APRILE  1920 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


StllS»**  SEZIONE  DI  TORINO  SISIIIIItt 

Via  Monte  di  Pietà,  28  -  Telefono  11-80 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Ai  Soci  della  Sezione 

di  Torino  del  C,A.I. 


L'aijone  de!  C.  A.  I.  nella  Patria  rinno_ 
vata  si  manifesta  sempre  più  opera  eminen¬ 
temente  civile,  educatrice  e  nazionale.  Nel¬ 
l’attuazione  del  vasto  programma  è  neces 
sario  il  consiglio  e  la  cooperazione  dei  soci  ; 
nessuno  di  essi  può  mantenersi  estraneo  a? 
movimento  alpinistico  che  si  va  svolgendo. 

Il  Consiglio  Direttivo  Sezionale  sente  la 
necessità  di  tenersi  in  relazione  coi  suol 
soci;  essi  sono  oggidì  più  di  tremila,  e  si 
rivolge  a  tutti,  agli  anziani  ed  ai  giovani. 
Ha  stabilito  perciò  di  mandare  loro  un  «Co 


municato  Mensile»;  la  modesta  pubblica¬ 
zione  li  informerà  delle  più  importanti  ma¬ 
nifestazioni  sociali  e  di  quanto  potrà  inte¬ 
ressare  gli  alpinisti  e  l’alpinismo,  senza  nul 
la  sottrarre  alla  Rivista  Mensile  che  è  l’or¬ 
gano  ufficiale  di  tutto  il  C.  A.  I. 

Il  Consiglio  Direttivo  è  persuaso  che  dalla 
partecipazione  del  maggior  numero  di  soci 
alla  vita  del  Club  ne  avrà  vantaggio  il  So¬ 
dalizio. 

Il  Presidente  :  Luigi  Gibrarìo. 

Il  Segretario  :  Enrico  Ambrosio 


La  Sezione  di  Torino  festeggia  il  suo  3000mo  Socio 


Mentre  ,si  -è  di  molto  .superato  ili  terzo 
migliaio  di  soci  e  le  iscrizioni  continua¬ 
no  numerose,  la  Direzione  ha  deliberato 
di  convocare  tutti  i  soci  ad  un  pranzo  so¬ 
ciale,  che  avrà  luogo  la  sera  di  merco¬ 
ledì  21  aprile  p-  v.,  ore  19,30,  al  Risto¬ 
rante  Stella  d'Italia  (Barriera  di  Casale). 


1  ulti  i  soci  hanno  il  dovere  di  interve¬ 
nire  alia  solenne  manifestazione  che  af¬ 
ferma  il  progredire  continuo  del  nostro 
Sodalizio^  Le.  iscrizioni,  accompagnate 
datila  quota  di  L.  :  18,  si  ricevono  tutti  i 
giorni  presso  la  Segreteria,  sezionale,  fi¬ 
no  al  ‘IO  aprile. 


1 


Programma  delle  Gite  Sociali 


4a  GITA  SOCIALE 


17-18  Aprile 

BEO  RÈNOM 

metri  2265  (Valle  d’Aosta) 

Sabato  17  aprile  :  ritrovo  Torino  P. 
S.  ore  18;  partenza  ore  18,25;  Quincinet- 
to  arrivo  ore  21,45;  partenza  ore  21,45; 
S,  Maria  (m.  215)  arrivo  ore  23,80;  per¬ 
nottamento. 

Domenica  18  aprile  :  sveglia  ore  6;  par¬ 
tenza  ora  6,45;  Praba gonio  m.  1089  ore 
7,30;  per  le  alpi  Bioley,  Torrione  e  Bai- 
ma  Piatta  al  Bec  Rénom  m.  2265  ore 
11,30;  colazione  al  sacco;  partenza  ore 
14;  alpi  Visey  ore  16;  per  Pianfey,  Pre¬ 
posa  e  Montey  a  Donnaz  ore  18;  parten¬ 
za  ore  18,38;  Torino  P.  S.  ore  21,9. 

Spesa  approssimativa  lire  20. 

Avvertenze:  Il  pernottamento  a  Santa 
Maria  verrà  effettuato  , Su  fienili.  I  diret¬ 
tori  «ti  riservano  di  modificare  il  prò® 
gramma  secondo  le  condizioni  della  mon¬ 
tagna  e  Ile  esigenze  del  servizio  ferro¬ 
viario.  I  gitanti  provvederanno  per  loro 
conto  il  biglietto  ferroviario;  e  all’atto 
dell’iscrizione  verseranno  la  quota  di 
lire  3,  per  il  pernottamento  ai  casolari 
di  Santa  Maria. 

I  Direttori;  E.  Ghigiioné,  E.  Ambro¬ 
sio,  A.  Sisto,  E.  .Quartara. 


5a  GITA  SOCIALE 


1-2  Maggio 

MONTE  BO 

metri  2557  (Alpi  Biellesi) 

Sabato  l.o  maggio:  ritrovo  Stazione 
P.  S.  ore  4,50;  partenza  in  treno  ore 
5,20;  arrivo  a  Biella  ore  9,9;  partenza  in 
tram,  arrivo  a  Oropa  (m.  1180)  ore  10,30; 
visita  al  Santuario;  pranzo  al  sacco  o 
negli  alberghi;  partenza  a  piedi  ore  15; 
Galleria  Rosazza  ore  16,30;  per-  San  Gio¬ 
vanni  d’Andorno,  Rosazza  a  Piedieaval- 
lo  (m.  1343)  arrivo  ore  18,30;  cena  al 
sacco  o  nelTalbergo  Bologna;  pernot¬ 
tamento. 

Domenica  2  maggio;  sveglia  ore  4; 
partenza  a  piedi  ore  4,30;  Alpe  Fene- 
stre  ore  6,30;  refezione  al  sacco  é  parten¬ 
za  ore  7;  arrivo  in  vetta  M.  Bo.  ore  11; 
pranzo  al  sacco;  partenza  ore  12;  Pie¬ 


di-cavallo  ore  16;  partenza  in  autocarro; 
arrivo  a  Biella  ore  17;  partenza  in  treno 
ore  20,3;  arrivo  a  Torino  P.  S.  ore  23,40. 

Spesa  approssimativa  (viaggio  e  per¬ 
nottamento)  :  L.  30.  Direttori  :  C.  Fio¬ 
rio.  M.  Ambrosio,  P.  Capietti,  F.  RavéTli. 


6a  GITA  SOCIALE 


15-10  Maggio 

MONTE  CIANTIPLAGNA 

metri  2849  (Val  Chisone) 

Sabati»  15  maggio:  ritrovo  Stazione 
P.  N.  ore  16,45;  partenza  in  treno  ore 
17,15;  Pinerolo  arrivo  ore  18,21;  parten¬ 
za  in  tram,  Porosa,  arrivo  .ore  19,45;  par¬ 
tenza  in  autocarro,  FenestteRe  (m.  1154) 
arrivo  ore  21;  pernottamento- 

Domenica  16  maggio:  sveglia  ore  3,30 
caffè-latte;  partenza  a  piedi  ore  4,30; 
Balbutet  (m.  1556).  ore  6;  Alpi  Chalvet 
(m.  1874)  ore  7;  refezione  al  sacco;  par¬ 
tenza  ore  7,30;  colle  della  Valletta  (in. 
2551)  ore  10;  per  .la  cresta  W  alla  vetta 
del  M.  Ciani  ipiagna  ore  1 1  30  pranzo 
al  sacco;  partenza  ore  13;  Fenestrate  prète 
17;  partenza  in  autocarro  ore  17,45;  Ce¬ 
rosa  ore  18,41;  Pinerolo  ore  20;  Arrivo 
a  Torino  P.  A.  ore  21,20. 

Spesa  approssimativa  (viaggio,  per 
no  tomento  e  caffè-latte)  :  lire  20.  Direi 
tori  ;  E.  Quartai-a.  G.  Canuto,  P-  Cgpiet- 
li,  li.  Dubosc. 


Avverte»  ze 

Occorrono:  Scarpe  chiodate,  mantelli¬ 
na,  piccozza  o  bastone  ferrato,  fascie 
ed  occhiali  da  neve,  lanterna,  viveri  per 
le  refezioni  al  sacco. 

Le  iscrizioni  si  ricevóno  presso  la  se¬ 
de  del  Club  (via  Monte  di  Pietà,  28)  fino 
alle  ore  21  del  venerdì  immediatamente 
precedente  alla  gita;  possono  iscriversi 
i  soci  del  C.  A.  I.,  i  membri  delle  loro 
famiglie,  ed  i  non  soci  purché  presen¬ 
tati  ed  accompagnati  da  un  socio. 

Avvertenze.  —  I  partecipanti  sono  in¬ 
vitati  a  prendere  visione,  presso  la  seie 
del  Club  degli  eventuali  mutamenti  di 
orario  e  di  programma,  e  delle  even¬ 
tuali  limitazioni  di  numero  delle  iscri¬ 
zioni,  e  a  versare  atì’atto  dell’iscrizione 
le  quote  stabilite  per  i  pernottamenti  c 
gli  autotrasporti.  Per  la  gita  1-2  maggio 
al  M.  Bo  si  cercherà  di  formare  una  se¬ 
conda  cornili  va  in  partenza  da  Torino 
la  sera  del  l.o  maggio.  ( 


Attività  Sezionale 


In  Città 

Con  grande  concorso  di  pub¬ 
blico  e  fra  il  vivo  interesse  dell’uditorio 
si  sono  tenute  nel;  locale  sociale  le  se¬ 
guenti  conferenze  : 

14  gennaio:  professore  M,  Bezzi: 

«  11  43.0  Congresso  degli  alpinisti  ita¬ 
liani;  21  gennaio:  doti.  G.  Robba:  Re¬ 
cita  di  versi;  28  gennaio  :  dott.  E.  Am¬ 
brosio  :  Leggende  alpine;  9  febbraio:  pro¬ 
fessoressa  A.  M inoli  Falco  :  _  Alpinismo 
futurista;  11  febbraio:  teologo  S.  Car¬ 
pano:  Dalle  Grandes  J orasses  al  Monte 
Bianco;  23  febbraio:  prof.  G.  B.  Alia¬ 
rla:  uErano  i  nostri  antichi  più  alti  di 
noi?  »  :  3  marzo  :  avv.  F.  Stura  :  «  Èva  al¬ 
pinista  »:  17  marzo:  cav.  dott.  A.  Fer¬ 
rari:  I  rifugi  alpini  nelle  terre  redente: 
24  marzo  :  prof.  dott.  L.  Borelli  :  «  Una 
traversata,  invernale  del  Monte  Bianco 
Data  la  grande  affluenza  del  pubblico 
che  ha  dimostrato  la  i  n  sudi  cerna  del  lo¬ 
cale  sodalo  per  queste  riunioni,  la  Dire¬ 
zione  sta  provvedendo  affinchè  l’anno 
venturo  le  conferenze  possano  avere  luo¬ 
go  in  locali  più  adatti  e  più  ampi.  A  tut¬ 
ti  i  conferenzieri  la  Direzione  rivolge  i 
piu  vivi  ringraziamenti  per  l’opera  loro 
prestata  a  vantaggio  del  Club. 


CARICHE  SEZIONALI 
R residente 

GiitoraFto  ponte  cav.  uff.  avv.  Luigi 
Vice. presidenti 
Mattinolo  comm.  ing.  Ettore 
Bezzi  prof.  dott.  Mario 
Segretario  :  Ambròsio  dott.  Enrico- 
Vice-segretario: .  Negri  avv.  Cesare 
Consiglieri 
Morelli  -Mario 
Capienti  rag.  Pietro 
Qhevalley  cav.  uff.  ing.  Giovanni 
Ferreri  Eugenio 
Garrone  Edoardo 
Hess  ing.  Adolfo 
Quartara  ing.  Ettore 
Santi  dott.  Ftovio 

Direttore  di  contabilità 
Quar-bara-  ing,  Ettore 
Redésori'  dei  conti 
Ambrosio  rag.  Mario 
Cuniberti  oav.  avv.  Ernesto 
De  vaile  Dino 


Delegali  alle  Assemblee  del  C.  .4.  I.  per 
Tanno  1920: 

11  Presidente  dell®  Sezione  —  Ambro¬ 
sio  dott.  Enrico  —  Ambrosio  rag.  (Mario 

—  Arrigo  cav.  avv.  Felice  —  Baalberis 
comm.  avy.  Cario  —  Ber  tetti  comm.  san. 
Michele  —  Bezzi  dott.  prof.  Mario  — 
Borelli  conte  Guido  —  Borelli  prof-  doti 
Lorenzo  —  Borei!!  Mario  —  Boyer  comm. 
avv.  Enrico  —  Busti  co  Leandro  — -  Canuto 
Giorgio  —  Capietti  rag.  Pietro  —  Oaippa 
cav.  uff.  avv.  Mtaissimo  —  Cavalli  efflv.  -avv. 
Erasmo  —  Oerri  comm.  gen-  Andrea  — 
De  Amicis  avv.  Ugo  —  Demaison  dottor 
Armando  —  Dubosc  ing.  Edgardo  —  Du_ 
monte!  ing,  Giacomo  —  Ferrerò  avv.  Al¬ 
fonso  —  Ferreri  Eugenio  — -  Giurino  avv- 
Arturo  —  Gonella  nob-  comm.  Francesco 

—  Grosso  Cesare  . —  Hess  ing.  Adolfo  — 
Locehi  ing.  Kemo  —  Macario  Carlo  — 
Martelli  oav.  uff.  Alessandro  —  Matt-irolo 
comm.  prof-  Oreste  —  Negri  avv,  Cesare 

—  Quartara  ing.  Ettore  —  Ravelli  Fran¬ 
cesco  —  Santi  dott.  Flavio  —  Santi  avv. 
Mario  —  Sigismomdi  eaiv.  Vittorio  —  Si¬ 
sto  Alfonso  —  Tedeschi  avv.  Mario  — 
Turin  Gustavo. 

Commissione  per  le  Gite  Sociali  e  sco¬ 
lastiche  : 

Bozzi  prof.  Mario,  presidente  —  Am¬ 
brosio  dott.  Enrico-,  segretario  —  Borelli 
Mario  —  -Canuto  Giorgio  —  De  Carli  A- 
mileare  —  Devalle  iDino  —  Dubosc  ing. 
Edgardo  —  Ferreri  Eugenio  —  Ghiglione 
dott.  Ettore  —  Hess  ing.  Adolfo  —  Coc¬ 
chi  ing.  Kemo  —  Lucchetti  rag.  Angelo 

—  Macario  Cariò  —  itarveffli  Francesco  — 
Sisto  Alfonso  —  Togliatti  prof.  E.  G.  — 
Ambrosio  rag.  Mario  —  Ravelli  Pietro  — 
Ravelli  Zenone  — Florio  Cario. 

Commissione  per  le  Diapositive 
Ambrosio  dott.  Enrico  —  Quartara  ing. 
Ettore  —  Sisto  Alfonso. 

Commissione  per  ì  Rifugi 
Cibra-rio  conte  cav.  uff.  avv.  Luigi,  pre¬ 
sidente  —  Ambrosio  rag.  Miario  Am¬ 
brosio  ing.  Ettore  —  Bobba  oav.  avv- 
Giovanni  —  Borelli  Mario  —  Dumontel 
ing.  Giacomo  —  Ferreri  Eugenio  —  -Gar¬ 
rone  Edoardo  —  Girardi  dott.  Piero  — 
Hess  ing.  Adolfo  —  Quartara  ing.  Ettore 

—  Ravelli  Francesco  —  Santi  dott.  Fla¬ 
vio  —  Santi  avv.  Mario-  — -  Locehi  ing. 
Remo. 

Rappresentanti  della  Sezione  presso  il 
Consorzio  Iute? sezionale  Guide  e  l Por* 
latori  Alpi  Occidentali: 

Gonella  nob-  oomm.  Francesco,  Presi¬ 
dente  del  Consorzio  —  Ambrosio  dottor 


Enrico  —  Arrigo  oav.  avv:  'felice  — 
Bobha  cav.  avv.  Giowfflmi  — ...  Cibrario 
conte  cav.  uff.  avv.  Luigi  —  Ferrari  doti, 
cav.-  Agostino  —  Garrone  Edoardo  — 
Martelli  oav.  uff.  .Gessando  —  Rey  comm. 
Guido  —  Santi  dott.  Flavio  Stura  >avv. 
Francesco  —  Tur  in  Gustavo  —  Rappre; 
sententi  del  2.o,  3.o  e  4.0  regg.  alpini. 


In  Montagna 

Si  effettuarono  le  seguenti  gite  : 

18  gennaio:  Monte  Brunello  in.  1216  ' 
(Prealpi  pinerolesi).  Partecipanti  75; 

29  febbraio:  Punta  Pian  di  Rossa, 
m.  1308  (Valle  del  lesso).  Partecip.  122; 

21  marzo  Rocca  della  Sella,  m.  1509 
(Vaile  Hi  Busa).  Partecipanti  65- 


ALPINISMO  POPOLARE 

La  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I.  ri¬ 
conoscendo  l’importanza  che  l’alpinismo 
per  le  sue  qualità-  insuperate  di  educa- 
cazione  fìsica  e  .morale,  venga  diffuso 
fra  le  masse  popolari  ha  deciso  di  fare 
un  serio  tentativo  di  organizzazione 
carovane  popolari  e  a  tale  scopo  ha 
diramato  alle  autorità,  agli  industriali 
ed  agli  altri  interessati  un  invito  per  la 
.  costitluzione  di  uri' '^Comitato  per  ile 
escursioni  alpine  popolari  ».  Questo  in- 
viio.  accollo  ed  appoggiato  dalls^  Lega 
.  Industriale,  ha  già  avuto  l'adesione  .  di. 
molti  industriali,  e  commercianti.  Il  Co¬ 
mitato  isiifàa-mesiso.  subito  ali-opera  per 
concretare  il  programma. 


Gruppo  Studentesco  S.  A.  R.  I. 


T  GITA, SOCIALE 

.  3“  GITA  SOCIALE  DELLA  SCUOLA  D’ARRAMPICAMENTO 

17-18  APRILE 


ROCCA  ROSSA 

,  Metri  2391  (Valle  del-  SangoheJ 


Sabato  17  aprile:  ritrovo  Stazione 
tramVia  di  'Giaveno  in  via  Sacelli  >re 
18-20  (ora  solare).  Partenza  ore  18,40; 
arrivo  a  Giaveno  ore  20,48;  pa  et  e  nza  im¬ 
mediata  a  piedi  per  le  Alpi  dì  C-tìàrgeour, 
arrivo  ore  24;  pernottamento. 

Domenica  18  aprile;  sveglia  ore  6;  par¬ 
tenza  ore  6,30,  Per  il  sentie.ro  che  ta¬ 
glia  il  lato  sud  dei  Picchi  del  Pagliaio  ài 


colletto  di  quota  2100,  ore  9.  (Per  cresta 
est  in  cima  alila-  Rocca  Rossa,  ore  11.  Re¬ 
fezione  al  sacco.  Partenza  ore  13.  Per  le 
Alpi  di  Chargeour  a  Giaveno  ore  17,3,0. 
Partenza  ore  18 >5.  Arrivo  a  Torino  ore 
19,46.  Le  iscrizioni  ,isi  ri  devono, alla  sede 
della  S.  A.  R.  I.  in  via  Monte  di  Pietà, 
28,  fino  alla  sera  di  venerdì  16  aprile 
1920.  Spesa  di  viaggio  L.  7,80. 


ITINERARI  ALPINI 

'  La  «  S.  A.  R.  I.  »  sta  pubblicando  il  secondo  volume 'degli  Itinerari  Alpini , 
illustrante  l’interessaTité  zona  alpina  del  Rifugio-Albergo  (Gastaldi  u!  Croi  del 
CiauSsinè  (metri  2649), -  nell’ Alta  Valle  d’Aia  di  Stura. 

.  Questi  itinerari,  opera  del  Sarino  F.ugemo  Fo.rreri.  saranno  distribuiti  gra¬ 
tuitamente  a  tulli  i  Soci  della  ,*S.  A.  R.  L  »  entro  il  corrente  mese. 


Sky  -  Club  Torino 


I.  Aumento  dei  soci.  —  Siamo  lieti  an¬ 
zitutto  di.  comunicare  olio  il  numero  dei 
soci  è  cresciuto  del  60  per  cento  e  ciò  ben¬ 
ché  le  sfavorevoli  condizioni  del  tempo  ab¬ 
biano  ostacolata,  come  si  vedrà  più  oltre, 
la.  regolare  e  completa  esecuzione  del  pro¬ 
gramma  di  gite  e  convegni  sociali  che  sono 
indubbiamente  il  mezzo  più  proficuo  di  pro¬ 
paganda.  Ora  siamo  una  forte  e,  quello 
che  più  rallegra,  una  attiva  schiera  di  oltre 
380  soci  e  certamente  questo  numero  è  de¬ 
stinato  a  crescere  ancora  ben  oltre.  Le  no¬ 
stre  Capanne,  le  nostre  Guide-Itinerari  uni¬ 
scono  ed  uniranno  a  noi  tutti  gli  amanti 
dello  sport  dello  ski  che,  associandosi  al 
nostro  club  godranno  di  indiscutibili  e  tan_ 
«ribili  vantaggi. 


TT.  Capanna  A.  Kind.  Nella  Capanna 
Kind  funzionò  ottimamente  il  servizio  di 
custode  inaugurato  all’inizio  della  stagio¬ 
ne  ed  il  nostro  buon  Fan-re,  che  vi  funge 
da  guardiano,  vide  arrivare  e  partire  in 
questi  {lochi  mesi  parecchie  e  parecchie 
centinaia  di  visitatori  saliti  a  godere  la 
ospitalità  della  Capanna  e  le  magnificenze 
della  località. 


.III.  Capanna  U.  Mautino.  —  Avevate» 
'promesso  questa  nuova  Capanna  per  la  sta¬ 
gione  prossima  Siamo  lieti  di  poter  dare 
l’assicurazione  che  salvo'  sopravvenienze  im¬ 
ipreviste  (ini  questi  tempi  tutto  è  possibile  !) 
la  Capanna  sarà  per  l’ epoca  promessa  a  dis¬ 
posizione  dei  soci  .  nella  bellissima  conca 
del  Lago  Nero  sopra  Cesami.  Non  tutto  il 
fabbisogno  finanziario  è  già  stato  raccolto, 
ma  nonostante  ciò  l'esecuzione,  è  stata,  de¬ 
liberata  I.ed.  ogni  cosa  predispósta  in  conse¬ 
guenza.  Ber  .  poter  aggiungere  alle  L.  20  0(5b 
già  raccolte  le- 4-5  mila  ulteriormente  oc¬ 
correnti  facciamo  affidamento  sui  col  leghi 
che  ancora  non  versarono  il  loro  contributo, 
certi  che  l'appello  non  suonerà  invano.  A 
quelli  (ho  già  sottoscrissero  rinnoviamo  qui 
il  nostro  più  ,-vivo  ringraziamento  per  l’a- 
desione  concessa'  alla  nostra  iniziativa .  _ 


IV.  Guida  itinerari.  —  Anche  la  prima 
parte  della  seconda  edizione  della  uostra 
.guida  è  pronta.  Cn  poco  in  ritardo,  dirà 
certamente  qualcuno.  Si  vorrà,  scusarci. 


Benché  a  ottobre  tutto  fòsse  ancora  da  fa¬ 
re,  a  fine  novembre  il  manoscritto  era  già 
in  stamperia  :  senonchè  ora  gli  scioperi,  ora 
la  mancanza  di  carta  (tutto  quel  ben  di  Dio 
che  ci  manda  la  civiltà  dell’anno  1920)  ne 
ostacolarono  e  ritardarono  la  -copiatura.  Ma 
ormai  è  cosa  fatta  !  Il  bel  volume  ohe  com¬ 
prende  84  itinerari  per  le  valli  di  Susa,  del 
Chi  so  no  e  di  LanzO,  con  53  fotografie  e  6 
schizzi  cartografici  sta  per  essere  distri¬ 
buito.  Anzi,  diremo  meglio,  può  venire  ri¬ 
tirato  :  invero  preghiamo  i  nostri  soci  di 
essere  così  cortesi,  per  evitare  non  solo  le 
spese  ma  anche  i  disguidi  postali  di  pas¬ 
sare  dopo  il  15  corr.  mese  al  Club  a  ritirare 
la  copia  ad  essi  spettante.  Le  copie  non  ri¬ 
tirate  in  aprile  verranno  recapitate  a  do¬ 
micilio  in  maggio. 


V.  Gite  e  convegni  sociali.  —  Meno  for¬ 
tunato,  come  già  più-  sopra  accennammo, 
fu  questo  punto  del  programma.  Mentre  si 
ebbero  fio  dai  primi  glorili  di  .  novembre 
fortissime!. nevicate,  susseguite  da  tempera¬ 
ture  basse  che  subito  fecero  òttime  ile  con- 
dizioni  del  terreno  e  permisero  il  regolare 
iniziò  delle  escursioni  ed  esercitazioni  un.- 
taugu  ratamente  sopravvennero  poi  le  in¬ 
tempestive  sciroccate,  frammezzate  da  ra¬ 
duta  di  pioggia  e  neve  fradicia  anche  oltre 
i  2000  mètri,  dell-’ ultima  decade  di  dicembre. 
Perciò  le  nostre  manifestazioni  sociali  si  do¬ 
vettero  interrompere  a  metà.  E .  fu  un  vero 
peccato  poiché  esse  erano  -  incominciate  con 
esito  più  che  lusinghiero.  Infatti  oltre  óO 
erano  stati  i  partecipanti  tanto  alle  gite 
del  30  novembre  alla  capanna  Kind-M.  Tri- 
plex  e  del  14  dicembre  al  Colle  del  V allen¬ 
iti  Valle  Stretta,  quanto  al  convegno  a  Cia- 
vi-eres-Mpngaiey-ro;  del  2-8.  gennaio,  conve¬ 
gno  al  quale  »n  gentile  pensiero  interven¬ 
ne  anche  una  comitiva  di  colleglli  deio  Sii: 
Club  di  Milano. 

Contemporaneamente  alle  gite  sociali  fu¬ 
rono  inaugurate  quest’anno,  con  provvido 
pensiero  per  i  soci  ed  i  non  soci  desiderosi 
di  apprendere  o  di  perfezionarsi  nell’uso 
dello  ski,  le  domeniche  d’istruzione.  Esse  fu¬ 
rono  due,  come  le  gite,  ma  data  la  favoré¬ 
vole  accoglienza  loro  fatta  non  manchere¬ 
mo  nella  '•  prossima  stagione  ài  svilupparle 
maggiormente. 


iti  questa  sommaria  rassegna  si  vedrà 
sotto  ogni  aspetto  come  siasi  esaurito  il 
programma  propostoci  ed  approvato  '  dàlia 
Assemblea  dei  Soci  :  se  per  La  prossima  sta¬ 
gione  potremo  dare  ancora,  oltre  la  Capan¬ 
na  Mainino,  anche...  (ma  questo  è,  anco¬ 
ra  Un  segreto  e  non  possiamo  dirlo!)  e  la 
seconda  parte  della  /  seconda  edizione  della 
guida  itinerari  t  la  parte  cioè  che  riguarda 
le  Valli  d’Aosta,  confideremo  di  avere  non 
indegnamente,  assolto  il  compito  cui "  ci 


chiamò  la  fiducia  dei  nostri  colleglli.  Quindi 
coll’ occasione  preghiamo,  quéi  soci  che 
avessero  singolarmente  o  collettivamente 
particolari  desideri  in  ordine  all’attività  clu- 
bistioa  di  esporceli  die  essi  verranno  sempre 
presi  in  benevolo  esame. 

Torino,  31  mai-Zo  1920, 


Il  Presidente  : 

Aw.  MARIO  C.  SANTI- 


NOTIZIE-  E  COMUNICATI 


Pagamento  quota  sociale 

Si  ricorda  ai  sòci)  l’obbligo  di  provve¬ 
dere  al  versamento  della  quota  sociale 
non  piu  tardi  del  30  aprile;  dopo  il  tal 
giorno  l’esattore  del  Club  si  recherà  a 'do¬ 
micilio  dei  soci  per  l'incasso  ed  ogni  quo¬ 
ta  sarà  aumentata  di  L.  1  per  spese  di 
esazione. 


I  soci  ancora  militari  sono  pregati  di' 
intiare  l’indirizzo  borghese  perchè  i 
possibili  cambiamenti  di  residenza  non 
pregiudichino  il  ricevimento  delle  pubbli¬ 
cazioni. 


Orario  dei  locali  sociali 

Giorni  festivi:  dalle  ore  14  alle  ore 
17,30.  —  Giorni  feriali:  dalle  ore  9  alle 


11,30;  dalle  ore  14  alle  19;  dalle  20,30 
alle  -23, 

Il  locale  è  chiuso  nelle  ore  serali  di  do¬ 
menica  e  lunedì. 


Orario  della  Segreteria 

L'ufficio  di  segreteria  è  aperto  al  pub¬ 
blico  ed  ai  soci  tutti  i  giorni  feriali  dalle 
ore  10,30  alle  ore  11,30  e  dalle  ore  15,30 
alle  ore  17,30. 


Onoranze  ai  Soci 

morti  in  guerra. 

Si  rammenta  ai  soci  che  presso  la 
greteri»  sezionale  è  aperta  la  sottoseri  - 
ziane  per  le  onoranze  ai  soci  morti  in 
guerra. 


I  Soci  devono  procurare 
nuovi  Soci. 

Chiedete  alla  Segreteria 
gli  Opuscoli  di 
propaganda. 


il  PAESE  SPORTIVO 

pubblica  ogni  lunedi  una  completa 
rubrica  di  alpinismo,  contenente 
i  comunicati  ed  i  programmi 
di  tutte  le  Sezioni  del 
Club  Alpino  Italiano 


. 


Telefono  5-33 


Chiedete  sempre  e  ovunque  i  finissimi  e  rinomati 


Prodotti  VILNCHI 


CONFETTI  -  CARAMELLE 
CIOCCOLATO  -  CACAO 
31  ROCKS-DROPS  = 


Primaria  Fabbrica  Italiana 
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ANNO  I 


MAGGIO  1920 


N.  2 


CLUB  ALPINO  IL.  aNO 


SEZIONE  DI 


Torino  —  Club  Alpino  Italiano _ 1 A  C 

_ _  (abbonamento  postai./-)  ~  :  ift  | 

i  co  ,Sig-a  Arnbrosiò  Gostanza 

1,  63  Via  Seti  ina,  8  TORINO 


Via  Monte  di  Pietà, 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Adunanza  Generale  Ordinaria  dei  Soci 

I  Soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I.  sono  convocati  in 
Adunanza  Generale  nel  locale  sociale  (Via  Monte  di  Pietà,  28)  la  sera 

di  Lunedì  24  Maggio  alle  ore  21. 

ORDINE  DEL  GIORNO 

a  1.  —  Verbale  dell’Adunanza  Generale  Ordinaria  del  22  dicembre  1919. 

2.  —  Comunicazioni  della  Presidenza. 

3.  —  Propostai  di  aumento  della  quota  sociale  (art.  4,  §  3  e  4  Regolamento). 

4.  —  Proposta  che  l'Adunanza  Generale  dei  soci  sia  convocata  in  via  ordinaria 

una  sola  volta  all’anno  nel  mese  di. dicembre  (art.  9,  §  1  Regolamento). 

IL  PRESIDENTE 

LUIGI  CIBRARIO. 


IL  PRANZO  DEI  TREMILA 


Nel  primo  numero  del  «Comunicato  men¬ 
sile  ai  SocriLche  per  causa  dello  sciop  ro 
non  potè  essere  recapitato  a  tutti  i  soci, 
la  Direzione  sezionale  invitava  ad  un  pran¬ 
zo  sociale,  ohe  doveva  aver  luogo  la  sera 
di  mercoledì  21  aprile,  per  festeggiare  il 
3000. o  socio.  Il  prolungarsi  dello  sciopero 
ha -costretto  a;  rinviare  la  riunione,  che  a- 
vi  à  luogo  la  sera  di  mercoledì,  26  maggio, 


alle  ore  19,30,  al  Ristorante  Stella  d’Italia, 
alla  Barriera  di  Casale. 

Tutti  i  soci  hanno  il  dovere  d’intervenire 
alla  solenne  manifestazione  che  afferma  il 
progredire  continuo  del  nostro  Sodalizio. 

:  Le  iscrizioni,  accompagnate  dalla  quota  di 
L.  18,  si  ricevono  tutti  i  giorni  presso  la 
Segreteria  sezionale,  fino,  al  25  maggio'. 


Programma  delle  Gite  Sociali 


6a  GITA  SOCIALE 


15-16  Maggio 

MONTE  CIANTIPLAGNA 

metri  2849  (Val  Chisone] 

Sabato  15  maggio:  Ritrovo  Stazione  P.  N. 
ore  16,45;  partenza  in  treno  ore  17,15,  Pi- 
nerolo  arrivo  ore  18,21;  partenza  in  tram, 
Porosa  arrivo  ore  19,45;  partenza  in  auto¬ 
carro,  I’enestrelle  (m.  1154).  arrivo  ore  21; 
pernottamento. 

Domenica  16  maggio:  Sveglia  ore  3,30; 
caffè-latte;  partenza  a  piedi  ore  4,30;  Bal- 
butet  (m.  1556)  ore  6;  Alpi  Chalvet  (m.  1874) 
ore  7;  refezione  al  sacco;  partenza  ore  7,30; 
Colie  della  Valletta  (m.  2251)  ore  10;  per 
la  cresta  W  .alla  vetta  del  M.  Ciantiplagna 
ore  11,30;  pranzo  al  sacco;  partenza  ore  13; 
Fenestrelle  oro  17;  partenza  in  autocarro 
ore  17,45;  Percsa  ore  18,41;  Pinerolo  ore  20; 
Arrivo  a  Torino  P.  N.  ore  21,20. 

Spesa  approssimativa  (viaggio,  pernot- 
tamento  e  caffè-latte)  L.  20. 

Direttori:  E.  Quartara,  G.  Canuto,  P, 
'Capi etti,  E.  Dubosc. 

Avvei 

Occorrono  ■  scarpe  chiodate,  mantelli¬ 
na,  piccozza  o  bastone  ferrato,  fascie  rd 
occhiali  da  neve,  lanterna,  viveri  per  le 
refezioni  al  sacco. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  presso  la  sede 
del  Club  (via  Monte  di  Pietà,  28),  fino  alle 
ore  22  del  venerdì  immediatamente  prece¬ 
dente  alla  gita.  Possono  iscriversi  i  soci 
del  C.  A.  I.,  i  membri  delle  loro  famiglie 


T  GITA  SOCIALE 


5-6  Giugno 

MONTE  BELLAGARDA 

metri  2939  (Val  Grande  di  Lanzo) 

Sabato  5  giugno:  Ritrovo  alla  Stazione 
della  feri  evia  Torino-Valli  di  Lanzo  (via 
Ponte  Mosca)  ore  18,45;  Partenza  in  treno 
ore  19,15;  Ceree  arrivo  ore  21;  in  automo¬ 
bile  a  Bonzo  (m.  976);  arrivo  ore  22,30:  per¬ 
nottamento. 

Domenica  6  giugno:  Sveglia  ore  5,  par¬ 
tenza  a  piedi  ore  5,30;  pel  Vallone  d’Un- 
ghiasse  alle  Alpi  Riane  (m  1817)  ore  8; 
ref  zione  al  sacco;  Partenza  ore  8,30;  Lago 
d’Unghiasse;  per  la  cresta  est  al  Monte 
Bellagarda  (m.  2939);  arrivo  in  vetta  ore  12; 
Pranzo  al  sacco;  partenza  per  la  discesa 
ore  14;  Bonzo  ore  18;  In  automobile  a  Ce- 
res;  partenza  in  treno  ore  20;  arrivo  a  To¬ 
rino  ore  21,45. . 

Spesa  approssimativa  (viaggio  e  pernot¬ 
tamento)  L.  25. 

Direttori:  .4.  Lucchetti,  M.  Bezzi,  A.  Hess 
E.  G.  Togliatti. 

Se  sarà  possibile  si  farà  una  corniti!  a 
A  in  partenza  da  Torino  alle  ore  14  di  sa¬ 
bato  5  giugno,  con  pernottamento  alle  Alpi 
Riane. 


tenie 

ed  i  non  soci,  purché  presentati  ed  accom¬ 
pagnati  da  un  socio.  | 

I  partecipanti  sono  invitati  a  prendere 
visione,  presso  la  sede  del  Club,  degli  e- 
ventuali  mutamenti  di  orario  e  di  pro¬ 
gramma  e  delle,  eventuali  limitazioni  di 
numero  deile  iscrizioni,  ed  a.  versare,  al- 
i’atto  dell'iscrizione  le  quote  stabilite  per  i 
pernottamenti  e  gli  autotrasporti. 


PROSSIME.  GITE  SOCIALI 

8a  Gita  -  27.28-29  Giugno:  MONTE  VÉLAN  (m.  3750) 
9a  Gita  -  10-11.12  Luglio:  CASTORE  (m  4222) 


È  DOVERE  DI  OGNI  BUON  SOCIO; 

di  pagare  puntualmente  la  quota  sociale; 
di  far  la  più  intensa  propaganda  ; 
di  partecipare  alla  yita  sociale. 


I 

i  - » - 

ATTIVITÀ  SEZIONALE 


In  Città 

(Dal  verbale  della  Seduta  del  Consiglio 
direttivo  del  26  marzo  1920). 

Il  presidente  comunica  che  il  numero  dei 
soci  ha  raggiunto  il  numero  di  3108  ed  il 
Consiglio  decide  di  festeggiare  questo  av¬ 
venimento  con  un  pranzo  sociale,  in  giorno 
da  destinarsi. 

Il  Consiglio  decide  di  aumentare  la  quo¬ 
ta  di  assicurazione  dei  rifugi  alpini. 

Il  presidente  dà  lettura  di  una  lettera 
dei  socio  Grottanelli  il  quale  informa  che 
in  una  recente  Visita  al  Rifugio  Vaccarone, 
ha  trovato  il  libro  del  Rifugio,  destinato 
alle  firme  degli  alpinisti,  ripieno  di  suoni1 
cozze  scritte  da  due  soci  del  Club  Alpino. 

La  Direzione  decide  di  richiamare  i  due- 
colpevoli  e,  dopo  il  colloquio  che  areranno 
col  presidente,  invitarli  eventualmente  a 
dare  le  dimissioni,  salvo  poi  ad  esaminare 
se  sia  il  caso  di  applicare  il  provvedimento 
dell’espulsione. 

Il  C.  iD.  decide  di  rivolgersi  all’autorità 
militare  per  ottenere  facilitazioni  d’acqui¬ 
sto  di  coperte,  ramponi,  corde  e  piccozze. 


Cariche  Sezionali  £?  & 

COMMISSIONE  DI  PROPAGANDA 
Ciibrario  Conte  Luigi  -  Ambrosio  Dott.  En¬ 
rico  -  Ferrari  Eugenio  -  Canuto  Giorgio  - 
Hess  lag.  Adolfo  -  Quartana  Ing,  Ettore  -  Ne¬ 
gri  Avv.  'Cesare  -  Tedeschi  - Avv.  Mario  -  Du- 
boso  Ing.  Edgardo  -  Garrone  Edoardo  -  Mi¬ 
ni  otti  Rag.  Giovanni. 


Rettifica  &  ^ 

Nel  numero  precedente  per  errore  vennero 
omessi  i  nomi  dell’Ing.  Ettore  Quartana  et 
Dott.  Alberto  Olivetti,  membri  della  Com. 
missione  per'  le  Gite  Sociali,  è  quelli  del  Prof. 
Dott.  Lorenzo  Borelli,  Consigliere  della  SeT 


Collezione  di  Diapositive  ■£>  & 

La  Commissione  incaricata  ha  proceduto  .al 
riordinamento  del  prezioso  materiale  che  co¬ 
stituisce  la  ricca  collezione  di  circa  tremila 
diapositive  per  conferenze  di  proprietà  della 
Sezione. 

Esse  sono  catalogate  e  divise  in  serio  se¬ 
condo  d  gruppi,  alpini  e  i  soggetti  speciali,  e 
vengono  lasciate  in  imprestito  ai  Soci  Confe¬ 
renzieri  che  ne  facciano  domanda. 


Il  Museo  e  la  Vedetta  Alpina  al  Monte  Cappuccini 

1  a  Vedetta  Alpina  veline  fondata  nel 
1874,  e  nei  1887  si  aggiunse  il  Museo,  ohe 
venne  airicchendosi  di  preziose  collezioni 
riguardanti  l’origine  e  Io  sviluppo  del  no¬ 
stro  Club  e  tutti  i  rami  di  studio  cui  si 
■edica  l’alpinismo.  Principale,  attrattiva  è 


l’incantevole  panorama  delle  Alpi  e  la  vi¬ 
sta  della  città  e  della  pianura,  che  presen¬ 
tasi  dinanzi  al  potente  telescopio. 

Il  Museo  contiene  una  esposizione  di  fo¬ 
tografie  e  di  collezioni  alpine  (modelli  di 
rifugi,  carte  geologiche  e  topografiche,  bo¬ 
tanica,  mineralogia,  zoologia,  alpina,  rilie¬ 
vi  di  gruppi  alpini,  eoe.),  al  riordinamento 
dal  quale  sta  provvedendo  la  Commissione 
appositamente  incaricata;  ricordi  della  spe¬ 
dizione  al  Sant’Elia,  di  quella  Polare  ed 
al  Ruwenzori  (dono  di  S.  A.  R.  il  Duca  de¬ 
gli  Abruzzi);  campionario  delle  piccole  in¬ 
dustrie  di  montagna;  aquile  vive.  Il  Mu¬ 
seo--  e  la.  Vedetta  sono  assai  frequentati  dai 
forestieri  ohe  visitano  Torino. 

Orario  :  'Gennaio  e  dicembre  dalle  8  alle 

11.30  e  dalle  13  alle  17  —  Febbraio-  e  no¬ 
vèmbre  dalle  7,30  alle  11,30  e  dalle.  13  alle 
17,, 30  -  Marzo  e  -ottobre  dalle  7  alle  11,30 
è  dalle  13  alle  18  —  .Aprile  e  settembre  dalle 

6.30  alle  11,30  e  dalle  13  alle  18,30  —  Maggio 
e  agosto  dalle  fi  alle  11,30  e  dalle  13  alle  19 
—  Giugno" e  luglio  dalle  5  alle  11,30  e  dalle 
14  alle  20. 

Tassa  d’ingrèsso  cent.  40  nei,  giorni  fe¬ 
stivi  e  cent.  60  negli  altri. 

I  'soci,  presentando  la  tessera  dell’anno 
in  corso  e  gli  ufficiali  alpini,  dell’artiglieria 
da  montagna  e  da  fortezza  e  del  5.o  genio 
hanno  libero  l’ingresso. 

Si  accorda  parimenti  ingresso  gratuito 
agli  scolari  delle  Scuole  Municipali  tori¬ 
nesi  in  comitiva  coi  loro  insegnanti. 


L’opera  della  Commissione  dei  Rifugi 

La  Commissione  ha.  tenuto  le  sue  prime 
adunanze,  constatando  il  grande  lavoro  a 
cui  dovrà  attendere  per  mettere  in  effi¬ 
cienza  i  rifugi  sezionali,  il  cui  arredamento 
dovrà  essere  in  gran  parte  rinnovato,  ed 
i  Commissari  si  sono  ripartiti  il  lavoro  da 
eseguirsi. 

Intanto  venne  deciso  di  proseguire  le 
«nere  di  costruzione  del  nuovo  Rifugio  del 
Rutor ,  state  interrotte  per  la  guerra,  scop¬ 
piata  nel  momento  in  cui  fervevano  i  la¬ 
vori  eolia  valida  cooperazione  dell’auto¬ 
rità  militare.  Parimenti  venne  messa  allo 
studio  la  ricostruzione  del  Rifugici  del  Pian- 
ionetto  al  Gran  San  Pietro,  distrutto  Tan¬ 
no'  scorso  da  una  valanga.  Lavori  saranno 
eseguiti  aXtVecehvo  Rifugio  Gastaldi,  «opra 
Balme  e  prese  opportune  disposizioni  per 
assicurarne  la  conservazione;  intanto  si  sta 
pure  studiando  il  mezzo  di  rendere  acces¬ 
sibile  ai  soci,  con  determinate  cautele,  il 
Rifugio-Albergo  Gastaldi,  in  tutte  le  sta¬ 
gioni  dell’anno. 

La  Commissione  ha  deliberato  in  massi¬ 
ma  la  revisione  delle  tariffe  dei  Rifugi-Al¬ 
bergo  e  dei  Rifugi  custoditi,  in  modo  da 
rendere,  proporzionalmente  maggiori  le  fa- 
facilitazioni  fatte  ai  soci  di  fronte  ai  non 
soci.  Intanto  per  il  Rifugio  di  Valle  Stretta 
si  è  fin  d’ora  fissata  -in  L.  0,50  la  tariffa  di 
ingresso  per  i  soci  ed  in  L.  2  per  i  non 
soci;  in  caso  di  pernottamento  la  tariffa 
-•e  re.  <ij  T  .  1,50  persoci  e  L.  5  pei  non  soci.’: 


La  Commissione  ha  infine  pure  stabilito 
di  interessarsi  in  genere  della  riparazione 
degli  altri  rifugi  sezionali  e  del  colloca¬ 
mento  di  corde  al  Cervino  ed  ha  deliber  to 
di  mettere  un  servizio  di  custodia  per  la 
prossima  estate  nei  Rifugi  di  Peraciaval, 
sópra  Usseglio  e  Vaco  aro  ne  in  Vali  j  di 
Susa,. 

Nel  prossimo  numero'  del  Comunicato 
verranno  date  ulteriori  notizie  circa  i  ri¬ 
fugi. 


Gagliardetto  Sociale 

Allo  scopo  di  offrire  alla  Sezione  di  To¬ 
rino  del  C.  A.  I  un  gagliardetto  sociale, 
alcune  socie  hanno  deciso,  di*- prendere  la 
iniziativa  per  una  sottoscrizione,  ed  hanno 
inviato  a -tutte  le  sceie  della  Sezione  la  se¬ 
guente  circolare: 

'  .  «  Gentilissima  signora, 

«Nell’ultimo,  Congresso  del  Club  Alpino 
Italiano,  come  nelle  frequenti  manifesta¬ 
zioni  sociali,  venne  notato  che,  a  differen¬ 
za  di  gran  parte  delle  Sezioni,  quella  di 
Torino,  pur  essendo  la  più  anziana  e  la 
più  numerosa  fra  tutte  le  consorelle,  manca 
di  una  bandiera  piccola,  facilmente  maneg¬ 
gevole  e  trasportabile,  destinata  a  svento¬ 
lare  nelle  gite  sociali  e  nei  Congressi  del 
Club  Alpino. 

«  Un  gruppo  di  socie  si  è  quindi  proposto, 
a  simiglianza  di  quanto  venne  già  fatto 
in  moltissime  altre  sedi,  di  offrire  alla  pro¬ 
pria  Sezione  un  gagliardétto,  segnacolo 
della  attiva  partecipazione  di  essa  alle  riu¬ 
nioni  sociali. 

«  Sarà  questo  un  mezzo  per  affermare 
tutto  rinleressamento  del  nucleo  femminile 
della  Sezione  di  Torino,  per  il  continuo 
incremento  della  vita  sportiva  e  rappre¬ 
sentativa  del  Sodalizio. 

«  E’  certo  che  questa  iniziativa,  il  cui 
buon  esito  non  può  mancare,-  sarà  viva¬ 
mente  gradita  ed  apprezzata  dalla  Sezione. 

«  Si  rivolge  perciò  viva  preghiera  anche 
a  lei,  gentile  signora,  di  voler  partecipare 
fi  tale  modesta  ma  efficace  manifestazione. 

«  Le  oblazioni  si  ricevono  sino  al  25 
maggio  dalle  signorine  Nunzia  Barelle, 
corso  S.  Martino,  3  -  Carla  Parruzia,  via 
Morite  di  Pietà,  28  -  Emma  Quartara,  via 
Saiuz.zQ,  15  ». 


In  Montagna 

La  quarta  Gita  Sociale  al  Bec  Rénon,  stata 
già  rinviata  al  25  Aprile,  perdurando  lo  scio, 
pero  generale,  fu  annullata. 


Per  un  Rifugio-Albergo  al  colle  del  Teodulo 

[/importante  iniziativa  della  Sezione  di 
Torino  data  dal  1915.  Il  magnifico  progetto 
studiato  dal  collega  ing.  Giacomo  Dumon- 
te!  attende  tuttora  la  suà  esecuzione.  La 
impedirono  la  guerra  e  più  ancora  una  lite 
.fastidiosa  con  Silvano  Pession,  che  si  é 
impuntato  a  non  voler  cedere  alia  Sezione 
la  sua  minuscola  frazione  di  proprietà  sul 
terreno  (?)  e  sul  vecchio  cadente  casolare. 

Poiché  l’incomoda  comunione  rendeva 
impossibile  l’esecuzione  del  progetto.,  la  Se- : 
/.ione  ha  dovuto  promuovere  il  giudizio  di 
divisione;  il  decorso  (della  causa  è  stato 
lungo  e  iaborosiOsoj  perchè  si  rese  neces-* 
saria  una  perizia  per  accertare  la  conve¬ 
niente  divisibilità  della  proprietà,  e  sopra¬ 
tutto  perchè  il  Pession  volle  portare  la  lite 
fino  all’ultimo  grado  di  giurisdizione.  . 

Ora  la  Corte  di  Cassazioriè  ha  dato  il 
suo  definitivo  giudizio,  respingendo  il  ri¬ 
corso  del  Pession,  e  la  causa,  ritornando 
al  Tribunale  di  Aosta,  entra  nella  sua  ul¬ 
tima  fase,  procedendosi  all’incanto  della 
proprietà  dichiarata  indivisibile.  Se  l’in¬ 
tera  proprietà  rimarrà  al  Club,  questo  sa¬ 
prà  trovare  nel  volenteroso  concorso  di  turi 
ii  i  so  ài  i  mezzi  per  dare  esecuzione  alia 
importante  impresa-,  ■  sebbene  il  grave  ri¬ 
tardo  renda  ora  di  gran  lunga  maggiore 
la  spesa  che  sivera  prima  preventivata.  Il 
velico  internazionale  del  Teodulo,  posto 
fra  Zerrriatf  e  Valtòurnanche,- è  veramente 
degno  di  avere  un  rifugio-albergo  che  fac¬ 
cia  onore  alla  nostra  sezione. 

Gli  interessi  del  Club  sono  stati  valida¬ 
mente  patrocinati  in  giudizio  dal  socio, 
comm.  avv.  Lorenzo  Belli. 


Rifugio  di  Valle  Stretta 

Tariffa  per  la  frequentazione  del  Rifugio 
nei  giorni  in  cui  vi  si  trova  il  custode: 

Semplice  ingresso  : 

Valevole  per  una  giornata  di  12  ore  o 
frazione  :  Soci  del  Club  Alpino  Italiano 
L.  0,50;  non  soci  L.  2. 

Ingresso  e  pernottamento: 

Valevole  per  non  oltre  24  ore  :  Soci  del 
Club  Alpino  Italiano.  L  1,50;  non  soci  L.  5. 

Tariffa  per  i  giorni  in  cui  non  vi  è  il  cu¬ 
stode  : 

Ingresso  e  pernottamento:  Soci  del  Club 
Alpino  Italiano  L.  0,50;  mon  soci  L.  2. 

N.B,  —  Per  godere  della  tariffa  di  favore 
i  Soci  dei  C.A.l.  devono  presentare  la  tes- : 
sera  munita  dello  scontrino  per  l’anno  -in 
corso  dimostrando  casi  di  appartenere  ad  una 
delle ..  sezioni  regolffirmente  costituite. 


Rispettate  e  fate  rispettare  i  Rifugi 

Il  Rifugio  è  i)  santuario  dell’alpinismo. 
In  esso  l’alpinista  si  prepara  al  rude  ci¬ 
mento  o  trova,  ripeso  ristoratore  dopo  la 
lotta.  Quando  imperversa  la  bufera  ©  nelle 
notti  piene  di  gelo,  i  nostri  lifugi  assicu¬ 
rano  la  incolumità  della  comitiva  che  vi 
giunge  come  -a  sicuro  porta.  Nella  solitm 
dine  dell’alta  montagna  la  modesta  ca¬ 
panna  merita  il  rispetto  degli  alpinisti  e 
di  tutti  gli  uomini  civili  ed  educati. 

Troppo  spesso  i  rifugi  sono  manomessi 
e  saccheggiati;  rotte  le  porte,  schiantate 
le  imposte,  bruciate  le  panche,  tagliate  le 
coperte,  asportate  le  suppellettili  e  le  prov¬ 
viste,  Sconciamente  imbrattato,  il  registro 
d.e'i'  viaggiatori,  ©  i  rifugi  stessi  lasciati  in 
un  indecente  abbandono. 

1  veri  alpinisti  debbono  impedire  che  ciò 
avvenga,  affinchè  anche  su  essi  non  abbia 
a  cadere  i)  sospetto,  ed  hanno  il  dovere  di 
denunciare  senza  riguardo  alcuno,  fatti  e' 
circostanze,  che  siano  a  loro  conoscenza. 


Il  C.  A.  I.  che  ha  speso'  fior  di  quattrini 
per  'costruire  e  conservare  le  sue  capanne 
e  che  vede  Ogni  anno  aumentare  sempre 
più  le  .spesò'  dell  alloro  manutenzione,  sen¬ 
za  alcun  vantaggio,  poiché  i  guasti  e  le 
sottrazioni  susseguono  immediatamente, 
procederà  con  tutta  energia  contro’  chiun¬ 
que,  pur  di  far  rispettare  le  proprietà  so¬ 
ciali. 

.  Troppe  spesso,  la  solitudine  della  mon¬ 
tagna  protegge  i  colpevoli,  ma  appunto  per 
ciò  quelli  che  vengono  ;  scoperti  non  me¬ 
ritano  alcuna  pietà. 

Nelle  pubblicazioni  dei  Clubs  Alpini  si 
leggono  alcuni  casi  di  severe  condanne 
pronunciate  dalla  magistratura  contro  1 
malversatori  dei  rifugi  ed  un  recente  nu¬ 
mero  della  Rivista  del  C.  A.  F.  «  La  Mon¬ 
tagne  »,  narra  la  condanna  inflitta  ad  un 
alpinista  su  istanza  del  signor  Giuseppe' 
Valloi,  per  avere  forzato  l’entrata  della 
Capanna  Osservatorio  al  Monte  Bianco, 
senza  che  nessun  motivo  potesse  giustifi¬ 
care  uu  tale  atto. 


Gruppo  Studentesco  S.  A.  R.  I. 

Adunanza  Generale  Ordinaria  dei  Soci 


I  Soci  del  Gruppo  Studentesco  S.  A.  R,  I.  della  Sezione  di  Torino 
del  C.A.I.  sono  convocati  in  Adunanza  Generale  nel  locale  sociale 
(via  Monte  di  Pietà,  28)  la  sera  di  Martedì  25  Maggio,  alle  ore  21. 

ORDINE  DEL  GIORNO 

1°)  Verbale  de  11 'Adunanza  Geni  ra le  Ordinaria  del  21  dicembre  1919. 

2°)  Comunicazioni  delta  Presidenza. 

3°)  Proposte  eventuali  di  soci. 

IL  PRESIDENTE 

EUGENIO  FERRERÒ. 


13"  GITA  SOCIALE 

5*  GITA  DELLA  SCUOLA  D’ARRAMPICAMENTO 

PUNTA  MANZOL  -  PUNTA  AGUGLIASSA 

Metri  2931  (Alta  Valle  del  Pellice)  Metri  2794 


Di  ogni  gita  verrà  dato  il  programma  det, 
'tagliato  che  sarà  esposto  nella  sede  sociale 
e  nelle  vetrine  delle  scuole. 

Nel  mese  di  Giugno  saranno  organizzate 
alcune  gite  della  scuola  di  arrampicamen- 
to,  che  serviranno’  di  preparazione  per  le 


1  Sarini  che,  desiderando  formarsi  un 
buon  allenamento,  intendono  partecipare  a 
queste  gite,  sono  invitati  a  prendere  vi¬ 
sione  dei  programmi  dettagliati  che  saran¬ 
no  esposti  nella  Sede  Sociale  e  nelle  ve¬ 
ti  ine  delle  scuole. 


Gruppo  Studentesco  S+A*RX 

Torino. 

Gite.  —  Il  maltempo  e  le -sospensioni  e 
le  alterazioni  del  servizio  ferroviario  han¬ 
no  portato  un  notevole  intralcio  al1,  rego¬ 
lare  svolgimento  del  prestabilito  Program¬ 
ma  di  Gite  Sociali.  I  Sarini  dovranno 
quindi  prendere  iasione  presso  la  Sede 
Sociale  dei  programmi  che  saranno  or¬ 
ganizzati  per  :lo  prossime  domeniche. 

Soci  nuovi.  —  Non  ostante  il  declinare 
■  dell’anno  scolastico  le  nuove  adesioni  ?«- 
..guitono  a  giungere.  La  «  Sari  »  non  può 
che  rallegrarsi  di  questa  propaganda  dei 
suoi  soci,  e  augurarsi  che  essa  continui 
con  costante  intensità. 

Numero  dei  soci  Sarini :  l.o  marzo: 
1286  -  'l.o  aprile:  1368  -  l.o  maggio;  1465- 


Gruppo  Studentesco  Valdostano  S.A.R.I. 

del  C.A.I. 


Delegazione  di  CUNEO 

Fondata  nello  scorso  febbraio,  ha  già 
superato  la  cinquantina  di  soci.  Venne¬ 
ro  effettuate  le  seguenti  gite:  14  marzo: 
Bec  del  Comò  (m.  1415);  l.o  aprite:  Mon¬ 
to  Ai p.  (1832). 

La  Direzione  della  Delegazione  ,'è  così 
-composta:  delegato;  G.  Pellegrini;  segre¬ 
tario':  L.  Zulcheri;  cassiere;  N.  Pavido; 
consiglieri:  Pel.izzarl  G.,  Paredi  T. 


PROGRAMMA  DELLE  GITE  SOCIALI 
per  l’asmo  accademico  1920 


V  Gita  Sociale 
MONTE  TAMONE  (in.  1315) 

28  Maggio  1920. 

Cuneo  -  S.  Rocco  di  Bemezzo  -  Bernezzo  - 
Monte  Tamone  -  Roeeasiparvera  -  Beguda  - 
jOuneo. 


Il  9  marzo  gli  studenti  dell’Alta  Valle 
d’Aosta  riuniti  in  assemblea  votavano  il 
seguente  ordine  del  giorno: 

«  Fermo  restando  il  principio  che  'a 
Sezione  di  Aosta  del  C.  A.  I.  ha  già  una¬ 
nime  in  assemblea  del  22  febbraio  1920  de¬ 
liberato  di  facilitare  l'iscrizione  a  socio  de¬ 
gli  studenti  e  la  loro  riunione  in  «  Gruppo 
studentesco,#  S.  A.  R.  I.  »  della  Seziono 
studentesco  S.  A.  R.  1.  della  Sezióne 
licite  lunghe  pratiche,  occorrenti  per  >e 
modificazioni  del  ^regolamento'  sezionale, 
anche  in  vista  di  quelle  da  portarsi  allo 
Statuto  Generate  del  C,  A.  I.,  e  conseguen¬ 
temente  del  tempo  necessario  per  hi  rego¬ 
lare  costituzione  del  Gruppo  Studentesco 
cc  S.  /i.  R.  I.  »  della  Sezione  d’Aosta  del 
C.  A.  I.,  gli  studenti  alpinisti  valdostani 
allo  scopo  di  esaudire  il.  loro  vivissimo 
desiderio  di  appartenere  alla-'  grande  fa¬ 
miglia  del  C.  A.  I.  e  di  non  perdere  il  be¬ 
neficio  di  poter  subito  godere  le  speciali 
facilitazioni  concesse  agli  studenti,  deli¬ 
berano  d’iscriversi  soci,  temporaneamente 
e  solo  fino  a  quando  sarà  regolata  la  si¬ 
stemazione  della' categoria  Studenti  della 
Sezione  d’Aosta,  presso  il  Gruppo  Stu¬ 
dentesco  «  S.  A.  II.  I.  „  dolila  Sezione  di 
Torino,  ri  unendosi  sotto  i’  nome  di  :  Grup¬ 
po  Studentesco  Valdost/mo  «  S.  A.  lì.  /.’» 
del  Club  Alpino  Italiano  ». 


Restano  così  temporaneamente  a  rioT-le- 
•  gali  gli  studenti  Valdostani,  che  hanno  nel 
frattempo  dimostrata  la  loro  attività  col- 
l 'organizzazione  di  gite.  Furòno  già  'Com¬ 
piute.-  14  marzo:  Gita  sciistica  a  Pila  (me¬ 
tri  1800):  18  aprile:  Gita  di  .allenamento 
.  Santuario  di  Plori  -  Castello  di  Fenis  (21 
partecipanti;  25  aprile;  Touraz,  m.  1600 
(34  partecipanti,  dei  quali  due  salirono  al 
M.  F altère,  m.  3050}. 


VI  Gita  Sociale 

Cima  BR5G  COSTA  ROSSA  (Bisalta)  m.  2404  " 
1S  Giugno  1920. 

Cuneo  -  Boves  -  S.  Giacomo  -  Brio  Costa 
Rossa  -  Vernante  -  Cuneo. 

VII,  Gita  Sociale 
Cima  BEO  D’OREL  (m.  2604) 

lì  Luglio  1920. 

Cuneo  -  Vernante  -  Bec  Orci  -  Fontana 
Fredda  -  Roaschia  -  Roceavione  -  Cuneo. 

Vili  Gita  Sociale 
MONTE  MATTO  (m.  3087) 

21,-25  luglio  1920. 

Cuneo  -  S.  Anna  di  Valdieri  (pernotta¬ 
mento)  -  Vallone  del  Moris  -  Monte  Matto. 

IX  Gita  Sociale. 

SAURE  AGNEL  (m.  2936) 

7-8  Agosto  1920. 

Cuneo  -  Entraque  -  Rifugio  Genova  (per¬ 
nottamento)  -  Lago'  Brocan  -  Cima  Cairo 

X  Gita  Sociale. 

PASSO  DEL  VANN  (ni.  1704) 

15  Agosto  1920. 

Cuneo  -  Andonno  -  Roaschia  -  Passo  del 
Vann  -  Entragne  -  Andonno  -  Cuneo. 

XI  Gita  Sociale 

CIMA  NORD  ARGENTERÀ  (in.  3288) 

28-29  Agosto  1920. 

Cuneo  -  Entragne  -  Rifugio  Genova  (per¬ 
nottamento)  -  Cima  Nord  Argenterà. 

XII  Gita  Sociale 
ROCCA  DELL’ABISSO  (m.  2755) 

7-8  Settembre  1920. 

-  Coll»  di 


—  7  — 


XIII  Gita  Sociale 
PELVO  D’ELVA  (m.  3064) 

19-20-21  Settembre  1920. 


AVVERTENZE 

1°  Di  ogni  gita  vorrà'  pubblicato  il  pro¬ 
gramma  dettagliato; 

2°  E’  in  facoltà  dei  direttori  di  gita  di 
limitare  il  numero  dei  partecipanti  in  rela¬ 
zione  alle  difficoltà  dell’ascensione; 

3°  I  direttori  di  gita  potranno  eventual¬ 
mente  escludere  da  una  gita  quegli  elementi, 
soci  o  no,  1  quali  vengano  ritenuti  nocivi  al 
buon  andamento  della  gita  (Reg.  Gite  Sociali). 

?J?i-  H. delegato:  Giuliano  Pellegrini. 


Unici 


U.S.  S.  I. 

e  Sportiva  Studentesse  Italiane 


Sezione  Femminile  Autonoma 
del  Gruppo  Studentesco  S.  A.  R.  I. 

,  -L’«  U.  S.  S.  J.  »,  fiorente  associazione 
alpinìstica  fra  studentesse,  è  passata  a 
far  parte  del  Club  Alpino  Italiano  come 
Sezione  femminile  aulonoina  del  Gruppo 
SUidentcscq  S.  A.  R.  I. 

Daremo  nel  prossimo  numero  maggio¬ 
ri  ragguagli  circa  l’organizzazione  i»  Io- 
sviluppo  di  questo  imiportante  Gruppo 
Sezionale. 


Ski  Club  di  Torino 
Sottoscrizione  per  !a  Capanna  Mautino 
al  lago  nero  di  Bousson 

PRIMA  LISTA 

Ski  Club  di  Torino  L.  3000  —  Sigg.  Aldo  Mautino  , 
e  -Lorenzo  Ricca  L.'  1000  —  Ing.  Càrlo  Pel’as 
L.  1000  —  Barone  Carlo  Franchetti  !..  1000  —  Siv«s 
gnori  fratelli  Corti  Lr  900  —  Sigg.  fratelli  Gannii 
!..  600  —  Club  Alpino  Italiano  (Sezione  di  Torini) 

L,.  500  —  Sigg.  ufficiali  8.o  gruppo  alpini  e  Co-B 
mando  7.o  raggr.  alpini  L.  457  —  Battaglioni  16. o 
gruppo  alpino  L.  300  —  Sigg.  fratelli  avv,  Santi 
!..  300  —  Sig.  Fernando  Pellegrini  L.  300  —  lng. 
Giacomo  Dumontel  L.  300  —  Rag.  Mario  Ambrosio 
!..  300  -•  Doti.  Guido  Alberto  Rivetti  L.  300  — 
Ing.  Maurizio  Moris  1..  300  —  Ing.  Marcello  Ber- 
gerault  L.  300  —  Ing.  Mario  Debenedetti  L.  300  — 
.Dotti  Vittorio  Collino  L.  200  —  Cav. ,  dott.  Felice 
Tappar©  L.  200  —  Dott.  Ottorino  Mczzalama  L.  200 
—  Ing.  cónte.  Aldo  Bonacossa  (Milano)  L.  200  — 
Sala  Convegno  sigg.  ufficiali  3.0  alpini  !..  200  — 
Rag.  cav.  Davide  Vaisecchi  (Milano)  L.  200  — 
Doti.  Edoardo  Zucchetti  L.  200  —  Sigg.  fratelli 
De  Fernex.  L.  200  —  Sigg.  Carlo  e  Meny  Schetlfer- 
Borgo  L.  200  —  Avv.  Cesare  Negri  L.  150  —  Rag. 
Alberto  Klinger  L.  150  —  Avv.  Giuseppe  Minogllo 
I..  150  —  Capit.  Andrea  Della  Mea  L.  150  —  Aw. 
conte  Ugo  di  Vallepiana  L.  116. 

TOTALE  prima  lista  L.  13.673. 


-  Colleglli  signori  Cesare  Maggi  e  prof.  cav.  ■. ; 
Cesare  Ferro  misero  ciascuno  a  disposizione  della 
'  -ezione  un  bellissimo  quadro  (visibili  alla  sede 


è’" 


NOTIZIE  E  COMUNICATI 


Servizi  automobilistici  nelle  vallate  alpine 

Nel  prossimo  numero  verrà  pubblicato 
un  elenco,  possibilmente  completo,  dei  ser¬ 
vizi  automobilistici  nelle  fallate  'alpine.  Si 
pregano  i  soci  che-sì  trovino  in  condizione 
di  fornire  indicazioni  al  riguardo  di  vo¬ 
te)  le  comunicare  alla  Segreteria  della  Se- 


Elenco  ascensioni  e  traversate  compiute  dai  Soci 

Si  invitano  i  soci  ad  inviare  l’elenco  del¬ 
le  ascensioni  e  traversate  di  una  certa  im¬ 
portanza,  compiute  dal  1916  ad  oggi. 

Detti  elenchi  devono-  essere  inviali  alla 
segreteria  sezionale  entro  il  25  maggio  p.  v., 
per  essere  pubblicati  nei  prossimi  numeri 
presente  «  Comunicato  ». 


Annuario  Sezionale 

Si  comunica  ai  soci  che  l’Annuario  se¬ 
zionale,  in  seguito  all’aumento  del  numero 
.dei  soci,  che  iha  dato  origine  ad  un  lungo 
lavoro  di  redazione  e  per  capsa  delio  scio¬ 
pero-,  deve  subire  un  notevole  ritardo  nella 
pubblicazione  'Esso  sarà  distribuito.' gra¬ 
tuitamente  a  tutti  i  soci  che  si  trovano  in 
regoJa'col  pagameno  della  quota  per  il  1920. 


Pubblicazioni  in  vendita 

Presso) la  Segreteria  sezionale  sono  in 
vendita  te  seguenti  pubblicazioni: 

Guida  dei  Monti  d'Italia  (Alpi  ma.  Smi  Non  Soli 
rittiine),  G.  Bobba  -  Un  volume 
•  legato  in  tela  .  .  .  .  L.  3  —  L.  7,50  . 

Guida  Alpi  Òccidéntau  (3  ^volumi), 

Martelli  e  Vaccaròne  -  Volu¬ 
me  2.o,  parte  l.a,  brochure 
Monografia  delle  Valli  di  Lanzo  (il¬ 
lustrata)  . 

Monografia.  ■ del  Gran  Paradiso  con 
panorama  e  carta  topografica 
l. 'opera  del  C.  A.  I.  nel  suo  cin¬ 
quantennio,  con  numerose  il¬ 
lustrazioni  .  -  . 

Itinerario  del  XLVil  Congresso  Al¬ 
pino,  con  panorama  e  carta 
topografica  ; 

Itinerari  effettuabili  in  uno  o  due 
giorni  da  Torino 
La  Vedetta  alpina  al.  Monte  dei 
Cappuccini,  Guida-Ricordo  il¬ 
lustrata,  F.  Santi 
Statuto,  Guide  e  Portatori;  Escur¬ 
sioni  e  tariffe  nelle  Alpi  Occi¬ 
dentali  . 

Córta  Topografica  a  colori  del 
Gran  Paradiso,  scala  1.50.000 
Panorama  delle  .Alpi  dal  Monte 

dei  Cappuccini . pS 

Serie  di  15  cartoline  illustrate  dei 
Rifugi  sezionali  .... 

Serie  di  6  cartoline  illustrate  del 
XLVII  Congresso  Alpino  . 

Carte  topografiche : 

Prealpi  Graie-Pennine,  1 : 100.000 


Distintivo  sociale 

Presso  la:- Segreteria., -trovarsi  in  vendita  i 
distintivi  sociali,  al  prezzo  di  L.  10  per  i 
soci  perpetui  e  L.  6’ 'per  le  altre  categorie 
di  soci. 

Pru, pagar» da  jet  j0 

Il  Consìglio  Direttivo  ha;  deciso  di  asse¬ 
gnar©  .premi  .graduali  di  propaganda  ai  Soci 
che  procurano  maggior  numero  di  nuovi  Soci 
alia  Sezione. 

Per  l’anno  1910  vennero  assegnati  premi 
consistenti  in  pubblioazion  i  alpine  (Cervino  di 
G.  Rey  -  Alpinismo  Acrobatico  di  G.  Rey  . 
Il  Ruwenzori  -  La  Guida  delle  Alpi  Marit¬ 
time  di  G.  Bo'Wba  -  La  Carta  del  Gran  Para¬ 
diso',  eoo.)  ad  seguenti  soci: 

Parruzia  Carlo  con  62  soci  —  Fiorio  Carlo 
con  18  soci  —  Ambrosio  Enrico  con  15  soci  — 
Cabutti  Oreste  con  11  soci  —  Barisone  Erasmo 
con  10  soci  — -  Parruzia  Clotilde  con  10  soci, 
oltre  a  numerosi  altri  con  numero  minore  di 
■soci  nuovi  procurati. 


Consorzio  Guide  e  Portatori  ^ 

Nel  prossimo  numero  verrà  pubblicato  l’E¬ 
lenco  completo  dell©  Guide  e  Portatori  arruo¬ 
late  dal  Consorzio  delle  Alpi  Occidentali . 


Oblazione  ^  ^ 

Il  socio  sig.;  Renato  Jallà  ha  offerto  alla 
Sezione  un  titolo  di  Rendita  '  Consolidato 
5  per  cento  'del  valóre  di  lire  mille  a  favore 
dèlie  Guide,  che  venne  versato  alla  Cassa 
Ponsione  «  Duca  degli  Abruzzi  ». 


Pagamento  quota  sociale 

Si  ricorda  ai  soci  l’obbligo  'di  provvedére 
al  versamento  'della  quota  sociale  non  più 
tardi  del  30  aprilo;  dopo  il  tal  giorno  l’e¬ 
sattore  del  Club  si  recherà  a  dómicilio  dei 
soci  per  l’incasso  ed  ogni  quota  sarà  .aumen¬ 
tata  di  L.  I  por  ispese  di  esazióne.  Vj.  , 

I  soci  ancora  militari  sono  pregati  di  invia¬ 
re  l’indirizzo  borghese  perché  i  possibili  cam¬ 
biamenti  di  residenza  non  pregiudichino,  il 
ricevimento  delle  pubblicazioni. 


Orario  «lei  locali  sociali  £? 

Giorni  festivi:  dalle  ore  14  alle  ore  17,30  - 
Giorni  feriali:  dalle  ore  9  alle  11,30;  dalle 
ore  14  alle  19;  dalle  20,30  alle  23. 

Il  locale  è  chiùso  nelle  ore  serali  di  dome- 


Orario  «iella  Segreteria  £/  & 

L’Ufficio  di  segreteria  è  aperto  al  pubblico 
ed  ai  soci  tutti  i  giorni  feriali  dalle  are  10,30 
alle  ore  11,30  e  dalle  oro  15,30  alle  ore  17,30. 


Biblioteca  Sezionale 

Si  .ricorda  ai  Soci  che  presso  la  Sezione  esi% 
ste  una  biblioteca  con  libri,  carte  e  guide  ohe 
popone  essere  prese  in  imprestato. 


Onoranze  ai  Soci  morti  in  guerra 

Si  rammenta  ai  soci  ohe  presso  la  segreteria 
sezionale  è  aperta  la  sottoscrizione  per  le 
onoranze  ai  soci  morti  in  guerra.. 


Telefono  5  °S3 

Chiedete  sempre  e  ovunque  i  finissimi  e  rinomati 

Prodotti  VE.NCHI 

CONFETTI  -  CARAMELLE 
CIOCCOLATO  -  CACAO 
I^PjjROCKS  -  D  ROPSjpE 

Provveditori  della  REAL  CASA  e  REALI  PRINCIPI  d'Italia 

IN  VENDITA  presso  lo  Stabilimento  in  Corso  Regina  Margherita,  1 6 

■■■  - _ _ _  .  presso  i  Depositi  in  Via  Sacchi,  Via  Cernaia,  Via 

Garibaldi,  Via  Roma,  Via  Po,  Via  Pietro  Micca  e  presso  tutte  le 
Confetterìe  e  Drogherìe  del  Regno. 


: 


rie  Editrice  (S. 


N.  E.)  -  Torto» 


ANNO 


GIUGNO  1920 


(C.  C.  colla  Posta).  -  N.  3 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Via  Monte  di  Pietà,  28  - 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Assemblea  Straordinaria  dei  Soci 


I  Soci  sono  convocati  in  Assemblea  Straordinaria 
presso  la  Sede  sociale  (Via  Monte  di  Pietà,  28)  per 
la  sera  di  Sabato ,  12  Giugno ,  ore  21,  col  seguente 

Ordine  del  Giorno: 

U  Verbale  precedente  Assemblea; 

2.  Dimissioni  del  Consiglio  Direttivo; 

3.  Elezioni  del  Presidente,  di  2  Vice-Presidenti  e  di  12  Consiglieri. 

4.  Proposta  di  modificazioni  della  deliberazione  presa  dall’ As¬ 

semblea  Generale  Ordinaria  dei  Soci  del  24  Maggio  1920, 
presentata  a  termini  del  Regolamento  Sezionale. 

IL  VICE-PRESIDENTE 

Ettore  Mattirolo. 


Torino  «meta 


Telefono  11-80 
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Programma  delle  Gite  Sociali 


8*  GITA  SOCIALE' 


27-28-29  Giugno 

MOM  VÉLAN  e  MONT  QELÉ 

(metri  3747)  (metri  3530) 

(Valle  di  Ollomont-Valpelline)  , 

Domenica  27  giugno  :  "Ritrovo  stazione 
P;  S.  ore  6  —  Partenza  ore  6,34  — -  Aosta 
arr.  ore  lì  ,30  —  Pranzo,  aU'Hóiel  Càn- 
toz  —  Partenza  in  vettura  6  camion  ore 
14  —  Valpelline  ore  -16  —  Ollomont  ore  17 
—  Arrivo  all’ accampamento  a  Ry  (ino 
tri  2042)  ore  19,15  ■ —  Pranzo  al  sacco  o 
molto .  probabilmente  rancio  (brodo  é> 
carne)  preparato  dagli  alpini  (informar¬ 
ci  all’atto  dell’iscrizione)  —  Pernottamen¬ 
to  sulla  paglia  c  sotto  tende  -.concesse  dàl- 
l' autorità  militare. 

Lunedì  28  giugno  :  Sveglia  ore  4  — 
partenza  ore  4,30  —  Per  le  gràiigie  Pian 
Bagot  (m.  2646)  alla  base  del  colle  Val- 
sorey —  Ore  7,30  colazione  al  sacco  — 
Partenza  óré'  8  —  Colle  Valsorey  (roccip; 
a  destra,  m.  3150  circa)  .ore  8,45  —  Monte 
Vóian  ore  11,30  —  Pranzo  al  sacco  • — 
Partenza  ore  15  — ;Per  la  stessa  via  di 
salita  all’ attendamento  ore  19  — .  Pranzo 
al  sacco  o  rancio  —  Pernottamento. 

Martedì .  29  giugno’  :  (Carovana  A)  :  Svo¬ 
glia  ore  3,30  —  Partenza  ore  4  — Grangie 
Feriet.ro.  (m.  2500)  ore  5,80  —  Ghiacciaio 
Faudery  ore  6,30  —  Colazione,  ai  sacco  — 
Partenza  ore  7  —  Pel  versante  sud  alla 
vetta  ore  9,30  —  Partenza  ore  10,30  — 
Pel  Vallone  Eau  Bianche  a,  Vaux  a  .Ol¬ 
lomont  a  Valpelline  óre  15. 

Carovana  B  :  Svéglia  facoltativa  —  Gita 
facoltativa  alla  Capanna  Amianthe  —  Di¬ 
scesa  a  Ollomont  e  Valpelline  in  ore  3 


( d  all’  acomparrton  io)  —  Pranzo  facoltati¬ 
vo  al  sacco  o  negli  albèrghi. 

Ritrovo  a  Valpelline  ore  15  —  Partenza 
ih  vettura  o  camion  per  Aosta  —  Par¬ 
tenza  da.  Aosta  ore.  17,10  —  Arrivo  Torino 
P.  S.  ore  21,9.  :  :. 

.  Non  è  stato  ancora  possibile  fissare  la 
spesa  approssimativa,  perchè  tuttora  in 
"córso  le  trattative' che  dovrebbero  ridur¬ 
la  di  molto. 

Viaggio  andata fL,. -17, 30;  ritorno  L.  14,40. 


9a  GITA  SOCIALE 


10-11-12  Luglio 


CASTORE 


metri  4230  (Gruppo  del  Monte  Rosa) 


10  Luglio,  ore  18,25:  Partenza  P.  Susa 
ore  22,2:  Arrivo  e  pernottamento  a  VerróS. 

11  Luglio,  nre  5:  Partenza  in  autoino-^ 
bile  -  Ore  7  a  Chàmpoluc  (arrivo)  -  Ore  15: 
Per  il  Coile  della  Bèttaforcate  della. Bet¬ 
tolina  alla  Capanna  quintino  Sella  -  Ore 
15:  Pernottamento, 

12  Luglio,  nre  4  :  partenza  (  dalla  Ca¬ 

panna  -  .Ore  8:  Punta  del  Castore  (mo¬ 
iri  4230)  -  Ore  11  :  Ritorno  alla  Capanna 
QUintitìo  Sella  -  Ore  ±o,45:  Arrivo  a  Cam¬ 
po  hi  e  -  Ore  10:  Partenza  in  automobile.  - 
-Ore  18:  Verrés  -  Ore  21,9:  Arrivo  a  To¬ 
rino  P.  Susa.  • .  ",  *  ; . 


Direttori  di  gita  :  M.  Ambrosio  -  F.  Ra- 
velli  -  Fiorio  G,  -  Ferreri  Eugenio. 


Non  è  ancora  possibile  fissare  la  quota 
pei  partecipanti  non  essendo  ancora  a  co¬ 
noscenza -dei  direttori  della  gita  la  spesa 
di  trasporto  a  mezzo  automobili  da  Ver- 
rés  a  Chàmpoluc  e  ritorno. 


Avvertenze 


Occorrono  :  scarpe  chiodate,  mantellina, 
piccozza  o  bastone  ferrato,  faseie  ed  oc¬ 
chiali  da  -neve,,  lanterna,  viveri  per  le  re¬ 
fezioni  al  sacco. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  presso  la  sedi! 
del  Club  (via  Monte  di  Pietà,  28),  fino  alle 
ore  22  del  venerdì  immediatamente:  prece-  : 
dente,  alla  gita.  Possono  iscriversi  i.  soci 
del  G.  A.  I,.  i  membri  delle  loro  famiglie 


ed  i  non  soci,  purché  presentati  ed  accom¬ 
pagnati  da  un  socio. 

I  partecipanti  sono  invitati  a  prendere 
visione,  prèsso  .la  sede  del  Club,  degli 
eventuali  mutamenti  di  orario  e  di  prò-  . 
gramma  e  dello  eventuali  limitazioni  di 
numero  delle  iscrizioni,  ed  "a  versare,  al¬ 
l’atto  dell’iscrizione  -  le  quote  stabilite  per 
i  pernottamenti  e  gli  -.autotrasporti. 


PROCURATE  NUOVI  SOCI! 
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ATTIVITÀ  SEZIONALE 


La  Sezione  di  Torino  festeggia  i  Tremila 


Il  S6  maggio:  seorso-;jnknérQSl  soci  ’st  sono- riuniti 
a  hiuiclietto  nel  Ristorante  Stella  d’Italià, . per  fé-, 
steggiare  il  lieto  evento  che  segna  il  continuò 
progredire  della  nostra  Sezione. 

Erano  occorsi  ben  43  anni  per  raggiungere  il 


numero  di  mille  soci  e  parve  allora  un  grande 
avvenimento;  si  sono  impiegati  appena  14  anni 
per  contarne  ora  più  di  tremila.  Il  fatto  è’  cosi 
signicativq;  che  . — — - *• 


,  Attorno  al  presidente  c 
presidenti  Mattiroio  e  I 
"SjffL  deputato  F - 


delia  Sezióne  di  Lione, 
centrale  del  C.  A.  F.  soc:., 
'.'di  Torino  del  C.  A.  I.;  il  r 
'  '  3.0  Alpini;  il  c 


e  Cibrario  ed  ai  vice- 
i  sedevano,  .al  tavolo 
co  Regaud,  presidente 


i  .  della  Direzione 


. .  e  Salva- 

Wiesenhof,  della  Società  Alpinisti  Tri- 
-•  dentina;  il  cav.  Martelli  e  comm.  Gonella, 

"  presidente  della  nostra 


il 


.  Bobba  ed 

.  Ferrari,  della  Sede  centrale;  il  conte  Toe- 
dell'Unione  Escursionisti;  il  prof.  Vaibusa, 


per  la  Pozione  Monviso:  .  . . 

.  Sezione  Ligure;  il  conte  Grottanelli,  per  la  Se¬ 
zione  di  Susa;  l’avv.  Santi,  per  lo  'Sci-Club;  il  sig. 
Ferrerl,,  pel  Gruppo  studentesco  «  Sari  ».. 

Il  gr.  uff.  Basilio  Cadérmi,  presidente  della. 
Sede  Centrale-  del  C.  A.  I.,  trattenuto  a  Novara  da 
■  importanti  doveri,  aveva  scusata  la  sua  .  assènza 
con  una  nobilissima  lettera  e  delegato  a  rappre¬ 
sentarlo  il  cav.  Vigna. 

Numerosi  consoci  inviarono  pure  la  loro  ade- 


rino  per  presenziare  all’amichevole;  convegno,  e 
fece  un  brindisi  al  C,  A.  F.  ed  al  suo  degno  rap¬ 
presentante;  proseguendo  poscia  in  italiano  »  sa¬ 
lutò  il  rappresentante  delle,  truppe  di  montagna; 
rivolse  un  pensiero  di  gratitudine  agli  ex-presi¬ 
denti  Martelli  e  Gonella;  disse  come  là  Sezione 
di  Torino  abbia  svolto  fedelmente  il  programma 
del  grande  fondatore .  e  riassunse  l’opera  di  questi 
ultimi  anni  inneggiando  ai  giovani  éd  all’avve- 


;  Toesca,  il  prof.  Vaibusa,  il  c 
§§  Grottanelli,  il  cav.  Bobba,  11  dott:  Enrico.  Ambr 
sio  e  l’avv.  Cappa.  ■  ' 

L’indimenticabile:  riunione  si  chiuse  fra  il  p: 
schietto  entusiasmo  e  là  maggiore  cordialità. 


Dal  Verbale  della  Seduta  del  Con¬ 
siglio  Direttivo  del  18  Maggiori 920 


TI  Presidènte  \riferjsce  sulle  trattativi-: 
in  corso  per  l’ Assicurazione  s.ui  Rifugi 
della  Sezione. 

Si  stabilisce  di  prendere  accordi  colle 
Sezioni  Piemontesi  del  Club  Alpino  per 
l’ affinamento  al  Club  degli  arbeigatori 
di  montagna  della  nòstra  regione. 

Come  da  autorizzazione  avuta  dall’ ul¬ 
tima  assemblea  dei  soci,  la.  (Direzione 
procede  alla  nomina  di, 18  nuovi  Delegati 
alla  Sede  Cèhtrale,  come  segue  : 


Ing.  .Giovanni  Chevalley  -  .Comm,  Et¬ 
tore  Mattirolb  -  Strumia  Massimo  -  Gallo 
Sandro  -  Barinone  Erasmo  -  Re  Sergio  ■  j 
Stroppiarla  Lincoln  -  Dott. -  Ettore  (fili¬ 
gli  o.n  e  -  Dott.  Carlo  Quaglia  -  Dott.  Giu¬ 
lio,  Feireri  -  Rag.  Piero  Oneglio  -  Prof. 
G.  B.  ,  Aliarla  -  Rag.  Angelo  LUcciieti  - 
Teòl.  Secondo  Carpano  Dott  Piero!  Gi¬ 
rardi  -  ,  Fernando  Pellegrini  -  Pezzana 
Giulio  -  Dott.  Alberto  Olivetti. 

Si  prendono  accordi  per  migliorare  il 
servizio  -di  trasporto  in  vócòàsione  rdelle 
Gite  sociali. 

Si  dncidr  di  fare  i  passi  necessari  per. 
ottenere  dall'Autorità  Miniare  là  cessione 
del  Baraccaménto  Militare  al  .  Crot  del 
Giàussìnè. 

Il  (Presidente  riferisce  sulle  pratiche®® 
Córso  d'accordo  collo  'altre.  Società  Spor- 
tive  Torinesi  per  ottenere  dàU’Ammini- 
.stradione  ferroviaria  che  non  vengano 
oltre  ridotti'  i  treni  festivi  e  aumentato 
il  costo  d,el  viaggio  nei  giorni  festivi. 

Su  propósta  di  Santi  si  .decide  di  fe¬ 
steggiare  in  modo  speciale  il  socio  Mar 
telli  che  compie  il  suo  50. o  anno  d" 


zione  alla  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  1 
con  onoranze  che  avranno  luogo  ir 
castole  dell’ assemblea,  annuale  dei  Di¬ 
cembre  prossimo.  • 


-,a  sera  di  Venerdì  7  Maggio. si;  è  riu¬ 
nita  nella  Sede  sociale  la  Commissione 
delle  Gite  Sociali  sotto  la  Presidenza  del 
Prof.  Mario  Bezzi.  ? 

Dopo  constatato  con'  legittima  soddisfa¬ 
zione  io  splendido  successo  delle  tre  prime 
gite  sociali  dell’anno,  prese  nota  che  la 
gita'  ai  Bcc  Renom  non  potè  effettuarsi  r 
cauga  jlello  sciopero  generale.  In  conside¬ 


razione  dell’interesse  che  tale  gita  offriva, 
trattandosi  di  visitare  una  regione  nuova 
e  poco  frequentata  dagli  alpinisti,  la  Com¬ 
missione  decise  di  effettuare  la  .gita  nel 
prossimó.,. autunno,  eipreclèamente  Dome¬ 
nica  o  Ottobre  1920,  col  programma  che  a 
suo  tempo-  verrà  pubblicato  sul  Bollettino. 

Dòpo  varie  disposizioni  prese  riguardo 
alle  prossime'  importanti  gite  al  M.  Vèlan 
o  ai  Castore,  per  le.  quali  già  si  prevede 
un  ottimo  risultato;  tarilo  pii)  che,  per  la 
„orgaij.izzazione  di  esse  si  potrà  averi  i  ip 
poggio  dell'Autorità  Militare,  la  Commis¬ 
sione  lia  nomi  nato  una  Sotto-Commissione  i 
composta  dei  coilegh.i  Ambrosio,,  Ferreri  e 
Ghiglione,  coll’Incarico  di  studiare  il  pro¬ 
blema  del  traspòrto  delle  .comitive  sociali, 
che  pei*  le  attuali  restrizioni  ferroviarie  si, 
presenta  assai  difficile,  e  vedere  se  riu¬ 
scisse  eventualmente  possibile  trasportare 
i  gitanti  a  mezzo  di  autocarri,  apposita¬ 
mente  noleggiati  dal  Club-  Alpino. 


i!  presente  numero  del  «  Comunicato  »  esce 
incompleto  essendosi  dovuto  anticipare  la  pub 
binazione  onde  convocare  i  soci  per  l’Assem 
blea  Straordinaria. 


Gruppo  Studentésco  S.A.R.  I. 

della  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I. 

Durante  il  mese  di  maggio  vennero  effet¬ 
tuate  le  seguenti  gite  sociali:  9  maggio:  M. 
Civrari  —  16  maggio:  Picchi  del  Pagliaio 
(Gita  scuola  d’arrampicamento)  —  23  mag¬ 
gio  :  Colle  Vaccera  e  Monte  Castelletto  (Gita 
Floreale)  —  30  maggio:  Punta  Agugliata 
(Gita  scuola  d’arrampicamento) 

VII  GITA  SOCIALE  -  Domenica  13  giugno 
Uja  di  Calcante  (m  1615)  -  Valli  di  Lanzo 
Partenza  ore  8;  in  ferrovia  a  Pessinetto, 
quindi  per  il  Colle  della  Ciarmetta  e  la  cre¬ 
sta  Ovest  alla  vetta  deU’Uja  di  Calcante  (me¬ 
tri  1615);  ritorno  a  Torino  per  le  ore  21,45. 

Spesa  di  viaggio  L.  5,40.  Le  iscrizioni,  ac¬ 
compagnate  dalla  quota  si  .ricevono  presso 
la  segreteria  fino  alle  ore  16  di  sabato  12 
giugno. 

PROSSIME  GITE  SOCIALI 
18-19-20  luglio  :  Moncenisio,  Punta  Ronda, 
Lamet,  Roche  Michel.  • 

Agosto:  partecipazione  al  primo  Congres¬ 
so  degli  studenti  alpinisti  italiani  organiz 
zato  dal  Gruppo  Studentesco  Sari  della  Se¬ 
zione  Monviso  del  C.  A.  I.  e  settimana  alpi¬ 
nistica  nell’Alta  Valle  Varaita  e  nel  Gruppo 
del  Monviso. 

4-5  settembre:  Rocca  Bernarda,  Picco  del 
Thabor. 


U.S.S.I. 

Unione  Sportiva  Studentesse  Italiane 

Sezione  Femminile  Autonoma 
del  Gruppo  Studentesco  S.  A.  R.  I, 

Come  già  abbiamo  annunciato  nel  pas¬ 
sato  numero  del  Comunicato,  l’U.S.S.I. 
è  passata  a  far  parte  del  Club  Alpino  Ita¬ 
liano,  sezione  di  Torino,  come  sezione 
femminile  autonoma,  dopo  due  anni  di 
vita  indipendente. 

L’attività  di  propaganda,  forzatamente 
limitata  nel  primo  periodo  della  vita  so¬ 
ciale,  è  ora  avviata  nel  modo  più  soddi¬ 
sfacente.  Pel  prossimo  anno  accademico 
la  propaganda  sarà  sviluppata  razional¬ 
mente  in  tutte  le  scuole. 

L’attività  alpinistica  in  questi  tre  an¬ 
ni  di  vita  fu  assai  notevole;  essa  si  espli¬ 
cò  in  parte  con  gite  di  allenamento  in 
collina  e  sulla  bassa  Prealpe,  ed  in  parte 
con  belle  ascensioni  di  montagna. 

E’  in  formazione  il  Calendario  delle 
manifestazioni  {per  L’imminente  estate, 
comprendente  alcune  belle  gite  nelle  no¬ 
stre  principali  vallate. 


Sky  -  Club  di  Torino 

19-20  GIUGNO 

GITA  SOCIALE  PER  LA  "POSA  DELLA  PRIMA  PIETRA,, 

DELLA 

CAPANNA  UMBERTO  MAUTINO 


NB.  -  Coll'  occasione  i  gitanti  presenzieranno  alla  "  Posa 
della  prima  pietra ,,  dell'Albergo  di  Clavières  a  Clavières. 


PROGRAMMA 


19  giugno,  ore  16,35  o  18,20  partenza  in 
treno  da  Torino  —  Ore  18,30  o  21  30  ar¬ 
rivo  a  Oulx  —Ore  18,45  o  21,30  partenza 
in  automobile  da  Oulx  per  Cesana  —  Ore 
19,30  o  22,15  arrivo  a  Cesana  —  Pernot¬ 
tamento  —  Pranzo  in  treno  al  sacco,  op¬ 
pure  all’ arrivo  a  Cesana. 

20  giugno,  ore  4  sveglia,  caffè  —  Ore  5 
partenza  per  Bousson  —  Lago  Nero  — 
Ore  8  arrivo,  sul  sito  —  Cerimonia  della 
posa  della  prima  pietra  della  «  Capanna 
Mautino  —  Ore  9,30  partenza  per  Cla¬ 
vières  —  Ore  11  arrivo  a  Clavières  —  Ce¬ 


rimonia  della  posa  della  prima  pietra  del¬ 
l’Albergo  di  Clavières  —  Ore  13  pranzo 
—  Ore  16  partenza  in  automobile  da  Cla- 
vieres  per  Oulx  —  Ore  17,30  partenza  da 
Oulx  in  treno  —  Ore  19,30  arrivo  a  To¬ 
rino, 

Avvertenze.  —  Le  iscrizioni  si  ricevono 
presso  la  sede  fino  a  tutto  il  15  giugno, 
accompagnate,  dal  deposito  di  L.  10,  qua¬ 
le  anticipo  presuntivo  spese  automobile'. 

Per  ogni  schiarimento  rivolgersi  ai  di¬ 
rettori  della  gita,  sigg.  Dott.  Mario  Corti, 
Bruno  Pedrigani,  avv.  Cesare  Negri. 
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Sottoscrizione  per  la  Capanna  Mautino 
al  lago  nero  di  Bousson 


SECONDA  LISTA 


Importo,  prima  lista  1.  13.673. 
Colono.  Archimede  Delfino  L.  100  —  Dott.  Um- 
.Novarese  L.  loo  —'Dott.  Carlo  Bianchetti 
L.  100  —  Sig.  Edoardo  Garrone  L.  100  —  Sig-,  Ed¬ 
gardo  Rebora  (Milano)  L.  ioo  —  Dott.  Michele 
Talmone  L.  .100  —  Sig.  Giuseppe  Marchesi  L.  100 

—  Dott.  .Saverio  Passerota  L.  100  —  Ing.  Adolto 
.  Hess  L.  100  —  Sig.  Vittorio  Sigismondi  L.  100  — 

Dott.  Enrico  Ambrosio  L.  100  —  Sig.  Eugenio  Fer¬ 
rari  L.  100  —  Sig.  Federico  Scioldo  L.  100  —  Sig. 
Alfonso  Sisto  L.  100  —  Ing.  Ettore  Quartara  L  100 

—  Rag-  Piero  Oneglio  L.  100  —  Sig.  Ettore  Canzio 
L.  100  —  Dott.  Mario  Magni  L.  100  —  Rag.  Guido 
Bonadè-Bottino  L.  100  —  Rag.  Guido  \  Caprotti 
(Bergamo)  L.  100  -  Avv.  Augusto  Bouvièr  L.  100 

—  Peli-  Giuseppe  Gufami  L.  100  —  Rag.  Renzo 
Vaudano  L.  100  —  Cav.  Aldo  Wolf  L.  100  —  Sigg 
Fratelli  Vaciago  L.  100  —  Dott.  Rodolfo  Rollier 
L.  100  —  Dott.  Edmo  Botimi  '  L.  loo  —  Società 
Escursionisti  LecchéSl  L.  100  —  Ing.  Tullio  Ml- 
glietti  L.  100  —  Ing.  Edgardo  Dubosc  L.  100  — 
Ing  Francesco  Braendly  L.  100  —  Cav.  Vincenzo 
Voli  L.  100  —  Ing.  Alensandro  Balp  L.  100  —  Avv 
L.  Blanc  L.  100  — .  Sig.  Riccardo  Perdona  L.  loo 

—  Comm.  Giovanni  Mereandino  L.  loo  —  Sig 
Guido  Silvestri  (Milano)  L.  100  —  Conte  Giovanni 
Passetta  d’Entrèves  L.  100  —  Sig.  Luigi  De  Ales¬ 
sandri  L.  100  —  Avv.  Giovanni  Reynadd  L.  100. 

TOTALE  prima  e  seconda  lista  L.  17.673. 


TERZA  LISTA 


i  lista  L.  17.673. 
Sig.  Raffaele  Sa¬ 
etta  L:  50  —  ing. 
e  Ghiglione 


Importo  prima  e 
Avv.  Angelo  Rivera  L. 
cerdote  L.  50  ,  •—  Avv.  Guido  OpertT  L.  50 

Chiaffredo  Toesca  L.  50 —  Dott.  Ettore  G— _ _ 

L.  50  —  Cav.  Emilio  Mazzucchi  L. ,  50  —  Unione 
Escursionisti  Torinesi  L.  50  —  Sig.  Aldo  Della- 
valle  L.  50  —  Sig.  Fausto  Domenighini  L.  50  — 
Magg.  Leandro  Zataboni  L.  50  —  Avv.  Alessio 
-V,Y,azzi ,  Defra.te  L.  no  Dott.  Guido  Bertarelli 
(Milano)  L.  50  —  Sig.  Michele  Raineri  L.  50  - 
Sig.  Filippo  Vénco  L.  50  —  Sig.  Lincoln  Strop¬ 
piane  L.  50  —  Sig.  Pietro  Capietti  L.  50  —  Ing. 
Pietro  Hugues  L.  50  —  Avv.  Giacomo  Dtaa  L.  50 
—  Capii.  Eugenio  Beisone  L.  50  -  Sezione  Skiatori 

Soc.  Escurs.  Milanesi  (Milano)  L.  50  —  Sig.  Bruno 
Fedrigoni  L.  50  —  Ing.  Alfredo  Benetti  L.  50  — 
Ing.  G  B.  Vercellino  L.  50  —  Avv.  Cino  Bac¬ 
chiata  L.  40  —  Sigg.  F.lli  Prockownicl:  (Milano) 
L.  30  —  Avv.  Umberto  Balestreri  L.  25  —  Dott. 
Daniele  Castelli  L.  25  —  Avv.  Guido-  Cibrario 
T  ""  Dott.  Cornelio  Dettoni  L.  25  —  Ing.  Giu¬ 


seppe  Angiollni  L.  25  —  Sig.  Quintino  Boggio 
L.  25  —  Prof.  Gino  Pollacci  (Pavia)  L.  20  —  Sig. 
Guido  De  Sonnaz  L.  20  —  Sig.  Francesco  Davide 
Garrone  L.  20  —  Sig.  Leonardo  Gatto  Roissard 
L.  20  —  Avv.  prof,  conte  Carlo  Toesca  di  Castel- 
lazzo  L.  15  —  Sig.  Cesare  Mosttai  L.  5. 

TOTALE  prima,  seconda  e  terza  lista  L.  19.153. 


Comitato  del  Consorzio  Intersezionale 

(Sezioni  Torino  -  Aosta  •  Biella  -  Varallo) 
per  l’arruolamento  delle 
Guide  e  Portatori  delle  Alpi  Occidentali 


Fondato  nel  1886 


Goneiia  comm.  Francesco,  Presidente 
Arrigo  cav.  Felice,  Segretario  -  Ambrosio 
dott.  Enrico  -  Bobba  cav.  Giovanni  -  Ci¬ 
frario  conte  avv.  Luigi  -  Cibrario 
Guido  -  De  Amicis  avv.  Ugo  -  Ferrari 
aw,  Agostino  -  Garrone  Edoardo  -  Mar 
telli  cav.  Alessandro  -  Ray  cav.  Guido 
Santi,  aott.  Flavio  -  Sàn  Martino  di  Stram 
bino  conte  Ferdinando  '  Turin  Gustavo. 

I  rappresentanti  del  2.o;  3.o,  4.o  Regg.  Al 
pini  (per  la  Sezióne  Torino)  -  Vigna  cav. 
Nicola  (per  la  Sezione  Aosta)  -  Antoniorti 
cav,  dott.  Francesco  -  Piacenza  cav.  avv. 
Mario  (per  -la  Sezione  Biella)  -  Caron  cav 
àvv.  Giovanni  -  Toesca  di  Castellazzo  con-- 
te  prof.  Carlo  (per  la  Sezione  Varallo). 


Sunto  Verbale  Adunanza  del  Comitato 

19  Maggio  1920 


-  .Approvò  i  Conti  consuntivi  1919-1920  e 
preventivo  1920-1921  dei  Consorzio,  e  della 
Cassa  Pensione.  Diede  parere  favorevole 
alla  domanda  di  arruolafnento  di  N.  15 
nuovi  portatori,  respingendone  una  per¬ 
chè  il  titolare  non  aveva,  raggiunto  ancora 
l’età  stabilita  dal  Regolamento.  Promosse 
a  guida  sei  portatori  e  concesse  la  pen¬ 
sione  .(a  quattro  guide  anziane.  Votò  un 
ringraziamento  al-  socio  Amato  Galla  per 
il  dono  di  una  cartella  di  Consolidato  Ita¬ 
liano  5  %  del  valore  capitale  di  lire  mille 
che  porta  così  il  patrimonio  della  Cassa 
Pensioni  Duca  degli  Abruzzi  a  L.  19.400 
di  capitale  nominale  rappresentato  da 
Consolidato  5  %.  Incaricò  la  Presidenza  di 
nominare  una  Commissione  per  là  revi¬ 
sione  del  Regolamentò  particolare  della 
Società  Guide  di  Valtournanche. 


NOTIZIE  E  COMUNICATI 

Servizi  automobilistici  nelle  vallate  alpioe  :: 


. 


-Nel  prossimo  numero  verrà  pubblicato 
un  elenco,  possibilmente  completo,  dei  ser¬ 
vizi  automobilistici  nelle  vallate  alpine.  Si 
pregano  i  soci  che  si  trovino  in  condizione 
di  fornire  indicazioni  al  riguardo  di  vo¬ 
lerle  comunicare  alla  Segreteria  della  Se¬ 
zione. 


Elenco  ascensioni  e  traversate  compiute  dai  Soci 


Si  invitano  i  soci  ad  inviare  l’elenco  del¬ 
le  ascénsioni  e  traversate  di  una  certa  im¬ 
portanza,  compiute  dal  1916  ad  oggi. 

Detti  elenchi  devono  essere  inviati  alla 
Segreteria  sezionale  entro  il  25  maggio 
p.  v.,  per  essere  pubblicati  nei  prossimi 
numeri  presente  et  Comunicato  ». 
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Elenco  delle  Guide  e  dei  Portatori 
delle  Alpi  Occidentali 


TORINO. 

Guida:  Castagneri  Fedele,  via  Madama  Cri¬ 
stina,  n.  4. 

iCHSUSA  PESIO. 

Portatore  :  Gastaldi  Antonio  di  Bartolomeo. 

PONTE  GH  SANALE  (Castelponte). 

Portatore  :  Broard  Giacomo  di  Bartolomeo. 

€  RISSO  LO. 

G uide  :  Per$>tt|  Claudio  fu  .  Giovanni  —  Po 
rotti  Giuseppe.  fùjGiò  vanni  -Putto  Do¬ 
menico  di  Giovanni  —  Reinaud  Antonio 
di  Giuseppe. 

Portatori  :  Gilli  Antonio  di  Paolo  —  Gilli 
. ,  Paolo  di  Antonio  —  Meirone*  Giovanni  di 
Antonio  —  Pel-otti  Giovanni  di  Claudio 
• —  Putto  Giovanni  di  ,  Domenico  . 

RORA’  (Bassa). 

Portatore  :  Durand  Giovanni  Bartolomeo  di 

BOBBIO  PELLICE. 

Portatori:  Artus  Eliseo  di  Piolo  —  Poniti 
'  Paolo  di  Stefano: 

ANGROGNA. 

Portatore  :  Long  Enrico  Davide  di  Michele, 

P RAG E LATO. 

Portatore  :  Passet  Desiderato  Federico  di  Gio¬ 
vanni. 

BARDONEGCHIA  (Melejet). 

Gnida  :  Guy  Zaccaria  dj  Alessio. 

RosSiemoiles. 

Guida  :  Durand  Giuseppe  .Francesco .  di  .  Si.1- 
.  vostro-. 

CH IOMONTE  (La  Ramai), 

Guide:  Sibille  Edoardo  fu  Augusto  —  Sibilla 
Cesare,  Augusto  ..di  Edoardo. 

/  USSEGL10. 

Guide  :  -JTérro-Eamil  Eranoesco  di  Giuseppe  — 
•  Re-Fiorentin  Pietro  di  Giacomo. 

Portatore  :  Ferro-Pamil  Bollono  di  Frane. 

MEZZENILE. 

Guida  :  Poma  Ignazio  fu  Bartolonteo, 

ALA  DI  STURA. 

Guida  :  Tetti  Paolo  di  Pietro. 

Portatori  :  Bruneri  Andrea  di  Filippo  —  Ma¬ 
ronero  Giacomàntoniò  di  Giovanni  —  Pe- 
,  racchione  Giovanni  di  Antonio  —  Ravic- 
chio  Pietro  ,  Martimano  di  Battista. 
MONDRGNE. 

Portatore  :  Droetto  Michele,  idi  Giovanni.  , 

SALME.  . 

Guide  :  Bogiatto  Giacomo  di  Antonio  —  Bric¬ 
co  Miehefè  di  Domenico  —  Castagneri  A&- 


.  tonio  di  Pietro  —  Castagneri.  Battista,  di. 
Giuseppe  —  Castagneri  Giov.  Batta  di 
■  Domenico  —  Castagneri  Pancrazio  di  Ali 
tonio  —  Castagneri  Pietro  di  Antonio  — 

:  Castagneri  Giuseppe  di  Domenico  —  Ca- 
stagneri  Francesco  di  Carlo. 

Portatori  :  Bricco  Antonio  di  Michèle;;—  Brie- 
co  Luigi  di  Battista  —  Castagneri  (»..  B. 
Innocenzo,  di  Pancrazio  —  Castagneri -Gio¬ 
vanni  Batt.  di  Pancrazio  — Castagneri 
.  Domenico  di  Pietro,  —  Cbstagneri  Giu- 

3  ' seppe  di  Pietro,  , 

FORNO  ALPI  GRAJE. 

Portatore::  Girardi  Giovanni  di  Battista. 
GERESOLE  REALE. 

Guide  :  Bianchetti  Domenico  di  Pietro  —  Co- 
lo-mbó  Paolo  di  Pietro  —  Rolando  Barto¬ 
lomeo  di  Pietro. 

Portatore  :  ’Obèrto  Bartolomeo  di  Giuseppe.  ,, 


LOCANA. 

Guida:  Pezzetti-Tonion  Giacomo  di  Francesco,-; 
frazione  S.  Giacomo  Piantonetto. 

Portatore:  Bugni  Giacomo  di  G.  Domenico. 

RONCO  CANAVESE  (Forzo). 

Guida  :  Bartello  Domenico  di  Giev.,  Batt.: 

GOGNE. 

Guide:  Jóahtet  G-usèppe  Eliseo  di  G.  Alessio 
— -  ( 'tt  vaglici.  Basilio,  di  Gaspare  —  Gerard 
*  Pietro  Ferdinando  di  r  cdenco  —  Gerard» 
raspare  Ferdinando  -di  Celestino. 

Portatore  Ouaz  Giuseppe  di  Antonio.  ; 

VALSAVARANCHE. 

Guide  Chabod  Giuseppe' Frane,  di  Michele  — 
Dayne  albino  di  G.  B.  — -  Daynè  Elia  di 
'Giuseppe  —  Daynè.  Giovanni  Frane,  di 
Pietro  —  Joccolad  Vittorio  F,  di  G,  A. 

,  —  Pra®4t  Gabriele  di  Giuseppe.  „ 

Portatori  :  Borthod  Leone  S.  di  Grey  —  Car- 
lin  Giuseppe,  di  Antomo. 

RKEME  N.  DAME. 

Guida:  Therisod  Casimiro  di  G. 

VALGRiSANCHE. 

Guido:  Pont-oti  Severino  di  Tom.  —  Boia  Giu¬ 
seppe  di  Pietro.  .  ■  '  .  . 

-  Portatori  :  Bovarct  Francesco  di  G.  B.  —  Ro- 
sier  Giuseppe  Fulg.  di -Sim, 


LA  TH  U ILE. 

Guide:  Bogniéf  Maurizio  di.  Nicola  —  Mar- 
tinet  G.  G.  di  Nicola  —  Vanterm  G.  Gia¬ 
como  di  Grato.  _  ■  - 

Portatore,:  Jammaron  Lino  di  Alessio. 


PRE  ST.  DIDIER. 

Guide  :  Barmaz  Maurizio  di  G.  L.  —  Brunod 
Ferdinando  di  Graziano. 

Portatori:  Brunód  Ferdinando  di  Simone  — 
Grange  Pietro  di  Vittorio. 


COURMAYEUR. 

Guido  :  Berthod  Napoleone  di  Pjintaleone'  — 
Bracherei  Emilio  di  Giovanni  —  Brache¬ 
rei  Giuseppe  di  Alessio  — -  Bertholier  Lo- 
-  renzp  di  Michele  —  Bron  Leone  di  Luigi 
—  Ohénox  Alfonso  di  Alessio  —  Coohon 
<  Cesare  di  Giuseppe  —  Croux  Alessio  di 
> ;  Lorenzo  —  Croux  Lorejizo  di.  Alessio  — 

Groux  Lorenzo  di  Antonio  —  Fenoillet 
Alessio  di 'Felice  —  Melica  Ferdinando  di 
;  Giuseppe  —  Mussillon  Luigi  di  Ferdi- 
|  ;  nandò  . —  jgjlgax  cav.  Giuseppe  di  Lo 
.  renzo  —  Petigax  Lorenzo  di  Giuseppe  — 

.  Revel  Lorenzo  di  Zaccaria  —  Rey  Adolfo 
di  Emilio  —  Rey  Cipriano  di  Fabiano  — 
Rey  Enrico  di  Emilio  —  Savo j e  Alberto 
di  Michele  —  Savoie  Cipriano  di  Anseimo. 
Portatori:  Bareux  Ernesto  di  Lorenzo  —  Bar- 
maverain  Alessio  di  Ambrogio  —  Berthod 
Adolfo  di  Giuseppe  —  Berthod  Giuseppe 
di  Michele  —  Bertollier  Prospero  di  Lo- 
-*  renzo  —  Bracherei  Alessio,  di  Giovanni  — 

;  Bron  Ottone  di  Luigi  —  Ctochon  Giuseppe 
hs|  di  Emanuele  — .  Croux  Evaristoidi  Lo- 
renzo  —  Derriad  Adolfo  di  Lorenzo  — 
r*  Favre  Davide  di.  Si nione  —  Fenoillet  Fa- 
I  T  biano  di  Giuseppe  —  Gex  Luigi  di  Ema¬ 
nuele  —  G-larey  Emilio  di  Alessio  —  Gla- 
r,ey  :  Umberto  di  Alessio  —  Lanier  Giu 
seppe  di  Maurizio  —  Mussilon  Marcello 
di  Luigi  —  Ollier  Luigi  di.  Giuseppe  — s 
|  Perrad  Giuseppe- di  Michele  —  Perrod  Lo- 
..renzo  di  Antonio  —  Pillet  (Cesare  di  Lo- 
,  renzo  —  Pillet  Cipriano  di  Lorenzo  — 
Quaizier  Davide  di  Giuliano  —  Revel  Da¬ 
vide  di  Lorenzo  —  Revel  Fabiano  di  Pie¬ 
tro  —  Rèy  Elia  di  Giosuè  —  Rey  Giuliano 
;  '  di  Enrico  —  Rey  Mario  di  Cipriano  — 
A ...  Ruffier  Ferdinando  di  COstanzo  —  Jal- 
;  j  luard  Cesare  di  Emanuele  —  Truchot  Eli¬ 
seo  di  Lorenzo  —  Truchot  Lorenzo  di 
!  Lorenzo.. 

AOSTA. 

Guida  :  Ollietti  Eligió  di  Giuseppe. 

VALPELLINE. 

Guida  :  Forclaz  Teodulo  di  G.  . . 

Portatori:  Bredy  Elia  di  Alesa’.  Vereellin 
Emiliano  di  Giovanni. 

BIONAZ. 

Guida  :  .  Petijaoques  Amato  di  Claudio.. 
Portatore  Barailler  Pietro  di  Alessio. 

VALTOURNANCHR, 

dynide  :  Barmasse  Amato  Luigi  di  Gregorio  — 

;  ■  Carrai  Leonardo  di  G.  Antonio  —  Car¬ 
ré!  Giovanni  Gius,  di  Vittorio  —  Gorret 
Giovanni  Pietro  di  Massimiliano  .; —  Gor 
'  iret  Marco  Antonio  di  Mattia  . —  Maqui- 
i  gnaz  Antonio  di  Giovanni  —  Méynet  Al 
berrò  di  Salomone  —  Mayuel  Cesare  di  , 
-  G.  Batt.  -  Ottusi  Giuseppe.  Agostino  di 
J'C  Stanislao  —  Ottus  Serafino  Giorgio  di 
J~  Stanislao  —  Pellissier  Giuseppe  Carlo  di 
■  G.  B.  —  Pellissièr  Luigi  Giuseppe  di  Elia 
;  -  —  Pession  Alessandro  di  Pietro  —  Pes¬ 
sion  Antonio  Angelo  di  Raffaele.. —  Pes¬ 
sion  Beniamino  di  Marco  A.  —  Pession 
Bernardo  di  Pietro  —  Pession  Francesco 
f-  di  Marco  Q.  —  Pession  Giuseppe  Cele¬ 


stino  di  Elia  —  Pession  Luigi  Andrea  di 
Simeone  —  Pession  Luigi  di  Francesco 
—  Verraz  Augusto  di  Celestino. 

Portatóri  :  Bie  Casimiro  Giuseppe  di  G.  B.  — 
Bic  Giuseppa  Francesco  di  Elda  —  Bit 
Pietro  Amato  di  Battista  —  Carrel  Leo¬ 
nardo  Giuseppe!  di  Cesare  —  Gaspard 
,  Luigi  Benvenuto  di  Francesco  —  Meynet 
Benvenuto  Giuseppe  di  Àbramo  —  Per- 
\  ron  Camillo  Daniele  di  Francesco  —  Per- 
*  ron  Giovanni.  Augusto  di  G.  B.  —  Pession 
Pietro'  Antonio  di  Elia  —  Tamone  Augu¬ 
sto  R.  eff  Alessandro.  •; 

ERUSSON. 

Portatore:  Sarroz  Giovanni  di  Grato. 

AYAS. 

Guide:  Favre  Giacomo  di  G.  G.  — -  Favre  Gio 
'  vanni  Luigi  di  G.  —  Favre  Giuseppe  di 
Celestino  —  Frachey  G.  B.  di  Francesco. 
Portatori  :  Brunod  Michele  di  Pietro  — ■'  Favre 
Delfino  di  Martino  —  Frachey  Camillo  di 
Bernardo  —  Fosson  Antonio  di  Benia¬ 
mino  —  Obert  G.  B.  di  G.  G. 

GRESSOMEY  (La  Triiiité). 

Guida  :  Bieler  Alberto  di  Nicolai.  ' 

GRESSOMEY  (St-Jean). 

Guide:  Catella  Roberto  di  G.  —  Curta  Fran¬ 
se -.t  oeseó  di  Francesco  —  David  Giacomo  di 
Zacc,  —  Lazier  Francesco  di  Federico.  ■ 
Portatori  :  Boggio  Giorgio  di  Giuseppe  —  Da¬ 
vid  Eugenio  di  Giacomo  —  Frieri  Ettore’ 
di  Giuseppe  —  Stevènin  Pietro  di  Pietro. 

ALAGNA. 

.  Guide  Motta  Nicola  di  Vincenzo  —  GugLiel-, 
"  minetti  Guglielmo  di  Antonio  —  Pemettaz' 
Antonio  di  Antonio  - —  ’Pizzighetti  Ales¬ 
sandro  di  Michele. 

Portatori  :  Gattóni  Angelo  di  Tommaso  — 
L bezzi  Luigi  di  Giorgio. 

FOBELLO. 

Portatore  :  Zoppa  Vincenzo  di  G. 

QUARNA  SOTTO.  ,  ' 

Guida:  Forni  Pietro  idi  Eusebio. 

CAMPELLO  MONTI. 

Guide  :  Bèltrami  Agostino  di  Giovanni  —  Tra- 
t  glio.  Abele  di  Eusebio. 

BOGNANCO. 

Guida  :  Marchetti  Chi  rio  di  Giuseppe. 

MAGUGNAGA. 

-Gitine  :  Jacchini  Felice  Batt.  di  G.  B.  —  Zur-, 
briggeU  Zaverio  di  Pietro. 

Portatori  :  Corsi  Luigi  di  Alessandro  —  Creda 
Guglielmo  di  Adolfo  —  Laccher  Cesare  di 
Andrea  —  Lanti  'Carlo  di  N.  —  Lauti  Ge¬ 
rolamo  di  Gerol.  —  Oberto  Giuseppe  di  G.. 
—  Ruppen  Andrea  di  Pietro  —  Schranz 
Felice  di  Giovanni. 

VARZO. 

Guide  :  Julini  Felice  di  Giovanni  —  Roggia, 
Vittorio  di  Giovanni  —  Roggia  Renato  di  '" 
Giovanni  —  Storno  Leone  di  G.  B. 


Uno  Sport  ignorato  e  per  contro  ap¬ 
passionante  è  quello  della  pesca. 

Provate  e  vi  convincerete! 

Rivolgersi  per  qualsiasi  spiegazione  ed  informazione  presso  la  Ditta 

P.  OGGERO 

Piazza  Paleocapa,  2  -  TORINO 
Ricco  assortimento  di  Piccozze  e  3X lollettières 


a  PAESE  SPORTIVO 

pubblica  ogni  lunedì  una  completa 
rubrica  di  alpinismo,  contenente 
i  comunicati  ed  i  programmi 
di  tutte  le  Sezioni  del 
Club  Alpino  Italiano 


Anon.  Nazionale  Editrice  (S.  A.  N.  E.)  -  Torln» 


Tip.  Soci 


ANNO 


LUGLIO  1920 


(C.  C.  coila  Posta).  •  N.  4 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


8883  SEZIONE  DI 


TORINO 


Via  Monte  di  Pietà,  28  -  Telefono  11-80 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


IO-  GITA  SOCIALE 


21-22  Agosto 

OUILLE  DU  FAVRE 

M,  3432  Vallone- della  Lombarda  (Are) 

21  Agosto.  —  Ritrovo  alla  Stazione  dell: 
Ferrovia  di  Lanzo,  ore  6,45.  Partenza  ori 
7,20.  In  ferrovia  a  Germagnano  e  in  auto-  ' 
mobile  speciale  a  Usseglio;  arrivo  ore  10. 
Partenza  a  piedi  ore  10,30.  Pranzo  alla 
fontana  della  Lera,  ore  12,45;  arrivo  al  Ri¬ 
fugio  di  Peraciaval  (m.  2600)  ore  17,30.  Ce¬ 
na  e  pernottamento. 

22  Agósto.  Sveglia  ore  4,15;  partenza 
ore  5.  Al  colle  della  Valletta  (m.  3176)  ore 
6,45;  spuntino.  Per  il  ghiacciaio  di  Baou- 
iiet  al  Colle  del  Favre  e  alla  vétta;  arrivo 
ore  9,30.  Partenza  per  la  discesa  ore  10,30. 
Per  il  vallone  della  Lombarda  al  colle  del- 
TAutaret  (m.  3070);  pranzo  al  lago  omoni¬ 
mo,  ore  13,30.  Partenza  ore  14.  Discesa  a 
Malciaussia  e  Margone,  ore  18.  In  auto¬ 
mobile  a  Germagnano  e  in  ferrovìa  a.  (Tori¬ 
no.  Arrivo  ore  21,45. 

Direttori  :  Locchi,  Bezzi,  Ferrari,  To¬ 
gliatti. 

Avvertenze.  —  I  gitanti  dovranno  essere 
convenientemente  equipaggiati:  scarpe 
chiodate,  bastone  ferrato  o  piccozza,  abiti 
di  lana  pesanti,  occhiali  da  neve,  lanterna., 
e  porteranno  con  sé  viveri  per  le  refezioni. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  presso  la  sede 
del  Club  Alpino  (via  Monte  di  Pietà,  28) 
fino  alle  ore  12  di  Venerdì  20  agosto,  e  sa¬ 
ranno  accompagnate  dal  versamento  di  li¬ 
re  30  per  le .-  spese  complessive  di  viaggio 
.  e  pernottamento. 

Possono  prender  parte  alla  gita  i  soci 
del  C.  A.  I.,  i  membri  delle  loro  famiglie  e 
i  non  soci,  purché  presentati  e  accompa¬ 
gnati  da  un  socio. 


Si  invitano  gli  inscritti  a  prendere  visio¬ 
ne  presso  la  sede  del  Club  degli  eventuali 
cambiaménti  di  programma  o  di  orario. 


Llnaiuiaii  del  Rifugio  di  tale 

ed  una  gita  della  Sezione  di  Lione  del  C.A.F. 
a  Torino  ed  al  Rifugio  Gastaldi 

La  Sezione  Lionese.  del  C.  A.  F.  inaugu¬ 
rerà  il  14  luglio  un  «  Rifugio  ad  Avérole  », 
metri  2250  (Savoia).  Tale  Rifugio  posto 
presso  la  catena  di  confine  sarà  di  gran¬ 
de  utilità  anche  per  gli  alpinisti  italiani 
che  vi  potranno  pervenire  attraverso  i  va¬ 
lichi  delle  Valli  d’Aia  é  di  Viù.  In  quella 
circostanza  una  comitiva  di  alpinisti  fran¬ 
cesi  si  recherà  al  detto  rifugiò  passando  per 
Torino  col  seguente  programma: 

Domenica  11  luglio  :  arrivo  a  Torino  P. 
N.  alle  ore,  10,10;  pranzo  alla  Palestra  del 
C.  A.  I.  al  Monte  dei  Cappuccini  ore  19,30. 

Lunedì  12  luglio :  partenza  da  Torino,' 
stazione  di  via  Ponte  Mosca,  ore  8;  da  Ce- 
rés  in  automobile  per  Balmc,  arr.  ore  11,30; 
'  refezione;  salita  al  Rifugio  Gastaldi;  cena 
-é7:  pernottamento.  ■ 

Martedì  13  luglio :  soggiorno  e  pernot- 
ta ménte  al  Rifugio  Gastaldi;  gite  facoltati¬ 
ve  alla  Ciamarella,  metri  3676,  ed  al  Lago 
della  Rossa,  metri  2695. 

Mereoledì  14  luglio  :  partenza  dal  Rifu- 
io:  ore  6;  per  il  Colle  d’Arnàs,  m.  3014; 
iscesa  al  Rifugio  di  Avérole;  inaugurazio¬ 
ne  e  pranzo  ore  13;  scioglimento  del  Con- 
'  vegno. 

I  soci  della  Sezione  di  Torino  che  deside¬ 
rano  intervenire  al  pranzo  di  domenica  11 
corrente,  ore  19,30,  alla  Palestra  del  C.  A.  I. 
al  Monte  dei  Cappuccini-,  oppure  che  m- 
.  tendono  partecipare  alla  gita  ai  Rifugi  Ga¬ 
staldi  e  di  Avérole  nei  giorni  12-14  corren¬ 
te,  sono  pregati  di  iscriversi  presso  la  Se¬ 
greteria  Sezionale. 


ATTIVITÀ  SEZIONALE 


In  Città 

Riassunto  del  Verbale  dell* Assem¬ 


blea  dei  Soci  del  24  Maggio  1920. 


Presiede  Cifrario,  presidente,  assistito 
dal  segretario  Enrico  Ambrosio.  Presenti 
.  70  soci  circa. 

Previa  una  breve  relazione  del  presiden¬ 
te  sull’opera  sezionale  e  sui  lavori  pel  riór- 
•  dinamento  dei  Rifugi,  si  passa  a  trattare 
la  proposta  di  aumento  della  quota  socia¬ 
le.  La  direzione  propone  ;  che  pel  1920  la 
quota  sia  elevata  come1  segue  ;  soci  ordi¬ 
nari  lire  30;  soci  ordinari  ufficiali  delle 
.truppe  da  montagna  lire  18;  soci  aggre¬ 
gati  lire  8.  I  soci  Grottanelli,  Mario  Am¬ 
brosio  e  yiglino  ritengono  insufficenti  tali 
aumenti  in  rapporto  alle  necessità  sezio¬ 
nali  e  fanno  nuove  proposte.  Il  presidente 
teme  che  il  maggior  contributo  richiesto 
possa  determinare 'una  sensibile  diminuzió¬ 
ne  di  soci,  specialmente  di  studenti  ed  ag¬ 
giunge  considerazióni  in  proposito  e  ritie¬ 
ne  che  si  debba  negli  aumenti  procedere 
per  gradi  dopo  visto  il  risultato  di  un  pri¬ 
mo  aumento;  e  poiché  la  proposta  viene 
a  toccare  il  programma  d’azione  della  di¬ 
rezione,  dichiara  che  questa  ne  fa  questio¬ 
ne  di  fiducia.  Aggiungono  ancora  argo¬ 
menti  i  soci  Quartara,  Tedeschi,  Cappa  e? 
infine,  -  chiusa  la-  discussione;  l’assemblea 
approva  a  grande  maggioranza  il  seguen¬ 
te  ordine  del  giorno  : 

■  «  L'assemblea,  ritenuta  la  necessità  di 
procacciare  alla  Sezione  i  fondi  necessari 
per  la  manutenzione  delle  attuali  e  la  co¬ 
struzione  di  nuove  opere  alpine  —  nonché 
per  poter  dare  alla  Direzione  i  mézzi  on¬ 
de  esplicare  maggiormente  l’attività  sezio,. 
naie;  constatando  come  ancora  non  -sia 
stato  fissato  il  contributo  che  la/Sedè  Cen¬ 
trale  domanderà  alle  Sezioni;  delibera  che 
la  quota  che  la  Sezione  di  Torino  richie¬ 
derà  ai  soci  sia  rispettivamente  di  lire  20 
per  i  soci  annuali,  di  lire  10  per  i  soci  ag¬ 
gregati  e  studenti,  e  di  lire  15  per  gli  uf¬ 
ficiali  delle  truppe  di  montagna;  alla  quale 
Somma  la  Direzione  aggiungerà  la  quota 
che  sarà  fissata  come  contributo  verso  la 
Sede  Centrale  onde  formare  la  quota  che 
dovrà  essere  pagata  dai  soci  a  partire  dal 
l.o  gennaio  1921.  Dà  infine  mandato  alla 
Direzione  di.  interpellare  i  soci  perpetui  per¬ 
chè  versino  un  contributo  straordinario  , 
una  volta  tanto,  ónde  facilitare  il  finan¬ 
ziaménto  della  Sezionò  ». 


Riassunto  de£  Verbale  deW Assem¬ 


blea  dei  Soci  del  12  Giugno  1920. 

Presiede  Bezzi,  vice-presidente  dimissio¬ 
nario,  assistito  dal  segretario  dimissiona¬ 
rio  Enrico  Ambrosio.  Presenti  183  soci. 

Previo  un  plauso  al  prof.  Bezzi  per  il 
premio  conseguito  dall’Accademia  dei  Lin¬ 
cei  per  i  suoi  lavori  sulla  Ditterofauna  ni¬ 
vale,  l’assemblea,  invitata  ad  eleggersi  un 
presidente,  designa  lo  stesso  prof.  Bezzi. 
Questi  comunica  che  l’assemblea  è  invitata 
a  deliberare  sulle  dimissioni  presentate  dal¬ 
l’intero  Consiglio  e  legge  un  messaggio  che 
ne  spiega  i  motivi  è  comunica  che  sono 
pervenuti  pure  due  ordini  del  giorno  coi 
quali  si  propongono  alcune  modificazioni 
al  deliberato  aumento  delle  quote  sociali. 
Deliberata  l’inversione  dell’ordine  del  gior¬ 
no,  dopo  breve  discussione  a  cui  parteci¬ 
pano  i  soci -Tedeschi,  Vaibusa,  Grottanel¬ 
li,  Mario  Ambrosio  e  Canuto,  il  quale  spie¬ 
ga  che,  per  quanto  si  riferisce  alla  quota 
degli  aggregati  studenti,  è  inteso  che  nel 
1921  sarà,  possibile  giudicare  se  sia  o  meno 
opportuno  l’aumento  della  quota  a  lire  16 
per  tale  categoria  di  soci  pel  successivo  an¬ 
no  1922,  l’assemblea  ad  unanimità  appro¬ 
va  le  seguenti  proposte: 

«  l.o  —  I  spttoscritti,  vista  la  delibera¬ 
zione  .dell’assemblea  del  24  maggio  u.  s.  con 
la-quale  la  quota  dei  soci  aggregati  venne 
aumentata  a  lire  10  (oltre  al  contributo 
spettante  alla  Sede  Centrale)  a  partire  dal 
l.o  gennaio  1921;  ritenuta  la  convenienza 
che  l’aumento  sia  applicato  gradualmente 
per  non  turbare  la  propaganda  nell’am¬ 
biente  studentesco;  riaffermando  la  neces¬ 
sità  di  procacciare  alla  Sezione  i  fondi  ne- 
..cessari  per  l’applicazione  di  un  convenien¬ 
te  programma  di  lavori  alpini;  propongo¬ 
no  di  rimandare  al  1922  l’applicazione  su¬ 
indicata  e  di  fissare  pel  1921  ai  soci  ag¬ 
gregati  studenti  la  quota  di  lire  12  com¬ 
presa  la  somma  che  sarà,  dovuta  alla  Sede 
Centrale.  —  Seguono  le  firme  di  56  soci  ». 

«  2.0  —  I  sottoscritti,  vista  la  delibera- 
,  ziorie  dell’assemblea  del  24  maggio  u.  s., 
propongono  che  la  quota  dei  soci  ufficiali 
delle  truppe  di  montagna  sìa  di  lire  24  an¬ 
nue  é  quella  degli  aggregati  conviventi,  mi¬ 
norenni  o  già  sòci  d’altre  Sezioni  sia  di  lire 
8  ivi  compreso  il  contributo  alla  Sede  Cen¬ 
trale. —  Seguano  le  firme  di  40  soci  ». 

-  "SuccessiVamente  Grottanelli  invita  la  Di¬ 
rezione  a  ritirare  le  dimissioni  e  con  op¬ 
portune  parole  inneggia  all’ avvenire  della 
Sezione.  L’assemblea  approva. 


È  DOVERE  DI  OGNI  BUON  SOCIO 

far  la  più  intensa  propaganda 


Messaggio  della  Direzione  | 

all’Assemblea  del  12  Giugno  1920. 

Nella  assemblea  del  24  maggio  scorso,  la  mag¬ 
gioranza  dei  presenti  ha  ritenuto  di  elevare  no¬ 
tevolmente  la  quota  per  alcune  categorie  di  soci. 
L’assemblea  vi  è  astata  mossa  senza  dubbio  dal 
lodevole  scopo  di  procurare  alla  Sezione  quei 
maggiori  mezzi  che  appaiono  necessari  allo  svol¬ 
gimento  della  sua  attività.  Senonchè  è  parso  alla 
Direzione  che  uni1  aumento  troppo  superiore  alla 
misura  da  essa  proposta  venisse  a  turbare  il  suo 
programma  d’azione,  inteso  ad  attrarre  al  Club 
il  maggior  numero  di  persone,  specie  di  giovani, 
ed  a  mantenere  la  Sezione  alla  testa  del  movi¬ 
mento  alpinistico  italiano,  Questa  persuasione, 
neppure  compensata  dalla  certezza  di  ottenere 
quel  maggiore  vantaggio  finanziario  cfce  era  nella 
mente  dei  proponenti,  ha  indotto  la  Direzione  a 
rassegnare  .le  dimissioni. 

Se  la  Sezione  di  Torino  tosse  costituita  soltanto 
di  alpinisti  attivi,  si  potrebbe  a -buon  diritto  chie¬ 
dere  ad  essi,  e.nqfi-vi  è  dubbio  che -le  darebbero 
quel  qualsiasi  contributo  che  venisse '.loro  ri- 
'  chièsto.  Ma  con  essi  appartiene  alla  Sezione  un 
numero  rilevante  di  persone  "legate  al  Club  da 
[.‘semplici  vincoli  di  tradizione  e  di  simpatia,  di 
,  persone  eh S  alla  Sezione  nulla  chiedono",  pur  dando 
il  contributo  della  loro  quota,  ed  è  a  temersi  che 
esse,  non  legate  al  Club  da  vincoli  di  personale 
interesse  alpinis'ticò,  abbiano  a  distaccarsi  di.  Iron¬ 
ie  ad  un  troppo  forte  aumento  di  quota,  mentre 
invece  è  nostra  convenienza  di  conservarle,  per¬ 
chè  —  a  parte  il  vantaggio  finanziario  -  fra  di 
esse  molti  vi  sono  che  per  posizione  sociale  e 
scientifica  e  per  autorità,  conferiscono  al  Club 
quel  prestigio  che  lo  distingue  dalle  Società  alpi¬ 
nistiche  aventi  carattere  esclusivamente'  sportivo. 

Ed  identica  probabilità  di  allontanamento  vi  sa¬ 
rebbe  pure  per  quella  categorìa  di  soci  aggregati, 
conviventi,  iscritti  al  Club  ben  sovente  solo  in 
ragione  dei  loro  particolari  rapporti  con  un  qual- 
.  che  socio  ordinario. 

Nè.  dobbiamo  troppo  illuderci  sulla  partecipa¬ 
zione..  al  nostro  Club"  di  tutti  i .  veri  alpinisti  at¬ 
tivi,  perchè  la  montagna  è  un  campo  aperto  a 
tutti,  che  non  può  essere  monopolizzato  dal  Club 
Alpino,  neppure  per  quanto  concerne  i  rifugi, 
troppo  facilmenti  aperti  al  pubblico  solo  che  di 
una  qualsiasi  comitiva  faccia  parte  un  socio  od 
una  guida  munita  di  chiave. 

Se  poi  si  considera  la  posizione  dei  giovani,  è 
generale  il  consenso  che  sia  opportuno  facilitare  , 
in  tutti  i  modi  la  iscrizione  al  Club  Alpino.:  Que¬ 
sto,  non  è  una  ristretta  accolta  di  alpinisti  va¬ 
lenti;  ma  ha  la  missione  di  prendere  i  giovani 
o  di  farne  degli  alpinisti  e  degli  uomini;  nobilis¬ 
sima  missione,  per  la  quale,  di  fronte  ai  risultati 
ottenuti  si  può  sorpassare  sul  caso  isolato  di  qual¬ 
che  incosideratezza  giovanile  o  di  una  voce  che 
turbi  la  quiete  delle  nostre  sale,  o  di  un  canto 
goliardico  che  si  elevi  nella  notturna  solitudine 
di  un  rifugio  alpino! 

Tutto  ciò  nulla  toglie  a  quanto  vi  ha  di  bello 
in  questa  gioventù  gagliarda,  forte  ed  animosa, 
che  si  accoglie  così  numerosa  attorno  alla  nostra 
Sezione,  in  questa  gioventù  che,  per  quanto  ita- 
.  liana  di  cuore,  comprende  che  deve  riunirsi  alle 
proprie  sezioni  territoriali,  animarle  col  soffio  del¬ 
la  propria  energia  giovanile,  date  ad  esse  il  con¬ 
tributo  delia  propria  attività.  Dobbiamo  essere  or- 
.  gogliosi  di  giovani  che  operano  "cosi  saggiamente; 
■dobbiamo  aiutarli  e  fare  sì  che  essi  vengano  a 
lioi.  Qualunque  sacrificio,  -  qualunque  possibile  ri¬ 
nuncia  che  per  essi  si  faccia,  ricade  a  vantaggio 
della  Sezione,  che  ha  bisogno  di  prepararsi  quelli 
che  saranno  in  Torino  i  continuatori  della  tradi¬ 
zione  e  dell’opera  del  C.  A.  I. 


I  La  Sezione  ha  conservato  finora  il  primato  fra 
I  le  Sezioni  del  Club;  essa  deve  mantenersi  alla  te¬ 
sta  del  movimento  alpinistico  italiano  ed  in  unione- 
alle  altre  Sezioni  piemontesi  deve  formare  un  nu¬ 
cleo  operoso,  forte  e  compatto,  ad  esempio  delle 
organizzazioni  delle  altre  regioni.  Torino  potrà 
viemaggiormenté  giustifiacre  l’onore  di  essere  la 
Sede  Centrale  del.  Club,  se  oltre  alle  molte  altre 
ragioni  storiche,  tradizionali  e  di  opportunità,  sa¬ 
rà  in  grado  di  dimostrare  che  il  Piemonte  è 
tuttora  il  centro  della  attività  alpinistica  italiana. 

La  Direzione,  riteneva  che  gli  aumenti  da  essa 
proposti  non  avrehbéro  spostato  sensibilmente  la 
situazione  numerica  dei  soci  e  sarebbero  stati  suf¬ 
ficienti  alle  attuali  necessità  del  bilancio,  il  che 
non  avrebbe  impedito  altri  graduali  ritocchi  alle 
quote  dopo  la  prova  che  se  ne  sarebbe  fatta.  Teme 
invece  èhe  il  maggior  aumento  deliberato,  specie 
per  alcune  categorie,  possa  compromettere  il  suo 
programma  d’azione  senza  un  sensibile,  corrispon¬ 
dente  vantaggio  finanziario. 

Si  è  per  questa  disformità  oggettiva  di  vedute, 
ispirate  dall’una  parte  e  dall’altra  da  sentimenti 
di  profondo  amore  per  gli  interessi  della  gloriosa 
Sezione,  alla  quale  ci  onoriamo  di  avere  data  la 
nostra  opera,  che  il  Consiglio  direttivo  ha  rite¬ 
nuto  di  rassegnare  le  dimissioni. 


CONSIGLIO  DIRETTIVO 
Seduta  del  15  giugno  1920. 

Il  Cons*Slio  ha  votato  ad  unanimità  il  seguente 
ordine  del  giorno,  da  pubblicarsi  sul  Comunicato. 
insieme  al  messaggio  letto  all’assemblea. 

Ordine  del  giorno 

«Il  Consiglio,  preso  atto  delle  deliberazioni  del¬ 
l’assemblea  del.  12  giugno,  per  le  quali  la  quota 
per  i  soci' aggregati  è  stata  ridotta  a  L.  8  e  la 
quota  per  gli  studenti  è  stata  fissata  in  L.  12  pel 
1921,  udite  le  dichiarazioni  di  fiducia  nella  Dire¬ 
zione,  delibera  di  ritirare  le  dimissioni  provocate 
dal  voto  della  precedente  assemblea  del  24  -mag¬ 
gio,  riservandosi  di  presentare  in  tempo  utile  al¬ 
l’assemblea  quelle  proposte  circa  le  misure  della 
quota  per  gli  anni  succèssivi,  che  riterrà  oppor¬ 
tune  In  base  alla- esperienza  dei  prossimi  mesi». 


Museo  Alpino  ai  Monte  dei  Cappuccini 

Si  rende  noto  al  pubblico  che  di  questi 
giorni  in  appositi  telai  contro  luce  si  è  po¬ 
tuto  esporre  buon  numero  delle  splendide 
diapositive  (irigrendimenti  di  fotografìe  su 
vetro)  del  cav.  Vittorio  Sella,  riguardanti  le 
due  spedizioni  del  Duca  degli  Abruzzi  al 
Ruwenzori  ed  al  Karakoram  (Nimalaya), 
che  formarono  già  l’ammirazione  del  pub¬ 
blico  al  Villaggio  Alpino  dell’Esposiz.  In¬ 
ternazionale  a  Torino  nel  1911.  ^1  soci  e 
non  soci  sarà  un’attrattiva  in  più  per  nuo¬ 
vamente  visitare  questa  preziosa  raccolta 
di  ricordi  del  nostro  Club  e- di  illustrazio¬ 
ni  dei  nostri  monti. 

Contemporaneamente  si  è  pure  esposto 
una  parte  delle  artistiche  fotografìe  pre¬ 
miate  all’Esposizione  del-  1911  e  dagli  au¬ 
tori  generosamente  lasciate  in  dono  al  no¬ 
stro  Museo. 

Furono  pure  recentemente  acquistati  al¬ 
cuni  preziosi  e  rari  rappresentanti  della 
fauna  alpina  che  servono  a  completare  la 
già  ricca  collezione  esistente. 


Per  i  lavori  di  protezione  sulla  strada 
da  Cesana  a  Clavières 

Il  Club  Alpino  Italiano  e  lo  Sci  Club  di 
Torino,  a  conoscenza  delle  pratiche  già  svol¬ 
te  dall’on’.  Olivetti  e  dei  voti  emessi  dai  Co- 
.  munì  di  Cesana  e  di  Clavières,  a  fine  di  otte¬ 
nere  la  costruzione  di  paravalangh»'  sulla 
strada  da  Cesana  a  Clavières  in  regione  Ca- 
sermette;  data  l’importanza  che  avrebbero  ta¬ 
li  lavori  pel  movimento  alpinistico  e  sporti¬ 
vo  che  già  si  svolge  intenso  in  quelle  valli; 
data  la  necessità  che  sia  reso  sicuro  il  tran¬ 
sito  della  strada  in  detta  regione  in  modo  che 
senza  pericolo  si  possa  .accedere  alle  conche 
di  Clavières  e  del  Monginevro,  regioni  sì  fa¬ 
vorevoli  per  le  gite  estive  ed  invernali  in 
ispeeie;  fanno  anch’essi  voti  affinchè  i  detti 
provvedimenti  vengano  presi  dall’  autorità 
competente  e  vengano  eseguiti  nell’interesse 
dell’alpinismo  e  dell’educazione  ••  sportiva 
della  nazione,  così  come  nell’interesse  della, 
popolazione  locaje,  i  lavori  occorrenti  per  la 
costruzione  di  gallerie  paravalanghe  o  di 
altre  opere  ugualmente  protettrici. 


In  Montagna 

VI  Gita  Sociale  al  Monte  Cianti- 
plagna  (m.  2849)  15-16  Maggio. 

Partecipanti  50,  fra  cui  9  signorine.  Dopo 
aver  pernottato  a  Fenestrelle  (m.  1154),  la' 
comitiva  sali  pel  Vallone  del  Rio  della  Mola, 
i  nevati  della  fàccia  sud  e  la  cresta  sud  di¬ 
rettamente  alla  vetta,  che  fu  raggiunta  alle 
ore  9,30,  con  due  ore  di  anticipo  nell’orario 
fissato.  Poco  dopo  arrivò  la  comitiva  della 
Sezione  di  Susa,  con  30  partecipanti,  accom¬ 
pagnati  dal  segretario  .della  Sezione.  Colla 
massima  cordialità  ed  entusiasmo  si  fecero 
i  più  caldi  evviva  'al  C.  A.  I.  ed  alle  due  Se¬ 
zioni  sorelle;  ma  il  tempo  messosi  alla  piog¬ 
gia  ci  costrinse  a  lasciare  la  simpatica  com¬ 
pagnia  e  ad  affrettare  la  discesa.  Questa  si 
compì  pel  vallone  Barbier  ed  il  Piano  del¬ 
l’Alpe  sopra  Usseaux. 

La  bella  gita,  che  sortì  pieno  successo  mal¬ 
grado  l’avversità  del  tempo,  fu  ottimamente 
diretta  dal  rag,  P.  Capietti,  coadiuvato  dai 
colleghi  dott.  Enrico  Ambròsio  e  prof.  Bezzi. 


VII  Gita  Sociale  al  Monte  Bel- 
lagarda  (m.  2939)  5-6  Giugno. 

Partecipanti  60,  fra  cui  12  signorine;  -  si 
erano  dovute  limitare  le  iscrizioni  per  defi¬ 
cienza  di  autotrasporti.  Malgrado  il  forte  dis¬ 
livello,  essendosi  dovuto  pernottare  a  Bon¬ 
zo  (m:  976),  ben  56  gitanti  raggiunsero  la  vet¬ 
ta  verso  le  ore  11,  con  .forte  anticipo  sull’o¬ 
rario  prestabilito.  Il  panorama  mancò  com¬ 
plètamente,  causa  la  nebbia;  ciò  malgrado  la 
gita  si  chiuse  con  generale  soddisfazione. 


La  gita  fu  egregiamente  diretta  dal  rag. 
A.  Lucchetti,  coadiuvato  dai  colieghi  p.rof. 
Bezzi  e  ing.  Hess. 


La  Gita  Sociale  al  Monte  Vèlan 

Negli  ultimi  giorni  del  mese-  scorso  fu  ef¬ 
fettuata  la  gita  sociale  al-  monte  Vélan  (me¬ 
tri  3747). 

Settanfacinque  alpinisti  si  tiovàrono  la 
mattina  del  27-  giugno  alla  stazione  di  P.  S. 
fra  cui  si  notavano  numerose  signore  e  si¬ 
gnorine. 

Ad  Aosta  si  unirono  alla  comitiva  24  colle- 

-  ghi  della  sezione  di  Aosta,  quasi  tutti  stu¬ 
denti  del  -gruppo  studentesco  Valdostano 
S.  A.  R.  I. 

Dopo  aver  gustato  un  vermouth  offerto  al 

-  caffè  Nazionale  dai  nuovi  Sarini  residenti 
ad  Aosta  ebbe  luogo  il  pranzo  all’Hòtel  Cen- 
toz.  Alla -fine  il  Dott.  Ambrosio  a  nome  delia 
Sezione  di  Torino  ringraziò  i  colieghi  valdo- 
stani  della  cordiale  accoglienza,  e  rispose 
a  nome  di  questi  ultimi  il  Prof.  Vaibusa. 

Poco  dopò  alcuni  camions  gentilmente  of¬ 
ferti  dalla  Ditta  Ansaldo  portarono  rapida¬ 
mente  la  comitiva  a  Valpelline. 

Alle  grange  di  By  un  minuscolo  ma.cón- 
fortevqìe  accampamento  egregiamente  pre¬ 
parato  dagli  alpini  al  comando  del  maggiore 
Croce  ospitò  e  ristorò  la  maggior  parte  dei 
gitanti  che  non  trovò  alloggio  nei  casolari. 

Benché  nella  notte  avesse  abbondantemen- 
:  te  piovuto-,;;,  tuttavia  il  mattino  seguente  28 
■giugno  quàsi  tutti  i  partecipanti  risposero 
all’appello  e  per  i  casolari  di  Pian  Bag  e 
il  colle  Valsorey  si  spinsero  verso  il  Vélan. 

Disgraziatamente  la  nebbia  addensatasi 
verso  mezzodi  sulla  vetta  costrinse  i  diret¬ 
tori,  per  misura  prudenziale,  dato  il  numero 
dei  partecipanti,  ad  iniziare  il  ritorno  dopo 
essere  giunti  a  circa  mezz’ora  dalla  cima. 

Il  mattino  del  29  Giugno  il  tempo  che  pa¬ 
reva  schiaritosi  nella  sera  si  rimise  al  brut¬ 
to,'  e  quindi  solo  21  alpinisti  presero  parte 
all’ascensione  del  monte  Gelée  (m.  3530). 

I  rimanenti  si  avviarono  in  varie  comitive 
dirette  al  Rifugio  d’Amianthe  o  nei  dintorni, 
ma  la  nebbia  tolse  la  vista  interessante  al 
gruppo  circostante. 

Un  rapido  ritorno,  essendosi  ognuno  indu¬ 
giato  il  più  possibile  a  lasciare  quei  luoghi, 
ricondusse  la  comitiva  a  Valpelline  e  ad  Ao¬ 
sta  in  tempo  per  prendere  il  treno  del  ri¬ 
torno. 

Direttori  :  Borelìi,  Ghiglione,  Hess,  Ravelli 
e  Ambròsio. 


Vecchio  Rifugio  Gastaldi  <3? 

Durante  il  periodo  estivò  in  cui  viene 
esercito  il  Nuovo  Rifugio,  il  Vecchio  Rifu¬ 
gio  rimane  chiuso.  Vi  potranno  accedere 
soltanto  i  soci  e.  le  persone  da  essi  accom¬ 
pagnate  che  facciano  richiesta  della  chia¬ 
ve  al  personale  addetto  al  Rifugio  Albergo 
contro  pagamento  di  una  tassa  di  0,75  gior¬ 
naliere  per  i  soci  e  di  lire  2  per  i  non  soci. 
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Nuovo  Rifugio  Gastaldi  m.  2649. 

Rifilane  aperto  dall’li  luglio  al  21  set¬ 
tembre  1920.  Gerente  :  Stefano  Bricco. 

Tassa  di  pernottamento  in  camera  da 
letto  :  soci  lire  3;  non  sooi  :  lire  10;  in  dor¬ 
mitorio:  soci  L.  1,50;  non  soci:  lire  5;  gui¬ 
de  e  portatori  ;  lire  1 

Tassa  di  coperto  :  L.  1  (ne  viene  escluso 
dii  paga  almeno  lire  7  di  vitto  cadun 
pasto). 

Tariffa  delle  consumazioni 

Cibi.  —  Pane,  L.  0,70;  minestra  in  brodo, 
L.  2;  min.  asciutta,  3;  carne  con  contorno, 
8;  un  pollo  cucinato,  25;  due  uova  al  burro, 
3;  due  uova  al  guscio,  2;  uova  crude,  ca- 
duno  1;  salame  l’etto,  3;  scatola  sardelle, 
3,50;  frutta  sciroppata,  2,50;  formaggio,  2; 
Frutta  (dessert),  2;  zabaglione,  3,50;  caffè, 
1;  caffè  e  latte,  2. 

Bevande.  —  Vino  nero  da  pasto,  botti¬ 
glia,  lire  5;  mezza  bottiglia,  2,50;  barbe¬ 
ra  bottiglia,  6;  nebiolo  bottiglia,  7;  bà- 
'  rolo  e  barbaresco  Calissano,  12;  moscato' 
Capelli,  10;  champagne  Contratto,  16;  ver¬ 
mouth,  marsala,  vino  chinato,  bicchierino 
1,20;  sciroppi,  bicchierino  1,20;  liquori,  bic¬ 
chierino,  1,50. 

Acqua  calda  in  camera,  lire  1;  bagno  ai 
piedi,  1,50;  asciugamento  abiti,  1. 

Sconto  alle  guide 'e  portatori  del  20  per 
cento. 

Quando  il  Nuovo  Rifugio  Gastaldi  è  chiu¬ 
so  ne  è  permessa  la  frequentazione  ai  soci 
ed  alle  persone  che  saranno  con  essi  alle 
.seguenti  condizioni  : 

l.o  —  La  comitiva  dovrà  essere. accom¬ 
pagnata  da  persona  di  fiducia  del  gerente 
con  la  diaria  di  lire  25. 

2.o  —  Il  prezzo  d’entrata  sarà  di  lire 
2  al'  giorno  cadun  socio’ e  di  lire  6  per  i 

3.o  —  Sarà  permesso  di  prelevare  ge¬ 
neri  di  consumo  a  prezzo  di  tariffa. 

4.o  —  Saranno  a  disposizione  dei  fre¬ 
quentatori  tutti  i  locali  del  primo  piano, 
nonché  la  cucina,  il  Vestibolo  e  il  dormito¬ 
rio  delle  guide  al  piano  terreno. 

5.o  —  Sarà  pure  a  disposizione  una 
congrua  dotazione  di  utensili  da  cùcina, 
stoviglie  (e, coperte,  ed  il  «  potager  »  -  della- 


Rifugio  Torino  ai  Colle  de!  Gigante  3320 

Rimane  aperto  dal  10  luglio  al  21  set¬ 
tembre  1920.  Gerente  :  la  famiglia  Bareux. 
Le  tariffe  per  il  soggiorno  e  per  le  consu¬ 
mazioni  saranno  esposte  al  pubblico  nel¬ 
l’interno  del  Rifugio. 

TARIFFA  DELLE  CONSUMAZIONI 
Cibi:  Pane  0,70  —  Brodo  1,50  —  Minestra  in 
brodo  2,00  —  Pasta  asciutta  o  risotto  3,00  —  Co¬ 
stoletta  vitello  6,00  —  Arrosto  vitello  6,00  —  Carne 
con  patate:7,00  —  Lesso  di  vitèllo  5,00  —  Uova  cru¬ 
de  cad.  1,25  -  Uova  al  guscio  cad.  F.40  —  Due  uova 
al  burro  3,00: —  .Due  nova  In  omelette  3,25  —  Due 


uova  al  pomodoro  3,25  —  Piselli  o  fagiolini  2,00  — 
Salame  e  prosciutto  (l  etto)  3,50  —  Fontina  (1  etto) 
2,00  —  Zabaglione  3,50  —  Pesche  o  albicocche  allo 
sciroppo  2,50  —  Miele  2,00  —  Sardelle  alla  sca¬ 
tola  4,00  —  Quattro  sardelle  1,50  —  Omelette  confi¬ 
ture  3,50  —  Omelette  al  rhum  3,50  —  Gallette  (bi- 
scuits)  caduna  0;20. 

Bevande:  Vino  rosso  Calissano  da  pasto  1  bot¬ 
tiglia  6, Ó0  —  mezza  bott.  3,25  —  Vino  bianco  Ca¬ 
lissano  da  pasto  1  bott.  6,25  —  Mezza  bott.  3,50  — 
Champagne  francese  l  botti  -30  —  Asti  Spumante 
Cinzano  l  bott.  16,00  —  Capri  bianco  Scala  1  bot¬ 
tiglia  11,00  —  Barolo  1  bott;  ,12,00  —  Barbera  1 
bott.  8,00  —  Birra  1  bott.  6,00  —  Gazeuse  1  -botti¬ 
glia  2,75  —  Sodor  1  bott.  1,50  —  Sciroppi  (al  bicch.) 
1,20  —  Marsala  (al  bicc.)  1,00  Vermouth  (al 
bicch.)  1,20  —  Liquori  (al  bicch.)  1,40  —  Caffè  o 
thè  1,25  —  Cicoccolato  (tazza)  1,80  —  Caffè  o  thè 
con  latte  2,00. 

Sulle  consumazioni  sconto  dei  15%  ai  soci  e  del 
20%  ‘alle  guide  e  portatori. 

TARIFFA  PERNOTTAMENTO  E  SOGGIORNO 
?  Pernottamento:  In  camera  12, 0Ó  non  soci  e  4,00 
soci  —  In  dormitorio  con  lenzuola  8,00  e  3,00  — 
In  dormitorio  senza  lenzuola  6,00  e  2,00;  guide  1,00 
—  Bagno  ai  piedi  2,00  —  Acqua  calda  in  camera 
1,00  —  Asciugamento  abiti  1,00  —  Illuminazione 
0,50  -  Tassa  di  coperto  1,00. 


Rifugio  Peraciavaì 


Verrà  stabilito  uru  servizio  di  custodia  dal 
15.  luglio  -al  15  settembre. 

Tariffa.  -  Pernottamento  soci  L.  -1,50,  non 
soci  L.  '5.  Semplice  ingresso  nelle  ore  diurne 
soci  0,50,.  non  soci  1,50.  Guide  e  portatori  in-  ' 
grosso  libero. 


Pubblicazioni  in  vendita 


Presso  la  Segreteria  sezionale  s 
dita  le  seguenti  pubblicazioni  : 

Guida  dei  Monti  d'Italia  (Alpi  ma¬ 
rittime),  G.  Bobba  -  Un  volume 
legato  in  tela  .  L 

Guida  Alpi  Occidentali  (3  volumi), 
Martelli  e  Vaccarone  -  Volu¬ 
me  2.o,  parte  l.a  (Vaili  di 
Lanzo  e  del.  Canavese),  bro- 

Monografia  delle  Valli  di  Lanzo  (il¬ 
lustrata)  . 

Monografia  del  Gran  Paradiso  con 
panorama  e  carta  topografica 
L’opera  dei  C.  A.  1.  nel  suo  cin¬ 
quantennio,  con  numerose  illu¬ 
strazioni  . 

Itinerario  del  XLVll  Congresso  Al 
•pino,  con  panorama  e  carta 
topografica  .  . 

Itinerari  effettuabili  in  uno  o  due 
giórni  da  Torino 
'La  vedetta  .  alpina  al  Monte  dei 
Cappuccini,  Guida-ricordo  illu¬ 
strata,  F.  Santi 

Statuto,  Guide  e  Portatori ;  Escur¬ 
sioni  e  tariffe  nelle  Alpi  Occi¬ 
dentali  . 

Carta  topografica  a  colori  del  Gran 

■  paradiso,  scala  1:50,000. 
-•Panorama  delle  Alpi  dal  Monte 

■  dei  -  Cappuccini  .  .  .  . 

Serie  di  15  cartoline  illustrate  dei 

lìifugi  sezionali  .... 
Serie  di  6  cartoline  illustrate  del 
XLVll  Congresso  Alpino  .  . 

Carte  topografiche  : 
prealpt  Graie -Pennini:;  1:100.000  . ,. 
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Gruppo  Studentesco  S.A.R. I. 

9*  GITA  SOCIALE 

17-18-10  LUGLIO 

PUNTA  LAMET  ROCHE  MICHEL  PUNTA  RONCIA 

Mètri  3530  Metri  3413  Metri  3627 


La  gita  si  svolge  in  un  magnifico  ambiente  di  alta  montagna 


Sabato  17  luglio.  — «  Partenza  in  autocar¬ 
ro  da  Torino  :  oro  17  da  Piazza  Carlo  Feli¬ 
ce  (monumento  Massimo  D’ Azeglio);  ore 
17,15  piazza  Statuto  (stazione  Ferrovia  Ri¬ 
voli);  Susa-Moncenisio  (Ospizio),  ore  21; 
proseguimento  immediato  a  piedi;  barac¬ 
camento  militare  della  Roncia  ore  22,30; 
pernottamento. 

Domenica  18  luglio.  —  Sveglia  ore  5;  par¬ 
tenza  ore  6;  per  la  cresta  Ovest  al  Segnale 
del  Lamet,  m.  3478,  ed  alla  Punta  Lamet, 
m.  3530,  ore  li;  colazione  al  sacco;  par¬ 
tenza  -ore  12;  pel  ghiacciaio  della  Roche 
Michel,  alla  Punta  Roche  Michel,  m.  3413, 
ore  12,30-13;  colle  Lamet,  m.  3400  circa,  ore 
13,30;  Potute  de  la  Haie,  m.  3440  ore  13,45- 
•  14;  Col  du  Chapeau  Rouge,  in.  3230  ore 
14,15;  baraccamento  ore  17;  cena  e  pernot¬ 
tamento. 

Lunedì  19  luglio.  —  Sveglia  ore  5;  par¬ 
tenza  ore  6;  Col  du  Chapeau  Rouge,  me¬ 
tri  3230  ore  10;  refezione;  partenza  ore  11; 


Punta  del  Chapeau,  m,  3413,  Point  du 
Vieux,  m.  3465,  Punta  della  Roncia,  m. 
3627  ore  12,30-14;  per  la  cresta  Ovest  di¬ 
scesa  del  Colle,  m.  3352,  e  per  la  cresta 
Est  alla  Cima  Parò,  m.  3367,  ore  15,15-15,30; 
discesa  pel  versante  O.  S.  O.  al  Col  del 
Loup,  m.  3000  circa,  ore  17,30;  quindi  del 
Piano  del  Moncenisio  ore  19;  cena;  parten¬ 
za  ore  20;  in  autocarro  a  Torino  arr.  ore  24. 

Spesa  di  viaggio  :  lire  35. 

I  posti  sul  camion  sono  limitati  ai  primi 
20  iscritti.  Gli  altri  che  desiderassero  par¬ 
tecipare  alla  gita  potranno  recarsi  per  pro¬ 
prio  conto  al  Moncenisifì  (servizio  di  auto¬ 
mobile  da  Susa  comulativo  colle  Ferrovie 
dello  Stato). 

Le  iscrizioni  (accompagnate  dalla  quota 
per  i  primi  venti)  si  ricevono  fino  alle  ore 
22  di  venerdì  16  luglio. 

I  Direttori  di  gita:  Ferreri  E.,  Nizza  M., 
Gianotti  C. 


Settimana  Alpinistica  con  attendamento 

nell  Alta  Valle  Varaita  fra  i  gruppi  del  Rioburent 
dell  Aiguillette  e  del  Monviso 

GIOVEDÌ  5  AGOSTO  -  GIOVEDÌ  12  AGOSTO  1020 

Partecipazione  al  Congresso  degli  Studenti  Alpinisti  Italiani 
indetto  ed  organizzato  dal  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I. 
della  Sezione  Monviso 


Accogliendo  l’invito  della  Sezione  Mon- 
viso  del  C.  A.  I.  e  del  suo  Gruppo  Studen¬ 
tesco  S.  A.  R.  I,,  che  stanno  organizzando 
in  modo  accuratissimo  uno  splendido  at- 
•  tendamento  fra  le  selvaggio'  ed  in  parte 
inesplorate  montagne  deli’Alta  Valle  Va¬ 
raita,  la  Direzione  dei  Gruppo  Studente- 
;  sco  S,  A.  R.  I.  della  Sezione^dì  Torino, 


d’accòrdo  anche  còlla  Delegazione  di  Cu¬ 
neo,  recentemente  costituitasi  in  Gruppo' 
Studentesco  S.  A.  R.  I.  della  Sezìone  di  Cu¬ 
neo  e  col  Gruppo  Studentesco  Valdostano 
S.  A.  R.  I.r  Ira  deciso,  dopo  aver,  sentito  il 
parere  favorevole  della  Commissione  Gite 
sociali,  di  organizzare  la  «  Settimana  alpi¬ 
nistica  »  fra  gli  splendidi  monti  del  Riobu- 


rent,  dell’ Aiguillette  e  del  Monviso  che  co¬ 
stituiscono  ih  circo  terminale  della  Valle 
Varaita.  Oltre  le  speciali  favorevolissime 
facilitazioni  e  la  sicura  organizzazione  che 
vengono  dall’opera  della  Sezione  Monviso  e 
del  suo  Gruppo  Studentesco  S.  A.  R.  I.  che 
sempré  diedero  prova  di  un’intensa  atti¬ 
vità,  hanno  anche  consigliato  la  Commis¬ 
sione  Gite  sociali  a  proporre  questa  località 
per  lo  svolgimento  del  Convegno  Estivo  an¬ 
nuale:  l.o  il  Congresso  degli  Studenti  Al¬ 
pinisti  Italiani  che  il  Consorzio  Interna¬ 
zionale  Studentesco  (C.  I.  S.  C.-  A.  I.)  per 
mezzo  della  S.  A.  R.  I.  saluzzeso  organiz¬ 
zerà  nella  Valle  Varaita;.  L’impossi¬ 
bilità  di  condurre  per  parecchi  giorni  ai 
tempi  attuali,  una  forte  comitiva  attraver¬ 
so  i  monti  della  Valle  d’Aosta,  sia  per  la 
fòrte  spesa,  sia  per  i  mezzi  di  comunica¬ 
zione,  ècc.  (a  questo  riguardo  vennero-  fat¬ 
ti  parecchi  studi  e  sop'raluoghi  fin  dall’an¬ 
no  scorso);  3.o  La  considerazione,  suffra¬ 
gata  anche  dal  parere  delle  Direzioni  dei 
Gruppi  Studenteschi  di  Cuneo,  Aosta,  Mila¬ 
no,  eoe.,  che  i  convegni  estivi  dei  giovani 
alpinisti  devono  svolgersi  in  zone  poco 
note  ed  in  parte  inesplorate  o  da  illustra¬ 
re,  e  ciò  per  poter  concorrere  alla  cono¬ 
scenza  di  tutte  le  alpi,  e  non  solo  alle  re-’ 
gioni  fin  troppo  note,  e  fare  conseguente: 
mente  esplorazioni  ed  illustrazioni  razio¬ 
nali  che  contribuiranno  efficacemente  allo 

-  scopo  del  Club  Alpino. 

La  Direzione  della  S,  A.  R.  I.  invita  per¬ 
tanto  i  suoi  soci  ad  accorrere  numerosi  al¬ 
la  Settimana  Alpinistica.  La  novità  della 
zona,  la  promessa  di  parecchie  nuove  sa¬ 
lito,  l’attrattiva  di  una  sana  vita  di  cam¬ 
po  alpino,  la  spesa,:  minima  ed  infine  la 
garanzia  di  successo  che  viene  dalla  sag¬ 
gia  .organizzazione  dei .  colleghi  della  Se¬ 
zione  Monviso,  devono  invogliare  i  Sarini 
a  partecipare  in  buon  numero  alla  nostra 
massima  riunione  estiva.  La  Direzione  è  a 
completa  disposizione  per  tutte  le  informa¬ 
zioni  pel  vitto,  alloggio,  bibliografìa,  ascèn- 
sìoni,  gujde,  ecc  ' 

PROGRAMMA 

Giovedì  5  agósto.  —  Ritrovo  stazione  P. 
.Nuova  pre'5, 40;  partenza  ore  6;  in  ferrovia 
a  Saluzzo;  arrivò  ore  8,30;  partenza  in  au¬ 
tocarro;  Sampeyre,  .Gasteldelfìno  arrivo  ore 
11;  colazione;  proseguimento ,  per  l’Accam- 
-Lp.amento.  ' 

Nei  giorni  successivi  verranno  organiz¬ 
zate  gite  'Secondo  le  condizioni  deh  tèmpo 
'.  e  della  montagna. 

:  Giovedì  12  agosto.  —  Partenza  dall’Aè- 
'  campamento  per  Casloldelfiuo,  donde  in 
autocarro  a  Saluzzo;  partenza  orò  177;  in 
;  ferrovia  a  Torino  arrivo  ore  19,30. 

■y. . Spesa  di  viaggio  Torino-Saluzzó  :  L.  7,65. 

Avvertenze.  — Non  è  obbligatorio  parte¬ 
cipare  a  tutte  le  giornate  della  Settimana 
Alpinistica;  è  viceversa  possibile  parteci- 

-  pare  per,  un  qualsiasi  numero  di  giornate¬ 


prima  o  dopo  la  Settimana  perchè  l’Ac¬ 
campamento  dellà  Sezione  Monviso  avrà 
luogo  dal  20  luglio  al  15  agosto.  Nell’Ac¬ 
campamento  vi  sarà  servizio  di  mensa  non 
obbligatorio  a  tariffe  prefissate;  così  pure 
vi  saranno  viveri,-  vino.  Ogni  giorno  vi  sa¬ 
rà  servizio  postale. 

Richiedere  alla  Segreteria  della  S.  A. 
R.  S.  l’elegante  programma  illustrato  con 
tutti, i  dettagli  circa  le  iscrizioni,  la  spesa, 
i  mezzi  d’approccio,  i’equipaggiamento,  i 
vari  servizi  (posta,  telefono,  bagagli,  ecc.) 
e  con  l’elenco  delle  escursioni  ed  ascensio¬ 
ni  effettuabili  dall’Accampamento. 

Pei-  informazioni  varie  rivolgersi  alla  Se¬ 
greteria  Sarina  aperta  ogni  giorno  dalle 
ore  18  alle  19. 


U.S.  8.1. 

Unione  Sportiva  Studentesse  Italiane 

Sezione  Femminile  Autonoma 
del  Gruppo  Studentesco  S.  A.  R.  1. 

Domenica  6  giugno  si  svolse  regolarmente 
la  gita  sociale  al  M.  Corno  ed  al  M.  Basso, 
modeste  elevazioni  ideile  Prealpi  delle  Valli 
di  Lanzo.  Il  cattivo  tempo  del  sabato  distol¬ 
se  molte  delle  iscritte  dàl  trovarsi  alla  sta¬ 
zione,  tuttavia  19  gitanti  lasciavano  Torino 
malgrado  il  tempo  molto  incerto.  Raggiunta 
Lanzo,  rallegra  comitiva,  esclusivamente 
composta  di  signorine,  si  portava  al  Ponte 
del  Diavolo  ed  iniziava  la  salita  per  la  cre¬ 
sta  del  M  Basso,  raggiungendone  la  vetta 
secondo  il  programma.  Compiuta  la  discesa 
per  la  medesima  via,  le  gitanti  facevano  ri¬ 
torno  a  Torino  per  le  ore  22.. 


4a  GITA  SOCIALE 


Domenica  11  Loglio 

TESTA  PAJAN 

m.  1875 

Quarta  Gita  Sociale  —  Testa  Pajan  (m.  1875) 

Ritrovo  stazione  ferrovia  Torino  -  Valli  dì 
l  anzo- òhe  7,30  -  Partenza  ore  8  -  tn  ferrovia 
a  Cejés .  arrivo  ore  10  -  Proseguimento  Imme¬ 
diato  a  piedi  -  Cappella  della  Consolata 
Testa  Pajan  (m.  1875)  -  Arr.  ore  15  -  Par-, 
lenza  ,  ore  16,30  pel  ...versante  Nord  •  Discesa 
a  Chialhpemotto  rii.  850  doride  a  Ceres  -  Ar¬ 
rivo  ore  19,30  -  Partenza  ore  20  -  In  ferrovia 
a  Torino  -  Arrivo  Ore  21,25. 

,  Spesa  di  Viaggio  L.  7,40 
Nei  giorni  19  é  20  settèmbre  avrà  luogo 
una  gita  sociale  alla -Punta  Quinseina  (me¬ 
tri  -2344).  Daremo  il  programma  .  .dettagliato  ' 
nel  numero  di  settembre  del  «  Comunicato  ».  - 


Nella  primavera  della  vita  mancava  ai 
suoi  cari  la  stud.ssa  Giulia  Ferraudo,  socia 
della  U.  S.  S.  I.  Buona,  docile  ed  affettuo¬ 
sa  colle  compagne,  amata  e  ben  voluta  da 
quanti  la  conoscevano,  lascia  di  sè  largo 
rimpianto.  La  U.  S.  S.  I.  con  profondo  do¬ 
lore  partecipa  la  perdita  della  consocia  ed 
invia  alla  desolata  famiglia,  a  nome  di  tut¬ 
te  le  «  ussine  »,,  sentite  e  sincere  condo¬ 
glianze. 


Sky  -  Club  di  Torino 


La  posa  deila  prima  pietra  del 
rifugio  Mautino  e  deli7 Albergo 
di  Clavières. 

,  Due  solenni  cerimonie  hanno  richiamato 
domenica  20  giugno  a  Clavières  e  nelle  vi¬ 
cine  convalli  una  inconsueta  folla  di  auto¬ 
rità  e  di  alpinisti:  la  posa  della- prima  pie¬ 
tra  della  capanna  Mautino  al  lago  Nero,  so¬ 
pra  Bousson,  e  la  posa  della  prima  pietra 
.del  grande  Albergo  di  Clavières.  Opera  la 
prima  del  fiorente  Sci  Club  di  Torino,  e  de¬ 
dicata  alla  memoria -del  compianto  valoroso 
colonnello  Umberto  Mautino,  organizzatore 
dei  reparti  di  sciatori,  che  resero  così  gran¬ 
di  servizi  nella  guerra  invernale  di  alta 
montagna,  ed  è  destinata  a  rendere  più  ac¬ 
cessibile  agli  sciatori  una  magnifica  zona, 
molto  adatta  al  loro'  sport.  Ed  anche  la  se¬ 
conda  emana  essenzialmente  dallo  Sci  Club 
di  Torino  e  dai  .confratelli  di  Milano  e  di 
Genova,  fra  i  cui  soci  sono  stati  raccolti 
gli  ingenti  capitali  occorrenti  per  la  costru¬ 
zione  del  grandioso  albergo,  destinato  a  va¬ 
lorizzare  la  cónca  di  Clavières,  veramente 
impareggiabile  per  l’esplicazione  di  tutti  gli 
sports  invernali  e  che  altre  città  invidiano  a 
Torino,  da'  cui  dista  poco  più  di  tre  ore  di 
ferrovia  e  di.  automobile. 

Nella  magnifica  giornata,  tra  le  pinete  e  le 
praterie,  ricche  della  smagliante  flora  pri¬ 
maverile  di  alta  montagna,  la  folla,  tra  cui 
spiccava  per  numero  ed  eleganza  l’elemento 
femminile,  si  raccolse  nel  cantiere  dei  lavori, 
che  procedono  stigli  artistici  piani  e  sotto  la 
guida  sagace  ed  appassionata  dell’architetto 
ing.  Giacomo  Dumontel,  vero  specialista  in 
tal  genere  di  costruzioni-,  ove  l’avv  rav.  Ma 
rio  ' 'Tedeschi,  a  nome  dei  promotori,  illustrò 
con  aceónci  e  parole  la  portata  dell’opera  che 
si  teneva  a  battesimo,  destinata  va  creare  al- 
l’estremo  confine  d’Italia  uri  centrò  di  intèn¬ 
sa  vita  sportiva  invernale  ;e  di  confortevole 
villeggiatura,  estiva  ed  a  dimostrare  ai  fore¬ 
stieri,  a,ì  primo  loro  affacciarsi  al  nostro  Pae¬ 
se  sulla  grande  strada  automobilistica  del 
Mongirievro,  come  si  sappia  da  noi 'signoril¬ 
mente  esercitare  l’ospitalità  alberghiera.  . 

L’on.  Gino  Olivetti  ;  mise  in  rilievo  tutto  il 
iValorc  dell’indtistria  del  forestièro  per  la  ri 
nascita  .economica  dell’Italia,  auspicando  che 


il  coraggioso  esempio  possa  trovare  numerosi 
.  imitatori. 

L’on.  Bouvier  come  rappresentante  della 
sua  valle  di  Susa  è  studioso  appassionato  e 
profondo  conpscitore  della  vita  e  dei  bisogni 
delle  popolazioni  alpine,  additò  come  sia  ur¬ 
gente  problema  da  risolvere  quello  di  tratte¬ 
nere  con  idonee  iniziative  i  montanari  nelle 
loro  valli,  ancora  così  ricche  di  risorse  di 
ogni  genere,  ora  trascurate  con  vero  danno 
dell’ecoriómia  nazionale,  per  correre  dietro 
alle  spesso  fallaci  lusinghe  della-  vita  citta¬ 
dina  e  dell’emigrazione. 

A  nome  del  sindaco  e  della  popolazione  di 
Clavières  il  sig.  Brun  ringraziò  gli  iniziatori 
dell’impresa,  destinata  a  portare  fama  e  ric¬ 
chezza  alla  loro  borgata.  Indi  la  gentile  ma¬ 
drina  signora  Fede  Corti  Rapallino  p'roce- 
-  dette  .  alla  tradizionale  cerimonia,  murando 
nella  prima  pietra  la  pergamena  ricordo,  re¬ 
cante  le  firme  degli  intervenuti,  ed  infine 
il  parroco  di  Clavières.  impartì  l’augurale 
benedizione." 

Al  banchetto,  di  oltre  cento  coperti,  im¬ 
bandito  dal  sig.  Bes  nell’antico  Albergo  Club 
Alpino,  assistevano  le  Autorità  comunali  di 
Clavières,  di  Cesena,  di  Oulx  e  quelle  di 
Brianpon,  venute  a  portare  il  saluto  della  vi¬ 
cina  Fi-ancia,  un  rappresentante  dell’autorità 
militare,  il  dòtt.  Enrico  Ambrosio  per  il  Club 
Alpino  Italiano,  l’avv.  Mario  Santi,  presidente 
dello  Sci  Club  di  Torino,  e  rappresentanti  di 
altre  numerose  Società  sportive.  Parlarono 
ancora  applauditissimi  l’on.  Bouvier,  il  sig. 
Masoero,  il  sig.  Trentin,  ricevitore  della  do¬ 
gana  di  Clavières,  tutti  inneggiando  alla 
montagna  rinvigoritricè,  agli  sports  ed  alle 
connesse  industrie,  non  ultimi  elementi  delle 
auspicate  fortune  d’Italia. 


Rettifiche  ed  aggiunte  al¬ 
l’Elenco  delle  Guide  ^ 

Aggiunte: 

SALECCHIO. 

Portatori:  Dandrea  Davide— -Dandrea  Giov. 

FORMAZZA. 

Portatori:  Ferrera  Antonio  —  Anderlini  Ant. 

BACENO. 

Guida:  Alberti  Francesco  (Alpe  Devero). 
Portatori:  Brane’schi  Giuseppe  —  Sala  Ago¬ 
stino.  ■  ;. 

RIVA  VALDOBBIA.  - 

Portatori:  Francioli  Giuseppe  Piana  Gau¬ 
denzio. 

Rettifiche:- 

CRISSOLO. 

Guida:  Ghh  Antonio  di  Paolo, 

USSEGLiO. 

Guida:  Ferro  Fa.mil  Giuseppe  di  -Francesco. 


Orario  della  Segreteria. 

U  Ufficio  di.  segreteria  è  aperto  al  pubblico 
ed  ai  soci  tutti  i  giorni  feriali  dalle  ore  10,30 
alle  ore  11,30.  e  dalle  ore  15,30  alle  ore  17,30. 


Orario  Servizi  Automobilistici 

N.B.  —  ,4  cagióne  dello  sciopero  dei  ferro  vieti  Secondari  non  ci  fu  possibile  avere  gli 
orari  precisi  dei  servizi  di  alcune  Vallate  per  il  prossimo  estate ;  speriamo  di  poter  dare 
questi  orari  nel  numero  di  agosto- del  Comunicato. 


Cuneo-Peveragno-Chiusa  Pesio 

Cuneo . p.  7—  9  5  1130  13  30  1430  17  30  20  — 

Spinetta  .  715  9  20  1145  13  44  14  45  17  45  2015 

San  Lorenzo . .  7  30  9  35  12—  13  59  '15—  18—  20  30 

Peveragifb .  7  42  9  47  12 12  14 10  15 12  18 12  .  20  42 

Chiùsa  Pesio  .  . . ar  85  '  1010  .1235  1430  1535  1835  215 

(')  Festiva. 

Chiusa  Pesio . p.  -  630  —  '  8  30  1015  13—  1615  18  45  20  30 

Peveragno .  6  —  6  53  8^-~  8  53  10  35  13  20  16  38  198  2050 

San  Lorenzo .  611  7  5  811  9  5  10  45  13  31  16  50  1920  211 

Spinetta  : .  626  7  20  826  916  11—  13  46  17  5  19  35  2116 

Cuneo  . à.  6  40  7  35  8  40  9  35  1120  "145  17  20  1950  2135 

(*ì  Al  martedì  (facoltativa), 

(")  Festiva  (facoltativa). 

Quando  occorrano  si  effettueranno  corse  bis  e  supplementari  alle  corse  ordinarie  e 
straordinarie.  —  A  richiesta,  ove  lè  esigenze  del  servizio  lo  permettano,  corse  speciali 
con  vetture  ^riservate  a  prezzi  da  convenirsi  . 


Costiglioie-Vesiasca-Sampeyre 


Sampeyre  .  .  p.  5—  14  45 

Rore  , .  .  '  .  .  . 515  15  — 

Frassino .  5  32  1517 

Melle  . .  5  48  15  33 

Brossasco.  .  \  .......  65  1550 

Venasca  . . a.  615  16  — 

Costigliolè . a.  —  16  — 

Le  corse  in  partenza  ed  in  arrivo  a  Costigliolè  si  effettueranno  fino  a  quando 
ristabilita  la  corsa  del  tram  Toriri  Saluzzo  in  arrivo  a  Venasca  alle  9,40.  . 


Costigliolè . p.  9 15  — 

Venasca . p.  10  35  20  — 

Brossasco .  1050  .  2015 

Melle .  117  20  32 

Frassino .  1123  20  48 

Rore  . .  1140  215 

Sampeyre . a.  11 50 

N.B.  ’  -  ' . ' . -  J  - 


Oulx-Cesana-Clavières 


Oulx  (ferrovia.) 

Oulx  (posta) 

Amazas  .  . 

Desertes  .  . 

Feuils-Soloraiac 
Mollière.s  .  . 

Cesana  Torinese 
Cesane  Torinese 
Clavières  .  .  .  a. 

■  (*)  Non  si  effettua 


n  --  v  e*-)/. 

9  40  15  30  18  35  2110 
945  1535  1840  2115 
9  53  15  43  1648  2123 
10  —  15  50  18  55  21  30 
10  5  15  55  19—  2135 

1015  16  5  19.10  2145 

10  20  1610  1915  22  — 
1025  —  —  — 

1055  —  —  — 

alla  domenica. 


n  n 

Clavières  ...  p.  —  —  14—  — 

Cesana  Torinese  a.  —  —  1430  — 

Cesana  Torinése  p.  410  8  30  14  35  1610 

Mollières  ...  a.  4  45  8  35  14  40  16  15 

Fenils-Sélomiac  .a.  4  52  8  42  14  48  1623 

Desertes  .  .  .  a.  4  57  8  47  14  53  1628 

Amazas  ...  a.  5  2  8  52  15-  16  35 

Oulx  (posta)  .  .  a.  5  7  8  57  15  10  16  45 

Oulx  (ferrovia)  .  a.  510  9—  1515  1650 

!’)  Non  si  effettua  alla,  domenica. 


Torirao-Rivoli-Almese 


"Torino . p.  7 15  14  7  18  45 

Rivoli . a.  7  44  1433  1913 

Rivoli  .  .  .  .  ._.  .  p.  7  50  14  40  19  30 


S.  Antonio  di  Ranverso  . 
Ferriera  .  .  . 
Avigliana 
Borgata  Grangia 
Almese . 


..  1453  19  43 

814  15  4  1954 

821  1511  201, 
827  1517  207 
8  32  15  22  20  12 


Almese  .......  p.  625  133  1840 


Borgata  Grangia 
Avigliana 
Ferriera 
S.  Antonio  di  Ranverso  . 


631  139  18  46 

637-  1315  1852 
644  1322  18  59 
6  50  13  28  195 


Rivoli . .  a.  77  13  45  19  22 


Caste  ìlamoiite  «Vico -Traversella 


Oastelìnrnonto 
Baraccone  . 
Vistrorio  , 
Cìauna  .  . 
Alice  .  .  . 
Meugliano  . 
Novareglia  . 
/  Vico  .. ..  . 
Drusacco 
Traversella 


p.  8  45  20  45 
.  •  917  20  47 

.  929  2056 

■  936  212 

.  .  945  2115 

.  10—  2127 
.  10—  2127 
.  10  4  2130 

.  1010  2140 
a.  1015' 2145 


Traversala 
Drusacco 
Vico  -  .  .  . 
Novareglia  . 
Meugliano 
Alice  ... 
Gauna  .  . 
Vistrorio 
Baraccone  . 
Gastellamontè 


16  45 
1631 
16  55  • 


17  25 
17  31 
17  40 
1815 


Ivrea- Alice  Saperiore-Traversella 


Ivrea  ■ . p.  8  45  19  30 

Banchette  .  8  50  19  ?5i 

Fiorano . . 9  —  19  45 

Lessolo . 910  1955 

Alice.  Superiore  .  .  .  .  .  9  45  20  30 

Traversella  ......  a.  1015  2145 


Traversella  . p. 

Alice  Superiore..  ....... 

Lessolo  .  .  .  . 

Fiorano  ....... 

Banctrette  . . 

Ivrea . a. 


5‘30  16  45 

6—  16  45 
635  18  5 
6  45  1815 
655  1825 

7—  1830 


Piccolo  S.  Bernardo-Counnayeur 


Courmayeur . p.  910  18  40 

Pré  St-Didier . 'a.  9  30  19  — 

Aosta . .  .  p.  9  40  1910 

Pré  St-Didier  .  .  .  .  p.  945  1915 

La  Thuile . a.  1020  19  50 

La  Cimile . p.  10  30'  - 

Pìccolo  S.  Bernardo  .  .  .  a.  1X20  — • 


Picchio  S.  Bernardo  .  .  .  p.  —  15  20 

La  Thuile  ......  a.  —  16 10 

La  Thuile  . p.  7  30  16  20 

Pré  St-Didier . a.  8  05  16  55 

Aosta  . p.  818  178 

Pré  St-Didier . p.  810  17  — 

Courmayeur. . .a.  8  30  17  20 


Varallo  -  Sesia 
Valmaggia 
Vacca  .... 
Balmuocia 
Scopa  .  . 
Scopello  .  . 
Pila  .  .  . 

Piodo  .  .  . 
Campertogno 
Molila 

Riva  Valdobbia 
Alagna  .  .  . 


Varali©  Sesia-Alagna 


9—  13  30 
910  13  40 
9  20  13  50 
930  14  — 
9  45  1415 

9  55  14  25 

105  14  35 

<1020  14  50 

10  35  15  5 
10  50  15  20 
1115  15  45 
1130  16  — 


Alagna  .  .  . 
Riva  Valdobbia 
MolUa  ... 
Campertogno  Y. 

Pila  .  !  '  ' 

SCOpeltO'  .  . 

Scopa  .  .  . 
Balmuccia 
Vacca  ..... 
Valmaggia 
Varallo  Sèsia 


P- 


7—  15  — 
710  1510 
7  25'  15  25 
730  15  30 

7  45  15  45 

8  5  16  5 

815  1615 
8  30  1630 
8  45  16  45 
8  55  Ì6  55 
9-  17  — 
915  1715 


St-Martin-du-Var 
Puget-Tbéniers 
Entrevaux  .  . 

Pont-de-Gueydan 
Gorges  de  Daluis 

Guillaumes . ,  a.  12  — 

Guillauines . p.  14  — 

St-Martin  d’Entraunes . 14  40 

Coi  de  la  Cayolle . 16  40 

Baxcelonnette . a.  18—  I 


Barcelonnette . p.  7  30 

Col  de  la  Cayolle . ".  .  9  45 

St-Martin  d’Entràunes  ..  .  .  .  .  '.  .  1115 

Guillaumes . a.  1145 

Guillaumes . p.  14  — 

Gorges  de  Daluis  .  .  .  . 1430 

Pont-de-Gueydan  . 15 10 

Entrevaux  .  .  .  .  .  .  •  .  .  .  .  15  25 

Puget-Théniers  . 15  40 

St-Martin-du-Var  . 17  — 

Nizza . a.  1820 


N  izza>6arceioimette 


10  — 
10  20 
1115 


Uffici  di  corrispondenza..  —  Nizza:  Gare  P.  L.  M.  et  2,  Avenue  des  Phocéns.  -  Guil- 
luamés:  Hotel  Gimey,  Ollivier,  propr.  -  Bar  celonnete  :  Hòtel  du  Nord  et  des  Alpes. 


—  11  — 


Barcelonnette-Brian^on 


Rarcelonnette  .........  p.  7  — 

Jauriers  715 

Condamine . 7  30 

Saint-Paul  .  8 15 

Col-de-Vars . * . 915 

Guillestre  . 10  50 

Chàteau-Queyras  . . 1155 

Aiguilles . p.  1215 

Aiguilles  . . a.  14  30 

Col  d’Izoard . 17  35 

Cervières . .  .  18  — 

Briangon  .  .  . . a.  1830 


Briàngon . p.  8  — 

Cervières . . 8  40 

Col  d’Izoard . 9S5 

Chàteau-Queyras . 11 15 

Aiguilles  .  .  .  . . a.  11 35 

Aiguilles  .  . p.  il  35 

Guillestre  . . 15  — 

Col-de-Vars  . 17  — 

Saint-Paul  ...........  17  45 

Condamine . 1815 

Jausiers . . '.18  45 

Barcelonnette . a.  19  — 

.  des  Alpes.  -  Aiguilles: 


Briancon-St-Michel-de-Maurienne-Modane 


Modane . p,  715 

tSt-Michel-de-Maurienne  ......  8  — 

Valloire . 9  40 

Col  du  'Galibier  . . 11 40 

Col  du  Lautaret . a.  1215 

Col  du  Lautaret  . . p. 


Briangon  .  .  ; . ,  .  p.  840 

Le  Mdnétier-les-Bains . .  930 

Col  du  Lautaret . a.  1030 

Col.  du  Lautaret . «  14  — 

Col  du  Galibier.  .  .  1515 

Valloire  .  .  . . .  .  .  16 15 

St-Michel-de-Maurienne  ...  17  30 

Modane . a.  #18 15 

Uffici  di  corrispondenza.  —  Briangon:  Gare  P.  L.  M.  -  Le  Lautaret:  Chalet  P.  L.  M. 
Valloire  :  Hotel  de  Valloire  et  du,  Galibier.  -  Saint-Michel  :  Gare  P.  L.  M.  -  Modane 
Gare  P.  L  M. 


Briancon-Grenoble 


Briangon . p.  g_ 

Le  Monétier-les-Bains . 9  45 

Col  du  Lautaret . a  10  40 

Col  du  Lautaret  .  p.  1430 

La  Grave . 15 _ 

Le  Frenèy  d’Oisans .  .  .  15  40 

Le  Bourg  d’Oisans .  16  5 

Vizille  . . 1720 

Unage  . . 1740 

Grenoble . a.  1815 


Grenoble . p.  7  — 

Uriage  .  .  . . 7  55 

Vizille . 820 

Le  Bourg  d’Oisans- . 9  40 

Le  Freney  d’Oisans . 1015 

La  Grave . .  11  - 

Col  du  Lautaret  .  .  *.  .  .  .a.  12  — 

Col  du  -Lautaret  ........  p.  15  — 


Briaixecm-Vall  Guise 


Bnancon*Monf  Genèvre-Óulx 


Briangon  (Gare)  . . p 


Briangon  (Ville) 

La  Vachette  .  .  . 
Mont  Genèvre.  .  .. 
Clavières  (II.  E.  C.J 


5  45  1335 
6-  14- 
635  14  35 
735  15  45 


Clavières  . p.  115  1650 

Mont  Genèvre  (II.  Paris)  .  .  1020  165 

La  Vachette .  1055  16  40 

Briangon  (Ville) . 1110  17  5 

Briangon  (Gare)  .  . . a.  1130  1715 


Ni2Za“St«MartÌEi-Yésu3bie 


—  12  — 


Elenco  delie  ascensioni  e  delle  traversate 

compiute  dai  Soci  della  Sezióne  di  Torino  del  C.  A.  I. 

dal  1916  a  tatto  il  1919 


Si  invitano  tutti  i  Soci  della  Sezione  ad 
inviare  alla  Segreteria  Sezionale  l’elenco 
delle  ascensioni  e  delle  traversate  dal  1916  a 
tutto  il  1919. 

AMBROSIO  rag.  MARIO  (Sez.  Torino  C.  A.  A.  A). 

—  Anno  1917  :  Castore,  sai.  p.  il  piccolo  gh.  Verrà, 
di  se.  p.  par.  0.  —  Anno  1918:  Colle  d.  Breithorn 
(inv.  cogli  sci )  -  Capanna  A.  Sella,  Naso  del  Ly- 
skamm,  P.'Gniletti,  con  discesa  nello  stesso  gior¬ 
no  a  Gressoney  ( ino.  cogli  sci)  (prima  traversata 
inv.  dalla  Cap.  Sella  -  alla  P.  Gnifetti  (30  -I)  - 
Breithorn  Occid  (prima  asc.  dalla  Valle"  d’Ayas, 
cogli  sci,  3  II)  -  Colle  d’Olen,  Colle  de  Bettaforca 
(inv.  cogli  sci,  trav,  in  un  giorno  da  Alagna  a 
Champoluc,  12  II)  -  Colle  di  Breithorn,  Schwarzthor 
(inv.  cogli  sci,  18  III)  -  Breithorn  Occid  (cogli  sci 
fin  sull’estrema  cresta)  -  Breuil,  Colle  di  Breit¬ 
horn,  Passo  di  Verrà,  Schwarzthor,  Castore,  per 
par  0  (cogli,  sci,  20  V)  -  Breithorn,  con  discesa 
pel  gran  ghiacc.  di  Verrà  (cogli  sci)  -  Cervino 
jtcnt.  fino  alla  spalla  causa  le  cattive,  condizioni)  - 
B.  d.  Ginn  -  Gh.  di  Montabel,  Dent  d’Herens 
(sai  p.  cr.  E.,  disc.  p.  cr.  Tiefenmatten,  prima 
trav.  sema  guide  12  Vili)  -  Cervino  (sai.  e  disc. 
vers.  Hai.  -  Jumeaux  (P.  Sella  e  P.  Giordana, 
traversata. 

Anno  1919:  Cervino  (sai.  inv.  fino  al  Linceul, 

-  Breithorn  (trav.  inv.  cogli  sci)  -  M.  Vélan,  sai. 
cri  S„  disc.  cr,  O.  -  Dente  Mer.  d.  Tribolazione, 


prima  asc.  p.  par  0.,  disc.  p.  par.  E.  e  per  canale 
Ira  la  Sagoma  e  il  Dente  Mer.  (22  VI)  -  M.  Viso, 
sai.  cr.  E  -  Lyskamm  Occid., prima  asc.  p.  par.  S. 
(28:  VII)  -  Grandes  Jorasses  -  Aig.  de  Rochefort, 
prima  use.  senza  guide  p.  cr.  S.,  trav.  p.  cr.  al 
Còlle  del  Gigante  (17  Vili)  -  M.  Bianco,  M.  Mau- 
dit,  trav.  p.  cr.  dal  Col  du  Midi  al  Col  di  Bionas- 
say,  primo  il.  senza  guide  (19  Vili)  -  Cervino,  sai. 
e  disc.  vers.  Hai.  -  Palla  Bianca  -  Còlle  Agnello, 
Colle .  Sòmmeiller,  prima  trav.  in  sci  dal  Rifugio 
Vaccarone  à  Bardonecchia  (22  IH).  —  Tutte  senza 
guide. 

CHABOD  FEDERICO  (Sari).  —  Emilius  -  P.  Bion- 
la,  C.-di  Pcrcia  -  B.  d.  Monciair  -  Presenta  -  Gran 
Paradiso-,  prima  volta  p.  par.  S.O.,  prima  asc.  il./ 
seconda  volta  per  vers.  0.;  terza  volta  inv,.  cogli 
sci  -  B.  ff.  Moncorvè  -  Ciarforon  -  P.  Nera  e  P. 
Bianca  d.  Giivóla,  Qrivòla  —  Tutte  senza  giade. 

D’ANNIBALE  rag.  ALBERTO  (Sezione  di  Torino 
e  Sari  A).  —  Anno  1915:  Costa  d.  Pagliaio  -  D.  d. 
Calcate  -  R:  d  Sella  (2  volte)  P.  Virginea,  Mon- 
cimour,  Passo  di  MonCimour  -  Lunelle  (2  volte). 

Anno  1916:  Croce  Rossa  -  M.  Lera,  Testa  Sóulè, 
Còlle  Soulè  -  Colle  del  Vallone. 

Anno  1917  :  Bocc.  Perciaval,  P.  Valletta,  P.  Co¬ 
se  fiere,  P.  Autaret  -  Corna  Seti,  e  Mer.  Colle  Spe- 


( Segue ). 


Uno  Sport  ignorato  e  per  contro  ap¬ 
passionante  è  quello  della  pesca. 

Provate  e  vi  convincerete! 

Rivolgersi  per  qualsiasi  spiegazione  ed  informazione  presso  la  Ditta 

P.  OGGERO 

Piazza  Paleocapa,  2  -  TORINO 
Ricco  assortimento  di  Piccozze  e  <0% lollettières 


Tip.  Soc.  Anon.  Nazionale  Editrice  (S.  A.  N,  E.)  -  Torino 


ANNO  I 


AGOSTO  1920 


(C.  C.  colla  Posta).  ■  N.  5 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Via  Monte 


Torino  imissimi 


<5-0 


COMUNICA  ì  O  .SOCI 


Il  XLIV  Congresso  del  Club  Alpino  Italiano 


l!  Club  Alpino  Italiano  suola  ogni, .«anno 
tenexe  un  Congresso,  che  ha  luogo  or  pretto  ‘ 
nna<  Sezione,  or  presso  Un’altra,  ed  ha  quin 
di  a  suo  campo  di  azione  gruppi  di.  monti 
sempre»  variati.  - 

li  penultimo  Congresso  ebbe  luogo  a  To'' 
l  ino  rial  liil;;  o's-i  svolse  nel  gruppo: -del  Gran 
Paradiso, ’  già  ca@pb  delie  imprese  eitlege- 
tiche  del  Gran  Re,  e  dove  ora,  per  la  mu 
mflcenza  di  Viiiono  Emanuele  ili,  sarà  isti¬ 
tuito  il -Pa:peo  Nazionale  per  la  eoàserv^zionefi; 
dèlia  fiora,  e  delia  fauna-  alpina.)  Quei  Con¬ 
gresso  tu'  lì  XL1I,  ricòrda  una  data  rrfe 
mqràbile  per:  gii  .alpi  ti  isti  .perchè  sii  éeiehrava  - . 
il  cinquantenario?  del  Club  Alpino  Italiano, 
fortdatb  a  Aforino  Sèi Ì86à  Sa  Qdititiriò  Sella. 

La,  bufera , eh  s+nìggitficfi  che  si  scatenò  sul¬ 
l’Europa  .nel  1914,  fece  sospendere  1  Cori 
grossi,  alpini;  il  XLIII  ebbe;  luogo  solo,  noi 
settembre  1919  o.  si  svolse; ..a  Trento  e  nella 
pvffile. «deli Alto  Adige.  Cosi  nel  XLII  Con- 
grèsjo  il  Club  Alpino  celebrava  :a  Tonno  il  : 
giubileo  delia  sua  fondàpone;  sei  anp.1  dopo, 
nel  XLIII,  celebrava  'alTrento  la  inUnioiié 
alla  pàtria  delle  ter**  redente 
,  in  sqimnib.ro  si  terrà  il  XLIV  Congresso,  e  . 
quèltf;  avrà,  lijogo  a  ftoma  La  Sezione  di  . 

,  Ronia  del  Club  .Alpino  lo  sta  preparando  ’  e 
Io  dirigerà;  essa  'invita  gli  alpinisti  flTtahà 
a  Visitare  una  delle  più  belle  -e  pittorésche' 
regòni  dei  nostro  paese.  --  ; 

i/inaugnrazion"  avrà  li iog<i  i!  giorno  10 
setteipbre  in  Cpippidogìió  e  iindonaam  ì  con 
gressi-sti  eon  tteno-os^eciale  andranno  a  Ter¬ 
ni,  -donde  visiteranno  1:  caseina  dello  Mar-' 
more  e  il  ■  'lago'1  di  PrèdìlucdT  e  quindi- 5  àd 
Aquila..  - 


,  Da  Aquila,  .per  la  pittoresca  strada  che 
conduce  all  Adriatico,,  e  che  .al  potete  della 
'  Lama  thè® a  1291  me!  ri  di,  altezza,  essi  si 
;  recheranno  a,  Pi-etras-amera  a  1005;  metri, .  sul 
versante:  settentrionale  dei  Gran  .Sasso  d’i 
talia  e  andranno  ad.  ac, camparsi  a  1500  me- 
fri  aie  surgelili  del  rio  Arno,'  da  dove  il 
;  giamo  13  faranno  l’ascensione  del  Gran 
.Sasso,  (m  IH! A, ,  .scendendo  poi  a  Isola  d  a 
T-  ramo.  Di  ìà  essi  faranno  in  anlpearro  un. 
im-rcvigljosn  -giro  deH'Abruzzo.  passando  peri 
Penne,  Forca, di  Penne  (m.  897),  Ofena,  Po¬ 
poli,  .■-'•uimona.  e  pèr  le  gole  del  Sagittario"; 
si  répfu  ranno  a  Scanno;  donde  lTndomam, 

!■  <s>eoido  per  Pi'Utima'.  le.  gole  di  s  Venan¬ 
zio,  ' i  passo  di' l-'orca  Caruso  (m,  1120)  e 
Pescma,  giungeranno  ad  Avezzano.  Prose¬ 
guendo  poi  con  treno  speciale,  faranno  ri¬ 
torno  a  Roma  la  scrìi  del  15  settembre;  ed  di  . 
giorno  seguente,  -con  mia  gita  al  Tuscolo  ed 
ai  Castelli  -Romani  si  chiuderà  il.  Congresso. 

-Così  gli  alpinisti  Italiani  avranno  mollo 
ni  salir,  la  vena,  piu  i-P-raia  de!.!  Appennino, 
fucwuiouc  J 'ascensione  dal  versante  più  i;ii 
toresro,  e  di  iraversaiv.  quasi.tuno  l'Abruzzo, 
v-,  Tendo  dappresso  le  -maggiori  vétte  del 
rAppeunmo'  centrale,  il  Terminillo,  1  monti») 
della  iLaga,  ì  Sibillini,,  la  Maiella,  il  Velino.,: 
che  fanno  corona, -a!  gruppo  del  Gran  Sasso 
e  di:  ammirare  le '  béllezze  naturali  ed  arti--' 
sticlH  d i  cui  è  ricco,  ogni  paesello  di  quella 
regione.  Dalle  mure,  ciclopiche-  allò  rovine 
j'Oniàné,  alle  chiese  'A  itile  badie  medievali'  . 
Gii  pena  li  finemente  scolpiti  e  dai  rosoni 
eh  e  sembrano  merletti, .  ai  castelli  ancora  tof  ' 
riti-  o;  'diruti,  alle  :  bifore'  dalle  'svelte  colóri-  • 
nine,  ai  trittici,'  agli  intagli  in  legno,  ài 
delicati  lavori  di  orefloérij,  e  cesellatura  di 


Nicola  da  Guardi  agrele  e  della  sua  <■  scuola, 
resr.hi  delle  donne,  una  visione  d’arte  e  un 
succedersi  ..di  memorie  continue,  nelle  città  ' 
e  nei  più  modesti  paes.el-li.  K  le  bellezze  na¬ 
turali  si  succedono  senza  pòsa,  dagli  splen¬ 
didi.  panorami  di  montagne  .  alle  vedute  di 
ubertose  campagne  e  di  sinuose  vallate  che 
si  stendono  fino  all’azzurra  marina,  di  gole 
scinger,  di  verdi  foreste.  E  lo  spirito  dei 
visitatori  sarà  confortato  dal-  veder  che  non 
■  fan ,  difetto  le  opere  del  progresso”  moderno; 
tra  le  maggiori,  la  presa  di  forza-  ‘elettrica 
di  Russi.  e  il  Fucino  prosciugato, 
pgnuno  può  vedere  'pianto  sia  interessante 
iJ  programma  elaborato  dai  comm.  Oro,  Fat¬ 
tivo  presidente  jdel  Comitato- esecutivo  costi 
mitosi  pressò  ia  Sezione  Romàna,  del  Club 
-vicino,  programma  che  è  garante  del  suc¬ 
cesso  di  questo  Congresso  che  Roma  sarà 
lieta  di  ospitare.  i  | 

Gii  alpinisti  dTInlià"  avranno  il  benvenuto 
Iloti) a  sul  Colle  capitolino,  e  di  ritorno 


dall’Abruzzo  si  scioglieranno  sui  Colli  Tu- 
sedani,  dandosi  convegno  pel  prossimo. anno 
in  altra  regione,  dove  si  affrirtanno  alla  loro 
ammirazione’  nuove;  bellezze'  naturali,  nuove 
visionj  d’arte  e  di;  storia,  che  non  mancano' 
in  nessuna  parte  di  questa  nostra  .sacra 
terra. 

Si  affrettino  i  soci  ad  iscriversi  al  Con¬ 
gresso  mandando  la  loro  adesione  alla  se¬ 
zione  del  C.A.I.,  Roma,  vicolo  Valdina,  G. 

La  Sezione  di  Uomo,  alla  quale  ■  fu  dele¬ 
gato  l'incarico- di  organizzare  il  44. o  Congres¬ 
so  degli  Alpinisti  Italiani,  ha  compilato,  un 
pr ó g camma  hs sai  attraente ,  poiché  il  Congres¬ 
so  si  svolgerà  nelle  più  interessanti  regioni 
dell.' Appennino. 

In  allena  che  venga  inviata  a.  tutti  i  soci 
una  copia  di  tale  programma,  la  Sezione  di 
Torino  invita  i  suoi  óoci  ad  ' intervenire  nu- 
vierosi  al  Congresso. 


Programma  -delle  Gite  Sociali 
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21-252  Agosto 

OUILLÉ  DU  FAVRE 

M.  3432  Vallone  della  Lombarda  (Are) 

21  Agosto.  —  Ritrovo  alla  Stazione  della 
Ferrovia  di  Ganzo,  ore  6,45.  Partenza  ore  7,20. 
In  ferrovia  a  Germagnanó-  e  in  automobile 
spedale  a  Usseglio;  arrivò- fiore  10.  Partenza 
a  piedi  ore  .10,30.  'Pranzo  alla  fontana  della 
Cera,  ore  12,45;  arrivo  a  Rifugio  di  Peracia- 
.val  (m  2600),  ore  17,30.  Cena  e  pernottamento. 

22  Agosto.  —  Sveglia  ore  4;  partenza  ore  5. 
Al  colle  della  Valletta  fm;  àl76)  ore  6,45;  spun¬ 
tino.  Per  il  ghiacciaio  di  Baounet  al  Colle 
del  Favre  e  alla  vetta;  arrivo  ore  9,30.  Par¬ 
tenza  per  la  discesa  ore  10,30.  Per  il  vallone- 
delia  Lombarda  al  eolie  deli’Autaret  (m.  3070); 
pranzo  al  lago  omonimo,  ore  12,30.  Partenza 
ore  14  Discesi  a  Malciaussia  e  Margone,,  ore 
18  'In  automobile  a  Germagnàno  e  in  ferro¬ 
via  a  Torino.  Arrivo  ore  21,45. 

Direttori:  Tocchi,  Bezzi,  Perreri,  Togliatti. 

Avvertenze.  —  I  gitanti  dovranno  essere 
convenientemente  equipaggiati  :  scarpe ‘chio¬ 
date,  bàstoneùif errato  o  piccozza,  abiti  di  la¬ 
na  pesanti; 'occhiali  da  néve,  lanterna,  e  por¬ 
teranno  con  sé  viveri.  per  la  refezióni. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  presso  la  sede,  del 
Club  .Aipinp  .(via  Monte  di  Pietà, -28)  fino  alle 
ore  12  di  venerdì  20  agosto,  e  saranno  accom¬ 
pagnate  dal  versamento  di  lire  30  per  le  spese, 
complessive  di  viaggio  e  pernottamento. 
iPossonQ-  prender  parte  -alla  gita  i  soci  del 


Club  Alpino  Italiano,  !  membri  delle  loro  fa¬ 
miglie  e  i  non  soci,  purché  presentali  e  ac¬ 
compagnati  da  un  socio,  ■  Si  invitano  gli  in¬ 
scritti  a  prendere  visrofie'  presfò  la  sede  del- 
Club  degli  eventuali  cambiamenti  di  program¬ 
ma  o  di  orario.-  ' 
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19-20  Settembre 

PELVO  D’  ELVA 

m.  3064 

Spartiacque  Valle  Varaita  -  Val  Maira 

Domenica  19  settembre.  —  Ritrovo  stazio: 
né  P.  N.  ore  5,30  -  Partenza  ore  6  -  In  ferrovia 
a  Costigliole-SaluzZò,  quindi  in  automobile 
per  Venasca, .  Sampeyre  a  Cas;teldelfìno  (me¬ 
tri  1296);  arrivo  ore.  12  -  pranzo  -  partenza 
ore  15,30  -  Borgata  Chiesa,  Grangie,  della.  Bi¬ 
cocca  (ih.  2035),  Colle  della  Bicocca  (m.  2280) 
(baraccamenti)  -  Arrivo  ore  19,45  -  Pernot¬ 
tamento. 

Lunedì,  20  settembre.  —  Sveglia  ore  5,30 

-  Partenza  ore  6,30  -  Per  cresta  salita  alla 
vetta  del  Pelvo  d’Elva  (m.  3064)  -  Arrivo  ore 
10  -  Refezione  al  sacco  -  Partenza  ol-e  11,30 

-  Colle  della  Bicocca,  Casteldelfino.  -  Secondo 
le  facilitazioni  automobilistiche  che  si  potran¬ 
no  ottenere  si  farà  ritorno  a  Torino  alle  ore 
19,30  (via  Airasca)  oppure  alle  23,5  (via  Sa- 
vigliano). 

Avvertenze.  —  I  gitanti  dovranno  essere 
convenientemente  equipaggiati.  Le  iscrizioni 


si  ricevono  presso  la  Sède  Sociale  fino  alle 
ore  22  di  venerdì  17  Settèmbre. 

Possono  prendere  parte  alla  gita  i'sóci  di 
qualsia®  Sezione  del  C.  A.  I.,  i  membri  delle 
loro  famiglie  ed  i  non  soci,  purché  presen¬ 
tati  éd  accompagnati  da  un  socio. 

Si  invitano  gli  iscritti  a  prendere  visiono 
presso  la  Sede  de]  Club  elei  programma  de¬ 
finii  ivo  che  verrà  compilato  non  appena  sa¬ 
ranno  pervenute  .  Je  notizie-' circa  le  conces¬ 
sioni  deH’Autorit.à.  Militare  pel  pernottamen¬ 
to  pei  baraccamenti  del  Colle  della  Bicocca 
e  circa  le  facilitazioni  e  le  tariffe  del  servi¬ 
zio  automobilistico. 


ATTIVITÀ  SEZIONALE 


In  Montagna. 


ed  una  gita  della  Sezione  di  Lione  del  C.  A.  F. 


a  Torino  ed  al  Rifugio  Gastaldi 

Costrutto  dalla  Sezione  Lionesè  del  C.  A.  F. 
è  posto  nella  località  detta  Notre-Dame  de 
Arselle  ad  un’ora  sopra  fcasolari  di  Avéroìè  i 
nell’Alta  Moriana  (Savoia)  e  può  ospitare  25 . 
persone.  Oltre  .all’ascensione  del  Charbonel, 
può  servire  per  i  valichi  e  per  iè"%ette  delia 
frontiera  elle  fanno  capo  alle  Vaili,  di  Viù  o 
d’Aia  di  i.anzo,  epperciò  è  di  grande  inte¬ 
resse  anche  per  gli  alpinisti  italiani.. 

Il  Rifugio  è  stato  inaugurato  il  14  luglio 
in  fina  magnifica  giornata  di  sole  con  una 
festa  'intìlifténticabile  afa  presenza  di  autó¬ 
ri!:!  governative,  politrcìie,  militari  e  locali 
e  rii  200  alpinisti,  ivi  convenuti  secondo  di¬ 
versi  itinerari  prestabiliti -dagli  organizza- 

■  lori 'del  Convégno.  Una  carovana  doveva  pas¬ 
sare  per  Top  no;  gii  ospiti  graditi,  fra  i  quali’ 
era  ’o.  stesso,  presidente  della  Sezione  Lio- 

:  nèsc,  avv.  V.  Regaud,  vi  giunsero  difatti  la 
domenica  11  loglio  e  vennero  ricevuti  dalia 
Direzione  Sezionale  e  t}a  numerosi  soci  al 
;  Musèo  Alpino  ai  Monte  dei  Cappuccini,  e  nei 
locali  della  Palestra^  ebbe  luogo  un  pranzo. 

:  .La  comitiva;  composta  di  trema  persone,  pro- 
.'seguì  poscia  pel  Rifugio  Gastaldi  ove  sog- 
giorno  l’iutiera  giornata  del  13,  durante  la 
ijuale  vennero  compiute- ascensioni  alla  Cia- 
màréila  ed  alla  Bessanese  ed  uria  gita  al 
'  Lago  delia  Roésa.-Nel  giorno  seguente  infine 
la  carovana,  a  cui  si,  erano,  uniti  il  nostro 

■  Presidente  conte  L.  Librario,  ed  i  soci  doti. 
A.  Demaison  e  .prof.  M.  Ricca  Barberis,  per 
il  colle  d’Arnas.,  raggiunse  il  nuova  rifugio. 

La  festa  inaugurale  si  Svolse  fra  il  più 
schietto  entusiasmo  e  fra  patriottiche  mani¬ 
festazioni;  bandiere  francesi  ed  italiane  sven¬ 
tolavano  .fraternamente  congiunte;  i  nostri 
.  rappresentanti  sonò t  stati  oggetto  della  più 
,  amichevole  accoglienza,  il  Presidente  Re- 
gand,  .il  colonnello  Augerd,  il  signor  A.  Ga-  ; 


tine,  vice-pt’e.sidenté  del  C.  A.  F„  il  ministro 
signor  Borre!,  rappresentante  ;  del  Govprno 
ed,  altri  oratori  ebbe  calorose  espressioni  per 
inneggiare  slL’Italia,  alia  braviA-a  dei  nostri 
«tiini-  e.  peìr manifestare;  profonda/ simp<#lia 
per  la  Sezione  di  Torino  e  l’imerio  C.  A.  I. 
11  conie  (  fiorar  io  portò  il  .saluto  degli  alpini- 
si  i  torinesi  e  della  Sede  Centrale  del  C.  A.  I. 
a  d’uopo  delegatone  dal  Presidente  Calderini, 
ringraziò  per  còsp  cordiale  accoglienza,  «  col 
personale  ricordò  idi  imprese 1  giovanili  rilevò 
l’iiulitii  deh  npsvn;  . rifugio,  ohe,  con  gli  altri 
esistenti  sui  due  versanti  della  frontièra,  vie¬ 
ne  a  rinsaldare  i  rapporti  che  già  uniscono’: 
gli  alpinisti  delle  nazioni’ sorelle;  inneggiò  al 
presidente  Regaud,  cbj|  noi.  amiamo  ricorda- 
agteori  ammirazione  cóme  capitano  dei-  Chas- : 
settrs  des  aipes  sulle  pendici  del  Monte  Tom¬ 
ba.  al  fronte  italiano,  alla  Sezione  di  Lio 
nel"  aie  V  F  aliai  Francia  W  al  sdegèdeccito  1 


La  gita  sociale  al  Castore  (Monte 
Rosa)  m.  4220  -  11  e  12  luglio 

Nelle  giornate  di-  domenica  11  e  lunedi  12 
luglio  ha  avuto  luogo  l’annunciata  ascen¬ 
sióne  alla  vetta- del  Castore  (m.  4220),  nel 
gruppo' dèi  Monte  Rosa,  organizzata  dalla  Se¬ 
zione  .di  Torino  del  C.  A.  I.  Tale  ascensione 
assùnse  una  speciale  importanza,  perchè  per 
la  prima  volta  una  comitiva  così  numerósa 
(50  partecipanti  diluii  10  signorine)  raggiun¬ 
geva  la -elevata  vetta  :  e  . con  un  percorso  avente 
carattere  di  aito  alpinismo.  La  carovana  dopo 
aver  pernottato  nella/, capanna  «Quintino  Sel¬ 
la»  al  Félik  (mètri  3660),  divisa  in  undici 
cordate  superava' 'con  bravura  le  ardite  creste 
di  ghiaccio  che  conducono  alla  cima,  da  cui' 
poteva  gortererii  un  meraviglioso  panorama! 
favorito  dall-a  eccezionale  limpidezza  della 
-{noni  ni  a 

La  discesa  a  Champoluc  e  indi  in  automò¬ 
bile  u  Vprrès  si -effettuò  pure  senza  alcun  in¬ 
cidente, 'dimostrando  come  possa  farsi  dell'al¬ 
pinismo  collettivo  anphè  di  grande  stile.  Del¬ 
l’ottima  riusciia  va.  dato  "  merito  in  modo 
particolare  ai  valorosi  direttori  ;  rag.  Maria  - 
Ambrosio,  Francesco  ei  Zenone  Ravelli,  F,u- 
genio-  Ferreri  e  Fiorio  Carlo,  •  alle  guide  Fos- 
son  Beniamino,  Fosson  Antonio,  Favre  Giu¬ 
seppe  e  Frachéy. 


Rifugio  Vaccaróne 

.  Dal  24  luglio  fino' al  21  settembre  p.  v.  avrà, 
servizio  -  di  cust odia  affidato  : -  alia  guida 
Edoardo  Sibille.  Il  servizio  di  custodia  è  li¬ 
mitato  da]  mezzodì  dei  sabato  fino  al  mez-' 
zoili  del  hiritidì  succèssiVp/.H'i:/ 

Tariffa  di  .  frequentazione:,-  ,^assà’  :  giorna¬ 
liera  d’ingresso:  soci  L-ftSO  -  non  soci  1,50. 
grassa  di  pernottamento:;  soci  L.  1,50  -  non 
soci  ,5-, 00. 


Riparazione  e  arredamento  rifugi 

La  Direzione  ha  provveduto  e  va  provve-' 
d&ndo  alla  sistemarlo»  dei  .seguenti  rifugi: 
Vaccà-rone,  Fcuns  4  Rumoui  Peruciaval,  Gia¬ 
ra,  Levaima .  e  Pi  ari  idei  Muli.  Spera  di  po¬ 
tere  riprendere  la  cosu-iizioiie  del  rifugio; 
al  Rutor  ed  ha.  pqfsto  allo  studio  la  riedifi¬ 
cazióne  di  quello  del  I  ìantonettOj  jw; 


7  —  Chevàllej  oomrri  ing.  Giov.,  .35  -  fiale- 
streri  avi?.  Filiberto.  IO  Cappa  cav.  uff. 
avv.  Massimo,  10  —  Caùla  cav.  Natale,  10  --- 
Reduzzi  Ercole,  5  •  -  Rabaioli  Vittorio,  5  — 
Dezzani  Angiolina,  30  --  Perdono  Enrico,  <50 
--■  Bezzi  prof.  Mario, -IO  —  Residuo  sottoscri¬ 
zione  nozze  ing.  Quartara,  66,35. 


P-ubblicasioni  in  vendita 


I  Rifugi  -  Albergo  & 

I  rifugi-albergo  non  sono  aperti  alla  libera 
frequentazione  def  soci  e  tanto  meno  del 
pubblico;  agli  altri  rifugi,  se  chiusi,  posso¬ 
no  accedere  i  soci  muniti  di  chiave  e  i  non 
soci  solò  -se  accompagnati  da  un  socio  o  da 
una  guida  Sonò  cose  note  e  che  tanto  meno 
Usuai  devono  ignorare;  è''  poi  principio  ele¬ 
mentare  che  nessuno,  socio  o  non  socio,  ha 
il  diritto  di  forzare  serrature  o  di  dar  la 
scalata- alle  finestre*  per .  penetrare  in  locali 
chiusi. 

La.  domenica  4  luglio  sbórso,  le  guide  -di 
Balme  tianno  sorpreso  una  comitiva  di  18 
-  persone,  fra  cui  uno  solo  era  socio,  entro  il 
Rifugio- Albergo  Gastaldi,  nel’  quale  erano 
entrate  per  la  finestra  ali  solo, scopo,  di  pas¬ 
sarvi  alcune  ore  del  giorno.  La  giornata  era 
magnifica,  cosicché  neppure  considerazioni 
'eccezionali  di  necessità  potevano  almeno  in 
apparenza'  giustificare  l’atto  compiuto. 

Un  fatto  press'ó'fehè- identico  ebbe  a  lamen¬ 
tarsi  il  7  luglio' -al  Rifugio- Albergo  Quintino 
■Sella  ai -Monviso)  Ivi  due  soci  muniti  di  chia¬ 
ve  che  notoriamente,  npn  può, servire  p.er  quel: 
rifugio,  dopo  avere  con  vani  tentativi  dan¬ 
neggiato  la  serratura  d’ingresso,  diedero  la 
scalata,  ad  una. . finèstra,  tagliarono  lina  cor¬ 
da  che  né  tratteneva  l’imposta  e  penetrarono 
nel  locale, 

La  Sezione  deplora  vivamente  questi  fatti 
e  diffida  che  in  avvenire  denuncierà  qualun¬ 
que  atto  illecito  che  venisse  compiuto  nei 
riguardi  dei  rifugi;  ^sezionali  per  i  provvedi¬ 
menti  che  saranno,  del  caso. .  T  rifugi  rappre-é, 
sentano  un  patrimonio  .troppo  prezioso  .  per  i 
veri  alpinisti,  perchè  sia  (lécito  tollerare  que¬ 
ste  mancanze  di  rispetto  al  diritto  di  pro- 
tfpiftetà.;  le  riparazioni  e  guasti  arrecati  e  la 
sostituzione  di  oggetti  asportati*' rappresen¬ 
tano  pel  Club  una  spesa  di  migliaia  di  lire. 

Soci  e  guide  sono  invitati  a  far  sempre 
conoscere  alla  Direzione  .Sezionale  qualun¬ 
que  manomissione  loro  nota,  dei  rifugi  c  dei- 
fe  cose  che  vi  si,  contengono. 


Sottoscrizione  per  onoranze  ai 
Soci  morti  in  guerra 

Castello  .Nestore,  L,  50  -  Morra  dott.  Teo¬ 
dorico,  25  —  Fé  d’Òstiani  AnrJiea  5  --\Casana' 
nob.  avv.  Vittorio,  20  —  Delieani  cav.  Albert  i 
to,  25  —  Prandi  Mario,  5  —  Pozzi  comm. 
Tancredi,  10  -  Santi  doti.  Flavio,  10  -  Mat- 
t-irolo  comm.  ing.  Ettore,  20  —  Cappa  Bava 
ing.  Gustavo,  20  --  Vicarj  comm.  ing.  Mario, 


Soci  Non 

Guida  dei  Monti  d’nali'à  (Alpi  ma¬ 
rittime),  G.  Bobba  -  Un  volume 

legato  in  tela . L.  3  r,. 

Guida  Alpi  Occidentali.  (3  volumi), 

Martelli  e  Vai-cafone  -  ;Vol li¬ 
me  2.0,  parte  il.»  (Valli  di  " 

.  Lanzo  e  del  CauaveseJr  bro- 

Monografia  delie  Valli  di  bónzo  (il¬ 
lustrata  ...  .  .  »  7 

Monografia  del  Gran  Paradiso  con 

panorama  e  carta  topografica  .  »  l 

L’opeifd:  del.  V.  A.  I.  nel  ano  c in-  .  -, 
unai>iet\moy,&én  numerose  filli-  . 
strattóni  .  .  .  .  .  »  3 

inerario  .del  XLVII  Congresso  Al¬ 
pirio,  con  panorama  e  carta  to¬ 
pografica  .  A  .  .  »  ÓJ 

Itinerari  effettuabili  in  uno  o  dite 

rii  da  Torino  ■  .  »  1 

Za  Vedetta  alpina,  al  Monte  dei 
Cappuccini,  Guida-ricordo  illu- 

Slaluto,  (ìiiirc  e  Portatori.;  Escur¬ 
sióni,  e  tariffe  nelle  Alpi  Oca-.. 

Carta  topografica  a  colori  del  Gran 
.Paradiso,  scala  1 : 50.000  .  »  5 

Diorama  delle  Alpi  dal  Monte 
dei  Cappuccini  .  :  "•  :  ■  »’.l 

Serie  dC  15  cartoline ■  illustrale  dei 

Rifugi,  sezionali  .  .  »  0 

’.rie  di  6  cartoline  illustrale  del 
XI.  VII  Congresso  Alpino  .  »  0 


Sottoscrizione  “Pro  Gagliardetto,, 

'.QiUtlt;  incassale  tlrtiUi  sign.ntrieM',.  Parruzìa, 
,V.  lìoreHi;  <■  signora  E.  Masenti-Quarlara . 

'  Caria  Pari-p-zia  L.  10  —  Clotilde  Parruzia, 

5  --  Gimiy .  Parruzia,  5  —  Sinigaglia  cav. 
avv.  Leone,  10  —  Maitirolo  Romba  Sofia,.  10 

-  Rapailino  Catterina,  10  —  Santi  Dabbene 
Piena,  1Q.  —  Pales trino  Simondctti  Luisa,  IO. 

—  Librario  Vili  ài  a!  Maria,  10  ±  Boido  Ro- 

istain  Betty,  5  Maria  Masòero,  5  —  Botto 
Ci  beano  Kob.  Rosetta,  10  -  Roggero  A. 

Gian  Maria,  T>  —  Santi  Ettore,  5  /-••  Cavalli 
comm.  avv.  Erasmo.  5  —  Cappa  cav.  uff. 
avv.  Massimo,  5  —  Cuniberti-  cav.  avv..  Er¬ 
nesto,  5  --  Virginia  Peccò,  15  —  Angiola 
MulJer,-  5  —  Carla  Bajetto,  5  —  Cauta  cav. 
Natale,  5  —  Margherita  Fermavi  Della  Zoppa, 
-LO  —  Stroppiarla  Margherita,  10  —  Cibrario 
Rmìino  coni.--  Luisa,  10  ’  §g  Giordano  Teresa, 
20  —  Nunzia  Borelli,  TÒ,  —  Devalie  Bona  A- 
del.e,  20  -,  Ambrosio  Costanza,  10  — '  Sorelle. 
Marengo,  15.  —  Antonietta  Morgando,  5  — 
Malvezzi  Giacosa  Elena,:  10  —  Craveri  Già- 

|  cosa  Paola.;  10  —  Gìàcòsa  Fontana  Laura,: 


—  a  — 


IO  —  Felicina  Paganone,  10  —  Bonini  Ani- 
’olìifosio  Maria  Teresa,  10  —  Mariola  Castella¬ 
no,.  5  —  Delfina  Visetti;  5  —  Luigina  Visetti 
5  —  Mungente,  10  —  Clava,  5  —  l'iavia  Dti- 
base;  .15  —  Contessa  Grottanelli,  10  —  Maria 
Brasa,  10  -  Emma  ,Masonti-Quar1.ara,  25  — 
Lina  Bonelli,  io  —  Cecilia  Ferraris,  5  —  Ma¬ 
ria  PurieelU,  15  —  Maria  Teresa  Giacomi¬ 
no,  5  —  Maria  Ferreri-Nggliatl,  5  —  Tota- 
’le  L.>45. 


Sede  Centrale  del  C.  A.  1. 

Tariffa  entrata,  pernottamento,  prezzo 
viveri  alia  capanna  Regina  Margherita 
sulla  P.  Gnifetti  (m.  4559)  al  M.  Rosa 

Caffè  alla  tazza  L.  1,40 

Caffè  doppia  grandezza?  ».  2,30 

Marsala  al  bicchierino  *  »  1,20 

...Fernet  •  »  1,20 

--Vermouth  »  1,20 

Cognac  »  1,45 

Rhum  »  1,45 

Aéqùavit'è  W  »  0,00 

Pone  al  limone  e  rimiri  »  1,90 

Granatina  calda  »  1,45 

l  ino  brulé  alla  tazza  C  ' »  2,50 

Camomilla  »  1,45 

Vino  nero  al  litro  »  6, — 

Vino  moscato  spumante  bottiglia  ,  »  13,— 

Thè  semplice  àlla  tazza  »  2,— 

Cioccolata  alla'  lazza.  »  2,-- 

Caffè  burro  doppia  tazza  »  3,— 

Pane  porzione  ,  »  0,60 

Dhe,,iiova  al  burro;;;  '  »  3,20 

UpVó,.  al  guscio,  ài  latte,  p  ..crudo  '  »  1,25 

Minestra  alla  scodella  »  2,— 

Formaggio,  nostrano  porzione  *  1,20 

Safdiiip.  alla  scalili  a  ohìinaria  »  4,80 

Gai-dine ''alla  scalcia;  piccola:  .  *  4,'~ 

Salarne  pprziorfé  /  »  4,— 

.  Prugne  coire  porzione  '  ;  »  2,10 

Limoni  raduno  :«v  •  .0,60 

Carne  in  scàtole  secóndo  qualità,  e. 

grandezza  da  L.  3,50  a  7,50. 

Carne  di  vitello  porzione  »  6,50 

.  Brodo  alla .  scodèlla  ;  V  '  ;  ‘  .  »  1,50 

Riscaldamento  »  1,20 

Asbiugathento  d’abili  »  1,20 

Vini  neri  in  bottiglia  »  14,- 

•  Caffè  lattéccpndensàto  sémplice 
■  Entrata,,  soci  L.  3,  non'  soci  L.  7.  Idem,  e 
‘ i:  pérnpttàmcnto,  soci  L.  6*,  non  "soci  L.  15. 


I  Rifugi  delia  Sezione  di  Biella 


-  'Rifugio.  Rosazza  (m.  1S50).'  —  (Centro  d’e- 
;  seprsìoni,  sui  monti  d’Oropà) •  Custode  fisso 
nel  mesi  di  Luglio  ècl  Agosto  (senza  servizid 
d’fetOHJ^) 

Ingresso-  Libero,  per  ì  soci  ■  Per  i  non 


i  !.. 


Per 


;  Capanna  Sella  al  Pelik.  —  Monte  Róàa 
;m. '3620.  Servizio  d’osteria  dal  15  Luglio  al 
15:  Settembre, 

ingresso:  Per  1  tei  L  2  —  Per  i  non 
àppi  L.  5.  —  Ingresso  e  pernottamento  :  per  i 
soci  L...  8;  pera  non  soci  L.  20: 

som  L.  20.  .,  .  ' 


Consorzio  Imtersezionale 
Guide  e  Portatori  Alpi  Occidentali 

AUMENTO  DI  TARIFFE 

i !  Comiiuto  del  Consorzio  ha  -  deliberato'  ini 
traordinaria  pèr  l’anno  1920  il  seguente 

i  2  è  portata  a  L.  7 


.180  : 
>*  IVI  - 


‘220  1 
270 


Lè  eventuali  tariffi-  intermedie  debbono 
essere  agmentàtè  in  proporzione  àlla  più.- 
prossima  tariffa  sopra  designata.  ;  ' 

.Ai  soci  del  C. A. I.  spetta  lo  scorilo  del 
20  v£.  sulle  tariffe  rettificate  da  L.  30  in-  più,: 
e  del  10  %  .sui  quelle  inferiori. 

Torino,  12  luglio' 1920. 

:  Il  Presidente  :  F.  Gemella.  ' 


Sky  -  Club  di  Torino 

Sottoscrizione  per  la  Capanna  Mautino 
al  lago  nero  di  Bousson 

Importo  prima,  seconda-e  terza  lista  L.  19.153. 
Dotte- Flavio:  santi  a.-  65  —  Sig.  Morra  L.  35  — 
•Sig.  Sella  L.  30  —  Ing.  G.  Dumontel  (2.a  sot.t.)., 

L. ,  125  —  Sig.  Bemacchi  /I-  150  —  Nglff.  Qavajà 

I,.  125  —  Sig.  Durando  Li  25  —  Lanzone  !..  30 
Contessa  -Biscaretti  L.  60  —  Mario  Corti  (secon¬ 
da  Sotto  L.  120  —  Sig.  G.  Turin  L.  40  —  Slg-..‘ 
Tédèscliì  1,.  45  -  pig;  A.  Ubertaìli  t.‘  SO  -•  Sig. 

M.  Crirla  L.  30  —  Sig.  Enrico  Kuster.L.  00  — 
Sig.  G.  Piacenza.  L.  25  —  Sig.  Giordano  L.  35  — 
Sig.a  Adele  Kind  1.,. '60—  Conte  Giovarmi  d’Entrè- 


ves  («.a  sott.)  L.  25  —  Sig-  Fogolin  I,.  25  --''.Sig. 
Masoero  !..  30  -..Sig.  Isler  L.  85  —  Fili  Gamma 
(8.a  '  sott.)  L.  llò  —  Ing.  A.  Hess  (iti.)  L;  30  — 
Kig.  Bonadè  (id.)  L.  25  —  Dott.  M.  Magni  (la.) 
1-.  40  Sig. na  Cori  !..  25  —  Sig.  Talmone  M. 
(2.;i  soli.)  L.  40  —  Cave  V.  Falco  L.  25  —  Rag. 
M.  Ambrosio  (2. a  sott.)  L.  65  —  Avv.  BoynaiKÌ  (iti.) 
T-.  45  -  Sig.  N.  N.  !..  252  -  Sigi  G.  Castrogio- 
va.rmi  L.  20  -  Sig.  G.  Mezzala  ma  L.  200  —  Sig. ne 


'  Valoljra  L.  25  —  Doti.  A.  Bertocctli  I,.  èo  -'Rag. 
l:.  Marchisio  L.  50  —  Ing.  A.  Kinrt  L.  300  —  Conte; 
F.  Gioitane! li  I,.  200  —  Sig'.  P.  Sannazzaro  I,.  5Ó 
-  Sig.  Pecco  L.  50  —  Sig.  C'triCasena  I..  100  — , 
Sig.  E.  Ronco  t.  100  —  Ing.  G  ‘‘Soldo  L.  200  *— 
Sig.  r  Dénina  L.  50  ~  Sig  M  Htieipa  U.  100  —  t 
Prof.-  Mascari, 'li.  .20  —  Sottoscrizioni  minori  (li 
li.  25  L.  2490.- 

Totaie  i.a,  ’2.a,  :i.a  e  4.a  lista  L,  25.105. 


Gruppo  Studentesco  S.  A.  R.  I. 


5a  GITA  DELLA  SCUOLA  D’ARRAMPICAMENTO 

ir  GITA  SOCIALE 

5-6  SETTEMBRE 

ROCCA  BERMUDA  PUNTA  DEL  THABOR 

Metti  3229  (Valle  Stretta)  ,'”ìlfj^&tr^3205 

Noi  giorni  5  e  8  settembre  avranno  luogo 
la  -5. a  Gita  della  Scuola  d’Arrampicamento' 
alla  Rocca  Bernauda  (m.  3229)  e  111. a  Gita 
Sociale  al  Picco  del  Thabor  (m.  3205),  mon¬ 
tagne  cospicue  tra  le  «  Dolomiti  di  Valle 


Gianotti  O.,  Nizza  M„ 


L,a.  Gita  Sociale  nella  regione  del  Moncenisio 


Nei  giorni  18  e  19  luglio  u.  s.  ha  avuto  luo¬ 
go  l'annunciata  gita  sociale  sui  monti  che 
circondano  l’incantevaie  bacino  del  ‘Piano 
del  Moncenisio. 

Il  periodo  degli  esami,  che  per  le  scuole 
superiori  si  prolungò  quest’anno  fino  ai  pri¬ 
mi  giorni  di  agosto,  ha  impedito  a  molti  so¬ 
ci  di  partecipare  a  questa  gita,  che,  favori¬ 
ta  da  un  bellissimo  tempo,  sortì  ottimo  e: 
sito. 

La  comitiva  partita  in  autocarro  da  Torino 
alle  17,30  .del  sabato,  saliva  direttamente  al 
Moncenisio  giungendovi  alle  21,45.  L’Autori¬ 
tà  Militare  e  per  essa  il  Comandante  il  Pre¬ 
sidio  del  Moncenisio  aveva  con  squisita  gen¬ 
tilezza,  disposto  pel  pernottamento  della  co¬ 
mitiva  nelle  spaziose  camerate  della  caser¬ 
ma  ed  aveva.  preparate  alcune  camere  con 
Ietti  per  le  signorine.  Per  le  cortesie  fatte 
alla  comitive  e  per  la  festosa  accogliènza  che 
gli  ufficiali'  dei  bersaglieri  feceroCai  Sarini, 
la  Direzione  della  S.A.R.L  invia  i  più  sen¬ 
titi  ringraziamenti ‘"al  signor  Colonnello  Vi- 
lardi,  Ispettore  provinciale  del  Tiro  a  Se¬ 
gno,  che  gentilmente  si  interessò  presso  il 
Comando  della  Direzione  Militare  di  Tori¬ 
no,  ed  al  sig.  cap.  Rossi,  comandante  il  Pre¬ 
sidio  del  Moncenisio. 

La  comitiva  Satina,  lasciato  l’ospizio  alle 
6.15  del  mattino  della  domenica,  prendeva 
a  salire  '  pei  pascoli  soprastanti  penetrando 


nel  Vallone  dèlia  Rotici  a,  poscia  piegando  a 
destra,  toccava  ì’Ormaì  diroccato  forte  omo¬ 
nimo  ed  iniziava  la  salita  per  la  faticosa 
eresia  del  Morite  L‘amet.;  Tòccsito  il.  segnale' 
del  Larnet' al  disopra  del  pittoresco i  lago  po- 
’sto  a  quasi  3400  in.,  i  Sarini  afferravano  la 
vetta  del  Lamet  (m.  3478).  Trattenutasi  lun¬ 
gamente  ad  ammirare  l’esteso  panorama.,  la 
comitiva  scendeva  poscia  sul  ghiacciàio  del¬ 
la  Roche'  Michel,  lo  attraversava  verso  est 
e  facilmente  perveniva  siili  a  vétta  della  Ro¬ 
che  Michel  (m.  3500),  il  cui  versante  orien¬ 
tale  piomba  con  un  a  picco  impressionante 
nel  vallone  di  Rifion.  Dopo  una  lunga  fer¬ 
mata  , veniva  Compiuto  il  ritorno  per  la  me¬ 
desima  via,  giungendo,  alle  18,30  all’Ospizio 
del  Moncenisio. 

11  giorno  . seguente  essendpsi  sviluppato  un 
forte  vento  sulle  creste,  si’  rinunciava  alla 
progettata  salita  della  Ronda  e  la  comitiva 
compiva  invece  un  magnifica  escursione  al 
Colile  del  Piccolo  Moncenisio,  ammirando . 
di  là  il  severo  aspetto  del  versante  setten¬ 
trionale  del  Gruppo  d’Ambin. 

Ritornati  al»  Moncenisio  ,i  gitanti  he  ri¬ 
partivano  alle  17  e,„con  una  veloce  discesa' 
in  automobile,  raggiungevano  Torijno  alle 
ore  20. 

Direttori  di  gita:  Eugenio  Ferreri,  Cesare 
Gianotti,  Mario  Nizza. 


Rispettate  e  fate  rispettare  i  rifugi 


L’accampamento  nell’Alta  Valle  Varaita 


Sta  terminando  in  questi  giorni  una  delle 
più  beile  e  più  simpatiche  'manifestazioni 
che  il  Club  Alpino  ha  organizzato.  E’  opera 
della  Sezione  -Monviso  e  del  suo  Gruppo  Stu¬ 
dentesco  S.A.R.I.,  la  magnifica  organizzazio¬ 
ne  dell’Accampamento  Alpino  presso  il  Rifu¬ 
gio  Carlo  Emanuele  sulla  dorsale  dividente 
il  vallone  di  San  Veran  ed  il  vallone  dell’A¬ 
gnello  nell'Alta  ed  inlspiorabile  Valle  Va- 
raita.  Lo  spazio  -ed  il  tempo  c’impediscono 
ora  di  dare  una.  dettagliata  relazione,  che  sa¬ 
ni  invece  pubblicata  nel  prossimo  numero. 
Diremo  soltanto  clic  1  partecipanti  all’Ac¬ 
campamento  fuBono  complessivamente  più  di 
duecento.. e  che" tutto  si  svolse  nel  modo  mi¬ 
gliore  grazie  alla  perfetta  organizzazione 
fatta  dall'egregio  cav..  geom.  Michele  Borda, 
presidente  della  Sezione  Monviso  del  C.A  J 
Il  Gruppo  Studentesco  SIRI  della  Se¬ 
zione  cì>  Torino  vi.  partecipò  ufficialmente, 
purtroppo  però  con  una  non  abbondante  rap¬ 
presentanza,  com’era  sperabile.  L’essere  an¬ 
cora  aperta  la  sessione  estiva  degli  ,  esami 
l’essere  già  molti  soci  partiti  colle  proprie 
famiglie  per  1^  villeggiatura  alpina.,  cd  in- 
hne  la  continui  incertezza  delle  condizioni 
nel  ,  tèmpo, -  hanno  limitata  assai  la  schiera  ■. 
dei  Sarini  che  si  portarono  all’accampamen¬ 
to.  Però  in  compenso  sappiamo  che  l’attivi* 
ta  alpinistica-  dei  nostri  soci  fu  intensissima 
e  che  vennero  compiute  alcune  nuovi),  impor 


lant-i  salite  in  tulli  i  gruppi.  In  unione  coi' 
•Sarini  saluzzesi  venne  poi  fatta  una  siste¬ 
matica;  esplorazione  di  tutta  la  regione,  i 
cui  frutti  sotto  forma  di  una  completa  mo¬ 
nografia,  vedranno  poi  la  luce  sulle  pubbli¬ 
cazioni  sociali.:  La  Sezione  di  Savona  ha  par¬ 
tecipato  per  parecchi  giorni  con  una  nume¬ 
rosa  comitiva.  Malgrado  le  enormi  difficoltà 
di  comunicazioni  c  l’altissimo  costo,  manda¬ 
rono  rappresimi  ariti  ed  adesioni  le  Sezioni, 
di  Aosta,  Varallo,  Milano,  Padova,  Brescia, 
Eirenze,  Ghieti,  Palermo,  Torino  e  Savona, 
rispondendo  .cosi  all’invito  fatto  da]  Consor¬ 
zio  internazionale  Studentesco  del  C  A.  I  , 
che  ha  già  consorziato  i  . vari  gruppi  studen 
tfscM i  di  piu  della  metà  delle  Sezioni  del 


ue  condizioni  eccezionali  del  momento,  il 
contemporaneo,  svolgersi  di  molti  altri  ac¬ 
campamenti  e  manifestazioni  sociali,  hanno 
in  parte  limitata  l’affluenza  degli  alpinisti 
dalle  varie  regioni  d’Italia,  ma  indiscutibil¬ 
mente-  rimano  il  magnifico  succèsso  di  que¬ 
sto  primo-accampamento  nella  Iroppo  dimen¬ 
ticata  regione  del  Monviso.  I  Sarini  di  Tori-' 
no  inviano  il  loro  'più  caldo  ringraziamento  \ 
i  colleglli  della  Sezione  Monviso  per  la  ma¬ 
gnifica  accoglienza  e  le  più  sincere  congra¬ 
tulazioni  per,  l’impareggiabile  organizza- 


Elenco  delle  ascensioni  e  delle  traversate 

compiute  dai  Soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I, 

dal  191Q  a  tutto  il  1919 


CASSONE  OSCAR  (Sezione  Torino.  —  Anno  1917  ■ 
i  ColJ.erln  -  Colle  Arnas  -  Croce  "Rossa  -  Lera  -  Mon¬ 
viso  -  Curari.  .  ■ 


Anno  lillà  :  Angf olino  -  Castel’  Balangero  -  Co- 
lombardo  -  Rocca  della  Sèlla  -  lamèlle  -  Tabor  - 
Quinscina  -  Col  Ciarmetta  -  Rbcca  Moross  -  Cima 
Marce  -  Col  Paschiet  -  Tre  Denti  (Cnmiana)  -  Or- 
siera  -  Doubia  -cerneva  -  Colombo  -  Bellavarda- 
-  l'ja  Mondrone  -  Colle  Valletta  -  Colle  Soulc  - 
Punta  Arnas  -  Ciaramel-lja  -  Rosa  dei  Banchi  - 
Roiicìamelone  -  Colle  Crocetta  -  Lòvtinna  Centrale 

Corno  , Bianco ..-  Monte  Basso. 

Anno  1919  :  Col  del  Lis  -  Testa  Payait  -  Col  Cior- 
jtnetta  -  Monte  Soglio  -  Punta  del  Rouss  -  Becchi 
,,dèBa  Corbassera  -  Punta  Croset  -  Tabor  -  Col  del. 
Tre  .Ij&jet  -  Monte  Rosso  d’Aia  -  Quinselna  -  Cior- 
neva  -  Quattro  Denti  di  Chiomonte  -  Testa  della 
Asstetta  —  Col  Frejus  -  Col  Crooe.  di  Ferro  -  Torre  ' 
d’-Ovarda  -  Testa  Soulé  -  Punta  Valletta  -  Col  Ar¬ 
nas  -  Col  del  Nivolet  -  Civrari  -  Angiolino  -  Monte 


varianti].  Kiv.  «18,  pagg.  85-88  -  Torrioni  Maz- 
zucchini  -  Gran.  Noménon  ( variante  parete  Sud- 
est)  -  Colle  Mésoncles.  (Riv.  1918,  pag.  88)  -  Becca 
di  Spessa  (primo  percorso  cresta  Est.)  -  Pattes  des 
Chaiiiois  (primo  percorso  vèrsi  Nord).  Riv.,  p.  87 
-  P.ta  Bassac  néro  ( prima  asci  cresta  Sud )  -’  Punta 
Massac  Sud  -  Grande  Traverslere  -  Colle  Hassac 
(Riv.,  id.  88)  -  Piccolo  Serù  e  Colle  ( primo  percorso 
cresta  Soni).  Riv.,  id.  p.  85  -  Colie  di  Bardonev  - 
la  Torretta  (prima  asc.)  e  Colletto  (solo).  Riv.  . 
192°,  p.  68  -  Torre  di  lavina  (nuova  via  par.  Sud) 
(solo)  -  Bocchetta  di  Lavina  (Riv.  lei.)  -  uia  di 
Beliavarda  (lSÌ9). 


URL  ETTI  CARLO  (Sari).  --  Anno  1917;:  P.  Se¬ 
rena  (solo)  -  C.tt.o  d.  Cupo  (id.)  -  Colle  d.  Forcola 
iid.)  -  Angiólino  (id.)  -  Collerin  d’Arnas  Colle 
d ’ Arnas  -  P.  d.  Croce. 


Aft.ùo  1919:  r>.  Serena  -  Angiolino  -  Collarin 
d’Arnas  -  Rocce  Rosse  -  Colle  d.  Paradiso  -  Passo 
d.  Corna  rossa  (2  vòlte).  —  Tutte  senza  guide. 


DE  PETRÓ  Cf.  A.  (Sari).  -  Anno  19-17:  Monte 
Bracco  -  Cucc.et.lo  -  Monte  Cavallaria  (solo)  -  Cor¬ 
no  e  Cima  Battaglia-  (solo)  v  ( primo  percorso  cre¬ 
sta  Est  da  Cimai.  Vedi  Riv.  1918, 'pag.  86.  -  Cima 
di  Bonzo  -  PoiRon  del  Camòscio  ( prima  ascensione, 
parete  nord-esty  -  Pontalon  d.  Camoscio  (primi  ■ 
percorsi,  versanti  Est  e  Sud).  Riv.  id.  (solo)  -  Corna 
Meridionale  (prirhà  ascensione  spigolo  Nord-Est, 


1-ERRERl  EUGENIO  (Sari  e  C.A.I.,  anno  1916.  — 
tnv.  cogli  scùjóòipmion  (5  volte)  -  Col  des  Acles  - 
P.  d.  Selletta  -  P.so  di  Nota,  M.  Martinet,  rs.ca  di 
Limone  (Trentino)  -  M.  Martinet,  Doss  del  Trat 
(Trentino)  - -p.  Mulattiera'.-  Colle  inf.  d.  Buffe.  - 
Coile  .Slip.  id.  -  M.  Fraitève  (3-  volte)  -  M.  Trois 
Scies  -  M.  Trlplez  (2  Vplte)  —  Colle  Basset  (4  volte) 
-  Costa  Bancheta,  P.so.d.  Banchetta  -  Colle  Bous- 


son  -  M.  Alpetto  (12  volte)  -  Costa  Treceira  ■ 
M.  Platasse  -  Ghàcèt  di  Paschiet. 

Anno  1017.  —  Inv.  cogli  sci :  Col  des  Acles  - 
Cresta  dei  Becchi  -  Colomion.  -  Colle  d.  Costa  Ban¬ 
chetta  (3.  volte)  -  M.  Platasse  -  Costa  Treceira, 
Colle  Basset,  Colletto  Triplez  -  M.  Alpetle  (6  vol¬ 
to)  -  M._  Sises  -  Collo  Kousson,  C.tto  Saprei  • 
Colle  GÓndran,  M.  Gimoht,  Colle  ‘Giinont,  C.tto 
Sàurei  -  M.  La.  Pernia  -  Costa  Treceira  (2  volte)  - 
Serra  Maudetta,'  Serra  Ball  -  Colle  del  Plz  - 
M.  Fraitève  ,(8  volto),  Colle  Basset,  Costa  Tre¬ 
ccila  -  Cima  Costa  Banchetta.  —  Inv.  sema  sci: 
Bocc.tta  Sassone,  Pizzo  Moino,  Bocc.tt.a  Cartaccio, 
P.  Forcoletta,  M.  Cavallina  -  M.  Faièron  -  Bocc.tta 
S.  Antonio  (2. volte)  -  Bocca  dei  Molini,  Cima  Pian 
del  Bòzizo  -'  M.  Corno  -  Bocchetta  d’Andè  o  Go; 
letta  di  Medaro  -  Cima  dei  Sassone  -  Passo  Fon¬ 
tanella,  -Passo  d.  Forcola,  Pizzo,  d.  Forcola  -  M. 
Ziccher  -  M;  Borgna  (4  volte)  -  M.  Cadrìgna  -  M. 
Paglione.  (2  volte.  --  Estive:  Colle  d’Arnas,  P. 
Maria  -  Besèanese  -  li.  Mondrone,  p.  par.  S.O.  - 
Coliè  Bessanese,  'Coì  des  Audras,  Passo  Collerin, 
M..  Collerin,  Colle  ,Albaron  rii  Savoia  -  M.  Piana 
(Cadore)  -  F.lla  Val  dei  Castrati  (id.)  -N)ol  Forca 
(iti.)  -  P,  del  .Forame  (id.)  -  Forcella  Froda  Pas¬ 
saporto  (id.)  -  Toblinger  Riedel  (iti.)  -  Sextèn 
Stein  (id.)  -  M.  Parterno  (id.)  -  Forcella  Campiscici 
(id.)  -  Forcella  Lavaredo  (id.)  -  Forcella  Longere 
(id.)  -  Cima  di  C'ollesci  (id.)  -  Passo  di  Vallés  (id.) 

-  Forcella  Giraìba  (id.)  -  Cima  Vallone  (id.) 
Passo  di  Rolle  (id.)  -  Crésta  Vallorea.  (id.)  -  Cima 
Popera  (id.)  -  CO'ltorondo  (id.)  -  M.  Quaterna  (id.) 

-  Passo  M.  Croce  (id.)  -  M.  Asolone  (Massiccio 
M.  Grappa).  -  Colle  de  Berretta^  (id.)  -  Colle  Ca- 

Anno  1918  (nel  periodo  gennaio-novembre,  sul' 
Massiccio  del  Grappa  e  su  li 'altopiano  di  Asiago): 
La  Gusella  -  Col  Cavraro  -  .M.  Castellaro  -  M.  (No- 


sellari  -  Col  del  Gallo  Col  Fagheron  -  Col  Fe- 
nilon  -  Col  Mosehin  -  Cól'  del  Miglio  -  Monte 
Asolone  -  M.  Grappa  -  Colli  Vecchi  -  Col  Formiga 

-  B accadi'  -  M.  Frontàl  -  M..  Pertica  -  M.  Rivoli  - 
M.  Coston  -  Col  . di  (Novanta  -  Colle  Termine  Rotto 

-  Col  ri’Astiago.  —  In  Trentino  inv.:  M.  Civaròn  - 
M.  Armenterra  -  llohijoch Colle  di  Palu.  — 
Estive:  Gliicet  Paschiet  -  Torre  d’Ovarda,  trav.  - 
Torrioni  del  Ru,  tràv. 

Anno  :Ì9Ì9.  —  Inv.  cogli  sci:  Passo  Tre  C'roci- 
(Cadore)  -  Colle  Druscift  (id.)  -  M.  Zirccò  (id.)  -i 
Nuvolata  -  Cima  ÌLoit  -  .Monte  Ciitettó,'  parete 
Resi  -  Colle  Al.baron  di  Savoia  e  Monte  Collerin  ■ 
li.  Gendhi-éa,  jtó  Conibalasse,  M.  Arhanciour,,  Colle 
Vittonà  -  C.  dii  Pai  -  M.  Avi  (trav.),  Colle  Varotta 

-  i.cvahna  Or.  Isat.  ex.  E.,  disc.  cr.  A'.0,),..Colle 
Pèrduto,  Passo  délì'Arc  -  Mg  Rosso  d’Aia,  Gtricpt\ 
di  jlpssaneUo  -  Col  de  Piami  vai.  Col  un  liuto]' 

( t rav .)  -  Colle  Bassàe  lilei'è  Nord#  Colle  di  Lavàs- 
sey,  Colle  (Rossetto  (trav.‘  in  irt/'fiorno  dalla  Val- 
grisanche  alla  falsava  ranche)  -  Colle  di  Moncor- 
vè,  Ciarforon,  Colle  de  Ciartoron  (trav.)  -  U.  di. 
Mondrone,  p.  par.  S.O.  -  Bessanese,  per  par.  E: 
(via  Nerchiali)  -  Colle  Bessanese,  Col  des  Audrasr 
Passo  del  Collerin,  M.  Collerin,  ALbaiòq  di  Sa¬ 
voia.  —  Eccetto  qualche  gita ." so.cidle ,  tutte  senza  . 


Orario  estivo  dei  locali  sociali  •£? 

Per  il,. periodo,  estivo  i  locali  sociali  sono 
chiusi  durante  il  pomeriggio,  dei  gtór.ni  fe¬ 
stivi  e  'nelle:  ore  serali,  fatta  eccezione  della 
sera  del;  venerdì,  di  ogni  settimana. 


Uno  Sport  ignorato  e  per  contro  ap¬ 
passionante  è  quello  della  pesca, 

Provate  e  vi  convincerete! 

Rivolgersi  per  qualsiasi  spiegazione  ed  informazione  presso  la  Bitta 

P.  OGGERO 

Piazza  Paleocapa,  2  -  TORINO 
Ricco  assortimento  di  Piccozze  e  £%Coììettières 

IL  _.  ... _ __ _ f _ 
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CLUB  ALPIINOITALIANO 


SEZIONE  DI 


Via  Monte  di  Pietà,  28  11-80 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Prossime  Gite  Sociali 

DOMENICA  14  NOVEMBRE  1920 

BEC  RÉNOM 

(VAL  D’AOSTA) 


DOMENICA  5  DICEMBRE  1920 

Gita  Sociale  di  chiusura  alla 

MADDALENA 

e  Pranzo  Sociale  a  Chieri 


©t  queste  Gite  verrà  a  suo  tempo  affisso  al  Club 
il  programma  dettagliato , 


ATTIVITÀ  SEZIONALE 

In  Città  * 

Dal  Verbale  della  Seduta  de ^  Con- 
éijglio  Direttivo  dell’ 8  Ottobre  1920. 

Presiede  (librario;  segretario  Ambrosio. 

Il  presidente  comunica  la  cessione  del 
baraccamento  al  Croi  del  Ciaussinè  da 
.  parte  dell’autorità  militare,  l’invio  di  ci- 
melii  di  guerra  per  il  Museo  al  Monte  dei 
Cappuccini. 

Si  decide  di  prelevare  dal  fondo  sotto- 
scrizione  «  Pro  Montanari  »  la  somma  oc¬ 
corrente  per  venire  in  aiuto  alle  popola¬ 
zioni  alpine,  danneggiate  dalle  recenti  in- 
nondazioni. 

Decide  di  fare  l’inaugurazione  del  Ga¬ 
gliardetto  offerto  dalle  socie,  in  occasione 
della  Gita  sociale  di  chiusura  del  5  di¬ 
cembre  1920. 

Il  Consiglio  accòglie  la  proposta  Am¬ 
brosio  di  tenere  le  conferenze  nel  Teatri¬ 
no  del  Collegio  degli  Artigianelli. 

Nomina  l’ing.  Quartara  membro  della 
Commissione  Esecutiva  e  rappresentante 
della  Sezione  alla  Mostra  Fotografica  pro¬ 
mossa  dall’Ufiione  Escursionisti  di  To¬ 
rino. 

Il  presidente  riferisce  sui  lavori  alpini 
compiuti,  sull’acquisto  di  tende,  coperte 
ed  attrezzi  per  i  rifugi. 

Dumontel  riferisce  sui  lavori  alla  Ca¬ 
panna  S.  Margherita  al  Ruitor. 

Il  presidente  riferisce  pure  sulla  questio¬ 
ne  dell’Albergo  al  Théodul. 

Si  decide  infine  di  offrire  una  targa  in 
bronzo  al  socio  cav.  Alessandro  Martelli, 
Che  da  50  anni  appartiene  alla  Sezione  di 
Torino  e  fu  per  molti  anni  benemerito' 
presidente. 


Orario  della  Segreteria 

Dal  l.o  novembre  al  30  giugno  , 
Giorni  festivi.  —  Biblioteca:  dalle  14  alle  17. 
Giorni  feriali.  —  Biblioteca:  dalle  9  alle 
11,30,  dalle  14  alle  19  e  dalle  20,30  alle  23, 
Segreteria:  dalle  10,30  alle  11,30  e  dalle 
15,30  alle  17,30. 


Acquisto  tende  | 

Si  rende  noto  che  la  Direzione  ha  in  que¬ 
sti  giorni  provveduto  all’acquisto  di  N  6  ten- 
.  de  da  campo,  che  verranno  concesse  in  affit¬ 
to;  ai  soci  alle  condizioni  che  verranno  sta¬ 
bilite. 


In  Montagne 

La  Gita  Sociale  al  Monte  Favre 

(22-23  Agosto  1920) 

Oltre  40  alpinisti  parteciparono  a  questa, 
gita,  favoriti  da'  un  tempo  splendido.! I.a  se¬ 
ra  del  sabato  la  comitiva  si  portava  a  per¬ 
nottare  .  a!  Rifugio  di  Pi  )  ni  n. il  e  il  giorno 
.seguente,  sotto  la  guida  del  noto  Fiorellini, 
per  il  Colle  della  Valletta  e  il  ghiacciaio 
raggiungeva  ih  cinque;  ore  la  vetta  Per  il 
Colle  delTAutaret  ‘scendeva  a  Màlciaussia 
e  Margone  e  quindi  proseguiva  per  Torino. 

La  gita  riuscita  ottimamente  venne  diret¬ 
ta  dai  soci  ing.  Locclìi,  prof.  Bezzi  e  prof. 
Togliatti. 


44°  Congresso  Alpino 

Dal  10  al  10  settembre  si  è  svolto  in  Roma 
e  nell’Abruzzo  il  44.0  Congresso  Alpino;  in 
tale  occasione  fu  compiuta  l’ascensione  del 
Gran  Sasso  d’Italia,  c  furono  visitati  dai  con- 
gressisli  i  più  interessanti  punti  di  quella 
regione:  1  congressisti  ebbero  ovunque  calo 
rose  accoglienze;  la  Sezione  di  Torino  vi 
partecipe  con  25  soci,  fra  cui  il  presidente 
e  fi,  segretario. 


Gite  sociali  soppresse  ^ 


Per  l’esiguo  numero  di  iscritti  la  Direzior 
ne  fu  obbligata  ad  annullare  la  Gita  So¬ 
ciale  al  Pelvò  d’Elvo,  fissata  per  11,19  e  20 
settembre. 

Cosi  pure,  a  causa  delle  interruzioni  fer¬ 
roviarie  e  stradali  prodotte  dal  maltempo, 
sf  è  dovuto  annullare  ,1  a  gita  sociale  al  Bec 
Rènom  fissata  per  il  3  ottobre. 


Procurate  nuovi  Soci 


-  3 


COMUNICAZI  OfN  I  AI  SOCI 


Per, ,  ehi  possa  averne  interesse  pubbli¬ 
chiamo  copio  della  lettera  della  Federa¬ 
zione  «  Pro  Montihus  >>  di  Poma,  perve¬ 
nuta'  alla  Direzione  Sezionale  : 

Rom'a,  24  luglio  1920 
Piazza  Montecitorio,  115. 

«  Spett.  Direzione  Sezionale 
del  Club  Alpino  Italiano  -  Torino. 

«  Saremo  vivamente  grati  à  Codesta  bo- 
nemerita  Istituzione  se,  a  somiglianza  di 
^quanto  ha  già  fatto  la  risorta  Associazio¬ 
ne  «  Pro  Mòritihus  »  Veronese,  coh-  sede 
in  Caprino,  si  compiacesse  segnalarci 
(mediante  articoli  e  fotografie  da  ripro¬ 
dursi sul  Giornale  d’Italia  Forestale,  or¬ 
gano  ufficiale  di  questa  Federazione  e  de¬ 
gli  Enti  suoi  federati),  i  monumenti  na¬ 
turali  (alberi  centenari  '  o  storici,  massi 
erratici,  animali  rari,  eco.),  esistenti  in 
codesta  regione. 

«  Nella  fiducia  di  vedére' favorevolmente 
accolta  la  nostra  preghiera,  porgiamo  an¬ 
ticipati  ringraziamenti  e  deferenti-  sa¬ 
luti  ». 

Il  segretario:  Trinchieri, 

La  Sezione  di  Róma,  organizzatrice 
del  44.o  Congrèsso  Alpino  dello  scorso  set¬ 
tembre,,  ha  inviato  alla  Presidenza  della 
Sezione  la  seguente  lettera: 


Roma,  17  settembre  1920 

«  Alla  Presidenza  della  Sezione 

del  Club  Alpino  Italiano  -  Torino, 

«  A  ricordarci  il  XLIV.o  Congresso  degli 
Alpinisti  Italiani,  questo  Comitato  orga¬ 
nizzatore  pubblicherà  un  volume  di  atti 
ed  una  breve  collezione  di  10  fotografie. 
Volume  e  collezione  saranno  distribuiti 
gratuitamente  ai  Soci  che  parteciparono 
al  Congresso.  • 

«  Per  poter  scegliere  le  fotografìe  mi¬ 
gliori,  onde  formarne  la  raccolta  e  per 
poter,  altresì  costituire  una  ricca  raccol¬ 
ta  di  fotografìe  illustrative  del  Congresso 
stesso)  a  disposizione  di  tutti.!  Soci,  pre¬ 
go  vivamente  da  cortesia  di  codesta  Presi¬ 
denza  di  voler  invitare  i  Soci  che  fecero 
fotografie  durante  il  Congresso,  a  trasmet¬ 
terne  copia  alla  Presidenza  del  Comitato 
organizzatore,  indicando  a  chi  rivolgersi 
(se  cioè  al  Socio  direttamente  od  a  qual¬ 
che  fotografo  al  quale  egli  lasciasse  in  de¬ 
posito  le  proprie  lastre)  per  ottenerne 
altre  copie. 

«In  attesa  di  un  cenno  di  riscontro; 
con  tutta  cordialità  salutiamo  ». 

Il  segretario  del  Comit.  Organizzatore  : 

Gino  Massano. 


Gruppo  Studentesco  S.  A.  R.  I. 


Durante  l’anno  accademico  1919-1920  l’atti¬ 
vità  della  S.A.R.I.,  forzatamente  limitata 
dalle  avverse  condizioni  del  tempo,  si  espli¬ 
cò  in  nove  gite  oltre  che  nel  convegno  di 
Palme  e  nel  goliardico  Carnevale  in  Mon¬ 
tagna,  delle  quali  manifestazioni  già  ampia¬ 
mente  si  disse  nei  numeri  precedenti 

Diamo  l’elenco  delle  gite  effettuate: 

L  Festa  della  Bagna  Cauda,  Monte  Rochi- 
sie  (m.  1034) . 

2.  Punta  dell’Aquila  (sciistica)  (m.  2115). 

3.  Punta  Lunelle  (m.  1494)  (Scuola  d’Ar- 
rampicamento). 


4.  M.  Giavino  (m.  2766)  (V.  Codebiolo). 

5.  Monte  Civrari  (m.  2302). 

6.  Picchi  del  Pagliaio  (m.  2250)  Torrione 
Wolmànn  (m..  2100)  (Scuola  d’Arrampica- 
ménto). 

7.  Monte  Castelletto  (m.  1512)  (floreale). 

8.  punta  Manzol  (m.  2933),  Monte  Agu- 
gliassa  (m.  2790)  (Scuola  d’Arrampicamento) . 

9.  Punta  Carnet  (m.  3430)  Roche  Michel 
(m.  .3413). 

L’ultima  gita  che  aveva  per  mèta  il  Piceo 
Thahor  e  la  Rocca  -Bernarda  non  potè  essere 
effettuata. 


Degna  di  rilievo  è  stata  l’attività  dei  Sa¬ 
rini  di  Torino  Che  Jsi  recarono  in  Valle  Va- 
raita  coi  colleghi  di  Saluzzo  ohe  colà  aveva¬ 
no,  unitamente  alla  Sezione  Monviso  del 
Club  Alpino  Italiano  magnificamente  orga¬ 
nizzato  un  accampamento.  Fu  scalato  per 
la  prima  volta  un  torrione  che  trovasi  presso 
il  Col  d'Asti;  venne  effettuata  la  prima  di¬ 
scesa  del  Col  d’Asti  per  la  cresta  ovest  e  la 
prima  salita;  per  la  cresta  est  della  Rocca 
Rossa.  Nel  Gruppo  Riuoburent  i  Sarini  Ba- 
rlsone  e  De  Silvestris  diedero  la  scalata 
per  il  ‘  creatone  nord  ài  monte  dello  stes¬ 
so  nome  (m.  3340)  salendolo  così  per  la  pri¬ 
ma  volta  ila  questa  parte. 

Nell’esplorare  queste  interessanti  zone,  i 
Sarini  v  torinesi  studiarono  attentamente  la 
questione  delle  quote  per  il  Gruppo  del  Pan 
di  Zucchero  ed  eseguirono  un  rilievo  som¬ 
mario  del  Piccolo  Ghiacciaio  del  Rioubu- 
rem.  Una,  completa  relazione  sull'operato 
verrà  pubblicato  ih  una  delle  prossime  ri¬ 
viste;  dèi !  C.  A.  I. 


Per  l’anno  accademico  'che  si  inizia  la 
Commissione  gite  si  propone  una  ancor  mag¬ 
giore  attività.  Riunitasi  il  7  di  ottóbre  ha 
deliberato  il  seguente  programma  di  mas1 
sima  ; 

1.  31  ottobre:  festa  della  Bagna  Cauda 


al  Truc  dei  Muli  (m.  1500)  (Valle  Tesso). 

2.  -21  novembre:  Punta  Verzel  (m.  2406) 
(Val  Soana) . 

3.  -  28  novembre:  battesimo  delle  Matrico¬ 
le  al  Colle  della  Giannetta  (m.  1304)  con  sa¬ 
lita  facoltativa  all’Uja  di  Calcante  (m.  1615) 
(Valle  Lanzo). 

4.  -  19  dicembre:  Monte  Triplex  (m. 25Ì01 
(sciistica)  (Valle  di  Susa). 

5.  -  16  gennaio  :  Punta  Cerionda  (m.  2244) 
Vallone,  del  Giardino  (sciistica). 

6.  -  30  gennaio:  Punta  dell’Aquila  (m.  21'" 
(sciistica)  (Val  del  Sartgone). 

7.  -  13  febbraio:  Frttileve  (m.  2701)  (Valle 
di  Susa)  (sciistica), 

8.  -  14  marzo:  Uja  di  Mondrone  (m,  2964) 
(Valle  d’Aia)  (Scuòla  d  ’  Arram  pie  atti  e  ntc  0 . 

9.  -  4' aprile:  Lamelle  (m.  1494)  (Valle  di 
Lanzo)  (Gita  Arrampicamento). 

Cònàe  si  vede  dall’elènco  si  è  dato  molto 
posto  alle  gite  sciistiche  e  ciò  è  in  relazio¬ 
ne  al  grande  sviluppo  che  ha  proso  lo  sport 
dello  sci.  Queste  gite  però  hanno  un  duppli- 
ce  scopo:  1  di  permettere  ai  Sarini  già  pro¬ 
vetti  sciatori  di  effettuare  importanti  gite 
in  bellissime  regioni:  2.  di  dar  mòdo  ai  no¬ 
vizi  in  questo  sport,  di  impratich  i  rvi  si.  sotto 
la  guida  di  col  leghi  abili. 

La  Commissione  gite  ha  poi  deciso  di  riu¬ 
nirsi  fra  qualche  giorno  pei  deliberare  in 
merito  al  Congresso  Invernale  ed  al  Car¬ 
nevale  in  ■  Montagna. 


ANNO  ACCADEMICO  1920-1921 


V  GITA  SOCIALE 


31  Ottobre  1920 

TRUC  DEI  MULI 

Metri  1500  (Spartiacque  Val  Tesso-Val  Stura) 

Festa  della  Bagna  Cauda 

Ritrovo  Stazione  F.  T.  C.  V.  L.,  via  Pon¬ 
te  Mósca  ore  7  —  Partenza  ore  7,20  —  Ar¬ 
rivo  a  Lanzo  ore  8,40  —  Pari,  imrned.  per 
Monastero  di  Lanzo  (in.  822)  —  Arrivo 
ore  10  —  Truc  dei  Muli  (m.  1500)  —  Arrivo 
ore  12  -•  Partenza  ore  15  per  Chiaves 
(m.  1062)  e  Sant’ Ignazio  —  Ritorno  a 
Lanzo  —  Arrivo  ore  17  —  Partenza  ore  18 
—  Arrivo  a’  Torino  ore  19,20. 

Direttori  di  gita:  E.  Ferreri,  A.  Prelato 
e  M.  T inetti. 


A  questa  tradizionale  e  sempre  riusci¬ 
tissima  festa  nessun  Sarino  deve  manca¬ 
re.  Vi  possono  partecipare  anche  i  soci 
del  C.  A.  I.e  non  soci  studenti,  purché 
(presentati  da  un  socio. 


La  prima  ascensione  dei  Torrioni 
S.A.R.I.  del  Monviso.  j£/ 

Tre  arditissimi  torrioni  che  si  ergono 
sulla  elevata  cresta  rocciosa  corrente  fra 
le.  sommità  del  Monviso  (punto  occiden¬ 
tale)  ed  il  Viso  di  Vallanta,  vennero  chia¬ 
mati  «  Torrioni  S.  A.  R.  I.  »  del  Monvi¬ 
so  dal  chiarissimo  prof.  Pensa,  il  quale, 
avendoli  per  il  primo  scalati,  volle  con 
gentile  pensiero  che  fosse  ricordato  il  no¬ 
me  della  nostra.  Società,  lassù  fra  le  ar¬ 
dite  balze  del  Monviso-  che  videro  Quin¬ 
tino  Sella  lanciare  la  prima  idea  della 
fondazione  del  Club  Alpino. 


. 


U.S.S.I. 

Sezione  Femminile  Autonoma  del  Gruppo  Studentesco  S.  A,  R.  I. 


Programma  delle  Gite  Sociali  pel  mese  di  Ottobre  1920 


18  Ottobre 

CIMA  M  ARES 

M.  1615  (Monti  di  Cuorgnè) 
p  Torino  Porta  Susa  partenza  ore  7  -  in  fer¬ 
rovia  a  Pont  Canavese  arrivo  ore  8,48  -  par¬ 
tenza  immediata  a  piedi  per  Alpette  -  Cap¬ 
pella  di  S.  Bernardo  di  Mares,  Cima  di  Ma-' 
res  (m.  '  1615)  arrivo  ore  12,30  -  refezione  al 
sacco  -  partenza  ore.  15  -  arrivo  a  Pont  ore 
18  -  in  ferrovia  a  Torino  arr.  ore  20,48. 

Quota  L.  8,65. 


24  Ottobre 

ROCCIA  CORBA 

M.  1484  (Vaile  Sartgone) 

Ritrovo  stazione  tramvia  Giaveno  (via  Sac¬ 
elli)  partenza  ore  6,30  -  Giaveno  arr.  ore  8,17 
‘.  Selvaggio,  Colle  Remondetto  (m.  1314),  Roc¬ 
cia  Còrba  (m.  1484)  arr.  ore  12  -  Refezione  ai 
sacco,  partenza  ore  14  -  Giaveno  arr.  ore 
17„30  -  Partenza  "ore  18  -  Torino  arr.  ore  19,46. 

Quota  !..  9. 


31  OTTOBRE 

TESTA  PAYAN 

M.  1857  (Valle  d’Aia  di  Stura) 


Ritrovo  Stazione  1'.  V.  di  Ganzo  ore  7  - 
Partenza  ore  7,20  -  Ceres  arr.  ore  -9,20  -  Pèr¬ 
la  Cappella  della  Consolata  alla  Testa  Payan 
J m  1857)  arr.  ore  13  -  Refezione  al  sacco,  par- 
lènza  ore  15  -  Arrivo  a  Ceres  ore  18,30  Par¬ 
tenza  ore  20  -  Torino  arrivo  ore  21,45. 


Quota  I,.  7,20. 

Le  'iscrizioni,  accompagnate  dalla  quota 
di  viaggio,  si.  ricevono  sino  alle  ore  12  dio- 
gni  sabato  precedente  la  gita,  presso  la  Se¬ 
greteria  della  U.S.S.I.,  via  Monte  di  Pie¬ 
tà,  28. 


Sky  -  Club  di  Torino 


Ingrandimento  della  Capanna  A.  Kind 

Nel  l.o  comunicato  (aprile)  avevamo  ac-r. 
Gennaio  alla  sperata,  possibilità  dell’èffettua- 
ztotie  di  un  lavoro  di  cui  volevamo  fare  ai 
nostri  soci  l’improvvisata  Possiamo,  ora 
ette  esso  è  a  buon  punto,  rivelare  che  ci  ri¬ 
ferivamo  all’ingrandimento  della  Capanna 
Kind,  lavoro  che  renderà  la  capanni  assai 
più  comoda  .0  disimpegnata  Ohe  non  lo  fos¬ 
se;  prima. 


I rifatti  coH’aggiqnta  dj  un’ala  a  sinistra, 
guardando  la  Capanna  di  fronte,  si  è  prov¬ 
visto  ad  pn  locale  nel  quale  troveranno  po-v  r: 
sto  10  cuccette  a  rete  metallica  con  mate¬ 
rasso.  ed  il  cui  piano  superiore  verrà  .siste- 
mato,  contemporaneamente  al  piano  supe-  --  ' 
rrìore  della  vecchia  costruzione,  a  dormito-  .  I 
rio  connine  con  stufa.  In  questo  modo  si  au¬ 
menteranno  a,  non  meno  di  30  i  posti  a  dor¬ 
mire  ed  inoltre  la  parte  fino  ad  oggi  adibita 
a  dormitorio  potrà  essere  usufruita  ad  in- 


grandimento  della  sala  da  pranzo  e  della  cu¬ 
cina  che  acquisteranno  così  capacità  meglio 
rispondenti  alle  necessità  verificatesi  nel 
decorso  inverno. 

11  finanziamento  dei  lavori  fu  consentito 
da  un  generoso  lascito  lasciato  al  nostro 
Ski  Club  da  Ernesto  Martiny,  l’amico  no¬ 
stro  indimenticabile  che  tanto  erasi  adope¬ 
rato  per  la  primitiva  costruzione  della  Ca¬ 
panna  Kind.  A  lui  dedicheremo  l’odierno  in¬ 
grandimento  in  segno  di  ringraziamento  e 
di  affettuoso  ricordo. 


Capanna  U.  Mautino  *0 

I  lavori  procedono  regolarmente.  La  Ca¬ 
panna  è  già  coperta  e  solo  vi  manca  l’ar¬ 
redamento  interno  non  potuto  effettuare  a- 
vendo  il  maltempo  dei  giorni  decorsi  osta¬ 
colato  totalmente  i  trasporti.  Se  Giove  Plu¬ 
vio  sarà  misericordioso  si  spera  però  di 
giungere- egualmente  in  tempo. 


È  dovere  di  ogni  buon  Socio 
far  la  più  intensa  propaganda 
e  partecipare  alla  vita  sociale. 


Federazione  italiana  dello  Ski 

Per  iniziativa  degli  Ski  Clubs  di  Milano 
e  di  Torino  verrà  tenuta  in  Milano  il  10  coir, 
una  seduta  per  tentare  di  fare  risorgere  a 
nuova  vita  la  Federazione  /Italiana  dello 
Ski.  Si  procederà  alla  formazione  di  nuòvo  - 
Statuto  e  Regolamento  Gare  confacenti  alle 
esigenze  sportive  de!  momento. 


Assemblea  Generale  Ordin.  dei  Soci 

Il  12  corr.,  come  da  invito  particolari1!  già 
spedito,  avrà  luogo  la  consueta  Assemblea 
alla  quale  preghiamo  i  soci  di  intervenire 
numerosi. 


Per  la  regolarità  dei  pubblici  servizi 

Il  Comitato  di  Organizzazione  Civile  con 
sède  in  Via  Bugino,  .9  (telef.  51-80),  costituir 
tosi  con  lo  scopo  dj  lenire  i  disagi  dei  pub¬ 
blici  disservizi,  all 'infuori  da  qualsiasi  con¬ 
siderazione  politica  o  di  lotta  di  classe,  Ae- 
ìie  presso  la  Segreteria  della  nostra  .Sezio¬ 
ne’  le  sue  schede  di  adesione  e  invita  i  soci 
a  volersi  iscrivere  aH’opportuna  istituzione, 
cor»e  volontari  o  come  aderenti.' 


Elenco  delle  ascensioni  e  delle  traversate 

compiute  dai  Soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I. 


dal  1916  a 


GALLINA  ALDO  RENZO  (Sari).  -  Anno  1915: 
M.  Chaberton  (inv.)  -  Cresta  Rascià  (inv.)  -  Col 
Rousson  (inv.).  -  Anno  1917:  Cuk  711  -  Lemmer  - 
Vrata  -  Jelenik,  Kobilek.  —  Anno  1918:  Passo  .To¬ 
nale  (inv.)  -  Croz  d.  Pozzi  (inv.).  —  Anno  1919: 
M.  Salancia,  M.  Muretto  -  Colle  e  Collarin  d’Ar- 
nas  (2  volte)  -  P.  Villano,  P.  Pian  Paris,  U.  d 
Rellavarda. 

GORDIGIANI  ISOTTA  (Sezione  di  Torino).  —An¬ 
no  1918:  Grand  Tournalin.  —  Anno  1919:  id.  - 
Cbateau  des  Dames  -  Breithorn  -  P.  di  Clan  -  Ca¬ 
panna  dei  Jumeaux. 

GORDIGIANI  SOFIA  (Sez.  di  Torino).  —  Anno 
1917:  Grand  Tournalin.  —  Anno  1918:  id.  —  An¬ 
no  1919:  id.  -  Chateua  des  Dames  -  Breithorn 
-  Pi:. di  Gian.  Capanna  dei  Jumeàux. 


tutto  il  1010 


MADONNfÓ  rag.  SIMON  MARIO  (Sez.  di  Torino  ■ 
SARI)  —  Anno  1915:  M.  Cristetto  (Inv.)  -  Coll*) 
della  Bulla  (inv.,  sci)  -  Piata  Lazin  (inv.)  -  P.  Viii- 
gihèa  (prima  use.  cr.  S-  (inv.)  (v.  Riv.  C.  A.  I.. 
voi.  XXXXIV,  pag.  236)  -  Móncimour  ( prima  asc.  per 
la- -Rocchetta  dell’Alpuggio  e  la  cr.  S.)  (inv.)  -  Colma 
di  MombaTone  -  Testa  Payan  -  Colletto  Korljak  - 
M.  Nero  -  Vrata  -  Quota  2133  -  Pleca  -  M.  Lamet, 
M.  Baraceon  des  ChainoLs,  Passo  della  Finestra  - 
M  Ciusalet  -  Colle  Clapièr  (tutte  senza  guide). 

Anno  1916:  Mrzll  (inv.)  -  Vodll  (inv.)  -  Colle  delle 
Buffe  (inv.,  sci)  — -  Forcella  di  Montozzo  -  Armen- 
tera  -  Carbonile  -  M.  Bral  -  M.  Tomatico  -  M.  Ave¬ 
na  -  Forcella  del  Castelletto  -  E1  Dogo  -  Tombolili 
di  Caldenave  -  Quota  2313  -  C.  Ravetta  -  M.  Cima  - 
Cimón  Rava  -  Prima  Lunetta  -  P.  S.  Matteo  (quo¬ 
ta  3200)  -  Monte  Baffelan,  Passo  di  Campogrosso  - 
Pasubio  -  Dente  del  Pasubio.  —  Anno  1918:  Jafen 


Pass  Stettiner  Hiitte,  Eis  Jach  -  M.  Pìetrabor- 
ga  (inv.). 

MENCACCI  ANGELO  (Sez  di  Torino)—  Anno 
1916  :  Testa  Paan  -  Colie  Colombardo  -  M.  Doubia  - 
M.  Bellavarda.  —  Anno  1918:  M.  Cornour.  — 
Anno  1919:  P.  d.  Duls  -  M.  Salancla  -  Lunellé  - 
Anglolino  -  M.  Colombano. 

Anno  1918:  Col  d.  Lampo,  Montagna  Nuova  (al¬ 
topiano  Asiago)  -  M.  Asolone,  Col  d.  Miglio. 

Anno  1919:  M.  Vallino. 

MIC  II  ELETTI  PAOLO  (Sez.  Torino  e  G.L.A.S.G.). 

-  Anno  1916:  M.  Amariana  -  M  Paularo  -  M. 
Tierz  -  M.  Crostls  -  M.  Volaja  -  M.  Avanza  -  M. 
Schéibenkofel  -  M.  Cogllans  (inv.  *6  II)  -  M.  Sernio 

-  M.  Gleris  -  Zuc  del  Boor  -  M.  Cbiavals  -  Dente 
Granzaria  (i.a  e  2.a  ascensione). 

Anno  1917:  M.  Piccolo  -  Cuel  Tarond  -  Cuel  dei 
Pezz  -  Tane  dell’Orso  -  I  due  Pizzi  -  M.  Piper  - 
Mitfcjgskofel  -  Kopsuch  -  M. , Scbenone  (Alpi  Car- 

Anno  1918:  Uberschallpass  -  Bieberwierscharte  - 
:  nantenjoch  -  Gulelseejoch  -  Mintsctajoch  -  Àlblit- 
:  jOch  -  Kulijoch  -  Schaibuchjocb  -  Ritzenjoch  - 
FriUberpass  (Alpi  Tirolesi  settentrionali ) . 

■  1919:  Punta  Argenterà  (traversata  dalla  pùnta 
S.  alla  N.)  -  M.  Matto  -  M.  Viso  (cresta  est)  - 
M.  Triplex  (inv.,  sci)  -  Gran  Paradiso  (inv.  sci,  27- 
31,  dicembre).  -  Tutte  senza  guide  e  portatori. 

PARIGI  ROBERTO  (Sez.  Torino).  —  Ciaramella 

-  U.  d.  Mondrone  -  Emilius  -  Colle  d.  Gigante  ■ 
Grivola  -  Vélàn  -  P.  Gnifetti,  Zumstein,  Dufour. 

PEYRON  AMEDEO  (San)  —  Anno  1917:  Colle 
:  di  Costapiana  -  Colle  del  Piz. 

Anno  1918:  Lùnelle  -  Colle  della  Crocetta  -  Colie 
}  della  Terra  -  Testa  di  Cervello  -  Cima  Crosa  - 

■  Punta  Rasciassa  (Testa  Rossa)  -  Punta  Cournòm  7 
:  Alino  1919:  Colle  della  :  Cornetta  -  Gran  Paradiso 

-  Colle  di  Moncoryè  -  Colle  della  Tour  -  Testa  di 
Corvetto  -  Punta  Rii  molla  e  Ostanetta  -  Vanda  Uno 

-  M.  Birrone., 

Anno  1920  :  Lunelle  -  Colle  Girard  —  Levanna 
.  Orientale.  . 

TRtiCHETTI  ing.  GIOVANNI  (Sez.  di  Torino). 

-  ■  Gj-an  Cocor  -  Mare  Percia  -  Bécca  di  Mon- 
-corvè  -  Trasenta.. 

VIGLINO  avv.  POMPEO  (Sez.  di  Torino),  anno 
1917.  —  P.  Croix  Corina  -  P.  del  Vallone  (Ribor- 
dono)  -  M.  Bo  (vali,  di  Bonzo)  C  dei  Camosci, 
per  er.  S.  -  Bec  Ranun  -  Bec  dl’Ula,  P.  Debat  - 
filane  Giuir  dalla  q.  3143,  prima  asc.  per  er.  S.O. 

(1  VII)  (c'Ir.  Riv.  C.A.I.,  1918,  pag.  86)  -  B.  Bissort 

-  Becca  Torché,  Becca  di  Vlou,  disc.  per  er.  E.  e 
traverse  al  M.  Foghél  -  Tre  P.  d’Ormelune,  P. 

.•Bassac  nord,  travers.  al  Trac  filane  -  Petite  Aig. 
Rouge  -  Aig.  de  l’Ancien,  prima  asc.  p.  versante 
SO;  discesa  per  versante  Mio.,  primo  percorso 
(4  Vili)  (cfr,  Rivista  C.  A.  I.  1920,  pag.  24)  - 
Gr.  Becca  Blancien  -  Monte  Cervo  -  Becca  di  Lu- 
nesey  per  faccia  A'.  -  Gr.  Nomenon,  var.  per  va-  : 
i  rete  S. E.  (20  Vili,  cfr.  Riv.  C.A.I,,  1918,  pag.  88}  - 


Becca  di  Suessa,  prima  asc.  per  cr.  E..  P.  Pattes 
des  Chamois,  disc.  per  vers.  A’.,  primo  percorso 
(23  Vili)  (cfr.  Riv.  C.A.I. ,  1918,  pag.  87)  -  P.  Bassac 
Déré,  prima  asc.  per  cr.  S.,  trav.  per  cresta  alla 
Bassac  sud,  Gr.  Traversière  (24  Vili)  (cfr.  Riv 
C.A.I.,  1918,  pag.  88)  -  Trasen  Rosso  per  vers.  S.O., 
Filane  Giuir,  prima  asc.  per  cr.  S.E.  (23  IX)  (cfr. 
Riv.  C.A.I.,  1918,  pag.  86)  -  M.  La  Torretta,  M.  Ca- 
valpiccolo,  M.  Cavalgrosso,  Colma  di  Mombarone. 
Tutte  senza  guide. 

Anno  1918.  —  P.  d’Arbella  -  Uja  di  Pont  -  R. 
Fontet,  M.  Vergia  ,  M.  Costigliele  -  M.  Bella- 
varda,  M.  Marsé  -  M.  Finestra,  M.  Rus,  C.  Pera 
Bianca,  M.  Crabun  -  C.  Fer,  q.  2645  e  disc.  per 
cr.  N.O.  -  Torre  Ponton,  Tersiva,  P.  Susse  -  Te¬ 
sta  d.  Nouva,  C.  di  peratza,  Becco  di  Costazza, 
P.  dell’Asgelas  per  cr.  O.  -  Becca  di  Salé  (due 
volte),  Petite  Roiso  -  Detr  Vert  (q.  3230),  P.  di  Ce¬ 
resole  -  Testa  d.  Tribolazione,  disc.  per  vers.  E., 
Testa  di  Valnontey,  disc.  per  cr.  S.E.  e  par.  S., 
primi  percorsi  (14  Vili)  (cfr.  Riv.  C.A.I.,  1919, 
pag.  109)  -  Becca  di  Monciair,  Ciarforon  -  Tre¬ 
senta  -  Gr.  Neiron  -  Gr.  Sometta  -  Chàleau  des 
Dames,  M.  Blanc  du  Créton  -  Becca  de  Guin, 
P.  Sella  dei  Jumeaux  -  Motta  di  Plété,  Foisetta  - 
Levanna  centr.  -  P.  Clavarino,  P.  Girard  -  Cai 
cante,  M.  Bellacomba..  Tutte  senza  guide. 

Anno  1919.  —  M.  Freidour  -  C.  Biolley  -  C.  La 
Rossa  -  M.  Jafferau,  Testa  del  Bau  -  M.  Bella- 
garda  -  C.  del  Cavallo,  per  cr.  E.,  disc.  per  vers. 
S.O.  -  Piata  Lazin  -  M.  Montagnaia,  Becca  d’Ar- 
blera  N.  e  S.  -  Becca  del  Merlo  -  R.  Pompea  • 
P.  Sommeiller  -  Picc.  Uja  di  Ciardoney,  prima 
asc.  per  cr.  S.  (21  VII)  (cfr.  Riv.  C.A.I.,  1919,  pa¬ 
gina  109),  C.  est  di  Valeille  per  cr.  S.E.  -  Bec 
d’Epicoun  (Rajette),  prima  asc.  p.  par.  S.  (24  Vili), 
(cfr.  Riv.  ClA.I.,  1920,  pag.  125)  -  M.  Cervo  -  Becca 
,des  Lacs  per  cr.  S.O .  -  Becca  Bovet  ( prima  asc. 
per  cr.  N.E.,  disc.  per  cr.  S.O.  e  vers.  S.E.  (27  Vili) 
(cfr.  Riv.  C.A.I.,  1920,  pag.  126)  -  M.  Oulie  Cecca, 
Becca  Labie  -  P.  Nera  e  Bianca;  P.  Rossa  della 
,  Grivola,  dirett.  per  cr.  O.  -  C.  del  Gr.  Sertz  -  Deir 
Vert  (q. ‘3187),  per  cr.  y.N.O.  —  Tutte  senza  guide. 

VIRIGLIO  dott.  ATTILIO  (Sez.  di  Torino).  — 
pGtie  compiute  nel  periodo  1916-1919:  Testa  Pajan - 
Angiolino  -  Quinseina  -  P.  d.  Duis  -  M.  Chaz-Dura 

-  M.  Zerbion  -  P.  d.  Lancebranlette  -  B.  d.  Fon- 
taney  -  U.  d.  Mondrone  -  P.  Frappeiras  -  R.  Bis¬ 
sort,  vers.  S.  -  B.  Torchè,  B.  d.  Vlou,  M.  Voghèl 
(trav.  per  cresta)  -  Viso  Mozzo  -  Clialanche  Ronde 
•  P.  Maurin  -  Rochers  Charniers  -  M.  Montagnaye. 

-  Miravidi  -  Q.  3143  ad  O.  del  Blanc  Guir  ( prima 
asc.),  Blanc  Guir  ( prima  asc.  p.  cr.  S.O.)  -  P.  d. 
Fourneaux  -  M.  Pisonet  -  P.  d.  Zuzzei  ■  P.  Cen¬ 
trale  d’Ormelùne,  P.  d’Archeboc,  p.  cr.  N.  -  Roc 
d.  Boucher,  disc.  par.  N.  -  M.  Paramont  -  P.  Som¬ 
meiller  -  Dòme  de  Cian  -  M.  Niblè,  P.  Ferrant  - 
Truc  Blanc  -  -P.  Bassac  Nord,  sai.  cr.  O.,  disc. 
cr.  N.  -  B.  d’Arbiera  S.  e  N.  -  M.  Cofterin  -  Testa 
d.  Rutor  -  Bessanese  -  Albaron  di  Savoia  -  Mon¬ 
viso.  —  Invernali  ■.  Lunelle,  p.  cr.  N.  -  M.  Cri- 
stetto  -  P.  Tre  Valli  -  M.  Cuccetto  -  Trav.  per 
cresta  dal  Colle  Braida  al  M.  Murello  -  M.  Al- 
pette  (cogli  sci)  -  M.  Sises  (id.)  -  M.  Fraitève  (id.)~ 
M.  Palon. 


a  PAESE  SPORTIVO 

pubblica  ogni  lunedi  una  completa 
rubrica  di  alpinismo,  contenente 
i  comunicati  ed  i  programmi 
di  tutte  le  Sezioni  del 

Club  Alpino  Italiano 

Uno  Sport  ignorato  e  per  contro  ap¬ 
passionante  è  quello  della  pesca. 

Provate  e  vi  convincerete! 

Rivolgersi  per  qualsiasi  spiegazione  ed  informazione  presso  la  Ditta 

P.  OGGERO 

Piazza  Paleocapa,  2  -  TORINO 

Ricco  assortiménto  di  Piccozze  e  cM^ollettières 

Tip.  Soc.  Anon.  Nazionale  Editrice  (S.  A.  X.  E.)  -  Torino 

ANNO  I 


NOVEMBRE  1920 


(C.  C.  colla  Posta).  •  N.  8 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


TORINO  «sttsm 


Via  Monte  di  Pietà,  28  -  Telefono  11-80 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Gita  Sociale  di  chiusura  alla 

Maddalena 

e  Pranzo  «Sociale  a  CHieri 


"Essa  avrà  luògo  .Domenica  5  dicembre  1920 
è  ,si  invitano  i  Soci  .ad  intervenire  numerosi 
‘  a'  questaò^iàriifestazione.  1  gitanti  potran¬ 
no  in  tale  occasione  effettuare  la  salita  della 
Mauilulena  è  scendere  a  criteri  ove  avrà 
luogo  11  pranzo  Sociale  di  chiusura  alle 
'óre  12  ioSltaro  i  quali  vorranno  portarsi  a 


Chiert  fedii  maggiore  comodità  vi  si  potranno 
recare  in  ferrovia  o  in  automobile 
Verrà  espósto  al  Club  il  programma  par¬ 
ticolareggiato.  'In  tale  occasione  si  farà  la 
inauguràiionè  del  Gagliardetto  Sociale,  of¬ 
ferto  dalle  Socie1  alla  nostra  Sezione. 


ATTIVITÀ  SEZIONALE 

In  Città 

Inauguraz.  Gagliardetto  Sociale 

Le  socie  Nunzia  Ro  rolli,  Carla  Parruzia 
e  Emma  Qnartara  hanno  recentemente 
preso  l’iniziativa,-  con  opportuno  pensiero, 
di  offrire  alla  nostra  sezione  un  gagliar¬ 
detto  attorno  al  quale  debbano  raccogliersi 
i  soci  nelle  più  solenni  manifestazioni  al 
pinistiche.  La  sottoscrizione  da  esse  pro¬ 
mossa  ha  dato  i  suoi  frutti,  perchè  le  loro 
colleghe  sono  state  pronte  a  rispondere  al' 
l'appello  ed  il  progetto  ha  potuto  così  's- 
sere  in  breve  tempo  portato  ad  esecuzione. 
E  l'esecuzione  è  riuscita  ottima;  al  trièó1- 
lòre  che  vedesi  da  un  lato  corri, spond, 
dall’altro  sulla  seta  artisticamertte  dise¬ 


gnato  e  ricamatolo  stemma  glorioso  del 
nostro  Club  fra  emblemi  alpinistici,  can¬ 
didi  edelweis  ed  qrnamentazioni  dorate. 
Il  lavoro  di  ricamo,  egregiamente  esegui¬ 
to,  è  opera  paziente  e  generosa  di  una 
gentile  consocia,  la  qual  cosa  rende  a  noi 
vieppiA  gradito  il  dono.  Il  gagliardetto  ii 
cevette  già  il  -suo  battesimo  in  montiti  us 
sanctis.  nellà  verde,  conca  di  Oropa  ed  ha 
.poscia  ,  sventolato:  per  la  prima  volta  a 
Roma  nella  storica  sala  degli  Qrazi  eCu- 
riazi  in  i  Campidoglio  in  occasione  del  rc- 
;  .cernie  ..Congreso.  degli  .alpinisti  italiani.  Ora. 
pferò.jl'  gpg^a'iiclètjtp,  donp- g§gme  delle  no 
strè'  col  leghe,  merita  di  'essere  ufficia  Imen 
tè  presentato  ai  soci  ed  attende  la  sua 
inaugurazione  iifficmlc ;  ‘huefetà "avrà ' luogo 
il  5  direinbre  'a  Chicri  in  occasione  del 
pranzo  ,  di  chiusura  ..delle,  gite  sociali  -  e  la 
Dirczióne  confida  che  pel  tale  circostanza 
un  gran  numero  di  ■  soci  vorrà  raccogliersi 
attorno  al  nuovo  vessillo  sèzidirale. 


—  2  — 


NOTIZIARIO  PER  I  SOCI 

L’autorità  militare,  dopo  lunghe  pràti¬ 
che,  è  venuta  nélla  determinazione  di  ac¬ 
cogliere,  la  richiesta,  presentata  a  suo  tem¬ 
po  dalla  Presidenza  della  Sezione  di  To¬ 
rino  del  C.  A.  I  ónde  venisse  ceduto  alla 
Sezione  stessa  l’uso  del  baraccamento  mi¬ 
litare,  costrutto  al  Crot  del  Ciaussinè  du¬ 
rante  la  guerra. 

Questo  baraccamento  potrà,  così,  dopo 
le  necessarie  riparazioni,  essere  posto  a 
disposizione  dei  soci,  il  che  rappresenta 
un  considerevole  vantaggio  per  la  Sezio¬ 
ne,  data  l’affluenza  di  alpinisti  Che  è  con¬ 
tinua  in  quella  Idealità. 


Venne  pure  a  suo  tempo  fatta  richie¬ 
sta  all’autorità  militare  di  aiuti  nei  tra¬ 
sporti  di  materiale  alla  Capanna  Marghe¬ 
rita  al  RuitÒT,  di  cui,  coni’ è  nolo,  si  ’ò 
ripresa  la  costruzione,  sospesa  a  causa 
della  guerra.  L’autorità  militare  ha  ri¬ 
sposto  dichiarando  di  non  poter  aderire 
alla  richiesta  della  nostra  Sezione,  man¬ 
cando  assolutamente  di  autocarri  e  di  mu¬ 
li.  Per  questa  ragione,  nel  corrente  anno, 
don  si  poterono  portare  a  compimento 
i  lavori  di  costruzione,  che  saranno  ri¬ 
presi  nella  prossima  primavera  e  che  si 
spera  di  Unire  entfo  il  1921. 


In  occasione  delle  recenti  inondazioni 
il  socio  Tu  rin  propóse  al  Consiglio  Diret¬ 
tivo  di  venire  in  aiuto  alle  popolazioni 
montanare  danneggiate,  prelevando  dai 
fondi  rimasti  dalla  Sottoscrizione  «  Pro 
Montanari  »,  che  ammontano  a  circa  lire 
27.000.  I)  Consigliò  ha  accolto  la  propo¬ 
sta  ed  ha  deliberato  di  accordare  ai  mon¬ 
tanari  più  bisognosi  i  sussidi  ch.e  verran¬ 
no  richiesti. 


Come  già  venne  comunicato,  un  gruppo 
di  socie  ha  offèrto' alla  Sezione  un  Ga¬ 
gliardetto,  che  venne  ricamato  .  dalla  si¬ 
gnorina  Carla  Paruzzia.  Esso  verrà  inau¬ 
gurato  in  occasione -della  Gita  sociale  di 
chiusura  del  1920,  fissata  per  il  5  dicembre 
p.  v.  I  soci  sono  vivamente  pregati  di  in¬ 
tervenire  numerosi  a  quésta  cerimonia.  > 


L’autorità  militare  ha  fatto  dono  in  que¬ 
sti  giorni  alla  Sezione, :  di- fotografie  c  ci- 
raelii  di  guerra,  che  verranno  esposti  al 
Museo  Alpino. 


L’alpinista  1  fràtìéesè  Francesco  '  Régàùd 
ha  fatto  pervenire  al  nostro  presidente  la 
proposta  di  un  Convegno  alpinistico  '  fra 
le  Sezioni- italiane  e  francesi,  da  tenersi 
nel  prossimo  alino  1921,  ih  luògo  da  desti¬ 
narsi. 

La  Direzione  ha  ritéhùtó  pppó^tuho  ac¬ 
cogliere  favorevolmente  la  propósta,  del 
collega  francese  g;ja.  sup  tempo ,  provvpde- 


rà  alla  organizzazione  di  questa  manife¬ 
stazione  alpinistica,  d’accordo  col  Club 
Alpino  Francese. 

La  «  Société  de  Voya'ge  »;  di  Zurigo  ha 
nenie  sto  alla  Sezione  carte  e.  òpere  alpime 
da  tenere  in  deposito.  Si  è  provveduto  a 
fare  invio  della  nostra  carta  del  Gran 
Paradiso  e  di  una  copia  di  tutte  le  no¬ 
stre  pubblicazioni. 


■  In  occasione  dell’Esposizione  Fotogra¬ 
fica,  promossa  dall’ Ass,o  ci  azione  JNazio:- 
nale  Alpini  in  Torino,  nello  scorso  mese 
di  0%'bre,  „  la  Sezione  /  di  Torino  ha  of¬ 
fèrto  una  medaglia’  di  vérmeil. 

Il  Consiglio  Direttivo  ha  deliberato  di 
offrire  al  socio  cav.  Alessandro  Martelli, 
che  fu  per  molti  anni  benemerito  presi¬ 
dente  e  che  compie  ora  il  50°  anno  d’iscri¬ 
zione  a  socio  della  nostra  Sezione,  una 
targa  in  bronzo.  Essa  verrà  presentata  al 
festeggiato  nell’ assemblea  ordinaria  dei 
soci,  che  .  si  terrà  nel  prossimo  mese  di 
dicembre. 

Anche  quest’anno  la  Sezione  terrà  un 
'ciclo  di  Conferenze  alpine,  di  cui  a  suo 
tempo  verrà  comunicato  il  programma. 
riSi  stanno  facendo  pratiche  onde  poter  ave¬ 
re  a  disposizione  un  locale  più  ampio  e 
più  adatto,  essendosi  ormai  il  nostro  sa¬ 
lone  dimostrato  insufficiente  per  la  grande 
affluenza  dei  soci.  ♦ 


Si  rammenta  ài  soci  che  la  quota  per  il 
1921  è  di  L.  32,  e  che  deve  essere  versata 
alla  segreteria  della  Sezione  entro  il  mese 
di  gennaio  tò21. 

In  Montagna 

Le  corde  del  Cervino  ed  un  benemerito 

Le  corde  del  Cervino  si  trovano  in  pes¬ 
sime  condizioni  e  debbono  essere,  in  gran 
parte  -sostituite.  E’  sempre  stato  còmpito 
d’onore  della  Sezione  di,  Torino  di  atten¬ 
dere  alla  mamltenzione  di  queilé  corde. 
Le  gravi  difficoltà  create  dalla  guerra 
l’assenza  di  molte  guide  di  Valtournanche 
avevano  impedito  di  continuare  l’opera  as¬ 
suntasi  dalla  Sezione  nostra.  Nella  recente 
campagna  estiva  si  è  constatata  la  neces¬ 
sità  di  urgentemente  provvedere;  l’autun¬ 
no  piovoso  non  ha  consentito  di  dare  ese¬ 
cuzione  ai  lavori  e  d’altronde  si  doveva 
innanzi  tutto  trovare  la  corda  forte  li 
ganapa  occorrente. 

Ora  la  corda  esi^,e  ed  in  quantità  esu¬ 
berante;  una  corda  di  un  buon  diametro 
resa  impermeabile  da  una  opportuna  in¬ 
catramatura;  essa  ci  viene  da  Genova;  imi 
ciò  che  è  bene  portare  a  conoscenza  dei 
sppi,  si  è  che  essa  è  dono  prezioso  del 
CQmm.  Vencesiao  Carraia,  il  quale,  venuto  i 


: 


^^^aosrenza  a  Valtour rianche  che  le  cor- 
ae  del  Cervino  dovevano  essere  cambiate 
ha  voluto  generosamente  offrircele,  e  noi 
esprimiamo  al  comm.  Carrara,  che  è  pa- 
are^  di  due  nostri  valorosi  consoci,  la  più 
sentita  riconoscenza.  Dopo  di  ciò  non  oc- 
corre  aggiungere  che  la  Direzione  Sezio¬ 
nale  avrà  cura  di  provvedere  al  colloca¬ 
mento  delle  corde  nel  prossimo  anno,  ap¬ 
pena  lo  consentano  le  condizioni  della 
montagna.  ■  ■ 

Anche  le  corde  del  Dente  del  Gigante 
abbisognano  di  qualche  sostituzione;  ver^ 
ra  pure  a  questo  lavoro  provveduto.  '  t 


Pel  nuovo  Rifugio  del  Teodulo 


•  -  —  informati  delle  vicende  che 

uno  ad  ora  hanno  .vietato  di  porre  mano 
ai  lavori  per  la  costruzione  del  progettato 
Rifugio-Albergo  al  colle  del  Teodulo,  l’im¬ 
portante  valico  per  il  quale  si  passa  dalla 
Valtournanche  a  Zermatt.  Basta  questa 
semplice  enunciazione  per  comprendere  I* 
necessità  di  un  Rifugio  colassù  che7  faci 
eia  onore  al  C.  A.  I.  e  la  opportunità  che 
il  progetto  abbia  ad  essere  presto  un  fatto 
compiuto.  Là  lite  col  Silvano  Pession  pro¬ 
prietario  di  una  parte  della  proprietà  del 
teodulo,,  ha  portato  le  cose  per  le  lunghe 
poiché  si  è  dovuto  percorrere  tutti  i  gradi 
di  giurisdizione  giudiziaria  dal  Tribun&ie 
alla  Cassazione.  La  nostra  sezione  ottenne 
completa  vittoria  nel  lungo  giudizio,  ed 
ora  la  questione  era  ritornata  al  Tribu¬ 
nale  di  Aosta  per  l’ultima  sua  fase,  cioè 
per  procedere  all’incanto  della  proprietà, 
frattanto  non  si  è  tralasciato  mai  di  espe¬ 
rire  le  vie  di  un  amichevole  componimen¬ 
to;  il  Pession  alla  vigilia  dell’incanto  si  fc 
ridotto  a  più  miti  pretese  e  finalmente  si 
e  venuti  ad  Un  accordò  per  il  quale  il  Pes¬ 
sion  ha  consentito  di  cedere  alla  nostra 
sezione  la  sua  quota  di  proprietà. 

Per  tal  modo  il  Club  viene  ad  avere  la 
piena  ed  assoluta  proprietà  del  terreno  e 
delle  residue  costruzioni  che  un  tempo  co 
stituivano  l'antica  capanna-  del  TedÉhilo. 
Noi  siamo  lieti  della  felice  .soluzione  per¬ 
chè  il  C.  A.  I.  vuole  solo  il  bene  delle  po¬ 
polazioni  di  montagna  e  desidera  vivete 
nella  più  completa  armonia  con  esse. 
.Occorre  ora  pensare  a  provvedere  senza 
maggiore,  ritardo  a  dare  esecuzione  al 
\  grandioso  progetto.  Purtroppo  gli  anni  tra- 
Pfcorsi  sono  venuti  rendendo  molto  più 
difficile  la  cosa;  i  prezzi  elevatissimi  dei 
materiali'  da  costruzione,  ;-dei  trasporti  e 
della  mano  d’opera  tolgono  ormai  qual¬ 
siasi  valore  ai  preventivi  di  un  tempo.  La 
sezione  non  potrà,  più  accingersi  da  sola 
alla  grande  impresa;  sarà  necessario  stu¬ 
diare  la  creazione  di  un  qualche  ente  spe¬ 


ciale  per  darvi  esecuzione  o  quanto  meno 
studiare  il  modo  per  fornire  al  Club  i 
mezzi  occorrenti.  L’iniziativa,  che  è  vera¬ 
mente  degna  del  nostro  Club,  dovrà  fare 
onore  al  nome  italiano  lassù  alle  porte  rii 
Zermatt,  che  è  il  piu  importante  centro 
turistico  della  Svizzera,  ed  al  postutto  si 
ritiene  che  anche  1  i  rutti  dovranno  cor¬ 
rispondere  all' importanza  della  iniziativa. 
Essa  viene  perciò  sottomessa  al  benevolo 
esaìne  di  tutti  i  Soci;  la  facciano  oggetto 
del  loro  studio;  e  faranno  opera  gradita 
quanti  vorranno  mandare  i  loro  pratici 
suggerimenti  per  la  migliore  sua  attua- 
Z,0IU>-  ;  '  L.  C. 


La  Gita  Sociale  alla  P.  Mulattera 
del  10  ottobre  1920 


-  —  difficoltà  sopravvenuta  all’ultimo 
momento,  la  Gita  sociale  alla  Punta  Mu¬ 
lattera  dovette  essere  soppressa.  Ciò  non¬ 
dimeno'  sette  degli  iscritti,  non  avendone 
•avuto  in  tempo  notizia,  si  trovarono  alla 
stazmne  e  partirono  in  forma  privata.  Es¬ 
si  furono  accolti  eoh  grande  cordialità  a 
Susa,  dai  soci  di  quella  Sezione,  e  presero  - 
parte  alla  gita  che  si  effettuò  sotto  la  di-  ' 
rezione  del  sig.  Augusto  Soria  della  Se¬ 
zione  di  Susa,  e  sortì  ottimo  successo 
malgrado  il  tempo  nebbioso. 

Vanno  rese  grazie  ai  colleglli  della  Se¬ 
zione  di  Susa  per  tutte  le  gentilezze  usate 
ai  nostri  soci  di  questa  Sezione,  nonché  al 
consocio  nostro  sig.  Giulio  Pezzana,  che 
avendo  partecipato,  cooperò  al  buon  an¬ 
damento  della  gita. 


Quote  Sociali  1921 


Per  il  venturo  anno  1921,  giusta  delibera¬ 
zione  dell’ Assemblea  Generale  dei  Soci  del 

13  giugno  u.  s.„  lelquote;  speciali  sono  au- 
'  meniate  come  segue; 

■  S°P  annuali  L  32 —  Soci  annuali  ufficiali 
L^-  Soci  studenti  L.  12  —  Soci  aggre- 

I  Soci  vorranno  comprendere  che  la  neces¬ 
sità  ili  eseguire  oggi  nuovi  lavori  alpini,  ha 
obbligato  la  Direzione  a  richiedere  ai  Soci 
tale  aumento  nella  fiducia  che  essi  vorranno, 
effi  malgrado,  tenersL  saldi  e  fedeli  alla  Se¬ 
zione. 

Per  il  pagamento  delle  quote.  l’Ufficio  TStè- 
greteria  è  aperto  dalle  10,30  alle  11,30  e  dalle 
15,30  alle  17,30  di  ogni  giorno  feriale. 


Sottoscriz.  pei  caduti  in  guerra 

Si  rammenta  che  pressò  ia  Segreteria  della 
Sezione  ;é  tntt’ora  aperta  la  sottoscrizione  per 
le  onoranze  ai  Soci  caduti  in  guerra. 


Rispettate  e  fate  rispettare  i  Rifugi ! 


m 


Gruppo  Studentesco  S.  A.  R.  I. 


.  2a  GITA  SOCIALE 

20»21  Novembre 

PUNTA  VERZEL 

Metri  2406  (Val  Soana)  , 

Sabato'  20:  Ritrovo  Stazione  Porta  Susa 
ore  17,40  -  Partenza  ore  18,10  -  Arrivo  a 
Cuorgnè  ore  20,10  -  Partenza  immediata 
a  piedi  per  Sale  (in.  700)  -  Arrivo  ore  23  - 
Pernottamento.  ^ 

Doménica  21  :  Sveglia  ore  4,30  -  Partenza 
ore  5  -  .Per  Latanson  a  Vasivresso  (me¬ 
tri  1300)'  oi  e  7,30.  Colazione  -  Per  Becco 
Pistone  (ni.  1900)  alla  Vetta  -  Arriva  ore  12. 

-  Partenza  ore  13  -  Per  il  Pian  Francese, 
il  Lago,  della  Quinzeina  (m.  2040),  le  ^Ipi 
Colli  e  Berchiotti,  discesa  a  Pont  Rana- 
vese  -  Arrivo  ore  17,45  -  Partenza  in  treno  ' 
ore  18,-5  -  Arrivo  Torino  P.  S.  ore  20,02. 

direttori  di  gita:  Vàcciago  C.,  Piena  E., 
Lanfranchi  C.  S^esa  approssimativa  L.  i2. 

Per  ulteriori  informazioni  ri  volgersi. ài)  a' 
Sede  Sociale. 


3a  GITA  SOCIALE 

28  Novembre 

Battesimo  Sarino  delle  Matricole 

al  COLLE  DELLA  CIARMETTA 

(Metri  1304)  e  Salita 

all'UJA  DI  CALCANTE 

(Metri  1614) 

Ritrovo  stazione  Torino-Cniè-Vaili  ■  i 
Lanzo  (via  Ponte  Mosca)  ore  7  -  Partenza 
ore  7,20  -  Arrivo  Pessinetto  ore  9,  IR-  Par¬ 
tenza  immediata  a  piedi  -  Refezione  alla  ■ 
borgata  Boyan  (ore  9,30)  -  Partenza  ore  10 

-  Per  la  Cornba  del  Rio  Riannetta,  al  Coliti 
Riannetta  arrivo  ore  12  -  Refezione  al  saccci 

-  Battesimo  delle  Matricole  -  Salita  faeoi-, 
tativa  all’Uja  di  Calcante  (m.  1614)  -  Par¬ 
tenza  per  la  discesa  dal  Còlle  ore  15  -  Ar¬ 
rivo  a  Pessinetto  ore  17  -  Partenza  ore  17,39' 

-  Torino  arrivo  ore  19,15. 

Direttori  di  gita:  Fioretta,  Sacelli,  Pre¬ 
lato.  -  Spesa  approssimativa  per  viaggio 
di  addata-ritorno  L.  7. 

Avvertenze.  —  A  tale  gita  possono  par¬ 
tecipare  i  soci  della  S.A.R.I.  e  della  le¬ 
zione  di  Torino  del  C.A.I.  e  gli'  studenti 
non, soci.  Questi  ultimi  peròemediante  una 
tassa  d’iscrizione  di  L.  1. 

E’  questa  una  originale  manifestazione 
goliardica’ dove  ì.  vecchi  Sarinf  cori,  rito.: 


solenne  (vinoque  bone  et  generoso),  sve¬ 
lano  alle  Matricole  ,i  segreti  della  vita  go 
liardica  impartendo  i  relativi  consigli  det¬ 
tati  dalla  loro  venerabile  esperienza. 

Le  iscrizioni  alle  suddette  gite , si  rice¬ 
vono  fino  alle  ore  22  del  venerdì  prece¬ 
dente  alla  gita  alla  Sede  Sociale  (via  Mon¬ 
te  di  Pietà,  28). 


Gite  Sociali  per  il  pros¬ 
simo  anno  accademico  ^ 

Diamo,  ora  l'elenco  completo  delle  gre 
che  la  SA  R  I  organizzerà  quest’anno 

1- 31  ottobre:  Festa  della  «  bagna  randa  »  - 

al  Tmc  dei  Muli,  m.  1500  (effettuata). 

2- 21  novembre:  Punta  Verzel,  m.  2406  (V. 

Sofena). 

3- 28  novembre:  Colle  della  Giannetta,  ni. 

1304,  Battesimo  Sarino  delle  Matricole 

con  salita  all'Uja  di  Calcante,  m.  1614 
(V.  di  "Lànzo). 

4- 19  dicembre:  Triplex,  m.  2201  (V.  Susa),' 

(sciistica). 

5- 16* gennaio:  Vallone  del  Giardino  e  Pun¬ 

ta  Cerionda,  ni.  2244  (Valli  di  Lanzo), 
(sciistica). 

6- 30  ■  gennaio:  Punta  dell’Aquila,  m.  2115 

(V.  Sangone),  (sciistica  £  non'.’ 'scii¬ 
stica). 

7- 13  febbraio':  Fraiteve,  ni.  2101  (V.  SUsàj; .  ’ 

(sciistica). 

8- 13  marzo:  Uja  di  Mondrone,  m.  2964  (V. 

d’Aia),  (Scuola  d’.arrampicamento). 

9- 3  aprile:  Le  Lamelle,  rii.  1360  (V.  Lan- 
-  ?  io),  (Scuola  d’arràmpicament.o)..  | 

10- 17  aprile:  Monte  Cristalliera,  rn.  2801 

(V..  Susà  -  V.  Chisone),  (Gita  sociale 
e  Scuola  d’arrampicàmepto). 

11- 8  maggio:  Monte  Doubia,  m.  2463  (V. 

(Ala). 

12- S7  maggio:  Monte  Bersaias  (alta  Val 

Pelliee),,  (Sociale  e  Scuola  di  arr'ampi- 
c  amento). 

13- 17  luglio:  Becco  della  Tribolazione,  rae- 
,  tri  3360  ae  Becca  di  Gai,  in.  3622  (V. 

dell’Orco),  (Sociale  e -Scuola  Arram-,  • 
..  picamenlo).  < 

29-30-31  luglio:  Tòte  de  Valpelline,  Dent 
d’Henres,  m.  4173,  Chateau  des  Ba¬ 
rnes,  m.  3489  (Alta  Valpelline),  (So¬ 
ciale  e  Scuola  d’arrampicamento. 

Lp  Commissione  Gite  si  riserva,-  qualora  , 
le  ;  condizioni  del  tempo  e'  dei  servizi  li 
trasporto  lo  permettano,  di  organizzare, 
oltre  a  quelg  eorrtemplate  nel  programma,' 
'nuovo  .  gite  aventi'  'anche  carattere  parti - 
aolatre 


Altre  manifestazioni  Sarine 

Il  Convegno  invernale  avrà  lupgo  fra  . 

26  dicembre  di  quest’anno,  e  il  2  gennaio 
dell’anno -nuovo.  Di  «sso  sarà  detto  am¬ 
piamente  nel  prossimo  comunicato. 

Il  Carnevale  in  montagna  sarà  organiz¬ 
zerà  per  il  mese  di  febbraio  1921. 

La,  Settimana  alpinistica  avrà  luogo  nel¬ 
la  Vaile  d’Aosta  nel- mese  di -agosto  1921. 

Scuola  d’ arrampicai)  tento.  —  L’elenco^ 
delle  gite  sociali  comprende  sei  gite  d’ar- 
rampicàmènto  ma  ad  esse:  potranno  an¬ 
cora  aggiungersene  altre.  Il  numero  dei 
partecipanti  a  queste  gite  è  regolato  .* 
norma  dall’articolo  8  del  Regolamento:  gite 
sociali. 


Festa  della.  Bagna  catida  * 

Il  tempo  non  ha  voluto  favorire  questa 
tradizionale  festa  che  si  svolse  in  vece  chp 
sui  Truc  dei  Muli  in  un  modesto  alberghetto 
di  Monastero  di  Lanzo  con  molta  allegria  da 
parte  dei  gitanti.  1  partecipanti  furono  26  e 
i  ra  questi  sei  gentili  Ussine  cui  il  .tempo  pes¬ 
simo  impedì  di  effettuare  la  gita  contemplata 
nel  loro  programma. 


Elenco  Cariche  Sociali 

CONSIGLIO  DIRETTIVO, 
l'erreri  Eugenio,  'Presidente  -  Re  Sergio,  Se¬ 
gretario  -  Fioretta  Cario,  Cassiere  -  Balardi 
Giuseppe,  Canuto  Giorgio,  Crudo  Oreste,  Gallo 
Sandro,  Nizza  Mario,  Peyron  Amedeo,  Stpu- 
mia  Massimo,  Consiglieri. 

REVISORI  DEI  CONTI 
Barisene.  Erasmo,  Revisore  -  Raggio/ Ales- 
sarid ro,  Divisore  Supplente. 


'  '  COMMISSIONE  gite  sociali 

Barisone  Erasmo,  Presidente  -  Ferreri  Eu¬ 
genio,  Re  Sergio,  Fioretta  Carlo,  Nizza  Mario, 
Crudo  Oreste,  Tinettl  Mario,  Vacciago  Cesare, 
Blahc  Carlo,  Direttori  -  Ricardi  Umberto,  Pe- 
rosinb>  Giacinto  e  Augusto,  Grava  Luigi,  Pre¬ 
lato  Alhèfto,  Larifranchi  Camillo,  Brosio  Ita¬ 
lo,  Giubergia  Giuseppe,  Bajardi  Clemente, 
Dlena  Emanuele',  Cha-bod  Federico,  Cravini 
Angusto,  Sacelli  Alfredo,  Deigrosso  Luigi, 
Tavola  Beppe,  Allievi  Direttori. 

MOVIMENTO  SOCI 
Nizza  Mario.  ^ 

DELEGATI 
Peyron  Amedeo. 

STAMPA 

Prelato  Alberto. 

PUBBLICITÀ’ 

Baiardi  Giuseppe. 

FOTOGRAFIE 

Crudo  Oreste. 

COMITATO  PUBBLICAZIONI 
Ferrerà  Eugenio, ,  Fioretta  Carlo,  Canuto 
Giorgio,  Gallo  Sandro,  Strumia  Massimo. 

COMMISSIONE  EQUIPAGGIAMENTO 
Barisone  Erasmo,  Crudo  Oreste,  Gallo 


Sandro. 


E’  dovere  di  ogni  buon  socio; 


1.  Fare  la  più  intensa  propaganda 
presso  amici  e  conoscenti  per  procurare 
nuovi  soci  al  nostro  Gruppo. 

2.  Versare  prontamente  la  quota  so- 
ciale  per  l’anno  1921  (L.  12). 

Si  avvertono  i  soci  che  la  Segreteria 
della  S.A.ft.l.  è  aperta  tutti  i  giorni  non 
festivi  dalie  17  alle  19. 


U.  S.  S.  I. 

UNIONI5  SPORTIVA  STUDENTESSE  ITALIANE 

Sezione  Femminile  Autonoma  del  Gruppo  Studentesco  S.A.  R.  I. 


la  U.S.S.I.  che  ha  lo  scopo  di  promuo¬ 
vere  fra  le  studentesse  la  diffusione  e  1  in 
cremento  dell’educazione  fisica,  tanto  ne¬ 
cessaria  specie  nel  momento  attuale,  ini  . 
zia  ora  il  suo  quarto  anno  di  vita. 

Per  l’anno  accademico  1920-21  la.U.Sv5.i. 
si  propone  anzitutto  d.i  far  conoscere  <• 
studiare  alla  gioventù  studentesca  femmi¬ 
nile  le  bellezze  naturali  del  nostro  Pie- 
'  monte  preparando  un  divertente  ed  istrut 
tivo  programma  di  gite  ed  escursioni  non¬ 
ché  di  esercitazioni  cogli  ski  e  colle  slitte. 

Inoltre  la  U.S.S.I.  promuoverà  conferen¬ 
ze  di  coltura  Alpinistica  e-  di  educazione 


fisica  in  geniere,  penserà  poi  per  un  razio¬ 
nale  equipaggiamento  alpino  femminile 
che  sarà  venduto  a  prezzi  di  favore  per  It. 
socie  della  U.S.S.I.  Per  riunire  infine  sotto 
il  vessillo  della  U.S.S.I.  e  quindi  del  C.A.T., 
massima  associazione  alpinistica  italiana, 
tutto  L  elemento  femminile  studentesco  de 
sideroso  di  avviarsi  all’Alpé,  la  U.S.S.I. 
preparerà  in  tutte  le  scuole  femminili  una 
vasta  organizzazione  di  propaganda  me¬ 
diante  vetrine  collocate  nell’interno  di  ogni 
scuola,  conferenze  e  nomina  di  delegate  in 
ogni  classe  di  ogni  scuola.  Al  program¬ 
ma  della  U.S.S.I.  hanno  già  .dato  il  loro 


autorevole  appòggio  itukrerosi  professori  ■ 
Capi  d  istituto  delle  Scuoie  Medie  e  Supe¬ 
riori  della  ‘Città.  Tutte  le  studentesse  de¬ 
vono  essere  socie  della  U.S.S.I.  o  nella  gita 
d  inaugurazione  dell’anno  accademico  1“ 
matricole  Ussine  vorranno  battezzate  dàlie 
dica*1116  tma  oriSinalè  fèsta  góliar- 
Portiamo  a  corìoscen-za  delle  socie  an¬ 
ziane  e  nuove  il  programma  dello  gite  so¬ 
ciali  e  manifestazioni  sportive  per  l’anno 
accademico  19204-921,  salvo  qualche  even¬ 
tuale  modificazione  cne  probabilmente  -u 
dovrà  apportare  in  seguito. 

2a  GITA  SOCIALE 

Domenic»  14  Novembre 

ROCCA  S.  MARTINO 

(Metri  1419)  -  Monti  di  Cuorgnè 
Ritrovo  stazione  Porta  Sfisa  -  Paixenrc 
ore  7,  in  ferrovia  a  Cuorgnè  (m.  393)  -  Ar¬ 
rivo  ore  -  Proseguimento  immediato 
%  P‘edl,.'  s-  Colombano  fni.  531)  -  Rocca 
S  Martino  (m.  1719)  -  Arrivo  ore  12,30 
(.olazione  al  sacco*  -  Partenza  ore  14,30  - 
Mon  soffietto  (ni.  1133)  -  Giandrone  -  Cuor- 
gne  arrivo  ore  17,30  -  Partenza  ore  18  32  - 
in  ferrovia  a;  Torino  arrivo  óre  20  8 
Quota  L.  7,10. 


3;;  GITA  SOCIALE 

Domenica  28  Novembre 

Battesimo  delle  Matricole 
in  montagna 

CBLii  CiMJIETTfi  ::  ffl[  flEtU  DIETi 

(M.  1304)  Velile  di  Lanzo  (M.  1459) 
ttltmvxi  stazione .ferxovia,. Torino, Vaili 
Lanzo  ore  7  -  Partenza  ore  7,20  -  In  fer- 
rovia  a  Pessinetto  (m.  5o8)  -  Arrivo  ore 
J.ll  -  Proseguimento  immediato  a  piedi 
Bojan  (m.  825)  -  Rongerot  (m.-  1061)'  - 
Colle  della  Ciarmetta .  (m.  1304)  -  Arrivo’ 
®rf,  12 '  Colaiiorìe  al’  sacco  -  Battésimo 
■  deli6  Matricole,,-  Partenza  ore  14  -  Trac 
della  Dieta  (ni.  ;  1459)  -  Arrivò  ore  14,30 
Partenza  ore  15  -  Alpe  Bojran  (m.  1372)  - 


La.  Villa  (ni.  ;1J26)  -  Bojan  (m.  825)  -  Pès-' 
?'™tto  arrivo  ore  17,15  -  Partenza  ore  • 
-  m  ferrovia  a  Torino  arrivo  ore  19  15 
Quota  L.  7. 

Le  iscrizioni,' ai  compagnate  dalla  quota 
di  viaggio;  si  ricévono  sino  alle  ore  12  di 
ogni  sanato  precedente  la  gita,  presso  la 
segreteria  .dell’-UfS.S.1.  (via  Monte  di  Piè-  >  - 


Anno  Accademico  1920-1921 

Programma  Gite  Sociali 

La  Domenica  14  novembre:  Rocca  S.  Mar¬ 
tino,  ni.  1419  (Monti  di  Cuorgnè). 

2. a  Domenica  28  novembre:  Festa  delle 

Matricole  ed  Inaugurazione  Anno  Ac¬ 
cademico  -  Colle  della  Ciarmefta,  me¬ 
tri  1304  -  Truc  della  Dieta,  m.  1419  (V 
di  Lanzo). 

3. a,  Domenica  12  dicembre:  Monte  Lera, 

in.  1371  (Val  della  Torre), 
ha  Lunedi  27  dicembre?  Monte  Cristetto, 
m.  1612  (Vallone  del  Grafi.  Dubbicòne). 
5,a  Sabato  8  gennaio  1921:  Monte  Arpone' 
Ai,  16Ò1  (Valle  di  Susa). 

O.a  Domenica  13  gennaio:  Monte  Calvo, 
m.  1323  -  Collétto  di  Sale,  m  L'70 
/  (Monti  di.  Cuorgnè). 

7 4L Ssfehhxaio  :  Esercitazioni  co-, 

’  ?nLsc,Le,eolle''®litte'a"  Pra  fieul,  metri 
1000  (Val  Sajigone). 

,8. a  Domenica  20  febbraio:  Monte  Colom¬ 
bano,  m.  1658  (Valle  Ceronda). 

O.a  Domenica  6  marzo:  Roccia  Corba,  m 
1484  (Val  Sanane). 

10. a  Domenica  20  rifarzo;  Esrecitazioni  scii¬ 

stiche  nei  dintorni  di  Oulx  (Val  Susa).  1 

11.  a  Domenica  3  aprile:  Punta  d’Arbella, 

m.  1878  (Va)  Soana). 

12. a  Domenica  24  aprile:  Castel  Balan- 

gero,  m.  2202  (Val  del  Tesso). 

IJ-a  Domenica  8  maggio:  Monte  Dubià, 
m.  2463  (Val  d  Ala  di  Stura), 
li.a  Domenica  15  maggio:  Punta  Quin- 
ze.na,  m.  2344  (Monti  di  Cuorgnè). 

45. a  Domenica  22  maggio:  Rocca  Moross, 
in.  ,2135  (Valle  di  Lanzo). 

16. a  Domenica  4-5  giugno:  Monte  Civrari,  \ 
^  m,  2302  (Val  di  .Susa). 

17. ;a  Doménica  2-3  lùglio:  Monte  Roccia- 

melone,  m.  3537  (Valle  di  Viù). 


Sky  -  Club  di  Torino 

PROGRAMMA  GITE  E  CONVEGNI  PEL  1920-1921 

fembre  :  Inaugurasti} 


.  21  novembre  :  ■■Inaugurazione  deil'am-]  28  noi 

>^menlo  Capanna  Kiwi.  .Gita  al  Triplex  Mautino. 

Gamnà  a’  ^legnai,  Oneglio,  19  dicembre  :  -Convegno  a  Sauze  d’Ou 

I  con  Gai  a  di  mezzo  fondo  «.  Omnium  », 


bera;  a  tutti  i  valligiani  della  Valle  cu 
Susa  ed  agli  skiatori  arìpai  tenenti  a  So¬ 
cietà  Alpine;  Gara  di  .(ignorine;  Gara' a. 
salto.  -  Direttori:  V.  Collinò,  O.  Mezza 
lama,  E.  Santi.  ,l 

16  gennaio:  Dormillouse.  -  Direttòri: 
Pellegrini,  Corti;  M.,  Fedrigoiii. 

6  febbraio  :  Clavières  -  Colle <  trois  f rèrei 
mineures  -  Col  des  A cles  -  Bardonecchia. 


'Direttori:  M  Ambròsio,  Bonade,  Negri 
27  febbraio.  Colle  Sommeille'r  o  Mon  • 
Tabor.  -  Direttori:  M.  Ambrosio,  E.  Sanili, 
Rivera. 

Fra,  Carnevale  e  -Pasqua  1921:  Comi 
fino  in  Val  d'Aosta.  Gita  nel  Gruppo'  dei 
Rosa  e  del,  Breithorn.  -  Direttori  Pelle 
grlni,  M.  Ambrosio,  Mezzalama  . 

»  Aprile;:  Pranzò  Sociale  di  chiusura.. 


Assemblea  Ordinaria  dei  Soci  12  Ottobre  1920 


Molto  numerosa  come^sémpre  per  l’alto 
interesse  che  ì  Soci  dimostrano  verso'  la 
attivissima  Istituzione,  riuscì; d’assemblea 

Il  Presidente  Avv.  Mario  C.  Santi  diede 
atto  nella  sua’  relazione  dei  lavori  - com¬ 
piuti  'nell’annatà'e  eiq,è:  Cdstruziorìe  !della 
Capanna  Maritino,  ampliamento  della  Ca¬ 
panna  Kirid;  pubblicazionp:  della,  seconda 
edizione  l.o  volume  tifigli  'itinerari  Skutici; 
"ricordò  il  notevole  aunientò  dei  Soci  leg¬ 
gendo  la  -statistica  -quinquennale  dal  ,1901  : 
soci  29  .nel  1901,  soci  N,  410  al  l.o  otto¬ 
bre  1920’  /ora  già  444).  Inneggiò  infine  •.! 
Club’ che  compie  -in  quésto  i  20  anni  d'r 
vita  ed  inviò  un- saluto  ai  precedenti  Pre¬ 
sidenti  ing.  Adolfo  Kind  e  mg.  Pàolo  Kind. 

■  La  relazione  fu.  molto  :ap-plaUdita  e  nuo¬ 
vi  applausi,  ..accolsero  .  successivamente  il 
Doti,  Enrico  Ambrosio  ,  é  l’avv.  cav.  Marre 
Tedeschi,  che  vollero  tributare  speciali 
elogi  a,< 'attività  'del  PresTderit'e^àw.  Ma¬ 
rio  C  Santi  ed  alla  co.operaziòne  dell’ing. 
G.  Dumontel  per  i  progetti  e  l’esecuzione 
della  bellissima  capanna  Mautino  e  del 
non  'kienq/geniaiè  '.ampliaménto  della  -,  ca-  - 
panna  Kind. 

Dopodiché  si  passò  a  trattare  t  varii  ar¬ 
gomenti  all’ordine  del  giorno  : 

1)  Sulla  Federazione  Italiana  dello1  Èkil. 
n  Presidente  fece  noto  che  Domenica  1Ó  ot¬ 
tobre  in  Milano  coll’intervento  delle  rap¬ 
presentanze  di  ben  17  Società  Skiistiche  si 
è  ricostituita  la"  Fede^azioner-collo,  scopo 
principale  di  :  «  Autorizza  ree  conferire  fa 
organizzazione  nonché  sopraintendere  teckl 
nicamente  alle  Gare  Skiistiche  sia  Regio¬ 
nali  e  Federali  che  Nazionali  ed  Interna¬ 
zionali  che:  si  volessero'  indire  in  Italia  >. . 

La  Sede  della  Federazione  sarà,  per  tur¬ 
no  di  2  anni,  a  Milano,  Torino  e  Venezia. 
Éa  Direzione  della  Federazione  per  il  1 921 
venne  così  cbstituita: 

Presidente :  Bona.cossa  ing.  conte  Aldo. 

Vice-Presidente  :  Santi  Avv.  C.  Mario. 

Consiglieri  :  Anghilerì  cav,  Vittorio  -« 
Apollonio  Sig.  Giulio  -  Gazzaniga  Sig.  Giu¬ 
seppe  -  Luzati  Avv.  Cesare  Luigi. 

Segretario  :  Maino  Sig.  Camillo. 

Vice-Segret.  :  Bellotti  Rag.  Mario. 

invitata  l’AssbrnbTéà a  nominare  "7  dele¬ 
gati  prèsso  la  Federazione,  furono  desi¬ 
gnati  i  Sigg.  :  Rag.  Mario  Ambrosio,  Sig. 
Vittorio  -Collino,  Sig.  Eugenio  Ferrerà 


Ing.  Giacomo  Dumontel,  Sig.  Fernando 
Pellegrini,  Avv.  Ettore  Safiti,  Avv.  Mario 
C.  Santi;  , 

21  Bilancio  Consuntivo  1919-1920  —  Bi¬ 
lancio  Prévèntiiio  1920-1921. 

Furono  approvati  come  presentati  dalla 
Direzione.  Degne  di  rilievo  sono  le  cospi¬ 
cue  cifre  .cui  essi  quest’anno  salgono  e 
che  meglio  di  qualsiasi  parola  esprimono 
l'intonsa  attività  del  .Club. 

Consuntivo.:  Attivo:  L.  .39.220,66  -  Pas- 
Ksivo  L.  26.056,90. 

Preventivo:-  Attivo:  L.  26, 619,70  -  Ibis- 
sivo:  L  26:619,-76. 

3)  Regolamento  Capanne  -  Modifica¬ 
zioni  ali  art.  2  ed  alle  tasse.  ,  , 

Dopo  breve  discussione  l’assemblea  -ac¬ 
cettò-  j,  punti  di, vista  della  Direzione;  .cosi 
l’articolo  2  venne  modificato  nei  termini  se¬ 
guenti:  ivLe.  Capanne,  rimangono  aperte¬ 
ne;  soli  mesi  di  novembrerdicembre-gen- 
naio-febbraio-marzo  èd  aprile  ed  hanno  di¬ 
ritto  di  usufruirne  i  soli  soci  regolarmente 
muniti  di  tessera  al  ..corrente  co/  paga¬ 
mento  della  quota  (Sociale -'annuale,  non¬ 
ché  i  sottoscrittori,  -anche  se  non 1  sodi, 
presentando  essi  pure,  la  tessera  'all’uopo 
s  ricevuta.  Pqti^rjtno.  tuttavia  - accedervi  pu- 
-  ire:  1)T  membri; delle "Sóriietà  skiistiche  rìp- 
kolarmervte  inscritte  alla  Federazione  Ita¬ 
liana  delio  Ski,  facerfdòne  preventiva  de¬ 
manda  alla  DirezionereTpagando  le,  tasse 
di  soggiorno  e,:pernòt|,àr^ento  stabilite  per 
'i  non  "soci;"' 2)  Gli  estranei  (non  soci\  sia 
allo  Ski  Cluli  di  Torino  che  alle  società 
predelle  purché' accompagnate  e;  agii  ef¬ 
fetti  del  pagamento  delle  tasse,  dei  danti i 
e;,  di  qualsiasi 7  altra.: o  evenienza,-.  -sotto  fa 
completa  responsabilità  di  un  socio.  In 
ogni*  caso  spetterà  per  altro  ai  soci  di¬ 
ritto  (assolhtà  precedenza». 

■  Tasse  di  soggiorno  e  pernottamento:  ìfe 
\A)  Per.  la  Cap.  Kinu  : 

a)  Per  il.  pomeriggio  del  giorno  prt 
cedente  il  festivo: 

Per  il  giorno  feptivo  : 

1)  Con  pernottamento'  su  tavolato  te 
paglia.  -  Soci  e  sottoscrittori  L.  0,50  -  Noli 

2)  Conpernòttàirtento  su  pagliericcio., 
■Soci  e  sottoscrittori  L.  2  -  Non  soci  L.  5; 

3)  Soggiorno  senza  pernottamento. 
Soci  e -sottoscrittori:  L.  -0;-50  -  Non  soci  -T:.  2 


B)  Per  il  mattino  del  giorno  successivo 
al  festivo:  Soci  e  sottoscrittori  ;L.  0,50  - 
Non  soci  L.  2. 

C)  Per  il  giorno  intero  precedente  il  fe¬ 
stivo  -  Per  il  giorno  intero  successivo  ;1 
festivo  -  Per  tutti  gli  altri  giorni: 

1)  Con  pernottamento  su  tavolato  e  pa 
glia:  Soci  e  sottoscritt.  L.  1  -  Non  soci  L.  f; 

fi)  Con  pernottamento  su  pagliericcio . 
Soci  e  sottoscrittori  L.  3  -  Non  soci  L.  ■: 

.  Q)  Soggiorno  senza  pernottamento  : 
Soci  e  sottoscrittóri  L.  1  -  Non  soci  L.  -i. 

B)  Per  la  Cap.  Mautino  ove  anche  per 
questa  si  possa  avere  il  custode  le  tasse 
saranno  quelle  già  stabilite  per  la  Cap. 
Kind.  Se  ciò  non  sarà  possibile  si  esi¬ 
geranno  le  tffsse  seguenti  alla  Sede  del 
Club  all’atto  della  restituzione  della  chiave 
ritirata  previo  deposito  di  L.  20:  Soci 
■  L.  2  o  0,50  se  con  pernottamento  o  senza, 
non  soci  L.  5  e  2. 

4)  Programma  Sportivo. 

Furono,  nominate  le  seguenti  ■  commi* 
sioni  : 

A)  Per  eventuali  Gare:  Sig.  Vittorio 
Collino  -  Dott.  Ottorino  Mezzalama  -  Aw. 
Ettore  Santi. 

B)  Per  le  Gite  Sociali  :  Rag.  Mario  Am 
brosio  -  Rag.  Bruno  Fedrigoni  -  Sig.  Fer¬ 
nando  Pellegrini. 

C)  Por  la  vigilanza  sulle  capanne  :  Dott. 
Mario  Corti  -  Ing.  Alberto  Bqrgo  Sig. 
Amedeo  Cassines  -  Sig.  Giovanni  Gamba  - 


Avv.  Cav.  Mario  Tedeschi  -  Ing.  Piero  Hu 
gues  Avv.  Cesare  Negri  -  Rag.  Pietro 
Oneglio  Aw.  Ettore  Santi  -,  Conte  M. 
Franco  Grottanelli.  ; 

Le  commissioni  :  'sportiva  e  gite  concor¬ 
deranno  couà  Direzione  nel  più  breve  ter¬ 
mine  un  rispettivo  programma  che  verri 
a  suo  tempo  reso  noto  alla  Sede  del  Club. 

5 )  Nomina  della  Direzione.  ' 

L  Assemblea  procedette  infine*  alla  no¬ 
mina  della  Direzione  per  l’anno  1920-1921. 

A  Presidente  risultò  riconfermato  per 
acclamazione  l’Avv.  Mario  C.  Santi. 

A  Consiglieri  furono  eletti  i  Sigg.  Dott. 
Enrico  Ambrosio  -  Rag.  Mario  Ambrosio  - 
Sig.  Mario  Corti  -  Ing.  Giacomo  Dumontel 
-  Sia.  Ferdinando  Pellegrini  -  Sig.  Fran¬ 
cesco  Rayelji. 


SOCI!  Ciascuno  di  Voi  procuri  al¬ 
meno  un  nuovo  Socio.  Agli  Studenti, 
elemento  vitale  per  la  sua  esistenza, 
il  C.  A.  I.  concede  speciali  facilita¬ 
zioni  d’associazione  in  ogni  sua  Se¬ 
zione,  coll’iscrizione  a  tariffa  ridotta 
nella  speciale  categoria  di 

Socio  Studente. 

Chiedere  alla  Segreteria  gli 
Opuscoli  di  propaganda. 


Uno  Sport  ignorato  e  per  contro  ap¬ 
passionante  è  quello  della  pesca. 

Provate  e  vi  convincerete  ! 

Rivolgersi  per  qualsiasi  spiegazione  ed  informazione  presso  la  Ditta 

P.  OGGERO 

Piazza  Paleocapa,  2  -  TORINO 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Adunanza  Generale  Ordinaria  dei  Soci 

I  Soci  della  Sezione  di  % orino  del  C.  A.  I.  sono  convocati  in  Adunanza 
Generale  Ordinaria  nella  Sede  Sociale  (Via  Monte  di  Pietà,  28)  la  sera  di 

Martedì,  21  Dicembre,  alle  ore  21. 


ORDINE  DEL  GIORNO: 

1.  —  Verbale  dell’ Adunanza  Generale  del  12  giugno  1920. 

2.  —  Relaifione  del  Presidente. 

3.  — Distribuzione  dello  -temma-ricordo  ai  soci  anziani  signori  :  Bernardelli  cól,  En¬ 

rico,  Cibrario-Radìno  contessa  Luisa,  Ferrari-Della  .Zoppa  signora  Margherita, 
Forestiere  Michele,  Hess  ing.  Adolfo,  Jailà  cav.  Amato,  Nasi  cav.  ing.  Agostino, 
Perrero  cav.  dott.  Emilio,  Ricca  Barberis  aw.  Ma,rio,  Scavia  dott.  Michelan¬ 
gelo,  Signoretti  conirn.  aw.  Domenico,  Tron  Enrico,  Vaibusa  cav.  prof.  Ubaldo, 
Vallot  ing.  Enrico,  Verani  ing.  Alberto,  Vergnano  ing.  Cesare. 

L  —  Presentazione  di  una  targo,  d’onore  al 'cav.  uff.  A.  E.  Martelli  da  50  anni  bene¬ 
merito  socio*del  C.  A.  I. 

5.  —  Inaugurazione  del  Gagliardetto  Sociale. 

6.  —  Elezione  di  un  membro  della  Presidenza.  Cessa  d’ufficio  :  Mattirolo  comm.  ing. 

■  Ettore,  vice-presidente,  rieleggibile.  '  , 

7.  — ■  Elezione lidi  quattro  membri  del  Consiglio  Direttivo.  Cessano  d’ufficio  :  Sorelli 

dott.  Lorenzo  e  Quartata  ing.  Ettore,  non  rieleggibili;  Negri  aw.  Cesare  e  Santi 
dott.  Flavio,  rieleggibili.' 

8.  —  Elezione  di'  tre  revisori  del  conto  pel  1920.  Cessano  d’ufficio  :  Ambrosio  rag.  Ma 

rio,  Guniberti ,  cav.  aw.  Ernesto,  Devalle  Dino,  rieleggibili. 

9.  —  Elezione  di  72  Delegati  presso  l’Assemblea  del  G.  A.  I. 

10.  —  Resoconto  finanziario  1919  e  relazione  dei  Revisori  del  Conto. 

11.  —  Progetto  di  bilancio  preventivo  1921. 

12.  —  Proposte  di  Soci  a  termini  dell’art.  10,  paragrafo  2  del  Regolamento. 

Il  Presidente 
LUIGI  CIBRARIO. 


Resoconto  1919  e  Preventivo  1921 


- — — 

ATTIVO 

Resoconto  1919 

Preventivo  1921 

1  Quote  soci  annuali  a  L.  32  (già  L.  20)  L 

z  ”  "  »  a  L-  27  (già  L.  12)  uff.  Àlp. 

Art.  Montagna  e  5.0  Genita  » . 
?  »  ”  »  a  L.  16  (già  E.  10)  Ex-Cir¬ 
colo  Geografico  ...  » 

?  "  ”  aggreg.  studenti  a  L. 12  (già  L.  5)  .  » 

j  »  »  aggreg.  diversi  a  L.  8  (già  L.  5)  .  .  ». 

5  »  »  perpetui  a  L.  300  ,, 

19.600,— 

1.656  — 

SP — 

ì  4,460,— 
5.100,— 

30,856  — 

41.600, — 

2.700  — 

64,— 

15.600, — 
2.400,— 

300,— 

62.664,— 

li  Museo  e  Vedetta  Alpina  al  M.  dei  Cappucc. 

,  1  biglietti  d’ingresso  al  Museo  e  Vedetta  .  .  .  L 

9.162,55 

9.162,55 

6.000,— 

6.008,— 

III  -  Altri  Proventi. 

1  Interesse  rendita  consolidato  .  l 

2  »  sul  conto  corrente  ...  •'  » 

3  Pubblicazioni  edite  dalla  Sezione  .  .  .  : .  -  » 

4  Proventi  diversi  .  ..  „ 

596,— 

789,45 

129,20 

7.779,85’ 

.  348,20 

900,— 

800,— 

150,— 

4.000,— 

IV  -  Casuali. 

1  Casuali  . . . L, 

348,20 

100  — 

100,- 

■  Fondo  Cassa  Esercizio  1918  L. 

48.146.60 

15,979,13 

64,125,73 

74.614,— 

PASSIVO 

I  -  Conto  soci. 

Resoconto  1919 

Preventivo  1921 

1  Alla  Sede  Centrale  quote  soci  annuali  .  .  L. 

~  H  ^  soci  aggr.  studenti  .  »* 

f  w.  “  »  »  altri  soci  aggregati  » 

~  ”  V.A  ì\  .  »  mezza  quota  soci  perpetui  » 

5  Capitalizzazione  mezza  quota  soci  perpetui  .  » 

6  Spese  .di  riscossione  .  ....  .  » 

8:976-- 

1.784.- 

2.550,- 

2.550,- 

290,- 

16.150,  - 

16.848,— 

7.800,— 

‘  1.200,— 
150,*- 
150,— 
100,— 

26.248,- 

Il  -  Amministrazione  e  Locale. 

1  Pigione  e  riscaldamento  .....  t 

2  Illuminazione  ....  » 

3  Manutenzione  locale  e  mobilio  .  ,, 

4  Assicurazione  incendio  locali  e  rifugi  » 

\  5  Segreteria . „ 

6  Servizio  ......  .  „ 

7  Spése  postali  .......  » 

,  8  Cancelleria  e  régistri.  .  » 

9  Circolari  e  stampati  ....  >, 

10  Mancie  e 'gratificazioni  .  .  ..  .  .  ■  .  „  „ 

11  Minute  spése,  iass'e  e  bollo  quietanze  .  ...» 

3,432,12 

157.50 
766,20 
182,32 

2.620,  - 
1.152,- 
516,- 

184.50 
864,- 
200,- 
250,92 

10.335,56 

lllllllllgl  ' 

i  i  li  r  i  1  l  l  I  I 

14.76*,- 

Ili  Museo,  Vedetta  Alpina  al  M.  dei  Cappucc. 

1  Custodia  e  servizio  Museo  e  Vedetta  .  .  L 

2  Manutenzione  „ 

3  Giardino  e  albereto  alpino  «  Aliionia»  .  .  .  » 

2.320,- 

1,147,85 

360,- 

3.827,85' 

2.600,- 
1.200,  - 
360,- 

4.160, -•  t  j[ 

IV  -  Opere  della  Sezione. 

1  Biblioteca .  L 

2  Lavori  Alpini  ......  ,, 

3  Contabilità  Teodulo  .  .  .  .  .  .  »  ; 

4  Assicurazione  Guide  e  Portatori  -  .  .  .  » 

5  Concorsi  .  » 

6  Conferenze  e  senile'  sociali  .  » 

640,- 
.  6.166,55 
1.127,- 
539,50 
50,-- 
920,  - 

9.443,05 

850,- 
24,500,  - 
1.130,- 
600,- 
700,- 
1.000,- 

28,780.  • 

V  -  Casuali. 

1  Spese  diverse  . .  L. 

320,40 

320,40 

666,- 

666,- 

Pondo  Cassa  alla  chiusura  déll’Ksercizio  1919  L. 

24.048,87 

64,125,73 

74.614,— 

LE  GITE  SOCIALI  NEL  1921 

La  Commissione  incaricata  di  provvede¬ 
re  all’organizzazione  di  questa  importan¬ 
te  manifestazione  di  attività  sociale  presie¬ 
duta  dal  prof.  Mario  Bezzi,  ,ha  nelle  sedu¬ 
te  del  16  e  24  novembre  preparato  il  pro¬ 
gramma  delle  gite  da  svolgersi  nel  ventu¬ 
ro  anno  1921  che  pubblichiamo  qui  ap¬ 
presso. 

Venne  riveduto  il  Regolamento  e  si  è 
stabilito  di  costituire' un  fondo  speciale  per 
le  Gite  sociali,  fissando  una  tassa  di  iscri¬ 
zione  per  coloro  che  prendono  parte  alle 
gite  non  essendo  soci  del  C.A.I. 

Per  aderire  al  desiderio  di  molti  soci 
vennero  incluse  nel  programma  alcune 
gite  c,on  carattere  meno  alpinistico,  pure 
svolgendosi  in  ambiente  di  alta  montagna, 
e  su -  proposta  del  prof.  Mario  Bezzi  si  è 
deciso  di  effettuare  qualche  gita  scientifi¬ 
ca  in  alta  montagna. 

In  considerazione  poi  del  nuovo  aumen¬ 
to  delle  tariffe  ferroviarie,  la  Commissio¬ 
ne  studierà  il  modo  di  poter  effettuare  il 
trasporto  dei  gitanti  con  autocarri  a  prez¬ 
zi  convenienti. 

PROGRAMMA  GITE  SOCIALI  1921 

23  gennaio:  M.  Pietraborga  (m.  926)  (Val 

Sangone)  -  Direttori:  Bezzi,  Dubosc, 
I. occhi,  Olivetti. 

20  febbraio:  M.  Calvo  (m.  1325)  (Monti  di 
Cuorgnè)  -  Direttori:  De  Carli,  Deval¬ 
le,  Lucchetti,  Pezzana. 

13  marzo:  M.  Cristetto  (m.  1693)  (Val  Chi- 
sone)  -  Direttori:  Sanmartmo,  Ferre¬ 
rà  G.,  Quartana,  Sisto. 

10  aprile:  Cresi  Montò  (m.  2235)  (Val  di 
Viù)  -  Direttori:  Dubosc,  Capietti,  Ra¬ 
velli  P.,  Stroppiana. 

24  aprile:  Bec  Renerei  (m.  2265)  (Val  d’ Ao¬ 

sta)  -  Direttori:  Ghiglione,  Ambrosio 
-E.,  Ferreri  G.,  Sisto. 

15  maggio:  M.  Vergia  (m.  2327)  (Val  Pel- 
lice)  -  Direttori:  Capietti;  Frassinelli, 
Stroppiana,  Togliatti. 

29  maggio:  M.  Gimont  (m.  2654)  (Val  di 
Susa)  -  Direttori:  Ambrosio  M.,  Ghi¬ 
glione,  Quartara,  Ravelli  Zenone. 

12  giugno:  M.  Faroma  (m.  3073)  (Valle 
St-BarthélemyJ  -  Direttori:  .M.  Borei- 
li,  E.  Ferreri,  Ghiglione,  Hess. 

24-26  giugno:  P.  Charbonel  (m.  3760)  (Val¬ 
le  d’Ayérole)  -  Direttori:  Locchi,  Du¬ 
bosc,  Olivetti,  Ravelli  P. 

9-11  luglio:  M.  Blanc  de  Tacul  (m.  4250) 
(Gruppo  del  M.  Bianco)  -  Direttori: 
Ambrosio  M.,  Ferreri  E.,  Hess,  Ravel¬ 
li  F.,  Ravelli  Z. 

24  luglio:  Gita  Acrobiologica  P.  dell’A¬ 
gnello  (m.  3200)  (Val  di  Susa)  -  Di¬ 
rettori:  prof.  Bezzi,  Ferreri  G.,  To¬ 
gliatti. 

30-31  luglio  e  1°  agosto:  Gita  geologica  nel¬ 
l’Alta  Valpelline  -  Direttori:  prof.  Sac¬ 
co,  Ambrosio  E.,  Ferreri  E. 


28  agosto:  P.  Ci  usai  et  (m  3313)  e  Cima  di 
Bard  (m.  3150)  (Val  di  Susa)  -  Di¬ 
rettori:  Gorelli  M.,  Dubosc,  Lucchetti, 
Sisto. 

18-20  settembre:  M.  Granerò  (m.  3170) 
(Valle  del  Po)  -  Direttori:  Pezzana, 
Bezzi,  Locchi,  Togliatti. 

8-9  ottobre:  M.  Barrouard  (m.  2865)  (Val 
Grande  di  Lanzo)  -  Direttori:  Sanmar- 
tino,  De  Carli,  Lucchetti,  Pezzana. 

29-30  ottobre:  P.  del  Vallone  (m.  2436)  (Val 
di  Susa)  -  Direttori:  Capietti,  Frassi¬ 
nelli,  Olivetti,  Stroppiana. 

20  novembre:  Gita  di  chiusura  al  San¬ 
tuario  di  Belmonte  (m.  650)  -  Direttori: 
Cibrario,  Bezzi,  Ambrosio  E.,  Arrigo, 
Devalle. 


Commissione  Gite  Sociali  per  l’anno  1921 

Il  Consiglio  Direttivo  ,  nella  seduta  del 
9  novembre  u.  «s.  ha ,  proceduto  alla  no¬ 
mina  delia  Commissione  delle  Gite  sociali 
per  il  1921  che  risulta  così  composta  :  Prof. 
Mario  Bezzi,  Presidente;  Dott.  Enrico  Am¬ 
brosio,  Rag.  Mario  Ambrosio,  Avv.  Felice 
Arrigo,  Borelli  Mario,  Rag.  Pietro  ;Ca- 
pietti,  Conte  Luigi  Cibrario,  De  Carli  A- 
milcare,  Devalle  Dino.  Ing.  Edgardo  Du¬ 
bosc,  Ferreri  Eugenio,  Ferreri  Giulio, 
Frassinelli  Manlio  Cesare,  Dott.  Ettore 
Ghiglione,  Big.  Adolfo  Hess;  Ing.  Locchi 
Remo,  Rag.  Angelo  Lucchetti,  Dott.  Al¬ 
berto  Olivetti,  Ing.  Ettore  Quartara,  Ra¬ 
velli  Francesco,  Ravelli  Pietro,  Ravelli  Ze¬ 
none,  Sanmartino  Ferdinando,  Prof.  Sac¬ 
co  Ferdinando,  Sisto  Alfonso,  Stroppiana 
Lincoln,  Prof.  Emànuele  Togliatti. 


Regolamento  per  le  Gite  Sociali 

Art.  1.  —  La  Commissione  delle  Gite  è  no- 
manata  dalla  Direzione  non  più  tardi  del  me¬ 
se  di  novembre  di  ogni  anno.  Il  numero  dei 
componenti  è  illimitato;  pia  non  sarà  mai  in¬ 
ferióre  a  15.  La  Direzione  nomina  pure  il 
Presidente  della  Commissione,  la  quale  sce¬ 
glie  nel  proprio  seno-  il. -Segretario. 

Art.  2.  —  Il  programma  generale  delle  gite 
dell’anno  è  compilato  entro  il  mese  di  di¬ 
cembre  dalla  Commissione  che  ne  designa  i 
Direttori,  scegliendone  fra  questi  il  capo.  Ta¬ 
le  programma  viene  Comunicato-  per  mezzo 
della  Direzione  all’Assemblea  dei  soci  che  si 
tiene  in  dicembre. 

Art.  3.  — I  Direttori,  che  non  potranno  mai 
essere  in  numero  inferióre'  a  due,,  studiano 
il  programma  particolareggiato  della  gita  lo-| 
ro  affidata,  e  lo  presentano  a  suo  tempo  alla 
Commissione  che  ne  prende  atto  e  lo  pubbli¬ 
ca  almeno  otto  giorni  prima  della  data  fissa¬ 
ta.  Il  programma  dovrà  contenere  le  indica¬ 
zioni  necessarie  di  orario,  di  itinerario  e  di 
spesa  e  possibilmente  anche  un  brève  cenno 
descrittivo  sul  carattere  della  gita  e  sulle  lo¬ 
calità  -in  cui  essa  deve,  svolgersi.  Le  ore  di 
'  cammino  saranno  calcolate  con  la  larghez¬ 
za  necessaria  perda  marcia  di  una  numerosa 
carovana. 

Art.  4.  —  Tanto  la  redazione  quanto  lo  svol¬ 
gimento  del  programma,  sonò  affidati  esclusi- 


\  amente  ai  Direttori,  cine5  potranno  apportar¬ 
vi  mutamenti  sia  prima  elle  durante  largita. 
Essi  soli,  d'accordo  col  Presidente  della  Com¬ 
missióne,' potranno  sopprimere  o  rinviare  la 
gita  .per  cause  giustificate. 

Art.  5.  ' —  I  Direttóri,  quando  lo  ritengano 
opportuno  per  là  buona  preparazione  della 
gita,  potranno  compierla  essi  anticipata- 
mente'  in.  tuttq-.o  nn.  parte;  potranno  pure  ag¬ 
gregarsi  un  numero  adeguato  di  guide  e  por¬ 
tatori.  Le  spese  della  gita  di  preparazione  e 
delle  guide  saranno  di  regola  a  carico  della 
Sezione,  salvo  il  diritto  della  Direzione  sezio¬ 
nale  di  approvarne  in  anticipo  lo  stanzia¬ 
mento  o  di  adossarle  in  tutto  o  in  parte  al 
bilancio,  della  gita. 

Art.  6.  —  Alle  gite  possono  partecipare  i  so- 
;  ci  del  C.A.I.  a  qualunque.  Sezione  apparten¬ 
gano,  le  famiglio  dèi’  soci  o  colóro  die,  pur 
non  essendo  soci,  siano  presentati  e  accom¬ 
pagnati  da  un  socio. 

Art.  7.  —  I  Direttori  potranno  limitare  il 
numero  dei’ partecipanti  ed  esclùdere  quegli 
elementi  che  per  defieenza  fisica  e  di  equi¬ 
paggiaménto,  a  loro  esclusivo  e  inappellabile 
giudizio,  ritenessero  non  adatti. 

Art.  8.  —  Le  iscrizioni  si  chiuderanno  nel 
giorno  fissato  dal  programma.  La  sera  di  tal 
giorno  almeno  uno  dei  Direttori  dovrà  tro¬ 
varsi  alla  sede  del  Club  per  fornire  ai  parie-  * 
cipanti  le  indicazioni  necessarie.  Sarà  in  fa¬ 
coltà  dei  Direttori  di  accettare  ancora  iscri¬ 
zioni  dopo  la  chiusura  e  dì  applicare .  ad  esse 
una  sòvratassa  di  iscrizione. 

Art.  9.  —  Il  Direttore  che  per  seri  ed  impre¬ 
scindibili  motivi  non  potesse  partecipare  al¬ 
la  gita  dovrà  darne  avviso  in  tempo  al  Pre- 
i  sìdente  della  Commissione,  che  provvedefà;  " 
'se  del  caso,  a  sostituirlo. 

Art.  10.  —  I  Direttori  potranno  prima  e  du¬ 
rante  la  .gita  assnipere  dei  soci,  coadiutori, 
dandone  avviso  ai  partecipanti. 

Art.  11.  —  Qualora  la  Direzione  della  gita 
dovesse  provvedere  a  spese  di  viaggio  o  di 
vitto,  le  somme  necessarie  dovranno  essere, 
anticipate  all’atto 'deiriscrizione,  nè  di  rego-, 
la  si  farà  luogo  a  rimborso  in  caso  di  non 
intervènto,  salvo  eventualità  speciali  su  cui 
s:i  pronunceranno  i  Direttori. 

Art.  12.  —  Durante  la  gita  i  partecipanti 
dovranno  uniformarsi  alle  disposizioni  date 
dài  Direttori,  sia  riguardo  alla  marcia,-  sia 
riguardo  ai  posti  a  tavola,  agli  alloggi,  ecc. 
Di  regola  la  marcia  sarà  aperta  e  chiusa  da 
un  Direttore  o  da  una  guida. 

Art,  13.  —  I  partecipanti  dovranno- portarsi 
i  loro  sacelli  ed  i  viveri  da  consumare  in  gi¬ 
ta,  salvo  nei  casi  indicati  dal  programma. 
Sarà  sempre  in  facoltà  :di,  chiunque  di  farsi 
accompagnare  da  portatori  per  proprio  con¬ 
io  e  spesa. 

Art  14.  —  La  spesa  della  gita  dovrà  essere 
contenuta  nei  limiti  più  modesti  possibili:  il 
viaggio  atterrà  di  regola  in  terza  classe  ed 
i  pasti  in  comune  avranno  carattere  di  fru¬ 
galità. 

Art.  15-,  —  Di  ogni  gita  i  Direttori  dovranno 
presentare,  una  breve  relazione  scritta  al  Pre¬ 
sidente  della  Commissione,  il  quale  in  fine 
d’anno  presenterà  una  relazione  generale  sul- 
randamentp  delle  gite  alla  Direzione,  che  la 
comunicherà  all’Assemblea  dei:  soci. 


Orario  della  Segreteria 

L’ufficio  di  Segreteria  è  aperto  ai  Soci 
dalie  10,30  alle  11,30  e  dalle  15,30  alle  17,30. 


ATTIVITÀ  SEZIONALE 

In  Città 

Le  prossime  Conferenze  Sociali 

Anche  quest’anno  la  Direzione  ha  orga¬ 
nizzato  una  serie  di  conferenze  alpine  che 
avranno  inizio  nel  prossimo  gennaio.  E 
poiché  la  nostra  sala  si  è  dimostrata  in¬ 
capace  a  contenere  il  pubblico  sempre  più 
numeroso,  le  conferenze  si  svolgeranno  nel 
teatro  del  Collegio  degli  Artigianelli,  in 
via  Juvara,  13. 

Eccone  il  programma  che  può  ancora 
subire  modificazioni  impreviste: 

12  gennaio  1921:  prof.  dott.  Mario  Bezzi: 

I  parchi  nazionali  degli  Stati  Uniti 
d’America,  con  proiezioni. 

19  gennaio:  rag.  •  Angelo  Lucchetti:  Nel  re¬ 
gno  dei  colori,  con  proiezioni  a  colori. 
:26  gennaio:  prof.  Amedeo  Herlitzka:  Una 
colonia  scientifica  sul  Monte  Rosa,  con 
proiezioni. 

2  febbraio:  dott.  Claudio  Robba:  Recita  di 
versi. 

10  febbraio:  prof.  Alessandro  Roccati:  Nel¬ 
le  Alpi  Marittime  Centrali,  con  proie¬ 
zioni. 

16  febbraio:  avv.  Henri  Ferrand:  La  route 
des  Alpes  Franpaises  d’Evians  à  Nice, 

con.  .proiezioni. 

23  febbraio:  prof.  dott.  Italo  Mario  Ange- 
loni:  Il  sogno  del  vagabondo,  con  pro¬ 
iezioni  a  colori. 

2  marzo:  avv.  Luigi  Agostino  Garibaldi: 
Altezze  ed  abissi  (dalla  Grivola  al  Dente 
del  Réquin),  con  proiezioni. 

I  soci  avranno  libero  ingresso;  i  biglietti 
d’invito  potranno  a  suo  tempo  ritirarsi 
presso  la  segreteria  sezionale. 

La  Gita  Sociale  al  M.  Arpone 

0-  14  Novembre  1920  0 

Ben  40  gitanti  fra  cui  14  signore  e  signo¬ 
rine  .presero  parte  a  questa  gita,  la  penul¬ 
tima  dell’anno. 

La  comitiva  da  Almese  si  portava  la  mat¬ 
tina  del  14  corr.  a  Rubiana  in  un’ora  di 
marcia  e,  dopo  refezione,  saliva  al  San¬ 
tuario  della  Madonna  della  Bassa,  da  cui 
per  cresta  toccava  la  vetta  alle  ore  13. 

II  tempo  magnifico,  e  la  temperatura  mite 
permisero  agli  alpinisti,  di  restare  in  vetta 
per  quasi  due  ore;  e  poi  si  iniziò  la'  disce¬ 
sa  sul  Colle  del  Liss  e  Rubiana. 

.  Alle  18  tutti  eranq  riuniti  ad  una  mode¬ 
sta  cena  ad  Al'mèse  e  quindi  la  comitiva 
faceva  ritorno  a  Torino. 

Dell’esito  felice  della  gita  va  data  lode  ai 
direttori  Ghiglione,  Ambrosio,  Capietti  e  , 
Sisto. 


E’  dovere  di  ogni  buon  socio  fare  molta 
-propaganda. 

Interessanti  premi  a- chi  procura  almeno 
cinque  nuovi  soci.  . 


La  Gita  di  chiusura  a  Chieri 

Il  tempo  sfavorevole,  la  poca  comodità 
dell’orario  ferroviario  e  la  mancanza  di 
mezzi  di  comunicazione  hanno  fatto  sì  che 
il  numero  -degli  intervenuti  alla  Gita  di 
Oli  usura,  superò  di  poco  la  trentina. 

Per  questo  motivo  l’inaugurazione  del 
Gagliardetto  fu  rinviata  per  dar  comodo 
ai  soci  di  assistere  alla  cerimonia  nel  mag¬ 
gior  numero  possibile.  j 

Alle  sei  del  mattino  di  domenica  5  di¬ 
cembre  una  parte  della  comitiva  saliva  al¬ 
la  Maddalena,  mentre  gli  altri  gitanti  fra 
la  nebbia  e  la  neve .  attraversava  da  colli¬ 
na  e  scendeva  a  Pecetto.  e  proseguiva  quin¬ 
di  per  Chieri. 

Tutti  si  riunivano  poi  all’Albergo  dei 
Tre  Re  per  il  pranzo  sociale,  alla  fine  del 
quale  il  Presidente  conte  Cibrario  porse  un 
•saluto  ai  convenuti  inneggiando  al  Club 
Alpino. 

Mentre  i  più  arditi  riprendevano  a  piedi 
la  via  del  ritorno,  il  grosso  della  comitiva 
con  treno  serale  rientrava  in  città. 


Quote  Sociali  1921 

Le  quote  sociali  (L.  32  soci  annuali, 
L  2.7  ufficiali  truppa  di  montagna,  L.  12 
studenti,  e  L.  8  soci  aggregati)  si  ricevono 
presso  l’ufficio  di  segreteria  dalle  10,30 
alle  11,30  e  dalle  15,30  alle  17,30. 


1a  GITA  SOCIALE 

23  Gennaio  1921 


monte  Pietra  Sorga  HiHagnara 

Metri  ,926  Metri  95Q 


Ha  San  Giorgio 

Metri  837 


Programma  :  Ritrovo  tranvia  di  Giaveno 
(via- Sacchi)  ore  6,15  -  Part,  in  tranvia  ore 
6,30  —  Trana  (ponte)  ore  7,57  -  Part.  imme¬ 
diata  per  Pietra  Borga  ari',  ore  11  -  Refe¬ 
zione  al  sacco;  part.  ore  12  -  Monte  Monta- 
gnazza  arr.  ore  13,30  -  M.-S.  Giorgio  ore  15 
-  Piossgaco  ore  16  -  A:  piedi  ad  Orbassano 
ore  17,30  -  Part,  in  tranvia  ore  18,20  -  Arr, 
i- Torino  via:  Sacchi  ore  19,18,  —  Spesa  di 


Avvertenze.  —  Chi  non  volesse  fare  a  pie¬ 
di  il  tratto  Piossasco-Orbassano  può  aspet¬ 
tare  il  tram  che  parte  .alle  ore  19,13  e  ar¬ 
riva.  a  Torino  alle  ore  20,27. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  alla  sede  sociale 
via  Monte  di  Pietà,  28,  sino  alle  ore  21  di 
venerdì  21  gennaio. 

Dato  il  carattere  delia  passeggiata  non 
occorre  equipaggiamento  speciale,  salvo 
buone  scarpe  chiodate;  consigliata  la  man¬ 
tellina. 


Gruppo  Studentesco  S.  A.  R.  I. 


Assemblea  Generale  Ordinaria  dei  Soci 

I  Soci  del  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I.  della.  Sezione  di  Torino 
•del  C.  A.  I  sono  convocati  in  Assemblea  Generale  Ordinaria  nel  locale 


sociale  (via  Monte  di  Pietà,  28),  per 
ore  20,45 , 

ORDINE  DEI 

1.  Verbale  dell' Assemblea  Generale  Or¬ 
dinaria  del  25  maggio  1920. 

2.  Relazione  della  Presidenza  ed  appro¬ 
vazione  dèi  bilancio  1919. 

•  3..  Nomina  à  sé'éfd  onorario  ilei  prof.  Sac¬ 
co  Federico. 

4.  Elezioni  di.  sei  membri  .del  Consiglio 
Direttivo  a  norma  dell’ art.  7  del  re- 
'  golsknento  sociale.  -  Scadono  :  Canu¬ 
to,  De  Silvestris,  Strumia  (laureati) 
non  rieleggibili;  Riccio  (dimissiona- 


il  giorno  22  dicembre  1920,  alle 


GIORNO: 

rio),  Gallo  e  Nizza  (per  sorteggio)  rie¬ 
leggibili. 

5.  Elezione  di  due  revisori  dei  conti  e 
di  un  revisore  supplente  -  Scadono: 
Barisone,  rieleggibile;  Fox  (dimissio¬ 
nario),  Baggio  (laureato)  non  rie  leg¬ 
gibili. 

6.  Proposte  presentate  dai  Soci  a  termi¬ 

ni  dell’ art.  10,  paràgrafo  2  del  regola¬ 
mento  sezionale.  '  , 

lì  . Presidente  : 
Eugenio  Ferbebi: 


NONO  CONVEGNO  INVERNALE 

LIMONE  PIEMONTE  M.  1005 

DAL  26  DICEMBRE  1920  AL  2  GENNAIO  1921 


Anche  quest’anno  la  S.A.R.I.  organizza 
nel  periodo  sopracitato  il  suo  tradizionale 
Convegno  invernale. 

Il  Convegno  si  svolgerà  nella  bellissima 
conca  alpina  di  Limone  Piemonte.  I  primi 
40  iscritti  potranno  alloggiare  all’Hótel 
d’Europa.  I  prezzi  per  essi  saranno  all’in- 
eirca  di  L.  5,60  per  pasto  (non  obbligato¬ 
rio)  Potranno  anche  qualora  lo  desideras¬ 
sero  ottenere  la  pensione  giornaliera  a  Li¬ 
re  12  (due  pasti  senza  vino,  colazione). 

Gli  iscritti  in  seguito  avranno  probabil¬ 
mente  qualche  aumento  di  spesa  per  il 
pernottamento.  La  precedènza  come  di  con- 


Gita  alla  Punta  Verzel  m.  2406. 

Cattive  condizioni  della  neve  intralcia¬ 
rono  alquanto  la  salita  che  fu  effettuata 
pel  versante  di  Sale  Castelnuovo.  La  comi¬ 
tiva  arrivò  però  egualmente  e  compatta  in 
punta.  La  discesa  fu  effettuata  per  lo  stes¬ 
so  versante  perchè  una  fittissima  nebbia 
levatasi  improvvisamente  impedì  ai  gitan¬ 
ti  di  ben  distinguere  una  nuova  via  pel  ri¬ 
torno. 


Il  Battesimo  delle  Matricole  in 
montagna. 

Le  Matricole  furono  quest’anno-  battez¬ 
zate  oltre  che  dai  colleghi  anziani  come 
vuole  la  tradizione  goliardica  anche  da 
una  abbondante  nevicata  che  rese  faticosa 
la  marcia  fino  al  Colle  della  Ciarmetta. 
Tutti  i  gitanti  nonostante  il  tempo  pessi¬ 
mo  raggiunsero  la  -mèta  in  perfetto  ora¬ 
rio  e  presero  parte  alla  caratteristica  fe¬ 
sta  che  si  svolse  fra  la  massima  allegria 
e  con  soddisfazione  dei  battezzati  e  dei  bat¬ 
tezzanti. 


3a  GITA  SOCIALE  -  1a  GITA  SCIISTICA 

18-19  Dicembre 

MONTE  TRIPLEX 

(Metri  2510)  Valle  di  Susa 

Sabato  18  dicembre.' —  Ritrovo  stazione 
Pòrta  Nuova  ore  12,25  -  Part.  ore  12  40  - 
Oulx  arr.  ore  15,25  -  donde  a  piedi  a  Sauze 
d’Oulx  ore  17,30  -  Per  le  Grangia  Clotesse 
alla  capanna  Adolfo  Kind  arr.  ore  20  - 
Pernottamento.  . 


sueto  per  essere  alloggiati  all’Hòtel  d’Eu¬ 
ropa  sarà  data  per  ordine  d’iscrizione  di¬ 
pendentemente  dal  numero  di  giorni  di 
permanenza  al  Convegno. 

Le  condizioni  d'iscrizione,  d’affitto  degli 
sci,  prezzo  di  viaggio  e  tutte  le  altre  moda¬ 
lità  saranno  pubblicate  sul  programma 
dettagliato  che  i  soci  potranno  ritirare 
alla  Sede  Sociale. 

Durante  il  Convegno  saranno  organizza¬ 
te  gite. 

Le  iscrizioni  si  riceveranno  alla  Sede 
Sociale  a  partire  dal  giorno  che  verrà  sta¬ 
bilito  sul  programma  dettagliato. 


Domenica  19  dicembre.  —  Sveglia  ore 
6,30  -  Part.  ore  7  -  Per  il  vallone  di  Male- 
fosse.  in  vetta  al  Monte  Triplex'  (m.  2510) 
arr.  ore  8,30  -  Part.  ore  9  -  Alla  capanna 
Kind  arr.  ore  10  -  Per  le  Grangie  Clotesse 
a  Sauze  d’Oulx  ore  10,45  -  Partecipazione 
alla  riunione  sciistica-sportiva  ed  alle  gare 
indette  dallo  Ski  Club  Torino  -  A  Oulx  ore 
17  -  In  ferrovia  a  Torino  arr.  ore  19,20. 

Direttori  di  gita:  Bàrisone  E.,  Re  S., 
Vacciago,  C. 

AVVERTENZE 

1-  —  Alla  gita  possono  prendere  parte 
i  soci  della  S.A.R.I.  e  di  qualsiasi  altra 
Sezione  del  C.A.I.  ed  i  non  soci  purché  pre- 

'senfati  da  un  socio. 

2-  - —  Le  iscrizioni  si  ricevono  presso  la 
Sede  Sociale,  via  Monte  di  Pietà,  28,  fino 
alle  ore  22,30  di  venerdì  17  dicembre:  i 
partecipanti  sono  tenuti  ad  informarsi  de¬ 
gli  eventuali  cambiamenti  d’orario  presso 
i  Direttori  di  gita. 

3.  —  I  soci  del  Gruppo  Sciatori  S.A.R.I. 
possono  prendere  in  affìtto  gli  ski  presso 
la  Sède  Sociale. 

4.  —  I  gitanti  devono  provvedere  per 
proprio  conto  al  biglietto  ferroviario  e  alla 
spedizione  degli  ski. 


U.  S.  S.  I. 


Clexicò  Cariche  Sociali 

CONSIGLIO  DIRETTIVO 
Rosetta  Catone,  presidentessa;  Paola 
Rerri,  vice-presidentessa;  Lea  Chiavarino, 
segretaria;  Ines  Tos,  cassièra;  Giannina 
Piantoni,  Maria  Casalis,  M.  Teresa  Ra- 
mella,  Nella  Camerlingo,  consigliere. 


REVISORE  DEI  CONTI 
Enrica  Erminia  Torretta. 

SOCIE  DELEGATE 

Giulia  Villabruna,  Giuseppina  Beccaris, 
Renata  Germano,  Livia  Cibi,  Teresina  Ric¬ 
cardi,  Enrica  Erminia  Torretta. 

FOTÒGRAFIE 
Vittorina  Peyrot. 

.  COMMISSIONE  EQUIPAGGIAMENTO 
Ines  Cini,  Giuseppina  Trinchieri,  Delfi¬ 
na  Grillo. 

UFFICIO  PROPAGANDA 
Luigina  AUione. 

COMMISSIONE  GITE  SOCIALI 
Rosetta  Catone,  Ines  Tos,  Lea  Chiavari- 
n®,  Giuseppina  Trinchieri,  Nuccia  Delma- 
stro  Calvetti. 


Gita  Sociale  al  Colle  Ciarmetta 
del  28  novembre 

Il  tempo  ostile  nph  Volle  menomamente 
favorire  le  gitanti  che  ciò  nonostante  effet¬ 
tuarono  ugualmente  la  gita  raggiungendo 
il  Colle  in  perfetto  Ofàrio.  La  gita  riuscì 
divertentissima  e  Si  Svolse  fra  la  più  schiet¬ 
ti  ta  allegria. 


4a  GITA  SOCIALE 

12  Dicembre 

MONTE  LERA 

(Metri  1371)  Val  della  Torre 
Ritrovo  stazione  Porta  Nuova  ore  5,45  - 
Part.  orè  6,14  -  Iti  ferrovia»  ad  Alpignano 
arr.  ore  6,46  -  Granfie  di  Brione  ore  7,45  - 
Val  della  Torre  ore  9  -  Pel  versante  sud- 
ovest  alla  Vetta  del  Monte  Lera  (m.  1371) 
ore  13  *  Colazione  -  Part.  ore  15,30  -  Per  la 
medesima  via  ritorno  ad  Alpignano  arr. 
ore  18,30  -  Part.  Ore  Ì9,9  -  Torino  arr.  19,30 
-  Spesa  L.  ;  5,80. 

1  Le  iscrizioni  si  ricévono  fino  alla  sera  di 
venerdì  10  dicembre  presso  la  Sede  Sociale, 
via  Monte  di  Pietà,  28.  • 


5a  GITA  SOCIALE 

2  7  Dicembre  1920 

MONTE  CRISTETTO 

(M.  1612)  Vallone  del  Gran  Dubbione 
II  ‘programma  dettagliato  verrà  a  suo 
tempo  inviato  a  tutte  le  socie. 


Affinchè  le  pubblicazioni  non  vadano 
smarrite,  si  fà  viva  preghiera  ai  signori 
soci,  di  comunicare  ogni  eventuale  carn¬ 
àio  d’indirizzo  all’Ufficio  Segreteria. 


Vendita  di  stoffa  pura  lana  inglese 

Si  avvertono  le  Ussine  che  sono  messe  in 
vendita  a  cura  della  Commissione  equi¬ 
paggiamento  U.S.S.I.  delle  stoffe  di  pura 
lana  inglese  per  abiti  da  montagna  a  prez¬ 
zi  ridottissimi  per  le  sole  socie.  Per  l’ac¬ 
quisto  rivolgersi  con  sollecitudine  alla  pre¬ 
sidentessa  iR.  Catone,  via  Po,  51. 


Sky  -  Club  di  Torino 

Riunione  Skiistico-Sportiva  a  Sauze  d’Oulx 

Domenica,  19  dicembre  1920 
Ore  9:  Gara  di  mezzo  fondo  «  Omnium  » 

libera  a  tutti  i  valligiani  della  Valle  di 
Susa,  ed  agli  skiatori  appartenenti  a  So¬ 
cietà  Alpine.,  l.o,  2.o  e  3.o  premio. 

Ore  11:  Gara  per  signorine,  l.o  e  2.o  pre¬ 
mio.  (Percorso  in  sola  discesa). 

Ore  15:  Gara  di  salto,  l.o,  2.o  e  3.o  pre¬ 
mio.  Gara  libera  a  tutti. 

Ore  17:  Premiazione.  Ritrovo  e  distri¬ 
buzione  dei  premi  presso  l’Albergo  Mira- 
valle  in  Sauze  d’Oulx. 


Commissione  per  l’Albergo  del  Theodul 

Nella  seduta  del  9  novembre  u.  s.  il  Con- 
sig'io  Direttivo  ha  proceduto  alla  nomina 
di  una  Commissione  incaricata  di  studiare 
la  questione  della  costruzione  e  dell’eser- 
cizio  dell’Albergo  al  Colle  del  Théodul  è. 
riferire  entro  un  determinato  periodo  a. 
tempo  . 

Detta \  Commissione  è  così  composta. 
Conte  Luigi  Librario,  Gustavo  Deslex,  Av¬ 
vocato  Cirillo  Ceratti,  Ing.  G.  Dumontet, 
Ing.  li.  Chevalley,  Ing.  Ettore  Quartara, 
Garrone  Edoardo. 


L’ inaugurazione 

della  capanna  Umberto  Mautino 

Il  nostro  Ski  Club  ha  celebrato  domenica 
28  novembre  un  rito  d’affetto  e  segnato  una 
data  memorabile  nella  storia  della  sua 
attività,  inaugurando  la  Capanna  Umber¬ 
to  Mautino  al  Lago  Nero  sppra  Bous- 
son  (m.  2100). 

Questo  pittoresco  e  confortevole  rifugio,; 
dovuto  alla  ben  nota  abilità  costruttiva 
dell’ing.  Giacomo  Dumontel,  sorge  in  una 
delle  zone  più  propizie  alle  esercitazioni  ed 
ascensioni  cogli  ski,  ed  è  dedicato  alla 
memoria  del  colonnello  Umberto  Mauti¬ 
no,  che  non  solo  fu  uno  dei  più  ferventi 
apostoli  di  questo  sport,  come  sanissima 
ginnastica  fisica  é  morale  per  la  gioven¬ 
tù,  ma  seppe  durante  la  guerra  farne  una 
arma  poderosa  per  la  difesa  del  Paese  nel¬ 
le  campagne  invernali  di  alta  montagna. 


Queste  e<)  altre  benemerenze  del  coni- 
piànto  còl.  Mautino,  mòrto  prematuramen¬ 
te  a  Merano,  poco  dopo  la  nostra  vittoriosa 
occupazione,  alla  quale  egli  aveva  glorio¬ 
samente  contribuito,  ricordò  /domenica 
mattina  28  novembre  il  presidente  dello 
Ski  i  Club,  aw.  Mario  C.  Santi,  parlando 
per  primo  ai  più  che  cento  skiatori  e  spa¬ 
trici,  convenuti  là  in  alto  per  la  funzione;’ 
inaugurale.  E  con  acconcia  parole  ne  rie¬ 
vocarono  la  bella  figura  di  uomo  e  di  sol¬ 
dato  'il  còl.  RiChetti,  rappresentante  la 
Scuola  di  Guerra,  il  dott.  Enrico  Ambro¬ 
sio  per  il  Club  Alpino,  il  cap.  Mattirolo 
per  il  3.o  Regg.  .Alpini,  l’ing.  Reviglio  per 
la  «  Giovane  Montagna  »,  il  rag.  Benve;' 
nuto  Treves  per  T«  Unione  Escursionisti  », 
il  sig.  Nino  Soardi  per  l’«  Uget  »,  l’aw. 
Basilio  Pecco  per  i  vecchi  amici.  Rispose 
ringraziando  con  commosse  parole  a  nome 
della  vedova,  pure  presente,  del  figlio  e 
dei  parenti  tutti  il  sig.  Lorenzo  Ricca,  co¬ 
gnato  del  defunto,  e  indi  il  parroco  di 
Bousson  impartì  la  benedizione. 

Erano  pure  .  rappresentati  il  Ministero 
della  Guerra,  i  Comandi  del  Corpo  d’ Ar¬ 
mata  e  della  Divisione  di  Torino,  il  Presi¬ 
diò^ '.eli-’ Cesarla,'  l’Associazione  Nazionale 
Alpini,'  gli  Ski  Club  di  Milano  e  di  Biella, 

Dopo  la  cerimonia  la  maggior  parte  de¬ 
gli  intervenuti  varcava  il  Col  Saurei  (me¬ 
tri  ,2600)  e  con  rapide  scivolate  divallava 
à  Clavieres  è  Cesana  .ove  tutti  si  riunivano 
a  banchetto  all’Albergo  Croce  Bianca. 


Elenco  delle  ascensioni  e  delle  traversate 

compiute  dai  Soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.L 

dal  1016  a  tutto  il  ÌOIO  * 

BERNARDI  MARZIANO  (Sezione,^  di  -  .Torino}-  — ‘ 
Anno  1917:  Col  St-Théodule.  (22  salite,  di  cui  IO  in¬ 
vernali)  -  colle  Cime  Bianche  (5  salite  di  cui  S'¬ 
invernali)  -  Col  Furggen  (4  salite  di  cui  2  inver¬ 
nali)  -  Col,  de.  Breuil  (invernale)  -  Colle  .del  Leone- 
(2  salite)  -  Col  Tournanehe  -  Gran  Sometta  .(inver¬ 
nale)  -  Gobba  di  Rollili  -  Breithorn  -  Corno  Pfleur  - 
Traversata  . Col..  St-Xàéodnle,  -  Furggen  Orat  -  Col 
Furggen  (3  volte,  di  .cui  una  invernale)  -  TraVér 
sata  Col  Tournanehe  -  (Testa  e  Tesia  del  Leone  - 
Testa  del  Leone  (2  salite  -  Capanna  Luigi  di  Sa¬ 
voia  al  Cervino  -  Capanna,  dei  .  Jumeaux  -  Chàtea.i 
des  Dames  -  Becca  di  Gudn  -  Furggen  Crat  (parete- 
Sud)  -  Rocca  di.  Ventina.  —  Tutte  senza  guida. 

Anno  1918  :  Monte  Calvo,  regione  Adamello  (in¬ 
vernale). 

Anno  1919:  M.  Zerbini)  (2  volte)  -  Capanna  Sella, 
al  Félik  (3  volte)  -  Castore  -  Gran  Tour  pali  n  -  I.y- 
skamm  Orientale  -  M.  Falconetta  -  M.  Facciabella  - 
Colli:  Bettaforca,  Nana,  Cime  Bianche,  Pillonct, 
Portola  -  Pinter  -  Ranzola. 

Anno  1920:  M.  Zerbion  -  Testa  Griglia  -  Traver¬ 
sata  dei  due  Lyskamm  -  M.  'Facciabella. 


E’  dovere  di  ogni  socia  fare  la  più  in¬ 
tensa  propaganda  presso  amiche  e  cono¬ 
scenti  per  procurare  nuove  socie  alla  no¬ 
stra  Sezione.  Ogni  socia  ha  il  dovere  di 
versare  entro  il  mese  di  gennaio  la -  quota 
sociale  per  Vanno  1921. 


Uno  Sport  ignorato  e  per  contro  ap¬ 
passionante  è  quello  della  pesca. 

Provate  e  vi  convincerete! 

Rivolgersi  per  qualsiasi  spiegazione  ed  informazione  presso  la  Ditta 

P.  OGGERO 

Piazza  Paleocapa,  2  -  TORINO 
Ricco  assortimento  di  Piccozze  e  cM^ollettières 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


L’Assemblea  Generale  Ordinaria  dei  Soci  della  Sezione  di  Torino 

del  21  Dicembre  1920 


Sotto  la  Presidenza  del  Conte  Cibrario,  e 
coll’intervento  di  210  Soci  ha  avuto  luogo 
la  sera  di  martedì  21  dicembre  u.  s.  l’Assem- 
blea  Generale  Ordinaria  della  nostra  Sezione. 
Accolto  da  vivissimi  applausi'  il  Precidente  ila 
l'atto  la  sua  Relazione  annuale, :  che  è  pub¬ 
blicata  a  -parte  e  dove  è.  messo  in  rilievo  il 
lavoro  compiuto  dalla  Sezione  e  la  sempre, 
crescente  attività  dei  Soci. 

Vengono  poi  fregiati  dello  Stemma  Ricor¬ 
do  i  seguenti  Soci  Anziani:  Bernardelli  col. 
Enrico,  Cibrario-Radino  contessa  Luisa,  Fer¬ 
rari  Della  Zoppa  signori  Margherita,  Fore¬ 
stiere  Michele,  Hess  ing.  Adolfo,  falla  cav. 
Amato,  Nasi  eàv.  ing.  Agostino,  Perrero  cav. 
dottor  Emilio,  Ricca  Barberis  aw.  Mario, 
Soavia  dótt.  Michelangelo, ,  Signoretti  cornm. 
aw.  Domenico,  Troll  Enrico,  Valbusa  cav. 
prof.  Ubaldo,  Vallot  ing.  Enrico,  Vernili  ing. 
Alberto,  Vergnano  ing.  Cesare. 

Fra  gli  applausi  il  Presidente  presenta  al 
Socio  Alessandro  Martelli  una  targa  d’onore, 
attestato  di  gratitudine  della  Sezione  al  bene¬ 
merito  collega  che  da  cinquant’anni  appar¬ 
tiene  alla  Sezione  e  ad  essa  ha  dato  tutta 
la  sua  opera  assidua  e  costante.  Nello  stesso 
tempo  comunica  al  Martelli  la  nomina  a 
commendatore  della’  Corona  d’Italia. 

L’Assemblea  fa  un’ovazione  a  Martelli  il 
quale  commosso  ringrazia  auspicando  all’ av¬ 
venire  e  alla  prosperità  del  Club  Alpino. 

Vivamente  applaudito  è  il  Conte  Cibrario, 
quando  con  elevate  parole  presenta  all’As¬ 
semblea  il  nuovo  Gagliardetto,  dono  gentile 
di  un  Gruppo  di  Socie. 

:  Su  proposta  del  'collega  Enrico  Ambrosio, 
considerando  che  fra  pochi  mesi  si  verrà  col- 
1  ■  modifiche  del  Regolamento  alla  rinnova¬ 
zione  completa  del  Consiglio  Direttivo,  l’As¬ 
semblea  decide  dì  non  procedere  a  nuova 


^lezione  prorogando  i  poteri  ai  colleghi  che 
scadono  dalla  loro  carica.  Associandosi  a  ta¬ 
le  proposta'  il  socio  Grottanelli  prende  l’oc¬ 
casione  per  esporre  un  suo,  programma  di  • 
lavorò  è  d’azione. 

Vengono  poi  approvati  il  Resoconto  finan¬ 
ziario  1919  e  il  Progettò  di  Bilancio  Preven¬ 
tivo  1921. 

Il  Presidente  comunica  una  proposta  per¬ 
venutagli  da  oltre  70  Soci  còsi  concepita. 

«  I  sottoscritti  Soci  della  Sezione  di  Torino 
del  C.  A.  I.,  presa  visione .  dell’ordine  del 
giorno  Larcher-Mariani  oggi  approvato  per 
.alzata  di  mano  dall’Assemblea  Generale  dei 
Delegati  del  C.  A.  I..  ritenuto  che  detto  ordine 
è  incompatibile  colle  norme  è  collo  spirito 
fondamentale  del  C.  A.  I.;  quale  fu  fondato 
ntìla  nostra  città,  invitano  la  Presidenza  a 
voler  inserire  nell’ordine  del  giorno  della 
Seduta  dell’Assemblea  Sezionale  del  22  di¬ 
cembre  il  seguente  comma: 

«  Prowedimenti  per  la  difesa  del  C.  A.  I. 
m  seguito  al  risultato  delTAssemblea  dei  De¬ 
legati  ». 

Su  questo  argomento  si  svolge  una  viva  di¬ 
scussione,  alla  quale  prendono  parte  il  Pre¬ 
sidente  Cibrario  e  i  Soci  Vaibusa,  Balestreri. 
Tedeschi,  Negri,  Grottanelli,  Cappa  e  Quar- 
tara.  il  quale  presenta  il  seguente  ordine  del 
giorno  che  viene  approvato: 

«  I  Soci  dlla  Sezione  di  Torino  in  adunanza 
Vdel  21  dicembre  1920: 

considerando  che  la  maggioranza  che  ha 
determinato,  con  mezzi  legali  e  illegali,  le 
deliberazioni  dell’Assemblea  dei  Delegati  del 
12  dicembre  era  costituita  prevalentemente 
dai  rappresentanti  di  categorie  che  godono  di 
un  trattamento  di  favore  circa  il  contributo 
alla  Sede  Centrale; 


constatando  che;  con  l’attribuzione  incondi¬ 
zionata  di  tutti  t  diritti  di  soci  anche  allei:' 
categorie  che  non  sopportano  gli  oneri  del¬ 
l’Amministrazione  sociale,  si  sia  giunti  all’ as¬ 
surdo  giuridico  e  morale  di  soci  non  paganti, 
anzi  onerosi  al  bilancio  della  S.  C.  i  quali 
dispongono  di  fondi  versati  dai  soci  ordinari; 

danno  mandato  alla  Direzione  affinchè  nella 
revisione  allo  Statuto  della  Sede  Centrale  che 
si  impone  dopo  i.  deplorali  avvenimenti,  si 
tenga,  conto  della  necessità  di  attribuire  a 
ciascuna  categoria  di  soci  diritti  correlativi 
ai  loro  rispettivi  contributi  ». 

Decisa  la  chiusura  delia  discussione,  il  Pre¬ 
sidente  legge  il  seguente  ordine  del  giorno 
pervenutogli  e  che  riassume  i  motivi  di  nul¬ 
lità  e  le  impressioni  dei  soci  sulle  decisioni 
dell’Assemblea  dei  Delegati; 

«  I  Soci  della  Sezione  di  Torino  in  adunan¬ 
za  delti  21  dicembre  1920; 

udita  la.  relazione  dei  fatti  accorsi  e  delle 
deliberazioni  prese  dall’Assemblea  dei  Dele¬ 
gati  del  C.  A.  I.  tenutasi  domenica  12  corr.; 

udita  la  nullità  di  quelle  deliberazioni  pre¬ 
se,  in  forma  tumultuaria,  senza  che  sia  stato 
possibilfe  accertare  se  quanti  vi  parteciparono 
avessero  i  prescritti  requisiti  e  senza  le  ne¬ 
cessarie  garanzie  di  votazione; 

ritenuto  che  in  una  deliberazione  relativa 
alla  modifica  dell’art,  2  dello  Statuto,  è  stato 
compreso  in  via  incidentale  il  riconoscimento 
illegale  perchè  non  all’ordine  del  giorno, 
della  costituzione  di  una  Sezione  Universita¬ 
ria,.  e  che  d’altronde  lede  il  concetto  infor¬ 
mativo  e  costitutivo  del  C.  A.  I.  accordando 
ad  una  Sezione.. con  carattere  di  classe  una 
posizione  privilegiata  di  fronte  alle  altre  Se-  j 
zioni,  tanto  nel  campo  morale  e  finanziario, 
che  per  quanto  riguarda  la  rappresentanza 
nell’ Assemblea  del  Delegati,,  con  evidente  pre- 
giudizio  idei  diritto  delle  Sezioni  di  reclutare 
ì  Soci  fra  tutte  le  classi  di  cittadini; 


ritenuto  che,  togliendo  al  Presidente  il 
mandato  di  presiedere  l’Assemblea  dei  Dele¬ 
gati,  si  è  arbitrariamente  -violato  il  disposto 
dell’art.  19  dello  Statuto,  che  non  era  all’or¬ 
dine  del  giorno  e;ché  d’altronde  era  già  stato 
lasciato  immutato  in  prima  lettura; 

sdegnati,  per  la  coartazione  che  si  vuol 
fare  della  libertà  del  Soci  con  l’imposizione 
di  un  referendum  a  votazione  globale,,  anzi¬ 
ché  per  singoli  articoli  sulle  modifiche  fatte 
allo  Statuto  del  -Club; 
danno  mandato  alla  Direzione: 

1  Di  far  valere  presso  la  Sede  Centrali; 
le  nullità  indicate  e  le  altre  che  riterrà,  op¬ 
portuno  di  segnalare; 

2.  DI  svolgere  presso  la  Sede  Centrale  e* 
le  Sezióni  le  più  energiche  pressioni  onde 
ottenere  che  la  vita  del  Club  sia  ricondotta 
alle  §Uè  tradizionali  direttive  statutarie; 

3.  Di  sospendere  il  versamento  delle  quote 
sociali  pel  1921  alla  Sede  Centrale  finché  non 
sia  risolta  la  questione  in  tale  senso; 

4.  Di  stringersi  immediatamente  in  unio- 
ne  con  le  altre  Sezioni  che  si  dimostrino  con¬ 
vinte  delle  conseguenze  esiziali  a  cui  porte¬ 
rebbero  lo  deliberazioni  dell’ Assemblea  dei 
Delegati  per  l’adozione  di  un’identica  linea 
di  condotta; 

5.  Di  procedere  subito  allo  studio  e  alla 
predisposizione  di  tutti  i  mezzi  più  energici 
ed  estremi  per  la  tutela  dei  supremi  interessi 
del  C.  A.  I.  e  dell’alpinismo,  nel  senso  propu¬ 
gnato  dalla  Sezione  ai  Torino  e  dalle  sezioni 
ad 'essa  aderenti; 

6.  Di  dare  comunicazione  del  presente  or¬ 
dine  del  giorno  alla  Sede  Centrale  ed  alle 
Sezioni  cointeressate  ». 

Messo  ai  voti  è  approvato  alla  quasi  unani¬ 
mità,  avendo  la  controprova  dato  solo  tre 
voti  contrari. 

I./ Assemblea  ò  sciolta  alle  ore  24. 


Relazione  del  Presidente  per  l’anno  1920 


I.a  nostra  sezione  ha  ripreso  con  l’anno  che 
sta  per  chiudersi  il  suo  ritmò  normale  di  vita; 
e  l’attività  sezionale  si  è  verificata  per  tutte 
le  manifestazioni  alpinistiche.  Dopo  tanti 
anni  durante  i  quali  l’azione  nostra  si  è  tro¬ 
vata  paralizzata  dalla  guerra,  col  magnifico 
sviluppo  preso  dal  Club  Alpino  e  dall’alpini¬ 
smo,  con  le  nuove  necessità  create  dai  tempi 
nuovi,  il  programma  che  ci  si  presentava  di¬ 
nanzi  era  immenso,  e  noi  ci  siamo  accinti  a 
compiere  subito  quel  pdco  che  poteva  esserci 
consentito  dalle  scarse  risorse  di  cui  dispone¬ 
vamo. 

La  nostra  prima  attenzione  è  stata  richia¬ 
mata  sullo  stato  deplorevole  dei  Rifugi,  che 
costituiscono  pur  sempre  l’elemento  più  utile 
per  gli  alpinisti.  Essi  meritano  le  nostre  più 
assidue  cure  e  il  ;  danaro  speso  per  essi  è  sem¬ 
pre  danaro  bene  impiegato.  Il  Rif.  Vaccarone 
ebbe  il  tetto  rifatto;  al  Rif.  di  Founs  de  Ru- 
mour  vennero  eseguite  importanti  opere  di 


rinsaldamento;  il  coperto  del  Rif.  di  Pieràcià- 
val  ò  pure  stato  riparato,  e  riparazioni  si  eb¬ 
bero  ancora  i  rifugi  della  dura,  dei  Jumeaux, 
d’A rn.ian thè  e  della  Muanda  sopra  Forzo;  pa¬ 
recchi  sono  stati  riforniti  di  coperte  e  di  u- 
tensili,  a  ciò  attesero  Mario  Ambrosio,  Bob- 
ba,  Girardi,  Hess,  Ravelli  e  Cibrario;  altri 
rifugi  e  fra  questi  quelli  della  catena  del  M. 
Bianco,  attendano  le  nostre  cure.  Come  sa¬ 
pete,  abbiamo  perduto  il  rifugio  del  Pianto¬ 
netto,  vittima  della  valanga,  ma  ad  opera  del 
collega  ing.  Cocchi  il  progetto  per  la  rico¬ 
struzione  è  allo  studio  e  già  è  stata  scelta  la 
località  su  cui  dovrà  risorgere.  Parimenti  si 
sarebbe  desiderato  riprendere  i  lavori  da 
troppo  tèmpo  interrotti  pel  rifugio  del  Rutor; 
la  pessima  stagione  lo  ha  impedito,  ma  nel 
prossimo  anno  si  prowederà. 

Intanto  la  Direzione  e  la  Commisione  per 
i  Rifugi  si  sono  convinte  della  necessità  d’af¬ 
fidare  a  custodia  i  Rifugi,  almeno  nella  sta- 
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;  gioao  della  loro-  maggior,  frequenza;  respe¬ 
rimento  che  ;  già  si'  faceva  pel ,  Rif  ,  di  Valle 
Stretta,  è  .stato  esteso/,  quest’estate  ai  Rifugi 
Vaecarone  .  e  di  Pera  Gj avai  II  risultato  è 
stato  ottimo  i  come  misura  di  conservazióne 
e  di  difesa  di  fronte  alle'barbarie  depredatriici 
dì.  certi  frequentatori  della  montagna;  ordine 
e  pulizia  si  sono  sostituiti  alle  deplorevoli 
condizioni  di  altri  texnpi;  ed  il  provvedimen¬ 
to  è  stato;  apprezzato  da  tutti  i  veri,  alpinisti; 
le.  tariffe  per  i 'entrata  e  il  pernottamento  in 
quei  ,  rifugi  hanno,  tenuto,  conto  dei.  giusti,  di¬ 
ritti  dei  soci,  così  da  .rendere  sensibilmente 
vantaggioso  il  trattamento  di  essi  di  fronte 
agli  estranei.  La  buona  prova  fatta  ci  induce 
-ad  .affidare  ad  un  custode  altri  rifugi  ancora. 

Anche  per  i  Rifugi  Albergo-  Torino  e  Ga¬ 
staldi  le  tariffe  sono  state  rivedute  per  met¬ 
terle  in  armonia  .col  rincaro  ai  ogni  cosa,  ma 
-si  è  procurato  di  rendere  anche  in  essi  molto 
più  sensibile  il  vantaggio  dei  soci  di  fronte 
agli  altri  viaggiatori.  Pel  Rifugio  Gastaldi  si 
è  anzi  stabilito  il  diritto  del  soci  ad  accedervi 
durante  l’anno  anche  quando  trovasi  chiuso  : 
-alla  libera  frequentazione,  mediante  apposi¬ 
ta  tariffa  concordata  coll’attuale  gerente;  pe¬ 
rò  ogni  impegno  nostro  con  esso  scade  col 
30  giugno  prossimo,  e  cosi  sarà  possibile 
prendere  in  attento  esame  il  funzionamento 
di  quel  Rifugio  e  provvedere  a  che  esso  sem¬ 
pre  meglio  risponda  alle  esigenze  dei  nume¬ 
rosi  frequentatori  ed  ai  sacrifizi  fatti  dalla 
Sezione  pur  tenendo  anche  conto  della  quali¬ 
tà  dei  viaggiatori  che  giungono  al  Rifugio 
•Gastaldi  per  la  vicinanza  suà  a  Torino  e  per- 
la  comodità  di  accesso;  nè  si  dovrà  ommette- 
re  di  considerare  anche  l’antico  Rifugio  Ga- 
staldi  che  non  conviene  lasciare  andare  in 
rovina  e  di  trarre  partito  infine  del  Baracca¬ 
mento  costruito  durante  la  guerra  e  che  l’au¬ 
torità  militare  ci  ha  ora.  dato  in  concessione,  j 
Intanto  sarà  mai  abbastanza  raccomandato 
il  rispetto  ai  Rifugi  Alpini  e  il  dovere  dei  soci 
di  richiamare  all’ ordine  e  di  denunciare  sen¬ 
za  alcun,  riguardo  chiunque  sia  sorpreso  a 
recare  loro  danno. 

Il  nostro  interessamento  sarà  pure  rivolto 
alla  rinnovazione  delle  «  corde  »  al  Cervino 
c  al  Dente  del  Gigante  che  sono,  in  pessime 
condizioni;  troppo  tardi  ne  siamo  stati  infor¬ 
mati, per  provvedervi  nell’anno  in  corso;  ina 
saranno  collocate  nel  1921  appena  lo  consen¬ 
tano  le  condizioni  della  montagna;  e  mi  è 
gradito  segnalare  l’atto  generoso  e  'cospicuo 
del  comm.  Vonceslad  Carrara,  padre  di  due 
nostri  valorosi  consoci,  che  ha  offerto  pel  Cer¬ 
vino  un  rotolo  di  una  abbondante  corda  in¬ 
catramata  che  speriamo  meglio  resistente  al¬ 
la  inclemenza  di  quelle  elevate  regioni. 

Fra  i  grandiosi  progetti  della  nostra  sezio¬ 
ne  vi  è  quello  del  Rifugio  Albèrgo  al  Colle 
del  Teodulo,  del  quale  da  troppi  anni  si  paria.  . 
Risolta -finalmente  la  Vertenza  con  il  Silvano 
Pession,  siamo  ora  venuti  al  possesso  del¬ 
l’intiera  proprietà  e  possiamo  rivòlgere  i  no- 
stri  studi  all’esecuzione  del  progetto  compi¬ 
lato  dal  collega  ing.  Dumontel.  Ma  il  tempo 
trascorso  ha  mutato  la  condizione  deile  cose; 

-è  inutile  immaginare  che  la  Sezione  possa 


da  sola  costruire,  un’opera  che  verrà  a  costare 
alcune  centinaia,  di  , mille  lire,  e  neppure  con¬ 
verrebbe  su  di  un  valicp  così  importante  e 
col  grande,  progresso  fatto  dall’ alpinismo  ri¬ 
durre  il  progetto.  Si  sta  ora,  studiando  la 
creazióne  di  un  ente  per  la  costruzione  e  la 
gestione  di  quella  importante  '  impresa,  per 
la  quale  occorrerà  jl  coptribùto  generoso  dei 
focile,  di  '  quanti  sono'  persuasi  della  sua 
grande  utilità  alpinistica  internazionale 
Accennando  ad  opero  alpine  'dobbiamo  ri¬ 
cordare  con  ,  compiacimento,  perchè  interes¬ 
sa  anche  i  nostri  spci  e  perchè  vi  abbiamo 
pube  dato  il  nostro  contributo,  l’opera  svolta 
in  montagna,  dallo  Sci-Club  che  ha 'proceduto 
all’ingrandimento  della  capanna  Kind  ed  ha 
inaugurato  al  Lago  Nero  di  Bousson  un’altra 
importante  capanna  che  ha  dedicato  al  colon¬ 
nello  Umberto  Martino,  nome  caro  agli  alpi¬ 
nisti  ed  ai  sciatori. 

Ed  è  ancora  coi  pensiero  rivolto:  alia  mon¬ 
tagna  che  mi  compiaccio'  pql  felice, esito  delle 
gite  sociali  alle  quali  presiede  cól, più  efficace 
interessamento.,  il  collega  Rezzi;  esse  hanno 
offerto  occasione'  di'  incontrarci  anche  coi  col- 
leghi  delle  Sezioni  di  Susa  sulla  Punta  Mu¬ 
lattiera  e  di  Biella,  sul  Monte  Bo,  ed  hanno 
culminato  toòil'Te  ascensioni  al  Veìan  .  ed  al 
Castore;  e  se  a  queste  soggiungono  le  mani- 
festazloni  alpinistiche  dei  nostri  studenti  che 
promossero  gare  di  sci,  il  camo  vaTé  in  mon¬ 
tagna-,  la  settimana  alpinistica  e  numerose 
gite,  ben  si  può  affermare  che  .  sótto  l’egida 
della  Sezione  di  Torino  alcune  migliaia  di 
persone  sono  siale  portate  in  tutte  le  stagioni 
dell’anno  in  presènza  della  magnificènza  del¬ 
la  natura  alpina,  e  noi  dobbiamo  congratu¬ 
larci  e  ringraziare  tutti  coloro  che  sono  stati 
i  sapienti  organizzatori  di  quelle  gite. 

Ma  anche  in  città  la  vita  sociale  si  è  svolta 
intensa  ed  efficace.  Le  «  Conferenze  »  in  base 
al  programma  allestito  dal  solerte  collega 
Enrico  Ambrosio  sono  state  numerose,  sva¬ 
riate  e  interessanti.  Con  sentimento  di  grati¬ 
tudine  ne  segnalo  il  titolo  ed  i  conferenzieri; 

Bezzi  prof.  Mario  -  «  Il  43.  o  Congresso  degli 
Alpinisti  Italiani»  —  Robba  dott.  Claudio  - 
«  Recita  di  versi  »  —  Ambrosio  dott.  Enrico  - 
«  Leggende  Alpine  »  —  Minoli  Falco  prof.  A- 
melia*  -  «  Alpinismo  futurista  »  —  Carpano 
Ver  celione  tool.  Secondo  -  «  Dàlie  Cri  Jorasses 
al  M.  Bianco  »  —  Aliarla  prof:  G.  B.  -  VF.rano 
i  nostri  antichi  più  aiti  di  noi?  »  —  Stura  aw. 
Francesco  -  «Èva  Alpinista»  —  Bezzi  prof, 
dott.  Mario  -  «  Piccolo  Mondo  Alpino  »  -—  Fer¬ 
rari  dott.  Agostino  -  «  I  rifugi  alpini  nelle  ' 
Terre  redente»  —  BOrelli  dott.  prof,  Lorenzo 
-  «  Una  traversata  invernale  del  M.  Bianeo  ». 

Tennero  inoltre  per  i  nostri  studenti  della 
«Sari»,  conferenze,  fi  prof.  Federico  Sacco, 
sui  «Fenomeni  glaciali»,  l’aw.  GiOv;  Bob- 
ba,  sulla  «  Tecnica  aplina  »  e  il  prof. -Bezzi, 
su  «  Piccolo  mondo  alpino  »: 

Ed  è  ancora-  opportuno  aggiungere  che  pa¬ 
recchi  colleglli  si  fecero  propagandisti  d’al¬ 
pinismo  fuori  della  sedè  dei  Club; -così  Lo¬ 
renzo  Borelii  ha  parlato  del  suo  viaggio  al- 
l’Himalaia  pressò  la  Società  Alpina  «  Alfa  ». 
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Ambrosio  Enrico  ha  ripetuto  le  sue  «  Leg¬ 
gende  alpine  »  per  l’Unione  Escursionisti, 
Grottanelli  ha  tenuto  a  Biella  una  conferenza 
•sul  « Monviso  »,  il  Brezzi  ha  parlato  del 
«  Congresso  nelle  Terre  redente  »  presso  la 
sez.  di  Firenze;  ma  sopratutto  hanno  prodi¬ 
gato  il  loro  zelo,  facendone  un  vero  aposto¬ 
lato,  i  colleglli  Ferrari  e  Carpano;  il  primo 
ha  ripetuto  ben  quattro  volte  la  conferenza 
«La.  Venezia  Tridentina  ed  i  suoi  rifugi», 
a  Milano,  a  Porto  Maurizio,  ed  a  Torino 
per  T  Associazione  Liberale  Democratica  e  per 
l’Unione  Escursionisti  ed.  il  collega  Carpano 
ha  concesso  un  numero  indefinito  di  repliche 
alla  sua  conferenza  «  Dalle  Gr.  Jorasses  al 
M.  Bianco  »  presso,  le  Sezioni  di  Saluzzo,  di 
Susa,  di  Biella,  presso  la  «Giovane  Monta¬ 
gna  »  e  presso  altre  associazioni. 

Col  prossimo,  gennaio  avrà  principio  la  se¬ 
rie  delle  conferenze  pel  1921;  l’interessante  e 
svariatissimo .  programma  è  già  stato  pub¬ 
blicato.  E  poiché  la  nostra  sala  è  risultata 
insufficiente,  le  conferenze  si  terranno  in  più 
ampia  sede,  affinché  possano  partecipare 
numerosi  i  soci,’  come  è  loro  e  nostro  desi¬ 
derio.  . 

'  Al  .«Museo  al  M.  dei  Cappuccini»  si  sono 
rivolte  pure  le  nostre  .cure.  Riparazioni  sono 
state  eseguite  '  al  terrazzo  e  alla  tenda;  e  ven¬ 
ne  esposta  una  serie  di  magnifiche  diapositive 
delle  spedizioni  del  Duca  degli  Abruzzi.  Ma 
evidentemente,  ciò  non  basta,  poiché  un  mu¬ 
seo  alpino  in  Torino,  che  fu  culla  del  C.A.I. 
dovrebbe  assùmere,,  auspice  il  Municipio,  ben 
maggiore  importanza.  Dovrebbe  diventare 
non  soltanto  una  mostta  completa  dell’alpi¬ 
nismo,  ed  un’illustrazionè.  della  montagna 
sotto  svariati  e  moltéplici  aspetti,  ma  altresì 
integrarsi  in  un  museo  di  etnografìa  alpina, 
atto  a  custodire  quanto  si  possa  ancora  ritro¬ 
vare  in  fondo  alfe  nostre  valli  in  rapporto 
agli  usi,  ai  costumi,  alle  arti,  alle  tradizioni 
ed  alla  Vita  sémplice  e  famigliare  dei  mon¬ 
tanari  del  buon  "tempo  antico. 

In  rapporto  alle  «pubblicazioni»:  l’annua¬ 
rio  elenco  soci  del  Ì920-21  ora  in  preparazione; 
sarà  l’ultimo  della,  serie;  la  spesa  ne  risulta 
troppo  grave  in  rapporto  alla  sua  utilità;  e 
d’altronde  si  è  ora  ad  esso  sostituito  il  Comu¬ 
nicato  mensile  ai -soci,  che  in  veste,  modesta 
risponde  ad  una  necessità  del  momento,  man¬ 
tiene  i  soci  in  continuo  rapporto  colla  sezio- 
,  ne,  e  li  chiama  a  partecipare  più  intensamen¬ 
te  alla  vita  del  Club.  L'esperimento  dei  primi 
mesi  è  tornato  gradito  e  la  pubblicazione  ver¬ 
rà  migliorata  e  perfezionata.  La  nostra  «Sari» 
ha  pubblicato  due  volumetti  di  itinerari  al¬ 
pini  per  la  zona  dei  rifugi  di  Pera  Ciaval  e 
Gastaldi,  illustrati  di  profili  e  di  grafici,  so¬ 
no  opera  diligente  dei  soci  Massimo  Strumia 
ed  Eugenio  Ferreri.  Ci  è  infine  gradito  accen¬ 
nare  agli  «  Itinerari  sciistici  »  editi  dallo  Sci 
Club  lavoro  molto  accurato  del  collega  Ma¬ 
rio  Santi,  a  cui  la  Sezione  ha  dato  il  suo  con¬ 
corso  trattandosi  di  un  utile  vademecum  il¬ 
lustrato  per  i  sciatori. 

Quanto  si  è  fatto  quest’anno  segna  senza 
dubbio  una  buona  ripresa  dell’attività  sociale. 


Ma  non  basta  ancora.  Una  quantità  di  studi,.,,  ; 
le  conferenze,  le  gite,  i  lavori  in  montagna,. 
i  rifugi,  il  museo  alpino,  le  pubblicazioni,  (a 
noi  pensiamo  con  senso  di  profonda  nostalgia., 
ai  volumi  della  guida  dei  Monti  d’Italia  co-  " 
tanto  desiderati)  sono  cose  tutte  che  richie¬ 
dono  un  lavoro  assiduo  e  perseverante.  L’Or¬ 
ganismo  sociale  coi  nuovi  tempi  è  diventato 
così  complesso,  che  l’opera  di  pochi  e  tanto 
meno  quella  di  uno  solo  non  basta  più;  ri¬ 
chiedasi  la  .collaborazione  di  molti;  nessuno 
più  di  chi  si  trova  quotidianamente  alla  pro¬ 
va  è  convinto  della  necessità  di  una  razionato- 
divisione  del  lavóro.  ’ Suggerimenti,  consigli,, 
critiche,  desideri  sono  esaminati  ed  accolti, 
ma  di  per  sé  sono  inefficaci,  'se  chi  ne  ha  il 
tempo  e  la  capacità  non  offre  pure  la  sua 
cooperazione  'fattiva,  efficace,  seria  e  conti¬ 
nua;  senza  del  che  anche,  le  buone  Intenzioni  : 
isteriliscono^  Se  fosse  richiesto  dalle  esigen¬ 
ze  dei  nuovi  tempi  toccare  al  regolamento,  vi¬ 
si  proceda  pure  senza  esitazione,  poiché  ciò 
Che  più  importa  è  di  progredire  sempre  e  di 
perfezionarci;  ed  intanto  sono  autorizzato  a. 
dichiarare  che,  in  omaggio  alle  nuove  ener¬ 
gie  clje  sorto  venute  sorgendo  nel  Club... 
noi  inviteremo  presto  i  soci,  a  scegliersi  libe¬ 
ramente  gli  uomini  cui  spetterà  il  compito- 
ai  continuare  alla  sezione  nostra  quella  no¬ 
bile  missione,  che  noi  abbiamo  procurato  di 
conservare  integra  e  che  saremo  fieri  di  tra¬ 
smettere  immacolata  a  coloro  che  verranno- 
dopo  di;  noi.  . 

•  •  Noi  siamo  persuasi  eli  aver  mantenuto  alto- 
sempre  e  dovunque  il  prestigio  r  della  nostra 
sezione.  ‘  '  : 

Abbiamo  avuto  quest’anno  la  fortuna  rii  fe¬ 
steggiare  i  3009  soci.  Siamo  intervenuti  all’i¬ 
naugurazione  del  Rifugio  d’Avérole  in  Sa¬ 
voia,  rappresentando  la  sezione  a  queirimpor¬ 
tante  riunione  del  G.  A.  I.  ed  ivi  si  sono  po¬ 
ste  le  basi  di  un  convegno  Franco-Italiano- 
auspici  le  sezioni  di  Lione  e  di  Torino.  Là  se¬ 
zione  è  stata  rappresentata  al  Congresso  di 
Roma,  e  fu  la  nostra  la  più  numerosa  rap¬ 
presentanza.  Il  collega  Bobha  ci  ha  rappre¬ 
sentati  al  Convegno  Internazionale  dell’ Alpi¬ 
nismo  a:  Monaco,  ed  ivi  presentarono  memo¬ 
rie:  Bobba:  «  Sull’opera  letteraria  del  C.A.I.  ». 
Ferrari:  «Sui  rifugi  del  C.A.I.  »  e  Cibrario: 

«  Sull’organizzazione  delle  guide  ».  Si  sono  ac¬ 
cordati  premi  alle  gare  di  Sci  e  per  l’ esposi 
zlone  fotografica,  della  Società  degli  alpini 
in  congedo.  Abbiamo  distribuito  sussidi  alle 
guide  che  diedero  prova  di  valore  in  guerra 
e  alle  famiglie  di  quelle  cadute.  Le  somme 
raccolte  per  onoranze  al  compianto  collega 
Andrea  Luino  vennero  esse  pure  devolute  a 
valorosi  reduci  valsesiani.  Abbiamo  inoltre 
soccorso  i  danneggiati  delle  recenti  allu¬ 
vioni  e  prossimamente  saranno  estratti  pre¬ 
mi  -a’  favore  dei  mutilati  di  guerra.;  mentre 
che  a  provvedere  alfe  guide  cl  ha  aiutato  an¬ 
che  Al  socio  Amato  .1 alla  con -la  sua  offerta 
di  lire  1000  a  favore  della  Cassa  pensioni. 

Venne  promossa  fra  le  società  sportive  una 
azione  contro  la  riduzione  dei  treni  festivi: 
e  l’aumento  delle  tariffe  ferroviarie  nei  glor¬ 
ili  di  festa.  Ci  siamo  uniti  ai  comuni  inte- 


fessati  nel  reclamare  l'esecuzione  di  opere  sul¬ 
la  strada  nazionale  da  Cesana  a  Calvieres  per 
il  riparo  dalle  valanghe,  ottenendo  rassicura. 
"zione  dei  necessari  ;  provvedimenti,  con  lò 
stanziamento  delle-  somme  occorrenti. 

Insomma  noi  possiamo  affermare  che,  se- 
^  condo  le  nostre  modeste  forze  ed  anche  fuo¬ 
ri  della  nostra  diretta  sfera  d’azione,  abbiamo 
.procurato  di  mantenere  alto  il  decoro  e  il 
primato  della  Sezione  di  Torino. 

Di  questo  primato  noi  siamo  giustamente 
orgogliosi  ora  che  abbiamo  con  noi  cosi  co¬ 
spicua  e  forte  schiera  di  soci.  Come  non  sen¬ 
tirci  animati  di  fierezza  pensando  che  nel 
sólo  corso  dì  quest’anno  abbiamo  avuto  ben 
1242  nuove  iscrizioni  di  soci?  e  che  il  loro 
numero  Complessfvov.  è  salito  a  più  di  3400? 
Stórne  non .  compiacerci  di  essere  riusciti  a 
raccogliere  tanta  balda  gioventù  attorno  a 
.noi,  così  che  ora  la  «.Sari»  conta  1500  iscrit¬ 
ti,  ed  ha  esteso  la  sua  propaganda  presso 
-molte  fra  le  più  cospicue,  sezioni  consorelle, 
■creando,  fra  di  esse  e  noi  nuovi  vincoli  di 
simpatia  e  di  solidarietà:?  Gome  non  essere 
-lieti  di  aver  potuto  salutare  anche  la  co¬ 
stituzione  di  un  gruppo  studentesco  femmi¬ 
nile  venuto  sotto,  il  tìtolo,  di  «. Unione  Spor¬ 
tiva  Studentesse  Italiane  »,  la  «Ussi»? 

Di, fronte .ftrcqtànta  esuberanza  di  vita,  rie¬ 
sce  altrettanto,:  piu  doloroso  soffermarci  a  con¬ 
siderare  le  perdite  subite  dalla  nostra  sezio-- 
ne;  i  nomi  di  colleglli  giovani  e  di  anziani, 

■  li  provetti  alpinisti  e  di  persone  devote  al 
.nostro  ,  s.qdali/.io.  si  .  confondono  tutti  in  un 
unico  pensiero  ed  in  un  unióo  sùbito  Èssi 
sono:  Beltrami  cav.  Guicl  (1900);  Bertolotti 
Giulio;  Aymq  cav.  dott- Pietro,  attivissimo 
condirettore  della  nostra  Palestra;  Ricca  cav. 
Giuseppe;  Naretto  cav.  Giovanni;  Mazzuehi 
Rita,  Dorati  Alice;- Còtetéllezzi  Luigi  (189'?)  ;  Gi- 


roldó'  Cesare;  Belli  comm.  avv.  Lorenzo,  che 
tanto  amore  pose  nel  patrocinare  gli  interes¬ 
si  del  Club  nella  lunga  vertenza  per  la  pro¬ 
prietà  del  Teodulo.  Vada  a  tutti  questi  col¬ 
leghi  perduti  il  fiore  del  •  nastro  ricordo. 

Ma  la  potenza  rinnovatrice  nel  Club  Alpino 
è  grande,  e  di  fronte  alle  perdite  subite,  alle 
dimissioni  che  ci  pervengono,  alle  cancella¬ 
zioni  per  debito  di  quota,  già  noi  annove¬ 
riamo  pel  prossimo  1921  ben  123  nuove  iscri-  ■ 
zioni;  mentre  oggetto  di  vivo  compiacimento 
per  tutti  si  è  la  recente  nomina  a  membri 
onorari  del  C.  A.  Inglese  di  Guido  Rey  e  di 
Giovanni  Bobba,  nostri  valorosi'  consoci. 

I ,  Coreghi  lo  sanno,  per  necessità  di  bi¬ 
lancio,  per  poter  assolvere  al  compito  che  ci 
spetta  e  per  non  arrestarci  anche  la  Sezione 
di  Torino  ha  dovuto  elevare  sensibilmente  le 
quote  sociali;  è  stata  una  necessità:  ma  è  do¬ 
vere  di  tutti  fare  in  modo  che  ciò  non  abbia 
a  segnare  un  arresto  nella  grande  ascesa  che 
nella  nostra  città  deve  avere  la  causa  dèi-, 
l’Alpinismo.  Colleglli,  spetta,  a  voi  compiere 
la  grande  opera  di  persuasione  e  di  propa¬ 
ganda;  persuasione  di  fronte  ai  tiepidi,  af¬ 
finchè  non  si  allontanino  dal  Club;  propa¬ 
ganda  per  raccogliere  nuove  falangi  di  soci, 
i  grandi  mezzi  ci  mettono  in  grado  di  fare 
grandi  cose;  e  solo  con  l’operosità  inces¬ 
sante  ed  intensa  e  con  le  forti  iniziative  noi 
potremo  conservare  alla  Sezione  E  primato 
a  cui  ha  diritto.  Qualunque  cosa  avvenga; 
qualunque  tentativo  possa  sorgere  per  scuo¬ 
tere,,,  le  basi_  del  nostro  sodalizio,  noi  dob¬ 
biamo  saper  meritare  che  gli  alpinisti  di 
tutta  Italia  guardino  alla  Sezione  di  Torino 
come  alla  tutrice  e  vindice  delle  tradizioni 
purissime  del  C.  A.  1. 

Luigi  Cihrario. 


Relazione  sull' operato  della  Commissione  per  le  Gite  Sociali 

per  Tanno  1920 


La  Commissione  per  le  gite  sociali  per 
Tanno  1920,  della  quale  il  Consiglio  Di¬ 
rettivo  affidò  al  sottoscritto  la  Presidenza 
risultò  composta  dei  signori  consoci,:  Ci¬ 
brario  conte  Luigi  -  Bezzi  prof.  Mario  -  Ar¬ 
rigo  cav.  Felice  -  Ambrosio  dott  Enrico  - 
Ambrosio  rag.  Mario  -  Borelli  Mario  - 
Carpito  dott.  Giorgio  -  Capietti  rag.  Pie¬ 
tro  -  De  Carli  Amilcare  -  Devalle  Dino  - 
Dubosc  ing.  Edgardo  -  -Ferreri  Eugenio  - 
Fiorio  Carlo  •  -  Fox  Ettore.,  -  Ghiglione 
■dott.  Ettore  -  Grottanelli  conte  dott.  Fran¬ 
co  -  Hess  ■  ing.  Adolfo  -  Locchi  ing.  Remo 

-  Lucchetti  rag.  Angelo  -  Macario  Carlo  - 
Olivetti  dott  Alberto  -  Quartara  ing.  Et¬ 
tore  -  Ravélli  Francesco  -  Ravelli  Pietro 

-  Ravelli  Zenone  -  Sisto  Alfonso  -  Togliatti 
prof.  Eugenio  G. 

Dei  suddetti  ì  signori  Fox  Ettore,  e  Grot- 
ftanelh  conte  Franco  rassegnarono  le  di¬ 
missioni  già  prima  dell’ inizio  delle  gitei. 


A  segretario  fu  eletto  il  doti,  Enrico 
Ambrosio, 

Nelle  due  sedute  del  10  e  del  20  novem¬ 
bre  1910  si  stabili  il  programma  delle  gite 
e  si  approvò  il  regolamento,  che  vennero 
stampati  e  comunicati  a  tutti  i  soci. 

Una  terza  seduta  fu  tenuta  il  7  mag¬ 
gio  1920  per  prendere  provvedimenti  re¬ 
lativi  alle  gite  ed  ai  trasporti  automobi¬ 
listici,  nominando  apposita  Commissione. 

Una  quarta  seduta  ebbe  luogo  il  giorno 
16  giugno  onde  provvedere  alla  parteci¬ 
pazione  all’inaugurazione  del  Rifugio  di 
Avérole  del  Club  Alpino  francese,  ed  alla 
promozione  di  altre  eventuali  gite,  deci¬ 
dendone  una  alla  Ciamarella,  che  poi  non 
si  potè'  effettuare. 

Delle  14  gite  del  Programma  se  ne  po¬ 
terono  fare  11;  le  altre  dovettero  essere 
annulliate,  per  diversi  dnconvemienti;  so¬ 
pravvenuti,  o  per  gli  scioperi  ferroviari, 
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o  per  il  maltempo,  o  per  difficoltà  di,  mezzi 
di  trasporto. 

Lo  gite  effettuate  furono  le  seguenti: 

1.  Monte  Brunello  (m.  1216),  18  gen¬ 
naio:  64  partecipanti.  Favorita  da  tempo 
splendido.  Presenti  i  direttori  Borelli  e 
Fiorio;  assenti  De,  Carli  é  Macario,  per 
malattia. 

2.  Punta  Pian  di  Rossa  (m.  1308),  29 
febbraio  :  99  partecipanti.  Compiuta  pure 
con  ottimo  tempo.  Presenti  i  direttori' 
Bezzi  e'  Càpietti.  Assenti  Devallè  e, 
gli  atti,  per  malattia  e  motivi  di  famiglia 

3.  Rocca  della  Sella  (m.  1509),  21  mar 
zo  :  73  partecipanti,  più  30  soci  della  Se¬ 
zione  di  Susa.  Anche  questa  gita  fu  fa¬ 
vorita'  dal  tempo.  Presenti  i  direttori  Oli¬ 
vetti  e  Lucchetti;  Bezzi  fu  sostituito  dal 
ring.  Pigino,  essendo '.assente  per  una  ;  se 
duta  della  Sede  Centrale. 

4.  Monte  Ho  (m.  2557),  8  9  maggio 
12  partecipanti,  più  13  soci  della ,  sezione 
di  Biella.  Svolgimento  completo,  con  tem¬ 
po  buono.  Presenti  tutti  i  direttori,  meno 
Capietto  che  andò  a  fare  la  preparatoria 
della  seguente  '  gita.  , 

5 .  Monte  Ciantiplagna  (m.  2849),  15  e 
16  maggio:  50  partecipanti.  Tempo  dap¬ 
prima  bello,  ma  guastatosi  e  messosi  alla 
piòggia  dopo,  l’arrivo  in  vetta,  dove  ci  tro¬ 
vammo  con  lina  comitiva  della  Sezione  di 
Susa  di  circa.  50,  gitanti.  Presenti  il  diret¬ 
tore  Càpietti;  assenti  <  tutti  gli  altri,  sosti¬ 
tuiti  da  Bezzi  e  Ambrosio,  Enrico. 

6.  Monte  Béllagarda  (m  2939),  5  e 
6  giugno  :  60  partecipanti.  Si  raggiunse 
la  vetta,  malgrado  la  nebbia  persistente 
Presenti  i  direttori  Lucchetti,  Bezzi,  Hess; 

-  assente  Togliatti  per  malattia. 

'  7.  Monte  Vèlan  (m.  3709),  27-29  giu¬ 
gno  :  78  partecipanti,  più  20  della  Sezione 
di  Aosta.  La  comitiva  arrivò  con  tempo 
fosco  all’accampamento  di  By.  Circa  90 
partecipanti  presero,  parte  all’ascensione 
del  Viìan,  raggiungendo  la  quota  3600,  co¬ 
stretti  ài  ritorno  senza  aver  toccato  la  vet 
'ita  in  causa  del  pessimo  tempo.  Il  gior 
no  29  una  comitiva  di  18  partecipanti  rag 
giunse  la  vetta  del  Monte  Cele  con  neb 
i»a  e  pioggia  nella  discesa.  Presenti  i  di¬ 
rettori  Borelli  Mario,  Ghiglione,  Hess  e 
novelli  Pietro. 

8.  Monte  Castoni  ni.  4222',  10-12  lu¬ 
glio  :  42  partecipanti.  Quésta  importante, 
gita  ebbe  completo  successo,  favorita  da 
magnifica  giornata  é  dalle  •  buonè  condi¬ 
zioni  della  montagna.  Presenti  tutti  i  di¬ 
sdétto  ri  Ambrosio'  Mario,  Ferreri,  Florio, 

Ravèlli. 

9.  Punta  del  Favre  (m.  3545),  21-22  ago¬ 
sto  :  32  partecipanti.  Anche’  questa  gita 

,  ebbé  completo  svolgimento  col  favore  di 
un  tempo  magnifico.  Presenti  i  direttori 
Locchi,  Bezzi,  Togliatti;  assetile; :  Ferrerì 
sostituito  da  Ambròsio  Enrico.  1  : 

10.  Monte  Arpone  (m.  1601),  14  no¬ 
vembre  :  43  partecipanti.  Gita  fatta  in  so¬ 
stituzione  di  quella  rimandata  del  Bei: 


Rénan,  che  era  stata  sostituita  a  quella 
del  Monte  Vandalino.  Completo  svolgi¬ 
mento  con  tempo  bellissimo.  Presenti  tutti 
i  direttori. 

11.  Gita  di  chiusura  alla  Maddalena, 
5  dicembre  :  31  partecipanti.  Pranzo  a 
anneri.  Presenti  tutti  i  direttori,  meno 
Lucchetti  per  impedimento  d’ufficio  e  Ar¬ 
rigo  per  malattia. 


Nel  complesso  il  risultato  dèlie  gite  del 
1920  può  dirsi  soddisfacente  essendosi  po¬ 
tuto  effettuare  11  delle  14  gite  poste  in 
programma,  con  un  numero  complessivo* 
di  circa  600  partecipanti. 

Quest’anno  cercheremo  di  fare  in  modo 
che  si  compiano,  tutte  le  gite  del  Program¬ 
ma,  e  che  il  numero  dèi  partecipanti  sia 
aumentato.  Non  ci  nascondiamo  però  le 
molte  difficoltà  ìche  derivano  dagli  au¬ 
mentati  prezzi  di  viaggio  e. dalie  diminuite* 
facilità  di  trasporti. 

*  La  presente  relazione  venne  letta,  ed  ap¬ 
provata  nella  seduta  del  16  novembre  1920. 

Torino,  11  dicembre  1920. 

Il  Presidènte  della  Commissione- 
per  le  gite  Sociali 
Professore  Mario  Bezzi 


T-  GITA  SOCALE 

23  Gennaio  1921 

Ionie  Plstra  Borsa  iiiMagnazza 

Metri  926  Metri  950 

Manie  San  Giorgio 

Metri  837 

Programma  :  Ritrovo  tranvia  di.Gia.veno 
(via  Sacchi)  ore  6,15  -  Pari  in  tranvia  ore  _ 
6,30  —  Trana  (ponte)  ore  7,57  -  Pari,  im¬ 
mediata  per  Pietra  Borga,  arr.  ore  11  - 
li  elezione  al  sacco;  pari,  ore  •  12  -  Mónte 
Montagnazza  arr.  ore  13,30  -  M.  S.  Gior¬ 
gio  ore  15  -  Piossasco  ore  16  -  A  piedi  ad 
Orbassano  ore  17,30  -  Pari,  in  tranvia 
ore  18,20  -  Arr.  a  Torino  via  Sacchi  ore 
19,18  —  Spesa  di  viaggio  da  L.  5  a  6,50. 

Direttori:  Bezzi,  Dubosc,  Locchi,  Oli¬ 
vetti. 

Avvertenze.  —  Chi  non  volesse  fare  a, 
piedi  il  tratto  Piossasco-Orbassano  può 
aspettare  il  tram  che  parte-  alle  ore  19,13 
e 'arriva  a  Torino  alle  ore  20,27. 

,  Le  iscrizioni  si  ricevono  alla  sode  so¬ 
ciale  via  Monte  di  Pietà,  28,  sino  alle 
ore  21  di  venerdì  21  gennaio. 

Dato  il  carattere  della  passeggiata  non 
oacorre  equipaggiamento  speciale,  saivo- 
lyuone  scarpe  chiodate;  consigliata  la  man¬ 
tellina. 


—  7  — 


2a  GITA  SOCIALE 

20  Febbraio  1021 

Monte  Calvo 

Metri  1325  -  (Monti  di  Cuorgnè) 

Domenica .  20  febbraio:  — •  Stazione  Porta 
Susa:  ritrovo  ore  6,30  -  Partenza  ore  7 
per  Castellamonte  -  Arrivò  Castellamonte 
ore  8,25  (colazione  in  treno)  -  Partenza 
per  Cintano  -  Sale:  Castelnuovo  -  Cappella 
della  VisitazlSne  -  Arrivo  in  vetta  monte 
Calvo  ore  13  -  Reiezione  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  ore  14,30  -  Discesa  per  C  inumo - 
Cuorgnè  ore  18  .-  Partenza  da  Cuorgne 
ore  18,30  -  Arrivo  a  Torino  P.  S.  ore  20,10. 

Spesa  approssimativa  di  viaggio  L.  9. 

I  Direttori:  De  Carli,  Lucheiti,  De  Valle, 
Pezzana. 

Tassa  d’iscrizione  per  i  non  soci  L  2. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  alla  Sède  del 
Club  (via  Monte  di  Pietà,  28,  .tele!.  11-80) 
fino  alle  ore  21  di  venerdì  18  febbraio. 

Occorrono  buone  scarpe  chiodate  e  ba¬ 
stone;  consigliata  la  mantellina. 

All’atto  deli  iscrizione  sì  prega  di  assi¬ 
curarsi  se  non  siano  avvenuti  cambia¬ 
menti  nell’orario  pubblicato  nel  presente 
programma, 


Per  una  Mostra  elnografica  al  Museo  Alpino 

sul  Monte  dei  Cappuccini 

Dire  ai  soci  •  che  cosa  .sia  il  nostro  Museo, 
è  ormai  superfluo  :  i  soci  conoscono  u 
-Museo,  è  sono  affezionati  ad  esso;  e  quelli 
cui  meno  interessano  le  collezioni,  pos-  : 
sono  contemplare  di  lassù  la, più  bella  mo¬ 
stra  delle  Alpi  clic  si  possa  immaginare; 
è  un  panorama  che  offre  particolarità  sva¬ 
riate  e  interessanti  in  ogni  stagione  del-  ’ 
l’anno  e  potrebbe  dirsi  ogni,,  giorno  ed 
ogni  ora.  Ma  gli  altri,  coloro  che  si  inte¬ 
ressano  di  collezioni  già -sono  informati’ 
che  sono  state  recèntemente  esposte  molte 
fra  le  più  .bèlle  diapositive  illustranti  'e  ! 
forti  imprese  alpine  del  Duca  degli  Abruz¬ 
zi;  '.essi .  troveranno  prossimamente  anche 
alcuni  ricordi,  in  armi  e  in  fotografie, 
della  nostra  guerra,  .  mandatici  dal  Mini¬ 
stero  della  Guèrra;  ma. essi  osserveranno 
ancora,  con  malinconia  che  lo  spazio  è  in- 
suflicente  a  contenere  le  preziose  collezioni, 
è.  eh  e  Ben.  altre  salo  occorrerebbero  ancora 
per  dare  al  Museo  quello  sviluppo  che  do¬ 
vrebbe  avere,  affinchè  costituisca  una  vera 
illustrazione  dell’alpinismo,  delle  alpi,  e 
delle  scienze  che.  sono  pertinenti  all’an)-  . 
biente.-  della  montagna. 

Nel  1911  si.  è  raccolta .  sulle  nostre  Valli 
alpine  con  rara  pazienza  a  cura  di  alcuni 
innamorati  della  montagna  Una  quantità 
cospicua  di  cimelii  che  furono  spediti  alla 
Mostra  Etnografica  che  si  tenne  in  Roma 
in  quell’anno  per  merito  e  per  opera  lei 
profi  Loria;  purtroppo  tutti  quei  cimelii, 


raccolti  con  sì  rara  diligenza  e  forte  di¬ 
spendio  per  tutta  Italia,  riposano  ora  chiu¬ 
si  nehe  casse  e  dimenticati  nei  magazzini 
®  (nelle  cantine  di  qualche  pubblico  edi¬ 
ficio. 

Sarebbe  opera  utile  ed  interessante  co¬ 
stituire  in  Torino  (e,  sedie  adatta  ne  sa¬ 
rebbe  senza  dubbio  il  nostro  Museo),  una 
mostra  permanente  di  Etnografia  alpina, 
quanto  meno  per  quanto  si  riferisce  alle 
valli  piemontesi,  una  mostra  di  oggetti  de¬ 
stinati,  contrariamente  ai  cimelii  di  Ro¬ 
ma,  ad  essere  continuamente  esposti  agli 
occhi  dei  visitatori  per  loro  diletto  ed  a 
loro  istruzione. 

..  .La  civiltà  cittadina  invade  sempre  più  e 
valli  e  mentre  porta  lassù  tutti  i  suoi  be¬ 
nefizi,  viene  a  creare  a  poco  a  poco  do¬ 
vunque  una  desolante  uniformità.  Usanze 
e  costumi  locali  vanno  perdendosi  e  si 
modifica  il  tenore  di  vita;  raccoglierei  tutto 
quanto  minaccia  di  scomparire  per  sem- 
pre  può  essere  cosa  utile  àgli  studiosi  ed 
è  certamente  cosa  di  grande  interesse. 
Vesti  e  cuffiette  già  portate  dalie,  forti 
donne  delle  nostre  montagne;  ornamenti, 
muliebri  di.  ogni  genere,  dagli  orecchini  è 
dai  fermagli  d’oro  ai  pizzi;  antichi  vestiari 
di  panno  greggio  dei  pastori;  lavori  in  e 
gno,  come  utensili  da  lavoro,  bastoni,  mo¬ 
bili  di  casa,  ciotole,  posaterie;  campani  de-' 
gli  armenti;  oggetti  di  stagno,  di  ferro  e/ 
di  rame,  per  non  dire  di  una  quantità  in¬ 
finita  di  altre-  cpse  possono  richiamarci 
alla  vita  dei  nostri  montanari  del  buon 
tempo  antico,  ricordarci  la  loro  semplicità 
di  costumi,  accoppiata  spesso  Tuttavia  ad 
una  nota  d’arte  semplice  anch’essa,  ma 
squisitamente  pura.  Gli  alpinisti  che  sai: 
gono  le  nostre  vallate  e. vi  ritornano  hanno 
potuto  mèglio  di  ogni  altro  .  constatare  ìT  , 
lento  ma  incessante  trasformarsi  della  vita 
privata  dei  montanari  e  vi  avranno  certo 
provato  un  sentimento  profondamente  no¬ 
stalgico;  essi  debbono  sentire  perciò  pure 
profondo  il  desiderio  di  conservare  per  io 
meno  qualche  cosa  del  tempo  che  fu.  ep- 
perciò  essi  e  quanti  praticano  la  monta¬ 
gna  dovrebbero  raccogliere  il  progetto  Che 
loro  oggi  presentiamo  e  farsi  volontari 
collaboratori  per  la  sua  esecuzione  prima 
che  tanti  preziosi  e  interessanti  cimelii 
.  vadano  perduti  per  sempre. 

L.  C.  ■ 


Conferenze  Sociali  ** 

"  Oltre  alle;  Conferenze  già  annunziate  nel 
precedente  Comunicato,  avranno  luogo  le 
■seguenti:  Prof.  Dott.  Ubaldo  Vaibusa-  «La 
Catastrofe  della  Brenva  ».  —  Dott.  Massimo 
Strumia  :  «  Sensazióni  è  stato  '  'd’animo  del¬ 
l’alpinista  » . 


Commissione  Gite  Sociali  ^ 

Nel  dare  annunzio  ai  Soci  della  costi¬ 
tuzione': -della  ('.omissione  Gilè.  Sociali  per 


il  1921  venne  per  svista  omesso  il  nome 
del  collega  Sig.  Giulio  Pezzana;  inoltre  in¬ 
vece  di  Togliatti  Prof.  Emanuele  leggasi 
Togliatti  Prof.  Eugenio. 


Commissione  Albergo  del  Theodulo 

A  nome  dei  colleglli  che  fanno  parte  di 
questa  Commissione  va  aggiunto  quello 
del  Comm.  Francesco  Concila. 


Sottoscrizione  per  onorare  la  me¬ 
moria  dell’Ing.  Andrea  LUINO 

Promossa  dalle  Sezioni  di  Torino  e  Varallo  del  C.  A •  1' 
e  dalla  Sezione  Torino  dell’Àssoc.  Elettrotecnica  Italiana 

Raccolte  dalla  Sezione  Torino  L.  1065, — 
Raccolte  dalla  Sezione  Varallo  »  175, — 

Raccolte  dall’ Associazione  Elet¬ 
trotecnica  . . .  »  405, — 


Totale  L.  1645, — 


Sussidii  .  '. . . 

Posta  e-  Stampati  .  . 

A  fondo  Onoranze  Caduti 


1400,— 

157,85 

87,15 


Totale  1..  1645, — 


Vennero  distribuiti  : 

Sussidii  4  a  Vedove  con  prole  di  Cadmi 
in  Guerra; 

Sussidii  3  a  Ciechi  di  guerra; 

Sussidii  1  a  Madre  di  Caduti  in  guerra; 
Sussidii  2  a  Padri  di  Caduti  in  guerra; 
Sussidii  9  a  Mutilati  di  guerra. 

-  Dei  quali  : 

Due  da  L.  200  ......  L.  400,— 

Tre  da  »  100 . »  300,— 

14  da  »  50  . ».  700,— 


Totale  L.  1400- 


I  Sussidii  vennero  inviati  a  mezzo  di 
Vaglia  Postali  intestati  ai  sussidiati,  i 
cui  nominativi  vennero  dati  dall’Associa¬ 
zione  Nazionale  fra  Mutilati  ed  Invalidi  di 
Guerra  (sottoscrizione  di  Varallo  Sesia). 


Torino,  li  20  ottobre  1920. 

Egregio  Signore 

Ci  pregiamo  trasmetterle  il  resoconto 
della  sottoscrizione  iniziata  dalle  Sezioni 
di  Torino  e  Varallo  del  C.A.I.  e  dall’Asso¬ 
ciazione  Elettrotecnica  It,  Sez.  Torino  in 
memoria  del  compianto  collega  Ing.  An¬ 
drea  Luino. 

La  Sezione  Torino  del  C.A.I.  raccolse 
L.  1065,  quella  di  Varallo  L.  175,  e  l’As¬ 
sociazione  Elettrot.  L.  405,  e  così  in  totale 
L.  1645. 


A  mezzo  cartoline  vaglia  si  distribui¬ 
rono  due  sussidi  da  L.  200;  tre  da  L.  10O; 
e  14  da  L.  50  a  persone  indicateci  dalla 
Sottosezione  di  Varallo  dell’ Associazione 
Nazionale  per  i  Reduci  e  Mutilati  e  così 
in  totale  L.  1400. 

Di  questi  sussidi  4 vennero  concessi  a 
vedove  con  bambini  di  soldati  morti  in 
guerra,  uno  ad  una  madre  di  un  caduto, 
due  altri  ai  padri  di  morti  in  guerra  e 
di  due  feriti,  tre  a  ciechi  di  guerra  e  nove 
a  mutilati  di  guerra.  In  totale  diciannove 
sussidi. 

Le  spese  per  posta  e  stampati  ammon¬ 
tarono  a  L.  157,85,  e  l'avanzo  di  L.  87,15 
venne  passato  al  fondo  onoranze  caduti 
in  guerra.  ■  j  . 

Sussidi  elargiti 


Bassi  Varasta  Cesarina,  vedova,  dì  Gio¬ 
vanni  Alagna,  morto  in  guerra,  con  due 
tìgli,  L.  200  —  Tapella  Prato;  Enrichetta, 
vedova  di  Pietro  Alagna,  morto  in  guer¬ 
ra,  con  due  tìgli,  L.  200  —  Zoia  Attilio, 
cieco  di  guerra,  Sabbia,  L.  100  —  Moretti 
Federico  di  Alfonso,  cieco  di  guerra,  Cra- 
vagiliana,  L.  100  —  Degrandi  Giovanni, 
cieco  di  guerra.  Doccio,  L.  100  —  Gianello 
Armanno  di  N.  N.,  mutil.  2  piedi,  Civia- 
seo,  L.  50  —  Giov.  Cacchi  di  Cesare,  Qua- 
rona,  mutilato  gamba  destra,  L.  50  — 
Retto  Corso  di  Michele,,-  Cùavagllana,  am¬ 
putato  gamba  destra,  terzo  sup.,  L.  50  — 
Berini  Giulio  fu  Giulio,  Scopa,  amputato 
.gamba  sinistra  L.  50  —  Paganin  Giuseppe 
di  Luigi,  Varallo  Grande,  invalido,  ferito 
spina  dorsale,  paralisi,  L.  50  —  Berrà  Giu¬ 
seppe,  Varallo,  invalido,  L.  50  —  Mirto 
Cesare,  Roocapietra,  cieco  ad  un  occhio, 
L.  50  —  Pizzin  Augusta,  vedova  di  guerra 
di  Lotti  Giacomo,  tre  tìgli,  Morondo,  L.  50 
—  Moretti  Gioacchino,  Cravagliana,  due 
figli  morti  in  guerra  ed  uno  mutilato  an¬ 
cora  senza  pensione  L.  50  —  Bottone  Gio¬ 
vanni,  Muda  di  Cravagliana,  padre  di 
un  caduto  in  guerra  L.  50  —  Caldermi 
Giuseppina,  Cravagliana,  vedova  di  guer- 
,,  cinque  tìgli,  L.  50  —  Negro.  Alcide,  Ri¬ 
vo,  Valdobbia,  mutilato  braccio  sinistro, 

L  50  _  Manio  Virgilio,  Fobello,  concito 

tubercolare,  L.  50  —  Rinoldi  Maria  Anna, 
madre  di  Rasili-o,-  morto  in  guerra,  Ri¬ 
metta,  L.  50.  —  TOTALE  sussidi  L.  1400. 


I  soprascritti  nominativi  vennero  dati 
dalla  Associazione  Nazionale  Mutilati  e 
invalidi  di  Guerra  (Sottosezione  di  'Va¬ 
rallo  Sesia). 

1  sussidi  vennero  inviati  a  mozzo  di  va¬ 
glia  postali,  intestati  ai  sopradetti  e  man¬ 
dati  all’avv.  Alfredo  Dii  rio,  elio  li  con¬ 
segnò. 


II  rC  I  N  F  I  ®9ni  Ussina  *ia  dovere  di  fare  la  più  intensa  propaganda  presso  amiche  e  conoscenti  per 
Il  J  J I  11  L  !  procurare  nuove  Socie  alia  nostra  Sezione.  Chiedete  alla  Segreteria  gli  Opuscoli  di  propaganda. 


Gruppo  Studentesco  S.  A.  R.  I 


15-16  GENNAIO  1921 

2S  GITA  SCIISTICA  -  5a  GITA  SOCIALE 

MONTE  CERIONDA 

Metri  2244  (Spartiacque  Valle  di  Viù  -  Valle  di  Ala) 


Sabato  15  gennaio  Ritrovo  Stazione  F.  C. 
L.  (via  Ponte  Mosca)  ore  18  -  ParW  ore  18,15- 
A  Peseinetto  .ore  19,39  -  Part.'  immediata  a 
piedi  per  la  Frazione  Boyan  alle  Grangie  la 
■Villa  óre  22,15  -  Pernottamento. 

Domenica  16  gennaio  :  Sveglia  ore  7  -  Part. 
ore  7,30  -  Alle  Alpi  Soulera  (m.  1795)  ore  10,30 
-  Per  il  Monte  Pian  Fiume  (m.  2194)  al  Monte 
'..Cerionda  (m.  2244)  -  Ore  12  refezione  -  Part. 
per  la  discesa  ore  13,30  ’  Per  il  Monte  Pian 


Fiume,  le  Alpi  Soulera  èd  il  Vallone  del  Giar¬ 
dino  alle  Grangie  la  Villa  e  a  Pessinetto  ore 
18  -  Part.  in  ferrovia  ore  20  -  A  Torino  arri¬ 
vo  orè  21,45. 

Spesa  approssimativa  L.  14  (viaggio  anda¬ 
ta-ritorno  Pessinetto  e  pernottamento). 

Direttori  di  gita:  Barisone  E.,  Cravini,  Vac- 
ciago. 

E’  indispensabile  portare  le  cordicelle  per 
sci  per  la  salita,  la  mantellina  e  la  lanterna. 


29-30  GENNAIO  1921 

3‘  GITA  SCIISTICA  E  NON  SCIISTICA  -  6‘  GITA  SOCIALE 

PUNTA  DELL’AQUILA 

Metri  2115  (Valle  del  Sangone) 


Sabato  29  gennaio:  Comitiva  A)  :  Ritrovo 
Stazione  Tram  Giaveno  (via  Sacchi)  ore  10,30 
-  Part.  ore  11  -  Giaveno  arr.  ore  12,38  -  Part 
immediata  a  piedi  alla  Borgata  Chiarmetta  - 
arrivo  ore  15,30  -  Esercitazioni  in  sci  -  Per¬ 
nottamento. 

Comitiva  >B)  :  Ritrovo  Stazione  Tram  Gia¬ 
veno  ore  17  -  Part.  ore  17,30  -  Giaveno  arr.  ore 
19,15  -  Part.  per  la  Borgata  Chiarmetta  arr. 
ore  21,45  -  Pernottamento  nella  Grangia-Rifu¬ 
gio  della  S.A.R.I. 

Domenica  30  gennaio  :  Comitiva  A)  e  B)  : 
Sveglia  ore  6  -  Part.  ore  6,30  -  Per  il  Colle 
dell’Aquila  (m.  2060)  alla  Punta  dell’Aquila 
(m.  2115)  ore  11  -  Refezione  al  sacco  -  Part. 
per  la  discesa  ore  12,30  -  Prafieul  ore  15,30  - 


Giaveho  ore  17,15  -  Part.  ore  18,5  -  Torino  arr. 
ore  19,46. 

Sposa  di  viaggio  L.  11.  Tassa  pernottamen¬ 
to  L.  2. 

AVVERTENZE 

1.  Le  iscrizioni  accompagnate  dalla  quota 
di  pernottamento  si  ricevono  presso  la  Sede 
Sociale  fino  alla  sera  di  venerdì  28  gennaio. 

2.  I  partecipanti  dovranno  provvedere  per 
proprio  conto  al  biglietto  ferroviario. 

3.  Gli  sci  si  possono  prendere  in  affitto  alle 
condizioni  solite  presso  il  Gruppo  Sciatori 
S.A.R.I. 

Direttori  di  gita:  Nizza  Mario,  Griva  Luigi, 
Perosino  Giacinto. 


5-8  FEBBRAIO  1921 

Il  “Carnevale  in  montagna,,  della  S.A.R.I.  a  Courmayeur 


Pel  prossimo  carnevale  tutti  gli  studenti 
italiani  sono  invitati  a  Courmayeur,  nella 
meravigliosa  conca  dalla  fama  mondiale,  ai 
piedi  del  Monte  Bianco.  Il  Gruppo  Studente¬ 
sco  Valdostano  S.A.R.I.,  colTappoggio  del 
C.I.S.C.A.I.  (Consorzio  Internazionale  Stu¬ 
dentesco  del  C.A.I.),  organizza  pei  giorni  5-8 
febbraio  il  «  Carnevale  in  Montagna  della 
S.A.R.I.  »,  che  avrà  quest’anno  Un’importan¬ 
za  eccezionale  perchè  riunirà  a  Courmayeur 
tutti  gli  sciatori  più  abili  d’Italia  e  dell’E¬ 


stero,  La  classica  manifestazione  Sarina,  che 
ha  sempre  suscitato  il  più  schietto  entusia¬ 
smo  fra  gli  studenti,  i  quali  ormai  preferi¬ 
scono  la  sana  vita  fra  i  monti  alle  baldorie 
cittadine,  si  svolgerà  a  Courmayeur  mentre 
saranno  disputati  il  Campionato  assoluto  ita¬ 
liano  di  sci,  indetto  dall’Augusta  Praetoria 
Sci  Club  di  Aosta,  ed  importantissime  gare 
regionali  e  studentesche  di  sci.  Perciò  oltre 
l’interesse  derivante  dall’ambiente  in  cui  i 
Sarini  e  gli  altri  studenti  tutti  vivranno  le 
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loro  'belle  giornate  di  montagna  invernale, 
'Vira  unita  'quest’anno  la  viva  attesa  -per  la 
grande  competizione  éciistiba  che  per  la  pri¬ 
ma  vòlta  viene  Indetta  dopo  la  nuova  sìsteina- 
zione  della  Federazioni  Italiana  dello  Sci. 

Già  importanti  Enti  hanno  'promesso  alla 
S.ARI  il  loro  appoggio,  dimodoché  è  assi¬ 
curata  una  riduzione  fortissima  'itole  spese 
di  viaggiò.  A  Courmayeur  verrà  predisposto 
per  un  accantonamento  e  per  un  servizio  di 
mensa,  affinché  gli  studenti  possano  limitare 
al  minimo  le  spesò. 

Il  Comitato  organizzatore  sta  prèndendo  at- 1 
tivamente ,  tutte  le  disposizioni  e  quanto  pri¬ 
ma  pubblicherà  il  programma  dettagliato. 

Siamo  certo  che  gli  studenti  alpinisti  d'I¬ 
talia  (dei  quali  molti  hanno  già  promesso,  di 
intervenire)  parteciperanno  numerosissimi  a 
questa  manifestazione  che  assurge  all’impor¬ 
tanza  di  una  grande  riunione  internazionale. 


Una  Delegazione  della  S.A.R.I.  a  Pinerolo 

Xel  mese  di  dicembre,  per  opera  dell’ Uffi¬ 
cio  Delegazioni  Provinciali  della  S.A.R.I., 
diretto  dal,  sarino  Federico  Chabod,  è  sorta 
in  Pineroló  una  Delegazione  la  quale  conta 
già  un  buon  numero  di  soci.  Coll’appoggio 
entusiastico  delle  Autorità  cittadine  e  scola¬ 
stiche  venn»  subito  organizzata  una  sistema¬ 
tica  propaganda  in  tutte  le  scuole  della  cit¬ 
tà.  Costituita  la  Direzione  provvisoria  .  della 
Delegazione,  alcuni  studenti  pinerolesi  si 'so¬ 
no  subito  volonterosamente  incaricati  di  svi¬ 
luppare  questa  iniziativa  e  di  svolgere  opera 
attivissima  fra  i  colleglli,  mentre  al  più  pre¬ 
sto  s’inizierà  lo  svolgimento  della  vita  socia¬ 
le  con  gite  alpinistiche  e  sciistiche  e  con  con¬ 
ferenze. 

A  proposito  della  costituzione  di  queste  De¬ 
legazioni  provinciali  è  bene  far  osservare  che 
la  propaganda  svolta  dal  Gruppo  Studente¬ 
sco  S.A.R.I.  della  Sezione  Torino  fuori  della 
nostra  città,  si  svolge  esclusivamente  in  quel¬ 
le  regioni  che  non  siano  poste  nella  sfera 
d’azione  di  altre  Sezioni  e  ciò  in.  omaggio  ai 
prmcipn  sèmpre  sostenuti  dalla  nostra.  Se¬ 
zione.  A  Cuneo  anzi,  dove  fino  a  tatto  il  1920 
esisteva  una  flòridissima  Delegazione,  per 
iniziativa  degii  stessi  Sarini  venne  ricosti¬ 
tuita  la  Sezione  di  Cuneo  del  CAI,  alla  qua¬ 
le  passarono  tutti  i  nostri  giovani  soci  for¬ 
mando  così  il  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I. 
della  Sezione  di  Cuneo.  A  Saluzzo  havvi  il 
Gruppo  Studentesco  S.A.R.I.  della  Sezione, 
Monviso.  Solo  ad  Aosta,  in  via  assolutamen¬ 
te  temporanea  e:  cioè  soltanto  Ano  a  quando 
sarà  sistemata  la  posizióne  dei  soci  studenti 
di  quella  Sezione,  il  Gruppo  Studentésco  Val¬ 
dostano  S.A.R.I.  è  ancora  formato  dalla  no- 
■  stra  Delegazione. 

Il  concetto  che  ogni  Sezione  deve  avere  il 
•proprio  Gruppo  Studentesco,  Va  estendendosi 
fra  tutte  le  Sezioni  del  C.A.I.,  ed  ancora  ulti¬ 
mamente  la  Direzione  della  S.A.R.I.  di  To¬ 
rino  venne  richiesta  di  schiarimenti  e  di  dati 
suirorganizzàzione  che  ha  dato  nella  nostra 
città  ottimi  frutti  riunendo  nelle  file  della 
Sezione  di  Torino  circa  1600  studenti.  ■ 


Regolamento  per  la  Commissione 
delle  Gite  Sociali 

àrt.  1.  —  La  Commissione  delle  gite  è 
nominata  ogni  anno  dalla  Direzione  non 
più  tardi  del  mese  di  ottobre  di  ogni 
anno.  Il  numero  dei  componenti  è  illimi¬ 
tato;  ma  non  sarà  mai  inferiore  a  15.  La 
Direzione  nomina  pure  il  Presidente  della 
Commissione,  la. quale  sceglie  nel  proprio 
seno  il  Segretarie.!. 

Art.  2.  —  Il  programma  generale  delle 
gite  dell’ànno  è  compilato  entro  il  mese 
di  ottobre  dalla  Commissione  che  ne  de¬ 
signa  i  Direttori,  scegliendone  fra  «questi 
il  Capo. 

Art.  3.  —  I  direttori,  che  non  potranno 
mai  essere  in  numero  inferiore  a  due,  stu¬ 
diano  il  programma  particolareggiato  del¬ 
la  gita  loro  affidata  e  la  presentano  un 
mese  prima  al  Presidente  della  Commis¬ 
sione  che  ne  prende  atta  e  lo  trasmette  a,- 
l’Ufficio  Stampa  per  l’opportuna  divulga  - 
ziòné.  Il  programma  dovrà  contenere  le 
indicazioni  necessarie  di  orario,  di  itine¬ 
rario  e  di  spesa  è  possibilmente  anche  un 
breve  cenno  descrittivo  sul  carattere  della 
gita  o  sulle  località  in  cui  essa  deve  svol¬ 
gersi.  ue  ore  di  cammino  saranno  calco¬ 
late  con  larghezza  necessaria  per  la  marcia 
di  una  numerosa  carovana. 

Art.  4.  —  Tanto  da  redazione  quanto  lo 
svolgimento  del  programma  sono  affidati 
esclusivamente  ai  Direttori,  che  potranno 
portarvi  mutamenti  sia  prima  che  durante 
la  gita.  Essi  soli  d’accordo  col  Presidente 
della  Commissione  potranno  sopprimere  o 
rinviare  una  gita  per  cause  giustificate. 

Art.  5.  —  Alle  gite  possono  partecipare 
oltre  i  Soci  del  gruppo  Studentesco  S.A. 
R.I.  i  Soci  di  qualsiasi  sezione  del  C.A.i 
e  gli  studenti  non  soci,  purché  presentati 
da  un  Socio.  Alle  gite  della  Scuola  d’ar- 
rampicamento  possono  partecipare  i  soli 
Soci  della  S.A.R.I.  (compresi  gli  anziani) 
e  quegli  elementi,  Soci  del  C.A.I.  che  d 
esclusivo  giudizio  dei  Direttori  fossero,  utili 
per  il  buon  andamento  della  gita. 

Art.  6.  —  I  direttori  potranno  limitare 
il  numero  <  dei  partecipanti  ed  escludere 
quegli  elementi,  Soci  o  non  che  per  qual¬ 
siasi  motivo,  a  loro  esclusivo  ed  inappel¬ 
labile  giudizio,  ritenessero  nocivi  al  buom 
andamento  della  gita. 

Art.  7.  —  Le  iscrizioni  si  chiuderanno 
nel  giorno  fissato  nel  programma.  La  sera 
di  tal  giorno  almeno  uno  dei  Direttori 
dovrà  trovarsi  alla  Sede  della  S.A.R.I.  per 
fornire  ai  partecipanti  le  indicazioni  ne 
cessarie.  Sarà  in  facoltà  dei  Direttori  v 
accettare  ancora  iscrizioni  dopo  la  chiu¬ 
sura  e  di  applicare  ad  essi  una  sopratassa 
d’iscrizione.  .  , 

Art  8.  —  Le  iscrizioni  alle  gite  della 
Scuola  d’arrampicamento  non  sono  limi- 
tate,  ma  l’accettazione  dei  gitanti,  in  rela¬ 
zione  al  numero  prefissato .  delle  cordate, 
viene  fatto  dai  Direttori  di  gita,  a  loro 


esclusivo  ed  inappellabile  giudizio  secondo 
la  seguente  graduatoria: 

a)  abilità  alpinistica  nota  ài  Direttori; 

b)  numero  delle  gite  nella  Scuola  d’ai- 
rampicamento  effettuate  nell’anno; 

c)  numero  dèlie,  gite  sociali  effettuate  ' 

nell'anno.  1 

A  parità  di  condizione  l’accettazione  vie 
nè  fatta  secondo  l’ordine  d’iscrizione.. 

Art.  9.  —  Il  Direttore  che  per  seri  ed 
imprescindibili  motivi  non  potesse  parte¬ 
cipare  alla  gita  dovrà,  darne  avviso  in 
tempo  al  Presidente  della  Commissione, 
che  prowedera,  se  del  caso,  a  sostituirlo. 

Art,  10.  —  I  Direttori  potranno  prima 
■e  durante  la  gita  assumere  dei  Soci  eoa- 
diuatbri,  dandone  avviso  ai  partecipanti. 

Art.  11.  —  Qualora  la  Direzione  della 
Gita,  dovesse  provvedere  a  spese  di  viàg¬ 
gio  o  di  vitto,  le  somme  necessarie  dovran¬ 
no  essere  anticipate  all’atto  dell’iscrizione, 
nè  di  regola  si  farà  luogo  a  rimborso  in 
caso  di  non  intervento,  salvo  eventualità 
speciali  su  cui  si  pronuncieranno  i  Diret¬ 
tori. 

Art.  12.  —  Per  le  Gite  di  alta  montagna,:; 
saranno  di  règola  assunte  guide  e  porta¬ 
tori  in  relazione  al  numero  dei  gitanti. 
La  Commissione  gite  o  per  essi  il  Presi¬ 
dente  della  Commissione  stabilirà  l’oppor¬ 
tunità  di  ricorrere  al  concorso  di  guide 
.  ed  il  numero  di  queste  necessario  per  a 
massima  sicurezza  nello  svolgimento  della 
gita.  , 

Art.  13.  —  Durante  Jla  gita  i  parteci¬ 
panti  dovranno  uniformarsi  alle  disposi¬ 
zioni  date  dai  Direttori,'  sia  riguardo  alla 
marcia  sia  riguardo  ai  posti  a  tavola,  agii 
alloggi,  ece.  Di  regola  la  marcia  sarà 
-aperta  e  chiusa  da  un  Direttore  o.da  una 
-guida. 

Art.  14.  —  Di  ogni  gita  i  Direttori  do¬ 
vranno  presentare  una  breve  relazione 
scritta 'al  Presidente  della  Commissione,  il 
quale  in  fin  d’anno  presenterà  una  rela¬ 
zione  generale  sull’andamento  delle  gite 
alla  Direzione,  che  la  comunicherà  all’ As¬ 
semblea  dei  Soci. 

Art.  15.  —  Il  Direttore  di  Gita  che  per 
motivi  non  giustificati  per  tempo  non  cu¬ 
rasse  o  non  facesse  curare  dai  gitanti  il 
presente  regolamento,  potrà  essere  esone¬ 
rato  dal  suo  incarico,  previa  deliberazione 
della  Commissione  delle  gite  e  della  Dire¬ 
zione  del  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I. 

Art.  16.  —  Nessun  Direttore  può  ab¬ 
bandonare  la  comitiva  se  non  per  motivi 
di  forza  maggiore. 

Torino,  27  ottobre  1920. 

Il  Presidente  della  Commissione 
f.to  :  Erasmo  Barisone 


Assemblea  Generale  Ordinaria  dei  Soci 

Letto  ed  approvato  il  verbale  dell’assemblea 
precedente,  il  presidente  Eugenio  Ferreri  ha 
‘tatto  una  breve  relazione  sull’ opera  svolta 
nel  passato  anno  dalla  S.A.R.I. ,  opera  che 
si  esplicò  in  diversi  rami  come:  ècuola  di 


arrampicam-ento,  studi  scientifici,  esplorazio¬ 
ni  in  zone  montuose  poco  note;  rilevò  come 
l’attività  individuale  dei  Sarini  fosse  vera¬ 
mente  straordinaria  ima  lamentò  la  scarsa 
partecipazione  alle  gite  sociali  e  si  augurò 
p,el  nuovo  anno  una  più  attiva  partecipa¬ 
zione  da  parte  dei  soci  alla  vita  sociale. 

•Su  proposta  del  socio  Piero  Marchisio  è 
stato  votato  un  ordine  del  giorno  plaudente 
all’opera  svolta  dagli  ex-consiglieri  Massi¬ 
mo  Strumia,  Giorgio  Canuto  e  Tommaso  De 
Silvestris.  Per  acclamazione  furono  nominati 
a  soci  onorari  della  S.A.R.I.  i  professori  Ma¬ 
rio  Bezzi  e  Federico  Sacco  dei  quali  il  pre¬ 
sidente  con  -elevate  parole  illustrò  i  meriti.  Si 
è  proceduto  infine  alla  nomina  di  6  nuovi 
consiglieri  e  risultarono  eletti:  Chabod  Fe¬ 
derico,  Gallo  Sandro,  Nizza  Mario,  Prelato  Al¬ 
berto,  l'inetti  M atrio  e  Diane  Caio. 

L’assemblea  si  chiuse  con  un  invito  rivolto 
da  parte  -del  consigliere  Chabod  Federico  a 
tutti  i  Sarini  affinchè  collaborino  all’Ufficio 
Studi  scientifici  nello  studio  delle  Alpi  Pie¬ 
montesi. 


IX  Convegno  invernale  a  Limone  Piemonte 

Metri  1005 

L’esito  di  questo  Convegno  è  stato  veramen¬ 
te  lusinghiero.  Benché  non  fosse  fatta  per 
esso  un’attiva  propaganda  come  quella  che 
precedette  il  Convegno  dì  Balme,  l’affluenza 
dei  partecipanti  è  stata  forte.  La  località  scel¬ 
ta  e  il  tempo  che  si  mantenne  costantemente 
bello  hanno  contribuito  a  rendere  molto  mo¬ 
vimentato  il  Convegno:  infatti  in  òtto  giorni 
furono  organizzate  ben  6  gite  che  raccolsero 
tutte  molti  partecipanti.  Mercoledì  29  una  nu¬ 
merosa  comitiva  saliva  pel  vallone  di  S.  Gio- . 
vanni  alle  Alpi  omonime  e  dopo  una  breve 
fermata  con  rapide  scivolate  su  ottimi  campi 
di  neve  ritornava  a  Limone. 

Il  giorno  seguente  gli  sciatori  più  abili  sa¬ 
livano  sul  Monte.  V-ecchio  (m.  1920)  mentre 
gii  altri  partecipanti  si  esercitavano  nei  cam¬ 
pi  del  fondo  valle. 

Venerdì  31  si  ebbe  una  gita  al  Colle  del- 
l’ Alinoli  ina  con  discesa  bel  Vallone  di  Sari 
Bernardo. 

Per  il  l.o  gennaio  furono  organizzate  due 
gite:  la  prima  sciistica  al  Colle  della  Perla, 
la  seconda  non  sciistica  al  Colle  di  Tenda 
(m.  1870). 

L’ultimo  giorno  del  Convegno  numerosi 
sciatori  compirono  la  salita  del  Colle  Vacca- 
rile,  deEa  P.  Mi-rauda,  della  P.  Collet  e  della 
Colla  Piana,  sulla  dorsale  della  Besimauda. 


U.  S.S.  I. 

Unione  Sportiva  Studentesse  Italiane 

Sezione  Femminile  Autonoma  del  C.  A.  I. 

L’attività  della  U.S.S.I.  forzatamente  limi¬ 
tata  durante  l’anno  1920,  dalle  avverse  con¬ 
dizioni  del  tempo,  scioperi  ferroviari,  ecc,  si 
esplicò  in  fitto  gite  che  qui  sptto  elenchiamo: 


14  marzo;.;  Brio  Casieiio  (Val  del  Tesso)  me¬ 
tri  1486. 

Il  aprile:  Monte  Freidour  (Valle  del  Noce  e 
della  Chisola)  m.  1445. 

6  giugno:  M.  Basso  -  M.  Corno  (Val  di  Lanzo) 
in.  1227  -  m.  1356. 

11  lùglio:  Costa  di  Lazzarà  (Val  Chisone)  me¬ 
tri  1717. 

17  ottobre:  Cima  di  Mares  (Monti  di  Cuorgnè) 
metri  1615. 

31  ottobre:  Truc  dei  Muli  (Val  Tesso,  Val  Stu¬ 
ra)  metri  1500. 

28.  novembre:  Colle  della  Ciarmetta  (Val  di 
Lanzo)  metri  1304. 

30  dicembre:  Gita  di  chiusura  al  Roc  dì  Santa 
Brigida^  -  Moncalieri. 


Pagamento  Quota  Sociale 

Si  ricorda  alle  socie  l’obbligo  di  provve¬ 
dere  al  versaménto  della  quota  sociale  L.  12 
non  più  tardi  del  31’  gennaio.  Dopo  tal  giorno 
persona  incaricata  si  recherà  a  domicilio  del¬ 
le  socie  per  l’incasso  ed  ogni  quota  sarà  au¬ 
mentata  di  L.  1  per  spese  di  esazione. 

Orario  della  Segreteria 

La  Segreteria  della  U.S.S.I.  è  aperta  tutti  i 
giorni  feriali  dalle  17  alle  19. 

«  Si  avvertono  le  Ussine  che  da  ora  in  poi 
«  dovranno  prendere  visione  dei  programmi 
«  gite  sociali,  presso  la  sede  sociale,  via  Mon. 
«  te  di  Pietà,  28  e  sul  Comunicato  mensile  del 
.  «  C.  A.  I.  ». 


Uno  Sport  ignorato  e  per  contro  ap¬ 
passionante  è  quello  della  pesca. 


Provate  e  vi  convincerete  ! 


Rivolgersi  per  qualsiasi  spiegazione  ed  informazione  presso  la  Ditta 

P.  OGGERO 

Piazza  Paleocapa,  2  -  TORINO 


Ricco  assortimento  di  Piccozze  e  cftCollettières 


Elenco  delie  ascensioni  e  delie  traversate 

compiute  dai  Soci  della  Sezione  di  Torino  dei  C.  A.  L 

*  dal  1916  a  tutto  il  1919  * 

PAGA  NONE  ALESSANDRO  (Sezione  di  Torino  «' 
S  A  R  I.).  —  Anno  1913:  Quinseina .  (inv.)  -  Arzola 
(inv.)  -  Lunelle  -  Colle  Quattro  Denti  Chiomcmte  - 
Gros  Mouttet  -  Tète  du  Lion  -  Col  du  Lion. 

Anno  1914:  Picchi  del  Pagliaio  -  Torrione  Wol- 
ràann  -  Rocca  della  Sella  (inv.). 

Anno  1915:  Lunelle  -  Passo  Vallone  -  C.  Vallone  - 
C;  Palombino  -  Rosskar. 

Anno  1916:  Forcella  Giralla  -  dima  il  -  Torre  u- 

-  Ranzerkolel  -  Einserkofel  -  Passo  d.  Sentinella. 
Anno  1917:  Forcella  Giralla  (inv.)  -  Al.  Peperà.  - 

Piccola.  C.  Dodici  -  eroda,  del  Toni  (cr.  E.)  -  Quota 
2802  di  Cima'll  (par.  S.)  -  Cima  11  (cr.  O.)  -  Iloch- 
lelst  -  C.  Vallone  -  Colle  Còte  Piane  -  M.  Pramantì 

-  Costa  Lazzarà,  Truc  Lausa  -  Col  Moschln  (inv.). 
Anno  1918:  Col  Moschin  (inv.)  -  Cornone  (inv.)  - 

Sasso  Rosso  (inv.)  -  Passo  Zevo,  M.  Civillina  - 
M.  Novfcgno  -  M.  Raniero  -  M.  Malcroba,  IVI.  Lem- 
preche  -  M.  Bertiaga. 

Anno  1919:  P.  Cerosa  (inv.)  -  M»  Bocciarda  (inv.) 

-  C.  d.  Croce  -  M.  Cournour  -  Cappello  d’  Envle  - 
iM.  Granerò,  Colle  Luisas  e  Manzo!  -  C.  Boucier  - 
M.  Viso. 

.  Anno  1920:  Picchi  Pagliaio,  Torrioni  Wolmann: 
.{3  volte)  -  C.  di  Giandonera  -  P.  Quinseina  e  P. 
VerzeI  -  Limelle  -  P.  Cristalliera  (p.  par.  E.)  - 
Colle  Valsorey  C.  di  .Mociaron,  M..  Frioland  - 
Vincent  Piramide  -  Lysioch  -  Colle  d’Olen,  Conio. 
Rosso  -  P.  Galletti  -  P.  Zumstein  e  P.  Dufour  .- 
Ly^karfcm ,  Orientale  (.p.  ■  cr.  E.)-M.  Pranrant  -  P. 
Vailonet. 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 


listisi  SEZIONE  Di 


TORINO  S 


Via  Monte  di  Pietà,  28  -  Telefono  11-80 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Distribuzione  di  Sussidi  ai  Mutilati  ed  Invalidi  di  Guerra 

della  Provincia  di  Torino 


La  sorn  da|  U> , febbraio  «-/ss  ià.^guito  ad 
invito  della  Presidenza  ebbe  luogo  nei  locali 
sezionali  P estrazione  a  sorte  di  N.  5Ò  Premi 
ria  Lire  100  ciascuno,  che  la  nostra  SeziShe 
'  ha  destinato  p.ei  montanari  invalidi  di  guer¬ 
ra  delle  provincia  di  ^ 

‘  L5  ceritó^S^^r  là  quàìe.Sa^toJill^èe,. 
snlcrabile  maggior  interv*$É°  di  egei,  risici 
■  emù  movente  india  su»  semplicità. 

Erano  presenti  il  Presidente  conte  corom. 
Cibrario,  ooj.Viee  Presidente  mg.  Mattnolo 
e*‘fiw£  Bezzi,  e  col  doli.  Eluvio  Santi,  rornpo- 
nenti  l’apposita 1  commissione,  il  segretaria  ’ 

•  (iótt..  Enrico  Ambrosio,  altri  membri  della  Di¬ 
rezione  Sezionale  e  parecchi  soci.  V 

;  Fra  gii  invimii  si  notavano'» si  gei  Chiesa 
in  rapfmaàuìam'n  <l.-l  Corpo  d'Arnnua,  il 
col.  Faraètm,  comandante  dei  3o  Alpini,  il 
■ .  còl.  VillaWi ,  I  col.  Tancredi.  la  signorina  Ni- 
'  gra  Presidentessa  del  Comitato  dello  Scalda- 
Tanci'o,  il  Presidente  deh  .e.  A.  1.  (ir.  l.:n\  eci¬ 
di  ri  ni.  i  eotssigl.  provinciali  jng.  Salvadorì, 
»w  Chiesa  i  e  nob.v  Passarmi  d’Kidròves.  il 
comm.jGon^ìla,  l’mg.  ISigra,  -ecò.  Eràno  inol- 
^ .tre  rappresentate  l'Unione  Escursionisti  .dal 
suo  Presidente- ..nob,  TMsif.  -dar  Gi&tènazzo^ 
i'ia;- iòÉiieiSfeziiìii®1;  d  ••!!’. Associazione  ÉazìoB.tìe 

•  Alpini,  daìPavv.  Hifami;  lo  8i<y  Club  dafl’àv- 
tocato  OTSrfo  Santi,  il  C  A  A  I  dall’mg 
Jless  e  nali’avv.  Negri,  ecc 

Il  Presidente  conte  Cibiario,  dono  aver  sa 
?  lutato  gh  intervenuti,'  ricordò  l’opera  dei  C. 
A  I.  a  lavore  dei  montatiari  e  delle  truppe 
alphe  ppaa,  dopo  e  durante  la  guerra,  e  con 
opporli 7 ne.:  parole  mise  in  evidenza  Limpor- 
tanza  di  quanto  fu  fatto  dalla  Sezione  dr  To-. 
'  nno  duranre  la;; guerra  per  gli  alpini  e.  per 

gli  Mri  eaBabattenti,  d^r^pfen  di  montagna, 
raccogliendo  e  distribuendo  altre  4,00  0OO  lire, 
Opuscoli  con  istruzioni  pel  pericolo  del  con¬ 
gelamento  e  delle  valanghe,  eco.  Spiegò  poi 


pome  avendo  l’opera  dpllo  SCaldasuttcìo  con 
segnato  alla  nostra  Sezione,  lìti  suo.  residuo  di . 
Lire  20  000,  lasciando  libero  il  modo  di  impie 
j®Blò,‘Tsi  sia  inai  saio  di  dMipJfe’é  i  risparmi 
a  yar.i.yrgib  uei  rtniiilaTi  nn.manari,  conti 
nuando^o^ì  1  <j  c^opo  pe  cui  quei  itero  nono 
stata irabooltr,  «  per  àS&tescere  i’irnporuin/.a 
del  latto,  che  eerrnra  a  ricordare  ai  nostri 
montanari  la  Dcondsceftza  di  tutti  gli  alpini¬ 
sti  p£l  loro  valore  .e  pel  lorocsacrifieio,  si  comi 
piotò  la  somma,  disponibile ,  con  atifi  forali, 
della.  Sezione  destinali  a  premio  di’  tx-rniH - 
cenza, ,  soccorso1, ,  ecc.  dei  montanari. 

Riuscì  co|f|possiì>ile  di  M^Sftato^èr^què 
st’annm 50  preittt  di  Life  lOu  ctasòuno,  aggina  : 
gcnilo  clic  |a  Commissione.  credeTte  opportuno 
di  'ilèprereTrà'  i  Tmini  di  àtó)#  mutai^ti  • 
aventi  m  comunicazione  (pe.iili  di  m  preseli  •. 
tanti  infermila  pai  gravi  con  impedimento 
al  lavoro,  e  fra  questi  sarà;  limitato  per  qile,  « 
st’ahnp  il  6òF$egpio/dfei  5i^Jpiìs§idi  ,  C 

■  '  Uopo  di  che  si  procedette  aU’esD;àziohè\';a!; ' 
sorte  per  opera  dei  presenti;  e-  risultarono 
(stratti  |  nomi  stiglienti 

1  Eydallm  Antoniò  fu  Gius  —  %.  Daniel 
SleCteò  fu  I  >ie.tro  à.  l$iltò.J§dì)i.rlìo'<p—  4. 
Azeglio  Castagna  Andrea  —  5  Revil  GiqV. 
Pacifico  —  6  Gaidn  Paolo  di  Matteo  —  7 
Braquet  Consol  Gioì  fu  Giorgio  -  8,  Vailory 
Giov.  Antonio  —  k  Lanterne  Ernesto  —  'là 
Piva  Pietro  —  il.  Long  Giulio  fu  Cesare  — 18.  : 
B  ena  Gius,  tn  Giov,  —  1:1.  Buttino  Siefarn«  ed  ;  v 

14.  Coda,  Luigi  fu  Mario  .  15.  Dovei  Bari  di 

.  Gioc.  -  1(1.  Paiaiis  C.  di  Casimiro  —  17,  Ver-  ■ 

■  raZ Gius,  di  Lumi  —  ;  18..  Porrei  Giusto  Gius. . 
fu  Pietro  - ‘  l%f  BprtótìioJ  Giuseppe  1  dir  &; 3S;  —  v 
*>•  .Mangino  Carlo  di  Bes^o  —  21.44rabod  Vit  ! 
tarino -di  Luigi  —  22.,  Da'  Agostini  Giovanni 
—  23  Viettr  Remus  Giovanni  —  24  Dannerò 
Alfonso  fu,  'A.  —  25.  Raimondo  Lorèftzo  fu 
Stefano  26.  Coìomlumo  Alfredo  —  27.  - 
Prassi  Giuseppe  di  Pacifico  —  ?S.  OliVepo  G.  : 


—  29.  Bagnod  Pietro  Sabina  di  Anseimo  — 

30.  Pecehio  Bernardo  —  31.  Dovis  G.  di  Inno¬ 
cenzo  —  32.  Elmetto  Pietro  di  Angelo  —  33, 
Moret  Pietro  tu  Felice  — :  34.  Laurent  Erne¬ 
sto  di  Gressoney  —  35.  Rocci  Andrea  di  Forno 
A.  6.  36.  Anzola  Ignazio  di  Curio  •  37. 

Carlin  Gì"!  to'  fu  Lorenzo  —  SS,-  Riva.  Martinet. 
Martino  — .  39.  Coletti  Vittorio  —  40.  Gabriele 
Domenico  —  41.  Charles  Luigi,  di  Stetano’ 

—  42.  Dosio  Antonio  di  Domenico  —  .43. 
Clapier  Francesco  di  A.  —  44.  Giglio  Clemen¬ 
te  di  Venanzio  •  45.  Boria  Tridon  Giovanni 

—  *46.  Praz  ‘.Giuseppe  —  47.  Trnc  Pie- 
mi  di  Basilio  •  •  48.  Ciarlili  Giuseppe  di  Vitto¬ 
rino  —  49.  Roux  Gaov.  Sebastiano  -  50.  Cri 
stillili ‘  Eugenio  tu:  Giovanni, 

Prendo  poi  la  parola  il  Gr.  Uff.  Calderine 
etie  a  nome  dot  C.  A.  I.  rivolge  un  ringrazia 
mento  ed  un  elogio  alla  Sezione  di  Torino 
per  la  continuazion.-  lidia  sua  opera  patrio? 
fica,  e' benetìca  . verso  *"i  montanari. 

Un  giovane  mutilato  parlò  quindi  .ai  fio  me 
i!eU.‘ Associazione  Mutilati,  portandone  roti  no- 
bile  parole  il  ringraziamento  alla  Sezione  di 
Torino. 

Da  ultimo  il  Presidente  ebrtim.  Cibràrio  rin¬ 
graziò  tutti  gli  i;n.(i!  venuti,  invitandoli  per  un 
altro  armo  alia  ripetizione.  della  cerimonia. 

!  sussidi  verrano  inviati  il  irriti.!  menti-  -por 
mezzo  della  'Segreteria  Sezionale  ai,  monta- 
san  mutilati  che  <urono  sorteggiati. 


3a  GITA  SOCI'ALE 

13  Marzo  1921 

Monte  Cri  stette 

Metri  1612  -  (Vaile  Chisone) 

-  Domenica  13  marzo.  Stazione  Porta 
Sinovia  -  Ritrovo  oro  5,4ó  -  portanza  ore  0,5 

-  a  Pinerolo  In  trono  e  a!Dubbione.  colla 
tra  invia  -  Arrivo  ore  8,30-  -  Partenza  im- 
-m-aiiala  a.  piedi  -  Per  la  frazione  Taglia¬ 
réti»  a.  caso  Traversi  'm.  1071)  -  Arrivo 
ore  10,40  -  P$r  Grangia  Tonnetti  (ut.  1168) 
al  eolie . deirBeisso  (alt.  tn.  1400}  -  Arrivo 
ore  12  -  in  vetta  (m.  1012}  ore  12,30  Co¬ 
la  zi  afte  al  sacca  -  Partenza  o-re  14  -  per 
il  colle  -dell’Asino,  Pranza  superiore,  case 
Fusero  '„e  cappella  Monterossino  a  Gia- 

,  v-e-no  -  Arrivo  ore  17,30  -  Partenza  .  t  im- 
'viaLere~18,5  -  Arrivò  Torino  ere  19,40. 

Spesa  viaggio  •  L.  13,65. 
il  Iscrizione  per  i  .non  suoi  L.  1. 
v  ■  ;  1  direttori:  Di  San  Martino,  Qua  riara, 
F-erréri  G. ,  Sistò.  :  ^  , 

i  Avvertenze.  -  Occorrono  buone  scarpe 

■^ktedaie  ^  tbai8i5j.e.  '  X  ;.i  -  -  ' 

Le  iscrizioni  si  ricevono  'presso  la  sedi,)  < 
del  Club  (via  Monte  di  Pietà,  28  -  teM-  i 
fono  11-80),  . fino  alle  ora,  22  di  venerili  ; 
11  marzo.  All'atto  deiriscrizione.  si  prega 
di  assicura rsi I ■  sì;  non  siano  avvenute  va- 
l  rtazioni  neirorarlo  pubblicato,  nel  presen¬ 
te  programma. 


ATTIVITÀ  SEZIONALE 


In  Montagna 

La  Gita  Sociale  al  M.  Pietraborga 

,,  ,  '  ;23  Gemiiaìó.  1921  ,  A 

.  Partecipanti  n,  76,  fra  i  quali  42  signore’ 
e  signorine.  , 

Favorita  dia  itaait^.  concorso  Idi  gentili  al- 
,  Ipinisite,  è  , da  una  tepida  giornata  priniu- 
vettìie,  la  p riniti  gita  di  quest’ animo  soni 
ottimo  successo,  Per  quanto  si  sia  svolta 
■  fra  le  modeste  elevazioni  delle  pivalpi,  es¬ 
sa  .si  compì  nella  più  'grande  varietà,  con 
•alternative  di  salite  e  discese  (essendosi 
.  raggiunto  tutto  le.  quattro  vette  del  grup-  ; 
pò),  coaa. scalate  di  ogni  sorta  -di  ro-e-cie  sia 
inidividuaiméinte  che  iti  cordata.,  con  di- 
scese  alla  corda  doppia,  eoe.  ,  Jr7  - 
v  Là  mancanza  d’  i  qn  t,  ipn  .  a  -  ipplil  ì 
qua  e  là  dalia  scarsissima  neve,  valse,  a) 
tutti  come,  aTl  et  ì  a.rrtòi  ito  pe  r  .ila  resistenza 
contro  la  sete.’  .  ( 

‘  Durante  J’iutero  oorso%deBa  passoggin- 
ta  i  gitanti  poterono  godette  ,d  1  più  coni"' 
pioto  (panorama,  'appena  offuscato  verso 
la  pia.m ira  da  tenue  nebbioliiia,  c  con  qual¬ 
che  velo  di  nubi  stili! o  maggiori  cime  scio 
verso  N.E  liti  iiltiuut,  presso  Ja  cappella.  - 
del  M.  San  Giorgio,  mentre  jffl  jaje  calava 
accanto  al  I iMitìaSsasè, -  ring.  Dubose  -improv¬ 
visò.  un  variato  tràtienMren.to  a rtisuieo.  ' 

A  Piossatsco,' la ‘grata"  sorpresa  di  qn 
trencf  ' speciale  risparmiò  alla  cénnitiva.  i 
sètte  tóhiflomietri  a  piedi*  dì  stradone,  «  : 
erano  in  programma. 

Da|-  felice  svolgimento  di  questa  prima 
gita  sociale  si  può  .trarre  lieto  augurio  . 
piQl  successo  di  )  quelle  -  < 1 1 ■  •-  _ ti  r  . ini n , 

-  sempre  più  ne .;  od  Interessami,  .-teL  spe¬ 
riamo,  con  sempre  crescente  numero  di 
parine  i-p  u  riti. 

. Direttori  fuiròntì t i  colleglli .  prof.  Rozzi, 
ing.  ‘Btìbijsg  -gJpÉtix  Olivetti,  : 

In  Città  A, 

Nomina  di  Commissioni 

i  il  Consiglio  Direttivo ,  in  seduta  Hg.u- 
,naio  1921  lia  proceduto  alla  nomimi  delle 
seguenti  -.Commissioni  : 

Commissione  Premi  Mutilati,  di  Guerra  . 
Conte  Luigi  Librario,  Doti.  Flavio  Santi, 
Prof.  Mario-  Bezzi. 

Rappresentanti  della  Sezione  presso  la 
Direzione  della  Palestra  al  Monte^dei  Cap¬ 
puccini  :  Doti.  Flavio  Santi,  Ing  Adolfo  : 
"Hes-s.  ,  ;  .  è) 1  ;  2)  frCÓ: 

Commissione  per  W  Comunicato  Mensi- 
le:  poti.  Enrico  Ambrosio,  Eugenio  Far-  - 
reri ,  Guid§/‘,'  Busc-agija) ^  Albértò  ’  -  -  Prelato, 

Gli  albo  d  i-cdcri-co,  Sani  Ma  rimo  di'  Stram 
bino  Ferdinando. 


—  3 — 


Commissione.  Museo  al  Monte  dei  Cap¬ 
puccini :  Dott.  Flavio  Santi,  Prof.  Mario 
Bezzi,  In,g.  Giovanni  Chevalley,  Ing.  Gia¬ 
como  Dunfontel. 


PRO  PAG  AN  DA 

Dall  10  Marzo  si  possono  ritirare,  pres¬ 
so  l’Ufficio  Segreteria  (Via  Monte  di  Pie¬ 
tà,  28)  i  premi  graduati  di  propaganda 
assegnarti  ai  colleglli  che  procurarono  mag¬ 
gior  numero  di  nuovi  Soci  alla  Sezione 
nel l’iamno  1920  e  cioè: 

Valli  usa  cav.  dott.  prof.  Ubaldo  con  73 
soci  -  Ferreri  Eugenio  con  01  soci  -  Par- 
razia  Carla  con  56  soci  -  Parruzia  Ginny 
con  35  soci  -  Pellegrini  Giuliano  Con  24  so¬ 
ci  -  Saoriazzaro  Pietro,  con  21  soci  -  Am¬ 
brosio  cav.  dott,  Enrico  con  19  soci  -  Rey- 
naiud  avvocato  Giovanni  con  14  soci  - 
Nizza  Mario  Con  14  soci  -  Riva  Véiicel- 
totti  Alessandro  con  12  .sòci  -  Bianc 
Baròlo  con  11  sodi  -  Podestà  Pietro  Ago¬ 
stino  con  11  soni  -  M attendai  Sergio  con 
10  soci  -  Negri  avv.  Cesare  con  10  soci  - 
Torre  Leone -con  10  soci  e:  Barisone  Era¬ 
smo,  Berrà,  Bolaffi,  Bruni,  Brunicardi, 
Caanott'etto.,  Canuto,  Capretti  rag.  Pietro 
Caviglia,  De  Silvestris,  Dicna,  Dotta,  But¬ 
to,  Ferrali,  Castaido,  Garrone  Ed.,  Gua¬ 
sco,  LaceT  Rocchi,  Marchisio  U.  E.,  Mar- 
clùsio  Marco,  Marino  A.,  Martini  Cesare 
Mazza  G.,  Mercato,  MiLanoli,  Migli  au, 
rMoccia,  Motta,  Movigilia,  Pàviolo,  Perdo 
ino  E.,  Pe-rosino  G.,  Pey.ron,  Pierini,  Po- 
n tedia.  Pigino,  Raccan,  Ravelli  Frane.,  Re, 
Reseg-otti,  Riccio,  Richeìmi.^Ri va  È.,  Ro- 
heccJii,  Romagnolo,  Santi  dott,  F.,..  Santi 
aw..  M.,  'Sacerdote  A.,  Saragat,  Saviato, 
Segre;  E.,  Soispizio,  Stura,  ''Téd-esch-i  avv. 
cav.  M.,  Tappati  G.,  Todros,  Verceldfnii, 
Vassa  rotti,  Virando  e  Viri-glio  che  procu¬ 
rarono  da  5  à  10  soci. 

La  Direzione.  , 


La  Commenda  al  Conte  Avv,  L.  Cibrario 

V  Su  proposta' di.  S.  E.  Fon.  Paolo  BoseJIi, . 
è  stato  testé  nominato  Commendatore  del¬ 
la  .Corona  d’Italia  il  Conte' Avv.  Cav.  Uff. 
Luigi  Cibrario,  nostro  b^namerito  l 'resi  - 

L’alta onorificenza  che  segna  il  giusto 
riconosciménto.  dèi  molteplici^  ineriti  del 
Conte  Avv.  Còmmi.  Cibrario,  è 'stata  accol¬ 
ta , con  vivo  Compiacimento  dai  nostri -sòci 
e  negli  ambienti  àilpgnistici  italilni.  7 


Dal  Verbale  della  Seduta  del  Con¬ 
siglio  Dirett.  dell’ 11  gennaio  1921 

Il  Presidente  comunica  te  dimissioni  del . 
-Consiglière  Dumontél  .  ché  sono  respinte 
all  unanimità. 


Si  detjide  di  organizzare  una  Conferen¬ 
za  su  «  Dante  alpinista  »  in  occasione  del¬ 
la  celebrazione  del  VI  Centenario  del 
Poeta. 

Il  Presidente  riferisce  spigli  ottimi  risul¬ 
tati  che  ha  dato  nel  1920  l’esercizio  del  Ri¬ 
fugiò  Torino  al  Colle  del  .Gigante. 

Viene  nominata  una  Commissione  per 
l’estrazione  dei  premi  ai  Mutilati  di  guer¬ 
ra;  estrazione  alla  quale  potranno  assi¬ 
stere,  tutti  i  soci. 

Il  Consiglio  decide  poi  di  rivolgere  un 
nuovovappeìlo  ai  soci  per  la  sottoscrizione 
ai  caduti  in  guerra,  dovendosi  presto  prov¬ 
vedere.  airasecuzione  della  lapide-ricordo. 

Si  procede  alla  nomina  dèlie  vàrie  Com¬ 
missioni,  come  è  pubblicato  in  altra  parte 
del  presente  Comunicato.  - 


Riunione  delia  Commissione  per  i  rifugi 

21.  febbraio  1021 

Sonò  presenti:  conte  Cibraìrio,  Olivetti, 
Ambròsio,  Balesfreri,  Barisone,  Dubosc, 
Fonreri,  Girardi,  Hess,  Quartara,  R-aveJ'li 
F.,  San  Martino,  V-ailbusa,  Viglino.  Scu¬ 
sano-,) 'assenza  Bobba,  Loc-ohi-,  Sisto,  -  Ani- 
broskNEnrieo  ed  Eftore.  La  seduta  è  aper¬ 
ta  dal  conte  Librario  il  quale  fa  la  rela¬ 
zione  sull’operato  dèlia  commissione  nei 
decorso  anno  1920,  ohe  si. -chiude  cpm  un, 
bilancio  confortante. .  avendo-  '  i  rifugi  ail- 
jbergo  e  quelli  con  servizio  di  custodia  dato, 
un  introito  abbastanza  rilevante,  nonostan¬ 
te  la  stagione  poco  favorevole.  Per  il  1921 
sono  stanziate  in  bilancio  L.  £5.000,  rive 
potranno ‘aumentare  se  cóme  tutto  fa  pre¬ 
vedere,  il  rèddito  del.  vari  rifugi  Sarà 
uguale  o  superiore  a.  quello  dell’anno  pas¬ 
sato.  La  somma  stanziata  servirà  alLuR 
■ti-miazSone  del  rifugio  al  Rutor  che-  entro  il; 
mese  di  luglio  potrà  esser  ultimato /ni  l’àf- 
redamento  del  nuovo  rifugio  $3  pian  delleE 
Mule  in  vai  di.  Forzo,  ed  (alla  manuten¬ 
zione  dei  vari  rifugi.  Per  il  gnàpdeMiifugio 
albergo  al  Teodulò,  la  cui' costruzione  im¬ 
porta  una  spesa  rilevantissima,  venne  già 
nominata  un’apposita  \coirmidseifiBifiie'  s'pol.- 
lTncarico  di  studiare  il  finanziamento.  H 
conte  Cibrario  temmìda  invitando  la  ogni- 
missione,  a  volersi  eleggere  un  presidente. 
Viene  nominato  l’avv.  Pompeo  Viglino,  ed 
a.  segnatario  F.  (fi  San  Martino. 

'Sono-, poi 'nominate  le '  seguenti-  còmmi*-' 
si oni  :  :  . 

Revisione  f  regolamento  rifugi  :  Viglino, 
Quartara,  -  Balestrerà . 

Commissióne  per  il  capitolato  R  ifugio  al¬ 
bergo.  Gastaldi  :  Ambrosio,  pubosc,  Hess, 
Girardi. 

Commissione  tariffe  rifugii  .*  Sisto,  Bari  - 
sone,  Ravelli,  San  Martino. 

La  commissione  è  riconvocata,  per  il 
giorno  8  marzo. 


Dalla  Federazione  Concorso  Forestieu  (li 
Cortina  d' Ampezzo  è  pervenniu  la  seguenti.- 
lettela  che  pubblichiamo  a  conoscenza  dei 
Soefi  '  1 

P  |  Speri.  Club  Alpino  Italpanpv—  Tonno 
Colla  presente  ti  permettiamo  portare  a  Sua 
.  conoscenza,  clic,  n@] ‘ottobre  scorso*  si- «costi- . 
lui  a  Cortina  la  liostra  Fodera-zione.  la  quale, 
per  ora  segue  il  primiero ‘intento  di  promuo¬ 
vere  la  rinascita  della  «  stagione  invernale  dì 
Cortina  d’Ampezzo.»...  --A 
Perciò  osiamo  rivolgere  a  eodesm  Onot-yvo 
le  Assoriazv-ne  la  (Sili  viva  preghiera  di  aji 
poggio,  sicuri  che  Cortina  e  già  ora  m  gnidi? 
di  enrrispondere  a  alte  le  esigenze  del  pub 
p.  blico  urrislico  e  sportivo  (Vd  anzi  aspira  a  di- 
vèBtftre  tra  breve  la  vera  1  St.Moritz  Ita- 
liana  ». 

Venne,  attivato  un  vasto  pattinaggio  con 
illuminazioni;  elpiirica  ed  annesso  iiul'fei.  n- . 

<  na  -insta  per  slittini  nel  eékwÈ^Ì  paese,  pu- 1 
re  illuminata  ad  elettrico, .  una  prsia  per  boys 
di  $  km.:  si  statino  organizzando  iliversip  ga  . 

:  re  sportive  d‘ogn;  sorla:  è  già  assicurato  che 
avrà  luogo  qui  a:  Cortina,  la  »  Gara  .Nazionale 
Valligiani ,  ha  pure  lo  Ski-Club  Veneto  assi 
1  ■  curalo  itole  ,  ir  sue  iesereitaziorri  e  gare'  skii- 
■ -ostiche  nella  nosira  vaile. 

II  nostro;,  rinivissiato  «  Club  Sportivo;  Dolo-  - 
miti  oltre oche:  prestarsi  per  tutti  ì  diverti 
..  menti  sportivi,  dispone  già.  Un  (Fora.  per  la 
buona  riuscita  di  diverse  feste.  invernali  al 
'"aperto  e  nei  migliori  locali  dei  nostra-  alber¬ 
ghi.  .Saranno  Pmuii  iti  esercizio  per  t t'rita.  la 
sfagio.no  invernalo  i  .seguimi'  alberghi:  ■ 

Pàlace  Hotel  Cristallo  con  riscaldamento';  a: 

.  tmnosiftme  —  l'arc  Hotel  Concordia.  con  fi¬ 
sca!  dame  alo.  elettrico  si  u fi;  —  ;  Hotel  Posta 
'  scaldamento  a  stufe  —  Hotel  Stella  d’Oro  con 
eun  riscaldamento  a  stufe  —  Hotel  Croce 
Bianca  con  riscaldamento  elettMéo  (•  stufe  — 
Hotel  Bellevne  con  riscaldamento  a  termosf- 
:  ione  -  Hotel  Mainili  con  riscaldamento  . 

:  stufe  —  Hoiei  Corona . con  riscaldamento  a 

■  stufe  —  Hotel  Fabrizi  con  risi-afdameirto  a 

.  stufi.  Hou!  Détieridnriee  Tre  Croci  .coh  ri- 

riscaidariiruiio  a  stufe  —  Albergo  alia  Stazio-, 
ne  eoa  riscaldamento  a  smfe  ed  evenivi, -ri . 
melile  Grand  ;  Betel  Mìrai&ont ì '  con  risei)  Ida- 

■  mento  a  tennosifone. 

4  parte  ci  siamo  permessi  inviare  alcune 
fotografie  della  nostra  vallata  g  «Piamo  ben 
gran  a  «desta  ( malevole  Associazione  Sei;' 
vorrà  esser  oasi  gentile  dì  esporle  in  vista  nei 
Ideali  della  stessa. 

:  Forgiamo  i  più  doverosi  ruigrazlarmmii  è  . 

pieghiamo  di  volpici  brevemente  far  hofo  se 
questo  invi.'  tornò  nifi  o  meno  gradilo.  . 

Colla  nfasstma  deferenza  ed  ossequio  ci  pro- 
tèssiamo:  ,  -  v 

^Federazione  Concorso  Forestieri. 


NECROLOGI 

lu  i  o  i  o  a.  se  IC  hd  il 

À  vaUoi^rtiEffiche  il  24  dicèmbre  1920'  dece- 
’  «leva  .1  a  vecchia  guida.  I.uigi  Carni  di  axcfeJO 
-»  Luigi  Car-rei  fu  una- dòlio  prime  guidi;  del' 
C  .A  T  e  rmili*  sua  lunga  carriera  aveva. si-a 
lato  innumeri  vette  di  tinti  i  gruppi  napntuo 
si  della.  Valla  d’Aòs|a  e  della  sWzera  Da  mot 
1  fp  ardite  montagne;  egi i  fu .  il  primo  scalatore 
.  in  compagnia,"  dei  piiY  celcliri  "alpinisti.  Dal 
sito  primo  libretto  <li  guida  lisulta  die  egli 


iniziò  la  sua.  paniera  bel  1886:  in  queile  ve.'.. 

;  chic  pagine  <|  iurta  una.  vibrante  storia  '  di 
ascensioni  famose,  è  un  elenco  dei  piu  (  t>F 
labri'  nomi  delt'alpinismo:  Budden,  Sella,  Co 
rielia.  Whimprr.  co!  (piale  il  GarreJ  ini  1.879  80  - 
era.  stato  fra  ì  monti  d  1 1  I  (,u  n  u i  .  nini  i  ■  * 
la  scalata  del  Chimborazo  del  Gotopaxi,  del- 
nilmiza,  ècc 

Nel  1882  poi,  cugino  Antonio,  Luigi  Canel 
riceveva,  in  occasione  del  Congresso'  Alpino  , 
do)  C.  AI,  uno  .speciale  diploma  d’onore. 

II  nome  della  grande  guida,  ora  : scoppar 
sa.  sarà  sempre  lógiiio  al  perìodo  (l'oro  del- 
i'aipini.smo:  noi  inni  possiamo  die  ripetere  . 

beili'  parole  di  fiducia,  di  elogio  e  di  ami-  . 
vizia  elio  tildi  gli  aipinisti  itali  ani,  inglesi 
e  frani-esi  binino  sempre  tributato  a  Luigi 
Carni.  '  e,  .v  ,  '  .  ri  ,  ,  ‘  j  y 

AKTOXIO  MÀQCIGNAZ 

Lo  secvppto  di  nn  fucile  da  i  i  *-  i  ip 
pn\a  un  braccio  li  é4-iy.-'i92()  ad  Vno  i  i  . 
Maquignaz,  e  benché  soccorso  •qrontame'ii 
te,  dopò  poche  erre  "lascia  va  !a  vitti  a  ('.lui 
tillon  dov’vYa  stato'  t  ni . sportai o.  Ite ila  re. 
della  guida  Antonio  Maquignaz  .sépia  .ri¬ 
cordare  Guido  Key  è  impossibili:: 1  pfertìhé 
Gu  ii  io  iiey  compì  insieme  tutte  fe  sue  pioti 
cipaii  ascensioni,  la  Punta  .Bianca,  il  Ceif  - 
vino  dalla.  'Cresta  di  Furgg-em  -  Punte  Sel¬ 
la,  G.  Paradiso,  da  Cogne,  eoe.,  e  la  Punta  > 
Maquig'naz  così  chiamata*  dai  grande  alpi¬ 
nista  ni  suo  onora  .  Automa  connscevja  c-i 
dveva  perebirso  gran  parte  delfe  nostre 
/Alpi  e  più  specialmente  i  Gruppi  delia 
Valle  d’Aosta1  Neil  18971  prese  parto  al '  i 
spedizioim  di  S.  A.  lì.  si  Duca  dogi:  A 
I, ruzzi  all’Altksba  e  nel  1 S98  e  nel  1903  fu 
nelle  Ande,  al  Sortita,  aii’Acdncagna  ecc- 
Nato  nel  1869,.  iscritto  al  Consorzio  daJlii 
.  fondazione,  il  bralvo  Maquignaz  lascia  di 
sè  igrandife  rimpianto,  ed  il  suo  rumie  Hu 
ìnnri.alato  negl:  .scritti  dei  nastri  più  gran¬ 
di  alpinisti  non  verrà  mai  dimeniti  ciato.  • 

|J  D O  V K  3 )  O  S  IBILLE 

Uri  alti  a  guidà  moriva  il  18  gennaio  l'-tóO,  ■ 
ed  una  guida  noia  priticipaltn'.rnte  ai  tori¬ 
nesi,  Kdoardo  Sib.i'1  le  di  Oiiunnonie.  Crv- . 

:  scinto  alla,  s-codla  del  padre  Gosarc,  una  ' 
delle  prime  guide,  .enceiature  .famoso  ave¬ 
va  iniziata  la.  professarne  a  rlicio; tonni i 
nei  1878  ed  .aveva  percorso  .hit! e  le  .inoli 
taglie  -rlBlia  sua  Valli1  (li  Susa,  delle  .-quali 
rompi  alcune  :  prime  ascensioni,  e  quelle '  , 
delia  vMniafSavdiìia,  Passando'-  alla  Rama 
avanti .  alla  sua  dasa  gli  alpinisti  torinasf  , 
,  riconlertmuo  setepre  ccm  ''sirnpnt.ia  la  sua. 
càffla  -g  'sl’àncaatà  persona,,. i@(  la  su#  lbojn!& 


È  dovere  di  ogni  Socio  di  pagare 
puntualmente  le  quote  sociali,  fare 
la  più  intensa  propaganda  e  parte¬ 
cipare  alla  vita  sociale. 
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Gruppo  Studentesco  S.  A.  R.I. 


6  MA  R  Z  O  3921 

-  5*  GITA  SOCIALE. 

IN  UNIONE  ALLA  DELEGAZIONE  DI  PINEROLO  DELLA  S.  AJ.  R.  I. 

MONTE  FREIDOUR 

Metri  1446.  (Vallo  del  NógO"'.'  .  V 


;  TRittòvo  Stazione  ferroviària  F*.  N.  -.-p&r- 
’  1  eivza  '-ave  fi, 5,  in.  ferrovia  a  Pifierolo  -  Ar¬ 
rivo  "'ove  7,1")  -  Pròseigìi-lmentó  immediato 
;.a  -predi  -  Per  S.  Pifrtrò  f  respiri  a  a  Tatatoo 
m.  780  -  Ai  r.  ore.  9,15  -  Reféjyione  ài  iàocp  - 
Pari,  are  10  -  Colle  Ciaajdtmet  (m.  1075) 
ore  11  -  Colle  Sperma  (ni  1305)  ore  11,45 
-  1 1onie  Freuionr  (ai  1445)  ari  ore  12,15  - 
Colazione  ài  sacco  -  Puri,  ore  14,30  -  Colle 
QarOoaet  ore  15,30  -  Talueco-Pinerolo  ar¬ 


rivo  ore  18  -Part.  óre;.  18,20  -  hi 'fefrovÓL% 
a  Torino  Porta  Nuova-^rr.  ore  19,30. 

Spesa' di  viaggio  L.  10,50 

Direttore  eli  gita:  Sacelli' A.,  Prelato  A.,-  Vi¬ 
netti  M.  i 

Avvertenze  —  Le  iscrizèraii,  liibéTe  anche 
ni  non  Sofii  studenti,  .pi  ricevono  fino  ;  alle  - 
ore  18,30'di  sabato  5  maizo  presso  ià  Sede 
sociale,  visi  Monte  di  Pietà, /IH  (tei.  11-80). 


24=25-26  MARZO  1921  (Vacanze  Pasquali 

6a  GITA  SOCIALE 

IN  UNIONE  COLLA  DELEGAZIÓNE  DI  IVREA  DELL*  S.  A.  R.  I. 
E  COL  GRUPPO  STUDENTESCO  VALDOSTANO  S.  A.  R.  I,  DI  AOSTA 

BECCA  TORCHÈ 

Moiri  3016  (Spartiacque  Valle  d’Ayas  -  Valle  di  Grcssòney) 

Panorama  magnifico  sul  Cervino  e  sulla  Catena  del  Monte  Rosa 


*  Giovedì  24'  mai  io  —  Ritrovo  Stazione 
i  Porta  Suga 5  s  ;  Pati  '  Ole  0, 30  -  -  ili):  ferrovia 
.  a  P-ontriS.  Martin  (m.  312),  siri',  ore  9,21  - 
t 'Proseguimento  immediata ,  a  piedi  -  Is¬ 
sane  •  (m. ,  93!)),,  arar  ore  '1%3#  -  Part.  ore 
,  14.30  -  Alpi  Fleukie  (•ni.  187(1;  Arr.  ore  18  - 
-  Tìena'  ài 1  sac  eo  -  ;  PerpottiSìr^^ 

V  fieno.",,’  *  .-'V;  )  ,  ' 

,  Venerdì.  25  marzo.  —  Sveglia  ore  (i  -  1  ’ai  •• 
ronza  ore  7  -  Collo  Dondouil  (in.  2345)  - 
;  Arr  nre  U  “30 - ; Refluitene,  "P®1*-  tu»  10  ‘  - 
^  Pei  'la  c t està- ■SutJ  salita  alla  Pecca  Tor¬ 
ci  ir  (iu.  301(5)  -  Arr.  'ore  Ì3  -  Colazione,  al 
L  safi&é'tj  ;  -  Part,;:v  'àrp  l4  -  Dirsela  al  Colle 
Tiandeiiil  Od  'alle  Alpi  Fleukie  (in.  1870)  - 
Arr.  ore/ 17,30  -  Cena  ai,  ,'sa)eK»  e  perootta- 
'  ritenta.  /  -  .  "  L  '  ■:  '  t 

,  Sabato  2f>  marzo  —  Di  -.cesa  ad  Issime 
ed  a  Pont  S.  Martin  -  Partenza  ore  11(28 


oppure  1.8,44  con  arrivo  a  Tonno  P.  S.  ' 
ì  ispettivamente  alle  ore  14,22  ód  alle  21,1-5. 

Spesa  (viaggio  -e  perii  ottani  enfiò)  I,.  25. 

'  l)i  rei  io  ri  di  gita  :  Del  grosso  L  ,  Diane  C  ;  ; 
.Ori v,a  A.,  Nizza  M.,  R  leardi  U. 

-  Moverten^é - lìe .  iscrittemi,,  '  aspnap  se¬ 

gnato  dai  la  quota,  di  I,.  .3  pei  .  pernotta- 
mento  ita  ricévono  lino,  .•alle  ore  tò  dì  mar-  - 
■ledi  22  marzo,  .presso  ia  Sede.  Sóctàlé;  Via 
Manie  di  Pietà,  28  (talef.  11-80).  1  ■■  '  fa 

Ai  la  gita, '  oltre  timi  i  Soci .  de J  C  Ad  ,  : 
•possono  partecipare  anche-,  i  non  Siici  s tv  ■  ■  ; 
denti  mediante'  una  tassa  d’iscriziomj  di 

E’  .  assolutamente  necessario  i'eqnipag- 
gi  amento  di  alila  montagna;  consigl ialii! i  : 
la  mantellina  -  od  uno  coperta:  ca  lze  e*  ma¬ 
glia  th-  ancata!)  io;  ilaiijtfifeia  con  cattatele. 


Nuovi  Gruppi  Studenteschi  Sezionali 


ir* 


In  questi  giorni  furono'  costituiti  il 
Gruppo  Studentesco  della  Sezione  di 
Cremona  del  C.  A.  I.,  ed  il  Gruppo  Stu¬ 
dentesco  S.  A.  R.  I.  della  Sezione  di  Fi- 
renze  del  C.  A.  I.  Sono  in  formazione  il 
Gruppo  Studentesco  della  Sezione  di 
Bergamo  ed  il  Gruppo  Studentesco- della 
Sezione  di  Brescia. 

A  tutti  i  giovani  colleghi  del  C  A  I., 

*  che  cbmprendendo  lo  spirito  dèlia  no- 
ì  stra  grande  Associazione,  si  riuniscono 
ora  sotto  la  bandiera  delle.  proprie^Se- 
zioni  per.meglio>e  più  coordinatamente 
lavorare  per  il  Club  Alpino,  seguendo 
;  così  il  programmi},  che  la  Sari  di  Torino 


va  svolgendo  da  più  di  un  decennio; 
agli  studenti  soci  del  Gruppo  Studente¬ 
sco  g.  A.  R.  1.  della  Sez.  di  Cuneo,  del' 
Gruppo  Studentesco  S,  A.  Pi.  I.  della  Se¬ 
zione  Monviso,  del  Gruppo  Studentesco - 
Valdostano  S.  A.  R.  I.,  del  Gruppo  Stu¬ 
dentesco- Alpes  della  Sezione  di  Milano, 
del  Gruppo  Studentesco  della  Sezione  di 
Padova,  del  Gruppo  Studentesco  S.'  A. 
R.  1.  della  Sezione  di  Firitf\e,  che  da  piti 
tempo  fanno  parte  della  grande  famiglia 
del  C.  !..  S:  C.  A  I.,  i  Sarinr  di  Tonno 
inviano  il  loro  più  cordiale  saluto  ed  il 
loro  più  fervido  augurio. 


una' scivoTàta  a  Ghamplas  du  Col  per  in-, 
cord  rar  e  nuovi  partecipanti  a  l  Carnevala 
e;nd  'pomeriggio  si  recavano  all  paese  di. 
Sestrières  che  dista  4  km.  dal  Colle.  Si 
fecero  poi  in  gita  isóciaile'  é  individuale".' 
l’Alpette  (un.  2309),  il  M.  Sises  (m,..  2658), . 
il  M.  Banchetta  {m.  2823). 

In  questo  fi  attempo  “gli  sciatori  meno  ■ 
provetti  ,si  esercitavano  sui  campi  mera¬ 
vigliosi  ohe  fanno  del  Colle  del  Sestrières  - 
una  località  adattissima  per  r^li  sport  in¬ 
vernali.  Il  Convégno  si  chiuse  con  la  tra¬ 
versata  sociale  da.  Sestrières  ad  Oulx  per 
il  -Calli  é  Ba&set  (ni.  2426),  alla  quale  presero  ..; 
parte  quasi  tutti  i  partecipanti.  * 

1  •  Salini  trovarono:  una  ottima,  acco¬ 
glienza  e  trattamento  da  parte '.del  signor  „ 
Fossetto, i  proprietario  dell’ Albergo  al  Col- 
;!<>.  d:el  Sòstrières. 


Il  Corso  di  Coltura  Alpinistica 
della  S.  A.R.ì. , 

Ispirandosi- .  al  concetto'  .chela'-'  forma]  e 
l'alpinista'  provetto  occorrono  non ,  solo  le 
conoscenze  pratiche  che  si  vanno  acqui¬ 
stando  .a.  inanò  a  mano  in  ogni'. singola  gi¬ 
ta,  e  sono  il  frutto  dell’ esperienza  e.delì'a- 
bitudme  ma  anche  alcune  notizie  genA 
rali  che  siano,  cónte  il  riassunto  dell’espe- 
rienza  di  più  generazioni  di  alpinisti  suf¬ 
fragata  da.i  precetti  della  .scienza,  la.  S.  A- 
R.  I.  organizzerà  anche  quest’anno,  per¬ 
seguendo  la  lodevole  abitudine  degli  anni 
scorsi,  qn  ciclo  di,  conferenze  In  queste  e- 
sposizioni  fatte  da  alcuni  dei  nostri  alpini¬ 
sti  più  giustamente  famosi  e  da  scienziati 
di  aito  valore,  verranno  trattate  brevemen¬ 
te  ma  con  grande  chiarezza  e  precisione 
alcune  questioni  che  sono  della  più-capi- 


La  gita  alla  Punta  dell'Aquila 

Le  due  .comitive  A  e  B  raggiunsero  le 
BalmeMeMa  Ghiarmetta  la  sera  del  sabato 
29  gommaio.  Il  mattino  dèlia  domenidà  par¬ 
tirono  •  dalle  Botare  alte-,  óre;  6  e,  raggiun¬ 
sero  la  punta  dell’Aquila  alle  ore  11  Dopo 
una  breve  fermata  i  gitanti  ripresero  la 
.  via,  del  ritorno  é  con  belle  scivolate  ritor¬ 
narono  allie  Datone  di  dove  proseguirono 
pòli  per  G lavano,  'allegria  regnò  fra  i  gi¬ 
tanti  durante  tutta  la  gita. 


fi  Carnevale  in  montagna  al  Sestrières 

Favorito  da  un  tempo  magnifico  e  da 
una  neve  ottima  per  lo  sport  dello  «  ski  » 
il  Carnevale  parino  al  Colte  di  Sestrières 
(20,%.  m.)  si  è  svoltp  senza  il  minimo  inci¬ 
dente  èd  è.  riuscito  completamente.  Il  nu¬ 
mero  dei  partecipanti  fu  numeroso  .  ad 
onta  della  manicata  .vacanza  degli  'stu¬ 
denti. 

.  L’iaMegria-e  Taffiaf  amento  diedero  la  no¬ 
ta  simpatica  alla  manifestazione  alla  qua¬ 
le  partecipai  gno,  Cori'  .l’ elemento  giovane 
diverse  persone  anziane. 

■Si  fecero  nei  ó  giorni  'di  permanenza  in 
quelle  alte  regioni  diverse  ..escursioni  , so¬ 
ci  ali.  M  individuali  sulle  più  importanti 
punte  che  coronano  la  splendida,  conca  del 
Colle  di  Sestrières.  Il  1°  giorno  infatti 
secondo  il  programma  una.  comitiva,,  rag¬ 
giunse  il  Colle  coi  proprii  mezzi  toccando 
la  Capano  a  Kind  e  salendo  il  M.  Firaiteve 
(m,  2701);  di  qui  con  rapide  scivolate.su 
neve  ottima  'raggiunse  la  mèta.  Il  giorno 
dopo,  malgrado  una  copiosa,  nevicata  che 
non  cessò  per  24  ore,  i  Salini  facevano 


tate  importanza  per  ogni  amante  della 
montagna  e  toccano,-  parte  argomenti  d’in¬ 
dole  puramente  tecnica  e  parte  argomenti 
.  scientifici:  onde  i  giovani  possano  trarre 
quel  complesso  di  nozioni  che  nonjsi  pos¬ 
sano  desumere  dalla  semplice  lettura  dei 
bollettini  alpini,  e  che  servono  a  dare  la 
completa  e  precisa  Visione  di  ciò  che  siano 
la.  montagna  e  d'alpinismo. 

La1  prima  Conferenza  avrà  luogo  il  22 
.febbraio  allq  ore  21  nel  salone  sociale  di 
via  Monte  dì  Pietà,  28,  e  jsarà  tenuta  dal 
Prof.  Gaetano  Viale',  Assistente  alla  Catte¬ 
dra  di  Fisiologia  nella  R.  Università  dì  To¬ 
rino',  sul  tema:  ,~ 

1  mezzi  di  ristoro  nella  fatica  in  mon¬ 
tagna,  ,  /■ 

Seguiranno  poi  conferenze  del  prof.  Sac¬ 
co,  deH’.dotit.  Ferì  ari  e  deM’ing.'  Ghignane  : 
le  date  .saranno  stabilite  di-  volta  in  vòlta. 

Alle  -conferenze  possono  .intervenire  tutti 
i  soci  del  C.A.I.;  soi}o  particolarmente  in- 
^Vitati  gli  studenti  non  soci,  i  quaLi  potran- 
ifho  ritirare,  i  biglietti  d’invito  presso  la  Se¬ 
greteria  della.  Sari,  via  Monte  di  Pietà,  28 
oppure  presso  tutti  i  delegati  Saririi  nei 
vari  Istituti,  oppure- ancora;  presentandosi 
anche  semplicemente  colla  tessera  della  R. 
Università  o  dìel  R  Politecnico.-  "  * 


Si  invitano  i  Soci  di  provvedere  al  paga¬ 
mento  quota  Sociale  (L.  32  per  i  Soci  annuali, 
L.  27  per  gli  Ufficiali  Truppe  da  montagna, 
L.  t2  per  gli  studenti  e  L.  8  per  aggregati) 
presso  la  Segreteria  Sezionale  (dalle  10,30 
alle  11,30  e  dalie  15,30  alle  17,30);  trascorso  il 
mese  di  marzo  le  quote  saranno  riscosse  a 
domicilio  e  sarà  posta  a  carico  dei  Soci  la 
spesa  della  riscossione  in  !..  1,50  per  i  Soci 
annuali  e  L.  1,00  per  gli  aggregati. 


U.  S.S.  I. 

Unione  Sportiva  Studentesse  italiane 

Sezione  Femminile  Autonoma  del  C.  A.  I. 


20  ££BB:  AIO  1921 

6a  GITA  SQCJALE 

FRA'  FIEUL 

Mettri  1000  (Val  Sangòne)  .  ’ 

Partenza  ore  6,30  tram  'di  Giaveno  ■-  Ar- 
v-rivo  a  Giaveno  bare  8,1-5  -  P.er  la  'Maddalena 
e  Ghiiarmetta  a  Pra  Fieul  \auriyo  ore  li, 30  - 
Colazione  al  .sacco  -  Ritorno;, arè;  14,30  -  Da 
CAóvmo  partenza  ore  t$5  -  Torino  arrivai 
•.«•K  19,50. 

Spese  di  viaggio  !..  12  circa. 


6  MARZO  1921 

6a  GITA  SOCIALE 

ROCCA  CORBA 

Metr.  1848  (Val  Sangone) 

Invieremo  il  programma  dettagliato  ad  ogni 
Socia  in  tempo  utile. 


Gita  dei  30  gennaio  al  M.  Calvo 

Finalmente  dopo  tanto  tempo,  si  potè  effet¬ 
tuare  urta  gita  veramente  favorita  da  condi¬ 
zioni  atmosferiche  .meravigliose.  Le  brave. 
e  giovani  nostre  alpmiste,  forse  perchè  albe-,, , 
tate  da:  un  sole  e  d’un’aura  quasi  primaverile, 
diedero  ottima  prova,  tanto  che  il  M.  Calvo 
fu  raggiunto  dalla  comitiva  prima  deli  orali* 
rio  prestabilito. 


Speriamo  .che  le  nuo&ePsdcie  iscritte  culla 
zU’ssi»,  e  le  anziane  ancora  renitenti,  se¬ 
guiranno  ben 'presto  l'esempio  delle  «  instan¬ 
cabili »  c.  vorranno,  a  poco  a  poco  avviarsi 
tutte  alVALpe  partecipando  ■  numerose  :  atte  ,  ' 
gité  preannunciate  dove  senza  dubbio  fra¬ 
ternizzeranno  colle  ormai  provate  alpmiste, 
trovando  in  esse,  delle  preziose  guide  e  delie, 
ottime  compagne  di  gita. 


Pubblicazioni  in  vendita 

Presso  la  Segreteria  sezionale  sono  in  ven¬ 
dita  le  'seguenti  pubblicazioni  : 

■Guida  dei  Monti  d’itàlia  (Alpi,  ma¬ 
rittime),  G..  Bobba.  -  Un  volume 

legato  in  tela' . Ir.  3—  L  7,50 

Guida  Alpi  occidentali  (3  volumi), 

Martèlli  e  Vaccarèlle  -  Volu- 
•  me  2.0,  -parte  l.a  (Valli  di 
Lahzo  h  dèi  Canaresé),  brò- 

ciiure  ’■  .  .  "■ . »,5—  »  10  — 

, Monografia  delle  Valli  di  Lonzo  (il¬ 
lustrata  .  .  .  .  .  »  7—  »  14-r- 

Monografia  del  Gran  Paradiso  con  » 

panorama  è  carta  topografica  .  »  l  —  »  2  — 

L’opera  del.  C  A.  1.  nel  suo  cin-, 
quantennio,  con'  numerose  ilhi- 

'  strazioni . »  3—  »  6—  . 

itinerario  del  XLVU  Congresso  Al¬ 
pino,  con- panorama  e  carta  to-' 

pografica . »  0,50  -»-.l  —  ■ 

■Minerari  effettuabili  in  uno  o  due 

giorni  da  Torino  .  .  .  »  1.  —  »  s—  : 

La  Vedetta  '  alpina  al  Monte  dei 
Cappuccini,  Guida-ricordo.,  illu¬ 
strata,  F.  Santi  ....  »  0,10  »  0,50 — 

Statuto,  Guire  e  Portatori;  Escur¬ 
sioni' e  tariffe  nelle  Alpi  Occi- 
dentahi  .  .  .  »  0,75  »  l  — 

, Carla  topografica  a  colori  del  Gran 

Paradiso,  scalai  l:50-.000-  .  .  »  5—  >-  10-;- 

Panorama  delle  Alpi  dal  Monte 

dei  Cappuccini  .  .A.  »  i  —  »  2  — 

Serie  di  lb  cartoline  illusirate  dei 

Rifugi  sezionali ,  ....  »  0,60,'  ;»  *•— 

Serie  di  6  cartai èie  mustrate  del 
'•  XLV II  Congresso  Alpino  .  .  »  0,20  »  — 

Carte  Topograficuk  : 

Prealvi  Graie- Pendine,  1:100.000  .  »  0,15  »  0,30 
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a  PAESE  SPORTIVO 

pubblica  ogni  lunedi  una  completa 
rubrica  di  alpinismo,  contenente 

i  comunicati  ed  i  programmi 

di  tutte  le  Sezioni  del 
Club  Alpino  Italiano 

■  f§l 

/ 

■  ■  ■■  =■■=■-■==■■■■  ’  .  . . . -  ì 

Uno  Sport  ignorato  e  per  contro  ap¬ 
passionante  è  quello  della  pesca. 

Provate  e  vi  convincerete! 

Rivolgersi  per  qualsiasi  spiegazione  ed  informazione  presso  la  Ditta 

ROGGERO 

Piazza  Paleocapa,  2  -  TORINO 

'  '■  ■'  -  ■<  L''  - = —  — 

Ricco  assortimento  di  Piccozze  e  ^Collettières 


Soo  'AtìoaimaiEd:^^^^  A.  I'.  *  1]  Momento  » :  -r iWnlo . 


ANNO  II 


MARZO  1921 


(G.  G.  colia  Posta) 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  bl 


TORINO  oooooo 


Via  Monte  di  Pietà,  28  -  Telefono  11-80 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


^  ONORANZE  AL  PRESIDENTE 
Conte  Comm.  Avv.  LUIGI  CIBRARIO 


Come  già  venne  Comunicato  ai  Soci,  su  proposta  di 
S.  E.  l’on.  Paolo  Boselli,  il  Conte  Avv.  Luigi  Cibrario  è  stato 
insignito  della  Commenda  della  Corona  d’Italia. 

Per  onorare  il  nostro  benemerito  Presidente,  che  da  lunghi 
anni  regge  tanto  degnamente  le  sorti  della  nostra  Sezione,  si 
è  stabilito  di  offrirgli  le  insegne  e  una  targa  d’onore,  quale 
omaggio  affettuoso  dei  soci. 

La  cerimonia  avrà  luogo  Venerdì  18  Marzo,  alle  ore  21, 
nella  Sede  della  Sezione  (Via  Monte  di  Pietà,  28)  e  i  Soci 


sono  vivamente  pregati  di  intervenire. 


-  2  --- 


SEDUTA  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 

del  18  Febbraio  1921 


Presidente:  Cibrario  -  Segretario:  Ambrosio. 

Presenti  :  il  Vice  Presidente  Bezzi  e  i  Con¬ 
siglieri  :  Santi,  Hess,  Negri,  Quartara,  Ferreri, 
Capietti,  L.  Borelli. 

Letto  e  approvato  il  verbale  della  precedente 
seduta,  il  Presidente  informa  che  l’on.  Mario 
Cermenati  ha  accettato  l’incarico  di  tenere  una 
Conferenza  in  Torino  nella  seconda  metà  di 
Aprile  sul  tema:  «  Dante  alpinista  e  natura¬ 
lista  ». 

Partecipa  la  morte  delle  guide  Sibille  di 
Chiomonte  e  A.  Maquignaz  di  Valtournanche  ; 
siccome  la  famiglia  del  Maquignaz  versa  in 
gravi  condizioni,  si  è  aperta  una  sottoscrizione 
in  Inghilterra,  ove  il  Maquignaz  aveva  molte 
relazioni,  ed  alcuni  soci  raccomandano  di  aprire 
una  sottoscrizione  anche  a  Torino  o  per  mezzo 
della  Sezione  o  del  Consorzio  Guide., 

Comunica,  che  si  provvederà  all’assegnazione 
dei  premi  ai  Soci  per  la  propaganda  durante 
il  1920. 

Si  procede  alla  nomina  della  Commissione 
per  i  Rifugi  è  della  Commissione  per  la  Revi¬ 
sione  del  Regolamento  Sezionale. 

Il  Consiglio  passa  poi  a  discutere  la  que¬ 
stione  dei  rapporti  colla  Sucai  e  colla  Sede 
Centrale. 

VSr-j-  ^  11'  - =» 

Commissione  per  i  rifugi  pel  1921 

Conte  Avv.  Luigi  Cibrario  -  Dott.  Enrico 
Ambrosio  -  Rag.  Mario  Ambrosio  -  Ing.  Ettore 
Ambrosio  -  Avv.  Giovanni  Bobba  -  Ing.  Gia¬ 
como  Dumontel  -  Eugenio  Ferreri  -  Dott.  Piero 
Girardi  ■  Ing.  Adolfo  Hess  -  Ing.  Ettore  Quar¬ 
tara  -  Ravelli  Francesco  -  Ing.  Remo  Hocchi  - 
Dott.  Alberto  Olivetti  ■  Prof.  Ubaldo  Yalbusa  - 
Sisto  Alfonso  -  Dott.  Franco  Grottanelli  -  Ing. 
Edgardo  Dubosc  -  Dott.  Erasmo  Barisone  - 
Avv.  Pompeo  Viglino  -  Ferdinando  Samrnar- 
tino. 

Commissione  per  la  revisione 

del  Regolamento  Sezionale 


Conte  Luigi  Cibrario  -  Ing.  Ettore  Quartara 
-  Avv.  Mario  Tedeschi  -  Conte  Dott.  Franco 
Grottanelli  -  Avv.  Cesare  Hegri  -  Avv.  Pom¬ 
peo  Viglino, 


LE  NOSTRE  CONFERENZE 

Le  nostre  Conferenze  sociali  che  quest’anno 
vengono  tenute  in  locale  più  ampio  e  più  adatto 
ad  accogliere  sempre  un  maggior  numero  di 
ascoltatori,  hanno  incontrato  il  favore  dei  Soci 
M  hanno  ottenuto  il  miglior  successo. 

La  sera  del  12  Gennaio  il  Prof.  Dott.  Mario 
Bezzi,  Vice  Presidente  della  nostra  Sezione,  ha 
svolto  il  tema  :  «  I  Parchi  nazionali  degli  Stati 
Hniti  d’America  » .  Colla  sua  competenza  e  con 
bellissime  proiezioni  l’oratore  ha  presentato  al 
pubblico  i  parchi  grandiosi 'degli  Stati  Hniti, 
spiegandone  le  origini,  la  storia,  il  regolamento, 
le  curiosità  naturali  e  scientifiche. 

Il  pùbblico  ha  dimostrato  la  sua  soddisfa¬ 
zione  con  grandi  applausi  al  Conferenziere. 

Il  19  Gennaio  ebbe  luogo  una  serata  di  pro¬ 
iezioni  a  colori  del  Socio  Rag.  Angelo  Luc¬ 
chetti. 

Egli  ha  parlato  del  Regnò  dei  Colori  pre¬ 
sentando  al  pubblico  splendide  vedute  colorate 
di  regioni  alpine,  di  fiori,  di  pascoli  montani. 

Quindi  la  sera  del  26  Gennaio  il  Prof.  A- 
medeo  Herlistzka  della  R.  Università  di  Torino 
trattò  il  tema:  «  Una  colonna  scientifica  sul 
Monte  Rosa  »,  parlando  dell’Istituto  Angelo 
Mosso,  e  degli  studi  e  ricerche  che  gli  uomini 
di  scienza  fanno  di  continuo  in  quella  regione 
alpina. 

Il  2  Febbraio  il  Dott.  Claudio  Robba  in¬ 
trattenne  i  soci  con  una  Recita  di  versi,  dando 
la  preferenza  a  poesie  alpine,  di  cui  alcune 
bellissime  in  vernacolo. 

Il  Dott.  Massimo  Strumia  la  sera  del  10  Feb¬ 
braio  narrò  alcune  sue  imprese  alpinistiche 
compiute  sulle  montagne  d’Amianthe,  presen¬ 
tando  al  pubblico  molte  vedute  di  uno  dei  gruppi 
più  interessanti  della  nostra  catena  alpina. 

L’Avv.  Henri  Ferrand,  socio  onorario  del 
Club  Alpino,  venuto  espressamente  da  Grenoble 
il  16  Febbraio,  parlò  della  «  Route  des'  Alpes 
Franpaises  d’Evians  a  Rice  »  illustrando  con 
bellissime  proiezioni  l’interessante  argomento. 

Fuori  programma  si  ebbe  poi  il  28  Gennaio 
la  Conferenza  del  Prof.  Hbaldo  Vaibusa  sulle  ; 
recenti  Catastrofe  del  M.  Bianco  e  del  Ghiac¬ 
ciaio  della  Brenva,  conferenza  che  fu  ripetuta 
la  sera  del  14  Febbraio. 

Senza  preamboli  l’oratore  ha  fatto  un  rapido 
esame  del  versante  italiano  del  Monte  Bianco, 
spiegando  poi  su  una  cartina  il  bapino  del 


ghiacciaio  della  Brenva  ;  anche?  con  paragoni 
col  gemèllo  del  Miage.  Descrisse  nei  suoi  par¬ 
ticolari  la  lingua  esterna  della  Brenva  che 
attraversa  la  Valle  Veni,  e  quindi  salendo  al 
colle  di  Chocouri  ed  al  M.  Chetif  mostrò  lo 
sconvolgimento  a  cui  il  ghiacciaio  è  stato  >  sot¬ 
toposto  nella  sua  parte  alta;  collo  staccarsi 
della  frana,  la  demolizione  superficiale  da  essa 
operata  sui  saracchi  della  grande  caduta  della 
Pièrre  à  Moulin.  quindi  la  deposizione  dei 
grandi  cumuli  sulle  lingue  e  le  valanghe  di 
destra  e  sinistra. 

L’ efficace  oratore  descrisse  la  Caduta,  e 
quanto  è  ad  essa  seguito,  dimostrando  in  tutti 
i  particolari  come  il  ghiacciaio  sia  rimasto. 
Accennò  infine  alla  caratteristica  valanga  di 
sinistra  e  quindi  riassunse  su  di  una  cartina  i 
fatti  accennati  e  descritti.  Qua  e  là  l’oratore 
ebbe  accenni  felici  alle  più  belle  ascensioni 
compiute  all’Aiguille  Xoir  de  Pétéret  ed  infine 
chiuse  con  un  inno  alla  bellezza  immutabile 
delle  Alpi. 

Altre  Conferenze  sono  in  programma  e  an¬ 
che  a  quéste  non  mancherà  il  successo. 

A  tutti  i  Conferenzieri  la  Sezione  di  Torino 
porge  vivissimi  ringraziamenti. 

&&& 

Una  Conferenza  hantesca 

Siamo  lieti  di  annunziare  che  per  la  ricor¬ 
renza  del  VI  Centenario  Dantesco,  per  inizia¬ 
tiva  della  nostra  Sezione,  avrà  luogo  nella 
seconda  metà  di  Aprile,  in  luogo  da  stabilirsi, 
una  Conferenza  dell’on.  Mario  Cermenati  sul 
téma  :  «  Dante  alpinista  e  naturalista  ». 


4a  GITA  SOCIALE 

10  Aprile  1921 

PUNTA  nONTU’ 

Metri  2246  (Valle  di  Viù) 

Domenica  io  Aprile  —  Stazione  di  Ciriè- 
Lanzo  :  ritrovo  ore  .5,30  -  Partenza  ore  6 
-  Gemi  agitano  ore  6,50  -  In  autocarro  a 
Viù  ore  7,45  -  Partenza  ore  8  -  Per  la 


frazione  Venera  alla  frazione  Balrtia  m.  1176 
ore  9  -  Refezione  al  sacco  -  Partenza  ore 
9,30  per  il  colle  Pianass,  M.  Ciarm,  Cima 
Ciurmasse  alla  punta  Montù  -  Arrivo  in 
vetta  ore  13,30  -  Pranzo  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  ore  15  per  il  passo  Vailetti,  discesa 
ai  Tornetti  e  quindi  a  Viù  ore  19  -  Partenza 
in  autocarro  ore  19,30  -  Germagnano  ore 
20,15  -  Partenza' in  treno  ore  20,34  '  Arrivo 
a  Torino'ore  21,40. 

Spesa  approssimativa  di  viaggio  L.  17. 

Tassa  d’iscrizione  per  i  non  soci  L.  2. 

In  considerazione  del  trasporto  con  au¬ 
tocarri  il  numero  delle  iscrizioni  è  limitato 
a  io. 

Direttori  :  Ing.  E.  Dubosc,  Capietti  P., 
Ravelli  P.,  Stroppiana  L.  , 

Le  iscrizioni  si  ricevono  alla  sede  del 
Club  (via  Monte  Pietà,  28  -  telefono  11-80) 
fino  alle  ore  21  di  Venerdì  8  Aprile. 

Occorre  equipaggiamento  di  media  mon¬ 
tagna.  All’atto  dell’iscrizione  è  bene  assi¬ 
curarsi  che  non,  siano  avvenuti  cambiamenti 
nell’orario  sopra  annunciato. 

*** 

5a  GITA  SOCIALE 

24  Aprile  1921 

BEO  RBFMOM 

Metri  2265  (Valle  Aosta)  .  ( 

Sabato  23  Aprile  —  Torino  P,  Susa 
partenza  ore.  18,23  -  Quincinetto  arrivo 
ore  21,11  -  Partenza  immediata  a  piedi  - 
Scalare  m  1413  -  Arrivo  ore  24,30  -  Per¬ 
nottamento  spi  fièno. 

Domenica  24.  Aprile  —  Sveglia  ore  6  - 
Partenza  ore  7  -  Per  le  Alpi  Torrione  e 
Balrna  Piatta  al  Bec  Rénom  m.  2265  arrivo 
ore  1 2  -  Refezione  al  sacco  -  Partenza  ore 
14  -  Viscy  m.  1302  arrivo  ore  15,20  -  Per 
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Prepon  e  Montey  a  Donnaz  ore  17,30  - 
Partenza  ore  18,38  -  Torino  P.  S.  arrivo 
ore  21,15. 

Spesa  approssimativa  L.  30. 

Direttori  :  Doti.  E.  Ghiglione ,  Dott.  E. 
Ambrosio,  Dott.  -  G.  Ferreri,  Sisto  Alfonso. 

AVVERTENZE 

Le  iscrizioni  si  ricevono  alla  Sede  Sociale 
sino  a  tutto  venerdì  22  aprile  1921, 

Occorre  un  buon  equipaggiamento  inver¬ 
nale. 

I  gitanti  devono  provvedersi  l’occorrente 
per  le  refezioni  indicate  nel  programma. 

Possono  partecipare  alla  gita  anche  per¬ 
sone  estrànee  al  Club  purché  presentate  e 
accompagnate  dà  un  Socio  partecipante. 

In  caso  di  tempo  '  incerto  informarsi  circa' 
l’effettuabilità  della  gita  alla  Sede  Sociale. 

All’atto  dell’iscrizione  è  bene  assicurarsi 
che  non  siano  avvenuti  cambiamenti  nel¬ 
l’orario  sopra  annunciato. 

""[gl1  ■  "~"B= 

La  II  Gita  Sociale  al  Monte  Calvo 

del  20  FEBBRAIO  1921 

Oltre  cento  alpinisti,  di  cui  molte  signo¬ 
rine,  parteciparono  a  questa  gita,  purtroppo 
poco  favorita  dal  tempo. 

Da  Castellamonte  la  carovana  per  la 
lunga  e  tortuosa  strada  corrozzabile  rag¬ 
giunse  Sale,  luogo  fissato  per  la  prima  re¬ 
fezione. 

Quindi  per  il  Santuario  della  Visitazione 
e  per  la  ripida  china  erbosa  toccò  la  vetta 
avvolta  da  nebbia  fittissima.  Dopo  oltre 
un’ora  di  fermata  per  il  pranzo  al  sacco, 
la  comitiva,  dopo  aver  invano  atteso  che 
il  sole  diradasse  le  nebbie  offrendo  lo  spet¬ 
tacolo  del  vasto  panorama  sul  piano  cana- 
vesano,  prese  la  via  del  ritorno  portandosi 
a  Sale  e  indi  a  Cuorgnè,  donde  colla  fer¬ 
rovia  rientrò  a  Torino. 


L’  Euriscopio 

per  l’Osservatorio  di  Pino 

L’ excelsior  degli  alpinisti  trovasi  in  per¬ 
fetta  armonia  di  aspirazioni  con  chi  vuole 
scrutare  nel  più  alto  dei  cieli,  epperciò  la  f 

nostra  Sezione,  memore  che  per  essa  si 
sono  costituiti  un  tempo,  auspice  il  padre 
Denza,  i  primi  modesti  Osservatori  delle 
Alpi,  simbolo  perenne  del  felice  connubio 
della  scienza  con  l’alpinismo,  ha  gradito 
l’invito  di  raccogliere  le  offerte  che  i  soci  il 
vorranno  mandarle  quale  contributo,  nel¬ 
l’acquisto  di  un  euriscopio  per  l’Osservatorio  ,5 
meteorologico  di  Pino  Torinese. 

Noi  confidiamo  che  i  soci  di  oggi  vor- 
ranno  dimostrare  che  il  programma  del 
C.  A.  I.  è  pur  sempre  quello  fissato  dai 
grandi  predecessori  e  che  essi  non  sonò 
insensibili  a  tutto  quanto  tende  alla  eleva-  I 

zione  spirituale  dell’uomo,  dappoiché  è  an¬ 
che  elevazione  spirituale  l’alpinismo  stésso.  fp 

Essi  vorranno  pertanto  inviare  le  loro  of¬ 
ferte  per  il  nobilissimo  intento  alla  Segre- 
teria  Sezionale  in  via  Monte  di  Pietà,  28.  p 

L.  C. 


SOTTOSCRIZIONE 

per  la  famiglia  di  Antonio  Maquignaz 


Un  disgraziato  accidente  di  caccia  ha  tolto 
la  vita  alla  guida  Antonio  Maquignaz  di  Val- 
tournanche.  E’  una  perdita  grave  per  l’alpinismo 
e  pel  corpo  delle  guide  :  egli  fu  uno  dei  più 
valorosi  e  mantenne  la  tradizione  gloriosa  della 
famiglia;  le  sue  imprese  sulle  nostre  Alpi  sono 
conosciute  da  tutti  ;  ma  giova  ricordare  che  in 
più  d’una  spedizione  nello  Ande  fece  rifulgere 
le  rare  doti  dei  nostri  montanari  ;  anche  S.  A. 
il  Duca  degli  Abruzzi  lo  ebbe  compagno  nella 
spedizione  al  Monte  Alaska  e  ne  apprezzò  i 
meriti  eccezionali. 


-  s  - 


Egli  lascia. per  sventura  la  moglie  e  cinque 
figli  in  tenera  età  in  gravi  ristrettezze;  la  Se¬ 
zione  quindi  di  Torino  ed  il  Consorzio  delle 
Guide  delle  Alpi  Occidentali  si  rivolgono  ai 
Soci  affinchè  vogliano  col  loro  aiuto  alleviare 
la  sciagura. 

Ogni  buon  Sodo  deve  procurare 
nuovi  Soci  al  Club  Alpino  ..  .. 


INSERZIONI 

Si  rende  noto  che  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (  Via  Monte  di  Pietà  28,  tei.  ir -8vfi 
si  ricevono  le  prenotazioni  e  si  fissano  le 
condizioni  per  le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Comunicato  Mensile. 


ELENCO 

Soci  nuovi  inscritti  alla  Sezione  -  anno  1921 


1.  Prelato  Federico  -  Torino,  viaV aldieri,  li-  as. 

}.  Joli  Fausto  -  Torino,  Corso  Fiume,  8  -  as. 

5.  Olivetti  Aldo  -  Torino,  piazza  Vittorio  Ve¬ 
neto,  5  -  as. 

1.  Xusseler  Wilma  -  Torino,  corso  Oporto,  28 

i.  Fino  Ten.  Giorgio  Biccardo  -  Alba  -  via 
Marnino,  9  -  ann. 

1.  Mazzola  Francesco  -  Torino,  via  Carlo  Al- 
.  berto,  18  -  ann. 

7.  Bertone  Giovanni  -  Torino,  via  XX  Set-, 
tembre,  43  -  ann. 

i.  Gallenga  Anita  -  Torino,  via  Lamarmora,24 

■  agg-  c. 

1.  Alternano  Giuseppe  -  Torino,  Galleria  Su¬ 
balpina  -  agg.  s. 

1.  Zerbi  ing.  Tranquillo  -  Torino,  corso  In¬ 
ghilterra,  29  -  ann. 

1.  Jallà  Bomano  -  Torino,  via  (librario,  47  - 

ì.  Colombatto  Giovanni  -  Torino,  via  Les- 

ì.  Gatti  Pietro  -  Torino,  via  .Bùssolo,  6  -  ann. 

t.  De-Filippis  Giacomo  -  corso  Oporto,  17  -  as. 

3.  Cassinis  Amedeo  -  Torino,  via  Boterò,  19 
-  agg.  s. 

3.  Peano  Alberto  -  Torino,  via  Crimea,  4  - 
agg.  s. 

1-  Giuliani  Francesco -  Torino,  via  Assietta,  7 

3.  Momigliano  Giulio  -  Torino,  via  Vico,  2  - 


).  Verme  Angelo  •  Torino,  via  Duchessa  Jo¬ 
landa,  21  ,  ann. 

).  Verme  Francesco  -  Balme,  Hotel  Belve- 

L.  La  Bosa  Giuseppe  -  Torino,  via  Madama 
Cristina,  96  -  agg.  s. 

I  Thumiger  Lino  -  Torino,  via  Cernaia,  86- 
agg.  s. 

5.  Canonica  comm.  Pietro  -  Torino,  via  Ha* 
pione,  20  -  perpetuo 

1.  Talmone  Michele  -  Torino,  via  Susa,  35  - 

3.  Vermorel  Lucien  -  Les  Boches,  Villefran¬ 
che  Bhóne  (Francia)  -  ann. 

l.Bonadè  Bottino  rng.  Guido  -  Torino  -  via 
Fabro,  4  -  perpetuo 

1.  Cerrato  Giuseppe  -  Torino,  corso  Vero¬ 
na,  20  -  ann. 

3.  Coen  Tobia  Giuseppe,  corso  Be  Umberto  ,11 

1.  Banzini  Siro  -  Xovara,  via  Àntonelli,  6  - 
agg.  s. 

3.  Bèale  Giovanni  •  Torino,  via  Ugo  Fo- 

...  scolo,  7  -  ann. 

1.  Alasia  Lorenzo  -  Torino,  piazza  Corpus 
Domini,  16  -  agg.  s. 

2.  Durando  Giulio  -  Torino,  corso  Inghil¬ 
terra,  41  -  ann. 

3.  Barra  Michelangelo  -  Pinerùlo  -  ann. 

4.  Hakim  Earl  Gerald  -  Bice,  Villa  Hakim, 
Bue  Puget  -  ann. 


-  6  - 


5.  Gaidano  Giovanni  -  Torino,  via  dei  Mil¬ 
le,  35  -  ami. 

3.  Momo  dott  Luigi  -  Castagnole  Piemonte  - 
(Pinerolo)  -  ann. 

7 .  Morra  Giuseppe  -  Torino,  via  MonfOrte,  3 

i.  Quartara  Cecilia  -  Torino,  corso  Be  Um¬ 
berto,  25  ■  agg.  c. 

3.  Dubosc  Leon  -  Torino,  corso  Castelfidardo,  1 

-  agg.  s. 

3.  Valletta  prof.  dott.  cav.  uff.  Vittorio  -  To¬ 
rino,  via  Garibaldi,  23  -  ann. 

1.  Perin  Bert  Giacomo  -  Torino,  via  Milano,  20 

-  agg.  c. 

3.  Perin  Bert  Lorenzo  •  Torino,  via  Milano,  20 

3.  Soleri  avv.  Giovanni  -  Torino,  via  Bal- 
dissero,  7  -  ann. 

1.  Bùdio  Gian  Antonio  -  Torino,  via  XX 
Settembre,  58  -  agg.  s. 

5.  Andreis  Angelo  -  Torino,  via  Amedeo 
Peyron,  33  -  ann. 

3.  Azzano  Umberto,  Torino  -  corso  Begina 
Margherita,  80  -  ann. 

7.  Oreglia  Francesco  Carlo  -  Torino,  via  Ju- 
vara,  16  -  agg.  s, 

3.  Orvieto  rag.  Alfredo  -  Torino*  via  Seba¬ 
stiano  Valfrè,  18  -  perp. 

3.  Ferrerò  Giovanni  Carlo  ■  Torino,  corso 
Vittorio  Emanuele,  75  -  agg.  s, 

).  Vercelli  Germinai  -  Torino,  corso  Vige¬ 
vano,  53  -  agg.  s. 

L  Tartufari  ing.  Filippo  -  Torino,  via  Van- 
chiglia,  22  -  ann. 

ì.  Stroia  cav.  Giovanni  -  Torino,  via  Van- 
chiglia,  22  -  ann. 

ì.  Lodi  Maria  -  Torino,  via  Pisa  ang.  via 
Cagliari  -  a.  s. 

t.  Sacerdote  Emanuele  -  Torino,  corso  Vitt. 
Eman.  58  -  agg.  s. 

>.  Bertoglio  Giovanni  •  Torino,  via  Quar¬ 
tieri,  2  -  agg.  e. 

i.  Costamagna  Giacomo  -  via  S.  Francesco 
da  Paola,  31  -  ann. 

’.  Solmi  Sergio  -  Torino,  via  Belfiore,  68  • 
agg-  8- 

!.  Papino  Claudio  -  Torino,  via  Belvedere,  11 

-  agg-  «• 

1  Guglielminetti  Maria  •  Torino,  via  Cibra- 
rio,  33  bis  -  agg.  s. 

I.  Sinco  M.  Cesare  -  Cardiff  -  Xeuport  Eoad 


61.  Vivaldo  Antonio  -  Torino  -  Corso  Spezia,  37 

62.  Morgando  Sandro  -  Cuorgnè  -  ann. 

63.  Bayneri  Lia  -  Torino,  via  S.  Secondo,  31 
-  ann. 

64.  Por  tigliatti  Bosita  -  Torino,  Corso  Bel¬ 
gio,  34  -  ann. 

65.  Trucco  Luigia  -  Torino,  via  Tarino,  16  - 
agg.  c. 

66.  Trucco  Fernando  -  Torino,  via  Tarino,  16 

67.  Grana  Aldo  -  Torino,  corso  Sommeiller,  2 

Il  -  agg-  s- 

68.  Caldi  Augusto  -  Torino,  corso  Monca- 
lieri,  89  -  agg.  s. 

69.  Damasceni  Giuseppe  -  Torino,  piazza  Sta¬ 
tuto,  15  -  agg.  s. 

70.  Calandra  avv.  Antonio  -  Torino,  via  Fa- 

71.  Lurra co  Bella  -  Torino,  via  Consolata,  8 

72.  Bavelli  Pierino  -  Torinoy  via  Virle,  1  • 
agg.  c. 

73.  Bavelli  Eosetta  -  Torino,  via  Virle,  1  - 
agg.  c. 

74.  Vergnano  Agostino  •  Torino,  via  Cibra- 

'  rio,' 48  -  ann. 

75.  Operti  Giuseppe  •  Torino,  corso  Ciriè,  12 

76.  Salvetti  Giuseppe  -  Torino,  via  S.  Quin¬ 
tino,  6  -  ann. 

77.  Ambrosetti  Pierino  -  Torino,.  Corso  Som¬ 
meiller,  22  -  ann. 

78-  De-Bernocclii  Vittorio  -  Torino,  corso  Ca¬ 
sale,  2  -  agg.  s. 

79.  Mcnzio  Costanza  -  Torino,  via  Carma¬ 
gnola,  8  -  agg.  s. 

80.  Carossini  Ettore  -  Torino,  corso  Giovanni 
Lauza,  90  -  agg.  s. 

81.  Boma  Sersc  -  Torino,  via  Giannone,  9  - 
agg.  s. 

82.  Bravo  Eugenio  -  Torino,  via  Ospedale,  20 

83.  Buraiano  Giovanni  -  Torino,  via  Mazzini, 58 

84.  Sosso  Pietro  -  Torino,  corso  Vinzaglio,  22 

85.  Bogo  Bruno  -  Belluno,  via  G.  Fantuzzi,  24 
agg.  s. 

86.  Epistiglio  Giuseppe  -  Torino,  via  Saluz- 

87.  Olivetti  Benzo  -  Torino,  via  Massena,  4  - 

agg-  s. 


88.  Malfatti  prof.  Guido  -  Torino,  via  Fa¬ 
bro,  6  -  ann. 

89.  Agostinetti  Ottorino  -  Torino,  via  Colli,  77 

115.  Bertagnolio  Guglielmo  -  Torino,  corso  P. 
Oddone,  83  -  ann. 

1 16.  Bettam  Alberto  -  Torino,  corso  Oporto,  15 

90.  Ferraris  Giovanni  -  Torino,  via  Cibra- 

117.  Orvieto  Emilia  -  Torino,  via  S.  V.alfrè,  18 

-  agg-  c. 

.  Bosisio  Alessandro  -  Torini 

-  agg-  s. 

ì.  G-erbi  Domenico  -  Torino,  via  8.  Dome¬ 
nico,  22  -  ann. 

!.  Enria  Delfina  -  Torino,  via  Barolo,  12  - 

Costa  Zenoglio  Antonio  -  Torino,  via  P. 
Amedeo,  20  bis  -  ann. 
i.  Azario  Gabriele  -  Torino,  via  Lombria- 


a  Schina,  7  118.  Trincherò  Aloeste  -  Torino,  viaValeggio,  26 


I.  Aimorino  Giuseppe  -  Ronco  Canavese  - 
agg.  s. 

i.  Fiore  Esterino  -  Vercelli,  corso  Carlo 
Alberto,  99  -  agg.  s. 

.  Gaillard  comm.  Emilio  -  Menton,  Villa 
Floréal  -  ann. 

!.  Spinelli  Giovanni  -  Torino,  via  Ricotti,  2 


!  Giovine  Massimo  -  Torino,  c 
ciò,  36  -  ann. 

.  Rainero  Giuseppe  -  Torino  - 


so  Perrue- 
i  Baltea,  2 


98.  Berrj  William  Clayton  -  Torino,  via  Bi¬ 
done,  39  -  ann. 

99.  Flinn  Willard  Bunberry  -  Torino,  via 
Bidone,  39  -  ann. 

100.  Ottolenghi  Vi  terbi  Adotto  -  Torino,  via 
Ospedale,  5  -  agg.  s. 

101.  Gallo  Lasserò  Paolo  -  Torino,  corso  Reg. 
Margherita,  194  -  ann. 

.102.  Gallo  Lassere  Rina  -  Torino,  corso  Reg. 
Margherita,  194  -  agg.  e, 

103.  Guglierrnina  Mario  -  Milia  (Val  Sesia)  - 

104.  Fraglia  Luigi  -  Turino,  via  4  Marzo,  14 

105.  Capello  Mario  -  Villarbassé  (Pinerólo)  - 
agg.  s. 

106.  Enrietti  Enrico  -  Pineroló,  corso  Torino  - 

107.  Rustico  Giulio  -  Bardonecchia,  via  Medail 

-  agg.  s. 

108.  Henggeler  Paolo  -  Torino,  via  Mazzini,  3 

109.  Griffa  ing.  Medardo  -  Torino,  via  Mon- 
teouccoli,  9  -  ann. 

110.  Chioatero  Ernesto  -  Torino,  via  Sagliano,  2 

-  agg.  s. 

111.  Bottinali  Bianca  -  Torino,  corso  Oporto,  13 
agg  c, 

.  112.  Bettman  Jeanne  -  Torino,  corso  Oporto,  13 

-  agg.  c. 

113.  Bianchi  Luciano  -  Torino,  corso  Valen- 

114.  Bertagriolio  Carlo  -  corso  Principe  Od¬ 
done,  83  -  ami. 


1.  Tarizzo  Vittorio  -  Torino,  corso  Vinza- 
glio,  44  -  agg.  s. 

:.  Bava  Maria  -  Torino,  piazza  Vittorio  Ve¬ 
neto,  13  -  ann. 

>.  Bricco  teol.  avv.  Giovanni  -  Torino,  via 
Mazzini,  17  -  ann. 

!.  Cotto  ing.  Teresita  -  Torino,  via  Luciano 
Manara,  6  -  ann. 

’.  Cotto  prof.  Serapia  -  Torino,  via  Luciano 
Manara,  6  -  agg.  c. 

ì.  Martini  cap.  Piero  -  Torino,  Deposito  del 
3°  Alpini  -  ann. 

I.  Garbiglia  Pier  Domenico  -  Torino,  via 
del  Carmine,  31  -  agg.  s. 

).  Parinone  Ettore  -  Torino,  corso  S.  Mar- 

..  William  I.  Deanz  -  Torino,  via  Bidone,  39 

ì.  Garniss  G.  W.  -  Torino,  .via  Bidone,  39  - 

ì.  Hubbard  T.  E.  -  Torino,  piazza  Statuto,  9 

:.  Ferrerò  Alfredo  -  Torino,  via  Tarino,  7  - 


-SfÈ 


U.  5.  5. 1. 

LimonE  sportiuh  studentesse  irsufinE 
sEZionE  FEmminiLE  fluronoms  del  r.fu. 


Resoconto  Gita  Sociale  del  20  Febbraio 
alla  Roccia  Corba 

Contrariamente  a  quanto  era  stabilito  nel 
Programma  Gite  Sociali,  il  20  Febbraio  venne 
effettuata  la  salita  della  Roccia  Corba  anziché 
In  manifestazione  a  Pra  Fieni..  Da  Giayeno  ci 


8  - 


portammo  a  Valgioie,  quindi  per  la  Braida  al 
Còlle  Remondetto  ;  fin  qui  nessun  incidente 
turbò  il  programma,  ma  dal  C.  Remondetto  a 
Roccia  Corba,  scese  una  fitta  ed  umida  nebbia, 
che  nascose  il  sentiero  e  costrinse  la  gaia  co¬ 
mitiva,  a  ridiscendere  e  a  rinunciare  quindi  di 
portarsi  in  punta,  Né® -  per  ciò  la  gita  riuscì 
meno  interessante  e  meno  divertente. 

Sabato  12  Marzo  1921  -  Trattenimento 
Gogìiardico  che  la  OSSI  darà  per  fe¬ 
steggiare  il  suo  quarto  anno  di  vita. 

Domenica  20  Marzo  1921  -  Gita  Sociale  a 
S.  Giacomo  delia  Moia  -  m.  1500  —  Par¬ 
tenza  ore  6  (Stazione  Ciriò  Danzo)  A  Ceres. 
arrivo  ore  7,15  -  Da  Procarina  a  Borgata  Cer- 
uesio  e  poi  in  punta  arrivo  ore  12  circa  -  Co¬ 
lazione  al  sacco  -  Partenza  ore  14,30  -  A  Ceres 
in  treno  per  Torino  ore  17.10  -  Arrivo  ore  18,80. 

Spesa  L.  12 


A  questa  gita  fissata  durante  le  vacanze 
pasquali  sono  particolarmente  invitate  le  stu¬ 
dentesse  delle  Scuole  Medie.  P-P 

Domenica  3  Aprile  1921  -  Punta  d’Ar- 
beila  -  m  1878  —  Il  programma  dettagliato 
verrà  inviato  in  tempo  utile  alle  Socie.  , 

La  Presidenza  della  U.  S.  S,  I.  fissò  come 
giorno  di  riunione  delle  Socie  tutti  i  sabati 
dalle  18  alle  19,  alla  Sede  di  Via  Monte  di 
Pietà,  28. 

De  Socie  delegate  sono  invitate  a  passare 
alla  Sede  della  TP  S.  S.  I.,  via  Monte  di  Pietà,  28, 
tutti  i  martedì  dalle  18  alle  19,  per  prendere 
visione  al rUffieio  Diformazioni,  del  programma 
propaganda,  esposto  settimanalmente  dalla  de¬ 
legata  incaricata, 

xsAf  il  Presidente  . 

Prof.  ROSETTA  CATONE 


Pagamento  Quota  Sociale 


I  Soci  sono  invitati  a  versare  entro  il  mese  di  Harzo  presso 
la  Segreteria  Sezionale  (dalle  ore  10,30  alle  1 1,30  e  dalle  1 5,30  alle  17,30) 
la  quota  Sociale  (L.  32  Soci  annuali,  L.  27  Ufficiali  Truppa  da  Mon¬ 
tagna,  L.  12  Studenti  e  L.  8  aggregati),  iniziandosi,  dal  mese  di  Aprile, 
la  riscossione  a  domicilio.  Sarà  a  carico  dei  Sòci  l’aggio  al  Collettóre  in 
L.  1,50  per  gli  annuali  e  L.  1  per  gli  aggregati. 

La  Direzione 


Torino  —  Tipografia  Barattini,  Galleria  ITniberto  J 


APRILE  1921 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


£1  ES  H  il  H  a  ffi  BH  a  SS  0  ra 

SEZIONE  bl  JmSh.  TORINO 


Via  Monte  di  Pietà,  28  -  Telefono  11-80 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


:DD: 


Le  Onoranze  al  Presidente 
Conte  Cosini.  Luigi  Cifrario 

Al  neo  '  Commendatore  Conte  Avv.  Luigi 
Cibrario,  presidente  della  nostra  Sezione  da  ben 
diciassette  anni,  la  sera  de],  18  Marzo  u.  s.  i 
soci  offrirono  le  insegne  cavalleresche,  una 
l'arga  d’Onore  ed  un  Album  colle  firme  dei 
Soci,  in  seguo  della  loro  riconoscenza,  verso  chi 
seppe  dare  così  vivo  incremento  all’alpinismo 
ed  alla  nostra  sezione.  Numerosissimi  gli  in¬ 
tervenuti,  fra  cui  molte  signore  e  signorine,  e 
varie  personalità  :  Sen.  D’Ovidio,  Conte  Salva- 
dori  di  Wiesenhoif,  Comm.  F.  Gonella,  Cav. 
Avv.  Giovanni  Bobba,  Cav.  Dott.  Agostino 
Ferrari  ed  altri;  Il  Cav.  Dott.  Enrico  Ambrosio 
diede  lettura  delle  numerose  adesioni  perve¬ 
nute,  fra  le  quali  ricordiamo  quelle  di  S.  E. 
On.  Boselli,  Sen.  Conte  Teofilo  Bossi,  Sen. 
Bertetti,  S.  E.  il  Generale  Ferrerò,  Sindaco 
Usseglio,  delle  Sezioni  di  Milano,  Boma,  Ge¬ 
nova,  Trento  e  Trieste,  Firenze,  Padova,  Brescia, 
Briantea,  Biella,  Aosta,  Susa,  del  Club  Alpino 
Italiano,  dei  '  Soei  onorari,  W.  A.  Coolidge, 
Ferrand,  di  Cessole,  Vallot,  del  Prof.  Tauber 
di  Zurigo,  del  Barone  Gabet  ’  Presidente  del 
C.  A.  F.,  dell'On.  Begaud  della  Sez.  di  Lione 
del  C.  A.  F.,  del  Comm.  Chiggiato,  dell’Abate 
Henri,  del  Comm.  Corradino  Sella,  Comm.  Vit¬ 


torio  Sella,  Prof.  Sacco  e  Vaibusa,  Avv.  A. 
Badini-Confalonieri,  della  Giovane  Montagna  o 
della  Polisportiva  «  Togo  » . 

Prese  quindi  la  parola  il  Comm.  Martelli, 
il  più  anziano  dei  soci  della  Sezione,  che  già 

10  ebbe  a  presidente,  il  quale  ricordò  le  molte 
benemerenze  che  Luigi  Cibrario  si  ò  acquistato. 

Il  Prof.  Dott.  Mario  Bezzi,  Vico-Presidente 
della  Sezione,  portò  il  saluto  e  la  gratitudine 
dei  vari  gruppi  della  nostra  Seziono,  S.A  .B.I., 
Ski  Club,  C.A.A.  I.  e  U.  S  S.  I.  Il  Comm. 
Treves  parlò  per  il  Ginnasio  Bicreativo  Genero. 

11  Conte  Toesca.  di  Casteliazzo  portò  il  saluto 
dell’Unione  Escursionisti  Torinesi.  Parlarono 
ancora  il  Comm.  De  Albertis  per  la  Pro  Pie¬ 
monte,  il  sig.  Soardi  per  la  Uget,  il  Corani. 
Moliuari  per  i  colleghi  del  Consiglio  Provin¬ 
ciale  ed  il  Prof.  Angeloni. 

A  tutti  rispose  commosso  il  Conte  Cibrario 
ringraziando  i  soci,  della  manifestazione  ed 
inneggiando  al  Club  Alpino. 

Ih  RINGRAZIAMENTO  DEL  PRESIDENTE 


Nella  impossibilità  di  rivolgermi  a  ciascuno 
dei  molti  consoci  che  hanno  avuto  la  cortesia' 
di  tributarmi  l’attestato  della  loro  simpatia  e 
benevolenza,  li  comprendo  tutti  nelTespressioné 
della  mia  più  profonda  gratitudine,  col  pensiero 
rivolto  alle  tradizionali  idealità  dell’alpinismo 
italiano  che  cementano  le  profonde  amicizie  e 
rendono  l’uomo  buono  ed  indulgente. 


Ringrazio  pure  le  Sezioni  del  0.  A.  I.,  le 
altre  Società  Alpinistiche  e  Sportive  ed  i  col¬ 
leghi  di  altre  Sezioni  che  hanno  voluto  inviarmi 
un  saluto  ed  un  augurio  in  questa  circostanza 
e  considero  il  loro  atto  cortese  come  una  prova 
graditissima  di  fratellanza  alpinistica  e  come 
un  omaggio  di  solidarietà  reso  alla  Sezione  di 
Torino. 

Confermo  ai  colleghi  l’assicurazione  della 
mia  imperitura  devozione  al  Club  Alpino  Ita¬ 
liano  ài  quale  auguro  il  più  glorioso  avvenire. 

19  marzo  1921 

LUIGI  GIURA  RIO 
Presidente  della  Sezione  di  Torino 
^ . — 

LE  NOSTRE  CONFERENZE 


Alle  Conferenze  cui  sì  è  già  accennato  nel 
numero  precedente  sono  seguite  parecchie  altre 
accompagnate  anch’esse  dal  più  lusinghiero 
successo. 

Il  23  Febbraio  il  socio  Prof.  I.  M.  Angeloni 
trattò  il  tema:  «11  Sogno  del  vagabondo  »  il¬ 
lustrato  con  bellissime  fotografie  a  colori.  Il 
successo  di  questa  Conferenza  fu  tale  che,  a 
richiesta  di  molti  consoci,  il  Prof.  Angeloni 
fu  costretto  ad  accogliere  l’invito  di  ripetere 
la  sua  Conferenza  il  23  Marzo. 

Il  sig.  Mario  Bocchioli,  venuto  il  9  Marzo 
appositamente  da  Milano,  intrattenne  il  folto 
uditorio  su  un  argomento  di  grande  interesse: 
«  Sulden  e  le  sUe  montagne  »  facendo  passare 
sulla  tela  un  centinaio  di  magnifiche  vedute  e 
riscuotendo  alla  fine  vivissimi  applausi. 

Il  notissimo  alpinista  Prof.  Giuseppe  Lam- 
pugnani,  socio  della  Sezione  di  Varallo,  tenne 
il  17  Marzo  una  Conferenza  sul  tema:  «Sei 
cuore  del  M.  Bianco».  L’oratore  fece  una  chia¬ 
rissima  esposizione  di  varie  ascensioni  e  ten¬ 
tativi  compiuti  in  quel  meraviglioso  gruppo  che 
è  il  Monte  Bianco,  e  si  trattenne  in  special 
modo  a  narrare  l’ascensione  fatta  nel  1914  al 
l’Aiguille  Bianche  de  Péteret  bon  salita  ad  una 
punta  vergine  che  venne  poi  intitolata  ai  fra¬ 
telli  GUgliermina.  Il  numerosissimo'  uditorio 
applaudì  calorosamente  l’oratore  che  illustrò  la 
sua  conferenza  con  bellissime  proiezioni. 

A  tutti  i  valenti  Conferenzieri  la  Sezione 
manda  i  più  vivi  ringraziamenti  ed  esprime 
tutta  la  sua  gratitudine. 


Una  Conferenza  Dantesca 


Nel  numero  precedente  fu  annunziato  cho 
per  iniziativa  della  nostra  Sezione  l’On.  Mario 
Cermenati  avrebbe  tenuto  in  Torino  una  Con¬ 
ferenza  Dantesca. 

La  Conferenza  avrà  luogo  la  sera  del  12 
Maggio  p.  v.  nel  Salone  della  Camera  di  Com¬ 
mercio,  via  Ospedale,  28,  e  avrà  per  titolo  : 
«  Dante  e  la  Montagna  » . 

A  suo  tempo  verranno  pubblicate  ìlei  gior¬ 
nali  cittadini  le  norme  per  il  ritiro  da  parte 
dei  soci  dei  biglietti  d’invito  presso  la  Segre¬ 
teria  Sezionale. 

In  tal  modo  la  nostra  Istituzione  rènde  o- 
m aggio  al  Divino  Poeta  in  occasione  del  VI 
Centenario  della  morte. 

SUL  BILE  DEL!  CfilMlSSiOliE  Pi  I  Blfllfil 


HelTelenco  dei  membri  della  Commissione 
pubblicato  nel  numero  di  Marzo  del  Comunicato 
vennero  ommessi  i  seguenti  nomi  :  Balestreri 
avv.  dotti  Umberto  —  Passerin  d’Entrèves  Jean 
—  Ravelli  Zenone  —  Ohabod  Federico. 

La  Commissione  constatata  l’ottima  riuscita 
del  servizio  di  custodia  istituito'-  nella  passata 
stagione  estiva  nei  rifugi  più  frequentati,  ha 
deciso  di  rinnovare  il  servizio  per  .  la  ventura 
estate,  introducendo  tutte  quelle  migliorie  che 
si  sono  riscontrate  possibili,  ed  han  pure  deli¬ 
berato  di  estendere  il  servizio  di  custodia  al 
rifugio  di  Fonsdi  Armour  (Usseglio).  Verranno 
pure  rivedute  le  tariffe  d’ingresso  e.  pernotta¬ 
mento,  sempre  nell’intento  di  favorire  i  mem¬ 
bri  del  Club  di  fronte  ai  numerosi  alpinisti 

"Non  appena  le  condizioni  della  montagna 
lo  permetteranno  verranno  ultimati  i  lavori  del 
rifugio  del  Rutor  perchè  possa  venire  aperto 
agli  alpinisti  ancora  nella  ventura  stagione. 
Verranno  pure  iniziati  i  lavóri  per  il  nuotò/; 
rifugio  del  Piantonetto,  al  piano  delle  Agnelere. 
Sono  pure  in  corso  studi  e  pratiche  per  una 
grangia  ricóvero  alla  Piatou,  nel  Vallone  di 
Seà  (Val  Grande  di  Ganzo). 


Ogni  buon  Socio  deve  procurare 
nuovi  Soci  al  Club  Alpino  ..  .. 


nUSEO  ALPINO  *+* 


AL  nONTE  bEI  CAPPU CCINJ 

NUOVE  AGGIUNTE 

—  Non  ostante  il  ristrétto  spazio  dispo¬ 
nibile:  si  è  potuto  di  questi  giorni  collocare 
nel  i°  Salone,  di  fianco  all’ingresso  princi¬ 
pale,,.:  la  grande  Carta  Corografica  degli 
Stati  dì  S.  M.  il  Re  di  Sardegna,  data  in 
luce  dall’ingegnere  Bor gonio  nel  i68g,  cor¬ 
retta  ed  accresciuta  nel  17,72 .  Questa  carta 
che  riproduce  le  nostre  Alpi  in  modo  af¬ 
fatto  particolare,  si  -è  ormai  fatta  rara  e 
preziosa  ed  il  Museo  ha  potuto  fregiarsene 
per  la  munificenza  del  socio  Coipm.  Guido 
Rey. 

—  Nel  20  Salone  venne  pure  fatto  posto 
ad  un  quadro,  pregiato  dipinto  ad  acque¬ 
rello  del  Magg.  Gen.  R.  Barbetta,  attuale 
Redattore  delle,  pubblicazioni  del  C.  A.  I., 
ìùproducente  uno  Schizzo  Panoramico  di 
quota  507  del  Monte  Sabotino.  Vi  emergono 
il  Monte  Kuk,  il  Vodice,  il  Monte  Santo, 
il  S.  Gabriele  ed  altri  notili  e  quote  che 
rievocano  le  tragiche  ed  epiche  giornate 
della  nostra  recente  guerra. 

—  Altro  graditissimo  dono  pervenuto  al 
Museo  dal  nostro  socio  Cónte  G.  Barbavara 
è  un  ricco.  Album  :  Alta  Montagna  del 
Trentino,  fotografie  del  Doti.  G.  Garbari, 
socio  della  Venezia  Tridentina  redenta.  Sono 
magnifiche  visioni  fotografiche  dei  gruppi 
della  Presanella,  dell’ Adam  elio  e  di  Brenta 

—  Nella  Camera  d’Onore  si  collocheranno 
pure  in  modesto  trofeo  -alcuni  Cimeli  della 
nostra  guerra,  consistenti  in  fucili,  stiletti, 
elmetti,  corazze  è .  mazze,  già  appartenenti 
all 'esercito  austriaco  e  dalle  nostre  truppe 
gloriosamente  conquistati.  Ci  pervennero 
gentilmente  dal  Comando  Supremo  del  no¬ 
stro  esercito,  dietro  richiesta  della  nostra 
Sezione. 


—  Nel  vestibolo  del  Museo  aspetta  solo 
di  essese  murato  al  suo  posto  un  marmoreo 
busto  del  nostro  antico  e  benemerito  Socio 
Mario  Andreìs,  miseramente  perito  sulle 
rupi  della  Sagra  di  S.  Michele  nel  1891. 
È’  opera  pregevole  dell’  esimio  scultore 
Cómm.  Pietro  Canonica,  Sòcio  perpetuo 
della  nostra  Sezione.  In  origine  questo 
busto  era  collocato  nella  Villa  Andreis  in 
Val  Salice  ;  avendo  questa  Villa  cambiato 
proprietario,  gli  eredi  Andreis  si  riservarono 
tale  busto  e  gentilmente  lo  offersero  al 
nostro  Museo. 

—  A  tutti  i  generosi  oblatori  i  nostri 
più  sinceri  e  profondi  ringraziamenti. 

'  ,  H'~ . . . .  , 

4a  GITA  SOCIALE 

10  Aprile  1921 

PUNTA  nONTU' 

Metri  2246  (Valle  di  Vii:)  ... 

Domenica  io  Aprile  —  Stazione  di  Ciriè- 
Lanzo  :  ritrovo  ore  5,30  -  Partenza  ore  6 
-  Germagnano  ore  6,50  -  In .  autocarro  a 
Viù  ore  7,45  -  Partenza  ore  8  -  Per  la 
frazione  Venera  alla  frazione  Balma  m.  1176 
ore  9  -  Refezione  al  sacco  -  Partenza  ore 
9,30  per  il  colle  Pianass, 1 M.  Ciarm,  Cima 
(dannasse,  alla  punta  Montò.  -  Arrivo  in 
vetta  ore  13,30  -  Pranzo  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  ore  1 5  per  il  passo  Vailetti,  discesa 
ai  Torneiti  e  quindi  a  Viù  ore  1 9  -  Partenza 
in  autocarro  ore  19,30  -  Germagnano  ore 
20,15  -  Partenza,  in  treno  ore  20,34  -  Arrivo 
a  Torino  qre  21 ,40. 

Spesa  approssimativa  di  viaggio  L.  17. 

Tassa  d’iscrizione  per  i  non  soci  L.  2. 

In  considerazione  del  traspòrto  con  au¬ 
tocarri  il  numero  delle,  iscrizioni  è  limitato 
a  80. 

Direttori  :  Ing.  E.  Dubosc,  Capietti  P., 
'Rovelli  P.,  Stroppiano  L. 


Le  iscrizioni  si  ricevono  alla  sede  del 
Club  (via  Monte  Pietà,  28  -  telefono  11-80) 
fino  alle  ore  21  di  Venerdì  8  Aprile. 

Occorre  equipaggiamento  di  media  mon¬ 
tagna.  All’atto  dell’iscrizióne  è  bene  assi¬ 
curarsi  che  non  siano  avvenuti  cambiamenti 
nell’orario  sopra  annunciato. 

Ho  wo 

5*  GITA  SOCIALE 

24  Aprile  1921 

BEC  RÉNOM 

Metri  2265  (Valle  Aosta) 

Sabato  23  Aprile  —  Torino  P.  Susa 
partenza  ore  18,23  -  Quincinetto  arrivo 
ore  21,11  -  Partenza  immediata  a  piedi  - 
iScalaro  m.  1413  -  Arrivo  ore  24,30  -  Per¬ 
nottamento  sul  fieno. 

Domenica  24.  Aprile  —  Sveglia  ore  6  - 
Partenza  ore  7  -  Per'le  Alpi  Torrione  e 
Balma  Piatta  al  Bec  Rénom  m.  2265  arrivo 
ore  12  -  Refezione  al  sacco  -  Partenza  ore 
14  -  Viscy .  tri.  1302  arrivo  ore  15,20  -  Per 
Prepon  e  Montey  a  Donnaz  ore  17,30  - 
Partenza  ore  18,38  -  Torino  P.  S.  arrivo 
ore  21,15. 

Spesa  approssimativa  L.  30. 

Direttori  :  Dott.  E.  Ghiglione,  Dott.  E. 
Ambrosio,  Dott.  G.  Ferreri,  Sisto  Alfonso. 


In  caso  di  tempo  incerto  informarsi  circa 
l’effettuabilità  della  gita  alla  Sede  Sociale. 

All’atto  dell’iscrizione,  è  bene  assicurarsi 
che -non  siano  "avvenuti  cambiamenti  nel¬ 
l’orario  sopra  annunciato. 

jfe 

6*  GITA  SOCIALE 

14-15  /faggio  1921 

MONTE  VERGIA 

Metri  2327  (Val  Pedice)  ' 

Sabato  14  Maggio  -  Torino  P.  N.  ore 
18,20  -  A  Torre  Pedice  arrivo  ore  20,30 

-  Partenza  a  piedi  per  Villar  Pellice,  arrivo 
ore  22  -  Pernottamento.' 

Domenica  13  Maggio  -  Sveglia.  0#eb%  -  ; 
Distribuzione/  del  caffè  -  Partenza  ore  4,45 

-  Per  il  Vallone  Subiaschi,  le  case  Bessi, 
Bar  e  Pia  della  Comba  al  M.  Vergia  - 
Arrivo  in  vetta  ore  ,  10,30  -  Partenza  dalla 
vetta  ore  11,30  -  Per.  la  cresta  del  Monte 
Guntin' alfa;  vetta, del  M,  Vaudalino  (m.  2121)'. 
arrivo  ore  13  -  Partenza  dal  M.  Vaudalino 
ore  13,30  discesa  a  .Torre  Pedice,  arrivo 
ore  16,30  -  Partenza  in  ferrovia  ore  17,15 

-  Arrivo  a  Torino  P.  N  ore  19,30.  ■  - 

.  Spèsa  approssimativa  L.  20  -  Tassa  di 
iscrizione  pér  i  non  soci  L.  2. 

I  direttori  si  riservano  di  portare  al  pro¬ 
gramma  le  varianti  rèse  necessarie  da.  even¬ 
tuali  modificazioni  all’orario  ferroviario. 
Occorre  equipaggiamento  di  media  mon¬ 


AVVERTENZE 

Le  iscrizioni  si  ricevono  alla  Sede  Sociale 
sino  a  tutto  venerdì  22  aprile  1921. 

. .  Occorre  un  buon  equipaggiamento  inver¬ 
nale.  Indispensabile,  lanterna  e  candela. 

I  gitanti  devono  provvedersi  l’occorrente 
per  le  refezioni  indicate  nel  programma. 

Possono  partecipare  alla  gita  anche  per¬ 
sone  estranee  al  Club  purché  presentate  e 
accompagnate  da  un  Socio  partecipante. 


tagna. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  alla  Sede  del 
Club  (Via  Monte  di  Pietà.  28  -  Tel.  11-80) 
fino  alle  ore  21  di  venerdì  13  Maggio  1921. 

Direttori  :  Rag.  P.  Capietti  -  M.  Fràs- 
sinelli  -  Stroppiarla  L.  -  Prof,  (fogliatti. 


E'  dovere  di  ogni  Socio  di  pagare 
puntualmente  le  quote  sociali,  fare 
la  più  intensa  propaganda  e  partecipare 
alla  vita  sociale. 


La  III  Gita  Sociale  al  Monte  Gristetto 

(Metri  1612) 

Domenica  13  Marzo  1921 

La  mattina  del  13  Marzo  la  comitiva» 
sociale  formata  di  oltre  ottanta  partecipanti, 
fra  cui  oltre  trenta  signore  e  signorine,  il 
Vice  presidente  della  Sezione,  Prof.  Mario 
Bezzi,  e  vari  ufficiali  superiori  della  Scuola 
di  Guerra,  partiva  da  Torino  per  effettuare 
la  III  Gita  Sociale  del  programma  di  que¬ 
st’anno. 

Per  un  incidente  ferroviario,  non  certo 
imputàbile  ai  Direttori  di  Gita,  l’arrivò  a 
Dubbione  ha  luogo  con  un’ora  e  mezza  di 
ritardo;  alle  io  si  inizia  la  marcia  percor¬ 
rendo  il  lungo  e  pittoresco  vallone  che  per 
le  case  Traversi  e  le  Grangie  Tonnetti  rag¬ 
giùnge  il  Colle  del  Besso  (m.  1466).  ' 

Dal  colle  per  la  breve  ffigfacile  cresta 
nevosa  la  carovana  alle  ore  14  tocca  la 
Vetta  del  M.  Cristetto  (m.  1612). 

Dopo  la  refezione  al  sacco,  i  Direttori 
danno  il  segnale'  della  partenza  e  si  parte 
per  la  discesa  ;  alle  18  si  arriva  a  Giaveno 
e  coll’antidiluviano  tram  a  vapore  la  caro¬ 
vana  rientra  a  Torino  alle  ore  20. 

La  Gita  'fu  ottimamente  organizzata  e 
diretta  ’dai  colleglli  Di  San  Martino,  Quar- 
tara,  Toreri  e  Sisto. 

. 

Offerte  pervenute  alla  Sezione 

Siamo  lieti  di  comunicare  che  il  Socio' 
Conte  G.  C.  Barbavara  di  Gravellona  ha 
I  offerto  alla  Sezione  un  ricco  album  conte¬ 
nente  fotografie  dèlia  Venezia  Giulia,  e  par¬ 
ticolarmente  del  Gruppo  del  Brenta,  Ada- 
mello  e  ,  Presanelle  per  essere  collocato  nel 
Museo  Alpino  del  Monte  dei  Capuccini. 

Il  dono  è  tanto  più  gradito  in  quanto 
che  riguarda,  una  regione  di  grande  inte¬ 
rèsse  e  le  fotografie  furono  eseguite  dal 
Dott  Garbali,  amicò  del  Club  Alpino. 

La  direzione,  sicura  di  interpretare  il 
pensiero  dei  Sòci,  esprime  al  donatore  i  più 
vivi  ringraziamenti. 


La  Società  Alpina  Edelweiss,  avendo  de¬ 
liberato  il  'suo  scioglimento,  ha  fatto  perve¬ 
nire  a  mezzo  del  Sig.  Penna  Angelo  alla 
Direzione  la  somma  di  L.  360. 

Essa  verrà  impiegata  in  lavori  alpini, 
secondo  il  desiderio  degli  oblatori,  ai  quali 
la  Sezione  manda  le  più  sentite  grazie. 

"  ■  ■"’ial  . ;BphL  . 

Sottoscrizione  per  le  onoranze  ai  soci 
morti  in  guerra 

Parruzia  Carla  L.  5  —  Valentino  capitano 
Nicola  L.  5  —  Iliggy  Clifford  L.  30  —  Grosso 
Cesare  L.  10  —  Talmone  dott.  Michele  Li.  10 

—  Bosio  Giuseppe  ìi.  5  —  Venchi  Carlo  L.  18 

—  Piovesan  Ugo  L.  5  —  Negri  avv.  Cesare 
L.  10  —  Turin  Gustavo  Ij.  25  —  Chiantore 
Silvio  L.  10  —  .T alla  Amato  L.  10  —  Barberis 
cav.  Luigi  L.  10  —  Maraggi  Giacomo  L.  5  — 
Bianco  Pietro  L.  5  —  Fontana  Pietro  L.  5  — 
Hess  ing.  Adolfo  L.  20  —  Santi  Elena  L.  5  — 
Santi  avv.  Mario  L.  5  —  Santi  avv.  Ettore  L.  5 

—  Bicci  Giovanni  L.  5  —  Massimino  Giovanni 
L..  5  Ferrari  Sebastiano  L.  5  —  Zabert  Au¬ 
gusto  L.  5  —  Goia  dott.  Amedeo  L.  10  —  Bu¬ 
chetta  cav.  Alessandro  L.  5  —  Vinea  avv  Gio¬ 
vanni  L.  10  —  Garrone  Edoardo  L.  15  — 
Clerico  Giovanni  L.  5  —  Colombatto  Giovanni 
L.  10  —  Do  Giuseppe  L.  10  —  Borelli  Mario 
L.  20  —  Quaglia  dott,  Carlo  L.  10.  Totale 
L.  318.  Totale  elenco  precedente  L.  398,35. 
Totale  generale  L.  716,35. 

Sottoscrizione  per  l’euriscopio  di  Pino 

Un  vecchio  Socio  N.  N.  L.  5  —  Viviani 
Edoardo  L.  5  —  Viglino  avv.  Pompeo  L.  5  — 
Fierz  Guglielmo  L.  5  —  Gianolio  avv.  Pietro 
5,  25  —  -Siti»  Francesco  L.  5  —  David  rag. 
Emilio  L.  3  —  Noelli  Dario  L.  5  —  Franchino 
■  Emilio  L.  10  —  Borelli  Mario  L..10  —  Caula 
cav.  Natale  L.  10  —  N.  N.  L.  10  -  N.  N.  L.  10 

—  N.  N.  L.  5  —  Luisoni  Ferdinando  L.  5  — 
Luisoni  Placido  L.  5  —  Vassarotti  Valèntino 
L.  10  —  Chiantore  Silvio  L.  10  —  Colombatto 
Giovanni  L.  10  —  Gallo  Bartolomeo  L.  10  — 
Quaglia  dott,  Carlo  L.  15  —  Emprin  comm. 
avv.  Callisto  L.  10  —  Prandi  Mario  L.  5.  Totale 
L.  193. 


-  6  - 


Sottoscrizione  per  la  Famiglia 
Maquignaz 

Mozza  lama  Goffredo  L.  100  —  Gorelli  Mario 
L.  15  —  Oddone  ing.  Cesare  li.  25  —  Caula 
cav.  Natale  L.  10  —  Marehelli  rag.  Riccardo 
li.  10  —  Quaglia  dott.  Carlo  li.  15  —  Emprim 
comm.  avv.  Callisto  li.  10  —  Prandi  Mario  E.  10. 
Totale  L.  195. 
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Assemblea  Generale  dei  Soci 

La  sera  del  io  Marzo  ebbe  luogo  .  nella 
Sede  del  Club  Alpino  la  consueta  Assem¬ 
blea  primaverile  dei  soci  del  C.  A.  A.  I. 

Presiede  il  Prof.  Lorenzo  Borelli,  consi¬ 
gliere  anziano,  in  sostituzione  del  Presidente 
signor  Ettore  Canzio,  dimissionario. 

'  Aperta  la  seduta  alle  21,30  il  prof.  Bo¬ 
relli  fa  una  breve  relazione  sull’andamento 
del  Club  nel  trascorso  anno  e,  quale  mem¬ 
bro  della  Commissione  incaricata  delle  trat¬ 
tative  coi  Clubs  Accademici  Italiani  per  la 
fusione  in  un  unico  Ente  Nazionale,  espone 
quanto  si  è  fatto  in  merito  e,  come  tali 
trattative  siano  portate  a  buon  punto,  seb¬ 
bene  abbiano  avuto  un  momentaneo  arresto 
che  si  ritiene  presto  poter  superare. 

L’Assemblea  per  accelerare  le  trattative 
in  corso,  procede  alla  nomina  dei  membri 
di  apposita  Commissione  nelle  persone  dei 
colleghi  sigg.  Ettore  Canzio,  Prof.  Lorenzo 
Borelli  ed  Aw.  Clemente  Biressi. 

In  attesa  dell’esito  di  tali  trattative  l’As¬ 
semblea  decide  di  continuare  per  ora  nelle 
antiche  direttive  del  Club  e  nomina  una 
Commissione  che  dovrà  preparare  al  più 
presto  un  programma  di  Gite  sociali  per 
la  prossima  stagione  estiva.  La  Commis¬ 
sione  risulta  composta  dei  sigg.  Ing.  Adolfo 
Hess  Presidente,  Ettore  Santi,  Francesco 
Ravelli,  Eugenio  Ferreri. 


Vengono  proposti  dalla  Direzione  su 
domanda  degli  interessati  ed  ammessi  quali 
soci  dall’Assemblea  i  sigg.  Dptt.  Vitt.  Em. 
Fabbro.  Giuseppe  Crocco,  Vittorio  Cesa, 
Sergio  Noci,  Luigi  Vigliano  .ie'-  Federico 
Chabod. 

Si  procede  quindi  alla  votazione  per  le 
nomine  alle  cariche  sociali,  e  viene  rieletto 
Presidente  all’unanimità  il  signor  Ettore 
Canzio  ed  a  Consiglieri  i  sigg.  Ing.  Adolfo 
Hess,  Avv.  Clemente  Biressi  in  sostituzione 
dei  sigg.  Prof.  Lorenzo  Borelli .  e  Carlo 
Virando  scaduti  per  compiuto  biennio. 

Rimangono  in  carica  i  sigg.  Avv.  Cesare 
Negri  e  Francesco  Ravelli. 

5  Si  prendono  alcune  altre  deliberazioni  di 
ordine  amministrativo  e  la  seduta  è  tolta 
alle  ore  23,30. 


3.  A.  R.  I. 

GITA  SOCIALE  AL  M.  FRElDOUR  - 
Metri  1445  -  Domenica  6  marso. 

Da  Pinerolo,  i  gitanti  risalendo  tutto  quanta 
la  V.  Lenina  si  portarono  sul  Colle  Sperina 
m.  1305  e  sebbene  il  tempo  fosse  pessimo  pro¬ 
seguivano  verso  la  meta  che  raggiungevano 
verso  le  11,30.  Il  ritorno  si  effettuò  da  Cumiana. 

Raccolta  Fotografie  S.  A.  R.  I. 


In  questi  giorni  il  solerte  socio  Crudo  O- 
resteha  fatto  dono  all’Ufficio  FotograficoS.A.R.I. 
di  una  ricca  collezione  di  fotografie  le  quali 
verranno  a  volta  a  volta  esposte  nelle  diverse 
vetrine-propaganda  che  si  trovano  in  quasi  tutte 
le  scuole.  A  questo  proposito  l’Ufficio  Fotogra¬ 
fico  S.  A.  R.  I.  prega  tutti  i  soci  i  quali  possie¬ 
dono  fotografie  e  possono  privarsi  di  qualcuna 
di  esse  di  voler  far  dono  di  queste  all' Ufficio 
stesso  il  quale  vedrà  così  accrescersi  il  proprio 
materiale  e  potrà  più  profiquamente  appoggiare 
l’opera  dell’Ufficio  propaganda  il  quale  per  svol¬ 
gere  la  sua  azione  fra  gli  studenti  si  vale  fra 
i  tanti  mezzi  anche  dell’esposizione  di  fotografie 
nelle  vetrine  di  cui  sopra. 


Scuola  d’ Arrampicamento  *, 

Domenica  4  aprile  1921 

GITA  ALLE  LUNELLE 

Metri  1375  l' Valle  di  Lanzo) 

:  Programma  -  Ritrovo  Stazione  ferrovia  To- 
rinO-Valli  di  Lanzo  ore  5,40  -  Partenza  ore  6  - 
Arrivo  a  Traves  ore  0,56  -  Partenza  immediata 
a  piedi  per  il  0.  Crertà  arrivo  ore  9  Colazione 
al  sacco  -  Partenza  ore  9,30  verso  la  cresta  Est. 
In  cordata  lungo  l’intera  cresta  fino  alla  Punta 
delle  Lunelle  m.  1375  arrivo  ore  13,30  -  Refe¬ 
zione  al  sacco  -  Partenza  per  il  ritorno  ore 
14,30  -  Arrivo  a  Traves  ore  17  -  Partenza  in 
treno  ore  17,26  -  Arrivo  a  Torino  ore  18,50. 

Direttori  di  gita  :  Blanc  C.  -  Prelato  A.  -  Ti¬ 
nniti  M.  -  Nizza  M.  -  Griva  L.  ’ 

Osservazioni-  -  Sul  C.  Cresta  saranno  for¬ 
mate  tre  cordate  le  quali  saliranno  alle  Lunelle 
per  la  Cresta  Nord.  Di  queste  cordate  potranno 
far  parte  solamente  coloro  che  ad  esclusivo 
giudizio  dei  capi  cordata  sono  in  grado  di  com¬ 
piere  l’ascensione  per  quella  via. 

Lé  iscrizioni  a  questa  gita  si  ricevono  presso 
la  Sede  Sociale  fino  alle  ore  12  di  Sabato  2  a- 
prile  e  devono  essere  accompagnate  dalla  quota 
di  L.  11,50,  importo  spesa  di  viaggio.  Tale 
quota  è  valida  nel  solo  caso  che  il  numero  dei 
partecipanti  superi  20. 

Domenica  J  7  aprile  1921 

MONTE  CRISTALLIERA 

Metri  2801 

Progràmmà  Sabato ,  16  -  Ritrovo  Staziono 
1>.  N.  ore  18  -  Partenza  in  treno  ore  18,20  - 
Arrivo  Borgo  ne  19,48  -  Partenza  immediata  a 
piedi  per  Villar  Poeehiardo  -  Cappella  Mongi- 
rardo  in.  905  •  Ex  Abbazia  di  S.  Benedetto 
m.  1135  donde  pel  Vallone  del  Gravio  alle  Alpi 
Mustione  m.  1670  arr.  oro  23,30  -  Pernottamento. 

Domenica  11  -  Comitiva  (Scuola  d’arram- 
picamento)  -  Partenza  ore  4,30  -  Per  il  l’ian 
delle  Cavalle  m.  2054  al  Pianetto  di  Cassafrera 
in.  2215  arr.  ore  6,30  -  Donde  al  Colletto  arr. 
oro  8,30  -  Refezione  al  sacco  •  Per  la  Cresta 
Est  alla  Punta  della  Cristalliera  m.  2801  arr. 
ore  12. 

Comitiva,  Il  (Gita  sociale)  -  Partenza  ore  6  - 
Al  pianetto  di  Cassafrera  arr.  ore  8,30  -  Refe¬ 
zióne  .  Partenza  ore  9,30  -  Per  il  Colle  della 
Malanotte  alla  punta  Cristalliera  arr.  ore  12. 

Comitiva  A  B  -  Partenza  per  il  ritorno  ore  Ì3 

-  Arr.  a  Borgone  ore  18  -  Partenza  ore  18, 20  - 
Arr.  Torino  ore  19,30. 

Direttori  :  Crudo  O.  -  Fioretta  C.  Prelato  A. 

-  Sacelli  A.  Del  Grosso  Ing.  Luigi. 

De  iscrizioni  a  questa  gita  si  ricevono  presso 
la  Sede  Sociale  fino  alla  sera  di  Venerdì  15 
Aprile. 

Indispensabile  l’equipaggiamento  di  alta 
montagna. 


la  Conferenza  del  Corso  di 
Coltura  Alpinistica 

La  sera  di  Martedì  22  Febbraio  l’illustre 
Prof.  Viale  Gaetano  tenne  davanti  a  numeroso 
pubblico  l’annunciata  Conferenza  sul  tema  : 
«  I  mezzi  di  ristoro  nella  fatica  di  montagna». 
In  essa  l’Illustre  Fisiologo  trattò  dei  due  prin¬ 
cipali  nemici  del  Palpi  cista,  la  fatica  ed  il  mal 
di  montagna,  esponendo  le  principali  teorie 
delle  loro  genesi  e  citando  numerosi  esperi 
menti.  Disse  inoltre  dei  principali  mezzi  per 
combattere  e  prevenire  l’insorgenza  della  fatica 
in  montagna,  campo  di  studio  a  cui  il  Confe¬ 
renziere  apportò  un  grande  contributo,  speri¬ 
mentando  gli  effetti  dell’alcool  e  delle  cosidette 
«  soluzioni  fisiologiche  »  sull’andamento  della 
fatica  muscolare. 
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Resoconto  Cita  Sociale  del  20  Marzo 
a  8.  Giacomo  della  Moja 
Alle  7,30  precise  una  gaia  comitiva  di  20 
signorine  partiva  per  Ceres  e  poscia  per  la  mu¬ 
lattiera  si  portava  alla  frazione  Fè  e  in  meno 
di  tre  ore  raggiungeva  La  Moja  di  S  Giacomo 
(m.  1500).  Alle  14,30  proseguiva  ancora  fino  a 
raggiungere  j  1700  metri  quindi  per  la  stessa 
via  ritornava  a  Ceres.  A  Torino  arrivo  ore  21,45. 

Delle  gitanti  una  diecina  e  più  erano  nuove 
socie  che  per  la  prima  volta  ed  invero  con  ri¬ 
sultato  incoraggiante  e  superiore  allo  previsioni, 
affrontavano  le  fatiche  della  montagna,  e  si,  ci¬ 
mentavano  nel  salubre  e  divertente  sport  del¬ 
l’alpinismo. 


Per  festeggiare  il  suo  quarto  anno  di  vita, 
a  scopo  di  propaganda  e  per  meglio  affiatare 
le  nuove  socie  colle  auziane,  la  17.  S.  S.  I.  offrì 
ai  soci  e  non  soci  un  simpatico  trattenimento 
di  carattere  goliardico,  che  svolse  il  12  marzo 
n.  s.  nella  palestra  del  C.  A.  I. 

La  riuscita  fu  soddisfacentissima,  circa  250 
furono  gli  intervenuti,  e  la  IL  S- S.  I.  ebbe  il 
piacere  di  estendere  nel  contempo  la  propaganda 
non  solo  fra  le  studentesse  che  aderirono  in 
parecchie  alla  nostra  Associazione,  ma  pure  fra 
i  padri  delle  signorine  che  aderirono  con  slancio 
alla  Grande  Associazione  del  Club  Alpino. 

Le  socie  della  TJ.  S.  S.  I.  quasi  tutte  presenti, 
ebbero  l'onore  di  conoscere  personalmente  l’Il¬ 
lustre  Comm.  Conte  L.  Cibrario,  Presidente 
della  Sezione  di  Torino,  che  con  squisita,; cor¬ 
tesia  rispose  all’invito,  portando  fin  lassù,  »  alle 
giovani  e  vivaci  consocio  il  saluto  e  l’augurio 
prezioso  della  Società  Madre  ! 
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Una  scelta  orchestrina  organizzata  e  diretta 
da  due  nostre  consocie  rallegrò  la  bellissima 
serata  che  ottenne  il  plauso  ed  il  compiacimento 
generale. 


Domenica  24  aprile  -  ROCCA  MOROS  (Valle 
di  Lanzo  -  Metri  2135). 

Il  programma  dettagliato  Terrà  inviato  ad 
ogni  socio  in  tempo  utile.  •  • 

Sabato  30  Apri  e  -  2°  Trattenimento  goliar¬ 
dico  che  la  U.  S.  S.  I.  terrà  nella  Palestra  del 
C.  A.  I.  a  scopo  di  propaganda. 

Domenica  8  Maggio  ■  CASTEL  BALÀV- 
GERO  (Val  del  Tesso  -  m.  2202). 


La  U.  S.  S.  I.  chiama  a  raccolta  tutta  '  la  gio¬ 
ventù  femminile  amante  della  montagna  ed  indirà 
quasi  ogni  domenica  una  gita  nei  punti  più  inte¬ 
ressanti  delle  nostre  Alpi. 


INSERZIONI 

Si  rende  noto  che  presso  la  Segreterìa 
> Sezionale  (  Via  Monte  di  Pietà  28,  tei.  11-80') 
si  ricevono  le  prenotazioni  e  si  fissano  le 
condizioni  per  Le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Comunicato  Mensile . 


Pagamento  Quota  Sodai© 

I  Soci  sono  invitati  a  versare  presso  la  Segreteria  Sezionale 
(dalle  ore  10,30  alle  1 1,30  e  dalle  15,30  alle  17,30)  la  quota  Sociale  (L.  32 
Soci  annuali,  L.  27  Ufficiali  Truppa  da  Montagna,  L.  12  Studenti  e  L.  8 
aggregati),  risparmiando  la  riscossione  a  domicilio.  Sarà  a  carico  dei  Soci 
l’aggio  al  Collettore  in  L.  1,50  per  gli  annuali  è  L.  1  per  gli  aggregati. 

La  Direzione 


Torino  —  Tipografia  Baràttini,  Galleria  Umberto  I 
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grazie  al  “  D16ER0L”  che  ammorbidisce  il  cuoio  e  lo  rende  impermeabile! 
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COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 
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Agente  esclusivo  : 

fi.  MANENTI 
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Assemblea  Generale  dei  Soci 

I  Soci -sbno  convocati  in  Assemblea 
Generale  per  mercoledì  25  Maggio  1921 
alle'  ore  21  nella  Sede  Sociale  : 

'  ORDINE  DEL  GIORNO 

1.  -  Verbale  dell’ Assemblea  22  Dicem¬ 

bre  1920; 

2.  -  Comunicazioni  della  Presidenza  ; 

3.  -  Rifugio -Albergo  al  Teodulo  ;  finan¬ 

ziamento  ; 

4.  -  Relazione  sull’esecuzione  data  ai 

deliberati  della  precedente  Assemblea 
Sezionale  in  rapporto  alle  vertenze 
sorte  in  seguito  all’Assemblea  dei 
Delegati  del  12  dicembre  1920.  Prov¬ 
vedimenti  sull’ ulteriore  azione  da  svol¬ 
gersi  dalla  Sezione  ; 

5.  -  Consorzio  fra  le  Sezióni  Piemontesi 

del  C.  A.  I.  ; 

6.  -  Eventuale  nomina  dei  Delegati. 

La  Direzione  Sezionale 
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SEDUTA  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 

dell’  li  Aprile  1921 

Presiede  :  Cibrario  -  Segretario:  Ambrosio. 
Presenti:  Bezzi,  Mattirolo,  Vice- Presidenti; 
Santi,  Capietti,  Dumontel,'  Quartana,  Hess, 
Negri,  Garrone.  > 

Scusa  l’assenza:  Chevalley. 

Letto:  e  approvato  il  verbale  della  pre¬ 
cedente  seduta,  il  Consiglio  approva  la  pro¬ 
posta  del  Presidente  di  una  Conferenza 
Dantesca  da  tenersi  dall’Avv.  Maurizio  R oc¬ 
carino,  non  essendo  sicuro  che  possa  aver 
luogo  la  Conferenza  Cermenati,  a  causa  delle 
elezioni  generali. 

Approva  la  Convenzione  da  stabilirsi  col- 
l’ Amministrazione  Comunale  per  l’uso  dei 
locali  del  Museo  Alpino  e  alla  Palestra  del 
Monte  dei  Cappuccini. 


Autorizza  il  Presidente  a  trattare  coll’Isti¬ 
tuto  Opere  Pie  S.  Paolo  per  la  rinnovazione 
del  Contrattò  d’affitto  dei  locali  sociali. 

Accoglie  la  proposta  Hess  per  un  con¬ 
corso  di  equipaggiamento  alpino  e  nomina 
una  Commissione  incaricata  dell’organizza¬ 
zione  così  composta:  A.  Hess,  E,  Ferreri, 
M.  Santi,  F.  Ra velli,  E.  1  biliose. 

Nomina  a  far  parte  del  Consorzio  arruo¬ 
lamento  Guide  i  colleghi  C.  Negri,  P.  *?Vi- 
glino,  M-.  Borelli,  A.  Hess. 

Il  Consiglio  passa  poi  a  discutere  la  que¬ 
stione  ,  dei  rapporti  colla  Sede  Centrale  e 
del  Referendum  dei  Sòci.  , 
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Commissione  dei  Rifugi 


La  Commissione  dei  rifugi  ha  affidato  l’ispe¬ 
zione  e  la  sorveglianza  dei  rifugi  della  Sezione 
ai  seguenti  suoi  membri 

Rif.  Vacearone  :  all’ing.  Ettore  Ambrosio  - 
Rif.  di  Valle  Stretta:  al  dott.  conte  Franco 
Grottanelli  -  Rif.  Pons  D’ Armour  :  al  conte  avv. 
Luigi  Cibrarìo -  Rif.  di  Peraciaval:  all’ing.  Ed¬ 
gardo  Dubosc  -  Rifugio-albergo  Gastaldi  :  al 
rag.  Mario  Ambrosio  -  Rif.  della  Gura:  al 
dott.  Piero  Girardi  -  Rif.  della  Levanna:  al 
sig.  Francesco  Ravelli  -  Rif.  di  Forzo:  all’ing. 
Adolfo  Hess  -  Rif.  di  S.  Margherita  (Rutor)  : 
all’ing.  Giacomo  Dumontel  —  Rif.  del  Dòme: 
al  prof.  Vaibusa  "Ubaldo  -  Rif.  delle  Jorasses: 
al  sig.  Chabod  Federico  -  Rif.  Triolet  :  al 
conte  Jean  D’Entrèves  -  Rif.  d’ Amianthe  : 
all’avv.  Balestreri  "Umberto  -  Rif.  dei  Jumeaux  : 
all’avv.  Giovanni  Bobba  -  Rif.  Luigi  Ame¬ 
deo:  all’avv.  Giovanni  Bobba. 

Si  consigliano  i  Soci  ad  indirizzare  d’ora 
in  avanti  direttamente  ai  relativi  Ispettori  le 
comunicazioni  riguardanti  ogni  singolo  rifugio.' 

1  -H  "UT . — 

La  Gita  al  H.  VERGIfl 

del  15  /Aaggio  1921 

è  stata  soppressa  a  causa  delle  elezioni 
generali  politiche.  " 
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Tariffa  per  i  rifugi 
per  ia  Stagione  1921 

La  commissione  per,  i  rifugi  nella  seduta 
del  giorno  19  Aprile  ha  fissato  le  tariffe 
per  i  rifugi  Valle  Stretta,  Vaccarone,  Fóns 
d’Armour  e  Peracia'v.al,  per  i  quali  anche  per 
la  prossima  stagione  vi  sarà  un  servizio 
di  custodia  e  di  provviste. 

Soci  sez.  Torino  Soci  C.A.I.  Non  Soci 
Ingresso  L.  0,50  L.  1  —  L.  3  — 

Pernottamento  »  1 ,50  »  3  —  »  8  — 

Le  chiavi  dei  rifugi  potranno  essere 
ritirate  dai  Soci,  presso  la  Sezione  contro 
un  'deposito  di  L.  20,  che  verranno  rim¬ 
borsate  all’atto  della  restituzióne  della  chiave. 
Per  i  primi  quindici  giorni  l’imprestito  è 
gratuito,  per  periodi  maggiori  dovrà  essere 
corrisposta  una  tassa  di  L.  0,50  giornaliere. 

S^';r  ^  — 77-  1  ''  ^  ! 

SEDUTA  COMMISSIONE  OHE  SOCIALI 

— -  -  8  APRILE  1921  = 

'  Presiede;  Bezzi  -  Segretario:  Ambrosio. 

Sono ,  presenti -tutti  i  membri  della  Com¬ 
missione,  tranne  Ferreri  e  Stroppi  ana  ché 
hanno 'scusata  l’assenza. 

Il  Presidente  riferisce  sul  buon  esito  delle 
Gite  Sociali  effettuate  nel  corrente  anno. 

La  Commissione  decide  di  annullare  la 
Gita  al  M.  Vergi  a  del  15  Maggio,  essendo' 
in  tale  giorno  fissate  le  elezioni  generali, 
politiche. 

Per  le  difficoltà  create  dai  passaporti,  la 
Gita  al  Charbonel  del  24  Giugno  viene  pure 
annullata  e  sostituita  dalla  Gita  alla  Ciama- 
rellà„  il  cui  programma  verrà  a  suo  tempo 
pubblicato.  - 

Si  decide  di  fare  eseguire  delle  targhe 
Scolla  scritta  “  Vettura  riservata  ”,  da  porre 
.  Sui  vagoni  ferroviari  nelle  gite  sociali  e  di 
rivolgersi  al  Consiglio  Direttivo  per  l’ac- 
quisto  di  corde. 


LH  GITA  A6R0BI0L0G1CA 

Nel  programma  delle  gite  sociali  di  que¬ 
st’anno  una  ne  figura  che  ha  valso  al  sotto¬ 
scritto,  indicatone  come  direttore-capo,  molte 
richieste  di  schiarimenti.  Dopo  avere  invo¬ 
cato  il  segreto  professionale  per  evitar  di 
risponderò,  mi  decido  a  fornire  qualche 
spiegazione,  sia  pure  col  pericolo  di  far 
perdere  la  voglia  di  intervenire  a  qualcuno 
che  fórse  ne  aveva  il  desiderio  :  tanto  il 
numero  dei  partecipanti  dovrà  per  forza 
esser  limitato.  ■ 

Che  si  tratti  di  gita  di  carattere  scienti¬ 
fico,  è  ormai  risaputo.  Nè,  istituendola,  la 
Commissione  per  le  jgite  sociali  di  questo 
anno  ha  pensato  di  far  cosa  nuova,  ma 
solo  di  continuare  le  gloriose  tradizioni  del 
nostro  Club,  che  ha  nelle  sue  tavole  di 
fondazione  lo  studio  della  montagna.  Anzi 
si  può  dire  che  non  si  è  fatto  che  prose¬ 
guire  una  vècchissima  iniziativa  dèlia  nostra 
Sezione.  Infatti  nel  primo  anno  (1882)  della 
Rivista  Alpina  Italiana  (redattore  profi  F. 
Virgilio),  si  legge  a  p.  4  della  Cronaca 
della  Sezione  di  Torino  un  «  Programma 
generale  di  studi;  èsplorazioni,  osservazioni 
e  lavori  inerenti  o  sussidiari  allo  studio  della 
montagna  in  rapporto  allo  scopo  del  C.  A.  I.». 
Noi  abbiamo  voluto  riprender  questo  pro¬ 
gramma  dopo  quasi  40  anni,  e  per  dargli 
una  impronta  di  attualità,  confacente  al 
mutato  spirito  dei  tempi,  abbiamo  voluto 
che  le  nostre  gite  si  distinguessero  per  un 
carattere  alpinistico  ;  e  per  uno  scientifico. 

Il  primo  è  quello  che  si  svolgessero  in 
alta  montagna,  entro  il  dominio  della  re¬ 
gione  nivale,  sopra  un  limite  minimo  di 
circa  2700  m.  di  altezza.  Il  secondo  cer¬ 
cherò  ora  di  spiegarlo  brèvemente. 

Vi  fu  un  tempo  in  cui  si  consigliava  agli 
alpinisti  di  far  raccòlta  di  piante  o  di  ani¬ 
mali  durante  le  loro  escursioni  alle  grandi 


altezze.  Ed  invero,  data  la  scarsità  di  no¬ 
tizie  sulla  flora' e  sulla  fauna  delle  alte  Alpi, 
ogni  materiale  relativo  riusciva  prezioso  per 
i  Musei,  che  ne  arricchivano  le  loro  colle¬ 
zioni.  A  seconda  delle  sue  conoscenze,  l’al¬ 
pinista  cercava  di  contentare  ora  il  botanico,, 
ora  lo  zoologo.  Ma  oggi  il  valore  che 
possono  avere  un  fiore  od  un  insetto,  iso¬ 
lati  in  lontane  raccolte,  è  ben  piccolo  ;  oggi 
che  abbiamo  visto  cadere  infranti  imperi 
secolari,  anche  i  così  detti  regni  della  na¬ 
tura  di  linneana  memoria  vacillano  dalle 
fondamenta.  È  il  fenomeno  della  vita  nelle 
sue  infinite  manifestazioni  che  ci  interessa 
di  conoscere  ;  non  i  singoli  esseri,  o  le  loro 
forme  in  sè,  ma  i  rapporti  reciproci  e  le 
relazioni  coll’ambiente. 

Ecco  perchè  la  gita  del  23-24  Luglio  di 
quest’anno  non  si  poteva  chiamare  nè  bo¬ 
tanica,  nè  zoologica  ;  ma  fu  necessario  bat¬ 
tezzarla  col  nuovo  nome  di  acrobiologica, 
che  significa  appunto  studio  dei  viventi 
delle  cime,  ;  ossia  delle  alte .  regioni  dei 
monti. 

L’ambiente  dell’alta  montagna  è  uno  dei 
più  semplificati  nella  sua  profonda  specia¬ 
lizzazione,  isolato  come  si  trova  da  lungo 
tempo,  soggetto  all’azione  di  fattori  ecces¬ 
sivi,  coi  viventi  ridotti  a  piccolo  numero  e 
intimamente  collegati  fra  di  loro.  Perciò 
esso  si  presta  benissimo,  anche  in  una 
breve  escursione,  ad  un  rapido  e  sommario 
esame  delle  associazioni  vegetali  ed  ani¬ 
mali,  della  lóro  distribuzione  in  rapporto 
alle  condizioni  locali,  della  successione  delle 
forme  nel  tempo  è  nello  spazio,  della,  ri¬ 
spondenza  dei  caratteri  individuali  alle  ne¬ 
cessità  fisiche  e  fisiologiche,  ece^ 

Ho  scelto  il  bacino  dell’Agnello  per  la 
facilità  di  accesso  e  la  comodità  del  rifugio 
Vaccarone.  In  quella  conca  ben  delimitata 
tutta  la  vita  risente  dell’influenza  del  ghiac¬ 
ciaio;  ed  è  facile  esaminare  la  caratteristica 
distribuzione  delle  piante  e  degli  insetti 


nelle  sue  vicinanze,  e  nel  passaggio  dalla 
regione  alpina  a  quella  nivale..  Già  negli 
immediati  dintorni  del  rifugio  occhieggiano 
i  fiori  delle  graziose  pianticelle  nivali,  e 
crescono  i  cuscinetti  della  Pelrocallis  pyre- 
naicà  e  dèli’  Brìtrichìum  nanum,  visitati 
dagli  Antomiidi  più  tipici  del  dominio  ni¬ 
vale.  Il  ghiacciaio  stesso  è  di  facile  e  sicuro 
percorso,  come  vuole  il  suo  nome,  quando 
non  ci  turbi  il  ricordo  del  disgraziato  ing, 
Tonini.  Lungo  la  sua  distesa  riesce  agevole 
osservare  un’infinità  di  fatti  interessanti, 
sui  quali  serbo  per  ora  il  segreto.  Toccata 
la  Punta  dell’Agnello,  a  cicca  3 200  »>•>  si 
è  su  di  una  vera  isola  glaciale,  sparsa  della 
tipica  vegetazione  a  cuscinetti'  di  Silene, 
che  si  prestano  alle  osservazioni  acrobiòlo- 
giche  più  caratteristiche. 

Chi  non  si  è  già  spaventato  alla  lettura 
di  queste  righe,  potrà  provare,  coll’iscriversi 
a  suo  tempo  alla  gita,  che  si  sente  il  co¬ 
raggio,  oltre  alla  fatica  del  salire,  di  ascol¬ 
tare  una  chiacchierata....  posto  che  al  sot¬ 
toscritto  rimanga  tanto  di  fiato  da  poterla^ 
fare  un  po’  lunga. 

Prof.  Mario  Bezzi 
. 'lai'  1  . . 

7“  GITA  SOCIALE 

28-29  /faggio  1921 

PUNTA  GIMONT 

Metri  2646  (Val  di  Susa) 

Cesana  -  Capanna  Umberto  Mautino 
(m.  2000)  -  Colle  Gimont  (m.  2402)  -  Punta 
Gimont(m.  2646)  -  Colle  Gondrand  (m.  2323): 

-  Colle  del  Monginevro  (m.  1856)  -  Clavieres 
(m.  1760)  -  Cesana. 

28  Maggio  -  Partenza  da  Torino  ore  I  8,20 

-  Arrivo  a  Oulx  ore  21,10  -  In  auto  o  vet¬ 
tura  a  Cesana  ore  22  -  Pernottamento.- 


-  §  - 


2<)  Maggio  -  Sveglia  ore  4,30  -  Caffè- 
latte  -  Partenza  ore  5,30  -  Alla  Capanna 
Mautino,  ore  -  8,30  -  Refezione  -  Partenza 
ore  9,30  per  il  Colle  Saurei  (m.  2350)  - 
Còlle  Gimont  alla  Punta  Gimont  (m.  2646) 
ore  12  -  Refezióne  -  Partenza  ore  15  per 
il  Colle  Chenaillét  e  la  Punta  Chenaillet  al 
Colle  Gondrand  ore  16  -  Colle  del  Mongi- 
nevro  ore  17  -  A  Clàvieres  ore  18  -  Even¬ 
tualmente  cena  -  A  Cesana  ore  21  -  Per¬ 
nottamento. 

30  Maggio  -  Partenza  da  Cesana  ore  4,45 
^  A  Oulx  ore  5,49  -  A  Torino  ore  8,20. 

Nopesa  approssimativa  (esclusa  ferrovia) 
pernottamenti  e  automobili  Lire  25.  Tassa 
d’iscrizibpe  per  i  non  soci  L.  2. 

Direttori-- della  Gita  :  M.  Ambrosio  -  E. 
Ghìglione  -  E-  Quartata  -  Z.  Rovelli. 

•  8»'  GITA  SOCIALE 

11-12  Giugno  1921 

Honte  FflROnfl 

Mètri  3073  (Valle  St-Barthélemy) 

Sabato  11  Giugno  -  Carovana  A.  - Ri¬ 
trovo  alla  Stazione  di  P.  Susa  ore  6,  par¬ 
tenza  ore  6,30  -  Nus  (m.  535),  ore  Ti  - 
Partenza  immediata  a  piedi  per  Blavy 
(m.  1055)  ore  I2>3°  "  Refezione  al  sacco - 
Partenza  ore  14,30  -  Devai  (m.  1300  circa) 
ore  15,36  -  Lignan  (St  Barthélemy  m. 1628) 
ore  16,45  '  Refezione  al  sacco  (vedi  Avver¬ 
tenze)  e  pernottamento. 

Carovana  B.  -  (Non  consigliabile  a  chi 
non  sia  allenato)  Ritrovo  a  P.  S.  ore  18  - 
Partenza  Or ef fi, 23  -  Nus  ore  23  -  Blavy 
ore  0,30  -  bieve  riposo  di  io  minuti  - 
Devai  ore  1,30  -  Lignan  ore  2,40  -  Riposo. 


Domenica  12  -  A  e  B.  -  Sveglia  ore  3,15 
-  Caffè  e  latte  caldo  -  Partenza  ore  4  per 
Clemencau  a  Chalebij  (m.  1950)  ore  5,15  - 
Champanamen  (m.  2334)  ore  '6,4.0  -  Refe¬ 
zione  al  sacco  -  Partenza  ore  7,30  -  Colle 
di  Vessona  (m.  2794)  ore  8,45  -  M.  PA¬ 
ROMA  ore  .10  -  Refezione  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  ore  11,45  a  Lignan  ore  14  -  Partenza 
ore  14,40  -  Nus  ore  17,10  -  Partenza 
ore  17,25  -  Torino  P.  S.  ore  21,15. 

Quota  L.  4  pei  soci,  L.  6  pei  non  soci. 

Spesa  di  viaggio:  Andata  L.  16,60  -  Ri¬ 
torno  L.  19,10. 

Direttori  :  M.  Sorelli,  È.  Ferreri,  E.  Ghi¬ 
aione ,  A.  Hess. 

AVVERTENZE 

Le  iscrizioni  si  ricevono  presso  la  Sede 
Sociale  fino  a  tutto  Giovedì  9  Giugno  e 
possono  iscriversi  anche  i  non  soci  purché 
presentati  da  un  socio. 

La  quota  dà  diritto  al  pernottamento  su 
paglia  ed  al  caffè  e  latte  al  mattino  di 
domenica. 

I  gitanti  dovranno  provvedersi  del  bi¬ 
glietto  ferroviario. 

A  St-Barthélemy  si  troverà  pane,  polenta, 
vino,  latte,  burro,  formaggio,  uova,  fontina. 

Equipaggiaménto  indispensàbile:  buone 
scarpe  chiodate,  piccòzza  o  bastone  ferrato, 
fascie  ed  occhiali  da  neve,  vestito  pesante, 
viveri  per  le  refezioni  al  sacco,  tazza  e  zuc¬ 
chero  pel  caffè,  lanterna  per  gli  iscritti 
alla  carovana  B.  Si  consiglia  vivamente  di 
portare,  pel  pernottaménto,  la  mantellina 
(o  coperta),  che  si  potrà  lasciare  a  Lignan 
e  riprendere  al  ritorno. 

NB  Essendo  probabilissima  raggiunta  di 
un  treno  serale,  il  programma  potrà  subire 
modificazioni  in  meglio.  ;.v 

E’  in1  studio  la  formazione  di  ima  terza 
carovana  C  la  quale,  senza  compiere  ascen- 


sioni,  possa  a  muli  rare  tutta  la  meravigliosa 
Valle  St-Barthélemy  e  fare  larga  messe  di 
fiori. 

Il  programma,  facile  e  comodo,  sarà  pub¬ 
blicato  dettagliatamente  nel  prossimo  cornu- 
, nicato; 

La  IV  Gita  Sociale  al  Cresi  Montù 

(in.  2246) 

Alla  gita  del  10  aprile,  rimandata  al  17  in 
causa  del  tempo,  malgrado  il  perseverare  delle 
cattive  previsioni,  presero  parte  82  partecipanti, 
fra  i  quali  moltissime  signore  e  signorine.  Una 
insperata  fortuna  premiò  tanta  costanza,  facen¬ 
doci  partire  da  Torino  allietati  dai  segni  di 
una  magnifica  e  sicura  giornata. 

In  questa  prima  gita  dell’anno  corrente  nelle 
Valli  di  Uanzo  si  poterono  esperimentare  i  van¬ 
taggi  dèlia  trazione  elettrica  :  alle  7,25  la  prima 
squadra  si  trovava  già  sulla  piazza  di  Viù, 
compiendo  il  percorso  da  Torino  in  soli  fio  milititi. 
grazie  anclie  all’ottimo  servizio  automobilistico 
dell’impresa  Durando.  Da  questo  record  si  può 
prevedere  quante  comodità  si  avranno  col  tor¬ 
nare  dei  tempi  normali  e,  speriamo,  dei  prezzi 
quasi  normali. 

Iniziata  alle  8  la  salita,  poco  sopra  la  Bai- 
ma  (m.  1176,  il  più  alto  villaggio  del  bacino  di 
Viù)  si  trovò  l’abbondante  neve  caduta  nei  giorni 
scorsi,  ma  in  ottime  condizioni  per  effetto  del 
gelido  vento  impetuoso  che  ci  flagellava  in  pieno. 
Al  colle  Pianass  alcuni  gitanti  ci  lasciarono 
per  recarsi  direttamente  ai  Tornetti.  Il  grosso 
della  comitiva,  passando  per  la  faccia  Sud,  spo¬ 
glia  di  neve,  raggiunse  rapidamente  la  vetta 
del  Monte  Ciarm  o  Tomo  (m.  1863). 

Da  questa  cima  ebbe  principio  una  piacevo¬ 
lissima  passeggiata  per  la  lunga  cresta,  mentre 
il  vento  cedendo  nel  suo  impeto,  ci  permetteva 
di  godere  della  limpida  giornata.  Procedendo 
sempre  per  lo  spigolo  del  monte,  che  vereo  il 
bacino  di  Lemie  precipita  in  profondi  burroni, 
superati  alcuni  scaglióni  di  roccia,  si  passò  per 
la  cima  Ciarmasse  e  per  altri  minori  spuntoni. 
Tutti  i  gitanti  compirono  con  disinvoltura  l’ae¬ 
reo  percorso,  compresi  alcuni  passi  più  o  meno 
scabrosi,  e  giunti  al  Colletto  sotto  la  Punta 
Montò,  ebbero  la  soddisfazione  di  anticipare  il 
pranzo  al  sacco  che  doveva  aver  luogo  sulla  vetta. 


Questa  fu  raggiunta  alle  ore  15,  e  da  essa 
potemmo  ammirare  il  completo  panorama,  col¬ 
l’aggiunta  di  una  visióne  insolitamente  nitida 
della  città  di  Torino. 

Intrapresa  quasi  subito  ia  discesa  per  ripidi 
pendìi  di  neve  dura,  alla  quale  sono  da  impu¬ 
tare  alcuni  lievi  incidenti  sopraggiunti,  si  toc¬ 
carono  rapidamente  i  Tornetti,  di  dove  alle  19 
si  fu  a  Viù,  alle  20  a  Gettnagnano,  e  quasi  in 
orario  a  Torino.  Della  indimenticabile  giornata 
i  gitanti  saranno  sempre  grati  ai  Direttori 
ing.  Dubosc,  rag.  P.  Capietti  e  sig.  P.  Ravelli, 
che  ne  idearono  il  programma  e  ne  curarono 
egregiamente  l’esecuzione. 

*** 

La  Gita  Sociale  al  BEC  REM 

(m.  «65) 

Questa  gita  più  volte  rinviata  per  cause 
di  forza  maggiore  si  è  svolta  con  ottimo 
successo  il  24  Aprile  coll’intervento  di  42 
gitanti. 

La  sera  del  Sabato  la  comitiva,  favorita 
dal  plenilunio,  da  .Quincinetto  raggiunse 
Scalare,  ove  i  Direttori  avevano  predisposto 
il  pernottamento. 

La  mattina  del  24  si  compì  l’ascensione 
del  Rénom,  superando  le  difficoltà  dovute 
alle  condizioni  invernali  della  montagna. 

Alle  undici  la  comitiva  toccava  la  vetta 
e  poi  con  bella  scivolata  scendeva  per  il 
versante  Nord  a  Donnaz. 

La  gita  fu  ottimamente  organizzata  e 
diretta  dal  Dott.  Ettore  Ghiglione,  coadiu¬ 
vato  dai  condirettori  Ambrosio,  Ferreri  e 
Sisto, 


STATISTICA  DEI  SOCI 

BRjd  15  Aprile  1921 

Soci  perpetui  .  .  .  .  N.  163 
Soci  ordinari  ....  »  1630 
Soci  aggregati  ....  »  1760 
Totale  N.  3553 


Fate  nuovi  Soci  ! 

La  nostra  Sezione  ha  oggi  raggiunto  i 
3553  Soci. 

v  Dobbiamo  superare  presto  il  numero 
di  4000. 

Ai  presentatori  di  nuovi  Soci  verranno 
assegnati  premi  speciali  consistenti  in  pub¬ 
blicazioni  alpinistiché,  attrezzi  alpini,  ecc. 

.  Ogni  Socio  che  ami  l’istituzione  del 
C. A.  1 . |  le  sue  benemerenze  eie  facilitazioni 
che  offre  agli  alpinisti;  deve  procurare  alla, 
Sezione  almeno  un  nuovo  Socio. 


IL  46°  CONGRESSO  DEL  C.  A.  I. 


Il  46°  Congresso;  degli  alpinisti  italiani 
sarà  organizzato  quest’anno  dalle  Sezioni 
Ossolana  (Domodossola),,  e  Verbano  (Intra). 

Esso  avrà  inizia  l’8  Settembre  sul  Lago 
Maggiore  ad  Intra  ;  comprenderà  una  visita 
alle  Isole,  al  Móttarone  ;  poi  si  svòlgerà 
principalmente  nella  Val  d’Ossola  da  Ma- 
cugnaga  alla  Cascata  del  Toce,  al  Vasrnino, 
al  Dòvero,  in  Valle  Vigezzo  ed  in  BÒgnanco 


NECROLOGIO 

La  Sezione  di  Torino  ha  recentemente  perduto 
un  suo  antico  Socio  l’ Tng.  Gustavo  Cappa-Bava. 

Fin  dal  1877  Socio  delia  nostra  Sezione  nella 
quale  in  ordine  di  anzianità  teneva  attualmente 
U  N.  20,  spegnevasi  in  Roma  l’Ing.  Cappa-Bava 
Cav.  Gustavo. 

Laureatosi  nel  1874  ingegnere  civile  ed  ar¬ 
chitetto  nella  R.  Scuòla  di  Applicazione  al  Va¬ 
lentino,  per  secondare  la  sua  vocazione  che  lo 
indirizzava  agli  studi  minerari,  seguì  i  corsi 
della  Eco  le  des  Usines  a  Parigi  dedicando  poi 
tutta  la  vita  sua  attiva  alla  ingegneria  mineraria, 
la  quale  quasi  sempre  richiede  nei  suoi  cultori 
qualità  alpinistiche  ed  il  Cappa-Bava,  oltreché 
valente  nell’arte  sua,  fu  pure  buon  alpinista. 

.  Dalla  Scuola  di  Parigi  «andò  in  Sardegna,  in 
qualità  di  -Vice  Direttore  alle  Miniere  della 


Spetti.  Soc.  di  Monti  pon i-,  che  lasciò  dopo  pochi 
anni  per  assumere  la  direzione  di  quelle  posse¬ 
dute  in  Italia,  in  Sardegna  ed  in  Lombardia, 
dalla  antica  e  fiorente  Società  belga  Vieille  Mon¬ 
tagne  che  più  non  abbandonò  ed  alla  quale  rese 
segnalati  servizi  degnamente  apprezzati  con  di 
mostrazione  di  stima  e  con  plauso. 

Sventure  famigliar!,’  quali  la  perdita  di  Un 
amato  tìglio  e  poi  quella  più  recente  della  fida 
sua  compagna  Signora  Cappa-Bava  Franzini, 
contribuirono  grandemente  in  questi  ultimi  anni 
ad  abbattere  la  robusta  fibra  di  Lui. 

Fu  l’Ing.  Cappa-Bava  uomo  esemplare,  otti¬ 
mo  cittadino,  padre  amoroso,  amico  sicuro  e 
leale,  e  la  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I  che, 
assiste  con  rimpianto  alla  scomparsa  dei  fedeli 
antichi  suoi  Soci,  mestamente  associasi  al  cor¬ 
doglio  della  Famiglia  del  Cappa-Bava,  dei  Suoi 
parenti,  dei  molti  suoi  amici,  porgendo  a  tutti 
calde  sincere  condoglianze. 

Un'altra  pure  dolorosa  perdita  fu  quella  del 
Socio  Forestiere  Michele  che  nello  scorso  Di¬ 
cembre  aveva  ricevuto  lo  stemma-ricordo  che 
,  si  distribuisce  ai  Soci  Anziani. 

Da  25  anni  era  nostro  Socio  fedele  ed  affe¬ 
zionato  ;  amò  l’alpinismo  e  frequentò  per  lungo 
tempo  assiduamente  le  gite  sociali. 

Ritiratosi  più  tardi  dall’àlpinisfno;  militante, 
conservò  intatto  il  culto  delle,  bellezze  alpine  ; 
uomo  integerrimo,  caràttere  francò  e  leale,  seppe 
acquistare  le  .più  vive  simpatie  e  fra  il  generale 
rimpianto  si  spense  il  14  Gennaio  u.  s. 

E  scomparsa  recentemente  '  una  vecchia  e 
valorosa  guida,  Casimiro  Therìsod,  morto  a 
S  Pierre.  Era  la  guida  di  Rhème  N.  Dame, 
fedele  compagno  di  Giovanni  Bòbba,  col  quale 
aveva  fatto  molte  prime  ascensioni  principal¬ 
mente  nella  natia  Valle  di  Rheme.  Troppo  lungo 
sarebbe  l’elenco  di  queste  sue  ascensioni  e  di¬ 
ciamo  soltanto  che  oltre  ai  monti  della  Valle 
di  Rhème  e  della  vicina  Val  Grisanche  aveva 
salito  quasi  tutte  le  vette,  del  Gran  Paradiso  e 
della  Valtournanche,  le  principali  dèi  gruppo 
del  Monte  Bianco,  Monte  Rosa  ed  altre  ancora 
in  Savoia  e  Svizzera. 

Nato  nel  1858  era  stato  iscritto  Guida  del 
C-A.I.  dal  1888.  Ricordando  l’uomo  buono  ed 
Onesto  e  la  guida  valorosa  e  coraggiosa  inviamo 
alla  vedova  le  più  sentite  condoglianze. 


Pubblicazioni  in  vendita  □ 


Ad  Antonio  Haquignaz 

j*  & 

Tu  che  calcasti  con  i audace  piede 
Le  cime  bianche  di  nostri  Alpi  belle 
Or  giaci  inerte  ! 
Ma  quelle  cime  candide,  solenni 
Cui  tu  strappasti  il  vergine  candore 
Drizzati  le  punte  al  ciel 
Che  ti  baciava  rie  T imprese  folli 
E  chieggono  di  te,  glorioso  audace; 
E  ancor  ricordano  il  tuo  passo  .  fiero 
Che  fermo  si  posava  su  lor.  rocce 

;  Non  ancora  calcate, 
E  la  tua  voce  maschia  che  tagliava, 
Come  lampo  dì  folgor  la  Infera ; 

La  gelida  tormenta 
A  ricondur  coloro  che  men  sicuri 

Brancicavan  nel  buio  ! 
'Ed  ora  la  morte  che  ti  prese  a  noi, 
In  un  modo  banal  privo  di  gloria, 
Avrà  portata  l'anima  tua  fiera 
Nel  cielo  azzurro  che  pur  dominasti 
Con  lo  sguardo  sereno 
E,  fra  color  che  dominar  le  cime  „ 

.  Più  eccelse  del  mondo. 
Un  seggio  t’avrà  dato  ben  vicino 

A  la  Dea  dei  Monti. 


Geqm.  Rivótella  Gustavo 


INSERZIONI 

Si  rendè  noto  che  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (Via  Monte  dì  Pietà  28,  tei.  11-80) 
si  ricevono  le  prenotazioni  e  si  fissano  le 
condizioni  per  le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Comunicato  Mensile. 


Presso  la  Segreteria  sezionale  sono  in 
vendita  le  seguenti  pubblicazioni  : 

Soci  Non  Soci 


Guida  dei  Monti  d’Italia  (Alpi 
marittime),  GL  Bobba  -  Un 
volume  legato  in  tela  .  .  D. 

3  — D. 

7,50 

Guida  Alpi  Occidentali  (3  voi.) 
Martelli  e  Vaccarone  .  Vo¬ 
lume  2.0,  parte  l.a  (Talli 
di  Danzo  e  del  Canavese), 
brochure . » 

5-  » 

IO¬ 

Monografia  delle  Valli  di  Lanso 
(illustrata) 

7—  » 

LI— 

Monografia  del  Gran  Paradiso 
con  panorama  e  carta  top.  » 
L’opera  del  G.  A.  I.  nel  Suo  cin¬ 
quantennio,  con  numerose 
illustrazioni . » 

1  -  » 

2  — 

3-,  » 

6- 

Itinerario  del  XI  VII  Congresso 
Alpino,  con  panor.  e  carta 
topografica  . . » 

0,50  » 

1  — 

Itinerari  effettuabili  in  imo  0 
due  giorni  da  Torino  .  .  » 

1  -  » 

2  — 

La  Vedétta  alpina  al  Monte  dei 
Cappuccini,  Guida -ricordo 
illustrata,  F.  Santi  .  .  . 

Statuto,  Guide  e  Portatori;  E- 
scursioni  e  tariffe  nelle  Alpi 
.Occidentali  .  ...  .  .  » 

0,75  » 

1  - 

Carta  topografica  a  colori  del 
Gran  Paradiso,  s.  1:50.000  » 

5  —  '  » 

10  — 

Panorama  détte  Alpi  dal  Monte 
dei  Cappuccini . » 

1-  » 

Serie  di  15  cartoline  illustrate 
dei  Rifugi  sezionali  .  .  -  » 

0,60  » 

1  - 

Serie  di  6  cartoline  illustrate 
del  XLVII  Congresso  Alp.  * 

0,20  » 

_ 

Carte  (Topografiche  : 

Prealpi  Graie  ■  Pennine  ■ 

1 :  100.000  . •  > 

0,15  » 

0,30 

::  Palestra  Ginnastica  della 
Sezione  di  Torino  del  C.  FI.  I. 


Assemblea  dei  Soci 

\  1  soci  della  Palestra  sono  convocati  in 

.assemblea  per  martedì  io  maggio  1921 
alle  ore  21  presso  la  Sede  dèi  Club  (via 
Monte  di  Pietà,  28). 

ORDINE  DEL  GIORNO 
:  1.  Comunicazioni  della  Presidenza; 

2.  Nomina  di  tre  membri  della  Direzione  ; 

3.  Consuntivo  1920  e'  Preventivo  ig2i  ; 

4.  Proposta  dì  aumento  della  quota.  , 

La  Direzione  della-  Palestra. 


GARE  SOCIALI  ALLE  BOCCIE 
Giovedì  5  Maggio  1921  (Festività  dell’Ascensione)  ore  8: 

Gara  di  Campionato  individuale 

1.  Premio:  medaglia  d’oro. 

2.  »  medaglia  di  vermeil  grande. 

3-  »  medaglia  d’argento. 

Minimo  di  iscrizioni  num.  30.  ' 

Tassa 'd’iscrizione  L.  8. 

Domenica  S  Giugno  1921,  ore  14  precise: 

Gara  sociale  per  terne 
x.  Premio:  3  medaglie  d’oro  medie. 

2.  »  3  medaglie  d’argento  grandi. 

3.  »  3  medaglie  di  bronzò. 

Minimo  di  iscrizioni  nuni.  16  terne. 
Tassa  d’iscrizione  L.  6. 

Le  norme  per  le  2  gare  saranno  notifi¬ 
cate  .all’albo  della  Palestra. 

.-'Nella  stessa  sera,  ore  20,  avrà  luogo  il 
PRANZO  SOCIALE 

Sottoscrizione  fra  i  soci  della  Palestra,  per  lavori 
di  riparazione  dei  locali  al  Monte  dei  Cappuccini 

La  prima  lista  di  sottoscrittori  : 

Conte  Cibrario  L.  L.  25  -  Dott.  A.  Fer¬ 
rari  L.  ioo-  -  Ing.  A.  Hess  L.  50  -  Doti. 
F.  Santi  L.  25  -  Aw.  B.  Pecco  L.  25  - 
E.  Vacchina  L.  25  -  Ing.  M.  Acati  L.  25 
-  Addobbati  L.  25  -  Bianco  P.  L.  io  -  E. 
Viviani  L.  20  -  Rag.  A.  Fava  L.  25. 

Le  sottoscrizioni  si  ricevono  alla  Palestra 
Sociale  al  Monte  dei  Cappuccini  e  presso 
là  Segreteria  sezionale. 


FESTA  DEI  FIORI 

Nella  prima  .‘quindicina  di  Maggio  in 
giorno’  da  fissarsi  si  svolgerà  alla  «  Rocca 
della  Sella  (Valle  di  Susa)  »  la  Fèsta  dei 
Fiori  alla  quale  saranno  invitati  oltre  che 
tutti  i  nostri  soci! anche  particolarmente  tutti 
gji  studenti  degli  Istituti  di  Torino.  Di 
questa  manifestazione. ... verrà',  comunicato'  a 
suo  tempo  il  programma. 


3.  A.  R.  I. 


8a  GITA  SOCIALE 
2a  Gita  della  Scuola  di  arrampicamento 

8  Aaggio  1921 

MONTE  PIAN  REAL 

Metri  2617  (Alta  Valle- del  Sangone) 


Sabato  7  Maggio  -  Ritrovo  via  Sacchi,  tram- 
via  Giaveno  ore  17,10  -  Partenza  per  Giaveno 
ore  17,30  -  Arrivo  ore  19,15  -  Proseguimento 
immediato  a  piedi  per  le  Alpi  del  Chargeur 
(m.  T338)'  -  Arrivo  ore  10,30  -  Pernottamento. 

Domenica  8  Maggio  -  Comitiva  Scuola  d’ar- 
rampicamento  :  Sveglia  ore  4,30  -  Partenza  ore  5 
per  il  Colletto1  di  quota  2335  -  Arrivo  ore  9  - 
Refezione  al  sacco  J  Partenza  ore  9,30  -  In  cor¬ 
data  per  la  cresta  Est  al  Monte  PIAN  REXl 
(ni.  2617)  -  Arrivo  in  vetta  ore  13  -  Partenza'* 
per  il  ritorno  ore  14  -  Arrivo  a  Giaveno  ore  17 
-  Partenza  in  tranjvia  ore  1.8,5  -  Arrivo  a  To¬ 
rino  ore  19.45. 

Comitiva  Sociale  -  La  comitiva  sociale  par¬ 
tendo  alle  ore  5  dalie  Alpi  del  Chargeur  salirà 
alia  vetta  del  Pian  Reai  per  la  via  ordinària 
arrivandovi  verso  le,  ore  13. 

Direttori  di  Gita  :  Crudo  Oreste  -  Deigrosso 
L.  -  Fioretta  C.  -  Prelato  A.  -  Sacchi  A. 
a  Avvertenze.  -  II  numero  dei  partecipanti  alla 
Gita  .sociale  è,  illimitato,  quello  alla  Gita,  della 
Scuola  d’arrampicamento  sarà  regolato  a  norma 
de-regolamentò  della  scuola  stessa. 

È  indispensabile  per  tutti  l’equipaggiamento 
d’alta  montagna;  occorre  la  lanterna  con  can- 

I  gitanti  dovranno  provvedere  loro  Stéssi  alla 
spesa  di  viaggio  (I..  1  )  circa). 

Le  iscrizioni  si  ricevono  presso  la  Segreteria 
della  S.  A.  R.  I.  fitto  alle  óre  22  di  "Venerdì  6 
Maggio. 


,  ioa  GITA  SOCIALE 
III*  Gita  della  Scuola  'd’ Arrampicamento 
22  Maggio  igei  '  • 

Monte  Barsajas  (m.  2993) 

e  Monte  Pistas  (m  2861) 

(Alta  Val  Pellice) 

Panorama  magnifico  sul  Gruppo  del  Monte  Viso 


Sabato  21  Maggio  192]  :  Comitiva  Sociale  é 
Comitiva  della  Scuola  d’ Arrampicamento: 

Ritrovo  Stazione  P.  N,  ore  11,15  -  Partenza 
per  Tórre  Pellice  ore  ir, 45  -  Arrivo  ore  14,33 
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proseguimento  immediato  a  piedi  per  Bobbio  - 
Arrivo  ore  16,30  -  Da  Bobbio  (m.  732)  partenza 
■ore'  17  -  Per  la  Ciabotta  del  Prà  (m.  1732)  -  Ar¬ 
rivo ofe  20,30  -  Cena  *  Ore  21,30  partenza  per 
Fra  Superiore  (m.  1740)  -  Arrivo  ore  22  -  Per¬ 
nottamento. 

Domenica  22  Maggio  J921  -  Comitiva .  Scuola 
d’Arrampicamento  :  Sveglia  ore  3,30  -  Partenza 
ore  4  -  Colle  Seglières  (m,  2851)  arrivo  ore ^7,3,0; 
-  Colazione  -  Partenza  ore  8  per  la  cresta  Bar- 
sajas  alla  vetta  (m.  2993)  -  Ore  11,30  -  Incontro 
della  Comitiva  Sociale  -  Refezione  -  Partenza 
óre  13,30  -’Qlestà  BarS’ajas  e  M.  Pistasfm.  2861) 
ed  al  Colle  Vecchio  (m.  2665';  -  Ore  14,30,  tra¬ 
versata  del  M.  Cappello  fin.  2839)  e  pel  Mait 
•del  Cappe!  alla  Ciabotta  del  Prà  (m.  1732)  - 
Arrivo  ore  17  -  Refezione  -  Partenza  ore  18  - 
A  Bobbio  (ni.  732)  ore  20,30  -  Cena  -  Pernot¬ 
tamento. 

V  Comitiva-  Sociale  :  Sveglia  ore  5  -  Partenza 
ore  5,30  pel  Mait  del  Cappel  al  Colle  Vecchio 
(m.  2665)  -  Ore  8,  colazione  -  Partenza  ore  8,30 
per  la  cresta  Nord  al  M.  Pistas  (m.  2861  j  -  Ar¬ 
rivo  in  vetta  ore  9  - Proseguimento  per  la  Cresta 
Barsajas  alla  punta  omonima  (m.  2993)  -  Arrivo 
ore  11,15  •  Refezione  •  Ore  13,30  partenza  in 
-unione  colla  .Comitiva  dèlia.  Scuola  d’Arram¬ 
picamento. 

Lunedi  23  Maggio  1921  -  Sveglia  ore  4  - 
Partenza  in' automobile  per  Torre  Pellicé  ore  4,30 
ed  in  ferrovia  a  Torino  -  Arriyo  ore  8,40. 

Direttori  di  gita  :  Ferreri  Eugenio  -  Crudo 
Oreste  -  Blanc  Carlo. 

Avvertenze  ■  Le  iscrizioni  alle  due  Comitive, 
accompagnate  dalla  quota  di  L.  20  (spesa  viag¬ 
gio  in  ferrovia  e  pernottamento  sera  21)  si  rice¬ 
vono  fino  alle  ore  22  di  venerdì  20  maggio  1921 
presso  la  Segreteria,  via  Monte  di  .Pietà,  28 
(telefono  11-80).  La  segreteria  è  aperta  ogni 
giorno  dalle  ore  15  alle  ore  19,  ed  al  venerdì 
sera  dalle  ore  21  alle  22. 

Le  iscrizioni  alla  Comitiva  Sociale  sono  illi¬ 
mitate,  come  pure  quelle  della  Scuola  d’Arram¬ 
picamento;  a  questa  però  possono  prendere 
parte  soltanto  coloro  che  saranno  ritenuti  idonei 
-secondo  le  norme  fissate  dal  regolamento  della 
Scuola  d’Arrampicamento. 

■I  non  soci  potranno  partecipare  alla  gita 
Sociale  dietro  versamento  di  una  sopratassa  di 
L.  3  per  la  Comitiva  Sociale  e  di  L.  6  per  la 
Comitiva  della  Scuola  d’Arrampicamento. 


I  partecipanti  dovranno  provvedére  per  prò¬ 
prio  conto  al  pernottamento,  di  domenica  22 
maggio  t92r  a  Bobbio.  È  assolutamente  neces¬ 
sario  l’equipàggiamento  d’alta  montagna;  con¬ 
sigliabili:  la  mantellina  o  una  coperta,  calze  e 
maglia  di  ricambio,  lanterna  con  candela. 

■  "  n !  :  V; 1 

□.  5.  5. 1. 

unione  sportiur  sruoenrEsse  irnunnE 
sezione  .FemmmiLe  nuronomn  del  c.h.i. 


Resoconto  Cita  Sociale  del  jy  Aprile 
ai  M.  Arpone  in.  idèi)  v,v(. 

Alle  6,15  Una  chiassosa  comitiva  di  22  signo¬ 
rine  partiva  per  Alpignano.  Dopò  una  noiosis 
sina  carreggiabile  durata  due  ore,  e  resa  ancori 
più;  tediósa  da  un  terribile  e  fastidiosissimo 
ventaccio,  la  comitiva  incominciava  a  Val  della 
Torre  a' compiere  l’ascesa  al  M.  Arpone,  pas¬ 
sando  pei  Casali  Lucro,  Colle  della' Madonna, 
della  Bassa,  indi  per  la  cresta  sud  alla- ■vetta 
dell’Arpone.  Verso  le  ti  cessato  il  vento,  la. 
giornata  fu  meravigliosa.  Il  ritorno  fu  .effettuato 
da  Rivoli  a  mezzo  dellhuitomobile  dS.'Wn  n1 
da  Val  della  Torre. 


Domenica  8  Maggio  -  MONTE  COLOM¬ 
BANO  (m  1658)  -  Valle  Ceronda. 

.  Sabato-Domenica  21-22  Maggio  -  i"  Gita 
con  pernottamento  alla  PUNTA  QUTNSKINA 
(m.  2344), 

!  Sabato  21  ritrovo  Stazione  P.  Susa  óre  -17,40 
-  Partenza  ore  ,  18, io"  in  ferrovia  '  ai  Pont  Catta 
.  vese,  arri vo  ore 09, 4 5 .  Prosegu i mento  immediat o 
a  piedi  per  Frassinetto,  arrivo  ore  21 ,40  (m.  1035) 
Cena  e  pernottamento. 

Domenica  22  -  Sveglia  ore:  4  -  Partenza  ore  5 
per  la  cresta,  sud  alla  punta  della  Quinseihà  (2344) 
arrivo  ore  io  -  Colazione  al  sacco.  Partenza 
ore  12  -  Discesa  al  Colle  Pian  dei  Francesi 
ore  12,30  quindi  pel  Lago  della  Quinsaina  alle 
frazioni  di  Fraschietto,  Boschietto  e  Frassinetto, 
donde  a  Ponte  arrivo  ore  18,30  -  Partenza 
ore  18,40.  A  Torino  arrivo  ore  20,10. 

Spesa  approssimativa  L.  12. 

Mercoledì  25  Maggio  -  30  Trattenimento  Go¬ 
liardico  che  la  USSI  ”  terrà  nella  palestra  del 
C.  A.  I.  a  scopo  di  propaganda. 
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SCUOLA  DI  ALLENAMENTO  DELLA  "USSI" 

Una  rappresentanza  della  “  USSI”  che  dal 
novembre  scorso  volontariamente  e  costante- 
mente  lavora  nelle  palestre  della  Società  Ginna¬ 
stica  di  Torino,  alternando  ai  lunghi  studi  del¬ 
l’Università  le  salubri  fatiche  della  montagna  ed 
i  razionali  esercizi  ginnastici,  prenderà  parte  nel 
Maggio  e  nel  Giugno  prossimi,  ai  Concorsi  Gin¬ 
nastici  Nazionali  di  Roma  e  di  Trento  con 
accademie  di  ginnastica,  rispettivamente  a  Firenze 
e  a  Novara.  Le  nostre  consoeie,  nel  fiore  delia 
lóro  giovinezza  e  della  loro  forza,  porteranno 
•quindi  all’elemento  femminile  delle  Sezioni  di 
Firenze,  Roma,  Novara  e  Trento'  del  C.  A.  I.  il 
saluto  fraterno  della  “  USSI  ”  nascente  asso¬ 
ciazione  studentesca  femminile  sorta  a  Torino 
tre  anni  or  sono  ;  nonché  l’eco  dell’odierno 
risveglio  femminile  specie  nel  campo  sportivo, 
dimostrando  a  tutti  che  pure  la  donna  italiana 
conosce  la  sicura  e  severa  disciplina,  supremo 
fattore  di  qualsiasi  forza  morale.  Sia  loro  d’au¬ 
gurio  la  nostra  legittima  e  giustificata  soddi¬ 
sfazione. 

Ne  pubblichiamo  i  nomi  : 

Prof.  Catone  Rosetta  (Diplomata)  -  Cini  Livia 
<{R.  Istituto  di  Magistero)  -  Gaggio  Emma  (Regia 
Università)  -  Marcora  Tina  (R.  Magistero)  - 
'Miocardi  Tèresih  a  (R.  Università)  -  Trinchieri 
Maria  (R.  Università)  ■  Trinchieri  Peppina 
(R.  Politecnico). 


Deliberazioni  del  Consiglio  Direttivo 

In  relazione  al  nuovo  programma  di  attività 
■che  la  S.  A.  R.  I.,  giùnta  ormai  al  suo  grado  di 
maturazione,  deve  svolgere,  il  Consiglio  Diret¬ 
tivo,  riunitosi  più  volte,  ha  fissato  un  vasto 
piano  di  attività  da  esplicarsi  net  vari. rami  della 
vita  sociale.  Tutti  i  Soci  della  Sezione  di  Torino 
saranno  quanto  prima  edotti  di  questo  pro¬ 
gramma  mediante  un  “  numero  unico  S.A.R.I.” 
•che  sarà  distribuito  gratuitamente.  Diamo  qui 
•succintamente  un  sunto  delle  deliberazióni  prese 
dal  Consiglio  Direttivo. 

Ufficio  di  collaborazione 
a  studi  scientifici  -j* 

(U.  C.  S.  S.)  -  Convinto  dell’assoluta  neces¬ 
sità  di  proseguire  con  lavoro  razionale  e  con 
rinnovata  attività  nello  studio  completo  delle 
nostre  montagne,  il  Gomitato  Direttivo  ha  deli¬ 
berato  di  dare  un  nuovo  assetto  all’U.  C.  S.  S. 
“(che  già  nei  passati  anni  lavorò  proficuamente 
in  studi  glaciologie!  e  geologici)  ed  ha  chiamato 
a  dirigerlo  il  sòcio  Alfredo  Sacchi,  laureando 
ingegnere,  assegnandogli  come  collaboratori  prin¬ 


cipali  i  Sarini  anziani  Ing.  Ernesto  Pezzi  ed 
Ing.  Luigi  Deigrosso.  Tutti  i  soci  hanno  il  do¬ 
vere  di  collaborare  all’opera  di  questo  ufficio,  la 
cui  attività  sarà  di  sommo  giovamento  per  i 
soci  stessi  è  di  grande  onore  per  la  nostra  asso¬ 
ciazione.  Prossimamente,  non  appena  ultimato 
il  relativo  progetto,  sarà  comunicato  il  piano  di 
azione  dell’  U.  C.  S.  S. 

Commissione  studi  e  lavori  alpini 

.  Còlio  scopo  di  studiare  alpinisticamente  (e 
perciò  tecnica,  topografia,  toponomastica,  icono¬ 
grafia)  alcuni  dei  gruppi  montuosi  delle  Alpi 
Occidentali  Che  ancora  sono  da  illustrare,  e 
quindi  di  raccogliere  poj  organicamente  tutti 
questi  dati  onde  favorire  la  compilazione  e  la 
pubblicazione  di  itinerari,  guide,  monografie,  ècc. 
venne  deciso  dì  ampliare  questa  commissione  e 
di  costituirla  nel  seguente  modo:  Ferreri,  pre¬ 
sidente;  Blanc,  Barisone,  Canuto,  Chabod,  Óra- 
vini,  Crudo,  Del  grosso,  De  Petro,  De  Silvestris, 
Fioretta,  Nizza,  Pezzi,  Peyron,  Prelato,  Riccardi, 

Comunicato  quindicinale  della 
Commissione  gite  sociali 

Poiché  per  le  variabilissime  condizioni  della 
montagna  e  per  altre  cause  imprevedibili  è  tal¬ 
volta  necessario  modificare  alquanto  lo  stabilito 
programma  di  gite,  si  è  sentita  la  necessitò  di 
comunicare  ai  soci  il  programma,  delle  gite  e 
delle  altre  manifestazioni  della  S.A.R.I.,  oltre  che 
sul  comunicato  mensile  della  Sezione,  anche 
con  apposito  “  Comunicato  quindicinale  della 
Commissione  gite  sociali”. 

Questo  “Comunicato”  perverrà  ai  nostri  soci 
pochi  giorni  prima  delle  gite,  in  modo  che  essi 
siano  anche  maggiormente  spinti  a  frequentare 
le  nostre  manifestazioni. 

Frequentazione  della  Pale= 
stra  ai  Monti  Cappuccini 

.  In  seguito  alla  proposta  presentata  da  un 
gruppo  Idi  nostri  Soci,  il  Presidente  ha  fatto 
pratiche  presso  la  Direzione  della  Palestra  onde 
ottenere  agevolazioni  per  la  frequentazione  dei 
soli  locali  degli  attrezzi  da  parte  dei  nostri  Soci. 
Il  Consiglio  Direttivo  della  Paléstra  ha  deciso, 
di  concedere  la  frequentazione  dei  locali  secondo 
le  norme  fissate  dal  vigente  Regolamento,  ma 
di  non  fare  concessioni  speciali  ai  Soci  della 
S.A.R.I. 

Mostra  di  tecnica  alpina  e 
di  equipaggiamento  alpino 

In  epoca  e  con  modalità  da  fissarsi,  sarà  or¬ 
ganizzata  dalla  S.A.R.I.  una  “Mostra  di  tecnica 
àlpina  e  di  equipaggiamento  alpino”.  Di  questa 
importante  manifestazione,  per  cui  si  stanno 
prendendo  accordi  anche  con  altri  Enti,  parle¬ 
remo  dettagliatamente  nel  prossimo  numero 
del  “Comunicato”. 
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Le  pubblicazioni  della 
S.A.R.l.  nel  1921  ** 

Itinerari  dal  Rifugio  S.A.R.l. 

■  I  Sarini  riceveranno  fra  non  molto  una  im¬ 
portante  pubblicazione,  già  promessa  ■  loro  da 
lungo  tempo  e  cioè  il  terzo  volume  degli  Itine¬ 
rari  Alpini  -  Serie  Valli  di  Lanzo.  Esso  tratta 
degli  itinerari  alpinistici  effettuabili  dal  Rifugiò 
S1A.R.I.,  e  la  sua  importanza  non  ha  bisogno 
di  «ssere  messa  in  evidenza  anche  perchè  indub¬ 
biamente  decórre  a  dar  pregio  all’opera  il  nome 
del  suo  autore:  Eugenio  Ferreri,  presidente  del 
nostro  Gruppo.  11  volumetto  è  ormai  in  corso 
di  stampa  e  col  prossimo  mese  di  maggio  sì 
spera  di  poterne  iniziare  l'invio  a  tutti  i  Sòci 
in  ordine  col  pagamente  della  quota  sociale  1921. 
Questi  Itinerari  saranno  inviati  gratuitamente 
a  tutti  i  Soci  Anziani. 


Guida  dei  Monti  d’ Italia. 

Gruppo  del  Wonte  Bianco 

Un’opera  importantissima  sta  per  esser  data 
alle  stampe  e  cioè  la  Guida  del-  Gruppo  del 
Mante  Bianco. 

Per  ora  Ci  limitiamo  ad  annunciarla  agli  al¬ 
pinisti;  daremo  nel  prossimo  numero  del  “Co¬ 
municato”  le  più  ampie  informazioni  circa  questo- 
lavoro  poderoso  che  recherà  alla  nostra  S  A.R.l. 
il  massimo  onore. 

La  compii  anione  è  ormai  ultimata  per  opera 
del  nòstro  presidente  Eugenio  Ferreri.  La  Guida 
illustrerà  tutto  il  vastissimo  gruppo  del  M.  Bianco 
fra  i  suoi  limiti  del  Col  ile  la  Seigne  e  dèi  Colle 
Ferret.  La  descrizione  si  estende  anche  al  versante 
francese  ed  a  quello  svizzero,  in  modo  che  l’opera 
sarà  completissima  ed  al  corrente  di  tutte  le  pii» 
recenti  conquiste  alpinistiche.  Vi  è  pure  uno 
speciale  capitolo  riguardante  gli  itinerari  sciistici. 


CONTRO  LE  SCOTTATURE 
DEL  SOLE 

’ELIOS. 

CREMA  INFALLIBILE 
PROVATELA 
H arso  Sorelli  -  Torino 

Via  S.  Donato,  9 


ESTRATTO  Dì  DARNE 

”SO  LE,, 


PRODOTTI  AUI1EMTARI  'SOLE .TORINO 


Torino  —  Tipografia  Baratimi,  Galleria  Umberto  I 


SUPPLEMENTO  AL  COMUNICATO  DI  MAGGIO 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Via  Monte  di  Pietà,  28  -  Telefono  11-80 


Convocazione  Assemblea 

I  Soci  sono  convocati  in  AssembleaGenerale  per  mercoledì  25  Maggio  1921 
alle  ore  21  nella  Sede  Sociale: 

ORDINE  DEL  GIORNO 

1.  -  Verbale  dell’Assemblea  22  Dicembre  1920  ; 

2.  -  Comunicazioni  della  Presidenza; 

3.  -  Rifugio -Albergo  al  Teodulo;  finanziamento  ; 

4.  -  Relazione  sull’esecuzione  data  ai  deliberati  della  precedente  Assembleò 

Sezionale  in  rapporto  alle  vertenze  sorte'  in  seguito  all’ Assemblea  dei 
Delegati  del  12  dicembre  1920.  Provvedimenti  sull’ulteriore  azione  da  svol¬ 
gersi  dalla  Sezione; 

5.  -  Consorzio  fra  le  Sezioni  Piemontesi  del  C.  A.  I.  ; 

6.  -  Eventuale  nomina  dei  Delegati. 

La  Direzione  Sezionale 


Perchè  i  Soci  sappiano 

Il  numero  di  Gennaio  del  Comunicato  Mensile  portante  il  verbale  dell* Assemblea 
Generale  Ordinaria  dei  Soci  della  Sezione  di  Torino  in  data  21  Dicembre  1,9/20  avrà 
certamente  recato  una  viva  sorpresa  ai  Colleghi  che  non  sono  intervenuti  all’adunanza 
e  non  partecipano  attivamente  alla  vita  del  C.  A.  I.  In  tale  assemblea  alla  quasi  una¬ 
nimità  si  sono  prese  deliberazioni  e  votati  ordini  del  giorno  di  una  innegabile  gravità 
i  quali  potrebbero  portare  a  conseguenze  decisive  per  l’avvenire  del  Club  Alpino  Ita¬ 
liano,  Già  prima  d’ora  la  Direzione  Sezionale  aveva  l’intenzione  di  rivolgersi  diretta- 
mente  ai  Soci  perchè  anche  quelli  che  non  furono  illuminati  dalla  discussione  di  dette 
Assemblée  potessero,  portare  il,  loro,  giudizio  sulla  situazione  creatisi  nel  C.  A.  I.  Ma 
spoichè  si  erano  riprese’  le  .  trattative  che  già  pér  opera  della  Sezione  di  Torino,  epàno 
state  tentate  con  gli  avversari,  stimammo  opportuno  non  intralciar, pSopiìg polemiche 
Topéra  di  cófidliazione  che  i  migliori  uomini  della.  Sezione  e,  del  C.A.I.  stavano  svol¬ 
gendo.  Purtroppo  /  dalla  parte  opposta  alla  nostra  non  si  è  trovato ,  quel  medesimo 


■  desiderio  di  accordo  che  era  in  noi,  anche  a  còsto  del  sacrifizio  di  molte  nostre  con¬ 
vinzioni,  e  le  trattative  furono  troncate  unicamente  per  volontà  degli  avversari. 

La  Direzione  della  Sezione  di  Torino  si  è  qiiindi  vista  costretta  a  invitare  i 
Soci  con  circolare  del  14  Aprile  a  dare  voto  negativo  nelle  votazioni  di  referendum 
circa  la  modificazione  dello  Statuto  della  Sede  Centrale  del  C.  A.  1  Poiché  per  noi5 
tale  votazione  è  infirmata  di  patente  nullità  a  qualcuno  potrebbe  apparire  più  logica; - 
l’astensione,  dal  voto.  Ma  in.  tal, caso'  i  voti  nostri  si  confonderebbero  con  la  massa 
degii  astenuti  per  indifferenza  e  non  si  potrebbe  trarre  alcuna  conseguenza  da  tale 
manifestazione  dèlia,  volontà  individuale  dei  Soci.  Non  rimane  dunque  ai  Soci  nostri 
che  di  votare  NO.  Tale  voto  negativo  come  non  significa  opposizione  al  valore  intrin¬ 
seco  delle  proposte  modifiche  (sulla  maggior  parte  delle  quali  i  delegati  della  Sezione 
di  Torino  hanno  espresso  parere  favorevole)  còsi  non  implica  (per  le  esplicite  riserve 
fatte  nella  circolare  4%)  Aprile)  alcun  riconoscimento  dèlia  validità  della  Votazione  così 
illegalmente  indetta.  Il  nostro  NO  significa  solamente  una  protesta  contro  il  modo 
illegale  con  cui  tali  proposte  si  vogliono  imporre  alla  lìbera  volontà  dei  So  ti,  significa’ 
il  dis cono s cimento  completo  e  assoluto  della  procedura  seguita  nelle  deliberazioni  che  si 
vollero  prendere  nell' -Assemblea  dei  Delegati  del  12  Dicembre  :ip2o. 

Essendo  adunque  cessato  ogni  motivo  di  riserbo  riteniamo  nostro  dovere  esptorre 
ai  colleglli  della  Sezione  e  di  tutto  il  C.  A.  I.  quale  sia  il  nostro  puntò  di  vista  sulle 
angosciose  questioni  che  dividono  Oggi  il  nostro  Club  affinchè  tutti  sappiano  attraverSb.  ' 
a  quali  doloróse-  vicende  si  sia  giunti  a  così  gravi  deliberazioni  e  tutti  a  ragion  veduta, 
giudichino  da.  qual  parte  stia  il  buon  diritto.  .,,.. 

L'Assemblea  dei  Delegati  del  C.  A.  h  del  12  Dicembre  1920 

Il  verbale  di  tale  Assemblea  è  stato  portato  a  conoscenza  dei  Soci  appena  recen¬ 
temente  col  numero  di  Gennaio-Marzo  della  Rivista.  Da  quel  verbale  si  pub  rilevare 
un’eco  delle  discussióni  che  si  svolsero,  ma  naturalmente  non  può  che  sfuggire,  fo¬ 
sfato  d'animo  chè  agitava  le  parti  in  contrasto.  Cerchiamo  di  accennarlo  brevemente 
per  rendere  più  chiaro  quanto  verremo  svolgendo  in  seguito. 

'L’ordine*  dèi  giorno  'dell’Assemblea  oltre  le  pratiche,  di  ordinaria  amministrazione 
portava  1’  “  Esami!  in  seconda  lettura  delle  proposte  di  riforma  dello  Statuto  Sociale 
approvalo  in  prima  lettura  dall’Assemblea  precedente”. 

Tale  parte  dell’ordine  del  giorno  era  quella  su  cui  si  preannunziava,  conte  è 
naturale,  una  vivace  discussione.  /  • 

Non  appena  Costituita  l’Assemblea  apparve  subito  evidente  che Tambiènte  di  essa 
era  ben  diverso  da  quello  di  tutte  le  altre  assemblee  che  si  erano  tenute  sinora  nel 
Club  Alpino.  Molte  sezioni  lontane,  ignorando"  l’importanza  delle  discussioni  e  sopra¬ 
tutto  gli  scopi  che  taluno  si  prefiggeva,  avevano  ceduto  le  loro  deleghe  a  persone,: 
che  intervenivano  all’Assemblea  col  deliberato  proposito  di  far  servire  i  voti  cosi 
facilmente,  Ottenuti  ai  proprii  scopi  particolari.  E  poiché  forse  non  bastavano  i  suffragi 
in  tal  modo  accumulati  si  volle  ricorrete  ancora  alle  violenze  verbali  ed.  all’ilìegahtà 
per  far  trionfare  le  .proprie  tesi.  Ne  seguì  un’assemblea  tumultuaria,  in  cui  la  libertà 
di  parola  venne  spesso  -  impedita,  dove  le  votazioni  mancarono  di  ogni  ,  seria  base  di 
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legalità,  in  cui  si  mancò  al  rispetto  dovuto  sia  agli  avversari,  sia  alla  persona,  supe¬ 
riore  a  tutti  e  a  tutto,  del  Presidente  deU’Assemblea. 

Ne  , seguirono  a  metà  seduta  le  dimissioni' del  Commi  Caldcrini  da  Presidente 
del  CAI,  dimissioni' che  egli  ha  confermato  in  seguito  con  la  lettera  del  16  Di¬ 
cembre 1920  che  pubblichiamo  a  parte. 

I  delegati  di  importanti  sezioni,  sdegnati  dei  metodi,  senza  precedenti  nebC.A.I. 
tenuti  da  alcuni  delegati,  si  ritirarono  dalle  votazioni  le  quali  rimasero  quindi  desti¬ 
tuite  di  ogni  fondamento  anche  solo  morale  di  legàlità.  Quasi  non  bastassero  le  deli¬ 
berazioni  così  prese  arbitrariamente,  la  maggioranza  in  tal  modo  costituitasi  e  che 
verso  la  fine  dominava  incontrastata  l'Assemblea,  volle  coartare  anche  la  libera  volontà 
dei  soci  quale  dèvé  apparire  .dal  referendum  sulle  proposte  di  modificazione  dello 
Statuto.  Non  tenendo  in  alcun  conto  i  precedenti  in  materia,  allo  scopo  di  assicurarsi 
anche  nell’ultima  e  definitiva  sanzione  del  referendum  l’attuazione  delle  riforme  così 
poco  legalmente  conquistate,  l’Assemblea  stabiliva  con  metodo  nuovissimo  nella  storia 
■del  Club,  che  ai  soci  si  dovesse  proporre  l’approvazione  in  blocco  dello.  Statuto  mo¬ 
dificato.  Ciò  costituiva  evidentemente  un  affronto  alla  liberà'  espressione  della  volontà 
dei  soci  sui  singoli  articoli  dello  Statuto,  una  violazione  di  un  loro  diritto  ed  una 
coazione  morale.  Quella  deliberazionia,  > ■Cdhtrg^tiOi-  ogni  socio  deve  ribellarsi  dando  voto 
negativo  nel  referendum,  è  l’indice  più  manifesto  della  mentalità  dell’Assemblea  e  del 
partito  preso  a  cui  si  pretendeva  sottomettere  le  sorti  del  Club  Alpino. 

K’  contro  tutto  questo  cumulo  di  irregolarità,  diremo  anzi  di  soprusi,  che  sonp 
insorte  le  coscienze  dei  soci  della  Sezione  di  Torino.  Ad  essi  si  sono  unite  le  libere 
.  voci  di  molte  altre  Sezioni  di  ogni  parte  d’Italia,  dal  Piemonte  alla  Lombardia  al 
Veneto.  Le  deliberazioni  delle  Direzioni  e  delle  Assemblee  Sezionali  si  susseguirono 
in  forme  identiche  od  analoghe  a  quelle  della  Sezione  di  Torino  e  ne  diamo  più 
sotto  il  resoconto. 

Fatta  così  sommariamente  nota  la  situazione  di  fatto  possiamo  óra  entrare  nel 
vivo’  delle  singole  questioni  sollevate  dall’Assemblea,  esaminando  punto  per  punto  le 
deliberazioni  prese  e  le  illegalità  e  nullità  che  le  infirmano. 

La  riforma  deii'art.  2°  delio  Statuto 

II  progetto  di  modificazione  allo  Statuto  che  veniva  sottoposto  all’Assemblea  dei 
Delegati  conteneva  una  riforma  all’art.  2  che  già  in  prima  lettura  aveva  sollevato 
vivaci  discussioni. 

Si  trattava  dell’aggiunta  ìlel’l’ag  getti  Vo  ‘‘‘locali  ”  alla  parola  “Sezioni”  proposta  che 
tendeva  a  definire  meglio  la  caratteristica  dell’ordinamento  sezionale  dél:  Club. 

Riteniamo  opportuno  esporre  alcune  considerazioni  a  proposito  di  tale  articolo. 

Il  Club  Alpino  Italiano,  costituitosi  in  sede  unica  nel  1863,  non  appena  ebbe 
allargata  la  sua  sfera  di  azione  in  tutta  Italia,  sentì  subito  il  bisogno  di  raggrupparsi 
in  Sezioni  per1  Svòlgere  in  forma  più  completa  la  sua  attività. 

Questa  autonomia  regionale  non  «Scinse ,  mai  la  nazionalità  dell’istituzione  e  tutta 
la  .stòria  del  C.A.I.  sta  a  dimostrarlo.  Ora  alcune  iniziative,  nobilissime' e  simpaticissime 
in  sè,  tendevano  a  snaturare  il  carattere  ,' dell’ordinamento  sezionale  per  cui  non  a 
torto  si,  intende  va.  prptr  vedere  in  proposito  con  la  citata  proposta  di,  aggiunta  al¬ 
l’art.  2  dello  Statuto. 
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A  qualcuno  '  potrà  veramente  parere  oziosa  una  tale  aggiunta  ove  si  tenga  presente 
la  dizione  dell’art.  17  del  Regolamentò  che  qui.  ricordiamo  : 

“  Le  Sezioni  del  C.A.I.  devono  provvedere  a  promuòvere  èd  estendere  principal¬ 
mente  lo  studio  e  la  conoscenza  delle  montagne  comprese  nella  rispettiva  loro  regione”. 
L’ordinamento  regionale  è  quindi  chiaramente  affermato,  ma  poiché  tale  disposizione 
per  una  tacita  tolleranza,  spiegabile,  ma-  forse  da  deplorarsi  nella  Sede  Centrale, 
non  ha  impedito  che  sorgessero  organismi  in  aperta  contraddizióne- pòh  tale  principio; 
si  voleva  òggi  con  una  più.  chiara  dizione  nello  Statuto  affermarlo  te  consolidàrló.  @ 

A  tale  affermazione  ci  confortano  pàrecdhiè  considerazioni  di  ordine  morale,  di 
ordine  pratico  e  di  ordine  finanziario. 

hCòme;  tutti  sappiamo,  i  soci  di  qualunque  Sezione  hanno  diritto  di  ingresso,  di 
frequentazione^  èòcV  dei  locali  di  tutte  le  Sezioni  d’Italia.  Tale  liberalissima  disposizione 
non  dà  luogo  ad  alcun  inconveniente  finché  è  fondata  sul  principio  della  reciprocità. 
È’  òvvio  che  in  condizioni  normali  chi  vuole  farsi  sòcio  del  C.  A.  I  si  iscrive  alla 
Sezione  della  città  in  cui  ha  la  sua  residenza.  Se  per  ragióni  di  impiego  od  altro 
taluno  è  trasferito  in  città  sede  di  altra  Sezione,  talvolta  per  i  vincoli  che  ancora  lo 
legano  alla  vecchia  Sezione  vi  rimane  -iscritto*  pur  usufruendo  dei  vantaggi  della  nuova. 
Borio  casi  isolati  che  ■avvengono  sporadicamente  in  tutte  le  Sezioni,  ma  poiché  vi  <3$ 
compenso  fra  chi  va  e  chi  viene  nessuno  ha  mai  pensato  di  adontarsi  per  una  tal 
simpatica  forma  di  attaccamento  alla  Sezione  dove  alcuno  ha  fatto  le  sue  prime  armi 
di  alpinista.  Così  si  ripete  per  i  rifugi,  le  pice’òìe  Sezioni  hanrio  poche  capanne  da 
offrire  alla  frequentazione,  dei  soci  dèlie  altre  Sezioni,  ma  in  compenso  sono  pochi  i 
loro  soci  che  frequentano  i  rifugi  delle  maggiori  consorelle. 

Ma  la  diversità  delle  quote,  derivante  dalla  diversità  delle  spese  è  dei  vantaggi 
che  ogni  Sezione  offre  ai  proprii  soci,  può  portare  in  casi  speciali  a  gravi  inconve¬ 
nienti  lesivi  sopratutto  dei  vincoli  di  fraternità  che  devòno  esistere  fra  alpinisti  e  in 
particolare  modo  fra  i  sòci  del  C.A.I.  Ciò  può  avvenire  qualora  unp  Sezione  a  quota 
minima  cerchi  di  reclutare  sistematicamente  i  soci  nel  territorio  di  una  Sezione  a 
quota  alta.  Se  mediante  un’abile  propaganda  vengano;  prospettati  i  vantaggi  .che; 
offre  il  C.  A.  I.  ai  soci,  di  qualsiasi  Sezione  e  in  pari  tempo  con  l’esca  di  una  minor 
spesa  a  parità  di  utili,  si  inducano  gli  alpinisti  ad  iscriversi  alla  Sezione  chè  noni  è 
di  loro  competenza  territoriale,  si  viene  a  produrre  un  gravissimo  nocumento  àlla 
consistenza  morale  e  finanziaria  del  nòstro  Club. 

Anzitutto  si  crea  una  concorrènza  antipatica  fatta  a  base  di  considerazioni  finan¬ 
ziarie,  in  secóndo  luogo  si  viene  a  snaturare  completamente  la  base  dell’ordinamento 
sociale.  Se  questo  non  Sólo  ma  si  allargasse,  le  Sezioni  locali  verrebbero  sottoposte  ad 
un  duplice  pregiudizio;  non  solo  si  vedrebbero  private  di  molte  energie  personali, 
talvolta  le  più  fattive,  risiedenti  nel  loro  territorio,  ma  si  vedrebbero  insieme  tolti  i 
mezzi  per  vivere  ed  operare.  Ognuno  sa  che  còsa  costi  oggi  avere  un  locale  di 
ritrovo  per  i  sòci,  quale  aggravio  talvolta  insopportabile  per  i  bilanci  sezionali 
rappresenti,  non  diciamo  la  costruzione  di  nuovi  rifugi,  ma  la  semplice  manuten¬ 
zione  e  riparazione  di  quelli  esistenti.  Ora  se  una  Sezione  si  vede  cessare  il  contributo 
di  una  parte  talvolta  notevole  degli  alpinisti  risiedenti  nella  sua  zona  territoriale  e  in 
pari  tempo,  in  omaggio  alla  disposizione  del  citato  art.  8,  deve  permettere  che  questi 


stessi  alpinisti,  soci  di  un'altra  Sezione,  frequentino  i  suoi  rifugi  con  l’inevitabile 
logorio  cjie  ne  risulta,  si  porrà  questa  Sezione  nella  dolorosa  situazione  di  non  poter 
più  far  fronte  ai  suoi  impegni  verso  il  Club  o  di  lasciare  decadere  un  così  prezioso 
patrimonio  sociale.  E  ciò  senza  tener  conto  della  situazione  morale  e  del  conseguente 
stato  d’animo  in  cui  si  trovano  sia  i  soci  che  frequentano  locali  di  cui  non  pagano 
le  spese,  sia  quelli  che  pagando  si  vedono  disturbato  e  talvolta  precluso  il  libero  godi¬ 
mento  delie  loro  proprietà  per  un’indebita  applicazione  di  una  disposizione  statutaria. 

A  tale  inconveniente  taluno  potrebbe  opporre  una  radicale  riforma  dello  Statuto, 
^c!Ìflo  stabilire  una  quota  sociale  uniforme  per  tutte  le  Sezioni  del  Club.  Ma  una 
tale  proposta,  che  profondamente  muterebbe  dalle  basi  il  nostro  ordinamento,  come 
-  non  troverebbe  consenzienti  noi,  così'  crediamo  non  risponda  al  desiderio  della  mag¬ 
gioranza  def|f  Sezioni  specialmente  delle  piccole,  per  cui  rappresenterebbe  un  sicuro, 
pregiudizio. 

Rimane' a  vedere  .con  quali  argomenti  dagli  avversari  dell’ordinamento  nazionale 
U  territoriale  si  giustifichi  un  diverso  aggruppamento  non  più  per  località,  ma  per  cate¬ 
gorie,  anzi  per  classi  di  soci.  Si  adduce  che  per  determinate  categorie  di  soci  è  ■ 
necessario  un  indirizzo  unico  .per  tutta  Italia;  si  stampa  persino  che  1  ambiente  . 
Sezioni  è  pericolóso  e  . che  da  esse  i  giovani  studenti  vengono  irreparabilmente  im  e 
vuti  di  preconcetti  sezionali  (Vedi  Libro  Asziirro  S.U.C.A.I.  pagina  41).  Lascian  o 
parte  tali  esagerazióni.,  è.  certo  che  sì  vuole  sostenere  che  il  raggruppamento  per 
sezioni  impedisce  la  unità  di  azione  e.  di  propaganda  in  certi  ambienti  di  soci, 
noi  possiamo  non  solo  sostenere,  ma  -provare  con,  certissimi  esempi  che  l’unità  e  soli¬ 
darietà  di  determinate  classi  di  soci  si -può  raggiungere  senza  sconvolgere  gli  attuali 
’  .  ordinamenti:  spelali,  sènza  turbare  la  serenità  dei. rappòrti  sezionali,  senza  minarne  la 
S-  consistenza  morale  e  finanziaria.  .  .  ;  -  .  ;  ..  •  .  :• 

;  Il  già  citato  articolo  17  del  Regolamento  sociale  ci  dà  al  suo  primo  alinea  la 
§  .soluzione  del  problema  in  una  forma  pratica  e  legale  insieme.  Lo  riportiamo  integralmente. 

“Per  .rendere  più  facile  il  conseguimento  del  loro  scopo  e  piu  prò  cua  app  ica 
zióne  dei  mezzi  opportuni  le  Sezioni  possono  unirsi  fra  di  loro  in  cornei  zio  per 
oggetti  determinati  ”.  .  '  '  .  '  -  ;  *  .  .  .  . 

-Questa  disposizione  ha  già  avuto  larghe  e  felici  applicazioni.  Tialasci 
S„„i  fr.  Sezioni 'per  le  6u.de  e  i  Porrate  e  per  altri  aitnil.  .cop„  «**«"J* 
■  anche  per  determinate  .forme  di  alpinismo,  gruppi  speciali  di  soc.  p  *  ^ 

inscritti  alle  Sezioni  di  propria  competenza  territoriale  si  sono  uni  11  .  . 

per  gli  Scopi  comuni.  Cosi  le  federazioni  fra  gli  Skj  Clpb,  fra  Alpinisti  Guide 

eco.  Ma  un  esempio  assai  più  cospicuo  per  l’importanza  del  numero  de.  soci  e  per 
la  categoria  di  soci  che  comprende  è  rappresentato  dal  Consorzio 
dentesco  del  Club  Alpino  italiano  (C.  I.  S.  C.  A.  I.).  Come  ognuno  sa, 

Sezioni  sorsero  da  tempo  dei*  Gruppi  studenteschi  i  quali,  pur  volendo  ' 

l’egida  delle  proprie  Sezioni,  godono  di  una  loro  autonomia  di  mani  estazion 

Recentemente  essi  hanno  trovato  l’opportunità  di  riunirsi  in  onsorzio  p  ^ 

le  iniziative  di  carattere  nazionale,  per  .crearsi  un’unità  di  indirizzo  nei  mezzl  ^ 

e  nei  sistemi  di  propaganda  in  quello  specialissimo  ambiente.  Ma  per  qu 
stato  necessario  distaccarsi  dalle  proprie  Sezioni  poiché  il  concetto  unitario 
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sentato  dal  Consorzio  non  pregiudica  la  libertà  delle  iniziative®^  imprescindibili 
necessità  dell’azione  locale!  allo  stesso  modo  che  nei  nostri  ordinamenti  politici  unità 
nazionale  e  autonomia  comunale  e  provinciale  non  sono  termini  antitetici,  masi  com¬ 
pletano  a  vicenda. 

Il  C.I.S.C  A  I.  ha  già  avuto  l’adesione  dei  gruppi  studenteschi  di  Torino,  Milano, 
Padova,  Firenze,  Cuneo,  Saluzzo,  Chieti,  Fiume  e  sta  per  riunire  sotto  la  suà  bandiera 
tutti  gli  altri  studenti  iscritti  alle  Sezioni.  In  tutto  sono  già  2240  studenti  aderenti 
al  C.I.S.C.A.I.  su  di  un  totale  di  2787  studenti  iscritti  presso  le  Sezioni.  Ove  si  con¬ 
frontino  queste  cifre  con  quelle  della  massima  organizzazione  studentesca  che:  rappre¬ 
senta  l’indirizzo  opposto,  troviamo  che  la  S.U.C.A.l.  ha  21 6 1  studenti  in  regola  coi 
pagamenti.  (Dati  aggiornati  al  12-12-20). 

E  noi  riteniamo  che  il  sistema  dei  liberi  aggruppamenti  di  soci  nel  seno  di  ogni 
Sezione,  federati  poi  in  enti  nazionali  per  gli  scopi  comuni,  sia  l’unica  forma  di  ordi¬ 
namento  che  rispetta  tutti  i  diritti  delle  Sezióni  senza  impedire  nessuna  iniziativa  di 
gruppi  e  di  categorie  di  soci. 

Al  contrario  il  permettere  oggi  agli  studenti,  domani  ad  altra  categoria  di  soci  di 
costituire  Sezioni  col  diritto  di  raccogliere  ed;  Organizzare  aderènti  per  tutta  la  penisola 
non  potrebbe  che  condurre  alla  rovina  dèi 'nostro  Club.  Una  volta  stabilito  un  tal# 
precedente  chi  impedirebbe  a  chiunque  di  fare  altrettanto  ?  Se,  come  speriamo,  l’alpi¬ 
nismo  si  diffonderà  a  tutte  le  classi  dì  popolazione,  potremo  avere  domani  gli  impiegati, 
gli  operai,  o  qualsiasi  altra  categoria  professionale  o  di  classe  ©he  si  vorranno’  costituire 
in  Sezioni  autonome  nazionali.  Si  giungerebbe  così  ad  un  Concetto  sindacalista,  nel 
seno  del  Club  Alpino  Italiano  che  nessuno,  prediamo,  vorrebbe  approvare  e  che  d’altra 
parte  segherebbe  la  fine  di  ogni  opera  sezionale,  poiché  ogni  ente  nazionale,  ànch# 
quando  ne  abbia  i  mezzi  finanziari,  assai  difficilmente  può  Compiere  lavori  in  montagna 
e  ciò  per  l’inevitabile  concorrenza  fra  ì  bisogni  delle  varie  zone,  fattoio  prima  o  poi* 
di  antagonismi  è  di  dissensi.  A  riprova  di  ciò  ricordiamo  che  la  S.U.C.A.l.  non  ‘  ha 
mai  costruito  rifugi  nè  altre  opere  in  montagna  e  la  stessa  Sede  Centrale  per  la  sua 
natura  si , è  rivelata  inadatta 'alla  costruzione  e  alla  manutenzione  dei  rifugi. 

Infine  facciamo  presente  una  considerazione  che  per  noi  ha  carattere  decisivo:  in 
ogni  associazione  coloro  che  danno  il  maggiore  impulso  sono  evidentemente  i  soci 
più  attivi,  più  giovani,  più  animati,  di  idee  nuove  e  ciò  è  tanto  più  vero  nel  nostro 
sport,  ora  se  precisamente  questi  vogliono  appartarsi  dalla  vita  delle  sezioni,  se  stu¬ 
denti,  alpinisti  senza  guide  od  altri  più  animosi  e  vivaci  fra  i  soci  facessero  parte!;' 
per  sé  stessi  in  organizzazioni  al] 'infuori' éVal  disopra  delle  Sezioni  locali  che  rimar¬ 
rebbe  a  queste  ?  Forse  di  iscrivere  gli  alpinisti  a  riposo,  coloro  che  con  gli  anni 
hanno  visto  decrescere  le  forze  e  l’entusiasmo  ?  Allora  veramente ,  avrebbero  ragione, 
gli  avversari  di  condannare  le  Sezioni  come  ambienti  invecchiati  di  spirito  e  di  corpo, 
tali  da  tenerne  lontani  i  giovani.  Ma  noi  crediamo  invece  che  chiunque  si  sente  ani¬ 
mati  di  energie  nuove  possa  e  debba  manifestarle  ne!  campo  della  sua  Sezione  clic 
in  tal  modo  sara  animata  e  spinta  a  feconda  operosità.  Amici  dei  giovani,  appunto 
per  questo  li  vogliamo  con  noi;  siano  essi  di  sprone  a  tutti,  davanti  a  tutti,  sui 
monti  come  nella  vita. 

Così  stando  la  situazione  in  fatto  e  in  diritto  noi  non  vediamo  quale»  seria  oh- 
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Inazione  potesse  farsi  all’approvazione  della  proposta  di  modificazione  fatta  dalla  Sede 
Centrale,  proposta  .che,  come  spiegammo,  nulla  innovava  ina  anzi  confermava  con  una 
più  chiara  dizione,  le  nostre  disposizioni  statutarie.  Anzi  a  maggior  chiarimento  noi 
riteniamo  dovesse  aggiungersi  l’alinea  seguente:  “Le  Sezioni  non  possono  creare  nuclei  . 
organizzati  di  loro  sòci  nella  sfera  «fazione  di  altre  Sezioni”. 

Còme  ogni  spirito  imparziale  può  giudicare  le  proposte  presentate  dalla  Sede 
Centrale  avevano  un  carattere  generico,  diretto  a  prevenire  conflitti  fra  le  Sezioni,  a 
SÙlva guardare  la  nostra  concordia,  evitando  la  còncorrenza  antipatica  e  bottegaia  che 
queste  Sezioni  di  classe  vengono  inevitabilmente  a  fare  col  reclutamento  di  soci  nella 
stessa  località  , ove  già  preesistono  le  sezioni  locali,  con  evidente  pregiudizio  del  Con¬ 
cetto  nazionale  ed  unitario  del  C.  A.  I. 

Se  taluno  da  queste  disposizioni  poteva  sentirsi  colpito  in  modo  particolare,  ciò 
riguardava  solamente  quella  parte  della  sua  attività,  che  già,  per  il  passato  era  stata 
ai  termini  dello  Statuto  in  vigore,  fuori  della  legalità. 

Dato  il  largo  spirito  di  tolleranza  che  era  sempre  invalso  nella  Sede  Centrale, 
fàcile  era  trovare  una  sanatoria  per  le  irregolarità  passate,  facilissimo  cercare  insieme  v 
una  via  di  accordo  che  salvasse  la  suscettibilità  di  alcuno  e  insieme  i  diritti  di  tutti. 
Un  invito  a  trattative  in  tal  senso  era  partito  prima  dell’Assemblea  dalla  Direzione 
della  Sezione  di  Torino,  ma  nonostante  l’autorévole  ed  imparziale  intervento  del  Pre¬ 
sidente  del  C.A.I.,  dalla  parte  avversa  non  si  credette  neppure  di  iniziare  le  trattative. 

Invece  fatti  forti  di  una  maggioranza  creata  nei  modi  che  spiegammo  più  avanti, 
si  volle,  dare  una  sanzione  legale  all’ingiustizia,  veste  giuridica  al  sopruso  e  ne  venne 
così  una  deliberazione  che  oggi  si  impugna  di  evidente  nullità. 

La  questione  particolare,  che  arbitrariamente  e  illegalmente  si  volle  far  risolvere 
in  sede  di  revisione  dello  Statuto  e  precisamente  a  proposito  del  citato  art.  2  è  quella 
della  situazione;  giuridica  della  S.U.C.A.I.  Ma  per  poter  fare  comprendere  a  tutti  come 
sia  nata  una  tale  questione  è  necessario  uno  sguardo  nelle  passate  vicende  del  C.A.I. 

La  questione  della  S.U.C.fl.l.  -  Un  po'  di  storia 

L’elemento  studentesco  che  oggi  è  tanta  parte  della  vita  delle  Sezioni  si  è  per 
(contro  iniziato  assai  tardi  allo  Sport  Alpinistico.  L’Alpinismo,  che  per  opera  di  uomini 
illustri  era  nato  in  Italia  con  un  carattere  quasi  scientifico,  mantenne  per  molti  anni 
la  sua  severità  aristocratica  reclutando  i  suoi  aderenti  nelle  classi  più  elevate. 

Fu  solo  verso  la  .fine  del  secolo  scorso  che  col  prodigioso  sviluppo  di  tutti  gli 
.sports,  l’alpinismo  che  Veniva  accentuando  appunto  il  suo  carattere  di  sport,  si  divulgò 
nel  mòdo  che  è  a  tutti  noto. 

E?  naturale  quindi  che  solo  allora  si  sia  diffuso  nella  gioventù  universitaria.  La 
(propaganda  venne  incominciata  dalle  maggiori  Sezioni,;  l;e  quali  indissero  dapprima 
gite  scolastiche  (come  ad  esempio  la  Sezione  di  Torino  che  le  iniziava  fin  dal  1888) 
poi  introdussero  nei  loro  regolamenti  delle  condizioni  di  favore  per  facilitare  l’iscri¬ 
zione  degli  studenti.  Per  citare  solamente  la  nostra  Sezione  di  cui  abbiamo  presente 
,  ]a  storia  ricordiamo  che  la  Sezione  di  Torino  fin  dal  1 899  ridueeva  a  T-.  io  la  quota 
iper  gli  studenti  in  confronto  delle  L.  20  pagate  dai  Soci  ordinari.  Questa  misura  era 
in  esatta  proporzione  col  contributo  da  versarsi  dalle,  Sezioni  alla  Sede  Centrale  che 
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era  allora  di  L.  4  per  gli  aggregati,  di  L.  8  per  i  soci  ordinari.  La  Sezione  distri¬ 
buiva  a  sue  spese  agli  studenti  la  Rivista  Mensile  e  questa  nuova  categoria  di  Soci, 
nonostante  la  relativa  altezza  della  quota,  era  abbastanza  numerosa  e  prendeva  attiva 
parte  alla  vita  sezionale. 

NeJ  1907  la  Sede  Centrale  per  incoraggiare  l’iscrizione  dell’elemento  giovanile 
al  Club  Alpino,  deliberava  di  ridurre  il  versamento  alla  Cassa  Centrale  a  solo  L.  2 
per  i  Soci  aggregati  di  qualsiasi  Sezione  e  di  concedere  la  Rivista  ai  soci  Studenti. 
Tale  facilitazione  permetteva  alla  Sezione  di  Torino  di  ridurre  anch’essa  in  egual 
proporzione  la  quota  degli  studenti  a  L.  5. 

Ma  mentre  presso  la  nostra  Sezione  e  altre  maggiori  la  propaganda  nell’elemento 
studentesco  veniva  fatta  in  mpdo  soddisfacente  tale  da  portare  all’attuale  fiorire  delle  orga¬ 
nizzazioni  goliardiche,  presso  altre  meno  importanti  Sezioni  essa  veniva  forse  trascurata. 

Questa  mancanza  spiega  quindi  la  simpatia  con  cui  dalla  Sede  Centrale  e  -  dai 
Spci  tutti  veniva  accolta  l’iniziativa  della1  Sezione  di  Monza  di  farsi  promotrice  di 
un’attiva  propaganda  di  alpinismo  nell’ambiente  studentesco.  Nell’anno  scolastico  1905- 
1906  si  fondeva  la  Stazione  Universitaria  della  Sezione  di  Monza  del  CAl'(SUCAI), 
la  quale  sorgeva  non  già  in  antagonismo,  ma  in  perfetta  armonia  con  le  organizzazioni 
studentesche  ,  delle  altre  Sezioni. 

In  fatti  il  suo  Statuto  (vedi  Vademecum  dello  Studente  Alpinista  ediz.  1907 
pag.  40),  all’art.  7'  suonava  precisamente  còsi:  “Gli  studenti  già  soci  di  una  Sezione 
•delVC.  A.  I.  facendone  richiesta  alla  Direzione  della  S.  U.  sono  considerati  anche 
soci  della  S.  U.  ”.  '  . 


Una  domanda  legittima 

bagli  opuscoli  di  propaganda  della  S.U.C.A.I.  (Ediz.  1921)  rinviamo  che 
essa  ha  10  (diciamo  dieci)  categorie  di  Soci.  Per  cinque  di  esse  la  S.U.C.A.I. 
versa  il  contributo  alla  Sede  Centrale,  per  le  altre  cinque  non  versa  nulla. 

fì  quelle  cinque  categorie  di  Soci  in  partibus  la  S.  U.  C.  PI.  I.  fra  gli  altri 
suoi  vantaggi  offre  pure  una  tessera.  Ci  si  è  assicurato  che  questa  tessera 
non  è  quella  ufficiale  del  Club  Alpino  Italiano  e  non  vorremmo  certo 
fare  alla  birezione  della  S.  0.  C.  A.  I.  l'ingiuria  di  avere  dubbi  in  pro¬ 
posito.  Ha  intanto  ci  chiediamo:  quale  distinzione  possono  fare  gli  estranei 
su  questa  diversità  di  tessera  quando  vediamo  che  persino  sui  giornali  si  fa 
ogni  giorno  una  confusione  incredibile  fra  S.  U.  C.  A.  I.  e  Club  Alpino,  un  po' 
ritenendo  che  il  Club  Alpino  sia  morto  o  moribondo  e  la  S.U.C.A.I.  tutt'altra 
istituzione,  un  po’  invece  facendo  una  cosa  sola  di  entrambi  ?  Cosa  direbbero 
la  Sede  Centrale,  le  Sezioni,  la  S.U.C.A.I.  stessa,  se  un'altra  Sezione  qual¬ 
siasi  del  C.  A.  I.  istituisse  una  categoria  di  soci  considerati  tali  agli  effetti 
sezionali  (per  es.  con  diritto  a  frequentazione  dei  locali,  alla  partecipazione, 
alle  gite,  ecc.)  e  per  cui  invece  nulla  si  versasse  alla  Sede  Centrale?  beve 
dunque  alla  S.U.C.A.I.  essere  lecito  tutto  quanto  sarebbe  giustamente  inibito» 
alle  altre  Sezioni  ? 
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Dallo  spirito  di  un  tale  articolo  poteva  apparire  che  la  S.  U.  C.  A.  I.  senza  inva¬ 
dere  il  campo  delle  Sezioni  tendesse  a  stringere  in  un  solo  fascio  tutti  gli  studenti 
soci  del  C.  A.  I  per  cui  con  tutta  cordialità  da  parte  delle  Sezioni  si  vide  la  propa¬ 
ganda  spesso  geniale  ed  efficace,  che  la  S.  U.  C.A.  I.  veniva  facendo  in  tutti  i  centri 

universitari.  Ma  nel  ÌÌ9Ò8  il  sopra  citato  articolo  del  Regolamento  S.U.C.A.I.  veniva, 
abrogato  e  si  manifestava  invece  la  tendenza  di  distrarre  i  soci  studenti  dalle  Sezioni 
per  attirarli  verso  la  S.U.C.AX  Gli  studenti  anche  là  dove  esistevano  Sezioni  locali 

con  Sedi  decorose  e  convenienti,  nonostante  le  cordiali  offerte  di  ospitalità  da  parte 

delle  Sezioni,  venivano  radunati  in  caffè  o  simili  ritrovi  pubblici,  più  tardi  ' (1915)  si 
istituiva  la  categoria  dei  soci  Junior es  per.  ^attrarre  anche  gli  studenti  secondari 
nell’orbita  della  -S.U. C.A. I. 

Per  quanto  potesse  apparire  poco  Opportuno  e  contrario  agli  interessi  delle  sin¬ 
gole  Sezioni  che  precisamente  nelle  loro  Sedi  si  costituissero  cèntri  di  propaganda  a, 
favore  di  una  Sezione  lontana  è,  si  allontanassero  così  dalla  loro  orbita  le  più  giovani 
e  fresche  energie  sociali,  tuttavia  per  amore  di  pace  nessuna  aperta  protesta  venne -, 
mai  elevata  qontro  questa  invadenza  effettiva  della  S.U.C.A.I.  Ma  la  .S.U.C.A.I.  stessa,, 
simile  un  poco  al  lupo  esopiano,  con  pubblicazioni  ufficiali  denunziava  quali  attentati 
ai  suol  diritti  le  più  oneste  e  regolari-  forme  d.i  attività  sezionale  nel  campò-  della 
propaganda  studentesca  (Vedi  Libro  Azzurro  S.U.C.A.I.  1 915  -  esempio  senza  prece¬ 
dente  nel  C.A.I.  di  una  pubblicazione  di  una  Sezione  contro  di  un’altra). 

Sosteneva  insomma  già  sin  d’allora  la  S,  U.  C.  A.  I.  di  aver  nqn  solo  diritto  di 
reclutare  e  organizzare  soci  sull’ambito  o.  nella  zona,  territoriale  di  qualsiasi,  Sezione- 
ma  affermava  che  di  fronte  al  sub  monopolio,  da  pessuna  disposizione  legale  giusti^ 
beato  neppur  , lontanamente,  le  Sezioni  dovevano  rinunciare  a  reclutare  Soci  fra  gli;  : 


Chi  sono  gli  antiunitari  ? 

Un'accusa  che  con  molta  leggerezza,  ma  con  altrettanta  frequenza,  viene  lanciata 
dalla  S.  U.  C.A.  I.  ai  suoi  avversari  è  che  essi  sono,  regionalisti  e  perciò  antiunitari. 
Il  Club  Alpino  e  sempre  stato  unito  finche  si  è  rispettato  /’ ordinamento  creato  da 
Quintino  Sella  dove,  come  nella  nostra  Costituzione  di  Stato,  la  regione  è  il  necessario 
elemento  della  nazione,  il  tutto  non  esclude  la  parte,  l'Autonomia  locale  va  d'accordo, 
anzi  completa  l'unità  nazionale.  La  S.U.C.A.I.  invece  ha  fatto  sorgere  in  ogni  citta 
accanto  alla  Sezione,  organo  legittimo  dipendente  dalla  Sede  Centrale  un’altra  orga¬ 
nizzazione  retta  da  un  Consiglio  di  studenti  facente  capo  alla  Sede  di  Monza  ed  in 
piena  concorrenza  con  la  Sezione  locale.  In  Monza  stessa  poi  la  S.U.C.A.I.  ha  creato 
il  doloroso  fenomeno  della  costituzione  di  due  Sezioni  in  antagonismo  fra  di  loro,  la 
Sezione  di  Monza  e  la  Sezione  Briantea. 

La  Sezione  di  Torino  conscia  dei  tempi  mutati,  per  amore  di  concordia,  ispirata 
da  sentimento  unitario  e  nazionale,  non  insiste  nell'ambito  onore  di  continuare  ad  es¬ 
sere,  come  pel  passato,  la  Sede  unica  ed  esclusiva  della  Assemblea  dei  Delegati,  la 
S.U.C.A.I.  al  contrario  invoca  per  se  privilegi  antipatici  senza  base  di  diritto  e  crea 
, monopoli  e  rivalità  distruttrici  della  nostra  unita;  pericolose  per  la  pace  nel  C.  A.  I. 

Chi  sono  gli  antiunitari? 
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studenti  fossero  pure  risiedenti  nelle  loro  città.  Contro  le  Sezioni  che  osarono  ribellarsi 
alle  sue  pretese,  la  S.U.C.A.I.  minacciava  ed  attuava  rappresàglie  che  hanno  ancora 
1  oggi  valore  di  disposizióni  statutarie  nel  Regolamento  della  S.  U. 

Ma  poiché  evidentemente  tali  pretese  non  avevano  alcun  fondamento  legale  venendo 
dalla  Sezione  di  Monza  del  C.  A.  I,  non  appena  la.  S,  U.  C.  A.  I.  ritenne:  giunto 
il  momento  opportuno  cercò  di  sbarazzarsi  di  quell’ultimo  ostacolo  creandosi  con  huova 
situazione  giuridica.  Con  deliberazione  24  Marzo  1920  la  S.U.C.A.I.  si  proclamava 
indipendente  da  ogni  vincolo  sezionale  e  chiedeva  alla  Sede  Centràle  non  il  ricono¬ 
scimento,  ma  che  prendesse  senz’altro  atto  della  sua  trasformazione.  Là  Direzione 
.della  S.  C.  a  norma -dell’ art.  21  dello  Statuto,  negava  la  facoltà  di  tale  trasformazione 
come  contraria  allo  spirito  ed  alla  lettera  dello  Statuto  generale;,  del  Club. 

Contro  tale  od  altra  qualsiasi  deliberazione  della  Sede  Centrale  la  S.  U.  C.  A.  1. 
èra  libera  di  appellarsi  all’Assemblea  dei  Delegati,  ma  in  tal  caso  a  norma  delle: 
disposizioni  tassative  dell’art.  li,  del  Regolamento,  essa  avrebbe  dovuto  curarne  l'in¬ 
serzione  all’ordine  del  giorno  dell’Assemblea. 

Nulla  invece  di  tutto  ciò  venne  fatto,  ma  in  sede  incidentale  a  proposito  delle 
.'modificazioni  dell’art.  2  dello  Statuto  -Venne  presentato  l’ordine  del  giorno  Lareher 
(fuso  poi  con  quello  Mariani)  che  ognuno  può  leggere  nel  verbale- dell’Assemblea  dei 
Delegati  del  12  Dicembre  1920.  L’ordine  del  giorno  veniva  approvato  coi  metodi  e 
■con  la  maggioranza  di  cui  parlammo  più  sopra  facendo  la  cronaca  dell’Assemblea. 
Basti  il  ricordare,  come  risulta  dalla  protesta  del  Delegato  Grottenelli  inserita  a  verbale 
che,  quantunque  si  fosse  chiesto  l’appello  nominale,  esso  non  fu  aceoi dato  e  così  si 
■e’ipbe  la  —  diremo  così  —  curiosità  di  una  votazione  per  alzata  di  mano  in  un’Assemblea 
in  cui  alcuno  disponeva  di  un  voto,  altri  di  due,  moltissimi,  altri  di  tre,  per  cui  taluno 
avrebbe  dovuto  alzare  due  e  talaltro  tre  mani,  ove  si  ebbe  pure  qualche  socio  che, 
non  essendo  delegato  non  aveva  diritto  di  voto  e  che  tuttavia  credette  bene  di 
votare  anche  lui... 

Ma  a  parte  tali  gravi  motivi  di  nullità  della  votazione  una  qualsiasi  deliberazione  su 
tale  argomento  era  infirmata  da  un  triplice  ordine  di  nullità,  sostanziale,  formale  e  morale. 

Sostanzialmente  la  deliberazione  è  nulla  perchè  l’Assemblea  dei  Delegati,  per 
quanto  sovrana,  non  può  andare  contro  lo  Statuto  del  Club,  può  riformare  lo  Statuto.  - 
medesimo,  se  crede,  osservando  le  formalità  stabilite,  ma  non  può  violarlo.:  Ora  con 
la  deliberazione  che  si  è  presa,  riconoscendo  ad  una  Sezione  il  carattere  non  più  ter¬ 
ritoriale,  ma  di  classe,  si  viene  a  mutare  dai  suoi  fondamenti  l’ordinamento  del  Clpb 
Alpino  quale  è  sempre  stato  è  quale  rimarrebbe  anche  con  le  riforme  deliberate 
nella  stessa  Assembleai  Infatti  è  rimasto  immutato"  l’-art..  17  del  Regolamento  che, 
coine  accentiamo  più  avanti  (pag.  4)  sancisce  chiaramente  razione  territoriale  delle 
Sezioni  e  nessuna  delle  altre  riforme  adottate  cambia  anche  solo  in  parte  lo  spiritò 
dell’organizzazione  sezionale.  D’altra  parte  il  riconoscimento  delle  Sezioni  era  è  rimane, 
4  nonna  dell’art.  21,  di  competenza  del  Consiglio  Direttivo -e  l’Assemblea  non  può, 
per  quanto  sovrana,  attribuirsi  delle  facoltà  che  spettano  ad  altri  poteri  sociali.  Se 
l’Assemblea  riteneva  il  Consiglio  Direttivo  non  rappresentare  più  il  suo  indirizzo, 
poteva  eleggerne  un  altro, •  non  sostituirsi  ad  esso  allo  stesso  modo  che  in  diritto  costi¬ 
tuzionale  il  Parlamento  può  biasimare  gli  atti  del  potere  esecutivo,  ma  non  com¬ 
pierne  le  funzioni. 


Alla  nullità  di  sostanza  si  aggiunge  la  nullità  di  forma  già  accennata  dianzi 
perchè,  dato  e  non  concesso  che  fosse  nei  poteri  dell’Assemblea  il  prendere  una  tale 
deliberazione,  ostava  alla  presa  in  considerazione  l’art.  il  del  Regolamento  che '  nel 
suo  primo  alinea  dice  testualmente  :  “  Sono  ammesse  alla  discussióne  solamente  le 
proposte  portate  all’ordine  del  giorno. 

Più  grave  infine  secondo  noi  è  la  nullità  di  ordine  morale.  In  qualsiasi  assemblea 
di  qualsiasi  società  dove  si  deliberi  circa  l’ammissione  di  un  nuovo  socio  e  dove  si 
prèndono  deliberazioni  di  carattere  personale  le  parti  interessate  o  non  intervengono 
alla  discussione  o  si  astengono  quanto  meno  dalla  votazione.  Ora,  quando  fosse  venuta 
legittimamente  in  discussione  V ammissione  della  S.Ù.C.A.I.  come  nuova  Sezione  del 
C.  A.  I.  poteva  la  Sezióne  che  era  in  causa  partecipare  ad  una  discussione  in  cui  era 
insieme  giudice  e  parte  f  - 

Lasciamo  al  senso  di  delicatezza  di  ognuno  la  risposta. 

:  Ebbene,  nell’Assemblea  del  12  Dicembre  1920,  i  delegati  della  S.Ù.C.A.I.  che 

che  si  erano  inoltre  assicurato  un  buon  numero  di  deleghe  di  altre  sezioni  (ignare 
della  questione  che  si  intendeva  svolgere)  dominarono  l’Assemblea  non  solo  coi  loro 
clamóri,  ma  ne  determinarono  in  modo,  indiscutibile  la  maggioranza,  se  maggioranza 
vr  fu  legalmente,  p* 

E’  avvenuto  quindi  per  la  S.Ù.C.A.I.  un  autoriconoscimento  che  se  pure  avesse 
rivestito  le  fórme  legali  (ciò  che  neghiamo)  avrebbe  avuto,  lo  stesso  valore  morale 
delle  deliberazióni  di  certi  comizi  di  classe,  in  cui  solo  gli  interessati  intervengono  e 
votano.  E  purtroppo  l’Assemblea  del  12  Dicembre  ebbe  i  più  decisi  e  meno  simpa¬ 
tici  caratteri  di  un  comizio"!!  politicanti  piuttosto  che  essere  invece  la. pacata  discus¬ 
sione  di  persone  che  si  propongono  un  comune  ideale,  sia  pure  con  mezzi  e  idee  diverse. 


Le  Proteste 

I.  -  LE  DlttlSSIONI  DEL  PRESIDENTE  DEL  C.  fl.l. 


(Lettera  inviata  alle  Sezioni). 


Torino,  .16  Dicembre  1920. 


Egregio  Sig.  Presidente  della  Sezione  del  C.A.I.  di . . 

Convìnto  che  alcune  deliberazioni,  adottate  a  colpi  di  maggioranza,  durante  la 
tumultuosa  discussióne  detta-  riforma-delio  Statuto,  dall’ Assemblea'dei  Delegati  del  C.A.I. ,  , 
tenutasi  in  Torino  il  12  corri,  sono  illegali  e  pericolose  per  l’avvenire  del  Club,  non 
sentendomi  di,  condividerne  le  responsabilità  e  di  curarne  la  esecuzione,  neanche  col  pro¬ 
vocare  su  di  fsie  il  referendum  globale  dei  Soci,  mantengo  lé  dimissioni  da  Presidente 
del  C,  A.  I.  da  me  date  verso  la  fine  della  seduta,  rinnovando  l’espressione  della  mìa 
riconoscenza  per  la  dimostrazione  unanime  di  stima  e  simpatìa  personale  che  mi  hanno 
dato  in  tale  occasione,  i  membri  dell’Assemblea. 

Còl  più  fervidi  voti  che  sì  mantenga  salvo  il  carattere  di  unità  nazionale  fra  le 
ormai  43  Sezioni  Sorelle,  divenuto  anche  più  sacro  per  la  tanto  auspicata  annessione 
delle  Terre  redente,  e  eòi  più  caldi  auguri  per  le  sorti  del  Club,  conforme  ai  sani 
concetti  del  suo  Fondatore,  invio  ai  Colleghi  un  affettuoso  saluto. 

F.to  B.  Calderinì 


!!.  -  Ordine  del  giorno  della  Sezione  di  Torino 

I  Soci  della  Sezione  di  Torino  in  Assemblea  delli  12  Dicembre  1920. 

Udita  la  relazióne  dei  fatti  occorsi  e  delle  deliberazioni  prese  dall’Assemblea  dei 
Delegati  del.C.A.I.  tenutasi  dornemca  eorr. 

Udita  la  nullità  di  quelle  deliberazioni,  prese  in  forma  tumultuaria,  senza  che  sia 
Stato  possibile  accertare  se  quanti  vi  parteciparono  avessero  i  prescritti  requisiti  e 
senza  le  necessarie  garanzie  di  votazione. 

Ritenuto  che  in  una  deliberazione  relativa.  :  alla  modifica  dell’alt..  2  dello  Statuto, 
è  stato  compreso  in  via  incidentale  il  riconoscimento  illegale,  perchè  non  all’ordine 
,  del  giorno,  della  costituzione  di  una  Sezione  Universitaria  è  Ché  d’altronde  lede  il 
concetto  informativo  e  costitutivo  dèi  C.A.I.  accordando  ad  una  Sezione  con  carattere 
di  classe  una  posizione  privilegiata  di  fronte  alle  altre'  Sezioni,  tanto  nel  campo  mo-, 
rale  e  finanziario,  che  per  quanto  riguarda  la  rappresentanza  nell’Assemblea  dei  Dék- 
g'àti,  con  evidente  pregiudizio  del  diritto  delle  Sezióni  di  reclutare  i  soci  fra  tutte  le 
classi  di  cittadini. 

Ritenuto  che,  togliendo  al  Presidente  il  mandato  di  presiedere  l'Assemblea  dei 
Delegati,  si  è  arbitrariamente  violato  il  disposto,  dell’art.  rp  dello  Statuto,  che  non  era 
all’ordine  del  giorno  e  che  d’altronde  era  già  stato  lasciato  immutato  in  prima  lettura;. 
A  Sdegnati  per  la  coartazione  che  si  vuol  fare  della  libertà  dei  Soci' con  l’imposi- 
zione  di  un  referendum  a  votazione  globale,  anziché  per  singoli  articoli  sulle  modifiche; 
fatte  allo  Statuto  del  Club. 

.  Danno  mandato;  alla  Direzione  : 

1.  -  Di  far  valere  presso  la  Sede  Centrale  |g^,nullit,a  indicate  e  le  altre  che  riterrà 

opportuno  di  segnalare. 

2.  -  Di  svolgere  presso  la  Sede  Centrale  e  le  Sezioni  le  più  energiche  pressioni  onde  " 

ottenere  che  la  vita  del  Club  sia  ricondotta  alle  sue  tradizionali  direttive 'Statutarie. 

Nuovi  orizzonti  amministrativi 

Vi  è,  o  sta  per  esservi,  in  Italia  un’Associazione  amministrata  con  metodi 
assolutamente  originali.  Vi  sono  due  categorie  di  Soci:  !a  prima  a  quota  aita 
fa  le  spese  dell'amministrazione,  contribuisce  alla  formazione  del  patrimonio 
sociale  e  colma  il  deficit  prodotto  dalla  seconda  categoria  di  soci  paganti 
una  quota  che  non  compensa  neppure  il  valore  delle  pubblicazioni  inviate  a 
ciascuno.  La  categoria  di  soci  non  paganti  è,  o  sta  per  diventare,  la  maggio¬ 
ranza  e  intende  valersene.  Poiché  tutti  hanno  eguali  diritti  saranno  dunque 
i  soci  non  paganti  che  amministreranno  le  quote  dei  soci  paganti,  che  dispor¬ 
ranno  del  patrimonio  sociale,  che  stabiliranno  l’indirizzo  del  sodalizio. 

L'Associazione  retta  con  così  felici  criteri  democratico-bolscevichi  è  pre¬ 
cisamente  il  Club  Alpino  Italiano.  Una  metà  circa  dei  soci  è  costituita  da  or¬ 
dinari  e  perpetui,  l'altra  metà  da  aggregati  studenti,  soci  delle  sezioni  redente, 
ecc.  Il  contributo  degli  studenti  alla  Sede  Centrale,  che  è  oggi  di  L.  2,  anche 
con  l’aumento  che  si  propone  a  L.  6  coprirà  sì  e  no  ii  costo  della  Rivista 
Mensile  che  ognuno  di  essi  riceve.  È  giusto  che  gli  studenti  siano  favoriti 
nella  quota,  ma  è  pure  altrettanto  giusto  che  essi  pretendano  avere  nelle 
mani  l’amministrazione  dei  fondi  che  gli  altri  versano? 
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3.  -  Di  sospendere  il  versamento  delle  quote  sociali  per  il  1921  alla  Sede  Centrale 

finché  non  sia  risolta  la  questione  in  tale  senso. 

4.  -  Di  stringersi  immediatamente  in  unione  con  le  altre  Sezioni  che  si  dimostrino 

convinte  delle  conseguenze  esiziali  a  cui  porterebbe  le  deliberazioni  dell’ As¬ 
semblèa  dei  Delegati  per  l’adozione  di  un’identica  linea  di  condotta. 

5.  -  Di  procedere  subito  allo,  studio  e  alla  predisposizione  di  tutti  i  mezzi  più  ener¬ 

gici  ed  estremi  per  la  tutela  dei  supremi  interessi  del  C.A.I.  e  dell’alpinismo, 
nel  senso  propugnato  dalla  Sezione  di  Torino  e  dalle  Sezioni  ad  essa  aderenti. 

6.  -  Di  dare  comunicazione  del  presènte  ordine  del  giorno  alla  Sede  Centrale  ed  alle 

Sezioni  cointeressate. 

111. 

A  tale  ordine  del  giorno  hanno  aderito  le  Sezioni  di  Aosta,  Biella,  Cuneo, 
Monviso  (Saluzzo),-  Osso  lana.  Susa,  Par  allo. 

IV.  -  Ordine  del  giorno  della  Sezione  di  Padova 

L’Assemblea  dei  Soci  della  Sezione  di  Padova  del  C.  A.  I.  riunita  in  Sessione 
ordinaria  il  17  Dicembre  1920. 

Informata  dello  svolgimento  della  Assemblea  dei  Delegati  recentemente  tenutasi 
in  Torino,  mentre  plaude  all’azione  svolta  dal  proprio  Presidente  in  seno  al  Consiglio 
Direttivo  Centrale  del  C.  A.  I.  . 

Deplora  nel  modo  più  vivo  il  contegno  di  quanti  con  minaccie  da  lungo  tempo 
e  replicatamele  manifestate,  tendono  a  sconvolgere  il  vigente  ordinamento  unitario 
della  nostra  Istituzione. 

Dichiara  di  fare  le  più  ampie  riserve  sulla  validità  delle  deliberazioni  prese  nella 
ricordata  Assemblea. 

E  dà  pieno  mandato  alla  propria  direzione  sezionale  perchè,  in  accordo  con  altre 
Sezioni  del  C.A.I.  e  nel  modo  che  essa  riterrà  più  opportuno,  si  adoperi  onde,  evi¬ 
tato  ogni  errore  e  malcontento,  tutte  le  forze  dei  C.A.I.  siano  rivolte;  unite  e  serene 
soltanto  verso  il  raggiungimento  di  quelle  alte  finalità  che  la  nostra  Istituzione  si  propone. 

V.  -  La  lettera  della  Sezione  Briantea  (Honza) 

Il  fenomeno  S.U.C'.A.I.  ha  prodotto  già  una  scissione  nella  stessa  città  dove  ha 
la  sua  sede  direttiva,  cosicché  in  Monza,  abbiamo  la  coesistenza  di  due  Sezioni  del 

La  S.U.C.fl.l.  è  in  contraddizione  con  lo  Statuto  o  con  sè  stessa 

La  Sezione  Universitaria  dovrebbe  comporsi,  secondo  il  titolo,  di  studenti  univer¬ 
sitari,  epperciò  di  soli  soci  aggregati;  come  tale  essa  contraddice  all’art.  21  del  nuovo 
Statuto  del  Club,  che  per  la  costituzione  di  ima  Sezione  vuole  la  presenzaa  di  almeno 
50  soci  ordinari  e  maggiorenni  e  non  di  soli  aggregati. 

'Ma  in  realtà  oggi  la  Sezione  Universitaria  comprende  anche  molti  soci  ordinari 
di  tutte  le  età  e  condizioni  e  numerosi  studenti  di  scuole  medie,  ed  allora  e  in  con¬ 
traddizione  con  sè  stessa  e  il  titolo  non  risponde  alla  realta. 

Sotto  nessun  aspetto  dunque  dovevasi  accogliere  il  chiesto  suo  riconoscimento  e 
tanto  meno  poi  da  quell’ Assemblea  stessa  che  approvava  V anzidetto  art.  21  dello  Statuto. 
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C.A.I.,  quella  di  Monza  (ora  Sez.  Universitaria} ‘è;  la  Briantea.  Questo  ad  edificazioni 
di  tutti  è  quale  ammoniménto  per  le  conseguenze  del  grave  precedente. 

Lettera  della  Sezione  Briantea  al  Consiglio  Diréttivo^dél-C.A.I.  e,  per  conoscenza/ 
.alle  Sezioni  del  LA  I. 

Monza,  ji  Dicèmbre  1920. 

On.  Consiglio  Direttivo  del  C.A.I.,  .  ; 

TORINO 

Abbiamo  ricevuta  la  missiva  del  fó  corr.  con  la  quale  l’ill.mo  Sig.  Gr.  Uff.  B. 
Calderinì  rassegna  le  sue  dimissioni  da  Presidente  del  C.  A.  I  e  non  vi.  nascondiamo, 
che  ne  riportammo  la.  più  penosa  impressione,  non  disgiunta  da  .  un  certo  qual  senso 
di  angoscia,  poiché  in  queste  dimissioni  ravvisiamo  dei  motivi  cke,\èsUldtido  dalla  sua 
persona  da  tutti  ben  Voluta,  investono  e  forse  profondamente ,  la  compagine  del  nostro 
Sodalizio  ed  il  suo  avvenire. 

In  detta  lettera  di  dimissioni  si  accenna  che  nell’ Adunanza  dei  -Delegati  tenutasi 
il  12  corr.  per  la  riforma  dello  Statuto  sociale,  furono  prese  delle  deliberazioni ,  ad 
avviso  di  detto  nostro  Presidente,  votate  .a  colpi  di  maggioranza,  iilegaii  e  pericolose 
per  l’avvenire  del  Club,  f 

Óra  la  cosa  è  in  se  gravissima  è  dal  referto  preciso  e  circostanziato  fatto  dai 
Delegati  della  nostra  Sezione,  che  erano  presenti  alla  Suddetta  Assemblea,  abbiamo 
avuto  la  conferma  che  'nella  discussione  e  nelle  votazioni,  procedute  in  modo  tumultuario 
e  caotico,  furono  commesse  fra  V altro  delle  vere  e  proprie  irregolarità  nella  assegna¬ 
zione  dei  mandati,  contro. ;  le  tassative  disposizioni  dell’ art.  tifi,  dello  Statuto  sociale  è 
ciò  per  servire  a- faziosi  gruppi,  interessati  a  provocare  con  dei  colpi  di  maggioranza 
— -  come  giustamente  è  detto  sopra  —  delle  delibere  partìgiariè  ’e'  senza  che  le  Sezioni 
e  i  '  rispettivi  ^Delegati  avèssèro  il  mètizcP  di  vagliarle  e  studiarle,  siccome  è’ uso  e<  dover e 
di  qualsiasi  asseMMea. 

<  - do  starili:  la  *  nostra  ò Sezione -,  non  ■  potendo :  certamente  .acquietarsi  al  fatto  compiuto 
si  sente  in  dovere  di  invitare  l’ Oh.  Consiglio  Direttivo  a  compiere  immediatamente 
una  doverosa  inchiesta ;  onde  accertare  se  effettivamente  atti  irregolari  e  di  sopraffazione 
siano  accaduti  ed  in  tale  evenienza  di  voler  dichiarare  nulla  l’avvenuta  Assemblea  dei 
Delegati  ed  improduttiva  di  ogni  effetto,  nel  mentre  sì  diffida  il  Consiglio  stesso  a  non 
indire  il  referendum  dei:  soci  sulla  votata  ma  non  ancora  pacifica,  modificazione  dello e 
Statuto  sociale. 

Gradiremo  un  cenno  dì  ricevuta  della  presente  e  coi 1  migliori  sentimenti  di  colle¬ 
ganza  ci  rassegniamo. 

WS  Prèndente 
F.to  Rag.  P.  Astolfi  ■ 

V!.  -  Un'azione  giudiziaria 

Un  gruppo  di  Soci  di  diverse  Sezioni  a  cui  altri,  stanno  .per:  unirsi,  ha  ritenuto 
di  rivolgersi  all’autorità  giudiziaria  per  far  valere  1  pr.oprn  diritti  ed  ha  fatto  notifi- 
care  al  Presidente-  della  Sede  Centrale  del  Club  la  citazione  di'  cui  trascriviamo  le 
premesse  e  le  conclusióni . 


PREMESSO  che  il  giorno  12  Dicèmbre  1920  si  riuniva  in  Torino  presso  la 
Sede  Centrale  del  Club  Alpino  Italiano  la  Assemblea  dei  Delegati  di  tale  sodalizio, 
che  fra  altri  punti  portati  abbordine  del  giorno  importantissimo  era  Pesame  in  secónda 
lettura  di  proposte  di  riforma  dèlio  Statuto  sociale,  involgenti  modificazioni  radicali 
nella  essenza  ed  organizzazione  della  isti!  azione,  .che  per  il  disposto,  dell 'art.  13  Capov. 
dello  Statuto  vigente  avente  forza  di  contratto  fra  i  soci,  ogni  delegato  può  disporre 
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del  voto  di  altri  due  delegati  assenti  della,  stessa  Sezione,  che  a  norma  dell’art.  15 
dello  Statuto  stèsso,  le  deliberazioni  dell’Assemblea  per  èssere  valide,  debbono  essere 
approvate  dalla  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  che  la  scrupolosa  osservanza  di  tale 
disposto,  avente  del  resto  carattere  generale  in  materia  di  'assemblee,  era  tanto  più 
di  rigore,  trattandosi  di  argomento  ' 'di  importanza  fóndamentale,  quale  la  modifica 
dello.'.Statuto  ;  nel  quale  notoriamente-d:  dalle  stesse  appassionate  discussioni  svoltesi 
in  seno  all’Assemblea  appariva  essere  vivacissimo  il  contrasto  delle  opinioni,  che  per 
contro,  senza  tener  calcolo  della  molto  disforma  distribuzione  delle  deleghe,  per  cui  ■ 
molti  dei  presenti  rappresentavano  due  ■  o  tre  voti  ed  altri  un  voto  solo  e  malgrado 
la  formale  richiesta  che  in  considerazione  di  ciò  le  votazioni  fossero  fatte  per  appello 
nominale,  il  Presidente  dell’Assemblea  credette  di  poter  indire  le  votazioni  per  alzata 
di  mano,  dando  per  approvare!  deliberazioni  importantissime,  sul  risultato  apparente 
per  numero  di  mani  alzate  ed  assolutamente  incontrollabile  per  numero  di  voti  delle 
votazióni  Stésse,  che  la  nullità  assoluta  in  linea  di  diritto  di  tali  Votazioni  e  per  con* 
seguen za  delle  deliberazioni  prese  e  della  stessa  assemblea,  appare  tanto  più  evidente' 
anche  in  linea  di  fatto  quando  si  consideri  ad  esèmpio  che  per  la  Sezione  di  Monza 
erano  presenti  in  persona  46  Delegati,  disponenti  complessivamente  di  51  voti  e  per  la 
Sezione  di  Torino  vi  erano  45  Delegati  disponenti  di  71  voti  e  che  per  l’enorme 
affollamento  della  sala  i  suddetti  46  delegati  della  Sezione  di  Monza  occupavano  tutti 
quanti  i  posti  a  sedere  più  in  vista  di  fronte  al  banco  della  presidenza,  mentre  la 
quasi  totalità  dei  delegati  di  Toriito  era  assiepata  in  piedi  dietro  le  spalle  del  Presi¬ 
dente;  rendendo  impossibile  un  apprezzamento  oculare  anche  soltanto,  dal  nùmero  di 
mani  alzate,  che  alle  tumultuarie  votazioni  per  alzata  di  mano  e  particolarmente  a 
quella  sulla  modificazione  dell’art.  2  dello  Statuto  presero  parte  estranei”  non  rivestiti 
della  qualità  di  delegati,  che  a  quella  e  ad  altre  votazioni  presero  parte  dei  minorenni 
incapaci,  a  sensi  dell’art.  8  dello.  Statuto  Vigente,  di  essere  nominati  delegati,  che 
contro  tali  illegalità  fu  inutilmente  reclamato  al  Presidente  e.  delle  proteste  fatto  dar 
atto  a  verbale,  che,  continuando  l’Assemblea  fra  i  più  clamorosi  tumulti,  i  rappre¬ 
sentanti  delle :  Sezioni  di  Padova,  Torino,  Aosta,  Susa,  Biella,  Belluno,  Briantea,  Ver- 
bano,  Firenze,  Chieti,  Brescia,  Bologna,  Bassaho,  Savona,  Domodossola,  Verona,  Schio,. 
Bergamo,  ossia  della  maggioranza  delle  Sezioni,  dichiararono  che  i  Delegati  delle 
Sezioni  stesse  si  sarebbero  astenuti  dalle  votazioni,  riservandosi  la  più  ampia  libetrà. 
d’azione  in  merito  al  modo1  come  era  proceduta  l’Assemblea,  che  ciò  malgrado  l’As¬ 
semblea  proseguì  nei  suoi  lavori,,  deliberando,  sempre  con  gli  stessi  metodi,  su  altre 
importantissime  modificazioni  dello  Statuto;  che  fu  così  approvata,  fra  altre,  una 
modificazione  all’art.  19  non  portata  all’ordine  del  giorno,  in  aperta  violazione  delle 
norme  generali  in  materia  e  delle  specifiche  disposizioni  dell’art.  ri  capoversi  1  e  2 
del  Regolamento  Generale  del  Club  Alpino,  che  con  subdola  aggiunta  ad  un  ordine 
del  giorno  relativo  ad  altro  argomentasi  prese  atto  della  costituzione  della  Sezione 
Universitaria  del  Club  Alpino,  usurpando  Una'  funzione  esclusivamente  devoluta  al 
Consiglio  Direttivo  della  Sede  Centrale  dall’art.  21  dello  Statuto  stesso,  che  infine 
con  apèrta  violazione  dell’art.  26  dello  Statuto  stesso  che  dispone  che  le  modificazioni 
dello  Statuto  non  saranno  adottate  se  non  ottengono  l’approvazione  di'  due  terzi  dei 
Soci,  da  interpellarsi  dal  Presidente  mediante  referendum  e  con  evidente  coartazione 
della  volontà  e  libertà  dei  Soci  stessi  e  violazione  di  un  loro  diritto  statutario,  veniva. 
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deliberato  che  il  referendum  deb^à  .essere  globale,  lasciando  ai  Soci  unicamente  di 
-accettare  o  respingere  in  blocco  le  modifipazioni  approvate  dall’Assemblea,  anziché 
esprimere  la  loro  approvazione  relativamente  ad  ogni  singola  modificazione  proposta, 
-che  per  tutte  queste  ragioni  ed  altre  che  gli  istanti  si  riservano  di  denunciare,  l’As¬ 
semblea  nel  suo  complesso  o  quanto  tneno  la  massima  parte  delle  deliberazioni  da 
essa  prese  e  da  ulteriormente  specificarsi,  deve  essere  dichiarata  nulla  con  tutte  le 
conseguenze  di  diritto. 

-  Ciò  tutto  premesso 

Io  sottoscritto . Uff.  Giud.,  addetto  al  Tribunale  Civile  e 

pénale  di  Torino,  ho  citato  come  col  presente  atto  cito  ed  assegno  il  CLUB  ALPINO 
ITALIANO  con  Sede  Centrale  in  Torino,  in  persona  del  Suo  Presidente  Calderini 
'  Grand.  Uff.  Cav.  Avv.  Basilio,  residente  in  Torino  e,  quest’ultimo  anche  personalmente 
-ed  in  proprio  a  comparire  davanti  a  questo  Tribunale  ed  all’udienza  che  vi  sarà  tenuta 
il  giorno  .  .  ore  .  .  óve  gli  istanti  in  suo  contradditorio  od  accertata  legittima 

-  contumacia,  chiederanno  :  Reietta  ogni  contraria  istanza,  eccezione  e  deduzione  : 

In  via  preliminare:  Sospendersi  ogni  e  qualsiasi  esecuzione  delle  deliberazioni 
■prese  nell’Assemblea  del  Club  Alpino  12  Dicembre  1920  ed  in  particolar  modo  ini¬ 
birsi  al  Presidente  di  indire  il  Referendum  fra  i  Soci  sulle  modificazioni  dello  Statuto 
fin  visto  l’esito  definitivo  della  presente  causa. 

In  via  principale:  Previe  quelle  declaratorie  in  diritto  ed  eventuale  ammessione 

-  degli  incombenti  del  caso. 

Dichiarasi  illegale  e  nulla  l’Assemblea  stessa  ed  illegali  e  nulle  quanto  meno  le 
-deliberazioni  in  essa  prese  da  specificarsi,  con  tutte  le  conseguenze  di  diritto. 

Con  sentenza  provvisoriamente  esecutoria  à  sensi  dell’art.  363  n.  o  c.  p.  c.  senza 
cauzione  e  colle  spese. 

Con  diffida  al  predetto  Grand  Uff  Calderini  che  sarà  tenuto  personalmente 
'responsabile  per  tutti  gli  atti  di  esecuzione  alle  deliberazioni  suddette  che  fpsse  per 
iniziare  dopo' la  notifica  della  presente. 


Torino  —  Tipografia  Baratimi,  Galleria  Umberto  I 
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Convocazione  dell’Assemblea  dei  Soci 


I  Soci,  sono  convocati  in  Assemblea  or¬ 
dinaria  per  Martedì  14  Giugno  1921  ore  21 
nella  Sede  Sociale  (via  Monte  di  Pietà,  28) 
col  seguente 

(  ORDINE  DEL  GIORNO 

1.  Verbale  dell’assemblea  25  Maggio  1921; 

2.  Comunicazioni  della  Presidenza  ; 

3.  Dimissioni  del  Presidente,  di  '  due  Vice 

Presidenti  e  di  12  Consiglieri; 

4.  Eiezione  del,  Presidente,  -di  due  Vice 

Presidenti  e  di  12  Consiglièri  ;  V 

5.  Conto  consuntivo  dell’esercizio  1920. 

LA  DIREZIONE  SEZIONALE 


Il  referendum  sullo  Statuto  del  C.A.I. 


L’esito  è  stato  quale,  doveva  ergere.  Ancora 
non  si  conosce  il  risultato  definitivo  ;  ma  si  sa 
che,  di  fronte  a  3000  no,  i  sì  sono  in  numero 
di  poco  superiore,  mentre  per  l’approvazione 
delle  modifiche  avrebbero  dovuto  essere  6000 
almeno.  Il  risultato  è  sintomatico  se  si  considera 
che  si  tratta  di  proposte  che  per  la  più  parte 
raccoglievano  il  consenso  generale,  anche  fra  i 
soci  torinesi.  Ciò  dimostra  che  non  con  le  im¬ 
posizioni,  le  violenze  e  le  irregolarità  si  vincono 
le  buone  cause  ;  contro  esse  insorge  la  coscienza 
dei  soci  ed  è  così  che  l’atteggiamento  di  Torino 
ha  trovato  consenzienti  parecchie  sezioni  e  che 
altre  hanno  opposto  una  resistenza  passiva  aste¬ 
nendosi  dalla  lotta  non  simpatica  e  male  impo¬ 
stata.  Sarebbe  stato  tuttavia  facile  rimediare  a 
ciò,  sorpassando  anche  sulle  troppe  irregolarità 
dell’Assemblea  dei  Delegati  del  12  dicembre  se., 
solo  che  si  avesse,  quanto  meno,  ottenuto  serio 
affidamento  di  sistemazione  della  Sezione  Uni¬ 
versitaria,  che'  ebbe  illegale  riconoscimento  in 
quell 'Assemblea  e  la  cui  costituzione  sindacalista 
turba  l’ordinamento  delle  altre  sezioni  e  yiene 
a  scuotere  l’intiero  C.A.I.  nelle  sue  basi  unitarie 
e  nazionali.  Alle  amichevoli  ripetute  insistènze 
fatte  dalla  sezione  di  Torino  a  mezzo  dei  suoi 
principali  esponenti  per  trovare  la  via  dell’ac-, 
cordo,  si  rispose  dapprima  con  promesse  gene¬ 


riche  è  dilatorie,  ma  infine  si"  ebbe  il  disinte¬ 
ressamento  degli  uni  ed  il  reciso  rifiuto  di  altri. 
Abbiamo  dovuto  dare  perciò  con  rammarico  il 
nòstro  voto  contrario  ;  ed  il  risultato  ottenuto 
è  severo  ammonimento  per  i  perturbali. 11  ili  Ile 
nobili  tradizioni  di  legalità,  di  ordine  e  di  tolle¬ 
ranza  del  C. -A.  I.  Noi  ci  terremo  soddisfatti  se 
ciò  varrà  a  persuadere  tutti  che  gli  interèssi  del 
Club;  sono  troppo  elevati  per  essere,  esposti  a 
colpi  di  sorpresa  di  maggioranze  raccogliticce; 
sarà  allora,  possibile  di  intendersi  al  disopra-  di 
ogni  umana  passione,,  aU’infuori  di  qualsiasi 
preminenza  di  persone  e  di  caste  o  di  non  giu¬ 
stificate  aspirazioni  locali,  guidati  soltanto  dal¬ 
l’interesse  del  nostro  sodalizio  che  è  sempre  : 
stato  e  deve  essere  sopratutto  italiano. 


SEDUTA  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 

17  MAGGIO  1921 

Presiede  :  (librario,  Segretario:  Ambrosio. 

Presenti  :  Bezzi-,  Mattirolo,  Vie»; -.Presi¬ 
denti  ;  Ferreri;  Quartara;  Capretti,  Santi, 
L.  Borelli,  Hess,  Garrone,  Dumontel,  Negri. 

Scusano  l’assenza  Chevallev  e  M.  Borelli. 

Letto  e  approvato  il  verbale  della  pre¬ 
cedente  seduta,  il  Presidente  riferisce  sul 
risultato  favorevole  idèi  Referendum  dei 
Soci  compiacendoli  --che  a  questo  abbiano 
pure  contribuito  altre  Sezioni  dèi  Club  Al¬ 
itino  e  comunica  il  testo  concordato  dello 
Statuto  per  il  Consorzio  fra  le  Sezioni  Pie¬ 
montesi  che  è  approvato.  1 

Riferisce  sul  lavoro  fatto  dalla  Commis¬ 
sione  per  l’Albergo  del  Théodule, 

Informa  che  è  pervenuta  alla  Presidenza 
una  domanda  firmata  da  oltre  100  Soci 
affinchè  venga  messa  all’ordine  del  giorno 
dell’ Assemblea:  dei  Soci  del.  25  Maggio  la 
proposta  di  fissare  definitivamente  in  lire  f  2 
la  quota  annuale  dei  Soci  studenti.  Il  Con¬ 
siglio  decide  di  presentare  la  proposta  al¬ 
l’Assemblea. 

Il  Consiglio  approva  la  spesa  per  l’acquisto 
di  alcune  corde  per  lè  Carovane  Sociali. 
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;  E’  nominata  una  Commissione  per  il 
Parco  Nazionale  del  Gran  Paradiso  com¬ 
posta  dei  colleghi:  Bezzi,  Ambrosio,  Sacco,  • 
Mattirolo,  Viglino. 

Il  Consiglio  '  delibera  di  aumentare  di 
I,.  500  il  sussidio  alla  Palestra  al  Monte 
dei  Cappuccini;  e  decide  di  convocare  per 
Martedì  14  Giugno  i  Soci  in  Assemblea 
Generale  per  la  rinnovazione  totale  del 
Consiglio  Direttivo. 

La  seduta  è  tolta  alle  ore  23,30. 

fijip!/-"’  =!]  ®  ’ 

Il  Consorzio  fra  le  Sezioni 
Piemontesi  del  C.fl.l.  •-**•-* 

L’Assemblea  dei  soci,  confermando  una  pre¬ 
cedente  deliberazione,  ha  dato  la  sua  formale 
'  adesione  al  Consorzio  approvandone  l’atto  costi¬ 
tutivo.  Il  Consorzio  ha  per  iscopo  di  coordinare 
l’azione  alpinistica  delle  Sezioni  consorziate  — 
di  tutelarne  i  comuni  interessi  — ,e', di  rinsaldare 
sempre  più  i  vincoli  morali  e  materiali  che  le 
'uniscono.  11  Consorzio:  svolge,  l’opera  sua  in 
piena  armonia  con  gli  interessi  generali  e  nazio¬ 
nali  del  C.  A.  I.  Esso  è  rappresentato  da  un 
Comitato  composto  di  quattro  delegati  eletti 
dalla  di  fedone'  della  Sezione  di  Torino  e  di  due 
dalla  direzione  di  ciascuna  delle  altre  Sezioni. 


Commissione  dei  Rifugi 

La  Commissione  dei  rifugi  ha  affidato  l’ispe¬ 
zione  e  la  sorveglianza  dei  rifugi  della  Sezione 
ai  seguenti  suoi  membri: 

Bif.  Vaccarone  :  all’ing.  Ettore  Ambrosio  - 
Eif.  di  Valle  Stretta:  al  doti  conte  Franco 
Grottanelli  -  Eif.  Fòns  D’Armour  :  al  conte  avv. 
Luigi  Cibrario  -  Eif.  di  Peraciaval:  all’ing.  Ed¬ 
gardo  Dubosc  -  Bifugio-albergo  Gastaldi  :  al 
rag.  Mario  Ambrosio  -  Eif.  della  Gura  :  al 
dott.  Piero  Girardi  -  Eif.  della  Levanna:  al 
sig.  -Francesco  Eavelli  -  Eif.  di  Forzo:  all’ing. 
Adolfo  Hess  -  Eif.  di  8.  Margherita  (Eutor)  : 
all’ing.  Giacomo  Dumontel  -  Eif.  del  Dòme: 
al  prof.  Vaibusa  Ubaldo  -  Eif.  delle  Jorasses: 
al  sig.  Cbabod  Federico  -  Eif.  Triplet  :  al 
conte  Jean  D’Entrèves  -  Eif.  d’ Amianthe  ; 


all’avv.  Balestreri  Umberto  -  Eif.  dei  Jumeaux  : 
all’avv.  Giovanni  Bobba  -  Eif.  Luigi  Ame¬ 
deo:  all’avv.  Giovanni  Bobba. 

Si  consigliano  i  Soci  ad  indirizzare  d’ora 
in  avanti  direttamente  ai  relativi  Ispettori  le 
comunicazioni  riguardanti  ogni  singolo  rifugio. 

Tariffa  per  i  rifugi 
per  la  Stagione  1921 

La  commissione  per  i  rifugi  nella  seduta 
del’  giorno  19  Aprile  ha  fissato  le  tariffe 
per  i  rifugi  Valle  Stretta,  Vaccarone,  Fons 
d’Armour  e  Peraciaval,  per  i  quali  anche  per 
la  prossima  stagione  vi  sarà  un  servizio 
di  custodia  è  di  provviste. 

Soci  sez.  Torino  Soci  C.A.I.  Non  Soci 
Ingresso  L.  0,50  L.  1  —  L.  3  — 

Pernottamento  »  1,5.0  »  3  —  »  8  — 

Le  chiavi  dei  rifugi  potranno  essere 
ritirate  dai  Soci,  presso  la  Sezione  contro 
un  deposito  di  L.  20,  y  che  verranno  rim¬ 
borsate  all’atto  della  restituzione  della  chiave. 
Per  i  primi  quindici  giorni  l’imprestito  è 
gratuito,  per  periodi  maggiori  dovrà  essere 
corrisposta  una  tassa  di  L.,0,50  giornaliere. 


ADUNANZA  GENERALE  ORDINARIA 

del  Comitato  per  il  Consorzio  lntersezionale  Guide 
e  Portatori  delle  Alpi  Occidentali  -  3  Maggio  1921 


Presiede  il  Presidente  Comm.  F.  Gonella 
è  sono  presenti  i  rappresentanti  della  Sez. 
di  Torino:  Cibrario  conte  Luigi,  Santi  dott. 
F.,  Arrigo  cav.  F.,  Hess  ing.  A.,  Turiti 
Gustavo,  Santi  avv.  M.,  Borelli  dott.  M., 
Negri  avv.  C.,  Cibrario  avv.  G.,  cap.  Bellone 
per  il  40  regg.  Alpini  e  Beissone  eap.  V  regg. 
Alpini;  della  Sez.  Aosta:  Vigna  cav.  N.  ; 
Sez.  Biella:  Piacenza  cav.  M.  ed  Antoniotti 
càv.  F.  ;  scusano  l’assenza  Caron  cav.  G. 
ed  Ambrosio  cav.  E. 

Il  Comitato  approva  i  conti  consuntivi 
1920-1921  e  Bilanci  Preventivi  1921-1922 


del  Consorzio  è  della  Cassa  Pensioni  Duca 
degli  Abruzzi,  deliberando  di  ridurre  la 
quota  di.contribrtto  per  ogni  socio  a  cent.  40, 
e  cent.  35  se  entreranno  a  far  parte  del 
Consorzio  J.e  Sezioni  Monviso,  di  Susa  ed. 
Ossolana. 

Delibera  di  nominare  Guida  Onoraria  il 
cav.  Giuseppe  Petigax  di  Courmayeur  per 
i  grandi  meriti  '  acquistatosi  come  “guida 
nelle  numerose  ascensioni  nelle  Alpi  ed  im¬ 
portanti  spedizioni  alpine  all’estero,  '  e  pei 
le  sue  benemerenze  verso  il  Club  Alpino 
Italiano. 

.  Promuove  a  Guida  7  portatori  ed  iscrive 
;  io  nuovi  portatori,  delibera  un’inchiesta 
sulla  condotta  del  portatore  Berthod  di 
Valsa  varan  che,  e  sospende  ogni  delibera¬ 
zione  in  merito  alla  domanda  di  aumento  di 
tariffe  presentata,  dalle  guide  di  Courmayeur,  i 

Commemora  in  line  le  Guide  Antonio- 
Maquignaz,  Casimiro  Therisod,  Cartel  Luigi, 
Ansemin  A.  e  Sibille  A .  decedute  nello 
scorso  anno. 

0#r'r'  ’  'lai  -  ,  ik 

v  Allo  scopo  di  aprire  la  discussione  su  un 
argomento  dì  grande,  importanza  in  questo 
momento,  pubblichiamo  il  seguente  articolo  ’ 
che  il  collega  Ing.  Adolfo  Hess ,  ci  ha  man¬ 
dato  : 

C.  A.  I.  o  F.  A.  I.  ? 

.  Assistiamo  in  questi  ultimi  anni  ad  mi- 
magnifico  incrementò  numerico-  del  C.A.  I.; 
l’evoluzione  ,  «  quantitativa  »  è  —  come 
Sempre  avvitene  ; —  in  rapporto  inverso  al¬ 
l’evoluzione  <<’  qualitativa  »  ;  il  carattere 
originario,  sportivo-aristocratico,  si  trasforma 
a  poco  a  poco  in  un  carattere  turistico-de- 
mocràtico, ,  ed  il  C.  A.  I.,  sqrto  -’con  intendi¬ 
menti  sportivi  e  scientifici,  diventa  unente 
economico  speculatore;  così  è  avvenuto  ih  Ih.  t 
granili  società  alpine  estere,  di  quelle  almeno 
che  non  hanno  regolato  il  reclutamento  dei 
soci  con  ,  criteri  severamente  sportivi. 


Di  più  :  il  sorgere  di  numerose;  Sezióni 
in  tutte  le  parti  d’Italia  e  raggiungersi  di 
quelle  che  la  guerra  vittoriosa  ha  portate 
nel  nostro  Regno,  la  propaganda  fortunata 
fatta  negli  ambienti  studenteschi,.  Ite  «viluppo 
degli  sports  invernali,  ècc.,  sono  tutti  coef- 
ficenti  .dell’incremento  enorme  della  .  nostra 
Istituzione,  i  quali  hanno  avuto  come  con¬ 
seguenza,  un  effetto  disastroso  'sulla  sua 
organizzazione.  Sappiamo  a  quali  acroba- 
’  tismi  diplomatici  '  si  sia  sempre  dovuto  ri- 1 
correre  ogniqualvolta  si  è  trattato  di>  .equi¬ 
librare'.  gli  interessi  di  tante  Sezioni  e  di  - 
soddisfare  ai  desiderata  di  tante  classi  o 
tendenze  dei  soci.  Ricordo  p.  e.  le  elezioni 
al  Consiglio  Direttivo  Centrale  te-  la  distri¬ 
buzione  dei  sussidi.  Appunto  la  necessità 
di  eleggere  -una  Direzione,  con  criteri  di 
rappresentanza  regionale  o  di  gruppi  spe  ; 
chili,  ha  fatto  s'ì  che  sia  venuta  a  mancare 
alla  Direzione  Centrale  la  omogeneità  e,  la 
forza  necessaria  per  dominare  de- varie  cor-  , 
remi  e  -  tendenze.  Proprio  come  avviene 
nelle  elezioni  politiche  per  colpa  dei  partiti 
e  dei  gruppi  di  un  partito  stesso,  lui  oggi 
corriamo  un  pericjólp'  anche  maggiore  :  siamo 
divisi  in  due,  .  campi  causa  la  questione 
S.  U.  C.  A.  1  le  elezioni  alla  Sedg  Centrale 
si  faranno  sulla  piattaforma  antipatica,  ini¬ 
qua  e  deleteria  per  il  C.  A.  I.  tutto,*  della 
questione  -predetta,  '  con  pericolò  certo  che 
la  Direzione,- nuova  non  rappresenterà  '.più 
in  modo  equilibrato  gli  intèr‘e|«i  delle  varie.. 
Sezioni. 

Le  recenti  lotte,  culminate  nella  famige¬ 
rata  assemblea  del  Delegati  del  12  Dicembre 
U.  s..,  hanno  dimostrato  a  quanti  pericoli  si 
vada  incontrò  quando  il  potere  centrale  non 
non  ha  più  la  forza  di  governare;  anche 
perchè  tra  i  singoli'  componenti  vi  sono 
sempre  troppi  ambiziosi  od  inetti.  Ma  la 
colpa  deii'odierna  situazióne  non  èv  dei  sin¬ 
goli;  è  del  sistema.  Non  si  potrà  mai  im¬ 
pedire  ,che  ad  un  governo,  nominato  coi 


.  criteri  sopra  .accennati,  vadano  i  meno  atti 
ev.gli,  ambiziosi  ;  non  si  può  cambiare  la 
testa1  agli  uomini.  Rimane  una  sola  via: 
cambiare  il  sistema.  . 

Dati .  gli  scopi  che  si  propongono  le  So¬ 
cietà  Alpine,  è  già  molto  se  si  può  man¬ 
tenere  l’accordo  e  l’unione  in  una  Sezione 
numerosa  od  in  un  gruppo  di  Sezioni  di 
■  una  stessa  regione  quindi;  occorre  decen¬ 
trare.  Occorre  che  ogni  Sezione  o  Gruppo 
regionale  '  acquisti  una.  maggiore  indipen¬ 
denza  è  libertà  d’azione  :  il  contributo  che  • 
’^le''  lezioni  debbono  portare  all’Ènte  Cen¬ 
trale  è  t roppo  grave  in  confronto  dèi  be¬ 
nefizi  che  dall’Ente  Centrale  se  ne  ricevono. 

L’attività  delle  Società  alpine,  perlina¬ 
tura  stessa  dello  sport  alpino,  è  natural¬ 
mente  di  carattere  locale;  lèi  gite  ' sociali, 
la  costruzione  dei  rifugi,  i  lavori  alpini, 
l’organizzazione  delle  guide;  ece.,  sono  at¬ 
tività  di  interesse  locale,  sezionale. 

Abbiamo  toccato  con  mano  che  l’organò 
Centrale  ò  un  cattivo  amministratore  di 
Rifugi  ;  anche  quando  si  tratta  di  orga¬ 
nizzare  l’unica  nostra  dimostrazione  inter- 
sezionale,  cioè  il  Congresso,  è  giocoforza 
abbandonarne  Tòfganizzazione  ad  una  Se¬ 
zione. 

Rimane  la  questione  delle  pubblicazioni  : 
ed  anche  qui  l’organo  Centrale  ha  dimo¬ 
strato  la  sua  incapacità  ed  insufficienza  ; 

, prova  ne  sia  che  ormai  le  maggiori  Sezioni 
si  sono  decise  a  pubblicare  una  rivista  o 
comunicato  proprio  ;  mentre  queliopche  do¬ 
vrebbe  essere  l’organo  .generale,  nazionale 
del  C.  A.  I  si  dibatte  nei  rantoli  dell’ago¬ 
nia,  tra  difficoltà  di  ogni  genere.  (Oggi  poi 
non  si  ha  nemmeno  ,  più  il  vantaggio  .  nu¬ 
merico  di  Una  pubblicazione:  il  prezzò  u- 
nitario  di  una  rivista  diminuisce  fino  ad  un 
certo  punto  eóH’aumentarè  dèlia  tiratura  ; 
poi  si  ferma;  5000  esemplari  o  2'o.òojO* 
esemplari  costano  —  unitariamente  —  lo 
stesso). 


Ed  allora  ?  Allora  concludo  che  ogni  re¬ 
gione  dovrebbe  costituirsi  in  un  organismo 
a  sè,  indipendente  e  libero  nei  suoi  movi¬ 
menti.  I  vari  Cluhs  .Alpini  regionali  do¬ 
vrebbero  poi  riunirsi  in  ~  Una  Federazione 
•  Italiana,  perchè  anche  per  ragioni  ideali 
e  patriottiche  è  bene  che  ciò  sia  ;  la  Fede¬ 
razione  regolerà  unicamente  quei  rapporti 
di  ordine  generale  che'  'nascono  dalla  vita 
nazionale  ed'  internazionale.  Ed  allora  non 
sarà  grafi  danno  se  manderemo  a  costituire 
la  Direzione  Federale  delle  persone....  rap¬ 
presentative  !  ' 

Le  Sezioni  Piemontesi  che  hanno  costi¬ 
tuito  e  stanno  organizzando  definitivamente 
il  loro  «  Consorzio  »,  hanno  serìtito  in  ul¬ 
tima  analisi  la  necessità  di  formare  un  or¬ 
gano  regionale  di  maggiore  potenza  ed 
autorità  ;  e  ;  sarà  uno  dei  precipui  compiti 
del  Consorzio'  quello  di  rendersi  sempre 
più  indipendente  e*  libero  nell’esplicazione 
della  sua  attività  locale  e  per  la  tutela  dei 
dei  propri  interessi. 

Ho  la  convinzione  che  se  il  C.  A.  I.  fosse 
costituito  in  forma  federativa,  esso  darebbe 
un  assai  migliore  esempio  di  unione,  di 
forza  e'  di  attività,  di  quello  che  non  abbia 
dato  io  questi  ultimi  anni  nella  sua  forma 
«forzata»  attuale. 

Ad  ogni  modo  mi  sarà  gradito  conoscere 
le  opinioni  contrarie  e  discutere  il  quesito: 
Club  Alpino  Italiano  o  Federazione  Alpina 
Italiana  ? 

Ing.  A.  HESS 


INSERZIONI 

Sì  rende  notò  che  presso  la  Segreteria 
Sezionale f  Vìa  Monte  di  Pietà,  28,  tei.  11-80 -fi 
sì  ricevono  le  prenotazioni  e  si  fissano  le 
condizioni  per  le  inserzioni  'sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Comunicalo.  Mensile. 


8a  GITA  SOCIALE 

11-12  Giugno  1921 

Honte  FflROHfl 

Metri  3073  (Valle  St-Barthélemy) 

Sabato  11  Giugno  -  Carovana  A.  -  Ri¬ 
trovo  alla  Stazione  di  P.  Susa  ore  6,  par¬ 
tenza  ore  6,30  -  Nus  (m.  535)  ore  11  - 
Partenza  immediata  a  piedi  per  Blavy 
(m.  1055)  ore  12,30  -  Refezione  al  sacco  - 
Partenza  ore  14,30  -  Devai  (m.  1300  circa)  ' 
ore  15,30  -  Lignan  (St  Barthélemy  m.  162-8)- 
oro  16,45  -  Refezione  al  sacco  (vedi  Avver¬ 
tenze)  e  pernottamento. 

Carovana  B.  -  (Non  consigliabile  a  chi 
non  sia  allenato)  Ritrovo  a  P.  S.  ore  18  - 
Partenza  ore  18,23  -  Nus  ore  23  -  Blavy 
ore  0,30  -  breve  riposo  di  io  minuti  - 
Devai  ore  1,30  -  Lignan  ore  2,40  -  Riposo. 

Domenica  12  -  A  e  B.  -  Sveglia  ore  3,15 

-  Caffè  e  latte  caldo  -  Partenza  ore  4  per 
Clemencau  a  Chalebij  (m.  1950)  oriC  5/15  - 
Champanamen  (m.  2334)  ore  6,40  -  Refe¬ 
zione  al  sacco  -  Partenza  ore  7,30  -  Colle 
di  Vessona  (m.  .2794)  ore  8,45  -  M.  PA¬ 
ROMA  ore  io  -  Refezione  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  ore  11,45  a  Lignan  ore  14  -  Partenza 
ore  14,40  -L  Nus  ore  17,10  -  Partenza 
ore  17,25  -  Torino  P.  S.  ore  21,15. 

Carovana  C.  Sabato  11  Giugno  -  Par¬ 
tenza  facoltativa  colla'  carovana  A  o,B  (vedi 
programma  nel  Comunicato  del  mese  di 
Maggio)  -  Pernottamento  a  Lignan  (St- Bar¬ 
thélemy  m.  1628). 

Domenica  Ì2  -  Sveglia  ore  6  -  caffè  e 
latte  caldo  -  Partenza  ore  7  per  Sanguinod 

-  Venoz  (m.  1765)  -  Porliands  (m.  1900  circa) 
ore  8,30  -  La  Pra  (m.  1812)  ore  8,50  - 
rtaisant  (m.  1950  circa)  ore  io  -  Colazione 
al  sacco  -  Partenza  ore  12  -  Discesa  per 
la  stessa  via  oppure  lungo  la  riva  sinistra 
del  torrente  (a  decisione  del  direttore  per 


la  raccolta  dei  fiori)  -  Ritrovo  colle  carovane 
A  e  B  al  ponte  di  St-Barthélemy  ore  15  - 
Nus  ore  17,20  -  Torino  P.  S.  ore  21,15. 

Quota  L.  4  pei  soci,  L.  6  pei  non  soci. 

Spesa  di  viaggio:  Andata  L.  16,60  -  Ri¬ 
torno  L.  19,10. 

Direttori:  M.  Bòrelli,  È.  Ferreri,  E.  Ghi- 
glione,  A.  Hess. 

AVVERTENZE 

Le  iscrizioni  si  ricévono  presso  la  Sede 
Sociale  fino  a  tutto  Giovedì  9  Giugno  e 
possono  iscriversi  anche  i  non  soci  purché 
presentati  da  un  socio.  - 

La  quota  dà  diritto  al  pernottamento  su 
paglia  ed  al  caffè  e  latte  al  mattino  di 
domenica. 

I  gitanti  dovranno  provvedersi  del  bi-  ; 
glietto  ferroviario. 

A  St-Barthélemy  si  troverà  pane,  polenta; 
vino,  latte;  burro,  formaggio,  uova,  fontina. 

Equipaggiamento  indispensabile:  buone 
scarpe  chiodate,  piccozza  o  bastone  ferrato, 
fascio  ed  Occhiali  da  neve,  vestito  pesante, 
viveri  per  le  refezioni  al  sacco,  tazza  e  zuc-  ' 
chero  pel  caffè,  lanterna  per  gli  iscritti 
alla  carovana  B.  Si  consiglia  vivamente  di 
portare,  pel  pernottamento,  la  mantellina 
(o  coperta);  che  si  potrà  lasciare  a  Lignan 
e  riprendere  al  ritorno. 

NB.  Essendo  probabilissima  l’aggiunta  di 
un  treno  serale,  il  programma  potrà  subire 
modificazioni  in  meglio., 

***  ' 

•  9“  GITA  SOCIALE 
24-26  Giugno  192  r 

MONTE  CHARBONEL  (m.  3760)  Alta  Saioia 
COLLE  D'ARNAS  (m.  3014) 

Bellissima  non  diffìcile  gita  di  alta  montagna 
con  panorama  di  i°  ordine  sui  monti  della  Savoia. 

,  Superate  felicemente  le  difficoltà  che  si  oppo¬ 
nevano  al  rilascio  di  un  passaporto 1  collettivo , 
col  gentile  interessamento  delle  nostre  Autorità 


di  Pubblica  Sicurezza,  del  Consolato  Francese 
e  del  Commissario  Francese  di  Modane,  viene 
ripristinata  questa  gita,  di  cui  erari  decisa  la 
sostituzióne  con  altra  alla  damar  ella, 

24  Giugno  -  Ritrovo  a  P.  N.  ore  5,40  -  Par¬ 
tenza  per  Modane  ore  6,20  -  Arrivo  ore  io 
Proseguimento  immediato  in  automobile  o  camion 
per  Bessans  (ni.  1742)  -  Arrivo,  ore  12,30-  Pranzo 
al  sacco  o  all’albergo,  a  facoltà  -  Partenza  a 
piedi  ore  15,30  -  Arrivo  alle  grangie  di  Avérole 
(m.  2035)  ore  18  -  Cena  al  sacco  e  pernottamento. 

25  Giugno  -  Sveglia  ore  3,30  -  Partenza 
ore  4,t5  -  Colazione  presso  al  ghiacciaio  dei 
Charbonel  ore  8  -  Arrivo  in  vetta  ore  ri, 30  - 
Inizio  della  discesa  per  la  medesima  via  ore  12 
-  Sulla  morena  ore  14  ■  Refezione  -  Partenza 
ore  15,30  -  Ritorno  ad  Avérole  ore  18  -  Secondo 

'  pernottamento. 

idi  Giugno  -  Sveglia  ore  5,39  ‘  Partenza 
ore  6,15  -  Salita  al  ghiacciaio  di  Arnas  ore  9  - 
Colazione  -  Al  colle  di  Arnas  ore  11 ,30  -  Discesa 
al  Rifugio  Gastaldi  (m.  2649)  .prie '13,30  -  Pranzo 
ai  sacco  -  Partenza  ore  15  -  Arrivo  a  Balme 
(m.  1440)  ore  18  -  In  automobile  a  Ceres  e  in 
ferrovia  a  Torino  -  Arrivo  ore  22. 

Dal  Colle  d’ Arnas  gita  facoltativa  al  lago 
della  Rossa  (m.  2696)  prima  di  scendere  al  Ri¬ 
fugio  Gastaldi.  Ore  1,30  circa  di  marcia  in  più 
tra  andata  e  ritorno. 

Avvertenze  -  Alla  gita  possono  prender  parte 
ì  soci  del  C.À.I.  e  i  non  soci  da  essi  presentati. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  alla  sede  del  C.A.I., 
via  Monte  di  Pietà,  28,  fino  a  tutto  martedì  21 
giugno,  e  non  saranno  ritenute  valide  se  non 
accompagnate  dal  versamento  della  quota  d’iscri¬ 
zione  di  L.  60  comprendente  i  due  trasporti 
automobilistici,  il  ritorno  in  ferrovia  da  Ceres 
a  Torino,  le  spese  di  pernottamento,  guida  e 
passaporto.  I  non  soci  del  C.  A.  I.  dovranno 
versare  ih  più  una  tassa  di  L.  io. 

I  pagamenti  saranno  comprovati  da  apposito 
scontrino,  che  devesi  conservare  durante  la  gita. 

Rimangono  a  carico  dei  gitanti  il  biglietto 
di  andata  Tonno  Modane  e  l’eventuale  piccolo 
aumento  che  fosse 'richiesto  da  un  sensibile'  rialzo 
del  cambio  colla  Francia. 

Indispensabile  il  completo  equipaggiamento 
di  alta  montagna.  In  particolare  non  sarà  am¬ 
messo  chi,  pur  avendo  pagato  la  quota  di  iscri¬ 
zione,  non  sia  munito  di  buone  scarpe  chiodate 
||||è  di  piccozza. 

All’atto  dell’iscrizione  i  gitanti  dovranno 
declinare  le  proprie  generalità,  occorrenti  per 


il  passaporto  collettivo  che  sarà  procurato  a 
cura  della  Direzione  e  per  i  soli  cittadini  ita¬ 
liani.  I  non  cittadini  italiani  dovranno  procurarsi 
il  passaporto  individuale. 

È  severamente  vietato  di  fotografare  le  opere 
di  fortificazione,  e  in  corrispondenza  di  questo 
le  macchine  fotografiche  dovranno  essere  tenute 
chiuse  nel  sacco.  La  Direzione  non  assume  in 
proposito  alcuna  responsabilità. 

I  Direttori  si  riservano  la  facoltà  di  limitare 
le  inscrizioni  e  di  variare  il  programma  secondo 
le  circostanze  ;  si  raccomanda  di  accért;arsène 
alla  sede  del  CAI  la  sera  del  23  Giugno. 

I  Direttori  :  Cocchi,  DuboSc,  Olivetti,  Favelli 
Pietro. 


IL  46°  CONGRESSO  DEL  C.  A.  I. 

Il  46°  Congresso  degli  alpinisti  italiani 
sarà  organizzato  quest’anno  dalle  Sezioni 
Ossolana  (Domodossola)  e  Verbano  (Intra), 
Esso  avrà  inizio  l’8  Settembre  sul  Lago 
Maggiore  ad  Intra  ;  comprenderà  una  visita 
alle  Isole,  al  Mottarone;  poi  si  Svolgerà 
principalmente  nella  Val  d’Ossola  da  Ma- 
cugnaga  alla  Cascata  del  Toee,  al  Vasmino, 
al  De  vero,  in  Votile  Vigezzo  ed  in  Bognanco. 


Collezione  Fotografica 


L’ing.  Giuseppe  Qrigoni  di  Milano  ha  offerto; 
una  pregevole  collezione  di  sue  negative  foto¬ 
grafiche  delle  Alpi  Occidentali.  Si  tratta  di  una 
collezione  interessante  e  di  fotografie  di  ottima 
esecuzione.  Saranno  conservate  nella  raccolta 
sezionale  e  intanto  rinnoviamo  vivi  ringrazia¬ 
menti  al  cortese  donatore. 

Preziosi  Cimeiii 

S.  E.  l’Ammiraglio  Enrico  Millo  già  gover¬ 
natore  della  Dalmazia  e  delle  Isole  Dalmate  e' 
Curzolane  in  Zara  faceva  omaggio  al  C.A.I.  di 
una  bandiera  che  ha  avuto  la  ventura  e  l’onore 
di  sventolare  il  27  luglio  1920  sulla  vetta  mag¬ 
giore  del  Monte  Dinara  per  affermare  una  volta 
di, più  i  diritti  della  Patria  su  quella  catena  di 
Monti.  Il  C.  A.  I.  ha  ringraziato  il  donatore, 
dichiarando  che  sarebbe  stato  conservato  come 
sacro  e  prezioso  l’oflertó  cimelio.  La  piccola 
bandiera  verrà  collocata  nel  Museo  Albino  al 
Monte  dei  Cappuccini. 

Pure  in  detto  Museo  sarà  conservato  un  registro 
dei  viaggiatori  già  appartenente  alla  Capanna 
Dusseldorf  del  C.A.LA.  nella  Valle  di  Sulden. 
Il  registro  porta  in  ultima  pagina  le  firme  degli 
alpinisti  che  si  recarono  colà  nel  1919  in  occa¬ 
sione  del  Congresso  Nazionale  del  C.  A.  I. 


Conferenza  Dantesca 

Si  comunica,  che  la  Conferenza  Dantesca 
deH’Ott.  Mario  Cermenati,  già  fissata  per  il 
1 2  Maggio  e  poi  sospesa  a  causa  delle 
elezioni  generali  politiche,  sarà  tenuta  nel 
prossimo  autunno. 


Soci  Defunti 

La  Direzione  con  dolore  annunzia  la 
morte  dei  Soci:  Franco  Comm.  Giovanni, 
Colonnello  Sibille,  Gonella  Comm.  Alberto, 
e  presenta  le  più  sentite  condoglianze  alle 
famiglie. 


Assemblea  dei  Soci  della  Palestra 
del  C.  A.  I. 


I  Soci  della  Palestra  sono  convocati  in 
Assemblea  Straordinaria  per  la  sera  di  mer¬ 
coledì  8  giugno  1921  nella  Sede  Sociale 
(via  M.  di  Pietà,  28)  col  seguente 
ORDINE  DEL  GIORNO 

1.  Verbale  precedente  assemblea  ; 

2.  Bilancio,  preventivo  1921; 

3.  Proposta  di  aumento  della  quota  pel  1922. 

LA  DIREZIONE 


CLUB  ILPma  ICCIDEWli  1THI1H3 

Dopo  la;  troppo  lunga  parentesi  dovuta 
alla  guerra  ed  al  periodo  postbellico,  il 
C.  A.  A.  I.  ha  ripreso  la  sua  attività,  come 
già  fu  accennato  nel  nostro  «  Comunicato  » 
del -mese  di  Aprile  u.  s.  - 

La  Commissione  delle  gite  ha  compilato 
il  programma  per  il  1921,  chè  pubbli¬ 
chiamo  : 


I  -  29  Maggio  -  Uja  di  Mondrone,  mè¬ 
tri  2964,  ascesa  per  la  Cresta  Ovest.  Di¬ 
rettore  :  A.  Ferreri. 

JI.  -  26  Giugno  -  Torre  dì  {Lavina,  me¬ 
tri  33°h5,  ascéSa;.  per  la  Cresta  di  Bardonney 
(S.  O.j.  Direttore:  C.  Virando. 

III.  -  ori  Luglio  -  M.  Siane  du  TcTcul, 
m.  4249  e  Fende  del  Gigante,  ni.  4614. 
Direttore  :  F.  Lavelli. 

IV.  -  1315  Agosto  -  La  Mejie,  m.  39(70. 
T ra versata  j  delle  «  Arètes  » .  Direttore  :  A. 
Santi. 

V.  -  1  1  Settembre  -  Uja  Bessànesc,  me- 
tx-i  3632,  ascesi?  per.  Cresta.  Nord.  Diret¬ 
tore  :  C.  Negri. 

II  programma .  preciso  di  ogni  gita  sarà 
visibile  presso  la  Sede  del  C.  A.  I  ;  lé  a- 
desioni  dovranno  ..essere  comunicate  ai  sin¬ 
goli  direttori,  entro  il  termine  stabilito. 

'fi.  Là,  Commissione 

miss  '  - 


S.  A.  R.  I. 

il»  GITA  SOCIALE 
Gi la  della  Scuola  di  arrampìCamento 
5*  Giugno  1921 

nONTE  BfiRSFÌJflS  (m.  2933) 
e  /AO  NT  E  PI'STflS  (m.  2861) 

(Alta  Val  Pellice)  ’ 
Panorama  magnificò  sùt  gruppo  del 
Monde  Viso' 

'  /  Sabato  4  Giugno  Comitiva  Sociale .  e  Comi- 
tìv'a  della  Scuola  di Arrampicamentu  —  Rumili! 
Stazione'  P.  N.  ore  11,15  -  Partenza  per  Torre; 
Pellice  ore  11,45  -  Arrivo  ore  14,25  -  Prosegui 
mento  immediate)  a  piedi  per  Bobbio  -  Arrivo 
ore  16.30  -  Da  Bobbio  (m.  732)  partenza. ore  17 
-  Ciabotta  del  Prà  (m  1732)  arrivo  ore  20,30  - 
Gena  -  Ore  i&iifóo  partenza  per  Prà  Superiore 
(m.  1740)  -  Arrivo  óre,  22  -  Pernottamento. 
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Dom  ni ca  5  Giugno  -  Comitiva.  Scuola  d'ar- 
rampicàmeiiio  —  Sveglia  ore:  3,30  *  Partenza 
ore  4  -  Celle  . Seylières  (m.;  2851)  arrivo, ore  7,30 
-  Colazione  -  Partenza  ore  8,  per  la  cresta  Bar- 
saia  s  alia  vetta  (ni,  2553),  qre  11,30,,-  1 11  con t io 
colla  Comitiva  Sociale  -  Refezione  Partenza 
'  "  '  3  '  i  1  -1  "ì  1  s'  1  1  M.  Pistas  rii.  286  L 
.ejCo^le  Vecchio  (m.  2665),  arrivo  ore  14,30  - 
Traversata  dei  M.  Cappello  (m.  2839;,  pel  Mait 
<!<•!  Cappe)  alla  Ciabotta  del  Prà  (tn.  1732)’  -fi. 
Arrivo  ore  17  -  Refezione  -  Partenza  ore  18  - 
A  Bobbio  (m.  732}  ore  20,30  -  Cena  -  Pernot¬ 
tamento. 

;  Comitiva  Sociale  —  Sveglia  ore  4  -  Partenza 
ore  4.30  -  Pel  Mait  del  Cnppel  al  Colle  Vecchio 
(m.jj  2665;  -  Ore  8,  colazione  -  Partenza  ore  8,30,. 
per  la  cresta  Morii  al  M.  Pistàs; (rp.  2861)  -«Ar¬ 
rivo  in  vetta  ore  '9  -  Per  la  Cresta  Barsajas  alla 
punta  omonima  (m.  2993}  -  Arrivo  ore  1  r ,  1.5  - 
Refezione  |  •  Offe  13,30  partenza  in  unione  alla 
Comitiva  della  Scuola  d’arrampieamento. 

,  Lunedì-  6,'&jnigno  —  A  piedi  od  in  automobile 
a  Torre,  Pollice  -  Partenza  óre  6,15  in  ferrovia 
'  a  Torino  -  .  Arrivo  ore1  8,40. 

Direttori  di' gita  :  Kerreri  Hugenio  -  Crudo 
Oreste.  . 

Avvertenze.  -  I.e  iscrizioni  alle  due  Comitive, 
accompagnate  dalla  quota  eli  La  20,  (spesa  viaggio 
tn  ferroyM  e  pernottamento  sera  4J,  si  ricevono 
fico  pile  ore  22  di  Venerdì  3  Giugno  .1921,' 
presso  la  Segreteria,  via  Monte  di  Pietà,  28 
(telefono  .if-80),  La  Segreteria  è  aperta  ogni 
giorno  dalle- ore  15  alle  19,  ed  iti  Venerdì  sera 
dalle  ore  21  alle  22. 

Le  iscrizioni  alla  Comitiva  Sociale  sono  illi¬ 
mitate,  come  pure,  quelle  delia  Scuola  d’anatn- 
Picatnento  ;  a  questa  però  possono  ,  prendere 
.soltanto  coloro  che  saranno  ritenuti  idonei  se¬ 
condò.  le  norme,  .fissate  dal  regolamento  delia 
Scuola  d’arrampicamento. 

li  numero  delle  cordate' sarà  in  relazione  ài 
numero  ,  dei  capi-cordata  disponibili,  ad  ogni 
mòdo  le  cordate  non  dovranno  essere  più  di 
cinque  eli  essere  domposte  di  3  alpinisti. 

I  non  soci  (S, A.R.I.  e  C.A.I.)  potranno  par¬ 
tecipare  alla  Gita  Sociale  dietro  versamento  di 
una  sopratassa  di  !..  3  per  la  Comitiva  Sociale. 

Alla  .  Ciabotta  del  I’rà  Itavvi  servizio  di 
ristorante,  , 


I' partecipatiti  dovranno  provvedere  per  pro¬ 
prio  conto  al  pernottamento  di  Domenica  5 
Giugno;:  1921  a  Bobbio. 

È  assolutamente  necessario  P  equipaggiamento 
d’alta  montagna:  piccozza,  portapiccozza,  scarpe 
ferrate,  occhiali  affumicati,  fasce  da  neve  ;  consi¬ 
gliabili  :  la  mantellina  o  una  coperta,  calze  e 
màglia  di  ricambio  j  lanterna  con  candela. 

A  A* 

La  Gita  Sodala  al  M.  Soibla  ai.  2463 


A  causa  delle  poche  favorevoli  condizioni 
in  cui  trovasi  la  montagna  la  gita  della  Scuola 
d’arrampicamento  che  avrebbe’dovuto  effettuarsi 
domenica  22  maggio  venne  rimandata  al  5  giugno 
e  venne  in  sua  vece  effettuata  una  gita  sociale 
al  M.  Doubia,  ni.  2463  (Valli  di  Lanzo). 

La  comitiva,  lasciata  Torino  sabato  sera  col 
diretto  delle  17,15,  giungeva  a  Ceres  alle  18,50  . 
e  proseguiva  immediatamente  a  piedi  alla  volta 
di  Ala,  dove  giungeva  solamente  alle  22,45 
avendo  dovuto  ripararsi  per  circa  due  ore  nella ; 
galleria  di  Piansoletti  durante  l’imperversare  di 
un  fintissimo  temporale. 

Domenica  la  comitiva  lasciava  Ala.  alle  6 
precise  con  tempo  chiaro  ma  molto  incerto  e  con 
marcia  regolare  in  ore  1,25  raggiungeva  ,ie  gran- 
gie  superiori  del  Pian  d’Attia  (ni.  1750)  dove 
si  fermava  fino  alle  8,40  per  la  prima  refezione. 
Mentre  la  comitiva  saliva  al  C.  d’Attia  (ni  2070) 
il  tempo  andava  via  via  peggiorando  così  die 
quando  il  colle  veniva  raggiunto  incominciavano 
a  cadere  le«  prime  gocci  e  ;  in  pochi  minuti  i  gi¬ 
tanti  si  portavano  alle  vicine  Alpi  di  Missivola 
dove  .'rimanevano  fino  alle  14,15.  A  tale  ora 
avendo  il  tempo  migliorato  la  comitiva  si  portava 
rapidamente  sulla  cresta  S-E  del  M..  Doubia  ed 
alle  15,30  ne  raggiungeva  la  vetta.  Panorama 
limitato.  Alle  15,45  veniva  iniziato  il  ritorno  che 
si  effettuò  per  lo  splendido  e  pittoresco  vallone 
di  Crosiasse  fino  a  Brachieilo  sulla  carrozzabile 
donde  a  Ceres.  Saliti  in  treno  alle  20,30  i  gitanti 
alle  22  giungevano  a  Torino. 


Ogni  buon  Sodo  deve  procurare 
nuovi  Soci  al  Club  Alpino  ..  .. 
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Sabato  sera,  7  maggio,  un  luttuoso  incidente 
ha  funestato  una  gita  sociale. 

L’Avv.  Giuseppe  Griffa,  socio  delia  Sezione 
di  Tónno:,  che  colla  comitiva  della  S.  A.  R.  I. 
saliva  da  Giaveno  alle  Alpi  del  Ciargiour,  mentre 
percorreva  la  facile  mulattiera  al  disopra  di  San- 
gónetto,  poneva  un  piede  in  fallo  e  precipitava 
lungo  la  sottostante  scarpata  battendo  del  capo. 
Soccórso  immediatamente  dal  Direttore  di  gita, 
da  numerosi  compagni  e  da  gitanti  dèi  F.  A.  Z. 
presenti  alla  sciagura,  il  nostro  povero  Collega, 
•raccolto  privo  di  sensi,  veniva  trasportato  Con 
ogni  cura  alla  frazione  Sangonetto.  Quivi  il 
medico  di  Coàzze,  già  preavvisato,  prestava  le 
sue  sollecite  cure,  constatando  la  sopravvenuta 
commozione  cerebrale.  Veniva  al  più  presto 
richièste  un’autolettiga  a  Torino,  ma  purtroppo, 
quando  essa  giungeva,  l’infelice,  che  più  non 
aveva  ripreso  i  sensi,  già  era  mancato  fra  lo 
strazjo  dei  compagni  che  lo  avevano  assistito. 

La  comitiva,  avendo  rinunciato  alla  gita, 
faceva  nella  serata  ritorno  a  Torino,  mentre  a 
vegliare  la  salma,  posta  in  un’improvvisata  .ca¬ 
mera  ardente  e  ricoperta  da  fiori  della  montagna, 
rimanevano,  uno  dei  Direttori  di  gita  ed  un 
amico  dell ’ Est  in lo. 

:  IL.  Alla  desolata  famiglia  i  Ssrini  inviano  la  più 
commossa  espressionè  del  loro  profondo  cordogl  o. 


U.  5.  5. 1. 

umoriE  spoRnufii  sruoenTEsse  irsLifME 
sEzionE  FEmminiLE  fluronomn  pel  r.ai. 


23-24  Giugno  —  2a  Gita  con  pernottamento- 

llja  della  Ballavarda  (in.  2345) 

Giovedì  23  Gingno  —  Ritrovo  stazione  Ciriè- 
Lanzò  ore  17  -  Partenza  ore  17,45  -  A  Ceres 
arrivo  ore  18,50  -  Proseguimento  immediato  a 
piedi  per  Cantoira  -  Arrivo, oré  19, ■l|":  -  Borgata 
Lities;  arrivo  ore  20,45  (m.  r  1-38)  -  Pernottamento 

-  Sveglia  ore  4  -  Partenza  ore  6  -  Pel  Còlle 
della  Paglia  arrivo  ore  9(30. alla  Punta  Bellayarda 

-  Arrivò  ore  10,30-  -  Partenza  per  il  ritorno 
ore  12,30.  -  Arrivo  a  Cantoira  ore  16,30  -  A 
Ceres  arrivo  ore  18,15  -  Partenza  ore  19,10  - 
Arrivo  ore  20,40  a  Torino. 


Resoconto  la  Gita  con  Pernottamento 
del  21-22  Maggio 
alia  Punta  della  Quinseina 


Superando  ogni  previsione,  24  signorine  par¬ 
tirono  sabato  21  maggio  per  Pont  Canavese. 
Alle  22  giunsero  a  Frassineto  ove  pernottarono. 
AUfe' 5-,  del  mattino  ripartirono  dirette  aliai  Quin- 
seina,  che  or  avvolta  nella  nebbia  ed  ora  scin¬ 
tillante  al  sole,  lanciava  una  continua  sfida  alle' 
intrepide  alpiniste  della  U.  SS.  I.  che  per  la 
prima  volta  ascendevano  a  2000  e  più  metri. 
Il  ritorno  fu  meno  facile  e  bello  data  la  nebbia 
e  la  pioggia  por,  che  impedì  la  discesa  dal  Pian 
dei  Francesi  ed  interruppe  la  raccolta  di  fiori 
delle  nostre  signorine.  Ad' ogni  modo  la  ]a  Gita 
con  pernottamento  non  fu  turbata  dal  minimo 
incidente  e  il  ritorno  fu  allegro  quanto  la  partenza. 

Nel  prossimo  numero  di  Luglio  verrà  pub¬ 
blicato  il  resoconto  della  Festa,  dei  Fiori  orga¬ 
nizzata  dalla  U.  S.  S.  I.  e  il  resoconto  dell’us- 
seinblea  ordinaria  dei  Soci  tenutasi  il  29  Maggio, 


Elenco  delle  gite  compiute  neH'annol920 
da  Viriglio  dott.  Attilio  (Sez.  di  Torino) 


Invernali:  Madonna  della  Losa  -  Monte  Ros¬ 
selli  -  Cà  d’Asti  -  Punta  Pian  di  Rossa  -  Colle 
d’Attia  -  M.  Doubia  -  Cappella  di  Prarotto  - 
M.  Sperino  -  M.  Freydour  -  M.  Curto  -  M.  Gimant 
Skjisticfie:  Colle  Costapiana  -  Monte  Gene- 
vrìs  -  Colle  Blegier  -  Punta  Sbaron  -  Punta 
Rascià  -  Colle  Gimont  -  Serra  Sebeirand  -  Cima 
Fournier  -  Colle  Bousson  -  Colle  Bourget  - 
Colle  Begino  -  M.  Carbionn. 

Estive:  M.  Castelletto  -  Punta  Verzel  -  M. 
Albergian  -  M.  Vallonetto  -  Torre  di  Lavina 
(parete  S,  discesa  faccia  E)  -  Passo  Rognosa  di 
Eliache  -  Gran  Paradiso  -  Becca  di  Moncorvé, 

-  Colle  Gran  Paradiso  -  'Presenta  (cresta  N, 
discesa  faccia  N)  -  Ciarforon  (parénte  Njdiscesa 
parete  S-O)  -  Colle  Ciarforon  -  Becca  Monciair 

-  Colle'Nefron  -  Monte  Gran  Neiron  -  Punta 
Bioula  •  Coile  Est  Gran  Etret  -  Colle  Sià  - 
M.  Terra  Nera  -  Gran  Glayza  -  M,  Montoso 
Cima  Ortajeul  -  Rocca  Renier. 


Servizio  Automobilistico  AOSTA  -  COURMAYEUR 


Km. 

CORSE 

FERMATE 

COI 

tSE 

Km. 

1 

II 

I 

II 

_ 

8,30 

fi,— 

Aosta 

9,30 

16,— 

38' 

•  5 

{8,42 

16,12 

*  Sarre  A 

9A5 

15,45 

'34 

g  8 

>8,45 

'16,15 

S.  Pierre 

9,5 

15,35 

30 

IO 

9,5' 

16,35 

Villeneuve 

9,— 

15,30 

28 

*4 

9,20 

16,50 

Auvier 

8,45 

15,15 

24 

15 

•  9,30 

r'7’  m 

Livrogne 

8,40  *' 

15,10 

23  ; 

f ,  18 

9,45 

17,15 

Rhinnaz-Avise 

8,30 

1 5,,— 

.  17,35 

Derby-Villaret 

8,20 

14,50 

16  ' 

25 

10,15' 

17,45  - 

La  Salle 

•  8,10 

14,40 

13 

:  28 

10,20 

17,55 

Morgex 

,  8,— 

14,30 

IO 

32 

10,40 

7 18,10. 

4  Pre  S.  Didier  À 

7,48 

14,18 

6 

38 -, 

II,— 

18,30 

’  Courmayeur 

Vi 

14,— 

— 

IMPRESA  TOSCO  &  C.  SERVIZIO  DILIGENZE 

Linea  AOSTA  -  S.  RHEHY 

Partenza  da  Aosta  .  ore  7, —  —  Arrivo  a  Etroubles  .  ore  9,30 

•»-  »  Etroubles  .  ,  »  14,30  —  »  »  ,  Aosta  .  .  »  16, — 

Linea  AOSTA  -  VALPELLINE 

Partenza  da  Aosta  .  ore  8, —  —  Arrivo  a  Valpelline  .  óre  io, — 

»  »  Valpelline.  »  15, — -  —  »  »  Aosta  »  16530 

Società  Autotrasporti  Cervino  presso  V Hotel  de  Londres  -  Chatìllon  (Sosta) 

Bordon  Maurizio  -  Presidente 

Servizio  Aotomobilistico  per  VALTOURNANCHE 

Filovia  a  tutti  i  treni 

j  ORARIO  dal  i°  Luglio  1921  salvo  cambiamento  orario  treni 

Partenze  da  Chatìllon'  ore  11, - 14, —  Arrivi  a  Valtournanche  ore  12, —  -  15, — 

»  »  Valtournanche  »  14,30  -  18,—  >>  »  Chatillori ...  »  15,30  -  19, — 


GERHAGNANO  -  VIÙ  -  USSEGLIO 


Partenze 

da  Torino 

ore 

7,35  - 

17,30  —  Arrivi  ; 

ì  Germagnano  or 

e  8,49  - 

18,20 

,  '  » 

Germagnano 

»  . 

9,—  - 

18,30  —  » 

Viu  » 

9,45  - 

■  19,20 

» 

Viù 

» 

6, '45  - 

•  16,30  —  » 

Germagnano  » 

7,30  - 

17,20 

» 

Germagnano 

» 

7,45  - 

■  17,38  —  » 

Torino  » 

8,50 

•  18,50 

-  12  - 


Automobile  OULX  -  CESANA 

Treno  -  Partenze  da  Torino  ore  6,15  -  16,15  —  Arrivi  ad  Oulx  ore  9,2  -  18,27 

Auto  -  .  »  Oulx  »  9,2  -  18,27  —  »  Cesana  »  ió, —  -  19,20 

»  -  »  Cesana  »  '5, —  -T6, 10  — -  »  Oulx  »  5,35  -16,45 

Treno-  »  Oulx  »  5,49  -  17,8  —  »  Torino  »  8,20  -j;,  1 9,30 

'Col  i°  maggio  la  corsa  in  arrivo  alle  ore  io  a  Cesana  proseguirà  per  Clavières-. 
Brianijon  quindi  arriverà  alle  ore  1 1  a  Clavières  e  ripartirà  da  Clavières  alle  .1 2  per 
Cesana. 


Col  i°  Luglio  l’automobile  farà  servizio  a  tutti  i  treni,  sia  in  arrivo  che  in  partenza. 


ALPINISTI 

EVITATE  LE  DOLOROSE 
BRUCIATURE  DEL  SOLE 
USANDO  LA 

CREMA 

ELIOS. 

Lire  4  la  scatola 

Hario  Sorelli  -  Torino 

Via  S.  Donato,  9 
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Via  Monte  di  Pietà,  28  -  Telefono  11-80 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


PER  OLI  ALPINISTI 


Grazie  al  “N1GEROL” 


che  ammorbidisce  il  cuòio 


PER  GLI  ELEGANTI 


e  lo  renòe  impermeabile! 


Riassunto  dei  Verbali  dell’Assemblea  Soci 


Assemblea  25  Maggiò  1921  —  1.  Si  approva 
la  relazione  sul  progetto  per  il  nuovo  Rifugio- 
Albergo  al  Colle  del  Teodulo  ed  il  relativo  piano 
finanziario  di  esecuzione. 

3?-  Si  prende  atto  dell’operato  della  Direzione 
in  seguito  all’ordine  del  giorno  votato  nell’As¬ 
semblea  del  21  dicembre  1920  e  del  risultato 
del  referendum  sulle  modifiche  allo  Statuto  del 
C.  A.  1.  dandosi  mandato  alla  Direzione  di  uni¬ 
formare  la  sua  successiva  azione  di  pieno  ac¬ 
cordo  con  le  altre  sezioni  aventi  identità  di 
vedute  e  di  interessi. 

3.  Si  approva  il  regolamento  del  Consorzio 
fra  le  Sezioni  Piemontesi,  già  pubblicato  in  pre¬ 
cedente  numero  di  questo  comunicato. 

4.  Si  delibera  di  conservare  in  L.  12  la  quota 
dei  soci  aggregati  studenti. 

Assemblea  14  Giugno  1921:  —  1.  Il  presidente 
riferisce  sull’opera  sezionale  in  questa  prima 
parte  dell’anno. 

2.  Si  approva  il  conto  consuntivo  del  1920  e 
la  relazione  dei:  revisori  del  conto. 

3.  Sono  eletti  a  membri  del  Consiglio  Diret¬ 
tivo:  conte  Luigi  '  Cibrario,  presidente  -  prof. 
Mario  Bezzi  e  mg.  Ettore  Quartara,  vice-presi¬ 
denti  -  doti.  ,cav.  Enrico  Ambrosio,  dott.  Giorgio 
Canuto,  prof.  Rosetta  Catone,  ing.  comm.  Gio¬ 
vanni  Chevalley,  ing.  Edgardo  Dubosc,  ing.  Gia¬ 
como  Dumontel,  Edoardo  Garrone,  conte  F ranco 
Grottanelli,  ing.  Adolfo  Hess,  avv.  Cesare  Négri, 
prof.  comm.  Federico  Sacco  e  avv.  Mario  Santi 
consiglieri. 


SEbUTfl  bEL  CONSIGLIO  bIRETTIVO 

gillfpH';  ‘  22  Giugno  1921  ™= 

Il  Presidente  Cibrario  saluta  il  nuovo  Consiglio 
bene  auspicando  all’avvenire  del  Club  Alpino. 
Sono  nominati  : 

Segretario:  Dott.  Enrico  Ambrosio; 
Vice-Segretario :  Avv.  Cesare  Negri; 
Direttore  di  Contabilità:  Ing.  Ettore  Quartara. 
Delegati  al  Consorzio  delle  Sezioni  Piemontesi: 
Conte  Luigi  Cibrario,  Ing.  Adolfo  Hess,  Dottor 
Giorgio  Canuto,  Ing.  Ettore  Quartara. 

Viene  nominata  Applicata  di  Segreteria  la  si¬ 
gnorina  Gioconda  Bologna. 


Il  Consiglio  prende  accordi  per  la  prossima 
manifestazione  al  Colle  di  Sestrières  in  occasione 
'delle  feste  per  il  Centenario  «iella  costruzione 
della  Strada  Napoleonica,  e  per  la.  progettata 
Federazione  delle  Società  Sportive  Piemontesi. 

'  @  p.=  -  --  -  •/, 

O.  A.  I.  o  F.  A.  L? 


\i  Con  questo  tìtolo  abbiamo  pubblicato  nel  nu¬ 
mero  di  giugno  uno  scritto  dell- ing.  Hess  pre¬ 
ceduto  da  un  nostro  breve  cappello  veramente  non 
destinato  a  quell’ articolo.  Volevamo  invece  pre¬ 
mettere  per  la  verità  che  al  socio  Hess  era  lasciata, 
intiera  la  paternità  del  suo  articolo  e  delle  sue 
affermazioni.  Riteniamo  opportuna  questa  dichia¬ 
razione,  sebbene  non  possa  esservi  equivoco  al 
riguardo,  .  trattandosi  dì  un  articolo  firmato, 
mentrechè  per  ragioni  troppo: ovvie  noi  assumiamo 
esclusivamente  la  responsabilità  delle  comunica¬ 
zioni  non  firmate ,  ed  aventi  carattere  ùfifiéiàle. 
Pubblichiamo  ora  lareplica  di  un  “socio  anziano  ” 
N.  d.  P. 

Ho  letto  l’articolo  del  collega  Hess;  le  sue 
argomentazioni  non  mi  persuadono  e  l’autore 
stesso  presuppone  molte  ragioni  di  dubbio  dal 
momento  chè.’pone  il  quesito  C.  A.  I.  o'F.  A.I. 
in  forma  interrogativa.  Io  sto  saldo  nel  tradi¬ 
zionale  C.  A.  I.  Andrei  in  lungo  se  volessi  di¬ 
mostrare  che  è  troppo  recisa  l’affermazione  'che 
il  Club  va  trasformandosi  in  un  ente  economico- 
specu latore,  come  se  fossero  scomparse  d’un 
tratto  le  magnifiche  idealità  che  sono  gloria  e 
patrimonio  del  sodalizio»  ;  Parimenti  non  dò  peso 
al  timore  cfie,  gli  inetti:  è  gli  ambiziosi  si  acca¬ 
parrino  le  cariche  ;  .essi  difficilmente  si  fanno 
strada  e  d’  altronde  è  far  torto  al  corpo  eletto¬ 
rale  che  deve  saper  scegliere  i  migliori. 

'  L’amico  Hess  constata  il  sorgere  di  molte 
nuove  sezioni  e  il  moltiplicarsi  dei  sòci  e  se 
tutto  ciò  avviene  malgrado  il  tanto  deprecato 
attuale  ordinamento  del1  Club,  non  signifiea  forse 
-che  il  medesimo  corrisponde  ancora  oggi, alle 
necessità  del  momento  ?  e  che  il  bisogno  del¬ 
l’auspicato  decentramento  non  è  così  sentito 
com’egli  crede? 

.  La  forza  e  la  ragione  d’essere  del  C.  A.  T. 
consiste  nell’essere  un  istituto  unitario  e  nazio¬ 
nale,' diviso  in  sezioni  saldàménte  congiunte  ed 
affratellate  dall’idea  e  dall’azione  comune,  oppor- , 
Linamente  coordinate,  così  che  l’opera  delle  une 
sia  integrazione  e  compleménto  delle  altre,  senza 


—  3  — 


^sterili  lotte  di  rivalità  e  di  competizioni.  A  ciò 
ha  sempre  inteso  la  sezione  di  Torino  e  tanto, 
meno  deve  mutare  il  suo  indirizzo  ora,  dal  mo¬ 
mento  che  anche  la  stessa  questione  Sucai  è 
sorta  appunto  per  la  difesa  di  questi  principi. 

Si  comprende  una  federazione  -di  società  di 
foot-ball  che  gareggiano  per  la  conquista  di  un 
primato;  ma  non  la  federazione  dei  clubs  alpini, 
■che  permette  ài  singoli  ènti  federati  di  sorgere 
-e  svilupparsi  l’uno  di  fianco  all’altro,  magari  in 
una  stessa  città,  operanti  liberamente,  fra  di  loro 
concorrenti  e  divergenti.  Solo  in  questo  caso 
avrebbe  ragione  il,  collega  ing.  Hess  di  dire,  in 
tanta  bazza  di  concorrenza  bottegaia,  Che  anche 
il  nostro  Club  è  diventato  un  ente  economico- 
-speculatore  :  rivalità  nelle  gite,  corsa  al  buon 
mercato  delle  quote;  gara  di  tariffe  per  i  ri¬ 
fugi,  ecc.,  ecc.  :  ed  al  disopra  di  tutto  ciò  un 
Consiglio  federale  privo  di  autorità,  frutto  di 
dotte  intestine  assai  più  gravi  di  quelle  che  tra¬ 
vagliano  oggi  il  C.  A.  I  Sarebbe  insomma  lo 
sfacelo  che  nessuno  vuole  e  tanto  meno  possono 
■desiderare  i  torinesi,  perchè  dovrebbero  smen¬ 
tire  tutto  il  loro  passato  ed  avrebbero  perduto 
il  loro'  tempo  bèl  sostenere  la  recente  lotta  nella 
questione  Sucaina,  imperniata  su  principii  che 
sono  in  assoluta  antitesi  con  quelli  che  derivano 
dalla  costituzione  di  una  Federazione  di  Clubs 

L’ing.  Hess  a  suffragio  della  sua  tesi/  invoca 
la  recènte  costituzione  di  un  Consorziò  fra  le 
Sezioni  Piemontesi  ;  ma  ciò  prova  precisamente 
l’opposto,  inquantochè  è  sentita  la  necessità 
dell’unione  di  queste  Sezioni  per  determinate 
-opere  e  interessi  comuni,  cosi  come  si  sente  la 
necessità  di  una  salda  unità  nazionale  per  inte¬ 
ressi  alpinistici  nazionali.  D’altronde  le  Sezioni 
Piemontesi  sono  state  concordi,  come  lo  furono 
i  loro  soci,  nel  proclamare  formalmente,  facen¬ 
done  oggetto  di  apposita  inserzione  nel  regola¬ 
mento,  Che  il  Consorzio  “  svolge  l’ opera  sua  in 
piena  armonia  con  gli  interessi  generali  del 
(  A.  /  ”.  Se  non  fosse  •stato  cosi  il  Consorzio 
non  sarebbe '  sotto  o  sarebbe  nato  morto. 

L’amico  Hess  si  è  allarmato  delle  recenti  di¬ 
vergenze;  ma  il  rimedio  Che  propone  le  aggra¬ 
verebbe  certamente,  mentrechè  esse  non  sono 
nella  loro  sostanza  così  gravi  come  appare  e 
sono  sanabili  col  buon  volere  di  quanti  si  pre¬ 
occupano  degli  interessi  del  C.  A.  I.  e  dell’alpi¬ 
nismo.  Non  dimentichiamo  l’antico  adagio:  “Chi 
lascia  la  via  vecchia  per  la  nuova,  sa  quel,  che 
,  lascia,  non  sa  quel  che  trova 


.  L’ing.  Hess  ha  detto  il  suo  pensiero  ed  io  gli 
ho  contrapposto  liberamente  il  mio  ;  i  soci  ne 
hanno  quanto  basta  per  orizzontarsi.  Si  è  in 
questi  tempi  tanto  legiferato;  si  è  ,  fatta  tanta 
diplomazia,  tanto  macchiavellismo  e  tanta  pole¬ 
mica,  che  pur  senza  fare  rinuncie  e  senza  disar¬ 
mare,  dobbiamo  sentire  la  necessità  di  occuparci 
ora  anche  dei  dovéri  alpinistici.  Ci  attendono  i 
nostri  lavori  e  la  montagna  1 

Un  Socio  anziano. 


45°  [Olila  DEGLI  ALPINISTI  ITALIANI 

organizzato  dalle  Sezioni  di  Intra  e  Domodossola 

4-9.  Settembre  1921 

PROGRAMMA 

1.  -  Domenica  4  Settembre  -,  ore  16,30. 
Apertura  del  Congresso  nel  Teatro  Sociale’ 
di  Intra  ed  esposizione  di  quadri  a  soggetti 
alpini. 

2.  -  Lunedì  5  Settembre  -  Prima  Comi¬ 
tiva  :  Intra-Stresa,  Mottarone,  Isole  del  Lago 
Maggiore,  Intra  (battello  e  Ferrovia  elettrica) 

-  Seconda  Comitiva  :  Intra-Ponte ,  Nivia, 
Intragna,  Pian  Cavallóne,  Miazzina,  Intra 
(in  auto  ore  t,  a  piedi  ore  7). 

3.  Martedì  &  Settembre  -  Intra,  Macu- 
gnaga,  Domodossola  (auto  Km.  99). 

4.  -  Mercoledì  7  Settembre  -  Domodossola, 

Baceno  (Km.  1,8)  -  Primo  Gruppo;  Baceno, 
Cascata  del  Toce  (auto  Km.  18,  a  piedi 
ore  3,30)  -  Secondo  Gruppo  :  Baceno,  De¬ 
vero  (auto  Km.  6,  a  piedi  ore  3).  ; 

5.  Giovedì  8  Settembre  -  Primo  Gruppo 

-  Prima  Comitiva  :  Cascata  del  Toce,  Van¬ 
nino,  Giove  (m.*  3010),  Devero  (a  piedi 
ore  1,2)  -  Seconda  Comitiva:  Cascata  del 
Toce,  ’  Neufelgin,  Lago  Irver,  Devero  (a 
piedi  ore  9)  ■  -  Secondo  Gruppo  :  Devero, 
Satta,  Mincia,  Lago  Irver,  Neufelgin,  Ca¬ 
scata  del  Toce  (a  piedi  ore  io).  \ 

6.  -  Venerdì  9  Settembre  -  Primo  Gruppo: 
Devero,  Goglio,  Baceno  (a  piedi  ore  1,30, 
auto  Km.  6)  -  Secondo  Gruppo;  Cascata 


del  Toee,  Formazza,  Fondo  Valle,  Baceno, 
(a  piedi  ore  2,  auto  Km.  18). 

I  due  gruppi:'  Da  Baceno  a  S.  Maria 
Maggiore  (auto).  Chiusura  del  Congresso 
e-  ritorno  a  Domodossola  (auto  Km.  44  in 
totale). 

Mandare  le  adesioni  ad  Intra,  Comitato 
Organizzazione  Congresso  Alpinisti  Italiani, 
plesso  la  Sezione  Vertano  del  C.  A.  I. 

■  Sarà  pubblicato  a  suo  tempo  il  programma 
particolareggiato  con  l’indicazione  della  spesa, 
e  con  le  opportune  istruzioni. 


Tariffe  per  la  frequenza  dei  rifugi  nel  1921 


NB.  Per  godere  degli  sconti  fissali  dalle  Tariffe 
i  soci  devono  presentare  la  tessera  munita  di 
fotografia  e  in  regola  nei  pagamenti. 

RIFUGIO  TORINO  AL  COLLE  DEL  GIGANTE 

Metri  ^320 

Aperto  dal  5  luglio  al  21  settembre  1921. 
Gerente:  La  famiglia  Bareux. 

Tariffa  delle  consumazioni 
%i,,Cibi:  Pane  1,  Brodo  2,  Minestra  in  bròde  2,50, 
Pasta  asciutta  o  Risotto  3,50,  Costoletta  vi¬ 
tello  6,  Arrosto  vitello  6,  Carne  in  umido  con 
^Verdura,  8,  -  Lesso  vitello  5,50,  Uova  crude  ca- 
duna  1,40,  Uova  al  guscio  cad.  r.fio,  Due  uova 
al  burro  3,75,  Omelette  di  due  uova  3,75,  Due 
uova  al  pomodoro  3,75,  Piselli  o  fagiolini  2, 
Salame  o  prosciutto  1  etto  3,50,  Fontina  1  etto 
2,50,  Sardelle  alla  scatola,  4,  Quattro  Sardelle  2, 
Zabaglione  4,  Frutta  allo  sciroppo  2,75,  Miele  2, 
Omelette  confiture  4,  Omelette  al  rhum  4,  Gal- 
,  lette  (biscuits)  cad.  0,25. 

Bevande:  Vino  Cai  issano  .rosso  o  bianco  da 
pasto  1  bott.  6,50,  mezza  bott.  3,50,  Champagne 
francese  bott.  30,  Àsti  spumante  Cinzano  bott.  j’8j; 
Capri  bianco  bott.  12,  Barolo  bott.  17,  Barbera 
bott.  12,  Birra  bott.  6,50,  Gazeuse  bott.  3,  Sodor 
bott.  2,  Sciroppi  bicch.  1,40,  Marsala  Inceli.  1,50, 
Vèrmouth  bicch.  1,50,  Liquori  bicch.  1,60,  Cafiè 
o  thè  bicch.  1,30,  Cioccolato  tazza  2,50.  Caffè 
o  thè  con  latte  2,50. 

Sulle  consumazioni  sconto  15  °/a  ai  soci  C.A.I. 

-  20  °/0  alle  guide  e  portatori. 


Tariffa  pernottamento  e  soggiorno 

4  Pernottamento  —  In  camera:  soci  sezione  di 
Torino,  4;  soci  altre  sezioni  C.A.I.  6;  non 
.soci  12.  In  dormitorio  senza  lenzuola:  soci  sez. 
T’orino  3;  soci  altre  sez.  C.  A.  I.  4,50;  non  soci 
8;-  guide  e  portatori  1.  -  Bagno  ai  piedi  2,50  — 
Acqua  calda  in  camera  1,50  -  Asciugamento  a- 
biti  1,50  -  Illuminazione  0,75  -  Tassa  coperto  1,50. 


RIFUGIO  GASTALDI  AL  CROT  DEL  CIAUSSINÈ 

Metri  2649  ;  Balmei 

Aperto  dal  5  luglio  al  20  settembre  1521. 

Gerente  :  Mussino  Michele. 

Tariffa  delle  Consumazioni 
•  Cibi:  Coperto  (pane)  2,  Minestra  in  brodo  3’ 
Pasta  asciutta  o  Risòtto  4,  Carne  con  contorno  9, 
Pollo  cucinato  33,  Quarto  di  pollo  io,  Due  uova 
al  burro  5,  Due  uova  al  guscio  3,60,  Uova  crude 
cad.  1,5.0,  Salame  un  etto  3,  Formaggio  2,50, 
Frutta  sciroppata’ 3,  Zabaglione  5-, -''Caffè.  latte  e 
pane  3,  The  e  latte  3,  Calle  1,50. 

Bevande:  Vino  da  pasto  bott.  6,  Mezza  botti¬ 
glia  3,50,  Marsala  bicch.  1,50,  Vermouth  bicch. 
1,50- 

Sulle  consumazioni  Sconto  20  %  ai  soci  C.A.I. 

Tariffa  pernottamento  e  soggiorno 

Pernottamento-  In  camera  %odi  sez  Torino  4; 
Sòci  altre 'sez.  C.  A.  I.  6;  non  soci  12.  In  dormi¬ 
torio  su  paglia  nel  Rifugio  Albèrgo  ó  nell’antico 
Rifugio  o  nel  Baraccamento  :  soci  sez.  Torino  2  ; 
soci  altre  sez.  C.A.I.  3  ;  non  soci  6;  guide  e 
portatori  1. 


RIFUGIO  VACCÀRONE  (m.  2747)  e  VALLE 
STRETTA  (m.  1800)  in  Valle  di  Susa  e  FOUNS 
D’RUMOUR  (m.  2750)  sopra  Usseglio. 

Servizio  di  custodia  fino  al  20  settembre.  Il 
custode  si  trova  al  rifugio  nei  giorni  di  sabato, 
domenica  e  lunedì  di  Ogni  settimana,  nonché 
nella  festa  del  1 5  agosto  :  e  quanto  al  Rifugio 
di  Founs  d’Rumour  anche  per  tutta  la  prima 
settimana  di  agosto. 

Tariffa  nei  giorni  in  cui  trovasi  il  custode  - 
Pernottamento:  Soci  sez.  Torino  1,50  ;  soci  altre 
sez.  C.A.I.  3;  non  soci  8  -  Semplice  ingresso: 
Soci  sez.  Torino  0,50  ;  soci  altre  sez.  C.A.I,  1; 
non  soci  L.  3  —  RB.  I  custodi  terranno  audio 
in  deposito  generi  alimentari. 
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RIFUGIO  DI  PERA  CIAVAL 

Metri  4582  —  sopra  Usseglio 
Servizio  di  custodia  dal  15  luglio  al  20  set¬ 
tembre  ininterrottamente. 

Tariffa-Pernottamento  :  Soci  sez.  Torino  1,50; 
■soci  altre  sez.  C.  A.I.  3;  non  soci,  8  -  Semplice 
ingresso:  Soci  sez.  Torino  0,50;  soci  altre  sez. 
C.  A.I.  1  ;  non  soci  3. 

Il  custodi;  tiene  in  deposito  generi  alimentari. 


RIFOQIQ-flLBERGO  TORINI  a!  [OLLE  BEL  GIGANTE  (HI.  3320) 

NOTE  STATISTICHE  5AL  1912  AL  1920 


Abbiamo  pubblicato  in  passato  sulla  Rivista 
■dèi  C.  A.  I.  i  dati  statistici  della  frequenza  al 
nostro  Rifugio-Albergo  Torino  dal  1899  al  1911. 
Riprendiamo  ora  la  pubblicazione,  riassumendo 
le  notizie  del  movimento  dei  viaggiatoti  dal 
1912  al  1920,  perchè  è  bepe  che  la  statistica  non 
abbia  alcuna  interruzione.  Riunire  insième  tante 


cifre  tòlte  dai  registri  contabili  rappresenta  un 
lavoro  minuto,  lungo  e  paziente,  ma  è  anche  un 
lavoro  interessante,  non  solo  perchè  risponde  ad 
una  legittima  curiosità,  ma  anche  perchè  con  le 
cifre  che  si  vanno  raccogliendo,  messe  a  raffronto 
fra  di  loro,  si  ha  modo  di  ricavare  una  serie  di 
utili  notizie  sul  transito  dei  viaggiatori  fra  i  due 
grandi  centri  alpini  di  Chamonix  e  di  Courma¬ 
yeur  attraverso  al  Colle  del  Gigante  e  si  può 
conoscere  l’attività  dei  soci  alpinisti,  il  lavoro 
delle  guide,  la  composizione  delle  carovane,  la 
nazionalità  dei  gitanti,  ecc.  Se  si  pensa  come  sia 
difficile  raccogliere  gli  elementi  per  esattamente 
valutare  lo  sviluppo  che  va  prendendo  l’alpinismo, 
si  comprende  come  a  questo  riguardo  la  nostra 
statistica,  che  abbraccia  ormai  il  periodo  di  22 
anni?  quanti  cioè  sono  trascorsi  dalla  costruzione 
del  Rifugio,  possa  dare  un  non  inutile  contributo 
e  ciò  a  prescindere  dalla  sua  utilità  per  trarne 
elementi  di  esperienza  ónde  rendere  l’importante 
Rifugio  sempre  meglio  atto  alle  necessità  del 
transito  in  quella  elevata  regione.  Esso  fa  onore 
al  C.  A.  I„  è  giustamente  apprezzato  dagli  alpi¬ 
nisti;  e  nostro  dovere  di  renderlo  sempre  più 
degno  della  sua  reputazione. 


Nazionalità  degli  Alpinisti  e  delle  Guide  —  1912-1920 
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OSSERVAZIONI 


i.  -  Alcune  comitive  protrassero  la  permanenza 
al  Rifugio  per  parecchi 'giorni  consecutivi.  Nel 
1912  pernottarono  due  notti  alpinisti  50,  guide  41  ; 
tre  notti  15-6;  quattro  notti  10-4;  cinque  notti  1. 
Nel  1913  due  nòtti  121-49  ;  , tre  notti  29-8  ;  quattro 
notti  3  ;  cinque  notti  2.  Nel  1914  due  notti  43-17  ; 
.tre  notti  6-4;  qua ttrp. notti  2  1  ;  cinque  notti  21; 
sei  notti  4.  Nel  1915  due  notti  11-10;  tre  notti 
1-2;  cinque  notti  4-2  Nel  1916  due  notti  14-15; 
tre  notti  2-1  ;  quattro  notti  4-2.  Nel  1917  due 
notti  1918;  tre  .  notti  2-4;  quattro  notti  1-1  ; 
sei  notti  2..  Nel  1918  due  notti  37-24  :  tre*  notti 
3;  quattro  notti  4-1;  cinque  notti  1-1  ;  sei  notti 
2.  Nel  1919  due  notti  70-36  ;  tre  notti  19-10.  Nel 
1920  due  notti  85-51  ;  tre  notti  29-15  quattro 
notti  2  ;  sette  notti  2-2. 

11.  -  Le  giornate  di  maggiore  affluenza  sono 
state:  1912  il  .28  luglio,  alpinisti  27,  guide  15; 
12  agosto,  25-21;  17  agosto  26-11;  —  1913 

l’ii  agosto,  51-^0;  18  agosto,  52-31;  22  agosto, 
56-33;  —  1914  il  24  agosto,  22-12;  —  1915  il 
24  agosto,  23-12  ;  —  1916  il  23  agosto,-  27-14; 
1917  l’i  1  maggio,  7  ufficiali  e  23  soldati  ;  17  ago¬ 
sto,  15-6;  —  1918  il  22  agosto,  30-13  ;  23'agosto, 

27- 16;  —  1919  il  14.  agosto,  28-18;  19  agosto, 

28- 17;  23  agosto,  28-28;  —  1920  il  9  agosto, 
43-30;  ir  agosto,  46-20  ;  13  agosto,  41-15;  19  a- 
gosto,  45-13. 

13.  -  Il  maggior  numero  di  pernottamenti  si 
verificò:  1912  il  28  luglio,  25  alpinisti,  15  guide; 
—  1913  l’n  agosto;, -40-4  ;  a8  agosto;  34-21  ;  22 
agosto,  37-22 ;  —  1914  il  24  agosto,  ri -8;  — 
1915  il  24  agosto,  16- io;  —  1916  il  25  agosto, 
17-15';, —  1917  il  17  agosto,  15-6;  oltre  all’11 
piaggio,  30  fra  ufficiali , e  soldati  ;  —  1918  il  22 
agosto;  30- 1 3  ;  23  agosto,  27-16  ;  —  1919  il  19  a- 
gosto,  28-17;  21  agosto,  24-20;  2  settembre, 
24-17;  —  1920  il  9  agosto,  38-28;  11  agosto, 
37-15;  22  agosto  39-11;  23  agosto,  33-19. 

4.  -  Le  tabelle  che  pubblichiamo  hanno  la 
loro  eloquenza.  Nel  1912  il  movimento  è  stato 
assai  rilevante;  nel'  1913  maggiore  ancora,  cosi 
di  forestieri  che  di  italiani;  fra  questi  un  buon 
contingente  ci  è  dato  da  numerosi  soci  di  Monza 
(Sucai)  convenuti  nella  loro  tendopoli  nei  p'ressi 
di  Courmayeur  ed  a  cui  fu  anche  gradita  l’ospi¬ 
talità  del  Rifugio  Torinese.  Ma  il  1914,  segna  il 
principio  di  un  grave  tracollo;  è  la  guerra;  gli 
alpinisti  stranieri  scendono  a  66;  francesi;  in¬ 
glesi,  svizzeri,  tedeschi,  un  russo  ed  un  ameri¬ 
cano  si  fondono  ancora  con  gli  italiani  in  una 


fraterna  comunanza  di  ideali  per  la  montagna,, 
non  presaghi  certo  dell’urto  formidabile  che  si 
stava  preparando,  poiché  quasi  tutti  giunsero- 
lassù  prima  che  tuonasse  il  cannone  ;  difatti  dopo- 
vi  salirono  appena  più  5  inglesi,  sperduti  fra  gli 
italiani  che  continuarono  a  giungere  al  rifugiò,,, 
sebbene  in  minor  numero  anch’essi.  Negli  anni 
del,  conflitto  il  Rifugio- Albergo  continuò  a  rima¬ 
nere  aperto  nell’estate  ;  ma  fino  a  tutto  il  1918/ 
sono  stati  anni  di  desolante  abbandono  pel  Ri¬ 
fugiò,  pochi  alpinisti  hanno  avuto  tempo  di  salire 
al  Colte  del  Gigante  e  fra  di  essi  vi  giunsero- 
anche  ufficiali  e  soldati;  notevole  nel  1917  una 
comitiva  di  7  Ufficiali  con  23  soldati;  in  quan¬ 
tità  assolutamente  trascurabile  poi  sono  stati  in 
quel  periodo  di  tempo  gli  alpinisti  e  le  guide 
straniere;  si  mantenne  invece  assai  costante  la 
affluenza  delle  signore,  che  nel  1917  raggiunse 
la  quota  del  37  °/0  della  frequenza. 

Finalmente  venne  l’auspicata  pace  e  la  gio¬ 
ventù  riprese  con  novello  ardore  la  via  dell’alpe  ; 
il  1919  segna  un  sensibile  aumento  di  viaggiatori 
al  rifugiò  ed  il  1920  ci  ha  dato  uh  massimo  di: 
assai  superióre  a  (niello  raggiunto  negli  anni 
precedenti  la  guerra  ;  la  cosa  è  tanto  più  pro¬ 
mettente  in  quanto  gli  stranieri  non  sono  stati 
ancora  quanti  furono  nel  1913  ;  la  ripresa  fra  di 
essi  non  è  ancora  completa  e  perdura  l’assenza- 
degli  alpinisti  tedeschi.  li  Rifugio  Torino  vedrà 
aumentarsi  sempre  più  il  suo  pubblico  e  conti¬ 
nuerà  nel  benefico  ufficio  di  vero  asilo  di  pace 
per  tutti  gli  innamorati  della  montagna! 

La  gestione  del  Rifugio  ha  continuato  àd  essere 
■lodevolmente  tenuta,  dal  signor  Lorenzo  Baretix 
e  dalla  sua  famiglia. 

LUIGI  CIBRARIO. 


SACGHI  PER  MONTAGNA 

RESISTENTI 

LEGGERI 

CON  TASCHE 


Prezzo  Eccezionale  Lire  I O  caduno 

G.  CONCETTO 

TORINO  :  VIA  /UNCINI,  5:  TORINO 
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Consorzio  Quide  e  Portatori  delle  Alpi  Occidentali 


Il  Comitato  Intersezionalé  del  Consorzio  delle 
Guide  e  Variatori  Alpi  Occidentali,  nella  seduta 
del  3  giugno  1921,  hà  deliberato  di  concedere 
per  l’anno  corrente  un  ulteriore  aumento  del 
20  °/„  sulle  Tariffe  in  vigore  del  1921. 

*** 

Consorzio  Guide  e  Portatori 
"  Alpi  Occidentali" 

Elenco  degli  iscritti  per  l'anno  1921 


(7.,  guida  -  G.  7.,  guida  locale  -  P  , portatore. 

Torino  -  Castagueri  Fedele,  G. 

Pontechianale  •  Valle  Vai- aita,  -  Broard  Gia¬ 
como,  G.  L. 

\&issolo  ( Valle  Po)  -  Guide  :  Perotti  Claudio, 
Peroni  Francesco,-  Reinaud  Antonio,  Putto:  .Do¬ 
menico,  G1II1  Antonio,  dilli  Paolo,  Perotti  Giu¬ 
seppe.  —  Portatori  :  Perotti  Giovanni,  Putto 
‘Giovanni,  Meirone  Giovanni.  . 

Torà  ( Val  Pelhce)  -  Durand  Q.  Bartolomeo, 
G.  L. 

Robbia  (Val  Pollice)  -  Ami»  Eliseo,  G.  L. 

.  ingrogna  (  Val  Pel/ice)  -  Long  Enrico,  P. 

Chiomante.  La  Tania  {Val  Dora)  -  Sibille  Ce¬ 
sare,  -G. 

Us'seglto  (Val'  Lónza )  -  Guide:.  Re  Fiorentin 
Pietro,  Ferro  Fami!  Francesco,  Re  Fiorentin 
Giacomo,  Ferro  Famil  Giuseppe.  —  Portatori  : 
Ferro  Famil  Roberto,,  Ferro  Famil  Lorenzo. 

Palme  (  Valli  Lanzo)  -  Guide  :  Castagne» 
Pietro,  Bricco  Michele,  Castagueri  Francesco, 
Bógiatto  Giacomo,  Castagne»  ‘  Antonio,  Casta¬ 
gne»  Battista,  Castagne»  Giuseppe,  Bricco  Luigi, 
Castagueri  Pancrazio,  Castagueri  G.  B.  Inno-, 
cente,  Castagne»  Gio.  Battista.  —  Portatori  : 
Bricco  Antonio,  Castagneti  Giuseppe,  Castagueri 
Domenico,  Castagueri  Gio.  -Batta. 

Mondrone  (  Valli  Lonzo )  -  Droetto  Michele,  P. 

Ala  di  Stara  {Valli  Lonzo )  -  Tetti  Paolo,  G.  - 
Portatori  :  Maronero,  Giacomo,  PeracchiOne  Gio¬ 
vanni,  Ravicchio  Pietro. 

Mezzenile  ( Valli  Lanzo')  -  Poma  Ignazio,  G. 

Pòrno  Alpi  Graie  -  Girardi  Pietro,  Gv,  Gi¬ 
rardi  Giovanni,  P. 

JLeresole  Reale  {Vali’ (A co)  -  Guide  Bianchetti 


Domenico,  Colombo  Paolo,  Rolando  Bartolomeo. 
—  Portatore  :  Oberto  Bartolomeo. 

Locano  {Vali’ Orco)  -  Pezzetti  Tonion  Gia¬ 
como,  G. ,  Pezzetti  Tonion  Domenico,  P.,  Bugni 
Giacomo,  P. 

Ronco  Canavese  (  Val  Soana)  -  Rastello  Dome 
nico,  G. 

Va/prato  {Val  Soana)  -  Valerio  Carlo,  P. 

Cogne  (Valle  Aosta )  -  Guide:  Gérard  Pietro, 
Jeantet  Giuseppe,  Gérard  Gaspare,  Cavagnet 
Basilio.  —  Portatore  :  Cuaz  Giuseppe. 

Valsavaranche  —  Guide  :  Dayné  Albino , 
Dayné  Elia,  Jocalìaz  Vittorio',  Prayet  Gabriele, 
Chabod  Giuseppe,  Dayné  G.  Francesco.  —  Por¬ 
tatori  :  Berthod  Leone,  Dayné  Cirillo,  Carlin 
Giuseppe. 

Rhéme  N.  Dame  -  Thérisod  Cesare,  P. 

Valgrisanche  -  Guide:  Bois  C.  Domenico, 
Rosier  Giovanni.  —  Portatori  :  Bovard  Fran¬ 
cesco,  Frassy  Giuseppe. 

La  Thuile  -  Guide  :'.  Bognier  Maurizio,  Vau- 
terin  Giovanni  Giuseppe.  —  Portatori  :  Martinet 
Giovanni  Giuseppe,  Jammaron  Lino. 

Pré  Saint-Didier  -  Guide  :  Barmaz  Maurizio, 
Brunod  Ferdinando. 

Courmayeur  -  Guide  :  Berthod  Napoleone  - 
Bertholier  Prospero,  Bertholier  Lorenzo,  Bro- 
cherel  Emilio,  Bron  Leone,  Chenoz  Alfonso* 
Cochon  Cesare,  Croux  Alessio,  Croux  Lorenzo 
di  Alessio,  Croux  Lorenzo  di  Antonio,  Fenoillet 
Alessio,  Melica  Ferdinando',  Mussillon  Luigi, 
Petigax  Lorenzo,  Revel  Lorenzo,  Rey  Adolfo, 
Rey  Cipriano,  Rey  Elia,  Rey  Enrico,  Savoye 
Cipriano.  —  Portatori  :  Bareux  Ernesto,  Bar- 
maverain  Alessio,  Berthod  Adolfo,  Bracherei 
Alessio,  Bracherei  Teofilo,  Bron  Ottone,  Cochon 
Giuseppe,  Croux  Evaristo,  Cuaz  Michele,  Der- 
riard  Adolfo,  Fenoillet  Fabiano,  Gadin  Emilio, 
Gex  Luigi,  Glarey  Emilio,  Glarey  Umberto, 
Henry  Giuseppe,  Lanier  .Luigi,  Mussillon  Mar¬ 
cello,  Ollier.  Alessio,  Ollier  Luigi,  Ollier  Ottavio, 
Perrod  Lorenzo,  Pillet  Cesare,  Proment  Lu¬ 
ciano,  Quaizier  Davide,  Rey  Mario,  Rey  -Giu¬ 
liano,  Revel  Fabiano,  Ruffier  Ferdinando,  Tru¬ 
che!  Lorenzo,  Savoyé  Alberto,  Salluard  Cesare. 

Aosta  -  Olietti  F.ligio,  G. 
rValpelline  -  Guida:  Forclaz  Teodulo.  —  Por¬ 
tatori:  Ducloz  Gaspare,  Vercellin  Emiliano, 
Bredy.  Elia  Alessio. 

Bionaz  -  Guida:  Petitjacques  -  Napoleone.  — 
Portatori  :  Favre  Luigi  -  Barailler  Pietro. 

Gressoney-S.  Jean  -  Guide  :  Boggio  Giorgio, 
Catella  Roberto,  Curta  Francesco,  David  Già- 


corno,  Lazier  Francesco.  —  Portatori:  Bastrenta 
Giuseppe,  David  Eugenio,  Frierì  Ettore,  Peccoz 
Arturo,  Squillilo  Pietro,  Squinobal  Alberto, 

■  Stéyenin  Pietro. 

||i  Gressoney  La  Trinità  -  Bieler  Alberto,  G. 

,  Pojttone  ( Biella j  -  Ramella-Trafighet  Giuseppe, 
P.  -  Ramella-Trafighet  Gio.  Batta,  P. 

Sor  devo  lo  (Biella)  -  Pedrazzo  Bérnardo,  G. 

Alagna  (Vàlsèsia)  -  Guide  :  Chiara  Giuseppe, 
Gilardi  Giovanni,  Guglielminetti  Lorenzo,  Gu- 
VgHelminetti  Giovanni,  Motta  Nicola,  Pizzighetti 
Alessandro,  Pernettaz  Antonio.  —  Portatori  : 
Debernardi  Eugenio,  Necer  Giovanni,  Pernettaz 
Achille,  Perro  Giovanni  -  Piana  Giuseppe,  Ta- 
pella  Giuseppe,  ÌUbezzi  Luigi. 

Khnelta  -  Strambo  Gaudenzio,  G. 

,  '  '  JFobello  -  Zoppa  Vincenzo,  P. 

Rima  S.  Giovanni.  •  Portatori.:  Bastbcchi  Gia¬ 
como,  Coda  Pietro. 

Valtoùrnanche .  -  Guide  :  Barmasse  Amato  - 
Carrel  Giovanni  -  Carrel  Leonardo  .  Gorrèt 
Giovanni,  Gorret  Marco,  Maquignaz  Angelo  - 
'  Meynet  Alberto  -  Meynet  Cesare,  CAtin  Sera¬ 
fino,  l’elissitìr  Luigi,  Pession  Agostino,  Pession 
Alessandro,  Pession  Beniamino,  Pession  Luigi, 
Pession  Luigi  Andrea,  Pession  Antonio,  Pession 
Francesco,  Pession  Bernardo,  Verraz  Augusto,. 
Ottin  Giuseppe,  Pession  Antonio.  —  Portatori: 
Bic  Antonio,  Bic  Casimiro,  Bic  Giacomo,  Bic 
Giuseppe,  Bic  Pietro,  Carrel  Leonardo,  Carrel 
Luigi,  Gorrèt  G. .  1S.  Amato,  Gorrèt  Roberto, 
Maquignaz  Luigi,  Machet .  G.  B.  Benvenuto. 
Machèt  Gabriele,  Meynet  Benvenuto,  Pession 
a  Camillo,  Pession  Ernesto,  Pession  P.  Antonio, 
Pellissier  Pietro,  Perron  Camillo,  Perron  Giov. 
Augusto,  Tarnone  Aug.  Raffaele. 

Brusson.  -  Portatori  :  Math  Pietro  -  Carmin- 
trand  Adolfo,  Surroz  G.  Giuseppe. 

-  Ayas.  -  Guide  :  Favre  Delfino,  Favre  Giacomo, 
.Favre  Giuseppe,  Favre  G.  Luigi,  Frachey 
Gioyanni,  Oberi  G.  Battista.  Portatore  :  Frachey 
Camillo. 

k~<  Macwgnaga.  -  Guide  :  Operto  Giuseppe,  Zur- 
briggen  Zaverio.  —  Portatori:  Corsi  Luigi,  Lanti 
Carlo,  Lauti  Gerolamo,.  Schranz  Felice. 

<  Solecchio  -  Alberti  Francesco,  G.  —  Sàia  Ago¬ 
stino,  P. 

,  Quarna  Sotto.  —,  Forni  Pietro,  G.  locale  '• 

'.  Solecchio  -  Guide  locali  :  D’ Andrea  Giovanni, 
D 'Andrea  Davide. 

Parso  -  Ròggia  Vittorio,  G.  locale.  —  Roggia 
Renato,  P. 


Formazza  -  Ferrera  Antonio, LG.  —  Anderlini 
Antonio,  P. 

Campetto  Monti  -  Tragiio  Abele,  Guida  lo¬ 
cale.  Beltrami  Agostino,  Guida. 


SEDUTA  DELLA  COMMISSIOHE  SUE  SOCIAL! 

77  Giugno  19 ai 

Presiede:  Bezzi  —  Segretario:  Ambrosio. 

Letto  e  approvato  il  verbale  della  pre¬ 
cedente  seduta,  il  Presidente  comunica  che; 
superate  le  difficoltà  per  i  passaporti,  fu 
deciso  di  effettuare  la  gita  sociale  al  Char- 
bonnel  fissata  per  il  24  Giugno,  e  informa 
che  furono  acquistate  ile  corde  per  le  gite 
in  alta  montagna.  Parla  poi  delle  gite  com¬ 
piute  nell’anno  e  dà  lode  ai  Direttori. 

Là  Commissione  decide  di  effettuare  una 
Gita  nel  lìiellese  il  3  Luglio  in  occasione 
dei  festeggiamenti  organizzati  dalla  Sezione 
Biellese  alla  Gran  Mologna  per  l’inaugura¬ 
zione  del  Rifugio  Rivetti  e  del  battesimo 
del  Gagliardetto  Sociale.  , 

Si  prendono  accordi  per  le  gite  sociali 
di  Luglio  e  Agosto. 

Si  decide  di  Organizzare  una  Gita  al 
M.  FraitèVe  con  discesa  al  Colle.  Sestrières 
il  24  Luglio,  affinchè  il  Club  Alpino  par¬ 
tecipi  ai  festeggiamenti  che  in  tal  giorno 
avranno  luogo  sul  Colle  per  celebrare  il 
centenario  della  costruzione  della  Strada 
Napoleonica. 


INSERZION! 

Si  rende  noto  che  presso  la  Segreterìa 
Sezionale  (  Via  Monte  di  Pietà,  28,  tei.  11-80 j 
sì  ricevono  le  prenotazioni  e  si  Jissano  le 
condizióni  per  le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Comunicato  Mensile. 

Ogni  buon  Socio  deve  procurare 
nuovi  Soci  al  Club  Alpino  ..  .. 


'GITA  SOCIALE -STRAORDINARIA 
alia 

PUNTA  TRE  VESCOVI 

(Metri  2501) 

in  occasione  deli’ inaugurazione  del  Rifugio 
Rivetti  alla  Grande  Molo'gna  della  Sezione 
di  Biella  del  C.  A.  I. 

Sabato  2  Luglio  -  Partenza  Torino  ore  15 

-  Pont  S.  Martin  ore  17,20  -  A  Gaby  in 
automobile  ,  ore  18,30  -  Alpi  Niel  (m.  1525) 
ore  20,30  -  Cena  e  pernottamento. 

■  Domenica  3  Luglio  -  Sveglia  ore  4  - 
Partenza  ore  5  -  Punta  Tre  Vescovi,  ore  9 

-  Colle  Gran  Mologna  -  Rifugio  Rivetti, 
óre  1 1,30. 

Inaugurazione  e  ritorno  a  Bièlla  in  unione 
della  Sezione  Bici  lese.  C 

Biella  part.  ore  19,30'- Santhià  arr.  20,43 

-  Santhià  part.  ore  22,40  •  Torino  óre  23,40. 


GITA  SOCIALE 

9,  10,  11  Luglio  1921 

MONT  BLANG  DII  TACUL 

(m.  4250); 

Sabato  9  Luglio  -  Comitiva  A  -  Ritrovo 
Stazione  Porta  Susa  -  Partenza  ore  15  in 
ferrovia  ad  Aosta  arrivo  ore  18,27  *  Per¬ 
nottamento  su  paglia. 

Comitiva  B  -  Ritrovo  Stazione  P.  Susà  - 
Partenza  ore  18  in  ferrovia  ad  Aosta  arrivo 
ore  23, 35  -  Pernottamerto  su  paglia. 

Domenica  io  Luglio  -  Sveglia  ore  5  - 
Partenza  ore  6  in  automobile  a  Courmayeur 
arr.  ore  8  -  Proseguimento  immediato  a 
piedi  -  Pavillon  du  M.'  Fréty  (m.  2170)  - 
Ore  10,30  Colazione  al  sacco  Partenza 
ore  1 1 ,30  -  Rifugio  Torino  al  Colle  del 
Gigante  (m.  3365)  arr.  ore  15  -  Cena  e 
pernottamento. 

Lunedì  ìi  Luglio  -  Sveglia  ore  3  -  Par¬ 
tenza  ore  4  -  Ghiacciàio  del  Gigante  -  Col 


des  Flambeaux  -  Col  du  Midi  (m.  3500)  arr. 
ore  7  -  Refezione  al  sacco  -  Partenza  ore  8 
pel  versante  del  Nord-Ovest  alla  vetta  del 
Mont  Siane  du  Tactd  (m.  4250),  arr.  ore  1 1 

-  Colazione  al  Sacco  -  Partenza  ore  12  - 
Col  du  Midi  ore  14  -  Colle  del  Gigante 
-ore  16,30  -  Comitiva  A  -  Cena  e  pernotta¬ 
mento  —  Comitiva  B  -  Partenza  ore  1 7,30 

-  Courmayeur  ore  20,30,  in*  automobile  ad 
Aosta  arr.  ore  23  -  Pernottamento  su  paglia. 

Martedì  12  Luglio  -  Comitiva  A  -  Par¬ 
tenza  dal  Rifugio  Torino  ore  7  -  Courma¬ 
yeur  ore  1  o  -  Aosta  ore  1 3  -  Partenza 
ore  15,  in  ferrovia  a  Torino  arr;  ore  18.  f 

Comitiva  B  -  Sveglia  ore  3  -  Partenza 
Ore  4,15,  in  ferrovia  a  Torino  arr.  ore  8,50. 

Quota:  L.  65.  —  Tassa  per  i  non  soci 
L.  io  comprendente  pernottamento  su  pa¬ 
glia  ad  Aosta,  pernottamento  al  Rifugio 
Torino,  automobile  Aosta-Courmayeur  e  ri¬ 
torno,  minestra  alla  sera  e  caffè  al  mattino-, 
al  Rifugio  Torino  e  servizio  guide. 

AVVERTENZE 

1 .  -  Le  iscrizioni,  limitate  a  60,  si  aprono 
lunedi  4  luglio  e  si  ricevono  fino  alle  ore  19 
di  giovedì  7  luglio;  esse  devono  essere 
accompagnate  dalla  quota  di  L.  65. 

2.  -  È  assolutamente  necessario  l’equi¬ 
paggiamento  di  alta  montagna. 

3.  -  I  Direttori  potranno  escludere  dalla 
gita  quegli  iscritti  che  non  dessero  il  ne¬ 
cessario  affidamento  di  preparazione  alpi¬ 
nistica. 

4.  -  Ogni  gitante  deve  provvedere  al 
viaggio  in  ferrovia  Torino-Aósta  e  ritorno 
(3*  classe  -  L.  36)  e  alle  refezioni  al  sacco. 
AÌ  Rifugio  Torino  si  troveranno  i  viveri  a 

,  prezzo  di  tariffa  ridotta. 

5.  -  Chi  desiderasse  portatori  è  pregato 
di  prenotarsi  all’atto  dell’iscrizióne  (Tariffa 
Colle  del  Gigante  L.  30). 

Direttori:  Ravell i  Francesco,  Ferreri  Eu¬ 
genio,  Ambrosio  Mario,  Hess  Adolfo,  Ra- 
veili  Zenone. 
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Per  la  Festa  del  Colle  di  Sestrières 

=====  GITA  SOCIALE  —  - 

Il  giorno  24  Luglio  p.  v.  avrà  luogo  al  Colle 
di  Sestrières  un’importante  Cerimonia,  per  l’inau¬ 
gurazione  dell’obèlisco-ricordo  del  x°  Centenario 
della  Strada  Napoleonica.  In  tale  occasione  si 
daranno  Convegno  sullo  storico  Colle  le  rappre¬ 
sentanze  di  moltissime  società  alpistiche  turisti- 
?  che,  sportive  e  automobilistiche  di  Italia  e  di 
Francia,  nonché’  delle  popolazioni  delle  due 
Valli.  È  assicurato  l’intervento  del  Duca  delle 
Puglie,  ./lei  Duca  di  Pistoia  e  di  molte  autorità 
fra  le  quali  il  sen.  Boselli  e  l’on.  Facta. 

A  questo  avvenimento,  che  si  svolge  iti  un 
ambiente- di  alta  montagna,  il  C.  A.  I.  non  può 
e  non  deve  mancare.  In  unione  quindi  colle 
altre  Società  alpinistiche  e  turistiche  di  Torino 
e  del  Piemonte,  la  Sezione  di  Torino  del  C  A  I. 
indice  per  quell’occasione  una  gita  sociale,  fa¬ 
cendo  appello  ai  soci  perchè  cól,  loro  numeroso 
intervento  voglialo  contribuire  a  rendere  più 
solenne  la  manifestazione. 

PROGRAMMA  DELLA  GITA 
,/  Sabato  23  Luglio  —  Ritrovo  Stazione  P.  N. 
Atre  17  -  Partenza  in  treno  speciale  ore  17,30  - 
Oulx  arr.  ore  20,18  -  Partenza  immediata  a  piedi  ' 

-  Sanze  d’Oulx  (m.  15:09)  ore  21,30  -'  Capanna 
Kind  (m.  2160)  ore  21,30  -  Pernottamento. 

Domenica  24  Luglio  —  Sveglia  ore  5  -  Par¬ 
tenza  ore  6  •  Colle  Basset  (m.  2426)  ore  8,30  - 
Refezione  al  sacco  -  M.  Fraitève  (m.  2701) 

,  ore  9,30  -  Colle  Sestrières  (m.  2021)  ore  11  - 
Inaugurazione  dell’Obelisco  -  Pranzo  al  sacco 
Ai  sarà  servizio  di  l'.ulfet  per  parte  dell’Albergo 
di  Sestrières.  Chi  vuole  intervenire  al  pranzo 
ufficiale  dovrà  far  pervenire  adesione  e  quota  al 
Comitato  speciale,  secondo  le  norme' che  saranno 
''pubblicate  dai  giornali  -  Partenza  ore  15  in  au¬ 
tocarro  a  Perosa  -  Pinerolo  -  Arrivo'  a  Torino 
ore  22,47. 

Spesa  approssimativa  (viaggio  e  pernotta¬ 
mento)  L.  30. 

.  Direttori  :  M.  Bezzi,  P.  Capietti,  A.  Sisto. 

Le  iscrizioni  accompagnate  dalla  quota  di  L.  3 
pei  soci  e  di  L,  5  pei  non  soci,  si  ricevono 
presso  la  Sede  del  Club  (via.  Monte  di  Pietà,  28) 
fino  alle  ore  22  di  venerdì'  22  luglio. 

Occorre  equipaggiamento  di  media  montagna. 

-  1  gitanti  dovranno  provvedere  alle  spese  di 
viaggio  e  sono  pregati  di  assicurarsi  degli  even¬ 
tuali  cambiamenti,  o  degli  anticipi  di  spese  di 
viaggio  in  ferrovia,  delle  quali  sarà  in  caso  dato 


avvertimento  nel  Programma  da  pubblicarsi  nei 
giornali  cittadini.  ‘ 

Sarà  distribuito  per  cura  del  Comitato  una 
medaglia  commemorativa  della  quale  i  gitanti 
potranno  fare  acquisto  presso  il  Comitato  stesso. 

La  gita  acrobiologica  che  doveva  aver  luogo  il 
23-24  Luglio,  è  rimandata  collo  stesso  Programma 
al  3°-3 1  Luglio 


ii‘  GITA  SOCIALE 

30-31  Luglio  1921 

G!Tfl  fiCRGBiOLOGICfl 

alla 

PUNTA  delMGNELLO 

Metri  3194  (Valle  di  Susa) 

Sabato  30  Luglio  —  Ritrovo  Stazione 
P.  N.  ore  5,50  -  Partenza  ore  6,20.  -  Ar¬ 
rivo  a  Susa  (m.  500)  ore  8,19  -  Partenza’, 
immediata  a  piedi  -  Giaglione  (m.  800) 
ore  9;  30  -  Refezione  al  sacci)  -  Partenza 
ore  io  -  Pel  Canale  c  Tiracollo  alle  Alpi 
Valentino  (m.  19.00)  ore  1 4  -  Seconda  refe¬ 
zione.  -  Partenza  ore  15  -  Alpi  janaux 
(m.  2142)  ore  16  -  Rifugio  Vaccarone 
(m.  2747)  ore  18  -  Cena  e  pernottamento. 

-  Lungo  la  salita  osservazioni  sulla  succes¬ 
sione  dei  biotopi  e  della  biocenosi. 

Domenica  gì  Luglio  —  Sveglia  Ore  5  - 
Partenza  ore  6  -  Quòta  28,52;  ore  7  -  Os¬ 
servazioni  sul  passaggio  dalla  regione  alpina 
a  quella  nivale.  -  Traversata  del  ghiacciaio 

-  Punta  dell’Agnello  (m.  3194)  .ore  9  - 
Refezione  al  sacco  -  Osservazioni  sulle 
piante  a  cuscinetto  quali  centro  di  vita  ni¬ 
vale. —  Partenza  ore  1 1  -  Rifugio  ore  12,30 

-  Pranzo  al  sacco  -  Partenza  ore  14  -  Susa 
ore  19  -  Partenza'  in  treno  ore  19,50  -  i 
Torino  21,45. 

Quota  L.  3  pei  soci  ;  L.  8  pei  non  soci. 
Spésa  di  viaggio:  andata  L.  8,60,  ritorno 
L.  9,90. 

Direttori:  Prof.  M.  Bezzi,  Doti.  G.  Fer- 
reri,  Prof.  E.  G.  Togliatti. 
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AVVERTENZE 

La  gita  è  limitata  a  40  partecipanti. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  presso  la  Sede 
-Sociale  (via  Monte-di  Pietà,  28  -  Tel.  ì.1-80) 
fino  alle  ore  22  di  Venerdì  29  Luglio'.' ■■  I 
gitanti  dovranno  provvedere  al  biglietto  fer¬ 
roviario  ed  ai  viveri  per  due  giorni..  Al 
Rifugio  si  potrà  avere  caffè,  vino,  minestra 
ed  altri  viveri  a  pagamento. 

Indispensabile  l’equipaggiamento  di  alta 
montagna. 

'  Si  prega  di  prender  visione,  all’atto  di 
inscriversi,  degli  eventuali  cambiamenti  di 
orario.  , 

GITA  SCIENTIFICA  IN  VALPELLINE 

Si  comunica  che,  salvo  imprevisti,  il  7  a- 
gosto  avrà  luogo  la  Gita  Geologica  in 
Valpelline  sotto  la  Direzione  del  Prof.  Fe¬ 
derico  Sacco. 

Verrà  a  suo  tempo  esposto  al  Club  il 
programma  particolareggiato. 

domenica  28  Agosto  1921 

1  GITA  SOCIA LK 
al 

M.  G 1  usale;  T 

Metri  3150  (Alta  Valle  di  Susa) 


L’Ottava  Gita  Soeia!e  al  M.  Faroma 

(m.  3073)  11-12  Giugno 

A, .questa,  che  può  dirsi  la  più  interessante  e 
la  più  fortunata  fra  le  gite  finora  effettuate,  pre¬ 
sero  parte  oltre  70  alpinisti  con  buon  numero 
di  signore  e  signorine'.  Non  meno  di  quattro 
furono  le  comitive  in  partenza  da;  Toririò,-  ap¬ 
profittando  di  tutti  i  treni  per  la  Valle  d’Aosta, 
onde  il  giorno  ri  a  Lignan  si  ebbero  arrivi  a 
tutte  le  ore  del  pomeriggio,  fino  alle  3  dopo  la 
mezzanotte. 

Al  mattino  del  12,  con  tempo,  splendido,  la 
comitiva  raggiunse  compatta  la  vetta,  in  perfetto 
orario.  Assai  divertente  riuscì  la  scalata  degli 
ultimi  30Ò  metri  di  -  roccia  della  cresta  N.  E. 


Sulla  punta  ci  trovammo  coi  consoci  Avv.  M. 
Santi  e  Avv.  Negri,  saliti  per  la  cresta  S,  e  con 
un  gruppo  di  8  gitanti,  giuntovi  direttamente 
per  uno  dei  canaloni  dèlia  faccia  S.  E.  A  tutti 
si  offerse  nella  più  sublime  magnificenza  il  su¬ 
perbo  panorama,  colla  completa  vista  dei  mag¬ 
giori,  colossi  delle  Alpi  Occidentali. 

Il  grosso  della  comitiva  compì  la  discesa  per 
la  via  della  salita,  giungendo  la  serata  a  Torino  ; 
un  gruppo  di  20  gitanti  calò  in  Valpelline,  ma 
dovette  pernottare  ad  Aosta  causa  un  incidente 
imprevisto. 

Anche  la  comitiva  floreale  sorti  ottimo  su<> 
cesso,  percorrendo  l’ammirabile  Valle  di  S.  Bar- 
thélemy, altrettanto  bella  quanto  poco  frequentata. 
Fra  i  partecipanti  si  notava  il  Prof.  Monti  di 
Pavia,  vice -presidente,  di  quella  Sezione  del 
C.  A.  I.,  testé  costituita. 

La  riuscitissima  gita,  che  incontrò  generale, 
soddisfazione  facendo  visitare  luoghi  poco  noti, 
fu  proposta  dal  sig.  Mario  Borelli,  che  la  diresse 
in  persona,  coadiuvato  dai  colleglli  Dott.  E.  Ghi- 
glione  e  Ing.  Hess. 


Groppo  Studentesco  S.  A.  R.  !, 

Il  trionfale  esito  della  Festa  dei  Fiori 
1300  partecipanti 

Un  esito  meraviglioso  ha  avuto  quésta  prima 
-grande  adunata  -degli  studènti  torinesi,  che  fletta 
geniale  iniziativa  della  Sari,  da  altre  società  , 
poi  seguita,  vennero  condotti  ’ai  festeggiare  il 
Calendimaggio  sulla  Rocca  della  Sella.  Milletre¬ 
cento  stridenti  di’  tutte  le  scuole  di  Torino,  ac-  , 
compaginiti  in  parte  dai  loro  profersbri,  salirono, 
lunedi  30  maggio  alla:  famigliare  montagna  della 
Valle  di  Susa;  nessun  incidente  venne  a  turbare 
lo  svolgimento  della  manifestazione  goliardica  : 
solo  un  temporale  violento  portò  un  po’  di  di¬ 
sgregazione  della  interminabile  comitiva  mentre 
s’inerpicava  per  lé  ultime  pendici,  perchè  parec¬ 
chi1  gitanti  preferirono  alla  mèta  i  vicini  casolari 
di  Canate  che  offrivano  un  riparo  dall’acqua 
torrenziale. 

La  Festa  dei  Fiori,  caratteristica  ed  originale 
manifestazione  Satina,  venne-  organizzata  col  , 
patrocinio  del  Comm.  Conte  Staffetti,  R.  Prov¬ 
veditore  àgli  Studi  e  ilei  Comitato  Provinciale 
dell’Istituto  Nazionale  per  l’Incremento  dell’  E- 
ducazione  fisica  in  Italia;  questa  festa  della  no¬ 
stra  gioventù  studiosa  ha  raccolto  la  simpatia 


di  tutti  gli  ambienti  alpinistici  e  no,  molti  veri 
alpinisti  hanno  dato  tutto  il  loro  plauso  per 
questa  iniziativa  interpretante  pienamente  l’indi¬ 
rizzo  del  Club  Alpino  Italiano,  indirizzo  di  pro¬ 
paganda  fra  la  gioventù  onde  radunare  i  giovani 
ardimentosi  per  prepararli  gradualmente  all’alpi¬ 
nismo  ed  «educarli  nazionalmente  alla  ;sana  .scuoia 
della  montagna. 

;  L’entusiasmo  fra  i  gitanti  fu  magnifico;  indi¬ 
menticabile  l’emozione  che  suscitava  l’immensa 
colonna  di  studenti  ovunque  passava  ed  all’arrivo 

L’Autorità  scolastica  per  mezzo  del  Comm. 
Conte  Staile  Iti  fi  {ferrovie  dello  Stato  per  opera 
del  Cav.  Ing.  Guidetti,  Capo  dell’Ufficio  Movit 
mentore  per  interessamento  del  Comm.  Gigi 
Ramognini  dell'A.  T.  I.  A.  P.,  hanno  dato  tutto 
il  loro  massimo  appoggio  l’una  concedendo  va¬ 
canza  a  tutti  gli  studenti  partecipanti  alla  Festa, 
rdei  Fiori,  le  altre  allestendo  un  treno  speciale 
di  ben  19  carrozze  di  iae  2a  classe  e  prendendo 
ogni  precauzione  per  il  regolare  andamento  del 
viaggio. 

Diressero  la  comitiva  (la  più  numerosa  che 
siasi  mai  riunita  in  Italia  per  opera  di  una 
qualche  Sezione  del  CAI.):  Eugeuio.  Ferreri, 
Presidente; della  Sari;  Prof.  Carlo  Cass.inelli  del 
R.  Liceo  M.  D’ Azeglio,  delegato  procinciale 
dell’Istituto  Nazionale  per  l’Incremento  dell’Edu¬ 
cazione  fisica;  Oreste  Crudo,  Carlo  Fioretta, 
Caio  Blanc  della  Direzione  della  Sari.  Coadiu¬ 
varono  attivamente  all’organizzazione  :  Dott.  E- 
rasmo  Barisone,  Presidente  della  Commissione. 
Gite  Sociali  della  Sari,  Alberto  Prelato,  Mario 
Nizza,  Camillo  Lanfranchi  ed  altri  Sarini. 

La  Gita  delia  Scuola  d'arrampicamento 
al  Honte  Barsajas  (m.  2996) 

Sabato  5  e  Domenica  6  giugno  ebbe  luogo 
la  3*  Gita  della  Scuola  d’arrampicamento  al 
Monte  Barsajas  (m.  2996),  lunga  e  dirupata  co¬ 
stiera  separante  l’Alta,  Val  Pellico  dal  Queyras 
nel  trattò  dì  frontiera  compreso  fra  il  Colle 
Seyllère  ed  il  Colle  Vecchio.  La  Sari,  a  distanza 
di  una  settimana  dalla  splendida  manifestazione 
-di  propaganda  alla  Festa'- dei  Fiori;  conduceva 
a  termine  anche  questa  magnifica  traversata  che 
permise  agli  allievi  della  Scuola  d’arrampica¬ 
mento  di  esplicare  la  loro  abilità  alpinistica.  Il 
duplice  programma  socialei  del  nostro  Gruppo 
Studentesco,  si  svolge  così,  con  pieno  successo, 
raccogliendo  cioè  nuove  reclute  per  educarle 
razionalmente  alla  complessa  educazione  alpini¬ 


stica  e  favorendo  l’esplicazione  di  un  programma 
di  vero  alpinismo  di  alta  montagna,  programma 
che  culminerà  nella  prossima  campagna  estiva 
alla  Becca  di .  Gay;  ai  Becchi  della  Tribolazione, 
alla  Dent  d’Herens,  alla  Tèi©  de  Val  pelline,  ecc. 

La  comitiva  portatasi  nella  giornata  di  sabato 
a  pernottare  ai  Casolari  Superiori '  dèi  Prà,  saliva 
il  mattino  seguente  al  Colle  Seyllère  (m.  2850) 
donde  compiva  la  traversata  dell’interèssantissima 
Cresta.  Barsajas,  lunga  alcuni  chilometri  e  pre¬ 
sentante  in  certi  tratti  passaggi  esposti  ©  deli¬ 
cati,  come  per  esempio  nella  scalata  del  primo 
salto  e.  della  vetta  piu  elevata  (m.  2996).  Ritor¬ 
nata  a  pernottare  al  Prà,  i  gitanti  facevano  ri¬ 
torno  a  Torino  per  le  óre  8,20  del  lunedì. 

Direttori:  Eugenio  Ferreri  ed  Oreste  Crudo. 

Assemblea  Generale  Ordinaria  dei  Soci 

La  sera  di  lunedì  30  maggio  ebbe  luogo  l’As¬ 
semblea  generale  ordinaria  dei  Soci  della  Sari. 
Il  presidente  Eugenio'  Ferreri  fece  alcune  comu¬ 
nicazioni  sulla  vita  sociale  intorno  a  cui  inter¬ 
loquirono  o  fecero  interrogazioni  i  soci:  Re, 
Deigrosso,  Canuto,  Fondelli,  Barbieri,  Fioretta. 
Dopo  l’approvazione  del  bilancio  1920  si  pro¬ 
cedette  alla  nomina  di  un  consigliere  in  sostitu¬ 
zione  del  socio  Sergio  Re,  dimissionario  ;  risultò 
eletto  il  socio  Marchisio. 

Rifugio  Sari  ai  Laghi  Verdi 

La  Commissione  tecnica  per  la  riparazione  del 
rifugio  Sari  ai  Laghi  Verdi  ha  proceduto  ad 
un’ispe\ione  ed  ha  preso,  d’accordo  colla  Dire¬ 
zione,  le  opportune  decisioni  pel  pronto  inizio 
dei  lavori.  Si  spera,  che  pel  prossimo  15  luglio 
le  riparazioni  saranno  ultimate,  in  modo  che  il 
piccolo  rifugio,  annualmente  visitato  da  molti 
alpinisti  (più  di  duecentocinquanta  nel  1914), 
possa  essere  in  grado  di  ospitare  le  numerose 
qomitive. 

Il  Convegno  goliardico  che  dovrà  svolgersi  al 
Rifugio  Sari  per  festeggiare  il  nuovo  periodo  di 
vita  della  capanna  Sarina,  verrà  prossimamente 
fissato  ed  annunciato  ai  Soci. 

Prossime  manifestazioni  Sarine 
;  16,  17,  18  Luglio  — r  Gita  Sociale  :  Becca  di 
Gay  (m.  3622).  -  Scuola  d’ arramptcamento  : 
Becchi  della  Tribolazione  (m.  3360). 

Fine  Settembre  —  Grande  Convegno  Goliar¬ 
dico  per  l’inaugurazione  del  Rifugio  S. A. RI. 
ai  Laghi  Vérdi  d’Ovarda. 

i  LDi  ogni  manifestazione  verrà  inviato  in  tempo 
il  programma  dettagliato  ,a  .tutti  i  Soci. 
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Gite  eseguite  nell’anno  1920  dal  Prof.  Doti.  Carlo  Tauber,  Zurigo,  Vogelsangstr,  9 


Mese  Giorno 

MONTAGNA  0  PASSO 

Altezza  Gruppo 

OSSERVAZIONI 

Giug. 

13 

Sélùn  (travers.) 

2208  Churfirsten 

g,  sociale  ì  Rappenloch  e  Canalone  s.  e.  ■ , 

» 

'» 

Gòcht  (passo) 

1957  .  ,  » 

» 

Lug. 

19 

Palando  '  Haldenstein 
Caianda  |  Feisberg 

2808  n  . 
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» 

21 
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23 
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» 
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2583  » 
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25 
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»  ì  fianco-ri.  0.  l  Canalone  n.  0. 

» 

Passo  di  Cam 

2  400  B  regag  li  a 
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» 

28 

Passo  di  Maloja 
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9 

Cotogne  (travers  ) 

2600  Champex 
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» 

Col  de  la  Breyaz 

2409  Orny 

»  alla  Cap.  Julièn  Dupuis. 

» 

12 

Aiguille  du  Four 

3547  » 

» 

» 

»* 

Portale!  ; 

3:348  » 

»  per  Col  des  Plines. 

»  j 

[3 

Gr.  S.  Bernardo 

2472  - 

» 

»  ] 

[7 

i  lubschhorn 

3196  Sempiotie 

in  ricerca  del  \  Prof.  H.  Eberli. 

.  S.ett. 

'  7 

Bieìenstòcke  • 

2883'e  Ì2947  l'tirka 

direttore  Corso  guide  1  Cap.  Alfe.  Heim 

» 

Gr.  Furkàhorn 

3028  » 

» 

» 
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Tiefenstock  ;  )r' _ 

3513.  ■  » 
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» 

» 
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»  ì  Cap.  Albert  Heim  e  cima  sud 

» 

9 

Winterstoek  (trav.) 

3231,  » 

j  Winterlucke 

» 

» 

Winterlucke  7 

2880  » 

»  j  Cap.  Damma. 

:  » 

ia 

1  fini.  Feldsckyn 

3000  » 

» 

» 

» 

Mutterlislticke 

» 

»  ritorno  a  Andermatt. 

Conferenze  :  Rocky  Mountains  e  le  Meraviglie  della  California  -  Da  New  York  al  Yel¬ 
lowstone  Park  -  Attraverso  Canada  dall’Atlantico  al  Pacifico  -  Gl’Indiani  Pueblo 


in  Arizona  e  New  Mexico. 


U.  5.  5. 1. 

GRUPPO  FEnniNILE  STUDENTESCO 

bELLfl  SEZIONE  bl  TORINO  bEL  C.PU. 


Assemblea  Generale  Ordinaria  dei  Soci 
del  29  /Taggio  1921 

Sotto  la  Presidenza  dèlia  Prof.  Rosetta  Catone 
ha  avuto  luogo,  domenica  29  maggio  u.  s.  l’As¬ 
semblea  Ordinaria,  della  Ussi. 

Letto  ed  approvato  il  verbale  dell’Assemblea 
precedente  la  Presidentessa  Prof.  Rosetta  Catone 
ha  fatto  una  breve  relazione  sull’andamento  mo¬ 
rale  e  finanziario  della  Ussi,  sull’opera  di  pro¬ 


paganda  svolta  nelle  scuole,  sull’attività  sezio¬ 
nale  esplicata  in  tutti  i  modi,  rilevando  l’attività 
di  ogni  singola  socia,  specie  per  quanto  riguarda 
la  partecipazione  alle  gite  sociali.  Inviò  in  modo 
particolare  un  plauso  alle  nuove  iscritte  alla 
Ussi,  le  quali  sconoscendo  prima  le  attrattive  e 
le  fatiche  della  montagna,  con  entusiasmo  e 
slancio  seppero. in  poco  tempo  trasformarsi  in 
abili  ed  appassionate  alpiniste  ! 

Si  compiacque  anche  di  aver  riscontrato  un  nu¬ 
mero  sodisfacente  di  partecipanti  alle  prime  gite 
con  pernottamento,  il  che  fa  comprendere  con 
gioia  che  a  poco  a  poco,  sia  da  parte  delle  si¬ 
gnorine,  sia  da  parte  delle  loro  famiglie  va  scom¬ 
parendo  quel  senso  di  titubanza,  di  renitenza, 
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di  timore  che  facilita  maggiormente  l’opera  sana 
ed  efficace  della  Ussi. 

Per  acclamazione  venne  in  seguito  approvata 
la  nomina  a  Presidentessa  onoraria  di  S.  A.  R. 
la  Principessa  Jolanda  di  Savoia. 

Inoltre  furono  accettate  le  dimissioni  delle 
socie  Chiavarino  Lea  e  Berri  Paola  da  segretaria 
la  prima  e  da  vice-presidentessa  la  seconda, 
perchè  entrambe  non  più  studentesse.  A  sosti¬ 
tuirle  furono'  nominate  le  consocie  Torretta  Er- 
mina  Enrica  (R.  Università  Chimica  Pura)  quale 
/  viee-presidentessa  e  Re  Elena  (20  Normale)  quale 
segretaria.  La  carica  di  revisore  dei  conti,  tenuta 
prima  dalla  Torretta,  venne  affidata  a  Trinchieri 
Mary  (R.  Università  Matematica). 

Rinnovato  così  parzialmente  il  C.  D.  della 
Ussi,  l 'Assemblea  si  chiuse  coll’augurio  da  parte 
della  Presidentessa  che  per  l’avvenire  la  Ussi 
possa  svolgere  pacificamente  e  proficuamente  la 
sua  opera  ! 

Resoconto  Festa  dei  Fiori 

31  Piaggio  1921 

Come  ben  disse  una  volta  il  nostro  Presidente 
della  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I.  Conte  Luigi 
Librario,  che  l’una  sezione  o  gruppo,  dev’essere 
il  completamento  dell’altra,  così  la  Ussi  a  com¬ 


pletare  la  1  ■  l'està  dei  Fiori”  organizzata  dalla 
Sari,  organizzò  pure  fra  le  studentesse  delle 
Scuole  medie  di  Torino  la  Festa  dei  Fiori  in 
montagna  a  Chiaves  (m.  1050)  la  quale  ebbe  un 
ottimo  successo,  perchè  più  di  1300  studentesse 
vi  parteciparono  con  un  forte  nucleo  d’insegnanti. 

La  gita  riuscì  in  un  modo  splendido,  fu  un 
trionfò  di  sole,  di  bellezza,  di  giocondità.  Gior¬ 
nata  d’azzurro  e  di  letizia  non  turbata  dal  mi¬ 
nimo  incidente.  La  tardiva  primavera  non  poteva 
essere  meglio  festeggiata,  e  l’Ussi  non  ha  voluto 
soltanto  festeggiare  la  primavera,  ma  ha  voluto 
anche  fare  opera  di  propaganda,  far  conoscere' 
alla  gioventù  femminile  le  bellezze  della  mon¬ 
tagna  e  far,  vibrare  nell’animo  della  gioventù 
studiosa  1’amofe  per  le  nostre  Alpi  fonte  di  gioie 
serene  che  temprano  l’animò  èd  il  corpo  ren¬ 
dendolo  sano,  e  forte. 

3*  Gita  Sociale  con  pernottamento  alla, 

PUNTA  bELLA  NOVALESA  (3390) 

(Vallone  Cenischia  e  Moncenisio) 

Il  programma  dettagliato  colla  data  che  pro¬ 
babilmente  verrà  stabilità  nella  seconda  decade, 
di  Luglio,  cioè  non  appena  terminati  gli  esaini 
delle  Scuole  Secondarie,  verrà  inviato  a  suo 
tempo  a  ciascuna  socia. 
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Servizio  Automobilistico  AOSTA  -  COURHAYEUR 
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IMPRESA  TOSCO  &  C.  SERVIZIO  DILIGENZE 

Linea  AOSTA -S.  RHEHY 

Partenza  da  Aosta  .  i  ore  7, —  —  .  Arrivo  a  Etroubles  .  ore  9,30 

»  »  Étroubles  »  14,30  —  »  »  Aosta  .  .  »  16, — 


Linea  AOSTA  -  VALPELLINE 

Partenza  da  Aosta  .  ore  8, —  —  Arrivo  a  Valpelline  .  ore  1  o, — 

»  '  »  Valpelline .  »,  15, —  —  »  »  Aosta  .  »  16,30 


Società  Autotrasporti  Cervino  presso  VHòtel  de  Londres  -  Chatillon  ( Aosta)  '  ■ . 
Èffe;-  Bordon  Maurizio  -  Presidente 

Servizio  Aotomobiiistico  per  VALTOURNANCHE 

Filovia  a  lutti  i  treni 

ORARIO  dal  i°  Luglio  1921  salvo  cambiamento  orario  treni 

Partenze  da  Chatillon  ore  n, - 14, —  Arrivi  a  Valtournanche  ore  12, - 15,-7- 

»  »  Valtournanche  »  14,30  -  18,—  »  »  Chatillon  »  15,30  -  19, — 


GERHAGNANO  -  VIÙ  -  USSEGLIO 


Partenze 

da  Torino  ore 

7,35  - 

17,30' 

—  Arrivi  a  Germagnano  ore 

•  8,49  - 

•  18,20 

>>  , 

GeriHagnano  » 

9, - 

18,30 

—  »  Viù  .» 
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•  19,20 

.  » 
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•  16,30 

—  »  Germagnano  » 
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17,20 

)/■  : 
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17.38  ; 

—  »  Torino  » 

8,50  l 

18,50 
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Automobile  OULX  -  CESANA 


Treno-  Partenze  da  Torino"  ©re  6,15  -  16, 15  —  Arrivi  ad-  Oulx  ore  9,2  -  1*8,27 

‘Àuto  -  »  '  Oulx  »  9,2  -  18,27  —  »  Cesana  »  io,—  -  -ft 9,2.0 

•  »  -  »  Cesana  »  5, —  -  16, fo  —  »  Oulx  »  5,35  -  16.43 

Treno-  »  Oulx  »  5,49  -  17,8  —  »  .  Torino  »  8,20  -  19,30 

Cól  1°  maggio  la  corsa  in  arrivo  alle  ore  io  a  Cesana  proseguirà  per  Clavières- 
Briànfon  quindi  arriverà  alle,  ore  il  a  Clayières  e  ripartirà  da  Clavières  alle  "12*  per 
Cesana. 

Col  i°  Luglio  l’automòbile  farà  servizio  a  tutti  i  treni,  sia  in  arrivo  che  in  partenza. 
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e  lo  renòe  impermeabile! 
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Seduta  del  Consiglio  Direttivo 

29  Luglio  1921 

Presiede  Cibrario  —  Segretario  Ambrosio, 

Presenti:  Bezzi,  Sacco,  Canuto,  Dubosc,  Negri, 
Dutnontel,  Catone. 

Letto  e  approvato  il  verbale  della  precedente 
seduta,  il  Presidente  fa  alcune  comunicazioni,  e 
riferis.ce  sul  lavoro  fatto  per  l’arredamento  dei 
Rifugi,  e  sull’installazione  della  corda  al  Cervino 
e  al  Dente  del  Gigante. 

Il  Consiglio  dà  mandato  al  Presidente  di  prov¬ 
vedere  alla  riparazione  necessaria  al  Baracca1 
mento  Militare  al  Crot  del  Ciaussiné.  Decide  di 
fare  alcuni  ritocchi  ai  prezzi  delle  pubblicazioni 
Sezionali  e  di  aderire  all’Unione  delle  Società 
Sportive  Torinesi. 


Per  il  Parco  Nazionale 
nel  Gruppo  del  Gran  Paradiso 

La  opportunità  di  costituire  presso  il  Gruppo 
del  Gran  Paradiso  un  Parco  Nazionale  è  già  stata 
riconosciuta  .alla'  Camera  dei  Deputati  in  seduta 
dell’ il  settembre  1919  e  la  proposta  ebbe  inco¬ 
raggiamento  dalla  generosa  offerta  di  13.  M.  il  Re 
di  donare  per  tale  costituzione  una  superficie  di 
sraóo  ettari-ehéTvi  possiede  in  proprietà  privata. 
Il  Consiglio  Provinciale  di  Torino  appoggiò  col 
suo  voto  tale  iniziativa  ;  la  quale  venne  poscia 
patrocinata  autorevolmente  anche  in  Senato.  Il 
Governo  nominò  una  commissione  che  espresse 
il  suo  parere  favorevole  e  lece  proposte.  Mal¬ 
grado  tutto  ciò  la  questione  del  Parco  del  Gran 
Paradiso  è  ben  lungi  dall’essere  risolta,  ed  in¬ 
tanto  potrà  accadere  che  si  giunga  a  decretare  la 
costituzione  del  Parco  quando  la  bella  ed  apprez¬ 
zata  razza  dello  stambecco,  che  su  quelle  mon¬ 
tagne  ha  i  suoi  ultimi  esemplari  in  Europa,  non 
sarà  più  che  un  ricordo. 

Non  vi  è  dubbio  che  per  ciò  e  per  altri  motivi 
il.  Gran  Paradiso  è  una  regione  ideale  per  la  crea¬ 
zione  di  un  Parco  ;  grandiosi  fenomeni  geologici 


e  glaciali,  singolari  pregi  dal  punto  di  vista  bo¬ 
tanico  e  zoologico  si  riscontrano  nella  grandiosa 
catena  del  Gran  Paradiso,  mirabile  monumento 
della  natura,  così  caro  agli  alpinisti  ed  a  quanti 
amano  il  bello.  1 

11  Club  Alpino  espresse  già  il  suo  voto  favo-  ■ 
re  voi  e'  con  uh  ordine  del  giorno  votalo  nel  Con¬ 
gresso  di  Roma  su  proposta  del  dott.  cav.  Enrico 
Ambrosio.  Ma  è  parso  alla  Direzione  Sezionale 
che- ciò  non  fosse  sufficiente:  e  che  di  quella 
regione,  dove  gli  alpinisti  della  nostra  Sezione 
hanno  lasciato  così  chiara  traccia  della  loro  atti¬ 
vità  e  dei  loro  studi,  dove  la  Sezione  ha  svòlto 
i  suoi  Congressi,  per  la  quale  ha  fatto  pubbli¬ 
cazioni  e  che  fu  sempre  oggetto  della  sua  mag- 
gìorej.sollecitudine,  essa  dovesse  ancora  una  volta 
interessarsi  allo  scopo  di  affrettare  la  costituzione 
del  Parco  Nazionale,  gettando  un  grido  di  allarme 
sulla  necessità  di  un  sollecito  provvedimento. 
All’uopo  è  staO  costituita  una  Commissione,  la 
quale  ha  ora  approvato  un’elaborata  memoria 
del  Prof.  M.  Bezzi,  in  cui  si  sostiene  l’opportu¬ 
nità  e  la  convenienza  del  costituendo  Parco,  si 
espone  il  diritto  e  il  dovere  della  Sezione  nostra 
di  intervenire  nell’importante  argomento  e  si 
mette  in  evidenza  l’urgenza  di  tutelare  la  con- 

.  servazinno  dello  stambecco.  '  _ 

Il  memoriale  sarà  mandato  alle  autorità  gover¬ 
native  ed  a  quanti  hanno  dimostrato  il  loro  inte¬ 
ressamento  nella  questione. 

L.  C.  ■ 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
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Notizie  dei  nostri  Rifugi  e  delie 
corde  al  Cervino  e  al  bente  del 
Gigante. 

Già  sono  state  pubblicate  le  tariffe  periafre» 
quentazione  dei  nostri  Rifugi  con  custodia  e  dei 
Rifugi  con  servizio  di  albergo. 

Si  aggiunge  ora  che  riparazioni  sono  state 
deliberate  e  vengono  eseguite  ad  altri  rifugi,  i 
quali  sono  Stati  anche  forniti  di  coperte  e  di 
utensili  da  cucina.  Si  è  già  provveduto  ai  Rifugi 
Vaccarone,  di  Valle  Stretta,  di  Founs  d’  Ru- 
mour,  della  Gura,  e  della  Muanda  sopra  Forzo, 
e  il  lavoro  continua  per  i  restanti  Rifugi. 

Prendano  nota  i  soci  che  ai  Rifugi  della 
Muanda  e  della  Gura  si  è  fatto  il  cambiò  della 
serratura,  èssendo  stata  applicata  la  serratura  di 
ultimo  modello  sezionale  con  la  chiavo  numerala. 

Al  Cervino  'si  provvederà  anche  al  colloca¬ 
mento  delle  nuove  corde,  cortese  donò  del  eoni- 
mendator  Carrara,  se  le  guide  di  Valtournanche 
si  persuaderanno  che  è  loro  dovere  e  anche  loro 
interesse  di  dare  la  loro,  opera  nell 'importante 
lavoro.  Intanto  è  bene  tener  conto  che  le  vecchie 
corde  sono  ormai  inservibili,  e  pericolose. 

Anche  per  il  Dente  del  Gigante  è  stata  inviata 
a  Courmayeur  da  un  nostro  generoso  collega  la 
corda  necessaria  per  il  cambio,  poiché  la  vecchia 
è  in  cattivo  stato. 


Furti  nei  nostri  Rifugi 

Purtroppo  continua  la  deplorata  manomissione 
dei  nostri  rifugi,  resa  ora  più  grave  dalla,  esecu¬ 
zione  di  veri  e  proprii  furti.  Recentemente  i  Ri¬ 
fugi  Vaccarone  e  Founs  d’  Rumour  sono  stati 
visitati  dai  ladri.  Nel  primo  sono ‘state  rubate 
alcune  coperte  e  una  provvista  di  derrate  ali¬ 
mentari  ivi  tenute  in  un  armadio  chiuso  dal 
custode. 

Dal  secondo  vennero  asportate  tutte  le  coperte 
e  molti, utensili  da  tavola  e  da  cucina. 

I  danni  sono  rilevanti  anche  perchè  dovranno 
essere  riparate  le  porte  state  guastate. 

I  furti  sono  stati  denunciati  all’autorità  giudi- 

I  soci  hanno  il  dovere  di  riferire  alla  direzione 
tutti  i  guasti  e  le  manomissióni  dei  rifugi  che 
fossèró  a  loro  conoscenza  sènza  riguardo  a  per- 


Tariffe  per  il  Rifugio  Quintino  Sella  al  Viso 

ingresso:  Soci  esenti  -  non  Soci  L.  4. 
Pernottamento  :  Soci  dormitorio  L.  2  -  cuc¬ 
cette  L.  4.  Non  Soci  dormitorio  L.  5  •  cuccette 
!..  io. 

Prezzo  delle  principali  vivande:  Pane  L.  r,5o 

-  Minestra  brodo  L.  3  -  Minestra  asciutta  L.  3,80 

-  Piatto  carne  guernito  L.  8,50  -  2  uova  al  burro 
L.  3,50  -  Tazza  caffè  L.  1,25  -  Litro  vino  L.  6 

-  Caffè  latte  e  pane  L.  5. 

Sui  prezzi  delle  vivande  i  Soci  godono  la 
riduzione  del  30%. 


Tariffe  per  il  Rifugio  Vittorio  Emanuele 
al  Gran  Paradiso 

Ingresso  :  Soci  esenti  -  non  Soci  L.  2. 

Pernottamento  :  Soci  dormitorio  L.  2  -  cuc¬ 
cetta  L.  3.  Non  Soci  dormitorio  L.  4  -  cuccetta 
L.  6. 

Prezzo  delle  principali  vivande:  Panel^.  0,60 
-  Minestra  L.  1,40  -  Minestra  asciutta  L.  1,60  - 
Piatto  carne  guernito  L.  3,25  -  2  uova  al  burro 
L.  2,20  -  Caffè  latte  e  pane  L.  3  -  Caffè  L.  1  - 
Vino  litro  L.  4,50. 


Tariffe  per  la  Capanna  Regina  Margherita 
Monte  Rosa 

Entrata  :  Soci  L.  3  -  non  Soci  L.  7. 
Pernottamento:  Soci  L.  6  -  non  Soci  L.  15. 
Pane  L.  0,60  -  Minestra  brodo  L.  2  -  Piatto 
carne  L.  6,50  -  2  uova  L.  3,20  -  Caffè  latte  e 
pane  L.  3  -  Caffè  nero  L.  1,40 -Vino  litro  L.  6. 


Gita  scientifica  in  Valpelline 

La  gita  geologica  nell’alta  Valpelline  che, 
sotto  la  direzione  del  prof.  F.  Sacco,  doveva 
aver  luogo  il  7  agosto  p.  v.,  è  stata  soppressa 
per  insormontabili  difficoltà  logistiche  soprag- 


INSERZIONI 


Si  rende  noto  che  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (Via  Monte  di  Pietà,  28,  tei.  11-80 ) 
si  ricevono  le  prenotazioni  e  si  fissano  le 
condizioni  per  le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Commiicato  Mensile. 
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20-21  Agosto  1921 

Gita  fuori  Programma 

n.  FRflITÈVE  (m.  2701) 

e  inaugurazione  Obelisco  al 
Colle  di  Sestrières  (m.  2030) 

Sabato  2ó  Agosto  -  Ritrovo  stazione  P.  N. 
ore  17  -  Partenza  in  treno  speciale  ore  17,30  - 
Oulx  arrivo  ore  '20,18  -  Partenza  immediata 
a  piedi  -  Sauze  d’Oulx  (m.  1500)  ore  21,30  - 
Capanna  Kind  (m.  2160)  ore  23,30  -  Pernot¬ 
tamento. 

Domenica  21  Agosto  -  Sveglia  ore  5  -  Par¬ 
tenza  ore  6  -  Colle  Basset  (m.  2426)  ore  8,30  - 
Refezione  al  sacco  -  M.  Fraitève  (m  2701) 
ore  9,30  -  Colle  Sestrières  (m.  2030)  ore  ir  - 
Inaugurazione  dell’Obelisco  -  Pranzo  al  sacco, 
o  partecipazione  al  pranzo  ufficiale,  nel  quale 
caso  bisognerà  far  pervenire  al  Comitato  speciale 
adesione  e  quota,  secondo  le  norme  che  saranno 
pubblicate  dai  giornali  -  Ore  15  partenza  in 
autocarro  per  Pelosa  -  Pinerolo  -  Partenza  in 
ferrovia  ore  21,30  -  Arrivo  a  Torino  P.  N*. 

Spesa  approssimativa  (viaggio  e  pernotta¬ 
mento)  L.  30. 

Direttori:  M.  Bezzi,  P.  Càpietti,  A.  Sisto. 

Le  iscrizioni,  accompagnate  dalla  quota  di 
L.  3  pei  Soci  e  di  L.  5. pei  noti  Soci,  si  ricevono1 
presso  la  Sede  del  Club  (via  M.  di  Pietà,  28) 
fino  alle  ore  22  di  venerdì  19  Agosto. 

Occorre  equipaggiamento  di  media  montagna. 
I  gitanti  dovranno  provvedere  alle  spese  di 
viaggio,  e  Sono  .pregati  di  informarsi  al  Club 
degli  eventuali  cambiamenti  di  orario,  e  delle 
quote  che  siano  per  avventura  da  versarsi  in 
anticipo.  Chi  vorrà  avere  la  Medaglia  Comme¬ 
morativa  potrà  farne  acquisto  presso  il  Comitato. 


Ogni  buon  Socio  deve  procurare 
nuovi  Soci  al  Club  Alpino  ..  .. 


domenica  28  Agosto  1921 

GITA  SOCIALE 
al 

M.  CIUSALET 

Metri  3150  (Alta  Valle  di  Susa) 

Il  programma  particolareggiato  sarà  esposto  al 
Club  Alpino. 

GITA  SOCIALE 

18-19  e  20  Settembre  1921 

MONTE  GRANERÒ  m.  3170 

Valli  del  Po  e  del  Pellice  ' 

Gita  interessante  non  difficile  con  magnifico 
panorama  sul  Monviso 


Domenica  jH  Settembre  -  Ritrovo  Stazione 
P  N.  ore  4,45  -  Partenza  ore  5,10  -  Arrivo 
Torre  Pellice  ore  7,55  -  In  automobile  a  Bobbio 
Pellice  m.  732  -  Arrivo  ore  8,45  -  Proseguimento 
immediato,  a  piedi;  per  Villanova  m.  1.230  ore  11 

-  Pranzo  al  sacco  -  Partenza  ore  13  -  Arrivo 
Ciabotta  del  Pra  m.  1733  ore  15  -  Cena  e  pér- 

•  nottametilo  neil’Alberghetto. 

Lunedì  19  Settembre  -  Sveglia  ore  5  -  Caffè- 
latte  -  Partenza  ore  6  -  Lago  nero  in.  2615  ore  9 

-  Colazióne  -  Partenza  ore  'io  -  Arrivo  in  vetta 
al  Graderò  ore  13  -  Pranzo  -  Partenza  per  la 
discesa  ore  15  -  Colle  Luisas  m  3O00  -  Arrivo  1 
ore  16.30  -  Piano  del  Re  m.  2010  ore  18,30  - 
Cena  e  pernottamento  all’Albergo. 

Martedì  20  Settembre  -  Sveglia,  ore  7. --r 
Caffè-latte  -  Partenza  óre  8  -  Visita  alla  Grotta 
del  Rio  Martino  -  Arrivo  a  Criss.olo  m.  1333 
ore  12  -  Pranzo  facoltativo  all’Albergo^  od  al 
sacco  -  Partenza  nel  pomeriggio  in  automobile 
per  Barge  con  arrivo  a  Torino  alle  ore  19,30 
O  21,55. 

Direttori:  Pezzana  G . ,  Bezzi  M ,  Togliatti  - 
li.,  Lacchi, 

Programma  particolareggiato  con  indicazione 
della  spesa  sarà  esposto  al  Club  a  suo  tempo. 


Vis  S.  Teresa,  !  -  TORINO  -  Te  Ieri  30-55 

ALPINISTI  ITT  non  dimenticate  che  ogni  giorno  giungo¬ 
no  articoli  novità  di  praticità  assoluta  in  qualsiasi  gita  alpina. 

QOOOiDQOQOOOOOQ  Catalogo  gratis  à>OQO.o&@0Q&QOO.Q^ 


-  5  - 


GITE  E  CONVEGNI 


Per  ordine  di  data  rendiamo  note  ai  soci  le 
seguenti  altre  importanti'  manifestazioni  alpini¬ 
stiche,  con  invito  a  parteciparvi: 

L  —  l3~Irl  Agosto  -  La  Sezione  Ligure  inau¬ 
gura  una  Targa  ai  soci  caduti  in  guerra,  e  il 
Rifugio  Lorenzo  Bozano,  col  seguente  programma: 

Comitiva  A  - 13  agosto,  part.  da  Cuneo  ore  li 

-  Entraque  -  Rifugio  Genova,  pernott. —  14  ago¬ 
sto,  part.  ore  4  -  Cima  S.  dell’ Argenterà  ore  io, 
Inauguraz.  della  Targa  -  Discesa  a  Valdieri, 
pernott. 

Comitiva  B  -  13  agosto,  Cuneo  part.  ore  15 

-  Terme  di  Valdieri  ore  17,  pernott.  —  14  ago¬ 
sto,  part.  ore  5,  per  la  valle  del  Gesso  e  Val¬ 
lone  dell’Argentera  al  Rifugio  Bozano,  inattgu- 

■  razione,  ritorno  alle  Terme,  pernott. 

Comitive  A  e  B  15  agosto,  ritorno  a  Cuneo. 

Il-  —  4-9  Settembre  -  Si  rammenta  die  avrà 
luogo  il  450  Congrèsso  degli  Alpinisti  Italiani ,  a 
cura  delle  Sezioni  di  Intra  e  di  Dómodbssola, 
con  l’interessante  '  programma  già  pubblicato.  - 
Le  adesioni  si  ricevono  anche  presso  la  'Segre¬ 
teria  Sezionale.* 

Ili-  —  14-20  Settembre  -  Grande  escursione 
alpina  nazionale  dalle  Dolomiti  al  Brennero  or¬ 
ganizzata  dalla  Sezione  di  Milano.  Non  possiamo 
pubblicare  il  programma  delPintefessante  mani¬ 
festazione,  che  ci  è  stato  annunciato,  ma  non  ci 
..è.^U^gqra.  pervenuto.  Le  iscrizioni  si  chiudono 
fcat25\  agosto’.  " 


La  sita  sodale  al  i.  marinili  (n.  3761) 

24-2S  Giugno  1921 


Questa  gita  incontrò  il  più  grande  favore  e. 
malgrado  la  sua  lunghezza  -e  la  spesa  non  lieve, 
le  iscrizioni  superarono  le  previsioni  e  moltis¬ 
sime  richieste  dovettero  essere  respinte  per 
eccesso  di  numero. 

I  partecipanti  furono  55,  di  cui  nove:  appar¬ 
tenenti  alla  Sezione  di  Susa,  che  voile,  con 
gentile  pensiero,  unirsi  uffijs^lmente  in  questa 
manifestazione  sociale.  Furono  pure,  della  comi¬ 
tiva.  12  signorine.  1 

La  partenza  ebbe  luogo  alle  6,20  del  24 
Giugno,  in  vagone  riservato.  Si  giunse' a  Mo-, 
dane  alle  io,  ed  esperite  Rapidamente  le  pratiche 
doganali,:  si  partì  subito  in  tre  àutomobili  per 
Bessans.,  con  tempo  splendido.  Così  poterono 


tutti  ammirare  nella  sua  bellezza  la  meravigliosa 
valle  dell’Arc,  vero  gioiello  della  natura,  che 
ben  pochi  conóscono. 

.  Si  giunse  a  Bessans  verso  le  13,  e  dopo  aver 
banchettato  allegramente  presso  il  buon  Citnaz 
si  ripartì  alla  spicciolata  per  Vincendièresfm.  1800 
circa),  a  un’ora  di  distanza,  luogo  fissato  perii 
pernottamento.  Qui  attendevano  le  carovane  le 
quattro  guide  Castagneris  Pancrazio,  Bricco  An¬ 
tonio,  Castagneri  Domenico,  Castagneri  G.  B., 
venute  da  Balme  attraverso  il  colie  d’Arnas. 

Il  25  si  partì  in  51  per  il  Charbonel,  ini¬ 
ziando  una  rapida  salita  che  in  solo  3  ore  portò 
i  gitanti  fra  le  roccie  di  quota  2750.  Venti  mi¬ 
nuti  di  fermata  per  la  colazione,  poi  su  Si  ghiac¬ 
ciaio,  che  fu  attaccato  alle  7,10  dalla  lunga  fila, 
divisa  in  13  cordate.  Solo  un  gitante  colpito  da 
stanchezza -si  fermò  in  mezzo  al  ghiacciaio,  tutti 
gli  .  altri  50  ,  giunsero  in  vétta  alle  -ore  9  e  tre 
quarti,  facendo  in  circa  6  ore  'e  mezza  un  disli- 
veilo  di  circa  2000  metri. 

La  temperatura  mite  e  l’eccezionale  limpi¬ 
dezza  dell’aria  permisero  di  godere  in  tutta  la 
sua  estensione  il  bellissimo  panorama  della  vetta. 
Tutto  l’ampio  cerchio-dei  monti,  dall’Appennino 
al  Rosa,  ecì  inoltre  i  colossi  del  Debbiato  e  della, 
Savoia,  la  Jungfrau,  i  Miscbabel,  l’Ortler,  senza 
che  la  più  piccola  nube  ostacolasse' in  qualche 
punto  1  ' immensa  visione. 

Alle  io, 20  si  iniziò  la  discesa,  prima  lenta  e 
prudente,  poi  a  rapide  scivolate.  Alle  ore  ij 
circa  tutti  erano  di  ritorno  a  Vincendières. 
Anche  quelli  ehe  avevano  rinunciato  al  Char- 
bomT  avevano  impiagato  utilmente  il  loro  tempo. 
Essi  erano  saliti  sul  fianco  opposto  deila  valle, 
prèsso  il  ghiacciaio  del  Gran  Fondi;  e  così  ave¬ 
vano  potuto  ammirare  la  bella  cuspide'  nevosa 
del  nostro  monte  e  assistere  a  tutte  le  fasi- della 
salita. 

II.  26  mattina,  alle  ore  5,  tutti  lasciarono 
l’ospitale  villaggio  per  salire  al  ghiacciaio  e  al 
Colle  d’Arnas  (m.  3014)  qui  si  separarono  i 
«Susini»  che  anticiparono1  la  discesa  ónde  poter 
ritornare  in  .serata  alle  loto  case. 

Invece  la  comitiva  torinese  volle  godere  più 
a  lungo' la  montagna.  Essa  scese  lentamente, 
interrompendo  la  marcia  con  lunghe  soste  con¬ 
templative,  e  fu  a  Balme  solo  verso  le  17,30. 
Alle  18,15  partì  in  due  automobili  speciali  per 
Ceres  e  di  qui  fece  poi  allegro  ritorno  a  Torino 
coll’ultimo  treno  serale. 

Durante  la  gita  non  avvenne  il  più  .piccolo: 
incidente  e  tutti  i  servizi  logistici  funzionarono 
cronometricamente.  L’accoglienza  riservataci  al 
di  là  del  confine  fu  semplice  e  delie  più  cordiali 
e  bisogna  rallegrarsi  vivamente  dello  splendido 
successo  conseguito  da  questa  gita  sociale,  che 


A.  Ili 
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SEMPRE  troverete  da  MARCHESI  qualsiasi  articolo  sport 
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fa  onore  al  nostro  Club  Alpino  anche  di  fronte 
all’estero,  perchè  è  la  prima  volta  che  il  Char- 
bonel  accoglie  un  così  gran  numero  di  persone, 
ed  è  vanto  per  noi  di  averlo  salito  in  modo 
così  brillante  e  coti  guide  esclusivamente  italiane. 

Di  ciò  va  data  lode  ai  Direttori  Locchi,  Du- 
bosc,  Ravelli  e  Olivetti. 

Un  gitante. 


La  gita  sociale  al  Moni  Siane  de  Tarai 


Ai  danni  di  questa  gita,  attesa  colla  massima 
aspettativa," ha  congiurato  il  tempo,  determinan¬ 
done  dapprima  il  rimando,  ed  impedendone  poi 
in  parte  lo  svolgimento.  Essa  ebbe  luogo  nei 
giorni  16-19  Luglio,  e  vi  parteciparono  61  alpi¬ 
nisti,  fra  i  quali  una  decina  di  signorine. 

Dopo  aver  pernottato  ad  Aosta,  la  comitiva 
raggiunse,  nel  pomeriggio  della  domenica,  il 
Rifugio  Torino,  sotto  un  sole  anche  troppo 
scoperto.  Al  mattino  del  lunedì,  dense  nebbie 
avvolgenti  la  montagna  decisero  i  direttori  a 
sospendere  la  partenza,  onde  i  gitanti  per  pro¬ 
testare  contro  il  tempo  ripresero  il  sonno  in¬ 
terrotto. 

Verso  le  9,  il  grosso  della  comitiva  saliva 
al  Colle  del  Gigante,  di  dove,  malgrado  il  per¬ 
sistere  della  nebbia,  fatte  le  cordate,  per  i 
ghiacciai  del  Gigante  e  della  Vallèe  Bianche, 
raggiungeva,  alle  13.il  Col  du  Midi  (m.  3500). 

Quivi  si  fece  colazione,  guardando  l’impo¬ 
nente  parete  di  ghiaccio  crepaeciata  che  si  sa¬ 
rebbe  dovuto  salire  per  completare  il  programma; 
poi  si  intraprese  il  ritorno  per  la  medesima  via, 
ancora  contenti  che  la  nebbia,  neve  e  grandine 
:  ci  avessero  lasciato  vedere  a  tratti  le  vette  ed 
i  lùpghi  sonanti  dei  nomi  più  classici  e  più 
suggestivi  della  scienza  e  dell’alpinismo. 

Una  parte  della  comitiva  divallò  in  serata  a 
Courmayeur  per  Aosta;  i  più  pernottarono  al- 
Rifugio  per  scendere  il  giorno  dopo  a  Torino, 
accompagnati  dall’ironico  sorriso  del  tempo 
rimessosi  al  bello...  ed  al  caldo. 

Anche  malgrado  la  mancata  ascensione,  la 
gita,  diretta  da  Francesco  Ravelli,  Mario  Am¬ 
brosio  e  Adolfo  Hess,  riuscì  sotto  ogni  rapporto 
interessante,  avendoci  permesso  di  ammirare 
nella  sua  imponenza  il  massimo  gruppo  delle 
Alpi,  e  lasciandoci  vivissimo  il  desiderio  di  po¬ 
tervi  presto  ritornare  sotto  auspici  più  favorevoli. 


La  Gita  acrobiologica  del  30*31  Luglio 


Scarso  fu  il  numero  dei  partecipanti.  Gli  stu¬ 
denti,  forse  per  protesta  contro  una  lezione  te¬ 
nuta  in  periodo  di  vacanza,  erano  ridotti  ad  una 
esigua  ma  brillante  rappresentanza  di  Sarini 
dell 'Alfieri  ;  e  delle  gentili  alpiniste,  ché  sèmpre 
allietano  le  nostre  gite,  due  sole  non  paventa¬ 
rono  di  sfidare  il  nuovo  pericolo  di  una  confe¬ 
renza  in  alta  montagna. 

Comunque,  la  gita  si  svolse  regolarmente, 
colla  variante  della, salita  alla  Rocca  d’Asubiu, 
e  discesa  pel  Canalone  dei  Camosci  del  Gros 
Mouttet. 

If  tempo  riuscì  favorevole,  nè  l’istante  poteva 
cadere  più  fortunato  per  lo  sviluppo  e  la  ma¬ 
gnificenza  della  fioritura.  I  gitanti  poterono 
osservare  in  completa  vegetazione  sèi  diverse 
specie  di  piante  a  cuscinetto,  mentre  insetti  e 
ragni,  fin  sull’estrema  vetta,  permettevano  a 
tutti  di  constatare  quanta  vita  di  stabili  abita¬ 
tori  ferva  sopra  i  limiti  nivali.  Perciò  chi  do¬ 
veva  discorrerne  lassù  preferì  lasciar  la  parola 
alla  Natura,  convincendosi  che  le  conferenze, 
come  gli  aveva  predetto'  uno  scettico  amico,  è 
meglio  farle  d'inverno  in  una  sala  cittadina,  dove 
si  possa  giungere  comodamente  in  tram  piutto¬ 
sto  che  con  otto  ore  di  salita. 

Nella  direzione  della  gita  il  Prof.  Bezzi  fu  atti¬ 
vamente  coadiuvato  dal  collega  Prof.  Togliatti. 


Pubblicazioni  Sezionali 

La  Direzione  ha  fissato  i  seguenti  prezzi  per 
le  pubblicazioni  in  vendita  presso  la  Segreteria 
della  Sezione: 


Guida  dei  Monti  .d'Italia  (Alpi 
Marittime)  G.  Bobba 

Guida  delle  Alpi  Occidentali: 
i°  Voi.  (Alpi  Marittime  e  Cozie) 
2°  Voi,  p.  ia(Valli  Lanzo  e  Cànav.) 
p.  2a  (Valle  d’Aosta,  ecc.) 
Monografia  illustr.  delle  Inatti  di 

Lanzo . 

Monografia  dèi  Gr.  Paradiso, 
con  panorami  e  carta  topogr. 

Itinerari  effettuabili  in  uno  o  due 
giorni  da  Torino  . 

'  Carta  topografica,  a  colorì  del 
Gran  Paradiso,  i  :  50  000  . 
Cartina  topogr.  Valli  di  Lanzo 


esaurito 

esaurito 


2.50  |  5  — 

1.50  3  — 

7  -  14  — 
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Soci  Non 

Cartina  topogr.  Prealpi  Graie 
e  Pennine  :  i  :  100.000  .  .  0,50  i 

Panorama  delle  Alpi  dal  M.  dei 
Cappuccini  .  .  .  .  .1  —  ; 

La  Vedetta  Alpina  al  M.  dei 
Cappuccini,  guida  illustr.  .  .  0,30  c 

Serie  di  15  cartoline  illustr.  dei 
Rifugi  Sezionali  ....  '  .0,60  ] 

Statuto  Òuìde  e  Portatori:  Escur¬ 
sioni  e  tariffe  nelle  Alpi  Occid.  .  0,75  i 


ORARI  SERVIZI  AUTOMOBILISTICI 


U.5.  5. 1. 

GRUPPO  PEn/AINILE  STUDENTESCO 

OELLFl  SEZIONE  bl  TORINO  bEL  C.H.I. 


Resoconto  Gita  Uja  delia  Bellavarda 

Nei  giorni  16-17  Luglio  ebbe  luogo  la  gita 
sociale  all’Uja  della  Bellavarda  rimandata  per 
ben  due  volte  causa  il  periodo  degli  esami  pro¬ 
lungatosi  quest’anno  oltre  la  metà  di  Luglio. 
Gita  favorita  da  un  tempo  bellissimo,  ebbe  un 
ottimo  successo  con  20  partecipanti.  La  comitiva 
raggiungeva  per  Cantoira  la  borgata  Litties  ove 
pernottava,  quindi  alle  4  del  mattino  si  rimet¬ 
teva  in  marcia  salendo  all’Uja  della  Bellavarda 
e  raggiungendola  prima  del  tempo  prestabilito. 

Direttrici  di  Gita:  R  Catone,  I.  Tos. 


Borgo  San  Dalmazzo»Entraque 

Borgo  S.  Dalmazzo  p.  12,5  —  19,5 

Valdieri  .  .  .  p.  13  A  _  2Q 

Kntraque .  .  .  .  a.  13,40  -  20,40 

Entraque.  .  .  .  p.  5,45  _  16, ro 

Valdieri  .  .  .  .  p.  6,20  —  16,45 

Borgo  S.  Dalmazzo  a.  6,55  —  17,20  - 

Verres-Champoluc 

jg  ~  JI’4o  p.  V'erres  a.  16,30  19 

1 2 1 1 5  —  12,5.5  P-  Brusson  p.  15,5  —  17,35 

13,10  —  13,50  Champolue  p.  14,30  —  17 

Pont  S.  Martin-Gressoney 


Nel  mese  di  Agosto  siamo  costrette  ad  in¬ 
terrompere  la  serie  dèlie  gite  razionalmente 
organizzate  per  le  bissine,  perchè  la  maggio¬ 
ranza  di  esse  sono  partite  colle  famiglie  per  le 
stazioni  balneari  o  per  le  villeggiature  alpine. 
Per  contro  ci  consta  che  l’attività  alpinistica 
delle  nostre  giovani  consocie  è  intensissima  e 
giorno  per  giorno  ci  viene  segnalato  che  impor¬ 
tanti  salite  in  tutti  i  gruppi  vengono  effettuate 
dalle  Ussine  le  quali  sentono  vivo  il  dovere  di 
mantenere  sempre  alto  l’onore  del  nome  del- 
l’ Associazione  a  cui  appartengono. 

■K-  ’B-  -E3- 

9a  GITA  SOCIALE 

19-20  Settembre  1921 

CI nn  DEL  VfiLLONET 


9,40  —  12,-30;  *-  17,30  p.  Pont  S.  Martin  a,  6,10 
—  46,40  —  19.20. 

ro,35  --  13.25  —  18,25  p.  Issime  p.  5,15  —  15,35 

^>3°  —  44.20  —  rg,20  p:  Gressoney  S.  Jean 
p.  4,25  —  14,40  —  17,20.  - 
11,50  —  14,40  —  19,40  a.  Gressoney  Trinité 
P-  4  —  14,20  —  17. 

Varallo  Sesia=Alagna 

8,3°  —  13,30  p.  Varallo  Sesia  a.  9  —  17 
ir,  3°  —  16,30  a.  A  lagna  p.  6  —  14 


Metri  3222  (Val  Susa) 


Lunedì  ig  Settembre  -  Ritrovo  stazione  P.  N. 
ore  12,15  -  Partenza  ih  treno ,  ore  12,40  -  A 
Salbertrand  arrivo  ore  15  -  Partenza  immediata 
a  piedi  per  Eclause  -  Arrivo  ore  16,30  -  Gran- 
gie  Peyron  quindi  alle  Grangie  della  Valle 
(m.  1777)  -  Arrivo  ore  18,30  -  Cenat  e  pernot¬ 
tamento  aLRifugio  Escursionisti. 

Martedì  20-  Settembre  -  S  veglia  ore  4  -  Par¬ 
tenza  ore  5  -  Al  Lago  delle  Monache  arrivo 
ore  7,3°  -  Colazione  -  Partenza  ore  8,30  -  Al 
Lago  di  Galambra  (mi  3014)  arrivo  ore  10,30  - 
Per  il  passo  di  Galambra  in  Cima  al  Vallonet 
(m.  3222)  -  Arrivo  ore  12,15  -  Refezione  al" 
sacco  -  Partenza  per  il  ritorno  ore  13,45  -  A 


IMS 
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Sàlbertrand  arrivo,,  óre  19  -  Partenza  ore  19,30 
in  ferrovia  -  A  Torino  arrivo  ore  21,40. 

Direttrici  di  Gita  :  Rosetta  prof.  Catone, 
Ines  Tos.,  Mary  Trinchieri. 

•  ,  Le  iscrizioni  si  ricevono  fino  a  tutto  sabato 
17  Settembre  dal  custode  Benzi  in  via  Monte 
di  Pietà,  28. 


domenica  2  Ottobre  1921 

ROCCA  ttOROSS  (m.  2135) 

Val  di  Lanzo 


bomenica  16  Ottobre  1921 

HQMTE  CRISTETTO  (m.  1612) 

!  Vallohe  dèi  Gran  Dubbione 

bomenica  30  Ottobre  1921 

MONTE  COLOMBANO  (m.1658) 

Valle  Ceronda’ 

1  ,  Queste  ultime  tre  site  erano  già  fissate  nel 

passato  programma  "Novembre-Luglio;  vennero 
però  sostituite  con  altre.-  per  ragioni  speciali, 
quindi  la  Direzione  della  DiS.S.I.  ritiene  oppor¬ 
tuno  effettuarle  nel  prossimo  mese  di  Ottobre. 

Il  programma  dettagliato  di  esse  verrà  pub¬ 
blicato  ne!  prossimo  numero  e  verrà  inviato  a 
ciascuna  socia. 


ALPINISTI 

EVITATE  LE  bOLOROSE 
BRUCIATURE  bEL  SOLE 
USANDO  LA 

CREMA 

EUOS. 

Lire  4  la  scatola 

Hario  Sorelli  -  Torino 

Via  S.  boriato,  9 
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Il  45°  Congresso 
degli  Alpinisti  Italiani 


Le  due  fiorenti  Sezioni  del  Yerbano  e  del- 
l’Ossola  ebbero  l’incarico  di  organizzare  il  45° 
Congresso  del  0.  A.  I.,  che  si  svolse  con  pieno 
successo  dal  4  al  9  Settembre  e  che  riuscì  non 
indegno  dei  precedenti.  Le  due  Sezioni  orga¬ 
nizzatrici  nella  elaborazione  del  programma  si 
proposero  di  offrire  ai  Congressisti  i  mezzi  per 
conoscere  ed  apprezzare  le  meravigliose  bellezze 
del  Lago  Maggiore  e  l’importanza  della  pitto¬ 
resca  regione  Ossolana,  e  il  Congresso  fu  una 
bella  manifestazione  alpinistica,  una  festa  di 
vita  e  di  bellezza  che  lasciò  un  incancellabile 
ricordo  in  tutti  gli  intervenuti. 

Fin  dal  giorno  precedente  l’apertura  del 
Congresso  Intra  accoglie  i  rappresentanti  di 
quasi  tutte  le  Sezioni  del  Club  Alpipo,  che  la 
mattina  del  4  Settembre  sono  invitati  a  visitare 
l’Esposizione  di  quadri  a  , soggetto  alpino,'  pre¬ 
parata  dalla  Sezione  di  Yerbano. 

Rei  pomeriggio  ha  luogo  nel  Teatro  Sociale 
l’inaugurazione  del  Congresso,  presieduto  dal 
Yice;  Presidente  Prof.  Porro,  in  sostituzione 
del  Presidente  Calderini,  assente  per  motivi  di 
salute. 

Sono  presenti  il  Sindaco  di  Intra,  il  Sindaco 
di  Domodossola,  l’On.  Pestalozza,  il  Presidente 
della  Sezione  Yerbano  Ing.  A.  Pariani,  il 
Presidente  della  Sezione  Ossolana  Avv.  Cav.  G. 
Bàrioli,  i  rappresentanti  delle  Sezioni,  molte 
signore  ed  alpinisti. 

Il  Prof.  Porro  saluta  i  presenti,  riferisce 
sull’opera  svolta  dal  C.  A.  1.  ed  espone  il  pro¬ 
gramma  cui  deve  attenersi  il  Club  per  il  suo 
svolgimento  avvenire. 

Parlano  l’Ing.  Pariani,  l’On.  Pestalozza,  il 
rappresentante  della  Sezione  di  Trento;  e  dopo 
lo  svolgimento  di  vari  temi  di  argomento  alpi¬ 
no,  la  riunione  è  sciolta. 

Alla  sera  il  Lago  risplende  di  mille  luci  e 


di  mille  colori,  mentre  sulla  riva  affollata  la 
Banda  Musicale  intona  inni  in  onore  degli 
Alpinisti. 

La  mattina  del  5  il  cielo  è  limpidissimo  e 
i  Congressisti  prendono  imbarco  sul  battello 
che  in  breve  li  trasporta  a  Stresa.  Ivi  con  pa¬ 
triottiche  parole  il  Sindaco  porge  loro»  il  ben¬ 
venuto;  e  dopo  un  sontuoso  ricevimento  al 
Palace  Hotel,  la  ferrovia  li  trasporta  al  Mot- 
tarone  (m.  1491)  ove  i  Congressisti  possono 
ampiamente  godere  dell’immenso  panorama 
sulle  Alpi  e  sulla  pianura. 

Ridiscesi  a  Stresa  e,  dopo  la  visita  alle 
Isole  Borromee,  tutti  si  riuniscono  a  banchetto 
al  Grand  Hotel  di  Pallanza,  alla  fine  del  quale 
con  brindisi  e  discorsi  si  inneggia  al  Club  Al¬ 
pino  ed  all’alpinismo. 

Il  6  Settembre,  alle  primi  luci  dell’alba,  la 
carovana  è  pronta  per  la  partenza  in  automo¬ 
bile  alla  volta  di  Macugnaga  ;  per  la  bellissima 
carrozzabile  i  Veloci  veicoli  raggiungono  Pie- 
dimulera  e  percorrendo  la  Yalle  Anzasca  alle 
10  arrivano  a  Macugnaga.  Purtroppo  il  folto 
velo  di  nebbia  che  da  qualche  ora  si  addensa 
sulla  montagna  nasconde  l’attéso  spettacolo 
della  vista  del  M.  Rosa  ;  solo  più  tardi,  quando 
tutti  si  apprestano  alla  partenza,  attraverso  lo 
squarcio  delle  nubi,  si  possono  ammirare  per 
pochi  istanti  le  principali  vette  del  Gruppo. 

A  Piedimulera  il  Presidente  della  locale 
Unione  Escursionisti  accoglie  gli  alpinisti  e  dà 
loro  il  benvenuto;  intanto  il  cielo  imbronciato 
regala  un  acquazzone  che  non  cessa  che  allor¬ 
quando  la  comitiva  fa  il  suo  ingresso  a  Domo¬ 
dossola. 

La  sezione  Ossolana  riceve  nelle  sue  sale  i 
partecipanti  al  Congresso,  e  poi  li  accompagna 
all’Istituto  Galletti,  ove  li  attènde  il  Sindaco 
Gen.  Chiosai  che,  a  nomo  della  città,  saluta  i 
rappresentanti  del  Club  venuti  da  ogni  parte 
d’Italia. 

Al  pranzo  ufficiale  intervengono  tutte  le 
Autorità,  fra  cui  l’On.  Falcioni,  che,  invitato 
insistentemente  a  parlare,  leva  un  inno  alla 
montagna  e  all’alpinismo,  scuòla  di  educazione 
e  di  patriottismo. 


Via  S.  Teresa,  I  -  TORINO  -  Telef.  3  0-5  5 
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Purtroppo  anche  il  giorno  appresso,  fin 
dalle  prime  ore  del  mattino,  mentre  gli  auto¬ 
mobili  salgono  lentamente  la  strada  che  per 
Crodo  e  Baceno  raggiunge  la  Val  Formazza, 
ii  cielo  è  coperto  di  dense  nubf  e  il  tempo  è 
minaccioso.  Mentre  sotto  la  guida  dell’Ing.  Pa- 
riani  si  fa  la  visita  ai  grandiosi  impianti  delle 
Imprese  Elettriche  Conti,  comincia  a  piovere, 
ma  più  tardi  allorché  i  Congressisti  cominciano 
a  risalire  la  bella  mulattiera  che  in  brev’ora 
porta  alla  Cascata  del  Toce  (m.  1675)  ritorna 
l’azzurro  in  cielo,  si  squagliano  le  nubi  e  alla 
sera  quando  la  comitiva  si  ritira  nell’Albergo 
Zertanna  il  tempo  promette  una  bella  giornata 
per  l’indomani,  in  cui  si  dovrà  effettuare  l’a¬ 
scensione  al  M.  Giove. 

E  infatti  la  mattina  del  Giovedì  8  Settem¬ 
bre,  lasciati  i  Congressisti  meno  validi  che  si 
recano  a  Devero  in  automobile,  Ettore  Allegra, 
cui  è  affidata  la  direzione  dell’ascensione,  or¬ 
dina  la  partenza  mentre  ancora  la  montagna 
è  immersa  nell’oscurità  e  in  cielo  brillano  le  stelle. 

In  quattro  ore  si  tocca  il  Passo  Beufelgiu 
(m.  2567)  e  poi  si  scende  al  Lago  Vannino 
(m.  2153)  per  la  prima  refezione;  si  risale  al 
Lago  Busin  e  alle  12  precise  la  comitiva  è  .  in 
vetta  al  M.  Giove  (m.  3010).  Per  oltre  un’ora 
i  Congressisti  si  trattengono  ad  ammirare  il 
maestoso  panorama  del  Rosa,  Mlschabel,  delle 
Alpi  Svizzere  e  di  tutta  l’immensa  cerchia  al¬ 
pina  che  si  presenta  al  loro  sguardo. 

Ma  il  tempo  incalza  e  bisogna  iniziare  la 
discesa  ;  al  Lago  Busin  si  fa  un’altra  refezione 
e,  ripresa  la  marcia,  alle  19  !  tutti  si  trovano 
riuniti  all’Hotel  Cervandone  di  Devero. 

S’inizia  finalmente  F  ultima  giornata  del 
Congresso:  a  piedi  si  discende  a  Goglio,  dove 
attendono  gli  automobili  che  devono  trasportare 
la  comitiva  a  S.  Maria  Maggiore  per  la  riu¬ 
nione  di  chiusura. 

In  breve  tempo  si  risale  la  verdeggiante 
Valle  Vigezzo  e  a  S.  Maria  i  Congressisti  sono 
accòlti  festosamente  dalla  Banda  Civica  e  dalla 
numerosa  colonia  villeggiante;  dopo  il  pranzo 
ufficiale,  il  Presidente  Paviani  convoca  i  rap¬ 
presentanti  delle  Sezioni,  jparla  dello  svolgi¬ 
mento  felice  del  Congresso  comunicando  le 
adesioni  pervenute.  Prendono  poi  la  parola  i 
rappresentanti  delle  Sezioni  di  Brescia,  Ossola, 
Torino,  Susa,  dando  incarico  al  Presidente  di 
trasmettere  alla  Sede  Centrale  i  voti  del  Con¬ 
gresso  e  alle  16  l’Ing.  Pariani  dichiara  chiuso 
il  45°  Congresso  Alpino. 


Rientrati  a  Domodossola,  alcuni  Congressisti 
si  recano  a  visitare  le  rinomate  Ponti  di  Bo- 
gnanco,  mentre  gli  altri  eoi  treni  serali  fanno 
ritorno  alle  loro  sedi. 

Benché  il  numero  dei  partecipanti  a  questo 
Congresso  sia  stato  inferiore  al  consueto,  esso 
ebbe  tuttavia  per  l’alto  significato  ideale  e  pa¬ 
triottico  pieno  e  completo  successo;  dovunque 
i  Congressisti  furono  accolti  con  entusiasmo 
dalle  popolazioni  dì  quell’angolo  estremo  d’Italia, 
che  col  loro  saluto  vollero  esprimerò  il  loro  en¬ 
tusiasmo  al  Club  Alpino  Italiano. 

Relazioni  presentate  al  Congresso  : 

A.  Partasi  :  Colonie  Alpine  ed  Escursioni  sco¬ 
lastiche. 

A.  Pariani  :  Disboscamento  e  bacini  montani. 

G.  B.  Savazzini:  Pascoli  alpini, 

E.  Allegra:  Rifugi  alpini. 


La  Pro  Piemonte  ed  il  C.  fl.  I. 


La  «  Pro  Piemonte  »  dispone  di  una  elegante 
vetrina  in  via  Barbaroux,  angolo  Piazza  Ca¬ 
stello  negli  uffici  della  navigazione  Generale, 
Ferrovie  dello  Stato,  Ente  Baz  Turistico.  In 
tale  vetrina  sono  già  esposte  fra  le  altre  anche 
le  pubblicazioni  del  Club  Alpino.  Portiamo  ora 
a  conoscenza  dei  soci  che  la  «  Pro  Piemonte  » 
nell’interesse  della  conoscenza  e  divulgazione 
delle  bellezze  turistiche  della  Regione  è  dispo¬ 
sta  a  dare  ospitalità  in  tale  vetrina  ed  a  titolo 
gratuito  alle  fotografie  che  si  volessero  esporre 
sia  come  propaganda  turistica,  sia  nell’interesse 
personale  degli  autori.  Gli  espositori  potranno 
prendere  accordi  con  la  Direzione  della  «  Pro 
Piemonte  (Via  Barbaroux,  2,  ammezzato  a  destra) 
nei  riguardi  della  montatura  delle  fotografie 
per  l’esposizione. 


Le  corde  al  Cervino 


Le  vecchie  corde  consunte  dal  tempo  e  che 
costituivano  un  pericolo  per  gli  alpinisti  sono 
state  ora  sostituite  ad  opera  delle  guide  di 
Valtournanche  ed  a  cura  della  nostra  Sezione, 
dalle  nuove  robuste  corde  incatramate  offerteci 
in  dono  dal  Comm.  Venceslao  Carraia.  Questi 
ed  in  particolare  il  collega  Cav.  Giovanni 
Bobba  si  sono  pure  vivamente  interessati  al 
collocamento  delle  corde  e  ad  entrambi  espri¬ 
miamo  la  nostra  gratitudine.  La  sostituzione  è 
stata  completa  e  l’impresa  non  è  stata  facile, 
ma  ce  ne  saranno  grati  gli  alpinisti  che  vedono 
così  l’ascensione  del  versante  italiano  del  Cer¬ 
vino  ritornata  ad  uno  stato  di  relativa  sicurezza. 
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Per  il  Parco  Nazionale  del  Gr.  Paradiso 

La  nostra  Sezione  ha  continuato  ad  inte* 
ressarsi  sull’importante  argomento  ohe  com¬ 
prende  in  sè  anche  la  soluzione  del  problema 
della  conservazione  dello  stambecco.  Il  memo¬ 
riale  all’uopo  compilato  è  stato  presentato  alla 
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  ai  Mi¬ 
nistri  di  Agricoltura,  dei  Lavori  Pubblici  e 
della  Istruzione  Pubblica  ed  al  S.  Segretario 
di  Stato  per  le  Belle  Arti  ;  venne  pure  mandato 
a  S.  E.  Boselli,  a.S.  E.  Bevione,  al  Senatore 
Erola,  al  Presidente  della  Deputazione  Provin¬ 
ciale,  nonché  a  Senatori  ed  a  deputati.  Ci  sono 
giunte  da  più  parti  promesse  del  maggiore  in¬ 
teressamento  su  tale  questione,  e  siamo  lieti 
di  comunicare  che  la  presidenza  del  Consiglio 
dei  Ministri  ci  ha  fatto  conoscere  che  il  Mini¬ 
stero  di  Agricoltura  è  favorevole  all’idea  della 
istituzione  del  Parco  Nazionale  e  ohe  sta  al¬ 
l’uopo  concretando  gli  studi  in  maniera  che, 
ottenuta  l’adesione  de!  Ministero  del  Tesoro, 
si  possa  presentare  il  relativo  disegno  di  legge 
al  Parlamento. 


Uno  schedario  delle  bellezze  naturali 

La  Direzione  Generale  delle  Belle  Arti, 
d’accordo  con  l’Ente  Naz.  per  le  Industrie  Tu¬ 
ristiche,  allo  scopo  di  mettere  in  valore  la 
grande  quantità  di  caratteristiche  attrattive 
naturali  ancora  sconosciute  alla  maggioranza 
dei  turisti,  ha  stabilito  di  formare  uno  schedario 
che  raccolga  tutti  gli  elementi  descrittivi  e  fo¬ 
tografici  delle  principali  bellezze  naturali  d’Italia. 
A  tale  effetto  viene  richiesta  la  collaborazione 
degli  organi  locali  che  più  e  meglio  possono 
illustrare  le  bellezze  della  lord  zona.  Anche  la 
nostra  Sezione  è  stata  invitata  a  voler  dare 
l’opera  sua.  Nella  preparazione  degli  elementi 
necessari  potrà  essere  utile  il  concorso  di  tutti 
i  soci  volonterosi.  Essi  sono  pertanto  invitati 
di  volerci  segnalare  tutte  le  cose  che  presen¬ 
tano  notevole  interesse  a  causa  della  loro  bel¬ 
lezza  naturale  (grotte,  orridi,  cascate,  laghi, 
massi  erratici,  ponti,  fori  naturali,  piante  rare, 
alberi  secolari,  punti  panoramici,  eoe.)  come 
pure  usi,  costumi,  riti,  abbigliamenti,  eco.,  che 
diano  al  paesaggio  caratteristiche  speciali.  Si 
potranno  unire  fotografìe,  cartoline  illustrate, 
stampe,  ecc. 
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nONTE  BflRROUfiRb 

(Metri  2865)  "  Val  Grande  di  Lanzo 

Sabato  8  Ottobre  -  Ritrovo  Stazione  Ferrovia 
Valli  di  Lanzo  (Via  Ponte  Mosca)  ore  17,15  — 
Partenza  in  treno  ore  17,45  —  Cerea  ore  18,50 

—  Partenza  in  automobile  ore  19  —  Pialpette 
(m.  1069)  ore  20  —  Cena  al  sacco  od  all’albergo 

—  Pernottamento  su  letti  e  su  paglia. 
Domenica  9  Ottobre  -  Sveglia  ore  5  —  Caffè 

e  latte  —  Partenza  ore  6  —  Gias  della  Fontana 
(m.  1990)  ore  8  —  Refezione  —  Partenza  ore  9 

—  Arrivo  in  vetta  M.  Barronard  (m.  2865) 
ore  12  —  Pranzo  al  sacco  —  Partenza  per  la 
discesa  ore  14  —  Forno  (m.  1226)  ore  17,30  — 
Cena  facoltativa  all’albergo  —  Partenza  in  au¬ 
tomobile  ore  19  —  Ceres  ore  20  —  Partenza 
in  treno  ore  20,30  —  Arrivo  a  Torino  (Via 
Ponte  Mosca)  ore  22. 

Spesa  approssimativa  L.  30.  Quota  di  am¬ 
missione  per  ì  non  Soci  L.  2. 

Direttori  :  Pessana  G.,  De  Carli,  Lucchetti, 
Sanmartino. 

A  suo  tempo  verrà  esposto  al  Club  program¬ 
ma  particolareggiato,  coll’indicazione  della  quota 
da  versarsi  all’atto  dell’iscrizione,  e  cogli  even¬ 
tuali  cambiamenti  di  orario. 

Le  iscrizioni  si  chiuderanno  alle  ore  21  del 
giorno  7  Ottobre  1921. 

Occorre  buon  equipaggiamento  media  mon¬ 
tagna. 

i6a  GITA  SOCIALE 

PUNTA  del  VALLONE 

(ni.  2426)  Valle  di  Susa 
Sàbato  29  ottobre  1921  ritrovo  P.  N.  ore  17 

-  Partenza  or?  17,30  -  In  ferrovia  a  Chiomonte 
(in.  748)  arrivo  ore  19,44  -  Pernottamento. 

Domenica  30  ottobre  1921  -  Sveglia  ore  5,30 
distribuzióne  del  caffè  e  latte  -  Partenza  ore  6,30 

-  Borgata  S.  Giuseppe  della  Ramò  (m.  94.4)  ore 
7,30  -  Traforo  di  Touilles  (m.  1977)  ore  10  - 


Via  S.  Teresa,  I  -  TORINO  -  Telef.  30-55 

ALPINISTI  1 1 1  non  dimenticate  che  ogni  giorno  giungo¬ 
no  articoli  novità  di  praticità  assoluta  in  qualsiasi  gita  alpina. 

OOQOOOOQOOGOOO  Catalogo  gratis  ooooooooqooooo 


-  5  — 


Colazione  al  sacco  -  Partenza  ore  io;3o  -  Colle 
dei  quattro  denti  ore  n  -  ,In  vetta  alla  Punta 
del  Vallone  ore  11,45. 

Partenza  per  la  discesa  ore  14  -  A  Chiomonte 
ore  17)30  -  Da  Chiomonte  in  treno  ore  19,45  - 
Arrivo  a  Torino  ore  21,45. 

Tassa  d’iscrizione  per  i  soci  L.  6  -  Non 
Soci  L.  8. 

La  tassa  d’iscrizione  dà  diritto  al  pernotta¬ 
mento  a  Chiomonte  (in  letto)  ed  al  caffè  latte 
al  mattino  prima  della  partenza. 

Occorre  equipaggiamento  di  media  montagna. 
L’itinerario  sopra  descritto  potrà  essere  variato 
per  cambio  dell’attuale  oràrio  ferroviario. 

I  direttori  :  Rag  Pietro  Capietti  -  Dr.  Oli¬ 
vetti  -  Manlio  Fr assimili  -  Lincoln  Stroppiano. 

GITA  DI  CHIUSURA 
20  novembre  igei 

Santuario  di  Belmonte 

(Canavese)  1 

Ritrovo  Torino  Stazione  Porta  Susa  ore  6,30 

-  Partenza  in  ferrovia  ore  7  -  Valperga  ore  8,27 

-  Partenza  a  piedi  -  Arrivo  a  Belmonte  ore  10,30 

-  Pranzo  Sociale  ore  11,30  -  Partenza  ore  14,30 

-  Prascorsano  ore  15  -  Cuorgnè  ore  16  -  Par¬ 
tenza  per  Torino  ore  16,22  -  Arrivo  Torino 
P.  Susa  ore  17,55. 

II  programma  definitivo  colla  quota  dèi  pranzo 
sociale  sarà  esposto  a  suo  tempo  al  Club. 

I  soci  sono  pregati  d’intervenire  numerosi 
alla  Gita  di  chiusura  e  di  informarsi  al  Club 
degli  eventuali  cambiamenti  di  orario. 

inPORTflNTE 

I  signori  Soci  del  C.  FI.  I.  possessori 
di  fotografie  artistiche,  soggetti  adatti 
a  riprodursi  in  cartoline,  esecuzione 
finissima,  allo  scopo  di  illustrare  e  fare 
conoscere  le  bellezze  dei  nostri  monti, 
sono  pregati  di  mettersi  in  relazione 
con  il  signor  GIUSEPPE  COMETTO  - 
Flrti  Grafiche  -  Via  Mancini,  5  -  Torino. 


La  Gita  fuori  programma 

—  del  20-21  Flgosto  1  ■ 

Si  svolse  regolarmente  con  19  partecipanti, 
fra  i  quali  6  signorine. 

Partiti  da  Torino  la  sera  del  sabato  con  tempo 
incerto,  accompagnati  da  piòggia  dirotta  lungo 
il  percorso  in  treno,  nel  salire  da  Oulx  alla 
Sauze  il  cielo  si  fece  insperatamente  sereno, 
mentre  la  più  nitida  luna  veniva  ad  illuminare 
la  nostra  marcia  attraverso  alla  pineta.  Verso  la 
mezzanotte  si  giunse  al  grazioso  Rifugio  Kind, 
messo  cortesemente  a  nostra  disposizione  dallo 
Sky  Club  di  Torino,  per  il  die  ne  rinnoviamo 
i  ringraziamenti  alla  Direzione.  Della  stessa  ospi¬ 
talità  godette  una  comitiva  di  14  gitanti  della 
U.  E.  di  Torino,  guidata  dal  Presidente  Conte 
Toesca,  ed  unitasi  a  noi  già  fin  dalla  partenza. 

Al  mattino  del  2 1 ,  con  tempo  superbo,  si  salì 
direttamente  tutti  assieme  al  Colle  Bourget, 
d’onde  al  Colle  Basset,  giungendo  in  vetta  al 
Fraitève  verso  le  ore  9.  Alle  io  si  discese  al 
Colle  Sestrières,  in  tempo  a  prender  parte  a 
tutte  le  cerimonie  del  Convegno  italo-francese  ; 
ed  il  gagliardetto  della  nostra  Sezione,  tenuto 
dalla  Sig.na  Delfina  Visfetti,  sventolò  al  posto 
d’onore  accanto  all’Obelisco.  Alle  15  un  non 
troppo  veloce  autocarro  ci  portava  per  Fene- 
strelle,  Perosa  a  Pinerolo,  di  dove  in  treno  a 
Torino  per  le  ore  19. 

La  simpatica  gita,  che  lasciò  in  tutti  un  gra¬ 
dito  ricordo  anche  per  la  fratern'izzazione  coi  soci 
della  U.  E.,  fu  diretta  dal  Prof.  M.  Bezzi  e  dal 
signor  Alfonso  Sisto. 


ORARIO 

per  la  frequentazione  dei  locali  sociali 

A  cominciare  dal  1  Novembre  p.  v.  l’orario 
per  frequentare  i  locali  sociali  è  il  seguente  ■ 
Giorni  feriali  :  dalle  ore  9  alle  12  e  dalle  14 
alle  19  ; 

Giorni  festivi:  dalle  ore  11  alle  17. 

Il  Club  è  aperto  ai  soci  tutte  le  sere,  ec¬ 
cetto  la  Domenica  e  il  Lunedì,  dalle  ore  21 
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La  Gita  Sociale  al  Monte  Granerò 

18-20  Settembre  1921 

.  Per  quanto  le  iscrizioni  siano  state  poco  nu¬ 
merose,  questa  gita  ha  avuto  un  esito  felicissimo, 
e  ciò  per  merito  del  Direttore  sig.  Giulio  Mez¬ 
zana  che  ha  saputo  provvedere  all’organizzazione 
in  modo  perfetto. 

Domenica  18  Settembre  la  comitiva  parte 
coll’automobile  appositamente  noleggiato:  alle 
nove  è  a  Bobbio  Pellice  e  inizia  la  salita  per  la 
mulattiera  che  per  Villanova  raggiunge  la  Cia- 
bota  del  Prà  dove  è  fissato  il  pernottamento. 
Alla  sera  piove  a  dirotto  e  vi  é  in  tutti  il  timore 
di  non  poter  l’indomani  effettuare  la  progettata 
*  ascensione. 

Ma  nella  notte  il  vento  scàccia  le  nubi  e  al 
mattino  quando  la  carovana  si  mette  in  marcia 
il  cielo  è  limpidissimo;  alle  9  si-  fa  la  prima 
refezione  al  Lago  Nero  e  poi  si  riprende  la  ri¬ 
pida  ascesa  ;  alle  Undici  presso  il  Colle  Luisas 
si  fanno  le  cordate  e  dopo  un’ora  e  mezza  di 
scalata  interessante  gli  alpinisti  sono  in  vetta 
al  M.  Granerò. 

Il  vento  che  soffia  assai  forte  obbliga  la  co¬ 
mitiva  a  scendere  dopo  breve  fermata  ;  dal  Colle 
Luisas,  raggiunto  il  sentiero  delle  Traversette, 
essa  raggiunge  il  Piano  del  Re,  dove  Perotti  ha 
preparato  nel  suo  albergo  la  cena,  ed  il  pernot¬ 
tamento. 

Il  terzo  giorno  i  gitanti  si  portano  al  Rifugio 
Sella,  mentre  alcuni  di  essi  salgono  al  Viso 
Mozzo  ed  altri  scendono  a  Crissolo  a  visitare 
la  Grotta  del  Rio  Martino. 

Alla  sera  l’automobile  riporta  a  Torino  la 
carovana  ben  soddisfatta  e  riconoscente  al  Di¬ 
rettore  Pezzana. 


SKY-CLUB 

Verbale  Assemblea  dello  SKy-Club 
di  Torino  -  bel  16  Giugno  1921 

La  seduta  è  aperta  alle  ore  21,30  sotto  la 
presidenza  dell’Avvocato  Mario  Santi. 

Il  socio  Dott.  Enrico  Ambrosio  propone  che 
sia  dato  per  lotto  il  verbale  dell’assemblea  pre¬ 
cedente.  La  proposta  è  approvata. 

Il  Presidente  Avvocato  Mario  Santi  legge 
la  relazione  annuale  della  Direzione,  che  è 
approvata  all’unanimità. 

Anche  la  relazione  sul  Bilancio  Consultivo 
del  1920-21  è  approvata. 

In  merito  all’articolo  4°  dell’ordine  del  giorno 
«  Nuovi  lavori  alla  Capanna  Kind  e  Mautino  »  il 
Presidente  riferisce  in  merito  ai  lavori  di  am¬ 
pliamento  da  effettuarsi  alla  detta  Capanna 
nell’estate  prossima  e  riferisce  che  la  spesa 
preventivata  è  di  Lire  6000  e  il  preventivo 
per  i  lavori  alla  Capanna  Mautino  sono  pre¬ 
ventivati  in  lire  2000. 

Le  spese  relative  dopo  le  spiegazioni  fornite 
dal  Presidente  sono  approvate  dall’assemblea. 


Il  Presidente  riferisce  in  merito  agli  studi 
sull’arredamento  di,  una  grangia  al  «Frais*  e 
l’assemblea  conferisce  alla  direzione  l’incarico 
di  continuare  nelle  trattative  relative. 

Il  Presidente  Avv.  Mario  Santi  riferisce 
pure  in  merito  agli  studi  per  l’erezione  di 
un’eventuale  Capanna  da  erigersi  in  località 
sopra  Sauze  d’Oulx  e  precisamente  sotto  il 
Colle  Bourget.  Spiega  i  motivi  di  questa  ini¬ 
ziativa  che  dovrebbe  permettere  un  maggior 
concorso  di  pubblicò  in  una  regione  molto  fre¬ 
quentata  dagli  skiatori  Torinesi  onde  sfollare 
la  Capanna  Kind  e  rende  anche  ragione  al¬ 
l’assemblea  del  piano  finanziario  relativo  che 
dovrebbe  consistere  in  uh  imprestito  da  parte 
dei  soci  nella  cifra  fissata  e  preventivata  di 
di  Lire  30000  a  un  tasso  d’interesse  del  6% 
ammortizzabile  in  10  anni.  Alla  discussione 
partecipano  molti  soci  i  quali  sollevano  delle 
eccezioni  sia  per  la  località  in  cui  dovrebbe 
sorgere  la  nuova  Capanna  sia  per  la  questione 
finanziaria.  Il  Presidente  risponde  a  tutti  esau¬ 
rientemente  e  le  discussioni  si  completano  col?  i 
l’ordine  del  giorno  che  viene  approvato  a  gran¬ 
de  maggioranza  dall’assemblea. 

Il  socio  Oneglio  propone  una  tassa  di  buon 
ingresso  di  Lire  50  per  i  nuovi  soci  ma  la  pro¬ 
posta  non  viene  accettata  dall’assemblea. 

Per  il  programma  sportivo  per  la  stagione 
•  1921-22  il  presidente  riferisce  in  merito  ai  pro¬ 
getti  futuri,  indicando  che  a  causa  della  scar¬ 
sezza  della  neve  nella  stagione  passata  non  fu 
possibile  dare  seguito  al  programma  fissato  e 
convenuto.  La  discussione  su  questo  punto  si 
fa  lunga  e  movimentata  o  interloquiscono  i 
soci  Mezzalama,  Oneglio,  Rivera,  eco.  Oneglio 
raccomanda  in  modo  speciale  l’istruzione  skiisti- 
ca  ai  soci  giovani,  l’Avv.  Rivera  raccomanda 
di  effettuare  gite  in  alta  montagna.  Tiene  no¬ 
minata  la  commissione  delle  gite  nel  seguente 
modo  : 

Mario  Ambrosio,  E.  Pellegrini,  B.  Fedrigoni, 
Lami,  Barisone  ; 
quella  dei  Rifugi  : 

M.  Corti,  Alb.  Borgo,  Am.  Cassinis,  Giov. 
Gamma,  Erànco  Grottanelli,  Piero  Hugues, 
Cesare  Negri,  Piero  Oneglio,  Ettore  Santi, 
Mario  Tedeschi. 

All’articolo  8“  l’aumento  delle  quote  sociali 
è  approvato  a  grande  maggioranza.  Le  modi¬ 
ficazioni  dell’articolo  7  e  8  sono  approvate.. 

11  Presidente  Santi  riferisce  che  il  Consiglio 
è  dimissionario  e  si  procede  alla  votazione  per 
la  nomina  alle  nuove  cariche  : 

Presidente  :  Mario  Corti. 

Consiglieri:  M.  Ambrosio,  Enrico  Ambrosio, 
F.  Ravelli,  F.  Pellegrini,  Vitt.  Collino, 
Mezzalama. 

Commissione  Sportiva:  Vitt.  Collino,  Ott.  Mez¬ 
zalama,  Ettore  Santi 

Delegati  Federazione  :  Ettore  Santi,  Mario  Am¬ 
brosio.  Vittorio  Collino,  Giacomo  Dumontel, 
Eugenio  Eerreri,  Fernando  Pellegrini,  Ott. 
Mezzalama,  Enrico  Ambrosio,  Franco  Grot¬ 
tanelli.  Cesare  Negri,  Piero  Hugues,  Fran¬ 
cesco  Ravelli,  De  Silvestris  Tomaso. 
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GRUPPO  STUDENTESCO  “S.  A.  R.  I,” 

Le  Gite  Sociali 

Le  gite  sociali  estive  di  alta  montagna  e 
-  quelle  della  Scuola  d’Arrampicamento  che  do¬ 
vevano  svolgersi  nei  principali  gruppi  montuosi, 
per  un  complesso  di  circostanze  non,  poterono 
avere  il  loro  regolare  svolgimento. 

L’unica  gita  ohe  potè  effettuarsi  fu  quella 
alla  Becca  di  Ga y  m.  3622,  ed  al  Becco  della 
Tribulazione  m.  3360,  splendide  montagne  del 
simpatico  Gruppo  del  Gran  Paradiso. 

La  comitiva,  in  vero  non  molto  numerosa, 
lasciato  Torino  nella  sera  del  sabato  23  luglio 
si  portava  a  pernottare  a  Locana,  donde  l’in¬ 
domani  mattina  saliva  a  Boasca  e  pel  lungo 
vallone  di  B  oaschetta  raggiungeva  verso  sera 
le  miseri  Alpi  della  Motta  m.  2647,  ove  aveva 
luogo  il  pernottamento. 

Il  lunedì  25  i  gitanti  rimontavano  il  ghiac¬ 
ciaio  di  Gay  ed  alle  7,30  già  toccavano  il  Colle 
Gran  Crou  m.  3296,  donde,  grazie  alla  splendida 
giornata,  era  dato  ammirare  uno  splendido  pa¬ 
norama  sul  bacino  di  Cogne,  sul  ghiacciaio 
della  Tribulazione,  sul  Gruppo  del  Monte  Bianco, 
eco.  Dopo  una  fermata  di  un’ora  le  cordate  ini¬ 
ziavano  la  salita  della  Becca  di  Gay,  dovuta 
interrompere  a  non  più  di  200  metri  dalla  vetta 
a  cagione  delle  condizioni  cattive  della  monta¬ 
gna  che  avrebbero  esposto  a  grave  pericolo  la 
comitiva  durante  la  traversata  di  una  lunga 
placca  di  ghiaccio,  ricoperta  di  neve  fresca. 

Il  giorno  seguente  tutti  i  gitanti  si  porta¬ 
vano  al  Colle  dei  Becchi  m.  3011,  e  mentre 
sue  cordate  della  Scuola  d’Arrampicamento 
dalivano  velocemente  (1  ora)  alla  vetta  del  Becco 
della  Tribulazione  m.  3360,  superando  diretta- 
mente  la  faccia  occidentale  senza  fare  il  giro 
della  via  solita,  il  resto  della  comitiva  raggiun¬ 
geva  la  vetta  del  Blanc  Giuir  m.  3220.  Bicon- 
giuntisi  più  tardi,  due  nuclei  scendevano  rapi¬ 
damente  pel  pittoresco  ma  lunghissimo  vallone 
del  Piantonetto,  raggiungendo  prima  di  notte 
Locana.  Il  mattino  seguente  col  primo  treno 
veniva  compiuto  il  ritorno  a  Torino. 


Il  Rifugio  S.  fl.  R.  I.  ed 
il  Convegno  Goliardico 

Dopo  lunghe  e  laboriose  trattative  per  cer¬ 
care  il  personale  adatto,  completamente  occu¬ 
pato  a  Balme  nei  lavori  della  campagna  od  in 
altri  lavori  edilizi,  finalmente  durante  il  mese 
di  agosto  era  possibile  portare  sul  posto  il  ma¬ 
teriale  occorrente  ed  ai  primi  di  settembre 


erano  iniziati  i  lavori  di  restauro.  Ora  il  nostro 
piccolo  Bifugio  è  in  ordine  date  però  le  speciali 
condizioni  in  cui  vengono  trovarsi  tutti  i  Bi- 
fugi  della  Valle  di  Danzo,  ormai  troppo  a  por- 
tata  di  mano  di  coloro  che  vanno  in  montagna 
senza  avere  i  più  elementari  principi  di  edu¬ 
cazione  e  di  rispetto  (all’inizio  della  trascorsa 
stagione  i  Bifugi  di  Peraciaval,  Pons  d’Bumur, 
Vaccarone,  eco.,  furono  in  parte  svaligiati).  La 
Direzione  della  8.  A.  B.  1.  ha  stabilito  di  non 
fare  l’arredamento  e  di  lasciare  il  Bifugio 
aperto.  Con  questo  provvedimento  si  spera,  se 
non  altro,  di  impedire  che  à  scopo  di  furto  i 
malintenzionati  tentino  di  penetrare  rompendo 
porta,  finestra,  tetto,  ecc. 

In  conseguenza  del  ritardo  nell’esecuzione 
dei  lavori  l’inaugurazione  del  Bifugio  non 
avrebbe  potuto  aver  luogo  che  verso  alla  metà 
di  settembre  ;  ma  il  dolorosissimo  incidente  che, 
precisamente  sui  monti  della  Valle  d’Aia,  verso 
la  fine  d’Agostq  ha  costato  la  vita  ad  uno  dei 
nostri  più  valorosi  colleghi,  ha  addolorato  troppo 
la  famiglia  Sarina  perchè  si  pensasse  di  svol¬ 
gere  pochi  giorni  dopo  la  festa  goliardica  Sa¬ 
rina  proprio  fra  quei  monti.  Cosichè,  interpre¬ 
tando  anche  il  pensiero  di  parecchi  membri 
della  Direzione  ed  un  grande  numero  di  Soci, 
il  nostro  Presidente  d’accordo  col  Presidente 
della  Commissione  Gite  Sociali  decideva  di  so¬ 
spendere  il  Convegno  Goliardico  e  di  rinviare 
l’inaugurazione  del  Bifugio  S.  A.  B.  I.  al  pros¬ 
simo  ottobre,  dopo  gli  esami  e  prima  dell’inizio 
del  nuovo  anno  accademico;. 

Per  tanto,  salvo  ad  essere  rettificato  la  de¬ 
cisione  della  Commissione  Gite  Sociali  che  si 
riunirà  prossimamente  non  appena  i  suoi  com¬ 
ponenti  "abbiano  fatto  ritorno  in  città,  L'INAU¬ 
GURAZIONE  bEL  RIFUGIO  S.  A.  R.  i.  AVRÀ 
LUOGO  IL  GIORNO  30  OTTOBRE:  nell’occa¬ 
sione  si  svolgerà  la  tradizionale  Festa  della 
Bagna  Camda.  Ad  ogni  modo;  i  nostri  Sòci  ri¬ 
ceveranno  in  tempo  il  programma  dettagliato 
di  questa  manifestazione,  alla  quale,  siamo  certi, 
interverrà  un  buon  numero  di  vecchi  e  nuovi 

E,  come  promesso  per  l’epoca  dell’inaugura¬ 
zione,  tutti  i  nostri  Soci,  in  regola  col  paga¬ 
mento  della  quota  1921,  riceveranno  il  volume 
degli  Itinerari  Alpinistici  che  dal  Bifugio 
S.  A.  B.  I.  si  possono  effettuare. 


AVVISO  Ai  SOCI 

Si  invitano  i  Soci  a  voler  far  pervenire  alla 
Segreteria  della  Sezione  reieneo  delle  ascen¬ 
sioni  compiute  che  verrà  pubblicato  nei.  prossimi 
numeri  del  Comunicato  Mensile. 


A.  HE 


Via  3.  Teresa,  I  -  TORINO  -  Telef.  30-55 

RICORDATEVI  SOPRATUTTO  che  l’alpinista  ben  equi¬ 
paggiato  sarà  sempre  indipendente  dai  compagni  ed  avrà  indub¬ 
biamente  le  maggiori  probabilità  di  superare  qualsiasi  ostacolo. 

&00QÒO0Q&O  Chiedere  Catalogo  gratis  '  QOOOOOOOOQ  -. 
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U.  5.  5. 1. 

GRUPPO  FEMMINILE  STUDENTESCO 

bELLFl  SEZIONE  bl  TORINO  bEL  C.fl.l. 


La  Direzione  della  "Ossi  si  compiace  comu- 
nicare  alle  Socie  la  Regale  determinazione  di 
,S.  Altezza  la  Principessa  Jolanda  di  -Savoia 
con  lettera  in  data  6  Agosto  1921  alla  nostra 
Presidentessa: 

«  Signora  Presidentessa, 

È  piaciuto  a  S.  A.  R.  la  Principessa  Jolanda 
accettare  la  Presidenza  Onoraria  di  codesta 
Associazione  TTssi  del  0.  A.  I.  di  Torino. 

Mi  pregio  adempiere  all’TTfficio  commessomi 
di  partecipare  a  Lei  la  graziosa  determinazione 
di  Sua  Altezza  Reale,  e  di  comunicarle  anche 
i  Reali  ringraziamenti  per  il  significato  molto 
gentile  del  desiderio  manifestato. 

Con  l’occasione  Le  offro,  signora  Presiden¬ 
tessa,  l’espressione  dei  miei  distinti  sentimenti. 

La  Dama  di  Corte  di  Servizio 
Contessa  di  Trinità  » 


Domenica  SO  Ottobre 

Honte  Cristetto 

(Metri  1612  -  Vallone  del  Gran  Dubbiohe) 
Ritrovo  Stazione  P.  R.  —  In  treno  a  Pine- 
rolo  —  In  tram  a  Dubbione  —  A  piedi  Bor¬ 
gata  Tagliaretto  —  Refezione  —  Indi  per  Casa 
Traverse  »  —  Grangie  Pornetti  —  Colle  del 
Bess'o  e  per  la  cresta  S.  O.  al  Roe  Pourà,  alla 
Vetta  del  M.  Cristetto. 

Il  programma  con  l’orario  preciso  dei  treni 
e  la  spesa  di  viaggio  verrà  inviato  per  tempo 
e  di  ogni  gita  a  ciascun  socio. 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

SUCCHI  PER  MONTAGNA 

RESISTENTI 

LEGGERI 

CON  TASCHE 

Prezzo  Eccezionale  Lire  I O  caduno 


La  Bssi  doppiamente  orgogliosa  dell’Alto 
Onore  ricevuto,  in  quanto  che,  questo  è  il  primo 
Patronato  che  S.  A.  R.  concede,  ne  fa  parte 
con  gioia  alle  sue  Socie,  augurandosi  che  la 
giovane  e  promettente  Società  sappia  rendersi 
sempre  più  degna  dell’Augusta  Presidentessa 
Onoraria  discendente  della  gloriosa  Stirpe 
Sabauda. 


Gite  mese  di  Ottobre 

Domenica  2  Ottobre 

ROOOA  MOROSS 

(Metri  2135  -  Val  di  Lanzo) 

Ritrovo  Stazione  Ciriè-Lanzo  ore  7  —  A 
Pessinetto  arrivo  ore  8,40  —  Pel  V allone  e 
Cappella  del  Giardino  alla  Rocca  Moross  — 
Arrivo  ore  12  —  Partenza  per  il  ritorno  ore  14 
—  A  Torino  arrivo  ore  20,45. 

Spesa  di  viaggio  L.  1Q. 

Domenica  16  Ottobre 

fiorite  Colombano 

(Metri  1658  -  Valle  Ceronda) 

Ritrovo  Stazione  Ciriè-Lanzo  ore  7  —  Par¬ 
tenza  ore  7,30  —  A  Veneria  arrivo  ore  7,40  — 
In  auto  a  Piano  —  Arrivo  ore  9,20  —  Prose¬ 
guimento  a  piedi  per  Varisella  —  Arrivo 
ore  9,40  —  Per  mulattiera  al  Monte  Bocconero 
indi  per  cresta  al  Monte  Colombano  —  Arrivo 
ore  12  —  Refezione  al  sacco  —  Partenza 
ore  13,30  —  A  Torino  arrivo  ore  19. 

Spesa  approssimativa  L.  10, 


G.  CONCETTO 

TORINO  :Vlfl  /VINONI,  5:  TORINO 


PURD 


ESTRATTO  01  CARNE 

"SOLE,, 

PRODOTTI  ALIHENTARI  "SOLE ..TORINO 


Torino  —  Tipografi»  Barattini,  Galleria  Umberto  I 


ANNO  il 


DICEMBRE  1921 


(C.  C,  colla  Posta)  n.  12 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  N 


9 


TORINO 


¥ia  Monte  di  Pietà,  28  -  Telefono  11-80 


COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 

=□□=-  -  ===□□=—■■■  = 


lini  Generale  Udini  dei  Sii 

I  soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I. 
sono  convocati  in  Adunanza  Generale  Ordi¬ 
naria  nella  Sede  Sociale  (via  Monte  di  Pietà.  28) 
la  sera  di  Martedì  20  Dicembre  1921  alle  ore  21. 

’  ORDINE  DEL  GIORNO  : 

1-  — :  Verbale  dell’Adunanza  Generale  del  14 
giugno  1921. 

2.  —  Relazione  del  Presidente. 

S.  —  Onoranze  ai  signori:  Doyen  cav.  Camillo, 
Marchesa  Pietro  e  Rugiù  comm.  ten.  gen. 
jjh  Vittorio,  da  50  anni  soci  del  C.  A.  I. 

—  Distribuzione  dello  stemma  ricordo  ai  soci 
anziani  signori:  Balp  dott.  cav.  Stefano, 
Bosazza  avv.  Pelicè,  Bortolotti  prof.  Pietro, 
Cibrario  cav.  avv.  Guido,  Cortelezzi  Luigi, 
Druetti  ing.  Alessandro,  Luserna  di  Rorà 
marchese  Maurizio,  Marchelli  avv.  Am¬ 
brogio,  Marchisio  Guglielmo,  Moris  avvo¬ 
cato  Renato,  Oglietti  Giuseppe,  Salza  Silvio, 
Scioldo  avv.  Enrico,  Sigismondi  cav.  Vit¬ 
torio,  Vinea  cav.  Giovanni. 

5.  —  Medaglia  d’  onore  al  socio  Ravelli  Fran¬ 

cesco  per  le  sue  importanti  imprese  alpi¬ 
nistiche. 

6.  —  Elezione  di  un  membro  della  Presidenza. 

Cessa  d’ufficio:  Quartara  ing.  Ettore,  vice- 
presidente,  rieleggibile. 

7.  — -  Elezione  di  quattro  membri  del  Consiglio 

Direttivo.  Cessano  d’ufficio:  Grottanelli  conte 


dott. Branco,  rieleggibile; Negri  avv.  Cesare, 
non  rieleggibile  ;  Chevalley  comm.  ing.  Gio¬ 
vanni  e  Santi  avv.  Mario,  dimissionari. 

8.  —  Elezione  di  tre  Revisori  dei  Conti  del  1921. 

Cessano  d’ufficio:  Ambrosio  rag.  Mario.  Cu- 
niberti  cav.  uff.  avv.  Ernesto,  Dévalle  Dino, 
rieleggibili. 

9.  —  Elezione  di  18  Delegati  presso  !  Assemblea 

del  C.  A.  I. 

10.  —  Progetto  di  Bilancio  Preventivo  pel  1922. 
Il-  —  Proposte  di  •  soci  a  termini  dell’art.  10  §  2 

del  Regolamento. 

Il  Presidente:  LUIGI  LIBRARIO. 


Pagate  la  quota  sociale  1922 

/'  Soci si  affrettino  al  pagamento  della  quota 
pel  1922  presso  l’ufficio  di  segreteria  (via  Monte 
di  Pietà,  28)  aperto  dàlie  ore  10  alle  11,30  e 
dalle  15  alle  17,30. 

Soci  ordinari  annuali  L.  32. 

Soci  ufficiali  truppe  di  montagna  L.  27. 

Soci  aggregati  studenti  L.  12. 

Soci  aggregati  diversi  L.  8. 

Inoltre  i  Sòci  inscritti  alla  Palestra  Ricreativa 
Adi  Monte  dei  Cappuccini  dovranno  pagare  pel 
1922;  lire  18  in  più. 

Si  rammenta  ai  Soci  il  dovere  dì  fare  intensa 
propaganda  per  procurare  nuove  iscrizioni  alla 
nostra  Sezione.  Sono  accordati  premi  a  thi  pro¬ 
cura  almeno  cinque  nuovi  soci. 


Bilancio  preventivo  pel  1922 


ATTIVO 

Per  articolo 

Per  categ. 

PASSIVO 

Per  articolo 

Per  categ. 

I.  Conto  Soci. 

I.  Conto  Soci.  ■ 

1 

Quote  soci  ann.  a  li.  32 

43200 

1 

Alla  Sede  Centralo  quo¬ 

2 

»  »  »  27 

2295 

— 

te  soci  annuali  . 

17280 

_ 

3 

»  »  »  16 

64 

— 

2 

Id.  aggreg.  studenti  . 

6900 

_ 

4 

Quote  soci  agg.  studenti 

3 

Id.  aggreg.  diversi 

1160 

— 

a  L.  12  . 

13800 

- 

4 

Id.  V2  quote  soci  per¬ 

5 

Quote  soci  agg.  diversi 

petui 

1500 

- 

a  L.  8  . 

,  2320 

— 

5 

Capitalizzazione  ‘/2  quo¬ 

6 

Quote  soci  perpetui  a 

te  soci  perpetui 

1500 

— 

L.  300  . 

3000 

- 

64679 

- 

6 

Spese  di  riscossione  . 

100 

- 

28440 

'' 

II.  Museo  e  Vedetta  a  l 

II.  Amministrai,  e  locali 

M.  Cappuccini. 

1 

Pigione  e  risealdamen. 

7000 

_ 

1 

Biglietti  d’ingresso  al 

2 

Illuminazione 

200 

- 

Museo  e  Vedetta  . 

8000 

- 

8000 

- 

,3 

Manut.  locale  e  mobilio 

1000 

- 

III.  Altri  proventi. 

4 

Assicurazione  incendio 
locali  e  rifugi  . 

600 

1 

Interesse  rendita  cons. 

900 

_ 

5 

Segreteria 

7500 

— 

2 

*  sul  conto  corr. 

400 

_ 

6 

Servizio  .  . 

2300 

— 

Pubblicaz.  edite  dalla 

7 

Spéèe  postali 

700 

— 

3 

Sezione  .  ; 

150 

_ 

8 

Cancelleria  e  registri  . 

600 

- 

4 

Proventi  diversi  . 

7000 

_ 

8450 

_ 

9 

Stampati 

_  ,800 

— 

10 

250 

IV.  Casuali. 

11 

Minute  spese  e  tasse  . 

400 

- 

£11350 

- 

1 

Casuali  .... 

100 

100 

III.  Museo-  Vedetta  M. 

.  7“ \ , 

:  1  Cappuccini  . 

V 

1 

Custodia  Museo  e  Ve¬ 

detta 

2600 

— 

2 

Manutenzione 

1600 

— 

3 

Albereto  Alpino  «  Al¬ 

iionia  »  e  Palestra 

1200 

- 

5400 

~ 

IV.  Opere  della  Sezione. 

\ 

1 

Biblioteca 

850 

_ 

2 

Lavori  alpini 

21000 

— 

3 

Contabilità  Teodulo 

1130 

_ 

4 

Assicurazioni  Guide  e 

Portatori  . 

600 

_ 

5 

Concorsi  .  . 

600 

_ 

6 

Conferenze  e  serate  so¬ 

ciali  .  . 

1000 

- 

25180 

- 

V.  Casuali. 

1 

Spese  diverse 

859 

- 

.859 

- 

TOTALE  Ai. 

81229 

- 

TOTALE  L. 

81229 

- 
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SEDUTA  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 

del  7  Ottobre  1921 


Presiede  Cibrario  -  Segretario  Ambrosio. 

Presenti:  Bezzi,  Quartara,  Grottanelli,  Ca¬ 
tone,  Negri,  Hess,  Sacco,  Dubose,  Dnmontel. 

Letto,  e  approvato  il  verbale  della  precedente 
seduta,  il  Presidente  riferisce  sulle  pratiche 
svolte  per  l’istituzione  del  Parco  Nazionale  al 
Gran  Paradiso  e  sui  lavori  compiuti  per  i  Ri¬ 
fugi;  Dumontel  dice  delle  difficoltà  incontrate 
per  portare  a  termine  entro  quest’anno  il  Ri¬ 
fugio  al  Ruitor,  esprimendo  la  fiducia  che  nel 
pròssimo  anno  esso  potrà  essere  inaugurato. 

/  Cibrario  comunica  che  per  interessamento  del 
collega  Bobba  furono  collocate  le  corde  al  Cer¬ 
vino  :  informa  pure  che  è  imminente  il  ripri¬ 
stino  delle  concessioni  ferroviarie  per  comitive. 

Grottanelli  propone  che  vengano  fatte  spe¬ 
ciali  onoranze  al  Socio  Francesco  Ravelli  per 
le  sue  campagne  alpine  e  la  proposta  è  approvata. 
Si  decide  pure  di  offrire  una  targa  ai  Soci 
iscritti  da  60  anni  alla  Sezione. 

Ih  Consiglio  accorda  un  sussidio  di  Lire  600 
al  Comune  di  Molveno  (Trentino)  distrutto  da 
un  incendio. 

Dubose  riferisce  sulle  riparazioni  da  lui  com¬ 
piute  al  Baraccamento  Militare  al  Crot  del 
Ciaussiné. 


SEDUTA  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 

8  Novembre  1921 


Presiede  Cibrario  -  Segretario  Ambrosio. 

Presenti  :  Bezzi,  Quartara,  Hess,  Canuto, 
Grottanelli,  Catone,  Garrone,  Negri,  Dumontel. 

Letto  e  approvato  il  verbale,  il  Presidente, 
dopo  alcune  comunicazioni,  informa  che  il  Con, 
sorzio  Alpi  Occidentali  testé  costituito  ha  già 
tenuto  alcune  adunanze;  fu  nominato  Presidente 
il  cav.  Emilio  Gallo  di  Biella  e  Segretario 
l’Ing.  Ettore  Quartara. 

Il  Consiglio  decide  di  tenere  nel  prossimo 
inverno  una  serie  di  Conferenze  alpine  per  i 


soci  nel  Teatrino  del  Collegio  degli  Artigianelli, 
e  procede  alla  nomina  della  Commissione  Gite 
Sociali. 

Il  Presidente  espone  lo  stato  attuale  della 
questione  Sucai  e  di  quanto  si  è  fatto  per 
risolverla;  parlano  Bezzi,  Grottanelli,  Dumon¬ 
tel,  Ambrosio,  Canuto  e  infine  il  Consiglio  de¬ 
cide  che  la  Sezione  intervenga  alla  riunione 
dei  Delegati  indetta  dalla  Sezione  di  Brescia 
per  il  13  Novembre. 


Seduta  del  Consiglio  birettivo 

22  Novembre  1921 

Presidente  Cibrario  -  Segretario  Ambrosio. 

Presenti:  Bezzi,  Quartara,  Canuto,  Catone, 
Sacco,  Grottanelli,  Hess,  Negri. 

Il  Consiglio  delibera  di  convocare  l’Assem¬ 
blea  Generale  dei  Soci  per  Martedì  20  Dicem¬ 
bre  1921.  Si  procede  all’estrazione  a  sorte  di 
un  Membro  della  Presidenza  e  di  due  Consi¬ 
glieri  (essendovene  già  due  dimissionari)  che 
scadono  e  sono  rieleggibili  :  sono  estratti  i  nomi 
del 

Yicè  Presidente  Ing.  E.  Quartara  e  dei 
Consiglieri  Avv.  0.  Negri  e  Conte  F.  Grotta¬ 
nelli. 

Il  Presidente  presenta  il  Bilancio  preven¬ 
tivo.  1922  che  è  approvato. 

Il  Presidenti  infine  fa  la  relazione  al  Con¬ 
siglio  del  Convegno  di  Brescia  del  13  Novem¬ 
bre  è  infine  si  delibera  di  convocare  nei  primi 
giorni  di  Dicembre  i  Delegati  per  una  riunione 
preparatoria  all’Assemblea  Generale  del  18  Di¬ 
cembre  p.  v. 


INSERZIONI  " 

Si  rende  noto  che  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (Via-  Monte  dì  Pietà,  28,  tei.  11-80) 
si  ricevoho  le  prenotazioni  e  si  fissano  le 
condizioni  per  le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Comunicato  Mensile. 


Via  S.  Teresa,  1  -  TORINO  -  Telefono  30-65 
RICORDATEVI  SOPRATUTTO  che  l’alpinista  ben  equi¬ 
paggiato  sarà  sempre  indipendente  dai  compagni  ed  avrà  indub¬ 
biamente  le  maggiori  probabilità  di  superare  qualsiasi  ostacolo. 
OQOOs’qÒqqo  Chiedere  Catalogo  gratis  OOOOOOOQOQ 
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IL  CONSORZIO  ALPI  OCCIDENTALI 
FRA  SEZIONI  DEL  C.A.I. 

Tale  consorzio  è  stato  definitivamente  co¬ 
stituito  con  la  nomina  a  presidente  del  cav. 
Emilio  dallo  della  Sezione  di  Biella  ed  a  se¬ 
gretario  dell’ing.  Ettore  Quartara  della  Sezione 
di  Torino.  Come  primo  suo  atto  il  Consorzio 
ha  inviato  a  tutte  le  Sezioni  il  seguente  co¬ 
municato  : 

«  Al  CLUB  ALPINO  ITALIANO 

Sezione  di... 

Egregio  Signor  Presidente, 

Mi  è  grato  annunzi  arLe  che  le  Sezioni  di 
Aosta,  Biella,  Cuneo,  Domodossola,  Monviso, 
Susa  e  Torino  si  sono  riunite  in 

CONSORZIO  ALPI  OCCIDENTALI 
ERA  SEZIONI  DEL  C.A.I. 
allo  scopo  di  procedere  con  unità  di  intenti  e 
di  azioni  nelle  questioni  che  le  riguardano  più 
specialmente:  organizzazione  e  servizio  guide 
A.  O.,  pubblicazioni  regionali,  eco.,  e  di  deli¬ 
mitare  d’accordo  le  zone  alpine  delle  quali 
ciascuna  Sezione  dovrebbe  particolarmente  oc¬ 
cuparsi. 

Il  CONSÒRZIO  svolgerà  l’opera  sua  in 
piena  armonia  cogli  interessi  generali  ed  il 
carattere  nazionale  del  C.A.I. 

Nelle  attuali  controversie  che  dividono  gli 
animi  in  seno  al  nostro  Sodalizio,  il  Consorzio 
intende  mantenere  un  contegno  sereno,  conci¬ 
liante  ed  ossequente  alle  regolari  deliberazioni 
della  maggioranza,  mentre  si  opporrà  ferma¬ 
mente  ad  eventuali  tentativi  di  sopraffazione. 
I  Delegati  delle  Sezioni  consorziate  confidano 
che  la  prossima  Assemblea  potrà  svolgersi  di¬ 
gnitosamente  sotto  la  equanime  direzione  del 
nostro  Presidente  e  che  una  serena  discussione 
sugli  intendimenti  delle  avverse  parti,  esposti 
francamente  senza  sottintesi,  porterà  ad  una 
definitiva  e  stabile  intesa  per  il  maggior  incre¬ 
mento  del.  Club  Alpino  Italiano. 

Per  intanto  il  Consorzio,  preoccupandosi 
della  situazione  finanziaria  della  Sede  Centrale, 
ha  votato  il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO: 

«  Il  Consorzio  A.O.S.O.A.I.  delibera  di  in- 
«  vitare  le  Sezioni  consorelle  a  versare  alla 
«  Sede  Centrale  la  maggior  quota,  a  partire 
«  dal  1°  Gennaio  1921,  stabilita  dal  progetto  di 


«  riforma  di  Statuto  testé  respinto  da  Referen- 
«  dum,  nella  ferma  speranza  che  tale  esempio 
«  sarà  seguito  da  tutte  le  altre  Sezioni  del 
/  C.A.I.  e  che  la  Sede  Centrale  avrà  in  tal 
«  modo  la  possibilità  di  riprendere  un  suo  re- 
«  golare  e  proficuo  funzionamento,  specialmente 
«  per  quanto  riguarda  le  pubblicazioni  sociali  » . 

Raccomando  tale  O.d.g.  alla  benevole  atten¬ 
zione  di  cotesta  Sezione  e  porgo  i  più  distinti 
ossequi. 

Il  PRESIDENTE  del  C.A.O.SU.A.I. 

Emilio  Gallo 

La  esplicita  dizione  di  tale  comunicato,  che 
spiega  chiaramente,  all’infuori  di  ogni  volon¬ 
tario  o  involontario  equivoco,  gli  scopi  ed  il 
programma  del  Coiisorzio,  ci  dispensa  da  qual¬ 
siasi  commento.  Terremo  informati!  i  Soci  sul 
prossimo  svolgimento  delle  attività  del  Consorzio. 


LE  NOSTRE  CONFERENZE 

Anche  quest’anno  la  Direzione  ha  provveduto 
all’organizzazione  di  alcune  Conferenze  alpine, 
che  saranno  tenute  nel  Teatro  del  Collegio  degli 
Artigianelli'  (Via  Juvara,  15)  a  cominciare  da 
mercoledì  11  gennaio  1922,  e'  di  chi  diamó  il 
programma,  che  potrà  subire  possibili  o  impre¬ 
viste  modificazioni: 

11,  gennaio.  Guido  Alberto  Rivetti:  La  traver¬ 
sata  dell’Aiguille  du  Grèpon. 

18  gennaio.  Gen.  Giacinto  Eerrero  :  L’opera  del 
soldato  italiano  in  Albania. 

25  gennaio.  Dott.  Enrico  Ambrosio  :  I  grandi 
valichi  delle  Alpi  Occidentali. 

1  febbraio.  Avv.  Rino  Rossi  :  Alpinismo  di  pace 
e  di  guerra  in  Valtellina. 

8  febbraio.  Prof.  Luigi  Brasca:  Per  un’intesa  fra 
C.A.I.  e  I.G.M. 

15  febbraio.  Dott.  Gualtiero  Làeng:  A  tu  per  tu 
con  le  rupi  e  i  ghiacci. 

2  marzo.  Alessandro  Bertoli:  L’Adamello  e  i 
suoi  alpini. 

Le  conferenze  sono  riservate  ai  soci  e  fami¬ 
glia  e  i  biglietti  d’invito  saranno -  distribuiti  a 
suo  tempo  presso  la  Segreteria  Sezionale,  Via 
Monte  di  Pietà,  28. 


Ogni  buon  Sodo  deve  procurare 
|  nuovi  Soci  al  Club  Alpino  ..  .. 
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Collezione  biapositivi 

In  questi  giorni  la  Commissione  sta  proce¬ 
dendo  al  riordinamento  della  Collezione  dei 
Diapositivi  della  Sezione  che  oggi  raggiungono 
il  numero  di  circa  4000.. 

Per  l’uso;  dei  Diapositivi  vige  il  seguente 
Regolamento  : 

1.  —  La  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I.  ha 
istituito  un  archivio  di  diapositivi  per  proiezioni. 

2.  —  La  custodia  e  l’ordinamento  dei  dia¬ 
positivi  e  di  ogni  altro  materiale  fotografico  ad 
'essi  relativo,  è  affidato  ad  una  Commissione  da 
nominarsi  ogni  anno  dalla  Direzione,. 

3-  —  Nessuno  potrà  prendere  visione  dei 
diapositivi  o  prelevarli  secondo  le  modalità  sta¬ 
bilite  negli  articoli  seguenti  senza  l’intervento 
di  un  membro  della  Commissione  o  di  persona 
da  essa  autorizzata. 

4.  —  I  diapositivi  si  potranno  concedere  in 
prestito  Solamente  ai  Soci  del  C.  A.  I.  oppure 
alle  persone  od  enti  che  diano  sicuro  affidamento 
circa  l’uso  e  la  restituzione  del  materiale.  Po¬ 
tranno  essere  esclusi  dall’imprestito,  a  giudizio 
della  Commissione,  i  soggetti  ritenuti  rari  o. 
comunque  non  riproducibili. 

5.  —,  Chiunque  desideri  ottenere  l’ imprestito, , 
dovrà  farne  domanda  per  iscritto  alla  Presidenza 
della  Sezione  la  quale,  se  del  caso,  la  trasmet¬ 
terà' col  suo  parere  alla  Commissione. 

6.  —  All’atto  del  ritiro  dei  diapositivi,  colui 
che  li  riceve  in  prestito,  dovrà  accertarsi  del 
loro  buono  stato  e  rilasciarne  ricévuta  su  appo- 
sito  registro  contenente  l'elenco  dei '  diapositivi 
imprestati.  In  tale  occasione  dovrà  essère  dichia¬ 
rato  per  quanto  tempo  si  è  autorizzati  a  tratte¬ 
nere  i.  diapositivi.  Tale  termine  dovrà  essere  il 
più  breve  possibile,  e  di  regola  non  potrà  essere 
.superiore  ai  30  giorni,  salvo  sempre  la  facoltà 
alla  Direzione  del  Club  di  richiederne  la  resti¬ 
tuzione  anche  prima  della  scadenza. 

7-  —  A  garanzia  degli  eventuali  guasti  o 
perdite,  e  senza  pregiudizio  per  le  maggiori 
somme  che  risultassero  dovute,  dovrà  farsi  un 
deposito,  alla  Cassa  Sezionale  della  somma  di 
lire  3  per  ciascun  diapositive  con  un  minimo  di 


lire  20  ,e  un  massimo  di  lire  10O  per  ogni  im¬ 
prestito.  Sono  inoltre  a  carico  dei  richiedènti  le 
spese  di  spedizione  dei  diapositivi. 

8.  —  Il  deposito  verrà  restituito  dopo  la  re¬ 
stituzione  dei  diapositivi  mediante  dichiarazione 
di  scarico  rilasciata  dalla  Commissione  e  sotto 
deduzione  delle  tasse  di  cui  all’articolo  seguente. 

9-  —  Per  ogni  diapositivo  imprestato  sarà 
percepita  una  tassa  di  cent,  io  per  i  Soci  della 
Sezione  di  Torino  e  di  cent.  20  per  le  altre  per¬ 
sone.  La  tassa  sarà  raddoppiata  se  i  diapositivi 
non  verranno  restituiti  nel  termine  convenuto. 
Per  ogni  diapositivo  rotto  o  mancante,  dovrà 
pagarsi  a  titolo  di  indennità  la  somma  di  L.  5, 
nessun  motivo  di  forza  maggiore  sarà  ammesso 
per  l’esonero  dal  pagamento  di  tale  indennità. 

10.  —  Potrà  essere  concessa,  a  giudizio  della 
Presidenza,  l’esenzione  dal  deposito  e  dalla  tassa 
d’imprestito  in  via'  assolutamente  eccezionale  in 
casi  specialissimi  e  quando  si  tratti  di  conferenze 
da  tenersi  pei  locali  o  per  conto  della  Sezione. 

11.  —  È  vietato  di  scrivere  sui  diapositivi 
numeri,  od  altre  indicazioni,  di  apporvi  etichette 
e  danneggiare  p  comunque  alterare  quelle  ap¬ 
postevi  dalla  Commissione. 

12.  —  E  vietato  usàre  i  diapositivi  per  scopi 
diversi  da  quelli  per  cui  venne  concesso  il  prè¬ 
stito  e  di  trarne  copia  senza  consenso. 


ORARIO 

per  la  frequentazione  dei  locali  sociali 

A  cominciare  dal  1  Novembre  p.  v.  l’orario 
per  frequentare  i  locali  sociali  è  il  seguente  : 
Giorni  feriali:  dalle  ore  9  alle  12  e  dalle  14 
alle  19; 

Giorni  festivi  :  dalle  ore  11  alle  17. 

Il  Club  è  aperto  ai  soci  tutte  le  sere,  ec¬ 
cetto  la  Domenica  e  il  Lunedì,  dalle  ore  21 
alle  23. 


AVVISO  Al  SOCI 

Si  invitano  i  Soci  a  voler  far  pervenire  alla 
Segreteria  della  Sezione  l’elenco  delle  ascen¬ 
sioni  compiute  che  verrà  pubblicato  nei  prossimi 
numeri  del  Comunicato  Mensile. 


Via  S.  Teresa,  1  -  TORINO  -  Telefono  30-56 
SEMPRE  troverete  da  MARCHESI  qualsiasi  articolo  sport 
per  le  vostre  gite  alpine.  Abiti  fatti  da  montagna  in  stoffe 
speciali  resistentissime  ed  impermeabili.  GO  Catalogo  gratis. 


La  campagna  alpina  di  un  nostro  socio 


Segnaliamo  le  magnifiche  ascensioni  com¬ 
piute  quest’anno  dal  nostro  socio  Francesco 
Ravelli,  le  cui  precedenti  importantissime  im¬ 
prese  degli  scorsi  anni  sono  già  inscritte  nel 
libro  d’oró  dell’alpinismo  italiano.  Nell’estate 
scorsa  il  socio 1  Ravelli  ha  compiuto  col  socio 
Depetro  la  prima  ascensione  italiana  senza  guide 
al  Picco  del  Dm.  Ha  poscia  guidata  una  cor¬ 
data  composta  del  Depetro  e  dei  fratelli  Battista 
è  Giuseppe  Gugliermina  al  Colle  Maudit  col¬ 
mando  una  lacuna  negli  itinerari  alpinistici 
del  M.  Bianco. 

Infine,  in  compagnia  dei  fratelli  Guglier¬ 
mina,  partendo  dalla  capanna  Gamba,  superava 
l’ Innominata  e  vinceva  poscia  la  tremenda  pa¬ 
rete  S.  del  Monte  Bianco,  con  notevoli  rettifiche 
sul  percosso  effettuato  due  anni  or  sono  dall’al¬ 
pinista  inglese  Oliver;  compiva  così  la  prima 
ascensione  italiana  e  la  senza  guide  del  Monte 
Bianco  per  questo  itinerario. 

Per  tali  imprese  veramente  eccezionali  la 
Direzione  ha  assegnato  al  socio  Francesco  Ra¬ 
velli  una  medaglia  d’oro,  .che  gli  verrà  presen¬ 
tata  alla  prossima  assemblea  dei  soci. 


Il  porto  delle  piccozze  e  dei  bastoni  ferrati 

Il  recente  decreto  che  vieta  non  soltanto 
il  porto  delle  armi,  ma  anche  dei  semplici  ba¬ 
stoni  a  punta  ferrata,  ha  giustamente  allarmato 
la  numerosa  legione  degli  alpinisti,  tanto  più 
di  fronte  alle  gravi  sanzioni  contenute  nel 
decreto.  Non  era  presumibile  che  il  governo 
volesse  privare  gli  alpinisti  di  uno  strumento 
per  essi  indispensabile. 

Da  Direzione  Sezionale  fece  in  un  primo 
tempo  le  opportune  pratiche  presso  il  Prefetto 
di  Torino  ed  il  signor  Questore  e  poscia  presso 
il  Ministero;  uguali  pratiche  ha  fatto  a  sua 
volta  il  Presidente  della  Sede  Centrale. 

Siamo  lieti  di  annunciare  che  vennero  di¬ 
ramate  istruzioni  telegrafiche  alle  autorità  po¬ 
litiche  e  di  P.  S.  affinchè  non  siano  considerati 
come  strumenti  di  cui  si  è  vietato  il  porto  col 
decreto  legge  2  ottobre  1921  i  bastoni  ferrati, 
gli  alpenstock  e  le  piccozze  costituenti  equipag¬ 
giamento  alpinistico  quando  siano  portati  du¬ 
rante  gite  in  regioni  montagnose. 


Ripristino  delle  riduzioni  ferroviarie 
per  i  soci  del  C.  fl.  I. 

Si  annuncia  che  l’Amministrazione  delle  Fer¬ 
rovie  dello  Stato  ha  ripristinato  la  concessione 
N.  XY  a  favore  dei  Soci  del  C.  A.  I.,  per  la 
quale  sono  accordate  graduali  e  progressive 
riduzioni'  ferroviarie  per  comitive  composte  di 
almeno  dieci  soci  in  occasione  di  gite  in  mon¬ 
tagna.  Tali  concessioni  si  ottengono  mediante 
appositi  moduli  e  i  soci  devono  essere  muniti 
di  tessera  con  fotografia. 


Commissione  Gite  Sociali 
per  il  1922 

Bezzi  Mario,  Presidente  -  Ambrosio  Enrico, 
Segretario  -  Oibrario  Duigi  -  Ambrosio  Mario 

-  Borelli  Mario  -  Borelli  Pippo  -  Capietti  Pietro 

-  Dubosc  Edgardo  -  Ferreri  Eugenio  -  Frassi- 
nelli  Manlio  C.  -  Gatti  Giovanni  -  Ghiglione  Et¬ 
tore  -  Hess  Adolfo  -  Hocchi  Remo  -  Olivetti 
Alberto  -  Pezzana  Giulio  -  Quartara  Ettore  - 
Ravelli  Francesco  -  Ravelli  Pietro  -  Ravelli 
Zenone  -  Sacco  Federico  -  San  Martino  Ferdi¬ 
nando  :  Sisto  Alfonso  -  Stroppiarne  Lincoln  - 
Togliatti  Eugenio. 


Programma  Gilè  Sociali  1922 

15  Gennaio  —  M.  Bracco  (m.  1305  (Prealpi 
Saluzzesi). 

Direttori:  Zocchi,  Bezzi,  Sisto,  G.  Ferreri. 

29  Gennaio  —  P.  della  Cialma  (m.  1508) 
(Valle  del  Tesso). 

Direttori:  E.  Ambrosio,  Ghiglione,  P. Borelli. 
12  Febbraio  —  M.  Ciarmetta  (m.  1600)  (Val  di 
Susa). 

Direttori  :  Togliatti,  Bezzi,  Ravelli  Z.,  Olivetti 
5  Marno  —  M.  Servin  (m.  1756)  (Val  Pollice).  , 
Direttori:  Dubosc,  San  Martino,  Quartara, 
Gatti. 

19  Mareo  -  Croix  Corma  (m.  1958)  (Valle  d’Aosta). 
Direttori:  M.  Borelli,  E.  Ferreri,  Capietti. 
Stroppiana. 

9  Aprile  —  Cima  Loit(m.  2335)  (Valle  dell’Orco). 
Direttori:  E.  Ferreri,  M.  Ambrosio,  Pezzana, 

23  Aprile  —  P.  Duiss  (m.  2510)  (Val  di  Susa). 
Direttori:  Capietti,  E.  Ambrosio,  P.  Ravelli, 
Stroppiana. 


7  Maggio  —  Cima  di  Bonzo  (m.  2540.)  (Tal 
d’Aosta). 

Direttori:  Ghiglione,  P.  Borelli,  Erassinelli, 
Barelli  I. 

21  Maggio  —  Bocca  dell’Abisso  (m.  2735)  (Alpi 
Marittime).  7 

Direttori:  San  Martino,  Dubosc,  Sisto,  Quar- 
tara,  Perreri  E. 

4  Giugno  —  Cima  del  G-r.  Vallone  (m.  3127) 
(Val  di  Susa). 

Direttori:  Capietti,  Gatti,  Bocchi,  Stroppiana, 
Pezzana. 

24-25  Giugno  —  Grande  Bousse  (m.  3585)  o 
Granta  Parei  (m.  3475)  (Val  d’Aosta). 

Direttori:  M.  Borelli,  Hess,  San  Martino,  M. 
Ambrosio.  P.  Borelli,  Ghiglione; 

15-16-11  Luglio  —  P.  Gnifetti  (m.  4559)  (M.Bosa). 

Direttori:  Ba velli  P.,  Hess,  Bavelli  Z.,  Oli¬ 
vetti,  Dubosc. 

28-24  Settembre  —  P.  Ciamarella  (m.  3676) 
(Val  di  Danzo). 

Direttori:  Zocchi,  Togliatti,  P.  Borelli,  Per¬ 
reri  G.,  Gatti. 

15  Ottobre  —  M.  Bocciavrè  (m.  2758)  (Val 
Sangone). .  - 

Direttori  :  Pezzana,  Bezzi,  Quartara,  M.  Borelli. 

12  Novembre,  Gita  di  chiusura  —  M.  Musine 
(m.  1149)  Val  di  Susa). 

Direttori;  Sacco,  Cibrario,  Bezzi,  Ambrosio. 


IH  PORT ANTE 


I  signori  Soci  del  C.  Fi.  I.  possessori 
di  fotografie  artistiche,  soggetti  adatti 
a  riprodursi  in  cartoline,  esecuzione 
finissima,  allo  scopo  di  illustrare  e  fare 
conoscere  le  bellezze  dei  nostri  monti, 
sono  pregati  di  mettersi  in  relazione 
con  il  signor  GIUSEPPE  COnETTO  - 
FJrti  Grafiche  -  Via  /Mancini,  5  -  Torino. 


REGOLAMENTO  PER  LE  GITE  SOCIALI 

Art.  1.  -  Da  Commissione  delle  Gite  è  no¬ 
minata  dalla  Direzione  non  più  tardi  del  mese 
di  Novembre  di  ogni  anno.  Il  numero  dei  coih- 
ponenti  è  illimitato;  ma  non  sarà  mai  inferiore 
a  15. .Da  Direzione  nomina  pure  il  Presidente 
della  Commissione,  la  quale  sceglie  nel  proprio 
seno  il  Segretario. 

Art.  2.  -  Il  programma  generale  delle  Gite 
dell’anno  è  compilato  entro  il  mese  di  Dicembre 
dalla  Commissione  che  ne  designa  i  direttori, 
scegliendone  fra  questi  il  capo.  Tale  programma 
viene  comunicato  per  mezzo  della  Direzione 
al! Assemblea  dei  soci  che  si  tiene  in  Dicembre. 

Art.  3.  -  I  Direttori  che  non  potranno  mai 
essere  in  numero  inferiore  a  due,  studiano  il  prò-  • 
gramma  particolareggiato  della  gita  loro  affidata, 
e  lo  presentano  a  suo  tempo  alla  Commissione 
che  ne  prende  atto  e  lo  pubblica  almeno  otto 
giorni  prima  della  data  fissata.  Il  programma 
dovrà  contenere  le  indicazioni  necessarie  di 
orario,  di  itinerario  e  di  spesa  e  possibilmente 
anche  un  breve  conno  descrittivo  sul  carattere 
della  gita  e  sulle  località  in  cui  essa  deve  svol. 
gersi.  De  ore  di  cammino  saranno  Calcolate  con1 
la  larghezza , necessaria  per  la  marcia  di  una 
numerosa  carovana. 

Art.  4.  -  Tanto  la  redazione  quanto  lo  svol¬ 
gimento  del  programma  sono  affidati  esclu¬ 
sivamente  ai  Direttori,  che  potranno  portare 
mutamenti  sia  prima  che  durante  la  gita.  Essi 
solo,  d’ accordo  col  Presidente  della  Commis¬ 
sione,  potranno  sopprimere  o  rinviare  la  gita 
per  cause  giustificato. 

Art.  5.  -  I  Direttori,  quanto  lo  ritengono 
opportuno  per  la  buona  preparazione  della  gita, 
potranno  compierla  essi  anticipatamente  in  tutto 
o  in  parte;  potranno  pure  aggregarsi  un  nu¬ 
mero  adeguato  di  guide  o  portatori.  De  spese 
della  gita,  di  preparazione  e  delle  guide  saranno 
di  regola  a  carico  della  Sezione,  salvo  il  diritto 
della  Direzione  Sezionale  di  approvarne  in  anti¬ 
cipo  lo  stanziamento  o  di  addossarle  in  tutto  o 
in  parte  al  bilancio  della  gita. 


Via  S.  Teresa  1  -  TORINO  -  Telefono  30-56 
ALPINISTI  ITT  non  dimenticate  che  ogni  giorno  giungo¬ 
no  articoli  novità  di  praticità  assoluta  in  qualsiasi  gita  alpina! 
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Art.  6.  -  Alle  gite  possono  partecipare  i  soci 
del  C.  A.  I.  a  qualunque  Sezione  appartengono, 
le  famiglie  dei  soci  e  coloro  che,  pur  non  essendo 
soci,  siano  presentati  e  accompagnati  da  uh  socio. 

Art.  7.  -  I  Direttòri  potranno  limitare  il 
numero  dei  partecipanti  ed  escludere  quegli 
elementi  che  per  deiscenza  fisica  e  di  equipag¬ 
giamento,  a  loro  esclusivo  e  inappellabile  giu¬ 
dizio,  ritenessero  non  adatti. 

Art.  8.  Le  iscrizioni  si  chiuderanno  nel 
giorno  fissato  dal  programma.  La  sera  di  tale 
giorno  almeno  uno  dei  Direttori  dovrà  trovarsi 
alla  sede,  del  Club  per  fornire  ai  partecipanti 
le  indicazioni  necessarie.  Sarà  in  facoltà  dei 
Direttori  di  accettare  ancora  iscrizioni  dopo  la 
chiusura  e  di  applicare  ad  esse  una  sovratassa 
di  iscrizione. 

Art.  9.  -  Il  Direttore  che  per  sèri  impre¬ 
scindibili  motivi  non  potesse  partecipare  alla 
Gita  dovrà  darne  avvisò  in  tempo  al  Presidente  1 
della  Commissione,  che  provvederà,  se  del  caso, 
a  sostituirlo. 

Art.  10.  -  I  Direttori  potranno  prima  e  du¬ 
rante  la  gita  assumere  dei  soci  coadiutori  dan¬ 
done  avviso  ai  partecipanti. 

Art.  11.  -  Qualora  la  Direzione  della  Gita 
dovesse  provvedere  a  spese  di  Viaggio  o  di  vitto, 
le  somme  necessarie  dovranno  essere  anticipate 
all’atto  dell’iscrizione  nè  di  regola  si  farà  luogo, 
a  rimborso  in  caso  di  non  intervento,  salvo  ; 
.eventualità  speciali  su  cui  si  pronnucieranno  i 
Direttori. 

Art.  12  -  Durante  la  gita  i  partecipanti  do¬ 
vranno  uniformarsi  alle  disposizioni  date  dai 
Direttori,  sia  riguardo  alla  marcia,  sia  riguardo 
ai  posti  a  tavola,  agli  alloggi,  écc<  Di  J  regola 
la  marcia  sarà  aperta  e  chiusa  da  un  Direttore 
e  da  una  guida. 

Art.  13.  -  I  partecipanti  dovranno  portarsi 
i  loro  sacchi  ed  i  viveri  da  consumare  in  gita, 
salvo  nei  casi  indicati  dal  programma.  Sarà 
sempre  in  facoltà  di  chiunque  di  farsi  accom¬ 
pagnare  da  portatori  per  proprio  contò  e  spesa. 

Art.  14.  -  La  spesa  della  gita  dovrà  essere 
contenuta  nei  limiti  più  modesti  possibili  ;  il 
viaggio  avverrà  di  regola  in  terza  classe  ed  i 
pasti  in  comune  avranno  carattere  di  frugalità. 
V  Art.  15.  -  Di  ogni  gita  !  Direttori  dovranno 
presentare  una  breve  relazione  scritta  al  Pre¬ 
sidente  della  Commissiohe,  il  quale  in  fine 
d’anno  presenterà  una  relazione  generale  sul- 
P  andamento  delle  gito  alla  Direzione  che  la 
comunicherà  all’Assemblea  dei  Soci. 


La  Gita  sociale  del  23  ottobre 
alla  Punta  del  Vallone  (m,  2426) 

15  partecipanti,  fra  cui  4  signorine. 

Giunti  in  orario  a  Chio monte,  i  gitanti  sali¬ 
rono  subito  alla  Ramato,  dove  poterono  vedere 
una  delle  vie  della  borgata  dedicata  alla  me¬ 
moria  della  nota  guida  Sibille,  ivi  morta  lo 
scorso  anno.  Alle  12  la  comitiva  giungeva  al 
traforo  di  Colombano-Romeau,  dove  si  fece 
sosta  per  un’ora;  e  poco  dopo  le  14  si  era  tutti 
in  vetta. 

Tento  fortissimo,  con  un  po’  di  tormenta,  ci 
costrinse  subito  alla  discesa,  che  si  effettuò 
rapidamente  per  la  medesima  via  della  salita, 
giungendo  in  orario  a  Torino. 

Direttore-capo  il  rag.  Pietro  Capietti,  coadiu¬ 
vato  dai  colleghi  Prassinelli,  dott.  A.  Olivetti 
e  L.  Stroppiana. 


Girn  di  crdm  il  amili  di  beliiie 

20  Novembre  1921 

Favorita  da  tempo  splendido  questa  Gita  si 
è  svolta  ottimamente  con  32  partecipanti.  In 
meno  di  un’  ora  la  comitiva  compì  la  salita  da 
Valperga,  e  a  mezzogiorno  era  riunita  a  pranzo 
al  Ristorante  Belm  onte,  dopo  il  quale  il  profes¬ 
sore  Bezzi  salutò  i  convenuti  inneggiando  al 
Club  Alpino. 

Alle  ore  15  si  iniziò  il  ritorno  per  la  comoda 
strada  che  per  Prascorsano  raggiunge  Cuorgnè 
e  col  treno  serale  i  gitanti  si  restituirono  a  To¬ 
rino,  chiudendo  cosi  la  serie  delle  gite  del  1921. 


AVVISO  Al  SOCI 


Il  socio  Sig.  Giovanni  Maggiora  proprietario 
dello  Stabilimento  Bagni  di  San  Simone  in  via 
Garibaldi,  11  bis  concede  una  riduzione  di  L.  0,40 
sul  prezzo  dei  biglietti  ai  soci  mediante  la  pre= 
sentazione  della  tessera  munita  di  fotografia. 

Concedono  pure  riduzione  sull’  ingresso  ai 
soci  del  C.  A.  I.  il  Teatro  Balbo  e  Ì1  Cinema¬ 
tografo  Milano. 
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Sottoscrizione 
“  Pro  Palestra  Ginnastica  ” 

Goia  dott.  Amedeo  L.  20  •  Chiantore  Silvio 
L.  20  -  Tron  L.  20  -  Negri  avv.  Cesare  X/.  5  - 
Santi  avv.  Mario  L,  5  -  Della  Valle  Aldo  L. 5 
-  Klinger  rag.  Alberto  -L.  5  -  Seioldo  Federico 
D.  5  -  Quaglia  dott.  Carlo  L  5  -  Conti  Mario 
li.  5  r-  Tedeschi  avv.  Mario  L.  5  -  Borelli  Ma¬ 
rio  L.  B  -  Santi  avv.  Ettore  L.  5  -  Bergerault 
Marcello  L.  5  -  Quartara  ing.  Ettore  L.  5  - 
Mezzalama  Ottorino  È.  5  -  Collino  Vittorio 
li.  5  -  Ambrosio  cav.  dott.  Enrico  L.  5  -  Ra- 
velli  Francesco  L.  5  -  Ambrosio  rag.  Mario 
L.  5  -  Oneglio  Fiero  L.  5  -  Pellegrini  Ferdi¬ 
nando  L.  5  —  Sohina  M.  li.  5  —  Dubox  ing. 
Edgardo  B  5  -  Ferreri  ,dott.  Giulio  D.  5  - 
Ambrosio  ing.  Ettore  L.  5  -  Chiapperò  Aldo 
li.  5  -  Ganma  Alberto  L.  5  -  Ganma  Adolfo 
L.  B  -  Maraggi  L.  15  •  Olivero  G.  B.  5  -  Ric¬ 
cio  G.  L  5  -  Mosso  G.  L.  10  -  Rossi  dott.  Vin¬ 
cenzo  L.  5  -  Rigai  Lorenzo  L.  5  -  Giorgetti 
L.  10  -  Vitali  A.  L.  15  -  Parato  comm.  avv. 
Càrlo  L.  10  -  Canova  Egidio  L.  20  -  Sosso  E. 
L.  20  -  Gianotti  V.  L.  10  -  Borello  G.  L.  20  - 
Rostan  A.  L.  25  -  Rasetti  L.  10  -  Lony  G. 
L.  20  -  Tosco  M.  L.  25  -  Goss  Canova  Matilde 
L.  .10  -  Piovesan  L.  10  -  Berry  L.  15  -  Spin- 
gardi  L.  lì)  -  Hess  ing.  Adolfo  L.  50  -  Jalla 
cav.  Amato  L.  100. 


Il  nuovo  orario  della  Ciriè-Lanzo-Ceres 

Col  1°  ottobre  va  in  vigore  il  nuovo  orario 
_  sulla  linea  Ciriè-Lanzo-Ceres.  Le  partenze  da 
'Torino  sono  fissate  nelle  ore  seguenti:  6,30  (fi¬ 
no  a  Germagnano)  —  7,50  —  11  — -  12,5  (fino  a 
Ciriè)  —  14,10  —  17,45  (fino  a  Germagnano)  — 
18,15  —  19,45  (fino  a  Germagnano). 

Nei  giorni  festivi  è  aggiunto  un  treno  in 
partenza  alle  ore  6;  ed  il  treno  feriale  delle 
17,45  invece  di  fermarsi  a  Germagnano  prose¬ 
gue  per  Cere». 

I  treni  in  arrivo  sono  fissati  nelle  seguenti 
ore:  6,20  (proveniente  da  Germagnano)  —7,35 
—  8,50  (da  Germagnano)  —  11,50  —  14  (pro¬ 
veniente  da  Ciriè)  —  14,30  —  18,50  —  20,20 
(proveniente  da  Germagnano). 

Voi  giorni  festivi  sono  aggiunti  due  treni  : 
uno  in  arrivo  alle  8,50' e  l’altro  alle  21,35. 

Variazioni  d’orario  per  Castellamonte  e  Rivarolo-Pont 

II  2  ottobre  cesseranno  i  treni  festivi  di¬ 
scendenti  34-XIV  l'arrivo  a  Torino  P.  S.  ore 
22,30)  mentre  i  treni  32-XII  (arrivo  a  Torino 
P.  S.  ore  20,8)  da  feriali  diventeranno  quo¬ 
tidiani. 


GITE  EFFETTUATE  DAI  SOCI 

DRUETTI  Carlo  (S.  A.  R.  I.)  —  ( Invernali ) 
Cima  dell’ Angi olino  -  True  dei  Muli  -  Uja  di 
Calcante  -  Colle  d’Attia  -  Colle  della  Ciarmetta. 
(Estive)  Colle  e  Collarin  d’Arnàs  -  Ciamarella. 
Tutte  senza  guide  nè  portatori. 

HAKIM  Gerald  Earl  —  6  giugno,  Cima  del 
Diavolo  m.  2682  -  12  Giugno,  Cima  dei  Gel as 
m.  3143  -  28  Luglio,  Pie  de  Belledonne  (Dau- 
phiné)  m.  2690  -  6  Agosto,  Croix  de  Chamrousse 
(Dauphiné)  m.  2255  -  13  Agosto,  Pie  de  Belle- 
donne  m.  2690,  Pie  du  Grand  Doménon,  (Dau- 
phine)  m.  2820  -  28  Agosto,  4  Cime?  de  la 
Cougourda  m.  2899  a  m.  2910  -  18  Settembre, 
Cima  Saint  Robert  m.  2921. 

M  E. \ CACCI  Angelo  —  (Invernali)  Brio.  Ca¬ 
stelletto  m.  893  (Valli  dei  Valdesi)  -  M.  Ro- 
cbisie  •  Cima  di  Rossola  -  Costa  di  Lazzarà  - 
(est.)  Picchi  del  Pagliaio  •  M»  Genebrea  -  Ghiac¬ 
ciaio  di  ÌNoaschetta  (solo)  -  Rocca  del  Prete  - 
Punta  Lunella  -  Bec  Renom  -  Casolari  Confier 
m.  1375  -  Colletto  di  Sale  -  Monte  Calvo  -  (mv.) 
Madonna  della  lieve  (Rocca  Canavese)  -  Grot¬ 
ta  del  Pugnetto. 

PAGANONE  Felieina  (Sez.  di  Torino)  — 
Anno  191S~'P.  Arbella  -  R.  Fontet  -  M.  Vergia 

-  M.  Costigliele  -  Serù  (trav.  delle  tre  punte) 

-  M.  Finestra  -  M.  Rus  -  C.  Perabianca  -  M. 
'<  Orabun  -  Torre  Ponton  -  Tersiva  -  Testa  della 

Non  va  -  C.  di  Peratza  -  Becco  di  Costazza  - 
P.  dell’Asgélas  per  or.  O.  -  Grivola  -  Gran  No- 
menon  -  Deir  Vert  -  P.  di  Coresole  -  Testa 
della  Tribolazione,  disc.  per  par.  SE;  Testa 
di  Valnontey,  disc.  per  cr:  SE  e  par.  S;  primi 
percorsi  (14  Vili)  (cfr.  Riv.  C.  A.  I.  1919  pag. 
109)  -  Becca  di  Monciair,  Ciarforon  -  Tresenta 

-  Gran  Neiron  -  Levanna  centr.  -  P.  Clavarino 

-  P.  Girard. 

Anno  1919  —  M.  Nero  •  M.  Tombon  -  Canin 

-  Palla  Bianca. 

Anno  1 920  —  P.  Cerosa  -  P.  Tre  Valli  -  Le 
cinque  Torri  -  Becco  di  Mezzodì  pel  camino 
Barbaria  -  Croda  da  Lago  per  la  via  Formin 
;  e  camino  Pompanin  -  Col  Hosii  -  Popena  - 
Piccola  Lavaredo  dal  nord  -  Grande  Lavaredo 
trav.  -  P.  Fiammes  (Pomagagnon)  -  Tofane. 

Anno  1921  —  M.  Oerionda  -  P.  Gius  Viei  - 
Bessanese  per  via  Nercbiali  -  Torre  d’Ovarda 
per  via  Biressi  -  Uja  di  Mondrone  dal  colle 
dell’Ometto  -  Cresta  del  Forte  -  Cervino,  trav. 

-  Becca  de  Guin  -  Doni  d’Hèfens  -  Tòte  de 
|  la  Frema  —  M.  Chersogno. 
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VIGLINO  avv.  Pompeo  (Sez.  di  Torino)  - 
Anno  1920  —  P.  Ceresa  -  P.  Tre  Valli  -  A.l- 
baro  n  di  Savoia,  M.  Collerin  [ino.)  -  Uja  di 
Oorio  -  Bocca  della  Sella  -  Etna  -  M.  Dubia, 
M.  Piu  -  M.  Gojassa  per  cresta  NÒ,  M.  Gia- 
vino  -  Torre  d’Ovarda  -  Monveso  di  Forzo  per 
or.  SE-  M.  Faroma  la.  asc.  per  cr.  S-SO  (26  VI) 

-  M.  Pisonet  la  asc.  per  par.  S  (27  VI)  -  Becca 
del  Merlo  la  asc.  per  cr.  S  (29  VI)  -  Levanna 
or.  -  M.  Bettolina,  P.  Felik  -  Eocciamelone  - 
P.  de  Zinal  per  cr.  S,  trac.  -  Bieshorn  -  Dia 
blons  punta  S  -  Bothorn  di  Zinal  per  cr.  N 
Dent  Bianche  -  Klein  Allalìn  -  Allalinhorn 

-  Bimpfischhorn  -  Sildlenzspitze,  Nadelhorn, 
Stecknadelhorn  -  Ulriehshorn,  trac.  -  Ulriehs- 
horn,  Balfrinhorn,  Gross  Biegerhorn,  Bie- 
gerhorli,  trac.  -  Trac  Lausa,  B.  Benier.  Tutte 
senza  guide,  eccetto  l’Albaron  e  l’Etna  -  Ca¬ 
store,  Felikhorn  [gita  soc.). 

Anno  1921  —  B.  Patanua  -  M.  Pellerin  - 
M.  Cerionda  -  M.  Arzola,  M.  Busiera  -  P.  Gias 
Viei  -  P.  Pian  Spich  -  P.  Brajas  per  cr.  NE  - 
P.  di  Forzo,  Grande  Arolla,  trac.  -  M.  Niblè 

-  Picco  d’Ondezanà,  P.  Scatiglion,  Punta 
m.  3390  -  Testa  Gran  Crou  per  cr.  E,  Becca 
della  Dosa  trac.  NfS  Bocce  Fourioun  -  P. 
Tonini  -  P.  Venezia  per  vers.  E,  P.  Udine  - 
Grtineokhorn,  Gross  Grtinhorn,  Grtineck  - 
Jungfrau,  Boththalhorn  -  Mdnch  -  Agassiz- 
horn  -  Obetaarhorn,  Nollen  -  Vorder  Galmi- 
horn  trac.,  Firrenhoró  -  M.  Chichet,  M.  Tu- 
piè  -  Aig.  de  Lésache  -  Tote  de  la  Frèma  - 
M.  Chersogno  -  Aig.  de  Péelet  -  Dòme  ed  Aig. 
de  Polset,  P.  Oecident..  de  Polset,  trac.  - 
Tutte  senza  guide. 


Gruppo  Studentesco  "SARI" 

Assemblea  Generale  Ordinaria  dei  Soci 

I  Soci  del  Gruppo  Studentesco  SABI  della 
Sezione  di  Torino  del  G.A.I.  sono  convocati  in 
Assemblea  Generale  Ordinaria  per  il  giorno  15 
dicembre  1921  alle  ore  21,  nei  locali  sociali  di 
via  Monte  di  Pietà,  28  col  seguente 
ORDINE  DEL  GIOII N'O: 

1.  Verbale  dell’Assemblea  Straordinaria  dei  Soci 
tenuta  il  27  ottobre  1921; 

2.  Comunicazioni  della  Presidenza; 

3.  Nomina  di  sei  Consiglieri  ; 

4.  Proposta  dei  Soci. 

■  20  novembre  1921. 

Il  Presidente 
EUGENIO  FEBBEBI 


Lfl  S.fl.  R.  l. 

nell'  Anno  Accademico  1921  -  22 


Programma  delle  Gite  Sociali 

Il  programma  delle  gite  venne  quest’  anno 
stabilito  seguendo  un  nuovo  criterio  che  valga 
a  conciliare  da  un  lato  le  giuste  esigenze  del¬ 
l’esiguo  numero  di  Direttori  ed  Allievi  Direttori 
di  gita  e  dall’altro  la  necessità  di  svolgere  gite 
di  vario  grado  atte  a  soddisfare  le  diverse  pre¬ 
tese  alpinistiche  dei  Soci.  La  Commissione  per 
le  gite  sociali,  sotto  la  direzione  del  nuovo  Pre¬ 
sidente  Alfredo  Sacchi,  è  venuta  cioè  nella  de¬ 
liberazione  di  dividere  il  programma  in  due 
periodi  :  il  primo  dal  dicembre  al  marzo,  durante 

11  quale  le  gite  sociali,  che  devono  esser  brevi 
per  necessità  di  stagione,  avranno  luogo  in 
unione  colle  gite  della  Sezione  di  Torino,  mentre 
la  S.A.B.I.  si  riserverà  l’organizzazione  di  gite 
sciistiche,  del  Convegno  Invernale,  di  gite  della 
Scuola  d’  Arrampicamento  ;  il  secondo  periodo, 
dal  marzo  alla  fine  dell’anno  accademico,  com¬ 
prenderà  gite  sociali  più  complesse  unitamente 
alle  gite  della  Scuola  d’ Arrampicamento.  Venne 
poi  anche  stabilito  di  rimborsare  le  spese  di 
viaggio  ai  Direttori.  Ecco  pertanto  il  program¬ 
ma  di  massima  delle  manifestazioni  Sarine  per 
l’anno  accademico  1921-22: 

27  Novembre  1921  -  Battesimo  Sarino  delle  Ma¬ 
tricole  ed  Inaugurazione  dell’Anno  Accade¬ 
mico  sulla  Punta '  Serena,  m.  1174  (Valli  di- 
Danzo). 

27  dicembre  1921  e  1  gennaio  1922  -  Convegno 
Invernale  a  Bardonecchia.  Accantonamento. 
15  Gennaio  -  M.  Bracco,  m.  1305,  in  unione 
colle  Sezioni  di  Torino  e  Monviso  e  col 
Gruppo  Studentesco  della  SABI  della  Se¬ 
zione  Monviso. 

29  Gennaio  -  M.  Sera,  m.  1371  (Val  Ceronda), 
in  unione  colla  Sezione  di  Torino. 

12  Febbraio  -  M.  Oiarmetto,  m.  1646  (Valle  di 

Susa),  in  unione  colle  Sezioni'  di  Torino  e 

19  Febbraio  -  M.  Rosso,  in.  1774,  per  la .  cresta 
Sud  (Valle  d’Aia  di  Stura).  Prima  gita 
Scuola  d’Arrampicamento. 

5  Marzo  -  M.  Nervi»,  in.  1756  (Val  Pellicè)  in 
unione  colla  Sezione  di  Torino. 

12  Marzo  -  Le  Lunelle,  m.  1492,  per  la  cresta 


-  II  — 


Est  (Yalle  di  Eanzo).  Seconda  gita  Scuola 
d’ Arrampicarne  rito. 

26  Marzo  -  M.  CucCetto,  m.  1693  (Valle  del  elù¬ 
sone)  a)  per  via  sdita,  Comitiva  Sociale; 
b)  per  la  parete  Est.  Terza  gita  Scuola  d’Ar- 
rampicamento. 

Metà  Aprile  (Vacanze  Pasquali)  -  Monte  Mar  so, 
m.  2755  (Valchiusella).  Gita  Sociale  e  della 
r  Scuola  d’Arrampieamento. 

30  Aprile  -  •Bócca  Patantta,  m.  2440  (Valle  di 
Susa)  in  gita  Sociale;  traversata  Bocche 
del  Tulivit  -  Bocca  Patantta  in  gita  della 
Scuola  d’Arrampicamento. 

14  Maggio  Cima  Piana,  m.  2512  (Vallone  di 
Champ  de  Praz  -  Valle  d’Aosta)  a)  Comitiva 
sociale:  sai.  pervia  solita  -  b )  Scuola  d’Ar¬ 
rampicamento  :  traversata  per  cresta  dalla 
Gran  Bec  alla  C".  Piana. 

28  Maggio  -  Inaugurazione  del  Bifugio  »  SA  RI  » 
ai  Laghi  Verdi,  m.  2120  -  a)  Comitiva  sociale: 
Punta  degli  Ortetti  m.  2986  -  V)  Scuola 
d’ Arrampicamehto  :  Trav.  della  cresta  di 
Costapiana  m.  2800. 

11  Giugno  -  M.  Paravas,  m.  2929  (Val  Pellice) 
Gita  sociale  é  della  Scuola  d’Arrampica¬ 
mento. 


Gruppo  Sciatori  S.  fl.  R.  I. 

Il  Gruppo  Sciatori  Sari  nel  periodo  dicem- 
hre-marzo  curerà  l’organizzazione  di  alcune  gite 
sciistiche  secondo  le  condizioni  della  neve: 
di  ogni  gita  verrà  in  tempo  pubblicato  il  pro¬ 
gramma  dettagliato.  E’  poi  allo  studio  la  crea¬ 
zione  di  un  campo  di  esercitazioni  sciistiche  e 
la  sistemazione  di  una  grangia  pel  periodo  in¬ 
vernale;  non  appena  vi  sarà  qualcosa  di  con¬ 
creto  sarà  dato  avviso  ai  Soci. 

Bicordiamo  che  il  Gruppo  Sciatori  Sari 
detiene  circa  un  centinaio  di  paia  di  sci  che 
affitta  colla  seguente  tariffa:  Soci  del  Gruppo 
Sari  L.  1,50.  Yon  soci  L.  2,50. 

Ea  quota  d’associazione  al  Gruppo  Sciatori 
Sari  è  di  L.  2  annue. 


nONTflGNE  ED  EROI 

Conferenza  con  proiezioni  del  Prof.  Poti. 
Giuseppe  Lampugnani,  Socio  della  Sezione  di 
Varallo,  del  Club  Alpino  Accademico  Italiano 
e  Anziano  Sari. 


Il  Prof.  Dott.  Giuseppe  Lampugnani,  il  no¬ 
tissimo  alpinista  e  l’applauditissimo  conferen¬ 
ziere,  ha  voluto  dedicare  alla  Sari  una  sua 
magnifica  conferenza:  «  Montagne  ed  eroi  »,  già 
letta  con  molto  successo  al  Teatro  Sociale  di 
Biella  ed  attesa  con  vivissimo  interesse  da  tutti 
gli  alpinisti  torinesi.  La  conferenza  illustrata 
da  una  splendida  serie  di  proiezioni,  ‘sarà  svolta 
a  favore  dell’erigendo  Bifugio  Paolo  Daviso 
nell’alto  Vallone  di  Sea  ed  avrà  luogo  la  sera 
di  mercoledì  là  dicembre  alle  ore  21,  nel  Teatro 
degli  Artigianelli  via  Juvara.  -  I  biglietti  si 
potranno  acquistare  presso  la  Sede  Sociale. 


U.5.5. 1. 

GRUPPO  FEtt/AINILE  STUDENTESCO 

CsELLfl  SEZIONE  [SI  TORINO  &EL  C.H.I. 


Resoconto  Gita  sociale 
al  Colombano  -  16  ottobre 


Svoltasi  splendidamente  con  una  giornata 
bellissima  e  calda.  Diciotto  furono  le  parteci¬ 
panti  fra  cui  nuove  e  giovanissime  socie  che 
cominciano,  ancor  bambine  quasi,  ad  allenarsi 
alle  fatiche  della  montagna  ed  a  gustarne  le 
prime  ebbrezze  ed  i  primi  godimenti.  Per  la 
strada  Variselle  e  frazione  Colombano  alle  13 
si  toccava  la  vetta.  Dopo  una  sosta  di  1  ora  e 
mezza  la  chiassosa  ed  allegra  brigata  lasciava 
precipitosamente  il  M.  Colombano  per  recarsi 
a  Piano,  donde  in  automobile  faceva  ritorno  a 
Torino. 


Via  S.  Teresa,  1  -  TORINO  -  Telefono  30-66 
NON  DIMENTICATE  prima  di  accingervi  ad  una  gita 
alpina  di  consultare  le  vetrine  ed  il  catalogo  (gratis)  !!!!!!!! 
Troverete  senza  dubbio  quanto  vi  occorre  !  I  !  !  !  J  !  !  !  !  !  !  1  !  !  !  ! 
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Resoconto  Gita  sociale 
al  H.  Brunello  -  30  ottobre 

Altra  gita  effettuatasi  in  un  vero  trionfo  di 
sole  e  di  luce.  Tredici  furono  le  partecipanti, 
e  per  fortuna  tutte  vecchie  ed  esperte  alpiniste, 
tranne  una  Ussina  dodicenne  intrepida  e  resi¬ 
stente  al  pari  delle  anziane,  perchè  fu  quella 
del  30  ottobre  una  gita  discretamente  faticosa 
e  difficile,  trattandosi  di  signorine  prima,  e  poi 
perchè  effettuatasi  dal  Colle  Marione  e  per  di¬ 
vertente  scalata,  da  questo  al  M.  Brunello.  Il 
ritorno  fu  meno  emozionante  e  faticoso;  alla 
Borgata  S.  Gervasio  Sup.  la  bellissima  gita  fu 
ehiusa  da  una  gran  castagnata  che  i  montanari 
del  luogo  gentilmente  offrirono,  ed  alla  quale 
le  Ussine  fecero  onore  ! 

Durante  l’anno  accademico  1920-21  l’attività 
della  U.  S.  S.  I.  si  esplicò  in  17  gite  sociali  e 
per  l’anno  accademico  1921-1922  diamo  qui 
copia  del  Programma  (Mie. 


Anno  Accademico  1921-1922 


PRQGRflttttfl 
•  bELLE  GITE  SOCIALI 

Domenica  20  Novembre  -  Rocca  S.  /Martino, 
m.  1419  (Valle  dell’Orco). 

Domenica  27  Novembre  -  Rocca  Rubat,  m.  1442 
(Valle  del  Tesso). 

Domenica  11  Dicembre  -  A,  Lera,  m.  1371 
(Valle  della  Torre). 

Giovedì  29  Dicembre  -  Cappella  di  S.  Cristina, 
m.  1340  (Valle  d’Aia). 

Domenica  15  Gennaio  -  A.  Curto,  m.  1325 
(A  vigliarla). 

Domenica  29  Gennaio  -  A.  Rochisie,  m.  1034 
(Spartiacque  Lemina-Noce). 

Domenica  12  Febbraio  -  A.  Pietraborga,  m.  926 
(Valle  del  Sangone). 


Domenica  26  Febbraio  -  A.  Ciabergia,  m.  1178 
(Valle  di  Susa). 

Domenica  12  Marzo  -  Le  Lunelie,  m.  1500 
(Valle  di  Danzo). 

Domenica  26  Marzo  -  Truc  Castelletto,  m.  1576 
(Valle  di  Susa). 

Domenica  16  Aprile  -  Punta  d'erbe  ila,  m.  1878 
(Valle  dell’Orco). 

Sabato  29  e  Domenica  SO  Aprile  -  Castel  8a- 
langero,  m.  2202  (Valle  del  Tesso).  Pernot¬ 
tamento. 

Sabato  13  e  Domenica  14  Maggio  -  A  onte  Sa- 
lancia,  m.  2088  (Valle  del  Sangone).  Per¬ 
nottamento. 

Sabato  27  e  Domenica  28  Maggio  -  Punta 
Verzel,  m.  2405  (Val  Soana).  Pernotta¬ 
mento. 

Domenica  11  Giugno  -  Colletto  del  Robinet, 
m.  2638  (Valle  del  Sangone). 

Sabato  24  e  Domenica  25  Giugno  -  A.  Colombo, 
m.  2848  (Val  Soana).  Pernottamento. 

Sabato  8  e  Domenica  9  Luglio  -  Cima  Bella- 
garda,  m.  2939  (Val  Grande  di  Stura).  Per¬ 
nottamento. 

Sabato  15  e  Domenica  16  Luglio  -  Rocca 
d'flmbin,  m.  3386  (Val  di  Susa).  Pernot¬ 
tamento. 

Luglio-Agósto  (in  epoca  e  località  da  stabilirsi) 

-  Tendopoli  in  Val  di  Susa. 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

SAGGHI  PER  MONTAGNA 

RESISTENTI 

LEGGERI 

CON  TASCHE 

Prezzo  Eccezionale  Lire  1 0  caduno 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Via  Monte  di  Pietà,  28  -  Telefono  11-80 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 

=□□=—  -  .  ■■■■■-□□  ■■■ 


RELAZIONE  DEL  PRESIDENTE 
nell’Assemblea  dell!  20  Dicembre  1921 


Il  Club  Alpino  ha  finalmente  ritrovato  il  suo 
cammino.  È  bastato  che  alcuni  uomini  di  buona 
volontà  si  parlassero  il  linguaggio  della  lealtà  e 
della  reciproca  fiducia  perchè  nel  nome  dei  su- 
premi  interessi  dell’alpinismo  si  mettessero  d’ac¬ 
cordo.  A  noi  che  abbiamo  lottato  per  un  principio, 
senza  preconcètti  ' ’e;  pregiudiziali ,  la  cosa  è 
stata  facile,  e  ci  è  pure  stato  facile  dimenticare 
tutte  le  amarezze,  persuasi  chè  nessuno  poteva 
seriamente  dubitare  della  nostra  pròfonda  devo¬ 
zione  alla  tradizione  del  Sodalizio  che  qui  ebbe 
la  sua  origine  e  che  i  fondatori  costituirono  su 
basi  italianamente  unitarie.  Ond’è  che,  quando 
ci  è  stata  stesa  la  mano,  ci  hanno  ritrovati  im¬ 
mutati  nei  sentimenti  ed  abbiamo  promessa  e 
data  lealmente  la  nostra  opera  per  portare  in 
porto  le  riforme  statutarie  richieste  dai  nuovi 
tempi,  dal  cresciuto  numero  di  nuovi  soci  e  dalla 
più  estesa  zona  d’infiuenza  (lei  Club  Alpino  de¬ 
terminata  dai  nuovi  confini. 

Consideriamo  di  avere  compiuto  una  lunga  e 
penosa  ascensione,  irta  di  scogli  e  di  difficoltà, 
di  avere  lottato  contro  la  bufera  e  la  tormenta, 
e  rallegriamoci  di  essere  giunti  sul  vertice,  da 
cui  si  stende,  in  un’atmosfera  tranquilla  e  serena, 
un  vasto  orizzonte  illuminato  dal  miraggio  del 
più  lieto  avvenire  ;  e  gli  uomini  si  sono  uniti 
in  un  impeto  di  fraterna  solidarietà  ispirati  da  un 
solo  pensiero,  da  un  solo  ideale. 


La  Sede  Centrale  ha  procurato  di  risolvere  la 
grave  questione  che  divideva  gli  animi.  La  Se¬ 
zione  Universitaria  si  avrà  gli  studenti  univer¬ 
sitari  e  degli  Istituti  Superiori,  ma  essi  appar¬ 
terranno  anche  alle  loro  Sezioni  territoriali  o  di 
origine,  e  noi,  pur  facendo  le  nostre  riserve  sul¬ 
l’efficacia  di  questo  esperimento  extrastatutario, 
rendiamo  omaggio  al  nobile  intento  che  ha  ispi¬ 
rato  la  Sede  Centrale,  e  stiamo  in  attesa  di  co¬ 
noscere  i  particolari  di  esecuzione  pratica  del 
provvedimento.  . 

Intanto,  come  risultato  della  solidarietà  fra¬ 
terna  che  ci  unisce1,  è  sorto  il  Consorzio  Alpi 
Occidentali  fra  Sezioni  del  C.  A.  I.,  al  quale 
abbiamo  aderito.  11  Consorzio,  presieduto  dal 
cav.  Emilio  Gallo  della  Sezione  di  Biella,  ha  per 
iscopo  di  trattare  gli  interessi  particolari  delle 
Sezioni  appartenenti  all’anzidetta  zona  territo¬ 
riale,  in  piena  armonia,  ben  inteso,  con  gli  inte¬ 
ressi  generali  e  nazionali  del  C.  A.  I. 

Venendo  ora  a  trattare  dell’opera  svolta  dalla 
Sezione  nel  corso  dell’anno,  debbo  accennare 
innanzi  tutto  alle  Conferenze.  Sono  state  nume¬ 
rose  ed  ebbero  un  esito  magnifico.  È  opportuno 
ricordare  il  titolo  ed  i  conferenzieri,  anche  per 
rinnovare  a  questi  1’  espressione  della  nostra 
gratitudine. 

Prof.  M.  Bezzi  -  I  parchi  nazionali  degli  Stati 
Uniti  d’ America,  con  proiezioni. 

Prof.  U.  Vaibusa  -  La  catastrofe  della  Brenva, 
cpn  proiezioni  (ripetuta  due  volte).  ' 

Dott.  M.  Strumia  -  Sensazioni  e  stalo  d‘ animo 
d'un  alpinista ,  con  proiezioni. 


Rag.  A.  Lucchetti  -  Nel  regno  dei  colori ,  con 
proiezioni  a  colori. 

Prof.  A.  Herlitska  -  Una  colonia  scientifica 
sul  M.  Rosa,  con  proiezioni. 

Cap.  C.  Robba  -  Recita  di  versi. 

Prof.  I.  M.  Angeloni  -  Il  sogno  del  vagabondo , 
con  proiezioni  a  colori  (ripetuta  due  volte). 

Prof.  A.  Roccati  -  Nelle  Alpi  Marittime  Cen¬ 
trali,  con  proiezioni. 

Avv.  H.  Ferrand  -  La  route  des  Alpes  Fran¬ 
cois  e  s  di  Evans  à  Nice,  con  proiezioni. 

Sig.  M.  Boccinoli  -  Sulden  e  le  sue  montagne, 
con  proiezioni. 

Prof.  G.  Lampugnani  -  Nel  cuore  del  Monte 
Bianco,  con  proiezioni. 

Per  conto  del  Gruppo  studentesco  «  Sari  » 
tennero  ancora  conferenze  il  prof.  G.  Viale: 
Sui  mez2Ì  di  ristoro  nella  fatica  di  montagna 
-  il  prof.  F.  Sacco:  Sulla  glaciologia  -  il  pro¬ 
fessore  G.  Lampugnani  :  Montagne  ed  eroi.  Anche 
queste  conferenze  sono  state  illustrate  da  pro¬ 
iezioni. 

Pel  1922  è  annunciata  una  nuova  serie  di  in¬ 
teressanti  conferenze,  alla  cui  preparazione  at¬ 
tende  con  la  solita  solerzia  il  collega  dottor 
cav.  Enrico  Ambrosio.  Il  programma  è  stato 
pubblicato  sul  nostro  «Comunicato  Mensile». 

Il  Museo  al  M.  dei  Cappuccini  si  è  arricchito 
di  alcuni  cimelii  ;  accenno  fra  questi  ad  una 
piccola  bandiera,  offerta  dall’ammiraglio  Millo, 
che  sventolò  sul  M.  Dinara  per  affermare  i 
diritti  dell’Italia  su  quella  catena  di  monti  -  al 
registro  dei  viaggiatori  della  Capanna  Dusseldorf 
sopra  Sulden.  che  si  chiude  con  le  firme  dei 
partecipanti  al  Congresso  degli  Alpinisti  italiani 
tenutosi  nel  1919  -  ad  un  interessante  panorama 
del  Sabotino,  dono  del  generale  Barbetta  -  ad 
un  album  di  fotografie  del  Trentino,  dono  del 
conte  Barbavara  -  ad  una  carta  corografica  degli 
Stati  di  S.  M.  compilata  dal  Borgonio,  dono  del 
comm.  G.  Rey.  Vanno  infine  annoverate  fra  le 
nostre  pregevoli  collezioni,  la  serie  di  magnifiche 
negative  fotografiche  delle  Alpi  occidentali,  do¬ 
nataci  dai  fratelli  Origoni  della  Sezione  di  Mi¬ 
lano  e  la  raccolta  preziosa  delle  diapositive,  ricca 
di  oltre  3600  esemplari,  riordinata  dal  collega 
Enrico  Ambrosio. 

La  concessione  dei  locali  al  Monte  dei  Cap¬ 
puccini  ad  uso  del  Museo  e  Vedetta  Alpina  e 
della  Palestra  Ricreativa,  che  teniamo  da  ormai 
40  anni,  é  stata  regolata  ora  con  speciale  con¬ 
venzione  stipulata  col  Municipio  di  Torino. 


L’attività  Sezionale  si  è  manifestata  con  felice 
esito  nelle  gite  sociali.  Di  esse  si  è  già  dato 
cenno  sul  «  Comunicato  Mensile  » .  Meritano  lode 
e  gratitudine  gli  organizzatori  presieduti  dal  pro¬ 
fessore  Mario  Bezzi,  i  quali  già  hanno  preparato 
e  pubblicato  l’interessante  programma  pel  pros¬ 
simo  anno.  È  opportuno  aggiungere  che  nel¬ 
l’agosto  scorso  venne  promossa  una  gita  speciale 
in  occasione  della  celebrazione  centenaria  della 
Strada  del  Sestrières,  e  che  la  Sezione  è  stata 
rappresentata  ad  alcune  importanti  manifesta¬ 
zioni,  fra  cui  all’  inaugurazione  del  Rifugio  Ri¬ 
vetti  della  Sezione  di  Biella  e  del  Rifugio  Bozano 
della  Sezione  Ligure  ;  al  46°  Congresso  degli 
Alpinisti,  tenutosi  dalle  Sezioni  OSsolona  e  Ver- 
bano,  ed  alla  gita  dalle  Dolomiti  al  Brennero, 
promossa  dalla  Sezione  di  Milano.  Sono  infine 
degne  di  cenno  speciale  due  manifestazioni  sco¬ 
lastiche  organizzate  dal  Gruppo  Studentesco 
«  Sari  »  e  dal  Gruppo  studentesco  Femminile 
«Ussi»,  con  l’appoggio  delle  Autorità  sco¬ 
lastiche  :  la  Festa  dei  fiori  alla  Rocca  della 
Sella  raccolse  il  ragguardevole  numero  di  1300 
studenti,  e  quella  nella  Valle  del  Tesso  altret¬ 
tante  studentesse  ;  è  stato  un  successo  veramente 
notevole  -che  torna  ad  elogio  degli  organizzatori. 
La  «  Sari  »  ha  recentemente  promossa  con  felice 
esito  la  gogliardica  manifestazione  del  battesimo 
delle  matricole  in  montagna,  e  sta  ora  prepa¬ 
rando  a  Bardonecchia,  col  concorso  delle  Auto¬ 
rità  militari,  un  corso  di  istruzione  degli  sci  ed 
attende  soltanto  che  la  venuta  della  neve  renda 
possibili  le  esercitazioni. 

Annunciata  la  soppressione  del  supplemento 
di  tassa  ferroviaria  per  i  viaggi  festivi  e  ripri¬ 
stinata  per  le  comitive  dei  soci  del  C.  A.  I.  la 
speciale  concessione  di  riduzione  sui  viaggi  in 
ferrovia,  noi  abbiamo  fiducia  che  prenderanno 
sempre  maggiore  sviluppo  le  gite  in  montagna, 
che  sono  la  nostra  più  importante  manifestazione 
alpinistica,  che  sono  mezzo  efficace  di  propa" 
ganda  e  che  sono  ad  un  tempo  scuola  ed  alle¬ 
naménto  per  la  gioventù.  Le  ascensioni  alpine 
invernali  ed  estive,  con  e  senza  gli  sci,  come 
pure  tutte  le  esercitazioni  che  hanno  tratto  con 
la  pratica  dell’alpinismo  e  con  lo  studio  e  la 
conoscenza  della  montagna,  verranno  ad  as¬ 
sumere  speciale  importanza,  e  sarà  compito 
patriottico  della  nostra  Sezione  il  promuoverle 
e  coordinarle  in  un  programma  organico,  se 
andrà  in  vigore  il  progetto  governativo  di  chia¬ 
mare  anche  il  Club  Alpino  a  cooperare  nella 
istruzione  preliminare  dei  giovani,  con  speciali 
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vantaggi  a  quelli  che  vi  avranno  partecipato. 

Intanto  possiamo  confermare  che  gli  alpinisti 
possono  senza  preoccupazione  andare  armati  di 
piccozza  o  di  bastone  ferràto,  poiché  per  le  pre¬ 
mure  fatte  presso  le  Autorità  e  presso  il. Governo 
Centrale,  tali  strumenti  alpinistici,  portati  a  scopo 
sportivo,  sono  esclusi  dal  novero  di  quelle  armi 
per  le  quali  con  recente  decreto  è  stato  fatto 
divieto  con  gravi  sanzioni  per  i  contravventori. 

La  Sezione  ha  continuato  a  tenersi  in  rapporto 
•coi  soci  con  la  pubblicazione  del  «  Comunicato 
Mensile»,  il  quale  deve  costituire  il  mezzo  più 
•efficace  e  più  celere  per  renderli  informati 
delle  più  importanti  manifestazioni  e  dei  più 
vitali  interessi  sezionali,  senza  perciò  invadere 
il  campo  riservato  alla  «  Rivista  Mensile  «  pub¬ 
blicata  dalla  Sede  Centrale,  che  desideriamo  abbia 
presto  a  ritornare  alla  primitiva  importanza. 

La  Direzione  non  ha  mancato  di  occuparsi  di 
una  questione  che  interessa  specialmente  gli 
alpinisti  piemontesi,  della  costituzione  cioè  del 
Parco  nazionale  del  Gran  Paradiso,  che  consi¬ 
deriamo  come  cosa  di  assoluta  ed  urgente  ne¬ 
cessità  per  salvare  dalla  distruzione  lo  stam¬ 
becco,  che  ancora  trovasi  in  quelle  regioni,  e  per 
proteggere  inoltre  tutte  le  bellezze  naturali  eie 
rarità  della  fauna  e  della  flora  che  si  trovano 
fra  le  montagne  e  le  vallate  di  quella  cospicua 
catena.  Un  memoriale  è  stato  all’uopo  mandato 
ai  ministri  competenti  e  distribuito  pure  a  de¬ 
putati  ed  a  senatori  piemontesi,  nonché  a  tutte 
le  altre  personalità  che  hanno  dimostrato  di 
interessarsi  sull’importante  .  argomento.  Siamo 
lieti  di  partecipare  che  ci  è  stata  annunciata 
imminente  la  presentazione  di  apposito  disegno 
di  legge  per  il  Parco  del  Gran  Paradiso,  ma 
grandemente  ci  preoccupa  la  caccia  spietata  che 
si  continua  a  dare  allo  stambecco,  risultando  in¬ 
sufficienti  i  provvedimenti  interinali  di  difesa 
emanati  dalle  Autorità,  per  il  che  tributiamo 
una  parola  di  lode  speciale  ai  guardia  caccia 
Rastello  Giovanni  e  Picchiottino  Giuseppe  che 
recentemente  hanno  operato  il  fermo  di  tre  cac¬ 
ciatori  di  frodo  sorpresi  a  sparate  contro  un 
gruppo  di  sette  stambecchi  sui  monti  di  Val 
Soana.  • 

Anche  nel  campo  della  beneficenza  alpina  la 
sezione  ha  continuato  nelle  sue  nobili  tradizioni; 
•Sono  state  promosse  sottoscrizioni  per  l’ offerta 
dell’eùriscopio  all’Osservatorio  di  Pino  torinese, 
e  per  soccorrere  alla  famiglia  della  compianta  gui¬ 
da  Antonio  Maquignaz  di  Valtournanche  ;  L.  500  ' 
di  contributo  sezionale  sono  state  mandate  alla 


sezione  di  Trento  per  i  danni  dell’incendio  di 
Molveno;  alcuni  sussidi  vennero  distribuiti  fra  i 
danneggiati  dalle  gravi  alluvioni  dell’autunno  1920 
ed  infine  nel  mese  di  gennaio  si  è  fatta  la  prima 
estrazione  a  sorte  di  50  premi  da  lire  100  cad. 
a  favore  dei  mutilati  e  degli  invalidi  di  guerra 
delle  nostre  valli  alpine;  la  benefica  estrazione 
sarà  ripetuta  nel  gennaio  del  prossimo  anno  e 
così  negli  anni  successivi. 

In  montagna  sono  stati  oggetto  delle  più 
assidue  cure  a  mezzo  di  apposita  commis¬ 
sione,  presieduta  dal  collega  avvocato  Pom¬ 
peo  Viglino,  i  rifugi  sezionali ;  i  commissari 
hanno  visitato  i  rifugi,  hanno  provveduto  alle 
loro  più  urgenti  necessità  ed  hanno  presen¬ 
tato  le  loro  proposte  di  sistemazione  avvenire. 
Hanno  avuto  opere  di  ordinaria  manutenzione  o 
rifornimento  di  paglia,  di  coperte  e  di  attrezzi 
vari  i  rifugi  di  Valle  Stretta,  Vaccarone,  Founs 
d’Rumour,  Pera  Ciaval,  della  Gura,  Gastaldi,  del 
Cervino,  della  Muanda  e  di  Amianthe;  è  stato 
inoltre  stabilito  un  ponticello  sulla  strada  di  ac¬ 
cesso  al  rifugio  di  Pera  Ciaval  ;  venne  riattata 
completamente  la  strada  mulattiera  da  Rocca 
Venoni  al  rifugio  Albergo  Gastaldi,  ed  è  stato 
anche  completamente  riparato  a  cura  degli 
ing.  Dubosc  e  Locchi,  il  baraccamento  mili¬ 
tare  nei  pressi  di  detto  rifùgio,  per  essere 
utilizzato  nei  periodi  di  maggiore  affluenza  di 
viaggiatori.  Anche  la  «Sari*  ha  completamente 
riparato  il  rifugio  dei  Laghi  Verdi  alle  falde  della 
Torre  d’Ovarda  sopra  Balme,-  ed  ha  pubblicato 
il  terzo  fascicolo  dei  suoi  ottimi  itinerari  alpini, 
opera  diligente  del  sòcio  Eugenio  Ferreri,  nel 
quale  si  descrivono  e  si  illustrano  gli  itinerari 
dall’anzidetto  suo  rifugio. 

In  base  alle  relazioni  presentateci  saranno  op¬ 
portunamente  riparati  nel  prossimo  anno  i  rifugi 
delle  Grandes  Jorasses  e  del  Triolet  nella  catena 
del  M.  Bianco,  e  della  Levanna  sopra  Ceresole 
Reale;  saranno  ripresi  i  lavori  di  costruzione  del 
nuovo  rifugio  di  S.  Margherita  al  Rutor,  e  sarà 
presa  in  esame  la  possibilità  della  ricostruzione 
del  rifugio  del  Piantonetto  in  Valle  dell’Orco. 
Intanto  nei  rifugi  più.  frequentati  si  è  procurato 
di  estendere  il  servizio  di  custodia  al  dupplice 
scopo  della  loro  conservazione  e  di  fare  cosa 
gradita  agli  alpinisti,  e  così  ebbero  il  custode 
nei  mesi  estivi  i  rifugi  di  Valle  Stretta,  Vacca¬ 
rone,  Founs  d’  Rumour  e  di  Peraciaval  ;  i  tre 
primi  nei  soli  giorni  festivi  ed  in  quelli  che  pre¬ 
cedono  e  susseguono  il  giorno  festivo,  l’ultimo 
continuatamente  dalla  metà  di  luglio,  al  20  set- 
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tembre;  il  rifugio  di  Valle  Stretta  per  la  sua 
speciale  ubicazione,  essendo  frequentato  anche 
da  sciatori,  continua  ad  avere  il  custode  tutto 
l’anno  per  i  Ire  giorni  settimanali  sovra  indicati. 
I  Rifugi  Albergo  Torino  al  colle  del  Gigante  e 
Gastaldi  sopra  Baltne,  hanno  continuato  ad  es¬ 
sere  tenuti  dai  loro  gerenti  nei  mesi  estivi  con 
notevole  affluenza  di  viaggiatori.  Le  tariffe  dei 
rifugi  custoditi  e  dei  rifugi  albergo  sono  state 
dalla  Commissione  fissate  in  modo  da  costituire 
una  notevole  agevolezza  a  favore  dei  soci  in  rap¬ 
porto  al  trattamento  fatto  agli  altri  turisti  ;  ed  i 
custodi  sono  stati  anche  autorizzati  a  dispensare 
alcuni  generi  alimentari.  Ogni  cosa  è  proceduta 
con  piena  soddisfazione  degli  alpinisti  che  vi 
hanno  trovato  un  ambiente  pulito  e  confor¬ 
tevole  e  noi  abbiamo  avuta  la  soddisfazione  di 
avere  per  tal  modo  meglio  conservati  i  rifugi  con 
risparmio  nelle  spese  di  manutenzione  e  di  ve¬ 
derli  tutelati  dalle  troppo  frequenti  manomissioni. 
E  disgraziatamente  dobbiamo  registrare  questo 
anno  deplorevoli  danni  e  furti  sofferti  dai  rifugi 
Vaccarone  e  Founs  d’Rumour  e  dal  rifugio  Al¬ 
bergo  Gastaldi;  purtroppo  riesce  sempre  difficile 
scoprirne  gli  autori,  tuttavia  abbiamo  ritenuto  di 
dover  denunciare  questi  gravi  attentati  alla  pro¬ 
prietà  all’Autorità  giudiziaria,  e  saremo  lieti  se 
sarà  possibile  perseguitare  e  punire  chi  cosi  do¬ 
lorosamente  attenta  alla  proprietà  altrui  ;  intanto 
rivolgiamo  ancora  una  volta  viva  preghiera  ai 
soci  di  tenerci  informati  dello  stato  dei  rifugi  da 
essi  visitati  e  delle  manomissioni  che  vi  riscon¬ 
trassero. 

La  direzione  ritiene  giunto  ir  momento  di  ri¬ 
prendere  lo  studio  per  la  costruzione  del  rifugio 
albergo  al  colle  del  Teodulo,  e  di  passare  alla 
esecuzione.  Nella  prossima  estate  dovrebbero 
avere  principio  i  lavori,  ma  prima  sarà  nostra 
cura  di  raccogliere  le  somme  necessarie  all’im¬ 
portante  impresa;  i  soci  già  conoscono  le  basi 
dell’operazione  finanziaria  che  dovrà  permetterci 
di  costruire  quel  rifugio,  non  potendo  bastare 
all’uopo  le  risorse  sezionali  ad  altre  cose  già 
destinate;  noi  siamo  persuasi  che  i  soci  non  vor¬ 
ranno  negare  alla  sezione  il  loro  contributo.  Si 
tratta  di  una  iniziativa  nella  quale  è  impegnato 
l’onore  del  Club  Alpino  Italiano;  i  forestieri  che 
saliranno  da  Zermatt  allo  storico  colle,  con  la 
impressione  degli  ottimi  alberghi  svizzeri,  affac¬ 
ciandosi  alle  porte  della  Patria  nostra  dovranno 
non  soltanto  trovare  il  bel  cielo  d’Italia,  ma 
anche  ricevere  il  saluto  sempre  gradito  di  un 
rifugio-albergo  confortevole  ed  ospitale;  l’onore 


di  porgere  tale  saluto  spetterà  alla  sezione  di  To¬ 
rino.  Anche  sui  rifugi  dell’Alto  Adige  e  della 
Venezia  Giulia  venuti  ormai  al  C.  A.  I.  è  neces¬ 
sario  richiamare  l’attenzione  dei  soci  torinesi;  è 
dovere  dimostrare  per  essi  il  più  vivo  irtteressa- 
mento  anche  per  evidenti  ragioni  di  patriottismo 
e  accordar*  loro  il  nostro  contributo.  L’argomento, 
è  stato  trattato  nella  recente  assemblea  dei  dele¬ 
gati  e  sarà  oggetto  di  studio  per  parte  della 
vostra  Direzione. 

Le  corde  del  Cervino  erano  in  pèssimo  stato 
e  costituivano  un  grave  pericolo  ;  un  spcio  bene¬ 
merito  ce  le  ha  donate  ;  esse  sono  state  collocate 
nell’estate  scorsa  ;  la  cosa  non  ci  è  stata  facile 
perchè  non  abbiamo  trovato  in  tutte  le  guide 
di  Valtournanche  quell’aiuto  disinteressato  che 
avrebbero  dovuto  darci  per  riguardo  al  Club 
Alpino,  per  sentimento  del  dovere  e  per  la  loro 
stessa  utilità;  tuttavia  per  cortese  interessamento 
del  collega  cav.  Giovanni ’Bobba,  alcune  guide 
fra  le  migliori  hanno  proceduto  al  loro  colloca¬ 
mento,  cosicché  l’esecuzione  del  Cervino  ritorna 
nel  suo  primitivo  stato  di  relativa  sicurezza. 
Anche  le  corde  del  Dente  del  Gigante  debbono 
essere  cambiate;  un  altro  benemerito  socio  ce  ne 
ha  fatto  cortese  dono;  le  corde  sono  già  salite 
al  colle  del  Gigante,  esse  riposano  nel  rifugio 
Torino  ed  appena  sarà  possibile  nella  prossima 
campagna  saranno  collocate. 

È  doloroso  passare  da  queste  cose,  che  signi¬ 
ficano  attività,  energia  e  vita,  al  pensiero  di 
colleghi  alpinisti  e  di  guide  perdute ,  ma  è 
tuttavia  per  noi  un  dovere  ricordarli  nel  mo¬ 
mento  in  cui  si  trattano  gli  interessi  del  soda¬ 
lizio  al  quale  essi  hanno  appartenuto;  si  confon¬ 
dono  nomi  di  giovani  e  di  anziani,  di  persone 
che  al  Club  hanno  dato  energia  e  collaborazione 
e  di  altre  che  gli  si  mantennero  fedeli  mosse  da 
profonda  simpatia  per  gli  ideali  alpinistici  ;  è  im¬ 
possibile  la  commemorazione  individuale;  tutti 
li  comprendiamo  in  un  mesto  tributo  di  memore 
affetto  e  li  ricordiamo:  Amey  ing.  Piero,  Altara 
Publio,  Anglesio  Domenico,  Barberis  avv.  Al¬ 
berto,  Bracco  Antonio,  Cappa  Bava  ing.  Gustavo 
(socio  dal  1877);  Franco  comm;  Giovanni,  Fore¬ 
stiere  Michele,  Gallo  Alessandro,  Gonella  com- 
mend.  Alberto,  Grafeo  Francesco,  Orasi  Giorgio, 
Paolino  Cesare,  Pont  Giovanni,  Quirici  Luca, 
Rosso  Augusto  (socio  dal  1880),  Segre  Donato, 
Sibille  col.  Alfonso,  Zullo  Pietro.  Ma  rammen¬ 
tiamo  qui  con  sentimento  di  particolare  ricono¬ 
scenza  il  nome  del  comm.  Erasmo  Cavalli  (socio 
dal  1882)  che  per  oltre  trent’anni  è  stato  dili- 
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gente  ed  operoso  delegato  sezionale,  tutore  as¬ 
siduo  degli  interessi  del  C.  A.  I  Ed  un  pensiero 
di  sincera  commiserazione  per  essi  e  per  le  de¬ 
solate  loro  famiglie  dobbiamo  rivolgere  ai  giovani 
colleghi  che  trovarono  la  morte  sulla  montagna 
oggetto  del  loro  amore  e  della  loro  'passione  : 
Lucien  Vermorel,  avv.  Giuseppe  Griffa  caduto 
mentre  in  marcia  notturna  percorreva  la  mulat¬ 
tiera  sopra  Sangonetto  da  Giaveno  alle  Alpi 
Ciargiur,  lo  studente  Paolo  Daviso  di  Charvensod 
che  periva  scendendo  per  la  cresta  est  della  Bes- 
sanese,  e  lo  studente  Cesare  Rovere  caduto  sa¬ 
lendo  alle  Lunelle  in  Valle  di  Lanzo. 

Nè  possiamo  dimenticare  i  nostri  più  cari  e 
più  fedeli  collaboratori,  le  guide;  anche  fra  di 
essi  si  ebbero  perdite  dolorose,  e  noi  salutiamo 
commossi  l’ottimo  Casimiro  Thérisod  di  Rhèmes 
N.  D.,  il  Castagneti  Giuseppe  di  Balme,  il  Putto 
Domenico  di  Crissolo,  il  bravo  Edoardo  Sibille  di 
Chiomonte,  ed  i  valorosi  Luigi  Carrel  ed  Antonio 
Maquignaz  di  Valtournanche  che  coi  più  celebri 
alpinisti  italiani  e  stranieri  hanno  compiuto  mi¬ 
rabili  ascensioni  non  soltanto  sulle  Alpi  nostre  ma 
anche  sui  monti  di  lontane  regioni,  dell’  Equa¬ 
tore,  delle  Ande,  dell’ Alaska.  Onore  a  tutti 
questi  valorosi  !. 

Lo  stato  numerico  dei  soci  continua  a  mante¬ 
nersi  ottimo;  la  sezione  conserva  il  primato  su 
tutte  le  sezioni  del  Club  ;  nel  corrente  anno  sì 
sono  inscritti  680  soci  nuovi,  e  già  ben  160 
hanno  fatto  richiesta  di  iscrizione  pel  1922. 

Tutto  ciò  è  realmente  pieno  delle  più  liete 
promesse,  se  col  primato  numerico,  che  di  per 
sè  conta  poco,  noi  sapremo  mantenere  anche 
il  primato,  in  nobile  gara  con  le  sezioni  con¬ 
sorelle,  in  tutte  le  migliori  iniziative  ;  primato 
di  pensiero  e  di  opere,  primato  nello  studio  e  , 
nella  conoscenza  dei  monti,  primato  nella  tu¬ 
tela  del  prezioso  patrimonio  di  idealità  che  è  re¬ 
taggio  del  Club  Alpino  Italiano,  primato  nella 
devozione  profonda  in  quei  principii  che  hanno 
fatto  del  nostro  Club  una  istituzione  veramente 
italiana  nel  sentimento  e  nella  realtà. 

E’  precisamente  in  omaggio  a  tali  concetti 
che  in  questa  stessa  Assemblea  noi  intendiamo 
rendere  ad  un  tempo  una  speciale  onoranza  ai 
-venerati  consoci  che  ci  ■ricordano  un  cinquan¬ 
tenario  di  azione  sociale- ed  al  valoroso  collega 
che  ha  compiuto  quest’anno  le  più  audaci  im¬ 
prese  alpinistiche;  splendido  legame  fra  una 
magnifica  tradizione  ed  il  promettente  avvenire. 

LUIGI  LIBRARIO. 
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Presiede  il  conte  Luigi  Cibrario.  -  Segretario 
Ambrosio. 

Sono  presenti  156  Soci, 

Letto  e  approvato  il  verbale  della  precedente 
Assemblea,  il  Presidente  fa  la  Relazione  annuale, 
com’è  pubblicata  a  parte  nel  presènte  Comuni¬ 
cato,  parlando  del  lavoro  compiuto,  del  pro¬ 
gramma  per  l’avvenire  e  commemorando  i  Soci 
defunti  nel  corso  dell’anno. 

Fra  gli  applausi  dell’Assemblea  ricorda  i  nomi 
dei  Soci  Signori  cav.  Camillo  Doyen,  Pietro 
Marchesa  e  ten.  gen.  comm.  Vittorio  Rugiù,  che 
da  50  anni  appartengono  alla  Sezione,  ai  quali, 
non  essendo  presenti,  verrà  inviata  la  targa 
d’onore. 

Viene  quindi  distribuito  lo  stemma  ricordo  ai 
Soci  anziani  Signori  Balp  dott.  cav.  Stefano, 
Bosazza  avv.  Felice,  Cibrario  cav.  avv.  Guido, 
Druetti  ing.  Alessandro,  Luserna  di  Rorà  mar¬ 
chese  Maurizio,  Marchelli  avv.  Ambrogio,  Mar¬ 
chisio  Guglielmo,  Moris  avv.  Renato,  Ciglietti 
Giuseppe,  Salza  Silvio,  Scioldo  avv.  Enrico,  Sigi- 
smondi  cav.  Vittorio,  Vinea  cav.  Giovanni. 

Il  Presidente  poi  fra  gli  evviva  calorosi  dei 
presenti  enumera  le  forti  imprese  alpinistiche 
del  collega  Ravellì  Francesco,  al  quale  presenta 
a  nome  dei  Soci  una  medaglia  d’oro. 

Si  procede  all’elezione  di  un  Vice-Presidente  : 
viene  eletto  1  ’ing.  Ettore  Quartara  ; 

di  quattro  membri  del  Consiglio  Direttivo;  sono 
eletti  i  Signori  :  .  conte  Franco  Grottanelli,  Ra- 
vfelli  Francesco,  avv.  carv.  Felice  Arrigo,  Eugenio 
Ferreri; 

di  tre.  Revisori  dei  Conti  ;  eletti  :  rag.  Mario 
Ambrosio,  avv.  cav.  uff.  Ernesto  Cuniberti,  De¬ 
valle  Dino  ; 

di  18  Delegati  presso  l’  Assemblea  del  C.A.I.; 
sono  eletti  i  Signori  :  Ambrosio  dott.  Enrico  - 
Barberis  avv.comm.  Carlo -Barisone  dott.  Erasmo 
-  Canuto  dott.  Giorgio  -  Crudo  Oreste  -  Dubosc 
ing.  Edgardo  -  Dumontel  ing.  Giacomo  -  Ferreri 
Eugenio  -  Ghiglione  dott.  Ettore  -  Gùnella  com- 
mend.  Francescp  -  Hess  ing.  -  Adolfo  -  Negri 
avv.  Cesare  -  Quartara  ing.  Ettore  -  Borelli  pro¬ 
fessore  Lorenzo  -  Santi  dott.  Flavio  -  Tedeschi 
avv.  Mario  -  Turin  cav.  Gustavo  -  Viglino  av¬ 
vocato  Pompeo. 

Il  Presidente  ringrazia  e  saluta  i  Delegati 
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scaduti  e  quindi  dà  lettura  del  progetto  di  Bi¬ 
lancio  preventivo  per  il  1922. 

D’Annibale  chiede  schiarimenti  sullo  stanzia¬ 
mento  di  L.  21.000  per  lavori  alpini  :  gli  risponde 
esaurientemente  il  Presidente. 

Ferrari  raccomanda  lo  studio  dell’organizza¬ 
zione  delle  gite  sociali  in  grande  stile. 

Negri  vorrebbe  che  la  Sezione  curasse  lo  studio 
delle  gite  operaie. 

Santi  raccomanda  le  gite  scientifiche. 

Bezzi  accetta  le  raccomandazioni  e  assicura 
che  le  presenterà  alla  Commissione  Gite. 

Grottanelli  ricorda  la  proposta  da  lui  presen¬ 
tata  all’Assemblea  dei  Delegati  per  il  concorso 
finanziario  per  i  Rifugi  dell’Alto  Adige. 

Cibrario  dà  spiegazioni  sulla  proposta  e  si  di¬ 
chiara  favorevole  ;  parlano  Negri,  Olivetti  e  Grot- 

Cibrario  parla  dell’istruzione  premilitare  che 
verrà  affidata  al  Club  Alpino  e  ne  fa  notare  l’im¬ 
portanza. 

Il  Bilancio  preventivo  è  approvato. 

Alle  ore  23  il  Presidente  scioglie  l’Assemblea 
coi  migliori  auguri  a  tutti  i  Soci. 


Assemblea  Ordinaria  dei  Delegati  del  C.A.I. 
pel  1921 


Ebbe  luogo  Domenica  18  Dicembre,  coll’inter¬ 
vento  di  gran  numero  di  Delegati  di  molte  Se¬ 
zioni  ;  si  svolse  ordinatamente  e  con  generale  'sod¬ 
disfazione,  in  due  sedute,  corrispondenti  alla  ia  ed 
alla  2a  Assemblea.  In  quella  antimeridiana  il 
Presidente  Calderini  diede  lettura  della  Relazione 
annuale,  che  fu  applaudita  ;  indi  il  Segretario 
generale  lesse  le  modificazioni  proposte  per  lo 
Statuto,  accolte  in  blocco  senza  osservazioni. 

Alle  12,30,  rinnovando  antiche  tradizioni,  ben 
140  Delegati  si  unirono  in  fraterno  simposio  al¬ 
l’Albergo  Venezia.  Allo  spumante,  offerto  dalla 
nostra  Sezione,  parlarono  fra  molti  applausi  il 
Pres.  Calderini,  il  Pres.  Cibrario,  il  Cap.  Larcher 
e  l’Avv.  Cappa. 


Radunatisi  in  2a  Assemblea  alle  ore  14,30,  i 
Delegati  procedettero  rapidamente  all’esame  in 
seconda  lettura  delle  modificazioni  statutarie,  che 
furono  approvate  e  saranno  sottoposte  al  Refe¬ 
rendum  dei  Soci. 

Seguì  la  discussione  sul  Bilancio  preventivo- 
1922,  durante  la  quale  furono  avanzate  alcune 
importanti  proposte  sul  finanziamento  delle  pub¬ 
blicazioni  sociali  e  per  l’esercizio  dei  Rifugi  del¬ 
l’Alto  Adige,  accolte  dall’Assemblea.  ' 

Si  decise  infine  di  prorogare  di  3  mesi  la  sca¬ 
denza  del  Consiglio  Direttivo  della  Sede  Centrale, 
invitando  anche  i  membri  dimisssionari  a  rien¬ 
trare  in  Carica  per  tale  periodo. 

L’Assemblea  si  sciolse  alle  ore  16,30  fra  la 
massima  cordialità ,  inneggiando  all’  avvenire 
del  C.A.I. 


SEDUTA  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 

del  19  Dicembre  1921 


-  Presiede  Cibrario,  segretario  Ambrosio. 
Presenti:  Bezzi,  Quartara,  Negri,  Sacco,  Catone, 
Hess,  Dubosc,  Canuto,  Dumontel. 

Scusa  l’assenza  Grottanelli. 

Letto  e  approvato  il  verbale  della  precedente 
seduta,  il  Presidente  riferisce  in  merito  all’as¬ 
semblea  dei  Delegati  del  18  Dicembre,  e  quindi 
il  Consiglio  prende  varie  deliberazioni  di  ordine 
amministrativo. 


IMPORTANTE  ! 

Avviso  pei  partecipanti  alle  gite  sociali ; 

Per  fruire  delle  sensibili  riduzioni  che  le  Fer¬ 
rovie  dello  Stato  hanno  ripristinato  per  le  Co¬ 
mitive  del  Club  Alpino  Italiano,  è  necessario 
che  i  partecipanti  alle  Gite  Sociali  siano  forniti 
della  tessera  di  socio,  con  fotografi^,  in  regola 
col  pagamento  quote  1922. 

Della  riduzione  possono  godere  solo  i  Soci 
del  C.  A.  I.  ;  i  non  soci  devono  pagare  la  intera 
tariffa  ordinaria. 

Morale  ! 

Fatevi  soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I. 


Via  S.  Teresa,  1  -  TORINO  -  Telefono  30-65 
SEMPRE  troverete  da  MARCHESI  qualsiasi  articolo  sport 
per  le  vostre  gite  alpine.  Abiti  fatti  da  montagna  in  stoffe 
speciali  resistentissime  ed  impermeabili.  "  OO  Catalogo  gratis. 
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LE  NOSTRE  CONFERENZE 

Come  fu  già  annunciato  nel  numero  prece¬ 
dente,  le  nostre  Conferenze  avranno  luogo  mer¬ 
coledì  ii  gennaio  1922  nel  Teatro  del  Collegio 
degli  Artigianelli  (Via  Juvara,  15)  col  programma 
che  qui  ripetiamo  : 

11  gennaio  :  Guido  Alberto  Rivetti  :  La  traversata 
dell’Aiguille  du  Grèpon. 

18  gennaio:  Gen.  Giacinto  Ferrerò:  L’opera  del 
soldato  italiano  in  Albania. 

25  gennaio:  Dott.  Enrico  Ambrosio:  I  grandi 
valichi  delle  Alpi  Occidentali. 

1  febbraio :  Avv.  Rino  Rossi:  Alpinismo  di  pace 
e  di  guerra  in  Valtellina. 

8  febbraio:  Prof.  Luigi  Brasca:  Per  un’intesa 
fra  C.  A.  I.  e  I.  G.  M. 

15  febbraio  :  Dott.  Gualtiero  Laeng  :  A  tu  per 
tu  con  le  rupi  e  i  ghiacci. 

22  febbraio:  Prof.  Carlo  Somigliana:  Intorno  ai 
lavori  del  Comitato  glaciologico. 

2  marzo:  Alessandro  Bertoli:  L’Adamello  e  i 

Le  conferenze  sono  riservate  ai  soci  e  famiglia 
e  i  biglietti  d’invito  saranno  distribuiti  a  suo 
tempo  pressso  la  Segreteria  Sezionale,  Via  Monte 
di  Pietà,  28. 


PRIMA  GITA  SOCIALE 
15  Gennaio  1922 

MONTE  TRE  DENTI  (m.  1343) 

(Prealpi  Pinerolesi) 

Ritrovo  Stazione Tramvia  Pinerolo  (Via  Sacchi, 
P.  N.)  ore  6,20.  —  Part.  in  tramvia  ore  6,50. 
—  Frossàsco  (m.  380)  ore  8,35.  Partenza  imme¬ 
diata  a  piedi  pel  Ponte  di  Cantalupa  alla  Cap¬ 
pella  di  S.  Martino  (m.  642)  ore  9,30.  Refezione 
al  sacco.  —  Partenza  ore  io.  Colletto  Rumiano 
(m.  1200)' ore  12.  In  vetta  ore  12,30.  Pranzo  al 
sacco.  —  Part.  per  la  discesa  ore  14,30.  Per  la 
Comba  Rumiano  a  Cumiana  arrivo  ore  17.  — 
Partenza  in  tramvia  ore  18,40.  —  Arrivo  a  To¬ 
rino  Via  Sacchi  ore  20,27. 

Spesa  di  viaggio  L.  io  circa. 

Direttori:  ing.  Locchi,  prof.  Bezzi,  A.  Sisto, 
dott.  G.  Ferreri. 

Occorrono  scarpe  chiodate  e  bastone  ferrato. 

Le  iscrizioni,  accompagnate  dalla  quota  di  L.  1 
per  i  non  soci,  si  ricevono  alla  Sede  del  Club 
(Via  Monte  di  Tietà,  28,  telef.  n-8b)  fino  alle 
ore  21  di  venerdì,  13  gennaio.  I  gitanti  dovranno 


provvedere  il  bigietto  Torino-Frossasco  e  Cu- 
miana-Torino;  sono  pregati  di  informarsi  degli 
eventuali  cambiamenti  di  orario,  secondo  le  in¬ 
dicazioni  del  foglio  di  iscrizione. 

Avvertenza.  —  La  presente  gita  fu  sostituita 
a  quella  del  M.  Bracco,  resa  impossibile  dalla 
soppressione  del  primo  treno  in  partenza  da 
Torino  per  Barge. 


SECONDA  GITA  SOCIALE 
2g  Gennaio  1922 

PUNTA  DELLA  CIALMA 

(m.  1508) 

(Valle  del  Tesso) 

Torino  Stazione  Ferroviaria  Valli  di  Lanzo 
ritrovo  ore  5,30.  —  Partenza  ore  6.  —  Lanzo 
ore  6,45.  —  Partenza  immediata,  Coassolo  (me¬ 
tri  742)  ore  8.  —  Refezione.  —  Partenza  ore  9. 
—  Colletto  di  Cuppo  (m.  1190)  ore  10,30.  — 
P.  della  Cialma  (m.  1508)  ore  11,30.  —  Refe¬ 
zione  al  sacco.  —  Partenza  ore  13,30.  —  Lanzo 
stazione  ore  17,30.  —  Partenza  ore  17,59.  — 
Torino  ore  18,50. 

Direttori:  Ghiglione  dott.  E.,  Ambrosio  dott.  E. , 
Borelli  rag.  G. 

Osservazioni.  —  I  partecipanti  devono  all’atto 
dell’iscrizione  versare  la  quota  di  L.  io  allo 
scopo  di  facilitare  ai  direttori  l’acquisto  del  bi¬ 
glietto  cumulativo  a  tariffa  ridotta  che  la  ferrovia 
concede.  In  caso  di  modificazioni  di  tariffa  o  di 
orario  si  prega  di  prendere  visione  del  pro¬ 
gramma  particolareggiato  che  si  pubblicherà  a 
suo  tempo  nei  locali  del  club.  I  non  soci  do¬ 
vranno  pagare  una  tassa  di  iscrizione  di  L.  1. 
Le  iscrizioni  si  riceveranno  alla  Sede  del  Club 
fino  alle  ore  21  di  venerdì,  27  gennaio. 


TERZA  GITA  SOCIALE 
(in  unione  con  la  Sezione  dì  Susa  e  col  gruppo 
studentesco  S.A.R.I.  della  Sezione  di  Torino ,) 
12  Febbraio  1922 

MONTE  CIARMETTA  (m.  1646) 
(Valle  di  Susa) 

Ritrovo  alla  Stazione  di  Torino  P.N.  ore  5,45. 
—  Partenza  ore  6,20.  —  Bussoleno  (m.  435) 
ore  7)55-  —  Insieme  con  la  comitiva  della  Se¬ 
zione  di  Susa  partenza  immediata  a  piedi  per 
Falcemagna  (m.  843),  arrivo  ore  8,30.  —  Refe¬ 
zióne  al  sacco.  —  Partenza  ore  9.  —  M.  Ciar- 
metta  (m.  1646)  arrivo  ore  12.  —  Refezione  al 


sacco.  —  Partenza  ore  13', 30.  —  Per  il  versante 
ovest,  e  per  Foresto  di  Susa  ritorno  a  Busso- 
leno  per  le  ore  17.  —  Partenza  in  treno  ore  17,26. 
—  Torino  P.N.  arrivo  ore  18,52. 

Spesa  di  viaggio  L.  15,10. 

Direttori:  prof.  E.  G.  Togliatti,  prof.  M.  Bezzi, 
dott.  A.  Olivetti,  sig.  Z.  Ravelli. 

Avvertenze. 

,  i°  —  Occorrono  :  scarpe  chiodate,  bastone  fer¬ 
rato,  mantellina,  occhiali,  e  fasce  da  neve. 

20  —  I  gitanti  dovranno  portare  con  sè  i  vi¬ 
veri  necessari  per  le  refezioni  al  sacco. 

3°  I  gitanti  non  soci  del  C.A.I  pagheranno 
una  tassa  di  iscrizione  di  L.  r,  e  dovranno  ac¬ 
quistare  per  proprio  conto  il  biglietto  ferroviario. 
I  gitanti  soci  del  C.  A.  I.,  muniti  di  tessera,  ed 
in  regola  col  pagamento  della  quota  sociale, 
hanno  diritto  ad  una  speciale  riduzione  sul  prezzo 
del  biglietto  ferroviario  ;  il  relativo  importo  (L.  ir 
circa,  è  che  sarà  precisato  a  suo  tempo)  dovrà 
.essere  versato  all’atto  dell’iscrizione. 


La  Carta  del  Lago  /Maggiore 


La  Carta  del  Lago  Maggiore  alla  scala  di 
1:25009  (Centro  Lago)  è  stata  pubblicata  per 
opera  del  consocio  della  Sezione  di  Milano,  Signor 
Achille  De-Marchi  Gherim,  in  occasione  del 
45°  Congresso  delle  Sezioni  di  Intra  e  di  Domo¬ 
dossola  del  C.A.I. ,  ed  è  edita  dalla  Casa  Alpi 
e  Laghi  d’Italia  di  Milano,  Via  A.  Manzoni,  N.  33, 
e  stampata  nello  stabilimento  del  rinomatissimo 
Istituto  Geografico  De-Agostini  di  Novara. 

La  bontà  e  la  novità  di  questa  recentissima 
pubblicazione  è  data  dal  fatto  che  oltre  essere' 
stampata  a  sette  colori  reca  le  più  svariate  in¬ 
dicazioni  di  carattere  artistico  e  turistico  —  e 
industriale. 

La  colorazione  in  giallo  di  tutte  le  strade  car¬ 
rozzabili,  in  bistro  per  la  orografia,  in  bleu  per 
la  idrografia,  in  nero  per  la  toponomastica  e  per 
le  curve  di  livello,  in  verdino  per  le  pianure, 
in  rosso  e  in  verde  scuro  per  tutte  le  altre  indi¬ 
cazioni  di  carattere  turistico  ed,  artistico,  di  spe¬ 
ciale  .interesse  per  il  viaggiatore  —  vale  a  dire 
punti  panoramici  speciali,  curiosità  e  monumenti 
artistici,  alberghi  di  primo  ordine,  rifugi,  ecc.  — 
fanno  si  che  la  carta  diventa,  per  la  sua  minu¬ 
ziosa  per  quanto  chiarissima  Compilazione,  una 
praticissima  guida  per  tutte  quelle  persone  che 
in  qualsiasi  modo  sono  interessate  alla  perfetta 


conoscenza  del  bellissimo  Lago  e  delle  sue  de¬ 
liziose  ed  industri  plaghe. 

Il  nostro  consocio  tuttavia  si  è  preoccupato 
di  rendere  ancora  più  pratica  ed  attraente  la 
carta  coll 'aggiungere  sul  rovescio  della  carta 
stessa  un  succinto,  ma  completo  elenco  di  tutto 
quanto  di  interessante  il  lago  offre  al  viaggia¬ 
tore  —  insomma  una  piccola  guidina  a  etti  volle 
aggiungere,  appunto  perchè  potesse  servire  in 
ispecial  modo  ai  Congressisti  alpinisti  dello  scorso 
settembre,  anche  la  descrizione  delle  Valli  Osso- 
lane.  Completano  questa  parte  due  cartine  chiare 
per  quanto  semplici,  l’una  rappresentante  le 
Valli  Ossolane,  ove  si  svolse  la  maggior  .parte 
del  programma  alpinistico  del  detto  Congresso, 
l’altra  indicante  tutte  le  numerose  linee  ferro¬ 
viarie  e  tramviarie  -  che  dànno  accesso  al  Lago 
Maggiore. 

La  carta,  piegata  in  formato  tascabile,  è  rac¬ 
chiusa  in  una  elegante  ed  artistica  busta,  dimo- 
dpchè  la  carta  è  praticamente  consultabile  in 
ogni  momento  dal  viaggiatore. 

Crediamo  doveroso  far  presente  a  tutti  i  nostri 
Soci  questo  ardimentoso  e  fine  lavoro  topografico, 
e  vogliamo  sperare  che  il  successo  non  manchi 
a  questa  opera,  in  modo  da  mettere  .  in  grado 
l’autore  e  la  Casa  editrice  a  continuare,  come  è 
nella  loro  intenzione,  la  perfetta  descrizione  di 
tutto  il  Lago  Maggiore  e  di  altre  nostre  belle 
regioni,  collo  stesso  sistema  e  alla  stessa  scala 
di  1:25000. 

La  carta  è  in  véndita  al  pubblico  al  prezzo 
di  L.  5  la  copia. 

Per  spedizioni  a  domicilio  aggiungere  L.  0,75 
per  le  spese  di  posta. 

Ai  Soci  del  C.A.I.  sconto  del  io  °j0. 

Le  ordinazioni,  lettere,  cartoline-vaglia  indi¬ 
rizzarle  a  :  Alpi  e  Laghi  d’Italia,  Milano, 
via  A.  Manzoni,  n.  33. 

ORARIO 

per  la  frequentazione  dei  locali  sociali 

A  cominciare  dal  1  Novembre-  u.  s.  l’orario 
per  frequentare  i  locali  sociali  è  il  seguente  : 
Giorni  feriali:  dalle  ore  9  alle  12  e  dalle  14 
alle  19; 

Giorni  festivi:  dalle  ore  11  alle  17. 

Il  Club  è  aperto  ai  soci  tutte  le  sere,  ec¬ 
cetto  la  Domenica  e  il  Lunedì,  dalle  ore  21 
alle  23. 


ELENCO  ALBERGHI  E  PENSIONI  DEI  PRINCIPALI 
CENTRI  DI  SPORT  INVERNALI  DEL  PIEMONTE 


A LAGNA  (Val  Sesia) 

m  1191  sul  livello  del  mare,  ai  piedi  del  Monte  Rosa,  sta¬ 
zione  ferroviaria  Varallo  (Novara -Romagnano-Varallo) 
km.  36,  servizio  automobilistico  postale  due  corse  al 
giorno  tutto  l’anno,  sola  andata  L.  9,35  (da  dicembre  a 
febbraio,  solo  corriera  postale).  Campi  estesissimi  in  | 
Valle  d’Otro  e  sull’Olen.  Escursioni  al  Colle  Valdobbia  i 
(m,  2865)  ed  al  Col  d’Olen  (m.  2871).  Bosco  di  faggi.  Ca-  | 
scafa  di  Otro.  Ascensioni  nel  gruppo  del  Monte  Rosa  \ 
(Capanna  Gnifetti  m.  3647,  Capanna  Osservatorio  Regina  ! 
Margherita  m.  4559). 

ALBERGO  MONTE  ROSA  (150  letti)  -  AL-  j 
BERGO  DELLE  ALPI  (70  letti,  aperto  tutto 
l’anno)  -  ALBERGO  BELVEDERE  -  PEN¬ 
SIONE  RI. MELI. A.  Chiedere  preventivamente 
informazioni  circa  p  apertura  di  ogni  singolo 
albergo. 

Da'  Milano  ore  6  ;  da  'I  orino  ore  6,30: 

BARbONECChlA  (Val  Susa) 

m.  1312  sul  livello  del  mare,  stazione  ferroviaria,  punto  di 
accesso  alla  Valle  Stretta  (Rifugio  di  Valle  Stretta  ore  3) 
dall’aspetto  dolomitico,  e  che  assai  si  presta  per  gli 
sports  invernali.  Sci  club  locale,  pista  per  salti. 
ALBERGO  SOMMEILLER:  Pensione'  L.  35 
(compreso  il  servizio),  trattamento  familiare,  ter¬ 
mosifane,  aperto  tutto  l’anno. 

ALBERÒ©  FREJUS-ALBERGO  SPLENDI!). 

|  Da  Torino  ore  *2,30. 

CESANA  TORINESE  (Val  della  bora) 

.  .jn..T350  sul  livello  del  mare,  stazione  ferroviaria  Oulx  (Tò- 
rino-Mpdane)  km.  11.  Servizio  automobilistico.  Frequen-  | 
-  tato  centro  invernale.  Località  favorevolissima.,  con  neve 
abbondante.  Piste  per  bobsleigh  e  slitte.  A  cinque  chilo¬ 
metri  trovasi  Ciavières  (m.  1768)  presso  il  Colle  di  Mon- 
ginevfo  ove  sarà  eretto  un  albergo  invernale  modello. 

HOTEL  CHABERTON  :  In  posizione  solatia, 
30  camere,  riscaldamento,  servizio  automobile, 
vetture  e  slitte.  Prezzi  da  convenirsi. 

ALBERGO  CROCE  BIANCA  :  20  camere  ri¬ 
scaldate. 

Da  Torino  ore  4. 

À  Ciavières  :  Albergo  modesto  aperto  tutto 
l’anno.  Pensione  L.  25. 

CHAAPOLUC  (Val  d'Aosta) 

in.  1570  sul  livello  del  mare,  stazione  ferroviaria  Verrès 
(Torino  -  Aosta),  servizio  automobilistico  due  còrse  ài 
giorno:  sola  andata!..  18.  Neve  abbondante  fino  alla  fine  I 
di  aprile.  Centro  di  gite  su  lunghi  percorsi  e  di  traver- 
spte  superbe.  Riparato  dai  venti. 


ALBERGO  MODERNO  (25  Ietti)  -  HOTEL 
RISTORANTE  DELLA  POSTA  -  HOTEL 
BREITHORN  (50  letti). 

Da  Milano  ore  11,45;  dà  Torino  ore  5,45. 

COGNE  (Val  d'Aosta) 

m.  1534  sul  livello  del  mare.  Stazione  ferroviaria  Aosta, 
km.  25  di  strada  percorribile  in  auto.  Ai  piedi  della  Gri- 
vola  e  del  Gran  Paradiso.  Neve  da  novembre  a  metà 
aprile.  Nei  dintorni  bei  piani  ondulati.  Piste  per  sci. 
ALBERGO  GRIVOLA  e  GRAN  PARADISO. 
Pensione  durante  l’anno  L.  35.  Riscaldamento. 
Da  Milano  ore  15:  da  Torino  ore  n. 

COLI  R  A  A  Y  EUR  (Val  d'Aosta) 

mi  1224  sul  livello  del  mare,  stazione  ferroviaria  Aosta, 
km.  37.  Servizio  automobilistico  tre  corse  al  giorno:  sola 
andata  L.  11,70.  La  grande  stazione  estiva  è  centro,  anche 
in  inverno,  di  innumeri  escursioni,  ascensioni  e  traver¬ 
sate  in  sci.  Campi  magnifici,  piste  per  salti. 

HOTEL  PENSION  DELAPIERRE  :  Pensione 
da  convenirsi.  Camere  riscaldate. 

CHALET  PLAN  GORRET  e  PENSION 
CROIX  :  Pensione  invernale  di  famiglia  L.  22. 
Riscaldamento. 

ALBERGO  MODERNO  -  ALBERGO  SA¬ 
VOIA. 

Da  Milano  ore  T 1  ;  da  Torino  ore  7. 

GRESSONEY-S.  JEAN  (Val  d'Aosta) 

m.  1385  sul  livello  del  mare,  a  km.  27,7  dalla  stazione  ferro¬ 
viaria  di  Pont.  S.  Martin  (Torino-Aosta).  Gite  interessan¬ 
tissime  ai  ghiacciai  del  Monte  Rosa. 

ALBERGO  DELAPIERRE:  60  letti,  camere 
riscaldate,  servizio  pubblico  di  automobili  anche 

Da  Torino  ore  4  :  da  Milano  ore  6. 


LA  THUILE  (Val  d'Aosta) 

m.  1141  sul  livello  del  mare,  stazione  ferroviaria  Aosta, 
km.  41  :  servizio  d’auto  estivo  Aosta-Prè  S.  Didier,  in 
coincidenza  col  servizio  Courmayeur-Prè  S.  Didier-La 
Thuile;  sola  andata  Aosta-Prè  S.  Didier  L.  11,40.  Nei 
dintorni  òttimi  campi.  Neve  da  dicembre  a  tutto  marzo. 
Una  delle  località  invernali  più  suggestive  :  gita  al  Pic¬ 
colo  San  Bernardo. 

ALBERGO  JACQUEMOD:  Aperto  tutto 


ALBERGO  PARIS. 

Da  Milano  ore  12  ;  da  Torino  ore  8. 
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LinONE  PIEAONTE  (presso  Cuneo) 

m.  1010  sul  livello  del  mare,  staziane  ferroviaria  (Cuneo- 
Tenda).  Neve  da  novemrre  a  fine  aprile,  anche  nell’abi¬ 
tato.  Grandi  distese  a  dolce  pendio. 

ALBERGO  EUROPA:  in  pieno  sole,  30  ca¬ 
mere.  Prezzo  delle  camere  :  L.  5  per  persona. 
Pensione  L.  20  senza  vino.  Riscaldamento  L.  2,50. 

ALBERGO  DELLA  POSTA  :  in  pièno  sole, 
50  camere,  Prezzo  delle  camere:  L.  5.  Pen¬ 
sione  L.  20  senza  vino  (nel  prezzo  della  pensione 
è  compreso  il  riscaldamento  a  termosifone). 
Sconto  ai  Soci  del  C.  A.  I.  e  Ski  Club. 

Da  Torino,  ore  3,30. 

AOTTflRONE  (sopra  Stresa) 

in.  1491  sul  livello  del  mare,  ferrovia  elettrica  a  dentiera  da 
Stresa,  con  vetture  riscaldate  (km.  10).  Treni  elettrici,  a 
disposizione  dei  turisti,  per  la  risalita.  Neve  dai  primi  di 
dicembre  a  tutto  aprile.  Ampi  campi  ondulati  a  dolci  de¬ 
clivi  privi  di  pericoli,  piste  per  bobsleigh  e  slitte  con 
teleferica  elettrica  per  il  ritorno  in  alto,  pattinaggio  su 
ghiaccio.  Istruttori  per  ogni  sport.  Località  situata,  ol¬ 
treché  in  ottimo  e  grandioso  punto  panoramico,  anche 
in  pieno  sole  e  per  tutte  le  ore  del  giorno,  dalla  levata 
al  tramonto.  Stazione  di  sports  la  più  comoda  e  vicina 
ai  grandi  centri,  specialmente  indicata  per  lunghi  soggiorni 
invernali.  Pista  da  salto. 

GRAND  HOTEL  e  MOTTARONE  VETTA: 
Di  prim’ordine,  posizione  incantevole,  100  letti, 
termosifone.  Prezzo  delle  camere:  da  L.  8  a 
L.  15  per  persona.  Pensione  (compresa  camera) 
L.  35  a  40,  riscaldamento  L.  4,50.  Apparta¬ 
menti  con  bagno  e  W.  C.  privato,  sala  da  ballo, 
bigliardo. 

Da  Milano  ore  3:  da  Torino  ore  4,30. 

PRflGELflTO  (Valle  del  Chisone) 

m.  1524  sul  livello  del  mare,  a  27  km.  dalla  stazione  ferro¬ 
viaria  di  Perosa.  Servizio  di  auto  fra  Perosa  e  Fenestrelle 
(km.  16)  anche  d’inverno.  Comode  gite  nei  dintorni  ed 
attraenti  traversate  verso  la  Valle  di  Susa. 

HOTEL  ALBERGIAN:  Riscaldamento.  Sci. 
HOTEL  VITTORIA:  Id.,  id. 

Da  Torino  ore  5. 


Ogni  buon  Socio  deve  procurare 
nuovi  Soci  al  Club  Alpino  ..  .. 


SflCJZE  b’OULX  (Valle  della  bora) 

m.  1509  sul  livello  del  mare,  stazione  ferroviaria  Oulx  (linea 
Torino-Modane).  Centro  comodissimo  e  bellissimo  a  dolce 
pendio.  A  due  ore  circa  l’elegante  chalet-capanna  A.  Kind 
dello  Ski  Club  di  Torino.  Neve  da  novembre  ad  aprile. 
Grandiosi  panorami.  Splendide  gite  sul  Monte  Fraitève 
(m.  2700). 

ALBERGO  MIRA  VALLE:  15  camere  riscal- 
dabili,  ogni  comodità  moderna,  raccomandato 
dallo  Ski  Club  e  Club  Alpino  Italiano  di  Torino. 
Noleggio  sci,  bobsleighs,  slitte.  Istruttori  di  sports 
invernali.  Servizio  slitte  per  viaggiatori  da  Oulx 
all'albergo. 

Da  Torino  ore  2  ;  da  Oulx  45  minuti. 

SCOPELLO  (Val  Sesia) 

m.  659  sul  livello  del  mare,  stazione  ferroviaria  Varalio, 
km.  17,  servizio  automobilistico  pubblico  e  privato.  Campi 
estesissimi  con  neve  farinosa  sulle  Alpi  di  Mera  (m.  1503) 
completamente  al  nord,  adatti  per  tutti  gii  sports  inver¬ 
nali.  Vasti  e  grandiosi  panorami  sul  Monte  Rosa. 
ALBERGO  DE  BLASI  -  ALBERGO  REALE 
-  ALBERGO  DEL  CERVO  :  aperti  tutto  l’anno, 
camere  con  riscaldamento  a  richiesta.  Prezzo 
delle  camere  :  con  un  letto  L.  2-3,  con  due  letti 
L.  5.  Pensioni  da  L.  15  a  25.  Gite  in  slitta.  Istrut¬ 
tore  di  sci.  Guida. 

Da  Milano  ore  5. 

VflLTOURNflNCHE  (Val  d’Aosta) 

m.  1524  sul  livello  del  mare,  a  km.  18,8  dalia  stazione  fer¬ 
roviaria  di  Chàtillon  (Torino-Aosta).  Ad  ore  2,30  la  bel¬ 
lissima  Conca  del  Breuil  con  le  magnifiche  escursioni  al 
Passo  del  Teodulo,  Cime  Bianche  e  Vallone  di  Chenel.  — 
Sede  di  una  Società  di  sciatori. 

A  Valtournanche:  ALBERGO  DELLE  ALPI, 
con  ristorante,  sempre  aperto. 

Al  Breuil:  HOTEL  DES  JUMEAUX,  1  che 
verrà  aperto  dietro  preavviso  per  comitive  im¬ 
portanti. 

Da  Torino  ore  7. 


AVVISO  Al  SOCI 

Si  invitano  i  Soci  a  voler  far  pervenire  alla 
Segreteria  della  Sezione  l’elenco  delle  ascen¬ 
sioni  compiute  che  verrà  pubblicato  nei  prossimi 
numeri  del  Comunicato  Mensile.. 


Via  S.  Teresa,  1  -  TORINO  -  Telefono  30-65 

RICORDATEVI  SOPRATUTTO  che  l’alpinista  ben  equi¬ 
paggiato  sarà  sempre  indipendente  dai  compagni  ed  avrà  indub¬ 
biamente  le  maggiori  probabilità  di  superare  qualsiasi  ostacolo. 
■c^QOogbppo  Chiedere  Catalogo  gratis  '  opoooooooo 
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ELEO  £1£EUII  MIE  DAI  SOCI 


RIVETTI  Guido  Alberto. 

Anno  1919 —  M.  Velari  -  M.  Viso,,  cresta  est 

-  Liskamn  Occid.,  m.  4447,  parete  sud, ,  Via  nuova 
di  salita  -  Grandes  Jorasses,  versante  S.O.,  stessa 
via  -  Aig.  de  Rochefort,  m.  4003,  versante  S.E. , 
per  cresta  ovest  alla  gengiva  del  Dente  -  Mont 
Blanc-Tacul,  M.  Maudit,  M.  Bianco  -  Castore  - 
M.  Cervino,  m.  4478,  salita  versante  italiano  - 
M.  Mucrone,  m.  2335,  prima  discesa  per  il  ca¬ 
nalino,  parete  est. 

Anno  1920  —  Corno  Bianco  -  Aiguille  de 
Grépon,  traversata  N.  e  S.O.  -  Herbetet,  pa- 

Anno  1921  —  M.  Mars,  cresta  est  (invernale) 

-  Gran  Sometta  ( invernale )  -  M.  Mars  -  Gran 
San  Pietro,  versante  ovest,  Torre  S.  Andrea, 
Torre  S.  Orso  -  Grivola,  cresta  nord  -  Punta  di 
Cian,  m.  3355  -  Fateuil  des  Allemands,  Col  de 
Chasseur,  m.  2750,  Ghiacciaio  Fresnay  e  Ca¬ 
panna  Gamba  -  Aig.  Noire  de  Peteret,  canalone 
Rey  -  Dente  del  Gigante,  via  S.O.  -  Traversata 
Gran  Drus,  m.  3755,  al  Petit  Drus,  m.  3732 

-  Tour  Ronde,  m.  3792,  parete  e  cresta  ovest  - 
Punta  delle  Loccie  o  Punta  Grober,  m.  3497, 
parete  sud. 

Tutte  le  predette  salite  vennero  effettuate  senza 
guide  nè  portatori. 

STURA  avv.  Francesco  (Socio  sez.  di  Torino) 

Anno  1917  —  P.  Ondezzana  -  Becchi  della 
Tribolazione  -  Colle  S.  Lorenzo,  Roccia  Viva  - 
Torre  del  Gran  S.  Pietro. 

Anno  1919  —  Colle  d’Ambin  -  Colle  d’Arnas 

-  Collarin  d’Arnas,  Cresta  del  Fort  -  Colle  della 
Resta,  Rbcciamelone  -  Testa  Grigia,  per  cresta 
nord  -  Passo  di  terra,  Polluce,  parete  est ,  Ca¬ 
store,  traversata  -  P.  Perazzi  -  P.  del  Felik, 
Colle  del  Felik,  tentativo  al  Liskamm  occident.  - 
Colle  Cime  Bianche  -  Cervino,  traversata.  Colle 
del  Teodulo,  Colle  delle  Cime  Bianche  -  Rocca 
della  Sella,  per  via  accademica  -  P.  Lunelle,  pa¬ 
rete  nord  -  Rocca  Rubat,  JBric  Castello. 

Anno  1920  —  M.  Pietraborga  -  Uja  di  Cal¬ 
cante,  traversata,  P.  Lunelle,  traversata  -  Tre 


Denti  di  Cumiana  -  P.  Lunelle  -  Colle  del  Sap, 
M.  Cuccetta  -  Colle  della  Croce  Nera,  Colle 
Braida,  M.  Giabergia  -  Picchi  del  Pagliaio,  trav. 

-  Bocche  del  Serù,  per  cresta  nord  -  Colle  di 
Ambin,  M.  Ambiti  -  Guglia  del  Mezzodì,  pa¬ 
rete  est  -  Colle  d’Arnas  -  Roccia  Corba. 

Anno  1921  —  M.  Calcante  -  P.  Lunelle,  cresta 
ovest  -  M.  Brunello  -  P.  Cialma  -  Passo  del¬ 
l’Orso  -  P.  Lavinetta  tentativo  alla  Torre  di  La¬ 
vina,  Colle  di  Bardonney  -  Colle  di  Bioccassey, 
Dòme  de  Gouter,  M.  Bianco,  discesa  ai  Grande 
Mullets  -  Colle  del  Gigante,  traversata  -  Colle 
dei  Flambeaux,  Tour  Ronde,  per  cresta  sud  est 

-  Dente  del  Gigante  -  Colle  Girard,  Punta  Girard. 
Senza  guide  nè  portatori. 

TAUBER  Dott.  Prof.  Carlo,  Zurigo. 

Anno  1921.  —  Luderengasse  -  Gaucheren  - 
Hundwilér  Hòhe  -  Gabris  -  Brtinnelistock, 
Schmelz  Furggeli  -  Ktìhplankenstock,  Salbitschyn 

-  Lòtschenpass,  Hochenhorn,  Birghorn  -  Peters- 
grat  -  Passo  di  Sempione  -  Beiengrat  -  Breit- 
hornpass,  Monte  Leone,  trav.,  Passo  d’Avino 

-  Passo  di  Boccareccio,  Helsenhorn  -  Eggishorn 

-  Riederhorn  -  Sparrhorn  -  Rottal,  Iungfrau  - 
Glelscherhorn  -  Vreneli  -  Tschingelhorn  -  Gam- 
chiluche,Gspaltenhorn,  Biittlassen,  Sefinenfurgge 

-  Lobhòrner  -  Gitschen. 


Pagate  la  quota  sociale  1922 

I  Soci  si  affrettino  al  pagamento  della  quota 
pel  1922  presso  l’ufficio  di  segreteria  (via  Monte 
di  Pietà,  28)  aperto  dalle  ore  10  alle  11,80  e 
dalle  15  alle  17,30. 

Soci  ordinari  annuali  L.  32. 

Soci  ufficiali  truppe  di  montagna  L.  27. 

Soci  aggregati  studenti  L.  12. 

Soci  aggregati  diversi  L.  8. 

Inoltre  i  Soci  inscritti  alla  Palestra  Ricreativa 
del  Monte  dei  Cappuccini  dovranno  pagare  pel 
1922,  lire  18  in  più: 

Si  rammenta  ai  Soci  il  dovere  di  fare  intensa 
propaganda  per  procurare  nuove  iscrizioni  alla 
nostra  Sezione.  Sono  accordati  premi  a  chi  pro¬ 
cura  almeno  cinque  nuovi  soci. 


V-ia  «.  Teresa  I '-TORINO  ?  Telefono  30-55- 
ALPINISTI  ITI  non  dimenticate  che  ogni  giorno  giungo¬ 
no  articoli  novità-di  praticità  assoluta  in  qualsiasi  gita  alpina! 

ooqoooqoooóqoo  Catalogo  gratis  oo oop QQóp ùoo ogF 


-  12  - 


La  disgrazia  Daviso 
sulla  Cresta  Nord  della  Bessanese 


Il  pomeriggio  del  27  agosto  1921  una  cordata 
composta  del  dott.  Erasmo  Barisone  e  dello  stu¬ 
dente  Paolo  Daviso,  percorreva  la  cresta  Nord 
(via  Rey)  della  Bessanese,  di  ritorno  dalla  punta 
che  avevano  raggiunto  dal  colle  d’Arnas  per  le 
Rocce  Pàreis.  La  montagna  era  in  buone  con¬ 
dizioni  e  la  poca  neve  fresca  che  ricopriva  la 
roccia  non  ostacolava  seriamente  il  regolare  svol¬ 
gimento  della  discesa.  Verso  le  ore  18,30  gli  al¬ 
pinisti  si  trovavano  presso  il  caratteristico  tor¬ 
rione  denominato  «  La  Bottiglia  »  e  decidevano 
di  scendere  direttamente  sub  ghiacciaio  della 
Bessanese  per  un  canalone  che  si  trova  im¬ 
mediatamente  a  sud  di  detto  torrione.  L’  ora 
avanzata  della  giornata  consigliava  tale  via  non 
essendovi  più  pericolo  di  caduta  di  pietre; 
inoltre  uno  strato  di  20  centimetri  circa  di  neve 
fresca,  gelata  sul  fondo  del  canalone,  assicurava 
una  rapida  e  sicura  discesa.  Per  facili  rocce  i 
due  alpinisti  si  portarono  verso  l’imboccatura 
del  canale,  posta  40  metri  circa  sotto  la  cresta. 
Il  Daviso  procedeva  per  primo.  Giunti  a  4-5 
metri  sopra  il  canale  si  presentò  un  passaggio 
molto  delicato  le  cui  difficoltà  erano  aumentate 
dalla  poca  sicurezza  della  cordata,  dovuta  a  man¬ 
canza  di  appigli  onde  assicurare  la  corda.  La 
cordata  fu  allora  invertita  ;  scése  così  per  primo 
il  Barisone  portandosi  nel  canale  per  mezzo  di 
un  intaglio  posto  fra  due  lastroni.  Il  Daviso  stava 
sulla  sinistra  dell’intaglio.  Giunto  sul  canale  Ba¬ 
risone  si  alzò  di  3  o  4  metri  assicurando  salda¬ 
mente  la  corda  ad  una  roccia,  disse  quindi  al 
Daviso  di  scendere  e  di  non  temere  essendo  egli 
sicurissimo.  Erano  circa  le  19,15.  Il  Daviso  fece 
due  o  tre  passi,  poi  si  abbandonò  alla  corda  che 
essendo  tesa  gli  fece  attraversare  lo  spazio  di 
due  o  tre  metri  che  vi  è  fra  i  due  sunnominati 
lastroni  facendolo  urtare  colla  testa  violentemente 
contro  la  roccia.  Il  poveretto  perdette  immedia¬ 
tamente  i  sensi  e  mai  più  rispose  alle  grida  del 
compagno.  Questi,  calatosi  con  molti  stenti 
presso  il  corpo  del  Daviso,  dopo  averlo  salda¬ 
mente  legato  colla  corda  ad  una  roccia,  tentava 
con  tutti  i  mezzi  a  sua  disposizione  di  rianimare 
l’amico,  ma  purtroppo  inutilmente.  Ricopertolo 
ben  bene,  alle  20,40  Barisone  decideva  di  por¬ 
tarsi  al  Rifugio  Gastaldi  per  chiamare  soccorsi 
e  si  spinse  giù  pel  canalone  con  grave  pericolo 
della  sua'  vita  perchè  ormai  l’oscurità  era  com¬ 


pleta,  e  la  lanterna,  dopo  pochi  passi  si  era  stac¬ 
cata  dal  suo  braccio.  Giunto  miracolosamente 
illeso  sul  ghiacciaio,  Barisone  proseguiva  il  più 
celermente  possibile  ed  alle  22  circa  egli  giun¬ 
geva  al  Rifugio;  qui  gli  venivano  medicate  le 
mani  che  avevano  avuto  profonde  escoriazioni 
per  cadute  riportate  nella  discesa  e  si  organiz¬ 
zava  immediatamente  la  prima  carovana  di  soc¬ 
corso,  composta  dei  soci  Alsona,  Gabutti  e  Sa- 
ragat  e  dallo  stesso  Barisone,  che  nel  minor 
tempo  possibile  si  portò  alla  base  de!  canalone. 
Data  l’oscurità  i  volonterosi  alpinisti  non  pote¬ 
rono  proseguire  ed  allora  il  Barisone  avendo  le 
mani  inservibili  ed  essendo  pressoché  sfinito  dalle 
emozioni  e  dalla  fatica,  tornava  solo  al  Rifugio 
giungendovi  verso  le  4.  Frattanto  una  seconda 
carovana  di  soccorso,  composta  dai  Soci  Signor 
Conte  di  San  Martino,  Campus,  Avv.  Tombolan, 
si  portava  celermente  sul  luogo  dell’incidente. 
Soccorsi  venivano  frattanto  anche  chiesti  alle 
alle  guide  di  Balme.  Alle  6,15  gli  alpinisti  po¬ 
tevano  iniziare  la  salita  per  le  rocce  del  canale 
ed  alle  11  circa  raggiungevano  finalmente  il  corpo 
irrigidito  del  povero^Daviso.  che  con  molti  stenti 
e  con  gravi  pericoli  potè  essere  portato  alla  base 
del  canale.  Il  Dott.  Frizzoni  ,  il  quale  era  frat¬ 
tanto  giunto  colle  guide  e  col  Socio  Ferreri,  non 
potè  far  altro  che  constatare  che  la  morte  era 
avvenuta  in  seguitò  al  fortissimo  colpo  nel  capo. 
La  salma  venne  per  la'  notte  deposta  nel  Rifugio 
ed  alla  mattina  seguente  era  portata  a  Balme.  Il 
martedì  30  ebbero  luogo  i  funerali  a  cui  par¬ 
teciparono  commossi  tutti  i  numerosissimi  vil¬ 
leggianti  ed  una  larga  rappresentanza  di  amici, 
del  C.A.I.,  della  Sari  e  del  locale  Corpo  delle 
Guide*  Al  compianto  giovine  portarono  l’estremo 
saluto  l’ìng.  Chiaves  a  nome  degli  amici  della 
famiglia  ed  il  Socio  Eugenio  Ferreri  a  nome 
del  C.A.I.  e  della  Sari.  La  salma  venne  poi  por¬ 
tata  a  Chieri  nel  sepolcreto  della  famiglia. 

AVVISO  Al  SOCI 

Il  socio  Sig.  Giovanni  Maggiora  proprietario 
dello  Stabilimento  Bagni  di  San  Simone  in  via 
Garibaldi,  11  bis  concede  una  riduzione  di  L.  0,40 
sul  prezzo  dei  biglietti  ai  soci  mediante  la  pre¬ 
sentazione  della  tessera  munita  di  fotografia. 

Concedono  pure  riduzione  sull’  ingresso  ai 
soci  del  C.  A.  I.  il  Teatro  Balbo  e  il  Cinema¬ 
tografo  Milano. 
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Gruppo  Studentesco  S.fl.R.I . 

Assemblea  Generale  Straordinaria  dei  Soci 


La  sera  del  27  ottobre  1921  ebbe  luogo  l’As¬ 
semblea  Generale  straordinaria  dei  Soci  per  la 
nomina  del  nuovo  Consiglio  Direttivo  in  sostitu¬ 
zione  di  quello  dimissionario.  Presiedeva  il  Pre¬ 
sidente  Eugenio  Ferreri  ;  erano  presenti  53  Soci. 
Il  Presidente,  appena  aperta  l’Assemblea,  com¬ 
memorava  i  Sarini  Paolo  Dariso,  Alessandro 
Gallo,  Giorgio  Orasi,  Francesco  Grafeo;  faceva 
poi  una  breve  relazione  sull’attività  sociale  e 
sulla  necessità  della  rinnovazione  del  Consiglio 
Direttivo  in  armonia  al  nuovo  sviluppo  preso 
dalla  nostra  Società.  Il  Consigliere  Peyron  si  as¬ 
sociava  alla  commemorazione  dei  compagni  di 
studio  Grafeo  ed  Orasi.  Si  proseguiva  poi  alle 
elezioni,  che  dovettero  ripetersi  quattro  volte 
avéndo  ogni  volta  raggiunta  la  maggioranza  as¬ 
soluta  solo  qualcuno  dei  candidati.  La  nuova 
Direzione  (in  seguito  alla  distribuzione  delle 
cariche  avvenuta  poi  nella  susseguente  seduta 
del  C.  D.)  risultò  così  formata:  Eugenio  Fer¬ 
reri,  presidente;  Pietro  Marchisio,  segretario; 
Giuseppe  Bàjardi,  cassiere;  Erasmo  Barisone, 
Federico  Chabod,  Augusto  Cravini,  Tommaso 
De  Silvèstris,  Luigi  Griva,  Camillo  Lanfranchi, 
Mario  Nizza,  Amedeo  Pevron,  Ugo  Rondelli, 
consiglieri. 


Gita  Sociale  di  Chiusura 
dell'Anno  Accademico  1920-21 
alla  Rocca  Ruba!  -  m.  1441 

Con  venticinque  partecipanti,  fra  cui  undici 
neo-Sarini  che  per  la  prima  volta  partecipano 
ad  una  gita  sociale,  si  svolse  questa  manifesta¬ 
zione  della  Sari,  ultima  dell’anno  accademico 
1920-21.  Il  tempo  bello,  il  massimo  affiatamento 
fra  vecchi  e  giovani  Soci,  la  solita  spensierata 
allegria  goliardica  hanno  fatto  sì  che  di  questa 
gita  resterà  in  tutti  i  partecipanti  un  gratissimo 
ricordo. 

La  comitiva  lasciava  Torino  col  treno  delle 
7,50,  giungeva  a  Lanzo  àllé  9,20  e  proseguiva 
immediatamente  per  la  Valle  del  Tesso  molto 
pittoresca  nel  trionfo  dei  colori  dell’ autunno 
magnifico.  Fatta  una  breve  fermata  nei  pressi 
di  Castiglione  per  la  prima  refezione,  i  Sarini 


salivano  poi  celermente  per  la  dorsale  sud-ovest 
ed  alle  ore  13  raggiungevano  la  vetta  della  Rocca 
Rubat.  Purtroppo  la  nebbia  limitò  moltissimo 
il  panorama.  Dopo  due  ore  trascorse  fra  la  co¬ 
lazione,  esercizi  di  roccia,  ecc.,  la  comitiva  scén¬ 
deva  per  cresta  alla  Punta  Pian  di  Rossa  ed 
attraverso  castagneti  raggiungeva  nuovamente  il 
Tesso  e  poco  più  tardi  Lanzo.  Alle  ore  19  i 
gitanti  erano  a  Torino,  secondo  il  programma. 
Direttori  di  gita  :  Emanuele  Diena,  Eugenio 
Ferreri,  Umberto  Ricardi, 


Pubblicazioni  Sociali. 

Continuando  nel  suo  programma  di  illustra 
zione  sistematica  dei  principali  gruppi  montuosi, 
mediante  la  pubblicazione  di  Itinerari  alpini,  la 
Sari,  malgrado  le  gravissime  difficoltà  finanziarie, 
distribuirà  gratuitamente  ai  Soci  pel  1922  un 
quarto  volume,  e  cioè  :  «  Itinerari  dalle  Alpi 
della  Piaton  nel  vallone  di  Se  a  »  (Valle  Grande 
di  Lanzo),  opera  del  Sarino  Eugenio  Ferreri. 
Sarà  cpsi.  alpinisticamente  descritta  a  zona 
montuosa,  per  gli  alpinisti  molto  interessante, 
compresa  fra  l’Albaron  di  Sea,  la  Ciamarella 
(versante  settentrionale)  e  la  Punta  Francese tri 
e  la  Cima  Monfret. 

Proseguono  frattanto  i  lavori  di  riordinamento 
per  la  pubblicazione  del  volume  della  «  Guida 
dei  Monti  d' Italia  »,  illustrante  il  massimo  mas¬ 
siccio  delle  nostre  Alpi,  e  cioè  «  La  Catena  del 
Monte  Bianco  » .  Questa  importante  pubblicazione 
sarà  messa  in  vendita  ad  un  prezzo  ridottissimo 
per  i  Soci  della  Sari  pel  1922  (ordinari  ed  an¬ 
ziani),  e  ad  un  prezzo  ridotto  peri  Soci  del  C.A.I. 


La  Pro  Piemonte  ed  il  C.  fl.  S. 


La  «  Pro  Piemonte  »  dispone  di  una  elegante 
veti-ina  in  via  Barbaroux,  angolo  Piazza  Ca¬ 
stello  negli  uffici  della  Navigazione  Generale, 
Ferrovie  dello  Stato,  Ente  Naz  Turistico.  In 
tale  vetrina  sono  già  esposte  fra  le  altre  anche 
le  pubblicazioni  del  Club  Alpino.  Portiamo  ora 
a  conoscenza  dei  soci  che  la  «  Pro  Piemonte  » 
nell’interesse  della  conoscenza  e  divulgazione 
delle  bellezze  turistiche  della  Regione  è  dispo¬ 
sta  a  dare  ospitalità  in  tale  vetrina  ed  a  titolo 
gratuito  alle  fotografie  che  si  volessero  esporre 
sia  come  propaganda  turistica,  sia  nell’interesse 
personale  degli  autori.  Gli  espositori  potranno 
prendere  accordi  con  la  Direzione  della  «  Pro 
Piemonte  (Via  Barbaroux:,  2,  ammezzato  a  destra) 
nei  riguardi  della  montatura  delle  fotografie 
per  l’esposizione. 
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Equipaggiamento. 

Non  essendo  possibile,  dato  il  carattere  d’in¬ 
stabilità  dei  prezzi,  formare  un  completo  equi¬ 
paggiamento  alpino  di  tipo  speciale,  la  speciale' 
Commissione  sta  cercando  di  procurare  pei  nostri 
Soci  speciali  agevolazioni  e  sconti  forti  presso 
vari  fornitori.  Daremo  in  un  prossimo  numero 
un  primo  elènco  di  questi  fornitori  e  le  norme 
à  cui  devono  attenersi  i  Soci  per  gli  acquisti. 
Frattanto  sono  già  in  vendita  presso  la  Sede 
Sociale  (custode  Benzi)  pantaloni  di  panno  grigio- 

Mostra  di  equipaggiamento  e  di  tecnica  alpina. 

La  Direzione  della  Sari  ha  ripreso  in  esame 
il  progetto  di  una  Mostra  di  equipaggiamento  e 
di  tecnica  alpina,  ed  ha  deciso  di  prendere  gli 
opportuni  accordi  colla  Sezione  di  Torino  del 
C.  A.  I.,  la  quale  pure  intende  organizzare  un 
Concorso  di  equipaggiamento,  perchè  la  Mostra 
possa  effettuarsi  nella  prossima  primavera. 


AVVISO  Al  SOCI 

Si  rende  noto  che  gli  Stabilimenti  Bagni  «  LA 
PROVVIDENZA»  e  «BORGO  NUOVO»  con¬ 
cedono  riduzioni  ai  Sòci  del  C.  A.  I.  dietro  pre¬ 
sentazione  di  tessera  regolare. 


inPORTflNTE 

I  signori  Soci  del  C.  A.  I.  possessori 
di  fotografie  artistiche,  soggetti  adatti 
a  riprodursi  in  cartoline,  esecuzione 
finissima,  alio  scopo  di  illustrare  e  fare 
conoscere  le  bellezze  dei  nostri  monti, 
sono  pregati  di  mettersi  in  relazione 
con  il  signor  GIUSEPPE  COIETTO  - 
Arti  Grafiche  -  Via  Aancini,  5  -  Torino. 


INSERZIONI 

Si  rende  noto  che  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (Via  Monte  di  Pietà,  28,  tei.  11-80) 
si  ricevono  le  prenotazioni  e  si  fissano  le 
condizioni  per  le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Comunicato  Mensile. 


NECROLOGIE 


PAOLO  bAVISQ  bl  CHARVENSOb 

Accidentalissima  disgrazia  ha  troncato  la  gio¬ 
vane  esistenza  di  questo  nostro  ottimo  amico. 
L’alpinismo,  colla  morte  dello  studente  Paolo 
Daviso  di  Charvensod,  perde  una  valida  pro¬ 
messa:  la  Sari,  che  lo  ebbe  fra  i  suoi  migliori 
Soci,  perde  un  elemento  serio  e  dei  più  af¬ 
fezionati. 

Paolo  Daviso,  studente  diciannovenne  di  liceo, 
aveva  per  la  montagna  una  passione  così  forte, 
un  ideale  così  elevato,  come  raramente  s’incontra 
fra  le  schiere  ormai  numerose  degli  alpinisti  ; 
Egli  saliva  sull’Alpe  non  pel  solo  desiderio  della 
conquista,  della  lotta  ardua,  ma  per  una  pro¬ 
fonda  fede  che  Lo  sospingeva  lassù,  nel  regno 
affascinante  dei  monti.  Seriissimo,  profondo  os¬ 
servatore,  severo  critico,  dotato  di  viva  intelli¬ 
genza,  Egli  si  dedicava  coscienziosamente  ai 
suoi  studi  ed  il  tempo  che  gli  era  libero  tutto 
lo  trascorreva  nello  studio  della  montagna,  nella 
preparazione  delle  sue  imprese  alpinistiche.' 
Benché  giovine,  il  compianto  Collega,  aveva  già 
la  maturità  di  un  alpinista  provetto;  prudente 
conoscitore  dei  pericoli,  arrampicatore  di  rara 
abilità,  Egli  era  compagno  desideratissimo  dagli 
alpinisti  più  anziani.  Sulle  montagne  delle  Valli 
di  Lanzo  molte  sono  le  sue  imprese,  quasi  tutte 
compiute  in  compagnia  della  sorella  e  del  fra¬ 
tello  :  il  Servin,  la  Punta  Maria,  la  Punta  d’Arnas, 
l’Albaron  di  Savoia,  la  Ciamarella,  l’Uja  di  Mon- 
drone,  ecc.  La  Bessanese  già  l’aveva  salita  per 
numerose  vie  :  Sigismondi,  Merchiali  con  discesa 
per  la  cresta  Nord  (via  Rey),  anzi  questa  fu 
l’ultima  impresa  che  precedette  quella  fatale. 
E  proprio  la  Béssanese,  l’affascinante  montagna, 
che  aveva  visto  gli  ardimenti  del  nostro  buon 
Amico,  e  che  su  Lui  aveva  sempre  esercitato 
fascino  speciale,  doveva  troncare  tragicamente, 
per  un  fatale  accidente,  la  giovane’  vita  del  pro¬ 
mettente  alpinista.  Terribile  destino  ! 

Ai  genitori  che  piangono  il  loro  figlio  diletto, 
alla  sorella  Maria  ed  al  giovanissimo  fratello 
Bruno  che  pur  nel  profondo  dolore,  mantengono 
salda  la  fede  nell’ideale  della  Montagna,  vada 
l’espressione  delle  vivissime  condoglianze  di 
tutti  i  compagni  ed  amici,  vecchi  e  giovani  col¬ 
leghi  d '.alpinismo. 
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ALESSANDRO  GALLO 

Non  sulle  Alpi,  ove  aveva  combattuto  alcune 
strenue  battaglie,  non  nella  lotta  colle  aspre  dif¬ 
ficoltà  della  natura  è  caduto  Alessandro  Gallo  : 
un  male  insidioso,  contro  il  qnale  vane  furono 
le  cure  della  famiglia  e  la  scienza  medica,  riuscì 
a  vincere  la  robusta  fibra  dell’ardimentoso  gio¬ 
vane  ventisettenne. 

Povero  amico  nostro,  che  con  noi  avevi  vissuto 
alcune  ore  di  vita  intensa  in  imprese  di  primis¬ 
simo  ordine,  che  là  fra  i  monti  suoi  adorati  vo¬ 
leva  vivere,  vincere  e  morire,  ha  dovuto  cedere 
innanzi  al  perfido  destino  ! 

Alessandro  Gallo,  da  molti  anni  membro  della 
Direzione  delia  Sari  a  cui  era  legato  da  vincoli 
fortissimi  e  per  cui  sempre  aveva  con  passione 
data  la  sua  opera,  era  uno  degli  alpinisti  meglio 
quotati  dell’attuale  giovane  generazione.  Pieno 
di  ardimento  e  di  entusiasmo,  portava  nell’ese¬ 
cuzione  delle  sue  imprese  alpinistiche,  una  fede 
profonda  ed  una  sagacia  di  alpinista  matura  : 
non  lunga  la  sua  carriera  fra  le  montagne,  ma 
bella.  Sempre  senza  guide,  Egli  aveva  brillan¬ 
temente  portato  a  termine,  in  due  o  tre  anni 
di  attività  alpina,  numerose  ed  ambite  ascen¬ 
sioni  sii  molte  vette  delle  Vaili  di  Lanzo,  di 
Susa,  del  Gruppo  del  Gran  Paradiso  e  del  Monte 
Rosa.  Memorabili  la  ia  ascens.  della  par.  Nord 
della  Punta  Ferrand  ;  la  i*  ascens.  della  par.  Nord 
della  Becca  di  Monciar  ;  la  ascens.  della  cr.  N.-E. 
della  Grivola  ;  la  ia  della  Punta  N.  del  M.  Percé; 
la  ia  della  cr.  S.-O.  della  Gran  Testa  di  By  ; 
la  ia  tra v.  del  Col  d’Amianthe  Ovest  ;  la  ia  della 
par.  E.  .dell’Aig.  Ovest  di  Valsorey  e  la  cr.  S.-E. 
del  Grand  Combini 

Pur  dedicandosi  intensamente  allo  sport  suo 
prediletto,  il  buon  Sandro  coltivava  con  molta 
diligenza  i  suoi  studi  :  la  morte  lo  colpì  alla  vi¬ 
gilia  di  prendere  la  laurea  in  medicina  ! 

L’alpinismo  tutto  e  la  Sari  in  particolare  perde 
in  Alessandro  Gallo  un  grande  affezionato,  un 
abile  campione  della  difficile  scuola  della  mon- 

II  suo  ricordo  mai  abbandonerà  gli  amici,,  i 
quali,  sulle  alte  vette  e  nelle  lunghe  scalate  ri¬ 


corderanno  sempre  con  commozione  il  sicuro 
compagno  di  cordata  e  le  belle  ore  trascorse  fra 
i  monti,  dove  Egli  portava,  anche  nei  momenti 
più  gravi,  una  bella  nota  di  serenità  e  di  ori¬ 
ginalità. 

FRANCESCO  GRAFEO  =  GIORGIO  ORASI 

Terribile  disgrazia  ha  in  un  attimo  piombato 
nel  più  profondo  dolore  due  famiglie  e  la  Sari. 
Un  tragico  accidente,  imprevedibile,  colpiva  sul 
Lago  di  Garda  due  nostri  giovani  Soci  :  il  4  set¬ 
tembre  1921,  mentre  su  di  un’imbarcazione  i 
Sarini  Francesco  Grafeo  e  Giorgio  Orasi  in  com¬ 
pagnia  di  altre  persone,  stavano  compiendo  una 
passeggiata  sul  Benaco,  a  poca  distanza  dalla 
costa,  un  violento  ciclone  levatosi  così  improv¬ 
visamente  sì  da  impedire  di  portarsi  a  riva,  ro¬ 
vesciava  il  motoscafo  e  rendeva  impossibili  pronti 
soccorsi,  cosicché  i  nostri  due  compagni  anne¬ 
garono  miseramente.  I  corpi  dei  disgraziati  gio¬ 
vani  erano  ricuperati  nei  giorni  seguenti  ed  i  fu¬ 
nerali  seguirono  imponentissimi  a  Torino. 

Francesco  Grafeo  e  Giorgio  Orasi  poco  fre¬ 
quentavano  l’ambiente  Sarino,  ma  tuttavia  il 
loro  ricordo  rimarrà  sempre  vivo  fra  i  consoci 
della  Sari. 


U.  5.  5. 1. 

Ubique  Strenuis  Sunt  Itinera. 

GRUPPO  FEnniNILE  STUDENTESCO 

0ELLH  SEZIONE  PI  TORINO  PEL  C.H.I. 


DEMMO  GITI  DELLO  DDCI1  Sii  MARTINO 

20  Novembre  1921 

a  battesimo  delle  Matricole  (issine 

Il  battesimo  delle  Matricole  TTssine  venne 
celebrato  quest’  anno  alla  Rocca  S.  Martino.  Tra 
il  chiasso  assordante  di  venticinque  e  più  si¬ 
gnorine  e  l’allegra  vivacità  studentesca,  solen¬ 
nemente  con  rito  tutto  proprio  e  particolare 
delle  TTssine,  venne  dato  il  battesimo  alle  po- 


Vìa  S.  Teresa,  !  -  TORINO  -  Telefono  30-55 
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vere  e  disgraziate  matricoline,  vittime  e  festeg¬ 
giate  ad  un  tempo.  Fu  così  pure  inaugurato 
l’ anno  accademico  1921  -  22,  che  speriamo  con¬ 
tinui  sulla  stessa  impronta. 

nomo  cui  tu  con  issi 

27  novembre  1921 

Venti  signorine  pervennero  il  26  Novembre 
alla  Rocca  Rubat  passando  da  Coassolo  e  dal 
Pilone  del  Merlo.  Alle  12,30  la  comitiva  toccava 
la  punta  più  alta  della  Rocca  Rubat.  La  gior¬ 
nata,  meravigliosa  e  quasi  ancor  calda,  favorì  in 
tutto  la  simpatica  gita,  che  si  chiuse  con  le 
solite  assordanti  chiassate  in  cui  le  Ussine  si 
sono  specializzate. 


talento  Mlea  Me  Ordinaria  deismi 

Letto  ed  approvato  il  verbale  dell’assemblea 
precedente,  la  Presidentessa  Rosetta  Catone  fece 
un’ampia  e  dettagliata  relazione  sull’opera  svolta 
dalla  Ussi,  compiacendosi  dell’attività  indivi¬ 
duale  delle  Ussine  e  della  larga  partecipazione 
alle  gite  sociali  per  parte  delle  Socie  nuove. 
Informò  che  per  vivo  interessamento  della  Socia 
Villabruna  fu  composto  l’  Inno  della  Ussi,  mu¬ 
sica  del  maestro  Lessona  e  parole  dell’avvocato 
Andreis  ;  in  seguito  fu  approvata  dall’assemblea 
la  trasformazione  del  motto  Ussi  da  «  Unipne 
Sportiva  Studentesse  Italiane  »  nel  significato 
latino  «  Ubisque  Strenuis  Sunt  Itinera  ».  Inoltre 
fu  approvata  la  proposta  fatta  da  un  gruppo  di 
Socie  di  dare  alle  Ussi  il  Gagliardetto  Sociale, 
che  verrà  inaugurato  quanto  prima.  Si  è  pro¬ 
ceduto  alla  nomina  di  sei  Consigliere.  Risulta¬ 
rono  elette  :  Torretta  Erminia  —  Delmasfro- 
Calvetti  Nuccia  —  Bricarelli  Carla  —  Gita  Iole 
—  Chiavarino  Lea  —  Re  Elena. 

L’assemblea  si  chiuse  alle  ore  12,30. 


OGNI  (JSSINA  ha  il  dovere  di  procurare 
almeno  una  socia  per  l’anno  1922,  nella  cerchia 
delle  proprie  amiche  e  conoscenti. 

SI  RI  CORBA  ALLE  SOCIE  l’obbligo  di 
provvedere  al  versamento  della  quota  sociale 
di  L.  12  pel  1922,  entro  il  15  Gennaio  1922. 


LA  SEGRETERIA  BELLA  (J.S.S.I.  è  aperta 
tutti  i  giorni  feriali  dalle  17  alle  19. 

LA  bIREZIONE  BELLA  U.S.S.I.  avverte  le 
proprie  Socie  che  mediante  pratiche  esperite 
dalla  Commissione  di  Equipaggiamento  presso 
la  Ditta  Paolo  Ferrerò,  via  Monte  di  Pietà,  22, 
ottenne  da  questa  facilitazioni  speciali  alle 
Ussine  per  l’acquisto  di  generi  di  equipaggia¬ 
mento  alpino  —  stoffa  speciale  per  abiti  da 
montagna  e  calzature  alpine  in  special  modo. 


SAGCHI  PER  MONTAGNA 

RESISTENTI  -  LEGGERI 
CON  TASCHE 

Prezzo  Eccezionale  Lire  I O  caduno 

G.  CONCETTO 

TORINO  :  VIA  /UNCINI,  5:  TORINO 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Via  Monte  di  Pietà,  28  -  Telefono  11-80 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 

=:  ■■ — .  — - - - - -  1  . ■■■ . . . 


CONSIGLIO  DIRETTIVO 

Jlduaasiza  IO  gennaio  1S22 


Presenti:  Cibrario,  Presidente;  Bezzi,  Quar¬ 
tata,  Canuto,  Catone,  Dumontel,  Dubosc,  Ferreri, 
Grottaneìli,  Hess,  Garrone,  Rateili.  Sacco  e 
Ambrosio,  Segretario , 

1.  Sono  nominati  Segretario  ;  cav.  dott.  En¬ 
rico  Ambrosio  ;  Vice- Segretario  :  prof.  Rosetta 
Catone  ;  Direttore  di  contabilità  ;  ing.  Ettore 
Quartara. 

2.  Rappresentanti  nella  Direzione  della  Pa¬ 
lestra,  confermati  :  Santi  dott.  Flavio,  Hess  in¬ 
gegnere  Adolfo. 

3.  Commissione  pel  Museo  al  Monte  dei  Cap¬ 
puccini:  Cibrario,  Presidente;  Canuto  dottor 
Giorgio,  Crudo  Oreste,  Sacco  prof.  Federico, 
Santi  dott.  Flavio. 

4.  Commissione  pel  comunicato  mensile:  Am¬ 
brosio  dott.  Enrico,  Presidente;  Baiardi  Giuseppe, 
Ferreri  Eugenio,  Quartara  ing.  Ettore. 

5.  Commissione  pei  rifugi  e  opere  alpine.: 
Cibrario  conte  L.,  Ambrosio  dott.  Enrico,  Am¬ 
brosio  rag.  Mario,  Ambrosio  ing.  E.,'Borelli  P., 
Chabod  F.,  Dubosc  ing.  E.,  Dumontel  ing.  G., 
Ferreri  E,  Ghiglione  dott.  E,  Grottaneìli  dott.  F., 
Girardi  dott,  P.,  Hess  ing.  A.,  Locchi  ing.  R., 
Pezzana  Giulio,  Quartara  ing.  E.,  Ravelli  F., 
Ravelli  Z.,  San  Martino  di  Strambino  F.,  Vaibusa 
dott.  U.,  Viglino  avv.  P. 

6.  È  fissata  pel  37  gennaio  l’estrazione  dei 


50  premi  da  L.  100  per  i  montanari  e  mutilati 
di  guerra.  Commissione  esecutiva:  Cibrario  conte 
L.,  Bezzi  prof.  M.,  Santi  dott.  F. 

7.  Accordasi  un  premio  per  le  gare  promosse 
dallo  Sci-Club  di  Bardonecchia. 

8.  Si  prende  atto  della  gestione  dei  rifugi- 
albergo  e  dei  rifugi  con  custode  nell’estate  del 
1921,  e  delle  opere  di  riparazione  eseguite  in 
montagna. 

9.  Si  delibera  di  costituire  un  ufficio  di  pro¬ 
paganda  e  stampa. 

10.  Si  aderisce  all’invito  di  contribuire  al¬ 
l’opera  di  sistemazione  dei  rifugi  dell’Alto  Adige 
e  sì  prendono  deliberazioni  al  riguardo. 

11.  Vengono  prese  altre  deliberazioni  di  ordi¬ 
naria  amministrazione. 


Cariche  di  Direzione  pel  1922 


Presidente:  Cibrario  conte  ayv.  Luigi. 

Vice-Presidente:  Bezzi  prof.  Mario. 

Vice- Presidente  e  Direttore  di  contabilità  :  Quar¬ 
tara  ing.  Ettore. 

Segretario:  Ambrosio  cav.  dott.  Enrico. 

Vice-Segretario  :  Catone  prof.  Rosetta. 

Consiglieri:  Arrigo  càv.  avv.  Felice,  Canuto 
dottor  Giorgio,  Dubosc  ing.  Edgardo,  Du¬ 
montel  ing.  Giacomo,  Ferreri  Eugenio,  Gar¬ 
rone  Edoardo,  Grottaneìli  conte  dott.  Franco, 
Hess  ing.  Adolfo,  Ravelli  Francesco,  Sacco 
prof.  comm.  Federico, 
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Commissione  per  i  Rifugi  dell'Alto  Adige 

Cibrario  Luigi  -  Grottanelli  Franco  -  Dubosc 
Edgardo  *  Hess  Adolfo  -  Garrone  Edoardo  - 
Catone  Rosetta  -  Quartara  Ettore  -  Ferrari  Ago¬ 
stino.-  Ferreri  Eugenio  -  Dumontel  Giacomo. 


Nuove  Sezioni  nelle  alpi  Occidentali 

Nel  1921  si  è  costituita  in  Asti  una  nuova 
Sezione  del  C.A.I.,  e  col  corrente  1922  è  pure 
sorta  un’altra  Sezione  nella  vicinissima  Chivasso 
col  titolo  di  Sezione  Canavesana. 

Ad  entrambe  auguriamo  lieto  avvenire  ed  al¬ 
pinistici  successi. 


SOTTOSCRIVETE 

per  i  Rifugi  delimito  Jldige 

I  nostri  Soci  non  ignorano  come  i  Rifugi  Al¬ 
pini  dell’Alto  Adige  siano  un  importante  fattore 
economico  e  sociale  per  quella  splendida  regione, 
alla  quale  occorre  richiamare  il  vasto  movimento 
internazionale  dei  forestieri,  che  costituiva  prima 
della  guerra  un  cospicuo  cespite  di  agiatezza  per 
quelle  popolazioni.  Il  C.A.I.  si  è  vivamente  in¬ 
teressato  della  importante  questione,  riconó¬ 
scendo  la  opportunità  di  sostituire  l’opera  sua 
patriotticamente  italiana  a  quella  che  prima  svol¬ 
gevano  nell’Alto  Adige  le  numerose  e  potenti 
Sezioni  del  Club  Alpino  Tedesco-Austriaco,  va¬ 
lidamente  aiutate  dal  Governo  tedesco  per  evi¬ 
denti  ragioni  politiche  e  militari, 

II  problema  dei  rifugi  delle  terre  redente  può 
dirsi  finalmente  risolto  nel  senso  che  tali  rifugi 
rimarranno  avocati  allo  Stato  e  gradatamente 
consegnati  per  la  custodia,  la  manutenzione  e 
l’esercizio  al  C.A.I. 

Sui  75  rifugi  esistenti  nella  Venezia  Triden¬ 
tina,  già  bo  vennero  nel  1921  consegnati  al  Club 
con  l’obbligo  di  metterli  in  normale  esercizio  ; 
e  subito  si  provvide  alla  loro  sistemazione,  do¬ 
tandoli  anche  del  necessario  arredamento,  col¬ 
locandovi  all’esterno  Un  cartello  con  lo  stemma 
del  Club  Alpino,  ed  all’interno  il  regolamento, 
le  tariffe  ed  il  registro  dei  visitatori,  e  riparando 


infine  1  sentieri  di  accesso,  che  costituiscono  un 
comodo  ed  opportuno  collegamento  coi  centri 
abitati. 

Una  rilevante  spesa,  che'  supera  le  lire  So  mila, 
raccolte  quasi  tutte  a  Milano  fra  amici  e  simpa¬ 
tizzanti,  si  è  dovuto  sostenere  per  le  opere  com¬ 
piute  nel  decorso  anno.  Ma  occorre  proseguire 
i  lavori  di  sistemazione  della  viabilità  e  degli 
altri  rifugi;  undici  si  vorrebbero  mettere  in  effi¬ 
cienza  nel  1922  ed  avviare  i  lavori  per  assumere 
nel  1923  gli  altri  rifugi  fino  a  50;  lasciando  per 
il  1924  e  anni  successivi,  i  rimanenti  25  rifugi 
che  esigono  opere  di  maggior  mole. 

La  spesa  sarà  rilevantissima;  ma  essa  è  al 
tutto  degna  del  patriottico  intento  che  si  propone 
il  C.A.I.  Saranno  esaminati  i  mezzi  dell’ulteriore 
finanziamento  dell’ardua  impresa;  sarà  invocato 
l'aiuto  diretto  od  indiretto  dello  Stato  anch’esso 
interessato  per  i  numerosi  rifugi  posti  lungo  la 
linea  del  nuovo  confine.  Ma  è  necessario  prov¬ 
vedere  subito  ai  lavori  più  urgenti  e  d’altronde 
il  C.A.I.  sente  la  necessità  di  proseguire  senza 
interruzione  nell’opera  intrapresa.  All’uopo  oc¬ 
corre  potere  disporre  in  questo  primo  tempo  di 
un  capitale  non  inferiore  alle  lire  250  mila.  La 
somma  è  di  gran  lunga  superiore  alle  forze 
finanziarie  del  nostro  Club;  epperciò  l’Assemblea 
dei  delegati,  tenutasi  in  Torino  il  18  dicembre" 
scorso,  ritenne  necessario  di  rivolgere  un  caldo 
invito  alle  Sezioni  affinché  procurino  di  racco¬ 
gliere  il  capitale  occorrente  in  quel  modo  che: 
ritengano  più  opportuno.'  La  somma  dà  racco¬ 
gliersi  dalla  Sezione  di  Torino  dovrebbe  non 
essere  inferiore  alle  lire  40  mila  e  la  Direzione 
confida  nello  spirito  civile  e  patriottico  dei  Soci, 
che  non  vorranno  essere  da  meno  dei  colleghi 
delle  altre  città  d’Italia  nel  sentire  il  dovere  di 
partecipare  con  slancio  alla  sottoscrizione  per 
raccogliere  il  capitale  necessario,  tanto  con  offerte 
proprie,  quanto  sollecitando  il  contributo  dei 
loro  amici  e  conoscenti.  Gli  alpinisti  Torinesi 
vorranno  certamente  cooperare  ad  un’opera  che 
mira  a  completare  e  perfezionare  moralmente  la 
conquista  dei  naturali  confini  nelle  Alpi  Orien¬ 
tali,  dando  cosi  prova  dei  loro  sentimenti  di 
fraterna  ed  italiana  Solidarietà, 


Via  S.  Teresa  1  -  TORINO  -  Telefono  30-56 
ALPINISTI  ITI  non  dimenticate  che  ogni  giorno  giungo¬ 
no  articoli  novità  di  praticità  assoluta  in  qualsiasi  gita  alpina! 
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SOCI  BENEMERITI 


La  conferenza  Rivetti 


La  nostra  collezione  di  diapositive  alpine  va 
sempre  più  arricchendosi  di  pregevoli  esemplari. 
Segnaliamo  il  donò  veramente  prezioso  fattoci 
dal  Socio  Ing.  Adolfo  / -Te  ss  \ i i  oltre  800  diapo¬ 
sitive.  Esse  comprendono  vedute  di  alta  mon¬ 
tagna,  di  laghi  alpini,  di  impianti  idroelettrici, 
di  alpinismo  invernale,  di  alpinismo  iji  azione 
éd  anche  di  alpinismo  umoristico,  e  formano 
una  serie  veramente  preziosa  per  bellezza  arti¬ 
stica  e  per  il  suo  cospicuo  valore.  Segnaliamo 
l’importante  dono  del  collega  HesS  alla  gratitu¬ 
dine  dei  Soci. 

Altro  Socio  benemerito  è  il  Conte  Ferdinando 
San  Martino  di  Strambino  che  ha  regalato  alla 
nostra  Sezione  la  salda  ed  ottima  corda  che  già 
è  stata  trasportata  al  Rifugio  Torino  ed  ivi  at¬ 
tende  la  propizia  stagione  per  essere  Collocata 
al  Dente  del  Gigante,  in  sostituzione  della  vecchia 
corda  consunta  dal  tempo.  Gli  alpinisti  saranno: 
grati  al  generoso  donatore. 

Il  Socio  anziano  Sig.  Pietro  Marchesa,  nella: 
circostanza  delle  onoranze  Sezionali  per  i  com¬ 
piuti  50  anni  della  sua  iscrizione  al  Club  Alpino, 
ha  messo  a  deposizione  un’egregia  somma  per 
sussidi  a  favore  di  guide  del  distretto  territoriale 
della  nostra  Sezione  ed  anche  a  lui  inviamo,  sen¬ 
tite  grazie. 


Le  nostre  Conferenze 


Continuerà  in  febbraio  la  serie  delle  Confe¬ 
renze  iniziate  con  ottimo  esito  e  larga  parteci¬ 
pazione  di  Soci  nel  gennaio  scórso.  Ne  ripetiamo 
il  programma  : 

s  Febbraio  -  Prof.  Luigi  Brasca  :«  Per  un’intesa 
frail  C.AJ.  e  l’Istituto  Geografico  Militare», 

'  con  proiezioni. 

•J5  Febbraio  -  Dott.  Gualtiero  Laeng:  «  À  tu  per 
tu  con  le  rupi  ed  i  ghiacci  »,  con  proiezioni. 

Febbraio  -  Prof.  Carlo  Somigiiana  :  *  Intorno 
ai  lavori  del  Comitato  demologico  » 
a  Marzo  -  Alessandro  Bertoli  :  «  L’Adamello  | 
ed  i  suoi  alpini  »,  con  proiezioni. 

Le  Conferenze  avranno  luogo  nel  Teatro  del 
Collegio  degli  Artigianelli,  via  Juvara,  15,  fuorché  ! 
quella  del  22  febbraio  che  si  terrà  presso  la  Sede  I 
del  Club. 

I  Soci  potranno  ritirare  biglietti  d’invito  alle  [ 
Conferenze;  presso  la  Segreteria  Sezionale,  via  i 
Monte  di  Pietà,  28. 


Il  ciclo  delle  Conferenze  sociali  venne  la  sera 
dell’ ri  Gennaio  inaugurato  brillantemente  dal 
collega  G.  A.  Rivetti  della  Sezione  di  Biella,  da¬ 
vanti  .ad  un  scelto  uditorio  che  affollava  il  teatrino 
di  via  luvara. 

Con  arte  sentita  e  spontanea,  il  Conferenziere 
ci  fece  la  narrazione  di  una  emozionante  traver¬ 
sata  dell’Aiguille  du  Grépon,  dp  lui  compiuta 
assieme  ai  colleghi  della  nostra  Sezione  signor 
Francesco  Ravelli  e  prof.  Lorenzo  Borelli.  Colla 
proiezione  di  magnifiche  fotografie,  illustranti 
anche  i  punti  più  scabrosi  del  vertiginoso  per¬ 
corso,  ci  tenne  per  una  rapidissima  ora  sospesi 
al  suo  dire,  infiorato  di  acute  osservazioni  e  di 
bonaria  arguzia.  Il  valoroso  alpinista  fu  salutato 
da  vivi  applausi  diretti  anche  ai  suoi  bravi  com¬ 
pagni. 


La  conferenza  del  Gen.  Ferrerò 


Alla  presenza  del  Prefetto  e  di  altre  Autorità 
militari  è  civili,  davanti  ad  un  pubblicò  eletto 
e  numeroso,  S.  E,  il  gen.  Giacinto  Ferrerò,  Co¬ 
mandante  del  Corpo  d’Armata,  tenne  la  sera 
del  18  Gennàio  la  sua  conferenza  sull’opera  del 
1  soldato  italiano  in  Albania,  II  conferenziere  fu. 
seguito  col  massimo  interesse  per  tutta  la  sua 
dotta -ed  appassionata  esposizione,  resa  più  at 
!  traente  anche  da  scelte  e  ricche  proiezioni.  Egli 
mise  in  evidenza  l’opera  feconda  è  civilizzatrice 
svolta  dall’Italia  in  Albania  durante  gli  anni  della 
guerra,  e  fece  risaltare  con  nobili  parole  e  fieri 
sentimenti  l’abnegazione,  l’eroismo  ed  il  genio 
dei  nostri  Soldati. 

I  In  alcuni  punti  della  conferenza. il  generale 
j  Ferrerò  seppe  commuovere  profondamente  l'u¬ 
ditorio,  sopratutto  quando  dietro  la  telasentimm'o 
|  un  coro  di  dolci  voci  infantili  modulare  quell’inno 
italo-albanese,  che  rimase  l’espressione  di  un 
sogno  di  gloria  troncato  dalla  nequizia  dei  tempi. 

1  Con  prolungati  applausi  il  pubblico  espresse 
al  gen.  Ferrerò  la  propria  soddisfazione  e  gra¬ 
titudine  per  l’istruttiva  e  patriottica  conferenza." 


AVVISO  Al  SOCI 

Si  invitano  i  Soci,  a  voler  far  pervenire’ alla 
Segreteria  della  Sezione  l’elenco  delle  asceti 
sioni  compiute  che  verrà  pubblicato  nei  prossimi 
numeri  del  Comunicato  Mensile: 


TERZA  GITA  SOCIALE 
fin  unione  con  la  Sezione  di  Susa  e  col  gruppo 
studentesco  S.A.R.I.  della  Sezione  di  Torino). 

12  Febbraio  1922 

nONTE  ClflRnETTfl  (metri  1646) 

(Valle  di  Susa) 

Ritrovo  alla  Stazióne  di  Torino  P.N.  ore  5,45 
~  Partenza  ore  6,20  —  Bussoleno  (m.  435)  ore 
7,55  ~  Insieme  con  la  comitiva  della  Sezione 
di  Susa  partenza  immediata  a  piedi  per  Falce¬ 
magna  (m.  843),  arrivo  ore  8,30  —  Refezione  al 
sacco  —  Partenza  ore  9  —  Monte  Ciarmetta 
(m.  1646),  arrivo  ore  12  —  Refezione  al  sacco 
—  Partenza  ore  13,30  —  Per  il  vertante  ovest, 
e  per  Foresto  di  Susa,  ritorno  a  Bussoleno  per 
per  le  ore  17  —  Partenza  in  treno  ore  17,26  — 
Torino  P.N.  arrivo  ore  18,52. 

Spesa  di  viaggio  L.  15,10. 

Direttori  :  prof.  E.  G,  Togliatti,  prof.  M.  Bezzi, 
dott.  A.  Olivetti,  sig.  Z.  Ràvelli. 

Avvertenze. 

—  Occorrono:  scarpe  chiodate,  bastone 
ferrato,  mantellina,  occhiali  e  fasce  da  neve. 

20  —  I  gitanti  dovranno  portare  con  sè  i 
viveri  necessari  per  le  refezioni  al  sacco. 

3°  — -  I  gitanti  non  soci  del  C.A.I.  pagheranno 
una  tassa  di  iscrizione  di  L,  1,  e  dovranno  ac¬ 
quistare  per  proprio  conto  il  biglietto  ferroviario. 

I  gitanti  soci  del  C.A.I.,  muniti  di  tessera,  ed 
in  regola  col  pagamento  della  quota  sociale, 
hanno  diritto  ad  una  speciale  riduzione  sul  prezzo 
del  biglietto  ferroviario  ;  il  relativo  importo  (L.  1 1 
circa,  e  che  sarà  precisato  a  suo  tempo)  dovrà 
essere  versato  all’atto  dell’iscrizione. 

QUARTA  GITA  SOCIALE 
5  marzo  1922 

MONTE  SERVIN  (metri  1766) 

(VALLE  D'ANGROGNA) 

Torino  ritrovo  Stazione  Porta  Nuova  ore  6  — 
Partenza  ore  6,25  —  Arrivo  a  Torre  Pellice 
ore  8,30  —  Partenza  immediata  a  piedi  —  An- 
grogna  ore  9,45  —  Refezione  al  sacco  —  Par¬ 


tenza  ore  10,15  —  Per  le  grange  Serre  alla  vetta 
del  Servin  —  Ore  13,30  colazione  al  sacco  — 
Partenza  ore  14,30  A  S.  Germano  Chisone 
ore  17  —  Ritorno  in  tranvia  e  ferrovia  da  Pi- 
nerolo  —  Arrivo  a  Torino  ore  19,35. 

Spesa  approssimativa  di  viaggio  L.  15. 

Direttori  :  Dubosc  —  Gatti  — ,  Quartara  — 
S.  Martino. 


La  Gita  sociale  al  Tre  benti 

del  15  Gennaio 

Inutile  dire  che  si  effettuò  col  bel  tempo,  stante, 
l’eccezionale  persistenza  della  bella  stagione.  I 
partecipanti  furono  99,  fra  i  quali  oltre  20  signòrè 
e  signorine,  con  un  gruppo  di  17  Ussine,  capi¬ 
tanate  dalla  Presidentessa  Sig.na  Catone,  Nume¬ 
rosi  ed  allegri  i  Sarini,  soprattutto  con  una  in¬ 
diavolata  .rappresentanza  dei  100  Goliardi.  Partita 
da  Torino  in  treno  speciale,  già  prima  del  mez¬ 
zodì  la  comitiva  si  trovava  al  Colletto  Rumiano. 
Qui  si  può  dire  che  si  ebbe  la  prova  del  fuoco 
péi  partecipanti  alle  Gite  sociali,  perchè  per  sa¬ 
lire  alla  Cappella  si  dovette  passare  tra  il  fumo 
e  le  fiamme  di  un  incendio  della  boscaglia,  du¬ 
rante  già  da  parecchi  giorni.  Nondimeno  si  giunse 
tutti  in  vetta,  ed  alcune  cordate  effettuarono  anche 
il  passaggio  dal  Secondo  al  Terzo  Dente.  Alle  15 
si  iniziava  la  discesa,  ed  alle  21  si  era  a  Torino. 

Questa  prima  gita,  che  inaugura  degnamente 
il  programma  di  quest’anno,  fu  organizzata  e 
diretta  dall’ing.  Remo  Locchi,  assieme  al  pro¬ 
fessore  Bezzi  ed  al  sig.  Alfonso  Sisto. 


Mostra  fotografica  della  Sezione  di  Milano 


I  Soci  dilettanti  fotografi  sono  invitati  a  par¬ 
tecipare  alla  Mostra  fotografica  alpina  indetta 
dalla  Sezione  di  Milano  (via  Silvio  Pellico,  6). 

La  Mostra  si  terrà  nelle  sale  della  detta  Se¬ 
zione  dal  20  al  28  febbraio. 

Sono  assegnati  numerosi  premi  che  verranno 
deliberati  da  apposita  Giuria. 

II  regolamento  della  Mostra  è  visibile  anche 
presso  la  Segreteria  della  nostra  Sezione. 


Via  S.  Teresa,  1  -  TORINO  -  Telefono  3Q-SS 
SEMPRE  troverete  da  MARCHESI  qualsiasi  articolo  sport 
per  le  vostre  gite  alpine.  Abiti  fatti  da  montagna  in  stoffe 
speciali  resistentissime  ed  impermeabili.  :~QO  Catalogo  gratis. 
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Corso  di  esercitazioni  cogli  sci 

a  Bapdoneeehia 


Il  Comando  del  3'0  Alpini  comunica  che  viene 
costituito  anche  quest’anno  a  Bardonecchia  un 
corso  di  esercitazioni  cogli  sci.  Allo  scopo  di 
dare  a  tale  corso  maggiore  efficacia  e  più  vaste 
finalità ,  quel  Comando  invita  a  parteciparvi 
specie  nei  giorni  di  domenica,  anche  i  Soci 
delle  Società  sportive,  onde  sempre  più  diffon¬ 
dere  l’amore  per  tale  genere  di  sport  invernale, 
fonte  di  generosi  ardimenti  e  belle  iniziative  e 
per  dare  nel  contempo  agli  appassionati  di 
quello  sport,  modo  di  esercitarsi  col  minimo 
dispendio  di  tempo  e  di  denaro. 

La  Direzione  del  Corpo  sciatori  di  Bardo¬ 
necchia,  concederà  istruttori  militari  e  , materiale 
sciistico1  a  chiunque  si  recherà  in  quella  località 
per  esercitarsi  nell’uso  degli  sci,  previa,  ben  in¬ 
teso,  presentazione  della  tessera  sociale  in  per¬ 
fetta  regola. 

I  Soci  sciatori  vorranno  approfittare  della  cor¬ 
tese  concessione  che  viene  à  cementare  sempre 
più  le  cordiali  relazioni  che  esistono  tra  alpini 
ed  alpinisti. 

Pagamento  quota  1922 

I  Soci  affrettino  il  pagamento  della  quota 
presso  la  Segreteria  (via  Monte  di  Pietà,  28), 
aperta  dalle  io  alle  11,30  e  dalle  15  alle  17,30. 

Soci  vitalizi,  L.  300. 

Soci  ordinari  annuali,  L.  32. 

Soci  ufficiali  truppe  di  montagna,  L.  27. 

Soci  aggregati  studenti,  L.  12. 

Soci  aggregati  diversi,  L.  8. 

Per  i  Soci  inscritti  anche  alla  Palestra  Ricrea¬ 
tiva  al  Monte  dei  Cappuccini,  L.  18.  in  più. 

I  Soci  che  non  avranno  pagato,  riceveranno 
nel  marzo  prossimo  la  visita  del  Collettore  delle 
quòte,  e  sarà  posta  a  loro  carico  la  spésa  della 
riscossione  a  domicilio  in  L.  1,50. 


note;  tristi 


Il  Ten,- Generale  Andrea  Cerri  è  stato  un  ma¬ 
gnifico  alpino,  e  come  tale  diede  spesso  la  sua 
preziosa  cooperazione  nelle  opere  di  manuten¬ 
zione  dei  nostri  rifugi.  FU-  valoroso  soldato  nelle 
guerre  dell’indipendenza  e,  dopo  avere  lasciato 
il  servizio  militare,  tenne  importanti  cariche 
pubbliche  in  Torino.  Prese  sempre  parte  attiva 
alla  vita  Sezionale  incoraggiando  i  giovani  alla 
montagna,  intervenendo  alle  riunioni  sociali, 
partecipando  in  qualità  dì)  delegato  fino  all’ul¬ 
timo  alle  Assemblee  del  C.A.I.  È  morto  il  2  gen¬ 
naio  1922  ed  ha  lasciato,  per  il  suo  carattere 
franco,  aperto  e  gioviale,  profondo  rimpianto. 

Altro  benemerito  Socio,  improvvisamentescom- 
parso  nel  dicembre  scorso,  è  il  Comm.  Avvocato 
Erasmo  Cavalli; apparteneva  al  C.A.I.  da  40  anni: 
da  ben  trent’ anni  teneva  la  carica  di  delegato 
Sezionale  partecipando  assiduamente  alle  As¬ 
semblee  della  Sede  Centrale,  nelle  quali  ebbe 
agio  di  dare  frequenti  prove  di  profonda  devo¬ 
zione  al  nostro  Sodalizio.  Contava  molli  amici 
fra  gli  anziani  che  ne  apprezzavano  la  rettitudine 
e  la  lealtà  del  carattere.  . 

Cesare  Rovere  apparteneva  al  simpatico  gruppo 
dei  nostri  studenti  baldi  ed  animosi,  e  fra  di  essi 
contava  molte  amicizie  per  la  bontà  del  suo  ca¬ 
rattere.  Era  un  appassionato  della  montagna,  ed 
aveva  compiuto  molte  ascensioni.  Alla  montagna 
ritornava  con  passione  quante  volte  gli  studi  lo 
concedevano,  e  sulla  montagna  cadde  in  una 
domenica  del  dicembre  scorso  per  quel  grande 
ideale  che  per  una  dolorosa  antitesi  reclama  ta¬ 
lora  le  sue  vittime,  ed  è,  in  pari  tempo,  mezzo 
di  perfezionamento  fisico  ed  intellettuale  ed  una 
grande  scuola  di  generosi  sentimenti  per  la  gio¬ 
ventù.  Cadde  alle  Lunelle  in  Valle  di  Lanzo  ; 
ebbe  pietose  assistenze  dai  giovani  compagni  di 
alpinismo,  che  ne  rimpiangono  la  pietosa  e  do-, 
lorosa  fine  é  che  lo  ricorderanno  negli  anni. 


Via  S.  Teresa,  1  -  TORINO  -  Telefono  30-56 
RICORDATEVI  SOPRATUTTO  che  l’alpinista  ben  equi¬ 
paggiato  sarà  sempre  indipendente  dai  compagni  ed  avrà  indub¬ 
biamente  le  maggiori  probabilità  di  superare  qualsiasi  ostacolo. 
00-30000 QOO  Chiedere  Catalogo  gratis  000000000  : 


GRUPRO  STUDENTESCO  “ ,S.  A.  R.  I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 

■ 


PRIMA  GITA  DELLA  SCUOLA  D’ ARRAMPICAMENTO 

ionie  ROSSO,  m.  1774  (per  ia  cresta  sud) 

Spartiacque  Val  d'Aia  -  Vai  Grande  di  Lanzo 

Domenica  tg  Febbraio  zg22 
Ritrovo  alla  Stazione  della  ferrovia  Torino 
Valle  di  Lanzo  (corso  Ponte  Mosca)  ore  7,15  — 
Partenza  ore  7,50  —  In  ferrovia  a  Ceres  (m.  704) 
arrivo  ore  9,20  —  Proseguimento  immediato  a 
piedi;  alla  base  della  cresta  sud  (m.  1200)  ar¬ 
rivo  ore  12  —  Refezione  al  sacco  e  formazione 
delle  cordate;  partenza  ore  13  —  Monte  Rosso 
mi.  1774)  arrivo  ore  16,30  -  Partenza  ore  17  — 
Per  il  Vallone  di  Crosiasse  a  Ceres  arrivo  ore 
;  %)3°  —  Partenza  ore  20  —  In  ferrovia  aTorino 
arrivo  ore  21,35. 

Quota  d'iscrizione  (viaggio  compreso)  L.  15, 
se  sarà  raggiunto  il  numero  di  20;  L.  18  in 
caso  contrario.  ,  ;  - 

Direttori  di  gita:  Griva  Luigi  -  Ricordi  Um¬ 
berto  -  Righetti  Francesco. 

Avvertenze:  Possono  partecipare  alla  gita  della  ‘ 
Scuola  d’Arrampicamento  i  solì  soci  del  Gruppo 
Studentesco  S.A.R.I.  (compresi  i  soci  anziani). 

Le  iscrizioni,  accompagnate  dalla  relativa 
quota,  si  ricevono  presso  la  Segreteria  (via  Monte 
di  Pietà,  28  -  Telef.  11-80)  e  si  chiudono  alle 
ore  22  di  venerdì  17  febbraio.  Le  iscrizioni  sono 
limitate  a  20  (compresi  i  capi  cordata). 

X  Convegno  invernale  —  Carnevale  in  montagna 

a  Bardonecchia. 

;  23  febbraio-/  '  marzo  —  Quota  L  33 

I  Soci  riceveranno,  il  programma  dettagliato. 

ATTIVITÀ’  SOCIALE 

In  Città 

Assemblea  Generale  Ordinaria  dei  Soci.  —  , 
Ila  avuto  luogo  il  15  dicembre  1(921.  Udita  la 
relazione  presidenziale,  veniva  dato  mandato  di 
fiducia  alla  Direzione  coll’  incarico  di  tenere  una 
energica  linea  d’azione  per  la  protezione  degli 
interessi  degli  studienti  alpinisti  italiani.  Dopo 
alcune  discussioni  sul  funzionamento  dell’ufficio 
Delegati(nuovo  incaricato  ;  CraviniJ,  sul  rimborso 
dèlie  spese,  di  viaggio  ài  Direttori  di  gita  (che 


j  viene  abolito),  sulla  costruzione  del  nuòvo  rifugio 
!  «  Paolo  Daviso  »  nell’alto  vallone  di  Spisi  passa 
all’elezione  di  6  membri  del  Consiglio  Direttivo, 
di  cui  uno  (dott.  Barisene)  dimissionario  e  cinque 
scadenti  d’ufficio.  In  seguito  ai  risultati  della 
votazione  ed  alla  nomina  alle  cariche  fatta  nella 
I  susseguente  seduta  del  Consiglio  Direttivo,  questo 
viene  ad  essere  così  composto:  Eugenio  Ferreri, 
presidente;  Camillo  Lan fianchi,  segretario';  Giu¬ 
seppe  Baj ardi ,  cassiere;  Chabod,  Cravini,  De  Sil¬ 
vèstri),,  Griva,  Nizza,  Peyren,  Righetti,  Rondélli, 
consiglieri.  —  L’assemblea  nominava  poi  per 
acclamazione  a  Socio  Onorario  della  Sari  il  va¬ 
loroso  alpinista  prof.  Giuseppe  Lampugnani. 

Conferenza  «  Montagna  ed  eroi  »  del  professore 
Lampugnani.  —  Giuseppe  Lampugnani,  il  forte 
alpinista  e  fine  conferenziere,  ha  voluto  ripe¬ 
tere  questa  sua  splendida  conferenza  pel  nostro 
Gruppo, ,  a  favore  dell’  erigendo  Rifugio  Paolo 
Daviso  (v.  sotto),  ottenendo  un  magnifico  suc¬ 
cesso  dal  distintissimo  pubblico  accorso  al  Teatro 
degli  Artigianelli.  Anche  l’esito  finanziario  fu 
molto  soddisfacente. 
in  Montagna 

Il  Convegno  Invernale  a  Bardonecchia(26  di¬ 
cembre  -  2  gennaio)  a  causa  della  mancanza  di 
neve  venne  rinviato  agli  ultimi  giorni  di  Carne¬ 
vale  e  cioè  al  periodo  23  febbraio  - 1  marzo  II 
programma  venne  a  suo  tempo  spedito  a  tutti 
i  Soci:  non  possiamo  pubblicarlo  qui  per  disteso 
anche  perchè  esso  sta  subendo  alcune  impor¬ 
tanti  modificazioni  in  coordinazione  colle  gare 
dei  Campionati  Nazionali  (assoluto  e  studentesco) 
di  Sci,  che  sono  in  corso  di  organizzazione  per 
cura  dello  Ski  Club  Torino  e  del  Gruppo  Stu¬ 
dentesco  Sciatori  SARI. 

Diciamo  solo  che  le  concessioni  avute  dal¬ 
l’Autorità  Militare,  gli  accordi  presi  collo  Ski 
Club  Bardonecchia,  l’ accurato  studiò  prepara : 
torio  fatto  dall’apposita  Commissione,  hanno  per¬ 
messo  di  creare  quello  che  pareva  un  sogno  : 
Viaggio  Torino-Bardonecchia  e  ritorno,  pernot¬ 
tamento  su  letti  in  ambienti  riscaldati  a  termo¬ 
sifone,  corso  d’istruzione  sciistica,  campo  di  pat¬ 
tinaggio  illuminato  à  luce  elettrica,  pista  per 
slitte  e  per  bobsleigs,  tutto  per  L-  35  per  otto 


giorni!.  1  nostri  Soci  riceveranno  quanto  prima 
il  nuovo  programma  dettagliato. 

Capodanno  ài  Moncenisio.  —  in  sostituzione 
del  Convegno  Invernale,  venne  all’  ultimo  mo¬ 
mento  organizzata  una  Riunione  Sociale  al  Mon¬ 
cenisio.  Ivi  Società  Forze  Idrauliche  del  Mon¬ 
cenisio  concedette  l’uso  degli  autocarri,  l’Autorità 
Militare  concedette  il  pernottamento  nella  Ca¬ 
serma  del  Moncenisio,  cosicché  l’allegra  comi¬ 
tiva  Salina  con  una  spesa  minima  IL  28  com¬ 
prendente  viaggio  Torino-Moncenjsio  e  ritorno, 
pernottamento,  organizzazione)  potè  trascorrere 
quattro  indimenticabili  giornate  nella  magnifica 
conca.  L’attività  alpinistica  fu  forzatamente  limi¬ 
tata  perchè  per  tutto  il  periodo  imperversò  una 
forte  tormenta:  una  comitiva  sali  alla  Nunda, 

/  m.  2668;  un’altra  al  Còlle  del  piccolo  Moncenisio, 
m.  2184,  ècc. 

Campionato  Assoluto  Nazionale  di  Sci  - 
Campionato  Studentesco  Nazionale  di  Sci.  — 

Organizzate  rispettivaménte  dalloSki  Club  Torino 
e  dal  Gruppo  Studentesco  Sciatori  Sari,  avranno 
luogo  nei  giorni  26,  27  febbraio  a  Clavières 
queste  importantissime  gare  nazionali,  per  la 
cui  preparazione  sta  già  alacremente  lavorando 
un  apposito  Comitato  esecutivo.  Verranno  quanto 
prima,  pubblicati  i  programmi  dettagliati  delle 
gare  e  della  riunione  che  avrà  luogo  in  quei 
giorni  nella  zona  Clavières-Cesana. 

Rifugio  ”  Paolo  Daviso  „  nell’Alto  Vallone 
di  Sea.  La  famiglia  Daviso  di  Charvensod,  [ 
perchè  fesse  ricordato  con  un’opera  alpina,  lassù 
fra  i  monti,  il  nome  del  nostro  indimenticabile 
consocio  ed  amico  Paolo  Daviso.  ha  voluto  che 
la  somma,  frutto  dei  risparmi  del  povero  Olo, 
tosse,  affidata  alla  Sari  affinchè,  integrata  con  ! 
altri  próventi,  essa  potesse  servire  a  costruire 
un  piccolo  rifugio.  La  Direzione,  mentre  a  nome  j 
di  tutti  iSarini  inviava  il  più  vivo  ringraziamento  , 
alla  famiglia  Daviso  che  ha  dato  alla  Sari  una  ! 
prova  di  vivo  affetto  è  verso  la  Montagna  una  I 
prova  di  profondissima  fede,  provvedeva  subito 
a  studiare  la  scelta  della  località  e  del  tipo  di  ! 
rifugio  e  '  contemporaneamente  i  mezzi  per  la  ! 
raccolta  dei  fondi  atti  a  completare  la  cospicua 


Il  Rifugio  Paolo  Daviso  sorgerà  a  ni.  2400 
circa,  nell’alto  Vallone  di  Sea  (Valle  Grande  di 
Danzo)  presso  il  ghiacciaio  di  Sea:  esso  faciliterà 
così  le  ascensioni  in  quell’  importante  gruppo 
montuoso  finora  trascurato  dagli  alpinisti.  Celila 
costruzione  di  questo  rifugio,  viene  così  comple¬ 
tata  la  serie  dei  rifugi  delle  Valli  di  I^nzo  e 
resa  possibile  la  magnifica  haute  ronte  dal  Roc- 
ciamelone  alla  Levantia.  —  Il  volumetto  degli 
Itinerari  Alpini  promesso  ai  Soci  della  Sari  pel 
1922  e  che  vedrà  quanto  prima  la  luce,  porterà 
già  così  senz’altro  il  nuovo  titolo  :  «  Dal  rifugio 
Paolo  Daviso  nell’alto  Vallone  di  Sea». 

Gruppo  Studentesco  Sciatori  Sari.  —  Ricor¬ 
diamo  ai  nostri  Soci  questa  nostra  Sezione  che 
conta  già  ormai  circa  250  associati:  essa  ha 
essenzialmente  lo  scopo  di  favorire  fra  i  Sarini 
lo  sviluppo  degli  sports  invernali  organizzando 
gite  e  dando  in  affittò  a  prezzi  favorevoli  mate¬ 
riale  sciistico  e  slitte.  —  La  quota  annua  c  di 
L.  2  :  tutti  i  Sarini  devono  farsi  soci  ! 

Affitto  sci  è  slitte.  —  Presso  la  Sede  Sociale 
si  possono  affittare  sci  e  slitte  alla  seguente  ta¬ 
riffa:  Pei  Soci  del  Gruppo  Sciatori  SARI  :  un 
paio  di  sci,  L.  1,50  al  giorno  ;  una  slitta.  L.  4. 
Pei  Soci  della  SARI  o  di  qualunque  altra.  Se 
zione  dei  CAI:  id,  L.  2,50;  id.  L.  6.  -  Per  i 
non  soci  :  id.  L.  3,50;  id.  L.  8.  —  Per  usufruir, 
delle  slitte  e  dei  sci  sociali  il  richiedente  deve  * 
rivolgersi  al  Custode  del  CAI,  presentare  se  è 
socio  la  tessera  sociale  dèli’ anno  in  corso,  ap¬ 
porre  là  propria  firma  'su'  appòsito  registro,  pa¬ 
gare  per  ogni  paia  di  sci  o  per  ogni  slitta  un 
diritto  di  prenotazione  di  L.  1  e  versare  un  de¬ 
posito  di  L.  15.  1 


SAGGHI  PER  MONTAGNA 

RESISTENTI  -  LEGGERI 
CON  TASCHE 

Prezzo  Eccezionale  Lire  I O  caduno 

G.  CONCETTO 

TORINO  :  VIA  nflNCINI,  5:  TORINO 


Via  S.  Teresa,  1  -  TORINO  -  Telefono  30-1 
NON  DIMENTICATE  prima  di  accingervi  ad  una  g 
alpina  di  consultare  le  vetrine  ed  il  catalogo  (gratis)  !!!!!! 
Troverete  senza  dubbio  quanto  vi  occorre  !  1!  !  !  !  !  !  !  !  !  H  !  ! 


U.  S.S.  I. 

(Jbique  Strenuis  Sunt  Itinera 

-GRUPPO  FEMMINILE  DELLA  SEZIONE  DI  TORINO 

bEL  C.  fi.  I. 

‘  CARICHE  SOCIALI 
Consiglio  Direttivo:  Catone  prof.  Rosetta, 
presidentessa  -  Torretta  Enrica  Erminia,  vice¬ 
presidentessa  -  Chiavarino  Lea,  segretaria  -  Tos 
Ines,  cassiera  -  Piantoni  lde  Giannina,  Ramella 
Maria  Teresa,  Camerlingo  Nella,  Bricarelli  Carla, 
Gila  Jole,  Re  Elena,  consigliere  -  Delmastro-Cal- 
vetti  Nuccia,  Trinchieri  Mary,  revisori  dei  conti. 
Commissione  gite  sociali:  Catone  prof.  Rosetta 

-  Tos  Ines  -  Trinchieri  Mary  -  Gila  Jole  -  Chia-  ' 
varino  Lea  -  Bricarelli  -  Carla  -  Re  Letizia  -  Vil¬ 
labruna  Giulia 

Movimento  Soci:  Torretta  Erminia  -  Re  Letizia. 
Ufficio  stampa  e  propaganda:  Catone  pr.  Rosetta 

-  Delmastro  -  Calvetti  Nuccia  -  Bricarelli  Carla. 
Pubblicità  :  Catone  prof.  Rosetta  -  Torretta 

Erminia. 

Ufficio  fotografico:  Gila  Jole  -  Trinchieri  Mary. 
Ufficio  Delegati:  Bricarelli  Carla,  delegata  in¬ 
caricata  -  Villabruna  Giulia  -  Germano  Renata 

-  Torretta  Erminia  -  Trinchieri'  Mary  -  Riccardi 
Teresina  -  Delmastro-Calvetti  Nucpia  -  Risso 
Tina  -  Merzari  Vittoria  -  Gioberge  Maja. 

Commissione  equipaggiamento:  -  Re  Elena  - 
Trinchieri  Peppina  -  Tos  Lydia  -  Franchino 


PAOLO  FERRERÒ 

TORINO  -  Via  Aonte  di  Pietà,  N.  22 


SCARPE  DA  MONTAGNA  E  DA  SKI 


Si  avvertono  le  Socie  che  presso  il  custode 
|  Benzi  della  nostra  Sede  (via  Monte  di  Pietà,  28) 
è  posto  in  vendita  l’Inno  della  U.S.S.I.  (musica 
del  maestro  Lessona,  parole  dell’avv.  Andrete). 
Si  rivolge  viva  preghiera  alle  Socie  di  acquistarlo 
e  diffonderlo. 

Chi  desiderasse  acquistare  le  fotografie  ese¬ 
guite  durante  le  gite  sociali  potrà  rivolgersi  alla 
|  socia  Gila  Jole  (Ufficio  Fotografico  Ussi)  ogni 
!  sabato  dalle  ore  16,30  alle  18  in  via  Monte  di 
i  Pietà,,  28.  .  . 

,  Domenica  5  febbraio  -  Monte  Pietraborga , 
m.  926,  (Valle  del  Stangone); 

Giovedì  16  febbraio,  ore  20,30  -  Trattenimento 
Goliardico  Carnevalesco  al  Monte  dei  Cap¬ 
puccini  -  Palestra  del  C.  A.  I.,  Sez.  di  Torino. 
Domenica  19  febbraio  -  Carnevale  in  montagna 
-  Monte  Ciaber già,  m  1178,  (Valle  di  Susa). 


j  Ogni  buon  Socio  deve  procurare 
nuovi  Soci  al  Club  Alpino 


Torino  —  Tipografia  Barattini,  Gfalleria  Umberto  T 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Via  Monte  di  Pietà,  28  -  Telefono  11-80 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 

. ■  '—□□==' 1  ■ . . . - . . . 


Pagamento  quota  1922 


I  Soci  affrettino  il  pagamento  della  quota 
presso  la  Segreteria  (via  Monte  di  Pietà,  28), 
aperta  dalle  io  alle  11,30  e  dalle  15  alle  17,30. 
,..  Soci  vitalizi,  L.  300. 

Soci  ordinari  annuali,  L.  32. 

Soci  ufficiali  truppe  di  montagna,  L.  27. 

Soci  aggregati  studenti,  L.  12. 

Soci  aggregati  diversi,  L.  8. 

Per  i  Soci  inscritti  anche  alla  Palestra  Ricrea¬ 
tiva  al  Monte  dei  Cappuccini,  L.  18  in  più. 

I  Soci  che  non  avranno  pagato,  riceveranno 
nel  marzo  prossimo  la  visita  del  Collettore  delle 
quote,  e  sarà  posta  a  loro  carico  la  spesa  della 
riscossione  a  domicilio  in  L.  1,50. 


SEDUTA  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 


24  Gennaio 

1  Presiede  Cibrario  ;  Segretario  Ambrosio! 

Presenti:  Bezzi,  Quartara,  Grottanelli,  Ravelli, 
Canuto,  Ferreri,  Sacco,  Dumontel, 

Letto  e  approvato  il  verbale  della  precedente 
seduta,  il  Presidente  riferisce  sui  primi  lavori 
compiuti  dalia  Commissione  per  i  Rifugi  del¬ 
l’Alto  Adige  ;  comunica  la  circolare  testé  inviata 
alle  Sezioni  dal  Consorzio  Sezioni  Alpi  occiden¬ 
tali,  sulla  quale  si  fa  una  viva  discussione,  spe¬ 
cialmente  per  quanto  riguarda  la  sfera  d’azione 
di  ogni  Sezione. 

Il  Consiglio  prende  alcune  deliberazioni  di 


ordine  amministrativo;  delibera  di  accordarsi 
colla  Sede  Centrale  per  migliorare  il  servizio  di 
biblioteca;  prende  atto  della  relazione  del  collega 
Bezzi  in  merito  all’unione  fra  le  Società  Sportive 
Torinesi  ;  respinge  la  proposta  Ambrosio  di  te¬ 
nere  chiusi  i  locali  sociali  là  sera  del  sabato  ; 
ringrazia  il  collega  Hess  dell’offerta  di  800  dia¬ 
positive  alla  Sezione  e  sospende  ogni  delibera¬ 
zione  in  merito  alla  richiesta  di  sussidio  da  parte 
dell’  U.  S.  S.  I. 


Consorzio  Dipi  Occidentali 

fra  Sezioni  del  Club  Alpino  Italiano 


Questo  Consorzio,  costituitosi  per  coordinare 
l’opera  delle  Sezioni,  delle  Alpi  Occidentali  in 
perfetta  armonia,  ben  inteso,  giova  ripeterlo,  con 
gli  interessi  dell’alpinismo  nazionale,  raccoglie 
ormai  attorno  a  sé  undici  Sezioni  della  vasta 
zoria.  Si  sono  difatti  consorziate  le  Sezioni  di 
Savona,  Cuneo,  Monviso,  Asti,  Susa,  Canave- 
sana,  Aosta,  Biella,  Varallo,  Ossolana  è  Torino. 

Il  Consorzio,  presieduto  dal  cav.  Emilio  Gallo 
di  Biella,  ha  raccomandato  ed  ottenuto  dalle 
Sezioni  consorziate  la  piena  adesione  agli  im¬ 
pegni  presi  per  l’approvazione  delle  proposte 
modifieazioni  dello  Statuto  del  C.A.I.,  dimo¬ 
strando  così  di  essere  elemento  di  ordine,  di 
disciplina  e  di  solidarietà  per-  gli  interessi  gene¬ 
rali  del  Sodalizio. 

Il  Consorzio  si  è  fatto  promotore  della  defini  - 


zione  della  sona  di  competenza  di  ciascuna  Se¬ 
zione  per  un  migliore  riparto  dell’azione  alpini¬ 
stica  nelle  diverse  vallate. 

Il  Consorzio  si  propone  di  pubblicare  un  buon 
prontuario  dei  Rifugi  e  Alberghi  Alpini  delle 
Alpi  Occidentali,  da  aggiornarsi  ad  ogni  nuova 
stagione,  e  di  studiare,  in  quanto  possibile,  uno 
schema  di  Regolamento  base  per  i  Rifugi  con 
parità  di  trattamento  per  tutti  i  Soci,  in  attesa 
che  ciò  possa  estendersi  ai  Rifugi  di  tutta  la 
cerchia  alpina. 

Il  Consorzio  è  adunque  entrato  in  un  campo 
pratico  di  studi  a  tutto  vantaggio  del  Club  Al¬ 
pino  e  dei  Soci,  poiché,  per  mezzo  deU’unioné, 
si  possono  prendere  molte  iniziative  che  non  sa¬ 
rebbero  possibili  alle  Sezioni  singole. 


IL  PAPA  ALPINISTA 

I  soci  del  C.  A.  I  hanno  accolto  con  non 
dissimulato  compiacimento  l’elezione  a  Capo 
Supremo  della  Chiesa  di  Quegli  che  è  stato  un 
valente  alpinista.  Gli  anziani  ricordano  ancor 
oggidì  la  salita  alla  Punta  Dufour  da  Macugnaga 
e  la  prima  traversata  del  Colle  Zumstein,  com¬ 
piuta  il  31  luglio  1889  dai  sacerdoti  Achille  Ratti 
e  Luigi  Grasselli,  salutata  come  la  più  grande 
impresa  alpinistica  di  quell’època.  Di  essa  il 
sac.  Achille  Ratti  ha  dato  sul  Bollettino  del 
C.  A.  I.  (voi.  XXIII,  n.  56)  un’interessante  re¬ 
lazione  che  è  anche  una  bella  pagina  di  lette¬ 
ratura  alpina.  Ed  il  Lampugnani  à  buon  diritto 
ha  scritto  molti  anni  dopo  in  Occasione,  del 
cinquantenario  del  Club  Alpino  che  «  il  Ratti  ed 
Grasselli  con  la  loro  ascensione  segnano  un  in¬ 
dirizzo  nuovo  nell’alpinismo  nostro  ». 

II  sac.  Achille  Ratti  narrò  ancora  di  una  sua 
traversata  del  Cervino  il  7  agosto  1889-  e  di 
un’ascensione  al  M.  Bianco  per  la  via  del  Rocher 
con  discesa  pel  gh.  del  Dòme  il  31  luglio  1890 
(Riv.  IX  p.  65  e  326)  e  sulla  Riv.  del  1891  (voi. 
X  127)  parlò;  infine  di  una  disgrazia  toccata  alla 
sua  guida  fedele  Giuseppe  Gadin.  Il  nome  di 
Achille  ■  Ratti  non  si  riscontra  più  dopo  di  ciò 
sulle  nostre  pubblicazioni;  sappiamo  però  che 
continuò  a  praticare  l’alpinismo  per  più  anni  e 
fino  a  che  glie  lo  consentirono  i  profondi  studi 
e  le  sue  alte  cariche.  Non  è  questo  il  luogo  per 
una  completa  biografia;  abbiamo  inteso  soltanto 
richiamare  all’attenzione  dei  soci  le  belle  im¬ 
prese  e  le  interessanti  relazioni  alpinistische  del 
novello  Pontefice, 


LE  H05TREJMFEREHZE 

La  Conferenza  Ambrosio 

L’applaiiso  col  quale  il  pubblico,  la  sera  del 
25  gennaio,  accolse  il  Dott.  Enrico  Ambrosio, 
non  significava  soltanto  il  saluto  al  noto  confe¬ 
renziere,  ma  anche  l’omaggio  all’organizzatore 
delle  nostre  simpatiche  serate  sociali,  che  tanto 
successo  incontrarono  in  quésto  e  negli  scorsi 
anni.  Ed  anche  questa  volta  il  Dott.  Ambròsio 
seppe  interessarci  colla  lettura  di  un  suo  accu¬ 
lato  e  diligente  studio  sulla  storia  dei  grandi 
valichi  delle  Alpi  occidentali,  accompagnato  da 
belle  e  curiose  proiezioni,  alcune  delle  quali  sol¬ 
levarono  generale  ilarità,  mostrando  certi  co¬ 
stumi  e  certi  mezzi  di  trasporto  di  altri  tempi. 
Grande  effetto  trasse  il  Conferenziere  dal  con¬ 
trasto  fra  le  difficoltà  del  passato  e  le  conquiste 
del  presente;  e  chiuse  con  un  inno  all’alpinismo, 
il  quale  è  e  rimarrà  la  più  sublime  delle  mani¬ 
festazioni  umane  sulle  Alpi. 


La  Conferenza  Rino  Rossi 

«■Alpinismo  di  pace  e  di  guerra  in  Valteliina  » 
è  stata  la  conferenza  con  proiezioni  tenuta  dal- 
Yavv.  Rino  Rossi  della  Sez.  Valtellinese  la  sera 
del  i°  febbraio.  Ebbe  ottimo  successo  e  riscosse 
i  più  calorosi  applausi.  Il  conferenziere  trattò 
l’interessante  argomento,  con  calda,  convincente 
ed  alata  parola,  facendo  anche  vibrare  di  com¬ 
mozione  i  suoi  uditori  quando  disse  dell’opera 
svolta  dal  soldato  italiano  nella  Valtellina;  è 
stata  una  conferenza  veramente  interessante  per 
la  elevatezza  dei  concetti  svolti  con  facilità  di 
eloquio. 


La  Conferenza  de!  Prof.  Brasca 

Quella  che  il  Prof.  Luigi  Brasca  della  Sezione 
di  Milano  tenne  la  sera  dell’8  febbraio,  fu  una 
conferenza  come  raramente  capita  di  ascoltare, 
sia  per  la  chiarezza  colla  quale  venne  trattata 
nna  materia  non  sempre  facile,  sia  per  unà  larga 
esposizione  di  studi  e  di  ricerche  originali.  Egli 
si  occupò  della  convenienza  e  della  necessità  di 
una  intesa  preventiva  fra  il  Club  Alpino  Italiano 
e  l’Istituto  Geografico  Militare  perla  costruzione 
della  Carta  nella  regione' delle  Alpi. 

Dopo  aver  posto  in  evidenza  le  grandi  bene¬ 
merenze  dell’ I.  G.  M.  in  questo  campo,  fece  rile¬ 
vare  gli  errori  in  cui  i  suoi  topografi  dovevano1 


necessariamente  cadere  per  mancanza  di  cono¬ 
scenze  alpinistiche;  classico  esempio  il  colloca¬ 
mento  del  Pizzo  Badile  alla  testata  di  Val  Cadera, 
dalla  quale  è  separato  dal  profondo  intaglio  del 
Badiletto.  , 

Mostrò  poi  il  valido  aiuto  che  gli  alpinisti  po¬ 
lirebbero  portare,  non  solo  alla  toponomastica, 
ma  sopratutto  alla  rappresentazione  del  terreno, 
alpino,  così  vario.e  difficile;  e  fece  risaltare  tutta 
l’importanza  dei  documenti  fotografici, illustrando 
il  procedimento  col  quale  egli  potè  stabilire  in 
in.  4017  la  quota  della  vetta  italiana  del  Bernina. 
Conchiuse  dimostrando  la  necessità  che  le  future 
carte  alpine  debbano  essere  in  scala  inferiore 
al  25,000,  debbano  essere  tirate  a  diversi  colori 
e  colle  curve  di  livello  diversamente  colorate  in 
corrispondenza  ai  caratteri  del  suolo,'  della  ve¬ 
getazione,  ecc.,  e  debbano  portare  anche  gli  iti¬ 
nerari  alpinistici  alle  vette. 

La  dotta  conferenza,  che  riuscì  in  qualche 
punto  anche  ricca  di  arguzia,  come  quando  trattò 
della  differenza  fra  vetta  e  punto  culminante,  fu 
illustrata  da  interessanti  proiezioni,  assai  apprez¬ 
zate  dagli  ascoltatori,  che  vollero  esprimere  la 
loro  soddisfazione  con  un  caldo  prolungato  ap¬ 
plauso  finale.  -  ' 


La  conferenza  Bertoli 

15  Febbraio 

Davanti  a  un  pubblico  eccezionalmente  affol¬ 
lato,  il  signor  Alessandro  Bertoli  della  Sezione 
di  Milano  tenne  l’attesa  conferenza  «  L’Adamello 
ed  i  suoi  alpini  » . 

Col  sussidio  di  magnifiche  proiezioni  egli  pre¬ 
sentò  l’attuale  stato  dei  luoghi  dove  si  svolse  la 
nostra  guerra  d’alta  montagna;  e  con  passione 
di  combattente  descrisse  éd  illustrò  l’opera  eroica 
dei  nostri  alpini,  sollevando  l’entusiasmo  dell’u¬ 
ditorio.  Rievocò  fra  gli  altri  l’epico  combatti¬ 
mento  del  passo  di  Fargarida,  nel  quale  lasciò 
la  vita  l’indimenticabile  collega  nostro  avvocato 
Ernesto  Begey. 

Il  giovane  e  valoroso  conferenziere  fu  inter¬ 
rotto  molte  volte  da  applausi,  é  salutato  alla  fine 
da  una  vera  ovazione. 


La  Conferenza  Somigliana 

Il  22  febbraio  ebbe  luogo  la  conferenza  del 
professore  Carlo  Somigliana  della  Sezione  di 
Como  che  parlò  ai  soci  «  Intorno  ai  lavori  del 
Comitato  Glaciologico  ».  Si  tratta  dell’opera  ve¬ 
ramente  preziosa  svolta  da  una  speciale  Com¬ 
missione  Costituitasi  in  origine  in  seno  al  C.  A.  I. ; 
si  tratta  di  studi  connessi  con  lo  studio  della 
montagna  e1  che  dovrebbero  interessare  assai  gli 
alpinisti.  La  relazione  del  prof.  Somigliana  è 
stata  molto  apprezzata  e  meritatamente  applau¬ 
dita;  le  proiezioni  che  l’accompagnavano  hanno 
giovato  a  farne  comprendere  l’importanza  e  sa¬ 
remo  lieti  se  avrà  servito  ad  invogliare  qualche 
socio  a  dedicarsi  agli  studi  glaciologia. 


■  Conferenze  per  il  mese  di  marzo  nel  Teatro 
del  Collegio  degli  Artigianelli,  via  Juvara,  15: 
z  marzo  -  Dott.  Gualtiero  Laeng.  «  A  tu  per  tu 
Cori  .le  rupi  ed  i  ghiacci  »  con  proiezioni. 
8  marzo  -  Teol.  Secondo  Carpano.  «  Il  Papa 
alpinista»  con  proiezioni. 

I  soci  potranno  ritirare  biglietti  d’invito  alle 
Conferenze  presso  la  Segreteria  Sezionale,  via 
Monte  di  Pietà,  28. 


QUARTA  GITA  SOCIALE 
5  marzo  1922 

MONTE  SERVIN  (metri  1756) 

(VALLE  D’ANGROGNA) 

Torino  ritrovo  Stazione  Porta  Nuova  ore  6 — 
Partenza  Ore  6,25  —  Arrivo  a  Torre  Pellicé 
ore  8,30  —  Partenza  immediata  a  piedi  —  An- 
grogua.-ore  9,45  —  Refezione  al  saeco  —  Par¬ 
tenza  ore  10,15  —  Per  le  grange  Serre  alla  vetta 
del  Servin  —  ore  13,30  colazione  al  sacco  — 
Partenza  ore  14,30  — -  A  S.  Germano  Chisono 
ore  17  —  Ritorno  in  tranvia  e  ferrovia  da  Pi- 
nerolo  —  Arrivo  a  Torino  ore  19,35. 

Spesa  approssimativa  di  viaggio  L.  15  . 

Direttori;  Dubosc  —  Gatti  —  Quartara  — 
S.  Martino. 


Via  S.  Teresa,  1  -  TORINO  -  Telefono  3Q-SS 
RICORDATEVI  SOPRATUTTO  che  l’alpinista  ben  equi¬ 
paggiato  sarà  sempre  indipendente  dai  compagni  ed  avrà  indub^ 
biamente  le  maggiori  probabilità  di  superare  qualsiasi  ostacolo. 
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QUINTA  GITA  SOCIALE 
19  Marzo  1922 

M,  CROIX  CORINZIA  (m.  1958) 

(Valle  di  Aosta  -  Lys) 

Ritrovo  alla  Stazione  di  P.  S.  ore  4  —  Par¬ 
tenza  ore'  4,20  —  Spuntino  in  treno  —  Pont 
S.  Martin  (m.  312)  ore  7,22  —  N.  D.  de  la  Carde 
(m.  690)  —  Perloz  (m.  860)  —  Rio  Pison  (m.  950) 
ore  9,30  —  Refezione  al  sacco  —  Part.  ore  10,15 
—  Chichal  (m.  1044)  —  Lievanere  (m.  1309)  — 
Bonin  (m.  1525)  —  M.  Croix  Corma  ore  13  — 
Pranzo  al  sacco  —  Partenza  ore  15  per  lo  stesso 
itinerario  —  A  Pont  ;Sv;  Martin  ore  18,20  — 
Partenza  ore  18,44  —  Torino  P.  S.  ore  21,15. 

Spesa  di  viaggio  pei  Soci  del  C.A.I.  (muniti 
di  tessera  con  fotografìa)  L.  17,50,  da  versarsi 
all’atto  d’iscrizione. 

Direttori:  Mario  Borelli  —  E.  Ferreri  -  Ca- 
pietti  P.  —  Stroppiana  L. 

AVVERTENZE. 

Equipaggiamento  :  scarpe  chiodate,  bastone 
ferrato,  fascìe  da  neve,  guanti  e  vestito  di  lana. 

I  gitanti  non  soci  dovranno  pagare  una  tassa 
di  iscrizione  di  L.  1  e  provvederanno  essi  stessi 
pel  loro  biglietto  ferroviario. 


SESTA  GITA  SOCIALE 
9,  Aprile  1922 

CIMA  LOIT(m.  2034) 

(Valle  dell’Orco  -  Vallone  di  Ribordone) 

Sabato  8  aprile —  Ritrovo  Stazione  Porta  Susa 
ore  17,30  —  Partenza  ore  18,10  —  In  ferrovia 
a  Pont  —  Arrivo  ore  19,40  —  Proseguimento 
immediato  a  piedi  —  Sparane  m.  537  arrivo 
ore  21  —  Pernottamento  parte  in  albergo  parte 
su  paglia. 

Domenica ,  g  aprile  —  .Sveglia  ore  4  —  Par¬ 
tenza  ore  5  —  Cerasa  m.  981  —  Lasia  m.  1421 
Ore  8  refezione  —  Partenza  ore  9  —  Col¬ 
letto  m.  1707  ore  io  —  Pel  versante  sud  alla 
vetta  della  Cima  I.oii  m,  2034  —  Arrivo  ore  12 


—  Colazione  —  Partenza  ore  13,30  —  Per  la 
stessa  via  discesa  a  Sparane  éd  3'  Pont  —  Ar¬ 
rivo  ora  17,45  —  Partenza  ore;  18,15  —  In  fer¬ 
rovia  a  Torino  P.  S  Arrivo  ore  26,8. 

Spesa  approssimativa  (ferrovia  e  pernottamento) 
lire  15. 

Direttori  :  E.  Ferreri  —  M.  Ambrosio  —  Pez_ 
zana  —  Sisto. 


La  2a  Gita  sociale  del  29  Gennaio 

alla  Ruota  della  Cialma 


L’abbondante  nevicata  del  28  fece  si  che  non 
più  di  35  persone,  fra  le  quali  tre  sole  alpiniste, 
seppero  gòdere  la  magnifica  giornata  del  29  con 
una  bella  passeggiata  al  sole,  in  vista  del  superbo 
panorama  dello  sfondo  biancheggiante  delle  Valli 
di  Lanzo.  La  neve  molle  rese  alquanto  faticosa 
la  gita,  la  quale  ebbe  ottimo  svolgimento  in  tutte 
le  sue  parti,  grazie  alla  direzione  del  Dott.  Ghi- 
glione,  coadiuvato  dal  colleghi  Dot):.  Enrico  Am¬ 
brosio  e  Rag.  G.  Borelli. 


La  terza  gita  sociale  al  I.  Giannetta 

15  Febbraio 

Si  ebbero  58  partecipanti,  fra  i  quali  13  si¬ 
gnore  e  signorine,  più  fin  gruppo  di  soci  della 
sezione  di  Sùsa,  coi  signori  Aiscardi,  De-Marchi 
e  Dott.  Durando.  Giunti  in  orario  a  Bussoleno, 
si  procedette  immediatamente  per  Falcemagera, 
toccando  la  vetta  alle  ore  13.30  dopo  aver  pran¬ 
zato  alle  case  della  Fugerà.  Neve  molle  in  sa¬ 
lita;  panorama  ridotto  per  via  della  nebbia.  Il 
ritorno  per  le  Case  Eremita  ed  il  vallone  del 
Rocciamelone  fu  rallegrato  da  qualche  raggio 
di  sole;  interessante  riuscì  la  visita  dell’orrido 
di  Foresto.  Direttore  il  prof.  Togliatti  colla  col- 
loboràzione  dei  colleghi  prof.  Bezzi  e.  :  signor 
Zenone  Ravelli  ;  assai  utile  riuscì  l’ aiuto  del 
signor  Aiscardi,  cui  rivolgiamo  un  ringraziamento 
a  nome  della  nostra  Sezione. 


Via  S.  Teresa,  I  -  IpÓRIKO  -  Telefono  30-65 

SEMPRE  troverete  da  MARCHESI  qualsiasi  articolo  sport 
per  le  vostre  gite  alpine.  Abiti  fatti  da  montagna  in  stoffe 
speciali  resistentissime  ed  impermeabili.  ’fiC  Catalogo  gratis. 


Premi  ai  Soci 


Com’è  noto  la  Sezione  assegna  premi  ai  Col¬ 
leglli  che  hanno  iscritto  durante  l’anno  cinque 
o  più  Soci  nuovi. 

Per  il  1921  furono  premiati  i  Signori:  Bologna 
Gioconda,  soci  13  -  Catone  prof.sa  Rosetta,  soci  13 

-  Adobbati  Enea,  soci  T2  -  Sannazzaro  Pietro, 
soci  8  -  Capi  etti  rag  Pietro,  soci  7  -  Pigino  in¬ 
gegnere  Silvino,  soci  7  -  Reda  Giacomo,  soci  7 

-  Cajmotti  Annibaie,  soci  6  -  Chabod  Federico, 
soci  6  -  Ferreri  Eugenio,  soci  6  -  Marco  Maria, 
soci  6  -  Manenti  Pier  Antonio,  soci  6  -  Nicol  Gio¬ 
vanni,  soci  6  -  Ambrosio  dott.  Enrico,  soci  5  - 
Vittorio  di  Cessole,,  soci  5  -  Fulcheri  Lino,  soci  5 

-  Gambaudo  Ferdinando,  soci  5  -  Locchi  Tito, 
soci  5  -  Nizza  Mario,  soci  5  -  Prelato  Alberto, 
soci  5  -  Ravelli  Francesco,  soci  5. 


Palestra  Ricreativa  al  Monte  dei  Cappuccini 

Assemblea  dei  Soci. 

I  Sòci  della  Palestra  sono  convocati  in  As¬ 
semblea  presso  la  Sède  Sezionale,  via  Monte  di 
Pietà,  28,  per  la  sera  di  martedì  14  marzo  ore  21. 
Ordine  del  giorno  ; 

1.  Comunicazioni  del  Presidente; 

2.  Nomina  di  due  Direttori  e  di  tre  Revi¬ 
sori  del  conto  ; 

3.  Resoconto  1921  e  relazione  dei  Revisori  ; 

4.  Preventivo  1922. 

Il  Presidente :  LIBRARIO. 


AVVISO 

Ai  Soci  aggregati  conviventi  .non  verrà  più 
mandato  il  «  Comunicato  mensile»  in  omaggio 
anche  alle  disposizioni  del  regolamento;  d’al¬ 
tronde,  mentre  ciò  rappresenta  per  la- Sezione 
un  rispàrmio  di  spesa,  per  essi  riesce  superfluo, 
avendo  a  disposizióne  la  copia  inviata  al  Socio 
cól  quale  convivono. 


Ogni  buon  Socio  deve  procurare 
nuovi  Soci  al  Club  Alpino  ..  .. 


note:  tristi 


La  Sezione  ha  perduto  con  ,S.  li.  il  Tenente 
Generale  Giacinto  Ferrerò,  comandarne  del 
Corpo  d'Armata  di  Torino,  uno  dei  Soci  più 
illustri  e  affezionati.  La  sera  del  xH  gennaio 
avevamo  applaudito  la  magnifica  sua  conferenza 
sóli’ «  Opera  del  soldato  italiano  in  Albania», 
ed  il  30  dello  stesso  mese  veniva  improvvisa¬ 
mente  rapito  alla  famiglia  e  a  quanti  ammira¬ 
vano  in  lui  il  valoroso  soldato,  l’ integro  citta¬ 
dino  ed  il  simpatico  gentiluomo.  Contava  59  anni 
ed  aveva  raggiunto  i  sommi  gradi  nell’esercito. 
Comandante  del  40  Alpini,  ci  aveva  dato  pre¬ 
zioso  aiuto  di  consiglio,  di  uomini  e  di  cose  nella 
costruzione  del  rifugio  del  Rutor.  Durante  la 
guerra  rifulsero  le  sue  eminenti  doti  di  soldato 
e  di  organizzatore  nel  Cadorè,  sul  Col  di  Lana, 
a  Durazzo,  a  Monfalcone  e  nel  Trentino,  argi¬ 
nando  ivi  la  minacciosa  avanzata  nemica.  Di¬ 
resse  con  sagacia  strategica  la  ritirata  di  tre 
Corpi  d’Armata  nelle  dolorose  giornate  dell’au¬ 
tunno  1917.  Al  comando  delle  truppe  italiane 
in  Albania  svolse  infine  importanti  azioni  mili¬ 
tari  e  diede  prova  dì  senno  politico  e  diploma¬ 
tico.  Era  decorato  di  medaglie  al  valore,  e  fra 
le  molte  onorificenze  contava  quella  di  Grande 
ufficiale  dell’Ordine  Militare  di  Savoia.  Alla  fa¬ 
miglia  di  Lui  inviamo  le  espressioni  del  nostro 
cordoglio. 

Lucien  Vermorel  era  un  giovane  di  27  anni, 
pieno  di  energia  e  di  Volontà.  In  guerra  fu  nel¬ 
l’aviazione  e  fece  tutto  il  suo  dovere.  Dagli  ar¬ 
dimenti  del  volo  passò  alle  audacie  della  mon¬ 
tagna  e  divenne  alpinista  fervente.  Fece  molte 
ascensioni:  fu  al  M.  Bianco,  ai  Charmoz,  al 
Grépon,  al  Requin  ;  salì  la  Meije,  gli  Ecrins,  le 
Aiguilles  d’Arves,  ecc.  Lucien  Vermorel  è  ri¬ 
masto  vittima  del  grande  amore  e  cadde  sulla 
montagna  il  2  ottobre  1921.  Era  socio  della  Se¬ 
zione  di  Lione  del  C.  A.  I.  ed  apparteneva  anche 
alla  nostra  Sezione.  Profonde  condogliahze  alla 
sua  famiglia. 


Via  S.  Teresa  X  -  TORINO  -  Telefono  30-55 

ALPINISTI  1 1 1  non  dimenticate  che  ogni  giorno  giungo¬ 
no  articoli  novità  di  praticità  assoluta  in  qualsiasi  gita  alpina! 

Catalogo  gratis  sòòcoootoooooóu 


Domenica  22  gennaio,  a  Novara,  si  è  definiti¬ 
vamente  costituito  il  nuovo  C.A.A.l.  mediante 
la  fusione  del  vecchio  C.A.A.l.  col  «  Glasg» 
é  coll’aggiunta  di  alcuni  elementi  del  C.A.  A. 
Aviglianese.  Così  tutti  gli  alpinisti  «  accademici  » 
d’Italia  si  trovano  riuniti  in  un’unica  compagine 
di  carattere  nazionale,  pur  serbando  una  certa 
autonomia  ai  gruppi  regionali. 

Erano  presenti:  Canaio,  Hess,  Lampugnani 
e  Negri  per  il  Gruppo  Piemontese  del  vecchio 
C.  A.  A.  I.,  Andreoletti  per  i  Lombardi,  Carugati 
per  i  Veneti ,  Canzio  anche  per  i  Liguri,  Rebora 
e  Silvestri  per  il  «Glasg»  e  Dubosc  per  gli 
Aviglianesi. 

Ebbe  definitiva  approvazione  lo  Statuto  So¬ 
ciale  e  fu  lungamente  trattato  il  tema  del  pro¬ 
gramma  d’azione  del  nuovo  Sodalizio. 

,, .  Il  C.  A.  A.  I.  vuol  essere  il  tutore  degli  ideali 
di  puro  alpinismo  e  degli  interessi  degli  alpi¬ 
nisti  militanti;  dovrà  interessarsi  ai  problemi  di 
tecnica  alpina  ;  dovrà  avere  un  indirizzo  preci¬ 
puamente  accademico  coll’  organizzazione  delle 
scuole  di  arrampicamento  ;  si  dedicherà  a  studi 
topografici  ed  alpinistici  dell’alta  montagna,  fa- 


fi  -  . 
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cendosi  promotore  di  pubblicazioni  monografiche, 
guide,  itinerari,  ecc.;  si  farà  iniziatore  di  lavori 
alpini,  rifugi,  segnalazioni,  ecc.  Promuoverà  ogni 
anno  un  convegno  in  alta  montagna. 

.  Entro  il  mese  di  marzo  p.  v  dovranno  costi¬ 
tuirsi  i  gruppi  regionali  e  farsi  le  nomine  alla 
Direzione  Centrale  ;  per  il  primo  triennio  la  Sede 
rimane  fissata  a  Torino. 

Il  programma  è  vasto  assai;  ma  gli  elementi 
che  costituiscono  il  nuovo  Ente,  già  ben  cono¬ 
sciuti  come  alpinisti  e  come  studiosi  della  mon- 
,  tagha,  danno  pieno  affidamento  che  la  nuova 
Associazione  saprà  continuare  degnamente  sulla 
via  percorsa  dalle  Società  componenti  e  proce¬ 
dere  trionfalmente  verso  la  sua  nobilissima  mèta. 

H. 


AVVISO  AI  SOCI 

La  Direzione  del  Club  Alpino  raccomanda 
vivamente  ai  soci  ed  ai  non  soci  di  rispettare  e 
di  fare  rispettare  la  réclame  che  le  fabbriche  di 
cioccolato  e  cacao  SVI.  Talmone  hanno  fafto  af¬ 
figgere  nei  rifugi,  considerando  che  essa  rappre¬ 
senta  un  cèspite  di  entrata  a  favore  della  manu¬ 
tenzione  dei  rifugi  stessi. 


GRUPPO  STUDENTESCO  “S.A.R.I. 

PELEA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


QUINTA  GITA  SOCIALE  i 
unione  colla  Sezione  di  Torino),. 
Domenica.  5  Marzo  1922 


MONTE  SERVIN  (metri  1756) 

(VAL  PELLICE) 


SECONDA  GITA  DELLA  SCUOLA  D’ARRAMPICAMENTO 

Domenica,  12  marzo  1922 

LE  LUNELLE  (ri.  1492)  per  ia  cresta  Est 


j  SESTA  GITA  SOCIALE 

TERZA  GITA  DELLA  SCUOLA  D'ARRAMPICAMENTG 

Domenica,  26  Marzo  1922 

MONTE  CUCCETT O  (m.1693) 

(VAL  CHISONE) 

Comitiva  Sociale  per  via  solita 
Scuola  di  arrampicamento  per  la  parete  Est 

II  programma  dettagliato  di  ogni  gita  sarà  inviato 
in  tempo  ad  ógni  Socio. 


Via  S.  Teresa,  I  -  TORINO  -  Telefono  80-55 
NON  DIMENTICATE  prima  di  accingervi  ad  una  gita 
alpina  di  consultare  le  yetrine  ed  il  catalogo  (gratis)  !!!!!!!! 
Troverete  senza  debbio  quanto  vi  occorre  !  1  !  !  i  !  !  !  !  !  !  !  !  !  !  I  ! 


ATTIVITÀ"  SOCIALE 


In  montagna 

In  unione  colla  Sezione  di  Torino  si  svolsero 
regolarmente  con  largo  concorso  di  nostri  Soci, 
il  15  Gennaio  la  za  Gita  Sociale  al  M.  Tre  Denti 
di  Cumiana  ed  il  12  Febbraio  la  3*  Gita  al  Monte 
Ciarmetta  in  Valle  di  Susa.  Domenica  19  Feb¬ 
braio  ebbe  poi  luogo  la  ia  Gita  della  Scuola  di 
Arrampicamento  al  M.  Rosso,  m  1774,  nuova 
ottima  palestra  di  arrampicamento,  posta  nel 
vallone  di  Crosiasse  sopra  Cerea.  Venti  parteci¬ 
panti,  il  massimo  numero  ammesso  per  la  for¬ 
mazione  delle  cordate)  effettuarono  secondo  il 
programma  la  divertente  scalata. 

Mentre  si  pubblica  questo  numero  del  «  Comu¬ 
nicato  »  si  sta  svolgendo  il  Carnevale  in  Mon- 
tagna-X  Convegno  Invernale  a  Cesana,  in  occa¬ 
sione  delle  Gare  per  i  Campionati  Nazionali  di 
Ski  a  Clavières.  Daremo  ampia  relazione  nel 
.  prossimo  numero . 

In  montagna 

Mostra  di  equipaggiamento  e  di  tecnica 
alpina.  —  L’apposita  Commissione  nominata 
(Ing.  Hess,  Chabod,  Griva,  R ondelli)  sta  alacre¬ 
mente  lavorando  per  l’organizzazione  di  questa 
Mostra. 

Propaganda.  —  Il  Ministro  alla  P.  I.  ha  con 
recente  circolare  a  tutti  i  Provveditori  dato  ampie 
concessioni  per  la  propaganda  nelle  scuole.  Previi 
accordi  col  Conte  Comm.  Luigi  Staffetti,  R.  Prov¬ 
veditore  agli  Studi  per  la  Provincia  di  Torino!, 
che  sèmpre  con  squisita  gentilezza  ha  voluto 
appoggiare  le  iniziative  della,  nostra  Associa¬ 
zione,  e  cól  valido  aiuto  dei  vari  Presidi,  Pro¬ 
fessori  di  sciènze  naturali  e  di  educazione  fisica 
delle  Scuole  di  Torino  0. della  Provincia,  appositi 
incaricati  dalla  Direzione  della  SARI  (A.  Peyron, 
17.  Fondelli),  stanno  svolgendo  nell’interno  delle 
Scuole  stesse,  un’intensa  propaganda  in  favore 
del  Club  Alpino,  mediante  conferenze,  illustra¬ 
zioni  del  programma  e  delle  opere  sociali,  e  di¬ 
stribuzione  di  manifesti  e  di  opuscoli.  Contem¬ 
poraneamente  attiva  propaganda  dà  ottimi  frutti 
fra  gli  studenti  della  Università  e  del  Politecnico. 

Gruppo  Studentesco  Skiatori  SARI.  —  Venne 
inviata  à  tutti  gli  Ski  Club  d’Italia  la  seguente 

«  Torino ,  rS  febbrraio  1922. 

«Spett.  Ski  Club, 

«11  Gruppo  Studentesco  Skiatori  S.A.R.l.  di 
Torino  venne  dalla  Federazione  Italiana  dello 


Ski  incaricala  di  organizzare  per  2/1922  il  cam¬ 
pionato  Nazionale  Studentesco  di  Ski. 

«  A  scanso  di  equivoci  la  Direzione  dei  Gruppi 
S.  A.  R.  I.  avverte  che  solamente  le  Gare  che 
verranno  disputate  nei  giorni  26  e  27  febbraio 
a  Clavières  pel  Campionato  Nazionale  Studen¬ 
tesco,  sono  state  ufficialmente  autorizzate  .  dalla 
Federazione  dello  Ski,  e  pertanto  unicamente 
chi  sarà  classificato  primo  assoluto  in  dette  gare 
avrà  il  titolo  di  Campione  Studentesco  Nazionale. 

«  Poiché  nel  regolamento  dèi  Campionato  Olim¬ 
pico  Universitario  assoluto  è  scritto  dall’art.  i° 
«Il  Campionato  Naz.  Goliardico  indetto  annual¬ 
mente  dalla  S.U.C.A.I.  assume  per  quest’anno 
(1922)  il  titolo  di  Campionato  Olimpico  Univer¬ 
sitario  Italiano»,  la  direzione  del  Gruppo  S.A.R.l. 
ha  scritto  alla  Federazione  chiedendo  se  essa 
avesse  dato  autorizzazione  alla  S.U.C.A.I.  di 
far  disputare  annualmente  detto  Campionato  Go¬ 
liardico,  ed  in  caso  affermativo  quale  distinzione 
intendesse  fare  fra  «  Studentesco  »  '  e  «  Goliàr¬ 
dico».  Ora  la  Federazione  Italiana  dello  Ski 
inviò  al  Gruppo  S.  A.  R.  1  il  seguente  tele¬ 
gramma  in  data  16  -  2  -  1922  :  «  Federazione  mai 
concesso  S.U.C.A.I.  organizzare  Campionati  - 
Bonucossa  » . 

'  «  Con  osservanzà 

Il  Presidente 

del  Gruppo  Student  Skiat.  S.A.R.L». 


U.  S.  S.  I. 

Ub'ique  Strenuis  Sunt  Itinera 

GRUPPO  FEMMINILE  DELLA  SEZIONE  DI  TORINO 

UEL  C.  H.  I. 

TRATTENIMENTO  GOLIURDICO 
alla  Palestra  del  C.  A.  I.  (Monte  dei  Cappuccini) 

Giovedì  16  febbraio,  alla  Palestra  del  C.A.L 
al  Monte  dei  Cappuccini,  intervennero  circa  300 
persone,  ad  un  simpatico  trattenimento  che  le 
Ussine  offrirono  alle,  loro  famiglie  e  conoscenze. 
Alcune  socie  comparvero  in  costume  valligiano, 
e  cosi,  grazie  al  gentile  intervento  della  «  Stona  » 
che  con  una  scelta  orchestrina  cooperò  alla  riu¬ 
scita  della  indimenticabile  serata,  ed  alla  spen¬ 
sierata  allegria  studentesca  che  mai  si  smentisce, 
la  IJssi  festeggiò  il  carnevale  in  città,  o  meglio, 
al  Monte...  dei  Cappuccini. 


Resoconto  Gita  19  Febbraio 

al  Monte  CIABERGIA  Val  di  Susa  («.  U78) 

Domenica  19  febbraio  una  numerosissima  co¬ 
mitiva  di  studentesse  volle  festeggiare  il  carne¬ 
vale  in  montagna,  e  così  alle  6,20  partiva  per 
S.  Ambrogio  e  poscia  saliva  al  Monte  Ciabérgia 
arrivando  con  un’ora  e  mezza  di  anticipo.  Poiché 
il  vento  era  impetuoso  e  travolgente,  la  ltinga 
fila  dovette  scéndere  al  basso  al  riparo  di  alcune 
baite  per  dare  tranquillamente  l’assalto  ai  sacchi. 
Il  carnevale  fu  festeggiato  con  una  deliziósa  in- 
naffiatura  di  champagne  che  la  socia  Caldèran 
ebbe  la  felice  idea  di  portare.  Tornate  ahcor 
presto  a  San  Pietro,  in  sacro  pellegrinaggio, 
le  Ussine  fecero  una  capatina  alla  Sagra  di 
San  Michele  che  spiccava  bella  e  fantastica  sul 
cielo  terso  e  limpidissimo.  Alle  20  l’allegrissima 
compagnia  faceva  ritorno  a  Torino. 


domenica  12  Harzo  1922 
LE  LUNELLE  =  Valle  di  Lanzo  (m.  isooj 
homenica  26  Aarzo  1922 
TRUC  CASTELLETTO  -  Val  Susa  (m.  issa) 

Il  programma  particolareggiato,  di  ognuna 
verrà  inviato  a  suo  tempo  alle  socie. 


Ogni  sabato  dalle  16,30  alle  18,  la  socia  Gila 
Jole  (ufficio  fotografico  Ussi)  si  trova  alla  nostra 
sede  per  le  socie  che  desiderassero  acquistare  le 
fotografie  eseguite  durante  le  Gite  Sociali. 


L 'Inno  della  Ussi  è  iti  vendita  presso  il  custode 
Benzi  (via  Monte  di  Pietà,  28).  Si  fa  viva  pre¬ 
ghiera  alle  socie  di  acquistarlo  e  diffonderlo. 


SAGGHI  PER  MONTAGNA 

RESISTENTI  -  LEGGERI 
CON  TASCHE 

Prezzo  Eccezionale  Lire  I O  caduno 

G.  CONCETTO 

TORINO  :VI?=i  nfiNCINI,  5:  TORINO 


PAOLO  FERRERÒ 

TORINO  -  Via  A  Onte  di  Pietà,  N.  22 


SCARPE  DA  MONTAGNA  E  DA  SKI 


TAUNAN6 

Ali  L  ATTE  ! 


l'orino  —  Tipografìa  Barattini,  Galleria  Umberto  I 


ANNO  III 


APRILE1’  1922 


(C.  C.  colla  Posta)  N.  4 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI 


TORINO 


Via  Monte  di  Pietà,  28  -  Telefono  11-80 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


m 


PRIMO  STAB.  ITALIANO  PER  LA  STERILIZZAZIONE  DEL  LATTE 

GlflNELiLil 

VIA  V.  MONTI,  21  -  MILANO  -  TELEFONO  11-73 

LATTE  CONDENSATO  con  zucchero  -  Marca  “Nutrice” 
LATTE  CONDENSATO  senza  zucchero  -  Marca “S. Giorgio” 
LATTE  NATURALE  Sterilizzato  -  Marca  "Grifone” 

BURRO  “EXCELSIOR”  confezionato  in  barattoli  dì  diversi  formati 

SPECIALITÀ 

Tubetti  latte  condensato  con  zucchero 

preparazione  pratica  per 

Turisti ,  Sportsmen,  Viaggiatori 


per  prepararsi 


i  di  latte,  per  caffè,  thè,  cioccolata,  < 


Facilitazioni  speciali  ai  Clubs  Sportivi,  t 


M 


COMUNICATO  MENSILE  fll  SOCI 


MOSTRA  INTERNAZIONALE  DI  ALPINISMO 

Sfadium  di  Torino  -  20  maggio-19  giugno  1922 


Promossa  ed  organizzata  dal  Gruppo  Studen¬ 
tesco  S.A.R.I.  della  Sezione  di  Torino  del  Club 
Alpino  Italiano,  in  collaborazione  colla  Sezione 
di  Torino  del  C.A.I.,  col  Club  Alpino  Accade¬ 
mico  Italiano  e  con  lo  Ski  Club  Torino,  aVrà 
luogo  dal  20  maggio  al  19  giugno,  nello  Stadium 
di  Torino,  una  Mostra  Internazionale  di  Alpi¬ 
nismo.  Essa  farà  parte  delle  Esposizioni  Riunite, 
in  occasione  delle  quali  avranno  pure  luogo  i 
Concorsi  Internazionali  di  Ippica  e  di  Aeronau¬ 
tica,  Ecco  il  programma  sommario  della  Mostra  : 

CLASSE  I 

Equipaggiamento  Alpino  e  suoi  accessori.  I 
CATEGORIE  :  a)  Abiti  -  Molleftieres  ; 

b)  Cappelli  ; 

c)  Maglierie  ; 

d)  Scarpe  -  Chiodi  -  Grassi  per  scarpe  ; 

é)  Attrezzi  (piccozze,  bastoni,  corde,  lan¬ 
terne,  ecc.)  ; 

/)  Tende  e  sacchi  ; 

g)  Oggetti  alluminio  ; 

A)  Apparecchi  fotografici  ; 

1)'  Apparecchi  di  misura  .  (bussole ,  aneroi¬ 
di,  ecc.)  ; 

I  -  f)  Prodotti  alimentari  per  T  alimentazione 
dell’ alpinista  (  marmellate ,  cioccolata, 
conserve  in  genere,  latte  condensato, 
gallette,  ecc,); 

k)  .Ski  -  Bob  -  Rachette  -  Luges. 

'CLASSE  II.  : 

Tecnica  Alpina. 

^CATEGORIE  :  u)  Pubblicazioni  (Manuali,  Guide,- Mono¬ 
grafie,  Cartografia,  ecc.)  ; 

b)  Fotografie  di  Tecnica  Alpina  ; 
rd*(:dà§Movimentcr Alpinistico  e:  Scuole  di  arram- 
picamento  ; 

d)  Rifugi. 

CLASSE  III. 

L’opera  del  Club  Alpino  Italiano 
è  delle  altre  Società  Alpinistiche  in  Italia. 
CATEGORIE  a)  Pubblicazioni  Sociali , 

6)  Opere'Sociali  ; 

ri  Statistiche  e  Diagrammi. 

CLASSE  IV. 

Alpinismo  di  guerra. 


Il  Comitato  organizzatore,  che  già  sta  attiva¬ 
mente  lavorando,  è  così  formato  : 

Presidente  :  EUGENIO  FERRERI,  Presidente  del  Gruppo 
Studentesco  S.A.R.I.  della  Sezione  di  Torino  del  C.A  I. 
Vice-Presidenti  :  Ing.  Ettore  Quartara,  Vice-Presidente  della 
Sezione  di'  Torino  del  C.A.I.  -  Ing.  Adolfo  Hess,  per  il 
Club  Alpino  Accademico  Italiano  -  Cav.  Mario  Corti, 
Presidente  dello  Ski  Club  Torino. 

Segretari  :  Mario  Nizza  -  Ugo  Rondelli. 

Cassiere  Beppe  Bajardl. 

Commissione  d’accettazione  : 

Classe  I.  —  .Oreste  Crudo  -  Dott.  conte  Franco  Grot- 
tanelli  -  Francesco  Ravelli  -  Avv.  Luigi 

Glasse  IL  —  Federico  Chabtìd  -  Umberto  Ricardi 
Avv.  Cesare  Negri. 

Classe  III.  —  Dqtt.  Giorgio  Canuto  -  Dott.  Cav.  Enrico, 
Ambrosio  -  Avv.  Cav.  Felice  Arrigo  - 
Dott.  Saverio  Passeroni. 

Commissione  per  la  sistemazione  degli  staiids  :  Avvocato 
cav.  Luigi  Arbarello  -  Cesare  Grosso  -  Ing.  Ernesto 
Pezzi  -  Ing.  Tommaso  De  Silvestri  -  Ing.  Alfredo  Sacchi 
-  Caio  Blanc  -  Luigi  Bergera  -  Rag.  Pippo  Barelli  - 
Amedeo  Peyron  -  Francesco  Righetti. 

Stampa  e  propaganda:  Camillo  Lanfranchi. 

Per  la  riuscita  di  questa  Mostra,  che  vuole 
essere  una  manifestazione  di  propaganda  e  di 
afférmazione  dell’opera  compiuta  nel  campo  al¬ 
pinistico,  in  particolar  mòdo  dagli  Alpinisti 
d’Italia,  rivolgiamo  caldo  appello  ai  Soci  perchè 
,  vogliano  inviare  sollecitamente  al  Comitato  orga¬ 
nizzatore,  via  Monte  di  Pietà,  28,  quel  materiale 
che  potesse  servire  per  lo  scopo  della  Mostra 
stessa.  Raccomandiamo  specialmente  di  voler 
esporre  fotografie  di  tecqiea  alpina  (alpinisti  in 
azione,  passaggi  caratteristici,  ecc.).  Tutto  il  ma¬ 
teriale  imprestato  sarà  restituito  integralmente 
al  termine  della  Mostra.  La  Sezione  di  Biella 
esporrà  beh  trecento  fotografie  di  granile  for¬ 
mato,  dono  del  cav.  Vittorio;,  Sella,  che  saranno 
messe  in  vendita  a  favore  dei  rifugi  (dell’Alto 


NOTIZIARIO  ufficiale: 


Pagamento  quota  1922 


I  Soci  .  affrettino  il  pagamento  della  quota 
presso  la  Segreteria  (via  Monte  di  Pietà,  28), 
aperta  dalle  io  alle  11,30  :e  dalle  -15  'alle  17,30. 

Soci  vitalizi.  L.  300. 

Soci  ordinari  annuali,  L.  32. 

Soci  ufficiali  truppe  di  montagna,  L:  27. 

Soci  aggregati  studenti,  L.  12. 

Soci,  aggregati  diversi,  L,  8. 

Per  i  Sòci  inscritti  anche  alla  Palestra  Ricrea¬ 
tiva  al  Monte  dei  Cappuccini,  !..  18  in  più. 

I  Soci  che  non  avranno  pagato,  riceveranno 
nel  mese  corrente  la  visita  del  Collettore  delle 
quote,  e  sarà  posta  a  loro  carico  la  spesa  della 
riscossione  a  domicilio  in  L.  1,50. 


Ai  Soci  aggregati  conviventi  non  verrà  più 
mandato  il  «Comunicato  mensile»  in  omaggio 
anche  alle  disposizioni  del  regolamento  ;  d’ al¬ 
tronde,  mentre  ciò  rappresenta  per  la  Sezione 
un  risparmio  di  spesa,  per  essi  riesce  superfluo, 
avendo  a  disposizione  la  copia  inviata  al  Socio 
eoi  quale  convivono. 


La  Direzione  del  Club  Alpino  raccomanda 
vivamente  ai  soci  ed  ai  non  soci  di  rispettare  e 
di  fare  rispettare  la  reclame  che  le  fabbriche  di 
cioccolato  e  cacao  M.  Talmone  hanno  fatto  af¬ 
figgere  nei  rifugi,  considerando  che  essa  rappre¬ 
senta  un  cespite  di  entrata  a  favore  della  manu¬ 
tenzióne  dei  rifugi  stessi. 


Ogni  buon  Socio  deve  procurare 
nuovi  Soci  a!  Club  Alpino  ..  .. 


COMMISSIONE  RIFUGI 

Sedute  9  febbraio  -  7  marzo  1922 


Il  conte  Cibrario  fa  un’ampia  relazione  .sul¬ 
l’andamento  e  sulle  condizioni  di  ogni  singolo 
rifugio  durante  l’annata  1921  dalla  quale  risulta 
la  piena  e  completa  attività  finanziaria  dei  rifugi 
alberghi  Torino  e  Gastaldi  nonché  di  quasi  tutti 
i  rifugi  con  custode. 

A  Presidente  la  Commissione  per  l’anno  1922 
viene  chiamato  l’ing.  Ettore  Quàrtara  ed  a  Se¬ 
gretario  il  dott.  Ettore  Ghiglione. 

La  discussione  si  impernia  specialmente  sulla 
costruzione  del  rifugio  S.  Margherita  per  il  quale 
si  decide  di  sollecitare  i  lavori  in  modo  di  ulti¬ 
marlo  durante  la  stagione  alpinistica  dell’anno 

Vengono  discussi  ed  approvati  parecchi  miglio¬ 
ramenti  da  arrecare  all’arredamento  dei  rifugi, 
alle  vie  di  accesso  ai  medesimi,  all’applicazione 
severa  del  regolamento  interno 'dei  rifugi. 

Si  decide  di  interpellare  l’ Amministrazione 
della  Reai  Casa  coll’intenzione,  se  è  possibile,  di 
utilizzare  le  case  di  caccia  nel  Gruppo  del  Gran 
Paradiso  che  possono  avere  interesse  alpinistico. 

Infine  si  dà  mandato  al  Commissario  bocchi 
di  studiare  al  più  presto  la  sostituzione  dell’ex 
rifugio  Piantonetto  e  di  iniziare  prontamente  i 
lavori  in  località  adatta. 

La  lista  dei  Commissari  per  ogni  singolo  ri¬ 
fugio  risulta  così  composta: 

Rifugio  Valle  Stretta  -  Grottanelli,  Pezzana. 

»  Vaccarone  -  Ambrosio  E.,  Sisto. 

»  GUra  -  Girardi. 

Rifugi  Fons  Rumour,  Peraciaval  -  Cibrario, 
Locchi,  Ambrosio  Enrico. 

Rifugio  Gastaldi  -  Dubosc,  Borelli  Pippo,  Am¬ 
brosio  Mario. 


Via.  S.  Teresa,  1  -  TORINO  -  Telefono  30-55 
RICORDATEVI  SOPRATUTTO  che  l’alpinista  ben  equi¬ 
paggiato  sarà  sempre  indipendente  dai  compagni  ed  avrà  indub¬ 
biamente  le  maggiori  probabilità  di  superare  qualsiasi  ostacolo, 
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Rifugio  Levanna  -  Ravelli  Francesco. 

»  Piantonetto  -  Lacchi. 

»  Forzò  -  Hess,  Girigliene. 

»  .V.  Margherita  -  Dumóntel,  Vulbusa, 

Ravelli  Zenone.  , 

Rifugio  Pome  -  Chabod 

Rifugi  Jorasses, | Èfiolet  -  Vaibusa. 

Rifugio  Amiat{ thè  piglino,  Costantino 
Rifugi  Jumeaux,  Luigi  Amedeo  -  D’Entrèves. 
Commissario  sanitario  -  Olivetti. 

ELENCO  ASCENSIONI  E  TRAVERSATE 
compiute  dai  Soci  delia  Sezione  di  Torino 

Preghiamo  vivamente  i  nòstri  Soci  di  voler 
inviare  entro  il  20  aprile,  alla  Segreteria  della 
Sezione,  l’elenco  delle  ascensioni  e  delle  traver¬ 
sate  compiute  nell’anno  1921,  valendosi  del¬ 
l’apposito  foglio  annesso  a  questo  numero  del 
Comunicato  e  seguendo  le  istruzioni  in  esso 
contenute.  Per  le  prime  ascensioni  e  per  le  vie 
hfìove  si  raccomanda  di  fare  una  sommaria  de¬ 
scrizione  nell’apposita  colonna,  indicando  chia¬ 
ramente  la  via  seguita,  l’orario  impiegato  e 
facendo  alcuni  apprezzamenti  sulla  convenienza 
e  sulle  difficoltà  del  nuovo  itinerario  percorso. 
Il  materiale  informativo  così  raccòlto,  sarà  con¬ 
servato  e  servirà  per  studi,  monografie  è  guide. 
Per  la  quasi  totale  mancanza  della  «Rivista 
Mensile  »,  la  letteratura  alpinistica  italiana  ha 
dovuto  nel  dopo-guerra  tacere  quasi  compieta- 
mente  dellenumerosissime  nuove  conquiste  alpine. 

Per  addivenire  ad  una  prossima  ripresa  della 
pubblicazione  di  guide  e  monografie,  è  urgente 
ed  indispensabile  raccogliere  le  notizie  delle 
imprese  effettuate  in  questi  ultimi  anni,  e.  per¬ 
tanto  insistiamo  presso  i  nostri  Soci  perchè  in¬ 
viino  il  più  sollecitamente  possibile  e  prima  del 
20  aprile  1  ’  elenco  delle  loro  ascensioni  di  una 
certa  importanza  (il  Musine,  B  Colle  Braidà  et 
similia...  si  possono  tralasciare)  e  lè  notizie  di 


natura  alpinistica  che  sono  a  loro  conoscenza. 

La  pubblicazione  degli  elenchi,  per  ordine  al¬ 
fabetico,  avrà  inizio  col  nuinero  di  maggio  del 
Comunicato. 


DOMENICO  PUTTO 

Guida  -  (Crissolo) 

Il  12  ottobre  u.  s.  un  fatale  accidente  troncava 
l’esistenza  di  questa  ottima  guida  alpina. 

Egli  era  assai  apprezzato  dagli  alpinisti;  aveva 
effettuata  la  ia  ascensione, per  parete  e  Cresta 
Est  del  Yisolotto  (22-ìX-i895).e  là  prima  discesa 
per  la  parete  N.  O  del  Viso  (17-VI-1914).  Le  sue 
ascensioni  nel  gruppo  del  Viso  assommano  a  più 
di  200  .di’  cui  alcune  in  condizioni  eccezionali  ; 
ed  ancora  nello  .scorso  anno  aveva  compiuto  con 
suo  figlio  l’ascensione  al  Visolotto  con  variante 
sulla  parete  N.  E.  . | 

Alla  memoria  Sua  vada  un  omaggio  reverente 
e  commosso. 

MEIRONE  GIOVANNI 

Portatore  -  (Crissolo) 

Una  violenta  bronco-polmonite  troncava  nel¬ 
l’aprile  1921  la  ancor  giovane  vita  di  questo  va¬ 
loroso  figlio  dell’Alpe,  esperto  conoscitore  delle 
montagne  crissolesi  e  arrampicatore  ardito  e  si¬ 
curo.  Alla  Sua  memoria  inviamo  l’estremo  rive¬ 
rente  saluto. 


INSERZIONI 

Si  rende  noto  che  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (  Via  Monte  di  Pietà,  28,  tei.  11-80) 
si  ricevono  le  prenotazioni  e  si  fissano  le 
condizioni  per  le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Comunicato  Mensile, 


Via  S.  Teresa  1  -  TORINO  -  Telefono  3Q-5S 

ALPINISTI  ITI  non  dimenticate  che  ogni  giorno  giungo¬ 
no  articoli  novità  di  praticità  assoluta  in  qualsiasi  gita  alpina! 
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ATTIVITÀ’  SEZIONALE 


SUSSIDI  fil  nONTflNflRI 
mutilati  ed  invalidi  di  guerra 
In  città 

La  sera  del  27  gennaio  scorso  ebbe  luogo  la 
seconda  estrazione  a  sorte  di  50  premi  di  L.  roó 
cadi! no  a  favore  dei  montanari  mutilati  ed  inva¬ 
lidi  di  guerra  della  nostra  Provincia. 

Alla  modesta  ma  commovente  cerimonia  erano 
rappresentati  il  Corpo  d’Armata,  il  Comando 
della  Divisione  Militare,  l’Associazione  dei  Com¬ 
battenti,  la  Sezione  dei  Mutilati  e  invalidi  di 
guerra,  le  Sezioni  della  Associazione  Nazionale 
Alpini  e  degli  Artiglieri  da  montagna,  il  Comi¬ 
tato  per  la  protezione  e  assistenza  invalidi  di 
guerra,  eCc. 

Erano  pure  presenti  il  col.  Faracovi  coman¬ 
dante  del  30  Alpini,  il  gr.  uff.  Calderini.  presi¬ 
dente  del  C.A.I.,  l’ing.  Nigra  e  là  sig.ra  Nigra 
in  rappresentanza  deh  .disciòltosi  Comitato  per 
lo  scaldarancio,  nonché  con  la  Direzione  Sezio¬ 
nale  numerosi  Soci. 

Il  Presidente  conte  Cibrario,  dopo  di  avere 
ringraziato  gli  intervenuti,  ricordò  brevemente 
l’opera  del-  C.A  I.  e  della  Sezione  di  Torino  du¬ 
rante  la  guerra  e  spiegò  le  ragioni  di  gratitu¬ 
dine  e  di  ammirazione  per  i  valorosi  soldati  della 
montagna  che  dèterminarono  la  Sezione  ad  isti¬ 
tuire  i  premi  da  estrarsi  ogni  anno  a  sorte  a 
beneficiò  dei  mutilati  ed  invalidi  di  guerra  delle 
nostre  vallate  alpine. 

Si  procedette  poscia  all’estrazione  dei  50  premi 
da  L.  100  caduno.  Il  gr.  uff.  Calderini  rivolse 
infine,  a  nome  del  C.A. I.,  una  parola  di  plauso 
alla  Sezione  di  Torino  per  la  sua  benefica  ini- 

1  sussidi  sono  stati  inviati  direttamente  ai  ber 
neficati  a  cura  della  Segreteria  Sezionale. 


.  CONFERENZE 

Grande  fu  il  concórso  di  soci  ed  invitati  alla 
conferenza  che  il  dott.  Gualtiero  Laeng,  della  Se¬ 
zióne  di  Brescia,  tenne  la  sera  del  2  marzo, col 
titolo:  «  À  tu  per  tu  con  le  rupi  ed  i  ghiacci  ». 
Il  pubblico  seguì  con  interesse  la  piacevole  espo¬ 
sizione,  commovendosi  al  racconto  di  alcune  ar¬ 


dite  e  pericolose  avventure  ;  e  salutando  con  sim¬ 
patia  il  credo  finale,  con  cui  il  conferenziere 
dimostrò  la  sua  gran  fidùcia  nelle’, virtù  dell’alpi¬ 
nismo  anche  attravèrso  ài  suoi  inevitabili  dolori. 

Alla  chiusa  del  suo  dire,  il  dott.  Laeng  fu 
assai  festeggiato  dal  scelto  uditorio. 


La  sera  dell’8  marzo  si  chiuse  la  serie'  delle 
Conferenze  del  corrente  anno,  seguite  dai  Soci 
con  tanto  interesse  e  con  sì  'largo  concorso.  Nè 
si  poteva  desiderare  una  chiusura  più  brillante 
davanti  ad  un  pubblico  più  numeroso  :  la  sala 
era  gremita  fino  al  limite  del  possibile,  ed  il 
teol.  Secondo  Carpano,  della  nostra  -Sezione, 
parlandoci  del  Papa  alpinista,  seppe  assolvere 
in  modo  degno  il  non  facile*  compito.  Basandosi 
sulla  relazione  comparsa  a  suo  tempo  sul  Bollet¬ 
tino,  egli  descrisse  la  memoranda  ascensione 
compiuta  nel  1889  dall’attale  Pontefice,  salendo 
la  punta  ’Dufour  da  Macugnaga  e  compiendo  la 
prima  traversata  del  colle  Zumstein,  con  due  bi¬ 
vacchi,  uno  dei  quali  sopra  i  4006  m.  Parlò  pòi 
delle  altre  imprese  di  Achille  Ratti,  mettendo  in 
evidenza  le  sue  doti  di  grande  alpinista  e  di 
scrittore  di  cose  alpine,  ed  illustrando  il  tutto 
con  opportune  proiezioni.  Il  pubblico  applaudì 
lungamente  il  simpatico  conferenziere. 


Le  aquile  della  Vedetta  Alpina 

In  questi  giorni  si  è  riunita  la  Commissione 
per  il  Museo  al  Monte  dei  Cappuccini,  sotto  la 
presidenza  del  cónte  Cibrario.  Dopò  alcuni 
accordi  di  ordine  generale,  e  dopo  aver  deciso 
una  visita  al  Museo  pei  provvedimenti  di  urgenza, 
si  è  occupata  anche  delle  aquile,  spentesi  dà 
alcuni mesi  senza  discendenza.  Riconoscendo 
l’importanza  di  questa  attrattiva  per  laVedetta, 
la  Commissione  ha  deciso  in  massima  di  rico¬ 
stituirne  la  presenza,  malgrado  il  caro-viveri 
colpisca  in  modo  particolarmente  grave  le  esi¬ 
genze  di  alimentazione  di  tali  ospiti.  Si  fa  pre¬ 
ghiera  ai  Sòci,  che  ne  fossero  3  conoscenza,  di 
comunicare  alla  Direzione  notizie  a  proposito  di 
aquile  vive,  in  buono  stato,  di  recente  cattura, 
ed  eventualmente  ad  interessare  guide  e  porta¬ 
tori  delle  nostri  Valli  ad  occuparsi  della  Tosa, 


In  montagna 


•LA  QUINTA  GITA  SOCIALE 


La  Quarta  Gita  Sociale  al  M,  Serviti 

(m.  1756)  5  marzo 

Si  svolse  Con  pieno  Specesso,  malgrado  la  ri- 
strettezza  del  tempo  ;  i  partecipanti  furono  40, 
fra  cui  una  decina  di  signore  e  signorine.  La 
comitiva  non  potè  mettersi  in  cammino  a  Torre 
Peliice  prima  delle  9,30;  e  sotto  un  sole  quasi 
estivo,  dopo  brevi  fermate  ad  Angrogna  ed  alla 
Vaceera,  raggiunse  la  vetta  alle  ore  13,45-  Niente, 
néve,  tempo  magnifico,  panorama  completo. 
Anche  sull’altro  versante  la  neve  era  rarissima; 
per  cui  in  sole  due  ore  e  mezza  si  scese  a  S.  Ger¬ 
mano,  di  dove  in  tram  e  in  ferrovia  a  Torino  in 
perfetto  orario.  Diresse  la  gita  ring.  Quartara, 
con  la  collaborazione  dei  colleghi  Bezzi  e  Gatti. 


CROIX-CORHfi  (m.  1958) 

Partecipanti  53,  più  alcuni  Soci  delle  Sezioni 
di  Chivasso  e  di  Vigevano.  Partiti  da  Pont 
St.  Martin  alle  7,30  si  raggiunse  alle  12,30  la 
vetta,  dove  la  nebbia  tolse  ogni  panorama  e  rese 
più  breve  la  sosta.  Una  parte  della  comitiva  scese 
per  la  via  della  salita,  mentre  un’altra  si  avviò 
al  Colie  della  Finestra,  e  percorrendo  là  zona 
superiore  del  Vallone  di  Nantey,  si  ricongiunse 
■  Colla  prima. a  Perloz  La  piacevole,  gita  si: svolse 
coir’ perfetta,:  regolarità,  diretta  dal  signor  Mario 
I  Borei!  i  e  dal  rag,  Pietro  Capietti. 


PROGRAMMI  GITE  SOCIALI 


SESTA  GITA  SOCIALE 


9  Aprile  1922 

CIMA  LO  I T  K  2034) 

(Valle  dell' Orco  -  Vallone  di  Ribordone) 


Sabato,  8  aprile  —  Ritrovo  Stazione  Porta  Susa 
ore  17,36  Partenza  ore  18,10  —  In  ferrovia 
a  Pont  —  Arrivo  ore  19,40  —  Proseguimento 
immediato  a  piedi  —  Sparone  m.  537  arrivo 
ore  21  —  Pernottamento  parte  in  albergo  parte 
su  paglia. 

Domenica,  9  aprile  —  Sveglia  ore  4  —  Par¬ 
tenza  ore  5  —  Ceresa  m.  981  —  Lasia  m.  1421 

—  Ore  8  refezione  —  Partenza  ore  9  —  Col¬ 
letto  m.  1707  ore  io  —  Pel  Versante  sud  alla 
vetta  della  Cima  Loit  m.  2034  —  Arrivo  ore  12 

—  Colazione  —  Partenza  ore  13,30  —  Per  la- 
stessa  via  discesa  a  Sparone  èd  à  Pont  —  Ar-. 
rivo  ore.  17,45  —  Partenza  ore.  18,15  —  In  fer¬ 
rovia  a  Torino  P.  S.  —  Arrivo  ore  20,8. 

Spèsa  approssimativa  (ferrovia  e  pernotta 
mento  )  lire.  15.  *' 

Direttori:  E.  Ferreri  —  M.  Ambrosio  —  Fez- 


SETTIMA  GITA  SOCIALE 
Sabato  e  Domenica  22  e  23  aprile 

PUNTA  DUISCm.  2510) 

Valle  di  Susa 


Sabato  22  aprile.  —  Ritrovo  Porta  Nuova, 
ore  16,45  -  Partenza  per  Condove,  ore  17,30  - 
Arrivo  ore  ,38,27  -  A  piedi,  a  Mocchie  (m.  791) 
ed  a!Bigliasco  (tn.  1127).  Arrivo  ore  20,30.  - 
Pernottamento  su  paglia. 

Domenica  23  aprile.  —  Sveglia  ore  4,30  - 
Partenza  ore  5  -  Per  Case  Campo  dell’Alpe 
(m.  1256)  e  Prato  del  Rio  (m.  1363)  all’Alpe 
Baratida  (m.  1600)  ore  6,30  -  Breve  fermata  Alpe 
Portia  (m  1924)  ore  7,30  -  Colazione  al  sacco - 
Partenza  Ore  8,30  Colle  Portia  (ni.  2190)  ore  9,15 
-  In  vetta  alla  Punta  Duis  ore  10,45  -  Partenza 
per  la  discesa  ore  13  -  Per  l’Alpe  Portia  e  l’Alpe 
Gagnor  alla  Cappella  di  Prarotto  (m.  1436)  ore 
10,30  -  Fermata  1  ora  -  Discesa  a  Condove  per 
Frassinere  e  Case  Alotti,  arrivo  ore  18,30  -  Par¬ 
tenza  in  ferrovia  ore  20,45  -  Arrivo  a  Torino 
P.  N.  ore  21.45. 

Spesa  approssimativa  per  i  Soci  del  C.  A.  I. 
muniti  di  tessera  e  fotografia)  per  il  viaggio  ed 
il  pernottamento  L.  14. 

T  gitanti  non..  Soci  dovranno  pagare  per  tassa 


d’iscrizione  e  pernottamento  L-  5  e  provvedersi 
del  biglietto  ferroviario. 

Equipaggi  n  1  Ijraiieilw  montagna.  CmiM- 
gliabile  la  mantellina  peir  il  pernoftameiito, 
[Direttori:  Rag.  Pietro  Capietti  -  E.  Ambrosio 
-  P.  Ravelli  -  L.  Stroppiarla. 


OTTAVA.  GITA  SOCIALE 
6-7  maggio  1922 

CIMA  DI  BONZO  (*■.  2517) 


(VALCHIUSELLA) 


Sabato  6  maggio.  —  Torino  P.  S.  ritrovo 
ore  14  -  Partenza  ore  14,30  -  Castellamonte  ar- 
rno  ore  16  -  in  automobile  a  Traversella  m  S97 
arrivo  ore  18' i-  Cena  negli  alberghi  od  al  sacco 
a  volontà  dei  partecipanti  -  Pernottamento  in  letti. 

Domenica  7  maggio.  —  Sveglia  ore  4,30  - 
Colazione  caffèdatle  e  pane  -  Partenza  ore  5,30 
-  Alpi  Pinaerosa  m.  1600  ore  8  -  Per  cresta  sud 
alia  Cima  di  Bonzo  m.  25 j 7  ore  1 1 ,30,  colazione 
al  sacco  -  Partenza  ore  13,30  -  Scalaro  ,m.  1415 
ore  16  -  Quincmetfo  ore  18- -  Partenza  ore  18,50 
Torino  P.  S.  arrivo  Ore  21,45. 

.  Avvertenze.  —  La  , quota  per  i  Soci  muniti  di 
tessera  del  C.A.I.  in  regola  coi  pagamenti  è  fis¬ 
sata  in  L.  35  e  deve  essere  versata  all’atto  del- 
l’iserizione.e  dà  il  diritto  ai  viaggi  in  ferrovia  ed 
in  auto,  4I  pernottamento  in  letti  ed  ab  caffè-latte 
al  mattino  della  domenica. 


I  non  Soci  pagheranno  !..  27  1-  1  di  tassa 

d’iscrizione  ■=  L.  28  con  diritto  al  viaggio  To- 
rino-Traversella,  pernottamento  , e  colazione.  Do¬ 
vranno  provvedere  da  sé  per  il  biglietto  ferro¬ 
viario  Quinci netto'-T  orino  P.  S. 

Equipaggiamento  d’alta  montagna. 


Direttori:  Ghiglione  -  Borelli  P.  -  Ravelli  Z.  - 
Frassinelle 


della  Sezione  di  Torino  dei  Club  Alpino  Italiano 


L 1BI1ITI  SCIISTICI)  DI  CLAVlEBES 

Favorite  da  tempo  splendido  e  da  grande  con¬ 
corso  di  pubblico  e  di  corridori,  si  sono  svolte 
nella  bellissima  conca  di  Clavières,  nei  giorni 
26  e  27  febbraio  u.  s.,  le  Gare  per  i  Campionati 
Nazionali  Assoluti,  Studi  ut*  -1  In'Jc  1  culminili 
di  Ski. 

Animatissima,  per  la  nota  di  vivacità  e  di 
combattività,  fu  la  Gara  di  fondo,  che  vide  primo 
al  traguardo  d’arrivo  Colli  Enrico  di  Cortina 
d’Ampezzo  seguito  dà  altri  valligiani;  le  Gare 
di  salto  vedevano  vincitori  invece  i  gentlemens, 
e  primo  fra  essi  Collino  Vittorio  dello  Ski  Club 

In  seguito  alla  sómma  dei  punti  riportati  nelle 
singole  gare,  i  risultati  dell’  interessantissimo  e 
riuscitissimo  convegno  sciistico  furono  i  seguenti: 

Campionato  Nazionale  Assoluto  :  i°  Ferrera 
Giuseppe,  di  Val  Formazza. 

Campionato  Nazionale  Studentesco  :  i°  Cavalla 
Mario,  della  'S  A.  R.  I  Ski  Club  Torino  e  30 
Alpini. 

Campionato  Femminile  :  ia  Valobra  Elda,  dello 
Ski  Club  Torino. 

La  sera  di  lunedì  27  febbraio,  dopo  il  pranzo 
ufficiale,  si  procedette  alla  distribuzione  dei 
premi,  ed  alla  consegna,  dopo  un  bellissimo  e 


Via  S.  Teresa,  1  -  TORINO  -  Telefono  30-55 

NON  DIMENTICATE  prima  di  accingervi  ad  una  gita 
alpina  di  consultare  le  vetrine  ed.  il  catalogo  (gratis)  !  !  !  !  !  !  !  ! 
Troverete  senza  dubbio  quanto  vi  occorre  MIMMI!!!!  !  !  !  !  ! 


commovente  discorso  del  colono.  Faracovi,  Co¬ 
mandante  il  3°  Alpini,  di  una:  «OspJcuà  somma 
al  valoroso  comdarèApellissier  di  Valtournanehe, 
mutilato  della  mano  sinistra. 

La  riunione  si 'chiuse  martedì  28  febbraio  con 
una  gita  alla  Capanna  Maritino.  I. 'organizzazione 
della  Ski  Club  Torino  e  del  Gruppo  Studen¬ 
tésco  Sciatori  S.  A.  R.  I.  distata  ottima  sotto 
tutti  i  rapporti. 

Contemporaneamente  alle  Gare  di  Clavières 
si  è  tenuto  a.  ‘Cesane  il  X  Convegno  invernale 
della  S.  A.  R.  I  ,  che  ha  raccolto  più  di  ito 
studenti;  i  giovani  Salini  hanno  portalo «1  t< 
sana  ed  a  Clavières  la  nòta  allegra  e  vivace 
della  loro  esuberante  gioventù,  ed  in  parecchie 
gite  compiute  negli  otto  giorni  di  permanenza 
fra  i  monti,,  essi  hanno  dimostrato  di  possedere 
una  buona  preparazione  sciistica  ed  una  pro¬ 
fonda  passióne  per  lo  sport  dello  ski,  ottimo 
mezzo  per  fare  dell'alpinismo  invernale. 


Vacanze  Pasquali:  11-12  aprile  1922 

GITA  IN  ALTA  ttONTHGNfl 

(La  località  sarà  fissata  in  dipendenza  delle 
condizioni  della  montagna;  i  Soci  riceveranno 
in  tempo  il  programma  dettagliato). 

*** 

OTTAVA  GITA  SOCIALE 
■  Domenica,  30  aprile  1922. 

QUARTA  GITA  DELLA  SCUOLA  D’ARRAMPIGAMENTQ 

ROCCA  PATANUA  (m/ mio) 

(Valle  di  Susa) 

Partenza  Torino  P.  N.,  sabato,  29  aprile, 
ore  17,30.  —  Ritornò  Torino  P.  N.,  domenica, 
30  aprile,  ore  21,45. 

Spesa  di  viaggio  L,  io  circa. 


U.  S.  S.  I. 

Ubique  Strenuis  Sunt  ltinera 

GRUPPO  FEMMINILE  DELLA  SEZIONE  DI  TORINO 


.  Domenica,  9  aprile  1922 

2*  GITA  SCUOLA  DI  ARRAMPICAMENTO 

Rocca  della  Sella  (m.  1510) 

(Val  di  Susa) 

Stazione  P.  N.  ritrovo  orè  6  precise  —  Par¬ 
tenza  ore  6,20  —  A  S.  Ambrogio)  arrivo  ore  7,15 

—  Partenza  per  le  case  Piaglielo  di  NoVa retto 

—  A  Celle  arrivo  ore  9,45  -  Refezione  —  Par¬ 
tenza  per  Casali  Combe  —  Alla  vetta  délla'Rocca 
Sella  arrivo  ore  13  —  Colazione  —  Partenza  per 
il  ritorno  ore  14,30  —  A  S.  Ambrogio  arrivo 
ore  iS  —  A  Torino  arrivo,  óre  19. 

Spesa  di  viaggio  andata  e  ritorno  per  i  Soci 
L.  7,  per  i  non  soci  L  11. 

r\  Domenica,  30  aprile  1922 

ÌVlonte  Rlu  (m.  1201) 

(Val  d’Aia) 


Il  programma  dettagliato,  di  quest' ultima,  verrà; 
a  suo  tempo  inviato  a  ciascuna  Socia..  ./ 

UFFICIO  FOTOGRAFICO  U.S.S.I. 

L’  Ufficio  Fotogràfico  U.S.S.I.  prega  vivamente 
tutte  le  Socie  che  posseggono  fotografie  di  'ca¬ 
rattere  alpino,  ed  hanno  la  possibilità  di  privar¬ 
sene  di  qualcuna,  di  farne  dono  a 1 1  ’  L  l  UiS.S  I  che 
potrà  così  accrescere  il  proprio  materiale  foto¬ 
grafico,  ind;spensabile  pure  a!  buon  funzionamento 
dell’Uflfclb  Propaganda,  il  quale,  per  svolgere 
efficacemente  il  proprio  compito,  specie  nell’am- 
bientc  studentesco,  si  vSfeanche  dell’esposizione 
nelle  vetrine,  apposte  in  ogni  /scuola  femminile, 
di  tutte  le  fotografie  alpinisticamente  interessanti, 
La-Delegata  incurie,  dell'  Uff.  Fotogr. 

Gila  Jole 


Via  S.  Teresa,  1  -  TORINO  -  Telefono  30-56 
SEMPRE  troverete  da  MARCHESI  qualsiasi  articolo  sport 
per  le  vostre  gite  alpine.  Abiti  fatti  da  montagna  in  stoffe 
speciali  resistentissime  ed  impermeabili.  >  >  Catalogo  gratis. 


bOPO  LA  LOTTA 


Pochi  appunti  per  ora.:  Ne  riparleremo  poi, 
perchè  la  lotta  insegna  e  vale  la  pena  di  occu¬ 
parsene.  La  posta  è  troppo  importante;  si  tratta 
dell’avvenire  del  Club  Alpino,  del  quale  come 
primogeniti,  piaccia  o  non  piaccia  a  taluno,  ab¬ 
biamo  pur  dovere  di  interessarci. 

In  questo  momento  basta  la  cronaca.  Scri¬ 
viamo  sorpresi  per  il  procedimento  ;  non  per  gli 
uomini,  perchè  li  attendiamo  alla  non  facile 

La  scelta  dei  candidati  è  stata  arbitraria  ;  con 
la  stessa  disinvoltura  i  candidati  sono  stati  rac¬ 
colti  e  lasciati  dagli  esponenti  di  una  sola  se¬ 
zione  costituiti  in  Comitato  di  salute  pubblica. 
Le  cospicue  Sezioni  di  Bergamo,  di  Brescia  e 
di  Padova  videro  gettati  a  mare  e  sostituiti  i 
loro  valorosi  candidati  all’  ultimo  momento  per 
un  meschino  puntiglio.  Altro  che  lotta  a  base 
di  programmi  ! 

Ma  il  trattamento  di  favore  è  stato  per  le 
Sezioni  Piemontesi  che  alla  vigilia  della  vota¬ 
zione  hanno  saputo  che  i  signori  del  Comitato 
di  salute  pubblica  avevano  di  loaBRiit  li  <U  i 
signato  quattro  brave  persone  a  rappresentare 
, la  regione  piemontese.  Quanta  sollecitudine  verso 
i  poveri  minorenni  del  Piemonte  ! 

Ma  tutto  ciò  era  necessario  per  l’attuazione 
del  famoso  programma,  per  rendere  organica  la 
composizioni  della  Sedè  Centrale,  e  per  la  pre¬ 
cisa,  esatta  e,  ben  dosata  distribuzione  delle 
Cariche  fra  le  varie  regioni  d’Italia;  perchè  il 
Club  Alpino  lia  un  compito  vastissimo  da'svol- 
gere  ,  perche  il  Club  Alpino  è  un’associazione, 
eminentemente  nazionale.  Che  capi  ameni  !  — 
E  chi  se  do  ,, sa-refebe  ìmmagihaio  mai  ? 

Il  discorsetto  programma  è  venuto  poi  ad 
elezioni  fatte  per  bocca  del  nuovo-  Presidente, 
eletto  con  2  voti  di  maggioranza  (?)  ;  e,  vedi  com¬ 
binazione,  ci  siamo  pròprio  trovati  d’accordo. 
Égli  inoltre  ci  ha  parlato  della  italianità  del 
nostro  patriottico  sodalizio,  e  .  ci  ha  finalménte 
aperto  gli  occhi  tanto  che  abbiamo  potuto  fare 
eco  alle  sue  parole  ed  anche  applaudire.  Infine 
egli  ha  dato  una  paterna  carezza  ed  ha  promesso 
la  sua  protezione  ai  ragazzetti  minorenni  perchè 
dimenticassero.  Essi  ascoltarono  in  silenzio  com¬ 
mossi  per  tanta  bontà. 


E  come  non  apprezzare  il  disinteresse  del  pre¬ 
lodato  Comitato  di  salute  pubblica  che  in  tanta 
penuria  d’uomini  ci  ha  largito  un  vice  presidente,, 
la  cui  benemerenza  ed  il  cui  valore  non  discu¬ 
tiamo,  tolto  dai  ruoli  della  Sezione  di  Milano 
e  presentato  sotto  le  mentite  spoglie,  di  socio, 
della  Sezione  di  Torino  ? 

Come  non  essere  pieni  di  gratitudine,  per 
essersi  in  seguito  ad  un  dignitoso  rifiuto  im¬ 
possessati  all’ultima  ora  di  un  nostro  candidato 
per  fargli  fare  la  parte  del  Cireneo? 

Oh  sì,  abbiamo  ben  ragione  di  sorridere,  è 
di  attendere  i  nostri  uomini  alla  prova. 


L’Assemblea  dei  Delegati  del  G.  A,  I. 

2  Aprile 


Questa  Assemblea,  la  prima  dopo  l’approva¬ 
zione  del  nuovo  Statuto,  si  è.  «Volta  in  ambienta 
appassionato,  ma  relativamente  calmo.  Erano 
rappresentate  48  su  56  Sezioni  del  Club,  con 
un  totale  di  159  delegati  o  loro  sostituti.  Venne 
presieduta  con  fermezza  ed  energia  dal  vice¬ 
presidente  anziano,  contejCibràrio,  delegato  dal¬ 
l’assente  presidente  Calderiui,  di  cui  lesse  una 
lettera  di  commiato;  e  ricordò  l’opera  assidua  è 
'piena  di  abnegazione,  facèndosi,  fra  grandi  ap¬ 
plausi,  interprete  dèi  sentimenti  di  gratitudine. 
dell’Assemblea  e  del  Club. 

Espresse  il  cordòglio  del  Club  per  la  morte 
dell’insigne  geologo, ed  alpinista  Torquato  Tara¬ 
meli!,,  avvenuta  a  Pavia  il  i°  aprile.  Rivolse  poi 
un  caldo  saluto  a  tutti  ed  111  in  particolare  ai 
tridentini.  Su  proposta  del  vice-presidente  della 
Sezione  di  Bergamo,,  avv.  Pansera,  si  discussero 
alcuni  casi  particolari  riguardanti  la  verifica  dei 

Si  passò  poi  alla  votazione  che  si  svolse  com¬ 
patta  sopra  due;  liste.  La  votazione  pel  Presi¬ 
dente  dovette  esser  ripetuta  non  èssendosi,  nella 
prima,  raggiunto  la  maggioranza  assoluta;  nella 
seconda,;  il  prof.  Pòrro,  ottenne  72  voti  contro  70 
dati  al  prof.  Patena  e  fu  proclamato  eletto.  A 
vice-presidente  furono  eletti  Figari  e ,  Bobba. 
A  consiglieri:  Oro,  Pedrotti.  Timetfs,  Bezzi, 
Di  Vallepiana,  Tea,  Larcher,  Balestreri,  CatTa- 
reili.  Falzoni,  Piazzi,  Monti  .Achille,  Nagel', 
Chiggiato  e  Lampugnani.  A  revisori  dei  conti: 

I  Riva,  Frisoni  e  Ambrosio  Mario. 


Torino  —  Tipografia  Barattiti!,  Galleria  Umberto  I 


Elenco  delle  puntazioni  in  pendilo 


Sòci  Non  Soci 

Itinerari  in  1  o  2  giorni  da  Torino  L.  1,50  L.  S’ — 
Monografia  Gran  Paradiso  .  .  »  2,50  »  5  — 

Monografia  Valli  di  Lanzo  .  »  Jo  —  >>  20  — 

Carta  a  colori  Gran  Paradiso  :  »  7  —  »  14  — 

Valli  di  Lanzo  (cartina).  .  .  »  0,50  »  1  — - 

Prealpi  Graie  e  Pennine  (cartina)  »  0,50  »  1  — 

Panorama  delle  Alpi  dal  Monte 

dei  Cappuccini . »  1  —  »  2  — 

Guida  museo  e  vedetta.  .  .  »  0,30  »  0,50 

Guida  Alpi  Marittime  .  .  .  »  5  —  » 10  — 

Guida  delle  Valli  del  Sangone  e 

della  Chisola  (S.A.R.L)  .  .  »  3—  »  4  — 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.l.)  : 

I.  Dal  Rifugio  Peraciaval  .  »  1,25  -  ' 

II.  Dal  Rifugio  B.  Gastaldi  .  »  1,25 

III,  Dal  Rifugio  S.A.R.I.  .  »  2  — 


_  '^rr:i>i=i<]  ■  .  . 

ALBERGHI  RACCOHANbATL 

A  cominciare  dal  prossimo  Comunicato  di  maggio,  è  nostra  inten¬ 
zione  di  riservare  una  pagina  di  esso  agli  «  Alberghi  raccomandati  » . 

Il  prezzo  per  ogni  inserzione  (la  quale  non  deve  superare  le  4  righe 
su  colonna)  ammonta  a  L.  100  annue  (12  Comunicati)  e  L.  60  per 
un  solo  semestre. 

Il  presente  Comunicato  che  ha  una  tiratura  di  4000  copie  men¬ 
sili,  equivalenti  a  circa  50.000  copie  annue,  è  inviato  a  tutti  i  soci 
della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.:  a  quella  categoria  di  persone  cioè, 
che  più  frequenta  le  nostre  vallate  e  più  s’ interessa  del  loro  mo¬ 
vimento  alberghiero. 

Preghiamo  i  Sigg.  Proprietari  che  intendessero  usufruire  della 
nostra  réclame,  a  volerci  inviare  al  più  presto  la  propria  adesione. 

Indicare  se  sì  fanno  sconti  speciali  ai  nostri  soci. 

L-A.  REDAZIONE. 

•  :=>s<]  . — — r  . [jg 


MOLTI 

credono  die  la  Ditto 

A.  Marchesi  - 

sr  occupi  soio  di 
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COSTUMIMI 
LIVREE 
ARTICOLI  da 
MONTAGNA 
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INVECE 

rotti  ma 
Sartoria 

che  la  Ditto 

A.  Marchesi 
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gliori  Stoffe  Nazionali 
ed  Estere  è  trattata  li 
con  speciale  comp©1  , 
lenza,  ed  è  la  ragione 
della  rinomanza  del-  li 
la  Ditta  stessa. 
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PEIIO  STAR.  ITALIANO  PER  LA  STERILIZZAZIONE  DEL  LATTE 

GIANELL1  MAJNO 

Via  V.  Monti,  21  -  MILANO  -  Telefono  11-73 

LATTE  CONDENSATO  con  zucchero  -  Marca  “  Nutrice  „ 
LATTE  CONDENSATO  senza zucchero-Marca  “S.  Giorgio,, 
LATTE  NATURALE  Sterilizzato  -  Marca  “Grifone,, 

BURRO  “  EXCELSIOR  „  confezionato  in  barattoli  'di  diversi  formati, 

SPECIALITÀ: 

TUBETTI  LATTE  CONDENSATO  con  zucchero 

preparazione  pratica  per 

Turisti ,  Sportsmen,  Viaggiatori 

per  prepararsi  una  tazza  di  latte,  per  caffè,  thè,  cioccolata,  ecc. 


Facilitazioni  speciali  ai  Clubs  Sportivi,  ecc. 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.  A.  I. 


Assemblea  Generale  del  Soci 


I  Soci  sono  convocati  in  Assemblea  Gene¬ 
rale  Ordinaria  per  Martedì  23  maggio  1921, 
ore  21,  presso  la  Sede  Sociale,  col  seguente 
ordine  del  giorno: 

1°  Comunicazioni  della  Presidenza  ; 

2°  Resoconto  finanziario  1921  ; 

3  Relazione  dei  Revisori  dei  Conti; 

4°  Nuovo  Rifugio  -  Albergo  al  Teodulo; 

5°  Proposte  eventuali  di  Soci  a  sensi  del  Rego¬ 
lamento. 

Il  Presidente 

LUIGI  CIBRARIO. 

- <>- - 

Mostra  Internazionale  di  Alpinismo 

TORINO  -20  Maggio- 19  Giamo  1922 


Come  già  abbiamo  annunciato  nel  numero 
di  aprile  del  «  Comunicato  »,  dal  20  maggio 
al  19  .giugno,  nello  Stadium  Nazionale  di 
Torino,  avrà  luogo  la  Mostra  Internazionale 
dì  Alpinismo,  promossa  ed  organizzata  dal 
Gruppo  Studentesco  «  S.A.R.I.  »  in  collabo¬ 
razione  còlla  Sezione  di  Torino,  col  Club  Al¬ 
pino  Accademico  Italiano  e  collo  Ski  Club 
Torino.  La  mostra  di  Alpinismo,  che  farà 
parte  delle  Esposizioni  Riunite,  in  occasione 
delle  quali  avranno  pure  luogo  il  Concorso 
Ippico  Internazionale  e  la  disputa  della  Coppa 
Baracca  di  aviazione:  sarà  sistemata  in  una 
sala  del  Settore  Sud  dello  Stadium. 

La  mostra  è  divisa  in  quattro  classi  :  I. 
Equipaggiamento  alpino  e  suoi  accessori.  — 
IL  Tecnica  Alpina.  —  III.  I. 'opera  del  Club 


Alpino  Italiano  e  delle  altre  Società  alpinistiche 
in  Italia.  —  IV.  Alpinismo  di  guerra. 

Non  è  nelle  intenzioni  degli  organizzatori 
di  fare  una  cosa  grandiosa,  anche  perchè  ne 
sarebbe  mancato  il  tempo  ;  si  volle  semplice- 
mente  riunire  il  materiale  più  interessante 
affinchè  sia  possibile  addivenire  finalmente  alla 
formazione  di  un  tipo  di  equipaggiamento  e 
nello  stésso  tempo  fosse  mostrato  al  numero¬ 
sissimo  pubblico  internazionale  che  visiterà 
le  Esposizioni  di  Torino,  quanto  venne  com¬ 
piuto  dal  C.A.I.  e  dalle  Società  alpinistiche 
in  Italia  per  l’alpinismo  di  pace  e  per  l’alpi¬ 
nismo  di  guerra. 

Mentre  le  principali  Ditte  hanno  già  inviato 
la  loro' adesione,  numerose  Sezioni  del  C.A.I. 
e  numerosissime  Società  alpinistiche  hanno 
già  assicurato  il  loro  intervento,  il  Comitato 
Organizzatore  sta  curando  la  raccolta  del  ma¬ 
teriale  per  la  classe  «  Tecnica  Alpina  »  ed  il 
signor  colonnello  Faracovi,  attivissimo  e  pre-, 
ziosissimo  comandante  del  glorioso  3 0  alpini, 
sta  alacremente  lavorando  per  preparare  la 
Mostra  deli’alpinismo  di  guerra,  che  radunerà 
interessantissimo  materiale  e  sarà  affermazione 
della  meravigliosa  opera  compiuta  dai  nostri 
alpini  sul  fronte  montano.  All’esterno  del  sa¬ 
lone,  nel  parco  dello  Stadium  sarà .  fab¬ 

bricata  una..,.,  piccola  montagna,  sulla  quale 
saranno  scavate  trincee,  messi  reticolati,  un 
piccolo  baraccamento,  ece. 

Anche  dall’estero  sono  giunte  numerose  let¬ 
tere  di  plauso  per  l’iniziativa  della  S.A.R.I. : 
ci  piace  qui  riportare  una  lettera  del  signor 
Barone  F.  Gàbet,  presidente  del  Club  Alpino 
Francese  al  signor  Ferreri,  presidente  del  Co¬ 
mitato  Organizzatore  della  Mostra  :  «  J’ai  requ 
«  votre  lettre  du  1 7  mars  qui  me  propose  de 
«  faire  partie  du  Comitè  d’Honneur  de  l’Ex- 
«  position  Internationale  d’Alpinisme  et  j’a 
«  ceptc  avec  beaucoup  de  plaisir,  très  heureux 
«  de  saisir  cette  occasion  nouvelle  de  parte- 
«  ciper  ainsi  aux  travaux  de  nos  amis  d’Italie 
«  e  de  rapprocher  nos  idées  et  nos  sentiments, 
«  ayant  étè  toute  ma  vie  l’un  des  plus  ardents 


«  apòtres  de  l’ union  sincère  et  cordiale  de  nos 
«  deux  Nations.  Recevez,  monsieur  le.  Prési- 
«  dent,  1  ’  expressi on  de  mes  meilleurs  et  distin- 
«  gués  sentiments.  -  Baron  F.  Gabet,  prési- 
«  dent  du  Club  Alpin  Francis». 

Oltre  alle  cordiali  adesioni  del  Touring  Club 
Italiano  e  della  Sede  Centrale  del  C.  A.  I., 
hanno  dato  l’appoggio  più  cordiale  alla  S.  A.  R.  I. 


il  Touring  Club  de  France,  l’Office  National 
du  Commerce  Exterieur,  l’Office  National  du 
Tourisme,  il  Club  Alpino  Tedesco- Austriaco , 

Per  tutta  la  durata  dei  la  Mostra  Internazio¬ 
nale  di  Alpinismo  vi  saranno  notevoli  ridu¬ 
zioni  ferroviarie  per  Espositori,  merci,  Con¬ 
gressisti,-  Giurati  e  Visitatori-. 


LAVORI  ALPINI  NELLE  ALPI  OCCIDENTALI 

PER  OLTRE  MEZZO  MILIONE  DI  LIRE 


Il  nuovo  Rifugio-Albergo 

al  Colle  del  S.  Teodulo  (m.  3300) 

E  giunta  l’ora  di  portare  a  compimento 
l’iniziativa  presa  già  nel  1915  dalla.  Sezione 
di  Torino  del  C.A.I.;  Il  Rifugio-Albergo  del 
S.  Teodulo  sorgerà  maestoso,  Sentinella  avan¬ 
zata  di  italianità,  presso  il  confine  svizzero,  nel 
Regno  del  Cervino,  vicino  ad  uno  dèi  valichi 
più  frequentati  dal  mondo  alpinistico’ e  turi¬ 
stico  internazionale  ;  è  nostro  impegno  e  desi¬ 
derio  che  la  Sezione  di  Torino  faccia  là,  all’e¬ 
stremo  confine  italo-svizzero,  degna  figura,  èd 
onore1  al  nome  italiano. 

Là  Sezione  non  è  in  grado  però  di  sopperire 
da  sola  alle  gravi  spese  necessarie  per  l'ese¬ 
cuzione  del  geniale  progetto  allestito  dal  collega 
ing.  Giacomo  Dumontel  ed  ha  perciò  bisogno 
del  contributo  dei  Soci. 

La  sottoscrizione  si  è  iniziata  per  opera  di 
alcuni  volonterosi  consoci  ed  ha  già  raggiunto 
la  cifra  cospicua  di  lire  r  20.000,  sì  da  farci 
sperare  in  un  prossimo,  pieno-successo.  Desi¬ 
deriamo  che  tutti  i  Soci  siano  interessati  nel¬ 
l’imprésa  e  possano  contribuire,  nel  limite 
ognuno'  delle  proprie  forze,  al  buon  esito  del¬ 
l’impresa  stessa;  il  loro  appoggio,  materiale 
e  morale,  ci  'è  prezioso.  Ognuno  di  essi  può 
farsi  centro  di  propaganda  per  raccogliere  i 
fondi  ora,  più  tardi  per  cooperate  alla  frequen¬ 
tazióne  del  Rifugio. 

Pér  questo  ci  rivolgiamo  con  un  caldo  ap¬ 
pello  alla  loro  buona  volontà  ed  al  loro  affetto 
per  la  nostra  istituzione  ;  noi  dobbiamo  avere 
entro  il  mese  di  maggio  la  certezza  che  l’esito 


della  sottoscrizione.. ci  permetta  di  procedere 
nei  lavori  e  di  poterli  ..-fiopdurre  a  termine 
senza,  più.  ostacoli.  Del  resto  udì  non  dubi¬ 
tiamo  certamente  dell’esito;  confidiamo  nello 
slancio  dei  colleghi  e  con  sicura-  coscienza 
sulla  loro  generosa  coopcrazione. 

Essi  non  mancheranno,  di  dare  il  loro  con¬ 
tributo  al  prestito  interno  con^de,  modalità 
fissate  dalla  Direzione  ed  a  cui  darà  conferma 
la  prossima  assemblea. 

Invochiamo  dai  nostri  consoci  un  sollecito. 
concorso,  unicamente  per  la  sopra  accennata 
necessità  di  dar  principio  ai  lavori  nel  pros¬ 
simo. mese  di -giugno  :  dopodiché  ci,  metteremo 
all’opra  con.  tutta  la  nostra  fede  e  con  tutto 
il  nostro  entusiasmo  :  e  riusciremo  ! 

Nel  prossimo  numero  daremo'',  una  hre&è 
descrizione  del  progetto.  ■ 

La  pubblicazione  di  un  volume  della 
“  Guida  dei  Monti  d’Italia 


ALPI  COZIE  SETTENTRIONALI 


La  Direzione  delia  Sezione  di  Torino,  i.ri 
preso -in  esame  il  piano  di  svolgimento  della 
Guida  dei  Monti  d' Italia,  per  il  tratto  che  le 
compete,  e  cioè  le  Alpi  Occidentali  dal  Colle 
di  Cadibona  al  Passo  dei  Sempione,  ha  stabi¬ 
lito  un  programma  di  pubblicazioni  in  modo 
da  procedere  regolarmente  nell’illustrazione  si¬ 
stematica  della  vasta  zona  e  di  addivenire  in 
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un  tempo  non  lontano  al  completamento  del¬ 
l’opera. 

Frattanto  venne  decisa  la  pubblicazione  del 
volume  :  «  Alpi  Cozze  Settentrionali  » ,  il  quale 
illustrerà  una  zona  sommamente  interessante 
per  gli  alpinisti  torinesi,  e  cioè  il  tratto  della 
catena  alpina  compresa  fra  il  Colle  della  Croce 
(Val  Pedice)  ed  il  Colle  del  Moncenisio. 

Seguirà  subito  dopo  il  volume  «  Alpi  Graje 
Meridionali  » ,  anche  molto  interessante,  che 
illustrerà  la  regione  delle  Valli  di  Lanzo,  fra 
il  Colle  del  Moncenisio  ed  il  Passo  della  Ga- 
lisia  (Valle  dell’Orco). 

La  Direzione  e  la  Redazióne  di  queste  Opere 
venne  affidata  al  Socio  Eugenio  Ferreri. 

Durante  la  prossima  campagna  alpina  ver¬ 
ranno  effettuati  numerosi  sopraluoghi  al  fine 
di  risolvere  alcuni  problemi  alpinistici,  topo¬ 
grafici  e  toponomastici  ;  nell’autunno  sarà  por¬ 
tato  a  termine  il  lavoro  di  redazione  valendosi 
della  preziosa  opera  già  compiuta  dai  Soci 
Mario  Borelli,  Rodolfo  Rollier,  Andrea  Ma¬ 
gnani,  Avv.  Pompeo  Viglino  ed  Ing.  Adolfo 
Hess,  e  finalmente  nell’inverno  si  procederà 
alla  stampa  del  volume  in  modo  che  esso  sia 
pronto  per  la  primavera  1923.  ; 

Dati  gli  altissimi  prezzi  di  costo  della  carta, 
stampa,  ecc.,  non  è  più  possibile  distribuire 


la  Guida  gratuitamente  ai  Soci,  e  pertanto  ad 
essi  sarà  data  al  puro  prezzo  di  costo.  Daremo 
prossimamente  tutte  le  norme  per  le  prenota- 

- -C » - 

Rifugio  Santa  Margherita 

al  Rutor 


Durante  la  prossima  stagione  estiva  saranno 
ultimati  i  lavori  del  nuovo  Rifugio  S.  Mar¬ 
gherita  al  Rutor,  e  si  procederà  possibilmente 
all  ’  inaugurazione . 

Rifugio  del  Piantonetto 

Rifugio  Grandes  Jorasses 

Non  appena  ultimati  i  relativi  studi,  saranno 
quest’anno  iniziati  i  lavori  per  la  ricostruzione 
del  Rifugio  del  Piantonetto  e  del  Rifugio  delle 
Grandes  Jorasses. 


Rifugio-Albergo  Torino  al  Colle  del  Gigante  (m.3320) 


- 


Statistica  dei  visitatori  nel  1921. 

Il  Rifugio  rimase  aperto  dal  9  luglio  al  20 
settembre,  dando  ricovero  a  269  carovane  com¬ 
poste  di  825  alpinisti  e  320  guide  e  portatori, 
non  compresi  in  questo:  numero  le  guide  e  i 
portatori  di  ritorno: 

239,  Carovane  pernottarono  al  Rifugio  ;  esse 
erano  costituite  da  748  alpinisti  con  286  guide 
e  portatori.  Sono  state  parecchie  le  comitive 
che  protrassero  la  loro  permanenza  lassù  di 
parecchi  giorni  :  così*  vi  hanno  pernottato  due 
notti  consecutive  203  persone  con  56  guide, 
tre  notti  31  -  24  ;  quattro  notti'  5  -  4  ;  cinque 
notti  io  -  1  ;  otto  notti  1  -  o  ;  quattordici  notti 
4  -  o  ;  permodochè  le  notti  di  presenza  som¬ 
mano  complessivamente  a  1136  per  gli  alpi¬ 
nisti  ed'  a  427  per  le  guide,  e  l’aumento  sugli 
anni  precedenti  è  assai  sensibile. 

Le  comitive  senza  guide  sono  state  93  con 


320  alpinisti,  fra  i  quali  229  erano  italiani. 
Notevole  è  pure  stato  il  numero  delle  signore  ; 
esse  furono  168  (cioè  circa  il  .20  0;0).  e  di  esse 
131  erano  italiane. 

Le  giornate  di  maggiore  affluenza  sono  state 
le  seguenti  : 

17  e  18  Luglio  -  Alpinisti1 60,  guide  13  • 

9  Agosto  -  »  40  »  16 

io  »  -  »  44  »  ri 

27  V  -  »  01  »  24 

Il  maggior  numero  di  pernottamenti  si  ve¬ 
rificò  il  .17  luglio  con  60  alpinisti  e  6  guide; 
il  18  luglio,  con  54  e  7  ;  il  9  agosto  con  40 
e.  1 6  ;  il  io  agósto  con  44  e  16 ,  il  13  agosto 
con  36  e  9,  ed  il  27  agosto  con  58  e  24,  m 

Secondo  la  nazionalità,  gli  alpinisti  vanno 
ripartiti  come  segue  ;  italiani  574  (essi  segnano 
un  costante  aumento)  ;  francesi  113  ;  inglesi 
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49  ;  svizzeri  60  ;  tedeschi  20  ;  altre  naziona-  | 
lità  9.  Degli  alpinisti  271  erano  Soci  del  C. A. I. 
eros  di  Società  Alpine  estere. 

Delle  320  guide  :  230  erano  italiane,  83  fran¬ 
cesi  e  7  svizzere. 

Il  Rifugio- Albergo  Torino  ha-  compiuto  col 
ig?i  il  suo  23"  anno  di  esercizio.  Cenni  sta- 


!  tistici  sul  SUO  funzionamento ^  sótto  stati  pub¬ 
blicati  senza  interruzione,  cosicché  potranno 
tornare  utili  per  gli  opportuni  raffronti. 

La  gerenza  continuò  ad  essere  affidata  aKa 
famiglia  Bareux  con  piena  soddisfazione  dei 
viaggiatori. 

-■  -o  "  ■  3  /..  c 


ATTIVITÀ’  SEZIONALE 


LA  SEZIONE  ONORA  I  SUOI  CADUTI 


La  Direzione  ha  deliberato  che  l’inaugura¬ 
zione  della  lapide  ai  Soci  valorosamente  ca¬ 
duti  in  guerra  debba  avere  luogo  nel  prossimo 
mese  di  Giugno  alla  sede  del  Monte  dei 
Cappuccini. 

Non  sarebbe  opportuno  ritardare  oltre  a 
sciogliere  questo  debito  di  amore,  di  grati¬ 
tudine  e  di  ammirazione  che  noi  dobbiamo  ai 
nostri  eroi  ed  ai  nostri  martiri  che  con  la  loro 
gloria  cotanto  onorano  l’alpinismo  italiano. 

Occorre  però  che  tutti  iColieghi  della  Sezione 
nostra  dimostrino  col  fatto  di  condividere  i 
sentimenti  che  hanno  indotto  la  Direzione  al 
l’opportuna  iniziativa,  mandando  al  più  presto 
la  loro  generosa  offerta  alla  sottoscrizione 
che  trovasi  aperta  presso  la  sede  della  Sezione 
di  Torino  del  C.  A.  I. 

— — — «09-- - 

In  città 

Per  gli  alpini  del  Monte  Nero 


L’Associazione  Nazionale.  Alpini  ha  preso 
l’opportuna  iniziativa  della  erezione  di  un 
Monumento  al  Monte  Nero  a  ricordo  dell’ar¬ 
dimentosa  impresa  degli  alpini  del  3”  reggi¬ 
mento  e  di  una  lapide  nella  loro  caserma  in 
Torino  per  onorarne  i  caduti. 

La  Sezione  nostra  ha  dato  alle  fiamme  verdi 
del  3°  alpini  molti  dei  suoi  Soci  migliori  e 


delie  sue  guide,  Essa  è  legata  inoltre  a  quel 
reggimento  dai  più  saldi  vincoli  di  alpinistica 
solidarietà.  I  Soci  dellà  Sezióne- ì sdi  Torino 
hanno  perciò  il  dovere, di  partecipare  alla  pro¬ 
gettata  duplice  onoranza,  non  soltanto  per.  affer¬ 
mare  la  .loro  affettuosa  devozióne  versiia  i  valo¬ 
rosi  caduti,  ma  anche  per  debito  di.  profonda 
e  sentita  ammirazione  e  riconoscenza  per  tutti 
gli  alpini  di  quel  magnifico  reggimento,  i  quali, 
compiendo'  la  leggendaria  impresa  di  Monte 
Néro,  hanno  onorato  l’Italia  e  con  essa  il  nostro 
vecchio  Piemonte.  ^ 

La  Direzione  -  sezionale  lui  deliberato  :  un 
concórso  di  lire  200  ;  ma  invita  i  Soci  a  volere 
anche  dare  il  loro  contributo^  personale,  che 
potranno  inviare  alla  Segreteria  della  Sezione 
di  Torino  del  C.  A.  I.  (via  Monte  di  Pietà,  28). 


La  Commissione  Gite  Sociali,  in  sua  seduta 
7  aprile  u.  s.,  dopo  alcuni  provvedimenti  in 
merito  alle  prossime  gite  già  fissate  in  pro¬ 
gramma,  deliberò  di  deferire  al  Consiglio  Diret¬ 
tivo  lo  studia  della  proposta  del  Dott.  A.  Fer¬ 
rari  dell’organizzazione  di  gite  in  grande  stile 
e  di  abbinare  per  l’anno  venturo  nelle  gite 
sociali  loscópo  alpinistico  con  quello  scientifico 
ed  artistico,  secondo  la  proposta  presentata 
dal.  dott.  F.  Santi  nell’ Assemblea  dei  Soci  del 
dicembre  scorso. 

ELENCO  ASCENSIONI  DEI  SOCI 


Causa  l’esuberanza  di  materia  la  pubblica¬ 
zione  dell’Elenco  delle  Ascensioni  compiute 
dai  Soci  avrà  inizio  col  numero  venturo  del 
Comunicato.  Frattanto  preghiamo  quei  Soci  che 
non  l’hanno  ancor  fatto,  di  voler  inviare  alla 
Segreteria  Sezionale  l’elenco  delle  proprie  gite 
compiute  nell’anno  1921. 
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JLI  SOCI 


La  Colonia  Pinerolese  invita  i  Soci  del  C.A.I. 
a  partecipare  al  Convegno  delle  Società  Spor¬ 
tive  che  avrà  luogo  il  14  maggio  in  Val  Lemina. 


.  Si  comunica  che  la  Sezione  mette  in  vendita 
per  i  Soci  corde  da  montagna  a  L.  25  caduna. 
Sono  pure  in  vendita  coperte  di  lana  inglesi 

m!  2.60  j'.fio  a  L.  40  caduna. 

.^..Rivolgersi  alla  Segreteria  .-Sezionale. 


In  montagna 

PROGRAMMA  DELLA  GITA 


Rocca  dell’Abisso  (in  2755) 

(Alpi  Marittime) 


Sabato  20  -  Domenica  21  maggio 


Sabato  20  -  Ritrovo  staz.  P.  N.,  ore  14,30  - 
Pàrt.  ore  15  -  Cena  in  treno  -  Arriva  Limone 
ore  205-  Immediato  proseguimento. appiedi  per  > 
i-  baraccamenti  del  Colle  di  Tenda  fin.  1874), 1 
arrivo  ore  ‘23-, 20  -  Pernottamento, 

Domenica  21  -  Sveglia  ore,  5,30  -  Partenza 
ore  6, 1  5.  per  la.  bassa  di  Margheria  e  la  parete, 
e  cresta  Est  -  Arrivi)  in  vetta  ore  9,15  -  Par¬ 
tenza  per  la  discesa  ore  1  2.  per  il  lago  Frissi  ni, 
il  vallone  di  abisso  e  Limonettó  -  Ritorno  a 
Limone  per  li:  ore  1 7,30  -  Partenza  ferrovia 
ore  .18,3,4  -  Arrivo  Torino  P.  N.  ore*|)2 , 3 s 

AVVERTENZE 

Alla  gita  possono  partecipare  i  -Soci  del 
C.  Ai  I .  e  le  persone  iloti  Socie  prèsentàit-éted 
accompagnate  da  un  Sòcio.  La. gita  si  svolge 
completamente  in  zone  alle  quali  l’accèsso  è 
severamente  vietato  dall 'Autorità  militare,  e 
nelle  quali  .è  [assolutamente  proibito  il  porto  e 
l’uso  di  macelline  fotografiche,  di  qualsiasi 
genere  e  formato. 

Il  pernottamento  nel  forte  al  Colle  di  Tenda 


avviene  con  brande  e  con  coperte  fornite  dal¬ 
l’Autorità  Militare.  Al  Colle  di  Tenda  vi  è  il 
cantiniere,  il  quale  farà  servizio  per  i  gitanti. 

La  chiusura  delle  iscrizioni  alla  gita  verrà 
fissata  colle  modalità  che  saranno  rese  note  al 
Soci  nei  locali  del  C.A.I. ,  dovendosi  compilare 
una  nota  dei  gitanti  da  trasmettere  all’Auto¬ 
rità  Militare. 

Il  prezzò  del  viaggio  a.  e  r.  Torinò-Limone 
per  i  Soci  del  C.A.I.  è  di  L.  25. 

Direttori  :  San  Martino  -  Ambfosio  M.  -  Fer- 
reri  E.  -  Quartafa. 


DECIMA  GITA  SOCIALE 
Colle  del  Frejus  (m.  2528)- Punta  del  Frejus  (m.  2930) 
Punta  Gran  Vallone  tm.  3129) 

(Punta  Bagna  -  Carta  1  X  25000  -  Istit.  Geogr.  Mllit.,  ultima  edlz.) 
(Valle  di  Susa) 

3  e  4  Giugno  1922 

Sabato  3  giugno.  —  Ritrovo;  P.sN.  ore  17 

-  Partenza  ore  17,30  -  Cena  in  treno  -  Arrivo 
a  Bardoneechia  ore  20,55  (m  1256)  -  Partenza 
immediata  a  piedi,  ..per  il  Vallone  del  Frejus 
a  Serre  désGfangfes  (m.  17’rà),  arrivo  ore  22,45 

-  Pernottamento. 

Domenica  4  giugno.  —  Sveglia  ore  4 .-  Par¬ 
tenza  ore  5,  per  il  Vallone  del  Frejus,  Gx. 
Chatelard  (m.  1838)  ed  il  rio-  omonimo  aLGqlle 
Frejus  (m.  2528)  ore  7,45  -  Colazione  al  sacco  ' 

-  Per  la  cresta  di  contine  alla  Punta  del-Frejus 

(m,  2930)  ore  <9,45  ed  .alla  Punta  Gran  Val¬ 
lone  (m.  3129).  ore  Ritorno  per  la 

stessa-  via  a  Bardoneechia  —  Partenza  in  treno 
ore  19,  arrivo  a  'Forino  (P.  N.)  ore  21,45, 

Equipaggìèmérito  di  alta  montagfia. 

Peri  Soci  del  C.  A.  I  (muniti  di  tèsserà)  spésa 
pfer  viaggio  e  pernottamento  L .  24,  — 

Per  i  non  Soci  Ta^sa’M’iscriziShe  é  pernot¬ 
tamento  .  ,,  .  ..  .  L.  5,  - 

da  pagarsi  all’atto  dell’iscrizione.  -  I  non  Soci 
dovranno  pròV-Vetìersi,  in  pròprio  deh  biglietto 
ferroviario  Torino- Bardoneechia  e  ritorno  (sola 
andata  L.  13,30;. 

■  La  gita,  effettuandosi  in  zòna  di  frontiera ,  è 
indispensabile  per  t'uso  di  macchine  fotogra¬ 
fiche,  essere  muniti  deità 'speciale  permésso  rila¬ 
sciato  dal  Comando  della  -Divis.  Mìlit.  di  Torino. 

I  Direttori  : 

Capietti  -  Gatti  -  Lecchi  Bazzana 


—  6  — 


SESTA  GITA  SOCIALE 

CIMA  LOIT  (m.  2034) 

9  Aprile  u.  s. 


A  questa  gita,  la  prima  dell’anno  con  per¬ 
nottamento,  presero  parte  54  gitanti,  fra  cui 
7  signorine.  Partita  alle  5  da  Sparane,  la  co¬ 
mitiva  salì  compatta  per  ripidi  pendìi,  rag¬ 
giungendo  la  vetta  prima  delle  ore  11.  Quivi 
mancò  ogni  panorama,  e  fu  resa  impossibile 
la  sosta  per  tormenta  improvvisamente  leva¬ 
tasi.  La  seconda  parte  della  giornata  passò 
invece  con  bel  tempo,  onde  la  discesa  riuscì 
lieta  e  divertente.  La  gita,  svoltasi  con  perfetta 
regolarità,  fu  diretta  dal  collega  E.  Ferrari, 
coadiuvato  dal  signor  Pezzana  e  dal  fratello 
dott.  Giulio. 


SETTIMA  GITA  SOCIALE 

PUNTA  DUIS  (m.  2510) 

23  Aprile  u.  s. 


Causa  il  tempo  incerto,  i  partecipanti  a 
questa  gita  furono  appena  28,  fra  cui  3  signo¬ 
rine.  Dopo  aver  pernottato  a  \! occhio,  la  co¬ 
mitiva  salì  rapidamente  il  lungo  percorso  verso 
le  Alpi  Portia,  con  tempo  favorevole  ;  ma 
giunta,  alle  ore  11,30,  sull’esile  cresta  della 
vetta,  fu  investita  da  nebbia  e  tormenta  e  co¬ 
stretta  ad  un  immediato  voltafaccia.  Malgrado 
tutto,  la  gita  riuscì  divertente,  e  si  compì  in 
perfetta  regola  sotto  la  direzione  del  rag.  P. 
Capietti,  coll’aiuto  dei  colleghi  dott.  E.  Am¬ 
brosio  e  Pietro  Ravelli. 


I  nostri  Morti 


ROMUALDO  PALBERTI 

Nell’aprile  scorso  è  mancato  in  Torino  il 
senatore  Romualdo  Palberti.  Fu  avvocato  di 
valore,  coperse  onorevolmente  molte  cariche 
pubbliche  nella  nostra  città,  è  stato  anche 
per  molti  anni  deputato  dell’antico  Collegio 
di  Lanzo  Torinese  e  Consigliere  Provinciale 
di  quel  mandamento.  Ha  dato  in  ogni  caso 
luminoso  esempio  di  grande  carattere,  di  spec¬ 
chiate  virtù  e  di  fama  illibata.  È  stato  per  28 
anni  Sòcio  affezionato  della  nostra  Sezione  ed 
ha  reso  sempre,  nelle  cariche  da  lui  coperte, 
preziosi  servizi  alle  popolazioni  di  montagna. 

Il  Club  s’inchina  reverente  alla  sua  memoria 
ed  invia  condoglianze  ai  suoi  congiunti. 


MICHELE  RICHIARDI 

Si  spegneva  improvvisamente  pochi  giorni 
sono  a  Pialpetta  la  guida  Michele  Ricchiardi  : 
caratteristica  figura  che  sarà  ricordata  con 
affetto  da  chi  lo  ebbe  maestro  e  guida  nei 
monti  che  furono  la  sua  abituale  palestra. 

La  sua  attività  si  svolse  essenzialmente  sui 
monti  della  Vaile  di  Lanzo  ;  e  quasi  tutte  le 
punte  della  catena  terminale  della  Valle  Grande 


vennero  salite  da  lui  per  la  prima  volta.  Ha 
compiuto  anche  importanti  imprese  nelle  altre 
regioni  delle  Alpi,  ed  è  nota  fra  le  altre  la 
drammalica  ascensione  della  Barre  des  Ecreus 
fatta  coll’alpinista  Corrà  in  mezzo  ad  Una  ter¬ 
ribile  bufera. 

Vada  a  lui  un  pensiero  ed  un  ricordo  dagli 
amanti  della  montagna. 


Soci  Benemeriti 


r  Un  Comitato  di  amici  aveva  raccolto  una  discreta 
somma  per  offrire  un  ricordo  ad  un  nostro  collega 
nell’occasione  delle  sue  nozze.  11  festeggiato,  che  ci  ha 
vietato  in  modo  perentorio  di  far  sapere  il  suo  nome, 
ha  voluto  che  la  somma  raccolta  andasse  ad  aumen¬ 
tare  il  fondo  Sezionale  per  lavori  alpini. 

Comunicheremo  presto  la  destinazione  che  sarà  data 
alla  somma  dalla  nostra  Commissione.  Rifugi.  Intanto 
ci  preme  di  segnalare  questo  bell’attò  di  munificenza 
che  è  indice  dell’affetto  che  il  nostro  Club  sa  ispirare 
ai  propri  Soci,  i  quali  in  tujte -le  occasioni  liete  o 
tristi  della  vita  volgono  il  loro  pensiero  al  culto  della 
montagna. 

All’amico  nostro,  alla  gentile  sua  sposa,  insieme 
alla  riconoscenza  dei  Soci,  tutti,  vada  l’augurio  più 
fèrvido  di  felicità. 


Un  altro  nostro, Consòcio  ha  offerto  alla  Sezione  una 
cinquantina  di  diapositivi  di  soggetto  alpino  che  vanno 
ad  arricchire  la  già  preziosa  nostra  collezione;  anche 
a  questo  collega  inviamo  vivi  ringraziamenti. 


Palestra  Ricreativa  ai  M.  dei  Cappuccini 


GARE  DI  BOCCI  E 


ASSEMBLEA  SOCI 

I  Soci  della  Palestra  sono  convocati  in  Assemblea 
straordinaria  la  sera  di  giovedì  11  maggio  corr , 
presso  la  Sede  Sezionale  rii  via  Monte  di  Pietà,  28, 

ore  20,30. 

ORDINE  DEL  GIORNO: 

i°  Proposte  di  modificazioni  al  Regolamento  delia 
Palestra  ; 

2°  Nomina  di  un  membro  della  Direzione  in  sosti¬ 
tuzione  del  cav.  dott.  Agostino  Ferrari,  dimis- 

3°  Eventuale  nomina  di  altri  membri  della  Dire- 


N.B.  In  caso  di  mancanza  del  numero  legale  pre¬ 
scritto  dal  Regolamento  i  Soci  s’intendono  ricon¬ 
vocati  in  seconda  adunanza,  valida  qualunque  sia 
il  numero  dei  presenti,  per  le  ore  21  dello  stesso 
giorno. 

La  Direzione. 


Le  gare  di  bocci  e  sociali  avranno  luogo:  Dome¬ 
nica  21  maggio  quelle  individuali,  e  Domenica 
28  maggio  quelle  per  teme. 

I  programmi  relativi  saranno  pubblicati  in  tempo 
alla  Palestra  del  Monte:  dei  Cappuccini. 

La  Direzione. 

ssssssssssssssssssssss 

INSERZIONI 

Si  rende  noto  che  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (Via  Monte  di  Pietà,  28,  tei.  11-80 ) 
si  ricevono  le  prenotazioni  e  si  fissano  le 
condizioni  per  le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Comunicato,  Mensile. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.A 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


In  citta 

Assemblea  Generale  Ordinarla  del  Soci 


I  Soci  del  Gruppo  Studentesco  S .  A .  R . I .  della 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I.,  sono  pregati  di 
intervenire  a XV  Assemblea  Generale  Ordinaria 
dei  Soci,  che  avrà  luogo  martedì  30  maggio, 
alle  ore  21,  col  seguente 


ORDINE  DEL  GIORNO: 

•  i°  Lettura  ed  approvazione  del  verbale  dell’As- 
semblea  Generale  Ordinaria  dei  Soci  del 
;  15  dicembre  1921: 

2°  Comunicazioni  della  Presidenza  ; 

3°  Bilancio  dell’anno  1921; 

40  Dimissioni  del.  Consigliere  Augusto  Cravini. 

Nomina  di  ìin  nuovo  Consigìièré  ; 

5°  Proposte  eventuali  di  Soci  presentate  a  termini 
Mei  Regolamento  Sociale. 

maggio  1922. 


Il  Presidente 
Eugenio  Ferreri. 


In  montagna 

La  gita  in  alta  montagna  che  doveva  aver 
luogo  nelle,  vacanze  Pasquali,  ha  dovuto,  essere 
annullata  a  cagione  delle  forti  nevicate  .e  della 
costante  incertezza  del  ,  tempo.  Al  suo  posto 
venne  effettuata  una  gita  alla  Cima  Loit, 
m.  2034,  in  unione  colla  Sezione  di  Torino: 
gita  riuscitissima,  di  cui  è  data  relazióne  in 
altra  parte  di  questo  «  Comunicato  ». 


Domenica,  -23-  -aprile,  ha  avuto  luogo  una 
mesta  funzione  sulla  cresta  Nord  delle  I  .lineile 
per  la  posa  di  una  lapide  e  di  una  croce  in 
memoria  del  compianto  Socio Cksakk  Ro\  krk. 
tragicamente  perito  su-  quel  monte  Pii  di¬ 
cembre  1921.  Alla  commovente  cerimonia  par¬ 
teciparono,  oltre  numerosi  nostri  Soci,  anche 
rappresentanti  di  altre  Società  Alpine,  il  fratello 
ed.  il  cognato  del  povero  ‘Collèga,  e  POn.'Zer- 
boglio., 

OTTAVA  GITA  SOCIALE 
QUINTA  GITA  DELLA  SCUOLA  DI  ARRAMPICAMENTO 

Domenica,  >7  maggio  1922. 

Gran  Bec  (m.  2337)  -  Gima  Piana  on.  25121 

(Valle  d’Aosta  -  Spartiacque  Valloni  Champorcher  Ctiamp  de  Praz) 


Partenza  nel;j,pomeriggio.  de)  Sfbalp,  ,ritoi;nq, 
.là domenica  sera  odil  lundAnmattmajal saéorfdà.; 
del  nuovo  orario  ferroviario  che  andrà  pros¬ 
simamente  in  vigore.  -  Spesa  approssimativa 
L.  21.  -  Direttori :  Eugenio  Fèrreri  -  Deigrosso 
-  Righetti  -  Randelli  -  Sacchi. 

Il  programmay..particolareggiatp  Sarà  inviato 
in  tempo  utile  ’Ml  Ogni  Scrciò.  '•1U 


Ogni  buon  Socio  deve  procu¬ 


rare  nuovi  Soci  al  gruppo  Stu¬ 
dentesco  della  Sezione 

di  dorino  del  Q.JT.J. 


NONA  GITA  SOCIALE 
SESTA  GITA  DELLA  SCUOLA  DI  ARRAMPICAMENTO 
Inaugurazione  del  Rifugio  “  S.A.R.I.,,  ai  Laghi  Verdi 

Doménica,  28  Maggio  1922. 

Punta  degli  Ortetti  (m.  2986) 

Traversata  della  Cresta  di  Costapiana  (m.  2800) 

(Valle  d’Aia  di  Stura) 


Partenza  Torino  icorso  Ponte  Mosca) ,  sabato 
27. maggio,  ore.. 48,15.  -  Ritorno  Torino,  do¬ 
menica  28  maggio,  ore  22. 

Spesa  (ferrovia,  auto,  pernottamento)  I  25. 
Direttore:  Kugenio  h'bfreri. 
li  programma  particolareggiato  sarà  inviato 
in  tempo  utile  ad  ogni  Socio.  -T 

DECIMA  GITA  SOCIALE 
SETTIMA  GITA  DELLA  SCUOLA  DI  ARRAMPICAMENTO 

Domenica,  11  giugno  1922.  ri 

Monte  Paravas  (m.  2929) 

(Alta  Val  Pellice) 


HSTA  SU  PIOBI 

Grande  adunata  studentesca  sul  Monte 
Corno  (m.  J227),  organizzata  dal  Gruppo 
Studentesco  S.A.R.I.,  sotto  il  patrocinio  del 
Comitato  Provinciale  dell’Istituto  per  l’in¬ 
cremento  dell’educazione  fisica  in  Italia  e 
del  Regio  Provveditore  agli  Studi. 


Anche  quest’anno  la  S.A.R.I.  organizzerà 
la  Festa  dei  Fiori  caratteristica  e  tradizio¬ 
nale  manifestazione  della  gioventù  studiosa 
torinese,  ideata,  e  sòrta  per  iniziativa  (Iella 
S.A.R.I.  stessa  e  che  già  Panno  scorso  ebbe 
un  entusiastico:  successo.  Più  di  1300  giovani 
studenti  delle  nostre  Scuole  salivano  il  30 
maìggj/0fca|  alla.  Rocca  della  Sella  ;  quest’anrto 
l’enorme  massa  sarà  divisa  in  due  comitive  : 
le  Scuòle  medie  superióri  (4'  e  5"  Ginnasio. 
Liceo,  Istituti  tecnici  e  commerciali)  faranno 
la  jforo  Festa  dei  .  Fiori  Venerdì  5  maggio  ;  le 
scuole  medie  inferiori  Lyn^dl  ^.piaggio . ^CJgrne 
l’anno  scorso,  per  còncesstenjfi,  dell’ Autorità 
scolàstica  Superiore, ‘  saranno1  giùstificàte  le  a's- 
■senze  degli  studenti  partecipanti  alla  grandiosa 
manifestazione. 


U.  S.  S.  I. 

Ubigli©  <Stren.-u.is  sunt  itinera 

Gruppo  Femminile  della  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  !. 


T  -  '  r<j  Marzo  1922. 

Resoconto  T  Gita  Sociale  alle  “LUNELLE,, 

(m.  1375  -  Val  di  Lanzo) 

PRIMA  GITA  SCUOLA  DI  ARRAMPICAMENTO 

25  Signorine,  guidate  da  due  consoci  della 
Sezione  di  Torino,  partivano  per  Losa.  -Dopo 
una  breve  sosta  al  Colle  Cresta,  si  formarono 
le  cordate. 'che  per  le  nostre  Ussine  furono  le 
prime,  Cosicché  la  Ussi  ricevette  il  suo...  bat¬ 
tesimo.  Perla  Cresta  Est  sì  giunse  alle  Lancile 
in  perfetto  orario,  però  il  tempo,. ostinatamente 
nebbiosov’’impedi  alle  gitanti  di  ammirare  il 
bellissimo  panorama  che  di  lassù  si  domina. 
Il  ritorno  si  effettuò  felicemente;  l’entusiasmo 
fu  grande,  e  vivissimo  il  desiderio  di  ritornare 
prestissimo  alle  emozioni  della  roccia. 

9  Aprile  J  922. 

Resoconto  8a  Gita  Sociale  alla  ROCCA  della  SELLA 

(m.  1510  -  Val  di  Susa) 

SECONDA  GITA  SCUOLA  DI  ARRAMPICAMENTO 

Musine,  accompagnate  da  un  -consocio 
della  Sez.  di  Torino,  intrapresero  con  entu¬ 
siasmo  la  salita  alla- Rocca  della- Sella.  Il  tempo 
vblle  sfogarsi,  :é  con  ventò;  e  con  pioggia, 
con  nevischio,  ma  non  di  quelle,  sue  escande  ¬ 
scenze  si  spaventarono  le  Ussine.  Alle  1 2 , 30 
raggiungevano  la'  vetta  della  Rocca  Sella,  non 
senza  aver  prima  ascéso  qualche  divertente 
torrione,  salutate  da  un  sole,  radioso  e’caido, 
durato  poi  tutto  il  pomeriggio  V  accoppiato  ad 
un  vento  fortissimo.  À  Torino  si  ritornò  alle 


Sabato  6  -  Domenica  7  maggio  1922.  - 

PRIMA  GITA  CON  PERNOTTAMENTO 

Picchi  del  Pagliaio 

(ni,  2250  -  Valli  del  Sangone) 


Giovedì,  11  maggio  1922. 

Festa  dei  Fiori  in  Montagna 


Seconda  Gita  Studentesca  Femminile  in 
montagna, , con  l’intervento  ufficiale  di  tutte  le 
Scuote  medie:  di  Torino,  sotto  il  Patronato  del 
R.  Provveditore,  agli  Studi  e  dell’Istituto  Na- 
xionale  per  l’incremento  dell’ Educazione  fisica, 
al  Santuario  di  5  Ignazio  (m  932  Val  di  Lànzo). 


Sabato  j  -  Domenica  f  'giugno  1922. 
SECONDA  GITA  con  PERNOTTAMENTO 

PUNTA  VERZEL 

(m.  2405  -  Val  Soana) 


Il  programma  particolareggiato  ■  di  ognuna,, 
verrà  a  suo -tempo  inviato  a  ciascuna  Soda. 


Il  Distintivo  della  “  USSI  „  foggiato  a  spilla, 
si  trova  in  vendita  alla  nostra  Sede  -  via  Monte 
di  Pietà,  28  -  presso  il  custude  Benzi,  dal  1° 
Maggio  1922. 


Il  CaHsiglio  Direttivo  détta  Ussi  ringrazia 
vivamente  l’ Autorità  MiRiafie  per'  i  30  paia  di 
Sky  gentilmente  concessi  in  uso  alle  .nostre.  Socie, 
fin  dal  febbraio  scorso.  ; 


Una  lettera  ed  una  risposta 


È  pervenuta  alla  nostra 
della  Sezione  di  Roma  che 
viamo.  In  essa,  con  perfetta  lealtà  di  cui  siamo 
grati  ai  colleghi  di  Roma,  sono  riportate  alcune 
delle  accuse  che  ingiustamente  sono  state  Sparse 
contro  le  Sezioni  Piemontesi  in  una  campagna 
di  diffamazioni  che,  iniziatasi  da  qualche  tempo, 
ha  culminato  in  occasione  delle  recenti  elezioni 

Crediamo  quindi  opportuno  pubblicare  la 
risposta  che  è  stata  data  dalla  nostra  Presi¬ 
denza  allo  scopo  di  ristabilire  la  verità  dei  fatti. 


. 
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Alpinisti  ! 

Nella  prossima  Mostra  Internazionale  di 
Alpinismo  allo  Stadium  di  Torino,  visitate 
/’  interessantissimo  Stand  della  Ditta 


1.  MARCHESI 


. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita 


Itinerari  i  o  2  giorni  da  Torino  : 
Monografia  Gran  Paradiso  .  . 

Monografia  Valli  di  Lauzo  . 

Carta  a  colori  Gran  Paradiso  . 
Vàlii  di  Lanzo  (cartina)  .  .  • 

Prealpi' Graie  e  Pennine  (cartina) 
Panorama  delle  Alpi  dal  Monte 
del  Cappuccini  .... 

Guida  museo  e  vedetta  ... 
Guida  Alpi  Marittime  ... 
Guida  delle  Valli  del  Sangone  e 
della  Chisola  (S.  A.R.I)  .  . 

itinerari  Alpini  (S.A.R.Ii  : 

I.  Dal  Rifugio  Peraciaval . 

II.  Dal  Rifugio  B.  Gastaldi 

III.  Dal  Rifugio  S  A.R  I.  . 


TALWAN6 

Ab  latte! 


ALBERGHI  RACCOMANDATI 


Abbonamento  annuo  (12  inserzioni):  L.  100  •  Semestrale  L.  60 


VALTOIIRIIINCHE 

(Valle  d’Aosta) 


Hotel  Meynet 

Prospiciènte  la  valle  -  Comfort  - 
Bagni  -  Giardino  -  Restaurant  - 
Garagé  -  Stagione  Giugno-Settembre. 
Prezzi  moderati 

A.  Thomas,  propr. 


ANNO  IIJ 


GIUGNO  1922 


(C.  C,  colla  Posta)  N.  6. 


COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


=  F  ■;  r  |  | - 

PRIMO  STAR.  ITALIANO  PER  U  STERILIZZAZIONE  DEL  LATTE 

ss  Gl  ANELLI  MAJNO 


Via  V.  Monti,  21  -  MILANO  -  Telefono  11-73 

LATTE  CONDENSATO  con  zucchero  -  Marca  “  Nutrice  „ 
LATTE  CONDENSATO  senza  zucchero -Marca  “S.  Giorgio,, 
LATTE  NATURALE  Sterilizzato  -  Marca  “Grifone,,, 
BURRO  “  EXCELSIOR  „  confezionato  .i«  barattoli  di  diversi  formali, 

SPECIALITÀ: 

TUBETTI  LATTE  CONDENSATO  con  zucchero 

preparazione  pratica  per 

Turisti ,  Sportsmen ,  Viaggiatori 

per  prepararsi  una  tazza  di  latte,  per  caffè,  thè,  cioccolata,  eco. 


Facilitazioni  speciali  ai  Clubs  Sportivi,  ecc. 


Elenco  delle  pubblicazioni  In  vendita 


Soci 

Itinerari  102  giorni  . da  Torino  L.  1,50 
Monografia  Gran  Paradiso  .  .  »  2,50 

Monografia  Valli  di  Lanzo  .  .  »  IO  — 

Carta  a  colori  Gran  Paradiso  .  '»  7  — 

Valli  di  Danzo  (cartina)  .  .  ■  »  0,50 

Ptealpi  Gràie  e  Pennine  (cartina)  »  0,50 
Panorama  delle  Alpi,  dal  Monte 

dei  Cappuccini  .  .  .  .  »  J  — 

Guida  museo  .e  vedetta  .  .  .  »  0,30 

Guida  Alpi  Marittime  .  .  .  »  5  — 

Guida  delle  Valli- del  Sangone  e 
;  della  Chisola  (S.A.R.I)  .  .  »  3  — 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I)  : 

'  I.  Dal  Rifugio  Peraciaval.  ;  »  1,25 
IL  Dal  Rifugio  B.  Gastaldi  »  1,25 

III.  Dal  Rifugio  S.A.R  I.  .  »  2  — 


,  Non  soci 

L.  3- 


I  ALBERGHI  RACCOMANDATI 


Abbonamento  annuo  (12  inserzioni):  L.  100  -  Semestrale  L. 


VALTOIHtNANCIIE 

‘  -(Valle  d’Aosta) 

Hotel  Meynet 

Prospiciente  la  valle  -  Comfort  - 
Bagni  -  Giardino  -  Restaurant  - 
Garage  -  Stagione  Giugno.-Settembre. 
Pressi  moderati 

A.  Thomas,  propr. 
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COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I. 


L'Inaugurazione  della  Mostra  Internazionale  di  Alpinismo 


Sabato  29  maggio,  alle  ore  10,30,  alla  pre¬ 
senza  delle  LL.  AA.  RR.  i  Duchi  di  Genova 
e  dell’On.  Dello  Sbarba,  Ministro  del  Lavoro, 
fu  solennemente  inaugurata  la  Mostra  Interna¬ 
zionale  di  Alpinismo,  promossa  ed  organizzata 
dal  Gruppo  Studentesco  S.  A. R.I.  della  Sezione 
di  Torino  del  C.A.I.  in  collaborazione  colla 
Sez.  Torino  del  C.A.I.,  col  C.A.A.I.  e  collo 
Ski  Club  Torino. 

Le  varie  Sezioni  della  Mostra,  mercè  l’atti¬ 
vissima  opera  dei  componenti  il  Comitato  ese¬ 
cutivo,  del  Comando  del  3"  Alpini  e  degli 
espositori,  era  co  m  p  !  etani  e  n  t  e  in  ordine,  ed  il 
salone  centrale  artisticamente;  ed  armonica- 
mente  sistemato  per  cura  del  pittore  avv.  Arba- 
rello,  che  aveva  la  Direzione  artistica  della 
Mostra,  si  presentava  in  una  veste  veramente 
simpatica  e  signorile. 

Le  LL.  AA.  accompagnate  dal  Presidente 
del  Comitato  Esecutivo,  Eugenio  Ferreri,  e 
dal  conte  comm,  avv.  Luigi  Cibrario,  Pre¬ 
sidente  della  Sez.  di  Torino,  visitarono  minu¬ 
tamente  i  vari  reparti  della  Mostra,  dimostrando 
vivo  interessamento  in  special  modo  per  i 
quadri  di  alta  montagna  del  pittore  Arbarello, 
per  le  fotografie  di  tecnica  alpina  del  Socio 
Francesco  Ravelli  e  per  i  cimeli  storici  esposti 
dalla  Sez.  Aosta,  fra  cui  sommamente  interes¬ 
santi  la  scala,  la  piccozza  e  la  famosa  corda 
adoperata  da  Whymper  per  i  suoi  tentativi  e 
per  la  sua  ia  ascensione  al  Cervino.  Le  LL.  AA., 
accompagnate  poi  anche  dal  Col.  Giovanni 
Faracovi,  Comandante  il  30  Alpini,  visitarono 
in  seguito  la  Sezione  «  Alpinismo  di  guerra  », 
organizzata  col  preziosissimo  ed  indispensabile 
concorso  del  glorioso  3°  Regg.  Alpini,  ed 
infine,  la  piccola  montagna,  riproduzione  fede¬ 
lissima  di  un  tratto  di  fronte  montano.  I  Duchi 
di  Genova  ed  il  Ministro  del  Lavoro  ebbero 
vive  parole  di  plauso  per  gli  organizzatori 
della  Mostra. 

La  parte  centrale  della  Mostra  è  costituita 


dalla  Esposizione  ufficiale  dèlie  varie  Sezioni 
del  C.A.I.:  la  Sede  centrale  del  C.A.I.,  mal¬ 
grado  l’invito,  non  volle  essere  presente.  Non 
importa,  poiché  numerose  Sezioni  —  e  fra  le 
più  simpaticamente  attive  —  daTorino  aFiume, 
da  Aosta  a  Roma,  da  Biella  a  Padova,  ecc., 
vollero  partecipare  a  questa  Mostra,  che  doveva 
essere  affermazione  dell’opera  di  propaganda 
e  di  patriottismo  compiuta  in  quasi  sessantanni 
di  vita  dal  Club  Alpino,  ed  inviarono  mate¬ 
riale  interessantissimo  riguardante  opere  com¬ 
piute  e  da  compiere,  imprese  ardimentose  ed 
esplorazioni  scientifiche,  ecc.  Vorremmo  ricor¬ 
dare  qualcuna  delle  cose  più  interessanti,  ma 
lo  spazio  ce  lo  vieta:  tuttavia  non  possiamo 
tacere  nè  dei  preziosi  ricordi  esposti  dalla 
Sez.  di  Torino  (il  libro-  dei  Rif.  del  M.  Bianco 
colla  firma  del  Pontefice,  quello  del  Rif.  al 
Colle  del  Gigante  colla  firma  della  Regina 
Margherita,  libretti  di  guide  colle  firme  del 
Duca  degli  Abruzzi,  di  Quintino  Sella  e  di 
Whymper)  ;  nè  del  prezioso  materiale  della 
Sez.  Fiume  concernente  specialmente  le  ricerche 
speleologiche,  nè  infine  dei  cimeli  della  Sezione 
d’Aosta. 

Che  dire  poi  della  Sezione  di  Biella,  la 
quale  ha  la  fortuna  di  poter  esporre  una  parte 
di  quella  meravigliosa  collezione  fotografica 
che  il  càv.  uff.  Vittorio  Sella  ha  offerto  per 
essere  posta  in  vendita  a  favore  dei  Rifugi 
dell’Alto  Adige  ? 

Le  altre  principali  Società  alpinistiche  non 
vollero  essere  da  meno  del  C.A.I.  ed  orga¬ 
nizzarono  delle  Mostre  realmente  interessanti  : 
ad  esse  siamo  veramente  riconoscenti  per  questo 
simpatico  atto  di  solidarietà  colla  massima 
Associazione  Alpinistica  Italiana.  L’Unione 
Escursionisti  di  Torino,  l’Unione  Giovani 
Escursionisti,  la  Giovane  Montagna  e  la  Società 
Pietro  Micca  di  Biella  hanno  riunito  materiale 
di  molto  pregio. 

La  classe  «  Tecnica  alpina  »  per  opera  del 


C.A.A.I.,  dello  Ski  Club  e  dell’Uget,  ha  rac¬ 
colto  un  materiale  fotografico  sommamente 
interessante,  che  è  impossibile  descrivere  :  tutti 
i  nostri  Soci  devono  andare  ad  ammirare  le 
fotografie  di  vera  tecnica  esposte  da  Francesco 
Ravelli,  Ettore  Santi,  Adolfo  Hess,  ecc.  Per 
merito  di  un  suo  studioso  Socio  il  sig.  Nebbia 
(Socio  anche  della  S.A.R.I.)>  hi  «  Giovane 
Montagna  »  espone  un  quadro  delle  Valli  di 
Lanzo  ed  un  plastico  del  Cervino,  degni  della 
massima  considerazione. 

Le  principali  Ditte  specializzate  per  l’Equi¬ 
paggiamento  alpino  ed  i  suoi  accessori,  hanno 
compreso  la  serietà  della  Mostra  e  con  molto 
impegno  hanno  preparato  degli  Stands  che 
fanno  loro  veramente  onore. 

Ma  quello  che  dà  al  Salone  principale 
un’aspetto  di  signorilità  e  di  freschezza,  quello 
che  dà  a  tutta  la  Mostra  un  carattere  di  grande 
serietà  e  di  profondo  senso  artistico,  è  l’espo¬ 
sizione  dei  quadri  di  alta  montagna  che,  dietro 
nostro  invito,  l’affezionato  Socio  del  C.A.I., 
pittore  avv.  cav.  Luigi  Arbarello,  ha  sistemato 
con  grande  gusto.  È  inutile  tentare  di  rendere 
l’impressione  deliziosa  che  dànno  a  noi  alpi¬ 
nisti  quelle  superbe  rievocazioni  dei  principali 
colossi  alpini  :  bisogna  vederle.  Quei  nostri 
Soci  che  non  si  recheranno  all’Esposizione  (è 
fanno  male  !),  potranno  tuttavia  ammirare 
questi  quadri  al  Museo  del  ■  Monte  dei  Cap¬ 
puccini,  perchè  il  pittore  Arbarello  ha  voluto 
—  con  un  atto  di  profonda  affezione  alla 
Sezione  di  Torino  —  regalarli  onde  fossero 
posti  lassù  nel  Museo,  in  occasione  dei  pros¬ 
simi  lavori  di  restauro.  Al  valoroso  Consocio 
vada  l’espressione  della  vivissima  nostra  rico¬ 
noscenza. 

Accogliendo  la  proposta  fattagli  dal  Presi¬ 
dente  del  Comitato,  Eugenio  Ferreri,  il  còl. 
Giovanni  Faracovi,  comandante  il  gloriosis¬ 
simo  3"  Regg.  Alpini,  ha  saputo  organizzare 
in  modo  insuperabile,  coll’aiuto  dei  suoi  pre¬ 
ziosissimi  ufficiali,  la  Sezione  dell’Alpinismo 


di  guerra.  Per  la  prima  volta  dopo  la  guerra 
venne  organizzato  qualcosa  di  consimile  ;  ed 
è  quindi  con  sommo  compiacimento  che  ab¬ 
biamo  visto  sorgere  dalla  collaborazione  degli 
alpini  e  degli  alpinisti  —  dalla  simpatica  opera 
svolta  dal  30  Regg.  Alpini  e  dalla  S.A.R.I.  — 
una  .  doverosa,  utile  e  patriottica  manifesta¬ 
zione  di  propaganda  e  di  rievocazione. 

Troppo  poca  conosciuta  è  l’epopea  gloriosa 
dei  nostri  alpini,  troppo  dimenticate  le  loro 
leggendarie  gesta:  ed  ora  il  pubblico  (che 
affolla  ogni  giorno  i  saloni)  si  sofferma  stu¬ 
pito  e  meravigliato  dinanzi  ai  ricordi,  ai  ci¬ 
meli,  alle  fotografie,  ai  gagliardetti  ed  alle 
medaglie  di  tutti  i  battaglioni  alpini  ;  ammi¬ 
rano  e  comprendono  quelli  che  non  furono 
lassù  sui  campi  della  gloria  italiana,  rievocano 
e  sono  fieri  quelli  che  combatterono  nella 
lotta  titannica. 

Ed  è  con  profondissimo  orgoglio  che  la 
S.A.R.I.,  falange  di  studenti  che  hanno  dato 
all’Italia  tutto  il  loro  entusiasmo,  ha  visto  riu¬ 
scire  magnificamente  questa  «  Mostra  dell’Al¬ 
pinismo  di  Guerra  »  da  essa  voluta  e  dagli 
alpini  apprezzata  ed  eseguita  ;  è  colla  più 
grande  soddisfazione  che  essa  ha  raccolto  e 
raccoglie  dalle  LL.  AA.  RR.  i  Duchi  di  Ge¬ 
nova,  dalle  Autorità,  dalla  stampa  e  dal  pub¬ 
blico,  una  continua  messe  di  lodi  e  di  con¬ 
gratulazioni  che  la-S.A.R.I.  vuol  condividere 
col  3"  Reggimento  Alpini. 

In  occasione  della  Mostra  viene  pubblicato 
un  interessante  volumetto  (opera  del- colon¬ 
nello  Sticca)  illustrante  le  gesta  gloriose  di 
tutti  i  battaglioni  alpini. 

Ricordiamo  ai  nostri  Soci  Che  la  «  Mostra 
Internazionale  di  Alpinismo  »  resteràjaperta 
fino  al  20  giugno  :  essa  è  compresa  nelle 
Esposizioni  Riunite  dello  Stadium,  a  cui  si  ha 
accesso  da  Corso  Vinzaglio,  38  R  o  38  Q. 
Il  prezzo  d’ingresso  è  di  L.  3;  presso  la  Sede 
Sociale  i  Soci  possono  acquistare  biglietti  al 
prezzo  ridotto  di  L.  1,50. 


ATTIVITÀ’  SEZIONALE 


In  oitté» 

Assemblea  Generale  Ordinarla  del  Soci 


Sotto  la  presidenza  del  conte  Luigi  Cibrario 
e  coll’intervento  di  72  Soci  ha  avuto  luogo  la 


sera  del  23  maggio  u.  s.  l’Assemblea  Gene¬ 
rale  dei  Soci. 

Dopo  la  lettura  del  verbale,  il  Presidente 
fa  le  comunicazioni  ai  Soci  ricordando  le  recenti 
elezioni  al  Consiglio  della  Sede  Centrale,  i- 
lavori  sezionali,  la  Festa  dei  Fiori  organizzata 
con  successo  dalla  S.A.R.I.  prima  e  poi  dalla 
U.S.S.I  e  l’Esposizione  Alpina  allo  Stadium. 


—  3  — 


Riferendosi  poi  al  Memoriale  presentato  dai 
Soci  al  Consiglio  Direttivo,  il  Presidente  ricorda 
che  già  è  stata  costituita  una  Commissione  per 
studiare  i  miglioramenti  da  portare  al  Museo 
e  Vedetta  Alpina;  come  pure  si  provvederà  a 
migliorare  la  collezione  dei  libri  e  delle  carte 
e  il  servizio  di  biblioteca  previo  accordo  con 
la  Sede  Centrale.  Annunzià  la  decisione  di 
portare  a  termine  lo  Schedario  Alpino  e  che 
il  Socio  Eugenio  Ferreri  ha  già  iniziato  il  la¬ 
voro  per  la  compilazione  dei  volumi  della 
Guida  dei  Monti  d’Italia  riguardanti  le  Valli 
del  PeUice,  Susa  e  di  Lanzo  ;  il  primo  sarà 
pubblicato  nella  primavera  del  1923.  Fa  un 
nuovo  appello  ai  Soci  per  il  concorso  alla 
sottoscrizione  per  la  lapide  ai  Soci  caduti,  e 
riferisce  sui  lavori  che  si  faranno  entro  l’anno 
per  i  nostri  Rifugi. 

Annunzia  infine  che  il  numero  dei  Soci  è 
oggi  di  3935:  e  chiude  la  sua  relazione  inneg¬ 
giando  all’avvenire  della  Sezione. 

Alcuni  Soci  raccomandano  che  si  venga  ad 
un  ritocco  della  quota  sociale,  ed  altri  che  si 
affrettino  le  onoranze  ai  caduti  ;  quindi  si  passa 
alla  lettura  del  Resoconto  finanziario  1921  che, 
dopo  la  relazione  dei  Revisori  dei  Conti,  è 
approvato. 

L’Assemblea  infine  riconferma  al  Consiglio 
Direttivo  il  mandato  già  conferito  nell’As¬ 
semblea  del  25  maggio  1921,  col  quale  lo  si 
autorizza  alla  emissione  del  Prestito,  necessario 
a  far  fronte  allò  spese  della  costruzione  del 
Rifugio-Albergo  al  Colle  del  Teodulo  senza 
toccare  i  fondi  sociali . 


COMMISSIONE  RIFUGI 


Questa  Commissione  prosegue  alacremente 
nei  suoi  lavori  per  la  sistemazione  e  conser¬ 
vazione  dei  ricoveri  alpini  e  per  i  progetti  di 
nuove  costruzioni. 

Nella  seduta  del  17  maggio  vennero  presè 
le  seguenti  deliberazioni  : 

Si  decise  di  dotare  della  cassetta  di  me¬ 
dicazione,  studiata  e  preparata  dal  solerte  con¬ 
socio  dott.  Olivetti,  i  seguenti  Rifugi  :  Valle 
Stretta  -  Vaccarone  -  Fons  Rumour  -  Pera- 
ciaval  -  Gastaldi  -  S.  Margherita  -  Dome  - 
Luigi  Amedeo.  L’uso  della  cassetta  di  medi¬ 
cazione  sarà  subordinato  ad  un  piccolo  rego¬ 
lamento  che  è  contenuto  nella  cassetta  che 
conterrà  altresì  le  norme  e  le  tariffe  per  il 
consumo  del  materiale  ; 

Si  provvederà  al  più  presto  all’inventario 


dei  singoli  Rifugi  per  poter  procedere  al  com¬ 
pletamento  del  materiale  mancante  e  ad  ese¬ 
guire  le  eventuali  riparazioni,  in  modo  che 
siano  in  ordine  per  la  prossima  campagna 
alpina  ; 

Per  il  Rifugio  di  Valle  Stretta,  al  quale 
l’affluenza  diventa  ogni  giorno  più  rilevante, 
si  decise  di  provvedere  per  ora  alla  sistema¬ 
zione  del  sottotetto  fabbricando  un  pancone 
munito  di  paglia  in  modo  da  poter  aumen¬ 
tare  l’efficienza  del  Rifugio  per  altre  10-12 
persone  ; 

Per  il  Rifugio  S.  Margherita,  la  costru¬ 
zione  del  quale  è  affidata  alla  solerzia  del 
consocio  Vaibusa,  si  può  con  certezza  assicu¬ 
rare  che  i  lavori  di  preparazione  procedonò 
per  il  meglio  ed  in  modo  che,  non  appena  le 
condizioni  della  montagna  lo  permetteranno, 
si  potrà  procedere  al  trasporto  del  legname 
lavorato  e  quindi  ai  lavori  di  muratura  e  di 
adattamento.  Si  ha  buon  motivo  di  sperare 
che  il  Rifugio  potrà  essere  pronto  per  la  fine 
di  agosto  ; 

La  costruzione  del  ritrovo  Rifugio  Pianto¬ 
netto  è  legata  intimamente  colle  pratiche  che 
si  stanno  esperendo  coll’Autorità  militare  per 
ottenere  le  facilitazioni  nel  trasporto  dalla 
Thuile  del  materiale  destinato  alla  costruzione 
del  Rifugio  S.  Margherita.  Se  dette  pratiche 
avranno,  come  si  spera,  esito  affermativo,  si 
potrà  senz’altro  procedere  all’acquisto  del  ter¬ 
reno  ed  all’inizio  def  lavori,  valendosi  del¬ 
l’economia  realizzata  nella  costruzione  del 
Rifugio  S.  Margherita  ; 

Si  timbreranno  le  coperte  da  inviare  nei 
Rifugi  con  apposita  dicitura  e  si  sta  studiando 
il  tipo  di  targa  da  inserire  sulla  facciata  di 
ogni  Rifugio  quale  affermazione  di  proprietà  ; 

Infine,  una  sottocommissione  nominata 
appositamente,  venne  •  incaricata  di  studiare 
e  di  concretare  le  tariffe  per  i  Rifugi  rife¬ 
rendone  poi  alla  prossima  riunione  della  Com¬ 
missione. 


INSERZIONI 

Si  rende  noto  che  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (Via  Monte  di  Pietà,  28,  tei.  11-80) 
si  ricevono  le  prenotazioni  e  si  fissano  le 
condizioni  per  le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Comunicato  Mensile. 


Resoconto  1921 


ATTIVO 

Per  articolo 

Per  categoria 

PASSIVO 

Per  articolo 

Per  categoria 

I.  —  CONTO  SOCI 

I.  CONTO  SOCI 

3 

4 

-  5 

6 

N.  1689  quote  Soci  annuali  a  L.  32  . 

»  82  »  »  »  »  27  (Uff.  Alpin.  Art.  Mont.) 

»  1  »  »  »  »  20  . 

»  —  »  »  »  »  16  (Ex  Circolo  Geografico) 

»  1073  »  »  aggreg.  stud.  a  L.  12  .  . 

»  37i  »  »  »  conviv.  »  6  .  . 

»  24  »  »  perpetui  »  300 

54048,—  ' 
2214,— 

25.— 

12876, — 
2968,— 
7200, — 

3 

4 

5 

6 

Alla  Sede  Centrale  N.  1773  quote  Soci  annuali  a  L.  12 

»  »  »  »  1073  »  »  aggr.  st.  »  6 

»  »  »  »  24  »  »  perpetui  »  150 

Capitalizzazione  mezza  quota  Soci  perpetui 

Spese  riscossione  .  .  . 

21276,- 

6438,— 

1484,— 

3600,— 

3600,— 

95,— 

36493,— 

79351,— 

II.  —  AMMINISTRAZIONE  E  LOCALE 

Pigione  e  riscaldamento  ....... 

4024,95 

T 

II.  -  MUSEO  E  VEDETTA  ALPINA 

Biglietti  d’ingresso  alla  Vedetta  ed  al  Museo  . 

'13530,— 

13130,— 

3 

4 
,  5 

6 

Illuminazione  ......... 

Manutenzione  locale  e  mobilio . 

Assicurazione  incendi  locali  e  rifugi 

Segreteria . 

Servizio  .  .  .  .  .  . 

467,90 

2336,52 

65U44 

6825,— 

2270,— 

i354,8o 

625,55 

1501,60 

210,50 

762,80 

; 

III.  —  ALTRI  PROVENTI 

Interessi  Rendita  Consolidato  .  .  . 

»  su  Conti  Correnti  . 

Pubblicazioni  edite  dalla  Sezione 

Proventi  diversi  .  . 

806,— 

460,83 

i 

7 

8 

9 

Spese  postali  ......... 

Cancelleria  e  registri  . 

Circolari  e  stampati  .  .  .  . 

Mancie  e  gratificazioni  ....... 

Minute  spese,  tasse  e  bolli  .  .  . 

21031,06 

3 

4 

16011,85 

17967,78 

III.  —  MUSEO  E  VEDETTA  ALPINA 

IV.  —  CASUALI 

443,80 

443,80 

1 

.3 

Custodia  Vedetta  e  Museo  ...... 

Manutenzione  .  .  .  .  . 

Giardino  e  albereto  alpino  «Aliionia» 

2920, — 
1241,10 
1950,— 

6in,io 

IV.  —  OPERE  DELLA  SEZIONE 

Biblioteca  ......... 

Lavori  Alpini  ,  . 

Contabilità  Teodulo . 

.  Assicurazione  Guide  e  Portatori  ..... 

Concorsi  .  . 

Conferenze  e  serate  sociali  .  .  .  .  . 

\ 

3 

4 

5 

6 

57i,4o 

26863,— 

2226,— 

3054,45 

.  32714,85 

SNX 

V.  -  SPESE  DIVERSE  (Casuali) 

\ 

1 

Spese  diverse  .  . 

9400,24 

9400,24 

Residuo  attivo  Esercizio  1920 

110892,58 

23698,50 

Residuo  attivo  Esercìzio  1921 

105750,25 

28840,83 

134591,08 

S 

134591,08  1 

—  4  — 


Resoconto 


Per  categoria 


79351.— 


13130,— 


17967,78 


443.80 


110892,58 

23698,50 


134591,08 


—  5  — 


1921 


PASSIVO 

Per  articolo 

Per  categoria 

I.  CONTO  SOCI 

I 

Alla  Sede  Centrale  N.  1773  quote  Soci  annuali  a  L.  12 

21276,— 

2 

»  »  »  »  1073  »  »  aggr.  st.  »  6 

6438,— 

/  3 

»  »  »  »  371  »  »  conv.  »  4 

1484,— 

4 

»  »  »  »  24  »  »  perpetui  »  150 

3600,— 

5 

Capitalizzazione  mezza  quota  Soci  perpetui 

3600,— 

6 

Spese  riscossione  .... 

95.— 

36493,— 

II.  -  AMMINISTRAZIONE  E  LOCALE 

1 

Pigione  e  riscaldamento  ....... 

4024,95 

Illuminazione  ......... 

467,90 

3 

Manutenzione  locale  e  mobilio  . 

2336.52 

4 

Assicurazione  incendi  locali  e  rifugi  .  . 

651,44 

5 

Segreteria  ......... 

6825, — 

6 

Servizio  .  .  .  .  . 

2270, — 

7 

Spese  postali  ......... 

1354,80 

8 

Cancelleria  e  registri  . 

625,55 

9 

Circolari  e  stampati  .  .  .  ... 

1501,60 

IO 

Mancie  e  gratificazioni  ....... 

210,50 

11 

Minute  spese,  tasse  e  bolli  .  ... 

762,80 

21031,06 

III.  -  MUSEO  E  VEDETTA  ALPINA 

j 

Custodia  Vedetta  e  Museo  .  .  .  . 

2920, — 

2  . 

Manutenzione  ... 

u 

Giardino  e  albereto  alpino  «  Aliionia  ». 

1950,— 

6lII,IO 

IV.  -  OPERE  DELLA  SEZIONE 

! 

Biblioteca  .  .  .  . 

571  40  " 

2 

Lavori  Alpini  ....... 

26863’— 

3 

Contabilità  Teodulo  ..... 

4 

.  Assicurazione  Guide  e  Portatori  ..... 

5 

Concorsi  ....... 

6 

Conferenze  e  serate  sociali  .  .  . 

3054,45 

.  32714,85 

V.  -  SPESE  DIVERSE  (Casuali) 

1 

Spese  diverse  .  .  .  . 

9400,24 

9400,24 

105750,25 

Residuo  attivo  Esercìzio  1921 

28840,83 

134591,08 

—  6  — 


I  n  montagna 

UNDICESIMA  GITA  SOCIALE 

GRANTA  PAREI  (m.  3473) 
e  GRANDE  ROUSSE  (ni.  3585) 

(Valle  di  Rhème  -  Aosta) 


24  -  •  25  Giugno  1922 


Sabato  24.  —  Ritrovo  a  P.S.  ore  4  -  Par¬ 
tenza  ore  4,20  -  Spuntino  in  treno  prima  di 
arrivare  ad  Aosta  ore  9,20  -  Partenza  imme¬ 
diata  in  vettura  pel  bivio  Introd  (m.  670)  ore  1 1 

-  Caricamento  dèi  sacchi  sulle  carrette  (lochili 
ogni  gitante)  -  Introd  (m.  880)  ore  11,30  - 
Rhèmes  S.  George  (m.  1171)  ore  13  -  Pranzo 
al  sacco  -  Partenza  ore  14,30  -  Channavey 
(m.  1731)  ore  17  -  Pranzo  all’Albergo  Grande 
Rousse  -  Partenza  ore  19  -  Rhème  Notre  Dame 

-  Pelaud  (m.  1812)'  e  Fos  (m.  2027)  orè  21  - 
Pernottamento  su  paglia. 

Domenica  25  .  Sveglia  ore  4,3°  -  Par¬ 

tenza  ore  5  -  Soches  (m.  2302)  ore  6  -  Spun¬ 
tino  al  sacco  -  Partenza  ore  6,45  -  Quota  3003 
del  Ghiacciaio  di  Goletta  ore  9  -  Refezione  al 
sacco  -  Partenza  ore  io  -  Colle  di  Goletta 
(m.  3120)  e  Cima  GRANTA  PAREI  ore  12  - 
Pranzo  al  sacco  -  Partenza  óre  14,30  -  Colle 
Goletta  -  Colle  Tsanteleine  (m.  3167)  ore  15 

-  Pel  Ghiacciaio  Soches  e  di  Centelina  a  Soches 
ore  17  e  Fos  ore  18  -  Pranzo  al  sacco  e  per¬ 
nottamento. 

Lunedì  26.  —  Carovana  A  -  Sveglia  ore  2,30 

-  Partenza  ore  3  -  Quota  2493  e  Comba  di 
Fos  (m.  2600  circa)  ore  5  -  Refezione  al  sacco 

-  Partenza  ore  5,30  -  Ghiacciaio  di  Fos  (m.  3000 
circa)  ore  6,50  -  Vetta  della  GRANDE  ROUSSE 
ore  9  -  Partenza  ore  io  per  la  stessa  via  a  Fos 
ore  12,30  -  Pranzo  al  Sacco  -  Partenza  ore  13 

-  Rhème  -  Bivio  Introd  ore  17,30  -  In  vettura 
ad  Aosta  ore  19,10  -  Torino  P.S.  ore  23,20-.  Se 
questo  treno  non  fosse  ancora  attuato  al  26 
giugno  (cosa  che  attualmente  non  si  è  potuto 
precisare,  ma  pare  certo  che  vi  sarà)  si  dovrà 
pernottare  ad  Aosta  e  ritornare  a  Torino  il 
mattino  del  27  coff  partenza  alle  ore  4,05  ed 
arrivo  a  P.S.  ore  8,05. 

Carovana  B  -  I  gitanti  che  rinunziassero  alla 
Gr.  Rousse  potrebbero  pernottare  a  Fos  il  25  (o 
scendere  all’Albergo  a  Channavey  in  ore  1,30) 
ed  al  mattino  del  26  scendere  a  Pelaud,  visi¬ 
tare  il  «  Giardino  degli  Inglesi  »  interessan¬ 
tissima  curiosità  naturale  della  valle  e  dival¬ 


lare  comodamente  per  trovarsi  al  bivio  di 
Introd  (ore  6  da  Fos);  alle  ore  15,30  e  prose¬ 
guire  in  vettura  per  Aosta  -  Parténza  ore  1 7,10 
-  Torino  P.S.  ore  21,05. 

Effettuandosi  però  il  treno  delle  19,15  da 
Aosta,  il  ritorno  si  farebbe  in  comitiva  da 
Introd  a  Torino. 

AVVERTENZE 

Il  numero  delle  iscrizioni  è  illimitato,  ma 
queste  si  chiuderanno  due  giorni  prima  della 
partenza.  Possono  intervenire  Soci  e  non  Soci 
purché  presentati. 

Equipaggiamento  di  alta  montagna,  fascie 
ed  Occhiali  da  neve,  piccozza,  ecc. 

Quota  pei  Soci  delC.A.I.  (con  tessera)  L.  58, — 

»  »  non  Soci.  .  .  .  .  .  »  40, — 

La  quota  dà  diritto  al  viaggio  in  ferrovia 
(pei  Soci),  al  percorso  in  vettura  da  Aosta  al 
bivio  Introd  e  ritorno,  al  trasporto  di  io  chi¬ 
logrammi  di  bagaglio  fino  all’Albergo  di  Chan¬ 
navey  (Rhème)  ed  al  pernottamento  su  paglia 
a  Fos. 

A  Channavey  si  può  avere  pane,  vino,  uova, 
salame,  carne,  formaggio,  ecc.,  ecc. 

Direttori:  Mario  Borelli  -  M.  Ambrosio  - 
P.  Sorelli  -  Ghiglione  -  Hess  -  San  Martino. 


15-16-17  luglio  “192  2 

12“  GITA  SOCIALE  ALLA  P.  GNIFETTI  (m.4559) 

(M.  Rosa) 

Il  programma  dettagliato  sarà  pubblicato 
nel  prossimo  numero. 


OTTAVA  GITA  SOCIALE 


CIMA  DI  BONZO  (m.  “2517) 

6  e  7  maggio  1922 

Questa  gita,  organizzata  con  diligenza  e  fa¬ 
vorita  dal  tempo,  avrebbe  meritato  maggior 
concorso  di  Soci  ;  solo  27,  fra  i  quali  una 
signorina,  furono  i  partecipanti. 

Un’accoglienza  davvero  eccezionale  ebbero 
i  gitanti  la  sera  del  6  a  Traversella,  dove  vi¬ 
sitarono  le  installazioni  esterne  delle  miniere 
di  magnetite  ;  e  vennero  cortesemente  ospitati 
presso  privati  ed  alberghi,  senza  pagamento. 
Un  ringraziamento  Speciale  va  dato  al  Segre¬ 
tario  comunale,  geom.  Domenico  Bracchi¬ 
gliene,  che  molto  si  adoperò  in  nostro  favore. 


—  7 


Al  mattino  del  7  si  raggiunse  in  brève  là  quota 
2300  ni.,  di  dove  con  un  lungo  percorso  di 
cresta,  verso  mezzogiorno  si  toccò  la  vetta  ; 
una  sosta  di  2  ore  permise  di  godere  al  com¬ 
pleto  il  vastissimo  panorama.  Con  piacevoli 
scivolate  nel  primo  tratto,  e  poi  con  rapida 
marcia  si  scese  in  Val  d’Aosta  a  Quincinetto, 
arrivando  a  Torino  alle  ore  21,15. 

Cooperarono  col  dott.  Ghiglione  all’ottima 
riuscita  della  gita,  i  Afolleghi  Pippo  Sorelli, 
Frassinelli  e  Zenone  Ravelli. 


La  9a  Gita  Sociale  alia  Rotica  dell'Abisso 

21  maggio  K)  2  2  ; 


La  séra  del  20  maggio.52  alpinisti  della' nostra 
Sezione,  a  cui  si  erano  aggiunti  dodici  colleghi 
della  nuova  Sezione  di  Asti)  e  2  della  Sez. 
Monviso,  scendevano  a  Limone  e  si  portavano 
in  circa  quattro  ore  al  Forte  di  Tenda,  ove  il 
Comando  del  Presidio  aveva  preparato  un  son¬ 
tuoso  ricevimento  e  il  pernottamento. 


All’alba  del  21  la  cotnitiva  unitasi  a  quella 
altrettanto  numerosa  della  Sezione  di  Cuneo, 
iniziò  la  salita  e  alle  dieci  trovavasi  riunita 
sulla  vetta. 

Con  ripide  e  divertenti  scivolate  si  effettuò 
la  discesa  su  Limonetto  e  quindi  a  Limone 
per  riprendere  il  treno  serale  per  Torino. 

La  gita  fu  organizzata  e  diretta  dal  collega 
conte  Ferdinando  San  Martino,  coadiuvato 
dai  Soci  Quartara  e  M.  Ambrosio. 

Interpretiamo  il  pensiero  di  tutti  gli  inter¬ 
venuti  mandando  un  vivo  ringraziamento  al 
Comando  della  Divisione  di  Cuneo  e  a  tutti 
gli  ufficiali  del  Presidio  del  Colle  di  Tenda 
che  furono  larghi  di  facilitazioni  e  di  signo¬ 
rile  ospitalità.  Un  cordiale  ringraziamento  vada 
pure  ai  colleghi  della  Sezione  di  Cuneo  che 
aiutarono  l’organizzazione  della  gita  e  ricevet¬ 
tero  l’avanguardia  della  carovana  torinese  al 
suo  arrivo  a  Cuneo  con  affettuose  espressioni 
di  saluto  .ed  offrendo  un  ben  gradito  rinfresco. 
Speriamo  che  altre  gite  intersezionali  véngano 
presto  a  rinsaldare  i  vincoli,  che  ei;  uniscono 
alle.  Sezioni  sorelle.  Hjp 


Consorzio  intersez.  arr.  Guide  e  Portatori  Alpi  Occidentali 


Sotto  la  presidenza  del  comm .  Concila  F . , 
la  sera  del  15  maggio  19:22  si  riunì  il  Comi¬ 
tato  del  Consorzio,  che  approvò  il  conto  con¬ 
suntivo  1921-22  ed  il  preventivo  1922-23, 
quindi  i  conti  della  Cassa  pensione  Duca  degli 
Abbruzzi,  deliberando  di  investire  in  conso¬ 
lidato  il  residuo  attivo.  Concesse  una  delle 
pensioni  libere  alla  guida  Revel  Lorenzo  di 
Courmayeur,  ed  invitò  la  guida  Castagneri 
Domenico  di  Antonio  à  ripresentare  la  sua 
domanda,  non  avendo  essa  compiuti  i  60  anni 
prescritti  dal  regolamento. 

Approvò  il  nuovo  contratto  di  assicurazione 
con.  la  Cassa  Nazionale  di  Assicurazione,;; è 
diede  mandato  alla  Presidenza  di  accettare'  e 
Stabilire  le  modalità  per  la  domanda  di  ridu¬ 
zione  di  tariffe  proposta  dalla  Sezione  di  Va- 
rallo  e  dalle  guide  di  Alagna.  Deliberò  di  far 
stampare  nuovamente  l’elenco  delle  guide  e 
portatori  da  distribuire  agli  alberghi  alpini  e 
Sezioni  del  C.  A.  I.  Ammise  còme  portatori: 
Ferro-Famil  Guido  di  Usseglio  ;  Castagneri 
Pietro,  Dematteis  :  G.  di  Balme  ;  Aimonino 
Andrea  di  Noasca  ;  Costa.  Pietro  d’Ingria  ; 
Gratton  Luciano  e  Guichardaz  Gaspare  di 
Cogne;  Jaccod  Pasquale  e  Felice  di  Rhème 
Notre  Dame;  Bic  Alberto  di  Valtournanche  ; 


Bieler  Alberto  di  Ayas  ;  Squindo  Ferdinando, 
Stevenin  Giovanni,  Teghillo  Epifanio  di  Grès- 
soney  S.  J.  ;  Ravandoni  Giov.  di  Antronapiana ; 
Ciocca  Elisio  di  Varzo  ;.  Grossi  Antonio  é  Sar¬ 
tore  Gius,  di  Trasquera  ;  Guglielmetti  Mario 
e  Piana  Alfonso  di  Alagna  ;  Daytté  G.  Lor., 
Dayné  Giov.  Maurizio,  Chabod  Francesco  di 
Vaisavaranche  ;  riammise  il  portatore  Aghetta 
Nicola  di  Ceresole  R.  Promosse  a  guida  Pe- 
rotti  Giov.,  Putto  Giov.  di  Crissolo  ;  Bricco’ 
Antonio  di  Balme  ;  Corsi  Luigi  di  Maougnaga  ; 
Roggia  Renato  di  Varzo;  Cantei  Leonardo, 
Perron  Giov.,  Bic  Gius,  di  Valtournanche,  e 
Droetto  Michele  di  Mondrone;  dando  mandato 
alla  Presidenza  di  assumere  maggiori  informa¬ 
zioni  sui  portatori  Perrachione  Giov.  Ant.  di 
Ala,  Ferro-Famil  R.  di  Usseglio,  con  facoltà  di 
promuoverli,  se  risultassero  soddisfacenti  ;  e 
rinviò  ad  un  altro  anno  la  promozione  dei 
portatori  Gorret  Roberto  di  Valtournanche, 
Castagneri  Domenico  di  Balme,  Frachey  Ca¬ 
millo  di  Ayas  perchè  da  troppo  poco  tempo 
iscritti  portatóri  ;  e  incaricò  infine  la  Presi¬ 
denza  di  accogliere  le  domande  d’arruolamento 
e  di  promozione  presentate  dalla  Società  delle 
Guide  di  Courmayeur. 


I  GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A. 

ff  DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 

- , 


In  città 

“  La  Festa  dei  Fiori  in  montagna 

attraverso  le  proiezioni  „ 

La  sera  di  giovedì  18  maggio  il  salone 
sociale  era  letteralmente  gremito  di  studenti 
per  assistere  alla  «  Festa  dei  Fiori  in  mon- 
1  agna  attraverso  le  proiezioni  ».  Il  prof.  Bezzi, 
con  tutto  l’entusiasmo  onde  è  animato  nella 
propaganda  alpinistica  fra  gli  studenti,  seppe 
parlare  di  cose  molto  interessanti  intorno 
alla  Festa  dei  Fiori,  alla  S.A.R.I.,  alle  mon¬ 
tagne,  ecc.,  tenendo  viva  l’attenzione  con  una 
simpatica  chiaccherata  piena  di  brio  e  di  umo¬ 
rismo  e  suscitando  il  massimo  interesse  fra 
l’irrequieto  ed  imponente  pubblico.  Il  Socio 
Oreste  Crudo  curò  molto  diligentemente  le 
proiezioni,  offrendo  anche  in  visione  alcuni 
suoi  lavori  fotografici  veramente  pieni  di  senso 
artistico. 

ITINERARI  ALPINI 

IV  Volume 

È  in  corso  di  stampa  il  IV  Volume  -  Serie 
Valli  di  Lanzo  -  illustrante  gli  Itinerari  Alpini 
dal  costruendo  Rifugio  Paolo  Daviso  nell’alto 
Vallone  di  Sea.  Questa  nuova  pubblicazione 
della  S.A.R.I.  —  opera  del  Sarino  Eugenio 
Ferreri  —  verrà  gratuitamente  inviata  verso  i 
primi  di  giugno  a  tutti  i  Soci  in  regola  col 
pagamento  della  quota  1922. 


In  montagna 

Domenica,  11  giugno  1922 

DECIMA  GITA  SOCIALE 

Monte  Genebrea  (m  2676) 

SESTA  GITA  SCUOLA  DI  ARRAMPICAMENTO 

Monte  Paravas  on.2929)  per  la  cresta  nord-est 


TERZA  GITA  DELLA  SCUOLA  D' ARRAMPICAMENTO 

Domenica  30  aprile  ebbe  luogo  la  3'  gita 
della  Scuola  d’Arrampicamento  :  la  meta  era 
la  Rocca  Patanjua  per  la  cresta  delle  Roccie 
del  Tulivit,  ma  la  forte  nevicata  del  giorno 
prima  costrinse  la  comitiva  a  modificare  il  pro¬ 
gramma  ed  a  salire  invece  la  vicina  Rocca  del 
Prete.  La  gita  riuscì  tuttavia  con  piena  sod¬ 
disfazione  dei  gitanti. 


QUARTA  GITA  DELLA  SCUOLA  D’ARRAMPICAMENTO 

Il  cattivo  tempo  pare  voglia  quest’anno  col¬ 
pire  in  particolar  modo  le  nostre  gite.  Anche 
la  traversata  per  cresta  dal  Gran  Bec  alla  Cima 
Piana,  nella  pittoresca  Valle  di  Champ-de-Praz, 
ha  dovuto  svolgersi  sotto  una  continua  nevi¬ 
cata.  La  comitiva  trovò  il  modo  di  compiere 
un’arrampicata  interessantissima,  costituendo 
questa  traversata  di  roccia  una  delle  migliori 
palestre  di  arrampicamento. 

LA  FESTA  DEI  FIORI  IN  MONTAGNA 

1500  partecipanti!! 

È  inutile  una  lunga  descrizione  per  illustrare 
questa  riuscitissima  manifestazione  sorta  per 
iniziativa  esclusiva  della  S.A.R.I.  !  Basterà 
dire  che  in  due  limpide  giornate  -  5  e  8  maggio  - 
1490  studenti  di  tutte  le  Scuole  medie  di 
Torino  vennero  portati  fra  il  massimo  entu¬ 
siasmo  sulla  vetta  del  M.  Corno  (m.  1227)  a 
godere  l’esteso  panorama  sulle  Valli  di  Lanzo. 
Un  vivissimo  ringraziamento  a  tutte  le  Auto¬ 
rità  Civili  è  Militari,  ai  Direttori  ed  ai  Pro¬ 
fessori  degli  Istituti,  ai  Direttori  di  gita,  che 
comprendendo  il  grande  valore  dell’iniziativa 
della  S.A.R.I.  hanno  dato  tutto  il  loro  entu¬ 
siastico  appoggio  per  la  buona  riuscita  della 
grande  adunata  studentesca  primaverile. 


W  -  Ut>xc3.-UL©  Strenuis  SSuLixt  I  timer  et 

&  Gruppo  Femminile  della  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I. 


In  città 


Assemblea  Generale  ordin.  delle  Socie 


Le  Socie  elei'  Gruppo  Femminile  (/ssi  della 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  sono  pregate  di 
intervenire  all’Assemblea  Generale  Ordinaria 
delle  Socie  che  avrà  luogo  domenica  i&  giugno, 
alle  ore  io,  col  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO: 

i.  Lettura  ed  approvazione  del  verbale  dell’As¬ 
semblea  Generale  Ordinaria  delle  Socie  del- 

■v'’  l’n  dicembre  1921;  '  ■ 

-,  2.  Relazione  Presidenziale; 

™  3.  Resoconto  finanziario  1921; 

4.  Dimissioni  della  Consigliera  I.  G.  Piantoni. 
Nomina  di  una  nuova  Consigliera; 

5;  Proposte  eventuali  di  Socie  a  sensi  del  Re¬ 
golamento. 

La  Presidentessa 

.  Rosetta  Catone. 

-  - — 


In  montagna 

6  -  7  Maggio  I922 

Resoconto  9a  Gita  Sociale  ai  PICCHI  del  PAGLIAIO 

(m-  2250  -  Val  Sangone.) 


TERZA  GITA  SCUOLA  DI  ARRAMPICAMENTO 

Più  di  20  Ussine  partivano  sabato  6  maggio, 
alle  17,30,  da  Torino  dirette  ai  Picchi  del 
Pagliaio.  Per  il  Sangonètto  arrivavano  alle 
Grangie  del  Cargiour  alle  ore  22,30  con  no¬ 
tevole  anticipo  sull’orario.  La  luna,  bella  e 
splendente  (iscritta  anche  lei  alla  gita)  accom¬ 
pagnò  le  Ussine  fino  alla  sosta.  Alle  5  del 
mattino  intrapresero  la  salita  verso  i  Picchi, 
formate  le  cordate,  una  parte  delle  nostre  si¬ 
gnorine  salirono  tutti  e  tre  i  Picchi,  mentre 


le  altre  si  limitarono  a  fare  esercitazioni  di 
acrobatismo  attendendo  le  compagne.  Infatti 
tutte  alle  11,30  si  ritrovavano  al  Cargiour  per 
la  solita  refezione  al  sbieco.  Alle  20  furono  di 
ritorno  a  Torino.  La  giornata  bellissima  con¬ 
tribuì  efficacemente  alla  btiona  riuscita  della 
gita. 

11  Maggio  1922 

Resoconto  FESTA  DEI  FIORI  in  Montagna 

al  Santuario  di  S.  Ignazio 

(m.  932  -  Val  di  Lanzo) 


Circa  mille  studentesse  di  tutte  le-  scuole 
medie  e  superiori  della  città  furono  accom¬ 
pagnate  dalle  Ussine  giovedì  11  maggio  a 
compiere  il  rito  della  primavera  al  Santuario 
di  S.  Ignazio  in  Val  di  Lanzo.  La  riuscitis¬ 
sima  gita  floreale  offri  il  mezzo  alle  Ussinè" 
di  svolgere  un’ottima  propaganda  fra  le  stu¬ 
dentesse  partecipanti  alla  gita,  le  quali  furono 
entusiaste  della  divertentissima  giornata  tra¬ 
scorsa  in  montagna  ed  espressero  vivo  desi¬ 
derio  di  associarsi  alla  Ussi, 

Il  ritornasi  effettuò  in  mezzo  alla  più  schietta 
allegria,  -a  canti  goliardici,  a  risa  argentine. 
La  giornata  si  chiuse  felicemente  -e  riuscì  in¬ 
dimenticabile.  - 


Sabato  3  e  Domenica  4  giugno  1922 
DECIMA  GITA  SOCIALE 

LAGO  DI  GALANDRA  -  CIMA  DEL  VALLONET 

(m.  3222  -  Val  di  Susa) 

Gerente  responsabile  : 
Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico. 


.  Tipografia  della  Società  Italiana  di  Ediz 


•tisiìohe  C.  CRUDO  Se.  C.  -  Tonixo 


MOLTI 

credono  che  la  Ditta 

A.  MARCHESI 

si  occupi  solo  di 

ABITI  SPORT 
ABITI  FATTI 
COSTUMINI 
LIVREE 
ARTICOLI  da 
MONTAGNA 
ecc. 

INVECE 

l’ottima 

Sartoria 

che  la  Ditta 

A.  MARCHESI 

assortisce 

colle  migliori  Stoffe 
Nazionali  ed  Estere 
è  trattata  con  spe¬ 
ciale  competenza,  ed 
è  la  ragione  della  ri¬ 
nomanza  della  Ditta 


iOMPLETO  ABBIGLIAMENTO  MASCHILE  PER  CITTÀ  E  MpNTAGNA 

h ledere  il  nuovo  Catalogo  generale  gratis.  Sconto  speciale  ai  Sigg.  Soci  del  C.  A.  1. 


ANNO  III 


LUGLIO  1922 


(C.  C.  colla  Posta)  n.  7. 


LATTE  CONDENSATO  con  zucchero  -  Marca  “  Nutrice  „ 
LATTE  CONDENSATO  senza  zucchero- Marca  “S.  Giorgio^r' 
LATTE  NATURALE  Sterilizzato  -  Marca  “Grifone,, 
BURRO  “  EXCELSIOR  „  confezionato  in  barattoli  di  diversi  formati. 

SPECIALITÀ: 

TUBETTI  LATTE  CONDENSATO  con  zucchero 

confezione  pratica  per 

Turisti ,  Sportsmen ,  Escursionisti 

per  prepararsi  UNA  TAZZA  DI  LATTE  per  caffè,  thè,  cioccolata,  eco. 
Facilitazioni  speciali  ai  Clubs  Sportivi,  ecc. 

■  W  1—  - ~ 


M  Monti,  2T- MlLAMt^JelefoR^  1  -73 


PRIMO  STAR.  ITALIANO  PER  LA  STERILIZZAZIONE  DEL  LATTE 

sài  GIANELLI  MAJNO 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita 


Itinerari  I  o  2  giorni  da  Torino  L.  1,50  ! 

Monografia  Gran  Paradiso  .  :  »  2,50 

Monografia  Vaili  di  Lanzo  .  .  »  io  — 

Carta  a  colori  Gran  Paradiso  .  »  7 — 

Talli  di  Lanzo  (cartina).  .  .  »  0,50 

Prealpi  Graie  e  Perniine  (cartina)  x  '  0,50 
/Panorama  delle  Alpi  dal  Monte 
■  dei  Cappuccini  ....  »  i  —  • 

Guida  museo  e  vedetta  .  .  .  »  0,30 

Guida  Alpi  Marittime  .  .  .  »  5  — 

Guida  delle  Valli  del  Sangone  e 
'  'della  Cliisola  (S.A.R.1)  .  .  »  3  - 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.1  : 

"  I.  Dal  Rifugio  Peraciaval .  »  1,25 

II.  Dal  Rifugio  B.  Gastaldi  »  1,25. 

III.  Dal  Rifugio  S.A.R  I.  .  »  2  — 


ù at^carvi  di  ptui&e  ct&e  ìnu/e/t  / 

Mfl  fu?  c£t 

4l646AbATA 

TALWAN6 

Ab  LATTE f 


ALBERGHI  RACCOMANDATI 


Abbonamento  annuo  (12  inserzioni):  L.  100  -  Semestrale  L.  60 


VALT0URN ANCHE  (Valle  d’Aosta) 

Hotel  Meynet.  =  Prospiciente  la 
valle  -  Comfort  -  Bagni  -  Giardino 
-  Restaurant  -  Garage  -  Stagione 
Giugno-Settembre.  Prezzi  moderati. 

A.  Thomas,  propr. 

PRADLEVES  (Km.  25  da  Cuneo  - 
Metri  820, sul  Mare)  -  Grande  Albergo 
del  Castello.  =  Stazione  Climatica  - 
Servizio  Automobilistico  da  Cuneo,  , 


DISPONIBILE 
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Luglio  1922 


N.  7. 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


DELLA  SEZIONE  DI 


Il  50°  Anniversario 

della  Società  Alpinisti  Tridentini 

La  S.  A.  T.  festeggia  il  sud  '  Cinquantennio 
di  esistenza  chiamando  a  convegno  gli  alpinisti 
dal  18  al  25  luglio  p.  v.  e  presenta  loro  un 
interessante  programma  di  gite  in  quella  regione 
sacra  agli  Italiani  per  tante  lotte  tacitamente 
e  fortemente  combattute,  per  tanti  eroismi  noti 
ed  ignoti,  per  tanto  sacrificio  di  sangue,  per 
tanta  inesauribile  fede  e  per  purissime  glorie. 
La  storia  della  5.A.T.  si  confonde  con  quella 
di  un  popolo  intiero  che  ha  virilmente  com¬ 
battuto  per  i  diritti  della  nostra  stirpe  e  che 
ha  vinto. 

Noi  apprezziamo  l’alto  e  patriottico  signifi¬ 
cato  di  quésto  giubileo  -  al  quale  opportuna¬ 
mente  s’innesta  il  XLVI  Congresso  degli  Alpi¬ 
nisti  Italiani  e  porgiamo  alla  S.A.T.,  diventata 
desideratissima  Sezione  del  C.A.I. ,  un  fraterno 
saluto  e  l’augurio  che  in  conformità  della 
magnifica  tradizione  sappia  trarre  ispirazione 
sempre  e  soltanto  dalla  sfera  serena  delle  più 
pure  alpinistiche  idealità.  Le  fluttuanti  passioni 
umane  sono  poca  cosa  di  fronte  all’ideale 
sempre  grande;  sincero  ed  immutabile,  ed  è 
soltanto  con  là  mente  rivolta  all’ideale  che  la 
Sezione  di  Torino  saluta  la  S.A.T. 


Monte  Nero 

’  Agli  eroi  del  Monte  .Nero,,  così  opportuna¬ 
mente  onorati,  i  Soci  della  Sezione  di  Torino 
inviano  il  loro,  omaggio  di  ammirazione  e  di 
fede.  Essi  sanno  che  l’ardua  conquista  è  gloria 
purissima  dei  figli  del  Piemonte  ,e  del  3°  Reggi¬ 
mento  Alpini  che  ha  sede  in  questa  città.  La 
nostra  Sezione  è  lieta  di  avere  concorso  con 
modesto  obolo  e  col  volontario  contributo  di 
molti  Soci  alla  degna  onoranza  e  se  invitata 
sarebbe  intervenuta  alla  recente  solenne  cele¬ 
brazione  fattasi  sul  Monte  Nero  ;  ma  col  cuore 
ie  col  sentimento  -  essa  vi  ha  pur  tuttavia  pre¬ 
senziato.  Là  dove  vi  sono  glorie  da  onorare 
sui  vertici  sacri  d’Italia,  dovunque  ed  in  ogni 
tempo,  ivi  è:  sempre  idealmente  presente  la 
Sezione  di  Torino  coi* suoi  quattromila  Soci. 


TORINO  DEL  C.A.I. 


Parco  Nazionale  del  Gran  Paradiso 

Il  progetto  per  !’ istituzione  del  Parco  è  stato 
presentato  al  Senato  del  Regno. 

È  preceduto  da  una  relazione  con  la  quale 
si  mette  in  evidenza  l’importanza  scientifica  e 
turistica  dell’istituendo  Parco,  è  la  necessità 
della  conservazione  delle  bellezze  naturali, 
della  flora  e  della  fauna,  con  speciale  accenno 
alla  protezione  dello  stambecco.  Nella  rela¬ 
zione,  viene  fatto  onorevole  accenno  all’opera 
ed  al  patrocinio  del  -C.A.I.  ed  in  ispecie  della 
Sezione  di  Torino  per  la  costituzione  del  Parco. 
Ci  giungono  notizie  che  confermano  la  persi¬ 
stente  distruzione  degli  stambecchi  sui  monti 
della  catena  del  Gr.  Paradiso  ;  facciamo  voto 
che  il  progetto  abbia  a*  diventare  legge  dello 
Stato  e  non  desisteremo  dall’agitazione  da  noi 
promossa,  fino  a  che  non  sia  raggiunto  il  pa¬ 
triottico  intento.. 


Le  comunicazioni  sulla  strada  del  Monginevro 

nella  stagione  invernale 

La  nostra  Sezione,-  unitamente  allo  Ski-Club, 
aveva  nel  1920  dato  il  suo  appoggio  ad  una 
istanza  dei  Municipi  di  -Clavières  e  di  Cesana, 
affinchè  venissero  eseguite  opportune  opere  di 
difesa  per  rendere  possibile  il  transito  senza 
troppo  pericolo  su  per  '  la  strada  del  Mongi- 
-nevro  anche  nella  stagione  invernale.  Difatti, 
la  frequente  caduta  delle  valanghe,  le  quali 
imperversano  specialmente  nella  zona  delle 
«  Casermétte»,  rende  quanto  mai  mal  sicura 
quella  importante  strada  nazionale. 

Siamo  lieti  di  partecipare  che,  in  seguito  al 
costante  interessamento  dell’on.  Olivetti,  il 
Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ha  approvato 
un  progetto  di  lavori  consistente  nella  costru¬ 
zione  di  un  tratto  di  galleria  artificiale  para- 
valanghe  fra  Cesana  e  Clavières,  nel  tronco 
'stradale  «  Casermette  »,  con  una  spesa  pre¬ 
ventivata  in  lire  300.000.  Si  tratta  ora  di 
ottenere  le  debite  assegnazioni  dei  fondi  occor¬ 
renti,  e  facciamo  voti  che  a  ciò  si  possa  presto 
pervenire  affinchè  sia  possibile  porre  mano  ai 
lavori.  a 


Alcune  cifre  e  pochi  commenti 


Crediamo  opportuno  far  conoscere  la  se-  I  Sede  Centrale.  Il  numero  dei  Soci  venne  de- 
guente  tabella  da  cui  risulta  per  ogni  Sezione  sunto  dalla  Rivista  del  dicembre  u.  s.' 
del  C.A.I.  il  contributo  finanziario  recato  alla  I 


Risulta  dunque  che  le  Sezioni  piemontesi  su 
un  totale  di  L.  159006  versato  dalle  Sezioni 
di  tutta  Italia,  hanno  contribuito  con  L.  56884, 
cioè  un  po’  più  di  un  terzo. 

In  compenso  esse  non  sono  affatto  rappre¬ 
sentate  nel  Consiglio  Centrale.  Ciò  per  opera 
dei  fautori  di  un  preteso  principio  di  propor¬ 
zionalità  che  si  è  voluto  invocare  nelle  ultime 


elezioni.  Ma  la  proporzionalità  risulta  applicata 
alla  rovescia,  cioè  chi  ha  contribuito  poco  o 
nulla  amministra  le  somme  versate  da  chi  paga 
e  sta  a  vedere.  Il  sistema  è  certo  degno  dei 
nostri  tempi  di  democrazia,  ma  non  sappiamo 
quale  altra  Società  od  Ente  lo  abbia  finora 
applicato  in  Italia....  In  Russia  forse.... 


3  — 


ATTIVITÀ’  SEZIONALE 


In  montagna 

DECIMA  GITA  SOCIALE 

PUNTA  GRAN  VALLONE  (m.  3129) 

3~4  Giugno  1922 


ftp  partecipanti  fra  i:.  quali  molte  signorine 
e  una  rappresentanza  della  Sezione  di  Susa. 
Dopo  aver  pernottato  a  Serre  des  Granges 
sópra  Bardonecchia,  la  comitiva,  rimontando 
il  Vallone  del  Frejus,  alle  ore  7  raggiungeva 
il  Colle  omonimo,  e  alle  9  là'  Punta  del  Frejus 
(m  2930),  e  con  Circa  un’ora  di  anticipo  sul¬ 
l’orario  stabilito  toccava  la  punta  centrale  della 
cresta.  Tempo  splendido,  panorama  completo. 
Dopo  una  lunghissima,  sosta,  scendeva,  a  Bar¬ 
donecchia. 

La  riuscitissima  gita  fu  diretta  dal  rag.  P. 
Capietti,  in  collaborazione  coi  Soci  Gatti,  Lecchi 
e  Pezzami. 


..  Una  ventina  di  Soci  della  Sezione  di  Torino, 
presero  parte  .il  giorno  18  corr.- alla  gita  so¬ 
ciale  indetta  dalla  Sezione  di  Aosta  alla  Cima 
di  Leppe  (m.  (3301),  alla  testata  idei  magnifico- 
vallone  di  S.  Marcel. 

La  cordialità,  l’ affiatamento  ri  velatosi  fin 
dall’inizio  dell’unione,,  deìle,  due  comitive  di 
Torino  ed  Aosta,  capitanate  dal  suo  egregio 
Presidente  Gol.  Caio,  l’accoglienza  signorile  ed 
ospitale,  fatta  dal  barone  Egon  Pecco/,  nella 
sua  casa  di  caccia,  contribuirono  al  completo 
successo  della  gita  e  vi  è  da  augurarsi  che  si 
ripetano  più  frequentemente  codesti  convegni 
alpinistici  intersezionali,  i  quali,  attravèrso  alla 
scalata  di  una  vetta,  servono  evideh temente  a 
cementare  in  modo  simpatico  e. .saldo  i  vin¬ 
coli  tra  Sezione  e  Sezione. 

- - 


DODICESIMA  GITA  SOCIALE 

(SVI.  ROSA)  P.a  Gnifefti  -  m.  4559 
e  P.a  Zumstein  -  m.  4563 

15  -16  -17  luglio  1922 


Sabato  15  luglio.  —  Ritrovo  Torino  Sta¬ 
zione  P.S.  ore  4  -  Partenza  ore  4,20  -  Pont 
S.  Martin  ore  7,25  -  Partenza  in  automobile 
pér  Gressoney-La-Trinitè  (m.  1627),  arrivo 
ore  9,30  -  Partenza  alle  ore  io  per  il  Lago 
.Gabiet  (m.  2339)  -  Breve  visita  ai  grandiosi 
lavori  della  Ditta  E.  Breda  per  l’impianto  idra¬ 
elettrico  -  Ore  12,30  Pranzo  al  sacco  -  Partenza 
ore  13,30  per  le  Alpi  Zindre  e  Lavetz,  al  piano 
d’Indren,  alla  Cap.  Linty  e  indi  alla  Capanna 
Gnifetti  (m.  3647)  -  Arrivo  alle  1.8,30  -  Mi¬ 
nestra  e  pernottamento. 

Domenica  16  luglio.  —  Sveglia  ore  2,30  - 
Caffè  -  Partenza  ore  3 , 3 o  -  Colle  del  Lys  (m .  4 2  7 7) 
tire  6  -  Spuntino  al  sacco  -  ore  6,30  partenza 

-  Punta  Gnifetti  (m.  4559)  ore  8,30  -  Caffè 
nella  Capanna  Regina  Margherita  e  colazione 
al  sacco  -  Partenza  ore  10,30  -  Gita  facolta¬ 
tiva  alla  Punta  Zumstein  (ni  4563)  Discesa 
alla  Capanna’  Gnifetti  -  Ore  13  minestra  - 
Partenza  ore  1 5  per  il  ghiacciaio  di  Garstelet 
e  di  Indren  al  Colle  d’Olen  (m.  2871)  ore  17  - 
Cena  e  pernottamento  all’Albergo  Guglielmina. 

Lunedì  17  luglio.  —  Sveglia  ore  5  -  Caffè 

-  Partenza  òré  6  -  Discesa  ad  Alagna  (m.  1191) 
ore  9  -  Gita  nei  dintorni  ed  alla  Cascata  d’Otro 

-  Colazione  al  sacco  -  Ore  t  i  partenza  in  auto¬ 
mobile  per  Varallo,  arrivo  ore  13  -  Salita  al 
Sacro  Monte  ore.  13,30  -  Pranzo  all' Albergo 
Ì opini  -  Visita  alle  artistiche  Cappelle  ed  al 
Santuario  del  Sacro  Monte  ed  alla  città  di 
Varallo  -  Ore  17,30  partenza  in  ferrovia  per 
Torino  -  Arrivo  a  Porta  Susa  alle  23,40,  op¬ 
pure  col  diretto  (facoltativo)  alle  20,40. 

Quota  individuale  per  i  Soci  L.  135 

Per  i  non  Soci  .  .  ■  ■  »  15  in  più. 

La  qùota  d’iscrizione  dà  diritto  al  viaggio 
in  ferrovia  Torino  -  Pont  S.  Martin  -  Auto¬ 
mobile  Pont  S.  Martin-Gressoney  -  All’ingresso 

-  Pernottamento  -  Minestra  due  volte  e  caffè 
alla  Capanna  Gnifetti  -  Ingresso  alla  Capanna 


Margherita  ed  al  caffè  -  Pranzo  e  pernotta¬ 
mento  aAY  Albergo  Guglìelmina  al  Colle  d’Olen 
-  Viaggio  in  automobile  Alagno-Varallo  - 
Pranzo  all’ Albèrgo  del  Sacro  Monte  -  Viaggio 
in  ferrovia  Varallo-Torino  -  Servizio  di  guide. 

Avvertenze:  Le  iscrizioni  col  versamento 
della  quota  si  ricevono  fino  alla  sera  di  mer¬ 
coledì  12  luglio  alla  sede  del  Club  e  saranno 
limitate  a  60  partecipanti.  Indispensabile  com¬ 
pleto  equipaggiamento  d’alta  montagna.  Alla 
Cap.  Gnifetti  e  alla  Cap.  Margherita  trovasi 
servizio  di  viveri  a  prezzi  modesti,  perciò  non 
è  necessario  che  i  gitanti  si  portino  abbondanti 
provviste.  A  Gressoney  si  potranno  trovare 
dei  portatori  fino  alla  Capanna  Gnifetti. 

I Direttori:  Francesco  Ravelli  -  Ing.  Adolfo 
Hess  -  Dott.  Alberto  Olivetti  -  Zenone  Ravelli. 

Cenni  sulla  frequenza  di  alcuni  rifugi 

nell’estate  1921 


Rifugio* Albergo  Gastaldi  m.  264-9  (Valle 
d’Aia). 

Aperto  dall’ 8  luglio  al  20  settembre. 

I  pernottamenti  sono  stati  1.212  di  alpinisti 
e  96  di  guide  e  portatori. 


Rifugio  diPeraciavalm.  2582  (Valledi  Viù) . 

Ebbe  servizio  di  custodia  dal  22  luglio  al 
20  settembre  e  durante  questo  periodo  vi  per¬ 
vennero  440  alpinisti  ;  i  pernottamenti  sono 
stati  381  e  59  i  semplici  ingressi.  Delle  per¬ 
sone  che  giunsero  al  rifugio  ben  253  erano 
Soci  della  nostra  Sezione,  24  erano  iscritti  ad' 
altre  Sezioni  del  C. A. I.  ;  i  non  Soci  furono  163. 


Rifugio  di  Founs  d’Rumour  al  Rocca - 
melone  m.  2750  (Valle  di  Viù). 

Il  servizio  di  custodia  è  durato  dal  17  luglio 
al  20  settèmbre,  limitatamente  però  ai  giorni 
festivi  ed  a  quelli  ad  essi  antecedenti  e  susse¬ 
guenti.  Nei  giorni  di  permanenza  del  custode 
vi  sono  giunte  169  persone  ;  di  esse  68  appar¬ 
tenevano  alle  Sezioni  di  Torino,  5  ad  altre 
Sezioni,  e  i  non  Soci  sono  stati  96.  I  pernotta¬ 
menti  sommano  a|j|pp,  i  semplici  ingressi  a  46. 


Rifugio  Vaccarone  metri  2747  (Gruppo 
I  d’Ambin,  Valle  di  Susa). 

Aperto  con  servizio  di-custodia  dal  5  luglio 
j  al  20  settembre  nei  giorni  festivi  ed  in  quelli 
|  ad  essi  precedenti  e  susseguenti.  È  stato  visi-, 
!  tato  da  208  alpinisti. 


Tariffe  Rifugio  “Torino,,  m.  3320) 


Gerente  del  Rifugio:  Famiglia  Ba 

Apertura  Rifugio  :  5  Luglio.  —  1922  —  Chiusura  Rifugio:  20  Settembre. 


Coperto  .... 

Minestra  in  brodo  . 

•  •  »  3  — 

»  asciutta  . 

Costoletta  vitello  . 

Arrosto  » 

Carne  in  umido  con  vi 

Lessò  vitello  .  . 

.  .  »  6  — 

Uova  crude,  caduna 

■  »  x>5° 

»  al  guscio  » 

•  •  »  L75 

Due  uova  al  burro 

Omelette  due  uova 

.  .  »  4  — 

Due  uova  pomodoro 

Piselli  0  fagiolini  . 

.  .  »  2  — 

Salame,  prosciutto  -  1 

ettogr.  »  3,50 

Fontina  ■  .  .  . 

Scatola  sardelle 

4  Sardelle  .  .  . 

Zabaglione  .  .  . 

Frutta  sciroppo  .  . 

•  •  »  3  — 

E  vietato  ai  viaggiatóri  di  cucì 

favore  della  Cassa  so 

«corso  guide  e 

Omelette  confiture 
»  al  Rhum 
Gallette  caduna 
Cai  issano  bianco  i  bottiglia 

Champagne  Moét  Chandon 
alla  bottiglia  .... 
Asti  spumante  Cinzano  alla  • 
bottiglia  .  .  ... 

Capri  bianco  —  bottiglia 


Soda 

Sciroppi,  bicchiere  . 
Marsala  » 

Vermouth  » 

inare  nel  Rifugio  ;  i 
portatori. 


0,25 

3.5° 

6.5° 

3.5° 


Liquori,  bicchiere  .  . 

Caffè  o  thè  . 
Cioccolato,  tazza  .  . 

Caffè  o  thè  con  latte  . 


Bagno  ai  piedi  .  .  .  I. 

Acqua  calda  in  camera  .  » 

Asciugamento  abiti  .  .  » 

Illuminazione  .  .  .  .  s 

Sconto  ai  Soci  del  C.A.J.  2 


PERNOTTAMENTO 

Soci  C.A.I.  in  carne 
Non  soci  » 

Soci  C.A.I.  dormito 

Guide  e  portatori  . 
trasgressori  incorrono  in  una  penalità  di  L. 


Tariffe  Rifugio  “Gastaldi,,  (m.  2649) 


Rifugio  “  Vaccarone  „  (m.  2747) 

Custode:  Jadin. 


Rifugio  “  Founs  d’Rumour  „  (m.  2750) 


Rifugio  “  Peraciaval  „  (m.  2582) 

Custode:  Re  Fiorentin  Pietro. 

Il  custode  è  presente  nel  Rifugio  in  tutti  i  giorni  durante  il  periodo  15  luglio  -  20  settembre. 

Le  tariffe  dei  pernottamenti  e  dei  generi  alimentàri  sono  analoghe  a  quelle  dei  Rifugi  Vaccaròne  e 
Founs  d’Rumour. 


Rifugio  “  Valle  Stretta  „  (m.  isoo) 

Custode:  Roude  Andrea. 

Periodo  di  presenza  del  custode  nei  giorni  di  sabato,  domenica,  lunedi  e  festivi  di  tutto  l’anno, 
Tariffa  estiva  di  pernottamento,  frequentazione  come  sopra;  dal  15  ottobre  al  15  maggio  la  tariffa 
aumenta  di  L.  1  per  tutti. 

Generi  alimentari  : 

Pane,  al  Kg.  .  .  .  ,  L.  i,8o 

Minestra  in  brodo  .  .  »  2  — 

Minestra  asciutta  .  .  .  »  2,50 

Due  uova  al  burro  .  .  23  — 

Due  uova  al  guscio  .  .  »  2,50 


Salame,  1  etto  ...  »  2,60  Vino  da  pasto,  1  bottiglia  »  4  — 

Formaggio,  porzione  .  .  »  2  —  »  »  »  4/2  »  ]»  2, 50 

Caffè  latte  e  pane  .  .  »  2,50  ]  Marsala  bicchiere  .  .  .  »  1  — 

Latte,  I  litro  ....  »  1,30  Vermouth 


Cassetta  farmaceutica.  —  Nei  Rifugi  Vaccaròne,  Founs  d’Rumour,  Peraciq.-vaÌ,  falle  Stretta,  Gastaldi, 
Dòme,  Jorasses,  Luigi  Amedeo,  si  trova  una  cassetta  farmaceutica  con  apposite  istruzioni,  regolamento  e 
distinta  dei  medicinali  che  sono  venduti  a  prezzi  di  tariffa. 


Rifugi  sen^a  Custode. 

Nei  Rifugi  temporaneamete  o  permanentemente  privi  di  custode  è  fissata  a  carico  dei  frequentatori  non 
Soci  una  tassa  di  pernottamento  di  L.  3  da  versarsi  nelle  mani  del  Socio  accompagnante  o  della  guida  od 
in  apposita  cassetta. 


Palestra  Ricreativa  a!  M.  dei  Cappuccini 


L’Assemblea  dei  Soci  della  Palestra  ha  preso 
con  rincrescimento  atto  delle  dimissioni  del. 
cav.  dott.  A.  Ferrari  da  Vice-Presidente  man¬ 
dandogli  un  riconoscente  saluto. 

Ha  proceduto  alla  revisione  del  Regolamento 
deliberando  di  limitare  a  300  i  Soci  con  pre¬ 
cedenza  nelle  nuove  iscrizioni  per  quelli  da 
più  tempo  iscritti  alla  Sezione  di  Torino.  Ha 
fissato  in  lire  50  la  tassa  d’iscrizione  ed  ha 
elevato  pel  1923  l’annualità  della  Palestra  a 
lire  28,  oltre,  ben  inteso,  alla  quota  sezionale. 
Ha  portato  da  4  à  6  i  membri  elettivi  della 
Direzione. 

La  Direzione  della  Palestra  pel  1922  è  così 
costituita  : 

Presidente:  Cibrario  conte  L.  -  Vice- Presi¬ 
dente:  Hess  ing.  A.  -  Segretario:  Goia  dott.  A. 

-  Economo  :  Adobbati  E.  -  Membri  :  AcCAfi 
ing.  M.,  Becchio  F.,  Fava  rag.  A.,  Santi 
dott.  F.,  Vivi  ani  E. 


♦♦♦♦♦♦♦»♦»♦♦♦♦♦»♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

AVVISO  Al  SOCI 

È  concesso  lo  sconto  del  10  %  ai  Soci 
sui  Prodotti  T ALMO IV E;  rivolgersi  per 
acquisti  alia  Confetteria  Ricchiardi,  piazza 
Statuto  (accanto  alla  Ferrovia  di  Rivoli). 


La  Ditta  “  PHOTO  MATERIAL  „ 
-  Via  S.  Massimo,  38  -  Tel.  54-04 
pratica  lo  sconto  del  lO°/0  sui  prezzi 
di  rendita  ai  Sigg.  Soci  del  C.A.I. 


Una  vittoria  della  Palestra 


Il  28  maggio  u.  s.  ebbero  luogo  le  gare  di  bocce 
per  il  Campionato  Italiano  dell’Unione-  Bóceiofilà  e 
la  fortuna  ha  arriso  alla  terna  della  nostra  Palestra, 
che  ha  vinto  il  Campionato,  assicurando  alla  nostra 
Associazione  la  Boccia  d’Onore  dell’U.  B.  I. 

Siamo  lieti  ed  orgogliosi  di  questo  successo;  è  la 
la  volta  che  il 'Club.  Alpino  riesce  vincitore  sui  forti 
e  temuti  avversari  ;  il  merito  ed  il  plauso  nostro  va 
ai  colleghi  cav.  Rigat,  Fava  Albino  e  Nicola  Corino, 
i  quali  con  sicura  maestria  e  eón  brillante  superiorità 
si  sono  assicurati  la  vittoria.  Ora  incombe  loro  il 
dovere  di  difendere  la  Boccia  d’Onore  per  altri  due 
anni  per  assicurarla  definitivamente  alla  Palestra; 
alla  Direzione  della  Palestra  il  compito  di  organizzare 
i  suoi  migliori  campióni  per  le  gare  avvenire,  ora  che 
la  vittoria  ha  sfatato  certe  leggende  sulla  superiorità 

Martedì  6  giugno  ebbe  luogo  alla  Palestra  un  pranzo 
in  onore  dei  vincitori.  La  Boccia  d’Onore  campeggiava 
nel  centro  della  tavola;  la  fine  ed  artistica  vergine  di 
bronzo  del  Rubino,  che  sostiene  sulla  palma  delle 


mani  la  laurata  boccia,  fu  festeggiata  dagli  ottanta 
commensali,  tra  cui  il  Presidente  dell’U.  B.  I  ed  i 
rappresentanti  di  varie  Società  consorelle.  Parlarono 
il  conte  Cibrario,  il  comm.  Cappa,  l’avv.  Pecco  e  il 
dott.  Goia, 

Per  i  nostri  campioni,  festeggi  atissimi,  rispose  il 
cav.  Rigat.  Auguriamoci  che  il  nome  della  Palestra 
abbia  ad  essere  inciso  tre  volte  sulle  foglie  d’argento 
che  avvolgono  la  Boccia  ambita  ! 

A  H. 


Avviso  ai  Soci 


Si  rende  noto  che  dal  1°  Luglio  al 
31  Ottobre  1922  i  locali  sociali  restano 
chiusi  nel  pomeriggio  dei  giorni  festivi  e 
tutte  le  sere,  tranne  il  Venerdì. 


CLUB  ALPINO  ACCADEMICO  ITALIANO 


In  seguito  ai  risultati  del  referendum  indetto 
fra  i  Soci,  il  Consiglio  Direttivo  del  C.A.A.I. 
per  il  primo  biennio  resta  così  composto  : 

Presidente:  Borèlli  prof.  dott.  Lorenzo 

Vice- Presidente  :  Silvestri  Guido  ; 
Consiglieri:  Hess  ing.  Adolfi.) 

Lakng  doti.  Gualtiero  '  - 
~£arugati  cap.  Gino”  '  ' 
Cassiere:  \  Dunose  ing.  Edgardo 

Segretario.-  .  Negri  avv.  Cesare 
Revisori  dei  conti:  Ambròsio  rag.  Mario 

Frisoni  dott.  Antonio.  -  j 

Delegato  dèi  gruppo  di  Torino  è  il  prof.  Bo¬ 
reali  e  segretario  Federico  Chabod. 

Il  18  giugno,  si  radunava  a  Novara,  la  prima 
Assemblea  dei  delegati  dei  singoli  gruppi.  Dopq 


verificata  la  costituzione  dei  gruppi,  e  confer¬ 
mati  per  acclamazione  i  Soci  onorari  degli 
antichi  sodalizi  (cav.  Cesare  Fiorio,  prof.  Carlo 
Ratti,  cay.  uff.  Vittorio  Sella,  prof.  Luigi 
Brasca)  e  il  Socio  emerito  dott.  Ronchetti,  essa 
decideva  di  iniziare  la  pubblicazione  di  alcune 
monografìe  sintetiche,  di  puro  carattere  accade¬ 
mico,  dell’annuario  e  di  prender  accordi  peraltre 
opefe  sociali.  Vennero  poi  ammessi  nuovi  Sòci. 

Lo  stesso  giorno,  purè  a  Novara,  subito 
dopo  l’Assemblea  dei  delegati,  si  radunava  il 
Consiglio  Direttivo  che  approvava  il  modello  di 
distintivo  presentato  dall’ing.  Hess  e  la  costi¬ 
tuzione  autonoma  del  gruppo  di  Brescia,  in 
seguito  all’ammissione  dei  nuovi  Soci;  delibe¬ 
rava  poi  di  tenere  il  Congresso  annuale  nel 
Monte  Bianco,  effettuando  la  salita  della  vetta 
suprema  dalla  capanna  Quintino  Sella,  per  i 
Rocker s,  nella  seconda  o  terza  decade  di  agosto. 


C.  A.  A.  I. 


Gruppo  di  Torino 


Favorita  da  tèmpo  "splendido,  giovedì,.  25- 
maggio,  ebbe  luogo  la  prima  gita  sociale  del 
gruppo  di  Torino  del  C.A.A.I.  al  Monte  Mars 
di  Oropa.  La  salita,  effettuatasi  per  la  cresta 
Garisei,  riuscì  interessantissima,  specialmente 
per  i  molti  giovani  intervenuti  desiderósi  di 
conoscere  le  emozioni  delle  ascensioni  acca¬ 
demiche.  I  partecipanti  furono  nel  cospicuo 


numero  di  18;  il  merito  della  ottima  riuscita 
spetta  ai  Soci  biellesi  che  seppero  organizzare 
la  bella  gita  facendo  ai  colleglli  torinesi  acco¬ 
glienze  cordialissime  e  festóse. 

Le  altre  gite  sociali  per  il  1922  sono  fissate 
in  questo  modo  : 

2  luglio.  -  Traversata-delia  Rognósa  d'-Ètiachè 
(m.  3.384  :  :  fine  luglio  o  primi  di  agósto.  Tra¬ 
versata  del  Cervino  ;m.  4:488). 

20  settembre.  -  Roccia  Azzurra  (m.  3309) 
-  Sengie  (m.  3418). 

Di  ,  ogni  gita  verrà  compilato,  a-  cura  dei 
direttori,  un  programma  dettaglialo  che  sarà 
affisso  per  tempo  nei  locali  delia  Sezione,  di 
Torino  del  C.A.L 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


In  oittà 

Le  due  Assemblee  Generali  dei  Soci 


LA  NOMINA  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 

E  DELLA  COMMISSIONE  GITE  SOCIALI 


il  30  maggio  ed  il. giugno. ebbero  luogo 
rispettivamente  l’Assemblea  -Generale  Ordì 
naria  e  l’Assemblea  Generale  Straordinaria 
dei  Siici ,  convocata; per  lai  nomina  del  nuovo 
Consiglio  Direttivo’  (in  sostituzione’  di  quello 
dimissionario)  e  della  nuova  Commissione; Gite 
Social  i  (pure  dimissionaria) ,  e  per  la  modifica 
dell’alt.  8  del  Regolamento  Sodale.  La  vota¬ 
zione-  pel  nuovo  Consiglio  Direttivo  dava  i 
seguenti  risultati  su  50  votanti  :  (1  astenuto), 
Eugenio  Ferreri  46  voti,  Bajardi  43,  Barisone 
43,  Righetti'  43,  Crudi)  41.  Fioretta  40,  Cra- 
vini  38,  Vianino  58,  De  Sihestris  37.  Mari¬ 
tano  36,  Perosino  33,  Bergera  28. 

Il  Socio  Eugenio  Ferreri,  mentre  ringra¬ 


ziava  T  Assemblea  per  averlo  nuovamente  chia¬ 
malo  .con  votazione  unanime  alla  direzione 
della  S.A.R.I.,  dandogli  così  un  voto  di  piauso 
per  l’opera  da  lui  prestata  quasi  ininterrotta¬ 
mente  per  14  anni  a  favore  della  nostra  Società 
ed- un  voto  di  fiducia  per  l’avvenire,  diehia- 
rava  nel  modo  più  formale  di  non  poter  più 
accettare  l'onorifico  ed  oneroso  incarico  perchè 
chiamato  dagli  affari  e  dagli  studi;  ad'  un  lavoro 
intensi)  che  lo  costringerebbe  d’ora  in  avanti 
a  non  più  dedicare  alla  S.A.R.I.  tutta  quella 
attività  richiesta  dal  suo  multiforme  programma  .• 
La  nomina  di  Eugenio  Ferreri  a  Presidente 
Onorario  deila  S.A.R.I.  —  Malgrado  le  vivis¬ 
sime  insistenze  dell’ Assemblea  Ferreri  persi¬ 
steva  nella  sua  decisione  dando  assicurazione 
che  alla  S.A.R.I.,  alla  quale  egli  è  legato  da 
specialissimi  vincoli  di  affetto,  avrebbe  conti¬ 
nuato  a  dare  la  sua  affezionata  collaborazione . 
secondo  le  disponibilità  di  tempo.  L’Assemblea; 
viste  inutili  le  insistenze,  su  proposta  Vianino, 
nominava  per  Tiedamazione  il  Sòcio  Eugenio 
Ferreri  a  Presidente  Onorario  del  Gruppo  Stu¬ 
dentesco  S.  A,  R.I.  e  pure  per  acclamazione 
approvava  il  seguente 


—  9 


ORDINE  DEL  GIORNO: 

«  I  Soci  della  S  A  R  I  ,  riuniti  in  Assemblea 
«  Straordinaria  la  sera  del  13  giugno  1922, 
«  prendendo  atto  con  dolore ®dèfl£assòluta  im- 
«  possibilità .  del  Sarino  Eugeni©;  Ferreri  ad 
«  accettare  la  carica  offertagli  dall’ Assemblea, 
«  nel  mentre  lo  ringraziano  vivamente  del- 
«. l’attiva  opera,  spesa  per  ben  quattordici  anni 
«  in  prò  della  Società  da  lui  stesso  fondata,  lo 
«  invitano  a  continuare,  nel  limite  della  stia 
«  possibilità,  quella  opera  di  illuminata  prò-. 
<<r  paganda,  e  di  attività  preziósa,  a  riconosci- 
«  mento  tangibile  del  loro  affetto  e  della  loro 
«  riconoscenza,  lo  ;  acclamano  -Presidente  Ono- 
«  rario  del  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I.  ». 

Nei  commosso  ringraziamento,  Ferreri  volle 
condividere  l’atto  di  riconoscenza  e  di  onore 
a  lui  nulo,' con  tutti  i  suoi  collaboratori  ed  in- 
special  modo  con  Giorgio  Lanuto,  clic  per 
tanti  anni  fu.  a  lui  unito  nell’intenso  lavoro  di 
organizzazione  della  SARI  L’Assemblèa  si 
associava  con  vivissimi .  applausi  alle  parole 
di  Ferreri  nominando  Giorgio  -Canuto,  Socio 
Onorario  della  S.A.R.I. 

Poiché  anche  i  Soci  JBaj ardi,  Chahod,  Cra- 
vini,  Nicol,  fecero  in  seguito  dichiarazioni  di 
non  poter  per  motivi  personali  di  studio  e  di 
lavoro  accettare  gli  incarichi  loro- affidati  dal- 
l’Assemblea,  questa  procèdeva  all’ elezione  pei 
posti  vacanti  nel  C.  D.,  nominando-' Consiglieri 
i  Soci  Blatte,  Lanfranchi  e  Rondelli. 

Si  passava  quindi  alla  modifica  dell’art:.  8 
del  Reg.  Soc.,  che  veniva  senz’altro  modifi¬ 
cato  nella  seguente  forma  : 

■  «Il  Consiglio,  dopo  ogni  parziale  rinnova 
«  mento,  elegge  tiel  suo  sètiò  un  Presidente,  un 
«  Vice-Presidente,  un  Segretario '  ècf  un  inca- 
«  ricalo  della  contabilità  » . 

il  nuovo  Consiglio  Direttivo  viene  ad  essere 
costituito  nel  seguente  modo  : 

Presidente  Onorario:  Eugenio  Ferreri;  Pre¬ 
sidente  :  Tommaso  De-Silvestris  ;  Vice-Presi¬ 
dente:  Oreste  Crudo  ;  Segretario  :  Oddino-Ma- 
ri  tatto  ;  fusiere  :  ErasmoTBartsone ,  Consiglieri: 
Luigi  Bergera,  Caio  Blatte,  Carlo  Fioretta, 
Camillo  Lanfranchi,  Giacinto  Perosino,  Fran¬ 
cesco  Righetti,  Ugo  Rondelli,  Guido  Yianino. 


Il  Socio  Camillo  Lanfranchi,  in  seguito  per 
iscritto,  dichiarava  di  non  poter  accettare  l’in¬ 
carico  datogli  dall’Assemblea.  A  Presidente 
della  Commissione  Gite  Sociali,  in  seguito  alle 
dimissioni  presentate  dal  solerte  ed  attivissimo 
Socio  Alfredo  Sacchi,  giunto  ormai  alla  laurea, 
veniva  nominato  il  Socio  Oreste  Crudo. 

I  vari  incarichi  sociali  vengono  ad  essere 
còsi,  suddivisi: 

Commissione  Gite.  —  Presidente:  Crudo 
Oreste.  —  Direttori  Barisene,  doti.  Erasmo  - 
Beige  ni  Luigi  -  Cravini  Augusto  -  De-Silvestris 
ing.  Tommaso  -  Ferreri  Eugenio  -  Gianotti 
Cesare  -  Jervis;  Guglielmo  -  Maritano  Oddino 

-  Perosino  Giacinto  -  Perosino  Giovanni  -  Ri¬ 
cardi  Umberto  -  Righetti  Francesco  -  Vacciago 
Cesare  -  Vianino  Guitta  -  Volante  Francesco. 

NSovimento  Soci.  — .  Nizza  Mario. 

Propaganda  e  stampa.  -  Lanfranchi  Ca¬ 
millo  -  Rondelli  Ugo  -  Canuto  doti.  Giorgio. 

Pubblicità.  —  Bajardi  Giuseppe  -  Bergera 
Luigi. 

Ufficio  Delegati.  —  Vianino  Guido. 

Ufficio  Fotografico.  -  Crudo  Oreste  -  Pe¬ 
rosino  Giovanni. 

Pubblicazioni.  —  Ferreri  Eugenio  -  Canuto 
dott.  Giorgio  -  Chabod  Federico  .-  Prelato 
Alberto  -  Maritano-  'Oddino. 

Equipaggiamento.  —  Barinone  dott.  Erasmo 

-  Sacelli  Alfredo  -  Righetti  Francéseo. 

Ufficio  collaborazione  a  studi  scientifici.  — 

Pezzi  ing.  Ernesto  -  Del  Grosso  ing.  Luigi  - 
Sacchi  Alfredo  -  Prelato  Alberto.  G 
Commissione  per  la  costruzione  de!  Rifugio 
“  Paolo  Daviso  ,,.  —  Ferreri  Eugenio  -  De- 
Silvestris  ing.  Tommaso  -  Ricardi  Umberto  - 
Righetti  Francesco.  G 


Ogni  buon  Socio  deve  procurare  nuovi 
Soci  al  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I.  della 
Sezione  di  Torino  del  C.4.I. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOCXÌOOOO 


Iti  montagna 


L’Attendamento  Sarino 
nel  Cruppo  del  Monte  Bianco 


5-17  Agosto  :  f92  Ì 


La  S.A.R.I.  chiama  a  raccolta  tutti  gli  stu¬ 
denti  per  una  manifestazione  di  giovinezza  è 
di  forza  ai  piedi  del  Monte  Bianco. 

Il  maggiore1  dèi  gruppi  alpini  di  Europa  an¬ 
cora  una  Volta  sentirà  echeggiare  i  canti  dei 
gagliardi  italiani  e  vedrà  le  cordate  sui  diru¬ 
pati  fianchi  rocciosi  e  ghiacciati  del  grande 
massiccio  alla  conquista  delle  vette. 

L’organizzazione  procede  accurata  e  con 
alacrità. 

L’attendamento  sorgerà  nella  caratteristica 
regione  del  Pùrtud  ai  piedi  dell’Aiguille  Noire 
du  Pétéret,  nelle  immediate  vicinanze  dei  grandi 
ghiacciai  che  contrastano  col  verde  delle  pi¬ 
nete  che  si  avanzano  sino  ài  loro  piedi. 

;  Un  vero  paese  di  tende  sarà  innalzato  a 
J  500  metri;  nella  valle  Veni-,  presso  la  Dora. 

Le  solitudini,  che  sinora  erano  solamente 
rotte  dalle  valanghe  e  dal  cadere  delle  acque, 
saranno  questa  volta  turbate  della  festosa  atti¬ 
vità  dei  nostri  studenti  e  sul  pennone  eretto 
sulla  piazzetta  centrale  garrirà  ai  venti  il  tri¬ 
colore  .dei  gagliardetto  della  S.A.R.I. 

La  S.A.R.I'.,  per  questa  sua  grande  mani¬ 
festazione  estiva  che  non  vuole  essere  sola¬ 
mente  piemontese,  ha  l’appoggio  delle  maggiori 
personalità  valdostane  che  hanno  promesso 
di  assecondare  ancora  ima  volta  i  disegni 
della  gioventù  studiosa  che  cerca  nella  vita 
dèi  monti  alte  soddisfazioni  morali  e  libere  e 
forti  lotte. 

Ed  il  Comitato  organizzatore  vuole  si  ritro¬ 
vino  lassù  in  una  grande  famiglia,  non  solo 
gli  studenti,  ma  anche  gli  amanti  della  mon¬ 
tagna,  che  ricorderanno  altre  ore  trascorse 
sui  monti  ed  altre  vicende  ;  ma  anche  i  vecchi 
lupi  dèlia  montagna,  quelli  che  hanno  di  già 


lassù  combattute  le  aspre  battaglie  e  conosciuti  i 
trionfi  conseguiti  dopo  duro  lottare  di  giornate. 

Ed  alla  sera,  sul  limitare  della  tenda,  si  for¬ 
meranno  gruppetti  di  alpinisti  che  parleranno 
tra  loro  tàcitamente;  le  cordate  sono  ormai 
tornate  dalle  alte  regioni  e  si  rammentano  le 
vicende,  della  giornata  ;  oppure  si  seguirà  l’er¬ 
rare  di  una  luce:  incerta  che  salirà  verso  i 
rifugi  lontani. 

L’attendamento  durerà  dal  5  al  1 7  agosto  ; 
la  Direzione  applicherà  grandi  facilitazioni  ai 
Sòci  e  confida  che  la  spesa  che  si  richiederà 
Loro  non:  impedirà  una  grande  affluenza  di 
alpinisti. 

•  Presso  la  S.A.R.I.  si  potranno  avére:  tutte 
le  spiegazioni  che  si  richiederanno  ;  a  giorni 
uscirà  il  programma  dettagliato  della  mani¬ 
festazione,  che  la  solerzia  degli  organizzatori 
ed  il  consenso  dei  Soci;  tutti  fa  sperare  riu¬ 
scirà  completamente. 


16  -  16  Luglio  1922 


Gita  in  alta  montagna  a  destinarsi. 

Sarà  inviato  a  suo  tempo  il  programma 
dettagliato  a  tutti  i  Soci. 


INSERZIONI 


Si  rende  noto  che  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (  Via  Monte  di  Pietà ,  28,  tei.  11-80) 
si  ricevono  le  prenotazioni  e,  si  fissano  le 
condizioni  per  le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro .  .Comunicato  Mensile. 


u.  S.  S.  I.  «H 


In  città 


In  montagna 


Assemblea  Generale  ordin.  delle  Socie 


Sotto  la  presidenza  della  prof.  Rosetta  Ca¬ 
tone  ha  avuto  luogo  domenica  18  giugno  u.  s., 
alle  ore  io,  l’Assemblea  Ordinaria  delle  Socie. 
Data  lettura  del  .  verbale  precedente  Assem¬ 
blea,  la  Presidentessa  fede  una  particolareg¬ 
giata  relazione,  sull’attività  della  Ussi  dal  di¬ 
cembre  1921  ad  oggi,  compiacendosi  dei  pro¬ 
gressi  fatti  dalle  Socie  per  quanto  riguarda 
le  gite  sociali,  sia  per  l’assidua  partecipazione 
ad  esse,  che  per  l’aver  eseguite/  gite  discre¬ 
tamente  lunghe  e  difficili,  per  signorine  che 
prima  della  fondazione  della  Ussi  non  cono¬ 
scevano  la  montagna  che  di  nome.  La  Presi¬ 
dentessa  informò  che,  in  occasionò  del  suo 
viaggio  à  Roma  nel  maggio  u.  s  ,  presentò 
personalmente  a  S.  A.  R.  la  Principessa  Jolanda 
di  Savoia,  Presidentessa  Onoraria  della  (/ssi, 
il  distintivo  sociale  in  smalto  ed  oro  con  una 
pergamena  appositamente  preparata  conte¬ 
nente  tutti  gli  atti  riguardanti  la  vita  sociale 
del  Gruppo  Ussi.  Inoltre  _si  compiacque.  del- 
J’ attività  delle  Socie  per  quanto  riguarda  la 
vita  amministrativa,  della  Usfsi  e  si  rallegrò 
che  le  divèrse  Commissioni  costituite  funzio¬ 
nino  regolarmente  ed  ottimamente.  La  Presi¬ 
dentessa  Catone  chiude  la  sua  relazione  auspi¬ 
cando  all’avvenire  della  Ussi.  Si  passa  quindi 
alla  lettura  del  Resoconto  Finanziario  1921 
che  viene  approvato,  quindi  alla  elezione  di 
una  Consigliera  in  sostituzione  della  Socia 
I.  Piantoni,  dimissionaria.  Viene  eletta  la  si¬ 
gnora  Mary  Masutti  Steinleitner. 

L’Assemblea  viene  sciolta  alle  ore  -12. 


3  '  ? 3-4  Giugno  1922 

Resoconto  10a  Gita  Soc.  alla  CIMA  del  VALLONET 

(m.  3222  -  Val  di'  Susa) 

22.  Signorine  partirono  da  Torino  sabato  3 
giugno,  alle  17,30,  per  Salbertrand.  Passando 
da  Eclause  arrivarono  alla  sera  alle  Grangie 
della  Valle,  dove  pernottarono.  Alle  5  del  mat¬ 
tino  la  comitiva  si  rimetteva  in  marcia  e  toc¬ 
cava,  alle  12  circa,  la  Cima  del  Vallonet.  Con 
divertenti  scivolate,  alle  13,30  le  Ussine  ritor¬ 
navano  al  Lago  delle  Monache  e  quindi  ad 
Eclause.  Alle  P9L30  ripartivano  per  Torino. 

- e.. - 

Sabato  1  e  Domenica  2  luglio  1922 
UNDICESIMA  GITA  SOCIALE 

Uja  di  Bellavarda 

m.  2345  -  Val  Grande  di  Stura) 

GITA  DI  CELEBRAZIONE  DELLE  VACANZE  ESTIVE 


Sabato  1"  luglio.  —  Ritrovo  Staz.  Cifiè- 
Valli  di  Lanzo  ore  13,45.  Partenza  ore  14,15. 
A  Ceres  arrivo  ore  15,45.  A  Cantoira  arrivo 
ore  17,30.  Borgata  Vonzo  arrivo  ore  19,30. 
Cena  e  pernottamento. 

Domenica  2  luglio.  —  Sveglia  ore  4,30. 
Partenza  ore  5,30.  Al  Colle  della  Paglia  ar- 


rivo  ore  io.  Alla  vetta  della  Bellavarda  arrivo 
ore  ir.  Colazione  al  sacco.  Partenza  per  il 
ritorno  ore  13,30.  A  Ceres  arrivo  ore  19.  A 
Torino  in  treno  arrivo  ore  21,40, 

Spesa  di  viaggio  per  i  Soci  .  L.  14. 

».  »  »  non  Soci  »  15.  ' 

Direttrici  di  gita:  Prof.  R.  Catone,  I.  Gila, 
L.  Chiavarino. 


bissine!! 

Il  distintivo  delia  Ussi  foggiato 
a  spilla  trovasi  in  vendita  presso 
il  Custode  del  C.A.I.  Sig,  Benzi. 


ELENCO  DELLE  ASCENSIONI  E  TRAVERSATE 

compiute  da  Soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  nel  1921 

con  alcune  arretrate  degli  anni  precedenti 


Negli  elènchi  si  dà  solo  il  nome  del  monte  salito, 
p  del  polle  attraversato  (solo  per  i  colli  elevati,  dif¬ 
ficili  o  con  sentiero  malagevole),  con  brevissima  indi¬ 
cazione  della  via  tenuta  (cresta,  parete,  versante,  ecc.), 
quando  non  sia  la  via  più  comune.  Per  economia  di 
spazio  si  sono  adottate  le  seguenti  abbreviazioni,  oltre 
a  quelle  comprensibili  senz’apposita  dichiarazione: 

$Sf  ascensioni  o  traversate  difficili  senza  guide  nè 
portatori.  Per  le  diverse  cime  che  vennero  salite  senza 
guide  nello  stesso  giorno,  l’asterisco  è  messo  solo 
all’ultima.  Per  quei  Soci  che  hanno  compiute  tutte 
le  salite  senza  guide,  si  mette  un’unica  indicazione 
al  termine  dell’elenco. 

Inv.  ascensioni  o  traversate  invernali. 


Aig.  Aiguille  -  C.  Cima  -  M.  Monte  -  P.  Punta 

-  P.°  Pizzo  -  R.  Rocca  -  />’.  Becca  ■-  Rif.  Rifugio 

-  trav  traversata  -  par.  parete  -  vers.  versante  - 
sai.  salita  -  disc.  discesa  -  sin.  sinistra  -  c?.a  destra 

d.  del  a  -  p.  per. 

I  punti  cardinali  e  i  plinti  intermedii  sono  espressi 
con  le  ,  sole  iniziali.  Le  ascensioni  e  le  traversate -se¬ 
parate  soltanto  da  una  virgola,  s’intendono  compiute 
successivamente  nello  stesso  giorno. 

I  fogli  degli  elenchi  inviati'  si  conservano,  separati 
anno  per  anno,  presso  la  Segreteria  della  Sezione  per 
potervi  ricavare  quelle  notizie  in  essi  contenute,  che 
fossero  richieste  da  qualche  Socio  per  compilazione 
di  articoli  o  di  guide,  per  studi,  statistiche,  con¬ 
fronti,  ecc. 


Barisene  dott.  Erasmo  (S.A.R.I.  e 
C.A.A.I.)  —  1925  -  Breithorn  (inv.  sii)  -  B.  Monciair, 
/’  asc.p.par.  N.  -  Pie  d’Asti,  Pasc.p.er.S.  S.E.,i 0  pere, 
cr.  S.  O.  -  Colle  d.  Rossa  (Alta  Val  Varai  ta),  7a  ose. 

-  M.  Rocca  Rossa,  7a  asc.  p.  cr.  S.  -  M.  Rioburent, 
7a  asc.  p.  par.  N.  -  Gran  Testa  di  By,  P  asc.  p.  cr. 
S.  O.  -  M.  Perchè,  P.  N.,  ra  asc.  -  Aig.  Verte  O.  di 
Valsorey,  i'  asc.  p.  par.  E.  -  Colle  Amianthe  O., 
7a  trav.  -  Gr.  Gombin,  p.  cr.  S.  E.  —  1921  -  M.  Lera, 
p.  par.  rMs  -  Ciamarella,  p  cr.  ,N.  -  Bessanese,  p. 
par.  N.  E.  (via  Canzio- Vigna)  -  Aig.  Moiré  de  Pétéret 

-  B.  di  Guin,  P  asc.  p.  par.  O.  -  Dent  d’Hérens,  r° 
pere,  in  sai.  cr.  S.  O.  -  Dente  Cent,  des  Bouquetins, 
7*  asc.  it.  p.  par.  E.  -  M.  Forchin,  i‘  aSc.  —  Tutte 
senza  guide  nè  portatori. 


Calcagno  Ettore  (S.A  R.I.)  —  1920  -  M 

Colombo,  trai).  N.  S.  -  P.  Bouciet,  trav.  S.  N.  -  Colle 
Gr.  Paradiso  -  Gr.  Paradiso,  B.  di  Moncorvè  (solo) - 
Gr.  Flamheau  (solo)  -  P.  Maria  (Valle  d’Aia),  nuova 
via  p.  par.  N.  E.  -  Denti  d’ Ambir»,  R,  d’ Ambili  - 
Bessanese,  p.  cr.  N.  -  P.  Girard.  —  Tutte  senza  guide 
nè  portatori. 

Camino  Luigi  Enzo  (S.A.R.t.)  -  Gr.  Dja 

-  Colle  d.  Portia  -  M.  Palon  -  R.  Patanua  -  P.  Duis 

-  Trav.  M.  Palon,  P.  Lunella  -  Orsiera  -  P.°  d.  Mez¬ 
zogiorno  -  Rocciamelone. 

Cecchini  Luigi  (S.A.R.I.)  -  M.  Gla/at -(3 
volte  inv.)  -  M.  Chiampon  (inv.)  -  M.  Cucco  -  M. 
Sernio  -  M.  Canin,  -  Cr.  Granzaria  •  M  J.òaner  - 


M.  Bilafrec  -  M.  Coglians  -  M.  Bianco  -  M.  Roskofel 

-  M.  Manghart  -  M.  Plauris  -  M.  Corno  -  M.  Ama- 
rianna. 

Costantino  Piero.  —  Anno  1920  -  U.  di 

Corio  -  P  Quinzeina’  -  Picchi  del  Pagliaio  -  Colle 
Gran,  Bagna  -  C.°  Bianco  -  M.  Ciusalet  -  P.  Vallo- 
netto  -  P.  Sorameiller  -  M.  Ambin  -  Rocciaraelone  - 
P.  Cavalle  -  C.  di  Bard  -  Rognosa  d’Etiache  -  Klein 
.Allalin  -  Allalinhorn  -  Rimpfischhorn  -Siidlenzspitze 
e  trav.  al  N.idelhorn  -  Stecknadelhoru  -  Ulrichshorn 

-  Balfrinhorn  -  Gross  Biegechorn  -  Biegechorn,  trai). 

-  Colle_del  Teodulq.  —  1921.  -  C.  Fournier,  inv  ,  sky  - 
.  P.  Darmilleusc,  id  -  R.  Patanùa  -  M.  Fraitève,  cogli 

sky  -  M.  Sises,  id.  -  Colle  Basset,  id.  -  U.  di  Bella- 
vardà  -  P.  Duis  -  Gran  Trac  -  M.  Tovo  -  P.  Cruvin  • 

-  P  Lunella  -  P.  Brajas,  ra  ose.  fi.  cr.  N.  È.  -  P.  di 
:;tdrzo  -  G.  Arolla  -  M.  Niblè,  fi.  cr.  S.  E.  -  P  On- 
•  dezzana  -  P.  Scatiglion  -  P.  3390  -  Testa  Gran  Crome 

fi.  cr.  È.  -  B.  d.  Losa,  trav.  N.  S.  -  Pierre  Menue, 
fi.  cr.  E.  -  P.  Venezia,  fi.  faccia  E.  -  P.  Udine  - 
Griineckhorn  -  Gross  Griinhorn  -  Griineck  -  Jungfrau 

-  Roththalhorn  Monch  -  Agassizhorn  -  Oberaarhorn 

-  ,Nollen_-  Galmiliorn  -  Firrenborn  -  M.  Chichet  - 
Tapié  -  Aig.  de  Lèsache  -  M  Ciorneva  -  P.  d.  Tabor 

-  Aig.  de  Péclet  -  Dómè  de  Polset  -  Aig.  de  Polset 

-  P.  Occ.  de  Polset  -  P.  Ferrand  -  Tre  Denti  di  Tour  - 
Dente  di  Novalesa,  za  ose.  -  Gran  CordcTnnier  -  Monte 
Bessun,  fi.  cr.  S.  E.  -  Torrione  d.  Seond,  ra  ose.  -  P.  di 
Ltaseney,  /a  ose.  inv.  fi.  cr.  S.  E.  -  _B.  di  Nona,  fi. far.  E. 

-  Torrione  Mazzucchini, 

Tutte  senza  guide  ni:  fiorlatori. 

De  Petr»  Gustavo  Adolfo  (Anziano 
S.À.R.I.,  C.A.A.I  )  -  M.  Orsiura  (solo),  fi.  par.  .V.  - 
U.  di  Mondrone(solo),  sal.fi.  far.  \T.,disc.  E  fiere,  cr.  E. 

-  Albaron  di  Sea,  fi.  fiar .  S.  E.  -  Ciamarella,  fi.  cr,  N. 

-  Bessanes e.,  . fi.  fiar.  N,  E  Ay ia  Canzio- Vigna)  -33 ente 


del  Gigante  -  Tjgtit  Dru,  ra  asc.  it.  s.  guide  -  Col 
Mandit,  fase.  fi.  ver.  E.,  M.  Bl'anc  de  Tacul.p,  cr.  S.Ò. 
Tutte  senza  guide  nè  portatori. 

Fagiani  Massimo  (S-A.R.I.)  -  C.  Cars  - 
Monviso. 

Felizas  .Giovanni  (Anziano  S.A.R.I)  - 
M.  Doubia  {inv.)  -  Picchi  del  Pagliaio  (3  volte)  - 
M.  Vallonetto  SS  -  Bessanese  SS  -  Uja  di  Mondrorie 
(1  volta  fi.  cr.  N.)  -  Lunella  fi.  cr.  N. 

Ferreri  Kugeuio  (S.A.R.I.  e  C.A.A.I.) 
1920  -  Inv.  cogli  sky.  Colle  d.  Pèrla  -  Colle  Valle 
Stretta  -  C.  Pian  Fum  -  Colle  Costa  Rossa  -  Colle 
d.  Buffa  -  M.  Thabor  -  Estive  :  M.  Bessun,  fi.cr  S.  E. 

-  P.  Giavin  -  Gran  Bec  -  C.  Piana,  ra  trav.  comfi.  fi.  cr. 

-  R.'  Bernauda,  dal  vai  d.  Rho,  Castore  -  M.  Lamet, 
Roche  Michel  -  Colle  Gr.  Paradiso  -  Gr.  Paradiso, 

B.  di  Moncorvè  -  Colle  E.  d.  Gr.  Etret  -  M.  Servìn, 
fi  fiar.  N.  -  C.  d.  Pelvo,  P.  Ciatagnera,  trav.fi.  cr. 

-  1921  -  Inv.  cogli  sky.  M.  Vecchio  -  C.  Pittè  ~- 

C.  La  Motta  -  P.  di  Grevon  e  del  Drine  -  Inv.: 
P.  Clotesse  -  Gr  Sometta  -  M.  Vallonet.  -  Latelhorn 
o  P.  di  Saas,  /a  asc.  fi.  fiar.  S.  —  Estive:  Parecchie 
gite  di  allenamento  -  Colle  Sèyllère,  Cr.  e  P.  Bar- 
sajas  -  Cr.  di  Costap(ana,  ra  trav.  tur.  -  P.  Charrà, 
fi.  cr.  N.  Ni  O  -  Colle  Gran  Crou  -  B.  Merid.  d. 
Tribolazione  -  Gr.  Assaly,  travi  sai.  fi-  cr.  E.,  disc. 
fi.  cr.  S„  P.  Loydon  -  B.  Nera,  P.  Sud,  d.  B.  Bianca, 
E. asc.  e  trav.,  B.  Bianca,  fase.  fiar.  S.  -  P.so  Loydon, 
P.so  d.  Saehére  -  C  di  Muffiè,  M.  Capelet,  Caire 
d.  Conche.  —  Tutte  senza  guide  e  fiortatori.. 

Ferrerò  di  Co vallerleone  Carlo  Al¬ 
berto  (S.  A. R  I.)  -  Colle  di  Valdobbia  -  Colle  d.  Ran- 
zolà  -  T.  Grigia  -  P.  Gnifetti  -  Castore  -  Trav.  dei 
due  Lyskamm. 


Gerente  resfions.  :  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico. 


Società  Italiana  di  Edizic 


tistiche  C.  CRUDO  &  C.  -  Torino 


£scursionisli  ! 


Volete  rievocare  le  vostre  gite? 
Usate  le  Carte  e  le  Lastre 


7{emìngton 

LA  MIGLIORE  MACCHINA  PER  SCRIVERE 

adottata  dal  Club  Alpino  Italiano 

ERONA 


LATTE  CONDENSATO  con  zucchero  -  Marca  “Nutrice,, 
LATTE  CONDENSATO  senza  zucchero- Marca  “S.  Giorgio,, 
LATTE  NATURALE  Sterilizzato  -  Marca  “Grifone,, 

BURRO  “  EXCELSIOR  „  confezionato  in  barattoli  di  diversi  formati. 

SPECIALITÀ: 

TUBETTI  LATTE  CONDENSATO  con  zucchero 

confezione  pratica  per 

Turisti ,  Sportsmen,  Escursionisti 


per  prepararsi  UNA  TAZZA  DI  LATTE  per  caffè,  thè,  cioccolata,  eco. 
Facilitazioni  speciali  ai  Clubs  Sportivi,  ecc. 
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STAB.  ITALIANO  PER  LA  STERILIZZAZIONE  DEL  LATTE 

GIANELLI  MAJNO 


Via  V.  Monti,  21  -  MILANO  -  Telefono  11-73 


Elenco  delle  pubblicazioni  In  vendita 


Itinerari  102  giorni  dà  Torino  L.  1,50  L. 
Monografia  Gran  Paradiso  .  .  »  2,50  » 

Monografia  Valli  di  Lanzo  .  .  »  io —  » 

Carta  a  colori  Gran  Paradiso  .  »  .7  —  » 

Valli  di  Lanzo  (cartina).  .  .  »  0,50  » 

Prealpi  Graie  e  Pennine  (cartina)  »  6,50  » 

Panorama  delle  Alpi  dal  Monte. 

dei  Cappuccini  ....  »  1  —  » 

Guida  museo  e  vedetta  ,  .  .  .  »  0,30  » 

Guida. Alpi  Marittime  . 


Guida  Alpi  Reticlie  .  .  . 

Guida  Regione  dell’Ortler  . 
Itinerari  Alpini  (S.A.R.I): 

I.  Dal  Rifugio  Peraciaval 

II.  Dal  Rifugio  B.  Gastaldi 

III.  Dal  Rifugio  SARI. 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  . 


8  —  »  16  — 
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TALMAN6 

Afe  LATTE  I 


!  ALBERGHI  RACCOMANDATI 


Abbonamento  annuo  (12  inserzioni):  L.  100  -  Semestrale  L.  60 


VALTOURN ANCHE  (Valle  d'Aosta) 
Hotel  Meynet.  =  Prospiciente  la 
valle  -  Comfort  -  Bagni  -  Giardino 
-  Restaurant  -  Garage  -  Stagiono 
Giugno-Settembre.  Prezzi  moderati. 

À.  Thomas,  propr. 

PRADLEVES  (Km  25  da  Cuneo  - 
Metri  820  sul  Mare)  -  Grande  Albergo 
del  Castello.  =  Staziono  Climatica  - 
Servizio  Automobilistico  da  Cuneo, 
partenza  ore  10  e  ore  18,30. 


DISPONIBILE 


Agosto-Settembre  1922  N.  8-9. 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.  A.  I. 


Un  nuovo  Rifugio  della  Sezione  Biellese 

ed  il  Gagliardetto  della  Sezione  Canavesana 


Le  due  Sezióni  si  sonò  fraternamente  asso¬ 
ciate  per  una  duplice  contemporanea  ceri- 

La  Sezione  di  Biella  ha  trasformato  in  Rifugio 
la  nota  Reai  Casa  di  Càccia  al  Colle  del  Lauson, 
all’ uopo  acquistata  e  munificamente  donatale 
dal  suo  deghissimo  Presidente  comm.  Emilio 
Gallo.  Il  nuòvo  Rifugio  è  staio  inaugurato  il 
27  agosto -scorso  bòi  nome  di  Vittorio  Sella, 
il  valoroso  alpinista  del  Caucaso,  del  Ruwen- 
ztìri  e  dell’Himalaia,  il  meraviglioso  illustra¬ 
tore  delle  Alpi.  Il  Rifugio,  che  sorge  nei  vallone 
di  I.anzon  sopra  Valnontey  a  2588  m.,  domi¬ 
nando  la  magnifica  conca  di  Cogne,  sarà  di 
grande  utilità  per  le  ascensióni  dahòn  Sertz 
alla  G rivola. 

La  Sezione  Canavesana  non  poteva  certo 
scegliere  località  :é  circostanza  migliore  per 
ricevere  dalle  mani  della  geritile  consorte  del 
cómm.  Emilio  Gallo  il  dóno  prezioso' del  Ga¬ 
gliardetto  Sociale,  che  ha  ricevuto  cosi  il  suo 
battesimo  in  alta  montagna,  ài  centro  di  una 
estesa  chiostra; di  mónti. 

La.  Sezione  di  Toririo  è  stata  rappresentata 
alla  duplice  festa  dal  suo  segretario  càv.  En¬ 
rico  Ambrosio,  ma  per  i  vincoli  che  Puniscono 
alle  due  valorose  Sezioni,  vuole  rinnovare  ad 
entrambe  il  plauso  e  l’augurio  cordiale  ed 
inneggiare  alle  benemerenze  del  comm.  Emilio 
Gallo  e  della  sua  degna  consorte. 

Corde  al  Fauteuil  des  Allemanda 


Il  prof.  Vaibusa  comunica  che  eseguendosi 
dei  lavori  al  Fauteùil  des  Allemarids  (Aiguille 
Moire  de  Pétéret),  sono  state  collocate  due 
corde  fisse  alle  placche  liscio  sulla  via  d’accesso 
all’ordinario  bivacco,  .Con  ciò  detto  accesso 
viene  ad  essere  stabilmente  facilitato. 


SEGNALAZIONI 

d'accesso  ai  Rifugi  di  Peraciavai  e  di  Founs  d’Rumour 


Il  Socio  prof.  E.  G.  Togliatti  ha  eseguito 
la  segnalazione  col  minio  delia  via  d’accesso 
al  Rifugio  di  Peraciavai.  La  via  indicata  cori 
frecce  rosse  parte  da  Usseglio,  frazione  Crot, 
sale  agli  Alpi  Seiaion,  valica  il  colle  della 
Colombcra,  passa  per  la  fontana  della  Lera, 
attraversa  il  torrente  al  disopra  della  cascata 
di  Peraciavai,  e  svolgendosi  poco  sotto  il  Roc: 
della  Veia  raggiunge  il  Rifugio. 

Il  collega  ing.  Remo  Tocchi  a  sua  volta  ha 
segnato  pure  con  frecce  rosse  l’itinerario  al 
Rifugio  di  Founs  d’ Rumour.  La  via  indicata 
sale  da  Margone  a  Malciaussià,  e  poscia  tiene 
in  alto  per  il  baraccamento  militare  e  il  Rio 
delle  Medaiere,  per  modo-  da.  raggiungere  .il 
Rio,  Rumore  alla  sua  uscita  dal  bacino  dei 
Founs  a  dieci  minuti  dal  Rifugio. 

Ai  due  operosi,  colleghi  porgiamo  il  nostro 
elogio  ;ed  il  nostro  ringraziamento. 


Le  aquile  della  Vedetta 


Al  Monte' dei  Cappuccini  hanno  fatto  ritorno 
le  aquile,- delle  quali  da  tempo  si  deplorava 
l’assenza.  Veraméntevsi  tratta  per  ora  di  uri 
solo  campione,  ma  giovane  e  perfetto  ;  spe¬ 
riamo  che  presto  giunga  qualche  compagna 
ad  alleviargli  il  peso  della  prigionia.  Così  se 
nelle  Alpi  è 1  diventato  ormai  quasi  impossi¬ 
bile  vedere  questi  maestosi  rapaci,  basterà 
una  visitina  al  Monte  per  ammirarne  vivi-  e 
sani  autentici  rappresentanti  ;  onde  i  lettori 
dell.’  Ode  -al.  Piemonte,  dpi  Carducci,  almeno  à 
Torino,  potranno  trovarne  confermata  la  prima 

Nel  .recarsi  alla  Vedetta  i  Soci  potranno 
anche  constatare  come  fervono  i  lavori  pel 
riassetto  del  Museo  ;  sia  pél  collocamento  dei 
quadri  donati  dal  collega  avv.  Arbarello,  sia 
pel  riordinamento  delle  collezioni.  m.  b. 


Riduzione  Ferroviaria 


Un  nostro  Socio  che  si  fa  onore 


La  Sedè  Centrale  comunica  la  seguente 
lettera  della  Direzione  della  Ferrovia  di  Lanzo  ; 

«  Signor  Presidente 

«  Sede  Centrale  del  Club  Alpino  Italiano 
«  Torino. 

«  Per  tassativa  disposizione  governativa,  do¬ 
vendo  i  trasporti  di  comitive  del  Club  Alpino 
Italiano  aver  luogo  su  questa  Ferrovia  colle 
stesse  norme,  condizioni  e  formalità  stabilite 
dalla  Concessione  speciale  XV  delle  FF.  SS., 
si  ha  il  pregio  d’informare  che  d’ora  in  avanti 
varranno  per  questi  trasporti  le  disposizioni 
seguenti  : 

«  i .  Le  comitive  devono  essere  composte 
di  almeno  io  Soci  del  Club  o  pagare  al  minimo 
per  tale  quantitativo.  I  portatori  e  le  guide 
d’accompagnamento. sono  ammessi  nella  quan¬ 
tità  di  non  oltre  un  terzo  del  totale  dei  par¬ 
tecipanti  alla  comitiva,  specificati  sulla  richiesta 
da  presentarsi  secondo  il  modulo  valevole 
per  le  FF.  SS.; 

«  2.  I  prezzi  di  viaggio  sono  quelli  della 
tariffa  differenziale  consentita  pei  trasporti  mi¬ 
litari  ; 

«  3.  Ogni  viàggiatore  è  tenuto,  se  ri¬ 
chiesto,  a  provare  la  sua  identità  mediante  la 
tessera  di  riconoscimento  con  fotografia  pre¬ 
scritta  pei  viaggi  sulle  FF.  SS. 

«  Con  preghiera  di  accusarci  ricevimento 
della  presente,  porgiamo  distinti  saluti. 

«  Il  Direttore  ». 


La  Commissione  pel  Museo  e  Vedetta 
Alpina  si  rivolge  alla  cortesia  dei  Soci 
per  avere  in  dono  per  l’archivio  e  per 
l’esposizione  al  pubblico  di  : 

f°  Fotografie  di  grande  formato,  mon¬ 
tate  0  incorniciate,  di  soggetto  nettamente 
alpino  0  alpinistico,  delle  seguenti  categorie  : 
Artistiche  e  Accademiche  (tecnica  di 
ghiacciaio  0  di  roccia);  Illustrative  di 
gruppi,  punte  0  dettagli  di  particolare  inte¬ 
resse  ;  Illustrative  di  fenomeni  glaciali 
0  geologici  ; 

2°  Diapositive  6  X  13  0  4,5  X  10,7 
delle  stesse  categorie. 


Apprendiamo  con  vivo  piacere  che  al  dott. 
E.  G.  Togliatti  venne  recentemente  conferito 
dall’ Accademia  Prussiana  il  Premio  Steiner 
per  la  geometria.  Ci  facciamo  un  dovere  di 
esprimere  al  valoroso  collega,  che  tiene  alto 
di  fronte  all’estero  il  prestigio  della  scienza 
italiana,  le  più  sincere  congratulazioni  a  nome 
della  nostra  Sezione,  la  quale  lo  conta  fra  i 
Soci  più  attivi  come  membro  della  Commis¬ 
sione  per  le  gite. 

.  -  -  - •  —  y 


Soci  Benemeriti 


Il  Socio  Luigi  Arbarello  ha  scelto  sull’alta 
montagna  le  sue  più  pure  ispirazioni  di  artista 
squisito.  Egli  ha  saputo  nobilmente  fissare 
sulla  tela  le  più  elevate  cuspidi  col  loro  manto 
immacolato  di  nevi  e  di  ghiacci  durante  lunghi 
soggiorni  nella  solitudine  dell’alpe.  I  suoi 
lavori  sono  perciò  il  risultato  di  impressioni 
realmente  sentite  e  sono  ad  un  tempo  la  ripro¬ 
duzione  fedele  dell’ambiente  alpino;  cosicché, 
per  gli  alpinisti,  oltre  al  valore  artistico,  hanno 
anche  il  pregio  di  una  rigorosa  descrizione 
topografica.  Il  collega  Arbarello  ha  voluto 
fare  dono  alla  sua  Sezione  di  una  serie  di 
dipinti  di  alta  montagna,  che,  collocati  nel 
nostro  Museo  Alpino  al  Monte  dei  Cappuccini, 
ne  costituiscono  ora  un  pregevole  ornamento 
e  non  mancheranno  di  suscitare  l’interesse 
degli  alpinisti  e  dei  numerosi  visitatori.  La 
Direzione  rinnova  all’avv.  Luigi  Arbarello  le 
espressioni  della  più  sentita  gratitudine. 


Due  altri  nostri  colleghi  si  son  resi  bene¬ 
meriti  della  Sezione  coll’offerta  di  diapositive 
che  vanno  ad  arricchire  la  nostra  collezione  : 
il  Dottore  Gualtiero  Laeng  u  ha  fatto  dono 
di  una  serie  di  vedute  delle  Alpi  Orientali  e 
il  Prof.  Alessandro  Roccati  ci  ha  regalato 
alcune  diapositive  del  Gruppo  delle  Alpi 
Marittime. 

A  questi  due  generosi  Consoci  presentiamo 
Vivissimi  ringraziamenti. 

— — — - ■<•«•>  - 


ATTIVITÀ’  SEZIONALE 


Iti  montagna 


TREDICESIMA  GITA  SOCIALE 

UJA  GIAMARELLA  (a.  3676) 


16-17  Settembre  1922 


Comitiva  A. 

Sabato  16.  —  Ritrovo  alla  Stazione  della 
Ferrovia  di  Lanzo  in  corso  Ponte  Mosca,  ore 
13,45  -  Partenza  ore  14,15  -  Proseguimento 
da  Ceres  per  Balme  in  automobile  -  Arrivo 
ore  17,20  -  Partenza  immediata  a  piedi  per 
il  Rifugio  Gastaldi  al  Crot  del  Ciaussinè  (m. 
2649)  -  Arrivo  ore  21  -  Cena  al  sacco  o  nel 
Rifugio- Albergo  e  pernottamento  nel  baracca¬ 
mento  annesso  al  Rifugio. 

Domenica  17.  —  Sveglia  ore  3,30  -  Par¬ 
tenza  ore  4,30  per  il  Pian  Ghias  e  il  ghiac¬ 
ciaio  della  Ciamarella  -  Arrivo  in  vetta  per 
là  parete  ovest  ore  io  -  Discesa  per  la  stessa 
via,  ore  12,  fino  ai  pascoli  della  Nar essale 
per  questi  al  Piano  della  Mussa  e  Balme  - 
Arrivo  ore  18,30  -  Partenza  in  automobile 
ore  18,30  -  Partenza  da  Ceres  ore  21  -  Ar¬ 
rivo  alla  Stazione  di  Torino  ore  22,35. 


Comitiva  B. 

Sabato  16.  —  Ritrovo  presso  la  Parrocchia 
di  Usseglio  ore  9  -  Per  Arnas,  Pian  Soulé 
e  il  Vallone  del  Rio  Gurie  al  Lago  della 
Torre,  ore  12,30  -  Pranzo  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  ore  14  per  il  Lago  della  Rossa  e  il 
Collerin  d’ Arnas  (m.  29  )  -  Discesa  al  Ri¬ 

fugio  Gastaldi  ore  18,30  -  Cena  e  pernotta¬ 
mento  con  la  comitiva'  A. .  ^5 

Domenica  17.  —  Còli  la  comitiva  A  fino 
al  ritorno  sul  Pian  Ghias.  Poi  separatamente 
al  Rifugio  Gastaldi,  Lago  Bianco,  Quara  di 1 
Bellacomba  (m.  2900  circa,  ore  16)  -  Discesa 
al  Lago  della  Torre  e  per  la  scala  di  Besa- 
netto  ad  Arnas  e  Usseglio,  ore  20. 

indispensabile  P  equipaggiamento  di  alta 
montagna.  Vivamente  consigliata  la  lanterna. 


Quota  d’iscrizione  per  la  comitiva  A  :  L.  35 
per  i  Soci  del  C.A.I.  e  L.  45  per  i  non  Soci; 
per  fa  comitiva  B  o  per  gli  aggregati  da  Balme 
alla  A  :  L;  io  se  Soci  e  L.  20  se  non  Soci. 

La  quota  comprende  il  viaggio  completo 
(per  la  sola  comitiva  A),  l’ingresso  e  pernot¬ 
tamento  nel  baraccamento  annesso  al  Rifugiò, 
e  il  servizio  guide. 

Nel  Rifugio-Albergo  trovansi  camere  sepa¬ 
rati  con  cuccette  munite  di  lenzuola,  e  viveri 
a  prezzo  di  tariffa.  Chi  intende  di  approfit¬ 
tarne  è  pregato  di  dichiararlo. 

Il  pagamento  della  quota  deve  avvenire 
all’atto  dell’iscrizione,  e  questa  è  aperta  fino 
alle  ore  21  di  venerdì  15  settembre. 

Si  raccomanda  di  assicurarsi  degli  eventuali 
cambiamenti  di  orario. 

Direttori-.  Locchi,  Ferreri  Giulio,  Borelli 
Pippo,  Gatti. 


QUATTORDICESIMA  GITA  SOCIALE 

MONTE  ROCCIA  VRÉ  (m.2778) 

(Valle  del  Sangone  e  Chisone) 


Sabato  14  ottobre.  —  Ritrovo  Stazione 
P.  N.  ore  16,30  -  Partenza  per  Perosa  ore  17,05 

-  Arrivo  ore  19  -  Partenza  in  automòbile  ore 
19,10  -  Arrivo  Roure  Villaretto  m  990  ore  19,45 

-  Proseguimento  immediato  a  piedi  per  la 
Borgata  Gran  Fayet  m.  1230  -  Arrivo  ore  21 

-  Pernottamento  su  paglia. 

Domenica  15  ottobre.  —  Sveglia  ore  4  - 
Partenza  ore  5  -  Alpi  Prato  del  Colle  m.  1732 
ore  6,30  -  Spuntino  al  sacco  -  Partenza  ore  7 

-  Arrivo  in  vetta  ore  11  -  Pranzo  al  sacco. 
Partenza  per  la  discesa  ore  12  al  Còlle  del 

Robinet  m.  1230  -  Alpi  della  Balma  m.  1986 
ofe  14  -  Forno  Alpi  Coziè  m.  950  ore  16  - 
Coazze  m.  747  ore  17  -  Giaveno,  ore  i 8 -  Par¬ 
tenza  in  Tramvia  per  Torino  ore  18,05,  cena 
in  treno  al  sacco  -  Arrivo  Torino  via  Sacchi 
ore  19,42.  Se  sarà  ancora  in  vigore  l’attuale 
treno  festivo  in  partenza  da  Giaveno  -  alle 
ore  20  con  arrivo  a  Torino  ore  21,41,  si  effet¬ 
tuerà  la  discesa  con  maggiore  comodità. 


Avvertenze:  Le  iscrizioni  con  pagamento 
della  quota,  che  ammonterà  a  Lire ,30  circa, 
si  chiuderanno  venerdì  13  ottobre  alle  ore  22. 

Indispensabile  un  buon  allenamento,  buone 
scarpe  chiodate,  bastone  o  picozza. 

Programma  dettagliato,  con  eventuali  varia¬ 
zioni  di  orario,  sarà  a  suo  tempo  esposto  nella 
sède  del  Club. 


./Direttori  :  Pezzana  -  Bezzi  -  Quartara  - 
M.  Borelli. 


Avviso  ai  Soci 


Il  prossimo  numero  del  Comuni¬ 
cato  uscirà  a  fine  Ottobre. 


Si  rende  noto  che  in  questi  giorni 
al  Rifugio  della  /scranna  è  stata 
applicata  la  nuova  serratura  e 
cambiata  la  chiave  ;  diventa  quindi 
inservibile  la  chiave  di  vecchio  mo¬ 
dello. 


I  nostri  Morti 


GIUSEPPE  VIGLIAR  DI-PAR  AVI  A 

Socio  dal  1887  ha  preso  parte  a  tutte  le 
principali  manifestazioni  sociali.  Capo  della 
nota  ed  importante  Casa  Editrice  ha  pubblicato 
per  conto  della  nostra  Sezione  il  terzo  volume 
della  Guida  delle  Alpi  Occidentali,  poscia  il 
volume  “  Alpi  Marittime  ,  ;  della  Guida  dei 
Monti  d’Italia  e  là  magnifica  “  Monografia 
dette  Valli  di  Lonzo  Se  queste  opere  ono¬ 
rano  i  loro  autori  e  la  Sezione  nostra,  costi¬ 
tuiscono  pure  per  noi  un  titolo  di  gratitudine' 
verso  il  compianto  Grand’Ufficiale  Giuseppe 
Vi  gl  ia  r  di  -  P  a  ra  v  1  a  ,  che  vi  ha  profuso  ad  un 
tempo  la  sua  profonda  competenza  tipografica: 


ed  il  suo  grande  amore  pel  C.A.I.  Egli  tenne 
nella  nòstra  città  importanti  cariche  pubbliche 
e  lasciò  uni  cospicuo  legato  di  bèiìeficenza  a 
favore  della  scuola  tipografica  da  lui  presieduta. 
Uomo  di  somma  rettitudine  e  di  modi  squisi¬ 
tamente  cortesi,  lascia  largo  rimpianto  di  sè. 


SERAFINO  POMA 

Ha  per  molti  anni  partecipato  alla  vita  so¬ 
ciale  nelle. gite,,  nelle  riunioni,  nelle  assemblee 
e  sopratutto  nelle  geniali  manifestazioni  della 
nostra  Palestra,  della  quale  è  stato  uno  dei 
fondatori  e  per  molto  tempo  condirettore  e 
cassiere.  In  questi  ultimi  anni  aveva  lasciato 
la  montagna  e  i  convegni  della  Palestra  per 
dedicarsi  esclusivamente  alla  suaavviata azienda 
commerciale  ed  alla  famiglia  ;  ma  come  egli 
si  mantenne  fino  all’ ultimò,  fedele  alla  nostra 
Sezione,  così  i  suoi  numerosi; amici  non  hanno 
dimenticato  mai  l’animo  suo  buono  e  retto  ed 
ora  rimpiangono  sinceramente  la  sua  imma¬ 
tura  fine.  Apparteneva  al  Club  dal  .189:. 


Rendiamo  noto  .che  la  Ditta  Fratelli 
Paìssa  di  Torino, -concede  ai  Soci  muniti 
di  tessera'  lò  sconto  del  5  °/0  esclusivamente 
sugli  acquisti  fatti  come  provviste  di  escur¬ 
sioni  (biscotti,  thè,  latte,  liquori,  marmellate, 
consèrve,  '  e.cc.,  escluso  zuccherò  e  caffè). 


La  Ditta  BOSCO,  Marra  &  C.  di  To¬ 
rino,  concedè  pure  lo  sconto  del  :,i 

Soci  del  C.A.I. 


Lo  Stabilimento  Balneo-ldroterapico 
“  La  Provvidenza  ,,  accorda  ai  Soci  le 
seguenti  riduzioni  : 

Bagni  di  I  Tariffa  L.  5,50  ridotto  L.  5  — 

»  con  precedenza  »  5  — .  »  »  4,5° 

»  comuni  »  4,40  »  »  4  — 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
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CLUB  ALPINO  ACCADEMICO  ITALIANO 

GRUPPO  PIEMONTESE 


SECONDA  GITA  SOCIALE 

Traversata  della  ROGNOSA  D’ETIAGHE 

(Alta  Valle  di  Susa  -  m.  3385) 

..  2  Luglio  11)22 

La  comitiva  composta  di  io  persone,  fra  le 
quali  una  signorina,  recavasi  a  pernottare  la 
sera  del  i°  Luglio  alle  Grange  du  Fond,  alla 
testata  del  Vallone  di  Rochemolles.  Alle  4  del 
giorno  successivo  lasciava  le  Grange  con  tempo 
incerto;  si  percorse  l’interessante -cresta  ovest 


|  (via  Canzio)  e.  si  raggiunse  la  vetta  sud-ovest 
:  (m-  3385)  della  Rognosa  d’Etiache.  Si  prose¬ 
guiva  quindi  per  la  vetta  nord-est  (m..  33,81) 
e  alle  15,30  arrivavasi  al  Colle  Sommeiller, 
avendo  effettuata  l’intiera  traversata  della  cresta 
della  Rognosa.  Quest’ascensione  offre  la  più 
divertente  ascensione  di  roccia  dell’intiera  valle 
di  Susa.  La  montagna  era  in  eccellenti  con¬ 
dizioni  ;  la  gita  riesci  ottimamente .  sotto  la 
direzione  del  Soci  M.  Ambrosio  e  P.  Ravelli. 


INSERZIONI 

Si  rende  nota  che  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (Via  Monte  di  Pietà ,  28,  tei.  11-80) 
si  ricevono  le  prenotazioni  è  si  fissano,  le 
condizioni  per  le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Comunicato  Mensile. 


|  GRUPPO  STUDENTESCO  S.A.R.I.  ^ 

£'  DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO  ’l 

sua. 


Attendamento  Barino 


nei  Gruppo  del  Monte  Bianco 


Il  primo  singolare  ed  interessante  attenda¬ 
mento  indetto  dal  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I. 
della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  ha  avuto 
un  esito  felicissimo.  Il  caratteristico  paesello 
di  tende  è  sorto  nella'  conVallé  di  Pétéret  ai 
piedi  della  Nera  Guglia  nel.  centro  di  un 
scenario  di  natura,  meravigliosamente  bilia. 

Le  tende,  grandi  e  spaziose,  di  varii  tipi 
e  svariate  forme,  solidamente  assicurate  al 
terreno,  erano  disseminate  nella  più  bella  pineta 
della  Valle  Veny.  Oltre  alle  tende  per  i  par¬ 
tecipanti.  l’ attendameli tó  era  fornito  di  un 
gran  padiglione  di,  100  metri  quadrati  per  le 
riunioni  e  di  altre  .tènde  per  i  ;  vari  servizi. 

Questo'  caratteristico  villaggio  ha  ospitato 
92  partecipanti,  ed  è  stato  visitato  dalle  numè- 
rose  colonie  di  1  villeggianti  ;dei  ,  paesi  vicini  : 


Courmayeur,  Entrèves,  Prè  Saint-Didier,  La 
Umile,  ecc.,  venuti  a  rimirare  il  nuovo  miracolo 
di  vita  alpestre  e  di  forza  giovanile. 

T utti  indistintamente  hanno  -  approvato  l’ ori¬ 
ginai  e  idea  ed  hanno  invidiato  i  fortunati 
abitatori  deli’ attendamela o . 

soggiorno  di  pace  e;  di  delizia,  lon¬ 
tano  dal  rumoreggiare  ansioso  degli  alberghi 
e  dei  ritrovi.,, eleganti,  immerso  nella  natura 
ma  non  tanto  da ‘mancare  di  ogni  civile  con¬ 
forto;  iassu  non  schiavi  di  nessuna  costrizione 
urbana  si  viveva  nella  massima  libertà,  senza 
giacca  o  avvoltolati  jn  mantelli  e  in  coperte, 
con  scarpe  blindate  o  anche,  troppo  leggere. 

'  ; .  Si  vissero  ore.  riposanti  in  un  mutuo  .came¬ 
ratismo  che  ò  .sólo  possibile  a;  .certe  altezze. 

Gli  arditi  Sanili  lasciando  le  comodità  del- 
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l’attendamento  si  avventurarono  ad  ardui  ci¬ 
menti,  inerpicandosi  per  le  pareti  di  roccia, 
per  le  frantumate  coste,  per  gli  stretti  canali 
del  monte  raggiungendo  le  più  sublimi  altezze. 

Dalle  gite  semplici:  Colle  della  Seigne, 
Chetif,  Lago  di  Combai ,  Colle  del  Piccolo  San 
Bernardo ,  compiute  in  gruppi  numerosi,  si  passò 
ad  ardue  imprese,  che  non  sempre  ebbero  un 
esito  felice  per  le  condizioni  atmosferiche  che 
non  assecondarono  i  volenterosi  alpinisti. 

Pur  tuttavia  il  Dente  del  Gigante  fu  salito 
da  molti  Sarini  ;  Les  Aiguilles  Marbrees ,  il 
Grande  e  Picchio  Flambeàu,  la  Tour  Ronde, 
le  Mont  Blanc  du  Tacul,  l’Aiguille  du  Midi, 
l’Innominata,  la  Croux,  les  Grandes  Jorasses, 
il  Grépon,  il  Gran  Dru,  il  Piccolo  Dru,  la  Dent 
du  Requin,  furono  meta  dei  migliori  alpinisti 
dell’  Attendamento . 

L’attività  alpinistica  fu  molto  contrariata 
dalle  condizioni  atmosferiche  che  non  permi¬ 
sero  ai  migliori  di  potere  condurre  a  termine 
le  grandiose  imprese  che  erano  state  accura¬ 
tamente  e  pazientemente  studiate  nei  lunghi 
mesi  invernali. 

Nessuno  potrà  però  dimenticare  le  belle 
sere  trascorse  al  campo  mentre  gli  arditi  ar¬ 
rampicatori  narravano  le  imprèse  e  le  fatiche 
della  giornata;  altri  cantavano  le  allegre  can¬ 
zóni  goliarde  o  gli  antichi  canti  piemontesi, 
e  tutto  intorno  aleggiava  ogni  più  studentesca 
allegria. 


„TJn  elogio  vada  agli  organizzatori  che  hanno 
saputo  accontentare  indistintamente  i  gusti  di 
tutti,  perchè  i  desiderosi  di  grandiose  imprese 
hanno  potuto  realizzare  i  loro  sogni,  mentre 
gli  altri  che  si  accontentavano  di  panorami 
grandiosi,  di  ampie  visioni  alpestri,  hanno 
potuto  godersi  albe  e  tramonti  meravigliosi, 
mentre  i  melanconici  sentimentali  amatori 
della  frescura  dei  pini  e  degli  abeti,  hanno 
potuto  riposare  le  loro  stanche  membra  dor¬ 
mendo  fra  i  fiori  ed  i  cespugli,  ed  i  desiderosi 
delle  comodità  cittadine  hanno  trovato  pace 
e  distrazioni  al  vicino  albergo  del  Purtud 

Troppo  breve  è  stato  questo  periodo  di 
vita  fuori  del  mondo,  trascorso  fra  il  verde 
ed  i  nevai,  fra  le  roccie  e  le  pareti,  sotto 
all’ azzurro  manto  del  cielo. 

Auguriamoci  che  questa  opportuna  iniziativa 
abbia  il  suo  seguito  e  il  gruppo  studentesco 
S.A.R.I.  possa  trarre  da  essa  lieto  auspicio  di 
sempre  maggiori  glorie  e  di  sempre  maggiori 
trionfi. 


La  Ditta  G.  V.  BertOÌa  concede  ai  Soci 
della  S.A.R.I.  la  riduzione  del  io  0  0  sul 
prezzo  delle  sue  marmellate. 


U.  8.  8. 1. 


tr  tnicirxe  Stronu-is  Sunt  X  tizi  ©ieri. 

Gruppo  Femminile  della  Sezione  di  Torino  del 


In  montagna 

I  -  2  Luglio  1922  '  ‘ 

Resoconto  11a  Gita  Soc.  all’UJA  della  BELLAVARDA 

(Val  Grande  di  Stura  -  m.  2345) 

Partite'  le  Vssìne  alle  14,15  del  r°  luglio 
da  Torino,  pernottarono  a  Monastero  di  Lanzo 
(Praz.  Fornelli).  Alle  4  del  mattino  seguente 
si  rimettevano  in  marcia  e  passando  pel  Colle 
di  Pietra  Scritta,  alle  ore  12,30  toccavano 
l’Uja  della  Bellavarda. 


Ia  SETTIMANA  ALPINISTICA  USSINA 
12-18  Agosto  1922 

Gita  al  GRAN  PARADISO 

(m.  4061) 


Un  nucleo  di  (Issine  colla  Presidentessa 
Catone,  effettuarono  nella  settimana  12-18 
agosto  dal  Rifugio  Vittorio  Emanuele  II,  le 
seguenti  belle  ascensioni  nel  Gruppo  del  Gran 
Paradiso  : 

Gran  Paradiso  (m.  4061); 


Becca  di  Moncorvè  (m.  3858); 

Tresenta  (m.  3609); 

Ciarforon  (m.  3640) 

e  dal  Colle  del  Gran  Paradiso  per  il  Ghiac¬ 
ciaio  di  Goj  e  il  Ghiacciaio  di  Noaschetta, 

fecero  ritorno  a  Torino. 


23-24  Settembre  1922 
TREDICESIMA  GITA  SOCIALI'; 

GRAND  U J A  -  (m.  2686) 

(Spartiacque  Susa-Usseglio) 


Sabato  23  settembre  —  Ritrovo  Stazione 
P.  N.  ore  18,  partenza  ore  18,20  -  A  Busso- 
leno  arrivp^pje  20, j;  -  Alpi  Cruvin  arrivo 
ore  22  -  Pernottamento. 

Domenica  24  settembre  —  Sveglia  ore  4  - 
Partenza  ore  5  -  Calle  Cupe  ore  9  -  In  vetta 
ore  11,30  -  Ritorno  a  'Pori no  ore  21,55. 

Spese  di  viaggio  Soci  .  .  .  L.  ri  — 

»  »  »  non  Sòci  .  .  »  1 2  — 

Le  iscrizioni  si  ricevono  alla  sede  fino  a 
tutto  Venerdì  22 -Settembre  dal  Custode  Benzi. 

- <S - 

.  8  Ottobre.  1922 

QUATTORDICESIMA  GITA  SOCIALE 

PUNTA  ARBELLA  -  (m. 1878) 

(Valle  dell’Orco) 


22  Ottobre  [922 

QUINDICESIMA  GITA  SOCIALE 

COSTA  DI  LAZZARÀ  (m.  1717) 

(Valle  del  Chisone) 


12  Novembre  1922 
;  SEDICESIMA  GITA  SOCIALE 

CIMA  DI  MARES  -  (m.  1654) 

(Valle  dell’Orco) 

~ ~  I 

26  Novembre  1922 

DICIASETTESIMA  GITA  SOCIALE 

MONTE  FREIDOUR  (m.  1445) 

(Valli  del  Noce  e  della  Chisola) 

Il  programma  particolareggiato  di  ognuna 
verrà  a  suo  tempo  inviato  a  ciascuna  Socia. 


La  Direzione  della  L’.S.S.I.  prega  le  sue 
Socie  a  voler  inviare  alla  Sède  notizie  riguar¬ 
danti  le  ascénsioni  e  le  traversate,  di  notevole 
importanza,  compiute  da  ognuna  durante  le 
vacanze  estive. 


USUINE!! 

Fra  le  svariate  amicizie  e  conoscenze 
contratte  alla  spiaggia  o  ai  monti,  fate 
una  convincente  e  larga  propaganda,  pro¬ 
curando  così  per  il  prossimo  anno  acca¬ 
demico  nuove  e  numerose  Socie  al  nostro 
simpatico  Gruppo. 


Il  distintivo  della  Ussi  foggiato 
a  spilla  trovasi  in  vendita  presso 
il  Custode  del  C.A.I.  Sig,  Benzi. 


OOOCXXXXXXXX300000000000CXX?0000 


ELENCO  DELLE  ASCENSIONI  E  TRAVERSATE 

compiute  da  Soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.  A.l.  nei  1921 

con  alcune  arretrate  degli  anni  precedenti 


Escursionisti  ! 


Volete  rievocare  le  vostre  gite? 
Usate  le  Carte  e  le  Lastre 


w 

9 


ì\emington 

LA  MIGLIORE  MACCHINA  PER  SCRIVERE 

adottata  dal  Club  Alpino  Italiano 


CESARE  VERONA 

TORINO 

&  principali  Città 


w 


é 

m 


MOLTI 

credono  che  la  Ditta 

A.  MARCHESI 

si  occupi  solo  di 

ABITI  SPORT 
ABITI  FATTI 
COSTTJMINI 
LIVREE 
ARTICOLI  da 
MONTAGNA 
ecc. 

INVECE 

Tottima 

Sartoria 

.  che  la  Ditta 

A.  MARCHESI 

assortisce 

colle  migliori  Stoffe 
Nazionali  ed  Estere 
è  trattata  con  spe= 
ciale  competenza,  ed 
è  la  ragione  della  ri= 
nomanza  della  Ditta 
*  stessa  == 


30MPLET0  ABBIGLIAMENTO  MASCHILE  PERJGITTÀ  EpflONTAGNA 

Chiedere  il  nuovo  Catalogo  generale  gratis.  Sconto  speciale  ai  Sigg.  Soci  del  C.A.  I. 


ila 


COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


PRIMO  STAR.  ITAIIAHO  PER  LA  STERILIZZAZIONE  R1L  LATTE 

GIANELLI  MAJNO 

Via  V.  Monti,  21  -  MILANO  (17)  -  Telefono  TI -73 

LATTE  CONDENSATO  con  zucchero  -  Marca  “Nutrice,, 
LATTE  CONDENSATO  senza  zucchero -Marca  “S.  Giorgio  ,, 
LATTE  NATURALE  Sterilizzato  -  Marca  “Grifone,, 

BURRO  “  EXCELSIOR  „  confezionato  io  barattoli  di.  diversi  formati. 

•  SPECIALITÀ: 

TUBETTI  LATTE  CONDENSATO  mi  zuctlier» 

confezione  pratica  per 

Turisti ,  Sport smeth  Escursionisti 

per  prepararsi  UNA  TAZZA  DI  LATTE  per  caffè,  thè,  cioccolata,  eoe. 
Facilitazioni  speciali  ai  Clubs  Sportivi,  ecc. 


=u 


Elenco  delle  pubblicazioni  In  vendita 


Itinerari  10  2  giorni  da  Torino  L.  1 
Monografia  Gran  Paradiso  .  .  »  2 

Monografia  Valli  di  Lanzo  .  .  s 

Carta  a  colori  Gran  Paradiso  .  » 

Valli  di  Lanzo  (cartina)  ...» 

■  Prealpi  Graie  e  Pennine  (cartina)  » 
Panorama  delle  Alpi  dai  Monte 
dei  Cappuccini  ....  » 

;  Guida  museo  e  vedetta  . 

Guida  Alpi  Marittime 
Guida  delle  Valli  del  Sangone 
.  della  Olisela  (S.A.R.I)  . 

Guida  Alpi  Retiche  .  .  . 

Guida  Regione  deliOrtlei;  . 

Itinerari 'Alpini  (S.A.R.I)  : 

I,  Dal  Rifugio  Peraciaval 

II.  Dal  Rifugio  B.  Gastaldi 

III.  Dal  Rifugio  S.A.R  I. 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  . 


Sprofondate  ? 

fe  Ciò  /utr  ditte  dì  non. 

Caricarvi  di  caspe  crut&éc  / 

óraaùavn  aoi  fio  cit 

TAk*AN6 

Ab  LATTE  I 


ALBERGHI  RACCOMANDATI 


Abbonamento  annuo  (12  inserzioni):  L.  100  •  Semestrale  L.  60 


VALTOURNANCHE  (Valle  (l’Aosta) 
Hotel  Meynet.  “  Prospiciente  la 
valle  -  Comfort,  -  Bagni  -  Giardino 
-  Restaurant  -  Garage  -  Stagione 
'Giugno-Settembre.  Prassi  moderati. 

A.  Thomas,  propr. 

PRADLEVES  (Km.  25  da  Cuneo  - 
Metri  820  sul  Mare)  -  Grande  Albergo 
del  Castello.  •  Stazione  Climatica  - 
Servizio  Automobilistico  da  Cuneo, 


DISPONIBILE 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


DELLA  SEZIONE  DI 


Per  chi  si  reca  nei  Rifugi  d’inverno 


Ad  evitare  i  furti,  purtroppo  ogni 
anno  più  numerosi,  la  Commissione 
dei  Rifugi  ha  disposto  che  durante 
la  stagione  invernale  dalla  maggior 
parte  dei  Rifugi  sezionali  vengano 
asportate  le  coperte  ed  il  materiale 
di  maggior  valore. 

I  Soci  che  durante  Pinverno  do¬ 
vessero  recarsi  in  qualche  Rifugio 
sono  pregati  di  informarsi  preven¬ 
tivamente  presso  la  Sezione  dello 
stato  di  abitabilità  del  Rifugio 
stesso. 


PAGATE  LA  QUOTA  DEL  1923 


!  Soci  diligenti  si  affrettino  a  pagare  la 
quota  del  prossimo  1923;  essi  ci  aiuteranno 
cosi  ad  alleviare  il  lavoro  di  segreteria. 

Quote  sociali  pel  1923  : 

Soci  vitalizi . L.  300 

»  annuali  ordinari  »  32 

»  »  milit.  truppe  di  montagna  »  28 

»  aggregati  studenti  .  »  12 

»  »  minorenni  e  conviventi  »  8 


I  Soci  iscritti  alla  Palestra  Ricreativa  del 
Monte  dei  Cappuccini  pagano  un  supplemento 
quota  di  lire  18. 


TORINO  DEL  C.  A.  I. 


ANCORA  LE  AQUILE  DELLA  VEDETTA 


L’augurio  da  noi  espresso  nell 'ultimo  nu¬ 
mero  del  Comunicato  ha  avuto  compimento. 
Un’altra  aquila  è  giunta  a  far  compagnia  alla 
prima,  ed  a  quanto  sembra  fra  i  due  rapaci 
si  sonò  stabiliti,  compatibilmente  alla  loro 
indole,  buoni  rapporti. 

Il  nuovo  ospite  della  Vedetta  ci  è  stato 
offerto  dalla  Superiora  del  Convento  dell’As¬ 
sunzione  di  San  Dal  mazzo  di  Tenda,  mercè 
l’interessamento  della  signora  Paolina  Stok, 
alle  quali  mandiamo  i  più  vivi  ringraziamenti. 

In  questa  occasione  vogliamo  rinnovare  'l’e¬ 
spressione;  della  nostra  gratitudine  ai  Soci 
fratelli  Stroppiana,  che  fufono  i  donatori  della 
prima  aquila.  m.  b. 


Palestra  C.A.I. 

Gare  «ai  Tooc-cie  per  coppie 


Domenica  29  Ottobre 


Si  avvertono  i  Soci  della  Palestra  che 
Domenica  àg  corr.  avranno  luogo  le  Gare 
per  coppie,  con  premi  in  medaglie  d’oro  ed 
oggetti.  Le  gare  si  inizieranno  alle  are,  8,30. 
La  quofa  d’iscrizione  è  fissata  in  L.  8  per 
ogni  giuocatore.  La  sera  avrà  luogo  la  cena 
sociale  (quota  L.  20.)  con  premiazione.  La  Di¬ 
rezione  sarà  particolarmente  grata  ai  Soci  òhe 
vorranno  offrire  generosamente  oggetti  per  i 
premi.  Il  programma  particolareggiato  éd  il 
nuovo  regolamento  per  ile  gare,  approvato 
dalla' Direzione,  sonò  visibili  alla  Palestra. 


ATTIVITÀ’  SEZIONALE 


In  oittà 

!  Gagliardetti  del  G.A.I.,  S.A.R.I.  ed  U.S.S.i. 

all’inaugurazione 

del  Monumento  ai  Caduti  del  3°  Alpini 


.  Con  austera  e  magnifica  cerimonia  ed  alla 
presenza  di  S.  M.  il  Re,  il  30  Alpini  inaugurò, 
domenica  18  ottobre,  un  monumento  ai  com¬ 
pagni  dalle  «  Fiamme  verdi  »  caduti  nella 
grande  guerra. 

Il  C.A.I.,  la  S.A.R.I.  e  la  L'.S.S.I.,  gentil¬ 
mente  invitati,  non  vollero  manegre  a  questa 
cerimonia-;  che  radunò,  nella  Caserma  Rubatto, 
il  fior  fiore,  degli  Alpini  e  degli  Alpinisti  pie¬ 
montesi. 

I  gagliardetti,  sotto  i  quali  si  riuniscono 
Èli  In*  e  giovani  reclute  dell’alpinismo,  non 
potevano  che  essere  presenti  a  questa  festa  di 
gioventù  gagliarda  che  riunì  assiema,  per  una 
giornata,  soldati  é  ufficiali,  reduci  e  alpinisti, 
pervasi  tutti  dal  ricordo  delle  fulgide  glorie 
degli  Alpini  del  3"  Reggimento. 

Le  rappresentanze  del  C. A. I.,  S.A.R.I.  ed 
U.S.S.I.  presero  parte  a  tutto  lo  svolgersi  delia 
cerimonia,  la  quale  si  compì  nella  mattinata, 
alpinisticamente  semplice  e  rude. 


Soci  Benemeriti 


Il  Socio  Luigi  Venturi ,  in  occasione  di  una 
sua  campagna  alpinistica  al  Bernina,  si  è 
adoperato  con  sentimento  di  alta  umanità, 
in  unione  ad  altri  colleglli,  per  il  ricupero  del 
corpo  degli  sventurati  alpinisti  Serristori  e 
Burden.sk i,  che  su  quella  vetta  avevano  tro¬ 
vato  la  morte.  Il  signor  Venturi  ci  ha  ora 
consegnato  la  somma  di  L.  2000  statagli  asse¬ 
gnata  quale  sua  quota  per  l’opera  prestata  in 
quella  dolorosa  circostanza  e  vuole,  con  gene¬ 
roso  pensiero,  che  sia  destinata  alla  formazione 
di  dieci  premi  di  lire  200  cadmio  a  favore 
di.  montanari  tubercolotici  di.  guerra  da'  e- 
strarsi  a  sorte  in  due  annualità.  Segnaliamo 
l’atto  benèfico  e  porgiamo  vivi  ringraziamenti 
per  il  mandato  di  fiducia  accordatoci.  ,  -  , 

Il  Socio  ,  Giulio  Cesare  ha  fatto  dono  per 
il  Museo  Alpino  al  Monte  dei  Cappuccini  di 


una  interessante  serie  di  ottime  fotografie  di 
montagna,  che  per  la  loro  esecuzione  e  per 
gli  effetti  dì  luce,  sono  opere  di  arte  squisita. 
Vada  a  lui  la  nostra  riconoscenza. 


In  montagna 

GITA  SOCIALE  DI  CHIUSURA 

MONCUNI  (tn.  641)  ; 

-  Domenica,  12  Novembre  1922  . 

È  questo  il  primo  anno  in  cui  si  siano  poj| 
tute  compiere  tutte  le  gite  sociali  messe  in 
programma,  e  bisogna  convenire  che  ebbero 
in  massima  fortunato  svolgimento  ò'  furono 
favorite  dal  tempo,  Non  dubitiamo  quindi  che 
alla  gita,  di  chiusura,  che  avrà  luogo  Dome¬ 
nica  il  novembre  p.  v.,  i  Soci  vorranno  inter¬ 
venire  numerosi,  per  confermare  il  successo, 
delle  gite  passate  e  per  bene  augurare  a  quelle 
future. 

La  meta  è  modesta  ;  ma  all’attrattiva  di  una 
piacevole  passeggiata  autunnale  sulla  collina 
di  Rivoli,  si  aggiunge  quella  che  il  Prof.  F. 
Sacco  del  nostro  Politecnico,  terrà  sulla  cima 
del  Moncuni  una  breve  conferenza  geologica, 
illustrando  quanto  di  lassù  si  può  scorgere 
delle  vicende  di  un  passato  non  molto  remoto. 
Di  questa  gentile  prestazione  siamo  grati  al¬ 
l’egregio  professore,  sicuri  chi:  i  Soci  accor¬ 
reranno  numerosi  a  sentirne:  la  voce. 

La  gita  si  effettuerà  col  seguènte. programma  : 

.  Domenica,  12  novembre.  -  Ritrovo  Stazióne 
tram  Giavenò  (via  Sacchi)  ore  8  -  Partenza 
in  tram  ore  8,30  -  Arrivo  a  Trami  ore  9.50 

-  Partenza  immediataà  piedi.  -  Moncuni  ore  .1 1  : 
breve  conferenza  gèologica  del  prof.  F.  Sacco. 

-  Pranzo  al  sacco  ore  12  -  Pari,  ore  14  -  Reano 
ose  bJ  -  Rivoli  ore  1 7, 30  -  Pranzo  sociale 
óre  r.9,30  -  Partenza  per  'fiorino  ore  21(51  od» 
ore  22,31. 

Direttori:  Sacco  -  (librario  -  Bezzi  -  Am¬ 
brosio.  i  » 


,  Le  indicazioni. 'della  spesa  di  viaggio  e.  la 
quota  pel  pranzo  sociale  saranno  esposte  al 
Club,  dóve  le  iscrizioni  si  chiuderanno  la  sera 
di  Venerdì  10  novembre,  alle  ore  22. 

Prendete  parte  tutti  alla  gita  di  chiusura. 


La  gita  sociale  alla  CIAMARELLA 

del  16-17  Settembre  1922 


Data  la  stagione,  molti  furono  gli  iscritti 
per  la  gita  a  questo  popolarissimo  monte  :  essi 
raggiunsero  infatti  il  numero  di  62,  fra  i  quali 
12  signore  e  signorine. 

Dopo  aver  pernottato  comodamente  al  Ri* 
fugio  Gastaldi,  la  mattina  del  17  ben  57  gitanti 
toccarono  la  vetta  in  circa  cinque  ore  di  cam¬ 
mino.  Il  tempo  magnifico  permise  di  godere 
dello  splendido  panorama  in  un’ora  di  fermata 
sulla  cima  ;  la  neve  fresca  rese  alquanto  labo¬ 
riosa  la  traversata  del  ghiacciaio  e  la  discesa. 
Regolarissimo  in  tutte  le  sue  parti  fu  lo  svol¬ 
gimento  della  gita,  grazie  alla  direzione  del- 
l’ing.  Locchi,  coadiuvato  dai  colleghi  rag.  Pippo 
Borelli,  dott.  Giulio  Ferreri  e  rag.  Gatti. 


La  14a  gita  sociale  al  M.  ROCCIAVRÈ 

del  14-15  Ottobre  1922 

Non  ostante  il  tempo  favorevole,  ró  soli, 
fra  i  quali  3  signorine,  furono  gli  iscritti  a 
questa  bella  gita,  che  si  svolse  felicemente  sotto 
la  direzione  dell’ing.  Quartara,  coadiuvato  dal 
Prof.  Bezzi  e  dal  signor  Mario  Borelli. 

La  comitiva,  partita  molto  prestò  dal  Gran 
Fayet,  si  trovò  alle  ore  io  in  vetta  al  M.  Ro- 
binet,  dovè  sostò  per  oltre  un’ora  godendo 
del  vasto  panorama.  Si  portò  quindi  per  cresta 
sul  M.  Rocciavrè,  dove  un’altra  ora  di  fer¬ 
mata  permise  di  raddoppiare  il  godimento 
della  magnifica  giornata. 

La  discesa,  alquanto  lunga,  si  effettuò  rapi¬ 
damente  su  Forno  e  Giaveno,  giungendo  a 
Torino  in  perfetto  orario. 

Per  comune  consenso  fu  questa  una  delle 
più  belle  gite  dell’anno,  e  non  si  riesce  a  com¬ 
prendere  perchè  mai  così  scarso  sia  stato  l’in¬ 
tervento  dèi' Sodi. 


FESTA  DELLE  CASTAGNE  E  BATTESIMO  delle  MATRICOLE 

Iiv  MONTAGNA 


Il  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I.  ed  il  Gruppo  Femminile  U.S.S.I. 
della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.,  organizzeranno  per  Domenica,  5 
Novembre  1922,  la  Festa  «Ielle  Castagne  a  Kfric  «li  B*ian  -  m.  970 
(Valle  di  Susa),  -  alla  quale  sono  invitati,  oltre  ai  Soci  dei  due  Gruppi, 
tutti  gli  studenti,  studentesse  e  loro  famiglie. 

I  Gruppi  S.U.R.I.  ed  U.S.S.I.  organizzeranno  pure  per  il  19  No¬ 
vembre  1922  il  tradizionale  llattesiino  «ledile  Matricole  in  montagna 
a  Urie  Fasulla  -  m.  1468  (Valle  del  Tesso),  -  al  quale  sono  invitati, 
oltre  ai  Soci  dei  due  Gruppi,  tutti  gli  studenti  e  le  studentesse  della 
Città. 

Sarini!  Ussine!  non  mancate  a  queste  due  manifestazioni  goliardiche. 


I  programmi  dettagliati  delle  due  manifestazioni;  oltre  ad  essere  spediti  a  tutti  i  Soci 
della  S.A.R.I.  e  della  U.S.S.I.,  verranno  distribuiti  nelle  scuole  della  Città. 
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SKY=CLUB  DI  TORINO 


Il  22  giugno  1922,  nella  sala  della  Sezione 
di  Torino  del  C.  A.I.,  venne  tenuta  l’Assemblea 
annuale  dei  Soci.  Presiedette  il  Presidente 
Cav.  Maria.  Corti.  Dopo  che  egli  ebbe  letta 
la  relazione  annuale,  vennero  discussi  e  appro¬ 
vati  i  bilanci  e  fu  deciso,  di  rimandare  al-  j 
l’anno  venturo  ogni  deliberazione,  circa  l’ in-  ! 
grandimento  della  capanna  Kind  e.  la  costru¬ 
zione  del  Dormitorio-Rifugio-Aibergo  a  Sauze 
d’Oulx. 

Si  stabilì  invéce,  di  intensificare,  fra,  i  Soci 
le  sottoscrizioni  per  l’erigendo  Rifugio- Albergo. 


I  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  al  Colle  del 
Teodulo,  località  che  ben  si  presta  per  l’uso 
|  degli  sky,  tanto  più  che  nel  progetto  dell’in- 
|;  gegnere  Dumomel  due  camere  sono  riservate- 
ad  uso  degli  skiatori. 

Si  procedette  quindi  aita  nomina  delle  ca¬ 
riche  sociali  e  avendo  il  Cav.  Dottor  Enrico 
Ambrosio  rinunciato  aita  carica  di  consigliere, 

I  venne  eletto  in  sua  vece  il  Socio  Saverio- 
j  Passero  ni  e  vennero  riconfermati  tutti  gli  altri 
consiglieri-  Uscenti  e  il  Presidente  Cav.  Marto- 
Corti. 


Ai  Soci  della  S.A.R.I.  e  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 


Alpinisticamente  ci  rivolgiamo  a  voi,  compagni  di  ascensioni  e  di 
idealità  anelanti  ad  altezze. 

Con  pòche  parole. 

Poiché  le  parole  son  ben  poca  cosa  quando  l’agire  è  dovere. 

Noi  studenti  non  dimentichiamo'  i  nostri  caduti  sulla  montagna.  Ser¬ 
biamo  fieramente  in  noi  il  culto  di  quelli  che  furono. 

Un  Rifugio  sorgerà  a  ricordare  un  nostro  morto,  nostro  perchè  come 
noi  aveva  l’amore  per  la  montagna,  nostro  perchè  militò  nelle  file  degli 
studenti  alpinisti. 

Alia  memoria  di  Paolo  Daviso,  la  Capanna.  Egli  ce  ne  sarà  grato. 
Noi  diciamo  ai  Colleghi  una  parola  sola  :  Aiutateci  ! 

bene  accette,  di  qualsiasi  entità  siano,  dalle 
piccole,  cose  hanno  vita  i  grandi  progetti. 

È  posto  in  vetidita  un  francobollo  riprodu¬ 
ceste  il:  Rifugio  PAOLO  OAVISO,  opera  pre¬ 
gevole  di  M.  Tinetti,  al  prezzo  di  L.  0,25. 

Potrà  essere  acquistato  presso  la  Commis¬ 
sione  incaricata  al  ritiro  delle  quote  e  la  Segre¬ 
terìa  della  S.A..R.I.  e  del  C.A.I.,  od  essere 
richiesto  per  mezzo  di  cartolina  inviando  il 
denaro-  corrispondente-. 

Presso ■  Pi»  Sede- Sèi  Club  Alpino-  è  a  disposi¬ 
zione  degli  offerenti  un  registro,  che  servirà,  alla 
raccesila:  delle  firme  e  speciali  fogli  di  sotto- 


A  favore-  dell’erigendo  .Rifugio  Paolo  Da-  , 
viso,,  che  sorgerà  nell’alto  Vallone  di  Se.a,  la. 
S.A.R.I.  apre  una  sottoscrizione  fra  i  propri! 
Soci  e  quelli  della  Sezione  di  Torino,  del  Club. 
Alpino,  onde  raccogliere  i  fondi  necessari  per 
l’inizio  dei  lavori. 

Il  preventivo  dèlie  spese  occorrenti  all’attua¬ 
zione  del  progetto  è  d'i  I..  20.000  circa,  è 
questa  la  somma  che  dovrà  essere  coperta 
affinchè  il  nuovo  Rifùgio  possa  essere- ultimato. 

Una  Commissione  di  Sarini,  edn  Tèssere  di 
riconoscimento,  passerà  presso  le  abitazioni  di,\ 
tutti  i  Soci  per  ritirare  le  quote  :  esse  saranno  j 


; 
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scrizione  debitamente  timbrati ,  sono  a  mano  dei 
nastri  Soci  per  la  raccolta  del  denaro. 

Dei  nomi  dei  sottoscrittori  verrà  fatto,  un 
Album  di  onore  che,  depositato ,  presso*  gii* 
Archivi  della  S.A.R.I.,  ricorderà  la  generosità 
degli’  oblatori. 


DATI  TECNICI 

sul  Rifugio  “  PAOLO  DA  V  I  SO 

Il  Rifugiò  Paolo  Daviso,  costruito  in  mura¬ 
tura  di  pietrame,  si  compone  di  un  solo  am¬ 
biente,  rivestito  in legname,  di  metri  4W^|5,|>0- 
Le  dimensioni  esterne  sono  di  metri  5  6,50, 

altezza  al  colmo  metri  4,80,  allo  spiovente 

U  tetto  è  a  due  capriate  con  copertura  in 
lamiera  zincata. 

E  orientato  eoi  suo  lato  maggiore  da  levante 
a  ponente.  Verso  levante  si  ha  la  facciata  colla 
porta  e  una  finestra.  A  nord  e  a  sud  si  hanno 
altre  due.  finestre.  Nell’interno  si  ha  il  dormi¬ 
torio  costituito  da  due  tavolati  sovrapposti 
capaci  di  12  persone,  tavola,  stufa,  eco. 

Nel*  sottotetto,  a  cui  si;  accede  dai,  dormi¬ 
torio*,,  possono  trovare,  poste  in  caso,  di  bisogno¬ 
altre  4  persone. 


ASCENSIONI  E  TRAVERSATE 
effettuabili  dal  Rifugio  “  PAOLO  DAVISO  „ 
(m.  2400). 

(Val  Brande  Alto  Vallone  di  Sea). 

Nell’alta  Vallone  di  Sea  si  possono  effet¬ 
tuare  interessanti  scalate  di  roccia,  e  le  più 
importanti  ascensioni  di  ghiaccio  delle  Valli- 
di  Lanzo. 

Là  eostier»  delimitante  la  parte  superiore  di 
detto  Vallone,  nel  tratto  compreso  fra  il  Ghicet. 
di  Sea  e-  F'fiJya  _di  Mombrun,  rappresenta  la 
zona  accessibile  del  Rifugio  Paolo  .  Daviso.  . 
-■Un’ opuscolo  guida*,  uscito  per  cura  della 
S.A.R.I.,  ad  opera  di  E.  Fkrreri,  illustra  la- 
regione. 


Ascensioni  : 


-  P.  Rossa  di  Sea  .  . 

.  m.  2756 

-  P.  Albaron  di  Sea 

.  »  3228 

-  Ciamarella  .... 

.  »  3676 

-  P.  Chalanson 

•  »  3397 

-  P.  Tonini  .... 

•  »  338i 

-  Punta  di  Sea 

.  »  3298 

-  P.  Bonneval  . 

•  »  3385 

-  Picco  delle  Balme  .  . 

.  »  .312-2 

-  P.  Rotonda  .... 

•  »  3150 

-  P.  Nord . 

•  »  3361 

-  P.  Centrale . 

■  »  3320 

-  P.  Sud  . 

»  3265 

.-  P.  Francesetti  . 

•  »  3441 

-  Cima  Monfret 

■  »  3373 

-  Torre  di  Bramafam 

•  »  3298 

-  Uya  della  Gura  . 

■  »  3385 

-  P.  di  Mezzenile  . 

•  »  3446 

-  M.  Malatret . 

.  »  2956 

-  U-ya  di.  Mombran 

•  »  2926 

Colli  e  traversate  : 

Ghicet  di  Sea  .... 

m 

•  2735 

Colle  delle  rocce  dell’ Al- 

baron . 

» 

3t35 

*  Colle  della  Ciamarella  . 

» 

3400  circa 

*  Colle  Tortini  .... 

» 

3280  circa 

Colle  di  Sea-  .... 

» 

3089* 

Colte  di  Bonneval 

» 

3150  circa 

Colle  della  Piato» 

» 

3 100  circa: 

-  Passo  della  disgrazia  . 

» 

3250 

Passo  delle  Dose  .  .'  . 

» 

2*864 

“  Ghiacciai  „  : 

-  Ghiacciaio  di  Sea. 

-  Ghiacciaio  delFAlbaron  di  Sea. 

-  Ghiacciaio  Tonini. 

-  Ghiacciaio  ovest  della  Punta  di  Bohneval . 

-  Ghiacciaio  est  della  Punta  di  Bonneval. 

-  Ghiacciaio  della  Ciamarella. 

-  Ghiacciaio  des  Evettes. 

-  Ghiacciaio  del  Grand  M’éan . 

-  Ghiacciaio  des  Sburces  de  l’Arc. 

-  Ghiacciaio  del  Molinet. 


3- 

4- 

5- 

6. 

7- 

8. 
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13- 
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GRUPPO  STUDENTESCO  S.A.R.I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


In  oittà 

CONCORSO  FOTOGRAFICO  A  PREMI 

Indetto  in.  occasione 

dell’ Attendamento  Sarino  nel  Gruppo  del  M.  Bianco 


La  magnifica  riuscita  del  Concorso  fotogra¬ 
fico  che  la  S.A.R.I.  ha  indetto,  per  cui  in 
breve  tempo  pervennero  numerose  fotografie 
dai  Soci  che  parteciparono  al  nostro  Attenda¬ 
mento,  ci  allieta,  perchè  ci  convince  di  quanta 
parte  abbia,  già  preso  la  fotografia  peli’ alpi¬ 
nismo  e  ci  fa  modestamente  sperare  che,  oltre 
a  far  rivivere  integralmente  la  vita  Satina  al 
campo,  rispecchi  ancora  una  volta  la  magni¬ 
fica  zona  ;  il  tutto  non  potrà  far  a  meno  di 
interessare  e  appassionare  i  novizi  della  mon¬ 
tagna  e  riuscirà  forse  a  scuotere  l’apatia  dei 
pochi  Soci  restii  agli  appelli  Sarini  realizzando 
così  il  desiderio  dei  più  anziani,  forse  egoistico, 
ma  sempre  apprezzabile,  di  trascinarli  tutti 
al  monte. 

L’invito  infatti  che  rivolgono  i  nitidi  qua¬ 
dretti  è  trascinante  ;  chi  potrebbe  resistere, 
dopo  aver  passato  in  rivista  le  splendide  foto¬ 
grafie  che  illustrano  la  catena  del  M.  Bianco, 
a  non  recarsi  a  contemplare  dal  vero  la  mae¬ 
stosa  mole  di  quel  gruppo  ? 

E  così  come  nell’animo  di  tutti  i  parteci¬ 
panti  all’Attendamento  Sarino  si  è  formulato 
*un  voto  ed  un  proponimento  di  ritornare  a 
godere  ancóra  l’impareggiabile  incanto  della 
Valle  Veni,  così  si  nutrono  speranze  che  la 
magnifica  sfilata  di  colossi  alpini  attraverso  i 
quadri  fotografici  presentati  al  concorso  possa 
invogliare  molti  a  vivere  almeno  anche  per 


un’ora  la  vita  della  S.A.R.I.  a  Contattò  colla 
maestà  dei  monti. 


Accanto  alle  bèlle  fotografie  del  Socio  anziano 
Ravelli  Francesco,  che  trattan  forse  più  la 
tecnica  alpina  che  il  paesaggio,  stanno  quelle 
del  Sigi  Grivetto  Michele  che  riescono  a  descri¬ 
vere  gran  parte  del  Gruppo  del  M.  Bianco  ; 
poi  quelle  del  nostro  Socio  Crudo  Oreste  che 
ha  trattato  il  paesaggio  molto  artisticamente, 
è  descritta  la  vita  al  campo  vivacemente  con 
una  serie  di  istantanee  che  rispecchiano  sce¬ 
nette  càratteristiche,  e  clie  ci  presentò  la  più 
bella  veduta  d’assieme  dell’Attendamento. 

Poche,  ma  molto  artistiche,  quelle  del  signor 
Assale  Carlo,  degne  di  incoraggiamento  quelle 
di  Luigi  Bergera,  del  Prof.  Rag.  Ettore  Cal¬ 
cagno  e  di  Oddino  Maritano. 

A  tutti  i  concorrenti  inviamo  un  vivo  rin¬ 
graziamento  per  l’interessamento  prestato  per 
la  riuscita  del  concorso. 

Ringraziamo  inoltre  : 

il  Sig.  Trossarello  Rag.  Luigi  che  volle  ap¬ 
poggiare  la  nostra  iniziativa  mandandoci  per  i 
premi  un  munifico  dono  di  materiale  fotogra¬ 
fico  della  reputatissima  casa  1  ‘  Gevaert , ,  ; 

la  Ditta  ‘  ‘  Photo  Matérial , ,  che  volle  do¬ 
narci  un  ;  premio  in  materiale  fotografico  del 
valore  di  lire  cento. 


—  7  — 


La  posa  della  Croce  a  Paolo  Davlso 

sulla  cresta  Nord  della  Bessanese 

Il  27  di  agosto  una  cordata  composta  dal- 
l’irig.  De  Silvestris,  presidente  della  nostra 
Società,  e  di  un  nostro  consocio,  aiutati  dalla 
guida  Travinel  di  Balme,  curarono  la  posa  di 
una  croce  sulla  Bessanese  in  ricordo  di  Paolo 
Daviso  di  Charvensod,  lo  sfortunato  giovane 
caduto  su  questa  montagna  il  27  agosto  1921. 

La  mesta  cerimonia  si  svolse  nell’anniver¬ 
sario  della  triste  ricorrenza  :  a  questa,  col 
cuore,  parteciparono  tutti  i  sarini,  dispersi  in 


questa  stagione  per  le  diverse  vallate,  come 
fanno  fede  le  molte  adesioni  ricévute.  La  cet 
rimonia  fu  facilitata  da  una  magnifica  gior¬ 
nata  di  sole  che  aiutò  notevolmente  il  lavoro 
della  posa  della  Croce,  che  venne  eretta  vici¬ 
nissima  al  luogo  ove  cadde  il  giovane  e  valo¬ 
roso  alpinista. 

La  S.A.R.I.,  sotto  i  cui  auspici  si  svolse  la 
cerimonia,  si  sente  in  dovere  di  ringraziare 
la  guida  Travinel,  il  quale,  con  alto  spirito 
di  cameratismo  alpinistico ,  rifiutò  qualsiasi 
compenso  per  la  sua  fatica  ;  la  U.G.E.T.  che 
inviò  una  sua  rappresentanza  nelle  persóne 
dei  signori  Felisaz  e  Trocelli  ;  i  Soci  e  le  per¬ 
sone  tutte  che  col  pensiero  seguirono  la  mesta 
funzione. 


Iti  montagna 

-’s  5  Novembre  1922 


19  Novembre  1922 


Festa  delle  Castagne  a  BRIO  DI  PIAN  (m.  970) 

(Valle  di  Susa) 


delle  Matricole 

BRIO  CASTELLO  (m.  1468) 


Ritrovo  Torino  Staz.  P.  N.  ( 
Ritorno  Torino  Staz.  P.  N.  < 


(Valle  del  Tesso) 


I  programmi  dettagliati  delle  due  manifestazioni  verranno  spediti  a 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


La  Direzione  della  U.S.S.I.  comunica  che 
col  i°  ottobre  si  è  costituito  il  Gruppo  Skia- 
trici  U.S.S.I.  allo  scopo  di  diffondere  gli  sport 
invernali  in  generale,  e.  lo  sport  dello  ski 
in  particolare,  nell’elemento  femminile.  Del 
Gruppo  Skiatrici  possono  far  parte  solfante  le 
Socie  della  U.S.S.I.,  pagando  una  sopra-quota 
annua  di  L.  2  (due).  La  Direzione  invita  tutte 
le  Ussine  ad  iscriversi  al  Gruppo  Skiatrici  ed 
a  prendere  visione,  prèsso  la  Sede  Sociale, 
del  Regolamentò  e  dei  programmi  relativi  al 
suddetto  Gruppo  recentemente  costituito.  ' 


I  La  Direzione  della  U.S.S.I.  ringrazia  il 
!  Comando  della  t:l  Divisione  di  Fanteria  ed  il 
Comando  del  3"  Regg:  Alpini  per  aver  gen¬ 
tilmente'  concesso  in  uso  alle  proprie  Socie 
N.  30  paia  di  ski  e  relativi  bastoncini  per  la 
prossima  stagione  invernale. 


.  Una.  gentile  persona  che  desidera  conser¬ 
vare  l’incognito  ha  regalato  all’Ufficio  Foto¬ 
grafico  U.S.S.I.  una  bellissima  macchina  foto¬ 
grafica  corredata  da  tutti  gli  accessori.  La 
Direzione  a  nome  di  tutte  le  Socie  riconoscente 
ringrazia. 


PROGRAMMA  DELLE  GITE  SOCIALI 

per  l’Anno  Accademico  1922-1923. 


Ottobre  8  -  Punta  Arbella  -  m.  1878,  Valle 
dell’Orco. 

Ottobre  22  -  Costa  di  Lazzarà  -  m.  1717, 
Valle  del  Chisone. 

Novembre  5  -  Brio  di  Pian  (Festa  delie  Ca¬ 
stagne)  -  m.  970,  Val  di  Susa,  in  unione  al 
Gruppo  Studentesco  S.A.R.I. 

Novembre  19  -  Brio  Castello  (Battesimo  delle 
Matricole  in  Montagna)  -  m.  i486,  Valle  del 
Tesso,  in  unione  al  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I. 

Dicembre  io  -  S.  Cristina  -  m.  1340,  Val 
d’Aia. 

Dicembre  31  -  M.  Musine  -  m.  1149,  Val 
di  Susa. 

Gennaio  14  -  M.  Rocciacotello  -  m.  1055, 
Valle  del  Chisone. 

Gennaio  28  -  M.  Bracco  -  m.  1305,  Valle 
del  Pedice. 

Febbraio  11  -  Truc  Castelletto  -  m.  15.76, 
Val  di  Susa. 

Febbraio  25  -  M.  Cuccetto  -  m.  1693,  Valle 
del  Chisone. 

Marzo  II  -  M.  Servin  -  m  1756,  Valle  del 
Pedice. 

Marzo  25  -  M.  Angiolino  -  m.  2168,  Valle 
del  Tesso. 


Aprile  9-so  -  Gran  Truc  -  m.  zSffl  Valle 
dèi  Chisone. 

Aprile  23-24  -  Rocciavrè  -  m.  2772,  Vali® 
di  Susa. 

Maggio  16-17  -  Punta  Nera  -  m  3040,  Valle 
della  Rho. 

Maggio  31  -  Testa  dell  ’Assietta  (Floreale) 

-  m.  2567,  Val  di  Susa. 

Giugno,  13-14  -  Rosa  dei  Banchi  -  m.  3164, 
Val  Sunna. 

Giugno  27-28  -  Blanc  Giuir  -  m.  3222,  Val¬ 
lone  Piantonetto. 

Luglio  (data  a  stabilirsi;  -  Ciusalet  -m  3367, 
Val  di  Susa. 


La  Commissione  Gite  Sociali  si  riserva, 
qualora  le  etìndizioni  di  tempo  lo"  permétte¬ 
ranno,  di  organizzare  oltre  a  quelle  contem¬ 
plate  nel  programma,  altre  gite  skyistichePjf 
aventi  caratteri  particolàri,  e  di  sostituirne 
qualcuna  con  gite  in  unione  alla  Sezione  di 


Il  distintivo  della  Usui  foggialo 
a  spilla  trovasi  in  vendita  presso  il 
Custode  del  C.A.S.  al  prezzo  di  L.  5. 


ELENCO  OELLE  ASCENSIONI  E  TRAVERSATE 

compiute  da  Soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  nel  1919-1922 

con  alcune  arretrate  degli  anni  precedenti 

(V.  avvertenze  a  pag.  12  del  “  Comunicato  ,,  di  luglio) 


Lanfranclii  Camillo  (S.A.R.I.)  —  1920 
- .  Code  .Coupé  -  M.  Vallone!  -  Code  Basset  (2  volte) 

-  M  Vili  Vert  -  M.  Seguret  -  Code  <1.  Argenterà - 
C.  dj  Bard  -  M.  Ciusalet  -  C.  d.  Vecchia  -  P.  Mu¬ 
lattiera  -  M.  Thabor  -  Fraitève,  Roccié  di  Cima  - 
P.  d.  Fourneaux,  C.  Gal  ambra,  Rpc  Peirous,  Colle 
Vallqnet,  M.  Vallonet  -■  Rochers  Charniera,  Gol  des 
Acles,  P-  d.  Mulattiera  C.  d.  Vallone  -  C.  d.  Scala. 

—  1921  -  Truc  Castelletto  -  T.  Payan  -  Ghicict  Pa- 
schiet  -  Torretta  d.  Cime  -  Gran  Paradiso  -  -C.  d. 


Ni  vói  et  -  C.  d.  Orti  -  M  Marzo  -  Bocchetta  d.  Oche 

-  C..  Fìtssi  (inv.), —  Tutte,  senza  guide  e  portatori. 
Lasagna  Immilla  — Invernali': -M.  Brunello 

-  M.  Sapei  -  Costa  di  Lazzarà  -  C.  d.  Paglia  -  R.a 
MÒhné  -  M.  La  Rossa  dei  Boiret  -  R.a  Cotaonr.  — 
Mstiiie  :  M.  Colombano  -  Bec  Ranum  -  M.  Colómbo 

-  C.  Artfbin  -  P.  Ferrali t  -  P.  Chapeau  Itongc,  M. 
Lauset  :  più  alcune  brevi  gite  di  allenamento. 

lasagna  Tina  Aj  Lg^tesse  ascensioni  d,ella 
Sig.ua  Lasagna  Emilia,  meno  la  P.  Ferraut.  -  Roc- 
ciavrè  (inv.j. 


Marengo  Giuseppe  (Anziano  S.A.R.I.)  — 

Èlpcciamelone  (da  solo)  -  Torrione  Mazzucchini  (id.) 

-  Torre  d’Ovarda  (id.). 

Mencacci  Angelo  —  P.  Lunelle  -  U.  d. 
'  Calcante  (inv.)  -  C.  Pian  Fumo  (z«a.)  -  C.  d.  Bonzo. 
Micheletti  magg.  Paolo  (C.A.A.I.)  — 

M.  Tambura  (trav.  inv.)  -  P.' Questa  (trav.)  -  M.  Carni» 

-  M.  Gclé,  j>.  vers.S.  0.  -  M.  Vélan  -  Col  Amianthe 
■  .  Est,  Col.  Chàmpignon  -  Gr.  Testa  di .  By,  Aig.  Val- 

:  sprey  Est,  Tètd  de  By  -  Testa  Bianca  -  Granta  Pàrei, 
f.vers.  S.  O.  -  Becca  di  Tei,  p.  iiérs.  S.  O.  -  Col 
Rossetto  itrd v.)  -  Gr.  Paradiso  -  Col  Rayes  Noires 

-  P.so  .Muratone  -  P.so  Fenestrelic  -  M.  Grondilice 
— -  T ùtte  senza  guide  nè  portatori. 

Montagnier  Henry  c.  de  l’Est,  For- 
''  tei  esse,  Cathedra!  e  {trav.  in  i  giorno):  -  Doigt  -  Col 
du  Pissoir  {trav.)  -  Grande  Fourche  -  Aig.  Javelle  - 
Portale!  Wasenhorn  -  Allalm  Pass  -  Egginergrat  - 
W ellenkttppe  -  P.  Dufour  -  Dent  Bianche  -  Dents  du 
Midi.-  Fènétre  de.  Soix,  trav. 

lizzar  Mario  (S.A.R.I.)  _  1919  .  Triple* 
finv.,  cogli  sky)  -  C.  Basse!  (id.,  id.)  -  M.  Fraitève 
(id ,  id.)  -  C.  Loit  -  Finestra  d.  Tza,  Pancherot  -  Gran 
Tournalin  -  Trav.  dal  C.  N.  del  Tournalin  al  C.  di 
Nana'  pel  Gran  Tournalin.  ed  il  Piccolo  Tournalin  - 
:  Breithorn  -  Tresenta,  C.  Gran  Paradiso  (trav.)  - 
Ciarforon  (trav.),  C.  d.  Ciarforon  (trav.)  —  1920  - 
■  C.  Bousson  (mv.,  sky)  -  C.  Begino  (id.,  id.)  -  Col 
Saurei  (id.,  id.)  -  M.  Giavino  (id)  -  P.  Lamet,  Roche 
Michel  —  1921  -  P  d.  Aquila  (inv.)  -  Becca  Torchè 
(inv.)  -  P.  Charrà,  compì,  p.  cr.  N.  N.  O.  -  C.  Gran 
Cròù  -  Becco  Mend.  d.  Tribolazione,  /.  cr.  S.  -  Becca 
Bianca  (trav.).  Becca  Nera,  P.  Sud,  /a  asc.  e  trav.  ; 
P.  Nord,  !*■  asc.  p.  par.  S.S.O.  -  C.  d.  Loydon,  P  so 
d.  Sachéte  (trav.)  -  C.  Muffiè,  Baissa  J.  Muffiè, 
M  Capelet,  Caire  d.  Conche.  —  Tutte  senza  guide 
?tè  portatori. 

Paglini  Pier  Luigi  —  M.  Fraitève  -  Créte 
'  des  Aiguiìles,  M.  Sismens  -  M.  Pramand  •  M.  Seguret 

—  M.  Vallonet  .  P.  Sommeiller  -  Quattro  Denti  di 
Chiomonte  -  Grigna  Merid.  -  M.  Vallonet  (inv.)  — 

i'  Tutte  senza  guide  nè  portatori. 

Pensa  prof.  Angelo  (Anziano  S.A.R.I.) 

—  Chateau  des  Dames  -  Gran  Sometta  -  Monviso  - 
,  C.  d.  Lobbie  -  Viso  di  Vallanta,  aa  asc.  p.  spig.  N.  E. 

—  Viso  di  Vallanta,  Monviso  (P.  Est),  /a  trav,  comp. 
p.  crésta,  compiendo  cosi  /*'  disc.  cr.  N.  E.  Viso  Vai¬ 
lauta,  1 a  tese.  Torrione  Occid.  S.A.R.I.;  a»  asc.  dei 
due  rimanenti)  -  Visolottò, .  trav.  p.  cr.  dal  Passo  d. 
Due  Dita  alla  P.  E  del  Visolotto  -  M.  Bego,  Baissa 


di  Valmasca,  M.  Capelet  -  Colle  La  Fous,  M.  Clapier, 
Colle  di  Prals  (trav.)  -  C.  d.  Gélas,  sai.  p.  faccia 
est.,  disc.  p.  Par.  N.  O.  -  Rosa  d.  Banchi  -  M.  Marzo 

-  Colle  Santanel. 

Perin  Riz  -  R.  Sella  (inv.)  -  Colle  Colom¬ 
bardo  -  P.  Grifone  -  P.  Lunella  -  Rocciamelone  - 
Colma  di  Mombarone  -  M.  Mucrone. 

Rinaldi  Celeste  (S.A.R  I.)  —  m.  Doubìa 

-  Serù,  P.  Mattirolo  -  Gr.  Adritt  -  R.ca  Bissort  —  - 
Tutte  senza  guide. 

Sandri  Mario  (Anziano  S.A.R.I.)  —  M. 
Pelvo  d’Elva  -  M.  Losette  ‘Ut  -  M.  Chambeyron  iSS 

-  M.  Maniglia  &  Pie  du  Pelvat  *  -  Pelvo  di  Cia- 
briera  @  -  P.  Haute  de  Mary  &  -  M.  Viso,  p.  cr.  E., 
trav.  Torr.  St.  Robert  -  Colle-  Gallarino  -  Viso  di 
Vallanta,  Monviso,  ra  trav.  comp.  p.  cresta ,  con  trav, 
dei  Tre  Torrioni  S.A.R.I.  -  P.  Roma,  /»  trav  p.  cr.  • 
dal  P.  d.  Colonnello  -  P.  Gastaldi,  ra  trav.  comp.  \ 
p.  cr.  N-S,  dal  P.  sod.- Colonnello  al  P.so  Due  Dita  ... 

-  Monviso,  p.  par.  E,  (via  Rey)  -  Monviso,  p.  par. 

N.  N.  E.  e  cr.  N.  N.  È ,  Torrione  S.U.C.AX,  ra  asc. 

-  Visoletto;  p.  via  Lanino  -  P.  Baracco,  /*  asc.  p. 
cr.  N.  E, 

Dott.  Agostino  Ferrari  —  1919  -  Punta 
di  Sea  Bianca  (Crissolo),  Punta  e  Colle  d.  Esen¬ 
terà,  M.  Frioland  -  Visombzzò,  Colle  del  Viso  (trav.)  - 
Monviso  (2a  volta)  -  Colle  Luisas,  M.  Meidassa,  - 
M.  Granerò,  Colle  d.  Traversett'e  (trav.),  Roccie  Fou- 
rioun,  M.  Paravas,  Hintereisjvch  (trav.  Alpi  Venoste), 
Palla  Bianca  (Weisskugel),  Colle  d.  Palla  Bianca  (trav.) 

-  1920  -  Rifugio  Gastaldi  (2  volte),  Collarin  d’Arnas  - 
Colle  Paschiet,  Cima  Golai,  M.  Chiavesso,  M.  Cior- 
neva  -  Torre  d’Ovarda,  Cima  d.  Pelvo  —  1921  -  P  Lu- 
eéllina,  Ghicet  d.  Sea  (trav.),  Colle  d.  Ometto  (trav.)  - 
Passo  d.  Coronelle  (Rosengarten)  trav.,  Passo  d.  Prin¬ 
cipe  (Gruoleinten  P.)  trav..  Passo  d.  Molignon  (trav.)  - 
M.  Pez  (Schlern)  -  Sella  di  Màgdeburgo  (Alpi  Breonie) 
trav.,  Rothe  Scharte  (trav.)  -  Cima  Libera  (Wilder 
Freiger)  trav.,  Cima  Becher  (Kaiserin  Elisabethhano) 
trav.  —  1922  -  Iochscharte,  trav.  (Gruppo  d.  Geissler- 
spitzen,  Dolomiti  Atesine),  Broglescharte  (trav.),  Inn.  e 
Auss.  Raschotz,  Flitzerscharte  -  Colle  dellas  Pierres 
trav.  (Gruppo  del  M.  Puez),  Rifugio  di  M.  Puez, 
Colle  Chiampatsch,  Colle  Crespeina  (trav.),  Col  Turond, 
Passo  di  Gardena  -  Passo  di  Sella,  Cima  Boè  (Gruppo 
di  Sella),  dal  p.  Valle  Lasties,  disc.  p.  Val  Piscindù 

e  V.  Setus  al  Passo  Gardena  -  Capanna  fi.  Langkofel,  * 
Colle  di  Fassa,  trav.,  Plattkofel  (trav.),  Sasso  d.  Dente 
(Zahnkofel)  -  M.  Rodella,  Passo  d.  Sella,  Roda  d.  Vaèl,  ' 
trav.  (Rothenand  Spitze,  Gruppo  d.  Rosengarten). 


Gerente  respons.  :  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico. 


Tipogratìa  della  Società  Italiana  di  Edizi 


rustiche  C.  CRUDO  &  C.  -  Tosa 


Cartoline  Artistiche 


DELLE  VALLI  DI  LANZO,  SUSA  ED  AOSTA 


L.  0,30  cadmia 


Oltre  500  soggetti 


TORINO  -  Via  Ospedale,  20  -  TORINO 


Tremiti fffon 

LA  MIGLIORE  MACCHINA  PER  SCRIVERE 

dal  Club  Alpino  t  alia  no 


ANNO  III 


NOVEMBRE  1922 


(C.  C.  colla  Posta)  n.  n. 


f 


SEZIONE  di  TORINO 


-“HLéiPino 

a°?onamr  • u .  "T> 


. 


PRIMO  STAR.  ITALIANO  PER  LA  STERILIZZAZIONE  DEL  LATTE 

ss  GIANELLI  MAJNO 


Via  V.  Monti,  21  -  MILANO  (17)  -  Telefono  1 1  -73 

— = — ^ - /■"  ;  '  i  .  ' 

LATTE  CONDENSATO  con  zucchero  -  Marca  “Nutrice,, 
LATTE  CONDENSATO  senza  zucchero -Marca  “S.  Giorgio  ,, 
LATTE  NATURALE  Sterilizzato  Marca  “Grifone,, 
BURRO  “  EXCELSIOR  „ .  confezionato  in  barattoli  di  diversi  formati. 

SPECIALITÀ: 

TUBETTI  LATTE  CONDENSATO  con  micini» 

confezione  pratica  per 

Turisti,  Sportsmen.  Escami on isti 

per  prepararsi  UNA  TAZZA  DI  LATTE  per  caffè,  thè,  cioccolata,  eco. 
Facilitazioni  speciali  ai  Clubs  Sportivi,  ecc. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita 

Soci  _  Non  soci 

Itinerari  i  o  2  giorni  da  Torino  L.  1,50  L.  3  — 
Monografia  .Valli; di  Lanzo  .  .  »  JO — :  ,».V ac¬ 
catta  a  colori  Gran  Paradiso  .  »T  7—  »  14  — 

Valli  di  Danzò  (cartina)  ...»  0,50  »  I  — 

Prealpi  Graie  e. Perniine  (cartina)  »  -  0,50  )»■  I  — 

Panorama  delle  Alpi,  dal-  Monte 
dei  Cappuccini  .  . 

Guida  -museo  e  vedetta 
Guida  Alpi  Marittime 
Guida  Alpi  Retiche  . 

Guida  Regione.  dell’Ortlèr 
Itinerari  Alpini  (S.A.R.I,  : 

I.  Dai  Rifugio  Peraciaval . 

II.  Dal  Rifugio  B.  Gastaldi 

III.  Dal  Rifugio  S  A.R  I. 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  . 


0,30 
5  — 


8  —  ;  »  16 


izru  Aut,  fu?  di' 

TAk*AN£ 

Ab  WATT E  ! 


ALBERGHI  RACCOMANDATI 


Abbonamento  annuo  (12  inserzioni):  L.  109  -  Semestrale  L.  60 


VALTOURNANCHE  (Valle  d’Aosta) 

Hotel  Meynet.  -  Prospiciente  la 
valle  ~  Comfort  -  Bagni  -  Giardino 
-  Restaurant  -  Garage  -  Stagione 
Giugno-Settembre.  Prezzi  moderati. 

A.  Thomas,  propr. 

PRADLEVES  (Km.  25  da  Cuneo  - 
Metri  820  . sul  Mare)  -  Grande  Albergo 
del  Castello.  =  Stazione  Climatica  - 
|  i  Servizio  Automobilistico  da  Cuneo, 
|  1 1  partenza^  ore,  40  e  ore  18,30. 


DliPONIBILE 


Anno  III 


Novembre  1922 


N.  11. 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.  I. 


Assemblea  Ordinaria  dei  Soci 


I  Soci  sono  convocati  i  n  Assemblea  Ordinaria  ! 
nella  Sede  Sociale  in  Torino, '  (via  Monte  di 
Pietà,  28),  lq.s.era  di  giovedì  14  dicembre  1922 , 
alle  "ore ,  2  :  _ 

ORDINE  DEL  GIORNO: 

i°  Verbale ’4ell’ Assemblea:  delltV2 3  'maggio  1922; 

.2°  Relazione  del  Presidente; 
jfT*  Onoranze  al  Senatore  Gr.  Uff.  Michèle  Bertetti  da 
,50  anni  Socio  del  t'.A.I.  ; 

4°  Distribuzione  dello  stemma  ricordo  aiSocì'ahziani: 

/  Ance!  Lppblitd,  .Borelh  conte  Guido,  Boselli 
comm.  avv.  Silvio,  Bustico  rag.  Carlo,  Delleani 
“  cav,  Alberto,  Gabinio  Mario,  Garìno  avv.  Arturo, 
Malvano  dottor  Edoardo,  Malvano  dottor  Ugo, 
r  l  .Olivetti  ing.  Alessandro,  Pochintesta  cav.  avvo-  , 
cato  Angelo,  Rossetto  Lasci  dott.  Livio; Unghe- 
.  - . . .  -  ritti.  A  gl  auro  ; 

5°  Elezione  di- un  membro  della  Presidenza.  Cessa: 
(buffici»  :  Bezzi  prof.  Mario,  non  rieleggibile  ; 

•  f>?  Elezi’one  di  cinque  membri  dei:  Consiglio  Diret-  i 
.  rivo,  Cessano, d’ufficio:  Arrigo  cav.  avv.  Felice, 
dimissionario  -  Ambrosio  cav  dott.  Enrico  ed  11' 
Hess  ing.  ;  Adolfo,  non  rieleggibili  -  Dubosc 
ing.  -Edgardo  c  Sacco  comm.  prof.  Federico, 
rieleggibili; 

~ '7°  'Elezione  di  tre  revisori  dei  Conti  pel  1922.  Ces-ii 
sano  d’ufficio  :  Ambrosio  rag.  Mario,  Cuniberti  -j 
cav.  uff.  avv.  Ernesto,  Devalle  Dino,  rieleggibili  ; 

8Q  Elezione  di  21  delegati  presso  l'Assemblea  del 
C.A.r.  pel  1923.  Cessano  d’ufficio  :  Ambrosio 
cav.  dbtt  Enrico,  Barberis  comm.  avv.  Carlo, 
Barisone  Erasmo,  Borelli  dott,  Lorenzo,  Canuto 
doti.  Giorgio,  Crudo  Oreste,  Dubosc  ing.  Edgardo, 
Dumontel  ing.  Giacomo,  F erreri  Eugenio,  Ghi- 
glionè  dott.  Ettòre,  Gratella  comm.  avv.  Francesco, 
Hess  ing.  Adolfo,  Negri -avv.  Cesare,  Quartara 
ibg.  Ettore;  Santi  dott,  Flavio, 'Tedeschi  cav.  avvo¬ 
cato  Mario,  Turin  cav.  Gustavo,  Viglino  avvo¬ 
cato  Pompeo,  rieleggibili  ; 

90  Progetto  di  Bilancio  Preventivò  pel  1923; 

I-Ct6  'Proposta  d’iniziativa,  di  Soci'  perchè  la  quota  : 

- .sociale  sia  fissata  come  segue:  Soci  ordinari  L.  35 
-  Aggregati  studenti  L.  15  -  Aggregati  diversi 
L.  io,  e  sia  anche  aumentata  per  le  iscrizioni 
.  a  Socio  -  vitalizio. 

Il  Presidente:  Luigi  Cibrario. 


I  4000! 


La-  Sezione,  che  ì aveva  .  impiegato  43  anni 
per  poteri  nel  1 90'fe  ;  festeggiare  il  suo  mille¬ 
simo  Sodo  e  che  subito  dopo  la  guerra,  in  un 
generoso  impeto  di  forza  e  di  idealità,  si  elevava 
quasi  di  sorpresa  al  numero  di  tremila  iscritti, 
ha  ora  felicemente  superato  i  4000  Soci. 

Ci  coitìpiaciamo  di  questa  magnifica  ed 
eterna  primavera  sezionale  che  ci  prova  quanto, 
rigogliose' siano  le  energie  alpinistiche  torinesi, 
che  ci  consente  di  considerare  con  giustificato 
orgoglio  il  nostro  passato  e  di  guardare  mon 
fede  sicura  all  (avvenire.  Questa  fede,  è  vieppiù 
ravvivata  ;  dal  fatto,:  che  accorre  ad  arruolarsi 
fra  le  nostre  file ,  una  falange  di  giovani  forti 
ed  animosi,  sui  quali  fondiamo  le  più  liete 
speranze  .per  lo  svolgimento,  del  vasto,  .pro¬ 
gramma  sezionale  nel  giorno  in  cui  essi  saranno 
chiamati  ad  alimentare  la  tradizionale  fiamma 
purissima  , dell’ alpinismo  italiano. 

Nella  sera  di  lunedì  18.  dicembre  festeggie¬ 
remo  l 'avvenimento  .con  un  pranzo  che  dovrà 
accogliere  fraternamente  unite  le  vecchie  e  le 
nuove  energie  sezionali.  Esso  avrà  luogo  al 
Restaurant  du  Pare  alle  ore  19,30;  le  preno¬ 
tazioni,  accompagnate  dàlia  quota  di  L.  16, 
si  ricevono  presso  la  Segreteria  sezionale  fino 
a  tutto  il  16  dicèmbre  p.  v.  . 


PAGATE  LA  QUOTA  DEL  1923 

I  Soci  diligenti  si  affrettino  a  pagare  la  quota  del 
prossimo  1923;  essici  aiuteranno  così  ad  alleviare 


il  lavoro  di  segreteria. 

Quote  sociali  pel  1923  : 

Soci  vitalizi . L.  300 

»  annuali  ordinari  ....  »  32 

»  militari  truppe  di  montagna  »  28 

»  aggregati  studenti  .  .  ,  »  12 

»  »  minorenni  e  conviventi  .  »  8 


I  Soci  iscritti  alla  Palestra  Ricreativa  del 
Monte  dei  Cappuccini  pagano  un  supplemento  quota 
di  lire  28. 


—  2  - 


ATTIVITÀ’  SEZIONALE 


75.000  LIRE  PER  I  NOSTRI  RIFUGI 


Il  nuovo  Rifugio  RUTOR 
e  la  sistemazione  generale  dei  Rifugi  Sezionali 


Siamo  lieti  di  annunziare  ai  Soci  che  la 
costruzione  del  nuovo  Rifugio  al  Ghiacciaio 
del  Rutor  è  oramai  al  suo  termine.  Tutti  sanno 
le  complicate  vicende  di  questo  lavoro.  Esso 
venne  iniziato  nel  1914,  valendosi  del  contri¬ 
buto  generoso  di  un  Socio  che  ha  voluto  per¬ 
sistentemente  mantenere  l’incognito  e  col  con¬ 
corso  delle  truppe  alpine,  ma  fu  bruscamente 
interrotto  dalla  guerra.  Cessata  la  grande  con¬ 
flagrazione  la  Direzione  Sezionale  riteneva  a 
buon  diritto  che  l’Autorità  Militare  avrebbe  di 
nuovo  prestato  quell’aiuto  di  uomini  e  di  mezzi 
di  trasporto  su  cui  si  era  fatto  sicuro  affida¬ 
mento  per  iniziare  la  costruzione.  E  tanto  più 
erano  fondate  le  nostre  speranze,  diremo  anzi 
le  nostre  ragionevoli  pretese,  in  quanto  sia  per 
l’ubicazione  del  Rifugio,  sia  per  la  dimensioni 
sue,  noi  avevamo  subordinato  le  nostre  vedute 
e  i  nostri  scopi  alpinistici  alle  esigenze  di 
carattere  militare  imposteci  dal  Ministero  della 
Guerra.  Ma  dobbiamo  dichiarare  con  rammarico 
che  le  ripetute  sollecitazioni  fatte  sia  al  Co¬ 
mando  del  Corpo  d’ Armata  di  Milano,  da  cui 
la  Valle  d’Aosta  dipende,  sia  direttamente  al 
Ministero  della  Guerra,  non  ebbero  quell’esito 
che  sarebbe  stato  legittimo  attenderci. 

Ed  allora  la  nostra  Sezione  coraggiosamente 
s’accinse  ad  assumersi  coi  soli  suoi  mezzi  il 
completamento  della  costruzione  che  non  poteva 
ulteriormente  essere  abbandonata. 

Sotto  la  Direzione  del  collega  prof.  Ubaldo 
Vaibusa  verso  la  fine  dell’estate  un  fervore  di 
opere  animò  la  solitudine  del  ghiacciaio,  mura¬ 
tori  e  falegnami  lavorarono  alacremente  sotto 
le  prime  brezze  pungenti  precorritrici  dell’in¬ 
verno  alpino.  Verso  la  metà  dell’ottobre  scorso 
il  prof.  Vaibusa  ci  annunziava  che  la  coper¬ 
tura  del  tetto  era  completamente  collocata,  i 
serramenti  a  posto,  buona  parte  dei  lavori  di 
finimento  interno  allestiti.  Dopo  la  necessaria 
sosta  invernale  poche  settimane  di  lavoro  cì 
daranno  il  Rifugio  completamente  in  ordine  c 
pronto  per  l’inaugurazione  a  cui  la  nostra 
Direzione  intende  dare  una  speciale .  solennità. 


Il  progetto  è  opera  del  nostro  ing.  Giacomo 
Dumontel  :  la  costruzione  misura  in  pianta 
m*  7  X  8,®Qije  consta  di  un  pian  terreno,  di 
di  un  primo  piano  e  di  un  sottotetto.  La  capa¬ 
cità  normale  è  di  54  persone.  La  spesa  che 
si  è  incontrata,  oltre  l’ importo  dei  lavori  già 
eseguiti  prima  della  guerra,  si  aggira  sulle 
cinquantamila  lire. 

Un’altra  opera  non  meno ‘importante,  per 
quanto  meno  appariscente,  si  è  compiuta  nella 
decorsa  estate  dalla  nostra  Sezione.  La  sospen¬ 
sione  dei  lavori  durante  la  guerra,  gli  alti  prezzi 
delle  costruzioni  in  questi  ultimi  anni  avevano 
necessariamente  ridotto  le  opere  di  manuten¬ 
zione  dei  Rifugi  esistenti  al  minimo  necessario. 
Ma  oramai  si  imponeva  un’opera  di  completa 
sistemazione  che  oltre  a  corrispondere  alle 
legittime  esigenze  degli  alpinisti,  impedisse  che 
andasse  disperso  un  prezioso  patrimonio  sociale. 
Mediante  l’opera  e  sotto  la  direzione  dei  sin¬ 
goli  Commissari  per  i  Rifugi,  a  cui  mandiamo 
qui  un  vivo  ringraziamento  a  nome  dei  Soci 
tutti,  ogni  Rifugio  ebbe  tutte  quelle  opere  di 
riparazione  e  di  riordinamento  che  erano  neces¬ 
sarie  per  rimediare  ai  guasti  prodotti  dalle 
intemperie  nonché  a  quelli  non  meno  gravi 
prodotti  dai  frequenti  furti  e  dall’incuria  deplo¬ 
revole  di  certi  alpinisti. 

Elenchiamo  qui  le  òpere  più  importanti  ese¬ 
guite.  Nel  Rifugio  Valle  Stretta  oltre  parecchie 
;  riparazioni  alla  costruzione  venne  collocato  un 
nuovo  tavolato  nel  sottotetto  aumentando  così 
il  numero  dei  posti.  Al  Rifugio  Founs  d’ Rumour 
venne  iniziato  il  rivestimento  in  lamiera  resosi 
necessario  per  difenderlo  dalle  intemperie.  Il 
Rifugio  Gastaldi  sotto  la  solerte  Direzione  del 
collega  rag.  Pippo  Borelli  venne  completamente 
rimesso  in  ordine:  furono  riparati  i  serramenti 
ed  il  tetto  e  venne  rifornito  di  arredi  e  di 
coperte.  L’ ex-baraccamento  militare  adiacente 
al  Rifugio,  che  già  aveva  ricevuto  una  prima 
sistemazione  l’anno  scorso  per  opera  del- 
l’ing.  Dubosc  venne  definitivamente  adattato 
per  uso  degli  alpinisti.  Rifattasi  la  copertura 
del  tettò,  nell’interno  si  provvide  alla  costru¬ 
zione  delle  brande,  alla  riparazione,  delle  chiu¬ 
sure,  alla  sostituzione  dei  vetri,  ecc . In  esso 

possono  ora  allogarsi  comodamente  40  per¬ 
sone  nelle  cuccette  e  20  e  più  sulla  paglia. 
Così  anche  nelle  giornate  di  maggior  affluenza 
tutti  gli  escursionisti  che  non  potessero  trovar 
posto  nel  Rifugio-Albergo  troveranno  ospitalità 
nel  baraccamento.  Venne  pure  riattata  e  rico- 


struita  in  parecchi  punti  la  strada  di  accèsso. 
Il  Rifugio  della  Levanna,  ultimamente  in  stato 
inquietante  di  manutenzione  per  guasti  al  tetto, 
venne  rimesso  in  perfetto  ordine;  riparata  la 
copertura,  rifatta  la  porta  e  i  tavolati  interni, 
fu  rifornito  di  paglia,  di  coperte,  di  arredi. 
Riparazioni  analaghe  vennero  fatte.  &\  Rifugio 
di  Forzo.  Il  Rifugio  del  Dòme  venne  rifornito 
di  materassi.  Il  Rifugio  delle  forasses  ebbe 
importanti  lavori.  Si  rifece  il  muro  di  sostegno 
e  si  sistemò  la  piazzuola.  Venne  riparato  il 
tetto.  .Nell’interno  venne  tòlto  il  tramezzo  e 
fu  costruito  un  nuovo  tavolato  provvedendo  i 
relativi  materassi. 

Piccole  riparazioni  è:  rifornimenti  ebbero  il 
Rifugio  delle  Cura ,  quello  d’Amìanthe,  quello 
dei  fumeaux  e  il  Rifugio  Luigi  Amedeo.  Ovunque 
si  aumentò  la  dotazione  di  arredi  e  di  coperte. 
Vennero  collocate  cassette  di  medicazione  nei 
seguenti  Rifugi  :  Valle  Stretta,  Vacuarono. 
Founs  d’Rumour,  Peraciaval,  Gastaldi,  Dòme, 
Torino,  Luigi  Amedeo.  Insomma  possiamo 
affermare  che,  salvo  i  Rifugi  del  Piantonetto 
e  Triolet  che  devono  essere  ricostruiti,  tutti  i 
Rifugi  della  Sezione  di  Torino  alla  fine  del¬ 
l’estate  in  corso  erano  in  perfetto  ordine.  Ancora 
si  effettuava  la  segnalazione  della  strada  di 
accesso  a  parecchi  Rifugi  e  venivano  sostituite 
le  corde  al  Cervino  e  al  Dente  del  Gigante, 
come  già  avemmo  occasione  di  annunciare  nei 
passati  numeri  del  Comunicato. 

La  spesa  complessiva  di  queste  opere  am¬ 
monta  a  circa  venticinquemila  lire.  Aggiun¬ 
gendo  tale  somma  a  quella  per  la  costruzione 
al  Rutor  si  arriva  alla  ingente  somma  di  lire 
settantacinquemila  che  la  nostra  Sezione  in  una 
sola  estate  ha  impiegato  in  lavori  di  montagna. 

Se  ricordiamo  ancora  l’importante  opera 
della  Sezione  di  Biella  al  Colle  del  Lauson  con 
la  costruzione  del  Rifugio  Vittorio  Sella  si  avrà 
un  quadro  magnifico  dell’attività  dell’alpi¬ 
nismo  piemontese  in  questo  ultimo  anno.  Le 
nostre  Sezioni  delle  Alpi  Occidentali  valendosi 
delle  loro  sole  risorse  dimostrano  così  di  essere 
sempre  alla  testa  del  movimento  alpinistico 
italiano. 


In  pitta 

Il  riordinamento  del  Museo  Alpino 

a!  Monta  dai  Cappuccini 

Si  sta  riordinando  il  Musco  Alpino  su  con¬ 
cetti  tecnici  moderni,  in  modo  che  possa  servire 
non  solo  al;  diletto,  ma  anche  alT incremento: 
della  coltura  alpinistica  dei  Soci  e  del  pubblico  ; 


per  questo  crediamo  opportuno  fornire  una 
sommaria  descriziòné  di  questi  importanti  lavori 
affidati  alla  cura  intelligente  del  benemerito 
collega  Dott.  Alberto  Olivetti. 

È  stato  organicamente  raccolto  e  messo  in 
luce  ogni  gruppo,-  cosicché  si  può  avere  nella 
stessa,  sala  una  visione.:  possibilmente  completa 
di  ogni  categoria  di  oggetti  :  nel  primo  salone 
hanno  trovato  posto  i  plastici,  ormai  in  tal 
numero  e  di  tal  valóre  da  costituire  una  vera 
ricchezza  per  il  Museo,  le  stereoscopiche  e  le 
piccole  industrie  alpine.  Nel  secondo  salone, 
oltre  alla  mostra  dei  Rifugi  e  alla  raccolta  dei 
costumi  femminili  alpini,  trova  posto  la  colle¬ 
zione  fotografica  che  ora  verrà  completamente 
riordinata  per  cura  di  una  solerte  Commissione, 
composta  dei  Soci  Oreste  Crudo,  Francesco 
Ravelli  e- Giulio  Cesare:  di  quest’ultimo  figu¬ 
rano  alcune  magnifiche  riproduzioni  artistiche, 
da  lui  offerte  recentemente  al  Museo. 

Le  fotografie,  convenientemente  disposte, 
saranno  avvicendate  nell’esposizione  al  pub¬ 
blico  in  modo  da  far  conoscere  tutta  la  rac¬ 
colta  del  Museo,  già  molto  importante  e  che 
andrà  sempre  più  arricchendosi  per  i  doni  dei 
Soci  e  dei  migliori  tecnici  dell’arte  ;  quelle  poi 
non  esposte  vengono  raccòlte  in  un  archivio 
che,  debitamente  ordinato  e  catalogato,  potrà 
essere  utilissimo  ai  cultori  e  agli  scrittori  di 
alpinismo. 

A  capo  del  secondo  salone  venne  formata 
una  Sala  d’onore  dove  sono  man  mano  messi 
in  mostra  i  migliori  cimeli  di  storia  alpinistica 
posseduti  dal  Museo,  e  che  è  ornata  dalla  pre¬ 
gevole  raccolta  di  quadri  di  alta  montagna  del 
pittore  avv.  Luigi  Arbarello,  dono  dell’autore. 

A  destra  del  primo  salone  si  sta  preparando 
la  sala  dei  ricordi  di  guerra  :  già  vi  figura  un 
grandissimo  plastico  della  regione  del  Grappa, 
offerto  dal  Cav.  Angelini. 

Al  primo  piano  vi  sono  le  mostre  di  storia 
naturale  alpina  :  quella  di  botanica,  quasi  inva¬ 
riata  ;  quella  di  mineralogia  e  di  geologia, 
riordinata  dal  Prof.  Federico  Sacco  ;  e  infine 
la  mostra  di  zoologia,  cui  ha  dedicato  le  migliori 
cure  il  Prof.  Mario  Bezzi,  ricca  di  quadrupedi, 
di  uccelli  e  di  insetti  alpini.  Vi  è  pure  instal¬ 
lata  la  raccolta  dei  cimelii  delle  spedizioni  di 
S.  A.  R.  il  Duca  degli  Abruzzi,  precipuo  vanto 
del  nostro  Museo,  recentemente  arricchita  di 
sei  grandi  diapositive  polari  non  esposte  finora. 

E  infine  al  piano  superiore  stanno  le  due 
aquile  vive,  robusti  e  splendidi  esemplari, 
quasi  a  segnare  il  simbolo  della  meta  sempre 
più  alta  che  vogliamo  raggiungere  ;  mentrechè 
sul  terrazzo  il  potente  cannocchiale  svela  all’os¬ 
servatore  tutti  i  misteri  della  magnifica  cerchia 
dèlie  Alpi. 
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Onoranze 

ai  Soei  moirti  in  gaet»t>a 

La  Sezione  si  prepara  a  sciogliere  un  sacro 
voto.  Nel  prossimo  gennaio  sarà  inaugurata 
\a  lapide  dedicata  ai  nostri  Soci  gloriosamente 
caduti  in  guerra.  L’iscrizione  è  stata  dettata 
dal  Socio  Gr.  Uff.  Prof.  Ettore  Stampini.  La 
lapide,  affidata  per  l’ esecuzione  alla  Ditta 
Stella,  sarà  di  marmo  Chiampo,  e  verrà  collo¬ 
cata  nel  vestibolo  d’ingresso  del  Museo  Vedétta 
Alpina  al  Monte  dei  Cappuccini. 

Nel  prossimo  numero  sarà  indicata  la  data 
della  cerimonia  inaugurale. 

I  Soci  sono  invitati  a  volerci  dare  tutte  le 
indicazioni  che  ritenessero  necessarie,  affinchè 
nessuno  dei  nostri  morti  abbia  ad  essere  dimen- 

Chi  intendesse  concorrere  a  queste  onoranze 
è  pregato  di  mandare  la  sua  offerta  alla  Segre¬ 
teria  sezionale. 

- - 

LE  NOSTRE  CONFERENZE 


Nel  prossimo  mese  di  gennaio  avrà  inizio  il 
ciplo  delle  Conferenze  Alpine  riservate  ai;  Soci 
e  famiglie  ;  esse  avranno  luogo  nel  salone 
dell’Istituto  Professionale  Operaio  (Via  Ros¬ 
sini,  18)  col  seguente  ■  programma  : 

io  gennaio  1923  -  Prof.  Lino  Vaccari  : 
La  Chanousia  nel  suo  25"  anno  di  vita. 

17  gennaio  1923  -Avv.  Francesco  Stura: 
Dal  Gr.  Combin  al  M.  Vélan. 

24  gennaio  1923  -  Dott.  Giovanni  Sav az¬ 
zini:  f/Ossola  e  le  sue  Valli. 

:  31  gennaio  1923  -  Colonnello  Giovanni  Fa- 
r  ago  vi  :  La  conquista  di  Trento. 

7  febbraio  1923  -  Federico  Chabod  :  Nel¬ 
l’Alta  Valpelline. 

21  febbraio  1923  -  G.  B.  Gugliermina  : 
Una  settimana  fra  rupi  e  ghiacci  del  M.  Bianco. 

28  febbraio  1923  -  Avv.  Orazio  Quaglia: 
Le  guide  alpine. 


7  marzo  1923  -  Prof.  Giuseppe  Gino  Guar- 
nieri  :  Il  paesaggio  alpino  nei  suoi  aspetti  scien¬ 
tifico  e  artistico. 

14  marzo  1923  -  Prof.  G.  B.  Allaria  : 
Ragazzi  alpinisti  e  bimbi  in  montagna. 

I  biglietti  d’invito  si  potranno  ritirare  a  suo 
tempo  presso  la  Segreteria  Sezionale. 


ORARIO  PER  LA  FREQUENTAZIONE 

DEI  LOCALI  SOCIALI 


A  cominciare  dal  1°  Novembre,  l’orario  per  fre¬ 
quentare  i  locali  sociali  è  il  seguente: 

Giorni  feriali:  Dalle  ore  9  alle  12  e  dalle  ore  14  alle  19. 
Giorni  festivi:  Dalle  ore  14  alle  17. 

Il  Club  è  aperto  ai  Soci  tutte  le  sere,  eccetto  il 
Sabato  e  la  Domenica,  dalle  ore  21  alle  23. 

;V,  — i- - <«$>••- — 

In  montagna 

La  gita  sociale  di  chiusura 


Partecipanti  35,  fra  i  quali  molte  signore  e 
signorine.  Dal  Moncuni,  seguendo  la  cresta, 
la  comitiva  si  portò  sull’altura  del  Forte,  dove 
il  Prof.  Sacco,  parlò  dei  grandiosi  fenomeni 
dell’epoca  glaciale,  descrivendo  l’origine  e  lo 
sviluppo  dell’immenso  ghiacciaio  che  occupava 
la  valle,  e  mostrando  e  spiegando  l’impo¬ 
nente  apparato  morenico  da  esso  lasciato. 
L’egregio  Professore,  al  quale  rinnoviamo  i 
ringraziamenti  a  nome  della  Sezione,  fu  ascol¬ 
tato  con  interesse  ed  assai  festeggiato. 

In  seguito  la  comitiva  si  portò  a  visitare 
l’antica  chiesa  di  S.  Antonio  di  Ranverso, 
giungendo  poi  a  Rivoli  per  le  ore  18,30. 

Il  pranzo  sociale,  ottimamente  servito  a\V Al¬ 
bergo  dei  Ire  Re,  si  svolse  fra  grande  cordialità 
ed  allegria  ;  tutti  gli  intervenuti  non  manca¬ 
rono  di  deplorare  l’inesplicabile  assenteismo 
dei  Soci. 
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UNISTI  ! 


Sottoscrivete  a  favore  dell’erigendo 

Rifugio  “PAOLO  DAVISO „ 


Note  di  cronaca 


1.  La  Guida  delle  Alpi  Cozìe  Settentrio¬ 
nali  dal  Colle  delle  Traversette  al  Moncenisio, 
cotanto  attesa  e  desiderata,  è  in  preparazione  ; 
vi  attende  con  assiduità  il  Socio  Eugenio 
Ferreri. 

Il  volume,  corredato  di  cartine,  profili  ed 
itinerari,  sarà  pubblicato  prima  della  prossima 
campagna  alpina. 

Verrà  fatto  conoscere  prossimamente  il  prezzo 
di  vendita  per  il  pubblico  e  per  i  Soci,  per 
questi  al  puro  costo  ;  speciali  facilitazioni  e 
precedenza  nella  distribuzione  per  coloro  che 
si  prenoteranno  presso  la  Segreteria  Sezionale. 

2.  Un  plastico  delle  Alpi  Occidentali.  — 
Il  cav.  Domenico  Locchi,  artista  studioso  e 
coscienzioso,  del  quale  sono  particolarmente 
noti  ed  apprezzati  i  lavori  cartografici  in  ri¬ 
lievo,  ci  ha  fatto  il  dono  pregevole  della  carta 
in  rilievo  delle  Alpi  Occidentali  al  joo/m. 
che  comprende  la  vasta  zona  fra  la  Val  Varaita, 
il  Gottardo  ed  il  Lago  di  Ginevra  e  fra  Novara 
ed  il  Lago  di  Annecy. 

Il  dono  è  tanto  più  prezioso  in  quanto  si 
tratta  di  un’unico  esemplare  comprendente 
tutta  la  parte  più  cospicua  della  catena  alpina  ed 
interessa  direttamente  gli  alpinisti  Piemontesi. 
Al.  generoso,  donatore,  la  cui  o.pera  di  molti 
anni  raccolse  meritamente  il  plauso  del  Club 
Alpino,  porgiamo  i  più  vivi  ringraziamenti. 

3.  Carte  Topografiche.  —  L’istituto  Geo¬ 
grafico  Militare  di  Firènze  (Via  Cesare  Battisti) 
mette  in  vendita  direttamente  le  tavolette  e 
quadranti  alla  scala  1  :  25000  e  1:50000  del 
Regno  e  regioni  limitrofe.  Per  le  ordinazioni 
rivòlgersi  all’Istituto  (Ufficio  Smercio).  Il  costo 
è  di  L.  1,20  per  caduna  tavoletta  oltre  alla 
spesa  postale.  Ai  Soci  che  ne  facciano  richiesta 
a  mezzo  della  Sezione,  sconto  del 

4.  Frequentazione  Rifugii  —  Col  settembre 
scorso  si  sono  chiusi  i  Rifugi-Albergo  Gastaldi 
e  Torino  ;  è  pure  cessato  il  servizio  di  custodia 
nei  Rifugi  Vaccarone,  Peraciaval  e  Founs 
d’Rumour.  Continua  invece  il  servizio  di 
custodia  anche  in  tutta  la  stagione  invernale 
per  il  Rifugio  dì  Valle  Stretta  nei  giorni  di 
sabato,  domenica,  lunedì  e  festivi  ;  fino  al  15 
maggio  1923  la  tariffa  di  pernottamento  sarà 
di  L.  3  per  i  Soci  e  L.  9  per  i  non  Soci  ;  e 
l’ingresso  sarà  rispettivamente  di  L.  1,50  e  3. 

È  inoltre  opportuno  ricordare  :  1"  Che  du¬ 
rante  questa  stagione,  causa  il  ripètersi  dei 
furti,  si  è  ridotta  la  dotazione  di  coperte  e 


di  attrezzi  di  cucina  nei  rifugi  sezionali  ;  20  che 
l’accesso  ,  ai  rifugi  temporaneamente  o  perma¬ 
nentemente.  privi  di  custode  è  libero  per  i 
Soci  ;  gli  estranei  '  debbono  corrispondere  la 
tassa  di  lire  3  da  pagarsi  a  mano  dei  Soci  ó 
delle  guide  ,e  portatori  che  li  accompagnano  , 
3°  che  le  guide  depositarie  di  chiavi  dei  Ri¬ 
fugi  non  possono  cederle  agli  alpinisti  ;  essi 
dovranno  farsi  accompagnare  alle  capanne 
dalle  guide  che  le  detengono  ;  i  Soci  possono 
prelevare  le  dette  chiavi  solo  presso  la  sede, 
sezionale. 

5.  'Lasciapassare  per  alpinisti  in.  Svìzzera. 
—  Il  Consolato  di  Svizzera  in  Torino  è  auto¬ 
rizzato  ad  emettere  «  lasciapassare  per  turisti  » 

|  con  la  validità  di  tre.  giorni  dalla  data  dell’ en¬ 
trata  in  1  svizzera,  senza  l’obbligo  di  dovere 
essere  in  possesso  di  un  passaporto.  I  R.  Con¬ 
solati  d’Italia  sono  autorizzati  alla  stessa  faci¬ 
litazione  in  senso  inverso.  La  tassa  per  tali 
lasciapassare  è  di  lire  5  in  Italia  e  di  franchi 
Svizzeri  2  nella  Svizzera. 

6.  Biblioteca.  —  La  Direzione  riceverà 
volontieri  le  proposte  per  acquisti  di  libri  che 
le  venissero  presentate  dai  Soci,  avendo-  deli¬ 
berato  di  aumentare  il  fondo  destinato  a  tale 
oggetto.  V 

7.  Soci  benemeriti.  —  Il  Socio  signor  Gn- 
vetto  Michele  e  i  sigg.  Fratelli  Stroppiano  hanno 
Offèrto  alcuni  utensili. per  i  nostri  Rifugi. 

Nel  segnalare  ai  Soci  l’atto  cortese  dei  nostri 
colleghi,  porgiamo  ai  donatori  i  più  vivi  rin¬ 
graziamenti. 


PREMI  Ai  SOCI 


Per  deliberazione  del  Consiglio  Direttivo 
vengono  assegnati  premi  ai  colleghi  che  nel 
corso  dell’anno  hanno  iscritto  cinque  o  più 
Soci  nuovi  alla  Sezione. 

Per  il  1922  furono  premiati  i  Signori  :  Bo¬ 
logna  Gioconda,  Marco  Maria,  Sannazzaro 
Pietro,  Prof.  Rosetta-Catone,  Piero  Costantino, 
Ravelli  Francesco,  Dott.  Enrico  Ambrosio, 
Reda  Giacomo,  Conte  Luigi  Librario,  Lan- 
franchi  Camillo,  Mario  Griggi  Montù,  Banchi 
Guido,  Rag.  Giovanni  Gatti,  Sciaccaluga  Pa¬ 
squale,  Vassarotti  Valentino,  Perdomo  Enrico, 
Rag.  Pietro  Càpietti,  Ing.  Adolfo  Hess,  Perardi 
Rina,  Avv.  G.  Tombolan-Fava,  Vianino  Guido, 
Dott.'  Giorgio  Canuto,  Ing.  Tommaso  De  Sil¬ 
vestri,  Luisoni  Mario,  Nizza  Mario. 

..  iì  -  — : - -f 


Palestra  C.A.I. 

Gare  di  boccie  autunnali  per  coppie 

Domenica,  29  ottobre  u.  -  ,  ebbero  luogo 
alla.  Palestra  al  Monte  dei  Capuccini  le  gare 
di  boccie  per  coppie.  A  contendersi  i  premi, 
consistenti  in  due  medaglie  d’aro  (j°  premio) 
e  numerosi  oggetti  offerti  dai  èbbi,  concórsero 
sedici  coppie.  Vinse  il  1"  premio  la  coppia 
Avr.  Basilio  Pecco  e  Carlo  Riva-  Ver  ce  Ilo  Iti; 
la  partita  finale  fu  loro  strenuamente  contesa 
dalla  coppia  Avv.  A.  Ferrerò  e  Cav  Vitale. 


Nel  corso  dell’anno  vennero'  eseguiti  nei 
locali  e  nei  campi  di  giuoco  della  Palestra 
notevoli  lavori  di  ampliamento  e  di  riparazione. 
Col  prolungamento  di  tre  campi  di  giuoco  nel 
bosco,  la  Palestra  può  ora  attivare  ben  undici 
giuochi  e  soddisfare  così  coll’esercizio  dèlio 
sport  bocciofilo  ben  66  Soci’  Contemporanea¬ 
mente.  1  campi  furono  provveduti  dei  ripari 
necessari,  reti  metalliche,  ecc.,  di  cui  avevano 
urgente  bisogno,  dòpo  tariti  anni  di  incuria. 
'Vennero  pure  chiusi  gli  accessi  ai  bosco  dallo 
stradone  circolare,  pèr  impedire  le  frequenti 
incursioni  di  gente  male  intenzionata.  Fu  pure 
riattata  la  cucina  e  completamente  rifatto  il 
tendone  del  terrazzo.  Tutti  questi  lavori  richie¬ 


sero  forti  spese,  alle  quali  sopperì  solo  in  p'arte 
la  sottoscrizione  tra  Soci,  che  fruttò  quasi 
2200  lire.  Essa  è  tuttora  aperta  e  la  Direzione 
fa  caldo  appello  a  quei  Soci  che  non  avessero 
ancora  dato  prova  della  loro  generosità. 


La  Commissione  delle  Gite  Sociali  per  il  1923 

Il  Consiglio  Direttivo,  nella  seduta  del  io 
novembre  u.  s.,  ha  proceduto  alla  nomina  della 
Commissione  delle  Gite  Sociali  per  il  prossimo 
anno,  che  risulta  così  composta  : 

Bezzi  Prof.  Mario,  Presidente  -  Ambrosio 
Dott.  Enrico,  Segretario  -  Ambrosio  Rag.  Mario 

-  Borélli  Mario  -  Borelli  Rag.  Pippo  -  Caprétti 
Rag,  Pietro  -  Librario  Conte  Luigi  -  Costan¬ 
tino  Piero  -  Dubosc  Ing.  Edgardo  -  Demarchi 
Ferdinando  -  Ferreri  Eugenio  -  Ferreri  Dottor 
Giulio  -  Frassinelli  Rag.  Manlio  -  Gatti  Rag. 
Giovanni  -  Ghiglione  Dottor  Ettore  -  Giulio 
Cesare  -  Hess  Ing.  Adolfo  -  Cocchi  Ing.  Remo 

-  Olivetti  Dottor  Alberto  -  Pezzana  Giulio  - 
Quartara  Ing.  Ettore  -  Ravelli  Zenone  -  Ravelli 
Francesco  -  Ravelli  Pietro  -  San  Martino  Conte 
Ferdinarido  -  Togliatti  Dottor  Eugenio  Giu¬ 
seppe. 

La  Commissióne  sta  preparando  il  programma 
delle  Gite  che  avranno  luogo  l'anno  venturo 
e  ehe  verrà  pubblicato  nel  prossimo  numero. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLOB  ALPINO  ITALIANO 


Assemblea  Generale  Ordinarla  del  Soci 


I  Soci  del  Gruppo  Studentesco  S.  A.R.I.  della 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  .  sono  pregati  d’in¬ 
tervenire  all  '  Assemblea  Generale  Ordinaria  dei 
Soci  che  avrà  luogo  Martedì  12  Dicembre  1922, 
alle  ore  20,45  in  prima  convocazione  ed  alle 
ore  21,15  in  seconda  convocazione,  nella  Sede 
Sociale,  via  Monte  di  Pietà,  N.  28. 

ORDINE  DEL  GIORNO: 

i°  Verbale  dell’Assemblea  del  13  Giugno  1922  ; 

2°  Relazione  della  presidenza  ; 


3°  Dimissioni  del  Consiglio  Direttivo  ; 

4  '  Nomina  del  nuovo  Consiglio  Direttivo  ; 

5"  Nomina  di  due  revisori  dei  conti  ; 

6°  Proposte  dei  Soci  a  norma  dell’art  IO  §  2  del 
Regolamento. 

Il  Presidente 

De  Silvestrls  Ing.  Tommaso. 


Presso  la  S,A.RU.  si  trovano  in  ven¬ 
dita  occhiali  affumicati  da  neve  al 
prezzo  di  L.  1,25  il  paio. 


In  città 

II  li°  Anniversario 

DELLA  FONDAZIONE  DELLA  S.A.R.I. 

Giovani  e  vecchi  sarini  !  tutti  siete  invitati 
a  festeggiare  r  tré  lustri  di  fondazione  della 
nostra  Società. 

È  stata  Organizzata  in  unione  con  la  Sezione 
di  Torino  del  C.A.I.  {che  festeggierà  if  4000" 
socio),  una  grande  cena  al  Restaurant  du  Pare. 

Essa  avrà  luogo  la  sera  di  lunedì  18  .di¬ 
cembre,  .1922. 

Speriamo  che  grande  Sarà  il  concorso, dei  Sa¬ 
rini,  i  quali  oggi  rappresentano  un  terzo  circa 
dei  Soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I., 
e  da  essi,  il  festeggiamento  acquisterà  Una 
allegra  nota  goliardica 

Le  prenotazioni  si  ricevono  fino  al  16  di 
dicembre  presso  la  segreteria  della  S.A.R.I. 
e  la  quota  è  fissata  in  L.  16. 

NB.  Non  si  ,  accetteranno  prenotazioni  dopo 
il  termine  fissato.  • 


CONCORSO  FOTOGRAFICO  A  PREMI 

Diamo  l’elenco  dei  premiati  al  Concórso 
fotografico  indetto  in  occasione  dell’Attenda¬ 
mento  Sarino  nel  gruppo  del  M.  Bianco  : 

Categoria  A  -  Fotografie  d’assieme  dell’ At¬ 
tendamento  : 

;  1“  premio  -  Signor  Crudo  Oreste. 

2°  »  -  '  Signor  Assale  Carlo. 

Categoria  B  -  Fotografie  d’ alia  montagna  e 
paesaggio  : 

Fuori  concorso  -  Signor  Crudo  Oreste. 

1"  premio  -  Signor  Ravelli  Francesco. 

2"  »  -  Signor  Crivello  Michele. 


Categoria  C  -  Fotografie  di. gruppi  (persone; 
e  fotografie  originali: 

1  '  premio.  -  Signor.  Crudo  Oreste. 

---  2® ‘IH}*--  -  Signor  Bfergera  Luigi. 


Programmi  delie  Cile 

L’ultimo  Programma  gite ,  e  precisamente 
quello  della  «  Festa  delle.  Matricole»,  non  fu 
più.  accettato  dall 'ufficio,  postale  come  supple¬ 
mento  al  Comunicato  mensile  del  C.A.I. ,  ciò 
che  prima  ci  permetteva  di  spedirlo  colla  spesa 
di  L.  0,02  per  foglio.  Óra,  essendo  considerato 
come  un  programma,  deve  essere  spedito,  come 
stampa  comune  e  quindi  la  spesa  òdi  L.  o,  j,o. 
per  foglio. 

Non  potendo  la  S.A.R.I.-  gravarsi  d’.Una 
spesa  così  forte,  la  Direzione  ha  deciso  di 
vedere  se  non  è  possibile  far  giungere  i  pro¬ 
grammi  per  mèz^o  di  un  foglio  periodico 
quindicinale.  Intanto  rinvio  dei  programmi 
delle,  gilè  a  tutti  J.So.ci.  è  momentaneamente 
sospeso,  essi  saranno  visibili  presso  la  sede 
sociale  e  presso  le.  bacheche  nei  singoli  istituti. 

,  '1  :  ■  ,>*'<’  ■■  -  P-  - - 

In  montagna 

.  j  Dicembre  1922 

TRUC  CASTELLETTO 

(Valle  di  Susa  -  m.  1576) 

Direttori:  BèrgèraSLuigr  -  Vianinói  Guido  - 
Volante  Francesco. 

Il  programma  dettagliato  è  visibile  presso  là 
sede  sociale  e  presso  le  bacheche  nei  diversi 
istituti.  Non  verrà  spedito  ài  Soci  per  la  ragione 
citata  nell’articolo  Programmi  delle  Gite. 


Festa  delle  Castagne  e  Battesimo  delle  Matricole 


Il  5  novembre  1922  il  Gruppo  Studentesco 
S.A.R.I.  in  unione  con  la  U.S.S.I.  organiz¬ 
zarono  la  Festa  delle  Castagne  al  Bric  di  Pian. 
Essa  ebbe  esito  felicissimo  come  chiaramente 
risulta  dal  numero  dei  partecipanti  che  am¬ 
montò  a  61  Sarini  (di  cui  19  signorine)  e  a 
21  Essine. 


La  Festa  delle  Matricole  ebbe  luogo  a  Bric 
Castello,  superando  ancora  per  importanza  la 


precedente  manifestazione  avendo- éssa.raccol|b 
168.  Sarini  (di  cui  28  signorine)  e  45.  Essine. 


Diressero  le  due  manifestazioni  i  signori 
Barisonè  dottor  Erasmo  -  Bergèra  Luigi  -  Ca¬ 
tone  prof.  Rosetta  -  Chiavarino  Lea  -  Crudo 
Oreste  -  DeSilvestris  ing.  Tommaso  -  Ferreri 
Eugenio  -  Gila  Jole  -  Gianotti  Cesare  -  Pul¬ 
sino  Giacinto  -  Re  Letizia  -  Savio  Augusta - 
Tos  Ines  -  Trinchieri  Marx  -  Vianino  Guido, 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 

>e<  1  :  1  1  ®< 


Assemblea  Generale  ordin.  delle  Socie 


Le -Socie  del  -Gruppo  Femminile  U.S.S.I. 
della  Sezione  di  Torino  del  C  A  I.,  sono  con¬ 
vocate  sin  A dioianza  Generale  Ordinaria  nella 
Sede  Sociale  (Via  Monte  di  Pietà,  28)  Dome- 
-  ,  nica  -zo  Dicembre  1922,  alle  ore  9,30. 

ORDINE  DEL  GIORNO: 

i°  Nomina  del  Presidente  dell’Assemblea  ; 

20  Approvazione  del  verbale  dell’Assemblea  Generale 
del  18  Giugno  1922; 

3°  Relazione  sùll’andàmento  della  U.S-S.I.  nell’anno 
192J-1922  ; 

4"  Dimissioni  del  Consiglio  Direttivo  ; 

5°  Nomina  del  nuovo  Consiglio  Direttivo  ; 

.6°  Elezione-:  di  due  'Revisori  dei  Conti  ; 

’ '  T°  Approvazione  del  Bilancio  1921-22; 

,,  8°  Proposta  di  modificazione  dell’art.  8  del  Regola¬ 
mento  .Soniate  nella  seguente  forma  : 

«  Il  Gruppo, Femminile  U.S.S.I.-  della-Se- 
zione  di  Torino  del  C.A.I.,  è  amministrata  da 
un  Consiglio  Direttivo  composto_di  12  membri 
eletti. dall’Assemblea  Generale  delle  Socie.  Il 
Consiglio  Direttivo,  dura  in  carica  un  anno  ed 
i  Consiglieri  possono  essere  rieletti». 

T  Dicembre  1922. 

p.  la  Presidente > 

Prof a  Rosetta  Catone. 


Gruppo  Skiatrici  U.S.S.I. 


Il  Gruppo  Skiatrici  U.S.S.I.,  nel.. periodo 
invernale  Dicembre-Marzo,  organizzerà  alcune 
Gite  Skiistichc  di  allenamento  ed  un  corso 
d’ Istruzione  Skiistica. 

Il  Gruppo  Skiatrici  U.S.S.I.  possiede  N.  30 
paia  di  sRi-cbe  affitta  alle  Socie,  .colla  seguente 
tariffa  : 


,  Socie  del  Gruppo  .Skiatrici  L.  1  al  giorno 
Socie  della  U.S.S.I.  .  .  »  2  » 

Non  Socie . »  4  ,  » 

La  quota  d’associazione  al  Gruppo  Skiatrici 
U.S.S.I.  è  di  L.  2  annue. 


Festeggiamo  il  primo  lustro  di  vita 

della  U.S.S.I. 


La:  U.S.S.I.,  fondata  nel  .1918,  compie  nel 
prossimo  andò  1 923  cinque  anni  di  vita  sociale. 
La  Direzione  interpretando  il  desiderio  delle 
Socie  ha  deliberato  di  riunire  tutte  le  Ussine,- 
le  fondatrici,  le  anziane  e  le  nuove  associate 
per  celebrare  il  quinto  anniversario  della  fon¬ 
dazione  del  simpatico  gruppo  femminile.  La 
forma  della .  manifestazione  sociale  è  concre¬ 
tata  con  l’organizzazione  di  un  pranzo  intimo  a 
cui  ogni  Ussina  deve  sentire  il  desiderio  ed  il 
dovere  di  partecipare  e  che  si  terrà  la  sera  del 
18  Dicèmbre;  prossimo,  al  Restaurant  du  Pare 
ore  19,30.  Seguirà  poi  un  trattenimento  di 
carattere  famigliare. 

La  nostra  manifestazione,  alla  quale  possono 
partecipare,  anche  le  famiglie  delle  Socie,  sarà 
fusa  con  un’altra»  ugualmente  simpatica  che 
promuoverà  la  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 
per  festeggiare  il  quattromillesimo  Socio. 

Fondendo  in  una  sola  le  due  celebrazioni, 
sentiamo  così  di  stringere  maggiormente  i  già 
cordiali  vincoli  che  ci  uniscono  alla  nostra 
associazione  madre:  «  il  Club  Alpino  Italiano». 

Le  adesioni  si  ricevono  alla  Sede  della 
U.S.S.I.  (Via  Monte  di  Pietà,  28)  col  versa¬ 
mento  della  . quota  fissata  in  L.  16. 

La  Direzione. 


Gerente  responsabile  : 
Ambrosio. Dott.  Cav.  Enrico. 


Tipografia  .della  Società,  Italiajia..4i-  Edizioni  Artistiche.  C,  CRUDO  &  C.  -  Tosino 


VIA  S.  TE  RESA  1  ÉKfià 

telefono:  50 '55. 


MOLTI 

credono  che  la  Ditta 

A,  MARCHESI 

si  occupi  solo  di 

ABITI  SPORT 
ABITI  FATTI 
COSTUMINI 
LIVREE 
ARTICOLI  da 
MONTAGNA 
ecc. 

INVECE 

l’ottima 

Sartoria 

che  la  Ditta 

A.  MARCHESI 

assortisce 

colle  migliori  Stoffe 
Nazionali  ed  Estere 
è  trattata  con  spe= 
ciale  competenza,  ed 
è  la  ragione  della  ri= 
nomanza  della  Ditta 


COMPLETO  ABBIGLIAMENTO  MASCHILE  PER  CITTÀ  E  MONTAGNA 


hiedere  il  nuovo  Catalogo  generale  gratis.  Sconto  speciale  ai  Sigg.  Soci  del  C.A.  I. 


i 

f: 

t 


f 

I; 

ì 

■ 


T 


ANNO  IV  DICEMBRE  1922  -  GENNAIO  1923  (C.  C.  Colla  Posta)  N.  1. 


COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


lEjgg - | - 1  »  l-s=^==^==-^ 

pamo  stab.  italiano  per  la  sterilizzazione  del  latte 

SOCIETÀ 

ANONIMA 

GIANELLI  MAJNO 

IP  Via  V.  Monti,  21  -  MILANO  (17)  -  Telefono  1 1  -73 

LATTE  CONDENSATO  con  zucchero  -  Marca  “  Nutrice  „ 

31 

LATTE  CONDENSATO  senza  zucchero -Marca  “S.  Giorgio,, 

jais 

LATTE  NATURA’LE  Sterilizzato  -  Marca  “Grifone,, 

rii 

BURRO  “  EXCELSIOR  „  confezionato  In  barattoli  di  diversi  formati. 

Ili 

SPECIALITÀ: 

lì 

TUBETTI  LATTE  CONDENSATO  con  zucchero 

confezione  pratica  per 

Turisti ,  Sporfsmen,  Escursionisti 

per  prepararsi  UNA  TAZZA  DI  LATTE  per  caffè,  thè,  cioccolata,  eco. 

t  L 

etdL 

Facilitazioni  speciali  ai  Ciubs  Sportivi,  ecc. 

1  ^3®  |  - - - = - -  — - 

Elenco  delle  pubblicazioni  In  vendita 


Itinerari  102  giorni  da  Torino  li. 
Monografia  Valli  di  Lanzo  .  .  » 

Cartata  colori  Gran  Paradiso  .  » 

Valli  di  Lanzo  (cartina).’  .  .  » 

.••Preàlpi  Graie  e  Pennine  (cartina)  » 
Panorama  delle  Alpi  dal  Monte 
dei  Cappuccini  .  . 

Guida  museo  e  vedetta 
.  Guida  Alpi  Marittime  . 

'f,  -Guida  Alpi  Retiche  . 

Guida,  Regione^  dell’Ortler  . 

|  Itinerari  Alpini  (S.À.R.I)  : 

I.  Dal  Rifugio  Peraciaval . 

II.  Dal"  Rifugio  B.  Gastaldi 
H  III.  Dal  Rifugio  S.A.R  J.  . 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  .  . 


«PS 


£i66£AbATA 

TAUW4N6 

Ab  b ATTE  I 


IL 


1  ALBERGHI  RACCOMANDATI 


Abbonamento  ammo  (12  inserzioni):  L.  100  -  Semestrale  L  60 


VALTOURN ANCHE  Valle  (l’Aosta) 

Hòtel  Meynet.  -  Prospicienle  la 
valle  -  Comfort  -  Bagni  -  Giardino 
-  Restaurant  -  Garage  -  Stagione 
Giugno-Settembre.  Prezzi  moderati. 

A.  Thomas,  propr. 

PRADLEVES  (Km.  25  da  Cuneo - 
,  -M«M  g0O;  sul  Mare)  -  Grande  Albergo 
del  Castello.  -  Stazione  Climatica  - 
Servizio  Automobilistico  da  Cuneo, 
partenza  ore  10  e  óre  13,30, 
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DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I. 


RELAZIONE  DEL  PRESIDENTE  CONTE  LUIGI  CIRRARIO 

letta  nell’assemblea  dei  Soci  de!  14  dicembre  1922 


Il  sessantennio  della  fondazione  del  C.A.I. 
compiutosi  quest’anno  si  confonde  coi  60  anni 
di  esistenza  di  questa  nostra  Sezione,  la  quale 
ben  può  affermare  di  avere  degnamente  adem¬ 
piuto  al  compito  di  primogenita  del  glorioso 
sodalizio:;  il  che  noi  affermiamo,  non  per  una 
sterile  vanagloria  priva  d’altronde  di  senso 
comune,  ma  con  l’esatta  percezione  dei  doveri 
,_„clle  appunto  .  perciò  ci  spettano.  Noi' dichia¬ 
riamo  con  sicura  coscienza  che  anche  quest’anno 
la  Sezione  di  Torino  ha  serenamente  adem¬ 
piuto  al  suo  dovere  verso  ^alpinismo  italiano 
e  verso  il  Club  Alpino  con  rinnovata  attività 
ed  energia  e  la  mia  Relazione  sta  a  dimostrare 
che  la  Sezione  lavora  con  la  esperienza  della 
virilità  matura  applicata  ad  un  corpo  che  non 
invecchia  mai. 

Ed  incominciando  dall’opera:  svolta  fra  i 
monti,  la  nostra  solèrte  Commissione,  capita¬ 
nata  degnamente  dal  prof.  Bezzi,  può  compia¬ 
cersi  di  avere:  quest'anno  potuto  effettuare 
l’intiero  programma  delle  gite  sociali,  parecchie 
delle  quali  notevoli  per  numero  di  partecipanti 
e  per  importanza.  Se  poi  a  queste  aggiungiamo 
le  ascensioni  compiute  con  giovanile  entu¬ 
siasmo  dai  gruppi  studenteschi  maschile  e 
femminile  della  S. A. R.I.  e  della  U.S.S.I.,  ne 
risulta  giustificata  la  soddisfazione  per  lo  scopo 
efficacemente  raggiunto  in  questa  che  è  pur 
sempre  la  più  importante  manifestazione  di 
alpinistica  attività.  Nè  io.  debbo  tacere  della 
geniale  propaganda  professata  in  questo  campo 
dalla  gioventù  sezionale;  mentre  la  U.S.S.I. 
nella  primavera  scorsa,  in  una  gita,  detta  la 
festa  dei  fiori,  ha  portato  alcune  centinaia  di 
studentesse,  fiori  fra  i  fiori,  in  una  magnifica 
Cónca  alpestre,  la  S. A. R.I  a  sua  volta  ha 
Svolto  in  tutte  le  quattro  stagioni  appropriale 
manifestazioni. 

Dopo  ii  Campionato  Nazionale  Studentesco 
di  ski  che  nell’inverno  ebbe  svolgimento  e 
succèsso  nel  bacintr  di  Clavières',  ha  promosso 
aneli 'essa  in  primavera  la  sua  felicissima  festa 


dei  fiori  con  una  comitiva  di  beh  1500  stu¬ 
denti,  di  cui  diede  relazione  poi  con  una  magni¬ 
fica  conferenza  il  prof.  Bezzi.  Nell’estate  i 
nostri  studenti  ci  hanno  offerto  la  bella  visione 
di  un  accampamento  gogliardico  sopra  Cour¬ 
mayeur  nel  cuore  del  M.  Bianco,  il  cui  suc¬ 
cesso  è  stato  testé  illustrato  con  l’interessante 
mostra  fotografica  tenutasi  nelle  sale  sociali; 
e  finalmente  nell’autunno,  agli  inizi  dell’anno 
scolastico,  S.A.R.I.  ed  U.S.S.I.,  nobilmente 
associati,  riconvocarono  studenti  e  studentesse 
sulla  montagna  per  celebrare  in  una  gior¬ 
nata  piena  di  sole  e  di  giovinezza  la  festa  delle 
matricole. 

Quanto  al  prossimo  1923  sappiamo  che  la 
Commissione  ha  già  preparato  l’intiero  pro¬ 
gramma  delle  gite  sociali,  mentre  la  Direzione 
vedrà  di  studiare  il  programma  di  una  gita 
eccezionale  in  grande  stile,  come  ebbero  già 
a  praticare  con  successo  altre  sezioni. 

La  Relazione  molto  accurata  pubblicata  sul 
Comunicato  mensile  dall’ing.  Quartara,  presi¬ 
dènte  della  Commissione  per  i  rifugi,  della 
quale  è  attivo  segretario  il  Socio  Ghiglione, 
mi  dispensa  dall’entrare  in  particolari  sui  lavori 
di  montagna.  Debbo  rilevare  però  che  tutti  i 
rifugi  sono  stati  oggetto  dell’interessamento 
e  dell’opera  dei  rispettivi  commissari;  opere 
di  manutenzione  e  rifornimento  sono  state 
eseguite  in  tutti  i  nostri  casolari  sparsi  nella 
solitudine  della  montagna,  poiché  è  sommo 
dovere  la  conservazione  di  quel  nostro  prezioso 
patrimonio,  contro  il  quale  purtroppo  spesso, 
più  che  la  ingiuria  degli  elementi,  insevisce 
l’ingiuria  degli  uomini  ;  non  sarà  mai  abba¬ 
stanza  biasimato  lo  sfregio  soventi  irreparabile 
fatto  ai  rifugi  alpini,  vigili  sentinelle  spesse 
volte  preposte  a  tutela  della  sicurezza  e  della 
vita  degli  alpinisti.  Non  tralascieremo  di  segna¬ 
lare;  gli  atti  barbarici  che  vi  si  compiessero, 
come  abbiamo  denunciato  e  denuncieremo 
all’autorità  giudiziaria  i  furti  che  vanno  rinno¬ 
vandosi  in  modo  allarmante.  Non  intendo 


darvi  l’elenco  completo  dei  lavori  eseguiti, 
accenno  soltanto  fra  questi,  al  collocamento 
al  Dente  del  Gigante  delle  corde  donate  dal 
collega  conte  San  Martino,  agli  importanti 
lavori  di  restauro  al  Rifugio  Gastaldi,  all’an¬ 
nesso  vi  baraccamento  ed  alia  strada  di  accesso, 
cui  attese  con  particolare  amore  il  collega 
Pippo  Borelli  ;  alla  completa  ricostruzione  della 
capanna  delle  Gr.  Jorasses  al  M.  Bianco;  alle 
opere  eseguite  attorno  al  nuovo  Rifugio  al 
Lago  di  S.  Margherita  al  Rutor  progettato 
dall’ing.  Dumontel  e  costrutto  con  la  solerte 
direzione  del  prof.  Vaibusa  ;  i  pochi  lavori  di 
finimento  ancora  da  compiersi  ci  assicurano 
che  pel  principio  della  prossima  campagna 
alpina  potrà  essere  inaugurata,  e  ciò  procu¬ 
reremo  di  fare  con  un  convegno  che  sia  degno 
dell’importanza  delia  -  costruzione  eseguita. 
Anche  in  quest’anno,; óltre  all’esercizio  dei 
Rifugi-Albergo  Torino  e  Gastaldi,  ebbero  ser¬ 
vizio  di  custodia  i  Rifugi  di  Valle  Stretta, 
Vacearone,  bonus  d’Rumour  e  Perariaval  e 
l’ottimo  risultato  ci  conferma  dell’opportunità 
di  questo  provvedimento  che  assicura  la  buona 
manutenzione  delle  nostre  capanne.  Aggiungo 
che  le  medesime,  per  interessamento  del  col¬ 
lega  dottor  Olivetti,  sono  state  fornite .  di  una 
farmacia  con  le  istruzioni  di  pronto  soccorso. 
In  quest’anno  la  spesa  incontrata  per  opere 
alpine  ammonta  a  lire  75.000  e  la  cospicua 
somma  vi  spiega  mèglio  di  ogni  altra  parola 
l’entità  dei  lavori .  eseguiti .  Quanto  alla  pro¬ 
gettata  costruzione  dell’importante  Rifugio- 
Albergo  deh  Teodulo  posso  comunicare  che 
sono  proseguiti,  gli  studi -relativi,  continuano 
le  trattative  con  le  imprese,  ma  non  è  ancora 
stato  possibile.  Conchiudere  i  contratti  relativi  ; 
d’altronde,  per  essere  fedeli  alle  decisioni  prese, 
noi  non  avremmo  dovuto  incominciare  i  lavori 
se  non  dopoché  la  sottoscrizióne  aperta  non 
avesse  coperto  l’intiero  fabbisogno  :  siamo  lièti 
di  annunciare  ora  che  il  prestito  ha  pressoché 
raggiunta  la  somma  desiderata.  Intanto,  mentre 
la  concessione  ottenuta  della  casa  di  caccia  -, 
del  Gran  Piano  di  Noasca  nel  Vallone  di  Già 
mosseretto  assicura  .  alla  Sezione  un  nuovo 
rifugio  nella  regione  del  Gran  Paradiso,  siamo 
ben  persuasi  che  nessuna  sosta  è  possibile. 

Il  Rifugio  del  Triolct  al  M’  Bianco  vuol 
hfSs'ere’  ficostrutto  nel  prossimo  anno  e  si  potrà 
porre  anche  mano  a  qualcuno  fra  gli  altri  pro¬ 
getti  di  Rifugi  per  '  i  quali  non  vi  è  che  l’im¬ 
barazzo  della  scelta,  ma  questi  Rifugi  dovranno 
'  essere  :  eseguiti  secondo  la  rude  semplicità  dèh 
buon  tèmpo  antico,  avuto  riguardo  sopratutto 
alle  necessità  degli  alpinisti  piutto.stochè  al 
solito  pubblico  dei  féstaioli  domenicali  :  fra  i 
progetti  accénno  alla  nuova  capanna  dèi  Pian¬ 


tonetto  in  meglio  adatta  località  e  ad  un  pic¬ 
colo  rifugio  nel  Vallone  di  Go.i  in  Valle 
dell’Orco.  La  S.A.R.I.  a  sua  volta  intende 
costrurre  un  rifugio  nel  Vallone  di  Sea  dedi¬ 
cato  al  compianto -alpinista  Paolo  I  Inviso  e  va 
all’uopo  raccogliendo  fra  i  generosi  le  somme 
necessarie. 

Ma  non  bastano  le  gite  ed  i  Rifugiala  mon¬ 
tagna  vuol  essere .  studiata  e  con  amore  illu¬ 
strata  ;  a  ciò  giovano  le  pubblicazioni,  e  la 
sempre  solerte  S.A.R.I.  ci  ha  dato  il  quarto 
fascicolo  dei  suoi  itinerari  alpini,  lavoro  dili¬ 
gente  del  Fèrreri,  che  contiene  la  descrizione 
delle  salite  che  si  possono  compiere  da  quello 
che  sarà  il  Rifugiò  Daviso.  Noi,  facendoci  carico 
delle  raccomandazioni  dell’Assemblea,  abbiamo 
ripreso;  la  preparazione  dello  schedario  biblio¬ 
grafico  alpino  ;  e  vi  attende  con  molto  zelo  il 
consocio  Chabod.  E  parimenti  sappiamo  di 
avere  interpretato  la  vostra  impaziente  attesa 
incaricando  il  collega  Eugenio  Ferreri  della 
compilazione  della  Guada  delle  Alpi  Cozie 
Settentrionali  ;  egli  lavora  con  molta  alacrità  e 
con  la  ben.  nota  competenza  e  ci  assicura  che 
il  volume  munito  di  cartine  topografiche,  di 
profili  e  di  grafici,  potrà  essere  distribuito  nella 
prossima  primavera  ;  sarà  posto  in  vendita  a 
prezzo  modesto  e  saranno  aperte  le  prenota¬ 
zioni  a  prezzo  di  favore.  Frale  pubblicazioni 
non  si  deve  ommetteré  il  nostro  Comunicata 
Mensile;  modesto,  perchè  deve  esseri  sopra- 
’  tutto  il  notiziario  per  i  soci,  l’organo  della 
vita  sezionale.  Le  relazioni  e  gli  studi  di  qual¬ 
siasi  altra  natura  .dovrebbero  di  regola  spet¬ 
tare. -alla  Rivista  pubblicata  dalla  Sede  Cen¬ 
trale,  poiché  è  sopratutto  per  tale  oggetto  che 
le;  sezioni  versano  ad  essa  un  ragguardevole 
contributo;  ed  è  d’altronde  mio  pensiero  che 
chi  opera  diversamente  compie  un  atto  che 
male  risponde  al  carattere  italiano  e  nazionale 
del- nostro -sodalizio. 

Intendo  considerare  ancora  come  opera  data 
allo  studio  ed  alla  conoscenza  dei  monti  :  la 
Mostra  dell' alpinismo  promossa  dalla  S.A.R.I., 
incoraggiata  è  sussidiata  dalla -Sezione,  tenutasi 
con  lusinghiero  succèsso  nei  locali  dello  Stadium 
nella  primavera  scorsa,  con  una  sezione  spe¬ 
ciale  i  11  teressan ti ssi m a  della  guerra  in  mon¬ 
tagna.  Il  riordinamento  del  Museo  al  M.  dei 
Cappuccini,  arricchitosi  anche  di  doni  preziosi, 
còme  i  quadri  di  alta  montagna  dell’Arbarello, 
il  plastico  delle- Alpi  Occidentali  del  Lacchi, 
quello  del  Grappa,  le  aquile,  eco.,  l’opera  di 
riordinamento  prosegue  e  vi  attende  apposita 
Commissione,  nella  quale  si  segnala  l’opera 
dei  colleghi  Arbarello,  Bezzi,  Olivetti,  Sacco 
e  Santi.  Il  definitivo  ordinamento  delle  diapo¬ 
sitive  per  proiezioni  col  relativo  catalogo  esc- 


guito  da  Enrico  Ambrosio  ;  là  collezione  si  è 
arricchita  per  il  prezioso  dono  di  800  vetrini 
fatto  da  Hess,  di  80  da  Laeng,  di  40  da  Am¬ 
brosio  e  di  15  da  Roccati  ;  la  raccolta  conta 
oggidì  4800  vedute.  Accenno  infine  alle  confe¬ 
renze  che  hanno  avuto  lieto  successo  e  risul¬ 
tarono  interessanti  per  la  varietà  dei  temi  ; 
basta  la  semplice  enunciazione,  che  mi  offre 
il  mezzo  di  rinnovare  ai  conferenzieri  bene¬ 
meriti  le  espressioni  deh  più  sentito  plauso  e 
della  massima  gratitudine: 

Girino  Alberto  Rivetti  -  La  traversata 
dell'  Aìguille  du  Grépon. 

Gen.  Giacinto  Ferrerò  -  L’opera  del  sol¬ 
dato  Italiano  in  Albania. 

Enrico  Ambrosio  -  I  grandi  valichi  delle 
Alpi  Occidentali. 

Rino  Rossi  -  Alpinismo  di  pace  e  di  guerra 
in  Valtellina. 

Luigi  Brasca  -  Per  un’  intesa  fra  C.A.I.  e 
l’Istituto  Geografico  Militare. 

Gualtiero  Laeng  -  A  tu  per  tu,  con  le  rupi 
e  ì  ghiacci. 

Carlo  Somigliava  -  Intorno  ai  lavori  del 
Coiditàiò  gldcì'ólògìco . 

Alessandro  B ertoli  -  L’Adamello  e  i  suoi 
alpini.  ' 

Secondo  Carpano  -  Il  Papa  alpinista. 

Non  vi  ripeto  il  programma  delle  Confe¬ 
renze  per  il  prossimi)  anno  perchè  è' già  stato 
pubblicato  ;  rammento  soltanto  clic  si  terranno 
nel  più  confortevole  locale  jnunicipale  del- 
l’ Istituto  Professionale  Operaio  e  che  la  prima 
avrà  luogo  il  io  gennaio  prossimo  ;  aggiu tigo 
ancora' clie  la  Direzione  ha  avviato  pratiche 
per  una  conferenza  eccezionale  relativa  alla 
più  grande  impresa  alpinistica  che  siasi'  com¬ 
piuta  in  quest’anno. 


Troppo  lungo  sarebbe  l’enumerare  in  una 
relazione  di  Assemblea  tutti  gli  atti  di. operosità 
sezionale  ;  ma  posso  affermare  che  abbiamo 
procurato -.di  intervenire  o  di  farci  rappresen¬ 
tare  alle  più  importanti  manifestazioni  che 
potessero  interessare  l’alpinismo  o  le  regioni 
alpine,  o  che  comunque  potessero  servire  a 
cementare  i  nostri  rapporti  con  le  altre  sezioni 
del  nostro  Club.  Abbiamo  dato  il  nostro  con¬ 
tributo  per .  le  gare  di  campionato  di  sci  a 
Clav.ières  e  ad  Ovindoli  nell’Abruzzo,  per  le 
onoranze  ai  valorosi  alpini  del  Monte  Nero  e 
per  le  disgraziate  famiglie  vittime  del  recente 
incendio  di  Rodoretto  ;  abbiamo  dato  premi 
per  le  gare  di  sci  di  Bardonecchia  e  di  Val- 
tournanchè  è  nel  gennaio  scorso  è  stata  fatta 
la  seconda  estrazione  di  50  premi  di  lire  100 


eaduno  a  favore  degli  invalidi  e  mutilati  di 
guerra  ;  il  fondo  à  ciò  destinato  si  è  ora  arric¬ 
chito  della  cospicua  offerta  di  lire  2000  fatta 
dal  Socio  Luigi  Venturi  che  ha  voluto  desti¬ 
nare  a  sovvenzioni  per  i  montanari  tuberco¬ 
lotici  di  guerra  il  premio  statogli  conferito  per 
essersi  adoperato  con  sentimento  di  alta  uma¬ 
nità  in  unione  ad  altri  colleghi  nel  ricupero 
dei  corpi  di  sventurati  alpinisti  che  avevano 
trovato  la  morte  al  Bernina.  Ci  rallegriamo 
con  questo  collega  che  è  doppiamente  bene¬ 
merito  per  l’opera  di  pietà  compiuta  in  mon¬ 
tagna  e  per  l’atto  benefico  del  quale  ci  ha 
voluti  esecutori-.  ; 

La  Sezióne  aveva  fin  dal  1920  dato  il  suo, 
appoggio  ad  una  richiesta  dei  Comuni  di  Cla- 
vières  e  di  Cesana  per  l’esecuzione  di  opere 
di  difesa,  dalle  valanghe  sulla  strada  del  Mon- 
ginevro  e  si  ottenne  finalmente  l’approva¬ 
zione  di  un  progetto  di  lavori  per  la  spesa  di 
lire  300.000.  È  pure  noto  ai  Soci  il  patrocinio 
da,  noi  dato  per  la  costruzione  del  Parco  Nazio¬ 
nale  del  Gran  Paradiso  ;  i  Soci  conoscono  i 
memoriali  a  tale,  effetto  a  più  riprese  presentati; 
essi  sanno  le  assidue  vivissime  insistenze  fatte 
in  proposito  ;  siamo  perciò  veramente  lieti  di 
annunciare  che  il  progetto,  preceduto  da  un’ela¬ 
borata  relazione,  nella  quale  sono  parafrasati 
tutti  i  principali  argomenti  dei  nostri  memoriali 
ed  in  cui  è  fatto  onorevole  accenno  all’opera 
ed  al  patrocinio  della  Sezione  di  Torino,  è 
stato  di  .questi  giorni  reso  esecutorio  con 
apposito  decréto  legge.  Noi  ci  rallegriamo  di 
questa  vittoria  che  assicura  la  protezione  dei 
grandiosi  monumenti  di  quella  importante  zona 
delle  Alpi,  il  rispetto  ai  meravigliosi  fenomeni 
glaciali  e  geologici  e  la  conservazione  della 
ffora  e  della  fauna,  éd  j  in  particolare  dello 
stambecco. 

Nel  campo  della  propaganda  devesi  segna¬ 
lare  la  costituzione  di  un  Ufficio  di  informa¬ 
zioni  in  Aosta  promossa  dal  Consorziò  fra  le 
Sezioni  delle  Alpi  Occidentali  (cui  partecipa 
anche  la  Sezione  di  Torino)  in  unione  con 
l’Enit  e  la  Pro  Piemonte.  È  superfluo  rilevare 
l’importanza  di  questo  Ufficio  che  ha  per  iscopo 
di  favorire  il  Concorso  dei  forestieri  in  una 
regione  in  cui  sono  i  maggiori  colossi  delle 
Alpi  e  le  più  importanti  stazioni  di  montagna. 
L’opportuna  iniziativa  dimostra  ancora  una 
volta  quale  feconda  azione  pòssa  svolgere  il 
nostro  sodalizio  a  vantaggio  delle;  .popolazioni 
e  degli  alpinisti. 

Mi  è  infine  gradito  partecipare  che  la  Dire¬ 
zione  ha  deliberato  di  farsi  promotrice  di  una 
Mostra  di  fotografia  alpina  nella  grande  Espo¬ 
sizione  Fotografica  Internazionale  che  si  terrà 
nel  prossimo  anno  in  Torino  ed  ha  all’uopo 


presentato  a  quel  Comitato  organizzatore'  la 
relativa  proposta. 


È  una  ben  dolorosa  antitesi  quando  si  parla 
di  tante  manifestazioni  di  vita  e  di  lavoro,  di 
tanti  propositi  per  l’avvenire,  dover  ricordare 
i  Soci  che  abbiamo:  perduto,  Scolleghi  che  non 
sono  più  fra  di  noi  per  darci  la  loro;  desiderata 
collaborazione  o  per  incoraggiare  con  la  stessa 
loro  presenza  l’opera  sezionale.  Ma  io  debbo, 
secondo  consuetudine  ed  interprete  del  pen¬ 
siero  vostro,  porgere  alla  lord  memoria  un 
mesto  tributo  di  omaggio  e, :di;  compianto. 
R icordo  due  ex-alpini,  ilTen.  Generale  ©iacinto 
Ferrerò,  comandante  del  Corpo  d’ Armata,  ed 
il  Generale  Andrea  Cerri,  per  più  titoli  bene¬ 
meriti  della  Sezione  e  dell’alpinismo.  Ricordo 
il  Senatore  Romualdo  Palberti,  da  28  anni 
sòcio  del  Club,  per  il  grande  amore  alle  mon¬ 
tagne  della  sua  Lanzo.  Ricordo,  il  Gr.  Uff. 
Giuseppe  Vigliardi  Paravia,  socio  da  35  anni, 
il  diligente  tipografo;  della  Monografia  détte 
Valli  di  Lanzo  e;  delle  nostre  guide.  Rammento 
Serafino  Poma,  socio  da  31  anni,  che- coperse 
cariche  sociali;  l’ing.  Henri  Vallot,  noto  per 
le  pregevoli  pubblicazioni  di  topografia  alpina 
e  per  le  sue  32  campagne  topografiche  e  geodi 
siaehe  in  montagna;  e  neppure  dimentichiamo!, 
l’avv.  Carlo  Alberto  Cattaneo,  socio  da  beh 
39  anni,  rag.  prof.  Pietro  Astuti,  avv.  Fulvio 
Arcozzi  Masino,  Giuseppe  Borello,  Giovanni 
Ceresole,  Giuseppe  Chiabotto,  Emilio  Diatto, 
cav.  uff.  Giovanni  Diatto,  rag.  Otello  Fabeni, 
Giovanni  Gaitìaho, Tommaso  Goffrè;  Gino  Levi 
e  Ruggero  Morteli.  F.  con  essi  ricordiamo 
infine  il  portatore  Giovanni  Meirone  eli  Cris- 
solo  e  l'ottima  guida  Michele  Ricchianli  di, 
Groscavallo. 

Dinanzi  a  questi  amici  che  non  sonò::  più 
inchiniamoci  riverenti,  e  con  reverenza  prò» 
fonda  piena  di  gratitudine  . per  essi  e  di  fede 


nei  destini  della  Patria  che  hanno  purificata 
eoi  sangue,  inchiniamoci  ancora  una  volta  col, 
pensiero  rivolto  ai  nostri  morti  di  guerra,  per 
affermare  che  non  li  dimenticheremo  mai.  e 
che  fermamente  vogli  amo  che  siano  anche  ricor¬ 
dati  ed  onorati  dai  Soci  che  verranno  dopo 
di  noi.  A  questo  effetto  la  Sezione-  si  appresta 
a  collocare  al  Monte  dei  Cappuccini  la  lapide 
ai  caduti  che,  con  la  bella,  epigrafe  del  Socio 
prof.  Ettore  Stampini,  porta  scolpiti  i  loro  nomi 
gloriosi.  L’inaugurazione  avrà  luogo  nel  gen¬ 
naio  e  nessuno  vi  vorrà  mancare. 


Non  sembri  profanazione  se,  dopo  di  avere 
parlato  dei  morti  sacri  per  noi,  io  passo  a 
fare  cenno  del  meraviglioso  sviluppo  della 
Sezione  e  della  festa  che  si  terrà  al  Restau¬ 
rant  dii .  Pare  lunedi  1 8  corr.  So  in  questi 
pochi  anni  del  dopo  guerra  abbiamo  potuto 
più  che  raddoppiare  il  numero  dei  Soci,  tanto 
che  oggidì  sono  4031,  ciò  si  deve:  attribuire, 
in  gran  parte  alla  .grande  vittoria  della  Patria 
ed  all’olocausto  dei  suoi  figli  generosi  ;  sono 
essi.;  clic  hanno  acceso  la  fiamma  ardente  del¬ 
l’amore  per  la  Madre  ..comune,  e -della  fede 
nei  suoi  destini  ;  sono  essi;  che  hanno,  fatto 
sorgere  i  forti.., propositi  per  i  quali  la  gio¬ 
ventù  italiana  sente  più  che  mai  che  le  lotte 
sulla  montagna  ricostituiscono  il  carattere, 
rinsaldano  la  fibra,  elevano  la  mente  ed  il 
cuore,  Ond’è  che,  .mentre  vorrete  intervenire 
alla  riunione  con,  la  quale  festeggieremo  un 
passato  meraviglioso,  i  60  anni  di  operosa  vita 
sezionale,  e  l’incessante  superba  ascesa,  mentre 
fraternamente  salutiamo  la  balda  gioventù  che 
con  noi  celebra  il  15 0  anniversàrio  della 
«S  AR  I  »  ed  il  i°  lustro  della  «U  S.’SL»  vi 
invito  ad  elevare  il  pensiero  ai  grandi  doveri’ 
che  anche  nell' avvenire  spettano  alla  Sezione 
di  Torino  di  fronte  all’alpinismo  italiano. 


ATTIVITÀ’  SEZIONALE 


ita  pittò 

L’Assemblea  Generale  Ordin.  del  Soci 


Insolitamente  numerosa  è  riuscita  l’ultima 
Assemblea,  col  concorso  =dr  quasi  450  Soci,  e 
chi  ha  visto  la  sera  del  14  dicembre  la  nostra 


sala  riboccante  di  giovani  forze,,  non  può  a 
meno  di  trarre  i  migliori  auspici  per  l’avve¬ 
nire  della  nostra  Sezione  e  del  Club  Alpino 
Italiano. 

La  Relazione  del  Presidente  fu  molto  applau¬ 
dita,  ed  assai  festeggiati  furono  il  Senatore 
M.  Bertetti  pél  compimento  del  suo  cinquan¬ 
tennio  di  Socio  e  i  Sosd  anziani  ai  quali  fu 
offerto  lo  stemma-ricordo. 
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La  votazione  per  le  cariche  sociali  si  pro¬ 
trasse  fin  oltre  la  mezzanotte  e  soltanto  dopo 
l’una  fu  possibile  proclamarne  il  risultato:  riuscì 
eletto  VicePresidente  il  Dott.  Enrico  Ambrosio, 
e  Consiglieri  i  Sigg.  Rag.  Pippo  Borelli,  Avv. 
C.  N,egri,  Prof.  M.  Bezzi,  Ing.  T.  De  Silvestris 
e  Dott.  E.  Barisone  ;  furono  riconfermati  per, 
acclamazione  i  Revisori  dei  Conti  Avv.  E. 
Cuniberti,  Dino  Devalle  e  Rag.  M.  Ambrosio. 
Furono  infine  eletti  Delegati  i  Sigg.  Ambrosio 
Dott.  Enrico,  «Bgajisone  Dott. Erasmo,  Bergera 
Luigi;  Borelli  Dott.  Lorenzo,  Borelli  Rag.  Pippo, 
Canuto  Dott.  Giorgio,  Crudo  Oreste,  Dubo.se 
Ing.  Edgardo,  ;  De,  Silvestris  Ing.  Tommaso, 
Ferreri  Eugenio,  Fioretta  Carlo,'  Ghiglione 
Dott.,  Ettore,  Hess  ing.  Adolfo,  Negri  Avv. 
Cesare,  Olivetti  Dott.  Alberto,  Quartata  Ing. 
Ettore,  Tedeschi  Avv.  Mario,  Turin  Cav.  Gu¬ 
stavo,  Vaciago  Cesare,  Vianino  Guido,  Viglino 
Avv.  Pompeo. 

La  proposta  per  l’aumento  delia  quota  so¬ 
ciale  fu  rimandata,  alla;,  prossima  Assemblea 
del  maggio  1923. 


CONSIGLIO  DIRETTIVO  PEL  1923 

Cibrario  conte  comm.  Luigi,  presici,  (scade 
nel  1923,  rieleggibile). 

Quartara  ing;.  Ettore,  vicé-presid.  (scade  nel 
1924,  non  rieleggibile)  . 

Ambrosio' cav.  dott.  EhritSf,  vice-presid.  (scade 
nel  1925,  rieleggibile). 

Barisone  dott.  Erasmo,  consigliere  (scade  nel 

1924,  rieleggibile). 

Bezzi  dott.  prof.  Mario,  id.  (scade  nel  1925, 
-rieleggibile). 

Borelli  rag.  Pippo,  id.  (scade  nel, .19.25,  riel  ). 
Catone  prof."  Rosetta,  vice-segrclaria  (scade 
ilei  1923,  rieleggibile). 

Canuto  ,  dott.,  Giorgio ,_M. .  (scade  nel,  -1-923, 
rieleggibile). 

Dksii.vkstris,  ing.  Tommaso,  id.  (scade  nel 

1925,  rieleggibile). , 

Dumontel  ing.  Giacomo,  id.  (scade  nel  1923, 
non  rieleggibile). 

Ferreri  Eugenio,  id.  (scade  nel  1924)  rie!'.). 
GàrròìéÌ  Edoardo,  id.  (scade  nei  1923,  non 
rieleggibile) . 

Grott anelli  conte  Francò,  id.  (scade  nel 
1924,  non  rieleggibile). 

Negri  avv.  Cesare,  segretario  (scade  nel  ,1925, 
rieleggibile). 

R avelli  Francesco,  id.  (scade  nel  1924,  riel.). 


Per  la  prossima  Assemblea  dei  Delegati 


Il  Presidente  della  Sede  Centrale  comunica  : 

«  Il  21  gennaio  p.  v.  a  Trieste,  pressò  quella 
Sezione,  là  Sociétà  Alpina  delle  Giulie  (Por¬ 
tici  Chiozza,  1),  sarà  tenuta  la  nostra  Assemblea 
dei’  Delegati.  Essa  chiamerà  a  Trieste  molti 
Presidenti  e  Delegati,  ma  anche  i  Soci  hanno 
diritto  di  assistervi,  e  potendolo  fare,  non 
vorranno,  questa  volta,  mancare.  L’intervento 
di  numerosi  Soci  rappresenterà  il  caldo  saluto 
delle,  antiche.  Sezioni  alla  nuova  e  cara  con¬ 
sorella,,  onde  l’Assemblea  dei;  Delegati  può 
assurgere  alla  dignità  di  un  atto  patriottico. 
I  Soci  sono  pure  ammessi  a  fruire  della  ridu¬ 
zione  ferroviaria  prenotandosi  alla  Segreteria 
della  Sede, Centrale  ». 


PAGATE  LA  QUOTA  DEL  1023 

I  Soci  diligenti  si  affrettino  a  pagare  !a  quota  del 
prossimo  1923;  essi  ci  aiuteranno  cosi  ad  alleviare 


il  lavoro  di  segreteria. 

Quote  sociali  pel  1923  : 

Soci  vitalizi . L.  300 

»  annuali  ordinari  ....  »  32 

»  militari  truppe  di  montagna  »  27 

»  aggregati  studenti  .  .  ,  »  12 

»  »  minorenni  e  conviventi  .  »  8 


I  Soci  iscritti  alla  Palestra  Ricreativa  del 
Monte  dei  Cappuccini  pagano  un  supplemento  quota 
di  lire  28. 


Il  Pranzo  del  4000 


Svoltosi  la  sera  del  1 8  Dicembre  u.  s.  al 
Restaurant  du  Par, ebbe  ottimo  successo, 
riuscendo  un’imponente  dimostrazione  di  vita¬ 
lità  e  di  energia  della  nostra  Sezione  ;  circa  350 
gli  intervenuti,  fra.  i  qufili  moltissime  signore 
e  signorine. 

Allo  spumante  il  Vice  Presidente  Ambrosio 
diede-  comunicazione  dèlie  adesioni  e  dei  tercv* 
grammi  pervenuti  da  Soci  italiani  e  stranieri. 
Accolto  da  una  calorosa  ovazione  prese  quindi 
la  parola  il  Presidente  conte  Librario  che, 
dopo  aver  rivolto  uno  speciale  saluto  alla 
S.A.R.I.  ed  alla  U.S.S.I.,  mise  in  evidenza 
il  rapido,  -incessante  progresso  -  delia  Sezione 
dopo  la  guerra.  Parlarono  poi  l’assessore  Qlli- 
vero  in  rappresentanza  dei  Sindaco,  l’antico 
presidente  della  Sezióne  comm.  Martelli,  il 
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Col.  Faracovi^  comandante  del  3°  Alpini,  che 
levò  un  inno  entusiastico  alle  gentili  alpihiste. 
L’avv.  Balestreri  lesse  una  lettera  del  eomm. 
Pedrotti  per  la  Società  degli  Alpinisti  Triden¬ 
tini  e  portò  il  saluto  della  Sede,  Centrale  del 
C.A.I.  ;  in  ultimo  parlò  per  la.S.A.R.I.  lo  stu¬ 
dente  Vianino. 

La  simpatica  riunione  si  protrasse  .fino  a 
tarda  ora  fra  la  più  schietta  allegria,  e,  danze 
animate. 


Onoranze  ai  Soci  morti  in  porrà 


La  lapide  che  la  Sezione  prepara  in  omaggio 
ed  a  ricordo  dei  valorosi  suoi  caduti,  sarà 
collocata  nel  vestibolo  del  Museo  Vedetta  al 
Monte  dei  Cappuccini.  Nel  marmo,  con  l’iscri¬ 
zione  dettata  dall’illustre  prof,  Ettore  Stam¬ 
pini,  saranno  incisi  i  nomi  di  44  Soci.  La 
cerimonia  inaugurale  avrà  iuogo  la  mattina 
di  Domenica  28  gennaio,  alle  ore  10,30. 
Tutti  i  colleghi  sono  invitati  a  presenziare  a 
questo  cordiale  tributo  di  ammirazione  e  di 
gratitudine  verso  quei  generosi  che  col  loro 
sacrificio  hanno  onorato  l’alpinismo  italiano. 


LE  NOSTRE  CONFERENZE 


Ricordiamo  che  nel  corrente  mese  avrà  iniziò 
il  ciclo  delle  Conferenze  Alpine  riservate  ai 
Soci  e  famìglie  ;  esse  avranno  luogo  nel  salone 
dell 'Istituto  Professionale  Operaio  (Via  Ros¬ 
sini,^  18)  co!  seguente  programma  : 

io  gennaio  -1923  -  Prof.  Lino  ,  Vaccà8.i  : 
La  Ckanousia  nel  suo  25°  anno  di  vita. 

17  gennaio  1923  -  Avv.  Francesco  Stura  : 
Dal  Gr.  Combìn  al  M.  Vélàn. 
ti|4  gennaio  1923  -  Dott.  Giovanni  Savaz- 
zini  :  Osso  la  e  le  sue  Valli. 

.  gigi  gennaio  1923  -  Colonnelle  Giovanni  Fa¬ 
ra  covi  :  La  conquista,  di  Trento. 

7  febbraio  1923  -  Federico  Cuabod:  .\el- 
l’ Alta  V alpe  Itine. 

21  febbraio  1923  -'  G.  B.  Gugliermina  : 
Una  settimana  fra  rupi  e  ghiacci  del  M.  Bianco. 

28  febbraio  1923  -  Avv.  Orazio  Quaglia  : 
Le  guide  alpine. 


7  marzo  1923  -  Prof.  Giuseppe  Gino  Guar- 
nieri  :  Il  paesaggio  alpino  nei  suoi  aspetti  scien¬ 
tifico  e  artistico.  , 

14  marzo  1923  -  Prof  G  B.  Allaria  : 
Ragazzi  alpinisti  ^  bimbi  in  montagna. 

I  biglietti  d’invito  si  potranno  ritirare  a  suo 
tempo  presso  la  Segreteria  Sezionale. 

- 


Xn  montagna 


Le  Gite  Sociali  del  1923 


Nell’anno  testé  trascorso  si  elTettuarono  regò- 
larniente  tutte  le  quindici  gite  poste  in  pro¬ 
gramma  e  il  numero  totale  dei  partecipanti 
segna  un  notévole  progrèsso  sii  quello,  avuto' 

10  scorso  anno. 

La  nuova  Commissione,  di  cui  fu  già  dato 
nel  numero  precedente  l’ elencò  dei  coni  po'-' 
nenti,  si  è  già  posta  al  lavoro  ed-  ha  preparato 

11  programma  (Ielle  Gito. Sociali  per  l’anno  1923 
che  qui  pubblichiamo: 

I  —  ®  Gennaio  -  M.  Curto  (iti  1825) (tal  di  Film.  -  Diret- 

II.  —  4  Febbraio  -  M.  Freidour  (m.  1445)  Valle  della  Chisola., 

-  Direttori:  Quartara,  Demarchi,  Ravellì  PieTìs’oV 
ni.  —  25  Febbraio  -  M.  Pellerin  (m.  1863)  Vàlle.di  Lahtw. 

-  Direttori:  Dubosc,  Bezzi,  Olivetti. 

IV.  -  11  Marzo  -  M.  Gregorio  (m.  1856)  Vai  d’Aosta.  - 

Direttori:  M.  Borali),  Giulio  Ó,,  Capietti,  Pezzana. 

V.  —  25  Marzo  -  M.  Salartela  (m,  2088)  Val  di  Susa.  - 

Direttori:  Ambrosio  E.,  Bezzi,  Ravelli.Z. 

VI.  —  16  Aprile  -  Rocca  Bianca  (m.  2379)  Vate  dello  Gsr- 

manasca.  -  Direttori  :  Capietti,  Frassinelli,  San 
Mastino,'  Demarchi. 

VII.  —  29  Aprile  -  Quatre  Soeurs  (m.  2700)  Val  di  Susa.  - 
Direttori:  Hess, E. Ferkeri, Ghiglione, G. Fessesi,. 
Vili.  —  13  Maggio  -  Gr.  Mologna  (m.  24461  Buòne.  -  Dirpt- 
tori:  M.  Ambrosio,  F.  Ra velli,  Dunose,  Gatti, 
Giulio  C. 

IX.  -  27  Maggio  -  M.  Bego  (m.  2873)  Alpi  Marittime.  - 
Direttori:  San  Martino,  Ambrosio  E.,  G.  Ferkeri, 

X.  -  10  Giugno  -  M.  Tessonet  (m.  3263)  Val  d'Aosta.  - 

Direttori:  M.  Borelli,  S.  Martino,  Capietti,.  Fa¬ 
velli  tZ,,  Fkassinelli. 

XI.  —  24  Gingilo  -  Guglia  delle  Sengie  (tu.  3384)  Val  di 

Form.  -  Direttori:  Ghiglione,  P.  Sorelli,  DubOsc, 

XII.  —  Mese  di  Luglio  -  Baia  o  programma  da.  fissarsi.  -  Grande 
Convegno  Intersexionale  al  Bmtor. 
xm.  —  2  Settembre  -  Albaron  di  Savoia  (m.  8662)  Valle 
dell’ Are.  -  Direttori:  Ferreri  G.,  Borelli  P.,  To¬ 
gliatti,-  I.occm.  •  - 

XIV.  -  20-23  Settembre  -  Gr.  Paradiso  (m.  4061)  Val  d’Aosta. 

-  Direttori:  Quartara,  Hess,  Ghiglione,  S.  Mar¬ 
tino.  Borelli  P.,  Bezzi. 

XV.  -  14  Ottobre  -  M.  Niblé  (m.  3364)  Val  di  Susa.  -  Diret¬ 
tori  :  Costantino,  Pezzana,. Gatti,  Demarchi. 

XVI.  -  18  Novembre  -  M.  Musine  (m.  1149)  Val  di  Susa.  - 
Direttori:  Dubosc,  Olivetti,  Bezzi,  PerSeSì  fe, 
Borelli  M,,  Fkassinelli. 
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PRIMA  GITA  SOCIALE 

MONTE  CURTO  (m.  1325) 

zi  gennaio  1923,33 


Torino  P.  N.,  ritrovò  ore  5,40,  part.  ore  6,05 

-  Avigliana  arr.  ore  6,48  A  piedi  ad  Almese 
(m.  364)  ore  7,45  -  Borgata  Giorda  (m.  540) 
ore  8,30  -  1  Refezione  ai  sacco  -  Part.  ore  9,, 30 

-  Arrivo  in  vetta  ore.  11,30  -  2  Refezione  al 
sacco  -  Part.  per  la  discesa  ore  1.4  -  Per  Miosa, 
Rivéra  e  Drubiaglio  ad  Avigliana  arr.  oré  17,30 

-  Part.  in  treno  ore  17,45  -  Arr.  a  Torino  P.N. 

Quota  per  i.  Soci  L.  6,50;  per  i  non  Soci 
L.  io. 

Direttori:  Prof.  E.  G  Togliatti,  .pjrpf.  M. 
Bezzi,  signor  Z.  Ravelli. 

Non  occorre  equipaggiamento  speciale  ; 
buone  scarpe  chiodate  e  bastone  ;  viveri  per 
le  refezioni  al  sacco. 

Le  iscrizioni  :  col  versamento  della  quota, 
che  i dà  diritto  al  viaggio  di  andata  e  ritorno, 
si  ricevono  alia  sede  del  Club  .fino  alle  ore  21 
di  venerdì  19  gennaio.  ' 

I  Soci:  per  fruire  del  ribasso £.  ferroviario 
dovranno-essère  forniti  della  tessera  in  regola  col 
pagamento  della  quota  19 23;  altrimenti  dovranno 
prendere  il  biglietto  ordinario  9,20}. 


SECONDA  GITA  SOCIALE 

M.  FKEIDOUR  (m.  1445) 

(Valle  del  Noce  e  del  Sangone) 

4  Febbraio  1923 

Domenica  4  febbraio  :  Ritrovo  stazione  tram 
(via  Sacelli;  ore  6,30  -  Partenza  in  tram  ore  7 
-  Arrivo  a  Frossasco  ore  8,35  -  Partenza  im¬ 
mediata  a  piedi  -  Arrivo  in  vetta  ore  ,13,30  - 
Refezione  al  sacco  -  Partenza  ore  15  -  A  Gia- 
veno  ore  18,30  -  Partenza  in  tram  ore  za  - 
A  Torino  (via  Sacelli)  ore  21,45. 

Spesa  di  viaggio  per  i  Soci  .  L.  12, — 
»  »  »  per  i  non  Soci  »  13, — 

Le  iscrizioni,  accompagnate,  dal  versamento 
della  quota,  si  ricevono  a  tutto  venerdì  .2  feb¬ 
braio  presso  la  Sezione. 

Direttóri  :  Quai  tara  -  Demarchi  -  Ravelli 
Pietro. 


Un  nuovo  volume  della 

“  Guida  dei  Monti  d’ Italia  „ 


ALPI  COZIE  SETTENTRIONALI 


Come  già ,  ripetutamente  annunciato, flà  Se-J 
zione  di  Torino  pubblicherà  per  la  prossima 
campagna  alpinistica  un  nuovo  volume  della 
Giiida  dei  Monti  d’Italia,  volume  illustrante 
la  vasta  zona  alpina  fra  il  Colle  delle  Traver- 
sette  .a  Sud  (valle  del  Po)  ed  il  Colle  del 
Moncenisio  a  Nord.  Questa  pubblicazione,  il 
cui  titolo  sarà  «Alpi  Cozie  Settentrionali», 
tornerà  di  grande  utilità  per  tutti  gli  alpinisti, 
ed  in  ispecie  per  quelli  torinesi  e  piemontesi 
che  hanno  in  questa  regione  il  principale  e 
più  vasto  campò  d’azione  per  innumerevoli 
gite  di  allenamento  e  di  alta  montagna. 

La  ripresa  della  pubblicazione  della  Guida 
dei  Monti  d’Italia,  problema  di  difficile  solu¬ 
zione  per  gli  alti  costi  della  carta  e  della 
stampa'  e  per  la  gravé  situazione  finanziaria 
delle  varie  Sezioni  nel  periodo  def  dopo-guerra, 
da  molto  tempo  era  vivamente  desiderata  da 
tutti  gli  alpinisti.  La  nostra  Direzione  Sezio¬ 
nale,  all’inizio  del  1 922, -.  dava  incarico  al  con¬ 
sigliere  Eugenio  Ferreri  di  studiare  il  piano 
delle  pubblicazioni  per  la  zona  «  Alpi  Occi¬ 
dentali  »  spettante  alla  Sezione  di  Torino,  ed 
addiveniva  in  seguito  alla  decisione  di  dar 
corso  alla  Cómpilaziohe  ed  alla  pubblicazione 
del  volume  «  Alpi  Cozie  Settentrionali  »  sta¬ 
bilendo  il  Colle  delle  Traversette  ed  il  Colle 
del  Moncenisio  Come  i  due  limiti  per  la  trat¬ 
tazione.  Della  compilazione  di  questo,  volume 
veniva  incaricato  lo  stesso  collega  Eugenio 
Ferreri. 

Nel  mentre  che  il  poderoso  lavoro  di  com¬ 
pilazione  sta  volgendo  al  termine  ed  il  mano¬ 
scritto  sta  per  passare  al  tipografo,  crediamo 
di  far  cosa  utile  informare  i  nostri  Soci  intorno 
al  piano  generale  della  pubblicazione  ed  ai 
caratteri  speciali  di  questo  nuovo  volume. 

Il  vasto  compito  della  Sezione  di  Torino 

Quando  la  Sede  Centrale  del  C.A.I.  stabilì 
di  procedere  alla  pubblicazione  della  Guida 
dei  Monti  d’Italia,  l’apposita  Commissione,  per 
quanto  riguardava  le  Alpi,  suddivideva  il  grave 
e  difficile  lavóro  e  lo  affidava  alle  varie  Sezioni 
nel  seguente  mòdo  :  Alpi.  Occidentali,  alla  Se¬ 
zione  di  Torino  ;  Alpi  Centrali,  alla  Sezione 


di  Milano  ;  Alpi  Orientali,  alle  Sezioni  Venete 
e  particolarmente  a  quella  di  Padova.  I  volumi 
finora  pubblicati  furono  tre  :  Alpi  Marittime, 
Alpi  Retiche  Occidentali ,  Regione  dell’  Ortler. 
De  «  WejÈAlpi  Occidentali  » ,  la  Sezione  di  To¬ 
rino  aveva  fatto  nel  1907  un  piano  di  lavoro 
per  cui  i  vari-volumi  avrebbero  vista  la  luce 
in  un  non  lungo  periodo  di  tempo  :  varie 
cause,  che  ora  è  qui  inutile  enumerare,  impe¬ 
dirono  la  realizzazione  del  progetto,  e  solo  fu 
pubblicato  nei  iqqff  il  volume  «  Alpi  Marit¬ 
time  »  di  G.  Bobba. 

La  Direzione  t  Sezionale,  volendo  assoluta- 
mente  riprendere  la  regolare  pubblicazione 
dell’imponente:  .òpera  illustrativa  delle  Alpi 
Occidentali  (valendosi  eventualmente  della  pre¬ 
ziosa  collaborazione  delle  varie  Sezioni  più 
vicine . alla  zona  in  oggetto) ,  riconosceva  la 
convenienza  di  formare  un  nuovo  piano  di 
lavoro  più  adatto  agli  usi  alpinistici  e  di  più 
fàcile  qsequziòne  periodica  malgrado  gli  altis¬ 
simi  prezzi  dei  lavori  tipografici  ;  alleggeri¬ 
mento  perciò  dei  singoli  volumi.  Eddo  pertanto 
il  piano  di  pubblicazione  de  ^  Li&jAlpi Occi¬ 
dentali  »  (fatto  col  desiderio  e  colla  speranza 
di-  potergli  dare  Uno  svolgimento  annuale)’|g“ 
lo  stato  dei  lavori  : 

Alpi  Marittime  (pubblicato  da  G.  Bobba, 
nel  1908). 

Alpi  Cozie  Meridionali  -  Dal  Colle  del- 
l’ Argenterà  al  Colle  delle  Traversette. 

Alpi  Cozie  Settentrionali  -  Dal  Colie 
delle  Traversette  al  Colle  del  Moneenisio  (in 
pubblicazione  per  cura  di  E.  FerreRI).- 

Alpi  Qraje  Meridionali  -  Dal  Colle  del 
Moneenisio  al  Colie;del  Carro  (lavoro  già 
molto  avviato  da  E.  Ferreri). 

Gruppo  del  Gran  Paradiso  (Alpi  Graje 
Orientali)  -  Dal  Colle  del  Nivolet  alla  Dora 
Baltea  ed  alla  pianura  (in  compilazione  per 
parte  di  E.  Ferreri). 

Alpi  Graje  Occidentali  -  Dal  Colle  del 
Nivolet  al  Colie  del  Piccolo  S.  Bernardo. 

Catena  del  Monte  Bianco  -  Dal  Colle  del 
Piccolo  S.  Bernardo  al  Colle  del  Gran  S.  Ber¬ 
nardo  versanti  italiano,  francese  e  svizzero 
(già  compilato  da  E.  Ferreri). 

Alpi  Pennine  :  3  volumi,  dal  Colle  del 
Gran  S.  Bernardo  al  Passo  del  Sempione. 

Complessivamente  sono  dieci  i  volumi,  di  cui 
ancora  nove  da  pubblicare  :  ecco  il  gravissimo 
ed  oneroso  compito  della  Sezione  di  Torino, 
la  quale  sarà  ben  lieta  di  avere  la  collabora¬ 
zione  di  qualche  Sezione  del  Consorzio  Alpi 
Occidentali  ! 


“  Alpi  Cozie  Settentrionali  „ 

Caratteristiche  speciali 

Limiti:  Mentre  come  limite  settentrionale 
nessun  dubbio  vii’  era  nel  porre  il  Colle  del 
Moneenisio,  duplice  era  la  soluzione  per  quanto 
riguardava  il  limite  meridionale.  Il  prof.  Ubaldo 
Valbusa,  nei  suoi  profondi  e  dotti  studi  "sulla 
’  Catena  dèi  Monviso,  scéglie  come  limite  Nord 
di  questa  catena  (e  perciò'  Sud  pèr  la  nostra 
trattazione)  ii  Colle  (Iella  Croce,  affermando 
che  non  si  potrebbe  trovare  un  confine  più' 
umano,  pratico,  naturale,  che  concordi  col  cri¬ 
tèri  minero-geotéttonici,  e  quindi  sia  anche 
morfologico:  in  una  parola,  geografico.  Per¬ 
fettamente  d’accordo  coll’amico  e  collega 
prof.  Vaibusa  su  questa  divisione  che  chiame¬ 
remo  scientifica,  la  Direzione.  Sezionale  scelse 
inifecè  come  termine  il  Colle  delle  Traversette, 
e  ciò  per  considerazioni  d’indole  essenzial¬ 
mente  e  praticamente  alpinistiche.  «  Alpi  Cozie 
Settentrionali  »  è-  esclusivamente' una  guida 
alpinistica,  e  perciò  come  tale  deve  esclusiva- 
mente;  servire  agli  interessi  alpinistici.  Pren¬ 
dendo  come  limite  il  Colle  della  Croce,  ver¬ 
rebbe  lasciato  fuori  di  questo  volume  tutto' lo 
spartiacque  Po-Pellicè  cogli  interessanti  gruppi 
del  Granerò,  dell’Agugliassa,  del  Frioland, 
meta .  di  continue  gite  domenicali  degli  alpi¬ 
nisti  torinesi, .  i  quali  vi  salgono  unicamente 
per  la  Val  Pollice,  più  Comoda  e:  pratica  via 
di  accesso'  da  Torino  ;  verrebbe,  suddivisa  in 
due  volumi  l’illustrazione  del  campo  alpini¬ 
stico  avente  come  base  la  Ciabotta  del  Prà, 
mentre  è  logico  che'  colui  che  si  stabilisce  in 
questo  comodo  albergherò  per  una  breve  cam¬ 
pagna  alpinistica,  trovi  in  un  solo  volume  la 
descrizione  di  tutta  la  zona  da  questo  punto 
accessibile  ;  lascierebbe  fuori  di  questo:  volume 
(il  quale,  unito  a  quello  delle  «  Alpi  Graje 
Meridionali  »  formerà  l’illustrazione  completa 
di  tutte  le  gite  di  allenamento  da  Torino)  la 
zona  prealpina  Rimella-Ostanetta-Bracco,  meta 
di  innumerevoli  escursioni  domenicali  degli 
alpinisti  di  Torino.  Sulle  centinaia  di  persone 
che,  in  gite  individuali  o  sociali,  salgono  alle 
più  difficili  cd  alle  più  facili  vette  del  con¬ 
trafforte  Po-Pellice,  una  minima  percentuale 
segue  la  Valle  del  Po  (e  ciò' per  ragioni  ovvie), 
mentre  la  grandissima  parte  usufruisce  della 
ferrovia  elettrica  e  del  servizio  d’auto  che,  per 
la  Val  Pellice,  in  brevissimo  tempo  porta  ai 
piedi  delle  montagne. 

Suddivisione  della  zona:  La  vasta  zona, 
oggetto  della  Guida,  venne  suddivisa  nei  se¬ 
guenti  sottogruppi  :  I.  Granerò,  Frioland  -  li. 
Boucier,  Cornour  -  111.  Albergian,  Roguosa  di 
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Séstrières  -  IV.  Assùnta,  Orsiera,  Rocciavrò  - 
V.  Ramière,  Bouehér  (con  appendice  P.  Roche* 
brune)  -  VI.  Chaberton,  dolesse  -  VII.  Le 
Dolomiti  di  Valle  Stretta  -  Vili.  Fieju's,  Pierre 
Menne  -  IX.  Il  Gruppo  d’Ambin. 

Molto  differenti  furono  naturalmente  le  con¬ 
siderazioni  che  guidarono  la  compilazione; di 
questo  volume  da  quelle  seguite  per  la  catena 
del  M.  Bianco;  vette  e  colli 'che  fra  i  colossi 
di  questa  catena  verrebbero  solo  ricordati  con 
carattere  minuto,  per  dovere  geografico  acqui¬ 
stano  una  particolare  importanza  qui  perchè 
mete  famose  e  molto  frequentate  nelle  gite 
domenicali  di  allenaménto:  un  Vandalino,  i 
tre  Picchi  del  Pagliaio,  anche  un’ Orsiera,  fra 
i  colleghi  di  oltre  4000  metri  avrebbero  ben 
poca  importanza,  mentre  nell’attuale  Volume 
meritano  una  trattazione  ^speciale  ed- un’ illu¬ 
strazione  minuta;  le  vette  più  elevate  delle 
Alpi  Cozie  Settentrionali  avrebbero  un  posto 
modesto  frad’Aig.  Bianche  di  Pétéret  e  le 
Grandes  Jorasses,  mentre  necessitano  descri¬ 
zióni  particolareggiate  ed  avvertenze  precau¬ 
zionali  trovandosi  troppo  alla  portata  di  alpi¬ 
nisti  dòmeftfiàli  senza  la  dovuta,  necessaria 
prepai  azione  ;  i  Denti  d’Anebin  avrebbero  una 
differente  classifica  di  difficoltà  se  invece  di 
esser  posti  a  poche  ore  da  Torino,  ergessero 
il  loro- ardito  profilo  -vicino  .alle  meravigliose. 
Aiguilles  di  Chamonix  ! 

Così  i  raffinati  alpinisti  sorrideranno,  talvolta 
neh-vedere  i  segni  convenzionali  della  gradua¬ 
zione  delle  difficoltà  appioppati  a  vette  che 
essi  salgono,  scavalcano,  trattàno:  con  famiglia¬ 


rità  ;  ma  questi  segni  saranno  una  buona  pro¬ 
tezione  xpèr  la  gran  massa  dègli  alpinisti  in 
via  di  formazione,  che  si  affideranno  piena¬ 
mente  alla  Guida  della  Sezione  di  Torino. 

Ancora;  le  vie  ai  Rifugi,  ai  casolari,  ecc., 
non  necessitano  una  minuta  descrizione  (salvo 
caso  di  difficoltà  speciale  di  passaggi  e  di  iti¬ 
nerario)  nella  Catena  del  M.  Bianco,  del  M. 
Rosa,  ecc.,  dove  la  marcia  si  compie  quasi 
sempre  di  giorno  ;  hanno  necessità  di  una  mi¬ 
nuta  illustrazióne  invece  ne  «  Le  Alpi  Cozie 
Settentrionali  »  e  volumi  consimili,  perchè  la- 
sciando  le  .città  cogli  ultimi  treni  della  sera, 
la  .marcia  si  svolge,  di  notte  attraverso  il  de- 
dalo  delle  mulattiere,  dei  sentieri,  dei  bivi, 
della  zona  più  bassa  delle  vallate.  Infine  Guide,, 
come  quella  che  stiamo  pubblicando,  vanno 
in  mano r  anche  a  molte  persone  che  fanno 
per  lo  più  deìr alpinismo  turistico' e  perciò  è 
necessario  dare  un  discreto  svolgimento  alla 
parte  turistica. 

Diciasettè  cartine  al  75.000  riprodurranno 
tutta"  la  zona  trattata  nei  volume  in  parola  ; 
numerosi  schizzi  (più  tecnici  che  artistici)  illu¬ 
streranno  .ampiamente  la  zona  di  alta  mon¬ 
tagna,  con  indicazione  dei  tracciati,  ecc. 

«.  Alpi  Cozie  Settentrionali  ».  sarà  quindi,  un 
volume  di  più  di  300. pagine,  che  verrà  ceduto 
ai..  Soci  ad  un  prezzo  minimo.  Nel  prossimo 
numero  del  Comunicato  daremo  le  indicazioni 
e  le  modalità  per  la  prenotazione  e  la  vendita. 

Il  volume,  salvo  contrattempi  eccezionali, 
sarà  distribuito-  verso  la  fine  di  maggio.  T.’ 


NOTIZIARIO  PER  I  SOCI 


La  Guida  dei  Vailese 


Trasporto  degli  ski  in  ferrovia 


La  S.  C.  comunica' òhe  è  in  corso  di  stampa 
il  ra  voi.  deità  Guida  del  Vailese  compilata  da 
M.  Kurz;  conterrà  la  descrizione  della  regione 
compresa  fra  il  Ródano,  la  Valle  d’Hérens, 
la  Valpelline.  la  Dora  Baltea,  .e  le  Valli  Ferret. 
È  una  zona  che  interessa  assai  i  Soci  delC  A  I 
Il  Club  "Alpino1  Svizzero,  attesa  la  limitata 
tiratura,  ammette  alla  prenotazione,  anche  f 
nòstri  Soci  ;  a  tale  effetto  chi  intenda  fare 
acquisto  di  quella  guida  è  invitato  a  prenpv* 
tarsi  presso  la  Segreteria  Sezionale,  avvertendo 
che  il  prezzo  sarà  di  circa  fs.  svizz.  7. 


Per  quanto,  non  esista  una  espressa  dispo¬ 
sizione:  che  permetta  il  trasporto  degli  ski  nel 
vagone,  tuttavia  è  stato  chiarito  che,  se  ciascun 
paio  di  ski  non  superi  i  rap-kg,.  stabiliti  come 
limite  di  peso  per  portare  appresso  il  proprio 
bagaglio  gli  skiatori  potranno  portare,  con  sè 
nei  vagoni  delle  Ferrovie  di  Stato  gli  ski, 
sempre  quando,  collocati  nelle  reticelle  o,  sotto 
i  sedili,  non  disturbino  gli  altri  viaggiatori. 

Si  consiglia  agli  skiatori  -che  si  mettono  in 
viaggio  di  riunirsi  a  gruppi  in  un  sólo  com¬ 
partimento  del  vagone  e  così  potranno  portare 
seco  gli  ski  con  minore  probabilità  di  recare 
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disturbo  e  di  essere  costretti  a  fare  la  spedizione 
in  bagagliaio.  In  caso  di  viaggi  isolati  dovrà 
essere  cura  di  non  recare  molestia  con  gli  ski 
agli  altri  viaggiatori. 


UFFICIO  D!  INFORMAZIONI 

per  le  Valli  d’Aosta 


Per  iniziativa  del  Consorzio  Alpi  Occiden¬ 
tali  fra  Sezioni  del  CAI  (del  quale  anche  la 
Sezione  di  Tarino  fa  parte),  dell’E.N.I.T.  e 
della  Pro-Piemonte,  è  stato  istituito  un  ufficio 
che  ha  per  iscopo  di  favorire  il  concorso  dei 
forestieri  nelle  Valli  d’Aosta  facendole  cono¬ 
scere  e  fornendo  tutte  1®' necessarie  indicazioni 
é  facilitazioni . 

A  nessuno  può  sfuggire  l’utilità:  per  gli  alpi¬ 
nisti  e  per  le  popolazioni  di  montagna  di 
questa  opportuna  iniziativa,  la  quale  conferma 
quale  benefica  azione  possa  svolgere  il  nostro 
C.O.S.C.A.I.  L’Ufficio  di  informazioni  ha  per  j 
ora  la  sua  sede  esclusivamente  in  Aosta  (por¬ 
tici  Xavier  de  Maistre)  e  della  gestione  è  inca¬ 
ricato  il  prof.  G.  Bracherei,  del  quale  sono  | 
noti  la  competenza  e  l’amore  per  la  sua  Valle.  ; 


Nuovi  libri  por  la  Biblioteca  Sezionale 


In  questi  giorni  furono  acquistati  i  seguenti 
libri  per  la  Biblioteca  : 

R .  Tópfer  -  Vòyag'e  a  la  Grande  Chartreuse. 

Gen.  Quinti i.io  Rocchi  -  La  Guerra  sul 
l’ A  dame  Ilo. 

A.  Testore  -  Origini  e  vicende,  delta  pro¬ 
prietà,  jra  le  Alpi. 

Lieut.  Col.  C.  K.  Horward-Bury  D.  S.  O. 
-  A  la  conquète  du  Mont-EvktesJ. 


RETTIFICA 


Nel  numero  precedente  si  è  annunziato  per 
errore  che  nelle  gare  di  boccio  :che  ebbero 
luogo  alla  Palestra:  del  Monte  dei:  Cappuccini 
il  29  ottobre  u.  s.  la  còppia  FerVeVo- Vitale  con¬ 
tese  strenuamente  il  primo  premio  alla  coppia 
Pecco  R i va  Vercciiotti. 

Invece  la  coppia  era  composta-  dall’avv.  Fer¬ 
rerò  e  signor  Guglielmo:  Massimino. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


In  città 

15“  Anniversaria  di  fondazione 


Il  nostro  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I.  entra 
quest’anno  nel  suo  15"  anno  di  vita  ed  è  con 
orgoglio  e  legittima  fierezza  che  il  nostro  pen-  j 
siero  ritorna  sul  rapido  cammino  percorso. 

Quanto  lontani  i  giorni  in  cui  veniva  messa 
ih  atto  l’idea  di  radunare  le  sparse  forze  alpi¬ 
nistiche:  dei  nostri  studenti,  e-  quale  gloriosa 

Il  nome  del  nòstro  Gruppo  nell’ambito  del¬ 
l’alpinismo  è  ormai  simpaticamente  noto  ed 
affermato  solidamente,  in  molle  città  i  nuclei 
studenteschi  che  si  vengono  costituendo  pren¬ 
dono  come  simbolo  il  nome:  S.A.R.I. 


I  dirigenti  la  Sezione  del  C.A.I.,  ed  in  modo 
speciale  il  suo  Presidente  , Conte  comm.  avv. 
L.  Cibrario,  che’ ben  possiamo  chiamare  nostro 
papà,  ci  furono  sempre  molto  larghi  di  ap¬ 
poggio  sincero,  ma  nonostante  ciò  quante  lotte 
dovemmo  sostenere,  talora  fin  per  avere  il  di¬ 
ritto  di  esistere.  Se  però  la  classe  studentesca 
aveva  con  simpatia  salutato  il  sorgere  di  questo 
Gruppo  che  tramandava  nell 'ambiente  alpino 
le  belle  tradizioni  goliardiche,  di  questa  sua 
stima,  di  questo  suo  amore,  grandi  prove  diede 
sostenendo  sèmpre-, -con  ardore  il  Gruppo 
S.A.R.I.  e  obliando  talora  la  spensieratezza 
giovanile  sua  ,  propria,  diventò*  diplomatica, 
mascherò  l’arditezza  qpn  astuzia  fine  si  da 
trionfare  di  ogni  assalto  portatoci. 

Qualche  nube  ancora  s' allaccia  al  nòstro 
orizzonte  ma  le  prove  passate  e  vinte  ci  fanno 
fortemente  fiduciosi'  dell’avvenire. 


Giunti  a  r 500 Soci,  il  pensiero  va  con  affetto 
al  nostro  fondatore:  Il  Sarinó  Eugenici  Ferreri, 
Presidente  Onorario  del  nostro  Gruppo,  autore 
di  molti  preziosi  itinerari,  che  tutta  la  sua 
opera  incondizionata  diede  al  trionfo  delle 
nostre  finalità. 

Éd  oggi  che  le.  nostre  manifestazioni  :  i 
Convegni  invernali  ;  le  Feste  dei  Fiori,  gli 
Attendamenti  estivi  ;  i  Battesimi  delle  Matri¬ 
cole  ;  le  gite  e  la  scuola  di  arrampicamento, 
sono  tenute  a  modello  e  tipo  di  attività  so¬ 
ciali,  possiamo  in  piena  coscienza  lasciar  erom¬ 
pere  dal  nostro  petto  un  hurrà  per  la  S.A.R.I. 

E  quanti  di  questi  hurrà  risuonarono  infatti 
lunedì  18  nel  vasto  salone  del  Restaurant 
du  Pare,  dove  numerosi  erano  convenuti 
i  sarini  a  festeggiare  il  15"  di  fondazione  so¬ 
ciale  in  un  colla  Sezione  del  C.A.I.  che  avendo 
raggiunto  il  4000°  Socio,  chiamava  a  raccòlta 
i  suoi  piu  fedeli,  per  gioire  insieme  della 
ascesa  gloriosa.  —  ....... 

Fu  una  serata  '  trascorsa  ih  vera  allegria,  in 
cui  si  inneggiò  alla  sempre  maggiore  prospe¬ 
rità  della  S.A.R.I.  che  è  pure  sempre  prospe¬ 
rità  Adel  C.A.I. 

Un  pensiero  di.  affettuosa  riconoscenza,  vada 
a  tutti  coloro  che  alfa  S.A.R.I.  diedero  opera 
intelligente  ed  attiva,  un  ricordo  mesto  a  tutti 
i  compagni  scomparsi,  nella  lotta  còli 'Alpe 
infida. 


3a  Gita  Sociale  al  TRUC  CASTELLETTO 

La  comitiva  giunta  in  ritardo  a  Condove, 
trovò  modo  di  giungere  a  Mocchie  alle  8,30, 
cioè  in  perfetto  orario,  secondo  il  programma 
fissato . 

Ripartita  alle  9,  con  breve  fermata  alla  fra¬ 
zione  Bella  Fugera,  raggiungeva  la  vetta  alle 
.  .i  i.,20.  La  discesa  si  effettuò  regolarmente.  Fra 
i  gitanti  regnò  entusiasmo  e  affiatamento. 


SERATE  ALPINISTICHE 


'  Nella  seconda  quindicina  di  gennaio,  data 
da  fissarsi,  il  nostro  Socio  signor  Vianinq 
Guido;' terrà  una  conferenza  : 

CON  LA  S.A.R.I.  NELLE  ALPI 

chiacchierata  illustrativa  di  200  proiezioni 

La  data  precisa  sarà  pubblicata  nei  locali 
sociali  e  nelle  bacheche  dei  diversi  Istituti. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


In  pittò- 

Resoconto  Assemblea  Generale  Grdin. 

SOCII3 


Domenica,  io  dicembre,  alle  or,e  9,30,  ebbe 
luogo  l’Assemblea  Generale  Ordinaria  delle 
Socie  ;  presenti  40.  Letto  ed  approvato  il  ver¬ 
bale  dell’Assemblea'  precedente,  la  presiden-  1 
tessa  Catone  Rosetta  fece  una  dettagliata  rela¬ 
zione  sull’opera  svolta  dalla  U.S.S.I.  nel  1922, 
quindi  spiegando  che  s’imponeva  la  totale 
rinnovazione  del  Consiglio  Direttivo  in  armonia 
al  nuovo  sviluppo  del  Gruppo  Femminile 
U.S.S.I.,  invitava  l’ Assemblea  ad  eleggere  il 


nuòvo  Consiglio  in  sostituzione  di  quello  di- 
missionario,  e  due  Revisori  dei  conti. 

Risultarono  elette: 

Catone  prof/  Rosetta,  presidentessa  ; 

Torretta  Ei miniai  iiìce-presidentessa ; 
Chiavarino  Lea,  segretaria; 

Trinchieri  Mary,  vice- segretaria  ; 

Tos  Ines,  cassiera; 

Delmastro-Calvetti  prof  '  N uccia,  \ 

Gay  Maria  Celeste,  1 

Gila  Jole,  r 

Marchetti  Rina,  ’  >  consigliere 

Masutti  Steinleitner  Mary,  l 

Re  Elena, 

Savio  Augusta, 

Gioberge  Maja, 

Rolla  Sandra, 


j  revisori  dei  conti. 


Si  passò  quindi  alla  modifica  dell’art.  8  dèi 
Regolamento  Sociale  che’  veniva  modificato 
.  nella  seguente  forma  : 

«  Il  Gruppo  Femminile  U  S  S  I  della  Se¬ 
zione  di  Torino  del  C.A.I.  è  amministrato  da 
un  Consiglio  Direttivo  composto  di  12  membri 
eletti  dall’Assemblea  Generale  delle  Socie  ». 

«  Il  Consiglio  Direttivo  dura  in  carica  un 
anno  ed  i  consiglieri  possono  essere  rieletti  ». 
Alle  ore  12  l '  Assemblea  venne  sciolta. 

ELENCO  CARICHE  SOCIALI 

Commissione  Gite  Sociali:  Gila  Iole,  pre¬ 
sidentessa. 

Direttrici:  Bricarelli  Carla  -  Cagni  Viyina 

-  Catone  prof,  a  Rosetta  -  Chiavarino  Lea  - 
Ferrando  Pierina  -  Marchetti  Rina  -  Merzari 
Marni  -  Re  Elena  -  Re  Letizia  Rigat  Sandra 

-  Savio  Augusta  -  Tos  Ines  -  Trinchieri  Mary 

-  Villabruna  Giulia. 

^  Movimento  Soci  :  Catone  prof.  Rosetta  -  Re 

Propaganda  e  stampa  :  Catone  prof.  Rosetta 

-  Gioberge  Maja  -  Masutti  Steinleitner  Mary 

-  Merzari  Marul  -  Rolla  Sandra  -  Savio  Au¬ 
gusta  -  Trinchieri  Mary 

Pubblicità  :  Catone  prof.  Rosetta. 

Ufficio  Delegati  :  Bricarelli  Carla,  delegata 
incaricata  -  Villabruna  Giulia  -  Pozzoli  Pierina  - 
Torretta  Erminia  -  Luino  Giannina  -  Trinchieri 
Mary  -  Trinchieri  Peppina  -  Gila  fole  -  Visca 
Maria  -  Armand  Gabriella  -  Risso  Tina  -  Mer¬ 
zari  Vittoria  -Dall 'Aste  Brandolini  Angelica  - 
Alberimi  Elena  -  Billotti  Ottavia  -  Baroero 
Enrica  -  Si'ceò  Leonia  -  Vaciago  Giulia  - 
Rolla  Laura  -  Torasso  U uccia  (p.  Ivrea)  -  An- 
glois  Luigina  -  Perenta  M.  Luisa. 

Ufficio  Fotografico  :  Gila  Iole,  pres.  -  Savio 
Augusta  -  Trinchieri  Mary. 

Equipaggiamento  :  Savio  Augusta  -  Caffi 
M.  Angiola  -  Paissa  M.  Luisa  -  Marchetti 
Rina  -  Tos  Lydia  -  Trinchieri  Poppimi. 

Incaricata  per  la  sorveglianza  degli  ski 
Sociali:  Bricarelli  Carla. 


Inaugurazione  del  Gagliardetto  delia  U.S.S.I. 


Giovedì,  25  gennaio,  alle  ore  21,  nella  Sedè 
sociale  di  via  Monte  di  Pietà,  28,  verrà  inau¬ 
gurato  il  Gagliardetto  sociale  delia  U.S.S.i.. 


ricamato  con  valentia  dalla  consocia  sig.na 
Ines-  Tos.  Madrina  sarà  la  gentile  signora 
contessa  Germana  G rottane! li  ;  padrino  il  conte 
comm.  avv.  Luigi  Cibrario,  presidente  della 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  Oratore  ufficiale 
sarà  il  distinto  avv.  Domenico  Casella  di  Sa¬ 
vona,  socio  della  gez.  di  Torino  del  C.A.I. 

Tutte  le  Socie  della  U.S.S.I  cole 'loro  fa¬ 
miglie  sono  vivamente  pregate  di  intervenire 
alla  simpatica  ed  intima  funzione. 

Giovedì  26  gennaio,  alle  ore  11,  nella  Par¬ 
rocchia  di  S.  Maria  di  Piazza  in  via  S.  Maria, 
N.  2,  avrà  luogo  la  rituale  benedizione  del 
Gagliardetto. 

- - *(&$•! - 

In  montagna 


Domenica,  14  gennaio'  1923  .  h 

M.  ROCCIACOTELLO  (m.  1055) 

(Valle  del  Chisone) 


Domenica ,  21  gennaio  1923 

IVI.  BRACCO  (m.  1305) 

(Valle  del  Pellice) 


Il  programma  dettagliato  di  ognuna  verrà 
a  suo  tempo  inviato  alle  signore  Socie.  _ 


USUINE!! 


Fra  le  svariate  amicizie  e  conoscenze 
contratte  alla  spiaggia  o  ai  monti,  fate 
una  convincente  e  larga  propaganda,  pro¬ 
curando  così  per  it  prossimo  anno  acca¬ 
demico  nuove  e  numerose  Socie  al  nostro 
simpatico  Gruppo. 


ELENCO  DELLE  ASCENSIONI  E  TRAVERSATE 

compiute  da  Soci  deila  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  nel  1919-1921 

con  alcune  arretrate  degli  anni  precedenti 

(V.  avvertenze  a  pag.  12  dei  “  Comunicato  ;  di  luglio) 


De  Retro  ».  Adolfo  (CA,A.Ì.)  —  1920 

-  'Porr.  Volutami  -  M.  Pian  Rea!,.  ì°  percorso  vers. 
A’.  e.  S.  -  P.  Ferrami,  r‘  ape.  p.  fan  N  ;  M.  Niblè 

-  Denti  d’Ambin  (trav.  solo)  -  Rochers  Pènibles,  Gros 

Mouttet,  i‘ó  fere.  far.  E.  -  M.  Paroma,  1"  asc.  p. 
cr.  Si  O.  -  Denti  di  Vessona  (da' solo ),  nuova  via  al 
Mer.,  ra  asc.  spigolo  S.  del  Cent.  -  Becca  d.  Merlo,/ 
r'  asc.  p.  cr.-S.  O.  -  Becca  di  Guin  -  Colle  e  T.  d. 
Leone,  (solo)  -  Cervino,  trav.  -  Ciaramella  (solo),. 
p.  par.  S.,  via  de  “  Le  Lande  „  Inoltre  quelle*; 
pubblicate  nel  “  Comunicato  ■),,  di  luglio.  —  Tutte 
senza  guide  ne  portatori  '  , 

Hug.  M.lle  LUI)  (C.A.F.,  Alpes  Maritimes) 
P.'slo  ràT’M.  Coìomb  {invi)  -  Caire  dfe  la  Pai ìl  (2  volte, 
»,  ski )  -  Col  di  Saleses  (inv.)  -  (  aire  e  Forcella  di 
Prefouns,  i’d  asc.  inv.  -  Oàirè  d.  Madonna  d.  Finestra, 

.  /a  asc.  inv.  -  Iloher  Turni  (sola)  -  Spannoster  Lucke 

-  Joch  Pass  (sola)  -  Rothegg  -  Surenen  Pass  (sola) 

-  Klausen  Pass  (sola)  -  Wissigstock  (sola)  -  .  Titlis  -  ' 
Juchli  Pass,  (sola)  -  Schlossberg  Lucke  -  Gross  Spannort 

-  Todi  -  Caire  Cent  di  Congourda,  inv.  p.  cau.  S.  E., 
/a'  asc.  z».»;„Caire  Or.  id.*Bassa  id.  —  Tutte  senza 
guide  nè  portatori. 

Rizzi  Mnilli((  (S.A.R.I.)  —  M.  Cerionda  - 
Ree-  Fausset  -  M.  Piu  -  C.  Pagliano  -  Colle  d’Attia 

-  Colle  d.  Crocetta  -  Cqllerin  d'Arnas  -  Colle  Ométto’' 

-  Colle  Arnas  -  M.  Rosso  -  M.  Canaussa  -  P.so  Co- 
\  lombo  -  M.  Colombo  -  P.  d.  Vallone  -  Colle  d.  Ros¬ 
setto  -  P.  Rossa. 

Rossi  Marco  —  R.  d’Ambin  -  Roccameldne 

-  R.  Pataniia  -  P.  d.  Aquila  -  Picchi  d.  Pagliaio  - 
M.  Angiolino'-  Lunelle,  p.  cr.  N.  -  P.  Maria,  p.par.  E. 

-  M.  Lera,  p.  par.  N.  (solo)  -  Gr.  Paradiso  -  B.  di 
Monciair  -  Dente  d.  Gigante  -  Colle  d.  Réquin,  Petit 
Rognon  —  Tutte  senta  guide  nè  portatori.  • 

Sara^at  dott.  Eugenio  —  1919  -  M. 
Sbaron  -  Rognosa  d’Etiache  -  Picchi  d.  Pagliaio  - 
P.  d’Arnas,  Croce  Rossa  -  Presenta  -  B.co  Mer.  Tri¬ 
bolazione  -  Gr.  U.  dj  Ciardonney  -  M.  Lera  -  P. 
Autaret  -  M.  Tabor  -  Pie.  Serù  -  M.  Bianco  -  P. 
Cristalliera.  —  1920  -  P.  Lunèlle  (inv.)  -  M.  Doubia 
(inv.)  -  M.  Tovo  (inv.)  -  Gr.  U.  di  Ciardo.nney  (invi) 


-  M.  Triple*  -  M.  Fraitève  (inv.  ski)  -  Corni  di  Ganzo:  ' 

-  Grigna  Sett.  e  Mer.  (travi)  -  R.  Viva  -  T,  di  Moìfey 

-  P.  Valeille  -  P.so  Sevino  (solo).  —  1921  -  Zuccone 
di  Campelli  (inv.)  -.  Res'egonie, (invi)  -  Grigna  (idi)  - 
P.so  3  Signori  [idi)  -  Cr.  Segantini  (2  volte)  -  Tori- 
Fiordìi  -  Torr.  M agtjagiii  (travi)  -  Porr.  Cecilia  - 
Colle  Baroni,;  Colle  di  Castèllo,  P.só'Vezzeda  -  T  di  . 
Valpèlline  -  Denta  d’Herens  (tenti)  -  Bessaneàe  -  P.so 
3  Signori  -  Sasso  Manduitló  -  P,  Como  -  P.  d’Kmet. 

SaslEtilensky  conte  Ladislao  —  P.o 

d’Eta  (inv.)  -  Magnola  -  M.  Velino  -  Converitillo  - 
Colle  dell’Orso  -  Ortfer  -  Stilferioch. 

Segre  Carlo  (S.A.R.I.)  —  P.  d’Ormea  (travi).  : 
Silvetti  Cristina  —  1913  -  Colle  Masca, 
P.  d.  Dente  -  Allaron  di  Savoia,  P.  Chalanseu,  Pie. 

,  Xjamarella,  Ciamarella,  /»  travi  femminile  in  1  giorno. 

-  1916  -  U.  di  Mondrome,  p.  cr.  N.  —  1917  -  P. 

.  Maria,  P,  d’Arnas  (pravi).  —  1918  -  Albaron  di  Savoia. 

-  1919  -  M.  Doubia  -  P.  Carierà  -  P.  Lei  tosa,  p.  cr -,  O. 
-Ciamarella,  p.  par.  Si  E.  e  cr.  E.  1920  -  P. 
d’Attia  o  M.  Più  -  Colle  d.  Onsetto  -  Còlle  Pian  Fum 

-  CblìeTrione  -  Bessanes'e,  p.  via  Sigismondi  -  Colle 
Saurei  (inv.  ski).  —  1921  -  Colle  d.  Ometto  -  Cr. 
Fort  -  Colle  d,  Bessanese,  P.so  Collerin,  M.  Coìlerin, 
Albaron  di  Savoia. 

Ttinber  dott.  Curio  —  Forcla  di  Cristal¬ 
lina  -  P.so  di  I. aleggio  -  Sbnnenhorn  -  P.so  di  Sèlle 

-  C.  (lady  -  P.so  Brizio  -  Cr.  d.  Croce  -  P.so  di 
*Cercen,  Sella  Freshfield  -  Presanella  -1  BÒcc.  M,  Nero 

-  PvScfc.d.  Grostè  -  Bocca  di  Brenta,-  Rawil  Pass  - 
Gemmi  Pass  -  Rote  Iluinmo. 

Tavella  Giuseppe  —  P.'Cornour  -  M.  Viso, 
p.  cr.  E.  1  _ 

Vavassori  Gino  —  1919  -  M.  Resegone  - 
P.  Verzel  -  Lunelle  -  P.  dotasse  -  P.  Cristalliera,  P. 
Malanotte  -  M.  Bellagarda  -  Monviso  -  U.  di  Mon- 
drone  -  Grigna  Mer.  —  1920  -  C.  Bianco  -  Torre 
di  Forzò, -r*  àsc.  -  P.  di  Forzo  -  M.  Velàn,  via  nuova, 
p.par.  S.E.  -  Gr.,  Cordonnier  -  Castore  -  M.  Niblé 

-  P.  Damele  dei  Serù  -  U.  di  Ciamarella.  —  1921  - 
M.  Genevris  -  Rocciamelone  -  P.  Tre  Croci,  P.  Quatte- 


Soeurs,  P.  Gasparre  -  M.  Arbella,  U.  di  Pout  -  C.  di  . 
Bonzo  -  M.  Faroma  -  Dente  dèi  Gigant'e  -  Bessànese 

-  Colie. S,t  Teodulo,  Gr.  Sometta  -  Col  dii  Lion  ». 
M.  Tabor  -  Guglia  Rossa  -  Rognosa  d’Etiache  -  R. 

'Nera,  JM.  Orsiera  -  Tre  Denti  d’Ambin.  —  Tutte 
senza  guide  nè  portatori. 

Virifclio  «iott.  Attilio  -  Invernali:  M. 
Triplex  ( ski )  Colle  Basset  (sii)  -  C.  Mares  (sii)  - 
R.  S.  Martino  (sii)  -  M.  Brunello  -  M.  Sapei  -  Costa 
Lazzari  -  Còlie  della  Paglia  -  Rocca  Monnè  -  M  La 
,  Rpssa  del  Boiret  -  M.  Rocciavrè  -  Rocca  Cournour 

-  Colle  Gondrand,  M.  Cbenaillet,  Colle  Chenaillet  - 
Rocher  de  l’Aigle  -  Collette  Verte,  Collette  Guign^rd  . 

M.  La  Piane.  —  Estive  :  M.  Colombano  -  Béc . 
Ranun  -  Cappplfe  d’Envie  -  M.  Colombo  -  Colle - 
Ambin  v  Punta  Ferrand  -  Pierre  Menue.  (cr  E.  dis. 
faccia  O.),  Colle  Balapore,,  Colle  Pelouse  Dòme 
de  Gouter,  M.  ^Bianco,  Colle;' .  della  Brenva,  .Monte  I 
Maudit,  Colle  du  Midi,  Còlle  del  Gigante  (trav.) 

-  Colle  Bellecombe,  Petit  Golliaz,  Gr.  Golliaz,  Còlle 
S.  Rhemy  (trav.)  -  P.  Chapeau  Ròuge,  M.  Lamet  - 
Truc  Giulianera  -  M.  Bego  -  Bassa  d.  Crocetta  -  Colle 


|  dei  Tre  Signori  -  C  di  Gajmt.  Bocchino  dPGajna  - 
C.  Marguareis--;  ùja  di  Calcante5-  Colletto,  di  Caria 

-  M.  Orsiera  (cresta  .IV:  E.) f 

Zappatoli  Munzoiii  avv.  Giu» 
seppe  -=?£  P.so  Murajon  .Soprano,  B.ta  d.  Sioula, 
P.  3105  ra  asc.  (?),  salpar.  N.O.,  dis.  far.  S.,  Colle- 
di  Gardolasca  -  P.so  di  .Prals,  C.  d.  Valletti,  Collei 
d.  Finestra  -  T  di  Vagelline  -  Dent  d’Hereus  (tent. 
fino  a  ,3900  m.)  -  Col  des  Gratides  Murailles,  T.  id. 

"  Colle  Maledia,  Cair.e-Murajon,  P.  2983,  p.par.E. 

-  M.  Clapier  -  Maledia  p.  cr.  £jf  (variante?)  -  P.  2450 
4*  Nirè  -  Colle  La  Fous,  C.  Lusiera,  P.so  Ciaminejas,-' 

.Colle  Montolivò,  P.so  di  M.  Coloinb,  Aig.  S  d.  M. 
Colomb  (/•  asc.  it.,  3*-  asc.,  E  s.  g  i‘:  p.  par..  0.  ?)  - 
P.  Gelas,  p.  catti  O.-e  trav.,  P.  d.  Lago  Sup.  BalaouF 
(senza  notizie)  ~  Breccia  Caire  d,. Finestra,,  trav.  p..cr.„ 
alla  .Breccia  Ponset.,-  Colle  d.  Finestra,  Colle  di  Feti  e  • 
strelle  -  Colle:  iChiapous  -  M.  Atnpola  -  M.  Bello  - 
M.  Caucaso  -  M.  Antola  -  M.  Cordina  -  C.  Cornata 

-  ed  altre  gite  di  allenamento. 


Gerente  respons..  Ambrosio  Dott.  Cav„  Enrico. 
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OTTIMI  TAGLIATORI 


STOFFE  in  magnifico;  assortimento  per  Abiti  da  Città  e  da  Sera. 
TESSUTI  speciali  esclusivi  impermeabili  per  COSTUMI  SPORT. 

ABITI  FUTI  in  tutte  lt}!  misure  -  tutti  i  modelli  -  tutte  le  qualità 'per 
UOMINI  -  GIOVINETTI  -  RAGAZZI. 

BIANCHERIA  -  MAGLIERIA  -  PIGIAMAS  -  GOLFS,  eco  ecc. 


TUTTI  OLI  ARTICOLI  PUR  SPORT  ALPINO,  Estivo  ed  Invernale 
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Catalogo  Generale  Gratis  !  Visitate  le 


TAL  MANE 

Ai,  UATTEl 


■jf  -  -,  -, 

Avete  rotte  il  vostro 
Thermos?  Niente  paura... 

LA  DITTA 

ETTORE  RAPETTI 

provvede  al  cambio  di  qualunque 
tipo  e  forma  di  vetri  e  ripara¬ 
zioni,  in  brevissimo  tempo  e  con 
ogni  garanzia. 

Dispone  di  un  buon  assortimento 
di  Bottiglie  isolanti  di  tutte  le  misure 
(tipi  infrangibili)  -  Boracele -in  allu¬ 
minio  -  Fornelli  e  cucine  -  Scatole 
e  posaterie  per  montagna. 

Unico  Negozio  : 

Portici  di  Via  Pietro  Micca,  20 
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1  BERTINARA  &  VAUDANO 

3,  Via  Cernala  -  TORINO  -  Via  Cernaia,  3 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I. 


Guida  delle  Alpi  Cozie  Settentrionali 


Le  prenotazioni 

La  Guida  è  in  preparazione  e  si  spera  possa 
essere  pubblicata  per  il  maggio  p.  v.  Essa 
formerà  un  volume  di  oltre  300  pagine  con 
1:7  cartine  della  intiera  zona  e  numerosi  schizzi 
illustrativi.  Per  maggiori  indicazioni  vedasi  il 
precèdente  «  Comunicato  ». 

Presso  la  Segreteria  Sezionale  sono  aperte  fino 
ài  30  aprile  1923  le  prèhotazioni  per  l’acquisto 
del  volume  a  prezzo  di  eccezionale  favore  e 
cioè  a  lire  7  per  i  Soci  ed  a  lire  io  per  i  non 
Soci.  Le  prenotazioni  devono  tessere  accompa¬ 
gnate  dal  relativo  importo  e  sono  limitate  ad 
una  sola  copia  per  persona. 

Dopo  la  chiusura  delle  prenotazioni  la  ven¬ 
dita  sarà  fatta  a  prezzo  non  inferiore  alle  lire  io 
per  i  Soci' Cd  alle  lire  18  per  i  non  Soci.  r 

Sì  tratta  di  una  regione  di  grande  interesse 
per  gli  alpinisti  e  il  libro  costituisce  l’indi¬ 
spensabile  compagno  delle  loro  gite  ;  la  Sezione 
confida  perciò  che  essi  vorranno  giovarsi  delle 
eccezionali  condizioni  di  vendita  stabilite  per 
■fe  prenotazioni. 

- <> - 

INAUGURAZIONE  DELLA  LAPIDE 

ai  Soci  morti  in  Guerra 


.  .  Allo  scopo  di  meglio  organizzare  questa 
cerimonia  che  deve  riuscire  degna  dei  nostri 
valorosi  caduti,  l’inaugurazione  della  lapide 
collocata  nei  locali  del  Museo- Vedetta  Alpina 
al  Monte  dei  Cappuccini,  è  stata  dalla  Dire¬ 
zione  fissata  irrevocabilmente  per  Domenica, 
18  febbraio  corr.,  alle  ore  10,30. 

I  Soci  sono  invitati  a  presenziare  a  questo 
tributo  di  ammirazione  e  di  gratitudine  verso 
i  generosi  •  colleghi,  che  col  sacrificio  hanno 
onorato  l’alpinismo  italiano. 


Il  Parco  del  Gran  Paradiso 


Il  Govèrno,  con  atto  di  opportuna  energia 
ed  in  virtù  dei  pieni  poteri,  ha  pubblicato  il 
Decreto  che  approva  la  costituzione  del  Parco 
del  Gran  Paradiso.  Sono  cosi  finalmente  accolti 
i  voti  ripetutamente  e  con  molta  insistenza 
fatti  dalla  Sezione  di  Torino  affinchè  venisse 
provveduto  alla  tanto  attesa  e  necessaria  siste¬ 
mazione  del  Parco  ed  alla  protezione  dello 
Stambecco.  Noi  dobbiamo  èssere  lieti  del  suc¬ 
cesso  ottenuto,  e  che  l’opera  nostra  insistente 
e  persuasiva  non  sia  Stata  vana.  Ma  eviden¬ 
temente  non  basta  ancora  ;  a  nulla  gioverebbe 
la  costituzione  del  Pareo  pronunciata  col  De¬ 
creto-legge  governativo  se  a  ciò  non.  facessero 
seguito  gli  immediati  provvedimenti  per  il  suo 
regolare  funzionamento.  La  cosa  urge,  perchè 
altrimenti  la  distruzione,  già  così  dolorosa¬ 
mente  avviata,  non  si  arresterebbe  ed  i  danni 
sarebbero  irreparabili.  Occorre  che  la  Com¬ 
missione,  alla  quale  è  affidata  la  gestione-  del 
Parco  del  Gran  Paradiso,  possa  funzionare  al 
più  presto  e  che  la  medesima  sappia  e  possa 
provvedere  con  energia  e  con  prontezza.  In 
base  al  Decreto-legge  fa  parte  della  Commis¬ 
sione,  però  con  vóto  soltanto  consultivo,  anche 
un  rappresentante  del  Club  Alpino  Italiano  ; 
la  Sede  Centrale,  in  considerazione  dell’opera 
svolta  dalla  Sezione  di  Torino  e  dal  suo  Pre¬ 
sidente  nella  laboriosa  pratica  per  la  costitu¬ 
zione  del  Parco,  ha  designato  a  rappresentare 
il  Club  nella  Commissione  anzidetta  il  Conte 
Luigi  Cibrario,  nostro  Presidente.  Noi  De  siamo 
lieti,  ma  esprimiamo  la  speranza  che  il  rap¬ 
presentante  del  C.A.I.  possa  presto  venire 
ammesso  nella  Commissione  anche  come  ele¬ 
mento  deliberativo  in  perfetta  parità  di  poteri 
con  gli  altri  Commissari.  L’azione  svolta  e  gli 
studi  fatti  dal  C.A.I. ,  gli  interessi  che  esso  ha 
nella  vasta  regione  del  Gran  Paradiso  e  il 
contributo  che  è  in  grado  di  dare  per  il  Suc¬ 
cesso  dell’importante  opera,  giustificano  questo 
I  nostro  desiderio. 


“  La  Stella  Polare 


E  pervenuta  dalla  Lega  Navale  Italiana,  la 
seguente  lettera  che  riteniamo  opportuno  far 
conoscere  ai  Soci  : 

*  On.  Consiglio  Direttivo  della  Sezione  di  Torino 
del  Club  Alpino  Italiano. 

«  D’incarico  di  S.  E  l’Ammiraglio  Presbìtero,  Sena¬ 
tore  del  Regno,  Presidente  Generale  della  Lega  Navale 
Italiana,  mi  onoro  indirizzare  la  presente  a  codesto 
On.  Consiglio  : 

«  Ricordano  i  Soci  tutti  del  Club  Alpino  Italiano 
la  Stella  Polare,  la  Nave  su  cui  fu  imbarcata  la 
Spedizione  Artica  di  S.  A.  R.  il  Duca  degli  Abruzzi. 

;<  Come  al  ritorno  fu  popolare  il  nome  del  Principe 
ardimentoso  e  dei  suoi  degni  Compagni,  così  fu  popo¬ 
lare  vent’anni  or  sono  il  nome  della  Nave  gloriosa,  il 
cui  scafo  robusto,  sotto  l’egida  del  Tricolore  Italiano, 
seppe  il  travaglio  di  lunghe  navigazioni  nei  mari 
polari  e  sopportò  per  lunghi  mesi  gli  urti  e  le  pres¬ 
sioni  degli  sconfinati  campi  di  ghiaccio. 

«  E  tutti  allora  conoscevano,  almeno  soltanto  per 
averlo  visto  riprodotto,  lo  scafo  tozzo  dalla  prora 
slanciata  dai  tre  alberi  arditi,  lo  conoscevano  e  lo 
amarono  ! 

«  Al  ritorno  della  spedizione,  la  Nave  fu  donata  dal 
Duca  degli  Abruzzi  allo  Stato  e  nel  191 1  il  Governo 
la  cedette  al  Comune  di  Roma  per  adibirla  ad  edu¬ 
catorio  dèi  figli  di  Marinai. 

«  Come  in  Inghilterra,  ad  esempio,  si- conserva  Con 
religiosa  cura  il  Victor y,  il  vascello  di;  A Tèlson,  a 
ricordo  di  lontane  epopee,  così  sarebbe  stato  dovere 
il  conservare  la  Stella  Polare.  Essa  invece,  non  avendo 
potuto  risalire  il  Tevere,  a  causa  dei  bassi  fondali,  fu 
abbandonata  a  Fiumicino  accostata  ad  una  banchina. 

«  E  cominciarono  per  la  storica  Nave  i  tristi  tempi  ; 
Le  furono  tolti  gli  alberi,  le  manovre,  le  imbarcazioni, 
ogni  giorno  segnò  per  lei  una  nuova  rovina. 

«  L’acqua  piovana  filtrando  attraverso  i  ponti  si 
radunò  nella  stiva,  facendo  sbandare  la  Nave  :  la 
povera \Stella  Polare  in  breve  non  fu  pili  che  una 
vecchia  carcassa  ! 

«  Un  ultimo  supremo  insulto  ancor  le  era  riservato. 
Il  Ministro  della  Marina,  sullo  scorcio  del  1920,  la 
mise  all’asta  ! 

«La  Nave  Donata  allo  Stato  da  un  Principe 
Sabaudo,  fu  messa  all’asta  per  lire  2  7  000  e  venduta 
dallofstato  ad  un  cantiere  di  demolizione. 

«  Fu  allora  che  S.  E.  l’Ammiraglio  Ernesto  Pre¬ 
sbitero,  Senatore  del  Regno,  Presidente  della  Lega 
Navale  Italiana,  si  ribellò  alla  profanazione  con  tutta 
l’anima  Sua  di  Marinaio  e  di  Italiano! 

c  Persuase  l’acquirente  a  cedere  per  il  prezzo  di 
acquisto  la  Stella  Polare  alla  Lega  Navale  Italiana 
ed  aperse  una  sottoscrizione  per  salvare  la  Nave. 

«  Con  nobile  gesto,  subito,  la  Navigazione  Generale 
Italiana  sottoscrisse  la  somma  di  lire  27.000. 

«  Enti,  Cittadini  numerosissimi,  coadiuvarono  la  Lega 
Navale  Italiana  e  si  raccolsero  atutft’oggi  lire  1 06.000.  : 

«  Colle  somme  raccolte  si  scavò  il  fondo  attorno 
alla  Stella  Polare  a  Fiumicino,  per  farla  uscire  in 


mare  libero;  con  spesa  non  indifferente  lo  scafo  fu 
rimorchiato  a  Spezia,  dove,  immesso  in  bacino,  fu 
riparato  adattandolo  in  modo  da  ridurre  la  Nave,  per¬ 
lina  parte  a  Museo  della  Spedizione  Polare  (Museo 
interessantissimo,  poiché  conserverà  quanto,  era  posse¬ 
duto  dal  Duca  degli  Abruzzi  riguardante  la  Spedizione 
e  che  Questi  donò  alla  Lega  Navale  Italiana)  e  per 
l’altra  parte  a  Nave  Asilo  per  i-  Figli  dei  Marinai. 

«  Le  somme  raccolte  sono  ora  esaurite;  mancano 
ancora  alla  Nave  gli  alberi,  le  manovre,  le  tende  e 
sono  a  farsi  gli  ultimi  lavori  di  allestimento. 

«  La  Lega  Navale  Italiana  vorrebbe  poter  presen¬ 
tare  a  S.  A.  R.  il  Duca  degli  Abruzzi  la  Nave  ulti¬ 
mata  nel  Marzo  di  quest’anno,  in  occasione- de!  ritorno 
del  Principe  dal  Benadir. 

«  La  Lega  Navale  Italiana,  si  rivolge  ai  Signori 
Soci  di  codesta  On.  Società  Consorella  :  la  Lega  Navale, 
la  quale  ogni.  Sua  attività  dedica  a  Che  sempre  più 
grande  sventoli  la  Bandiera  Italiana  sui  Mari,  si 
rivolge  ai  Sbei  del  Club  Alpino  Italiano  che  tante 
volte  lanciarono  il  nome  d’Italia  nell’infinito  dalle 
vette  immacolate,  che  tante  vòlte  fecero  sventolare  il 
Tricolore  Italiano  su  vette  eccèlse -in  Paesi  stranieri, 
onde  avere  il  Loro  aiuto  finanziario  per  ultimare'  la 
gloriosa  Stella :  Polare. 

«  E  vuol  sperare  la  Presidenza  .-Generale  della  Lega 
Navale  che  il  suo  appetto  troverà  consenzienti  la 
Direzione  ed  i  Signori  Soci  del  Club  Alpino  Italiano. 

«  Fu  sotto  l’egida  del  Club  Alpino  Italiano  che  il 
Duca  degli  Abruzzi  fece  le  Sue  prime  ascensioni,  si 
temprò  agli  ardui  cimenti  per  le  spedizioni  future  : 
fu  il  nome  del  Club  Alpino  Italiano  che  illustrò  •  Colle 
.  Sue  ascensioni  su  vette  lontane. 

«  Marinai  lo  accompagnarono  sulle  cime  nevose! 

«  Alpinisti  lo  accompagnarono  a  traverso  Sghiacci 

«  La  Lega  Navale  volle  compiere  sulla  Stella  Polare 
opera  memore  di  omaggio  al  Principe,  che  oggi  dà 
la  Sua  attività  ad  una  grande  opera  colonizzatrice! 

'  :  «  Grata  Essa  sarebbe  se  all’opera  di  ricostruzione 
della  vecchia  Nave,  Volessero  concorrere  i  signori  Soci 
della  Sezione!  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano, 
affratellati  con  quelli  dèlia  Lega  Navale,  nell’opera 
degna,  ed  umanitaria  ! 

«.  Colla  massima  osservanza 

«  Il  Consiglière  Centràle  . , 

«  e  Vice-Prcs.  della  Sezione  di  Torino  L.  N.  I.  : 

«  Ing.  Alessandro  Bàrbéris  ». 
- b- - 

Danni  ai  Rifugi  Alpini 


Portiamo  a  conoscenza  dei  Soci  la  seguente 
circolare  del  Comando  della  2a  Divisione  Alpina  ; 
’  «A  voce  e  per  iscritto  ho  già  segnalato  ai  vari 
Comandi  dei.  CC.  RR.  del  dipendente  territorio  che 
numerose .  devastazioni  erano  avvenute;  nei'  ricoveri 
militari  e’ nei  Rifugi  del  "C.A.I.  in  alta  montagna, 
raccomandando  insistentemente  perchè  i  deplorevoli 
vandalismi  fossero  fatti  cessare  e  perchè  i  devastatori 
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e  ladri  fossero  scoperti  e  denunciati  insieme  ai  ricet¬ 
tatori  dei  materiali  rubati  à  danno  dell'Erario  o  del 
i  Club  Alpino. 

<  Non  occorrono  molte  parole  per  spiegare  come 
l’interessamento  dell’Autorità  Militare  si  estenda,  oltre 
che  ai  danni.causati  ai  ricoveri  militari,  alle  deva¬ 
stazioni  prodotte  nei  Rifugi  del  C.À.I.,  Rifugi  che, 
pur  appartenendo  ad  Una  associazione  privata,  sotto' 
ogni  aspetto  benemerita,  possono  essere  di  grandissima 
2,  :  utilità  ai  reparti  dell’Esercito  durante  le  esercitazioni 

di  essi  in  alta  montagna. 

c.  *  Era  ed  è  sempre  mia  intenzione  di  mettere  alla 
gogna,  prima  ancora  dell’esito  dei  processi  penali  che 
fossero  iniziati  per  i  reati  di  devastazione  sovraccen- 
A.  nàti,  gli  autori  dei  deplorati  vandalismi,  segnalandoli 

publicamente  al  disprezzo  delle  persone  oneste. 

«  E  qualche  volta  mi  si  è  segnalato  da  talun  Coman¬ 
dante  dell’Arma,  che  si  era  sulla  traccia  di  incettatori, 
ma  nulla  di.  .concretò;  mi  è  poi  stato  comunicato. 

«  Rivolgo  pertanto  nuovo  incitamento  ai  Comandi 
ài  duali  la  presente  circolare  è  diretta,  affinchè  met¬ 
tano  tutto  l’interessamento  loro  e  dei  rispettivi  dipen¬ 
denti  per  porre  fine'  alle  gravissime  devastazioni  che 
si  sono  purtroppo  impunemente  verificate  dopo  la 
guerra  e  fino  ad  oggi. 

«Notisi  a  questo  riguardo  che  lo  scoprire  i  deva¬ 
statori  dei  ricoveri  e  rifugi  non  dovrebbe  essere  molto 
difficile,  dato  che  quasi  esclusivamente,  essi  possono 
essere  ricercati  fra  i  pastori  che  frequentano  le  località 
prossime  alle  suddette  costruzioni  e  fra  gli  operai  che 
lavorano  nelle  vicinanze.  Ed  ancora  meno  difficile 
dovrebbe  riuscire  il  rintracciare  la  refurtiva,  trattan¬ 
dosi  di  materiali  facilménte  distinguibili  e  che  non 
sono,  generalmente,.,  trasportati  a  grande  distanza 

«  Sono  certo,  adunque,,  che.se  uno  speciale  interes¬ 
samento  verrà  spiegato  a  questo  riguardo,  lo  sconcio 
ed  di  grave  danno  che  qui  ho::segnaÌàti,  saranno,  pron¬ 
tamente  repressi  e  fatti  cessare. 

J  «  Al  riguardo  ricordo  che  anche  recentissimamente 

è-  stato  seriamente  danneggiato,  il  ricovero  Brescia  al 
passo  ibernai,  in  Valcamonica,  e  che  irreparabili 
devastazioni  sono  avvenute,  meno  recentemente,  in 
Regione  Adamello  ed  alia  Forcellina  di  Montozzo, 
per  non  citate,  che  queste. 

«  Finisco  col  rammentare  che  sarò  largo  di  encomii 
ai,  CC,  RR,  alle  R,  Guardie  di  Finanza  ed  ai  loro 
Superiori  che  contribuiranno  direttamente  o.  con  oppor¬ 
tune  direttive,  a  far  cessare  i  reati  dei  quali  in  questa 
•  circolare  mi  occupo  e.  che  riusciranno  a  denunciare  i 
ladri  e  ricettatori,  meritevoli,  gli  uni  e  gli  altri,  di 
èssere  classificati  fra  la  genia  più  malvagia  che  si 
possa  immaginare. 

.1',  «Generale  LORENZO  B ARCO,, 

'  •  «  'Comandante  delia  Divisione  ». 


Xml  città 

LE  NOSTRE  CONFERENZE 


La  conferenza  del  prof.  Vaccari 

Il  ciclo:  delle  nostre  riunioni  di  quest’anno 
venne  brillantemente  inaugurato  la  sera  del 
io  gennaio  u.  s.  dal  prof.  Lino  Vaccari  di 
Firenze,  colla  sua  simpatica  e  dotta  conferenza 
sulla  Chanóusia.  La  vasta  sala  era  al  completo, 
ed,  il  conferenziere  fu  seguito  attentamente 
durante  la  sua  esposizione,  illustrata  da  oltre 
130  proiezioni.  Dopo  aver  rievocato  la  nobile 
figura  dell’abate  Chanoux,  narrò  le  difficoltà 
che  accompagnarono  il  sorgere  ed  il  crescere 
del  suo  giardino  al  Piccolo  San  Bernardo, 
portato  dallo  stesso  prof.  Vaccari  all’attuale 
sviluppo,  mercè  l’aiuto  dell’Ordine  Mauriziano 
e  la  magnifica  collaborazione  del  Dottar  M. 
De-Marchi  di  Milano.  Le  numerose  fotografie 
di  fiori,  eseguite  con  insuperabile  maestria  dal 
prof.  Vaccari  e  da  lui  colorite,  furono  assai 
ammirate  dal  pubblico,  che  alla  fine  applaudì 
lungamente,  .  , 

La  conferenza  dell’avv.  Francesco  Stura 

Dinanzi  a  un ,  folto  pubblico,  il  collega 
Francesco  Stura  ha  tenuto  la  sera  del  17  gen¬ 
naio  la  sua  conferenza  «  Dal  Gr.  Combin  al 
M.  Velari  » .  Il  valoroso  alpinista,  dopo  aver 
messo  in  rilievo  le  squisite  bellezze  della  Val- 
pelline  e  della  Valle  d’Ollomont,  ha  fatto  una 
diligente  cronistoria  delle,  ascensioni  compiute 
in  quel  maestoso  gruppo  alpino,  e  quindi  ha 
narrato  le  peripezie  dei  suoi  tentativi  e  delle 
■sue  ascensioni  al  Gr.  Combin  e  al  M.  Velan. 

La  conferenza  ha  fatto  rivivere  per  breve 
tempo  nell’uditorio  attentissimo  i  ricordi  del¬ 
l’alta  montagna  e  il  Conferenziere  fu  alla  fine 
salutato  da  vivissimi  applausi. 

La  conferenza  del  prof.  G.  Savazzini 

La  sera  del  24  Gennaio  u.  s.,  il  Prof.  Gio¬ 
vanni  Savazzini,  della  Sezione  Ossolana,  tenne 


ALPINISTI  !  preparando  le  vostre  escursioni,  ricordatevi  che  la  “  INDIAN  „  vi  permette 


rapidità  ed  indipendenza  d’orario,  portandovi  fino  ai  piedi  delle  più  eccelse  vette. 

Corso^valdocco,  n.  1  Agenzia  FRATELLI  BONASSO  Corso  Valdocco,  N. 


PAGATE  LA  QUOTA  DEL  1923 


l’annunciata  Conferenza  sull’  Ossola  e  le  sue 
Valli.  Per  oltre  un’ora  passarono  dinanzi  al 
numeroso  e  attento  uditorio  vedute  dei  colossi 
alpini,  di  folte  foreste,  di  ridenti  paesi  che 
fanno  di  quella  regione  una  delle  più  belle  e 
interessanti  delle  Alpi. 

La  parola  del  Conferenziere  illustrò  man 
mano  le  proiezioni,  destando  in  tutti  il  desi¬ 
derio  di  poter  visitare  quella  zona  alpina  troppo 
poco  frequentata  dai  nostri  alpinisti. 

Commissione  Rifugi  per  il  1923 


Il  Consiglio  Direttivo,  nella  seduta  del  27  di¬ 
cembre  u,  s.,  ha  nominato  la  Commissione 
Rifugi  per  il  corrente  anno.  Essa  è  così  com¬ 
posta: 

Cibrario  cónte  comm.  avv.  Luigi  -  Ambrosio 
dottor  cav.  Enrico  -  Ambrosio  rag.  Mario  - 
Borelli  rag.  Pippo  -  Chabod  Federico  -  Dubosc 
ing.  Edgardo  -  Dumontel  ing,  Giacomo  - 
Ferreri  Eugenio  -  Ghiglione  dottor  Ettore  - 
Grottanelli  conte  dott.  Franco  -  Girardi  dottor 
Pietro  -  Hess  ing.  Adolfo  -  Locchi  ing.  Remo 

-  Quartara  ing.  Ettore  -  Ravelli  Francesco  - 
Ravelli  Zenone  -  Vaibusa  cav.  dott.  prof.  Ubaldo 

-  Viglino  avv.  Pompeo  -  Costantino  Pietro  -. 
Passerin  D’Entrèves  nob.  Hans  -  Olivetti 
dottor  Alberto. 


Esercitazioni  con  gli  ski 


Il  Comando  del  30  Alpini  ha  anche  quest’anno 
organizzato  un  corso  di  esercitazioni  con  gli 
ski  a  Bardonecchia  dal  19  gennaio  al  19  marzo. 

Esso  comunica  che,  per  dare  al  corso  più 
vaste  finalità  ed  in  omaggio  al  desiderio  della 
superiore  Autorità  militare,  sono  pure  ammessi 
al  corso,  anche  nei  soli  giorni  di  domenica, 
liberamente  e  senza  limitazione  alcuna  i  Soci 
del  C.A.I.  allo  Scopo  di  diffondere  e  rinsaldare 
l’amore  per  quello  sport  invernale  e  per  dare 
ad  essi  modo  di  esercitarsi  col  minimo  dispendio 
di  tempo  e  di  danaro.  La  Direzione  del  corso 
è  autorizzata  a  concedere  istruttori  e  materiali 
sciistici  a  chiunque  si  rechi  per  esercitazioni 
a  Bardonecchia  presentando  la  tessera  di  Socio. 
Le  esercitazioni  si  svolgeranno  sui  campi  di 
neve  e  con  le  modalità  fissate  dal  Direttore  del 
corso  e  che  saranno  comunicate  volta  a  volta  : 
agli  interessati. 


I  Soci  diligenti  si  affrettino  a  pagare  la  quota  del 
prossimo  1923  ;  essi  ci  aiuteranno  così  ad  alleviare 


il  lavoro  di  segreteria. 

Quote  sociali  pel  1923  : 

Soci  vitalizi . L.  300 

»  annuali  ordinari  ...»  32 

»  militari  truppe  di  montagna  »  27 

»  aggregati  studenti  >12 

»  »  minorenni  e  conviventi  .  >  8 


I  Soci  iscritti  alla  Palestra  Ricreativa  del 
Monte  dei  Cappuccini  pagano  un  supplemento  quota 
di  lire  28. 


ORARIO  PER  LA  FREQUENTAZIONE 

DEI  LOCALI  SOCIALI 


A  cominciare  dal  1°  Novembre,  l’orario  per  fre¬ 
quentare  i  locali  sociali  è  il  seguente: 

Giorni  feriali:  Dalle  ore  9  alle  12  e  dalle  ore  14  alle  19. 
Giorni  festivi:  Dalle  ore  14  alle  17. 

Il  Club  è  aperto  ai  Soci  tutte  le  sere,  eccetto  il 
Sabato  e  la  Domenica,  dalle  ore  21  alle  23. 


La  Commissione  pei  Museo  e  Vedetta 
Alpina  si  rivolge  alla  cortesia  dei  Soci 
per  avere  in  dono  per  l’archivio  e  per 
l’esposizione  al  pubblico  di  : 

1°  Fotografie  di  grande  formato,  mon¬ 
tate  0  incorniciate,  di  soggetto  nettamente 
alpino  0  alpinistico,  delle  seguenti  categorie  : 
Artistiche  e  Accademiche  (tecnica  di 
ghiacciaio  0  di  roccia);  Illustrative  di 
gruppi,  punte  0  dettagli  di  particolare  inte¬ 
resse  ;  Illustrative  di  fenomeni  glaciali 
0  geologici  ; 

2°  Diapositive  6  X  13  0  4,5  X  10,7 
delle  stesse  categorie. 


In  montagna 

TERZA  GITA  SOCIALE 

MONTE  PELLERIN  (m.1853) 

(Valle  di  Lanzo) 

25  Febbraio  1923 

Torino  Staz.  Lanzo-Ceres,  ritrovo  ore  6,20, 
partenza  ore  6,50  -  Ceres  arrivo  ore  8715  - 
A  piedi  a  Brachiello  ore  9,30  -  Refezione  al 
sacco  -  Partenza  ore  io  -  Per  le  grangie  Pian 
Peccio  al  Monte  Pellerin  arrivo  ore  14  -  Refe¬ 
zione  al  sacco  -  Partenza  ore  15,30  -  Pél  ver¬ 
sante  nord  discesa  a  Cantoira  e  quindi  a  Ceres 
ore  19,30  -  Partenza  in  ferrovia  ore  20  -  Arrivo 
a  Torino  ore  21,35. 

Quota  approssimativa  (in  dipendenza  del 
numero  degli  iscritti)  per  i  Soci  L.  9,50  per 
i  non  Soci  L.  ir. 

Direttori:  Ing.  E.  Dubosc  -  Prof.  M.  Bezzi 
-  Dott.  Olivetti. 

Equipaggiamento  di  mezza  montagna  adatto 
per  neve.  Indispensabili  buone  scarpe  chiodate. 

Le  iscrizioni  col  versamento  della  quota  che 
dà  diritto  al  viaggio  di  andata  e  ritorno  in  fer¬ 
rovia,  si  ricevono  alla  sede  deh  Club  fino  alle 
ore  22  di  venerdì  23  febbraio. 

QUARTA;  GITA  SOCIALE 

MONTE  GREGORIO  (m.  1933) 

(Valle  di  Aosta) 

21  marzo  1923 

Domenica  11.  —  Ritrovo  alla  Stazione  di  j 
Torino  P.  S.  ore  4,20  -  Partenza  ore  4,50  -  1 


Spuntino  al  sacco  in  ferrovia  -  Arrivo  a  Tava- 
gnasco  (m.  277)  ore  7,10  -  Partenza  immediata 
a  piedi  per  S.  Bernardo  (m.  400  circa)  -  Pia- 
nello  e  Usseglio  (m.  1112)  ore  9,30  -  Refezione 
al  sacco  -  Partenza  ore  10,15  per  Li  Piani 
(ni.  1337)  -  Col  Naverano  e  M.  Gregorio  ore  13 

-  Pranzo  al  sacco  -  Partenza  ore  15  e  per  lo 
stesso  itinerario  ritorno  a  Tavagnasco  ore  18,30 

-  Partenza  ore  19  -  arrivo  a  Torino  P.  S. 

Spesa  di  viaggio  andata  e  ritorno  pei  Soci 
con  tessera  L.  16  -  Spesa  di  viaggio  pei  non 
Soci  L.  21,50. 

Le  iscrizioni  valide  solo  col  versamento  della 
quota  si  ricevono  al  Club  fino  a  tutto  venerdì 
9  marzo.  Equipaggiamento  normale,  scarpe 
chiodate  e  fascie  da  neve. 

Direttori  :  Mario  Borelli  -  P.  Capietti  - 
Giulio  Cesare  -  Pezzana. 


La  prima  gita  sociale  al  M.  CORTO  (m.  1325) 


Ebbe  luogo  in  compagnia  al  Gruppo  Stu¬ 
dentesco  S.A.R.I.,  con  71  partecipanti,  fra  i 
quali  14  signore  e  signorine.  La  comitiva 
arrivò  in  vetta  in  perfetto  orario,  malgrado 
abbondante,  neve  fresca  e  farinosa  nell’ultimo 
tratto,  tempo  discreto,  panorama  quasi  com¬ 
pleto.  Discesa  per  Drubiaglio  ed  Avigliana,  e 
in  orario  a  Torino.  La  gita  si  svolse  in  piena 
regolarità  e  con  generale  soddisfazione,  diretta 
dal  Prof.  Bezzi  e  dal  signor  Zenone  Ravelli] 
coadiuvati  per  la  S.A.R.I.  dallo  Studente  AleSr 
sandro  Robecchi. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.A.R.I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 

-  » 


In  città 

Cariche  Sociali 


In  seguito  alla  votazione  dei  Consiglieri  avve¬ 
nuta  nell’Assemblea  Ordinaria  del  dicembre 


scorso,  il  Consiglio  Direttivo  nella  sua  seduta 
dell’ 8  gennaio  ha  distribuito  nel  modo  seguente 
le  cariche  Sarine. 

Consiglio  Direttivo.  —  Presidente:  Crudo 
Oreste.  -  Vice  Presidente:  Fioretta  Carlo  - 
Segretario:  Maritano  Oddino  -  Cassiere:  Ba- 
risone  dòtt.  Erasmo  -  Consiglieri:  Bergera 


—  6  — 


Luigi.  -  Blànc  Caio  De  Silvestris  ing.  Tom¬ 
maso-  -  Fusati  Carlo  -  Righetti  Francesco  - 
Robecehi  Alessandro  -  Vianino  Guido  -  Vo¬ 
lante  Francesco. 

Revisore  dei  conti.  —  Marconi  Enrico  - 
Masutti  Nino  -  Revisore .  supplente:  Marchisio 
Pierino. 

Gruppo  studentesco  Skiatori  S.A.R.I.  — 

Presidente:  Barisone  dott.  Erasmo  -  Consi¬ 
glieri:  Baiardi  Beppe  -  Volante  Francesco. 

Uff.  Movimento  Soci.  —  Robecehi  Ales¬ 
sandro. 

Uff.  Propaganda  e  Stampa.  —  Lanfranchi 
C.  -  Barisone  dott,  E.  -  Vianino  G.  -  Re  S. 
Uff.  Delegati.  —  Robecehi  A. 

Uff.  Fotografico.  — Crudo  O.  -  Perosino  Gio¬ 
vanni  . 

Uff.  Pubblicità.  —  Baiardi  G.  -  Berg'era  L. 

Uff.  Pubblicazioni.  —  De  Silvestris  ing.  T. 

-  Chalxxt  F.  -  Ferreri  E.  -  Maritano  O. 

Uff.  Equipaggiamento.  —  Barisone  dott.  E,. 

-  Crudo  O.  -  Righetti  F.  -  Volante  F. 

Uff.  Collaborazione  a  studi  scientifici.  — 
Bezzi  prof.  M.  -  Maritano  O.  -  Pezzi  ing.  E. 

-  Sacelli  A. 

Uff.  Studi  e  Lavori  alpini,  -  Barisone  dott. 
E.  -  Ferreri  E’.; 

Commissione  gite  sociali.  —  Presidente: 
Barisone  dottor  E.  -  Direttori:  Bergdta.  L.  - 
Blanc  C.  -  Borelli  rag.  P.  -  Canapiglia  A.  - 
Casalicchio  U.  -  Cravini  A.  -  Crudo  O.  - 
Danesi  E.  -  De  Silvestris  ing.  T.  -  Ferreri 
E-  -  Fioretta  C.  -  Gianotti  C.  -  Levi  G.  - 
Marconi  E.  -  Maritano  O.  -  Perosino  Giacinto 

-  Perosino  Giovanni  -  Ravelli  F.  -  Ricardi 
U.  -  Righetti  F.  -  Robecehi  A.  -  Robecehi 
E:  -  San.  Martino  di  Strambino  conte  F.  - 
Vaeiago.C.  -  Vianino  G.  -  Volante  F._  - 


LE  NOSTRE  CONFERENZE 


La  sera  deh  19  Febbraio  p.  v.,  alle  ore  .21. 
il  Dott.  Erasmo  Barisone  terrà  nei  locali. della 
sede-  sociale,  Via  Monte  di  Pietà,  28,  una  con¬ 
ferenza  con  proiezioni  intitolata: 


Ad  essa  sono.-partic©larmente.  invitati  i  Soci 
della  S.A.R.I.  e  della  Sezione  di  Torino  del 
Club  Alpino  Itàliano. 


La  sera  del  26  Febbraio  p.  v.,  gilè  ore  21, 
il  Dottor  Baggio  Alessandro  terrà  nei  locali 
sociali,  via  Morite  di  Pietà,  28,  una  conferenza 
con  proiezioni  intitolata  : 

“IMPRESSIONI  DI  UN  VIAGGIO  IN  INDIA,, 

'  Sonò  particolarmente  invitati  i  Soci  della 
S.A.R.I.  e  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 

- -e»- - 

In  montagna 

Campionato  Nazion,  Studentesco  di  Ski 


Anche,  .quest’ anno  il  nostro  Gruppo  Skiatori 
ha  ottenuto  dalla  Federazione  Nazionale  dello 
Ski  l’incarico  di  indire  i  Campionati  Nazio¬ 
nali  Studenteschi. 

Abbinando  la  manifestazione  col  nostro  XII 
Convegno  Invernale,  i  Campionati,  verranno 
disputati  a  Valtournanche  l’u-12-13  feb¬ 
braio  p.  v. 

Verrà  anche  messa  in  pallio  una  Coppa 
«  Città  di  Torino  >,  biennale  per  "slitte  ed  orga¬ 
nizzata  una  gara-  dì  fondo  Valligiani  della 
Valtournanche. 

1 F  Con  vegno  assurgerà  -così  ad  afta  impor¬ 
tanza  e  speriamo  che  i  Satini  e  gli  alpinisti 
tutti  vqgliano  accorrere  numerosi  a  dare  degna 
grandiosità  alle  iniziative  sociali. 


Ogni  buon  Sodo  deve  procu¬ 
rare  nuovi  Soci  al  gruppo  Stu¬ 
dentesco  S  della  Sezione 

di  Zorino  del  C.JT-J. 


“RICORDI  DI  VALNONTEY „ 


Carnevale  in  Montagna 


10  -11-12-  13  Febbraio  1023 

III"  CONVEGNO  INVERNALE  1 VALTOURNANCHE 

(in.  1  ."05)) 


in  occasione  delle  Gare  per  i  Campionati  Nazionali  Studenteschi  di  Ski 
che  si  svolgeranno  a  Valtournanche  dall’  i  i  al  13  Febbraio  1923 


Campionato  Nazionale  Studentesco  di  Slei,  organizzato1  dal  Gruppo  Studen¬ 
tesco  Skiatori  S.A.R.I. 

Cara  fondo  Valligiani . 

Coppa  Città  di  Torino,  per  slitte. . 

Corso  d’istruzione  stilistica,  sotto  la  guida  d’istruttori  civili. 

Gite  skiisliche. 


Sabato  IO  Febbraio  1923: 

Comitiva  A  -  Ritrovo  Staz.  P.  N.  ore  4  (tro¬ 
varsi  puntuali  per  la  spedizione  degli  ski)  - 
Pari,  oto-4,40  -  A  Chatilleà  ore  8,31  -  Pro 
seguimento  immediato  in  automobile  da  Chà- 
tillon  stazione  a  ValtouriiancLie  ;  arr.  ore  1  1 

-  Sistemazione  dei  partecipanti  -  Esercitazioni 
skiistiche. 

Comitiva  B  -  Ritrovo  Staz.  P.  N.  ore  .1  4 , 30) 
(trovarsi  puntuali  (ter  la  spedizione  degli  ski) 

-  Part.  ore  15,  .5  A  Cliàtiìioit  ore  18,58  - 
Proseguimento  immediato  in  automobile  da 
'Chàtillon  stazione  a^Valtournanche  ,  arr.  ore  22 

-  Sistemazione  dei  partecipanti. 

Domenica  II  Febbraio  1923: 

Ore  io  -  Gara  di  stile  (per  il  Campionato 
Nazionale  Studentesco)  ; 

*■  15  -  Gara  di  fondo  (per  Valligiani). 

Lunedì  12  Febbraio  1923  : 

Ore  9  -  Gara  di  fondo  (Campionato  Nazio¬ 
nale  Studentesco)  ; 

ij6  -  Gara  di  slitte  (CoppaCittà di  Torino). 

Martedì  13  Febbraio  1923: 

Ore  io  -  Gara  di  salto  (Campionato  Nazio¬ 
nale.  Studentesco)  ; 

»  12  -  Banchetto  ufficiale  in  unione  allo  Ski 
Club  Cervino. 


Ore  Àé-part.  Pef  d  ritorno  -  A  Chàtillon 
ore  17,50  Part.  per. Torino  ore  18,05  -  Arrivo 
stazione  P.  N.  ore  21,35. 

ISCRIZIONI  :  Possono  partecipare  al  con¬ 
vegno  i  Sòci  del  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I. 
e  del  C.A.I.  ed  i  non  Soci,  purché  presentati 
da  un  Socio. 

Le  iscrizioni,  accolti  pagliate  dalla  relativa 
quota,  si  ricevono  presso  la  Segreteria  (via 
Monte  di  Pietà,  28  -  Telef.  n-80)  tutti  i  giorni 
non  festivi  dalle  Óre  9,30  alle  11,30  e  dalle  15 
alle  19  e.  àha  sera  del  Venerdì  dalle  21  alle 
22,30  ;  si  chiudono  itile  ortr  22  del  giorno 
9  Febbraio  1923  per  ambedue  le  comitive. 

QUOTE  D’ISCRIZIONE:  La  quota  d’iscrizione 
dà  diritto  al  viaggio  in  ferrovia  Torino-Chà- 
tillon  e  ritorno.;  al  viaggio  in  automobile 
Chàtillon  Yaltotirtianelie  e  ritorno  (compreso 
traspòrto  ski,  slitte  e  bagaglio,  per  il  solo 
servizio  automobilistico) ,  e  all’alloggiamento. 

.Soci  S.A.R.I.  0  C.A.I.  Non  Soci 

>.  Comitiva  A  L.  70 —  L-  90  — 

»  B  »  70  -  »  90 

I  Sòci  sono  pregati  di  munirsi  della  tessera 
del  C.A.I.,  con  fotografia  ed  in.  regola  colla 
quota  del  1923.  onde  poter  usufruire  delle 
riduzioni  ferroviarie. 

ALLOGGIAMENTO:  Il  pernottamento  ha  luogo 
in  càmere  d’albergo  secondo  l’ordine  fissato 


dalla  Commissione  alloggiamenti  dei  Campio- 

Per  signore  e  signorine  saranno  riservate 
alcune  camere  riscaldate. 


VITTO  :  Per  chi  vorrà  consumare  i  pasti 
all’albergo,  i  prezzi  concordati'  si 


Pensione  giornaliera  completa  con  vino  .  L.  23  — 
»  »  »  senza  vino  »  22  - 

Colazione  (caffè,  latte,  pane,  burro)  .  .  »  2  — 

Pranzo  (minestra  o  pasta  asciutta,  piatto  con  - 

contorno,  frutta,  formaggio,  vino  .  »  IO  — 

Id.,  ma  senza  vino . »  9  — 

Cena  (minestra  o  pasta  asciutta,  piatto  con 

contorno,  frutta,  formaggio,  vino  .  »  IO  — 


AFFITTO  SKI  E  SLITTE:  Il  Gruppo  Studen¬ 
tesco  Skiatori  S.A.R.I.  mette  a  disposizione 
degli  iscritti  al  Convegno  la  propria  dotazione 
di  ski  e  slitte  alle  condizioni  fissate  dal  rego¬ 
lamento  del  Gruppo  stesso.  Il  predetto  mate¬ 
riale  dovrà  essere  ritirato  presso  la  sede  sociale 
(via  Monte  di  Pietà,  28). 

COMUNICAZIONI:  Posta,  telegrafo,  telèfono. 

Indirizzo:  Sig . 

Convegno  S.A.R.I. 

(Aosta)  VALTOURNANCHE 

DIRETTORI  DEL  CONVEGNO:  Piane  C.  - 
Casalicchió  IL  -  Marconi  E. 


PRINCIPALI  GITE  SKIISTICHE  DELLA  RE¬ 
GIONE:  Colle  della  fontana  fredda  (m.  2558) 

-  Colle  di  Nana  (m.  3041)  -  Colle  delle  cime 
bianche  (m.  2980)  -  Piano  del  Breuìl  (m.  2004) 

-  Colle  del  leodulo  (m.  3329)  -  Breithòrn 
(m.  4170). 

,  Numerose  gite  e  traversate  nelle  vallate  limi¬ 
trofe,  svizzere  e  italiane,  sono  pure  effettuabili 
dalla  Valtournanche. 

GUIDE  E  ITINERARI:  Consultare: 

«  Alpi  Occidentali  »  Bobba  e  Vaccaronf.  - 
Guida  del  I)ÙB1.  Guide  dei  Alpes  Va- 
laitannes  -  Voi.  II“. 

MACCHINE  FOTOGRAFICHE:  Per  l’uso  delle 
macchine  fotografiche  occorre  P  autorizzazione 
del  Comandò  Divisióne  Militare  di  Novara.  La 
richiesta  deve  essere  fatta  su  carta  da  bollo  da  L.  1 . 

Soci  dello  Ski  Club  Cervino  e  Guide  paten¬ 
tate  del  C.A.I.,  gentilmente  hanno  notificato 
che  si  metteranno  gratuitamente  a  disposi¬ 
zione  dei  partecipanti  al  Convegno  desiderosi 
di  compiere  gite  nella  regione. 

la  .  Direzione  del  Convegno  non  assume  al¬ 
cuna  responsabilità  circa’  le  gite  individuali.,  ... 


PROGRAMMA  GITE  SOCIALI  1923 


I.  -  -  21  Gennaio  -  Colle  di  Vallestretta 

(m.  2241)  Valle  Stretta  -  Gita  skiistica  in 
unione  allo  Ski  Club  -  Torino. 

II.  —  21  Gennaio  -  M.  CurtO  (m.  1325)  Val  di 
Susa  -  Gita  sociale  in  unione  alla  Sezione 
:  -  di  Torino  del  C.A.I. 

IH.  —  io- 11 -12 -13  Febbraio  -  Carnevale  in 
montagna  a  Valtournanche  (m.  150:9), 
IV.  —  25  Febbraio  -  M.  Pel  Ieri  n  (m.  1853)  Valle 
di  Lanzo  --  Gita  sociale  in  unione  alla  Se¬ 
zione  di  Torino  del  C  AI. 

V.  — 4Marzo  -  Rocca  della  Sella  (m.  1509)  Valle 
di  Stesa  -  Gita  d’arrampicamento  e  gita  sociale. 
VI.  —  Marzo  -  Gita  in  unione  allo  Ski  Club 
di  Biella. 

VII.  —  29-30  Marzo  -  Punta  del  Vallone  (m.  2479) 
Valle  dèÙ’Oreo. 

Vili-  —  22  Aprile  -  M,  CuccettO  (111.  1693)  Valle 
del  Chisoné  -  Gita  d’arrampicamento  e  gita 
sociale. 


IX  —  5-6  Maggio  -  Rocca  Rossa  (m.  ) 

Valle  del  Sangone  -  Gita  d’arrampicamento 

X.  —  20  Maggio  -  Traversata  dalla  Rocca 
Nera  (m.  2852)  all’Orsiera  (m.  2890)  Valle 
di  Susa  -  Gita  d’arrampicamento. 

XI.  —  3  Giugno  -  Rocca  Bissort  (111.  3013)  Valle 
Stretta  -  Gita  d’arrampicamento  e  gita  sociale. 

XII.  —  Luglio  (data  a  fissarsi)  -  Grande  Conve¬ 
gno  Intersezionale  al  Ruitor  in  unione 
alla  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 

XIII.  —  Agosto  (data  a  fissarsi)  -  Attendamento 

S.A.R.I. 

XIV.  —  20-23  Settembre  -  Gr.  Paradiso  (m.  4061) 

Val  d’Aosta  -  In  unione  alla  Sezione  di 
'  Torino  del  CAI. 

XV.  —  28  Ottobre  -  Festa  delle  castagne. 
XVI.  —  18  Novembri  -  Battesimo  delle  Matri¬ 
cole. 

//  Presidente  della  Commissione  Gite  S.A.R.I. 

Dott.  ERASMO  BARISONE. 


Si  ricorda  che  il  Gruppo  Studentesco  Skiatori  S.A.R.I. 
mette  a  disposizione  dei  proprii  Soci  ski  e  slitte  al  se¬ 
guente  prezzo: 


Ski  per  Soci  del  Gruppo  Studentesco  Skiatori  S.A.R.I. 

»  »,  »  »  »  »  S.A.R.I.  e  C.A.I. 

Slitte  »  »  »  »  »  Skiatori  S.A.R.I. 

»  »  »  »  »  »  S.A.R.I.  e  C.A.I. 


L.  1,50  al  giorno 

»  2,50  » 

»  4,-  » 

»  6,-|  » 


GRUPPO  FEMMINILE  U.B.S.I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


I  n  oittà. 

Un’intima  e  simpatica  festa  delia  U.S.S.I. 

w  Giovedì  25  gennaio  u.  s.,  alla  sede  sociale  di 
via  Monte  di  Pietà,  28,  convennero  tutte  le 
l issine  colle  loto  famiglie,  per  festeggiare  la 
inaugurazione  del  Gagliardetto  sociale,  opera 
squisita  dell’Ussina  Ipes'Tos. 

Erano  presenti  :  la  contessa  Costa  di  Tri¬ 
nità,  rappresentante  la  Principessa  Jolanda  di 
Savoia,  presidentessa  onorària  della  U.S.S.I.  ; 
una'  rappresentanza  del  Sindaco ,  del  Prefetto ,  . 
del  Comando  (l’Armata  del  30  Alpini,  della 

'Sede  Centrale,  di  tutte  le  altre  Associazioni 
alpinistiche,  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.  I .. 
della  S.A.R.I.  e  molti  Sòci  anziani  del  C.A.I. 
La  nostra  Presidente  Catone  Rosetta,  scusata 
l’assenza  improvvisa  per  indisposizione  del- 
l’ oratóre  ufficiale  avv.  D.  Casella,  presenta 
alla  gentile  ed  illustre  accolta  di  persone 
l’avv.  G  Bardanzellu,  cortesementé  prestatosi 
a  sostituire  il  collega  assente  ;  e  poscia,  dopo" 
aver  ringraziato  tutte  le  Autorità  intervenute, 
il  Padrinq  conte  Cibrario,  la  Madrina  contessa 
Grottanelli,  con  parole  àrdenti  di  entusiasmo 
per  l’alpinismo  femminile,  ricorda  l’origine  ed 


il  ràpido  sviluppo  della  U.S.S.I.  che  saluta 
ora  il  suo  azzurro  Gagliardetto,  simbolo  di 
fede,  di  forza  e  di  ardimento.  Il  conte  Ca¬ 
brarlo,.  come  presidente  della  Sez.  di  Torino 
e  come  Padrino,  ringrazia  la  U.S.S.I.  del- 
l’onoite  fattogli,  saluta  la  Madrina,  mandando 
quindi  un  paterno  e  vibrato  plauso  a  tutte  le 
Ussiti  e  a  nome  della  Sezione  di  Torino  del 
C.A.I.,  e  rivolge  infine  un  caloroso  saluto  al 
Gagliardetto' che  porta  i  colori  d’Italia  ed?  è 
ornato  di  una  simbolica  espressione  •  delicata 
e  insieme  forte.  Tra  gli  applausi  che  fanno 
eco  alle  sue  ultime  parole,  inizia  il  discorso 
inaugurale  l’avv.  G.  Bardanzellu:  il  suo  dire,- 
che  è  lutto  un  inno  di.  fuoco  e  d’ entusiasmo;, 
dolce  e  irruente  ad  un  tempo,  per  le  nostre 
Alpi,  per  gli  alpinisti  gloriosi  e  per  le  giovani 
Ussine,  trascina  tutta  l’eletta  Assemblea,  ché 
gli  tributa  una  lunga  ovazione.  Venne  poi 
offerto  il  champagne  a  tutti  gli  intervenuti;  e 
la  riuscitissima  cerimonia  terminò  tra  i  mi¬ 
gliori  auguri  per  la  nostra  giovane  Associa¬ 
zione  femminile. 


Gruppo  Sciatrici  Ussi.  —  Il  nostro  gruppo 
sciatrici  conta'  già  50  Socie,  ed  ha  Io  scopo 
di  dare  incremento  fra  le  Ussine,  agli  sports 


invernali,  organizzando  gite  e  concedendo  in 
affitto,  a  prezzi  di  favore,  materiale  sciistico.. 

Ussine,  fatevi  tutte  Socie  del  Gruppo  Scia¬ 
trici  Ussi.  La  quota  annua  è  di  L.  2. 

Affitto  Sci,  —  Presso  la  sede  sociale  si 
possono  affittare  sci ;  alla  seguente  tariffa:. 
Soci  del  G^ruppo^  sciatrici  Ussi  L.  i  al  giorno 
>  >>  »  »  ''  Sari  '»  1,50:  » 

Sòci  della  l/ssi  o  di  qualunque 

altra  sezione  del  C.A.I.  »  2, —  t  » 
Non  .  Soci  .  .  ■  .  •'  i  4( —  .  » 

Per  usufruire  degli -.sci  sociali,  la  richiedente 
dovrà  rivolgersi  al  custode  Bénzi,  presentando, 
la  tessera  sociale  e  pagare  per  ogni  paia  di 
sci  un  diritto  di  prenotazione  di  L.  1  ,-go  e  un 
deposito  di  L  15  * 


Ussine  !  affrettatevi  a  pagare  la  quota 
sociale  entro  il  28  febbraio  ;  la  Segreteria 
della  Ussi  è  aperta  tutti  i  giorni  dalle  ore 
17  alle  ore  19. 


Il  Distintivo  della  IJ.S.S.I.  è  in  vendita 
presso  il  custode  Benzi,  al  prezzo  di  L.  5 
cadano. 


USSI  HE!! 


Fra  le  svariate  amicizie  e  conoscenze 
fate  una  convincente  e  larga  propaganda, 
procurando  cosi  per  il  corrente  anno  acca¬ 
demico  nuove  e  numerose  Socie  al  nostro 
simpatico  Gruppo. 


Iti  montagna 

Ussine!  rinunciate  ai  divertimenti  ed 
alla  baraonda  della  città;  accorrete  invece 
numerose  a  festeggiare  il 

CARNEVALE  IN  MONTAGNA!! 


Domenica  4  Febbraio  1923 


PRA  FlBUIv 

(Vai  Sangone  -  m.  1000) 

TERZA  GITA  SOCIALE 
:  con  esercitazioni  sciistiche  c  con  le  slitte 

Domenica  4  Febbraio.  —  Ritrovo  stazione 
'tram  di  Giave.no  (via  Sacelli  àng.  corso  Vittorio) 
ore  6,15  -  Partenza  ore  6,30  -  A  Giaveno 
arrivo  ore. 8:, r 7  -  Partenza  immediata  a  piedi 
per  la  Maddalena,  arrivo  ore  9,40  -  Per  Cltiar- 
metta.  e  Prà  Fieul  (m  1000)  arr.  ormi  1,30  - 
Colazione  al  sacco  -  Partenza  pe£  il  n torno 
ore,  15,30  -  A  Giaveno  in  treno  ore  j  8  -  A 
Torino  arrivo  ore/19,^0 

Spesa  -  di'  viaggio  L.  ■  1 2  Socie 
qp  VP; '.j("  »  »  13  Non  Socie  fj  - 

■Direttrici  -di  gita  C.  il  in.  Prof.  Rosetta 
Marchetti  Rina  -  Giia  Iole. 

,  Le  iscrizioni  si  ricevono  fino  a  tutto,  sabato  j 
3  febbraio,  ore  19,  dal’ custode'  Benzi,  via 
Monte  di  Pietà,  28. .  :v: 


Domenica  25  Febbraio  1923 


TRTJC  CASTELLETTO 

(Valle  di  Susa  ■  m.  1576) 

Gerente  responsi.  Ambrosio  Doti.  Cav.  Enrico. 
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ALPINISTI  ! 


Sottoscrivete  a  favore  dell’erigendo 

Rifugio  “PAOLO  DAVISO „ 


Tipografia  dèlia  Società  Italiana  di  Udizioni  Artistiche  C.  CRUDO  Se  G.  -  Torino 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


1  sflRi°g|A  A.  MARCHESI 

^5  Via  Santa  Teresa,  1  TORINO  Via  Santa  Teresa,  1 

(Piazzetta  della  Chiesa)  Telefono  N.  30-55  (Piazzetta  della  Chiesa) 


OTTIMI  TAGLIATORI 

STOFFE  in  magnifico  assortimento  per  Abiti  da  Città  e  da  Sera. 
TESSUTI  speciali  esclusivi  impermeabili  per  COSTUMI  SPORT. 

ABITI  FATTI  in  tutte  le  misure  -  tutti  i  modelli  -  tutte  le  qualità  per 
UOMINI  -  GIOVINETTI  -  RAGAZZI. 


BIANCHERIA  -  MAGLIERIA  -  PIGIAMAS  -  GOLFS,  ecc.  ecc. 


TUTTI  OLI  ARTÌCOLI  PER  SPORT  ALPINO,  Estivo  ed  Invernale 
Deposito  esclusivo  Sky  Frassino  ed  Hicory  della  Casa  L.  H.  Hagen  di  Christiania 


Sconti  speciali  ai  Sigg.  Soci  del  C.A.  I. 

Catalogo  Generale  Gratìs!  Visitate  1©  Vetrine! 


m 


ca/‘ica/~vi  di'  co&e  dsiitù&  / 

6iA££AbA?A 

TALWAN6 

Ab  LATTEI 


<rv.. 

Avete  rotto  il  vostro 
Thermos?  Niente  paura... 

LA  DITTA 

ETTORE  RAPE ITI 

provvede  al  cambio  di  qualunque 
tipo  e  forma  rii  vetri  e  ripara¬ 
zioni,  in  brevissimo  tempo  e  con 
ogni  garanzia, 

Dispone  di  un  buon  assortimento 
di  Bottiglie  isolanti  di  tutte  le  misure 
(tipi  infrangibili)  -  Boraccie  in  allu¬ 
minio  -  Fornelli  e  cucine  -  Scatole 
e  posaterie  per  montagna. 

Vinco  Negozio  : 

Portici  di  Via  Pietro  Micca,  20 


1  BERTINARA  &  VAUDANO 

3,  Via  Cennaia  -  TORINO  -  Via  Cernaia,  3 


FORNITURE  GENERALI  PER  LA  FOTOGRAFIA 

3É  ASSORTIMENTO  COMPLETO  in 

CARTE  -  LASTRE  -  ROÉLFILMS  -  FILMPACKS- 
LASTRE  PER  FOTOGRAFIE  A  COLORI 
CARTONI  -  ALBUM 

APPARÉCCHI  -  OBBIETTIVI  -  ACCESSORI 
CANNOCCHIALI  -  BINOCCOLI  ' 


Lavori  di  sviluppo  -  Stampa  -  Ingrandimenti 


Anno  IV 


Marzo  1923 


N.  3. 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I. 


L’INAUGURAZIONE  DELLA  LAPIDE  IN  ONORE  DEI  CADUTI 


Domenica  18  febbraio  la  nostra  Sezióne  ha 
tributato  ima  solenne  attestazione,  di,-  reverenza 
alla  mertibria  def  suoi  Soci  caduti  in  guerra 
collo  scoprimento  della  Lapide  che  ne  porta 
incisi  i  nomi  gloriosi.  All’ora  fissata,  oltre  ai 
parenti  dei  caduti,  erUrto'coixvèfiuti  sulla  bella 
spianata  del  Monte,  i  rappresentanti  del  Pre¬ 
fetto,  del  Sindaco,  dèi  Corpo  d’ Armata,  della 
Divisione  Militare;  i  rappresentanti  delle  Se¬ 
zioni  piemontesi  del  C.A.I.,  e  i  presidenti  della 
S.A.R.I.,  della  U.S.S.I.  e  dell’UnioneEscur- 
sionisti.  Erano  rappresentate  coi  loro  gagliar¬ 
detti  le  Società  sportive  alpinistiche  di  Torino-, 
l’A.N.A.,  l’A.N.A.M.,  l’Associazione  Madri 
e  Vedove  dei  Caduti  e  l’Associazione  Alpini 
in  congedò.  Numerosi  Soci  avevano  risposto 
all’invito  della  Direzione,  ed  erano  presenti 
alla  cerimonia. 

La  lapide  è  murata  nell’atrio  d’ingresso  al 
Museo  Alpino,  e  reca  la  seguente  iscrizione, 
dettata  del  prof.  Ettore  Stampini  : 

«  Sui  monti,  sui  piani,  sui  mari,  nell'aria , 
inprendo  per  la  patria,  i  Soci  del  Club  Alpino 
Italiano  scrissero  pagine  immortali  di  gloria 
in  cui  campeggiano  i  nomi  che,  superba  dei 
suoi  caduti,  la  Sezione  Torinese  in  questo  marmo 
incide  -  1915-1018%.,  *• 

Seguono  i  nomi  : 

Aymeri  Carlo  Tommaso 
Barberis  Giello  .  r,;,, 

Bargoni  Bruno 
Basadonna  Mario 
Bcgey  Elia  Ernesto 
.  Bellia  Adalberto 
Bèrta  Luigi 

Bianchini  Ado  Giorgio 
a:; '  Corsi  di  Bosnascò  Carlo 
;  ■  Couvert  Luciano 
Cróce  Ettore 

!  Debernardi  Glov.  Battista 
De-Filippi  Melchiorre 
De-La-Pieire  Piero 
Fantino  Antonio 
Capimi  (  instavo 
G lui ardini  Giuseppe 


Gila  Mario 
Giordana  Carlo 
Girardi  Giovanni 
'Giroldo  Cesare 
Levi  Guido  Carlo 
Lichtemberger  Ugo 
Manzelli  Edgardo 
Micheletta  Silvio. 

Milòne  Ugo 

Mosca  Riatei  Romolo  .  ! 

Moscatelli  Carlo  . 

,  Moscatelli  Giuseppe 
Nicol  Alfredo 
Palatini  Mario 
Pallavicini  Mario,  ,.j" 

Péderzolli  Luigi 
Pessina  Nino 
Pettinatti  Luigi 
Pollone  Felice 
Pugliese  Gustavo 
i  :  Ricci  G.  Battista' 

Roberti  di  Castelvero  Luigi 
Sacco  Mario 
Sacerdote  Paolo 
Sancirono  Giulio 
Savio  Carlo 
Smiraglia  Federico 
Torretta  Alessandro 

Alle  10,30  le  Autorità  e  le  bandiere  si  di¬ 
spongono,  nell’atrio  di  fronte  .alla  lapide  ;  cade 
la  tela  e  il  Padre.  Provinciale  dei  Cappuccini 
la  benedice.  Quindi  tutti  escono  all’aperto, 
sulla  spianata,  dinanzi  alla  cerchia  delle  Alpi, 
mentre  il  sole  va  diradando  lentamente  la  bruma 
mattinale. 

Parla  per  primo  il  Padre  Provinciale  dei 
Cappuccini  che  con  voce- alta  e  sonora  ricorda 
gli  Eroi  che  si  sono  offerti  in  olocàusto  alla 
Patria  ;  ne  esalta  il  valore  e  lo  spirito  di  sa¬ 
crifizio,  invocando  onore  e  gloria  ad  essi, 
pionieri  del  diritto  e  della  civiltà  e  termina 
dicendo  che  essi  saranno  benedetti  per  l’eternità. 

Segue  il  nostro  Presidente  Conte  Luigi  Ci- 
brario  :  egli  ricorda  che  fra  i  caduti  moltissimi 
meritarono  onorificenze,  fra  cui  due  medaglie 
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d’oro  ;  l’eroico  sacrificio  tutti  li  accomuna  in 
una  sola  luce  di  gloria.  Egli  chiama  a  raccolta 
gli  spiriti  grandi  di  Q.  Sella,  di  Gastaldi,  di 
Vaccarone,  di  Grober  e  di  tutti  i  padri  del¬ 
l’alpinismo  perchè  si  uniscano  alla  cerimonia 
in  onore  degli  alpinisti  immolatisi  sull’altare 
della  Patria;  rievoca  poi  quanto  fece  la.  nostra 
Sezione  negli  anni  di  guerra  e  termina  con 
un’invocazione  all’Italia. 

Il  Col.  Faracovi,  Comandante  il  f  Alpini, 
reca  l’adesione  dell’Esercito  e  ricorda  la  co¬ 
munanza  di  fatiche,  di  pericoli  e  di  passione 
degli  alpinisti  còlle  truppe  da  montagna;  illustra 
la  nobiltà  del  sacrificio  dei  caduti  e  leva  un 
inno  alle  Alpi. 

Parlarono  poi  il  Comm.  Ollivero,  per  por¬ 
tare  il  saluto  dell’Amministrazione  Comunàle 
e  il  sig.  Oreste  Crudo,  Presidente  della  S.  A . R. I . , 
che  commemora  i  diciassette  sarini  morti  in 
guerra. 

Terminata  la  cerimonia,  i  convenuti  sfilano 
dinanzi  alla  lapide  e  poi  si  trattengono  a  vi¬ 
sitare  il  Museo  e  la  Vedetta  Alpina. 

La  sera  del  17  febbraio  il 'Socio  prof.  G.  B. 
Guarnieri,  ex-combattente,  aveva  degnamente 
esaltato  nel  salone  del  Club  i  nostri  caduti 
e  tenuta  un’applaudita  conferenza  dal  titolo 
«  Visioni  di  guerra  nell’oriente  Macedone  :  per 
la  glorificazione  dell’Esercito  e  la  grandezza 
d’Italia  ». 

- <> - 

ESPOSIZIONE  DI  FOTOGRAFIA  ALPINA 


La  Sezione  di  Torino,  secondo  la  comuni¬ 
cazione  fatta  nell’Assemblea  del  dicembre 
scorso,  si  è  fatta  iniziatrice  di  un  'Esposizione 
di  Fotografia  Alpina. 

Essa  assumerà  un’eccezionale  importanza 
per  il  fatto  che  avrà  luogo  nella  circostanza 
della  grande  Esposizione  Internazionale  di 
fotografia-ottica  e  cinematografica  che  si  terrà 
in  Torino  nella  sede  del  rinnovato  Palazzo  del 
Giornale  al  Valentino 'nei  mesi  di  maggio  e 
giugno  prossimi. 

Si  tratta  di  un  importante  avvenimento  che 
gioverà  senza  dubbio  anche  al  risultato  dèlia 
nostra  Mostra  speciale  la  quale  costituirà  una 
sezione  di  quella  Esposizione. 

Anche  le  Associazioni  Alpinistiche  ed  Escur¬ 
sionistiche,  a  mezzo  della  loro  Federazione 
Piemontese,  dànno  il  loro  concorso  alla  nostra 
iniziativa,  partecipando  nel  Comitato  organiz¬ 
zatore  della  Esposizione  Fotografica  Alpina. 

Tutti  gli  espositori,  col  pagamento  della  tassa 
di  iscrizione,  sono  ammessi  a  concorrere  ai 


premi  come  partecipanti  alla  Grande  Esposi¬ 
zione  Internazionale,  e  ciò  oltre  alle  altre  distin¬ 
zioni  che  potranno  essere  ■  assegnate  per  la 
Mostra  speciale  di  fotografia  alpina. 

La  Sezione  di  Torino  allo  scopo  di  facilitare 
la  partecipazione  degli  alpinisti  fotografi  a 
questa  ragguardevole  manifestazione  d’arte  ha 
inoltre  stabilito  di  ridurre  da  lire  50  a  sole 
lire  20  al  mq.  la  tassa  di  posteggio,  prendendo 
a  suo  carico  le  residue  lire  30. 

La  fotografia  alpina  sarà  assegnata  nella 
Mostra  Fotografica  alla  Classe  Ia,  Sezione  6”, 
còl  seguente 

PROGRAMM  V 
6a  Sezione  -  Fotografìa  Alpina. 

:  Vi  sono  ammesse  fotografie  di  soggetto  spic¬ 
catamente  alpinistico/che  saranno  classificate 
nelle  seguenti  sottosezioni  : 

Sottosezione  h)  -  Costumi ,  usi  e  costruzioni 
alpine  : 

»  i)  -  Flora  e  fauna  alpina; 

»  1)  -  Paesaggio  alpino  ; 

»  ni)  -  Fotografia  alpina  invernale  ; 

»  n)  -  Fotografia  documentaria  : 

Tecnica  alpina; 

Tecnica  dello  ski; 
Spedizioni  alpine  ; 
Glaciologia  e  geologia, 
o):  -  Speleologia  (caverne,  grotte, 
pozzi,  ecc.). 

DISPOSIZIONI  REGOLAMENTARI 

Concorsi.  —  Speciali  concorsi  sono  ban¬ 
diti  per  la  fotografia  alpina. 

Domande  di  ammissione.  —  Le  domande 
di  ammissione  clevono  essere  indirizzate  entro 
il  31  marzo  1923  con  l’importo  della  tassa 
d’iscrizione  in  L.  25,  alla  Presidenza  delle 
singole  Società  alpinistiche,  le  quali  cureranno 
l’inoltro  al  Commissario  generale  (e  così, 
quanto  al  Club  Alpino  Italiano,  alla  sede  della- 
Sezione  di  Torino:  via  Monte  di  Pietà,  28). 

Consegna  delle  opere.  —  Le  opere  do¬ 
vranno  giungere  alle  singole  Società  entro  il 
5  aprile  1923. 

Ritiro  delle  opere.  —  Entro  venti  giorni 
da  quello  della  chiusura,  gli  Èspositori  do¬ 
vranno  provvedere  a  ritirare  le  opere  alla  sede 
delle  Società  alpinistiche  presso  cui  ne  fecero 
la  consegna. 

Norme  particolari.  —  Gli  Espositori  do¬ 
vranno  osservare  le  seguenti  norme  : 

i°  Le  fotografie  potranno  essere  eseguite 
con  qualunque  procedimento  (stampa  diretta, 


? 


ingrandimenti,  a  sviluppo,  al  carbone,  alla 
gomma,  olio,  brornòlio,  ecc.)  ;  '  '  : 

2°  Il  formato  è  libero,  ma  non  deve  èssere 
inferiore  al  13X118  5  H 

3"  Tutte  le  fotografie  dovranno'  essere 
incorniciate  o  montate  sotto  vetro. 

A.  facilitare  il  concorso  degli  Espositori  di 
fotografie,  la  Giunta  Esecutiva,  mette  a  loro 
disposizione  una  perfetta  organizzazione,  che 
curerà  la  messa  a  posto  delle  fotografie,  senza 
alcun  aumento  delle  spese  di  posteggio,  e 
provvederà,  su  richiesta,  ad  incorniciarle  ed  a 
metterle  sotto  vetro  ai  prezzi  sotto  segnati  : 

La  cornice  a  disegno  unico  è  in  legno  di 
Vieux  bois  di  grande  effetto  artistico. 

Per  cornici  fino  al  formato  24  X  30  -  Prezzo 
della  cornice  L.  7  -  Prezzo  per  il  vetro  L.  3,50. 

Per  misure  superiori  fino  al  formato  30  X  40 

-  Cornice  L.  9,50  -  Vetro  L.  5,50. 

Per  misure  superiori  fino  al  formato  40  X  50 

-  Cornice  L.  16  -  Vetro  L.  9.  p,  - 

Per  misure  superiori  fino  al  formato  50  X  65 
•  Cornice  L.  21  -  Vetro  L.  11,50. 

Per  formati  superiori,  prezzo  a  richiesta. 

Nei  prezzi  sono  comprese  le  spese  di  mon¬ 
taggio  e  messa  in  opera  a  perfetta  regola  d’arte. 

",  40  II  Commissario  Generale  dell’  Esposi¬ 
zione  si  riserva  il  diritto  di  pubblicare  le 
fotografie  premiate  senza  alcun  compenso  al¬ 
l’Espositore. 

5"  j?ul  retro,  di  ciascuna  fotografia  do¬ 
vranno  essere  indicati  chiaramente  il  nome  ed 
il  domicilio  dell’Espositore,  se  professionista 
0  dilettante,  il  titolo  del  soggetto,  se  diretto 
0  ingrandito,  ed  il  procedimento  di  stampa 
seguito. 

,6°  Perle  diapositive,  ogni  Espositore  dovrà 
provvedere  gii  apparecchi  di  osservazione. 

Giuria.  —  La  Giurìa  funzionerà  a  norma 
dei  regolamenti  in  uso,  ed  il  verdetto  sarà 
inappellabile. 

Per  tutto  quanto  non  è  contemplato  nel 
presente  Regolamento  vige  il  Regolamento 
Generale  e  le  norme  fissate  dal  Comitato  del¬ 
l’Esposizione  Internazionale  di  fotografia. 


L’Assemblea  Ordinarla  del  Delegati 

A  TRIESTE 

Ebbe  luogo  il  21  corrente  a  Trieste  nel 
salone  della  Camera  di  Commercio  l’As¬ 
semblea  Ordinaria  dei  Delegati  per  il  1922 


sotto  la  Presidenza  del  Comm.  E.  Porro,  assi- 
:  stito  dal  Segretario  Balestrerà  presenti  i  Dele¬ 
gati  di  quasi  tutte  le  Sezioni. 

La  Sezione  di  Torino  era  rappresentata  dai 
Delegati  Ambrosio,  Canuto,  Ferreri,  Garrone 
e  Ghiglione. 

Furono  specialmente  festeggiate  le  rappre¬ 
sentanze  delle  Terre  Redente  ;  ed  acclamati 
da  tutta  l’Assemblea  i  due  delegati  di  Fiume, 
i  quali  portarono  il  saluto  della  loro  nobilis¬ 
sima  Città. 

All’inizio  dell’Assemblea  il  Prefetto  Com¬ 
mendatore  Moncada  salutò  i  Delegati  a  nome 
del  Governo  ;  il  Pro-Sindaco  Tamaro  diede  il 
benvenuto  della  Città  ai  fratelli  italiani  e  quindi 
parlò  applauditissimo  l’Avv.  Chersic,  Presi¬ 
dente  della  Sezione  di  Trieste.  Rispose  il 
Comm.  Porro  inneggiando  a  Trieste  e  al  Club 
Alpino  e  porgendo  il  saluto  degli  alpinisti 
italiani  alla  Città  e  ai  Colleghi  Triestini. 

Approvato  il  verbale  dell’Assemblea  straor¬ 
dinaria  del  2  aprile  1922,  il  Presidente  Porro 
fece  una  minuta  relazione  sull’andamento 
sociale  nell’anno  decorso  ;  poi  vennero  appro¬ 
vati  il  Conto  consuntivo  Esercizio  1921,  il 
Bilancio  preventivo  dell’Esercizio  1923  e  la 
relazione  dei  Revisori  dei  Conti. 

Vennero  riconfermati  Revisori  dei  Conti  i 
signori  Ing.  Carlo  Riva,  Dott.  Antonio  Frisoni 
e  Rag.  Mario  Ambrosio  ;  ed  eletti  Consiglieri 
i  signori  Comm.  Nicola  Vigna  e  Aw.  Guido 
Operti.  È  da  notarsi  che  nella  votazione  per  i 
Consiglieri  sette  Delegati  votarono  con  schede 
bianche  e  che  63  sono  state  le  astensioni  ;  i 
Delegati  delle  Sezioni  Piemontesi  sono  fra  gli 
astenuti. 

Venne  passato  in  esame  e,  dopo  laboriosa 
discussione,  approvato  il  Regolamento  Gene¬ 
rale,  dopo  aver  pure  approvato  la  pregiudiziale 
che  la  normale  in  merito  all’ordinamento  e 
assegnazione  dei  Gruppi  Studenteschi,  non 
essendo  all’ordine  del  giorno,  non  poteva  essere 
oggetto  di  discussione. 

■Vennero  quindi  all’unanimità  nominati  Soci 
Onorari  S.  A.  R.  il  Duca  degli  Abruzzi,  Guido 
Rey  ed  Ettore  Tolomei. 

Con  una  breve  relazione  sugli  attendamenti, 
accampamenti  e  accantonamenti  sezionali  nel 
1922  ebbe  termine  l’Assemblea. 

Prima  dello  scioglimento  fu  deliberato  l’invio 
di  un  telegramma  a  S.  M.  il  Re  e  a  S.  E. 
l’On.  Mussolini  ;  e  il  Presidente  mandò  un  vivo 
ringraziamento  alla  Direzione  della  Sezione  di 
Trieste  e  alla  Presidenza  della  Camera  di  Com¬ 
mercio  che  aveva  gentilmente  concesso  la  sala 
per  l’Assemblea. 
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Guida  delle  Alpi  Gozie  Settentrionali  Propaganda  Escursionismo  Alpino 


te  prenotazioni 

La  Guida  è  in  preparazione  e  si  spera  possa 
essere  pubblicata  per  il  maggio  p.  v.  Essa 
formerà  un  volume  di  oltre  300  pagine  con 
17  cartine  della  intiera  zona  e  numerosi  schizzi 
illustrativi.  Per  maggiori  indicazioni  vedasi  il 
«  Comunicato  »  di  gennaio. 

Presso  la  Segreteria  Sezionale  sono  aperte  fino 
al  30  aprile  1923  le  prenotazioni  per  l’acquisto 
del  volume  a  prezzo  di  eccezionale  favore  le 
cioè  a  lire  7  per  i  Soci  ed  a  lire  io  per  i  non 
Soci.  Le  prenotazioni  devono  essere  accompa¬ 
gnate  dal  relativo  importo  e  sono  limitate  ad 
una  sola  copia  per  persona. 

Dopo  la  chiusura  delle  prenotazioni  la  ven¬ 
dita  sarà  fatta  a.  prezzo  non  inferiore  alle  lire  io 
per  i  Soci  ed  alle  lire  18  per  i  non  Soci. 

Si  tratta  di  una  regione  di  grande  interesse 
per  gli  alpinisti  e  il  libro  costituisce  l’indi¬ 
spensabile  compagno  delle  loro  gite  ;  la  Sezione 
.  confida  perciò  che  essi  vorranno  giovarsi  delle 
eccezionali  condizioni  di  vendita  stabilite  per 
le  prenotazioni. 


Elenco  Ascensioni  e  Traversate 

compiute  dai  Soci  della  Sezione  di  Torino 

Rivolgiamo  viva  preghiera  ai  nostri  Soci 
perche  vogliano  inviare  entro  il  20  marzo  alla 
Segreteria  della  Sezione  l’elenco  delle  ascen¬ 
sioni  e  delle  traversate  compiute  nell’anno 
1922,  valendosi  dell’apposito  foglio  annesso  a 
questo  numero  del  Comunicato. 

Per  le  prime  ascensioni  e  per  le  vie  nuove 
raccomandiamo  di  fare  una  descrizione  som¬ 
maria  nell’apposita  colonna,  indicando  chiara¬ 
mente  la  via  seguita.,  l’orario  impiegato  a 
facendo  alcuni  apprezzamenti  sulla  convenienze 
e  sulle  difficoltà" del  nuovo  itinerario  percorso. 

Il  materiale  informativo  sarà  raccolto  e  con¬ 
servato'  e  servirà  per  studi,  monografie  e  guide. 

Ora  che.  si  sta  riprendendo  la  pubblicazione 
di  guide  e  monografie  è  necessario  conoscere 
le  nuove  conquiste  alpine  e  raccogliere  le  no¬ 
tizie  delle  imprese  che  si  vanno  effettuando, 
e  quindi  insistiamo  presso  i  nostri  Soci  perchè 
mandino  il  più  sollecitamente  possibile  e  prima 
del  20  marzo  l’elenco  delle  loro  ascensioni 
di  una  certa  importanza  e  le  notizie  di  natura 
alpinistica  che  sono  a  loro  conoscenza  ;  gli 
elenchi  verranno  pubblicati  per  ordine  alfa¬ 
betico  nei  prossimi  numeri. 


Portiamo  a  conoscenza  dei  Sociria  Seguente 
lettera  del  Ministero  della  P.  I.: 

«  Al  {^residente  del  C.A.I. 

«  Sezione  dì  Torino. 

«  Le  disposizioni  contenute  nella  Circolare 
ministeriale,  n.  12,  del  14  novembre,  sono  state 
emanate  in  seguito  ad  apposita  e  specifica 
-richiesta  della  Sezione  di  Roma  del  Club  Alpino 
Italiano  ed  è  per  questa  ragione  che  nella 
circolare  stessa  si  è  fatto  menzione  del  solo 
programma  della  sezióne  predetta. 

«  Questo  Ministero  è,  d’altra  parte,  ben 
lieto  di  poter  constatare  che  anche  altre  Se¬ 
zioni  svolgono  tra  la  gioventù -scolastica  attiva 
operadi  propaganda  per  l’escursionismo  alpino 
e,  pertogliere  ogni  dùbbio  stilla  interpretazione 
della  circolare  sopra  citata,  ha  disposto  che 
in  uno  dei  prossimi  numeri  del  Bollettino'  Uffi¬ 
ciale  sia  pubblicata -una  nota  esplicita  con  la 
quale  deve  intendersi  -  estesa  a  tutte  le  Sezioni 
del  Club  Alpino  Italiano  la  concessione  di 
pubblicare  negli  atri  degli  Istituti  di  educazione 
media  e  normale  i  programmi  di  escursioni, 
e  fotografie  di  paesaggi  alpini. 

«  P.  il  Ministro 
«  Torelli  ». 

UNA  NUOVA  SEZIONE  DEL  C.A.I. 

In  questi  giorni  si  è  costituita  a  Novara  una 
Sezione  del  Club'  Alpino  Italiano;  nel  Marne 
comunicazione  ai  Sòci  crediamo  di  interpretare 
il  lqró  sentimento  esprimendo  i  più  fervidi 
auguri  per  l’aèvenire  della  nuòva  consorella. 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦»♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

La  Commissione  pel  Museo  e  Vedetta 
Alpina  si  rivolge  alla  cortesia  dei  Soci 
per  avere  in  dono  per  l’ archivio  e  per 
l’esposizione  al  pubblico  di  : 

1°  Fotografie  di  grande  formato,  mon¬ 
tate  0  incorniciate,  di  soggetto  nettamente 
alpino  0  alpinistico,  delle  seguenti  categorie  : 
Artistiche  e  Accademiche  (tecnica  di 
ghiacciaio  0  di  roccia);  Illustrative  di 
gruppi,  punte  0  dettagli  di  particolare  inte¬ 
resse  ;  Illustrative  di  fenomeni  glaciali 
0  geologici  ; 

2°  Diapositive  6  X  13  0  4,5  X  l«-7 
dèlie  stesse  categorie. 
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ATTIVITÀ’  SEZIONALE 


In  Pitta 

LE  NOSTRE  CONFERENZE 


La  Conferenza  dell’Avv.  Orazio  Quaglia 
•  «  Le  Guide  Alpine  »  già  fissata  per  il  28  feb¬ 
braio  è  stata  rimandata,  per  indisposizione 
dell’oratore,  .a  mercoledì  4  aprile,  ore  21,  ed 
avrà  luogo  nel  salone  dell’Istituto  Professionale 
.  Operaio  (via  Rossini^  18). 


La  Conferenza  del  prof.  Mario  Bezzi 

Il  prof.  Mario  Bezzi,  che  da  quattro  anni 
presiede  la  Commissione  delle  Gite  Sociali 
della  nostra  Sezione,  ha  tenuto  la  sera  del  31 
gennaio  u  s.  la  sua  Conferenza  :-«  In  cento 
gite  sociali  cótta  Sezione  di  Torino  ». 

Il  chiaro  professore,  accolto  al  suo  apparire 
da  vivissimi  appiausi,  ha  parlato  dell’opera 
poderosa  compiuta  in  questi  anni  dalla  Sezione 
nel  campo  delle  gite  collettive,  ricordando  che 
dal  1912  ad  oggi  furono  organizzate  ben  150 
gite  sociali  e  due  Congressi  alpini,  ed  oltre 
cento  gite,  furono  compiute  dal  Gruppo  Stu¬ 
dentesco  SARI  e  dal  Gruppo  Femminile 
U.S.S.I,  ;  ha  dimostrato  l’utilità  e  l’efficacia 
di  questo  mezzo  di  propaganda  inneggiando 
alle  donne  alpiniste  che  partecipano  sempre 
gradite  e  numerose  alle  carovane  sezionali. 

La  bella  Conferenza  ha  degnamente  sosti¬ 
tuito  quella  già  annunziata  del  Col.  G.  Fara- 
ijovi,  rinviata  per  desiderio  del  Conferenziere. 


La  Conferenza  del  signor  F.  Chabod 

La  sera  del  7  febbraio  u  s  ,  davanti  a  una 
sala  gremita  di  pubblico,  il  collega  Federico 
Chabod  della  Sezione  di  Aosta,  ha  tenuto  la 
sua  conferenza  sull ’ Alta  Vagelline.  Egli  seppe 
vivificare  la  narrazione  di  alcune  ardite  imprese 
su  quelle  difficili  montagne  colle  poetiche 
visioni  della  sua  anima  di  alpinista  e  di  val¬ 
dostano.  La  foga  del  sentimento  potè  talora 
sminuire  l’efficacia  del  racconto,  ma  la  forma 
sempre  eletta  e  le  magnifiche  proiezioni  gua¬ 
dagnarono  al  -giovane'  conferenziere  :i  rallegra¬ 
menti  e  l’applauso  di  tutti  .i  convenuti.  A... 


Nuovi  libri  per  la  Biblioteca  Sezionale 


In  questi  giorni  furono  acquistati  i  seguenti 
libri  per  la  nostra  biblioteca  : 

Flenwell  -  Sur  l'Alpe  fleurìe. 

Balavoine  -  Dans  les  Alpes  et  les  Tura. 
Bille  -  Le  village  dans  la  montagne . 

Gos  -  La  croie  du  Cervia. 

Ceresole  -  Légendes  des  Alpes  Vaudoises. 
Cipolla  -  Nella  fiamma  dell’ India. 

Daugat  -  Un  mois  dans  les  Alpes. 

-Wundt  -  II.  Cervino  e  la  sua  storia. 


Iti  montagna 

La  seconda  gita  sociale  al  M.  FREIDOUR 

(m.  1445) 


In  conseguenza  del  tempo  poco  favorevole 
solo  28,  fra  i  quali  io  signore  e  signorine, 
furono  i  partecipanti.  Partiti  colla  nebbia  da 
Torino,  entro  la  nebbia  più  o  meno  fitta  si 
rimase  per  tutta  la  giornata.  Ne  fu  resa  più 
emozionante  e  laboriosa  la  ricerca  della  vetta, 
raggiunta  dalla  comitiva  verso  le  ore., 15, 30; 
la  lunga  discesa  su  Giaveno  dovette  svolgersi 
in  parte  nell’oscurità.  La  gita  riuscì  ad  ogni 
modo  divertente,  ed  ebbe -completo -  e  perfetto 
svolgimento,  mercè. .1,’ ottima  direzione  dei  col¬ 
leghi  De-Marchi  e  Zenone  Ravelli. 


QUARTA  GITA  SOCIALE  | 

MONTE  GREGORIO  (ni  1953) 

(Valle  di  Aosta) 


il  marzo  1923 


Domenica  11.  —  Ritrovo  alla  Stazione  di 
Torino  P.  S.  ore  4,20  -  Partenza  ore  4,50  - 
Spuntino  al  sacco  in  ferrovia  -  Arrivo  a  Tava- 
gnasco  (m.  277)  ore  7,10  -  Partenza  immediata 
a  piedi  per  S.  Bernardo  (m.  400  circa)  -  Pia- 
I  nello  e  Usseglio  (m.  111.2)  01-0.9,30  -  Refezione 
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al  sacco  -  Partenza  ore  10,15  per  Li  Piani  I 
(m.  1337)  -\fcol  Navérano  e  M.  Gregorio  ore  13 

-  Pranzo  al  sacco  -  Partenza' orei  5  e  per  lo 
stesso  itinerario  ritorno  a  Tavagnasco  oré  18,30 

-  Partenza  ore  19  -  arrivo  a  Torino  P.  S. 

Spesa  di  viaggio  addata  e  ritorno  pei  Soci 
con  tessera  L.  16  -  Spesa  di  viaggio  pei  non 
Soci  L.  21,50. 

Le  iscrizioni  valide  solo  col  versamento  della 
quota  si  ricevono  al  Club  fino  a  tutto  venerdì 
9  marzo.  Equipaggiamento  normale,  scarpe 
chiodate  ,  e  fascie  da  neve. 

Direttori  :  Mario  Borelli  -  P.  Caprétti  - 
Giulio  Cesare  -  Pezzana. 


QUINTA  GITA  SOCIALE 

MONTE  SALANCIA  (m.2088) 

(Valle  di  Susa) 


25  Marzo.  1923  ■ 

Ritrovo  Stazione  P.  N.  ore  6  -  Partenza  in 
ferrovia  ore  6,35  -  Arrivo  Borgone  (m.  400) 
ore  7,50  -  Vili arfocchiardo  (m.  470)  ore  8,30 
-  Casolari  Tarnpe  (in.  1000)  ore  io  -  Refezione 
al  sacco  -  Partenza  ore  10,30  -  Piano  dell’Orso 
(m.  1850)  ore  13  -  Monte  Salancia  (ni.  2088) 
ore  14  -  Pranzo  al  sacco  -  Partenza  ore  15  - 
Piano  del  Signore  (111.-1450)  ore  16  -  S.  Bene¬ 
detto  (m.  1135)  ore  17  -  Borgone  (m.  400) 
ore  18,30  -  Partenza  per  Torino  ore  20,46  - 
Arrivo  Torino  P.  N.  ore  21,55. 

Quota  approssimativa  L.  12  per  i  Soci. 

»  »  L.  15  per  i  non  Soci. 


Le  iscrizioni,  valide  solo  eoi  versamento  della 
quotarsi  •rifcevfinò,  al  Club  finó  a  tutto  venerdì 
23  marzo. 

Equipaggiamento  di  mezza  montagna  adatto 
per  neve.  Indispensabile  buone  scarpe  chiodate. 

Direttori:  Dottor  E.  Afribiasio  -  Prof.  M. 
Bezzi  -  Z.  Ra velli. 


NECROLOGIO 


Il  14  febbraio  u.  s.  decedette  all’Ospedale 
Militare  di  Trieste  il  Colonnello  Cav.  Oreste 
Rolfo,  da  molti  anni  Socio  affezionato  della 
nostra  Sezióne. 

Luminosa  figura  di  soldato,  percorse  gran 
1  parte  della  sua  carriera  fra  le  truppe  dell’Ar¬ 
tiglieria  da  montagna  ;  prese  parte  alla  cam¬ 
pagna  d’ Africa  de]  1896,  rimanendo  poi  lungo 
tempo  nella  Colònia  Eritrea  ;  partecipò  poi  alla 
campagna  libica  e  infine  alla  grande  guerra, 
dove  fu  gravemente  ferito  e  venne  decorato 
con  medaglia  d’argento. 


ORARIO  PER  LA  FREQUENTAZIONE 

DEI  LOCALI  SOCIALI 


A  cominciare  dal  1°  Novembre,  l’orario  per  fre¬ 
quentare  i  locali  sociali  è  il  seguente: 

Giorni  feriali:  Dalle  ore  9  alle  12  e  dalle  ore  14  alle  19. 
Giorni  festivi:  Dalle  ore  14  alle  17. 

Il  Club  è  aperto  ai  Soci  tutte  le  sere,  eccetto  il 
Sabato  e  la  Domenica,  dalle  ore  21  alle  23. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.R.I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TOSINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO  % 


CAMPIONATI  NAZIONALI  STUDENTESCHI  ASSOLUTI  DI  SEI 


Convegno  S.V1VI  a  Valtournanohe 


La  massima  competizione  studentesca  di  ski,  I  convennero  nel  piccolo  alpestre  paese  ;  appol- 
s voltasi  quest’anno  nella  cerchia  stupenda  della  laiato  in  alto,  quasi  schiacciato  dalle  rupi  che 
Valtournanche,  trovò  spontaneo  consentimento  precipitano  rapide  a  valle,  vegliato  a  tergo  dal 
fra  Soci  e  appassionati.  .  Circa  150  persone  |  Cervino  maestoso. 


—  7  — 


L’accoglienza  franca  e  cordiale  delle  guide 
e  dei  Valligiani  contribuì  a  fendere,  se  pos¬ 
sibile,  più  gradito  e  lieto  il  soggiorno  ai  par¬ 
tecipanti  al  XII  Convegno  Invernale  della 
S.A.R.I. 

Le  gare  del  Campionato  si  svolsero  regolar¬ 
mente  disputate  da  ben  15  corridori,  che  sep¬ 
pero  dare  un  alto  grado  di  anima  e  di  pas¬ 
sione,  superandosi  l’un  l’altro  in  vistuosismi 
incitati  dalla  folla  che  faceva  corona. 

La  gara  di  stile  combattutissima  in  una  fredda, 
grigia  mattinata,  fra  il  fine. nevischio  che  sfer¬ 
zava,  vide  una  netta  ma  prevista  vittoria  di 
Mario  Cavalla,  che  seppe  conciliare  lo  .stile 
migliore' coll’eleménto  della  velocità. 

Nella  gara  di  fondo'  invece  una  sorpresa 
veniva  a  sfatare  tutte  le  previsioni  sull’esito. 
LTn  giovane  finora  sconosciuto  negli  anuali 
dello  Ski  Studentesco,  si  portava  d’un  colpo 
alle  luci  della  ribalta  staccando  di  forza  Mario 
Cavalla,  che  malgrado  la  ripresa  fortissima, 
non  riusciva  più  a  colmare  il  distacco  di  quasi 
5  minuti. 

Cavalla  però  ebbe  la  sua  rivincita  nella  gara 
di  salto,  dove  sérratd  da  Barabino  Erio  che, 
migliorando-  volta  a  volta  i  suoi  salti,  raggiun¬ 
geva  la  cifra  di  m  18,50  nell’ultimo  suo  salto 
decideva  di  colpo  la  competizióne  con  m  21,50. 

Ammirata  l’eleganza  e  lo  stile  corretto  dei 
due  campioni. 

In  seguito  all’esame  dei  risultati  delle  varie 
gare  veniva  proclamato  Campione  Italiano 
assòluto  studentesco  di  Ski  per  Tannò  1923  lo 
studente  Mario  Cavalla. 

Intercalato  colle  gare  del  Campionato  venne 
disputata  una  Corsa  a  fondo  dei  Valligiani  su 
percorso  di  km.  15  vinta  quasi  a  tempo  di 
rècord  da  Pelissier  Alessandro  e  la  Coppa 
«Città  di  Torino»  per  slitte. 

Ben  9"  equipaggi  si  riunivano  alla  partenza 
é  su  un  percorso  di  m  1 700  con  numerose 
svolte  difficili  gareggiavano  in  velocità  ed 
audacia. 

L’elemento  femminile  non  si  lasciò  impres¬ 
sionare  dalle  difficoltà  del  percorso  e  volle  con 
entusiasmo  provare  l’ebrezza  della  velocità  e 
l’ansia  della  competizione  incerta.  Quasi  tutte 
le  slitte  ebbero  a  secondo  concorrente  una 
signorina,  anzi  .una  slitta  che  conquistò  il  40 
posto,  era  audacemente  guidata  dalla  signorina 
Clara  Dutlo.  Vinsero  i  Sigg.  : 
i°  Marconi-Daviso  ; 

20  Bergera-Signorina  Strumia  ; 

3°  Dutto-Signorina  Barisene. 

La  sera  del  12  tutti  i  partecipanti  al  Con¬ 
vegno  ed  alle  Gare  si  riunirono  nella  sala 
d (AV Hotel  des  Alpes  a  banchetto  cui  interven¬ 


nero  le  notabilità  di  Valtournanche  e  i  diri¬ 
genti  dello  Ski  Club  Cervino. 

Proclamato  l’esito  delle  gare  e  fatta  la  distri¬ 
buzione  dei  premi,  prese  la  parola  il  Com¬ 
mendatore  Avv.  Giovanni  Bobba,  portando  ai 
Sarini  il  saluto  della  Valtournanche  e  prono¬ 
sticando  il  sempre  maggior  affiatamento  fra 
Valligiani  e  Alpinisti. 

11  signor  Camillo  Hosquet  a  nome  dello  Ski 
Club  Cervino  elevò  un’inno  alle  glorie  dello 
Ski  Italiano  salutando  i  giovani  Sarini. 

A  tutti  rispose  il  Dottor  Barisone  Erasmo, 
ringraziando  lo  Ski  Club  Cervino  per  il  gene¬ 
roso  aiuto  dato  alla  nostra  manifestazione  e 
per  l’accoglienza  ricevuta. 

Tolte  le  mense  si  iniziarono  le  danze  e  i  canti 
che  si  protrassero  fino  ad  ore  molto  inoltrate 
dando  la  scapigliata  impronta  Sarina  alla  serata 
di  chiusura  di  questo  Convegno  che  nessun 
incidente  venne  a  guastare. 


REGOLAMENTO  SOCIALE 

e  Statuto  del  Gruppo  Skiatori 


Nell’Assemblea  Generale  dei  Soci  del  12' di¬ 
cembre  1922  furono  approvate  importanti  mo¬ 
difiche  al  Regolamento  sociale,  e  concretato 
lo  Statuto  del  Gruppo  Studentesco  Skiatóri 
S.A.R.I. 

Crediamo  utile  darne  pubblicazione  affinchè 
tutti  i  Soci  possano  esserne  in  possesso. 

REGOLAMENTO  SOCIALE 

approvato  dall' Assemblea  Generale  dei  Soci 
del  12  Dicèmbre  Ì922 

Art.  1.  —  È  costituita  fra  gli  studenti  Soci 
della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  un’Asso¬ 
ciazione  che  ha  nome  Gruppo  Studentesco 
della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. ,  preceduto 
dal  motto  Sint  Alpes  Robur  luvenum,  la  quale 
ha  per  scopo  l’educare  i  giovani  alla  vita  dei 
monti,  ritemprandone  le  energie  ed  il  carat¬ 
tere  coll’ esercizio  di  un  sano  alpinismo. 

Art.  2.  —  I  Soci  possono  esser  e  studenti 

a)  Soci  studenti  possono  essere  coloro  che 
si  trovano  nelle  condizioni  volute  per.  l’am- 
missione  a  Soci  aggregati  studenti  della  Sezione 
di  Torino  del  C.A.I.  ; 


6).  Soci  anziani  possono  essere  i  Soci  di 
qualunque  Sezione  del  C.A.I.  che  siano  stati 
per  almeno  un  anno  Soci  studenti  del  Gruppo 
e  che  ne  siano  usciti  al  cessare  delle  condi¬ 
zioni  di  cui  al  comma  a) .  La  loro  accettazione 
deve  però  essere  subordinata  al  parere  del 
Consiglio  Direttivo  del  Gruppo,  cui  è  pure 
demandata  l’accettazione  per  casi  speciali  o 
particolari  ; 

r)  Soci  onorari  possono  essere  coloro  che 
abbiano  speciali  benemerenze  verso  il  Gruppo 
e  vengono  nominati  dall’Assemblea  dei  Soci 
dietro  proposta  del  -Consiglio  Direttivo. 

Art.  3.  —  Chi  desidera  essere  ammesso 
Socio  del  Gruppo  Studentesco,  deve  compiere 
presso  la  Direzione'  del.  Gruppo  le  formalità 
enunciate  dall’ Art.  2  del  Regolamento  della 
Sezione  di  Torino  e  precisare  l' Istituto  cui 
appartiene  e  il  corso  che  frequenta. 

Art.  4.  —  Le  obbligazioni  dei  Sòci  studenti 
sono  quelle  dei  Soci  aggregati  studenti  della 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I. ,  ed  i  diritti  dei 
Soci  sono  quelli  dei  Soci  aggregati  predetti 
oltre  i  particdlarfvahtaggi  offerti  dal  Gruppo. 

Art.  5.  —  I  Soci  anziani  pagano  albatto 
dell’iscrizióne  L.  20  ed  hanno  diritto  a  ridu¬ 
zioni  sulle  pubblicazioni  sociali,  possono  inoltre 
fruire  casualmente,  degli  altri  speciali  vantaggi 
offerti  ai  Soci  del  Gruppo..  Nelle  Assemblee 
Ordinarie  o  Straordinarie  hanno  diritto,  alla 
parola,  ma  è  loro  negata  la 'facoltà  di  voto.  ' 

Art.  6.  —  Per  le  Assemblee  Generali  dei 
Soci(  alle  quali  possono  partecipare  con  diritto 
al  voto  ed  alle  cariche  tutti  i  Soci  studenti, 
valgono  le  disposizioni  riguardanti  le  Adunanze 
Generali  dei  Soci  della  Sezione  di  Torino. 

Art.  7..—  Il  Gruppo  è.  retto  da  un  Con¬ 
siglio  Direttivo  composto  di  12  membri  scelti 
nella  categoria  di  cui  al  Comma  a)  deipari.  2, 
che  si  rinnova  totalmente ,  ogni  anno  al  mese 
di  Dicembre.  1  membri  scaduti  sono  sempre 
rieleggibili.  L’elezione  deve  essere  fatta  nella 
stessa  Assemblea  in  cui  vengono  a  scadere. 

Art.  8.  —  I  Soci  anziani  possono  essere 
chiamati  a.faf  parte  della  Commissione  Gite 
con  solo  voto-consultivo. 

Art.  9.  —  Il  Consiglio,  dopo  ogni  parziale 
rinnovamento,  elegge  nel  suo  seno  un  Presi¬ 
dente,  un  Vice- Presidente,  un  Segretario  èd  un 
incaricato  della  contabilità. 

Art.  io. — Le  Commissionò  tecniche,  nomi¬ 
nate  dal  Consiglio  Direttivo  durano  in  carica 
fino  all’Assemblea  di  Dicemhre. 

Art.  ii.  —  L’Assemblea  nomina  due. revi¬ 
sori  dei  conti  per  rivedere  il  bilancio  cd  un 
revisore  supplente  che-  sostituirà*  quello  dei 


I  revisori  che  durante  l'anno  venga,  a  trovarsi 
nell’impossibilità  di  adempiere  il  suo  inandato. 

Ari  12.  —  Per  tutte  le  nórme  non  con¬ 
template  dal^  presente  Regolamento,  valgono 
quelle  del  Regolamento  della  Sezione  di  Torino 
del  C.A.I. 

,  V°\. fi Segretario  .  V."  Il  Presidente 

O odino  Maritano.  -  Oreste*  Crudo.  . 


STATUTO 

del  Gruppo  Studentesco  Skiatori  S.A.R.I. 


Art.  1.  —  È  costituito  nel  seno  del  Gruppo 
Studentésco  S.A.R.I.  della  Sezione  di  Torino 
del  C.A.I.  il  Gruppo  Studentesco  Spiatori 
S.A.R.I.  / 

Art.  2.  —  Sono  Soci  del  Gruppo  Skia¬ 
tori  S.A.R.I.  Coloro!  che,  appartenendo  alla 
SiA.R.L,  facciano  domanda  di  essere  in  quello 
ammessi  versando  la  somma  di  lire  due  annue. 

Art.  3.  —  I  Soci  del  Gruppo  Skiatori 
S.A.R.I.  hanno  diritto  alle  eventuali  pubblica¬ 
zioni  del  Gruppo  od  a  prezzi  di  favore  sulle 
medesime  e  possono  pure  partecipare,  con 
diritto  di  preferenza,  alle  manifestazioni  i|eL 
Gruppo  Skiatori. 

ArT.  4.  — Scopo  delGruppoSkiatoriS.A.R.I. 
è  la  diffusione  dell’alpinismo  invernale  a  mezzo 
dello  ski  :  sono  pure  di  competenza  di  detto 
Gruppo  tutte  le  manifestazioni  che  si  attengono 
agli  Sport  invernali,  quali  gare,  corse,  corsi  eli 
istruzione  di  ski,  .convegni,  ecc. 

Ari  5.  —  Il  Gruppo  Skiatori  S.A.R.I.  è  fede¬ 
rato  presso  la  Federazione  Nazionale  dello  Ski. 

Art.  6.  —  Il  .  Gruppo  Skiatori  S.A.R.I. 
esercita  la  sua  propaganda  unicamente  in  seno 
della  S.A.R.I.  e  di  conseguenza  all’elemento 
studentesco. 

Art.  7.  —  A  dirigere  l’azione  del  Gruppo 
Skiatori  S.A.R.I.  è  proposta  una  Commissione 
composta  da  un  Presidente  e  da  tre  Consiglieri. 

Ari.  8.  —  I  Membri  della  Commissione 
eletti  dalla  Direzione  della  S.A.R.I.  possono 
anche,  ad  eccezione  di  una,  non  appartenere 
a  questa  ;  però  le  disposizioni  che  saranno  dà 
essi  prese,  devono '-essere  approvati:  dal  Con¬ 
siglio  Direttivo  della  S.A.R.I. 

-  Art.  9-  —  È  dàta  ampia  facoltà -al  Gruppo 
Skiatori  S.A.R.I.  di  organizzare  manifestazioni 
invernali  di  , qualsiasi  genere,  semprechè  non 
intralcino- le  manifestazioni  che-  sonò:  emana¬ 
zione  della  Commissione  Gite  della  S.A.R.I. 


Art. -io.  —  Le  manifestazioni  devono  essere 
approvate  da]  laCommissioneGite  dellaS.  A.  R.I. 

Art.  ii.  —  La  S.A.R.I.  ed.il  Gruppo  Skia-, 
tori  S.A.R.I.  potranno,  se  del  caso,  -abbinare 
manifestazioni  di  ordine  invernale. 

Àrt.  12.  —  La  gestione  contabile  del  Gruppo 
Skiatori  S.A.R.I.  è  in  diretta' .dipendenza  da 
quella  della  Società'  madre. 

Art.  13-.  —  Il  Consiglio  di  Direzione  'del' 
Gruppo. Skiatori  S.A.R.I.  scade  ógni  anno  di 
carica  all’inizio  dell’annq  accadèmico. 

•  ,  Art.  14.  —  Il  nuovo  Consiglio  deve  essere 
.immediatamente  rieletto  :  possono  fare  parte  . 
di  esso  anche  i  Membri  scaduti  del  Consiglio 
precedente 

Art.-  15.  -  È  facoltà  del  Consiglio  Diret¬ 
tivo  della  S-A.R.I.  di  sciogliere  il  Consiglio 
di  Direzione  del  Gruppo  Skiatori  S.A.R.I.  per 
motivi  di  ordine  superiore. 

Art.  16.  —  Il  presènte  Statuto  può  èssere  . 
modificato  semprCchè  la  proposta  venga  firmata 
da  almeno'zoSóci  del  Gruppo  Skiatori  S.  A. R.  1 . 
e  giunga  alla  Direzione-  della  S.A.R.I.  non  : 
dopo' il  15  Settembre.  ...’■ 

Art.  17.  —  Per  tutte  le  disposizióni  n,on  . 
contenute  nel  presente  Statuto  vige  il  Regola- 
..m.ento.  del  Gruppo  Studentesco  S.A-.R.l.  della 
Seziohe  di  Torino  del  C.A.I.  "  ; 

V."  Il  Presidente 
Dott.  Erasmo  Barisone. 

■ - ©»►  • 

Xml  città 

Esposizione  internazionale  di  Fotografia 

Per  interessamento  (Iella  Sezione  di.  Torino 
idei  .C.A.I. ,  la  Giunta-  dell ‘Esposizione  Inter¬ 


nazionale,  di  fotografia,  ha  concesso  che  fra 
le-  diverse  classi  -  della  fotografia,  figurasse 
anche  quella  Alpina..  Cosi  il  nostro  Ufficio 
fotografico  S.A.R.I.  lancia  un  appello  ài  dilet¬ 
tanti  fotografi  Sarini  affinchè  molti  vogliano 
concórrere  all’Esposizione  di  fotografia  alpina. 

Le  norme  e  le  modalità  sono  pubblicate 
dalla  Sezione  in  questo  stesso  Comunicato  ; 
qualora  però  interessassero- schiarimenti,  i  Sa¬ 
rini  potranno  rivolgersi  all’Ufficio  fotogràfico 
S.A.R.I.,  che  già  è  riuscito  ad  Ottenere  a  bene¬ 
ficio  .degli  espositori  speciali  riduzioni  sul 
prezzo-  delle  materie  prime,  sui  lavori,  e  con¬ 
cessioni.  di  materiale.  , 

,Si  nutre  quindi  speranza  che  numeroso  sarà 
il  Concórso  dei  Soci. 


In  montagna 

Domenica  4 .  Marzo 

ROCCA  DELLA  SELLA  ■  (m. 1509) 

(Valle  di  Susa) 


Gita  della  scuola  d’arraihpicamentb.  e  gita 
sociale. 

- <> . . - 

29-30  Marzo 

PUNTA  DEL  VALLONE  -  (m.  2479) 

(Valle  dell’Orco) 

I  programmi  dettagliati  sono  visibili  presso 
la  sede  sociale.  ‘ 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


Ira  oittà 

Giovedì  15  marzo  1923.  —  Trattenimento 
alla  Palestra  del  C.A.I.  (Monte  dei  Cap¬ 
puccini).  I  biglietti  d’invito  per  le  famiglie 
e  conoscenze  delle  Socie,  si  ritirano  presso  la 


Segreteria  della  U.S.S.I.  dalle  17  alle  19  di 
ogni  giorno. 

Mercoledì  21  marzo  1923,  ore  21,  nei  locali 
della  sède  sociale  via  Monte  di  Pietà,  28,  Con¬ 
ferenza  dell’Avv.  Umberto  Gay,  Socio  dèlia. 
Sezione  di  Torino,  dal  titolo  «  Sulla  Vetta  ». 


UFFICIO  DELEGATI 

Le  Socie  delegate  di  ogni  scuola  sono  pre¬ 
gate  di' trovarsi' alla  sede -della  U.S.S.I.  ogni 
lunedì,  alle  ore  18,  per  ricevere  le  istruzioni 
.necessarie,  relative  alla  propaganda  nelle  scuole 
ed  all’ ordinamento-  delle  bacheche. 

T.a  Delegata  incaricata 
Carla  BIucarLlt  i  - 


Ir»  montagna 

Domenica  /./  Marzo  7923 

Gita  sciistica  di  chiusura  a  Bardonecchia 

(M.  1312) 


Il  programma  dettagliato'  verrà  a  suo  tempo 
inviato  alle  Socie,  e  qualora  le  condizioni  della 
neve  non  siano  favorevoli,  ia  gita  verrà  sosti¬ 
tuita  dà  altra. 


C ^-Domenica  25  Marzo  rg 23'  , 

MONTE  SERVIN  (m.  1756) 

(Valle  del  Pellice) 

Il  programma  particolareggiato  verrà  piiré- 
inviato  ad  ogni  Socia. 


Ussine  !  affrettatevi  a  pagare  la  quota 
sociale  per  il  1923;  la  Segreteria  della 
U.S.S.I.  è  aperta  ogni  giorno  dalle  ore  17 
alle  ore  19. 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

USUINE!! 

Fra  le  svariate  amicizie  e  conoscenze 
fate  una  convincente  e  larga  propaganda, 
procurando  così  per  il  corrente  anno  acca - 
demico  nuove  e  numerose  Socie  al  nostro 
simpatico  Gruppo. 


Gerente  respons.  ;  Ambrosio  Doti.  Cav.  Enrico, 


SOCIETÀ  ANONIMA 


L.  BUFFA  &  C, 


Via  Carlo  Barabino,  71  ro 


“  Excelsior  Cioccolato,, 

MARMELLATA  DI  CIOCCOLATO  ALLA  GELATINA 
Novità  mondiale  brevettata  in  Italia  ed  all’Estero 


Alimento  di  squisita  fragranza  e  gusto, 
di  alto  potere  tonico  e  nutritivo, 
salutare  e  sostanzioso.  D’immediato 
impiego  per  la  sua  speciale  consistenza 
di  fine  crema.  -  Ripara  l’organismo 
affaticato,  aumenta  la  potenza  di 
lavoro ,  combatte  la  stanchezza.  - 
Pertanto  esso  trova  largo  impiego  in 
ogni  genere  di  sports  e,  in  primo  luogo, 
nelle  mar  eie,  nelle  ascensioni  al¬ 
pine,  etc. 


IN  VENDITA  PRESSO  I  MIGLIORI  DROGHIERI  E  PASTICCIERI 
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xna  di  Edizioni  Àitistiflre  0. 'CRUDO  &  C.  -  Torino 


Tipografia  della  Società  Itali* 


ANNO  IV 


(C.  C.  colla  Posta)  n.  4 


COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


sartoria  A.  MARCHESI  sartoria 


Via  Santa  Teresa,  1  TORINO 


Via  Santa  Teresa,  1 


(Piazzetta  della  Chiesa)  Telefono:  42-898  (Piazzetta  della  Chiesa) 


OTTIMI  TAGLIATORI 

STOFFE  in  magnifico  assortimento  per  Abiti  da  Città  e  da  Sera. 
TESSUTI  speciali  esclusivi  impermeabili  per  COSTUMI  SPORT 
ABITI  FATTI  in  tutte  le  misure  -  tutti  i  modelli  -  tutte  le  qualità  per 
UOMINI  -  GIOVINETTI  -  RAGAZZI. 


BIANCHERIA  -  MAGLIERIA  -  PIGIAMAS  -  GOLFS,  e 


TUTTI  GLI  ARTICOLI  PER  SPORT  ALPINO,  Estivo  ed  Invernale 
Deposito  esclusivo  Sky  Frassino  ed  Bicory  della  Casa  L.  H.  Hagen  di  Christiania 


Catalogo  Generale  Gratis  !  Visitate  1©  Vetrine  I 


BERTINARA  &  VAUDANO 


3,  Via  Cennaia  -  TORINO  -  Via  Cernaia,  3 


Larari  di  sviluppo  -  Stampa  -  Ingrandimenti 


TALWAN6 

Ab  LATTE  ! 


Avete  rotto  il  vostro 
Thermos?  Niente  paura,., 

LA  DITTA 

ETTORE  il  A  PETTI 

provvede  al  cambio  di  qualunque 
tipo  e  forma  di  vetri  e  ripara¬ 
zioni^  in  brevissimo  tempo  e  con 
ogni  garanzia. 

Dispone  di  un  buon  assortiménto 
di  Bottiglie  isolanti  di  tutte  le  misure 
(tipi  infrangibili)  -  Boraccie  in  allu¬ 
minio  -  Fornelli  e  cucine  -  Scatole 
e  posaterie  per  montagna. 

TJn.ir.n  N'p.an&io  : 


FORNITURE  GENERALI  PER  LA  FOTOGRAFIA 

'  ASSORTIMENTO  COMPLETO  in 

CARTE  -  LASTRE  -  ROLLFILMS  -  FILMPACKS 
LASTRE  PER  FOTOGRAFIE  A  COLORI 
CARTONI  -  ALBUM 

APPARECCHI  -  OBBIETTIVI  -  ACCESSÒRI 
CANNOCCHIALI  -  BINOCCOLI 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.  A.  E 

Per  l' inaugurazione  della  lapide  ai  Soci  caduti  in  guerra 

Parole  del  Presidente  Conte  LUIGI  CIBRARIO 


Monte  dei  Cappuccini  18  febbraio  1923 

jYobi/ì  genitori,  spose  e  congiunti  di  nobilissimi  eroi, 
Egregi  Signori,  Colleghi  ed  Jìmici  alpinisti, 


Fra  poco,  rendendo  omaggio  ai  gloriosi  ca¬ 
duti,  ci  inchineremo  reverenti  dinanzi  al  marmo 
che  con  la  bella  iscrizione  dettata  da  un  vecchio 
alpino,  il  Socio  prof.  Ettore  Stampini,  porta 
impressi  i  nomi  dei  nostri  eroi.  Sulla  lapide 
i  duci  non  si  distinguono  dai  gregari.  Molte 
degnissime  ricompense,  fra  cui  due  magnifiche 
medaglie  d’oro,  irradiano  una  splendida  luce 
sul  nome  di  tutti,  anche  di  chi  è  morto  forse 
in  un  impeto  di  celato  eroismo.  Non  titoli 
accademici,  non  differenze  di  grado  militare 
separano  gli  uni  dagli  altri.  Un  solo  titolo 
tutti  eguaglia  dinanzi  a  noi  ;  titolo  grande  per 
essi  e  per  noi  :  Sono  gli  alpinisti. 

Ma  questi  amici  così  cari  al  nostro  cuore, 
questi  uomini  messi  in  colonna  come  in  un 
freddo  elenco,  quanti  brividi  di  passione  forte, 
pura,  feconda  suscitano  nelle  nostre  fibre  ! 
Quale  tumulto  di  affetti  producono  in  noi, 
esempio  e  sprone  alle  più  elette  virtù,  ai  più 
alti  doveri,  ai  più  gravi  sacrifizi  ! 

E  noi  ci  inchineremo,  sfilando  dinanzi  ai 
loro  nomi,  pieno  l’animo  di  mestizia  e  di 
gratitudine  di  orgoglio  e  di  ammirazione.  Di 
mestizia  per  quanto  di  bello  e  di  caro  essi 
hanno  lasciato  quaggiù  per  cui  molti  cuori 
dolorano  ;  ma  di  gratitudine  ad  un  tempo  per 
il  sublime  olocausto  fatto  alla  Patria;  ma  di 
orgoglio  e  di,  ammirazione  infinita,  perchè  la 
loro  gloria  illumina  di  uguale  purissima  luce 
le  case  d’onde  sono  usciti  ed  il  Club  Alpino 
che  fu  la  loro  seconda  famiglia. 

-  Sì,  o  Signori,  gratitudine  ed  ammirazione 
per  questi  martiri  di  casa  nostra  e  per  tutti 
quelli  che  con  migliore  sorte,  ma  con  pari 
ardore,  con  uguale  tenacia,  con  grande  fierezza, 


con  nobiltà  di  propositi,  allevati  alla  scuola 
educatrice  dell’alpe,  hanno  onorato  l’alpinismo 
Italiano  e  questa  nostra  vecchia,  ma  forte,  ma 
pur  sempre  salda  Sezione  subalpina. 

Per  essi  il  C.A.I.  ha  ricevuto  il  premio  più 
ambito  che  potesse  desiderare  :  la  sanzione 
gloriosa  della  bontà  del  suo  apostolato  semi- 
secolare  e  degli  ideali  che  esso  ha  seguito. 

Oh  !  io  vorrei  che,  sorgesse  frammezzo  a  noi 
gigante,  magnifica,  radiosa  la  figura  del  Fon¬ 
datore,  genio  tutelare  del  Club  Alpino,  Che  con 
voce  fatidica  ha  divinato  la  grande  missione 
del  nostro  sodalizio,  e  che  con  Quintino  Sella 
sorgessero  le  immagini  purissime  di  Bartolomeo 
Gastaldi,  di  Felice  Giordano,  di  Riccardo 
Budden,  di  Francesco  Denza,  di  Antonio  Stop- 
pani,  di  Martino  Baretti,  di  Luigi  VaCcarone, 
di  Antonio  Grober,  di  Adolfo  Kind  e  le  figure 
di  tutti  i  maestri,  di  tutti  i  pionieri  dell’alpi¬ 
nismo  Italiano  per  mirare  i  frutti  meravigliosi 
del  seme  da  essi  gettato,  della  loro  opera,  dei 
loro,  insegnamenti,  del  loro  fulgido  esempio. 

Il  C.A.I.  e  gli  alpinisti  hanno  per  50  anni 
lavorato  in  silenzio,  perseverantemente,  perse¬ 
guendo  la  loro  idea  Con  tenacia  è  con  fede, 
lungi  dal  plauso  delle  folle,  preparando  gli 
animi  nel  pensiero  e  nell’azione,  addestrando 
gli  inesperti,  inculcando  in  tutti  sentimenti  di 
virtù,  di  energia,  di  costanza,  di  abnegazione, 
foggiando  i  caratteri,  elevandogli  uomini  negli 
spazi  infiniti  dell’alpe,  cimentandoli  alle  rudi 
difficoltà  della  natura  alpina,  al  sibilare  della 
bufera,  all’impeto  degli  elementi,  alle  torture 
della  tormenta,  ma  mettendoli  anche  dinanzi  a 
meravigliosi  orizzonti  dai  quali  tutta  si  discopre 
la  bellezza  della  nostra  terra  amatissima,  dai- 


quali  si  impara  ad  amare  la  Patria  ;  ma  dai 
quali  si  disvelano  anche  altri  orizzonti,  diversi 
per  natura  e  per  costumi  di  popoli, '-che  non 
sono  la  Patria  ;  mentre  fra  gli  uni  e  gli  altri 
s’ergono,  poste  da  Dio,  poderosa  barriera,  le 
Alpi,  che  bisogna  conoscere  per  sapere  difen¬ 
dere. 

Questo  hanno  imparato  gli  alpinisti.  Questi  i 
frutti  raccolti  per  l’insegnamento  dei  precursori. 

Oh  !  se  conoscessero  almeno  questi  che  cosa 
siano  stati  il  C.A.I.  in  guerra  e  gli  alpinisti 


Come  squillo  di  tromba  che  chiami  a  raccolta 
s’eleva  alta  una  voce  incitatrice  degli  alpinisti 
Italiani.  «  La  Patria  (essa  grida)  chiama  i  suoi 
figli  al  fiero  cimento.  Accorriamo  con  cuore 
acceso  di  sacro  amore  per  la  grande  Madre 
comune  e  con  fede  incrollabile  nei  suoi  alti 
destini  e  nella  sua  vittoria,  a  dare  ad  Essa 
tutta  l’opera  nostra  ed  il  nostro  sangue.  E 
l’opera  nostra  sia  degna  di  chi  ha  temprato 
l’animo-  e  il  corpo  alla  scuola  ardita  e  forte 
della  montagna  sublime  » . 

«  Alto,  o  fratelli,  i  cuori,  alto  le  insegne 
«  E  le  memorie  !  Avanti,  avanti,  o  Italia, 

«  Nuova  ed  antica  ». 

Così  Lorenzo  Camerano  il  24  maggio  1915. 

Da  quell’istante  il  Club  Alpino  informa  ogni 
suo  atto  al  grave  momento.  Ed  anche  Torino 
vuole  che  le;  sue  gite  siano  mezzo  per  tem¬ 
prare  i  corpi  alle  rudi  fatiche  di  guerra,  che 
le  sue  conferenze  siano  preparazione  spirituale 
degli  animi,  che  i  rifugi  siano  luogo  di  raccolta 
per  la  istruzione  dei  sciatori,  che  le  pubbli¬ 
cazioni  illustrino  le  regioni  dell’arduo  cimento. 
E  da  Torino  partono  a  migliaia  gli  opuscoli 
per  prevenire  e  combattere  le  insidie  del  gelo 
e  delle  valanghe  che  fanno  strazio  dei  nostri 
soldati.  E  Torino  raccoglie  e  distribuisce  sus¬ 
sidi  per  le  famiglie  dei  montanari  sotto  le 
armi,  manda  al  fronte  lana  e  doni  per  i  com¬ 
battenti  della  montagna,  ed  invia  per  tutta  la 
vasta  zona  alpina  di  guerra  i  suoi  fiduciari  a 
distribuire  i  gagliardetti  alle  truppe  di  mon¬ 
tagna  ed  a  portare  loro  il  saluto  incitatore  per 
la  resistenza  fino  alla  vittoria.  E  Torino  rico¬ 
noscente  costituisce  infine  premi  annuali  per 
i  montanari  mutilati  ed  invalidi  di  guerra. 

Ma  vanto  ed  orgoglio  del  C.A.I.  è  sopra 
ogni  -cosa  il  valore  insigne  dei  soci  e  delle 
guide,  che  hanno  portato  nella  grande  guerra, 
come  alpinisti  e  come  sciatori,  non  soltanto 
le  salde  energie,  ma  una  profonda  conoscenza 
della  montagna  e  tutta  la. loro  esperienza  nella 
tecnica  alpina,  per  la  quale  nessuna  delle  più 


ardue  difficoltà  è  apparsa  insuperabile  al  sol¬ 
dato  italiano.  Nessuna  parete  di  roccia  per 
quanto  levigata,  nessun  camino  per  quanto 
stretto  e  verticale,  nessuna  cresta  per  quanto 
precipitosa,  -  nessun  lembo  di  ghiacciàio  per 
quanto  terso  e  strapiombante,  nessuna  crepaccia 
per  quanto  profonda  e  paurosa,  sono  stati  di 
ostacolo  agli  esperti  della  montagna  ;  cosicché 
alpini  ed  alpinisti  fusi  in  una  meravigliosa 
fraternità  d’armi  formarono  una  sola  massa 
salda,  compatta,  organica,  atta  a  superare  qual¬ 
siasi  ostacolo,  votata  a  superarlo  per  la  vita 
e  per  la  morte;  così  da  giustificare  per  essi 
l’audace  motto  « nulla  vìa  invia  ». 

Ma  non  tutti  gli  alpinisti  ebbero  la  sorte 
di  appartenere  alle  magnifiche  fiamme  verdi 
o  di  trovarsi  fra  i  saldi  artiglieri  di  montagna. 
In  tutte  le  armi,  in  tutte  le  specialità  vi  sono 
gli  alpinisti.  Noi  li  troviamo  fra  le  arse  petraie 
del  Carso,  nella  melma  snervante  della  palude 
e  del  basso  Piave,  anche  nei  più  avanzati 
ospedaletti  da  campo  e  li  miriamo  librarsi 
negli  spazi  sconfinati  dell’aria.  Ed  anche  quando 
non  vivono  la  vita  dell’alpe,  gli  alpinisti  nostri 
—  artiglieri  o  cavalieri,  aviatori  o  sanitari, 
militi  del  genio  o  fantaccini  —  portano  sempre 
salda  in  cuore  l’impronta  della  montagna  che 
ha  concesso  la  saldezza  ai  muscoli  ed  alla 
volontà,  Cosicché  dovunque  siano  essi  satino 
combattere  senza  esitazioni  e  cadere  con  alpi¬ 
nistico  eroismo. 


Più  di  500  Soei  vestirono  il  grigio-verde  ; 
45  morirono  eroicamente,  artefici  sublimi  della 
vittoria.  Molti  di  essi  appartengono  al  fiore 
della  gioventù  generosa,  e  per  essa  si  sono 
costituiti  tali  saldi  nodi  d’amore  e  di  fede  fra 
il  fiero  manipolo  degli  studenti  e  la  Sezione 
cui  appartengono,  che  nessuna  forza  umana 
potrà  distruggere  giammai. 

Non  pronuncio  nomi,  perchè  tutti  sono  im¬ 
pressi  nel  nostro  cuore.  Non  narro  episodi, 
perchè  il  sacrificio  tutti  uguaglia  nella  gloria. 
Ma  tutti,  tutti  io  vi  ricordo  in  un  unico  pen¬ 
siero  di  esaltazione,  a  Colleglli  generosi,  eroi 
dalla  mente  serena  e  dal  cuore  incontaminato 
che  combatteste  in  tutte  le  armi  e  Su  tutte  le 
fronti.  Inutile  non  è  stato  il  vostro  sangue. 
Dalla  gloria  di  Vittorio  Veneto  l’Italia  risorge 
romanamente  forte,  libera  e  completa  nella 
sua  stirpe  e  nelle  sue  terre. 

Ond’è  che  nel  giorno  dell’olocausto  sublime 
ciascuno  di  voi  avrebbe  potuto  pronunciare 
fièramente  il  «  non  omnis  morìar  » .  Rimane 
anzi  fra  di  noi  la  parte  più-  eletta  di  voi. 
11  corpo  si  è  tramutato  in  polvere,  ma  l’anima 
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chiostra  di  monti  che  fanno  corona,  alla  pia¬ 
nura  subalpina,  di  questi  monti  che  sono  stati 
campo  fecondo  delle  vostre  imprese,  che  hanno 
temprato  il  vostro  carattere,  che  vi  hanno  resi 
forti  e  generosi,  e  che  oggi  sono  per  noi  i 
templi  solenni  della  vostra  virtù,  i  troni  della 
vostra  gloria. 

Ed  ancora,  come  nel  giorno  solenne  del¬ 
l’adunata,  purificati  dal  vostro  esempio,  noi 
ripetiamo  oggi,  come  domani  e  sempre,  con 
rinnovato  fremito  di  amor  patrio, 

«  Alto,  o  fratelli,  i  cuori,  alto  le  insegne 
«  E  le  memorie!  Avanti,  avanti,  o  Italia, 

«  Nuova  ed  Antica  ». 


ATTIVITÀ’  SEZIONALE 


Inaugurazione  del  Rifugio  al  Ghiacciaio  del  Rutor  m.2420 

Gita  intersezionale  in  Valle  d’Aosta  ed  in  Savoia 


21- 25  Luglio  1923 


in  luce,  e  sulla  lapide  cne  oggi  a  Voi  con¬ 
sacriamo  sembra  «  si  ricomponga  tutta  la  più 
alta  poesia  della  vita  e  che  la  vita  stessa  dalla 
morte  scaturisca  e  divampi  »,  e  par  quasi  che 
questa  poesia  con  le  strofe  di  una  grande  epopea 
narri  i  nobili  ardimenti,  le  veglie  tormen¬ 
tose  della  trincea,  le  tragiche  resistenze,  le 
corse  audaci  di  candidi  fantasmi  su  ampie 
distese  di  ghiacci,  le  epiche  scalate  e  gli  as¬ 
salti  e  le  lotte  e  le  morti  eroiche  ! 

Abbiamo  voluto  che  i  vostri  nomi,  cari  è 
venerati,  fossero  conservati  quassù  dove  s’ac¬ 
colgono  i  preziosi  cimeli  della  vostra  e  della 
nostra  passione,  al  cospetto  della  maestosa 


Il  Rifugio  al  Ghiacciaio  del  Rutor  è  ormai 
condotto  a  termine  ;  esso  costituisce  per  posi¬ 
zione  e  per  capacità  una  delle  più  importanti 
costruzioni  della  Sezione  di  Torino.  Sorge  ai 
piedi  del  ghiacciaio  a  circa  ore  4,30  di  salita 
da  La  Limile  :  dai  pressi  del  Rifugio  si  scopre 
una  magnifica  veduta  sulla  catena  del  Monte 
Bianco  ;  esso  è  centro  delle  numerose  gite  che 
si  compiono  nel  Gruppo  del  Rutor. 

La  Direzione,  assecondando  il  desiderio  dei 
Soci,  ha  stabilito  che  l’inaugurazione  del  Ri¬ 
fugio  debba  avere  luogo  con  speciale  solen¬ 
nità  in  relazione  all’importanza  dell’avveni¬ 
mento  ed  alla  circostanza  che  in  questo  stesso 
anno  ricorre  il  6o°  anniversario  della  Sezione 
di  Torino. 

Si  è  perciò  stabilito  di  organizzare  in  tale 
occasione  una  gita  intersezionale  che  offrirà 
mezzo  di  visitare  una  cospicua  zona  delle  Alpi 
poco  nota  agli  alpinisti  italiani.  Difatti,  dopo  di 
avere  partecipato  all’inaugurazione  del  Rifugio, 
ed  essere  saliti  alla  Lesta  del  Rutor  m.  3486, 


dalla  quale  si  discoprono  tutti  i  grandi  colossi 
della  Valle  d’Aosta,  i  gitanti,  varcato  il  confine 
al  Colle  del  Piccolo  S.  Bernardo,  risaliranno  la 
Valle  d’Isère  nell’Alta  Tarantasia  e  per  il  Colle 
della  Leisse,  dopo  di  avere  salito  la  Grande 
Motte  m.  3663  (Gruppo  della  Vanoise)  una 
delle  maggiori  sommità  della  Savoia,  dalla 
quale  si  presenta  la  veduta  del  versante  fran¬ 
cese  della  catena  di  confine  dal  Piccolo  San 
Bernardo  al  Cenisi©/  mentre  dappresso  s’erge 
il  poderoso  bastione  della  Grande  Casse  col 
numeroso  corteo  di  altre  vette  Savoiarde, 
scenderanno  per  il  selvaggio  ma  pittoresco 
Vallone  della  Leisse  nella  Valle  dell’ Are  (Mo- 
riana)  donde  per  Modane  rientreranno  in  Italia. 

Per  tal  modo  la  Sezione  nostra  continua  la 
sua  tradizione  schiettamente  alpinistica  nella 
organizzazione  dei  suoi  convegni,  e -confida  di 
avere  una  larga  partecipazione  di  Soci  alla 
importante  manifestazione. 

Nel  prossimo  numero  sarà  pubblicato  il 
programma  definitivo  del  progettato  convegno. 


HI  DIMOI  I  Sottoscrivete  a  favore  dell’erigendo 

fluì  in  la  1 1  !  Rifugio  “  PAOLO  DAVISO  „ 
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Esposizione  di  Fotografia  Alpina 


Rammentiamo  ai  Soci  che  la  Sezione  di 
Torino  si  è  fatta  iniziatrice  di  un’Esposizione 
di  Fotografia  Alpina,  la  quale  costituirà  una 
Sezione  speciale  della  grande  Esposizione  In¬ 
ternazionale  di  fotografia,  ottica  e  cinemato¬ 
grafia  che  avrà  luogo  nel  Palazzo  del  Gior¬ 
nale  al  Valentino  nel  maggio  e  giugno  pros- 

II  programma  e  le  disposizioni  regolamen¬ 
tari  sono  stati  pubblicati  sul  Comunicato  dello 
scorso  mese  di  marzo. 

Rinnoviamo  l’invito  ai  Soci  fotografi  di 
voler  partecipare  a  questa  importante  manife¬ 
stazione  d’arte  e  di  alpinismo,  avvertendo  che 
il  termine  per  le  adesioni  è  prorogato  a  tutto 
il  1 5  aprile  e  per  la  consegna  delle  opere  fino 
al  30  stesso  mese. 


PRENOTATEVI 


Guida  dalle  Alpi  Gozie  Settentrionali 


Il  volume  riescirà  di  maggior  mole  di  quanto 
si  prevedeva  ;  consterà  di  circa  500  pagine 
con  illustrazioni  al  tratto  e  con  numerose  car¬ 
tine  schematiche  a  tre  colori  ed  una  carta 
geologica  pure  a  colori.  Ciò  malgrado,  il  prezzo 
della  prenotazione  viene  conservato  in  lire  7 
per  i  Soci,  e  cioè  sotto  costo,  e  in  lire  io  per 
i  non  Soci.  Le  prenotazioni  si  ricevono  a  tutto 
maggio  p.  v.;  scaduto  tale  termine,  il  prezzo 
di  vendita  non  sarà  inferiore  alle  lire  io  per 
i  Soci  ed  alle  lire  18  per  gli  altri.  La  pubbli¬ 
cazione  uscirà  nella  prossima  campagna  alpina. 

Le  prenotazioni,  accompagnate  dal  relativo 
importo,  si  ricevono  presso  la  Segreteria  della 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 


Commissione  Rifugi 


La  Commissione  Rifugi  ha  iniziato  i  suoi 
lavori.  Nelle  due  sedute  finora  tenute  si  è 
proceduto  anzitutto  alle  nomine  delle  cariche 
come  segue  : 

Presidente:  Ing.  Ettore  Quartara. 
Segretario  :  Dottor  Ettore  Ghiglione. 

Commissari  : 

Rifugio  Valle  Stretta  -  Grottanelli  dott.  Franco 

-  Ravelli  Francesco. 

Rifugio  Vaccarone  -  Viglino  avv.  Pompeo. 
Rifugio  Fons  d’ Rumour  -  Cibrario  conte  Luigi 

-  Locchi  ing.  Remo. 

Rifugio  Peraciaval  -  Cibrario  conte  Luigi  - 
Locchi  ing.  Remo. 

Rifugio  Gastaldi  -  Borelli  rag.  Pippo  -  Dubosc 
ing.  Edgardo. 

Rifugio  Gura  -  Girardi  dottor  Piero. 

Rifugio  Levanna  -  Girardi  dottor  Piero  -  Ra¬ 
velli  Francesco. 

Rifugio  Forzo  -  Ghiglione  dott.  Ettore  -  Hess 
ing.  Adolfo. 

Rifugio  Rutor  -  Vaibusa  prof.  Ubaldo  -  Inge¬ 
gnere  Dumontel  -  Ravelli  Zenone. 
Rifugio  Dòme  -  Vaibusa  prof.  Ubaldo. 

»  7  riolet  »  » 

»  Jordsses  -  »  » 


Rifugiò  Amianthe  -  Chabod  Federico. 

»  fumeaux  -  »  » 

»  Luigi  Amedeo  -  Chabod  Federico 
D’Entrèves. 

Ispettore  sanitario  :  Dottor  Olivetti. 

Dottor  Ambrosio  Enrico  a  disposizione  per 
ispezioni. 

Per  il  Rifugio  di  Valle  Stretta  è  allo  studio  un 
progetto  di  leggero  ampliamento  per  la  costru¬ 
zione  di  un  piccolo  riparto  da  adibire  a  cucina 
e  locale  per  il  custode,  facilitando  così  l’opera 
di  custodia  del  rifugio  e  potendo  fornire  ai 
frequentatori  qualche  maggiore  conforto. 

Quanto  al  programma  dei  nuovi  lavori  da 
eseguirsi  in  quest’anno,  la  Commissione  aveva 
fra  altro  in  progetto  la  costruzione  di  un  pic¬ 
colo  Rifugio  nel  vallone  di  Noaschetta  ai  piedi 
dell’imponente  versante  sud-est  del  Gran  Para¬ 
diso.  Ma  per  l’avvenuta  costituzione  di  quella 
regione  in  Parco  Nazionale,  la  Commissione 
ha  ritenuto  di  dovere  soprassedere  sebbene 
avesse  già  avviato  a  buon  punto  le  pratiche 
per  la  detta  costruzione,  in  attesa  di  conoscere 
le  direttive  a  cui  si  ispirerà  la  Commissione 
Reale  per  il  Parco  del  Gran  Paradiso  ;  recen¬ 
temente  nominata. 

Si  aggiunge  che  d’altronde  non  sarebbe 
possibile  in  ogni  migliore  ipotesi  ottenere  in 
tempo  tutte  le  autorizzazioni  prescritte  per 
potere  elevare  una  costruzione  qualsiasi  nella 
zona  del  Parco. 

Gli  studi  saranno  perciò  rivolti  alla  rico¬ 
struzione  del  Rifugio  del  7 riolet  e  tale  com- 
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pilo  venne  affidato,  alla  ben  nota-  competenza 
dell’ing.  Locchi. 

Il  Rifugio  Torino  verrà  meglio  utilizzato 
provvedeudo  che  aliai  vecchia  capanna  al  Colle 
del  Gigante  vengano  eseguite  le  necessarie 
trasformazioni  o  riparazioni  in  modo  che- possa 
costituire  una»  decorosa-  succursale  del  -sotto~ 
stante  Rifugio. 

A  tutti  i  Rifugi  inoltre  verranno  eseguiti 
i  lavori  imposti  dalla-  necessità:  ai  Rifugio 
Amianthe  si  faranno  riparazioni*  alla  porta  ed 
alla  parete  verso  nord  con  rivestimento-  in 
lamiera  e  si  adotteranno  i  tiranti,  in  ferro  per 
assicurarne  la  stabilità  ;  al  Rifugia  Founs 
<T Rumour  si  applicherà  totalmente  il  rivesti¬ 
mento  in  lamiera  ed  in  generale  a  tutti  i  Rifugi 
costrutti  in  legno  si  applicheranno  i  tiranti 
in  ferro  per  impedirne  la  deformazione. 

Infine,  ad  evitare,  gli  incorri venienti  lamentati, 
durante  Tanno  dtecorsò,  si  è  dato  incarico  ad 
una  Commissione  speciale,  composta  da  Borelli, 
Dubosc,  Ghiglione,  per.  lo  studio  della  totale 
sostituzione  delle  serrature  attualmente  esistenti 
colTadozione  di  un  tipo  unico  meglio  rispon¬ 
dènte  al  caso.  Detta  sostituzione  verrà  eseguita 
entra.  Testate  dal  corrente,  anno;  per  tutti  i 
Rifugi  delia  Sezione. 


PAGATE  LA  QUOTA  DEL  1923 


I  Soci  diligenti  si  affrettino  a  pagare  la  quota  dei 
prossimo  1923;  essi  ci  aiuteranno  cosi  ad  alleviare 


il  lavoro  di  segreteria. 

Quote  sociali  pel  1923  : 

Soci  vitalizi  . L.  300 

»  annuali  ordinari  ....  »  32 

»  »  militari  truppe  di  montagna  »  27 

»  aggregati  studenti  ...  »  12 

»  »  minorenni  e  conviventi  .  »  8 


I  Soci  iscritti  alla  Palestra  Ricreativa  al 
Monte  dei  Cappuccini  pagano  un  supplemento  quota 
di  lire  28. 


Per  i  Soci  che  entro  il  mese  di  aprile  non  avranno 
provveduto  al  versamento  della  quota  annuale,  sarà 
provveduto  all’incasso  a  domicilio  a  mezzo  collettore 
coll’aumento  di  L.  1,50;  ad  essi  verrà  sospeso  l’invio 
delle  pubblicazioni. 


Si  invitano  i  sigg.  Sottoscrittori  per  il  llifuijio- 
Albergo  Théo/lule  di  provvedere  al  ritiro  del 
'oro  avere  pel  1922  presso  la  Segreteria  Sezionale. 


LE  NOSTRE  CONFERENZE 


La  conferenza  del  signor  Giuseppe  Gugliermina. 

Rare  volte-  è  dato  di  assistere  ad  una  con¬ 
ferenza  come  quella  che  il  signor  Giuseppe 
Gugliermina,  della  Sezióne  di  Varallo,  tenns 
te  sera  del2i  febbraio  u.  ài;  e  il  numerosissimo 
pubblico- ha  dimostrato  di  apprezzarne  T  ecce¬ 
zionale  importanza.  Il  conferenziere,  con-  parola 
altrettanto  efficace  quanto  piana  e-  naturale, 
ha-  saputo  far  rivivere  davanti  agli  ascol¬ 
tatori  Ite-  pre  febbrili  di  due  imprese  alpini¬ 
stiche-  dr  primissimo  ordine.  Dopo  aver  nar¬ 
rato;  la  prima  traversata  del  Col  Mtmdtt ,  com¬ 
piuta  nel  luglio- 1921  in  compagnia  del  fratello 
Battista,  e  dei  Soci  della  nostra  Sezione  signori 
Francesco  Ravelli'  e  De  Petto,  rievocò  con 
larghezza  di  particolari  te  prima  ascensione  al» 
Monte  Bianco  direttamente  per  te  cresta  del- 
TTnnominata,  effettuata  pochi  giorni  dopo  dai 
medesimi  fratelli  col  signor  Francesco  Ravelli- 
e  col  giovane  portatore  Proment.  La  relazione 
di  questa  memorabile  impresa,  compiutasi  con¬ 
due  bivacchi  a  3600  ed  a  4400- ira.,  non  poteva 
esser  fatta  in  modo  più  chiaro  ed-  evidente, 
col  sussidio  di  magnifiche  proiezioni  sempre 
rispondenti  al  racconto.  Il  signor  Gugliermina 
fu  salutato  alte  fine  da  una  vera  ovazione. 


La  Conferenza  del  prof.  Giuseppe  Gino  Guarnieri. 

Con  esposizione  varia  ed  animata  e  con  una 
serie  di  interessanti-  proiezioni,  il  prof.  Guar¬ 
nieri  intrattenne  un  scelto  uditorio,  la  sera  del- 
7  marzo  u.  s.,  sul  Paesaggio  alpino  nei  suoi 
aspetti  scientifico  ed  artistico.  Dopo  aver  par¬ 
lato  del  paesaggio  morenico,  egli  si  diffuse 
più  largamente  sulle-  forme  maestose  di  quello 
granitico  e  di  quello  dolomitico.  La  parte 
scientifica,  qualche  volta  un  pò”  troppo  estesa, 
venne  alternata  colle  espressioni  di  un  raffi¬ 
nato  senso  artistico  e  del  più  vivo  entusiasmo 
per  te  natura  e  per  la,  montagna;  onde  il 
conferenziere  fu  ascoltato  con  attenzione  ed 
applaudito  con  calore. 

Assai  ammirate  le  riproduzioni  fotografiche 
di.  alcuni  plastici  del  eav.  Locchi,  eseguite 
colla  solita  maestria  dai,  signor  Oreste  Crudo. 


La  conferenza  del  Col.  G.  B.  Faracovi. 

La  conferenza  del  Col.  Faracovi,  Coman¬ 
dante  del  3°  Reggimento  Alpini,  che  doveva 
aver  luogo  nello  scorso  gennaio,  è  stata  tenuta 
il  4  marzo  u.  s.  al  Politeama  Chiarella. 
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Il  tema:  «  La  liberazione  di  Trento  »  non 
poteva  non  suscitare  vivissimo  interesse  é  la 
conferenza  ottenne  calorosa  accoglienza  dal¬ 
l’enorme  pubblico  che  gremiva  il  teatro,  fra 
crii  spiccavano  S.A.R.I.  la  Principessa  Letizia 
d’Aosta  e  le  maggiori  personalità  civili  e 
militari. 

Il  Prof.  Mario  Bezzi,  come  trentino,  con 
elevate  parole  presentò  l’oratore,  che  ebbe  la 
ventura  e  l’onore  di  entrare  in  Trento  alla 
testa  delle  prime  truppe  liberatrici. 

Il  Col.  Faracovi  narrò  diffusamente  le  Varie 
fasi  che  precedettero  l’arrivo  delle  nostre  truppe 
a  Trento,  l’avanzata  trionfale,  gli  applausi  delle 
popolazioni  liberate  dal  duro  servaggio,  l’in¬ 
gresso  nella  città  redenta  il  3  novembre  1918, 
lo  sfacelo  dell’esercito  austriaco,  l’enorme  bot¬ 
tino,  e  l’intera  regione  salvata  dal  saccheggio 
del  nemico  in  fuga  sopratutto  in  virtù  della 
rapida  nostra  avanzata. 

L’interessante  conferenza  si  chiuse  con  una 
serie  di  proiezioni  della  regione  trentina  e  di 
altre  riproducenti  il  martirio  di  Battisti,  di 
Filzi  e  di  Chiesa  accompagnate  dalle  armonie 
di  un’orchestra  diretta  dal  maestro 
pose  termine  alla  riunione  il  coro  dei  Lombardi 
«  Va  pensiero  »  cantato  dalla  Società  «  Ar¬ 
monìa  »  con  accompagnamento  d’orchestra. 

Il  Col.  Faracovi  fu  alla  fine  salutato  da 
una  lunga  e  calorosa  ovazione. 


La  conferenza  del  Prof.  G.  B.  Allaria,  che 
doveva  aver  luògo  il  14  marzo  u.  s.  e  che  fu 
sospesa  per  la  sciagura  alpinìstica,  e  stata  rin¬ 
viata  all’anno  venturo.- 


In  montagna 

SESTA  GITA  SOCIALE 

ROCCA  BIANCA  (m.  2379) 

(Val  S.  Martino  -  Germanasca) 


Sabato  14  aprile.  —  Ritrovo  P.N.  ore  17,45 

-  Partenza  ore  18,20  a  Pinerolo  (in  ferrovia), 
Perosa  (in  tranvia),  ed  a  Perrero  (in  automo¬ 
bile)  m.  832  -  Arrivo  ore  21,15  pernottamento, 

Domenica  15  aprile.  —  Sveglia  ore  4,30- 
Partenza  ore  5,30  per  Pomcifrée  (m.  990),  a 
Crosettò  (m.  1464)  arrivo  ore  8,15  colazione, 

-  Partenza  ore  9  per  Piano  della  Sella  (m.  1800)  s 

-  Colletta  Sellard  (m.  2021)  -  Colle  della 
Balma  (2320)  -  Alla  Rocca  Bianca  (m.  2379)  | 


-  Arrivo  ore.  11,15  -  Ritorno  per  la  mede- 

II  ritorno  verrà  regolato  tenuto  conto  del¬ 
l’orario  ferroviario  che  andrà  in  vigore  col 
i°  aprile.  ' 

Tassa  d’iscrizione  approssimativa  per  i  Soci 
L.  30.  Le  iscrizioni  si  chiuderanno  venerdì 
sera  13  aprile,  alle  ore  21.  Prendere  visione 
del  programma  dettagliato  che.  verrà  pubbli¬ 
cato  nei  locali  del  Club. 

Indispensabile  1  ’  equipaggiamento  d  ’  alta  mon¬ 
tagna. 

/ Direttori:  Capietti,  Demarchi,  Frassinelli, 
San  Martino. 

- •*. - 

;  SETTIMA  GITA  SOCIALE 

QUATRE  SOEURS  (m.  2700) 

(Alta  Valle  di  Susa) 

2?  Aprile  1923 


Ritrovo  alla  Stazione  di  Porta  Nuova  ore  6 

-  Partenza  ore  6,35  -  Arrivo  a  Bàrdonecchia 
ore  9,23  -  Partenza  immediata  a  piedi  -  Tre 
Croci  (m.  2117)  ore  12  -  Partenza  ore  12,30 

-  Vetta  delle  Quatre  Soeurs  ore  14,30  -  Partenza 
alle  15,30  -  Arrivò  a  Bardoneccbia  ore  18,30 

-  Partenza  in  ferrovia  ore  19,1.9  -  Arrivo  a 
Torino  ore  21,55. 

Spesa  di  viaggio,  ferrovia  andata  e  ritorno  per 
i  Soci  L.  20.  Per  I  non  Soci  L.  26,80,  Quota  di 
iscrizione,  per  i  Soci  L.  1  ;  per  i  non  Soci  L.  3. 

Le  iscrizioni  —  valide  solo  col  versamento 
della  quota  e  dell’importo  del  biglietto  ferro¬ 
viario  —  si  ricevono  fino  a  tutto  venerdì  27 
aprile  alla  sede  dèi  C.A.I. 

Necessario  P abbigliamento  e  l’equipaggia¬ 
mento  normale  da  montagna.  I  gitanti  dovranno 
provvedere  alle  refezioni  in  treno  ed  in  gita. 

Direttori:  A.  Hess,  E.  Ghiglione,  E.  e  G. 
Ferreri. 

La  terza  gita  sociale  al  M.  PELLERIN 

(m.  1853) 

74,  fra  cui  molte  signore  e  signorine,  furono 
le  persone  di  coraggio  e  di  fede  che  vollero 
prender  parte  alla  gita  del  25  febbraio  u.  s., 
malgrado  gli  sfavorevoli  auspici  del  tempo  ;  e 
furono  compensate  da  una  magnifica  giornata 
di  sole,  seguita  ad  un  mattino  cupo  e  minac¬ 
cioso. 
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Scarsa  era  la  neve  nel  pittoresco  vallone  di 
Crosiasse,  per  cui  la  comitiva  giunse  in.  vetta 
con  un’ora  di  anticipo.  Quasi  tre  ore  di  fer¬ 
mata  trascorsero  rapidamente  ;  la  discesa  si 
compì  verso  Cantoira  con  divertenti  scivolate, 
che  ci  condussero  quasi  fino  al  fondo  valle, 
coti  poca  fatica  ma  con  molte  sorprese  e  capi¬ 
tomboli. 

La  gita  si  svolse  in  perfetta  regolarità,  diretta 
dall’ing.  Dubosc,  dal  prof.  Bezzi  e  dal  dottor 
Olivetti,  coadiuvati  dallo  studente  Emilio  Ro- 
becchi  per  la  S.A.R.I.  e  coll’intervento  di 
una  rappresentanza  della  U.S.S.  1 . 

- .ó - 

La  quarta  gita  sociale  al  M.  GREGORIO 

(fri.  1955) 


48  partecipanti,  fra  i  quali  12  signore  V8 
signorine.  Partiti  colla  pioggia  da  Torino,  si 
compì  la  salita  fra  un  crescendo  minaccioso 
di  nebbia  ;  ma  giunti  in  perfetto  orario  sulla 
vetta,  si  ebbe  la  piacevole  sorpresa  di  un  ful¬ 
gido  sole,  col  graduale  scoprimento  delle  vette 
più  prossime. 

Molta  neve  recente  ed  una  fitta  nevicata 
accompagnò  per  qualche  tratto  la  discesa.  La 
gita  si  svolse  regolarmente  sotto  la  direzione 
dei  colleghi  Mario  Borelli  e  Giulio  Cesare. 


La  Commissioue  pel  Museo  e  Vedetta 
Alpina  si  rivolge  alla  cortesia  dei  Soci 
per  avere  in  dono  per  l’archivio  e  per 
l’esposizione  al  pubblico  di  : 

1°  Fotografie  di  grande  formato,  mon¬ 
tate  0  incorniciate,  di  soggetto  nettamente 
alpino  0  alpinistico,  delle  seguenti  categorie  : 
Artistiche  e  Accademiche  (tecnica  di 
ghiacciaio  0  di  roccia);  Illustrative  di 
gruppi,  punte  0  dettagli  di  particolare  inte¬ 
resse  ;  Illustrative  di  fenomeni  glaciali 
0  geologici  ; 

2°  Diapositive  6  X  13  0  4,5  X  10,7 
delle  stesse  categorie. 


Rifugio  Albergo  Torino 

al  Colle  del  Gigante  (m.  3320) 


Statistica  dei  viaggiatori  nel  1922. 

|  Sono  interessanti  i  dati  statistici  relativi  a 
questo  importante  rifugio  ;  essi  sono  stati  pub¬ 
blicati  senza  interruzione  e  possono  offrire 
campo  ad  utili  raffronti.  Il  rifugio  nel  suo 
240  anno  di  esercizio  è  rimasto  aperto  dal 
6  luglio  al  2 7  settembre.  Vi  sono  giunte  342 
comitive  con  962  alpinisti  e  417  guide  e  por¬ 
tatori:  si  hanno  così  137  alpinisti  e  97  guide 
in  più  dell’anno  precedente.  293  carovane 
hanno  pernottato  al  rifugio,  costituite  da  854 
alpinisti  e  361  guide  e  portatori.  Molte  persone 
soggiornarono  lassù  anche  parecchi  giorni  ;  vi 
hanno  pernottato  due  notti  consecutive  1 79  alpi¬ 
nisti  e  72  guide;  tre  notti  42  e  18;  quattro 
notti  1 8  e  4  ;  cinque  notti  8  e  1  ;  sei  notti  6 
e ,  1  ;  sette  notti  3  ;  otto  notti  2  e  1  ;  dieci 
notti  1.  Si  contano  così  1274  notti  di  presenza 
di  alpinisti  e  497  di  guide. 

Le  comitive  senza  guide  sono  state  1 1 8  con 
365  alpinisti,  fra  i  quali  gli  italiani  erano  226. 

Tutte  le  cifre  della  statistica  sono  in  aumento, 
anche  quelle  che  riguardano  le  signore;  sono 
state  223  e  di  esse  152  erano  italiane. 

I  giorni  di  maggiore  affluenza  sono  stati  i 
seguenti  : 

11  agosto  —  Alpinisti  65  -  Guide  16 

12  »  —  »  60  -  »  11 

17  »  —  »  59  -  »  32 

18  »  —  »  49  -  »  30 

26  »  —  »  64  -  »  24 

II  maggior  numero  di  pernottamenti  si  è 
avuto  Pii  agosto  con  57  alpinisti  e  14  guide  ; 
il  12  con  57  e  11  ;  il  17  con  56.  e  28  ;  e  il 
26  con  '56  e  20.  Per  l’insufficienza  del  rifugio 
nelle  notti  di  ^maggiore  affluenza  venne  pure 
utilizzata  la  vecchia  capanna  ;  malgrado  ciò 
è  avvenuto  che  talora  si  è  dovuto  collocare  i 
viaggiatori  anche  nella  sala  da  pranzo  per  il 
pernottamento. 

Divisi  per  nazionalità  si  hanno  alpinisti 
italiani  544  (leggiero  regresso  sull’anno  prece¬ 
dente)  ;  francesi  291  (in  forte  aumento)  ;  in¬ 
glesi  18;  svizzeri  73;  tedeschi  6.  Di  essi  erano 
Soci  del  C.A.I.  283  ;  del  C.A.F.  133  ;  del 
C.A.S.  50  e  dell’A.C.  2.  Delle  417  guide  221 
erano  italiane  e  196  estere. 

Gerente  del  rifugio  la  famiglia  Bareux  con 
piena  soddisfazione. 


L.  C. 


La  disgrazia  alpina  alla  Rocca  Patanua 


Nel  pomeriggio  del  lunedì  12  marzo  ci  giun¬ 
geva  notizia  che  i  colleglli-  Costantino, 
Sfoci  e  Stura,  recatisi  la  sera  del' sabato 
precedente  a-  Borgone  per  una  gita  alla  Rocca 
Patanua  non  avevano  fatto-  ritorno  a  Torino. 
Essi  avrebbero  dovuto  restituirsi  in  città  nella 
sera  di  domenica  ;  le  loro,  famiglie,  per  quanto 
impressionate,  li  attesero  ancora  nel  mattino 
seguente,  ma-  poscia-  facevano  conoscere  al 
Club  le  loro- dolorose  preoccupazioni,  avvalo¬ 
rate  anehe  dada-  circostanza  che  nessun  avviso 
eh®  giustificasse  il  mancato  ritorno  era  ad-  esse 
pervenuto,  secondo,  usavano  quei-'  nostri  ottimi 
colleglli . 

Una  squadra  di-  generosi  partiva  nella  scra¬ 
per  la  località  del  temuto  disastro  ;  altri  volon¬ 
terosi  vi  si  recavano  poi  col  proposito  di  fare 
le  più  accurate  ricerche.  La  dolorosa  realtà 
venne  presto  a  distruggere  qualsiasi  speranza  ; 
una  valanga,  provocata  con  tutta  probabilità 
dal  peso  stesso  dei  tre  alpinisti,  li  aveva  tra¬ 
scinati  nella  precipitosa  discesa  ed  avvolti  nel 
suo  mistero.  È  impossibile  dire  lo  strazio  della 
terribile  constatazione  ;  è  superfluo  parlare 
delle  ansiose  ricerche  fatte  da  amici  e  da-  alpi¬ 
nisti,  da  montanari  e  da  alpini  generosamente 
mandati  dal  Coi.  Faraeovi  per  rintracciare  le 
preziose  salme  ;  ufficio  tanto  più  difficile  nei¬ 
primi  giorni  per  il  pericolo  di  nuove  valanghe 
e  per  il  tempo  che  pareva  congiurasse  contro 
la  sventura. 

Costantino,  Nóci  e  Stura,  allenati  a  tutte 
le  fatiche,  pratici  della  montagna,  forti  esaldi 
di  muscoli,  prudenti  nel  loro  ardimento,  non 
dovevano1  finire  così.  Nessuno  avrebbe-  potuto 
prevedere-  mai  ehe  dovessero  così  pietosamente 
cadere  per  una;  fatale  ironia  della  sorte,  com¬ 
piendo  una  gita  che  non  offre  serie  difficoltà- 
o  gravi  pericoli  ! 

Pòveri  e  cari  amici  nostri  !  Nei  convegni, 
nelle  gite  fra  i  monti  ad  essi  così  famigli  ari, 
cercheremo  invano  la  loro  immagine  buona, 
il  loro  sorriso  franco  e  leale,  e  sentiremo  piu 
amaro  il  dolóre  per  la  loro  dipartita  ;  ma 
resterà  pur  sempre  saldo  nei  nostro  cuòre  il 
ricordo  delle  loro-  virtù,  della  squisita  bontà 
dell’animo  loro. 

Ma  per  la  loro  càramemoria,  ma  per  l’esempio, 
che  ci  viene  da  essi,'  noi  riaffermiamo  la  nostra 
fede  incrollabile  nella  bontà,  deL  loro  e  del 
nostro  purissimo  ideale. 


.  Per  le,  pietose,-  incessanti  e:  diligenti  ricerche 
di,  amici,  e  collegiali'  alpinisti,  mirabilmente 
coadiuvati  dalle.*  autorità  locali,  dai;  forti;  e 
generosi  montanari  della  regione,  e;  da  altri 
volonterosi  *  ai  quali  si  esprimono  i  più  sentiri 
ringraziamenti,  la  valanga  ha*  restituito;  ad  usto 
ad-  uno  i  corpi  dei  compagni  cosi  dolorosa¬ 
mente  perduti. 

Trasportate  a-  Torino,  le  loro,  salme  sono 
state,  oggetto  di  un  solenne  e.  commovente, 
plebiscito  durante,  i,  funerali  che  hanno  avuto 
luogo  nei  giorni.  22,  24  e  .25.  marzo,  rispetti¬ 
vamente  per  i  compianti  Piero  Costantino, 
Francesco  Stura  e  Sergio  Noci.  Dinanzi  alle 
salme  di  ciascuno  portò  il  commosso  saluto 
del  C.A.I.  il  nostro  presidente  conte  Cibrario, 
cui  si  aggiunsero  i  rappresentanti  del  C.A..A.I. , 
dfelT Unione  Escursionisti,  dell’Uget  ed  altri 
oratori  ;  uno  speciale  omaggio  a  F.  Stura 
venne  reso  da  Eugenio  Ferreri  a  nome  della 
S.A.R.I.  della  quale  era  stato  uno  der  fonda¬ 
tori.  Ma  è,  stato,  sopratutto. ,  commovente  la 
dimostrazione  di  cordoglio  e  di  fiori  con  la 
quale  vennero  accompagnati  all’ultima  dimora 
i  nostri  fratelli,  tanta  è  stata,  l’onda  di  popolò 
e  cosi  largo  lo  stuolo  di  Soci  del  C.A.I.  cui 
si  sono  unite  le  rappresentanze  del  eomrind’o 
del  30  alpini  è  di  tutte  le  Associazioni  alpini¬ 
stiche  ed  escursionistiche  Torinesi. 


La,  Sezione  di  Torino  ringrazia  la  Sede  Cen¬ 
trale  e  le  Sezioni  del  C.A.I.  nonché  tutte  le 
Società  Alpinistiche  ed  Escursionistiche  che  le 
inviarono  espressioni  di  cordoglio  nella  dolo¬ 
rosa  circostanza  della  perdita  dei  compianti 
Sioci  Costantino,  Noci  e  Stura. 

Presso  fa  sede  dei  Club  si-  è  aperta  una 
sottoscrizione  per  onoranze  -ai  compagni  per¬ 
duti. 


I  nostri  Morti 


Piero  Costantino  apparteneva  alfa  nostra 
Sezione  dal'  1917  ;  ddfio  aver  fatto  il  sùò  dovére- 
ài  fronte  negli*  anni  della  guerra,  egli;  Inna¬ 
morato  della  montagna,  si-ded'ieò-  intensamente 
all’alpinismo,  riuscendo  subito  -ad  eccellere 
per  le  sue  imprese  ardite,  per  l’entusiasmo  e 
la  fede  colle  quali  si  accingeva,  a  compierle, 
per  fa  costanza  e  resistenza  nel  superare  ogni 
difficoltà.  Chi  fu  con  tei  sui  monti  ricorda 


—  9  — 


quale  carissimo  e  indimenticabile  compagno 
egli  fosse  ;  partecipò  attivamente  alla  vita  della 
Sezione  :  era  membro  della  Commissione  Rifugi 
e  in  tale  qualità  lo  scorso  anno  dedicò  le  sue 
cure  particolari  al  Rifugio  d’ Amianthe  in  Valle 
d’Aosta;  per  la  sua  esperienza  alpinistica  era 
pure  stato  chiamato  a  far  parte  della  Com¬ 
missione  delle  Gite  Sociali  della  Sezione  e  nel 
prossimo  ottobre  avrebbe  dovuto  dirigere  la 
gita  al  M.  Niblè,  da  lui  caldeggiata  e  pro¬ 
posta  ;  la  sua  scomparsa  costituisce  una  grave 
perdita  per  la  nostra  Sezione.  Era  anche  socio 
del  C.A.A.I. 

Agli  sventurati  genitori,  dei  quali  era  or¬ 
goglio  e  speranza,  ed  ai  congiunti  tutti  vadano 
le  nostre  profonde  condoglianze. 


Sergio  Noci.  —  Nato  e  cresciuto  nelle  pia¬ 
nure  del  Modenese,  non  potè  nei  primi  anni 
della  sua  gioventù  cimentarsi  coi  monti  da  cui 
troppo  viveva  lontano,  ma,  posto  appena  piede 
in  Piemonte,  sentì  subito  tutto  il  fascino  della 
montagna  e  ad  essa  consacrò  la  parte  migliore 
di  sè. 

Incominciò  a  far  le  prime  prove  e  ad  assa¬ 
porare  la  gioia  delle  prime  conquiste,  col  com¬ 
pianto  dottor  Edoardo  Meccio  nel  1909,  con 
cui  era  allora  compagno  d’impiego  al  Dina¬ 
mitificio  Nòbel.  Fu  suo  campo  di  lotta  dap¬ 
prima  la  valle  di  Susa  :  dalla  quale  passò  ben 
presto  alle  più  ardue  ascensioni  nei  maggiori 
nostri  gruppi.  « 

.  Era  Socio  della  Sezione  Monviso,  e  da  due 
anni  era  pure  iscritto  alla  nostra  Sezione,  dove 
subito  si  fece  notare  per  la  sua  attività  e  in¬ 
telligenza.  Faceva  anche  parte  del  C.A.A.I. 

Compiva  nel  giorno  in  cui  lo  colse  insi¬ 
diosa,  la  morte,  il  suo  3 anno  d’età.  Egli 
lascia  alla  vedova  e  alla  bimba  Adriana,  di 
32  mesi  appena,  ed  agli  amici  l’esempio  più 
puro  di  una  vita  di  onestà,  di  lavoro,  di  sa¬ 
crifizio.  Non  ebbe  al  mondo  che  due  amori: 
la  famiglia  e  l’Alpe;  nè  altri  amici  che  i 
compagni  di  fede  è  di  lavoro.  Animo  pro¬ 
fondamente  e  costantemente  mite  e  sereno, 
passò  non  diffondendo  che  bontà  é  sorrisi  da 


tutti  amato,  da  tutti  ora  carissimamente  ricor¬ 
dato. 

Alla  desolata  vedova,  ai  genitori  ed  alla 
famiglia  sua  l’espressione  del  nostro  cordoglio. 


Francesco  stura.  —  Fra  i  primissimi  Sarini, 
quando  la  S.A.R.I.  non  era  che  un  nucleo  di 
giovani  pieni  di  speranza  e  di  fede  per  la 
montagna,  nel  1909  Francesco  Stura,  quattor¬ 
dicenne,  entrò  nella  famiglia  alpinistica. 

Si  iniziò  Egli  all’ alpinismo  coll’entusiasmo 
della  sua  bella  giovinezza,  colla  passione  del¬ 
l’animo  Suo  anelante  alle  dure  lotte  coll’Alpe. 
Alla  montagna  dedicò  Egli  per  quattordici 
anni  le  sue  ore  di  libertà,  i  suoi  periodi  di 
riposo,  i  giorni  di  licenza  durante  la  guerra, 
trovando  lassù  i  momenti  più  lieti,  le  soddi¬ 
sfazioni  più  serene  ;  alla  montagna  Egli  sacri-  * 
fico  la  vita  per  un  colpo  inesorabile  del  destino. 

Alpinista  completo,  prudente,  studioso,  il 
compianto  Amico  nostro,  aveva  al  suo  attivo 
una  bella  serie  di  conquiste  nei  principali 
gruppi  montuosi  ;  la  sua  attività  alpinistica  si 
svolgeva  gradualmente,  colla  dovuta  prepara¬ 
zione  per  le  maggiori  imprese.  L’elenco  delle 
ascensioni  compiute  da  Francesco  Stura  nel 
1922,  elenco  che  Egli  inviò  alla  redazione  del 
«  Comunicato  »  pochi  giorni  prima  del  fatale 
accidente,  è  una  serie  lunghissima  di  vittorie 
alpinistiche. 

La  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.,  il  Club 
Alpino  Accademico,  la  S.A.R.I.  che  Lo  ebbe 
fra  i  migliori  Sarini  nel  primo  periodò  di  vita 
sociale,  che  lo  ebbe  Socio  attivissimo  e  diret¬ 
tore  di  gita  quando  molte  erano  le  difficoltà 
di  organizzazione,  perdono  con  Francesco 
Stura  uno  dei  migliori  elementi  della  grande 
famiglia  alpinistica  .  La  nostra  Sezione  lo  ricorda 
anche  come  conferenziere  forbito  ed  efficace. 

Alla  Sua  memoria  il  più  commosso  e  reve¬ 
rente  saluto  ;  alla  famiglia  Sua,  che  Egli  ado¬ 
rava  e  che  la  S.A.R.I.  ricorda  con  uno  speciale 
sentimento  di  riconoscenza,  un  affettuoso  pen¬ 
siero  di  conforto. 


Club  Alpino  Accademico  Italiano 


Nell’Assemblea  dei  delegati  del  4  febbraio 
u.  s.  vennero  ammessi  Soci  i  sigg.  avv.  Um¬ 
berto  Bajestreri,  Michele  Grivetto,  ing.  Emilio 
Stagno,  nel  gruppo  di  Torino  ;  Carlo  Pro- 
chownich,  nel  gruppo  di  Milano  ;  Gianangelo 
Sperti  e  Federico  Terschak,  nel  gruppo  delle 
Tre  Venezie. 

Gruppo  di  Torino. 

Nell’ultima  Assemblea  del  23  marzo  corr., 
il  delegato,  dott.  Lorenzo  Borelli,  commemora 
i  tre  valorosi  colleghi  Noci,  Stura  e  Costan¬ 
tino,  vittime  della  recente  e  improvvisa  scia¬ 
gura  alpinistica  e  comunica  all’Assemblea  che 
il  Rifugio  al  Fauteuil  des  Allemands,  o  Rifugio 
dell ’  Aiguille  Noire  du  Pétéret,  che  sarà  inau¬ 
gurato  quest’estate,  è  stato  ufficialmente  donato 
al  Gruppo  di  Torino  del  C.A.A.I.;  il  generoso 
donatore,  il  quale  per  ora  desidera  mantenere 
l’incognito,  ha  espresso  il  desiderio  di  veder 
dedicato  il  Rifugiò  stesso  alla  memoria  dei  tre 
colleghi  Nogì,  Costantino  e  Stura. 

Comunica  .  altresì  che  i  primi  salitori  dei 
Rochers  Cor?ius  in  Val  di  Susa,  dòtt.  Lorenzo 
e  Mario  Borelli,  Carlo  Virando  e  ing.  Edgardo 
DuboscV  valendosi'  del  diritto  ormai  sancito 
dalla  consuetudine  alpina,  hanno  espresso  il 
desiderio  di  denominare  le  tre  distinte  vette  dei 
Rochers.  Cornus,  medesimi  Col  nome  dei  tre 
colleghi. 

L’Assemblea  plaude,  approvando  unanime, 
le  due  nòbili  iniziative. 

Venne  poi  dato  incarico  ad  alcuni  Soci  di 
organizzare  gite  di  Scuola  d’arr ampie  amento,  a 
cui  sono  particolarmente  invitati  i  gióvani 
alpinisti  che  vi  potranno  partecipare  su  pre¬ 
sentazione  di  un  Socio. 

I  ;  Soci-direttori  sono  i  seguenti: 

Virando  Carlo,  per  il  mese  di  maggio  — 
Barisone  dott.  Erasmo,  per  la.  prima  quindi¬ 
cina  di  giugno  —  Rovelli  Francesco  e  Zenone, 
per  là  seconda  quindicina  di  giugno  —  Ravelli 
Pietro  e  i  Novarése  Umberto,  per  il  mese  di 
settembre. 

Non  vennero  fissate  le  singole  gite,  per  dar 
mòdo  ai  direttori  di  preparare  i  programmi  a 
seconda  delle  condizioni  della  montagna  :  i 
programmi  dettagliati  saranno  pertanto  esposti 
quindici  giorni  prima  dell’effettuazione  di  ogni, 
gita,  nei  locali  sociali. 

La  gita  sociale  del  gruppo  è  stata  fissata 
nel  mese  di  luglio  ;  in  programma  è  la  traver¬ 
sata  del  Visolotto. 


Palestra  Ricreativa  del  C.A.I, 

(Monte  dei  Cappuccini) 


Domenica  22  aprile  avranno  luogo  le  gare 
individuali  di  boccie  (campionato  sociale). 
Tassa  d’iscrizione  L.  8-  per  giocatore. 

Le  gare  avranno  inizio  alle  ore  8. 

1“  Premio  :  medaglia  d’oro 

20  »  »  ,  vermeil 

3  '  >>  »  argento  grande 

4  »  »  »  piccola 

Le  iscrizioni  si  ricevono  alla  Palestra. 

La  sera,  alle  ore  19,  avrà  luogo.il  pranzo 
sociale  per  la  premiazione.  Quota  L-  18.  Ade¬ 
sioni  entro  venerdì  20  aprile. 


UN  NUOVO  SCI-CLUB 


Si  è  costituito  a  Gressòney  Si. -Jean,  per 
opera  di  un  nostro  consocio,  il  dott.  Bruni- 
cardi  Oscar,  lo  Sci-Club  Monte  Rosa  :  scopo 
della  nuova  Società,’ che;  conta  già  numerosi 
Soci,  è  quello  di  rendere  sempre  più  popolare 
lo  sport  dello  sci  e  di  coltivare  e  ravvivare 
nei  giovani  lo  spirito  di  una  sana  passione 
sportiva. 

Lo  Sci-Club  Monte  Rosa  si  propone  di  par¬ 
tecipare  attivamente,,  nei  prossimi  inverni,  alle 
competizioni  sciistiche  «azionali,  «di  orga¬ 
nizzare,  sub  suo  territòrio,  convegni:  -è  gare. 


INSERZIONI 


Si  rende  noto  che  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (Via  Monte  di  Pietà,  28,  tei.  11-80) 
si  ricevono  le  prenotazioni  e  sì  fissano  le 
condizioni  per  le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Comunicato  Mensile. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Il  nostro  Attendamento  del  1923 


Le  tradizioni  si  ripetono.  L’anno  passato 
nella  Valle  Veni  sotto  il  colosso  del  Monte 
Bianco  incombente,  quest’anno  fra  le  verdi 
pinete  della  Valle  diChampoluc,  presso  le  ampie 
distese  ghiacciate  del  M.  Rosa, 


tiare.  La  Commissione  incaricata  della  scelta 
della  località  sarà  presto  nella  vallata  cara  agl1 
alpinisti  del  M.  Rosa,  per  vedere  da  vicino 
e  per  prendere  gli'  accordi  còlle  personalità 
della  Valle  per  le  indispensabili  facilitazioni 


L’  Attendamento  S  A.R.I.  ai  piedi  del  M.  Bianco  Ne0.  o.  c.rado. 

Agosto  1922 


Venti  giorni  di  tenda,  venti  giorni  di  vita 
Scapigliata  e  libera,  lontani  dagli  inutili  sfarzi 
della  vita  dell’Albergo,  fra  la  natura  alpestre, 
prodiga  di  favori  e  di  bellezze. 

Il  lavoro  di  organizzazione  sta  per  incomin- 


che  la  S.A.R.I.  accorderà  a  tutti  coloro  che, 
prendessero  parte  alla  massima  manifestazione 
sociale  dell’annata. 

L’organizzazione  sarà  curata,  se  possibile, 
più  che  per  il  primo  attendamento,  il  quale, 


organizzato  in  poco  piu  di  un  mese,  fu  una 
brillante  affermazione  di  operosità  e  di  entu¬ 
siasmo  giovanile. 

Inutile  affermare  la  bellezza-  della  vallata, 
la  quale  offre  molte  comodità  per  gli  approcci 
al  luogo  ove  sorgerà  l’attendamento  ed  è  posta 
in  comunicazione  colla  Valtournanche  e  Val 
di  Gressoney  per  mezzo  dei  facili  colli  di  Nana 
delle  Cime  Bianche  della  Betta  forca. 

Alpinisticamente  essa  si  trova  in  una  zona 
di  ascensioni  di  primo  ordine,  poiché  non  lungo 
è  dalla  Val  di  Champoluc  il  recarsi  nel  cuore 
dei  gruppi  del  M.  Rosa,  del  Cervino,  nel  Vai¬ 
lese.  La  marcia  di  avvicinamento  offre  di  per 
sé  stessa  una  magnifica  visione  di  ghiacci  e  di 
rupi,  permettendo  che  si  ammirino  da  vicino 
le  massime  vette  delle  nostre  Alpi. 


Un  fascicolo  uscirà  a  cura  della  S.A.R.I. 
ed  illustrerà  la  parte  turistica  ed  alpinistica 
delle  località  avvicinabili  dall’attendamento. 


LE  NOSTRE  GITE 


Domenica  8  Aprile  1^23 

PUNTA  LUNELLE  (m.  1494) 

(Valle  di  Lanzo) 


Gita  Scuola  d’arrampicamento  (cresta  est) 
e  gita  sociale. 

Direttori:  Vianino  -  Marconi  -  Danesi  - 
Robecchi. 


Sarini  !  Alpinisti! 


E’  uscito  in  questi  giorni  il  fran= 
cobello  edito  a  favore  del  Rifugio 
“  "Paolo  Paviso  ,,.  E’  una  prege» 
vele  opera 
d’arte,  fa» 
tica  di  di. 

Perosino. 

Esso  è 
posto  in 
vendita 
presso  la 
sede  della 
“  Sari  „ 
al  prezzo 

di  E.  0,20. 

E’  dovere 
dei  Soci  tutti  concorrere  alla  costru» 
zione  del  Rifugio  che  ricorda  un  tom-- 


pagno  caduto  per  de  nostre  idea» 
lità. 

Sotraiuto  comune,  la  “  Sari  ,, 
avrà  una 
nuova  ce= 
moda  ca= 
panna,  in 
un  a  m  = 
biente  di 
ecceziona» 
Ile  interes» 
se,elaSe= 
zione  di 
Porinodel 

accrescerà 
il  proprio  grande  patrimonio  di  opere 
pipine. 


5  -  6  Maggio 


Domenica  22  Aprile  1923 

MONTE  CUCCETTO(m.  1693) 

(Valle  del  Chisone) 


Gita  Scuola  d’arrampicamento  e  gita  sociale. 
•  Direttori:  Volante  -  Casalicchio  -  Robecchi 
A.  -  Robecchi  E. 

^ - - - - 


ROCCA  ROSSA  (m.  2391) 

(Valle  del  Sangone) 


Gita  Scuola  d'arranipieaniento  e  gita  sociale. 
Direttori:  S.  Martino  -  Blanc  -  Maritano  - 
Marconi . 

I  programmi  dettagliati  sono,  visibili  presso 
la  sede  sociale. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


In  oittà. 

Giovedì  19  aprile  1923  ore  21 
Trattenimento  Gogliardico  nei  locali  della 
palestra  del.  C.A.l.  al  Morite,  dei  Cappuccini. 

I  biglietti  d’invito  si  possono  ritirare  alla 
sede  della  C.S.S.I.,  via  Monte'  di  Pietà,  28. 


In  montagna 

Resoconto  gita  chiusura 
del  Gruppo  Sciatrici  U.S.S.i.  a  Bardonecchia 
dell’l  1  marzo  1923 


24  sciatrici  del  Gruppo  'U.S.S.I.  partivano 
da  Torino  l’-n  marzo,  alle  ore  6', 35,  dirette  a 
Bardonecchia,  rese  più  allegre  forse  dà  una 
pioggia  torrenziale  che,"  non  presagi  va'  certo 
una  bella  giornata.  Invece  contrariamente  alle 
previsioni  cittadine  ih  sole  più  bello  ed  il  cielo 
più  terso  salutavano  a  Bardonecchia  la  gaia 
brigata,  che  subito  si  abbandona  nei  campi 
del  Meezet  all’ebbrezza  delle  emozionanti  vo-, 
late  sui  bianchi  tappeti  di  neve. 


Dopo  circa  sette  óre  di  esercitazioni,  di 
scivolate,  di  capitomboli  e  di  córse  ih  slitta, 
alle,  ore  19  le  allegre:  sciatrici  lasciavano  Bar- 
donecchià  con  rimpianto  infinito  e  ritornavano 
alla  monotonia  snervànte.  della  città. 


,  -  14-15  oprile  1923 

Gita  sociale  in  unione  alla  Sezione  di  Torino  del  C.A.l. 
ROCCA  BIANCA  (m.2379) 

(Valle  della  Germanasca) 


28-29  oprile  1923.  .. 

8“  Gita  sociale  e  2  con  pernottamento 
K  <)  C  C  I  A  V  K  È  (in.  2772) 
(Valle  di  Susa) 


Ussine  !  affrettatevi  a  pagare  la  quota 
sociale  per  il  1923;  la  Segreteria  della 
U.S.S.I.  è  aperta  ogni  giorno  dalle  ore  17 
alle  ore  19. 

Gerente  responsi.  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico. 


SOCIETÀ 

ANONIMA 


L.  BUFFA  &  e. 

GENOVA  -  Via  Carlo  Barabino,  71  ross°  -  GENOVA 


SOCIETÀ 

ANONIMA 


“  Excelsior  Cioccolato  „ 

MARMELLATA  DI  CIOCCOLATO  ALLA  GELATINA 

Novità  mondiale  brevettata  in  Italia  ed,  all'Estero 


Alimento  di  squisita  fragranza  e  gusto,  di  atto  potere 
tonico  e  nutritivo,  salutare  e  sostanzioso.  D’immediato 
impiego  per  la  sua  speciale  consistenza  dì  fine  crema. - 
Ripara  l’organismo  affaticato,  aumenta  la  potenza 
di  lavoro,  combatte  la  stanchezza.  -  Pertanto  esso 
trova  largo  impiego  in  ogni  genere  di  sports  e,  in  primo 
luogo,  nelle  marcie,  nelle  ascensioni  alpine,  etc. 


In  vendita  presso  i  migliori  Droghieri  e  Pasticcieri 


Tipografia  delia  Società  Italiana  di  Edizioni  Artistiche  C.  CRUDO  &  C.  -  Tosino 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


SARTORIA  A.  MARCHESI 


Via  Santa  Teresa,  1  TORINO 

(Piazzetta  della  Chiesa)  Telefono  :  42-891 


Via  Santa  Teresa,  1 

(Piazzetta  della  Chiesa) 


OTTIMI  TAGLIATORI 

STOFFE  in  magnifico  assortimento  pei'  Abiti  da  Città  e  da  Sera. 
TESSUTI  speciali  esclusivi  impermeabili  per  COSTUMI  SPORT. 

ABITI  FATTI  in  tutte  lo  misure  -  tutti  i  modelli  -  tutte  le  qualità  per 
UOMINI  -  GIOVINETTI  -  RAGAZZI. 


BIANCHERIA  -  MAGLIERIA  -  PIGIAMAS  -  GOLFS,  ecc.  ecc. 


J§  TUTTI  GLI  ARTICOLI  PER  SPORT  ALPINO,  Estivo  ed  Invernale 
Deposito  esclusivo  Sky  Frassino  ed  Hicory  della  Casa  L.  H.  Hagen  di  Christiania 


Sconti  speciali  ai  Sigg.  Soci  del  C.  A.  I. 

Catalogo  Generale  Gratis  !  Visitate  le  Vetrine! 


U  flLPIdbTfl  EbPEQTO 

esige  per  le  sue  refezioni  al  sacco 

un  prodotto  che  risponda  ai  requisiti 
di  massima  leggerezza 
di  pòco  volume 
di  pronto  consumo 
di  elevato  valore  nutritivo 
di  Facile  digeribilità 

IL,  fclAAAAU/An-A  AL  LATT6 

Taumane 

compendia  tutti  questi  requisiti . 


f  ~  “ 

Avete  rotto  il  vostro 
Thermos?  Niente  paura.,. 

|  LA  DITTA 

ETTORE  RAPETT1 

provvede  al  cambio  di  qualunque 
tipo  e  forma  di  vetri  e  ripara¬ 
zioni,  in  brevissimo  tempo  e  con 
ogni  garanzia. 

Dispone  di  un  buon  assortimento 
di  Bottiglie  isolanti  di  tutte  le  misure 
(tipi  infrangibili)  -  Boraccie  in  allu-  i 
minio  -  Fornelli  e  cucine  -  Scatole  ! 
e  posaterie  per  montagna. 

Vi  rico  Negozio  : 

Portici  di  Via  Pietro  Micca,  20 
^-=- - - -  - - - 


BERTINARA  &  VAUDANO 

3,  Via  Cernala  -  TORINO  -  Via  Cernaia,  3 


FORNITURE  GENERALI  PER  LA  FOTOGRAFIA 

ASSORTIMENTO  COMPLETO  in 

CARTE  -  LASTRE  -  ROLLFILMS  -  FILMPACKS 
LASTRE  PER  FOTOGRAFIE  A  COLORI 
;  CARTONI  -  ALBUM 

APPARECCHI  -  OBBIETTIVI  ACCESSORI 
CANNOCCHIALI  -  BINOCCOLI 


Lavori  di  sviluppo  -  Stampa  -  Ingrandimenti 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.A.I. 


IL  NOSTRO  CHIUSO  EGOISMO! 


Ci  siamo  recati  all’Assemblea  dei  delegati, 
tenutasi  a  Trieste  nel  gennaio  scorso,  col  deli¬ 
berato  proposito  di  partecipare  bensì  alle  discus¬ 
sioni  poste  all’ordine  del  giorno,  perchè  alle 
cose  del  Club  non  vogliamo  essere  estranei, 
ma  di  non  toccare  più  per  amore  del  nostro 
sodalizio  i  tasti  dolorosi  del  passato;  di  lasciare 
indisturbato  il  Consiglio  Direttivo  Centrale  ad 
esplicare  quel  tanto  promesso  nuovissimo  pro¬ 
gramma  di  azione  al  quale  non  erano  ancora 
bastati  i  nove  mesi  trascorsi,  e  di  non  inter¬ 
venire  alla  elezione  dei  membri  dèi  Consiglio 
Centrale.  Desiderio  adunque  di  non  partecipare 
a  responsabilità  ed  allo  svolgimento  del  pro¬ 
gramma  di  un’amministrazione  alla  cui  forma¬ 
zione  non  eravamo  stati  ammessi,  desiderio  in 
pari  tempo  di  non  creare  ostacoli  e  di  attendere 
con  pazienza  per  giudicare  serenamente  poi. 
Abbiamo  avuto  la  soddisfazione  di  avere,  par¬ 
tecipi  in  questo  atteggiamento  tutte  le  sezioni 
del  Consorzio  Alpi  Occidentali  del  C. A. I.  ed 
anche  altre  consorelle  legate  a  noi  dalla  stessa 
sorte. 

Questo  nostro  contegno  non  ha  voluto  com¬ 
prendere  però  un  delegato  della  Sezione  ,  di 
Milano.  il  quale  invocando  poco  ci  proposito  il 
sacrificio  di  ogni  preconcetto  e  di  ogni  chiuso 
egoismo ,  ha  lamentato  l’ atteggiamento  delle  Se¬ 
zióni  della  minoranza  che  rifiutami  ogni  collabo- 
razione ,  mentre  in  passato  ad  esse,  quando 
erano  maggioranza  la  più  leale  collaborazione 
v etnie  sempre  offerta  dalle  minoranze  d‘ allora. 
Le  cosidette  sezioni  della  minoranza  subirono 
in  silenzio  la  censura  in  omaggio  al  contegno 
cbe  si  erano  proposto  èd  alla  gloriosa  e  patriot¬ 
tica  sezione  che  ospitava  i  Delegati  del  C.A.I. 
e  quel  delegato  per  le  sue  generose  paròle  si 
ebbe  il  facile  plauso  degli  amici  e  dei  meno 
informati. 

La  Rivista  Mensile,  che  con  la  data  del 
febbraio  scorso  si  è  pubblicata  in  aprile,  riporta 
con  fedeltà  le  parole  di  censura  del  delegato 
milanese  e  noi  dobbiamo  perciò  con  molta 
amarezza,  ora  che  la  rampogna  è  consacrata 
negli  atti  ufficiali  del  Club,  protestare;  contro 


l’ingiusta  accusa  di  chi,  non  sapendo  apprezzare 
il  nostro  contegno,  ritorna  a  riaprire  una  ferita 
che  per  carità  sociale  doveva  essere  rispettata. 
;  ^Nessun  preconcetto,  nessun  chiuso  egoismo 
ha  mai  guidato  le  nostre  azioni  ;  non  nell’As¬ 
semblea  del  gennaio  scorso  nella  quale,  agendo 
egoisticamente,  avremmo  potuto  tenere  ben 
altro  contegno  ;  e  neppure  eravamo  ispirati  a 
preconcetti  o  ad  egoismo  quando  in  passato 
l’opera  del  Club  veniva  svolta  con  la  concorde 
partecipazione  di  tutti,  senza  esclusivismi  par¬ 
tigiani,  quando  i  candidati  liberamente  desi¬ 
gnati  dalle  altre  sezioni  (e  lo  sa  sopratutto 
Milano)  erano  con  lealtà  accolti  dal  voto  di 
tutti.  Essi  risultavano  i  veri  rappresentanti  della 
volontà  sociale,  e  la  concorde,  volenterosa, 
amichevole  collaborazione  di  tutti  veniva  perciò 
ad  escludere  persino  la  possibilità  della  esi¬ 
stenza  di  maggioranze  e  di  minoranze,  oppor¬ 
tune  nelle  assemblee  politiche,  ma  altrettanto 
pericolose  in  un’Associazione  quale  il  C.A.I. 
in  cui  le  inevitabili  disparità  di  opinioni,  non 
debbono  mai  cambiarsi  in  partiti  antagonistici. 

Maggioranza  e  minoranza  non  sono  adunque 
state  create  da  noi  che  abbiamo  professato 
sempre  il  massimo  rispetto  per  la  dignità  e 
per  l’ autonomia. delle  altre  Sezioni,  che  non 
ci  siamo  mai  serviti  dei  valori  che  onorano  il 
Club  per  farcene  strumentò  delle  umane  pas¬ 
sioni  e  delle  rivalità  sezionali,  neppure  elevan¬ 
doli  alla  carica  di  Soci  onorari,  e  che  sopra¬ 
tutto  non  abbiamo  mai,  come  si  è  fatto  l’anno 
scorso,  con  la  lista  che  faceva  capo  a  Milano, 
tentato  di  imporre  ad  altra  Sezione  quei  can¬ 
didati  che,  secondo  le  generose  e  fraterne 
tradizioni  del  passato,  avrebbe  dovuto  essa 
stessa  liberamente  designare. 

Maggioranza  e  minoranza  sono  adunque 
oggidì  la  risultante  di  uno  stato  di  fatto  nel 
quale  non  abbiamo  avuto  parte  ed  il  delegato 
che  ha  parlato  a  Trieste  pare  trovi  la  cosa 
logica  e  naturale  e  si  diletti  di  inasprire  la 
divisione. 

-  Noi  siamo  di  contrario  avviso,  e  riteniamo 
altrettanto  logica  e  naturale  la  nostra  asten- 


sione  dal  partecipare  in  un  Consiglio  Di¬ 
rettivo,  che,  per  quanto  composto  di  perso¬ 
nalità  degnissime,  ha  per  noi  il  vizio  insanabile 
della  origine  e  che  pur  tuttavia  attendiamo 
pazienti  all’opera  per  giudicare  e  se  sarà  il 
caso  anche  per-  plaudire.  Riteniamo- che  sia 
anche  questa  una  forma  di  collaborazione, 
tanto  più  libera  ed  efficace  se  estranea  ai  fastigi 
del  potere.  D’oltronde  l’opera  attiva  e  feconda 
che,  all’ infuori  della  diretta  partecipazione 
nella  amministrazione  sociale,  possono  svol¬ 
gere  le  Sezioni  per  il  bene  del  C.A.I.  è  vasta 
e  multiforme  e  la  Sezione  di  Torino  è  persuasa 
di  non  essere  a  nessun  altra  seconda  nell’adem¬ 
pimento  del  suo  altissimo  dovere. 

Un  sentimento  di  moderazione  e  di  con¬ 
cordia  ha  ispirato  il  nostro  contegno  a  Trieste  ; 
abbiamo  avuto  il  dolore  di  non  essere  stati 
compresi  e  di  sentirci  anzi  provocati.  Ben 
vengano  gli  uomini  di  buona  volontà,  sicuri 
nella  lealtà  delle  nostre  intenzioni,  a  porre  fine 
a  questo  insostenibile  stato  di  cose  ;  se  ne 
trovano  ancora  così  a  Milano,  come  a  Torino, 
come  dovunque  ;  lo  richiede  l’interesse  del 
C.A.I.  ;  ma  oggi  scriviamo  ancora  col ;  cuore 
angosciato  e  pronostichiamo  nulla  di  bene  fino 
a  che  le  cose  durano  così,  fra  sterili  lotte  ed 
inutili  competizioni  ;  ma  oggi  preferiamo  chiu¬ 
derci  ancora  nel  nostro  egoismo  e  continuare 
a  lavorare  in  silenzio  per  il  C.A.I. 


Assemblea  Generale  Ordinaria  dei  Soci 


I.  Soci  sono  convocati  in  Assemblea  Gene¬ 
rale  Ordinaria  per  Mercoledì  23  Maggio ,  ore  21, 
presso  la  Sede  Sociale,  col  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO: 

1°  Comunicazioni  della  Presidenza; 

2°  Resoconto  finanziario  1922  ; 

30  Relazione  dei  Revisori  dei  Conti  ; 

Il  Presidente 
Lui  (il  ClHRARIO. 


Slvviso  ai  Soci 


Come  venne  annunziato  nel  numero 
precedente,  per  i  Soci  che  non  hanno 
finora  provveduto  al  versamento  delia 
quota  annuale  sarà  provveduto  all’incasso 
a  domicilio  a  mezzo  collettore  Coll’au= 
mento  di  L.  1,50. 


Paul  Heijsronner 


ALBUM  DI  VEDUTE  PANORAMICHE 

DEL  MONTE  BIANCO 


Desideriamo  segnalare  in  modo  speciale  alla 
gratitudine  dei  colleghi  l’eminente  alpinista  e 
nostro  consocio  Sig.  Paolo  Helbronner  ;  egli 
ha  voluto  offrirci  un  pregevole  album  conte¬ 
nente  la  collezione  di  23  fotografie  (55  X 65  cm.) 
della  catena  del  M.  Bianco  che  formano  sei 
magnifiche  tavole  panoramiche.  L’opera  colos¬ 
sale  che  si  è  assunta  con  rara  competenza  il 
signor  Helbronner  con  la  descrizione  geome¬ 
trica  delle  Alpi  francesi  è  un  lavoro  che  lo 
mette  fra  i  migliori  cultori  della  geodesia. 
Le  sue  pubblicazioni  sono  il  risultato  degli 
studi  a  cui  attende  da  molti  anni,  e  costitui¬ 
scono  un  vero  monumento  scientifico  ed  arti¬ 
stico  unico  nel  suo  genere.  Le  vedute  a  colori 
che  egli  ci  ha  mandato  dànno  una  perfetta 
idea  del  grandioso  spettacolo  alpino  che  l’au¬ 
tore  ha  voluto  riprodurre  :  in  esse  l’esattezza 
matematica  della  rappresentazione  del.  pae¬ 
saggio  si  trova  opportunamente  associata  ad 
uno  squisito  sentimento  d’arte.  Si  tratta  di  un 
album  di  grande  interesse  per  gli  alpinisti 
italiani  che  non  ignorano  le  maestose  bellezze 
della  gigantesca  catena.  Anche  la  Casa  Editrice 
Gauthier-Villars  e  C.  di  Parigi  merita  un  elogio 
per  la  bella  ed  accurata  esecuzione. 


Per  la  tutela  delle  bellezze  naturali 


Il  Sopraintendente  ai  monumenti  del  Pie¬ 
monte  (Palazzo  Madama,  Torino)  ci  richiede  : 

1.  —  La  nostra  cooperazione  per  la  com¬ 
pilazione  dell’inventario  delle  bellezze  naturali 
e  panoramiche  della  nostra  regione  per  l’ appli¬ 
cazione  della  legge  11  giugno  1922  per  la 
tutela  di  dette  bellezze; 

2.  —  Di  informarlo  tutte  le  volte  che 
per  ignoranza  della  legge  o  per  scarsa  valu¬ 
tazione  dell’elemento  estetico  o  storico,  si 
manomettano  o  si  lascino  deperire  cose  che  per 
la  loro  bellezza  naturale  ó  per  la  loro  partico¬ 
lare  relazione  con  la  storia  civile  e  letteraria, 
meritino  di  essere  conservate. 

Si  porta  a  conoscenza  dei  Soci  quanto  sopra, 
perchè  il  loro  interessamento  su  questo  argo- 
|  mento  potrà  giovare. 


—  3  — 


Resoconto  1922 


ATTIVO 

Per 

articolo 

Per 

categoria 

PASSIVO 

Per 

articolo 

Per 

categoria 

Residuo  attivo  esercizio 

I.  -  CONTO  SOCI 

1921  '  •  '  '  L‘ 

28.840,83 

j 

Alla  Sede  Centrale  : 

N.  2082  quote  Soci  an¬ 

nuali  a  L  12  ... 

24.984,— 

I.  -  CONTO  SOCI 

2 

N.  1211  quote  Soci  aggreg. 

N.  2020  quote  Soci  an¬ 
nuali  a  L.  32  .  . 

stud.  a  L.  6  . 

1 

64.640, — 

3 

N.  523  quote^Soci  aggreg. 

2.092!- 

2 

N.  59  quote  Soci  annuali 

4 

N.  37  quote  Soci  vitalizi 

a  L  27 . 

(Uff.  Alpini  Art.  Montagna) 

1-393.— 

5 

Capitalizzazione  */2  quote 

5-5  5°,— 

3 

N.  3  quote  Soci  annuali  a 

48,- 

Soci  vitalizi  .... 

5-558,65 

4 

L.  16  (Ex  Gire.  Geografico) 
N.  I2U  quote  Soci  aggreg. 

6 

Spese  di  riscossione  .  . 

45-45o,65 

stud.  a  L.  12  .  .  .  . 

14-532  — 

II.  -  AMMINISTRAZIONE 

5 

N.  t2t  quote  Soci  aggreg. 

e  LOCALE 

conviv.  a  t.  8  .  .  . 

4.184,- 

1 

Pigione  e  riscaldamento  . 

7-510,50 

6 

N.  37  i/2  quote  Soci  vita- 

2 

Illuminazione  .... 

396,25 

lizi  a  L.  300  .... 

11.250,- 

96.247,— 

3 

,  Manutenz.  locale  e  mobilio 

3-746,13 

4 

Assicur.  ine.  locali  e  rifugi 

128,10 

II.  -  MUSEO  e  VEDETTA 

5 

6 

Segreteria . . 

Servizio . 

12.019,95 

ALPINA 

7 

Spese  póstali . 

1.542,20 

! 

Biglietti  d’ingresso  alla  Ve¬ 

8 

9 

Cancelleria  e  registri  .  . 

Circolari  e  stampati  .  . 

893,15 

2.832,80 

detta  ed  al  Museo  .  . 

18.230,- 

18.230, 

Mancie  e  gratificazioni  . 
Minute  spese,  tasse  e  bolli 

s» 

32.654,08 

III.  -  ALTRI  PROVENTI 

III.  -  MUSEO  e  VEDETTA 

i 

Interessi  rendita  consolid. 

1-231,— 

ALPINA 

2 

»  su  conti  correnti 

1.765,38 

1 

Custodia  Vedetta  e  Museo 

3.830,50. 

3 

Pubblicazioni  edite  dalla 

2 

Manutenzione  .... 

5-109,65 

Sezione . 

1.668,35 

3 

Giardino  e  albereto  alpino 

4 

Proventi  diversi  .... 

5-756,50 

-rò  421,23 

«  Alliom'a  s  .  .  .  . 

2.100,— 

11.040,15 

j 

IV.  -  OPERE  DELLA.SEZIONE 

Biblioteca . 

1.273,25 

IV.  -  CASUALI 

2 

36,992,35 

Casuali . 

■  809, — 

.  .  809,— 

3 

Comunicato  mensile  .  . 

11.611,55 

4 

Contabilità  Teodulo  .  . 

2.465,35 

5 

Assicuraz.  guide  e  portatori 

574,40 

6 

Concorsi . 

655,— 

7 

Conferenze  e  serate  sociali 

1.799,80 

55-375-70 

1 

:  V.  -  SPESE  DIVERSE 

Spese  diverse  .... 

4.036,65 

4-036,65 

148.557,23 

Residuo  attivo  esercizio  1922 

5-990,83 

Totale  !.. 

154.548,06 

Totale  L. 

154.548,06 

ATTIVITÀ’  SEZIONALE 


In  città 

Guida  delle  Alpi  Gozie  Settentrionali 


Sono  aperte  fino  a  tutto  maggio  le  preno¬ 
tazioni  per  questa  importante  pubblicazione 
oggi  in  corso  di  stampa. 

Il  prezzo  per  le  prenotazioni  è  di  lire  7  per 
i  Soci  del  C.A.I.  e  di  lire  io  per  i  non- Soci. 
La  richiesta  di  prenotazione  deve  essere  accom¬ 
pagnata  dal  relativo  importo  ;  i  Sod  possono 
prenotarsi  per  una  sola  copia  del  volume. 


Inaugurazione  del  Rifugio 
al  Ghiacciaio  del  Ruitor  (m.  2420) 

Nel  numero  precèdéntè  abbiamo  già  comu¬ 
nicato  ai  Soci  che  il  Consiglio  Direttivo  ha 
stabilito  che-  nel  prossimo  luglio  abbia  luogo 
l’inaugurazione  del  Rifugio  al  Ghiacciaio  del 
Ruitor  con  speciale  solennità,  festeggiandosi 
pure  il  66°  anniversario  della  nostra  Sezione. 

Una  Commissione  all’uopo  nominata  ha  già 
iniziato  il  lavoro  di  organizzazione  della  im¬ 
portante  manifestazione,  alla  quale  confidiamo 
che  i  Soci  vorranno  partecipare  numerosi  ;  di 
essa  nel  prossimo  numero  sarà  pubblicato  il 
programma  definitivo . 


LE  NOSTRE  CONFERENZE 


La  conferenza  deU’avv.  Orazio  Quaglia. 

La  sena  del  4  aprile  u.  s.,  l’avv.  Orazio 
Quaglia,  ,  per  invito  della  nostra  Sezione,  ha 
degnamente  chiuso  il  ciclo,  delle  nostre  con¬ 
ferenze  parlando  delle  Guide  Alpine. 

Dinanzi  ad  un  numeroso  pubblico  egli  ha 
con  elevata  parola  esaltato  le  grandi  guide  del 
passato  ;da  quelle  che  con  De  Saussure  fecero 
i  primi  tentativi  al  Monte  Bianco  nel  secolo  i8" 
a  quelle  f  che  nel  secolo  dopo  contribuirono 
alla  conquista  del  Cervino  ;  ricordò  le  prove 
mirabili  di  costanza,  di  pazienza  e  d’ardimento 


date  da  esse  ininterrottamente  nel  periodo 
classico  dell’alpinismo  italiano.  Poi  ha  fatto 
rivivere  la  figura  di  Giovanni  Antonio  Carrel, 
l’eroe  del  Cervino,  lo  scalatore  delle  Ande,  la 
guida  considerata  in  ogni  tempo  còme  la  più 
perfetta. 

Più  volte  l’uditorio  interruppe  con  applausi 
l’oratore  e  lo  salutò  alla  fine  con  una  duplice 
ovazione. 


COMMISSIONE  GITE  SOCIALI 


La  sera  del  13  aprile  u.  s.  si  è  riunita,  sotto 
la  presidenza  del  prof.  Mario  Bezzi,  la  Com¬ 
missione  delle  Gite  sociali  1923. 

Il  Presidente,  dopo  aver  ricordato  con  affet¬ 
tuose  parole  i  compianti  colleghi  Costantino, 
Nóci  e  Stura,  ha  riferito  sulle  Gite  sociali 
finora  compiute,  e  quindi  la  Commissione  ha 
preso  varie  deliberazioni  in  merito  alle  gite 
da  effettuarsi  nel  corrente  anno. 

Dopo  aver  presa  conoscenza  del  progetto 
presentato  dall’ing.  R.  Locchi  ed  approvato 
dal  Consiglio  Direttivo,  venne  nominata  una 
Commissione  composta  del  prof.  Mario  Bezzi, 
presidente,  E.  Ambrosio,  P.  Borelli,.,  E.  Ghi- 
glione  e  R.  Locchi,  per  la  preparazione  e  or¬ 
ganizzazione  del  Convegno  Intersezionale  al 

- -G09-' - 

In  montagna 

OTTAVA  GITA  SOCIALE,  j 

Colle  della  GRAN  BOLOGNA  (m. 2446) 
e  Punta  dei  TRE  VESCOVI  (m.25lD 

|  12-13  maggio  1923 


Sabato  12  maggio.  —  Partenza  da  Torino 
(Porta  Susa)  ore  17,40  -  Arrivo  a  Biella  ore 
20,54  -  In  automobile  a  Piedicavallo  ore  22,30 
-  In  due  ore  al  Rifugio  Rivetti  (metri  1850)  - 
Pernottamento. 

Domenica  13  maggio.  —  Sveglia  ore  6  - 
Partenza  ore  7  -  Per  il  Colle  della  Gran  Mo- 


—  5  — 


logna,  la  Fontana  dell’Asino,  alla  Punta  dei 
Tre  Vescovi  (metri  25ii|iv“  Arrivo  ore  u  - 
Pranzo  al  sacco  -  Partenza  per  la  discesa  ore  1 3 

-  A  Piedicavallo  ore  16,45  -  I*1  automobile  a 
Biella  ore  18  -  Partenza  per  Santhià  ore  18,30 

-  Arrivo  a  Santhià  ore  19,22  -  Partenza  per 
Torino  ore  22,4  -  Arrivo  a  Torino  Porta  Susa 
ore  23,40. 

Direttori  della  gita  :  Ambrosio  M.  -  Ravelli 
F.  -  Dubosc  E.  -  Gatti  L.  -  Giulio  Cesare. 

Prezzò  complessivo  dèlia  Gita  L.  42. 

I  partecipanti  sono  pregati  di  verificare  all  ’  atto 
dell’iscrizione  se  vi  sono  stati  cambiamenti 
nell’orario  dei  treni. 

Non  raggiungendo  il  numero  di  30  parte¬ 
cipanti  la  quota  d’iscrizione  potrà  subire  qualche 
lieve  aumento  di  prezzo  causa  il  maggiore 
costo  di  trasporto  Biella-Piedicavallo  in  auto¬ 
mobile. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  al  Club  fino  a  tutto 
venerdì  n  maggio. 

Equipaggiamento  di  alta  montagna. 


NONA  GITA  SOCIALE 

MONTE  BEGO  (ra.  2873) 

(Alpi  Marittime) 


26-27  Maggio  1923 


Sabato  26  maggio.  —  Ritrovo  Stazione 
Porta  Nuova  ore  14,30  -  Partenza  in  ferrovia 
ore  15,5  -  Cena  in  treno  -  Arrivo  S.  Dalmazzo 
di  Tenda  ore  20,55  -  Partenza  immediata  a 
piedi -  Miniera  (m.  1515)  ore  23,30  ■-  Pernot¬ 
tamento. 

Domenica  27  maggio  —  Sveglia  ore  4  - 
Partenza  ore  4,30  -  Per  i  Tetti  Nuovi  all’im¬ 
bocco  del  Vallone  di  Vallauretta  e  alla  Fon¬ 
tana  del  Vermouth  (m.  1875)  ore  5,30  -  ore  6,30 
refezione  al  sacco  -  Partenza  ore  7  -  Bassa  di 
Vallauretta  ore  9  -  Per  cresta  sud-est  in  vetta 
al  M.  Bego  (m.  2873)  -  Pranzo  al  sacco  - 
Partenza  per  la  discesa  ore  1 2  -  Miniera  ore  1 5 
-  S.  Dalmazzo  di  Tenda  ore  16,45  -  Partenza 
in  ferrovia  ore  17,5  -  Cena  in  treno  -  Arrivo 
Torino  P.  N.  ore  22,55. 

Quota  d’iscrizione  L.  36  per  i  Soci. 

»  »  »  50  per  i  non  Soci. 

Direttori  :  F.  San  Martino  -  E.  Ambrosio  - 
P.  Borelli  -  G.  Ferreri. 


AVVERTENZE 

La  quota  d’iscrizione  dà  diritto  al  viaggio 
in  ferrovia  e  al  pernottamento  su  paglia  con 
coperte  alla  Miniera.  È  indispensabile  l’equi¬ 
paggiamento  di  alta  montagna. 

I  Direttori  si  riservano  di  modificare  il  pro¬ 
gramma  della  discesa  con  visita  alLe  Iscrizioni 
preistoriche  della  Regione  delle  Meraviglie 
qualora  le  condizioni  della  montagna  lo  con¬ 
sentano. 

È  permesso  l’uso  della  macchina  fotografica. 

/  partecipanti  sono  tenuti  ad  osservare 
la  massima  disciplina  e  ad  attenersi  stret- 
tamente  alle  norme  che  saranno  impar¬ 
tite  dai  Direttori  per  la  buona  riuscita 
delia  gita:  essi  hanno  l’obbligo  assoluto  di 
non  allontanarsi  dalia  carovana.  L’iscri¬ 
zione  alla  gita  include  l’accettazione  delle 
presenti  norme. 

Le  iscrizioni  sono  limitate  al  numero  di  60 
e  sono  valide  solo  se  accompagnate  dal  ver¬ 
samento  della  quota  e  si  ricevono  presso  la 
Segreteria  Sezionale  fino  a  venerdì  25  maggio 
ore  22  ;  ivi  i  gitanti  potranno  pure  accertarsi 
delle  eventuali  e  impreviste  modificazioni  di 
orario  e  di  programma. 

- - - 

DECIMA  GITA  SOCIALE 

PUNTA  DI  TESSONET  (m  3263) 

(Valle  di  S.  Marcel  -  Aosta) 


g-io  giugno  1923 


Sabato  9  giugno.  —  Carovana  A  —  Ritrovo 
alla  Stazione  P.S.  ore  8,30  -  Partenza  ore  8,55 

-  Arrivo  a  S.  Marcel  (m.  530)  ore  12,42  - 
Pranzo  al  sacco  (a  S.  Marcel  vi  sono  cantine) 

-  Partenza  ore  14  per  Gilieur  (m.  841)  a  Mulac 
(m.  1939)  ore  18,30  -  Pranzo  al  sacco  -  Per¬ 
nottamento  su  paglia. 

Carovana  B  —  Si  effettuerà  se  sarà  riatti¬ 
vato  il  treno  in  partenza  da  Torino  nelle  prime 
ore  del  pomeriggio.  Si  potrebbe  così  essere  a 
Mulac  circa  le  ore  22. 

Carovana  C  —  Ritrovo  P.S.  a  ore  18  -  Par¬ 
tenza  ore  18,30  -  Arrivo  a  S.  Marcel  ore  22,36 
ed  a  Mulac  ore  2,45.  Sarà  probabilmente 
annullata  se  si  potrà  combinare  la  B. 


Domenica  IO  giugno.  —  Sveglia  ore  4  - 
Partenza  ore  4,30  -  Case  di  caccia  Baroni  Peccoz 
(m.  2200  circa)  ore  5,30  -  Colazione  al  sacco 
-  Partenza  ore  6  -  Per  la  cresta  òvest  alla 
P.  lessonet  ore  9,30  -  Pranzo  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  ore  11,30  per  lo  stesso  itinerario  -  Ritorno 
a  Mùlac  ore  14  -  S.  Marcel  ore  17  -  Partenza 
ore  17,30  -  Torino  P.S.  ore  21,15. 

AVVERTENZE 

Probabilmente  a  Mulac  si  potrà  avere  latte, 
pane,  burro,  formaggio. 

Possono  partecipare  alla  gita  anche-  i  non 
Soci  purché  presentati  da  un  Socio. 

Informarsi  all’atto  dell’iscrizione  se  non  vi 
sono  variazioni  di  _  orario  o  programma. 

Equipaggiamento  di  alta  montagna,  fascie, 
ed  occhiali  da  neve,  piccozza,  ecc.,  mantellina 
o  maglione  pel  pernottamento,  lanterna  per 
le  Carovane  B  e  C. 

Quota  da  pagarsi  all’iscrizione  : 

Pei  Soci,  con  tessera  regolare  !..  26 
Pei  non  Soci  . .  »  37 

Naturalmente  se  qualche  Carovana  non  rag¬ 
giungesse  il  numero  di  io  Soci,  questi  non 
potranno  avere  diritto  allo  sconto  ferroviario. 

Direttori:  Mario  Borelli  -  Capietti  -  Fras- 
sinelli  -  Ravelli  Zenone  -  San  Martino. 

- -4 - 

La  quinta  gita  sociale  alla  CARRA  SAETTIVA 

(m.  1659) 

25  Marzo  ,1923 


Questa  gita  fu  sostituita  a  quella  al  M.  Sa- 
lancia  del  programma,  in  causa  della  gran 
quantità  di  neve.  Vi  intervennero  15  parteci¬ 
panti,  e  si  svolse  in  compagnia  di  una  comi¬ 
tiva  della  Sezióne'  di  Su2a,  diretta  dal  geometra 
Maffei.  Si  giunse  in  vetta  in  anticipo  sull’orario, 
mercè  le  buone  condizioni  della  neve  ;  tempo 
in  parte  nebbioso.  Mentre  la  comitiva  di  Susa 
continuava  verso  il  Piano  dell’Orso,  noi  scen¬ 


devamo  a  Coazze,  di  dove  per  Giaveno  a 
Torino.  Tutto  si  svolse  in  perfetta  regolarità. 
Direttore  :  Prof.  Bezzi. 

- <>. - 

Club  Alpino  Accademico  Italiano 


PRIMA  GITA  SOCIALE 

GRUPPO  BARALE  ■  SERVIN  ■  AUTOUR 

(Costiera  Usseglio  -  Balme) 

2*5-27  maggio  1923 


Sabato  26  maggio.  —  Partenza  da  Torino 
colla  Ferrovia  Valli  di  Lanzo  alle  ore  14,15 
e  i7>45  -  Arrivo  a  Germagnano  ore  15,20  (o 
18,40)  -  Partenza  in  autocarro  -  Arrivo  ad 
Usseglio  ore  18  circa- (o  22  circa)  -  Pernot¬ 
tamento. 

Domenica  27  maggio.  —  Partenza  da  Us¬ 
seglio  ore  3  -  Per  la  borgata  Villaretto  ed  il 
Vallone  di  Servin  al  Piano  delle  Tre  Pietre, 
arrivo  ore  6  -  Colazione  al  sacco  -  Partenza 
ore  6,45  -  Passò  del  Canalone  Rosso  ore  8,15 
-  Cima  Costapiana  ore  8,30  -  Cime  degli  Òr- 
tetti  ore  9  -  Punta  Barale ,  m.  2975,  ore  io  - 
Monte  Servin  o  Cima  Veil,  m.  3055,  ore  12  - 
Refezione  -  Partenza  ore  13  -  Cima  Autour  o 
Casset,  m.  3044,  ore  14, 30  -  Pel  Vallone  di 
Veil  all’Alpe  Bessanetto,  adArnas,  ad  Usseglio 
arrivo  ore  18  -  Partenza  ore  18,30  -  Germa¬ 
gnano  ore  20  -  Partenza  ore  20,30  -  Torino 
ore  21,35. 

Osservazioni.  —  Spesa  di  viaggio  L.  25  circa 
da  versarsi  all’atto  dell’iscrizione. 

Pernottamento  ad  Usseglio  su  paglia.  (Chilo 
desidera  potrà  pernottare  su  letto  all’Albergo). 

Ogni  partecipante  dovrà  provvedere  perso¬ 
nalmente  a  tutte  le  refezioni. 

Possono  prender  parte  alla  gita  persone 
estranee  al  Club  purché  accompagnate  da  un 
Socio  e  sotto  la  sua  personale  responsabilità. 

Direttore  di  gita:  Carlo  Virando. 


HI  IlilGfl  I  Sottoscrivete  a  favore  dell’erigendo 

Auf  Mlull  1  Rifugio  “  PAOLO  DA  VISO  „ 
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Palestra  del  C.A.I. 

al  Monte  dei  Cappuccini 


Assemblea  Soci 

I  Soci  della  Palestra  sono  convocati  in  As¬ 
semblèa  per  la  sera  di  Giovedì  17  maggio, 
alle  ore  ai,  nei  locali  Sezionali,  via  Monte  di 
Pietà,  28. 

ORDINE  DEL  GIORNO; 

1°  Comunicazioni  del  Presidente;-  . 

30  Preventivo  1923  ; 

40  Nomina  di  tre  Consiglieri  e  di  tre  Revisori  dei 
Conti. 


•  è  disputato  alla  Palestra  del  C.A.I.  do¬ 
menica  22  aprile  il  Campionato  individuale  pel 
1923.  Favorite  dal  bel  tempo  le  gare  furono 
animatissime  e  diedero  il  seguente  risultato  : 

Concorrenti  N.  28. 

1"  Premio:  Michele  Biino  —  2°  C.  Varesio 
—  3°  E.  Sosso  — ■  4?  G.  Lowy —  50  E.  Vi- 

Michele  Biino  fu  proclamato  campione  pel 
1923. 

Giuria:  Hess,  Goia,  Becchio. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


IL  NOSTRO  ATTENDAMENTO 


La  necessità,  provata  ‘dall  'esperienza,  di  si¬ 
tuare  il  nostro  villaggio  di  tela  a  non  molta 
distanza  dai  mezzi  di  comunicazione,  per  assi¬ 
curare  i  servizi  logistici  indispensabili,  ha  fatto 
cadere  la  scelta  sulla  Valle  di  Champòluc. 

A  un  quindici  minuti  circa  dal  grazioso  pae¬ 
sino  di  St.  Jacques  d’Ayas,  dominato  dall’alto 
da  Fiery,  occhieggiante,  civettuolo,  fra  il  verde 
delle  pinete,  in  una  vasta  radura  aperta  fra 
pini  e  abeti,  sorgerà  il  secondo  attendamento 
S.A.R.I.  a  punteggiare  bizzarramente  di  bianco 
il  cupo  sfondo  montano. 

Ambiente  alpino  vario  e  abbondante  cir¬ 
conda  il  nostro  campo,  ove  tutti  avranno  a 
scegliere,  misurate  le  forze,  fra  ascensioni  di 
graduata  difficoltà,  oltre  a  numeróse  traversate, 
alcune  deile  quali  in  breve  ora  portano,  da 
un  lato,  nel  cuore  del  Cervino,  del  Monte 
Rosa,  dall’altro. 

jv  Fra  tanta  ricchezza  è  facile  citare  nomi, 
alcuni  dei  quali  :  Castore  -  Polluce  -  Breithorn 
-  Lyskamm  -  sollevano  tanta  folla  di  memòrie 
e  di  ricordi  —  àl’tri  :  Cervino  -  Dent  d’Hé- 
rens  -  ondate  di  desiderio. 

Per  tutti  coloro  poi,  cui  l’alto  alpinismo 
non  è  ancora  consigliabile  per  l’inesperienza, 


j  i  facili  colli  delle  Cime  Bianche  e  di  Nana,  per- 
I  metteranno  di  abbracciare  in  un  solo  sguardo 
l’intera  Valtournanche  con  il  piano.di  Breuil, 
cupo  per'  l’ombra  gigante  del  Cervino  incom¬ 
bente,  quello,  della  Bettaforca  apre  all’occhio 
estatico  tutto  il  gruppo  del  M.  Rosa  coi  suoi 
ghiacciai  precipitantisi  a  valle  quasi  ,a  sommer¬ 
gere  il  quoto  paesino  di  Gressoney.  la  Trinità 
che  si  scorge  giù  lontano  nel  verde,  piano,  cui 
j  lucida,  fresca,  lieve,  armoniosa, 

traversa  un  acqua  che  ha  nome  di  giglio. 


Una  delle  difficoltà  maggiori  contro  cui  coz¬ 
zarono  gli  organizzatori  del  2°  Attendamento 
Sarino  era  quella...  dell’abitazione. 

L’interessamento  premuroso  e  cortese  dei 
signori  Comm.  Ing.  Brezzi  e  Ing.  Cav.  Alessio,  cui 
mandiamo  un  caldo  ringraziamento,  ci'ha  assicu¬ 
rato  anche  quest’anno  l’uso  dell’ottimo  materiale 
da  campo  della  Società  Anonima  Gio.  Ansaldo. 

Così  di  nuovo  il  nostro  campo  assumerà  la 
nota  caratteristica  data  dalle  candide  ed  ele¬ 
ganti .  villette  coniche  di  tela  che  nella  mente 

dei  nostri  più  giovani  studenti  risollevano  la 
memoria  dei  , racconti  di  Cooper. 


Iti  città 


Assemblea  Generale  Ordinarla  del  Soci 

I  Soci  del  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I. 
della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.,  sono  pre¬ 
gati  di  intervenire  a\V  Assemblea  Generale  Or¬ 
dinaria  che  avrà  luogo  martedì  22  maggio  1923, 
alle  ore  20,45  in  prima  convocazione,  ed  alle 
ore  21,15  in  seconda  convocazione,  nellaSede 
sociale  (via  Monte  di  Pietà,  28;. 

ORDINE  DEL  GIORNO: 

1.  Lettura  ed  approvazione  del  Verbale  dell’Assem¬ 

blea  Generale  Ordinaria  dei  Soci  del  12  di¬ 
cembre  1922; 

2.  Comunicazioni  della  Presidenza; 

3.  Bilancio  dell’anno  1922; 

4.  Proposte  eventuali  di  Soci  a  norma  dell’art.  io, 

§  2,  del  Regolamento  Sezionale; 

Torino,  26  aprile  1923.  11  Presldente 

Oreste  Crudo. 

- T - 609 - 

1 11  montagna 

Festa  dei  Fiori  in  montagna 

Nel  mese  di  maggio  avrà  luogo  la  tradizio¬ 
nale  Festa  dei  Fiori  in  montagna  che  la  S .  A .  R .  I . 
per  scopo  di  propaganda  alpinistica  organizza 
fra  gli  studenti  e  le  studentesse  dei  vari  isti¬ 
tuti  cittadini. 

La  data  e  la  località  verranno-  notificate  ai 
Soci  a  mezzo  di  programmi  che  saranno  a 
suo  tempo  affissi  nelle  bacheche  scolastiche 
ed  inoltre  pubblicati  a  mezzo  dei  giornali 
quotidiani. 

La  magnifica  riuscita  delle  precedenti  adu¬ 
nate  contribuisce  validamente  a  che  questa 
Festa  dei  Fiori ,  che  sempre  conserva  il  carat¬ 
tere  goliardico  proprio  del  nostro  gruppo, 
abbia  tutto  l’incentivo  necessario  a  superare 
lé  precedenti. 

GITA  SOCIALE  E  DELLA  SCUOLA  D’ARRAMPICAMENTO 

Rocca  Rossa  (m.  2391) 

(Valle  del  Sangone) 

5-6  Maggio  1923 

Sabato  5  maggio.  —  Ritrovo  Stazione  tran¬ 
via  di  Giaveno  (via  Sacchi,  angolo  corso  Vit-  | 


torio  Emanuele  II)  ore  17  -  Partenza  ore  17,30  - 
Arrivo  a  Giaveno  ore  19,16  -  Proseguimento 
immediato  a.  piedi  per  Sangonetto  e  le  Alpi 
del  Chargeur  (m.  1360)  arrivo  ore  22,45  - 
Pernottamento. 

Domenica  6  maggio.  —  Sveglia  ore  4,30  - 
Partenza  ore  5,15-  arrivo  ai  piedi  del  «Torrione 
Wolmann»  ore  6,40  -  Refezione  al  sacco. 

Comitiva  Sodate:  —  Partenza  ore  7,30, 
per  il  versante  S-E  e  la  cresta  E,  -arrivo  in 

Comitiva  Scuola  d’Arrampicamento  :  — 

Partenza  ore  7,15  per  la  cresta  E,  arrivo  in 
vetta  ore  11  -  Riunione  colla  Comitiva  Sociale  - 
Colazione  al  sacco  -  Partenza  ore  13,30  per  il 
versante  S,  discesa  al  Chargeur,  arrivo  ore  16  - 
Alt  -  Ore  16,30  proseguimento  per  Giaveno  - 
Arrivo  ore  19  -  Partenza  in  ferrovia  ore  20  - 
Arrivo  a  Torino  (via  Sacchi)  ore  21,41, 

Direttoti:  S.  Martino  -  Blanc  -  Maritano  - 
Marconi. 

Prezzo  L.  14  per  i  Soci  della  S.A.R.I.  e 
C-A.I.,  L.  16  per  i  non  Soci. 

N.B.  —  Le  iscrizioni  alla  Comitiva  della 
Scuola  d’Arrampicamento  sono  limitate  a  20 
partecipanti  compresi  i  capi-cordata. 


TRAVERSATA  dalla  ROCCA  NERA  (m  sai) 
all'ORSIERA  (m.  2890) 

(Valle  di  Susa) 

GITA  DELLA  SCUOLA  D'ARRAMPICAMENTO 

20  maggio  1923 

Direttori:  Ferreri  E.  -  Barisonè  E.  -  Crudo  O. 
-  De-Silvestris  T. 


Nello  stesso  giorno  e  medesima  località  si 
svolgerà  pure  la  Gita  Sociale. 


ROCCA  BISSORT  (m.  3013) 

(Valle  Stretta) 

3  giugno  1923  , 

Gita  Sociale  e  Gita  della  Scuola  d’arram- 
picamento. 

Direttori:  De-Silvestris  T.  -  Crudo  O. 

I  programmi  dettagliati  sono  visibili  presso 
la  Sède  Sociale. 


La  gita  sociale  e  della  Scuola 
d’arrampicamento  al  M.  GUGGETTO 

(m.  1693) 

23  aprile  1923 

Circa  quaranta  partecipanti,  fra  i  quali  dieci 
signorine.  Nonostante  il  tempo  cattivo  e  le 


pessime  ,  condizioni  della  montagna  pief  le 
recenti  nevicate,  la  comitiva  Sociale  raggiun¬ 
geva  in  perfetto  orario  la  vetta,  mentre  quella 
d’Arrampicamentò,  composta  di  12  giovani, 
fra  i  quali  Una  signorina,  a  pochi  minuti  di 
distanza  dalla  vetta  riprendeva  la  via  del 
ritornò  per  poter  giungere  in  tempo  alla  sta¬ 
zione.  Maledetto  treno  che  parte  troppo  presto  ! 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I. 

if  della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


In  città 

Per  ini ziativa  del  Gruppo  Femminile  U  . S .  S .  1 . , 
martedì  29  maggio,  alle  óre  21  precise,  si  terrà 
nel  salone  dell’Istituto  Professionale  operaio 
(Via  Rossini,  N.  18)  un  Concerto  vocale  e 
strumentale  a  beneficio  della  sottoscrizione  per 
le  onoranze  ai  tre  Soci  caduti  alla  Rocca 
Patanua.  Per  l’organizzazione  artistica  la  dire¬ 
zione  sarà  coadiuvata  dalla  Signorina  Nobile 
Maria  Rabajoli-Apostoli. 

L’obolo  personale  è  di  L.  4.  1  biglietti  si 
possono  ritirare  dal  io  maggio  alle  Segreterie 
del  C.A.I.  e  della  U.S.S.I.,  in  via  Monte  di 
Pietà,  28. 

Dato  lo  scopo  benefico  del  trattenimento  si 
pregano  lutti  i  Soci  del  C.A.I.  e  dei  Gruppi 
giovanili  ad,  esso  aggregati,  di  parteciparvi 
numerosi  e  di  estendere  la  propaganda  presso 
amici  e  conoscenti. 


La  Commissione  Equipaggiamento  avverte  le 
Socie  che,  a  loro  esclusiva  disposizione,  sono 
in  vendita  presso  la  sede  della  U.S.S.I.  sca¬ 
tole  di  formaggio  e  di  marmellata  assortita, 
praticissime  per  portare  in  gita,  e  a  prezzi 
convenienti. 


In  montagna 

NONA  GITA  SOCIALE 

MONTE  SAL ANCIA  (m.2088) 

(Val  di  Susa) 


Domenica  7  Maggio  1923 


Ritrovo  Stazione  P<prta  Nuova  ore  6  -  Par¬ 
tenza  ore  6,15  -  A  Borgone  arrivo  ore  7,50  - 
A  Villarfocchiardo  fontana  ore  8,30  -  Ai  Casolari 
Tampe  (m.  ioqo)  ore  io  -  Refezione  al  sacco  - 
Ore  10,30  pàrtertza  -  Ore  12,30  arrivo  al  Pian 
dell’Orso  (m.  r865)  -  Ore  13,30  arrivo  al  Monte 
Salancia  (m.  2088)  -  Colazione  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  per  il  ritorno  ore  15  -  A  Borgone  in 
treno  partenza  ore  20,30  -  A  Torino  P.  N. 
arrivo  ore  21,55. 

Spesa  di  viaggio  L.  10,50  Soci. 

»  »  »  14, —  non  Soci. 

Direttrici  dì  gita  :  R.  Catone  -  I.  Scalatone 
-  A.  Savio. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  a  tutto  sabato 
6  maggio,  ore;  19. 

DECIMA  GITA  SOCIALE 

PUNTA  DEL  DUIS  (m.  2510) 

(Spartiacque  -  Val  Dora  -  Val  Susa) 


Sabato  19  e  Domenica  20  maggio  1923 


Il  programma  dettagliato  verrà  a  suo  tempo 
inviato  ad  ogni, Socia. 


Festa  dei  Fiori  in  montagna 


Maggio'  1023 


Per  quésta  manifestazione  di  carattere  stu- 
dentesco,  organizzata  a  scopo  di  propaganda, 
la  Commissione  Gite  Sociali  si  riserva  ancora 
di  prendere  opportuni  accordi,  e  quindi  di 
fissarne  definitivamente  la  data.  Verrà  perciò 
a  ciascuna  Socia  inviato  il  programma  detta¬ 
gliato  e  annunciato  a  tempo  sui  giornali. 

La  Commissione  Gite  avverte  pure  le’ Socie- 
che  se  furono  apportate  delle  sostanziali  modi¬ 
fiche  al  programma  delle  gite  '.sociali,  si  ritiene 
di  ciò,  giustificato. "dal le  attuali  ed  eccezionali 
condizioni  del  tempo. 


Il  Distintivo  della  U.S.S.I.  è  in  vendita 
presso  il  custode  Benzi,  al  prezzo  di  L.  5 
cadmio. 


Gerente  r esponi..  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico. 


I  Sscur sionisti  / 

Volete  rievocare  le 
vostre  gite? 

Usate  le  Carte  e  le 
Lastre  fotografiche 

Seuoert 

k . — . - _ _ sè 


L.  BUFFA  &  6. 

GENOVA  -  Via  Carlo  Barabino,  71 rosso  -  GENOVA 


SOCIETÀ 

ANONIMA 


Excelsior  Cioccolato 

MARMELLATA  DI  CIOCCOLATO  ALLA  GELATINA 

Novità  mondiale  brevettata  in  Italia  ed  a/P Estero 


Alimento  di  squisita  fragranza  e  gusto,  di  alto  potere 
tonico  e  nutritivo,  salutare  e  sostanzioso.  D’immediato 
impiego  per  ia  sua  speciale  consistenza  di  fine  crema. - 
Ripara  V organismo  affaticato,  aumenta  la  potenza 
di  lavoro,  combatte  la  stanchezza.  -  Pertanto  esse 
trova  largo  impiego  in  ogni  genere  di  sports  e,  in  primo 
luogo,  nelle  marcie,  nelle  ascensioni  alpine,  etc. 


In  vendita  presso  i  migliori  Droghieri  e  Pasticcieri 
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sARTnRia  A.  MARCHESI  “ 


Via  Santa  Teresa,  1 

■  (Piazzetta  della  Chiesa) 


TORINO 

Telefono  :  42-898 


Via  Santa  Teresa,  1 

(Piazzetta  delia.  Chiesa) 


OTTIMI  TAGLIATORI 

STOFFE  in  magnifico  assortimento  per  Abiti  da  Città  e  da  Séra. 
TESSUTI  speciali  esclusiti  impermeabili  per  COSTUMI  SPORT. 

ABITI  FATTI  in  latte 'le  misure  -  timi  i  modelli  -  tutte  le  qualità  per 
ÙOM1NI  -  GIOVINETTI  -  RAGAZZI. 


BIANCHERIA  -  MAGLIERIA  -  PIGIAMAS  -  GOLFS,  ecc.  ecc. 


TUTTI  GLI  ARTICOLI  PER  SPORT  ALPINO .  Estivo  ed  Invernale 
Deposito  esclusivo  Sky  Frassino  ed  Hicory  della  Casa  L.  H.  Hagen  di  Christiania 


Sconti  speciali  ai  Sigg.  Soci  del  C.  A.  I. 


Catalogo  Generale  Gratis  2  Visiti 


prodotto  che  risponda  ai  requisiti 
massima  leggerezza 
di  poco  volume 
di  pronto  consumo 

elevato  valore  nutritivo 
Facile 'digeribili^ 

&1A&&&LATA  AU  LATTE 

Tauaane 

compendia  tutti  questi  requisiti  . 


'  . 

Avete  rotto  il  vostro 
Thermos?  Niente  paura... 

LA  DITTA 

j  i  m  i  oìm  :  R  A  PETTI 

provvede  ai  cambio  dì  qualunque 
tipo  e  forma  di  retri  e  ripara¬ 
zioni.  in  brevissimo  tempo  e  con 
ogni  garanzia. 

Dispone  di  un  buon  assortimento 
di  Bottiglie  isolantf'cii  tutte  le  misure 
.  (tipi  infrangibili)  -  Boraccie  in  allu- 
j  minio  -  Fornelli  e  cucine  -  Scatole 
e  posaterie  per  montagna. 

Unico  Negozio  : 

Portici  di  Via  Pietro  Micca,  20 

ì  —  - .  -  J 


1  BERTINARA  &  VAUDANO  | 

vj  3,  Via  Cernaia  -  TORINO  -  Via  Cennaia,  3  Éf 


FORNITURE  GENERALI  PER  LA  FOTOGRAFIA 


ASSORTIMENTO  COMPLETO  in 


CARTE  -  LASTRE  -  RO.LLFILMS  -  FILMPACKS 
LASTRE  PER  FOTOGRAFIE  A  COLORI 
,  CARTONI  -  ALBUM 

APPARECCHI  -  OBBIETTIVI  -  ACCESSORI 
CANNOCCHIALI  -  BINOCCOLI 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.  A.  I. 

CONVEGNO  INTERSEZIONALE  PER  L'INAUGURAZIONE  DEI  RIFUGIO  DEL  RUIOS 

22--26  IvUGÙO  1023 


Colleghi, 

Presso  il  Lago  di  Santa  Margherita  al  Rutor, 
di  fianco  all’antica  capanna,  sorge  un  nuovo 
e  maggiore  Rifugio.  Lo  ha  costrutto  la  Sezione 
di  Torino  a  ripetuta  affermazione  dell’opera 
diuturna  del  C.A.I.  su  quella  grande,  estesa 
ed  ininterrotta  catena  alpina  che  è  così  mera¬ 
vigliosa  parte  della  Patria  nostra.  Essa  vi  invita 
ora  all’ Inaugurazione  del  Rifugio  e  vuole  che 
numerosi  conveniate  all’alpinistico  rito,  pre¬ 
ceduto  e  seguito  da  una  manifestazione  di 
vero  e  di .  rude  alpinismo,  come  s’addice  al 
nostro ,  sodalizio  secondo  le  purissime  sue 
tradizioni. 

Salirete  alla  Testa  del  Rutor ,  nel  cuore  della 
Valle  d’Aosta  per  trovarvi  di  fronte  alla  maestà 
dell’eccelsa  catena  del  M.  Bianco,  cui  fanno 
degna  corona  levette  innumeri  del  Gr.  Paradiso, 
del  Combin,  .del  Cervino,  del  Rosa . Vali¬ 

cherete  lo  storico  'Colle  del  Pìccolo  S.  Bernardo , 
ove  nella  fraterna  ospitalità  del  luogo,  sorge 
alla  mente  del  pellegrino  la  venerata  figura 
dell’alpinista  precursore,  dell’Abate  Chanoux, 
opportunamente  ricordato  dal  giardino  alpino, 
sintesi  di  poesia  e  di  scienza,  che  s’onora  del 
suo  nome.  Passando  infine  nelle  Valli  dell’Isère 
e  dell’ Are,  incomparabili  per  bellezza  di  pae¬ 
sàggio  e  di  costumi,  v’innalzerete  fra  le  più 
elevate  vette  della  Savoia;  sulla  Grande  Motte, 
nella  catena  della  Vanoise,  dalla  quale  si  di¬ 
scopre  altro  magnifico  orizzonte  di  cime  a  voi 
meno  note,  mentre  in  semicircolo  si  disegna 
verso  Italia,  in  nuova  smagliante  veste,  tutta 
la  nostra  linea  di  frontiera  nel  suo  versante 
francese  dal  Piccolo  S.  Bernardo  al  Moncenisio. 

Golleghi,  la  Sezione  di  Torino  ebbe  l’am¬ 
bito  Onore  di  organizzare,  dopo  i  lauri  di 
Vittorio  Veneto,  il  Congresso  che  è  stato 
l’omaggio  dell’alpinismo  italiano  alle  gloriose 
regioni  che  furono  per  lunghi  anni  anelito  e 


sospiro  di  anime  generose.  Altre  sezioni  vi 
hanno  invitati  ancora  a  ripetuti  pellegrinaggi 
di  fede  e  di  amore  nei  luoghi  del  cruento 
sacrificio,  fra  i  monti  che  sono  anche  colà  il 
termine  sacro  della  Patria.  Giova  ora  in  questa 
primavera  della  rinnovata  Italia,  nella  quale 
rammentiamo  che  le  glorie  di  oggi  si  rianno¬ 
dano  alle  secolari  tradizioni  di  nostra  gente, 
una  visita  all’antica  e  ..fedele  Valle  d’Aosta 
nella  quale  possedettero  terre  e  giurisdizione 
ed  a  quella  parte  della  Savoia  donde  trassero 
i  Conti  di  Moriana,  dall’animo  cavalleresco, 
dal  cuore  saldo  ed  immacolato,  progenitori  di' 
quella  invitta  stirpe  sabauda  la  cui  gloria  è 
.  inseparabile  dalle  glorie  e  dalla  fortuna  della 
Patria. 

COMITIVA  A. 

Domenica,  22  luglio  1923.  —  Ritrovo 
stazione  di  Porta  Susa,  ore  4,10  -  Partenza 
per  Aosta,  ore  4,40  -  Arrivo,  ore  9,20  -  Pro¬ 
seguimento  immediato  in-  automobile  per  la 
Thuile!  (m,  1441)  ;  arrivo  ore  12  -  Omaggio 
Monumento  ai  Caduti  -  Pranzo  all’Albergo  - 
Ore  14  partenza  a  piedi  per  il  Rifugio  Santa' 
Margherita,  m.  2420  -  Arrivo  ore  19  -  Rancio 
(minestra,  carne,  pane  e  vino)  -  Pernottamento. 

Lunedì,  23  luglio.  —  Sveglia  ore  4  -  Caffè 

-  Partenza  ore  5  per  il  ghiacciaio  e  il  Colle 
del  Rutor,  alla  testa  del  Rutor  (m.  3486) 
arrivo  ore  9, 15  -  Ore  10,15  discesa  per  la 
medesima  via  ;  arrivo  al  Rifugio  ore  13  - 
Pranzo  al  sacco  -  Cerimonia  inaugurale  del 
Rifugio  -  Rancio  e  pernottamento. 

Martedì,  24  luglio.  —  Sveglia  ore  4  -  Caffè 

-  Ore  5  :  partenza  per  il  Colle  del  Piccolo 
San  Bernardo,  con  itinerario  per  i  valloni  di 
Bellecombe  e  Thuiletta,  grangie  Ponteilles  e 
Colle  Fourcla  -  Arrivo  al  Colle  (m.  2158) 
ore  ri  -  Pranzo  all’Ospizio  -  Ore  15  partenza 


in  automobile  per  Séez,  S.te  Foy,  Tignes  e 
Val  d’Isére  ;  arrivo  ivi  (m.  1849)  ore  18  - 
Cena  e  pernottamento  su  paglia. 

Mercoledì,  25  luglio.  —  Sveglia  ore  4  - 
Caffè  -  Partenza  ore  5  :  Bergerie  Thuivière, 
Grand  Pra,  Col  de  Fresse,  Col  de  la  Leisse 
(m.  2780)  ore  8,30;  perii  ghiacciaio  di  Pian 
de  Nette  e  la  cresta  est  alla  Grande  Motte 
(m.  3663)  ;  arrivo  in  vetta  ore  12  -  Inizio 
discesa  per  là  stessa  Via  ore  13  1  Arrivo  al 
Colle,  della  Leisse  ore  1 5  -  Proseguimento  per 
il  vallone  omonimo  in  due  ore  alle  grangie  di 
Entre  deux  Eaux  (m.  2161)  -  Rancio  e  pernot¬ 
tamento  su  paglia. 

Giovedì,  26  luglio.  —  Sveglia  ore  5  -  Caffè 

-  Partenza  ore  6  :  Pian  du  Lac,  chalets  de  Cha- 
vrières,  Thermignon  :  arrivo  ore  12  -  In  auto¬ 
mobile  a  Modane  -  Pranzo  di  chiusura  ore  14 

-  Partenza  da  Modane  ore  18,40  -  Arrivo  a 
Torino  P.  N.  ore  21,55. 


COMITIVA  B. 

Domenica,  Lunedì  e  Martedì  mattina 
colla  Comitiva  A.  —  Dopo  il  pranzo  al  Pic¬ 
colo  S.  Bernardo,  ore  13,  discesa  in  automobile 
fino  ad  Aosta  -  Partenza  in  treno  ore  17,15 
-  Arrivo  a  Torino  ore  21,15. 

QUOTA  D’ISCRIZIONE. 

Comitiva  A  :  per  i  Soci  L.  130.  —  Per  i 
non  Soci  L.  145. 

Comitiva  B\  per  i  Soci  L.  90.  —  .Per  i 
non  Soci  L.  100. 

AVVERTENZE 

La  quota  d’iscrizione  dà  diritto  ai  trasporti 
automobilistici,  ai  pernottamenti,  al  servizio 
guide  e  per  la  Comitiva  A  anche  al  passa¬ 
porto  collettivo. 

Inoltre  saranno  organizzati  i  seguenti  servizi 
facoltativi  ai  quali  ognuno  potrà  a  sua  scelta 
iscriversi  prenotandosi  all’atto  dell’iscrizione 
e  versando  il  relativo  importo  : 


Carovana  A 

Carovana  B 

a 

Viaggio  3"  classe  Torino  P.  S.  -  Aosta  (per  soli  Soci 
muniti  di  tessera).’  ./  .  .  .  .  .  .  .  .,;  V 

L-  13, — 

L.  13,— 

b 

Pranzo  alla  Thuilè  ....... 

»  17  — 

»  17, 

1 

Trasporto  sacco  al  rifugio  ..... 

»  .  s,— 

»  5,— 

d 

Due  ranci  serali  è  due  caffè  al  rifugio 

»  22,  - 

»  22,— 

e 

Pranzo  al  Piccolo  S.  Bernardo  .  . 

»  IO,— 

»  io,— 

,  / 

Cena.  e.  caffè  a  Val  d’Isère . 

;»  18,— 

— 

g 

Rancio  e  caffè  a  Entre  deux  Eaux  . 

»  12,— 

— 

k 

Pranzo  a  Modane  .  .  . 

»  14,— 

— 

i 

Viaggio  3a  classe  Modane-Torino  (soli  Soci  c.  s.) 

»  13,— 

— 

l 

Viaggio  3?  classe  Aosta-Torino  P.  S.  (soli  Soci,  se  almeno  10) 

— 

»  .  13,— 

Nei  servizi  facoltativi  non  sono  compresi  il 
pranzo  al  sacco  del  23  luglio  e-  le  refezioni 
durante  l’ascensione  alla  Gr.  Motte  ;  a  ciò 
dovranno  provvedere  per  loro  conto  tutti  i 
gitanti. 

A  La  Thuile,  al  Rifugio  S.  Margherita,  a  Val 
d’Isère,  e  ad  Entre  deux  Eaux  si  potranno 
trovare  viveri  secondo  le  risorse  locali. 

Occorre  essere  muniti  di  ciotolà,  bicchiere 
e  posate  ;  equipaggiamento  di  alta  montagna  : 
indispensabile  piccozza,  e  occhiali  da  neve. 

All’atto  deli’ iscrizione  i  partecipanti  alla 
comitiva  A  devono  indicare  chiaramente  nome, 
cognome,  residenza,  data  e  luogo  di  nascita 
e  dichiarazione  di  cittadinanza  italiana  per  il 
rilascio  del  passaporto  e  la  Sezione  cui  appar¬ 


tengono  ;  per  la  comitiva  B  non  occorre  pas¬ 
saporto. 

Per  l’uso  della  macchina  fotografica  occorre 
essere  muniti  del  permesso  delle  Autorità 
militari  italiane  e  francesi. 

È  assolutamente  necessaria  la  maggior  disci¬ 
plina  e  obbedienza  ai  direttori  della  gita  e. ai 
capi  cordata. 

Chi  non  intendesse  effettuare  l’ascensione 
della  Gr.  Motte  potrà  limitarsi  alla  traversata 
del  Colle  della  Leisse  priva  di  difficoltà. 

I  Direttori  si  riservano  la  facoltà  di  esclu¬ 
dere  dall’ascensione  del  Rutor  e  della  Gr. 
Motte  coloro  che  non  fossero  conveniente¬ 
mente  equipaggiati  o  giudicati  non  sufficente- 
mente  allenati. 


—  3  — 


I  Soci  dovranno  essere  muniti  della  Tessera  j 
sociale  in  regola  col  pagamento  della  quota. 

Possono  iscriversi  anche'  i  non  Soci  purché  j 
presentati  da  un  Socio.  Le  iscrizioni  si  rice-  | 
vono  a  partire  dal  i  o  giugno  presso  la  Segre¬ 
teria  sezionale  (via  Monte  di  Pietà,  28,  Torino)  j 
fino  al  15  luglio  improrogabilmente  e  non  sono 
valide  se  non  accompagnate  dal  versamento  | 
della  quota  d’iscrizione  e  dell’ ammontare  dei  j 


servizi  facoltativi  richiesti  ;  ai  regolarmente 
iscritti  sarà  consegnato  il  libretto  i  cui  tagliandi' 
dovranno  essere  presentati  per  ogni  servizio. 

I  Direttori  si  riservano  di  modificare  il  pre¬ 
sente  programma  secondo  le  circostanze.  '  * 
La  Commissione  organizzatrice  :  Luigi  Ci- 
brario  -  Mario  Bezzi  -  Enrico  Ambrosio  - 
Pippo  Borei  li  -  Ettore  Ghiglione  -  Remo  Locchi. 


ATTIVITÀ’  SEZIONALE 


In  città 

AVVISO  IMPORTANTISSIMO 

Il  presente  è  l’ultimo  numero 
del  Comunicato  che  ricevono  i  Soci 
non  in  regola  col  pagamento  della 
quota  sociale. 

Ad  essi  verrà  pure  sospeso  l’invio 
della  Rivista  Mensile  ed  il  godi¬ 
mento  di  ogni  altro  diritto  e  van 
taggio  sociale,  finché  non  avranno 
ottemperato  al  loro  obbligo. 


L’Assemblea  Generale  Ordinaria  ebbe  luogo 
la  sera  del  23  maggio. 

Dopo  la  lettura  del  verbale,  il  Presidente' 
commemora  i  colleghi  caduti  alla  Rocca/  Pa- 
tanua  e  il  portatore  Edoardo  Bich  di  Valtour- 
nanche  ;  poi  parla  di  quanto  ha  fatto  la  Se  ¬ 
zione  nel  primo  semestre  dell’anno  :  l’inaugu- 
irazione  della  lapide  ai  caduti,  il  movimento 
dei  Soci,  il  Campionato  Studentesco  di  siti 
organizzato  dalla  S.A.R.I.  a  Vaìtournauehe, 
le  Conferenze  Alpine,  le  gite  sociali,  l’Esposi¬ 
zione  fotografica.  Accenna  ai  lavori  alpini  da 
farsi  nell’imminente  stagione  estiva  ed  alla 
prossima  pubblicazione  della  Guida  delle  Alpi 
'Cozie  settentrionali. 

Termina  invitando  i  Soci  a  partecipare 
all’inaugurazione  del  nuovo  Rifugio  al  Rutor 
ed  alla  gita  intersezionale  che  si  farà  in  tale 
•  circostanza.  L’ Assemblea,  sentita  quindi  la  . 


relazione  dei  Revisori  dei  Conti,  approva  ili 
Resoconto  finanziario  del  1922. 

Prima  che  l’Asserjiblea  venga  sciolta,  Grot- 
tanelli ,  a  proposito  del  progetto  del  Rifugio-' 
Albergo  al  Colle  del  Teodulo,  svolge  consi-; 
derazioni  d’ordine  tecnico  e  finanziario.  Ili 
Presidente assicura  che  Commissione  e  Con¬ 
siglio  Direttivo  terranno  conto  delle  sue  ràc-f 
comandazioni,  ispirandosi  alle  supreme  ragioni 
I  di  interesse  e  di  decoro  sezionale. 

Afle'  22,30  ha  termine  l’Assemblea. 


La  Guida  delle  Alpi  Cozie  Settentrionali 


La  chiusura  delle  prenotazioni 
protratta  lino  ai  30  giugno  1023 


Mentre  siamo  lieti  di  annunciare  che  la  Sede 
Centrale . deliberò  di  accordare  il  sussidio -di: 
L.  8.ofto  alla  Sezione  di  Torino,  quale  contri- 1 
buto  per  la  pubblicazionè  della  Guida  delle 
Alpi  Cozie  Settentrionali,  portiamo  a  cono¬ 
scenza  dei- Soci  che  la  chiusura  delle  preno¬ 
tazioni  venne  protratta  fino  al  30  giugno  p.  v. 
Nell- interesse  dei  Soci  stessi  e  della  Sezione, 
rivolgiamo  caldissimo  invito  di  voler  inviare 
al  più  prestò  la  prenotazione  accompagnata 
dalla  somma  di  J..  7  per  i  Soci  e  di  L.  10: 
per  i  non  Soci. 

Là  Sezione*  continua  a  mantenere  invariato; 
il  prezzo  di  prenotazione  sebbene  di  molto 
inferiore  al  costo  reale,  perchè  l’intiera  guida, 
preventivata  in  un  primo  càlcolo  di  circa  350 
pagine,  ne  risulterà  più  che  raddoppiata,  col 
corrispondente1  rilevante  aumento  di  spesa. 
Probabilmente  la  mole  del  libro  suggerirà 
, l’opportunità  di  dividerlo  in  due  parti,  che- 


però  •  non  potranno  essere  messe  in  vendita 
separatamente.  Inoltre  si  renderà  necessario 
aumentare,  dopo  la  chiusura  delle  prenotazióni, 
anche  il  prezzo  di  vendita  prima  annunciato 
e  ciò  tanto  per  i  Soci,  che  per  i  non,  Soci,  fe, 
naturale  che  il  maggior  lavoro  di  compilazione 
e  di  stampa  determini  anche  un  qualche  ritardo 
nella  pubblicazione  del  libro,  però  se,  come 
si  ritiene,  verrà  suddiviso  in  due  parti,  i  pre¬ 
notati  .potranno  ritirare  la  prima  parte  appena 
pubblicata,  presumibilmente  nella  prima  metà 
'ilei  luglio  p.  v. 

Il  volume  comprenderà  pertanto  circa  8_oo 
pagine  dì  testo,  x <f, ..cartine  (scala  i 75.000) 
a  tre.  colori ,  illustranti  tutta  la  zona  trattata 
nella  Guida,  r  cartina  d’assieme  ed  1  carta 
geologicgi,.  pure  a  tre  colori,  2  schizzi  topogra¬ 
fici,  circa  70  schizzi  prospettici  con  tracciati 
d’itinerari.  Complessivamente  jfj,  sono  trattate 
circa  reso., voci,  tra  punte  e.  colli,  ed  ogni 
voce  è  composta  quasi  sempre  di  parecchie 
vie  (in  taluni  casi  persino  8)  dimodoché  gli 
itinerari  descritti  nella  Guida  so?io  parecchie 
migliaia,  oltre  le  indicazioni  generali,  topogra*. 
fiche,  storiche,  bibliografiche  e  di  storia  '  e 
statistica  alpina. 

La  composizione  tipografica  volge  al  termine, 
mentre  già  si  è  iniziata  la  stampa  delle  prime 
dispense  su  carta  di  tipo:  speciale  leggerissimo, 
ma  resistente.  Le  cartine)  dopo  lungo  lavoro 
di  preparazione  e  di  correzione,  sono  anch’esse 
in  stampa. 

Avuto  riguardo  alla  zona  illustrata  in  questo 
volume,  si  voile  fare  una  trattazione  alquanto 
estesa  anche  dèlia  parte  turistica  ed  una  tratta¬ 


zione  minuta  (dove  fu  possibile)  della  parte 
alpina  non  solo,  ma  anche  di  quella  prealpina, 
onde  corrispondere  alle  sentite  necessità  di 
tutte  le  categorie  di  alpinisti,  i  quali  sono 
oramai  migliaia  e  migliaia  nella 'sola  Torino. 

— *i£iEa9 

Ascensioni  e  traversale 

compiute  dai  Soci  della  Sezione  nel  1922 

Molti  Soci  hanno  già  inviato  l’elenco 
delle  ascensioni  e  delle  traversate  com¬ 
piute  nel  1922  (con  alcune  arretrate  degli 
anni  precedenti);  rivolgiamo  caldo 
invito  a  quei  Soci  che  non  l’hanno  ancor 
fatto,  di  voler  mandare  il  loro  elenco  entro 
il  prossimo  20  giugno,  affinchè  si  possa 
dare  un’illustrazione  abbastanza  completa 
dell’attività  alpinistica  dei  nostri  Soci. 

Si  prega  di  attenersi,  nella  compilazione 
degli  elenchi,  alle  norme  pubblicate  nel 
j  num.  3  del  Comunicato  del  corrente  anno, 
|  al  quale  era  pure  annesso  il  solito  foglio 
j  speciale  da  riempire. 

La  pubblicazione  degli  elenchi,  per 
ordine  alfabetico,  avrà  inizio  col  numero 
di  luglio. 


GUI D fi  DE!  MONTI  D’ ÌTfìLlfì 


ALPI  COZIE  SETTENTRIONALI 

-(-©al  Colle  delle  Travsrsette  al  Colle  del  Honcenlslo) 
(Per  cura,  di,  EUGENIO  FERRERI) 

Circa  800  pagine  di  testo  diviso  in  due  sezioni  -  18  cartine  a  tre  colori  -  2  schizzi 
topografici  -  70  schizzi  prospettici  con  tracciati  d’itinerari  -  1200  punte  e  colli 
illustrati  -  4000  itinerari  descritti. 


:  la  prenotazióne  alla  Segreteria  Sezionale  entro  il  30  giugno  1923: 
L.  7, —  per  i  Soci  —  L.  10, —  per  i  non  Soci.  "TP 


La  Mostra  di  Fotografia  Alpina 

nel  Palazzo  dal  Giornale 

Il  6  maggio'  u.  s.  è  stata  inaugurata  nel 
rinnovato  Palazzo  del  Giornale,  al  Parco  del 
Valentino,  l’Esposizione  Internazionale  di  Foto¬ 
grafia,  ottica  e  cinematografia  ;  una  Sezione 
dell’Esposizione  è  costituita  dalla  Mostra  di 
Fotografia  Alpina,  di  cui  si  è  fatta  iniziatrice 
la  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 

'Numerosi  nostri  alpinisti  vi  hanno  parteci¬ 
pato,  presentando  splendidi  bozzetti  che  illu¬ 
strano  le  meraviglie  della  natura  alpina  nelle 
lóro  più  svariate  manifestazioni. 

Là  'Mostra  resterà  aperta  fino  alla  fine  del 
corrente  mese  di  giugno. 


ATTO  BENEFICO 


La  Società  Alpinistica  S.A.I.T.,  scioltasi  di 
recente,  ha  fatto  pervenire  alla  Segreteria  della 
Sezione  il  fondo  residuo  di  L.  155,50  perchè 
venga  versato  alla  sottoscrizione  prò  onoranze 
ai  caduti  della  Rocca  Patanua. 

Segnaliamo  ai  Soci  l’atto  benefico  e  por¬ 
giamo  vivissimi  ringraziamenti. 


In  montagna 

L’OTTAVA  GITA  SOCIALE 

al  Colle  della  GRAN  MQLQGNA 

e  Punta  dei  TRE  VESCOVI 


La  comitiva  composta  di  35  partecipanti 
raggiungeva  in  automobile  Piedicavallo  la  sera 
del  12  maggio  e  proseguiva  immediatamente 
per  il  Rifugio  Rivetti. 

La  mattina  dopa,  con  poche  ore  di  marcia, 
resa  più  difficile  per  la  neve  fresca  caduta  nella 
nottata,  arrivava  alla  Punta  dei  Tre  Vescovi 
unitamente  alla  comitiva  sociale  della' Sezione 
Canavesana. 

In  giornata  ridiscendeva  a  Biella,  festosa¬ 
mente  accolta  dai  Soci  di  quella  Sezione,  e 
alle  ore  18,30  ripartiva  per  Torino. 

La  gita  fu  diretta  dai  signori  M.  Ambrosio, 
Ravelli,  Dubosc,  Gatti  e  Giulio  C. 


NONA  GITA  SOCIALE 

:  PUNTA  DI  TESSONET(m.  3263) 

|  (Valle  di  S.  Marcel  -  Aosta) 


9-io  giugno  1923 


Sabato  9  giugno.  —  Carovana  A  —  Ritrovo 
alla  Stazione  P.  S.  ore  8.30  -  Partenza  ore  8,55 
Nay  ore  A  2  -  Pranzo  al  sacco  od  all’Albergo 

-  Partenza  ore  14  -  S.  Marcel  (m.  530)  ore  14,40 

-  Mulac  (m.  1939)  ore  18,30  -  Pranzo  al  sacco 

-  Pernottamento  su  paglia. 

Carovana  B  —  Ritrovo  P.  S.  ore  14,30  - 
Partenza  ore  15  -  S.  Marcel  ore  .19  -  Refezione 
in  treno  -  Mulac  ore  23. 

Carovana  C  —  Ritrovo  P.  S.  a  ore  18,30  - 
Partenza  ore  18,50  -  Arrivo  a  S.  Marcel  ore  23 
ed  a  Mulac  ore  2,45. 

Domenica  10  giugno.  —  Sveglia  ore  4  - 
Partenza  ore  4,30  -  Case  di  caccia  Baroni  Peecoz 
(m.  2200  circa)  ore  5,30  -  Colazione  al  sacco 

-  Partenza  ore  6  -  Per  la  cresta  ovest  alla 
P.  /es sofie/  ore  9,30  -  Pranzo  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  ore  11,30  per  lo  stesso  itinèrariò  -  Ritorno 
a  Mulac  ore  14  -  S  Marcel  oré  17  -  Nay  ore  18 

-  Partenza  ore  18,20  -  Torino  P.  S.  ore  21,10. 

AVVERTENZE 

Probabilmente  a  Mulac  Si  potrà  avere  latte, 
pane,  burro,  formaggio. 

Possono  partecipare  alla  gita  anche  i  non 
Soci  purché  presentati  da  un  Socio. 

Informarsi  all’atto  dell’iscrizione  se  non  vi 
sono  variazioni  di  orario  o  programma. 

Equipaggiamento  di  alta  montagna,  fascie, 
ed, occhiali  da  neve,  piccozza,  eoe.,  mantellina 
o  maglione  pel  pernottamento,  lanterna  per 
le  Carovane  B  e  C. 

Quota  da  pagarsi  all’iscrizione  : 

Pei  Soci,  con  tessera  regolare  L.  26 

Pei  non  Soci . »  37 

Naturalmente  se  qualche  Carovana  non  rag¬ 
giungesse  il  numero  di  io  Soci,  questi  non 
potranno  avere  diritto  allo  sconto  ferroviario. 

Direttori:  Mario  Sorelli  -  Capietti  -  Fras- 
sinelli  -  Ravelli  Zenone  -  San  Martino. 

DECIMA  GITA  SOCIALE 

MONTE  BEGO  (m.  2878) 

(Alpi  Marittime) 


23-24  giugno  1923 


Sabato  23  giugno.  —  Ritrovo  Stazione  Porta 
Nuova  ore  14,30  -  Partenza  in  ferrovia  ore 


—  7  — 


15,5  -  Cena  in  treno  -  Arrivo  S.  Dalniazzo 
di  Tenda  ore  20,55  -  Partenza  immediata  a 
piedi  —  Miniera  (m.  1515)  ore  23,30  -  Pernot¬ 
tamento, 

Domenica  24  giugno.  —  Sveglia  ore  4  - 
Partenza  ore  4,30  -  Per  i  Tetti  Nuovi  all’im¬ 
bocco  del  Vallone  di  Vallauretta  e  alla  Fon¬ 
tana  del  Vermouth  (m.1875)  ore  5,30  -  ore.  6,30 
refezione  al  sacco  -  Partenza  ore  7  -  Bassa  eli 
Vallauretta  ore  9  -  Per  cresta  sud-est  in  vetta 
al  M.  Bego  (m.  2873)  -  Pranzo  al  sacco  - 
Partenza  per  la  discesa  ore.  12  -  Miniera  ore  15 
-  S.  Dalmazzo  di  Tenda  ore  16,45  -  Partenza 
in  ferrovia  ore  17,  5  -  Cena  in  treno  -  Arrivo 
Torino  P.  N.  ore  22,55. 

Quota  d’iscrizione  L.  3.6  per  i  Soci. 

»  »  »  50  per  i  non  Soci. 

Direttori:  F.  Sàn  Martino  -  E.  Ambrosio  - 
P.  Borelli  -  G.  Ferreri. 

AVVERTENZE 

La  quota  d’iscrizione  dà  diritto  al  viaggio 
in  ferrovia  e  al  pernottamento  su  paglia  con 
coperte  alla  Miniera.  È  indispensabile  l’equi¬ 
paggiamento  di  alta  montagna. 

E  permesso  l’uso  della  macchina -fotografica. 

Le  iscrizioni  sono  limitate  al  numero  di  60 
e -sono  valide  solo  se  accompagnate  dal  ver¬ 
samento  della  quota  e  si  ricevono  presso  la 
Segreteria  Sezionale  fino  a  venerdì  22  giugno, 
ore  22  ;  ivi  i  gitanti-  potranno  pure  accertarsi 
delle  eventuali  e  impreviste  modificazioni  di 
oràrio  e  di  programma. 


UNDICESIMA  GITA  SOCIALE 

GUGLIA  DELLE  SENGIE  (m.  6384) 

(Val  Soana) 

7-8  luglio  1923, 

Sabato  7  luglio.  —  Comitiva  A  —  Ritrovo 
Piazza  S.  Martino  ore  5  -  Partenza  in  auto¬ 
carro  ore  5,30  -  Forzo  (m.  1183)  arrivo  ore  8 
-  Partenza  ore  9  -  Rifugio  di  Forzo  (m  2270) 

Comitiva  B  —  Ritrovò  Piazza  -S.  Martino 
ore  13  -  Partenza  in  autocarro  ore  13.30  - 
Forzo  arrivo  ore  :i6  -  Partenza  ore  16,30  - 
Rifugio  di  Forzo  arrivo  ore  20.. 

Comitive  A  e  B  pernottamento  su  paglia. 

Domenica  8  luglio.  —  Sveglia  ore  4,30  - 
Partenza  ore  5,30  -  Ghiacciaio  di  Ciardonney 
ore  7,30  -  Refezione  -  Partenza  ore  8  -  Colle 
nord  Sengie  (m.  3138)  ore  io  -  Guglia  Sengie 


(m.  33S4).  ore  11  -  Colazione  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  ore  12  -  Colletto  nord  Sengie  ore  12,30 
-  Per.  i  piani  della  Valletta  al  rifugio  ore  16  - 
Partenza  ore  17  -  Forzo  ore  19  -  Partenza  in 
autocarro  ore  20  -  Torino  Piazza  S.  Martino 
arrivo  ore  22,30. 

Spesa  complessiva  approssimativa  L.  46, 
comprendente  il  trasporto  in  autocarro  ed  il 
pernottamento.  Tassa  suppletiva  non  Soci  L.  3. 

Data  la  scarsa  efficienza  del  Rifugio  (circa 
12 .posti),  si  avverte  che  esso  verrà  adibito 
alle  signore  ed  ai  primi  iscritti.  Il  resto  della 
comitiva  pernotterà  nelle  grangie  attigue  su 
paglia  appositamente  preparata. 

In  caso  di  modificazioni  o  di  altre  comu¬ 
nicazioni  si  pregano  i  Soci  di  prenderne  vi¬ 
sione  nei  giorni  precedenti  la  chiusura  delle 
iscrizioni  che  vengono  accettate  fino  a  tutto 
venerdì  6  luglio. 

Equipaggiamento  di  alta  montagna;  pic¬ 
cozza  o  bastóne  ferrato,  occhiali  da  neve, 
fascie,  ecc.  Utile  la  mantellina  per  la'  notte. 
Per  chi  lo  desidera,  a  Forzo  si  troveranno 
portatori. 

Direttori:  E.  Ghiglione  -  P.  Borelli  -  E. 
Dubosc  -  Z.  Ravelli. 

Adunanza  Gen.  Ordinaria  del  Gomitata 

CONSORZIO  INTERSEZIONALE 

Arruolamento  Guide  e  Portatori  Alpi  Occidentali 

7  Maggio  1923  |  £ 

-  * 

Presiede  il  comm.  F.  Gonella  e  sono  pre-  - 
senti  i  rappresentanti  delle  Sezioni  Consorziate. 
Il  Comitato  approva  il  Conto  consuntivo  1922- 
1923  ed  il  Bilancio  preventivò  1923-24  della 
Cassa  Pensioni,  deliberando  di  investire  in 
consolidatto  l’avanzo  del  Bilancio  1922-23  di 
L.  500,  e  di  concedere  la  pensione  a  Casta¬ 
gneti  Antonio  di  Balme,  Fenòillet  Alessio, 
Berthollier  Lorenzo  di  Courmayeur 

Vengono  ammessi  24  nuovi,  portatori  e  pro¬ 
mossi  a  guida  Bic  Giacomo  Maurizio,  Gorret 
Roberto  di  Marco  di  Valtournanche,  Casta- 
gneri  Domenico  di  Balme,  Ruppen  Andrea  di 
Macugnaga,  Frachey  Camillo  di  Ayas,  Favre 
Luigi  di  Bionaz,  Chiri  Giuseppe  di  Crissolo. 

Si  approvano  le  modifiche  di  tariffe  proposte 
dalla  Sezione  di  Varallo  per  la  stazione  ,  di 
Alagna  deliberandone  la  pubblicazione  e  distri¬ 
buzione  alle  guide  ed  alberghi  di  Alagna,  Gres- 
soney,  Macugnaga. 


Club  Alpino  Accademico  italiano 


.  SECONDA  GITA  SOCIALE 

ROCHERS  GORNUS  (m.  3160) 

(Vallone  di  Rochemolles) 

"f  16-17  giugno  1923 


Questa  manifestazione  vuole  essere  una 
dimostrazione  del'  vivo  ricordo  che  i  poveri 
Nóce,  Stura  e  Costantino  lasciano  fra  i  col¬ 
leghi  del  C.A.A.I.  Infatti  è  in  questa  giornata 
chele  tre  punte  dei  Rochers. Cornus  verranno 
ufficialmente  consacrate  alla  memoria  ed  al 
nome  dei  caduti,  dai  compagni  di  ascensioni 
e  di  idea,  così  che  i  loro  nomi  mai  verranno 
cancellati  dalla  storia  delTàlpinismó  italiano. 
Sabato  16  giugno.  —  Ritrovo  stazione  P  N. 

ore  18  -  Partenza  per  Bardonecchia  ot-è  18,24 


[  -  A  Bardonecchia  ore  21,12  -  Proseguimento 
|  immediato  a  piedi  -  Pel  Vallone  di  Rochemolles 
!  alle  Grange  du  Fond  ore  23,30  -  Pernotta-, 
mento. 

Domenica  17  giugno,  — ;  Sveglia  ore  4,30  - 
I  Partenza  ore  5  -  AI  Còlle  del  Gros  Peyron 
|  ore  8,30  -  Formazione  delle  cordate  e  refezione 

-  Per  la  cresta  nord-ovest  alle  tre  punte  dei 
j  Rochers  Cornus  ore  13,30  -  Alle  Grange  du 
|  Fond  ore  17  -  A  Bardonecchia  ore  19  -  In 

ferrovia  a  Torino  P.  N.  ore  .2siS{. 

|  Spesa  complessiva  L.  20. 

OSSERVAZIONI 

1.  A  detta  manifestazione,  possono  parte- 
I  .cipare;  oltre  che  i  Soci  dei  C.A.A.I.,  anche  i 
1  non  Soci,  purché  sotto  la  responsabilità  diretta 
|  del  Socio  che  li  presenta  ;  w 

2.  Pernottamento  alle  Grange  du  Fond 
su  paglia  ; 

3.  Ogni  partecipante  dovrà  provvedere 
|  personalmente  a  tutte,  le  refezioni. 

|  I  Direttori  di  gita:  Dott.  Erasmo  Barisene 

-  Dott.  Mario  Borelli. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


In,oittà 

Assemblea  Generale  Ordinaria  dei  Soci 

del  22  maggio  1923 


-1  Alle  ore  21,20  si  opre  la  seduta  in  seconda 
convocazione. 

Dopo  l’approvazione  del  verbale  dell’Assem¬ 
blea  precedente,;  il  Presidente  illumina  l’As¬ 
semblea  sopra  la  situazione  finanziaria,  fa  una 
breve  relazione  sull’opera  espletata  dal  Gruppo 
Studentesco  Skiatori  S.A.R.I.  citando  in  par- 
ticolar  .modo  il  Convegno  Invernale  a  Limone 
Piemonte,  il  Convegno  di  Carnevale  e  i  Campio¬ 
nati  Nazionali  Studenteschi  di  Ski  a  Valtour- 
nanche,  la  traversata  del  Colle  di  Vallestretta 
con  discesa  a  Mudane  in  unione  '  allo  Ski- 
Club-Torino,  e  la  partecipazione  di  alcuni 
nostri  Soci  al  Campionato.  Piemontese  di  Ski. 


Parlando  poi  dell’attività  della  S.A.R.I., 
accenna  per  prima,  alla  cerimonia  dell’inau¬ 
gurazione  al  Monte  dei  Cappuccini  della  La¬ 
pide  ai  Soci  del  C.A.I.  caduti  in  guèrra.  Nel 
ripetere  i  1 7  nomi  gloriosi  che  ci  apparten¬ 
gono,  i  Soci,  in  piedi,  in  silenzio  religioso, 
tributarono  agli  Eroi  la  profonda  nostalgia  di 
chi  con  loro  ha  comune  un  immenso  amore 
—  la  montagna. 

Propone  in  seguito  che  venga  ratificata  là 
deliberazione  consigliare  della  nomina  dei  17 
Sarini  Caduti,  a  Soci  ad  honorem  del  nostro 
gruppo  e  l'invio  alle  loro  Famiglie  di  una 
speciale  tessera  e  della  fotografia  della  lapide. 

Continua  a  rievocare  la  triste  pagina  d’un 
lihro  doloroso  commemorando  i  signori  Avv. 
Stura  Francesco  *  Rag.  Costantino  Piero  e 
Noci  Sergio  periti  durante  un’ascensióne  alla 
Rocca  Patanua.  Alle  vittime  ed,  alle  loro  Fa¬ 
miglie  l’Assemblea'  invia  ancora  una  vòlta  un 
reverente  saluto. 

In  ultimo  dà  notizia  della  morte  durante 


—  9  — 


un’ascensione  del  portatore  Edoardo  Bicli, 
Campione  Piemontese  di  Sky,  secondo  classi¬ 
ficato  al  Campionato  Italiano  assoluto. 

Venendo  all’attività  espletata  dalla  Com¬ 
missione  gite  il  Presidente  fa  una  breve  rela¬ 
zione  di  quelle  effettuate  siano  esse  Sociali 
della  scuola  d’arrampieamento. 

Ricorda  poi  le  due  conferenze  tenute  dalla 
S.A.R.I.  nel  salone  sociale  durante  la  stagione 
invernale,  la  prima  del  Dott.  Erasmo  .Barisone 
con  «  Ricordi  di  Vahwhtey  »  la  seconda  del 
Dott.  Paggio  Ggn  «  Impressioni  di  un  viaggio 
in  India  >> . 

Fa  notare  l’interessamento  del  nostro  gruppo 
fotogràfico  per  l’Esposizione  Internazionale  di 
fologratìa-ottica-cineinatogralìa. 

Cita,  alcuni  accordi  presi  con  fornitori  di 
materiale  alpino  dalla  Commissione  Equipag¬ 
giamento  nostra. 


In  ultimo  fa  una  relazione  su  quanto:  si  è 
fatto:  e  quanto  si  vuol  fare  per  il  II"  Attenda¬ 
mento  Sarino  in  Valle  d’Ayas. 

Lascia  infine  la  parola  al  Consigliere  dottor 
Erasmo  Barisene  che  illustra  l’opera  espletata 
per  la  raccolta  dei  fondi  prò  costruendo  Rifugio 
Paolo  Daviso  nell’alto  vallone  di  Sea,  e  quanto 
si  spera  ancóra  di  poter  fare, 

In  seguito  il  cassiere  dott.  Erasmo  Barisene 
fa  l’esposizione  finanziaria  sociale.  Essa  viene 
approvata. 

In  sède  di  discussioni  di  una  proposta  pre¬ 
sentata  dai  soci  Crudo,  Vianino,  Barisone,  il 
socio  Chabod  tributa  una  parola  di  alto  elogio 
e  di  ammirazione  agli  alpinisti  Fratelli  Guglier- 
mina  e  Francesco  Ravelli,  iridi  l’Assemblea, 
approvando  la  proposta  presentata,  ad  unani¬ 
mità  li  ' dichiara  soci  onorari. 


Il  nostro  Attendamento  del  1923 


Fervono  i  preparativi. 

Tutta  la  Valle  d’Ayas  già  attende  e  sa  che 
nuclei  di  studenti  e  _Stpdentes.se  vi  giungeranno, 
chi  dalla  facilb^e;  comoda  via  di  Ve/rès,  chi 
invece  dai  colli  che  accedono  alla  Valtour- 
nanche  (Calla  Valle  del  Lys,  a  portare  la  nota 
gaia  ed  allegra  :  propria  della  gioventù  spen¬ 
sierata. 

Un  candido  pàèse  di  tende,  sorto  come  per 
incanto  in  un’ afosa  giornata  d’agosto  a  pochi 
passi  da  St.  -Jacques  d’Ayas,  ai  piedi  del  poggio 


su  cui  sorge  Fiery;  accoglierà  festoso  lo  sciame 
Sarino. 

Le  •  adesioni  che  pervengono  giorno  per 
giorno  sono  già  molte,  mar.il  Comitato  Ese¬ 
cutivo  vuol  provvedere  affinchè  si  possa  ospi¬ 
tare  comodamente  un  forte  numero  di  parte¬ 
cipanti.  e 


Lo-  studio  del  servizio  trasporti,  argomento 
importantissimo  data  la  poderosa-  mole  di 


Prenotate  la 

Guida  delle  Alpi  Cozie  Settentrionali 

Circa  800  pagine  di  testo  diviso  in  due  sezioni,  18  cartine  a  tre  colori,  2 
schizzi  topografici,  70  schizzi  prospettici  con  tracciati  d’itinerari. 

Inviare  la  prenotazione,  accompagnata  dalla  somma  di  L.  7,—  per  i  Soci 
dehyG.A.I.,  e  di  L.  io, —  per  i  non.  Soci  alla  Segreteria  Sezionale,  entro  il 
30  giugno  p.  v. 

Dopo  tale  data  il  prezzo  sarà  di  L.  12,— -  per  i -Seti,  e  di  L.-  22, —  per  i 
1  Soci.  • 


bagagli  che  ogni  partecipante  crede  sempre 
opportuno  inviare  al  Campo,  fu  uno  dei  più 
complessi. 

Col  treno  e  con  successivo  special  e<- servizio 
automobilistico , fornito  dal  nostro  Gruppo,  i 
partecipanti  verranno  trasportati,  in  un  con  le 
lorp  cose,  fino  a  Champoluc  di  dove  i  bagagli 
perverranno  al  Campo  a  dorso  di  mulo.  Agli 
individui  sarà  invece  richiesto  ;  di  recarvisi  a 
piedi  con-  non  più  di  .40  :  minuti  di  ottima 
strada  carrettabile. 

Il  problema  riforniménto  viveri,  in  parte 
già  risolto,  permetterà  l’acquisto  dèi.  generi  di 
prima  necessità  al  Campo  stesso,  non  costrin¬ 
gendo  l’alpinista  a  perdere  il  prezióso  tempo 
in  corse  fino  a  Champoluc.  La  lista  dei  generi 
alimentari  sarà  comunicata  a  suo  tempo  sul 
programma  dettagliato. 

Al  Campo  sarà  visibile' oltre  ad  un  «Itine¬ 
rario  »  (che  uscirà  quanto  prima  e  dove  verrà 
illustrata  ampiamente  la  zona,  con  un  cenno 
di  tutte  le  gite  effettuabili  sia  direttamente  dal 
Campo  stesso  che  dalla  base  più  elevata  del 
Rifugio  Sella,  con  le  indicazioni  di  orario  e 
itinerario),  una  grande  carta  al  25.000  della 
regione,  dono  questo  del  Sarino  anziano  San 
Martino  di'  Strambino  conte  Ferdinando,  su 
cui  in  rosso  verranno  segnati  gli  itinerari. 

Lo  sviluppo  che  all’ «  Itinerario  »  di  immi¬ 
nente  pubblicazione  verrà  dato  all’illustrazione 
delle  gite  meno  alte,  più  facili,  delle  passeg¬ 
giate  ai  laghi,  ai  punti  panoramici  ed  alle 
traversate,  farà  sì  che  anche  l’alpinista  ai  suoi 
inizi  di  carriera  potrà  occupare  tutto  il  periodo 
del  Campo  in  utile  e  proficuo  lavoro. 

—  La  durata  del  Campo  ? 

Il  Comitato  Esecutivo  non  ha  ancora  deli¬ 
berato  in  merito-,  però  detto  -periodo -sarà  mag¬ 
giore  deH’annó  scorso. 

Le  comitive  saranno  più  d’una  e  suddivise 
in  modo  da  facilitare  la  visita  all’attendamento 
anche  a  coloro  che  dispórranno  di'  pochi  giorni. 

—  Il  costo  ?  ’ 

No,  non  abbiate  paura,  siamo  studenti,  mal¬ 
grado  la  durata  maggiore,  esso  non  supererà 
quello  fissato  per  !’ Attendamento  dello  scorso 

Sarini  tutti  !  Finiti  gli  esami  è  .doveroso 

L’Attendamento  è  per  noi  ! 


UN  NUOVO  TIPO  DI  SCARPA  ALPINA 


Per  interessamento  della  Commissione  Equi¬ 
paggiamento  S.  A.  R.I.,  presso  il  Sig.  Ferrando 


Giovanni  proprietario. dell’ Industria  Calzature 
«  La  Nuovissima  »  con  stabiliménto  in  via 
Pralungo,  n.  4  (Borgo  Vanehiglietta),  è  stato 
confezionato  un  nuovo  tipo  di  scarpa  da  mon¬ 
tagna.  Oltre  all’ottima  ed  elegante  confezione 
essa  è  solida,  leggera,  assolutamente  imper¬ 
meabile  e  a  buon  prezzo. 

Viene  confezionato,  in  quattro  tipi  i  cui 
prezzi,  senza  chiodatura,  corrispondono  ai 
sottonotati  : 

Tipo  leggero,  n.  1  (confezionato  in  sèrie), 

al  paio . .  L.  100 

Tipo  leggero  n.  2  (confezionato  su  misura) , 
al  paio  ..........  L.  120 

Tipo  alta  montagna  n.  3  (confezionato  su 

misura),  al  paio . L.  140 

Tipo  extra  n.  4  (confezionato mu  misura), 
al  paio . ,  L  180: 

La  chiodatura  sarà-  computata  a  parte  ed 

il.  prezzo  è  variabile  a  seconda  del  tipo  di 
chiodi  adottati. 

Presso  la  Sede  sociale  sono  visibili  i  cam¬ 
pioni  e  si  potranno  avere  schiarimenti  in  pro¬ 
posito. 

- - 

In  montagna 

Onoranze  al  compianto  Avv.  G.  Griffa 


Il  tre  maggio  scorso,  alcuni  rappresentanti 
del  Consiglio  Sarino,  i  fratelli  ed  amici  del- 
1  ’  estinto  avvocato  Giuseppe  Griffa, .  deceduto 
l’8  maggio  1921  vittima  d’una  fatale  disgrazia, 
salivano  in  mesto  pellegrinaggio,  nei  pressi  del 
Chargeur,  per  erigere  una  croce  che  il  Gruppo; 
Studentesco  nostro  volle  porre  a  testimonianza 
di  quanto  profondo  e  duraturo  sia  nell’animo 
nostro  il  ricordo  dei  Caduti  nella  diuturna  lotta 
..col.  monte  infido.  .’. 


Ogni  buon  Socio  deve  procu¬ 
rare  nuovi  Soci  al  gruppo  Stu¬ 
dentesco  S  della  Sezione 

di  dorino  del  C.jT.J. 


LA  GITA  SOCIALE  E  DELLA  SCUOLA  D'ARRAMPICAMENTO 

alla  ROCCA  ROSSA  (m..  2391) 

6  Maggio  1923  j  ’ 


Circa  sessanta  partecipanti,  dei  quali  22 
iscritti  alla  Scuola  d’arrampicamento. 

Le  due  comitive  raggiunsero  in  perfetto 
orario  la  vetta. 

Nel  ritorno  un  gruppo,  scostatosi  dalla  via 
ordinaria,  andò  a  deporre  fiori  sulla  croce  in 
memoria  del  Sarino  aVv.  G.  Griffa. 

- : - .0 - 

La  traversata  dalla  ROCCA  NERA  (m.  2852) 
all’ ORSIERA  (m.  2890) 

GITA  DELLA  SCUOLA  D’ARRAMPICAMENTO 

27  Maggio  1923 


Pochi  furono  i  partecipanti  che  s’iscrissero 
a  questa  gita.  Quattro  cordate  soltanto  vollero 
godere  la  magnifica  traversata  che,  perla  varietà 
di  passaggi  interessanti  che  offre,  può  essere 
additata  come  ottima  scuola  d’arrampicamento. 

In  vetta  la  comitiva  arrivò  con  un’ora  di 
anticipo  sull’orario,  accolta  da  una  fitta  nebbia 
e  da  raffiche  di  tormenta. 

La  discesa,  causa  il  cattivo  tempo,  si  effettuò 
nella  valle  di  Fenestrelle. 


GITA  SOCIALE  E  GITA  SCUOLA  D’ARRAMPICAMENTO 

ROCCA  BISSORT  (m.  3013) 

(Valle  Stretta) 

16-17  Giugno  1923 


Sabato  16  giugno.  —  Comitiva  A  —  Ritrovo 
Stazione  P.  N.  ore  12  -  Partenza  ore  12,45  -  , 


Arrivo  Bardonecchia  ore  15,40  -  Partenza 
immediata  a  piedi,  al  Rifugio  di  Valle  Stretta 
(m.  1800)  ore  19  -  Cena  e  pernottamento. 
Comitiva  B  —  Ritrovo  Staz.  P.N.  ore  17,40 

-  Partenza  ore  18,30  -  Arrivo  Bardonecchia 
ore  21,25  -  Al  Rifugio  Valle  Stretta  ore  0,30 

-  Pernottamento. 

Domenica  17  giugno.  —  Comitiva  della 
Scuola  d’ Arrampicajnento .  —  Sveglia  ore  4,30 

-  Partenza  ore  5  -  Colle  Peyron  (m.  2847) 
ore  9  -  Refezione  al  sacco  -  Partenza  óre  9,30 

-  Per  la  cresta  sud-ovest  in  vetta  ore  11,30 
(m.  3013)  -  Colazione  al  sacco  -  Discesa  per 
la  parete  sud-est  al  Rifugio  ore  16  -  Bardo¬ 
necchia  ore  18,30  -  Partenza  perTorino  ore  19,13 

-  Arrivo  P.N..  ore  21,55. 

Comitiva  Sociale.  —  I  partecipanti  alla  gita 
sociale  seguiranno  lo  stesso  itinerario  ed  orario 
della  Scuola  d’Arrampicamento  fin  quasi  al 
Colle  Peyron,  d’onde  proseguiranno  per  la 
parete  sud-est  raggiungendo  la  vetta  alle 
ore. 11,30.  Il  ritorno  si  effettuerà  in  un  colla 
Scuola  d’Arrampicamento. 

SPESA 

Soci  S.A.R.I.  e  C.A.I.  L.  22  Comitiva  A  eB. 
Non  Soci  ....  L.  36  » 

Direttori  :  De-Silvestris  ing.  Tommaso  - 
Perosino  ing.  Giovanni. 

OSSERVAZIONI 

I  Direttori  si  riservano  di  richiedere  una 
sopratassa  ai  gitanti  qualora  la  comitiva  alla 
quale  sono  iscritti  non  raggiungesse  il  numero 
di  io,  non  potendo  usufruire  delle  speciali 
riduzioni  ferroviarie. 

Là  quota’  dà  diritto  al  viaggio  andata  e 
ritorno  ed  al  pernottamento.  Sono  consiglia¬ 
bili  Occhiali,  fascie  da  neve.  Necessarie  : 
Piccozza  o  bastone  ferrato,  scarpe  chiodate. 


HI  DIUIGNI  I  Sottoscrivete  a  favore  dell’ erigendo 

HuriniMI  1  Rifugio  “PAOLO  DAVISO „ 


GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I. 

delia  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


In  città 

Assemblea  Generale  ordin.  delle  Socie 


Le  Socie  del  Gruppo  Femminile  U.S.S.I. 
della  Sezione  di  Torino  del  CiA.I.,  sono  pre¬ 
gate  d’intervenire  all’Assemblea  Generale  Ordi¬ 
naria  che  avrà  luogo  domenica  24  giugnò  1923, 
alle  ore  9,30  precise  in  prima  convocazione, 
ed  alle  ore  io  in  seconda  convocazione,  nella" 
Sede  sociale  (Via  Monte  di  Pietà,  28). 

ORDINE  DEL  GIORNO  : 

1°  Lettura  ed  approvazione  del  verbale  dell’Assemblea 
Generale  Ordinaria  delle  Socie  del  io  di- 

2°  Comunicazioni  della  Presidenza  ; 

3°  Bilancio  dell’anno  1922; 

La  Presidente 
Rosetta  Catone. 

*  1  s - - —  3 

Concerto  benefico 


La  sera  del  29  maggio  1923,  nel  salone- 
dell’Istituto  Professionale  Operaio,  ebbe  luogo 
un  riuscitissimo  concerto  vocale  -e  istrumentale 
promosso  dal  Gruppo  U.S.S.I.  a  beneficio 
della  sottoscrizione  per  le  onoranze  ai  Soci 
caduti  alla  Rocca  Patanua.  Il  concorso  del  pub¬ 
blico  fu  grandissimo  ;  e  la  Direzione  della 
U.S.S.I.  rivolge  un  grazie  vivissimo  e  parti¬ 
colare  agli  ottimi  esecutori  che  gentilmente 
prestarono  la  loro  opera  preziosa  per  la  buona 
riuscita  del  concerto. 


Accantonamento  (Issino 

alle  Granale  del  Glas-Mllon 

(Vallone  del  Gura  -  m.  1900) 


La  U.S.S.I.  organizza  per  il  prossimo  luglio- 
agosto  il  primo  accantonamento  femminile. 
Per  il  pernottamento  le  signore  e  signorine 
partecipanti  saranno  comodamente  riparate  in 
un  gruppo  di  Grangie,  spaziose  e  pulite,  che 
la  Direzione  della  U.S.S.I.  affitterà  apposita¬ 
mente.  Tutta  la  vita  giornaliera  si  passerà 
invece  all’aperto,  fra  la  spensieratezza  giova¬ 
nile  e  la  giocondità,  più  schietta,  in  mezzo  ai 
canti,  ai  monti,  all’azzurro,  al  sole.  L’orga¬ 
nizzazione  procede  accurata  e  con  impegno  da 
parte  della  Commissione  gite  sociali  ;  il  signor 
Luigi  Martini,  Socio  della  Sezione  di  Torino, 
con  vivo  interessamento  aiuta  e  coadiuva  le 
organizzatrici  nella  preparazione  di  questa 
difficile  ed  ardua  impresa. 

L’accantonamento  sorgerà  nel  Vallone  del 
Gura  (m.  1900)  alle  Grangie  così  dette  del 
Giàs-Milon,  ad  un’ora  dal  Rifugio  del  Gura 
del  C.A.I.  La  località  si  presta  egregiamente 
per  bellissime  escursioni  ;  il  gagliardetto  della 
U.S.S.I.,  sventolante  al  sole  è  ai  venti,  saluterà 
le  Ussine  più  coraggiose  e  più  intrepide  che 
tenteranno  per  la  prima  volta,  la  vita  sem¬ 
plice,,  rude  e  bella  dell’alta  montagna. 

L’accantonamento  durerà  dal  28  luglio  al 
7  agosto.  La  spesa  sarà  minima  grazie  alle 
facilitazioni  che  la  Direzione  spera  di  poter 
fare  ai  partecipanti.  Alla  sede  della  U.S.S.I. 
si  potranno  già  avere  maggiori  schiarimenti 
e  nel  prossimo  numero  del  Comunicato  daremo 
notizie  più  dettagliate,  inoltre  Verrà  a  tutte  le 
Socie  inviato  un  ampio  programma  della  pros¬ 
sima  manifestazione. 


Resoconto  Festa  dei  Fiori  in  montagna 


La  gita  floreale. del  io  maggio  u.  s.  iti  Val 
di  Lanzo'  ebbe  una  soddisfacentissima  riusbita. 
Tempo  ottimo,  concorso  larghissimo  di’ studen¬ 
tesse,  rappresentanti  tutte  le  scuole  di  Torino', 
La  meta  fu  oltrepassata  di  molto,  perchè  la 
ghia  comitiva  fu  guidata  senza  fatica  alcuna 
fino  alla  Borgata  Monti  (m.  1200  circa). 

La  indimenticabile  giornata  si  chiuse  con 
gli  urrà  della  irrequieta  schiera  e  con  nostal¬ 
gici  rimpianti  per  la  bellissima  festa. 


-  -eoa- 


Domenica  if  Giugno  1923 

TESTA  DELL’ASSIETT A  (m.  2567) 

(Valle  di  Susa) 


28-29  Giugno  1923  ' 

BLANC  GIUIR  (m  3222) 

(Valicane  del  Piantoìietto) 


Il  programma  di  ognuna  verrà  a 
inviato  a  ciascuna  delle  Socie. 


Gerente  respons. .  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico. 


HI» 


Per  la  prossimo  campagna  Alpinistica  ! 

PRENOTATA  LA 


Golia  delle  Igpl  Cozie  Settentrionali 

Presso  la  Segreteria  Sezionale:  L  7, —  per  i  Soci  del  C.A.I.;  L.  10, -r*  per 
on  Soci 

Chiusura  delle  prenotazioni  :  30  giugno  1923. 


DISP  ONIBILE 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita 


Itinerari  i  o  2  giorni  da  Torino  L.  1,50  "L.  3  — 

Càrta  a  colori  Gran  Paradiso  .  ‘J  - —  »  14  — 
Valli  di  Danzo  '  (cartina)  .  .  .  '  »  0,50. R;  „r. — 

Prealpi  Graie  e  Pennine  (cartina)  »  0,50  »,  1  — ; 

Panorama  dèlie  Alpi  dal  Monte  • 

dei  Cappnbcini  ...  .  -  »  1  —  »:  2 ■  - 

Guida  museo  e  vedetta  .  .  .  »  0,30  -  <>,50 

Guida  Alpi  Marittime  .  .  .  »  5  — .  »  lo  — 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.): 

I.  Dal  Rifugio  Peraciaval . 

II.  Dal  Rifugio  Bl  Gastaldi' 

III.  Dal  Rifugio  S'A.R  I.  . 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso 


Sscursionisti  ! 


Volete  rievocare  le 
vostre  gite  ? 

Usate  le  Carte  e  le 
Lastre  fotografiche 

Seuaert 


>  :  2,50' 

»  2.5» 

»  ^ 5 


SOCIETÀ 

ANONIMA 


L.  BUFFA  &  e. 


SOCIETÀ 

ANONIMA 


GENOVA  -  Via  Carlo  Barabino,  71  « 


“  Excelsior  Cioccolato 

MARMELLATA  DI  CIOCCOLATO  ALLA  GELATINA 

Novità  mondiale-  brevettata  in  Italia  ed  all'Estero 


Alimento  di  squisita  fragranza  e  gusto,  di  alto  poteri- 
tonico  e  nutritivo,  salutare  e  sostanzioso.  D’immediato 
impiego  pér  la  sua  speciale  consistènza  di  fine  crema.  - 
Ripara  l’organismo  affaticato,  aumenta  la  potenza 
di  lavoro,  combatte  la  stanchezza.  -  Pertanto  esso 
trova  largo  impiego  in  ogni  genere  di  sports  e,  in  primo 
luogo,  nelle  marcie,  nelle  ascensioni  alpine,  etc. 


In  vendita  presso  i  migliori.  Droghieri  e  Pasticcieri 


a  della  Società  Italia! 


il  Artistiche  C  CRUDO  &  C.  -  Ione 


LUGLIO-AGOSTO  1923  ' 


(C.  C.  colla  Posta)  n.  7-8. 


COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


^  sART0Rift  A.  MARCHI  ESI  il1 

Via  Santa  Teresa,  1  TORINO  Via  Santa  Teresa,  1 

(Piazzetta  della  Chiesa)  Telefono  :  42-898  (Piazzetta  della  Chiesa) 


OTTIMI  TAGLIATORI 


STOFFE  in  magnifico  .assortimento  per  Abiti  da  Città  e  da  Sera, 
TESSUTI  speciali  esclusivi  impermeabili  per  COSTUMI  SPORT. 

ABITI  FATTI  in  tutte  le  misure  -  tutti  i  modelli  -  tutte  le  qualità  per 
UOMINI  -  GIOVINETTI  -  RAGAZZI. 


BIANCHERIA  -  MAGLIERIA  -  PIGIAMAS  -  GOLFS,  ecc.  ecc. 


TUTTI  GUI  ARTICOLI  PER  SPORT  ALPINO,  Estivo  ed  Invernale 
Deposito  esclusivo  Sky  Frassino  ed  Hicory  della  Casa  L.  H.  Hagen  di  Christiania 


Sconti  speciali  ai  Sigg.  Soci  del  C.  A.  I. 
Catalogo  Generale  Gratis  !  Visitate  le  Vetrii  1 


L*  dLPinbTd  EbPEQTO 

esige  per  le  sue  refezioni'  al  sacco 

un  prodotto  che  risponda  ai  requisiti 
di  massima  leggerezza 
di  poco  volume 
di  pronto  consumo 
di  elevato  valore  nutritivo 
di  facile  digeribilità 

IL  AlAAAAUATA  AU  LATTE 

TALMANe 

compendia  tutti  questi  requisiti . 


f  ■'» 

Avete  rotto  il  vostro 
Thermos?  Niente  paura... 

LA  DITTA 

ETTORE  BAPETTI 

provvede  al  cambio  dì  qualunque 
tipo  e  forma  di  vetri  e  ripara¬ 
zioni,  in  brevissimo  tempo  e  con 
ogni  garanzia, 

Dispone  di  un  buon  assortimento 
di  Bottiglie  isolanti  di  tutte  le  misure 
(tipi  infrangibili)  -  Boraccie  in  allu¬ 
minio  -  Fornelli  e  cucine  -  Scatole 
e  posaterie  per  montagna. 

Unico  Negozio  : 

Portici  di  Via  Pietro  Micca,  20 

k.  J 

BERTINARA  &  VAUDANO 


3,  Via  Cernaia  -  TORINO  -  Via  Cernaia,  3 


FORNITURE  GENERALI  PER  LA  FOTOGRAFIA 

ASSORTIMENTO  COMPLETO  in 

CARTE  -  LASTRE  -  ROLLFILMS  -  FILMPACKS 
LASTRE  PER  FOTOGRAFIE  A  COLORI 
CARTONI  -  ALBUM 

APPARECCHI  -  OBBIETTIVI  -  ACCESSORI 
CANNOCCHIALI  -  BINOCCOLI 


Lavori  di  sviluppo  -  Stampa  -  Ingrandimenti 
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iESKSSSMfÉSSìim? 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.  A.  1. 

ATTIVITÀ’  SEZIONALE 


Il  Convegno  Intersezionale 

per  l’inaugurazione  del  Rifugio  del  Rutor 

Abbiamo  pubblicato  nel  precedente  numero 
il  programma  dettagliato  di  questa  importante 
manifestazione  che  si'  svolgerà  dal  22  al,  26 
luglio  p.  v.  Méntre  rinnoviamo  invito  ai  nostri 
Soci  di  parteciparvi  numerosi,  ricordiamo  che 
le  iscrizioni  si  ricévono  presso  la  segreteria 
Sezionale  fino  ai  i 5  luglio. 


Premi  ai  mutilati  e  invalidi  di  guerra 

La  Direzione  sezionale  ha  proceduto  nella 
sera  del  30  maggio  se.  alla  terza  estrazione  a 
sorte  dei  premi  a  favore  dei  montanari  muti¬ 
lati  ed  invalidi.  Erano  presenti  le  rappresen¬ 
tanze  della  Sede  Centrale,  dell’Esercito,  del- 
l’A.N.A.,  dell’A.  N.  A.  M. ,  delle  Società  dei 
mutilati,  dei  tubercolotici  di  guerra,  dei  com¬ 
battenti,  del  cessato  Comitato  dello  scalda- 
raqcio,  ecc.  Vennero  assegnati  otto  premi 
speciali  di  L.  200  e  due  di  L.  iqq  a  favore 
dei  tubercolotici  con  la  somma  all’uopo,  eror 
.gatta  dal  benemerito  Socio  rag.  Luigi  Venturi, 
e  sono  stati  poscia  sorteggiati  altri  50  premi 
di  L.  100  cadano.  L’elenco  dei  beneficati  è 
stato  pubblicato  sui  giornali  cittadini. 

-  \  :  - - — •»-  ' 

Varie 

Un  nostro  Socio  che  si  fa  onore 

La  Reale  Accademia  dei  Lincei,  nella  solenne 
tornata  del  2  giugno  u.  s.,  ha  Conferito  al 
prof.  Mario  Bezzi,  in  seguito  a  concorso,  uno 
dei  premi  Ministeriali  per  le  Scienze  Naturali 
pel  triennio  "ì  920-22. 

Ci  rallegriamo  col  valoroso  collega,  di  cui 
la  nostra  Sezione  conosce  l’attività  anche  nel 


campo  alpinistico,  pel  continuo  successo  dei 
suoi  studi  ;  è  questa  infatti  la  quarta  volta,  in 
pochi  anni,  eh, e  tale  premio  gli  viene  assegnato. 


RINGRAZIAMENTO 

L’illustre  alpinista  fotografo Cav.  Uff.  Vittorio 
Sella  ha  fatto  dono  al  nostro  Museo  Alpino 
del1  Monte  dei  Cappuccini  di  parecchi  grandi 
diapositivi  alpini  in  sostituzione  di  quelli  che 
col  tempo  si  erano  avariati. 

Ne  diamo  comunicazione  ai  Soci  e  ringra¬ 
ziamo  sentitamente  il  generoso  donatore. 


Una  Guida  delle  Alpi  Orobiche 

L’operosa  Sezione  di  Bergamo  ha  affidato 
ai  dott.  G.  Laeng  e  dott.  A.  Corti,  in  colla¬ 
borazione  con  Soci  bergamaschi,  la  prepara¬ 
zione  di  questa  guida,  che  comprenderà  la 
zona  fra  la  Vaicamonica,  la  strada  dell’Aprica, 
l’Adda  e  il  Lago  d’ Iseo.  La  competenza  dei 
compilatori  é  l’importanza  della  regione  illu¬ 
strata,  dànno  affidamento  che  l’ opera  sarà 
gradita  ed  utile  agli  alpinisti.  Per  l’opportuna 
iniziativa  ci  rallegriamo  con  gli  amici  di  Ber¬ 
gamo. 


La  bandiera  al  Cacciatorpediniere 

“  QUINTINO  SELLA  „ 

Molto  opportuna  è  stata  l’iniziativa  del  C.  A.  I. 
per  l’offerta  della  bandiera  di  combattimento 
al  cacciatorpediniere  che  porterà  il  nome  del 
nostro  illustre  Fondatore.  La  consegna  delia 
bandiera  sarà  fatta  con  tutta  probabilità  in 
Genova  nel  prossimo  anno.  Alla  consorella 
Sezione  di  Biella  è  riservato  il  compito  di 
organizzare  la  raccolta  dei  fondi  presso  i  Soci 
di  tutte  le  Sezioni  del  C.A.L 


Quadriennale  di  Belle  Arti 

La  Sezione  ha  messo  a  disposizione  della 
Giuria  di  tfuèst’Eàposìziohè  una  medaglia  di 
oro  quale  premio  per  un  dipinto  di  alta  mon¬ 
tagna.  L’apposita  Giurìa,  composta  dei  pittori 
comm.  C.  Foliini  e  V.  Zolla  e  del  Socio 
Edoardo  Garrone,  questi  in  rappresentanza  del 
Club,  ha  assegnato  la  medaglia  della  Sezione 
di  Torino  al  pittore  Giulio  Boetto  per  l’ottima 
sua  opera  “  Luci  del  mattino  ,,. 


Cambiamenti  di  indirizzo 

I  Soci  ché  notificano  il  cambiamento  del 
loro  indirizzo  vorranno  mandarci  contempo¬ 
raneamente  la  somma  di  lire  una,  che  ci  viene 
pretesa  dalla  Sede  Centrale  per  procedere  alle 
opportune  rettifiche  sulle  fascette  per  la  spe¬ 
dizione  delle  sue  pubblicazioni. 

Si  aggiunge  che  per  quanto  concerne  gli 
atti  e  le  pubblicazioni  sezionali,  le  rettifiche 
continueranno  a  farsi  a  cura  della  Segreteria 
sezionale  senza  costò  di  spesa. 


Le  gare  bacciofile  per  la“  GoppaGorda,, 

alla  Palestra  del  Club  Alpino 

Domenica  io  giugno,  una  folla  imponente 
ha  invaso  i  nostri  giuochi  per  assistere  alle 
gare  a  tèrne,  organizzate  dalla  Palestra,  tra  la 
Società  del  Gruppo  Bocciófilo  «  Amicìtia  », 
disputantisi  la  bella  Coppa  d’argento  offerta 
al  C.A.I.  dal  cav.  Renzo  Corda.  Le  38  terne 
iscritte  giuocarono  brillantemente  dalle  8  del 
mattino  alle  8  di  sera.  I  risultati  della  classifica 
furono  i  seguenti  : 

i°  premio  -  Med.  oro  grande  -  Tiro  a  Segno 
2“  »  »  »  piccola  » 

' '3®  »  -  »  arg.  grande  -  Crimea 

40  »  »  »  piccola  -  Club  Alpino 

5°  »  »  bronzo  -Tiro  a  Segno 

La  Coppa  fu  così  aggiudicata  per  quest’anno 
al  Tiro  a  Segno. 

Chiuse  la  riunione  un  banchetto  intersociale 
al  quale  parteciparono  ottanta  persone  e  che 
fu  servito  in  modo  inappuntabile  dal  buffet 
della  Palestra. 


Necrologie 


LUIGI  ARBARELLO 

Nel  giugno  scorso  è  deceduto  il  cav.  avvo¬ 
cato  Luigi  Arbarello  per  ben  35  anni  Socio 
della  nostra  Sezione.  In  gioventù  si  era  dedi¬ 
cato  all’alpinismo  ed  al  cannottaggio  con  molto 
fervore.  Come  alpinista  seppe  dare  vita  al  suo 
grande  amore  per  la  montagna  in  un  consi¬ 
derevole  numero  di  quadri  •  e  di  bozzetti  di 
alta  montagna.  Potranno  i  crìtici  discuterne  la 
tecnica,  ma  tutti  debbono  riconoscerne  la  retta 
coscienza  artistica  perchè,  merito  incontestato 
di  Luigi  Arbarello  quello  di  avere  creato  i 
suoi  quadri,  anziché  fra  le  amiche  pareti  dello 
studio,  in  alto  fra  le  rupi  ed  i  ghiacci,  pas¬ 
sando  intere  giornate  dinanzi  ai  più  grandiósi 
spettacoli  alpini,  insensibile  al  bacio  gelido 
della  brezza  delle  elevate  regioni  ed  alle 
punture  della  tormenta.  Egli  ha  saputo  così 
descrivere  e  riprodurre  la  montagna  con  scru¬ 
polosa  fedeltà  e  di  ciò  debbono  essergli  anche 
grati  sopratutto  gli  alpinisti.  Alcuni  dipinti  da 
lui  donati  per  il  nostro  Museo  Alpino  al  Monte 
dei  Cappuccini  ricordano  il  compianto  Collega, 
al  quale  inviamo  un  mesto  saluto. 


GIOVANNI  CHIGGIATO 

È  morto  nel  mese  scorso  vittima  di  una 
sciagura  automobilistica.  Era  presidente  della 
Sezione  di  Venezia  e  membro  della  Direzione 
Centrale.  In  Torino  per  la  bontà  del  suo  cuore 
e  per  la  elevatezza  della  mente  contava  molte 
amicizie.  Era  alpinista  convinto,  pieno  di  fede 
e  di  idealità  e  patriota  fervente.  Dotato  di 
una  forte  coltura  lasciò  pregevoli  scritti  in 
prosa  e  in  versi  ;  pregiata  fra  questi  la  poesia 
dedicata  alla  piccozza.  Rinnoviamo  alla  sua 
famiglia  ed  alla  Sezione  di  Venezia  l’espres¬ 
sióne  del  nostro  cordoglio. 


I  T  DimOmi  I  Sottoscrivete  a  favore  dell’ erigendo 

Air  Mia  1 1  !  Rifugio  “  PAOLO  DAVISO  „ 


—  3  — 


In  montagna 

UNDICESIMA  GITA  SOCIALE 

GUGLIA  DELLE  SENGIE  (m.  3384) 

(Valle  Soana) 

8  luglio  1923 


Sabato  7  luglio.  —  Comitiva  A  —  Ritrovo 
Piazza  S.  Martino  ore  5  -  Partenza  in  auto¬ 
carro  ore  5,30  -  Forzo  (m.  1183)  arrivo  ore  8 

-  Partenza  ore  9  -  Rifugio  di  Forzo  (m.  2270) 
arrivo  ore  13. 

Comitiva  B  —  Ritrovo  Piazza  S.  Martino 
ore  13  -  Partenza  in  autocarro  ore  13,30  - 
Forzo  arrivo  ore  16  -  Partenza  ore  17  -  Ri¬ 
fugio  di  Forzo  arrivo  ore  21. 

Comitive  A  e  B  pernottamento  su  paglia. 

Domenha  8  luglio.  —  Sveglia  ore  4  -  Caffè 

-  Partenza  ore  5  -  Ghiacciaio  di  Ciardonney 
ofe  7  -  Refezione  -  Partenza  ore  7,30  -  Colle 
nord  Sengie  (m.  3138)  ore  9,30  -  Guglia  delle 
Sengie  (m.  3384)  ore  10,30  -  Colazione  al 
sacco  -  Partenza  ore  12-  Colletto  nord  Sengie 
ore  12,30  -  Per  i  piani  della  Vailetta  al  Rifugio 
ore  16  -  Partenza  ore  17  -  Forzo  ore  19  -  Par¬ 
tenza  in  autocarro  ore  20  -  Torino  Piazza  San 
Martino  arrivo  ore  22,30. 


Spesa  complessiva  L.  45,  comprendente  il 
trasporto  in  autocarro,  il  pernottamento  ed  il 
caffè  al  mattino  del  giorno  8.  Tassa  suppletiva 
non  Soci  L.  5. 

Data  la  scarsa  efficienza  del  Rifugio  (circa 
14  posti),  si  avverte  che  esso  verrà  adibito 
alle  signore  ed  ai  primi  iscritti.  Il  resto  della 
comitiva  pernotterà  nelle  grangie  attigue  su 
paglia  appositamente  preparata. 

Causa  difficoltà  di  organizzazione  del  ser¬ 
vizio  automobilistico,  le  iscrizioni  vengono 
accettate  solo  fino  a  tutto  mercoledì  4  Luglio: 
di  conseguenza  non  si  assumè  garanzia  di 
trasporto  collettivo  per  coloro  che  si  iscrive¬ 
ranno  dopo  là  data  suddetta. 

Le  isci-izioni  non  accompagnate  dalla,  rela¬ 
tiva  quota  non  saranno  ritenute  valide. 

La  comitiva  A  si  effettuerà  soltanto  nel  caso 
che  le  iscrizioni  alla  medesima  "raggiungano 
la  cifra  di  almeno  12  persone. 

Equipaggiamento  di  alta  montagna  :  pic¬ 
cozza  o  bastone  ferrato,  occhiali  da  neve, 
fascie,  ecc.  Utile  la  mantellina  per  la  notte. 


A  Forzo  si  potranno  trovare  pane,  burro, 
vino,  uova,  ecc.  ;  e  per  chi  lo  desidera;  vi 
saranno  anche  portatori. 

Direttori:  E.~Ghiglione,  P.  Borelli,  E.  Du- 
bosc,  Z.  Ravelli. 


Settima  gita  sociale  alle  QUATRE  SOEURS 

(m.  2700) 

Questa  gita,  stabilita  pel  29  aprile,  venne 
in  causa  del  tempo  cattivo  rimandata  ;  e  si 
effettuò  il  27  maggio»,  col  concorso  di  24  par¬ 
tecipanti,  fra  i  quali  io  signore  e  signorine. 

La  comitiva,  giunta  a  Bardonecchia  alle 
ore  9,15,  partì  immediatamente  per -la  salita, 
toccando  la  vetta  in  perfetto  orario  alle  ore  14. 
Tempo  discreto,  guastatosi  alquanto  nella 
discesa,  che  si  intraprese  dopo  un’ora  e  mezza 
di  piacevole  sosta  sulla  vertiginosa  punta. 
Abbastanza  comodo  il  ritorno,  tanto  da  per¬ 
mettere  larga  raccolta  di  narcisi.  La  gita  si 
svolse  regolarmente  sotto  la  direzione  del  dottor 
Ghiglione  e  dei  fratelli  Eugenio  e  Giulio  Fer- 
reri,  ed  è  notevole  perchè  compiutasi  como¬ 
damente  in  giornata,  malgrado  il  forte  disli¬ 
vello  e  la  distanza  da  Torino. 


La  gita  sociale  al  NI.  TESSONET 

Favorita  da  una  giornata  bellissima,  la  gita 
al  M.  Tessonet  riuscì  assai  bene.  Le  due  ca¬ 
rovane.^  e  B  riunitesi  alla  sera  del  9  giugno 
alle  case  di  caccia  dei  Baroni  Peccoz,  gentil¬ 
mente  messe  a  nostra  disposizione,  ripartivano 
al  mattino  e  verso  le  9  giungevano  al  Colle 
Tessonet.  Non  tutti  però  vollero  proseguire 
per  la  vetta  poco  lontana,  paghi  forse  già  del 
magnifico  panorama  che  di  là  si  godeva. 

La  gita  fu  diretta  dal  collega  M.  Borelli, 
coadiuvato  da  Capietti,  Frassinelli,  Ravelli  e 
San  Martino. 


INSERZIONI 


Si  rende  noto  che  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (Via  Monte  di  Pietà,  28,  tei.  11-80) 
si  ricevono  le  prenotazioni  e  si  fissano  le 
condizioni  per  le  inserzioni  sui  prossimi  nu¬ 
meri  del  nostro  Comunicato  Mensile. 

òTOoooooòooooooooòboooooc?oocx>o 


RIFUGI  SEZIONALI 


Tariffe  Rifugio  “  Torino  „  (m.  3320) 

{Gerente  del  Rifugio  :  Famiglia  Bareux) 

Apertura  Rifugio:  5  Luglio.  —  1938  —  Chiusura  Rifugio:  20  Settembre. 


Coperto . 

Miele  .  .  ...  L. 

2  — 

I- 

Omelette  confiture  .  .  » 

5  — 

3- 

»  al  Rhum  .  » 

5  — 

Minestra  in  brodo  . 

>  3  — 

Gallette  caduna  .  .  » 

0,25 

Calissano  bianco  1  bottiglia  » 

6,50 

Costoletta  vitèllo 

3,50 

Arrosto  »  .  . 

7  - 

Carne  in  umido  con  verdura 

9  — 

Ilo 

Lesso  vitello 

6  — 

Champagne  Moet  Chandon 

Uova  crude,  Gaduna 

L50 

alla  bottiglia  ...» 

60  — 

»  al  guscio,  caduna  . 

» 

L75 

Asti  spumante  Cinzano  alla 

Due  uova  al  burro  . 

bottiglia  .  .  .  .  » 

Omelette  due  uova  . 

Capri  bianco  —  bottiglia  » 

13  — 

Due  uova  pomodoro 

4  — 

Barolo . » 

Piselli  0  fagiolini 

Barbera . » 

12  — ■ 

Salame,  prosciutto  -  1  ettogr 

.» 

3,50 

Birra . » 

6,50 

Fontina ..... 

'3  — 

Gazosa  .  .  .  .  » 

3  — 

Scatola  sardelle  . 

Soda . » 

4  Sardelle  .  .  . 

’»• 

Sciroppi,  bicchiere  .  .  » 

1,50 

Zabaglione  .... 

» 

s  - 

Marsala  »  » 

1,50 

Frutta  sciroppo  . 

3  — 

Vermouth  »  .  .  » 

1,50 

Liquori,  bicchiere 
Caffè  o  thè  .  . 

Cioccolato,  tazza 
Caffè  o  thè  con  Iati 


Sui  conti  si  applica  una  quota 
È  vietato  ai  viaggiatori  di  cu( 
favore  della  Cassa  soccorso  guide  « 


del  IO°/o  per  il  servizio 
inare  nel  Rifugio  ;  i  trasgressori  incorrono 
portatori. 


PERNOTTAMENTO 

Soci  C  A.I.  in  camera 
Soci  CAI  dormitorio 
Guide  e  portatori 
sostituzione  della  mancia. 

penalità  di  L. 


Tariffe  Rifugio  “  Gastaldi  „  (m.  •2649) 

{Gerente:  Mussino  Michele) 


Apertura  Rifugio:  5  Luglio. 


Chiusura  Rifugio:  20  Settembre. 


Pane  e  coperto  . 
Minestra  in  brodo 
»  asciutta 

Carne  in  umido  con  coi 
Costoletta  vitello 
Arrosto  . 


Verdura  per  contorn 
Insalata 

Pollo  cucinato  . 
Pollo  un  quarto 
2  uova  al  burro. 

2  »  al  guscio 

Uova  crude,  caduna 
Omelette  2  uova 
Salame,  I  etto  . 
Formaggio,  I  etto 


Frutta  sciroppata 
Zabaglione  . 

Caffè  latte  e  pane 


Vino  da  pasto,  i  bottiglia 

Marsala,  bicchiere  . 
Vermouth  » 

Sciroppi  »  .  . 

Birra,  bottiglia  . 

Asti  spumante,  bottiglia 


3  _  Candela 

2,50  Bagno  ai  piedi  . 


PERNOTTAMENTO 

Soci  C.A.I.  in  camera  .  L.  s 

Soci  C.A.I.  dormitorio  nel 
Rifugio  su  paglia  .  »  2 

Non  soci  dormitorio  nel 

Rifugio  su  paglia  .  »  f 

Soci  C.  A.I.  vecchio  Rifugio 

ò  baraccamento  .  .  »  i 

Non  soci  vecchio  Rifugio 

o  baraccamento  .  .  »  f 

Guide  e  portatori  .  .  »  1 


e 


t 


Il  gerente  è  depositario  di  una  cassetta  farmaceutica  con  apposite  istruzioni,  regolamento  e  distinta 
dei  medicinali  che  sono  venduti  a  prezzo  di  tariffa. 

Sui  conti  si  applica  la  quota  del  15  °/0  per  il  servizio,  in  sostituzione  della  mancia. 

È  vietato  ai  viaggiatori  di  cucinare  nel  Rifugio;  i  trasgressori  incorrono  in  una  penalità  di  L.  IO  a 
favore  della  Cassa  soccorso  guide  e  portatori. 


Rifugio  “  Vaccarone  (m  2747)  nel  Gruppo  cTAmbin 

Custode  :  iadin. 

Rifugio  “  Founs  d’Rumour  „  (m.  2750)  al  Roccamelone 

Custode:  Re  Fiorente  Pietro. 

I  custodi  si  troveranno  nei  detti  Rifugi  pel  periodo  1 5  luglio  -  20  settembre  nei  giorni  di  sabato,  dome¬ 
nica  e  lunedi  e  nelle  feste  del  15  agosto  e  dell’8  settembre. 

Nel  Rifugio  Founs  d’Rumour  il  custode  sarà  pure  presente  dal  2  al  7  di  agosto. 

Tariffa  nei  gloriti  in  cui  trovasi  il  Custode. 


Pernottamento  Soci  ©,À.I . L.  2  —  I  Ingresso  semplice  Soci  C.A.I.  .  .  .  L.  0,50 

*  non  Soci  ...»  8  —  |  »  »  non  Soci  .  .  .  .  »  2  — 

Generi  alimentari  :  I  Burro,  t  etto  .  .  .  L.  3  —  [  Frutta  sciroppata  .  .  L.  3  — 

Pane  .  .  .  .  ,  L.  J- —  Sardelle,  scatola  .  »  4 —  Vino,  I  bottiglia  .  .  .  »  6  — 

Minestra  in  brodo  .  .  »  3  —  Salame,  I  etto  .  .  .  »  3  —  Caffè  latte  e  pane  .  .  »  3  — 

»  asciutta  .  .  »  4  —  |  Formaggio,  1  etto  .  .  »  2,50 1  Caffè . »  1,50 

Tariffa  nei  giorni  in  cui  il  Custode  è  assente. 

Pernottamento  non  Soci  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  L.  3  — 


L’importo  deve  essere  versato  a  mani  del  Socio  accompagnante  o  della  guida  od  in  apposita  cassetta. 


Rifugio  “  Peraciaval  ,,  (m.  2582) 

Custode:  Re  Fiorentin  Pietro. 

Il  custode  è  presente  nel  Rifugio  in  tutti  i  giorni  durante  il  periodo  15  luglio -20  settembre. 

Le  tariffe  dei  pernottamenti  e  dei  generi  alimentari  sono  analoghe  a  quelle  dei  Rifugi  Vaccarone  e 
Founs  d’Rumour. 


Rifugio  “  Valle  Stretta  „  (m.  1800) 

Custode  :  Roude  Andrea. 

Periodo  di  presenza  del  custode  nei  giorni  di  sabato,  domenica,  lunedi  e  festivi  di  tutto  l’anno. 
Tariffa  estiva  di  pernottamento^  frequentazione  come  sopra  ;  dal  1 5  ottobre  al  1 5  maggio  la  tariffa 
aumenta  di  L.  1  per  tutti. 


JfB.  —  S’invitano  i  frequentatori  dei  Rifugi  di  richiedere  ai  guardiani  i  relativi 
buoni  di  pernottamento  ed  ingresso. 


Cassetta  farmaceutica.  —  Nei  Rifugi  Vaccarone,,  Founs  d’Rumour,  Peraciaval,  Valle  Stretta,  Gastqldi, 
Dòme,  Jorasses,  Luigi  Amedeo,  si  trova  una  cassetta  farmaceutica  con  apposite  istruzioni,  regolamento  e 
distinta  dei  medicinali  che  sono  venduti  a  prezzi  di.  tariffa. 


6  — 


Rifugi  senza  Custode. 

Nei  Rifugi  temporaneamente  o  permanentemente  privi  di  custode  è  fissata  a  carico  dei  frequentatori 
noi)  Soci  una  tassa  di  pernottamento  di  1-.  3  da  versarsi  nelle  mani  del  Socio  o  della  guida  accompagnante 
od  in  apposita  cassetta. 


ALTRI  RIFUGI 


Capanna  “  Regina  Margherita  (m.  4559)  sulla  Punta  Gnifetti 


Tariffe  per  I ’  olino  1923 


Non  Soci  Soci 
Tassa  d’ingresso  durante 

il  giorno  .  .  .  L.  7  L.  3 

Tassa  di  pernottamento  »  15  »  6 


VIVERI. 


Caffè,  alla  ta: 
Caffè  grande 
Marsala  o  v 
bicchierino 
Fernet  .  . 

Cognac 

Punch  al  limone 


Vino  caldo  . 

Granatina  calda 
Camomilla  . 

Vino  nero,  al  litro 
Thè  semplice,  alla 
Cioccolata  . 

Caffè  con  burro  . 

Caffè  con  latte  condensato 
semplice  . 

Zabàione,  alla  tazza 
Pane,  porzione  . 

Due  uova  al  butro . 

Uovo  al  guscio,  al  latte  o 

Prugne  cotte,  porzione 
Brodo,  alla  scodella 
Porzione  carne  di  vitello 


Costoletta  .  .  .  .  L.  ; 

Porzione  prosciutto  .  »  ( 

Minestra,  alla  scodella  .  »  : 

Grivera  o  fontina,  porzione  »  ; 

Formaggio  nostrano .  .  » 

Salame,  porzione  .  .  »  t 

Limoni,  caduno  .  .  »  c 

Sardine,  scatola  ordinaria  »  t 
»  »  piccola  .  »  .  1 

Acqua  calda,  alla  tazza  .  »  i 

Frutta  in  scatole  .  .  »  ; 

Marmellate .  .  .  »  1  : 

Vini  neri  in  bottiglia  e 

moscato  .  da  L.  13  —  ai; 
Carni  in  scatole  da  »  3,50  a  ; 

Asciugamento  abiti  .  .  L.  ; 

Riscaldamento  .  .  .  »  : 


Rifugio  “  Vittorio  Emanuele  ,,  (m.  2775’)  al  Gran  Paradiso 

Tariffe  1  >er  l’anno  1U2 Jì 


Non  Soci  Sòci. 

Tassa  d’ingresso  du¬ 
rante  il  giorno  .  .  L.  2  esenti 

Tassa  di  pernottamento  »  6  L.  2 
Tassa  di  pernottamento 

con  lenzuola  ...»  9  »  3 

Tassa  di  asciugamento 

Ai  soci  del  C. A. I.  sconto  del  io °/0 
sulle  consumazioni  (tessera  in  regola). 
-  Guide  del.C.A.I.  ed  estere,  con 
libretto  é  tessera  in .  regola,  sconto 
del  20  °/0  sulle  consumazioni. 

CIBI. 

Pane,  al  chilogramma  .  L.  2,50 
Pane,  porzione  .  .  »  0760 

Brodo . »  0,80 

Minestra  in  brodo  .  .  »  1,40 

Pasta  asciutta  .  .  »  1,60 

Costoletta,  1  vitello,  2  mon- 


Uova  crude,  caduna  . 

»  al  guscio  o  sode 
Due  uova  al  burro  . 
Frittata  di  due  uova 
Sardine,  caduna 
Salame,  all’ettogramma 
Formaggio  (fontina,  gri 
vera), 'all’eìtogràn 
Prune  o  frutta  cotta,  por- 

ZabaiOne  di  due  no 
Conserve  dolci-,  porzione 
Frutta  secca,  porzione 
Burro,  all’ettogramma 
Miele  » 

Gallette  e  biscotti  . 

BEVANDE 

Vino  da  pasto,  al  litro 
Vino  bianco  spumante,  alla 
bottiglia  .... 
Marsala/alla  bottiglia  . 

»  al  bicchierino  . 
Fernet  Branca,  al  bicchiere 


Cognac,  Menta,  Rhum  .  ! 

Acqua  calda  per  grog,  con 
zucchero,  senza  liquore 

Spremuta  limone  con  zuc¬ 
cherò,  fredda  . 

Spremuta  limone  con  zuc¬ 
chero,  calda  . 

Vino  caldo,  al  bicchiere  . 

Caffè  nero  .... 

Thè 


Cioccolato  .  .  ;  ; 

Caffè  -latte  con  pane  . 
Vermouth,  al  bicchierino  . 
Branda  » 

Vino  barbera,  allabottiglia 

»  barolo  » 

»  grignolino  » 

Tassa  di  coperto 


Percentuale  servizio  IO  °/0  sui  cibi 
e  bevande. 

Percentuale  servizio  5  °/0  sull’in¬ 
gresso  e -pernottamento. 


—  7  — 


Tariffa  del  Rifugio-Albergo  “Quintino  Sella,,  al  Monviso 

per  l’auuo  1923 

Tassa  di  ingresso  diurno  pei  non  Soci  (i  Soci  del  C.A.I.  ne  sono  esenti)  L.  2. 


Soci  Non  Soci 

Pernottamento  (compresa  la  detta  tassa  di  ingresso)  semplice  .  .  .  .  .  L.  3  L.  io 

»  con  lenzuola  (compresa  la  detta  tassa  d’ingresso)  .  .  .  .  .  »  4  >12 

»  in  cucetta  con  lenzuola  (compresa  la  detta  tassa  d’ingresso)  .  .  .  »  5  »  15 

Ai  Soci  ed  alle  Guide  sconto  dell’8  °/0  sulle  cibarie  e  bevande  ;  oppure  il  1 5  °/0  sulle  sole  cibarie 
escluse  le  bevande. 

Tassa  coperto  pei  non  Soci  L.  1.  —  Percentuale  di  servizio  io  °/0  per  tutti. 


CIBI. 

Pane,  al  chilogramma 
Pane 


Brodo  . 

Minestra  in  brodo 
Pasta  asciutta  . 

Costoletta  di  vitello 

Arrosto 
Uova  crude 
»  sode  o  al  guscio 
Due  uova  al  burro  ó  frit¬ 
tata  di  due  uova  . 


Salame,  all’ettogramma  .  1 
Sardine,  caduna 
Formaggio  alpino  all’etto 
Formaggio  grivera  e  gor¬ 
gonzola  all’etto 
Frutta  cotta,  porzione 
Zabaione  .... 
Conserve  dolci,  porzione 
Frutta,  porzione 
Burro,  all’ettogramma 
Miele  » 

Gallette  e  biscotti  caduno 

BEVANDE. 


2,70 


Vino  barbera,  alla  bot¬ 
tiglia  .  .  .  .  ] 

Vino  bianco,  alla  bottiglia 
Marsala,  al  bicchierino  . 
Cognac,  Fernet  . 

Acqua  Calda  per  grog,  con 
zucchero,  senza  liquore 
Acqua  calda  per  grog,  con 
zucchero,  con  liquore  . 
Spremuta  di  limone  . 

Vino  caldo,  al  bicchiere 
Caffè,  alla  tazza 
Caffè-latte  con  pane  . 
Vermouth,  Branda  . 

Vino  Barolo 


Rifugio  “  Vittorio  Sella  „  al  Lauson 


Servizio  d’Osteria 


Tassa  d’ingresso . .  .  .  .  .  .  Soci  L.  1  —  Non  Soci  L.  2,50 

»  di  pernottamento  su  paglia . »  »  3  —  »  »»8 _ 


Rifugio  “  Quintino  Sella  „  al  Felik  (m.  1 


Servizio  «l’Osteria 


Tassa  d’ingresso  . Soci  L.  : 

Tassa  di  pernottamento  . . »  » 


—  Non  Soci  L.  5  — 


Rifugio  “  Alfredo  Olivetti  „  (m,  1900)  ■  (Valle  d’Andorno) 

Tassa  d’ingresso  e  pernottamento . Soci  L.  2 —  Non  Soci  L.  5  — 


Rifugio  “  Rosazza  „  (m.  1850)  “  (Valle  d’Oropa) 

Tassa  d’ingresso  .  . Esenti  i  Soci  Non  Soci  L.  0,50 

Tassa  di  pernottamento . .  L.  2  —  »  »  »  5  — 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Il  nostro  Attendamento  in  Valle  d’Àyas 

4-27  Agosto  1923 


Rimandiamo  ai  precedenti  numeri  di  questo 
«  Comunicato  »  ehi  volesse  la  parte  descrit¬ 
tiva  di  questa  nostra  grande  manifestazione 
estiva  ;  qui  ci  limitiamo  a  fornire  tutti  gli 
schiarimenti  utili  a  chi  intendesse  parteciparvi. 
Intanto  la  prima  propaganda  ha  già  fatto  il 
suo  effetto  :  da:  Alessandria,  Cuneo,  Genova, 


Biella,  Vicenza,  Udine,  Firenze,  Roma,  Na¬ 
poli,  Palermo  ci  sono  già  pervenute  iscrizioni, 
ma  la  nostra  Direzione  nutre  speranza  che 
larga  sia  la  partecipazione  degli  studenti  Pie¬ 
montesi  e  principalmente  dei  SARINI  pei 
quali  l’ Attendamento  fu  concepito. 


- ì - - 

k  dove  la  Valle  di  Challant  assumel’aspetta  più  grandioso  dell’orrido  pittoresco, 
là  dove  essa  muta  il  nome  in  quella  di  Valle  d’Ayas  e  timida  pare  s’insinui  a 
lambire  le  eterne  maestà  dei  ghiacci,  ivi  il  luogo  ©ve  sorgerà,  pieno  di  vita, 
l’ATTENDAMENTO  SARINO,  a  vivificare  di  giovinezza  le  pinete  silenziose  e  le  abetaie, 
oasi  di  pace  e  quiete. 

La  grande  Rocca  di  Verrà,  dominatrice  dalle  pareti  dirute,  guata  dall’alto,  mentre 
ai  suoi  piedi,  timido  occhieggia  fra  il  verde,  un  grazioso  paesino,  Fiery. 

Dietro  alla  Rocca  di'  Verrà,  il  cielo  impallidisce  al  riflesso  dei  ghiacci  del  Castore, 
del  Polluce,  del  Breithorn,  che,  quasi  stanchi  della  solitudine,  si  abbassano  a  valle  con 
lingue  e  cascate  di  setaccili  immènsi. 


Comitato  d’Onore. 

Cibrario  conte  corniti,  avv.  Luigi  -  Presidente  della 
Sezione  di  Torino  del  'Club  Alpino  Italiano. 
Coll.  Faracovi  cav.  Giuseppe  -  Comand.  30  Regg. 
Alpini. 

Coll.  Ragni  cav.  Ottorino  -  Comand.  40  Regg.  Alpini. 
Gallo  COItim.  Emilio  -  Presidente  della  Sez.  di  Biella 
del  Club  Alpino  Italiano. 

Brezzi  ing.  comm.  Giuseppe. 

Alessio  ing.  cav.  A.  F. 

Dogliotti  comm.  Umberto  -  Pres.  della  Pro-Champoluc. 
Comod  Sig.  -  Sindaco  di  St.  Jacques  d’Ayas. 

Dondeynaz  abbé  Alexys  -  M.  R.  recteur  di  Champoluc. 
M.  R  Recteur  di  St.  Jacques  d’Ayas. 

Fosson  sig.  Emir  -  Proprietario  Hótel  Castore. 


Brunod  Sig.  Francois  -  Proprietario  Hótel  Moderne. 
F.lli  Favre  -  Proprietari  Hótel  Breithorn. 

Viot  sig.  Filippo  -  Proprietario  Hótel  Tòte  Grise. 
Favre  sig.  Alessio  -  Proprietario  Pension  Favre. 
Favre  sig.  Louis  -  Guida  del  Club  Alpino  Italiano. 

Comitato  Esecutivo. 

Crudo  sig.  Oreste  -  Presidente  del  Gruppo  Studen¬ 
tesco  S.A.R.I. 

Barisone  dott.  Erasmo  -  Presidente  della  Commis¬ 
sione  Gite  S.A.R.I. 

Vianino  dott.  Guido. 

Maritano  ing.  Oddino. 

Bergera  sig.  Luigi. 

San  Martino  di  Strambino  conte  Ferdinando. 
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comitive; 

A 

4  Agosto 

27  Agosto 

B 

4  Agosto 

^^I^Agosto 

C 

4  Agosto 

15  Agosto 

D 

4  Agosto 

12  Agosto 

E 

12  Agosto 

27  Agosto 

F 

a 

12  Agosto  19  Agosto 

15  Agosto 

27  Agosto 

H 

19  Agosto 

27  Agosto 

ISCRIZIONI  :  Le  iscrizioni  si  ricevono  presso  "la  Sede  Sociale  (Via  Monte  di 
Pietà,  28,  Torino  -  Telef.  n-80)  e  sono  valide  Solo  se  accompagnate  dalla  quota  relativa, 
(la  quale  dà  diritto  al  viaggio  Torino-Verrès  e  ritorno;  al  viaggio  Verrès-Champoluc  e  vice¬ 
versa,  al  trasporto  bagagli  Champoluc- Attendamento  e  al  pernottamento  con  coperte  sotto  le 

tende)  fino  al  31  luglio  1923,  giorno  in  cui  verranno  irrevocabilmente  chiuse  le  iscrizioni. 

Le  iscrizioni  ritardate,  nel  limite  del  possibile,  potranno  essere  prese  hi  considerazione,  ma 
ad  esse  sarà  applicata  una  sopratassa  di  L.  io. 

Coloro,  Ohe  già  iscritti,  non  potessero  intervenire,  potranno  ottenere  il  rimborso  della 
quota,  dedotta  di  L.  10  per  spese  di  organizzazione,  solo,  se  di  ciò  avranno  dato  comuni¬ 
cazione,  almeno  5  giorni  prima  della  partenza  della  loro  comitiva. 

Chiunque  può  partecipare  all’Attendamento  pur  non  essendosi  iscritto,  nel  limite  dei 
posti  disponibile,  pagando  sul  luogo  L.  4  se  Socio  o  anziano  della  S.A.R.I.,  e  L.  5  se  Socio 
del  C.A.I.  per  ogni  giorno  o  frazione  di  giorno.  I  non  Soci  non  potranno  usufruire  di 
questa  facilitazione. 


QUOTE  D’ISCRIZIONE: 


Comitive 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

Soci  S.A.R.I.  0  Anziani  S.A.R.I.  : 

Quota  intera  .  .  , 

IL. 

1  ro¬ 

106  — 

IOO  - 

95  — 

106  — 

94  — 

102- 

95  — 

»  senza  auto 

go— 

86  — 

80  - 

‘75  — 

86  — 

74  — 

82  — 

•75  — 

»  senza  treno 

90  — 

86  — 

80  - 

75  — 

86  — 

,74  — 

82  — 

75- 

»  senza  auto  e  treno 

IO  — 

66  — 

ÓO  - 

55  — 

66  — 

54  — 

62  — 

55  — 

Soci  Sezioni  del  C.A.I.  : 

Quota  intera 

L. 

130  — 

126  — 

120- 

fjf  - 

I2Ó  - 

114- 

122- 

f*5  — 

»  senza  auto 

» 

1  io¬ 

106  — 

100  — 

95  — 

lOÓ  — 

94  — 

102  — 

95  — 

»  senza  treno 

» 

ne - 

rei6  — 

100  - 

95  - 

I06  — 

94  — 

102  - 

•95  - 

*  senza  auto  e  treno  . 

'*  ' 

90  - 

86  — 

80  - 

'  75  - 

86  — 

74  — 

82  - 

75- 

Non  Soci: 

Quota  intera 

t.  ! 

160  — 

*<#  - 

150  — 

145  “ 

156  — 

144  — 

152  - 

145  — 

»  senza  auto 

140  — 

136  — 

130  — 

125  - 

136— 

124  — 

132  — 

125 

»  senza  treno 

t35  — 

131  — 

125  — 

120  — 

131  — 

119  — 

127  — 

120 - 

»  senza  auto  e  treno  . 

120  — 

116  — 

IIO  — 

i°5  — 

n6  — 

104- 

112  — 

IO5  — 

IÒ  | - 


TRASPORTO  PAGAGLI  —  I  partecipanti  dovranno  provvedere  al  trasporto 
bagagli  fino  a  Verrès  (stazione  ferroviaria)  e  viceversa.  Da  Verrès  al  Campo  saranno  trasportati 
a  cura  della  Direzione  ché  provvedere  pure  al  trasportò  di  ritorno  fino  a  Verrès. 

E  Q  VIP  A  GGIA  MENTO  —  Ès  subordinato  alle  gite  che  i  partecipanti  all’Atten¬ 
damento  intendono  compiere.  È  consigliabile  l’ equipaggiamento  d’alta  montagna  (scarpe 
chiodate,  corda,  piccozza,  ramponi,  occhiali  da  neve,  lanterna  e  candele,  ecc.),  consigliabile  la 
mantellina,  le  scarpe  da  riposo,  calze  di  lana  e  indumenti  di  ricambiò. 

PERNOTTAMENTO  —  Questo  ha  luogo  sotto  fende.  Ad  ogni  partecipante 
verranno  date  in  consegna  al  campo  due  coperte  e  un  pagliericcio  con  paglia  ;  sarà  tenuto 
a  curarne  la  manutenzione  e  la  restituzione. 

Sono  destinate  tende  riservate  alle  Signore  e  Signorine. 

La  distribuzione  dei  posti  viene  fatta  dalla  Direzione  che  terrà  però  presente,  nel  limite 
del  possibile,  i  desideri  dei  partecipanti. 

VITTO  —  I  partecipanti  all’Attendamento  devono  provvedere  al  proprio  vitto.  In 
una  rivendita  vicino  al  Campo,  si  potranno  acquistare  :  generi  in  scatole,  latte,  vino,  pane, 
formaggio,  ecc.,  a  prezzi  speciali.  Verranno  praticati  sconti  dagli  Albergatori  di  Champoluc 
ai  possessori  della  tessera  dell’Attendamento. 

COMVNIC AZIONI  :  Posta,  telegrafo,  a  Champoluc. 

Indirizzo  :  Sig.  . . . . . . . . 

Attendamento  S.A.R.I. 

.  (Verrès)  CHAMPOLUC 

Per  interessamento  della  Direzione,  è  assicurato  un  servizio  postale  giornaliero  da  e  per  l’Attendamento. 

FOTOGRAFIE  —  Come  zona  di  frontiera,  è  necessario  il  permesso  dell’Autorità 
Militare  che  viene  rilasciato,  dietro  richiesta,  al  Comando  4“  Divisione  di  Fanteria  di  Novara 
su  carta  da  bollo  da  L.  f ,20,  da  presentarsi  almeno  io  giorni  prima. 

Non  si  trova  nella  Vallata  materiale  fotografico,  occorre  quindi  procurarselo  prima. 

AVVERTENZE  —  T  Soci  della  S.A.R.I.  e  del  C.A.I.  dovranno  essere  muniti 
della  tessera  sociale  in  regola  col  pagamento  della  quota  per  i  controlli  ferroviari. 

I  partecipanti  alPAttendamentó  dovranno  provvedersi  di  candele  per  l’illuminazione 
della  tenda. 

All’atto  dell’iscrizione  i  partecipanti  dichiarano  di  accettare  integralmente  il  Regola¬ 
mento  della  Commissione  gite  S.A.R.I.  che  sarà  in  vigore  per  il  mantenimento  della  disci¬ 
plina  al  Campo. 

Ai  partecipanti  all’Attendamento  che  intendessero  fare  gite  indivi¬ 
duali,  è  fatto  obbligo,  prima  della  partenza,  dare  indicazioni  precise 
alla  Direzione. 


La  Direzione  non  assume  responsabilità  per  Gite  individuali. 


GUIDE  E  PORTATORI  DEEEA  REGIONE • 


Favre  Delfino 

Guida 

Frachey  Camillo  Silvano 

Guida 

Favre  Giacomo 

». 

Bieler  Giuseppe 

Portatore 

Favre  Giov.  Luigi 

» 

Brunod  Michele 

» 

Favre  Giuseppe 

» 

Frachey  Giov.  Batt. 

» 

Obert  Giovanni  Battista 

» 

Brunod  Alessio 

» 

GUIDE  DEEEA  ZONA  —  Manuale  S.A.R.I.  degli  itinerari  effettuabili  dall’At¬ 
tendamento  (distribuito  gratis  ai  partecipanti  all’Attendamento). 

Guide  des  Alpes  Valesaines  del  Dùbi. 

Guida  della  Valle  di  Challant  dell’Abbé  Amé  Gorret. 

Guida  delle  Alpi  Occidentali  di  Bobba  e  Vaccarone  -  Voi.  Ili 


Carte  Topografiche  dell' Istituto  Geografico  Militare: 

)  foglio  29  N.  I  Monte  Rosa  (rilievo  diretto) 

>  »  29  »  II  Gressoney  » 

)  »  29  »  III  Chàtillon  » 

)  »  .29  »  IV  Vattournanche  » 


)  foglio  29  Monte  Rosa  (sud-ovest)  (ingrandimento) 

>  »  29  »  (sud-est)  » 

>  »  29  »  (nord-est)  » 

>  »  29  Monte  Rosa  (nord-oyest)  » 

)  »  29  Valtournanche  (sud-est),  .  » 

ì  »  29  »  (nord-est)  » 


1:20.000  Monte  Cervino 
metrico). 


Conca  del  Breil  (rilievo  col  metodo  stereofotogram- 


SECONDO  CONCORSO  FOTOGRAFICO  A  PREMI 

INDETTO  IN  OCCASIONE  DELL’ATTENDAMENTO  SARINO  NELLA  VALLE  DI  AYAS 


L’ufficio  fotografico  S.A.R.I.  indice,  in  occasione  del  secondo  Attendamento  Sarino,  un 
“  Concorso  fotografico  a  premi  „  allo  scopo  di  rendere  sempre  maggiore  l’interesse  per 
la  fotografia  alpina  e  di  illustrare  la  vita  dell’ Accampamento  e  la  zona  in  cui  essa  si  svolge. 

DISPOSIZIONI 

DOMANDE  D’AMMISSIONE.  —  Le  domande  d’ammissione  dovranno  pervenire  entro 
il  20  ottobre  all’Ufficio  fotografico  S.A.R.I.  (via  Monte  di  Pietà,  28  -  Torino),  e  dovranno 
specificare  il  numero  dèlie  copie  dà  esporre  ed  il  loro  formato  massimo  (compresa  la  cornice 
se  esiste). 

Possono  partecipare  al  Concorso  fotografico  a  premi  solo  coloro  che  si  iscrissero 
e  parteciparono  all’Attendamento,  siano  o  no  Soci  del  C.A.I.  o  della  S.A.R.I. 

Sono  esclusi  i  fotografi  professionisti  ai  quali  è  permesso  di  concorrere  nella  categoria 
«  Fuori  Concorso  ». 


CONSEGNA »  —  Le  opere  destinate  alla  Mostra;  dovranno-  essere  consegnate  non  più 
tardi  del  30  Ottobre  all’ufficio  fotografico  S.A.R.I. 

Le  opere  esposte  non  potranno  in  nessun  caso  venir  ritirate  prima  della  chiusura  della 
Mostra,  dopo  la  quale  verranno  restituite^  ai  legittimi  proprietari. 

ACCETTAZIONE  DELLE  OPERE  PRESENTATE.  —  L’accettazione  verrà  fatta  da 
un’apposita  Commissione  che  funzionerà  a  norma  dei  regolamenti  in  uso. 

Le  opere  scartate  potranno  essere  ritirate  prima  della  fine  della  Mostra. 

ESPOSIZIONE  DELLE  OPERE.  —  A  cura  di  un  apposito  Comitato;  le  fotografie, 
raggruppate  per  espositore,  verranno  esposte  al  pubblico  nei  locali  sociali. 

NORME  PER  GLI  ESPOSITORI: 

1)  le  fotografie  potranno  essere  eseguite  con  qualsiasi  sistema  di  copiatura; 

2")  il  formato  è  libero  ma  non  deve  essere  inferiore  al  6X9; 

.  3")  le  fotografie- dovranno  essere  presentate  decorosamente  (montate  su  cartoncino 
o  sotto  vetro)  ; 

4'  )  ad  ogni  fotografia  dovrà  corrispondere  un  bigliétto  sul  quale  figureranno  indicazioni 
delucidati  ve  del  soggetto.  Detto  biglietto  sarà  fornito  stampato  dall’ufficio  fotografico  S.A.R.I. 

AVVERTENZE.  —  Le  fotografie  sono  divise: 

Classe  A  -  Fotografie  d’insieme  dell’Attendamento  ; 

Classe  B  -  Fotografie  di  alta  montagna  concernenti  la  regione  ove  si  svolge  l’Atten¬ 
damento  ; 

Glasse  C  -  Fotografie  di  scenette  caratteristiche. 

GIURIA  E  PREMI.  —  La  Giuria  funzionerà  a  norma  dei  regolamenti  in  uso,  e  il  ver¬ 
detto  sarà  inappellabile.  L’elenco  dei  premi  verrà  comunicato  in  tempo  Utile. 


In  montagna 

La  gita  alla  ROCCA  BISSORT 

16-17  Giugno  /<j?j 

Causa  il  cattivo  tempo  la  partenza  dal  Ri¬ 
fugio  di  Ville  Stretta  fu  ritardata  alle  ere  7,30, 


quando,  calmatosi  il  vento  e  rischiaratasi  l’alta 
montagna,  si  sperava  in  una  giornata  discreta. 
Giunta  la  comitiva  al  Lago  Peyron,  si  trovò 
avvolta  nella  nebbia  e  fu  sorpresa  dalla  tor¬ 
menta.  Le  condizioni  atmosferiche  peggiorate 
e  la  bassa  temperatura  obbligò  la  comitiva  al 
ritorno,  dopo  aver  raggiunto  la  quota  2800. 


Prenotate  la 

Guida  delle  Alpi  Cozie  Settentrionali 

Circa  800  pagine  di  testo  diviso  in  due  sezioni,  18  cartine  a  tre  colori,  2 
schizzi  topografici,  70  schizzi  prospettici  con  tracciati  d’itinerari. 

Inviare  la  prenotazione,  accompagnata  dalla  somma  di  L.  7,—  per  i  Soci 
del  C.A.I.,  e  dì  L.  io,--  per  i  non  Soci  alla  Segreteria  Sezionale,  entro  il 
io  luglio  p.  v. 

Dopo  tgle  data  il  prezzo  sarà  di  L.  12,- —  per  i  .Spci,  e  di  L,  22, 
non  Soci. 


%  GRUPPO  FEMMINILE  U.S.S.I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


Xn  oittà 

Assemblea  Generale  ordin.  delle  Socie 

del  24  giugno  1923 


L’Assemblea  si  apre  alle  ore  io  in  seconda 
convocazione.  Dopo  l 'approvazione del. verbale 
dell’Assemblea  precedente  la  presidente  Catone 
fa  una  concisa  relazione  sulla  vita  sociale  vis¬ 
suta  in  quest’ultimo  semestre,  facendo  rilevare 
con  vivo  compiacimento  l’opera  svolta  dal 
Gruppo  Sciatrici  LbS.S.I.  che,  appena  nato, 
si  può  dire,  diede  risultati  soddisfacenti  com¬ 
piendo  ben  6  gite  sciistiche  d’istruzione,  e 
augurandosi  che  nella  prossima  stagione  in¬ 
vernale  prenda  maggior  sviluppo  ed  increr- 
mento.  Ricorda  alle  Socie  la  riuscitissima  e 
simpatica  inaugurazione  del  Gagliardetto  sociale 
con  l’intervento  delle  Autorità  locali,  e  tutte 
le  altre  manifestazioni  promosse  dalla  U.S.S.I. 
Fa  una  breve  relazione  delle  gite  compiute  éd 
infine  informa  l’Assemblea  su  quanto  si  sta 
preparando,  per  tentare  il  i°  Accantonamento 
femminile.  Per  ultimo  propone  all’Assemblea 
un’aggiunta  all’art.  >  del  Reg.  sociale  che 
viene  approvata. 

La  cassiera  Ines  Tos  fa  l’esposizione  finan¬ 
ziaria  sociale  che  viene  pure  approvata. 

Dietro  proposta  delle  Socie  Tos,  Catone  e 
Trinehicri  l’Assemblea  approvando  dichiara  ad 
unanimità  Socio  onorario  il  Colonnello  cava¬ 
liere  Giovanni  Faraco  vi  Comandante  3"  Alpini. 

L’Assemblea  vien  sciolta  alle  ore  12. 

i  '  — ^ 

In  montagna 

L’Accantinamento  llssino 

alle  Grangia  del  Glas-Mllon 

(Vallone  del  Gura,  m.  1900) 


La  U.S.S.I.  lancia  un’amichevole  e  fraterno 
appello,  che  e  la  sintesi  di  tutta  la  forza  morale 


grande  —  che  darà  a  tutti  quelli  che  ammi¬ 
reranno  il  quadro  meraviglioso  della  natura 
alpina  — -  che  darà  la  visione  del  sogno  im¬ 
menso  della  nostra  gioventù  femminile,  che 
dimostrerà  una  volta  ancora  il  coraggio  e 
l’orgoglio  della  nostra  razza.  Il  primo  accam¬ 
pamento  femminile  deve  accogliere  tutte  le 
signorine,  studentesse  o  non,  le  signore,  l’en- 
tusiaste  della  montagna  ;  esso  sorgerà,  come 
già  dicemmo,  a  1900  metri  a  poche  ore  di 
distanza  da  Forno  (Alpi  Graie)  nel  Vallone  del 
Gura,  e  durerà  dal  28  luglio  al  7  agosto. 

Itinerario.  —  Torino-Ceres  (ferrovia)  - 
Ceres-Fofnò  Alpi  Graie  (auto)  -  Per  comoda 
mulattiera  alle  Grange  Gias-Milon  (m.  1900). 
Il  traspòrto  bagagli  si  farà  a  dorso  di  mulo. 
.Numerose  sono  già  le  adesioni,  fra  le  quali, 
ospiti  graditissime,  una  rappresentanza  di 
Trieste  nostra.  Possono  parteciparvi  anche  le 
famiglie  delle  Socie  e  delle  signorine  iscritte.  Per 
il  pernottamento  saranno  a  nostra  disposizione 
N.  6.  Grangia  comode  e  pulite,  una  di  esse 
sarà  riservata  ,  ai  signori  uomini,  parenti  delle 
Socie  o  delle  signorine  regolarmente  iscritte. 
Una  grande  tenda  accoglierà  tutta  la  comunità 
nelle  altre  ore  del  giorno  ed  una  piccola  tenda 
verrà  occupata  dalla  Direzione  dell’Accampa¬ 
mento.  I  generi  di  prima  necessità  (uova, 
burro,  latte)  si  troveranno  sul  posto.  Altri 
generi  :  pane,  carne,  ecc.,  ogni  due  giorni  diret¬ 
tamente  da  Forncr  verranno  forniti. 

Le  Comitive  saranno  tre  :  A  dal  28  luglio 
al  7  agosto  -  B  dal  28  luglio  al  2  agosto  - 
C  dal  28  luglio  al  30  luglio.  Si  formeranno 
poi  delle  Comitive  private  con  permanenza 
volontaria-  La  spesa  sarà  tenuissima,  le  Socie 
della  U.S.S.I.  godranno  delle  speciali  facili¬ 
tazioni.  Quanto  prima  verrà  pubblicato  un 
programma  più  particolareggiato  con  tutte  le 
indicazioni  ed  informazioni  necessarie,  itine¬ 
rari,  gite  effettuabili,  ecc.,  per  intanto  alla 
sede  della  U.S.S.I..  dalle  17 :  alle  19,  chiunque 
lo  desideri  potrà  rivolgersi  per  avere  più  ampie 
delucidazioni. 

La  Direzione. 
- > - 


Gerente  respons. .  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico. 


NEVRALGÌE, 

'EMICRANIE.  ec(< 

Ahtihevralgico  CARONI 

ELISIR  GRADEVOLE 


Trovasi  gratuitamente  in 
tutti  i  Rifugi  alpini.  Flaconi 
da  una  dose. 

Richiedetelo  ai  Custodi. 


Sscursionisti  ! 

Volete  rievocare  le 
vostre  gite  ? 

Usate  le  OsrSe  e  le 
Lastre  fotografiche 

Seuaert 


|  L.  BUFFA  &  e.  —  I 


GENOVA  -  Via  Carlo  Barabino,  71  n 


>  -  GENOVA 


“  Excelsior  Cioccolato  „ 

MARME!  LATA  DI  CIOCCOLATO  ALLA  GELATINA 

Novità  mondiale  brevettata  in  Italia  od  all'Estero 


Alimento  di  squisita  fragranza  e  gusto,  di  alto  potere 
tonico  e  nutritivo,  salutare  e  sostanzioso.  D’immediato 
impiego 'per  la  sua  speciale  consistenza  di  fine  crema.  - 
Ripara  l’organismo  affaticato,  annienta  la  potenza 
di  lavoro,  combatte  la  stanchezza.  -  Pertanto;  e 
trova  largo  impiego  in  ogni  genere  di  sports  e,  in  primo 
luogo,  nelle  marcie,  nelle  ascensioni  alpine,  etc 


SD  In  condita  presso  i  migliori  Droghieri  e  Pasticcieri 


Tipografia  della  Società  Italiana  di  Kdi/i 


etiche  C.  CRUDO  &  C.  -  .  Torino 


ANNO  IV 


SETTEMBRE  1923 


(C.  C.  colla  Posta)  n.  9. 


COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


“™  A.  MARTI r:SI  SARTORIA 

Via  Santa  Teresa,  1  TORINO  Via  Santa  Teresa,  1 

(Piazzetta  della  Chiesa)  Telefono  :  42-898  (Piazzetta  della  Chiesa) 
- <609. - 

OTTIMI  TAGLIATORI 

STOFFE  in  magnifico,  assortimento  per  Abiti  da  Città  e  da  Sera. 
TESSUTI  speciali  esclusivi  impermeabili  per  COSTUMI  SPORT 
ABITI  FATTI  in  tutte  le  misure  -  tutti  i  modelli  -  tutte  le  qualità  per 
UOMINI  -  GIOVINETTI  -  RAGAZZI. 


BIANCHERIA  -  MAGLIERIA  -  PIGIAMAS  -  GOLFS,  ecc.  ecc. 

TUTTI  OLI  ARTICOLI  PER  SPORT  ALPINO,  Estivo  ed  Invernale 
.  Deposito  esclusivo  Sky  Frassino  ed  Hicory  della  Casa  L.  H.  Hagen  di  Christiania 

Sconti  speciali  ai  Sigg.  Soci  del  C.A.  I. 
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L’  dLPinbTVq  ESPERTO 

esige  per  le  sue  refezioni  al  sacco 

un  prodotto  che  risponda  ai  requisiti 
di  massima  leggerezza 
di  poco  volume 
di  pronto  consumo 
di  elevato  valore  nutritivo 
di  facile  digeribilità 

IL  fclAAAALATA  AL  LATTE 

Talune 

compendia  tutti  quésti  requisiti , 


Avete  rotto  il  vostro 
Thermos?  Niente  paura... 

LA  DITTA 

ETTORE  HA PETTI 

provvede  al  cambio  di  qualunque 
tipo  e  fonna  di  vetri  e  ripara¬ 
zioni,  in  brevissimo  tempo  e  con 
ogni  garanzia, 

Dispone  di  un  buon  assortimento 
di  Bottiglie  isolanti  di  tutte  le  misure 
(tipi  infrangibili)  -  Boracele  in  allu¬ 
minio-  Fornelli  e  cucine  -  Scatole 
e  posaterie  per  montagna. 

Unico  Negozio  : 

Portici  di  Via  Pietro  Mieca,  20 


1  BERTINARA  &  VAUDANO 

ÌÉ  3,  Via  Cernala  -  TORINO  -  Via  Cernala,  3 
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ASSORTIMENTO  COMPLETO  in 

CARTE  -  LASTRE  -  ROLLFILMS  -  EILMPACKS 
LASTRE  PER  FOTOGRAFIE  A  COLORI 
CARTONI  -  ALBUM 

APPARECCHI  -  OBBIETTIVI  -  ACCESSORI 
CANNOCCHIALI  -  BINÒCCOLI 
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Grazie  alla  perfetta  organizzazione  e  col 
favore  di  un  tempo  costantemente  bello,  quésta 
importante  manifestazione  si  svolse  con  rego¬ 
larità  e  con  completo  successo.  Per  varie  cause 
il  numero  degli  iscritti  non  fu  così  grande 
come  si  .  poteva  sperare  ;  essi  ammontarono 
tuttavia  a  75,  fra  i  quali  20  signore  e  signo¬ 
rine.  Erano  rappresentate  le  Sezioni  di  Torino 
(fio),  . Susa  (4),  Biella  (2),  Savona  (2),  Aosta 
(i.),  Canavese  ,(t),  Sede  Centrale  (1),  e  perfino 
la  Sezione  di  Palermo  dal  signor  Vincenzo 
Pojero,  che  da  parecchi  anni  siamo1  avvezzi -a 
veder  rappresentare  la  nobile  isola  di  Sicilia 
alle  principali  manifestazioni- :  alpinistiche  delle 
Sezioni  dell’Alta  Italia..  Unico  fra  i  non  Soci 
l’inglese  signor  Legh  S.  Powell  dell’ Alpine 
Club,  ora  residente  a  Liverogne,  che  tanto  ge¬ 
neroso  interessamento  ha  sempre  dimostrato 
per  ciò.  che  riguarda  il  Rifugio  di  S.  Marghe- 

Partita  da  Torino  col  primo  treno  del  giorno 
22,  la  comitiva  trovò  alla  stazione  di  Aosta 
gli  auto  trasporti  dell’impresa  Jacquemod,  che 
la  trasportarono  rapidamente  a  La  Thuile; 
dove  si  giunse  fra  le  j  j  e  le  -Ci  ,30.  Il  paese 
era  tutto  imbandierato,  con  archi  trionfali  por¬ 
tanti  scritte  di  benvenuto  per  gli  alpinisti.  Il 
Sindaco,  il  Curato,  gli  assessori  attendevano 
i  sopraggiungenti;  e  formato  il  corteo,  con  alla 
testa  la  fanfara  militare,  gli  allievi  delle  scuole 
e  i  premilitari,  si  mosse  verso  il  Monumento 
dei  Caduti.  Questo  era  infiorato,  e  portava, 
coperta  da  un.  drappo,  la  corona  di  bronzò 
offerta  dalla  nostra  Sezione.  Mentre  la  coróna 
veniva  scoperta,  il  Vice-Presidente  dott.  cav. 
Enrico  Ambrogio,;  con  nobili  parole  metteva 
in  rilievo  l’alto  significato  della  cerimonia 
patriottica  ed  alpinistica;  dopo  di  che  una 


graziosa  bambina  delle  scuòle  porgeva  un 
commosso  saluto  ai  presenti,  e  la  fanfara  into¬ 
nava  gli  inni -e  le  canzoni  della  Patria.  L’in¬ 
dimenticabile  manifestazione  si  chiuse- con  un 
Vermouth  offerto  agli  alpinisti  dal  Comune  di , 
La  Thuile  nella  Casa  Municipale. 

Alle  1 2,30  tutti  si  trovavano  raccolti  nella 
nuova,  sala  dell’  Albergo  Jacquemod  ;  erano 
nostri  invitati  ;  il  Sindaco,  il  Curato,  il. Colon¬ 
nello  comandante  l’artiglieria  Campale,  il  Pre¬ 
sidente  dell’Associazione  Combattenti,  e  altre 
personalità  del  Comune.  Era  ?ure  presente  il 
dott.  Béchard  dellà  Sezione  delle  Alpi  Marit¬ 
time  del  C.A.F.  Il  pranzo  si  svolse  fra  la 
massima  cordialità  ed  allegria,  ed  alle  frutta 
il  prof.  Bezzi  rivolse  una  parola  di  ringrazia¬ 
mento  agli  invitati,  traendone  augurio  pél 
buon  andamento  della  gita  ;  ed  un  fervido 
voto  in  proposito  espresse  pure  il  venerando 
Curato. 

Caricati  i  sacchi  sui  muli,  alle  ore  14,30  la 
comitiva  iniziò  la  salita  verso  il  Rifugiò, 
accompagnata  in  principio  da  un  sole  cocente  ; 
ma  presto.,  appena  oltrepassate  le  famose 
-cascate,  raffiche  di  pioggia  e  di  grandine  si 
rovesciarono  dal  cielo  improvvisamente  oscu¬ 
rato.  Ciò  malgrado,  fra  le  18  e  le  19,  rag¬ 
giungevano  tutti  il  Rifugio,  dove  in  prece¬ 
denza  era  giunto  un  gruppo  di  francesi.  Di¬ 
sposti  gli  alloggi,  in  modo  che  tutti  potessero 
stare  nel  nuovo  fabbricato,  alle  ore  19,30 
veniva  distribuito  all’aria  aperta  1-’ otti-m*  ed 
abbondante  rancio  preparato  dal  bravo  Chenal, 
custode  del  Rifugio.  L’attiva  giornata  si  chiuse 
fra  piacevoli  conversazioni -;  ma  alle  ore  21 
il  silenzio  regnava  sovrano,  malgrado  reiterati 
tentativi  di  interromperlo. 

Alle  ore  4  del  23  sono  tutti  in  piedi  ;  ed 


oltre  80  alpinisti  muovono  per  l’ascensione 
alla  Testa  del  Rutor.  Per  una  successione 
piuttosto  lunga  di  dossi  e  di  morene,  si  arriva 
verso  le  ore  7  all’attacco  del  ghiacciaio  ;  fatte 
le  cordate,  se  ne  attraversa  la  vasta  superficie,  • 
ed  alle  ore  9.30  :si,;  tocca  là  vetta  della  Testa, 
proprio  mentre  vi  sta  giungendo,  per  le  roccie 
dell’opposto  versante,  la  comitiva  della  Sézione 
di  Aosta,  guidata  dal  Presidente  col.  Cajo. 
Dopo,  una  sosta  troppo  breve,  data  la  magni¬ 
ficenza  del  panorama,  si  scende  tutti  assieme 
al  Rifugia,  dove  si  è  alle  13. 

Quivi  abbiamo  il  piacere  di  trovare  il  nostro 
Presidente  (fonte  Cibrario,.  che  non  aveva 
potuto  fare  il  viaggio  con  noi,  causa  impegni 
che  rendevano  necessaria  la  sua  presenza  nelle 
■  Valli  di  Lanzo  la  domenica  22.  Vi  si  trovano 
anche  il  Rettore  dell’Ospizio  del  Piccolo  San 
Bernardo,  il  Sindaco  di  La  Thuile  con  con¬ 
siglieri  e  rappresentanti  della  popolazione, 
l’on.  Regaud,  Presidente  del  C.A.F.,  il  Pre¬ 
sidènte  della  Sezione  di  Lione  del  C.A.F. 
signor  Siraud,  il  rappresentante  della  .Sezione 
Aostana  della  U.O'.E.I.  e  parecchi  villeggianti 
.  di  La  Thuile. 

In  complesso  sono  presènti  circa.  :aoo  per¬ 
sone,  ma  il  nucleo  "principale  è  formato  dagli 
alpinisti,  essi  sono,  circa  130  ;  poiché,  oltre  ai 
75  della  comitiva  torinese,  è  presente  la  caro¬ 
vana  della  Sezione  di  Aosta  composta  di  27 
persone,  e  sono  ospiti  graditi  ben  25  membri 
del  C.A.F.  Suffa  facciata  del  nuovo  fabbricato 
sventolano  le  bandiere,  nazionali,  inframmez¬ 
zate  a  quella  francese  ed  inglese  ;  vi  sono  i 
gagliardetti  delle.  Sezioni  di  Biella  e  Torino  e 
dell.’U.O.K.l.  valdostana.  La  cerimonia  del¬ 
l’inaugurazione  ha  inizio  alle  ore  14,30 

Prende  per  primo  la  parola  il  Cav.  Am¬ 
brosio,  il  quale  .dà  comunicazione  delle  adesioni 
.del  Prof.  Porro,  del  C.A.  e  S  C  A  1  e  di  nu¬ 
merose  Sezioni  del  C.A.I.,  e  saluta  il  Conte 
Cibrario,  ricordando  che  ora  sta  per  compiersi 
il  ventennio  della  sua  Presidenza.  Dopo  di  che 
il  Presidente  Cibrario  prega  la  signorina  Al¬ 
bertina  De-V alle,  la  più  giovane  delle,  parte-, 
eipanti  al  Convegno,  di  battezzare  il  Rifugio, 

rompendo  la  tradizionale  bottiglia  di .  pura 

acqua  di  ghiacciàio..  Compiuto  con  grande 
energia  questo  preliminare,  il  Presidente  prega 
il  Rettore  di  voler  benedire  il  fabbricato  ed  i 
locali,  il  che  vien  fatto  dal  simpatico  sacerdote, 
usando  per  aspersorio  un  ramoscello  fiorito  di 
rododèndro.  Indi  il  Conte  Cibrario,  con  feli¬ 
cissime  parole,  illustra  l’importanza  dell’avve-  :, 
nimento  nei  riguardi  dell’alpinismo  italiano  ed  ' 
.estero,  in  rapporto  alla  Valle  d’Aosta,  ed  in 
merito  all’attività  della  Sezione  di  Torino,  di 
cui  si  compie  il  sessantennio.  Dichiara  infine 


aperto  il  Rifugio  affidandolo  alla  salvaguardia 
dègli  alpinisti  e  delle  popolazioni  locali. 

Parla  quindi  l’avv.  Operti,  in  rappresentanza 
della  Sede  Centrale,  esaltando,  l’opera,  della 
Sezione  di  Torino  ;  segue  l’on.  Regaud,  che 
porta  il  fraterno  saluto  del  C.A.F.;  il  Colon¬ 
nello  Cajo,  Presidente  della  Sezione  di  Aosta  ; 
il  prof.  Vaibusa,  che  parla  anche  in  nome  del 
Sindaco  di  La  Thuile,  e  ringrazia  anche  i  più 
umili  collaboratori  ;  infine  il  signor  Powell. 

l  a  solenne  ed  austera  cerimonia  desta  in 
tutti  un  profondo  senso  di  commozione.  Si 
chiude  con  una  distribuzione  di  biscotti  offerti 
dalia  Società  Della,  e  col  marsala  offerto  dalla 
Sezione.  Una  sottoscrizione  per  riattare  la 
Cappella  di  S.  Margherita  e  i  ponti  delle 
Cascate  frutta  circa  600  lire.  Dopo  il  com¬ 
miato  a  quelli  che  ridiscendono  viene  l’ora  del 
rancio,  somministrato  colla  stessa  abbondanza 
"del  giorno  precedente;  ed  alle  ore  21  tutti 
sono  al  riposo. 

Al  mattino  del  24  suona  ancora  la  sveglia 
alle  4  ;  ormai  cl  'siamo  abituati .  La  giornata 
si  presenta  faticosa,  e  qualche  spirito,  di  defe¬ 
zione  serpeggia  fra  gli  alpinisti,  ma  è  subito 
represso.  Alle  5  si  inizia  la  discesa  sul  piano 
del  Glacier,  e  passando  pei  valloni  di  Belle- 
combee  di  Thuiletta,  si  raggiungono  le  Grangie 
Ponteilles.  Questo,  che  si  era  temuta  essere  un 
faticóso  percorso,  risulta  invéce  una  piacevole' 
passeggiata  per  boschi  tappezzati  di  soffice 
museo,  lungo  le  sponde  di  laghetti  solitari  e 
selvaggi,'  e  per  coste  tutte  fiorite  di  rododendri. 
Alle  io.  si  è  al  Colle  Fourcla,  d’onde  in  breve 
si  scende  alla  terza  cantoniera  ed  all’Ospizio. 

Quivi  alle  ore  11,30  ha  luogo  il  pranzo  di 
circa  rooepperti,  servito  colla  solita  larghezza, 
ed  inaffiato  alla  fine  con  bottiglie  offerte  dai 
Rettore.  Parla  il  Cónte  Cibrario  che,  dopo  una 
breve  evocazione  di  suoi  ricordi  alpinistici,  con 
Luigi  Vaccarone,  maestro  di  alpinismo,  e  ricor¬ 
data  la  bella  ed  immacolata  figura  dell’Abate 
Chanoux,  inneggia  a,S.  M.  il  Re,  Gran  Mastro 
déll’Ordine  Mauri/.iano,  che  ci  ospita,  a  S.  E. 
l’on.  Paolo  Boselli,  Primo  Segretario  dell’Or¬ 
dine,  il  grande  patriota  a  cui  propone,  fra  .  le 
acclamazioni,  di  inviare  un  telegramma.  Saluta 
infine  e  ringrazia  i  colleghi  e  gli  amici  del 
C.A.F.  ;  un  commovente  saluto  ci  viene  rivolto 
dal  Rettore,  cui  il  nostro  Presidente  ha  pun¬ 
tato  sul  petto  lo  stemma  del  Club  ;  e  brevi 
parole  pronuncia  il  Presidente  della  Sézione 
di  Lione  del  C.A.F. 

Ma  come  %  destino  di  tutte  le  cose,  anche 
questa  magnifica  e  cordiale  manifestazione  si 
approssima  alia  fine,  che  per  tipi  è  rappresen¬ 
tata  dalla  separazione  delle  due  comitive.  hSg 

Alle  ore  15,  dopo  breve  visita  all 'osserva- 


3  — 


torio,  alla  tomba  dell’abate  Chanoux  e  al 
giardino  alpino  Chanousia  sotto  la  guida  del 
Prof.  Vaibusa,  la  Comitiva  B‘f. ceri  direttori 
dott.  Ambrosio  e  dott.  Ghiglione  scende  cogli 
automobili  alia  Thuiie.  Quivi  il  Sindaco,  attor¬ 
niato  da  simpatiche  valligiane,  saluta  i  gitanti, 
offrendo  loro  mazzi  di  fiori  alpini.  Si  prosegue 
il  viaggiò -pèr  Aosta,  d’onde  in  treno  a  Torino 
in  perfetto  orario . 

La  Comitiva  A,  composta  di  33  partecipanti, 
sotto  la  direzione  del  prof.  Bezzi  del  rag.  P. 
Borelli,  parte  alle  ore  13  in  tre  camion,  assieme 
alla  rappresentanza  dei  francesi,  ed  al  signor 
St.  Jean,  presidente  della  Commissione  gite 
della  Sezione  di  Lione  del  C.A.K.,  che  si  era 
gentilmente  assunto  l’incarico  •dell’organizza¬ 
zione  di  questa  prima  parte.  Dopo  aver  rimon¬ 
tato  la  lunga  ed  interessante  valle  dell’Isère, 
si  giunge  fra  le  16-  e  le.  17  a  Val  d’Isère. 
Quivi,  dopo  un’ottima  cena  alI’Hótel  Parisien, 
ci  accommiatiamo  dai  colleghi  francesi,  nes¬ 
suno  dei  quali  proseguirà  con  noi;  si  aggiunge 
invece  alla  .nostra  comitiva  l’ing  P.  Baradez 
di  Cherbourg,  della  Sezione  di  Besai^ort  del 
C.À.F.,  che  ci  sarà  ottimo  compagno  alla 
Grande  Motte . 

Al  mattino  del  25  la  sveglia,  tanto  per  cam¬ 
biare,  è  alle  ore  2.  Alle  tre  si  parte,  mentre  il 
tempo  pare  volga  decisamente  al  brutto  ;  al 
principiar  della  salita  cade  già  qualche  goccia 
di  pioggia.  Ma  la  nostra  volontà  è  decisa  ;  e 
noi  compiamo  abbastanza  rapidamente  la  lunga 
salita  del  Colle  della  Leisse,  facilitata  da  un 
provvidenziale  servizio  di  trasporto  succhi  a 
mezzo  muli,  improvvisato  dal  collega  PezZalia. 

Giunti  alle  ,  7  al  colle,  il  tempo,  quasi  per 
premiare  la  nostra  costanza,  si  annunzia  magni¬ 
fico,  e  la  Grande  Motte  si  presenta  imponente, 
tutta  bianca,  con  una  ardita  cresta  di  ghiaccio 
verso  l’aguzza  punta.  Quale-uno  di  noi  rimane, 
al  colle  ;  ma  il  grosso  della  comitiva,  29  par¬ 
tecipanti  in  6  cordate,  compie  rapidamente 
l’ascensione,  mercè  l'ottima  neve,  toccando  la 
vetta  alle  ore  11,45.  Quivi  rimaniamo  fiochi 
minuti,  malgrado  l’imponenza  del  panorama, 
data  l’angustia  della  cima  che  è  costituita  da 
urta  lama  di  ghiaccio  coperta  di  neve.  Scen¬ 
diamo  pel  ghiacciaio  fino  all’  attacco  della 
cresta  che  abbiamo  percorso  in  salita,  e  poi 
al  còlle.  Di  qui,  pel  vallone  della  Leisse, 
sotto  l’imponente  parete  della  Grande  Casse, 
terribile  scaricatrice  di  colossali  valanghe, 
siamo  per  le  ore  18  ad  Entre  deux  Eaux. 
Allo  Ghalet  des  Atpes  ci  attende  un’ottima 
cena  ed  un  non  troppo  comodo  pernottamento  ; 
ma  ormai  siamo  alla  fine  delle  nostre  fatiche. 

Il  26  sveglia  alle  5  ;  dopo  la  colazione  ci 
accomiatiamo  dall’ing.  Baradez,  e  saliamo  al 


Pian  du  Lac  ;  di  qui  scendiamo  ai  Chalet  de 
Chavrières,  e  per  una  piacévolissima'  passeg¬ 
giata  attraverso  alla  foresta  di  Sallanches, 
siamo  alle  11  a  Thermignon.  Quivi  ci  attende - 
il  camion  che  ci  porta  a  Modanè,  dove,  alle 
ore  1 3 ,  ci  troviamo  raccolti  a  tavola  pel  pranzo 
di  chiusura.  Alla  fine  di  questo  il  prof.  Bezzi 
pronuncia  brevi  parole  di  occasione,  ricordando 
agli  intervenuti  l’ing.  Remo  -Tocchi,  ideatore 
ed  organizzatore  della  parte  francese  del  pro¬ 
gramma  svolto,  e  non  potuto  intervenire  causa 
gravissimo  lutto  di  famiglia.  Si  delibera  di 
inviare  telegrammi  al  conte  Cibrario,  all’on. 
Regaud,  al  Sindaco  di  La  Thuiie,  al  Rettore 
dell’Ospizio  Piccolo  San  Bernardo  ed  all’in¬ 
gegnere  Tòcchi  . 

Alle  ore  15,25,  espletate  le  noiose  pratiche 
doganali  e  di  passaporto,  si  parte  per  Torino, 
dóve  si  è  alle  ore  19. 

La  Commissione  organizzatrice,  che  costituì 
anche  la  direzione  effettiva  di  tutta  la  gita, 
è  soddisfatta  del  successo  - che  corrispose .  alle 
proprie  fatiche  ;  ed  esprime  al  collega,  inge¬ 
gnere  Locchi  i  proprii  ringraziamenti,  per 
quanto  da  lui  fu  fatto,  dolente  che  il  grave 
lutto  che  lo  ha  colpito  non  gli  abbia  permesso 
di  partecipare  direttamente  allo  svolgimento. 

Prof.  Mario.  Bezzi. 

Dott.  Enrico  Ambrosio. 

Rag.  Pippo  Borelli. 

Dott.  Ettore  Ghiglione. 

-  -  -  T  33C-  p 

Il  LX  anniversario  del  C.A.l. 


Il  C.A.I.  ha  collocato  due  ricordi  comme¬ 
morativi  del  suo  sessantesimo  anniversario, 
l’uno  alla  Fontana  di  Sacripante  al  Monviso 
e  l’altro  al  Rifugio-Albèrgo  Quintino  Sella  al 
Lago  Grande  di  Viso. 

La  cerimònia  inaugurale  ha  avuto  luogo  il 
12  agosto  scorso  a  cura  della  benemerita  ed 
operosa  Sezione  Monviso  (Saluzzo),  la  quale 
ha  anche  per  la  circostanza  ripristinato  l’antico 
Rifugio  Q.  Sella  nel  Vallone  delle  Forciolline, 
di  proprietà;  della  Sede  Centrale  ed  affidato 
alle  sue  cure. 

La  vecfchia  Sezione  di  Torino,  che  ripete 
le  sue  Origini  dalla  stessa  fondazione  del  C- A. I. , 
fiera  delle  sue  tradizioni  di  purissima  fede 
alpinistica,  s’inchina  reverente  dinanzi  al  nome 
venerato  di  Quintino  Sella  e  degli  altri  insigni 
fondatori  e  ne  trae  auspicio  di  fulgido  avvenire 
e  di  sempre  maggiore  gloria  per  il  nostro 
sodalizio. 


I  lavori  di  restauro  al  Museo  Alpino 

a!  Monte  dei  Gapuccini 

.  tesilo. scorso  mese  di  agosto  il  nostro.  Museo, 
Alpino  è  rimasto  chiuso  al  pubblico  per  i 
lavori  di  restàuro  ,  deliberati  dal  Consiglio 
Direttivo  :  fu  rifatta  la  decorazione  dei  saloni 
del  piano  terreno  e  delle  sale  dei  piani  supe¬ 
riori,  eseguito  il  pavimento  nella  sala  dove, 
sono  conservati  i  cimelii  delle  spedizioni  del 
Duca  degli  Abruzzi  ,  e  rifatto  completamente, 
per  cura  del  Municipio,  il  pavimento  delia 
terrazza  della  Vedetta  Alpina. 

Ora  la  Commissione  sta  provvedendo  al 
riordinamento  della  collezione  fotografica  e  ari 
altri  lavori  ;  e  il  Museo  così  abbellito  costituirà 
una  sempre  maggiore  attrattiva  non  solo  per 
i  nostri  Soci,  ma  per  l’intera  cittadinanza  e 
per  i  forestieri.  Ricordiamo  infine  che  saranno 
gradite  la  offerte  di  fotografie  da  parte  dei 
Soci  volonterosi. 

- - 

L’Esposizione  di  Fotografia  Alpina 


K  rimasta  àperta ,  nei  mesi  di  maggio  e 
giugno. ^scorsi  ;  occupava,  circa  1 50  metri  di 
parete  in  un  vasto  locale  dell’Esposizione  Inter¬ 
nazionale  di  fotografia,  ottica  e  cinematografia 
tenutasi  nel  rinnovato  Palazzo  del  Giornale  al 
Valentino,  ed  lui  avuto  un  ottimo  successo. 
I  numerosi. 'visitatori  ebbero  agio  di  ammirare 
l’abilità  tecnica  degli  alpinisti  fotografi  e  di 
Vedere  illustrate  le  più  belle  scene  di  alta 
montagna,  i  più  svariati  paesaggi  alpini,  le  più 
ardue  scalate  di  roccia  e  di  ghiaccio  è- le  più 
interessanti  imprese  invernali.  L’Unione  Escur¬ 
sionisti  Torinesi,  la  Giovane  Montagna,  la  Pietro 
Micca  di  Biella  e  l’Unione  Ligure  Escursio¬ 
nisti  si  unirono  cordialmente  alla  nostra  ini¬ 
ziativa. 

Dobbiamo  rilevare  infine  con  soddisfazione 
che,  non  soltanto  nel  salone  della  Mostra  Al¬ 
pina,  ma  anche  nelle  altre  sezioni  dell’Espo¬ 
sizione  Internazionale  la  montagna  ha  rappre¬ 
sentato  una  parte  cospicua  e  di  grande  interesse 
per  gii  alpinisti.  Basti  accennare  fra  le  altre 
alla  collezione  fotografica  delle  spedizioni  di 
S.  A.  R.  il  Duca  degli  Abruzzi,  alle  fotografie 
di  guerra  della  III  Armata  e  dell’Aeronautica 
militare,  agli  esemplari  floreali  della  Chanousia, 
alle  fotografie  del  cav.  Mario  Piacenza  del  Tibet 
c  della  Catena  dell’Everest,  alle  raccolte  del¬ 
l’Alto  Trentino,  ecc. 


Elenco  degli  espositori  nella  Mostra  di 
fotografia  alpina  :  Agostinetti  Ottorino  -  An- 
geloni  dott.  prof.  I.  M.  -  Ambrosio. cav.  dott. 
Enrico  -  Borelli  dott.  Mario  -  BricarelH  avv. 
Stefano  -  Cibrario  cav.  Guido  -  Crudo  Oreste 

-  Concetto  Guido  -  De-Marchl  Cesare  -  De- 
Seabra  Alexandre  -  Detoni  cav.  Cornelio  - 
Eydallin  Placido  -  Fava  rag.  Annibaie  -  Gallo 
comm.  Emilio  -  Garrone  Edoardo  -  Giulio 
Cesare  -  Griggi-Montù  Mario  -  Hess  ingegnere 
Adolfo  -  Locchi  ing.  Remo  -  Marchis  Vittorio 

-  Nebbia.  Alessio  7  Oneglio  rag.  Piero  -  l’eretti 
Griva  avv.  Dom."  Riccardo  -  Perosino  ing. 
Giovanni  -  Pozzini  Silvio  -  Prandi  Mario  - 
Quartata  ing.  Ettore  -  Quaglia  Giuseppe  - 
Ravelli  Francesco  -  Rivera  ayv.  Angelo  -  Santi 
avv.  Ettore  -  Società  Pietro  Micca,  Biella  - 
Unione  Ligure  Escursionisti. 

Nel  prossimo  numero  sarà  pubblicato  V elenco 
dei  premiati. 


L’Inaugurazione  della  Cappella-Rifugio 

sul  Roccamelone 

Domenica  12  agosto  fu  inaugurala  sul  Rocca- 
melone  la  Cappella-Rifugio,  costrutta  per  ini¬ 
ziativa  della  «  Giovane  Montagna  ».  Erano 
presenti  alla  cerimonia  il  Duca  di  Pistoia,  il 
Vescovo  di  S'usa  ed  altre  Autorità.  La  nostra 
Sezione  era  rappresentata,  dal  Vice  Presidente 
Cav.  Dott.  Enrico  Ambrosio,  che  portò  il  saluto 
del'  Club  Alpino. 

La  bella  costruzione  che  sorge  sulla  vetta 
è  costituita  da  tre  parti  :  la  cappella  religiosa 
al  centro,  è  ai  due  lati  un  rifugio  pubblico  e 
uno  privato  ;  complessivamente  possono  pernot¬ 
tare  nel  Rifugio  trenta  persone. 


LA  GITA  SOCIALE  AL  M.  SEGO 

(Alpi  Marittime) 

Ottimamente  organizzata  dal  Conte  Ferdi¬ 
nando  San  Martino,  coadiuvato  dai  colleghi 
Ambrosio,  Boreili  e  Ferreri,  questa  gita  ebbe 
esito  felicissimo  ;  la  comitiva  di  34  persone, 
recatasi  a  pernottare  la  sera  del  sabato  alle 
Miniere  dove  l’ing.  Sommariva,  direttore  della 
Soeietà  Elettro-Mineraria,  aveva  preparato  il 
pernottamento,  saliva  nel  mattino  seguente  la 
non  difficile  vetta  in  ore  cinque.  Per  il  Vallone 
delle  Meraviglie  la  discesa  si  effettuò  veloce¬ 
mente  e  coll’ultimo  treno  serale  la  comitiva 
faceva  ritornò  a  Torino. 
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TREDICESIMA  GITA  SOCIALE 

Colle  della  Bessanese  (m.  3200) 

Monte  Collerin  (m.  3462)  -  Albaron  di  Savoia  (m.  3662) 

i  -  2  Settembre  1923 


Comitiva  A. 

Sabato  1 ,  —  Ritrovo  stazione  della  Ferrovia 
di  Lanzo,  ore  13,45  -  Partenza  ore  14,15  - 
Automobile  da  Ceres  a  Balme,  arr.  ore  17,20 

-  Partenza  immediata  a  piedi  per  il  Rifugio 
Gastaldi  (m.  26/19;,  arrivò  ore  21  -  Cena  al 
sacco  -  Pernottam.  nel  baraccamento  annesso 
al  Rifugio. 

Domenica  2.  —  Sveglia  ore  3,30  -  Partenza 
ore  4,30  -  Al  Colle  della  Bessanese  (m.  5200) 
óre  7,30  -  Spuntino  al  sacco  -  Pel  ghiacciaio 
di  Entre-deux-Ris  al  Passo  del  Collerin  (3202), 
al  Monte  Collerin  (3462)  ed  alla  vetta  del- 
l’ Albaron  di  Savoia,  ore.11  -  Pranzo  al  sacco 

-  Partenza  ore  12,30  perii  Colle  dell’ Albaron 
di  Savoia,  Pian  Gbias,  pascoli  della  Naressa, 
al  Piano  della  Mussa  e  Salme,  arrivo  ore  18 

-  Partenza  in  automobile  ore  18,30  -  Partenza 
da  Ceres'  ore  21  -  Arrivo  a  Torino  ore  22,35. 

Comitiva  B. 

Sabato  1 .  —  Ritrovo  presso  la  Parrocchia 
di  Usseglio  ore  9  -  Per  Arnas,  Pian  Soule  e 
il  Vallone  del  Rio.  Curie  al  Lago,  della  Torre, 
ore  12,30  -  Pranzo  al  sacco  -  Partenza  ore  14 
per  il  Lago  della  Rossa  e  il  Collerin  d’ Arnas 
(m.  29  )  -  Discesa  al  Rifugio  Gastaldi  ore 

18,30  -  Cena  e  pernottamento  con  la  comi¬ 
tiva  A. 

Domenica  2.  —  Con  la  comitiva  A  fino  al 
ritorno  sul  Pian  Ghias.  Poi  separatamente  al 
Rifugio  Gastaldi,  Lago  Bianco,  Quara  di  Bel- 
lacomba  (m.  2900  circa,  ore  16)  -  Discesa  al 
Lago  della  Torre  e  per  la  scala  di  Besanetto 
ad  Arnas  e  'UsSeglio;,  ore  20.  7- 

Indispensabile  l’ equipaggiamento  di  alta 
montagna.  Vivamente  consigliata  la  lanterna. 

Quota  d’iscrizione  per  là  comitiva  A:  L.  35 
per  i  Soci  del  C.A.I.  e  L.  45  per  i  non  Soci  ; 
per  la  comitiva  B  o  per  gli  aggregati  da  Balme 
alla  A  :  L.  io  se  Soci  e  L.  20  se  non  Sòci. 

La  quota  comprende  il  viaggio  completo 
(per  la  sola  comitiva  A),  l’ingresso  e  pernot¬ 
tamento  nel  baraccamento  annesso  al  Rifugio, 
e  il  servizio  guide. 

Nel  Rifugio-Albergo  trovansi  camere  sepa¬ 
rate  con  cuccette  munite  di  lenzuola,  e  viveri 


a  prezzo  di  •tariffa.  Chi  intende  di  approfit¬ 
tarne  è  pregato  di  dichiararlo. 

Il  pagamento  della  quota  deve  avvenire1 
all’atto  dell’iscrizione,  e  questa  è  aperta  fino 
alle  ore  21  di  venerdì  31  agosto. 

Si  raccomanda  di  assicurarsi  degli  eventuali 
cambiamenti  di  orario. 

Direttori:  Ferreri  Giulio,  Sorelli  Pippo, 
bocchi,  Gatti,  Togliatti. 


QUATTORDICESIMA  GITA  SOCIALE 

GRAN  PARADISO  (m.  4061) 

(Valle  d’Aosta  e  dell’Orco) 


20-23  Settembre  1923 


Giovedì  20  settembre.  —  Ritrovo  Stazione 
Porta  Susa  ore  18,15  -  Partenza  Ore  18,51  - 
Arrivo  ad  Aosta  ore  23,12  -  Pernottamento 
all’Albergo. 

Venerdì  21  settembre.  —  Sveglia  ore  5  - 
Partenza  in  automobile  ore  6  -  A  Villeneuve 
ore  6,45  -  Partenza  immediata  a  piedi  a  Val¬ 
sa  varanche  (Eau  Rosette)  ore  12  -  Refezione 
al  sacco  od  all’Albergo  (facoltativo)  -  Partenza 
ore'i4  -  Al  Rifugio  Vittorio  Emanuele  (m.  2775) 
ore  1 9  -  Cena  e  pernottamento  al  Rifugio. 
Sabato  22  settembre.  —  Sveglia  ore  4,30 

-  Caffè  latte  con  pane  -  Partenza  ore  5,30  - 
Refezione  al  sacco  ore  7,30  -  Partenza  ore  8,30 

-  Arrivo  in  vetta  del  Gran  Paradiso  ore  11 
(m.  4061)  -  Refezione  al  sacco  -  Partenza  ore  12 

-  Ritorno  al  Rifugio  ore  15.-  Cena  e  pernot¬ 
tamento  al  Rifugio. 

Domenica  23  settembre.  —  Sveglia  ore  5 

-  Caffè  latte  -  Partenza  ore  6  -  Al  Colle  del 
Gran  Paradiso  (m.  3345)  ore  8,30  -  Refezione 
al  sacco  -  Partenza  ore  9,30  -  Alpi  la  Bruna 
(m.  2486)  ore  12  -  Refezione  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  ore  14  -  A  Noasca  ore  17  -  In  automo¬ 
bile  a  Pont  Canavese  ore  19  -  Partenza  da 
Pont  in  ferrovia  ore  20,35  -  A  Torino  P.  S. 


OSSERVAZIONI 

È  necessario  il  completo  equipaggiamento 
da  alta  montagna.  Le  iscrizioni  si  accettano 
sino  a  tutto  venerdì  14  settembre.  Esse  devono 
essere  accompagnate  dalla  quota  di  L.  90  per 
i  Soci  (muniti  di  tessera  con  fotografia)  e  di 
L.  no  per  i  non  Soci.  La  quota  comprende 
il  viaggio  in  ferrovia  e  in  automobile,  il  per- 
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nottamenlo  in  Albergo  in  cantere  da  uno  o 
due  letti  ad  Aosta,  la  cena  (composta  di  pane, 
minestra,  piatto  di  carne,  frutta  conservata, 
1/4  litro  vino),  il  pernottamento  e  il  caffè  latte 
nei  giorni  21  e  22  settembre  al  Rifugio  Vit¬ 
torio  Emanuele. 

Direttori:  Quartara  -  Hess  -  Ghiglione  - 
S.  Martino  -  Borelli  P.  -  Bezzi. 


Il  Comm.  Ing.  ETTORE  iATTIRGLO 


Geologo  ed  alpinista  ha  percorso  e  studiato 
l’intiera  cerchia  delle  Alpi.  Se  per  dovere 
d’ufficio  egli  ne  ha  scrutato  l’intima  struttura, 
come  alpinista  ne  scalava  con  ardore  le  vette, 
godeva  della  grandiosità  dei  lontani  orizzonti, 
ammirava  tutte  le  magnificenze  della  natura 
alpina,  e  con  sentimento  squisito  di  artista  ne 
fissava  sulla  tela  il  ricordo  in  bozzetti  che 
anche  in  città  gli  rammentavamo  l’oggetto  della 
sua  grande  passione. 

Appartenne  alla  Sezione  di  Torino  per  ben 
44  anni  essendosi  iscritto  al  C.A.I.  nel  1880; 
fu  delegato  sezionale  prèsso  la  Sede  Centrale 
e  per  parecchi  anni  fu  degnissimo  vice-presi¬ 
dente  della  nostra  Sezione. 

Si  ricordano  fra  le  sue  imprese  le  prime 
ascensioni  alla  Rocca  Gran  Tempesta  ed  ai 
Roeliers  Corti us  compiute  nel  1888. 

Tenne  con  onore  la  carica  di  Ingegnere 
Capo  nel  Corpo  Reale  delle  Miniere  e  in  tale 
qualità  diede  efficace  contributo  nella  prepa¬ 
razione  della  Carta  Geologica  d’Italia.  La 
Sezione  deve  a  lui  la  Carta  Geolitologica  e  gli 
schiarimenti  ad  essa  relativi  pubblicati  nella 
Monografia  delle  Valli  di  Lanzo. 

I  Soci  ne  ricordano  l’elevatezza  deliamente, 
la  bontà  dell’animo,  le  specchiate  virtù  e  la 
signorilità  dei  modi. 

II  Club  lo  rammenta  con  riconoscenza  per 
il  contributo  di  attività  e  di  sapere  dato  all’alpi¬ 
nismo  e  per  la  sua  devozione  alla  Sezione  di 
Torino,  riaffermata  anche  nelle  Sue  ultime 
disposizioni. 

È  morto  a  Torino  il  18  agosto  1923  in  età 

La  Sezione  ed  i  colleghi  mandano  alla  sua 
memoria  un  reverente  saluto  ;  alla  védova  ed 
ai  congiunti  porgono  l’espressione  del  loro 
profondo  cordoglio. 


La  disgrazia  alpina  al  Chateau  des  dames 


Il  io  agosto  u.  s.  una  fatale  caduta  di  pietre 
colpiva  una-  comitiva  di  alpinisti  appartenenti 
alla  Giovane  Montagna  che  scendeva  dal  Cha¬ 
teau  des  Dames  in  Val  d’Aosta  Purtroppo 
restava  vittima  del  disgraziato  accidente  un 
giovane  ardimentoso,  l’Avv.  Cai  ovali  ili 
IiO retz,  nostro  consocio  e  Vice  Presidente 
della  Giovane  Montagna. 

Alla  fiorentissima  Società  e  alla  famiglia  del 
nostro  Socio  porgiamo  le  più  vive  condoglianze. 


AVVISO  AI  SOCI 


Nello  scorso  Marzo,  in  occasione  della  sottoscrizione 
fra  i  soci  per  le  onoranze  ai  caduti  della  Rocca 
Patanua,  il  collega  G.  E.  "Valabrega  inviò  in  dono 
alla  Sezione  ioo  copie  del  suo  volume  «  JLti'Vós  del 
cheur  »  da  porsi  in  vendita  a  L  io  il  volume,  e  il 
cui  provento  doveva  esser  destinato  alla  suddetta 
sottoscrizione. 

Ringraziamo  il  generoso  donatore,  e  comunichiamo 
ai  Soci  che  sono  tuttora  in  vendita  alcune  copie  presso 
la  Segreteria- Sezionale. 


Il'  Convegno  statutario  del  Ci, 4.1. 


11-14  settembre  1923 


GRUPPO  ADAMELLO 

11  settembre.  —  Ritrovo  nella  mattina  a 
Ponte  di  Legno  (m.  1261):  Assemblea  Gene¬ 
rale  dei  Soci  -  Assemblea  dei  Delegati  -  Seduta 
di  Direzione. 

Nel  pomeriggio  per  la  Val  d’Avio  al  Rifugiò 
Garibaldi  (m.  2547).  'u? 

12  settembre.  —  Passo  Brizio  (m.  3147), 
Dosson  di  Genova  (m.  3430),  Monte  Fumo 
(m.  3418),  Passo  Salarno  (m.  3132),  Rifugio 
Prudenzini  (m.  2235). 

13  settembre.  —  Corno  Gioia  (m.  3087). 
Nuove  vie  d’ascensione. 

14  settembre.  —  Scioglimento  del  Con¬ 
vegno.  Gite  libere. 


L’organizzazione  del  Convegno  è  stata  as¬ 
sunta  dal  solerte  Gruppo  di  Brescia,  il  quale 
si  mette  a  disposizione  dei  Colleghi  per  ogni 


L.  C. 


chiarimento  desiderato.  Alla  stazione  di  Cede- 
golo  prima  di  Ponte  di  Legno,  ogni  Socio  potrà 
consegnare  a  persona  appositamente  incaricata 
un  pacco  per  rifornimento  viveri,  che  vena 
portato  direttamente  al  Rifugio  Prudenzini 
nell’intento  di  diminuire  il  peso  dei  sacelli. 
Tale  pacco  dovrà  essere  di  piccolo  volume  e 
non  oltrepassare  i  kg.  5  :  la  spesa  modesta  del 
trasporto  sarà  a  carico  del  gitante.  Sciolto  il 
Convegno  i'  Colleghi  di  Brescia  si  mettono  a 
disposizione  per  gite  individuali,  svariate  ed 
interessanti . 

Si  ricorda  elle  nella  prima  dècade  di  set¬ 
tembre  si  svolgerà  il  Congresso .  del  C. A, I. 
nel  Gruppo  dcll’Ortles,  per  cui  gli  accademici 
partecipanti  al  Congresso,  al  suo  termine  po¬ 


tranno  con  breve  traversata  raggiungere  a 
Ponte  di  Legno  i  Colleghi  del  Convegno. - 

Si  ricorda  che  le  comitive  di  almeno  dieci 
Soci  del  C.A.I.,  usufruendo  di  moduli  speciali 
da  richiedersi  alle  Sezioni,  hanno  diritto  alla 
riduzione  sulle  Ferrovie  in  virtù  della  con¬ 
cessione  XV. 

Le  adesioni  al  Convegno  debbono  essere 
inviate  al  Delegato  del  Gruppo  di  Brescia 
Signor  Arrigo  Giannantoni,  prima  del  5  set¬ 
tembre  1923.  Allo  stesso  si  potranno  rivolgere 
le  domande  di  chiarimenti  e  di  particolari. 

Si  comunica  ai  Soci  che  presso  la  Direzione, 
oltre  lo  stemma  sociale  è  in  vendita  un  bel 
bottone  in  argento  ripròduoente  più  in  piccolo 
lo  stemma  stesso.  Prezzo  L.  «i  più  spese  postali. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


L’accantonamento  Ussino  nel  Vallone  del  Cura 


28  Luglio  = 19  Agosto  1923 


Il  primo  originale  e  singolare  'accampamento  I 
femminile  in  Italia,  sorto  quest’anno  per  opera  I 
del  Gruppo  Femminile  U.S.S.I.  della  Sezione 
di  Torino  del  C.A.I.  nel  Vallone  del  Gura, 
ai  piè  della  Levanna,  ebbe  un  esito  felicissimo 
Parecchie  grangie  adattate  meravigliosamente 
bene  dalle  infaticabili  organizzatrici,  offrirono 
un  simpatico  soggiorno  ed  una  gradita  villeg¬ 


giatura  in  alta  montagna.  Una  tènda  grandis¬ 
sima  riuniva  tutte  le  abitanti  del  minuscolo 
paese  Ussino  nelle  ore  di  riposo  e  alla  sera, 
ed  altre  piccole  tende  vennero  impiantate  per 
altri  servizi.  Il  nostro  originale  campeggio, 
ospitò  60  fra  signore  e  signorine  in  perma¬ 
nenza  fissa  tra  il  V’  e  2"  turno  di  io  giorni 
caduno,  inoltre  ospitò  Con  soggiorno  oscillanté 


SARixXi  ;; 

....in  campagna,  durante  le  vostre  gite,  fate  attiva 
propaganda  per  il  nostro  sodalizio. 

#|  ITAUL'K;  SOCI  NUOVI  |=§= 


dai  3  ai  5  giorni  più  di  altri  60  alpinisti  ; 
quindi  il  movimento  complessivo  del  cam¬ 
peggio  ascese  a  più  di  130  persone  nella  durata 
di  20  giorni.  Le  colonie  di  villeggianti  dei 
paesi  vicini  visitarono  il  nostro  campeggio,  e 
tutti  ne  ammirarono  l’organizzazione  perfetta 
e  la.  vitalità  ed  animazione  di  esso.  Il  sog¬ 
giorno  fu  poi  favorito  da  un  tempo  meravi¬ 
glioso  che  permise  l’effettuazione  di  parecchie 
bellissime  gite,  Infatti  l’attività  alpinistica  fu. 
soddisfacente  e:  le  Ussine  più  ardimentose  si 
cimentarono  in  ardue  imprese,  coronate  sempre 
di  successo  ;  elenchiamo  anzi  le  gite  fatte  so¬ 
cialmente  e  dai  singoli  gruppi  di  signorine 
sempre  con  guide  :  Colle  e  Punta  Girard 
(m.  3265)  -  Ghiacciaio  del  Molinet  e  Martellot 
-  Monte  Malatret  (2936)  -  Passo  delle  Lose 
(2864)  -  Uja  di  Mombran  (2926)  -  Levanna 
Orientale  (3353)  e  Levanna  Centrale  (3619)  - 
Bonneval  -  Rifugio  des  Evettes  -  Colle  e  Ghiac¬ 
ciaio  di  Sea  -  Colle  della  Piccola  (2703)  - 
Ceresole  e  Colte  della  Crocetta  -  Ghicet  di 
Sea  (2735J  c  Balme.  ; 

Il  soggiorno  delizioso  fu  reso  a  tutti  ancor 
più  gradito  dall’armonia  e  dall’affiatamento 
sorprendente  che  regnò  fra  tutte  le  signorine 
Socie  e  non  Socie,  sebbene  le  donne  abbiàn 
fama  di  non  andar...  d’accordo!  il  motto 
«  uno  per  tutti  e  tutti  per  uno  »  era  l’insegna 
del  nostro  campeggio.  Le  Ussine  più  Volon¬ 
terose  si  erano  ripartito  il  lavoro,  ed  erano 
addette  chi  al  rifornimento  viveri ,  chi  al  rifor¬ 
nimento  paglia  e  coperte,  chi  all’infermeria, 
chi  all’  ufficio  segnalazioni ,  chi  all’  ufficio  stampa, 
informazioni,  ecc.,  in  tal  modo  tutto  procedeva 
sistematicamente  bene  e  regolato  da  far  invidia 
ai  placidi  e  comodi  cittadini  torinesi  !  Il  cam¬ 
peggio  fu  inaugurato  con  una  commovente 
funzione  religiosa  e  tutte  le  domeniche  le 
signorine  potevano  assistere  comodamente  alla 
Santa  Messa  pur  trovandosi  accampate  a  2000 
metri.  Il  bel  tricolore  donato  alle  Ussine  dal 
Gruppo  Mutilati  Fascisti  con  una  gentile  ed 
inspirata  dedica,  sventolò  sempre  sul  campo, 
al  vento,  al  sole,  al  cielo  stellato  nell’azzurro 
riposante  quasi  quale  simbolo  augurale. 

!  Mai  più  si  potranno  dimenticare  le  belle 
serate  trascorse  al  Campo,  quando  le  signorine 
più  amanti  di  pace  e  di  riposo,  trepidanti  atten¬ 
devano  il  ritorno  delle  gitanti,  e  queste  allora, 
appena  giunte,  raccontavano  alle  compagne  col 
più  puro  entusiasmo  giovanile  le  imprese  della 
giornata  e  le  avventure,  per  poi  tutte  assieme 
.confondersi  in  un  Canto  solo,  or  allegro  òr 
nostalgico,  le  dui  note  si  ripercuotevano  per 
tutta  la  vallata. 

;  Vada  un  ringraziamento  a  tutte  le  organiz¬ 
zatrici  che  seppero  vincere  tutte  le-  difficoltà, 


pur  di  riuscire  nel  loro  intento  ;  un  rimpianto 
solo  si  è  quello  che  troppo  breve  fu  il  sog¬ 
giorno  al  Gura  ;  ci  auguriamo  però  che  la 
bella  e  simpatica  iniziativa  della  U.S.S.I.  possa 
ripetersi  ancora  tutti  gli  anni,  raccogliendo 
sotto  il  suo  gagliardetto  sempre  maggiori  ade¬ 
renti,  e  possa  in  tal-  modo  svolgere  un’efficace 
opera  di  propaganda  a  prò’  dell’alpinismo  nel 
campo  femminile. 


PRIMA  GITA  DELL’ANNO  ACCADEMICO 

MONTE  VISO  -  (ili.  3841) 

22  -  23  -  24  Settembre  1023 


Il  programma  verrà  inviato  ad  .ogni  Socia. 


USIINE!! 

Fra  le  svariate  amicizie  e  conoscenze 
fate  una  convincente  e  larga  propaganda, 
procurando  così  per  il  corrente  anno  acca - 
demico  nuove  e  numerose  Socie  al  nostro 
simpatico  Gruppo. 


Elenco  delle  pubblicazioni  In  vendita 


Carta  a  colori  Gran  Paradiso  .  L,  7  — 
Prealpi  Graie  e  Pennine  (cartina)  »  o,5P 
Panorama  delle  Alpi  dal  Monte 

dei  Cappuccini  ....  .»  I  — 

Guida  museo  e  vedetta  .  .  .  .  ».  0,30. 

Guida  Alpi  Marittime-  ’ .  .  .  »  5  — 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.): 

I.  Dal  Rifugio  Peraciaval .  ,3*,,;  2 — 

II.  Dal  Rifugio  B.  Gastaldi  »  2  — 

III.  Dal  Rifugio  SA.RI.  .  »  2  -  - 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso'  .  »  2  — 

. - -eoo- - 


50 


L.  2)50 

2.50 

»  2,50 

»  2,50. 


NEVRALGIE, 

EMICRANIE,  ecc. 


Antinevralgico  GARONI 


ELISIR  GRADEVOLE 


Trovasi  gratuitamente  in 
tutti  i  Rifugi  alpini.  Flaconi 
da  una  dose. 


Richiedetelo  ai  Custodi. 


Sscursionisti  ! 


Volete  rievocare  le 
vostre  gite? 

Usate  le  Carte  e  le 
Lastre  fotografiche 


Seuaert 
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ANONIMA 


L.  BUFFA  &  e. 

GENOVA  -  Via  Carlo  Barabino,  71 r08S0  -  GENOV 


SOCIETÀ 

ANONIMA 


“  Excelsiop  Cioccolato  „ 


MARMELLATA  DI  CIOCCOLATO  ALLA  GELATINA 


Novità  mondiale  brevettata  in  Italia  ed  all'Estero 


Alimento  di  squisita  fragranza  e  gusto,  di  alto  potere 
tonico  e  nutritivo,  salutare  e  sostanzioso.  D’immediato 
impiego  per  la  sua  speciale  consistenza  di  fine  crema.  - 
Ripara  l’organismo  affaticato,  aumenta  la,  potenza 
di  lavoro ,  combatte  la  stanchezza .  -  Pertanto  esso 
trova  largo  impiego  in  ogni  genere  di  sports  e,  in  primo  ' 
luogo,  nelle  marcie,  nelle  ascensioni  alpine,  etc. 


In  vendita  presso  i  migliori  Droghieri  e  Pasticcieri 


Tipogralia  della  Società  Italiana  di  Edizioni  Artistiche  C.  CRUDO  &  C.  -  Tonino 


- 


ANNO  IV 
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CamiMICATO  MENSILE  Al  SUOI 


A.  MARCHESI  SARTORIA 

Via  Santa  Teresa,  1  TORINO  Via  Sa-nta  Teresa,  1 

(Piazzetta  della'Chiesa)  Telefono  :  42-898  (Piazzetta  della  Chiesa) 


OTTIMI  TAGLIATORI 

STOFFE  in  magnifico  assortiménto  per  Abiti  da  Città  e  da  Sera. 
TESSUTI  speciali  esclusivi  impermeabili  per  COSTUMI  SPORT. 

ABITI  FATTI  in  tutte-  le  misure  -  tutti  i  modelli  -  tutte  le  qualità  per 
'  UOMINI  -  GIóSlETiT  ■-  RAGAZZI. 


BIANCHERIA  -  MAGLIERIA  -  PIGIAMAS  -  GOLFS,  ecc.  ecc. 

TUTTI  GLI  ARTICOLI  PER  SPORT  ALPINO,  Estivo  ed  Invernale 
Deposito  esclusivo  Sky  Frassino  ed  Hicory  della  Casa  L.  H.  Hagen  di  Christlania 


Sconti  speciali  ai  Sìgg.  Soci  del  C.A.I. 


Catalogo  Generale  Gratis!  Visitate  le  Vètrit 


TALMANè 

Afe  fe  ATTE  ! 


'  -y 

Avete  rotto  il  vostro 
Thermos?  Niente  paura... 

LA  DITTA 

ETTORE  HA PETTI 

provvede  al  cambio  di  qualunque 
tipo  e  forma  di  vetri  e  ripara¬ 
zioni,  in  brevissimo  tempo  e  con 
ogni  garanzia, 

Dispone  di  un  buon  assortimento 
dì  Bottiglie  isolanti  di  tutte  le  misure 
(tipi  infrangibili)  -  Boraccìe  in  allu¬ 
minio  -  Fornelli  e  cucine  -  Scatole 
e  posaterie  per  montagna. 

Unico  Negozio  : 

Portici  di  Via  Pietro  Micca,  20 


BERTINARA  &  VAUDANO 

3,  Via  Cernaia  -  TORINO  -  Via  Cernaia,  3 


FORNITURE  GENERALI  PER  LA  FOTOGRAFIA 

ASSORTIMENTO  COMPLETO  in 

-  CARTE  LASTRE  -  ROLLFILMS  -  FILMPÀCKS 
LASTRE  PER  FOTOGRAFIE  A  COLORI 
CARTONI  -  ALBUM 

APPARECCHI  -  OBBIETTIVI  -  ACCESSORI 
CANNOCCHIALI  -  BINOCCOLI 


Lavori  di  sviluppo  -  Stampa  -  Ingrandimenti 


! 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.  A.  I. 


i 


La  Guida  delie  Alpi  Gozie  Settentrionali 


I  Soci  sanno  che  la  Guida  ha  acquistato 
vaste  proporzioni,  tanto  che  è  stato  necessario 
dividerla  in  due  sezioni,  le  quali  però  costi¬ 
tuiscono  un  solo  volume  è  non  vengono  cedute 
separate.  Ora  è  pubblicata  la  prima  parte 
che  comprende  i  sottogrupppi  :  Granero-Frio- 
land,  Boucier-Cornour,  Queiron-Albergian-Se- 
strières  Assietta  -  Ré'eciavre  ;  essa  costituisce 
un  fascicolo  con  500  pagine  di  testo,  cartine 
schematiche  ed  illustrazioni. 

I  Soci  che  si  sono  prenotati  per  l’ acquisto 
della  Guida,  possono  ritirare  la  sezione  già 
pubblicata  presso  la  Segreteria  Sezionale  (via 
Monte  di  Pietà,  28)  nelle  ore  d’ufficio. 

Chi  desiderasse  ricevere  tanto  questa  sezione 
quanto  quella  ,in  corso  di  stampa  a  domicilio, 
è  pregato  di  mandare  lire  2. 

I  Soci  che  intendessero  avere  la  Guida  pre¬ 
notata  in  semplice  brochure  con  le  due  sezioni 
debitamente  rilegate,  dovranno  inviare  L.  4. 

Si  rammenta  che,  terminato  il  periodo  delle 
prenotazioni,  il  prezzo  di  Vendita  della  Guida 
(due  sezioni)  è  di  L.  12  peri  Soci  e  per  una 
sola  copia  caduno,  ed  è  di  L.  22  per  i  non 
Soci  ;  aumento  di  L.  4  per  la  rilegatura. 

-  4. - 

COMMISSIONE  RIFUGI 


Tralasciando  di  parlare  dell 'opera  maggiore 
condótta  felicemente  a  termine  durante  l’anno 
e  cioè  della  costruzione  del  Rifugio  S.  Mar¬ 
gherita  al  Rutor,  della  cui  inaugurazione  è 
comparsa  un’ampia  descrizione  nel  Comuni¬ 
cato  del  mese  scorso,  l’opera  di  riassestamento 
è  di  mantitènZione  dei  rifugi  ha  seguito  e 
segue  il  suo  corso  normale. 

Si  è  procedùto  al  cambiamento  delle  serra¬ 
rne  di  chiusura,  oggetto  di  cura  particolàre 
dèlia  Commissione  appositamente  delegata  ; 
ora  tutti  i  rifugi  chiusi  ne  sono  muniti;  e  pre¬ 


cisamente  i  rifugi  di  Valle  Stretta  -  Vaccarone 
-  Fons  Rumour  -  Peraciaval  -  Gastaldi  (ri¬ 
fugio  vecchio)  -  Gura  -  Levanna  -  Forzo  - 
S.  Margherita  (rifugio  vecchio)  -  Amianthe  - 
Jumeaux. 

Le  chiavi  si  possono  ritirare  presso  la  Se¬ 
greteria  Sezionale  contro  deposito  di  L.  20  é 
si  possono  tenere  per  un  periodo  di  15  giorni  ; 
oltre  tale  termine  il  detentore  deve  pagare  una 
tassa  di  L.  0,50  per  ogni  giorno.  Le  chiavi 
sono  pure  depositate  nelle  diverse  vallate  presso 
parecchi  fiduciari,  di  cui  verrà  dato  preciso 
elenco  nel  prossimo  Comunicato. 

■Si  pregano  i  Soci  di  fare  un  uso  più  che 
riguardoso  della  chiave  immedesimandosi  del¬ 
l’importanza  che  assume  una  buona  chiusura 
dei  rifugi  :  occorre  quindi  evitare  di  conse: 
gnare  la  chiave  ad  individui  che  non  essendo 
Soci  non  possono  avere  l’affezione  ed  i  riguardi 
verso  le  cose  sociali  come  può  e  deve  avere 
ogni  buon  Socio.  Si  raccomanda  pure  ai  Soci 
frequentatori  dei  rifugi  di  dare  immediato 
avviso  alla  Sede  Sezionale  allorché  si  presen¬ 
tassero  inconvenienti  j  non  solo  nel  funziona¬ 
mento  delle  serrature,  ma  anche  in  caso  di 
qualsiasi  guasto  o  deficienza  riscontrata  entro 
il  rifugio. 

i-e  opere  di  manutenzione  e  di  consolida¬ 
mento  vennero  continuate  alacremente  :  al 
rifugio  Fons  Rumour  venne  applicato  il  rive¬ 
stimento  in  lamiera  con  risultato  veramente 
superiore  ad  ogni  aspettativa  ;  venne  riattato 
e  messo  in  perfetto  ordine  il  vecchio  rifugio 
del  Crot  attiguo  al  rifugiò  Gastaldi,  in  modo 
che  potrà  essere  utilizzato  anche  durante  il 
periodo  invernale.  Il  rifugio  di  Forzo  venne 
fornito  di  pagliericci  con  relativi  cuscini,  con¬ 
tribuendo  così  efficacemente  al  mantenimento 
della  pulizia  interna,  ed  il  buon  risultato  di 
tale  provvedimento  induce  a  fare  altrettanto 
per  tutti  i  rifugi.  Il  rifugio.  Amianthe  venne 
pure  munito  parzialmente  di  rivestimento  in 
lamiera  e  vennero  applicati  i  tenditori  per 
impedirne  la  deformazione.  Analogo  provve¬ 
dimento  venne  preso  per  il  rifugio  dei  Jumeaux. 

Infine  tutti  i  rifugi  vennero  riforniti  degli 
utensili  ed  oggetti  mancanti  o  necessari. 

Nel  prossimo  anno  verrà  condotto  a  termine 


il  nuovo  rifugio  del  Triolet,  e  si  spera  di 
rimuovere  gli  ostacoli  che  hanpo  impedito 
quest’anno  di  rendere  un  fatto  compiuto  la 
costruzione  del  rifugio  di  Noaschetta. 


La  medaglia  d’oro  al  Battaglione  Aosta 

de!  4°  Alpini 


Il  4  ’  Regg.  Alpini  in  occasione  del  confe¬ 
rimento  della  medaglia  d’oro  al  valoroso  Bat¬ 
taglione  Aosta  ha  degnamente  celebrato  le 
glorie  dei  forti  soldati  della  montagna. 

Le  nostra  Sezione  ha  partecipato  spiritual- 
mente  alla  solenne  cerimonia  inviando  al 
Colonnello  comandante  del  Reggimento  il 
seguente  messaggio  : 

«  La  più  anziana  fra  le  Sezioni  del  Club 
«  Alpino  Italiano,  la  Sezione  di  Torino,  saluta 
«  con  sentimento  di  profonda  ammirazione  il 
«  glorioso  Reggimento  che  ha  la  ventura  di 
«  accogliere  nel  suo  seno  il  Battaglione  Aosta, 
«  fregiato  della  medaglia  d’oro,  segno  ambito 
«  degli  eroi,  premio  che  consacra  lé  più  alte 
«  virtù  militari. 

«  Il  C.A.I.,  che  con  l’opera  di  sessant’anni 
«  ha  additato  attraverso  alle  sane  emozioni 
«delle  alpinistiche  discipline,  i  grandi  doveri 
«  della  gioventù  verso  la  Patria,  nel  giorno 
«  sacro  alle  glòrie  purissime  dei  bravi  monta- 
«  nari  valdostani,  fra  i  quali  annovera  con 
«  orgoglio  le  sue  ottime  guide  ed  i  suoi  Saldi 
«  portatori,  si  unisce  al  plauso  commosso  di 
«  tutti  i  cittadini,  auspicando  dai  forti  alpini 
«  d’Italia  eternamente  tutelato  sui  monti  l’invio- 
«  labile  confine  '  della  Patria. 

«  Il  Presidente  :  Luigi.  Cibrario  ».  ■ 


S.  E.  Paolo  Boselli  alle  Sez.  di  Torino 


Pubblichiamo  con  grato  animo  la  magni¬ 
fica  risposta  che  S.  E.  Paolo  Boselli  ha  voluto 
dare  al  saluto  inviatogli  dal  Piccolo  S.  Ber¬ 
nardo  dopo  rinaugurazione  del  Rifugio  al 
Lago  di  S.  Margherita  al  Rutor. 

Torino,  25-7-1923. 

«  Egr.  Presidente  ed  Amico, 

«  Il  saluto,  lucente  di  idealità  e  pieno  di 
affetto,  mi  fu  carissimo. 


«  Esso  mi  trasportò  con  tutto  l’animo  al. 
“  Piccolo  ,,  in  mezzo  ai  forti  alpinisti,  forti 
in  ogni  opera  di  Patria  e  di  civiltà. 

«  Nel  nome  di  Quintino  Sella  essi  sempre 
ravvivano  una  tradizione  di  gloria  e  segnano 
col  vigore  e  coll’ardire  le  vie  dell’avvenire. 

«  La  ringrazio  per  la  benevolenza  verso  di 
me  e  voglia  farsi  interprete  dei  sentimenti  miei. 

«  Con  una  stretta  di  mano, 

«  aff.mo  P.  Boselli  ». 


Il  Cinquantenario  della  Sez.  di  Bergamo 


Nei  giorni  2  2-23  settembre  la  valorosaSezione 
di  Bergamo  ha  celebrato  il  suo  cinquantesimo 
anniversario  ed  ha  inaugurato  nell’alta  Valle 
Brembana  un  Rifugio  dedicato  alla  sacra 
memoria  dei  Fratelli  Calvi. 

La  Sezione  di  Bergamo  ha  ragione  di  festeg¬ 
giare  il  cammino  così  onorevolmente  percorso 
e  di  essere  orgogliosa  del  magnifico  olocausto 
dei  Fratelli  Calvi,  la  cui  gloria  illumina  di 
così  vivida  luce  la  Sezione  a  cui  appartenevano. 

La  Sezione  di  Torino,  ad  essa  unita  dai 
fraterni  immutabili  vincoli  di  una  comune  fede, 
rivolge  alla  consorella  Bergamasca  il  saluto 
augurale  e  s’inchina  reverente  per  la  memoria 
dei  suoi  figli  degnissimi. 


ELENCO  DEI  PREMIATI 
all’Esposizione  Internazionale  di  Fotografia 

(Mostra  del  C.A.I.) 

Ambrosio  dott.  Enrico  -  Diploma  dì  Men¬ 
zione  onorevole. 

■  Borelli  dott.  Mario  -  Diploma  di  Medaglia 
d’argento;  Medaglia  d’ argento  della  Camera  di 
Commercio  di  Catania. 

Cibrario  avv.  Guido  -  Diploma  d’onore;  Me¬ 
daglia  d’argento  della  Camera  di  Commercio  dì 
Alessaìidria. 

Crudo  Oreste  -  Diploma  di  Medaglia  d’ ar¬ 
gento. 

De-Seabra  Alexandre  -  Diploma  dì  menzione 
onorevole. 

Eydallin  Placido  -  Diploma  di  menzione  ono¬ 
revole. 

Fava  rag.  Annibaie  -  Diploma  di  menzione 
onorevole. 
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Garrone  Edoardo  -  Diploma  d’onore. 

Giulio  Cesare  -  Diploma  di  Medaglia  d’ar¬ 
gento  ;  Medaglia  d’argento  della  Camera  di 
Commercio  di  Pisa. 

Griggi-Montù  Mario  -  Diploma  di  Medaglia 
d’oro;  Medaglia  vermeil  «  Corr.  Fotografico-». 

Hess  ing.  •  Adolfo  -  Id. 

Locchi  ing.  Remo  -  Diploma  di  Medaglia 
di  bronzo. 

Mola  Carlo  -  Diploma  di  menziotie  onorevole. 

Oneglio  rag.  Piero  -  Diploma  dì  Medaglia 
d’argento  ;  Medaglia  dì  bronzo  «  Progr.  Foto¬ 
grafico  ». 

Pozzini  Silvio  -  Diploma  di  Medaglia  d’oro; 
Medaglia  vermeil  «  Corr.  Fotografico  ». 

Prandi  Mario  -  Diploma  di  Medaglia  d’ ar¬ 
gento. 

Quaglia  Giuseppe  -  Diploma  di  menzione 
onorevole. 

Quartara  ing.  Ettore  -  Diploma  di  menzione 
onorevole. 

Ravelli  Francesco  -'  Diploma  d’onore  ;  Me¬ 
daglia  d’oro  del  C.A.I. 

Ri  vera  avv.  Angelo  -  Diploma  dì  Medaglia 
d’argento. 

Santi  avv.  Ettore  -  Diploma  dì  Medaglia 
d’argento. 

- - - - 

L’Inaugurazione  del  Rifugio  dell’Unione 

Escursionisti  al  Pian  del  Roc 


Domenica  16  settembre  l’Unione  Escursibi 
nisti  inaugurava  solennemente  il  suo  Rifugio 
al  Pian  del  Roc,  nel  vallone  di  Balmetta  sopra 
Bussoleno,  e  scopriva  la  lapide  collocata  sulle 
pareti  del  Rifugio  stesso  e  dedicata  ai  Soci  e 
figli  di  Soci  morti  in  guerra. 

Vi  erano  presenti  oltre  500:  Soci  dell’Unione, 
le  rappresentanze  di  Associazioni  turistiche 
del  Piemonte,  di  Biella  e  di  Genova;  inter¬ 
venne  pure  il  Battaglione  alpino  di  Susa  e 
una  batteria  di  Artiglieria  ;  il  teologo  Carpano 
celebrò  la  messa  all’aperto  e  quindi  benedisse 
la  lapide  e  il  Rifugio  ;  madrina  la  Contessa 
Toesca  di  Castellazzo  ;  *la  nostra  Sezione  era 
rappresentata  dal  dott.  E.  Ambrosio  e  dal  si¬ 
gnor  Francesco  Ravelli. 

La  riunione  fu  veramente  un  ardente  omaggio 
di  affetto  e  di  gratitudine  alla  memoria  di 
coloro  che  diedero  la  vita  per  la  Patria. 


Mostra  degli  sports  Invernali 

nella  Galleria  del  “  Club  Alpino  Inglese 

(Londra  —  24  ottobre -3  novembre  1923) 


Dal  24  ottobre  al  3  novembre  p.  v.  avrà 
luogo  -  a  Londra  -  nella  Galleria  del  «  Club 
Alpino  Inglese  »,  una  «  Mostra  degli  sports 
mvernali  »  alla  quale  prenderanno  parte  -  fra 
altri  -  le  Ferrovie  Federali  Svizzere,  le  Fer¬ 
rovie  Norvegesi,  l’ Ufficio  Nazionale  del  Turismo 
Francese,  la  Compagnia  Cook  &  Son,  ecc. 

L’ENIT  -  espressamente  invitato  -  ha  deciso 
di  partecipare  con  un  proprio  stand  nel  quale 
verranno  esposte  fotografie  illustranti  le  nostre 
maggiori  stazioni  di  sports  invernali  :  natural¬ 
mente  -  dato  il  pubblico  che  visiterà  la  Mostra 
-  le  fotografie  non  dovranno  limitarsi  a  ripro¬ 
durre  paesaggi  invernali,  sia  pure  suggestivi  ; 
ma  dovranno  dare  la  sensazione  di  quanto 
costituisce1  la  moderna  organizzazione  sportiva 
dei  nostri  centri  di  soggiorno  invernale. 

I  signori  Soci  i  quali  disponessero  Ai  buone 
negative  adatte  allo  scopo  sono  vivamente  pre¬ 
gati  di  volerle  mettere  temporaneamente  a  dispo¬ 
sizione  dell’ENIT,  il  quale,  dopo  averne  curata 
la  stampa  (qd  eventualmente  l’ingrandimento) 
si  farà  premura  di  restituirle  ai  singoli  gentili 
offerenti. 

Le  negative  potranno  essere  spedite  -  in 
assegno  -  alla  Direzione  Generale  dell’ENIT 
(via  Marghera,  6,  Roma -21)  oppure  conse¬ 
gnate  all’Ufficio  Viaggi  e  Turismo  dell’ENIT 
in  piazza  Castello  (ang.  via  Barbaroux). 

'’SsiJr - —  ,  ’  ", 

PER  UNA  PUBBLICAZIONE 

a  favore  degli  Orfani  di  Guerra 


Per  un’edizione  in  corso  di  stampa  di  par¬ 
ticolare  interesse  per  il  nostro  Piemonte,  poiché 
l’opera  si  intitola  appunto  il 

PIEMONTE  ILLVSTBATO, 

la  quale  sarà  posta  in  vendita  prò  Orfani  dei 
Caduti  in  guerra,  si  porge  preghiera  a  quanti 
dispongono  di  fotografie  adatte  ad  illustrare 
la  magnifica  pubblicazione,  a  volerne  inviare 
una  copia  per  soggetto  (scartonata)  segnan¬ 
dovi  su  chiaramente  titolo  e  nome  di  chi  fa 


l’invio  e  possibilmente  del  fotografo  da  ripor¬ 
tare  nella  pubblicazione. 

Il  fine  dell’opera  e  la  cortesia  dei  Soci 
dànno  affidamento  che  vorranno  corrispon¬ 
dere  all’ invitò  ;  e  però  si  ringrazia. 

Inviare  le  fotografie  alla  Direzione  delle 
opere  di  propaganda  prò  R.  Orfanotrofio  Mi¬ 
litare  Nazionale,  via  Accademia  Albertina,  36, 
..Torino. 


NBOKODOGIO 


La  Guida  CESARE  COCHON 


iSrUn  altro  grave  lutto,  colpisce  la  forte  schiera 
delle  nostre  Guide  :  Cochon  Cesare  periva 
nel  gruppo  della  Jungfrau  verso  la  metà  del 
mese  di  agosto.  Poche  notizie  si  è  potuto  avere 
su  quella  disgrazia. 

Il  Cochon  accompagnava  il  signor  Henry 
Hayden  di  Londra  unitamente  alla  guida  Carlo 
Almer  di  Grindelvald  ;  la  comitiva  l’i  r  agosto 
pernottava  al  Rifugio  Concordia,  il  12  a  quello 
del  Finsterrarhoin,  e  pare  che  di  là  siano  partiti 
il  13  per  salire  lo  '  Schreckhorn.  Dopo  vari 
giorni,  non  essendo  più  ritornati,  furono  ini¬ 
ziate  ricerche,  e  solo  il  28  'j  agosto  furono 
ritrovati  i  corpi  sfracellati  alla  base  del  cana¬ 
lone  che  discende  dalla  Cima  del  Finster- 
rarhorn,  all’inizio  del  ghiacciaio  dell’Agassiz. 
II  Cochon  nato  il  21  settembre  188.6  a  Cour¬ 
mayeur,  iscritto  portatore  nel  1905  e  promosso 
guida  nel  1920,  aveva  prestato  lodevole  ser¬ 
vizio  militare  durante  la  guerra.  Oltre  alle 
cime  del  suo  Monte  Bianco  aveva  salito  varie 
vette  importanti  della  Valle  d’Aosta,  della 
Savoia,  del  Delfinato  e  della  'Svizzera,  aveva 
accompagnato  la  spedizione  dell’inglese  Phinx 
nell’  I  limafaia  ed  era  stato  lo  scorse  anno 
nel  Thibet.  Lascia  la  moglie  e  due  bambine. 


La  gita  sociale  all’Albaron  di  Savoia  (m.  3662) 


2-3  Settembre  1923 


Partecipanti  36,  dei  quali  circa  metà  signore 
e  signorine.  Causa  la  pioggia  di  venerdì  i0  set¬ 
tembre,  le  iscrizioni  a  Torino  riuscirono  assai 


scarse,  ma  furono  compensate  dalle  comitive, 
di  Balme  e  di  Usseglio.  Alle  ore.  21  del  . sabato 
si  trovavano  tutti  al  Rifugio- Albergo  Gastaldi , 
dove  si  aggiunse  il  sig.  V.  Poiero  della.  Sezione, 
di  Palermo,  e,  dove  pernottò  pure  una  comi¬ 
tiva  della  «  Sursum  »  (io  persone)  che  effettuò 
poi  il  nostro  stesso  programma. 

Partiti  alle  5  della  domenica  con  tempo 
buono,  si  salì  rapidamente  al  ghiacciaio  ed  al 
Colle  della  Bessanese  ;  questo  fu  superato  da' 
tutti  con  disinvoltura,  malgrado  il  ripido  sdruc¬ 
ciolo  di  neve  e  da  sottostante  crepaccia.  Con 
un  lungo  costeggiameli  lo  ci  portammo  ad 
attaccare  la  cresta  del  M.  Collerin,  dove  si 
fecero  le  cordate;  indi  se  ne  raggiunse  per  un 
aereo  percorso  la  vetta,  dafla  quale  con  tutta 
facilità  si  arrivò'  in  cima  all’Albaron,  perchè 
le  condizioni  eccezionalmente  favorevoli  della 
montagna  ne,  permisero  la  scalata  quasi  senza 
toccar  neve.  Completo  godimento  del  vastis¬ 
simo  panorama  e  cleU’imponente  bellezza  della 
Ciamarella. 

Il  subitaneo  guastarsi  del  tempo  affrettò  la 
discesa  che  si  compì  fra  la  nebbia  per  il  Pian 
Gias:  parte  per  Balme  e  Torino,  . parte  pel 
Rifugio  Gastaldi,  d’onde  il  giorno  seguente  ad 
Usseglio. 

La  riuscitissima  gita  si  svolse  con  generale 
soddisfazione,  diretta  dai  colleghi  Giulio  Fer¬ 
reria  Pippo  Borelli,  Gatti,  Locchi  e  Togliatti. 


QUINDICÈSIMA  GITA  SOCIALE  ' 

PUNTA  SOMMEILLER  (m.  3221) 

e  MONTE  VALLONET  (m.  3322) 

(Valle  di  Susa) 


13  -  /  ./  Ottobre  1923 


Comitiva  A  -  Sabato  13  ottobre.  —  Ritróvo 
stazione  P.  N.  ore,  6,15  -  Partenza  in  treno 
ore  6,40  -  Arrivo  a  Salbertrand  ore  8,54  - 
Partenza  immediata  a.  piedi  ;  Grangie  della 
Valle  (m.  1777)  ore  1-2  -  Pernottamento  su 
paglia. 

Comitiva  B  -  Sabato  13  ottobre.  —  Ritrovo 
stazione  P.  N.  ore  18  -  Partenza  in  treno 
ore  18,30  -  Arrivo  a  Salbertrand  ore  20,45  - 
Partenza  immediata  a  piedi  :  Grangie  della 
Valle  (m.  1777)  ore.  24  -  Pernottamento  su 
paglia. 


Comitive  A  e  B  Domenica  14  ottobre.  — 

Sveglia  ore  4  -  Partenza  ore  4,30  -  Per  il  Val¬ 
lone  di  Galambra  al  Lago  delle  Monache 
(m.  2576)  ore  7  -  Refezione  al  sacco  -  Partenza 
ore  7,30  -  Lago  Galambra  (m.  3026)  ore  io  - 
Punta  Sommeiller  ore  11,30  -  Pranzo  al  sacco 

-  Partenza  ore  13  -  Monte  Vallonet  (m.  3222) 
ore  14  -  Discesa  per  il  Vallone  del  Seguret 
ad  Oulx  ore  19  -  Partenza  in  treno  ore  21,34 

-  Arrivo  a  Torino  P.  N.  ore  23,17. 


Quota  per  i  Soci . L.  25  — 

Per  i  non  Soci  .  .  .  .  .  .  »  35  — 


Occorre  equipaggiamento  di  alta  montagna  ; 
necessari  lanterna,  occhiali  da  .  neve  e  pic¬ 
cozza  ;  utile  la  mantellina. 

Le  iscrizioni  col  versamento  della  quota  si 
ricevono  al  Club  (via  Monte  di  Pietà,  28)  fino 
alle  ore  21  'di  venerdì  12  ottobre. 

I  gitanti  sono  pregati  di  assicurarsi  degli 
eventuali  cambiamenti  di  orario,  secondo  il 
Programma  che  verrà  esposto  nella  sede  Sociale. 
I  Soci  devono  esser  muniti  di  tessera  in  regola 
col  pagamento. 

'  Direttori:  Pezzana  -  Gatti  -  Demarchi. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


La  «alida  collaborazione  della  S.A.R.I.  all’Alpinismo  serio 


Tre  lustri  di  attività  alpinistica  validissima, 
di  costante  progresso,  di  fedele  •  lavoro  per  la 
causa  del  C.A.I.  e  della  Sezione  Madre,  sono 
oggi  titolo  di  onore  e  nello  stesso  tèmpo  d’in¬ 
citamento  per  il  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I. 

La  Direzione  della  S.A.R.I.,  celebrerà  col¬ 
l’inizio  del  prossimo  anno  Accademico  la  festa 
dei  quindici  anni  d’intenso  lavoro  per  l’ideale 
della  montagna,  e  farà  ritrovare  uniti  in 
piano  e  sul  monte,  anzianissimi  e  giovanissimi 
colleghi.  È  in  progetto  una  «Storia»  della 
S.A.R.I. ,  affinchè. le  matricole  Sarine  sappiano, 
gli  anziani  ricordino,  i  Soci  del  G.A.I.  tutti 
conoscano  bene,  ciò  che  la  S.A.R.I.  ha  fatto, 
ciò  che  essa  rappresenta  in  seno  al  Club  Alpino, 
quale  fucina  di  energie  alpinistiche  essa  sia. 

Poiché  l’attività  sociale  dell’anziano  ma  pur 
sempre  giovane  —  per  sua  natura  lo  sarà 
eternamente  —  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I. 
ha  una  sua  duplice  esplicazione.  Un’attività 
evidente,  visibile,  alla  luce  del  sole,  che  tutti 
possono  ammirare,  copiare,  invidiare  perchè 
splendida  e  perciò  criticare,  quella  che  si  svolge 
pei  fianchi  dei  monti  nelle  gite  sociali,  nelle 
manifestazioni  goliardiche,  sue  caratteristiche, 
da  esso  create,  nei  Convegni,  negli  Attenda¬ 
menti,  in  quella  Scuola  d’Arrampicamentò  che 
formò  validi  campioni;  quell’attività  ohe  si 
svolge  rumorosa,  ma  educata  nelle  sale  sociali 
con  conferenze  ed  assemblee  ;  quell’attività 


che  dà  all’alpinismo  pubblicazioni  pregevoli  e 
stimate,  garanzia  di  equipaggiamento,  ecc, 

.  Ma  un’altra  attività,  modesta,  quasi  scono¬ 
sciuta,  continua,  di  tutti  i  giorni  e  —  ciò  che 
la  onora  —  molto  stimata  dai  pochi  che  la 
conoscono,  da  la  S.A.R.I.  all’alpinismo  serio, 
alla  causa  del  Club  Alpino.  Vogliamo  dire  del 
contributo  diretto  nella  vita  stessa  del  nostro 
Club,  della  partecipazione  a  tutti  gli  organismi 
datori  di  vita  della  grande  Sezione  Madre  ed 
anche  —  per  quanto  è  momentaneamente  oppor¬ 
tuno  —  della  Sede  Centrale.  Due  Sarini  fanno 
parte  dellaCommissioneper  le  pubblicazioni  del 
C.A.I. ,  un  Sarino  fa  parte  della  Commissione 
per  i  Rifugi  dell’Alto  Adige  e  due  Sarini  sono 
consiglieri  del  Consorzio  fra  le  Sezioni  delle  Alpi 
Occidentali;  quattro  Sarini  sono  consiglieri  della 
Sezione  di  Torino  ;  numerosi  i  Sarini  che  portano 
il  loro  spirito  giovanile,  ma  sempre  deferènte 
ai  Colleghi  più  anziani,  nelle  Commissioni  dei 
Rifugi,  delle  Gite’  Sociali,  del  Comunicato 
mensile,  del  Monte  dèi  Cappuccini  ;  sempre 
desiderati  i  Sarini  ogni  qualvolta  sia  in  pro¬ 
getto  una  grande  manifestazione  sociale  ;  nume¬ 
rosi  infine  i  Sarini  che,  come  Delegati,  sono 
pronti  a  lottare  nelle  Assemblee  quando  l’in¬ 
teresse  del  C.A.I.  è  in  giuoco.  Finalmente  — 
vanto  grande  per  la  S.A.R.I.  perchè  segno 
tangibile  dei  risultati  che  la  sua  scuola  pro¬ 
muove  —  ad  un  Sarino,  al  più  Sarino,  dava 


—  6  — 


la  Sezione  di  Torino  l’onorifico  ed  oneroso  j 
incarico  della  compilazione  della  GUIDA  DEI 
MONTI  D’ITALIA. 

Tutto  questo  i.  Sarini  hanno  dato,  dànno  e 
daranno  sempre  per  la  causa  del  Club  Alpino, 
per  l’ideale  della  Montagna. 

Tutto  questo  è  il  risultato  di  quindici  anni 
di  lavoro  :  l’aver  portato  in  serio  alla  Sezione 
di  Torino  una  nuova  ondata-  di  vita,  l’aver 
contribuito  ad  innalzarla  al  posto  preminente 
che  èssa  occupa  fra  le  consorelle,  l’aver  coi- 
laborato  a  far  sì  che  nuove  opere  di  alpinismo 
da  essa  avessero  vita. 

Ciò  affermiamo  non  per  vana  gloria  della 
S.A.R.I.  :  i  veri  alpinisti  sanno  giudicare, 
apprezzare  e  ne  dànno  continue  prove.  Ciò, 


j  diciamo  per  fa  massa  dei  Soci  —  oh  quanti  !  — 
del  C.A.I.  che  non  vedono  l’opera  proficua  e 
la  devozione  della  S.A.R.I.,  ma  temono  in  un 
immaginario  spirito  d’invasione  (recentemente 
un  illustrissimo  Sòcio  del  C.A.I.,  lombardo, 
vedeva  persino  nella  S.A.R.I.  un’istituzione 
antinazionale  !  !)  ;  ciò  diciamo  per  i  giovani 
Soci  che  dalla  Società  prendono  tutto,  ma  nulla 
dànno,  per  la  maggioranza  dei  nostri  giovani 
che  si  limitano  alla  critica, . nulla  sapendo,  ma 
stanno  lungi  dall’azione. 

Per  il  Club.  Alpino  e  per  il  vero  alpinismo 
vecchi  Sarini  e  pochissimi  giovani,  dànno  tutta 
la  loro  passione  ;  è  necessario  che  tutti  i  gio¬ 
vani  s’entusiasmino. 

Ma  per  questi  diremo  un’altra  volta. 


L’Attendamento  S.A.R.I.  in  Valle  d’Ayas 


Più  di  1 60,  .partecipanti,  e  molte  Sezioni  del 
Club  Alpino  Italiano  rappresentate.  Queste  le 
cifre  che  da  sole  parlano  della  riuscita  della 
massima  manifestazione  Sarina  dell’annata. 

Organizzazione  accurata,  completa  anche 
nei  minimi  particolari,  impostata  su  basi  solide 
ed  indubitatamente  .  serie,  che  attestano  la 
buona  volontà  degli  organizzatori,  i  quali  non 
risparmiarono  fatiche  e  noie  gravose  per  con¬ 
seguire  lo  scopo  non  facile  da  raggiungere. 

Quest’ultimo  Attendamento  fu  più  che  mai 
arduo  da  impostare  per  la  mancaìiza  assoluta 
di  aiuti  da  parte  dell’ Autorità  Militare ,  aiuti 
sui  quali  naturalmente  !  giovani  (da  non  dimen¬ 
ticarsi  la  loro  speciale  posizione  di  studenti) 
avevano  riposte  non  poche  speranze.  Essi 
dovettero,  stretti  dalla  necessità  del  tempo  e 
dal  grande  insperato  numero  di  iscrizioni,  acqui¬ 
stare  quasi  al  completò  un  campo,  il  quale, 
anche  se  ora  di  pertinenza  della  Società  che 
saprà  di  esso  equamente  usare,  diede  un  grave 
strappo  alle  finanze .  non  fiorenti. 

Per  interessamento  premuroso  e  cortese  dei 
signori”  copi m.  ing.  Brezzi  e  cav.  ing.  Alessio 
cui  mandiamo  un  caldo  ringraziamento,  anche 
quest’anno  ci  fu  concèsso  l’uso  dell’ottimo 
materiale  da  campo  della  Società  Anonima 
Gio.  Ansaldo. 


Tutte  le  vette  della  zona  superate  e  vi — 
dori  costanza  e  perizia  tecnica  che  diede  luogo 
a  nessun  spiacevole  incidente  ;  brillantemente 
domate  quasi  tutte  senza  aiuto  di  guide  :  ;1 


Breitliorn,  il  Polluce,  il  Castore,  i  Liskamm, 
la  Dufour,  la  Zumstein,  la  Parrot,  la  P.  Gni- 
fetti,  il  Cervino,  videro  le  cordate  Sarine  sui 
loro  fianchi  invano  offrenti  tutte  le  difficoltà 
ed  i  pericoli.  I  colli  della  regione  furono  gior¬ 
nalmente  valicati,  i  ghiacciai  percorsi,  rag¬ 
giunte  la  Valtournanche,  Zermatt,  la  Valle  del 
Lys:,  la  Valsesia. 

Studenti  e  signorine,  cordialmente  affratel¬ 
lati,  fecero  rifulgere  virtù  alpinistiche  ed  uguali 
appassionati  intenti  di  vittorie. 

La  Sezione  di  Roma  del  Club  Alpino  Ita¬ 
liano  mandò  parecchi  suoi  soci  a  fraternizzare 
eoi  Sarini  -  il  Presidente  della  Sezione  sorella 
scrisse  in  questi  giorni  alla  S.A.R.I.  una  lettera 
di  plauso,  di  cordiale  intesa,  di  commosso 
saluto  -  questi  sono  i  premi  più  ambiti  per 
gli  organizzatori. 

Molte  adesioni  ed  i  telegrammi  augurali, 
visite  delle  quali  i  giovani  vanno  particolar¬ 
mente  fieri:  dal  còmm .  Bobba,  vice-presidente, 
della  Sede  Centrale,  Colonnello  Ragni  coman¬ 
dante  il  4°  Regg.  Alpini,  prof.  M.  Bezzi  e 
parecchi  membri  della  Direzione  della  Sezione 
Madre  —  tutti  entusiasti  della  magnifica  acco¬ 
glienza  ricevuta  attestante  la  stima  degli  stu¬ 
denti  verso  tutti  colorò  che  coll’esempio,  collo 
Studio,  tìòir entusiasmo,  ispirarono  loro  l’amore 
per  le  Alpi. 

Ora,  dopò  circa  un  mese  di  vita  alpinistica 
fiorente  e  sana,  l’Attendamento  è  finito  —  ri¬ 
mangono  i  ricordi  di  ore  trascorse  in  cordiale 
amicizia  fra  le  pinete  della  multicolore  vallata 
di  Ayas  ed  una  grande  nostalgia  —  poiché 


la  vita  di  tutti  i  giorni  intristisce  l’animo  — 
anche  qnèllo  del  Goliardo  —  ma  è  pur  vero 
il  motto  «  Ciò  che  fu  torna  è  tornerà  nei  secoli  » 
e  nell’anno  venturo  un  nuovo  paese  sorgerà 
bianco  di  tele  e  ridente  ai  piedi  delle  grandi 
fiumane  di  ghiaccio  scintillante,  ancora  da  essi 
abitato,  e  nella  diuturna  cordialità  fraterna 
nuove  imprese  si  compiranno. 


La  Direzione  del  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I. 
invia  un  caldo  ringraziamento 

ai  sigg.  comm.  ing.  Brezzi  e  cav.  ing. 
Alessio  per  il  premuroso  e  cortese  iuteressa- 
mento  perchè  ci  fosse  concesso  l’uso  del  ma¬ 
teriale  da  campo  della  Società  Anonima  dio. 
Ansaldo  ; 

al  comm.  Dogliotti  perche  diede  il  suo 
valido  aiuto  nell’organizzazione  dei  diversi 
servizi  logìstici; 

alla  “  Pro  Clmmpoluc  ,,  per  l’ottima 
accoglienza  e  perchè  pel  suo  tramite  si  otten- 
.nero  speciali  condizioni  dagli  albergatori  e 
dai  negozianti  ; 

al  sig.  Brean  Luigi  che  facendo  parte  del 
Comitato  d’onore,  procurò  un  servizio  d’auto¬ 
trasporti  degno  di  encomio. 


2“  CONCORSO  FOTOGRAFICO  A  PREMI 

indetto  dall’Ufficio  Folografioo  S.A.R.I- 
in  occasione  dell'Attendamento  Satino  in  Valle  d’Ayas 


SCARPE  ALPINE  tipo  S.A.R.I. 


Come  fu  già  detto  in  un  precedente  arti¬ 
colo  del  numero  di  giugno  di  questo  Comu¬ 
nicato,  la  Commiss.  Equipaggiamento  S.A.R.I. 
ha  dato  incarico  al  signor  Ferrando  Giovanni, 
proprietario  dell’Industria  Calzature  «  La  Nuo= 
vissìma  »  con  Stabilimento  in  via  Pralungo 
N.  4  (Borgo  Vanchiglietta),  di  fabbricare  un 
tipo  di  scarpa  S.A.R.I.  da  montagna,  secondo 
le  nonne .  dettate  dalla  predetta  Commissione. 

L’ottimo  risultato  dato  alle  prove  di  imper¬ 
meabilità,  di  solidità  e  perchè  confezionata 
accuratamente  e  con  materiali  di  prima  qua¬ 
lità,  ha  fatto  sì  che  la  Commissione  la  giudicò 
Ottima,  e  venne  quindi  nella  determinazione  di 
concedere  all’Industria  «  La  Nuovissima  »  la 
fornitura  della  nuova  scarpa. 

Il  signor  Ferrando  Giovanni  sarà  così  per 
gli  anni  1923-1924  l’unico  fornitore  ufficiale 
delle  scarpe  alpine  tipo  S.A.R.I.  (modello 
depositato  alla  Commissione  equipaggiamento 
S.A.R.I.). 

'  I  signori  Soci  sono  quindi  pregati  di  fare 
i  loro  acquisti  dalla  predetta  Industria,  poiché 
soltanto  a  quella,  la  Commissione  Equipaggia¬ 
mento  gestirà  un  controllo  e  potrà  quindi  dar 
corso  ad  eventuali  reclami. 

N.8.  Prima  dell’ inizio  della  campagna  skiì- 
stica  verranno  pure  studiate  e  confezionate 
scarpe  da  ski  speciali. 


Nel  Comunicato  Luglio-Agosto  comparve  un 
avviso  di  “Concorso  Fotografico  a  premi ,, 
indetto  dall  ’  Ufficio  Fotografico  S.A.R.I.  in 
occasione  dell’Attendamento  in  Valle  d’Ayas,' 
allo  scopo  di  rendere  sempre  maggiore  l’inte¬ 
resse  per  la  fotografia  alpina  e  di  illustrare 
la  vita  dell’Accampamento  e  la  zona  in  cui 
esso  si  svolse. 

Si  invitano  perciò  tutti  i  dilettanti  fotografi 
che  parteciparono  all’Attendamento  a  voler 
prender  parte  al  Concorso  facendo  pervenire 
entro  il  20  ottobre  la  domanda  di  ammissione 
(secondo  le  disposizioni  regolamentari  pubbli¬ 
cate)  e  provvedere  per  la  consegna  delle  opere 
entro  il  30  ottobre. 

Per  le  norme  regolamentari  gli  interessati 
potranno  prenderne  visione  nel  sopracitato  Co¬ 
municato  oppure  presso  la  Sede  Sociale,  dove 
potranno  rivolgersi'  anche  per  avere  consigli 
e  in  via  straordinaria  concessioni  speciali  di 
materiali. 


Domenica  21  Ottobre  1923 


Studenti!  Studentesse! 

Accorrete  numerosi  alla  caratteristica 

FESTA  AUTUNNALE  DELLE  CASTAGNE 

in  montagna  alla 

SAGRA  DI  S.  IGNAZIO  -  (m.  910) 


Oltre  a  tutti  gli  studenti  e  studentesse, 
Soci  e  non  Soci  della  S.A.R.I.,  sono  invitate 
anche  le  loro  famiglie. 


Spesa  approssimativa 


t  Soci  S.A.R.I.  e  C.A.I.  L,  8  - 
i  NOI!  Soci  ,  .  ■  »  10- 


Programmi  dettagliati  visibili  presso  la  Sede  Sociale 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.I.  J 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


In  città. 

Gruppo  Sciatrici  U  S.S.L 


La  Direzione  del  Gruppo  Sciatrici  avverte 
le  proprie  Socie  che  col  i"  ottobre  s’inizia  il 
2"  anno  di  attività  del  Gruppo  Sciatrici,  perciò' 
prega  .tutte  le  signorine  che  già  sono  iscritte 
dal  1922-23  a  voler  rinnovare  la  quota  sociale 
di  L.  2  annue  pel  1933.-24,  e  invita  inoltre 
tutte  le  Ussine  che  ancora  non  sono  iscritte  al 
Gruppo  Sciatrici  U.S.S.I.  di  aderirvi  senz’altro, 
perchè  questo  gruppo  intende  quest’anno  dar 
maggior  sviluppo  ed  incremento  Con  manife¬ 
stazioni  e  convegni  propri  agli  sports  invernali, 
che  tanto  bene  si  addicono  alle  signorine.  Il 
Gruppo  Sciatrici  fu  costituito  appena  nell’ot¬ 
tobre  scorso,  esso  diede  subito  buona  prova 
ed  ottimi  furono  i  risultati  ottenuti,  furono 
organizzate  sei  gite  sociali  con  esercitazioni 
sciistiche  e  con  slitte.  Parecchie  furono  le  asso¬ 
ciate  l’anno,  scorso,  tutte  le  rissine  dovranno 
perciò  quest’anno  far  parte  del  giovanissimo 
gruppo,  che  tende  a  prender&maggior  sviluppo. 

Lo  sport  dello  sci  è  lo  sport  invernale  più 
elegante  éd  estetico  per  una  signorina,  dovrebbe 
esso  venir  praticato  con  entusiasmo  da  tutte  . 
le  nostre  alpiniste  die  ei  auguriamo  seguino 
certamente  l’esempio  delle  compagne.  Al 
Gruppo  Sciatrici  LLS.SJ.  possono  far  parte, 
pagando  una  sopra-quota  di  L.  2  annue,  soltanto 
le  SbCie  della  U.S.S.I.  e  presso  la  segreteria 
chiunque  Socia  lo  desideri  potrà  prendere  vi¬ 
sione  del  Regolamento  e  dei  programmi  relativi . 


Ufficio  Fotografico  U.S.S.I. 

Tutte  le.  Socie  che  possedessero  fotografie 
eseguite  al  1°  Accampamento  U.S.S.I. ,  o  cono¬ 
scessero  persone  che  sono  in  possesso,  sia  di 
fotografie  panoramiche  che  di  gruppi,  sono 
vivamente  pregate  di  rimetterle  all  ’  Ufficio 
Fotografico  U.S.S.I.  perchè  la  Commissione 
apposita  possa  riordinare  tutto  il  materiale 
fotografico  riguardante  il  1  Accantonamento 
Ussino  e  formarne,  un  album-ricordo. 

La  Presidente  TIP.  U.S.S.I.  :  Gila  Jole. 


In  montagna 

SECONDA  GITA  SOCIALE 

MONTE  SALANCIA  (m.2088) 

(Val  di  Susa) 

Domenica  14  Ottobre  1923 


Ritrovo  alla  stazione  di  P  N  ore.  .6,' 1.5  - 
Partenza  ore  6,40  -  A  Borgone  arrivo  ore’7,51 

-  A  Villarfiocchiardo  Óre  8,30  -  Colazione  - 
Partenza  ore  9  -  Pei  casolari  Tarn pe  e  per  la 
Fontana -Fredda  a  Pian  dell’Orso  arr.  ore  12 

-  In  vetta  al  Monte  Salancia  arrivo  ore  12,30 

-  Pranzo  al  sacco  -  Partenza  per  il  ritorno 
ore  14,30  -  A  Borgone  arrivo  17,30  -  A  Torino 


arrivo  ore  18,50. 

:  Spesa  Socie . 1  10,50 

»  non  Socie . »  14, — 

Direttrici  dì  gita:  R.  Catone  -  P.  Fer¬ 
rando  -  I.  Gila. 


Festa  delle  Castape  in  montagna 

a  Lusernetta 

alla  quale  sono  invitati  oltre  alle  Socie  della  U.S.S.I. 
tutte  le  studentesse  e  loro  famiglie. 

Domenica  28  Ottobre  1923 


Partenza  P.  N.  ore  6,10  -  A  Luserna  San 
Giovanni  arrivo  ore  8,1  -  Partenza  a  piedi  per 
Lusernetta  arrivo  ore  8,30,  colazione,  donde 
alla  Cappella  di  S.  Bernardo  arrivo  ore  io  - 
Ritorno  a  Lusernetta  ore  11  -  Festa  delle 
Castagne  e  pranzo  al  sacco  -  Ore  16,30  par¬ 
tenza  per  il  ritorno  -  Partenza  per  Torino  da 
Luserna  ore  17,31  -  A  Torino  arrivo  ore  19,22. 

Spesa  per  le  Socie . L.  13, — 


Si  avvertono  le  Socie  che  dal  1°  ottobre 
la  Sede  e  la  Segreteria  della  U.S.S.I.  è 
normalmente  aperta  tutti  i  giorni  dalle  17 
alle  19. 


ELENCO  DELLE  ASCENSIONI  E  TRAVERSATE 

compiute  da  Soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  nel  1922 

con  alcune  arretrate  degli  anni  precedenti 

-  (  V.  avvertenze  a  pag.  T2  del  “  Comunicato  ..  di'  luglio  1922) 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita 


-  ;  Soci  Non  soci 

Carta  a  colori  Gran  Paradiso  .  L.  7  •  L.  14 — 
;  Prealpi  Graie  e.  Perniine  (cartina)  » '•  0,50  »  '  ,1  — 

’  Panorama  delie  Alpi  dal  Moptè 

dei  Cappuccini  .  ..  .  •  »  1  »  2- 

_ Guida  museo  e  vedetta  .  .  .  j>  0,30''.:  »  »  0,50 

Guida  Alpi  Marittime  ...  »  5 —  »  io  — 

Guida  Alpi  Cozìe  Settentrionali  : 

brochure  .  .  .  .  »  12 —  »  22  — 

rilegato  .....  .  '  j  16  — 


,2(1  — 


Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.): 

I.  Dal -Rifugiò  Peraciaval .  L.  2 — 

II.  Dal  Rifugio  B.  Gastaldi  »  2  — 

III.  Dal  Rifugio_S  A.R  I.  .  >>2  — 

-  IV»  Dal  Rifugio  Daviso  .  »  2  —  ; 

.  y.  Da  S.  Jacques  d’ Ayas 

(L’alta  Valle  (fkyas)  .  »  2  — 
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/ 
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SOCIETÀ 

ANONIMA 


L.  BUFFA  &  e. 


SOCIETÀ 

ANONIMA 


GENOVA  -  Via  Carlo  Barabino,  71  n 


“  Exeelsior  Cioccolato  „ 

MARMELLATA  DI  CIOCCOLATO  ALLA  GELATINA 

Novità  mondiate  brevettata  in  Italia  ea  all'Estero 


Alimento  disquisita  fragranza  e  giisto,  di  alto  potere 
tonico  e  nutritivo,  salutare  e  sostanzioso.  D’immediato 
impiego  per  la  sua  speciale  consistenza  di  fine  crema. - 
Ripara  V organismo  affaticato,  aumenta  la  potenza 
di  lavoro ,  combatte  la  stanchezza.  -  Pertanto  esso 
trova  largo  impiego  in  ogni  genere  di  sports  è,  in  primo 
luogo,  nelle  marcio,  nelle  ascensioni  alpine,  etc. 


In  vendita  presso  i  migliori  Droghieri  e  Pasticcieri 


Tipografia  della  Società  Italiana  di  Edizioni  Artistiche  C.  CRUDO  &  C.  -  Toe 
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ANNO  IV 


Via  Monta  di  Pietà,  28. 


Via  Santa  Teresa,  1 

(Piazzetta  della  Chiesa) 


OTTIMI  TAGLIATORI 

STOFFE  in  magnificò  assortimento  per  Abiti  da  Città  e  da  Sera. 
TESSUTI  speciali  Esclusivi  impermeabili  per  COSTUMI  SPORT. 

ABITI  FATTI  in  tutte  le  misure  -  tutti  i  modelli  -  tutte  le 'qualità  per 
UOMINI  -  GIOVINETTI  -  RAGAZZI. 


BIANCHERIA  -  MAGLIERIA  -  PIGIAMAS  -  GOLFS,  ecc.  ecc. 


TUTTI  OLI  ARTICOLI  PER  SPORT  ALPINO,  Estivo  ed  Invernale 
Deposito  esclusivo  Sky  Frassino  ed  Hicory  della  Casa  L.  H.  Hagen  di  Christiania 


Sconti  speciali  ai  Sigg.  Soci  del  C.A.I. 

atalogo  Generale  Gratis!  Visitate  le  Vetri: 


♦|  SARTORIA  MARCHESI  “ 


TORINO 

Telefono:  42-89! 


LA  DITTA 


provvede  al  cambio  di  qualunque 
tipo  e  forma  di  vetri  e  ripara¬ 
zioni,  in  brevissimo  tempo  e  con 
ogni  garanzia,  . 

Dispone  di  un  buon  assortimento 
di  Bottiglie  isolanti  di  tutte  le  misure 
(tipi  infrangibili)  -  Boraccie  in  allu¬ 
minio  -  Fornelli  e  cucine  -  Scatole 
e  posaterie  per  montagna. 


TAUWAN6 


Unico  Negozio  , 
Portici  di  Via  Pietro  M i 


Ab  LATTE! 


BERTINARA  &  VAUDANO 


3,  Via  Cernaia  -  TORINO  Via  Cepriaia,  3 


FORNITURE  GENERALI  PER  LA  FOTOGRAFIA 


ASSORTIMENTO  COMPLETO  in 


CARTE  -  LASTRE  -  ROLLFILMS  -  FILMPACKS 
LASTRE  PER  FOTOGRAFIE  A  COLORI 
CARTONI  -  ALBUM 

APPARECCHI  -  OBBIETTIVI  -  ACCESSORI 
CANNOCCHIALI  -  BINOCCOLI 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  C.  A.  I. 


La  Guida  delle  Alili  Cozie  Settentrionali 


Si  rammenta  che  è  stata  pubblicata  ed  è  in 
distribuzione  la  i  '  parte  della  Guida  delle  Alpi 
Cozie  Settentrionali  (500  pagine  con  cartine 
ed  illustrazioni);  la  2a  parte  è  in  corso  di 
stampa. 

I  Soci  che  si  sono  prenotati  possono  ritirare 
la  parte  in  distribuzione  presso,  la  Segreteria 
Sezionale  nelle  ore  d’ufficio.  ' 

Chi  vuole  ricevere  a  domicilio  la  prima 
parte,  ed  appena  pubblicata  anche  la  seconda, 
è  pregato  di  mandare  lire  due.  I  Soci  che. 
desiderano  ricevere  le  due  parti  rilegate  in  tela 
debbono  versare  un  supplemento  di  lire  quattro. 

La  Guida  è  in  vendita  ai  Soci,  presso  la 
Segreteria  sezionale  al  prezzo  di  lire  12  in 
brossura  e  di  lire  1 6  rilegata  ;  essi  potranno 
ritirare  subito  la  prima  parte  ed  a  suo  tempo 
anche  la  seconda  ;  le  due  parti  della  Guida 
non  si  vendono  separate. 


PAGAMENTO  QUOTE  SOCIALI  1924 


Per  rendere  più  facile  il  lavoro  della  Segre¬ 
teria  invitiamo  i  Sòci  a  voler  provvedere  fin 
d’ora  al  versamento  della  quota  sociale  per 
il  1924. 

Quote  sociali  per  il  1924  : 

Soci  vitalizi  . L.  300, — 

»  annuali  ordinari  ....  »  32, — 

»  annuali  militari  (truppe  di  mon¬ 
tagna)  . »  27,— 

»  aggregati  studenti  .  .  .  .  »  12, — 

»  aggreg.  minorenni  e  conviventi  »  8, — 


Assicurazione  cumulativa  dei  Soci 

sugli  infortuni  di  montagna 


La  Sede  Centrale  del  C.A.I.  ha  messo  allo 
studio  un  progetto  d’assicurazione  per  gli 
infortuni  di  montagna.  L’assicurazione  dovrà 
comprendere  gli  infortuni  che  avvenissero  in 
occasione  di  gite  alpine  senza  eccezione  qual¬ 
siasi  ;  ad  essa  aderiranno  i  Soci  con  inscrizione 
in  un  libro-matrìcola  tenuto  per  la  regione 
Piemontese-Ligure  dalla  Sezione  di  Torino. 
Il  fatto  dell’iscrizione  sul  libro-matricola  darà 
diritto  al  beneficio  dell’assicurazione,  secondo 
la  seguente  classifica  : 


Tipo  A  capit.  assic.  L.  5 

B  »  » 

C  »  » 

D  »  » 

B  »  » 


000  premio  L.  3 


In  caso  di  morte  o  di  invalidità  permanente 
l’indennità  è  pagata  per  intero  ;  per  la  parziale 
l’indennità  è  ragguagliata  secondo  il  grado 
fino  a  un  massimo  del  60  %  giusta  apposita 
tabella. 

La  Sede  Centrale  ritiene  che  gli  assicurati 
siano  almeno  un  terzo  dei  Soci  del  C.A.I. 
sulla  base  dell’assicurazione  minima  del  tipo  A. 
La  S.  C.  anticiperà  in  due  rate  alla  Società 
assicuratrice  (le  trattative  vertono  con  la 
Italian  Excess  di  Milano)  l’importo  dei  ?/3  della 
somma  presumibile  delle  assicurazioni,  salvo 
conguaglio.  Le  Sezioni  a  loro  volta  incasse¬ 
ranno  i  premi  dagli  assicurati  e  li  verseranno 
alla  Sede  centrale. 

La  nostra  Direzione  ha  dato  adesione  di 
massima  alla  opportuna  iniziativa,  augurando 
si  possano  superare  le  difficoltà  che  ancora  si 
frappongono  alla  sua  attuazione.  Si  sottopone 
intanto  il  progetto  all’attenzione  ed  allo  studio 
dei  Soci,  e  lo  si  affida  alla  loro  attiva  ed  intel¬ 
ligente  divulgazione. 


Facilitazioni  sulle  pubblicazioni 

dell’Istituto  Geografico  De  Agostini 


L’Istituto  De  Agostini  di  Novara  ha  delibe¬ 
rato  di  accordare  ai  Soci  del  C.A.I.  lo  sconto 
del  20  7„  sul  prezzo  delle  sue  pubblicazioni. 

Le  richieste  dovranno  essere  inviate  all’Isti¬ 
tuto  a  mezzo  della  Direzione  Sezionale. 

La  Direzione  confida  che  i  Soci  vorranno 
usufruire  numerosi  della  cortese  concessione. 

...  ''  . — - - 

Il  Cinquantenario  della  Sez.  di  Roma 


Costituitasi  nel  1873  anche  la  Sezione  di 
Roma  ha  compiuto  il  suo  cinquantesimo  anno 
di  esistenza. 

Le  pubblicazioni  intese  ad  illustrare  l’im¬ 
portante  zona  dell’Abruzzo,  i  Rifugi,  razione 
alpinistica  svolta,  in  ogni  altro  campo  con 
perseverante  attività  la  rendono  degna  della 
gratitudine  nostra.  Costituisce  per  essa  un 
titolo  d’onore  la  propaganda  esercitata  in  mezzo 
alla  gioventù,  essendo  riuscita  a  portare  in 
montagna,  specialmente  in  questi  ultimi  anni, 
parecchie  migliaia  di  studenti  della  capitale. 
Alla  valorosa  Sezióne  .che  in  Roma  sventola 
arditamente  il  vessillo  del  nostro  glorioso:  soda¬ 
lizio  la  Sezione  di.  Torino  manda  il  suo  saluto 
ed  il  suo  augurio. 


Commissione  Rifugi 


,  Come  venne  annunciato  nel  numero  prece¬ 
dente  pubblichiamo  l’elenco  dei  nostri  fiduciari 
detentori  di  chiavi  destinate  all’apertura  dei 
Rifugi  della  Sezione  di  Torino  nelle  diverse 
vallate. 

Roude  Andrea  -  Mélézet  (Bardonecchia)  -  Valle 
di  Susa  —  Rifugio  Valles.tr etta. 

Sibille  Cesare  -  Chiomonte  -  Valle  di  Susa  — 
Rifugio  Vaccarone. 

Re  Fiorentin  Pietro  -  Usseglio  -  Valli  di  Lanzo 
(Valle  di  Viù)  —  Rifugi  Peraciaval  e  Fons 
Rumour. 

Ferro  Famil  Francesco  (Vulpot)  —  id.  id. 
Ferro  Famil  Roberto  (Vulpotin)  —  Id,  id. 


Castagneri  Pietro  -  Balme  -  Valli  di  Lànzo 
Valle  d’Aia  —  Rifugio  Gastaldi  (vecchio). 
Mussino  Michele  -  Germagnano  -  Valli  di 
Lanzo  —  Rifugio  Gastaldi  (nuovo  e  vecchio) . 

Girardi  Battista  di  Pietro  -  Forno  Alpi  Graje 
-  Valli  di  Lanzo  (Valle  Grande)  —  Rifugio 
Gura. 

Girardi  Giovanni  di  Battista  —  Id.  id. 
Rolando  Bartolomeo  -  Ceresole  Reale  -  Valle 
dell’Orco  —  Rifugio  Levanna. 

Colombo  Paolo  —  Id.  id. 

Rastello  Domenico  —  Forzo  (Ronco)  -  Valle 
Spana  —  Rifugio  di  Forzo. 

Vanterie  Giuseppe  —  La  Thuile  -  Valle 
d’Aosta  —  Rifugio  nuovo  S.  Margherita  al 
Rutor. 

Ufficio  Guide  —  Courmayeur  -  Valle  d’Aosta 
—  Rifugio  al  Fauteuil  des  A llemands  (Gruppo 
Torinese  C.A.A.I.)oj-; 

Abbé  Henry  —  Valpelline  -  Valle  d’Aosta  — 
Rifugio  Amianthe. 

Bich  Maurizio  — Valtournanche  -  Valle  d’Aosta 
—  Rifugio  Jumeaux. 

Pellissier  Giuseppe  —  Id.  id. 

Il  rifugio  vecchio  di  S.  Margherita  al  Rutor 
che  fu  detto  erroneamente  chiuso  colla  nuova 
chiave  è  invece  aperto  (come  i  rifugi  Dòme 
-  Triolet  -  Jorasses),  convenientemente  ripa¬ 
rato  e  munito  di  paglia  e  legna.  Chiuso  è  il 
rifugio  nuovo ,  di  cui  è  consegnatario,  il  signor. 
Chénal  Giovanni. 

Per  motivi  facilmente  comprensibili  si  invi¬ 
tano  i  Soci  ad  usufruire  il  meno  possibile 
delle  chiavi  consegnate  ai  predetti  fiduciari, 
valendosi  preferibilmente  di  quelle  che  si  pos¬ 
sono  ritirare  regolarmente  presso  la  Segreteria 
sezionale. 

.:  -  -  -»• - 

Il  nuovo  Rifugio  S.  Margherita  al  Rutor 


Come  è  stato  ampiamente  riferito,  il  23  luglio 
venne  inaugurato  il  nuovo  Rifugio  costrutto 
dalla  nostra  Sezione  al  Rutor. 

Questa  bella  costruzione  sorge  a  circa  2500 
metri,  a  poca  distanza  dal  vecchio  Rifugio, 
con  magnifica  veduta  su  tutte  le  vette  di 
quell’importante  gruppo  alpino. 

Misura  metri  7  per  8,60  di  superficie  e  quasi 
metri  7  di  altezza  :  al  piano  terreno  vi  è  la 
cucina,  sala  da  pranzo  e  una  camera  con  4 


letti  ;  al  primo  piano  due  dormitorii,  qapaci 
di  circa  40  persone,  e  nel  sottotetto  vi  è  un 
ambiente  destinato  al  personale  ed  il  magaz¬ 
zino  :  è  arredato  per  il  servizio  degli  alpinisti 
e  sta  aperto  da  luglio  a  tutto  settembre. 

Iniziato  nel  1914  col  valido  aiuto  dei  sol¬ 
dati  alpini,  sospeso  allo  scoppio  della  guerra 
europea,  fu  ripreso  nel  1922  e  compiuto  nel 
1923.  Il  progètto  è  opera  dell’ing.  G.  Dumontel, 
e  fu  costrutto  sotto  la  sorveglianza  del  pro¬ 
fessore  U.  Vaibusa. 

Il  nuovo  Rifugio  fu  quest’anno  visitato  da 
numerose  comitive  di  alpinisti. 

Rivolgiamo  viva  preghiera  ai  colleghi,  che 
durante  la  festa  di  inaugurazione  nello  scorso 
luglio  hanno  eseguito  fotografie,  di  volerne 
inviare  copia  alla  sezione. 

L’inaugurazione  del  Rifugio  Soarfiotti 


Domenica  30  settembre  la  Sezione  di  Susa 
inaugurò  il  suo  nuovo  Rifugio  nel  Vallone  di 
Rochemolle.  Intervennero  numerosi  alpinisti, 
ed  era  pure  presente  il  munifico  avv.  Scar- 
fiotti,  al  quale  spetta  in  gran  parte  il  merito 
di  questa  costruzione. 

Il  teologo  Carpano  benedisse  il  Rifugio,  di 
cui  fu  madrina  la  signorina  Cibrario. 

Il  presidente  della  Sezione  conte  Grottanelli 
con  alato  e  commovente  discorso  dichiarò 
aperto  ai  Soci  il  Rifugio  e  quindi  parlarono 
il  comm.  Bobba  per  la  Sede  centrale  e  l’in¬ 
gegnere  Quartara  che  rappresentava  la  Sezione 
di  Torino. 

La  nuova  costruzione,  cui  si  accede  facil¬ 
mente  da  Bardonecchia,  rende  più  comode  le 
ascensioni  in  quéll’ importante  gruppo  dell’alta 
Valle  di  Susa. 

- ó- - 

La  gita  sociale  alla  Punta  Sommeiller 

(m.  3321) 

Ì3-14  Ottobre  1923 


Partecipanti  20,  fra  cui  5  signorine.  Le  due 
comitive,  sia:  quella  arrivata  alle  Grangie  della 
Valle  alle  ore  18  del  sabato,  sia  quella  che 
vi  giunse  alle  2  della  domenica,  effettuarono 


sotto  la  pioggia  l’intero  percórso  da  Salber- 
trand.  Ma  questi  appassionati  della  montagna 
trovarono  giusto  premio  alla  loro  costanza. 

Infatti  alle  ore  5,30,  quando  si  intraprese  la 
salita,  il  tempo  si  era,  contro  ogni  previsione, 
messo  decisamente  al  bello.  A  circa  2500  m. 
si  incontrava  abbondante  la  neve  fresca  ;  alle 
11,30  si  era  al  baraccamento  del  Colle  di 
Galambra,  ed  alle  12,30  14  gitanti  raggiun¬ 
gevano  la  vetta  della  Sommeiller. 

Panorama  completo.  Ridiscesi  al  Colle,  3 
gitanti  col  direttore  sig.  Demarchi,  salivano 
al  Monte  Vallonet,  mentre  il  grosso  della 
comitiva,  costeggiandone  la  parete  Nord,  rag¬ 
giungeva  il  Vallone  del  Seguret,  pel  quale 
scendeva  ad  Oulx  per  le  ore  20,  ed  a  Torino 
alle  ore  0,50. 

La  gita,  alquanto  faticosa  pél  lungo  per¬ 
corso,  il  forte  dislivello  e  la  neve  fresca,  riuscì 
divertènte  e  si  svolse  in  perfetta  regolarità 
sotto  la  direzione  dei  colleghi  Pezzana,  De¬ 
marchi  e  Gatti. 


SEDICESIMA  GITA  SOCIALE 

MONTE  MUSINÈ  (m.  1149) 

(Valle  di  Susa) 


18  -Novembre  1923 


Domenica  18  Novembre.  —  Ritrovo  stazione 
Porta  Nuova  ore  6,10  -  Partenza  ore  6,40  - 
Alpignano  ore  7  -  Partenza  immediata  a  piedi 

-  Casellette  ore  8,39  -  Refezione  -  Partenza 
ore  9,15  per  la  Cresta  di  S.  Abbaco  alla  vetta 
del  Musinè  ore  11,30  -  Pranzo  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  per  la  discesa  ore  14,  pel  M.  Calvo  e  le 
Grangie  Brione  ad  Alpignano  ore  17,45  -  Par¬ 
tenza  in  treno  ore  18,20  -  Arrivo  a  Torino 
stazione  P.  N.  ore  18,45. 

Quota  d’iscrizione  Soci  .  .  •  L.  5, — 

Non  Soci . »  6> 

Le  iscrizioni  accompagnate  dalla  quota  si 
ricevono  presso  la  Sede  sociale  del  Club  Alpino, 
via  Monte  di  Pietà,  28,  fino  alle  ore  21  del 
t6  novembre. 

Occorrono  buone  scarpe  chiodate. 
Direttori:  E.  Dubosc  -  A.  Olivetti  -  M.  Bezzi 

-  G.  Ferreri  -  M.  Borelli  -  M.  Frassinelli. 


Pranzo  di  chiusura  delle  gite  Sociali 

al  Monte  dei  Cappuccini 


Mercoledì  21  Novembre  1923 


Per  festeggiare  la  chiusura  annuale  di  questa 
importante  manifestazione  sociale,  la  Com¬ 
missione  ha  deliberato  di  riunire  i  Soci  ad 
un  pranzo  òhe  avrà  luogo  al  Monte  dei  Cap¬ 
puccini  la  sera  di  mercoledì  21  novembre  p.  v. 
ore  19,30. 

Le  iscrizioni  devono  essere  accompagnate 
dalla  quota  di  L.  15,  e  si  ricevono  presso 
la  Segreteria  sezionale  fino  a  tutto  il  19  no¬ 
vembre  1923. 

I  Soci  sono  pregati  di  intervenire  numerosi. 

— - - 

Premi  ai  Soci 


Per  deliberazione  del  Consiglio  Direttivo 
vengono  assegnati  premi  ai  Colleghi  che  nel 
corso  dell’anno  hanno  iscritto  cinque  o  più 
Soci  nuovi  alla  Sezione. 

Perii  1923  furono  premiati  i  signori  :  E.  Am¬ 
brosio,  R.  Catone,  G.  Bologna,  M.  Verretto, 
C.  Lanfranchi,  Ing.  Maritano,  F.  Righetti, 
O.  Crudo,  E.  Dubosc,  A.  Fasiotti,  M.  Schneider, 
G.  Vianino,  M.  Capra,  R.  Locchi,  P.  Mar¬ 
chisio,  C.  Prioli. 

- ò - 

SOCI  BENEMERITI 


Il  sig.  Vincenzo  Francone,  Socio  della  nostra 
Sezione,  ci  ha  mandato  in  dono  un  bellissimo 
esemplare  di  marmotta  che  è  andato  ad  arric¬ 
chire  la  collezione  -  del  nostro  Museo  Alpino 
al  Monte  dei  Cappuccini. 

Segnaliamo  ai  colleghi  l’atto  generoso  e 
ringraziamo  vivamente  il  donatore. 

- $ - 

Palestra  C.A.I. 

tal  Monte  dei  Cappuccini 


Gare  di  boccie.  —  Domenica,  7  ottobre, 
si  sono  svolte  le  gare  intersociali  del  Gruppo 


Amìcìfia ,  organizzate  dalla  Società  Bocciofiìa 
«La  Crimea  ». 

Le  partite  di  eliminazione  si  sono  giuncate' 
nella  mattinata  e  misero  fuori  combattimento 
tre  delle  quattro  terne  rappresentanti  il  Club 
Alpino  ; 

Nel  pomeriggio  si  proseguirono  le  gare,  che, 
ebbero  termine  alle  ore  20,  col  risultato  se¬ 
guente  : 

i°  Premio,  Med.  d’oro  grande,  La  Crimea 
(Ferrero-Botassi-Martin)  ; 

20  Premio,  Med.  d’oro  piccola,  La  Crimea 
(Maraschi  e  F. Ili  Setragno)  ; 

3°  Premio,  Med.  d’argento  grande,  Club 
Alpino  (Rigat-Fava-Hess)  ; 

4°  Premio,  Med.  d’argento  piccola,  La  Crimea 
(Robiolio-Nicola-Operti). 

La  nostra  Palestra  fu  quindi  l’unica  Società 
che  riuscì  a  lottare  fino  alla  fine  coi  forti  cam¬ 
pioni  della  Crimea. 

Gare  Sociali.  —  Domenica,  28  ottobre, 
avranno  luogo  alla  Palestra  le  gare  autunnali 
a  coppie,  riservate  ai  soli  Soci  della  Palestra 
stessa. 

Quota  d’iscrizione:  L.  12, —  per  coppia. 

Le  gare  avranno  luògo  se;  si  potranno  met¬ 
tere  in  giuoco  almeno  20  coppie  ;  i  giuocatori 
verranno  divisi  in  2  categorie  e  le  .coppie  sor¬ 
reggiate  tra  queste.  Tutte  le  coppie  giunche¬ 
ranno  due  partite  di  eliminazione  ;  le  otto 
meglio  classificate  entreranno  in  semi-finale. 
Le  partite  andranno  ai  16  punti. 


ORARIO  PER  LA  FREQUENTAZIONE 

DEI  LOCALI  SOCIALI 


A  cominciare  dal  1°  Novembre  l’orario  per 
frequentare  i  locali  sociali  è  il  seguente  : 

Giorni  feriali:  dalle  ore  9  alle  12  e  dalle 
ore  14  alle  19. 

Giorni  festivi:  dalle  ore  14  alle  17. 

Il  Club  è  aperto  ai  Soci  tutte  le  sere,  ec¬ 
cetto  il  Sabato  e  la  Domenica,  dalle  ore  21 
alle  23. 


Nello  stesso  tempo  si  comunica  ai  Soci  che 
è  stato  trasformato  in  automatico  l’apparecchio 
telefonico  del  Club  e  che  porta  il  N.  46031. 


—  5  — 


Ai  glovan[della  S.A.R.l. 

La  gioventù  agisce  per  entusiasmo  e  talvolta 
inavvertentemente  od  intenzionalmente  cal¬ 
pesta  qualche  tradizione  conservatrice  ;  però 
ai  giovani  si  ricorre  sempre  ogni  qualvolta 
occorra  un’azione  pronta,  di  energia  e  di  forza, 
ogni  qualvolta  sia  necessario  ottenere  nuove 
ondate  di  entusiasmo.  L’alpinismo  si  fonda 
su  questi  elementi. 


Riprendiamo  il  tema,  questa  volta,  per  i 
giovani. 

Riconosciamolo  francamente  :  quanto  affer¬ 
mavamo  nel  numero  scorso  del  Comunicato 
à  titolo  di  sommo  merito  per  la  S.A.R.L  è 
opera  di  pochissimi  Sarini  anziani  che  man¬ 
tennero  intatti  e  la  fede  e  la  passione  negli, 
ormai,  lunghi  anni  di  vita  sociale,  e  che  mal¬ 
grado  i  loro  vincoli  professionali  o  di  studiò, 
lavorano  con  immutato  entusiasmo  per  il  buon 
nome  Sarino.  Con  questi  pochi  Sarini  anziani 
collaborano,  devoti  alla  causa,  alcuni  ottimi 
giovani  Soci,  mentre  tutta  la  gran  massa  so¬ 
ciale,  è  assolutamente  assente,  apatica,  estranea 
a  ciò  che  costituisce  la  vita  della  Società. 
Ad  eccezione  di  quelle  poche  manifestazioni 
aventi  carattere  speciale  ed  alle  quali,  in  se¬ 
guito  a  mezzi  straordinari  di  propaganda, 
interviene  un  discreto  numero  di  partecipanti, 
le  gite,  le  riunioni,  le  assemblee  sono  vuote, 
sempre  solo  animate  dalle  stesse  figure  ;  la 
partecipazione  alla  vita  tecnica  della  Società 
(intendendo  per  questo  il  complesso  di  opere 
che  deve  emanare  da  un  organismo  serio  sotto 
la  bandiera  del  C.A.I.)  manca  completamente, 
malgrado  gli  incitamenti,  gli  inviti  e...  certe 
dichiarazioni  di  buona  volontà. 

I  giovani  Soci  della  S.A.R.L  si  persuadano 
che  un’Associazione  come  la  nostra,  per  con¬ 
tinuare  nella  sua  marcia  felice,  ha  necessità 
che  il  maggior  numero  degli  affigliati  viva 
della  sua  vita,  dia  ad  essa  un  contributo  di 
entusiasmo  e  d’azione,  perda  la  pessima  abi¬ 
tudine  di  pretendere  da  essa  tutto  e  di  limi¬ 


tarsi  a  pagar  la  quota  ed  a  criticare.  Si  per¬ 
suadano  che  quello  che  la  Società  fa  e  dà  è 
opera  di  pochissimi  e  che,  se  vogliono  che  la 
S.A.R.L  faccia  molto,  è  necessario  che  colla- 
borino,  aiutino,  consiglino,  in  tutte  le  nume¬ 
rose  branche  della  vita  sociale. 

I  giovani  Soci  della  S.A.R.L,  diventino 
Sarini,  s’immedesimino  di  quella  S.A.R.L  che 
è  la  loro  famiglia  alpinistica,  di  quella  S.A.R.L 
che  riunendo  i  migliori  caratteri  del  goliardo 
e  dell’alpinista,  lascierà  nel  loro  animo  una 
traccia  indelebile  di  concordia,  di  giocondità, 
di  ardimento  e  di  bellezza  ! 

Per  il  Club  Alpino  e  per  l’alpinismo,  è 
necessario  che  la  vita  della  S.A.R.L,  et simìlia , 
sia  intensa,  in  continuo  progresso  ;  abbiamo 
visto  nel  precedente  articolo  quali  funzioni 
importantissime  la  S.A.R.L  eserciti  in  seno  al¬ 
l’Associazione  nazionale  ed  alla  Sezione  madre. 
E  necessario  che  per  questa  via  si  perseveri. 
Ma  conte  si  potrà  vivere,  progredire,  se  ver¬ 
ranno  a  mancare  le  persone  ?  I  vecchi  Sarini 
non  potranno  sempre  sacrificare  alla  S.A.R.L 
quasi  tutta  la  loro  attività,  la  vita  aspra  dei 
tempi  attuali  richiede  'altrimenti  ;  del  resto 
sono  necessarie  vedute  nuove  in  continua 
evoluzione,  che  solo  i  giovani  possono  por¬ 
tare.  I  giovani  Sarini  che  attualmente  colla¬ 
borano  con  perspicacia  ed  entusiasmo  nelle 
funzioni  direttive  sono  troppo  pochi  per  garan¬ 
tire  il  funzionamento  dell’organismo  sociale. 
È  indispensabile  che  al  più  presto,  nuovi 
elementi,  nuovi  giovani  Soci  diventino  Sarini, 
affluiscano  alla  Direzione,  alle  varie  Com¬ 
missioni,  in  modo  da  trovarsi  ad  iniziare  la 
loro...  carriera  Sarina  mentre  vi  sono  ancora 
gli  anziani,  dai  quali  sarà  possibile  ereditare 
esperienza  ed  entusiasmo.  Dalla  maturità  degli 
uni  e  dall’amor  di  novità  degli  altri  uscirà  il 
giusto  criterio  che  permetterà  alla  S.A.R.L 
di  mantenere  il  suo  invidiato  posto  di  continua 
fucina  di  iniziative  originali,  garantite  da  una 
ben  riconosciuta  serietà  di  organizzazione. 

Accorrano  i  giovani  della  S.A.R.L  a  portar 
il  loro  contributo  ;  facciano  la  loro  critica, 


—  6  — 


che  non  può  nè  deve  mancare,  ma  non  la 
tengano  in  disparte,  non  la  facciano  base  per 
disaccordi  personali.  La  portino  alla  luce,  la 
rendano  nota  alla  Direzione  ;  vengano  questi 
giovani  a  portare  il  loro  contributo  di  affe¬ 
zione  per  la  S.A.R.I.,  e  dalle  idee  di  tutti, 
eliminate  quelle  inutili  e  distrutta  qualche 
illusione  che  spesso  spinge  alla  critica  chi  è 
fuori,  non  puòmon  venire  che  un  grande  gio¬ 
vamento  per  la  nostra  Società. 

La  Direzione  sta  studiando  il  modo  per 
facilitare  questa  affluenza  di  nuove  energie,  i 
giovani  che  amano  la  montagna  la  aiutino  in. 
questo  compito. 

La  S.A.R.I.  necessita  sempre  di  energie 

Intenderà,  qualcuno  questo  appello  ? 

- - 

CONCORSO  FOTOGRAFICO  A  PREMI 

indetto  in  oooasione  dell'Attendamento  S.A.R.I.  in  Valle  d'Ayas 

La  sera  del  6  novembre,  alle  ore  21,  si  inau¬ 
gurerà  la  móstra  delle  opere  inviate  al  secóndo 
Concorso  fotografico  S.A.R.I. 

Le  numerose  opere  pervenutemi  Comitato 
lo  renderanno  sommamente  interessante  e 
illustreranno  ampiamente  la  zona  in  cui  si 
svolse  l’Attendamento  estivo  scorso. 

La  mostra  resterà  visibile  nei  saloni  sociali 
fino  al  30  novembre,  data  in  cui  la  giuria  pro¬ 
cederà  all’assegnazione  dei  premi,  chè  nume¬ 
rósi  continuano  ad  affluire  al  Comitato. 


ONORANZE  A  EUGENIO  FERRERI 


L’8  Novembre  venturo  si  compiono  i  15 
anni  di  fondazione  del  nostro  Gruppo  Stu¬ 
dentesco  S.A.R.I. 

Non  può  certo  in  tal  giorno  andar  disgiunto 
il  pensiero  dalla  figura  del  nostro  Presidente 
Onorario  EUGENIO  FERRERI. 

Dire  di  lui  sarebbe  superfluo,  in  troppi 
campi  si  è  manifestata  ed  imposta  la  sua  atti¬ 
vità  personale,  sì  che  nulla  di  nuovo  si  può 
aggiungere. 

In  tal  giorno,  la  Direzione  prende  l’occa¬ 
sione  di  un  pranzo  per  offrirgli  un  piccolo 
segno  tangibile  di  riconoscenza,  e  in  tal  sera 
si  stringeranno  a  lui  attorno  tutti  gli  affezio¬ 
nati  della  nostra  Società  e  giovani  ed  anziani, 
perchè  dal  loro  plauso  egli  intenda  di  quanto 
amore,  di  quanta  ammirazione  i  Sarini  lo 
circondino. 

L’adunata  è  fissata  per  l’8  Novembre  p.  v., 
ore  19,30,  al  Monte  dei  Cappuccini,  nelle  sale 
della  Palestra  del  C.A. I.  e  la  quota  per  il 
pranzo  è  fissata  in  L.  15. 

Sarini anziani nessuno  manchi! 

Chi  per  impegni  suoi  particolari  non  potesse 
intervenire  al  pranzo,  non  mancherà  però, 
siamo  sicuri,  di  raggiungere  al  nostro  anche 
il  suo  plauso. 


Siooanì  Soci  della  8J.S.3.  ! 


DIVENTATE  SARINI! 

Partecipate  alle  manifestazioni  sociali  ! 

Date  la  vostra  attività  per  il  progresso  della  S.A.R.I.! 
Collaborate  in  tutti  i  rami  della  vita  sociale  ! 

Portate  la  vostra  preziosa  ed  indispensabile  collaborazione! 


In  montagna 

MOSSIMI  MENTI:  : 

Festa  delle  Matricole 


Studenti  !  Studentesse  !  Ricordatelo 


Dal  passato  al  futuro 


A  considerare  ora  la'  somma  dei  lavori  com¬ 
piuti  e  delle  difficoltà  superate  per  cui  il  primo 
accantonamento  U.S.S.I.  potè. svolgersi  magni¬ 
ficamente,  vien  fatto  di  argomentare  cosi  :  Se 
è  vero 'che  l’esperienza  è  la  maestra  più  intel¬ 
ligente  e  le  difficoltà  più  son  ■  gravi  quanto1 
più  sono  nuove,  facile  dovrà  riuscire  l’orga¬ 
nizzazione  della  futura  emigrazione  "llssina. 
Alcuni  errori  inevitabili  per  la  prima  volta 
non  .  si  ripeterannó  ;  servizi,  dislocamenti  e 
simili.  Raffineranno  fino  alla  massima  perfe- 

Tranquillamenle,  silenziosamente,  poiché  la 
A  montagna  è  silenzio,  è  commozione  muta,  è 

*  raccoglimento,  senza  vani  esibizionismi  stridenti 

con  tanta  maestà  di  natura,  l’opera  verrà  indui)-:, 
.  blamente  compiuta. 

K  allora  di  certo  cotesta  specie  di  Ver  Sacrum 
femminile  si  ripeterà  quest’altr’ anno  e  questo 
altro  ancóra  e  sempre,  poiché  é  da  saggio 
imparare  a  non  aspettar  l’ultima  ora  per  viver 
bene. 

In  fondo  è  l’eterno  sógno  delle  terre  lontane 
quello  che  veglia  nel  nostro  spirito  ;  quel  sogno 
stesso  che  spingeva  gli  antichi  ai  confini  del 
mondo  e  muove  i  moderni  dai  paesi  troppo 
t-  'meccanici  e  troppo  vecchi  di  civiltà  verso  i 
luoghi  ancor  primitivi.  Se  ci  guardiamo  d’at- 
g  torno,  quando  sulle  pianure  grava  rafa,  del¬ 
l’estate,  vediamo,  per  usare  una  frase  compen- 
siva,  che  tutto  il  mondo  è  paese  e  che  per 
certi  fatti,  tutti  i  tempi  sono  uguali.  Saranno' 
gli  Inglesi  che  nell’India  per  sfuggire  la  torrida 
sa  1  estate  si  accantonano  a  Simla  a  i  pastori 
d’ Africa  che  piantano  le  tende  sugli  altipiani; 
saranno  le  assidette  «  residenze  »  estive  disse¬ 
minate  in  tutto  il  mondo,  o  le  città  di  tende 
:che  nelle  Americhe-  sorgono  in,  riva  ai  fiumi 
e  *al  mare  ;  forme  e  modi  ■  contano  men  che 
nulla  poiché  l’essenza  è  una  sola,  vecchia  come 
il  mondo.  Non  sono  queste  sporadiche  forme 


dell’istinto  migratorio  delle  razze  e  del  loro 
incalzante  bisogno  d’espansionismo? 

Vecchi,  più  vecchi  delle  favole  d’oriente, 
nelle  quali  il  solito  principe  si  ritirava  con  tutta 
la  corte  negli  attendamenti  sulle  montagne  per 
fuggir  le  calure  estive,  sono  cotesti  accantona¬ 
menti,  attendamenti,  baraccamenti  e  va  dicendo  ; 
ma  al  tempo  stesso  giovani  e  nuovi  di  quella 
novità  scaturante  dall’ interrompersi  della  quo¬ 
tidianità  ogniqualvolta  essi  si  effettuano. 

Per  questo  appunto  è  stata  scambiata  la 
promessa  del  ritorno,  per  questo  la  ventura 
estate  rivedrà  le  Ussine  segregarsi  dal  mondo 
e  rizzar  le  tende  sulle  aeree  balze  di  contro 
all’infinito.  A  ognuna  di  esse  incombe  quindi 
l’obbligo  grande  di  diffondere  tra  conoscenti 
e  amici  l’impresa,  e  di  illustrarla  perchè  la 
bellezza,  la  libertà  e  la  poesia  indicibile  dei 
monti  non  abbiano  a  essere  un  privilegio,  di 
pochi. 

Certamente  però  questa  è  un’esortazione 
superflua;  le  Ussine  ben  sanno  il  loro  compito 
e  daranno  tutto  quanto  è  in  loro  potere  affinchè 
l’opera  si  compia  ;  eppoi,  tranquillamente,  senza- 
far  le  boccacce  della  meraviglia,  partiranno; 
andranno  a  rinnovare  ancora  una  volta  il  mito 
tra  i  poemi  dei  ghiacci  e  delle  rupi,  sempre 
uguali  e  sempre  differenti  perchè  la  natura 
non  si  copia  mai. 


Domenica  n  Novembre  1923 

ROCCA  DUE  DENTI  (m.  885) 

(Valle  del  SangoneJ 


II  Battesimo  in  montagna  degli 
Scarponi. 

- - 


Programma  Gite  Sociali 

per  l’anno  Accademico  1923-1924 


Ottobre  14  -  Monte  Salancia,  m,-  Msk  - 
Valle  di  Susa. 

Ottobre  28  -  Lusernetta,  m^o  -  (Festa 
delle  Castagne  in  montagna). 

Novembre  n  -  Rocca  Due  Denti  (Il  Batte¬ 
simo  in  montagna  degli  Scarponi). 

Dicembre 2  -  Bardonecchia-Mélézet,  m.  1367- 
Esercitazioni  skiistiche . 

Dicembre  16  -  Frassinetto,  m.  1035  -  Monti 
di  Cuorgnè  -  Esercitazioni  skiistiche. 

Dicembre  26-31  -  Primo  Convegno  invernale 
femminile  Ussino  -  Località  a  destinarsi. 

Gennaio  13  -  Colle  Braida,  m.  1007  -  Valle 
di  Susa  -  Esercitazioni  skiistiche. 

Gennaio  27  -  Frais,  m.  1491  -  Valle  di  Susa 

-  Esercitazioni  skiistiche. 

Febbraio  IO  -  Sauze  d’Ouix,  m.  1509  -  Grangie 
Clotesse,  m.  1704  -  Esercitazioni  skiistiche. 
Vacanze  Carnevale  -  Carnevale  in  montagna 

-  Località  a  destinarsi. 

Marzo  17  -  Valle  Stretta,  m.  1780  -  Eserci¬ 
tazioni  skiistiche. 


Marzo  31  -  Punta  del  Fin,  m.  1587  -  Valle 
del  Pellice. 

Aprile  14  -  Uja  del  Calcante,  m.  1615  - 
Valle  di  Viù. 

Aprile  28  -  Punta  Arbella,  m.  1879  -  Valle 
dell’Orco. 

Maggio  5  -  Punta  Verzel,  m.  2406  -  Valle 
Soana. 

Maggio  12  -  Festa  dei  Fiori  -  Località  a 
destinarsi. 

Giugno  2  -  Guglia  Rossa,  m.  2547  -  Valle 
di  Susa. 

Giugno  23-24  -  Bessanese,  m.  3632  -  Valle 
di  Lanzo. 

Luglio  6-7  -  Monviso,  m.  3841  -  Valle  del  Po. 

Agosto  -  ACCAMPAMENTO  -  Località  a 
destinarsi. 


La  Commissione  Gite  Sociali  si  riserva, 
qualora  le  condizioni  di  tempo  lo  permettano, 
di  organizzare,  oltre  a  quelle  contemplate  nel 
programma,  altre  gite  skiistiche  e  aventi  carat¬ 
teri  particolari,  e  di  sostituirne  qualcuna  con 
gite  in  unione  alla  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 


ELENCO  DELLE  ASCENSIONI  E  TRAVERSATE 

compiute  da  Soci  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  nel  1922 

con  alcune  arretrate  degli  anni  precedenti 


(V.  avvertenze  a  pag.  12  del  “  Comunicato  ,,  di  luglio  192  2) 


Rizzo  Erminia.  —  P.  Quinzeina  (tnv.)  — 
Lunelle,  p.  cr.  N.  Picchi  del  Pagliaio  (2  volte,  di 
cui  1  inv  ),  Torr.  Volmann  -  C.le  Vessona  -  B.  Mer. 
Tribolazione  -  M  Giavino  -  Col  du  Llon,  Rif.  L. 
Amedeo  -  M.  Colombo  -  Torre  di  Lavina,  sai.  cr.  S.  E., 
disc.  par.  S.  -  C.le  d.  Gigante  -  Dente  d.  Gigante 

-  Aig.  du  Midi  -  Petit  Flambeau  -  Dòme  du  Gòuter, 
M.  Bianco  -  C.le  d.  Ni vo le t  -  C.le  Rossetto  -  P.  d. 
Vallone.  —  Tutte  senza  guide. 

Rossi  arv.  RÌHO(C.A  A.I.):P.zoMedasch, 
T  asc.,  P.  Fautte,  F  trav.  3  vette,  Ia  J.  g.  -  P.so  d. 
Uomini,  V  asc.  p.  par.  N.  -  P.so  Grò,  F  asc.  p.  O. 

-  P.so  di  Coca,  1»  j.  g.  p.  par.  N.  -  Corno  Stella 
(Orobie),  Fase.  p.  par.  N.  E.  -  P.zo  Scalino,  Fase, 
p.  par.  N.  -  P.zo  d’Argient,  F  asc.  p.  cr.  S.  E.  - 
Vetta  di  Ron,  ra  asc.  3  Campanili  d.  cr.  0.  -  P.zo 


Scotes,  F  asc.  p.par.  O.--  P.zo  Malenco,  F  asc.  p. 
par.  S.  -  M.  Sasso  Moro,  F  asc.  p.  par.  O  -  P.zi 
d.  Omo,  F  asc.  p.  cr.  N.  -  P  zo  d.  Diavolo,  F  asc. 
p.  cr.  N.  -  Vetta  d.  Ron,  F  asc.  p.  par.  E.,  F  disc. 
p.  cr.  N.  -  Corna  Brutana,  F  asc.  p.  par.  N.  - 
P.  Vicima,  F  asc.  p.  par.  E.  -  P.zo  Cambrena, 
F  asc.  p.  par.  E.  -  C.le  Brutana,  F  asc.  p.  vers.  N, 

-  C.  d.  Castello,  !•  r.  g.p.  via  Baroni  -P .zo  Ventina, 
D  asc.  p.  par.  O.  -  P.zo  jora,  F  asc.  p.  par.  S.  - 
P.zo  Caspoggio,  /a  sai.  can.  N.  O.  -  P.zo  Painale, 
F  asc.  p.  cr.  E.  -  Quota  3083  (Bernina),  la  asc. 
sai  p.  par.  O.,  disc.  cr.  S.  O.  -  Gr.  Rousse,  P  s,  g.. 
p.  cr.  E.  —  Tutte  senza  guide. 

Santi  dott.  Flavio  —  M.  Nero,  M.  Rosso 
(Alpi  Giulie) -  P.  Rascia  -  M.  Chaberton  -  M.  Janus 

-  Gr.  Charvet  -  M.  La  Piane. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita 


.  .  '  Sud  Itoti  soci. 
Carta  a  colori  Gran  Paradiso  .  L.  7  —  L.  14  — 

l’realjìi  Graie  c  Pennino  (cartina.)  *  o;5o  »  1 

.  Panorama  «Ielle  Alpi  dal  Monte  ■  ■ 

dei  Cappuccini-  ..  ..  »  1  —  »  2  ' 

Guida  museo  e  vedetta  .  .  .  0(30  »  0,50 

Guida  Alpi  Marittime  .  .  .  »  .  5  —  >  io  — 

Guida  Alpi  Cozie  Settentrionali  : 


brochure 
rilegato.  . 


Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.)  : 

I.  Dal  Rifugio  Feraci  ava]  . 
il.  DaD  Rifugio  B.  Gastaldi 

III.  Dal. Rifugio  SA.RI.  . 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  .  . 

,  V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 

(L’alta  Vali?  d’Ayas)  . 


* 

/ 


/ 


SOCIETÀ 

ANONIMA 


L.  BUFFA  &  e. 


SOCIETÀ 

ANONIMA 


GENOVA  -  Via  Carlo  Barabino,  71 r 


“  Exceisior  Cioccolato  „ 

MARMELLATA  DI  CIOCCOLATO  ALLA  GELATINA 

Novità  mondiale  brevettata  in  Italia  ed  all'Estero  , 


Alimento  di  squisita  fragranza  e  gusto,  di  alto*potere 
tonico  e  nutritivo,  salutare  e  sostanzioso.  D’immediato 
impiegò  per  la  sua  speciale  consistenza  di  fine  crema.  - 
Ripara  l’organismo  affaticato,  aumenta  la  potenza 
di  lavoro ,  combatte  la  stanchezza .  -  Pertanto  esso 
trova  largo  impiego  in  ogni  genere  di  sports  e,  in  primo 
luogo,  nelle  marcie,  nelle  ascensioni  alpine,  etc. 


in  rendita  presso  i  migliori  Droghieri  e  Pasticcieri 


Tipojgralia  della  Società  Italiana  di  É 


sliche  C.  CRUDO  &  C:  -  Tori 


ìmiifMitJÀ'l  >£  t'ti 


DICEMBRE  1923 


ANNO  IV 


Telefono  N.  46-031. 


artoria  A.  MARCHESI  sartor,a 


Via  Santa  Teresa,  1 

(Piazzetta  della  Chiesa) 


TORINO 

Telefono:  42-898 


Via  Santa  Teresa,  1 

(Piazzetta  della  Chiesa) 


OTTIMI  TAGLIATORI 

STOFFE  in  magnifico  assortimento  per  Abiti  da  Città  e  da  Sera, 
TESSUTI  speciali  esclusivi  impermèabili  per  COSTUMI  SPORT. 

ABITI  FATTI  in  tutte  le  misure  -  tutti  i  modelli  -  tutte  le  qualità  per 
UOMINI  -  GIOVINETTI  -  RAGAZZI. 


BIANCHERIA  -  MAGLIERIA  -  PIGIAMAS  -  GOLFS,  ecc.  ecc. 


TUTTI  GLI  ARTICOLI  PER  SPORT  ALPINO,  Estivo  ed  Invernale 
Deposito  esclusivo  Sky  Frassino  ed  Hicory  della  Casa  L.  B.  Hagen  di  Christiania 


Catalogo  Generale  Gratis  I  Visitai 


TALWAN6 

Ab  LATTE! 


Avete  rotto  il  vostro 
Thermos?  Niente  paura... 

LA  DITTA 

ETTORE  «A PETTI 

provvede  al  cambio  di  qualunque 
tipo  e  forma  di  vetri  e  ripara¬ 
zioni,  in  brevissimo  tempo  e  con 
ogni  garanzia. 

Dispone  di  un  buon  assortimento 
di  Bottiglie  isolanti  di  tutte  le  misure 
(tipi  infrangibili)  -  Boraccie  in  allu¬ 
minio  -  Fornelli  e  cucine  -  Scatole 
e  posaterie  per  montagna. 

Unico  Negozio  : 

Portici  di  Via  Pietro  Micca,  20 

~  l 


BERTINARA  &  VAUDANO 

3,  Via  Cennaia  -  TORINO  -  Via  Cernaia,  3 


FORNITURE  GENERALI  PER  LA  FOTOGRAFIA 


ASSORTIMENTO  COMPLETO  in 


CARTE  -  LASTRE  -  ROLLFILMS  -  FILMPACKS 
LASTRE  PER  FOTOGRAFIE  A  COLORI 
CARTONI  -  ALBUM 

APPARECCHI  -  OBBIETTIVI  -  ACCESSORI 
CANNOCCHIALI  -  BINOCCOLI 


Lavori  di  sviluppo  -  Stampa  -  Ingrandimenti 


Bilancio  preventivo  per  l’anno  1924 


—  3  — 


Elezioni  alle  cariche  Sociali 


Le  urne  per  le  votazioni  alle  cariche  sociali 
di  cui  nell’Órdine  del  giorno  precedente  rimar¬ 
ranno  aperte  in  una  sala  della  sede  sociale 
nel  giorno  di  Giovedì  13  dicembre  dalle  ore  15 
alle  ore  22.  I  Soci  saranno  ammessi  alla  vota¬ 
zione  tostochè  si  sarà  costituito  il  seggio  elet¬ 
torale  à  sensi  del  regolamento  sezionale. 

Alle  ore  22  sarà  dichiarata  chiusa  la  vota¬ 
zione  ammettendosi  però  a  votare  i  Soci  che 
ancora  fossero  presenti  ;  la  proclamazione  degli 
eletti  sarà  fatta  in  Assemblea. 

Non  hanno  diritto  di  votò  i  Soci  che  non 
hanno  compiuto  ì‘t8  anni. 

Il  Presidente  :  L,  Cibrario. 
- <? - 

La  Guida  delle  Alpi  Cozie  Settentrionali 


Si  rammenta  che  è  stata  pubblicata  ed  è  in 
distribuzione  la  i  '  parte  della  Guida  delle  Alpi 
Cozie  Settentrionali  (geo  pagine  con  cartine 
ed  illustrazioni)  ;  la  2a  parte  è  in  corso  di 
stampa. 

I  Soci  che  si  sono  prenotati  possono  ritirare 
la  parte  in  distribuzione  presso  la  Segreteria 
Sezionale  nelle  ore  d’ufficio. 

Chi  vuole  ricevere  a  domicilio  la  prima 
parte,  ed  appena  pubblicata  anche  la  seconda, 
è  pregato  di  mandare  lire  due.  I  Soci  che 
desiderano  ricevere  le  due  parti  rilegate  in 
tela  debbono  versare  un  supplemento  di  lire 
quattro. 

La  Guida  è  in  vendita  ai  Soci  presso  la 
Segreteria  sezionale  al  prezzo  di  lire  12  in 
brossura  e  di  lire  16  rilegata;  essi  potranno 
ritirare  sùbito  la  prima  parte  ed  a'  suo  tempo 
anche  la  seconda  ;  le  due  parti  della  Guida 
non  si  vendono  separate. 


LE  NOSTRE  CONFERENZE 


Nel  prossimo  gennaio  avrà  inizio  il  ciclo  di 
Conferenze  Alpine  con  proiezioni  per  i  Soci  e 
famiglie;  esse  avranno  luogo  nel  salone  del¬ 
l’Istituto  Professionale  Operaio  (via  Rossini,  18) 
nei  giorni  seguenti  alle  ore  21  : 

9  gennaio  1924  -  Prof.  G.  B,  Allaria  : 
Ragazzi  alpinisti  e  bimbi  in  montagna. 

16  gennaio  1924  -  Prof.  Ubaldo  Valbusa  : 
Piccolo  S.  Bernardo. 

23  gennaio  1924  -  G.  B.  Piaz  :  Ricordi  di 
montagna. 

30  gennaio  1924  -  Dott.  Erasmo  Barisone  : 
Dal  Colle  Tournanche  alla  Dent  d’Hérins. 

7  febbraio  1924  -  Guido  Alberto  Rivetti: 
Alle  Gr.  Jorasses  per  la  nuova  via  di  Tronchey . 

14  febbraio  1924  -  Prof.  Ubaldo  Valbusa  : 
Nella  regione  del  Rutor. 

21  febbraio  1924  -  André  Sauvage  :  Un 
document  sensationel  sur  !  alpinisme.  La  tra¬ 
versie  du  Grépon  (cinematografia) . 

I  Soci  potranno  ritirare  a  suo  tempo  i  bi¬ 
glietti  d’invito  presso  la  Segreteria  Sezionale, 
secondo  le  modalità  che  verranno  stabilite. 


Commissione  Gite  Sociali  1924 


Il  Consiglio  Direttivo,  nella  seduta  del  26 
ottobre  u.  s.,  ha  proceduto  alla  nomina  della 
Commissione  delle  Gite  Sociali  per  l’anno  1924, 
che  risulta  così  composta  : 

Prof.  Mario  Bezzi,  Presidente  -  Dott.  Enrico 
Ambrosio  -  Rag.  Mario  Ambrosio  -  Mario 
Borelli  -  Rag.  Pippo  Borelli  -  Rag.  Pietro 
Capietti  -  Ferdinando  De-Marchi  -  Ing.  Edgardo 
Dubosc  -  Dott.  Giulio  Ferreri  -  Eugenio  Fer- 
reri  -  Rag.  Giovanni  Gatti  -  Dottor  Ettore 
Ghiglione  -  Giulio  Cesare  -  Michele  Grivetto 
-  Ing.  Adolfo  Hess  -  Ing.  Remo  Locchi  - 
Dott.  Alberto  Olivetti  -  Alessandro  Paganone 


—  Giulio  Pezzana  -  log..  Ettore  Quartina  - 
Francesco  Ravelli  -  Pietro  Ravelli  Zenone 
Ravelli  -  Gorite  Ferdinando  San  Martino  - 
Avv.  Giuseppe  Tombolati  Fava  -  Prof.  E.  G. 
Togliatti. 

La  Commissione  ha  preparato  il  programma 
dèlie  Gite  per  l’anno  venturo  come  segue: 

20  gennaio  -  M.  Rochisie  (1034)  Val  Lemma 

—  Direttori:  Olivetti,  Bezzi,  Togliatti.' 

3  febbraio  -  Rocca  San  Martino  (m.  1447) 
Valle  del  Canavese  —  Direttori  :  Bezzi,  De¬ 
marchi.,  Z.  Ravelli,  G..  Ferreri. 

24  febbraio  -  Roc  Neir  (m.  1512)  Valle  di 
Lanzo  —  Direttori:  Togliatti,  Bezzi,  Pezzana. 

9  marzo  -  Truc  del  Vento  (m.  )  Val  di 

Susa  —  Direttori:  Dubosc,  P.  Ravelli,  Bezzi, 
Quartata. 

30  marzo  -  Bec  di  Nona  (m.  2085)  Val 
d'Aosta  —  Direttori  :  Ghiglione,  Paganone, 
Locchi,  M.  Borelli. 

13  aprile  -  M.  Bocciarda  (m.  2213)  Va! San 
gotte  —  Direttori:  Dubosc,  E.  F erreri ,  G. 
Ferreri,  Demarchi. 

4  maggio  -  P.  Ostanetta  (m.  237S):  Valle 
del  Po  —  Direttori:  San  Martino,  Tombolali, 
Ambrosio,  Bezzi. 

25  maggio  -  Becca  Torché  (m.  3005)  Val 
d’Aosta  —  Direttori:  Gatti,  M.  Ambrosio, 
Locchi,  Z.  Ravelli. 

8  giugno  -  M.  Cialancia  (m.  2866)  Valle 
della  Germa?iasca  —  Direttori:  Pezzana,  To¬ 
gliatti,  San  Martino,  Giulio  C. 

22-24  giugno  -  P.  Ruinette  (m.  3879)  Vai- 
lese  e  M.  Avril  (ni.  3348)  —  Direttori  :  Giulio 
C.,  Grivetto,  M.  Borelli,  Pagatone,  Olivetti, 
Tombolan. 

12-14  luglio  -  P.  Parrot  (m.  446 ^.Gruppo 
del  M.  Rosa  —  Direttori:  M.  Ambrosio,  F. 
Ravelli,  Dubosc,  San  Martino,  Tombolan, 
Grivetto. 

7  settembre  -  Bessanese  (ni.  3631)  Valle  di 
Lanzo  —  Direttori:  Locchi,  P.  Borelli,  G.  Fer¬ 
reri,  Togliatti,  Dubosc,  Gatti. 

20-21  settembre  -  Argenterà  (m.  3290)  Alpi 
Marittime  —  Direttori:  San  Martino,  Tom¬ 
bolan,  Pezzana,  Quartara,  Gatti. 

12  ottobre  -Roc  del  Boucher  (m.  3285)  Valle 
di  Thures  —  Direttori:  M.  Borelli,  Giulio  C., 
Ghiglione,  Grivetto,  • 

26  ottobre  -  M.  GiavinO  (m.  2765)  ValSoana 

—  Direttori.-  Pagatone,  Tombolati, -Giulio  C. 
E.  Ferreri. 


16  novembre  -  S.  Cristina  (m,  1340)  Val  di 
Lanzo  —  Direttori:  E.  Ambrosio,  Gatti,  P. 
Borelli,:"  Z,  Ravelli.' 


Si  rammenta  ai  Soci  partecipanti  alle  gite 
l’obbligò  di  portare  con  sè  la  tessera  sociale 
in  regola  col  pagamento  della  quota  ;  in  caso 
di  tale  mancanza  si  dovrà  pagare  l’intero 
biglietto  ferroviario  e  la  sopratassa. 

- ■<>  : — - — 

La  gita  sociale  al  M.  Musinè  (m.  1149) , 

iS  Novembre  1923 


L’ultima  gita  di  quest’anno,  favorita  dal 
tempo,  ebbe  ottimo  svolgimento  e  riuscì  la 
più  numerosa  di  tutte.  I  partecipanti  furono  Sg,. 
fra  i  quali  molte  signore  e  signorine.  Com¬ 
piuto  rapidamente  il  percorso  da  Alpignano  a 
Casellette,  la  comitiva  lasciò  le  nebbie  della 
pianura  per  trovare  sulle  falde  del  M.  Musinè 
il  sole  più  fulgido  ;  dopo  una  fermata  a  Sant’Ab¬ 
baco,  si  raggiunse  alle  ore  11  la  modesta,  ma 
pur  sempre  simpatica  vetta.  Quivi  una  sosta 
di  tre  ore  passò  anche  troppo  in  fretta  ;  la 
discesa  si  compì  pel  M.  Calvo  e  le  Grangie 
Bripne  su  Alpignano,  donde  a  Torino  per  le 
ore  19.  Diressero  la  gita  i  colleghi  Dubosc, 
Mario  Borelli,  Olivetti  e  Bezzi. 


In  memoria  di  un  valoroso  Socio 


È  stata  assegnata  alla  memoria  del  tenente 
Federico  Smiraglia  la  medaglia  d’argento  al 
valore,  colla  seguente  motivazione:  «  Coman¬ 
dante  di  una  sezione  mitragliatrici,  protesse 
con  perizia  veramente  encomiabile  il  ripiega¬ 
mento  del  battaglione.  Attaccato  da  forze  so- 
verchianti  nemiche,  conservò  tenacemente  la 
posizione,  anche  dopo  aver  esaurite  le  muni¬ 
zioni.  Colpito  a  morte,  rifiutò  di  essere  traspor¬ 
tato  al  posto  di  medicazione.  Morente,  raccolse 
l’ultima  sua,  energia  per  gridare:  Salvate  le 
armi.  Sublime  esempio  di  fermezza,  valore, 
sacrificio  ed  elevato:  sentimento  del  dovere, 
—  Monte  Tese  (Belluno),  14  novembre  1917  ». 


Il  Conte  V.  E.  ROBERTI  DI  CASTELVERO 


Era  una  magnifica  figura  di  gentiluomo  e 
di  soldato..  Veterano  delle  antiche  guerre  del¬ 
l’indipendenza  trasfuse  nei  figli  i  tesori  delle 
più  alte  virtù  militari  e  due  di  essi  caddero 
da  prodi  nell’ultima  guerra.  Lo  ricordiamo 
presente  sempre  nelle  più  importanti  manife¬ 
stazioni  sociali  e  partecipe  spesso  alle  gite 
sociali.  Molti  Soci  ne  rammentano  la  simpa¬ 
tica  figura  nei  Congressi  Alpini  dove,  anche 
'nella  maturità,  dava  prova  di  tempra  salda  e 
resistente  e  di  giovanile  entusiasmo  e  sapeva, 
per  la  bontà  del  carattere  e  per  la  signori¬ 
lità  del  tratto,  acquistarsi  larghe  simpatie. 

È  morto  in  età  di  anni  77  e  da  44  anni 
apparteneva  alla  famiglia  alpinistica.  A  Lui  un 
memore  saluto  ;  alla  sua  Famiglia  l’espressione 
del  profondo  Cordoglio.  s  jr: 


RINGRAZIAMENTO 


Tempo  fa  vennero  da  ignoti  visitatori  del 
nostro  Museo  Alpino  al  Monte  dei  Cappuccini 
asportate  le  corna  di  un  camoscio  ivi  esposto. 
Il  signor  Giuseppe  Vauterin  di  La  Thuile, 
guida  alpina  e  abile  cacciatore  di  camosci, 
venuto  a  conoscenza  della  cosa,  si  affrettò  a 
inviarne  un  altro  paio  in  dono  alla  Sezione. 

Mentre  deploriamo  il  fatto  Vandalico,  segna¬ 
liamo  ai  nostri  Soci  l’atto  cortése  del  signor 
Vauterin  e  gli  inviamo  i  più  sentiti  ringrazia- 


ORARIO  PER  LA  FREQUENTAZIONE 

DEI  LOCALI  SOCIALI 


A  cominciare  dal  1°  Novembre  l’orario  per 
frequentare  i  locali  sociali  è  il  seguente  : 

Giorni  feriali:  dalle  ore  9  alle  12  e  dalle 
ore  14  alle  19. 

Giorni  festivi:  dalle  ore  14  alle  17. 

Il  Club  è  aperto  ai  Soci  tutte  le  sere,  ec¬ 
cetto  il  Sabato  e  la  Domenica,  dalle  ore  21 
alle  23. 


A  cominciare  dal  1  Dicembre  la  Segreteria 
Sezionale  è  pure  aperta  la  sera  del  Venerdì 
dalle  ore  21  alle  22. 

♦»♦♦♦♦♦♦♦♦♦»♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

Palestra  C.A.I. 

r»<  Monte  «tei  Cappuooini 

Domenica,  28  ottobre  u.  s.,  si  sono  svolte 
alla  Palestra  del  Monte  dei  Cappuccini  le  gare 
sociali  autunnali  a  coppie. 

Le  18  coppie  iscritte  vennero  ridotte  ad  8 
nella  mattinata.  Rimasero  a  disputarsi  i  quattro 
premi  (med.  d’oro  e  d’argento)  le  coppie 
Gòia-Sosso,  Pellerino -Maggiorotti,  Varesio- 
Rubino  e  Corino-Rosina,  che  vinsero  in  que- 

Animatissima  la  finale  tra  le  coppie  Goia- 
Sosso  e  Peilerino-Maggiorotti  che  terminò  colla 
vittoria  contrastatissima  della  prima  (punti  16 
a  15).  Numerosi  i  Soci  presenti  e  parecchie 
le  signore  che  intervennero  a  questa  riunione 
di  chiusura  dell’anno  1923. 


HI  DI  MI  OFPI  |  Sottoscrivete  a  favore  dell’erigendo 

Hur  mia  1 1  1  Rifugio  “  PAOLO  DAVISO  „ 


Assemblea  ordinarla  dei  Soci 


I  Soci  del  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I. 
della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  sono  pre¬ 
gati  di  intervenire  all  'Assemblea  ordinaria  che 
avrà  iuogo  Giovedì  20  dicembre  1923  alle 
ore  20,45  in  prima  convocazione,  ed  alle  ore 
21,15  -in  seconda  convocazione,  nella  Sede 
sociale  (via  Monte  di  Pietà,  28). 

ORDINE  DEL  GIORNO: 

1"  Lettura  ed  approvazione  del  verbale  dell’Assem¬ 
blea  straordinaria  dell’ottobre  u.  s. 

2°  Relazione  del  Presidente; 

30  Elezione  del  nuovo  Consiglio  Direttivo  (12  con¬ 
siglieri); 

40  Proposte  eventuali  di  Soci,  a  norma  dell’art.  7 
del  Regolamento  sociale; 

Torino,  20  novèmbre  1923. 

Il  Presidente  :  OkESTE  Crudo. 


Cariche  Sociali 


Il  Consiglio  Direttivo  della  S.A.R.I.  nella 
seduta  del  20  novembre  1923  ha  proceduto 
alla  nomina  delle  seguenti  cariche  pei  diversi 
uffici  e  commissioni  : 

Gruppo  Studentesco  Skiatori  S.A.R.I.  — 

Presidente:  Volante  Fraucpsco  -  Consiglieri: 
Barisene  dott.  Erasmo  -Baiardi  Beppe. 

ì  Commissione  Gite  S.A.R.I.  —  Presidente ,: 
Crudo  Oreste  -  Direttori:  Barisone  dott.  E. 


-  Benedettini  O.  -  Bergera  L.  -  filane  C.  - 
Borelli  rag.  P.  -  Casalicchio  U.  -  Danesi  E. 

-  Daviso  B.  -  De-Silvestris  ing.  T.  -  Ferréri  E. 

-  (Gianotti  C.  -  Marconi  E.  -  Maritano  ing.  O.  - 
Masutti  N.  -  Perosino  Giacinto  -  Perosino 
ing.  Giovanni  -  Ravelli  F.  -  Ricardi  U.  - 
Righetti  F.  -  Robecchi  A.  -  Robecchi  E.  - 
San  Martino  di  Strambino  conte  F.  -  Spondili 

-  Tonella  -  Vianino  dott.  G.  -  Volante  F. 
Ufficio  Movimento  Soci.  —  Robecchi  A.  - 

Robecchi  E.  TjA* 

Ufficio  Propaganda  e  Stampa.  —  Barisone 
dott.  E.  -  Lanfranchi  C.  -  Re  dott.  S;  -  Via- 
nino  dott.  G. 

Ufficio  Delegati.  —  Robecchi  A.  -  Daviso  B. 

Ufficio  Fotografico.  —  Crudo  O.  -  Perosino 
ing.  G. 

Ufficio  Pubblicità.  —  Baiardi  B.  -  Fusali. 
Ufficio  Pubblicazioni.  —  Barisone  dott.  E. 

-  Chabod  F.  ,-  Ferreri  E.  -  San  Mattino  di 
Strambino  conte  F. 

Ufficio  Equipaggiamento.  —  Crudo  O.  - 
Volante  F. 

Ufficio  Collaborazione  a  studi  scientifici.  — 

Barisone  dott.  E.  -  Bezzi  prof.  M.  -  Crudo  O. 

-  Ferreri  E.  -  Bezzi  ing.  E.  -  Sacchi  A.  - 
Sacco  prof.  F.  -  San  Martino  di  Strambino 
conte  F.  -  Volante  F. 

- ^ 

Il  Concorso  fotografico  a  Premi 

Il  6  novembre  u.  s.  fu  inaugurata  là  mostra 
fotografica  indetta  in  occasione  dell'Attenda¬ 
ménto  Sarino  dell’estate  scorsa. 


Alla  beila  iniziativa  del  nostro  «  Ufficio 
' fotografico  »  risposero  14'  concorrenti  presen¬ 
tando  complessivamente  125  opere. 

Esse  ci  fanno  rivivere  scene  caratteristiche 
della  vita  al  campo  e  ci  riproducono  impres¬ 
sionanti  ^scenari  di  rupi  e  ghiacci  della  Valle 
di  Aya.4^ 

Se  si-fonsidera  che  tali  opere  sono  il  frutto 
di  dilettanti  e  furono  eseguite  in  occasione 
di  un  campo  durato  venti  giorni  soltanto,  il 
risultato  è  assai  lusinghiero. 

Ringraziamo  quindi  tutti  coloro  che  con¬ 
corsero  a  rendere  così  interessante  questa 
mostra  fotografica. 


Elenchiamo  il  risultato  delle  premiazioni 
trasmessoci  dalla  Giuria  : 

Fuori  concorso  : 

Crudo  Oreste  ; 

Elio  Pinse  ; 

Giulio  Cesare  ; 

Hess  ing.  Adolfo  ; 

Perosino  ing.  Giovanni. 

Classe  A  (fotografie  d’insieme  dell’Àttenda- 
•  mento)  : 

i°  Premio  -  Fagiani  Massimo  ; 

20  »  -  Cucchi  Luigi. 

Classe  B  (fotografie  di  alta  montagna)  : 

1 0  Premio  -  Cucchi  Luigi  ; 

»  -  Anderegg  Gustavo  ; 

»  -  Maritano  ing.  Oddino. 

Classe  C  (scenette  caratteristiche  di  vita  al 
campo  : 

1"  Premio  -  Vianitio  dott.  Guidò  ; 

2"  »  -  Bagnoli  dott.  Alberto  ; 

3°  »  -  Bergera  Luigi. 


L’  Ufficio  fotografico  S.A.R.I.  invia  un  caldo 
ringraziamento  alla  Ditta  Bertinara  e  Vaudari(>, 
al  sig.  Trassarello  cav.  rag.  Luigi  per  i  ma¬ 
glifici  premi  che  ci  concessero,  e  a  tutte 
quelle  altre  Ditte  che  vollero  dare  contributi 
e:  appoggi. 


Il  Pranzo  sociale 

per  le  onoranze  a  Eugenio  Ferreri  e  pel  15°  Anni¬ 
versario  di  fondazione  della  S.A.R.I. 


La  sera  dell’8  novembre  %u  s.,  un  buon 
numero  di  Soci  della  S.A.R.I.  e  del  C.A.I. 
brindarono  alla  prosperità  del  nostro  gruppo 
che  compie  quest’anno  il  15  anniversario  di 
fondazióne. 

La  festa  lasciò  un  ricordo  caro  e  profondo 
in  tutti  coloro  che  intervennero.  Una  intima 
affettuosità,  un.  vicendevole  affiatamento,  una 
larga  rappresentanza  di  anziani  dissero  le 
simpatie  che  i  giovani  godono  nella  Sezione  : 
simpatie  delle  quali  essi  sono  ben  degni, 
poiché  mettono  tutto  il  loro  entusiasmo  nel 
difendere  e  nel  coltivare  l’amore  per  la  mon¬ 
tagna. 

Inutile  è  il  ricordare  le  benemerenze  del 
Gruppo  Studentesco  S.A.R.I.  che  vive  di  sane 
-  tradizioni  e  che  risente  della  multiforme  attività 
di  Eugenio  Ferreri,  presidente  onorario.  Nelle 
sue  file  militano  abili  alpinisti,  profondi  cono¬ 
scitori  della  montagna,  studiosi  seri  e  convinti 
dell’Alpe  :  cosi  che  la  Sezione  di  Torino  del 
C.A.I.  si  arricchisce  di  nomi  e  di  tradizioni 
altamente  degne,  poiché  nella  S.A.R.I.  il  culto 
del  monte  è  qualche  cosa  di  più  sacro,  di  più 
ideale  di  quanto  non  sia  stimata  oggi  la  pas¬ 
sione  per  la  montagna,  dai  più  considerata 
come  facile  passatempo. 

Quanto  ad  Eugenio  Ferreri,  esso  è  ben 
noto  :  anni  ed  anni  di  lavoro,  organizzazioni 
compiute  attraverso  grandi  difficoltà,  tutti  i 
proprii  entusiasmi  dedicati  ad  una  grande 
passione,  caratterizzano  l’uomo.  Ed  i  Sarini 
giovani,  nell’ offrirgli  un  piccolo  ricordo,  vol¬ 
lero  dimostrare  l’affetto  e  la  riconoscenza  che 
nutrono  per  il  presidente  onorario. 

Verso  la  fine  del  pranzo  parlò  il  nostro  pre¬ 
sidente  Oreste  Crùdo,  salutando  Eugenio  Fer¬ 
reri  coll  parole  tìr&H^atia  profonda1  e  ineg- 
giando  a  lui,  alla  S.A.R.I.  e  al  C.A.I. :  quindi 
il  Presidente  dellatSìezione  di  Torino,  Cibrario 
conte  comm.  avv.  Luigi  e  il  presidente  dello 


Ski  Club  Torino  Corti  cav.  Mario  ;  seguirono 
l’avv.  Cesare-  Negri  per  il  Club  Alpino  Acca¬ 
demico  Italiano  e  l’ing.  Adolfo  Hess. 

A  tutti  rispose  ringraziando  Eugenio  Fer- 

Fra  gli  intervenuti  oltre  ai  sopracitati  no¬ 
tammo  l’intero  Consiglio  della  S.A.R.I.,  molti 
consiglieri  dellS  Sezione  di  Torino  ed  il 
'comm,  Emilio  Gallo,  presidente  della  Sezione 
di  Biella  del  C.A.I. 

Molte  le  adesioni  e  le  congratulazioni  rice- 

La  serata  venne  chiusa  colla  prima  visione 
della  film.  dell’Attendamento  Sarino  in  Valle 
di  Ayas,  seguita  con  molto  interesse  da  tutti 
i  pVesenti. 

- -G<*> - 

Notiziario 

SCARPE  PER  SKI 

L’Ufficio  equipaggiamento  S.A.R.I.  avvisa 
i  Soci  che  presso  il  nostro  fornitore  ufficiale 
di  scarpe  da  montagna  («  La  Nuovissima  »  - 
via  Pralungo,  4)  sono  in  vendita  scarpe  per  ski 
modello  speciale  ai  seguenti  prezzi:  Tipo  A 
L.  150  -  Tipo  B  L.  180 


FOTOGRAFIE 

Si  avvisano  i  ,Soci  che  presso 
l’Ufficio  fotografico  S.A.R.I.  sono 
in  vendita  delle  cartoline  fotogra¬ 
fiche  dell’ Attendamento  e  della 
Valle  d’Ayas. 


Gite 

GITA  ALLA  CAVERNA  DEL  CAUDANO 

indetta  dal  Comitato  Studi  Speleologici 

16  Dicembre  1923 

Il  numero  dei  partecipanti  è  limitato  a  20. 
Quota  d’iscrizione  L.  35  (circa). 

Direttori  :  S.  Martino  di  Strambino  conte 
Ferdinando  -  Crudo  Oreste. 

Il  programma  dettagliato  è  visibile  presso 
la  Sede  sociale. 


Presso  la  S,A.R.I.  si  trovano  in  ven¬ 
dita  occhiali  affumicati  da  neve  al 
prezzo  di  L.  1, —  il  paio. 


20  Dicembre  1923  -  2  Gennaio  1924 


eONVEGN©  INVERNALE 

li  programma  dettagliato  è  visibile  presso  la  Sede  sociale 


. ,  1"  CONVEGNO  INVERNALE  FEMMINILE 

Assemblea  Ordinaria  delle  Socie  L™»E p,™»™- ««h,«o2 


Le  Sode  del  Gruppo'  Femminile  y.S.S.I. 
della  Sezione  di  Torino  del  C.A.l.  sona  con¬ 
vocate  in  Assemblea  Generale  Ordinaria  nella 
sede.  Sociale  (via  Monte  ,  di  Pietà,  28)  dome¬ 
nica  9  dicembre  1923,  alle  ore  9,30.  L 

ORDINE  DEL  GIORNO: 


Il  programma  dettagliato  di  ognuna  verrà  a 
suo  tempo  inviato  a  tutte  le  Socie,. 


Resoconto  Battesimo  in  Montagna 

delle  “  Scarpone  „ 


i°  Nomina  del  Presidente  .dell’Assemblea  ; 

2“  Approvazione  verbale  Assemblea  Generale  del, 
24  giugno  1923  :  / 

3°  Relazione  Presidenziale;  :i  ; 

4q  Dimissioni  del  Consiglio  Direttivo  a  termini  del- 
l’art  I  del  Reg.  Sociale  : 

5°  Elezione  del  nuovo  Consiglio  Direttivo; 

6°  Elezione  di-  due  Revisori  dei  Conti. 

La  Presidente  ;  Rosetta  Catone, 

In  montagna 


Domenica,  1-8  novembre  X923 


$0  Signorine  parteciparono  al  caratteristico 
battesimo  in  montagna  delle  nuove  reclute 
Ussine,  festa  rèsa  ancor  più  bella  da  una 
giornata  tutto  sole,  tutto  azzurro..  Giunte  in 
perfetto  orario  alla  Rocca  Due  Denti,  le  reclute 
in  numero  di  23  si  prepararono  a  ricevere  il 
battesimo  delle  anziane,  rito  curioso  e  specia¬ 
lissimo,  infine  venne  loro  consegnato  dalla 
«  Magna  Scarpa  »  un  chiodo  da  montagna 
argentato  ricurvo  e  foggiato  a  spilla,  grazio-, 
sissimò,  che  ciascuna  si  appuntò  quale  ricordo 
-dellà  festa  e  quale  segno  di  anzianità. 


2  Dicembre  1923 

BARDONECCHIA  -  MEZELET  (m.  1367) 

ia  Gita,  sciistica. 


16  Dicembre  1923 

FRASSiNETTO  -  Monti  di  Courgnè  (m.  1035) 

aa  Gita  sciistica 


US»  IME!! 

Fra  le  svariate  amicizie  e  conoscenze 
fate  una  convincente  e  larga  propaganda, 
procurando  così  per  il  corrente  anno  acca - 
demico  nuove  e  numerose  Socie  al  nostro 
simpatico  Gruppo. 


Gerente  responsi.  Ambrosio  Doti.  Cav.  Enrico. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita 


Carta  a  colori  Gran  Paradiso  .  L.  7  — 
Prealpi  Graie  e  Pennine  (cartina)  »  0,51 
Panorama  delle  Alpi  dal  Monte 

dei  Cappuccini  ....  »  1  — 

Guida  museo  e  vedetta  .  .  .  »  0,31 

Guida  Alpi  Marittime  .  .  .  »  5  — 

Guida  Alpi  Cozie  Settentrionali  : 

'  brochure  ".  .  .  * .  i  12  — 

rilegato. . »i6  — 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.)  : 

I.  Dal  Rifugio  Peraciaval .  L.  2  — 

II.  Dal  Rifugio  B.  Gastaldi  »  2  — 

III.  Dal ‘Rifugio  S.A.R  I.  .  »  2  — 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  .  .  »  2  — 

•  V.  Da  S.  Jacques  d’ Ayas 

'(D’alta  Valle  d’Ayas)  .  »  2  — 


Sscursionisti  ! 

Volete  rievocare  le 
vostre  gite? 

Usate  le  Carte  e  le 
Lastre  fotografiche 

Sevaert 


GENOVA  -  Via  Carlo  Barabino,  71 r< 


L.  BUFFA  &  e. 


SOCIETÀ 

ANONIMA 


“  Excelsior  Cioccolato  „ 

MARMELLATA  DI  CIOCCOLATO  ALLA  GELATINA 

Novità  mondiale  brevettata  in  Italia  ed  all'Estero 


Alimento  di  squisita  fragranza  e  gusto,  di  alto  potere 
tonico  e  nutritivo,  salutare  e  sostanzioso.  D’immediato 
impiego  per  la  sua  speciale  consistenza  di  fine  crema.  - 
Ripara  l’organismo  affaticato,  aumenta  la  potenza 
di  lavoro ,  combatte  la  stanchezza.  -  Pertanto  esso 
trova  largo  impiego  in  ogni  genere  di  sports  e,  in  primo 
luogo,  nelle  marcle,  nelle  ascensioni  alpine,  etc. 


In  vendita  presso  i  migliori  Droghieri  e  Pasticcieri 


Tipografia  della  Soci 


stiche  C.  CRUDO  &  C.  -  Torino 


ANNO  V. 


GENNAIO  1924 


N.  1. 


CLUB  ALPINI)  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  /A onte  di  Pietà,  28.  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Relazione  del  Presidente  Conte  Luigi  Cibrario 

Assemblea  dei  Soci  del  13  dicembre  1923 


L’opera  della  Sezione  di  Torino  non  è 
stata  nel  1923  inferiore  al  suo  passato  lumi¬ 
noso.  Essa  è  segnalata  .in  principio  d’anno 
dal  pei  enne  inesauribile  ricor  do  dei  compagni 
caduti  por  la  Patria.  L'inaugurazione  della 
lapide  posta  al  M.  dei  Cappuccini  segna  la 
imperitura,  -riconoscènza  è  l’ammirazione 
nostra  verso  i  valorosi  soci  ohe  col  sacrificio 
della  loro  vita  e  col  sangue  onorarono  il 
C.  A.  I.  L’inaugurazione  ebbe  luogo  in 
forma  solenne  i!  18  febbraio  con  l’intervento 
delle  famiglie  dei  caduti,  di  autorità,  di  rap¬ 
presentanze  e  di. socL  Fece  seguito  ad  essa 
poco  di  poi  la  terza  estrazione  di  50  premi 
di  lire  100  è  di  10  premi  dì  lire  200  caduno, 
a  favore  dei  mutilati  .ed.  invàlidi  di  guerra 
ed  èssa  fa  fede  che  il  Club  Alpino  confonde 
in  un  sólo  pensièro  di  amore  adì  gratitudine 
gli  alpinisti  ed  i  montanari. 


Venendo  a  riferire  dell’opera  svolta  fra 
i  monti,  essa  si  afferma  innanzi  tutto  con 
le  gite  somali,  il  cui  felice  esito  è  dovuto  alla 
solerte -Commissione,  alla  quale.:  presiede  il 
Prof.  Bezzi,  veramente  degno  di  eueo mio 
per  le  pregevoli  attitudini  di  organizzatore 
e  per  la  partecipazione  personale  alla  mag¬ 
gior  parte  delle  gite.  Non  è  il  caso  di  ripetere 
quanto  è  già  stato  pubblicato  sul  Comuni - 
patò.  Sezionale,  ma  vuol  essere  ricordata  la 
gita  compiuta  per  l’inaugurazione  dèi  ri¬ 
fugio  al  Lago  di  S.  Margherita  al  Rutor, 
L’indimenticabile  festa  inauguralo  è  stata 
preceduta  da  una  manifestazionè  di  omaggio 


ai  caduti  di  La  Thuile,  molto  apprezzata 
da  quella  ottimapopolazione. 

L’inaugurazione  del  rifugio  riuscì  solenne 
per  la  presenza  di  oltre  200  persone  lassù., 
per  le  rappresentanze  della  Sede  Centrale 
e  di  numerose  sezioni  del  Club  fra  cui  co¬ 
spicua  la  rappresentanza  di  Aosta  ed  assunse 
un’importanza  alpinistica  internazionale  per 
l'intervento  molto  gradito  di  una  ragguar¬ 
devole  comitiva  di  soci  francesi,  con  a  capo 
lo  stesso  presidente  del  C.  A.  F.,  il  deputato 
Francisque  Regaud,  socio  "Onorario  della 
nostra  Sezione.  In  quella  circostanza  venne 
raccolta  è  consegnata  al  Sindaco  di  La  Thuile 
una  somma  per  concorrere  alla  sistemazione 
dei  ponti  sulle  cascate  del  l’ut  or  e  alla  rico¬ 
struzione  della  Cappella  di  S.  Margherita. 
Prima  déH’inaugurazione,  un  forte  manipolo 
salì  sulla  Testa  del  Rutor  e  dopo  di  essa 
i  gitanti  si  portarono  al  Piccolo  S.  Bernardo 
e  quindi  in  Savoia,  dove  la  gita  si  chiuse 
con  l’ascensione  della  Gr.  Motte.  Meritano 
elogio  i  solerti  organizzatori  e  dev’essere 
ricordata  la  coopcrazione  dèlia  Sezione  di 
Lione  per  la  parte  che  si  è  svolta  in  Savoia. 

N elle  m  anif est  azio  ni-  alpinistiche  primeggia 
pure  l'azione  della  «Sari  »,  che  ha  richiamato 
alla  montagna  la,  gioventù  in  tutte  le  sta¬ 
gioni  dell’anno  —  ora  con  il  campionato 
studentesco  di.  siri  rie  1 1  a  V alt  o u  mano  he  — 
ora  coti  le  gite  alpine  è,  con  la  scuola  di  ar- 
rampicamento  —  ora  con  l’accampamento 
goliardico  in  Valle  d’Ayas  preceduto  dalla 
pubblicazione  del  5°  fascicolo  della  prege¬ 
vole  collezione  d’itiserari  alpini,  fatta  a  cura 
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del  socio  Conte  S.  Martino  ad  illustrazione 
di  quella  importante  zona  e  susseguito  dalla 
interessante  mostra  fotografica  che  è  riu¬ 
scita  documento  persuasivo  del  pieno  suc¬ 
cesso  del  2°  accampamento  della  «  Sari  »  che 
ha  fraternamente  riunito  con  gli  studenti 
torinesi,  studenti  ed  alpinisti  di  altre  regioni. 
L’attività  della  «Sari»  si  chiude  degnamente, 
in  questo  che  è  stato  il  suo  15°  anno  di  esi¬ 
stenza,  conia  sempre  simpatica  e  scapigliata 
.  festa  delle  matricole  in  montagna,  ohe  sè 
rappresenta  da  un  lato  l’ultima  geniale  ma¬ 
nifestazione  Sarina  dell’anno  solare,  costi¬ 
tuisce  per  gli  studenti  il  principio  di  quella 
attività  studentesca  che  salirà  nel  proce¬ 
dere  dell’anno  scolastico  alle  più  alte  sfere 
di  intensità  e  di  attività. 

La  «  Ussi  »  ha  operato  egregiamente  nel 
campo  femminile;  dopo  avere  inaugurato 
il  suo  gagliardetto,  ha  promosso  conferenze, 
riunioni  e  gite  ;  ha  celebrato  la  festa  dei  fiori 
ed  ha  voluto  preparare  con  successo  un  at¬ 
tendamento  nel  vallone 'della  Gura  in  Valle 
Grande  di  Lanzo. 

Se  a  tutto  ciò  aggiungiamo  le  gite  indivi¬ 
duali  dei  soci,  così  estive  che  invernali*  con 
e  senza  gli  ski,  possiamo  compiacerci  del¬ 
l’insuperabile  attività  alpinistica  torinese. 
Con  la  venuta  della  neve  si  è  iniziata  ora  la 
stagione  degli  sciatori;  gli  alpinisti  calzano 
nuovamente  gli  agili  pattini  norvegesi  e  nei 
giorni  festivi  affollano  i  treni  che  li  avvici¬ 
nano  alla  montagna.  Essi  offrono  un  magni¬ 
fico  spettacolo  di  giovinezza  e  di  volontà, 
per  il  che  dobbiamo  compiacerei  dì  avere 
chiesto  con  lo  Ski  Club  ed  ottenuto  un  mi¬ 
glioramento  dell’orario  ferroviario  per  la 
valle  di  Susa  a  favore  dei  sciatori. 

Ed  a  proposito  di  gite  alpine  e  soprattutto 
degli  accampamenti  in  montagna,  noi  dob¬ 
biamo  rilevare  con  compiacimento  il  con¬ 
tegno  pieno  di  educazione,  di  dignità  e  di 
signorilità  sempre  tenuto  dalle  nostre  co¬ 
mitive,  tanto  più  significativo  di  fronte  a 
certi  deplorevoli  atti  ed  à  certe  degenera¬ 
zioni  fatte  per  screditare  gli  alpinisti  citta¬ 
dini  dinanzi  alle  buone  ed  ospitali  popola- 
:  zioni  di  montagna  ! 

Hon  accenno  al  programma  di  gite  sociali 
*  per  il  1924,  poiché  è  già  noto;  aggiungo  sol¬ 
tanto  che  la  Direzione  ha  aderito  con  plauso 
al  proposito  della  Sezione  di  Susa  di  un  con¬ 
vegno  delle  Sezioni  Piemontesi  sul  Colle 
’  deU’Assietta,  nel  quale  ci  troveremo  riu¬ 
niti  tutti  in  un  solo  pensiero  di  fraternità 


alpinistica  cementata  da  un  profondo  senti¬ 
mento  di  amor  patrio-  per  le  glorie  che  lo  sto¬ 
rico  polle  richiama.  Il  concetto  delle  ascen¬ 
sióni  alpine  si  connette  con  quello  dei  ri¬ 
fugi;  ed  i  rifugi  sono  sempre  l’oggetto  del 
più  vivo  interessamento  per  parte  della  Com¬ 
missione  presieduta  dall’Ing.  Quartara,  della 
quale  è  solerte  segretario  il  Dott.  Ghiglione. 
Una  relazione  accurata  dell’opera  svolta  nel 
corso  dell’anno  dalla  Commissione  è  stata 
pubblicata  sul  Comunicato  mensile,  Rilevo 
soltanto  che  è  stata  condotta  felicemente  a 
termine  la  costruzione  del  Rifugio  S.  Mar¬ 
gherita  al  Rutor,  del  quale  ho  già  parlato  ; 
ad  esso  ha  continuato  a  dare  l’opera  sua 
veramente  preziosa  il  collega  Prof.  Val  busa  ; 
il  rifugio,  affidato  ad  un  ottimo  custode;  ha 
già  avuto  in  questo  suo  primo  anno  numerosi 
visitatori;  è  situato  in  una  splendida  posi¬ 
zione,  con  magnifico  panorama,  sicché  il  ri¬ 
fugio  può  essere  meta  a  se  stesso,  e  può  dar 
ricovero  a  50  persone.  Anche  il  Vecchio  ri¬ 
fugio,  che  sorge  dappresso,  è  stato  comple¬ 
tamente  riattato,  ed  offre  un  comodo 
ricovero  per  gli  alpinisti  quando  trovasi 
chiusa  la  nuova  costruzione. 

Tutti  gli  altri  rifugi  sono  stati  visitati 
od  ebbero  gli  ordinari  lavori  di  manuten¬ 
zione;  i  rifugi  di  Pouns  d’  Rùmour  e  d’A- 
mianthe  ebbero  un  rivestimento  in  lamiera 
che  li  ripara  dall'aria  gelida  che  penetrava 
all’interno  attraverso  le  fessure  delle  pareti. 
Il  vecchio  rifugio  Gastaldi  è  stato  richiamato 
con  opportuni  lavori  alla  sua  funzione  di 
ricovero  per  gli  alpinisti  nell’epoca  in  cui  il 
rifugio -albergo  rimane  chiuso,  e  questo  ebbe 
pure  importanti  migliorìe.  Pagliericci  e  cu¬ 
scini  sono  stati  collocati  nel  rifugio  di  Forzo. 
Ai  rifugi  Ami ant he  e  dei  Juméaux  vennero 
applicati  i  tenditori  per  impedirne  la  defor¬ 
mazione.  In  tutti  i  rifugi  sono  state  poste 
le  nuove  serrature  approvate  da  apposita 
commissione  e  speciali  disposizioni  vennero 
date  per  il  prestito  delle  chiavi. 

Anche  in  quest’anno,  oltre  aH’esereizio 
dei  Rifugi-albergo  Torino  e  Gastaldi,  ebbero 
servizio  di  custodia  i rifugi  di  Valle  Stretta, 
Vaccarelle,  Founs  d’  Rumour  e  Peràciaval, 
cui  si  è  aggiunto  il  Rifugio  S.  Margherita; 
i  risultati  ottenuti  ci  persuadono- sempre  più 
dell’opportunità  di  questo  provvedimento 
ehe  giova  ai  soci  ed  assicura  la  manutenzione 
delle  nostre  capanne.  Al  Rifugio  del  Triolet 
si  spera  di  provvedere  per  il  prossimo  anno. 
Intanto  dobbiamo  compiacerci  anche  per  le 


nuove  capanne  sorte  per  cura  di  altri;  ac¬ 
cenno  al  Rifugio  Scartici  si,  costrutto  dalla 
Sezione  di  Susa  nel  Vallone  di  Roc bemolle* 
ed  inaugurato  con  molta  solennità  tìell’aù- 
tunno  scorso,  ai  restauri  della  vecchia  Ca¬ 
panna  Sella;  al  Viso  a  cura  della  Sezione 
Monviso,  ed  alla  Capanna  ai  FauteuA 
'  des  Allerti  ands  al  M.  Bianco,  costrutta  a 
spese  di  un  valoroso  collega,  il  socio  Mario 
Borelli  e  dal  medesimo  offerta  al  C.  A.  A.  I. 
con  la  intesa  die,  venendo  a  sciogliersi  la 
sede  di  Torino  dell’ Accademico,  la  capanna 
debba  passare  alla  Sezione  ;  ed  io  porgo  al 
collega  Borelli  il  plauso  cordiale  degli  alpi¬ 
nisti  torinesi. 

Per  quanto  concerne  i  rifugi,  concbiudo 
avvertendo  che  è  necessario  prendere  in 
esame  e  risolvere  la  questione  del  diritto  di 
priorità  dei  soci  e  soprattutto  tenere  conto 
nell’assegnazione  dei  posti  degli  speciali  ri¬ 
guardi  da  usarsi  alle  comitive  dei  veri  alpi¬ 
nisti  di. fronte  ai  festaioli. 

Non  è  il  caso  di  soffermarci  ora.  su  di  un 
programma  di  lavori  in  montagna,  che  non 
sarebbero  di  immediata  possibile  attuazione, 
ma  sento  la  necessità  di  confermare  la  mia 
persuasione  che  in  avvenire  i  rifugi  della 
Sezione  di  Torino  debbano  avere  uno  scopo 
esclusivamente  alpinistico,  èssere  in  alta 
montagna  e  costrutti  in  forma  modesta  ed 
austera,  secondo  le  usanze  del  buon  tempo 
antico. 

Ma  non  bastano  le  gite  ed  i  rifugi;  la 
montagna  vuol  essere  studiata  e  con  amore 
illustrata:  a  ciò  giovano  le  pubblicazioni. 
Cosf  io  affermavo  l’anno  scorso  e  lo  ripeto 
con  maggior  forza  oggi  che  abbiamo  avuto 
il  piacere  di  veder  Analmente  pubblicata  la 
prima  parte  della  :  Guida  delle  Alpi  óozie 
Settentrionali,  opera  poderosa  del  nostro  ot¬ 
timo  amico  e  collega:  Eugenio  Ferrerà,  al 
quale  sono  lieto  di  rendere  pubblico  tributo 
di  plauso,  di  elogio. e  di  gratitudine.  La  pub¬ 
blicazione  è  riuscita  molto  più  voluminosa 
di  quanto  si  prevedesse,  tanto  che  si  è  dovuto 
dividere  in  due  parti.  Ora  A  socio  Ferrerà 
lavora  con  la  consueta  alacrità  alla  prepa¬ 
razione  della  seconda  parte;  che  si  spera  di 
poter  pubblicare  nei  primi  mesi  del  1924. 
La  guida  è  corredata  di  cartine  schematiche 
a  tre  colori,  opera  accurata  del  socio 
cav.  ufi.  Domenico  Lécchi. 

Fra  le  pubblicazioni  non  si  deve  omettere 
A  Comunicato  Mensile,  al  quale  spetta  A 


modesto  ufficio  di  notiziario  di  quanto  con¬ 
cerne  le  manifestazioni  dell’attività  sezionale. 
Nel  1924  esso  rivestirà  forme  più  modeste 
ancora,  in  relazione-  allo  scopo  per  il  quale 
viene  pubblicato  é  con  opportuno  risparmio 
di  spesa. 

Il  socio  prof.  F.  Sacco  ci  ha  dato  un 
importante  saggio  di  glaciologia  col.  suo 
studio  sul  Giaci  olismo  nel  Gruppo  del  Or.  Pa¬ 
radiso;  come  opera  intesa  allo  studio  ed  alla 
conoscenza  dei  monti,  può  considerarsi  la 
Mostra  di  fotografia  alpina,  promossa  dalla 
Sezione  con  ottimo  successo  -in  occasione 
della  Esposizione  Internazionale  di  foto- 
graAa,  ottica  e  oinematograAa,  che  ebbe 
luogo  nella  scorsa  primavera  nel  Palazzo 
del  Giornale,  per  la  quale  la  Sezione  assegnò 
anche  una  medaglia  d’oro;  così  come  altra 
medaglia  d’oro  venne  disposta  per  A  miglior 
quadro  di  alta  montagna  nell’Esposizione 
quadriennale  di  Belle  Arti. 

È  proseguito  A  riordinamento  del  Museo 
al  M.  dei  Cappuccini,  che  ebbe  pure  pre¬ 
gevoli  doni;  alcune  diapositive  fotograAche 
che  si  erano  alterate  col  tempo,  sono  state 
generosamente  sostituite  dal  Sella;  ed  inAne 
tutti  i  locali  sono  stati  riparati  e  tinteggiati 
a-  nuovo  ;  cosicché  anche  A  Museo  si  presenta 
ora  in  veste  pulita  e  decorosa  e  ripeto 
l’augurio,  già  fatto  altra  volta,  che  ci  sia 
presto  possibAe  di  aggiungervi  una  spèciale 
mostra  etnograAca  alpina, 

Accenno  ancora  alle  conferenze,  prezioso 
mezzo  di  propaganda,  del  cui  lieto  successo 
dobbiamo  essere  grati  ai  conferenzieri, 
nonché  al  vice-presidente  Dott.  Cav.  Am¬ 
brosio,  che  ne  è  stato  l’ordinatore  ed  al 
socio  Oreste  Crudo  che  fu  cortese,  diligente 
e  disinteressato  operatore  nel  servizio  delle 
proiezioni.  Giova  rammentare  qui  la  serie 
delle  magniAehe  nostre  serate,  per  segnalare 
alla  riconoscènza  sociale  i  conferenzieri: 

Lino  V accori  -  La  Chanousia  nel  suo  25° 
anno  di  vita; 

Francesco  Stura  -Dal  Gr.  Combin  al  Velali. 

Giovarmi  Sai: azzini  -  L’ Osso!  a  e  le  sue  valli  ; 

Mario  Bezzi  -  In  cento  gite  sociali  con  la 
Sezione  di  Torino; 

Federico  Ohabod  -  Alta  ValpeAine;  , 

Giuseppe  Gugliermina  -  Dna  settimana 
fra.  rupi  e  ghiacci  nel  M.  Bianco  ; 

Giuseppe  Gino  Guarnierì  -  II.  Paesaggio 
alpino  nei  suoi  aspetti  scientiAco  ed  artistico  ; 

G.  B.  Faiacovi  -  R a  liberazione  di  Trento  ; 

Grazio  Quaglia  -  Le  Guide  Alpine.' 


Nel  prossimo  gennaio  avrà  inizio  nn  nuovo 
ciclo  di  conferenze  con  proiezioni  nel  salone 
dell’Istituto  Professionale  Operaio,  la  prima 
di  esse  èflssata  per  il  9  gennaio.  Il  programma 
è  già  stato  pubblicato;  fa  parte  della  serie 
una  conferenza  del  signor  André  Sauvàge  : 
Un  documento  sensazionale  dell' alpinismo  : 
la  traversata  del  Grépon  (1200  metri  di  cine¬ 
matografia). 

Con  le:  conferenze  si  è  arricciata  di  nuovi 
preziosi  esemplari  la  nostra  pregevole  rac¬ 
colta  di  diapositivi  per  proiezioni. 

Sempre  nel  campo  intellettuale  si  è  pro¬ 
seguita  a  cura  del  socio  Chabod  1  opera 
così  importante  dello  Schedario  alpino,  del 
quale  in  avvenire  si  occuperà  pure  il  collega 
Eugenio  Ferreri  —  ed  infine, .-dopo  parecchi 
anni  di  sosta,  si  è  ripreso  e  intensificato 
l' acquisto  di  libri  e  di  carte  topografiche  per 
la  biblioteca,  per  quanto  non  ancora  in  quella 
misura  come  la  necessità  richiederebbe. 

Il  Parco  Nazionale  del  Gran  Paradiso,  retto 
da  una  Commissione  Beale  della  quale  fa 
parte  come  membro  consultivo  anche  un 
rappresentante  del  C.  A.  I.  si  è  ora'  regolar- 
mente  costituito  ;  non  rimano  elio  augurar 6 
che  esso  abbia  a  svolgersi  in  conformità 
dei  nostri  voti.  Anche  nell/ opera  della  ri  co- 
istituzione  dei  rifugi  dell’Alto  Adige  la  se¬ 
zione  è  rappresentata:  come  è  noto  vi  at¬ 
tènde  una  Commissione  nominata  dalla  Sede 
Centrale  dèi  Club. 

.  Era  le  opere  di  attività  sezionale  possono, 
ancora  comprendersi.il  contributo  nelle  gare 
di  campionato  i  Studentesco'  di  ski,  i  premi 
accordati  per  parecchie  manifestazioni  scii¬ 
stiche,  la  partecipazione  a  numerose  ceri¬ 
monie  patriottiche,  fra  cui  quella  pel  con¬ 
ferimento  della  med.  d’oro  al  Battaglione 
Aosta;  l’intérVento  att’inatigurazione  del 
.Rifugio  Soarfìotti  detta  Sezione  di  Susa  e  del 
Gagliardetto .  della  ;  stessa  Sezione,  ed  alle 
inaugurazioni  del  Rifugio  al  Eauti  11  il  dea 
Allemanda,  iella  Cappella-Rifugio  sul  Roc- 
Ciimelone,  cosi  rutta  dalla-  Giovane  Montagna, 
del  Rifugio  Cgot  in  Valle  Stretta,  del  Ri¬ 
fùgio  del  Pian  del  Roc  dell'Unione  Escur¬ 
sionisti,  la  rappresentanza- in  Milano  al  Con¬ 
gresso  per  il  50°  anniversario  di  quella  Se¬ 
zione,  il  plauso  è  l’augurio  inviato  atte  Se¬ 
zioni  di", Roma  e  di  Bergamo,  che  hanno  purè 
celebrato  il  loro  cinquantenario.  La  Sezione 
è  insomma  intcrvenut  a  o  si  è  fati  a  r  appre  - 
sen!  are.  atte  più  importanti  manifestazioni 


che  potessero  interessare  l’alpinismo  o  le 
.  règio  ni  di  montagna,  o  che  servissero  a  ce¬ 
mentate  i- no  stri  rapporti  con  le  sezioni  del 
Club  c  con  le  altre  Società  alpine- 

Frammezzo  a  cosi;  lieta  visione  di  lavoro 
e  di  vita  è  penoso  sempre  richiamarci  al 
doloroso  pensiero  della  morte,  ma  noi  sen¬ 
tiamo  là  necessità  di  ubbidire  alla  pietosa 
usanza  di  ricordare  i  soci  ebe  non  sono  più. 
Sono  essi  i  compagni  nostri  Piero  Costan¬ 
tino,  Sergio  Noci,  Avv.  Francesco  Stura, 
vittime  detta  valanga  di  Rocca  Patanua, 
già  commemorati  in,  precedente  Assemblea, 
ma  ebe  debbono  essere  richiamati,  insieme 
all’ Avv.  Giovanni  Loretz,  morto  nell’agósto 
scorso  al  Chàteau  des  Dames,  per  rivolgere 
il  salutò  ohe  si  porge  al  soldato  valoroso  che 
muore  sul  campò  della  lotta;  ricordo  Ettore 
Mattinilo  per  ben  43  anni  socio  delegato  e 
vice -presidente  di  questa  Sezione,  figura 
simpatica  di  gentiluomo ,  di  artista,  di  geologo 
e  di  alpinista,  e  che  guidato; dal  dovere  d  uf¬ 
ficio  e  da  pròfondo  amore  conosceva  ed 
aveva  '  Visitato  l’intera  cerchia  delle  Alpi; 
ricordo  il  Conte  Vittorio  Emanuele  Roberti 
di  Castel  vero,  anch’essp  socio  dal  1880,  ma¬ 
gnifica  tempra  di  soldato  devoto  atta  Patria, 
atta  quale  offerse  due  suoi  figli-  Ricordo  1  A 
vocato  Luigi  Albarello,  geniale,  scrupoloso 
pittore  che  ispirò  le  sue  concezioni  artistiche 
alla  natura  alpina,  socio  anziano  detta  Se- 
.  zione  alla  quale  fece  dono  di  suoi  pregevoli 
studi,  bozzetti  e  dipinti  di  alta  montagna 

-  e  ricordo  ancora  il  Capit.  Carlo  Peppino 
Arrigoni  -  Maria  Lia  Bertozzo  -  Aganippo 
Brocchi  -  Ermanno' Bozzetti  -  Giuseppe 
Camis  (1885)  -  Maggiorino  Cappello  -  Colon¬ 
nello.  Cav.  Italo  C amili  -  Comm.  Ing.  Carlo 
Angelo  CéreSa  -  Egildo  l)c  Angelis  -  Carlo 
Decker  (1892)  -  Giuseppe  Do  -  Felice  Fasana' 

-  Guido  Ferrerò  -  Arrigo  Fiore  -  Comm.  Av¬ 
vocato  Luigi  Gatto  (1880)  -  Mario  Germano 

-  Cav.  Dott.  Prof.  Claudio  Giacomino  -  Ca¬ 
millo  Guabetto  -  Vincenzo  Limitami  (1889)  - 
Ugolino  Maechiolo  -  Cav.  Giuseppe  Maganza 
(1891)  -  Conte  Mario  Giacinto  Peracca  (1891) 

-  Adolfo  Ramella  -  Giorgio  Rippa  -  Colon¬ 
nello  Oreste  Rotto  -  Lore  Terracini  -  Inge¬ 
gnere  Paolo  Vinca  -  Ing.  Luigi  Canotti. 
Dinanzi  a  questi  no  ini  inchiniamoci  rive¬ 
renti;.  sentano  essi  l’espressione  del  nostro, 
cordoglio  ;e  la  sentano  pure  le  due  br ave- 
guide  Edoardo  Bicli  morto  ai  Denti  d’Aran 
e  Cesare  Ooelion  caduto  alla  Jungfrau. 


-  5  - 


A  queste  dolorose  perdite  fa  riscontro  l’in¬ 
cessante  pidsare  della  vita  e., dell'azione. 
La  Sezione  véde  in  continuo  aumento  i  suoi 
soci  - —  essi  erano  4045  al  31  dicembre  del 
1922  ed  in  questa  fine  d'anno  sono  saliti 
a  4417.  —  Si  ebbero  nel  corso  dell’anno  787 
nuove  iscrizioni,  contro  405  defezioni  di 
soei  dimissionari  e  di  morosi.  La  qual  cosa 
offre  ancora  una  rilevante  differenza  a" nostro 
favore.  Per  il  prossimo  1924  le  nuove  iscri¬ 
zioni  sono  già  140,  e  fra  di  esse  abbiamo 
l'onore  di  annoverare  S.  A.  R.  il  Duca  di 
Bergamo. 

F.  certamente  ottimo  presagio 'per  l’avve¬ 
nire  quest’onda  di  gioventù  cbe  viene  ad 
iscriversi  fra  i  militi  dell’alpinismo;  noi 
dobbiamo  considerare  questo  fatto  come 
un  benefico  effetto  della  nostra  gloriosa 
guerra,  per  la  quale  ì  cittadini  hanno  com¬ 
preso  che  le  lotte  sulla  montagna  ricosti¬ 
tuiscono  il  carattere,  rinsaldano  la  fibra  ed 
elevano  la  mente  o  che  il  Club  Alpino  è  una 
grande  officina  d’uomini.  Ma  per  il  Club  Al¬ 
pino  Italiano  e  per  la  Sezione  di  Torino  la 
forza  numerica  sarebbe- ancora  poca  cosa, 
se  i  soci  non  comf>rendesserp  che  sul  cam¬ 
mino  dell’ascesa  nessuna  sosta  è  possibile 
e  che  loro  spetta  il  dovere  di  collaborare 
per  gli  alti  ideali  in  virtù  dei  quali.il  C.  A.  I. 
è  sorto  e  che  si  riassumono  nello  studio  e 
nella;  conoscenza  dei  monti,  come  elemento 
per  conoscere,  amare  e  servire  la  Patria. 

Assemblea  straordinaria  dei  Soci 

6  dicembre  1923. 

Con  l’intervento  di  oltre  300  Soci,  la  sera 
del  6  dicembre  u.  s.  sono  state  discusse  ed 
approvato,  con  lievi  modifiche  ed. aggiunte, 
le  proposte  d’iniziativa  della  Direzione  e 
di  Soci  portate  dall’ordine  del  giorno  pub¬ 
blicato  nel  numero  di  dicembre  del  Co  mani¬ 
cato,  relative  alla  procedura;  per  la  elezione' 
alle  cariche  sociali,  alle  quote  sociali  ed  alle 
incompatibilità  a  coprire  uffici  di  Dile¬ 
zione  (aggiunte  e  modifiche  agli  art.  4  e  12, 
regola  in.  sezionale), 

ASSEMBLEA  ORDINARIA  DEI  SOCI 

13  dicembre  1923. 

Nell’ Assemblea  ordinaria  tenutasi  la  sera 
del  13  Dicembre,  il  Presidente  dòpo  la  sua 
applaudita  relazione,  pubblicata  a  parte, 
consegnò  ai  Soci  Comtn.  Paolo  Palestrino, 


Marchese  Ernesto  Del  Carretto  di  Torre 
Bormida  e  Cav.  Uff.  Francesco  Casanova, 
la  targa  offerta  dalla  Sezione  a  cui  appar¬ 
tengono  da  50  anni,  mettendo  in  rilievo 
le  loro  benemerenze  verso  il  Club,  e  quindi 
distribuì  lo  stemma  ricordo  ai  soci  anziani 
(25  anni). 

Venne  poscia  approvato  il  bilancio  pre¬ 
ventivo  per  il  1924.  Alcuni  soci  fecero  rac¬ 
comandazioni  circa  il  Turismo  Scolastico, 
il  Parco  del  Gr.  Paradiso,  il  Comunicato 
mensile  e  la  Commissione  per  i  rifugi.  Si 
procedette  quindi  alle  elezioni  alle  Cariche 
sociali. 


PRIMA  GITA  SOCIALE. 

MONTE  ROCHISIE(m.i034) 

(Val  Lemina) 

Domenica  20  genn.  ■ —  Torino  Staz.  P.  N., 
ritrovo  ore  7  -  Partenza  in  treno  ore  7,40  - 
Pinerolo  (in.  354),  arrivo  ore  8,58.  Partenza 
immediata  a  piedi;  per  la  strada  della  col¬ 
lina  al  Oorbido  (rn.  560),  ore  10,30:  refezione 
al  sacco  Partenza  ore  11.  Per  il  colle  del- 
ITnfernetto  (m.  800)  e  per  la  parete  e  cresta 
S.  aj  M.  Bochisie  (m.  1034),  ore  13.  -  Pranzo 
ah  Sacco.  Partenza  per  la  discesa  ore  14,30. 
Per  San  Pietro  Val  Lemina  (m.  451)  a  Pi¬ 
nerolo:  orè  17,45  -  Partenza  in  treno  ore 
18,18  -  Arrivo  a,.  Torino  P.  N.  ore  19,28. 

Quota  per  i  Soci  L.  11  ;  per  i  non  soci,  L.  14. 

Direttori:  Doti.  A.  Olivetti,  Prof.  M.  Pezzi, 
Prof.  P.  6.  Togliatti. 

SECONDA  GITA  SOCIALE. 

ROCCA  SAN  MARTINO  (m.  hip) 

(Prealpi  Canavesane) 

Domenica  3  Febbraio.  —  Ritrovo,, Stazione 
Porta  Susa,  ore  5,30  -  Partenza  in  treno  oré  6 
-  Campore  (m.  415)  arrivo  ore  7,45:  partenza 
immediata  a  piedi  -  Vesca  di  Formiero 
(m.  800}  ore  9:  refezione  al -sacco.  Partenza 
ore  9,45  -  Per  le  case  Truccone  e  Nero 
(m.  975)  e  la  cresta;  X-E  alla  Bocca  S.  Mar¬ 
tino  (m.  1419);  arrivo  in  vetta  ore  12: 
pranzo  al  sacco,  Partenza  per  la  discesa 
-ore  14,30  -  Per  la.  cresta  S-E  a  San  Colom¬ 
bano  (in.  531)  e  a  Cuorgnè  (m.  396),  ore  18  - 
Partenza  in  treno  ore  18,30  ;  arrivo  a  Torino 
P.  S  ,  ore  20,2. 

Quota:  L.  9  peri  soci;  L.  10  per  i  non  soci. 

Direttori:  M.  Bezzi,  F.  Demarchi,  O.  Fer- 
.  reri,  Z.  Favelli. 


Pagate  la  quota  sociale  1924. 

In  conseguenza  della  deliberazione  del¬ 
l’Assemblea  dei  Soci  delli  6  dicembre  scorso, 
le  quote  sociali  per  Tannò  1924  sono  stabilite 


come  .segue i 

Soci  vitalizi . 4L.  400 

»  ordinari  .  .  . .  »  35 

»  Ufficiali  truppe  di  montagna  »  27 

»  Studenti  e  altri  aggregati  ,  .  »  12 


I  soci  nuovi  pagheranno  inoltre  una  tassa 
d’ingresso  di  lire  10  se  ordinari,  e  di  lire.  5  se 


aggregati;  ne  sono  esclusi  i  soci  vitalizi  e 
gli  studenti. 

I  soci  iscritti  alia  Paléstra  dovranno  infine 
corrispondere  una  quota  speciale  di  lire  28 
annue. 

I  soci  devono  eseguire  il  pagamento  della 
quota  pel  1924  entro  il  mese  di  gennaio 
corrente.  - 

:  doloro  che  hanno,  effettuato  il  pagamento 
della  quota,  prima  della  predetta  Assemblea 
del  6  Dicembre  u,  s.,  sono  pregati  di  voler 
cortesemente  presentarsi  alla  .segreteria  per 
pagare  la  differenza. 


S.  A.  R.  I. 

Programma  delle  Manifestazioni  Sociali  per  l'anno  accademico  1923-924 


I.  —  25  novembre:  8 aora  dì  §.  Michele, 

m  962  (Valle  di  Susa).  Battesimo 
delle  Matricole  in  montagna. 

Direttori  :  Crudo  -  Maritano  -  Tignino. 

II.  —  9  dicembre  1923  :  M.  Triplex,  m.  2510 

(Valle  di  Susa).  Gita  skiistica. 

Direttori:  Baiardi  -  Volante. 

III.  —  16  dicembre  1923':  TJiÀ  di  Calcante, 
m.  1615  (Valle  di  Lanzo).  Gita  sociale. 

Direttori:  Danesi  -  Masutti  -  Sponzilli. 

IV.  -  16  dicèmbre  1923:  Ca versa  del  Cal¬ 
dano  (Valle  Maudagna).  Visita  indetta 
dal  Comit.  Studi  Speleologici,  S.  A.  B.I. 

Direttori:  Crudo  -  S.  Martino. 

V.  —  26  dicembre  1923-2  gennaio,  1924: 

Gonvkc.no  invernali:  al  Colle  di 
Sestrières,  ni.  2035  (Valle  di  Susa). 
Direttori:  Volante  -  Casal iechio  -  I lavisi» 

-  Masutti  -  Tonella. 

VI.  —  13  gennaio  1924:  Colle  T.oi 

e  M.  Genevris,  ih.  2533  (Valle  di 
Susa).  Gita  skiistica. 

Direttori:  Barisone  ?  Bàiardi  -  Maritano. 

VII.  —  20  gennaio  1924:  M.  Uocuisik, 
m.  1034  (Val  Lemina),  Gita  sociale  in 
unione  al  C.A.I. 

Direttori:  Olivetti  -  Bezzi  -  Togliatti. 
Vili.  —  2 7, gennaio  1924:  Colle  Pian  Bum 
e  M.  ('erionda,  m.  2244  (Valle  di 
Lanzo).  Gita  skiistica. 

Direttori:  Ferrei  i  -  Gianotti  -  Biglietti. 
IX.  —  3  febbraio  1924:  Bocca  S.  Martino,, 


m.  1447  (Valle  del  Òanavese).  Gita 
sociale  in  unione  al  C.A.I. 

Direttori:  Bezzi  -  De  Marchi  -  Bavelli  Z. 
-Eerreri  G.  -, 

X.  —  IO  febbraio  1924:  Cima  Fournier, 
m.  2426  (Valle  di  Susa).  Gita  skiistica. 

Direttori:  Tonella  -  Casal icchio  -  Daviso. 

XI.  —  24  febbraio  1924:  Boc  Neir,  m.  1512 
(Valle  di  Lanzo).  Gita  sociale  in  unione 
al  C.A.I. 

Direttori:  Togliatti  -  Bezzi  -  Pezzana. 

XII.  —  2-5  marzo  1924:  Carnevali:  in 
Montagna.  Località  a  destinarsi. 

XIII.  —  16  marzo  1924:  Bocca  della 
Sella,  m.  1509  (Valle  di  Susa).  Gita 
sociale  e  della  Scuola  d’arrampica- 
mento. 

Direttori:  Bobecchi  E.  ■.  Benedettini  - 
Bobecchi  A.  -  Sponzilli. 

XIV.  - 23  marzo  1924:  Punta  dei.  Oias 

Vei.  Gita  sociale. 

Direttori:  Marconi  -  Benedettini  -  Ber- 
tini, 

XV.  —  6  aprile  1924:  Punta  Lunelle, 

.  m.  1454  (Valle  di  Lanzo).  Gita  sociale 

:  o  della  Scuola  d’arrampicamento. 

Direttori:  Volante  -  Casalicchio  -  Bo¬ 
becchi  A.  -  Bobecchi  E. 

XVI.  —  15-16-17  aprile  1924:  Moni  imdi'  li¬ 
ni.  3167  (Valle  dell'Orco).. 

Direttori:  Forieri  -  Bobecchi  A.  -  To¬ 
nella  e  Volante.  :  ... 


XVII.  —  27  aprile  1924:  Cima  Battaglia 
(Valle  d’Aosta).  Gita  della  Scuola  d’ar- 
rampicamento. 

Direttori:  De  Sii  rostri*  -  Borelli  -  S.  Mar¬ 
tino. 

XVIII.  —  11  maggio  1924:  Punta  Prato 
di  Piera.  Pesta  dei  Fiori. 

Direttori:  Perreri  -  Crudo  -  Maritano. 

XIX.  —  18  maggio  1924:  Punta  il  Vil¬ 
lano,  m.  2663  (Valle  di  Susa).  Gita 
alla  Scuola  d’arrampicamehto  Punta 
Pian  Paris,  m.  2738  (Valle  di  Susa). 
Gita  sociale. 

Direttori:  Barisone  -  Beitini  -  Perosino 
-  Ricardi  -  Sponzilli. 

XX.  —  1°  giugno  1924:  Dia  di  Mondrone, 
m.  2964  (Valle  di  Àia).  Gita  della  Scuola 
d’arrampicamento. 

Direttori:  De  Silvestri  -  Righetti. 

XXI.  —  16  giugno  1924:  Cima  della  Ma- 
ledia,  m.  3068  (Valle  del  Gesso).  Gita 
della  Scuola  d'arrampicamento. 

Direttori:  S.  Martino  -  Perreri  -  Righetti. 

XXII.  —  12-13-14  luglio  1921  :  Punta 
Parrot,  m.  4463  (Gr.  del  M.  Rosa). 
Gita  sociale  in  unione  al  C.A.I. 

Direttori  :  M.  Ambrosio'  -  P.  Rateili  - 
Duhosc  -  S.  Martino  -  Tombolan  -  Grivetto. 
XXIII.  —  3-24  agosto  1924:  Attenda¬ 
mento.  Località  a  destinarsi. 

XXIV.  —  28  settembre  1924:  Punta 
Boccini:,  m.  2998  (Valle  del  Peli  ice) 
Gita  della  Scuola  d’arrampicamento. 

Direttori:  Perreri  -  Crudo  -  Righetti. 
Il  Presidente  della  Cornili.  Gite  S.A.R.L 
Oreste  Crudo. 
Torino,  22  dicembre  1923, 

Le  nostre  Assemblee. 

Nel  Novembre  u.  s.  ebbe  luogo  l’Assemblea 
straordinaria  del  nostro  Gruppo  con  all’or¬ 
dine  del  giorno  la  proposta  di  modifica 
dell’articolo  3  del  Regolamento  sociale  e 
dell’articolò  2  del  Regolamento  del  Gruppo 
Skiatori. 

Dopo  breve  discussione  essi  vennero  ap¬ 
provati  nei  seguenti  termini: 

Regolamento  del  Gr.  Slud.  S.A.R.l.  - 
Art.  3.  —  Chidesidera  essere  socio  del  Gruppo 
Studentesco  deve  compiere  presso  la  Direzione 
del  Gruppo  le  formalità  enunciate  dall’ art.  2 
del  Regolamento  della  Sezione  di  Torino  del 
C.A.I.  e  precisarne  l’Istituto  cui  appartiene 
ed  il  Corso  che  frequenta. 


Resta  inóltre  iscritto  d’ ufficio  al  Gruppo 
Studentesco  SHatori  S.A.R.l. ,  accettandone 
con  ciò  lo  Statuto. 

Regolamento  del  Gruppo  Stud.  Skiatori 
•S.A.R.l.  -  Art.  2.  — -  Sono  Soci  del  Gruppo  Stu¬ 
dentesco  Skiatori  S.A.R.l.  tutti  i  soci  della 
S.A.R.l.,  previo  versamento  della  quota  di 
L.  3  annue. 

Con  questa  nuova  modificazione  la  quota 
globale  di  associazione  al  nostro  Gruppo 
pel  1924  resta  fissata  in  L.  16. 

Il  20  Dicembre  u.  s.  ebbe  luogo  l’As¬ 
semblea  ordinaria  del  nostro  Gruppo. 

Si  procedette  alla  nomina  di  12  Consi¬ 
glieri  essendo  l’intero  Consiglio  scaduto  per 
regolamento. 

Il  Presidente  notifica  che  non  sono  rie¬ 
leggibili  i  signori  De  Silvestri®  Ing.  Tom¬ 
maso  e  Maritano  Ing.  Oddino  perchè  lau¬ 
reati.  Il  signor  Vianino  Dott.  Guido  per  suo 
espresso  desiderio  non  desidera  essere  rie¬ 
letto. 

Dopo  votazione  per  schede,  il  nuovo  Con¬ 
siglio  risulta  così  composto: 

Barisone  Erasmo  -  Bergera  Luigi  -  Casa- 
licchio  Ugo  -  Crudo  Oreste  -  Daviso  Bruno 
-  Perria  Gian  Franco  -  Fioretta  Carlo  -  Fu¬ 
gar!  Carlo  -  Righetti  Francesco  -  Robecchi 
Alessandro  -  Tonella  Guido  -  Volante  Franco. 

Il  Presidente  saluta  i  consiglieri  De  Sil¬ 
vestris,  Maritano  e  Vianino  ringraziandoli 
per  l’opera  svolta  per  il  nostro  Gruppo. 

Il  21  Dicembre  u.  s.  ebbe  luogo  la  prima 
adunanza  del  nostro  Consiglio  direttivo  per 
procedere  alla  nomina  del  Presidente,  Vice- 
presidente,  Segretario  e  incaricato  alla  con¬ 
tabilità. 

Risultano  eletti  per  acclamazione: 

Crudo  Oreste,  Presidente. 

Volante  Franco,  Vice-presidente. 

Robecchi  Alessandro,  Segretario : 

Barisone  Doti.  Erasmo,  Incaricato  alla 
contabilità. 


AVVISO  Al  SOCI- 

Martedì,  22  Gennaio  1924  avrà  luogo, 
nel  salone  sociale,  una  riunione  alla  quale 
sono  invitati  tutti  i  soci  della  S.A.R.l.  che 
intendono  comunicare  i  loro  desiderata  in 
merito  al  prossimo  attendamento  estivo 
1924, 

Il  Presidente  della  Commissione  Gite  S.A.R.l. 

Oreste  Crudo. 


Le  nostre  gite. 

13  Gennaio  1924  —  (Valle  di  Susa)  Colle 
Bourget  e  M.  Qenevns  (m.  2533),.—  Gita 
ed  esercitazioni  in  ski. 

Direttori:  Barisone  -  Baiardi  -  Maritano. 
20  Gennaio  1924  —  (Valle  Lemma) 


M.  BocMsie  (m.  1034)  —  Gita  sociale  in 
unione  al  C.A.I. 

27  Gennaio  1924  —  (Valle  di.  Lanzo) 
Colle  Pian  Bum.  e  M.  Cerionda  (m.  2244)  — 
Gita  skiistica. 

Direttori:  Ferreri  -  Biglietti  -  Gianotti. 


! 
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GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  1. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpiao  Italiano 


In  Città. 

Resoconto  Siala  geliate  ninna 

delle  Socie. 

Domenica,  9  dicembre,  alle  ore  .9,30  ebbe 
luogo  l'assemblea  generale  ordinaria  delle 
Socie.  Letto  ed  approvato  il  verbale  della 
assemblea  precedente,  24  giugno  1923, 
la  Presidente  Catone  Rosetta  fece  una  det¬ 
tagliata  relazione  sulla  vita  sociale  svolta 
dalla  U.S.S.L  sia  in  città  ebe  in  montagna, 
dando  poi  una  minuta  e  particolareggiata 
relazione  del  primo  accampamento  fem¬ 
minile  organizzato  nel  luglio  scórso  dalla 
tJ.S.S.I.,  quindi  invita  l’assemblea  ad  eleg¬ 
gere  il  nuovo  Consiglio  direttivo  a  norma 
dell' art.  8  del  regolamento  sociale  e  due 
revisori  dei  conti. 

Risultarono  elette  : 

Catone  Prof.a  Rosetta,  Presidente  -  Tor¬ 
retta  Erminia,  Vice  Presidente  -  Chiavarino 
Lea,  Segretaria  -  Franchino  Giovanna, 
Vice  Segretaria  -  Tos  Ines,  Cassiera  -  Dei- 
mastro  Calvetti  Prof.»  Nuccia,  Ferrando 
Piera,  Gay  Maria  Celeste,  Masutti  Stein- 
leitner  Mary,  Re  Elena,  Trinchieri  Mary, 
Consigliere.  -  Dall’Aste  Brandolini  Contessa 
Angelica,  Rigat  fiandra,  Revisori  dei  conti 

Elenco  Cariche  Sociali. 

:  COMMISSIONE  GITE  SOCIALI 

Presidente:  Gita  Jole  -  Vice  Presidènte: 
Morello  Rina  -  Direttrici:  Bricarelli  Carla, 
Catone  Rosetta,  Cirio  Maria,  Fassola  Tere-, 
sita.  Ferrando  Piera,  Franchino  Giovanna, 
Merzari  Marni,  Porta  Eletta,  Re  Elena. 
Re  Letizia,  Rigat  Sandra,  Scalarono  Ida, 

MOVIMENTO  SOCIE 

Franchino  Giovanna. 


PROPAGANDA  E  STAMPA 
Catone  Rosetta  -  Cirio  Maria  -  Gay 
Malia  Celeste  -  Fodone  Giulia  -  Gila  Iole  - 
Masutti  Mary  -  Trinchieri  Mary. 

PUBBLICITÀ’  f 

-  Catone  Rosetta. 

UFFICIO  DELEGATI 
Re  Letizia,  Delegata  incaricata  -  AH»  nini 
Elena  -  Abrade  Rosina.  -  Bozzalla  Silvia  - 
B illotti  Ottavia  -  Baroero  Enrica  -  Caval¬ 
iere  Maria  -  Dall' Asie  Brandolini  Angelica 

-  Fassola  Teresita  -  Forrer  Alice  -  Merzari 
Marul  -  Martini  Teresita  -  Norzi  Dina  - 
Porta  Eletta  -  Pozzolo  Pierina  -  Ponzo 
Giuseppina  -  Rolla  Sandra  -  Sacerdote 
Giorgina  -  Squarzini  Laura  -  Torretta  Er¬ 
minia  -  Turasse  Buccia  (per  Ivrea)  -  Vaciago 
Giulia  -  Villabruna  Giulia. 

UFFICIO  FOTOGRAFICO 
•  Gila  Iole. 

COMMISSIONE  EQUIPAGGIAMENTO 
Allione  Luigina  -  Castello  Tina  -  Crabbi 
Marisa  -  Gallo  Maria  -  Angela  Perlo  -  Giu¬ 
seppina  Tos  Lydia. 

In  Montagna. 

Domenica  13  gennaio  1924:  Colle  B laida 
..  (Valle  di  Susa),  m.  1007.  7 a  Gita  so¬ 
ciale  e  4a  skiistica-  , 

Domenica  27  gennaio  1924:  Frais  (Valle 
di  Susa),  m.  1401.  8a  Gita  sociale  e 
5a  skiistica. 

Di  ognuna  le  Socie  riceveranno  il  pro¬ 
gramma  dettagliato. 

Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enbicò 
Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S.  -  Torino 


FEBBRAIO  1924 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  nonte  dì  Pietà,  28.  MI?  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Visita  Sovrana  al  Museo  alpino 


S.  M.  la  nostra  graziosa  Regina  ha  voluto 
onorare  il  21  gennaio  se.  di  una  gradita  visita  il 
Museo  Alpino  al  M.  dei  Cappuccini.  L’Augusta 
Signora  si  trattenne  ad  esaminare  le  collezioni 
ed  i  cimelii  del  Museo  e  si  soffermò  a  lungo  sul 
terrazzo  della  Vedetta  dinanzi  al  panorama  delle 
Alpi,  che  in  quella  luminosa  giornata  si  presen¬ 
tavano  in  tutta  la  loro  magnificenza.  S.  M.  giun¬ 
se  inaspettata  al  Museo  nella  massima  semplicità 
turistica,  cosicché  ebbe  per  unica  guida  il  nostro 
custode  e  L’omaggio  spontaneo  e  ddvoto  dei  visi¬ 
tatori  che  in  quel  momento  erano  lassù. 


CARICHE  SOCIALI  PER  IL  1924 

Consiglio  Direttivo. 

Cibrario  Conte  Comm.  Luigi,  Presidente 
(scade  nel  1926,  rielegg’.). 

Quartara  Ing.  Ettore,  vice-Presid.  (scade 
nel  1924,'  non  rielegg.). 

Ambrosio  Cav.  Dott.  Enrico,  viee-Presid. 

(scade  nel.  1925,  rielegg.). 

Barisone  Dott.  Erasmo,  Oonsigl.  (scade  nel 

1924,  rielegg.). 

Bezzi  Dott.  Prof.  Mario,  id.  (scade  nel 

1925,  rielegg.). 

Biressi  Cav.  Avv.  Clemente,  id.  (scade  nel 

1926,  rielegg.). 

Borelli  Rag.  Pippo,  id-  (scade  nel  1925, 
rielegg.). 

Canuto  Dott.  Giorgio,  (scade  nel  1926, 
non  rielegg.). 


Catone  Prof.  Rosetta,  id.  (scada  nel  1926 
non  rielegg.), 

Desilvestris  Ing.  Tommaso,  id.  (scade  nel 
1925,  rièlegg.). 

Feireri  Eugenio,  id.  (scade  nel  1924,  rielegg.). 
Grott  anelli  Conte  Dott.  Franco,  id.  (scade  4 
nel  1924,  non  rielegg.). 

Hess  Ing.  Adolfo,  id.  (Scade  nel  1926, 

rielegg.).  ; 

Negri  Avv.  Cesare,  id.  (scade  nel  1925 
rielegg.). 

Rateili  Francesco,  id.  (scade  nel  1924, 
rielegg.). 

Revisori  dei  conti. 

Ambrosio  Rag.  Mario  -  Devalle  Dino  - 
Cuniberti  Cav.  Ufi.  Avvocato  Ernesto. 

Delegati  presso  la  Sede  Centrale.  x 


Ambrosio  Cav.  Dott.  Enrico 
Dotti  Erasmo  -  Bezzi  Prof.  Mario  -  Borelli 
Dott.  Prof.  Lorenzo  -  Borelli  Rag.  Pippo 
Canuto  Dottor  Giorgio  -  Crudo  Oreste 
Dubosc  Ing.  Edgardo  -  Ferrerà  Eugenio 
Garrone  Edoardo  -  Giulio  Cesare  -  Ghiglione 
Dott.  Ettore  -  Gonella  Comm.  Avv.  Fran¬ 
cesco  -  Grivetto  Michele  -  Hess  Ing.  Adolfo 

-  Negri  Avv.  Cesare  -  Olivetti  Dott.  Alberto 

-  Quartara  Ing.  Ettore  -  Tedescbi  Cav. 
Avv.  Mario  -  Turin  Cav.  Gustavo  -  Val- 
busa  Cav.  Prof.  Ubaldo  -  Vianinò  Dott. 
Guido  -  Viglino  Avv,  Pompeo. 

Commissione  rifugi. 

Ambrosio  Dr.  Enrico  -  .Ambrosio  Ragio¬ 
niere  Mario  -  Borelli  Rag.  Pippo  -  Cibrario 
Conte  Luigi  -  Cbabod  Federico  -  Dubosc 
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Ing.  Edgardo  -  Ferfeii  Eugenio  -  Fonti  Yir-  ■ 
gilio  -  Ghiglione  Dr.  Ettore  -  Girardi  Dottor 
Pietro  -  Grottanelli  Dr.  Franco  -  Hess  Inge¬ 
gnere  Adolfo  -  Hocchi  Ing.  Remo  -  Olivetti 
Dr.  Alberto  -  Passerin  d’Entrèves  -  Pezzana. 
Giulio  -  Quartara  Ing.  Ettore  -  Ravelli 
Francesco  -  Ravelli  Zenone  -  Stroppiana 
Lincoln  -  Stroppiana  Silvio  -  Vaibusa  Pro¬ 
fessore  Ubaldo  -  Viglino  Avv.  Pompeo. 


SOCI  BENEMERITI. 

Il  Comm.  Avv.  Paolo  Palestrino,  da.  50 
anni  socio  della  Sezione  di  Torino,  della 
quale  è  veramente  benemerito  per  una  lunga 
e  preziosa  collaborazione  di  opere  e  di  con¬ 
siglio  quale.alpinista  e  quale  amministratore, 
ha  voluto  dare  prova  dei  saldi  vincoli  di 
nffet  i  o  che  tuttora  lo  legano  al  C.A.I.,  desti¬ 
nando  l’egregia  somma  di  lire  mille  alle  opere 
alpine.  Segnaliamo  l’atto  generoso  alla  gra¬ 
titudine  dei  Soci. 

Rivolgiamo  pure  sentiti  ringraziamenti  al 
Socio  anziano  Sig.  Biagio  Barberis,  che  ha 
voluto  donare  alla  Sezione  due  interessanti 
quadri  fotografici  di  montagna,,  che  sono 
anche  pregevoli  opere  d'arte.  j 

Il  compianto  comm.  ing.;  Ettore  Mattirolo, 
che  è  stato  per  tanti  anni  socio  amato  della 
nostra  Sezione,  presso  la  quale  tenne  pure 
!  a  carica  di  vice-presidente,  ha  voluto  d  are 
ancora  un’ultima-  testimonianza  di  alletto 
al  Club  Alpino  disponendo  di' un  legato  dì 
lire  2000  a  favore  della  Sezione  di  Torino. 
Segnaliamo  l’atto  generoso  di  questo  bene¬ 
merito  collega,  alla  cui  memoria  mandiamo 
l’espressione  della  nostra  gratitudine  e  del 
nostro  imperituro  ricordo. 


LE  CONFERENZE 

Programma  mensile.- 

6  Febbraio  1924  -  Guido  Ale.  luto  Ri¬ 
vetti:  Alle  (Ir.  Jpjràéses  per  In  nuopa  via 
di  Tronchey. 

13  Febbraio  1924  -  Prof.  Ubaldo  Val- 
busa  :  Nella  regione,  del  liuto, \ 

20  Febbraio  1924  -  André  S-mjvage  :  Un 
doeummt  sensàtionnel  sur  Valpinisme.  La 
traversée  du  Grépon  (cinematografia). 


Le  conferenze  avranno  luogo  nel  salone 
dellTstituto  Professionale  Operaio,  in  via 
Rossini,  18. 

I  Soci  potranno  ritirare  i  biglietti  dia¬ 
vi  io  presso  i  la  Segreteria  sezionale. 

La  conferenza  del  Prof,  G,  B.  Allaria. 

Bimbi  in  montagna. 

La  sera  del  9  Gennaio,  il  Prof.  Allaria 
illustrò  dinanzi  ad  un  folto  uditorio  i  benefici 
effetti  che  la  montagna  produce  sopra  i  bam¬ 
bini,  dicendo  di  quali  ente  essi  devono  essere 
circondati.  U  dotto  professore  presentò  al 
pubblico  numerose  proiezioni  e  l’uditorio 
mostrò  ■  di  gustare  la  interessante  con¬ 
ferenza,  salutando  l’oratore  coi  pih  vivi 
applausi. 

La  conferenza  del  Prof.  U.  Vaibusa. 

'  Il  Piccolo  S.  Bernardo. 

II  nostro  valoroso  consocio  Prof,  Valbusa, 
la  sera  del  16  gennaio  u,  s.  ha  parlato,  am¬ 
piamente  del  Piccolo  S.  Bernardo,  illustrando 
la  sua  conferenza  con  oltre  160  proiezioni. 
La  competenza  dell’oratore  e  l’interesse  del¬ 
l'argomento  hanno  procuralo  al  Prof.  Val- 
busa  il  più  vivo  successo. 

La ''  conferenza  di  G.  B.  Piaz. 

Bicordi  di  alpinismo. 

__  La  sera  del  23  gennaio  u,  s.  il  vasto  salone 
dellTstituto  Professionale  era  rigurgitante  di 
pubblico  accorso  a  Sentire  la  parola  del  famoso 
scalatore  delle  Dolomiti  G.  B.  Piaz  ;  il  quale 
rispose  pienamente  all’aspettativa'  e  trattenne 
per  quasi  due  ore  l’uditòrio  colla  narrazione’ 
delle  sue  ardite  imprese  e  con  magnifiche 
vedute  delle  regioni  dolomitiche. 


LE  GITE  SOCIALI 

TERZA  GITA  SOCIALE. 

MONTE  ROC  NEIR  (m.  1517). 

(Valle  di  Lanzo) 

"Doménica  24  Febbraio.  —  Ritrovo  Sta¬ 
zione  Ferrovia  Lanzo  (Corsò  .Ponte  Mosca), 
ore  6  -  Partenza  in  ferrovia)  ore  6,25  - 
Mathi  (m.  404),  arrivo  ore  7,21.  -  Pa.itr.iiza 
immediata  a  piedi.  Por  Calasse  (m.  408)  e. 
Monasteroio  (m.  463)  a  Vallo  Torinese 


-  3  - 


(ni.  508),  arr.  ore  9.  Refezione  al  sacco.  - 
Part.  ore  9,30.  Per  la  cresta  E-SE  (eo.st  » 
Rivoira)  al  Boc  Neir  (m.  1517):  arrivo  ili 
vetta  ore  13.  Pranzo  al  sacco.  -  Partenza 
per  la  discesa  ore  14.  Per  il  versante  N  eia 
cornila  del  Rio  Maddalene  alla  frazione  Ca¬ 
stagnole  (m.  654)  ed  a  Gennagnano  (m.  485) 
ore  17,30.  -  Partenza'  in  trèno  ore  17,50 
-  Arrivo  a  Torino  (Corso  Ponte  itosca) 
ore  19.* 

"  Quota  per  i  Soci,  L.  10;  per  i  non 
soci,  L.  12. 

Direttori:  Togliatti,  Bezzi,-  Pezzami. 

;  è  Re  iscrizioni,  col  versamento  della  quota, 
si  ricevono  presso  la  Sede  sociale  fino  alle 
ore  21  del  giorno  22  Febbraio.  Occorrono: 
bastone  ferrato,  mollettieré,  occhiali  da  neve, 
viveri,  acqua. 

Passeggiata  interessante,  attraverso  a  zòna 
■'••va rumente  percorsa  _  Vv 

QUARTA  GITA  SOCIALE. 

TRUC  bEL  VENTO  (m  1897). 

(Valle  di  Susa) 

Domenica  9  Marzo.  — -  Ritrovo  Stazione 
♦P.  N.,  ore  6  -«Partenza  in  treno,  ore  6,40  - 
Bussolenb  (m.  455),  arsivo  ore  8,04.  Par-, 
tenza  immediata  a  piedi.  -  Per  le  Grangia  di 
Bùssoleno_  (m.  550)  a  Falconi  agna(m.  843) 
ed  al  Pontetto  (rn.  900),  arr.  ore  9,30.  Refe¬ 
zione  al  sacco.  -  Part.  ore  10,  Per  Bahnafo! 
(rii.  1800)  e  la  Cresta  ÉT.  al  Trac  del  Vento 
(m.1  1897),  air.  ore  13.  Pranzo  al  sacco.  - 
Partenza  per  la  discesa,  ore  14,30.  Per  il 
versante  E  e  la  comta  del  Rio  Chianòc  alla 
frazione  Mole  (m.  900)  e  quindi  a  Chianoe 
(in.  621).  -  Visita  all’orrido  -  Bussoleno 
(m.  455),  ore  17,45.  Partenza  in  treno, 
ore  20,17  -  Arrivo  a  Torino  P.  \  ore  21,40. 

Quota  per  i'SòcivL.  14  ;  per  i  non  soci,  L.  18. 

Direttori:  Dubosc,  Bezzi,  Qudrtcìra;  Ba- 
velli  Pietro. 

Le  iscrizioni,  col  versamento  della  quota, 
si  ricevono  alla  Sede  sociale  fino  alle  erà  21 
di  Venerdì  7  Marzo.  Occorre  equipag¬ 
giamento  di  media  montagna;  utile  la 
piccozza. 

Avviso  importante  per  le  Gite  Sociali- 

Per  queste  coinè  per  tutte  le  altre 
gite,  i  Soci  devono  portar  sempre  con 
sè  la  tessera  in  regola  col  pagamento,  in 


caso  contrario,  nei  viaggi  sulle  ferrovie  dello 
Stato,  possono  incorrere  nel  pericolo  di  dovei 
pagare  il  biglietto  a  tariffa  ordinaria,  più  la 
sopratassa.  Tale  spesa  non  darà  loro  diritto  a 
rimborso  sul  bilancio  della  gita,  restando  a  ca¬ 
rico  esclusivo  del  gitante  sfornito  della. tessera. 
È  poi  necessari  tener  presente  che  le  iscri¬ 
zioni  si  chiudono  al  termine  indicato  nel¬ 
l’avviso;  nè  sempre  sarà  possibile  rice¬ 
verne  altre  a,l  momento  della  partenza. 
I  ritardatari  dovranno  x  pagare  la  tariffa 
ordinaria.. 

La  gita  Sociale  al  M.  Rochisie. 

20  Gennaio. 

Favorita  da  una  magnifica  giornata,  la'prima 
gita  di  quest’anno  ebbe  completo  successo,  tale 
-  da  trarne  ottimo  augurio.  Da  Pineròlo  per  la 
strada  della  collina  si  raggiunse  la'  vetta  con 
anticipo  sull’orario  stabilito  ;  dopo  una  sosta 
di  dup  ore ,  animata  da  accanite  battaglie  a 
palle .  di  neve,  si  discese  passando  per  S,  Pietro 
Val  Lemina.  I  partecipanti  furono  61,  fra  i 
quali  23  signore  e  signorine. 

.La  riuscitissima  gita,  compiuta  assieme  al 
Gruppo  giovanile  S. A. R.I.  della  nostra  Sezione, 
venni*  diretta  dal  dott.  Olivetti,  coadiuvato  dai 
professori’  Bezzi  e  Togliatti, 

La  gita  sociale  a  Rocca  S.  Martino 

3  Febbraio. 

.  I  ina  mera  vi  gl  iosa  giornata  di  sole  ha  favo¬ 
rito  lo  svolgersi  di  questa  gita.  Sotto  la 
direzione  del  Prof.'  M.  Bezzi  e  ,dei-sigg.  De¬ 
marchi  e  %.  B avelli',  72  gitanti  salivano  la 
mattina  del  3  febbraio  da  Campore  per  il  ver¬ 
sante  Nord  la  Rocca  S.  Martino.  Giunta  in 
perfetto  orario  sulla  vetta,  dopo  esser  rimasta 
lassù  per  oltre  due  ore,  la  comitiva  scendeva  per 
Sali  Colombano  a  Guorgnè,' e  quindi:  coll’ul¬ 
timo  treno  serale  rientrava  a  Torino. 


L’inaugurazione  del  Gagliardetto 

della  Sezione  di  Snsa. 

Domenica  2  dicembre  se.,. l'a  Sezione  di  Susa 
ha  solennemente  inaugurato  il  Gagliardetto 
offerto  dalla  socia  signorina  Lucia  Cibrario, 
alla  presenza  di  numerosi  Soci  di  quella  Se-f 
zio  ne,  del  Presidente:  Conte  Grott  anelli 
e  di  rappresentanze  di  altre  Sezioni,  Vivi 
auguri. 


LE  NOSTRE  CONFERENZE 

La  Direzione  della  S.A.R.I.  comunica  ai  soci 
le  seguenti  conferenze  : 

Martedì,  19  Febbraio  —  Conferenza r  con  pro- 
•  lezioni: 

La  Valle  Cairasca  e  l’Alpe  Veglia 
del  Sig.  Volante  Franco  nostro  socio,  éhe  si 
terrà  nei  salone  sociale  (via  Monte  di  Pietà,  28). 
Libero  ingresso  ai  soci  della  S.A.R.I.  e  del 


G.A.J.  —  I  non  soci  potranno  ritirare  i  bi¬ 
glietti  d’invito  presso  la  Segreteria. 

Lunedì,  25  Febbraio  —  Conferenza  con  proie¬ 
zioni  ‘cinematografiche  : 

Sotto  la  tenda,  in  vai  d’Ayas 
del  Sig.  Crudo  Oreste  nostro  socio,  che  si 
terrà  nel  salone  sociale  (via  Monte  di  Pietà,  28). 
Occorrono  i  biglietti  d’invito,  che  si  potranno 
ritirare  presso  i  Delegati  alle  Scuole  0  presso 
la  Segreteria  sociale. 


làb. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpiao  Italiano 


In  Città. 

Mercoledì  9  gennaio  1924  si  procedette 
ad:  una  votazione  suppletiiva-  per  I  i  h  /ioni 
,  della  12À  Consiglierà  clie  neli:’.àss?mblea,de) 

:  dicembre  1923  non  ottenne  il  numero  legale 
di  vóti.  —  Risultò  eletta:  la  socia  Gita  Jole. 

A 

Nel  6°  anniversario  della  fondazione  delle 
L'.S.S.I.  (6  febbraio,  1918)  si  è  organizzato' 
un  trattenimento  famigliare  per  le  socio  e 
.  famiglie,  che  si  terrà  precisamente  la  sera 
del  6  febbraio  1924,  alle  21.  Le  socie  pos¬ 
sono  ritirare  i  biglietti  d’invito  presso  lai 
nostra  Sede. 

Ussine  !  affrettatevi,  a  pagare  la,  (piota  s<  - 
ciale  per  il  1924.  La  segreteria  della  U.S.S.i. 
è  aperta  ogni  giorno  dallo  17  alle  19. 

In  Montagna, 

10  Febbraio.  —  Sanse  d’Oulx  (ni.  1509) 
Grangie  dolesse  (m.  1704)  Esercita¬ 
zioni  sciistiche. 

«•  Ussine  !  rinunciate  alla  baraonda  ed  ai 
divertimenti  snervanti  della  città,  accorrete 
invece  numerose  a  festeggiare  il. 

Carnevafe  in  Montagna 

1-4  Marzo  a  Cesane  Torinese  (m.  1344). 

Comitive  A  e  B  —  Sabato  1°  marzo  :  Par- 
.  :  tenza  da  P.  N  ,  pre  12.25;  a  Oulx  ar¬ 
rivò  ore  15,30;  in  auto  a  Ce  sana,  arr  ivo 
ore  17.  -  Distribuzione  dello  camere. 
Comitiva  B  —  Domenica  2  marzo  :  partenza 
da  CeSana,  ore  17,30;  a  Torino,  arrivo 
.  ore  21,45. 


!  •  Comitiva  -A  —  Martedì  4:  Partenza  collo 

stesso  orario  della  comitiva  B. 

Chiunque  potrà  però  parteciparvi  con 
soggiorno  volontario. 

Spesa — Comitiva  A:  Soeie  U.S.S.I.  L.  110  ; 
Socie  CAI.,  L.  120’;  non  socie,1  L.  140. 

Comitiva  B  —  Socie  U.S.S.I.,  L.  60;  socie 
C.A.I..  L.  70;  non  socie,  L.  85  . 

La  quota  (l'iscrizione  dà  diritto  al  viaggio 
andata  e  ritorno  in  treno  ed  auto,  all’al¬ 
loggio  in  camere  riscaldate  ed  al  vitto  per 
tutto  il  periodo  dr  permanenza  all’Hòtel 
Stella  d’Oro. 

Verranno  organizzate  gite  a  Claviòres,  alla 
Capanna  Mutilino,  al  M.  Fraitève,  eoe. 

Le  Socie  della.  U.S.S.I.  e  del  C.A.l.  che: 
desiderano  parteciparvi,  sono  pregate  di  mu¬ 
nirsi  della  tessera  del  C.  A.  I.  portante  il 
talloncino  ideila  quota  1924  e  relativa  foto  ¬ 
grafia  timbrata,,  altrimenti  non  potranno 
usufruire  del.  ribasso  ferroviario.  I  pro- 
grafnmi  trovami  alla  sede  della  U.S.S.I. 

Resosonto  Convegno  Invernale  a  Limone  Piemonte 

(m.  lOOO) 

26-31  Dicembre  1923. 

'  Più  di  40  furono  i  partecipanti  ài  1°  Convegno 
Invernale  Ussinó  che  si  effettuò  con  un  vero  suc¬ 
cesso,  sia  per  la  perfetta  organizzazione  che 
per  l'invidiabile  allegria  ed  affiatamento  che  per 
6  giorni  riunì  ed .  affratellò  tanta  gagliarda  gio¬ 
ventù.  L’ottimo succèssò  del  convegno  di  Limone 
invogliò  la  Direzione  dell" fìssi  ad  organizzare 
tutti  gli  anni  un  convegno  invernale  dal  Natale 
al  Capodanno. 


Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  'Enrico 
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GIUSEPPE  PERLO 

Aveva  '  partecipato  con  fervore  di  propositi 
alla  grande  guerra  in  montagna  ed  era  stato 
un  magnifico  capitar®»  degli  Alpini,  insignito 
dell’ ambito  premio  di  una  medaglia  d’argento. 

Sofferse  con  elevatézza  d’animo  le  tristi  sorti 
di  una  dolorosa  prigionia.  Ridonato  alla  Patria 
si  riaccese  in  lui  l’amore  per  le  altezze  e  la 
passióne  per  i  nobili  ardimenti  dell’alpinismo 
e  dello  sfei.  Recatosi  a  Balme  in  fine  di  di¬ 
cembre,  era  partito  solo  in  breve  gita  di  pre- 
vparazione  per  le  gare  di  ski  e  non  tornò  più. 
Il  corpo  esanime  come  in  dólce  riposo  venne 
trovato  sul  candido  lenzuolo  che  copriva  le  balze 
della  meravigliosa  conca  del  Piano  della  Mussa, 
non, molto  lungi  dai  primi, casolari.  Oggetto  di 
grande  pietà  per  la  popolazione  della  Valle  è 
stata  la  triste  line  di  Giuseppe  Perlo;  egli  ha 
lasciato  largo  tributo  di  compianto  fra  gli  an¬ 
tichi  compagni  d’armi  e  gli  amici  che  ne  ap¬ 
prezzavano  la  bontà  del  carattere  e  l’elevatezza 
della  mente. 


La  Guida  delle  Alpi  Cozie  Settentrionali 

Si  rammenta  che  è  stata  pubblicata  ed  è 
in  distribuzione  la  la  parte  della  Guida  delle 
Alpi  Cozie  Settentrionali  (500  pagine  con 
cartine  ed  illustrazioni);  la  2a  parte  è  in 
\  corso  di  stampa- 

I  Soci  che  si  sono  prenotati  possono  riti¬ 
rare  la  parte  in  distribuzione  presso  la  Se¬ 
greteria  Sezionale  nelle- ore  d'ufficio, 

Chi  vuole  ricevere  a  domicilio  la  prima 
parte,  :  ed  appena  pubblicata  anche  la  se¬ 
conda,  è  pregato  di  mandare  lire  due.  I  Soci 
che  desiderano  ricevere  le  due  parti  rilegate 
in  tela,  debbono  versare  un  supplemento 
di  lire  quattro. 

La  Guida  è  in  vendita  ai  Soci  presso  la 
Segreteria  sezionale  al  prezzo  di  lire  12  in 
brossura  e  di  lire  16  rilegata;  essi  potranno 
ritirare  subito  la  prima  parte  ed  a  suo  tempo 
anche  la  seconda;  le  due  parti  della  Guida 
non  si  vendono  separate. 

L’ASSICURAZIONE  DEI  SOCI 

CONTRO  GLI  INFORTUNI  ALPINISTICI 

Sul  mostro  Comunicato  già  si  è  parlato  di 
questa  importante  iniziativa  e  la  Sede  Centrale 
ha  pubblicato  sulla  Rivista  del  novembre  u.  s.  le 
condizioni  generali  del  contratto  d’assicurazione 
precedute  da  una  particolareggiata’ relazione. 

Còl  1°  aprile  p.  v.  entrerà  in  vigore  questo 
contratto  stipulalo  con  la  «  The  ìtalian  Excess 


Insurance  Company  »- e'  la  nostra  Sezione  ha 
accettato  l’incarico  della  raccolta  delle  adesioni 
e  dei  premi  e  della  tenuta  del  libro-matricola 
per  i  Soci  delle  Sezioni  piemontesi. 

Richiamiamo  l’attenzione  dei  Soci  sulle  con¬ 
dizioni  veramente  favorevoli  di  questo  con¬ 
tratto  che  riassumiamo  brevemente  affinchè 
si  affrettino  a  dare  la  loro  adesione  ad  un  atto 
di  opportuna  e  doverosa  previdenza. 

Il  Socio  che  vuol  godere  dell’Assicurazione, 
non  ha  che  da  presentarsi  alla  Segreteria  Sezio¬ 
nale  per  la  sua  iscrizione  sul  libro-matricola 
e  per  il  pagamento  del  premio,  ritirandone  ap¬ 
posita  ricevuta.  Con  questa  semplice  formalità 
il  socio  resta  senz’altro  coperto  di  assicura¬ 
zione  per  la  durata  di  un  anno  dal  1“  aprile  1924 
al  31  marzo  dell’anno  successivo,  e  così  di 
seguito  se  vorrà  annualmente  rinnovare  l’assi¬ 
curazione. 

Il  Socio  dovrà  essere  .in  regola  col  paga¬ 
mento  dèlia  quota  sociale,  e  la  decadenza  dalla 
qualità  di ,  Socio  in  qualunque  epoca  dell’anno 
porta  con  sè  la  perdita  dei  benefizi  dell’assi¬ 
curazione. 

11  contratto  contempla,  il  caso' di  morte 
per  un  capitale  pagabile  ai  beneficiari  desi¬ 
gnati  dall’assicurato  sul  libro-matricola  od  ai 
suoi  eredi  ed  il  caso  di  invalidità  perma¬ 
nente  col  capitale  intero  o  parziale  indenniz¬ 
zata  secondo  il  grado  fino  ad  un  massimo  del 
60%. 

L’assicurazione  può  essere  fatta  per  il  capi¬ 
tale  e  col  premio  alinuò  infraindicato  : 
capitale  L.  5.000  premio  L.  3 

»  »  10.000  »  '  »  6  ,  . 

»  25.000  »  »  15 

»  »  50.000  »  »  30 

»  100.000  »  »  60 

È  .dovuto  inoltre  il  diritto  fisso  di  L.  1  per 
ogni  premio  annuo  e  la  tassa  di  bollo  per 
quit'anza  del  premio. 

L’assicurazione  contempla  gli  infortuni  al¬ 
pinistici  che  avvenissero  in  qualsiasi  parte 
d’Europa  in  occasione  di  gite  in  montagna  o 
nelle  grotte  alpine  e  carsiche,  individuali,  col¬ 
lettive  o- sociali,  con  o  senza  guide,  in  ogni 
epoca  dell’anno  e  a  qualsiasi  quota,  cori  o 
senza  scie  Comprende  anche  le  lesioni  causate 
dal  fulmine,  insolazione,  assideramento,  capo¬ 
giro  e  perdita  dei  sensi. 

Il  caso  di  scomparsa, .  senia  rinvenimento 
del  cadavere,,  dà  diritto  a  conseguire  dopo  sei 
mesi  l’indennizzo  stabilito  per  il  caso  di  morte. 

I  soci  hanno  il  dovere  di  assicurarsi  con¬ 
tro  gli  infortuni  alpinistici  ;  si  rivolgano 
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alla  Segreteria  Sezionale,  via  Monte  di  Pietà, 
28  per  le  adesioni. 

Orario  per  la  frequentazione  dei  locali  sociali. 

A  cominciare  dal  1°  Novembre,  l'orario 
per  frequentare  i  locali  sociali  è  il  seguente 

, Giorni  feriali:  dalle  ore  9  alle  12  e  dalle 
ore  14  alle  19.. 

Giorni  festivi:  dalle  ore  li  alle  17. 

Il  Club  è  aperto  ai  Soci  tutte  le  sere,  ec¬ 
cetto  il  Sabato  e;  la  Domenica,  dalle  ore  21 
alle  23. 

La  Segreteria  è  aperta  tutti  i  giorni  fe¬ 
riali  dalle  9  alle  12  e  dalle  14,30  alle  18,30. 

A  cominciare  dal  1°  Dicembre,  è:  pure 
apertala  sera  del  Venerdì  dalle  21  alle  22, 


|  Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 

Soci  Non  soci 

I  Carta  a  colori  Gran  Paradiso,  L.  7  -  1.  14  — 

Prealpi  Graie  e  Pennino  (car¬ 
tina).  .  .  *.  »  0,50  »  I — ■ 

|  Panorama  delle  Alpi  dal 
j  Monte  dei  Cappuccini  .  »  1—  2  - 

Guida  museo  e  vedetta  .  .  ■»  0,30  »  0,50 

I  Guida  Alpi  Marittime.  .  .  »  5 —  »  10  — 

Guida  Alpi  Co/.ie  Settentr.:' 

brochure  .  .  .  .  »  12  —  »  22 

rilegato  .  .  .  .  .  »  16 —  »  26  — 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.)  : 

|  I.  Dal  Rifugio  Peraciaval  .  b.  2—  1..  2,50 

j  II.  Dal  Rifugio  B.  Gastaldi.  »  2,—  »  2,50 

III.  Dal  Rifugio  S.A.R.I.  .  »  2  —  »  2,50 1 

!  IV.  Dal  Rifugio  Daviso .  ,  »  2—  »  2,50 

i  V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas  - 

(L’alta  Valle  d’Ayas)  .  »  2—  ,  2,50 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R*  L 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB*  ALPINO  ITALIANO 


» 


Gruppo  Studentesco  Skiatori  S.  A.  R.  !. 


Regolamento  per  l’affitto  del  materiale  sociale 

Art.  1.  —  Per  -usufruire  degli  ski  e  -delle 
slitte,  il  socio  richiedente  deve  rivolgersi  al 
Custode  del  C.A.I.,  presentando  la  tessera  al 
corrente  col  pagamento  della  quota  per  l'anno 
in  corso  e  corrispondere  per  ogni  paio  di  ski 
i  diritti  seguenti  : 

DEPOSITO:  L.  15  —  TASSA  DI  PRENO¬ 
TAZIONE  :  L.  1,  e  all’atto  della  restituzione  la 
TASSA  DI  AFFITTO  GIORNALIERO  (Soci  del 
Gr.  Skiat.  S.A.R.I.:  L.  2  —  Soci  del  C.A.l.  :  L.3) 

Per  ogni  slitta  : 

DEPOSITO:  L.  15  -  TASSA  DI  PRENO¬ 
TAZIONE  :  L.  1,  e  all’atto  della  restituzione  la 
TASSA  DI  AFFITTO  GIORNALI  ERO  (Soci  del  gr. 
Skiat.  S.A.R.I.:  L.  5  —  Soci  del  C.A.l.:  L.  7). 

Art.  2.  —  Nei  giorni  di  VENERDÌ  e  SABATO, 
il  materiale  potrà  essere  concesso  in  affitto  ai 
soli  Soci  del  Or.  Skiat.  S.A.R.I.,  però  la  Dire¬ 
zione  si  riserva,  in  occasione  di  manifestazioni 
sociali,  di  estendere  questa  limitazione. 

Art.  3.  —  NON  SI  CONCEDONO  IN  AFFITTO 
I  SOLI  BASTONCINI,  NÈ  I  SÓLI  ATTACCHI. 

Art.  4.  -  NON  È  CONCESSA  LA  PRENOTA¬ 
ZIONE  DEGLI  SKI  se  non  pagando  per  ogni  gior¬ 
no  di  prenotazione  il  diritto  fissato  per  l’affitto. 

Art.  5.  —  Circa  l’indennizzo  da  corrispon¬ 
dersi  per  gli  eventuali  guasti,  rotture  o  smar¬ 
rimenti  deciderà  la.  Direzione  INAPPELLABIL¬ 
MENTE  in  base  alia  tariffa  vigente. 

Art;  6, — All’atto  della  restituzione,  si  prega 
di  verificare  il  computo  delle  giornate  di  affitto. 
NON  ACCETTANDOSI  ULTERIORI  RECLAMI. 


Art.  7.  . —  È  vietato  ai  EÒ'ci  del  Or.  Skia-  . 
tori ‘S.A.R.I.  di  affittare  materiale  skUstieo 
per  contò  di  estranei  al  Gruppo.  Qualora  tale 
irregolarità  venisse  riscontrala  dalla  Direzione, 
sarà  senz’altro,  trattenuto  il  deposito  di  L.  15 
versato  all’atto. della  prenotazione,  salvo  ulte¬ 
riori  provvedimenti.  ' 

'  Il  Presidènte 

-  del  Or,  Stud.  Skiatori  S.A.R.I. 

FRANGO  VOLANTE 

Tariffa  per  le  eventuali  rotture  o  smarrimenti. 

Uno.  ski  .  ....  .  .  L.  25  —  .  \  ' 

Un  'bastoncino  .  .  .  ■.  ...  »  6  —  ; 

,  Un  paio  sld  - . »  50  — 

Un  paio  bastoncini  .  .  .  »  12  — 

Una  slitta . »  50  - 

ATTACCHI:  Fèrro' staffa  rotto:  L.  2,50  ra¬ 
dunò  —  Cinghia  passante  :  L.  3  raduna  — 
Cinghia  con  leva  :  L.  4,50  caduna  —  Cinghia 
sopra-scarpa:  I,.  1,50  per  pezzo  —  Ginghia 
sopra-punta  :  L.  1,50  caduna. 


Convegno  invernale  ai  Colle  di  Sestrièrcs. 

Ottantacinque  partecipanti  ebbe  il  nostro 
Convegno  invernale  durato  dal  26  dicembre 
1923  al  2  gennaio.  1924.  La  buona  organizza¬ 
zione  od  il  tempo  bello  permisero  ài  convenuti 
di  esercitarsi  allo  ski  nei  magnifici  campi  del 
Colle  di  Sestrièrcs;  così  numerosi  furono  gli 
iscritti  alle  gite  e  traversate  organizzate  dalla 
Direzione  dei  Convegno,  che  lasciò  in  tutti  un 
ricordo  duraturo  di  giorni  belli  trascorsi  sulle 
pendici  nevose  dei  nostri  monti. 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  n onte  di  Pietà,  28.  1^3?  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Una  seconda  visita  sovrana 

al  Museo  Alpino. 

La  visita,  che  S.  M.  la  Regina  si  compiacque 
fare  al  Museo  Alpino  sul  Monte  dei  Cappuccini 
nel  gennaio,  lasciò  senza  dubbio  nell’Augusta 
Sovrana  la  più  gradita  impressione:  d i fatti 
S.  M.  vi  ritornò  una  seconda  volta  nel  mattino  di 
domenica  3  febbraio  accompagnandovi  S.  A.  R. 
il  Principe  Ereditario.  Vi  giunsero  soli  e  nel 
più  stretto  incognito  e  vi  si  trattennero  a  vi¬ 
sitare  lo  collezioni  ed  a  contemplare  la  vista 
della  sottostante  città  e  della  cerehia  alpina. 
(31i  Augusti  e  graditi  ospiti  si  degnarono 
apporre  la  lord  firma  sul  registro  dei  visitatori. 


Il  salato  di  S.  A.  R.  il  Duca  d’Aosta 

In  occasione  dell’Assemblea  dei  soci,  tenu¬ 
tasi  nel  dicembre  scorso,  quando  i  cittadini 
trepidavano  per  la  preziosa  salute  del  Principe 
glorioso,  venne  dagli  intervenuti' spedito  un 
messaggio  di  augurio  e  di  devozione.  Pubbli¬ 
chiamo  con  profonda  gratitudine  la  lettera  che 
S,  A.  R.  ha  voluto  indirizzarci  a  mezzo  del 
suo  1°  Aiutante  di  campo  : 

Torino ,  3  febbraio  1924. 

«  Ill.mo  Signor  Presidente, 

*  S.  A.  R.  il  Duca  d’Aosta,  le. cui  condizioni 
«  di  salute  preannunziano  già  prossima  la  com- 
«pleta  tanto  auspicata  guarigione,  gradi  in 
«  particolar  modo  i  fervidi  voti  formulati  per 
«  la  sua  salute  dai  soci  di  cotesta  sezione  che 
«  tutti,  con  devoto  ed  affettuoso  pensiero,  vol- 
«  lero  sottoscrivere  il  gentile  messaggio  bene- 
«  augurante. 

«  Tale  nuova  prova  di  devozione  dimostrò, 
«  infatti  ancora  una  volta  all’Augusto  Principe 
«  come,  temprando  le  energie  fisiche  dei  nostri 


«  giovani  alle  conquiste  delle  eccelse  vette  mon- 
«  tane,  il  benemèrito  Club  Alpino  Italiano  ne 
«  educhi  anche  l’animo  ai  più  alti  Sentimenti. 

«  Nell’impossibilità  di  farlo  personalmente, 
«  S.  A.  R.  si  compiaceva  incaricarmi  di  inter- 
«  pretare  presso  la  S.  V.  e  tutti  i  consoci  i 
«  Suoi  sentimenti  di  viva  riconoscenza  ed  il 
«Suo  augurale  saluto. 

«Ed  io  adempio  a  cosi  gradito  incarico,  por- 
«  gendole,  signor  Presidente,  i  sensi  della  mia 
«particolare  considerazione  ». 

Firmato  :  «  Colonnello  E.  Montasini  », 


FIUME! 


La  Città  italianissima,  1’Olocaust.a,  è  final¬ 
mente  ricongiunta  alla  Patria  ;  noi  esaltiamo 
lo  storico  avvenimento  con  cuore  di  cittadini 
e  di  alpinisti;  e  con  fremiti  di  gioia  e  di  com¬ 
mozione  mandiamo  un  fraterno  omaggio  ai 
fiumani  ed  alla  valorosa  sezione  che,  unendosi 
alla  grande  famiglia  del  C.  A.  I.,  aveva  gene¬ 
rosamente  anticipato  il  fatto  storico  e  politico. 
Dei  sentimenti  di  tutti  i  soci  torinesi  si  rese 
interprete  la  presidenza  sezionale  con  la  lettera 
seguente  : 

Torino,  28  gennaio  1924. 

«  Ill.mo  Sig.  Presidente  della  Sezione 

del  Club  Alpino  Italiano  —  Fiume. 

«  Nell’atto  in  cui  Fiume,  già  spiritualmente 
«  italiana,  dopo  la  sua  lunga  passione,  viene 
«  finalmente  unita  di  fatto  alla  madre  Patria, 
«mando  a  nome  della  Sezione  di  Torino  del 
«  C.  A.  I.  alla  Sezione  consorella  un  fraterno 
«  saluto. 

«  Giunga  gradito  questo  cordiale  omaggio 
«  che  parte  dalla  Città  che  vide  gli  albori  del- 
«  l’italiano  riscatto,  che  lo  animò  con  la  sua 
«  fiamma  ardente,  che  conobbe  la  passione  dei 
«  fratelli  della  frazionata  Italia,  e  che  oggidì 
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«  sente  tutto  l’orgoglio  del  grande  edificio, 
«  compiuto  a  prezzo  di  tante  fatiche,  di  tanti 
«  sacrifizi,  di  tanto  sangue,  con  l’opera  di  tanti 
«pensatori  e  di  tanti  eroi,  per  concorde  volere 
«  di  popolo  e  di  reggitori. 

«  Accolga,  egregio  Presidente,  le  espressioni 
«  del  mio  cordiale  ed  alpinistico  omaggio  » . 

-  «  Il  Presidente  :  L.  Cibrario  ». 


L’Assemblea  dei  Delegati  a  Venezia 

13  Gennaio  1924- 

Il  13  Gennaio  u.  s.  ebbe  luogo  a  Venezia 
l’annunciata  assemblea  dei  Delegati  del  C.  A.  I. 
Numeroso  fu  l’intervento  dei  Delegati  e  dei 
Soci  ;  la  nostra  Sezione  era  rappresentata  dai 
due  Vice-Presidenti  Quartara  e  Ambrosio  e 
dai  Delegati  Ferreri,  Canuto,  Negri,  Barisene, 
Vaibusa  e  Garrone. 

Dopo  approvato  il  verbale  della  precedente 
assemblea,  il  Presidente  fece  la  relazione  sul¬ 
l’andamento  sociale  del  1923  ;  poi  furono  ap¬ 
provati:  (con  86  voti  favorevoli  e  62  contrari) 
il  conto  consuntivo  1922  e  il  bilancio  preven¬ 
tivo  delPesercizio  1924. 

Fu  approvato  l’ aumento  del  capitale  della 
Gassa  Budden  .per  soccorso  guide  da  L.  46.300 
nominali  a  L.  60.000  nominali  ;  e  fu  pure 
approvato  lo  stanziamento  della  somma  di 
L.  10.000  per  futuri  contributi  di  stampa  alla 
Guida  dei  Monti  d'Italia. 

Furono  eletti  Consiglieri  della  Sedè  Centrale, 
il  Dr.  G.  Tomaselli  di  Venezia  é  l’Ing.  F.  Poggi 
di  Verona  ;  fu  ratificato  l’operato  della' Sede 
Centrale  relativamente  al  contratto  d’assicura¬ 
zione  cumulativa  dei  soci  del  C.  A:  I.  contro 
gli  infortuni  in  montagna. 

Venne  acclamato  Socio  Onorario  del  G.  A.  I. 
Gabriele  D’Annunzio. 

La  più  importante  deliberazione  fu  inoltre 
la  votazione  di  un  ordine  del  giorno  col  quale 
si  dichiarò  nulla  e  di  nessun  effetto  la  nor¬ 
male  per  i  gruppi  studenteschi,,  è  si  invita  la 
Sede  Centrale  alla  definitiva  sistemazione  della 
posizione  della  SUGAI. . 


Commissione  Rifugi. 

Questa  Commissione,  radunata  dalla  Presi¬ 
denza  Sezionale  in  una  prima  seduta,  ha  ripreso 
regolarmente  le  sue  funzioni. 

Venne  nominato  il  presidente  della  Commis¬ 
sione  nella  persona  del  Dott.  Ettore  Ghiglione 
ed  una  Giunta  Tecnica  alla  quale  dovrà  fare 
capo  ogni  progetto  di  studio  o  di  spese  ;  detta 
sottocommissione  è  composta  dal  Precidente 
Dott.  Ghiglioney,  dall’Ing.  Remo  hocchi  e  dal- 
l’ing.  Ettore  Quartara. 

Venne  accettata  una  proposta  dell’Ing.  Adolfo 
Hess  per  la  "formazione  di  una  Commissione 
di  disciplina  la  quale  oltre  all’incarico  di  stu¬ 
diare  opportune  modificazioni  al  regolamento 
dei  rifugi  in  rapporto  al  grande  aumento  del 
numero  dei  soci,  ha  altresì  Pincombenza  di  far 


esercitare  la  più  rigorosa  disciplina  nella  fre¬ 
quentazione  dei  rifugi  e  di  dirimere  qualunque 
questione  che  potesse  sorgere.  Questa  commis¬ 
sione  venne  nominata  nelle  persone  dei  signori  : 
Dott.  Ettore  Ghiglione,  Ing.  Adolfo  Hess,  Ra¬ 
gioniere  Ettore  Calcagno. 

La  nomina  dei  Commissari  per  i  Rifugi  risultò 

Rifugio  di  Vai: e  Stretta  — -  Ambrosio  Mario  - 
a  Ravelli  Francesco  -  Pezza na  Giulio.  Af/ 
Rifugio  Vaccarone  —  Pompeo  Viglino  -  Enrico 
Ambrosio. 

Rifugi  di  Peraciaval  e  Founs  d’Rumour  — 
Luigi  Cibrario  -  Remo  Locchi. 

Rifugio  Gastaldi  —  Pippo  Borelli  -  Edgardo 
Dubosc. 

Rifugio  della  Cura  --  Piero  Girardi. 

»  della  Levanna  —  Francesco  Ravelli  - 
Virgilio  Fonti. 

Rifugio  di  Forno  —  Ettore  Ghiglione  -  Ettore 
Calcagno. 

Rifugio  S,  Margherita  —  Ubaldo  Vaibusa  • 
Enrico  Ambrosio. 

Rifugio  del  Dòme  —  Ettore  Calcagno. 

»  delle  Jorasses  —  Ettore  Calcagno. 

»  del  Triolet —  Giunta  Tecnica  per  la  ri- 

costruzione. 

Rifugio  d’Amianthe  — -  Federico  Chabod. 

»  dei  Jumeaux  —  Federico  Chabod. 

»  Luigi  Amedeo  , —  Federico  Chabod. 
Commissario  sanitario  —  Dott.  Olivetti.  , 


LE  CONFERENZE 


La  Conferenza  del  Dott.  E.  Barisone. 

Dal  Col  Tournanche 

alla  Dent  D’Herins. 

Il  giovane  e  valente  alpinista  che  con  altri 
colleghi  compì  l’importante  traversata  da  lui 
descritta  e  illustratala  sera  del  30  gennaio  u.  s. 
ebbe  un  lusinghiero  successo  ;  tutti  i:  particolari 
dell’impresa  da  lui  narrati  con  bella  esposizione 
furono  seguiti  con  interesse  dall’uditorio  che 
alla  fine  gli  fu  largo  di  ben  meritati  applausi. 


La  Conferenza  di  G.  Alberto  Rivetti. 

Alle  Gr.  Jorasses 
per  la  nuova  via  di  Tronchey. 

Questa  Conferenza  accolse  la  sera  del  6  feb¬ 
braio  nel  salone  dell’Istituto  Profèssionale  un 
pubblico  numerosissimo,  accorso  a  sentire  la 
narrazione  della  ardita  impresa  compiuta  nella 
scorsa  estate  dal  valoroso  alpinista  biellese  col 
collega  Francesco  Ravelli  ;  egli  raccontò  le  .pe¬ 
ripezie,  le  difficoltà  e  le  angoscie  della  scalata 
alla  parete  meridionale,  delle  Gr.  Jorasses,  ac¬ 
compagnando  il  suo  dire  con  vedute  e  sceno 
delFascensiane. 

I  numerosi  soci  intervenuti  fecero  al  Rivetti 
alla  fine  della  Conferenza  una  calorosa  ovazione. 
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La  Conferenza  del  Prof.  U.  Vaibusa. 

Nel  Gruppo  del  Tiutor. 

La  sera  del  13  febbraio  il  Prof.  U.  Vaibusa 
riprese  la  illustrazione  della  valle  già  iniziata 
altra  volta  al  Piccolo  S.  Bernardo  ;  disse  della 
costruzione  del  nuovo  Rifugio  al  Rutor,  e  fece 
un’illustrazione  scientifica  completa  di  tutta 
quella  interessante  regione  alpina.  L’esposi¬ 
zione  durò  oltre  due  ore  che  furono  veramente 
gustate  dal  folto  pubblico  intervenuto. 

Bellissime  e  numerose  le  proiezioni. 


LE  GITE  SOCIALI 

QUARTA  GITA  SOCIALE. 

TRUC  bEL  VENTO  (m  1897). 

(  Valle  di  Susa ) 

Domenica  9  Mar  so.  —  Ritrovo  stazione 
P.  N.,  ore  6  -  Partenza  in  treno,  ore  6,40  - 
Bussoleno  (m.  455),  arrivo  ore  8,04.  Partenza 
immediata  a  piedi.  -  Per  le  Grangie  di  Busso¬ 
leno  .(m.  550)  a  Falcemagna  (m.  843)  ed  al 
Pontetto  (m.  900),  arr.  ore,  9,30.  Refezione1  al 
sacco.  -  Part.  ore  10.  Per  Balmafol  (m.  1800) 
e  la  cresta  N  al  Truo  del  Vento  (m.  1897), 
arr.  ore  13.  Pranzo  al  sacco.  -  Partenza  perla 
discesa,  óre  14,30.  Per  il  versante  E  e  la  comba 
■del  Rio  Chianoc  alla  frazione  Mole  (m.  900)  e 
quindi  a  Chianoc  (m.  621).  -  Visita  all’orrido 

-  Bussoleno  (m.  455),  ore  17,45.  Partenza  in 
treno,  ore  20,17  -  Arr.  a  Torino  P.  N.,  ore  21,40. 

Quota  per  i  Soci,  L.  14  ;  per  i  non  sòci,  L.  18. 

Direttori  :  Duboèc,  Bessi,  Quartana,  Rovelli 
Pietro. 

Le  iscrizioni  col  versamento  della  quota,  si 
ricevono  alla  Sede  sociale  fino  alle  ore  21  di 
Venerdì  7  Marzo.  Occorre  equipaggiamento  di 
media  montagna  ;  utile  la'  piccozza. 

Avviso  importante  per  le  Gite  Sociali. 

Per  queste  come  per  tutte -le  altre  gite,  i 
tSoci  devono  portar  sempre  con  sè  la  tessera 
,  in  regola  eoi  pagamento,  in  caso  contrario, 
nei  viaggi  sulle  ferrovie  dello  Stato,  possono 
incorrere  nel  pericolo  di  dover  pagare  il  bi¬ 
glietto  a  tariffa  ordinaria,  piu  la  sopratassa. 
Tale  spesa  non  darà  lóro  diritto  a  rimborso 
sul  bilancio  della  gita,  restando  a  carico  esclu¬ 
sivo  del  gitante  sfornito  détta  tessera.  È  poi 
necessario,  tener  présente  che  le  iscrizioni  si 
chiudono  al  termine  indicato  nell’avviso  ; 
nè  sempre  sarà  possibile  riceverne  altre  al  mo¬ 
mento  della  partenza.  ì  ritardatari  dovranno 
pagare  la  tariffa  ordinaria. 

QUINTA  GITA  SOCIALE  -  30  Marzo. 

BEC  bl  NONA  (m.  2086). 

(Valle  d’Aosta). 

Ritrovo  Stazione  Torino  P.  S. -ore' 4,15  - 
Partenza  ore'  4,39  -  Quincinetto  arrivo  ore  6,57 

-  Partenza  immediata  -  S.  Giacomo  m.  1154 
arrivo  ore  9,30.  -  Partenza  ore  10.  -  Beo  di 
Nòna  (m.  2086)  arrivo  ore  13.  -  Partenza  ore 


14,30.  -  Casolari  Rechantez  arrivo  ore  17,30. 
-  P.  S.  Martin  arrivo  ore  18.  -  Partenza-  ore 
18,35.  -  Torino  P.  S.  arrivo  ore  21,05. 

Spesa  approssimativa  per  i  Soci  L.  18  :  per 

Osservazioni.  -  Occorrono  buone  scarpe  chio¬ 
date  -  fascie  da  neve  ■  bastone  ferrato. 

Direttori  :  Ghiglione  -  Paganone  -  Bocchi  - 
M.  Borelli. 


Completate  il  pagamento  della  quota. 

I  soci  che  hanno  pagato  la  quota  del  1924 
prima  dell’ Assemblea  del  dicembre  scorso  sono 
invitati  di  mandare  alla  Segreteria  Sezionale 
il  complemento  della  loro  quota  in  L.  3  per 
i  soci  ordinari  ed  in  L.  4  per  i  soci  aggre¬ 
gati  e  ciò  in  correlazione  con  l’aumento  delle 
quote  sociali  deliberato  dall’Assemblea. 


Chi  non  ha  pagato,  paghi. 

Pagate  subito  la  quota  sociale,  perchè  dopo 
il  1°  aprile  prossimo  ne  verrà  fatta  l’esazione 
a  domicilio  e  sarà  applicata  una  sopraquota 
di  L.  1,50  anche  se  il  pagamento  venisse  ese¬ 
guito  presso  la  Sede.  La  Sezione  per  potere 
soddisfare  ai  suoi  impegni  ha  assoluta  neces¬ 
sità  di  riscuotere  prontamente  le  quote  sociali. 

Soci  vitalizi,  quota  L.  400  -  ordinari  L.  35 
-  militari  L.  27  -  aggregati  L.  12  -  Soci  della 
Palestra  supplemento  di  L.  28. 


I  NOSTRI  LUTTI. 

Nei  primi  giorni  del  febbraio  scorso  abbiamo 
avuto  il  dolore  di  perdere  l’ottimo  consocio 

Gr.  uff.  ing.  Camillo  Boggio. 

Era  fra  i  più  anziani  essendo  iscritto  alla  nostra 
Sezione  da  50  anni,  ed  aveva  dato  in  passato 
la  sua  competente  collaborazione  al  Club;  pro¬ 
gettò  fra  altro  la  costruzione  dei  primo  ponte 
sulla  Gorgia  di  Mondrone  e  la  vecchia  Capanna 
sul  Colle  del  Gigante.  Fu  un  distinto  professio¬ 
nista  e  fra  le  sue  opere  ci  piace  ricordare,  i  pro¬ 
getti  della  “  Strada  pel  colle  Ferret  e  della  car¬ 
reggiabile  della  valle  di  Cogne”.  Tenne  pure 
onorevolmente  parecchie  cariche  pubbliche. 

Alla  memoria  di  questo  socio  degnissimo, 
che  si  mantenne  fedele  alla  sua  Sezione  ed  al 
Club  anche  quando  aveva  cessato  di  essere  un 
alpinista,  inviamo  un  mesto  e  reverente  saluto. 


Cav.  dott.  Giov.  Maurizio  Spurgazzi 

Appartèneva  alla  Sezione  dal  1886  ed  1  soci 
anziani  ricordano  come  egli  partecipasse  spesso 
alle  gite  ed  alle  riunioni  sociali.  È  mancato 
negli  ultimi  giorni  di  gennaio,  e  noi  porgiamo 
anche  a  questo  trapassato  un  dolente  pensiero, 


Un  altro  vecchio  ed  affezionato  socio  era  il 
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GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLOB  ALPINO  ITALIANO 


Campionati  Nazionali  Studenteschi  di  ski. 

Si  sono  svolti  a  Cortina  d’Ampezzo,  nei 
giorni  18-14-15  febbraio  i  Campionati  Nazionali 
Studenteschi  di  ski,  indetti  dal  Consiglio  di 
Roma  della  S.U.C.A.L 

Il  Gruppo  Studentesco  Skiatori  S.A.R.I.  par¬ 
tecipò  ufficialmente  a  questa  importantissima 
gara  con  due  tra  i  migliori  skiatori,  Guido 
Tonella  ed  Ezio  Barabino,  accompagnati  dal 
presidente  delta  S.A.R.I.  Sig.  Oreste  Crudo. 

La  gara  di  fondo  svoltasi  su  di  un  percorso 
di  15  Km.,  fu  combattutissima  fra  i  28  concor¬ 
renti  accorsi  da  ogni  parte  d’Italia. 

Si  classificò  primo,  con  tre  minuti  di  van¬ 
taggio  sul  secondo  il  nostro  socio  Guido  Tonella, 
dando  una  magnifica  prova  di  resistenza  e  di 
abilità  tecnica.  é 

Con  ottimo  tempo  giunse  pure  tra  i  primi  Ezio 
Barabino.  Questi,  nella  gara  di  salto,  riuscì  pri¬ 
mo  classificato,  facendosi  notare  per  l’eleganza  e 
lo  stile  impeccabile  che  lo  fanno  ottimo  saltatore. 


Prossimamente  a  cura  del  Gruppo  Femminile 
U.S.S.I.  della  Sez.  di  Torino  del  C.A.I.  uscirà 
un  opuscolo  di  una  trentina  di  pagine  con  al¬ 
cune  illustrazioni  dal  titolo  Signorine  in  Monta¬ 
gna  che  l’avv.  Adolfo  Balliano,  socio  della  Sez. 
di  Torino,  volle  gentilmente  dedicare  al  nostro 
gruppo  in  occasione  del  1°  Accampamento  lassi¬ 
no  del  quale  fu  ospite  gradito  per  alcuni  giorni, 

È  indetto  tra  le  Ussine  un  concorso  per  la 
scelta  di  un  nuovo  distintivo  della  U.S.S.I.  I  boz¬ 
zetti  si  ricevono  presso  la  sede  della  U.S.S.I.  fino, 
al  31  Marzo.  Il  bozzetto  prescelto  verrà  premiato. 

È  indetto  pure  per  il  mese  di  Aprile  un  Con¬ 
corso  fotografico  a  premio  riguardante  unica¬ 
mente  le  gite  e  i  convegni  invernali  dell’anno 
accademico  1923-24.  La  presentazione  delle  fo¬ 
tografie  dovrà  essere  fatta  alla  Direzione  entro 
il  31  Marzo,  e  l’esposizione  si  terrà  nel  locale 
della  U.S.S.I.  Una  commissione  apposita  giu¬ 
dicherà  e  premierà  la  migliore  fotografia  pano¬ 
ramica,  la  migliore  scenetta  caratteristica  e  il 
migliore  gruppo. 

In  Montagna. 

Sabato  e  Domenica  15-16  Marzo  :  Valle  Stretta 
8a  Gita  sociale  e  5a  Gita  skiistica. 


Onde  festeggiare  i  due  vittoriosi  campioni, 
la  S.A.R.I.  ha  organizzato  per  la  sera  di  mer¬ 
coledì  27  febbraio  alle  ore  20  alla  Palestra  del 
C.A.I.  al  Monte  dei  Cappuccini,  una  Gastrica 
d’onore,  invitando  tutti  i  suoi  sòci  ad  iscri¬ 
versi  numerosi. 

LE  NOSTRE  CONFERENZE. 

Martedì  19  febbraio  1924  nel  Salone  sociale 
il  Sig.  Volante  Franco,  presidente  del  nostro 
Gruppo  Studentesco  Skiatori  tenne  innanzi  ad 
un  numeroso  ed  elegante  pubblico  una  confe¬ 
renza  dal  titolo  : 

La  Valle  Cairasca  e  l’Alpe  Veglia 
Il  conferenziere  fu  applauditissimo  riuscendo 
ad  illustrare  meravigliosamente  la  Vallata. 
Carnevale  in  montapna  a  Valtournanche. 

(m.  1  509  i .  —  1-2 -3-4  Marno  1924. 
Programmi  dettagliati  presso  la, Sede  spelale 
le  bacheche  scolastiche. 


I.a  Gara  skiistica 

fra  le  sole  Socie  del  Gruppo  Skiatrici  U.S.S.I 

Tn  occasione  di  questa  gita  che  è  anche  gita 
di  chiusura  delle  esercitazioni  sk-iistiche,  si 
Svolgerà  la  la  Gara  sociale  del  Gruppo  Skia¬ 
trici  U.S.S.I.,  su  percorso  che  verrà  tracciato 
da  apposita  Commissione  immediatamente  prima 
della  gara.  Le  modalità  della  gara  saranno  rese 
note  alle  interessate  prima  della  partenza. 

I  premi  consisteranno  in  medaglie  vermeille, 
argentò  e  bronzo. 

La  tassa  d’iscrizione  è  fissata  in  L.  5  e  le 
iscrizioni  saranno  accettate  fino  al  momento 
della  partenza. 

Nel  pomeriggio  si  svolgerà  poi  una  semplice 
Gymkana  con  un  premiò  alla  sciatrice  più  abile. 

La  Giuria  per  le  gare  sarà  costituita  dai 
Soci  della  Sezione  Sigg.  Bolaffi  Roberto  - 
Catone  Rosetta  -  Cavalla  Mario  -  Mdjola 
Anna  Maria  -  Rossi  Paolo  -  Treves  Bruno  - 
Vaciago  Cesare  -  Vassallo  Paolo. 

Domenica  30  Marzo  :  Punta  del  Fin  (Valle  del 
Penice),  m.  1587.  9»  Gita  sociale, 

II  programma  verrà  a  suo  tempo  inviato  alle 
Socie. 


Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico- 
Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S.  -  Torino 


w  GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


In  Città. 


ANNO  Y. 


APRILE  1924 


N.  4. 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 

Via  Monte  di  Pietà,  28.  mS|'  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


La  tutela  dei  massi  erratici. 

La  Soprintendenza  ai  monumenti  del  Pie¬ 
monte,  richiamandosi  alle  disposizioni  della 
legge  per  la  tutela  delle  bellezze  panoramiche 
è  naturali,- richiama  rattenzìone  sulla  conser¬ 
vazione  dei  massi  erratici  più  notevoli  per  la 
loro  mole  e  posizione  e  per  la  natura  della 
roccia.  E’  noto  come  nel  territorio  morenico, 
posto  fra  la  pianura  del  Po  e  le  Alpi,  il  ma¬ 
teriale  lapideo  per  le  costruzioni  venga  tratto 
dai  massi  erratici,  il  che  porta  alla  loro  pro¬ 
gressiva  distruzione  con  danno  dellà  scienza  e 
della  bellezza  del  paesaggio.  Importa  ed  è 
urgente  salvare  qualcuno  dei  più  notevoli 
massi  che  si  trovano  nelle  località  più  fre¬ 
quentate  ed  amene  degli  anfiteatri  morenici 
subalpini. 

La  Soprintendenza  anzidetta  fa  assegnamento 
sulla  collaborazione  del  C.  A.  I  ,  la  quale  può 
attuarsi  con  la  designazione  dei  massi  erratici 
più  importanti  e  meritevoli  di  conservazione. 
I  soci  sono  invitati  a  volersi  interessare  del- 
1  argomento  e  di  riferirne  alla  Direzione  Se¬ 
zionale. 


Le  Sezioni  Alto  Atesine. 

Dopo  la  costituzione  della  Sezione  di  Bolzano 
il  nostro  Club  ha  visto  arricchirsi  la  numerosa 
sua  famiglia  di  tre  nuove  purissime  gemme, 
le  sezioni  di  Bressanone,  di  Brunico  e  di  Me¬ 
rano.  La  Sezione  di  Torino  si  compiace  del¬ 
l’avvenimento,  che  riafferma,  nella  Patria  ri- 
costituita,  il  concetto  nazionale  ed  unitario 
del  C,  A.  I.  Essa  invia  alle  consorelle  un  fra¬ 
terno  saluto. 


Condizioni  di  vendita 

della  Guida  delle  Alpi  Cozie  Settentrionali. 

Si  è  dovuto  riprendere  in  esame  le  condi¬ 
zioni  di  vendita  della  Guida,  considerando  in¬ 
nanzi  tutto  F  opportunità  di  consentire  P  ac¬ 
quisto  dèlie  due’  parti  della  Guida  anche 
separatamente  e  ciò  sia  per  aderire  ad  un 
desiderio  del  pubblico,  sia  per  agevolare  la 
vendita  della  prima  parte  (già  pubblicata)  senza 
dover  attendere  la  seconda  parte  (in  corso  di 
stampa).  Nel  togliere  il  vincolo  dell’  aoquisto 
delle  due  parti  si  è  però  stabilita  una  facili¬ 
tazione  sul  prezzo  per  i  soci  che  vorranno 
impegnarsi  per  l’acquisto  di  entrambe  le  parti. 

Ritenuto  intanto  che  P  opera  è  venuta  ad 
acquistare  una  mole  molto  superiore  al  previsto 
con  una  spesa  rilevantissima,  si  è  pure  dovuto 
procedere  ad  una  revisione  del  prezzo  di  ven¬ 
dita  per  i  soci  e  per  il  pubblico,  -ed  i  prezzi 
rimangono  stabiliti  come  segue: 

per  i  soci  :  1a  e  2a  parto  L.  15  brochure  -  L.  18  rilegate 

»  »  una  sola  parte  L.  8  »  -  l.  1 0  » 

per  il  pubblico:  1a  e  2a  parte  L.  28  »  -  L.  34  » 

»  »  una  sola  parte  L.  14  »  -  L.  17  » 

La  1»  parte  comprende  i  sotto  gruppi:  Gra- 
nero-Frioland  ;  Boucier-Gornour  ;  Queiyron-Al- 
bergian-Sestrières  ;  Assietta-Roeciavrè.  ; 

La  2a  parte  comprende  i  sottogruppi  :  Ra- 
mière-Marciantaira  ;  Chaberton-Clotesse  ;  le  Do¬ 
lomiti  di  Valle  Stretta  ;  Fréjus-Pierre  Menue  ; 
Ambin. 

Il  prezzo  di  vendita  per  1  soci  è  limitato  ad 
una  sola  copia  di  ciascuna  parte. 

I  prezzi  delle  prenotazioni  fatte  in  prece¬ 
denza  rimangono  inalterati. 

La  pubblicazione  della  2a  parte  avrà  un  ul¬ 
teriore  breve  ritardo,  dovendo  l’autore  proce¬ 
dere  ancora  ad  alcuni  sopraluoghi  resi  prima 
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impossibili  per  le  anticipate  nevicate  autunnali; 
nè  la  scrupolosa  diligenza  dell’autore  consen¬ 
tirebbe  di  licenziare  un  lavoro  sul  quale  egli  non 
abbia  potuto  scrivere  con  sicura  coscienza  la  pa¬ 
rola  fine.  Di  questo  sentimento  gli  saranno  grati 
gli  alpinisti  anche  se  hanno  dovuto  attendere. 

LE  CONFERENZE 

La  conferenza  e  cinematografia  di  Andrea  Sauvage 

La  traversata  del  Grépon. 

Alla  presenza  di  una  folla  di  alpinisti  e 
di  appassionati  della  montagna,  il  Sig.  An¬ 
drea  Sauvage,  del  Club  Alpino  Francese,  ha 
tenuto  la  sera  del  20  febbraio  u.  s.  la  confe¬ 
renza  sulla  traversata  del  Grépon.  —  Sullo 
schermo  cinematografico  è  apparsa,  in  tutti  i 
suoi  più  minuti  particolari,  la  difficile  scalata, 
Ché  si  svolse  in  un  ambiente  alpino  di  primo 
ordine  e  di  meravigliosa  bellezza. 

La  cinematografia,  che  è  stata  eseguita  du¬ 
rante  quattro  ascensioni  al  Grépon,  è  che- è 
costata  lunghe  fatiche  agli  operatori  ed  agli 
alpinisti,  venne  seguita  col  più  vivo  interesse 
dai  presenti,  che  espressero  là  loro  soddisfa¬ 
zione  ed  ammirazione  con  vivissimi  applausi. 

La  serata  fu  poi  ripetuta  con  uguale  sue- 
sesso  la,  sera  del  26  febbraio  nel  Teatrino  del 
Collegio  degli  Artigianelli. 


LE  GITE  SOCIALI 

SESTA  GITA  SOCIALE. 

n,  BOCCIARbA  (m  2213) 

(Spartiacque  Chisone  -  Sangone). 

Domenica  13  aprile.  — 1  Ritrovo  stazione 
Porta  Nuova  ore  5,40  ;  partenza  in  treno  ore 
6,10  ;  Pinerolo  arrivo  ore  7,10  ;  partenza  in 
tranvia  ore  7,30  ;  refezione  durante  il  percorso. 
Porosa  (m.  620)  arrivo  orè  8,25.  Partenza 
immediata  a  piedi  ;  pei  Gasali  Brancard  e  Pra- 
gerda  alle  alpi  Bocciarda  (m.  2100)  ore  13: 
pranzo  al  sacco.'  Partenza  ore  14;  alla  vetta 
della  Bocciarda  (m.  2213)  ore  14,30.  Discesa 
sul  Colle  della  Roussa  (m.  2017)  ore  15  ;  quindi 
pel  versante  del  Sangone  a  Forno  (m.  950)  e 
a  Giaveno  (m.  507)  arrivo  ore  19,30.  Partenza 
in  tranvia  ore  20  ;  arrivò  à  Torino,  Via  Sacchi, 
ore  21,41.  Spesa  approssimativa  : 

pei  Soci  L.  17  ;  non  Soci  L.  20. 
Direttori:  Dubosc,  E.  e  G.  Fèrreri,  Demarchi. 

Le  iscrizioni,  col  versamento  della  quota, 


si  ricevono  alia  Sede  del  Club  fino  alle  ore  21 
del  giorno  di  Venerdì  il  aprile.  Occorrono 
buone  scarpe  chiodate,  bastone  ferrato,  occhiali 
da  neve,  viveri  per  le  refezioni  al  sacco. 

Accertarsi  all’  atto  dell’  iscrizione  se  non 
siano  intervenuti  cambiamenti  di  orario. 

SETTIMA  GITA  SOCIALE. 

PUNTA  OSTANETTA  (m.  2375) 

(Valle  del  Po). 

Sabato  3  maggio.  —  Ritrovo  stazione  Porta 
Nuova  ore  16,45.  Partenza  in  treno  ore  17,10. 
Cena  in  treno.  Arrivo  a  Barge  ore  19.  Par¬ 
tenza  immediata  a  piedi  per  le  case  Par 
d’Mill  (m.  893):  arrivo  ore  21,30.  Pernotta¬ 
mento  su  foglie  o  paglia. 

Domenica  i  maggio.  —  Sveglia  ore  4.  Par¬ 
tenza  ore  5.  Pel  Bric  Brusella  (m.  1370)  alle 
grangie  Sup.  dei  Prati  (m.  1400),  ore  7  cola¬ 
zione.  Partenza  7, 40,  Per  la  Cima  Bassa  Granda 
(m.  1771)  alla  Cima' RumeHa-  (m.  2250)  indi 
alla  Cima  Ostanetta  (m,  2375)  ore  11,30. 

Pranzo  al  sacco.  Partenza  per  la  discesa  , 
ore  13,30,  per  la  stessa  via  ritorno  a  Barge 
(m,  430)  ore-, 48,30.  Partenza  in  treno  ore  1 9.25, 
arrivo  a  Torino  P.  N.  ore  21,12.: 

Spésa  approssimativa  : 

pei  soci  L.  21  ;  pei  non  Soci  L.  28. 
Direttori:  S.  Martino,  Tombolar,,  Enrico  Am¬ 
brosio,  1  torelli  Pippo. 

Equipaggiamento  media  montagna,  -consi¬ 
gliata  mantellina  e  lanterna. 

Le  iscrizioni  col  versamento  della  quota  si 
chiuderanno  alle  ore  22  di  venerdì  2  maggio. 

Accertarsi  all’atto  della  iscrizione  degli  even¬ 
tuali  cambiamenti  di  orario  o  di  programma. 

La  gita  sociale  al  monte  Roc  Neir. 

Malgrado  la  nevicata  del  giorno  precedente, 
52  persone,  fra  cui  17  signore  o  signorine, 
presero  parte  alla  terza  gita  sociale,  che  si 
svolse  in  modo  completo  e  gradevole. 

La  gran  quantità  di  neve  fresca,  che  presso 
la  cima  superava  un  metro,  ritardò  la  marcia 
dèlia  comitiva,  che  toccò  la  vetta  con  due 
ore  di  ritardo  sul  programma.  Perciò  si  dovette 
prendere  l’ultimo  treno  a  Germagnano,  arri¬ 
vando  a  Torino,  alle  22  anziché  alle  19.  La 
gita  si  compì  in  unione  al  gruppo  giovanile 
'  S-A-R-L  della  nostra  Sezione,  e  riuscì  diver¬ 
tente  benché  alquanto  faticosa  ;  essa  fu  diretta 
dal  prof.  Togliatti  in  unione  al  prof.  Bezzi  ed 
al  sig.  G.  Pezzana. 

Indirizzi  della  corrispondenza  e  affrancatura. 

Le  sezioni,  i  soci  e  quanti  scrivono  alla 
nostra  sezione  sono  vivamente  pregati  di  in¬ 
dirizzare  alla  «  Sezione  del  Club  Alpino  Ita- 
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liano  tu  Torino  »  e  non  semplicemente  al 
«  Club  Alpino  Italiano  »  e  ciò  per  evitare  di- 
•sguido  o  ritardo  nel  recapito. 

I  soci,  che  desiderano  assicurarsi  il  riscontro 
alla  corrispondenza  personale  da  essi  inviata 
alla  sezione,  sono  pregati  di  mandare  sempre 
■il  francobollo  o  la  cartolina  per  la  risposta. 


I  NOSTRI  LUTTI. 

Il  17  luglio  1923  moriva  improvvisamente  di 
miocardite  in  alta  montagna,  mentre  saliva  al 
Pizzo  Bianco  sopra  Macugnaga,  un  eminente 
alpinista  inglese,  il 

Prof.  W.  P.  Ker. 

Era  appassionato  delle  Alpi  Italiane  ed  inco¬ 
minciava  sempre  in  Italia  la  sua  stagione  al¬ 
pinistica.  All’età  di  66  anni  aveva  fatto  ancora 
la  traversata  del  Cervino  e  salito  il  Rothorn. 
Era  -insigne  nel  mondo  letterario  ;  professore 
di  poesia  a  Oxford,  membro  della  nostra  Ac¬ 
cademia  della  Crusca,  profondo  cultore  della 
letteratura  Italiana..  La  Sezione  di  Torino  si 
onorava  di  annoverarlo  fra  i  suoi  sòci  ed  invia 
-ora  alla  sua  memoria  un  mesto  omaggio. 

Nel  febbraio  scorso  la  Sezione  perdeva  uno 
fra  i  suoi  soci  più  fedeli  ed  anziani  il 
cav.  uff.  avv.  G.  B.  Sella. 

Iscrittosi  nel  C.A.I.  cinquantanni  or  sono,  lo 
ricordiamo  partecipante  spesso  ai  nostri  con¬ 
vegni  ed  alle  Assemblee  ed  un  tempo  anche 
•alle  gite  sociali.  Fu  avvocato  degnissimo  ; 
tenne,  onorevolmente-  cariche  pubbliche.  Di 
animo  mite  e  cortese  lascia  fra  quanti  lo  co¬ 
nobbero  largo  tributo  di  compianto. 

Una  grave  perdita  per  la  Sezione,  che  po¬ 
teva  ancora  contare  per  lunghi  anni  sulla  sua 
illuminata  collaborazione,  è  stata  quella  del 
cav.  Ernesto  Turi n. 
morto  a  Torino  il  3  marzo  scorso. 

Apparteneva  alla  nostra  famiglia  alpinistica 
dal  1889.  Tenne  per  molti  anni  la  carica  di 
membro  della  Direzione  Sezionale  ,  e  di  Dele¬ 
gato  presso  l’Assemblea  del  C.  A.  I.  Fu  più 
volte  eletto  con  votazione  plebiscitaria  a  Re¬ 
visore  dei  Conti  presso  la  Sede  Centrale,  della 
quale  attualmente  teneva  ufficio  di  Tesoriere. 
Diligente,  preciso,  scrupoloso  in  ogni  cosa; 
così  nelle  modeste  funzioni  di  direttore  di  gite, 
come  nell’ adempimento  dei  più  delicati  inca¬ 
richi  di  fiducia.  Saggio  così  nella  vita  fami¬ 
gliare  trascorsa  tra  i  più  puri  affetti,  come 
nella  sua  attività  d’uomo  d’affari  e  di  com¬ 
merciante  meritamente  stimato  per  corret¬ 
tezza  ed  onestà.  Per  le  squisite  virtù,  per  la 
bontà  dell’animo,  per  la  rettitudine,  per  la 
signorilità  dei  modi  aveva  raccolto  attorno  a 
sé  grandi  simpatie  e  molte  amicizie  ed  il  ri¬ 
cordo  di  lui  non  si  cancellerà.  I  colleghi  e  la 
Sezione  sentono  il  dolore  della  grave  perdita 
e  porgono  alla  memoria  del  consocio  degnis¬ 
simo  repentinamente  scomparso  un  cordiale 
omaggio. 


Apparteneva  alla  Sezione  dal  1886  ed  è  morto 
il  14  marzo  scorso 

Comm.  Tancredi  Pozzi. 

Gentiluomo  perfetto  aveva  saputo  acqui¬ 
starsi  larghe  simpatie  fra  i  concittadini  che  ne 
apprezzavano  l’elevatezza  della  mente,  la  bontà 
dell’animo  e  la  benefica  generosità.  Artista 
colto  e  squisito  aveva  trasfuso  le  sue  belle 
doti  di  scultore  in  una  quantità  di  opere  nelle 
quali  si  rivelava  la  genialità  e  l’arditezza  della 
concezione.  Seppe  sopportare  con  dignità  la 
perdita  di  un  figlio  caduto  valorosamente  per 
la  Patria,  traendo  motivo  di  giusto  orgoglio 
ed  argomento  di  conforto  onorando  con  mo¬ 
numenti  commemorativi  gli  eroi  della  guerra 
di  redenzione.  Il  Club  ne  ricorda  con  gratitu¬ 
dine  l’opera  disinteressata  per  la  lapide  in  me¬ 
moria  dell’abate  Chanoux  al  Piccolo  S.  Ber¬ 
nardo  ed  il  dono  dei  busti  di  S.  A.  R,  il  Prin¬ 
cipe  Amedeo  di  Savoia  e  del  Duca  degli  Abruzzi 
per  il  Museo  Alpino,  nonché  la  partecipazione 
alle  più  importanti  iniziative  sezionali.  I  soci 
rimpiangono  l’immatura  perdita  e  porgono  la 
espressione  del  loro  cordoglio. 


Club  Alpino  Accademico  Italiano. 


La  Direzione  rimane  così  costituita  per  1 
1924-25  : 


Ing.  Adolfo  Hess,  Presidente 
Prof.  Lorenzo  Borelli,  Vice-Presidente 
Gino  Garugati  ) 

Enrico  Luchsinger  Consiglieri 
Guido  Silvestri  ) 

Avv.  Cesare  liegri,  Segretario 
Michele  Grivetto,  Cassiere 


D.r  Erasmo  Barisene 
Carlo  Virando 


Revisori 


Gruppo  di  Torino. 

Delegato  del.  Gruppo  Ing.  Adolfo  Hess  ;  Se¬ 
gretario-Cassiere  M.  Grivetto. 

11  programma  di  gite  pel  1924  concordato  con 
quello  della  scuòla  di  arrampicamento  della 
S.A.R.I.  : 

16  Marzo  -  Rocca  della  Sella. 

27  Aprile  -  Cima  Battaglia. 

18  Maggio  -  Punta  del  Villano. 

1  Giugno  fpjja  di  Mondrone. 

15  »  -  Cima  della  Maledia. 

22  »  -  Ruinette  -  Pigno  d’Arolla. 

12  Luglio  -  P.  Parrot  (traversata). 

Agosto  -  Convegno  Statutario  (da  sta¬ 
bilirsi). 

28  Settembre  -  P.  Boucier. 

Palestra  C.  A.  I. 

Nelle  due  sedute  del  5  e  25  Febbraio  u.  s. 
della  Direzione  del  Gruppo  Bocciofilo  «  Ami- 
citia  »  è  stato  fissato  il  calendario  sportivo 
per  l’anno  corrente  visibile  alla  sede  della  Pa¬ 
lestra.  Ivi  si  disputerà  l’8  giugno  prossimo  la 
“  Coppa  Corda”. 


V 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


S 


In  Città. 

La  sera  di  mereoledì  27  febbraio  u.  s.  alla 
Palestra  del  G.  A.  I.  al  Monte  dei  Cappuc¬ 
cini,  ebbe  luogo  una  cena  organizzata  dal 
Gruppo  Studentesco  Skiatori  S.A.R.I.  in  onore 
ai  campioni  Guido  Tonelia,  Ezio  Barabino,  e 
del  trainer  Oreste  Crudo. 

Al  brindisi  parlarono:  Ferreri  Eugenio,  Ezio 
Barabino,  Crudo  Oreste.  Volante  Franco,  ineg- 
giando  tutti  alla  vittoria  riportata,  ai  campioni, 
alla  S.A.R.I,  alla  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 
Pervennero  numerosi  telegrammi  e  lettere  di 
adesione  e  di  plauso. 


LE  NOSTRE  CONFERENZE. 

Lunedì  25  febbraio  u.  s.,  nel  salone  sociale, 
il  signor  ,  Oreste  Crudo  tenne  una  conferenza 
dal  titolo 

Sotto  la  tenda  in  Val  d’Ayas 

Un  numeroso  pubblico  seguì  con  interesse  la 
conferenza  illustrata  da  proiezioni.  Doveva  es¬ 
sere  proiettata  una  film  deR’attendamento,  ma 
per  un  guasto  all’apparecchio,  la  proiezione 
dovette  essere  rinviata. 

Lunedì,  10  marzo,  nel  salone  sociale,  un 
numeroso  pubblico  assistè  alla  serata: 
Rassegna  fotografica  di  centri  alpini. 
offerta  dall’ufficio  fotografico  S.A.R.I.  A  nume¬ 
rose  diapositive,  seguirono  prima  una  film  di 
salti  in  ski  per  cortese  concessione  del  cava¬ 
liere  Mario  Corti,  presidente  della  Federazione 
italiana  dello  ski,  dopo,  la  film  dell’attenda¬ 
mento  S.A.R.I.  in  Valle  d’Ayas. 

Il  signor  Crudo  Oreste  ebbe  un  plauso  ca¬ 


loroso  per  i  suoi  lavori  fotografici  eseguiti  con 
tanto  gusto  e  tanta  finezza  artìstica. 


In  Montagna. 


Il  Carnevale  Sarino  in  montagna,  a  Valtour- 
nanche  nei  giorni  1-4  marzo  ebbe  felicissima 
riuscita.  Soltanto  una  trentina  furono  i  parte¬ 
cipanti  causa  la  non  concessione  di  vacanze, 
per  gli  studenti  delle  scuole  medie,  ma  l’alle¬ 
gria  non  mancò  egualmente. 

Lunedì  3  marzo  ebbe  luogo  la  gara  sociale 
fra  dilettanti  skiatori  su  di  un  percorso  di 
cinque  chilometri. 

Si  classificarono:  1°  Tonelia  Plinio  —  2°  Em¬ 
piili  Giuliano  —  3«  Daviso  Bruno  -  4°  Vo¬ 
lante  Franco  —  5°  Grana  Aldo  —  6°  Crudo 
Oreste  —  7°  Masutti  Antonio  —  8»  Daviso 
Maria. 

Alla  sera,  fu  organizzata  una  festa,  con  la 
premiazione  dei  vincitori. 

Martedì,  4  marzo,  ebbe  luogo  la  gara  di 
slitte  Coppa  biennale  Città  di  Torino  su  di 
un  percorso  di  1500  metri.  Parteciparono  sei 
equipaggi  che  così  si  classificarono  : 

1°  Marconi  Enrieo  -  Daviso  Bruno  —  2^  Crudo 
Oreste -  Masutti  Antonio  —  3°  Maritano  Ód- 
dino  -  Mo  Lina  —  4°  Pagnacco  Adele  -  Recchi 
Enrico  —  5°  Tonelia  Plinio  -  Emprin  Giuliano 
—  6°  Grana  Aldo -Grana  Laura. 

Un  ringraziamento  allo  Ski  Club  Monte  Cer-  - 
vino  ed  al  sig.  Hosquet  Zefiro  per  il  gentile 
interessamento  aUa  nostra  manifestazione. 

La  Commissione  Gite»S. A.R.I.,  notifica  agli 
interessati,  che  la  gita  sociale  e  d’arrampica- 
mento  alle  Lunelle,  fissata  per  il  6  aprile,  è 
annullata  per  la  coincidenza  dèlie  elezioni  po¬ 
litiche. 


W 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


In  Città. 

È  uscito  a  cura  del  Gruppo  Femm.  U.S.S.I. 
l’opuscolo  illustrato  «  Signorine  in  montagna» . 
Esso  tratta  del  1»  accampamento  Ussino  del 
1923  nel  vallone  della  Cura,  del  quale  descrive 
la  bellezza  selvaggia. 

L’opuscolo  trovasi  in  vendita  alla  U.S.S.I. 
e  al  C.  A.  I.  al  prezzo  di  L.  3. 


In  Montagna. 

13  aprile  1924.  —  Uja  di  Laccanti-:  (m.  1615} 
—  Valle  di  Viù. 

27  aprile  1924.  —  Punta  Arbella  (m.  1879} 
—  Valle  dell’Orco. 

Il  programma  verrà  a  suo  tempo  inviato  alle  socie 
Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 

Via  /Aonte  di  Pietà,  28.  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Il  catalogo  dei  ghiacciai  italiani. 

Il  Gomitato  Glaciologico,  costituito  nel  1911 
dal  C.  A.  I.  per  lo  studio  dei  nostri  ghiacciai, 
sta  compilando  la  statistica  del  nostro  dominio 
glaciale,  ossia  il  catalogo  generale  dei  ghiacciai 
idrologicamente  italiani. 

Occorre  ehe  tutti  i  soci  collaborino  al  gran¬ 
dióso  lavoro  ;  ed  è  un  lavoro  che  qualsiasi 
alpinista  di  buona  volontà  può  compiere  age¬ 
volmente.  Si  tratta  di  descrivere  brevemente 
la  posizione  e  la  configurazione  del  ghiacciaio  e 
tutto  quanto  possa  presentare  di  caratteristico 
e  di  notevole. 

Per  maggiore  chiarimento  diamo  un  esempio 
del  modo  di  formulare  le  notizie  richieste: 

«Gruppo  Clapier-Maledia-Gelas 
«Ghiacciaio  di  Perahroc 

«  Ad  oriente  della  Cima  di  Perahroc  (m.  2910) 
«nella  co  ni  ha  omonima.  Ghiacciaio  tipico,  in- 
«  cassato  in  un  cerchio  montuoso  ripidissimo 
«con  uno  splendido  arcò  morenico  frontale; 
«  nella  sua  parte  medio-superiore  presenta  una 
«  notevole  gibbosità. 

«  Lunghezza  massima  m.  550. 

*  Larghezza  massima  m.  300. 

-  «  Superficie  ettari  15. 

«Pendenza  media  11°. 

«Altitudine,  punto  più  alto  m.  2650 

«  »  punto  più  basso  ra.  2445. 

'  «  Esposizione  -  Nord  ». 

Basterà  che  i  dati  siano  approssimativi  e  si 
potrà  riempire  lo  specchio  anche  solo  parzial¬ 
mente.  Abbiamo  nella  nostra  zona  un  campo 
vasto  ed  interessante  di  osservazioni,  ed  i  soci 
potranno  dare  un  prezioso  contributo  nell’im¬ 
portante  opera,  mandando  le  loro  osservazioni 
al  Comitato  Glaciologico  Italiano  (Castello  de) 
Valentino,,  Torino)  od  alla  Segreteria  sezionale. 

Il  cinquantenario  della  Sezione  di  Roma. 

Il  12  Aprile  la  Sezione  di  Roma  ha  solen¬ 
nemente  festeggiato  in  Campidoglio  il  cinquan¬ 
tenario  della  sua  fondazione,  coll’intervento 
di  S.  A.  R.  il  Principe  Ereditario,  di  molte  Au¬ 


torità  e  dei  rappresentanti  di  molte  sezioni  del 
C.  A.  I.  ;  la  nostra  Sezione  era  rappresentata 
dal  Vice  Presidente  Ambrosio,  Alla  fiorente  Se¬ 
zione  di  Roma  rinnoviamo  i  migliori  auguri  e 
l’espressione  della  nostra  ammirazione  ed  àmi- 


I  SOCI  DEL  CLUB  ALPINO 
potranno  essere  arruolati  nelle  truppe  da  montagna. 

I  soci  della  classe  1904,  che  volessero  essere 
assegnati  agli  alpini  od  all’artiglieria  da  mon¬ 
tagna,  naturalmente  previo  accertamento  della 
lóro  idoneità  fisica,  potranno  richiederlo  al¬ 
l’atto  della  presentazione  al  Distretto,  presen¬ 
tando  un  documento  rilasciato  dalla  Presidenza 
Sezionale  attestante  l’iscrizione  a  socio  delC.A.I 
da  un  anno  almeno,  e  richiamando  la  circolare 
1501  del  4  aprile  1924  del  Ministero  'della 
guerra,  Direzione  generale  leva  e  truppa. 


Onoranze  ad  Angelo  Mosso. 

Dim  Comitato  si  propone  di  Onorare  la  me¬ 
moria  dell’  insigne  scienziato  con  un  monu¬ 
mento  in  Chieri  sua  patria.  Gli  alpinisti  ri¬ 
cordano  i  pregevoli  studi  da  lui  compiuti  in 
alta  montagna,  l’ impulso  dato  alle  ricerche 
scientifiche  con  la  creazione  dell’ Istituto  al 
Colle  d’Olen,  il  Suo  apostolato  dalla  cattedra 
a  favore  dell’aìpinismo  come  scuola  ideale  per 
ritemprare  la  gioventù  fisicamente  e  moral¬ 
mente;  rammentano  infine  di  averlo  avuto 
socio  effettivo  ed  onorario,  del  C.  A.  I. 

Inviare  le  offerte  al  ..Comitato  delle  Onoranze 
presso  la  Colonia  Chierese,  Torino,  via  La- 
grange,  47. 


Estratto  del  Regolamento  per  i  Rifugi  Sezionali 


Art.  1.  —  L’uso  dei  Rifugi  è  riservato  ai 
Soci  del  C.  A.  I.,  alle  guide  riconosciute  ed  ec¬ 
cezionalmente  a  non  Soci,  purché  accompagnati 
da  Soci  o  da  Guide,  ai  quali  spetta  ed  è  affidata 
l’osservanza  delle  norme  del  presente  Regola¬ 
mento,  specialmente  per  i  Rifugi  non  custoditi. 
I  Soci  e  le  Guide  riconosciute  si  assumono  la 
piena  responsabilità  per  i  non  Soci  da  essi  ac¬ 
compagnati. 

Abt.  2.  —  Oltre  alla  tutela  delle  competenti 
autorità,  i  Rifugi  sono  posti  sotto  1’immediata 
salvaguardia  degli  alpinisti,  Soci  e  non  Soci, 
delle  Guide,  dei  Portatori.  Essi  dovranno  aver 
cura  dei  locali  e  degli  arredi  ed  hanno  il  do¬ 
vere  di  riferire  prontamente  alla  Direzione  in¬ 
torno  ai  bisogni  ed  agli  inconvenienti  che  si 
verificassero. 

Art.  3.  —  In  caso  di  affollamento  nei  Rifugi, 
il  Socio  non  vi  potrà  alloggiare  più  di  4  giorni 
consecutivi  ed  i  non  Soci  più  di  2i  ore-,  l’as¬ 
segnazione  dei  posti  dovrà  farsi  normalmente 
non  prima  delle  ore  19  (diciannove)  e  la  pre¬ 
cedenza  è  data  nell’ordine  seguente  : 

1“  -  Ai  Soci  che  vi  giungono  per  compiere 
un’ascensione  il  giorno  seguente. 

2°  -  Ai  Soci  che  ritornano  da  un’ascen- 

3°  -  Ai  non  Soci  che  vi  giungono  per  com¬ 
piere  un’ascensione  il  giorno  seguente. 

4°  -  Ai  non  soci  che  vi  ritornano  da  una 
ascensione. 

N.  B.  -  Al  feriti  od  invalidi  deve  darsi  la 
preferenza  in  ogni  caso. 

Per  ogni  Rifugio  è  stabilito  il  numero  mas¬ 
simo  di  posti  e  non  dovrà  essere  sorpassato  che 
in  casi  di  forza  maggiore. 

È  assolutamente  vietata  l’invasione  di  grosse 
comitive,  anche  di  Soci,  occupanti  più  della 
metà  dei  posti  disponibili  del  Rifugio  o  co- 
•  munque  superiori  alle  15  persone,  senza  il 
permesso  scritto  della  Direzione, 

In  tale  eventualità  si  dovrà  darne  avviso  alla 
Direzione,  mediante  lettera  affrancata  per  la  ri¬ 
sposta,  almeno  quindici  giorni  prima  della  par¬ 
tenza  ed  in  caso  di  concessione  gli  alpinisti 
dovranno  uniformarsi  aRe  eventuali  speciali 
norme  emanate  e-  provvedere,  nel  caso  di  Ri¬ 
fugi-Albergo,  oppure  custoditi,  a  darne  avviso 
al  Gerente  o  Custode  relativo. 

Le  comitive  che  vengono  meno  a  queste 
norme  non  hanno  diritto  a  precedenza  alcuna. 

Le  comitive  miste  di  Soci  e  di  non  Soci  do¬ 
vranno  essere  in  maggioranza  composte  di  Soci, 
salvo  casi  speciali  pei  quali  occorre  avere  il 
permesso  della  Direzione. 

I  Soci  dei  Clubs  Alpini  Esteri  che  accordano 
la  reciprocità  di  trattamento  godono  della  pre¬ 
cedenza  concessa  ai  Soci. 

Àrt.  4.  —  Gli  alpinisti-  cureranno  che  le 
Guide  ed  i  Portatori  lascino  il  Rifugio  pulito 
■ed  ordinato,  il  vasellame  è  la  batteria  di  cu- 
■cina  netti  e  bene  asciutti,  le  coperte  ripiegate 
ed  appese,  il  fuoco  spento,  evitando  però  di 
servirsi  a  tale  scopo  dell’  acqua.  Dovranno 


inoltre,  abbandonando  il  rifugio,  chiudere  ac¬ 
curatamente  le  porte  e  le  finestre  assicurandosi 
del  regolare  funzionamento  della  serratura. 

A  tutte  queste  prescrizioni  sono  tenuti  per¬ 
sonalmente  gli  Alpinisti  senza  Guide. 

Art.  5.  —  È  vietato  scrivere  o  fare  sgorbi 
sui  muri,  sui  mobili,  ecc.,  di  fumare  o  di  ac¬ 
cendere  fuoco  nei  dormitori,  di  recare  disturbo 
agli  altri  visitatori.  È  doveroso  il  silenzio  dopo 
le  ore  21.  È  parimenti  vietato  fare  uso  di  cu¬ 
cine  portatili  deponendole  sui  tavoli,  sulle 
panche  e  sui  pavimenti  di  legno  ;  all’uopo  do¬ 
vranno  impiegarsi  le  piastre  apposite  delle 
quali  sono  muniti  i  Rifugi.  Prima  di  accendere 
la  stufa  è  indispensabile  assicurarsi  dello  stato 
perfetto  dei  tubi  interni  e  del  camino  esterno, 
e  si  raccomandano  le  maggiori  precauzioni 
contro  i  pericoli  dell’incendio.  È  pure  vietato 
di  coricarsi  nelle  cuccette  colle  scarpe,  di  get¬ 
tare  liquidi  sul  pavimento,  di  esportare  anché 
temporaneamente  coperte  od  utensili  dal  Ri¬ 
fugio  o  di  farne  uso  diverso  da  quello  a  cui 
sono  destinati. 

Art.  6.  —  Gli  Alpinisti  e  le  Guide  hanno  il 
dovere  di  iscriversi  sul  libro  dei  viaggiatori, 
indicando  la  Sezione  del  C.  A.  I.  o  la  Società 
a  cui  appartengono  e  la  località  versò  cui  sono 
diretti. 

La  buona  tenuta  del  registro  dei  viaggiatori 
è  ìndice  sicuro  del  grado  della  loro  educazione. 

Art.  7.  —  I  Rifugi  chiusi  hanno  un  tipo 
unico  di  serratura.  Una  serie  di  chiavi  del  tipo 
unico,  contrassegnate  da  un  numero  progres¬ 
sivo  e  dalla  sigla  del  C.  À.  I.,  è  depositata 
presso  la  Sede  della  Sezione.  (La  concessione  ^ 
temporanea  delle  chiavi  ai  Soci  è  regolata  da 
apposite  disposizioni). 

Art.  8.  —  I  frequentatori  dei  Rifugi  do¬ 
vranno  denunciare  subito  per  iscritto  alla  Di¬ 
rezione  della  Sezione  di  Torino  i  guasti  che 
avranno  constatato,  affinchè  si  possa  ad  essi 
riparare;  e  dovranno  altresì  denunziare  ed  in¬ 
dennizzare  i  guasti  che  essi  stessi  avessero-  in¬ 
volontariamente  arrecato.  ^ 

Art.  9.  —  Chiunque  sarà  sorpreso  ad  acce¬ 
dere  ai  locali  chiusi  senza  giustificazione  od  a 
manomettere  le  cose  affidate  alla  pubblica 
fiducia,  verrà  deferito  all’Autorità  giudiziaria 
per  l’applicazione  deUe  opportune  sanzioni. 

Gli  Alpinisti  tutti  sono  tenuti  a  denunziare 
i  fatti  di  tale  natura  che  si  verificassero. 

Art.  10.  —  Nei  Rifugi  custoditi  o  non,  i 
frequentatori  dovrannó  pagare  il  contributo 
fissato  da  apposita  tariffa  versandone  il  corri¬ 
spettivo  alla  Sede  della  Sezione  o  nella  cas¬ 
setta  apposita  se  il  Rifugio  è  senza  Custode 
od  al  Socio  od  alla  Guida  accompagnante  nel 
caso  di  un  non  Socio  e  facendosene  rilasciare 
ricevuta. 

Art.  11.  —  Di  queste  disposizioni,  pubbli¬ 
cate  nei  Rifugi  e  rese  di  pubblica  ragione  con 
comunicati  appositi,  non  è  ammessa  l’ignoranza 
anche  parziale  da  parte  di  chi  soggiorna  in  un 
Rifugio;  il  fatto -stesso  dell’uso  del  Rifugio 
presuppone  l’accettazione  integrale  ed  incondi¬ 
zionata  dei  Regolamenti  e  delle  disposizioni 
speciali  vigenti. 


-  3  - 


LE  GITE^  SOCIALI 

OTTAVA  GITA  SOCIALE 
24-25  Maggio  J924. 

BECCA  TORCHÈ  (m.  3015) 

(Valle  d’Aosta). 

Sabato  24  maggio  ■  partenza  Torino-Porta 
■  Susa  ore  15,  a  Verrès  (m.  390)  ore  17,57; 
(spuntino  in  treno).  Partenza  immediata  a  piedi 
per  Rovarey-Cappella  D’Ouillon  (m.  1168),  Case 
Chavernasse,  Alpi  Dondeuil  (m.  1993)  ore  22. 
Pernottamento. 

Domenica  25.  -  Sveglia  ore  4,30,  partenza 
•ore  5,  pel  Colle  Dondeuil  alla  Becca  Torché 
in  vetta  alle  8,30.  Colazione  al  sacco;  ore  ,9 
discesa,  Case  Chavernasse  ore  11,30.  Pranzo 
al  sacco  ;  partenza  ore  14,  a  Verrès  ore  17,30, 
partenza  in  treno  ore  1:8,12,  arrivo  à  Torino 
ore  21.05. 

Spesa  ferroviaria  e  pernottamento  soci  L.  26, 
non  soci  (solo  pernottamento  e  iscrizione)  L.  6. 

Avvertenza.  Occorre  equipaggiamento  alta 
montagna,  piccozza,  lanterna,  occhiali  da  neve. 
Ritrovo  stazione  P.  S.  alle  14,30,  del  24  maggio. 
Dirett.  :  Gatti  -  M.  Ambrosio  -  Bocchi  e  Ravelli. 


La  gita  sociale  al  Truc  del  Vento. 

Si  effettuò  il  9  marzo,  con  una  calda  gior¬ 
nata  primaverile,  e  vi  presero  parte  42  gitanti, 
fra  cui  7  signore  e  signorine.  Poca  neve  in 
salita,  cosicché  la  comitiva  toccò  la  vetta  ad 
ore  13,30  ;  dopo  una  lunga  sosta  con  limpido 
-Cielo,  si  intraprese  la  discesa  pei  ripidissimi 
pendii  della  coni  ha  del  Rio  GianoC,  fra  nebbie 
improvvisamente  comparse.  Si  arrivò  a  Gianoc 
ancora  ili  tempo  per  visitare  l’Orrido,  indi  a 
Bussoleno  ed  a  Torino  con  lieve  ritardo.  La 
gita,  ben  riuscita  e  molto  interessante,  fu  di¬ 
retta  daU’ing.  Dubosc,  coadiuvato  dal  profes¬ 
sore  Bezzi,  dal  prof.  Togliatti  e  dal  sig.  Ze¬ 
none  Ravelli. 

La  gita  sociale  ai  M.  Bocciarda. 

13  Aprile. 

Con  79  partecipanti,  fra  i  quali  molte  signore 
-e  signorine,  questa  gita  si  è  svolta  in  perfetto 
ordine  e  con  generale  soddisfazione.  Malgrado 
si  dovesse  superare  in  breve  tempo'  un  note¬ 
vole  dislivello,  tutta  la  comitiva  raggiunse  le 
Alpi  Bocciarda,  delle  quali  dopo  la  refezione 
toccò  la  vetta  alle  ore  15.  Il  vento  impetuoso, 
con  raffiche  di  tormenta,  non  impedì  di  godere  . 
■del  vasto  panorama.  La  discesa  si  effettuò  su 
Perosa,  cambiamenti  di  orario  avendo  impedito 
di  farla  su  Giaveno.  La  bella  gita  fu  diretta 
dall’ing.  Dubosc,  coi  colleghi  Eugenio  e  Giulio 
Terrori  e  Demarchi, 


Indirizzi  deila  corrispondenza  e  affrancatura. 

Le  sezioni,  i  soci  e  quanti  scrivono  alla  no¬ 
stra  sezione  sono  vivamente  pregati  di  indi¬ 
rizzare  alla  «  Sezione  del  Club  Alpino  Italiano 
in  Torino  »  è  non  semplicemente  al  «  Club 


Alpino  Italiano  »  e  ciò  per  evitare  disguido  o 
ritardo  nel  recapito. 

I  soci  che  desiderano  assicurarsi  il  riscontro 
alla  corrispondenza  personale  da  essi  inviata 
alla  sezione,  sono  pregati  di  mandare  sempre 
il  francobollo  o  la  cartolina  per  la  risposta. 


Palestra  del  G.  A.  I.  al  Monte  dei  Cappuccini. 

Assemblea  Soci.  — ■  I  Soci  deUa  Palestra 
sono  convocati  in  Assemblea  per  la  sera  di  gio¬ 
vedì  15  maggio  alle  ore  21  nei  locali  sezionali, 
via  Monte  di  Pietà  28,  col  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO: 

1.  -  Comunicazioni  del  Presidente; 

2.  -  Consuntivo  1923  e  preventivo  1924  ; 

3.  -  Nomina  di  tre  Consiglieri  e  di  tre  , Re¬ 

visori  dei  conti 

4.  -  Regolamento  interno. 

N.B.  —  Domenica,  25  maggio,  gara  di  bocce 
individuale. 


I  NOSTRI  LUTTI. 

È  deceduto  nel  mese  scorso  il 

Comm.  Evaristo  Benech. 

Era  un  nostro  socio  anziano,  iscrittosi  al 
C.  A.  I.  nel  1882.  Merita  di  essere  segnalata 
l’opera  sua  quale  fondatore  e  presidente  mu¬ 
nifico  ed  attivissimo  per  molti  anni  della  Se¬ 
zione  di  Savona,  nella  quale  svolse  un’azione 
alpinistica  veramente  efficace  con  convegni,  con 
gite,  e  con  la  formazione  di  un  interessante 
Museo.  Il  comm:  Benech  è  pure  stato  un  ot¬ 
timo  ufficiale  degli  alpini.  La  Sezione  di  Torino 
porge  a  questo  suo  fedele  socio  vitalizio  un 
memore  omaggio. 

Pure  nel  mése  di  aprile  mancava  una  gio¬ 
vane  esistenza. 

Ottavia  Billotti 

socia  della  nostra  Sezione,  iscritta  al  Gruppo 
Femminile  «  Ussi»,  lasciò  vivo  desiderio  di  sè 
presse!  quanti  ebbero  agio  di  apprezzare  le  ma¬ 
gnifiche  qualità  della  sua  mente  eletta  e  la 
bontà  del  suo  cuore.  Studentessa  in  uno  dei 
licei  cittadini  aveva  dato  prova  di  non  comune 
ingegno.  Rivolgiamo  sentite  condoglianze  ai 
genitori  ed  ai  nonni,  e  fra  questi  al  comm. 
Alessandro  Martelli,  socio  da  oltre  52  anni,  an¬ 
tico  presidente  della  nostra  Sezione,  e  per 
tanti  titoli  benemerito  del  C.  A.  I. 


Nel  comunicato  del  mese  scorso,  rendendo 
doveroso  tributo  di  cordoglio  al  compianto  col¬ 
lega  cav.  Gustavo  Turin,  lo  abbiamo  erronea¬ 
mente  designato  col  nome  di  Ernesto.  I  soci 
stessi  avranno  rilevato  e  corretto  l’errore  e 
compreso  che  non  poteva  esservi  motivo  di  equi¬ 
voco,  riferendosi  la  commemorazione  ad  un 
amico  che  ha  lasciato  così  profonda  traccia  di 
sè  nella  nostra  grande  famiglia. 
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GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A,  R.  L 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Il  nostro  attendamento  1924, 

L’attendamento  Sarino  si  svolgerà  quest’anno 
nella  ridente  Valle  di  Rhèmes  e  sarà  innalzato 
fra  le  magnifiche  pinete  del  Jardin  des  Anglais. 

Esso  avrà  inizio  il  3  Agosto  e  durerà  fino  al 
24,  dello  stesso  mese. 

La  grande  e  complessa  manifestazione  che  la 
S.  A.  R.  I.  sta  organizzando,  curandola  nei  mi¬ 
nimi  dettagli,  rende  complesso  ed  irto  di  osta¬ 
coli  il  lavoro  dei  dirigenti.  Molte  questioni  fu¬ 
rono  di  già  risolute,  altre  ancora  dovranno 
essere  affrontate,  pur  tuttavia  sono  già  ulti¬ 
mate  le  trattative  d’interesse  principale,  quali 
il  trasporto  dei  partecipanti  a  mezzo  di  un 
nostro  speciale  servizio  automobilistico  fino  a 
Rhèmes-S.  .forge,  trasporto  dei  bagagli  a  mezzo 
carrette  fino  all’attendamento,  costituzione  di 
una  cooperativa  di  generi  di  prima  necessità 
per  gir  attendati,  servizi  di  comunicazione  fra 
l’attendamento  e  Villenéuve  per  eventuali  com¬ 
missioni,  servizi  telefonici,  ecc.,  fritte  cose  che 
mancano  assolutamente  nella  vallata. 

Intanto,  il  nostro  instancabile  Federico  Cha- 
bod,  sta  compilando  una  Guida-Itinerario  della 
regione  che  verrà  stampata  e  distribuita  prima 


In  Città. 

La  Commissione  equipaggiamento  avverte  le 
Socie  che  a  loro  esclusiva  disposizione  si  tro¬ 
vano  in  vendita  presso  la  Sede  della  U.8.S.I. 
scatole  di  marmellata  di  250  grammi,  marca 
Cirio,  gusti  assortiti  e  scatole  di  formaggio  Em¬ 
mental,  praticissime  per  gite  e  a  prezzi  ridotti. 

Le  socie  della  U. SÀI.  sono  convocate  in  as¬ 
semblea  straord.  per  domenica  1 8  c.  m.  ore  10  in 
prima  convocazione  e  alle  10,30  in  seconda  con¬ 
vocazione  col  seguente  ordine  del  giorno; 

1.  Dimissioni  della  Presidente  Prof. ssa  Rosetta 

Catone.  - — 2.  Dimissioni  di  metà  dèi  Consiglio. 
In  Montagna. 

Resoconto  1 a  Gara  sciistica  fra  lesole  socie  del  gruppo 
sciatrici  U.S.S.I.  del  15-16  marzo  1924 

L’  attività  sciistica  del  Gruppo  Sciatrici 
U.S.S.I.  si  chiuse  quest’anno  con  una  gita  in 
Valle  Stretta,  effettuata  dal  sabato  alla  dome¬ 
nica  da  un  nucleo  volonteroso  di  Ussiné,  men¬ 
tre  un  gruppo  più  numeroso  si  fermò  al  Me- 
lezet  dove  nella  giornata  di  domenica  16  marzo, 
prendeva  parte  alla  la  gara  sciistica  ussina. 
Il  percorso  dai  4  ai  5  Km.  era  reso  alquanto 
faticoso  dalle  condizioni  cattive  della  neve.  La 
gara  diede  i  seguenti  risultati  : 

la  arrivata:  Bresso  Efnma,  in  16’ 2”;  2» Gila 


del  mese  di  Agosto.  Nel  prossimo  «Comunicato» 
verranno  definitivamente  precisate  le  modalità- 
delia  manifestazione. 

Le  nostre  gite. 

Il  Maggio  1924  —  Punta  Prato  di  Fiera 
(m.  2311)  (Valle  di  Susa)  —  Gita  floreale. 
Direttori  :  E.  Ferreri  -  0.  Crudo  -  0.  Maritano. 
18  Maggio  1924 —  Punta  il  Villano  (m.  2663) 
(Valle  di  Susa)  —  Gita  della  Scuola  di  arram- 
picamento. 

Punta  Pian  Paris  (m.  2738)  (Valle  di  Susa 

—  Gita  sociale. 

Direttori:  E.  Barisone  -  Berti  ni  -  Perosino- 

-  Sponzilli. 

1°  Giugno  —  Uja  di  Mondrone  (m.  2964)» 
(Valle  di  Ala)  —  Gita  della  Scuòla  di  arram- 
picamento. 

,  Direttori:  De  Silvestris  -  Righetti. 

N.  B.  —  Le  gite  della  «  Scuola  d’arram- 
picamento  S.A.JR.l.»  vengono  svolte  col  con- 
;  corso  di  Soci  del  Club  Alpino  Accademica 
Italiano  (Gruppo  di  Torino). 

I  programmi  dettagliati  delle  singole  gite 
saranno  visibili  presso  la  Sede  Sociale  e  pelle 
bacheche  presso  gli  istituti  scolastici. 


Jole,  in  18’  1”;  3a  Rayneri  Andreina,  in  18’  30”. 
La  premiazione  venne  fatta  la  sera  del  28. 
marzo  u.  s.  coll’intervento  del  Col.  Faraeovi  socio» 
onorario  della  U.S.S.I.,  e  di  numeroso  pubblico. 

Resoconto  Carnevaie  in  Montagna  a  Cesana  Torinese 
1-4  marzo  1924 

Il  Carnevale  in  Montagna  organizzato  per  la 
prima  volta  dal  nostro  Gruppo  Femminile,  ebbe- 
un  insperato  successo.  Circa  30 -furono  i  par¬ 
tecipanti;  e  nei  pochi  giorni  di  permanenza  a 
Cesana  le  Essine  sciatrici  organizzarono  le- 
prime  gite  in  sei  a  Clavières,  al  Mont  (ìenèvre 
e  nelle  vicinanze  di  Sestrières. 

Gita  sociale-  —  Domenica  11  maggio  -  Punta 

Verzel  m.  2406,  Valle  Soana. 

Festa  dei  fiori  in  montagna  -  24  maggio  1924. 

Per  questa  manifestazione  che  annualmente 
si  organizza  a  scopo  di  propaganda,  la  Com¬ 
missione  Gite  Sociali  si  riserva  ancora  di  pren¬ 
dere  opportuni  accordi  e  quindi  di  fissarne 
definitivamente  la  località  pur  restando  fissa 
la  data.  Ciascuna  socia  riceverà  in  tempo  il 
programma  dettagliato  che  verrà  pure  annun¬ 
ciato  sui  giornali. 

Gerente  respon.:  Ambrosio  Doti.  Cav.  Kkiuoo 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Assemblea  Generale  Ordinaria  dei  Soci. 

I  Soci  sono  convocati  in  Assemblea  Gene- 
vaie  Ordinaria  per  giovedì  12  Giugno,  ore  21, 
presso  la  Sede  Sociale,  col  seguente 
ORDINE  DEL  tilORNO  : 

1  —  Comunicazioni  della  Presidenza 

2  —  Resoconto  finanziario  1923. 

8  —  Relazione  dei  Revisori  dei  Conti. 

RI  Presidente:  Luigi  Cibsahio 


Pro  erigendo  rifugio  sul  Monte  Nevoso 

:  La  consorella  di  Fiume  intende  Sciogliere 

un  solenne  impegno;  vuole  costrurre  sul  Monte 
Nevoso,  italiano  per  sempre,  un  rifugio  che 
■dedicherà  a  Gabriele  d 'Annunzio. 

La  generosità  della  Sezione  Fiumana  è  tut¬ 
tavia  impari  alla  importanza. 

I  Soci  sono  perciò  invitati  a  voler  coope¬ 
rare  con  le  loro  offerte,  alla  patriottica  inizia¬ 
tiva,  la  quale  verrà  così  ad  assumere  un  alto 
significato  di  solidarietà  alpinistica  e  nazionale. 

I  Soci  della  Sezione  di  Torino  potranno 
mandare  le  loro  offerte  alla  Segreteria  Sezionale. 

Bivacchi  fissi  in  alta  montagna. 

II  Club  Alpino  Accademico  ha  recentemente 
presa  l’iniziativa  per  F allestimento  di  bivacchi 
fissi  in:  alta  montagna. 

Verranno  scelte  quelle  località  che  pur 
avendo  importanza  per  l’ascensione  di  mon¬ 
tagne  nòte,  non  presentano  requisiti  sufficenti 
per  giustificare  la  costruzione  di  un  vero  e 
proprio  rifugio.  Il  bivacco  verrà  preparato  colla 
formazione  di  uno  spiazzo  con  eventuali  ripari 
in  pietra  e  sarà  fornito  di  coperte  di  lana, 
sacchi  impeimeabili  ed  arnesi  di  cucina,  per 
4  o  5  persone  ;  un  telone  impermeabile  servirà 
•sia  per  tetto  provvisorio,  sia  per  involto,  per 
avviluppare  quanto  sopra;  il  tutto  verrà  rin¬ 
chiuso  in  una  cassa  di  legno,  foderata  con  la¬ 
miera  zincata. 

Il  problema  oltreché  tecnico  è  pure  di  na¬ 
tura  finanziaria  e  solo  col  generoso  concorso 
dei- Soci  e  di  tutti  gli  Alpinisti  in  genere,  sarà 


possibile  risolverlo  in  modo  soddisfacente;  si 
prevede  per  ogni  bivacco  una  spesa  da  L.  1500  a 
2000.  Il  Club  Alpino  Accademico  ha  aperto  a  tale 
scopo  una  sottoscrizione  che  ha  già  portato 
buoni  frutti  e  che  segnaliamo  a  tutti  gli  Alpi¬ 
nisti,  i  quali  vorranno  portare  il  loro  contri¬ 
buto  a  questa  iniziativa  di  indiscutibile  utilità 
e  praticità. 

Il  decennio  della  Giovane  Montagna. 

Dieci  anni  di  esistenza  meritano  di  essere 
ricordati  quando  si  è  operato  degnamente  per 
l’alpinismo.  La  “  Giovane  Montagna”  sa  ac¬ 
coppiare  le  sublimi  idealità  della  fede  agli  ideali 
pure  nobili  per  i  quali  gli  alpinisti  salgono  su 
per  i  monti.  Idealità  entrambe  che  significano 
perfezionamento  ed  elevazione,  non  soltanto 
della  materia  ma  anche  della  mente,  dello  spi¬ 
rito  e  della  coscienza.  Noi  plaudiamo  e  J>ene 
auguriamo  a  questa  Associazione,  poiché  il  suo 
avvenire  è  pieno  di  promesse. 

“Le  meraviglie  dello  ski”. 

Per  iniziativa  della  Sezione  e  del  Gruppo 
Studentesco  Sari  nel  Teatrino  del  Collegio  degli 
Artigianelli  venne  proiettata  per  cinque  sere 
con  sempre  crescente  successo  ed  a  beneficio 
degli  Asili  Italiani  dell’Alto  Adige  questa  ma¬ 
gnifica  film,  messa  a  disposizione  dall’Istituto 
Nazionale  per  proiezioni  luminose.  Lo  scopo 
patriottico  e  benefico  dell’iniziativa  e  l’ inte¬ 
resse  veramente  notevole  della  cinematografia 
che  offre  in  un’ora  di  luminosa  visione  i  più 
interessanti  quadri  della  grande  montagna  in¬ 
vernale  con  mirabili  effetti  di  luce  e  di  am¬ 
biente  e  che  fa  conoscere  con  la  tecnica  dello 
ski  tutte  le  audacie  e  le. virtuosità  del  moderno 
sport,  fecero  sì  che  un  numeroso  pubblico  as¬ 
sistesse  a  quelle  serate  e  che  Un  cospicuo  pro¬ 
vento  potesse  essere' destinato  a  .favore  degli 
Asili  dell’Alto  Adige.  Rivolgiamo  un  ringrazia¬ 
mento  ai  Presidenti  delle  Associazioni  alpinisti¬ 
che  ed  escursionistiche  che  vollero  interessarsi 
per  il  successo  della  iniziativa  e  tributiamo  uno 
speciale  elogio  al  collega  Oreste  Crudo  alla  cui 
benemerita  opera  spetta  gran  parte  del  successo. 


RESOCONTO  FINANZIARIO  1923 
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LE  GITE  SOCIALI 


NONA  GITA  SOCIALE 

PUNTA  CIALANCIA  (m.  2855) 

Sabato  7  Gnigno  —  Ritrovò  stazione  P.  N. 
ore  16,40  -  Partenza’ ,  ore  17,10  in  treno  per 
Pinerolo  -  tràmvya  per  Perosa  Argentina  in 
automobile  per  Perrero  e  località  «La  Lausa  » 
sulla  strada  Perreró-Praly  (ni.  1000  c.)  ore  21  c. 

-  Proseguimento  à  piedi  per  Ghigo  (m.  1445) 
ore  22  circa  -  Pernottamento  in  letto  p  su  fieno. 

Domenica  8  Giugno  Sveglia  ore  4,  par¬ 
tenza  ore  4,30  -  Baraccamenti  Militari  13  La¬ 
ghi  (in.  2301)  oro  8  -  Colazione-  -  Partenza 
ore' 9  -  Punta  Clalancia  ore .  10,30  -  Trànzo. 

Partenza  p  r  Ti  ’Jhn'iì  ore  12  -  arrivo  a  ’ 
-Torre  Peìlice  ore-  18  cimi.  1 

-  Partenza  in  trend  'ore'  19,36-  -  arrivo  a  To¬ 
rino.  P.  N.  ore- 21,12.  ■-  ■ 

.1  vvertenzc  . —  Programma  più  dettagliato 
sarà  esposto  *a  suo  tempo  alla  sede  del  Club. 
Assicurarsi  delle  .evonimi li  variazioni  d’orario. 

\  Le  iscrizioni  con  versamento  della  quota, 
sono  valide  lino  alle  ore  ih  di  'venerdì  ti  giu¬ 
gno.  I  gitanti  dovranno  provvedére  ai  pranzi 
al  sacco,  eri  essere  muniti  di  equipaggiamento 
di  alta  nioniagna.  buone  scarpe ,  chiodate,  ba¬ 
stone  o  ficozza.  —  Spesa  approssimativa  : 

Soci  I..  35  mm  soci  L.  IO. 

Direttori  :  .  Peezana  -  Togliatti  -  S.  Martino ' 
Giulio  Cesare. 

v  DECIMA  GITA  SOCIALE. 

22-23-24  GIUGNO  IS24 

P.  RUINETTE  (m.  3878)  (Vallesé) 
n.  AVRIL  (m.  3349)  (Val  d’Ollomont) 

Sabati)' ìli  Ghignò  —  Ritrovo  stazione  Porta 
-Susa  ore  14,30,  •  Partenza  per  Aosta  ore  15  - 
Arrivo  óre  19,20  -  Proseguimento  in  automo¬ 
bile  per  Valpelline  (m.  .954)  arrivo  ore  21,30. 
Gen.i  (taeoltatna  al  sacco  o  in  albergo  da' pre¬ 
notarsi  all'alto  delPisciizione;  -  Pernottamento 
in  albergò. 

Domenica  2p  Giugno  —  Sveglia  ore  4  -  Caffè, 
ilatte  e  pane  -  Partenza  ore  5  per  Oyafle  (me-, 
tri  1367)  a  Chantres  (m.  1520)  arrivo  ore  7,30. 
Reiezione  al  sacco  -  Partenza  óre  8  per  i  Ca¬ 
solari  Primo  (m.  1853)  e  il  Vallone  Crète-Sèche 
al  Pian  de  la  Salile  (m.  2500  è.)  ore  1 1  -  Re¬ 
fezione  al  sacco  -  Partenza  ore  12  per  il  Colle 
Crète-Sèche  (in.  2897)  arrivo  ore  lo  -  Alt  indi 
'  per  il  Ghiacciaio  di  Crète-Sèche  -  Discésa  alla 
Capanna  Chanrion  (m.  2460)  nella  Valle  di 
Bagnes,  arrivo  ore  17  -  Cena  (vedére  avver¬ 
tenze)  e  pernottamento. 

Lunedì  23  Giugno  —  Sveglia  ore  4  -  Par¬ 
tenza  ore  4,30  per  il  Ghiacciaio  ili  Breney  al 
Colle  Lyrerose  (m.  3090)  in  ore  2,30  -  Cola¬ 
zione  al  sacco  -  Partenza  ore. 7,30  peri  Ghiac¬ 
ciai  di  Lyrerose  e  di  lìuinette  alla  vetta  della 
Hiiinettc  (m.  3870)  per  le  ore  li  -  Grand’  alt 
è  refezione- ài  sacco  -  Ritorno  ore  13  e  per  la 
stessa  via  alla  Capanna  Chanrion  per  le  ore  17. 
-Cena -e -pernottamento  Avederè'  - avvertenze) . 


Martedì  24  Giugno  —  Sveglia  ore  4  -  Par¬ 
tenza  ore  4,30,  discesa  in  Valle  di  Bagnes  al 
Ponte  di  Lancey  sopra  ,  la  Drance  ;  indi  alla 
Grande  Chermontane  (m.  2230)  perle  ore  5,30’. 
Refezione  al  sacco  -  Partenza  ore  6,  alla  vetta 
del  Monte  Avril  (ni.  3349)  ore  9,15  -  Refezione 
al  sacco  -  Partenza  ore  10  per  la  discesa  al. 
Còlle  Fenètre  de  Durand  (ni.  2812)  :e  per  il 
Vallone  dell’ Bau  Bianche  .alle  Grangia  Balme, 

■a-  Vaux,  a  Valpelline  per  lé  ore  14  -  Refezione 
facoltativa  in  albergo  o  al  sacco  -  Partenza  in 
automobile  per  Aosta,  óre  15,30  -  arrivo  ore 
16,30  -  Partenza  per  Torino  ore  17  -  arrivo 
stazione  Porta  Sùsa-  ore  21. 

Spesa  di  viaggio  e  pernottamenti  in  albergo 
.  a  ■  Val, peUine  e  Rifugio  :  Per  i  Soiji  L.  75  — 
Per  i  non  Soci  L.  100. 

il  numero  delle  iscrizioni  è  limitato  a  50  gitanti- 

Avvertenze  -  Se  sarà  possibile  verrei  orga¬ 
nizzato  al  Rifùgio  Chanrion"  un  rifornimento 
di.  provviste  come  caffè,  thè,  minestra. 

E’' bene  che  i  gitanti  all’atto  della  iscrizione 
si  informino  Adi  eventuali  variazioni  d’orario. 

Equipaggiamento  d’alta  montagna.  -  Buone 
scarpe  chiodate,  piccozza,  occhiali  da  nevè, 
fascie,  guanti  ed  indumenti  di  lana. 

Direttori:  Giulio  Cesare  -  Grivetto  M.  - 
'  Bòrelli  M.  -  P'agàù'on  ■  -  Olivetti  -  Tombolan. 

Gita  intersezionals  ai  Colle  dell'Assietta  (m.2472) 

Per  iniziativa  della  Sezione  di  Susa  si 
preannuncia  questa  gita  la  quale  riuscirà  una 
importante  manifestazione.  E’  necessario  ohe 
anche  i  soci  della  nostra  Sezione  intervengano  - 
numerosi  affinché  le  Sezioni  piemontesi  del 
G.  A.  1.  si  affermino  in  una  imponente  adu¬ 
nata  sullo  storico  colle,  dove  converrà  una 
larga  rappresentanza  dei  nostri  gloriosi  alpini. 

A  suo  tempo  vèlrà  ie'spòsto  alla  sede  programma 
particolareggiato;  possiamo  già  dire  che  l’adu¬ 
nata  è  indetta  per  le  ore  9  del  giorno  29  giugno 
p.  v.  al  Colle  (iell’Assietta  (in.  2472,  dove  verrà 
celebrata  la  Messa  al  campo.  La  nostra  comi¬ 
tiva  partirà  la  sera  del  28  coi  treno  delle  18,30; 
il  pernottamento  avrà  luogo  a  circa  1400  m., 
sopra  Chiomontc,  nelle  grange  messe  a  dispo¬ 
sizione  dal  V.  Pres.  della  Sezione  di  Susa, 
Cav.  Galliee.  E’  necessario  che  i  soci  che  in¬ 
tendono  prender  parte  a  questa  gita  si  iscrivano 
entro  Giovedì  26  giugno  p.  v. 

La  gita  sociale  al  Bec  di  Nona 

30  Marzo  1924; 

A  causa  della  pioggia  torrenziale  che  imper¬ 
versava  a  Torino  sabato  29  e  tutta  la  notte  da 
sabato  a  domenica,  la  partenza  della  comitiva 
al  mattino  della  domenica  non  potè  aver  luogo. 
Solo  11  gitanti,  tra  cui  5  signorine,  ed  il  Di¬ 
rettore  signor  Alessandro  Paganone,  partiti 
sabato  sera  malgrado  l’inclemenza. del  tempo, 
dopò  aver  pernottato  a  Borgo  franco,  e  ripreso 
il  treno  fino  a  Quincinetto  la  domenica  mattina, 
compirono  l’ascensione,  secondo  l’itinerario  fis¬ 
sato  dal  programma. 

La  gita,  iniziatasi  sotto  la  pioggia,  potè  tut¬ 
tavia  svolgersi  regolarmente,  allietata  poi,  a 


tratti,  da  un  sole  primaverile.  La  discesa  si 
effettuò  su  Pont  S.  Martin,  per  la  stessa  via 
della  salita. 

Palestra  del  C.  A.  I.  al  Monte  dei  Cappuccini. 

Domenica,  11  maggio,  ebbero  luogo  le  Gare 
di  Bocce  a  terne  per  la  disputa  della  Coppa 
Corda.  La  lotta  tra  le  36  terne  iscritte  ter¬ 
minò  con  una  brillante  vittoria  della  nostra 
Palestra,  che  si  assicurò  il  possesso  della  coppa. 
I  colleghi  Cai'. Bigat, Fava  Albino  e  Covino,  che 
difesero  i  nostri  colori,  sono  gli  stessi  che  già  vin¬ 
sero  nel  1922  la  boccia  d’onore  dell’  Unione  B.  I. 


Assemblea  ordinaria  dei  Soci. 

La  sera  dell’  11  giugno  1924  avrà  luogo  alle 
ore  2.1  alla  Sede  Sociale  (via  Monte  di  Pietà  28) 
V Assemblea  ordinaria  dei  Soci,  col  seguente 
ORDINE  DEL  GIORNO  : 

1°  -  Relazione  presidenziale 

2°  -  Approvazione  del  Bilancio  1923  ; 

Torino,  21  maggio  1924. 

II  Presidente 
ORESTE  CRUDO. 

I  Soci  che  desiderassero  prendere  visione  del 
Bilancio  prima  dell’Assemblea,  sono  pregati  di 
venirlo  a  consultare  presso  la  Segreteria, 

II  nostro  attendamento  in  Val  di  Riièmes. 

Presto  uscirà  il  programma  dettagliato  della 
importante  manifestazione  Sarina.  Per  informa¬ 
zioni,  rivolgersi  alla  Segreteria  sociale. 


L’accampamento  Ussino  del  1924. 

Il  secondo,  accampamento  .Ussino  si  svol¬ 
gerà  dal  1°  al  30  Agosto  p.  v.  al  Piano  del  Re 
un.  2020)  nella  Valle  del  Po.  A  suo  tempo  verrà 
reso  noto  il  programma  dettagliato.  Alla  Sede 
della  «  Ussi  »  si  potranno  avere  maggiori  schia¬ 
rimenti  e  nel  prossimo  numero  daremo  notizie 
più  dettagliate. 

Assemblea  Generale  ordinaria  delle  Socie 

24  Giugno  1924. 

Le  Socie  del  Gruppo  Femminile  «  rissi  »  della 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  son.o  convocate  in 
Assemblea  ordinaria  per  il  24  giugno  ore  10 
in  prima  convocazione  e  ore  10,30  in  seconda 
convocazione  nella  Sede  sociale  col  seguente 


Ai  forti  campioni  i  nostri  rallegramenti  e 
le  nostre  felicitazioni  sincere. 

Domenica,  8.  Giugno 

Gare  sociali  di  bocce  a  terne,  per  sorteggio 
e  categoria.  —  Programma  visibile  alla  Sede 
(Monte  dei  Capuccini). 

Avviso  ai  Soci. 

Un  Socio  pone  in  vendita  al  miglior  offe¬ 
rente  la  collezione  delle  Riviste  mensili  del 
C.A.I.  dal  1874  ad  oggi,  e  dei  Bollettini  dal 
1873.  Chi  desidera  farne  acquisto  è  pregato 
indirizzare  offerte  alla  Segreteria  Sezionale. 


Le  nostre  gite. 

I  Picchi  del  Pagliaio,  la  punta  Prato  di  Fiera, 
il  Villano,  la  punta  Pian  Paris,  riuscirono  ma¬ 
gnificamente,  sia  per  il  buon  numero  di  par¬ 
tecipanti,  sia  perchè  le  condizioni  metereolo- 
giche  non  furono  avverse  allo  svolgimento  dei 
programmi.  Ringraziamo  vivamente  i  direttori 
della  S.A.R.I,  e  quelli  del  Club  Alpino  Acca¬ 
demico  Italiano  che  ci  coadiuvarono  al  buon 
andamento  delle  gite  della  Scuola  di  roccia. 

1°  Giugno  —  Uja  di  Mondrone  (m.  2964) 
(Valle  di  Ala)  —  Gita  della  Scuola  di  Arram- 
v  picamento. 

■  Direttori  della  S.A.B.I.  :  De  Silvestris  -  Ri¬ 
ghetti. 

Direttori  del  C.A.A.I.  :  Ambrosio  s  Collino. 

15  Giugno  —  Cima  della  Maledia  (m.  3056) 
(Valle  del  Gesso)  —  Gita  della  Scuola  di  Ar- 
rampicamento. 

;  Direttori  della  S.A.B.I.  :  Ferreri  -  Righetti. 

Direttori  del  C.A.A.I.:  Ferreri  -  F.  Ravelli. 


ORDINE  DEL  GIORNO  : 

1°  -  Lettura  ed  approvazione  del  verbale  del¬ 
l’Assemblea  straordinaria  delle  Socie,  del 
18  maggio  1924  ; 

2°  -  Comunicazioni  della  Presidenza  ; 

3°  -  Bilancio  dell’esercizio  1923  ; 

4°  -  Proposta  all’Assemblea  per  la  nomina  a 
Socio  Onorario  dell’Avv.  Adolfo  Bolliano 
Socio  della  Sezione  di  Torino  ; 


Domenica  1°  Giugno  —  Monte  Doubia  — 
Val  d’Aia  (m.  2450). 

Sabato  e  Domenica  14  -  15  Giugno  —  Gu¬ 
glia  Bassa  —  Valle  di  Susa  (m.  2547). 

Gerente  respoh.:  Ambròsio  Dott.  Cav.  Enrico 
Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S.  -  Torino. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S,  A*  R.  L 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


GRUPPO  FEMMINILE  U*  S.  S.  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


ANNO  V. 


LUGLIO-AGOSTO  1924 


N.  7-8. 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  Honte  di  Pietà,  28. 


Telefono  N.  46-031. 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


L’Assemblea  del  \%  giugno  1924. 

Il  presidente,  dopo  breve  relazione  sull’ atti-  . 
vita  sezionale,  riferì  sulla  pubblicazione, della 
la  parte  della  Guida  delle  Alpi  Co/.ie  Setten¬ 
trionali,  la  cui  fòrte  "spesa  in  parte  dipende  '  ■ 
dalla  troppo  rilevante  tiratura  delle  copie  in  . 
rapporto  al  numero,  delle  vendite  finora  falle; 
nonché  dalla  mole  assunta  da  quest’opera  che 
torna  ad  onore  del  suo  compilatore  e  che  co¬ 
stituisce  uno  studio  completo  ed  esauriente 
^  della  vasta  regione.  Dopo  la  relazione  dell  in- 
"  gegnere  Quartara  sul  costo  della  la  parte  e 
sulla  somma  occorrente  per  la  seconda,  il  pre¬ 
sidente  dimostra  che  la  spesa  della  prima  parte 
potrà  essere  reintegrata  con  le  disponibilità 
degli  esercizi  1924-25  pur  rimanendo  un  mar¬ 
gine  ancora,  per  altre  opere  alpine.  Quanto  alla 
seconda  parte  della  guida  la  Direzione  non  am¬ 
mette  si  possa  dubitare  della  necessità  di  prov¬ 
vedere  e  di  questo  dovere  sociale  fa  questione 
di  fiducia,  aggiungendo  che  a  tale  effetto  oc¬ 
correrà  ottenere  dai  soci  il  contributo  neces¬ 
sario  per  la  spesa,  per  non  dare  luogo  ad  un 
troppo  lungo  intralcio  ad  altri  pure  importanti 
lavori.  Questo  argomento  dà  luogo  ad  un’ani¬ 
mata  discussione  a  cui  partecipano  i  soci  : 
Crudo,  Andreis,  Vianino,  Grivetto,  Lamy  e 
Rondelli,  il  quale  ultimo  estende  la  sua  critica 
a  tutta  l’azione  morale  e  finanziaria  della  Di¬ 
reziono  presentando  ordine  del  giorno  di  sfìdueia- 
Interloquiseono  con  ampie  spiegazioni  alle  os-  . 
sensazioni  ed  alle  censure  fatte,  oltre  al  presi¬ 
dente,  i  membri  della  direzione  Quartara,  Negri, 
Grot.tanelli  e  Ferreri,  questi  per  partecipare  che 
sono  avviati  accordi  per  affidare  la  organizza-  | 
zione  del  turismo  scolastico  alla  S.A.R.l.  por  j 
delegazione  avutane  dalla  Sezione.  L’ordine  j 


•  del  giorno  Rondelli  è  stato  'quindi  respinto  a 
maggioranza.  .Si  approva  poscia  la  proposta 
Vianino,  a  cui  aderisce  la  Direzione,  per  la 
nòmina  di  una  Commissione  perchè  studi-  con 
-essa  la  soluzione. .della--, questione  della  pubbli¬ 
cazione  della  seconda  parte  della  Guida. 

Vengono  in  fine  approvati  all’unanimità, 
previe  alcune  spiegazioni,  il  consuntivo  elei 
1923,  e  la  relazione  dei  revisori  del  conto. òU? 


Alle  nuove  Sezioni  di  Casale  e  di  Mondovì. 

Salutiamo  con.  sentimenti  della  più  viva  sim¬ 
patia  le  due  nuove  Sezioni  veriuté  ad' accre¬ 
scere  la  g;ià,  numerosa  coòrte  delle  Sezioni 
del  C:  A.  I. 

Alle  consorelle  di  Casale  Monferrato  e  di 
Mondovì  siamò  tanto  ’  più  lieti  di  porgere  il 
fratèrno  saluto,  in  'quanto  sorgono  in  questa 
terra  subalpina  in  cui  tutte  -  le-  Sezioni  della 
grande  famiglia  sì  trovano  legate  dai  più  saldi 
vincoli  di  una.  comune  idealità  ed  operano  in 
piena,  armonia  di.  intenti  e  di  azione.  Possano 
esse  svolgere  col  maggior  possibile  successo  il 
magnifico  programma  del  C.  A.  I. 


Premi  ai  mutilali  ed  invalidi  di  guerra. 

Da  Direzione  Sezionale  ha  proceduto  nella 
sera  del  23  Maggio  u.  s.  alla  quarta  estrazione 
a  sorte  dei  premi  a  favore  dei  montanari,  mu¬ 
tilati  ed  invalidi.  Frano  presenti  io  rappresen¬ 
tanze  dell’esèrcito,  dell’A.N.A.  e  molti  soci 
delia  Sezione. 

Vennero  assegnati  50  premi  di  L.  100  ra¬ 
duno  ;  l’elenco  dei  beneficati  è’  stato  pubblicato 
sui  giornali  cittadini. 


RIFUGI  SEZIONALI 


TARIFFE  RIFUGIO  «TORINO  fcAfrn.  3320) 

(Gerente  del  Rifugio  :  Famiglia  Bareux) 

Apertura  Rifugio:  5  Luglio.  —  1024  —  Chiusura  Rifugio:  20  Settembre. 


Coperto  ,  .  .  .  L.  1,50 

Brodo  .  .  .  »  '".2  — 

Minestra  in  brodo  .  »  3  — 

»■  .  asciutta  .  .  »  4  — 

Costoletta  vitello  .  .  »  7  — 

Arrosto  »  .  .  »  7  — 

Carne  in  umido  con  verdura  9  — 
Lesso  'vitello  .  .  .  »  6  — 

•Uova  crude,  caduna  .  »  1,50 

»  al  guscio  caduna  »  1 ,75. 

Due' uova  al  burro  .  »  4  — 

Omelette  due  uova  .  »  -  4  — 

Due  uova  pomodoro  .  »  4  — 

Piselli  o  fagiolini  .  »  2  — 

Salame,  prosciutto  -.  1  ettog.  3,50 

Pontina . »■  3  — 

Scatola  sardelle  .  .  »  4  — 

4  Sardelle  .  .  .  .  »  2  — 

Zabaglione  ....  »  -  5  - 

Frutta  sciroppata  .  .  »  y  3  — 


Miele.  .-  .  .  .  .  L.  3  — 

Omelette  confiture  .  »  5  — r 

»,  al  libimi  .  ».  5  — 

Gallette,  caduna  .  .  >>  0,25 

Calfssano  bianco,  1  botti. '»  6  — 

»  '  '  '  »  3,50 

»  ,  »  1/U»  »  -  3,50, 

Champagne  Moet-Chan- 

don,  alla  bottiglia  ..  »  60  — 
Asti  spumante  Cinzano, 

alla  bottiglia  .  .  »  20  — 

Capri  bianco  -  bottiglia  »  13,— 
Barolo  .  .  .  .  .  17  — 

Barbera . »  12  — 

Birra  .  .  .  .  »  6,50 

Gazosa  .  .  .  .  .  »  '  3  — 

Soda  .  .  .  .  »  2  — 

Sciroppi,  bicchiere  .  »  .1,50 

Marsala  . »  1,50 

Vermouth  ...  .  .  »  .  1,50 


Liquori,  bicchiere  .  .  L.  2  — ' i 

Caffè  0  thè  .  .  .  .  »•,  1,50 
Cioccolato,  tazza  .  .  »  2,50 
Caffè  ó  thè  con  latte  .  »  2,50 


Bagno  ai  piedi  .  .  L.  3  — 

Acqua  calda  in  camera  »  1 ,50 

Asciugamento  abiti  .  »  ;  2  — 
Illuminazione  .  .  »  1  — 

Sconta  ai  Soci  dclP.A.t.  20  % 


Pernottamento. 


Soci  C.A.l.  in  camera  L.  4  — 
Non  soci  .  .  .  .  »  12  — 

Soci  C.A.l.  dormitorio.  »  3  — 

Non  soci  :-  ....  »  8  — 

Guide  e  portatori  .  .  »  2  — 


-  Sui  conti  si  applica'  uria  quota  del  10-%  per  il  servizio  in  sostituzione  della  mancia. 

E’  vietato:  ai- viaggiatori  di  cucinare  nel  Rifugio  ;  !  trasgressori  incorrono  in  una  penalità  di 
Li:  10  a  favore  della  Cassa  soccorso  guide  e  portatori.  - 

Nel  corrente  anno,  sarà  riordinato  completamente -il  vecchio' rifugio  «Torino  »  colle  tariffe  per 
dormitorio  in  vigore  per  il  nuovo  rifugio . 


TARIFFE  RIFUGIO  «GASTALDI»  (m.  2649) 

( Gerente :  Mussino  Michele) 

Apertura  Rifugio:  5  Luglio  —  1024  —  Chiusura  Rifugio  :  20  Settembre 


Pane  e  coperto  ...  L.  2  — 
Minestra  in  brodo .  .  »  3  — 

»  asciutta  .  »  4  — 

Brodo  -  . . .  v».  2  — 

Carne  in-umi'do'C.  contorno  8  — 
Costoletta  vitello  .  .  »  '  7  — 

Arrosto  ....  7  — ‘ 

Lesso  .  .  .  .  .  »  6  — 

Verdura  per  contorno  à-  2  — 
Insalata  ...  :  »  2  — 

Pollo  cucinato  .  .  .  »  33  — 

Pollo  un  quarto  .  .  »  10  — 

Due  uòva  al  burro  .  »  4  — 

Due  »  al  guscio  .  »  3,50 

Uova  crude,  caduna  .  »  1,50 

Omelette  due  uova  .  »  4  — 

Salame,  1  etto  .  .  »  3  — 

Formaggio,.  1  etto.  .  »  2,50 . 


Frutta  sciroppata  .  .  L?-t  3  — 

Zabaglione  .  .  .  .  »  5  — 

Caffè  latte  e  pane  .  »  3  — 

Thè  e  latte  »  \  .  »  3  — 

Caffè  .  »  1,50 

Vino  da  pasto  1  bottiglia».  .  5  — 
»  i/2  »  .  >-  2,75 

Marsala,  bicchiere  .  »  1 ,25 

Vermouth  ...»  1,50 

Sciroppi  »  ,  .  »  1,50 

Asti  spumante,  bottiglia  »  .20  — 
Grog . »  3  — 


Candela  .  .  .  .  L.  1  — 

Bagno  ai  piedi  .  .  »  3  — 

Acqua  calda  in  camera  »  '  1,50 

Àsciugaménto  abiti  .  »  150 

,  Sconto  ai  Soci  C.A.l,  20  % 


Pernottamento. 

Soci  C.A.l.  in  camera  L.  4  — 
Non  soci  .  .  ...»  12  — 

Soci  C.A.l.  dormitorio  .  - 

nel  Rifugio,  su  paglia  »  — 

Non  soci  dormitorio  nel 
Rifugio, 'su  paglia  .  »  8  .— 

Pernottamento  nel  baraccata. 
Soci  C.  A.  I.  in  cuccetta  L.  3  — 
Non  soci  »  »  10  — 

;  Soci  C.  A.  I.  su  paglia  »  2  — 
Non  soci  »--  ' »  • 

.  Pernottam .  vecchio  rifugiò 
Soci.  C.  A.  I.  .  .  :  L.  2  — 

Guido  e  portatori  .  .  »  1,50 

se.  non  consumano  per  almeno  ! 
'  ....  .  !..  2 


Soci  nel  Rifugiò:  e  baraccamento 


Sui  .conti  si  applica  la  quota  del-15%  per  il  servi'zio,,4ri;.. sostituzione  della  .mancia.  ' 

È  vietato  ai  viaggiatori .  di  cucinare  nel  Rifugio  ;  i  trasgressori  incorrono,  in  una  penalità  di 
L.  10  a  favore  della  Cassa  soccorso  guide  è  portatori, 


-  3  — 


RIFUGIO  .  S.ta  MARGHERITA  al  Rutor  (m.  2420) 


(  Custode:  Chenal) 


Pernottamento 

"Soci  C.A.I.  in  camera  L.  4  — 
Non  soci  »■  igm  — 

'  Soci  G.A.I.  in  clormitor. 

su  paglier.  con  coperte  L.  3  — - 
Non  soci  »  »  IO  -- 

Soci  G.A.I.  indórrriitor. 

su  paglia  con  coperte  !..  |2  — | 
Non  soci  »  »  »  6  — 

SociC  A.I.  rifug. -vècchio  »-.  1,50,; 

Non  soci  »  »  »•  3- 

(  i  nido  e  Portatori  .  .  »  1 ,50 

Generi  alimentari 

Vino  da  pasto  al  litro  L.  .6  — 

Caffè  - . »  1  — 

Caffè  latte-- e  pane.  .  »  2,50 

-Marsala . »  0,75 


Liquori  .  .  .  .  .  L. 

Limonata  calda  .  .  » 

Thè  semplice  .  .  .  » 

Thè  e  latte  .  .  .  » 

Latte  al  litro  .  .  .  »' 

Pane  al  Kg.  .  .  » 

Tani  ’if  coperto  .  .  » 

Salame  all’etto  .  .  » 

Latte  caldo  .  .  .  » 

Panna  al  litro  .  .  » 

Pa'nna  montata  .  » 
Minestra  in  brodo  .  »  : 

»  asciutta  .  .  » 

Carne  allessò  vitello  .  » 

»  »  montone  » 

»  arrosto  vitello  ' 


1.25. 

1.50 

2.50 

3  - 

1.50 
2,25 

1.50 

5— ; 

2  - 

.  7  —  ■■ 

4  — 

2.50 

3  — 

4.50 

3.50 

5- 


Carne  arrosto  montone  L.  4  — 
Costoletta  vitello  .  »  ■  5  — 

»  montone  .  »  4  — 

Pollo  allesso  .  .  .  »»  17  — 

»  arrosto  ...  .  »  20  — 

Guarmz .  patate  e  piselli  ».  1,50 

Uova  crude  caduna  .  »  1  — 

2  uóva  al  guscio  .  »  2,50 

2  »  r-  burro  .  .  »  3  —  - 

Pontina  la  q.  all’etto  »  1,50 

»  »  »  1,20 
Marmellata 'porzione  »  2,50 

»  scatola  Va  chilo  »•  7,50 

Scatola  carne  .  .  .  »  6  — 

»  sardine  0  alici  »  3,50.' 

Miele  all’etto  .  .  .  »  2  — 

Burro  .  .  .  .  .  »  .  2  — 


^Tassai  ingresso  ai  non  soci  nel  rifugio  se  non  consumano  per  almeno  lire  cinque  .  L.  2  — 
Sulla  tariffa  cibi  e  bevande  sconto  ai  sOci-C.  À.  I.  20  %._  j||| 


RIFUGIO  «  VACCARONE  >  (m.  2747)  NEL  GRUPPO  D’AMBIN 
( Custode :  Jadin) 


RIFUGIO  .FOUNS  D’RUMOUR»  (m.  2750)  AL  ROCCAMELONE 
( Custode :  Re  Fiorentin  Pietro) 

I  custodi  si  troveranno  nei  (letti  Rifugi  pel  periodo  15  luglio-20  settembre  nei  giorni  di  sabato, 
domenica  e  lunedì  e  nelle  feste  del  15  agosto  e  dell  8  settembre. 

Nel  Rifugio  Founs  d’Rumour  il  custode  .sarà  pure  presente  dal  2  al  7  di  agosto. 


Tariffa  nei  giorni  in  cui  trovasi  il  Custode. 


Pernottamento. 
Soci  C.  A.  I.  .  .  .  L. 

Non  soci  ....  » 
Ingresso  semplice. 
Soci  "C.  A.I.  .  .  .  L. 

Non  Soci  .  .  ■  » 


Generi  alimentari 

Pane  .  .  .  .  ,  .  »• 

Minestra  in  brodo  . 

>»  asciutta 
Burro,  1  etto  .  . 

Sardelle,,  scatola  . 


Salame,  1  etto 
Formaggio,  1  etto 
Frutta  sciroppata 
Vino,  1  bottiglia  . 
Caffè  latte  e  pane 
5 Caffè  ...  .  . 


Tariffa  nei  giorni  in  cui  il  Custode  è  assente. 


Pernottamento  non  Soci  .  .  .  •  •  •  .  •  •  •  •  L.  3 

L’importo  deve  essere  versato  a  mani  del’  Socio  accompagnante  0  della  guida  0  nella  opp< 
sita  cassetta. 


RIFUGIO  ccPERACIAVAL»  (m.  2582) 

{Custode:  Re  Fiorentin  Pietro) 

Il  custode  è  presente  nel  Rifugio  tutti  i  giorni  durante  il  periodo  15  luglio  2')  settembre. 

Le  tariffe  dei  pernottamenti  e  dei  generi  alimentari  sono  analoghe  a  quelle  dei  Rifugi  V«Cca- 
rone  e  Founs  d’Rumour. 
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RIFUGIO  .VALLE  STRETTA»  (  m.  1800). 

(Custode:  Roude  Andrea) 

Periodo  di  presenza  del  custode  nei  giorni  di  sabato,  domenica,  lunedì  e  festivi  di  tutto  l’anno. 
Tariffa  estiva  di  pernottamento,  frequentazione  come  sopra;  dal  15  ottobre  al  15  maggio  la 
tariffa  aumenta  di  L.  1  per  tutti. 


NB.  -7-  Scuritane  i  frequentalo! 
pernottamento  ed  ingresso. 


dei  Rifugi  di  richiedere  ai  guardiani  i  relativi  buoni  di 


RIFUGI  SENZA  CUSTODE. 

Nei  Rifugi  sezionali  temporaneamente  0  permanentemente  privi  di  custode  è  fissata  a  carico  dei 
frequentatori  non  Soci  una  tassa  di  pernottamento  di  L.  3  da  versarsi  nelle  mani  del  Socio  o  della 
guida  accompagnante  od  in  apposita  cassetta. 


Cibi 


Minestra  in  brodo 
Pasta  asciutta 
Una  costoletta  di  vitello 
•o  due  di  montone  .  » 
Lesso  di  vitello  o  montone. 
Arrosto  vitello  o  mon¬ 
tone  . » 

Uova  crude  caduna  .  » 
Uova  al  guscio  o  sode  » 
Due  uova  al  burro  .  » 
Frittata  di  due  uova  .  » 
Salame  (un  ettog.)  .  » 
Sardine  caduna  .  .  » 


5:  fion  Soci  L.  2 


RIFUGIO  «VITTORIO  EMANUELE»  (m.  2775)  AL  GRAN  PARADISO. 

Tassa  d’ingresso  . 

»  di  pernottamento 
»  di  pernottamento  c 
»  asciugamento  abiti  .... 

Ai  Soci  del  C.  A.  I.  sconto  del  10  %  sulle  consuma/, 
fluide  del  C.  A.  I.  ed  esteri,  con  libretto  0  tessera  ' 


Formàggio  (fontina,  gi¬ 
rerà)  etto  .  .  .>  L.. 

Prune  o  frutta  cotta 
(porzione)  .  .  .  » 

Zabaione  di  due  uova  » 
Conserve  dólci' (porzione) 
Frutta  secca  (porzione)  . 
Burro  l’etto  ....  » 

Miele  l’etto  .  .  .  » 

<  «alletti;  e  biscotti  .  » 

Bevande 

Vino  da  pasto  al  litro  » 
Vino  spumante  (boti.)  » 
Marsala  bottiglia.) 
Marsala  (bicchierino)  » 
Fernet  Branca  (bicchiere) 

|  Cognac,  ménta,  rii u m 


Aequa  calda  per  grog  con 
zucch.  senza  liquore  L. 
Spremuta  limóni  con  zue-  ’ 
ehero  (fredda)  .  .  » 

Spremuta  limóne  con  zuc¬ 
chero  (calda)  .  .  »,• 

Vino  caldo  (bicchiere)  » 
Caffè  nero  ....  » 
The 


Cioccolato  ....  » 
Caffè  latte  con  pane  .  » 
Vermouth  (bicchierino)  » 
Branda  (bicchierino)  .  » 
Vino  barbera  (bottiglia) 
»  barbaresco  »  » 

»  barolo  »  ». 

»  grignolino  »'  » 

Tassa  coperto  V  '  : 


Percentuale  servizio  IO  %  su  cibi  e  bevande  —  Percentuale  servizio  5  %  su  ingresso  è  pernottamento. 


RIFUGIO  «VITTORIO  SELLA»  AL  LAUSON  (m.  2588) 

SERVIZIO  D‘  OSTERIA 

:  Tassa  d’ingresso  .  .  ,  .  ,  .  VSooi  L.  l-  Non  Soci  L.  2,50 

»  di  pernottamento  su  paglia 


a  letti 


7  —  / 


»  15- 


RIFUGIO  «  ALFREDO  RIVETTI  »  (m.  I1900)  -  (Valle  d’Andorno). 

Tassa  d’ingresso  e  pernottamento  .  .  .  Soci  L.  2  —  Non  Soci  L.  5  — 
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Supplemento  al  Comunicato  Mensile  dei  mesi  di  Uglio-Ugostii  1924  -  HI.  7-8. 


ASSEMBLEA  STRAORDINARIA  DEI  SOCI 


I  soci  sono  convocati  in  Assemblea  Straordinaria  presso  la  Sede  Sezionale  (  Via 
Monte  di  Pietà,  28)  nella  sera  di  giovedì  17  luglio,  ore  21. 


OSDIfìB  DBIl  GIOIRLO  : 


1.  —  Verbale  precedente  assemblea. 

2.  —  Proposta  di  aumento  della  quota  sociale  presentata  da  72  soci  nei  seguenti  termini  : 

«I  sottoscritti,  convinti  che  lavila^  prospera  di  una  Sezione  non  possa  appoggiarsi  che 

sopra  Un  corrispondente  bilancio  finanziario  e  che  questo  non  possa  ottenersi  ove  la  quota  che 
pagano  i  soci,  non  sia  proporzionata  al  valore  intrinseco  '  corrente  della  moneta,  chiedono  la 
convocazione  di  un’assemblea  per  decidere  sull’aumento  della  quota  sociale.  Ad  evitare  un 
piccolo  ed  inutile  ritocco  delle  condizioni  attuali  propongono  che  questo  aumento  sia  della  misura 
di  lire  15  per  i  soci  a  quota  intera  e  proporzionalmente  per  quelli  a  quota  ridotta». 

La  Direzione,  in  relazione  a  quanto  sopra,  propone  che  le  quote  siano  fissate  .còme  segue 
con  decorrenza  dal  1925  :  -  . 

Soci  vitalizi  L.  500. 

Soci  Ordinari  annuali  L.  50. 

•  Soei  aggregati  (studenti,  conviventi,  éec.)  L.  20. 

Rivolge  inoltre  invito,  ai  Soci  Vitalizi  di  volere  cortesemente  integrare  la  loro  quota 
sociale,  versando  la  differenza  fra  la  somma  pagata  all’atto  della  loro  iscrizione  e  l’importo  delia 
quota  quale  sarà  determinata  dall’Assemblea. 

Il  Presidente 

L.  CIBRARIO 


CAPANNA  REGINA  MARGHERITA  (m/  4559)  SULLA  P.  GNIFETTI 


Caffè  alla  'tazza  .  _ _ 

Caffè  tazza  grande  .  » 
Marsala  o  vermout  al 
bicchierino  .  .  .  » 

Fernet . .  » 

Cognac  .  .  » 

Acquavite  ■.  .  .  » 

■  Rhum  ...  .  .  » 

Punch  al  limone  e  Rhuin 
Vino  caldo  .  .  .  .  » 

Granatina  calda  .  .  » 

Camomilla  ....  » 
Vino  nero  al  litro  .  » 
The  semplice  (alla tazza); 
Cioccolata  .  .  ;  .  . 


Caffè  con  burro  .  .  oi 

Caffè  con  latte  condensato 
semplice  ....  » 
Zabaglione  alla  tazza  » 
Pane  (porzione)  .  .  » 

Due  uova  ai  burro  .  » 
Uovo  al  guscio,  al  latte 
o  crudo  ....  » 
Prugne  cotte  (porzione)  » 
Brodo  alla  scodella  .  » 
Portone  carne  di  vitello 
Costoletta  . 

Porzione  prosciutto  .  » 
Minestra  alla  sctìdella  » 
Grivera  o  fontina  (porz.)» 


Formaggio  nostrano  . 

Salame  (porzione) 

Limoni  (caduno)  . 

Sardine  (scatola  ord.) 

»  (  »  piccola) 

Acqua  calda  (alla  tazza) 

Frutta  in  scatole"  . 

Marmellate  .  . 

Vini  neri  in  bottiglia 
moscato  da  L.  13  a  L.  14  — 
Asciugamento  abiti  .  »  1,20 

Riscaldamento  .  .  »  ]  20 

Carni  ih  scat.  da  L.  3,50  a  L.  7,50 


4,— 
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Entrata  e  pernottamento. 


Ingrèsso  durante  il  giorno  a 
»  '  .e  pernottamento 


RIFUGIO  «QUINTINO  SELLA»  AL  FELIK  (m.  3620) 

SERVIZIO  D’OSTERIA 

•  ■  Soci  L.  %  —  .  Non  Soci  L.  5  - 


Tassa  d’ingresso  . 
Tassa  di  pernottamento 


RIFUGIO  «ROSAZZA»  (m.  1850)--  (Valle  d’Oropa) 

SERVIZIO  D’  OSTERIA 


Tassa  d’ingresso  »  W  . 
Tassa  di  pernottamento 


Rifugio  «  albergo  quintino  sella  ,,  al  Monviso  (m.  2650) 

P^otLSr^£^£r  iTdetU  tassa^^gressmj^rSod  TV""'L  Soci  L  10  ' 

»  con  lenzuola  »  »,  »  »  »  4  »  »  »’  19 

. .  *  .  in  cuccetta  con  lenzuola  »  »  »  5  ■  »  »  in 

esclus^Za^eSaif^°n%  deU’8%'puUe  cibarie  e  bevande  oppure  ÌLI  5%  sulle  sole  cibarie, 
Tassa  di  coperto  pei  non. soci  L.  1  -  Percentuale  di  servizio  10%  per  tutti. 


Cibi 


Pane  al  Kg.  .  . 

»  (porzione) 

Brodo  .... 
Minestra  in  brodo 
Pasta  asciutta  . 

»  »  all’inglese 

Costoletta  di  vitello 

Arrosto  .  .  . 

Uòva  crude  .  . 

Upva  sode  ®  ai  -guscio 
Due  uova  al  burro  o 
frittata  di  due  uova 
Salame  dirètto 


Sardine  (caduca  .  .  B 

Formaggio  alpino  all’etto 
»  grivera  o  gor¬ 
gonzola  all’etto  .  » 

Frutta  cotta  (porzione)  » 
Zabaglione  .  .  .  .  » 

Conserve  dolci  (porzione) 
Frutta  (porzione)  .  » 

Burro  all’etto  .  .  .  » 

Miele  all’etto  ...» 
Gallette  o  hi  scotti  cad .  » 


Vino  da  pasto  alla  bott. 
Barbera  alla  bottiglia 


Vino  bianco  .  .  .  L. 

Marsala  (bicchierino) .  » 
Cognac,  fernet  ...» 
Grappa  o  branda  .  .  » 

Acqua  calda  con  bucchero 
con  grog  senza  liquore 
Acqua  calda  con  zucchero 
per  grog  con  liquore  » 
Spremuta  di  limone  .  » 
Vino  caldo  al  bicchiere  » 
Caffè  alla  tazza  .  .  » 

Caffè  latte  con  pane  .  » 
Vermouth  ....  » 
Vino  Barolo . » 


10  - 


8  gì 


Norme  per  l’uso  delle  chiavi  dei  rifugi 

della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 

I  '  rifugi  sezionali  chiusi  mediante  serratura 
tipo  nuovo  sono  i  seguenti:  Valle  Stretta,  Vac- 
Uarone,  J?ons  d’Rumòur,  Peraciaval,  Gastaldi 
(rifugio  veqjffiiq),  Gura,  Levanna,  Forzo,  Amian- 
the,  Jumeaux. 

L’uso  delle  chiavi  per  l’apertura  dei  predetti 
rifugi  è  regolato  come  segue: 

1°  Le  chiavi  possono  essere  ritirate  dai' soli 
soci  della  Sezione  di  Torino,  presso  la  Segre¬ 
teria  della  Sezione,  contro  la  presentazione  della 
tessera  sociale  in  regola  coi  pagamenti  ; 

2°  Ai .  soci  delle  altre  Sezioni  del  C.A.I.  le 
chiavi  potranno  essere  concèsse  in  seguito  a 
domanda  scritta  atta  Presidenza  Sezionale  e 
cóntro  presentazione  dei  documenti  comprovanti-- 
la  qualità  di  socio  regolarmente  iscritto  al  C.A.Ì. 

3°  AlTattó  del  ritiro  della  chiave  il  Socio 
dovrà  .versare  il  deposito  di  L.  20,  che  verrà 
restituito  alla  restituzione  delia  medesima,,  e 
dovrà  riempire  l’apposito  modulo  ; 

4°  Il  socio  ha  diritto  di  I cuore  la  chiave  per. 
un  periodo  non  superiore  a  15  giorni,  oltre  i 
quali  dovrà  .  versare  alla  Segreteria  lina  tassa 
supplementare  di  !..  0,50  per  ogni  giorno  in 
più  del  periodo  fissato.  - 

.  *  5°.  W  assolutamente  proibito  cedere  la  chiave 
a  persona  estranea  al  Club  ed  anche  di  Iras- 
metterla  da  socio  a,  socio.  - 

6°  In  caso  di  smarrimento  della  chiave  o  di 
deterioramento,  verrà  trattenuto  il  depositò 
fatto  dal  socio  all’atto  Rei  ritirò. 

7°  In  caso  di  guasto  al  congégno  di  chiu¬ 
sura  del  rifugio  è  fatto  obbligo  al  socio  di 
darne  immediato  avviso  ài  fiduciario  esistente 
;  nella  vallo. 

•y  8°  Nelle  diverse  >  vallate  la  Sezione  ha  nomi¬ 
nato  alcuni  fiduciari  ai  quali  venne  data-in.  con-  : 
segna  la  chiave  per  il  rifugio  od  i  rifugi  «U  li  i 
propria  zona,  con  l’incarico  della  sorveglianza. 

9°  L’uso  'delle  chiavi  .affidate  ai  fiduciari  è 
strettamente  personale. 

10°  E’  rigorosamente  proibito .  ab  conségna- / 
tario  di  cedere  la  chiave  à  chicchessia,  anche 
se  socio  del  C.A.I. 

Ilo  In  caso  di  smarrimento  della' chiave  il 
fiduciario  dovià  darne  immediato  avviso  alla 
Sezione  e  farne  il  rimborso  media  uh:  versamento 
di  L.  20. 

12°  11  fiduciàrio  de1  e  attenérsi  rigorosamente 
alle  predette  norme  ed  in  caso  di  trasgressione ' 
verranno  presi  a  suo  carico  i  provvedimenti 
disciplinari  dèi  caso. 

Elenco  del  fiduciari  per  i  rifugi  sezionali 
Roude  Andrea  -  Mélézet  (Bardonecchia)  -  Valle 
di  Susa  —  Rifugio  Yalte.stre.lta. 

Sibille  Cesare  -  Ghiomonte  -  Valle  di  Susa  — 
Rifugio  Vaccarone. 

Re  Fiorentin  Pietro  -Usseglio  -  Valli  di  Lanzo 
(Valle  di  Viù)  Rifugi  Peraciaval  e  Fons  - 
d’Rumoùr; 

Ferro  Famil  Francesco  (Viilpot)  —  Jd.  id. 
Ferro  Famil  Roberto  (Vulpotin)  —  ld.  id. 
Castagueri  Pietro  -  Salme  -  Valli  di  Lanzo 
(Valle  d'Aia)  -  Rifugio  O  as  tu  Idi  (vecchio). 


Mussino  Michele  -  Germagnano  -  Valli  di  Lanzo 
—  Rifugio  Gastaldi  (nuovo  e  vecchio). 
Girardi  Battista  di  Pietro  -  Forno  Alpi  Graie 

-  Valli  di.  Lanzo  (Valle  Grande)  —  Rifugio 
Gufa. 

Girardi  Giovanni  di  Battista  —  Id.  id.. 
Rolando  Bartolomeo  -  Ceresole  Reale  -  Valle 
dell’Orco  —  Rifugio  Levanna. 

Colombo  Paolo  —  ld.  id. 

Rastello  Domenico  —  Forzo  (Ronco)  -  Valle 
Soana  -  Rifugio  di  Foreo. 

Yauterin  Giuseppe  -  La  Tintile  -  Valle  (l’Aosta 
—  Rifugio  nuovo  S.  Margherita  al  Rutor. 
Ufficio  Guide  -  Courmayeur  -  Valle  d  Aosta  — 
Rifugio  al  Fauteml  dès  Allemands  (Gruppo 
Torinese  C.A.A.L).  - 

Abbé  Henry  -  Valpelline  -  Valle  d’Aosta  — 
Rifugio  Amianthe. 

Bich  Maurizio  -  Valtournanche  -  Valle  d’Aosta. 

—  Rifugio  Jumeaux. 

Pellissier  Giuseppe  —  Id.  id. 


LE  GITE  SOCIALI 

.  UNDECIMA  GITA  SOCIALE 
12-13-14  luglio  1924. 

P.  PARROT  (m.  4434)  Gruppo  del  Monte  Rosa 

Capanna  Bétemps  (ni.  2990)  -  Colle  S.  Teo- 
dulo  (m,  3324)  -  Breull  -  Valtournanche. 

Direttori  :  M.  Ambrosio,  P.  Rgvelli,  B.  ÌJubosc, 

..  Samnartino,  Tombola», ■  Grivetto. 

12  lùglio  —  Ritrovo  stazione  Porta  Susa  5 
'iìsre  4  -  Partenza  óre  4,39  -  Pont  S.  Martin 
ore  7,5  -  In  autobus  a  Gressoney  -  La  Trinité. 
ore  9,30  -  Partenza .  ore  10  -  Alla  Capanna 
Gnifetti  (m.  3647)  ore  Afe?  Pernottamento. 

Lì  luglio  —  Sveglia  ore  4  -  Partenza  ore  5  . 

-  Alla  Punta  Panni,  ore  10  -  Alla  Capanna 
Bétemps  ore  17  -  Pernottamento. . 

li  luglio  —  Sveglia  ore  3  -  Partenza  ore  4 

-  Al  Colle  San  Teoilulo  ore  IO  -  Al  Breuil 
ore  12  -  Partenza  ore  .1 4  -  Vallourniinche  ore  10 

-  In  autobus  a  (ihalillon  ore  18  -  Partenza 
ore  18,86  -  Arrivo  Tornio  Porta  Siisà  ore  21,6. 

Le -iscrizioni:  sono  limitate  a  50.  partecipanti 
e  la  gita  non  si  effettuerà  se  non  si  raggiun¬ 
gerà  almeno  il  nùmero  di  30  partecipanti. 

-  I  gitanti  devono  èssere  provvisti  di  completò 
equipaggiamento'  di  alta  montagna.  La  Capanna) 
Gnifetti  fa  servizio  di  viveri:  la  Capanna  Bé-i 
temps  non  fa  servìzio-, - 

Per  i  Soci  del  Giuli  Alpino  la  quota  descri¬ 
zióne  è  di  L.  100  (cento),  per  i  non  soci  L.  125 
Le  iscrizioni  Si .  chiudono  '  infallantemente^ 
mercoledì  9  luglio  e  all’atto  dell'iscrizione  i  gi¬ 
tanti  devono  versare. l’intiera  quota  descrizione, 
altrimenti  non  è  ritenuta  valida  l'iscrizione. 

Gita  sociale  all’Uja  Bessanese  (m.  3632) 

(6-7  settembre  1924) 

Sabato  ;6  settembre.  -  Ritrovo  in  Torino  alla 
Stazione  della  Ferrovia  di  Lanzo,  ore.  13,30  - 
Partenza  ore  14  per  Cerea  è  lialme  (m.  1458); . 
arrivo'  ore  17,30.  Proseguimento  immediato  a 
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piedi  per  il  Rifugio-Albergo  Gastaldi  (m.  2649);  I 
arrivo  ore  22.  Cena  al  sacco  o  alla  carta.  Per¬ 
nottamento  secondo  il  disponibile  in  cuccette 
o  su  paglia. 

Domenica  7.  —  Sveglia  ore  3  -  Partenza 
ore  4  per  il  Colle  d’Arnas  (m.  3014)  e  i  ghiacciai 
d’Arnas  e  delle  Roccie  Pareis.  Ore  7  colazione; 
indi  salita  per  la  parete  sud-ovest  al  Segnale 
Torimi  della  vetta;  arrivo  ore  10,30.  Inizio  di¬ 
scesa  per  la  stessa  via  oro  11.  Al  piede. della 
parete  ore  13:  pranzo  al  sacco.  Al  rifugio  Ga¬ 
staldi  ore  16,  a  Balme  ore  19.  Partenza  per 
Torino  ore  19,30;  arrivo  ore  22. 

Direttori:  Lacchi,  BorelliP.,  Iìubosc,  Ferreri. 

Gatti,  Togliatti. 

Tassa  d’iscrizione  L.  40  poi  soci  in  regola  col 
pagamento  della  quota  sociale  e  muniti  di  tes¬ 
sera;  L.  50  por  gli  altri  soci  e  per  gli  estranei. 

Tale  importo  dà  diritto  al  viaggio  in  ferrovia 
e  automobile  Torino-Balme  e  ritorno,  all’in¬ 
gresso  o  pernottamento  nel  Rifugio-Albergo 
Gastaldi,  e  al  servizio  guide. 

Per  coloro  che,  provenendo  da  Balme  e  da 
Usscglio,  prenderanno  parte  alla  gita  solo  nel 
tratto  a  monte  del  Rifugio  Gastaldi,  la  quota 
è  ridotta,  rispettivamente  a  L.  18  e  26. 

Avvertenze.  —  Le  iscrizioni  sono  limitato  a 
50.  Esse  si  riceveranno  esclusivamente  presso  . 
la  sede  sociale  in  via  Monte  di  Piétà-28,  fino 
alle  ore  22  di  venerdì  5  settembre,  e  non  sa 
ranno  ritenute  valide  se  non  accompagnate  dal¬ 
l'importo  relativo.  Indispensabile  il  completo 
equipaggiamento  di  alta  montagna. 

Avviso  importante. 

Possiamo  comunicare,  che  in  seguito  a  pra¬ 
tiche  della  Direziono  Sezionale,  la  Sezione  Mo¬ 
vimento  e  Traffico  del  Compartimento  di  Torino 
delle  Ferrovie  dello  Stato,  ha  dato  disposizioni 
perchè  le  Stazioni  dipendenti  consentano  ai 
soci  del  C.A.I.,  viaggianti  in  comitiva  colia 
concessione  XV“,  di  fruire  della  II  la  classe  dei 
treni  diretti.  Ciò  sempre  compatibilmente  colla 
disponibilità  dei- posti,  e  beninteso  col  paga¬ 
mento  della  tassa  dovuta  in  base  alla  preci¬ 
tata  concessione. 


Orario  per  la  frequentazione  dei  locali  sociali 

nei  mesi  estivi. 

Dal  1°  luglio  a  tutto  ottobre  l’orario  per 
frequentare  i  locali  sociali  è  il  seguente  : 

Giorni  feriali  ;  dalle  Ore  9  alle  12  è  dalle 
14  alle  19. 

Il  Club  è  aperto  ai  soci  la  sera  di  venerdì 
dalle  ore  21  alle  23. 


X  consorziò;,:  intersfziònale 

ARRUOLAMENTO  GUIDE  E  PORTATORI 

ALPI  OCCIDENTALI  -  TORINO 


AUMENTO  DI  TARIFFE. 

Deliberato  dal  Comitato  del  Consorzio  nelle 
adunanze  del  23  maggio  -  2  giugno  1924. 

La  tariffa,  come  da  libretto,  da  L.  2  è  por¬ 
tata  a  L  10;  da  3  a  15;  da  4  a  20;  da  5  a  30; 
da  6  a  35;  da-  7 .  a  40;  dà  8  a  45;  da  10  a  50; 
da  12  a  55;  da  14  a  60;  da  15  a  69;  da  16 
a  70;  da  18  a  80;  da  20  a  90;  da  25  a  100; 
da  30  a  110;  da  35  a  120;  da  40  a  135;  da 
45  a  150;  da  50  a  165;  da  60  a  190;  da  70  a 
215;  da  80  a  240;  da  90  a  260;  da  100  a  280; 
da  110  a  300;  tìfa  120  a  310;  da  130  a  325; 
da  140  a  340;  da  150  a  350. 

Le  eventuali  tariffe  intermedie  debbono  ès¬ 
sere;  aumentate  in  proporzione  alla  più  pros¬ 
sima  tariffa  sopra  designata.  Le  deduzioni  da 
praticarsi  in  partenza  dai  Rifugi,  si  devono  fare 
sulla!  antica  tariffa  di  base.  L’aumento  dovrà 
così  essere  praticato  sulla  cifra  risultatile  dopo 
tale  deduzione. 

Ai  Soci  del  C.A.T.  spetta  lo  sconto  del  20  °/0 
sulle  tariffe  aumentate  che.  risultino  da  L.  50 
in  piu,  e  .del  10  °/0  su  quelle  inferiori  a  L.  50. 

Sono  aboliti  gli  aumenti  fatti  negli  anni 
1917  -  1919  -  1920  -  .1921. 

Per  l 'applicazione  delle  presenti  variazioni, 
i e  Guide  e  Portatóri  devono  unire  al  libretto 
11  fòglio  . che  reca  gli  aumenti  soprariferiti. 

Il  Presidente 
F.  GONNELLA. 


Attendamento  S.A.R.I.  in  Val  Rhèmes 

Iscrizioni:  All’Attendamento  Sarino  possono 
partecipare  oltre  ai  Soci  della  S.A.R.I.  e  del 
C.A.I.,  anche  i  npn  soci,  purché  presentati  da 

Le  iscrizioni  si  ricevono  presso,  la  Sede  So¬ 
ciale  (via  Monte  di  Pietà,  28  .-  Torino,  tele¬ 
fono  46031);  finp.àì  28  luglio  1924,  giorno  in 
ciii'-vcrranno  Irrevocabilmente  chiuse,  le;  iscri¬ 
zioni,  che  saranno;  valide  soltanto  se  accom¬ 
pagnate  dalla  quota  relativa. 

La  quota  ~-dà  diritto  ad  una  tessera  con  spe¬ 
ciali  tagliandi  die  serviranno  :  al  viaggio  in 


ferrovia  (III*  classe)  Torinó-Àosta  e-  ritorno  in 
carovana;  al  viaggio,  in  automobile  (servizio 
speciale  S.A.R.I.)  Aostd-Rhémes  S.t  George; 
al  -  trasporto  di  20  kg.  di  bagagli  pèr  ogni  par- 
tecipànte  da  Aosta  all’attendamento;  al  per¬ 
nottamento  con  coperte  e  pàgliericcio  sotto,  la 
tenda;  e  a  tutti  quegli  altri  servizi  speciali 
(vivandorja  ‘eco  )- .organizzati  dalla  S.A.R.I. 
Sono  destinate  tende  per  Signore  e ■  Signorine. 

NB.  —  Le- iscrizioni  ritardate  nel  limite  del 
possibile  potranno  essere  prese  in  considera¬ 
zione,  ma  ad  esse  sarà  applicata  una  sopra  tassa 
di  1  .  lo.  - 


■  COMITIVE 
A  2  Agosto  -  24  Agosto. 
B  2  Agosto  -  17  Agosto. 
C  2  Agosto  -  10  4gosto. 
D  10  Agosto,  -  24  Agosto. 
E  10  Agosto  -  17  Agosto. 
F  17  Agosto  -  24  Agosto. 


'QUOTE  D'ISCRIZIONE  : 


Vitto:  I  partecipanti  all’ attendamento  do¬ 
rranno  provvedere  per  proprio  conto  al  vitto. 

La  Direzione  ha  però  organizzato  una  Vivàn- 
deria  Sarina  vicinissima  al  Campo  ove  si  po¬ 
tranno  acquistare  qualsiasi  genere  di  cibarie  a 
prezzo  bassissimo  fissato  dalla  Direzione  stessa. 

Sarà  pure  possibile  per  chi  lo  ritenesse  op¬ 
portuno,  far  fare,  dietro  preavviso,  un  certo 
numero  di  minestre  o  cueinaré  viveri. 

Guide  :  A  cura  del  Gruppo  Studentesco 
S.A.R.I.  uscirà  prima  dell’inizio  dell’attenda 
mento  un  «Itinerario  alpinistico  »  della  Valle 

Avvertenze  :  Ai  partecipanti  all’attenda 
mento  che  intendessero  fare  gite  individuali 
è  fatto  obbligo,  prima  della  partenza,  dare  in 
dicazioni  precise  alla  Direzione  ilei  Campo. 

All’atto  del l’ iscrizione  i  partecipanti  dichia¬ 
rano  di  accettare  integraimenle  il  Regolamento 
della  Commissione  Gite  S.A.R.I.  che  sarà  in 
vigore  per  il  mantenimento  della  disciplina  al 
Campo. 


”  GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


[/accantonamento  [Issino  al  Pian  del  Re  (m.  2020) 

31  luglio-29  agosto. 

Dove  il  fiume  .regale  vede  primamente  là  luce 
sotto  l’eccelsa  piramide  del  paterno  e  solitario 
Monviso,  a  brevissima  distanza  daH’azzurro 
lago  di  Fiorenza,  prossimamente  si  svolgerà  il 
secondo  accampamento  Ussino. 

Da  Crissolo  una  comoda  e  bella  mulattiera, 
sale  sulla  sinistra  della  valle  costeggiando  quasi 
sempre  il  Po,  fino  alle  sue  sorgenti,  attraversa, 
il  Pian  Melzè  per  inerpicarsi  con  larghe  volute 
al  piano  erboso  dove  zampillano  numerose 
sorgenti,  noto  con  il  non  immeritato  nome  di 
Piano  del  Re  Di  qui  si  scopre  tutta  la  catena 
dal  Viso  al  Granerò  e  a  valle  tutti  i  contraf¬ 
forti  fino  alle  prime  alture  dominanti  Saluzzo. 

L’accampamento  avrà  inizio  il  31  luglio  e 
terminerà  il  29  agosto, 

Ussine  !  segnate  questa  data  e  preparatevi 
a  partire.  Le  iscrizioni  sono  già  aperte.  L’or¬ 
ganizzazione  procede  accurata  anche  nei  suoi 
minuti  particolari  da  parte  della  direzione  che 
spera  di  poter  offrire  alle  partecipanti  un  co¬ 
modo  e  lieto  soggiorno  a  2000  metri  mediante 
una  tenuissima  spesa.  Alla  sede  della  Ussi  si 
potranno  avere  maggiori  schiarimenti  ed  il  pro¬ 
gramma  dell’accampamento.  Sarà  assicurata  la 
Messa  al  Campo  nef  giorni  festivi  di  perma¬ 
nenza.  Sono  organizzate  escursioni  ed  ascen- 

Itinerario.  Torino  Barge  (ferrovia),  Barge  Cris¬ 
solo  (auto),  Crissolo-Campo  (comoda  mulat¬ 
tiera).  Il  trasporto  bagagli  si  farà  a  dorso 
di  mulo.  - 

Pernottamento.  Avrà  luogo  su  paglia  in  una, 
casa  spaziosa  e  pulita.  Saranno  impiantate 
delle  tende  per  vari  servizi. 


Vilto.  I  generi  di  prima  necessità,,  burro,  latte, 
formaggio,  si  trovano  sul  posto,  e  funzio¬ 
nerà  a  cura  della  direzione  una  rivendita  di 
generi  alimentari  secondo  i  prezzi  stabiliti  da 
apposita  tabella  espósta  al  campo. 

Comitive.  A)  31  luglio  9  agosto.  B)  10  agosto 
19  agosto.  C)  20  agosto  29  agosto.  Chiunque 
potrà  parteciparvi  con  permanenza  volon¬ 
taria.  Numerose  sono  già  le  adesioni,  fra  le 
quali  la  sezione  di  Trieste.  Possono  parteci¬ 
parvi  le  famiglie  delle  socie  e  delle  signorine 
non  socie  regolarmente  iscritte.  Le  socie 
della.  Ussi,  godranno  delle  speciali  facilita¬ 
zioni.  Le  iscrizioni  si  chiuderanno  irrevoca¬ 
bilmente  il  29  loglio. 

19-20  luglio  -  Torre  d'OvARDA,  m.  3075 

(Valle  di  Viù).  -  Gita  sociale. 


Assemblea  Straordinaria  ussina  del  18  Maggio. 

Dopo  una  breve  relazione  di  Catone  che 
giustifica  le  dimissioni  di  metà  del  .Consiglio  e 
quindi  la  caduta  di  essò,  s’invita  l’assemblea 
ad  eleggere  il  nuovo  Consigliò  Direttivo. 

Risultarono  eletti  : 

Catóne  Rosetta,  Presidente  ; 

Torretta  Erminia,  Vice- Presidente , 

Franchino  Giovanna,  Segretaria  ; 

Chiavarino  Lea,  Vice  Segretaria  ; 

Tos'lnes,  Cassiera  ; 

Gila  Jole,  Masutti  Mary,  Re  Elena,  Gay  M. 
Celeste,  Porta  Eletta,  Cirio  Maria,  Rossi  Maria, 
Consigliere. 

L’assemblea  vien  tolta  alle  ore  12. 


Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico 
Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  0.P.E.S,  -  Torino, 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 

—  .  ~151Kr- 

Via  monte  di  Pietà,  28.  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


NOTE  DI  CRONACA 


La  sospensiva  delia  proposta  per  l’aumento  della 
quota  sociale. 

La  sera  del  17  luglio  ha  avuto  luogo  l’As¬ 
semblea  per  deliberare  sulla  proposta  presen¬ 
tata  da  72  soci.  L’adunanza  a  cui  hanno 
partecipato  232  soci  diede  luogo  ad  un’animata 
discussione' ohe  si  chiuse  con  l’approvazione 
della  sospensiva,  motivata  dal  seguente  ordine 
del  giorno: 

«  Ritenuto  che  la  proposta  di  forte  aumento 
della  quota  sociale  per  tutte  le  categorie  di 
soci  e  per  l’epoca  in  cui  è  fatta  e  per  la  man¬ 
canza  di  una  dimostrazione  della  necessità  at¬ 
tuale  ed  immediata  di  un  tale  aumento  e  per 
l’impossibilità  di  potere  stabilire  una  maggio¬ 
ranza  di  vóti  tale  che  di  fronte  al  grande  nu¬ 
mero  di  soci  tranquillizzi  essere  l’aumento 
proposto  voluto  dall’effettiva  maggioranza  dei 
soci,  l’Assemblea  delibera  la  sospensiva  della 
proposta  stessa  da  ripresentarsi  eventualmente 
nell’Assemblea  Ordinaria  invernale  » . 

L’Assemblea  del  Delegati  del  C.  A.  I. 

La  Sede  Centrale  ha  stabilito  di  convocare  i 
Delegati  in  Assemblea  per  il  31  agosto  corr.  a 
Vicenza  con  un  importante  Ordine  del  giorno. 

Alle  nuove  Sezioni  di  Chiavenna  e  di  Lonigo 

mandiamo  un  fervido  e  cordiale  saluto  con 
l’augurio  del  più  lieto  avvenire;  la  vecchia 
Sezione  stende  loro  fraternamente  la  mano 
lieta  che  la  grande  famiglia  s’accresca  di-  nuovi 
saldi  virgulti.  . 


Il  cinquantenario  della  Sezione  di  Verona. 

Mandiamo  anche  a  questa  valorosa  Sezione 
che  celebra  quest’anno  il  suo  giubileo  un  fra¬ 
terno  saluto,  che  significa  plauso  solenne  e 
cordiale  per  l’opera  compiuta,  e  l’augurio  di 
ogni  maggiore  successo  nell’avvenire,  quale 
logica  conseguenza  della  assiduità,  della  fede 
e  dell’amore  con  i  quali  ha  saputo  svolgere 
la  sua  azione  alpinistica. 

Il  cinquantenario  della  Sezione  di  Aquila 

verrà  celebrato  in  questo  mese  di  agosto  e  noi 
mandiamo  alla  forte  Sezione  ì  nostri  voti  mi¬ 
gliori,  che  sono  voti  di  amore  e  di  fede  per 
tutto  quanto  potrà  svolgere  nell’avvenire  a 
coronamento  delle  opere  belle  e  geniali  che  ha 
saputo  compiere  nel  passato. 

La  Sezione  di  Roma 

sotto  il  titolo  l  die,  aeternum  ha  pubblicato 
con  opportuno  pensiero  la  serie  delle  comme¬ 
morazioni  dei  suoi  Sòci  caduti  per  la  patria 
scritte  dal  socio  Luigi  Spada,  ed  illustrate  coi 
ritratti  dei  valorosi  eroi. 

La  grande  spedizione  inglese  all’Everest 

nella  -quale  con  salda  persistenza  si  misu¬ 
rano  i  più  valorosi  alpinisti  dell’A.  G,  ha  avuto 
la  disgrazia  di  perdere  due  dei  migliori  suoi 
esponenti.  I  signori  Irvine  e  Mallory  hanno 
lasciato  miseramente  la  vita  in  quella  desolata 
ed  elevata  regione  durante  un  loro  audace 
tentativo  per  raggiungere  la  meta  contesa.  La 
Sezione  ha  mandato  le  sue  condoglianze  al 
Club  Alpino  Inglése  o  ripete  le  sue  espressioni 
di  cordoglio.  Il  signor.  Mallory  era  socio  vita¬ 
lizio  della  Sezione  di  Torino. 


La  Guida  alle  Grotte  di  San  Galiziano- 

La  Sezione  di  Trieste  (Società  Alpina  delle 
Giulie)  cosi  benemerita  degli  studi  speleologici, 
ha  pubblicato  in  una  elegante  edizione  la  guida 
alte  Grotte  di  San  Ganziano,  che  con  quelle  di 
Postumia,  rappresentano  quanta  di  più  gran¬ 
dioso  si  possa  riscontrare  nei  fenomeni  natu¬ 
rali  del  mondo  sotterraneo.  Le  Grotte  di,  San 
Ganziano  sono  state  studiate,  rese  note  e  si¬ 
stemate  a  cura  degli  alpinisti  delle  Giulie.  La 
Guida  è  fregiata  di  21  illustrazioni  e  di  una 
opportuna  planimetria. 

Si  vende  a  L.  3  caduna  copia  (L.  2  per  i 
soci  del  G.A.I.)  oltre  a  0,50  per: Spese  postali. 
Rivolgersi  alla  detta  società  in  Trieste,  por¬ 
gici  Chiazza. 

Il  monumento  ai  caduti  sul  Tonale. 

La  Sezione  di  Brescia  partecipa  che  l’inau¬ 
gurazione  avrà  luogo  il  31  corr.  e  ci  invita  ad 
assistere  all’austera  cerimonia  che  è  ad  un 
tempo  glorificazione  della  guerra  sulle  Alpi  ed 
omaggio  ai  valorosi  soldati  della  montagna, 
fra  i  quali  anche  i  Soci  del  G.A.I.  hanno  dato 
cosi  grande  contributo  di  sangue.  Sarà  molto 
gradito  l’intervento  dei  soci  Torinesi,  i  quali 
potranno  mandare  la  loro  adesione  alla  Segre¬ 
teria  Sezionale  in  Torino  o  direttamente  alla 
Sezione  di  Brescia, 

L'attendamento  della  S.A.R.I. 

Quando  i  soci  riceveranno  questo  e'omunicato 
gli  studenti  della  S.A.R.I.  saranno  accampati 
in  Valle  di  Rhèmes. 

L’organizzazione  è  stata  preparata  con  la 
massima  cura  secondo  le  nobili  tradizioni  del 
nostro  gruppo  studentesco.  La  posizione  nella 
quale  stanno  allineate  le  tende  è  meravigliosa. 
Uà  valle  è  veramente  degna  di  tutta  l’atten¬ 
zione  degli  alpinisti,  i  quali  troveranno  aperto 
un  vasto  campo  alle  loro  esplorazioni  ed  ai 
loro  studi.  La  S.A.R.I.  ha  pubblicato  un  dili¬ 
gente  e  prezioso  Itinerario  alpinistico  della 
Valle.  Il  più  completo  successo  è  assicurato 
alla  geniale,  opportuna  ed  utile  iniziativa. 

L'accantonamento  Ussino. 

Ed  è  anche  in  questo  caldo  agosto  che  la 
U.S.S.I.  ha  portato  le  sue  fedeli  alpiniste  al 
Piano  del  Re,  alle  falde  del  Monviso,  presso  le 
sorgenti  del  fiume  regale,  le  cui  acque  scen¬ 
dono  à  fertilizzare  la  pianura  subalpina,  così 


come  il  fulgido  pensiero  dì  Q.  Sella  di  lassù 
fece  germogliare  il  tenace  virgulto  dell’alpi¬ 
nismo  che  si  propago  per,  tutta  Italia,  Anche 
a  questa  bella  iniziativa  sorride  il  migliore 
successo.  La  preparazione  di  ogni  cosa  è  stata 
accuratamente  studiata.  Le  Ussine  supereranno 
con  onore  la  loro  seconda  prova,  e  riceveranno 
il'  nostro  plauso  sé  ritorneranno  cariche  di 
alpinistici  allori. 

Il  Convegno  Alpinistico  alla  Testa  deU’Assietta. 

Indetto  dalla  Sezione  di  Susa  ebbe  luogo  1 
Domenica  6  luglio  u.  s.  il  Convegno  fra  le  Se-, 
zioni  Piemontesi  sulla  Testa  delPAssietta  ;  esso 
ebbe  esitò  felicissimo  e  vi  erano  rappresentate 
quasi  tutte  le  sezioni  del  Piemonte,  con  nume¬ 
roso  concorso  di  alpinisti  e  di  valligiani. 

Alle  ore  10  tutti  ì  convenuti  erano  raccolti 
attorno  all’obelisco  ove  giungeva  poco  dopo 
una  compagnia  di  alpini  colla  fanfara  in  testa. 

Dopo  il  rito  religioso,  parlarono  il  Presidente 
della  Sezione  di  Susa  Conte  Franco  GrottaneUi 
salutando  le  Sezioni  Consorelle  ;  e  il  Dottor 
E.  Ambrosio  della  sezione  di  Torino.  s  v 

E  quindi  l’oratore  ufficiale  Orazio  Quaglia 
con  ispirato  discorso  rievocò  la  gloriosa  vit¬ 
toria  piemontese. 

Nel  pomeriggio  tutti  scendevano  a  valle 
chiudendo  così  una  bella  giornata  vibrante  di 
purissimo  amor  di  patria. 


LE  GITE  SOCIALI 


Gita  sociale  all’Uja  Bessanese  (m.  3632) 

(6-7  settembre  1924 

Sabato  6  settembre  -  Ritrovo  in  Torino  alla 
Stazione  della  Ferrovia  di  Danzo,  ore  13,30  - 
Partenza  ore  14  per  Geres  e  Balme  (m.  1458); 
arrivo  ore  17,30.  Proseguimento  immediato  a 
piedi  per  il  Rifugio-Albergo  Gastaldi  (m.  2649); 
arrivo  ore  22.  Gena  al  sacco  ò  alla  carta.  Per¬ 
nottamento  secondo  il  disponibile  in  cuccette 
o  su  paglia. 

Domenica  7.  —  Sveglia  ore  3  -  Partenza 
ore  4  per  il  Colle  d’Arnas  (m.  3014)  e  i  ghiacciai 
d’Arnas  e  deRe  Roccie  Pareis.  Ore  7  colazione; 
indi  salita  per  la  parete  sud-ovest  al  Segnale 
Torimi  della  vetta;  arrivo  ore  10,30.  Inizio  di¬ 
scesa  per  la  stessa  via  ore  11.  Al  piede  della 
parete  ore  13:  pranzo  al  sacco.  Al  rifugio  Ga- 


staldi  ore  16,  a  Balme  ore  19.  Partenza  per 
Torino  ore  19,30;  arrivo  ore  22. 

Direttori  :  Locchi,  Barelli  P.  ■  Dubosc,  Ferreri, 

Gatti,  Togliatti.  ' 

Tassa  d’ iscrizione  L.  40  pei  soci  in  regola  col 
pagamento  della  quota  sociale  è  muniti  di  tes¬ 
sera;  L.  50  per  gli  altri  soci  e  per  gli  estranei. 

.  Tale  importo  dà  diritto  al  viaggio  in  ferrovia 
e  automobile  Torino-Balme  e  ritorno,  all’in¬ 
gresso  e,  pernottamento  nel  Rifugio-Albergo 
Gastaldi,  e  al  servizio  guide. 

Per  coloro  Cbe,  provenendo  da  Balme  e  da 
Usseglio,  prenderanno  parte  alla  gita  solo  nel 
tratto  a  monte  del  Rifugio  Gastaldi,  la  quota 
è  ridotta  rispettivamente  a  L.  18  e  26. 

Avvertenze.  —  Le  iscrizioni  sono  limitate  a 
50.  Esse  si  riceveranno  esclusivamente  presso 
la  sede  sociale  in  via  Monte  di  Pietà  28,  fino 
alle  ore  22  di  venerdì  5  settembre,  e  non  sa¬ 
ranno  ritenute  valide  se  non  accompagnate  dal¬ 
l’importo  relativo.  Indispensabile  il  completo 
equipaggiamento  di  alta  montagna. 

XIII*  GITA  SOCIALE 
20-21  settembre  1924. 

i>,  ARGENTEI  (m.  3290)  Alpi  Marittime. 

Il  programma  particolareggiato  verrà  pub¬ 
blicato  nel  prossimo  numero. 

La  gita  sociale  alla  P.  Ostanetta. 

La  settima  gita  sociale  ebbe  luogo  il  giorno 
11  maggio  (anziché  il  4),  e  vi  presero  parte 
26  gitanti,  fra  cui  6  signore  e  signorine.  Dopo 
aver  pernottato  a  Prà  d’Mill,  si  salì  per  la  costa 
del  Turlo  e  la  Punta  Rumellà,  giungendo  sulla 
vetta  della  P.  Ostanetta  (m.  2325)  con  un’ora 
di  anticipo  ;  mare  di  nùvole  in  basso  e  discreta 
veduta  delle  alte  cime.  Dopo  tre  ore  di  pia¬ 
cevole  sosta,  si  compì  la  discesa'  pel  vallone 
dell’Infernotto,  ancora  in  tempo  per  fare  abbon¬ 
dante  ràccolta  di  narcisi.  La  ben  riuscita  ed  inte¬ 
ressante  gita  fu  diretta  dal  Dott.  Enrico  Ambro¬ 
sio,  ddll’Aw.  Tombolali  e  dal  Rag,  Pippo  BoreUi. 

Nona  gita  sociale  alla  P.  Gialancia. 

35  partecipanti,  fra  i  quali  numerose  signo¬ 
rine,  grazie  all’ottimo  servizio  automobilistico 
fino  alla  Lausa,  la  comitiva  arrivò  a  Ghigo 
pòco  dopo  le  21.  Al  mattino  della  domenica  si 
salì  rapidamente  ai  13  laghi,  mentre  lé  nebbie 
sparivano  vinte  dal  sole  ;  si  giunse  in  vetta 
alle  il,  con  tempo  ottimo.  Dopo  una  lunga 


fermata  si  intrapresé  la  discesa  su  Prà  del 
Torno  e  Torre  Pellice  ;  il  non  breve  percorso 
riuscì  tuttavia  interessante,  e  fu  allietato  da 
larga  messe  di  magnifici  rododendri.  La  gita 
si  svolse  perfettamente  in  tutte  le  sue  parti, 
diretta  dai  colleghi  Giulio  Pezzana,  col  prof, 
Togliatti  ed  il  signor  Giulio. 

La  gita  sociale  alla  Ruinetta  e  M.  Avril. 

Ottimamente  organizzata  dal  Sig.  Giulio  Ce¬ 
sare,  la  gita  sarebbe  riuscita  brillantissima 
senza  l’intervento  di  Giove  Pluvio.  La  comitiva, 
partita  da  Torino  colla  pioggia,  arrivava  ad 
Aosta  cól  tempo  rimesso  al  bello  e  pernottava 
a  Vàlpelline.  L’indomani  ripartiva  pel  Colle 
Créte  Sèche  e,  varcato  il  confine,  .ritrovava 
pioggia  e  neve  cbe  durò  fino  al  rifugio  di 
Chanrion.  Che  dire  però  delle  Calorose,  cordia¬ 
lissime  accoglienze  ricevute  al  nostro  arrivo 
dai  signori  Xavier  Eggermann  (Presidente  Com¬ 
missione  Rifugi  del  C.A.S.),  Jules  Mottrè  (Se1- 
gretario  id.),  Louis  Fatio  (Segretario  della  Se¬ 
zione  ginevrina  C.A.S.)  e  Alphonse  Vaucher 
(membro  Commissione  Rifugi)  ? 

Ricordare  tutte  le  cortesie,  tutte  le  genti¬ 
lezze,  tutte  le  premure  di  quei -Signori  è  cosa 
impossibile.  Alla  sera  copiosi  brindisi  ai  Club 
Alpini  Svizzero  ed  Italiano,-  si  ripeterono  fino 
a  tarda  ora,  mentre  fuori  la  neve  continuava 
a  scendere  cóme  in  pieno  inverno. 

L’alba  del  lunedì  23  giugno  infondeva  qual¬ 
che  speranza,  con  una  breve  schiarita,  talché 
25  animosi  partivano  per  raggiungere  almeno 
qualche  punto  che  permettesse  di  ammirare 
lo  splendido  gruppo  di  montagne  del  bacino 
di  Chanrion.  Vana  speranza  però,  perchè  giunti 
al  Colle  Liverose,  le  nebbie  avevano  già  av¬ 
volto  ógni  cosa  e  raffiche  fredde  preannunzia¬ 
vano  la  ripresa.  Due  cordate  vollero  ancora 
risalire  le  róccie  fin  quasi  al  ghiacciaio  supe- 
riore  della  Ruinetta,  ma  visto  inutile  ogni 
sforzo  ritornavano  al  rifugio.  Seconda  serata 
allegra  con  brindisi  e  saluti  anticipati. 

Al  mattino  del  24,  salutati  festosamente  dai 
Signori  svizzeri,  si  ripartiva  per  l’Italia  ed  alle 
9  si  giungeva  al  Colle  Fenètre  accolti  final¬ 
mente  dal  sble  splendente.  Lasciati  i  sacchi  si 
saliva  rapidamente  al  M.  Avril  da  cui  un  me¬ 
raviglioso  panorama  risollevava  il  inorale  della 
comitiva.  La  discesa  a  Vàlpelline  in  ammira¬ 
zione  continua  delle  bellezze  della  Valle  di 
Ollomont  ritornava  in  tutti  l’allegria  e  l’en¬ 
tusiasmo. 

Ai  Membri  del  C.A.S.  che  tanto  fecero  per 


la  buona  riuscita  della  nostra  gita  vada  an¬ 
cora  il  nostro  vivissimo  ringraziamento  col¬ 
l’augurio  che  si  compia  il  desiderio  espresso 
da  numerosi  gitanti  di  presto  rivedere  le  ban¬ 
diere  svizzera  ed  italiana  sventolare  assieme 
alla  capanna  di  Chanrion. 


puccini  di  un  suo  plastico  al  25  per  mille  com¬ 
prendente  le  testate  delle  valli  Tournanche,  di 
Ayas  e  del  Lys.  Ci  rendiamo  interpreti  del 
sentimento  di  gratitudine  dei  consoci  per  il 
pregevole  ed  utile  dono. 


Soci  benemeriti. 

Il  compianto  Comm.  Ing.  Ettore  Mattirolo, 
oltre  al  legato  di  lire  2000,  ha  voluto  che  ri¬ 
manesse  alla  Sezione,  della  quale  fu  per  tanti 
anni  socio  devoto  e  benemerito  Vice-Presidente, 
anche  un  ricordo  tangibile  della  sua  cortese 
benevolenza.  E  la  sua  consorte,  in  omaggio  alla 
sua  volontà,  ha  consegnato  alla  Sezione  un 
trittico  costituito  di  tre  studi  delle  nostre  mon¬ 
tagne  dipinti  con  nobili  intendimenti  d’arte  per 
mano  dello  stesso  nostro  compianto  consocio. 

Ringraziamo  la  gentile  signora  assicurandola 
che  il  pregevole  dono  sarà  conservato  come 
cosa  preziosa  e  cara  al  nostro  cuore. 

Il  socio  Cav.  Uff.  Domenico  Locchi,  i  cui  la¬ 
vori  cartografici  ed  i  rilievi  sonò  meritatamente 
apprezzati  dagli  alpinisti,  ha  voluto  acquistarsi 
un  nuovo  titolo  dì  benemerenza  facendo  dono 
alla  Sezione  per  il  Museo  al  Monte  dei  Cap- 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 


Carta  a  colori  GranParadiso.  L.  7  -  L.  14  — 
Prealpi  Graie  e  Pennine  (car¬ 
tina).  .....  .  »  0,50  »  1 — 
Panorama  delle  Alpi  dal 

Monte  dei  Cappuccini  .  »  1  —  »  2  - 
Guida  museo  e  vedetta  .  .  »  0,30  »  0,50 

Guida  Alpi  Marittime.  .  .  »  5  —  »  10  — 

Guida  Alpi  Cozie  Settentr. 

la  parte:  brochure  .  .  »  8 —  »  1 4 . 

rilegato  .  .  »  10 —  »  17  — 


Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.): 


I.  Dal  Rifugio  Peraciaval  .  L.  2  —  L.  2,50 

II.  Dal  Rifugio  B.  Gastaldi .  »  2  —  »  2,50 

III.  Dal  Rifugio  S.A.R.I.  .  »  2  —  »  2,50 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  .  .  »  2  —  »  2,50 

V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 

(L’alta  Valle  d’Ayas)  .  »  2  —  »  2,50 


GRUPPO  FEMMINILE  U*  S.  S.  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


1- 


Assemblea  Generale  ordinaria  delle  Socie 

24  Giugno  1924. 

Letto  ed  approvato  il  verbale  dell’Assemblea 
precedente  la  Presidente  Catone  fa  una  breve 
relazione  sull’andamento  morale  e  finanziario 
della  «  USS1  » ,  commemora  con  parole  affet¬ 
tuose  di'  rimpianto  la  consocia  Ottavia  Billotti 
rapita  il  2  aprile  u.  s.  da  morbo  crudele. 

Dopo  aver  approvato  il  bilancio  consuntivo 
1 923  l’assemblea  su  proposta  del  Consiglio  di¬ 
rettivo  elegge  all’unanimità  Socio  Onorario 
l’Avv.  Adolfo  -Balliano:  della  sez.  di  Torino. 

L’assemblea  si  chiude  alle  ore  12,30.  • 


Resoconto  Festa  dei  Fiori. 

Alcune  centinaia  di  allieve  di  tutte  le  scuole 
di  Torino,  parteciparono  alla  hos'tra  Festa  dei 
Fiori  svoltasi  il  24  maggio  a  S.  Giacomo  della 
Moja  (m.  1500).  Favorite  da  un  tempo  discreto 
alle  ore  12,30  si  raggiungeva  la  meta.  Dopo 
il  pranzo  al  sacco  e  dopo  aver  fatto  abbon¬ 
dante  raccolta  di  fiori,  durante  il  periodo  di 
sosta  e  di  riposo  si  estrassero  a  sorte  fra  le 
partecipanti  N°  6  premi  in  oggetti  utili  per 
montagna,  estrazione  che  interessò  ed'entu- 
siàsinò  assai  le  studentesse.  Verso  le  18  si  fece 


ritorno  a  Torino  fra  canti  gogliardici  ed  alle¬ 
gre.  risate  ;  scambiandosi  ,  tutte  le  convenute, 
la  promessa  di  ritrovarsi  ancora  compatte  nel 
prossimo  anno,  alFormai  tradizionale  Festa  dei 

L’Accampamento  Ussino  alla  sorgente  del  Po 

(m.  2020) 

112°  accampamento  femminile  «  (ISSI  »  si 
inaugurò  il  31  luglio.  Il  villaggio  femminile  è 
sorto  ai  piedi  del  Viso  con  un’invidiabile  gio¬ 
vialità  caratteristica  delle  giovani  ed  entusiaste 
abitatrici,  che  conducono  lassù  una  vita  quasi 
militare.  Si  avvertono  pertanto  tutte  le  signo¬ 
rine  e  signore  sóóie  del  «  CAI»  e  della  «USSI» 
che  per  loro  comodità,  le  iscrizioni  al  Campo 
Ussino,  rimangono  ancora  aperte  dalle  17  alle 
19  di  ogni  giorno,  alla  sede  della  «USSI»  (via 
Monte  di  Pietà,  28)  fino  al  19  agosto  per  il'2° 
e  3°  turno  che  avranno  inizio  rispettivamente 
il  1°  al  10  agosto  e  il  2°  al  20  agosto,  colla 
durata  di  10  giorni  ciascuno.  Persone  incari¬ 
cate  accompagneranno  a  Torino  e  successiva¬ 
mente  al  campo  ogni  comitiva  regolarmente 
iscritta  ad  uno  dei  tre  turni. 


Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico 
Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S.  -  Torino. 


ANNO  V. 


SETTEMBRE  1924 


N.  9. 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


Via  r\ onte  di  Pietà,  28. 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Rifugio  Albergo  Torino  al  Colle  del  Gigante 

(m.  3320) 

Statistica  dei  viaggiatori  nel  1923 


Quanto  ad  appartenènza  a  società  alpine, 
252  erano  soci  del  C.  A.  I.,  198  del  G.  A.  F., 
58  del  C.A.S.,  3  del  C.A.T.A.  e  3  dell’ A.  G. 
Delle  460  guide,  228  erano  italiane  e  242 


Jt./;;  Nel  suo  25°  anùd; -di  esistenza  il  rifugio  è 
'  rimasto  aperto  dal  4  luglio  al  20  .  settembre 
|  vi  giunsero  385  carovane'  . non  1.043  alpinisti 
e  460  guide  e  portatori  ;  il  che  conferma  il 
lento  ma  costante  aumento  nella  frequenza  del 
rifugio.  Pernottarono  381  carovane,  costituite 
di  904  alpinisti  e  405  guide  e  portatori  ;  la 
maggior  parte  vi  ha  passato  una  notte  soltanto, 
ma  Hanno  pernottato  .àue  notti  consecutive 
i-'108  alpinisti  e  42  guide,  tre  notti  38  e  -8, 
t|uailro  notti  16  e  7,  cinque  notti  3  e  2,  sei 
notti  6  alpinisti,  e  sette  notti  10;  si  hanno 
c.<  wì  compì  essi  va  m  e  n  I  e  1237  notti  di  presenza 
di  alpinisti  e  492  di  guide. 

Le  comitive  senza  guide  sono  state'  124  con 
369  alpinisti,  fra  i  quali  184  italiani,  /alpinisti 
solitari,  25,  di  cui  14  italiani. 

Le  signore  furono  236  e  di  esse  140  italiane. 

Giórni  di  màggiore  affluenza  : 


24  luglio  —  alpinisti  52  - 

7  agosto  —  »  45  — 

9  »  —  »  62  — 

10  »  —  »  51  - 

13  »  -  »  51  - 

14  »  -  »  46  - 


guide  6 
2  5 


»  18 

»  20 
»  5 


.  I  pernottamenti  sono  stati  in  maggior  nu¬ 
mero  il  24  luglio  con  43  alpinisti  e  6  guide; 
il  9  agosto  con  60  e  28,  il  10  con  42  e  15,  il 
13  con  51  >  20. 


, ,  Considerati  secondo  la  nazionalità  si  ebbero 
528  italiani  e  415  stranieri,  e  .cioè  342  francesi, 
78  svizzeri,  69  inglesi,  17  tedeschi;  4  olandesi, 
3  belgi,  2  russi. 


Gerente  del  rifugio  l’òttima  famiglia  Bareux 
dalla  fondazione. 

Questa  statistica  pubblicatasi  ininterrotta¬ 
mente  con  metodo  pressoché  uniforme  prima 
sulla  Rivista  del. G- A.  I.  e  poi  su  questo  co¬ 
municato,  pòrge  il  mezzo  ad  opportuni  ed  in¬ 
teressanti  considerazioni  sul  movimento  dei 
viaggiatori  in  quella  elevata  legione.  Dobbia¬ 
mo  rilevare  il  sempre  crescente  numero  dei 
viaggiatori  stranieri,  siano  alpinisti  che  guide, 
in  confronto  degli  italiani,  che  dovrebbero 
èssere  ancb’essi  In  aumento  ma  non  lo' sono  , 
aumentano  invece  sopratutto  i  francesi,  socie 
non, soci  del  G.  A.  F. 

Circa  la  capacità* del  rifugio,  si  osserva.  cber 
sono  poche  le  notti  in  cui  l’affluenza  del  pub¬ 
blicò  sia-  stata  superiore  alla  sua  capienza, 
tenuto  anche  conto  della  utilizzazione  della, 
vecchia  capanna  nei  casi  di  bisogno.  Se  già 
fosse  stata  applicabile  la  provvida  disposizione 
regoiamenfare  che  limita  la  durata  dei  sog¬ 
giorno  nelle  epoche  di  maggiore  concorso,  ap¬ 
pena  10  alpinisti  avrebbero  dovuto  abbreviare 
la  loro  permanenza  di  un  giorno  b  due.  Sono- 
pochi  gli  individui  .che  pensano  $Ji  recarsi  a 
villeggiare  al  colle  del  Gigante,  e  gli  alpinisti 
che  intendono  protrarre  di  qualche  giorno  la 
loro  presenza  lassù  sono  abbastanza  avveduti 
per  evitare  le  epoche  di  maggiore  affollamento;  ' 
d’altronde  spesso  avviene,  che  il  soggiorno  è 
forzatamente  protratto  dal  sopravvenire  del 
cattivo  tempo. 


L.  C. 


LE  GITE  SOCIALI 


L’alto  Comeiico  ed  il  Gruppo  di  Popèra. 

%  .Con  questo  titolo  l’operosa' Sezione  di  Pa- 
dova  lia  pubblicato  una  guida  di  quella  in¬ 
teressante  regione  alpina;  si  tratta  di  un 
lavoro  redatto  con  molta  diligenza,  illu¬ 
strato  di  carta  topografica  e  di  belle  vedute- 
La  guida  è  in  vendita  a  lire  7  per  i  soci  del 
C.  A.  I.  Chi  desidera  farne  acquisto  può  pre¬ 
notarsi  presso  la  Segreteria  della  nostra  Se- 
zione. 

Comitiva  di  Losanna  a  Torino. 

Alpinisti  dèlia  Sezione  di  Losanna  del 
(1  A.  S.  in  gita  sociale  al  Monviso  sono  stati 
di  passaggio  a  Torino  il  18  luglio  scorso. 
Essi  sono  stati  cordialmente  ricevuti  dalla 
nostra  Direzione  Sezionale  che  li  ha  invi¬ 
tati  ad  una  visita  al  Museo  Alpino  sul  Monte, 
dei  Cappuccini  ed  ha  offerto  agli  ospiti  gra¬ 
diti  un  vermouth  d'onore,  la  qual  cosa  diede 
occasione  ad  uno  scambio  di  fraterne  ed 
alpinistiche  attestazioni  di  simpatia  che  si 
chiusero  con  un,  brindisi  dei  Torinesi  al  Club 
Alpino  Svizzero.  . 


Il  convegno  alla  Gapanna  Quintino  Sella 
al  Felik  -  M.  Rosa. 

Domenica  27,  luglio  la  Sezione  di  Biella  ha 
inaugurato  l’ ampliamento  della  Capanna  Sella 
che  si  erge  a  3620  m.  di  altezza  sul  eulmihe 
della  cresta  di  roceia  che  divide  i  ghiacciai  di 
Verrà  e  del  Felik. 

Alla  bella  festa  alpina  accorsero  numerosi 
alpinisti  e  alpiniste,  e  si  associarono  con  rap¬ 
presentanze  le  Sezioni  di  Torino,  Ghivasso  e 
Susa. 

,  Iniziata  la  cerimonia  colla  Messa  e  Benedi¬ 
zione  impartite  dal  Rev.  Cav.  Don  Ballot,  Par¬ 
roco  di  Gressoney  S.  Jean,  si. scoprì  quindi  la 
targa  commemorativa  dell’ ampliamento  della 
Capanna,  e  poi  il  Segretàrio  della  Sezione  di 
Biella,  Filippo  Poma,  diede  lettura  delle  nume¬ 
rose  adesioni,  fece  la  storia  dell’ardita  costru¬ 
zione,  e  consegnò  a  vari  Soci  della  Sezione  uno 
speciale  ricordo  di  benemerenza. 

Dopo  brevi  parole  del  Comm.  B.  Sella,  del 
Bott.  Ambrosio  e  del  Rev.  Don  Ballot,  e  un 
ottimo  pranzo  servito  dal  custode  della  Ca¬ 
panna,  si  iniziò  il  ritorno  su  Gressoney  col 
rimpianto  nell’anima  .e  col  cuore  rivolto  alle 
vette  scintillanti  ili  luce  e  di,  colori. 


XIIP  GITA  SOCIALE. 

/AONTE  ARGENTERÀ  (m.  3298) 

(Alpi  Marittime) 

20-21  Settembre  1924. 

20  Settembre  —  Ritrovo  alla  Stazione  P.  N.  v 
ore  4,30,  Partenza  ore  5.  Arrivo  a  Borgo  San 

D  dimazzo  ore  8,40.  Partenza  con  automobile 
ore  9,80,  — -  ad  Entracque  ore  10,45. 

Partenza  a  piedi  ore  18,30,  — perii  vallone 
ed  il  lago  delle  Rovine  ed  il  colletto  di  Laura 
al  rifugio  Genova,  ore  17,25,  Cena  al  sacco  o  -> 
pernottamento. 

21  Settèmbre.  —  Sveglia  ore  4,30.  Partenza 
óre  5,15  per  il  versante  Nord-Est,  in  vetta 
ore  9,45.  Partenza  ore  10,30  ;  ritorno  al  Rifugio 
ore  12,45.  Colazione  al-  sacco.  Partenza  ore 
14,15,  ad  Entraque  ore  17,30.  Partenza  17,45 
in  automobile  per  Borgo  San  Dalmazzo,  -arrivo 
ore,  18,45.  Partenza  ferrovia  ore  19,45,  arrivo  ; 
a  Torino  ,  ore  . 22,30. 

Avvertenze  : 

Il  prezzo  della  gita  e  fissata  in  lire  50  ap¬ 
prossimative. 

Il  numero  dei  partecipanti  è  rigorosamente 
limitato  a.  40,  colla  precedenza  ai  Soci  del  C.A.I. 

Le  iscrizioni  si  chiudono  il  giorno  18  SetT 
te m lire,  alle  ore  22. 

E’  opportuno  assicurarsi  presso  la  Sede  So-'  • 
ciale  delle  eventuali  modificazioni  ili  program¬ 
ma.  Indispensabile  l’equipaggiamento  di  alta 
montagna. 

Direttori:  San  Martirio,  Tombolan,  Pezzana, 
Quartara,  Gatti. 

XIV.a  GITA  SOCIALE. 

ROC  bEL  BOUCHER  (m.  3285) 

(Val  di  Thures). 

Sabato  11  ottobre  —  Ritrovo  Torino  Porta 
Nuova  ore  18  -  Pari  enza  ore  18,25  -  Arrivo 
Oulx  ore  21  -  In  auto  a  Bousson  (m.  1428) 
ore  22,30  -  A  Thuras  (m.  1951)  ore  24  -  Per¬ 
nottamento  su  paglia  nelle  grangiè; 

Domenica  12  ottobre  —  Sveglia  ore  5  - 
Partenza  ore  5,30  -  Al  ponte  Ciai  ugnerà  (me¬ 
tri  2064)  brè  6  -  .Refezione  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  Ore  6,30  -  Regione  Gasarmi!  ta  (me¬ 
tri  2500.  circa)  ore  8,30  -  Refezione  -  Par¬ 
tenza  ore  9  -  Ih- vetta"  ore  11,30  -  Pranzo  al 


satico  -  Partenza  oro  14  -  Secondo  le  condi¬ 
zioni  della  montagna  è  della  comitiva  i  di¬ 
rettori  desiderando  una  variante  per  la  di¬ 
scésa  -  Ritrovo  a  Bousson  ore  18,30  -  In 
auto  a  Oulx  ore  20,20  -  Arrivo  a  Torino 
■ore  22,10. 

Direttori :  Mario  Bórelli  -  Giulio  C.  -  Ghi- 
glipne  E.  -  Ori  ve  ito  M. 

■Spesa  pei  soci  con  tessera .  (viaggio  e  per-1 


V  noti  amento  ) . L.  38  — 

Spesai  pei  nòn  soci . »  .48  — 


Axvr.rtmsa. .  • — ■  Le  iscrizioni  si  ricevono 
lino  alle  ore  22  di  venerdì  10  ottobre  alla 
:Sede  del  Club  e  non  sono  valide  se  non  ac¬ 
compagnate  dalla  quota. 

Equipaggiamento  di  alta  montagna,  lan¬ 
terna,  maglia  di  lana  pesante  o  mantellina 
pel  pernottamento,  piccozza  o  bastone  ier- 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 

■Carta  a  colori  Gran  Paradiso.  L>  7.-  L.  14  — 
Préalpi  Graie  e  Pennino  (  car- 

tina) . »  0,50  »  1  — 

Panorama  delle  Alpi  dal 

Monte  dei  Cappuccini  .  »  1  —  »  2  - 

Guida  museo  e  vedetta  .  .  »  0,30.  »  0,50 

'Guida  Alpi  Marittime.  .  .  »  5 —  i  10  — 

Guida  Alpi  Cozie  Set  (enti-. 

la  parte:  brochure  .  .  »  8 —  »  14  — 

rilegato  .  .  »  10^  »  17  — 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.): 

I.  Dal  Rifugio  S.A.R.I.  .  »  J  »  2,50 

II.  Dal  Rifugio  Davìso  .  .  »  2  —  »  2,50 

III.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 

(L’alta  Valle  d’Ayas)  .  »  2 —  »  2,50 


I  NOSTRI  LUTTI. 

ALESSANDRO  CASALOTTO  Socio  del 
C.  A.  I.  è  stato  un  prezioso  collaboratore 
della  propaganda  sezionale  con  le  proie¬ 
zioni  luminose.  Le  conferenze  illustrate 
da  proiezioni  vennero  iniziate  dalla  Se¬ 
zione  or  sono  più  di  35  anni  ed  il  padre 
del  Casalotto,  ohe  fu  modesto  ma  intelli¬ 


gente  artigiano,  ne  era  l’operatore.  Il  padre 
venne  poi  sostituito  dal  figlio  che,  essendosi 
perfezionato  nell’arte'sua,  fu  per  molti  anni 
l’indispensabile,  utile,  diligente  operatore 
in  tutte  le  riunioni  in,  cui  fossero. decessane 
le  proiezioni,  divenute  elemento  indispen¬ 
sabile  di  coltura.  Col  lavoro,  l’onestà,  l’in¬ 
telligenza  e  la  bontà  del  carattere  aveva 
saputo  crearsi  una  buona  posizióne  con  un 
avviato  negozio  di  ottica  e  di  fotografia. 

È  mancalo  il  18  agosto  scorso  nel_  pieno 
vigore  degli  anni.  Gli  alpinisti  pòrgono  tri¬ 
buto  di  compianto  alla  memoria  di  questo 
collega  ohe  per  tanti  anni  è  stato  collabo¬ 
ratore  delle  più  geniali  loro  riunioni  e  non 
possono  dissociare  il  suo  nome  dalla  visione 
purissima  delle  bellezze  alpine. 


Il  socio  Italo  Perotti  il  giorno  5  agosto 
scórso  miseramente  periva  nelle  acque  della 
Dora  di  Rhèrnes  Nótre  Dame  durante  il 
campeggio  della  S.  A.  R.  I.  e  soltanto  quin¬ 
dici  giorni  apprèsso,  dopo-  incessanti  ricer¬ 
che,  era  dato  di  ritrovarne  la  misera  salma. 
Studente  di  ingegneria  presso  il  R.  Politec¬ 
nico  di  Torino  era  fra  i  primissimi  per  ele¬ 
vatezza  d’ingegno  e  per  serietà  di  propositi; 
come  alpinista,  ardito  e  prudente  ad  un 
tempo,  aveva  già  compiuto  con  successo 
una  serie  di  importanti  ascensioni;  affabile 
di  modi  aveva  saputo  acquistarsi  gran  nu¬ 
mero  di  salde  e  cordiali  amicizie,  ed  ora  gli 
amiei  suoi,  i  compagni  e  quanti  lo  conosce¬ 
vano  dolorano  per  questa  triste  ed  imma¬ 
tura  fine  che  viene  a  troncare  un  avvenire 
pi  «-fio  delle  più  fulgide  promesse  per  lui  e  di 
legittimo  -orgoglio  per  la  -Sua  inconsolabile 
famiglia,  alla  quale  esprimiamo  i  sentimenti 
del  nostro  profondo  cordoglio. 


La  morte  del  Capòguida  Lorenzo  Revel 
viene  a  privare  il  Corpo  delle  Guide  e  Por¬ 
tatori,  di  Courmayeur  di  uno  dei  suoi  ele¬ 
menti  migliori.  Educato,  affabile  di  modi, 
dotato  di  una  rettitudine  a  t-uila  prova,  go¬ 
deva  della  simpatia  e  della  stima  di  quanti 
lo  conoscevano. 

Porgiamo  alla  sua  famiglia  ed  al  corpo 
delle  Guide  e  Portatori  di  Courmayeur  le 
più  .sentite  condoglianze, 


GRUPPO  FEMMINILE  U  S.  S.  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


L’accampamento  al  Piano  del  Re  (m.  2041). 

Da  poco  è  terminato  il  2°  Accampamento 
femminile  in  alta  montagna  olle  il  Groppo 
U.  S.  S.  I.  della  Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I. 
lia  fatto  sorgere  colla  solita  cura  ed  amore 
alle  sorgenti  del  Po. 

La  località  veramente  magnifica  e  l'or- 
ganizzazione  che,  ammaestrata  dalla  espe¬ 
rienza  dello  scorso  anno,  riuscì  più  accurata 
e  perfetta  in  alcuni  particolari,  concorsero 
a  lasciare  in  tutte  lè  partecipanti  (oltre  un 
centinaio  nei  tre  turni  di  10  giorni  ciascuno  ) 
la  più  lieta  impressione  ©d,  il;  più  grato  ri- 

Pure  la  loro  ammirazione  ebbero  ad  espri¬ 
mere  i  numerosi  villeggianti  che  da  Crissolo 
e  da  altri  centri  della  vallata  salivano 
incuriositi  ad  osservare1,  quella  minuscola 
.cittadina  femminile.  Ammirazione  non  sol¬ 
tanto  per  la  perfetta  organizzazione  di  tutti 
i  vari  servizi  ma  più  per  l'intimo  affiata¬ 
mento  e  la  allegra  cordialità  ohe  regnavano 
Ovunque  tra  le  alpiniste. 

Graditissima  fra  tutte  la  visita  di  un  bat¬ 
taglione  dei  nostri  bravi  Alpini  accampati 
in  quei  dintorni  rimasti  anch’essi  ammirati 
dall'ordine  e  dalla  disciplina  imperanti  tra 
quelle  loro  piccole  emule  in  gonnella. 

Sotto  tre  vastissime  tende  vigilate  da  un 
superbo  tricolore  appositamente  innalzato 
si  svolgeva  la  vita  ufficiale  del  campò  e  vi 
funzionarono  egregiamente  l’ufficio  Segre¬ 
teria,  l’ufficio  informazioni  che  giornalmente 
compilava  un  attraentissimo  programma  di 
escursioni  e  manifestazioni  adatte  a  tutti 
i  gusti  e  tutte  le...  gambe;  l'ufficio  approv¬ 
vigionamenti-  e  tutti  quegli  altri  piccoli  e 
pur  tanto  importanti  servizi  che  valsero  a 
garantire  al  campeggio  ordine  e  comodità. 


Ma  la  massima  parte  della  vita  si  svolse 
all'aperto  ;  dalle  piccole  passeggiate  ai  laghi 
dei  dintorni  al  Monviso  ;  dalle  lussureggianti 
praterie  attornianti  il  campo  alle  rupi  del 
Viadotto  tutto- fu  percorso,  animato,  ralle¬ 
nto  dalla  gioconda  schiera  delle  Essine. -- 
malgrado  il  tempo  poco  benigno  sovente, 
tutte  le  manifestazioni  in  programma  èb-- 
bero  lietissima  effettuazione.  Numerose  ca-  . 
rovane  scalarono  il  Monviso,  la  punta  Pie¬ 
monte,  la  punta  delie  Travèrsette,  la  Mei- 
dassa,  il  Granerò  e  giù  giù  tutte  le  altre 
pùnte  di  minor  importanza  sino  al  classico 
attraentissimo  giro  dei  Laghi  di  Viso  e  alla.  ; 
visita  alle  Grotte  del  Rio  Martino.  In  aiutò 
le  cordate  più  ardite  si  spingevano  al  Viso- 
lotto,  alle  Lobbie,  alla  Punta  Due  Dita  con 
splendido  successo. 

E  il  ritorno  delle  gitanti,  specialmente  se 
da  qualche  gita  importante,  era  salutato  fe-| 
stesamente'  dalle  compagne  più  tranquille,  • 
amanti  della  quieta  vita  del  campo  è  paghe 
delle  emozioni- che  indoro  suscitavano  i  rac¬ 
conti  delle  imprese  delle  più  provette  e  co¬ 
raggiose  alpiniste. 

Un  coro  potente  riuniva  allora  tutte  le. 
partecipanti  sotto  le  tende:  venivano  assog¬ 
gettate  ad  una  speciale  tassa,  ben  accetta 
a  tutte,  le  matricole  dei  3000  metri  e  l’al¬ 
legria  e  le  risate  duravano  sino  a  tarda  ora.v 
Unico  giorno  triste  fu  il  29. agosto  che  co¬ 
strinse  le  Essine  ad  abbandonare  la  splen- ’ 
dida  conca  del  Piano  del  Re  e  che  segnava 
la  fine  della  maggiore  e  migliore  manife¬ 
stazione  dell'annata. 

Sabato  20  e  Domenica  21  settembre  —  Croce. 
Rossa  (m.  3520)  -  Valle  di  Danzo. 

Gerente  respon.:  Ambrosio  Doti.  Cav.  Enrico 

Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S.  -  Torino. 


*  GUIDA  DEI  MONTI  D’ITALIA  * 

ALPI  COZIE  SETTENTRIONALI 

di  Eugenio  Ferreri 

Pubblicazione  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  sotto  gli  auspici  della  Sede  Centràle 

Parte  Prima  (Stampata  nel  1923).  g 

Sottogruppi;  Granerò  -  Frioland;  Bouoier  -  Cornour;  Queyron  -  Alhergian  -  Sestricres 

Vedetta  -  Roccia vrò.  —  Dagg.  xn-512,  con  32  illUstrazion* ,  12,  cartine  schematiche,  -  ,  d 
-  uno  schizzo  topografico,  2  piante,  una  carta  geologica.  :  mi 

Parte  Seconda  (In  corso  di  stampa) 

u  »  Sottogruppi;  Ramifere  -  Merciantaira;  Chaberton  -  Clotesse;  ire.  Dolomiti  di  Valle 
i  Strétta;  Préjus  -  Pierre  Menue;  Am  1  in.  —Circa  500  pagine  con  numerose  illustra¬ 
zioni  e  cartine. 

Per  i  soci  del  C.  A.  I.:  1®  e  2®  parte  L.  15  (brochure)-,  li  19  (rilegate)-,  una  sola  parte 
L.  8  (brochure);  L.  10  (rilegata).  Per  inon  soci;  1®  e  2a  parte  L.  28  (brochure)  ;  L.  34  (rt- 
legate);  una  sola  parte  L.  14  (broch.)  L.  17  (rileg.).  —  Perle  spedizioni  aggiungere  L.  2. 

*J*  Rivolgersi  alla  Segreteria  della  Sezione  di  Torino  del  C-A-l.  —  Via  Monte  di  Pietà,  28  -  TORINO  *£ 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 

Via  Monte  di  Pietà,  28.  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


L'Assemblea  dei  Delegati  a  Vicenza. 

L’Assemblea  dei  Delegati  dèi  C.  A.  I.  ebbe 
luogo  il  31  agosto  non  avendo  la  Presidenza 
Generale  accolto,  per  vari  motivi  di  organizza¬ 
zione,  la  domanda  di  rinvio  presentata  dalle 
Sezioni  di  Milano  e  di  Torino  e  da  parecchie  altre 
Sezioni  piemontesi  e  lombarde.  Il  verbale  sarà, 
come  al  solito,  pubblicato  nella  Rivista  Utensile. 
Diamo  intanto  qui  qualche  notizia  sommaria. 
Delle  Alpi  Occidentali  le  Sezioni  di  Aosta,  Asti, 
Biella,  Canavesana  (Ghivassp),  Cuneo,  Mondovì, 
.Monviso  (Sàluzzo),  Ossolàna  (Domodossola), 
Savona,  Susa,  Varallo,  Verbano  (Intra) ,  non 
avèyano  inviato  alcun  Delegato.  Mancavano,  fra 
le  altre,  le  Sezioni  di  Bergamo,  Brescia,  Mi¬ 
lano,  queste  ultime  particolarmente  impegnate 
alla  cerimònia  al  Tonale.  Al  Tonale  fu  ade¬ 
guatamente  rappresentata  anche  la  nostra  Se¬ 
zióne,  di  cui  erano  a  Vicenza  solo  tre  Delegati, 

L’Assemblea  nominò,  per  acclamazione,  a 
socio  onorario  il  Duca  della  Vittoria.  Approvò 
quindi  i  bilanci  consuntivi  ed  alcuni  stanzia¬ 
menti  di  fondi  per  la  cassa  guide  e  portatori, 
per  la  Guida  dei  Monti  d’Italia,  per  i  sussidi 
alle  Sezioni  e  per  la  ripresa  del  Bollettino. 
Venne  ratificata  la  sistemazione  dpi  rapporti 
colle  Sezioni  di  Trento  e  Gorizia,’ 

Vivace,  come  ài  solito,  fu  la  discussione  sul 
tema  della  SUGAI.  Host  Venturi  di  Fiume,  fra 
gli  altri;  lamentò  che  la  SUCAI  reclutasse 
quivi  elementi  slavofili.  A  Fiume  più  che  in 
ogni  altros  luogo  appare  evidente  l’azione  dan¬ 
nosa  della  SUGAI,  che  va  svolgendosi  come  un 
doppione  del  Club  Alpino  invece  di  rimanere 
coordinata  colle  Sezioni  consorelle.  Quasi  a 
conclusione  di  quanto  avevano,  detto  i  vari 
oratori  il  Pres.  Prof.  Porro  insistè  sull’impor¬ 
tanza  dei  risultati  deli 'inchiesta,  fatta  dalla 
S.  C.,  respinse  l’accusa  di  .antistatutario  al 
provvedimento  proposto  di  richiamare  la  SUCAI 
al  solo  reclutamento  degli  studenti  universi¬ 
tari,  dichiarando  che  la  S.  C.  «  non  può  am¬ 
mettere  che  una  sezione  organizzi  la  propa¬ 
ganda  nelle  Sedi  di  altre  Sezioni  »,  nè  può  in 
alcun  modo  accettare  l’aspirazione  della  SUCAI 
ad  un  trattamento  privilegiato. 


Votarono  quindi  per  una  sospensiva  sulla 
questione,  insieme  alla  SUCAI,  le  Sezioni  di 
Desio,  Novara,  Palermo,  Roma,  Varese  ;  ma 
questa  fu  respinta  dalla  maggioranza  dell’ As¬ 
semblea,  e  venne  ratificato  il  provvedimento 
della  S,  C.,  mentre  i  Delegati  della  SUCAI., 
astenutisi  dalla  votazione,  abbandonavano  la 
sala  ritenendo  incostituzionale  la  votazione. 

In  sostituzione  dei  dimissionari:  Operti 
(Sucai)  ed  Oro  vennero  eletti  a  consiglieri 
della  S.  C.,  D’Hentrèves  (Aosta)  e  Robecchi 
(Napoli);  fu  quindi  approvato  il  regolamento 
per  l’uso  dei  Rifugi.  La  Sezione  di  Roma  ri¬ 
tirò  le’  sue  proposte.  L’avv.  Di  Salvo  di  Pa¬ 
lermo  con  un  vivace  discorso  illustrò  una 
lunga  serie  di  proposte,  che,  come  dimostrò  il 
Prof.  Porro,  non  potevano  essere  senz’altro 
adottate  non  rispondendo  ai  bisogni  di  tutte 
le  Sezioni.  L’ordine  del  giorno  di  Palermo 
venne  allegato  a  verbale. 

Fra  la  seduta  mattutina  e  quella  pomeri¬ 
diana  ebbe  luogo  un  ricevimento  in  Municipio, 
ove  oltre  il  Sindaco  avv.  Franceschini.  era 
presente  il  Prefetto  comm.  Bodio.  Entrambi 
pronunciarono  applauditi  discorsi  a  cui  rispose 
ringraziando  il  Presidente  Prof'.  Porro. 


Il  cinquantenario  dei  G.  A.  F. 

Il  Club  Alpino  Francese  ha  celebrato  que¬ 
st’anno  il  suo  cinquantennio  di  una  vita  ope¬ 
rosa  impiegata  nello  studio  e  nella  illustra¬ 
zione  delle  sue  montagne  e  nelle  più  nobili 
conquiste. 

Nel  nome  dei  comuni  altissimi  ideali,  col 
ricordo  della  fratellanza  alpinistica  Che  ad 
esso  ci  unisce,  col  pensiero  rivolto  ai  compagni 
di  fede  delle  due  nazioni,  che  purificati  di 
corpo  e  di  spirito  dall’amore  della  montagna, 
diedero  le  loro  energie  nella  difesa  della  Patria, 
riuniti  tutti  in  un  medesirno  sentimento  di  ci¬ 
viltà  e  di  liberazione,  porgiamo  al  C.  A.  F. 
l’espressione  della  nostra  grande  ed  antica 
simpatiai,  e  l’augurio  cordiale  di  uno  splendido 
avvenire.' 


Il  monumento  al  Passo  del  Tonale. 

AL  Passo-  del.  Tonale  (tu  inaugurato  dome-  -, 
nica  £l 'agosto,  il  mónuAientp  agli  alpini  «£.-  ■ 
duti  ài  àuAlla  zèma  negli  anni  di  guefira.  % 

Il  monumento  rappresenta  la  Vittoria  alata 
di  Brescia, 

Tutta  la  cerimonia  si  svolse  .' feOn-  la  jliù 
grande  solennità,  fra  la  maestà  dei  luoghi  e 
il  ricordo  dei  valorosi  soldati  che  si  sacrifica¬ 
rono  per  sbarrare  il  cammino  agli  invasóri. 

Erano  presenti  il  Duca  di  Pistoia,  il  Mini¬ 
stro  della  Guerra  e  molte  altre  Autorità;  una 
gran  folla  di  alpini  e  rappresentanze.  Quasi 
tutte  le  Sezioni  del  Club  assistevano  alla  ce-, 
rimonia  ;  era.  purè  rappresentata  la  nostra 
Sezione. 


Le  nuove  concessioni  ferroviarie. 

Con  decreto  4  luglio  1924  il  Ministero  per  le 
Comunicazioni  ha  stabilito  che  le  riduzioni 
peri  viaggi  a  favore  dei  soci  del  C.A.l.  (già 
concesse  per  comitive  di  almeno  10  persone) 
siano  per  lo  innanzi  -  accordate  a  gruppi  di 
almeno  5  persone  o  paganti  per  tante  e  che 
effettuino  gite  inerenti  agli  scopi  della  istitu¬ 
zione.  I  prezzi  saranno  quelli  della  tariffa  dif¬ 
ferenziale-  8  integrati  da  tutti  gli  aumenti  in 
vigore  all’atto  del'  viaggio,  ha  concessione  è 
estesa  anche  alle  persone  di  accompagnamento 
(portatori  e  guide)  purché  non  eccedano  il 
terzo  del  numero  dei  gitanti, 

Rimangono  ferme  la  disposizione  della  ri¬ 
chiesta  su  apposito  modulo  per  la  riduzione  e 
le  altre  condizioni  di  controllo. 

La  Direzione  dovrà  constatare  nella  distri¬ 
buzione  dei  moduli  la  ricorrenza  degli  estremi 
voluti  dalla  legge  (scopo  della  gita,  qualità  di 
socio,  eco.)  la  quale  fissa  la  responsabilità  del 
Presidente  per  eventuali  abusi, 


LE  GITE  SOCIALI 


xrv>  GITA  SOCIALE. 

ROC  hEL  BOUCHER  (m.  3285) 

(Val  di  Thures). 

Sabato  11  ottobre  —  Ritrovo  Torino  Porta 
Nuova  ore  18  -  Partenza  ore  18,25  -  Arrivo 
Oulx  ore  21  -  In  auto  a  Bousson  (m.  1428) 
ore  22,30  -  A  Thures  (m.  1951)  ore  24  -  Per¬ 
nottamento  su  paglia  nelle  grangie. 

Domenica  12  ottobre  —  Sveglia  ore  5  - 
Partenza  ore  5,30  -  Al  Ponte  Ciatagnera  (me¬ 
tri  2064)  ore  6  -  Refezione'  al  sacco  -  Par¬ 
tenza  ore  6,30  -  Regione  Casamatta  (me¬ 
tri  2500  circa)  ore  8,30  -  Refezione  -  Par¬ 
tenza  ore  9  -  In  vetta  ore  11,30  -  Pranzo  al 
sacco  -  Partenza  ore  14  -  Secondo  le  condi¬ 
zioni  della  montagna  e  della  comitiva  i  di¬ 
rettori  decideranno  una  variante  per  la  di¬ 


scesa  -  Ritrovo  a  Bousson  ore  18,30  -  In 
auto  a,  Oulx  ore  20,20  -  Arrivo  a  Torino 
"ore  22,10.  I  ■  è  |  f  -  , 

■  Direttori  DMai-io  BorelJI  -s  Qoulioj'C.  -SG-hi- 

gli$nc  ?..  -^rivetto  M.  \  |  ,  j»  . 

Spesa  pei  soci  con  tessera  (viaggio  c  per- 

;  V>  nettamento) . L.  38  -— 

Spesà  pél  non  soci . »  48  — 

.Avvertenza.  —  Lo  iscrizioni  si  ricevono 
lino  alle  ore  22  di  venerdì  10  Ottobre  alla 
sede  del  Club  e  np.n>  sono  valide  se  non  ac¬ 
compagnate  dalla  quota. 

Equipaggiamento  di  alta  montagna,  lan¬ 
terna,  maglia  di  lana  pesante  o  mantellina 

■  pel  pernottamento;.-  piccbfza  ò  bastone  fer- 


XV=  GITA  SOCIALE. 

HONTE  QlflVINO  (rrv 2766) 

(Valle  Soana)  ’ 

Sabato  25  ottobre  —  Ritrovo  alla  Stazione 
Porta  Susa  ore  14.  -  Partenza  in  treno  ore 
14,30  -  Pont  Canavese  (arr.  16,14  -  In  auto¬ 
mobile  a  Ronco  Can.  arr.  ore  18  -  Cena  al- 
P albergo  o  al  sacco  -  Ore  19  proseguimento-a 
piedi,  per  Scandosio,  alla  Frazione  '  Servino 
(m.  1485)  arr.  ore  21, 3Ò  -  Pernottamento  su 
fieno. 

Domenica  26  ottobre —  Sveglia  ore  4,30- 
Golazione  al  sacco  -  Part.  ore  5,30  -  Per  le 
Grangie  GòiaSsa  (m.  2172)  al  Colle  del  Prà  ’ 
(m.  2687)  arr.  ore  9  -  Colazione  al  sacco  - 
Part.  ore  9,30  e  per  la  cresta  ovest  al  Monte 
Giavino  (m.  2766)  arr.  ore  11  -  Part.  ore  12  - 
e  per  il  vallone  di  Codebiolo  o  Verdassa  e  le 
Grangie  La  Balma  (m.  1621)  a  Fraschietto 
arr.  ore  15  e  a  Pont  Can.  arr.  ore  17,30  - 
Partenza  in  treno  ore  18,15  -  Torino  (Porta 
Susa)  arr.  ore  20,2 

Direttori:  Paganone,  Tombolan,  Giulio,-- 
E.  Ferreri. 

Quota  d’iscrizione;  Per  i  Soci  in  regola 
col  pagamento  della  quota  sociale  e  muniti  di 
tessera  L.  20  circa  ,  per  gli  altri  Soci  ed 
estranei  L.  -22  circa.  —  Tale  importo  dà  di¬ 
ritto  al  viaggio  .in  ferrovia  Torino-Pont  Canà- 
vese  e  ritorno  ;  in  automobile  Pont  Canavese- 
Ronco  Canavese  ed  al  pernottamento  Su  fieno 
a  Servino, 

Avvertenze  •  Le  iscrizioni  si  chiudono  alle 
ore  22  di  venerdì,  24  ottobre,  e  non  sono  ri¬ 
tenute  valide  se  non  accompagnate  dal  versa¬ 
mento  della  quota. 

E’  indispensabile  l’equipaggiamento  di  alta 
montagna  ;  utilissime  :  la  lanterna,  una  maglia 
di  lana  pesante  o  mantellina,  la  piccozza  0 
bastone  ferrato  .ed  inoltre  I  partecipanti  do¬ 
vranno  provvedere  per  loro  conto  alla  cena  a 
Rónco  Canavese  ed  alle  refezioni  al  sacco. 

Importante  :  Stante  il  prevedibile  muta¬ 
mento,  per  il  1°  ottóbre,  dell’ orario  ferrovia¬ 
rio,  è  opportuno  assicurarsi  a  suo  tempo  e 
presso  la  Sede  Sociale,  delle  eventuali  modi¬ 
ficazioni  d’orario. 


La  gita  sociale  all’Argentera. 

Mentre-  TX!8-  e  là  XII®'  gita  sì  stinti  do¬ 
vute  per  diverse  cause  annullare,-  lgaXJIl®, •ot¬ 
timamente  organizzata  dal  Conte  di'  San  Mar¬ 
tino"  e  ’ favorita  da  un  tempo  magnifico,  ebbe 
completo  successo..  Gli  iscritti  .sarebbero  Stati 
molti  di  piu,  se  non  fosse  risultato  neces¬ 
sario  limitarne  il  numero  ;  ad  ogni  modo  si 
ebbero.  .38  partecipanti,  fra  i  quali  5  signorine. 
La  comitiva  fu  portata  in  automòbile  diretta- 
mente  da  Cuneo  all’imbocco  del  Vallone  delle 
Rovine  ;  dopo  una  sosta  al  bellissimo  lago, 
raggiunse  il  Rifugio  Genova  alle;  ore  18.  Il 
mattino  deli!  1,  passando  per  la  Faucelle,  alle 
-ore  10,.15  si  toccò  la  vetta.;  dopò,  una  breve 
■sosta,  si  intraprese  rapidamente  la  discesa,  per 
-essere  al  Ponte  delle  Piastre  per  le  ore  17,  in 
tempo  ad  arrivare  a  Cuneo  pel  treno  dèlie  20* 
ed  a  Torino  alle  22,30.  Coadiuvarono  il  Conte 
•di  San  Martino  i  colleghi  Torqbplan,.  Pezzana 
-e  Gatti. 


L’orario  per  la  frequentazione  dei  locali  sociali. 

A  cominciare  dal  1°  Novembre  p.  v.  l’orario 
per  frequentare  i  locali  so  ciali  è  il  seguente  : 
■Giorni  feriali  ;  dalle  ore  9  alle  12  e  dalle  ore 
14  alle  19. 

Giorni  festivi:  dalle  ore  14  alle  17. 

Il  Club  è  aperto  ai  soci  tutte  le  sere,  ec¬ 
cetto  il  sabato  e  la  domenica,  dalle  ore  21 
alle  23. 

A  cominciare  dal  1°  .Dicembre  la  Segreteria 
■Sezionale  è  pure  aperta  la  aera  del  venerdì 
dalle  ore  21  alle  22. 

Memento  ai  Soci. 

Cambiamento  d’indirizzo.  —  Avvicinan¬ 
dosi  l’epoca  della  preparazione  degli  elenchi 
jaer  il  1925  e  della  stampa  degli  indirizzi  per 
la  spedizione  della  Rivista  e  del  Comunicato  i 
soci  sono  invitati  di  volere  al  più  presto  nò- 
tifi  care  alla  Segreteria  i  cambiamenti  avvenuti, 
inviando  L.  1. 

Tessera  sociale.  —  La  tessera  sociale  ed 
anche  la  sua  rinnovazione  costa  L.  1  da  pa¬ 
garsi  alla  Segreteria  Sezionale.  Si  rammenta 
elle  per.  il  riconoscimento,  la.  tessera  deve  es¬ 
sere  munita  della  fotografia  dql  Titolare. 


i  Corrispondenza.  —  I  Soci  che  scrivono 
I  -alla ..Seziono  per  motivi^  di  doro,  particolare  in- 
[  '  torèsse,  '  tutte  le-  ‘volte  che  sia  richiesta  una 
risposta  del>bono'unirvi  il  corrispondente  fran¬ 
cobollo." 

Distintivo  Sociale.  —  È  un  utile  segno 
di  riconoscimento.  Presso  la  segreteria  sezio¬ 
nale  è  in  vendita  il  distintivo  di  ordinanza  al 
prezzo  di  L.  10  nonché  il  piccolo  distintivo  da 
portare  all’occhiello  oppure  con  fermaglio  per 
le  signore,  essó  costa  L.  7. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 

...  Soci  Non  soci 

Carta  a  colori  Gran  Paradiso.  L.  7  -  L  14  — 
Prealpi  Graie  e  Pennino  (car¬ 
tina) .  .  »  0,50  »  1  — 

Panorama  delle  Alpi  dal 

Monte  dei  Cappuccini  .  »  1  —  »  2 

Guida  museo  e  vedetta  .  .  »  0,30  »  0,50 

Guida  Alpi  Marittime.  .  .  »  5  —  »  10 _ 

Guida  Alpi  Cozie  Settentr. 

1“  patte:  brochure  .  .  »  »  14  .  • 

rilegato  .  .  »  10  —  »  17  — 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.): 

IV.  Wl  Rifugio  Daviso  .  .  »  2  —  »  2  50 

V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 

(L’alta  Valle  d’Ayas)  .  »  2—  »  2,50 


I  NOSTRI  LUTTI. 

Fatale  disgrazia  troncava  il  22  Agosto  la 
vita  del  nostro  Consocio 

Rag.  ERNESTO  VARUSlO 

mentre  compiva  da  solo  l’  ascensione  della 
Punta  del  Villano  in  Val  di  Susa. 

Giovane  ed  entusiasta  alpinista,  apparte¬ 
neva  da  tre  anni  alla  nostra  Sezione,  dove  go¬ 
deva  larga  stima  e  si  era  acquistato  affetto  da 
colleghi  ed  amici.  Aveva  già  compiuto  noté¬ 
voli  ascensióni  e  .certamente  per  le  sue  atti¬ 
tudini,  se  morte  non  l’avesse  colpito!  avrebbe 
corrisposto  alle  speranze  che  erano  in  lui  ri¬ 
poste. 

Alla  desolata  Famiglia  che  ne  piange  ora 
1  irreparabile  perdita,  inviamo  l’espressione  del 
nostro  più  vivo  cordoglio. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


In  Città. 

Concorso  fotografico  a  premio  del  2°  Accampa¬ 
mento  Ussino- 

Tutte  le  socie  e  i  partecipanti  al  2»  accam¬ 
pamento  Ussino  ài  Pian  del  Re  sono  invitati 
a  presentare  alla  Direzione  della  USSI  entro 
il  31  Ottobre  tutte  le  fotografie  panoramiche 
o  di  gruppi  riguardanti  l’accampamento  stesso. 
Una  Giuria  nominata  appositamente  sceglierà 
le  migliori,  che  verranno  esposte  nella  sede 
della  USSI  tutto  il  mese  di  Novembre  e  a  fine 
esposizione,  premierà  i  migliori  espositori.  — 
Per  maggiori  schiarimenti  rivolgersi  alla  Dire¬ 
zione  della  USSI.  . 

Si  avverte  intanto  che  nel  mese  di  Ottobre 
verrà  fatto  il.  concorso'  fotografico  a  premio  di 
tutte  le  fotografie  riguardanti  le  nostre  mani¬ 
festazioni  sociali  di  carattere  invernale  anno 
1923-924,  concorso  il  di  cui  materiate  è  già 
stato  presentato,  e  che  per  ragioni  speciali  fu 
rimandato  da  Maggio  scorso  al  prossimo  Otto¬ 
bre.  Nel  mese  di  Ottobre  verrà  pure  chiuso  il 
concorso  a  premio  per  il  nuovo  distintivo  della 
USSI,  ed  esposto  in  sede  il  bozzetto  vincitore. 

L’ufficio  fotografico  .‘tlSSI  avverte  le  socie 
che  presso,  la  sede  possono  prenotarsi  per  ac¬ 
quistare  le  fotografie  dell’accampamento. 


Gruppo  schiatrici  U.S.S.I. 

Gol  mese  di  Ottobre  vengono  aperte  le  iscri¬ 
zioni  al  Gruppo  Schiatrici  USSI,  mediante  unà- 
tassa  annuale  di'  L.  2.  Ad  ogni  socia  verrà., 
consegnata  una  tessera  speciale  del  Gruppo 
Sciatrici  da  unirsi  alla  tessera  della  USSI. 
Tutte  le  Ussine  sono  invitate  a  farsi  socia 
sciatrici  per  dar  maggior  .sviluppo  ed  incre¬ 
mento  a  questo  attivissimo  gruppo  che  molta 
manifestazioni  invernali  organizzò  l’ anno 
scorso,  e  che  intende  quest’anno  offrire  alia 
sue  socie  molteplici  vantaggi  d’ordine  vario. 

In  Montagna. 

Domenica,  26  Ottobre 

Festa  delle  castagne  in  montagna. 

L’invito  è  esteso  a  tutte  le  socie  è  famìglia 
e  alle  non  socie  purché  presentate  alle  diret-  , 
trici  di  gita. 

Il  programma  dettagliato  verrà  pubblica»? 
a  suo  tempo  sui  giornali  e  inviato  a  tutte  la 


Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico- 
’  Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S,  -  Torino. 


•y  GUIDA  DEI  MONTI  D’ITALIA  ♦> 

ALPI  COZIE  SETTENTRIONALI  j 

di  Eugenio  Ferreri 

Pubblicazione  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  sotto  gli  auspici  della  Sede  Centrale  i 

Parte  Prima  (Stampata  nel  1923). 

Sottogruppi;  Granerò  -Frioland;  Boucier  -  Cornour;  Queyron  -  Albergian  -  Sestrières 
A-ssietta  -  Rocciavrè.  —  Pagg.  xii-512,  con  32  illustrazioni,  12  cartine  schematiche,  ‘ 
imo  schizzo  topografico,  2  piante,  urna 'carta  geologica. 

Parte  Seconda  (In  corso  di  stampa) 

Sottogruppi;  Ramifere  -  Merciantaira;  Chàberton  -  Clotesse;  Le  Dolomiti^  di  Valle 
Stretta;  Fréjus  -  Pierre  Menue;  Am bin.  — Circa  500  pagine  con  numerose  illustra¬ 
zioni  e  cartine. 

.  Per  i  soci  del  O.  A.  I.;  1*.  e  2 a  parte  L.  15  (brochure)  ;  L.  19  (rilegate)  ;  una  sola  parte 
•  L.  8  (brochure);  L.  10  (rilegata).  Per  i  non  soci;  lae2aparteL.  28  (brochure), ffj.  34  (ri  :  : 
legate)  ;  una  soia  parte  L.  14  (broch.)  L.  17  f rileg.).  —  Per  le  spedizioni  aggiungere  L.  2.  1 

*  Rivolgersi  alia  Segreteria  dalli  Sezione  di  Torino  del  C-A-l-  —  Via  Monte  di  Pietà,  28  -  TORINO  *♦* 


ANNO  V. 


NOVEMBRE  1924 


N.  11. 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  Monte  di  Pietà,  28.  ISKIK?*1  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Statistica  dei  visitatori 

del  Museo  -  Vedetta  Alpina  al  M.  dei  Cappuccini 

La  tabella  dimostra  il  continuo  aumento 
dei  visitatori  dal  1910  al  1928,  il  rilevante 
numero  degli  alunni  delle  scuole  cittadine  am¬ 
messi  alla  visita  con  i  loro  insegnanti,  e  pur¬ 
troppo  anche  lo  scarso  interessamento  al  Museo 
dei  nostri  soci  in  contrasto  con  l’ognora  cre¬ 
scente  numero  dei  membri  del  G.  A.  I.  La 
statistica  non  comprende  le  persone  invitate 
in  Occasione  dell’inaugurazione  lapide  ai  soci 
caduti  in  guerra,  di  congressi,  arrivo  di  comi¬ 
tive  di  alpinisti  e  in  altre  circostanze  ecce¬ 
zionali. 


Anno 

Soci 

G.  A.  I. 

Invitati 
(Scolari  e 

A  paga- 

Totale 

visitatori 

1910 

567 

1661 

8692 

10920 

1911 1) 

1238 

760 

16048 

18046 

1912 

989 

3746 

8585 

13320 

1913 

1206 

1396 

8777 

11379 

1914 

1038 

3113 

7328 

11479 

1915 

1073 

1164 

7767  ■ 

10004 

1916 

868 

2246 

13145 

16259 

1917 

852 

883 

17668 

19403 

1918 

1431 

1413 

24630 

27474 

1919 

1897 

1376 

28425 

31698 

1920 

1618 

1415 

25725 

28758 

1921 

1566 

2770 

25489 

29825 

1922 

2143 

1139 

26307 

29589 

1923 

1780 

2815 

29481 

34076 

Totali 

18266 

258972) 

248067 

292230 

1)  Anno  dell’Esposizione  Internazionale. 

2)  I  militari  sono  1058  quasi  tutti  mutilati  e  inva¬ 
lidi  ammessi  negli  anni  di  guerra,  i  restanti  24839  sono 


Memento  ai  Soci. 

Pagate  la  quota  sociale.  —  La  Segreteria 
sezionale  riceve  fin  d’ora  il  pagamento  della 
quota  pel  prossimo  1925,  ed  i  soci  diligenti  si 
affrettino  a  portare  il  loro  contributo. 

Cambiamenti  d’indirizzo.  —  Avvicinan¬ 
dosi  l’epoca  della  preparazione  degli  elenchi 
per  il  1925  e  della  stampa  degli  indirizzi  per 
la  spedizione  della  Rivista  e  del  Comunicato  i 
soci  sono  invitati  di  volere  al  più  presto  no¬ 
tificare  alla  Segreteria  i  cambiamenti  avvenuti, 
inviando  L.  1. 

Tessera  sociale.  —  La  tessera  sociale  ed 
anche  la  sua  rinnovazione  costa  L.  1  da  pa¬ 
garsi  alla  Segreteria  Sezionale.  Si  rammenta 
che  per  il  riconoscimento  la  tessera  deve  es¬ 
sere  munita  della  fotografia  del  Titolare. 

Corrispondenza.  —  I  Soci  che  scrivono 
alla  Sezione  per  motivi  di  loro  particolare  in¬ 
teresse,  tutte  le  volte  che  sìa  richiesta  una 
risposta  debbono  unirvi  il  cprrispondente  fran- 
coboEo. 

Distintivo  Sociale.  —  È  un  utile  segno 
di  riconoscimento.  Presso  la  segreteria  sezio¬ 
nale  è  in  vendita  il  distintivo  di  ordinanza  al 
prezzo  di  L.  10  nonché  il  piccolo  distintivo  da 
portare  all’occhiello  oppure  con  fermaglio  per 
le  signore,  esso  costa  L.  7. 

L’orario  per  la  frequentatone  dei  locali  sociali. 

A  cominciare  dal  1°  Novembre  p.  v.  l’orario 
per  frequentare  i  locali  so  ciali  è  il  seguente  : 
Giorni  feriali  ;  dalle  ore  9  alle  12  e  dalle  ore 
14  alle  19. 

Giorni  festivi:  dalle  ore  14  alle  17. 


—  2  — 


Il  Club  è  aperto  ai  soci  tutte  le  sere,  ec¬ 
cetto  il  sabato  e  la  domenica,  dalle  ore  21 
alle  23. 

A  cominciare  dal  1°  Dicembre  la  Segreteria 
Sezionale  è  pure  aperta  la  sera  del  venerdì 
dalle  ore  21  alle  22. 


LE  GITE  SOCIALI 

XVI. a  GITA  SOCIALE. 

Domenica  Jé  Novembre  J924 

S.  CRISTINA  (m.  1340) 

(Valle  di  Lanzo). 

Ritrovo  Stazione  Ferr.  Lanzo  ore  6,30  - 
Partenza  ore  7,10  -  Refezione  in  treno  -  Geres 
ore  8,51  -  Part.  immediata  a  piedi  -  Pian  Cerea 
Ore  10  -  S.  Cristina  ore  12  -  Pranzo  al  sacco 
-  Partenza  per  la  discesa'  ore'  14,30  -  Cerea 
ore  17  -  Partenza  in  ferrovia  per  Torino  ore 
17,27  -  Arrivo  Torino  ore  19. 

Quota  d’iscrizione  per  i  Soci  .  L.  il, — 

»  »  »  i  non  Soci  »  13,— 

La  quota  d’iscrizione  dà  diritto  al  Viaggio- 
di  andata  e  ritorno  in  ferrovia  Torino-Ceres  : 
le  iscrizioni  si  ricevono  al  Club  fino  a  tutto 
venerdì  14  novembre  e  non  sono  valide  se  non 
accompagnate  dal  versamento  della  quota, 
Direttori:  E.  Ambrosio,  P.  Sorelli,  G.  Gatti, 
Z.  Ravelli. 

Martedì  9  Dicembre  1924. 

Pranzo  di  chiusura  delle  gite  sociali. 


La  XIVa  gita  sociale  al  Roc  del  Boucher 

(m.  3285) 

Intimoriti  dalla  abbondante  precoce  nevicata, 
pochi  risposero  all’appello  dei  direttori.  Solo 
diciotto  soci,  tra  cui  sei  coraggiose  signorine, 
seppero  vincere  la  titubanza  ed  animati  dal¬ 
l’entusiasmo  dei  loro  duci  raggiunsero  tutti  la 
vetta. 

-  Un  sole  caldo  ed  un  panorama  bellissimo 
ricompensarono  ad  usura  le  fatiche  dei  gitanti 
ed  a  malincuore  fu  accettato  l’ordine  di  par¬ 
tenza  per  la  discesa. 

Una  cordata  di  due  compagni  e  tre  signorine, 
guidata  da  un  direttore,  non  paga  ancora, 
compì  la  traversata  al  Gran  Roc  scendendo 
poi  con  fatica,  causa  la  molta  neve,  a  Sauze  di 
Cesana  e  raggiungendo  la  comitiva  a  Bousson 
appena  in  tempo  per  partire  in  automobile. 


Premi  ai  Soci. 

Per  deliberazione  del  Consiglio  Direttivo 
vengono  assegnati  premi  ai  Colleghi  che  nel 
corso  dell’anno  hanno  inscritto  5  o  più  soci 
nuovi  alla  Sezione. 

Per  il  1924  furono  premiati  i  signori  :  . 

E.  Ambrosio,  G.  Bologna,  0.  Crudo,  R,  Ca¬ 
tone,  L.  Cibrario,  G.  Fino,  G.  Gottardi,  G.  Gui- 
dini,  C.  Lan franchi,  P.  Marchisio,  .G,  Nicol, 
A.  Olivetti,  F7  Ravelli,  M.  Schneider,  A.  Segre, 
V.  Vassarotto,  M.  Verretto. 

Un  socio  che  si  fa  onore: 

Il  nostro  consocio  prof.  E.  G.  Togliatti  è 
stato  nominato  Professore  di  «  Matematiche 
applicate  »  all’Università  di  Zurigo.  Ci  ralle¬ 
griamo  col  valoroso  ^collega  di  questa  nomina 
che  fa  onore  a  Lui  ed  all’Italia,  esprimendogli 
gli  auguri  della  nostra  Sezione,  assieme  ai 
ringraziamenti  per  la  sua  collaborazione  nella 
Commissione  gite  sociali,  della  quale  per  molto 
tempo  è  .  stato  attivissimo  membro> 

La  Guida  della  Valsesia 

di  Don  Luigi  Ravelli. 

È’  uscita  ih  questi  giorni  la  seconda  edi¬ 
zione  di  questa  Guida,  già  pubblicata  nel  1913 
e  presto  esaurita,  nonostante  il  periodo  criticfJ 
della  guerra,' 

Il  Ravelli  ha  fatto  un’opera  ben  ideata,  ben 
condotta,  e  ben  costrutta,  quale  poteva  ve¬ 
nirci,  per  una  regione  ricca  di  storia  e  d’arte 
e  di  bellezze  alpine  e  interessante  dal  punto 
di  vista  scientifico,  da  _  uno  studioso  colto  fc 
appassionato  delle  ,  memorie  e  delle  cose  del 
suo  paese,  da  un  alpinista  egregio  nel  quale 
l’amore  al  monte  è  qualcosa  come  ramare  per 
le  cose  più  care  della  vita. 

La  Guida  del  Ravelli  ha  un  carattere  e  un 
valore  che  poehe  altre  hanno:  sicurezza  di  dati 
itinerari,  topografici,  panoramici,  preziosissimi 
per  il  turista  ;  notizie  di  storia,  d’arte,  di  cu¬ 
riosità,  di  scienze  naturali  interessanti  il  luogo 
visitato  ;  guida  completa  e  intessuta  giorno 
per  giorno,  da  lunghi  anni,  con  amore  inde- 

Questa  seconda  edizione  costituisce  un  buon 
progresso  sulla  prima,  poiché  è  diventata  più 
comoda,  divisa  in  due  parti  ;  ha  guadagnato 
in  ricchezza  di  carte  e  d’incisioni,  in  abbon¬ 
danza  di  notizie  di  carattere  pratico. 

L’opera  è  dedicata  a  S.  S.  Pio  XI,  Papa 


Alpinista  ;  la  prefazione  è  di  Giuseppe  L am- 
pugn  ani. 

L’edizione  è  del  tipografo  Cattaneo  di  No- 
Tara  ;  è  venduta  ai  Soci  collo  sconto  del  15  % 
sul  prezzo  di  copertina,  e  cioè  a  L.  17  la  copia 
completa. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 

Soci  Non  soci 

Carta  a  colori  Gran  Paradiso.  L.  7  ®  L.  14  — 
Prealpi  Graie  e  Pennine  (car¬ 
tina) . »  0,50  »  1  — 

Panorama  delle  Alpi  dal 

Monte  dei  Cappuccini  .  »  1  —  »  8  - 

Guida  museo  e  vedetta  .  .  »  0,30  »  0,50 

Guida  Alpi  Marittime.  .  .  »  5  —  »  10  — 

Guida  Alpi  Gozie  Settentr. 

la  parte:  brochure  .  .  »  8  —  »  14  — 

rilegato  .  .  »  10 —  »  17  — 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.): 

IV.  Dal  Rifùgio  Da  viso  .  .  »  2  —  »  2,50 

V.  Da  S._  Jacques  d’Ayas 

(L’alta  Vallé  d’Ayas)  .  »  2 —  »  2,50 


I  NOSTRI  LUTTI. 

Per  violenta  malattia  soccombeva  in  ancor 
giovane  età  il  22  settembre  a  Chiasso  il  nostro 
Consocio 

ORESTE  DARBELLEY. 

Fu  alpinista  forte  e  tenace,  amante  delle  bel¬ 
lezze  delle  Alpi,  fra  le  quali,  aveva  avuto  i 
natali.  Combàttè  valorosamente  col  grado  di 
.  capitano  degli  Alpini  ;  e  dopo  la  guerra  fissò 
la  sua  dimora  a  Chiasso  ove  svolse  costante 
e  utilissima  opera  di  propaganda  alpinistica, 
fondandovi  la  Società  Alpina  «  Monte  Generoso» 
della  quale'erà  Presidente. 

Alla  famiglia  del  compianto  Consocio  la  Se¬ 
zione  porge  le  più  vive  condoglianze. 


Nello  scorcio  del  settembre  scorso  Deriva  mi¬ 
seramente  scendendo  dal  Corno  Stella  (Argen¬ 
terà)  il 

Geom.  FRANCESCO  GERBI. 

Mentre  alla  memoria  dell’ardimentoso  alpinista, 
già  noto  per  non  comuni  imprese,  porgiamo  un 
reverente  commosso  saluto,  esprimiamo  pro¬ 
fonde  condoglianze  alla  desolata  sua  famiglia, 
nonché  alla  Sezione  di  Aosta  del  C.  A.  I.  ed 
alla  Società  “Uget,,  cui  apparteneva. 

Con  encomievole  previdenza  il  povero  Gerbi 
aveva  contratto  una  ragguardevole  assicura¬ 
zione  sugli  infortuni  alpinistici  presso  la  nostra 
sezione  in  base  alla  convenzione  stipulata  dal 
C.  A.  1.  con  la  “  The  italian  excess  inaurando 
Company  ”. 

Al  nostro  consocio  Signor  Rag.  Ettore  Cal¬ 
cagno,  che  fu  compagno  di  ascensione  del 
Gerbi,  fortunatamente  scampato  al  disastro  pur 
riportando  alcune  ferite,  congratulazioni  vivis¬ 
sime  per  ih  contegno  tenuto  nella  dolorosa  cir¬ 
costanza. 


Nella  notte  del  1°  ottobre  scorso  una  va¬ 
langa  sorprendeva  nel  sonno  un  piccolo  drap¬ 
pello  di  bravi  Alpini  accampato  in  alta  mon¬ 
tagna,  e  disgraziatamente  due  di  essi  il  8.  Te¬ 
nente  Pio  Bucci  Massa  e  il  soldato  Sisto  Cer- 
ruti  vi  trovavano  la  morte. 

Al  valoroso  Terzo  Reggimento  Alpini  ed  in 
particolare  al  battaglione  Susa,  al  quale  tanti 
vincoli  di  solidarietà,  di  affetto  e' di  ammira¬ 
zione  ci  legano,  al  Colonnello  cav.  Faracòvi 
ed  al  maggiore  cav.  Girotto,  che  ne  sono  gli 
esponenti  degnissimi,  porgiamo  l’espressione 
della  massima  condoglianza  e  simpatia,  come 
a  persone  cui  ci  sentiamo  legati  da  affinità  di 
lavoro  e  di  ideali. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


TJssine  ! 

Accorrete  tutte  al  tradizionale  e  caratteri¬ 
stico  Battesimo  in  montagna  degli  Scarponi 
che  si  svolgerà  alla  Sagra  di  S.  Michele  (me¬ 
tri  962)  il  23  Novembre  1924. 

Le  matricole  Ussine  sono  invitate  a  ritirare 
aRa  Sede  il  distintivo  speciale  che  darà  loro 
diritto  a  ricevere  il  battesimo  dalle  anziane, 


e  la  spilla  ricordo  deUa  manifestazione  a  loro 
dedicata.  A  questa  originale  adunata  Ussina 
sono  invitate  tutte  le  famiglie  e  le  signorine 
conoscenti  delle  socie. 

Ufficio  fotografico  Ussi. 

Tutte  le  socie  e  famiglie  sono  invitate  a 
visitare  il  Concorso  fotografico  a  premio  delle 
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manifestazioni  invernali  1923-24  elle  è  aperto 
al  pubblico  nella  saletta  del  Gruppo  Ussi  fino 
al  20  Novembre  p.  v. 

Seguirà  il  concorsofjfotògrafico  a  premio 
del  2°  accampamento  Ussino  al  Monviso. 

p.  il  G.  F.  U.  S.  S.  I. 

Gì  la  Jole, 

Dicembre  7  —  Bardoneechia-Mélézet  (1367 
metri).  —  Inaugurazione  del  Corso  sciistico 
1924-25. 

Equipaggiamento, 

La  Commissione  Equipaggiamenti  Ussi  :  av¬ 
verte  le  proprie  socie  che  per  loro  comodità  e 
risparmio  trovansi  io  vendita  presso  la  sede: 
formaggio,  miele,  biscotti  Delta  ed  altri  ge¬ 
neri  alimentari  adatti  per  montagna,  a  prezzi 
ridotti. 

Programma  gite  sociali  anno  accademico  1924-25 

Novembre  23  —  1 .  Battesimo  degli  Scarponi  in 
montagna  alla  Sagra  di  S.  Michele  (m.  962, 
Val  di  Susa). 

Dicembre  7  —  2.  Bardonecchia  (Mélézet,  metri 
1367).  Esercitazioni  sidistiche. 

Dicembre  14 —  3.  Sause  d’ Oulx  (m.  1509). 

Grangie  Clotesse  m.  1704  Esercii,  sidistiche. 
Dicembre  26-31  —  4.  Secondo  Convegno  inver¬ 
nale  Femm.  TJssino.  Località  a  destinarsi. 
Gennaio  li  —  5.  Frais  (m.  1491)  Valle  di 
Susa.  Esercitazioni  skiistiche. 

Gennaio  25  —  6.  Yonzo  (m.  1227)  Valle  Grande 
di  Lanzo.  Esereitaz.  skiistiche. 

Febbraio  7-8  —  7.  Capanna  Kind.  (m/2160). 
Esercii,  skiistiche. 


Febbraio  21-25  —  8.  Carnevale  in  montagna 
Località  a  destinarsi. 

Marzo  7-8  —  9.  Capanna  Mautino  (m,  2064). 

Esercitazioni  skiistiche. 

Marzo  22  — •  10.  Monte  Cristetto  (m.  1612). 
Valle  del  Sangone. 

Aprile  5  —  11  Cima  Corra  Saettino  (m.  1659). 
Vallò  di  Susa. 

Aprile  19  —  12.  P.  Arsola  (m.  2157)  Vali» 
dell’Orco. 

Maggio  3  —  13.  Monte  Yandalino  (m.  2121). 
Val  Pellice. 

Maggio  16-17  —  14.  Becca  di  Ala  (m.  ,2762).. 
Val  d’Aia. 

Maggio  21  —  15.  Festa  dei  Fiori.  Località  a 
destinarsi. 

Maggio  30-31  —  16.  Monte  Mars  (m.  2616 
Val  d’Aosta  (Lys). 

Giugno  13-14  —  17.  Uja  di  BellagardS { 2939). 
Val  Grande  di  Lanzo. 

Giugno  21  —  18.  M.  Orsiera  (m.  2878).  Valle 
di  Susa. 

Giugno  28-29  —  19.  Testa  Soulè  (m,  3387)  - 
fiero  ( m.  3355)  Valle  di  Viù. 

Luglio  4-5  —  20.  Aemilius  (m.  3559)  Valle 
d’Aosta. 

Luglio  18-19  —  21.  Passo  Galambra  -  Punta 
Sommeiller  (m.  3330)  Valle  di  Susa. 
Agosto  —  22.  Accampamento.  Località  a  de¬ 
stinarsi. 

Settembre  19-20  —  23 .Argenterà  (m.  3290) 
Alpi  Marittime. 

Ottobre  25  —24.  Festa  delle  Castagne.  Lo-‘ 
calità  a  destinarsi. 


Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico 


Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S,  -  Torino. 
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ALPI  COZIE  SETTENTRIONALI  I 

di  Eugenio  Ferreri 

Pubblicazione  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  sotto  gli  auspici  della  Sede  Centrale  j| 

Parte  Prima  (Stampata  nel  1923).  || 

Sottogruppi;  Granerò  -ITrioland;  Boucier  -  Cornour;  Queyion  -  Albergian  -  Sestrières  1 
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Stretta;  Fréjus  -  Pierre  Menne;  Ambin. — Circa  500  pagine  con  numerose  illustra-  I 
zioni  e  cartine.  I 
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legate)  ;  una  sola  parte  L.  14  (broch.)  L.  17  (rileg.).  —  Per  le  spedizioni  aggiungere  L.  2.  Il 

*;*  Rivolgersi  alla  Segreteria  della  Sezione  di  Torino  del  G-A-l,  —  Via  Monte  di  Pietà,  28  -  TORINO  * 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 

Via  Monte  di  Pietà,  28.  -SFf  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


ASSEMBLEA  GENERALE  BEI  SOCI 


I  soci  sono  convocati  in  Assemblea  Ordinaria 
nel  salone  della  Camera  di  Commercio,  vìa 
Ospedale,  n.°  28 piano  1°  per  la  sera  di  ve¬ 
nerdì  19  dicembre  1924,  ore  21. 

ORDINE  DEL  GIORNO 

1.  Verbale -dell’ assemblea  17  luglio  1924. 

2.  Relazione  del  Presidente. 

3.  Onoranze  ai  Signori.  Cattaneo  Emilio  e  . 
Falco  comm.  G.  B.  da  50  anni  soci  del  C.A.I. 

4.  Distribuzione  dello  stemma-ricordo  ai  soci 
..anziani ; (léf^nni)  :  Avalle  cav.  geom.  G.  B.  " 

Enrico  -  Cerniti  cbinm.  'avv.  Vittorio  -  Che- 
valley  comm.  ing.  Giovanni  -  Davico  rag.  Er¬ 
nesto  -  Decaroli  avv.  Goffredo  -  Etna  Ton.  Gen. 
comm.  Donato  -  Gayda  dott.  Tullio  -  Gonella- 
Palazzi  nob.  Carina  -  Lisa  Giuseppe  -  Lubatti 
Giuseppe  -  Mugliano  cav.  col.  Vittorio  -  Mar¬ 
chesi  col.-  Tullio  -  Palazzi  cav.  avv.  Amedeo 
Giacinto  -  Parodi  ing.  Cesare  -  Pissavini  avv. 
Luigi  -  Ponza  di  S.  Martino  nob.  ing.  Nicola 
-  Remmert  comm.  Emilio  -  Bevimi ndi  cav.  doti.  ' 
Agostino  -  Tagli  etti  cav.  avv.  Ettore  -  Tdesca- 
di  Castel  lazzo  nob.  avv.  Giulio  -  TOscanini 
comm.  Arturo  -  Truchetti  ing.  Giovanni  -  Va¬ 
glio  dott, Giuseppe  -  Voli  gr.  uff.  avv.  Giovanni. 

5.  Propósta  che  le  quote  siano  fissate  con 
decorrenza  dal  1925.  per  i  Soci  vitalizi  L.  500, 
per  i  Soci  ordinari  annuali  L.  50-,  e  per  i  Soci 
aggregati  "annuali  L.  20. 

6.  Progetto  di  bilancio  preventivò  per  il  1925. 

7.  Elezione  di  un  Vice-Presidente  pel  trien¬ 
nio  ;  1925-27  ;  cessa  d’ufficio  :  Quartara  ing.  Et¬ 
tore,  non  rieleggibile. 

8.  Elezione  di  quattro  Consiglieri  pel  triennio 
.  1926-27.'  Cessano  d’ufficio  :  Barisone  dott.  Era¬ 
smo,  -  Ferreri  Eugenio e  Ravelli  Francesco, 
rieleggibili  -  Grottanelli  conio  doti.  Franco, 
non  rieleggibile. 

9.  Elezione  di  tre  Revisori  del  conto  pél 
1925.  Cessane  d’ufficio  :  Ambrosio  rag.  Mario, 
Cuniberti  cav.,  ufi.  Ernesto  e  Devalle  Dino, 
rieleggibili. 

10.  Elezione  di  23  Delegati  presso  l’Assemblea 
del  C.A.I.  pel  1925.  Cessano  d ufficio:  Ambrosio 


Cav.  dott.  Enrico  -  Barisone  dott.  Erasmo  -  Bezzi 
prof.  Mario  -  Borelli  dott.  prof.  Lorenzo  -  Bo- 
relli  rag.  Pippo  -  Canuto  dott.  Giorgio  -  Crudo 
Oreste  -  Desilvestris  ing.  Tommaso  -  Dubosc 
ing.  .Edgardo  -  Ferreri  Eugenio  -  Garrone 
Edoardo  -  Giulio  Cesare  -  Ghiglione  dott.  Et¬ 
tore  -  Gònetia  eomm.  avv.  Francesco  -  Grivetto 
Michele  -  Hess  ing.  Adolfo  -  Negri  avv.  Cesare 

-  Olivetti  dott.  Alberto  -  Quartara  ing.  Ettore 

-  Tedéschi  cav.  avv.  Mario  -  Vaibusa  cav.  prof. 
Sbaldo  -  Vianino  clott.  Guido  -  Viglibo'-av- 
vocato  Pompeo;  rieleggibili.  La  Presidenza. 

NB.  —  Per  le  votazioni  alle  cariche  sociali 
si  procederà  secondo  te  istruzioni  in  appresso 
indicate.  ^  ■...  .  * 

Per  V  importanza  delle  deliberazioni,  si  in¬ 
vitano  i  soci  ad  intervenire  numerósi  all’As¬ 
semblea.  Essi  sono  pregati  di  leggere  l’arti¬ 
colo  « L’opera  sezionale  e  la  quota  sociale ». 

Elezioni  alle  cariche  sociali. 

Le  urne  per  le  Votazioni  alle  cariche  sociali, 
di  cui  nell’Ordine  dèi  giorno  che  precede,  ri¬ 
marranno  aperte  in  una  sala  della  sede  sociale 
(Via  Monte  di  Pietà,  28)_nel  giorno  di  venerdì 
19  dicembre  corr.  dalle  ore  là  dite  19.  I  soci 
saranno  ammessi  alia  votazione  tantoché  si 
sarà  costituito  l’ufficio  elettorale  a  sensi  del 
regolamentò  sezionale. 

Successivamente  le  urne  saranno  trasportate 
in  un  locale  della  Camera  di  Commercio  (Via 
Ospedale  n.  88'jjC  p.)  attiguo  alla  Sala  ove 
avrà  luogo  l’  Assemblea  dei  Soci  ed  ivi  le  vota- 
.  zioni -proseguiranno  dalle  ore  20,30  alle  22.  Alle 
ore  22  sarà  dichiarata  chiusa  la  votazione, 
ammettendosi  però  a  votare  i  soci  ancora  pre¬ 
senti.  La  proclamazione  degli  eletti  sarà  fatta 
in  Assemblea. 

I  votanti  dovranno  presentare  la- tessera  di 
riconoscimento. 

Non  hanno  diritto  di  voto  i  soci  che  non 
abbiano  compiuto  i  18  anni. 

Si  rivolge  preghiera  ai  soci  di  partecipare 
numerosi  alla  votazione  preferibilmente  nel 
pomeriggio  dalle  16  alle  19  presso  la-  sede  del 
Club,  per  rendere  meno  affollate  le  urne  alla 
sera  nelle  ore  dell’Assemblea. 


—  2  — 


L’opera  sezionale  e  la  quota  sociale 


L’Assemblea  tenutasi  nel  luglio  scorso,  dopo 
animata  discussione  sulla  proposta  presentata, 
da  72  soci  .per  l’aumento  della  quota  sociale, 
votò  un  ordine  del  giorno  di  sospensiva  del 
seguente  tenore  :  «  Ritenuto  che  la  proposta 
«  d’aumento,  della  quota  sociale  per  tutte  le 
«  categorie  di  soci  e'  per  l’epoca  in  cui  è  fatta 
«  e  per  la  mancanza  di  una  dimostrazione  della 
«  necessità  attuale-  ed  immediata  di  tale  au- 
'«  mento  e  per  la  impossibilità  di  stabilire  una 
«maggioranza  di  voti -tale  che  di  fronte  al 
«  grande  numero  di  soci  tranquillizzi  essere 
«  l’aumenta  proposto  voluto  dalla  effettiva  mag¬ 
gioranza  dei  soci.,  l’Assemblea  delibera  la 
«sospensiva  della  propósta  stessa  da  ripresen 
«  tarsi  eventualmente  nell’Assemblea  ordinaria 
«  invernale  ». 

In  omaggio  a  questo  voto  la  Direzione  Se¬ 
zionale  si  è  fatto  carico  di  esaminare  le  con¬ 
siderazioni  di  ordine  morale,  economico  e  pro¬ 
grammatico  per  le  quali  si  rendè  opportuno 
un  aumento  della  quota- sociale,  per  quanto 
si  possa  senz’altro  affermare  che,  se  è  vero 
che  a 'giustificare  un  ritocco  della  quota  oc¬ 
corre  un  programma  di  opere  e  di  spese,  è 
pure  altrettanto  vero  che  il  programma  può 
estendersi  all’infinita  in  relazione  alla  entità 
del  .capitale  di  cui  si  può  disporre,  essendo'1, 
vastissima  la  sfera  d’azione  che  la  nostra  Se-  ! 
•zione  può  svolgere  in  montagna  e  per  la  mon- 

Non  è  pertanto  il  caso  di  svolgere  qui  uno 
specifico  particolareggiato  programma  d’azione 
alpinistica  per  dimostrare  la  necessità  dell'au¬ 
mento  della  quota,  il  che  sarebbe  molto  facile 
perchè  non  si  tratterebbe  che  di  elencare  tutte 
le  regioni  di  montagna  che  attendono  un  ri¬ 
fugio  e  la  pubblicazione  d’una  guida,  di  una 
carta  topografica  o  di  una  qualsiasi  altra  il¬ 
lustrazione  e  tutti  gli  studi  che  "la  Sezione 
avrebbe  il  dovere  di  fare  e  che  purtroppo  non 
ha  fatto.  Noi  possiamo  invece,  per  l’assunto 
che  ci  proponiamo,  esaminare  la  questione  da 
un  punto  di  vista  più  generale  e  sintetico,  ma' 
altrettanto  persuasivo. 

Il  contributo  dei  soci  d’oggi  e  dei  soci  di 
ieri.  —  Se  si  prendono  in  esame  i  bilanci  v 
della  sezione  negli  esercizi  del  dopo  guerra,  , 
facendo  astrazione  da  tutto  ciò  che  costituisce 
'  una  semplice  partita  di  giro,- quali  i  contributi 
alla  Sede  Centrale  e  la  capitalizzazione  delle 
quote  soci  vitalizi,  si  rimane  colpiti  da  una 
circostanza  caratteristica  :  una'  percentuale 
ragguardevole,  fra  il  50  ed  il  35  °/0  delle  at¬ 
tività  nette  non  proviene  già  dalle  quote  dei 
soci,  ma  da  redditi  patrimoniali  o  proventi  di¬ 
versi  indipendenti  dai  versamenti  dei  soci.  Le 
entrate  del  Museo  Alpino  e  dei  Rifugi,  co¬ 
struiti  prima  dellaguerra,  coprono  da  una'/2 
ad  Vs  circa  delle  spese  sociali.  Ora  poiché  que¬ 
ste  attività  sona  state  costituite  con  le  quote 
pagate  dai  soci  prima  della  guerra,  ne  deriva 
■che  il  contributo  dei  soci  attuali,  non  solo  non 


è  in  grado  di  costituire  nuove  riserve  patri¬ 
moniali,  ma  déjve  essere  anche  per  una  parte 
delle  spese  Ordinarie  integrato  dal  provento 
delle  riserve  costituite  dai  soci  passati. 

Che  l’attuale  quota  sezionale  sia,  data  la 
svalutazione  della  moneta,  molto  inferiore  a 
quella  di  anteguerra  è  cosa  di  per  -sè  già  evi¬ 
dente  quando  si  osservi  che  la  quotà  è  appena 
aumentata  del  100  %  per  i  soci  vitalizi,  del 
75°/o  per  1  soci  ordinari  e  del  140%  per  i 
soci  aggregati.  Potrà  sembrare  a  taluno  che  il 
notevole  aumento  dei  soci  compensi  in  gran 
parte  questa  disparità  ;  ma  l’osservazione  sovra 
esposta  smentisce  questa  illusione,  perchè  ne 
risulta  .invece  che  in  tali  condizióni  l'aumento 
numerico  Sviene  in  parte  ad  aumentare  le  spese 
ordinarie  ed  in  parte  si  trova  assorbito  dal¬ 
l’incessante  persistente  crescere  di  tutte  le 
spese  di  amministrazione.'  Le  altre  spese  in¬ 
vece}  quali  costruzione  (li  rifugi,  pubblicazione 
di  guide'  è  simili,  che  si  son  fatte  nel  dopq 
guerra,  gravarono  quasi  esclusivamente  sui 
proventi  diversi  e  non  trovarono  che  un  ricu- 
pero  pressoché  minimo  nel  contributo  attuale 
dei  soci  ;  esse  sono  state  perciò  sopratutto  ■  il . 
frutto  del  contributo-  dei, 'soci  del  passato,  i 
quali  ei  lasciarono  non  solo  una  larga  -  eredità 
di  opere  alpine,  iéà  anche  i  mezzi  per  conti¬ 
nuarle. 

Sta  quindi  in  'fatto  che  la  Sezione  coir  uh 
numero  quadruplo  di  soci  non  è  più  in  grado 
di  risolvere  adeguatamente  i  problemi  che  nel¬ 
l’anteguerra  furono  il  suo  vanto  e  la  ragione 
stessa  della  sua  esistenza. 

Doveri  del  Club  Alpino.  —  li  Club  Alpino 
non  ha  soltanto  lo  scopo  di  riunire  gli  amanti 
della  montagna,  di  offrire  loro  una  sede  di  ri¬ 
trovo  o  di  organizzare  gite  e  convegni  ;  com¬ 
pito  che  esso  condivide  fraternamente  con  le 
altra  società  alpinistiche  ed  escursionistiche 
locali,  a  cui  si  sente  legata  da  comuni  vincoli 
di  amicizia  e  di  simpatia  ;  ma  oltre  a  questo 
compito  senza  dubbio  molto  onorevole,  al  Club 
Alpino  spetta  puro  per  lunga  tradizione,  per 
la  sua  stessa  -  ragione  d’essere,  il  compito  par¬ 
ticolare  di  promuovere  la  conoscenza  e  Io 
studio  dei  monti  e  di  facilitarne  l’accesso  a 
tutti  gli  alpinisti.  A  tale  effetto  i  mezzi  d’azione 
sono  molteplici,  e  per  limitarci  a  quelli  che 
richiedono  la  maggiore  cura,  ma  anche  la 
maggiore  spesa,  accenniamo  alla  costruzione 
di  rifugi  ed  alla  pubblicazione  di  guide. 

Rifugi.  —  Quanto  ai  rifugi,  è  noto  quale 
sia  la  condizione  creata  dal  dopo  guerra.  Se 
le  costruzioni  edilizie  in  -  città  costano  sei  o 
sette  volte  di  più,  i  lavori  in  montagna  hanno 
subito  un  aumento  ancora  maggiore,  per  cui 
là  dove  prima  si  parlava  di  migliaia  di  lire, 
si  può  oggidì  senza  tema  di  errare  parlare  di 
altrettante  diecine  di  migliaia.  Ma  il  numero 
degli  alpinisti  si  è  pure  moltiplicato  in  questi 
ultimi  anni  e  va  fortunatamente  crescendo1 
sempre  più,  per  cui  dove  bastava  una  piccola 


costruzione  occorre  prevedere  un  edificio  assai 
maggiore,  e  gli  stessi  rifugi  che  già  esistono 
e  che  parevano  ampi  dieci  anni;  or  sono,  si 
palesano  insufficienti  dinanzi  al  meraviglioso 
odierno  movimento  alpinistico.  E’  vero  bensì 
che  oggidì  va  affermandosi  nella  nostra  Sezione 
il  concetto  della  costruzione  di  piccoli  è  sem¬ 
plici  rifugi  di  alta  montagna  meglio  atti  ai 
veri  alpinisti  e  meno  attraenti  per  le  scam¬ 
pagnate  del  pubblico  ■  festaiolo,  ma  evidente¬ 
mente  l’eventuale  econSmia  per  la  modestia 
dell’edificio  viene  in  'gran  parte  assorbita  dalle 
maggiori  spese  di  trasporto  e  dalla  necessità 
di  moltipljcare  il  numero  di  qiiesti  rifugietti, 
perchè  quanto  più  essi  sorgono  in  alto^  di  al¬ 
trettanto  viene  a  restringersi  il  numero  delle 
ascensioni  a  cui  possono  servire. 

Pubblicazioni.  —  Un  identico  fenomeno 
succede  per  la  pubblicazione  di  guide  alpini¬ 
stiche.  Esauriti  e  divenuti  non  più  rispondenti 
.--alle  attuali  necessità  i  volumi  della  Guida  delle 
Alpi  Occidentali,  già  vanto  della  nostra  Sezione, 
non  è  possibile  rinunciare  al  dovere  di  ripub¬ 
blicarli  nella  forma  richiesta  dalle  esigenze 
dell’alpinismo  moderno.  Una  tale  impresa  edi¬ 
toriale,  al  pari,  anzi  più,  di  quella  delle  guide 
turistiche  in  genere,  non  offre  alcun  alletta¬ 
mento  ai  privati  editori,  perchè  di  difficile  pre¬ 
parazione  tecnica  richiedente  conoscenze  spe¬ 
ciali  e  per  soprappiù  di  nessuna  utilità  finan¬ 
ziaria.  Nel  pubblicare  la  Guida  delle  Alpi  Còzie 
Settentrionali  la  Direzione  Sezionale  aveva 
sperato,  non  già  di  conseguire  un  utile  o  di 
ottenere  almeno  in  breve  tempo  il  pareggio,, 
ma,  quanto  meno  di  potere  alleggerire  ùna 
.  parte  della  spesa  col  volontario  contributo  dei 
soci  e  degli  altri-  alpinisti  specialmente  ‘pie¬ 
montési.  Disgraziatamente  la  realtà  è  stata 
ben  diversa.  Pochi,  anzi  pochissimi  hanno  ac¬ 
quistato  la  Guida,  malgrado  il  prezzo  è  gli  in¬ 
dubbi  suoi -pregi.  Dovrà  dedursene  che  le  guide 
non  si  debbano  più  pubblicare  ?  Evidentemente 
no;  per  chiunque  ami  la  montagna  è  conosca 
i  doveri  che  incombono  al  G.  A.  I.  la  risposta 
non  può  èssere  dubbia  ;  ed  i  soci  in  una  re¬ 
cente  Assemblea  sono  stati  concordi  nei  deli- 
'berare  che  la  seconda  parte  della  Guida  delle 
Alpi  Gozie ‘Settentrionali,  sia  pure  in  minor 
numero  di  esemplari,  debba  essere  presto  pub¬ 
blicata.  Ed  appunto  perchè'  la  pubblicazione  di 
siffatte  guide  è  impresa  che  non  verrebbe  as¬ 
sunta  da  un  privato  editóre,  appunto  perchè 
.essa  ha  il  solo  scopo  di  far  conoscere  e  di  il¬ 
lustrare  la  catena  alpina  e  si  ispira  ad  un 
ideale  ehe  è  di  gran  lunga  al  disopra  di  una 
qualsiasi  Spéculazione  editoriale,  tale  compito 
d’onore,  con  tutti  i  pesi  che  ne  derivano,  non 
può  spettare  che  al  Club  Alpino.  Anzi,  poiché 
i  soci  non  dimostrano  di  sentire  il  dovere  di 
acquistare  le  guide,  non  fosse  altro  per  in¬ 
coraggiarne  la  pubblicazione  occorre  conside¬ 
rare  se  non  convenga  ritornare,  come  una 
volta,,  al, sistema,  pure  seguito  dal'  Touring 
per  le  sue  .guide,  di  distribuire  gratuitamente 
le  guide  nostre  ai  soci  comprendendone  il  prezzo 
nella  quota'  sociale.  Per  tal  modo  èsse  assol¬ 
veranno  alla  loro  -  funzione  di  propaganda  e 
di  coltura  alpina,  perchè  entreranno  in  tutte 
le  famiglie,  indurranno  -anche  ì  più  pigri  a 


!  consultarle  e  ad  apprezzarle  e  se  non  giove¬ 
ranno  ad  esèi,  messe  in  circolazione,  potranno 
servire  ad  altri. 

I  nostri  bilanci.  L'aumento  della  quota 
è  una,  necessità.  —  Se  da  queste  conside- 
razioni  passiamo  ad  esaminare  la  situazione 
dei  nostri  ultimi  bilanci  si  può  dire  che  essa 
è  buona  o  cattiva  secondo  il  punto  di'  vi¬ 
sta  .di  chi  li  considera.  Dall’aspetto  :  stretta- 
mente  cqntabile  i  conti  tornano,  nìllla  vi  è  di 
allarmante  nel  presente  e  neppure  neU’àvve- 
nire.  Col  crescente  numero  dei  soci  le  entrate 
vanno  aumentando  in  modo  confortante  ;  ma, 
come  si  è  detto,  crescono  pure  ,le  spese  di  ca¬ 
rattere  ordinario,  e  per  quanto  questo  aumento 
sia  inferiore  all’incremento  del  Corrispondente 
crescere  dei  soci,  tuttavia  non  ne  può  risul¬ 
tare  un  margine  apprezzabile  a  favore  delle 
più  importanti  manifestazioni  di  attività  alpi¬ 
nistica,  così  da  aumentarcene  le  disponibilità. 

Ond’è  che,  se  si  considerano  le  spese  per 
opere  alpine,  che  rappresentano  l’esplicazione 
logica,  naturale  e  necessaria  degli  scopi  del 
C.  A.  I.,  si  rileva  dal  confronto  dei  diversi 
bilanci  degli  ultimi  anni,  che  esse  non  offrono 
alcuna  tendenza  alla  progressività,  tanto  più 
_  in  rapporto  alle  ognor  crescenti  necessità  da 
un  lato  ed  all’aumento  del  costò  di  qualsiasi 
opera  dall’altro. 

.  Nei  primi  anni  del  dopo  guerra  si  sono  po¬ 
tute  compiere  opere  notevoli  coi  fondi  che: 
erano  venuti  accumulandosi  nel  periodo  in  cui 
non  era  possibile  nè  agire  ^ nè  spendere,  ma 
col  bilancio  del  1923  questi  residui  risultarono, 
esauriti.  Il  rilevante  onere  residuo  della  la 
parte  della  Guida  Alpi  Cozie  Settentrionali, 
già  coperto  con  le  risorse  della  -Gassa,  potrà 
.  saldarsi  contabilmente  per  una  buona  metà  e 
forse  più  con  le  disponibilità  per  opere  alpine 
del  1924  e  per,la  rimanenza  nel  1925.  Ma  evi¬ 
dentemente  non  sarà  possibile  provvedere  in 
.tale  anno  1925  a  costruzione  di  rifugi  od,  alla 
pubblicazione  della  2»  parte  della  Guida,  eosì 
vivamente' desiderata  dai  soci,  tanto  più  che 
-  anche  l’ordinaria  doverosa  manutenzione  dei 
rifugi,  ora  in  piena  efficienza,  richiede  ogni 
anno  una  spesa  assai  rilevante.  Siamo  lieti  di 
ricordare  che  per  volontàrio  concorso  di  soci 
,  venne  raccolto  un  ingente  capitale  per  la  co- 
struzionè  del  Rifugio  al  Colle  del  Teodulo  ; 
risolte  le  difficoltà  tecniche  .che  ostacolavano 
l’inizio  dei  lavori,  la  costruzione  già  avviata 
:  nello  scorcio  della  decorsa’  estate,  proseguirà 
nell’anno,  prossimo  con  la  speranza  di  com¬ 
pierla  in  tempo  per  aprire  il  rifugio  àgli  alpi¬ 
nisti  nel  1926  ;  noi  abbiamo  fiducia  che  l’im¬ 
portante  intrapresa  insieme  al  Rifugio  Torino 
farà  onore  alla  Sezione  ed  all’alpinismo  italiano 
sul  confine  della  Patria,  è  potrà  anche  dare  a 
suo  tempo  utili  frutti;  non  è  però  evidente¬ 
mente  opportuno  ricorrere  sempre  ad,  opera¬ 
zióni  finanziarie  di  tale  natura  e  d’altra  parte 
nel  periodo  della  costruzione  il  nuovo  rifugio 
rappresenterà  anche  un  onere  sul  bilancio  sezio¬ 
nale,  man  mano  che,  realizzando  le  somme,  ora 
opportunamente  collocate,  per  pagare  l’impresa 
col  procedere  dei  lavori,  dovremo  prelevare 
dal  bilancio  le  somme  occorrenti  al  pagamento 
degli  interessi  a  chi  ci  ha  fornito  il  capitale. 


Per  la  2a  parte  della  Guida,  da  tempo  pre¬ 
parata  per  la  stampa  e  della  quale  sono  già 
pronte  le  carte  topografiche,  per  quanto  l’As¬ 
semblea  ne  abbia  deliberata  la  pubblicazione,  sa¬ 
rebbe  difficile  disporre  dei  necessàri  mezzi  fi¬ 
nanziari  sino  al  bilancio  del  1926  e,  comun¬ 
que  pubblicandola,  non  sarebbero  più  possibili 
altre  opere  alpine,  nella  migliore  ipotesi,  prima 
del  1927. 

Tuttociò  si  spiega  appunto  con  le  conside¬ 
razioni  che  si  sono  esposte.  'La  somma  fissa  o 
quasi  che  è  disponibile  per  tale  ordine  di  spese 
per  la  massima  parte  non  proviene  dalle  quote 
dei  soci  e  non  tende  a  crescere  con  essi  che 
in  limitata  misura  ;  essa  è  sopratutto  il  frutto 
di  proventi  per  loro  natura  quasi  immutabili 
ed  in  ogni  modo  senza  aleuti  carattere  di  sen¬ 
sibile  progressività. 

Di  ti  un  lt  a  questo  stato  di  cose  ovvio  si 
presenta  il  rimedio  di  un  aumento  della,  quota 
sociale.  I.a  misura  propostane  da  Un  gruppo 
di  soci,  nella  passata  Assemblea  è  ancora  lon¬ 
tana  dal  ragguagliarsi  coi  coefficiente  di  sva¬ 
lutazione  della  moneta  alméno  "per  i  soci  or¬ 
dinari  (aumento  del  150  °/o  mentre  vi  si  av¬ 
vicina  per  gli  aggregati  (aumento  del  300  °/0)  ; 
ma  anche  in  questa  misura  la  quota  che  ri¬ 
sulterebbe  tuttavia  inferiore  a  quella  di  parec-. 
cbie  fra  le  più  importanti  Sezioni  del  C.  A.  I., 
sarebbe  sufficiente  a  dare  un  largo  respiro  ai 
nostri  bilanci.  Secondo  le  più  pessimistiche, 
previsioni  in  merito  ad  un’eventuale  riduzione 
del  numero  dei  soci,*  a  cui  però  ci  rifiutiamo 
di  prestar  fede,  si  avrebbe  sempre  un  maggior 
provènto  di  lire  20.000;  mentre  se  il  nu¬ 
mero  rimanesse  invariato  il  vantaggio  risulte¬ 
rebbe  ili  lire  50.000  Senònchè  anche  nella 
peggiore  delle  ipotesi  ih  nostro  bilancio  riac¬ 
quisterebbe  la  necessaria  elasticità,  perchè,  col- 
maggiore  contributo,  ne  verrebbe  che  i  soci 
darebbero  il  loro  adeguato  concorso  nella  ese¬ 
cuzione  delle  opere  alpine  che,  se  sono  onore 
e  vanto  del  Club,  ricadono  a  vantaggio  dei 
soci  stessi  e  tutto  ciò  prescindendo  dalla  cir¬ 
costanza  che  noi  abbiamo  la  più  assoluta  cer¬ 
tezza  dell’incessante  sviluppo  della  Sezione, 
la  rjuale  nel  volgere  di  pochi  anni  vedrà  ri¬ 
preso  l’incremento  numerico  dei  soci,  deter¬ 
minando  sempre  maggiori  proventi  e  maggiori 
disponibilità. 

Propositi  per  l’avvenire.  —  Questa  sicurezza 
nell’avvenire,  se  condivisa  dai  soci,  ci  permet¬ 
terebbe  di  portare  a  termine,  nel  prossimo  anno, 
la  pubblicazione  della  Guida  Alpi  Coste  Set¬ 
tentrionali-,  e  quanto  ai  successivi  volumi  della 
Guida  dei  Monti  d’Italia,  di  cui  parlo  del  ma¬ 
teriale  è  già  raccolto,  superato  il  periodo  di  as¬ 
sestamento  del  bilancio,  si  potrebbero  pubbli¬ 
care  ad  anni  .  alternati,  distribuendoli  senza 
costo  di  spesa  a  tutti  i  soci  ordinari  della  Se¬ 
zione.  La  costruzione  di  nuovi  rifugi,  secondo 
un  piano  da  studiarsi  dagli  organi  competenti 
e  V ingrandimento  dei  vecchi  rifugi,  là.  ove  sia 
richiesto,  potrebbero  eseguirsi  negli  anni  non 
destinati  alla  pubblicazione  di  un  volume  della 
Guida;  cosicché  per  ogni  anno  si  verrebbe  ad 
avere  alternatamente  od  una  Guida  od  una 
nuova  costruzione  alpina. 

Si  è  detto  in  principio  di  questa  memoria  che 


sarebbe  facile  fare  un  elenco  di  tutte  le  mani¬ 
festazioni  di  attività  a  cui  potrebbe  e  dovrebbe 
attendere  la  nostra  Sezione  nel;  vasto  campo 
degli  studi,  della  scienza  e  delle  opere  alpine; 
non  intendiamo  mancare  aH’impegno  lascian¬ 
doci  trascinare  in  questa  elencazione,  riteniamo 
di  dovere  tuttavia  aggiungere  brevi  parole  su 
di  alcuni  argomenti  che.  dovrebbero,  entro  un 
periodo  di -tempo  più  o  meno  prossimo,  avere 
un  peso'  sul  nostro  bilancio. 

I  provènti  del  Museo  Alpino  non  dovrebbero 
essere  altrimenti  impiegati  che.  neU’incremento % 
del  Museo  stesso  e  ciò  per  decoro  cittadino,  per 
rimpdrtahza  che  deve  nell’avvenire  assumere 
il  Museo  ed  infine  per  il  dovere  che  noi  ab¬ 
biamo  Verso  il  Municipio  di  Torino,  che  concede 
i  locali.  Quale  efficace  elemento  di  propaganda 
e  di  cultura  alpinistica  sia  il  Museo  è  superfluo 
il  dimostrarlo,  ma  non  può  essere  conservato 
sempre  nei  troppo  modesti  limiti  in.  cui  orasi 
trova;  esso  dovrebbe  diventare  un  vero  Museo 
alpino  nazionale,  e  tutti  comprendono  quale  im¬ 
portanza  verrebbe  ad  assumere,  se  oltre  al  suo 
attuale  carattere  di  raccolta  tecnicamente:  alpi¬ 
nistica,  vehisse  ad:  essere  pure  un  Museo  di 
etnografia  alpina,  in  Cui  siano  fatti  conoscere  ' 
1  costumi,  le  arti,  i  lavoyi  e  tutto"  quanto  forma 
il  patrimonio-  storico  e  tradizionale  delle  popo- 
lazioni  alpine,  che  tende  a  perdersi  di  fronte 
alla  lenta  azione  livellatrice  della  civiltà  con-' 
temporanea. 

Tra  le  Sezioni  del  Glub  si  è  aperta  una  no¬ 
bile  gara  per  ottenere  dalla  Sede  Centrale  la 
concessione  dr  uno  dei 'Btfugi  dell’Alto  Adtg e-, 
a  quest’opera  patriottica  e  schiettamente  ita¬ 
liana  non  dovrà  sottrarsi  la  Sezione  di  Torino,  ? 
che  si  è  sempre  dimostrata  di  sentiménti  schiet-  ' 
tamenti  italiani,  e  sarà  atto  di  fraterna  soli-  ., 
darietà  quello:  che  dovrà  risolverci  a  chiedere 
anche  noi  in  quelle  regioni  piene  di  sacre 
rimembranze  un  rifugio  che  ricordi  colà  il 
nome  della  città  che  è  stata  non  .  solo  la  culla 
del  C.  A.  I.,  ma  altresì  l’antesignana  e  .vindice . 
del.  patrio  riscatto.  Senònchè  la  Sezione  non 
potrà  compiere  questo  dovere,,  che;  è  pure  un 
diritto,  se  non  potrà  disporre  della  somma 
necessaria  per  ottenerne  la  concessione,  e  cioè  :: 
deirimporto  delle  spese  fatte  per  le  opere  di 
riattamento  del  rifugio  che  verrebbe  concesso. 

La  Direzione  Sezionale.  —  L’organismo'se- 
zionale  nelle  molteplici  manifestazioni  della  sua 
attività,  ha  assunto  una  tale  importanza  che  - 
non  è  oggi  più  possibile  che  si  possa  ammini¬ 
strare  coi  sistemi  paterni  di  un  tempo  ;  nè  è 
possibile  chiedere  h.  chi  presta  l’opera  sua  vo¬ 
lenterosa  e:  disinteressata  nella  Direzione  del 
Club  un  troppo  rilevante  contributo  di  lavoro,1; 
di  tempo  e  di  sacrificio.  Il  Presidente  non  può 
più  attendere  a  tutto  e  vedere  tutto  ;  non 
sempre  un’  equa  distribuzione  di  lavoro  fra 
membri  di  Direzione,  o  Presidenti  di  Commis-. 
sioni,  basta  ad  esonerare  il  Presidente  dal 
dovere  di  essere  informato  di  ogni  cosa,  di  invi¬ 
gilare  e  di  assumersi  le  necessarie  respohsabi- 
lità.  Tutto  ciò  ormai  non  potrebbe  più  avvenire 
se  non  a  prezzo  di  troppo  gravi  rinuncie  ad 
altri  doveri  che  ciascuno  ha  di  fronte  alla  pro¬ 
pria  famiglia  e  dinanzi  agli  affari,  alle  cariche 
od  alla  professione  che  esercita.  I  semplici  atti. 
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di  ordinaria  amministrazione  ed  i  rapporti  con-  | 
suetudinari  con  i  soci,  con  la  Sede  Centrale, 
con  le  Sezioni  e  gli  altri  Enti,  rionchè  col  prub- 
blico  ed  anche  la  sola  parte  rappresentativa, 
sono  già  di  per  sè  causa  di  non  lieve  lavoro 
con  conseguente  impiego  di  tempo,  che  viene 
'  sottratto  alle  opere  di  diretta  azione  alpinistica; 
opere  che  sono  divenute  molteplici  e  veramente 
complesse  :  propaganda,  conferenze,  lavori  al¬ 
pini,  pubblicazioni,  comunicato  mensile,  museo, 
biblioteca,  manutenzione  dei  rifugi,  gestione  - 
della  vendita  pubblicazioni,  gestione  rifugi 

Tutto  ciò  rappresenta  un  tale  complesso  di  cose 
e,  di. relative  .responsabilità  che  spiega  come  i 
.membri  di  Direzione  e  più  il  Presidente  si  tro¬ 
vino  in  grave  disagio  per  la  persuasione  di  non 
potere,  con  la  migliore  buona  volontà,  corri¬ 
spondere  alle  giuste,  necessità  della  Sezione  e 
alle  altrettanto  giuste  esigenze  dei  soci.  E’  in¬ 
dispensabile  togliere;  appena  possibile,  i  diri- 

-  genti  della  Sezione  da  quest’imbarazzo  e  da  . 
queste  responsabilità.  Nell’attesa,  sapranno  in¬ 
tanto  ancora  i.  soci  fare  la  difficile  scelta  di 
questi  dirigenti  fra  1  migliori  per  competenza, 
per  valore  e  per  abnegazione,,  ma  persuasi  della 
profónda  verità  di  questi  nostri  rilievi,  vorranno; 
ricordare  anche  —  quando lo  permetterà  il  nostro  : 
Bilancio,  senza  sensibile  pregiudizio  del  pro¬ 
gramma  di  opere  alpine,  cui  spetta,'  avanti  tutto,  * 
ogni  maggior  cura  • — l’assoluia  convenienza  di 
nominare  persona  decorosamente  retribuita  che 
dedicali  esclusivamente  agli  interessi  della  Se- 
zione  tutta  la  sua  .  esperienza  ,  e  la^  su  a  attività. 

Conclusione.  —  Concludendo  ad  inique,  la  Se¬ 
zione  di  Torino,  con  ini. prudente,  savio  ritocco 
alle  quote. sociali,  potrà  proseguire  nel  suo.  cam¬ 
mino  glorioso  di  opere  e  di  propaganda  Che 
.  nessuno  può  oggi  immaginare  abbia  ad  essere 
meno  fervido  di  quello  che  è  stato  nel  passato. 

La  guerra  che  ha  moltiplicato  gli  alpinisti,  che 
ha  diffuso  l’amore  per  la  montagna  in  tutti  gli 
strati  sociali,  non  deve  per  noi  costituire  un 
arresto,  ma  uno  sprone  a  procedere  ed  a  ope- 
ràre.  li  maggior  numero  di  soci  aumenta  i  no- 
'  stri  doveri,  come  aumenta  la  nostra  forza  mo- 
rale;  ma  non  vi  è  forza  morale  e  non  si  possono 
adempiere  i  doveri  senza  sacrifìcio  e  gli  alpinisti 
che  sono  più  di  chicchessiajn  grado  di  sentire 
tutta  la  grandezza  delle  nostre  .idealità  e  dello 
scopo,  non  possono  rifiutarsi  a  questo  sacrifìcio, 
tanto  più  che  del  loro  sacrifìcio,  i  soci  attivi, 
godranno  i  frutti  salendo  a  nuovi  rifugi,  gio¬ 
vandosi  delle  nuove  guide,  partecipando  alle 
manifestazioni  che.  pel  maggior  contributo  sa¬ 
ranno  possibili  ;  ed  i  soci  anziani  trarranno 
ragione  di  compiacimento  noi  vedere  vigorosa¬ 
mente  proseguita  l’opera  .monumentale  da  essi 
creata  con  tanto  perseverante  amore  in  tempi 
allora  difficili;  essi  che  hanno  preparato  la  gio- 
ventù  alpinistica  alle  gloriose  impreseuombattu- 
tesi  sui  monti  sacri  della  Patria,  si: sentiranno 
orgogliosi  del  premio  conseguito  e  vorranno 
certamente  accórdare  il  loro  contributo  non  più 

-  per  sè,  ma'  'soltanto,  per  il  grande  idèa  le. 

LA  DIREZIONE: 

Linoi  (Àbramo,  Presidente  —  Ettore  Quar¬ 
ta  ha,  Enrico  Ambrosio,  Vice-Presidenti  — 


|  Cesare  Negri,  Segretario  —  Erasmo  Barisone, 
Mario  Bezzi,  Pippo  Borelli,  Giorgio  Canuto, 
Rosetta  Catone,  Tommaso  Desilvestris,  Euge¬ 
nio  Ferrert,  Franco  Grott  anelli,  Adolfo  Hess, 
Francesco  Ravelli,  Consiglieri. 


Incompatibilità  alle  cariche  sociali 
e  io  Statuto  del  C.A.I. 

La  Sède  Centrale  ha  ripetutamente  invitato 
le  Sezioni  ad  osservare  il  disposto  deil’art,  19 
del  Regolamento  Generale  secondo  il  quale  ogni 
modifìcazionè  dei  Regolamenti  Sezionali  deve 
essere  comunicata  al  Consiglio  Direttivo  della 
Sede-Centrale  agli  effetti  degli  articoli  21  e  22 
dello  Statuto  Sociale  ;  per  accertare  cioè  ohe 
non  sia  in  contrasto  con  le  norme  costitutive 
del  Club  chè  ogni  Sezione  è  tenuta  a  rispettare. 

Il  Consiglio  Direttivo,  dóvendo  ottemperare 
a  iale  invito  o  comunicare  alla  Sede  Centrale 
la  modifìcazionè  arrecata  all’art.  12  del  Rego¬ 
lamento  Sezionale  con  raggiunta  votata  nell1  As¬ 
semblea  del  6  Dicembre  1923  (che  dichiarava 
«  l’assoluta  incompatibilità-  fra  le  cariche  sociali 
e  qualsivoglia  càrica  in  altra  Società  alpinistica, 
turistica  od  affine»)  ha  ritenuto  di  esaminare 
tale  modifica  sotto  l’aspetto  della  legittimità 
in  rapporto  ai  diritti  garantiti  indistintamente 
a  tutti  i  soci  dal  patto  sociale  concretato  nello 
Statuto. 

Lo  Statuto  del  C.  A.  I.  all’art.  8,  mentre  de¬ 
termina  i  diritti  dei. soci,  stabilisce  un  solo 
caso  di  ineleggibilità  alle  cariche  sociali  per  i 
soci-  minorenni  e  non  prevede  alcuna  altra 
incompatibilità,  partendo  dal  presupposto  logico 
che  a  parità  di  doveri  debba  necessariamente 
corrispondere  parità  di  diritti, 

il  Consiglio  Direttivo  si  è  perciò  preoccupato 
della  inopportunità  di  trasmettere  alla  Sede 
Centrale  una  norma  a  cui  essa  non  potrebbe 
dare'  approvazione,  dal  momento  che  l’incom¬ 
patibilità  ivi  sancita  non  è  stata  mai  fino  ad 
ora,  attraverso  il  vaglio  dell’Assemblea  dei  De¬ 
legati  (che  è  l’unica  competente  ad  ammet¬ 
terla  od  escluderla)  nelle  speciali  forme  all’uopo 
richieste,  dichiarata  norma  statutaria  ;  non 
sembrando  possibile  che  una  Sezione,  a  suo 
esclusivo  giudizio,  venga  a  creare  a  taluno  dei 
suoi  soci  e  soci  del  C.  A.  I.  una  speciale,  con¬ 
dizione  di  inferiorità,  non  ammessa  esplicita¬ 
mente  dalla  carta  generale  del  Club,  o  venga 
così  ad  influire  sulla  regolare  costituzione 
dell’Assemblea  dei  Delegati,  che  ne  è  il  solo 
organo  legislativo  e  che  per  Statuto  (art.  13) 
deve  essere  eletta  fra  i  soci  maggiorenni  del 
Club,  senza  eccezioni  non  previste. 

Pertanto.il  Consiglio  Direttivo,  in  seduta  dei 
23’Novembre  1924,  previa  discussione,  all’una¬ 
nimità  dei  presenti,  deliberava  di  sospendere 
l’inserzione  nel  Regolamento  Sezionale  dell’ag-, 
giunta  all’art.  12  votata  dall’ Assemblea  Stra¬ 
ordinaria  del  6  Dicembre  1923,  e  di  sospenderne 
altresì  l’esecuzione,  in  adempimento  del  com¬ 
pito  affidato  al  Consiglio  Direttivo  dall’ art.  15 
par.  1°  del  Regolamento  stesso. 


Il  nuovo  Rifugio  al  Colle  del  Teodulo. 

La  Direzione  Sezionale,  giovandosi  dell’ampio 
mandato  conferitole  àa\V  Assemblea  dei  soci 
delli  18  dicembre  1914,  confermatole  in  quella 
__  successiva  delli  25  maggio  1921,  e  tenendo  in 
pari  tempo  conto  di  tutti  i  suggerimenti  ricevuti, 
sia  tecnici  che  economici,  sentite  le  proposte 
della  Commissione  all’uopo  costituita,  la  quale 
di  ogni  cosa  si  era  pure  fatto  debito  carico, 
ha  approvato  unanime,  nel  luglio  scorso,  il  de¬ 
finitivo  progetto  per  la  costruzione  del  Rifugio 
al  Teodulo,  preparato  dal  socio  Ing.  Giacomo 
Dumontel,  al  quale  spetta  il  ben  meritato  en¬ 
comio  per  avere  saputo  con  sentimento  di  vera 
abnegazione  interpretare  nel  migljor  modo  tutti 
i  suggerimenti  ed  i  desideri  della  Commissione 
e  della  Direzione. 

Siamo  lieti  di  annunci  are  ora  che  il  progetto, 
per  tal  modo  modificato  e  ridotto,  è  entrato  nel 
periodo  di  esecuzione. 

L’impresa  per  la  costruzione  venne  assunta 
dalla  Ditta  Giovanni  Castellano,  nome  favore¬ 
volmente  noto,  avendo  essa  già  costruito  per 
conto  di  questa  Sezione  il  Rifugio  Gastaldi  al 
Crot  del  Ciaussinè  ed  .eseguito  altre  opere  in 
regioni  alpine.  Nell’agosto  e  settembre  scorsi, 
per  quanto  poteva  consentire  l’eccezionale  in¬ 
clemenza  della  stagione,  vennero  intrapresi  i 
primi  lavori  di  preparazione  ;  nell’inverno  in 
corso  potranno  allestirsi  gran  parte  delle  opere 
m  legname  (travature,  pavimenti,  assiti,  fine¬ 
stre,  serrande,  ecc.),  ed  al  principio  dell’estate, 
appena  le  condizioni  della  montagna  lo  permet¬ 
teranno,  verranno  eseguiti  i  trasporti  del  ma¬ 
teriale  ed  i  lavori  in  sito.  Se  il  tempo  sarà 
favorevole,  neR’autunno  il  fabbricato  dovrebbe 
trovarsi  completamente  coperto  ed  ermetica¬ 
mente  chiuso,  per  modo  da  riservare  al  1926 
i  soli  lavori  di  finimento  interno  ed  in  detto 
anno  potrebbe  farsi  l’inaugurazione  dell’impor¬ 
tante  Rifugio,  che  sarà  sullo  storico  valico  il 
segnacolo  tangibile  dinanzi  all’alpinismo  inter¬ 
nazionale  dell’opera  indefessa  che  svolge  il 
C.  A.  I.  sui  confini  della  Patria. 


La  Guida  delle  Alpi  Sazie  Settentrionali. 

Mentre  è  in  preparazione  la  secónda  parte 
delia  Guida,  la  Direzione  Sezionale  continua 
•  ad  occuparsi  del  collocamento  della  prima  parte. 

A  tale  effetto  ha  ritenuto  di  dovere  cedere 
alia  Società  Anonima  Libraria  Italiana  l’esclu¬ 
sività  della  vendita  al  pubblico  del  volume  per 
mezzo  delle  Ditte  librarie.  Si  è  invece  riservata 
la  vendita  ai  Soci  del  C.A.I.  nella  quale  esula 
qualsiasi  intento  commerciale  :  e  per  i  Soci  la 
vendita  continua  a  farsi  al  prezzo  di  esclusivo 
lavore  precedentemente  fissato. 

La  Direzione  ha  potuto  accertare  che  troppi 
soci  leggono  neppure  gli  avvisi  che  si  pubbli¬ 
cano  su  questo  Comunicato,  salvo  poi  a  deplo¬ 
rare  di  non  essere  informati  delle  cose  sezionali 
fissa  ha  pertanto  stabilito  di  mandare  in  esame 
ai  soci,  che  ancora  non  ne  abbiano  fatto  l’acqui¬ 
sto,  una  copia  legata  della  Guida  (prezzo  di 


favore  L.  10)  e  confida  che  essi,  apprezzando 
il  pensiero  di  fare  loro  conoscere  l’importante 
pubblicazione,  la  vorranno  trattenere  mandan¬ 
done  l'importo  alla  Segreteria  Sezionale.  La 
distribuzione  della  Guida,  accompagnata  da 
apposita  circolare,  è  già  incominciata. 


Le  nostre  Conferenze. 

Gol  prossimo  gennaio  avrà  iniziò  il  ciclo  delle 
nostre  Conferenze  alpine  con  proiezioni  :  la 
Conferenza  con  cinematografia  del  D.r  Hermann 
Haenle  si  terrà  nel  Teatrino  del  Collegio  degli 
Artigianelli  (Via  Juvara,  15);  le  altre  avranno 
luogo  nel  Salone  dellTstituto  Professionale  (Via 
Rossini,  18).  , 

Il  programma  è  il  seguente: 

21  Gennaio  1925  :  Dott.  Hermann  Haenle  :  Vita 
animale  e  vegetale  alpina  (con  einematogr.). 
28  Gennaio  ,1925:  R.  Roger  Tissot  :  La  Meiie 
et  le  Dauphine. 

4  Febbraio  1925:  Prof.  Federico  Sacco  :  Il  gla¬ 
cialismo  del  Gran  Paradiso. 

11  Febbraio  1925:  Prof.  Henry  Correvon  :  La 
flore  alpine  et  son  ac'climatotion  dans  les 
jardins  (con  proiezioni  a  colori). 

18'  Febbraio.  1925;  Conte  Dott.  Franco  Grot- 
tanelli:  Sotto  il  segno  del  crepuscolo. 

25  Febbraio  1925  :  Conte  Ottolenghi  di  Valle - 
piana  Ugo  :.In  sky  «elle  Alpi  Venoste. 

I  soci  potranno  ritirare  a  suo  tempo  i  bi¬ 
glietti  d’invito  presso  la  Segreteria  Sezionale; 
la  distribuzione  verrà  fatta  colle  modalità  che 
verranno  stabilite.  . 


Corfesierinternazionall. 


La  Sezione  di  Torino,  come  abbiamo  annun¬ 
ciato,  ha  avuto  l’onore  di  accogliere  fraterna¬ 
mente  nella  Palestra  al  Mónte  dei  Cappuccini, 
una  comitiva  della  Sezione  di  Losanna  del 
C.  A.  S.,  di  passaggio  per  Torino,  in  gita  so¬ 
ciale  al  Monviso. 

I  componenti  l’anzidetta  carovana  hanno  vo¬ 
luto,  con  un  cortese  atto  di  fratellanza  alpini¬ 
stica,  mandarci  ora  un  tangibile  atto  della  loro 
ricónoscenza  per  l’accoglienza  ricevuta  in  To¬ 
rino,  e  ci  hanno  offerto  un  interessante  e  lu¬ 
cente  boccale  in  metallo  di  fattura  locale,  sul 
quale  sono  incisi,  con  una  bella  dedica  i  nomi 
dei  partecipanti  a  quella  comitiva. 

Ai  colleghi  della  Sezione  di  Losanna  man¬ 
diamo  le  espressioni  della  nostra  profonda  e 
cordiale  riconoscenza  ;  saremo  lieti  di  rivederli 
in  Torino  o  di  ritrovarli  in  montagna. 


Pranzo  di  chiusura  delle  Gite  Sociali  1924. 

Martedì  9  Dicembre  1924  ore  19,30  avrà 
luogo  al  Restaurant  du  Pare  il  Pranzo  di  chiu- 

Le  iscrizioni  accompagnate  dalla  quota  di 
L.  18,50  si  ricevono  presso  la  Segreteria  Se- 

zinnalA 


I  NOSTRI  LUTTI. 

La  Seziono  di  Torino  ha  perduto  eoi 
Cómm.  Avv.  Massimo  Cappa 
morto  il  23  novembre  se.  . uno  dei  suoi  sòci 
migliori.  Da  trent’anni  apparteneva  al  Club, 
al  quale  diede  sempre  continue  prove  della  sua 
profonda  devozione.  Come  delegato  sezionale, 
come  direttore  di  gite,  come  membro  di  Com¬ 
missioni,  come  coriferenziere  e  come  poeta  anche 
in  vernacolo,  diede  alla  nostra  Sezione  contri¬ 
buto  cospicuo  della  sua  versatile,  multiforme 
e  geniale  intelligenza  ed  attività.  Là  ove  pote¬ 
vano  essere  in  lui  manchevolezze  di  forza  fisica 
suppliva  sempre  mirabilmente  una  dòte  cospi¬ 
cua  ed  ammire volerli  energie  morali,  per  modo 
che  egli  poteva  considerarsi  veramente  alpinista 
nella  forma  più  eletta  e  più  preziosa.  Ed  è 
sopratutto  in  virtù  di  queste  energie  che  egli 
ha  saputo  salire  molte  delle  più  elevate  mon¬ 
tagne  delle  Alpi  Occidentali,  dando  prova 
di  una  insospettata  resistenza',  alle  dure 
e  lunghe  fatiche,  tanto  più  ammirevole  in 
quanto  non  veniva  mai  meno  in  lui  la  tran¬ 
quillità  dello  spiritò,  e  la  parola  che  sapeva, 
essere  di  sprone  e  di  incitamento  per  i  pavidi 


|  o  per  i  dubbiósi.  Nelle,  conferenze  e  nei  di- 
|  scorsi  di  fine  taVoia,  ai  congressi  ed  ai  conve¬ 
gni  sociali,  la-  sua  parola  eletta  nella  forma, 

|  ma  condita  di  fine  umorismo,  di  motti  pieni 
I  di  spirito  é  di  geniali  trovate,  otteneva  sempre 
il  più  schietto  successo,  anche  le  fronti  più 
1  arcigne  si  aprivano  al  sorriso,  ed  il  suo  dire, 
sempre  desiderato  e  richiesto,  si  chiudevamgni 
volta,  fra  i  più  incontrastati  applausi,  è  con 
una  espressione  di  sincera  simpatia  per  l’ora¬ 
tore  fine  ed  arguto,  il  quale  sapeva  però  nei, 
momenti  gravi  e-  solenni  essere  anche  il  con-  ! 
sigliere  misurato,  eloquente  ed  avveduto.  Mas¬ 
simo  Cappa  non  ebbe  nemici,  ..era  Lamico  ed 
il  compagno  amato  e  desiderato  da  tutti  ;  il 
suo  carattere  era  franco,  aperto  e  leale;  dal 
suo  volto  traspariva  la  bontà  dell’animo,  la 
'  schiettezza  del  cuore,  l’elevatezza  dei  senti¬ 
menti.  Còme  avvocato  fu  dei  migliori,  come 
cittadino  tenne  onoratamente  importanti  cari¬ 
che  pubbliche,  come  privato;  oltre  all’alpinismo, 
praticò  altri  importanti  -  sport  cittadini,  nei 
quali  è  stato  anche  presidente  operoso.  Massimo 
Cappa  lascia  "un  vuoto  -profondo  in  quanti  lo 
conobbero  ;  i  suoi  amici  mandano  alla  sua 
memòria  un  mesto  e  reverente  saluto.  L.  G. 


^  GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


Assemblea  Ordinaria. 

■  Il  Gruppo  Femminile  XJSSI  è  convocato  in 
Assemblea  Generale  'Ordinaria,  nella  Sede  so¬ 
ciale  (Via  Monte  di  Pietà,  28)  domenica  21  di¬ 
cembre  1 924 ,  alle  óre  9,30. 

ORDINE  DEL  GIORNO  : 

19  Nomina  del  presidente  dell’Asse  lùblea. 
®J§  2°  Verbale  dell’Assemblea  24  giugno  1924. 
3”  Relazione.  Presidenziale. 

•  4»  Elezione  del  nuovo  Consiglio  Direttivo 
a  termine  dell’art.  8  del  Regol.  Sociale, 
50  Eiezioni  di  due  Revisori  di  conti. 

La  presidente:  Rosetta  Catone. 

'  lì -25  dicembre  verrà  aperto  nella,  saletta 
della  OSSI,  il  Concorso  fotografico  a  premio, 
del  2°  Accampamento  Ussino  1924  al  Monviso. 

Le  espositrici  avranno  tempo  fino  al  20 
dicembre  per  la  presentazione  dei  loro  la¬ 
vori.  Nel  Comunicato  eli  Gennaio  saranno  pub¬ 
blicati  i  nomi  delle  socio  premiate  al  Concorso 
delle  manifestazióni  invernali. 

Conferenze.  —  Nella  Sala  dell’Istituto 
Professionale  avranno  luogo  le  seguenti  confe¬ 
renze  :  4  Marzo  1925  :  Adriana  Stalli  :  Oltre  le 
piccole  cose.  —  / /  Marzo  1925  :  Avv.  Orazio 
Quaglia  :  L’alpinismo  e  la  donna. 

In  Montagna. 

14  Dicembre  -  Sause  d’Òuìx  2a  Gita  skiistica. 
26-31  Dicembre  1924  _ 

2°  Convegno  Invernale  Femminile 

a  Bai  me  (  Alta  Valle  di  Stura,  m-  1458). 

Il  programma  dettagliato  verrà  a  suo  tempo 


Resoconto  “  Festa  delle  Castagne  ” 
e  “  Battesimo  degli  Scarponi  ”. 

9  Novembre  1  Giaglione  di  Susa.  —  Festa 
delle  Castagne.  —  Circa  40  signorine  parteci¬ 
parono  alla  tradizionale  festa  autunnale  Ussina, 
che  chiuse  un  lungo  anno  di  manifestazioni.. 
La  giornata  incantevole  cooperò  alla  riuscita 
della  festa  in  montagna,  che  fu  veramente  di 
gioia,  di  giovinezza  e  di  letizia  e  che  si  svolse 
ne)  suggestivo  paesello  di  Giaglione.  . 

23  Novembre  -  Sagra  di  S.  Michele.  —  bat¬ 
tesimo  delle  Scarpone.  —  Più  di  50  signorine 
il  23  novembre  si  sono  date  convegno  alla 
Sagra  di  S.  Michele,  per  solennizzare,,  al  co¬ 
spetto  dei  monti  bianchi  e  scintillanti  al  bel 
sole  quasi  primaverile,  il  tradizionale  «  Batte¬ 
simo  degli  '  .Scarponi  »  della  USSI.  La  Magna 
Scarpa,  coadiuvata  dalle  sacerdotesse,  proce¬ 
dette  al  Battesimo  delle  matricole  Ussine,  se-, 
guendo  il  rito  curioso  e  specialissimo  che  come 
la  festa  è  ormai  una  delle  tradizioni  del  Gruppo 
USSI.  Dopo  la  visita-  alla  Sagra,' alle  18,30  la 
spensierata  ed  allegrissima  comitiva  giungeva 
a  Torino  pienamente  soddisfatta  dell’indimen¬ 
ticabile  giornata  durata  troppo  poco. 

La  Direzione  della  USSI  ha  deliberato  di 
'  conferire  un  premio  a  tutte  quelle  socie  che, 
Mitrante  l’anno  -.1924-25,  hanno  procurato 
almeno  5  socie  al  Gruppo  Ussino. 


Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enhico 
Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S.  -  Torino. 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


Via  Aonte  di  Pietà,  28. 


Telefono  N.  46-031. 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


AI  SOCI 


L’Assemblea  del  19’  dicembre  scorso 
ha  fissato  la  quota  per  l’anno  1925  in 

L.  500  per  i  soci  vitalizi 
»  50  »  »  ordinari  annuali 

»  20  »  »  aggregati  » 

ha  espresso  inoltre  la  fiducia  che  i 
soci  Vitalizi  inscritti  negli  anni  prece¬ 
denti  vorranno  con  generosa  sponta¬ 
neità  integrare  il  minore  importo  della 
quota  già  da  essi  pagata. 

1  motivi  che  indussero  la  Direzione 
a  proporre  e  l’Assemblea  a  deliberare 
a  grande  maggioranza  l’aumento  della 
quota  sono  esaurientemente  esposti  nella 
relazione  pubblicata  sul  Comunicato 
Mensile  di  dicembre. 

L’Assemblea  ha  stabilito  di  tenere 
in  via  di  eccezione  valide  le  dimissioni 
che  saranno  mandate  alla  Segreteria 
^sezionale  entro  il  31  gennaio  1925. 

I  soci  .che  si  gioveranno  di  questa 
facoltà  saranno  però  senza  dubbio  sol¬ 
tanto  un’esigua  minoranza;  la  maggior 
parte  dì  essi  si  dimostrerà  persuasa 
invece  delle  ^necessità  per  le  quali  la 
quota  è  stata  elevata.  Gli  alpinisti  con¬ 
sidereranno  che  il  loro  sacrificio  sarà 
poca  cosa  di  fronte  al  grande  vantaggio 


che  ne  verrà  alla  Sezione  ed  a  loro 
stessi;  essi  si  terranno  orgogliosi  di 
cooperare  col  loro  contributo  al  vasto 
programma  che  è  nobile  tradizione  della 
vecchia  ma  pur  sempre  operosa  Sezione 
di  Torino. 

Soldati  tutti  di  un  grande  ideale  non 
disertate  la  gloriosa  bandiera;  la  vo¬ 
stra  defezione  sarebbe  colpevole. 


Assemblea  ordinaria  dei  Soci 
19  dicembre  1924. 

L’ Assemblea  ebbe  luogo  nel  salone  della 
Camera  di  Commercio  con  l’intervento  di  oltre 
300  soci. 

'  Dopo  l’approvazione  del  verbale  della  prece¬ 
dente  Assemblea,  il  presidente  feee  la  relazione 
dell’attività  sezionale,  che  si  pubblica  a  parte, 
commemorò  i  defunti  e  distribuì  lo  stemma 
ricordo  ai  soci  anziani.  Dopo  lunga  ed  ordi¬ 
nata  discussione  venne  approvata  a  grande 
maggioranza  la  proposta  di  aumento  della 
quota  sociale  come  segue:  Soci  vitalizi  L:  500, 
soci  ordinari  annuali  L.  50,  soci  aggregati  an¬ 
nuali  L.  20. 

L’Assemblea  ha  prorogato  fino  al  31  gen¬ 
naio  1925  il  termine  utile  per  la  presentazione 
delle  dimissioni  ed  ha  espresso  il  voto  che  gli 


attuali  a’oei  vitalizi  vogliano  fare  una  sponta¬ 
nea  offerta  allo  scopo  di  integrare  almeno  in 
parte  la  minore  quota  prima  pagata. 

Fu  poscia  approvato  il  bilancio  preventivo 
per  il  1925  con  autorizzazione  alla  Direzione 


di  apportarvi  le  variazioni  ritenute  necessarie 
in  dipendenza  del  deliberato  aumento  della 
quota  sociale. 

Si  è  infine  procèduto  alle  nomine  alle  ca¬ 
riche  sociali. 


Relazione  del  Presidente  Conte  Luigi  Cibrario 

ali’Assemblea  dei  soci  del  19  dicembre  1924. 


È  dovere  di  carica  riassùmere  l'opera  se¬ 
zionale  che  si  è  andata  svolgendo  nel  corso 
dell’anno  e  potrò  farlo  brevemente  perchè  il 
nostro  Comunicato  Mensile  ha  già  fatto  cono¬ 
scere  ai  soci  i  principali  atti  della  vita  sociale. 

Elementi  di  efficace  propaganda  alpinistica 
continuano  ad  essere  le  conferenze  e  le  gite 
sociali. 

Le  conferenze  ebbero  il  più  lusinghiero 
successo;  ricordo  a  titolo  di  gratitudine  i  con¬ 
ferenzieri  e  (gli  argomenti  molto  interessanti 
che  essi  hanno,  svolto  con  rara  Competenza  ed 
illustrati  con  le  proiezioni  : 

G.  B.  Allaria  -  Bimbi  in  montagna. 

U.  Vai,  »  usa  -  Il  Piccolo  -  S.  Bernardo. 

G.  B.  Piaz  -  Bicordi  di  Alpinismo. 

G.  A.  Rivetti  -  Alle  Grandes  Jorasses  per 
la  nuova  via  dei  Tronchey. 

U.  Valbusa  -  Nella  regione  del  Rntor. 

A.  Sauvage  -  La  traversée  du  Grepon. 

E.  Babisone  -  Dal  Col  Tournanche  alla 
Dent  d’Hérins, 

“  Le  meraviglie  dello  sci  ,,  Cinematografia. 

La  conferenza  del  sig.  Sauvage,  illustrata 
pure  essa  da  una  magnifica  ed  emozionante 
cinematografia,  e  la  film  «Le  meraviglie  dello 
sci»  ebbero  grande  succèsso  e  vennero  ripe¬ 
tute  parecchie  volte  ;  l’ultima  diede  anche  un 
cospicuo  introito  a  beneficio  degli  Asili  del¬ 
l’Alto  Adige.  Dobbiamo  rivolgere  un  ringra-' 
/.lamento  al  collega  Enrico  Ambrosio  -  dio  ò 
stato  avveduto  organizzatore  delle  conferenze 
ed  al  socio  Crudo  che  si  è  rivelato  anche  que¬ 
st’anno  ottimo  operatore  nella  presentazione 
delle  proiezioni  e  delle  cinematografie. 

Gite  sociali.  -  Per  quanto  spesso  avversate, 
dal  tempo  e  non  sempre  favorite  dal  concorso 
dei  partecipanti,  hanno  avuto  anch’esse  un 
soddisfacente  successo.  Dobbiamo  gratitudine 
agli  organizzatori  presieduti  dal  Prof.  Bezzi 
che  alle  gite  dedica  tutta  la  sua  competenza 


ed  il  suo  interessamento  ed  ha  anche  que¬ 
st’anno  partecipato  al  maggior  numero  di  esse. 
Ci  duole  di  avere  ora  perduto,  un  ottimo  diret¬ 
tore  di  gite  nel  prof.  Togliatti,  chiamato  alla 
cattedra  di  matemàtiche  applicate  nel  politec¬ 
nico  di  Zurigo,  ed  a  lui  mandiamo  l’espressione 
della  nostra  gratitudine,  del  nostro  dispiacere 
per  la  sua  lontananza  e  del  nostro  compiaci¬ 
mento  per  l’importante  ufficio  al  quale  è  stato 
,  assunto.  E’  stato  osservato  che  le  gite  sociali 
raccolgono  quasi  mai  un  cospicuo  numerò  dj 
partecipanti;  sarà  opportuno  invitare  la  com¬ 
missione  competente  a  prendere  in  esame  quei 
mezzi  che  valgano  a  Ravvivare  l’intervento  alle 
gite  sociali;  mah  pUr  necessario  riconoscere  d'a^ 
un  lato  chei  se  gli  alpinisti  provetti  prendono 
parte  alle  gite  invernali  e  primaverili  a  titolo 
di  allenamento,,  essi  danno  poi  nell’estate  la 
preferenza  alle  ascensioni  individuali  e  private 
,  fra  pochi  amici,  e  constatare  dall’altro  lato 
che  la  gioventù  partecipa  pure  largamente  alle 
manifestazioni  promosse  col  miglior  successo' 
dalla  Bari  per  gli  studenti  e  dall’  Ussi  per  le 
signore.  Le  gare  di  sci,  la  festa  delle  matricole, 
i  convegni  invernali,  il  carnevale  in  montagna, 
la' festa  dei  fiori,  la  scuola  di  arrampicamento, 
la  serie  numerosa  delle  gite  alpine,  gli  accam¬ 
pamenti  della  Sari  in  valle  di  Rhèmes  e  del-’ 
l’ Ussi  al  Piano  del  Re,  sono  altrettante  ma¬ 
nifestazioni  ottimamente  organizzate  che  si  sono 
svolte  parallelamente  all’azione  sezionale  op¬ 
portunamente  integrandola. 

Del  successocene  manifestazioni  di  queste 
particolari  organizzazioni,  come  pure  dell’atti¬ 
vità  veramente  proficua  per  il  Club  Alpino  e 
per.  la  Sezione  nostra,  si  è  potuto  avere  una 
prova  tangibile  nelle  mostre  fotografiche  che 
dei  loro  accampamenti  hanno  organizzate  la 
Sari  e  l’ Ussi,  nelle  conferenze  tenute  dai  sarini 
Volante  sulla  « Valle  Cairasca,  e  Crudo  sul- 
V attendamento  in  Valle  d'Ayas,  e  nella  pub- 
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blicazione  della  relazione  del  primo  accampa¬ 
mento  Ussino  Signorine  in  montagna. 

Anche  il  Museo  Alpino,  -  sul  quale  credo  op¬ 
portuno  di  richiamare  l’attenzione  perchè  non 
possiamo  arrestarci  ai  lavori  di  riordinamento 
eseguiti jtiello  scorso  anno,  ma  dobbiamo  por¬ 
tarlo  ad  essere  un  vero  museo  nazionale  del¬ 
l’alpinismo,  -  rappresenta  un  mezzo  efficace  di 
propaganda.  Abbiamo  pubblicato  la  statistica 
dei  suoi  visitatori  appunto-  affinchè  i  soci  co¬ 
noscano  quante  persone  abbiano  avuto  il  mezzo 
di  conoscere  il  Club  Alpino  e  l’opera -sua  per 
mezzo  del  Museo.  In  principio  d’anno  esso  è 
stato  onorato  -dall’augusta  visita  di  S.  M.  la 
Regina  e  di  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  ed 
,i  visitatori  sono  ancora  cresciuti  di  numero; 
parecchie  migliaia  di  fanciulli  delle  scuole  cit-  ' 
ladine  ebbero  l’ ingresso  gratuito.il  socio  Biagio 
Barberis  ha  voluto  regalare  pel  museo  due  pre¬ 
gevoli  quadri  fotografici  ed  il  cav.  uff.  Dome¬ 
nico  Bocchi  un  interessante  plastico  al  25  per 
mille  delle  testate  di  Valtournanche,  e  delle 
Valli  d’Ayas  e  del  l.ys. 

E  poiché  parliamo  di  doni  debbo  rendermi 
interprete  .della  gratitudine  vostra  verso  il  socio 
anziano  comm.  Paolo  Palestrino  che  al  com¬ 
piersi  dei  50  anni  della  sua  iscrizione  nel  Club 
Alpino  ha  voluto  farci  la  cospicua  offerta  di 
lire  1000,  e  verso  il  compianto  comm.  Ettore 
Mattirolo  che  ci  ha  lasciato  in  legato  lire  2000, 
a  cui  la  gentile  consorte,  interprete  delle  she 
volontà,  ha  aggiunto  pure  il  dono  di  tre  dipinti 
di  soggetto  alpinistico 

A  completare  l’opera  svolta  in  città  dobbia¬ 
mo  ricordare,  che  venne  fatta  anche  quest’anno 
V  estrazione  di  50  premi  di  lire  100  caduno  a 
favore  dei  mutilati  ed  invalidi  di  guerra,'  rice¬ 
vendo  le  più  commoventi  dimostrazioni  di  gra¬ 
titudine  da  questi  valorosi  soldati  —  Che  sì 
è  continuato  a  pubblicare  il  Comunicato  men¬ 
sile  considerato  come  organo  atto  a  fare  co¬ 
noscere  i  più  notevòli  atti  dell’azione  sociale 
Che  non  abbiamo  mancato  di  incoraggiare 
1  assicurazione  f lei  soci  contro  gV infortuni 
alpinistici;  i  soci  non  hanno  risposto  all’ap¬ 
pello  in  quella  >  misura  che  le  favorevoli  con¬ 
dizioni  contrattuali  facevano  sperare.  La  di¬ 
sgraziata  fine  del  compianto  gèom.  Francesco 
Cerbi,  alla  cui  memoria  mandiamo  un  mesto 
saluto,  ammonisce  dell’opportunità  di  compiere 
quest’atto  di  previdenza:  difatti,  in  virtù  del¬ 
l’assicurazione  che  eglr’aveva  poco  prima  sti¬ 
pulata,  la  sua  famiglia  ebbe  àd  incassare  la 
cospicua  somma  di  lire’’ 100  mila. 

Venendo  appartare  dei  lavori  in  montagna, 


dobbiamo  rilevare  che,  se  le  condizioni  del  bi¬ 
lancio  non  ci  hanno  permesso  nuove  costru¬ 
zioni,  tuttavia  si  sono  proseguiti  e  portati  a 
termine  i  lavori  per  il  completo  riassetto  del 
Rifugio  Gastaldi  e  venne  rifornita  di  materassi 
la  vecchia  capanna  sul  Colle  del 'Gigante  che, 
opportunamente  sistemata,  può  servire  come 
Succursale .  del  Rifugio  Torino  nei  giorni  di 
maggior  affollamento.  Possiamo  aggiungere  che 
su tutti  i  rifugi  sezionali  la  solerte  Commis¬ 
sione  presieduta  dal  collega  Ghiglione  ha  por¬ 
tato  la  sua  attenzione  ed  in  quanto  occorreva 
sono  stati  provveduti  di  paglia,  di  coperte,  di 
utensili  ed  ebbero  gli  ordinari  lavori  di  ma¬ 
nutenzione,  così  come  si  ebbe  cura  di  pubbli¬ 
care  il  regolamento  dei  rifugi,  le  norme  per 
l’uso  delle  chiavi,  di  fare  conoscere  le  tariffe, 
e  di  dare  corso  a  tutti  gli  atti  di  conservazione, 
e  di  redigere  gli  inventari. 

Ma  l’atto  più  importante  in  materia  di  la¬ 
vori  in  montagna  si  è  la  stipulazione  del  con¬ 
tratto  per  la  Costruzione  del  Rifugio-Albergo 
al  Colle  del  Teodulo  ;  malgrado  la  poco  pro¬ 
pizia  stagione,  nell’estate  scorsa  è  stata  ese¬ 
guita  la,  sistemazióne  della  strada  d’accesso  ; 
nel  corso  dell’inverno  saranno  predisposti  i 
lavori-in  legname  ;  appena  la  stagione  lo  per¬ 
metterà  si  '  Intraprenderà  il  trasporto  dei  ma¬ 
teriali  e  si  spera  di  potere  quindi,  col  favore 
del  tempo,  accelerare  le  opere  di  costruzione 
in  modo  da  coprire  e  chiudere  il  rifugio  nel 
prossimo  autunno  e  da  poterlo  inaugurare 
nel  1926.  Merita  di  essere  sègnalatà  l’abnega¬ 
zione  del  coUega  ing.Dumontel  che  nello  stridio 
del  progetto  si  è  fatto  scrupolosamente  carico 
di  tutti  i  suggerimenti  venutigli  dalla  Dire¬ 
zione^  dall’apposita  Commissione  esecutiva. 

Quanto  alla  QuÀda  delle  Alpi  Cosie  Setten¬ 
trionali, ,  per  la  quale  si  attende  la  pubblica¬ 
zione  della  seconda  parte,  debbo  comunicare 
che  la  Direzione,  in  base  al  voto  dell’Assem¬ 
blea  del  giugno  scorso,  ha  costituito  una  Com¬ 
missione  consultiva  e  seguendo  l’avviso  di  essa 
ha  affidato  alla  Società  Libraria  Italiana  la 
vendita  al 'pubblico  della  prima  parte  della 
guida,  riservandosene  soltanto  la  vendita  ai 
soci.  Intanto  ven»e  stabilito  di  mandare  in 
esame  una  copia  della  guida  ai  soci  che  non 
no  abbiano  ancora  fatto  l’acquisto  ;®  si- confida 
che  molti,  ritenendo  il  volume,  ne  paghino 
l’importo.  .  Quanto  alla  stampa  della  seconda 
parte,  la  Commissione  ha  stabilito  di  atten- 
-  dere  l’esito  della  deliberazfone  dell’Assemblea 
sulla  proposta  di  aumento  della  quota  sociale; 
deciderà  poscia  quando  sia  possibile  farne  la 


pubblicazione  ed  in  qual  modo  si  debba  far 
fronte  alla  spesa.  Non  vi  è  dubbiò  però  che 
questa  pubblicazione,  perla  quale  la  Sezione 
ha  assunto  un  impegno  d’onore,  deve  a  prezzo 
di  qualunque  sacrificio  essere  condotta  a  ter¬ 
mine  nel  più  breve  tempo  possibile  e  la  Dire¬ 
zione  è  lieta  che  di  questa  imprescindibile  ne-; 
cessità,  si  sia  già  dimostrata  persuasa  l’As¬ 
semblea  dello  scorso  giugno. 


Anche  quest’anno  abbiamo  il  dispiacere  di 
annoverare  dolorose  perdite;  sono  soci  legati 
a  noi  da  saldi  vincoli  di  alpinistico  affetto  ; 
colleghi  di  tutte  le  età,  di  tutte  le  condizioni 
sociali,  alpinisti  valorosi,  soci  appena  noti;  i 
loro  nomi  ritornano  alla  nostra  mente  confusi 
in  un  identico  sentimento  di  profondo  com¬ 
pianto.  Ricordiamo  l’ing.  Camillo  Boggio,  Emi¬ 
lio  Cattaneo  e  l’avv.  G.  B.  Sella,  soci  per 
quasi  50  anni.  -  Massimo  Cappa,  recentemente 
scomparso  e  che  rammentiamo  per  r elevatezza 
della  mente,  per  la  bontà  del  carattere,  per 
la  genialità  dello  spirito  :  delegato  e  conferen¬ 
ziere  -  Gustavo  Turin,  legato  al  Club  da  pro¬ 
fonda  devozione,  rese  preziosi  servizi  come 
delegato,  come  revisore  di  coliti,  come  membro 
della  Direzione .  -  Tancredi  Pozzi,  che  alla 
Sezione  diede  spesso  generosamente  la  sua 
opera  di  artista.  Ricordiamo  ancora  :  Ottavia 
Billotti,  Evaristo  Benech,  Amilcare.  Bubbio, 
Ersilio  Baroni,  Ferruccio  Clari,  Alessandro 
Gasalotto',  Giorgio  De  Fernex,  conte  Emilio 
de  la  Forest,  Federico  Deregibus,  Oreste  Dar- 
belley,  Lodovico  Fava,  Ernesto  Grandis,  Fran¬ 
cesco  Giacchino,  Giulio  Garneri,  prof.  William 
Ker,  Ettore  Levi,  Elmo  Nava,  Giuseppe  Perlo, 
Italo  Perotti,  Francesco  Poggio,  Ernesto  Pezzi, 
Mario  «Pratis,  Giov.  Maurizio  Spurgazzi,  Ettore 
Sobrero.  Rammentiamo  infine  con  la  più  com¬ 
mossa  e  fraterna  simpatia  il  nome  di  due  ca¬ 
duti.  Quello  di  un  ottimo  e  modesto  giovane 
alpinista,  il  ragioniere  Ernesto  Varusio,  jnorto 
alla  Punta  del  Villano  in  valle  di  Susa,  ed  al 
suo  aggiungiamo,  come  in  un  simbolo  di  alpi¬ 
nistica  solidarietà,  il  nome  del  grande  alpinista 
Mallory-  che,  salito  col  compagno  Irvine  su  per 
l’erta  pendice  dell’Everest  alla  conquista  del 
più  alto  ideale,  non  è  più  tornato  ai  compagni 
a  svelare  gli  arcani  della  sfinge,  per  scoprire 
i  quali  gli  audaci  avevano  lottato  con  tanta 
energia  di  muscoli  e  di  volontà.  Quale  con¬ 
trasto  con  la  morte  altrettanto  pietosa  del 
ténente  Pio  Bucci  Mazza  e  del  soldato  Sisto 
Cerniti  del  3°  Alpini  sorpresi  nel  sonno  dalla 


valanga  inesorabile  !  Dinanzi  a  questi  martiri 
s’inchinano  reverenti  gli  alpinisti  torinesi. 

Ma,  se  lo  stato  civile  registrale  morti  e  le 
perdite  di  ogni  natura,  anche  di  quelli  che  ci 
abbandonano  non  per  virtù  di  un  avverso 
destino,  ma  per  dimissioni  e  magari  anche  la¬ 
sciando  insoluto  il  debito  della  quotale  costo¬ 
ro  sono  quest’anno  :18!1,  annota  per  buona 
sorte  anche. le  nascite;  esso  scrive  che  714  sonò 
stati  nell’anno  i  .soci  nuovi  ;  che  i  soci  sommano 
complessivamente  per  il  1924  a  4.556,  ed  infine 
che,  procedendo  alle  debite  cancellazioni  ed 
aggiungendovi  1 00  nuove  iscrizioni  fino  ad  ora 
pervenute,  potremo  incominciare  l’anno  con 
4087  soci. 

Quanti  di  essi  rimarranno  ancora  alla  Sezione 
nell’ipotesi  di  un  aumento  della  quota  è  im¬ 
possibile  pronosticare;  sia. lecito  tuttavia  espri¬ 
mere  la  fiducia  che  tutti  gli  attuali  5000,  qua¬ 
lunque  sia  la  deliberazione  che  sarà  per 
prendere  l’Ass.emblea,  vogliano"  dimostrare  la 
loro  profonda  devozione  a  questa  vecchia  Se¬ 
zione,  la  quale  ha  dinanzi  a  sè  un  vasto  pro¬ 
gramma  da  svolgere  ed  ha  il  dovere  di  prose¬ 
guire  nella  via  traCòi atale  dal  suo  passato 
glorioso. 


Pagate  la  quota  sociale. 

Ricordino  i  soci  che  la  quota  deve  essere 
pagata  entro  il  mese  di  gennaio.  Le  quote 
sociali  per  l’anno  1925  sono  stabilite  come 
segue  : 

Soci  vitalizi . L,  500 

»  ordinari  annuali  ....  »  50 

»  ufficiali  truppe  di  montagna  »  27 

*  studenti  ed  aggregati  .  .  »  20 

I  soci  nuovi  pagheranno  inoltre  una  tassa 
d’ingresso  di  lire  10  se  ordinari  e  di  lire  5  se 
aggregati.  Tessera  L.  1. 

I  soci  iscritti  alla  Palestra  dovranno  cor¬ 
rispondere  in  più  una  quota  di  L.  28  annue. 

Coloro  che  hanno  pagato  la  quota  del  1925 
prima  dell’ Assemblea  del  19  dicembre  scorso 
sono  invitati  di  volere  presentarsi  alla  Segre¬ 
teria  per  pagare  la  differenza. 


Albo  d’oro  dei  soci  caduti  in  guerra. 

Nella  recente  Assemblea  dei  Delegati  tenu¬ 
tasi  a  Vicenza  venne  confermato  il  proposito, 
di  ricordare  i  valorosi  colleghi  caduti  in  guerra 
con  la  pubblicazione  di  un  Albo  d’oro, 
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A  tale  effetto  occorre  riunite  tutti  i  dati  re¬ 
lativi  a  questi  nostri  gloriosi  morti. 

La  Sezione,  che  non  ha  mancato  di  comme¬ 
morarli  degnamente  pubblicando  negli  annuari 
sezionali  il  loro  ritratto  con  alcuni  cenni  som¬ 
mari,  métterà  a  disposizione  della  Sede  Cen¬ 
trale  il  materiale  da  essa  raccolto. 

Rivolge  tuttavia  vivo  appello  ai  soci  di  vo¬ 
lere  mandare  al  più  presto  alla  Segreteria 
della  Sezione  tutte  quelle  notizie  che  fossero 
ritenute  atte  a  completare  le'  notizie  ed  a 
mettere- in  evidenza  le  nobili  gesta  e  le  virtù 
di  quei:  nostri  indimenticabili  Colleghi. 

Le  nostre  conferenze. 

;  Ripetiamo  che  nel  corr,  gennaio  ha  inizio  ' 
il  ciclo  delle  Conferenze  con  proiezióni:  la 
Conferenza  con  cinematografia  del  D.r  Hermann 
‘  HaeÙle  èi  terrà  nel  Teatrino  del  Collegio  degli 
Artigianelli  (Via  Juvara,  15),  le  altre  avranno 
luogo  nel  Salone  dell’Istituto  Professionale  (Via 
Rossini,  18). 

Il  programma  è  il  seguente  : 

21  Gennaio  1925:  Dott.  Hermann  Haenle:  Vita 
animale,  e  vegetale  alpina  (con  cinematógr.).  . 
28  Gennaio  1925:  R.  Roger  Tissot  :  La  Meije 
et.  le  Dauphiné.. 

4  Febbraio  1925:  Prof.  Federico  Sacco  :  Il  gla¬ 
cialismoidei  Gran  Paradiso. 

11  Febbraio  1925:  Prof.  Henry  Correvon  :  La 
flore  alpine  et  son  acclimatation  dans  les 
Jardins  (con  proiezioni  a  colori). 

18  Febbraio  1925;  Conte  Doti.  Franco  Grot- 
■  fanelli  :  Sotto  il  segno  del  crepuscolo. 

25  Febbraio  1925  :  Conte  ,  rag.  Ottolenghi  di 
Vallepiana  :  In  sei  nelle  Alpi  Venoste. 

La  Conferenza  del  D.r  Haenle  sarà  ripe¬ 
tuta  nel  Teatrino  del  Collegio  degli  Artigia. 
netti  venerdì  23  gennaio,  ore  21. 

La  prima  Conferenza  Ilaenle  (21  gennaio) 
è  esclusivamente  riservata  ai  Soci .  della 
Sezione  di  Torino  che  dovranno  essere  mu¬ 
niti  di  speciale  biglietto  da  presentare  al 
l’ingresso  e  che  potrà  essere  ritirato  presso 
là  Segreteria  Sezionale  mediante  presenta¬ 
zione  della  tessera  sociale  in  regola  col  paga¬ 
mento  della  quota) 1925.  Per  la  seconda 
Conferenza  (23  gennaio)  i  Soci  potranno 
avere  un  biglietto  d’ invitò  ed  essi  avran - 
no  Ubero  ingresso  presentando  la  Tessera 
Sociale. 

Per  le  altre  Conferenze  i  soci  potranno  ri¬ 


tirare  a  suo  tempo  i  biglietti  d’invito  presso 
la  Segreteria  Sezionale. 

L’inaugurazione  d’una  nuova  capanna 

dello  “  Sci-Club  ”  di  Torino 

Un  convégno  di  sciatori,  ebbe  luogo-  do¬ 
menica  il  Dicembre  1924,  nella  magnifica  conca 
di  Clavières  per  l’inaugurazione  della  nuova 
capanna  rifugio  dello  «Sci  Club».  Interven¬ 
nero  alla  solenne  cerimonia  molte  personalità, 
il  Sottoprefetto  di  Susa,  il  Ten.  Col.  Bollea 
del  3°  Alpini,  i  Sindaci  di  Clavières.  Briangon 
e  Monginevro,  i  dirigenti  dello  Sci-Club,  le 
rappresentapze  di  variò  Sezioni  del  C. A. I.,  del 
C.A.A.I.,  dèlia  S.A.R.I,  della  U.S.S.I.  e  delle 
altre  Società  Alpinistiche, 

La  Capanna,  creata  allo  scopo  di  permettere 
specialmente  al  giovani  il  soggiorno  invernale 
in  una  meravigliosa  zona  di  alta  montagna, 
sarà,  colle  due  già  esistenti,  quella  sopra  Sauze 
d’Oulx  é  quella  al  Lago  Nero  (Cesana),  un  op¬ 
portuno  allacciamento  di  un  mirabile  percorso 
sciistico  su  cui  si  potranno  compiere  notevoli 
gite.  La  nuova  capanna,  costruita  sotto  la  di¬ 
rezionò  dell’ing.  Dumontel,  può  alloggiare  una 
sessantina  di  persone.  È  situata  a  poca  di¬ 
stanza  dall’abitato  di  Clavières  e  dà  la  possi¬ 
bilità  di  bellissime  esercitazioni  nei  dintorni. 
Allo  Sei  Club  inviamo  sinceri  auguri  e  le  più 
vive  congratulazioni. 

L’inaagurazigne  delia  nuova  “  Gasa  degli  Sciatori  ” 

alle  Clólès  (Valle  di  Susa) 

Per  iniziativa  del  Dottor  B.  Pasqual  Brocca, 
un  entusiasta  cultore  degli  sporta  invernali,  è 
sorta  in  pochi  mesi  alla  Clotès  a  poca  distanza 
da  Sauze  d’Oulx  la  nuova  «  Casa  degli  Scia¬ 
tori  » ,  che  fu  inaugurata  domenica  7  Dicem¬ 
bre  con  intervento  di  Autorità,  Società  alpini¬ 
stiche,  rappresentanze  di  Sezioni  del  C.A.I., 
del  C.A.A.I.,  della  S.A.R.I.,  della  U.S.S.I.  e 
dello  Sei  Club. 

È  un  comodo  albergo,  provvisto  di  tutte  le 
comodità  moderne  e  capace  di  ospitare  una 
cinquantina  di  persone  e  destinato  a  sicuro 
successo. 

Un  accanfoBsinento  dilla  Giovane  Montagna. 

Nel  pomeriggio  dello  stesso  giorno  venne' 
inaugurato  con  austera  funzione  un  nuovo 
accantonamento  della  Giovane  Montagna  in 
Sauze  d’Oulx,  sicuro  e  confortevole  asilo  per 
gli  sciatori. 
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Una  nuova  aquila  al  Museo  Alpino. 

Dalle  native  montagne  valdostane  è  giunta 
al  Monte  jlei  Cappuccini  un’altra  aquila  ;  il 
giovane  e  maestoso  rapace,  venuto  ad  alle¬ 
viare  al  compagno  il  peso  e  la  solitudine  della 
prigionià,  forma  da  alcuni  giorni  un  nuovo 
ornamento  del  Musèo  Alpino  ed  è  oggetto  di 
viva  curiosità  e  di  interesse  per  i  visitatori. 

Lire  100.000  d’assicurazione  pagate 
alla  Famiglia  nerbi. 

I  soci  sono  informati  che,  in  base  ad  accordi 
passatisi  fra  la  Sede  Centrale  del  Club  e  la  So¬ 
cietà  “  The  Italian  Excess“,  venne  stipulata 
un’assicurazione  per  gli  infortunii  alpinistici  a 
favore  dei  soci  del  C.  A.  I.,  a  condizioni  di  as¬ 
soluta  convenienza.  Sanno  pure  che  il  Geopetra 
Francesco  Gerbi,  miseramente  perito  il  21  set¬ 
tembre  scorso  al  Corno  Stella  (Argenterà),  con 
atto  di  lodevole  previdenza,  nella  primavera 
scorsa,  aveva  contratto  l’assicurazione  per  la 
cospicua  sómma  di  lire  100  mila. 

Siamo  lieti  di  annunciare  ora  che  la  predetta  ■ 
Società  “  The  Italian  Excess  S>.  con  la  più  per¬ 
fetta  correttezza,  appena  esaurite  le  indispen¬ 
sabili  pratiche  di  liquidaizione,  ha  pagato  inte¬ 
gralmente  alla  famiglia  del  compianto  alpinista 
l’importo  del  capitale  assicurato. 

E’  superfluo  fare  commenti  per  .dimostrare 
l’utilità  per  i  soci  del  C.  A.  I.  di  stipulare  l’as¬ 
sicurazione  per  gli  infortunii  alpinistici  alle  Con¬ 
dizioni  ad  essi  riservate  (rivolgersi  all’uopo 


LE  GITE  SOCIALI 

L’ultima  gita  sociale  del  1924. 

Le  "gite  del  1921  si  chiusero  in  modo 
Brillante  con  quella  a  Santa  Cristina  del  16 
novembre  che  fu  Ja  più  numerosa  di  tutte. 
Favorita  dal  tempo,  essa  ebbe  completo  suc¬ 
cesso,  con  115  partecipanti,  fra  i  quali  nu¬ 
merose  signore  e  signorine.  Una  nota  altret¬ 
tanto  simpatica  quanto  insolita  era  data  dalla 
presenza  di  ben  14  bambini,  la  cui  vivacità 
rallegrò  le  frequenti  soste  durante  il  ritorno. 
In  complesso  una  comoda  e  divertente  pas¬ 
seggiata,  fra  le  bellezze  del  paesaggio  autun¬ 
nale  e  colla  vista  completa  sulle  montagne 
dello  sfondo^. 


Direttori  il  dott.  Enrico  Ambrosio,  coadiu¬ 
vato,  dai  colleglli  rag.  Gatti,  rag.  Pippo  Bòrelli 
e  sig.  Pietro  Ravelli. 

Il  programma  delle  Gite  Sociali  1925. 

La  Commissione  delle  Gite  Sociali ,  no¬ 
minata  dal  Consiglio  Direttivo  nella  seduta 
del  21  Novembre  u.  s.,  presieduta  dal  Professor 
Mario  Bezzi,  ha  stabilito  il  seguente  programma 
per  l’anno  corrente  : 

1-11  Gennaio  -  Bocca  Bondet  (m.  1062)  - 
Vallone  di  Luserna  -  Direttori:  E.  Fer- 
reri  -  P.  Borelli  -  R.  Locchi  -  G.  Ferreri. 

2  -  25  Gennaio  M.  Baraccone  (m.  1164)  - 
.  Val  di  Susa  —  Direttori:  G.  Ferreri  -  G. 

Fontanella  -  L.  Muratore  -  G.  Pezzana. 

3  -  15  Febbraio  -  Bec  Arcet  (m.  1628) 

Valle"  del  Po  —  Direttori-.  E.  Ferreri  -  • 
G.  Gatti  -  C.  Quaglia  -•  E.  Quartata. 

4  -  1°  Marzo  -  Uja  di  Corta  (m.  2144)  Valle 

de)  Malone  —  Direttori-.  M.  Prandi  -  F. 
Demarchi  -  A.  Olivetti  -  M.  Richetta. 

5  -  22  Marzo  -  M.  Corntetto  _  (m. .  2074)  Val 

di  SUsa  —  Direttori  ;  E.  Ferreri  -  E.  Dii-  i 
bose  -  V.  Massoccó  -  G.  Muratore. 

6  -  5  Aprile  -  Barbeston  (m.  2493)  -  Valle 

d’Aosta  —  Direttori  :  E.  Ghiglione  -  P. 
Borelli  -  A.  Paganone  -  G.  Quaglia. 

7  -  19  Aprile  -  Boccia  della  Ciauvia  (m.  2561) 

:  -  Valle  della  Qermanasca  —  Direttori: 

C.  Giulio  -  F.  Demarchi  -  Z.  Ravelli  - 
M.  Richetta; 

8  -  3  Maggio  -  Marguareis  (m.  2649)  - 

Valle  della  Roia  e  del  Pesio  —  Direttori  : 
E.  Ferreri  -  R.  Locchi  -  A.  Paganone  - 
G-  Tombolan  -  C.  Quaglia. 

9  -  17  Maggio  -  M.  Barrouard  (m.  2865)  - 

Val  di  Lanzo  —  Direttori  :  G.  Pezzana  - 
V.  Massocco  -  L.  Muratore  -  M.  Prandi. 

10  '-  7  Giugno  -  Dome  de  Cian  (m.  3253)  - 

Val  Tournanche  —  Direttori-.  M.  Borelli 

-  M.  Ambrosio  -  E.  Dubosc  Giulio. 

11  -  28  -  29  Giugno  -  Cima  della  Locete 
(m'.  3498J  -  Val  Sesia  —  Direttori:  C.  Giu- 

,  lio  -  G.  Gatti  -  P.  Ravelli  -  M.  Richetta 

-  G.  Tombolan.  „ 

Ì2  -  12  Luglio  -  Monte  Bianco  (m.  4810)  - 
Val  d’Aosta  -  Direttori  -.  F.  Ravelli  - 
M.  Ambrosio  -  E.  Ferreri  -  Z.  Ravelli. 

13  -  6  Settembre  -  Cima  centrale  di  Valeille 
(m.  3328)  -  Valle  di  Forzo  —  Direttori  : 
E.  Ghiglione  -  E.  Ambrosio  -  P.  Borelli  - 
G.  Pezzana  -  P.  Ravelli. 


—  7  — 


14  -  20  Settembre  -  M.  Lera  (m.  3355)  Tèsta 

del  Soulè  (m.  3400)  -  Val  di  Lanzo  — 
Direttóri  :  R.  Loechi  -  P.  Boreìli  -  G.  Fer- 
reri  -  V.  Massocco  -  L.  Muratore  -  M. 
Prandi. 

15  -  4  Ottobre  -  Becca  d’Ischiatòr  (m.  3000) 

-  Valle  della  Stura  di  Demonte  -  Direttori  : 
G.  Tombolan  -  M.  Borelli  -  E.  Qu'artara  - 

F.  San  Martino. 

16  -  25  Ottobre  -  Cresta  del  Becco  (m.  2890) 

-  Val  di  Susa  —  Direttori  :  E.  Ferreri  - 

G.  Fontanella  -  G.  Gatti  -  G.  Tombolan. 

17  -  15  Novembre  -  Cappella  San  Vittore 

(m.  984)  -  Val  di  Lanzo  —  Direttori'.  M. 
Bezzi  -  E.  Ambrosio  -  M.  Borelli  - 
G.  Fontanella. 

J>  GITA  SOCIALE  1925. 

ROCCA  BONDET  (m.  1062) 

(Spartiacque  Luserna-Pellice) 

11  gennaio  1925. 

Ritrovo  Stazione  P.N.,  ore  7,15,  partenza 
ose  7,40;  in  ferrovia  a  Luserna  S.  Giovanni, 
,,.  -(m.  474),  arrivo  ore  9,21.  Proseguimento  im¬ 
mediato  a  piedi-Luserna  S.  Giovanni- Madda¬ 
lena  (m.  532)  Colletto  di  BaU  (m.  719),  ore 
10,30-10,45  per  il  crostone  E.  alla  vetta  della 
Rocca  Bondet  (m.  1062)  arrivo  ore  12  ;  co¬ 
lazione  al  sacco  ;  partenza  ore  14.30  per  il 
versante  N.  discesa  ai  casolari  di  Gallian 
(m.  820)  ed  a  Torre  Pellice  (m.  505)  arrivo 
ore  16  ;  partenza  ore  16,35  in  ferrovia,  a  To¬ 
rino  P.  N.,  arrivo  ore  Ì8,30.  '  “ 

Spesa  per  i  Soci  (in  regola  col  pagamento 
della  quota  1925)  L.  15. 

1  Spesa  per  i  non  soci  L.  17,50 

Avvertenza.  —  Le  iscrizioni  accompagnate 
dalla  quota  si  ricevono,  Ano  alle  ore  22  di  ve¬ 
nerdì  9  gennaio  alla  sede  del.  Club. 

Non  occorre  equipaggiamento  speciale. 
Direttori:  E.  Ferreri,  P.  Borelli,  G.  Ferreri, 
R.  Locchi. 

II>  GITA  SOCIALE. 

MONTE  BARACCONE  (m.  1164). 

■  (Valle  di  8usa) 

25  Gennaio  1925. 

Ritrovo  Stazione  P.  N.,  ore  8,15;-  partenza 
ore  8,40  ;  in  ferrovia  a  Condove  (m.  367), 
proseguimento  -  immediato  a  piedi-Condove 
Magnoletto  (m.  822)  -  Case  Alotti  (m.  775) 

-  Frassinere  (m.  991)  ;  ore  1 1,15  -  11,30 

-  Comba  (m.  1160)  -  Monte  Baraccone  (m.  1164) 


arrivo  ore  12,30  ;  colazione  al  sacco  ;  partenza 
ore  14,30’  per.  Frassinere  ritorno  a  Condove, 
arrivo  ore  17  ;  partenza  ore  17,40  in  ferrovia, 
a  Torino  P.  N.,  arrivo  ore  18,30. 

Direttori  :  G.  Ferreri,  G.  Fontanella,  L.  Mu¬ 
ratore,  G.  Pezzana. 

Spesa  per  i  Soci  (in  regola  col  pagamento 
della  quota  1925)  L.  10,00. 

Spesa  per  i  non  soci  L.  12.00. 

Avvertenza.  —  Le  iscrizioni,  accompagnate 
dalia  quota,  si  ricevono  lino  alle  ore  22  di 
venerdì  23  gennaio  alla  sede  sociale. 

Non  occorre  equipaggiamento  speciale. 


I  NOSTRI  LUTTI. 

Mario  Cermenati. 

La  Sezione  di  Lecco  ha  perduto  il  suo  pre¬ 
sidente  degnissimo;  ma  la  morte  del  senatore 
prof.  Mario  Cermenati  è  anche  grave  lutto  per 
il  G.  A.  I.  Egli  appartiene  a  quella  schiera  di 
,  uomini  che  Onorano  l’alpinismo  ;  per  lui  Palpi-  , 
nismo  era  mezzo  non  fine;  il  fine  era  negli 
studi  profondi  di  geologia,  e  di  mineralogia  nei 
quali  è  stato  maestro  insigne.  Ma  alle  qualità 
d’uomo' di  scienza,  accoppiava  pure  una  non 
comune  erudizione  letteraria  ;  ne  attestano  i 
bollettini  e  le  riviste  del  C.  A.  1.  nei  quali  si 
leggono  studi  veramente  interessanti  per  la" 
forma  è  per  la  genialità  delle  materie  trattate. 
Ai  colleghi  Lecchesi  le  nostre  vivissime  con¬ 
doglianze. 


Emilio  Cattaneo. 

I  soci  si  apprestavano  a  rendere  solenne 
onoranza  nell’Assemblea  del  19  scorso  dicem¬ 
bre  a  questo  veterano  della  Sezione  nostra  per 
il  compiersi  dei  50  anni  della  sua  iscrizione 
al  G.A.I.  L’ordihe  del  giorno  pubblicatosi  sul 
•  Comunicato  mensile  ne  dava  l’annuncio. 

Ci  perveniva  invece,  purtroppo,  la  dolorosa 
partecipazione  che  il  signor  Emilio  Cattaneo 
era  morto  a  Lugano  il  29  agosto  scorso.  Egli 
fu  un  fervente  propugnatore  delle  elette  aspi¬ 
razioni  del  nostro  sodalizio,  ad  esso-  si  man¬ 
tenne  socio  fedele  e  devoto  per  il  volgere  di 
meZzo  secolo!,  cosicché,  se  non  è  stato  possi¬ 
bile  rendere  Va  Lui  le  prestabilite  onoranze,  i 
soci  rendono  doveroso  tributo  di  riconoscente 
omaggio  alla  Sua  memoria  e  porgono  alla 
sua  famiglia  l’espressione  del  loro  cordoglio. 


r 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Assemblea  generale  ordinaria. 

I  soci  sono  convocati  in  assemblea  .gene¬ 
rale  ordinaria  "per  martedì  20  gennaio  1925 
nei  locali  sociali  (Via  Monte  di  Pietà,  28)  in 
prima  convocazione  alle  ore  20,35  -  ed  in  se¬ 
conda  convocazione  alle  ore  21. 

-  ORDINE  DEL  GIORNO  : 

1.  Lettura  "del  verbale  dell’ assemblea  pre¬ 
cedente, 

2.  Relazione  deUa  presidenza. 

3.  Elezione  di  dodici  consiglieri. 

4.  Varie.  . 

Il'  Presidente 
ORESTE  CRUDO 

Si  invitano  ì  soci  a  intervenire  numerosi. 


ìi  battesimo  delle  matricole  in  montagna. 

14  Dicembre  1924. 

Quasi  100  partecipanti  Tra  i  quali  si  notavano 
parecchie  signorine  sarine  e  della  U.  S  S.  I.  si 
ritrovavano  domenica  14  dicembre  sul  Moncuni 
per  celebrare  il  caratteristico  rito  goliardico 
del  battesimo  delle  matricole.  La  cerimonia, 
accuratamente  organizzata  e  condotta  dagli 
“anziani,,  sarini,  si  svolse  fra  grandissimo 
affiatamento  ed  allegria,  e  lasciò  un  lieto  ri¬ 
cordo  in  quanti  vi  avevano  partecipato. 

Colla  cerimonia  la  S,  A.  R.  I.  prosegue  bril¬ 
lantemente  sulla  via  delle  proprie  manifesta¬ 
zioni  le  quali  troveranno  degna  continuazione 
nelle  imminenti  adunate  invernali. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  I. 

delia  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


Assemblea  generale  ordinaria. 

Ebbe  luogo  Domenica  21  Dicembre.  La  pre¬ 
sidente  fece  la  relazione  deU’opera  svolta  in 
città  ed  in  montagna  parlando  in  ispecie  dei- 
l’accampamento  al  Monviso.  Si  passò  poscia 
all’elezione  del  Consiglio  e  dei  revisori  dei  cónti. 

Risultarono  elette  :  Presidente  :  Catone  prof. 
Rosetta  -  V.  Presidente  :  Torretta  dott.  Ermi¬ 
nia  -  Segretaria-.  Franchino  Giovanna'-  Vice 
Segretaria'.  Chiavarino  Lea  -  Cassiera:  Tos 
Ines  -  Consigliere:  Balliano  dott.  M.  Teresa, 
Masutti  Mary,  Gila  Jole,  Re  Elena,  Porta  Eletta, 
Rossi  Maria,  Cirio  Maria  -  Revisore  dei  conti: 
Treves  rag.  Ida,  Rigat  Sandra. 

Cariche  sociali. 

Gite.  —  Presidente:  Gila  Jole.  -  Vice-pre¬ 
sidente:  Morello  Rina.  -  Direttrici  :  Dott.  Gal¬ 
liano  M.  Teresa,  Castelli  Tina,  Prof.  Catone 
Rosetta,  Cirio  Maria,  Crabbi  Marisa,  Porta  Elet¬ 
ta,  Rayneri  Andreina,  Re  Elena,  Re  Letizia, 
Rigat  Sandra,  Rossi  Maria,  Stalli  Adriana, 
Ubertalli  Milena. 


Movimento  Socie.  —  Crabbi  Marisa. 
Propaganda  e  Stampa.  —  Catone  Pròf. 
Rosetta,  Cirio  Maria,  Franchino  Giovanna,  Gila 
Jole,  Morello  Rina,  Porta  Eletta,  Stalli  Adriana. 
Ufficio  fotografico.  — Gila  Jole. 
Equipaggiamento.  —  Balliano  dott.  M.  Te¬ 
resa,  Castello  Tina,  Crabbi  Marisa,  Garrone 
Tarquinia,  Tris  Lydia,  Treves  rag.  Ida. 

Ufficio  Delegati.  —  Porta  Eletta,  Eossola 
Teresita,  Forrer  Alice»  Forrer  Emma,  Leonardi 
Rina,  Govean  Anna,  Peruzzi  Emilia,  Traverso 
Maria,  Squarzini  Laura,  Dulbecco  Matilde,  Tre¬ 
ves  rag.  Ida,  Stalli  Adriana,  Morello  Rina. 

In  Montagna. 

Domenica  il  —  Frais  (m.  1491)  Valle  di 
Susa  -  sciistica.  '. 

Domenica  25  —  Bardonecchia  -  Melezet 
(m.  1367)  sciistica  (in  sostituzione  della  gita 
a  Vonzò  che  fu  soppressa  dalla  Commissione 
Gite  sociali). 

Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  gav.  Enrico 
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I  soci  e  la  nuova  quota  sociale 

Sebbene  nel  momento  in  cui  scriviamo  non 
si  sia  ancora  giunti  alla  scadenza  del  31  gen¬ 
naio,  siamo  tuttavia  lieti  di  rilevare  che  i  soci 
i  quali  hanno  risposto' all’aumento  della  quota 
con  le  dimissioni  sono  finora  in  numero  di 
gran  lunga  inferiore  a  quanto  si  potesse  sup¬ 
porre.  Per  parte  nostra  non  abbiamo  dubitato 
mai  della  devozione  dei  soci  alla  loro  vecchia 
sezione  e  del  loro  convincimento  sulla  oppor¬ 
tunità,  dei  provvedimenti  presi. 

Numerosi  soci,  che  già  •  avevano  pagato  la 
quota  secondo  l’ammontare  precedente,  si  sono 
affrettati  a  •  versare  il  complemento  dovuto  ; 
non  dubitiamo  che  anche  gli  altri  si  faranno 
premura  di  fare,  il  loro  dovere. 

Anche  i  so  ci  vitalizi  non  sono  rimasti  in¬ 
sensibili  al  nostro  invito.  Parecchi  di  essi  hanno 
mandato  l’importo  della  differenza  della  quota  ; 
aìtri  lo  faranno  indubbiamente.  Pubblicheremo 
l’elenco  di  questi  benemeriti  che  hanno  rite¬ 
nuto  di  versare  un  contributo  sebbene  non 
legalmente  vincolati. 

Si  affrettino  i  soci  a  pagare  la  quota  presso 
la  segreteria  sezionale  :  risparmieranno  la 
sopraquota  per  l’incasso  a  domicilio  ed  agevo¬ 
leranno  il  lavoro  cqntabile  d’ufficio. 

Distinta  delle  quote  sedali. 

Soci  vitalizi  L.  500 

»  ordinari  annuali  »  50 

»  ufficiali  truppe  montagna  »  27 

»  studenti,  ed  aggregati  »  20 

Tassa  d’ingrèsso  per  i  nuovi  soci  lire  10  se 
ordinari,  lire  5  se  aggregati,  Tessera  L.  1. 

Per  i  soci  iscritti  alla  Palestra  L.  28  in  più. 


CARICHE  SOCIALI  PER  IL  192S 


Consiglio  Direttivo. 

Cibrario  Conte  Comm.  Avvocato  Luigi, 
Presidente,  (scade  nel  1926,  rieleggibile)  - 
Ambrosio  Cav.  Dott.  Enrico,  éice-Presidente 
(scade  nel  1925,  rielegg.)  -  Hess  Ing.  Adolfo, 
vice-Presid.  (scade  nel  1927,  rielegg.)  -  Bari- 
sone  Dott.  Erasmo,  Consigl.  (scade  nel  1927, 
non  rielegg.)  -  Bezzi  Dott.  Prof.  Mario,  id. 
(scade  nel  1925,  rieleggibile)  -  Biressi  Cav. 
Aw.  Clemente,  id.  (scade  nel  1926,  rielegg.)  - 
Sorelli  Rag.  Pippo,  id.  (scade  nel  1925,  riel.)  - 
Canuto  Dott.  Giórgio,  id.  (scade  nel  1926,  non 
rielegg.)  -  Catone  Prof.  Rosetta,  id.  (scade  nel 
1926,  non  rielegg.)  -  Desilvestris  Ing.  Tom¬ 
maso,  id.  (scade  nel  1925,  rielegg.)  -  Ferreri 
Eugenio,  id.  (scade  nel  Ì927,  non  rielegg.)  - 
Grivétto  Michele,'  id.  (scade  nel  1926,  rielegg.) 
-  Negri  Avv.  Cesare,  id.  (  scade  nel  1925,  riel.)  - 
Olivetti  Dott.  Alberto,  id.  (scade  nel  1927,  rie¬ 
leggibile)  -  Quartara  Ing.  Ettore,  id.  (scade 
nel  1927,  rielegg.). 

Revisori  dei  conti. 

Ambrosio  Rag.  Mario  -  De  valle  Dino  - 
Cuniberti  Cav.  Uff.  Aw.  Ernesto. 

Delegati  presso  la  Sede  Centrale. 

Ambrosio  Cav.  Dott.  Enrico  -  Barisone 
Dott.  Erasmo  -  Bezzi  Prof.  Mario  -  Borelli 
Dott.  Prof.  Lorenzo  -  Borelli  Rag.  Pippo  - 
Canuto  Dottor  Giorgio  -  Crudo  Oreste  -  Desil¬ 
vestris  Ing.  Tommaso  -  Dubosc  Ing.  Edgardo  - 
Ferreri  Eugenio  -  Garrone  Edoardo  -  Giulio 
Cesare  -  Gbiglione  D.r  Ettore  -  Gonella  Comm. 


Avv.  Francesco  -  Grivetto  Michele  -  Hess  Ing. 
Adolfo  -  Negri  Avv.  Cesare  -  '  Olivetti  Dottor 
Alberto  -  Quartara  Ing.  Ettore  -  Ravelli  Fran¬ 
cesco  -  Tedeschi  Cav.  Avv.  Mario  -  Vaibusa 
Cav.  Prof.  Ubaldo  -  Vianino  Dottoi  Guido  - 
Viglino  Avv.  Pompeo. 

Commissione  rifugi. 

Ambrosio  D.r  Enrico  -  Ambrosio  Rag.  Mario 
-  Borelli  Rag.  Pippo  -  Cibrario  Conte  Luigi  - 
Chabod  Federico  -  Dubosc  Ing.  Edgardo  - 
Ferreri  Eugenio  -  Fonti  Virgilio  -  Ghiglione 
Dott.  Ettore  -  Girardi  D.r  Pietro  -  Grottanelli 
Dott.  Franco  -  Hess  Ing.  Adolfo  -  Hocchi  Ing. 
Remo  -  Olivetti  Dott.  Alberto  -  Pezzana  Giulio  - 
Quartara  Ing.  Ettore  -  Ravelli  Francesco  - 
Ravelli  Zenone  -  Stroppiana  Lincoln  -  Strop- 
piana  Silvio  -  Vaibusa  Prof.;UbaIdo  -  Viglino 
Avv.  Pompeo. 


Il  Cinquantenario  della  Sezione  Lionese  del  G.A.F. 

La  Sezione-di  Lione  del  C.A.F.  ha  festeggiato 
recentemente  il  50»  anniversario  della  sua  fonda¬ 
zione.  In  virtù  dei  legami  fraterni  che  ci  uni¬ 
scono  a  quella  valorosa^ezione,  e  col  ricordo 
dei  non  mai  interrotti  rapporti  amichévoli  con 
essa,  mandiamo  alla  Sezione  stessa  il  nostro 
cordiale-  augurio  di  un  sempre  lieto  avvenire 
degno  della  sua  magnifica  tradizione  storica. 

Con  i  membri  della  Sezione  di  Lione  ci  siamo 
sovente  incontrati  in  montagna,  abbiamo  con 
essi  organizzato  importanti  ed  indimenticabili 
manifestazioni  alpinistiche  in  montagna  ed  in 
città,  e  noi  speriamo  di  potere  ancora  trovarci 
con  essi  sulle  Alpi  e  di  potere  lavorare  sempre 
fraternamente  uniti  per  i  comuni  ideali. 

La  Sezione  di  Torino,  socia  onoraria  della 
Sezione  Lionese,  ha  l’onore  di  mandare  ad  essa 
il  suo  fraterno  saluto. 


Una  circolare  del  Ministro  della  P.  I. 

Crediamo  opportuno  fare  conoscere  la  se¬ 
guente  Circolare,  inviata  dal  Ministro  della 
Pubblica  Istruzione  ai  R.  Provveditori  ed  ai 
Presidi  delle  Scuole  medie  di  tutta  Italia. 
Circolare  N.  106. 

Esposizione  di  fotografie,  avvisi*  eoo.  negli  àtri  degli  Isti¬ 
tuti  di  istruzione  media, 

«  M  B.  Provveditori  agli  studi, 

«  Ai  Capi  degli  Istituti  di  Istruzione  media 
-  «  E’  intendimento  della  Sezione  di  Roma 
del  C.A.I.  di  dare  sempre  maggiore  sviluppo 
alle  escursioni  domenicali  in  montagna  degli 
studenti  delle  seriole  medie. 


«  Persuaso  del  grande  giovamento  che  lo 
Sport  Alpino  arreca  ai  giovani  rafforzandone 
il  vigore  ed  educandone  lo  spirito  più  e  meglio 
di  qualsiasi  altro  esercizio  fisico,  non  esito  dal 
segnalare  alle  SS.  LL.  l’iniziativa,  che  merita, 
invero,  ogni  appoggio  ed  ogni  incoraggiamento 
da  parte  degli  Istituti  mèdi  d’istruzione,  e 
consento  Che  il  Club  Alpino  esplichi  la  sua 
opera  di  propaganda  con  l’esporre  negli  atri 
degli  Istituti  fotografie  riproducenti  paesaggi 
di  montagna  ed  avvisi  di  escursioni  e  col  pro¬ 
muovere  conferenze  sulla  educazione  fisica  e, 
più  particolarmente,  sull’alpinismo  » . 

Soma,  18  dicembre  1924. 

Il  Ministro. 

Boll.  Uff.  del  Ministero  della  P.  I.  n.  52,  25  dicembre 
1924,  pag.  3439. 


Re  Alberto  del  Belgio 

socio  del  Club  Alpino  Accademico  Italiano. 

Nell’ultima  riunione  del  C.A.A.I.  è  stata  ac¬ 
colta  all’unanimità  la  domanda  a  Sòcio  di 
S.  M.  Re  Alberto  del  Belgio  ;  la  simpatica 
figura  di  questo  Sovrano,  che  è  pure  ardi¬ 
mentoso  e  provetto  alpinista,  e  che  su  nostra 
proposta  era  già  stato  proclamato  socio  ono: 
rario  del  C.A.I.  nel  dicembre  del  1918  ed.  in¬ 
scritto  nella  Sezione  di  Torino,  diventa  così  più 
cara  a  noi  italiani  per  la  gradita  prova  di 
fiducia  ebe  Egli  ha  dato  alla  nostra  Istituzione. 


Conferenze  e  corsi  d’istruzione 

per  ufficiali  in  congedo. 

TI  Comando  della  Divisione  Militare  Terri¬ 
toriale  di  Torino,  con  opportuno  sènso  pratico, 
allo  scopo  di  tenere  gir  Ufficiali  in  congedo  al 
corrente  di  quanto  di  nuovo  si'  fa  nell'esercito 
e  per  rafforzare  i  vincoli  di  cameratismo  con 
gli  Ufficiali  in  S.A.P.,  ha  indetto  un  ciclo  di 
Conferenze  e  di  corsi  didattici,  che  già  hanno 
avuto  principio. 

Gli  Ufficiali  in  congedo  sono;  invitati  pure, 
ad  un  ciclo  speciale  di  conferenze  sulla  guerra 
di' montagna  che  si  svolgerà  prossimamente. - 
Lo  svolgimento  delle  conferenze  ed  istruzioni 
viene  notificato  volta  a  volta  sui  giornali  to¬ 
rinesi. 

Per  l’ingresso  al  locali  basterà  esibire,  a 
richiesta,  un  documento  che  conqDrovi  l’iden¬ 
tità  dell’ufficiale. 

Per  il  programma  rivolgersi  al  Comando  della 
Divisione,  Ufficio  I,  Sez.  II,  via  S.  Francesco 
da  Paola,  17,  od  al  Circolo  Ufficiali  in  con¬ 
gedo,  via,  Lagrange,  7.  ■ 

La  Direzione  Sezipiiale  richiama  l’attenzione 
.dèi  soci  che  vestirono  la  divisa  dell’ufficiale 
sqU’impprtanza  di  questa  comunicazione.  ,  - 


Per  il  rispetto  della  proprietà. 

1  Priori  del  Santuario  di  Salita  Cristina  sopra 
Cères  deplorano  come  troppo  spesso  avvenga 
che  individui,  i  quali  rimangono  sconósciuti, 
forse  per  il  semplice  piacere  di  vedere  i  sassi 
cadere  rumorosamente  per  il  precipizio  che 
prospetta  Ceres,  tolgano  a  tale  effetto  le  pietre 
deh  muricciuolo  che  circonda  lo  spianato  del 
.  Santuario,  Da  ciò  un  danno  per  il  muricciuolo 
la  cui  ricostruzione  costerebbe  fior  di  quattri¬ 
ni  ed  un  pericolo  per  le  sottostanti  proprietà. 

Siamo  persuasi  che  i  veri  alpinisti  ed  in 
ispecie  i  soci  del  Club  Alpino,  in  virtù  degli 
stessi  ideali  purissimi  per  i  quali  ascendono  la 
montagna,  siano  assolutamente  incapaci  di  com¬ 
mettere  intenzionalmente  atti  vandalici  di  qual¬ 
siasi  natura;  ci  permettiamo  tuttavia,  passando 
'dal  caso  speciale  ad  una  raccomandazione  gene¬ 
rica,  di  invitare  i  direttori  di  gite  ad  impedire 
che  ciò  avvenga  per  opera  di  un  qualche  scon¬ 
sigliato  ed  ai  soci  tutti  di  fare  opera  di  pro¬ 
paganda  presso  chicchessia  per  il  massimo 
rispetto  alle  altrui  proprietà. 


Ai  Soci. 

I^a'.Sede  Centrale  ha  trasmesso  alla  Sezione 
la’ seguènte  lettera': 

On.  Presidenza  della  Sezione  di  Torino. 

La  Sede  Centrale  del  C.A.I.  notifica  a  codesta 
On.  Presidenza  che  sono  decadute  tutte  le 
tessere  in  corso  a  favore  di  Coloro  che  figu¬ 
ravano  iscritti  alla  S.  U.  C.  A.  I.;  e  che,  non 
avendo  ancora  la  S.U.C.A.I.  ottemperato  alle 
specifiche  prescrizioni  deliberate.  dall’Assemblea 
dei  delegati,  la'  Sede  Centrale  annessa  nell’im¬ 
possibilità  di  rilasciare  le  nuove  tessere  così 
come  era  portato  dalie  prescrizioni  stesse,  a 
legittimazióne  della  qualità  di  socio  del  C.A.I. 
come  iscritto  alla  S.U.C.A.I. 

Cbh  osservanza  il  Segretario  Generale 

Bàlestb.ebi. 


Nel  numero  di  Novembre  u.  s.  abbiamo  an¬ 
nunziato  la  pubblicazione  della  seconda  edi¬ 
zione  della  Guida  della  Valsesia  di  Don  Luigi 
Ravelli  ;  aggiungiamo  ora  che  essa  si  trova  in 
vendita  presso  la  nostra  Sezione  a  L.  17  la 
còpia  per  i  Soci,  e  cio/ì  collo  sconto  del  15o/0 
sul  prezzo  di  copertina. 


Le  nostre  conferenze. 

Nello  scorso  gennaio  fia  avuto  inizio  il  eie! 
delle  conferenze;  nel  febbraio  avranno  luog 
nel  Salone  dell’Istituto  Professionale (Via  Ro. 
sini,  18)  le  seguenti  : 

4  Febbraio  1925:  Prof.  Federico  Sacco  :  Il  già 
cialismo  del  Gran  Paradiso 
11  Febbraio  1925:  Prof.  Henry  Correvon  :  L 
fiore  alpine  et  son  acclimatation  dans  le 
jardins  (con  proiezioni  a  colori). 

IH  Febbraio  1925:  Conte  Dott..  Franco  Grot 
lanelli  :  Sotto  il  segno  del  crepuscolo. 


25.  Febbraio  1925  :  Conte  Ugo  Ottolenghi  di 
Vallepiana  :  In  sci  nelle  .  Alpi  Venoste. 

1  soci  potranno  ritirare  i  biglietti  d’invito 
presso,  la. Segreteria  Sezionale. 


LE  GITE  SOCIALI 


Oli  A  SOCIALE  1925. 

BBIC  CASTELLETTO  (m.  1360) 
BEC  ARCETT  (m.  1628) 

(Spartiacque  Valle  del  Po  -  Vallone  dell’Infernotto)  v 
15  Febbraio  1925. 

Ritrovo  alla  Staz.  P.  N.,  ore  5,40  -  part. 
ore  6,05  -  in  ferrovia  a  Barge  (m.  359),  arr. 
ore  8,08  -  proseguimento  immediato  in  auto¬ 
carro  -  Colletta  di.  Paesana  (m.  613),  arrivo 
ore  9  -  proseguimento  a  piedi  -  Colletta  di 
*•  Grato  d' Aglio sco  (m.  8.71),  ore  10-10  30  - 
Cappella  di  S.  Grato  (in.  939)  -  Sempre  per 
la  cresta,  spartiacque  Po  -  Infernotto  al  Eric 
Castelletto  (m.  1360),  ore  12,15,  ed  al  Bec 
Arcett  (m.  1628)  arrivo  ore  13  -  colazione 
al  sacco  -  partenza  ore  15  -  Colletti),  di  S.  Grato 
dAglmsco,  quindi  per  tìeltramone,  -  Vottero  e 
Rua,  discesa  a  Barge  -  arr.  ore  18,15  -  part. 
0176  20  lo  Ìn  ferr0yia  a  TDrinó,  arrivo  alle 

Spesa:  Per  i  soci  L.  18  -  Per  i  non  soci  L.  21. 
Direttori:  E.  FERRERI,  G.  Gatti,  C.  Quaglia, 
E.  Quartara. 

Avvertenze.  —  Le  iscrizioni,'  accompagnate 
dalla  quota,  si  ricevono  fino  alle  ore'  22  di 
venerdì  13  febbraio.  —  Equipaggiamento 
di  mezza  montagna. 


IV.a  GITA  SOCIALE. 

UJA  DI  CORIO  (m.  2144) 

(Valle  del  Milione) 

1°  Marzo  1925. 

Ritrovo  in  Piazza  Castello,  angolo  via  Gari¬ 
baldi  alle  ore  5,15  -  partenza  alle  ore  5,30  in 
automobile  per  Gorio-Molipo  dell’Avvocato  - 
(m-  620)  arrivo  ore  7,30  -  partenza  immediata 
a  piedi  per  Pian  degli  Audi  (m.  1000)  -  ore 
8,30  -  refezione  al  sacco  -  proseguimento  alle 
ore  9  per  :  Case  Cutin  e  Pian  Girolere  -  al¬ 
l’Alpe  dell’Uja  <m.  2025)  ore  12  circa,  donde 
alla  vetta  dell’ Uja  di  Corio  (m.  2144)  in  3G 
minuti  -  arrivo  ore  12,30  -  pranzo  al  sacco  - 
partenza  per  la  discesa  alle  ore  14,30  -  al 
Molino  dell’Avvocato  ore  17,30  -  in  auto  per 
Torino  -  arrivo  verso  le  19,30  in  Piazza  Castello. 
Spesa  complessiva  di  viaggio  Lire  20. 
Direttori:  F.  Demarchi,  A.  Olivetti,  M.  Prandi, 
M.  Richetta. 

Avvertenza.  —  Le  iscrizioni  accompagnate 
dalla  quota  si  ricevono  lino  alle  ore  22  di 
venerdì  27  febbraio  alla  Sede  sociale.  Even¬ 
tuali  variazioni  saranno  affisse  nei  locali 
sociali  nei  giorni  precedenti  la  gita. _ Equi¬ 

paggiamento:  scarpe  chiodate,  fascie,  occhiali 
da  neve  e -bastone  ferrato. 


La  gita  sociale  alla  Rocca  Bondet. 

La  prima  gita  sociale  del  1925  è  stata  me¬ 
glio  favorita  dal  tempo  che  non  dal  concorso 
dei  soci  :  61  partecipanti,  fra  i  quali  molte 
signore,  signorine  e  bambini.  Con  poca  fatica 
si  raggiunse  la  vetta,  dove  una  lunga  sosta, 


col  più  caldo  sole  primaverile,,  permise  di  go¬ 
dere  del  vasto  panorama,  in  eccezionali  con¬ 
dizioni  di  visibilità.  La  comoda  gita  (partiti 
alle  7,40  si  era  già  di  ritorno  a  Torino  alle 
18,30  malgrado  si  fosse  andati  fino  a  Torre 
Pellice)  fu  diretta  dal  sig.  E.  Ferreri,  coadiuvato 
dai  colleglli  P.  Borelli,  G.  Ferrerie  R.  Locchi. 


GRUPPO  FEMMINILE  U*  S»  S.  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


2.°  Convegno  Invernale  a  Bakne 

25  -  31  Dicembre  1924. 

Circa  70  fra  signore  e  signorine  hanno  par¬ 
tecipato  tra  un  entusiasmo  indescrivibile  al 
2°  convegno  sciistico  a  Balme,  dove  la  neve 
ottima  e  il  tempo  incantevole  hanno  permesso 
che  le  esercitazioni  e  le  gare  si  svolgessero 
nella  forma  migliore.  Se  qualcosa  è  da  rim¬ 
piangere  è  solo  la  breve  durata  del  convegno 
che  rappresenta  su  quello  dell’anno  passato  a 
Limone  un  passo  da  gigante. 

Carnevale  in  montagna. 

21-25  Febbraio  a  Usseglio  (in.  1262). 

Il  programma  dettagliato  verrà  per  tempo 
inviato  a  tutte  le  socie  della  Ussi  e  del  C.A.I. 

7-8  Bardonecchia  -  Gita  sciistica  -  in 
mancanza  di  neve  verrà  sostituita. 

Grande  adunata  di  tutte  le  socie 
e  famiglie  a  Chivasso. 

15  febbraio  1925. 

La  sezione  Canavesana  del  C,  A.  I.  che  par¬ 
tecipò  al  nostro  ultimo  convegno  di  Balme,  ha 
gentilmente  invitato  il  nostro  Gruppo  a  tra¬ 
scorrere  una  giornata  nella  loro  graziosa  cit¬ 
tadina,  organizzando  appositamente  in  nostro 
onore  un  thè  danzante.  Invitiamo  tutte  le 


socie  e  famiglie  a  rispondere  collo  stesso  sincero' 
slancio  al  grazioso  invito  della  Sezione  Cana¬ 
vesana  improntato  a  schietto  cameratismo  e 
colleganza  cordiale.  Il  programma  sarà  visibile 
alla  Sede. 

—  Al  termine  del  Convegno  di  Carnevale 
sarà  organizzata  la  2a  gara  femminile  di  sci, 
gara  di  mezzo  fondo,  che  si  disputerà  tra  le 
sole  socie  del  gruppo  sciatrici  Ussi.  Dal  Comm. 
Vincent,  Deputato  Provinciale  e  Presidente 
dell’Istituto  Nazionale  per  l’incremento  del¬ 
l’educazione  fisica,  verranno  offerte  sei  medaglie. 
Le  modalità  della  gara  saranno  rese  note  alle 
interessate  prima  della  partenza.  Tutti  gli 
schiarimenti  necessari  saranno  dati  alla  Sede 
a  chi  ne  farà  richiesta 


Ussine  !  Affrettatevi  a  pagare  la  quota  sociale. 
La  segreteria  delI’UssL  è  aperta  tutti  i  giorni 
dalle  17  alle  19.  La  Direzione. 

Le  nostre  Conferenze. 

4  Marzo,  or»  21  -  Istituto  Professionale  - 
Adriana  Stalli:  Oltre  le  piccole,  cose.  Le 
socie  della  Ussi  e  del  C.A.I.  possono  riti¬ 
rare  i  biglietti  alla  Sede. 

Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Gav.  Enrico 
Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S,  -  Torino 


*  GUIDA  J)E1  MONTI  D’ITALIA  ❖ 

ALPI  COZIE  SETTENTRIONALI 

di  Eugenio  Ferreri 

Pubblicazione  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  sotto  gli  auspici  della  Sede  Centrale 
Parte  Prima  (Stampata  nel  1923). 

Sottogruppi;  Granerò  -  Frioland;  Boucier  -  Cornour;  Queyron  -  Albergian  -  Sestrières 
Assietta  -  Kocciavrè.  —  Pagg.  xii-512,  eon  32  illustrazioni,  12  cartine  schematiche, 
uno  schizzo  topografico,  2  piante,  ima  carta  geologica. 

«Parte  Seconda  (In  corso  di  stampa)  ' 

Sottogruppi;  Ramière  -  Merciantaira;  Chaberton  -  Clotesse;  Le  Dolomiti  di  Valle 
Stretta;  Fréjus  -  Pierre  Menue;  Ambin. — Circa  500  pagine  con  numerose  illustra¬ 
zioni  e  cartine. 

Per  i  soci  del  O.  A.  I.;  la  e  2a  parte  L •  15  (brochure)  ;  L.  19  (rilegate);  una  sola  parte 
L.  8  (brochure)  ;  L.  10  (rilegata).  Per  i  non  soci;  la  e  2a  parte  L.  28  (brochure);  L.  34  (ri¬ 
legate)  ;  una  sola  parte  L.  14  (broch.)  L.  17  (rileg.).  —  Per  le  spedizioni  aggiungere  L.  2. 

*  Rivolgérsi  alla  Segreteria  della  Sezione  di  Torine  del  G-A-l-  —  Via  Monte  di  Pietà,  28  -  TORINO  *** 


ANNO  VI. 


MARZO  1925 


N.,3. 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


W 


Via  Aonte  di  Pietà»  28.  WSIR  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Pagate  la  quota  sociale. 

Raccomandiamo  ai  soci  il  sollecito  paga¬ 
mento  dèlia  .-quota.  —  Le  quote  sociali  per 
l’anno  1925  /sono  Stabilite' come  segue: 

'  Soci  vitalizi  L.  500 

»  ordinari  annuali  »  50 

»  ufficiali  truppe  montagna  »  ;  27 

»  studenti  ed  aggregati  .»  20 

I  soci  nuovi  pagheranno  inoltre  una  tassa 
yd  ingresso  di  lirejiq.se  ordinari  e  di  lire  5 sé 
aggregati.  Tessera  L.  i. 

I  soci  iscritti  alla  Palestra  dovranno  cor¬ 
rispondere  in  più.  una  quota  di  L.  28  annue. 

Coloro  che  hanno  pagato  la  quotwdel*  1925. 
prima  dell’Assemblea  del  19  dicembre  scorso 
sono  invitati  di  volere  presentarsi  alla,  Segre¬ 
teria  per  pagare  la  differenza. 


La  pÉb!i®azione  della  ir»  parte  delia  Guida  delle 
ALPI  COZIE  SETTENTRIONALI. 

Conformemente  al  programma  a  suo  tèmpo 
annunciato,  la  Direzione  della  Sezione  sentito 
il  parere  della  Commissione  costituita  dopo  il 
voto  dell’Assemblea  del  giugno  scorso,  ha  de¬ 
ciso  la  pubblicazione  della  II»  parte  della  Guida 
delle  Alpi  Cjòzie  Settentrionali.  Recenti  aumenti 
agli  operai/tipografi  hanno  costretto  a  rivedere 
il  preventivo,  ma  le  soddisfacenti  condizioni 
del  bilancio  per  il  corrente  anno  e  la  decisione 
di  limitare  il  numero  delle  copie,  la  vendita 
notevolmente  aumentata  della  I»  parte  con 
prenotazioni  per  la  II»,  ed  infine  la  fondata 
■speranza  che  la  Sede  Centrale  non  vorrà  ne¬ 


gare  un  congruo  sussidio  per  questa  maggior 
opera  della  nostra  Sezione,  hanno  permesso  di 
deliberare  senz’altro  il  completamento  del¬ 
l’opera,  vivamente  atteso  dagli  alpinisti  che 
vedono  .nella  zona  trattata  un  vasto  campo 
di  attività. 

La  .II»  parte  della, Guida  è  qra  nel  suo  corn- 
.  plesso  Compilata  :  il  manoscritto  del  primo 
Sottogruppo  (Ramière-Mcrciantaira)  .è  già  in 
composizione,  gli  altri  seguiranno  mano  a 
mano  che  verranno  consegnate  le  bozze,  del 
sottogruppo  precedente.  Il  lavoro  di  composi¬ 
zione  è  di  per  sè  assai,  lungo  data  la  natura 
del  testo  che  richiede  frequenti  cambi  di  Appo 
e  di  caratteri  e  che  è  formato  da  un  complesso 
di  segni  convenzionali,  richiami,  numerazioni, 
ecc.;  ma  lavorò  più  lungo  ancora  e  da  farsi 
colla  massima  calma  e,  cautela  è  quello  della 
revisione  delle  bozze:  l’autore  ed  un  suo  col¬ 
laboratore  esaminano  le  bozze  ben  5  volte,  il  s 
che  significa  complessivamente  controllare  ben 
2oq@  pagine  circa  !  Durante  quest’accurata  re¬ 
visióne,  dal  che  apparisce  tuffo  il  coordinamento 
dell’opera,  vengono  fuori  gli  ultimi  dubbi  in¬ 
torno  a  problemi  topografici,  toponomastici  ed 
alpinistici,  ed  ecco  allora  che  l’autore  deve 
partire  per  nuovi,  sopraluoghi  fra  i  monti  o 
per  altri  più...  polverosi  fra  i  volumi  della 
biblioteca. 

Effettuata  l’ultima  revisione,  eliminato  l’ul¬ 
timo  dubbio,  l'autore  licenzia  le  bozze  per  la 
impaginazione  definitiva  colle  illustrazioni. 

Segue  la  compilazione  dell’  indice,  assai  com¬ 
plesso  e  voluminoso  e  finalmente  ha  inizio  la 
stampa  che  occupa  parecchio  tempo,  la  lega¬ 
tura  e  la  spedizione. 

Tutta  questa  chiacchierata  per  spiegare  che, 
naturalmente,,  ci  vorranno  parecchi  mesi  an¬ 
cora  prima  che  l’alpinista  possa,  col  libro  in 


mano,  avviarsi  versò  il  monte  1  Lo  svòlgersi 
d'èlle  varie  operazioni  verrà  sollecitato  al  mas¬ 
simo,  ma  è  impossibile  che  il  volume  possa 
essere  consegnato  prima  òeU'o'ttobre  venturo. 
Sarebbe  stato  desiderio  deila  direzione  di  po¬ 
térlo  consegnare  avanti  la  campagna  alpini¬ 
stica,  ma  la  decisione  per  la  pubblicazióne  si 
è  potuta  prendere  solo  dopo  l’Assemblea  che 
deliberò  l’aumento  della  quota  e  dopo  che  è 
stato  possibile  farsi  un’  idea  sulle  conseguenze 
dell’ayvenuto  aumento. 

Giungendo  in  ottobre  la  Guida  non  sarà... 
sfasata,  perchè,  comprendendo  essa  anche  gli 
itinerari  sciistici,  potrà  essere  Utilizzata  dai 
numerosissimi  alpinisti-sciatori.  Ripetiamo  che 
la  I!a  parte  della  Guida  delle  Alpi  Còziè  Set¬ 
tentrionali  è  così  suddivisa  :  V  Sottogruppo  : 
Ramière-Merciaritaira  ;  VI  Sottogruppo  :  Chà- 
bérton-Clotessè  ;  VII  Sottogruppo  :  Le  Dolomiti 
di  Valle  Stretta;  Vili  Sottogruppo  :  Fréjùs- 
Vierre  Menile-;  IX  Sottogruppo  :  Ambin.  Se¬ 
guono:  Itinerari  Sciistici  di  tutti  i  nòve  sotto- 
•  gruppi  -  Indice  generale  -  Errata-Corrige  delia 
1*  parte  con  alcune  aggiunte.  11  volume- sarà 
corredato  da  numerosi  schizzi  prospettici,  no¬ 
tevolmente  migliorati  rispettò  a  quelli  stam¬ 
pati  nella  la  parte,  da  parécchie  cartine  a  co¬ 
lori  è  da  alcuni  Schizzi  topogràfici  dèi  nòdi 
più  importanti. 


COMMISSIONE  RIFUGI. 

La  sera  del  28  Gennaio  1925,  sotto  la  Pre¬ 
sidenza  del  signor  Conte  Comm.  Avv.  Luigi 
Cibrario,  si  è  riunita  la  Commissióne  dei  Ri¬ 
fugi  in  carica  pel  1925. 

A  Presidente  della  Commissione,  stessa  venne 
eletto  il  sig.  ing.  Adolfo  Hess,  ed  a  Segretario 
il  signor  E.  Calcagnò.  Fatta  la  relazione' sullo 
stato  dèi  rifugi  si  procedette  aila  nomina  dei 
singoli  Commissari  pel  1925: 

Rifugi o  di  Valle  Stretta:  M.  Ambrosio,  Pez- 
zana,  Ra velli . 

Rifugio  Vacuatone:  Dòtt.  Enrico  Ambrosio, 
Avv.  P.  Viglino. 

Rifugio  Founs  d’Rumour  -  Rifugio  di  Pera- 
c invai  :  Conte  Avvocato  Luigi  Cibrario,  In¬ 
gegnere  R.  Rocchi. 

Rifugio  B.  Gastaldi-,  lng.  Edgardo  Dubosc 
Rag.  Pippo  Sorelli. 

Rifugio  della  Gura:  Giulio  Cesare,  D  Girardi, 
Rifugio  della  Leva ima  :  Dotti;  R.  Ghiglione, 
E.  Ferreri. 


Rifugiò  di  Fórso:  Dòtt.  E.  Ghiglione  e  Camillo 
Lanfranchi. 

Rifugio-albergo  S.  Margherita  al  RUtór:  Dot¬ 
tor  Enrico  Ambrosio*,  Prof.  C.  Valbusa. 

Capanna  del  Róme:  Ing.  A,  Hess,  Ragio¬ 
niere  E,  Calcagno. 

Rifugio  Albergo  Torino  :  Ing.  Adolfo  Hess,: 
Rag.  E.  Calcagno. 

Rifugio  delle  Gr.  Jorasses:  Ing.  Adolfo  Hess, 
Rag.  E.  Calcagno. 

Capannad’  Àmianthe:  Dott.  Alberto,  Olivetti, 
Zenone  Ra  velli. 

Rifugio  Liligi  Amedeo  di  Savoia :  i  predetti. 

Rifugio  Rei  Jàìhèdùx-,  coinè  sopra. 

Commissario  sanitario :  Dott.  Alberto  Olivetti. 

Dolasi  (me  termometri  :  Là  Ditta  Berry,  ha 
donato  i  termometri  per  I  ’  inter.  cia¬ 

scun  rifugiò  del  ctìe'vivàrèiehte  si  ringrazia. 

Della  Commissione,  furono  pure  chiamati  a 

far  parte  i  signori  D.r  C.  Lanfranchi  è  Giulio 

Cosà re. 


LE  NOSTRE  CONFERENZE. 

Il  iloti.  Hermann  Haèiìle  ha  iniziato  con 
ottimo  successo  l’ importante  ciclo  di  conferenze 
organizzato  quest’anno  dalla  Sezione. 

Esprimendosi  con  sufficiente  chiarezza  nella 
nostra  lingua,  egli  ha  intrattenuto  piacèvol- 
rftente  il  rnimerosò  uditòrio  che  per  due  sere 
(Mercoledì  21  e  Venerdì  23  gennaio  u.  s.)  ha 
affollato  là  sala  del  Teatro  degli  Artigianelli.  Le 
numerose  cinematografie  dà  lui  presentate  pos¬ 
sono  dirsi  più  uniche  che  rare,  e  fanno  fede 
di  grande  entusiasmò  per  l’osservazione  della 
natura,  e  di  .  una  abilità  e  costanza  davvero 
inshpèrabili.  Véf-’i  documenti  preziosi  sò'no  le 
films  di  alcuni  animali  ^in  via  di  estinzione, 
quali  il  bisonte  europeo  ed  il  castoro;  assai  istrut¬ 
tive  quelle  dell’alce,  del  cervo,  del  capriuolo  e 
della  gazza  marina,  divertentissime  quelle  della 
vita  di  famiglia  nei  nidi  della  cicogna,  della 
cornacchia,  del  rigogolo. -Di  fauna  alpina  il 
dott.  Haenle  presentò  magnifiche  cinematografie 
della  marmotta,  dello  scoiattolo,  de  ^camoscio, 
dello  stambecco,  dell’aquila  e  del  picchio;  e  piu 
importante  fra  tutte  quella  dell’orso  marsicano, 
presa,  tra  estreme  difficoltà,  nei  Parco  degli 
Abruzzi.  Belle  anche  le  fotografie  di  piante 
alpine,  quale  la  Rosa  di  Natale,  il  rododendro  , 
la  soldanella,  la  primula  auricula.  e  la  stella 
alpina.  Assai  ammirate  le  films  di  parecchie- 


cascate  e  quella  di  una  valanga  clie  crediamo 
unica  nel  suo  genere. 

Con  vivissimi  applausi  il  pubblico  attestò 
la  propria  ammirazione  all’originale  confe¬ 
renziere. 


La  sera  del  28  gennaio  nel  Salone  di  via 
Rossini,  il  signor  Roger  Tissot  di  Grenoble  ha 
presentato  con  ricchezza  di  particolari  e  con 
magnificenza  di  proiezioni  una  regione  così 
interessante  per  l’alpinista,  quale  è  il  Delfinato. 
Un  pubblico  scelto  e  numeroso  ha  seguito  col 
più  intenso  interessamento  l 'avvincente  esposi¬ 
zione  fatta  con  vigorosa  eloquenza  dal  confe¬ 
renziere  nel  proprio  idioma.  Dalle  verdi  pendici 
di  Grenoble  e  di  Vienne,  alle  montagne  della 
Grande  Chartreuse  e  del  Lautaret,  fino  alle 
superbe  asperrime  altezze  della  Méije,  egli  ha 
minuziosamente  illustrato  l’intera  regióne,  met¬ 
tendone  in  evidenza  tutti  i  pregi  e  tutte  le 
attrattive;  Ai  ricordi  dèlia  potenza  romiaha 
egli  ha  saputo  spesso  unire  cortesi  espressioni 
nei  riguardi  dell’ Italia  attuale.  Gli  ascoltatori 
che  forse  ih  parte  avrebbero  desiderato  una 
trattazione  più  alpinistica  dell’ argomento,  fu¬ 
rono  larghi  di  applausi  al  valoroso  confe- 


C)iie  nómi  tanto  simpà'ticàmèhte  doti  come 
quello  dèi  Prof.  Federico  Sacco  e  quello'  ofet 
Gran  .Paradiso,  son  valsi  a  far  convenire  nel  sa¬ 
lone  a  via  Rossini  così  numerosi  ascoltatori, 
quanti  per  una  conferenza  scientifica  non  sono 
soliti  ad  accorrere.  Ed  invero  il  chiaro  professore 
ha  saputo  darci  una  superba  visione  degli  splen¬ 
dori  ghiacciati  del  nostro  massimo  Pareo  nazio¬ 
nale,  facendoci  passare  un’óra  divertente  ed 
istruttiva.  A  lui  che  sa  tanto  bene  associare 
P  entusiasmo  per  la  scienza  a  quello  per  l’alpi¬ 
nismo,  i  ringraziamenti  vivissimi  dell^.  Sezione, 


La  sera  dell’ il  febbraio  il  Prof.  Henry  Corre¬ 
vo»  dell’Università  di  Ginevra  tenne  l’annun- 
ziata  conferenza  “  Là  Flòre  Alpine  et  son  aclima- 
tatiòn  dahs  les  jaidins  àipins  ,,. 

Il  conferenziere,  che  ha  in  questa  materia  una 
indiscutibile  competenza,  svolse  l’interessante 
argomento  fra  l’intensa  attenzione  dell’uditorio, 
presentando  una  bella  serie  di  magnifiche 
veduté  é  tu  salutato  alla  fine  dà  un’a  calorosa 


LE  GITE  SOCIALI 


La  gita  sociale  al  M.  Baraccone 

Non  si  può  dire  che  le  gite|sociali  di  questo 
anno,  almeno  fino  ad  ora,  siano  eccessivamente 
faticose.  Anche  là!  seconda,  qùtellà  deb  25  géh- 
naió  u.  s.  ss  compì  con  tutta  comodità,  parten- 
;do  alle  ore  8,40  per  Condove  e  raggiungendo 
la  vetta  a  mezzogiorno.  Bella  veduta  sui  gruppi 
d’Ambin,dél  Róeciavré,  della  Lsinelìà,  sul  primo 
tritìo  dèlia  valle  di  Susa  colli  pìàhùra ,  e  stìl- 
l’ ampia  cónca  di  Frassinere  tutta  spoglia  di  neve. 
Il  freddo  sopraggiunto  col  velarsi  del  sole  fece 
affrettare  la  discesa,  che  si  compì  su  Gondove 
con  ritorno  a  P.  N.  per  le  18,30.  Partecipanti 
64,  con  molte  signore]  e  signorine;  direttori 
G.  Ferréri,  Fontanella',  L.  Muratore  e  Pèzzana. 

Avviso  ai  Soci- 

Là  gita  all’Uja’  di  Colio,  che  doveva  aver 
luògo  il  primo  marzo,  è  stata  rimandata  in 
causa  della  molta  neve  caduta;  essa  si  effet¬ 
tuerà  collo  stesso  programma  il  giorno  15 
raàirzó  p.  v. 

IV.»  GITA  SOCIALE. 

UJÀ  DI  GOBIO  (  m.  2144  ) 

(Valle  del  Malone: 

15  marzo  1925. 

Ritrovo  in  Piazza  Castello,  angolo  via  Ga¬ 
ribaldi  alle  ore  5,15  -  partenza  alle  ore  5,30 
in  automobile  per  Corio-Molino  deU  A’vvo'Cato - 
(m.  620)  arrivo  ore  7,30  -  partenza  immediata 
a  piedi  per  Pian  degli  Audi  (m.  1000)  -  ore 
8,30  -  refezione  al  sacco  -,  proséguimènto  alle 
ore  9  per  :  Case  Gutin  e'  Pian  Girolere  -  al¬ 
l’Alpe  delL’Uja  (m.  2025)  ore  12  circa,  donde 
alla  vetta “d'eil’Uja'  di’  Cotìò’  (m.  2144)  in  30 
minuti  -  arrivo  ore  12,30  -  pranzo  al  sacco  - 
partenza  per  la  discesa  alle  ore  14,30  -  al 
Molino  dell’Avvoeato  ore  17,30  -  in  auto  per 
Torino  -  arrivo  verso  le  19,30  in  Piazza  Ca¬ 
stello. 

Spesa  complessiva  di  viaggio  L.  20. 
Direttori:  F.  Demarchi,  A.  Olivetti.  M.  Prandi, 

M.  Michétta. 

Avvertenza,  —  Le  iscrizioni  accompagnate 
dalla  quota  si1  ricévono  fino  alle  ore  22  di  ve¬ 
nerdì  13  Martto  alia  Sedo  sociale.  ’  Eventuali 
variazioni  saranno  affisse  nei  locali  Sociali  nei 
giorni  precedenti  la  gita.  —  Equipaggiamento; 
scarpe  chiodate,  fascie,  occhiali  da  neve  e 
bastóne  ferrato. 
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In  tale  riunione  vennero  definiti  i  vari  com¬ 
piti  spettanti  all’E.N.E.F.  (disciplina,  propagan¬ 
da  nelle  scuole)  e  quelli  spettanti  alla  S.A.R.I. 
(preparazione  delle  gite  e  loro  svolgimento),  in 
modo  .che  dalla  collaborazione  dei  due  Enti 
possa  sortire  una  proficua  organizzazione. 

Là  prima  manifestazione,  alla  quale  potranno 
partecipare  allievi  e  allieve  delle  scuole  [medie 
di  Torino,  suddivisi  in  due  comitive  con  mete 
differenti,  avrà“:luogo  il  18  Marzo  ed  avrà  per 
meta  il  M.  Corno  nella  Valle  di  Lanzo  (comi¬ 
tiva  maschile)  ed  il  Colle  Braida  in  Val  di 
Susa  (comitiva  femminile). 

Conferenze  e  Proiezioni 

La  sera  di  martedì  17  Marzo  1925  .  alle  ore 
21  il  Sig.  Oreste  Crudo  terrà  nei  locali  sociali 
(Via  Monte  di  Pietà,  28)  una  riunione  dal  titolo: 

Rassegna  fotografica  della  Valle  di  Rème 
seguita  dalla  proiezione  cinematografica  dei 
Battésimi  delle  Matricole  del  1923-1924. 


In  montagna: 

Per  le  vacanze  di  Natale  il  Gruppo  SkiàtOri 
S.A.R.I.  ha  organizzato  un  riuscitissimo  con¬ 
vegno  invernale  a  Pragelato  ove  più  di  set¬ 
tanta  giovani  si  adunarono  per  compiervi  eser¬ 
citazioni  e  numerose  gite  in  ski. 

Un  ringraziamento  vada  ai  bravi  organizza¬ 
tori  dèlia  manifestazione'. 

,w.  ca.  n/wvv  <w  <w.  oc-  <w.  oo.  oa.  c/v  «w  <w  <u\ 

Causa  il  perdurate  delia  mancanza  di 
néve  le  gite  sciistiche  programmate  pel  mese 
di  gennaio  é  la  prima  quindicina  di  -  feb¬ 
braio  dovettero  essere  annullate. 


r  GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  iT^I 

delia  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  italiano  ij 


Le  nostre  Conferenze. 


4  Marzo  -  Oltre  le  piccole  cose,  con  proie¬ 
zioni,  di  Adriana  Stalli,  socia  del  Gruppo 
Femminile  Ussi. 

il  Marzo  -  La  poesia  alpina  della  Valle 
d’Aosta  dell’Avv.  Orazio  Quaglia,  socio  della 
.  Sezione  di  Siisa  del  C.A.l. 

25  Marzo  -  Filosofia  Montana,  con  proiezioni 
del  Dot.t.  Ferdinando  Riccio,  socio  della  Se¬ 
zione  di  Torino  dei  C.A.l. 

I  biglietti  d’invito  si  possono  ritirare  alla 
sede  del  C.A.L  Le  tre  conferenze  saranno  te¬ 
nute  nel  R.  Istituto  Industriale  (Via  Rossini, 
18)  alle  ole  21. 

lf>  Marzo  -  Trattenimento  intimo  alla  sala 
'  Barheris  (Vìa  S.  Quintino,  17)  per  festeggiare 
la  premiazione  della  2a  gara  femm.  sciistica. 

Una  simpatica  festa 

N.el  pomeriggio  di  'domenica  15  febbraio  le 
(Issine  intervennero  uffieialmentc  'ad  [un  rice¬ 
vimento,  organizzato  dalla  Sezione  Canavesana 
del  C.A.l.  in  onore  del  nostro  Gruppo  U.S.S.I. 
che  a  Balme  aveva  ospitati  i  soci  di  quella 
Sezione. 

Nel'teatro  Civico  di  Chivasso,  splendidamente 
addobbato  per  la  circostanza  si  svolse  il  tratte¬ 
nimento  danzante  e  nella  sala  Comunale  i  soci 
Canavesani  offrirono  il  thè.  Prqsc  la  parola  il 
cav.  Parisi,  Presidente  della  Sez. ,  che  inneggiò 
alle  Ussine,  rispose  la  nostra  Presidentessa 
Prof.  Catone,  che  si  rese  interprete  dei  senti¬ 


menti  di  tutte  le  Ussine  ri  ’  graziando  viva¬ 
mente  il  CoSsiglio  Direttivo  del  cordiale  rice¬ 
vimento  o.  augurandosi  che  le  amicizie  già 
esistenti  fra  le  due  Associazioni  si  rinsaldino 
maggiormente.  Alle  ore  19  le  Ussine  lasciavano 
Chivasso  fra  gli  hurrà  dei  Canavesani  che  le 
avevano  accompagnate  fin  alla  stazione  ripor¬ 
tando  a  Torino  un  lieto  ricordo  delia  simpa¬ 
tica  festa. 

Resoconto  del  Carnevale  in  montagna  a  Usseglio 
da!  21  al  25  Febbraio. 

Più  di  30  partecipanti  convennero  a  Usseglio 
pel  convegno  invernale  Ussinp.  Il  tempo  su¬ 
perilo  e  la  neve  ottima  e  l’ottimo  trattamente 
deìl’ albergo  Roeciamelone  resero  gradito  e  lieto 
il  soggiornò.  Alla  domenica  sera  le  Ussine  re¬ 
citarono  una  commedia  in  un  atto  dell’avv. 
Balliano  a  favore  dei  poveri  di  Usseglio.  ffi  la 
loro  partenza  fu  salutata  con  auguri  alia  Ussi 
da  tutta  la  popolazione^ 

In  montagna. 

7  -  8  Marzo  -  2a  gara  sciistica  femminile  fra 
Bardoneechia-Colomiòn  tra  le  sole  socie  del 
Gruppo  sciatrici  Ussi.  Il  programma  detta¬ 
gliato  verrà  a  tempo  inviato  a  tutte  le  socie. 
21 -  22  Marzo  -  Capanna  Mantino  -  Gita  scii¬ 
stica  di  chiusura  delle  manifestazioni  invernali 
e  del  corso  d’istruzione. 

Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico 
{Poligrafica  Edurice  SuMIpira  O.P.E.S,  Torino 
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V'  GITA  SOCIALE  1925. 

MONTE  €0 UMETTO  m.  2074. 

(Valle  di  Siisi) 

22  Marzo  1925. 

Ritrovo  alla  stazione  di  P.  N.  ore  5,45  - 
part.  ore  6,20;  in  ferrovia  a  JBorgotie  m.  399, 
arrivo  ore  7;27  -  próSèguióièntò  inntìédifeto  a 
piièsdf  -  Tillkrfocchiaì-do  tri.  470  -  Pulita  Vati.1 
tdiujpà  ni:  891  -  ore  9,15  refezióne  -  partenza 
ore  10  -  Truc  Torrazzo  m.  1079  -  Borgata 
Àdret  m.  1125  -  Punta  delVÀàret  ni:  1311  - 
Borgata  Pois  m.  1312  ore  11,30  -  refezióne  e 
ripòso  fino  alle  12,30  -  Pùnta  Rossa  Ili.  1720 

-  Monte  Cormetto  m.  2074  arrido  orò  14,30  - 
colazióne  e  riposo  lino  alle  16,90.  Ritorno  per 
la  cresta  alla  Borgata  Àdret  m.  1125,  quindi 
per  Città  m.  1075,  Re  m.  950,  Martinetti  m.  5tì4 
a  S.  Gidrgio  rii.  450  ed  alla  stazione  di  Bru- 
zolo  ni.  409  arrivo  ore  20,30  -  partenza  21,26; 
in  ferrovia  a  Torino  arrivo  ore  22,30. 

Spésa:  Per  i  Soci  L.  12;  per  i  non  Soci  L.  15. 
Direttori:  EUGENIO  FERRER1,  E.  Dùbosc, 

V.  Màssóeco,  G.  Muratore. 

Avvertenze.  —  Le  iscrizioni,  accompagnate 
dalla  quota,  si  ricevono  Uno  alle  ore  22  di 
vèriórdi  20  niarzo  presso  la  Sódè  sóèiàle. 
Buon  equipaggiamento  ;  scarpe  robuste.  Con¬ 
sigliabile  la  lanterna  dovendosi  effettuare  di 
sera  l’ultiHio  tratto  della  discesa. 

VIa  GITA  SOCIALE 

MONTE  BAH  RESTO  N  ni.  2482. 

(Valle  Aosta) 

Sabato  4  Aprile.  -  Torino  P.  S..  ritrovo 
ore  17,30  -  partenza  ore  17,51  -  Montjovet  ar¬ 
rivo  oi  e  20,58  -  partenza  immediata  per  CHàmp 
de  Praz  a  dìèviere  m,  1307,  arrivo  ore  24  - 
Pernottamento  su  paglia  o  fièno. 

Domenica,  5  Aprile.  —  Sveglia  óre  6  -  Par¬ 
tenza  ore  7  -  oro  8,30  Èra  Oursì  m.  1791  - 
ore  10,30  Colle  Valmeriana  m.  2281  -  ore  11,15 
Monte  Harbeston  in.  2482  -  Colazione  al  sacco 

-  Partenza  óre  13,30  Alpi  Sale  m.  1743  óre 
1 4,30  -  per  le  Alpi  Pragarin  e  Bellecombe  alla 
Borgata  Ussel  ni.  608,  ore  16,30  -  Chàtillon 
ore  17  -  Partenza  ore  17,38  -  Torino  P.  S.  ar¬ 
rivo  ore  21,05. 

Avvertenze.  —  Equipaggiamento  mezza  mon¬ 
tagna  -  bastone  ferrato  -  fasciò  ed  occhiali 
dà  neve  -  ùtile  là  mantellina  per  il  pérfiót- 
tanìento  -  utile  la  lantèrna. 


Spesa  approssimattm.  —  Per  i  Soei  L.  $7  - 
pert  i  fiori  Soci  L.  36.  Le  iscrizioni  si  ìfice- 
vótìo  presso  la  Sède  abetàie  flnò  alle  ore  21 
di  venerdì  3  aprile. 

Direttori;  E.  GHIGLIONE,  P.  Borelli,  A.  Pa- 
ganone,  C.  Quaglia. 


Il  Calendario  dell’  Escursionista 

è  stato  pubblicato  a  cura  della  Sezione  di 
Trieste.  In  piccola  edizióhè  tascabile  si  con¬ 
tengono  mólte  notizie  di  caratteri  gè'rièràle  èd 
altre  particolarmente  utili  per  chi  si  rechi  nella 
Venezia  Giulia.  Sono  fra  le  prime  le  note  ed 
i  dati  generali  di  topografia,  i  modi  per  de- 
tèrininari  là  dirizióóè  nòrd,  Órièntàiriento  sulla 
carta,  venti,  esempi  di  velocità,  limite  delle 
nevi  perpetue  e  della  vegetazione,  equipaggia-  < 
mefiti,  nozióni  per  10  sciatore,  soccorsi  d’ur¬ 
genza,  ecc. 

Stanno  fra  le  secónde  le  notizie  stille  cime 
e  ghiacciai,  valichi ,  ricoveri,  prime  escursioni 
ridile  Alpi  Giulie;  le  tariffe  pèr  la  visita  delle 
grotte  Sella  Sófeieti  Alp’tnà  delie  Giulie,  ló  ta¬ 
rlile  ferroviàrie,  autocorriere,  e  quelle  per  le 
guide  ed  i  portatori.  Precedono  interessanti 
note  statistiche  e  storiche  sulla  benemerita 
Società  Alpina  delle’  Giulie  con  l’elenco  dei 
suoi  gloriosi  Caduti  e  le  date  memorabili  della 
guèrra. 

Una  piccola  mostra  di  quadri  alpini. 

Due  nostri  Consoci,  i  Sigg.  Angelo  Àbrate  e 
Fausto  Lemmi,  hanno  in  questi  giorfii  esposto 
nei  locali  sociali  alcuni  lóro  dipinti  Còri  soggetti 
di  neve  nei  dintorni  di  Cesana.  I  lavori  furono 
assai  ammirati  ed  inviamo  ai  due  egregi  colleghi 
congratulazioni  ed  auguri. 


Palestra  al  Monte  dei  Cappuccini. 

Assemblea  dei  Soci. 

I  Sòci  sono  convocati  in  Assemblea  nei  lo¬ 
cali  sezionali  in  Torino,  Via  Monte  di  Pietà,  28, 
pèr  la  sera  di  lunedì  16  niarzo  còrr.,  ore  21, 
col  seguente  Ordine  del  giorno  jgg 

1 .  -  Comunicazioni  deUa  presidenza  ; 

2.  -  Consuntivo  i9'24  -  Preventivò  1925; 

3.  -  Nomina  di  tre  Consiglieri  pel  biennio 

1925-26.  Scadono  d’ufficio  :  Rigai  Lorenzo, 
Sosso  Enrico  e  Viviani  Edoardo. 

4.  -  Nomina  di  tre  revisori  del  conto  pel  1925. 

Scàdonó  d’ufficio  :  Demarcili  Attilio,  Sàl- 
vetti  Rag.  Giuseppe  e  Zàbèrt  Augusto. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I. 

DELLA  SEZIONE  DI  I0RIR0  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Assemblea  ordinaria  dei  Soci. 

La  sera  del  20  gennaio  1925,  si  tenne  nei 
locali  sociali  l’Assemblea  ordinaria  dei  Soci 
nella  quale  venne  approvata  la  bella  relazione 
presidenziale  sull’  attività  sociale  svolta  dal 
nostro  gruppo  nell’anno  accademico  1923-24. 

Speciali  applausi  vennero  tributati  agli  or¬ 
ganizzatori  dei  Convegni  e  dell’Attendamento. 

Furono  commemorati  i  colleghi  Perotti  .  e 
Varusio  deceduti  per  disgrazia  alpina. 

Un  unanime  voto  di  riconoscenza  fu  tributato 
al  collega  Jona  Raffaele  per  l’ardimentoso 
tentativo  di  salvataggio  del  povero  Perotti  ed 
ai  colleghi  Ingg.  Righetti,  Campiglia  e  signor 
Nicola  per  l’opera  prestata  per  la  ricerca  della 
salma  del  Rag.  Varusio. 

In  seguito  si  procedette  alla  nomina  di  12 
consiglieri  che  risultarono  così  eletti  :  Barisone 
Erasmo  -  Bergera  Luigi  -  Casalicchio  Ugo  - 
Crudo  Oreste  -  Daviso  Bruno  -  Ferria  Gian 
Franco  -  Fioretta  Carlo  -  Fusari  Carlo  -  Ma- 
sutti  Antonio  -  Robecehi  Alessandro  -  Tonella 
Guido  -  Volante  Franco. 

Seduta  dei  Consiglio  Direttivo. 

.  lia  sera  del  30  Gennaio  1925  si  tenne  la 
prima  seduta  del  nuovo  Consiglio  irettivo. 
Vennero  eletti  ilSignor  Crudo  Oreste  a  presi¬ 
dente  -  Volante  Franco  a  vicepresidente  -  Ma- 
sutti  Antonio  a  segretario  -  Barisone  Erasmo 
a  cassiere. 

E  per  il  Gruppo  Sciatori  S.A.R.l.  il  signor 
Volante  Franco  a  presidente  e  i  sigg.  Barisone 
Erasmo  e  Bajardi  Giuseppe  a  consiglieri. 

Commissione  gite  S.A.R.l. 

Nella  prima  adunanza  della  nuova  pommis- 
sione  gite  venne  compilato  il  programma  delle 
manifestazioni  per  l’ anno  accademico  1925 
come  segue: 

28  Febbraio  -  Convegno  di  Carnevale  a  Bar- 

donecchia. 

1°  Marzo  -  Uja  di  Corto,  (m.  2144)  (Valle  Ma- 
Ione). 

8  Marzo  -  Gita  sciistica  località  a  destinarsi. 
22  Marzo  -  M.  Connetto  (m.  2074)  (Valle  di 
Susa). 

29  Marzo  -  Uja  di  Calcante  per  la  cresta  N 

(m.  1615)  (Valle  di  Lanzo).  Gita  sociale  e 
della  Scuola  d'arrampicamento. 

5  Aprile  -  M.  Barbeston  (m.  2493)  (Valle 
d’Aosta).  , 

9-12  Aprile  -  Becca  di  Luseney.  Gita  della 
Scuola  d’arrampicamento. 


26  Aprile  -  Tre  :  denti  di  Cumiana  per  pa¬ 

rete  S.  (m.  1343)  (Valle  del  Noce).  Gita 
della,  dcuola ,  d’arrampicamento. 

10  Maggio  --Agugliassà  (m.  2794)  (Valle,  del 
lfellice) .  Gita  della  Scuola ,  d’  arrampica- 
mento. 

%Ì  Maggio  -  h’ognosa  d’Etiache  cresta  S.  W. 
(m.  3385)  (Valle  di  Susa).  Gita  della  scuola 
di  arraftipicamento. 

7  Giugno  -  Dóm  de  Cian  (m.  3353)  (Valtour- 
nanche).  Gita.  Sociale. 

Becca  di  Gian  (Vàltournanche) .  Gita 
delia  Scuola  di  arrampicamento. 

Agosto  -  Attendamento  località  a  destinarsi. 

27  Settembre  Torre  di  ‘  Lavina  cresta  W, 

Gita  della  scuoia  d’arrampicamento^ 

25  Ottobre  -  Cresta  del  Becco  (m.  2890)  Valle 
di  Susa)..  Gita  sociale. 

8- Novembre  - ,  Festa  delle  castagne  kdialità  a 
destinarsi. 

.22  Novembre  —Battesimo  delle  Matricole  lo¬ 
calità  a  destinarsi. 

Accordi  Ira  1’ E.I.E.P.  e  la  S.A.R.I. 

noto  che  nel  programma  di  Educazione 
Fisica  per  le  scuole  medie  fra  i  diversi  rami 
di  attività,  Vi  è  quello  classificato  nella  cate¬ 
goria  ...»  Escursionismo,  Alpinismo*,.  Sports  in¬ 
vernali».  Poiché  il  suqlo  del  nostro  paese  è 
prevalentemente  montuoso,  è  logico  che  questo 
ramo  di  educazione  fisica  abbia  le  massime 
cure  ,  da  parte  di  chi  è  .preposto  alla  prepara¬ 
zione  fìsica  della  nostra  gioventù. 

La  Sezione  di  Torino'  del  C.A.I.  attraverso 
la  bella  organizzazione  del  suo  Gruppo  Stu¬ 
dentesco  S.A.R.l.,  ha  da  parecchi  anni  dedi¬ 
cato  una  cospicua  parte  delle  sue  attività  per 
convogliare  la  gioventù  verso  i  monti,’  otte- 
'  nendo  risultati  soddisfacenti  sotto  ogni  rapporto. 
Era  quindi  logico  che  l’Ente  Nazionalè  per 
l’Educazione  Fisica,  per  apprestare  questo  nu¬ 
mero  del  programma,  si  valesse  della  col¬ 
laborazione  del  Club  Alpino,,  che  può  for¬ 
nire  tutti  gli  elementi  tecnici  per  una  buona 
organizzazione. 

Accordi  sono  da  tempo  intervenuti  fra  il 
Prof.  Cav.  Carli,  Commissario  regionale  del- 
l’E.N.E.F.  per  il  Piemonte  e  la  Direzione  della 
S.A.R.l.,  alla  quale  era  stato  dal  C.A.I.  (Se¬ 
zione  di  Torino)  affidato  lo  speciale  incarico 
per  là  nostra  regione. 

In  questi  giorni  è  seguito  presso  la  sede  so¬ 
ciale  un’importante  riunione  di  tutti  i  profes¬ 
sori  di  Educazione  Fisica  di  Torino  e  dei  vari 
«  tecnici  »  della  S.A.R.l.  per  la  definizione 
concreta  del  programma  e  prendere  accordi 
per  iniziare  al  più  presto  l’organizzazione. 


APRILE  1925 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  /borite  di  Pietà,  28.  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


iiiivi  anali!  la  pota  siile. 

Dopo  la  metà  di  aprile  saranno  consegnati- 
al  collet^oje  gli  elenchi  per  l’incasso  delle 
quote  a  domicilio. 

Chi  vuole  risparmiare  la  sopraquota  per 
le  spése  di  riscossione  ed  agevolare  in  pari 
tempo  il  lavoro  contabile  della  segreteria, 
si  affretti,  a  mandare  l’importo  alla  sede 
sezionale,  (via  Monte  di  Pietà,  28). 

I  soci  che  avevano  pagato  la  quota  prima 
dell’Assemblea  del  dicembre  scorso  secondo 
l’antico,  regime  e  che  non  abbiano  ancora 
provveduto  a  regolarizzare  la  differenza, 
sono  invitati  a  farlo  al  più  presto,  ih  difetto- 
saranno  visitati  anch’essi  dal  collettore,  e 
saranno  gravati  delle  relative  spese. 

Quote  soéiali: 

Soci  vitalizi  ;  L.  500* 

»  ordinari  annuali  »  50 

'  »  ufficiali  truppe  montagna  »  27 

»  studenti  ed  aggregati  »  20 

; .  della  Palestra  (in  più)  »  28 

Tassa  d’ingresso: 

Soci  ordinari  L.  10 
»  Aggregati  r  »  -;4  ‘ 

Tessera  L.  1. 


Ai  soci  vitalizi. 

Siamo  lieti  di  confermare  ohe  sono  nu¬ 
merosi  i  soci  vitalizi  che  hanno  risposto 
all’invito  loro  rivolto,  mandando  alla  Segre¬ 


teria  sezionale  l’importo  della  differenza 
della  loro  quota,  ih  relazione  con  quella 
fissata  nell’assemblea  del  dicembre  scorso. 
Non  dubitiamo  che  anche  gli  altri  vorranno 
imitare  i’esèmpio  per  quanto  non  legal¬ 
mente  vincolati,  cosicché  speriamo  di  potere 
prossimamente  pubblicare  l’elenco  di  questi 
generosi  colleghi.  Riteniamo  di  dovere 
aggiungere  che  là  Direzione  ha  stabilito 
di  impiegare  le  somme  per  tal  modo  versate 
nella  spesa  uper  •  l’assunzione  del  Rifugio 
Regina  E  lena  nelle  "Alpi  Breònie  (Alto 
Adige)  di  cui  è  cenno  in  questo  stesso  Comu¬ 
nicato;  e  ciò  sarà  senza  dubbio  di  sprone  , 
per  questi  benemèriti  colleghi,  i  quali-  si 
riterranno  onorati  di  avere  col  loro'  atto  di 
spontanea  generosità  contribuito  nella  pa¬ 
triottica  iniziativa. 


La  Guida  (Selle  Alpi  Cozie  Settentrionali 


Mentre,  si  sta  stampando  la  seconda  parte 
della  ■  Guida,  abbiamo  ultimata  la  distri - 
buzione  in  esame  della  prima  parte  ai  soci, 
molti  dei  quali  pur  troppo,  sebbene  pub¬ 
blicata  da  due  anni,  nè  ignoravano  persino 
resistenza.  Siamo,  lieti  di  confermare  il 
successo  della  fatta  distribuzione,  i  ritorni 
sono  stati  pochissimi,  la  maggior  parte  dei 
soci  ha  1  rattenuto  il  volume,  e  molti  di  essi 
si  sono  anche  prenotati  per  il  volume  in 


corso  di*1  stampa,  per  evitare  i)  ripetersi 
della  dimenticanza. 

I  soci  chéi  hanno  trattenuto  il  libro  sonò' 
pregati  di  inviarne  l’importo  in  lire  10; 
in  difetto,  dopo  il  15  aprile  manderemo  il 
nostro  ■  collettore  per  l’incasso  con  una 
sopraquota  di  lire  I  per  riftborso  spese,' 


Torino  avrà  un  rifugio  nell- Alto  Adige 

Il  C.A.I.  ha  avuto  in  consegna,  dal  Governo 
i  rifugi  già  appartenerli i  alle  Sezioni  del  Club 
Alpino  Austro  -Tedesco'  nell’  Alto  Adige.  . 

Molti  di  essi  portavano  i  segni  evidenti 
di  gravissimi  danni;, tutti  avevano  le  im¬ 
pronte  dell’abbandono  o  del  saccheggio.  Il 
Club  Alpino,  mosso  da  uno  squisito  senti¬ 
mento  di  italianità,  non  si  sgomentò  della 
vastità  _  dell’impresa  per  ridonare  ai  rifugi 
la  loro  efflcenza;  molti  di  essi,  rinnovati 
nella  costruzione  e  neirarredamèfito,  sono 
già  stati  ridonati  alla  loro  primitiva  fun¬ 
zione  con  una  ingente  spesa;  ma  la  via  è 
lunga  ancora  per  fare  risorgere  tutto  quel 
prezioso  patrimonio  ed  occorrono  somme 
cospicue. 

Le  principali  Sezioni  del  Club  hanno 
voluto  assumersi  la  gestione  di  uno  o 
più  "rifugi  di  quelle  regioni  con  l’offerta 
di  una  somma  alla  Commissione  Centrale 
per  i  Rifugi  '  Alpini  delle  nuove  piovincie, 
per  essere  impiegata  nelle  spese  per  la 
prosecuzione  dei  lavori;  ai  rifugi  acquisiti 
alle  Sezioni  viene  assegnato  il  nome  della 
loro  città. 

Il  significato  politico  e  morale  per  il 
quale  il  nome  di  città  italiane  viene  legato 
nel  cuore  stesso  della  regione  Alto  Atesina 
a  rifugi  che  un  dì  ricordavano  sezioni,  città, 
principi  è  personaggi  degli  scomparsi  im¬ 
peri  non  ha  bisógno  di  illustrazione. 

La  Direzione  Sezionale  ha  considerato 
che  anche  Torino,  da  cui  partì  la  scintilla 
del  patrio  riscatto,  dev’essere  ricordata  fra 
ì  monti  delle  nuòve  provineie,  ed  ha  fatto 


richiesta  affinchè  anche  alla  nostra  Sezione 
sia  assegnato  uno  di  quei  rifugi. 

A  3195  metri  nel  gruppo  delle* Alpi  Breonie 
su  di  una  cima  che  sorge  in  mezzo  ad  una 
ampia  conca  di  ghiacci,  cumpo  meraviglioso 
per  i  sciatóri,  dinanzi  ad  un  vasto  panorama, 
poco  lungi  dal  nuovo  confine,  sórge  una 
solida  costruzione  in  muratura  con  rivesti¬ 
mento  in  legno  e  col  tetto  di'  eternit,  com¬ 
posta  di.  48  vani,  fornita  di  54  letti,  oltre 
a  29  pagliericci.  Apparteneva  alla  Sezione- 
di  .Hannover  del--.*C.  A.  A.  T.,  chiamavasi 
un  tempo  Kaiserin  Elisabeth  hutte;  oggidì 
è  stata  battezzata  Rifugio  Regina  Elena.  » 
Associare  il  nome  di  Torino  a  quello  della  .. 
graziosa  Regina  in  quell’estremo  lembo 
d’Italia,  là  dove  ancora  oggidì  giungono 
spesso  gli  alpinisti  teutonici,  ha  il  valore 
di  un  simbolo  che  a  nessuno  può  sfuggire; 
ed  è  perciò  che  quella  costruzione  di  alta- 
montagna  dovrà  essere  il  rifugio  della  nostra 
Sezione  nell’Alto  Adige;  ma  sarà  bene  che 
ciò  avvenga  per  concorde  volontà  di  citta-’ 
dini  ed  il  loro  contributo  nel  finanziamento 
darà  maggior  pregio  e  significato  alla  pa¬ 
triottica  iniziativa. 


Estrazione  di  premi  ai  montanari 
mutilati  ed  invalidi  di  guerra. 

È  stata  questa  la  quinta  estrazione;  ebbe 
luogo  la  sera  di  venerdì  20  marzo  con  la  gra¬ 
dita,  presenza  del  comm.  avv.  Eliseo  Porro 
presidente;  del ,  C.  A,  I,  e  di  altri  membri 
della  Sede  Centrale;  presenziavano  pure  i 
membri  della  Direzione  sezionale  e  nume¬ 
rosi  soci.  Il  presidente  Conte  Cibrario,  dopo 
di  avere  rivolto  un  saluto  al  presidente 
Porro,  mette  in  rilievo  l’alto  significato  mo¬ 
rale  e .  patriottico  della  modesta  cerimonia 
che  vuol  esser  tributo  di  omaggio  ai  soldati 
della  montagna.  Dopo  eseguita  l’assegna¬ 
zione  per  estrazione  a  sorte-  dei  50  premi 
da  lire  100,  il  Comm.  Porro  ha  preso  la  pa¬ 
rola  per  rivòlgere  un  elogio  all’opera  bene¬ 
fica  della  Sezione  e,  con  squisito  pensiero, 
ha  voluto  aggiungere  un  premio  di  lire  100 
da  assegnarsi  ad  un  valoroso  grande  muti- 


Iato  padre  di  10  figli  che  non  era  stato  favo¬ 
rito  dalla  sorte;  l’atto  generoso  ò  stato 
accolto  dar  plauso  dei  convenuti. 


fra  le  Sezioni,  Come  meglio  lo  dimostreranno 
le  compatte  Cifre  dei  voti,  che  saranno 
pubblicate  nel  verbale  ufficiale  sulla  Bi¬ 


ll  Ten.  Gerì.  Modena  alla  sede  sezionale 

L’illustre  Ispettore  delle  Truppe'  Alpine, 
accogliendo  il  nostro  invito,  il  23  marzo 
scorso  ira  visitato  dapprima  il  Museo  Alpino 
al  Monte  dei  Cappuccini  ed  alla  sera  Astato 
ricevuto  alla  sede  sezionale.  Vi  si  trovavano 
riuniti  per  riceverlo  oltre  alla  Direzione 
della  Sezione,  i  membri  della  Sede  Centrale 
residenti  in  Torino,  i  Delegati,  le  ruppi  e- 
'  sontanze  della  SARI,'  deil’-USSI,  dello  Sci 
Club,  del  Club  Alpino  Accademico,  e 
altri  soci  rivestiti  di  cariche  nelle  Commis¬ 
sioni  sezionali.  Erano  pure  ospiti  graditi 
i  colonnelli  del  1°  Artiglieria  da  montagna 
e  del  fio  Alpini  con  numerosi  ufficiali  supe¬ 
riori  dei  due*  reggimenti.  Allo  spumante  il 
presidente  Conto  (librario  rivolse  al  Generale 
Modena  il  saluto  dei  soci  della  Sezione  di 
Torino,  mettendo  in  rilievo  l’opera  com¬ 
piuta  nella  preparazione  della  gioventù, 
nella  costruzione  dèi  rifugi,  e  nelle  pub¬ 
blicazioni  alpine,  ed  inneggiando  ai  vincoli 
fraterni  di  simpatia  e  di  collaborazione 
che  uniscono  gli  alpinisti  alle  truppe  da 
montagna.  L’avv.  Negri  aggiunse  l’omaggio 
della  Sede  Centrale.  Il  Generale  Modena 
rispose  ringraziando  con  espressioni  di  pro¬ 
fonda  simpatia  e  di  interessamento  per  gli 
alpini  e  per  il  Club  Alpino.  La  serata  pro¬ 
seguì  fra  lo  private  conversazioni  che  die¬ 
dero  agio  ad  uno  scambio  di  propositi  di 
collaborazione  pratica  cd  efficace  ai  fini 
dell’alpinismo.  La  riunione  ha  lasciato  in 
tutti  il  più  gradito  ricordo  ed  ha  servito 
senza  dubbio  a  cementare  i  vincoli  pree¬ 
sistenti. 


L’Assemblea  dei  Delegati  a  Parma 

1915-1925. 

L’8  marzo  in  Parma,  dove  si  ebbero  liete 
accoglienze  da  quella  Seziono  e  dalle  Auto¬ 
rità^  locali  nella  prima  Assemblea  dei  Dele¬ 
gati  pel  1925,  si  ebbero  le  elezioni  del  Con¬ 
siglio  Direttivo  della  Sede  Centrale;  ele¬ 
zioni  che  dimostrarono  l’accordo  esistente 


Ma  per  chi  abbia  vissuto  un  po’  da  vicino 
le  varie  vicende  dei  rapporti  intersezionali 
di  questi  ultimi  anni,  ben  più  della  nomina 
della  nuova  Amministrazione  per  il  pros¬ 
simo;  triennio,  può  .  apparire  ciò  che  non 
fu  che  un  breve  incidente  in  tema  di  verifica 
di  poteri:  i.  delegati  della  Sucai  non  furono 
ammessi  all’Assemblea  perchè  i  Sucaini 
non  erano  in  regola  colle  tessere  pel  1925. 

Quando  nel  1916  la  Sezione  di  Tórino, 
attaccata  in  modo  insolito  nella  vita  del 
C.’A.  I.  dal  famoso  libello  polemico  «  Il  libro 
azzurro  della  Sucai  »,  rispondeva  rivolgen¬ 
dosi  a  tutte  le  Sezioni  consorelle,  prospet¬ 
tava  la  questione  Sucainà  in  modo  assai 
chiaro  denunciando  la  situazione  assurda 
0  parassi!  a  ria  di  un  ente  nazionale  in  con¬ 
correnza  colle  Sezioni  locali.  Ma  i  tempi  non 
erano  evidentemente  maturi:  ancora  nel 
1921  la  territorialità  delle  Sezioni  presentata 
esplicitamente  nell»'  riforme  dello  ‘Statuto  ve¬ 
niva  respinta  e  per' tutta  risposta  veniva  an- 
tistatùtariamente  approvata  frale  acclama¬ 
zioni  la  trasformazione  della  Bucai  da  Sta¬ 
zione  a  Sezione  Universitaria. 

Saldi  e  convinti  nella  nostra  tesi  non 
muovemmo  di  un  passo,  ed  il  tempo  ci  ha 
dato  ragione, 

A  Parma  abbiamo  avuto  il  piacere  di 
sentir  da  altri  dichiarare  (avv.  Tosi  di  Mi¬ 
lano)  che  la  Sucai  non  può  essere  considerata 
come  le  altre  Sezioni,  costituite  in  base 
allo  Statuto,  mà  bensì  Vivente  sub  conditione 
ed  in  prova  per  deliberato  di  assemblea, 
che:  aveva  stabilito  un’eccezione  al  prin¬ 
cipio  fondamentale  insito  nello  spirito  dello 
Statuto  della  territorialità  delle  Sezioni  ! 

Chi  lia  lottato  dieci  anni  per  un’idea  può 
trovare  in  ciò  un  giusto  compenso. 

L’Assemblea  nominava  inoltre  una  Com¬ 
missione  di  sette  membri,  presieduta  dal- 
l’on.  Micheli  di  Parma  coll’incarico  di  prender 
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'visione  degli  studi  di  modifiche,  allo  Statuto 
fatti  da  diverse  Sezioni  e-  dì  riferirne  alla 
prossima  Assemblea.  Le  Sezioni  Piemontesi 
che  furono  promotrici  di  tali  studi  di  ri¬ 
forme  non  possono  che  essere  liete  del  passo, 
avanti  fatto  in  merito.  Esse  sono  nella 'Com¬ 
missione -rappresentate  dal'  Dott.  Canuto 
(Torino)  e  dall’aw.  Bressy  (Monviso). 

Le  discussioni  si  svolsero  in  un  ambiente 
sempre  sereno  e  fra  la  più  schietta  cor¬ 
dialità. 


Acquistate  il  Bollettino  del  C,  A.  I. 

Dopo  un’interruzione  di  ben  dodici  anni 
la  Direzione  della  Sede- Centrale  del  C.  A.  I., 
con  opportuno  provvedimento,  riprende  la 
pubblicazione  del  Bollettino.  11  volume  XL11 
n.  75  della  serie,  ora  in  corso  di  stampa,  sarà 
per  il  contenuto  e  per  la  forma  degno  della 
superba  collezione  dei  Bollettini  che  lo  pre¬ 
cedettero,  Consterà  di  circa  360  pagine  in 
carta  patinata  con  numerose  illustrazioni. 
Sarà  posto  in  vendita  a  lire  12  per  i  soci  ed 
a  lire  24  per  il  pubblico.  Confidiamo  ohe  i 
soci  della  Sezione  di  Torino  vorranno  ap_ 
prezzare  l’importanza  e  l’utilità  di  una  sif¬ 
fatta  pubblicazione  e  sentiranno  la  necessità 
di  farne  acquisto  come  elemento  di  coltura 
alpinistica,  prenotandosi  presso  la  Segre¬ 
teria  Sezionale. 

Ecco  intanto  il  sommario  degli  studi  con¬ 
tenuti  nel  Bollettino  : 

1.  Am.  Ca/rlo  Ohersieh.  -  Il  Gruppo  del 
Jof  Fuart  (Alpi  Giulie  Occidentali). 

2.  G.  B.  Gugliermina  ed  F.  Favelli.  - 
Il  Lysckàm. 

3.  Conte  dott.  F.  Grottanelli.  -.Al  Monte 

Bianco.  - 

4.  Ave.  G.  Zappa/roli  Mmizoni.  -  Il 
nodo  dell’ Ub ac  (Alpi  Marittime  Occident.). 

>  .  5.  Prof.  A.  Boccati.  -  Il  massiccio  cri¬ 

stallino  delle  Alpi  Marittime. 

6.  Dott.  prof.  L.  Borelli.  -  Quattro  mesi 
melTHimalaifi  Casemiriano. 

7.  Senatore  Gen.  O.  Porro.  -  I  Ghiacciai 
italiani. 

8.  Dott.  prof.  B.  Castìglioni.  -  Alcuni 
ghiacciai  nelle  Dolomiti  ed  il  loro  ambiente 
orografico  e  climatico. 

9.  Dott.  U.  Monterin.  -  Particolarità 
morfologiche  della  superficie  dei  ghiacciai. 


Assicuratevi 

contro  gli  infortuni  alpinistici 

Col  1°  aprile  corrente  si  è  apèrto  il  nuovo  < 
anno  assicurativo  in  hase  al  contratto  di 
assicurazione  collettiva  con  la  Società  «  The 
Escess  ».  Il  sistema  di  iscrizione  *  dì  soci 
assicurati  proseguirà  come  ,  nel  decorso 
anno,~e  le  iscrizioni  dovrebbero  raggiungere 
un  numero  di  molto  superiore;  è  un  dovere, 
morale  che  ci  incombe  verso  la  Compagnia 
Assicuratrice  la  quale  ha  dato  prova  della 
sua  perfetta  correttezza  in  occasione  della 
dolorosa  perdita  del  signor  Rag.  Gerbi  della 
Sezione  di  Aosta;  ma  è  anche  un  dovere, 
di  Oculata  previdenza  verso  noi  stessi  e  le 
nostre  famiglie.  Per  buona  sorte  le  assicura¬ 
zioni  agiscono  quasi  sempre  da  porta-for¬ 
tuna;  si  paga  e  si  Continua  a  campare;  ma 
Ogni  regola  ha  purtroppo  le  sue  eccezioni, 
et...  non  si  sa  mai!  Ed  allora  rassicurazione 
è  provvidenziale; 

La  quota  di  assicurazione  è  bassa.  Veri 
prezzi  di  liquidazione  ! 

Capitale  assicurato1!/.  6000  premio  L.  3 
»  »  *»  10000  »  »  6 

».  »  »  25000  »  »  15 

»  »,  »  60000  »  »  30 

»  »  .  »  100000  »  »  60 

Le  iscrizioni  si  ricevono  presso  la  Segre-' 
teria  Sezionale. 


Albo  d’oro  dei  caduti  in  guerra. 

La.  Sedè  Centrale  sta  raccògliendo  tutte 
le  indicazioni  opportune  per  la  compilazione 
dell’Albo  dei  gloriosi  morti  del  C.  A.  I. 
Consacrarne  la  memoria  in  un  volume  che 
ricordi  le  nobili  gesta  di  questi  eroi  è  opera 
doverosa  e  degna.  I  soci, che  sono  in  grado 
di  raccogliere  o  che  conoscono  fatti  memo¬ 
rabili  che  si  riferiscono  ai  nostri  caduti, 
sono  pregati  di  darne  notizia  alla  presi¬ 
denza. 


Il  nostro  Presidente 
nominato  Grand’Ufficiale  della  Corona  d’Italia 

In  questi  giorni,  su  proposta  di  S.  E.  Paolo 
Boselli,  S.  M.  il  Re  firmava  il  Decréto  di  - 
no  mina  di  Luigi  Cibfario  a  Grande  Ufficiale 
della  Corona  d’Italia. 

L’alta  onorificenza  è  meritato  premio 
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all’mtelligente"  operosità '  del  nostro  Presi¬ 
dente,  che  da  molti  anni  regge  le  sarti  della 
Sezione;  a  Lui  vadano  gli  auguri  è  le  feli¬ 
citazioni  dei  Soci. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 

Soci  Non  soci 

Carta  a  colori  Gran Paradiso.  L.  7  -  I..  14  — 

Prealpi  Graie  e  Pennine  (car¬ 
tina) . »  0,50  »  1  — 

Valli  di  Lanzo  (cartina)  .  »  0,50  »  1  — 

Panorama  'delle  Alpi  dal 

Monte  dei  Cappuccini  .  »  1 —  »  2 

Guida  museo  e  vedetta  .  .  »  0,30  *  0,50 

Guida  Alpi  Marittime.  .  .  »  5  —  »  10  — 

Guida  Alpi  Gozie  Séttentr. 

la  parte;  brochure  .  .  »  ;  8^-  »  14  — 

•  rilegato  .  .  »  10 —  »  17  — 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.): 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  .  .  »  2—  »  2,50 

V.  Da  S,  Jacques  d’Ayas 

(D'alta  Valle  d’Ayas)  .  »  2 —  »  2,50 


Mostra  fotografica  delia  Sezione  di  Roma. 

La  Sezione  di  Roma  ha  indetto  per  il 
prossimo  maggio  una  Mostra  fotografica  e 
ci  rivolge  invito  ,ad  incoraggiare  l’oppor¬ 
tuna  iniziativa.  Noi  aderiamo  di  buon  grado 
invitando  a  nostra  volta  i  colleghi  fotografi 
a  volervi  partecipare,  inviando  alla  Mostra 
i  loro  migliori  lavori  fotografici  di  soggetto 
alpino.  Presso  la  Segreteria  .sezionale  si 
trovano  alcuni  regolamenti  della  Mostra:  è 
le  domande  di  partecipazione.  Agli  esposi¬ 
tori  saranno  assegnati  diplomi,  medaglie* 
ed  attestali. 


LE  NOSTRE  CONFERENZE 

Il .  Conte  Franco  Grolla  rutili,  notissimo 
’  alpinista  e  scrittore  arguto  di  cose  alpine, 
la  sera  del  1 8  febbraio  tenne  la  Conferenza 
dal  titolo:  «  Sotto  il  segno  del  crepuscolo»; 
dinanzi  al  foltissimo  uditorio  egli  rievocò 
in  forma  elevata  i  suoi  più  bèi’ ricordi  di 
vita  alpina,  facendo  un  caldo  elogio  del  vero 
e  puro  alpinismp. 

Il  conferenziere  presentò  una  serie  di 
vedute  ‘e  fu  salutato  alla  fine  da  calorosi 
applausi. 


Chiùse  degnamente  il  ciclo  delle  nostre 
Conferenze  il  Cónte  Ugo  di  Vallepiana,  par¬ 
lando  il  25  febbraio  u.  s,  sul  tema:  «  In  sci 
nella  Val  Venosta  ».  Còlla  competenza 
acquisita  dalla  lunga  pratica,  accompa¬ 
gnando’ il  suo  dire  con  belle  proiezioni,  egli 
tratto  l’argomento  riuscendo  a  destare  vi¬ 
vissimo  interesse  e  il  pùbblico  gli  manifestò 
la  Sua  soddisfazione  con  u’na  ovazione  finale. 


LE  GITE  SOCIALI 

VII.a  GITA  SOCIALE. 

ROCCIA  DELLA  CIANCIA  (m.  2564) 

(Valle  della  Gerraanasca) 

Sabato  -18  aprile  —  Ritrovo  alla  Stazione 
P.  N.  ore  16,30  -  Partenza  per  Pinerolo 
ore  17  -  Arrivo  ore  18,3  -  In  tramvia  a  Porosa 
Argentina  arrivo  ore  19,7  -  In  auto  a  Per-' 
reni  ore  1 0,40  -  Cena  e  Pernottamento. 

Domenica  19  aprile  —  Sveglia  ore  6  - 
Partenza  ore  5,30  e  per  il  Ponte  della  Veglia 
alla  Borgata  dei  Pian  nel  vallone  di  Fuetto 
indi  alla  Borgata  Linsàrd  (metri  1150),  ore  7. 

-  Refezione  al  sacco. 

Proseguimento  pet  1 1  Comba  della  Bfusà 
all’Alpe  Cialància  (metri  1831)  indi  alla 
vetta  della  Rocca  dèlia  Ciauvia  (metri  2564) 
ore  12  -  Refezione  al  Sacco. 

Ritorno  ore  14  per  la  stessa  via  a  Ferrerò 
ore  17,30  -  In  auto  a  Perosa  ore  18,30  - 
Partenza  per  Pinerolo  ore  18,42,  a  Pinerolo 
ore  19,35  -  Partenza  per  Torino  óre  19,40  - 
Arrivo  alla  stazione  Porta  Nuova  ore  20,50. 

Direttori  di  gita:  C.  Giulio  -  F.  Demarchi  - 
Z.  R  avelli  -  M.  Richetta.  - 

Avvertenze:  Equipaggiamento  di  mezza 
montagna,  bastone  o  piccòzza,  fascio  da 
,  neve  e  occhiali. 

Le  iscrizioni  accompagnate  dalia  quota  si 
ricevono  fino/ alle  ore  22  di  Venerdì  17  aprile 
presso  là  Sède  Sociale. 

VI1P  GITA  SOCIALE. 

CIMA  MARGUAREIS  (in.  2649). 

(Alpi  Marittime  -  Alta  Valle  dei  Pesto)) 

2-3  Maggio^  1925  Partenza  da  Torino 
con  un  treno  del  pomeriggio  di  Sabato 
2  maggio  c  ritorno  domenica  sera. 

Il  programma .  sarà  espósto  in  sedie  e 


comunicato  per  mezzo  dei  giornali  15  giorni 
prima  della  gita,  poiché  le  condizioni  molto 
nevose  della  montagna  non  consentono  per 
ora  di  poter  scegliere  l’itinerario  più  con¬ 
veniente.  Se  le  condizioni  saranno  normali 
l’itinerario  sarebbe  il  seguente:  Tenda-Colle 
dei  Signori-C.  Marguareis-Colle  dei  Torinesi- 
Certosa  di  Pesio  e  Cuneo. 

Direttari:  E.  Ferreri  -  R.  Locchi  -  A.  Pa- 
ganonc  -  G.  Tombolan  -  0. Quaglia. 

XI.»  GITA  SOCIALE 

MONTE  BARRO UARD  (m.  2365) 

(Valle  Grande  di  Lanzo) 

Sabato  16  Maggio  — -  Ritrovo  Stazione 
Lanzo  ore  19  -  Partenza  ore  19,30  -  Arrivo 
Cerea  ore  21,  IL  -  In  automobile  a  Forno 
Alpi  Graie,  arrivo  a  22,30  -  Pernottamento 
in  albergo. 

Domenica  17  Maggio  —  Sveglia  ore  4  '/2 

-  Caffè-latte  -  Partenza  ore  5  -  Colletto 
del  Gias  Navet  ore  7  %  -  Colazione  -  Par¬ 
tenza  ore  8  J4  ■  Arrivo  in  vetta  ore  12  - 
Pranzo.  -  Partenza  per  la  discesa  ore  14  -‘ 
Arrivo  a  Forno  ore  18.  -  Partenza  in  auto¬ 
mobile  ore  18  i/2  -  Arrivo  a  Cerea  ore  19,30 

-  Arrivo  a  Torino  ore  21,55. 

;  _  Spesa,  complessiva,  viaggio,  pernotta¬ 
mento  in  letti  e  caffè-latte,  L.  35  circa. 

Avvciicrue:  Le  iscrizioni  si  ricevono  fino 
alle  ore  22  di  venerdì  15  Maggio,  è  non 
sono  valide  se  non  accompagnate  dalla 
quota. 

I  gitanti  'devono  provvedere  ai  pranzi 
al  sacco,  e  devono  essere  ben  equipaggiati 
-per  alta  montagna. 

Eventuali  variazioni,  e  programma  det¬ 
tagliato,  saranno  affissi  nei  locali  sociali, 
nei  giorni  precedenti  la  gita. 

Direttori:  Pezzanq,  Marocco,  Muratori, 
Prandi. 

La  gita  al  Bec  Arcet  fu  rimandata,  e  poi 
soppressa,  in  causa  del  tempo  cattivo. 

La  gita  all’Uja  di  Corio,  invece  elle  al 
1°,  fu  effettuata  al  15  marzo,  con  ottimo 
osilo.  I  44  partecipanti,  fra  i  quali  molte 
signore  e  signorine,  furono  portati  diretta- 
mente  in  automobile  da  Piazza  Castello 
al  Molino  dell’Avvocato.  La  salita  ebbe 


inizio  alle  ore  7,30  passando  per  Pian  degli 
Audi,  e  la  vetta  fu  raggiunta  fra  le  14  e  le  15 
dopo  un  percorso  piuttosto  faticoso  per  la 
molta  neve.  Tempo  magnifico,  ma  la  veduta 
sul  Gran  Paradiso  fu  guastata  dalle  nuvole. 
La  discesa  si  compì  su  Ritornato  per  Corio, 
d’onde  a  Torino  alle  oro  20,30.  La  bellis¬ 
sima  gita  fu  organizzata  e  diretta  dal  signor 
Prandi,  coadiuvato  dal  dol  i.  Olivetti  e  dai 
signori  Demarchi  e  Richetta. 

La  gita  sociale  al  M.  Cornetto. 

Ebbe  luogo  il  22  marzo,  come  da  pro¬ 
gramma,  con  46  partecipanti.  Partiti  con 
tempo  incerto,  arrivati  a  Borgone,  con  un 
principio  di  pioggerella,  si  iniziò  tuttavia 
la  salita  sebbene  la  nebbia  togliesse  la  bel¬ 
lezza  del  percorso; per  cresta.  Causa  la  neve 
cattiva  bisognò  contentarsi  di  raggiungere 
la  Punta  Rossa  (m.  1800  circa);  la  discesa 
si  effettuò  su  Bruzolo,  con  qualche  scivo¬ 
lata.  La  gita,  riuscita  malgrado  tutto  di¬ 
vertente  e  piacevole,  fu  diretta  dal  signor 
Eugenio  Ferreri,  coi  colleghi  ing.  Dubosc 
e  signor  Massocco. 


Palestra  al  Monte  dei  Cappuccini. 

La  sera  del  16  marzo  ebbe  luogo  l’Assem¬ 
blea  dei  Soci  della  Palestra  nella  quale,  dopo 
breve  relaziono  del  Presidente  o  la  comme¬ 
morazione  dei  soci  defunti,  vennero  appro¬ 
vatili  Consuntivo  del  1924  ed  il  Preventivo 
del  1925.  Sono  stati  confermati  a  consiglieri 
pel  biennio  1925-26  i  soci  Rigai,  Sosso  e 
Viviani  ed  a  revisóri  del  conto  pel  1925  i 
signori  Demarchi,  Salvetti  e  Zabert. 

La  Direzione  della  Palestra  rimane  così 
costituita  pel  1925:  Presidente:  (librario 
conte  Luigi;  Vice -Presidente:  Hess  ingegnere 
Adolfo;  Membri:  Becchio  Franco,  Fava 
cav.  Annibale,  Gola  dotti-  Amedeo,  Rigai 
Lorenzo,  Santi  dott.  Flavio,  "  Sosso  Enrico 
e  Viviani  Edoardo, 

Gara  alle  boccie.  —  Domenica  19  aprile 
avranno  luogo  le  gare  sociali  a  coppie  sor¬ 
teggiate.  Programma  visibile  alla  sede  della 
Palestra.  Iscrizione  L.  5. 

Domenica  10  maggio ,  gare  a  terne  sorteg¬ 
giate. 

Il  calendario  del  Gruppo  Boccìofilo  «  Ami- 
citìa  »  pel  1925  è  pubblicato  alla  sede  della 
Palestra. 
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GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  L 

^  DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO  aj 


Affermazioni  Sarine. 

Nella  gara  sciistica  fra  studenti  di  medi¬ 
cina,  organizzata  dall’  «  Ausim  », .  si  classi - 
‘  Acaro  no  :  1°  Tonella  P.  (Sari);  -  2°  fio- 

'  beóchi  A.  (Sari);  -  3°  Fusina  (Sari). 

Vadano  ad  essi  i  nostri  sinceri  rallegra - 
finenti. 

In  montagna 

Carnevale  in  montagna  a  Bardonecchia. 

Malgrado  le  difficoltà'  incontrate  nell’or¬ 
ganizzazione  si  è  potuta  compiere'  questa 
tradizionale  manifestazione  del  programma 
schìisticò  Sarino. 

L’affiatamento  fra  i  partecipanti,  la  neve 
ottima,  il  tempo  splendido  favorirono  il 
felice  svolgersi  del  convegno.  Furono  effet¬ 
tuate  gite  al  Colomion  ,e  nella  Valle  Stretta 
con  buon  numero  di  partecipanti. 

Nell’ultimo  giorno  di  -  permanenza  ebbe 
luogo  la  gara  sociale  di  schi  su  un  percorso  . 
vario  di  6  km.  Si  classificarono: 

1°  Pegasano  in  27’  5”  2/5; 

2°  Lutto  in  28’  53”  4/5; 

3°  Fantino  in  29’  57”  6/5; 

4°  Barbieri  in  30’  6”  l/5; 

5°  Robecchi  A.  in  30’  25”  2/5; 

6°  Richard  in  32’  1”  2/5; 

7°  Girardi  in  32’  5”  2/5 ; 

8°  Treves  in  32’  28”  l/5. 

Seguono  ih  tempo  massimo:  Levi,  Her- 
litzka,  Robecchi  E.,  Bassani,  Bordino. 

La  Direzione  della  SARI  invia  un  caldo 
ringraziamento  ai  signori  Segre  Rag.  Re¬ 
nato,  Fratelli  Ravelli  e  Dutto  Dott.  Gia¬ 
como  por  i  ricchi  premi  che  vollero  offrire. 

Gita  al  Tabor. 

Domenica  8  marzo  ebbe  luogo  la  gita 
al  monte  Tabor.  Favoriti  da  un  tempo  me¬ 
raviglioso,  14  Sarini  toccarono  compatti 
la  vetta  del  Tabor  e  con  una  discesa  su 
neve  ottima  si  portarono  sul  veTsanto 
francese  raggiungendo  Modane. 

La  Direzione  della  SARJ  ringrazia  viva¬ 
mente  i  signori  De  Silveslris  ing.  Tommaso, 
Tonella  Dott.  Guido,  Masutti  Antonio, 


che  con  tanta  cura  prepararono  e  condus¬ 
sero  a  buon  fine  la  gita. 

Gita  scolastica  organizzata  con  r  E.N.E.F. 

La  prima  gita  scolasticà  e  he  doveva  aver 
luogo  il  18  marzo  al  monte  Corno  (gita  ma¬ 
schile)  e  al  Colle  Braida  (gita  femminile) 
d’accordo  con  l’ 111. mo  signor  Provveditore 
agli  Studi  e  col  Delegato  Provinciale  del- 
l’E.N.E.F.,  Carli  prof.  cav.  uff.  Enzo,  è 
stata  rimandata  al  18  aprile. 

I  programmi  dettagliati  delle  due'  mani¬ 
festazioni  saranno  distribuiti  nelle  scuole  ’ 
a  cura  dei  signori  professori  di  Educazione 
Fisica  e  dei  nostri  signori  Delegati. 

Prossime  manifestazioni  sociali. 

5  Aprile  —  Monte  Barbeston  (m.  2493), 
Valle  d’Aosta. 

.9-12  Aprile  — Becca  di  Lusiney  (gita 
scuola  d’arrampicamento  ).  i; 

26  Aprile  —  Tré  Denti  di  Cumiana  (gita 
scuola  d  ’  a  rramp  io  am  cnio  )  per  parete  Sud 
(m.  1343),  Valle  del  Noce. 

Se  le  condizioni  della  montagna  non 
permettessero  lo  svolgersi  delle  sopraelen¬ 
cato  gite,  esse  verranno  opportunamente 
sostituite.'  ” 

I  programmi  dettagliati  saranno,  a  suo 
tempo  distribuiti  presso  la  Sede  Sociale  e 
presso  i  signori  Delegati  agli  Istituti,  i 

In  Città 

Le  nostre  riunioni. 

Martedì  17  marzo  1925  ebbe  luogo  l’an¬ 
nunciata 

«  Rassegna  Fotogiafica  della  Valle  di  Rhème  » 
tenuta  dal  nostro  Presidente  signor  Crudo 
Oreste. 

Le  bellissimo  proiezioni  suscitarono  nu¬ 
merosi  applausi  tra  il  folto  e  scelto  pub¬ 
blico  . 

Causa  un  guasto  al  materiale  cinemato¬ 
grafico  la  film  del 

«  Battesimo  delle  Matricole  » 
non  riuscì  troppo  nitidamente  proiettata. 


GRUPPO  FEMMINILE  U+  S,  S.  L 

delia  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


della  2a  Gara  sciistica  femminile  Ussina 

;Gon  tempo  bellissimo  ,c  .neve  Cattiva  si 
è  sfolta  a  Bardimeeclrìa  l’H  inarzii  u.  s. 
la  gaia  annuale  'di  sei-  dell-USSJ  ohe  ebbe; 
ottimo  successo.  Il  percorso  difficile,  date 
le,  condizioni  della  nev.e,; era  tracciato. sulle 
pendici  del  Coloinion  con  una  lunghezza 
di  4  Km.  Ecco  1 -elencò  delle  arrivate  in 
tempo  massimo  :  1°  Gila  .Iole;  .  2°  Anna 
Maria  Majola;  3°.  Re  Elena;  4°  Re  Letizia; 
5°  (ri la  Argia;  6°  Leonardi  Rina  (dodicenne) 
7°  Buttici  Marina. 

La  premiazione'  venite  fatta  il  16  marzo 
dai  soci  onorari;  Colonnello  Faraeovi  e  Av¬ 
vocato  Balliano  dopo  ci’ aver, .  quest’ultimo, 

,  pionuuoiato  un  breve  ma  sentito  discorso 
d’occasione,  quale  augurio  por  il  prossimo 
campionato  -femminile  sciistico. 

Le  nostro  conferenze. 

Mercoledì  4  marzo  u.  s.  nel  salone  del 
R.  Istituto  Industriale  la Asig.a  Adriana 
Stalli,  socia  del  Gruppo  U.88I.  torme  una 
conferenza  con  proiezioni  dal  titolo:  Oltre 
le  piccole  cose. 

iy:  Un  numeroso  pubblico  segui  con  interesse 
la  conferenza'  e  applaudì  vivamente  là  gio¬ 
vane  conferenziera. 


Mercoledì  25  marzo  un  elegante  e  scelto 
pubblico  assistè  alla  conferenza  del  Dottor 
Ferdinando  Riccio,  socio  della  Seziono  di 
Torino,  dal  titolo  :  Filosofia  Montana. 

Bellissima  ed  applauditissima  fu  la  con¬ 
ferenza  del  Dottor  Riccio  ohe  ci  auguriamo 
di  sentire  presto  in  altre  .occasioni.  > 

Gite. 

5  Aprile  -  Monto  Cristetto  (m.  1612),  Valle 
del  Sangone. 

19  Aprile  -  Cimar  Carra  Saetfiva  (m.  1659),- 
Valle  di  Susa  ’ 

Di  ognuna  le  socio  riceveranno  il  pro¬ 
gramma  dettagliato. 

Deliberazioni  del  C.  D.  della  U.S.S.I. 

Il  Consiglio  Direttivo  della  ,USST  in  se¬ 
duta  14  marzo  ù.  s.  nominava  la  Sig.  Bina 
Morello  Presidente  Commissione  Gite  .So¬ 
ciali  in  sostituzione  della  Sig.  Gila  jòlé' di- 
missionaria  e  la  Sig.  Adriana  Stalli  a  Vicè-’j 
Presidente  della  stessa.  Così  pure-  nominava 
la  Sig.  Marina  Buttini  in  sostituzione  della 
Sig.  Gila  a  presièdere  l’ufficio  fotografico 
ESSI. _ _ 

Gerente  respon.:  Ambrosio  Doti.  Cav.  Enrico 
Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S.  -  Torino 


❖  GUIDA  DEI  MONTI  D’ITALIA  * 

ALPI  COZIE  SETTENTRIONALI 

di  Eugenio  ferreri 

Pubblicazione  della  .Sezione  drTorino  del  C.A.I.  sotto  gli  auspici  delia  Sede  Centrale 
Parte  Prima  (Stampata  nel  1923). 

Sottogruppi;  Granerò  -Frioland;  Boucier  -  Cornour;  Queyron  -  Albergian  -  Sestrièrcs 
Assietta  -  Rocciavrè.  —  Pagg.  XII-5Ì2,  con  32  illustrazioni,  12  carline  schematiche, 
uno  schizzo  topografico,  2  piante,  wm  carta  geologica. 

Parte  Seconda  (In  corso  di  stampa) 

Sottogruppi;  Ramière  -  Merciantaira;  Chaberton  -  Clotesse;  Le  Dolomiti  di  Valle 
Stretta;  Fréjus  -  Pierre  Menue;  Ambin.  —Circa  50Ò  pagine  con  numerose  illustra¬ 
zioni  e  cartine. 

Per  i  soci  del  PI.  A.  1.;  la  e  2a  parte  L.  15  (brochure);  L.  19  (rilegate);  una  sola  parte 
L.  8  (brochure);  L.  10  (rilegata).  Per  ì  non  soci;  la  e  2a  parte  L.  28  (brochure)  ;  L.  34  (ri- 
legate);  una  sola  parte L.  14  (broch.)L.  17  (rileg.).  —-Pèr  le spedizioni  aggiungere  L.  2.  |j 

*j*  Rivolgersi  alla  Segreteria  della  Sezione  dì  Torino  del  CAI-  —  Via  Monte  di  Pietà,  28  -  TORINO  £ 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 

Via  nonte  di  Pietà,  28.  1®j|‘  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Le  dimissioni  del  nostro  Presidente. 

La  Direzione  ha  ricevuto  nello  scorso  gen¬ 
naio  dal  Presidente  Cibrario  la  seguente  let¬ 
tera: 

Cari  Colleghi, 

«  Fin  dallo  scorso  anno  vi  ho  manifestato 
r intenzione  di  lasciare  la  presidenza  di  questa 
nostra  Sezione  alla  quale  per  tanti  anni  ho 
dato  la  mia  opera  devota.  Ho  ritenuto  poi  di 
soprassedere  quando  si  è  trattato  di  portare 
alla  decisione  dell’Assemblea  la  proposta  ,  per 
la  revisione  della  quota  sociale  allo  scopo  di 
condividere  con  voi  la  responsabilità  e  l’onore 
di  sostenere  la  proposta  stessa,  la  quale  si 
ebbe  dall?  Assemblea  del  passato  dicembre  quel 
favorevole  risultato  che  ben  conoscete.  Venuta 
a  cessare  per  tal  modo  la  causa  della  sospen¬ 
siva,  debbo  rinnovarvi  la  preghiera  di  voler 
provvedere  alla  mia  sostituzione. 

«  Io  sento  la  necessità  di  alleggerire  il  peso 
dei  miei  impegni  che  sono  venuti  cumulandosi 
in  questi  ultimi  tèmpi  in  i  ragione  diretta  del 
crescere  degli  anni  ed  ho  ritenuto  di  dovere 
ciò  fare  nei  riguardi  della  nostra  direzione  se¬ 
zionale  alla  quale  ho  dato  20  anni  di  presi-, 
den/.a  e  35  anni  di  servizio  attivo.  Sono  d’al¬ 
tronde  convinto  che  la  mia  presidènza ,  sia 
durata  anche  troppo  e  vi  è  a  temere  che, 
continuando  cosi,  l’azione  sociale  possa  venire 
cristallizzandosi  in  forme  ed  in  manifestazioni 
stereotipate,  quando  invece  l'alpinismo,  che 
vuole  essere  ascesa  incessante,  ha  bisogno  di 
rinnovare  e  ringagliardire  le  sue  energie. 

«  Il  seggio  presidenziale  è  adunque  a  dispo¬ 
sizione  dei  soci  ;  spetta  a  Voi  di  convocare 
l’Assemblea  che  dovrà  procedere  alla  domina 
del  successore  ;  reputo  mio  dovere  di  conti¬ 
nuare  fino  a  Quell’epoca  a  lavorare  con  Voi 


che  mi  avete  sempre  dimostrato  tanta  cordia¬ 
lità  di  sentimenti.  I  soci  troveranno  in  me 
anche  nell’avvenire  un  collega  devoto  ed  affe¬ 
zionato,  pronto  sempre  a  servire,  secondo  le 
proprie  forze,  la  vecchia  e  gloriosa  Sezione, 
alla  quale  mi  sento  legato  in  virtù  della  mia 
antica  ed  immutata  fede  alpinistica  e  per  gli 
indimenticabili  ricordi  che  ad  essa  mi  uniscono, 
ma  anche  per  le  preziose  amicizie  che  vi  ho 
incontrate  e  per  la  grande  benevolenza  con  la 
quale  i  Soci  hanno  sempre  giudicato  l’opera 

Aff.mo  Lutai  Cibrabio. 

La  Direzione  ha  dovuto  aderire  alle  insi¬ 
stenze  del  conte  Cibrario,  iscrivendo  all’Or¬ 
dine  del  giorno  per  l’Assemblea  del  19  cor¬ 
rente  maggio  le  dimissioni  del  Presidente. 

La  Direzione. 


Assemblea  Generale  dei  Soci. 

I  Soci  sono  convocati  in  Assemblea  Gene¬ 
rale  Ordinaria  la  quale  avrà  luogo  presso  la 
Sede  Sezionale  in  Torino,  Via  Monte  di  Pietà 
N.  28  la  sera  di  martedì  19  maggio  ore  21. 

ORDINE  DEL  GIORNO. 

1.  Approvazione  del  Verbale  della  precedente 
Assemblea.  - 

2.  Comunicazioni  della  presidenza. 

3.  Dimissioni  del  Presidente1  conte  Luigi  Ci¬ 
brario.  .  .  „ 

4.  Eventuale  nomina  del  nuovo  Presidente  per 
il  biennio  1925-26. 

5.  Resoconto  finanziario  del  1924  e  relazione 
dei  Revisori  del  Conto. 

La  Presidenza. 


ATTIVO  i  PASSIVO 
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X»  GITA  SOCIALE. 

DOME  DE  CIAN  (m.  3353) 

(Val  Tournanche) 


Panorama  meraviglioso  dal  Combin  al, Cervino  e  M.  Rosa 


Villa  GITA  sociale. 

MONTE  BARROUARD  (m.  2865) 

(Valle  Grande  di  Lanzo) 

Babaio  16  Maggio  —  Ritrovo  Stazione 
Lanzo  ore  19  -  Partenza  ore  19,30  -  Arrivo 
Cerea  ore  81,11.  -  In  automobile  a  Forno  Alpi 
Graie,  arrivo  alle  22,30  -  Pernottamento  in 
albergo. 

Domenica  17  Maggio  —  ,  Sveglia  ore  4  V2 
-  Caffè-latte  -  Partenza  ore  5  -  Colletto  del 
Gias  Navet  ore  7  */2  -  Colazione  -  Partenza 
ore  8  V2  -  Arrivo  in  vetta  ore  12  -  Pranzo.  - 
Partenza  per  la  discesa  ore  li  -  Arrivo  a 
Forno  ore  18.  -  Partenza  in  automobile  ore 
18  Va  -  Arrivo  a  Ceres  ore  19,30  -  Arrivo  a 
Torino  ore  21,55. 

Spesa  complessiva,  viaggio,  pernottamento 
in  letti  e  caffè-latte,  Lire  35  circa. 

Avvertenze  :  Le  iscrizióni  si  ricevono  lino 
alle  ore  22  di  venerdì  15  Maggio,  e  non  sono 
valide  se  non  accompagnate  dalla  quota. 

1  gitanti  devono  provvedere  ai  pranzi  al 
sacco,,  e  devono  essere  ben  equipaggiati  per 
alta  montagna. 

Eventuali  variazioni, 1  e  programma  detta¬ 
gliato,  saranno  affissi  nei  locali  sociali,  nei 
giorni  precedenti  la  gita. 

|P  Direttori  :  Pezzana  ,  Masocco  ,  Muratori, 


Sabato  6  Giugno  —  Ritrovo  in  Piazza  Ca- 
steUo  (angolo  Chiesa  di  S.  Lorenzo  e  piazzetta 
Reale)  ore  14,30  -  Partenza  ore  14,45  in  tor¬ 
pedoni  per  Maen  (Valtournanche)  m.  1300  ore 
18,45  -  Refezione  al  fracco  -  Partenza  ore  19,30 

-  Cignana  (m.  2108)  ore  21  -  Pernottamento 
su  paglia  o  fieno  nelle  grangia . 

Domenica  7  —  Sveglia  ore  4,30,  partenza 
ore  5  -  Ghiacciaio  La  Roisetta  (m.  2700  circa) 
ore  7  -  Refezione  al  sacco  -  Partenza  ore  7,45 

-  Colle  di  Cian  (m.  3100  circa)  ore  10  e  pel 
ghiacciaio  omonimo  in  vetta  al  Dome  ore  11  - 
Pranzo  al  sacco  -  Partenza  ore  13,30  -  Per  lo 
stesso  itinerario  a  Cignana  ore  15,30  e  Maen 
ore  17,30  -  Partenza  in  auto  ore  18  -  Torino1 
Piazza  Castello  ore  22. 

Direttori  :  Mario  Borelli  -  M.  Ambrosio  - 
E.  Dubosc  -  C.  Giulio, 

Avvertenze  :  Equipaggiamento  di  alta  mon¬ 
tagna,  piccozza,  fascie  da  neve,  occhiali,  ma¬ 
glione  o  mantellina  pel  pernottamento  (si  può 
lasciare  e  riprendere  al  ritorno). 

Importante.  —  Dovendosi  fissare  il  numero 
delle  automobilina  posti  contati)  si  raccomanda 
di  iscriversi  presto  (entro  il  29-30  Maggio).  In 
caso  diverso  non  si  assicura  più  il  posto. 

Quota  spesa  L.  70.  - 

La  gita  sociale  al  M.  Barbeston 


IX. a  GITA  SOCIALE 

CIMA  MARGrUAREIS  (m.  2649). 

(Alpi  Marittime  -  Alta  Valle  dei  Pesio) 

23-24  Maggio  1925  —  Partenza  da  Torino 
con  un  treno  del  pomeriggio  di  sabato  23  mag¬ 
gio  e  ritorno  domenica  sera. 

Il  programma  sarà  esposto  sede; 

•Direttori:  E.  Ferreri  -  R.  Loschi  -  A.  Pagai, 
none  -  G.  Tombolan  -  C.  Quaglia. 


Indetta  pel  giorno'  5  Aprile,  si  compì  invece, 
con  ottimo  successo,  il  19;  partecipanti  41, 
fra  i  quali  molte;  signore  e  signorine. 

Dòpo  aver  pernottato  alle  Miniere  di  Herin, 
la  comitiva  raggiunse  la  vetta  alle  ore  10,36, 
favorita  dalle  ottime  condizioni  della  neve  ; 
il  vasto  panorama  riuscì  un  po’  guasto  dalla 
nebbia,  ma  fu  nondimeno  ammirevole.  La  di¬ 
scesa  si  effettuò  su  Chevrère  con  lunghe  scivo¬ 
late  e  con  belle  vedute  sul  vallone  dominato 
dalla  svelta,  piramide  dell’  Avie.  La  riuscitis¬ 
sima  gita  fu  organizzata  e  diretta  dal  dottor 


GRUPPO  FEMMINILE  U*  S.  S.  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


Le  nostre  Conferenze- 

Giovedì  2  Aprile  u.  s.  nel  Salone  del  Regio 
Istituto  Industriale  l’Avv.  Orazio  Quaglia,  socio 
della  Sezione  di  Susa  tenne  una  conferenza  dal 
titolo  “  La  poesia  Alpina  della  Valle  d’Aosta 
Il  pubblico  che  stipava  la  sala  applaudì  ri¬ 
petutamente  l’oratore  inarrivabile  che  con  la 
sua  parola  appassionata  avvinse  ed  entusiasmò 
tutto  l’uditorio. 

In  montagna 

FESTA  DEI  FIORI  IN  MONTAGNA 
Maggio  1925 

Santuario  di  Belmonte  (m-  727  -  Monti  di  Cuorgnè) 

Ri  questa  annuale  manifestazione  di  propa¬ 
ganda  ciascuna  socia  riceverà  in  tempo  il  pro¬ 


gramma  dettagliato  che  v 
sui  giornali. 


Gite  ordinarie  del  mese  di  Maggio. 

Domenica  3  Maggio  -  M.  Vandalino  (m.  2121 
Val  Pellice). 

Sabato  16  -  Domenica  17  -  Becco  d’  Aia 
(m.  2762,  Val  d’Aia). 

Sabato  30  -  Domenica  31  -  Monte  Mais 
(m.  2616,  Val  d’Aosta-Lys). 


Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico 
Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S.  -  Torino 


GUIDA  DÈI  MONTI  D’ITALIA 

ALPI  COZ1E  SETTENTRIONALI 

di  EUGENIO  FERRERI 

Pubblicazione  della  Sezione  di  Torino  dèi  C.A.I.  sotto  gli  auspici  della  Sede  Centrale 
Parte  Prima  (Stampata  nei  1923). 

Sottogruppi;  Granerò  -  Frioland  ;  Boucier  -  Cornour;  Queyron  -  Albergian  -  Sestrières 
Assietta  -  Rocciavrè.  —  Pagg.  xii-512,  con  32  illustrazioni,  12  cartine  schematiche, 
uno  schizzo  topografico,  2  piante,  ima  carta  geològica. 

Parte  Seconda  (In  corso  di  stampa) 

Sottogruppi;  Ramière  -  Mereiantaira;  Chaberton  -  Clotesse;  Le  Dolomiti  di  Valle 
Stretta;  Préjus  -  Pierre  Menue;  Ambin. — Circa  500  pagine  con  numerose  illustra- 
sioni  e  cartine.  , 

Per  i  soci  del  0.  A.  I.:  la  e  2a  parte  L.  15  (brochure);  L.  19  {rilegate);  una  sola  parte 
L.  8  (brochure)  ;  L.  10  (rilegata).  Per  i  non  soci;  l»e2» parte  L.  28  (brochure)  ;  L.  34  (ri¬ 
legate);  una  sola  parte  L.  14  (b'rock.)  L.  17  (rileg.).  —  Per  le  spedizioni  aggiungere  L.  2. 

Rivolgersi  alla  Segretaria  della  Sezione  di  Torino  del  G-A-i-  —  Via  Monte  di  Pietà,  28  -  TORINO 
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E.  Ghiglione,  coadiuvato  dal  dott.  E.  Ambro¬ 
sio,  dal  rag.  P.  Borelli  e  dal  dott.  C.  Quaglia. 

I  più  vivi  ringraziamenti  vanno  tributati 
all’  ing.  Guido  Albertella,  Socio  della  Sezione 
di  Milano  ed  Aosta,  direttore  delle  Miniere 
della  S.  I.  P.  E.,  che  concesse  il  pernotta¬ 
mento,  ed  alla  Signorina  Corinna  Binel  Che 
gentilmente  provvide  a  prepararlo.  Nel  ritorno, 
passando  per  Champ  -  de  -  Praz,  il  geometra 
Pietro  Binel,  assieme  alle  sue  signorine,  offerse 
all’intera  comitiva  un  ricco  e  cortesissimo 
ricevimento,  del  quale  tutti  gli  intervenuti 
serberanno  il  più  grato  ricordo. 


La  gita  alla  Rocca  della  Ciauvia  fu  rihviata 
e  poi  soppressa  per  le  cattive  condizioni  della 
montagna. 


Sottoscrizione  per  la  bandiera 
al  Cacciatorpediniere  “  Quintino  Sella  „ 


Il  C.  A.  I.  ha  preso  l’iniziativa  per  l’offerta 
della  bandiera  di  combattimento  al  Cacciator¬ 
pediniere  che  porterà  il  nome  dell’ illustre 
Fondatore.  La  Sezione  di  Biella  si  è  assunto 
1’  onorevole  incarico  di  organizzare  la  raccolta 
dei  fondi.  Tutti  i  Soci  della  Sezione  di  Torino 
sono  invitati  a  mandare  il  loro  contributo  ; 
saranno  ricevute  anche  le  piccole  somme  fino 
ad  un  importo  minimo  di  lire  una,  perchè 
la  partecipazione  dovrebbe  costituire  un  ple¬ 
biscito  unanime  di  adesione  alla  nobile  'inizia-' 

■  tiva.  Mandare  le  offerte  alla  Segreteria  Sezio¬ 
nale  (Torino,  Via  Monte  di  Pietà,  28). 

Onoranze  della  Sezione  di  Nizza  dei  G.  A*  F- 
a!  Gay.  Vittorio  di  Cessole 

Le:  Sezione  di  Nizza  del  Club  Alpino  Fran¬ 
cese  ha  voluto  festeggiare  i  venticinque  anni 
di  presidenza  del  Cav.  Vittorio  di  Cessole, 
stato  pure  recentemente  insignito  della  Croce 
/di  Cavaliere  detta  Legion  d’Onore.  Il  Cavaliere 
di  Cessole  è  un  alpinista  di  primo  ordine  ;  le 
Alpi  Marittime,  sulle  quali  ha  compiuto  impor¬ 
tanti  ed  ardite  ascensioni,  sono  il  campo  prin¬ 
cipale  dèl)a  sua  attività  :  come  presidente  ha 
reso  alla  Sezione  di  Nizza  notevoli  servizi.  Da 


motti  anni  è  socio  onorario  del  C.  A.  I.  iscritto 
alla  nostra  Sezione,  della  quale  già  era  socio 
vitalizio  ;  è  stato  uno  dei  più  preziosi  collabo¬ 
ratori  ;del  Bobba  nella  preparazione  della  Guida 
dèlie  Alpi  Marittime  ;  e  per  la  squisita  cortesia 
dei  modi,  per  la  speciale  simpatia  che  egli  ha 
sempre  dimostrato  verso  la  nostra  Sezione  e 
verso  gli  alpinisti  italiani,  si  è  acquistato  an¬ 
che  presso  di  noi  molte  amicizie'. 

La  Sezione  di  Torino  si  rallegra  perciò  delle 
onoranze  che  gli  sono  state  tributate. 


GIUSEPPE  VALLOT. 

Nel  giorno  11  Aprile  scorso  moriva  a  Nizza 
il  Cav.  Giuseppe  Vallot.  L’  alpinismo  ha  fatto 
una  grave  perdita.  Sono  noti  gli  studi  prege¬ 
voli  da  lui  promossi  e  che  egli  stesso  fece 
attorno  alla  catena  del  Monte  Bianco,  che  dove¬ 
vano  condurre  alla  conquièta  scientifica  del 
gigante  delle  Alpi.  Allo  scopo  di  facilitare 
questi  studi,  dopo  di  avere  passato  tre  giorni 
sulla  vetta  del  Monte  Bianco  (luglio  1887)  decise 
la  costruzione  di  un  osservatorio  sui  Rochers 
des  Bosses  a  4365  m.  e,  dopo  la  sua  costru¬ 
zione,  ogni  estate  rimaneva  lassù  per  intiere 
settimane  consegnando  il  risultato  dei  suoi  studi 
negli  «  Annali  dell’Osservatorio  del  Monte  Bian¬ 
co  »  da  lui  pubblicati,  Apparteneva  al  C.  A.  F. 
dal  1880,  del  quale  fu  per  molti  anni  membro 
della  Direzione,  Centrale  e  poi  Presidente. 

Era  anche  socio  onorario  del  C.  A.  I.  iscritto 
presso  la  nostra  Sezione,  della  quale  era  pure 
socio  vitalizio.  Noi  rammentiamo  la  simpatica 
figura  di  questo  illustre  alpinista,  .venuto  a 
Torino  per  tènere  un’  applaudita  conferenza  sul 
Monte  Bianco,  e  ritornato  ancora  con  una  nu¬ 
merosa  comitiva  di  alpinisti  francesi  passata 
per  la  nostra  città  ed  attraverso  alla  Valle 
d’Aia  di  Lanzo  pèr  recarsi  ad  inaugurare  il 
rifugio  des  Evettes  sul  versante 'francese  della 
frontiera.  Al  Cav.  Giuseppe  Vallot  la  Sezione 
porge  il, suo  memore  e  commosso  saluto. 


Palestra  Monte  dei  Cappuccini. 

Gare  sociali  a  coppie  (sorteggiate) 
Domenica,  19  Aprile 

Si  sono  svolte  animatissime  le  gare  a  coppie 
sorteggiate,  tra  le  venti  coppie  iscritte,  col 
seguente  esito  : 

1®  Premio  -  Med.  d’oro  media  -  Piana/Audisio 


—  5  — 


2°  Premio  -  Med.  d’oro  piccola  -  Rigat/Taecia 

Valli  di  Lanzo  (cartina)  . 

.  L.  0,50  L.  1  — 

3".  »  " 

-  »  arg.  media  -  Pio vesan/Fòrno 

Panorama  delle  Alpi  dal 

4,0  » 

-  »  »  piccola  -  Fava  R./Fontana 

Monte1  dei  Cappuccini . 

.  »  i  —  »,  ;2 — 

Giuria 

:  Hess,  Rigat,  Fava  A,,  Pecco,  Costa. 

Guida  museo  e  vedetta 

.  »  0,30  »  0,50 

Guida  Alpi  Marittime  .  . 

.  »  ',  5  —  »  10  — 

Guida  Alpi  Cozie  Settentr. 

1»  parte  :  brochure  . 

.  »  8  »  14  — 

Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 

rilegato . 

.  »  10  -  »  17  - 

Soci  Non  Soci 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.) 

Carta  a 

colori  Gran  Paradiso,  L,  10  •*-  L.  20  — 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  . 

.  »  2  —  »  2,50 

Prealpi  Graie  e  Pennine  (car¬ 

V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 

tina).  .  ■  »  0,50  »  1  — 

(L’alta  valle  d’Ayas)  . 

.  »  2  —  »  2,50 

r 

GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A. 

R.  L  ^ 

PELI, A  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 

2a  Gita  d’ arrampicaxnen to 
PUNTA  dell’  AGU  G  LI  A  SSA  (m.  2nb) 

.  '  (Val  Pellice). 

10  Maggio  1925. 

Sabato  9  Maggio.  —  Carovana  A.  —  To¬ 
rino  P.  N.  ritrovo  ore  12,15  -  Partenza  ore 
12,55  -  Arrivò  Torre  Pellice  ore  14,50  -  Par¬ 
tenza  immediata  a  piedi  per  Bobbio  Pellice 
Arrivo  ore  17,15  -  Refezione  -  Partenza  ore  16 

-  Alla  Ciabotta  del  Pia  arrivo  ore  20  -  Cena 
e  pernottamento. 

Carovana  B.  —  Torino  P.  N.  ritrovo  ore 
17,45  -  Partenza  ore  18,15  ■  Torre  Pel) ice  ore 
20,10  -  Partenza  in  automobile  -  A  Bobbio 
arrivo  ore  21  -  Partenza  per  la  Ciabotta  del 
Pra  (m.  1770)  -  Arrivo  ore  24,30  -  Pernot¬ 
tamento.' 

Domenica  10  Maggio.  —  Carovane  A  e  B. 

—  Sveglia  ore  5  -  Partenza  ore  6  -  Cianai  di 
loi  ore  10  -  Colazione  -  Per  la  cresta  Sud  ar¬ 
rivo  in  vetta  dell’Agugliassa  ore  12,30  -  Re¬ 
fezione  al  sacco  -  Partenza  per  la  Combà  dei 
Carbonieri  óre  14  -  a  Villar  Pellice  ore  18  - 
In  auto  a  Torre  Pellice  -  Partenza  per  Torino 
ore  18,55  -  Torino  P.  N.  arrivo  ore  20,50. 

Spesa,  L.  39. 


Direttori  :  BorelU  Dott.  Mario  -  Crudo  Oreste 
-  Righetti  lag.  Francesco  -  Robecchi  Emilio. 

Equipaggiamento  alta  montagna,  buone  lan- 
terne  e  piccozza. 

Le  iscrizioni  si  chiudono  venerdì  8  Maggio, 


In  montagna 

Domenica  26  Aprile  si  è  effettuata  la  gita 
d’arrampicamento  ai  Tre  Denti  di  Cumiana. 

I  sarini  in  numerose  cordate  raggiunsero  la 
vetta  per  la  parete  Sud  dopo  3  ore  di  inin¬ 
terrotta  arrampicata.  , 


Malgrado  il  tempo  non  troppo  sereno  la  gita 
ebbe  un  esito  felicissimo,,  Anche  per  il  grande 
interessamento  dei  direttori  di  gita. 


Le  gite  scolastiche. 


La  gita  in  unione  con  1’  E.  N.  E.  P.  al  colle 
Braida  (gita  femminile)  e  al  Monte  Corno  (gita 
maschile)  che  doveva  aver  luògo  il  18  c.  m.  è 
stata  rimandata  per  disposizione  dell’E.N;E.F. 
al  2  Maggio. 


ANNO  VI. 


GIUGNO  1925 


N.  6. 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 

Via  /Aonte  di  Pietà,  28.  IwPr  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Consoci  carissimi , 

Succedere  al  Conte  Luigi  Cibrario  nella  Pre¬ 
sidenza  della  gloriosa  sezione  torinese  Sei  C.A.I. 
è  tale  impresa  per  cui  certamente  non  bastano 
le  mie  povere  'forze,  del  rèsto  già  tanto  assor¬ 
bite  da  numerose  cure .  didàttiche,  scientifiche, 
sociali  e  di  famiglia;  considerazioni  queste  che 
subito  prospettai,  dapprima  al  Conte  Cibrario 
stesso;  a  cui  mi  lega  amicizia  quasi  semise¬ 
colare,  poi  ad  altri  egregi  Colleglli,  quando 
vollero  cortésemente  officiarmi,  riluttante!  per 
l’onorifica  candidatura  che;  voi,  gentili  Con¬ 
soci,  voleste  convalidare  col  vostro  voto  del 
1.9, Maggio  corr.,  del  che  cordialmente  vi  rin¬ 
grazio. 

Socio:  della  sezione  torinese  del  Club  Alpino 
d#i  42  anni  e  studioso  delle  montagne  da  al¬ 
trettanto  tempo,  riconosco  in  tale-  anzianità  e 
in  tale  mio  profondo  amore  per  le  Alpi,  i  mo¬ 
tivi  essenziali  a  cui  debbo  la  vostra  fiducia; 
come  riconosco  pure  la  mia  scarsa  pratica  di¬ 
rettiva  e  la  pochezza  delle  mie  forze  p  del  mio 
tempo  disponibile  per  coprire  efficacemente, 
come  pur  vorrei,  l’elevata  carica  a  cui  voleste 
portarmi;  ma  a  tali  mancanze  vorrà  certa¬ 
mente  supplire,  come  ne  ebbi  affidamento, l’aiuto 
validissimo  dei  valorosi  Colleghi  della  Dire- 

Con  così  efficace  cooperazione,  coll’aiuto 
vostro,  cari  Consoci,  uniti  e  concordi  tutti  nel¬ 
l’amore  delle  nostre  belle  Alpi  e  nell’incre¬ 
mento  del  nostro  caro.  Sodalizio,  fisso  il  mio 
pensiero  allo  scopo  di  promuovere  la  cono¬ 
scenza  e  lo  studio  delle  biontagne,  come  ci 
ha  segnato  il  Grande  Fondatore  del  Club  Al¬ 
pino  Italiano,  nel  1°  articolo  dello  Statuto, 
forte  delle  nobili  e  patriottiche  tradizioni  della 
nostra  cara  sezione  Madre,  ultimamente  an¬ 
cora  affermatesi  col  sangue  di  tanti  suoi  figli, 
cercherò  di  tenerne  alta  la  gloriosa  bandiera. 

Con  tali  propositi,  e  con  tali  sentimenti 
invio  a  voi  tutti,  Consoci  carissimi,  il  mio  più 
cordiale,  fervente  e  riconoscente  saluto. 

FEDERICO  SACCO. 

Torino,  24  Maggio  1925, 


Onoranze  al  Conte  Luigi  Cibrario. 

Per  festeggiare  la  nomina  del  Conte  Luigi 
Cibrario  a  Grande  Ufficiale  della  Corona  d’Italia 
e  nello  stesso  tempo  esternargli  la  gratitudine 
della  Sezione  per  l’opera  da  lui  prestata  du¬ 
rante  i  vent’anni  di  Presidenza,  il  Consiglio 
Direttivo  ha  stabilito  di  riunire  i  Soci  alla 
Palestra  Alpina  al  Monte  del  Cappuccini  il 
25  giugno  p.  v.  ore  21. 

In  tale  occasione  verranno  offerte  al  Conte 
Cibrario  le  insegne  cavalleresche  e  un  ricordo 
della  Sezione  ;  i  soci  sono  invitati  a  parteci¬ 
pare  alla  manifestazione  iscrivendosi  presso  la 
Segreteria  Sezionale  col  versamento  della  quota 
fissata  in  L.  10,  od  inviando  detta  quota  per 
posta;  ciò  al  più  presto  per  i  provvedimenti 
necessari  allo  scopo  suddetto. 


L’Assemblea  Ordinaria  dei  Soci 

del  19  maggio. 

Coll’intervento  di  oltre  un  centinaio  di  Soci, 
ebbe  luògo  nei  locali  spelali  la  sera  del  19 
maggio  u.  s.  l’assemblea  generale  ordinaria. 

Dopo  la  lettura’  e  approvazione  del  verbale 
della  precedente  assemblea  e  le  comunicazioni 
della  Presidenza,  l’assemblea  dovette  con  ram¬ 
marico  prendere  atto  delle  dimissioni  del  Conte 
Luigi  Cibrario  e  lo  proclamò  per  acclamazione 
Presidente  Emerito  della  Sezione.' 

Procedutosi  quindi  alla  votazione,  risultò 
eletto  Presidente  il  Prof.  Comm.  Federico  Sacco. 

Venne  quindi  approvato  aU’unanimità  il  Re¬ 
soconto  finanziario  del  1924  c  la  relazione  dei 
Revisori  del  Conto. 


Una  nuova  visita  sovrana  al  Museo  Alpino. 

Le  visite  che  S.  M.  la  Regina  .si  compiacque 
fare  al  Museo  Alpino  nello  scorso  anno,  la¬ 
sciarono  senza  dubbio  nell’Augusta  Sovrana 
la  più  gradita  impressione  ;  infatti  il  Ì3  maggio 
u.  s.  vi  ritornò  accompagnandovi  la  Princi¬ 
péssa  Maria. 


Vi  giunsero  sole  e  nel  più  stretto  incognito 
e  vi  si  trattennero  a  visitare  le  collezioni  e  a 
contemplare,  la  vista  della  sottostante ,  città  e 
della  cerchia  alpina.:  Ricevettero  T  omaggio 
caloroso  di  una  squadra  di  bambine  delle 
scuole  municipali  recatesi  a  visitare  il  nostro 
Museo. 

La  nuova  Sezione  di  Conegliano. 

Una  nuova  Sezione  del  C.  A.  I  è  stata  re¬ 
centemente  costituita  a  Conegliano,  approvata 
dal  Consiglio  Direttivo  Centrale  ;  ad  essa  vada 
il  saluto  augurale. della  nostra. Sezione. 


LE  GITE  SOCIALI 


XI. a  GITA  SOCIALE 
CIMA  DELLE  LOCCIE  (m.  3498) 
•27-21)  Giugno  11)25. 

Sabato  27  giugno  —  Ritrovo  stazione  P.  Susa 
ore  12,15  -  Partenza  in  ferrovia  ore  12,45  - 
Varai  lo  Sesia  ore  16,50  -  In  automobile  ad 
Alagna  (m.  1191)  ore  19  -  Proseguimento  im¬ 
mediato  a  piedi  »  Alpi  Blatte  (m.  1600)  ore 

20.30  -  Cena  al  sacco  e  pernottamento  su 
paglia. 

Domenica  28  Ghigno  —  Sveglia  ore  3  - 
Partenza  ore  3,30  --  Alpe  Vigne  Superiore 
(m.  2250), ore  6.  -  Refezione  ai  sacco  ■  Par¬ 
tenza  ore  0.30  -  Pel  ghiacciaio  delle  Vigne  al 
Colle  delle  Loccie  (  metri .  3353  )  ore  10  - 
Cima  delle  Loccie  (ni.  3498)  .ore  11  -  Pranzo 
al  sacco  -  Partenza  ore  14  -  per  la  medesima 
via  ad  Alagna  ore  19  -  Cena  e  pernottamento 
all’albergo. 

Lunedì  29  Giugno  —  Caffè  e  latte  -  par¬ 
tenza  in  auto  .ore  9  -  Varallo  Sesia  ore  11  - 
Visita  della  città  e  del  Sacro  Monte  -  Pranzo 
facoltativo  (non  compreso  nella  quota  d’iscri¬ 
zione)  -  Partenza  per  Torino  in  ferrovia  ore 

17.30  -  Arrivo  Torino  P.  Susa  ore  22,41. 

Direttori:  E.  Ambrosio  -  G.  Gatti  -  P.  fa¬ 
velli  -  M.  Michetta  -  G.  Tombolan. 

Quota  d’iscrizione  per.  i  Soci  L.  120 
.  »  per  i  non  Soci  »  140 

Avvertenze  :  ho  iscrizioni  si  ricevono  alla 
Sede  Sociale  (Via  Monte  di  Pietà,  28)  Uno  a 
Venerdì  26  Giugno  ore  22,  e  non  sono  valide, 
so  non '  accompagnate  dal'  versaménto  della 
quota-, 

E’,  indispensabile  l’equipaggiamento  di  aita 
montagna;  necessaria  Ja  mantellina  perchè 
alle  Alpi  Blatte  non  vi  sono  coperte. 

I  gitanti  soci  dei  C.  A,  !..  devono  essere 
muniti  della  Tessera  Sociale. 

Le  iscrizioni  sono  limitate  a  40. 


Xtla  GITA  SOCIALE. 

MONTE  BIANCO  (m.  4810) 

.  (Valle  d'Aosta!  :. 

11-12-13-14  Luglio  1925 

11  Luglio  —  Partenza  Porta  Susa  ore  9  - 
arrivo  Aosta  ore  11,46  -  Ore  13  partenza,  in,  I 
autobus  per  Courmayeur  -  arrivo  ore  15  -  a 
piedi  alla  Cantina  della  Visaille  -  arrivo  ore  IH 
-  Minestra  -  Pernottamento  su  paglia.  ; 

,  12  Luglio  '  Sveglia  ore  6  -  Caffè  latte  -  , 
partenza  ore  7  -  al  Rifugio  del  Dòme  (m.  3120) 
arrivo  ore  15  -  Minestra  -  Pernottaménto  Sia. 
nel  Rifugio  che  in  attendamento',  .  v, 

W  Luglio  —  Sveglia  ore  2  -  Caffè  -  par- 
lenza  ore  3  -  alia  Vetta  del  Monte  Bianco  , 
ore  11  -  ritorno  in  giornata  alla  Cantina  'della 
Visaille  -  Minestra  -  Pernottamento. 

14  Luglio  -  Sveglia  oh  7  -  Courmayeur 
ore  9  -  in  autobus  Aosta  ore  11  -  ore  11,55 
partenza  per  Torino  -  ore  15,55  arrivo  Porta 
Susa.  . 

Direttori  dì  Gita  :  Francesco  Ravelli  -  Ra- 
velli  Zenone  Ambrosio.  Mario  -  Ferrari  •  Eu¬ 
genio. 

Il  numero  delle  iscrizioni  è  limitato  %  40  e  ; 
la  spesa  approssimativa- è  di  L.  175. 

1  direttòri  penseranno  a  fornire  ai  parteci¬ 
panti  :  la  minestra  alla  séra  dei' giorno  11 
caffè  latte  e  minestra,  caffè,  indicati,  nel  prò-  • 
gramma  per  il  giorno  12  -  13  -  luglio. 

Indispensabile  equipaggiamento  di  alta  mon-., 
tagna,  guanti,  piccozza,,  passamontagne,  ram¬ 


poni.  ,  ir 

I  Direttori  di  gita  si  riservano  la  facoltà  di 
non  ammettere  chi  a  loro  avviso  non  dia  affi¬ 
damento  .  di  buona  ri  esc  ita.  .  '  ,  : .  ;  . 


Orario  per  la  frequentazione  dei  locali  sociali 


,!  Dal  T®  luglio  a  tutto  ottobre  l’orario  per 
frequentare  i  locali  sociali  è  il  seguente  : 

Giorni  feriali  :  dalle  ore  9  alle  12  e  il all-e 
14  alle  19. 

.  Il  Club  è  aperto  ai  soci  .la  sera  di  venerdì 
dalle  ore  21  alle  23. 


Palestra,  al  Monte  dei  Cappuccini. 

Nella  gara  a  coppie,  disputatasi  Domenica 
26:  aprile  u.  s  ,  sul  terreno  della  Società  «  La 
Montagnola» ,  la  Palestra  del  Club  Alpino  vinse 
fa  «Boccia  d’Onore»,  destinata  alla  Società 
meglio  classificata  (Montagnola  esclusa.)  ;  fu 
merito  dei  nostri  soci  Fava  Albino,  Bazzotti, 
Boi-elio  e  Garretti,  coi  quali  ci  rallegriamo 
sinceramente1.  /..  .  1  .  .  ,-  > 


—  3 


Ci  è  grato  segnalare  che  nelle  Gare  Boccio- 
file  di  Campionato  del  Gruppo  «Amicizia», 
svoltesi  Domenici  n.  s.,  si  sono  distinti  i  nostri 
soci  Sig.  Corino  e  Garretti .  I  competitori  della 
Gara  Campionato  erano  ima  settantina,  ed1  una 
quarantina  quel!!  della  Gara  Consolazione. 


Domenica  24  maggio  ebbero  termine  le  Gare 
individuali  al  punto,  alla  ruffa  ed  alia  hoc 
data,  che  erano  stale  iniziate  domenica  10, 
ed  interrotte  causa  il  cattivo  tempo. 


Ecco  l’esito  delle  Gare:, 

1.  —  Gara  al  Punto: 

1°  Premio  càv.  Lovvy  ;  Sp-Iihg.  Hess  ;  3°  Si¬ 
gnor  Siceardi;  4°  Avv.  Ferrerò. 

2.  ■ —  Gara  alla  Itaffa: 

■  1°  Premio  signor  Olivero;  2°  signor  Viviani; 

'  3<r  signor  Garretti:  4°  sig.  Biino. 

3.  —  Gara  alla,  Èoecìiata :  ■■  ■ 

1°  Premio  signor  Olivero;  ,2°  signor  Garretti; 
3h  Dotte  Ghia;  4°' Avv.  Ferrerò. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A*  R.  L 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Assemblea  ordinaria  dei  Soci. 

I  Soci  del  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I'.  sono 
convocati  per  l’Assemblea  Ordinaria  che  si 
terrà  alle  ore  21  del  giorno  16  giugno  1925, 
nei  locali  sociali  (via  Monte  di  Pietà  28)  per 
deliberare  sul  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO  : 
ì.  -  Approvazione  del  verbale  dell’Assemblea 
'  precedente; 

2.  -  Relazione  della  Presidenza. 

3.  -  Bilancio  càritentivo  1924. 

4.  -  Varie.  1 

Mostra  fotografica  della  Sezione  del  C-  A.  !• 

di  Roma. 

II  28  maggio  u.  s.  venne  inaugurata  con 
solennità  la  Mostra  fotografica,  indetta  dalla 
Sezione  di  Roma  del  C.A.I. 

Ci  ò  gradito  comunicare  ai  Soci  che  la  SARI 
sfigura  degnamente  rappresentata  con  ben  27 
quadri,  veri  capolavori  fotografici  che  il  nostro 
instancabile  Presidente  Oreste  Crudo  volle  in- 
-viarc,  a  dimostrazione  che  anche  fra  i  gio¬ 
vani,  e  specialmente  fra.  i  Sarini  esistono  ap¬ 
passionali  di  tale  arte. 

Il  nostro  quarto  attendamento. 

La  SARI  sotto  il  patronato  della  Sezione  di 
'Torino  del  Club,  Alpino  Itali  um  organizza 
quest’anno  il  suo  quarto  attendamento  alpino, 

La  località  prescelta  è  la  Valle  di  Veni,  nel 
gruppo  del  Monte  Bianco,  a  pochi  passi  dal¬ 
l’ameno  paese  di  Courmayeur  e  precisamente 
nella  località  denominata  Portud. 

L’organizzazione,  da  tempo  iniziata,  eia 
esperienza  acquistata  dai  dirigenti  sono  espo¬ 
nenti  di  sicura  buona:  riuscita  della  grande 
.manifestazione  studentesca. 


Più  dettagliatamente  se  ne  parlerà  in  As¬ 
semblea  (16  giugno  1925)  ed  in  seguito,  un 
apposito  programma  stampato  fornirà  agli  in¬ 
teressati  tutti  i  minimi  dettagli  delia  com¬ 
plèssa:  organizzazione. 

Intanto  i  Soci  sonò  pregati  di  fare  attiva 
propaganda  fra  gli  amici  alpinisti.'  ■f;,:.. 


Commissione  Equipaggiamento. 

Da  qualche  tempo  pervennero  alla  Commis¬ 
sione  Equipaggiamento  SARI  reclami  sulla  non 
assoluta  impermeabilità  di  alcune  forniture  di 
scarpe  da  stei  e , da  montagna. 

Per  interessamento  della  suddetta  Commis¬ 
sione  furono  esperimentàti  nuovi  tipi  di  cuo¬ 
iame,  r.lie diedero  òttim^  risaltato. 

Si  comunica  etfjjftndi  àgli  interessati  che  il 
nostro  fornitore  ufficiale  sig.  rag.  Hermann 
Sola  «  Calzature  Sport»  (Via  S.  Teresa,  11) 
è  ora  in  grado  di  venderò  ctìn  màssima  ga¬ 
ranzia  le  scarpe  dà  montagna,  è  da  ski.  I 
prezzi  convenuti  sono  fissati  in  L.  .200  per 
scarpe  da  uomo  e  in  L.  190  per  quelle  dà 
da  donna. 

Dei  suddetti  prezzi  possono  soltanto  bené-e 
In  i  in'  i  soci  della  Sa  RI  dietro  presentazione 
della,  tessera  in  ordine. 

Lo  stesso  negozio  è  pure  in  grado  di  fornire 
altri  oggetti  inerenti  all’èquipaggiamehto  alpino 
ed  è  l'unico  depositario  del  sacco' tipo  SARI. 


Gite  scolastiche. 

Sabato  2  maggio  si  sono  svolte  conlenipo- 
.  rancamente  1  le  gite  al  ,  M.  Corno  ed  .  al  Colle 
Braida),  la  prima  maschile,  la- seconda  femmi¬ 
nile,.  e  vi  parteciparono  èomplessivaibente  circa 
400  studenti  deila  pqstra  città. 

Tali  maniiestaziimi  Indette  dalla  SARI  e 
col  patronato  del  R.  Provveditore  agli  Studi  e 
dell’  ENEI'  riuscirono  a  svegliare  l’amore  per 


la  montagna  nella  massa  studentesca  che  troppo 
poco  si  dedica  all’alpinismo. 

Gita  all’Agugliassa. 

Sotto  la  valente  direzione  del  Dott.  Borelli 
Mario  e  dell’Ing.  Righetti  si  svolse  domenica 
24  maggio,  la  gita  della. scuola  di  Arrampica- 
mento  alla  Agugliassa,  in  Val  Pellice  e  la  nu¬ 
merosa  comitiva  raggiungeva  la  vetta  dopo  in¬ 
teressante  scalata. 


Ai  direttori  la  Presidenza  della  SARI  manda 
un  caldo  ringraziamento. 

Gite  sociali. 

7  giugno  -  Dóm  de  Cìan  (m.  3358)  Valtour- 
nanehe  -  Gita  sociale  eoi  C.A.I. 

7  giugno  -  Becca  dì.  Cian  -  Gita  della  Scuòla 
di  Arrampieamento. 

Programmi  visibili  presso  la  Sede'  Sociale.  _ 


IN¬ 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


Assemblea  Ordinaria  delle  socie. 

Le  socie  del,  gruppo  Femminile  TJssi  sono 
convocate  in  assemblea  ordinaria  per  domenica 
28  Giugno,  ore  10  in  prima  convocazione  e 
ore  10,30  in  seconda  convocazione,  nella  Sede 
sociale  col  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

lo  Lettura  ed  approvazione  del  verbale  dél- 
l’Assemblea  del  Dicembre  1924. 

2°  Comunicazioni  della  Presidenza. 

5°  Bilancio  consuntivo  1924. 

4°  Nomina  di  una  consigliera. 

5°  Proposta  all’Assemblea  per  la  nomina  a 
Socio  Onorario  del  Conte  Gran  Uff.  Luigi  . 
Cibrario,  Presidente  emerito  dell’a  Se-  , 
ziono  di  Torino. 

La  Presidente 
„  .ROSETTA  CATONE 

Gita  scolastica  dell’  E.  N.  E.  E. 

16  maggio  1925. 

V  Circa  trecento  studentesse  parteciparono  alla 
gaia  gita  floreale  al  Santuario  di  Belmonte, 
organizzata  dalla  Ussi.  L’Enel  inviò  pure  delle, 
delle  sue  rappresentanti.  II.  ritorno  si  effettuò  ; 

da  Prascorsano  Cuorgnè,  attraverso  apratene 

costellate  di  fiori.  Il  tempo  passò  troppo  veloce 
tra  canti,  risa  è 'divertimenti,  e  lungo  la  via 
del  ritorno  non  v'ora  che  il  rimpianto  della 
bella  giornata,  tròppo  presto  trascorsa  e  il  prò-  1 
posito  di  rinnovarla  l’anno  venturo.  Nessun 
minimo  incidente  vpnne  à  turbare  la  letizia 
della  bella  giornata.  Furono  pure  estratti  a 
sorte  fra  le  partecipanti  numerosi  premi  offerti 
da  alcune  Ditte  di  Torino  -  parte  questa  del 
programma  —  particolarmente  gradita. 

L’accampamento  Ussino  del  1925. 

L’ a'ccampamento  Ussino  si  svòlgerà  que¬ 
st’anno  nel  bellissimo  Vallone  di  Rochemolles 
alle  grangie  Du  Fónd  (m.  2100).  Avrà  inizio 
come  al  solito  al  1°  agosto  e  durerà  fino  al 
30  dello  stesso  mese  suddiviso  in  3  turni  di 
10  giorni  ciascuno.  Da'  Bardonecchia  si  sale 


inalterati  i  caratteristici  costumi  della  valle,  £ 
Esso  è  fornito  di  tutte  le  comodità  e  comfort. 
desiderabili.  Costeggiando  poi  il  Rio  Hoche- 
molles,  che  col  limpido  canto  delle  sue  acque, 
saluta  il  passaggio  degli  alpinisti,  si  giunge  , 
senza  fatica  alle  grangie  Du  Pian  ove  si  sta 
costruendo  l’impianto  idroelettrico  di  Bardo¬ 
necchia,  interessantissimo  a  visitarsi  ;  e  Du 
Pian,  dove  l’ufficio  telefonico  porta  l:’ul|ima  . 
eco  del  mondo  lontano,  sarà  appunto  la  nostra 
base  di  rifornimento. 

Continuando  fra  ridenti  praterie  e  percor- 
rendo  una  strada  larghissima,  .  quasi  pianeg¬ 
giante.  si  arriva  alle  grangie  Du  Fond  dove  | 
sorge  il  graziosissimo  rifugio  Scarfiotti  della'” 
Sezione  di  Susa  del  C.  A.  I.,  attorno  a  cui  sif; 
trovano  disseminate  parecchie  grangie  che 
verranno  pure  da  noi  occupate  ed  utilizzate 
per  vari  servizi.  Il  Rifugio  trovasi  in  un 
un  piazzale  di  1  Km.  e  mezzo  di  lato  che  offre 
la  comodità  di  spaziare  e  di  camminare  an¬ 
che  alle  persone  che  preferiscono  restare  al 
campo.  Le  superbe  vette  della  Pierre-Menue 
Roche  S.  Michel  -  Rochers  Conni-  -  Rognosa; 
d’Etiache  formano  un’ampia  corona  al  quadro 
'alpino  d’alta  montagna  che  diventerà  presto 
campo  di  cimenti  per  le  Ussine  ardimentose 
ed  angolo  sicuro  di  quiete  e  di, pace  per  tutte 
quelle  che  alla  montagna  accorrono  per  soddi¬ 
sfare  l’occhio,  e:  riposare  lo  spirito.  Nel  pros¬ 
simo  numero  daremo  notizie  più  dettagliate  e  ' 
per  la  metà  di  Giugno  verranno  distribuiti  il 
programmi. 

Gite  del  mese  di  Giugno. 

13-14  Giugno  —  Lyu  ili  .  Iteli  agii  rda  (m.  2939) 
Val  Grande  di  Lonzo. 

31  Giugno  —  Monte  Orsiera  (ni.  .2878)  Valle 
di  Susa. 

h8-'29  Giugno  —  Argenterà  (m  3290)  Alpi: 
Marittime. 


Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico 

Officina  Poligrafica  Editrice, Subalnina  O.P.E.S.  -  Torino 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  Monte  di  Pietà,  28. 


Telefono  N.  46-031. 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Consoci  fotografi. 

Nelle  nostre  Alpi  esiste  tutta  una  serie,  ab¬ 
bondantissima,  di  svariati,  interessanti  ed  al¬ 
cuni  anche  artistici,  fenomeni  geologici,  come: 
^sorgenti,  torrenti  precipitosi,  cascate,  gorgie, 
guglie,  torrioni,  piramidi  di  erosione,  gròtte, 
massi  erratici,  marmitte  dei  giganti,  roceie 
arrotondate  e  striate,  roepie  contorte,  filoni, 
accumuli  detritici,  (eiape/i),  frane,  laghetti, 
glaciazioni  svariate,  fenomeni  atmosferici  di¬ 
versi,  azioni  dei  venti,  effetti  di  nubi,  speciali 
nevicate,  valanghe,  ecc.  eco.  Fenomeni  naturali 
di  montagna  di  cui  alcuni,  più  interessanti, 
vennero  spesso,  per  esempio  nella  Svizzera  ed 
altrove,  segnalati,  illustrati  e  descritti,  for¬ 
mandone  anche  talora  speciali  attrattive  di 
visita.. 

Orbene  io  vorrei  pregare  i  Consòci  fotografi 
perchè  nelle  loro  gite  alpine  volessero  rivolgere 
la  loro  attenzione  e...  la  loro  macchina  anche 
su  tali  fenomeni  onde  ricavarne 'illustrazioni 
che  potranno  servire  a  far  conoscere  che  pure 
le  Alpi  nostre  sono  ricche  di  bellezze  geolò¬ 
giche  svariatissime. 

Se  poi  detti  Consoci  si  recheranno ,  nella  re¬ 
gione  dei  ghiacciai,  li  pregherei  di  ritrarne 
anche  l’umile  parte  inferiore  (frontale  o  ter¬ 
minale),  tenendo  nota  del  punto  e  del  giorno 
di  presa  !  si  otterranno  così  documenti  scien¬ 
tifici  interessanti  per  lo  studio  delle  oscilla¬ 
zioni.  glaciali,  giacché  le  lingue  terminali  dei 
ghiacciai  costituiscono  veri  ;glacio metri  sensi¬ 
bilissimi.  Del  resto  i  ghiacciai  in  tutto  il  loro 
sviluppo  presentano  una  serie  di  svariatissimi 
fenomeni  interessanti,  come  :  la  porta  o  bocca 
dónde  esce  il  torrente  subglacialé,  le  crepaceie 
di  ogni  sorta  sino  alle  grandi  seraccate,  gli 


accumuli  od  i  cordoni  morenici  (sia  già  depo¬ 
sitati,,  fissi,  sia  ancora  viaggianti),  i  funghi 
di  ghiaccio,  i  mulinelli,  le  curiose  erosioni  su¬ 
perficiali,  i  torrentelli  -scorrenti  nei  sólchi  gla¬ 
ciali,  epe.  ecc.  sino  ai. nevati,  alle  vedrette,  alle 
cornici  di  ghiaccio,  alle  stratificazioni  glaciali, 
alle  valanghe,  ecc,  ecc. 

;  Consoci  fotografi,  spero  vorrete  perdonarmi 
se,  desiderando  continuare  la  tradizione  geo¬ 
logica  trasmessa  da  Sella  a  Giordano  e  da 
Gastaldi  a  Baretti,  mi  son  permesso  di  richia¬ 
mare  la  vostra  attenzione  su  detti  argomenti 
colla  speranza  che,  col  vostro  valido  aiuto,  aò- 
compagnàto  dal  senso  artistico  che  vi  distingue, 
si  potrà  raccogliere  buona  messe  di  materiale 
e  cosi  in  vario  modo  (che  studieremo  più  tardi) 
rieseire  ad  illustrare  sempre  meglio  anche  dette 
speciali,  istruttive,  bellezze  naturali  delle  mo¬ 
stre  care  Alpi. 

Federico  Sacco.  .  : 


Ai  soci  della  Sezione  di  Torino 

si  rammenta  che  per  deliberazione  del  Consiglio 
Direttivo  e  della  Commissione  dei  Rifùgi,  essi 
potranno  godere  degli  sconti  sulle  Tariffe  dei 
Rifugi  solo  presentando  —  assieme  alla  Tes¬ 
sera  Sociale  Regolamentare  —  la  Tèssera  Spe¬ 
ciale  di  Frequentazione,  che  dovrà  essere  ri¬ 
tirata  alla  Segreteria  Sezionale. 

Gli  sconti  verranno  annotati  su  speciale 
hollinó  che  i  Custodi  o  Gerenti  dei  Rifugi 
applicheranno  sulla  nota-madre  e  che  dovrà 
essere  firmato  dal  Socio. 

I  Soci  sono  pregati  di  attenersi  scrupolosa-’ 
mente  a  queste  istruzioni  e  di  fornirsi  solleci¬ 
tamente  della  Tesserà  Speciale. 

La  Direzione.  ' 


RIFUGI  SEZIONALI 


TARIFFE  RIFUGIO  «TORINO»  (m.  3320) 

( Gerente  del  Rifugio  :  Famiglia  Bareux) 


Apertura  Rifugio:  5  Luglio.  —  S 925  —  Chiusura  Rifugio:  20  Settembre. 


Coperto  ...  .  L.  1,50 

Pane . »  1  50 

Brodo  .  .  .  .  .  »  2  — 

Minestra  in  brodo  .  »  3,50 

.»  asciutta  .  .  .»  4,50 

Costoletta  vitello  .  .  »  7,50 

Arrosto  »  .  .  .  »  7,50 

Carne  in  umido  con  verdura  9,50 
'  Lesso  vitello  .  .  .  »  6,50 

Uova  crude,  caduta  .  »  1,50 

»  al  guscio  caduna  »  1,75 

Due  uova  al  burro  .  »  4  — 

Omelette  due  uova  .  »  4  — 

Due  uova  pomodoro  .  »  4,50 

Piselli  o  fagiolini  .  »  2,50 


Salame,  prosciutto  -  1  ettog.  3,50 
Fontina  . 

Scatola  sardelle,  i 
4  Sardelle  .  . 

Zabaglione  .  . 

Frutta  sciroppata 


Miele . L.  2  — 

Omelette  confiture  .  »  5  — 

»  al  Rhum  .  »  5  — 

Gallette,  caduna  .  .  »  0,30 

Calissano  bianco,  1  bott.  »  7  — 

»  1/2  »  *  3,50 

»  »  %  *  >>  3>50 
Champagne  Moèt-Chan- 

don,  alla  bottiglia  .  »  60  — 
Asti  spumante  Cinzano, 

alla  bottiglia  .  .  »  25  — 

Capri  bianco  -  bottiglia  »  13, — 

Barolo . »  17  — 

Barbera  .  .  .  .  .  »  12  — 

Birra  .  .  .  ,  .  »  ...  7.  — 

Gazosa . »  3.50 

Soda . »  2  — 

Sciroppi,  bicchiere  .  »  1,50 

Marsala  ....  »  1,50 

Vermouth  .  .  .  .  »  1,50 


Liquori,  bicchiere  .  .  L.  2 — 

Caffè  o  thè  .  .  .  .  »  1,75 
Cioccolato,  tazza  .  .  »  2,50 
Caffè  0  thè  con  latte  .  »  2,50 


Bagno  ai  piedi  .  .  L.  3  — 

Acqua  calda  in  camera  »  1,50 

Asciugamento  abiti  .  »  2  — 

Illuminazione  ...»  1  — 

Sconto  ai  Soci  del  (.  1  /  10  % 


Pernottamento. 


Soci  C.A.I.  in  camera,  L.  8  — 
Non  soci  .  .  .  .  »  ',12  — 

Soci  C.A.I.  dormitorio  »  6  — 
Non  soci  ....  »  8  — 
Guide  e  portatori  .  .  »  2  — 


Sui  conti  si  applica  una  quota  del  10  %  per  il  servizio  in  sostituzione  della  mancia, 
li’  vietato  ai  viaggiatori  di  cucinare  nel  Rifugio  ;  i  trasgressori  incorrono  in  una  penalità  di 
L.  10  a  favore  della  Cassa  soccorso  guide  e  portatori. 

Durante  il  periodo  di  apertura  del  rifugio  «Torino»,  nel  vecchio  rifugio  al  colle,  vigeranno 
le  tariffe  sopra  indicate  (dormitorio). 


TARIFFE  RIFUGIO  «GASTALDI»  (m.  2649) 

(< Gerente :  Mussino  Michele) 

Apertura  Rifugio:  5  Luglio  —  1925  —  Chiusura  Rifugio:  20  Settembre 


Pane  e  coperto  .  .  .  L. 

2  — 

Frutta  sciroppata  .  .  L.  3  — 

Minestra  in  brodo .  .  » 

3  - 

Zabaglione  ....  »  5  — 

1  »  asciutta  i  .  » 

4  — 

Caffè  latte  e  pane  .  »  3  — 

Brodo . » 

2  - 

Thè  e  latte  '  »  .  .  »  3  — 

Carne  in  umido  c.  contorno 

;  8'  — 

Caffè  .......  1,50 

Costoletta  viteUo  .  .  » 

7  — 

Vino  da  pasto  1  bottiglia»  5  — 

Arrosto . »  ’ 

7,— 

»  y,  »  »  2,75 

6  — 

Marsala,  bicchiere  .  »  1 ,25 

Verdura  per  contorno  » 

2  — 

Vermouth  »  .  .  »  1,50 

Insalata  .  .  .  .  » 

2  - 

Sciroppi  »  .  .  »  1,50 

Pollo  cucinato  .  .  .  » 

33  - 

Asti  spumante, bottiglia  »  20  — 

Pollo  un  quarto  .  .  » 

Due  uova  al  burro  .  » 

10  — 

4  — 

Grog  .  .  .  .  .  .  »  3  — 

Due  »  al  guscio  .  » 

3,50 

Candela . L.  1  — 

Uova  crude,  caduna  .  » 

1,50 

Bagno  appiedi  .  .  »  3  — 

Omelette  due  uova  .  » 

4  — 

Acqua  calda  in  camera  »  1,50 

Salame,  1  etto  .  .  » 

3  -v 

Asciugamento  abiti  .  »  1  50 

Formaggio,  1  etto.  .  » 

2,50 

,  Sconto  ai  Soci  C.A.I,  10  % 

Pernottamento. 

Soci  CiA.I.  in  camera  L.  8  — 
Non  soci  .  .  .  .  »  12  — 
Soci  C.A.I.  dprmitorio 

nel  Rifugio,  su  paglia  »  4  — 

Non  soci  dormitorio  nel 

Rifugio,  su  paglia  .  »  8  • 

Pernottamento  nel  baracconi. 
Soci  G.  A.  I.  in  cuccetta  L.  6  — 
Non  soci  »  »  10  A 

Soci  C.  A.  J,  su  paglia  -  »  4  — 

Non  soci  »  »  8  — 

Pernottam.  vecchio  rifugio 

Soci  Ci  A.  I . L.  4 — 

Non  soei  .  .  .  .  »  6  — 
Guide  e  portatori  .  .  »  2  — 


Tassa  ingresso  ai  non  Soci  nel  Rifugio  e  baraccamento  se  non  consumano  per  almeno 

L.  5 . .  L.  2  - 

Sui  conti  si  applica  la  quota  del  15°[0  per  il  servizio,  in  sostituzione  della  mancia. 

È  vietato  ai  viaggiatori  di  cucinare  nel  Rifugio;  i  trasgressori  incorrono  in  una  penalità  di 
L.  10  a  favore  della  Cassa  soccorso  guide  e  portatori. 


RIFUGIO  « S.ta  MARGHERITA»  al  Rutor  (m.  2420) 

(  Custode:  Chenal) 


Pernottamento 


Soci  G.A.I.  in  camera  L.  8  — 
Non  soci  »  »  12  — 

Soci  G.A.I.  in  dormitOr. 

su  paglier.  con  coperte  L.  6  — 
Non  soci,  »  '  »  »  10  — 

Soci  C.A.I.  in  dormitor. 

su  paglia  con  coperte  L.  4  — - 
Non  soci  »  »  »  6  — 

Soci  G.A.I.  rifug.  vecchio  »  3  — 
Non  soci  .  »  »  »  3  — 

Guide  e  Portatori  .  .  »  2  — 

Generi  alimentari 

Vino  da  pasto  al  litro  L.  6,50 

Caffè . »  1,20 

Caffè  latte  e  pane  .  »  3  — 

Marsala . »  1  — 


Vino  in  bottiglia  .  .  L. 

Sciroppi . » 

Liquori . » 

Limonata  calda  .  '.  » 
Thè  semplice  ...» 
Thè  e  latte  .  .  .  » 

Latte  al  litro  ...» 
Pane  al  Kg.  .  .  .  » 

Pane  e  coperto  .  .  » 

Salame  all’etto  .  .  » 

Latte  caldo  .  .  .  » 

Panna  al  litro  .  .  .  » 

Panna  montata  .  .  » 

Minestra  in  brodo  .  » 

»  asciutta  .  .  » 

Carne  allesso  vitello  .  » 

,  »  »  montone  » 

»  arrosto  vitello  » 


1,25 

1.50 

2.50 

1.50 
3  — 
1,50 
5  — 


Carne  arrosto  montone  L.  5  — 
Costoletta  vitello  .  »  6  — 

»  montone  .  »  5  — 

Pollo  allesso  .  .  .  »  20  — 

»  arrosto  .  .  .  »  25  — 

Guarniz.  patate  e  piselli  »  1,50 

Uova  crude  raduna  .  »  1  — 

2  uova  al  guscio  .  »  2,50 

2  »  »  burro  >  .  »  3  — 

Pontina  la  q.  all’etto  *  »  1,50 


2  — 
7  — 

4.50 

2.50 

3.50 

5  — 
4  - 

6  - 


Marmellata  porzione  » 
»  scatola  Va  chilo  » 
Scatola  carne  ...  .  » 

»  sardine  o  alici  ». 
Miele  all’etto  ...» 

Prugne  1  porzione  .  » 


2.50 

7.50 
6  — 

3.50 
2  — 
‘2  — 
1,25 


Tassa  ingresso  ai  non  soci  nel  rifugio  se  non  consumano  per  almeno  lire  cinque  .  L. 
Sulla  tariffa  cibi  e  bevande  sconto  ai  soci  C.  A.  I.  10  %. 


RIFUGIO  «VACCARONE»  (m.  2747)  NEL  GRUPPO  D’ÀMBIN 
( Custode :  Jadin) 

RIFUGIO  «  FOUNS  D’ RUMOUR »  (m.  2750)  AL  ROCCAMELONE 


,  (Custode:  Re  Fiorentin  Pietro) 

I  custodi  si  troveranno  nei  detti  Rifugi  pel  periodo  15  luglio-20  settèmbre  nei  giorni  di  sabato 
domenica  e  lunedi  e  nelle  feste  dpi  15  agosto  e  dell’8  settembre. 

Nel  Rifugio  Pouns  d’Rumour  il  custode  sarà  pure  presente  dal  2  al  7  di  agosto. 

Tariffa  nei  giorni  in  cui  trovasi  il  Custode. 


Pernottamento. 

Soci  C.  A.  1.  .  .  .  L. 

Non  soci  ...  .  |  ; 

Ingresso  semplice. 

Sòci  G.  A.  I.  .  .  .  L. 

Non  Soci . »  ■ 


Generi  alimentari: 

Pane  .  .  .  .  .  . 

Minestra  in  brodo 
»  asciutta 
Burro,  1  etto  .  .  . 

Sardelle,  scatola-  . 


4  — 


Salame,  1  etto  .  .  L.  3  — 

Formaggio,  1  etto  .  »  2,50 

Frutta  sciroppata  .  »  ,  3—, 

Vino,  1  bottiglia  ,  .  »  6  — 

Caffè  latte  e  pane  .'  »  3  — 

Caffè  .  .  .  .  .  .  1,50 

Servizio  cucina  per  chi  . 
non  consuma  ..  .  »  1  — 


Tariffa  nei  giorni  in  cui  il  Custode  è  assente. 

Pernottamento  non  Soci  .  .  .  .  .  .  ,  .  '  .  .  .  L.  3 _ 

L’importo  deve  essere  versato  a  mani  del  Socio  accompagnante  o  dèlia  guida  o  nella  appo¬ 
sita  cassetta. 


RIFUGIO  «PERACIAVAL»  (  m.  2582) 

( Custode :  Re  Fiorentin  Pietro) 

,  Il  custode  è  presente  nel  Rifugio  tutti  i  giorni  durante  il  periodo  15  luglio-20  settembre. 

Le  tariffe,  dei  pernottamenti  e  dei  generi  alimentari  sono  analoghe  a  quelle  dei  Rifugi  Vacca- 
rone  e  Founs  d’Rumour. 
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RIFUGIO  «VALLE  STRETTA»  (  m.  1800):  | 

(' Custode :  Roude  Andrea) 

Periodo  di  .presenza  del  custode  nei  giorni  di  sabato,  domenica,  lunedi  e  festivi  dì  tutto  l’anno. 
Tariffa  estiva  di  pernottamento,  frequentazione  come  sopra;  dal  15  ottobre  al  15  maggio  la 
tariffa  aumenta  di  L.  2  per  tutti. 

Gli  alpinisti  che  si  recano  al  Rifugio,  specie  nella  stagione  invernale  e  segnatamente  nei 
periodi  di  cattivo  tempo,  sono  pregati  di  informarsi  al  Meleset  circa  la  presenza  del  Custode  al 
Rifugio  stesso. 


NB.  —  S’invitano  i  frequentatori  dei  Rifugi  di  richiedere  ai  guardiani  i  relativi  buoni  di 
pernottamento  ed  ingresso. 

RIFUGI  SENZA  CUSTODE. 

Nei  Rifugi  sezionali  temporaneamente  o  permanentemente  privi  di  custode  è  fissata  a  carico  dei 
frequentatori  non  Soci  una  tassa  di  pernottamento  di  L.  3  dà  versarsi'  nelle  manidei  Socio  o  della 
guida  accompagnante  Od  in  apposita  cassetta. 


RIFUGIO  «VITTORIO  EMANUELE»  (m.  2775)  AL  GRAN  PARADISO. 


Tassa  d’ingresso . 

»  di  pernottamento 
»  di  pernottamento  con  lenzuola 

»  asciugamento  abiti . .  »  -  ^ 

Ai  Soci  del  C.  A.  I.  sconto  del  10  %  sulle  consumazioni  (tessera  in  regola). 

Guide  del  G.  A.  I.  ed  esteri,  con  libretto  0  tessera 'in  règola,  sconto  del  20  %  sulle  consumazioni. 


Soci  L.  —  Non  Soci  L.  2 


Cibi 

Pane  al  Kg.  .  .  L. 

»  porzione  ...» 

Brodo . » 

Minestra  in  brodo  .  » 
Pasta  asciutta  .  .  » 

Una  costoletta  di  vitello 
o  due  di  montone  .  » 
Lesso  di  vitello  0  montone 
Arrosto  vitello  o  món- 

Uova  crude  caduna  .  » 
Uova  al  guscio  o  sode  » 
Due  uova  al  burro  .  » 
Frittata  di  due  uova  .  » 
Salame  (un  ettog.)  .  » 
Sardine  caduna  .  .  '» 

Percentuale  servizio,  10 


0,80 

0,90 

2,20 


Formaggio  (fontina,  gri- 
vera)  etto  .  .  ,  L. 

Prune  0  frutta  cotta 
(porzione)  .  .  .  » 

Zabaione  di  due  uova  » 
Conserve  dolci  (porzione) 
Frutta  secca  (porzione)  . 
Burro  l’etto  ...» 
Miele  l’etto  .  .  .  » 

Gallette  e  biscotti  .  » 


Bevande 

Vino  da  pasto  al  litro  »  5,50 

Vino  spumante  (bott.).  »  .  6,50 
Marsala  (bottiglia)  .  »  9,— 

Marsala  (bicchierino)  »  0.80 

Fernet  Branca  (bicchiere)  1 ,90 
Cognac,  ménta,  rhum  »  1,90 

(  bevande  —  Percentuale  servizio  5  %  su  ingresso  e  pernottamento. 


Acqua  calda  per  grog  con 

zuecb.  senza  liquore  L.  0,8Ó 
Spremuta  limone  con  zuc¬ 
chero  (fredda)  .  .  »  1,20 

Spremuta  limone  con  zuc¬ 
chero  (calda)  .  .  *1,60 

Vino  caldo  bicchiere)  »  1,60 

Caffè  nero  .  .  .  .  »  1  — 

The . »  1,30 

Cioccolato  .  .  .  .  »  1,90 

Caffè  latte  con  pane  .  »  3  — 

Vermouth  (bicchierino)  »  0,80 

Branda  (bicchierino)  .  »  0,80 

Vino  barbera  (bottiglia)  7  — 
»  barbaresco!  ».  »  8  — 

»  barolo  »  »  8  — 

»  grignolino  »  »:  7  — 

Tassa  coperto  . 


0,80 


RIFUGIO  «VITTORIO  SELLA»  AL  LAUSON 

SERVIZIO  D’OSTERIA 

Tassa  d’ingresso  .  .  ;.  .  .  .  , _  Soci  L.  1 —  ;; 

»  di  pernottamento  su  paglia  .  .  "  .  »  »  3  — 

»  »  in  letti  .,  »  *•  7  — 

RIFUGIO  «  ALFREDO  RIVETTI  »  (m.  1900)  -  (Valle  d’Andorno) 
Tassa  d’ingresso  e  pernottamento  .  ...  Soci  L.  2  —  Non  Soci  L.  5  — 


(m.  2588)  ; 

Non  Soci  L.  2,50 
»  »  »  15  — 


—  5 


CAPANNA  REGINA  MARGHERITA  (iti.  4559)  SULLA  P.  GNIFETTI 

Formaggio  nostrano  .  L.  ]  ,20 

Salame  (porzione)  .  »  4  — 

Limoni  (cachino)  .  ■  .  »  0,60 

Sardine  (scatola  ord.)  »  4,80 

»  (  »  piccola)  »  4, — 

Acqua  calda  (alla  tazza)  »  1  — 

Frutta  in  scatole  , .  .  »  7  — 

Marmellate  .  .  .  »  11  — 

Vini  neri  in  bottiglia  e 

moscato  da  L.  13  a  L.  14  — , 
Asciugamento  abiti  .  »  1,20 

Riscaldamento  .  .  »  1,20 

Carni  in.scat.  da  L.  3,50  a  L.  7,5. 


Caffè  alla  tazza-  .  ,  L. 

Caflè  tazza  grande  .  » 
Marsala  o  vermout  al 
bicchierino  .  .  .  » 

Fernet . * 

Cognac  .  .  .  .  .  » 

Acquavite . » 

Punch  al  limone  e  Rhum 
Vino  caldo  .  .  .  .  » 

Granatina  calda  .  .  » 

Camomilla  ....  » 
Vino  nero  al  litro  .  » 
The  semplice  (alla  tazza) 
Cioccolata  . 


Caffè  con  burro  .  .  L.  3  — 

Caffè  con  latte  condensato 

semplice . »  3  — 

Zabaglione  alla  tazza  »  4  — 

Pane  (porzione)  .  .  »  1  — 

Due  uova  al  burro  .  »  3,40 

Uovo  al  guscio,  al  latte 

o  crudo-  .  .  .  .  »  1,40 

Prugne  cotte  (porzione)  »  2,10 

Brodo  alla  scodella  .  »  1,50 

Porzione  carne_  di  vitello  6,50 
Costolétta  .  ".  .  .  »  7  — 

Porzione  prosciutto  .  *  6  — 

Minestra  alla  scodella.  »  2  — 

Grivera  0  fontina  (porz.)»  2  — 

Entrata  e  pernottamento. 


Ingresso  durante  il  giorno  ; 
»  e  pernottamento 


RIFUGIO  «QUINTINO  SELLA»  AL  FELIK  (m.  3620) 

SERVIZIO  D’OSTERIA 

.  -  .  .  Soci  L.  2  Non  Soci  L.  5  — 


RIFUGIO  «  RO SAZZA  »  (m.  1850)  -  (Valle  d’Oropa) 

SERVIZIO  D’  OSTERIA 


RIFUGIO  «ALBERGO  QUINTINO  SELLA  »  AL  MONVISO  (m.  2650) 

Tassa  di  ingresso  diurno  pei  non  soci  L,  2.  I  Soci  dèi  >C.  A.  I.  ne  sono  esenti. 
Pernottamento  semplice  (compresa  là  detta  tassa  d’ingresso)  ai  Soci  L.  3  non  Soci  L.  10 
»  con  lenzuola .  »  »  »  »  »  4  ,  *  >  15 

»  in  cuccetta  con  lenzuola  '  »  »  »  5  »  »  »  15 

Ai  Soci  e  alle  guide  sconto  dell’8  %  sulle  cibarie  e  bevande;  oppure  il  15%  sulle  sole  cibari 
escluse  le  bevande. 

Tassa  di  coperto  pei  non  soci  L.  1  —  Percentuale  di  servizio  10  %  per  tutti. 

Cibi 

Pane  al  Kg.  .  .  .  L.  2,50 

»  (porzione)  .  .  »  0.70  gonzola  all’etto  .  »  2,20 

Brodo . »  1  —  Frutta  cotta  (porzione)  »  1,80 

Minestra  in  brodo  .  »  1,70  Zabaglione  ....  »  3,50 

Pasta  asciutta  ...»  2  — 

»  »  all’inglese  »  3  — 

Costoletta  di  vitello  .  »  7,50 

Lesso . »  6  — 

Arrosto . »  7,50 

Uova  crude  ...»  0,80 

Uova  sode  o  al  guscio  »  1  — 

Due  uova  al  burro  O! 

frittata  di  due  uova  »  2,50 

Salame  all’etto  ...  »  2,70 


Sardine  (eaduna)  .  .  L. 

Formaggio  alpino  all’etto 
;  ».  grivera  o  gor¬ 

gonzola  all’etto  .  » 
Frutta  cotta  (porzione)  * 
Zabaglione  ....  » 
Conserve  dolci  (porzione) 
Frutta  (porzione)  .  .  » 

Burro  all’étto  ...» 
Miele  all’etto  ...» 
Gallette  0  biscotti  cad.  » 

Bevande 


Vino  bianco  .  .  .  L.  : 

Marsala  (bicchierino) . .  » 
Cognac,  fernet  .  .  .  » 

Grappa  o  branda  .  .  » 

Acqua  calda  con  zucchero 
con  grog  senza  liquore. 
Acqua  calda  con.  zucchero 
per  grog  con  liquore  » 
Spremuta  di  limone  .  » 
Vino  caldo  al  bicchiere  » 
Caffè  alla  tazza  ...» 
Caffè  latte  con  pane  .  » 
Vermouth  .  .  .  ».  ' 

Vino  Barolo  .  .  .  »  : 

»  Caluso  .  .  »  ! 
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CAPANNA  GNIFETTI  (M.  Rosa). 


Viveri. 

Caffè  alla  tazza  .  .  L. 

Caffè  grande  ...» 
Marsala  e  Vermout  al 
bicchierino ...» 

Fernet . » 

Cognac  .  •••  .  » 

Acquavite  .  '.  .  .  » 

Punch  al  limone  o  rhum 
Vino  caldo  ....  » 
Granatina  calda  .  .  » 

Camomilla  ....  » 
Vino  nero  al  litro  .  a 
The  semplice  alla  tazza  » 
Cioccolata  .  .  .  .  » 

Caffè  con  burro  .  .  » 

Caffè  latte  condens.  sempl. 


Zabaglione  alla  tazza  L 
Pane  (porzione)  .  .  » 

Due  uoya  nel  burro  .  » 

Uovo  al  guscio  con  latte 

Prugne  cotte  (porzione)  » 

Brodo  (scodella)  .  .  » 

Porzione  carne  di  vitèllo 
Costoletta  ....  » 
Porzione  .prosciutto  .  » 
Minestra  (scodella).  .  » 
Grivera  o  Fontina  (porz. 
Formaggio  nostrano  .  » 

Salame  (porzione)  .  .  » 

Limone  (caduno)  .  .  » 

Sardine  (scat.  ordinaria) 

»  .  .  (  »  piccola),  » 

Acqua  calda  (tazza)  .  »  i  — 
Frutta  in  iscat.  da  Va  Kg.  7,— 


0,90 


2  ,— 


l‘20 
3,60 
0,70 
4,70 
4  — 


Marmellate,  vasi  V2  Kg.  L.  il 
Vini  neri  in  bottiglia  e 

moscato  ...»  12 

Asciugamento  abiti  .  »  1 

Riscaldamento  .  .  .  »  i 

Carni  in  iscat.  da  L.  3,50 
a  L.  7,50,  secondo  la 
grandezza  e  qualità 
Federe . »  1 


,50 


Entrata  e  Pernottamento 

Entrata  : 

Soci,  L.  3  —  non  Soci,  L.  6 
Entrata  e  pernottamento  : 

Soci,  L.  7 —  non  Soci,  L.  12 
Camera  senza  biancheria  : 

Soci,  L.  10  —  non  Soci,  X.  16 
Camera  con  biancheria  : 

Soci,  L.  15  —  non  Soci,  L.  20 


Norme  per  l’uso  delle  chiavi  dei  rifugi 

della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 

I  rifugi  sezionali  chiusi  mediante  serratura 
tipo  nuovo  sono  i  seguenti  :  Valle  Stretta,  Vac- 
carone,  Fons  d’Rumour,  Peraciaval,  Gastaldi 
(rifugio  vecchio),  Gura,  Levanna,  Forzo,  Amian- 
the,  Jumeaux. 

L’uso  delle  chiavi  per  l’apertura  dei  predetti 
rifugi  è  regolato  come  segue  : 

1 0  Le  chiavi  possono  essere  ritirate  dai  soli 
soci  della  Sezione  di,  Torino,  presso  la  Segre¬ 
teria  della  Sezione,  contro  la  presentazione  della 
tessera  sociale  in  regola  coi  pagamenti  ; 

2°  Ai  30ci  delle  altre  Sezioni  del  CU,  le 
chiavi  potranno  èssere  concesse  in  seguito  a 
domanda  scritta  alla  Presidenza  Sezionale  e 
contro  presentazione  dei  documenti  comprovanti 
le  qualità  di  socio  regolarmente  iscritto  al  C.A.I. 

3°  All’atto  del  ritiro  della  chiave  il  socio 
dovrà  versare  il  deposito  di  L.  20,  che  verrà 
restituito  alla  restituzione  della  medesima,  e 
dovrà  riempire  l’apposito  modulo; 

4°  Il  socio  ha  diritto  di  tenere  la  chiave  per 
un  periodo  non  superiore  a  15  giorni,  oltre  i 
quali  dovrà  versare  alla  Segreteria  una  tassa 
supplementare  di  L.  0,50  per  ogni  giorno  in 
più  del  periodo  fissato. 

5°  È  assolutamente  proibito  cedere  la  chiave 
a  persona  estranea  al  Club  ed  anche  di  tras¬ 
metterla  da  socio  a  socio. 

6°  In  caso  di  smarrimento  della  chiave  o  di 
deterioramento,  verrà  trattenuto  il  deposito 
fatto  dal  socio  all’atto  del  ritiro. 

7°  In  caso  di  guasto  al  congegno  di  chiu¬ 
sura  del  rifugio  è  fatto  obbligo  al  socio  di 
darne  immediato  avviso  al  fiduciario  esistente 
nella  valle. 

8a  NeRe  diverse  vallate  la  Sezione’  ha  nomi¬ 
nato  alcuni  fiduciari  ai  quali  venne  data  in  con¬ 
segna  la  chiave  per  il  rifugio  od  1  rifugi  della 
propria  zona  con  l’obbligo  della  sorveglianza. 

9a  L’uso  delle  chiavi  affidate  ai  fiduciari,  è 
strettamente  personale. 


10»  E  rigorosamente  proibito  al  consegna¬ 
tario  di  cedere  la  chiave  a  chicchessia  anche  - 
se  socio  dèi  C.A.I. 

11°  In  caso  di  smarrimento  della  chiave  il 
fiduciario  dovrà  darne  immediato  avviso  alla 
Sezione  e  farne  il  rimborso  mediante  Versa¬ 
mento  di  L.  20. 

12°  Il  fiduciario  deve  attenersi  rigorosamente, 
alle  predétte  norme  éd  in  caso  di  trasgressione 
verranno  presi  a  suo  carico  i  provvedimenti 
disciplinari  del  caso. 

Elenco  dei  fiduciari  per  i  rifugi  sezionali. 

Ronde  Andrea  -  Mélézet  (Bardonecchia)  -  Valle 
di  Susa.  —  Rifugio  Vallestretta. 

Sibille  Cesare  -  Chiomonte  -  Valle  di  Susa  — 
Rifugio  Vaccarone. 

Re  Fiorentiu  Pietro  -  Usseglio  -  Valli  di  Ganzo 
(Valle  di  Viù)  —  Rifugi  Peraciaval  e  Fons 
d’Rumour. 

Ferro  Famil  Francesco  (Vulpot) —  Id.  Id. 
Ferro  Famil  Roberto  (Vulpotin)  —  Id.  Id. 
Castagneri  Pietro  -  Balme  -  Valli  di  Ganzo 
(Valle  d’Aia)  —  Rifugio  Castaldi  (vecchio).  ■ 
Mussino  Michele  -  Germagnano -Valli  di  Ganzo 
—  Rifugio  Gastaldi  ( nuovo  e  vecchio).  , 
Girardi  Battista  di  Pietro  -  Forno  Alpi  Graie 
Valli  di  Lanzo  (Valle  Grande)  -  Rifugio  Cura,.'  I 
Girardi  Giovanni  di  Battista  -  Id.  Id. 
Rolando  Bartolomeo  -  Ceresole  Reale  -  Valle 
deR’Orco  —  Rifugio  Levanna. 

Colombo  Paolo  —  Id.  Id. 

Rastello  Domenico  —  Forzo  (Ronco)  -  Valle 
Soana  -  Rifugio  di  Forzo.  , 

Vauterin  Giuseppe  -  La  Thuile  -  Valle  d’Aosta 
—  Rifugio  nuovo  S.  Margherita  al  Rutor. 
Ufficio  Guide  -  Courmayeur  -  Valle  d’Aosta  — 
Rifugio  al  Fauteuil  des  Allemands  (Gruppo 
Torinese  C.A.A.I.). 

Abbé  Henry  -  Valpelline  -  Valle  d’Aosta  — 
Rifugio  Amianthe. 

Rich  Maurizio  -  ValtournanChe  -  Valle  d’Aosta 
—  Rifugio  Jumeaux. 

Pellissier  Giuseppe  —  Id.  Id. 


Palestra  al  Monte  dei  Cappuccini, 

Segnaliamo  ai  Soci 'l’ottimo  esito  delle  Gare 
a  Coppie  indette  dal  Gruppo  Bocciofilo  del 
F.  0.  Juventus,  Domenica  31  maggio.  La  sim¬ 
patica  ed  animatissima  riunione,  iniziata  alle 
7,30  e  terminata  alle  ore  20,  interrotta  solo 
da  un  festoso,  chiassoso  ed  ottimo  pranzo,  ha 
vistò  sfuggire  per  un  pelo  la  massima  vittoria 
ai  nostri  campioni  del  Club  Alpino. 

Il  1°  premio,  disputatissimo,  fu  vinto  dai 
noti  cugini  Vastapane  del  «  Bogo  »;  il  2°  premio 
dai  Soci  della  Palestra,  Avv.  Ferrerò  e  P.  Oli¬ 
vero.  I  Soci  Sasso'  e  Dott.  Goia  vinsero  il  6? 
premio.  La  Palestra  ha  dunque  figurato  ono¬ 
ratamente. 

Si  è  svolta  Giovedì  11  Giugno  la  Gara  an¬ 
nuale  a  Terne  per  la  «  Coppa  Corda  »  tra  le 
rappresentanze  di  dieci  Società  del  Gruppo 
«  Amicitia  » . 

La  Coppa,  vinta  nel  1923  dalla  Società  del 
Tiro  a  Segno  e  nel  1924  dal  Club  Alpino  è 
toccata  quest’anno  alla  Società  del  «Bogo», 
malgrado  la  strenua  difesa  dei  nostri  colleghi 
della  Palestra. 

L’esito  della  Gara  fu  il  seguente  : 

1°  Premio:  Berrino,  Coppo  e  Bosco  del  Dogo. 

J2°  »  Borello,  Piana,  Clerico  del  C.  A.  1. 

3°  »  Dosio,  Valentini,  Berruto  della  Te- 

soriua. 

4°  Premio:  Lovy,  Audisio,  Goia  del  C.  A.  I. 

Anche  il  6a,  7°  e  8°  premio  sono  toccati  ai 
soci  della  Palestra  C  A.  1  ;  felicitazioni  ai 
colleghi  che  si  sono  cosi  assicurati  Cinque 
degli  otto  premi  disputati! 


Soci  Vitalizi. 

Siamo  lieti  di  comunicare  che  l’invito  rivolto 
ai  Sòci  Vitalizi,  dopo  l’assemblea  .del  19  di¬ 
cèmbre  1924,  di  integrare  la  loro  quota  è  stato 
favorevolmente  accolto  e  pubblichiamo  qui  il 
primo  elenco  dei  benemeriti  : 

Beck-Peccoz  Bar.  Egon  -  Bertòglio-Bosjo  Do-  “ 
menico  -  Bonadé-Bottino  Rag.  Guido  -  Borelli 
Dott.  Mario  -  Castello  Nestore  -  Chiapello  Fi¬ 
lippo  -  D’ Annibaie  Rag.  Alberto  -  De  Bernocchi 
Francesco  -  Devallè  Dino  -  Emmet  Tommaso  - 
Fabri  Paul  -  Gagliardi  ’  Giovanni  -  Gili  Dott. 
Giuseppe  -  Grivetto  Michele  -  Guillot  Cav.  Ste¬ 
lano  -  Bocchi  Ing.  Remo  -  Lombardi  Avv,  Luigi 

-  Marchesa  Pietro  -  Minoglio  Avv.  Giuseppe  - 
Morra  Dott.  Teodorico  -  Negri  Aw.  Cesare  - 
Oddone  Ing.  Cesare  -  Pensa  Prof.  Angelo  - 
Pmardi  Dott.  Giovanni  -  Quartara  Ing.  Ettore 

-  Richter  Karl  -  Sabel  Plinio  -  Toesca  Di  Ca- 


stellazzo  Conte  Carlo  -  Vaciago  Cesare  -  Vi¬ 
glino  Avv.  Pompeo. 


Elenco  delle  pubblicazioni 

in  vendita. 

Soci  Non  Soci 

Carta  a  colori  Gran  Paradiso,  L 

,10  — L.  20  — 

Prealpi  Graie  e  Pennine  (car- 

tina).  .  .  .  .  .  .  •  .  » 

0,50  »  1  — 

Valli  di  Lanzo  (cartina)  .  .  » 

0,50  »  1  -3- 

Panorama  delle  Alpi  dal 

'  Monte  dei  Cappuccini .  .  » 

1  -  »  2  — 

Guida  museo  e  vedetta  .  .  » 

0,30  »  0,50 

Guida  Alpi  Marittime  .  .  .  » 

5  —  »  10  — 

Guida  Alpi  Cozie  Settentr. 

la  parte  :  brochure  .  .  » 

8  —  »  14  — 

rilegato .  .  .  » 

10  -  »  17  — 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.): 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  .  .  » 

2  —  »  2,50 

V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 

(L’alta  valle  d’Ayas) .  .  » 

2  —  »  ,  2,50 

Consorzio  Intersezionale  Arruolamento  Guide 
e  Portatori  Alpi  Occidentali. 

Seduta  del  4  Giugno  1925. 

Sono  presenti  il  Presidente  Comm.  F.  Go- 
nella,  i  rappresentanti  delle  Sezioni  e  il  segre¬ 
tario  F.  Arrigo. 

Il  Comitato  approva  ad  unanimità  il  conto 
consuntivo  1924  25  ed  il  Bilancio  Preventivo 
1925-26  della  Cassa  Pensioni,  prende  nota  del¬ 
l’offerta  di,  un  anonimo  socio  di  L.  700  che 
vennero  impiegate  in  acquisto  di  Consolidato, 
decide  di  assegnare  le  due  pensioni  vacanti  a 
Verraz  Agostino  di  Valtournanche,  e  Re  Fio-  - 
rentm  Pietro  di  Usseglio,  e  delibera  la  conia¬ 
zione  di  50  Stemmi  di  guide  incaricando  la 
Presidenza  di  fissare  il  prezzo  di  vendita. 

Il  Segretario  riferisce  come  le  guide  abbiano 
rilevato  l’ esigo  ita  dell’indennità  di  L.  2000  in 
caso  di  morte  od  infermità  permanente,  e  come 
non  potendo  il  Bilancio  del  Consorzio  soppor¬ 
tare  un  aumento  di  spesa  si  potrebbe  limitare 
rassicurazione  a  4  mesi  dell’anno  dalla  metà 
giugno  alla  metà  ottobre,  oppure  far  contri¬ 
buire  le  guide  stèsse  nella  spesa  di  assicura¬ 
zione,  come  avviene  per  qualsiasi  altro  lavoro. 

Dopo  discussione  il  Comitato  delibera  di  por¬ 
tare  per  il  prossimo  anno  1926  l’indennità  a 
L.  6000  :  assumendo  a  carico  del  Consorzio  il 
pagamento  di  metà  del  premio  in  L.  10.20,  e 
tacendo  pagare  alle  guide  l’altra  metà,  dopo 
però  aver  interpellato  le  Società  delle  Guide  e 
le  guide  di  tutte  le  Stazioni.  Delibera  di  pre¬ 
sentare  domanda  di  un  maggior  contributo  alla 


Sedè  Centrale  del  C.  A.  I.  e  di  annientare  la 
quota  delle  Sezioni  elevando  da  cent.  40  a  60 
la  quota  per  ogni  socio  ordinario. 

Promuove  a  guida  Bareux  Ernesto,  Proment 
Luciano,  Bron  Ottone,  Croux  E  variato,  Revel 
Davide,  Glarey  Umberto  di  Courmayeur;  Carrel 
Luigi  e  Maquignaz  Luigi  di  Valtournanche  ; 
Graton  Luciano  di  Cogne,  Castagneti  Pancrazio 
di  Balme,  Oberto  Bartolomeo  di  Ceresole  R,, 
Brunod  Alessio  e  Dondeynaz  Augusto,  di  Ayas, 
Necer  G.  A.  di  Alagna,  e  respinge  le  domande 


di  Peano  G.  B,  e  Pezzetti  Tognon  Domenico 
e  procede  alla  nomina  di  15  nuòvi  portatori. 


Orario  per  la  frequentazione  dei  locali  sociali 

nei  mesi  estivi. 

Dal  1°  luglio  a  tutto  ottobre  l’orario  per 
frequentare  i  locali  sociali  è  il  seguente:  , 
Giorni  feriali  :  dalle  Ore  9  alle  12  e  dalle 
14  alle  19. 

Il  Club  è  aperto  ai  soci  la  sera  di  venerdì 
dalle  ore  21  alle  28. 


GRUPPO  FEMMINILE  U*  S.  S, 

delia  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


L’accampamento  Ussi  nel  Vallone  di  Rochemolles. 

Rei  meraviglioso  '  piano  dei  Ponds  ai  piedi 
della  Rognosa  d’Etiache,  nello  splendido  gruppo 
d’Ambin  ed  in  prossimità  dei  scintillanti  ghiacciai 
d’Ambin  e  di  Galambra  ai  primi  d’ Agosto  si 
inaugurerà  il  8?  accampamento  Ussino  orga¬ 
nizzato  sotto  il  patronato  della  Sez.  di  Torino 
del  C.  A.  I.  Esso  verrà  ospitato  gentilmente, 
in  parte,  nel  civettuolo  Rifugio  Scarfiotti  della 
Sez.  di  Susa  del  C.  A.  I.,  ed  in  parte  nelle 
magnifiche  grangie  contigue  appositamente  da 
noi  allestite  e  ordinate.  Vi  si  accede,  da  Bar- 
donecchia  per  una  varia  ed  interessante  mu¬ 
lattiera  dapprima  in  dolce  salita  e  poi  svol- 
gentisi  in  piano,  attraverso  a  splendide  abetaie 
e  ubertosi  pascoli,  oppure  seguendo  sempre  il 
Rio  Rochemolles  per  il  paese  omonimo  fino 
alle  grangie  dei  Plans  Crève,  ultimo  posto  di 
rifornimento  del  campeggio. 

L’accampamento  Ussino,  al  quale  possono 
prender  parte  anche  le  socie  del  Cài,  le  non 
socie  e  le  famiglie  delle  socie,  durerà  dal  1°  al 
30  Agosto  e  sarà  suddiviso  per  comodità  delle 
partecipanti  in  3  turni  di  10  giorni. 

Itinerario.  -  Torino  Bardofiecchia  (ferrovia); 
Baìdonecchia  Du-Plan  adira  della  Direzione, 
con  servizi  speciali;  Du-Plan-Campo  circa  un’ora 
di  comoda  e  quasi  pianeggiante  mulattiera.  Il 
trasporto  bagagli  si  farà  con  servizi  speciali 
fino  al  campo. 

,  Pernottamento.  -  Avrà  luogo  per  le  prime 
iscritte,  al  Rifugio  «  Scarfiotti  »  in  cuccette  con 
paglia  e  coperte,  per  le  altre  in  comode  ed 
ampie  grangie  con  pagliericci  e  coperte.  Per  i 
sigg.  uomini,  parenti  di  socie,  di  signore  o  si¬ 
gnorine  regolarmente  iscritte  al  Campeggio  sarà 
riservata  un’apposita  grangia. 

Vitto.  -  Burro  e  latte  si  trova  al  campo. 
Per  tutti  gli  altri  generi  che  giornalmente  ver¬ 
ranno  portati,  su,  funzionerà  una  Vivanderia 
Ussina  con  prezzi  stabiliti  e  pubblicati  su  ap¬ 
pesila  tabella. 

Comitive  A)  1-10  agosto  ;  B)  11-20  agosto  ; 
C)  21-30  agosto.  Chiunque  potrà  parteciparvi 


con.  permanenza  volontaria.  Le  iscrizioni  sono 
già  aperte  presso  la  sede  Sociale  e  numerose 
sono  già  le  adesioni  pervenute.  Esse  si  chiu¬ 
deranno  il  30  Luglio  irrevocabilmente.  Ussine 
e  socie  Torinesi  del'  0,  A.  I.  affrettatevi  !  per 
voi  la  quota  è  unica  p  minima,  approfittate  di 
queste  vantaggiose  condizioni,  per  passare  un  . 
mese  a  2100  metri  in  un  ambiente  alpino  me¬ 
raviglioso  come  il  sito  prescelto  per  il  nostro 
Campeggio,  Alla  sede  della  Ussi  avrete  tutte 
le  indicazioni  e  lo  spiegazioni  che  desiderate 
riguardo  alle  quote,  agli  orari,  ai  trasporti, 
all’equipaggiamento,  comunicazioni,  programmi 
gite  organizzate,  regolamento  eco. 

La  quota  d’iscrizione  dà  diritto  al  viaggio 
and.  e  ritorno  Torino-Rardonecchia  ;  trasporto 
and.  e  ritorno  Bardoneerhia-Dii  Plans  (servizio 
speciale  Ussi)  ;  trasporto  bagagli  (Kg.  ;25  per 
ogni  partecipante)  da  Bardonepchia  al  campo 
e  viceversa;  al  pernottamento  con  coperte  e 
pagliericci  in  cuccetta,  e  a  tutti  quegli  altri 
servizi  speciali  organizzati  dalla  Ussi  (vivan¬ 
deria,  pòsta,  Messa,  servizio  sanitario,  eec.). 

B.  Nei  giorni  festivi  di  permanenza  sarà 
assicurata  per  cura  della  Direzione,  come  già 
si  fece  per  gli.  anni  scorsi,  la  Messa  al  Campo 
nella  Cappella  vicina  al  Rifugio. 

All’atto  dell’ iscrizione  Ogni  partecipante  deve 
dichiarare  di  accettare  il  Regolamento  del 
Campo  e  della  Commissione  Gite  sociali,  chè 
saranno  in  vigore  per  il  mantenimento  dell’or¬ 
dine  e  della  disciplina. 

È  soltanto  alle  componenti  il  Gomitato  ese¬ 
cutivo  che  ogni  partecipante  deve  rivolgersi 
per  qualunque  cosa  avvenga  e  soltanto  da  esse 
può  ricevere  ordini,  oppure  da  persona  appo¬ 
sitamente  designata  dalla  Presidente. 


11-12-Luglio.—  18®  Gita  sociale:  Testa  Soulé- 
Lera  (m.  3355)  Valle  di  Viu.  —  Direttrici  di 
Gita:  R.  Catone  -  R.  Morello  -  A.  Stalli.  , 


Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico 
Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S.  -  Torino 
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Allegato  al  N°  7. 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  AAonte  di  Pietà,  28.  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Al  momento  delta  distribuzione  dei  Comunicato  N°  7,  la  Sede  centrale  comunica  le 
seguenti  variazioni  di  Tariffa: 

Capanna  “  Regina  Margherita  „  al  Monte  Rosa. 


Caffè  alla  tazza. . I 

Caffè  tazza  grande  .  .  .  .  , 

Marsala  o  Vermout  al  bicchierino  : 

.Fernet  .  .  .  .  ...  . 

Cognac . s 

Acquavite . . 

Rhum . . 

Punch  al  limone  e  Rhum  .  . 

Vino  caldo  .  . . . 

Granatina  calda  .  .  .  .  .  .  » 

Camomilla  .  .  ; . * 

Vino  nero  al  litro . » 

The  semplice  (alla  tazza)  » 

'  Cioccolata . » 

Caffè  con  burro . •  » 

Caffè  con  latte  condensato  semplice  » 

Zabaglione  alla  tazza  .  » 

Pane  (porzione)  . . ,, 

Due  uova  al  burro  .  " .  .  .  » 

Uo\o  al  guscio,  al  latte  o  crudo  .  » 
Prugne  cotte  (porzione)  .  » 

Ai  Soci  ed  ai 

Sui  conti  si  applica  la  quota  del  10  j 


1  10 
1  80 
,2  50 


4  50 

1  50 
4  50 

2  — 
2  50 


Brodo  alla  scodella . l. 

Porzione  carne  di  vitello  ....  » 

Costoletta .  t 

Porzione  prosciutto . » 

Minestra. alla  scodella  ....  » 
Grivera  o  fontina  (porzione)  .  .  » 

Formaggio  nostrano . » 

Salame  (porzione) .  „ 

Limoni  (caduno)  .....  » 

Sardine  (scatola  ord,)  ....  » 

»  (  »  piccola)  ....  » 

Acqua  calda  (alla  tazza)  ...» 

Frutta  in  scatole . » 

Marmellate .  » 

Vini  neri  in  bottiglia  e  moscato 

da  L.  14  a  » 
Asciugamento  abiti  .  .  .  » 

Riscaldamento .  » 

Carni  ip  scafo  .  .  .  daL.4  —  a  » 

Federe  .  „ 


6  60 
2  30 


e  Guide  sconto  del  20  per  cento, 

3r  cento  a  tutti  per  servizio,  in  sostituzione  deile  mancie. 


Entrata  e  pernottamento. 

Ingresso  durante  il  giorno  ai  Soci  L.  3  n 
e  pernottamento 


i  L.  9 


È  vietato  ai  Viaggiatori  di  cucinare  nel  rifugio  ;  i  trasgressori  incorrono  in  una  penalità  di 
L.  10  a  favore  della  Cassa  Soccorso  Guide  e  Portatori.  -  Si  fa  obbligo  alle  Comitive  di  notificare 
n  precedenza  R  loro  arrivo.  -  I  soci  dellé  Società  alpine,  (associate  al  C.  A.  I.,  non  hanno  diritto 
al  trattamento  di  favore  che  si  fa  ai  soci  del  G.  A.I. 


Rifugio  “  Quintino  Sella  „  al  Monviso. 

Tassa  d'ingresso  diurno  pei  non  soci  L.  2.  I  Soci  del  G.  A.  I  ne  sono  esenti. 

Pernottamento  semplice  (compresa  la  detta  tassa  d’ingresso)  ai  Soci  L.  3  non  Sòci  L.  10  J 
»  con  lenzuola  »  ’»  ,  »  »  »  4  »-■••'*  '»  12 

»  in  cuccetta  con  lenzuola'  »  »  »  5  » 

Asciugamento  abiti  '  »  -  »  1  »  »  •»  ■  8 

Ai  Soci  e  alle  Guide  in  servizio,  e  ritorno  sconto  del  20%  sulle  cibarie  e  bevande.  —  Tassa 
i  applica  la  percentuale  di  servizio  del  10  %  per  tutti, 


Cibi 


Pane  al  Kg.  .  .  .  L. 

»  (porzione)  .  .  » 

Minestra  in  brodo  .  » 
Pasta  asciutta  .  .  .  » 

»  »  all’inglese  » 

Costoletta  di  vitello  .  » 


Arrosto  .  .  .  .  .  > 

Uova  crude 

Uova  sode  o  al  guscio  > 
Due  uova  al  burro  o 
frittata  di  diìe  uova  > 
Salame  all’etto  .  .  > 

Sardine  (caduna)  .  .  ■ 


0,60 


Formaggio  alp.  all’etto  L. 
»  grivera  o  gor¬ 
gonzola  all’etto  .  » 
Frutta  cotta  (porzione)  » 
Zabaglione  ....  » 
Conserve  dolci  (porzione) 
Frutta  (porzione)  .  .  » 

Burro  all’etto  ...» 
Miele  all’etto  ...» 
Gallette  o  biscotti  cad.  » 


Vino  da  .pasto  alla  boi 
»  »  »  mezza  hot 

Vino  bianco 
Marsala  (bicchierino) 


1,50 


Cognac,  fernet  .  .  .  L. 

Grappa  o  branda  .  .  » 

Acqua  calda  con  zucchero 
per  grog  senza  liquore 
Acqua  calda  con  zucchero 
per  grog  con  liquore  » 
Spremuta  di  limone  .  » 
Vino  caldo  al  bicchiere  » 
Caffè  alla  tazza 
Caffè  latte  con  pane  . 
Vermouth  . 

Vino  Barolo 
»  Caluso 
»  Moscato  . 

»  Barbera  . 


Grignolino 


10  — 


E  vietato  ai  viaggiatori  di  cucinare  nel  rifugio  ;  i  trasgressori  incorrono  in  una  penalità  di 
.  10  a  favore  della  Cassa  Soccorso:  Guide  e  Portatori. 

Si  fa  obbligo  alle  comitive  di  notificare  in  precedenza  il  loro  arrivo. 

I  Soci  delle  Società  alpine,  associate  ai  C.  A.  1.,  non  hanno  diritto  al  trattamento  di  favore 
re  si  fa  ai  Soci  del  C.  A.  I. 


Rifugio  “  Vittorio  Emanuele  „  ai  Gran  Paradiso. 

Tassa  d’ingresso  diurno  pei  non  Soci  L.  %  I  Soci  del  C.  A.  I.  ne  sono  esenti. 

Pernottamento  semplice  (compresa  la  detta  tassa  d’ingresso)  ai 'Sòci  L,  3  non  Soci  L.  10 

»  con  lenzuola  »  »  »  »  »  »  4  »  »  »  12  g 

»  in  cuccetta  con  lenzuola  »  »  »  »  5  .  »  ,  »  »  15 

Asciugamento  abiti  »  »  1  »  »  »  3  ;  .  i 

Ai  Soci  e  alle  Guide  in  servizio  e  ritorno  sconto  del  20  %  sulle  cibarie  e  bevande.  —  Tassa 
di'  coperto  pei  non  Soei  L.  1.  —  Sui  conti  si  applica  la  percentuale  di  servizio  del  10  %^per  tutti, 


in  sostituzione  della  mancia. 

Cibi 

Pane  al  Kg.  . 

»  porzione  . 

Brodo  .  .  .  . 

Minestra  in  brodo 
Pasta  asciutta 

»  »  all'inglei 

Costoletta  di  vitello 
Gesso  .  .  .  . 

Arrosto  .... 

Uova  crude  caduna 
Uova  al  guscio  o  soc 
Due  uova  al  burro 
frittata  di  due  uov 
Salame  (un  ettog.)'  ; 

Sardine  Caduna  . 


7  - 


0,60 


Formaggio  alp.  all’etto  L. 
Formaggio  grivera  o  gor¬ 
gonzola  all’etto  .  » 
Frutta  cotta  (porzione)  » 


2  — 


Conservo  dolci  (porzione) 
Frutta  (porzione)  .  .  » 
Burro  l’etto  ...» 
Miele  l’etto  ...» 
Gallette  e  biscotti  .  » 


Bevande 

Vino  da  pasto  alla  boti,  »  6  — 

»  »  mezza  bott.  ».  3,25 

bianco  .  .  .  »  12  — 

Marsala  (bicchierino)  »  1,25  »  Grignolino  .  .  »  '10*— 

..  Cognac,  fernet  .  .  .  »  ®  — 

È  vietato  ai  viaggiatori  di  cucinare  nel  rifugio;  i  trasgressori  incorrono  in  una  penalità  di 
L.  10  a  favore  della  Cassa  Soccorso  Guide,  e  Portatori. 

Si  fa  obbligo  alle  comitive  di  notificare  in  precedenza  il  loro  arrivo. 

I  Soei  dèlie  Società  alpine,  associate  al  C.  A.  I.,  non  hanno  diritto  al  trattamento  di  favore 
che  si  fa  ai  Soci  del  G,  A.  I. 


Grappa  o  branda  .  (  L. 

Acqua  calda  con  zucch. 
per  grog  senza  liquore  »  ’ 
Acqua  calda  con  zucchero 
per  grog  con  liquore  » 
Spremuta  di  limone  .  » 

Vino  caldo  (bicchiere)  • 

Caffè  alla  tazza  .  .  » 

Caffè  latte  con  pane  .  » 
Vermouth  (bicchierino)  » 
Vino  Barolo  .  .  .  »  1 

»  Caluso  .  .  .  »  2 

»  Moscato  .  .  .  »  ! 

»  Barbera  .  .  »  i 


1,10 


ì  70 


Gerente  respons.  :  AMBROSIO 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Le  onoranze  al  Conte  Luigi  Cibrario. 


'  La  sera  di  giovedì  25  giugno  ebbero  luogo' 
al  Monte  dei  Cappuccini  le  onoranze  deliberate 
dalla  Sézione  al  Cónte  Luigi  Cibrario  che,  dopo 
20  anni  di  Presidenza,  ha  lascialo  la  carica  ed 
è  stato  nominato  di  recente  Grande  Ufficiale 
della  Corona  d’Italia. 

Già  nella  giornata  era  stato  inviato  a  casa 
del  Cibrario  un  quadro  ad  olio  del  Maggi,  rap¬ 
presentante  l’alta  Valle  Usseglio,  regione  natia 
del  festeggiato  e  quindi  a  Lui  ben  cara. -La 
S.A.R.I.  vi  univa  un  bell’ingrandimento  foto¬ 
grafico,  inquadrato,  del  Gran  Paradiso. 

Intervennero  alla  cerimonia  serale  oltre  200 
soci  ;  erano  rappresentate  la  Sède  Centrale  del 
Club  e  molte  Sezioni  :  altre  Sezioni  inviarono 
l’adesione  e  aderirono  pure  le  Autorità  Civili 
e  Militari,  Personalità  cittadine  e  Soci  Onorari 
del  C.A.J. 

Salutato  l’arrivo  del  Conte  Cibrario  con  fuochi 
artificiali  e  luminarie,  si  iniziò  la  cerimonia 
ufficiale  nel  salone  della  Palestra  addobbato  a 
lesta.  Il  nuovo  Presidente,  Prof.  Federico  Sacco, 
pronunziò  un  applaudito  discorso,  esaltando 
l’opera  del  Cibrario  e  ricordando  lo  sviluppo 
della  Sezione  p  le  benemerenze  del  festeggiato, 
al  quale  presentò  le  insegne  cavalleresche. 

Il  Dott.  Ambrosio  aggiunse  poche  parole  e 
diede  lettura  delle  adesioni;  parlarono  poi 
l’aw.  Negri  per;  la ,  Sede  Centrale,  il  Signor 
0.  Crudo  per  la  S.A.R.I.  e  la  Prof.sa  Catone 
per  la  U.S.S.I.  Chiuse  la  sèrie  dei  discorsi 
l’Ing.  A.  Hess  con  una  sua  poesia  dialettale. 

Rispose  vivamente  commosso  il  Conte  Ci¬ 
brario  ringraziando  della  manifestazione. 

Finita  la  parte  ufficiale  della  cerimonia,  ebbe 


luogo  un  servizio  di'  buffet  e  la  festa  si  pro¬ 
trasse  in  simpatica  famigliarità  sino  a  tarda 


Diamo  comunicazione  della  lettera  che  il 
Conte  Cibrario  ha  indirizzato  in  seguito  al 
nostro  Presidente  : 

,  Duro,  presidente  >  ed  amico, 

L’attestato  di  simpatia  &  di  amicizia  rice¬ 
vuto  dalla  Sezione  e  dai  Soci  riempie  il  mìo 
animo  di  una  dólce  emozione  e  di  gratitu¬ 
dine  infinita. 

Ho  servito  il  Glub  per  molti  anni  con  la 
devozione ,  con  l’amore  e  con  la  fede  che  de¬ 
rivano  dal  convincimento  della  bontà  del 
nostro  ideale. 

L’opera  mia  ha  trovato  piena  corrispon¬ 
denza  nella  collaborazione  dei  colleglli  e  nel¬ 
l’indulgente  consenso  dei  Soci.  Ma.  se  quello 
che  ho  dato  corrispondeva  ad  un  naturale 
impulso  della  mia  passione,  quello  che  dalla 
montagna  e  dall’alpinismo  ho  ricevuto  mi 
compensa  ad  usura  dell'opera  prestata.  La 
montagna  e  l’alpinismo  hanno  lasciato  in  . 
me  traode,  impressioni,  ricordi  ed  insegna- 
menti  che  costituiscono  il  mio  più  caro  pa¬ 
trimonio  spirituale  ;  ed  è  perciò  che,  omelie 
come  umile  e  devoto  gregario,  continuerò  ad  ' 
attingere  alle  purissime  fonti  della  montagna 
e  dell’ alpinismo  gli  elementi  che  purificano 
ed  elevano. 

Tu  comprenderai  pertanto  che  io  considero 
le  dimostrazioni  di  benevolènza  ri cevùte, dalla 
Sezione  e  dai  soci,  dei  quali  sei  stato  così 
cortese  interprete,  sopratutto  come  una  nuova 
preziosissima  prova  di  affetto  e  dì  amicizia 
che  rende  maggiore  la  mia  riconoscenza 
verso  di  essi.  Di  questa  mia  riconoscenza, 
che  è  profonda  ed  incancellabile,  ti  prego  di 
volere  renderti  interprete  presso  i  colleghi  ed 
i  . soci  ed  in  mòdo  particolare  presso  quelli 


.  che  hanno  avuto  parole  di  bontà  e  di  cor¬ 
tesia  a  mio  riguardo. 

Alla  sezione  nostra  amatissima  attguro 
che,  sotto  la  tua  guida,  saliente  ed  illumi- 
nata,  con  la  collaborazione  dèi  tuoi  colleghi 
e  sopratutto  per  la  virtù  dèi  giovani,  abbia 
a  proseguire  sempre  nella  sua  gloriosa  ascesa. 

Ti  abbraccio. 

aff.mo  Luigi  Oibrario. 


La  bandiera  di  combattimento 

al  cacciatorpediniere  “  Quintino  Sella 

Abbiamo  già  rivolto  ai  nòstri  Soci  l’invito 
di  partecipare  alla  sottoscrizione  per  l’offerta 
della  Bandiera  di  combattimento  al  cacciator¬ 
pediniere  Quintino  Sella  ;  ora  rinnoviamo  l’in¬ 
vito  comunicando  ai  Soci  la  lettera  inviata 
dal  Presidente,  della  Sezione  di  Biella  incari¬ 
cata  della  raccolta  dei  fondi: 

Egregio  Signor  Presidente, 

Nello  scorso  Maggio  è  scesa  in  mare  una 
nuova  modernissima  unità  navale:  il  caccia¬ 
torpediniere  che  il  Governo  volle  intitolato 
al  nome  glorioso  per  l’Italia  e  carissimo  al 
Club  Alpino  Italiano,  di  Quintino  Sella, 

Non  appena,  in  Febbraio  del  1923,  si  ebbe 
notizia  della  cosa,  la  Sede  Centrale,  con  lo-\ 
devote  iniziativa,  richiese  al  Ministrò  della 
Marina  che.  al  nostro  Sodalizio  fosse  riser¬ 
vato  l'onore  di  offrire  alla  nuova  poderosa 
nave  Italiana  la  Bandiera  di  combattimento 
e  tosto  l’offerta  veniva  accettata  con  una  ca- 
:  lorosa  lettera  a  firma  del  Duca  del  Mare. 

La  Sede  centrale  dispose  allora  chela  Se¬ 
zione  Ligure  avesse  ad  occuparsi  dell' orga¬ 
nizzazione  della  cerimonia  per  la  consegna 
della  Bandiera  a  nome  di  tutto  il  Club  Al¬ 
pino  Italiano  e  la  Sezione  di  Biella  -  patria 
del  grande  fondatore  del  C.A.I.  -  avesse  a 
provvedere  per  la  raccolta  dei  fondi  occor¬ 
renti. 

È  intendimento  della  Sede  centrale,  e  sarà 
doveroso  omaggio  al  nome  che  vogliamo  ono¬ 
rare,  che  l'offerta  del  C.A.I.  abbia  carattere 
plebiscitario  ;  tulli  o  la  massima  parte  dei 
soci  nostri  deve  dare  la  propria  firma  alla 
sottoscrizione  per  la  bandiera  al  Q.  Sella. 

'  La  Sezione  di  Biella  rivolge  pertanto  a 
coìesta  Consorella,  e  per  Essa  alla  S.  ¥■  in 
particolar  modo,  un  caldo  appello  perchè 
voglia  informare  i  Colleghi  di  quanto  ho.  avuto 
l’onore  di  esporle,  sollecitandoli  vivamente  a 
dare  il  loro  contributo,  il  quale,  'appunto 
perchè  sia  alla  portata  di  tutti,  sarà  ben 
accetto  anche  nel  modestissimo  limite  minimo  . 
di  una  lira. 

Voglia  la  S.  V.  occuparsi  attivamente  per 
raccogliere  le  offerte  dei  Colleghi  di  cotesta 
Sezione  e  trasmetterle,  in  un  coll'elenco  dei 
sottoscrittori,  alla  direzione  della  Sezione  di 
Biella  nel  più  breve  termine  possibile. 

Il  Bresidente  della  Sez.  di  Biella 
Emilio  Gallo 


La  conferenza  del  Dott.  Massimo  Strumia. 

La  sera  di  giovedì  9  luglio  il  nostro  socio 
Dótt.  Massimo  àtrumia  tenne  nel  Teatrino  del 
Collegio  degli  Artigianelli  una  conferenza  sul 

Esplorazioni  italiane  nelle 

montagne  rocciose  canadesi. 

Il  giovane  e  valente  oratore,  che  dà  alcuni 
anni  ha  fissato  la  sua  residenza  nèll’ America 
Settentrionale,  descrisse  le  sue  esplorazioni 
siti  monti  del  Canada  con  ricchezza  di  parti¬ 
colari  e  interessanti  episodi  e  tenne  desta  l’at¬ 
tenzione  del  numeroso  uditorio  per.  quasi  due 

Bellissime  le  proiezioni  colorate  che  si  se¬ 
guirono  sulla  tela  con  precisione,  impeccabile 
per  merito  del  sig  Oreste  Crudo. 

Il  pubblico  fu  largo  di  meritati  applausi  al 
Conferenziere. 


Ai  Soci  fotografi. 

I  Sòci-fotografi  sono  vivamente  pregati  di 
favorire  alla  Direzione  Sezionale  le  negative: 
dei  Rifugi  defila  Sezione  di  Torino  di  cui  fos¬ 
sero'  in  possesso,  per  ricavarne  gli  ingrandi¬ 
menti  da  esporsi  alla  Mostra  Mondiale  di  Pro¬ 
paganda  'divistica  6  Sportiva  allo  Stadium 
(Settembre  -1925). 

Rifugi  :  Valle  Stretta,  Vaccarone,  Eons  d’Ru- 
moui  Pera  Ciaval,  Gastaldi,  Gura,  Levanna, 
Ruitor,  Dome,  Quintino  Sella,  Torino,  Jorasses, 
Triolet,  Amianthe,  Jumeaux,  Cervino. 


Inaugurazione  dei  Rifugi  del  Carro  e  dell’  Iseran 

22-23  agosto  1925. 

La  Sezione  di  Lione  del  C.A.F.,  così  bene¬ 
merita  dello  sviluppo  dell’alpinismo  nella  Valle 
dell’Aro  (Savoia),  inaugurerà  i  due  Rifugi  che 
vengono  ad  arricchire  l’importante  collana  di 
costruzioni  di  alta  montagna  Su  di  un  tratto 
di  catena  che  cotanto  interessa  gli  alpinisti 
torinesi.  La  loro  presenza-  alla  duplice  inau¬ 
gurazione  sarebbe  molto  gradita  ai  colleghi 
lionesi,  ai  quali  siamo  legati  da  tanti  ricordi 
di  alpinistica  amicizia, 

Nella  fiducia  di  potere  organizzare  all’uopo 
una  comitiva  di  volonterosi,  avvertiamo  che  i 
Soci  potranno  prendere  visione  del  programma 
delle  feste  inaugurali  e  delle  escursioni  presso 
la. Segreteria  sezionale.  Di  tale  programma  pub¬ 
blichiamo  la  sola  parte  relativa  ai  giorni  22 
e  23  agosto. 

Sabato  22  agosto.  —  Bonneval  sur  Are,  par¬ 
tenza  ore  5,30.  -  Rifugio  del  Carro  m.  2780 


ore  11,  refezione  inaugurale.  -  Partenza  ore  15. 

-  Bonneval  ore  19,  cena  e  pernottamento. 
Domenica  23  agosto.  —  Bonneval  partenza 

ore  7,30.  -  Rifugio  deU’Iseran  m.  2679  ore 
11', 30,  colazione  inaugurale.  -  Partenza  ore  15. 

-  Bonneval  ore  18.  -  Partenza  in  autocarro 
ore  21.  -  Modano  ore  23. 

; ,N.  B.  —  I  Soci  del  C.A.I.  potranno  portarsi 
a  pernottare  a  Bonneval  nella  sera  di  venerdì 
21  agosto,  seguendo  la  linea  ferroviaria  To- 
rino-Modane,  donde  in  autocarro  a  Bonneval 
unitamente  alla  carovana  del  C.A.F.  prove¬ 
niente  da  Lione. 

Si  propone  anche  il  seguente  itinerario  : 
Giovedì  20:  Torino  -  Usseglio  -  Rifugio  di 
Pera-Giaval  m.  2582,  pernottamento. 

Venerdì  21:  Colle  della .  Vailetta  m.  3150  - 
Avérole  -  Bonneval,  pernottamento. 

Inviare  entro  lunedì  10  agosto'  le  adesioni 
alla  Segreteria.  Alle  ore  18  del  giorno  stesso 
ritrovo  degli  adesionisti  presso  la  Sede  sezio¬ 
nale  per  gli  accordi  sui  particolari  dell’itinerario. 


LE  GITE  SOCIALI 

Le  gite  sociali  del  mese  di  maggio  furono 
ostacolate  dal  tempo  sfavorevole.  Quella  alla 
Rocca  della  Ciauvia,  rimandata,  poi  soppressa, 
poi  voluta  effettuare,  ebbe  17  partecipanti  coi 
direttori  sigg.  Demarchi,  Ravelli  Zenone  e  Ri- 
chetili  ma  sórti-  esito  sfavorevole,  poiché  si 
dovette  -rinunciare,  alla  vetta  dopo  tre  ore  di 
cammino  sotto  la  pioggia.  Le  ,  gite  al  Margua- 
reis  ed  al  Barrouard  si,  dovettero  sopprimere 
definitivamente.  Ottimamente  riuscita  invece  la 
gita  del  6-7  Giugno  al  Dome  de  Gian  con  65 
partecipanti  fra  cui  molte  signore  e  signorine. 
Con  piacevole  corsa  in  auto  si  andò  da  Torino 
per  Ca-stellamonte  e  Ivrea  a  Maen  di  Valtour- 
nanchè,  di  dove  con  due  ore  di  salita  si  rag¬ 
giunse  Gignana  pel  pernottamento.  Al  mattino, 
con  tempo  dapprima  minaccioso  ma  poi  mes¬ 
sosi  al,  bello,  si  toccò  con  poca  fatica  la  vetta 
alle  ore  9,30  e  si  potè  godere  di  tutto  l’ampio 
panorama.  La  discesa  si  compì,  con  divertenti 
scivolate,  con  frequenti  riposi  e  raccolta  di 
fiori,  per  lo  stesso  itinerario  ;  il  ritorno  a  To¬ 
rino  per  la  via  di  Chivasso  fu  pure  in  auto. 
La  gita  fu  organizzata  dal  signor  Mario  Bo- 
relli,  che  ebbe  per  condirettori  il  rag.  Mario 
Ambrosio  e  ring.  Dubosc. 

La  gita  alla  Cima  delle  Bocci  e  ebbe  luogo, 
sotto  la  direzione  dei  sigg.  Ambrosio  E.,  Ra¬ 
velli  Pietro  e  Tombolan  Fava  Giuseppe,  nei 
giorni  28  e  29  giugno.  La  comitiva  poco  nu¬ 


merosa  si  recò  a  pernottare  alle  Alpi  Vigne 
Superiori  a  3  ore  da  Alagna  ;  ma  il  giorno 
successivo  dovette ,  limitarsi  a  raggiungere  il 
Ghiacciaio  delle  Vigne,  non  potendo  proseguire 
per  la  gran  quantità  di  neve  fresca  caduta  il 
giorno  innanzi,  che  rendeva  pericolosa  e  quasi 
impossibile  la  marcia. 

XIII»  GITA  SOCIALE. 

Cima  Centrale  di  Yaleille  (m.  3328). 

(Val  di  Forzo). 

Sabato  5  Settembre  : 

Comitiva  A.  —  Ritrovo  Torino  P.  S.  ore  4,15 

-  Partenza  ore  4,36  -  Aosta  arrivo  ore  8.57 

-  In  automobile  a  Gogne  ore  12  -  Pranzo 
facoltativo  in  albergo  -  Partenza  ore  15  - 
Alpi  di  ValeiUe  (m.  1976)  arrivo  ore  18  - 
Pernottamento  su  paglia. 

Comitiva  B.  —  Ritrovo  Torino  P.  S.  ore  14. 

-  Partenza  ore  14,30  -  Pont  arrivo  ore  16,10 

-  A  Forzo  in  automobile,  ore  18  -  Partenza 
ore  19  -  Rifugio  di  Forzo  (m.  2270)  ore  22,30 

-  Pernottamento. 

Domenica,  6  Settembre  : 

Comitiva  A.  —  Sveglia  ore  3  -  Part.  ore  3,30 

-  Per  il  Ghiacciaio  di  ValeiUe  al  Colle  Ovest 
di  ValeiUe  (m.  3206)  arrivo  ore  7,30  -  Cima 
Centrale  di  Valeille  (m.  3328)  arrivo  ore  8  1  ; 

Comitiva  B.  — ■  Sveglia  ore  3  -  Partenza  3,30 
Conca  Centrale  di  Valeille  arrivo  ore  8  - 
,  Ritrovo,  colla  Comitiva  A. 

Comitiva  A  e  B.  —  Partenza  ore  10  per  il 
Còlie  Ovest  di  Valeille  al  Colle  Ciardonney 
(m.  3161)  arrivo  ore  10,30  -  Per  la  Valsoera 
a  Perebecche  arrivo,  ore  17  -  Partenza  in  au¬ 
tomobile  ore  18  -  Pont  arrivo  ore  19,30- 
Partenza  ore  20,20  -  Torino  P.  S.  arrivò 
ore  22,10. 

Quote  approssimative  :  •  ' 

1  Comitiva  A Soci  L.  65' 

Non  soci  L.  75 

Per  il  pranzo  facoltativo  a  Cogne  pregasi  iscri¬ 
versi  sul  foglio  di, iscrizione  versando  la  quota 
che  verrà  stabilita. 

Comitiva  B  —  Soci  L.  50 
Non'  soci  L.  60 

Equipaggiamento  alta  montagna  -  Utile  la 
lanterna  e  la  mantellina.  -  Occhiali  da  neve, 
piccozza  e  bastone  ferrato. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  fino  a  tutto  venerdì 
4  Settembre  alla  Sede  Sociale  (Via  Monte  di 


Pietà,  28)  e  non  sono  valide  se  non  accom¬ 
pagnate  dal  versamento  della  quota. 

Direttori  E.  G taglione  -  E.  Ambrosio  - 
P.  Borelli  -  G.  Pezzana  -  P.  Ravelli. 


XIVA  GITA  SOCIALE 


M.  LERA  (TESTA  DEL  SOULÈ  ) 

(Valle  di.  Viri) 

20  Settembre  1925 

Il  programma  sarà  pubblicato  nel  pròssimo 
numero. 


La  disgrazia  alpinistica  al  Grand  Gordonnier. 

Domenica,  14  Giugno,  la  Geat  guidava  al 
Grand  Cordonifier-  un  numeroso  gruppo  di  al¬ 
pinisti.  Dopo  il  pernottamento  a  Grange  della 
Valle,  la  comitiva,  salita  al  'Colle  d’Ambin 
attraverso  il  ghiacciaio  d’Ambin,  giungeva  alle 
falde  del  Grand  Gordonnier,  iniziandone  la 
scalata. 

L’ascensione  si  effettuò  senza  incidenti.  Otto 
cordate  erano  già  in  vetta  e  le  ultime  tre  di¬ 
stavano  pochi  metri  quando  un  sasso  stacca¬ 
tosi  improvvisamente  piombò  dall’altezza  di 
3  o  4  metri  colpendo  violentemente  al  capo  il 
signor  Giuseppe  Botto  di  Torino.  Il  colpito 
malgrado  i  soccorsi  immediatamente  appresta¬ 
tigli  dai  suoi  compagni,  cessava  di  vivere  ;  fra 


i  gitanti  nella  stessa  cordata,  si  trovava  pure 
la  moglie  del  disgraziato  alpini#!. 

I  direttori  di  gita  riportarono  la  comitiva 
sul  ghiacciàio  mentre  quattro  amici  si  tratte¬ 
nevano  presso  la  salma;  quindi  risalirono  an- 
.  eh 'essi  sul  luogo  della  disgrazia,  donde  il  corpo 
del  povero  Botto  fu  pietosamente  trasportato 
al  basso. 

Giuli  Alpino  Accademico  Italiano. 

II  Convegno  annuale  estivo  del  G.  A.  A.  I. 
avrà  luogo  quest’anno  a  Courmayeur  dal  27 
al  30  agosto. 

Le  gite  sono  libere  ;  verranno  in  tale  occa¬ 
sione  inaugurati  i  due  Bivacchi  Fissi  dell’Estel- 
lette  e  di  Frébouzie. 

Domenica,  30  agosto,  avranno  luogo  le  As¬ 
semblee  del  Consiglio  Direttivo  e  dei  Delegati. 

Le  adesioni  potranno  essere  inviate  diretta- 
mente  all’rng.  Adolfo  Hess,  a  Courmayeur; 
egli  provvederà  volentieri  l’alloggio  ai  Colleghi 
che  glie  ne  faranno  richiesta. 

La  Presidenea. 

Palestra  alpina  al  Monte  dei  Cappuccini. 

Ancora  una  volta  si  sono  fatti  onore  i  no¬ 
stri  Colleghi  della  Palestra  nelle  Gare  Bocci  ofileS 
a  quaterne  disputatesi  Domenica  21  giugno 
u.  s.  nei  giuochi  della  Soc.  del  tiro  a  segno, 
al  Martinetto  :  il  secondo  premio  è  toccato  alla 
quaterna  dei  soci  sigg.  :  Fava  Albino,  Dorino, 
Fontana  e  Audtsio.  Felicitazioni  ! 


GRUPPO  FEMMINILE  U+  S.  S. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


L’accampamento  Ussi  nel  Vallone  di  Rochemolles 
(m.  2100) 

All ’ accampani ento  USSI  inauguratosi  il  primo 
agosto  aderirono  la  Sezione  Canavesana  del 
C.A.I.  e  l’immancabile  ■  rappresentanza  della 
'Sezione  di  Trieste,  che  da  tre  anni  partecipa 
ai  campeggi  Ussini.  Ai  graditi  ospiti  diamo  il 
nostro  fraterno  e  cordiale  saluto,  felici  di  ve¬ 
dere  popolata  la  gaia  cittadina  Ussina,  dalle 
Colleghe  di  fede,  che  ci  portano  la  voce  di 
compiacimento  delle  altre  Sezioni. 

Pertanto  si  avvertono  le  socie  della  Ussi  e 
del  C.  A.  T.  che  per  loro  comodità,  le  iscrizioni 
al  Campo  Ussino,  rimangono  ancora  aperte 
ogni  giorno  alla  Sede  del  C.A.I.  fino  al  9  agosto 
per  il  turno,  e  fino  al  19  per  il  3°,  turni 
che  avranno  inizio  rispettivamente  il  primo 
all’ 11  Agosto  e  il  secondo  al  21  dello  stesso 
mese,  colla  durata  di  10  giorni  ciascuno.  Per¬ 
sone  incaricate  accompagneranno  a  Torino  e 


successivamente  al  campo  ogni  comitiva  rego¬ 
larmente  iscritta,  ad  uno  dei  tre  turni. 

Assemblea  Generale  ordinaria  delle  Socie. 

28  Giugno,  1925 

'  Letto  ed  approvato  il  verbale  dell’Assemblea 
precedente,  la  presidente  Catone  fa  una  breve 
relazione  delle  condizioni  morali  e  finanziarie 
della  U  S.S  L,  illustrando  tutte  te  manife¬ 
stazioni  del  1°  semestre  1925.  Dopo  l’appro¬ 
vazione  del  bilancio  consuntivo  1924,  si  passa 
alla  nomina  di  una  Consigliera.  Risulta  eletta 
la  sig.na  Tina  Castello.  Infine  su  proposta  del 
Consiglio  Direttivo,  l’Assemblea  elegge  ad  una¬ 
nimità  socio  onorario  il  Conte  Grand’Uff.  Luigi 
Cibrario,  Presidente  ,  emerito  della  Sezione 
di  Torino  del  C.  A.  I.  L’assemblea  si  toglie 
alle  ore  12. 


Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico 

Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S.  -  Torino 


ANNO  VI. 


SETTEMBRE  1925 


N°.  9. 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  /A onte  di  Pietà,  28. 


Telefono  N.  46-031. 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


L’Assemblea  dei  Delegati. 

La  Sode  ('.entralo  comunica  che  In  seconda 
.assemblea  ordinaria  dei  Delegati  per  l’anno  1925 
avrà  luogo  il  13  settembre  pròssimo  in  Gorizia, 
presso  la  sede  della'"S>ezione  locale. 


Una  nuova  Sezione. 

:  Si  è  recentemente  costituita  a  Messina  una 
nuova  Sezione  del  Club  Alpino  Italiano,  e  con 
gioia  speciale  ne  diamo  l’annuncio  ai  .  nostri 
soci  e  salutiamo  l’arrivo  della  nuova  sorella, 
non  solo  .perchè  un  nuovo  ramo  vigoroso  pi  è 
innestato  sul  vecchio  tronco,  del  C.A.I.  nella 
isola  lontana  che  racchiude  tante  bellezze 
montane  ignorate,  ma  anello  perchè  non  si 
tratta  propriamente  di  una  sezione  nuova  che 
Ganasce,  ma  di  una  vecchia  •  sezione  scomparsa 
che  risorge. 

Infatti  già  dal,  1897  era  nata  a  .  Messina  una 
sezióne  del  GAI  che  inerzia  di  uomipi  e  tri¬ 
stezza  di  eventi  condannarono  a  vita  grama, 
chiusa  dopo  una  diecina  d’anni.  Oggi  la  rin¬ 
novata  Sezione  di  Messina  rinasce  con  propo¬ 
siti  gagliardi;  ad  esàa  giunga  fervido  e  pro¬ 
fondamente  affettuoso  il  grido  d’augurio,  che 
la '  .Sezione  di  Torino  le  invia  a  nome  dei 


Canti  di  montagna. 


\  (  Nel  fascicolo  di  giugno  della  Rivista  Men¬ 
sile  venne  rivolto  a  tutti .  i ,  soci  un  appello 
per  la  collaborazione  alla  raccolta  dei  canti 
di  montagna. 

È  necessario  che  tutti  coadiuvino  la  speciale 
'Commissione  incaricata  di  tale  lavoro,  sia 


provvedendo  direttamente  a  trasmettere  le  can¬ 
zoni  alpine  che  potranno  raccogliere  (testo  e 
musica),  sia  segnalando  i  nomi  dei  soci  meglio 
atti  a  collaborare  in  tale  opera. 

,  Un  notevole  lavoro  venne  già  compiuto  ; 
oltre  50  canti  sono  già  stati  scelti,  ed  attual¬ 
mente  ne  viene  curata  l’armonizzazione;  ma 
molto  ancora  occorre  tare,  perchè  il  nostro 
patrimonio  folkloristico  musicale  alpino  è  ric¬ 
chissimo,  e  la  raccolta  deve  riuscire  quanto 
più  possibile-  completa.. 

Chi  intende  collaborare  a  tale  raccòlta  è 
pregato  di  mandare  quanto  crede  alla  Sede 
Centrale. 


Ai  Soci  fotografi. 

!  Soci  fotografi  sono  vivamente  pregati  di 
favorire  alia  Direzione  Sezionale  le  negative 
dei  Rifugi  della  Sezione  di  Torino  di  cui  fos¬ 
sero  in  possesso,  per  ricavarne  gli  ingrandi¬ 
menti  da  esporsi  alla  Mostra  Mondiale  di  Pro¬ 
paganda  Turistica  e .  Spartiva  allo  Stadium 
(Settembre  1925). 

Rifugi:  Valle  Stretta,  Vaccarone,  Fons  d’Ru- 
mour.  Pera  Ciaval,  Gastaldi,  Gura,  Levanna, 
Ruitor,  Dome,  Quintino  Sella,  Torino,  Jorasses, 
Triolet,  Amianthe,  Jumeaux,  Cervino. 


UN  PLASTICO  DEL  CERVINO. 

Sotto  gli  auspici  della  nostra  Sezione,  il 
cartografo  Comm.  Domenico  Locchi' sta  lavo¬ 
rando  attorno  ad  una  pregevolissima  òpera,  elm 
farà  onore  all’autore  ed  all’arte  cartografica 
|  italiana. 


Il  Gomm.  Locchi,  specialista  nel  campo  dei 
plastici,  e  sicura  garanzia  della  perfetta  ese¬ 
cuzione  dei  lavori,  col  concórso  di  profondi 
conoscitori  della  zona,  sta  apprestando  un 
Plastico  del  Cervino,  che  sarà  messo  in  ven¬ 
dita  a  prezzo  tenue,  avuto  riguardo  all’impor- 
tanza  ed  ai  pregi  artistici  del  lavoro  stesso: 
A  suo  tempo  daremo  poi  notizia  delle  modalità 
di  vendita. 

Le  caratteristiche  del  Plastico  del  Cervino 
sono  le  seguenti: 

Scala,  tanto  per  le  distanze  quanto  per  le 
altezze,  1:5000. 

Misure,  quadrato  di  cm.  76  di  lato,  cornice 

Piano  di  riferimento  a  m.  2500  sul  mare 
(parte  superiore  del  telaio-dornice); 

Altezza  del  Cervi/no  sul  piano  citato  cm.  39,5 
(m.  4478  —  2500  =  1978). 

Basi  del  lavoro  carte  dell’  Istituto  Geografico 
militare  di  Firenze,  carte  svizzere  dell’ Atlgs 
Siegfried,  come  pure  fotografìe  prese  da  ogni 
direzione,  sia  in  Italia  che  in  Isvizzera  e  in¬ 
dicazioni  verbali  di  alpinisti. 

Il  Plastico  rappresenterà  ogni  più  piccolo 
particolare  compatibile  colla  scala  di  1:5000. 
Vi  saranno  distinti  con  segni  e  tinte  opportuni 
le  rocce  e  i  ghiacciai  colle  morene  relative,  e 
indicati  tutti  i  più  importanti  percorsi  dalle 
basi  alla  vetta  del  Cervino,  con  itinerari  a 
colori  differenti,  coi  luoghi  di  sosta,  ecc. 

Esso  sarà  illustrato  da  opuscoletto  riassu¬ 
mente  la  storia  alpinistica  del  monte  e  conte¬ 
nente  numerose  notizie  intéressanti. 

Per  informazioni  e  prenotazioni,  rivolgersi 
al  Gomm.  Domenico  Locchi,  corso  Peschiera, 
173,  Torino. 


LE  GITE  SOCIALI 

XIII»  GITA  SOCIALE. 

Cima  Centrale  di  Valeille  (m.  3328). 

(Val  di  Forzo). 

Sabato  5  Settembre': 

Comitiva  A.  —  Ritrovo  Torino  P.  S.  ore  4,15 

-  Partenza  Ore  4,36  -  Aosta  arrivo  ore  8,57 

-  In  automobile  a  Gogne  ore  12  -  Pranzo 
facoltativo  in  albergo  -  Partenza  ore  15  - 
Alpi  di  Valeille  (m,  1976)  arrivo  ore  18  * 
Pernottamento  su  paglia. 


Comitiva  B.  —  Ritrovo  Torino  P.  S.  ore  14. 

-  Partenza  ore  14,30  -  Pont  arrivo  ore  16,10 

-  A  Forzo  ih  automobile,  ore  18  -  Partenza 
ore  19  -  Rifugio  di  Forzo  (m,  2270)  ore  22,30 

-  Pernottamento. 

Domenica,  6  Settembre  : 

Comitiva  A.  —  Sveglia  ore  3  -  Part.  ore  3,30 

-  Per  il  Ghiacciaio  di  Valeille  al  Colle  Ovest 
di  ValeiUe  (m.  3206)  arrivo  ore  7,30  -  Cima 
Centrale  di  Valeille  (m.  3328)  arrivo  ore  8, 

Comitiva  B.  —  Sveglia  ore  3  -  Partenza  3,30 

-  Conca  Centrale  di  ValeiUe  arrivo  ore  8  - 
Ritrovo  colla  Comitiva  A. 

Comitiva  A  e  B.  —  Partenza  ore  10  per  il 
Colle  Ovest  di  Valeille  al  Colle  Ciardonney 
(m.  3161)  arrivo  ore  10,30  -  Per  la  Vàlsoera 
a  Perebecche  arrivo  ore  17  -  Partenza  in  au* 
tomobile  ore  18  -  Pont  arrivo  ore  19,30  - 
Partenza  ore  20,20  -  Torino  P.  S.  arrivò 
ore  22,10. 

Quote  approssimative  : 

Comitiva  A  —  Soci  L.  65 

Non  soci  L.  75 

Per  il  pranzo  facoltativo  a  Cogne  pregasi  iscri- , 
versi  sul  foglio  di  iscrizione  Versando  la  quota 
che  verrà  stabilita. 

Comitiva  B  —  Sòci  L.  50 

Non  soci  L.  60 

Equipaggiamento  alta  montagna  -  Utile  la 
lanterna  e  la  mantellina.  -  Occhiali  da  neve, 
piccozza  e  bastone  ferrato. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  fino  a  tutto  venerdì 
4  Settembre  alla  Sede  Sociale  (Via  Monte  di 
Pietà,  28)  e  non  sono  valide  se  non  accom¬ 
pagnate  dal  versamento  della  quota. 

Direttori  :  B.  Ghiglione  -  E.  Ambrosio  - 
P.  Sorelli  -  G.  Pezzana  -  P.  Ravelli. 

XIV. a  GITA  SOCIALE 

M.  LERA  (TESTA  DEL  SOULÈ  ) 

(Valle  di  Viti)  ' 

20  Settembre  1925 

XV11  GITA  SOCIALE. 

BECCA  D’ISCHIATOR  (m.  3000) 

.  '  (Valle  della  Stura  di  Demonte) 

4  Ottobre  1925 

«  I  programmi  particolareggiati  saranno  espo¬ 
sti  alla  Sede  Sociale  col  foglio  per  le  iscrizioni  » . 


La  gita  sociale  al  Monte  Bianco- 

Dopo  un  rinvio  di  una  settimana  a  causa 
’  del  tempo  cattivo,  la  gita  sociale  al  M.  Bianco 
si  effettuò  nei  giorni  18-21  luglio  u.  s.  La 
comitiva  composta  di  circa  trenta  gitanti  si 
portò  il  sabato  18  a  pernottare  a  La  Visaille, 
e  il  giorno  appresso  salì  al  Rifugio  del  Dòme, 
ove,  oltre  al  rifugio,  erano  stati  preparati 
speciali  attendamenti  per  accogliere  la  caro¬ 
li  lunedì  20  luglio,  essendo  il  tempo  incerto 
e  minaccioso,  i  Direttori  d’accordo  coi  gitanti 
decisero  di  restare  al  Rifugio,  nella  spieranza 
di  tempo  migliore  per  il  giorno  successivo  ;  e 
il  inartedì  la  comitiva  raggiungeva  assai  veloce’ 
il  Dome  de  Gouter,  (oltre  4000  metri)  dove, 
per  la  tormenta  sopravvenuta,  dovette  retro¬ 
cedere  e.  far  ritorno  al  Rifugio.  La  sera  stessa 
i  gitanti  scendevano  al  basso  per  far  poi  ri¬ 
torno  a  Torino. 

La  gita  fu  diretta  dai  colleghi  M.  Ambrosio, 
F.  e  Z.  Ravelli. 


La  tragica  fine  della  Guida  Casimiro  Bici) 
ai  M.  Rosa. 

Nel  pomeriggio  del  due  agosto  una  cordata 
di  cinque  persone,  composta  di  tre  alpinisti 
francesi  Giovanni  Karcher,  Pietro  Courdon  e 
Federico  Oescheiner  e  delle  guide  Casimiro  ed 
Amato  Bic  di  Yaltournanche,  scendeva  dalla 
Zumstein  sul  «  plateali  »  sottostante  là  capanna 
Margherita.  Partiti  da  Valtournanche,  gli  alpi¬ 
nisti  si  erano  recati  a  Zermatt,  poi  alla  Ca¬ 
panna  Béthemp,  dalla  quale,  nonostante  di 
tempo  minaccioso,  [avevano  compiuto  la  tra¬ 
versata  della  Dufour  e  della  Zumstein.  Durante 
questa  ascensione  erano  stati  continuamente 
perseguitati  dalla  tormenta  ;  e  quando  stavano 
per'  raggiungere  la  capanna  Margherita,  alla 
tormenta  si  àggiunsè  un’intensissima  nebbia 
che  impedì  agli  alpinisti  qualsiasi  possibilità 
di  orientamento. 


Udendo  i  loro  richiami  il  custode  della  ca¬ 
panna  calò  sul  «  plateau  »  per  dare  aiuto,  se 
era  possibile.  Riuscì  infatti  a  raggiungerli, 
ma  egli  stesso  non  potè  più  esattamente  orien¬ 
tarsi  e,  con  gli  altri,  tenendo  la  sinistra  invece 
che  la  destra,  si  avviò  verso  l’abisso  che  cala 
perpendicolarmente  su  Maeugnaga.  Casimiro 
Bic,  il  primo  della  cordata,  fu  anche  il  primo 
a  toccare  la  cornice  che  sporge  sul  precipizio 
e  cadde  nel  vuoto  ;  la  corda  che  lo  sosteneva 
resistette,  ed  egli  rimase  sospeso  sulla  vora¬ 
gine. 

Non  perde  il  sangue  freddo  ed  invitò  il 
fratello,  l’altra  guida,,  a  tirare  lentamente  la 
corda  che  lo  sosteneva  ;  ma  la  corda  gelata 
si  spezzò  come  vetro  e  il  povero  Bich  piombò 
nel  baratro. 

Il  Bich  era  una  delle  migliori  guide  di  Yal¬ 
tournanche  e  la  sua  tragica  fine  ha  avuto, 
larga  eco  di  rimpianto  nella  sua  valle. 

Furono  subito  iniziate  attive  ricerche  per 
ritrovare  la  salma,  ma,  data  la  località  in 
cui  avvenne  la  disgrazia,  esse  riuscirono  in¬ 
fruttuose. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita- 


0,50  » 
0,50’» 


Carta  a  colori  Gran  Paradiso,  L.  10  —  L 
Prealpi  Graie  e  Pennine  (car¬ 
tina).  . 

Valli  di  Lanzo  (cartina) 

Panorama  delle  Alpi  dal 
Monte  dei  Cappuccini 
Guida  museo  e  vedetta 
Guida  Alpi  Marittime  . 

Guida  Alpi  Cozie  Settentr 
la  parte  :  brochure 
rilegato . 


Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.): 

IV.  Dal  Rifugio.  Daviso  .  . 

V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 

(L’alta  valle. d’Ayas)  .  . 


2,50’ 

2,50. 
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r  GRUPPO  FEMMINILE  U,  S.  S.  I. 

l  della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano  / 

Jì 


All’accampamento  Ussino  si  sta  ottimamente  ! 

Le  notizie  giunte  dal  Piano  dei  Ponds  dov’è 
il  villaggio  ussino  composto  di  tende  e  grangie 
tra  le  quali  troneggia  il  bel  rifugio  Scarfiotti, 
sono  tali  da  destare  invidia  a  chi  non  può 
far  altro  che  raffigurarsi  la  cosa  con  la  fan¬ 
tasia.  Già  s’intende  che  il  dolce  far  niente' è 
sempre  una  cosa  invidiabile  :  figuriamoci  poi 
quand’è  possibile  attuarlo  in  una  località  in¬ 
cantevole  com’è  quella  del  Piano  dei  Fonds  ! 
C’è  da  credere  anche  alla  favola  del  Paradiso 
terrestre. 

Le  Ussìne  hanno  riempito  di  canti,  di  risa, 
di  giovinezza  l’alto  vallone  alpestre  e  pare  che 
i  torrenti,  le  cascate,  le  roccie ,  stesse  si  siano 
uniformate  alla  nuova  vita  moderando  gli  uni 
il  loro  fragore,  accentuando  il  canto  cristallino 
le  altre  è  rivestendosi  di  fiori  le  roccie.  Così 
i  giorni  si  sono  susseguiti  e  il  tempo  ha  sgra¬ 
nato  il  suo  rosario  senza  Che  nessuno  se  ne 
rendesse  conto  eccetto  forse  le  magnifiche  vette 
che  contornano  il  piano,  per  via  delle  visite 
fatte  dalle  partecipanti  diventate  tutte  eccel¬ 
lenti  alpiniste. 


Sta  di  fatto  che  la  vita  al  campo  assume 
un  tono  differente  dal  comune  ;  intenso  com¬ 
pleto  sebbene  in  apparenza  sibaritico.  Ma  sano 
sopratutto,  così  che  se  tutte  le  signorine  si  ren¬ 
dessero  conto  esatto  della  eccellenza  della  cosa 
nessuno  amerebbe  più  parlare  di  fox-trot  et 
similia.  —  Le  numerose  fotografie  prese  testi¬ 
monieranno  —  nella  futura  esposizione  foto¬ 
grafica  —  della  verità  di  quanto  detto  più  sopra 
e  certamente  invoglieranno  per  l’anno  prossimo, 
per  il  futuro  accampamento,  una  falange  di 
signorine  a  partecipare  a  una  manifestazione 
femminea  unica  nel  suo  genere  e  non  soltanto 
in  Italia. 

Nel  Comunicato  del  venturo  mese  verrà  dato 
il  resoconto  dettagliato  dell’intero  .accampa¬ 
mento. 

Gita  sociale  dei  mese  di  settembre. 

19-20  Settem.  -  Uja  della  Ciamarella  (m.  3676) 
(Valle  Ala  di  Stura). 

Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enhico 
Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S.  -  Torino 


GUIDA.  DEI  MONTI  D’ITALIA 

ALPI  COZIE  SETTENTRIONALI 

di  Eugenio  ferreri 

Pubblicazione  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  sotto  gli  auspici  della  Sede  Centrale 
Parte  Prima  (Stampata  nel  1923). 

Sottogruppi;  Granerò  -Frioland;  Boucier  -  Cornonr;  Queyron  -  Albergian  -  Segtricres 
Assietta  -  Rocciàvrè.  —  Pagg.  xn-512,  con,  32  illustrazioni,  12  cartine  schematiche, 
uno  schizzo  topografico,  2  piante,  ima  carta  geologica. 

Parte  Seconda  (In  corso  di  stampa) 

Settogruppi;  Ramière  -  Merciantaira;  Chaberton  -  Ciotesse;  Le  Dolorai! i  di  Valle 
Stretta;  Fréjus  -  Pierre  Mehue;  Ambin.  —  Circa  500  pagine  con  numerose  illustra¬ 
zioni  e  cartine. 

Per  i  soci  del  G.  A  I.;  la  e  2»  parte  L.  15  (brochure);  L.  19  (rilegate)  ;  una  sola  parte 
L.  8  (brochure);  L.  10  (rilegata).  Per  i  non  soci;  lae  2aparteL.  28  (brochure);  L.  34  (ri¬ 
legate);  una  sola  parte  L,  14  (brodi.)  L.  17  (rileg.).  —  Per  le  spedizioni  aggiungere  L.  2. 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


L’inaugurazione  del  Rifugio  Gabriele  D’Annunzio 
sui  Monte  Nevoso. 

Nonostante  il  tempo  pessimo,  ebbe  luogo  il 
12  Settembre,  giorno  anniversario  della  Marcia 
di  Ronchi,  colla  partecipazione  di  circa  due¬ 
mila  persone  la  cerimonia  dell’inaugurazione 
del  Rifugio  sulle  pendici  del  Monte  Nevoso  a 
metri  1242  d’altezza,  che  la  Sezione  di  Fiume 
del  C.  A.  I.,  commemorando  il  40°  anno  della 
sua  fondazione,  volle  dedicato  al  nome  di  Ga¬ 
briele  D’Annunzio, 

Treni  speciali  portarono  di  buon  mattino  la 
folla  a  Bisterza,,  ove  molti  erano  già  arrivati 
il  giorno  precèdente,  passando  poi  la  notte  sotto, 
le  tende  di  un  improvvisato  accampamento  al¬ 
l’aperto. 

Vi  erano  le  rappresentanze  di  Torino  e  di 
quasi  tutte  le  Sezioni  del  Club  Alpino,  del  [Co¬ 
mune  di  Trieste,  dell’  A.  N.  A.  e  di  molte  altre 
Associazioni;  fra  le  Autorità,  S.  E, Toni  Carusi, 
i  Generali  Vaccari  e  Pugliese,  il  Vescovo  di 
Piume,  il  Prefetto  del  Carnaro,  il  Presidente 
del  Club  Alpino  Prof.  E.  Porro. 

A  mezzo  di  autocarri  militari  si  effettuò  il 
trasporto  degli  intervenuti  fino  quasi  al  Rifugiò; 
l’ultimo  tratto  fu  compiuto  a  piedi,  sotto  la 
pioggia  che  cadeva  violenta,  avvolgendo  di  nubi 
il  Monte  Nevoso. 

A  mezzogiorno  ebbe  luogo  l’inaugurazione:  il 
Capitano  Hòst-Venturi,  Presidente  della  Sezione 
di  Fiume,  comunicò; un  telegramma  di  Gabriele 
D’Annunzio  e  pronunzio  il  discorso  inaugurale  ; 
il  Prof.  Porro  recò  l’adesione  e  il  saluto  del 
Club  Alpino  Italiano  e  l’on.  Carusi  quello  del 
Governo. ,  Quindi  il  Vescovo  benedisse  il  Rifu¬ 
gio;  ò  Donna  Irene  Vaccari  spezzò  ,  sul  muro 
dell 'edificio  la  bottiglia  di  spumante, 


Dopo  la  visita  al  magnifico  e  ampio  Rifugio, 
che  è  senza  dubbio  il  più  bello  della  regione, 
ripresero  la  via  del  ritorno  le  Autorità,  le  rap¬ 
presentanze  e  i  numerosi  gitanti  accorsi  a  pre¬ 
senziare  l’avvenimento,  assurto  ad  un  altis¬ 
sima  manifestazione  patriottica. 


L’Assemblea  Ordinaria  dei  Delegati. 

Reduci  dalla  cerimonia  svoltasi  sul  Monte 
Nevoso,  circa  120  Delegati  hanno  partecipato 
il  13  Settembre  all’Assemblea  Ordinaria  per 
l’anno  1925,  convocata  a  Gorizia. 

Accolti  alla  stazione  dal  Consiglio  Direttivo 
e  da  numerosi  Soci  della  Sezione  locale,  essi 
si  recarono  prima  al  Municipio  per  il  ricevi¬ 
mento  ufficiale,  e  quindi  ebbe  inizio  l’Assem¬ 
blea,  sotto  la  presidenza  del  Prof.  Porro; 

Anzitutto  il  Cav.  Camisi,  Presidente  della 
lezione  di  Gorizia,  portò  il  saluto  suo  e  dei 
suoi  Soci  ai  Delegati  ;  parlò  quindi  il  Sindaco 
Senatore  Boriibig,  il  Sottoprefetto  e  il  Maggiore 
Danioni,  rappresentante  il  Comando  della  Di¬ 
visione.  Tutti  furono  applauditissimi. 

Il  Presidente  .Porro  ringraziò,  inneggiando 
alla  nobilissima  città,  ricordando  l’opera  e  gli 
scopi  del  Club  Alpino. 

Ebbe  quindi  la  parola  Foratore  ufficiale  Dott. 
Carlo  Chersich,  Presidente  della  Sezione  di 
Trieste,  il  quale  fece  la  storia  della  Società 
Alpina  delle  Giulie  prima  e  dopo  la  guerra  di 
redenzione  ;  rievocazione  limpida  e  commossa, 
che  provocò  alla  fine  una  salve  di  applausi  è 
che  per  deliberazióne  dell’Assemblea  verrà. pub¬ 
blicata  sulla  Rivistà  mensile. 

Dopo  ciò  si  passò  alla  discussione  dell’ór- 
dine  del  giorno  :  venne  approvato  il  Conto  Gon- 


suntivo  dell’esercizio  1924,  e  si  discussé  quindi 
a  lungo  sull’organizzazione  sezionale  dei  corsi 
Allievi  Alpini,  sulle  tabelle  d’orienlaiiiento, 
cartelli  indicatori,  segnavia  e  riordinaménto  or¬ 
ganico  del  Corpo  Guide  e  Portatori. 

L’Assemblea  ebbe  termine  alle  ore  19:  della 
Sezione  di  Torino  erano  presenti"  ì  Delegati 
Ambrosio,  Ferreri,  Vaibusa  e  il  Socio  G.  Fon-, 
tanella. 


i  rifugi  del  Garro  e  deli’  Iseran- 

I  nostri  amici  d’oltr’Alpe  hanno  inaugurato 
nei  giorni  22  e  23  agosto  scorso  due  nuovi 
importanti  rifugi  che  completano  la  serie  delle 
costruzioni  alpine  nella  catena  che  dal  Rocca- 
melone  si  stende  fino  all’Iseran,  per  modochè 
è  ora  possibile  di  passare  dall’uno  all’altro  dei 
nòve  rifugi  posti  sui  due  versanti  della  fron¬ 
tiera  per  mezzo  di  un’alta  ed  ideale  strada  di 
collegamento,  che  interessa'  assai  anche  gli 
alpinisti  italiani. 

II  Rifugio- Albergo  elei  Carro,  m,  2780,  co¬ 
strutto-dalia  Sezione  di  Lione’,  sorgo  alla  fi¬ 
atata  della-  Valle  dell’ Are  (Savoia)  sopra  i  caso¬ 
lari  di  L’Eehange  sulla  via  ohe  conduce  al 
colle  del  Carro  pel  quale  si  scende  a  Ceresole 
Reale  ;  è  Una  salda  costruzione  in  muratura, 
con  locali  capaci  e  ben  distribuiti  ;  la  vista 
spazia  lungo  la  valle  che  si:  stende  dinanzi  e 
lungo  la  catena  di  frontiera  cui  fanno  capo  le 
nostre  valli  di  Lanzo. 

Un  comodo  sentiero,  indicato  da  frequenti 
segnalazioni  a  colore  sulle  pietre  e  da  targhe 
fissate  sui  pali,  permette  alle  'cavalcature  ,di 
salirò  fin  lassù.  L’inaugurazione  ha  avuto  luogo 
in  una  giornata  di  neve  nella  quale  soltanto  i 
lampi  e  i  tuoni  tratto  tratto  ci  richiamavano 
alla  realtà  della  stagione  estiva  ;  il  convegno 
è  stato' tuttavia  solenne  ed  importante  per  il 
numero  e  là  qualità  delle  personalità  alpini-, 
etiche  intervenute,  per  la  grande  cordialità  a 
cui  è  statò  improntato  e  per  l’amichevole  cor¬ 


tesia  con  la  quale  sonò  stati  accolti  i  rappre¬ 
sentanti  del  C,  A.  I.  e  della  nostra  Sezione. 

Di  .  maggior  mòle  è  il  Rifugio  postjj  sul  Colle 
dell’ Iseran  pi.  2679;  si  tratta  di  un  véro  e 
proprio  albergo  di  alta  montagna,  costruito  con 
tutte  le  maggiori  comodità,  capace  per  ora  di 
un  centinaio  di  viaggiatori,  ma  destinato  ad  es¬ 
sere  di  gran  lunga  ampliato,  tostochè  sarà  esè- 
guito  il  progetto  della  strada  turistica  che  dovrà 
collegare  Bonrieval  sur  Are  con  Val  d’Isòre, 
e  che  quanto  all’altezza  sarà  superata  soltanto 
da  quella  dello  Stelvio.  Ciò  spiega  anche  perchè 
alla  costruzione  del  Rifugio-Albergo  abbiano 
atteso,  nòbilmente  associati,  il  C.  A.  F.,  il 
Touring  Club  Francese  e  la  Società  ferro¬ 
viaria  P.  L.  M.  Si  accede  lassù,  dai  due  ver¬ 
santi  per  una  comoda  strada  mulattiera,  e  dal 
còlle  si  gode  di  una  vista  superba.  La  mon¬ 
tagna  era  ancora  tutta,  bianca  della  neve  del 
giorno  precedènte,  ma  il  tempo  era  splendido; 
ed  il  convegno  inaugurale  è  stato  pjù  solenne 
ancora  per  la  presenza  di  oltre  500  persone, 
di  molte  autorità  politiche,  civili  e  militari,  e 
per  la  rappresentanza  delle  popolazioni  delle 
'  valli  nei  lóro  pittoreschi  costumi,.  L’organiz¬ 
zazione  della  festa,  è  stata  perfetta  ed  impron- . 
tata  ad  una  grande,  signorilità,  in  relazione  Sol 
.  particolare  significato  di  quella  ;  cerimonia. 
Anche  colassù  i  rappresentanti  del  G.  A.  I.  e 
della  sezione  sono  stati  festeggiati  con  squi¬ 
sita  e  fraterna  cordialità. 

È  degna  di  rilievo  la  circostanza  che  i  due 
rifugi  sono  stati ,  costrutti  da  impresari  e  da 
operai  italiani,  ai  quali  venne  tributato  pub¬ 
blico  e  meritato  elogio.  , 

La  Sezione  di  Torino  è  stata  ’  rappresentata 
alle  due  cerimonie  inaugurali  dal  Conte  Luigi 
(librario,  nostro  presidente  emerito,  dal  pròf. 
E.  G.  Togliatti,  e  dal ,  sig.  Giulie  Bezzana,  e 
noi  porgiamo  ài  colleghi  frapposi,,, e  particolar¬ 
mente  ai  degnissimi  presidenti  del  C.,  A.  F.  e 
della  Sezione  Lion^seli  più  gentili  ringrazia¬ 
menti  per  la  cortese  ospitalità  e  per  le  acco¬ 
glienze  fatte  ai  nostri  rappresentanti,  , 
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In  memoria  di  un  apostolo  dell’alpinismo. 

La  Società  Escursionisti  Lecdhesi  nell’in- 
tendimento,  di  ricordare  alle  generazioni  alpi¬ 
nistiche  la  nobile  figura  di  Mario  Cermenati 
che  la  morte  Fanno  scorso;  repentinamente 
rapiva,  ha  preso  l’iniziativa  di  interessare  le,. 
Società  Alpinistiche  e  gli  amatori  tutti  della 
montagna  per  làr  da  essi  tributare  alla  mes 
moria  dello  scomparso,  l’omaggio  della  desi¬ 
gnazione  di  Punta  Germenati  alla  punta  più  ' 
alta  del  Resegone,  .L’iniziativa  ha  avuto  il  lieto 
esito  che  meritava,  e,  consacrato  in  una  ce¬ 
rimonia  commemorativa  avuta  luogo  il  28 
giugno  u.  s.  per  concorde  organizzazione  della; 
S.  E.  L.;  e  della  Sezione  di  Lecco  del  C.  A.  I. 
oggi  accanto  alla  punta  Stop  pani  ed  alla  Cima 
Pozzi,  la  antica  Punta  della  Croce  ha  assunto 
il  nuovo  nome  e  passerà  ai  posteri,  rievocando 
Falpinista,  lo  studioso-  ed  il  patriota,  che:  dei 
suoi  monti  e  della  sua  terra,  fu  così  degno  ed 
illustre'  ■■  figlio. 

Nuovo  Rifugio  all’Alpe  Pedriola. 

In  quel  sereno  angolo  di  pace  che  è  l’Alpe 
Pedriola,  sopra  Macugnaga,  nel  cuore  del  Monte 
Roga,  la  Società  Escursionisti  Milanesi  ha  co¬ 
struito  un  rifugio,  mettendo  così  in  esecuzione 
un  progetto  ed  •  una  disposizione  lasciata  dal 
compianto  Rodolfo  Zamboni,  perito  tragica¬ 
mente  nel  1919  durante  un’ascensione  al  M. 
Altissimo'  di  Nago,  Il  nuovo  Rifugio  ,è  stato 
inaugurato  il  12  luglio  scorso,  in  un  riuscitis¬ 
simo  convegno  alpino,  e  della  sua  esistenza  si 
compiacciono  altamente,  quanti  vedono  nella 
pratica  della  montagna,  la  migliore  scuola  per 
l’educazione  fisica  e  spirituale  delle  nostre  ge¬ 
nerazioni. 


LE  GITE  SOCIALI 


XVIa  GITA  SOCIALE. 

25  Ottobre  1925. 

CRESTA  DEL  BECCO  m,  2805. 

(Alpi  Cozie  Settentrionali  -  Vallone  di  Rochemolles) . 
Sabato  24  Ottobre: 

Comitiva  A.  ■ —  Ritrovo  Staz.  P.  N.  ore  17,45 
-  Part.  ore  18,25  -  in  ferrovia  a  Bardonecchia 
(m.  1258),  arr,  ore  21,07  -  pernottamento  in 
alberghi. 


Comitiva  B.  —  Ritroso  Staz.  P.  N.  ore  21,30 

-  Part,  ore  21,55  -  in  ferrovia  a  Bardonecchia 
(m.  1 258) ,  arr.  ore  23,39  -  pernottamento  in 

s;  alberghi. 

Domenica  25  Ottobre  : 

Comitiva  unica.  Sveglia  ore  5,30  -  Gallò 
latte  -  Part.  ore  6,30  -  Róchemolles  (m.  1597) 
Ghaux  (m.  2000),  Grange  Jaiot  (rii.  2123), 
Grange  Selle  (m.  2173),  Vallone  d’Almiane 
(durante  la  salita  fermate  per  le  refezióni, 
per  il  versante  meridionale  ‘alla  Punta  (me¬ 
tri  2805)  della  Cresta  del  Bécco;  arr.  ore  13 

-  part.  ore  14,30  -  discesa  à  Bardonecchia, 
arr.  ore  18,30  -  part.  ore  18,55  -  in  ferro¬ 
via  a  Torino  arr.  ore  21,30. 

Quota  ;  Per  i  Soci  dpi  G.  A,  I.  L.  40  (compren- 
dente  :  viaggio,  pernottamento,  in  letti,  caffè- 
latte  al  mattino). 

Per  i  non  Soci  L.  48,00  (come  sopra). 
Avvertenze:  Le  iscrizioni,  accompagnate  dalla 
quota,  si  ricevono  fino  alle  Ore  22,30  di  venerdì 
23  ottobre  presso  la  Sede  sociale.  Per  gli  even¬ 
tuali  ritardatari  che  si  trovassero  alla  stazione 
senza  èssersi  iscritti  regolarmente-  non  si  ga¬ 
rantisce  la  riduzione  ferroviaria  ed  il  pernot¬ 
tamento  a  Bardonecchia. 

I  soci  devono  portare  la  tessera  sociale  in 
regola  colla  qùota  e  munita  di  ‘.fotografia  tim- 

Equipaggiamento  di  alta  montagna;  por¬ 
tare  lanterna  e  candele. 

Direttori  :  Eugenio  Ferreri  -  G,  Fontanèlla 
-  G.  Gatti  -  G„  Tombolan. 


GITA  SOCIALE  DI  CHIUSURA. 

Domenica  15  Novembre  1925. 

CAPPELLA  S.  VITTORE  (ra.  984). 

(Val  di  Lanzo). 

Direttori:  M.  Bezzi  -  E.  Ambrosio  -  M.  Bo-. 
relli  -  E.  Fontanella. 

11  programma,  particolareggiato  'sarà  pubbli¬ 
cato  nel- prossimo  numero.  S’ invitano  i  Soci 
a  partecipare  numerosi. 


La  gita  sociale  alla  Cima  di  Valeille, 

.  Per  quanto  poco  favorita  dal  concorso  dei 
Soci,  ebbe  luogo  alla  data;  stabilita  e  riuscì 
una  delle  migliori  del  corrente  anno,  .t  h 
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Non  si  potè  effettuare  la  Comitiva  A  per  Co¬ 
gne,  stante  l’impossibilità  di  pernottare  alle 
Alpi  Valeille;  i  14’  partecipanti  (fra  cui  4  si¬ 
gnorine)  seguendo  l’itinerario  della  Comit.  B, 
passando  per  Forzo,  giunsero  al  Rifugio  omo¬ 
nimo  verso  le  22  del  sabato.  Alle  3  del  mat¬ 
tino  successivo,  con  magnifica  luce  lunare,  i 
gitanti  percorsero  rapidamente  il  lungo  piano 
delle  Vallette  raggiungendo  il  ghiacciaio  di 
Ciardonney,:  e  poi  con  divertente  scalata  la 
vetta  alle  ore  6.  Panorama  completo,  goduto 
in  più  di  un’ora  di  incantevole  fermata. 

La  discesa  si  compì  per  la  cresta  sul  Colle 
W  di  Valeille,  e  quindi  pel  Colle  Ciardonney 
e  per  l’interessante  Valsoera,  dove  la  vista  dei 
tre  laghi  successivi  valse  a  lenire  la  fatica  del 
duro  percorso,  su  Perebecehe  ;  di  qui  in  àuto 
a  Pont,  giusta  in  tempo  pel  treno  di  Torino. 
Ottimi  direttori  i  colleghi  dott.  E.  Ghiglione 
e  Sig.  Giulio  PezzanaY 


L’orario  pir  la  frequentazione  dei  locali  sociali- 

A  cominciare  dal  1°  Novembre  p.  v.  l’orario 
per  frequentare  i  locali  sociali  è  il  seguente: 
Giorni  feriali:  dalle  ore.  9  alle  12  e  dalle  ore 
14'  alle  19. 

Giorni  festivi:  dalle  ore  14  alle  17. 

Il  Club  è  aperto  ai  soci  tutte*de  sere,  ec¬ 
coti  o  il  sabato  e  la  domenica,;  dalle  ore  21 
alle  23. 

„  À  cominciare  dal  1°  Dicembre  la  Segreteria 
Sezionale  è  pure  aperta  la  sera  .  del  venerdì 
‘dalle  ore  21  alle  22. 

Memento  ai  Soci. 

Cambiamento  d’indirizzo,  — /Avvicinan¬ 
dosi  l’epoca  della  preparazione  degli  elenchi 
per  il  1926  e  della  stampa  degli  indirizzi  per 
la  spedizione  della  Rivista  e  del  Comunicato  i 
soci  sono  invitati  di  volere  al  più  presto  no¬ 
tificare  alla  Segreteria  i  cambiamenti  avvenuti, 
inviando  L.  1. 

Tessera  sociale.  —  La  tessera  sociale  ed 
tinche  la  sua  rinnovazione  costa  L.  1  da  pa¬ 
garsi  alla'  Segreteria  Sezionale.  Si  rammenta 
che  per  il  riconoscimento  la  tessera  deve  essere 
munita  della  fotografia  del  Titolare. 

Corrispondenza.  -  I  Soci  che  scrivono 
alla  Sezione  per  motivi  di  loro  particolare  in¬ 
teresse,  tutte  le  volte  che  sia  richiesta  una 
risposta  debbono  unirvi  il  corrispondente  fran¬ 
cobollo.  ,  --  •  L - 


Club  Alpino  Accademico  italiano. 

Domenica  30  agosto  u.s,  ebbe  luogo  a  Cour¬ 
mayeur  l’assemblea  estiva  del  C.  A.  A.I. 

Commemorato  il  collega  Giuseppe  Bosio  di 
Torino,  approvato  il  bilancio  1924-925,  presi 
alcuni  provvedimenti  di  ordinaria  amministra¬ 
zione,  si  è  provveduto  all’esame  delle  nuove 
domande  di  soci.  Furono  accolti  nel  gruppo  di 
Torino  i  colleglli  Or.  Messdlama  e  Dr.  Stru- 
mia;  nel  gruppo  di  Milano  i  Fratelli  A  .  e  L.  Pol- 
vdra  e  Gianni  Alberimi  :  nel  Gruppo  Vèneto 
Pìmo  Prati  e  VAvv.  Chersieh. 

I  soci  del  C.  A.  A.  I.  risultano  così  in  nu¬ 
mero  di  137. 

Furono  inaugurati  i  bivacchi  fissi  di  Fré- 
bousie  e  A’Estellette. 

In  grazia  all’inteiessamento  costante  ed  at¬ 
tivissimo  dell’Abbé  Henry  è  stato  ultimato 
anche  il  Bivacco  fisso  alla  Tète  de  Roéte(Val- 
pellina)  ai  piedi  della  Grandes  Muiailles. 

PALESTRA  CLUB  ALPINO  ITALIANO 

(Seziona  di  Torino) 

Domenica,  18  Ottobre,  avrà  luogo  una  gara 
individuale  alle  boccie  ia  e  2»  categoria, 

-  Quota  lire  quindici 

L’iscrizione  è  impegnativa,  anche  in  caso  di 
rinvio  della  gara. 


[  GRUPPO  SliiOEHTEStO  5.0.1. 

-  "  J 

L’attendamento  S.A.R.I.  ai  piedi  del  M.  Bianco. 

La  magnifica  Valle  di  Veni,  accolse  nel  paese 
di  tende  crèato  dagli  ottimi  dirigenti  del  campo 
una  schiera  di  alpinisti,  in  gran  parte  studenti 
colà  convenuti  per  compiere  gite  ed  aseen- 

Settanta  o  poco  più,  vollero  godere  un  mese 
di  vita  rude  ma  salubre,  e  tutti  entusiasti, 
graziij  all’organizzazione  perfetta  dei  servizi. 

Le  condizioni  metereologiche,  dapprima  av¬ 
verse,  in  seguito  non  troppo  propizie,  costrin¬ 
sero  alcuni  a  modificare  il  programma  delle 
ascensioni  preparate,  ma  con  tutto  ciò  il  risul¬ 
tato  complessivo  fu  uno  dei  più  belli. 

Nel  prossimo  numero  daremo  più  ampie  de¬ 
scrizioni  delle  gite  compiute. 


—  5 


GRUPPO  FEMMINILE  U+  S.  S.  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


^1 


La  fine  dell’accampamento  USSI 

al  Piano  dei  Fonde. 

Se  non  temessimo  di  apparire  romantici,  ri¬ 
diremmo  anche  noi  il  verso  «  Cosa  bella  e  mor¬ 
tai,  passa  e  non  dura  »  tanto  più  lo  ripete¬ 
remmo  a  proposito  di  questo  accampamento 
femminile  ch’ebbe  un  così  grande  successo  e 
tanta  eco  negli  ambienti  alpinistici  piemontesi. 


Sappiamo  che  tutte  le  più  belle  punte  della 
zona,  (il  Piano  dei  Fonds  è  a  tre  ore  da  Bar- 
donecchia)  vènngro  salite  dalle  intrepide  alpi- 
niste  :  dalle  punte  Sommeiller  e  Vallonetto,  alla 
Pierre  Menue,  dalla  Rognosa  d’Etiache  ai  dif¬ 
ficilissimi  Rochers  Gornus,  dalla  S.  Michele  al 
Gros  Peyron,  alla  Rocca  d’Ambin  eoe.  Si  ebbe 
la  straordinaria  manifestazione  di  veder  rac¬ 
colte  su  vette  oltrepassanti  i  3000  metri,  oltre 
trenta  signorine,  parecchie  delle  quali  nuove 
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Ristoratore  all'aperto,  improvvisato  dalle  Ussine  durante  il  campeggio  al  Piano  du  Fonds,  Neg.  V.  Borra. 


Organizzato  perfettamente  fin  nei  più  minuti 
particolari,  sopratutto  mercè  l’opera  indefessa 
e  paziente  della  Presidente  del  Gruppo,  Rosetta 
Catone,  ebbe  una  durata  veramente  inconsueta 
per  tali  manifestazioni,  poiché  iniziatosi  il  1° 
agósto  si  chiuse;  alla  fine  dello  stesso  mese, 
frequentatissimo. 

Diviso  in  tre  turni  di  dieci  giorni  caduno 
per  comodità  delle  partecipanti,  raccolse  nel¬ 
l’insieme  una  settantina  di  signorine  che  ci 
tenevano  a  dimostrare  di  fronte  al  mondo  la 
loro  indipendenza  dal  sesso  forte.  Che  ci  siano 
riuscite  non  occorre  dire,  che  ne  siano  entu¬ 
siaste  basta  a  dimostrarlo  il  fatto  che,  senza 
por  tempo  di  mezzo,  già  si  peìisa  seriamente 
all ’ accampamento  del  prossimo  anno.  Contente 
loro  non  si  può  da  parte  nostra,  che  plaudire 
a  tanta  manifestazione  di  torte  gioventù. 


assolutamente  alla  vita  della  montagna  e  ac¬ 
corse  sotto  la  bandiera  della  «  Ussi  »  da  ogni 
parte  d’Italia,  starem  per  dire  d’Europa.  (Si 
pensi  che  una  ve  n’era  nata  in  Cina  e  un  al¬ 
tra  a  Mozambico). 

Accantonate  nel  bel  Rifugio  Scarfiotti  gen¬ 
tilmente  concesso  dalla  Sezione  di  Susa  del 
C.  A,  I.,  le  Ussine  disponevano  altresì  di  tre 
tende  vastissime  e  d’una  grangia  appositamente 
attrezzata.  Rifornite  giornalmente  di  viveri  con 
encomiabile  puntualità  dalla  guida  Francois 
Durand  e  coadiuvate  dall’appoggio  degli  Ing. 
Rodio’Grandis-Ponzano,  per  i  trasporti  del  ma¬ 
teriale,  consumavano  il  rancio  prelibato  dovuto 
ad  un  esperta  cuoca  appositamente  recatasi 
lassù,  tra  un  incessante  allegria,  mai  smentita 
neanche  in  quei  due  o  tre  giorni  in  cui  la  neve 
volle  far  visita  alle  intrepide  signorine. 


Sappiamo  che  da  ,  molti  paesi  e  specie  dalla 
Svizzera  informazioni  dettagliate  furono  chieste 
sulle  originali  manifestazioni  del  Gruppo  Fem¬ 
minile  «Ussi  »  della  Sez.  di  Torino  del  C.A.I., 
prova  evidente,  che  l’attiva  Società,  compie 
un’azione  buona  e  necessaria,  sebbene  unica 
nel  suo  genere ,  eppertanto  non  si  può  che  far 
viva  lode  a  chi  seppe  crearla  e  infonderle  tanta 
vitalità  e  tanta  Organizzazione  perfetta. 

L’accampamento  si  sciolse;  diremo  così,  la 
sera  del  30  agosto  al  monte  dei  Cappuccini, 
nella  palestra  del  C.A.I.,  dove  convennero  tutte 
le  partecipanti  al  Campo,  desiderose  di  ritro¬ 
varsi  ancora  una  volta,  tutte  fraternamente 
unite,  ma  particolarmente  per  offrire  alla  Toro 
Presidente  Rosetta  Catone,  una  magnifica  pi- 
cozza 'd’oro  a  spilla,  quale  tangibile  manife¬ 
stazione  di  simpatia  affettuosa,  e  disincera 
riconoscenza  di  tutte  le  Ussine,  a  cui  la  fe¬ 
steggiata  si  sente  pure  entusiasticamente  vin¬ 
colata  da  grande  amicìzia. 

Adolfo  Balli  avo. 


Gruppo  Sciatrici  «Ussi». 

Col  mese  di  ottobre  vengono  apettede  iscri¬ 
zioni  al  Gruppo  Sciatrici  «  Ussi  »  medianle  la 
tassa  annuale  di  L.  2,  che  da  diritto  ad  una 
tessera  speciale  e  a  speciali  facilitazioni,  per 
tutte  le  manifestazioni  invernali. 

Tutte  le  Ussine  sono  invitate  a  farsi  Socie 
Sciatrici,  per  dare  sempre  maggior  sviluppo  e, 
incremento  a  questo  già  attivissimo  sotto¬ 
gruppo  della  Ussi. 


XX. a  GITA  SOCIALE 

Festa  delle  Castagne  in  montagna 

a  S.  Michele  di  Sricheraslo. 

Doménica ,,  25  ottobre. 

L’invito  è  esteso  a  tutte  le  Socie  e  famiglie 
e  alle  non  socie,  purché  presentate  alla  Dire¬ 
zione.  Il  programma  dettagliato  verrà  pubbli¬ 
cato  sui  giornali,  e  inviato  a  tutte  le  Socie. 

Ufficio  Fotografico  «Ussi» 

L’Ufficio  Fotografico, «Ussi»  prega  tutte  le 
Socie  e  partecipanti  non  Socie,  al  3°  accam¬ 
pamento  Ussino  al  Piano  dei  Fonds,  d’inviare 
entro  il  31  Ottobre  alla  Sede  Sociale,  tutte  le 
fotografie'  panoramiche  o  di  gruppi  eseguite 
all’accampamento,  affinchè  la  Commissione  ap¬ 
positamente  incaricata,  possa  scegliere  le  mi¬ 
gliori,- ed  esporre  alla  Sedè  della  «Ussi  »;  nel 
prossimo  mese  di  Novembre.  Inoltre  si  avver¬ 
tono  le  sigg.  partecipanti  al  campo  che  tutte 
le  fotografie  dello  stesso  sono  a  loro  disposi¬ 
zione  presso  la  ditta  Bertinara  e  Vendano  (via 

Cernala',  3.  „  , 

U.  F.  u.sAi, 
Marina  Bottini 


Gerente  respon.:  AMBROSioDotuCav.  Enrico 
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A  Rivolgersi  alla  Segreteria  della  Sezione 


di  Torino  del  C-A-l- —  Via  Monte  di  Pietà)  28  -  TORINO 


ANNO  VI. 


NOVEMBRE  1925 


Allegato  al  N°.  11. 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


Via  Monte  di  Pietà,  28. 


Telefono  N.  46-031. 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Al  momento  della  distribuzione  del 
Comunicato  N.  11,  dobbiamo  informare  i 
Soci  che  Giovedì  3  Dicembre  p.  v.  il 
Sig.  EMILE  STALDER  di  Berna  terrà 
nel  Teatrino  del  Collegio  degli  Artigia¬ 
nelli  (Via  Juvara,  15)  alle  ore  21  una  Con= 
ferenza  con  proiezioni  e  cinematografia: 

“LA  SUISSE  ET  L’ALPINiSME” 


La  Conferenza  è  riservata  ai  Soci 
e  famiglie,  e  i  biglietti  d'invito  si  po= 
tranno  ritirare  presso  la  Segreteria  Sezio¬ 
nale  (Via  Monte  di  Pietà,  28). 


ANNO  VI. 


NOVEMBRE  1925 


N°.  11. 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 

***jjg^  .  ...  ' 

Via  notile  di  Pietà,  28.  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Pranzo  Sociale  di  chiusura  dell'anno  1925. 

La  sera  di  Martedì  1°  Dicembre  p.  v.  alle 
ore  19.30  avrà  luogo  al  Restaurant  du  Pare 
il  Pranzo  Sociale  di  chiusura  dell’anno  1925, 
j&i'Soci'  sono  invitati  a  partecipare  nume¬ 
rosi  ;  le  iscrizioni,  accompagnate  dalla  quota 
di  L.  22,  si  ricevono  presso  la  Segreteria  Se¬ 
zionale  Uno  a  tutto  il  30  Novembre  p.  v.  ; 


La  bandiera  di  combattimento  e  il  cetano 
al  cacciatorpediniere  “Quintino  Sella,,. 

Nello  scorso  agosto  abbiamo  rivolto  ai  nostri 
Soci  l’invito  di  partecipare  alla  sottoscrizione 
per  l’offerta  del  cofano  e  della  Bandiera  di 
combattimento  al  cuceiatorped i n iero  «Quintino 
Sella». 

Siamo  lieti  (li  comunicare  die  l'invito' ha 
avuto  favorevole  accoglienza  e  molti  hanno  già 
partecipato -ài  doveroso  omaggio  al  nome  che 

Pubblicando  i  nomi  dei  primi  sottoscrittori, 
{rinnoviamo  preghiera  ai  nostri  Soci  di  dare  la 
propria  firma  accompagnata  dalla  quota  di 
versamento  alla  sottoscrizione  aperta  presso  la 
Segreteria  Sezionale. 

L’epoca  della  cerimonia  della  consegna'  si 
va  approssimando,  e  la  cerimonia  dovrà  riuscir 
degna  del  C.A.I.  ;  il  cofano,  disegnato  da  un 
finissimo  artista,  è  in  lavorazione  e  sarà  pronto 
quanto  prima.  Occorre  il  concorso  di  tutti  i 
soci;  la  nobiltà  del  fine  deve  giustificare  l’in¬ 
sistenza  della  richiesta,  perchè  non  solo  la 
cerimonia  riesca  degna  commemorazione  del 
nostro  grande  Fondatore,  ma  abbia  carattere 
altresì  di  plebiscito  d’affetto  di  tutti  gli  alpi¬ 
nisti  d’Italia. 


Primo  elenco  dei  sottoscrittori  : 


Casiello  Nestore  .  . 

L.  10 

Romero  Ten.  Col.  Federico 

»  5 

Gorigliano  Francesco  . 

»  5 

Sacco  Prof.  Còmm.  Federico  . 

»  60 

Ambrosio  Cav.  Dott.  Enrico 

»  50 

Hess  Ing.  Adolfo  .  . 

»  50 

Negri  Avv.  Cesare  , 

»  50 

Ferreri  Eugenio  . 

»  50 

Borelli  Rag.  Pippo  . 

»  50 

(1  rivetto  Michele 

»  50 

Olivetti  Dott.  Alberto 

»  50 

Quartara  Ing.  Ettore 

»  50 

Canuto  Dott.  Giorgio  .  . 

»  50 

De  Silvestris  Ing.  Tommaso 

»  .50 

Barisone  Dott.  Erasmo 

»  50 

Catóne  Prof.  Rosetta 

»  50 

Crudo  Oreste  ... 

»  50 

Pozzo  Comm.  Giacomo 

»  1Ó 

WN.  ...... 

»  i 

Negro  Paolo  .  .  . 

»  5 

Arrigo  Avv.  Felice  . 

»  10 

Nizza  Doti.  Mario  ... 

»  5 

Sacebi  Ing.  Alfredo  . 

»  10 

Hugues  Ing.  Piero  . 

»  10 

Monney  Edoardo 

»  5 

Dutto  Anna  .  .  .  , 

»  2 

*  2 

Boggio  Avv.  Quintino  ‘  . 

»  50 

Bergera  Luigi  .  .  . 

»  5 

Vaciago  Cesare  .  .  . 

»  50 

Fiorio  Carlo  .  . 

»  .2 

Piacènza  Giuseppe  ,  .  >  . 

»  11 

Garrone  Edoardo  . 

»  50 

Prof,  Mario  Bezzi  .  . 

»  50 

Còpte  Gr.  Uff.  Avv.  Luigi  Cibrario  . 

»  25 

L.  1034 


Le  nostre  prossime  Conferenze. 

Siamo  lieti  di  comunicare  il  programma  delle 
nostre  Conferenze  alpine  che  saranno  tenute 
nel  Salone  dell’Istituto  Professionale  (Via  Ros- 


sini  18)  dal  gennaio  al  marzo  1926,  accompa¬ 
gnate  da  proiezioni  luminose. 

13  gennaio  —  Prof.  Dott.  Cav.  Ubaldo  Vai- 
busa  ;  Come  si  forma  e  si  distrugge  il 
ghiacciaio. 

20  gennaio  —  Aw/  Comm.  Alberto  Giussani  : 

L’alpinismo  è  uno  sport? 

27  gennaio  —  Prof.  Cesare  Baroni  :  L'uomo 
e  ia  montagna. 

3  febbraio  —  Conte  Dr.  Franco  Grottanelli: 
Diotima  ovvero  dell’alpinismo  femminile. 

10  febbraio  —  Col.  Réné  Godefrey  :  Au  cceur 
de  la  Savoie,  Les  montagnes  de  Pralignan. 

11  febbràio  —  Aw.  Comm.  Mario  Tedeschi  : 
Visioni  e  leggende  dei  Monti  Pallidi. 

24  febbraio  —  Prof.  Dr.  Cav.  Ubaldo  Vaibusa  : 

L’attività  del  ghiacciaio  della  Brenva. 

3  marzo  —  Prof.  Dr.  Cav.  Giuseppe  Lampu- 
gnani  :  Briciole  del  sacco. 

10  marzo  :  Ing.  Piero  Ghiglione  :  Lo  Sci. 

Le  Conferenze  avranno  luogo  alle  ore  21  e 
sono  riservate  ai  Soci  e  famiglie;  i  biglietti 
d’invito  si  potranno  ritirare  nei  giorni  prece¬ 
denti  le  singole  conferenze  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (Via  Monte  di  Pietà,  28). 


La  nuova  Commissione  Fotografica- 

Alcuni  inconvenienti  recentemente  verifica¬ 
tisi  per  la  mancanza  di  materiale  fotografico, 
hanno  condotto  il  Consiglio  Sezionale  a  nomi¬ 
nare  una  nuova  Commissione  permanente,  col¬ 
l’incarico  di  creare  un  vero  archivio  fotografico 
e  promuovere  frequenti  esposizioni  personali  e 
collettive  di  fotografie  dei  Soci.  La  Commis¬ 
sione  cosi'costituita:  Ing.  Adolfo  Hess,  Pre¬ 
sidente;  Oreste  Crudo,  Segretario;  A.  Bri- 
carelli,  Ettore  Calcagno;  Edoardo  Garrone, 
Cesare  Giulio,  Ing.'  Ettore  Quartara,  Fran¬ 
cesco  Ra velli,  e  Dott.  Carlo  E.  Rossi,  si  pro¬ 
pone  di  svolgere  un  non  facile  programma, 
che  si  può  riassumere  come  segue  : 

1°  —  Compilazione  di  un  elenco  di  tutti  i  Soci 
fotografi,  con  indicazioni  sommarie  della 
loro  attività  fotografica  ; 

2°  —  Formazione  di  Un  archivio  : 

a)  di  fotografie  documentarie  delle  Alpi  Oc¬ 
cidentali,  atte  alla  illustrazione  dei  monti, 
dei  loro  itinerari  d’ascensione,  ecc; 

b)  delle  fotografie  di  tutti  i  Rifugi  Sezionali  ; 

c)  di  fotografie  di  tecnica  alpina  (alpinismo 
in  azione)  ; 

d)  di  fotografie  di  carattere  artistico  e  di 
quelle  riprod  urenti  quadri  di  alta  monta¬ 
gna,  di  pittori  noti  ; 

«)  di  fotografie  stereoscopiche  ; 


f)  di  vedute  dei  locali.  Sezionali,  Palestra  e 
Museo  alpino  ; 

g)  di  un  album  di  fotografie  delle  persona¬ 
lità  alpinistiche  Sezionali  ; 

3°  —  Promozione  di  piccole  esposizioni  per¬ 
sonali  nei  locali  del  Club  e  di  eventuali 
esposizioni  collettive. 

4°  —  Facilitazioni  ai  Soci  nell’esecuzione  dPs 
lavori  fotografici,  come  ingrandimenti,, 
diapositive,  eco. 

5°  —  Completamento  delle  collezioni  del  Mu¬ 
seo  alpino  e  delle  diapositive  per  proiezioni. 
6°  —  Applicazione'  della  cinematografia  alla 
tecnica  alpina. 

Il  lavoro  che  si  propone  la  nuova  Commis¬ 
sione  non  è  nè  poco,  nè  facile  :  occorre  anzi¬ 
tutto  che  essa  sia  aiutata  dai  Soci  stessi,  spon¬ 
taneamente  e  volonterosamente  ai  quali  ci 
rivolgiamo  già  fin  d’ora  :  i  Soci  che  fanno^o 
hanno  fatto  fotografie  in  montagna  sono  vi¬ 
vamente  pregati  di  dare  alla  Commissione  Fo¬ 
tografica  alcune  indicazioni  sommarie  sui  la¬ 
vóri  eseguiti,  nelle  montagne,  visitate  e  di 
fornire  per  l’archivio  fotografico  una  copia 
(formato  minimo  :  13  x  18),  eccetto  per  la  tecnica 
alpina,  dèlie  fotografie  Che  possono  interessare 
una  delle  categorie  sopra  indicate.  Se  il  Socio 
preferisce  imprestare  alla  Commissione  il  ne¬ 
gativo,  questa  provvederà  alla  stampa  della 
copia.  Le  fotografie  fòmite  all’archivio  si  in¬ 
tende  che  sieno  prive  di  diritti  d’autore  e  che 
la  Commissione  possa  valersene  liberamente 
per  l’illustrazione  della  montagna,  esposizioni, 
proiezioni,  ecc. 

La  Commissione  Fotografica  spera  di  riuscire 
ad  ihteressare  quanti  si  dedicano  alla  fotografia 
di  montagna,  ad  affiatare  i  Soci  fotografi  fra 
di  loro,  si  da  formare  in  un  secondo  tempo  un 
altro  «  Gruppo  Fotografico  deU’alta  montagna  » 
che  possa  figurare  degnamente  nel  seno  della 
grande  famiglia  fotografica  italiana. 

La  Commissione. 


Assicurazione  collettiva  infortunii  alpinistici- 

Ricordiamo  nuovamente  ai  nostri  Soci,  qué¬ 
sta  utilissima  forma  di  previdenza  :  le  iscrizioni 
si  ricevono  presso  la  Segreteria  Sezionale. 

Formalità  per  iscriversi  non  ne  esistono  ; 
moduli  da  riempire  non  vè  ne  sono.  Basta 
fornire  le  indicazioni  richieste  e  versare  il  pre¬ 
mio  corrispondènte  al  capitale  assicurato,  oltre 
al  diritto  fisso  di  incasso  di  una  lira. 

L’assicurazione,  com’è  noto,  vale  per  estate 
e  inverno,  per  alpinismo  puro  e  per  sci,  per 


salite  con  e  senza  guide,  .ed  è  valida  anche 
per  minorenni.  I  suoi  vantaggi  sono  talmente 
grandi  ed  evidenti  ohe  non  riteniamo  di  do¬ 
verli  qui  nuovamente  elencare  ;  i  Soci  provve¬ 
deranno  nel  modo  migliore  al  proprio  inte¬ 
resse  assicurandosi,  e  cureranno  così  anche 
l’interesse  superiore  del  C.A.I.,  permettendogli 
di  tenere  in  vita  questa  utilissima  l'orma  di 
previdenza  collettiva. 

Premi  ai  Soci- 

Anche  quest’anno  la  Direzione  ha  concesso 
un  premio  ai  Soci  che  hanno  iscritto  alla  Se¬ 
zione  cinque  o  più  Soci  nel  corso  dell’anno 
1925.  Furono  premiati  i  seguenti  : 

Ambrosio  Doti.  Enrico  -  Arrigo  Avv.  Cav. 
Felice  -  Bologna  Gioconda  -  Catone  Prof.  Ro¬ 
setta  -  Lanfranchi  Dòtt.  Camillo  -  A.  Murri  - 
Wivetti  Dott.  Alberto  -  K.  Richter  -  Volante 
Dott.  Franco. 


LE  GITE  SOCIALI 

XVIIa  GITA  SOCIALE 

GITA  DI  CHIUSURA 

CAPPELLA  S.  VITTORE  (m.  984) 

(Val  di  Lanzo) 

Domenica,  15  novembre  1925. 

Ritrovo  stazione  ferrovia  Lanzo  ore  6,30.  - 
Partenza  in  ferrovia  ore  7,15  -  Arrivo  a  Lanzo 
ore  8,15.  -  Partenza  a  piedi  ore  8,30.  -  Per 
S.  Anna,  Magnetti  a  Vigna  Casazza  ore  9,45. 
-  Refezione  al  sacco.  -  Partenza  ore  10,30.  - 
Per  Benne,  Bianéhete,  Bricco  Forcola  alla 
Cappella  di  S.  Vittore  (m.  984)  ore  12.  - 
Pranzo  al  sacco.  -  Partenza  ore  15,30.  -  Ba- 
langero  ore  17,30.  -  Partenza  per  Torino  in 
ferrovia  ore  Ì8,  -  Arrivo  a  Torino  ore  19,10. 
v  Quota  d’iscrizione  per  i  soci  L.  10 
■  »  »  per  i  non  soci  L.  12 

Direttori  :  Bezzi,  Ambrosio,  M.  Borélli, 
Fontanella. 

Le  .  iscrizioni  si  ricevono  alla  Sede  Sociale 
fino  a  tutto  venerdì  13  novembre  e  non  sono 
valide  se  non  accompagnate .  dal  versamento 
della  quota. 

Equipaggiamento  di  media  montagna  (scarpe 
chiodate,  mantellina,  bastone,  eec.). 

I  soci  sono  invitati  a  partecipare  nume¬ 
rosi  alla  gita  di  chiusura. 


La  XVa  Gita  Sociale  al  Becce  Alto  d’Ischiator. 

La  gita  riuscì  bèlla  ed  interessante  per 
quanto,  pochi  siano  stati  i  partecipanti,  forse 
per  le  false  notizie  messe  in  giro  sulle  cattive 
condizioni  della  montagna. 

'tutti  furono  soddisfatti  della  gita,  favorita 
da  un  tempo  meraviglioso,  e  poterono  ammi¬ 
rare  magnifici  effetti  di;  neve  e  i  superbi  pano-, 
rami  delle  Marittime. 

Malgrado  i  pronostici  poco  favorevoli,  la 
vetta  fu  raggiunta  in  perfetto  orario  per  me¬ 
rito  dei  Direttori  Avv.  G.  Tombolan  e  Dott.  Mr. 
Borelli. 


Avviso  ai  Soci- 

Per  gentile  concessione  del  nostro  Presi¬ 
dente,  Prof.  F.  Sacco,  si  è  ottenuto  che  il  suo 
noto  volume  «  Universo  »,  (Saggio  di  sintesi 
cosmica,  dì  oltre  300  pagine,  con  49  fototipie 
e  due  tavole)  venga  ceduto  ai  nostri  Soci  a 
metà  del  prezzo  di  libreria  (L.  20),  cioè  a  L.  10. 
Il  volume  può  ritirarsi  presso  la  Segreteria 
del  Club.  Per  spedizione  raccomandata,  aggiun¬ 
gere  L.  2. 

Per  dare  un’idea  dell’opera  ne  presentiamo 
qui  l’indice  : 

Estrinsecazione  divina  — Spazio,  Tempo,  Moto, 
Punti  di  Energia  o  Monadi. 

Evoluzione  Fisica  —  Centri  d’Energia  ed 
Atomi  Usici  od  Elettroni  —  Etere,  Gravita¬ 
zione,  Elettricità. 

Evoluzione  Chimica  —  Atomi  chimici,  Mole¬ 
cole  chimiche  —  Materia,  Corpii 
Evoluzione  siderea  (nebulare)  —  Universo  e- 
tereo  prènebulare,  Nebula  galattica,  Nebu¬ 
lose  irregolari,  globulari,  ànnulari,  spiraloidi, 
planetarie,  circumstellate. 

Evoluzione  siderea  (stellare),  —  Stelle,  ne¬ 
bulose,  bianche,  gialle  o  solari,  rosso-scure, 
scure  o  spente  —  Stelle  doppie,  triple,  mul¬ 
tiple,  variabili,  nuove,  ecc.  —  Evoluzione 
fisico-chimico-minerale,  Cristalli. 
Evoluzione  siderea  (solare  planetaria  in  ge¬ 
nere)  —  Comete  —  Condensazione  in  Soli, 
Pianeti,  Satelliti,  Asteroidi,  Meteoriti,  Pol¬ 
veri  meteoritiche. 

Evoluzione  siderea  (del  Sistema  solare)  — O- 
rigine,  Condensazione,  Regolarizzazione  — 
Fasi  evolutive:  solarica  o  solare,  jovica,  se¬ 
lenica  o  lunare,  veneriea,  geica  o  terrestre, 
areica  o  marziale,  meteoritica  od  arèolitica. 
Sintesi  cosmigo-sidérea  —  Sistema  galattico 
—  Movimenti,  Distanze,  Grandezze,  Ra¬ 
diazione  —  Ciclo  evolutivo  perpetuo. 
Evoluzione  terrestre  Fase  solarica,  jovica, 
selenica  (Atmosfera,  Idrosfera,  Litosfera, 
Pirosfera,  Barisfera),  veneriea  (Era  archeo- 
zoica),  geica  (Era  paleozoica,  mesozoica,  ce- 
nozoica,  antropozoica);  areica  ;  meteoritica. 


Evoluzione  biologica  (primordiale)  —.Origine, 
Biomolecole  (B espirazione,  Nutrizione,  Ri¬ 
produzione),  Plastichili ,  (Protoplasma),  Bio- 
monadi  o  Cellule,  Protisti  —  Complicazioni 
:  e  differenziazioni  chimiche  ed  organiche  — 
Vita  e  Morte  —  Leuciti,  Corpi  clor optici. 
Evoluzione  biologica  (vegetali:)  —  Protofiti, 
Tallofiti  (Differenziazione),  Brioflti,  Pteri- 
dofiti  (Trasformazioni  e  perfezionamenti),  , 
•  Fanerogame  (Differenziazioni  e  perfeziona¬ 
menti),  G  i  mnospermofiti ,  -  Angiospermofiti. 
Evoluzione' biologica  (animale)  —  Protozoi  — 
Morula,  Blastula,  Pianula,  Gastrula  (Diffe¬ 
renziazione  dei  tessuti,  degli  organi,  delle 
funzioni  e  degli  Organismi),  Poriferi,  Ce¬ 
lenterati,  Vermi,  Briozoi,  Brachiopodi,  Echi¬ 
nodermi,  Molluschi,  Artropodi  (Evoluzione  : 
superiore  degli  Insetti),  Provertebrati,  Vèr- 
tebrati  (Pésci,  Anfibi,  Rettili,  Uccelli,  Mam¬ 
miferi  aplacentali  e  placent  1 1  i ,  Antropoidi). 
Evoluzione  biopsIchica  (umana)  —  Umanizza¬ 
zione,  Civilizzazione,  Società,  Opere,  Lin¬ 
guaggio,  Scrittura,  Domesticazione,  Agricol¬ 
tura,  Industria,,  Commercio,  Scienza,  Arte, 
Morale,  Religione,  l-'ilosòiìa. 

Evoluzione  suprema  (sovrumana)  —  Iperpsi- 
chismo  —  Sapienza,  Estetica,  Etica,  Filoso¬ 
fia,  Religióne. 

Sublimazione  angéloide  (divina)  —  Superuo- 
mini,  Angeloidi  —  Sintesi  ultrapsichica,  A- 
,  poteosi  cosmica.  L 


L’orario  per  la  frequentazione  dei  locali  sociali 

A .  cominciare  dal  1°- Novembre  p.  v.  l’orario 
per  frequèntare  i  locali  sociali  è  il  seguente: 
Giorni  feriali:  dalle  ore  9  alle  12  e  dalle  ore 
14  alle  19. 

Giorni  festivi-,  dalle'  ore  14  alle  17. 

Il  Club  è  aperto  ai  soci  tulle  le  sere,  ec¬ 
cello  il  sabato  e  la  domenica,  dalle  ore  21 
alle  23. 

-  A  cominciare  dàl  1°  Dicembre  la  Segreteria 
Sezionale  è  pure  aperta  la  sera  del  venerdì 
dalle  ore  21  alle  22. 

M.emento  ai  Soci 

Cambiamento  d’indirizzo.  —  Avvicinanr 
dosi  l’epoca  della  preparazione  degli  elenchi 
per  il  1926  e  della  stampa  degli  indirizzi  per 
la  spedizione  della  Rivista  e  del  Comunicato-! 
soci  sono  invitati  di  volere  ài  più  presto  no¬ 
tificare  alla  Segreteria  i  cambiamenti  avvenuti, 
inviando  ,L.  1. 

Tessera  sociale.  —  La  tessera  sociale  ed 
ànèhe  la  sua  rinnovazione  costa  L.  1  da  pa¬ 
garsi  alla  Segreteria'  Sezionale.  Si  rammenta 
che  per  il  riconoscimento  la  tessera  devo  essere 

munita  della  fotografia  del  Titolare. 


Corrispondenza.  —  I  Soci  che  scrivono 
alla  Sezione  per  motivi  di  loro  particolare  in¬ 
teresse,.  tutte.  le  volte  che  ,  sia  richiesta  una 
risposta  debbono  unirvi  il  corrispóndente  fran- 
òòbóllo. 


PALESTRA  CLUB  ALPINO  ITALIANO. 

(Seziona  di  Torino) 

Domenica,  ’18  ottobre  u,  -  favorite  da  ,  un 
tempo  Ideate,  si  sono,  svolte  «animatissime  le 
gare  «  individuali»  tra.  i  Soci  dèlia  Palestra. 

Concorrenti  :  N.  22. 

Ecco  l’esito 

1°  Premio  -  Méd.  oro  media  -  Vanesio  Claudio:' 
|a  ,  »  -  »  »  piècola  -  Pozzo  parlo 

3®  »  -  »  arg.  grande  -  Ing.  Beess 

40  »  -  »  »  media  -  Piana  Sebastiano 

Le  gare  «Consolazione.»  tra  i  perdenti  della 
la,  2a  e  3a  eliminatoria,  furono  vinte  rispet¬ 
tivamente  dai  soci  Sigg.  P1.1.1.KRINO,  Sosho  ,o; 

Si  avvertono  i  Soci  che  sono  aperte  le  iscri¬ 
zioni  (individuali,  quota  1..  10)  per  la  «  Coppa 
Invernale  »  del  Gruppo  Amicizia.  Il  Regola¬ 
mento  è  visibile  alla  Palestra. 


I  NOSTRI  LUTTI. 

Giuseppe  Bosio. 

Giovane,  forte,  calmo,  appàsjsiónato  e  pro¬ 
fondo  osservatore  della  montagna,  era  il  vero 
e  completo  alpinista.. 

Di  carattere  mite  e  buono  era  un  ottimo 
compagno  di  gita,  e  per  la  sua  bravura  e  mo¬ 
destia  ricercato  come 'capo  cordata.  Aveva  già 
compiute  molte  ascensioni  e  molte  -altre  di 
primissimo  ordine  avrebbe  senza  dubbio  com¬ 
piuto,  perché  priidentemenle  studiate  e  forte¬ 
mente  volùté.); 

Dà  poco  entrato  meritamente  nella  famiglia 
degli  accademici,  ne  era  uno  dei  migliori  e  la 
sua  vera  e  tenace  passione  faceva  pronosticare^ 
in  lui  un  alpinista  di  eccezione.  ) 

Una  crudele  malattia  in  pochi  giorni  abbat¬ 
teva,  nello  scorso  agosto,  questo  collega  che 
tranquillò  e  sicuro  aveva  superate  tante  dif¬ 
ficoltà  e  pericoli. 

La  Sezione  ne  piange  l’immatura  perdita  e 
volge  a  lui  ufi- pensiero  affettuoso  e  si  unisce 
al  dolore  della  famiglia  e  della  giovane  vedova, 
sua  intrepida  compagna  di  alpinismo. 


r  GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A*  R.  L  ^ 


DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Il  nostro  attendamento. 

Nel  paese  di  tendè  sorto  nell’ Agosto  scorso 
presso  i  Chalet  de  Peteret,'  116  alpinisti  vis¬ 
sero  comodamente  giornate  di  allegria  indi¬ 
menticabili. 

1  numerosi  e  assidui  visitatori  li  avevano 
giustamente  divisi  in  gruppi  ;  v’erano  gli  allé¬ 
gri,  .quelli  convenuti  lassù  per  vivere  un  mese 
all’aperto  e  riposarsi  nel  vero  senso  della  pa¬ 
rola;  v’erano  gli  escursionisti,  che  occupavano 
il  loro  tempo  a  percorrere  in  lungo  e  in  largo 
le  i  vallate  in  ricerca  di  luoghi  ameni  e  pitto¬ 
reschi;  v’erano  infine  gli  alpinisti  sfegatati, 
sempre  in  giro  a  tentare  ascensioni  faticose  o 
pareti  e  creste  non  ancora  percorse. 

Fra  tutti  questi'  gruppetti  però  sempre  regnò 
la  cordialità  gioviale  propria  negli  studenti. 

Troppo  presto  finì  quella  vita  e  molti  avreb¬ 
bero  desiderato  rimanervi  ancora  un  po’,  ma 
gli  impegni  presi  dal  Comitato  Esecutivo  eran 
tali  da  non  poter  esaudire  questo  desiderio. 

Agli  organizzatori ,  che  con  non  poche  fatiche- 
seppero  fornire  ogni  Sorta  di  comtìdità  ai  con¬ 
venuti,  vada  un  sincero  ringraziamento  da 
parte  della  Direzione  del  nostro  Gruppo. 

Alcune  ascensioni  fra' le  più  importanti  com¬ 
piute  da  «  Sarini  »,  durante  l’attendartiehto  : 


Aiguille  Bianche  de  Peteret,  (traversata  con. 
discesa  dal  ghiacciaio  del  Fresnay).  —  Aiguille 
Noire  de  Peteret,  (salita  da  4  cordate).  —  Ai¬ 
guille  du  Grepon.  —  Aiguille  du  Midi,  (salita 
da  2  cordate).  —  Aiguille  de  la  Breuva.  — 
Aiguille  du  Glacier,  (primo  percorso  completo 
della  cresta  S-E).  —  Petite  Aiguille  du  Glacier. 
—  Dente  del  Gigante,  (salito  da  6  cordate).  — 
Dent  du  Requin.  —  Monte  Bianco,  (traversata 
compiuta  da  3  cordate).  —  Monte  Rouge  de 
Peteret,  (prima  traversata  con  salita  dalla  cre¬ 
sta  N  e  discesa  dalla  cresta  S).  —  Aiguella 
de  la  Croux,  (salita  da  2  cordate). 

IV  Concorso  fotografico  a  premi. 

Si  ricorda  agli  interessati  che  nel  mese  di 
Novembre,  nei  locali  sociali  si  esporranno  le 
Opere  fotografiche  eseguite  dai  dilettanti  du¬ 
rante  l’Attendamento  «  Sarino»  nel  Gruppo  del 
Monte  Bianco. 

La  festa  delle  Castagne 
e  il  Battesimo  delle  Matricole  in  Montagna. 

Nel  mese  di  Novembre  si  svolgeranno  le  due 
tipiche  manifestazioni. 

I  programmi  Saranno  esposti  presso  la  Sede 
Sociale  e  nelle  bacheche  scolastiche. 


GUIDA  DEI  MONTI  D’ITALIA 

ALPI  COZIE  SETTENTRIONALI 

di  Eugenio  Ferreri 

Pubblicazione  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  sotto  gli  auspici  della  Sede  Centrale 
Parte  Prima  (Stampata  nel  1923). 

Sottogruppi;  Granerò  -  Erioland;  Boucier  -  Cornour;  Queyron  -  Alhergian  -  Sestrières 
Assietta'  -  Rocciavrè.  —  Pagg.  xn-512,  con  32  illustrazioni,  12  cartine  schematiche, 
imo  schizzo  topografico,  2  piante,  ima  carta  geologica. 

Parte  Seconda  (In  còrso  di  stampa) 

Sottogruppi;  Eamière  -  Merciantaira;  Chaberton  -  Clotesse;  Le  Dolomiti  di  Valle 
Strétta;  Fréjus  -  Pierre  Menne;  Ambin.  Circa  500  pagine  con  numerose  illustra¬ 
zioni  e  cartine. 

Per  i  soci  del  C.  A.  I.;  la  e  2a  parte  L.  15  (brochure);  L.  19  (rilegate)  ;  una  sola  parte 
L.  8  (brochure);  L.  10  (rilegata).  Per  i non  soci;  1* e 2» parte L.  28  (brochure) ;  L.  34(n- 
legate )  ;  una  sola  parte  L.  14  (broch.)  L.  17  (rileg.).  —  Per  le  spedizioni  aggiungere  L.  2. 


❖  Rivolgersi  alla  Segreteria  della  Sezione  di  Torino  del  C-A-l.  —  Via  Monte  di  Pietà,  28  -  TORINO 


w 


GRUPPO  FEMMINILE  U*  S.  S,  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


Ussine  ! 

Domenica  22  Novembre  avrà  luogo  il  Bat¬ 
tesimo  delle  nuove  reclute  Ussine  al  Colle 

della  Ciarmetta  (m.  1304  -  Val  di  Lanzo). 

Battesimo  che  riceveranno  dalle  anziane 

e  che  le  consacrerà  senz’altro  alpiniste. 

Le  associate  nel  1925  sono  invitate  quindi  a 
ritirare  alla  sede  il  distintivo  speciale  che  darà 
loro  diritto  a  ricevere  il  battessimo  suddetto  e 
la  «spilla  ricordo»  della  tradizionale  manife¬ 
stazione. 

Accorrete  adunque  tutte  numerose  :  Anziane 
e  reclute,  sono  pure  invitate  le  famiglie  delle 
socie  e  le  non  socie,  purché  presentate  alla 
Direzione. 

Dicembre  6  (tempo  permettendolo)  : 

Sauze  d’Oulze  -  Grangie  Ciò  tesse 
(m.  1509-1704). 

1»  Gita  gruppo  Sciatrici  con  esercitazioni  e 
inaugurazione  corso  sciistico. 

Commissione  Equipaggiamento. 

La  Commissione  Equipaggiamento  .Ussi  avver¬ 
te  le  proprie  socie  che,  previo  speciale  accordo 
colla  Ditta  Castagnèri  Fedele,  circa  la  fattura  e 
la  qualità  del  cuoio,  sono  in  vendita  dalla  stessa 
due  tipi  di  scarpa  Ussi:  tipo  da  montagna  e  tipo 
da  sei  a  prezzi  speciali  per  le  nostre  socie. 
Inoltre  avverte  che  presso  la  Sede  sono  in 
vendita  a  prezzi  di  favore  generi  alimentari 
per  montagna  quali  cioccolato,  biscotti;  mar¬ 
mellate  e  formaggio  emental. 

Programma  Gite  Sociali  per  l’anno  1925-26. 

1  _  Novembre  22  -  Battesimo  degli  scarponi 

in  montagna  -  Colle  della  piarmetta  (me¬ 
tri  1304)  Valle  di  Lanzo. 

2  —  Dicembre  6  -  Grangie  Clótesse  (m.  1704) 

Esercitazioni  skiistiche. 

3  —  Dicembre  12-13  -  Capanna  Mautino 

(m.  2064)  Esercitazioni  skiistiche. 

4*  —  Dicembre  26-31  -  3°  Convegno  invernale 
Femminile  Ussino.  Località  a  destinarsi. 

5  —  Gennaio  10  -  Pian  dell'Aquila  (m .  1400) 
Valle  del  Sangone  -  Esercitazioni  sfcistiche. 


6  —  Gennaio  24  -  Bardonecchia  -  Melesét 

(m.  1367)  Valle  di  ,Susa.  Esercitazioni  Ilei-  ( 
istiche. 

7  —  Febbraio  6-  7  -  Mongènevre  -  Esercita¬ 

zioni  skiistiche. 

'  8  —  Febbraio  13-16  -  Carnevale  .in  monta-, 
gna.  -  Località  a  destinarsi. 

9  —  Marzo  6  -  7  -  Capanna  Kìnd  (m.  2160) 

-  Esercitaziohi  skiistiche, 

10  —  Marzo  21  -  Bocca  8.  Martino  (m.  1419) 

-  Valle  dell’Orco. 

11  —  Aprile  il  -  Monte'  Sapei  (m.  1616)  - 

Valle  ili  Sii  sa. 

12  —  Aprile  18  -  Monte  Bocciarda  (m.  2213) 

-  Vallo  del  Cbisono. 

13  —  Maggio  2  -  Monte  Bèllavarda  (m.  2345) 

-  Val  Grande  di  Lanzo. 

14  —  Maggio  15-16  -  Monte  Frioland  (me¬ 

tri  2720)  -  Val  Pellice.  • 

15  —  Maggio  20  -  Festa  dei  pori  -  Località 

a  destinarsi. 

16  —  Maggio  29-  30  -  Becco  Frudiera  (me¬ 

tri  3075)  -  Valle  del  Lvs. 

17  —  Giugno  6  -  Rocca  Morosa  (m.  21351  - 

Valle  di  Viù. 

.18  —  Giugno  19-20  -  Uj a  di  Mondrone  (me¬ 
tri  2964)  -  Valle  d’Aia. 

19  —  Giugno  26-27  -  Cima  Monfret  (m.  3375) 

Val  Grande  di  Lanzo. 

20  —  Luglio  10-11  -  Rosa  dei  Banchi  (me¬ 

tri  3163)  -  Val  Soana. 

21  —  Luglio  ,17-18  -  Grand’ Assaly  (m.  3174) 

-  Val  d’Aosta  (La  Tuile). 

22  —  Agosto  -  Accampamento  -  Località  q  de¬ 

stinarsi. 

23  —  Settembre  19-20  -  Becca  di  Vjou  (me¬ 

tri  2856)  -  Valpelline. 

04  —  Ottobre  24  -  Fèsta  delle  castagne  -  Lo¬ 
calità  a  destinarsi. 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  /Aonte  di  Pietà,  28. 


Telefono  N.  46-031. 


COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


m  SEDILE  S11SI1I1  DEI  Siti. 


I  soci  sono  convocati  in  Assemblea  Ordi- 
.  naria  nella  Sedè  Sociale  (Via  Monte  di  Pietà,  28)  , 
per  la  sera  di  giovedì  17  dicembre  1925  ore  21. 

ORDINE  DEL  GIORNO 

1.  -  Verbale  dell’assemblea  19  maggio  1925. 

2.  -  Relazione  del  Presidente. 

3.  -  Onoranze  ai  Signori  Franceschi  di  Mez- 

zbnile  Nobile  Ing.  Carlo,  Gonella  Nob. 

\  Comm.  Avv.  Francesco  e  Zanotti-Bianco 
Cav.  Ing,  Ottavio  da  50  anni  soci  del  CA.I 

4.  -  Distribuzione  dello  stemma-ricordo  ai  soci 

anziani  (25  anni)  :  BelliA  Geom.  P.  Vin¬ 
cenzo  -  Bosio  Giuseppe  -  Capriolo  Pao¬ 
lino  -  Ciìàv amo  Cornili.  Francesco  -  Della 
Zoppa  Felice  -  Demoxtki.  Ing.  G.  Giacomo. 
-  Fàssin  Giuseppe  -  Ferro  Ernesto  -  Ghi- 
ron  Pacifico  -  Monta  ldo  Carlo  -  Moretta 
Enrico  -  Pariani  Col.  Alberto  -  Rondel 
Augusto  -  Rostan  Alberto  -  Treves  Rag. 
Elia  Emanuele.  ' 

5.  -  Progetto  di  bilancio  preventivo  per  il  1926. 

6.  -  Elezione  di  un  Vice-Presidente  pel  trien¬ 

nio  1926-28  ;  cessa  d’  ufficio  :  Ambrosio 
Dott.  Enrico,  rieleggibile. 

7.  Elezione  di  4  Consiglieri  pel  triennio  1926-28  ; 

cessano  d’ufficio  :  Bezzi  Prof.  Mario,  Bo- 
relli  Rag.  Pippo,  Desilvestris  Ing.  Tom¬ 
maso,  Negri  Avv.  Cesare;  rieleggibili. 

8.  -  Elezione  di  tre  revisori  del  conto  pel  1926; 

cessano  d’ufficio  :  Ambròsio  Rag.  Mario, 
Cuniberìti  Cav.  Uff.  Francesco  e  Devalle 
Dino,  rieleggibili. 

9.  -  Elezione  di  22  Delegati  prèsso  l’Assem¬ 

blea  del  CAI.  pel  1926.  Cessano  d’uf¬ 
ficio  :  Ambrosio  dott.  Enrico  -  Barisone 
dott.  Erasmo  -  Bezzi  prof.  Mario  -  Sorelli 


dott.  prof.  Lorenzo  -  Borelli  rag.  Pippo  - 
Canuto  dott.  Giorgio  -  Crudo  Oreste.  - 
Desilvestris  ing.  Tommaso  -  Dubosc  ing. 
Edgardo  -  FerreriÈugenio  -  Garrone  Edoardo 
-  Giulio  Cesare  -  Ghiglione  dott.  Ettore  - 
Gonellà  Comm.  Avv.  Francesco  -  Grivetto 
Michele  -  Hess  ing.  Adolfo  -  Negri  avv. 
Cesare  -  Olivetti  dott.  Alberto  -  Quartana 
ing.  Ettore  -  Tedeschi  cav.  avv.  Mario  - 
Vaibusa  cav.  prof.  Ubaldo  -  Vianino  dott. 
Guido  -  Viglino  avv.  Pompeo  ;  rieleggibili. 

La  Presidenza. 

N.B.  —  Per  le  votazioni  alle  cariche  sociali 
si  procederà  secondo  le.  istruzioni  in  appresso 
indicate. 

Elezioni  alle  cariche  sociali. 

Le  .  urne  per  le  votazioni  alle  cariche  sociali, 
di  cui  nell’Ordine  del  giorno  che  precede,  ri¬ 
marranno  aperte  in  una  sala  della  sede  sodala. 
(Via  Monte  di  Pietà,  28)  nel  giorno  di  giovedì 
17  dicembre  c orr.  dalle  ore  15  alle  22.  I  soci 
saranno  ammessi  alla  votazione  tostochè  si 
sarà  costituito  l’ufficio  elettorale  a  sensi  del 
regolamento  sezionale. 

Alle  ore  22  sarà  dichiarata  chiusa  la  vota¬ 
zione,  ammettendosi  però  a  votare  i  soci  an¬ 
cora  presenti.  La  proclamazione  degli  eletti 
sarà  fatta  in  Assemblea. 

1  votanti  dovranno  presentare  la  tessera  di 
riconoscimento. 

Non  hanno  diritto  di  voto  i  soci  che  non 
abbiano  compiuto  i  18  anni. 

Si  rivolge  preghiera  ai  soci  di  partecipare 
numerosi  alla  votazione  preferibilmente  nel 
pomeriggio  dalle  15  alle  19  presso  la  sede  del 
Club,  per  rendere  meno  affollate  le  Urne,  alla 
sera  nelle  ore  dell’Assemblea. 


Bilancio  preventivo  per  l’anno  1926. 


La  Guida  delle  Alpi 

Anzitutto  una  notizia  buona,  definitiva  e 
sicura  :  I  primi  fogli  della  IIa  parte  della 
Guida  delle  Alpi  Cozie  Settentrionali,  ven¬ 
nero  già  consegnati  dalia  tipografia;  per  gli 
altri  si  stà  procedendo  alacremente  alle  varie 
operazioni  tipografiche,  dimodoché  i  Soci  po¬ 
tranno  già  vedere  un  buon  numero  di  dispense 
in  occasione  della  prossima  assemblea  di  Di¬ 
cembre. 

Condizioni  meteorologiche  e  necessità  finanziarie. 

Un'opportuna  decisione  del  Consiglio  Direttivo. 

L’autore  della  «  Guida»,  Eugenio  Ferreri,  ha 
una  buona  abitudine  :  di  far  la  compilazione 
fondamentale  delle  sue  opere,  non  al  tavolino 
racimolando  notizie  dalle  varie  fonti  librarie, 
ma  sul  posto,  tantoché  di  alcuni  sottogruppi 
del  volume  attuale,  ha  salito  il  90  °/„  delle 
vette  e  dei  colli,  per  vari  itinerari.  È  una  ga¬ 
ranzia  indispensabile  per  una  guida  moderna 
che  viene  pubblicata  dal  C.  A.  I.,  e  che,  oltre 
a  rappresentare  una  descrizione  completa  degli 
itinerari,  è  anche  uno  studio  orografico  det¬ 
taglialo,  sommamente  utile  agli  alpinisti  non 
solo,  ma  a  chiunque  si  occupi  della  montagna. 

E  grandemente  patriottica  è  l’opera  del  nostro 
Sodalizio  .che  dà  dei  monti  italiani  una  descri¬ 
zione  razionale  ed  organica. 

I  risultati  dei  sopra)  uoghi  sono  logicamente 
collegati  alle  condizioni  meteorologiche  e  della 
montagna  :  una  spedizione  colla  nebbia  ha  un 
rendimento  pressoché  nullo.  Pur  avendo  già  in 
ordine  il  materiale  per  quanto  concerne  il  ver¬ 
sante  italiano  di  più-  comodo  accesso,  l’autore 
si  riprometteva  nello  scorso  estate  di  comple¬ 
tare  l’esame  coscienzioso  del  versante  francese 
dei  Sottogruppi  Sarraslns,  Fréjus-Pierre  Menue, 
Ambin,  che  è  pressoché  ignoto  alpinisticamente, 
mentre  è  invece  molto  interessante  e  molto 
complesso. 

Le  pessime  condizioni  meteorologiche  del¬ 
l’estate  1925,  la  costante  mancanza  di  visibi¬ 
lità  anche  quando  non  avvenivano  precipita¬ 
zioni,  le  abbondanti  nevicate  della  terza  decade 
di  agosto,  conservatesi;  Igi; noti  che  il  versante 
francese  è  per  Io  più  esposto  a  N.),  hanno 
impedito  assolutamente  di  portare  a  termine  i  ‘ 
sopraluoghi  necessari.  Una  percentuale  forte 
di  spedizioni  ha  avuto  esito  negativo. 


Cozie  Settentrionali. 

•  Eugenio  Ferreri,  sentendo  il  peso  della  sua 
responsabilità,  non  vuole  dare  alle  stampe  de- 
!  scrizioni  di  luoghi  da  lai  non  visitati.  Ne  viene 
di  conseguenza  ohe,  mentre  i  Sottogruppi  Ra¬ 
ncière  Merciantaira,  Chqberton-Clotesse,  Dolo¬ 
miti -di  Valle  Stretta,  sono  perfettamente  in 
ordine,  i  Sottogruppi  Sàrràsins  (per  opportunità 
di  descrizione  e  perla  natura  geologica  venne 
staccato  dal  VII»),  Fréjus-Pierre  Mende,  Am¬ 
bin  avevano  ancora  necessità  di  ulteriore  studio. 

D’altra  parte  la  Sezione  di  Torino  è  talmente 
oberata  dalle  spese  per  le  varie  opere  alpine, 

che  la  Direzione  Sezionale  ha  visto  quasi . 

con  piacere  le  avversità  meteorologiche,  ed  ha 
deciso  di  scaricare  una  parte  del  gravame  fi¬ 
nanziario  di  questo  volume  sul  bilancio  1926. 

Pertanto  venne  deciso  di  dividere  la  li * 
parte  del  volume  Alpi  Coste  Settentrionali  in 
due  Sezioni  di  circa  250  pagine  caduna,  e 

Ia  Sezione  :  comprendente  i  Sottogruppi  Ra- 
miére-Merciantaira  ;  Chaberton-Clotesse  ;  Le 
Dolomiti  di  Valle  Stretta,  che  verrà  distribuito 
ai  Soci  entro  il  gennaio  1926. 

IIa  Sezione  :  comprendente  i  Sottogruppi 
Sarrasins  ;  Fréjus-Pierre  Menue  ;  Ambin  ;  iti¬ 
nerari  sciistici  di  tutte  le  Alpi  Cozie  Setten¬ 
trionali  ;  Indici,  che  verrà  distribuita  entro  la 
prossima  stagione  estiva.  ; 

Restano  immutate  le  condizioni  di  prezzo. 

Alcuni  dati  tecnici. 

La  Ia  Sezione  della  Guida  che  sta  per  es- 
sere  data  ai  Soci,  comprenderà  oltre  250  pa¬ 
gine  di  stampa,  illustranti  tutta  la  zona  (ver^ 
santi  italiano  e  francese)  del  tratto  della  dor¬ 
sale  di  Confine,  con  le  varie  ramificazioni  po¬ 
derose  e  numerose,  compreso  fra  il  Grand  Quey- 
ron,  alla  testata  della  Valle  della  Ripa,  ed  il 
Colile  dell à  Rho  sopra  Bardonecchia.  È  una 
zona  che.  racchiude  bellezze  panoramiche  di 
prim’ordine  e  numerose  salite  del  massimo 
interesse. 

Al  volume  sono  allegati  tre  cartine  a  colori, 
due  cartine  ad  una  tinta,  una  pianta  ed  oltre 
cinquanta  schizzi  prospettici.  Complessivamente 
sono  illustrati  238  punte  e  colli  con  circa 
1200  itinerari  descritti.  Eugenio  Ferreri  ha 
salito  la  maggior  parte  delle-  vette  e  dei  colli 
descritti  (nel  Sottogruppo  Chaberton-Clotesse, 


a  percentuale  è  del  90%  !),'  per  lo  più  per 
vari  itinerari.  Fatta  eccezione  per  pochissimi 
soggetti,  tutte  le  creste  e  tutti  i  versanti  ven¬ 
nero  esaminati  personalmente  dall’autore.  Le 
ascensioni  eseguite  dal  Ferreri  nei  Sottogruppi 
Ramiére-Merciantaira  ;  Chaberton-Clotesse  ;  Le 
Dolomiti  di  Valle  Stretta  (zona  illustrata  nella 
I»  Sezione),  sono  : 

Grand  Queyron,  Punta  m.  2951,  Pie  Char- 
bonel,  Colle  del  Montone,  Rocce  de  Montone, 
Colle  Mayt,  Colle  del  Pelvo,  C.  del  Pelvo,  Punta 
m.  3230,  Punta  m.  3248,  P.  Ciatagnera,  Colle 
Boucher,  M.  Valletta,  M.  Ecafa,  C.  del  Bosco, 
C.  Chalvet,  Pera  d’Aigla,  Colle  Thuras,  Crete 
de  Berline,  Col  de  Malrif,  P.  Marciantaira,  Passo 
di  Terra  Rossa,  C.  Clausi,  Passo  di  Terra  Nera, 

M.  Gran  Bara,  M.  Glausis,  P.  Viradantour,  Cv 
Dormiilouse,  M.  Giaissez,  Colle  Chabaud,  C. 
Fouraier,  M.  Begino,  CoUe  Begino,  M.  Cour- 
bion,  Col  \  Bourget,  Col  Boussoii,  Poggio  Cara¬ 
binieri,  Costa  la  Reille,  Col  Cervières,  C.  Sau¬ 
rei,  Costa  la  Luna,  Poggio  Brusailles,  Roc  la 
luna,  Cima  Le  Vert,  Col  la  Bercia,  Colle  Sagna 
Lo’nga,  P.  Rascia,  R.  Clari,  Col  Gimont,  M.  Gi- 
mont,  Colle  Chenaillet,  M.  Chenàillet,  Col  Gon- 
dran,  Cime  Gondran,  Sommet  de  l’Ange,  Col¬ 
lette  Verte,  Collette  Guignard,  Col  deJ’Alpette, 
Col  de  la  Lause,  C.  Clots  des  Fonde,  P.  Lau- 
zin,  Col  de  Dormilouze,  Col  des  3  Fréres  Mi- 
neurs,  Rochers  Gharniers,  P.  Trois  Scies,  Colle 
del  Chaberton,  M.  Chaberton,  La  Portiola,  Colle 
m.  2215,  M.  Sishièrès,  Rocca  d’Aiglière,  Truc, 
Bergamas,  Punta  m.  3051,  P.  di  Chalanche 
Ronde,  R.  de  Malapas,  R.  des  Près,  R.  del 
Lago,  Colletto  m.  2271,  P.  Gardiol,  Colletto 
m.  2225,  C.  Curreau,  M.  Pessiol,  M.  Finet,  Col 
Gris,  Passo  di  Desertes,  P.  Clotesse,  Croce  di 
S.  Giuseppe,  Colletto  m.  2117,  Cotolivier,  R. 
de  la  Garde,  Passo  della  Grande  Hoehe,  R.  del¬ 
l’Aquila,  Passo  dell’Orso,  Grande  Hoche.  Aig. 
d’Arbour,  Passo  d’Àrbour,  Cresta  Ungherini, 
P.  Charrà,  Passo  della  Mulattiera,  P.  della  Mu¬ 
lattiera,  La  Belletta,  P.  Cólomion,  ColdesAcles, 
R.  des  Sueurs,  Colle  della  Scala,  Guglia  Rossa, 
B.  di  Thurres,  P.  Mulatera,  Cammello  (Belletta 

N. ),  P.  del' Segnale,  Torrioni  di  Valle  Stretta, 
R.  Piana,  Pas  du  Bonhomme,  R.  dell’Enfou-, 
rant  :  P.  Sud  e  Nord,  Passo  del  Cavallo,  P. 
Internet,  Testa  del  Cane,  Colle  del  Vallone, 
Testa  Lavora,  Colle  Tempesta,  Gran  Tempesta, 
Colle  di  Lavai,  M.  Chai-donnet,  Passo  di  Val- 
meinier,  Colle  Melezet,  M.  Tsbor,  Col  del  Ta- 
bor,  Pie  del  Tabor,  Colle  delle  Muande,  Serous, 

i  Passo  del  Serous,  Col  Peyron,  Rocca  Bissort, 
Colle  della  R.  Bissort,  Colle  S.  Margherita, 
Colle  di  Valle  Stretta,  Cima  Pianetta,  Gran 
Somma,  Colle  Gran  Somma,  R.  Bernauda, 
Colle  Bernauda,  P.  Baldassarre,  Colle  Bal¬ 
dassarre,  R.  Pómpea,  P.  4  Sorelle,  Poggio  Tre 
Croci,  Colle  della  Rho. 

Vennero  pòi  compiute  molte  altre  ricognizioni 
di  fondo  valle  per  le  descrizioni,  tanto  utili  e 
tanto  precise  per  queste  montagne,  delle  vie  di 
accesso  dai  paesi  alle  zone  superióri,  che  gli 
alpinisti  devono  percorrere  quasi  sempre  di 


notte  ;  e  personalmente  vennero  controllati  tutti 
i  dati  inerenti  agli  alberghi,  servizi  pubblici, 
medici,  farmacie,  ecc. 

Questo  per  quanto  riguarda  il  lavoro  sul 
posto.  Al  tavolino...  il  resto!  Solo  per  questo 
settore  della  guida  furono  circa  950  ore  di 
lavoro  in  città,  dopo  tutto  quello  poderóso  in 
montagna  ;  furono  sei  revisioni  complessive  di 
bozze,  curando  l’accentuazione  di  tutti  i  nomi 
propril,  in  totale  1500  pagine,  compiute  dal¬ 
l’autore  e  dalla  sua  moglie  ;  furono  eseguiti 
dal  Socio  Ing.  Alfredo  Sacchi  oltre  300  nega¬ 
tivi  fotografici  che  sono  (la  parte  utilizzabile) 
raccolti  in  album  e  passeranno  all’archivio  se¬ 
zionale  ;  furono  pazienti  consultazioni  con  nu¬ 
merosi  colleghi  competenti  per  la  zona  ed  infine 
intelligenti  prove  e  riprove  per  il  miglior  ri¬ 
sultato  della  parte  illustrativa  per  cura  del 
Sopio  Rag.  Guido  Muratore. 

Solo  una  perfetta  collaborazione  ed  un  pro¬ 
fondo  attaccamento  alla  nostra  Sezione,  pos¬ 
sono  dare  risultati  ottimi  in  un’opera  di  questo 
genere. 

E  noi  dobbiamo  esprimere  ai  nostri  Colleghi 
tutti  i  sensi  della  nostra  profonda  riconoscenza. 


!l  nuovo  Gruppo  Fotografico  Alpino- 

La  Commissione  Fotografica,  recentemente 
nominata  dalla  Direzione  Sezionale)  in  sua  se¬ 
duta  del  23  novembre  u.  s.  ha  deliberato  di 
costituirsi  in  «Gruppo  autonomo»  sotto  la 
denominazione  di  «Gruppo  Fotografico  Alpino». 

Possono  far  Darte  del  Gruppo-  tutti  i  Soci 
del  C.  A.  I.  ch,e  si  interessano  della  fotografia 
di  montagna  ;  la  quota  annua  di  associazione 
^  stabilita  in  L„  10.  Saranno  tenute  per  gli 
aderenti  al  Gruppo  frequenti  riunioni,  nelle 
quali  saranno)  date  relazioni  dei  progressi  tec¬ 
nici  della  fotografia  e  saranno  proiettate  le 
opere  più  interessanti  dei  soci  :  si  faranno 
anche  gite  istruttive  in  montagna  ed  esposi¬ 
zioni  personali  e  collettive. 

Il  Gruppo  Fotografico  è  incaricato  dalla  Di¬ 
rezione  Sezionale  di  formare  V Archivio  Foto¬ 
grafico,  che  comprende  : 

а)  fotografie  documentarie  delle  Alpi  Pie¬ 
montesi,  adatte  alla  illustrazione  delle  valli  e 
delle  montagne,  a  tracciare  gli  itinerari  d’a¬ 
scensione,  ecc.  . 

б)  fotografia  di  tecnica  alpina  (alpinismo 
ih  azione). 

;  e)  fotografie  documentarie  dell’attività  so¬ 
ciale  in  genere. 


.  ■  d)  fotografie  di  carattere  artistico. 

e)  fotografìe  di  carattere  scientifico  (feno¬ 
meni  naturali,  geologici, ' glaciologie]. ,  épfc . 

f)  fotografie  dei  soci  benemeriti  della  Se¬ 
zione  e  dell’Alpinismo  sezionale. 

g)  di  fornire  il  materiale  al  Museo  della 
■  Vedetta  al  Monte  dei  Cappuccini. 

Il  Gruppo  Fotografico  faciliterà  inoltre  ai 
suoi  soci  l’acquisto  degli  apparecchi  e  mate¬ 
riali  fotografici,  l’esecuzione  di  lavori,  come 
ingrandimenti,  diapositivi;  eco.  e  curerà  le  re¬ 
lazioni  colle  altre  Associazioni  fotografiche. 

Il  Gruppo  avrà  una  propria  Direzione  ;  i 
membri  saranno  nominati  per  metà  dalla  Di¬ 
rezione  Sezionale  e  per  metà  dagli  associati  al 
Gruppo  ;  il  Presidente  ed  il  Segretario  saranno 
nominati  in  sebo  alla  Direzione. 

Torniamo  quindi  a  ripetere  il  fervido  appello 
a  tutti  i  Soci  fotografi  perchè  vogliano  coadiu¬ 
varci  nella  raccolta  delle  fotografie  per  l’ar¬ 
chivio  ;  avvertiamo  che  si  è  deliberato  che  la 
proprietà  ed  i  diritti  d’autore  devono-rimanere 
intatti  ;  il  Gruppo  potrà  fornire  le  fotografie 
dell’Archivio  unicamente,  alla  Sezione,  per  la 
illustrazione  di  Guide  od  opere  edite  dalla  Se- 1 
.zione  stessa  e  coll’indicazione  sempre  del  nome 
'dell’autore.  Altri  usi  di  dette  fotografie  non 
potranno  farsi  senza  il  previo  consenso  degli 
autori. 

jffi  ®  nostro  appello  oggi  si  estende  ai  sòci  fo¬ 
tografi  non  solò  perchè  aderiscano  al  Gruppo 
Fotografico,  che  ci  auguriamo  sia  avviato  verso 
un  fiorente  e  glorioso  avvenire. 

La  Commissione. 


Le  nostre  prossime  Conferenze. 

Comunichiamo  nuovamente  il  programma 
delle  nostre  Conferenze  alpine  che  saranno  te¬ 
nute  nel  Salone  dell’Istituto  Professionale  (Via 
Rossini  18)  dal  gennaio  al  marzo  1926,  accom¬ 
pagnate  da  proiezioni  luminose. 

13  gennaio  -  Prof.  Do'tt.  Cav.  Ubaldo  Vai¬ 
busa  :  Come  si  forma  e  si  distrugge  il 
ghiacciaio. 

20  gennaio  -  Avv,  Comm.  Camillo  Giussani: 
l’alpinismo  è  uno  sport  ? 

27  gennaio  —  Prof.  Cesare  Baroni  :  L'uomo 
e  la  montagna. 

3  febbraio  —  Conte  Dr.  Franco  Grottanelli. 

Diotima  ovvero  dell’alpinismo  femminile. 
10  febbraio  —  Col.  René  Godefroy  :  Au  coeur 
de  la  Savoie,  Lès  montagnes  de  Pralignan. 


17  febbraio  —  Avv.  Comm.  Mario  Tedeschi  : 

Visioni  e  leggende  dei  Monti  Pallidi. 

24  febbraio  —  Prof.  Dr.  Cav.  Ubaldo  Vaibusa 
L’attività  del  ghiacciaio  della  Brenva. 

3  marzo  -  Prof.  Dr.  Cav.  Giuseppe  Lampu- 
gnani  :  Briciole  del  sacco. 

10  marzo  :  Tng.  Piero  Ghiglione  :  Lo  Sci. 

Le  Conferenze  avranno  luogo  alle  ore  21  e, 
sono  riservate  ai  Soci  e  famiglie  ;  i  biglietti 
d’invito  si  potranno  ritirare  nei  giorni  prece¬ 
denti  le  singole  conferenze  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (Via  Monte  di  Pietà,  28).' 


La  bandiera  di  combattimento  e  il  cofano 
al  cacciatorpediniere  “Quintino  Sella,,. 

Siamo  lieti  di  pubblicare  il  secondo  elehco 
dei  soci  che  hanno  accolto  l’invito  rivolto  nel 
precedente  numero  deb  Comunicato  e  hanno 
dato  la  loro  firma  alla  sottoscrizione  aperta 
presso  la  Segreteria  Sezionale. 

Secondo  elenco  dei  sottoscrittori  : 


Massocco  Vittorio  .  .  .  .  L.  5 

Viglino  Avv.  Pompeo  ...  »  4 

Soardi  Stefano  .  .  .  .  »  5 

Zucchetti  Cav.  Dott.  Edoardo  .  .  »  10 

Soffietti  Rag.  -Giuseppe  .  .  .  >10 

Garrone  Cav.  Francesco  Davide  .  »  10 

Bordone  Mario  ....  »  5 

Calcagno  Rag.  Prof.  Ettore  .  .  »  5 

Toesca  di  Casteìlazzo  Conte  Avv.  Gr. 

Uff.  Carlo  .  .  .  .  »  .15 

«  U.G.E.T.  » . »  25 

Visetti  Agostino  .  .  .  .  »  5 

Masutti  Antonio  ....  »  5 

Santi  avv.  Mario  .  .  .  .  »  10 

Grottanelli  Conte  Dott.  Franco  .  »  10 

Mazzonis  Cav.  Federico  .  .  .  »  50 

Borelli  Dòtt.  Mario  .  .  .  »  10 

Bertino  Fiolin  Giuseppe  .  ..  »  5 

Corte  Mario . »  10 

Casana  Avv.  Vittorio  .  .  »  25 

Casanova  Cav.  Uff.  Francesco  .■  .  »  10 

Barberis  Avv.  Comm.  Carlo  .  .  »  10 

Schneider  Michele  .  .  .  .  »  5 

Corti  Cav.  Mario  .  ...  >50 

Pellegrini  Ferdinando  .  .  .  »‘  50 

Ing.  Cav.  Giovanni  Canova  .  .  »  10 

Ing.  Cesare  Oddone  .  .  .  »  50 


L.  409 

Sottoscrizione  precedente  »  1034 
Totale  h.  1443 


La  XVIa  Gita  Sociale. 


Il  Cinquantenario  della  Sezione  di  Provenza  del  C.A.  F. 

La.  Sezione  di  Provenza  del  G.A.F.  festeggia 
in  questi  giorni  il  50°  anniversario  della  sua 
fondazione.  In  virtù  dei  legami  fraterni  che 
ci  uniscono  a  quella  valorosa  sezione,  e  col 
ricordo  dei  non  mai  interrotti  rapporti  ami- 
chevoli  con  essa,  mandiamo  alla  Sezione  stessa 
il  nostro  cordiale  augurio  di  un  sempre  lieto 
avvenire  degno  della  sua  magnifica  tradizióne 
storica. 


La  Commissione  Gite  Sociali  pel  1926- 

Nella  seduta  del  Consiglio  Direttivo  dei  19 
novembre,  venne  nominata  la  Commissione' 
(fife  Sociali  per  il  nuovo  anno,  che  risultò 
così  composta:  Prof.  Mario  Bezzi,  Presidente 

-  Ambrosio  Enrico  -  Ambrosio  Mario  -  Borelli 
Mario  -  Borelli  Pippo  -  Luigi  Cibrario  - 
Corziatto  Guido  -  Demarchi  Ferdinando  - 
De  Pieri  Roberto  -  Dubosc  Edgardo  -  Fer- 
reri  Eugenio  -  Férreri  Giulio  -  Fontanella 
Giovanni  -  Ghiglione  Ettore  -  Giulio  Cesare 
Grivetto  Michele  ■  Loechi  Remo  -  Massocco 
Vittorio  -  Muratore  Guido  -  Nepote  Luigi'  - 

-  Olivetti  Alberto  -  Paganone  Alessandro  - 
Pezzana  Giulio  -  Prandi  Mario  -  Quàglia  Carlo 

-  Quartara  Ettore  -  Raineri  Spirito  -  Ra velli 
Francesco  -  Ravelli  Pietro  -  Ravelli  Zenone  - 
Richetta  Mario  -  Saceo  Federico  -  Tombolan 
Fava  Francesco. 

La  Commissione  sta  preparando  il  programma 
delle  gite  per  il  1926  che  verrà  pubblicato  nel 
prossimo  numero  del  Comunicato. 


La  Glia  Sociale  di  chiusura  alla  Cappella 
di  S.  Vittore. 

Quarantasette  gitanti,  fra  soci  e  non  soci, 
si- trovarono  la  mattina  del  15  novembre  alla 
stazione  della  ferrovia  di  Lanzo  per  parteci¬ 
pare  alla  gita /di  chiusura  dell’anno  alla  Cap¬ 
pella  di  S.  Vittore. 

Giunta  a  Lanzo  in  perfetto  orario,  la  comi¬ 
tiva,  diretta  dai  colleghi  Bezzi,  Bprelli,  Fon¬ 
tanella  e  Ambrosio,  raggiunse  in  due  ore  il 
Bric  Forcola  e  quindi  la  vetta. 

Dopo  una,  lunga  sosta  per  la  refezione,  si 
effettuò  la  discesa  a  Balangero  e  alle  19  i  gi¬ 
tanti  facevano  ritorno  a  Torino. 


La  sera  del  24  ottobre  i  19  partecipanti 
'  convennero  a  Bardonecehia  pel  pernottamento 
nell’ottimo  Albergo  Sommeiller,  tutto  rimesso 
a  nuovo.  Causa  l’abbondante  nevicata  del 
giorno  prima,  la  salita  della  Cresta  del  Becco 
fu  sostituita  da  una  piacevole  passeggiata  al 
Collomion  e  alla  Punta  della  Selletta  (m.  2300), 
fra  le  bellezze  di  un  variopinto  paesaggio 
autunnale,  e  colla  vista  di  un  largo  panorama 
di  cime  già  tutte  biancheggianti. 

Direttori  i  signori  Eugenio  Ferreri,  Fonta- 
.  nella  ed  avv.  Tombolan. 


L’orario  per  la  frequentazione  dei  locali  sociali 

A  cominciare  dal  1°  Novembre  p.  v.  l’orario 
per  frequentare  i  locali  sociali  è  il  seguente. 
Giorni  feriali:  dalle  ore  9  alle  12  e  dalle  ore 
14  alle  19. 

Giorni  festivi',  dalle  ore  14  alle  17. 

Il'  Cldb  è  .. aperto  ai  soci  tutte  le  sere,  ec¬ 
cetto  il  sabato  e  la  domenica,  dalle  ore  21 
alle  23. 

A  cominciare  dal  1°  Dicembre  la  Segreteria ’/ 
Sezionale  è  pure  aperta  la  sera  del  venerdì 
dalle  ore  21  alle  22. 


Avviso  ai  soci. 

Dovendosi  riprendere  la.  pubblicazione  nel 
prossimo  gennaio  dell’Annuario  Sezionale  col¬ 
l’Elenco  dei  Sòci  z  e  ^ispettivo  indirizzò,  ed  even¬ 
tuale  numero  telefonico,  si  pregano  i  Soci  di 
voler  comunicare  alla  Segreteria,  entro  il  cor¬ 
rente  mese,  le  eventuali  variazioni  avvenute, 
dòpo  il  1918, 


Colleglli  fotografi  ! 


Aderite  al  Gruppo  Fotografico 
alpino,  inviando  alla  Segreteria 


Sezionale  la  quota  di  Associa¬ 
zione  (L.  IO). 


—  7  — 


Memento  ai  Soci 

Cambiamento  d’indirizzo.  —  Avvicinan¬ 
dosi  l’epoca  della  preparazione  degli  elenchi 
per  il  1 926  e  della  stampa  degli  indirizzi  per 
la  spedizione  della  Rivista  e  del  Comunicato  i 
soci  sono  invitati  di  volere  al  più  presto  no¬ 
tificare  alla  Segreteria]'  cambiamenti  avvenuti, 
inviando  L.  1. 

Tessera  sociale.  —  La  tessera  sociale  ed 
anche  la  sua  rinnovazione  costa  L  1  da  pa¬ 
garsi  alla  Segreteria  Sezionale.  Si  rammenta 
che  per  il  riconoscimento  la  tessera  deve  essere 
•munita  della  fotografia  del  Titolare. 


Corrispondenza.  —  I  Soci  che  scrivono 
alla  Sezione  per  motivi  di  loro  particolare  in¬ 
teresse,  tutte  le  volte  che  sia  richiesta  una 
risposta  debbono  unirvi  il  corrispondente  fran¬ 
cobollo. 


CONSOCI! 

Assicuratevi  contro  gli  infor¬ 
tuni  alpinistici  ! 
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Le  nostre  conferenze- 

A  cura  della  S.A.R.I.  verranno  quest’anno 
tenute  le  seguènti  conferenze  nel  Salone  Operaio 
di  Via  Rossini. 

17  Marzo  —  Dott.  Erasmo  Barisone  : 

»  Alte  battaglie  fra  i  colossi  del  Cervino. 

24  Marzo  — -  Nini  Bergere  : 

Tre  giorni  sulla  Aiguille  Bianche  de 
Pétéret. 

In  montagna. 

In  una  delle  prime  domeniche  ili  dicembre 
avrà  luogo  il  Battesimo  delle  Matricole  in  mon¬ 


tagna.  La  località  è  ancora  a  destinarsi,  ma 
essa  sarà  scelta  in  modo  di  permettere  una 
larga  partecipazione  di  studenti,  e  sarà  dato, 
carattere  goliardico  alla  manifestazione. 

Per  le  Feste  di  Capodanno. 

Convegno  invernale  skiìstico.  Sarà  lanciato 
quanto  prima  il  programma  di  questa  impor¬ 
tante  riunione,  per  la  buona  riuscita  della 
quale  si  sta  attivamente  occupando  il  Consiglio, 
la  commissione  gite  della  Sari,  ed  il  Consiglio 
Direttivo  del  Gruppo  Skiatori. 


GUIDA  DEI  MONTI  D’ITALIA  * 

ALPI  COZIE  SETTENTRIONALI 

dì  Eugenio  ferreri 

Pubblicazione  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  sotto  gli  auspici  della  Sede  Centrale 

Parte  Prima  (Stampata  nel  1923). 

Sottogruppi;  Granerò  -  Frioland;  Boucier  -  Cornour;  Queyron  -  Albergian  -  Sestricres 
Assietta  -  Roccia vrè.  —  Pagg.  xil- 512,  con  32  illustrazióni,  12  cartine  schematiche, 
imo  schizzo  topografico,  2  piante,  u/na  carta  geologica. 

Parte  Seconda  (In,  corso  di  stampa) 

Sottogruppi;  Ramifere  -  Merciantaira;  Chaberton  -  Clotesse;  Le  Dolomiti  di  Valle 
Stretta;  Fr  é  j tis  -  Pierre  Menue;  Ambin.  —  Circa  500  pagine  con  numerose  illustra¬ 
zioni  e  cartine. 

Per  i  soci  del  C.  A.  I.;  Ia  e  2®  parte  L.  15  (brochure);  L.  19  (rilegate);  unasola  parte 
L.  8  (brochure);  L.  10  (rilegata).  Per  inon  soci;  1®  e  2®  parte L.  28  (brochure);  L.  34  (ri¬ 
legate)  ;  una  sola  parte  L.  14  (broch.)  L.  17  (rileg.).  — Per  le  spedizioni  aggiungere  L.  2. 


Rivolgersi  alla  Segreteria  della  Sezione  di  Torino  del  C-A-l.  —  Via  Monte  di  Pietà,  28  -  TORINO  * 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


S.  L 


In  Città 

Assemblea  Ordinaria. 

Il  Gruppo  Femminile  Usai  è  convocato  in 
Assemblea  Generale  Ordinaria  nella  Sede  so¬ 
ciale  (Via  Monte  di  Pietà,  28)  domenica  20 
dicembre  1925,  ore  IO  precise,  col  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO 

1 .  Verbale  dell’assemblea  24  giugno  1925. 

2.  Relazione  Presidenziale. 

3.  Elezione  del  nuovo  Consiglio  Direttivo  a 
termini  dell’art.  8  Reg.  Sociale, 

4.  Elezione  di  due  Revisori  dei  Conti. 

La  Presidente  Rosetta  Catone. 

Nel  mese  di  dicembre  verranno  esposte  nella 
s aletta  della  Ossi  su  apposito  quadro  fotogra¬ 
fico  le  migliori  fotografie  eseguite  alPaccam- 
pamento  1925. 

Conferenze.  -  Nella  Sala  dell’Istituto  Pro¬ 
fessionale,  alle  ore  21,  avranno  luogo  le  se¬ 
guenti  conferenze  ; 

31  Marzo  -  Avv.  Orazio  Quaglia,  socio  sezione 
di  Susa  ; 

7  Aprile  -  Ing.  Adolfo  Hess,  Vice  Presidente 
sezione  di  Torino  ; 

14  Aprile  -  Nella  sede  del  Club  Alpino  (Via 
Monte  di  Pietà,  28)  ore  21  :  Dizione  di 
versi  umoristici  piemontesi  (qualcuno  di 
carattere  alpinistico)  dal  volume  «Canaveuj  » 
del  Cav.  Avv.  Giuseppe  Riva  fatta  dal  figlio 
Avv.  Pietro. 

Il  titolo  di  esse  conferenze  verrà  poi  a  suo 
tempo  pubblicato  nel  prossimo  numero  del  Co¬ 
municato. 


In  montagna 

12-13  Dicembre  Capanna  Mautino  (m.  2064). 

Esercitazioni  sciistiche. 

26-31  Dicembre  1925  ;  3°.  Convegno  inver¬ 
nale  femminile. 

La  località  ed  il  programma  dettagliato  verrà  / 
pubblicato  sui  giornali  e  spedito  ai  Soci. 

Il  programma  dettagliato  verrà  inviato  a 
tutte  le  socie  della  Ussi  e  del  Cai  di  Torino. 
Per  i  non  soci  si  distribuisce  gratis  alla  sede. 

Resoconto  «Festa  delie  Castagne»  e  «Battesimo 
degli  Scarponi». 

25  ottobre  -  S.  Michele  di  Bricherasio  -  Festa 
delle  Castagne. 

Animatissima  la  festa  raccolse  buon  numero 
di  Socie,  le  quali,  dopo  una  bellissima  cam¬ 
minata  tra  i  castagneti  si  raccolsero  in  locale' 
apposito  per  consumare  la  provvista  del  tipico 
frutto  montano. 

22  novembre  -  Colle  della  Ciarmetta  -  Batte- 
simo  degli  scarponi. 

Numerosissime  le  partecipanti.  Festa  riuscita  v 
sotto  ogni  punto  di  vista  e  favorita  da  una 
giornata  incantevole.  11  nuovo  cerimoniale  ri¬ 
sultò  di  magnifico  effetto. 

Si  ricorda  che  la  Direzione  della  Ussi  con¬ 
ferisce  un  premio  a  tutte  quelle  socie  che  du¬ 
rante  l’anno  1925-926  procureranno  almeno  5; 
socie  al  nostro  gruppo. 

Gerente  respon.:  Ambrosio  Doti.  Cav.  Enrico 
Officina  Poligrafica  Editrice  Subalpina  O.P.E.S.  -  Torino 
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COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Relazione  del  Presidente  Prof.  Federico  Sacco 


all'  Assemblea  generale  dei 

È  la  prima  volta  ohe.  mi  presento  in 
veste  presidenziale  all’Assemblea  dei  Soci 
e  considero  mio  dovere  anzitutto  di  por- 
■  gere  loro  a  voce  (come  già  feci  per  scritto 
nel  Comunicato  dello  scorso  Giugno)  vivi 
ringraziamenti  per  la  fiducia  dimostra¬ 
tami;  ringrazio  non  solo  quelli  che  nel¬ 
l’Assemblea  del  19  Maggio  mi  diedero  il 
voto,  ma  anche  quelli  che  non  votarono 
per  me,  rappresentando  essi  quasi  il  neces¬ 
sario  Hominem  memento  te  dei  trionfatori 
romani,  cioè,  nel  mio  piccolo  nè  trionfale 
caso,  l’ammonimento  delle  mie  tante  e 
diverse  deficienze  a  coprire  una  così  alta 
e  complessa  carica,  al  che  però  suppliscono 
le  varie  ed  elevate  qualità  dei  Vice-presi¬ 
denti  e  dei  Membri  della  Direzione  e  spe¬ 
cialmente  l’affetto  che  tutti  portiamo  al 
nostro  caro  Club. 

Ciò  premesso,  seguendo  la  tradizione,  ac¬ 
cennerò  ora  brevemente  ai  fatti  principali 
,  che  si  svolsero  nella  nostra  Sezione  du¬ 
rante  l’anno  che  sta  per  finire. 

Come  di  solito,  a  scopo  di  coltura  e  per 
beneficio  dei  Soci  in  generale  e  specialmente 
d,i  quelli  che  non  godono  i  vantaggi  dei 
rifugi,  delle  gite  sociali,  eoe.  si  tenne  una 
serie  di  interessanti  Conferenze  parecchie 
con  proiezioni  illustrative;  mentre  rinnovo, 
a  nome  dei  Soci  tutti,  i  più  vivi  ringrazia¬ 
menti  agli  egregi  Conferenzieri,  al  solerte 
organizzatore  Dott.  E.  Ambrosio,  ai  gentili 
Sigg.  Crudo  e  Masu  che  vollero  incaricarsi 
della  faticosa  opera  delle  proiezioni,  credo 
opportuno  di  ricordare  quali  furono  tali 
Conferenze,  certo  di  rinnovare  in  chi  vi 
ha  presenziato,  salvo  per  una,  gradevoli 
ricordi. 

Dott.  H.  Haenize:  Vita  animale  e  vege¬ 
tale  al  fina. 


Soci  del  I  7  dicembre  1 925. 

E.  Eoger  Tissot:  La  Meje  et  le  Dauphmé. 
Prof.  F.  Sacco:  Il  Glacialisrpo  del  Gran 
Paradiso. 

Prof.  H.  Cokbevqn:  La  Pigre  alpine  et 
son  aeclimatation. 

Conte  Dott.  F.  Grotta  selli  :  Sotto  il  segno 
del  crepuscolo. 

>  Conte  Eag.  Ottolenghi  di  Vallepiana  :  In 
.  sei  nelle  Alpi  Venoste. 

Intanto  la  nuova  serie  delle  Conferenze 
già  si  è  magnificamente  inaugurata  con 
quella  di  E.  Sfalder  sulla  Svizzera,  e  si 
svolgerà,  speriamo,  regolarmente  dal  7  gen¬ 
naio  in  poi,  secondo  il  programma  che  si 
pubblica  a  parte. 

Inoltre  per  iniziativa  del  Comitato  gla- 
ciologico  Italiano  e  della  nostra  Sezione  si 
terrà  nell’Aula  magna  del  E.  Politecnico 
una  Conferenza  del  Prof.  L.  Mercanton  di 
Losanna  sopra  un  argomento  di  Glacio- 

on  posso  chiudere  questo  argomento 
senza  porgere  speciali  grazie  al  Big.  Com¬ 
missario  prefettizio,  Ten.  Gen.  Etna,  per 
la  gentile  concessione  fattaci,  come  in  pas¬ 
sato,  del  Salone  dellTstituto  Professionale, 
per  l’indicato  ciclo  delle  nostre  Conferenze. 

Biguardo  alle  Gite  Sociali ;  del  1925,  il 
cui  Programma  fu  pubblicato  nel  Comuni¬ 
cato  del  Gennaio  scorso,  si  deve  solo  accen¬ 
nare  che  purtroppo  alcune  furono  impe¬ 
dite  od  ostacolate  nel  loro  svolgimento  dal 
cattivo  tempo,  e  che  per  le  gite  in  generale 
permangono  le  considerazioni  già  così  bene 
esposte  l’anno  scorso  dal  Conte  (librario 
nel  suo  discorso  presidenziale,  per  cui  è 
inutile  ora  insistervi, 

Bono  però,  ben  lieto  di  cogliere  questa 
occasione  per  ringraziare  pubblicamente  e 
vivamente  l’egregio  Prof.  M.  Bezzi,  nonché 


i  Direttori,  il  cui  elenco  nominativo  trovasi 
nel  Comunicato  di  Dicembre,  che  parteci¬ 
parono  allo  svolgimento  delle  gite,  per  la 
tanto  efficace,  difficile  e  preziosa  opera  loi;o. 

Non  parlo  della  gita  di  chiusura  che  riuscì 
ad  attrarre  oltre  60  Soci,  tutti  direttisi  da 
sè,  all’iperbolica  altezza  di  ben  230  metri 
sul  mare  e  di  15  metri  sul  Po. 

A  parte  vien  pubblicato  l’ elenco  delle 
progettate  gite  sociali  pel  1926,  con  l’au¬ 
gurio  che  le  circostanze,  cominciando  da 
quelle  del  tempo,  siano  loro  propizie. 

Parmi  opportuno  ricordare  qui  le  sim¬ 
patiche  Riunioni  avvenute  durante  questo 
anno  nella  nostra  Sezione,  sia  quella  (del 
20  marzo)  presenziata  anche  dal  Presidente 
Generale  del  C.  A.  I.  per  Pesti-azione  di 
premi  ai  montanari  mutilati  ed  invalidi  di 
guerra;  sia  quella  (del  23  marzo)  pel  ri¬ 
cevimento  del  Ten,  Generale  Modena,  Ispet¬ 
tore  delle  truppe  alpine,  onde  sempre  più. 
rinsaldare  i  cordiali,  Aratemi  rapporti  fra 
Alpini  e  Alpinisti;  sia  quella  (tenuta  al 
Monte  dei  Cappuccini  il  25  Giugno)  per  fe¬ 
steggiare  la  nomina  del  Conte  Cibrariò  a 
Grande  Ufficiale  della  Corona  d’Italia  e  per 
offrirgli  un  ricordo,  a  ségno  tangibile  della 
gratitudine  della  nostra  Sezione  per  i  20 
anni  della  sua,  attivissima  Presidenza;  sensi 
di  riconoseenza  che,  a  nome  di  tutti,  desi¬ 
dero  ancora  oggi  rinnovare  all’Emerito  Pre¬ 
sidente,  nonché  alPàmico  carissimo. 

Un  breve  cenno  merita  il  nostro  Museo 
Alpino  al  Monte,  che  svolge  la  sua  tran¬ 
quilla  vita  sotto  le  amorevoli  cure  del 
Dott.  Olivetti,  ed  attrae  sempre  conside¬ 
revole  numero  di  visitatori,  fra  cui  siamo 
orgogliosi  di  indicare  di  nuovo  quest’anno 
(13  maggio)  S.  M.  la  Regina  Elena.  Per 
dare  un’idea  di  quanto  interessi  questa 
mostra  alpina  basti  ricordare  che  il  numero 
dei  visitatori  andò  gradatamente  salendo 
da  circa  tremila  all’anno,  come  era  in  prin¬ 
cipio,  ad  oltre  trentatremila  come  fu  in 
quest’anno.  . 

Purtroppo  la  bqlla  aquila  che  simboleg¬ 
giava  vivamente  i  nostri  alti  ideali  alpini: 
nel  novembre  scorso  prese  il  volo...  pel  regno 
degli  imbalsamati  del  Museo. Zoologico;  ma 
a  ricompensarci  largamente  di  tale  dolo¬ 
rosa  perdita,  ecco  giungere  in  buon  punto 
due  graziosi  regali  ..  aquilini;  uno  dal¬ 
l’egregio  Ing.  Comm.  Vincenzo  Risso  e 
l’altro  dal  sempre  benemerito  Colonnello 
Faracovi,  Comandante  del  3°  Reggimento 
Alpini.  Sono  quindi  lieto  della  presente 
occasione  che  mi  permette  di  ringraziare  a 
nome  dei  Soci  tutti,  i  due  generosi  donatori. 

"  Prima  di  lasciare  il  Museo  del  Monte 
desidero  accennare  che  per  esso  bei  progetti 
di  ampliamento,  di  abbellimento  e  di  vivi¬ 
ficazione,  si  vanno  ora  ventilando  ;  speriamo 
che  almenó  in  parte  essi  si  possano  realiz¬ 
zare  in  un  futuro  non  troppo  lontano. 

Per  comunanza...  montuosa  il  Museo  Al¬ 
pino  ci  richiama  al  pensiero  la  sottostante 
Palestra  che  fu  quest’anno  assai  attiva,  sia 
per  numerose  gare  sociali  ed  intersoeiali, 
assieme  al  gruppo  <f  Amicitia  »,  sia  per  riat¬ 


tamento  di  st  radello  o  ripiani,  sia  special- 
mente  per  rinnovamento,  sistemazione  ed 
ammobigliamènto  dì  alcuni  locali. 

Passiamo  ora  a  parlare  dèi  Rifugi  che 
costituiscono  un  argomento*  tanto  impor¬ 
tante,  sia  per  i  numerosi  Soci  e lié  li  usano, 
sia  per  i  pochi  che  li  sorvegliano  o  il  co¬ 
struiscono.  Naturalmente  la  loro  costru¬ 
zione  è  lenta  per  tanti  motivi,  quelli  finan¬ 
ziari  anzitutto,  poi  quelli  del  tempo,  eoe. 
Ad  ogni  modo  tale  opera  è,  per  quanto  ; 
forzatamente  lenta,  continua. 

Anzitutto  è  da  ricordare  l’importantis¬ 
simo  ampliamento  del  Rifugio  del  Dòme 
(ora  Gonella)  tanto  utile  specialmente  per 
l’ascensione  al  Monte  Biancone  qui  dob¬ 
biamo  rivolgere  un  vivo  ringraziamento  al- 
l’Ing.  Hess,  sia  per  la  continuata  sorve¬ 
glianza  durante  detta  opera,  sia  come  anima¬ 
tore  e  scuotitore  delle  borse  altrui  e  propria 
onde  radunare  quella  trentina  di  mille  lire 
che  furono  necessarie  per  tale  òpera.  Io  non 
posso  qui  che  ringraziare  ,  in  complesso  i 
generosi  oblatori;  la  lista  (tuttora  aperta) 
dei  loro1  nomi,  colle  relative  -quote  di  obla¬ 
zioni  è  esposta  nella  Sede  sociale,  ma  sarà 
anche  giustamente  pubblicata  nel  nostro 
Comunicato  mensile.  (Vedi  pag.  8). 

Quanto  al  Rifugio -Albergo  del  Teodulo, 
purtroppo  le  condizioni  climatiche,  spe¬ 
cialmente  le  nevicate  primaverili  tardive 
è  poi  quelle  estive  precoci,  ne  ostacolarono 
l’avanzamento.  Fu  già  compiuta  l’opera  di 
spianamento,  di  fondazione  e  di  muratura 
sino  all’àrchitràve  delle  flnestré;  già  tra¬ 
sportato  sul  colle  gran  parte  del  materiale, 
acquistato  il  mobiliò,  ecc-  con  nna  spesa 
complessiva  di  circa  30.000  lire.  Segnalo 
come  più  benemeriti  per  lo  sviluppo  di  tale 
opera  importante  il  Comm.  Gonella  e  l’in¬ 
gegnere  Dumontél. 

Specialissime  considerazioni  dobbiamo 
fare  circa  il  nostro  nuovo  Rifugio  intito¬ 
lato:  Regina  Elena  ( Città  di  Torino ),  che 
sorge  fra  le  Alpi  Bréonie  nell’alto  Adige  a 
3195  m.,  presso  il  confine,  in  mezzo  ad  una 
ampia,  magnifica  conca  nevosa.  In  questo 
anno,  anche  coll’aiuto  del  Municipio  di 
Torino  che  diede  L.  7000  (del  che  rendiamo 
qui  pubbliche  e  sentite  grazie),  si  potè  pa¬ 
gare  metà  della  somma  di  acquisto;  dob¬ 
biamo  al  più  presto,  per  onore  della  Sezione, 
saldare  il  nostro  debito,  sperando  in  nuovi 
aiuti  straordinari.  . 

Ognuno  comprende  che  per  questo  Ri¬ 
fugio  non  si  tratta  più  solo  di  puro  alpi¬ 
nismo,  ma  anche  di  opera  di  alta  italianità, 
che  si  inizierà  sin  d’ora  con  larga  distribu¬ 
zione  di  doni  varii  ai  bambini,  (special- 
mente  ai  figli  delle  Guide)  di  quelle  Regioni, 
e  dovrà  culminare  poi  nel  prossimo  _  anno 
colla  inaugurazione  ufficiale  del  Rifugio 
verso  la  fine  del  mese  di  Giugno;  prose¬ 
guendo  in  seguito  con  largo  afflusso  dei 
nostri  alpinisti  in  quelle  terre  così  belle  ed 
interessanti,  da  poco  redente.  Naturalmente, 
data  la  loro  notevole  distanza  dal  nostro 
centro  sezionale,  tale  nostra  propaganda 
I  patriottica  richiede  assolutamente,  da  parte 


del  Governo,  la  concessione  di  forti  ridu¬ 
zioni  ferroviarie;  ciò  elle  si  ha  buon  motivo 
di  poter  sperare  che  si  abbia  ad  ottenere. 

Intanto  sono  lieto  di  qui  ringraziare  il 
nostro  ottimo  Sig.  E.  Perreri  per  l’opera, 
attiva  quanto  intelligente,  già  più  volte 
prestata  e  che  egli  continuerà  certo  a  pre¬ 
stare  in  avvenire  circa  questo  nostro  lon¬ 
tano  ma  particolarmente  caro  Rifugio 
atesino. 

Una  questione  delicata  è  quella  che  ri¬ 
guarda  i  progettati  Rifugi  nel  Gruppo  del 
Gran  Paradiso  diventato  ora  Parco  Nazio¬ 
nale;  delicata  specialmente  per  me  che,  fa¬ 
cendo  parte  della  R.  Commissione  del  Parco, 
vi  debbo  cercare  di  proteggere,  non  solo 
le  piante  e  gli  animali,  ma.,  come  Vostro 
Presidente  (e  dèi  resto  secondo  il  mio  modo 
di  vedere),  anche...  gli  Alpinisti!  Ad  ogni 
modo  le  trattative  su  tale  riguardo  pro¬ 
cedono  abbastanza  bene  e  con  largo  spirito 
di  cordialità  .fra  i  Membri  tutti  di  detta 
Commissione*  per  cui  possiamo  sperare  che 
già  nel  prossimo  anno  si  riesca  di  fare  qual¬ 
cosa  di  alpinisticamente  utile  in  quella  me¬ 
ravigliosa  regione. 

Questo  argomento  dei  Rifugi  alpini  non 
si  può  chiudere  senza  fare  almeno  un  cenno 
degli  Utili  Bivacchi  fissi  di  Frébouzie,  di 
Estelletté  e  delle  Grandes  Murailles,  co¬ 
struiti  specialmente  dal  Club  Alp.  Accade¬ 
mico,  ma  a  cui  contribuì  anche  in  parte 
la  nostra  Sezione. 

Ringrazio  infine  la  Commissione  Rifugi 
nominata  il  28  Gennaio  di  quest’anno  (Come 
è  indicato  nel  Comunicato  di  Marzo)  e  che, 
sotto  la  Presidenza  dell’Ing.  Hess,  ha  fun¬ 
zionato  assai  bene  e  quindi  assai  utilmente. 

A  questo  punto  non  possiamo  neppure 
dimenticare  di  ricordare  gli  utili  quanto 
gradévoli  Accampamenti  sociali  così  bene 
organizzati  e  svolti  dalla  S.  A.  R.  I.  in  Val 
Veni  al  piede  del  Monte  Bianco  e  dalla 
USSI  in  Val  Roches-Molles  nell’Alta  Valle 
di  Susa,  sotto  la  direzione  dei  loro  rispet¬ 
tivi,  attivissimi  Presidenti,  il  Sig.  0.  Crudo 
e  la  Prof.ssa  R.  Catone. 

Una  delle  più  importanti  ed  ùtili  esplica¬ 
zioni  della  nostra  Sezione  è  la  pubblicazione 
della  Guida  delle  Alpi  Occidentali ,  di 
cui  nello  scorso  anno  uscì  la  prima  parte 
del  Volume  III,  riguardante  le  Alpi  Cozie 
settentrionali,  e  di  cui  in  questo  anno  do¬ 
veva  uscire  la  seconda  parte  di  detto  vo¬ 
lume  III.  Ma  il  frequente  ripetersi  delle 
cattive  condizioni  metereologiche  (vedi  Co¬ 
municato  di  Dicembre)  impedì  al  Sig,  E.  Per¬ 
reri,  di  cui  tutti  conosciamo  ed  apprez¬ 
ziamo  l’opera  attiva  e  coscieiiziosa,  di  con¬ 
durre  a  termine  il  lavoro.  Ho  tuttavia  il 
piacere  di  presentare  ai  Soci  il  primo  fa¬ 
scicolo  (di  detta  seconda  parte)  che  verrà 
presto  distribuito,  mentre  il  secondo  fa¬ 
scicolo  uscirà  più  tardi,  ma  forse  ancora 
nella  prossima  estate. 

Mentre  credo  mio  dovere  ringraziare  la 
Sede  Centrale  del  sussidio  concesso  per  la 
pubblicazione  di  questa  importantissima 
e  costosa  Guida  delle  nostre  Alpi,  ricordo 


esser  pur  dovere  di  tutti  i  Soci  di  compe¬ 
rarla,  anche  per  alleviare  alquanto  la  nostra 
Sezione  delle  gravi  spese  incontrate  a  tale 
scopo.  Essa  non  può  mancare  nella  Biblio¬ 
teca  di  un  buon  socio  del  nost  o  Club. 

A  proposito  ancora  di  Guide  Alpine  debbo 
qui  accennare  come,  sempre  per  l’opera  so¬ 
lerte  quanto  intelligente  del  nostro  ottimo 
E.  Perreri,  si  andranno  pubblicando  nèl 
prossimo  anno  piccole  e  con  ise  Guidate, 
p  r  i  più  frequentati  nostri  Gruppi  alpini, 
sul  tipo  di  quelle  già.  pubblicate  dalla 
SARI  e  che  incontrarono  tanto  favore  da 
esaurirsi  in  breve;  saranno  piccoli  e  mo¬ 
desti  compagni  delle  nostre  escursioni  e 
potremo  anche  distribuirli  fra  le  guide,  i 
portatori  ed  i  più  colti  abitatori  delle  nostre 
montagne,  anche  un  po’  a  titolo  di  réclame 
circa  l’opera  del  nostro  Sodalizio,  nonché 
per  le  nostre  Guide  dimeni  saranno  quasi  un 
richiamo  sintetico. 

Per  chiudere  l’argomento  delle  pubbli¬ 
cazioni,  se  il  nostro  Comunicato  mensile 
dovrà  per  ora  rimanere  ancora  allo  stato  di 
modesto. ..comunicato,  per  usare  le  nostre 
forze  in  opere  maggiori,  si  Cercherà  però 
di  far  dinuovo  uscire  presto  il  nostro  An¬ 
nuario  che  non  è  più  comparso  da  ben  sette 
anni  e  che  sarà  assai  opportuno  anche  per 
meglio  conoscerci,  coll’elenco  generale  dei 
Soci,  almeno  nelle  nostre  residenze,  oltre 
a  fornirci  diversi  utili  dati  circa  i  nostri 
diritti  e  doveri,  la  storia  sintetica  del  C.  A.  I. 
la  statistica  delle  numerose  Sezioni,  i  mem¬ 
bri  della  Direzione  e  delle  varie  Commis¬ 
sioni,  i  Rifugi,  ecc. 

A  proposito  di  Pubblicazioni  la  Dire¬ 
zione  si  è  recentemente  occupata  di  ren¬ 
dere  più  utilizzabile  un  nostro  patrimonio 
sociale,  la  ricchissima  Biblioteca,  riordi¬ 
nandola  e  rendendola  più  consultabile;  non 
sarà  opera  nè  facile  nè  rapida,  ma  speria¬ 
mo  riuscirvi  coll’aiuto  efficace  anche  della 
Sede  Centrale  che  è  pure  interessata  a  tale 
scopo. 

Fra  le  tante  esplicazioni  del  nostro  Club 
è  con  animo  veramente  lieto  che  vediamo 
sorgerne  ora  una  nuova  od  almeno  in 
modo  nuovo  coordinata  e  diretta  congiun¬ 
gendo  le  sparse  attività  in  un  vero  Grup¬ 
po  Fotografico  Alpino  o  Fotogruppo 
Alpino. 

Già  nel  Comunicato  di  Luglio  mi  son 
permesso  di  rivolgere  un  appello  ai  Consoci 
fotografi  perchè,  intensificassero  la  ripro¬ 
duzione  delle  tante  nostre  bellezze  alpine; 
poco  dopo  il  Consiglio  di  Direzione  nomi¬ 
nava  una  Commissione  fotografica  presie 
duta  dali’Ing.  Hess  (vedi  Comunicato  di 
Novembre)  ;  ma  ben  presto  si  vide  l’oppor¬ 
tunità  che  tale  limitata  Commissione  si 
ampliasse  in  modo  da  abbracciate  e  spin¬ 
gere  verso  un  solo,  quantunque  complesso' 
scopo,  quasi  tutti  i  Soci  fotografi. 

A  dire  la  verità  sonvi  nel  nostro  Club 
numerosissimi  i  fotografi,  cioè  quelli  che 
possiedono  ed  usano  una  macchina  foto¬ 
grafica;  ma  in  realtà  le  risultanze  sono 


troppo  spesso  piuttosto  semplici...  negative, 
senza  le  desiderate  buone  positive. 

Così  dopo  oltre  mezzo  secolo  che  si  fo¬ 
tografa  in  montagna  da  tanti  ed  ovunque, 
noi  manchiamo  ancora  di  un  Archivio  fo¬ 
tografico  delle  nostre  Alpi,  ciò  che  sarebbe 
pur  tanto  importante  ed  utile. 

Quindi  non  posso  che  vivamente  esor¬ 
tare  i  Soci  tutti  che  in  qualche  mòdo  si  in¬ 
teressano  di  fotografìa,  di  iscriversi  al  Fo- 
tògruppo  (costituitosi  regolarmente  il  15 
corrente)  dove  troveranno,  per  l’opera  pre¬ 
ziosa  quanto  cortese  dei  competenti,  il  ne¬ 
cessario  insegnamento  teorico  e  pratico,  in 
.  Sede  ed  in  apposite  gite,  per  l 'istruzione  od 
il  perfezionamento  tecnico,  oltre  a  poter 
ottenere  facilitazioni  negli  acquisti  ed  in 
certe  concessioni,  godere  di  apposite  espo¬ 
sizioni  fotografiche,  di  proiezioni  delle  dia¬ 
positive,  ecc.,  contribuendo  poi  in  modo 
veramente  efficace  ed  utile  alla  formazione 
dell’Archivio  fotografico  alpino  in  tutte  le 
sire  esplicazioni  alpinistiche,  documentarie, 
costruttive,  artistiche,  scientifiche,  ecc. 

La  lista  degli  aderenti  è  aperta  (L.  10). 

,  Giunti  a.  questo  punto,  se  ci  fermiamo 
un  momento  a  dare  uno  sguardo  retro¬ 
spettivo  d’assieme,  possiamo  facilmente 
comprendere  quanto  complessa,  varia  ed 
importante  sia  l’opera  del  nostro  Club,  sia 
nella  sua  parte  essenziale,  sia  nei  suoi  di¬ 
versi  rami  più  o  meno  direttamente  con¬ 
nessi  od  annessi,  come  la  Paléstra,  lo  Sci 
Club,  il  Club  Accademico,  il  Consorzio  in- 
tersezionale  per  le  guide,'  le  varie  Commis¬ 
sioni,  oggi  anche  il  Fotogruppo,  e  special- 
mente  i  giovanili  Gruppi  della  SARI  e  della 
USSI  che,  colle  rispettive  attività  di  Gite, 
dì  Skiismo,  di  Accampamenti,  di.  Confe¬ 
renze,  ecc.,  rinsanguano  in  modo  mirabile 
il  nostro  corpo  sociale  e  ne  intensificano  in 
cento  vie  e  maniere  la  vita  e  lo  sviluppo. 

Dato  così  un  rapido  sguardo  alle  attività 
della  nostra  Sezione  nell’anno  che  sta  per 
finire,  il  mesto  compito  mi  incombe  di  in¬ 
viare  un  reverente  saluto  ai  nostri  Soci 
defunti,  di  cui  ricordo  qui  almeno  il  nome 
in  ordine  alfabetico: 

Baer  Avv.  Enrico  -  Barberis  Giovanni  - 
Biàssoni  Emilio  -  Barberi  Guido  -  Bosio 
Giuseppe  -  Bozzetti  Eia  -  Camarlinghi 
Alessandra  -  Caramello  Rosina  -  Chiella 
Mario  -  Frassati  Pier  Giorgio  -  Miravalle 
Alfredo  —  Negrotto-Cambiaso  March.  Piero 
-  Pfotto  Giovanni  -  Pessano  Rag.  Carlo  - 
Quattrino  Ing.  Luigi  -  Riva  Vercellotti  Mar¬ 
cello  -  Sella  Qav.  Avv.  G.  B.  -  Scliejola 
Paolo  -  Vallot  Cav  Giuseppe  ( Socio  ono¬ 
rario)  -  Zanna  Dott.  Pietro. 

Circa  tale  triste  argomento  dobbiamo 
però  notare,  che /tra  tante  disgrazie,  alpi¬ 
nistiche  mortali  che  si  verificarono  que¬ 
st’anno  nelle  Alpi,  specialmente  centrali, 
noi  non  avemmo  a  lamentarne  fra  i  nostri 
Soci. 

Lietamente  invece  dobbiamo  salutare  pa¬ 
recchi  nostri  Soci  dei  quali  possiamo  fe¬ 
steggiare  oggi  il  25°,  ed  alcuni  persino  che 


I  raggiunsero  il  50°,  anniversario  di  vita  so¬ 
ciale. 

Comincio  dagli  Alpinisti...  venticinquenni 
che  sono  : 

Bellia  Geom.  P.  Vincenzo  -  Bosio  Giu¬ 
seppe  -  Capriolo  Paolino  -  Cravario  Com- 
mendator  Francesco  -  Della  Zoppa  Felice 
-  Colombo  Cav.  Moise  -  Dumontel  Inge- 
,  gnere  G.  Giacomo  -  Fassin  Giuseppe  - 
Ferro  Ernesto  -  Ghiron  Pacifico  -  Mon- 
taldo  Carlo  -  Moretta  Enrico  -  Pariani 
Col  Alberto  -  Rostan  Alberto  -  Treves 
Rag.  Elia  Emanuele. 

Lo  stemma  commemorativo  che  offre. 

J  il  Club  valga  a  dimostrare  loro  il  nostro 
grato  ricordo,  cogli  augurii  di  rivederli  qui 
fra  altri  venticinque  anni,  naturalmente 
|  con  ben  altro  Presidente. 

Ai  Soci  cinquantenari  colla  modèsta  of¬ 
ferta  della  targa,  va  in  modo  speciale  il 
nostro  saluto  grato,  reverente  ed  affettuoso  ; 
essi,  che  rappresentano  e  ricordano  l’antico 
glorioso  manipolo  animatore  del  nostro 
Club,  compongono  quest’anno  una  ma¬ 
gnifica  quanto  svariata  triade  così  costi¬ 
tuita:  Fràncesetti,  Zanotti  e  Gonella. 

Il  Conte  Ing.  Carlo  Fràncesetti  di  Mez- 
zenile  salì  molte  cime  delle  sue  Valli  di 
Danzo  (ricordiamo  per  esempio  la  seconda 
ascensione  .per  via  nuova  della  Levanna 
orientale  coll’ Avv.  Palestrino  nel  1875); 
del  resto  l’amore  della  montagna  egli  (come 
.  i  suoi  cinque  fratelli  tutti  ufficiali  negli 
Alpini),  l’ereditò  dal  Padre  e  dal  Nonno, 
Conte  Luigi,  che  fu  fra  i  precursori  del¬ 
l’alpinismo  nel  primo  quarto  del  secolo, 
scorso,  pubblicando  anche,  nel  1823,  inte¬ 
ressanti  «  Lettres  sur  les  Vallées  de  Lanzo  ». 
Il  nostro  Fràncesetti  fu  per  ben  trent’anni 
Direttore  della  Società  dell’Acqua  Potabile 
di  Torino,  e  finì...  alpinisticamente.  Colon¬ 
nello  d’Artiglieria  in  montagna  durante  la 
nostra  grande  guerra. 

Il  Prof.  Ing.  Ottavio  Zanotti- Bianco 
se  non  conta  imprese  alpine,  preferendo 
egli  alle  poche  migliaia  di  metri  delle  mon¬ 
tagne  le  sublimi  altezze  cosmiche  a  cui  si 
innalza  il  suo  eletto  spirito,  fu  però  per 
sèi  anni  Membro  della  Sede  centrale  e 
Vice-presidente  della  nostra  Sezione.  Scrisse 
anche  sul  Bollettino  del  1887  un  interes¬ 
sante  articolo  sopra  «  I  presagi  del  tempo  », 
nonché  qua  e  là  varie  recensioni,  ecc. 

Oggi,  per  scusarci  di  non  poter  intervenire 
alla  seduta’,  causa  la  malferma  salute,  mi 
scrisse  una  bellissima  -lettera  che  così  si 
chiude,  inneggiando  al  nostro  Club  :  «  Questa 
«  nòbilissima  istituzione  che  è  iScuola  di 
«  elevatezza  di  carattere,  di  fortezza  d’animo 
«  ed  è  vivaio  fecondo  di  uomini  egregi,  d’in- 
«  comparabili  soldati  e  di  gloriosi  eroi:  la 
«guerra  lo  provò. 

«  E  colla  loro  santa  memoria  nell’anima 
«sia  concesso  ad  un  veterano  del  C.  A.  1 
«  l’esprimere  i  più  fervidi  voti  per  l’ognor 
«  più  brillante  avvenire  dèlia  nostra  Se¬ 
ti  zione,  col  fatidico  motto  Hxcelsior  e  con 
«l’antico  grido:  Hip,  Hip,  Hip,  Hurrah! 

Il  Nobile  Avv.  Comin.  Francesco  Gonella 


ci  rappresenta  il  vero  Alpinista.  Egli  in  un  I 
buon  quarantennio  di  vita  alpinistica  (dal 
1875  al  1916)  ebbe  a  compiere  circa  no¬ 
vanta  importanti  ascensioni,  il  cui  sem¬ 
plice  elenco  richiederebbe  parecchie  pa¬ 
gine  di  stampa  ;  ricordo  almeno  le  seguenti  : 
Zumstein,  Cervino  (più  volte).  Dufour,  | 

Breithorn  (più  volte).  Monte  Bianco  (più  I 
volte),  Dent  d’Herens,  Grandes  Jorasses, 
Bothhorn,  Dent  Bianche,  Monviso  (più 
volte),  Gran  Paradiso  (più  volte),  Finster-  j 
ahrorn.  Bernina,  Dente  del  Gigante  (più  i 
volte),  la  Grivola,  i  Denti  d’Ambin.  varie 
ardite  Aigu.illes  del  Gruppo  del  Monte 
Bianco,,  eco. 

Il  Gonella  perde  site. note  qualità  di  al¬ 
pinista  e  di  gentiluomo  ebbe  l’onore  di' 
accompagnare  il  Duca  degli  Abruzzi  in  j 
diverse  ascensioni  alpine  nel  '  1892,  nel  j 
1894,  nel  1897  e,  nello  stesso  anno,  nella 
spedizione  ed  ascensione  al  Monte  S.  Elia 
nell’ Alaska. 

Egli  fu  Presidente  attivissimo  della  Se¬ 
zione  torinese  del  C.  A.  I.  dal  22  Dicembre 
1892  al  14  Gennaio  1905,  ed  anche  in  se¬ 
guito,  pure  in  momenti  difficili  della  nostra 
vita  sociale,  il  Gonella  rimase  sempre  fe¬ 
dele,  devoto  e  modesto  coadiutore  del 
Club  in  yarii  modi  e  con  diverse  mansioni, 
fra  cui  quella  utilissima  riguardante  le 
guide  ed  i  portatori  delle  Alpi  Occidentali. 

In  modo  speciale  è  infine  da  ricordarsi  il 
Gonella  come  promotore,  coadiutore  ed  at¬ 
tore  efficacissimo  nella  costruzione  di  vaili 
Rifugi  alpini,  dalle  antiche  Capanne  delle 
Jorasses,  del  Triolet,;.eec.  sino  all’odierno 
grande  Rifugio -Albergo  del  Teodulo,  che 
va'  appunto  attuandosi  sotto  la  sua  pa¬ 
terna  direzione. 

Per  tanti  meriti  di  alpinista  e  di  Socio, 
e  per  l’affetto  e  la  riconoscenza  che  la  nostra 
Sezione  deve 1  all’ anticb  suo  Presidente  ed 
al  suo  fedele  coadiutore,  il  Consiglio  Diret¬ 
tivo  ha  deliberato,  a  voti  unanimi,  che  l’im¬ 
portante  ed  ora  ampliato  Rifugio  del  Dòme 
sito  nel  Gruppo  del  Monte  Bianco,  che  vide 
le  imprése  più  numerose  e  gloriose  dell’av¬ 
vocato  Gonella,  sia  infestato  al  suo  nome. 

Vi  invito  pertanto,  egregi  Consoci  ad  . 
acclamare:  Viva  Franz  Gonella,  Viva  il 
Rifugio  Gonella  al  Monte  Bianco!!!  [vivis¬ 
simi  applausi),  pi 

Colleghi  carissimi,  oggi  siamo  oltre  4000.  . 
Soci,  ma  sentiamo  tutti  che  Uno  ci  manca, 
desideratissimo;  il  nipote  lontano  di  quel 
Carlo  Emanuele  II  che  il  15  Agosto  1659 
ascese  il  Rocciamelone  :  il  nipote  prossimo 
e  diretto  di  quella  nostra  Augusta  Socia,  la 
Regina  Margherita,  prima  alpinista  d’Italia, 
che  calcò  la  cima  del  Monte  Rosa;  il  cu¬ 
gino  di  altro  Augusto  nostro  Socio,  il  Duca  ; 
degli  Abruzzi,  intrepido  Alpinista,  che  portò 
gloriosamente  la  bandiera  italiana  presso 
il  Polo  come  sulle  altissime  cime  del  Monte 
S.  Elia,  dellTmalaja  e  del  Ruvenzori;  il 
figlio  del  Re  Vittorio  Emanuele  III,  Presi¬ 
dente  onorario  del  Club  Alpino  Italiano  ;  il 
Principe  Umberto  che,  discendendo  dai 


rami  di  Savoia  e  di  Montenegro,  ne  ha 
naturalménte  ereditato'  il  culto,  l’amore 
per  la  montagna  e  dovrà  un  giorno  gui¬ 
dare  l’Italia  nella  sua  gloriosa  ascensione. 

Oggi  Egli  da  Roma  venne  qui  tra  noi  a 
Torino,  fra  le  sue  e  nostre  Alpi,  per  cui 
l’animo  nostro  esulta  acclamando,  come 
acclamiamo,'  S.  A.  R.  il  Principe  di  Pie¬ 
monte,  nostro.  Socio  .onorario  !  [L’ Assem¬ 
blea  prorompe  in  acclamazioni!}».  ' 


L’Assemblea  generale  dei  Soci. 

Ebbe  luogo  la  sera  del  17  Die.  u.  s.,  l’as¬ 
semblea  generale  ordinaria  coll’intervento 
di  125  soci,  sotto  la  presidenza  del  Pro¬ 
fessor  Gr.  Uff.  Federico  Sacco. 

Letto  e  approvato  il  verbale  della  prece¬ 
dente  assemblea,  il  Dott:  Ambrosio,  a  nome 
della  Sezione,  presentò  le  felicitazioni  al 
Presidente  per  l’onorificenza  testé  confe¬ 
ritagli  offrendogli,  le  insegne  cavalleresche. 

Il  Presidente  Prof.  Sacco,  dopo  aver 
ringraziato  commosso,  fece  la  relazione  del¬ 
l’attività  sociale  durante  il  corso,  dell’anno 
1925.  Venne  quindi  consegnata  la  Targa 
d’onore  ai  Signori  Francesetti  di  Mezzenile 
Nob.  Ing.  Carlo;  Gonella  Nob.  Comm.  Av¬ 
vocato  Francesco  e  Z ano tti- Bianco  Cav.  In¬ 
gegnere  Ottavio  da^  50  anni  Soci  della  Se-', 
zione. 

L’Assemblea  deliberò  che  per  onorare  m 
modo  duraturo  il  Comm.  Francesco  Gonella., 
suo  Presidente  Emerito,  venga  intitolato 
al  suo  nome  il  Rifugio  del  Dòme  al  Monto 
Bianco.  . 

Venne  distribuito  lo  stemma-ricordo  ai 
soci  anziani  (25  anni)  e  approvato  il  Bi¬ 
lancio  Preventivo  per  il  1 926. 

Le  elezioni  alle  cariche  sociali  diedero  il 
seguente  risultato  :  * 

Vice-Presidente:  Ambrosio  Doti.  Enrico  * 
Consiglieri:  Prof.  Mabio  Bezzi 

Rag.  Pippo  Sorelli 

Ing.  Tommaso,  Des-ilvestris 

;  Air.  Cesare  Negri 

Revisori  t  Ambrosio  ,  Rag.  Mario  1 
del  conto]  Ceni  berti  Cav'.  Uff.  Francesco 
pel  1926  (  Devalle  Dino 
Delegati  presso- Assemblea  del  G.A.I  per 

il  1926. 

1.  Ambrosio  Dott.  Enrico  -  2.  Barisene 
Dott.  Erasmo  -  3.  Bezzi  Prof.  Mario  - 
4.  Borel'li  Prof.  Lorenzo  -  5.  Borelli  Ra¬ 
gioniere  Pippo  —  6.  Canuto  Dott.  Giorgio 

-  7.  Crudo  Oreste  -  8.  Desilvestris  Ing.Tom- 
maso.  -  9.  Du'bosc  Ing.  Edgardo  -  10.  Fer- 
reri  Eugenio  —  11.  Garrone  Edoardo  — 
12.  Giulio  Cesare  -  13.  Ghiglionè  Dottor 
Ettore  -  14.  Gonella  Avi  Francesco  - 
15.  Grivetto  Michele  —  16.  Hess  Ing.  Adolfo 

-  17.  Negri  Avv.  Cesare  -  18.  Olivetti 
Dott.  Alberto  -  19.  Quartara  Ing.  Ettore 

-  20  Tedeschi  Avv.  Mario  -  21.  Vaibusa 
Prof.  Ubaldo  -  22.  Viglino  Avv.  Pompeo. 


FOTO-GRUPPO  ALPINO 


La  sera  del  15  corr.  nella  sede  Sezionale 
ebbe  luogo  la  1»  Assemblea  dei  Soci,  del 
«  Foto-Gruppo  Alpino  ». 

Letto  ed  approvato  lo  Statuto -Regola¬ 
mento  furono  per  quest’anno  chiamati  a 
far  parte  del  Consiglio  Difettivo  i  membri 
della  Commissione  Fotografica,  nominata 
dalla  Direzione  Sezionale. 

Fu  data  comunicazione  all’Assemblea 
della  generosa  offerta  di  L..  1000  da  parte 
del  Presidente  della  Sezione,  Prof.  Sacco 
e  dello  stanziamento  di  L.  2500  da  parte 
della  Sezione  Torinese  del  C.  A.  I.,  quale 
concorso’  alle  spese  per  1’A.rcbivio  Fotogra¬ 
fico,  Venne  tracciato  a  grandi  linee  il  pro¬ 
gramma  per  il  1926:  riunioni  tra  soci  di 
carattere  tecnico  fotografico,  gite  foto¬ 
grafiche,  esposizioni  personali  e  collet¬ 
tive,  ecc.  La  discussione  si  protrasse  su  Vari 
argomenti:  l’archivio  fotografico,  le  facili¬ 
tazioni  ai  Soci  per  l’acquisto  di  macchinario 
e  materiale  fotografico  e  per  l’esecuzióne  di 
lavori  fotografici,  l’ordinamento  della  col¬ 
lezione  fotografica  del  Museo  Alpino  e  dei 
vetrini  da  proiezióne:  per  queste  varie  in¬ 
combenze  furono  nominati  appositi  inca¬ 
ricati.  Finalmente  fu  proclamato  all’unanP 
mità  Socio  Onorario  del  Fotogruppo  il 
Comm.  Vittorio  Sella. 

,  Pubblichiamo  qui  appresso  lo  Statuto- 
Regolamento  ed  invitiamo  ancora  una  volta 
i  Soci  fotografi  a  mandare  sollecitamente  la 
loro  adesione  alla  direzione  del  Gruppo  od 
alla  Segreteria  Sezionale;  facciamo  anche 
un  caldo  appello  ai  Colleglli  che  già  hanno 
aderito  perchè  esercitino  la  opera  personale 
per  richiamare  nuovi  aderenti  al  Gruppo. 

LA  DIREZIONE. 
STATUTO-REGOLAMENTO. 

Art.  1.  —  È  costituito  con  sede  presso  la 
Sezione  di  Torino  del  C.  A.  I.  il  «  Fotogruppo 
Alpino  »,  il  cui  scopo  è  di  promuovere  e 
diffondere  la  fotografia  di  montagna  in 
tutte  le  sue  applicazioni. 

Art.  2,  —  In  particolare  il  Gruppo  pro¬ 
muoveva'  il  perfezionamento  tecnico -foto¬ 
grafico  tra  i  suoi  membri,  con  lezioni,  riu¬ 
nioni,  gite,  esposizioni  e  concorsi;  curerà  la 
formazione  di  un  Archivio  fotografico .  tec¬ 
nico,  documentario,  artistico  e  scientifico 
per  conto  della  Sezione;  curerà  l’ordina¬ 
mento  delle  fotografie  al  Museo  Alpino  e  la 
raccolta  dei  vetrini  per  proiezioni;  man¬ 


terrà  relazioni  cogli  altri  Gruppi  Fotogra¬ 
fici  Italiani  ed  Esteri  e  procurerà  facilita¬ 
zioni  ai  suoi  Soci  sia  perl’acquisto  di  appa¬ 
recchi  o  materiale  fotografico,  sia  per  l’ese¬ 
cuzione  di  copie,  ingrandimenti,  disposi¬ 
tivi  ed  altri  lavori. 

Art.  3.  —  Possono  appartenere  al  Gruppo 
tutti  i  Soci  del  C.  A  I.  :  la  domanda  di 
ammissione  sarà  presentata .  al  Consiglio 
Direttivo  che  delibererà  l’ammissione  e  cu¬ 
rerà  l’invio  della  tessera  al  richiedente.  Il 
Consiglio  potrà  nominare  dei  Soci  Onorari 
od  emeriti. 

Art.  4.  —  La  quota  di  associazione  è 
fissata  in  L.  10.  e  dovrà  essere  versata 
entro  il  primo  bimèstre  di  ogni  anno; 
i  nuovi  richiedenti  dovranno  versarla  al¬ 
latto  della  domanda.  Eventuali  dimissioni 
di  soci  dovranno  essere  inviate  con  lèt¬ 
tera  raccomandata  al  Presidente  del  Gruppo, 

■  entro  il  1°  Ottobre.  I  soci  che  non  avranno 
Versato  la  quota  nel  termine  predetto,  sa¬ 
ranno  considerati  morosi;  ih  versamento 
significa  piena  conoscenza  ed  accettazione" 
da  parte  del  Socio  dello  Statuto  Sociale. 

Art.  5.  —  Il  Gruppo  è  amministrato  da 
un  Consiglio  Direttivo  composto  di  10 
membri,  nominati:  5  dall’assemblea  dei 
soci  e  5  dalla  Direzione  Sezionale,  che  li 
sceglierà  tra  i  Soci  del  Gruppo;  durano  in 
carica  due  anni  e  sono  rieleggibili.  Il  Con¬ 
siglio  nomina  nel  suo  seno  il  Presidente,  gli 
eventuali  vice-Presidenti,  il  Segretario  ed 
occorrendo  il  Cassiere. 

Art.  6.  —  Ogni  anno,  nel  mese  di  Aprile 
verrà,  convocata  l’assemblea  generale  dei 
Soci;  l’assemblea  potrà  essere  convocata  in 
via  straordinaria  dalla  Direzione  o  dietro 
richiesta  di  almeno  20  Soci. 

Nell’assemblea  ordinària  dovrà  esser  pre¬ 
sentata  la  relazione  finanziaria  (bilanci) 
del  Gruppo. 

Art,  7.  — -  Chiunque  cessi — per  qualsiasi 
ragióne  —  di  far  parte  del  C.  A.  I.,  cessa 
pure  di  essere  socio  del  Gruppo. 

Art.  8.  - —  Eventuali  emendamenti  al 
presente  Statuto  dovranno  farsi  colla  mag¬ 
gioranza  dei  due  terzi  dei  presenti  all’as¬ 
semblea.  Lo  stesso  dicasi  per  la  delibera¬ 
zione  dello  scioglimento  del  Gruppo.  Le 
proposte  di  emendamenti  potranno  esser  - 
fatte  dalla  Direzione  o  da  gruppi  di  almeno 
20  Soci  e  dovranno  pervenire  alla  Direzione 
almeno  15  giorni  prima  dell’Assemblea. 

Art.  9.  —  In  caso  di  scioglimento,  le 
eventuali  attività  passeranno  alla  Cassa 
delia  Sezione  , di  Torino  perchè  siano  devo- : 
Iute  a  favore  (ielle  raccolte  fotografiche 
sezionali, 

Arfe  10.  —  Per  quanto  fiori  contemplato 
nei  precedenti  articoli,  avrà  valore  con¬ 
sultivo  lo  Statuto  Generale  del  C.  A.  I 
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'  ARTICOLI  DEL  REGOLAMENTO. 

L’Archivio  fotografico  verrà  formato  per 
conto  della  Sezione,  che  ne  rimane  pro¬ 
prietaria.  La  Direzione  Sezionale  indicherà 
anno  per  anno  la  somma  che  essa  metterà 
a  disposizione  per  tale  scopo  e  che  non 
potrà  esser  superata  senza  il  suo  consenso. 

Le  fotografie  che  berranno  fornite  dai 
soci  fotografi  all’Archivio  non  potranno 
essere  usate  che  per  le  pubblicazioni  edite 
dalla  Sezione,  sempre  coll’indicazione  del-, 
l’autore;  nessun  uso  diverso  potrà  esser 
fatto  senza  il  consenso  dell’autore,  i  cui 
diritti  (proprietà  artistica)  resteranno  in¬ 
tegri. 


I  NOSTRI  RIFUGI 


Il  nuovo  Rifugio  del  "Dome”  al  Monte  Bianco 
intitolato  a  FRANCESCO  GONELLA 

Quest’anno  il  nostro  Presidente  Emerito, 
Francesco  Gonella,  ricevette  la  Targa  d’Ongre 
che  la  nostra  Sezione  ;  conferisce  ai  Sòci  in¬ 
scritti  da  50  anni  ;  ma  Francesco  Gonella  ha 
tante  ragioni  di  mèrito  e  di  riconoscenza,  ha 
dato  tanta  parte  di  se  stesso  ai  Club,  ancora 
recentemente  come;  Presidente  della  Commis¬ 
sione  per  il  Rifugio- Albergo  al  Colle  del  Teo' 
dolo,  che  la  Direzione  ha  voluto  legare  in 
modo  duraturo  il  suo  nome  in  quella  regione 
alpina  che  fu  uno  dei  suoi  maggiori  campi  di 
attività  o.  di  gloria. 

L’antico  Rifugio  del  Dome  (alt.  m.  3020), 
costruito  nel  1891,  in  doppia  parete  di  legno, 
misurava  m.  2,60x6  ed  era  costituito  di  un 
unico  ambiente  ;  verso  Valle  lo  spazio  per  la 
cucina  e  —  chiamiamola  cosi,  —  la  sala  da 
pranzò  ;  verso  Monte  1©  cuccette  a  due  piani 
sovrapposti.  Capacità  totale  10  a  12  persone. 
Davvero  troppo  poco  per  le  odierne  esigenze, 
se  pensiamo  al  movimento  alpinistico  di 
quella  regione  ed  allo  scopo-  per  il  quale  il 
Rifugio  fu  costruito,  cioè  l’ascensione  della 
vetta  più  alta  delle  Alpi,  per  la  via  italiana 
più  comune. 

Anche  il  Corpo  delle  Guide  di  Courmayeur 
aveva  l’anno  Scorso  fatto  sentire  il  desiderio 
di  vedere  ingrandito  Formai  insufficiente  rifugio: 
ebbi  l’ardire  di  promettere  a  Giuseppe  Petigax 
ed  a  Léon  Bron  che  per  l’anno  1925  avrei 
provveduto  all’ingrandimento,  fidando  forse 
troppo  ottimisticamente  sulla  capacità  finan¬ 
ziaria  sezionale.  Infatti  m’accorsi  ben  tosto  che 


avevo  fatto  un  progetto  azzardato  e  mi  con¬ 
vinsi  presto  che  se  volevo  mantenere  la  parola 
occorreva  ricorrere  a  mezzi  straordinari. 

Pensai  :  Facciamo  il  rifugio  :  qualche  santo  .. 
ci  aiuterà...!  e  nella  primavera  di  quest’anno 
presi  gli  opportuni  accordi  colla  guida  Léon 
Bron  di  Courmayeur  e  coll'amico  Ing.  Du- 
montel,  nostro...  consulente  tecnico  permanente. 

I  trasporti  del  materiale  si  iniziarono  alla 
fine  di  Giugno;  i  lavori  sul  posto  nella  prima 
settimana  di  Luglio.  1  Colleglli  che  si  reca¬ 
rono  al  Monte  Bianco  in  occasione  della  gita 
sociale,  sanno  che  verso  il  17  Luglio,  vi  era 
ancor  ben  poco  di  fatto.  Ebbene,  grazie  al  la¬ 
voro  indefesso  del  Bron,  aiutato  da  parecchi 
portatori  di  Courmayeur,  il  1°  Agosto  l’ingrjin- 
dimento  era  ultimato  ed  il  Rifugio  perfetta¬ 
mente  abitabile.  Fu  grande  ventura,  perché 
durante  tutto  l’Agosto  esso  fu  affollato  da  al¬ 
pinisti  saliti  da  Courmayeur  0  provenienti 'da 

'  Chamonix, 

La  parte  nuova,  costruita  pure  in  doppia 
parete  di  larice,  misura  m.  4x5;  in  essa1  fu 
dispósto  il  dormitorio,  mentre  la  parte  vecchia 
è  ora  interamente  adibita  a  cucina  e  refettorio. 
Fu  aggiunto  inoltre  un  piccolo  locale  di  metri 
2x2,  nella  parte  posteriore  (S-O),  che  servirà 
al  custode  del  Rifugio,  il  tetto  nuovo  è  stato  . 
raccordato  col  vecchio,  in  modo  che  il  com¬ 
plesso  assume  una  forma  più  movimentata  e 
simpatica. 

Ì1  dormitorio  può  ora  contenere  comoda¬ 
mente  32  persone.  L’anno  pròssimo  il  rifugio- 
sarà  custodito  e  sarà  evitata  alle  comitive  la 
noia  del  trasporto  della  legna. 

II  miracolo  finanziario  è  avvenuto:  i  santi 
ci  hanno  aiutato,  sotto  forma  di  generose  obla¬ 
zioni  a  fondo  perduto,  raccolte  tra  amici  e 
villeggianti  di  Courmayeur.  Diamo  qui  ap¬ 
presso  l’elenco  dei  sottoscrittori,  ai  quali  ed 
al  Patronato  prò  Rifugi  Alpi.  Occideutali, 
che  è  stato  lo  strumento  diretto  della  raccolta 
dei  fondi,  mandiamo  qui  l’espressione  della 
più  sincera  gratitudine  nostra  è  di  tutti  gli 
Alpinisti  che  troveranno  nel  nuòvo  Rifugio 
Francesco  Gonella  riposo  e  ristoro. 

Uno  speciale  ringraziamento  sia  rivolto  alla 
Guida  Bron,  che  con  rara  intelligenza  ed  at¬ 
tività  ha  brillantemente  assolto  il  suo  Compito: 
è  una  guida  giovane,  di  spirito  “antico”, 
come  ci  augureremmo  di  trovarne  molte  e  che 
additiamo  volentieri  alla  riconoscenza  di  tutti 

It  Presidente  della  Comm.  Rifugi 
Adolfo  Hess. 


-  8  - 


P.ima  sottoscrizione 

Pro  Rifugi  del  Monte  Bianco  (Dòme  ora  Goneiia). 


Cav.  Attilio  Ubertalli  . L.  5000 

Basilio  Bona  (Eredi) . »  5000 

Soc.  Piemonte  Centrale  Elette.  .  .  *  2000 

Cav.  Enrico  Marone . »  1000 

Cav.  Edoardo  Agnelli  . »  1000 

Comm.  Gustavo  Deslex . »  1000 

Ing.  Adolfo  Hess  . »  10t)0 

Cav.  Giulio  Hofmann  . *  1000 

Guido  'Hofmann . »  500 

Barone  E.  Beck-Peccoz . »  500 

Eia  Buzzetti  (in  memoriale)  ....  »  500 

Ing.  Giuseppe  Sclopis  ......  »  500 

Giorgio  Turin . •  500 

C.ssa  M.  Bonacossa  . •  500 

Comm.  Ing.  Guido  Formica  ....  »  500 

Gay.  Giorgio  Fubini .  500 

Edoardo  Gerhard  t . »  500 

Dr.  Amilcare  Bertolini . »  500 

Giuseppe  Franco  Magni . »  500 

Agostino  Prada . •  500 

Riccardo  Ajmone-Marsan  . »  500 

Famiglia  Gussi . .  500 


On.  Comm.  E.  Chabloz . ■  500 

Pollone  Comm.  Eugenio  ...»  500 

Serata  Caffè  Ange,  netto . .  900 

Comm.  Carlo  Castelli  ....  -  200 

Realdo  Tononi  . . »  200 

Italo  Piccaluga . »  200 

Dafne  Rosa . »  200 

Cinzio  Bagnara .  .  »  250 

Giuseppe  Segre . »  200 

E.  Pugliese . »  200 

Mario  Magni . •  200 

Conte  E.  Rignon . »  200 

Celestino  Leone  .....  ...»  200 

A.  Montanaro  .  ..  ■ . »  100 

Comm.  Gorretta . »  75 

Avv.  Cavagnari . ...»  50 

Avv.  E.  Betti  nari .  »  50 

Mario  Gottelli . »  50 

Avv.  Carlo  Barberis  .  . . »  50 

Sig.  Truccherò . »  50 

E.  Cipollina . »  50 

Avv.  Lavello . »  50 

G.  Salata  .  . . .  50 

Avv.  G.  Romanini . -  25 

E.  Borioli . *  25 

Maria  Grassi  . . >  25 

A.  E.  Barton . »  25 

P.  Gattoiii . »  25 

N.  N.  .  . . »  200 

Hotel  Ange  (Peraldo)  . »  150 

Enrico  Bertolini . .  100 

Filippo  ed  Ettore  Dupré  ......  200 

Avv.  Angelo  Rivera . »  '  100 

Avv.  Mario  Tedeschi . »  100 

Conte  Ugo  di  Yallepiana . »  100 

Prof.  Piero  Giacosa . .  »  50 

Avv.  Mario  Santi . .  »,  50 

Sig.  G.  Paoletti  .  . . ...»  15 


Modificazioni  nei  programma  delle  nostre 
Conferenze. 

Comunichiamo  che  il  programma  delle  nostre 
Conferenze  alpine  che  saranno  tenute  nel  Sa¬ 
lone  dell’Istituto  Professionale  (Via  Rossini  18) 
dal  gennaio  al  marzo  1926,  accompagnate  da 
proiezioni  luminose,  è  stato  modificato  come 
segue  : 

7  gennaio  —  Conte  Dr.  Franco  Grottanelli  : 

Diotima,  omero  dell' alpinismo  femminile. 
13  gennaio  -  Prof.  Dott.  Cav.  Ubaldo  Vai¬ 
busa:  Come  si  forma  e  si  distrugge  il 
ghiacciaio. 

20  gennaio  —  Dott.  Enrico  Ambrosio  :  Il  fiume 
delle  favole  -  De  Grotte  di  Postumia. 

27  gennaio  —  Prof.  Cesare  Baroni  :  L'uomo 
:,e  la  montagna. 

3  febbraio  —  Avv,  Camillo  Giussani  :  L’alpi¬ 
nismo  4  uno  sport  fi 

10  febbraio  —  Col.  Réne  Godefroy  :  Au  coeur 
de  la  Savoie,  Les  montagnes  de  Pralignan. 
17  febbraio  —  Avv.  Comm.  Mario  Tedeschi  : 

Visioni  e  leggende,  dei  Monti  Pallidi. 

24  febbraio  —  Prof.  Dr.  Cav.  Ubaldo  Vaibusa  : 

L'attività  del  ghiacciaio  della  Brenna. 

3  marzo  -  Prof.  Dr.  Cav.  Giuseppe  Lampu- 
gnani  :  Briciole  del  sacco. 

10  marzo  :  Ing.  Piero  Ghigliòne  :  Lo  Sci. 

Le  Conferenze  avranno  luogo  alle  ore  21  e 
sono  riservate  ai  Soci  e  famiglie  ;  i  biglietti 
d’invito  si  potranno  ritirare  nei  giorni  prece¬ 
denti  le  singole  conferenze  presso  la  Segreteria 
Sezionale  (Via  Monte  di  Pietà,  28). 

La  conferenza  di  Emilio  Stalder. 

La  sera  del  3  dicembre  1925  il  éig.  Emilio 
Stalder  di  Berna,  tenne  nel  Teatrino  del  Col-, 
legio  degli  Artigianelli  l’annunziata  Conferenza 
«  L’Alpinisme  en  Suisse  » . 

L’oratore,  presentato  dal  Sig.  Lutz,  presi¬ 
dente  del  Circolo  Svizzero,  parlò  a  lungo  della 
Svizzera,  delle  sue  montagne,  dei  suoi  pano¬ 
rami  e  delle  sue  bellezze,  accompagnando  il 
suo  dire  con  una  magnifica  serie  dì  proiezioni, 
e  completando  la  conferenza  con  due  interes¬ 
santi  pellicole  cinematografiche. 

Il  pubblico  salutò  alla  line  con  un’ovazione 

11  valente  conferenziere, 


CONSOCI! 

Assicuratevi  contro  gli  infor - 
timi  alpinistici! 


Totale  L.  29.515 


La  bandiera  di  combattimento  e  il  cofano 
al  cacciatorpediniere  “Quintino  Sella,,. 


Terso  elenco  dei  sottoscrit 


Bonetti  Eugenio  .  . 

Nasi  Ing.  Carlo  .  .  >  . 

Cpllino  Vittorio  . 

Ravelii  Pietro 
Ravvili-  Francesco 
Rivera  Avv.  Angelo  . 
Passeroni  Saverio 
Gamna  Alberto  . 

Tombolan  Fava  Avv.  Giuseppe 
Debenedetti  Ing.  Mario 
Ambrosio  Rag.  Mario 
Sigismondi  Cav.  Vittorio  . 
Oggero  Giuseppe  ,  .  . 

Ungherini  Aglauro 
Bressy  Avv.  Mario 
Goneila  Comm.  Avv.  Francesco 
Ferrati  Dott.  Enrico  . 

Geisser  Comm.  Alberto 
Bergereault  Ing.  Marcello  . 
Guillot  Stefano  . 

Duffiontel  Ing.  G.  Giacomo 
Camerlo  Pietro  . 

Stroppiana  Silvio  .  . 


L.  10 
»  10 
»  10 
»  1  f) 
»  6 
»  M 
»  10 
»  10 
»  10 
»  20 

»  10 
»  25 
»  .  5 

»  20 
»  io 

»  25 
»  50 
■  »  35, 

»  10 
»  10 
»  15 
»  10 
L.  335 


Sottoscrizioni  precedenti  »  1443 
Totale  L.  1778 


Due  nuove  Aquile  al  Museo  Alpino. 

Il  Comm»  Ing.  Vincenzo  Risso  e  il  Colonnello 
Giovanni  Faracovi  hanno  in  questi  giorni  of¬ 
ferto  al.  nostro  Museo  due  aquile  reali.  Le  ge¬ 
nerose  offerte  sono  giunte  opportune  poiché  pro¬ 
prio  pochi  giorni  or  sono  era  mòrta  l'aquila 
che  da  tempo  era  una  delle  più  belle  curiosità 
del  Museo  ;  i  soci  ed  i  numerósi  visitatori  po¬ 
tranno  quindi  nuovamente  ammirare  il  mae¬ 
stoso  rapace,  che,  è  vanto  delle  nostre  Alpi. 

Ai  generosi.  <  donatori  i  più  vivi  ringrazia¬ 
menti  della  Sezione.  ' 


li  Prof.  Federico  Sacco 

nominato  Grande  Ufficiale  della  Corona  d’Italia. 

Il  nostro' Presidente  Prof.  Federico  Sacco, 
venne  testé  nominato  Grande  Ufficiale  della 
Corona  d’Italia.  L’illustre  uomo  che  da  pochi 
mesi  ha  assunto  il  governo  della  nòstra  Sezione, 
è  Membro  effettivo  della  R.  Accademia  delle 
Scienze  di  Torino.,  dell’ Accademia1  nazionale  dei 
Lincei,  ed  ha  Compiuto  quest’anno  quardnt’anni 
d’insegnamento  universitario.  All  irifÉ&ne  Mae¬ 
stro,  che  è  vanto  e  onore  della  Scienza  Italiana, 
la  Sezione  porge  i  più  -fervidi,  rallegramenti 
ed  auguri. 


Il  pranzo  Sociale  di  chiusura  1925. 

La  sera  del  1°  Dicembre  1925,  65  consoci 
parteciparono  al  Pranzo  Sociale  che  ebbe  luogo 
al  Restaurant  du  Pare;  alla  fine  il  Presidente 
Prof.  Sacco  parlò 'dell’opera  della  Sezione  negli 
ultimi  mesi  dell’anno,  e  il  Prof.  Bezzi  riferì 
sullo  svolgimento  delle  gite  Sociali. 

Chiuse  la  serie  dei  discorsi,  il  Dott.  Grot- 
tannelli  che  ineggiò  all’alpinismo  e  all’avve¬ 
nire  del  Club  Alpino  ;  per  tutta  la  sera  regnò 
grande  allegria  ed  entusiasmo. 


LE  GITE  SOCIALI 


Programma  Gite  Sociali  1926. 

La  Commissione  Gite,  riunita  la  sera  del 
27  novembre  1925  sotto  la  presidenza  del  Prof. 
Mario  Bezzi,  ha  fissato  il  seguente  programma 
di  gite  sociali  per  il  corrente  anno  : 

1  -  10  Gennaio  -  P.  Fournà  (m.  1128)  M. 

Lem,  (1371)  M.  Rosselli  (1201)  Sparti¬ 
acque  Carsternone-Ceronda  -  Direttori: 
G.  Ferreri  -  Fontanella  -  Raineri. 

2  -  24  Gennaio  -  Beo  Arc'et  (m.  1628)  Spar¬ 

tiacque  Po-Infernetto  -  Direttori  :  E. 
Ferreri  -  Quartara  -  Olivetti. 

3  -  7  Febbraio -4L  Molarass  (m.  1327)  Gran 

Beo  (m.  1934)  Val  di  Susa  -  Direttori: 
Demarchi  -  Bezzi  -  Fontanella. 

4-21  Febbraio  -  M.  Rosso  (m.  1774)  Val 
di  Lanzo  -  Direttori:  Raineri  -  Massocco 

-  P.  Borelli  -  Pez'zana. 

5  -  7  Marzo  -  P.  Tre  Valli  (m.  1639)  Valle 
Germanasca  -  Direttori:  Fontanella  A, 

-  Nipote  -  Quartara. 

6- 21  Marzo  -  Cima  Biolley  (m.  1981)  Valle 
d’Aosta  -  Direttori  :  Dubosc  -  Bezzi  - 
Nepote  -  Fontanella, 

7- 11  Aprile  -  M.  Pramand  (ili.  2160) 
Grotte  del  Seguret  -,  Valle  di  Susa  - 
Direttori;  E.  Ferreri  -  Massocco-. Quaglia 

-  Fontanella. 

S  -  25  Aprile  -  P.  Sep  Ressa  (m,  2038)  Valle 
del  Pellice  -  Direttòri:  Demarchi  -  Ni¬ 
pote  -  Z.  Ravelii. 

9-9  Maggio  -  Beo  d’ie  Siepe  o  Pontalon 
dei  Camosci:  (m.  2544)  Val  Chi  osella - 
Direttori:  Grivetto  -  De  Silvestri s  -  Pa- 
ganone  -  Gorziatto. 

10  -  23  Maggio  -  Cima  Marguareis  (m.  2649) 

Alpi  Marittime  -  Direttori  :  E  Ferreri  - 
De  Piefi  -  Tombolan  -  Richetta. 

11  -  13  Giugno  -  P.  Prancesetti  (m.  3441) 

Val  Grande  di  Lanzo  -  Direttori:  M. 
Borelli  -  Nipote  -  Giulio  -  Quaglia. 


-lo¬ 


ia  -  27-29  Giugno  -  Inaugurazione  Rifugio 
Regina  Elena  -  Torino,  sulla  Cima,  del 
,  Bicchiere  <m.  8195 1  -  Cima  Libera 
(m.  3424)  Alto  Adige  -  Alpi  Breonie  -  Di¬ 
rettori:  E.  Ambrosio  -  Sacco  -  E.  Ferreri. 
13  -  18  Luglio  -  M.  Bianco  (m.  4810)  Valle 
d’Aosta  -  Direttòri  :  AI.  Ambrosio  -  Ghi- 
glione  -  Z.  e  F.  Ravelli. 

14-20  Settembre  -  P.  Ferrand  (m.  3340) 
Valle  di  Susa  -  Direttori;  De  Silvestris 
-  Grivetto  -  Corziatto  -  PaganOne. 

15  -  10  Ottobre  -  Rognósa  di  Sestrières 

(tri,  3280)  Val  Chisone  e  Ripa  -  Diret- 
v \  i ori  ;  Tombólan  -  Dubosc  -  Richetta  - 
Locchi. 

16  -  24  Ottobre  -  M.  Ghersogno  (m.  3026) 

Val  Macra  -  Direttori:  M.  Borelli  -  Rai¬ 
neri  -  Tombolan  -  De  Pieri. 

17-7  Novembre  -  festa  Payan  (m  1856; 
Val  d’Aia  di  Stura  -  Direttori:  E.  Am¬ 
brosio  -  Bezzi  -  Fontanella  -  Massocco. 

18  -  21  Novembre  -  Eric  delle  Bariole  (m. 

■  1161)  Valle  del  Pellice  -  Direttori:  G, 

Ferreri  -  Olivetti  -  Muratore  ->  Locchi. 

19  -  1 2  Dicembre  -  Rocca  due  Denti  (m.  885) 

Valle  del  Noce-  Direttori:  Fontanella - 
P.  Borelli  -  P.  Ravelli.  » 


Regolamento  per  le  gite  sociali. 

Approvato  nella  seduta  della  Commissicne  Gite 
del  27  novembre  1925, 

Art.  1.  -  La  Commissione  delle  Gite  è  no¬ 
minata  dalla  Direzione  non  più  tardi  del  mese 
di  Novembre  di  ogni  anno.  Il  numero  dei  com¬ 
ponenti  è  illimitato  ;  ma  non  sarà  mai  inferiore 
a  15.  La  Direzione  nomina  pure  il  Presidente 
della  Commissione,  la  quale  sceglie  nel  proprio 
seno  il  Segretario. 

Art.  2.  -  Il  programma  generale  delle  Gite 
dell’anno  è  compilato  entro  il  mese  di  Dicembre 
dalla  Commissione  che  designa  i  direttori,  sce¬ 
gliendone  fra  questi  il  capo.  Tale  programma 
viene  comunicato  per  mezzo  della  Direzione 
all’Assemblea  dei  Soci  che  si  tiene  in  Dicembre. 

Art.  3.  -  I  Direttori  che  non  potranno  mai 
essere  in  numero  inferiore  a  due,  studiano 
il  programma  particolareggiato  della  gita  loro 
aflidata  e  lo  presentano  a  suo  tempo  alla 
Commissione  dal  Presidente  della  stessi),,  che 
ne  prende  atto  e  lo  pubblica  almeno  otto 
giorni  prima  della  data  fissata.  II  programma 
dovrà  contenere  le  indicazioni  necessarie  di 
orario,  di  itinerario  e  di  spesa  e  possibilmente 
anche  un  breve  cenno  descrittivo  sul  carattere 
delta  gita-  e  sulle  località,  in  cui  essa  deve  svol¬ 
gersi.  Le  ore  di  cammino  saranno  calcolate  con 
la  larghezza,  necessaria  per  la  marcia  di  una 
numerosa  carovana. 

Art,  4.  -  Tanto  la  redazione  quanto  lo  svol¬ 
gimento  del  programma  sono  affidati  esclusiva- 
mente  ai  Direttori,  che  potranno  portare  mu¬ 
tamenti  sia  prima  che  durante  la  gita.  Essi 


solo,  d’accordo  col  Presidente  della  Commis¬ 
sione;  potranno  sopprimere  o  rinviare  la  gita 
per  cause  giustificate.  . 

Art.  5.  -  I  Direttq,ri,  quando  lo  ritengano 
opportuno  per  la  buona  preparazione  della  gita, 
potranno  compierla  essi  anticipatamente  in  tutto 
o  in  parte;  potranno  purè  aggregarsi  un  nu¬ 
mero  adeguato  di  guide  o  portatori.  Le  spese 
delia  gita  di  preparazione  e  delle  guide  saranno 
di  regola  a  carico  delia  Sezione,  sa|vo  il  diritto 
della  Direzione.  Sezionale  di  approvarne  in  an¬ 
ticipo  lo  stanziamento  o  di  addossarlo  in  tutto 
o  in  parte  al  bilancio  della  gita. 

Art.  6.'  -  Allo  gite  possono  partecipare  i  soci 
del  G.  A.  I.  a  qualunque  Sezione  appartengano, 
le  famiglie  dei  soci  e  coloro  che,  pur  non  essendo 
soci, siano  presentati  e accompagnati  d.a  un  socio. 

Art.  7.  -  I  Direttori  potranno  limitare  il 
numero  dei  partecipanti  ed  escludere  quegli 
elementi  che  per  deficenza  fisica  o  di  equipag¬ 
giamento,  a  loro  esclusivo  e  inappellabile  giu¬ 
dizio,  ritenessero  non  adatti. 

Art.  8.  -  Le  iscrizióni  si  chiuderanno  nel 
giorno  fissato  .dal  programma.  La  sera  di  tale 
giorno  almeno  uno  dei  Direttori  dovrà  trovarsi 
alla  sede  del  Club  per  fornire  ai  partecipanti 
le  indicazioni  necessarie  Sarà  in  facoltà  dei 
Direttóri  di  accettare  ancora  iscrizioni  dopo  la 
chiusura  e  di  applicare  ad  esse  una  sovratassa 
di  iscrizione. 

Art.  9.  -  Il  Direttore  che  per  seri  impre¬ 
scindibili  motivi  non  potesse  partecipare  alla 
Gita  dovrà  darne  avviso  in  tempo  al  Presidente  ' 
della  Commissione,  che  provvederà,  se  del  caso, 
a  sostituirlo. 

Art.  10  -  I  Direttori  potranno  prijna  e  du¬ 
rante  la  gita  assumere  dei  soci  coadiutori  dan¬ 
done  avviso  ai  partecipanti. 

Art.  11.  -  Qualora  la  Direzione  della  gita 
dovesse  provvedere  a  spese  di  viaggio  o  di  vitto, 
le  somme  necessarie  dovranno  essere  anticipate 
all’atto  dell’iscrizione,  nè  di  regolasi  f  irà  luogo 
a  rimborso  in  caso  di  non  intervento,  salvo 
eventualità  speciali  su  cui  si  pronuncieranno  i 
Direttori. 

Art.1  12.  -  Durante  la  gita  i  partecipanti  do¬ 
vranno  uniformarsi  alle  disposizioni  date  dai 
Direttori,  sia  riguardo  alla  marcia,  sia  riguardo 
ai  posti  a  tavola,  agli  alloggi,  ccc.  Di  regola 
la  marcia  sarà  aperta  e  chiusa  da  un  Direttore 
o  da  una  guida. 

Art.  13,  -  I  partecipanti  dovranno  portarsi 
i  loro  sacelli  ed  i  viveri  da  consumare  in  gita, 
salvo  nei  casi  indicati  dal  programma. .  Sarà 
sempre  in  facoltà  di  chiunque  di  farsi  accom¬ 
pagnare  dà  portatori  per  .proprio  conto  e  spesa. 

Art.  14  -  La  spesa  della  gita  dovrà  essere 
contenuta  nei  limiti  più  modesti  possibili;  il 
viaggio  avverrà  di  regola  in  terza  classe  ed  i 
pasti  in  comune  avranno  carattere  di  frugalità. 

,  Art.  15  -  Di  ogni  gita  i  Direttori  dovranno 
presentare  una  breve  relazione  scritta  al  Pre¬ 
sidente  della  Commissione,  il  quale  in  fine 
d’anno  presenterà  una  relazione  generale  sul¬ 
l’andamento  delle  gite  alla  Direzione  Che  la 
comunicherà  all’Assemblèa  dei  Soci. 


—  11  — 


I»  GITA  SOCIALE 

Monte  Lera  (metri  1371). 

(Spartiacque  Casternone-Ceronda) 

10  Gennaio  1926. 

Partenza  da  Torino  in  automobile,  Piazza 
Castello  ang.  via  Garibaldi,  ore  7,45.  Arrivo 
a  Givoletto  (ni.  373)  ore  8,30  -  Partenza  im¬ 
mediata  a  piedi  -  Cappella  S.  Grato  ore  9  - 
Spuntino  al  sacco  -  Partenza  ore  9,30  -  Per 
Monte  Castello  (m.  569)>  -  Punta  Fournà  (m. 
1125)  -  Madonna  della  neve  (m.  1211)  -  alla 
Vetta  del  Monte  Lera  (m.  1371)  arrivo  ore  13 

-  Pranzo  al  sacco  -  Partenza  ore  15  -  per  Punta 
Garbonere,  Monte  Rossell.  (m.  1201)  -  Monte 
Baron  (m.  817)  -  a  Givoletto,  arrivo  17,30  - 
Partenza  per  Torino  in  automobile  ore  18- 
Arrivo  a  Torino  (Piazza  Castello)  ore  18,45  circa. 

Iscrizioni  limitate  a  60  partecipanti.  11  tra- 
'  «porto  avrà  luogo  in  automobili  chiuse. 

Non.  essendo  sicuro  l’approvvigionamento 
dell’acqua  alla  C  ppella  di  S.  Grato,  si  con¬ 
siglia  portarsela  da  Torino.  Non  occorre  equi¬ 
paggiamento  speciale,  oltre  alle  scarpe  chiodate. 

Le  iscrizioni,  valide  solo  col  versamento  della 
quota,  si  ricevono  solo  alla  Sede  Sociale  fino 
alle  ore  22  di  venerdì  8  gennaio  1926. 

Quota  per  i  soci  L.  15,  non  soci  L.  17. 
Direttori  -.  Giulio  Ferreri  -  Fontanella  Gio¬ 
vanni  -  Raineri  Spirito, 

II*  GITA  SOCIALE 

Bec  Arcet  (metri  1628). 

-  (Spartiacque  ?o-l nfernotto) 

Domenica,  24  Gennaio  1926. 

Ritrovo  Staz,  P,  N.  ore  5,15  -  part.  ore  5,45 

-  in  ferrovia  a  Barge  (m.  359),  arr.  ore  7,48  - 
proseguimento  immediato  a  piedi  -  Beltramone 
(m.  552)  ore  8,45  -  refezione  -  part.  9,30  -  Col¬ 
letta  di  S.  Grato  d’Agliasco  (m.  871)  ore  li¬ 
ti, 30  -  Brio  Castelletto  (m.  1360)  -  Bec  Arcett 
(m.  1628)  ore  13,30  -  part.  15,30  -  ritorno  per 
la  Fontana  Giolera,  il  Brio  Pelato  (m.  1020) 
ed  il  Vallone  dell’Infernotto,  a  Barge  arrivo 
ore  19  -  part.  ore  19,35  in  ferrovia  a  Torino 
P.  N.  arr.  ore  21,36. 

Spesa:  Per  i  Soci  L.  20  -  non  Soci  L,  22—, 
Direttori:  E.  Ferreri  -  A.  Olivetti  -  E. 
Quartara. 

Avvertenze  Aie  iscrizioni,  accompagnate  dalla 
quota,  si  ricevono  presso  la  Sede  Sociale,  fino 
alle  ore  22,30  di  venerdì  22  gennaio. 

Portare  la  tessera  personale  in  regola  col 
pagamento  della  quota  1926. 

Buon  equipaggiamento. 

III.»  GITA  SOCIALE 

M.  Molarassm.  1327  -  Gran  Bec  m.  1943. 

(Val  di  Susa) 

Domenica  7  febbraio  —  Ritrovo  stazione 
P.  N.  ore  5.45  -  Partenza  in  treno  ore  6,15 

-  Bussoleno  (m.  436)  arrivo  ore  7,37  -  Par¬ 
tenza  immediata  a  piedi  -  Foresto  (m.  486), 


ore  8,30,  visita  all’Orrido  -  Case  Coste 
(m.  850)  ore  9,30  -  Refezione  al  sacco  - 
Partenza  ore  10  -  Monte  Molar ass  (m.  1327) 
ore  11,30  -  Partenza  ore  11,45  -  Grange 
Tour  (m.  1750)  , ore  . 1.3, 45  -  Pranzo  al  sacoo 
-  Salita  alla  punta  Gran  Beo  (m.  1934)  - 
Partenza  pel  ritornò  ore  15,45  e  per  lo 
stesso  itinerario  a  Bussoleno,  ore  19  -  Par¬ 
tenza  in  treno  ore  20,12  -  Torino  Porta 
Nuova  ore  21,30. 

Quota  pei  Soci  muniti  di  tessera  in  regola 
col  pagamento  quota  1926,  L.  18;  pei  non 
Soci,  L.  20. 

Direttori:  Demarchi,  Bezzi,  Fontanella. 

Equipaggiamento  invernale  media  mon¬ 
tagna. 

Le  iscrizioni,  valide  solo  col  versamento 
della  quota,  si  ricévono-  alla  Sede  locale 
fino  alle  ore  22  del  Venerdì  5  febbraio. 
Informazioni  all’atto  dell’iscrizione  di  even¬ 
tuali  cambiamenti  di  orario. 


Avviso  ai  soci. 

Dovendosi  riprendere  la  pubblicazione  nel 
corrente  gennaio  dell’ Annuario  Sezionale  col¬ 
l’Elenco  dèi  Soci  e  rispettivo  indirizzo  ed  even¬ 
tuale  numero  telefonico,  si  pregano  i  Soei  di 
voler  comunicare  alla  Segreteria,  entro  il  cor¬ 
rente  mese,  le  eventuali  variazioni  avvenute 
dopo  il  1918.  ' 

Pagate  la  quota  Sociale  1926. 

I  Sòci  'si  affrettino  al  pagamento  della  quota 
pel  1926  presso  l’ufficio  di  segreteria  (via  Monte 
di  Pietà,  28)  aperto  dalle  ore  10  alle  11,30  e 
dalle  15  alle  17,30. 

Soci  ordinari  annuali  L.  50  — 

Soei  ufficiali  truppe  di  montagna  L.  27  — 

'  Soci  aggregati  studenti  L.  20  — 

Sòci  aggregati  divèrsi  L.  20  — 

Inoltre  i  Sòci  inscritti  alla  Palestra  Ricrea¬ 
tiva  del  Monte  dei  Cappuccini  dovranno  pa¬ 
gare  pel  1926  lire  28  ,ln  più. 

Tassa  d’ingresso  Soci  ordinari  L.  10  — 
»  »  «  aggregati  »  5  — 

Quota  Soci  vitalizi  L.  500  — 

Si  rammenta  ai  Soci  il  dovere  di  fare  intensa 
propaganda  per  procurare  nuove  inscrizioni'alla 
nostra  Sezione.  Sono  accordati  premi  a  chi 
procurerà  almeno  cinque  nuovi  soci. 

A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  AA/ 

Colleghi  fotografi! 

Aderite  al  Gruppo  Fotografico 
alpino,  inviando  alla  Segreteria 
Sezionale  la  quota  di  Associa¬ 
zione  (L.  IO). 

A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V  A/V 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I.  1 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO  lì 


Assemblea  generale  ordinaria  dei  Soci- 


I  Soci  del  Gruppo  Studentesto  S.A.R.l.  della 
Sezione  di  Torino  del  C.A.I.  sono  convocati 
in  Assemblea  Generale  ordinaria  per  Giovedì 
21  Gennaio  1926  alle  ore  21,  nei  locali  so¬ 
ciali  (Via  Monte  di  Pietà  28),  col  seguente 
ORDINE  DEL  GIORNO  : 

1°  Verbale  dell’assemblea  precedente  ; 

2°  Relazione  della  presidenza  ; 

3°  Resoconto  finanziario  ; 

4°  Nomina  di  12  consiglieri. 

Cessione  d’Ufficio  :  Bergere  1  Casalicchia  - 
Davis»  -  Masutti  -  Robecchi,  rieleggibili  - 
Barisone,  Crudo,  Ferria  -  Fioretta  -  To- 
nella  -  Volante  -  non  rielegibili  non  tro¬ 
vandosi  più  nelle  condizioni  volute  dal  §  a 
dell’art.  2  del  regolamento  sociale  -  Fu¬ 
saci,  non  rieleggibile,,  perchè  trasferitosi  a 
Milano. 

59  Proposte  dei  soci  a  norma  dell’art.  7  del 
regolamento  Somale. 

Il  Presidente  Oreste  Crudo. 


Dovendovi  procedere  all’  elezione  di  tutti 
i  membri  del  consiglio  Direttivo  del  nostro 
Gruppo  i  soci  che  più  s’interessano  del  soda¬ 
lizio  sono  pregati  d’intervenire  numerosi  al¬ 
l’Assemblea  affinchè  il  nuovo  Consiglio  risulti 
composto  da  rappresentanti  dei  diversi  nuclei 
che  hanno  interesse  di  svolgere  attività  varie. 

Le  nostre  ultime  gite- 

Riuscitissima  la  festa  delle  Castagne  a  S. 
Ignazio,  con  103  partecipanti  ove  l’esuberante 
numero  di  Signorine  rendeva  una  nota  gaia 
alla  riunione  che  culminò  coi  balli  campestri 
e  con  alcuni  giochi  all’aperto. 

Non  meno  numerosa  (92  partecipanti)  fu  la 
comitiva  che  raggiunse  il  colle  Braida  ove, 
dopo  una  colazione  non  troppo  abbondante  e 
poco  puntuale  servita  dall’  albergo  di  lassù, 
ài  svolse  la  cerimonia  del  Battesimo  delle  Ma¬ 
tricole  organizzato  con  scrupolosa  meticolosità 
del  Sig.  Bergera,  al  quale  inviamo  ringrazia¬ 
menti  unitamente  agli  altri  direttori  della  ma¬ 
nifestazione. 


GRUPPO  FEMMINILE  U+  S.  S.  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


Assemblea  generale  ordinaria. 

Ebbe  luogo'  Domenica  20  Dicembre  1925.  Dopo 
la  relazione  presidenziale  sull’andamento  della 
U.  S.  8.  1  e  sull’opera  svolta  in  città  e  in 
montagna  si  passò  poscia  all’elezione  del  Con¬ 
siglio  Direttivo  e  di  due  revisori  dei  conti  a 
termini  dell’art,  8  del  Reg.  Sociale,  Risultarono 
elette  : 

Commissione  gite  sociali.  —  Presidentessa: 
Morello  Rina  -  Vicepresid.ssa  :  Stalli  Adriana 
-  Direttrici;  Catone  Prof.  Rosetta  -  Castello 
Tina  -  Cirio  Maria  -  Crabbi  Marisa  -  Balliano  dott, 
M  Teresa  -  Porta  Eletta  -  Ostino  Flavia  - 
Rayneri  Audreina  -Rigat  Sandra  -  Rossi  Maria 
-  Franchino  Giovanna  -  Ruga  M  Luisa  -  Vil- 
làbruna  Giulia  -  Rovere  Maria  -  Ravazzi  Prof. 
Estella  -  Astrua  Amelia  -  Giroldo  Rag.  Adelaide. 

Movimi  nto  Socie.  —  Franchino  Giovanna. 

Propaganda  e  Stampa.  —  Catone  Prof. 
Rosetta,  Astrua  Amelia,  Cirio  Maria.  Franchino 
Giovanna,  Ravazzi  Prof.  Estella,  Ripa  Maria. 

Pubblicità.  —  Catone  Prof.  Rosetta,  Morello 
Rina,  Stalli  Adriana,  Ravazzi  Prof.  Estella, 

Ufficio  Delegati.  -  Astrua  Amelia,  Delegato 
Incaricata  -  Ripa  Maria,  Auzias  Clotilde,  Boz- 
zalla  Silvia,  BiUotti  Laura,  Baroero  Enrica, 
MóHnàtto  Teodosia,  Fassola  Teresita,  Forrer 
Alice,  Giroldo  Rag.  Adelaide,  Martini  Teresina, 


Rigat  Sandra,  Porta  Eletta,  Sacerdote  Giorgina, 
Squarzini  Laura,  Vaciago  Giulia,  Villabruna 
Giulia,  Rossi  Maria,  Balliano,  M.  Teresa,  Crabbi 
Marisa. 

Ufficio  fotografico.  —  Buttini  Marina.  Mar¬ 
tini  Teresina. 

Commissione  Equipaggiamento.  —  Giroldo 
Adelaide,  Castello  Tina,  Treves  Rag.  Ida,  Te- 
nivella  Teresina,  Auzias  Clolilde,  Grabbi  Marisa. 

In  Città. 

8  Gennaio  -  Trattenimento  famigliare  Ussino, 
I  biglietti  d’invito  si  possono,  ritirare  alla  Sedè 
Sociale. 

22  Gennaio  -  Idem, 

5  Febbraio  -  Idem. 

In  Montagna. 

10  Gennaio  -  8»  Gita  sciistica  al  Pian  del¬ 
l’Aquila  (m.  1400)  Valle  del  Sangone. 

24  Gennaio  -  4a  Gita  sciistica  Bardonecchia- 
Melezet  (m.  1367)  Valle  di  Susa. 

6-7  Febbraio  -  5a  Gita  sciistica  Mongenévro. 


Gerente  respon.:  Ambrosio  Dott.  Cav.  Enrico 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  nonte  di  Pietà,  28.  MIPT  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


La  Regina  MARGHERITA  di  SAVOIA 


Regina,  Signora  a  Donna  nel  senso  più 
nobile  ed  elevato  di  queste  espressioni . 
"Seppe  incatenare  i  .cuori  e  suscitare  sen¬ 
timenti  di  devota  ammirazione  còl  fasci¬ 
no  del  suo  indimenticabile  sorriso1,  col 
suo  '  sguardo  pieno  di  dolcezza  e  di  bon¬ 
tà;  con  la  sua  parola  dalla  quale  traspa¬ 
riva  l’elevatezza  della  mente  colta,  intel¬ 
ligente;  e  pia. 

ha  sua  .morte  unisce  Reggia  e  popolo 
in  un  lutto  comune:  tutti  ne  rievocano 
le  eccelse  virtù  ed  in.  un  impeto  di  com¬ 
mossa'  venerazione  rammentano  gli  epi¬ 
sodi'  tristi  "é'  lieti  della  sua  travagliata 
esistenza  ;  il  fulgore  del  trono  ed  il  do¬ 
lorante  martirio. 

Anche  gli  alpinisti  ricordano  ammira¬ 
ti  e  riconoscenti.  Ammirano  la  Regina 
ohei  ha  .sentito  la  grande  voce  ammoni-, 
trice  della  montagna  e  che  ha  ritrovato 
in  essa  la  fonte  purissima  di  sane  emo¬ 
zioni,  di  fecondi  ardimenti,  di  squisite 
virtù  —  Sono  grati  ad  Essa,  perchè,  in 
epoca  in  cui  'alpinismo  femminile  era  an¬ 
córa  poco  praticato,  dalla  Donna  Augusta 
ed  ardimentosa  è  venuto  un  nobilissimo 
esnipio  alle  donne  italiane,  che  occorre 
siano  forti  d’animo  e  di  corpo  per  se  e 
.per  i  figli  che  debbono  allevare  per  la 
Patria. 

■■  Courmayeur  ha  .l’onoro  di  -  assistere 


dal  1885  al  1888  alle  prime  prove  di  que¬ 
sto  alpinismo  regale,  che  culmina  con  la 
memoranda  ascensione'  al  Colle  del  Gi¬ 
gante,  che  lauto  delirio,  di  entusiasmo 
suscitò  fra  gli  alpinisti,  in  una  giornata 
di  bufera  per  la  quale  la  comitiva  deve 
gustare  il  disagio  di  una  notte'  passata 
nella  vecchia  mài  connessa  capanna  po¬ 
sta  sul  colle. 

Nel  1889  trasporta  la  sede  del  suo  sog¬ 
giorno  estivo  a  Gressoney,  dove  farà  poi 
ritorno  ogni  anno,  dapprima  nella  magni¬ 
fica  Villa  del  Barone  Pecco®  e  poscia  nel 
Castello  turrito  che  verrà  costrutto  fra  una 
verde,  boscaglia  sul  promontòrio  di  Cial- 
vrina  in  magnifica  posizione.  Ivi  S.  M. 
deponendo  il  fasto  regale,  assume  l’umile 
ma  pur  cotanto  grazioso  costume  locale, 
.si  acquista  oon  la  bontà  e  con  le  opere 
pietose  l’affetto  delle  popolazioni,  beve 
alle  purissime  fonti,  sosta  nel  fitto  dei 
boschi,  sale  Isu  per  i  valloni,  contempla 
dalle  alture  lo  sconfinato  orizzonte,  cal¬ 
pesta  nevi  e  ghiacci,  s’inerpica  su  per  le 
rocco.  :  nessun  angolo  della  valle  rimane 
ad  Essa  sconosciuto.  Da  Gressoney  la 
Regina  parte  per  le  'sue  maggiori  impre¬ 
se:  e  rammentiamo  fra  queste  una  gita 
per  i  colli  di  Bettaforca  e  delle  Cime 
Bianche  al  Teodulo  ed  a  Zenpatt  con  asce¬ 
sa  al-  Brei-thor-n  m.  1 1 66  (1889),  l 'asceti- 
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sione  della  Testa  Grigia  m.  3315  (1890), 
alla  Capanna  Gnifetti,  m.  3647  (1891)  ; 
l’ ascensióne  compiuta  il  18  agosto  1893 
alla  Punta  Gnifetti  m.  4559  per  visitare 
i'  Rifugio  Osservatorio  al  M.  Rosa,  de¬ 
dicato  al  suo  augusto  nome,  per  la  cui  co¬ 
struzione  aveva  dato  generoso  contribu¬ 
to  di  danaro.  Il  25  agosto  1894  S.  M. 
sale  al  Colle  del  Lys  m.  4277  e  durante 
la  discesa  sul  ghiacciaio  del  Grenz  prova 
la  dolorosa  emozione  di  vedere  morire  ai 
suoi  piedi,  colpito  da  improvviso  attacco 
cardiaco,  il  barone  Luigi  De  Peccoz,  che 
era  stato  animatore  e  sagace  organizzatore 
delle  sue  gite  alpine.  Nel  1900  ritrovia¬ 
mo  ancora  la  Regina  Margherita  al  ri¬ 
covero  del  Sorapis  in.  1928  sopra  Misu¬ 
rimi  nell’estate  dèi  1903  si  reca  con  la 
guida  Lorenzo  Croux  di  Courmayeur  allo 
Spitzbergen  ed  in  quella  lontana  iperbo¬ 
rea  regione  la  nuova  vetta  Savoia  nel 
gruppo  a  N.  della  King’s  Bay  consacra 
il  nome  che  per  gli  italiani  è  grido  fati¬ 
dico  di  vittoria  e  di  gloria. 

S.  M.  la  Regina,  .  auspice  ed  ausiliatri - 
ce  di  ogni  impresa  diretta  al  bene  ed  al 
decoro  della  Patria,  sussidia  generosa¬ 
mente  la  costruzione  dell 'Istituto  Scien¬ 
tifico  al  Colle  d’ Olone  e  vuol  presenziarne 
Pinaugurazione  il  27  agosto  1907. 

Parimenti  Essa  inooraggia  le  belle  im¬ 
prese  di  S.  A.  R.  il  Duca  degli  Abruzzi, 
freme  di  speranza  e  di  trepidazione  alle 
sue  audacie,  gioisce  di  italico  orgoglio  ai 
meravigliosi  successi  e  Luigi  Amedeo  di 
Savoia  sventola  vittorioso  sulle  più  alte 
vette  del  mondo  la  piccola  bandiera  che 
Sua  ;.  M.  la  Regina  Margherita  gli  ha 
consegnata.  E  come  già  aveva  nel  1898 
chiamata  Punta  .Margherita  m.  4066  una 
delle  più  elevate' vette  sulla  maggior  ca- 
tena  delle  Alpi  nel  gruppo  delle  Gr.  Io- 
rasses,  così  piantando  il  vessillo  della 
Patria  sulla  (suprema  vetta  del  Ruwen- 
zori  m.  5125,  volle  a  buon  diritto  bat¬ 
tezzarla  col  nome  della  grande  Regina 
«pèrche  fosse  tramandato  ai  posteri  il 
ricordo  dell’Italia  il  cui  nome  risuonò  pel 
primo  Su  quelle  nevi  in  un  gridò  di  vit¬ 
toria». 


Sua  Maestà  là  Regina,  che  dinanzi  ai 
flutti  del  mare  tempestoso  aveva  gettato 
il  grido  di  «Sèmpre  avanti  Savoia»  rac¬ 
colto  a  simbolo  e  guida  di  nobili  ardi¬ 
menti  per  la  grandezza  della  Patria,  sul¬ 
la  piccola  bandiera,  che  doveva  svento¬ 
lare  gloriosa  sulle  vette  dei  monti,  aveva 
scritto  il  motto  «Ardisci  ©  spera».  Ser¬ 
biamo  anche  noi  come  prezioso  retaggio 
della  Sovrana  alpinista  questi  motti  au¬ 
gurali  che  col  nostro  storico  «Excelsior* 
debbono  essere  sprone  ad  opere  alte,- 
grandi  6  generose. 

Con  questi  propositi  gli  alpinisti  tori¬ 
nesi,  che  avevano  la  grande  ventura  di 
annoverare  la  loro  Regina  fra  i  membri 
d'onore,  del.  C.A.I.  ©  della  loro  Sezione, 
s’inchinano  reventi,  ;  commossi  e  grati  di¬ 
nanzi  alla  Tomba  Augusta  che  è  per  gli 
italiani  monito  ed  insegnamento. 

Luigi  Cifrario. 


Dopo  l’assemblea  generale  dei  soci,  nei 
giorni  cioè  in  cui  la  malattia  di  S.  M. 
la  Regina -Madre  dava  adito  a  speranze 
di  guarigione,  il  nostro  Presidente  per 
voto  unanime  dei  Soci  inviava  a  Bordi- 
ghara  un  telegramma  d’augurio,  al  qua¬ 
le  -  venne  così  risposto: 

«Sua  Maestà  la  Regina  Madre  m’in- 
«  carica  ringraziare  sentitamente,  vossi- 
«gnoria  dei  fervidi  voti  bene  auspicanti 
«da  lei  interpretati  in  nome  codesta  Se- 
«  zione-, 

Cav.  d’Ónore  Mario  di  C ondila  ». 

All’annunzio  della  morte  della  Regina 
Madre,  il  Presidente  inviò  a  S.  M.  il  Re 
un  telegramma  il  quale  ebbe  la  seguente' 
risposta  : 

«  S,  M,  il  Re  ringrazia  vivamente  dei 
«sentimenti  di  cui  ella  si  è  resa  interpre- 
in  questa  luttuosa  circostanza. 

Generale  Cittadini.  ,  '•}[ 
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L’offerta  del  Comm.  Francesco  Gonella 

per  il  Rifugio  intitolato  al  suo  nome 

Siamo  lieti  di  pubblicare  la  lettera  col¬ 
la  quale  il  comm.  Francesco  Gonella  ac¬ 
compagna  la  sua  offerta  per  i  lavori  al 
Rifugio  teste  intitolato  al  suo  nome  : 

.  Grand’  Uff .  Prof.  D.ott.  Federico 
Sacco,  Presidente  della  Sezione  di  To¬ 
rino  del  C.  A.  I.  '  | 

«Le  rinnovo,  Egregio  sig.  Presidente, 
le  espressioni  della  viva  mia  gratitudine 
per  le  gentilissime  e  gradite  parole  a  me 
rivolte  in  occasione  della  targa  conferi¬ 
tami  pel  cinquantennio  di  vita  sociale  la 


sera  del  17  dicembre  scorso  in  occasione 
della  Assemblea  generale  dei  soci. 

Ringrazio  Lei,  il  Consiglio  direttivo  ed 
i  colleglli  della  Sezione  del  delicato  pen¬ 
siero  di  volermi  altamente  onorare  col- 
l’intestare  al  mio  nome  il  rifugio  più 
praticato  sul  nostro  versante  per  salire 
il  Monte  Bianco  dove  bo  esplicato  nella 
sua  catena  maggiormente  la  mia  attività 
alpinistica. 

Qui  incluse  le  invio  lire  mille  quale 
mio  concorso  nella  spesa  per  l’amplia¬ 
mento  tanto  necessario  per  il  Rifugio  in 
parola  a  cui  meritatamente  provvide  il 
nostro  Vice  Presidente  il  collega,  ing. 
Hess. 

La  ringrazio  ancora,  la  saluto  distin¬ 
tamente  ». 


Il  Rifugio  Regina  Elena  -  Città  di  Torino 

situato  sulla  Cima  del  Bicchiere  (m.  3195) 

=  nelle  Alpi  Breónie  (Alto  Adige)  = 


La  Sezione  di  Torino  ©  entrata  in  pos¬ 
sesso  di  un  magnifico  Rifugio  in  Alto 
, Adige:  alla  somma  necessaria  —  circa  L. 
40,000  —  che  venne  in  parte  già  versata 
ed  il  resto  lo  sarà  fra  poco  tempo,  fu 
provveduto  e  si  provvederà  con  preleva¬ 
menti  sul  fondo  lavori  alpini  è  con  l’of¬ 
ferta  di  L.  7.000  che,  per  il  fervido  in¬ 
teressamento  del  Generale  Etna,  Commis¬ 
sario  Prefettizio,  a  cui  va  tutta  la  nostra 
riconoscenza,  •  venne  fatta  dalla  città  di 
Torino. 

Il  Rifugio  Regina  Elena  -  Città  di  T'o¬ 
rino  (Becherhaus  o  Kaiserin  Elisabeth- 
hiitte J„  costrutto  nel  1 894  dalla  Sezione 
di  Hannover  del  Club  Alpino  Tedesco  Au¬ 
striaco,  sorge  a  m.  3195,  sulla  Cima  del 
Bicchiere,  nelle  Alpi  Breonie,  a  S.  della 
Cima  Libera. 

Le  Alpi  Breonie  sono  formate  dalla  por¬ 
zione  della  catena  delle  Alpi  Retiche  com¬ 
presa  fra  la  Croda  Nera  (o  Sehwarzwand 
Spitze,  m.  3354,  che  forma,  spartiacque 
fra  le  Valli  Ridanna  e  Passiria)  ed  il 
Gran  Pilastro  (Hoohpfeilér,  m.  3523.  li¬ 
mite  fra  le  Breonie  e  le  Aurine).  lì  valico 
più  importante  è  quello  del  Brennero,  che' 


le  divide  in  Alpi  Breonie  occidentali  ed_ 
orientali. 

Il  rifugio  che  porta  il  nome  Augusto 
della  nostra  amatissima  Sovrana  unito  al 
nome  della  Città  di  Torino,  simbolo  del 
più  saldo  patriottismo,  è  costruito  sopra 
un  isolotto  roccioso  in  mezzo  all’immensa 
uniforme  distesa  del  ghiacciaio,  di  fronte 
ad  un  incomparabile  panorama,  proprio 
vicino  al  confine  austriaco. 

Il  vasto  fabbricato,  che  potrebbe  me¬ 
glio  essere  classificato  fra  gli  alberghi,  è 
una  solidissima  costruzione  in  muratura 

legnò,  con  rivestimento  esterno  in  assi¬ 
celle  di  legno,  con  tetto  in  eternit  con  3 
parafulmini;  consta  di  due  piani,  canti¬ 
na  e  solaio.  •  Internamente  è  verniciato  à 
olio.  In  una  parte  dei  lopali  hawi  l’im¬ 
pianto  di  illuminazione  a  gaz.  Annessa  al 
rifugio  c’è  una  chiesetta,  rivestita  inter¬ 
namente  con  tessuto,  completa  con  alta¬ 
re,  panche,  quadri  sacri,  uno  dei  quali  si 
dice  sia  di  notevole  valore. 

Complessivamente  il  rifugio  consta  di 
48  vani,  chiesetta,  una  scala,  una  cucina, 
entrata,  sottoscala,  una  cantina,  8  corri¬ 
doi,  scale,  21  camere  da  letto,  9  locali 
per  personale  di  servizio,  quattro  latri- 


ne.  Yi  si  trovano  54  Ietti  e  20  pagliericci. 

Il  rifugio  completamente  arredato,  si 
trova  in  perfette  condizioni,  è  di  grande 
importanza  ed  è'  ora  in  piena  efficenza  e 
molto  frequentato.  Custode  del  rifugio  è 
la  guida  alpina  Giuseppe  Rainer  di  Ri- 
danna;  havvi  servizio  d’albergo  dal  luglio 
al  settembre.  In  inverno  le  chiavi  trovansi 
prèsso  il  custode,  presso  la  Sezione  di  To¬ 
rino  e  presso  la  Sezione  di  Bolzano. 

Accèsso  :  da  Torino  in  ferrovia  per  Ve¬ 
rona,  Trento,  Bolzano  a  Vipiteno,  metri 
948  (Km.- 514),  quindi  per  carrozzabile  a 
Ridanna,  comune  che  comprende  la  parte 
superiore  della  valle  omonima,  diviso  in 
Maréta  di  dentro  e  Ridanna  di  dentro, 
ni.  1347.  Il  Torrente  Ridanna  è  un  afflu¬ 
ente  di  destra  dell’Isaroo,  nasce  alla  Ve¬ 
dretta  Piana  (Ebener  Perner),  percorre 
la  Val  Ridanna,  bagnando  Maréta,  a  val¬ 
le  della  quale  i  tedeschi  lo  chiamano  Ma- 
reiter  Bach  o  Gail  Bach,  e  confluisce  a 
valle  di  Vipiteno.  Il  nome  del  fiume  pro¬ 
viene  da  parole  ladine  significanti  «rio 

Da  Ridanne,  rimontando  la  valle,  per 
comodo  ‘sentiero  .in  ore  3-3,30  si  giunge 
al  Rifugio  Vedretta  Piana;  (Grohmànn- 
hiitte)  e  quindi  in  altre  4  ore,  parte  per 
sentiero,  parte  per  ghiacciaio,  con  un  trac¬ 
ciato  quantq  mai  pittoresco  ed  ardito  (nel¬ 
l’ultimo  tratto  per  guadagnare  la  Cima 
del  Bicchier©  agevolato  da  corde  metalli¬ 
che)  si  perviene  al  Rifugio  Regina  Elena 
Città  di  Torino. 

Con  facili  percorsi  su  ghiacciai  si  pos¬ 
sono  stabilire  collegamenti  coi  seguenti  ri¬ 
fugi  viciniori:  Rifugio  Cima  Libera '(1\ tul¬ 
li  rh fitte)  .situato  ad  O.  della  Cima  Libera, 
a  m.  3145  (ore  0,20);  Rifugio  Dante  alla 
Stua  (Magdeburgerhiitte),  situato  alla  te¬ 
stata  della  Valle  di  Fleres,  a  m.  2423, 
vicinissimo  al  Lago  della  Stua  (ore  4,  pas¬ 
sando  per  la  Forcella  della  Stua  o  Mag- 
de'burgerscharte)  ;  Rifugio  «  Niimberger- 
hutte»  m.  2297,  nella  Laùgental  (Au¬ 
stria)' (ore  2,30,  per  la  For.  Cima  Libera)  ; 
Rifugio  «Bremerhutte»,  m.  2412  alla  ba¬ 
se  della  Cima  inferiore  del  Tempo  -  (In¬ 
ni:- rn  Wetterspitze),  presso  il  Simminger 
Ferner  nella  Gschnitztal  (Austria)  (ore  4, 
per  la  Foro.-  -Cima  Libera  e  la  Nurnber- 
gscharte). 

Oltre  le, suddette  traversate ,  dal  nostro 


rifugio  si  possono  compiere  le  seguenti 
principali  ascensioni  ed  escursioni  :  Fan 
dì  Zucchero  (Zuckerhutl),  m.  3507,  ore 
2,30  a  3;  Cima  del  Prete  (Wilder  Pfaff), 
m.  3454,  ore  1,30;  Cima  dì  Malavalle 
(Sonklarspitze),  m.  '  3444,  ore  1,30  a  2; 
Croda  Nera  di  Malavalle  (Sehwarzwand 
Spitze),  m.  3354,  ore  2  .  a  3;  Monte  Capro 
(Botzer),  m.  3250,  ore  3,30;  Parete  Al¬ 
ia  (Hochgewand),  m.  3208,  ore  4;  Cima 
Libera  (Wilder  Freiger,  m.  ,3419,  ore  1  ; 
Montar  so  Occidentale  (Westlicher  Fe- 
ueratein),  ni.  3250,  ore  3,30;  etìp. 

Buona  parte  delle  suddette  gite  si  pos¬ 
sono  anche  compier©  cogli  sci  ;  il  rifugio, 
frequentatissimi  d’estate  perchè  posto  so¬ 
pra  una  Splendida  haute  route  attraverso 
le  Alpi  Breonie,: -©..anche  spesso  visitato 
d’inverno  da  comitive  di  sciatori. 

La  presa  in  consegna 
e  l’inaugurazione  del  rifugio. 

La  presa  in  consegna  del  rifugio,  cioè 
il  passaggio  di  possesso  dàlia  Commissione 
Centrale  Rifugi  Alpini  Alto  Adige  alla 
Sezione  di  Torino,  avverrà  il  15  del  cor¬ 
rente'-  febbraio  fra  l 'vari  rappresentanti, 
in  occasione  di  una  simpatica  manifesta¬ 
zione,  della  quale  parliamo  .piu  sotto. 

L’inaugurazione  del  rifugio  avverrà  col¬ 
la  massima  solennità,  con  -una  manifesta¬ 
zione  intensezionale  che  avrà  luogo  nei 
giorni  27-29  giugno  e  della  quale  sarà  da¬ 
zio,  in  tempo  debito,  il  programma  detta¬ 
gliato,  In  tale  .occasione,  i  Soci  della  Se¬ 
zione  di  Torino  in  unione  coi  colleghi  di 
tutt’Italia,  visiteranno  anche  le  belle  cit¬ 
tà  e  percorreranno  alcune  fra  le  principali 
e  pittoresche  valli  altoatesine, 

Una  simpatica  manifestazione 
Il  Carnevale  in  Alto  Adige. 

Il  Club  Alpino  Austro  Tedesco  che  an¬ 
teguerra  possedeva  i  rifugi  dell’Alto  A-  ■ 
digè,  si  faceva  il  dovere  di  ponjsiderarsi 
non  solo  proprietario,  dei  rifugi,  ma  anche 
tutóre'  delle  popolazioni  sottostanti.  Le 
città  a  lauro-tedesche  avevano  su  tali  po¬ 
polazioni  una  giurisdizione  di  propagan¬ 
da,  che  .esplicavano  coll’interesisarsi  ai  pro¬ 
blemi  locali,  col  frequentare  intensamen¬ 
te  la  regione,  coll’inviare  doni,  col  man- 
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tenere,  ingomma,  continui  e  cordiali  i 
rapporti  fra  le  popolazioni  delle  citt|J0| 
quelle  dei  monti. 

E’  assolutamente  indispensabile,  per  ov¬ 
vie  ragioni,  continuare  da  parte  nostra, 
la  simpatica  tradizione  :  la  Sezione  di  To¬ 
rino  che  ha  il  proprio  rifugio  —  rifugio 
con  due  nomi  altamente  significativi  — 
nell’alta  Valle  Ridanna,  considera  sua  ta¬ 
le  valle  per  quanto  concerne  la  propagan¬ 
da  di  italianità  e  vuole  in  tutti  i  modi 
rendere  frequentissimi  e  cordialissimi  i 
rapporti  fra  i  torinesi  e  quei  montanari. 

A  tale  scopq,  '  mentre  si  prepara  una 
ben  più  grandiosa  manifestazione  per  la 
inaugurazione  che,  come  detto  più  sopra, 
avrà  blogo  a  fine  giugno,  la  Sezione  di 
Torino,  d’accordo  con  tutti  i  suoi  gruppi 
sezionali,  organizza  una  gita  a  Vipiteno, 
in  Vài  Ridanna  ed  al  Brennero,  per  gli 
ultimi  giorni  di  Carnevale,,  14-15-16  feb¬ 
braio. 

In  occasione  del  Carnevale  in  monta¬ 
gna  in  Alto  Adige,  vorrà  effettuata  la 
presa  in  consegna  del  rifugio,  saranno 


portati  alla  popolazione  della  Val  Ridan¬ 
na,  non  solo  il  saluto  della  nostra  città  e 
l’espressione  della  simpatia  per  l’Alto  A- 
dige,  ma  sarà  effettuata  una  larga  distri¬ 
buzione  di  utili  doni  ai  fanciulli.  Racco¬ 
mandiamo  vivamente  alle  nostre  Socie  di 
partecipare  numerose  a  questa  nostra  pri¬ 
ma  riunione  in  Alto  Adige  ;  esse  sapran¬ 
no,  colla  loro  cortesia,  rendere  più  gentile 
e  bella  la  distribuzione  dei  regali. 

Le  Ditte  torinesi,  sollecitate  dalla  no¬ 
stra  Presidenza,  hanno  già  concorso  ©  con¬ 
correranno  ancora  nell’invio  di  doni:  of¬ 
ferte  sono  già  pervenute  alla  nostra  Se¬ 
zione  dalle  Ditte  Martini  e  Rossi  ;  Unica  ; 
Incat,  Paravia,  Anfossi,  Cinzano;,  Uber- 
talli,  Lenci,  D’Emareze,  Màrtiny,  ecc., 
alle  quali  inviamo  il  nostro  vivissimo  rin¬ 
graziamento. 

j Raccomandiamo  caldamente  a  tutti  i 
nostri  Soci  di  voler  inviare  doni-,  oggetti 
di  equipaggiamento,  dolci,  libri,  giocat¬ 
toli,  ecc.,  che  dovranno  pervenire  alla 
Segreterìa  sezionale  entro  il  10  febbraio. 

Eugenio  Eerreri. 


CARNEVALE  IN  ALTO  ADIGE 

Vipiteno  ■  Val  Ridanna  -  Brennero  ■  Rifugio  Regina  Elena-Città  di  Torino 

14-15-16  Febbraio  1936 


La  Sezione  di  Torino,  in  unione  ai  pro¬ 
pri  gruppi  sezionali  S.A.R.I.  e  U.S.S.I. 
negli  ultimi  tre  giorni  di  Carnevale,  ef¬ 
fettuerà  una  gita  in  Alto  Adige,  in  lo¬ 
calità  particolarmente  adatte  per  gli  sports 
invernali.  L’escursione  sarà  combinata  in 
modo  che  possa  interessar©  sia  chi  desi¬ 
dera  soltanto  percorrere  le  valli  e  far©  bre¬ 
vi  gite  .sciistiche,  sia  gli  sciatori  più  pro¬ 
vetti  che  saliranno  al  Rifugio  Regina  E- 
lena-Città  di  Torino,  m.  3195,  in  una  in¬ 
cantevole  regione  sciistica. 

In  occasione  del  «Carnevale  in  Alto  A¬ 


dige»  verrà  fatta  la  distribuzione  dei  do¬ 
ri’  degli  alpinisti  torinesi  ai  piccoli  valli¬ 
giani  della  Val  Ridanna,  alla  cui  testata 
sorge  il  magnifico  nostro  Rifugio  Regina 
Elena  -  Città  di  Torino. 

In  sede  è  visibile  il  programma  (man¬ 
tenuto  nei  limiti  di  una  spesa  modesta), 
che  Si  invia  pure  dietro  richiesta  con  un 
semplice  biglietto  di  visita  coll’indicazio¬ 
ne  p.  A.  A. 

CONSOCI 

PARTECIPATE  NUMEROSI 


Riordinamento  delia  Biblioteca 

La  Sede  Centrale  e  la  Sezione  di  Tori¬ 
no,  prospettatasi  la  improrogabile  neces¬ 
sità  del  riordino  della  biblioteca  sociale 
che  possiede  moltissime  opere,  dell©  quali 


alcune  di  notevole  valore,  nominava  nello 
scorso  dicembre  una  Commissione  che  stu¬ 
diasse  la  questione  ©  proponesse  al  più  pre¬ 
sto  una  soluzione. 

Riunitasi  la  Commissione,  presenti  il 
Presidente  prof.  Federico  Sacco,  l’avv. 


—  é  — 


Cesare  Negri,  il  dottoro  Enrico  Am¬ 
brosio,  il  dott.  Alberto  Durio  e  il  Redàt- 
tore  Eugenio'  Ferreri,  venne  deciso  il  pia¬ 
no  del  riordino  secondo  criteri  pratici. 

Il  riordinamento  della  biblioteca  venne 
affidato  al  Socio  avv.  Adolfo  Balliano, 
cbe  ha  già  iniziato  il  suo  delicato  lavoro 
e  che  s’impegnò  di  condurlo  a  termine  en¬ 
tro  due  mesi,  coadiuvato  dalla  signorina 
Cremonesi  che  sarà  in  seguito  l’impiegata 
addetta  alla  Biblioteca. 

L’imprestito  dei  libri  a  domicilio  è  so¬ 
speso  fino  ad  avvenuto  riordinamento  ;’'é 
però  'Concessa  la  consultazione  in  sede. 

In  una  prossima  seduta,  la  Commissio¬ 
ne  stabilirà  nuove  norme  per  l’orario  del¬ 
la  bibliotèca  e  per  l’imprestito. 


FOTO-GRUPPO 

I"  ESPOSIZIONE  FOTOGRAFICA  ALPINA 

15-50  APRILE  1926 
nei  locali  del  Circolo  degli  Artisti 

I  Soci  del  Foto  Gruppo  Alpino  sezio¬ 
nale  'sono  avvisati  che  il  15  Aprile' p  v. 
si  aprirà  la  Prima  Esposizione  Fotogra¬ 
fica  (lei  Gruppo  nei  saloni  gentilmente 
concessi  dal  Circolo  degli  Artisti. 

Essi  riceveranno  il  Regolamento,  di 
cui  in  ogni  caso  potranno  prendere  vi¬ 
sione  alla  Sede  del  Club. 

Preghiamo  vivamente  i  Soci  fotografi 
di  partecipare  a  questa  importante  ma¬ 
nifestazione  sociale  ed  i  soci  del  C.  A.  !.. 
che  non  fanno  parte  del  Foto  Gruppo, 
di  volére  aderire  al  medesimo. 

La  Direzione  -del  Foto  gruppo  CAI.. 

REGOLAMENTO 

L  L’esposizione  fotografica  alpina  avrà 
luogo  nei  locali  del  Circolo  degli  Artisti, 
in  Via  Buginoli,  dal  15  al  30  Aprile  1926. 

2.  Potranno  esporre  i  soli  Soci  del  Fo- 
.  ingruppo  C.A.I. 

fi  3.  Le  fotografie  dovranno  di. regola  (is¬ 
sare  presentate  ••  montate  ed  incorniciate, 
con  anelli  di  -Sospensione  ;  le  '  cornici  de¬ 
vono,  essere  sottili  e  sobrie,  in  tinta  scura 
e  opaca.  Il  formàtdyè-- libero  ;  il  quadro 
fotografico,  con  o  senza  supporto,  non  do¬ 


vrà  avere  nessun  lato  inferiore  a  30  em. 

Saranno  accettate  anchè  fotografie  non 
incorniciate,  purché  i  formati  di  cartoni 
siano  esattamente  delle  misure  30  per  40, 
40  per  50  e  48  per  60  ;  in  questo  caso  il 
Fotogruppo  ne  curerà  l’incorniciatura 
dietro  compenso  di  L.  5,  per  ogni  foteV 
grafia  è  nolo  cornice. 

4.  Le  fotografie  dovranno  . rappresenta¬ 
re  soggetti  di  montagna  (paesaggio',  scene 
e  costumi,  alpinismo  in  azióne,  sporte  in¬ 
vernali,  etcì)  interessanti  ó  dal  punto  di 
vista  alpinistico  o  da  quello  artistico  o 
da  quello  tecnico-fotografico,  ò  da  quello 
scientifico.  La  scelta  sarà  fatta-  da  appo¬ 
sita  giuria,  le  cui  deliberazioni  sono  in¬ 
sindacabili. 

5.  Ogni  fotografia  dovrà  portare  sul 
retro  l’indicazione  dell’autore  e  del  titolò 
tali  indicazioni  saranno  ripetute  in  un 
elenco  da  presentarsi  all’atto  della  con¬ 
segna. 

Le  fotografie  dovranno  pervenire  im¬ 
ballate  e  franche  di  porto  alla  Sede'  del 
Fotogruppo  (Club  Alpino  It.,  Via  Monte 
di  Pietà,  28)  entro  il  1  Aprile.  Poi  esse 
dovranno  essere  ritirate  dagli  autori  a 
-partire  dal  1  Maggio.  — 

7.  Il  diritto  di  esposizione  è  gratuito; 
.ogni  autore  dovrà  indicare  fin  dall’invio 
il  prezzo  delle  fotografie  di  cui  intendesse 
permettere  la  vendita. 

8.  Le  deliberazioni  della  Giuria  sono 
inapellabili. 

9.  Alle  migliori  fotografie  saranno  as¬ 
segnati  premi  in  medàglie  ed  oggetti  (ma¬ 
teriale  fotografico)';  dietro  richiesta  del 
Fotogruppo  gli  espositori  sono  tenuti  a 
fornire  una  copia  sciolta,  in  formato  al¬ 
meno  13  per  18,  per  l’Archivio  fotogra¬ 
fico  sezionale  ed  a  permettere  l’eventuale 
«  riproduzione  »  a  spese  del  Fotogruppo, 
la  proprietà  artistica  restando,  in  ogni  caso 
all’autore. 

10.  Il  Fotogruppo  darà  la  maggior  cura 
alle  opere  ad  esso  affidate,  ma  non  assu¬ 
mo  ulteriori  responsabilità  per  smarri¬ 
menti  od  avarie. 

11.  Tutti  i  Soci  del  C.A.I.  avranno  li¬ 
bero  ingresso  all’Esposizione,  mediante 
presentazione  della  Tessera  ;  potranno,  ri¬ 
tirare  alla  Sede  Sezionale  i  biglietti  d’in¬ 
vito  per  le  persone  di  loro  conoscenza. 
L’esposizione  sarà  aperta  normalmente' 


dalle  15  alle  18  ed  al  martedì  a  giovedì 
dalle  21  alle  23. 

12.  L’invio  delle  opere  implica  l’ac¬ 
cettazione  senza  riserve  del  presente  Re¬ 
golamento. 

La  Direzione  ilei  Fotografo  G.A.I. 


La  Conferenza  del  Prof.  U.  Vaibusa 

La  sera  di  mercoledì  13  gennaio  nel 
salone  dell’Istituto  Industriale  il  prof. 
Ubaldo  Val  busa  ha,  inaugurato  il  ciclo'  del¬ 
le  notetre  Conferenze  alpine,  parlando  sul 
tema  :  «  Come  si  forma  è  come  ei  distrug¬ 
go  il  ghiacciaio». 

Il  valoroso  collega  ha  trattato  colla  con¬ 
sueta  competenza  l’interessante  argomen¬ 
to,  presentando  circa  200  diapositive  da 
lui  eseguite'  e  il  numeroso  uditorio  alla 
fine  gli  fu  largo  di  meritati  applausi. 

La  Conferenza  del  Conte  do-tt.  Franco 
Grottanelli,  già  fissata  per  il  7  gennaio  e 
poi  sospesa  per  la  morte  della  Regina 
.Madre,  avrà  luogo  la  sera  di  mereoledì 
10  marzo  1926. 

La-  conferenza  delPing.  Piero  Ghiglio- 
no  «Lq  Sci»  è  rinviata  al  17  Marzo.  A 
fine  mese  avrà  pure  luogo  nell’Aula  di 
Fisica  del  Politecnico  una  Conferenza 
co:n  proiezioni  del  prof.  Paul  Mercanton 
d:  Losanna:  «La  dernière  crue  des  gla- 
ciers  suisses  et.ses  ensègnements». 

LE  GITE  SOCIALI 

IY  GITA 

Monte  Rosso  (ni.  1774) 

:  (Valle-  di  Danzo) 

Domenica  21  febbraio  1926.  —  Ritro¬ 
vo  alla  Stazione  Lanzo  —  Geres  ore  5,45 
partenza  ore  6,15  —  A  Ceres  (m.  704) 
arrivo-  ore  7,M'  r- —  Proseguimento  imme¬ 
diato  a  piedi  —  A  Bracchiello  arrivo  ore 
9  — •  Refezione  al  sacco  — -  Partenza  óre 
9,30  —  Per  il  Vallone  di  Crosiasse  al  M. 
Rosso  (m  1774)  arrivo  ore  13  —  Refe¬ 
zione  al  sacco  —  Partenza  ore  14,30  — 
Per  M- Vallone  di  Crosiasse  a  Ceres  —  ar¬ 


rivo  ore  17,45  —  Partenza  in  ferrovia  ore 
18,5  —  Arrivo  a  Torino,  ore  20,25. 

Quota  per  i  Soci  L.  14  —  per  i  non 
Soci  L.  16. 

Direttori-.  Raineri  Spirito  —  Maseocco 
Vittorio  —  Borelli  Pippo  —  Pezzana  Giu¬ 
lio. 

Avvertenze Le  iscrizioni,  valide  solo 
,  col  versamento  della  quota,  si  ricevono 
presso  la  Sede  Sociale  fino  alle  ore  22  di 
venerdì  19  febbraio  1926. 

Equipaggiamento  invernale  mezza  mon¬ 
tagna, 

V  Gl  T  A 

Punta  Tre  Valli  (m.  1639) 

(Spartiacque  Germanasea  Chisone) 

Domenica  7  marzo  1926  —  Ritrovo  alla 
Stazione  di  Porta  Nuova  ore  5-, 15 —  Par¬ 
tenza  ore  5,45  —  In  ferrovia  a  Pinerolo 
arr.  6,56  — partenza  da  Pinerolo  ore  7,10 
il-  tram  elettrico  per  Perosa  Argentina 
arrivo  8,2  (m.  614).  Partenza  immediata 
a  piedi  per  Cerisieri  (m.  1030)  arrivo  ore 
10  —  Refezione  —  Partenza  ore  11  — 

Arrivo  in  vetta  alle  13 - Partenza  per 

la:  discesa  alle  15  —  A  Perosa  ore  17,30 

—  Partenza  da  Perosa  in  tram  ore  17,50 

—  Arrivo  a  Pinerolo.  ,ore  18,43,  partenza 
ore  20,28,  a  Torino  P.  N.  21,36. 

'  Spesa  approssimativa:  L,  22  per  i  Soci 

—  L.  24-  per  i  non  Soci. 

Direttori:  Fontanella  Giuseppe  —  Ne- 
pote  —  Ing.  E.  Quartara. 

Avvertenze  :  Il  programma  definitivo 
sarà  espósto  alla  Sede.  Sociale  entro  il  28 
febbraio.  Le  iscrizioni  accompagnate  dal¬ 
la  quota  si  ricevono  preteso  la, sede  Sociale 
fino  alle  ore  22,30  di  venerdì  5  marzo. 

Portare  .  la  tessera  personale-  in  regola 
:  col  pagamento  della  quota  1926. 

Equipaggiamento  invernale  di  media 
montagna. 


!  Acquistate  la  nuova  pub- 
WUILBUl/l  J  biicazione  sezionale:  ITI¬ 
NERARI  ALPINI  nelle  Alpi  Occidentali  — 
(L.  1,50  presso  la  Segreteria  Sezionale). 

Prenotatevi  per  il  volume  di  M.  KURZ: 
ALPINISMO  IN  VERNALE,  della  collezione 
I  Classici  della  montagna  -  sotto  gli  auspici 
della  Sezione  di  Torino  (400  pag.,  con  ìllu 
s.traz,  !..  20).  presso  la  Segreteria  Sezionale. 


Avviso  ai  soci. 

Dovendosi  riprendere  la  pubblicazione 
dell’Annuario  Sezionale  coll’Elenco  dei 
Soci  e  rispettivo  indirizzo  ed  eventuale 
numero  telefonico.,:  Si  pregano  i  Soci  di 
voler  comunicare  alla  Segreteria,  entro 
il  corrente  mese,  le  eventuali  variazioni 
avvenute  dopo  il  1918. 

Pagate  la  quota  Sociale  1936 

I  Soci  si  affrettino  al  pagamento  della 
quota  pel  1926  presso  l’Ufficio  di  segre¬ 
teria  (Via  Monte  di  Pietà,  28)  aperto  dal¬ 
le  ore  10  alle  11,30  e  dalle  15  alle  17,60. 

Soci,  onorari  annuali  L.  50. 

Soci  ufficiali  truppe  di  montagna  L.  27. 

Soci  aggregati  studenti  L.  20. 


Soci  aggregati  diversi  L.  20. 

Inoltre  i  Soci  inscritti  alla  Palestra  Ri- 
creativa  del  Monte  dei  Cappuccini  do¬ 
vranno  pagare  lire  28  in  più. 

Taisea  d’ingresso  Soci  ordinari  L.  10. 

Tassa  d’ingresso  Soci  aggregati  L.  5. 

Quota  Soci  vitalizi  L.  500.  ;‘; 

Si  rammenta  ài  Soci  il  dovere  di  fare 
intensa  propaganda  per  procurare  nuove 
inscrizioni  alla  nostra  Sezione.  Sono  ac. 
cordati  premi  a  chi  procurerà  almeno  cin¬ 
que  nuovi  soci. 


rnncnri  I  Partecipate  alla  gita  di  Car- 
LUIlJUU  !  ne  vale  in  Alto  Adige! 


w 


GRUPPO  FEMMINILE  U  S.  S.  I* 

delta  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 
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Consiglio  Direttivo  per  l’anno  1926. 

Presidente  :  Catone  prof.  Rosetta;  Vi¬ 
ce  Presidente:  Torretta  dott.  Erminia; 
Segretaria  :  Franchino  Giovanna  ;  Vice 
Segretaria  :  Astrua  Amelia  ;  Cassiera  : 
Masutti  Mary  ;  Consigliera  :  Balliano 
dott.  R.  Teresa;  id.  Castello  Tina;  id. 
Ciria  Maria;  id.  Giroldo  rag.  Adelaide; 
id.  Porta  Eletta;  id.  Rossi  Maria;  id. 
Villabruna  Giulia;  Revisore  dei  Conti: 
Treves  rag.  Ida;  Rigat  Sandra. 

3°  CONVEGNO  INVERNALE 

LIMONE  PIEM.  26-31  dicembre  1925. 

Più  di  50  persone  hanno  partecipato 
fra  indescrivibile  entusiasmo  ed  invidia¬ 
bile  allegria  al  3.o  Convegno  sciistico  di 
Limone.  Il  tempo  incantevole  e  la  neve 
discreta  favorirono  il  convegno  per  tutta 
la  sua  durata.  Essoi  fu  anche  rallegrato 
dalla  presenza  della  numerosa  rappresen¬ 
tanza  della  simpaticissima  Sezione  Cana- 
vesana  del  C.  A.  I.  che  per  il  secondo 
anno  partecipò  al  Convegno  invernale 
Ussino. 

Furono  compiute  alcune  gite  di  allena¬ 
mento  e  Ottimo  fu  il  ■risultato  ottenuto  ' 
dalle  novèlle  sciatrici  che  in  sei  giorni 


di  permanenza  a  Limone  riuscirono  e- 
gregiaroento  a  entrare  in  confidenza  col¬ 
lo  hport  dello  sci. 

Carnevale  in  montagna  nell’Alto  Adige 

14-15-16  febbraio  . 

Organizzata  in  unione  alla  Sezione  di 
Torino  e  alla  Sari. 

Il  programma  è  già  stato  spedito  a 
tutte  le  socie,  presso  la  nostra  segreteria 
si  ricevono  le  iscrizioni  fino  ài  12  feb¬ 
braio. 

Febbraio  20-21  —  Gita  a  Clavières  con 
partecipazione  di  una  rappresentanza  del¬ 
la  Ussi  alla  gara  femminile  Nazionale. 

Marzo  6-7  —  Gita  a.  Mongenèvre  e  gara 
sciistica  femminile  annuale  organizzata 
dalla  Ussi  per  le  sole  socie  del  Gruppo 
■sciatrici.  t 

V esine!  Affrettatevi  a  pagare  la  quota 
sociale  del  1926,  presso  la  nostra  segre¬ 
teria,  ogni  giorno  dalle  18  alle  19. 

Dir.  resp .,  Ambrosio  dott.  cav.  Enrico’' 
Tipografia  Sociale  -  Pinerolo  -  1 926  ■ 

rnncnri  I  Inviate  doni  per  i  valligiani 
LUllJllU  !  della  NOSTRA  Val  Ridanna! 


anno  vii. 


MARZO  1936 


C.  C.  colla  Posta  N.  3 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  /A onte  di  Pietà,  28.  fEpt  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


Avviso  ai  soci. 

Dovendosi  riprendere  la  pubblicazione 
.  dell’Annuario  Sezionale .  coll’Elenco  dei 
Soci  e  rispettivo  indirizzo  ed  eventuale 
numero  telefonico,  '  Sì  pregano  i  Soci  di 
voler  comunicare  alla  Segreteria,  entro 
il  corrente  mese,  le  eventuali  variazioni 
avvenute  dopo  il  1918. 

Pagate  la  quota  Sociale  1936 

I  Soci  si  affrettino  al  pagamento  della 
quota  pel  1926  presso  l’Ufficio  di  segre-. 
"tWia  (Via  Olente  di  Pietà,  28)  aperto  dal¬ 
le  ore  10  alle  11,30  e  dalle  15  alle  17,30. 

Soci  onorari  annuali  L.  50. 

Soci  ufficiali  truppe  di  montagna  L.  27. 

Soci  aggregati  studenti  L.  20. 

Soci  aggregati  diversi  L  .20. 

Inoltre  i  Soci  inscritti  alla  Palestra ,  Ri¬ 
creativa,  del  Monte  dei  Cappuccini  do¬ 
vranno  pagare,  lire  28  in  più. 

Tassa  d’ingresso  Soci  ordinari  L.  10. 

Tassa  d’ingreseo,  Soci  aggregati  L.  5. 

Quota  Soci  vitalizi  L.  500'. 

*  *  * 

Si  rammenta  ai  Sòci  il  dovere  di  fare 
intensa  propaganda  per  procurare  nuòve 
inscrizioni  alla  nostra  Sezióne.  Sono  ac¬ 
cordati  premi  a  ohi  procurerà  almeno  5 
nuovi  soci. 


CARICHE  SOCIALI  PER  IL  1926 

Consiglio  Direttivo. 

Sacco  Gr.  uff.  Prof.  Federico,  Presi¬ 
dente,  (scade  nel  1926,  rieleggibile)  — 
Ambrosio  Gav.  Doti .  Enrico,  vice- Pre¬ 
sidente  (scade  nel  1928,  non  rieleggibi¬ 
le)  —  Hess  Ing.'  Adolfo,  vice-pres.  (sca¬ 
de  nef  1927,  rielegg.)  —  Barisono  dott. 


Erasmo,  Contagi,  (scade  nel  1927,  non 
,  nelegg)  —  Bezzi  dott.  Prof.  Mario,  id. 
.(scade  nel  1928  non  rielegg.)  —  Egressi 
Cav.  Avv,  Clemente,  id.  (scade  nel  1926. 
rielegg.)  —  Borelli  Rag.  Pippo,  id  (sca- 
dn  nel  1928,  non  rielegg.)  —  Canuto 
dott.  Giorgio,  id.  (scade  nel  1926,  non 
rielegg.)  —  Catone  Prof.  Rosetta,  id. 
(scade  nel  1926,  non  rielegg.)  —  Desil- 
vestris  Ing.  Tommaso,  id.  (scade  nel 
1928,  non  rielegg.)  —  Ferreri  Eugenio, 
id.  (scade  nel  J927,  non.  rielegg.)  —  Gri- 
vetto  Michele,  id.  (Scade  nel  1926,  rie¬ 
legg.)  —  Negri  Avv.  Cesare,  ,  id.  (scade 
nel  1928,  non  rielegg.)  —  Olivetti  Dott. 
Alberto,  id.  (scade  nel.  1927,.  rielegg.) 

—  Quartara  Ing.  Ettore,  id.  (scade  nel 
1927,  rielegg.) 

Revisori  dei  conti. 

Ambrosio  Rag.  .Mario  —  Devalle  Dino 

—  Cuniberti  Cav.  Uff.  Avv.  Ernesto. 

Delegati  presso  la  Sede  Centrale. 

Ambrosio  Cav.,  Dott.  Enrico  -—  Bari¬ 
sene  Dott.  Erasmo  —  Bezzi  Prof.  Ma¬ 
rio  —  Borelli  Dott.  prof.  Lorenzo  — 
Porcili  Rag;  Pippo  —  Canuto  Dottor 
Giorgio  —  Crudo  Oreste  —  Desilvestris 
Ing.  Tommaso  —  Dubosc  Ing.  Edgardo 

—  Ferreri  Eugenio  —  Garrone  Edoardo 

—  Giulio  Cesare  —  Gbiglione  Dr.  Et¬ 
tore  —  Gonella  Comm.  Avv.  Francesco 

—  Grivetto  Michele  —  Hess  Ing.  Adol¬ 
fo  —  Negri  Avv.  Cesare  —  Olivetti 
Dott.  Alberto  —  Quartara  Ing.  Ettore 

—  Tedeschi  Cav.  Avv.  -Mario  —  Vai- 
busa  Gav.  Prof.  Ubaldo  —  Viglino  Avv. 
Pompeo. 


La  Presidenza  da!  Principe  Ereditario 

Il  2  febbraio  u  s  S  .A.  R.  il  'Principe 
ai  Piemonte  ricevette'  a  Palazzo!.  Reale  : 
il  nostro  Presidente,  accompagnato  dai 
Vice-Presidenti. 

Sua  Altezza  accolse  con  molta  benevo¬ 
lenza  i  dirigenti  la  sezione,  che  gli  pre¬ 
sentarono  il  distintivo  sociale,  e  si  in-, 
trattenne  affabilmente  con  ‘etesi,  interes¬ 
sandosi  vivamente  delle  cose-  dèi  Club 
Alpino  e  dell’alpinismo. 

Le  Conferenze 

La  Conferenza  dell’Ing.  Piero  Gki- 
glione  «Lo  Sci»,  fissata  per  il  17  marzo, 
non  avrà  più  luògo]  il  17  marzo  avrà 
luogo  invece  nella  Sede  Sociale  (Via  M. 
di  ’  Pietà,  28)  alle  ore  21  una  Conversa¬ 
zione  pratica  sulle  1  Carte  Topografiche 
del  prof.  Gr.  Uff  Federico  Sacco. 

Giovedì  25  marzo' ore  21  il  Prof.  P.  L.  |f| 
Mercanton  dell’Università  di  Losanna 
terrà  nell’Aula  di  Fisica  del  R.  Poli¬ 
tecnico  (Via  Ospedale,  28)  una  Confe¬ 
renza  con  proiezióni:  «Les  glàciere  sùis- 
ses  ed  leurs  enseignernents  recente»,  alla 
quale  possono  intervenire  i  Soci  e  fami¬ 
glie^ 

VI  GITA  SOCIALE 

Cima  Biolley  (in.  1981) 

-V  lì  Valle  d.’A  osta) 

Domernm  21  marzo.  —  Ritrovo  Staz. 

P  S.  ore.  4. 10.  Partenza  fin  treno  ore 
..è$6;  spuntino  lungo  il  percorso.  Tava- 
goasco  (m.  277)  ore  6,52.  Partenza  im¬ 
mediata  a  piedi.  Per  S.  Bernardo  (m. 

400  circa)  a  Pianelle  e  Usseglio  (metri 
1112)  ore,  9, 30.  Refezione  al  sacco'.  Par¬ 
tenza  ore  10,15.  Per  Li  Piani  (m.  1337) 
alla  Cima  Biotte?/  (m.  1981)  arrivo  in 
■  vetta  oro  13,30.  Pranzo  al  sacco.  Par¬ 
tenza  per  la  discesa  ore  15  e  per  lo  stesso 
itinerario  a  Tavagnasco,  ore  18,30.  Par¬ 
tenza  in  treno  ore  18,47.  Arrivo  a  To¬ 
rino  P.  S.  ore  21.06. 

Spesa  Per  fi  Soci  muniti  di  tèssera  in 
regola  eojl  pagamenta  1926  :  L. .  20  ;  per 
i  non  Soci  L.  24. 

Direttori  ■.  Dubosc,  Bezzi,  Fontanella, 
Nipote. 


Equipaggiamento  invernale. 

Le.  iscrizioni,  valide,  solo  col  versapi en¬ 
te  della  quota,  si  ricevono  alla  Sedp  So¬ 
ciale  fino,  alle  ore;  22  di  Venerdì  19;  mar¬ 
zo.  Informarsi  all’ atto  della  iscrizione 
di  eventuali  cambiamenti  di  orario. 

VII  GITA  SOCIALE 

Monte  Pramand  (m.  2160)  circa  — 
Grotte  del  Seguret  (ni.  2250)  circa. 

{Alta  Valle  della  Dora  Riparia). 

Ritrovo'  Staz.  P..  N.,,  ore  5,45;  part. 
ore  6.15  in'  ferrovia  (refezione  fin  treno) 
a  Salbertrand  (m.  1006);  proseguimento 
immediato  a  piedi;  Champàgnon  (metri 
1517),  ore  10  part,  part,  ore  10,45;  M. 
Pramand  m.  2160  c.,  arr.  ore  13;  cola¬ 
zione  al  Bacco;  partenza  ore  15;  visita 
Grotte  del  Seguret  m.  2250  c.  e  ritorno 
per  la  Serre  du  Kin  (m.  2197  e  m.  2189) 
a  Beatone  ,(m.  1085)  ed  a  Oulx  (m.  1067) 
arr.  ore  19;  part.  ore  19,34,  in  ferrovia 
a  Torino  P.  N.,  arr.  ore  21,50  : 

Quota:  Soci  L.  24,00  —  nou  soci  lire 
.30,00  . 

,,  A  vvertenze  :  Le  iscrizioni  accompagna¬ 
te  d  all  ai"  quota  si  ricevo®!  Tìnff  nifi.  mof 
12  dii  sabato  10  aprile  pressa  la  Sede 
sociale.  Non  si  garantisce  la  riduzione 
ferroviaria  a  chi  non  si  iscrive  entro 
tale  termine;  portare  la  tessera  in  re¬ 
gola  col  pagamento  della  quota. 

Equipaggiamento  di  media  montagna. 

•  Direttori  :  Ferrati  E.,  Fontanella, 
MasBocco,  Quaglia. 


La  disgrazia  al  Colle  della  Rho. 

Una  grave  disgrazia  è  accaduta  nel  po- 
Iffilriggio  di  domenica  31  gennaio  nella 
Alta  Valle  dii  Suda)  sopra  Bardonècchia. 

Una  comjt)  va  di  sciatori  torinesi  di  cui 
faceva  parte  la  dottoressa  LI  a  riarmili  a 
Levi,  ‘era  partita  al  mattino -da  Bardò- 
necchia  per  compiere  la  traversata  del 
massiccio  alpino  che  separa  Bardonècchia 
da  Modano,  attraversando  il  colle  della 
Rho. 

La  comitiva  alle  12,15  era  al  cplle  e 
quindi  dieponevàsi  a  proseguire  seguen¬ 
do  le  tracce  di  sciatori  francesi  che  ave¬ 
vano  preceduto  là  Carovana;  a  un  tratto 
si  staccava  dai  fianchi  del  monte  un  enor- 


me  lastrone  di  neve  che,  scivolando  pri¬ 
ma  e  rotolando  poi  vertiginosamente  lun¬ 
go  la  china,  travolgeva  la  signorina  che 
venne  ritrovata  solo  il  mattino  succes¬ 
sivo  dopo  lunghe  e  faticose  ricerche. 


mariannina  levi 


Fui  compagna  di  Scuola  della  povera 
scomparsa,  in  ginnasio.  Poi  la  Montagna 
strinse  fra  noi  una  nuova  amicizia,  la 
accrebbe,  la  rese  intima  e  fraterna  at¬ 
traverso  gioie  e  dolori.  Ora  tutto  o  fi¬ 
nita,  tutto  è  spezzato  dalla  Montagna. 

La  tragedia  del  colle  della  Ubo  ha 
strappato  alla  vita  uno  di  quegli  spiriti 
che  sembrano  fatti  per  un’umanità,  mi- \ 
gliore. 

Alta  e  bella,  Mariannina  Levi  aveva 
nelle  membra  salde  e  forti,  la  grazia  se¬ 
vera  di  una  Pallade  antica:  ma  nel  suo 
viso,  dal  profilo  purissimo  e  delicato,  che 
i  capelli,  raccolti  a  nodo  sulla  nuca,  in¬ 
corniciavano  morbidi  e  biondi,  splende¬ 
va,  per  l’occhio  profondo'jè  «crono  e  per 
il  sorriso  dolce,  tutta  la  luce  del;  cuore  e 
della  mente. 

Dotata  di  un  raro  buon  senso,  di  un 


grande  equilibrio  e  di:  una  matura  assen¬ 
natezza  Ella  sapeva  cogliere  in  ogni  que¬ 
stione  il  nodo,  il  punto  essenziale  :  e  nel- 
l'età  in  cui  è  facile  lasciarsi  trascinare  e 
guidare  spiegava  una  fermezza  e  una  vi¬ 
rilità  di  propositi,  poco  comuni  in  una 
donna,  e  più  in  una  giovinetta. 

Dopo  aver  finito  gli  studi,  tu  iscritta 
alla  Facoltà  di  Medicina,  e  si  laureò,  non 
ancona  ventiquattrenne,  nello  scorso  lu¬ 
glio  col  maissimo  dei  voti  e  la  lode.  Fu  tò¬ 
sto  assistente  alla  cattedra  di  Fisiologia 
della  R.  Università,  e  continuò  così 
quelle  indagini  scientifiche  che  avevan  già 
reso  |il  suo'  nome  noto.. fra  i  fisiologi  per 
alcune  nuove  e  importanti  osservazioni 
sul  cuore  cloroformizzato  e  sull’eccitabi¬ 
lità  del  nervo  ottico. 

Ma  la  scienza  non  assorbiva  ogni  Sua 
facoltà  :  arte  e  letteratura  Le  ' erano  pre¬ 
diletto  svago;  la  musica  l’aveva  appassio¬ 
nata  ascoltatriòe, ,  e  buona  cultrice.  Non 
fu'  mai  femme  smunte  :  aveva  iinvece  la 
'difficile  dote  di  sapersi  intonare  alle  con¬ 
versazioni  'senza  attrarre  lodi  o'  elogi  a  se. 
L’unico  vanto  che  amava  era  quello  che 
"  poteva  venirle  dal  lavoro  d’ago,  in  cui 
era  esperta,  e  leni  dedicava  i  ritagli:  del 
suo  tempo. 

Fu  buona:  buona  della  bontà  cbe.  ca¬ 
rezza,  ma  che  dirige  e  sorregge,  di  quella 
che  si  sdegna  contro  l’ingiustizia  e  il 
male,  ma  che  sa  perdonare  l’offesa  ;  della 
bontà  che  lenisce  il  grande  dolore  e  che 
appiana  in  un  sorriso  il  dispetto  ;  di 
quella  che  cède  e  si  sacrifica,  ma  quando 
deve,  combatte  e  resiste. 

Fra  gli  alpinisti,  fra  quelli  che  vivono 
della  stessa  ideale  passione  resti  la  sua  me¬ 
moria  ■  ■coinè,  quella  di  una  pura  sorella. 
Tutta  il  suo  spirito,  tutta  la  sua  anima 
,  giovinetta  ardevano  in  una  fiamma  viva 
per  la  Montagna;  era  in  Lei  unq  slancio, 
una  elevazione  continua:  la  ragione  della 
vita. 

Era'  coraggiosissima,  tenace,  paziente: 
in  ogni  impresa  sempre  all’ avanguardia  e 
fioralmente  fra  i  più  forti;  fisicamente 
mai  elemento'  di  debolezza  o  di  preoccu¬ 
pazioni.  Sicura  sulla  roccia,  senza  paura 
sui  ghiacci,  oon  un  senso  di  orientamen¬ 
to  mirabile,  era  preparata  e  atta  alle  più 
|  belle  imprese.  E  la  sua  troppo  breve  gior¬ 
nata  non  ne  manca. 


Entrò  còme  Socia  della  SAEI-CAI  nel 
1919,  anno,  che  fu  la  sua  atta  alpinistica  ; 
in  una  gita  scoiale  al  Gran  Paradiso  cin¬ 
se  la  corda  per  la  prima,  volta;  Nel  1920 
salì  la  Ciamarella,  la  Bessanese  (via  Sig) 
La  Torre  d’Ovarda,  l’Uja  di  Mondrone, 
la  P.  Maria,  il  Servin,  l’Albarou.  Nel 
1921,  sempre  tralasciando  le  vette  o  lo 
gite  secondarie,  la  Testa  di  Soulé  (p.  E) 
la  Punta  d’Arnaz  (p.  N.)  la  Bessanese 
(via  Nerch-Rey),  la  Torre  d’Ovarda  (cr. 
E).  Nel  ’22  dopo  l'a  traversata  Virginia 
Barale  Servin,  il  Rosa  le  offrì  un  nuovo 
campo..  Ecco  maggiori  nomi:  Parrqt  (p 
E)  P.  Gnifetti  (cr.  S)  Dufour  (cr.  E) 
e  (cr.,  lìej).  Nell’anno  Seguente  traversò 
la  R.  Biffort,  il  Corno  Bianco  (cr.  N  - 
Pioda)  la  Giordani- Vincent  ed  i  due  Ly- 
skamm. 

Il  1924,  cominciato,  con  un’importante 
invernale  alla  P.  Gnifetti,  segna  forse  le 
sue  più  belle  vittorie:  Orsi era, . Herbetet 
(cr  E)  Cresta  Signal  della  Gmfetti,  la 
parete  N.  E.  dell’ATbàron  e  la,  prima  asc- 
della  parete  N.  del  Chalanson.  E  cattivo- 
tempo  dello  scorso  estate  le-  permise  solo 
lo  Pirarriides  Calcaires,  un  tentativo  alle 
Jorasses  e  il  Tlolènt  ;  ma  l’autunno  favo-  ' 
r ovolo  offrì  amplia  vendetta  con  la  tra¬ 
versata  Grand  Hochepta  d’Arbo.ur.  Ro- 
ohers  Coxnus,  Grand  Uya  di  Ci  ardori  ney 
e  la  Tresenta. 

Nel  gennaio'  1926  aveva  già  “compiuto 
tré  lunghe  gite  sciistiche  :  e  poi  partì  per 
l'ùltima,  quella  dalla  quale  non  si  torna 
più. 

Ma.  qualche  cosa  aleggia  nulla  Monta', 
gna  del  suo  spiritose  se,  a  sera,  nei  ri¬ 
fugi.  a  nelle  Soste  fra  la  pace  degli  alti 
pascoli  o  andando  (in  una  notte  lunare 
sui  ghiacciai,  penseremo  a  Lei,  ci  parrà, 
di  averla  vicina,  invisibile,  ma  presente 
come  quando  la  stessa  corda  ci.  univa. 

Maria  Clotilde  Daviso. 

Ki portiamo  qui  le-  parole,  'pronunziate 
dal  nostro  Presidente  , ai  funerali  della . 
compianta  nostra  Consocia  : 

«Mariannina  Levi, 

Il  Club  Alpino  di  Torino.,  che  ti  con¬ 
siderava  come  una  delle  figlie  ■  predilette 
della  sua  grande  famiglia,  per  le  tue  alte 
virtù  di  cuòre,  di  intelligenza  c  di  ardi¬ 
mento,  ti  piange  ora  con  tristezza  infi¬ 


nita  e  col  più  profondo  cordoglio,  ma  ti 
ricorderà  sempre  con  non  meno  profondo 
orgóglio,  perchè  tu  sei  caduta  veramente 
come  soldato  valoroso  sul  campo  ,  di  bat 
taglia. 

Tutta  la  vita  nostra  è  battaglia,  nelle 
Città  coinè  sull’Alpe,  nel  mare  come  nel¬ 
l'aria.  Onore  a  chi  cade  combattendo  va- 
lorosaménte^'cdnié  tu  hai  fatta.  Sia  ciò 
conforto  ai  tuoi  come  a  noi. 

L’Alpe  bella  e  terribile,  che  tu  hai  tan¬ 
to,  forse  'troppo,  amata,  presaga  forse 
ohe,  ormai  laureata,  avresti  presto  rac¬ 
colti  allori,  in  nuovi  campi  non  più  suoi 
ma  di.  un’altra  ammaliatrice,  la  Scienza, 
in  un  attimo  di  folle  gelosia  ti  volle  ra¬ 
pare;  ma  pur  nella  stretta  fatale  volle 
ravvolgerti,  come  sposa  in  velo,  in  quan¬ 
to  essa  aveva,  di  più  bello  e  puro,  nella 
candida  n'eve  !  E  così  tu  passasti,  senza, 
soffrire’  da  questa  nell’altra  vita  in  su¬ 
blime  estasi  di  bellezza  alpina. 

Addio,  Sposa  dell’Alpe,  il  Club  ..Alpi¬ 
no  non  ti  dimenticherà  e  segnerà  per 
sempre  il  tuo  nome,  la  tua  memoria,  la 
tua  immàgine,  come  alto  simbolo  di  pu¬ 
rissimo  ideale. 

ilomoTiicà  zi  febbràio  una  numerosa  comitiva  di 
•nostri'  sòci  ‘saliva  in  parte  da  Modane  e  in  parte  da 
Bardonecchia  al  luogo  dove'  avvenne  la  grave  di¬ 
sgrazia  e  deponeva  dei  fiori  nel  punto  in  cui  fu  dis- 
sepoita  dalla  neve  la.  compianta  Prof,  llariannira 
Levi,  fra  la  commozione  dei  presenti  il  Dr.  E.  Am¬ 
brosio  ricordò  le  belle'  doti  delia  scomparsa  consocia, 

Luigi  Vittorio  Bertarelli 

Il  19  gennaio  spegneva®  a  Milano  Luigi: 
Vittorio  Bertarelli,  il  benemerito  Pre¬ 
sidente  del  Touring  Club  Italiano. 

L’illustre  Scomparso  ha  lasciato  .  della 
sua  opera  troppe  traccio  profonde,  inde¬ 
lebili,  perchè  sia  necessario  rammentarla. 
-Il  Touring  Club  Italiano,  il  massimo  no¬ 
stro  Ente  turistico,  strenuo  propugnatore 
delle  bellezze  del  suolo  italiano  ©  dèlie 
idealità  sportive,  è  la  piiù  perfetta,  testi- 
'Wonianza  della  benemerenza  del  grande 
scomparso. 

Luigi  Vittorio  Bertarelli  s’era  pure  de- 
dc  cato  entusiasticamente  all  ’  «  alpinismo 
sotterraneo  ».  Le  grotte  fantasmagoriche 
di  Postumia  (Venezia  Giulia)  furono,  da 
lui  rivelate  nella  loro  intera  bellezza  agli 
italiani  e  agli  stranieri,  ©  compì  perso- 


—  fi¬ 


nalmente  innumerevole  ed  arrischiate  di¬ 
scese  negli  abissi  della  terra,  per  esplo¬ 
rare  e  scoprire  nuove  bellezze  sotterrà¬ 
nee.  Al  grande  scomparso-  anche  gli  alpi¬ 
nisti  inviano  l’ultimo,  reverente  saluto. 

Giuseppe  Petigax 

Quest’uomo  che  si  è  spento  ieri  -  bella 
sua  nativa  Coiu&nayeur  era  veramente  il 
'prototipo  della  guida  alpina.  Saldo,  rude 
come  le  sue  montagne,  apparteneva,  ad 
una  dinastia  di  guide  Calorose  e  celebri. 
Suo  campo  di  azione  fu  sopratutto .  quel 
massiccio  di  monti  che.  fa  -corona  a  Cour¬ 
mayeur  :  il  Monte  Bianco,  les  Grandes 
Joràssea,  il  Dente  del  Gigante. . 

Egli  fu  con  il  Duca  degli  Abruzzi  dap¬ 
prima  all’Alaaka  nel  1897,  dove  scalò 
per  la  prima  volta-  il  Monte  Sant’Elia  ; 
nel  1900  Giuseppe  Petigax  accompagno 
il  Duca  al  Polo. 

Tornato,  a  Courmayeur  vi  passò  cinque 
anni,  continuando-  nella  'sua  professione 
di  guida,  ohe  per  lui  più  che  un  mestie¬ 
re,  era  una  passione  e:  quasi  un  apostola¬ 
to.  Gl|i  inglesi  si  contendevano  il  s-uo  a- 
iuto  e  non  c’era  ascensione  difficile  della 
quale  il  P-etigax  non  facesse  parte:  fu¬ 
rono  alpinisti  'inglesi  appunto  quelli  che 


.  Mentre  il  poderoso  a,  conseguentemen¬ 
te,  lungo  lavoro  della  «Guida  dei  Monti 
d'Italia»  prosegue  il  suo  corso  e  mentre 
fra  poco-  ts’inizierà  la  distribuzione  della 
II  Parte-  della  Guida  delle  Alpi  Cozie 
Settentrionali,  la  Sezione  di  Torino,  a- 
vendo  trovato  nella  Tipografia  Sociale  E- 
ditrice  di  Pinerolo-  un  validissimo  od  in- . 
telligente  appoggio,  ha  potuto  venire  in¬ 
cóntro  ad  un  vivissimo  desiderio  della 
grande  massa  degli  alpinisti,  fervidamen¬ 
te  patrocinato  dal  periodico  torinese  «La 
Montagna»  ed  iniziare  la  pubblicazione  di 

Itinerari  alpini  nelle  Alpi  Occidentali 

compilati  dai  Soci  Eugenio  Eerreri  ed  A- 
dolfo  Balliano.  Gli  «Itinerari  alpini»  che 


10  portarono  per  la  prima  volta  sull’Hi- 
malaya. 

Nel  1906  il  Duca  degli  Abruzzi  orga¬ 
nizzò  ila  Spedizione  al  Ruwenzori  ;  Pe¬ 
tigax  naturalmente  fu  della  partita,  con 

11  figlio  Lorenzo,  la  guida  Ollier  ed  il 
portatore  Bropherel.  La  scalata  del  Ru- 
v-enzori  segnò  un’altra  tappa  vittoriosa 
dèli’ ardimento  del  Duca:  la  vetta  prin-' 
cipale,  battezzata  punta  Regina  Marghe¬ 
rita,  fu  raggiunta  per  la  prima  volta  dal 
Principe  sabaude,  che  ebbe  a  compagni 
soltanto  nell’ultfma  impresa,  Giuseppe 
Petigax  e  Ollier, 

Due  anni  dopo-  Petigax  ritornava  al- 
THimalaya,  ma  questa  volta, non  più  con 
gli  inglesi,  bensì'  co-n  un  italiano,  IL  De 
Filippi,  e  pbtè  segnare  sul  suo  taccuino 
di  guida  la  cima  pliù;.  alta -  che  mai  uomo 
aveisse  fino  allora  raggiunto  :  il  «  K  2  »  : 
più  dif:7ff00  m.  ! 

Alto,  vigoroso,  oo-n  una  bella  caratte¬ 
ristica  barba  fluente,  égli  celava  .l’ardi¬ 
mento  in  un’anima  di  fanciullo.  Discor¬ 
reva  volentieri  dell-e  sue  battaglie;  con 
un  tratto  signorile  e  cortese  .che  lo  distin¬ 
gueva  da  tutte  le  altre  guide. 

Aveva  ora  68  anni  :  egli  passa  alla  sto¬ 
ria  .dell’alpinismo  come  una  delle  più  ce¬ 
lebri  guide  del  mondo-. 


sono  redatti  in  modo  da  evitare  assoluta- 
mente  una  concorrenza  alla  Guida  dei 
Monti  d’Italia,  hanno  un  compito  preciso  : 
offrire  alle  numerose  schiere  di  alpinisti, 
in  forma  semplice  e  piana,  tutte  le  indi¬ 
cazioni  sufficienti  I  necessarie  per  com¬ 
piere  l’ascensione  delle  più  note  montagne 
di  una  determinata  valle. 

La  la  Serie ,  degli  Itinerari  compren¬ 
derà  : 

1)  Itinerari  sciistici  in  ■  Val  Vermena- 
gna,  Val  Pellice,  Val  Chietine,  Val  Susa 
(l.a  parte); 

2.  Valli  del  Po,  del  Pedice,  del  Chisone 
e  del  Sangone; 


NUOVE  PUBBLICAZIONI  1 

per  cura  della  Sezione  di  Torino 


3.  Valle  di  Susa  (l.a:  Alta  Valle  della 
Dora  Riparia; 

4.  Valle  di  Susa  (2. a:  Bassa  Valle  dèlia 
Dora  Riparia)  ; 

5 .  V alli  di  Lanzo  ; 

6.  Valli  del  Canavese  (Orco,  Soana, 
Chiusella) . 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 
Sezione  di  Torino 


ITINERARI 

SCIISTICI 

Val  Vermenagna  ::  Val 
Pellice  ::  Val  Chisone 
::  Val  Susa  (X*  parte) 


Il  I  volume  è  già  pubblicato  ;  il  II  è 
in  corso  di  stampa;  gli  altri  seguiranno 
regolarmente  in  modo  da  essere  tutti  pub¬ 
blicati  entro  il  maggio  1926. 

Prezzo  di  ogni  volume  :  L.  2,00';  per  i 
Sòci  della  Sezione  di  Torino  Lire,  1,50 
(presso  la  Segreteria). 

Contemporaneamente  la  Sezione  di  Tè¬ 
rmo  decideva  pure  di  porre  sotto  i  suoi 
auspici  un’ardita  iniziativa  editoriale:  la 
collezione  de 

“  I  Classici  della  Montagna  „ 

Il  primo  volume  scelto  per  l’inizio  del¬ 
ia  collezione  è  il  bellissimo  libro 

Marcel  Kurz 

Alpinismo  invernale 

Traduzione  di  E.  FERRERI  e  A.  BALLIAMO 
con  aggiunta  e  correzioni  da  parte 
dell’autore 

Volume  di  circa  400  pagine.  Splendide 
illustrazioni  fuori  testo.  Con  «Alpinismo 
Invernale»,  il  celebre  alpinista  svizzero 


Ing.  M.  Kurz  ci  dà  un’opera  completa  e 
moderna  della  montagna  in  inverno.  Ec¬ 
co  il  sommario: 

1  •precursori  —  Il  trionfo  dello  sci  — 
L’inverno  alpino  —  Là  neve  e  le  valan¬ 
ghe  —  La  nuova  tattica  —  Equipaggia¬ 
mento —  La  tecnica  dello  sciatore  alpino 

—  Prime  esperienze  —  Le  Alpi  Perniine 

—  Il  circuito  del  Bernirla  —  Attorno  alla 
Capanna  Britannia  —  M’Oberland  Ber¬ 
nese  —  Il  Lyshamm  —  Le  Alpi  Leponti- 
n--  —  Ultima  campagna  —  Conclusione. 

Per  i  prenotatori  (presso  la  Segreteria 
o  presso  la  Tipografia  Sociale  Editrice  - 
Pinerolo)  il  prezzo  del  volume  è  di  lire 
20,00  oltre  L.  2.00  per  le  spese  postali. 

Dopo  la  stampa  il  volume  sarà  posto  in 
vendita  a  non  meno  di  L.  25.00. 


Ceiola  il  [subir  Itala 

(da  affrancarsi  con  cent.  5) 

Il  sottoscritto,  si  prenota  per  l’ac¬ 
quisto  primo -volume  "dèi  «  Clas-  ■ 
sici  della  ‘Montagna»:  Alpinismo 
Invernale ,  di  M.  Kurz,  al  prezzo 
di  L.  20  (più  L.  2  per  spese  postali). 

(firma . . . 

Indirizzo) . 


da  ritirarsi  presso  il  C.  A.  I.  -  Torino, 
(si  o  no) 


Questo  talloncino  dev’essere  riempito  e  spe¬ 
dito,  incollato  su  cartolina  affrancata  con  cent. 
5  e  con  la  dicitura  «  Cedola  di  Commissione  li¬ 
braria  »,  alla  Tipografia  Sociale  Editr.,  Pine- 
rolo.  -  Il  volume  verrà  spedito  franco  di  porto 
ai  prenotatori.  Essi  debbono  inviare  ora  la  sola 
adesione.  La  quota  verrà  richiesta  appena  i- 
cevuto  l’avviso  della  iniziata  pubblicazione  da 
parte  della  Casa  Editrice.  ' 

I  prenotatori  che  desiderano  ritirare  il  volume 
prèsso  la  sede  del  C.  A.  I.  di  Torino/  non  avranno’ 
da  sopportare  alcuna  spesa  postale  ed  avranno 
perciò  il  volume  a  L.  20. 


¥*m 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I.  ^ 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Resoconto  Assemblea  generale  ordinaria 
dei  soci, 

-  Ebbe  luogo  la  sera  del  21  Gennaio 
1926.  Dopo  la  approvazione  del  verbale 
della  assemblea  precedente,  il  presidente 
Oreste  Crudo  da  lettura  alla  relazione 
presidenziale  nella  quale  illustra  l’atti¬ 
vità  sociale  del  nostro  Gruppo,  ed  invia 
un  fervido  augurio  al  nuovo  Consiglio 
che  dovrà  sempre  tenere  alto  il  nome 
della  S.  A.  R.  I. 

Il  Cassiere  dott.  Barisone  espone  il  re¬ 
soconto  finanziario  che  viene  approvato 
all’unanimità. 

La  votazione  per  la  nomina  dei  dodici 
consiglieri  diede  i  seguenti  risultati  : 
Consiglieri  :  Bergera  -  Casalicchio  -  Da- 
viso  -  Dereg©  -  De-Rosa  -  Gallo  -  Gui- 
-  detti  -  Iona  -  Masutti  -  Riveri  -  Rò- 
beechi  A.  -  Robecchi  E. 

Revisori  dei  Conti:  Segr.  Rag.  Rena¬ 
to  -  Tonella  dott.  Guido. 

Il  socio  Iona  legge  un  ordine  del  gior¬ 
no  nel  quale  si  propone  che  il  socio’  Cru¬ 
do  venga  nominato  Socio  Onorario  della 
S.A.R.I.  per  la  Sua  grande  opera  data 
b  favore  del  nostro  Gruppo. 

L’assemblea  prorompe  in  acclamazioni 
'  approvando  all’unanimità  l’ordine  del 
giorno. 

Il  Consiglio  direttivo  della  S.A.R.I. 
nella  sua  prima  seduta  ha  nominato  alle 
•cariche,  sociali  i  sigg.  Bergera.  Luigi 
Presidente  -  Masutti  Antonio,  Vice- pre¬ 
sidente  e  cassiere  De-Rosa  Fernando  - 
Segretario. 

(1  ruppo  Sciatori. 

Bergera  Luigi,  Presidente  -  De-Rosa 
.Fernandoi,  consigliere  -  Daviso  Bruno, 
consigliere. 

.  Commissione  gite  sociali. 

Bergera  Luigi,  presidente  -  Masutti 
Antonio,  vice  presidente’  -  Bajardi  B. 
Barisone  E.  -  Bobbio  A  -  Casalicchio  P. 


-  Danesi  Emilio  -  Danesi  Ermanno  ■ 
Daviso  B.  -  Desilvestris  I.  -  Ferreri  E. 

-  Ferria  G.  -  Iona  G.  -  Iona  R.  -  Nicol 
G.  -  Derogo  G.  -  Riveri  M.  -  Robecchi 
A.  -  Roibecchi  E.  -  Rossi  E.  -  Segre  R. 
San  Martino  E.  -  Gallo  F.  -  Tonella  G. 
Tornella  P.  -  Volante  F.  -  Volante  G.  - 
A  tanna  C.  -  Egidi  E.  -  De-Rosa  F.  - 
Guidetti  E.  -  Parulsgrani.  G. 

Movimento  .Soci  -  De-Rosa;  Guidetti; 
Robecchi  E. 

Propaganda  e  delegati  -  De-Rosa; 
Gallo. 

Pubblicità  -  Guidetti  -  Riveri  -  Ro- 
becphi  A. 

Stampa  -  Barabino;  Riveri. 

Equipaggiamento  -  Masutti  -  Riveri. 

Studi  Scientifici  -  Bezzi  Prof.  Mario  - 
Crudo  Oreste  -  Sacco  prof  Federico  ;  il 
s:g.  Nini  Bergera,  essendo  impossibilita¬ 
to  di  tenere  la  sua  conferenza,  sara  so¬ 
stituito  la  sera  del  31  marzo  dal  signor 
Geppino  Milchstàdter  della  Sezione  di 
Trieste  il  quale  parlerà  su 

LE  GROTTE  DEL  CARSO 

La  Conferenza,  come  le  precedenti, 
verrà  tenuta  nel  Salone  delfTstituto 
Professionale  Operaio  di  Via  Rossini. 

PROGRAMMA  GITE  ANNO  1926 

7  marzo:  P.  Tre  Valli  (1639)  Val 
Germanasca  in  unione  al  C.A.I. 

14  marzo:  Gita  sciistica  località  a  de¬ 
stinarsi.  Direttori  Volante,  Masutti. 

21  marzo:  Cima  Biollej  (198Ì)  valle 
d’Aosta  in  unione  al.  C.A.I. 

28  marzo  :  Rocca  della  Sella  (1509)  ; 
direttori  :  Scuola  di  arrampicamento  :  De 
Rosa,  Gallo,  Parmigiani,  Segre.  Gita 
sociale:  Egidi. 

5  aprile:  Località  a  destinarsi. 

18  aprile:  P.  Lunelle  (1392)  Cresta 
èst.  Valle  di  Lanzo;  direttari  Casalic¬ 
chio,  Daviso,  Egidi,  Robecchi. 

25  aprile:  P.  Sea  Bessa  (2038)  Valle 
del  Pelliee  in  unione  al  C.A.I. 


2  maggio  :  Picchi  del  Pagliaio  (Tor¬ 
rione  Volman  -  m.  2000)  Sangonetto  ; 
direttori  :  Derege,  !  Gallo,  Parmigiani, 

9  maggio:  Bec  Di  le  Steje  (2544)  vai 
ChiuSella  in  unione  al  C.A.I. 

16  maggio:  C.  Costapiana  (2600)  Val 
d’Aia;  direttori:  Danesi,  Jona,  Nicol, 
Volante. 

23  maggio:  C.  Margfiarèis  (2649)-. Alpi 
.Marittime  in' Unione  al  C.  A.  I. 

30  maggio  :  Roccia  Azzurra  (m.  3300) 
Valle  di  Forzo;  direttori:  Bergera,  Da- 
viso,  De  Rosa,  Masutti. 

6  giugno:  Torre  di  Lavina  (3308)  Val¬ 
le  Soana  ;  direttori  :  Derege,  Desilve- 
stris,  Gallo. 

13  giugno:  P.  Franoesetti  (3441)  Val 
Grande  di  Danzo  in  unione  al  C.A.I. 

28  giugno:  Cima  del  Bicchiere  (3195) 
C.  Libera  (3124)  Alto  Adige  in  unione 
al  C.  A.  I. 

18  Luglio:  M,  Bianco  (4810)  Valle 
d’Aosta  in  unione  al  C.A.I.  ;  direttori: 
Barisone,  Bergera,  Crudo,  De  Rosa. 

Agosto  :  Campeggio,  località  a  desti- 


18  settembre;  P.  Ferrami  (3340)  Val¬ 
le  di  Susa  in  unione  al  C.A.I. 

26  settembre  :  M.  Viso  (3843)  Valle 
del  Po  per  òr.  Est;  direttori:  Bergera, 
Danesi,  Derege,  Gallo,  Riveri. 

10 -ottobre:  Rognosa  di  Sestrières  (m. 
•3280)  Val  Chisone  e  Ripa  in  unione  al 
C.  A.  I. 

17  ottobre:  M.  Doubia  (2463)  Valle 
di  Danzo;  direttori:  Egidi,  Màeutti,  Vo¬ 
lante. 

24  ottobre:  M.  Chersogno  (3026)  Val 
Macia  in  unione  al  C.  A.  I. 

7  novembre:  Testa  Pajan  (1856)  in 
unione  al  C.  A.'  I. 

14  novembre:  Festa  delle  castagne; 
località  a  destinarsi. 

21  novembre  :  Brio  delle  Bariole  (m. 
1161) ‘Vali©  del  Pollice  in  unione  al  C, 
A.  I. 

28  novembre:  Festa  delle  matricole  ; 
località  a  destinarsi. 

12  dicembre:  Rocca  due  Denti  (885) 
Valle_  del  N oee  in  unione  al  C.  A.  I. 

Il  Pregiti  ente  della  -  Commissione  wte 
Luigi  Bekgeha. 


^GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano ^ 


15  Marzo  —  Premiazione  delle  vinci¬ 
trici  alla  tersa  Gara  sciistica  Ussina. 

Il  provento  dell’intimo  trattenimento 
sarà  devoluto  alla  Sez.  di  Torino  prò  Ri¬ 
fugi  Alto  Adige.  S’invitano:  perciò  tutte 
li  socie  a  prendervi  parte,  allo  .Scopo  <|i 
contribuire  nelle  lo.ro  modeste  forze,  al¬ 
l’opera  nobile  e  grandiosa,  che  il  Club 
Alpino  Italiano  intraprende  in  Alto  A- 
;  dige.  -  ;  -  : 

Marzo  21.  —  Rocca  S.  Martino  (mètri 
1419)  Valle  dell’Orco. 

La  Commissione  Gite  sociali  sii  riserva 
però  di  sostituirla  con .  una  sciistica  qua¬ 
lora  perduri  la  neve. 

Lo  Siamo  lieti  di  annunciare  che  la 
nostra  valorosa  conceria  Adriana  Stalli 


partecipò  in  nome  della  Ussi  alla  Gara. 
Femminile  Nazionale  di  Sci  indetta  a  . 
Clavièras  dallo  Sci  Club  di  Torino  il  20 
eu  il  21  febbraio  scorso,  e  vinse  il  se¬ 
condo  premio  nella  gara  di  fondo. 

Ci  congratuliamo  doppiamente  cbn  lei 
in  quanto  che  la  nostra  consocia  Stalli 
partecipò  per  la  prima  volta  ad  una  gara. 

2.o  6-7  Marzo  1926.  ' 

Terza  Gara  Femm.  indetta  dal  Grup'pó 
sciatrice  Ussi  riservata  alle  sole  socie. 

Glavières.  ■  V 

Il  programma  con  le  modalità  per  la  . 
gara  sarà  spedito  alle  socie. 

Dir.  ReSp.  :  Ambrosio  dott.  Enrico. 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


Via  Monte  di  Pietà,  28. 


Telefono  N.  46-031. 


COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


IL  CARNEVALE  IH  ALTO  ADIGE 

13-16  febbraio  1926..  ■ 

:  La  Sezióne  di  Torino  in  unione  ai  suoi 
due  gruppi  sezionali  «Sari  ei-Ussi»  rap¬ 
presentata  da  circa  80.  soci,  giungeva  do¬ 
menica  14  febbraio  u.  s.  a  Vipiteno,  gra¬ 
ziosissimo  e  caratteristico  paesello,  che  fu 
la_ base  del  Convegno  jn_  Alto  Adige. 

Nel  pomeriggio  stesso  si  partiva  tutti 
n  slitta  e  poi  a  piedi ,  guidati  dal  cortese 
Tenente  -  Trampolini,  degno  rappresen¬ 
tante  del  Governo  e  del  Club  Alpino  Ita¬ 
liano  nell’Alta  Valle  Atesina,  si  giunge¬ 
va  a  Ridanna.,  dal  nome  stesso.,  ridente 
o  pittoresco. 

■  .Con  noi .  giungevano  pure  i  doni  ricchi 
o  numercsi  che  portavamo  col  migliore 
peci diale  slancio  ai  piccoli  valligiani  della 
Val  Ridanna,  i  quali  dopo  il  nostro  ar¬ 
rivo  si  presentarono  a  frotte  coi  loro  pa¬ 
renti.  Presente  pure,,  era  il  corpo  delle 
guide,  al  completo,  il  maestro  ed  il  Par- 
j.jf'oco  del  paese. 

Prima  di  procedere  alla  distribuzione 
dei  doni,  l’aw.  Cesare  Negri,  pronunciò 
un  vibrato  e  significativo  discorso  ai  val¬ 
ligiani,  improntato  alla  più  schietta  e 
gabberà  cordialità,  che  la  Sezione  di  To¬ 
rnio,  intende  debba  sempre  sussistere  re 
ciproca  tra  gli  alpinisti  e  le  popolazioni 
delle  sue  Valli. 

Il  discorso  venne  beninteso  tradotto 
dal  Parroco  Eugel  in  lingua  tedesca, 
quindi,  a  gagliardetti  spiegati,  si  proce¬ 
dette  alla  distribuzione  dei  doni,  che  ven¬ 


nero  ,  raccolti  r con  segni  manifesti  di  sod¬ 
disfazione,  da  parte  di  tutti  i  bimbi  be¬ 
neficati. 

La  giornata  di  lunedì  15  febbraio,  fu 
dedicata  alla  visita  del  Cippo  Sacro  del 
Brenneroi,  di  :  dove  fu  inviato  -un  tele¬ 
gramma  italianissimo  a  Mussolini. 

,  Il  ritorno  avvenne  in  sci  pesi  Colle  I- 
ssreo  e  alla  sera  stessa  furono  invitate 
da  noi,  per  un  "fraterno  brindisi  di  soli¬ 
darietà.,  ..tui^e,J^_autorità_  Ideali  civili  e 
militari  di  Vipiteno. 

A  nóme  della  Sezione  di  Torino,  parlò 
ancora  I’ìivv.  Negri  inneggiando  all’ opera 
grandiosa  (nel  'campo  alpinistico)  che  il 
Club  Alpino  Italiano  intende  ,  svòlgere 
nell’Alto  Adige,  all’ amicizia  che  dovrà 
legare  indissolubilmèntq,  gli  alpinisti  pie¬ 
montesi  con  quelli  Atesini. 

Le  note  marziali  del  nostro  inno  Na¬ 
zionale  chiusero  la  semplice  ma  simpatica 
serata.  Ed  eccoci  purtroppo  all’ultimo 
giorno  dell’indimenticabile  convegno,  mar¬ 
tedì  16  febbraio.  La  .comitiva  fu,  con  la 
.autorizzazione-  della  Direzione,  scissa  in 
due  parti  :  gli  alpinisti  muniti  di  sci  sa¬ 
lirono  in,  quel  giorno-  stesso  fino  al  Passo 
e  al  Còlle  del  Giovo  ni.  2010.  Gita  che 
rimarrà  memorabile  e  vivamente  impressa 
nella  memoria  dg  quei  pochi,  che  ebbero 
la  ventura  di  poterla  compiere.  Le  bel¬ 
lezze-  favolose  “^-fantastiche  che  -rapivano 
i!  nostro  Sguar  do- -  sono  superiori  ad -ogni 
descrizione  del  genere  ed  è  per  questo  che 
mi  limito  sémplicemente  a  definire  la  gita 
del  Giovo  fra  le ‘  «Meravigliose». 

-  Con 1  ero  p  :  ir  ah e'am ente,  l’altra  parte  :della 
comitiva  partiva  in  treno  la  mattina  del 


1G  per  visitare  quei  due  gioielli  di  citta- 
dine  :  Merano  e  Bolzano,  visitando  per 
ultimo  Trento  e  ricongiungendosi  a  Tren¬ 
to  stessa,  nella»  serata,  coi  colleglli  saliti 
al  Giovo  e  partiti  in  treno  pure'  la  sera 
d:el  martedì  alle  18,30  per  il  definitivo 
ritorno  a  Torino, 

Il  doveroso  pellegrinaggio  era  compiu¬ 
to,  e  l’alto  significato  morale  di  esso,  ò 
indubbiamente  riconosciuto  e  sentito  da 
ogni  buon  socio  del  Club  Alpino  Italiano. 
A  questo  pellegrinaggio-  farà,  tra.  'breve, 
seguito  la  manifestazione  per  la  mate¬ 
riale  presa  in  consegna  del  nostro  bel  Ri¬ 
fugio  Regina  Elenà  a  noi  affidato  e  con 
tanto  amore  messo  in  efficienza,  pronto 
ad  accogliere  tra  poco  tutti'  gli  alpinisti 
italiani,  che  colà  si  recheranno  con  un 
duplice  scopo  :  quello  di  ritemprare  i  mu¬ 
scoli,  e  quello  di  portare  un  devoto  o- 
maggio  di  fede  a  quelle  terre,  a  noi  care 
e  sacre. 

E’  nostro  dovere,  ricordando  e  rievo¬ 
cando  la  gita  di  Vipiteno,  inviare  i  sensi 
della  più  viva  gratitudine,  alla  Sezione 
di  Bolzano  che  fraternamente  ci  accolse 
e  all’amico  e  caro  collega,  T e n cn te  Pram- 
polini,  la  cui  opera  preziosa  a  favore  dèi 
Rifugi  in  Alto  Adige,  non  è  mài  abba¬ 
stanza  esaltata;  perchè  paziente,  sistema¬ 
tica  e  spassionata,  inspirata  solo  da  un 
senso  altissimo  di  vero  patriottismo. 

Rosetta  Catone. 


Con) omissione  Rifugi 

.!  n  seduta  della  Commissione  del  19 

i  .  s.  venne  riconfermato  a  Presidente 
l’ing  Hess  e  nominato  Segretario  Fi  i  ^ 
nando  De  Rosa. 

La  Commissione  per  il  1926  riipane- 
s  così' scomposta  ■ 

Ambrosio,  dott.  Enrico,  Ambrosio  rag. 
Mario,  Borelli  dott.  Mario,  Sorelli  rag. 
P.'ppo,  Cibrario  conte  avv.  Luigi,  De  Ro¬ 
sa  Fernando,  Dubosc  ingegnere  Edgardo, 
D  umori  tei  .  ingegner©  Giacomo,  Ferreri 
Eugenio,  Gbigl'ione  dottor  Ettore  Gi¬ 
rardi  dott.  Piero,  Giulio  Cesare,  Grot-, 
fanelli  dott.  Franco,  Hess  ing.  Adolfo, 
L occhi  ing.  Remo,  Pezzana  Giulio,  Quar_ 
tara  ing.  Ettore*  Ravelli  Francesco:,  .La¬ 
velli  Zenorie,.  Togliatti  prof.  Eugenio, 


ValbuiSa  prof.  Ubaldo,  VìgLno  avv.  Pom¬ 
peo. 

Vennero  nominati  i  seguenti  Commis¬ 
sari: 

Rifugio  Valle  Stretta:  M.  Ambrosio, 
Pezzana;  F.  Ravelli. 

Rifugio  Vaccarone:  E.  Ambrosio-,  Vi¬ 
glino. 

Rifugio  Fo-unis  d’Rumour  e  Rif .  Pera 
C'aval:  Cibrario,  Dubosc,  Togliatti.  ;•? 

Rifugio  Gastaldi:  Ferreri,  P.  Borelli. 

Rifugio  della  Gura:  Girardi,  Giulio  C. 

Rifugio  Levanna  :  Gbiglione,  Lanfran- 
chi. 

Rifugio  S.  Margherita:  E.  Ambrosio, 
Vaibusa.  , 

Rifugi  Catena  M.  Bianco  :  Calcagno, 
Hess,  Vaibusa,  Dumontel. 

Rifugio  d’Amianthe  :  Ravelli  Z. 

Rifugio  dei  Jumeaux  ©  rifugio  Luigi 
Amedeo-  :  De  Rosa,  Borelli  M. 

Rifugio  Regina  Elena  -  Città  di  Torino  : 
Ferreri,  Vaibusa. 

Commissario  Sanitario:  Dptt.  Olivetti. 

Commissione  per  là  Revisione  delle  Ta¬ 
riffe:  Hess,  Cibrario-,  P.  Borelli,  Pezzana. 

Si  presero  'ùpp-twtune ^  *disp«Bfe ì-ctrì-^et^ 
vari  lavori  ai  Rifugi  ©  si  deliberò  di  sop¬ 
primer©  la  parola  «Albergo»  nella  dici¬ 
tura  «Rifugio- Albergo», 

Furono- rinviate  alla  prossima  seduta  le 
definiti* 1?©  deliberazioni  circa  le  tariffe  èd- 
i  segnavia  (Targhe  «Nafta»). 

Anche  per  il  1926  verranno  ribaciate 
ai  soci  della  Sezione  di  Torino  le  Tessere 
rósa  per  usufruire  delle  Tariffe  ridotta  nei 
Rifugi. 


LE  CONFERENZE 

Dinanzi  a  iiumerV.Bo  stuolo  di  So-ci  e  di 
■invitali,  il  Prof.  Cesare  Baroni  trattò  la 
sera  del  29  gennaio  il  tema:  «L’uomò 
1  la  Montagna». 

Il  Baroni,  socio  della  S-ez.  di  Verona, 
venuto  appositamente  a  Torino  per  que¬ 
sta  -conferenza,  illustrò  i  rapporti  del- 
1  uomo  coll’Alpe  descrivendo  in  forma 
piacevole  la  regione  del  Trentino  e  delle 
Dolomiti,  e  ricordando  al  commosso  udi¬ 
torio  scene  cd  episodi  di  guerra. 

L’interessante  conferenza,  accompagna¬ 
ta  da  bell©  proiezioni,  riuscì  molto  gradi- 


ta  e'  il. conferenziere  fu  alla  fine  salutato 
da  vivissimi  applausi. 

Il  27  gennaio  u.  te  il  dott.  Enrico  Am¬ 
brosio  intrattenne  i  nostri  soci  convenuti 
nell’ampio  salone  di  Via  Rossini  su  un 
argomento  di  grande  interesse  «Le  Gret¬ 
te  di  Postumi  a  ». 

Egli  descrisse  quella  meraviglia  della 
natura  presentando  oltre  un  centinaio'  di 
proiezioni. 

*  *  * 

è  L’avv.  Camillo  Giussani,  della  Sezione 
di  Milano',  accolse  l’invito  dei  dirigenti 
della  nostra  Sezione,  é  la  sera  , del  3  feb¬ 
braio  tenne  la  annunciata  conferenza 
«L’alpinismo  è  uno  sport?» 

Con  elegante  "•§  ’  facile  parola,  il  valoroso 
alpinista  milanese,  dimostrò  quanta  no¬ 
biltà  di  poesia  .e  di  sentimenti  'sia  in  chi 
pratica  l’alpinismo  e  come  esso  debba  i 
esser  considerato  qualcosa  di  più  di  un 
som  pi  i  co  esercizio  fìsico. 

L’oratore  fu  alla  fine  salutato  da  un’o¬ 
vazione  dal  pubblico. 

■  ,  Il  Colonnello  René  Godofroy  venuto 
a  Torino  per  invito  della  nostra  Sezione, 
ii  10  febbraio  parlò  a)i  nostri  Soci  delle 
•Montagne  della  Savoia,  illustrando  so¬ 
pratutto  la  regione  di  Pralognan  ed  i 
massicci  della  Vanoise  6  della  Gran  Caisse. 

La  conferenza,  illustrata  da  belle  proie" 
ziodii,  ebbe  ottimo  su  taeeéso. 

Dinanzi  a  un  folto  pubblico  il  Vice  Pre¬ 
sidente  della  Sezione  di  Milano  Corani . 
Avv.  Mario  Tedeschi  tenne  la  sera  di 
mercoledì  17  febbraio  l’annunciata  con¬ 
ferenza  «Visioni  e  leggende  dei  Monti 
Pallidi». 

'Magnifiche  le  proiezioni  die  accompa¬ 
gnarono  l’elegante  parola  del  valoroso 
conferenziere,  già  noto  a  Torino  per  al¬ 
tri  precedenti  successi  oratori. 

La  sera  del  24  febbràio  il  Prof.  Vai¬ 
busa  tenne  la  Sua  seconda  conferenza  sui 
ghiacciai,  trattando  della  attività  del 
ghiacciaio  della  Brenna,  delle  cui  parti - 

■  colarissime  condizioni  egli  seppe  dare  una 


chiara  idea,  col  sussidio  di  una  minu¬ 
ziosa  illustrazione  fotografica.  E  l’udito¬ 
rio  dimostrò  di  apprezzare  altamente  la 
speciale  competenza  e  l’instancabile  at¬ 
tività  del  Conferenziere,  salutandolo  con 
vivi  applausi. 

^Stoltissimi  soci  ed  invitati  si  trovarono 
riuniti  la  sera  del  3  marzo  nel  Salone  di 
Via  Rotasini,  per  la  Conferenza  dei  Prof. 
Giuseppe  Lampugnani  «Briciole  dal  Bac¬ 
ii  notissimo  e  valoroso  alpinista  narrò 
in  forma  elevata  episodi  di  sue  ascensio¬ 
ni  accompagnando  il  suo  dire  con  belle 
proiezioni. 

Il  Lampugnani  fu  salutato  alla  fine  da 
vivi  applausi. 

Un  gran  pubblico  si  trovò  riunito  la 
sera  del  10  marzo  nel  solito  salone  del¬ 
l’Istituto  Industriale  per  la  conferenza 
del  Conte  D.r  Franco  Grottanelli  «Dio¬ 
tima,,  ovvero  dell’alpinismo'  femminile». 

Il  Confeirenzdere  parlò  per  oltre  un’ora 
■esponendo  le  sue  vedute  sull’argomento 
e  il  suo  discorso  fu  alla  fine  vivamente 
applaudito. 

Là  sèra  del  17  marzo  il  prof.  Sacco  ten¬ 
ne  nella  Sede  Sociale  la  sua  Conversa¬ 
zione  pratica  sulle  carte  topografiche- 
Dopo  aver  fatto  constatare  come  la  let¬ 
tura  dell©  Carte  non  sia  sempre  famiglia¬ 
re  per  gli  -alpinisti,  ne  esaltò  là  grande 
utilità,  e  con  efficacia  e  chiarezza  espose 
'Un  gran  numero'  di  notizie  veramente  u- 
tili  e  pratiche  . 

;  Mentre  .esprimiamo  all’illustre  profes¬ 
sore  la  nostra  gratitudine,  non  possiamo 
a  meno  di  notare  che  sarebbe  desidera¬ 
bile  che  i  neutri  giovani  soci  rispondes¬ 
sero  con  maggior  slancio  ad  iniziative  di 
tal  genere. 


PREMI  Al  MUTILATI 

Venerdì  g  Aprile  atte  ore.  zt  avrà  luo 
go  nella  Sede  Sociale  l’annuale  Estra¬ 
zione  dei  Premi  a  favore  dei  Mutilati  ed, 
Invalidi  di  guèrra. 

I  Soci  sono  pregati  d’ interi- eri ire:'  ";1 


LE  GITE  SOCIALI 

VII  GITA  SOCIALE 

Monte  Pramand  (m.  2160)  circa  — 
Grotte  del  Seguret  (m.  2250)  circa. 

'  (/]  iììv  Valle  della  Dora ,  Riparia). 

Domenica,  11  Aprile. 

Ritrovo  Sfcaz.  P.  N.,  or&;|i45;  part. 
ore  6,15  in  ferrovia  (refezione  in  treno) 
a  Salbertrand  (m  1006);  prolseguimento 
immediato  a  piedi;  Champagnon  (metri 
1517)  ore  10  part.,  part.  ore  10,45;  M 
Pramand  m.  2160  c.,  arr.  ore  13;  cola¬ 
zione  al  sacco  ;  partenza  ore  15  ;  visita 
Grotte  del  Seguret  m.  2250  c.  e  ritorno 
per  la  Serre  du  Kin  (m.  2197  e  m.  2189) 
a  Beaume  (m.  1085)  ed  a  Ou.!x  (tu.  106:7) 
arr.  ore  19;  part.  ore  19,34,  in  ferrovia 
a  Torino  P.  N.,  arr.  ore  21,50. 

Quota:  Soci  L.  24.00  —  non  Soci  L. 

30,00. 

Avvertenze  :  .Le  iscrizioni  accompagnate 
dalla  quota  si  ricevono  fino  alle  ore  12 
di  sabato  10  aprilo  presso  la.  Sede  so¬ 
ci  al  e.  Non  si  garantisce  la  riduzione  fer¬ 
roviaria  a  chi  non  si  iscrive,  entro  Vale 
termine;  portare  la  tessera  in  règola,  col 
pagamento  della  q  nota. 

Equipaggiamento  di  media  montagna. 

Direttori:  Perreri  E.,  Fontanella, 

5  lasso  eco,  Quaglia. 

PROGRAMMA  Vili  GITA  SOCIALE 

Punta  Sea  Béssa  (m.  2038) 

Valle  del  Pellice  (vallone  dei  Carbonieri) 

25  aprile  1926. 

.Ritrovo'  Stazione  Porta  N.  ore  5,15; 
partenza  óre  5,45  ;  arrivo  a  Torre  Pelli¬ 
co  (m.  516)  ore  7,42  ;  partenza  immedia¬ 
ta  in  automobile  ;  a  Bobbio  (Bivio  Via 
Fourcia  -  m.  700)  ore  9;  proseguimento 
a  piedi  per  1©  Borgate  Arbaud  e  Rou- 
manx;  arrivo  al  Ponte  .  del  Pautis,..  (m. 
981)  ore  10  ;  Prima  refezióne  al  sacco  ; 
partenza  ore  10,30  pel  vallone  del  Tour- 
noti  all©  Grangia  Ciabraressa  (m.  1717) 
èie  12,30;  Punta  Sea  B essa  (m.  2038). 
ore  13,30  :  Seconda  refezione  al  Sacco. 

,  Ottima  vista  sul  M.  Viso. 

Partenza  pel  ritorno  ore  15  ;  Per  il  Val¬ 


lone  della  Gianna  alle  Alpi  Pralappia 
(m,  1227)  ore  16,30;  a  Bobbio  (Bivio  Via 
Fourda)  or©  18  ;  partenza  in  automobile 
arrivo  a  Torre  Pollice  ore  18,30  .  Cena 
al  sacco  od  all’albergo  -  Partenza  alle  ore 
10,45  ;' arrivo  a  Torino  P.  N.  ore  21,36. 

■Quote  :  Per  i  Soci  muniti  di  tessera 
in  regola  coi)  pagamento  quote  1926 'lire 
2.4  —  Pei.  non  soci  L.  27. 

Direttari  ■.  Demarchi,  Nipote,  Z.  Ra- 
velli. 

Avvertenze  :  Le  iscrizioni  col  versamen¬ 
to  si  ricevono  alla  Sede  Sodale,  fino  alle 
ore  22.30,  di  venerdì  23  Aprile  1926..  . 

TX  GITA  SOCI  A  Idi 

Bec  ’D  LE  STEJIE  (tn.  2544) 

■  8-9  Maggio  1926 

(Val  Cbiusella) 

Sabato ;8  maggio .  -  Ritrovo  Porta  Susa 
ore  17,30;  Partenza  in  ferrovia  per  ,  Ca- 
stellamont©  ore  .  18,10;  Arrivo  Castellar'; 
monte  ore  19,22  ;  Partenza  in  auto  per 
Valcbiusella  ore  19,30;  .àrrivo  V alchiu- 
~scl1a  oro  21,15;  A  piedi  per  Succinto  ar¬ 
rivo.  ore  22  (cena  al  sacco pernotta- 
mBnto). 

Domenica  9  maggio.  —  Sveglia  -ore  4,30 
(caffè  latte)  ;  Partenza  ore  5;  Còlle  Fi¬ 
nestra  ore  9  (.colazione .  al  sacco  a  mezza 
strada)  ;  Arrivo  al  Bec  ’d  le  Steji©  ore  11 
(refezione  al  sacco)  ;  Partenza  dalla  vetta' 
ore  13;  Arrivo  a  Donnaz  ore  18  ;  Par¬ 
tenza  in  ferrovia  per  Torino  ore  18,29;, 
Arrivo  a  Torino  Porta  Susa  ore  21,10. 

Quota  iscrizione.  —  In  lire  38,  ai  soci 
dri  C.A.L;  lire  45  ai  non  soci. 

Avvertenze  :  Equipaggiamento  di  alta 
montagna  ;  Pernottamento  in  camere  cqn 
letto  per  le  signore,  in  paglia  per  gli  no¬ 
mini;  Per  eventuale  cena  all’ albergo  di 
Succinto  la  sera  del  sabato  e  arruolamen¬ 
to  portatori  sino  al  Colle  Finestra  (Lire 
IO)  occórre  farne  .specifica  richiesta  nel 
fòglio  di  iscrizione  popi  più  tórdi  del  4 
moggio. 

■  Direttori  di  Gita  :  G  rivòlte)  Michele  ; 
Dèsilvestris  i  ing  .Tomaso;  Paganone  A- 
ii  ssandro,  Corzialto  Guido. 


La  prima  gita  sociale 

Si  svolse  ili  perfetta  regolarità,  favo¬ 
rita  da  ottimo,  tempo:,  con  qualsi  assoluta 
mancanza  di  neve.  La  comitiva  (34  par¬ 
tecipanti,  fra  cui  12  signore  e  signorine) 
effettuò  il  peroorso  Torino-Giustetto  é 
ritorno  in  automobile.  Per  la  cappella 
di  S.  Grato  e  la  Punta  Fournà  si  rag¬ 
giunse  la  vetta  del  M.  Lera,,  dove  si  fece 
una  lunga  sosta;  la  discesa  si  effettuò  per 
cresta,  passando  per  M.  Rosselli. 

Là  gita,  molto  apprezzata  dagli  inter¬ 
venuti  perchè  svoltasi  in  regione  rara¬ 
mente  percorsa,  venne  diretta  dai  colle¬ 
ghi  G.  Ferreri,  Fontanella,  e  Raineri. 

La  gita  sociale  al  Bec  Arcet 

Questa  gita,  non  potuta  effettuare  lo 
scorso  anno,  in  càusa  del  tèmpo  ebbe 
luogo  il  24  gennaio  u.  s.,  con  27  par¬ 
tecipanti.  Una  favorevole  combinazione 
permise  alla  comitiva  di  salire  in  auto 
da  Barge  alla  Colletta  di  Paesana;  il 
guadagno  di  ,  tempo  derivatone  rese  pos¬ 
sibile  di  percorrere  tutta  la  cresta  dello 
spartiacque  Po-Infernotto,  salendo  fino 
alla  P.  Sellassa  (m.. .. 2036).  dalla  quale 
si  potò  godere  un  completo  e  molto  inte¬ 
ressante  panorama  sul  gruppo  del  Mon¬ 
viso.  -  Direttore  capo  Eugenia  Ferreri, 
coll’in'g.  Quartata  ed  il  dott.  Olivetti. 

La  terza  gita,  sociale,-  dovette  essere 
soppressa,  perchè  la  neve  "e  la  pioggia 
della  notte  fra  ài  6  ed  il  7  febbraio  dis¬ 
suasero  la  maggior  parte  degli  inscritti 
dal  presentarsi  alla  Stazione,  dove  etano 
attesi  dal  direttore  ing.  Demarchi. 

La  quarta  gita  sociale 

non  ebbe  che  23  partecipanti,  ma  si  compì 
ool  favore  del  tempo. 

Dopo  peroorso  il  pittoresco  vallone  di 
Crosiaese  fino  a  Pian  Peccio,  i  Direttori 
decisero  di  rinunciare  al  M.  Rosso  per 
salire  al  M.  Pellerin,  che  si  presentava 
tutto  spoglia  di  neve.  La  vetta  fu  rag¬ 
giunta  alle  ore  13;  dopo  oltre  un’ora  di 
fermata  si  discese  in  Valle  Grande,  cin 
qualche  maggiore  fatica,  stante  l’alta 
neve  molle;  da  ciò  il  ritardò  che  co¬ 
strinse  a  prendere  l’ultimo  treno,  con 
arrivo  a  Torino  alle  22,5.  Direttori:  Rai¬ 
neri,  Massocco  e  Pezzana. 


La  Va  gita  sociale. 

Ebbe  regolare  svolgimento:  oon  40  par¬ 
tecipanti  e  col  gradito  intervento  di  10 
alpinisti  di  Pinerolo.  Arrivati  m  vetta 
alle  ore  12,  con  tempo  magnifico  ©  senza 
'disturbo  per  parte  del  vento,  ebe  soffiava, 
fortemente  nel  basso  della  valle,  sf  potè 
fare  una  sosta  di  circa  tre  ore.  Bella  ve¬ 
duta  sul  gruppo  del  Rocciavrè.  La  di¬ 
scésa  si  compi  su  ’  Per  osa,  ed  in  orario  a 
Torino.  Diressero  la  gita  i  colleglli  Fon¬ 
tanella,  Nipote  e  Quartara. 


Palestra  alpina  al  Koala  Pei  [appositi 

La  Direzione,  in  seduta  16  marzo,  ha 
fissato  le  date  delle  Gare  Sociali,  come 
segue: 

18. Aprile:  Gara  Campionato  Indivi¬ 
duale. 

23  Maggio  :  Gara  a  Terne,  con  pranzo 
sociale. 

3  e  6  Giugno:  Gara  al  .punto,  rafia  e 
bocciata. 

10  Ottobre  :  Gara  a  coppie. 

Vige  il  nuovo  regolamento  del  Gruppo 
Bocci  ofìlp  «Amicitia»;  le  date  potranno 
sbbire  spostaménti  in  caso  di  forza  mag¬ 
giore  O  di  rinvio  di  gare  intersoci  ali  del 
Gruppo  Amicitia. 

.  Sul  terreno  della  Palestra  si  giuoche- 
ranno  le  partite  per  la  Coppa  «Corda» 
(20  ghigno)  e  per  la  Garà  a  coppie  tra 
«non  classificati»  (16.  maggio).  •  'j 


Il  27  u.  s.  ebbe  luogo  l’Assemblea  generale 
dei  Soci  della  Palestra.  Approvati  i  bilanci  (con¬ 
suntivo  1925  e  preventivo  1926)  si  provvide  alla 
nomina  di  tre  consiglieri  e  dei  revisori;  risul¬ 
tarono  eletti  consiglieri:  Fava  cav. -rag.  Anni- 
baie.,  Costa  colonnello  Sebastiano  e  Audi  sio  Eva- 
risto  e  furono  riconfermati  i  sigg.  Demarchi, 
S, livelli  e  Zabèrt. 

Aperta  la  discussione  sul  miglior  mezzo  di 
colmare  la  passività  proveniente  dalle.  spese  stra¬ 
ordinarie,  dovute  ai  lavori  di  abbellimento  :  dei 
locali,  tra  le  varie  proposte,  cioè:  1.)  Aumento 
della  quota  sociale;  2.)  istituzione  del  «grillo» 
per  il  giuoco  delle  bocce  ;  3.)  sottoscrizione  libera 
tra  i  soci,  fu  data  la  preferenza  a  quest  ultima. 

I  soci  della  Palestra  sono  quindi  avvisati  che 
è  aperta  la  sottoscrizione,  a  .  titolo  hi  esperi¬ 
mento;  i  versamenti  dei  soci  potranno  farsi 
durante  il  rnès'e  dì  aprile  o  alla  Palestra  (Monte 
dei  Cappuccini)  o  alla  Sede  del  C.A.I.,  in  via 
Monte  di  Pietà,  28.  Trascorso  detto  termine, 
la  Direzione  provvederà,  qualora  la  sottoscri¬ 
zione  non  desse  un  risultato  sufficente,  ad’ .appli¬ 
care  altri  provvedimenti.  La  Direzione  fa  caldo 
appello  ai  Soci,  affinchè  concorrano  generosa¬ 
mente  e  sollecitamente.  La  Direzione. 


-  6  - 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Campionato  Torinese  Studentesco  di  Sci 

Ebbe  luogo  domenica  7  marzo  nella 
magnifica  Conca  di  Clavières. 

La  gara  si  svolse  su  un  percorso  di  ci. rc-a 
14  km. 

Alla  partenza  presero  il  via  32  studenti 
e  malgrado  il  tempo  'poco  favorevole, ■'A 
la  neve  pessima,  il  percorso  fu  compiuto 
da  quasi  fiutiti  gli  iscritti.  ;  . 

La  classifica  generale  diede  fa  seguenti 
risultati  : 

1.  Amprin  Giuliano';  2.  De  Rosa  Fer¬ 
nando  ;  3.  Dav'iso  Bruno;  4.  Benevolo  G. 
Sederi  co;  5.  Treves  Bruno  ;  6.  Vercelli 
Germinai;  7.  Gallo  Gabriele  ;  1  8.  Egidi 
Ernesto;  9.  Benetin  Franco;  10.  Jona 
Giuseppe;  11.  Acutis  Franco;  12.  Gher- 
eina  Michele. 

Seguono  altri  in  tempo  massimo.  Degna 
di  nota  fu  la  corsa  del  giovanissimo .  Su- 
biglia  che  diede  ottima  prova  delle  sue 
qualità  di  sedatore.  .. 

La  Direzione  della  S.  A.  R.  I  invia  un 
caldo  ringraziamento  a  tutti  doloro  che 
vollero  aiutarci  nella  organizzazione  della 


”  gara,  sia  con  la  loro  opera  sia  con  graditi 
doni  per  i  concorrenti. 

Un  ringraziamento  Speciale  allo  Sci 
Club  Torino  che  ebbe  tanta  parte  nella 
buona  riuscita  della  nostra  manifesta¬ 
zione. 

Prossime  manifestazioni  sociali 

:  .Lu  nelle,  Valle  di  Danzo  m  1392;  per 
cresta  est.  ' 

Gita  della  Scuola  d’arrampicame'nto  e 
gita  sociale. 

Direttori  :  Robecchi;  Egidi  ;  Daviso; 
Casaliccbio. 

2  maggio  1926. 

Costa  del  Pagliaio  (m.  2100)  Vallone 
del  Sangonetto.  Gita  della  scuola  d’ar¬ 
ra  Erpicamento  e ,  gita  sociale . 

Direttori  :  De  Rège  ;  Gallo  ;  Riveri  ;  Par- 
meggianì; 

Le  gite  della  Scuola  d  anatri/  ani 
ve  ngório  com/nùte  è  <fn  Terreo  òpera  zi  7/  7 

'sòci  del  G.  A.  A.  T. 

Sonò  in  vendita  presso  il  Custode  del 
C  A .  I.  i  distintivi  della  S.  A.  R:  I:  al 
prezza  di  Lire  8  cadano. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


L’attività  del  Gruppo  Femminile  U.S.S.I., 
della  Sez.  di  Torino  del  C.A.I.  nei  suoi 
primi  otto  anni  di  vita  sociale. 

Il  Gruppo  Femmlinile  fissi,  stato  fon¬ 
dato  nel  febbraio  1918  sotto  la  denomi¬ 
nazione  di  Unione  Sportiva  Studentesse 
Italiane,,  mutatosi  poi  in  Gruppo  Alpi¬ 
nistico  Femminile  della  Sezione  di  Tori¬ 
no  del  C.A.I.  (e  la  sigla  venne,  modifi¬ 
cata,  nel  significato,  in  :  UMque  Stré-' 
nuns  Sunt  Itinera si)  poiché  si  compiono 
Oggi  otto  anni  di  vita  sociale,  ritiene  op¬ 
portuno  riassumere  per  sommi  capi  la 
ma  attività,  sia  per  dimostrare  che  la 


Stessa  assunse  a  un’importanza  quale  dif¬ 
ficilmente  era  prevedibile  in  sul  princi¬ 
pio,  sia  perchè  dal  riguardare  il  passato 
non  inutile,  assai  forza  si  trae  per  af¬ 
frontare  un  più  grande  futuro. 

Poiché  dapprima  il  Gruppo  non  aveva 
Scopi  alpinistici  ma  genericamente  spor¬ 
tivi,  nè  faceva  parte  della  Sezione,  del 
Club  Alpino  Italiano  di  Torino,  cui  solo 
più  tardi  aderì  con  entusiasmo,  è  intui¬ 
tivo  ubo  le  manifestazioni  di  carattere 
alpino  siano  state,  per  il  primo  biennio 
1S18-I9I9  modestissime  ;  infatti  non  ven¬ 
nero  compiute  che  escursioni  limitate  a 


12  (senza  tener  conto  di  manifestazioni 
d’altro  carattere  raggiungenti  vette  non 
superiori  ai  1500  m.  Con  l’anno  1920  in¬ 
vece  il  carattere  prettamente  ■  alpinistico 
pigliò  il  sopravvento  ;  vennero  stabiliti 
programmi  completi  con  escursioni  di 
difficolta,  crescente  ed  elevatezze  di  quo¬ 
te  non  indifferenti  poiché,  tra  1’altro, 
venne  raggiunta  la  vetta  del  Gran  Pa¬ 
radiso  che  oltrepassa-  i  4000  m.  ;  come 
tutti  sanno,  per  giungere  po'  al  program¬ 
ma-  in  corso,  ch’è  concepito  in  modo  da, 
Ppc’ter  soddisfare  qualsiasi  società  maschile 
alpinistica. 

Nè  l’attività  della  Ussi  si  è  arrestata 
qui,  anzi,  si-  può  dire  che  le  sue  manife¬ 
stazióni  maggiori  nono  sono  ancora  state 
'.ricordate.  Còteste  manifestazioni  '  sono 
principalmente  'quattro; 

1.  Battesimo  delle  matricole.  Ogni  an¬ 
no 'con  un  cerimoniale  del  tutto,  nuovo  e 
caratteristico,  la  Ussi  festeggia,  in  mon¬ 
tagna  le  nuove  reclute,  il  cui  numefptoon 
è  mai  inferiore  alla  quarantina. 

2.  Festa  dei  Fiori.  In  ordine  alla  im¬ 
ponenza  del  numero  è  questa  la  più 
grande  manifestazione  tissina,  poiché  la 

-'■Ilssi-I  riuscita  a  radunare  in  una  sola 
volta  qualcosa  come  1500  partecipanti  e, 
in  ogni  caso,  mai  un  numero  inferiore 
a  quattrocento. 

3 ..  Convégni  sciistici.  L’attenzione  ri¬ 
volta  dalla  Ossi  allo  sport:  dello  siti  (essa 
possiede  il  suo  gruppo  sciatrici)  f  non  è 
inferiore  a  quella  di  nessuna  altra  socie- 
tì.  Al  numero  delle  gite  domenicali  pre¬ 
paratorie  Veramente;  grande,  si  aggiun¬ 
gono  i  convegni  tenuti  due  volte  all 'an¬ 
no  e  cioè  a  Capodanno  e  a  carnevale.  Il 
successo  degli  stesisi,  ai  quali  partecipano 
sempre  .non  meno  di  una  sessantina  di 
socie,  sta  a  dimostrare  come  lo  svolgi- 
. mento  dei  medesimi  non  lasci  nulla  a  de¬ 
siderare. 

Quanto  poi  al  successo  pratico-sporti¬ 
vo,  basti  dire  ohe  dòpo  i.  convegni  ven¬ 
gono  organizzate  ogni  anno  Gare,  di  ■ sh 
riservate  alle  socie,  con  lo  scopo  di  pre¬ 
parare  concorrenti  degne  .  di  partecipare 
a  manifestazioni  nazionali..  E  il  primo 
risultato  è  stato  ultra  lusinghiero',  poi¬ 
ché  recentemente  nella  gara  nazionale 


femminile  di  mezzo  fondo  a  Clavières, 
giunse  seconda  a  un  minuto  solo  di  di¬ 
stanza  dalla  prima  arrivata,  un’ussina. 

4.  Accampamenti  estivi.  E’  questa  la 
maggiore1  manifestazione  alpinistica  ©r- 
ganizzata  dalla  Ussi  a  partire  dal  1923, 
manifestazione  iil  cui  sviluppo  è  tale  da 
rendere  quanto  mai  laboriosa  la  prepa¬ 
razione.  Organizzato  il  l.o  nell’estate  del 
1923  nel  vallone  della  Gura  presso  la 
Grangie  del  Gias  Milon  a  20Ó0  m.  d’al¬ 
tezza,  in  brevissimo  tempo,  o  visto  il  suc¬ 
cesso  indubbio  seppure  modesto  (da  te¬ 
ner  presente  che  le  ascensioni  compiute 
superarono  la  trentina  nel  gruppo  Gura- 
Levanna)  nel  1924  si  pensò  a,  dare  alla 
manifestazione  una  più  vasta  significa¬ 
zione,  a  qual  fine  fu  progettato  ed  effet¬ 
tuato  un  grande  campo  al  Pian  del  Re, 
sotto  il  Viso,  dove  èra  statò  ideato  il  Club 
Alpino  Italiano.  Sebbene  ostacolato  dal 
mal  tempo  (piovve  per  10  giorni  inin¬ 
terrottamente)  il  numero  dei  partecipan¬ 
ti  e  dei  visitatori  ospiti  del  campo  sor¬ 
passò  il  centinaio.  Crescit  eundos  e  l’e¬ 
state  del  1925  accolse  radunate  al  Piano 
"  Sei"  Fónda  in' ATal  Susa  óltre  cento  diurne" 
decise  -come  non  mai  a  conquistare  colli 
e  vétte.  Si  poto  assistere  così  a.  un  non 
comune  spettacolo;  in  uno-  stesso  giorno 
32  signorine  raggiunsero  senza  guida  la 
vetta  della  Sommeiller,  mentre  dodici 
altre  si  raccoglievano  contemporanea¬ 
mente  sul  Gres  Peyron.  Fu  durante  que¬ 
sto  accampamento  che  7  signorine  pure 
senza  guida  toccarono  insieme  la  vetta 
della  Rognosa  I)’ Eliache  e  tre  altre  da¬ 
vano  la  scalata  .ai  Pochers  Cornus. 

Oltracciò  a  cura  della  Ussi  vennero 
pure  organizzati  brevi  cicli  di  conferenze 
alpine  con  proiezioni,  a  scopo  di  propa¬ 
ganda  e,  con  non  lieve  Sacrificio,  si  atte¬ 
se  alla  pubblicazione  di  un  opuscolo  il¬ 
lustrativo  del  I  Campeggio  effettuato  nel 
1923. 

Questa  per  sommi  capi;  la  non  piccola 
attività  svolta  dalla  Ussi  in  otto  anni¬ 
di  esistenza  ;  attività  coronata  dal  più 
lusinghiero  successo,  poiché  ormài  la  Us- 
si  è  nota  ovunque  si  pratica  l’alpinisnìQy 
nón-.  solo  in  Italia,  ma  anche  all’estero  ;  ! 
infatti  la  Ussi  è  in  relazione  con  il  Grup 
pc.  Alpinistico  femminile  Svizzero  e  col 


Club  Alpino  Femminile  Inglese,  coi  quali 
la  Usai  stessa,  forma  la  grande  triade 
dell’alpinismo  femminile  europeo. 

Esaminando  pertanto  senza  inutile  or¬ 
goglio,  ma  con  sicura  coscienza  di  nulla 
aver  tralasciato  per  dare  il  maggior  svi¬ 
luppo  all’alpinismo  femminile,  il  passa¬ 
to,  la  Ussii  fiera  di  far  parte  della  grande 
famiglia  del  Club  Alpino  Italiano',  e  se¬ 
gnatamente  della  Sezione  di  Torino,  si 
prepara  a  riempir©  il  suo  futuro  imman¬ 
cabile,  con  opere  di  indiscusso  valore;  a 
tal  proposito  annunzia  senz’altro  di  es¬ 
sere  sua  ferma  intenzione  di  procedere 
entro  il  corrente  anno  alla  costruzione  o 
sistemazione  di  un  rifugio,  salvo  l’appro¬ 
vazione  della  direzione  della  Sez.  di  To¬ 
nno  o  per  la  parte  tecnica  dell’approva- 
zipne  della  Commissione  Rifugi . 

Le  nostre  Conferenze 

Mercoledì  28  aprile.  -  Avv.  Orazio  Qua¬ 
glia  Socio  Sezione  di  Susa  (R  Istituto 
Professionale). 

Mercoledì  14  aprile.  -  Dizione  di  versi 
umoristici  Piemontesi  dal  volume  «  Ca- 
naveni  »  di  Riva  avv.  Giuseppe  a  mez¬ 
zo  del  figlio  avv.  Pietro  (Via  Monte  di 
Pietà,  28). 

Giovedì'  22  aprile.  -  Ing.  Adolfo  Hess, 
V  ce  Presidente  Sezione  di  Torino  «Spi¬ 
golature  inedite  di  Alpinismo  accademi¬ 
co  a  4000  m.  »  (R.  Istituto  Professionale) 
con  proiezioni. 

3°  Campionato  femminile  Ussino  1926 

Col  più  vivo  successo  si  effettuò  a  Cla- 
v.ières  il  7  marzo,  il  campionato  Sociale 
Ussino  (km.  4).  Le  condizioni  della  ne- 
v,  che  era  pesantissima  e' del  tempo  pes¬ 
simo,  resero  la  gara  molto  più  faticósa 
e  fecero  si  che  i  tempi  ottenuti  si  posso- 
sono  considerare  veramente  buoni. 

Ecco  la  classi  fica  generale  : 

1.  Andreina  Rayncri  in  28’; 

2.  Maria  Rossi  in  31’; 

3.  Flavia  Ostino  in  32123”  ; 

4.  Iole  Gila  in  33’30”  ; 

■  f&  Laura  Colombo  in  34’ 10’’; 

G.  Eletta  Porta  in  34’ 17”. 

Fu  quindi  proclamata  la  sig.  A.  Rai¬ 
neri  campione  sociale  per  l’anno  1926 
le  fu  assegnato  lo  sci  d’oro  offerto  dallo 


Sci  Club  di  Torino.  Nella  stessa  località, . 
ma  con  percorso  più  breve:  ©  più  facile, 
si  svolse  pure  la  gara  di  incoraggiamento 
(km.  2)  cita  indetta  per  la  prima  volta 
fra  le  socie  principianti  ottenne  nume¬ 
rose  iscrizioni. 

Ecco-it©  la  classifica,  generale  : 

1  Astrna  Amelia;  2.  Emma  Forrer  ; 

3.  Bice  Rovere;  4.  'Oèsirà  Cerrutti ;  5.. 
Tesi  E  età,  6.  Forrer  Alice;  7.  Peruzzi 
BMIia;  8.  Laghi  Cornelia  :  9.  Rovere  M.  \ 
Luisa,  10  Trevo  rag.a  Ida. 

La  premiazione,  delle  due  gare  fu  fatta 
lunedì  15  .marzo,  durante  un  tratteni¬ 
mento  intimo  organizzato  à  favore  dei  ri- . 
fu  gì  in  Alto  Adige,  Coll’intervento-  dei 
Sòci,  onorari  della  Ussi,  conte  comm.  Ci- 
brano  Luigi,  che  innanzi  la ’pr ernia /imi  j 
con  un  breve  ma  indovinato  discorso  si 
congratulò  con  lo  vincitrici  eia  Direzione 
della  Sassi,  l’avv.  Balliano  A  do]  fo  ;  il 
dott  A  in  bratto  Vice  Presidente  della 
Sezione,  di  '  Torino -  e  parecchi  soci  dello 
Sci  Club  o  della  Sari. 

Vada  in  modo-  particolare  un  ringra¬ 
ziamento  sincero  allo  Sci  Club  Torino 
per  tutto  l’ausilio  morale  e  materiale 
prestatoci ,  alla  Sezióne:,  di  Torino,  ed  a;  . 
tutte  :  le  gentili  persóne  e  ditte  Torinesi: 
Panni;  Custagneri;  Marchesi;  Gila;  Pas- 
-Sf toni  ;  Bosco  Morgando  ;  Lenti  ;  Ravcì- 
b  Sig.  Schiappàrelli,  ©oc.  che  vollero  of-  - 
frire  preziosi  don:,  per  le  vincitrici  ;  ss- 
saldo  giunto  in  ritardo  >  un  ,  dono.,  bellis¬ 
simo  della-  signora  Schiapparelli,  .  venne 
dalla  Giuria  assegnalo  all’Ussina  che  farà 
più  socio  entro  il  192G. 

Gite.  —  11  Aprile:  M  Sapei  (m  16*16)  I 
-  (Valle  di  Susa)  ;.  2o  Aprile  :  M.  Boc¬ 
ciarda  (2213)  Valle  Chisone;  2  Maggio: 
M.  Bellavarda  (un.  2348)  Val  Grande  di  - 
Danzo. 


è  vostro  dovere  procu¬ 
rare  nuovi  soci  a!  nostro 
— --  Gruppo  !  — 


Dir.  Resp.  :  Ambrosio  dott.  Enrico. 
Tipografia  Sociale  -  Pirierolo  1926 
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SEZIONE  DI  TORINO 

Via  rVonte  di  Pietà,  28.  mSk  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


Assemblea  Generale  Ordinarla  del  soci. 

I  Soci  sono  convocati  in  Assem¬ 
blea  Generale  Ordinaria  per  martedì 
25  maggio,  ore  21,  presso  la  Sede 
Sociale  col  seguente 

Ordine  del  giornó 

1.  —  Comunicazioni  della  Presi¬ 

denza  ; 

2.  Resoconto  finanziario  1925  ; 

3.  —  Relazione  dei  Revisori  dei 

Conti  ; 

Il  Presidente  :  Federico  Sacco. 


L’Assemblea  Ordinaria  dei  Delegati 

a  Firenze 

Ebbe  Irroga  il  21  -marzo  u-  s.  nel  Sa¬ 
lone  ■  della  Biblioteca  dell’Istituto  Geo¬ 
grafico  Militare  di  Firenze  l’Assemblea 
-Ordinaria  dèi  Delegati  per  il  I92G,  sotto 
la  Presidenza  del  Prof.  E.  Porro,  pre¬ 
senti  ^Delegati  di  quasi  tutte  le  Sezioni. 

La  Sezione  di  Torino  era  rappresentata 
dai  Delegati  Ambrosio,- Ferreri,  Giulio, 
Quartara  e  ValbUsa. 

•  Dopo  il  discorso  1  inaugurale,  dell ’on.  . 
■generale  Nicola  V acche!  I  i .  il  Presidente 
Porro  foce  là  relazione  dell’andamento  ; 

-  Sociale  nell’ anno  1925, •  e  poi  venne  appro¬ 
vato  il  bilancio  Preventivo-  1926. 

Vennero  nominati  alTunanimità  Soci 
Onorari  S.  A.  R.  il  Principe  Ereditario 
e  S.  E.  Benito  Mussolini;  venne  elètto 
Consigliere  l’Ing.  Francesco  Poggi  in  so¬ 


stituzione  del  dimissionario  Ing.  Luigi 
Malvezzi,  o  -  vennero  approvate  alcune 
modifiche  allo  Statuto,  fra-  cui  l’aumento 
della  quota/  da  versare  dalle  sezioni  alla 
Sede  Centrale. 

I  Delegati  visitarono  l’Istituto  Geor¬ 
gi  afico  Militare  e  furono  invitati  dal  Sin¬ 
daco  di  Firenze,  Senatore  Carbasso,  ad 
un  ricevimento  in  loro  onore  a  Palazzo 
Vecchio. 


L’apertura  della  Mostra 
del  Fotogruppo  alpino. 

Con  una  modesta  e  simpatica  cerimo¬ 
nia  venne  inaugurata  il  15  aprile,  in  tir 
sale  del  Circolo  degli  Artisti,  la  prima 
Esposizione  del  Fotogruppo  Alpino. 

■Cordialmente  ricevuti  dall’ ing.  Adolfo 
Hess,  presidente  del  Fotogruppo,  inter¬ 
vennero  alla  funzione  Autorità  è  soci: 
Tmg.  Hess -pronunciò  un  breve  ed1  eie 
vato  discorso,  dicendo  dello  scopo  della 
Esposizione  e  ringraziando  i  benemeriti , 
che  con  lui  l’organizzarono  e  coloro  che 
vi  concorsero. 

Il  comm  .  Schiaparelli  parlò,  a  sua  voi- ^ 
ta,  come  presidente  della  Società  Foto¬ 
grafica  Subalpina,  compiacendosi  per  la 
riuscita  della  Mostra.  ■-/: 

Infine  l’avv.  Orazio  Quaglia  inneggiò 
con  alate,  parole  alla  bellezza  ed  all’uti¬ 
lità  dell’alpinismo,  a  questa  ammirevole 
accolta  di  fotografie  che-  danno  il  senso  é 
la  nostalgia  della  montagna. 

Gli  invitati  visitarono  l’interessante  E- 
sposizione,  alla  quale ,  hanno  mandato 
'buoni  lavori  numerosi  e  valenti  collegh'. 


RESOCONTO  1925 
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CONSORZIO  INTERSEZIONALE 
Rrruolamsnlo  Guide  e  Portatori  Hlpi  Occidentdlt 
TORINO 

.11  Consorzio  riunito  sotto  la  Presiden¬ 
za  del  comm.  Francesco  Gonella,  assistito 
dal  Segretario  cav.  F.  Arrigo  e  presenti 
i  rappresentanti  delle  Sezioni  Consorzia¬ 
te,  plaude  alla  nobile  proposta  di  S.  A. 
li,,  il  Duca  degli  Abruzzi  di  onorare  con 
un  monumento  in  Courmayeur  la  memo¬ 
ria  della  valorosa  guida  Giuseppe  Peti- 
gax  ;  riconoscente  per  la  sua  generosa  of¬ 
ferta  di  lire  ;  con  la  quale  inizia  la 

sottoscrizione,  unanime  delibera  di  acco¬ 
gliere  la  proposta  di  S.  A.  R.,  facendosi 
iniziatore  della  sottoscrizione  e  costituisce 
un  Comitato,  pregando  S.  A.  R.  il  Duca 
degli  Abruzzi  di  volerne  gradire  la  Pre¬ 
sidenza  onoraria. 

Avendo  ottenuto  dalla  Sede  Centrale 
Rei  CAI  e  dalle  Sezioni  Consorziate,  Un  1 
maggior  contributo,  delibera  di  assicu¬ 
rare  le  guide  e  portatori  per  tutto  Panno 
per  L.  4000  d’indennità,  convenendo  col¬ 
la-fama»  Naz  Infortuni  una  speciale- pò — 
lizza  cbe  permetta  alle  guide  e  portatori 
cbe  lo  desiderano  di  assicurarsi  per  mag¬ 
gior  somma  a  loro  spesa  éd  a  cura  di  que¬ 
sto  Consorzio. 

Delibera  di  aumentare  del  20  per  cento 
le  tariffe  del  1924  a  cominciare  da  quelle 
che  prima  della  guerra  erano  di  L.  30 
almeno. 

Delibera  di  trasmettere  alla  Direzione 
;  della  Sezione  di  Varallo  i  giusti  reclami 
dèlie  guide  di  Gressoney  sulla  mancanza 
di  pulizia  nel  Rifugio  Gnifetti  al  Monte 
Rosa,  reclami  appoggiati  da  molti  alpi¬ 
nisti.  Prende  nota  della  convenzione  fat¬ 
ta  fra  le  Sezioni  di  Biella  e  Varallo,  con 
la  quale  viene  stabilita  una  tassa  spe¬ 
ciale  d’ingresso,  una  di  pernottamento 
ed  una  per  il  vitto  per  lo  guide' e  porta¬ 
tori  non  riconosciuti  dal  CAI,  continuan¬ 
do  ad  aver  vigore  le  tasse  speciali,  dì  fa¬ 
vore  per  le  guide  e  portatori  riconosciuti. 

Delibera  di  pubblicare  sulla  Rivista 
del  CAI  il  deliberato  del  Consorzio  rela- 
t.  vo  alla  disgrazia  della  guida  Erminio 
«facchini  alla  Dufour. 


Le  sottoscrizioni  per  il  Monumento  alla 
guida  Giuseppe  Petigax  si  ricevono  alla 
Segreteria  Sezionale.  . 


LE  NOSTRE  CONFERENZE 

Nelle  giornate  del  24  p  25  marzo  fu 
ospite  della  nostra  sezione  e  del  Comitato 
glaciologia)  italiano  il  prof.  Li  Mercàn- 
ton  dell’ Università  di  Losanne,  il  quale 
la  sera  del  25,  nella  glande  Aula  di  Fi¬ 
sica  del  Politecnico  di  Torino,  svolse  una 
interessantissima  conferenza  dal  tìtolo 
«Les  Glaciers  suisses  et  leurs  enseigne- 
ments  récents»  illustrata  da  importanti 
a  rari  proiezioni,  sui  Ghiacciai  della  Sviz¬ 
zera  e  di  varie  regioni  circumpolari,  du\(  . 
il  Mercanton  fu  in  missione  appuntò  per 
studi  glaciologie!  e  fisici  diversi. 

*  *  * 

La  sera  del  30  marzo  u.  s.  l’ing.  Piero 
Ghiglione  -  tenne  dinanzi  a  folto  pubbli¬ 
cò,  di  soci  ed  invitati  la  conferenza:  «Lo 

Egli,  i  che  è  un  competente  e  studióso  . 
-  dello  sport  dello  sci,  seppe  interessare  vi-  - 
vamentè  l'uditorio  e  accompagno-  il  sur£” 
dire ,  con  numerose  proiezioni  -e .  fu  alla  - 
.  fine  molto  applaudito.  '  > 


SEDUTA  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 

36  Marzo  1936 

Il  Consiglio  Direttivo,  riunitosi  il  26 
marzo  u.  s  sotto  la  presidenza  del  prof, 
ricce  ,e  presenti  i  Vice;  Presidenti  Am¬ 
brosio  e  Hess  ed  i  consiglieri  Borelli, 
Bezzi,  Canuto,  Catone,  De  Silvestris, 
Ferreri,  G  rivedo,  Negri,  Olivetti  e 
Quartara,  deliberò  di  concorrere  con  una 
medaglia  d’oro,  una  di  argento  e  fina  di 
vermeil  ai  premi  per  l’Esposizione  Foto¬ 
grafica. 

Deliberò  pure  il  versamento  di  lire 
20.000  pel  Rifugio  Regina'  Elena-Città 
di  Torino  in  Alto  Adige,  V  acquisto'  di 
cassette  di  medicazione  per  i  rifugi  e  di 
pacchetti  di  medicazione  per  i  Soci, 

Prese  in  esame  la-  preparazione  del’An- 
r.uario,  1’aumento  dell’Assicurazione  Tn- 
-ccndi  dei  locali  sociali,  rinviando  ogni 
decisione  ad  altra  seduta. 


'  ■  '  Deliberò  Patimento  dei  contributo '  per 
Ogni  socio  ordinario  per  l’Assicurazione 
Guide  e  Portatori  da  0.10  a  0,80. 

Nominò  una  ;’0piUmissione,  composta 
dei  colleghi  Hess,  Negri  e  Ferreri,  per 
io  studio  e  l’attuazione  di  un  program¬ 
ma  di  lavori  alpini  e  di  propaganda, 

Convocato  nuovamente  il  19  aprile,  il 
Consiglio  Direttivo,  presieduto  dal  prof. 
Sacco,  delibera  di  concorrere,  con  L,  500 
alla  sottoscrizione  pel  monumentò  alla 
guida  Giuseppe  Petigax  in  Courmayeur, 
e  incaricò  l’ing.  De  Silvestris  di»  occuparsi 
per  le  variazioni  alle; Pòlizze’ ;<cG  Assicura¬ 
zione  .Incendi. 

Approvò  ih  Bilancio  Consuntivo  1925 
e, fissò  la  data  dèlia  Assemblea  Ordinaria 
dei  Soci  al  25  maggio.  ;  ^ 

Deliberò  di'  stanziare  la  somma  di  lire 
1 000  per  lavori  alla  Palestra  Alpina.  •  ; 


MODERAZIONE 

nella  raccolta  òi  fiori  alpini! 

L’argomento,  sulla  protezione  della  flo¬ 
ra  alpina  fu  già  mólte  vòlte  trattato, 
.anche  sulle  pubblicazioni  del  C.A.I.,  in 
quanto  riguarda  la  conservazione  di  al¬ 
cune  -  piante  alpine,  rare  per  parte  dei 
collezionisti  odi  altre  piante  commercial¬ 
mente  utili  per  parte  di  speculatori  er¬ 
boristi. 

.  ,  Gra  è  sotto  fin  altro  aspetto  che  io 
intendo  fare  alcune  raccomandazioni  le 
quali  da  qualche  anno  si  rendono  sempre 
più  necessarie,,  specialmente  in  questo. 

?  periodo  dell’anno  in  cui,  coll’ approssi¬ 
marsi  dei  mesi  di  .  màggio  o  giugno  i  no- 
siri  monti  si  adornano  del;  loro  bel  manto 
floreale;  e  la  flora'  alpina  raggiunge  il  suo 
massimo  sviluppo; 

Dopo  il  Club  Alpino  sorsero  in  Torino 
ed  altrove  numerose,  società  alpinistiche 
ed  escursionistiche  che  intuì  più  o  meno 
raccolgono  un  numero  .considerevole  ,  di 
parecchie  .centinaia  ed  anche  migliaia  di 
soci  attivi,  i  quali  nei  giorni  festivi  di. 
ogni  stagione  q,  cogli  ski  o  colla  picozza 
o  col  modesto  '  bastone  percorrono  ogni 
banco  delle  nostre  amene  vallate.  Que¬ 
sto  rigoglioso  risveglio  che  ha  sorpassato 


ógni  aspettativa'  è  veramente  bello  ed;.^; 
ammirevole.  Ogni  associazione  stabilisce.  ;; 
ed  eseguisce  sempre  con  numerosi  parte¬ 
cipanti  un  denso  programma^  annuale  di 
escursioni  fra  le  quali  alcune,  le  'cosidette 
«gite  floreali»,  «feste  dei  fiori»,  sono  .de¬ 
stinate  al  precipuo  scopo  di  raccogliere 
fiori  alpini,  scopò  cèrtamente  gentile  ed  .;;’ 
affascinante.  Ed  io  che  tengo  dietro  a 
questo  movimento,  quando  mi  reco  alla. 
Stazione  per  assistere  al  ritorno  da  queste  ' 
gito  floristiche*  se  da  una  parte  mi  coni  ; 
piaccio  della  loto  piena  riuscita,  dall  al¬ 
tra  mi  desta  un  senso  di  compassione  il  |j 
vedere  molti  fra  i  gitanti  troppo  carichi 
di  narcisi,  ranuncoli,  rododèndri,  stelle 
'.alpine,,  eriofori  éd  altri'  fiori,  soventi  in 
condizioni  deplorevoli,  avvizzì  ti.  "ó;  caden¬ 
ti,  perchè  raccolti  con  troppa  fretta,  ma¬ 
lamente' 'affastellati,'  attaccati  poi  agli 
zaini  o  bastoni  e  maltrattati  infine  nei 
.  pigiati  treni  di  ni  orno,  mentre  così  belli 
ed  attraenti  erano  poche  ore  prima  nei 
loro  sito  di  nascita;  la  maggior  parte  di 
essi  iL giorno  '  dopo  saranno;,  gettati  via.  ; 

Anch’io  anni  addietro  mi  feci, .paladi¬ 
no  e  promotore  di  quéste  gite  floreali, 
“àw^^oln  Tar^Cónoscer e  uff  apprezzare 
le  piante  alpine,  designandone  il  nome  ,' 
■  e  le  loro  proprietà,  ma  predicandone 
nello  stesso  tempo  il  loro  rispetto',  e  le 
loro  conservazione,  pur  concèdendone  una 
moderata  raccolta  là;  quale,  di  ritorno  a 
..  casa,  costituiva  un  gradito  ,  ricordo  che, 
per  alcuni  giorni  faceva  rivivere. le  gioie 
della  "bella  gitavaosapiuta  ;  ma  allora  e- 
rano  poohi  i  .frequentatori  dell’alpe,  ora 
che  si  sono  più  che  mai  centuplicate  le  •’ 
.cose -cambiano  alquanto  di  aspètto. 

.  Sopràtutto  è  da  raccomandarsi  di  non 
mai  strappare  le  radici,  perchè  ciò  fa¬ 
cendo  si  distrugge  .addirittura  quella 
piant  a  che  ha  impiegato.:  forse  molti  anni 
per  nascere  e  consolidarsi,  essendo  breve,, 
il  periodo,  vegetativo  in  montagna.  Ma 
moderazione  io  racco  ni  andò  anche  nella 
raccolta  dei  fióri,  perchè  col  fióre  si  priva 
per  quell’anno  la  pianta  di  produrre  il 
seme  .eie  deve  servire  alla  sua  riprodu¬ 
zione;  negli,  anni  successivi.  ’ 

Sarebbe  pertanto  consigliabile  ..  che  a 
tali  gite  partecipasse  sempre  qualche  per¬ 
sona  competente  che  sappia  dare  le  op- 


■portuné  indicazioni  e  le'  noime  di  mode¬ 
razione,  anclie  per  non  incorrere  nel  ca¬ 
so  già .  successo  di  reclamo  dei  danni  da 
parte  di  qualche  alpigiano  geloso  delle 
sue  proprietà;  alpine. 

,  Desidererei  che  queste  mie  modeste 


osservazioni,  oltreché  dal  Club  Alpino, 
fossero  pure  prese  in  considerazione  dai 
dirigenti  le  altre  numerose  associazioni 
alpine,  pubblicate  nei  loro  periodici  men¬ 
sili  e  messe  in  pratica  dai  loro  affigliati. 

Santi  dott.  Flavio. 


INAUGURAZIONE  DEL  RIFUGIO 

REGINA  ELENA-CITTÀ  DI  TORINO  (m.  3195)  —  CIMA  LIBERA  (ra.  3426) 

(ALTO  ADIGE  -  ALPI  BREONIE) 


11.  Rifugio  Regina  Siena  -  Città  di  To¬ 
nilo  (jBecherhaus  o  Kaiserin  Elisabeth- 
hiitte),  costrutto  nel  1894  dalla  Sezione 
d  i  Hannover  dei  tìlub  Alpino  Tedesco  Au¬ 
striaco,  sorge  a  m.  3195,  sulla  Cima'  del 
Bicchière,  nelle  Alpi  Breonie,  a  S.  della 
Cima  Libera. 

Le  Alpi  Breonie  sono  formate  dalla  por¬ 
zione  della  catena  delle  Alpi  Boriche  com¬ 
presa  fra  la  Croda  Fiera  (ó  Sehwaw.rzwand 
Spitze,  m.  3354,  che  forma  spartiàcque 
fra  le  Yalli  Ridanna  e  Passiria)  ed  il 
Gran  Pilastro  (Hochpfeiler,  m.  3523,  li- 


mitqfra  leJBrèonie.e  le  Aurine).  Il  valico., 
più  importante  quello  del  Brennero,  che 
le  divide  in  Alpi  Breonie  occidentali  ed 
orientali . 

Il  rifugio  ehe  porta  il  nome  Augusto 
della  nostra  amatissima  Sovrana  unito  al 
nome  della  Città  di  Torino,  simbolo  del 
più  saldo  patriottismo,  è  costruito  sopra 
un  isolottò  roc'cioso  in  mezzo  all’immensa 
uniforme  distesa  -del  ghiacciaio,  di  fronte 
ad  un  incomparabile  panorama,  proprio 
vicino 'al  confine  austriaco.. 

Il  vasto  fabbricato:,  che  potrebbe  me- 
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gì  io  essere  classificato  fra  gli  alberghi,,  e 
una  solidissima  costruzione  in  muratura 
e  legno,  cori  rivestiménto  esterno,  in  assi¬ 
dile  di  legno,  con  tetto  in  eternit  con  3 
parafulmini  ;  'corista  di  due  piani,  canti¬ 
na  e  solaio.  Internamente ,  è  verniciato  a 


entrata,  sottoscala,  una  cantina,  8  corri¬ 
doi,  scale,  21  camere  da  letto,  9  locali 
per  personale  di  servizio,  quattro  latri- 
i  e.  Vi  si  trovano  54  letti  e  20  pagliericci. 

,  Il  rifugio  completamente,  arredato,,  si 
trova  in,  perfette  condizioni,  e  di  grande 


Il  Rifugio  Regina  Elena-Città  di  Torino  (m.  3173)  al  Bicchiere,  visto  dalla  Cima 
Libera  (m.  3426).  —  ri  rifugio  si  trova  sopra  il  dorso  roccioso  che  si  solleva,  quasi  nel 
centro,  dal  ghiacciaio,., 


olio.  In  una  parte  dei  locali  havvi  l’im¬ 
piantò  di  illuminazione  a  gaz.  Annessa;  al 
rifugio„e)è.-  una  chiesetta,  rivestita  inter-, 
riamente  con  lessino,  completa  con  altare, 
panche,  quadri  sacri,  uno  dei  quali  si  dice 
sia  di  notévole  valore. 

_  Complessivamente  il  rifugio  consta  di 

48  vani,  chiesetta,  una  scala,  una  cucina, 

PROG 

Sabato  26  giugno  :  Ritrovo  Torino  Sta¬ 
zione  Porta  Susa  ore.  19,30  -  Partenza  in 
ferrovia  (III  classe)  ore*  20,25 . 

Domenica  27  giugno :  Arrivo  in,  ferro¬ 
via  a  Fleres  ore  12  -  Pranzo  all’alhergo. 
Partenza  a  piedi  ore  15  -  Rifugio  Dante 
Alla  Stua  (m.  2422)  ore  18,30  -  Distri¬ 
buzione  minestra  e  pernottamento. 

Lunedì  28  giugno  :  Sveglia,  ore  4,30  - 
Caffè  latte,  pane  e  burro  ore  5  -  Parten¬ 
za  a  piedi- ore  5,30  -  Forcella  Dante  Alla 
Stua  (m.  3120)  ore  10. 


importanza  ed -è  ora  in  piena  efficienza  e 
mólto  frequentato.  Custode  del  rifugio  è 
la  guida  alpina  Giuseppe  Raiuer  di  Ri¬ 
danne  :  havvi  servizio  d’albergo  dal  luglio 
al  settembre.  In  inverno  le  chiavi  trovansi 
presso  il  custode,,  presso  la  Sezione  di  To¬ 
nno  è  presso  là  Sezione  di  Bolzano . 


RAMMA 

Comitiva  A:  Cima  Libera  (m.  3426) 
ore’ 11  -  Partenza  per  la  discesa  ore  11,30 
-  Rifugio  Regina  Mena  --  Citta  di  Torino 
.  ore  12  -  Pranzo  al  sacco. 

'  Comitiva  B  :  Discesa  al  Rifugio  Regina 
Mena  -  Cinedi  Torino  ore  10,30  -  Pran¬ 
zo  al  sacco . 

Ore  15/:  Inaugurarlo  ne  del  Rifugio 
Regina  Elena-Città  di  Torino  -  ore  18,30  : 
du istr riduzione  minestra  e  pernottamento. 

Martedì  fWi' giugno:  ore  4  - 

Caffè  e  latte,  pane  e  burro.  Partenza  ore 
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4,30.  Forcella  del  Botzer  ore  6.  For¬ 
cella,  del  Lago  Nero  ore  7,30  -  Miniere 
Superiori  di  Monte  Nevoso  ore  8,30  - 
Colazione  al  sacco  -  Partenza  ore  9,30  - 
Rabinstein  ore  11,30  -  Moso  di  Passiria 
ore  12,30  -  S.  Leonardo  di  Passiria  ore 

13.30  -  Pranzo  all’albergo  -  Partenza  óre 

15.30  -  Arrivo  a  Merano  ore  17,30  -  Vi¬ 
sita  della  città  e  cena  libera  -  Partenza 
per  Torino  in  ferrovia  (III  classe)  ore 
19,55. 

Mercoledì.,  30  giugno  :  Arrivo  a  Torino 
P.  Susa  ore  9,45. 

Quota  di  iscrizione :  L.  250.  . 

Le .  iscrizioni  sono  limitate  a  80:  e  sono 
esclusivamente  riservate  ai  Soci  del  .  Club 
Alpino... Italiano;,  esse  si  ricevono  presso 
la  Segreteria  Sezionale  (Via  Monte  di 
Pietà,  28,  Torino)  a  partire  dal  10'  giu¬ 
gno  fino  a  tutto  il  23  giugno.  1926,  e  non 
sono  valide  Sé  non  accompagnate,,  dal  ver¬ 
samento  della  quota,  non  restituibile  in 
caso  di  non  mtàrfpntd 
f  La  quota  _  d’iscrizione  dà  diritto  ai 
viaggi  in  ferrovia"  (III  classe),  al  traspor¬ 
to  automobidisticff*‘d« ; Sv  Leonardo  a  Mi  - 
.  nano,  al  servizio  guide,  al  pranzo  a  Fléfès 
et  a  S.  Leonardo  (minestra,  carne  con 
ceni  orno,  dolce,  escluso  vino  ve  caffè),  al 
pernottamento  al  Rifugio  Dante  e  al  Ri¬ 
fugiò  Regina  Elena-Città  di  Torino  (su 
paglia  ò  pagliericci),  .al  caffè  e  latte  nei 
due  rifugi  e  al  trasporto  dei  saccbi  col 
mulo  da  Fleres  al  Rifugio  Danto  e  da 


LE  gite  sociali 


BEC  ’D  LE  STEJIE  (m.  2544) 

(Val  Chiusella) 

.  ..  Sabato  8  maggio.  -  Ritróvo  Porta  Susa 
ore  1 7,30  ;  Partenza  in  ferrovia  per  Ca¬ 
uteliamomi!  ore  18,10:  Arrivo  Castella- 
luont  e  ore  19.22  :  Partenza  in  auto  per 
V  alcbiusella  ore  19,30;  Arrivo  Valcbiu- 
sclla  ore  21,15;  A  piedi  p,er  Succinto  ar¬ 
rivo  ore  22  (cena  la  sacco  e  pernotta¬ 
mento)  . 

Domenica  9,  màggio.  —  'Sveglia  ore 

4,30  (caffè  latte)  ;  Partenza  ore  5  ;  Cól- 


Corvara  a  S.  Leonardo  di  Passiria,  alla 
minestra  nei  due  Rifugi. 

I  gitanti  dovranno  provvedere  per  loro 
cento  alle  colazioni  al  sacco  del  giorno 
2,.'  e  del  29  giugno  ;  ed  alla  cena  a  Me¬ 
rano;  la  sera  del  27  e  del  28  giugno  ver¬ 
rà,  per  cura  della  Direzione  della  gita 
distribuita  solo  la  minestra;  i  gitanti 
troveranno  però  al  Rifugio  Dante  alla 
Stua  e  al  Rifugio  Regina  Elena  servizio 
di  viveri. 

Occorre  essere  muniti  di  ciotola,  bic¬ 
chiere  e  posate  ;  equipaggiamento  di  alta 
montagna;  indispensabile  piccozza,  oc¬ 
chiali  e  fasce  da  neve.  ... 

•  E’  assolutamente  necessaria  la  maggior 
disciplina  e  obbedienza  ai  Direttori  di 
gita  e  ai  capi  cordata. 

I  Direttori  si  riservano  la  facoltà  di 
modificare  il  presente  programma  secondo 
le  circostanze  e  di  escludere  i  gitanti  che' 
non  fossero,  sufficientemente' .equipaggiati 
od  allenati.  -  - 

I  gitanti  dovranno  essere  muniti  della 
Tessera  sociale  in  regola  col  pagamento 
della,  quota  1926. 

Per  l’uso  della  t  macchina  fotografica 
.occorre!  richiedere  -il  permesso  al  Cornan¬ 
do  della  Divisionè  Militare  di  Trento. 

Ai  gitanti  regolarmente  iscritti  sarà 
consegnato  un  libretto  i  cui  tagliandi  do¬ 
vranno  esser  presentati  per  ogni  servizio 
durante,  la  gita. 

Direttori  :  Federico  Sacco,  Ambrosio 
Enrico,  Ferreri  Eugenio. 


le  Finestra  ore  9  (colazione  al  sacco  a 
mezza  strada)  ;  Arrivo  al  Bec  ’d  le  Stejie 
ore  11  (refezione  al  sacco)  ;  Partenza  dal¬ 
la  vetta  ore  13;  Arrivo  a  Donnaz  ore  18; 
Partenza  in  ferrovia  per  Torino  ore  18,29 
Arrivo  a  Torino  Porta  Susa  ore  21,10. 

Quota  iscrizione.  —  In  lire  38,  ai  soci 
del  C.A.I.  ;  lire  45  ai  non  soci,  i 

Avvertenze-.  Equipaggiamento  di  alta 
montagna;  Pernottamento  in  camere  con 
letto  per  le  signore,  in  paglia  per  gli  uo¬ 
mini;  Per  l’eventuale  cena  all’albergo  di 
Succinto  la  sera  del  sàbato  e  arruolamen¬ 
to  portatori  sino  al  Colle  Finestra  (Lire 
10)  occorre  faine  specifica  richiesta  nel 


foglio  di  iscrizione  non  più  tardi  del  4 
|  maggio. 

•  ;  Direttori  dir  Gita:  G-rivetto  Michele-; 
Desi! vestris  ing,  Tomaso  ;  Paganone  A- 
lessandro,  Corziatto  Guido. 

10. a  GITA  SOCIALE 

Cima  Marguareis  (m.  2649). 

■  (Alpi  Marittime  -  Alta  Valle  ilcl'-Pe.-ùo) 
In  unione  colla  Sezione  Alpi  Marittime 
di  Imperia. 

Sabato  22  maggio  1926  —  Partenza  da 
Torino  alle  ore  18,25  per  Cuneo  e  ritorno 
domenica  alle  ore  22,30. 

Il  programma  sarà  esposto  in  sede  é 
comunicato  per  mezzo  dei  giornali. 

Il  programma  sarà  esposto  per  tempo 
in  sede  e  comunicato  per  mezzo  dei  gior¬ 
nali,  perchè  le  condizioni  della  monta¬ 
gna  non  '  consentono'  per  ora  di  poter  sco¬ 
gliere  l’itinerario  più  conveniente.  Se  le 
condizioni  saranno  normali,  l’itinerario 
sarà  il  seguente  :  Cuneo,  Certosa  di  Pe¬ 
sici,  Colle  dei  Torinesi,  Cima  Marguareis, 
Colle  dei  Signori,  Tenda. 

Direttori  :  E.  F orrori.  De  Pieri,  -Ri- 
cjietta,  Tombolali. 

XI  GITA  SOCIALE 

P.  Francesetti  (m.  3441). 

(Valle  Grande  di  Lanzi!) 

Sabato  12  giugno.  —  Ritrovò  alla  sta¬ 
zione  Ferrovia  Ciric-Lanzo,  ore  18  — 
partenza  ore  18,25-  —  pranzo  al  sacco,  in 
treno —  arrivo  a  Ceres  ore  20,10  in  au¬ 
tomobile  a  Forno  Alpi  Graie  (m.  1226) 
ore  21,45  —  pernottamento  in  letti  al¬ 
l’albergo. 

Domenica  13.  —  Sveglia  ore  2,50  — 
Caffè  e  latte  con  pane  —  partenza  ore 
3,30  —  Alpe  Sea  (m.  1854)  ore  5.20  — 
colazione,  al  sacco  —  partenza  ore  5,50 
pel  Gias  Piatou  al  Pian  di  Giovahot  (m. 
2500  circa)  ore  8  —  refezione  al  sapco  — 
partenza  ore  8,30  —  Punta  Francesetti 
ore  12  —  Pranzo  al  sacco  —  partenza 
ore  14,15  —  arrivo  a  Forno  ore  18,40  — 
in  auto  a,  Ceres  ore  20,10—  a  Torino  ore 
22.  •  1  ?? 

-  Equipaggiamento  di  alta  montagna, 


fascie  ed  occhiali  da  neve,  piccozza,-  lan¬ 
terna. 

Spesa  pei  soci  Lire  36.  è1 

Spesa  pei  non  soci  Lire  40. 

Direttori:  Mario  Borelli,  Giulio,  Ne- 
pcte,  Quaglia. 

Informarsi  all’atto  d’iscrizione  delle 
possibili  variazioni  di  orario. 

La  sesta  Gita  Sociale 

I  32  partecipanti,  malgrado  la  pioggia 
che  li  accolse  alla  discesa  dal  treno  a  Ta- 
vagnasco,  salirono  speditamente  ad  Us- 
seglio,  dove  giunsero  sotto  una  fitta  ne¬ 
vicata.  Dopo,  un’ora  di  sosta,  non  accen¬ 
nando  i!  tempo  a  migliorare,  si  continuò 
il  cammino  fino  alla  vetta,  che  venne 
raggiunta  alle  ore  13;  sempre  nella  neb¬ 
bia.  Discesa  immediata,  compiuta  con 
parziale  variante  su  Tavagnasco,  donde 
a  Torino  in  orario.  La  gita  fu  diretta 
clall’ing.  Dubosc,  cóadiirvato  dai  colleghi 
Bezzi,  Fontanella  e  Nipote. 

La  settima  gita  sociale. 

Una  bella  giornata,  e  buon  numero  di 
partecipanti  (72),  fecero  vJa  questa  gita 
. una  (ItulE meglio  riuscito: 

Da  Salbertrand  ;si  raggiunse  comoda¬ 
mente  la  vetta  -del  M.  Pramand  dove  si 
potè  fare  una  lunga  fermata  godendo  del 
vasto  panorama.' Si  visitarono:  quindi  le 
gì  otte  del  Segurlip  .  fantastiche  nel  loro 

manto  invernale  ed  interessanti  -  per  la 
continua  caduta  di,  incrostazioni  -e  stalat- 
t’ti  .di  ghiaccio;  e  poi  con  piacevole  di¬ 
scesa  per  la  pittoresca  pineta  della  Serra 
del  Rosa  si  raggiunse  Oulx  donde  in  o- 
vario  a  Torino.  Direttori  di  gita:  Euge¬ 
nio  Ferrari,  coi  Colleghi  Fontanella  e 
dott.  Quaglia. 


Collezione  diapositive. 

Terminato  il  periodò  delle  Conferenze 
alpine,  si  è  in  questi  giorni  iniziatò  il 
i"  ordinamento  della  nostra  preziosa  colle¬ 
zione  di  diapositive. 

.  Si  rende  quindi  noto  ai  Sòci  che  a  co¬ 
minciare  dal  l.o  maggio  è  sospesa  la  di¬ 
stribuzione  dei  vetrini  e  per  nessun  mo¬ 
tivo  verrà  consentito  il  prelievo  fino  a 
quando  sarà  terminato  il  lavoro  del  rior¬ 
dinamento. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 

Soci  non  Soci 

Carta  a  colori  G  Paradiso  L.  10,—  L.  20,— 
Prealpi  Graie  e  Pennine' 

(cartina)  .  •  •  ■  •  •  * 

Panorama  delle  Alpi  dal 
Monte  dei  Cappuccini  .  a 
Guida  mu  eo  e  vedetta  .  » 

Guida  Alpi  Marittime  .  .  * 

Guida  Alpi  Cozie  Settentr. 
la  Parte  :  brochure  .  ; 

rilegato  ■  1 

Itinerari  Alpini  (S.À.R.I.) 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  .  > 

V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 
(l’alta  Valle  d’Ayas  . 


0,50  » 

1,— 

1,—  » 

2,- 

0,30  » 

0,50 

5,-  » 
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io,— 

10,— 
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,  2,50 

2,- 
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L’estrazione  dei  premi 
ai  montanari  mutilati  e  invalidi  di  guerra 

Questa  funzione  òhe  da  sei  anni  si  ri¬ 
pete  e  che  polla  sua  apparente  modestia 
ha  un  alto  significato  di  gratitudine  è  di 
ammirazione  per  i  valorosi  .figli  delle  Al¬ 
pi  resi. invalidi  dalla  guerra,  si  è. svolta 
nei  locali  sociali  la  sera  dei  9  aprile,  sot¬ 
to  la  presidenza  del  _Cont.o  Luigi  (Sbra¬ 
no  e  coll’intervènto  del  Comando  del  3 
Alpini,  dell’Associazione  dei  Combatten¬ 
ti  e  dei  rappresentanti  della  Sede  Cen¬ 
trale.  Erano  pure  presenti  molti  soci  e 
signore  e  signorine. 

Furono  estratti  i  nomi  dio'O  montana¬ 
ri,  ai  quali  fu  inviato  il  premio  di  Lire 
100  ;  i  loro  nomi  furono  già  pubblicati 
sui  giornali  cittadini. 


Al  SOCI 

Siamo  lieti  di’  comunicare  che,  il  eav. 
uff.  Ing.  Luigi  Burgo  ebbe  la  cortesia  di 
inviare  in  dono  al  Fotogruppo  alpino, 
per  la  formazione  dell’Archivio  fotogra¬ 
fico  delle  nostre  Alpi,  alcune  migliaia  di 
;;:c,srtelle  che  riusciranno  di  massima  uti¬ 
lità  .  al  suddette  scopo. 

Indirizzi  della  corrispondenza  e  affrancatura. 

.  -  Le  Sezioni,  i  Soci  e  quanti  scrivono  alla 
nostra  sezione  sono  vivamente  pregati  di 
indirizzare  alla  «  Sezione  del  Club  Alpino 
Italiano  in  Torino  »  e  non  semplicemente 


•  a!  «Club  Alpino  Italiano;»  è  ciò  per  evi¬ 
tare  disguido  o  ritardo  nel  recapito. 

I  Soci  che  desiderano  assicurarsi  il  ri¬ 
scontro  alla  corrispondenza  personale  da 
essi  inviata  alla  sezione,  sono  pregati  di 
mmndare  sempre  il  francobollo  o  la  car¬ 
tolina  'per  la  risposta. 


I  NOSTRI  LUTTI 

Il  cav,  dott.  Francesco  Borgo, 

Mite  d’animo,,  di  mente  eletta,  cuor  3 
buono  è.  generoso,  professionista  distinto, 
seppe  acquistarsi  la  stima  di  quanti  ri¬ 
correvano  a,l  medico  prudente,  sagg'o  e 
;cps  ci  ernioso,  la  gratitudine  dei  beneficati 
e  l’affetto  di  numerosi  amici. 

Saliva  ed  amava  le  montagne  come  ì- 
spiratrici  di  pure  idealità  e  di  nobili 
sentimenti  e  nella  passione  per  i  vasti 
orizzonti  delle  altezze  volle  educare  ra¬ 
mata  famiglia  come  mezzo  di  perfezio¬ 
namento  morale  ed  intellettuale. 

Ci  fimper  molti  anni  gradito  compagno 
di  gite.  Molti  ricordano  le  accoglienze 
fatte  ai  congressisti  che  in  occasione  del 
Cinquantenario  dèi  C. A. I.  passarono  per 
Champorcher,  ove  egli  villeggiava.  Non 
tralasciò  mai  di  frequentare  spesso  la 
neutra  sede  e  di  partecipare  a  convegni 
sociali  per  incontrarsi  con  i  colleghi,  che 
'lo  ricorderanno  sempre  con  particolare 
affetto,  anche  se  non  lo  rivedranno  più. 

Da  32  anni  era  socio  della  Sezione  ed 
è  deceduto  l’il  aprile  scorso. 

.  Alla  sua  famiglia  l’espressione  del  più 
piofondo  cordiglio.  L.  C. 


Nello,  scorso  gennaio  decedeva  in  Tori¬ 
no  il  nostro  socio,  Dottor  Mario  Beriòla, 
f  i  un  appassionato  alpinista  ed  apprez¬ 
zato  artista,  e  coi  suoi  dipinti' seppe  de¬ 
gnamente  illustrare  la  montagna. 

Inviamo  alla  sua  memoria  un  reveren¬ 
te  ;;è:  .oofnmosso  saluto  ed  alla  vedova  le 
più  vive  condoglianze. 


-  10  — 


Palestra  Alpina  al  Monte  dei  Cappuccini 

Domenica,  18  Aprile  u  s  ,  si  svolsero 
animatissime  le  gare  sociali  di  bocce. 
Ecco  l’esito  : 

1.  Gara  Campionato  individuale.  |É 
N.  38  iscritti  —  l.o  Corino;  2.o  Pelle- 

rino;  3.o  Ferrerò;  4.o  Garretti. 

2.  Cara  consolazione  a  coppie. 

l.o  Sosso-Borello  ;  2,o  Corday-Viviani. 
Ringraziamo  in  modo  particolare  il  cav. 
Vitale  e  la  Ditta  Cinzano  per  i  primi  of¬ 
ferti  ai  vincitori. 

Segnaliamo  inoltre  che  alle  Gare  che 
ebbero  luogo  la  Domenica  precedente  al 


Fogo  vinsero  il  2.o  premio  la  coppia  Co-  ¥ 
sino-Varesio  ed  il  5.o  la  coppia  Hess- 
Pasquali. 

Rammentiamo  che  il  .Calendario  del  ", 
Gruppo  Amicitia  fu  variato  come  segue:  , 

2  maggio:  Gara  Coppa  Cappa  al  Tiro  V;*- 
a  Segno. - 

9  maggio  :  Gara  Anziani  Tiro  a  Segno.  ,.i 

16  maggio:  Gara' Coppa  Corda  alla  Pa-  * 

lestra  CAI. 

26  settembre  :  Gara  non  classificati  alla 
Palestra. 

In  occasione  della  Gara  Coppa  Corda  . 

(16'  maggio)  avrà  luogo  alla  Palestra,,  a  ,? 
mezzogiorno,  il  pranzo  intersociale. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


A  ttività,  sanale  '  —  La  direzione'  della 

3.  A.R.  i .  sta  attivamente  la  /orando  pei 
l'organizzazione  del  nostro  oramai  tradi¬ 
zionale  attendamento: 

Con  ogni  probabilità  il  campo  si  svol¬ 
gerà  quest’anno  nella  meravigliosa  con¬ 
ca  di  Cogne,  all’imbocco  della  Valnontey. 

Speriamo  di  poter  dare  prestissimo  più 
ampi  particolari  su  questa  nostra  grande 
manifestazione . 

‘I  Gite  Sociali.  '■ —  La  prima  gita  della 
Scuola  d’arrampicamento  che  doveva  a- 
v<  re  luogo  alla  Rocca  della  Stella  il  28 
Marzo  1926  è  stata  abolita  a  causa  del 
i  cattivo  tempo. 

PROSSIME  GITE. 

Ili  Gita  della  Scuola  d’arrampica¬ 
mento  e  Gita  Sociale 

CIMA  DI  COST  APIAN A 
(Valle  d’Aia  -  metri  2800) 
Programma  dettagliato  : 

■  Sabato  15  maggio  1926 
Ritrovo  Stazione  Ferrovia  Ciriè  Valli 
di  Lanzo  (Corso  Ponte  Mosca)  pre  14,45 
—  Partenza  ore  15,15  —  Arrivo  a  Ceres 
ore  17  —  In  auto  a  Balio  e  ore,  18,45  — • 
Pernottamento. 


Domenica  16  maggio  1926:  Sveglia 
ore  4  —  Partenza  ore  5  —  Al  Rifugio  'ri 
S  A.R.I.  (m.  2120)  ore  7. 

Refezione  al  sacco  —  Partenza.  ,ore-7T3Ql. 
All’attacco  della  cresta  ore' 8,15. 

Formazione  delle  cordate.  Alla  cima 
di  Costapiana  arrivo  ore  13  -  -  Colazione  -A 
al  sacco  —  Partenza  per  il  ritorno  ore  14. 

Al  Rifugio  S. A.R.I.  ore  16  —  A  Bal- 
me  ore  18  —  Partenza  in  Automobile  . 
ore  18,30  —  A  Ceres  ore  20  —  Partenza 
in  treno  ore  20,30  —  A  Torino  ore  21.55.J3 


Direttori  di  Gita  -  S. A.R.I.  :  Nicol; 
Danesi;  Jona;  Danesi, 

C.  A.  A.  I.  :  Novarese;  Ravelli  P. 

■  Avvertènze  —  Occorre  equipaggiamen¬ 
to  da  alta  montagna.  Non  essendo  ancora 
pervenuti  i  prezzi  del-  pernottamento  e 
dell’automobile,  ei  riserviamo  di  comu¬ 
nicare  la  quota  di  iscrizione  sui  program¬ 
mi  che  usciranno  in  tempo  utile,  e  che 
verranno  distribuiti  in  tutte’  le  scuole . 
dai  nostri  delegati. 

30  Maggio.  Gita  della  Scuola  di 

arrampicamento  -  Roccia  Azzurra  (metri 
3300)  Vallone  di  Farzo. 

Programmi  dettagliati  presso  la  Sede 
e  i  delegati  alla  Scuola. 

Direttori  S. A  .R.I.  —  Bergera,  Da- 
\  iso,  Dc-Rosa,  Masutti. 


"  Direttori  C.A.A.l.  —  Sorelli,  Mezza- 
lama,  Havelli  P . 

Si  avvertono  i  Soci  che,  dietro  alla 
gentile  concessione  fattaci  dal  G.A.A.I. 
le  nostre  gite,  della  Scuola  d’arrampica- 
mento  si  svolgeranno  con  la  coadiuvazio- 
ne  di  Soci  del  Club  Alpino  Accademico 
Italiano. 

$  #  ^ 

Le  nostre  Conferenze. 

La  sera  del  24  marzo  1926  ebbe  luogo 
l'annunciata  Conferenza,  del  Sarino  dott. 
Erasmo  Barisone  nella  Sala  dell’Istituto 
Industriale. 

La  bellissima  Conferenza  accompagna¬ 
ta  da  ottime  proiezioni  suscitò  i  più  vivi 
applausi  al  nostro  valoroso  conferenziere. 


Vadano  dunque  al  Barisone  i  nostri 
sinceri  ringraziamenti. 

La  nostra  2. a  Conferenza  ebbe  luogo 
all’Istituto  Industriale  la  sera  del  31 
marzo  1926. 

Il  Conferenziere  sig.  (Ceppino  Milch- 
stàdter  intrattenne  il  pubblico  purtroppo 
pjoco  numeroso,  sul  tema 

«LE  GROTTE  DEL  CARSO» 

La  fine  della  conferenza  fu  salutata  da 
nutriti  applausi.  La  Direzione  della 
S  A.R.I.  ringrazia  vivamente  il  bravo 
conferenziere. 

Varie.  — -  Si  avvertono  i  sigg.  Soci, 
che  venne  riconfermata  per  l’anno  1926., 
la  k Ditta  Hermann  Sola  Via  S.  Teresa, 
V.  11,  quale  unica  fornitrice  delle  scarpe 
eia  montagna  e  da' sci  tipo  S.  A.R.I. 


’T  GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  I.  ^ 

_ delta  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano _ ^ 


Le  nostre  conferenze. 

Mercoledì  14  aprile  nella  sede  sociale, 
ebbe  luogo  la  dizione  di  versi  umoristici 
in  vernacolo  piemontese  dell’avv.  Pietro 
Piva.  Il  pubblico  numeroso  applaudì  vi¬ 
vamente  i  versi  dialettali,  di  un’arguzia 
intelligente  e  di  indubbio  interesse.  Apri¬ 
rono  e  chiusero  la  dizione,  due  bellissime 
liriche  di  carattere  alpinistico  che  furono 
assai  gustate  dal  pubblico. 

Giovedì  sera,  22  maggio,  un  pubblico 
scelto  ed  elegante,  accorse  ad  udire  la  pa¬ 
rola  dell’ing.  Adolfo  Hess,  il  notissimo 
e  valoroso  alpinista  accademico.  Egli  che 
aveva  scelto  un  tema  altamente  sugge¬ 
stivo:  «Spigolature  inedite  di  alpinismo 
accademico  a  4000  metri»,  seppe  avvin¬ 
cere  l’attenzione  del  pubblico,  rievocando 
episodi  di  ardito  ascensioni;  mentre  riu¬ 
scitissime  e  meravigliose  proiezioni  aiu¬ 
tavano  a  comprendere  i  pericoli  e  le  bel¬ 
lezze  dei  luoghi. 

Con  questa  conferenza  la  Ussi  ha  vo¬ 
luto  audacemente  trarsi  dall’ alpinismo 
comune  per  far  gustare  a  tutte  le  Socie 
i  suggestivi  incanti  dell’alta  montagna. 


Annunciamo  che  la  Ussi  sta  organiz¬ 
zando  il  suo  quarto  accampamento  al¬ 
pino.  La  località  prescelta  quest ’anqo,  è 
la  meravigliosa  valle  di  Saint  Barthé- 
lemy  «Lignan»  4  óre  circa  da  Nus  (Valle 
d’Aosta?)  m.  1628‘L  m.  Bellissima  e  sug¬ 
gestiva  località,  contornata  di  pinete  bo¬ 
scaglie  fittissime.  Nel  prossimo  numero 
verranno  pubblicate  più  dettagliate  no¬ 
tizie.  Ussine  !  fate  propaganda  fra  le  vo¬ 
stre  amiche  e  conoscenze. 

Festa  di  fiori  in  montagna. 

Gita  scolàstica  sotto  il  Patronato  del- 
l’Ene.f  e  del  E.  Provveditore  agli'  Studi. 
SABATO  15  MAGGIO,  Pugnettom.  821 
(Val  di  Lanzo) 

,  In  caso  di  cattivo  tèmpo  la  gita  è  ri¬ 
mandata  a  sabato.  22  maggio.  Il  program- 
r  a  particolareggiato  verrà  pubblicato 
sui  giornali  ed  inviato  a  tutte  le  socie. 

GITE  DEL  MESE  DI  MAGGIO 
Sabato  8  e  dom.  9:  M.  Frioland,  Val 
Pellico,  m.  2720.  —  Sabato  29  e  dom. 
30  :  Becco  Prodiera  (Valle  del  Lys  m. 
30751). 


Dir.  Resp.  :  Ambrosio  dott.  Enrico. 
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COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


INAUGURAZIONE  DEL  RIFUGIO 

REGINA  ELENA=CITTÀ  DI  TORINO  (m.  3195)  —  CIMA  LIBERA  (m.  3426) 

(ALTO  ADIGE  -  ALPI  BREONIE) 

- S'T’-SQ  Giugno  1936  - 


Il  Rifugio.  Regina  Etena,  -  Città  di  To-  I  Le  Alpi  Breonie  sono  formate  dalla  por- 
nno  (Becherhaus  o  Kaiserin  Elisabeth-  zione  della  catena  delle  Alpi  Retiche  com¬ 
butte),  costrutto  nel  1894  dalla  sezione  |  presa  fra  la  Creda -Nera  (o  Scbwawrzwand 


Il  Rifugio  Regina  Elena-Città  di  Torino 


di  Hannover  del  Club  Alpino  Tedesco  Au¬ 
striaco,  sorge  a  m.  3195,  sulla  Cima  del 
Bicchiere,  nelle  Alpi  Breonie,  a  8.  della 
C.’ma  Libera. 


Spitze,  m.  3354,  che  forma  spartiacque 
fra  le  Valli  di  Ridahna  è  T?  assiria)  ed  il 
Gran  Pilastro  (Hochpfeiler,  m.  3523,  li¬ 
mite  fra  le  Breonie  e  le  Aurine).  Il  valico 


più  importante  è  quello  del  Brennero,  che 
le  divide  in  Alpi  Breonie  occidentali  ed 
orientali. 

Il  rifugio  che  porta  il  nome  Augusto 
della  nostra  amatissima  Sovrana  unito  al 
nome  della  Città  di  Torino,  simbolo  al 
più  saldo  patriottismo,  è  costruito  sopra 


per  personale  di  servizio,  quattro  latri¬ 
ne.  Vi  si  trovano  54  letti  e  20  pagliericci. 

Il  rifugio  completamente  arredato,  si 
trova  in  perfette  condizioni,  è  di  grande 
importanza  ed  è  ora  in  piena  efficienza  e 
molto  frequentato.  Custode  del  rifugio  è 
la  guida  alpina  Giuseppe  Rainer  di  Ri- 


Libera  (m.  3426).  —  Il  rifugio  si  trova  sopra  il  dorso  roccioso  che  si  solleva,  quasi  ufch 
centro,  dal  ghiacciaio. 


un  isolotto  roccioso  in  mezzo  all’immensa 
uniforme  distesa  del  ghiacciaio,  di  fronte 
ad  un  incomparabile  panorama,  proprio 
vicino  al  confine  austriaco. 

Il  vasto  fabbricato,  che  potrebbe  me¬ 
glio  essere  classificato  fra  gli  alberghi,  è 
una  solidissima  costruzione  in  muratura 
e  legno,  con  rivestimento  esterno  in  assi¬ 
celle  di  legno  ;  coni  tetto  in  eternit  con  3 
parafulmini;  eonsta  di  due  piani,  canti¬ 
na  e  solaio.  Internamente  è  verniciato  a 
olio,  In  una  parte  dei  locali  havvi  l’im¬ 
pianto  di  illuminazione  a  gaz.  Annessa  al 
rifugio  c’è  un  chiesetta,  rivestita  inter¬ 
namente  -con  tessuto,  completa  con  altare, 
panche,  quadri  sacri,  uno  dei  quali  si  dice 
sia  di  notevole  valore. 

Complessivamente  il  rifugio  consta  di 
48  vani,  chiesetta,  .una  scala,  una  cucina, 
entrata,  sottoscala,  una  cantina^  8  corri¬ 
doi,  scale,  21  camere  da  letto,  9  locali 


danna;  havvi  servizio  d’albergo  dal  luglio 
al  settembre.  In  inverno  le  chiavi  trovan- 
si  presso  il  custode,  presso  la  Sezione  di 
Torino  e  presso  la  sezione  di  Bolzano. 

Sabato  26  giugno  :  Ritrovo  Torino  sta¬ 
zione  Porta  Nuova  ore  19,30;  Partenza 
ir  ferrovia  (3. a  classe)  ore  20,10. 

Domenica  27  giugno  :  Arrivo  in  ferro¬ 
via  a  Fleres  ore  12  -  Pranzo  all’albergo 
Partenza  a  piedi  óre  15  -  Rifugio  Dante 
Alla  Stua  (m.  2422)  ore  18,30  -  Distri¬ 
buzione  minestra  e  pernottamento. 

Lunedi  28  giugno  :  Sveglia  ore  4,30  - 
Caffè  latte,  pane  e  burro  ore  5  -  Parten¬ 
za  a  piedi  ore  5,30  -  Forcella  Dante  Alla 
Stua  (m.  3120)  ore  10. 

Comitiva  A  :  Cima  Libera  (m.  3426) 
ore  11  -  Partenza  per  la  discesa  ore  11,30 
-  Rifugio  Regina  Meno  -  Città  di  Torino 
ore  12  -  Pranzo  al  sacco. 


Comitiva  B  :  Discesa  al  Rifugio  Regina 
:  Elena  -  Città  di  Torino  ore  10,30  -  Pran¬ 
zo  al  sacco. 

Ore  15  :  Inaugurazione  del  Rifugio 
Regina  Elena-Città  di  Torino  -  ore  18,30: 
distribuzione  minestra  e  pernottamento. 

Martedì  29  giugno  :  Sveglia  ore  4  - 
Caffè  e  latte,  pane  e  burro.  Partenza  ore 
4,30.  Forcella  del  Botzer  ore  6.  For¬ 
cella  del  Lago  Nero  ore  7,30  -  Miniere 
Superiori  di  Monte  Nevoso  ore  8,30  - 
Colazione  al  sacco  -  Partenza  ore  9,30  - 
Rabinstein  ore  11,30  -  Moso  di  Passiria 
oie  12,30  -  S.  Leonardo  di  Passiria  ore 

13.30  -  Pranzo  all’albergo  -  Partenza  ore 

15.30  -  Arrivo  a  Merano  ore  17,30  -  Vi¬ 
sita  della  città  e  cena  libera  -  Partenza 
per  Torino  in  ferrovia  (3. a  classe)  ore 
19.55. 

Mereoledì  30  giugno  :  Arrivo  a  Torino 
F.  Susa  ore  9.45. 

Quota  d’iscrizione:  Lire  250. 

Le  iscrizioni  sono  limitate  a  80  e  sono 
esclusivamente-  riservate  ai  Soci  del  Club 
Alpino  Italiano;  esse  si  ricevono  presso 
la  Segreteria  Sezionale  (Via  Monte  di 
Pietà,  28,  Torino)  a  partire  dal  10  giu¬ 
gno  fino  a  tutto  il  23  giugno  1926,  e  non 
sono  valide  se  non  accompagnate  dal  ver¬ 
samento  della  quota,  non  restituibile  in 
caso  di- non  intervento. 

La  quota  di  iscrizione  dà  diritto  ai 
viaggi  in  ferrovia  (3. a  classe),  al  traspor- 
-  to  automobilistico  da  S  .  Leonardo  a  Me¬ 
rano,  al  servizio  guide,  al  pranzo  a  Fleres 
ed  a  S.  Leonardo  (minestra,  carne  con 
contorno,  dolce  escluso  vino  e  caffè),  al 
pernottamento  al  Rifugio  Dante  e  al  Ri¬ 
fugio  Regina  Elena-Città  di  Torino  (su 
paglia  o  pagliericci),  al  caffè  e  latte  nei 
aue  rifugi  ed  al  traspoto  dei  Bacchi  col 
mulo  da  Fleres  al  Rifugio  Dante  e  da 
Corvara  a  S.  Leonardo  di  Passiria,  alla 
minestra  nei  due  Rifugi. 

I  gitanti  dovranno  provvedere  per  loro 
conto  alle  colazioni  al  sacco  del  giorno 
28  e  del  29  giugno  ; -ed  alla  cena  a  Me¬ 
rano;  la  sera  del  27  e  del  28  giugno  ver¬ 
rà,  per  cura  della  Direzione  della  gita 
distribuita  soltanto  la  minestra;  i  gitanti 
troveranno  però  al  Rifugio  Dante  alla 


Stua  ed  al  Rifugio  Regina  Elena  servizio 
di  viveri. 

Occore  essere  muniti  di  ciotola,  bic¬ 
chiere  e  posate  ;  equipaggiamento  di  alta 
montagna;  indispensabile  la  piccozza,  oc¬ 
chiali  e  fasce  da  neve. 

E’  assolutamente  necessaria  la  maggior 
disciplina  ed  obbedienza  ai  Direttori  di 
gita  ed  ai  capi  cordata. 

I  Direttori  si  riservano  la  facoltà  di 
modificare  il  presente  programma  secondo 
le  circostanze  e  di  escludere  i  gitanti  che 
non  fossero  sufficientemente  equipaggiati 
ed  allenati. 

I  gitanti  dovranno  essere  muniti  della 
Tessera  sociale  in  regola  col  pagamento 
della  quota  1926. 

Per  l’uso  della  macchina  fotografica 
occorne  richiedere  il  permesso  al  Coman¬ 
do  della  Divisione  Militare  di  Trento. 

Ai  gitanti  regolarmente  iscritti  sarà 
consegnato  un  libretto  i  cui  tagliandi  do¬ 
vranno  esser  presentati  per  ogni  servizio 
durante  la  gita. 

Direttori:  Federico  Sacco,  Ambrosio 
Enrico,  Ferreri  Eugenio. 


Il  Gagliardetto 

per  il  rifugio  Regina  Elena-Gittà  di  Torino 

Il  Gagliardetto .  che  il  Comune  offre 
alla  nostra  Sezione  e  che  è  destinato  a 
sventolare  sul  nostro  Rifugio  in  Alto  A- 
dige,  verrà  presentato  dal  Commissario 
Prefettizio  Ten.  Gen.  Donato  Etna  in 
i  na  riunione  che  avrà  luogo  alla  Paletra 
Alpina  giovedì  10  giugno  Ore' 18.  In  que¬ 
sta,  occasione  sarà  pure  fatta  la  premia¬ 
zione  agli  Espositori  del  Fotogruppo  e  il 
ricevimento  ai  giovani  alto-atesini  che  si 
Dovano  in  servizio  militare  nella  nostra 
cif  tà. 

Le  riduzioni  nei  rifugi  dell’Alto  Adige. 

La  Commissione  Centrale  Rifugi  Alto 
Adige  Comunica  per  espresso  incarico  del¬ 
la  Presidenza  Generale  deLC  A  I  che  in 
seguito  alla  avvenuta  concessióne  della 
riduzione  ferroviaria  per  l’Alto  Adige, 
venne  stabilito  di  concedere  da  parte  del 
-Club  Alpino  Italiano  lo  sconto  del  dieci 
per  cento  a  tutti  coloro  che  si  recano  nei 


Rifugi  dell’Alto  Adige,  gestiti  dal  Club, 
d’etro  presentazione  della  speciale  tessera 
istituita  per  la  «Estate  Atesina». 

Tale  sconto  viene  concesso  sia  sul  per¬ 
nottamento  cbe  sul  vitto.  * 

L’elargizione  della  Cassa  di  Risparmio 
per  il  nostro  rifugio  in  Alto  Adige, 

Siamo  lieti  di  comunicare  cbe  la  Cassa 
di  Risparmio'  ha  fatto  pervenire  alla  Pre¬ 
sidenza  della  nostra  Sezione  la  somma  di 
lire  3000  per  il  Rifugio  Regina  Elena- 
Città  di  Torino;  ,ed  esprimiamo  al  bene¬ 
merito  Istituto  i  più  vivi  ringraziamenti 
e  la  nostra  gratitudine. 

Per  il  Rifugio 

Regina  Elena-  Citta  di  Torino. 

In  seno  alla  sezione  di  Torino  si  è  co¬ 
stituto  un  comitato  di  signore  per  la  rac¬ 
colta  della  somma  necessaria  per  dotare 
la  chiesetta  del  nostro  rifugio  in  Alto 
Adige  (pittoresca  chiesetta  contenente 
anche  un  quadro  di  valore)  dei  necessari 
corredi  sacri  che  durante  la  guerra  ven¬ 
nero  rubati.  Rivolgiamo  vivissima  pre¬ 
ghiera  alle  nostre  gentili  socie  di  voler 
contribuire  con  oggetti  perchè  la  piccola 
chiesa,  a  3145  metri,  sul  confine  dell’Au¬ 
stria,  abbia  ad  essere  perfettamente  in 
ordine  per  la  solenne ,  inaugurazione  che 
avrà  luogo  alla  fine  di  giugno. 

La  nomina  a  Ispettori 
del  Rifugio  Regina  Elena -Città  di  Torino 
in  Alto  Adige. 

Nell’adunanza  della  Commissione  Ri¬ 
fugi  delle  Terre  Redente,  tenutasi  a  Bol¬ 
zano  il  29  novembre  1925  fu  deliberato 
che  tutte  le  Sezioni  del  C.A.I.  che  pos¬ 
siedono  rifugi  in  Alto  Adige  debbano 
provvedere  alla  nomina  di  ispettori  per 
(  tutto  il  tempo  di  apertura  dei  rifugi  stes¬ 
si.  Gli  Ispettori  devono  essere  Soci  che 
diano  affidamento  di  attitudine  nel  di¬ 
sbrigo  delle  loro  funzioni  ,  che  si  compen¬ 
diano  nel  sorvegliare  .l’andamento  della 
gestione  del  rifugio  nel  richiamare  ove 
occorra  il  custode  ed  il  pubblico  alla  os¬ 


servanza  dei  regolamenti  e  delle  buone 
norme  della  convivenza,  nel  dirimere  le 
eventuali  controversie,  nel  riferire  alle 
Sezioni  tutto  -  quanto  può  interessare. 

I  turni  di  permanenza  degli  ispettori 
possono  essere  varii;  il  viaggio  da  To¬ 
rino  a  Vipiteno  e  ritorno  è  a  carico  even¬ 
tuale  della  Sezione  Ai  T'orino ,  il  vitto  e 
l'alloggio  al  rifugio  è  a  carico  del  custode- 
dei  rifugio  stesso  per  tutta  la  durata  del¬ 
la  permanenza  dell’Ispettore. 

I  Soci  che  desiderassero  di  essere  no¬ 
minati  Ispettori  per  il  nostro  rifugio  in 
Alto  Adige,  sono  vivamente  pregati  di 
volersi  mettere  in  nota  alla  Segreteria 
sezionale  entro  il  25  giugno,  yj 

L’Esposizione  del  Fotogruppo  alpino. 

Si  è  chiusa  il  9  maggio  la  prima  Mo¬ 
stra  del  Fotogruppo  della  Sezione,  che  è 
stata  tenuta  nei  locali  gentilmente  con¬ 
cessi.  dal  Circolo  degli  Artisti  e  che  ha 
avuto  un  lusinghiero  successo. 

Durante  tutto  il  periodo  della  Esposi¬ 
zione,  essa  è  stata  visitata  da  Soci  e  da 
invitati,  che  hanno  ammirato  la  perfetta 
organizzazioni^  buoni  lavori  dei  nostri 
colleghi. 

La  Giuria,  composta  dei  sigg.  -G.  As¬ 
sale,  E.  Garrone  e  C.  Maggi,  ha  così  fis¬ 
sato  l’elenco  dei  premiati: 

Fuori  concorso:  Y.  Sella,  C.  Schiap¬ 
parelli,  E.  Santi,  S.  Bricarelli,  I.  M.  An- 
e  cloni 

Med.  d’Oro  della  Deputaz.  Provine.  : 
F.  Ravelli  —  id.  id.  della'  Camera  di 
Commercio:  A.  Hess — id  id  della  Sei 
“zione  di  Torino  del  C.A.I.  c.  Giulio  — 
id.  id.  della  Sezione  di  Torino:  A.  Bor¬ 
go  —  id.  id.  dell’ Unione  Alpinistica 
Uget  G.  Peretti  Griva  —  id.  id.  della 
Ditta  Géwaèrt:  C.  Demarchi. 

Med.  vermeille  della  R.  Prefettura: 
P.  Oneglio  —  id.  id.  della  Città  di  To¬ 
rino:  V.  Sella  (benem.)  —  id.  id.  del 
Direttorio  del  Fascio:  O.  Crudo  —  id. 
id.  della  Cassa  di  Risparmio:  B.  Jona  — 
id.  id.  delle  Opere  Pie  di  S  Paolo:  C. 
Giulio  —  id.  id.  delle  Opere  Pie  di  S. 
Paolo:  R.  Locchi  — -  id.  id.  dèi  Comando 
3. Alpini:  S.  Oneglio  Morra  —  id.  id. 
aell’ Associazione  Pro  Piemonte:  S.  One¬ 
glio  Morra  —  id.  id.  della  Società  Fo- 


tografìca  Subalpina:  M.  A.  Reviglio  - — 
id.  id.  del  C.A.I.  (Sede  Centrale)  :  M. 
Piandi  —  id.  id.  del  C.A.I.  (Sezione 
di  Torino!)  :  M.  Griggi  Montù  • —  id.  id. 
del  C.A.I.  (Sezione  di  Varallo):  B.  Bar- 
beris  —  id.  id.  del  C.A.I.  (Sezione,  di 
Torino):  C.  Schiapparelli  (benemer.) 

Med .  d’argento  del  Ministero  della 
P.  I.:  A.  Hess  —  id.  id.  della  Città  di 
Torino:  E.  Calcagno  —  id.  id.  della  So- 
cit  tà  Promotrice  Belle  Arti  :  S .  Brica- 
relli  (beneiner.)  - —  id.  id.  della  Cassa 
di  Risparmio:  I.  Angeloni  (benemer.)  — 
io  id.  del  Tonring  Club  Italiano:  P. 
EySallin  —  id.  id.  dell’Unione  Escursio¬ 
nisti:  _UV  Balestrieri  — id.  id.  del  Club 
Alpino  Italiano  (Sede  Centrale)  :  P.  Boz- 
zini  —  id.  id.  del  Club  Alpino  (Sede 
Centrale):  B.  Treves  —  id.  id.  del  Club 
Alpino  Italiano  (Sede  di  Torino)  A.  Cor¬ 
ti. 

Medaglia  di  Brónzo  della  Cassa  di  Ri¬ 
sparmio  :  I.  Bertoglio  —  id.  id.  della  Se¬ 
de  Centrale  del  C.A.I.:  L.  Luchesich, — 
id.  id.  id.  id.  :  E.  Ambrosio  —  id.  id.  id. 
id.:  G.  Portigliatti. 

Premio  della  Ditta  A.  Berry  :  M.  Bo- 
rclli —  id.  iti.  id.  Momigliano:  E.  Ghi- 
gliòne  — id.  id.  id.  Vitali:  G.  Vavassori. 

La-  premiazione  avrà  luogo  il  10  giu¬ 
gno  p.  v.  alle  ore  18  alla  Palestra  Alpina 
al  Monte  dei  Cappuccini. 

Le  facilitazioni  ai  Soci  del  C.A.I, 
nei  Teatri  Cittadini, 

-  Per  l’interessamento ,  del  Consiglio  Di¬ 
rettivo,,  è  stata  concessa,  a  partire  da  og¬ 
gi,  la  riduzione  di  uso  per  l’ingresso  nei 
T.  atri  gestiti  dall’Impresa  Chiarella  (Al¬ 
fieri;  Carignano  e  Chiarella')  a  tutti  i  soci 
del  C.A.I.,  mediante  preentazione  della 
Tessera  in  regola  ool  pagaineni  o  della 
quota 'per  il  1926.  ,  '  , 

!  permessi  per  l’uso  della  macchina 
fotografica  in  zona  di  frontiera. 

Dall’on.  Comando  della  Divisione. Mi¬ 
litar  e  di  Novara  è  pervenuta  la  seguente 
lettera  che  portiamo  a  conoscenza  dei  soci  : 

Alla  Sezione  del  Club  Alpino  'Itàliano 
—  Via  Monte  di  Pietà,  28  -  Torino  — 


In  esito  alla  lettera  sopradistinta  si  no¬ 
tifica,  che -per  ottenere  il  permesso  di  fare 
uso  di  macchina  fotografica  in  zona  di 
frontiera,  occorre  —  in  base  a  recenti 
disposizioni  superiori  —  precisare  le  lo¬ 
calità  in  cui  il  richiedente  intende  foto¬ 
grafare. 

La  facoltà  di  accordare  i  permessi  di 
cui  trattasi  è  devoluta  al  Comando  del 
Corpo  d’Armata  di  Milano  (per  il  terri¬ 
torio  della  circoscrizione  di  questa  Divi¬ 
sione),  al  quale  questo  Comando  inoltre¬ 
rà  le  relative  domande  completate  delle 
indicazioni  anzidette  e  corredate  del  pre¬ 
fitto  parere  di  sua  ^competenza.  • 

Di  quanto  sopra  sono  stati  singolar¬ 
mente  avvertiti  gli  interessati  e  quindi 
non  appena  essi  avranno  risposto  in  me-  > 
rito  sarà  provveduto  in  conseguenza. 

Il  Maggiore  Oa'po  di  S.  M.  Varanini. 

Itinerari  alpini. 

La  collezione  dei  volumetti  «Itinerari 
Alpini»,  pubblicati  della  Sezione  di  To¬ 
rino  e  di,  cui  già  si  parlò  nei  numeri  scor¬ 
si  del  Comunicato,  va  completandosi  se¬ 
condo  il  programma.  Nell’inverno  venne 
Stampato  il  voi.  I:  Itinerari  sciistici; 
sono  ora  in  vendita  presso  la  Segreteria 
sezionale  (L.  1,50  per  i  soci;  lire  2  per 
i  non.  soci)  i  volumetti:  Valli  del  Po  e 
del  Pellice;  Itinerari  effettuabili  in  un 
giorno  da  Torino;  Valle  del  Chisone  e 
Valle  di  Susa  (Assietta-Rocciavrè) .  Nel 
prossimo  giugno  saranno  pubblicati  i  vo¬ 
lumetti  illustranti  le  Valli  di  Lanzo  e  le 
Valli  dell’Orco,  della  Soana  e  dèlia  Chiù- 
Bella. 

I  classici  della  montagna. 

Demmo  a  suo  tempo  notizia  dell’ini-  . 
ziativa  editoriale  sotto  gli  auspici  della 
Sezione  di  Torino  per  la  pubblicazione  de 
«I  Classici  della  Montagna».  Per,  mezzo 
della  Rivista  vennero  inviate  a  tutti  i 
soci  del  CAI  le  schede*  di  sottoscrizione 
per  il  primo  volume;  Alpinismo  Inver¬ 
nale  di  M.  Kurz;  tradotto  da  E.  Ferrer- 
ri  ed  A.  Balliano;  il  numero  delle  schede 
sottoscritte,  essendo  soddisfacente,  .  venne 
decisa  senz’altro  la  pubblicazione.  A  tale 
volume  faranno  per  ora  seguito  Io  seguenti 


opere  :  Mum'mery  :  Le  mie  scalate  nelle 
Alpi  e  nel  Caucaso  ;  Zsigmondy  :  I  peri¬ 
coli  della  montagna;  Javelle:  Ricordi  di 
Alpinismo;  Pagine  di  alpinismo  italiano 
(pagine  dei  migliori  alpinisti  scrittori  i- 
t  ebani);  Whymper:  Le  mie  scalate  nelle 
Alpi. 

Guida  delle  Alpi  Cozie  Settentrionali, 

E’  uscita  la  II. a  parte  (I.a  sezione) 
citila,  Guida  delle  Alpi  Cozie  settentrio¬ 
nali  ed  è  in  corso  la  regolare  distribuzio¬ 
ne  ai  soci  che  hanno  pagato  per  le  spese 
postali;  gli  altri  sono  pregati  di  ritirare 
la  copia  loro  spettante  presso  la  Segre¬ 
teria  sezionale. 

La  II. a  Sezione  vedrà  presumibilmente 
la  J lice  nel  prossimo  autunno. 


Il  monumento  a  Courmayeur 

alla  guida  Giuseppe  Petigax 

Il  Consorzio  interseziohale  (Sezioni  To¬ 
nno,  Aosta,  Biella,  Varallo,  Domodos¬ 
sola)  pSr  1  ,i  rr  nolani  olito*1  delle  Guide  é 
Portatori  delle  Alpi  Occidentali  ed  il 
Comune  di  Courmayeur,  accogliendo  con 
plàuso  la  proposta  di  S.  A.  R.  il  Prin¬ 
cipe  Luigi  di  Savoia  Duca  degli  Abruzzi 
d  erigere  un  Monumento  a  Courmayeur 
alla  compianta  Guida  Giuseppe-  Petigax, 
si  son  fatti  iniziatori  di  una  sottoscrizio¬ 
ne  per  .  raccogliere  le  somme  occorrenti 
e  per  darne  esecuzione-1  ed* all’uopo  hanno 
costituito  il  seguente  : 

COMITATO 

Presidente  Onorario  :  S.  A.  R.  il.  Prin¬ 
cipe  Luigi  Duca.y  (degli  Abruzzi  ;  Presi¬ 
dente  Effettivo  :  Il  Presidente  del  Con¬ 
sorzio  Int.  Ar.  Guide  Cómm.  Avv.  Fran¬ 
efesco  Gonella;  Vice  Presidente:  il  Pode¬ 
stà  di  Courmayeur  Pietro  Berthod  ;  Se-- 
gretario:  Cav.  Felice  Arrigo  ;  Membri  : 
Il  Presidente  .del  CA.I.;  i  Presidenti 
delle  Sezioni  Consorziale  :  il  Presidente 
.della  Società- Geografica  Italiana;  S.  E. 
l’ Ammiràglio  à Umberto  Cagni;  Grande 
Uff'i  Avv.  Cesare  Chabloz  ;  Coni m .  Dott. 
Filippo  De  Filippi;  Con  un.  Prof.  Giotto 
D  ai  nell  i  .  Comm.  Prof.  Alessandro  Roc- 


cati;  Oomm.  Enrico  Marone;  Cav.  Uff. 
Vittorio  Selia;  Prof.  Ing.  Vittorio  No¬ 
varese;  sig.  Ettore  Canzio;  Ing.  Adolfo 
Hess  ;  il  Presidente  della  Società  delle 
Guide  di  Courmayeur. 

.Commissione  Esecutiva :  Comm.  Avv. 
Gonella,  Grand’TTff.  Aw.  Cesare  Cba- 
bioz,  Ing.  Adolfo  Hess,  Sig.  Ettore  Can- 
zio,  Avv.  Cav.  Felice  Arrigo. 


Il  nome  di  Giuseppe  Petigax,  onore 
e  vanto  del  Corpo  delle  Guide  alpine  ita¬ 
liane,  morto  a  Courmayeur  il  7  febbraio 
1 92G,  va  collocato  accanto  a  quello  dei 
glandi  pionieri  dell’alpinismo. 

Salite  le  maggiori  vette  delle  Alpi,  fat¬ 
to  notò  per  squisite  qualità  di  uomo  for¬ 
te,  generoso  ed  avveduto,  Giuseppe  Pe¬ 
tigax  viene  chiamato  oltre  i  confini  della 
Patria -e  d’Europa  a  maggiori  ed  a  più 
a.rdue  imprese;  esse:. culminano  con  l’alto 
onore  di  partecipare  come  capoguida  nel¬ 
le  memorabili  spedizioni  di  S.  A.  R.  il 
Duca  degli  Abruzzi  al.  Monte  Sant’Elia 
nell’  Alaska,  al  Ruwenzori  nell’Africa 
Centrale,  ai  grandi  colossi  <SeH’Himalaya 
e  nel  Karakoram  ed  al  Polo  Nord  giun¬ 
gendo  con  Umberto  Cagni  a  piantare  il 
glorioso  nostro  tricolore  all’86°,34  grado 
di  latitudine.  . 

Giuseppe  Petigax  alla  leale,  aperta  e 
simpatica  semplicità  del  montanaro  ac¬ 
coppiava  svegliato  intelletto,  cortesia  di 
modi  ed  una  grande  bontà  di  animo.  Amò 
di  sviscerato  ,  amore  oltre  alla  famiglia, 
la  piccola  e  la  grande  Patria;  la  sua 
Courmayeur,  e  l’Italia.  A  Courmayeur, 
durante  la.  grande  guerra  costituì  e  di¬ 
resse  il  Comitato  di  Organizzazione-  Ci¬ 
vile.  La  Patria  lo  volle  Cavaliere  della 
Corona  d’Italia.  Il  Club  Alpino  Italia¬ 
no  lo  volle  guida  onoraria.  Gli'  alpinisti 
ed  i  conterranei  suoi  conservano  di  lui 
cara  e  venerata  memoria. 

S.  A.  R.  il  Duca  degli  Abruzzi,  giusto 
estimatore  (Ielle  opere, ,,é  del  carattere  no¬ 
bilissimo  della  Guida  e  del  Cittadino  ha 
scritto  che  il  nome  di  Giuseppe  Petigax 
deve  essere  ricordato  ed  onorato  nella  sua 
Courmayèur. 

Il  Consorzio  di  Arruolamento  Guide  e 
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Portatori  Alpi  Occidentali  del  O.  A.  I. 
ed  il  Comune  di  Courmayeur,  accoglien¬ 
do  con  entusiasmo  la  proposta  di  S.  A. 
R.  hanno  preso  l’iniziativa  per  erigere  un 
Monumento  che  onori  la  memoria  di  Giu¬ 
seppe  Petigax  nella  terra  ove  eljbe  i  na¬ 
tali;  e  per.  raccogliere  le  somme  necessa¬ 
rie  e  darne  esecuzione  hanno  costituito 
un  Comitato,  del  quale  è  Presidente  O- 
norario  il  Duca  degli  Abruzzi. 

i!  Comitato  confida  che  i  Soci  vorran¬ 
no  accordare  il  contributo  per  le  proget¬ 
tate  onoranze.  . 

Nili.  -  Si.  prega  di  fare  pervenire  le 
sottoscrizioni  pr'esso  la  Segreteria  del 
Consorzio  (C.A.I.  via  Monte  di  Pietà, 
rum  28,  Torino). 


Seduta  del  Consiglio  direttivo. 

Il  Consiglio  -Direttivo,  riunito  la  sera 
del  17  maggio  sotto  la  Presidenza  del 
p>'of .  P.  Sacco,  si  è  occupalo  dell’aumen- 
1  io  Assicurazioni  Incendi  per  i  locali  so¬ 
ciali,  del  Museo  Alpino,  della  Palestra 
e  di  varie  altre  cose  di  ordinaria  ammi¬ 
nistrazione. 

Ha  nominato  l’ing.  Italo  Bertoglio 
Commissario  Tecnico  del  Museo  e  Palestra 
al  Monte,  dei  Cappuccini,  ringraziando 
l'egregio  consocio  per  l’opera  svolta  a 
questo  proposito. 

Delibera  di  fare  una  riunione  alla  Pa¬ 
lestra  Alpina  il  10  giugno  per  la  consegna 
da  parte  del  Comune  del  Gagliardetto 
per  il  Rifugio  in  Alto  Adige,  per  la  pre¬ 
miazione  Hpjì  ’  esposizione  Fotografica  e 
per  ricevere  gii  Alto- Atesini. 

Ha  preso  i  primi  accordi  per  l’Esposi¬ 
zione  Internazionale  Alpina  del  1 928  ;  ha 
deliberato  di  adattare  ad  uso  rifugi  al* 
ceno  grange  in  alta  montagna,  affidando 
lo  studio  della  cosa  >  alla  competente  Com¬ 
missione  Rifugi  ;  ha  inoltre  stabilito  che 
la  Sezione  ristabilisca  la  reciprocità  nei 
Rifugi  col  Club  Alpino  Francese. 

Ha  approvato  la  pubblicazione  dell’ An¬ 
nuario  dei  Soci,  che  verrà  distribuito  ai 
Sici  Vitalizi,  Ordinari  ed  Onorari  e  alle 
Sezioni  del .  Club  Alpino  Italiano. 


L’Assemblea  Generale  ordinaria  dei  Soci. 

Ebbe  luogo  la  seta  del  25  maggio  u.  s., 
sotto  la  presidenza  del  prof.  Sacco,  l’as¬ 
semblea  ordinaria  dei  soci. 

Dopo  la  lettura  e  approvazione  del  ver¬ 
bale,  il  Presidente  fece  varie  comunica¬ 
zioni,  ricordando  i  soci  defunti,  parlando 
delle  conferenze,  gite  sociali,  Museo  Al¬ 
pino,  rifugi,  biblioteca,  Fotogruppo,  e- 
logiando  pure  l’attività  della  Sari  e  della 
Ussi. 

\  Il  collega  Ferreri  presentò  la  prima  se¬ 
zione  del  II  volume  della  Guida  Alpi  Co- 
zm,  che  è  ora  in  distribuzione, 

Il  dott.  Olivetti  presentò  i  pacchi  di 
.pronto  soccorso  in  montagna,  che  si  tro¬ 
vano  in  vendita  per  i  soci. 

L’ing.  Quartata  diede  lettura  del  Re¬ 
soconto  finanziario  1925:  fornendo  spiega* 
zioni  in  merito;  dopo  la  relazione  dei  Re¬ 
visori  dei  Conti,  fatta  dall’avv.  Cuni'berti, 
il  Bilancio  venne  approvato. 

L’avv.  Balliano  riferì  sul  riordina¬ 
mento  (fella  Biblioteca  e,  dopo  alcune 
raccomandazione  di  Santi  onde  venga  di¬ 
sciplinata  la  distribuzione  dei  libri,  l’as¬ 
semblea  ebbe  termine  alle  ore  23  circa. 

I  pacchetti  di  pronto  soccorso 
in  montagna. 

Non  è  necessario  ricordare  ai  soci  come 
un  malore  anche  lieve  sopravvenuto-  al¬ 
l’improvviso  per  strada  o  in  un  rifugio 
possa  pregiudicare  l’esito  di  una  gita  lun¬ 
gamente  sognata,  nè  c.he  una  ferita  an¬ 
che  leggera  non  curata' a  tèmpo  pnàiiri  ■ 
velenirsi,  ma  è  bene  ricordare  che  una 
crisi  di  debolezza  o  di  dolori  su  un  pen¬ 
dio  di  ghiaccio  o  di  roccia  mette  a  rischio 
non  solo  il  malato,  ma  tutta  la  cordata. 

Per  questo  la  nostra  Direzione  ha  fatto 
confezionare  dei  pacchetti  di  pronto  soc¬ 
corso,  che  ogni  alpinista  avveduto  e  co¬ 
sciente  dovrebbe  sempre  .portare  nel  sacco 
da  montagna. 

Tali  pacchi  impérmeabili  all’umidità, 
leggeri  (180  gr.)  e  còmodi  di.  forma  con¬ 
tengono  due  stecche  per  immobilizzazione 
di  fratture,  lussazioni  ecc...,  due  pacchi 


completi  da  medicazione  con  fiale  di  tin¬ 
tura,  fli  jodio,  compresse  di  piramidone, 
di  caffeina,  di  laudano,  polveri  digestive 
e  purgative,  e  vengono  cedute  ai  soci  al 
prezzo  di  costo  di  lire  5.00,  cioè  al  terzo 
circa  del  loro  valore  attuale. 

Poiché  il  numero  dei  pacchetti  è  per 
ora  limitato,  sarà  bene  che  i  soci  se  ne 
provvedano  con  sollecitudine. 


LE  G-ITE  SOCIALI 


La  ottava  gita  dovette  èssere  soppressa 
causa  l’insistenza  del  maltempo. 

La  nona  gita  ebbe  invece  esito  fortu¬ 
nato,  con  36  partecipanti.  Là  comitiva, 
dopo  aver  pernottato  comodamente  nella 
simpatica  borgata  di  Succinto,  salì  ài  Col¬ 
le  dèlia  Finestra,  trovando  la  montagna 
in  condizioni  invernali,  ma  favorita  dap¬ 
prima  dalla  néve  dura.  Parecchi  gitanti 
rimasero  al  colle  ;  ed  anche  il  grosso  della 
c  unitiva,  giuntò- a  circa  2400  m.,  dovette 
per  ristrettezza  dèi  tempo  e  per  lo  stato 
della  neve,  rinunciare  alla  vetta,  che  fu 
raggiunta  solo  da  due  cordate,  con'  otto 
partecipanti.  La  lunga  ma  interessante 
discesa  si  compì  su  Donnaz,  donde  in 
orario  a  Torino.  La  bella  gita,  gradevole 
sopratutto  per  la  traversata  dalla  Val- 
chiusella  alla  Valle  d’Aosta,  fu  diretta 
dal  sig.  Grivetto  coadiuvato  dai  colleghi 
De  Silvestri^,  ■  Paganone  e  Corziatto. 

X  GITA  SOCIALE 

CIMA  MARGUAREIS  (m.  2649) 

Alpi  Marittime 

A '  '"Questa  gita  che  'doveva  effettuarsi  il 
23  Maggio  U.  s.,  per  le  condizioni  della 
montagna  è  stata  rinviata  al  6  giugno 
pr.  v. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  presso  la  Se¬ 
greteria  Sezionale,  dove  si  può  prendere 
visione  del  programma  particolareggiato, 
che  sarà  pure  pubblicato  stri  giornali  cit- 


Aequistate  gli 

ITINERARI  ALPINI 

presso  la  nostra  Sede 


XI  GITA  SOCIALE 

P.  Francesetti  (m.  3441). 

(  Valle  Grande  di  Lanza>) 

Essendo  stato  possibile  organizzare  il 
pernottamento  nel  Vallone  di  Sea,  il  pro¬ 
gramma  resta  così  modificato  : 

Sabato  12  giugno.  —  Ritrovo  alla  sta¬ 
zione  Ferrovia  Ciriè-Lanzo,  ore  18  — 
partenza  ore  18,25  —  pranzo  al  sacco  in 
treno  —  arrivo  a  Oeres  ore  20,10  in  au¬ 
tomobile  a  Forno  Alpi  Graie  (m.  1226) 
ore  21,45,  proseguimento1  immediato  a 
piedi  per  Alpe  Sea  e  Gias  nuovo  (Metri 
1893)  ore  23,45  ’ —  Pernottamento  su  pa¬ 
glia. 

Domenica  13  :  Sveglia  ore  4,  partenza 
ere  4,30  pel  Gias  Platou  e  Pian  di  Gio- 
vanot  (m.  2600)  ore  7  — -  refezione  al  sac¬ 
co —  Facoltativo  all’Uja  della  Gura,  an¬ 
data  e  ritorno  in  un’ora  è  mezza  —  Par¬ 
tenza  dalla  P.  Francesetti  ore  13,30  a 
Forno  ore  18  ■ —  In  auto  a  Ceres  ore  20 
—  Torino  ore  22. 

Equipaggiamento  di  alta  montagna, 
fascie  ed  occhiali  da  neve,  piccozza,  lan¬ 
terna. 

Si  oonsiglia  la  mantellina  o  maglione 
pel  pernottamento. 

Quote  pei  soci  lire  35. 

Quote  pei  non  soci  lire  40. 

Direttori :  Mario  Borelli,  Giulio,  Ne- 
pcte,  Quaglia. 

13. a  GITA  SOCIALE 

M.  Bianco  (m.  4810) 

( Valle  d’Aosta) 

18  Luglio  1926 

Inauguraziohe  dei  lavori  di  amplia¬ 
mento  del  Rifugio  Francesco  Goneììa  al 
Dome. 

Direttori:  M.  Ambrosio,  Ghiglione, 
Hess,-  Z.  e  F.  Favelli. 

Il  programma  particolareggiato  sarà 
pubblicato  nel  prossimo  numero. 


I  NOSTRI  LUTTI 


(0.  fl.  B.  Coolidge. 

Ha  passato  gli  ultimi  anni  della  vita 
a.  Grindelwald  la  patria  degli  Almer,  le 
sue  guide  predilette  ed  ivi,  dinanzi  ad 
una  chiostra  diimonti  pieni  di  ricordi  per 
lui,  il  grande  alpinista  si  è  spento. 

Nel  1898  il  G.A.l.  lo  acclamò  socio  o- 
norario  e  la  nostra  sezione  lo  iscrisse  fra 

E’  impossibile  commemorare  degnamen¬ 
te  su  queste  pagine  l’uomo  insigne  che 
ha  percorso  tutte  le  valli  ed  ha  salito  in 
gran  numero  le  vétte  delle  Alpi,  e  che 
.negli  scritti  ha  lasciato  così  preziosa  im¬ 
pronta  di  profonda  erudizione.  Le  sue 
prime,  escursioni  superano  di  molto  il  cen¬ 
tinaio  «“.comprendono  le  più  belle  e  clas¬ 
siche  imprese.  La  guida  dell’Alto  Deifi¬ 
cato  scritta  con  Duhamel  e  Perrin,  la 
pregevole  collezione  delle  Climhers  Gui- 
plcs  »  pubblicata  in  collaborazione  con 
Gonway,  Yeld  ed  altri,  il  ponderoso  vo¬ 
lume  «Josias  Simler  et  li  s  origines  de 
l’alpinismè  jusqu’en  1600»,  e  tutta  una 
serie  di  altri  studi  di'  alpinismo  puro,  di 
archeologia,  storia,  nomenclatura,  carto¬ 
grafia  e  di  critica  alpina,  sparsi  negli'  an¬ 
nuari  e  riviste  dei  principali  Club  Alpini, 
dimostrano  della  vasta  e  .multiforme,  col¬ 
tura  dell’illustre  alpinista,  che  lo  collo¬ 
cano  fra  i  più  autorevoli  cultori  dell’al¬ 
pinismo  nella  forma  piu  nobili;  ed  ele¬ 
vala.  Anche  il  Bollettino  :e  la  Rivista  del 
C. A. I.  contengono  alcuni  suoi  importan¬ 
ti  articoli  notevoli  per  la  storia  delle  Alpi. 

Gli  scritti  del  rev.  W.  A.  B.  Coolidge 
sono  fonte  inesauribile  /di  studio  è  Jdi  utili 
insegnamenti;  essi  costituiscono  il  monu¬ 
mento.  pel  quale  la  sua  memoria  durerà 
a  lungo  venerata  fra  gli  alpinisti. 

L’iog.  cbv.  Alberto  Girala. 

E’  morto  il  12.  maggio  scorso  e  da  46 
anni  era .  iscritto,  alla  Sezione  di  Torino. 
In  questo  lungo  periodo  di  tempo  aveva 
saputo  raccogliere  molte  amicizie  e  la  più 


viva  simpatia  fra  i  soci  per  il  suo  carat¬ 
tere  buono  e  mite,  franco  e  leale,  e  per 
una  squisita  cortesia  di  modi.  Tenne  per 
molto  tempo  le  cariche  di  Delegato  e  di 
Membro  del  Consiglio  Direttivo  Sezionale 
e  della  Palestra  del  C.  A.  I. 

Progettò  e  diresse  la  costruzione  di  pa¬ 
recchi  rifugi  alpini,  e  ciò  fece  con  studio 
e  con  amore  lavorando  modestamente  in 
silenzio,  senza  apparire  mai,  e  ritrovando 
il  meritato  compenso  nella  sua  passione 
per  la J  montagna  e  nella  sua  devozione 
per  il  Club  Alpino. 

Tenne  importanti  cariche  negli  uffici 
tecnici  del  Municipio)  di  Torino  ed  è  stato 
sagace  amministratóre  di  Opere  pie  cit¬ 
tadine. 

Alla  memoria  del  benemerito  Collega 
porgiamo  un  saluto  riconoscente  e  la  e- 
, spressione  del  più  sentito  rimpianto;  alla 
sua  famiglia  le  nostre  profonde  condo¬ 
glianze. 


LA  PROSSIMA  PUBBLICAZIONE 
dell’Annuario  dei  Soci 

Rammentiamo  nuovamente  ai  nostri 
soci  che,  essendo  prossima  la  pubblicazio-  ' 
rie  dell’Annuario,  occorre  che  essi  faccia- 
re  pervenire  al  più  presto  alla  Segreteria 
Sezionale  gli  eventuali  mutaménti  di  in¬ 
dirizzo,  numero  telefonico,  ecc...  dopo  il 
1917. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 


Soci  non  Soci 


Carta  a  colori  G.  Paradiso  L. 
Prealpi  Graie  e  Pennino 
(cartina) 

Panorama  delle  Alpi  dal 
Monte  dei  Cappuccini  .  » 
Guida  museo  e  vedetta  .  » 
Guida  Alpi  Marittime  .  .  » 
Guida  Alpi  Cozie  Settentr. 
la  Parte  :  brochure  .  » 
rilegato  .  » 


10,-  L.  20,— 
0,50  »  I,- 


5,—  »  10,- 

8,- 

10,— 


Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.) 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  .  »  2,  —  »  2,50 

V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 

(l’alta  Valle  d’Ayas  .  »  2,—  »  2,50 
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Club  Alpino  Accademico  Italiano. 

( Gruppo  di  Torino) 

Si  rammenta  ai  colleglli  del  C.A.A.I. 
ed  agli  Alpinisti  tutti  che  è  sempre  aper¬ 
ta  la  sottoscrizione  per  1  «Bivacchi  fissi». 

Occorrono  nuovi  fondi  per  terminare 
il  collocamento  del  Bivacco  al  Signal  (m. 
Rosa)  ed  allestire  '  i  nuovi  bivacchi  in 
Valtournanche  (Montabel)  ed  in  Valpel- 
lina  (Sengla,  Morion). 

Facciamo  conto  sulla  generosità  dei  col¬ 
leghi  i  quali  possono  ormai  persuadersi 
della  praticità  di  questi  piccolissimi  ri¬ 
fugi,  visitando  quelli  già  piazzati,  al  Col¬ 
lctto  di  Cestelletta  ed  al  ghiacciaio  di 
Frèbouzie  (M.  Bianco)  ed  alla  Tète  de 
Roàse  (Valpelline). 

PALESTRA  ALPINA 

al  Monte  dei  Cappuccini 

Nella  gara  a  Terne  del  Gruppo  «Ami- 
citia»  per  Soci  anziani,  disputatasi  il  9 
maggio  u.  s.  al  Tiro  a  Segno  la  vittoria 


ha  arriso  ai  rappresentanti  della  Palestra. 
Infatti  la  Terna  Rigat,  Cavallo,  Rizzet- 
ti,  Berry  vinse  il  l.o  premio  e  la  Terna 
Giorgetti-Audisio-Lowy  si  assicurò  il  4.o. 

Congratulazioni  ai  nostri  colleghi  ! 

Domenica,  23  maggio,  ebbero  luogo 
alla  "Palestra,  finalmente  favorite  da  bel 
tempo,  le  gare  sociali  a  Terne. 

Ecco  P  esito  : 

l.o  Premio:  Hess,  Riva  Vercellotti, 
Giorgetti. 

2.o  Premio:  Razzetti,  Defabianis,  Mag¬ 
giorotti. 

3.o  Premio:  Francone,  Mandino,  Oc¬ 
chi  ena. 

4.o  Premio:  Borello,  Costa,  Gino. 

Giovedì,  10  giugno,  alle  ore  18,  avrà 
luogo  alla  Palestra  la  consegna  del  Ga¬ 
gliardetto  della  Città  di  Torino  per  il  Ri¬ 
fugio  Regina  Elena,  e  la  Premiazione 
dell’ E  sposizione  Fotografica.  I  soci  sono 
piegati  di  intervenire  alla  funzione. 

La  Direzione. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I.  ^ 


^  DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


IN  CITTÀ 

Assemblea  Ordinaria  dei  Soci 

Avrà  luogo  martedì  15  giugno  alle  ore 
21  nei  nostri  locali  Via  Monte  di  Pietà, 
numero  28. 

ORDINE  DEL  GIORNO: 

1.  Relazione  Presidenziale; 

.  2.,.  -Manifestazioni  sociali  ; 

3.  Attendamento; 

.  4.  Varie. 

Il  Presidente  , 
Luigi  Beegeea. 

Si  fa  vivissima  preghiera  ai  Soci  di 
partecipare. 


IN  MONTAGNA 

Resoconto  gita  ai  Picchi  del  Pagliaio 

Malgrado  il  cattivo  tempo  della  gior¬ 
nata  di  Sabato,  20  Sarini  dei  30  inscritti 
alla  gita,  partirono  per  Giaveno  sotto  la 
pioggia  che  continuava  a  cadere  senza 
tregua. 

Il  pernottamento  ebbe  luogo  alle  Gran- 
gie  del  Cargiour. 

Il  giorno  seguente,  sempre  oon  tempo 
minaccioso  la  comitiva  si  portò  fino  alla 
base  dei  Picchi,  ma  non  potò  effettuare 
la  traversata  data  la  grande  quantità  di 
neve  che  copriva  la  roccia. 

Quasi  tutti  però,  scalarono  il  torrione 
Wolmann  per  la  Parete  Sud-Est,  e  la 
fatica  fu  compensata  da  una  improvvisa 
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comparsa  del  sole,  che  fino  allora  era  stato 
nascosto  da  una  fittissima  nuvolaglia. 

Al  ritorno  il  tempo  si  oscurò  di  nuovo, 
e  una  insistente  pioggia  accompagnò  i 
Saiini  a  Giaveno. 

La  Direzione  invia  un  caldo  ringrazia¬ 
mento  ai  direttori  di  gita,  e  in  speciale 
modo  al  sig.  Canepa  del  C.A.A.I.  che  si 
prestò  gentilmente  per  la  buona  riuscita 
della  Gita. 

Attendamento  in  Valle  di  Cogne 

Causa  il  maltempo,  si  dovette  riman¬ 
dare  il  sopraluogo  per  l’organizzazione 
del  campo,  ma  ciò  nonostante  porteremo 
prestissimo  a  conoscenza  dei  Soci  il  pro¬ 
gramma  dettagliato  di  questa  nostra 
grande  manifestazione. 

La  mancanza  assoluta  di  una  guida 
moderna  per  le  montagne  di  Cogne,  ed  il 
desiderio  di  offrire  ai  propri  Soci,  che  co¬ 
là  si  recheranno  in  occasione  dell’accam¬ 
pamento  Sarino  di  quest’anno,  un’opera 
che  illustri  almeno  una  parte  di  quella 
zona  magnifica,  ha  deciso  il  nostro  Grup¬ 
po'' •Studentesco  alla  pubblicazione  degli 
«Itinerari  alpinistici  per  la  Vàlnontey». 

Per  ragioni  di  spazio  e  di  tempo  la  pub¬ 
blicazione  tratterà  esclusivamente  questa 
vallata;  del  resto  la  Yàlnontey,  che  rac¬ 


chiude  i  massicci  più  grandiosi  delle  mon¬ 
tagne  di  Cogne,  e  che  è  a  torto  così  poco 
visitata,  dovrebbe  costituir  e;  come  è  idea 
degli  organizzatori,  la  vera  zona  alpini¬ 
stica  «di  studio»  dell’accampamento  Sa¬ 
nno  1926. 

La  compilazione  degli  «Itinerari  Alpi¬ 
nistici  per  la  Yàlnontey»  è  stata  affidata 
ai  sigg.  Dott.  Erasmo  Barisone  è  dott.' 
Tonella  ;  l’operetta  che  consterà  di  una 
cinquantina  di  pagine,  sarà  distribuita 
ai  Soci  verso  la  fine  di  Luglio,  alla  vigi¬ 
lia  dèi  Campo. 


I 

ITIREtìBni  ALPINISTICI 

Pubblicati  a  cura  del  Gruppo  Stu¬ 
dentesco  S.  A.  R.  I.  della  Sezione  di 
Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


SERIE  VI 


a  cura  dei  Sarini  anziani  Dott.  ERASMO 
BARISONE  e  Dott.  GUIDO  TONELLA 


ramOI  I  È  vosfro  dovere  fare  nuovi 
jnmm  !  Soci  al  nostro  gruppo  ::  :: 


f  GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  I.  ^ 


della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


A 


Assemblea  generale  delle  socie. 

Le  socie  del  Gruppo  Eemm.  U.S.S.I. 
sono  convocate  in  assemblea  ordinaria 
per  giovedì  24  giugno  ore  10  nella  sede 
sociale  col  seguente  Ordine  del  Giorno  : 

1.  Lettura  ed  approvazione  del  verbale 
dell’assemblea  del  dicembre  1925  ; 

,  2.  Relazione  presidenziale; 

3.  Bilancio  consuntivo  1925. 

La  Presidente  Rosetta  Catone. 


L’accampamento  Ussino  1926. 

Il  4.o  accampaménto  ussino  si  svolge¬ 
rà  •  quest’anno  nella  bellissima  valle  di 
Saint  Barthélemy  e  più  precisamente  a 
Lignan  m.  1628,  grazioso  paesino  posto 
a  cavaliere  tra  la  Valpelline  e  la  Val- 
tou  manche. 

Come  al  solito  la  durata  diell’accam- 
pamento  sarà  di  un  mese,  e  cioè  dal  l.o 
al  30  agosto  e  verrà  suddiviso  in  tre  turni 
di  10  giorni  ciascuno. 


—  12  — 


Per  giungere  al  luogo  dell’aceampa- 
mento  si  va  in  treno  fino  a  Nus,  e  di  qui 
si  sale  per  una  larghissima  mulattiera  fi¬ 
no  a  Devai  dove  termina  il  tratto  fati¬ 
coso  della  salita.  Dopo  Devai  la  stradi^  si 
fa  pianeggiante  ed  attraversa  luoghi  di 
meravigliosa  bellezza,  tra  fitte  pinete  ed 
abetaie  immense. 

A.  S.  Barthslemy  verranno  piantate 
le  tende  -e  già  venne  presa  in  affitto  una 
casa  comodissima  per  uso  dormitorio.  Fun¬ 
zionerà  nuovamente  la  Vivanderia  Ussi- 
13  che  così  buona  prova  diede  l’anno 
scorso.  Però  oltre  alle  praterie  ed  alle 
pinete  che  ravvolgono  di  un  manto  verde 
tutta  la  vallata,  si  profilano  nette  nel 
cielo  le  punte  ardite  delle  creste  circo¬ 
stanti  sulle  quali  si  potranno  effettuare 
escursioni  di  varia  difficoltà  di  modo '  da 
accontentare  le  principianti  e  le  più  abili 
scalatrici.  Le  gite  che  dall’accampamen¬ 
to  si  presentano  più  comode  sono:  San¬ 
tuario  di  Kunei,  Cima  d’Aver  (m.  2417) 
Cima  di  Livournea  (m.  3207)  ;  Becca  di 
Luseney  (m.  3506)  .M.  Montagniaia  (m. 
3060)  ;  Becca  del  Merlo  (m.  3225);  M. 
Pisonet  (m.  3215)  ;  Denti  di  Vessona  (m. 
2030);  M.  Faroma  (rii.  2072);  M.  Tsa- 
taletzena  (in.  .2967)  o  molti  altri. 

Verso  la  metà  di  giugno  verranno  di¬ 
stribuiti  i  programmi  più  dettagliati. 

Gite  di  Giugno 

6  Rocca  Moróss  (m.  2135)  Valle  di  Viti; 
"9-20  U] a  di  Mondrone  (m.  2964)  Valle 
ci  Ala  ;  26-27  Becca-  Frudiera  (m.  3075) 
Valle  del  Lys. 

Gita  scolastica  dell’E.  1,  E.  F. 

22  maggio  1926 

Circa  300  studentesse  parteciparono  al- 
1  attuale  gita  floreale  organizzata  dalla 
Ussi  e  che  ebbe  luogo  presso  il  grazioso 
paesino  di  Pugne! lo.  Il  tempo  magnifico, 
favorì  lo  svolgersi  della  manifestazione  e 
la  giornata  passò  velocissima  tra  canti, 
risa  e  divertimenti,  e  lungo  la  via  del  ri¬ 
torno  non  v’éra  che  il  rimpianto  della 
bella  giornata  troppo  presto  trascorsa  ed 
il  proposito  di  rinnovarla  l’anno  venturo. 
A  rendere  più  lieta  la  festa,  contribuì  la 


distribuzione  di  numerosi  regali  offerti 
dalle,  ditte  torinesi  e  che  furono  accolti 
con  entusiasmo. 


Assicuriamoci  ! 


Comincia  ora  il  periodo  più  intenso 
della  nostra  attività  alpinistica. 

Esortiamo  quindi  vivissimamente  i  soci 
del  C.  A.  I.  a  volersi/come  per  il  passato, 
assicurare  contro  gli  infortuni  alpinistici, 
ricordando  loro  che  mentre  questo  da  un 
lato  è  un  atto  di  vera  ed  alta  previdenza, 
dall’altro  non  è  affatto  oneroso  data  la 
esiguità  dei  premi  da  pagare. 

Ricordiamo  che  i  vari  tipi  di  assicu¬ 
razione  sono  : 


Capitale  Premio 


Tipo  fl  - 

Lire 

5.000  . 

.  Lire  3 

«  B  - 

„ 

10.000  . 

■  „  6 

„  c  - 

25.000  . 

■  „  15 

„  0  - 

„ 

50.000  . 

.  „  30 

„  E  - 

„ 

100.000  . 

.  ,/  Bfl 

Richiedere  alla  Segreteria  i  particolari 
e  le  condizioni. 


Iia  gita  domenicale  vi  assicura 


ITINERARI  ALPINI 

-,  Sono  in  vendita  plesso  la  Sete 

1)  Itinerari  sciistici  Val  Vermenagna,  Val 

Pellice,  Val  Chisone,  Val  Susa  (1  I1  di,  il; 

2)  Valli  del  Po  e  del  Pellice. 

3)  Itinerari  effettuabili  in  un  giorno  da 

Torino  nelle  Valli  Po,  Pellice,  Chisone, 
Noce,  Chisola,  Sangone  e  Susa  (I  Parte), 

Xj.  1,50  ai  Soci 


Dir.  Relsp.  :  Ambrosio  dott.  Enrico. 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  Monte  di  Pietà,  28.  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


LA 

alla  Palestra  Alpina, 

Il  10  giugno  si  è  ‘svolta  alla  Palestra 
Alpina  al  Monte  dei  Cappuccini  la. ceri¬ 
monia  della  donazione  alla  nostra  Se- 
|  zione  da  parte  del'. Comune  di  Torino  del 
Gagliardetto  che.:  dovrà  sventolare  sul 
nuovo  nostro  Rifugio  in  Alto  Adige,  già 
austriaco,  ed  ora  ribattezzato  coi  nomi 
della  Regina  Elena  è  quello  della  nostra 
città  e  solennemente  inaugurato  negli 
ultimi  giorni  dello  scorso  mese  di  giugno. 

Una  folla  di  soci  convenne  sull’ incan¬ 
tevole  -spiazzo  del  Monte,  presenti  il  Pre¬ 
sidente  della  Sezióne,  i  Vice  Presidenti, 
Consiglieri,  i  rappresentanti  della  Sede 
Centrale,  il  colonnello  Faracovi  ed  altro 
notabilità.  Il  generale  Donato  Etna-,  Com¬ 
missario  Prefettizio;,  giunse  accolto,  da 
vìvi  applausi  accompagnato  dal  Commis¬ 
sario  aggiunto  avv .  Pavesio . 

La  cerimonia  fu  semplice'  ed  austera  ; 
dopo  una  saluto  del  prof.  Sacco  il  genera¬ 
le  Etna  offrì  il  bellissimo  dono,  esaltando 
con  eloquenti  parole  il  significato  di  que¬ 
sta  riaffermazione  italiana  sui  confini 
riacquistati,  dichiarando  di  affidare  colla 
massima  fiducia  il  nuovo  vessillo  alla  no¬ 
stra  Sezione.  , 

Al  discorso  del  Commissario  Prefetti- . 
zio,  che  baciò  il  gagliardetto  prima  di  con¬ 
segnarlo  al  nostro  Presidente,  i  presenti 
risposero  con  un  calorosa  ovazione 

Seguì  quindi  la  premiazione  degli  E- 
spositori  della  recente  Mostra  Fotografica, 
dopo  un  brillante  discorso,  dell’ing.  A. 
Hess,  Presidente  del  Fotogruppo. 


A  tutti  i  presentii  fu  offerto  un  ver¬ 
mouth,  dopo  di  che  là  riunione  si  sciolse. 

La  “Stagione  Trentina»  per  Testale  1926 

-,  Il  Comitato'  Provinciale  per  il  Con¬ 
corso  Forestieri  nella  Venezia  Tridenti¬ 
na,  presieduto  dal  Prefetto  di  Trento  Gr. 
Uff.  Guadagnini,  deliberò  di  lanciare  pei 
mesi  della  prossima  estate  una  «Stagióne 
Trentina»  da  favorirsi  in  ogni  modo  per 
far  convergere  al  massimo  grado  verso  il 
Trentino  e  l’Alto  Adige  il  movimento  tu¬ 
ristico  ed  alpinistico.  A  collaborare  alla 
riuscita  di  tale  Iniziativa  venne  chiama¬ 
te,  con  altri  enti  fra  i  maggiori  d’Italia, 
il  Club  Alpino  Italiano,  il  quale  aderì  ad 
essa  deliberando  di  offrirle  tutto  il  suo 
appoggio. 

Fra  le  facilitazioni  che  verranno  con¬ 
cesse  ai  partecipanti  alla  «Stagione  Tren¬ 
tina»,  òtti  verrà  rilasciata  apposita  tes¬ 
sera,  vi  saranno  riduzioni  ferroviarie  spe¬ 
cialissime  (particolarmente  sensibili  per  i 
viaggiatori  di  terza  classe),  vetture  diret¬ 
te  per  l’Alto  Adige;  eoe... 

Il  Club  Alpino  Italiano  dal  canto  suo 
provvide  senz’altro  a  deliberare  che  a  tut¬ 
ti  i  possessori  della  tessera  sia  conces¬ 
so  un  sconto  del  10  per  cento  in  tutti  i 
rifùgi  alpini  della  regione.  Ad  agevolare 
il  conseguimento  di  tale  beneficio  ad  ogni 
tessera  andrà  unito  l’elenco  di  tutti  i  ri¬ 
fugi  posseduti  dal  0.  A.  I.  nella  zona 
Trentina  e  Alto  Atesina;  gli  uffici  au¬ 
torizzati  alla  vendita  della  tessera  cure¬ 
ranno  inoltre  la  diffusióne  della  pubbli¬ 
cazione  «I  Rifugi  Alpini  delle  Nuove 
Provincie»,  edita  dalla  Sede  Centrale  di 
CAT. 


Seduta  del  Consiglio  Di  ettivo.  ! 

Il  Consiglio  Direttivo,  riunito  la  sera  I 

dell’ 11  giugno  sotto  la  Presidenza  del  I 

prof.  Sacco,  dopo  alcune  pratiche  di  or¬ 
dinaria  amministrazione,  ha  deliberato 
l’aumento  Assicurazione  Incendi  per  i  lo¬ 
cali  sociali,  il  Museo  e  la  Palestra  Alpi¬ 
na,  previi  accordi  colla  Sede  Centrale. 

Approvò  la  relazione  di  Ferreri  sul  rior¬ 
dinamento  della  Biblioteca;  deliberò  un 
sussidio  di  L..  1500  alla  Sari  per  l’atten- 
tendamento  estivo  e  L.  1850  per  la  pubbli-, 
nazione  degli  Itinerari  Alpinistici  «Le 
Montagne  della  Valnontey  »  ed  un  sussi¬ 
dio  di  lire  500  alla  Ussi  per  l’ accampa¬ 
mento  estivo. 

Prese  accordi  per  la  inaugurazione  del 
Rifugio  Regina  Elena  in  Alto  Adige,  per 
.l  'oràrio  estivo  dei  locali  sociale  e  per  i  Ri¬ 
fugi. 

Un  nostro  socio  che  si  fa  onore. 

Al  nostro  collega  prof.  Mario  Bezzi  ven¬ 
ne  assegnato,  in  seguito  a  concorso,  dalla 
Accademia  dei  Lincei  nella  solenne  Se¬ 
duta  Reale"  del  5  giugno  u.  s  il  Premio 
Ministeriale  di  lire  5000  per  le  pubbli¬ 
cazioni  di  Scienze  Naturali  da  lui  fatte 
nell’anno  1924. 

E’  questa  la  quinta  volta  che  viene  as¬ 
segnato  all’insigne  professore  il  premio 
dall’Accademia  dei  Lincei  ;  a  Lui  vadano 
le  congratulazioni  dei  colleghi  ed  amici 
della  Sezione. 

RINGRAZIAMENTO 

Il  socio  Angelo  Abrato,  noto  alpinista 
e  pittore,  a  fatto  dono  alla  Sezione  di 
un  suo  quadro  a  olio  di  soggetto  alpino  ; 
a  lui  inviamo  i  più  vivi  ringraziamenti. ‘ 

Altre  facilitazioni  ai  soci  del  CAI 
nei  teatri  cittadini. 

•  Siamo  lieti  di  comunicare  che.  è  stata 
pure  concessa  la  riduzione  d’uso  per  Tin¬ 
gi  esso  nei  Teatri  gestiti  dalla  Impresa 
Fiandra  Umberto  (Rossini,  Odèon,  Par¬ 
co  Michelotti  e  Gianduia)  a  tutti  i  Soci 
del  CAI,  mediante  presentazione  della 
Tessera  in  regola  col  pagamento  della 
quota  per  il  1926.  ' 


Il  riordinamento  della  Biblioteca, 

Volge  oramai  al  termine  la  poderosa 
opera  del  riordinamento  della  Biblioteca 
della  Sede  Centrale  é  della  Sezione  di 
Torino,  compiuta  dal  consocio  avv.  A- 
delfo  Bai  li  ano  coll’aiuto  della  signorina 
Cremonesi  Nannina  che  funzionerà  d’ora 
in  avanti  come.  Addetta  alla  Biblioteca  ' 
I  libri  possono  già  esseré  consultati  in 
sede;  nel  mese  di  luglio  sarà  ripreso  l’im- 
prestito  a  domicilio  sesóndo  de  nuove- 
norme  che  la  Commissione  per  la  biblioteca 
(composta  di  membri  della  Sede  Centra¬ 
le  e  della,  Sezione  di  Torino)  ha  appunto 
emanato  nell’interesse  della  numerosa  fa¬ 
miglia  Sociale,  ma  anche,  del  valore  che 
la  Biblioteca  rappresenta  attualmente. 

Nel  corrente  anno  buona  parte  delle 
somme  stanziate  per  la  biblioteca  saranno 
impiegate  nella  rilegatura  di  numerosis¬ 
simi  volumi  che.  altrimenti  sarebbero  ro¬ 
vinati  in  breve  periodo  di  tempo  ;  quindi 
si  proyvederà  all’acquisto  di  nuove  opere. 

La  Guida  delle  Alpi  Gozie  Settentrionali 

11°  Volume  :  Ia  Sezione. 

è  pubblicata.  I  prenotatori  possono  ri¬ 
tirare  la  loro  Copia  presso  la  Sede  sezio¬ 
nale,  mentre  invece  sarà  spedita  a  chi  ha 
versato,  l’importo  per  le  spese  postali. 

Questa  Sezione  della  Guida  delle  Alpi 
Cc-zie  Settentrionali  comprende  la  zona 
da  Sestrieres  al  Colle  di  Valmeinier  (Al¬ 
ta.  Valle  Stretta,)  la  2. a  sezione  che,  se  la 
stagione  sarà  favorevole  por  le  ricogni¬ 
zioni,",  sàrà  pubblicata  per  la  fine  del 
corrente  anno  fino  al  Colle  del  Moncenisio. 

itinerari  Alpini. 

.  Da  serie  di  6  volo  metti  che  la  Sezione 
di  Torino  ha  deciso*  di  pubblicare  nel  cor- 
.  ri  nte  anno  .'p  ormai  quasi  completata  ;  re¬ 
sta  solo  più  dà  .stampare  il  VI  volumetto 
che  vedrà  la  luce, entro  la  l.a  quindicina 
di  luglio.  Ogni  volumetto  è  in  vendita 
presso  la.  Sede -  Sezionale  al  prezzo  di  L. 
1.50  (per  i  Soci)  e  di  L.  2,00  (per  i  non 
soci):  ecco-  i  '■itoli  dei  singoli  fascicoli: 


1.  Itinerari  sciistici. 

2  Vaili  del  Po  e  del  Pelìice. 

3.  Itinerari  effettuabili  in  un  giorno  da 
Torino  nelle  Prealpi  delle  Valli  Po,  Pol¬ 
lice,  Chisone,  Noce,  Cbisola,  Sangone  e 
Susa  (1. a  parte). 

4.  Valli  del  Chisone  o  di  Susa  (gruppo 
Assietta-Rocciavre) .. 

,5:.  Valli' di  Lanzo  (l.a  parte). 

6.  Valli  di  Lanzo  (2. a  parte). 


E.  Fontaine . .  .  »  ìÈ*,-±y 

Sezione  Palermo  C.A.I.  ......  15, — 

Comm.  Emilio  Mazzuchi  ....  »  100, — 

Guide  di  Coglie  .  .  .  .  .  .  .  »  50, — 

Guide  di  Cogne . »  50,— 

Gr.  Uff.  Ing.  G.  L.  Pomba  .  .  »  25,—  . 

Comm.  Eugenio  Pollone  ....  »  100, — 
Dott.  Cav.  Uff.  Agostino  Ferrari  »  50, — 
Ing.  Carlo  Riva  .  .  .  ...  .  »  25, — 


Totale  primo  elenco  L.  14906, — 
Le  sottoscrizioni  si  ricevono  presso  la  Se¬ 
zione  di  Torino. 


CONSORZIO  INTERSEZIONALE 
armo!,  Guide  e  Portatori  Alpi  Occidentali 


Sottoscrizione  per  l’erezione  di  nn  monu¬ 
mento  in  Courmayeur  per  la  compianta 
Guida  GIUSEPPE  PET1GAX. 

1° ,  Elenco 


S.  A.  IL  il  Duca  degli  Abruzzi  .  . 

Comm.  Emilio  Gallo . 

S.  Ècc.  Ammiraglio  Umberto  Cagni 
Prof.  Comm.  Alessandro  Beccati  . 
Cav.  Uff.  Vittorio  Sella  .... 
Comm.  Francesco  Gonella  ...  . 

Sez.  Torino  C.A.I.  (1°  stanziami  .  . 

Comm.  Prof.  Dr.  Filippo  De  Filippi 
Comune  di  Courmayeur  .  .  .  . 

Comm.  Guido  Rey  . . 

Sede  Centrale  del  C.A.I . 

Ing.  Adolfo.  Hess  . . . 

Sezione  Aosta  del  C.A.I.  .... 
Consorzio  Int.  Arruol.  Guide  e  Port. 
Alpi  Occ.  fi0  stanziamento)  .  .  . 

Canzio  Ettore  .  . . 

Donna  Paola  Marorie  Cinzano  .  .  . 

Grand’Uff.  Alberto  Marone  .  .  . 

Comm.  Enrico  Marone.  ..... 
Cav.  Felice  Arrigo  .  .  .  .  .  . 

Dott.  Cav.  Flavio  Santi  ..... 
Cornm.  Lorenzo  Bertolini  .... 
Coimn.  Yvv.  Domenico  Signoretti  . 
Guide  e  Portatori  di  Balme  .  . 

Guide  e  Portatori  di  Valsavaranche 
Sig.  Giuseppina  Brian  Bonanati  . 
Capriolo  cav.  Emanuele  .... 
Affaldi  Conte  Celidonio  .... 
Contessa  Dolores  Macchi  di  Cedere 
Simondetti  Comm.  Luigi  .... 
'.galestrino  Comm.  Paolo  .... 

Sezione  Aosta  del  C.A.I . 

Conno.  Gustavo  Deslex  .... 

Cav.  Stefaiio  Guillot . 

Rag.  .ilario  Ambrosio  .  .  .  .  . 

Ing.  M  ■  renilo  Bcrgerault  .... 

Kob.  Vittorio  Casana . 

Sbriga  v  Leone . 

Reste! ì:  rof.  Carlo . 

Bar  Egon  Ce  Peccoz . 

Prof.  Angelo  Pensa . 


SOTTOSCRIZIONE  per  offri  e  gli  arredi 
per  il  RIFUGIO  REGINA  ELENA-C1TTÀ 
DI  TORINO  nell’Alto  Adige. 

1°  Imeneo  ■ 


Maria  Ferreri  Marco  .... 

Ll. 

20,— 

Sibona  Maria  .  .  .  .  .  .  . 

2,— 

Paganòne  Mariuccia  .... 

Paganone  Elda  . 

5,05 

Signorina  Stella  ...... 

2,— 

Pasqual  Maria . 

Luisa  Morino . 

Nanda  Bacchelli . 

» 

5,’— 

Giulia  'Vaciago  . . 

» 

5, — 

Bressy  Maria  Teresa  .... 

» 

10  — 

Ambrosio  Costanza . 

Gioconda  Bologna . 

io’,— 

Gemma  Piglia . 

Miranda . 

» 

5, — 
2,— 

Guidini  Teresa  .  ..  .  .  .  . 

10,— 

Quartara  Cecilia  ..... 

» 

Vaciago  Adele  .  .  .  .  .  . 
Salvetti  Cristina  '.  .  .  .  . 
Lidia  Arrigo  Vicino  .... 

'  5  a.; 

5,— 

10,— 

Ambrosio  Bianca  . . 

Marengo  Augusta  ..... 

l 

io,— 

Barelli .  Virginia . 

Contini  Maria . 

l 

25’— 

25,— 

Clara  Grenni . 

1°>— 

Maria  Bianca  Grenni  .... 

Ravelli  Maria  Teresa  .... 
Strumia  Maria . 

l 

io’— 

Maria  Bava  . . 

io’— 

Nipote  .Angiolina . 

» 

Ada  Borelli  Ferrerò  .... 

)) 

10>— 

Rina  Perardi . 

Donna  Geisser . 

io’— 

Carina  Gonellà  Palazzi  .  .  . 

25,— 

Signora  e  Signorine  Gagliardi  . 

25,— 

Signorina.  Scavia . 

100— 

Trivero  Cesira . 

» 

10,— 

Leopoldo  Barberis  ...  .  . 

» 

Maria  Bonini  Ambrosio  .  .  . 

» 

■Ada  Bonini  Antoniotti  ... 

10—, 

Nunzia  Borelli . 

10,— 

Bar.  Ita  Beck  Peccoz  .  .  . 

Affaldi  Celidonio  .  .  .  .  , 

30,— 

Devalle  Albertina  .  .  .  .  . 

Resègótti  Maria  . . 

20,— 

10,— 

Anna  e  Clara  Dutto  .  .  .  . 

20,—  ' 

Cervini  . . .  . 

)) 

10,— 

Fiorio  Anna . •  . 

» 

5,-' 

—  4  — 


Emma  Masenti-Quartara 
Ravelli  Rosetta  .  . 

Dalbecco  Matilde  .  . 

Contessa  Luisa  Librario 
Pezzana  Terèsa  . 
Giuseppina  Gili  .  .  . 
Cirio  Maria  .... 
Astrua  Amelia  .  .  . 

Ida  Treves  .... 
Porta  Eletta  .... 
Teresina  Martini.  .  . 

P.  Rossi . 

Maria  Crabbi  .  .  . 

Gila  Jole . 

Maria  Ripa  !... 
Nuccia  Ferraris  .  .  . 
Catone  Rosetta  .  .  . 

Luisa  Ogliara  .  .  . 

Rosingana  Renato  .  . 

Margherita  Ferrato 
Rossi  Maria  .... 
Giroldo  Adelaide  .  . 
Jodone  Irma  .... 


Totale  L.  793,05 


LE  GITE  SOCIALI 


X  GITA  SOCIALE 

CIMA  MaRGUAREIS  (m.  2649) 

Alpi  Marittime 

Questa  gita  rinviata  per  il  maltempo 
avrà  luogo  collo  stesso  programma  do¬ 
menica  4  luglio. 

XIII  GITA  SOCIALE 

MONTE  BIANCO  (m.  4810) 
Inaugurai  Rifugio  Francusco  Gonella  al  Dòme 

17,  18,  19  e  20  luglio  1926 

Sabato  17  luglio:  Partenza  Porta  Sù- 
sa  8,4 0  ;  arrivo  Aosta  ore  11,30. 

Ore  13  partenza  in  autobus  per  Cour¬ 
mayeur;  arrivo  ore  15;  a  piedi  alla  can¬ 
tina  della  Visailless;  arrivo  ore  18;  Mi¬ 
nestra,  pernottamento  su  paglia.  r 

Domenica  18  luglio  :  Sveglia  ore  6  ; 
Caffè  latte  ;  partenza  ore  7  ;  al  rifugio 
Francesco  Gonella  (m.  3120)  ore  15  I- 
ntmgurazione  ;  minestra;  pernottamento. 

Lunedì  19  luglio:  Sveglia  ore  2;  caffè; 
partenza  ore  3  ;  alla  vetta  del  M.  Bianco 
ore  11;  Ritorno  in  giornata  alla  Cantina 
della  Yisailles;  Minestra  e  pernottamento. 


Martedì  20  luglio  :  Partenza  per  Cour¬ 
mayeur  ore  9;  Courmayeur  ore  11,30'; 
Partenza  ore  15  in  autobus.  Aosta  ore . 
17;  partenza  ore  10.20  Torino  Porta  Su¬ 
sa  ore  21. 

Facoltativa  martedì  20  luglio  :  Parten¬ 
za  della  Yisailles  ore  3,30  Chalet  dell’Al¬ 
ice  Bianche;  Bivacco  Colletto  d’E stellét¬ 
te,  ore  8  La  Visaillesore.12;  Courmayeur, 
ore  14,30.;  partenza  ore  15  con  tutta  la 
.-comitiva  per  .  Aosta. 

Direttori  della  Gita:  Ambrosio  Mario, 
Ghiglione  Ettore,  Hess  Adolfo,  Ravelli 
Francesco,  Ravelli  Zenone. 

.  Il  pumero  delle  iscrizioni  è  limitato  a 
40  e  la  spesa  approssimativa  è  di  L.  220. 

I  direttori  penseranno  a  fornire  la  mi¬ 
nestra  ai  partecipanti,  la  minestra  alla, 
sera  del  giorno  17;  caffè  latte;  minestra, 
caffè  indicati  nel  programma  per  i  giorni 
18,  19  e  20  luglio  e  a  traspòrto  del  sacco 
da  montagna  di  ogni  partecipante  da. 
Courmayeur  alla  Yisailles  nel  giorno  17 
luglio. 

Indispensabile  equipaggiamento  di  alta 
montagna;  guanti,  piccozza,  passamonta¬ 
gne  é  ramponi. 

I  Direttola  di  gita  si  riservano  la  fa¬ 
coltà  di  non  ammettere  alla  gita  chi  a  lo¬ 
ro  avviso  non  dia  affidamento  di  buona 
riuscita. 


LA  XI. a  GITA  SOCIALE 

Il  cattivo  tempo,,  che  ha  fatto  riman¬ 
dare  ancora  una  volta  la  X  Gita  al  Mar- 
guaxeis,  è  pure  riuscito  a  guastare  anche 
[a  XI  alla  Punta  Francesetti,  che.  si  era 
iniziata  con  50  partecipanti  sotto  favore¬ 
voli  auspici.  Fin  dalla  sera  del  sabato, 
nel  salire  lungo  il  vallone  di  Sea  al  Gias 
Nuovo,  pel;  pernottamento,  si  ebbe  un  pò 
di  pioggia  ;  e  la  mattina  della  domenica, 
mentre  già  alle  ore  7  la  comitiva  si  tro¬ 
vava  a  2800  m.,  la  nebbia  fittissima  co¬ 
strinse  a  rinunciare  all’ulteriore  svolgi¬ 
mento  del  progamraa. 

La  discesa  si  compì  sotto  l’incessante 
diluvio  fino  a  Forno,  con  partenza  anti¬ 
cipata  per  Torino.  La  gita  fu  diretta  da 
Mario  Borelli,  coi  colleglli  Giulio,  Nipo¬ 
te  e  Quaglia. 


RIFUGI  SEZIOIVrALI 


TARIFFE  RIFUGIO  «TORINO»  (m.  3320) 
(Gerente  del  Rifugio  :  Famiglia  Bareux) 


Apertura  Rifùgio  :  5  Luglio  —  1926  — 
Omelette  confiture  . 

»  al  Rhum  . 
Gallette,  cadmia  . 
Calissano,  bianco  - 
Una  bottiglia  .  . 

Id.  mézza  bottiglia 
Calissano,  rosso  -  1 
bottiglia  .  .  . 

Id.  mezza  bottiglia 
Champagne  M  o  é  t- 
Chandon,  1  bott. 
Asti  spumante  Cin¬ 
zano,  1  bott.  .  . 

Capri  bianco  -  bott. 

Barolo . 

Barbera  .  .  .  . 

Birra 
Gazosa 
Soda 


Coperto  .  .  .  .  L.  1,50 

Pane . »  1,50 

Brodo  .  .  .  .  .  »  2,50 

Minestra  1  .  brodo  .  »  3,75 

»  asciutta  .  »  4,75 

Costoletta  vitello  .  »  8,— 

Arrosto  »  .  »  8,— 

Carne  in  umido  con 

verdura  ...  »  10,  — 

Lesso  vitello  .  .  .  »  7,- 

Uova  crude,  caduna  »  1,50 

»  al  guscio,  cad.  »  2, 

Due  uova,  al  burro  »  4,50 

Omelette  due  uova  »  4,50 

Due  uova  pomodoro  »  5,  — 

Piselli  o  fagiolini  .  »  2,75 

Salame,  prosciutto  - 
1  ettogr.  .  .  .  •  3.50 

Fontina  ....  »  3,— 

Scatola  sardelle  .  »  4,  — 

4  sardelle  .  .  .  '  2,— 

Zabaglione  ...  »  5,50 

Frutta  sciroppata  .  »  3,25 

Miele .  »  2,- 


Sciroppi  -  bicchiere 
Marsala  .  .  .  . 

Vermouth  .  .  .  . 

Liquori  -  bicchiere  »  2, — 
Caffè  o  thè  .  .  .  »  1,75 


Cioccolato  -  tazza  .  L.  2,75 
Caffè  o  thè  con  latte  »  2,75 
Grog . »  3,— 


Candela  ...  »  1,50 

Bagno  ai  piedi  .  .  »  3,50 

Acqua  calda  in  ca¬ 
mera  . »  2, — 

Asciugamento  abiti  »  2,— 

II!  umiliazione  .  .  »  1,— 

Sconto  ai  soci  del  C.  A.  I. 

10  per  cento 


Pernottamento 


Soci  C.A.l.  in  cam.  L.  8,— 

Non  soci  ....  »  12,— 

Soci  C.A.l.  in  dor¬ 
mitorio  ....  »,  6, — 

Non  soci  ....  »  8,— 

Guide  e  portatori  .  »  2. — 


Tassa  d’ingresso  (1) 


Chiusura  Rifugio  :  20  Settembre 
L.  5,50 
»  5,50 
»  0,35 

.  »  7,  - 

.»  3,50 

»  7,— 

»  3,50 

»  60,- 

»  -25,— 

»  13, — 

»  17,- 

:  »  12,— 

»  7,— 

»  3,50 

»  2,- 


Sui  conti  si  applica  una  quota  del  10  per  cento  per  il  servizio  in  sostituzione  della  mancia. 
E’  vietato  ai  viaggiatori  di  cucinare  nel  Rifugio;  i  trasgressori  incorrono  in  una  pena¬ 
lità  di  L.  10  a  favore  della  Cassa  soccorso  guide  o  portatori.  .  •  . 

Durante  il  periodo  di  apertura  del  rifugio  «Torino»,  nel  vecchio  rifugio  al  colle,  vige- 
rantio  le  tariffe  sopra  indicate  (dormitorio). 

(1)  Per  i  non  soci  che  non  pernottano  :  L.  2,50. 


TARIFFE  RIFUGIO  «GASTALDI»  (m.  2649) 


( Gerente  :  Mussino  Michele)  .  ' 

Apertura  Rifugio  :  5  Luglio  —  1926  —  Chiusura  Rifugio:  20  Settembre 


Pane  e  coperto  .  . 

Minestra  in  brodo  . 
»  asciutta  . 

Brodo  . 

Carne  umido  e  cont. 
Costoletta  vitello,  . 
Arrosto  .... 

Lesso . 

Verdura  p.  contorno 
Insalata  .... 
Pollo  cucinato  .  . 

Pollo  un  quarto 
Due  uova  al  burro 
Due  uova  al  guscio 
Uova  crude,  caduna 
Omelette  due  uova 
Salame,  1  etto  .  . 
Formaggio,  1  etto  . 


2,50 


6.50 

2.50 
2.— 

33,— 
10,  - 
4,— 
■  3,50 

1.50 
4,— 
3,- 

2.50 


Frutta  sciroppata 
Zabaglione  .  . 

Caffè  latte  e  pane 
The  e  latte  .  . 

Caffè  .... 


L.  3,— 
‘  »  5,— 
»  3,- 
»  3,- 
»  1,50 


Vino  pasto,  1  bott 
Id.  mezza  bott.  . 
Marsala,  bicchiere 
Vermouth  ... 
Sciroppi  .  .  . 
Asti  spumante,  boti 
Grog  .... 


Candela  .... 
Bagno  ai  piedi  .  . 

Acqua  calda  in  cam. 
Asciugamento  abiti 
Sconto  ai  soci  del  C.A 


1,50 

1,50 

1,50 


L  1, — 
»  3.- 
-»  1,50 

»  1,50 
.1.  10  o/o 


Pernottamento 


Soci  C.A.l.  in  cam. 

L.  8,- 

Non  soci  .... 
Soci  C.A.l.  dormito¬ 

»  12, — 

rio  Rif.  su  paglia 

»  4,— 

Non  Soci  id. 

»  8,— 

Pernottamento  nel  baracc. 

Soci  C.A.L,  cuccetta 

L.  6,- 

Non  soci  .  ... 

»  10,— 

Soci  C.A.l.  su  paglia 

»  4,— 

Non  soci  .... 

»  8,— 

Pernottam.  vecchio  Rifugio 

Soci  C.A.L  .  ■  . 

L.  4,- 

Non  soci  .... 

»  6,— 

Guide  e  portatori  . 

»  2,— 

Tassa  ingresso  ai  non  soci  nel  Rifugio  e  baraccamento  se  non  pernottano  L.  2,50. 

Sui  conti  si  applica  la  quota  del  15  per  cento  per  il  servizio,  in  sostituzione  della  mancia. 
E’  vietato  ai  viaggiatori  di  cucinare  nel  Rifugio;  i  tras .ressori  incorrono  in  una  pena¬ 
lità  di  L.  10  a  favore  della  Cassa  Soccorso  guide  e  parlatori. 


RIFUGIO 


«  S.ta  MARGHERITA»  al  Rutor  (m.  2420) 


( Custode  :  Chenal) 


Pernottamento. 

Soci  C. A. I.  incamera  L.  8,— 


Non  soci  »  »  12,— 

Soci  C.A.I.  in  dormi¬ 
torio  su  paglier. 
con  coperte  .  .  »  6,— 

Non  soci  »  .  .  »  10,— 

Soci  C.  A.  I.  in  dor¬ 
mi  tor.  su  paglia  con 
coperte  ....  »  4,  - 

Non  soci  »  .  »  6,- 

Soci  C.A.I.  rif.  vecchio  »  3,— 

Non  soci  »  »  »  3,— 

Guide  e  Portatori  »  2,  - 

Generi  alimentari 

Vino  da  pasto  al  litro  L.  6,50 

Caffè . »  1,20 

Caffè  latte  e  pane  »  3,— 


Marsala  ....  » 

Vino  in  bottiglia  .  » 

Sciroppi  '.  .  .  .  » 

Liquori  ....  » 

Limonata  calda  .  » 

Thè  semplice  .  .  » 

Thè  e  latte  ...» 
Latte  al  litro  .  .  » 

Pane  al  Kg.  ...» 
Pane  e  coperto  .  .  » 

Salame  all’etto  .  .  » 

Brodo  .....  » 

Latte  caldo  ...» 
Panna  al  litro  .  .  » 

Panna  montata  .  » 

Minestra  in  brodo  » 
»  asciutta  » 

Carne  allesso  vitello  » 
»  »  montone .  « 

»  arrosto  vitello  » 


3,- 

1.50 

3, — 
2,— 
5, — 
1, — 
2, — 
7,- 

4.50 
2  50 

3.50 

5, - 

4, - 

6, — 


Carne  arrosto  montone  : 
Costoletta  vitello  .  : 

»  montone  > 
Pollo  allesso  ..  .  : 

»  arrosto  .  .  > 

Guarniz.  patate  e 

piselli  .  .  .  .  > 

Uova  crude  caduna  ; 
2  uova  al  guscio  .  = 

2  »  al  burro  .  : 

Fontina  1 a  q.  all’etto  - 

Marmellata  porzione  > 
»  scat.  ]j2  chilo  : 
Scatola  carne  .  . 

»  sardine  o  alici  : 
Miele  all’etto  .  . 

Burro  .....  = 

Prugne  1  porzione  • 


5,  — 

6,  — 

5,  — 
20,- 
25,— 

1.50 
1,— 
2,50' 
3,- 

1.50 

1,20 

2.50 

7.50 

6, — 

3.50 
2,— 
2,- 
1,25 


Tassa  ingresso  ai  non  soci  se  non  pernottano  .  .  .  .  .  .  L,  2,50 

Sulla  tariffa  cibi  è'bevande  sconto  ai  soci  C.A.I.  10  per  cento. 


RIFUGIO  «  VACCARONE  »  (m.  2747;  NEL  GRUPPO  D’AMBIN 

( Custode  :  Jadin) 


RIFUGIO  «  FOUNS  D’  RUMOUR  »  (m.  2750)  AL  ROCCAMELONE 
( Custode  :  Re  Fiorentin  Stefano) 

I  custodi  si  troveranno  nei  detti  Rifugi  pel  periodo  15  luglio-20  settembre  nei  giorni  dà 
sabato,  domenica  e  lunedi  e  nelle  feste  del  15  agosto  e  dell’8  settembre. 

Nel  Rifugio  Fóuns  d’Rumour  il  custode  sarà  pure  presente  dal  2  al  7  di  agosto. 


Tariffa  nei  giorni  in  cui  trovasi  il  Custode. 

Pernottamento 
Soci  C.  A.  I.  .  .  L.  4,  - 

Non  soci  .  .  ,  .  »  8,  — 

Ingresso  semplice 
Soci  C.  A.  I.  .  .  »  1,— 

Non  soci  ....  »  2,50 

(che  non  pernottano) 

Tariffa  nei  giorni  in  cui  il  Custode  e  assente. 

Pernottamento  non  Soei  .  .  .  .  .  .  »  .  .  L.  3,— 

L'importo  deve  essere  versato  a  mani  del  Socio  accompagnante  o  della  guida  o  nella 
apposita  cassetta. 


Generi  alimentari 

.  .  L.  1,— 


Pane  .  .  .  .  . 
Minestra  in  brodo 
»  asciutta 
Burro  l’etto  .  . 

Sardelle,  scatola 


4,50 

3,  — - 

4, - 


Salame,  1  etto  .  .  L.  3,— 

Formaggio,  1  etto  .  »  2,5® 

Frutta  sciroppata  .  »  3. — 

l  ino.  1  bottiglia  .  »  7, - 

Caffè,  latte  e  pane  »  3, — 

Caffè . »  1,50 

Servizio  cucina  per 
chi  non  consuma  »  1, — 


RIFUGIO  «PERACIAVAL.  (m.  2582) 

Custode  :  Re  Fiorentin  Pietro) 

Il  custode  è  presente  nel  Rifugio  tutti  i  giorni  durante  il  periodo  15  luglio-20  settembre. 
Le  tariffe  dei  pernottamenti  e  dei  generi  alimentari  sono  analoghe  a  quelle  dei  Rifugi 
Yaecarone  e  Founs  d’  Rumour. 


7  — 


RIFUGIO  “  FRANCESCO  GONELLA  „  al  Dome  -  M.  Bianco  (m.  3120) 

( Servizio  di  Custode  per  Vestale  1926) 

Pernottamento:  Non  Soci  L.  12  —  Soci  L.  8  Ingresso:  Non  Soci  L.  5  —  Soci  L.  2,50 


RIFUGIO  «VALLE  STRETTA»  (m.  1800).  ; 

( Custode  :  Roude  Andrea) 

...Periodo  di  presenza  del  custode  nei  giorni  di  sabato,  domenica,  lunedi  e  festivi  di  tutto 
l’anno. 

Tariffa  estiva  di  pernottamento,  frequentazione  come  sopra;  dal  15  ottobre  al  15  maggio 
la  tariffa  aumenta  di  L.  2  per  tutti. 

Gli  alpinisti  che  si  recano  al  Rifugio;  specie  nella  stagione  invernale  e  segnatamente  nei 
periodi  di  cattivo  tempo,  sono  pregati  di  informarsi  al  Melezet  circa  la  presenza  del  Custode 
al  Rifugio  stesso. 

NB.  -  S’invitano  i  frequentatori  dei  Rifugi  di  richiedere  ai  guardiani  i  relativi  buoni  di 

pernottamento  ed  ingresso. 

RIFUGI  SENZA  CUSTODE.! 

Nei  Rifugi  sezionali  temporaneamente  o  permanentemente  privi  di  custode  è  fissata  a 
carico  dei  frequentatori  non  Soci  una  tassa  di  pernottamento  di  L  3  da  versarsi  nelle  mani 
del  Socio  o  della  guida  accompagnante  od  in  apposita  cassetta. 


ALTRI  RIFUGI  DEL  C.  A.  I. 

RIFUGIO  «VITTORIO  EMANUELE  »  (m.  2775)  AL  GRAN  PARADISO. 

Tassa  d’ingresso  ......  Soci  L.  —  Non  Soci  L.  2 

»  di  perm  ittamento  ,  .  .  •  »  »  2-  •  »  »  6 

»  di  pernottamento  con  lenzuola  .  »  »  3  »  »  9 

»  asciugamento  abiti  ....  »  »  1  *■  -  9 

Ai  Soci  del  C.A.I.  sconto  del  10  0[0  sulle  consumazioni 
Guide  del  C.A.I.  ed  esteri,. con  libretto  o  tessera 


Cibi.' 

Pane  al  Kg.  .  .  .  L 

»  porzione  .  . 

Brodo  ...  .  . 

Minestra  in  brodo 
Pasta  asciutta  .  . 

Una  costoletta  di  vi- 
telloo  due  di  mon¬ 
tone  .  .  •  .  • 
Lesso  di  vitello  o 
montone  .  .  . 

Arrosto  vitello  o  mon¬ 
tone  . 

Uove  crude  caduna 
Uova  al  guscio  o  sode 
Due  uova  al  burro 
Frittata  di  due.  uova 
Salame  (un  ettog.) 


2,50 

0,60 

0,80 

1,49 

1,60 


3,25 

0,80 

0,90 

2,20 

2,20 

2,50 


Sardine  caduna 
Formàggio  (fontina, 
grivera)  etto  .  .  » 

Pruno  o  frutta  cotta 
(porzione)  ...» 
Zabaione  di  due  uò  a  » 
Conserve  dolci  (porz.)  » 
Frutta  secca  (porz.)  » 
Burro  l’etto  .  .  \  » 

Miele  l’etto  ...  » 

Gallette  e  biscotti  .  » 

Bevande 

Vino  da  pasto  al  litro  » 
Vino  spumante  (bott.)  > 
Marsala  (bottiglia)  .  » 

Marsala  (bicchierino)  » 
Fernet  Branca  (bicch.)  » 
Cognac;  menta,  rhum  » 


regola) 

regola,  sconto  del  20  0[0  sulle  consum. 

Lr  ì  0,60 


Acqua  calda  per  grog 
con  zucchero  senza 
liquore  .  .  .  .  L. 

Spremuta  limone  con 
zucchero  (fredda)  » 
Spremuta  limone  con 
zucchero  (calda)  .  » 

Vino  caldo  (bicchiere)  » 
Caffè  nero  ...  >: 

The  .  .  .  .  .  .  '» 

Cioccolato  ...  a 
Caffè  latte  con  pane  > 
Vermouth  (bicchierino) i 
Branda  (bicchierino)  » 
Vino  barbera  (bottigl.) 

»  barbaresco  »  : 

»  barolo  »  > 

»  grignolino  »  - 

Tassa  coperto 


1,- 

1,30 

1,90 

3,-.. 

0,80 

0,80 

7,— 


Percentuale  servizio  10  0j0  su  cibi  e  bevande 
pernottamento. 


-  Percentuale  servizio  5  0(0  s 


»  »  7,— 
.  »  0,80 
l’ingresso  e 


RIFUGIO  «  VITTORIO  SELLA»  AL  LAUSON  (m. 


SERVIZIO  D’OSTERIA 

Tassa  d’ingresso .  Soci  L.  1,— 

»  di  pernotta  monto  su  paglia  .  »  »  3,— 

»  »  in  letti  .  »  »  7, — 


Non  Soci  L.  2,50 

»  »  8,- 

»  »  15, — 


RIFUGIO  «ALFREDO  RIVETTI»  (m.  1900)  -  (Valle  d’Andorno). 

Tassa  d’ingresso  e  pernottamento  .  .  .  Soci  L.  2,—  So.ci  I*.  5,— 


CAPANNA  “  REGINA  MARGHERITA  „  al  Monte  Rosa 


Caffè,  alla  tazza  .  . 

Caffè,  tazza  grande 
Marsala  o  Vermouth 
al  bicchierino 
Fernet  ... 

Cognac  ... 

Acquavite  .  . 

Rhum  .... 

Punch  al  limone  e 
Rhum  .  .  . 

Vino  caldo  .  . 

Granatina  calda 
Camomilla  .  . 

Vino  nero,  al  litro 
The  semplice,  tazza 
Cioccolata  .... 

Ai  Soci  ed  alle  Guide.sconto  del  20  per  c 
Sui  conti  si  applica  la  quota  del  10  per  cento  a  tutti  per  servizio,  : 


L.  2,- 

Caffè  con  burro 

L. 

4, — 

»  3,- 

Caffè  con  latte  con¬ 
densato,  semplice 

» 

3,59 

»  1,50 

Zabaglione,  tazza  . 

4,50 

»  1,75. 

Pane  (porzione)  .  . 

» 

1,50 

»  1,80 

Due  uova^al  burro  . 

» 

450 

»  1,10- 

»  1,80 

Uova  al  guscio,  al 
latte  o  crudo  .  . 

2,  - 

Prugne  cotte,  porz. 

2,50 

»  2,50 

Brodo,,  alla  scodella 

2, — 

»  3,- 

Porzione  carne  vit. 

7,50 

»  2,- 

Costoletta  .... 

8,- 

»  1,50 

Porzione  prosciutto 

6,60 

»  8,50 

Minestra,  scodella  . 

2,30 

»  3,- 
»  2,70 

Grivera  o  fontina  - 
porzione  .  .  . 

» 

2,— 

Formaggio  nostrano  L 

Salame,  porzione  .  » 

Limoni,  caduno  .  .  » 

Sardine,  scat.  ordin.  » 

»  scat.-piccol.  » 

Acqua  calda  (tazza)  • 

Frutta  in  scatole  .  » 

Marmellate  .  .  .  » 

Vini  neri  in  boti,  è 

L.  14  a  » 


1,- 

5.30 

4.30 
1,50 


Asciugamento  abiti  »  1,50 

Riscaldamento  .  »  1,50 

Carni  in  scat.  da  L.  4  a  »  8,—  ' 

Federo . »  1,50 


Entrata  e  pernottamento 

Ingresso  durante  il  giorno  ai  Soci  L.  3  non  Soci  L.  9 
»  e  pernottamento  »  »  6  »  »  18 

E  vietato  ai  Viaggiatori  di  cucinare  nel  Rifugio  ;  i  trasgressori  incorrono  in  una  penalità 
di  L.  10  a  favore  della  Cassa  Soccorso  Guide  e  Portatori.  —  Si  fa  obbligo  alle  Comitive  di 
notificare  in  precedenza  il  loro  arrivo.  —  I  Soci  delle  Società  alpine,  associato  al  C.A.I.  non 
hanno  diritto  al  trattamento  di  favore  che  si  fa  ai  Soci  del  C.A.I. 


RIFUGIO  “QUINTINO  SELLA,,  al  Blonviso 


Tassa  d’ingresso  diurno  pei  non  Soci  L.  2.  I  Soci  del  C.  A.  I.  ne  sono  esenti. 
Pernottamento  semplice  (compresa  la  detta  tassa  d'ingresso)  ai  Soci  L  3  non  Soci  L.  10 
,  con  lenzuola  »  »  »  »  »  4  »  »  12 

»  in  cuccetta  con  lenzuola  »  »  »  »  5  »  »  15 

Asciugamento  abiti  »  »  1  >  »  3 

Ai  Soci  e  alle  Guide  in  servizio  e  ritorno,  sconto  del  20  per  cento  sulle  cibarie  e  vivande. 
Tassa  di  coperto  pei  non  Soci  L.  1.  Sui  conti  si  applica  la  percentuale  di  servizio  del  10  per 
conto  per  tutti,  in  sostituzione  della  mancia 


Cibi. 

Pane,  al  Kg.  .  .  L.  3,50 

>  porzione  .  .  »  1,20 

Brodo . »  1  50 

Minestra  in  brodo  .  »  2,50 

Pasta  asciutta  .  .  »  3,50 

Id.  all’inglese  .  .  »  4  — 

Costoletta  di  vitello  »  7,50 

Lesso . »  6,50 

Arrosto  ....  »  7,50 

Uova  crudo  ...  »  1,50 

Uova  sode  o  al  gu¬ 
scio  .....  »  1,75 

Due  uova  al  burro 
o  frittata  2  uova  »  4,— • 

Salame,  1  etto  .  .  »  3,50 

Sardine  (caduna)  .  »  0,60 


Formaggio  alp.  etto 
Id.  grivera  o  gorg. 
Frutta  cotta  (porz.) 
Zabaglione  . 
Conserve  dolci  porz 
Frutta,  porzione 
Burro,  all’etto  .  . 

Miele,  all’etto  .  . 

Gallette  o  biscotti  - 
caduno  .  .  .  . 


Bevande. 

Vino  da  pasto,  bott. 
Id.  mézza  f  ott.  .  . 

Vino  bianco  .  .  . 

Marsala  bicchierino 
Cognac,  fernet  .  . 


L.  2,- 

»  2,  - 
»  4,50 
I  2,— 
»  3,- 
»  2,80 
».  2,- 

»  0,40 


12,- 

1,50 


2,- 


Grappa  o  branda  . 
Acqua  calda  e  zuc¬ 
chero  per  grog  - 
senza  liquore  .  . 

Acqua  calda  e  zuc¬ 
chero  per  grog  - 
con  liquore  .  . 
Spremuta  di  limone 
Vino  caldo,  al  bicc. 
Caffè,  alla  tazza  .  . 
Caffè  latte  con  pane 
Vermouth  .... 
Vino  Barolo  .  .  . 

»  Cai  uso  .  , 

»  Moscato  .  . 

»  Barbera  .  . 
»  Barbaresco 
>  Grignolino 


L.  1,50 


»  15,- 
»  20, — 
»  15.  — 
»  10,— 

»  io’- 


E  vietato  ai  Viaggiatori  di  cucinare  nel  Rifugio  ;  i  trasgressori  incorrono  in  una  pena¬ 
lità  di  L.  10  a  favore  della  Cassa  Soccórso,  Guide  e  Portatori. 

Si  fa  obbligo  alle  Comitive  di  notificare  in  precedenza  il  loro  arrivo 
I  Soci  delle  Società  alpine,  associate  al  C.  A.  I ,  non  hanno  diritto  al  trattamento  di  favore 
che  si  fa  ai  Soci  del  C.  A.  I. 


RIFUGIO  “  VITTORIO  EMANUELE  „  al  Gran  Paradiso 


i  Soci.L.  10 


Tassa  d’ingresso  diurno  pei  non'  Soci  L.  2.  VSoci  del  C.  A.  I.  ne  sono  esei 
Pernottamento  semplice  (compresa  la  detta  tassa  d’ingresso)  ai  Soci  L.  3  n 

»  con  lenzuola  »  »  *  »  »  4  ..  .. 

»  in  cuccetta  con  lenzuola  »  »  »  »  5  »  »  15 

Asciugamento  abiti  ,  ,  ,  ,  *  *  *  .  *  ,  *  , 3 

■■  -  ^  servizio  e  ritorno  sconto  del  20  per  cento  sulle  cibane  o  bevande. 

)n  Soci  L.  1.  Sui  conti  si  applica  la  percentuale  di  servizio  del 
sostituzione  della  mancia. 


Ai  Soci  e  alle  Guide 
—  Tassa  di  coperto  pei 
10  per  cento  "per  tutti,  ;i 


Cibi. 


Minestra  in  brodo  . 
Pasta  asciutta  .  . 

Id.  all’inglese  •  ■ 

-  Costoletta  di  vitello 


1.50 

2.50 
0.5" 


'  7,  - 
1,25 
1,40 


2,  - 


Formàgg.  grivera  o 
gorgonzola,  l’etto 
Frutta  cotta,  porz. 
Zabaglione  .  . 

Conserve  dolci  (por 
zione)  .  .  • 

Frutta  (porzione) 
Burro  (l’etto) 

Miele  (l’etto)  . 
Gallette  e  biscotti 

Bevande. 


L.  3,- 


Arrosto  .... 

Uova  crude,  caduna 
Id.  al  guscio  o  sode 
Due  uova  al  burro  o 
frittata  due  uova 
Salame,  all’etto 
Sardine,  caduna 
Formagg.  alp.  l’etto 

E’  vietato  ai  viaggiatori  di  cucinare  nel  rifugio;  i  trasgressori  incorrono  in  v 
lità  di  L.  10  a  favore  della  Cassa  Soccorso  Guide  e  Portatori. 

Si  la  obbligo  alle  comitive  di  notificare  in  precedenza  il  loro  arrivo. 

I  Soci  delle  Società  alpino,  aasociate  al  CU  ni  tin¬ 

che  si  fa  ai  Soci  del  C.A.I.  . 


Vino  da  pasto  alla  bott.  »  6, — 

»  mezza  bott.  »  3,25 
»  tiianco  .  .  »  12,  — 

Marsala  (bicchierino)  »  1,25 


Cognac,  fernet  .  .  L.  2,— 

Grappa  o  branda  .  »  1.10 

Acqua  calda  con  zucch. 
per  grog  senzaliquore  »  1,— 

Acqua  calda  con  zucch. 

per  grog  con  liquore  »  3,— 
Spremuta  di  limone  »  2, — 

Vino  caldo  (bicchiere)  » 

Caffè  alia  tazza  » 

Caffè  latte  con  pane  » 
Vermouth  (bicchierino)  » 


Vino  Barolo  . 

Id.  Moscato 
Id.  Moscato  . 
Id.  Barbera  . 
Id.  Barbaresco 
Id.  Grignolino 


1,50 

3,70 

1,50 


»  10,- 
»  15, — 
»  10,  - 
»  12,- 
»  10,  — 


ì  hanno  diritto  al  trattamento  di  favore 


RIFUGIO  »  QUINTINO  SELLA  »  AL  FEL1K  (m.  3620)  P 

SERVIZIO  D’OSTERIA 

Tassa  d'ingresso  .  .  .  •  •  •  Soci  L.  2  ,  Non  Soci  L.  5,00 

Tassa  di  pernottamento  .  .  •  •  »  *  ®  *  8  20,— 


CAPANNA  GNIFETT1 


Viveri. 


L. 


Caffè  alla  tazza 
Caffè  grande  •  •  .  » 
Marsala  e  vermouth 
al  bicchierino  .  » 

Fernet . » 

Cognac  .  .  .  .  » 

Acquavite  '* 

Rhum . » 

Punch  al  limone  o rhum  * 
Vino  caldo  ...» 
Granatina  calda  .  » 

Camomilla  ...  » 

Vino  nero  al  litro  » 
The  semplice  alla  tazza  » 
Cioccolato  .  .  .  » 

Caffè  con  burro  .  » 

Caffè  latte  condens 

sempl . » 

Zabaglione  alla  tazza  » 


Uovo  al  guscio  con 
latte  o  crudo  .  .  » 

Prugne  cotte  (porz..) 
'Brodo  (scodella)  .  » 

Porz.  carne  di  vitello  » 
Costoletta  .  .  .  » 

Porzione  prosciutto  » 

Minestra  (scodella)  » 

Grivera  o  Fontina 
(porzione)  .'  .  .  > 

Formaggio  nostrano  » 
Salame  (porzione)  .  » 

Limono  (caduno)  .  » 

Sardine  (scat.  ordin.)  » 
Id.  (  id.  piccola)  » 
Acqua  calda  (tazza \  » 

Frutta  in  scatole <  da 
112  Kg .  >: 


Asciugamento  abiti  ,  *  1,— 

Riscaldamento  .  .  »  1  —  ■ 

Carni  in  scatole  da  L. 

3,50  a  L.  7,50  se¬ 
cóndo  la  grandezza 
e  qualità 

Federe  ....  »  1,50 

Entrata  e  pernottamento 
Entrata  : 

Soci  L  3  -  non  Soci  L.  6 
Entrai  a  e  pernottamento  : 

Soci  L.  7  -  non  Soci  L.  12 
Camera  senza  biancheria  : 

Soci  L.  10  -  non  Soci  L.  16 
Camera  con  biancheria  ; 

Soci  L.  15  -  non  Soci  L.  20 


—  10  — 


RIFUGIO  «  ROSAZZA  »  m.  1850  (Valle  d’Oropa) 


SERVIZIO  D’OSTERIA 

Tassa  d’ingresso . Esenti  i  Soci  Non  Soci  L.  0,50 

Tassa  di  pernottamento  .  .  .  .  Soci  L.  2,—  »  »  5,— 


RIFUGIO  «ALBERGO  QUINTINO  SELLA»  AL  MONVISO  (m.  2650) 


Tassa  di  ingresso  diurno  pei  non  soci  L.  2.  I  Soci  del  C.A.I.  ne  sono  esenti. 
Pernottamento  semplice  (compresa  la  detta  tassa  d’ingresso)  ai  Soci  L  3  non  Soci  L.  10 
»  con  lenzuola  »  »  »  »  »  4  »»l!2 

»  in  cu cetta  con  lenzuola  »  »  '»  5  »  »  15 

Ai  Soci  e  alle  guide  sconto  dell’8  0j0  sulle  cibarie  e  bevande  ;  oppure  il  15  0)0  sulle  sole 
cibarie  escluse  le  bevande. 


soci  L.  1  —  Percentuale  di  servizio  10  0j0  per  tutti. 


Tassa  di  coperto  pei  non 
Cibi. 

Pane  al  Kg.  .  .  .  L.  2,50 

»  (porzione)  .  »  0,70 

Brodo  .  ,  .  .  .  »  1,— 

Minestra  in  brodo  .  »  1,70 

Pasta  asciutta  .  .  »  2,  — 

»  »  all’inglese  »  3.  - 

Costoletta  di  vitello  »  7,50 

Lesso . »  6,— 

Arrosto  ....  »  7,50 

Uova  crude  ...  »  0,80 

Uova  sode  o  al  guscio  s  1,— 
Due  uova  al  burro  o 
frittata  di  due  uova  »  2,50 
Salame  all’etto  .  .  »  2,70 


Sardine  (caduna)  .  L.  0,60 

Formaggio  alp.  all’etto  »  1 ,50 

»  griverao  gor¬ 
gonzola  alPetto  »  2,20 

Frutta  cotta  (porzione)  »  1,80 
Zabaglione  ...  '2,— 

Conserve  dolci  (porz.)  »  1,80 

Frutta  (porzione)  .  »  2,— 

Burro  all’etto  .  .  »  2,50 

Miele  all’etto  .  .  2  2,— 

Gallette  o  biscotti  cad.  »  0,25 

Bevande. 

Vino  da  pasto  alla bott.  »  5,— 
Barbera  alla  bottiglia  »  6,50 
Vino  bianco  alla  bott.  »  10, — 


Marsala  (bicchierino)  L.  0,80 
Cognac,  fernet  .  »  2 — 

Grappa  o  branda  .  »  1,10 

Acqua  calda  con  zuc¬ 
chero  con  grog  senza 
liquore  ....  »  0,80 

Acqua  calda  con  zuc¬ 
chero  per  grog  con 
liquore  ....  »  2,50 

Spremuta  di  limone  »  1,80 
Vino  caldo  al  bicch  »  1,60 

Caffè  alla  tazza  .  »  1,— 

Caffè  latte  con  pane  »  3,70 
Vino  Barolo  ...»  10,— 
»  Caluso  .  .  !  »  20,— 

*  Moscato  .  .  »  12,  — 


Orario  per  le  frequentazione  dei  locali  sociali 

nei  mesi  estivi. 

Dal  1°  luglio  a  tutto  setlorn'bre  l’ora¬ 
rio  per  frequentare  i  locali  sociali  è  il  se¬ 
guente  : 

Giorni  feriali:  dale  ore  9  allo  12  e  dal¬ 
le  14  alle  19. 

Il  Cub  è  aperto  ai  soci  le.  sere  di  mer¬ 
eoledì  e  venerdì  dalle  ore  21  alle  23. 

Il  venerdì  sera  dalle  ore  21  alle  22  è 
pure  aperta  la  Segreteria. 

Corrispondenza  colla  Sezione, 

V  i  Soci  e  quanti  scrivono  alla  Sezione  di 
Torino  del  Club  Alpino  Italiano  in  To¬ 
nno  (8)  Via  Monte  di, Pietà  28  --sono  vi¬ 
vamente  pregati  di  unire  il  francobollo  o 
la  cartolina  per  la  risposta. 

Le  richieste  non  accompagnate  dalla 
spesa  postale  per  la  risposta  non  avranno 
evasione. 


Cambiamenti  d’indirizzo. 

Si  rinnova  l’ avvertiménto  ai  Soci  che 
le  richieste- di  cambiamento  di  indirizzo 
non  avranno,  corso  se  non  siano  accom¬ 
pagnate  dalla  tassa  di  lire  1. 


Palestra  alpina 
al  Monte  dei  Cappuccini 

Domenica  20  giugno  u.  s.  ebbero  ter-, 
mine  le  Gare  a  Terne  per  la  Coppa  Corda  ; 
essa  fu  vinta  dal  CAI  nel  1923,  dal  Tiro 
a  Segno  nel  1924  e  dal  Bogo  nel  1925. 

'Quest’anno  la  vittoria,  arrise  alla  Mon- 
tagnolà;  però  i  nostri  colleghi  si  compor¬ 
tarono  lodevolmente:,  assicurandosi  il  se¬ 
condo  ed;  il  terzo  premio  ;  precisamente  : 

2.o  premio:  Terna  Ferrerò,  Lowy,  Cl’e- 

3,o  premio:  Terna  Rigai,  Piana,  Goia. 


GRUPPO.  STUDENTESCO  8.  A*  R.  L 

^  DELLA  SEZIOM  DI  TOMO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Attendamene  S.A.B.I.  in  Valle  di  Gogne 

Sotto  il  Patronato 

della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 

2-31  Agosto  1926 

Il  piccolo  paese  di  Gogne,  ;e  circondato 
da  praterie  rigogliose,  e  da  pinete  che 
salgono  verso  le  cime. 

Un  picoolo  posto  di  quiete  sotto  le  pa¬ 
reti  rótte  e  brulle  che  cadono  su  grandi 
ghiacciai  supremi  vincitori  fra  tanta  na¬ 
tura. 

Qui  gli  -studenti  della  S.A.R.I.  faran¬ 
no  -il  loro  quinto  attendamento  fra  le 
ombre  delle  Pinete  di  Cogne. 

Verdeggiare  di  pascoli,  rifiorire  di  er¬ 
be/  quieto  scorrere  di  ruscelli,  alliete¬ 
ranno  le  loro-  óre  più  belle. 

Uè  prime  luci  indoreranno  le  pareti 
i del  Gran  -Paradiso,  e  le  ombre  della  sera 
le  faranno  azzurre  prima  dì  ogni  altra. 

La  S.A.R.I.  offre  una  tenda  e  un  gia¬ 
ciglio,  ma  molto,  molto  piu  ancora  essa 
dona  agli  si  udenti,  agli  alpinisti,  agli  ar¬ 
asti.  Un.  mese  di  perfetta  vicinanza  con 
la  perfetta -montagna,  in  nome  di  un  ideale 
:  che  si,  tramanda  come  la  fiaccola  antica. 

Virile  destino  della  S.A.R.I.  è  di  chia¬ 
mare  a  raccolta  quelli  che'  nella  vita  cre¬ 
dono,  dolce  destino  della  S.A.R.I.  è  a- 
vere  da  essi  un  sorriso  in  un  tramonto  ' 
.glori'Qsp  dell’Italiano  ,tìran  Paradiso. 

GOMITATO  D'ONORE 

Sacco  Gì.  Uff.  prof.  Federico  :  Presi¬ 
dente  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 

Cibrario  conte.  Ór.  Uff.  'qvv.  Luigi-, 
Presidente  Emerito  della  Sezione  di  To¬ 
rino  del  C.A.I. 

Hess  ing.  Adolfo  :  Presidente  del  Club 
Alpine  Accademico  Italiano  (Sez.  di  To¬ 
rino)  .  :  . 

Col.  Gaio  cav.  Giuseppe :  Presidente 
.della  Sezione  di  Aosta  del  C.A.I. 


Eerreri  sig.  Eugenio  :  Presidente  Ono¬ 
rario  della  S.A.R.I. 

Beyer  ing.  Ugo-,  Amministratore  Ge¬ 
nerale  del  P.  N.  del  Gran  Paradiso. 

Brezzi  ing.  comm.  Giuseppe. 

Crudo  Oreste  :  Socio  Onorario  della 
S.A.R.I. 

Canonico  Dalle  D!\  Giacomo  :  Cogne. 

Grappeìn  Luigi  -.  Podestà  di  Cogne. 

Doglio  rag.  Ettore :  Direttore  de  «La 
Montagna  » . 

Squarzini  geom.  Nereo  :  Redatt.  Spor¬ 
tivo  della  «Gazzetta  del  Popolo». 

COMITATO  ESECUTIVO 

B ergerà  sig.  Luigi  :  Presidente  del  Gr. 
Studentesco  S.A.R.I.  (Sez.  di  Torino). 

Masutti  ,sig.  Antonio:'  Vice  Presidente: 
del  Gruppo  Studentesco  S.A.R.I.  (Sezio¬ 
ne  di  Torino). 

Casalicchio  sSig.  Ugo-,  Consigliere  del 
Gruppo  Studentesco-  S.A.R.I. 

Daviso  sig.  Bruno  Consigliere  del  Gr. 
Studentesco  S.A.R.I.  ; 

De-Rosa  sig.  Fernando  :  Segretario  del 
Gruppo  Studentesco  S.A.R.I. 

Segre  rag.  Renato Membro  della  Com¬ 
missione  gite  S.A.R.I. 

S.  Martino  di  Strambino  conte  Ferdi¬ 
nando  :  Membro  della  Commissione  Gite 
S.A.R.I. 

Righetti  ing.  Francesco-,  Memblro; della 
Commissione  .Gite  S.A.R.I. 

Signor  Barróz,  Capo  Guardiacaccia  di 
di  Cogne. 

AVVERTENZA  IMPORTANTE 

L’attendamento  S.A.R.I. , è  situato  sul 
limite  del  P.  N.  del  Gran  Paradiso. 

Si  ricorda  quindi  ai  partecipanti  cerne 
sia  punibile  a  termine  di  legge  ogni  man¬ 
canza  al  Regolamento  del  Parco  stesso. 
■Regolamento  che  in  Sostanza  proibisce  di 
recare  danno  a  piante,  fiori  eco.  in  qual¬ 
siasi  maniera,  sia  asportandoli  per  prò- 


prio  uso  e  consumo,  sia  distruggendoli  ; 
e  come:  sia  altresì  .  proibita  in  modo,  asso,- 
luto  la  caccia,  -non'  solo,"  ma  àttcbè  l’ar- 
rccare  noia  o  disturbò  ;aglj  animali  del 
Parco. 

E’  proibito  ancora  di  introdurre-  cani, 
è  portare  armi  di  qualsiasi  specie  e  na¬ 
tura. 

La  S.A.EI.  declina  ogni  responsabi¬ 
lità  per  ogni  eventuale,  infrazione  al  Re¬ 
golamento,  del  Parco  da  parte  dei  parte¬ 
cipanti,  i  quali  al  contrario-  ne  risponde¬ 
ranno  in  proprio. 

DIRETTORI  DELLE  CAROVANE 

Saranno  scelti  fra  i  membri  della  Com¬ 
missione  Gite  S.A.R.I. 

ISCRIZIONI 

All’attendaménto  Sarino  possono  par¬ 
tecipare  oltre  ai  Soci  della  .S.A.R.I.  e 
del  C.A.I.  anche  i'non  soci,  purché, pre¬ 
sentati  da  un  socio -che  partecipi  all’ at¬ 
tendamento 

Le  iscrizioni  - si  ricevono  presso  la  Se¬ 
de  Sociale  (Via  Monte  di  Pietà,  28,  tei.  . 
4C031)  fino  al  28  luglio  1926,  giorno  in 
cui  verranno  irrevocabilmente  chiuse  le 
iscrizioni,  che  saranno  valide  soltanto  se 
accompagnate  dalla  quota  relativa. 

La  quota  da  diritto  ad  una  tessera  con 
speciali  tagliandi  che  serviranno  :  al  viag¬ 
gio  in  ferrovia  (III  classe)  Torino- Ao¬ 
sta  e  ritorno  in  carovana,  &\  viaggio  in 
automobile  Aosta-Cogne  e  ritorno  in.  ca¬ 
rovana. 

Al  trasporto  di  30  kg.  di  bagaglio  per 
ogni  partecipante  da  Aosta  all’attenda¬ 
mento; 

■  Al  '  -pernottamento  con  coperte  e  pa¬ 
gliericcio  sotto  la  tenda  e  a  tutti  quegli 
altri  servizi  speciali  organizzati  dalla  S. 
A.R.I. 

( Sono  destinate  tende  riservate  per  si- 
.  more  e  signorine) 

N.B.  -  Le  iscrizioni  ritardai»,  nel  li¬ 
mite  del  passibile  potranno  essere  prese 
in  considerazione, 'ma  a$  esse  sarà  appli¬ 
cata,  una  ..sopratassa  di  L.  15. 

.  ,  Coloro,  che  già  iscritti,,  non  potessero 
li' tei  ventre  potranno  ottenere,  il  rimborso 
della  quota  dedotta'  L.  15  per  spese  di 
organizzazione,,.;,  solo,  se  di  ciò  avranno 


dato  comunicazione,  alme.no  cinque  gior¬ 
ni  prima  della,  partenza  della  loro  comi-  ; 
riva. 

.1  soci  della  S.A.R.I.  e  del  C.A.I.  do-  \ 
vrarmo  essere  mimiti  della  tessera  socwle 
in  regola  con  il  pagamento  della  quota. 
perchè  possa  essere  presentata  a  richiesta 
da'" parte  ‘di'  mèmbri  della  Direzione. ' 

TRASPORTI 

I  partecipanti,  divisi  in  carovane,  alla 
direzione  di  un  capo  per  il  perfetto  fun¬ 
zionamento  dei  servizi,  raggiungeranno 
T  attendamento  ove  riceveranno  istruzioni 
dal  Comitato  Esecutivo. 

Ciascun  partecipante,  dovrà  attenersi 
scrupolosamente  alle  norme  del  program¬ 
ma  e  agli  ordini  ricevuti,  e  dovrà  evitare  < 
ogni  inconveniente  che  possa  comunque  . 
intralciare  il  viaggio  o  lo  svolgimento  del 
programma  dell’attendamento. 

Il  trasporto  avverrà  in  ferrovia  da 
Torino  ad  Aosta,  in  automobile  da  Ao¬ 
sta  a  Cogne  a  piedi  da  Cogne  alla  Sylve- 
ncire,  dove  sorge  l’attendamento  (28  mi- 
.  muti  di  marcia). 

Il  bagaglio  personale  (kg.  30)  verrà 
trasportato  a'  mozzo  Speciale  servizio  dì 
carrette  fino  all’ altehd amento. 

Bagaglio: 

Ciascuno  dovrà  aver  cura  del  bagàglio  che 
terrà  nella  ,  propria  tenda. 

La  Direzione  non  assume  responsabilità  per 
qualsiasi  mancanza  dovesse  verifidarsi  al  baga- 
glio  dei  partecipanti,  pur  provvedendo  alla  sor¬ 
veglianza. 

,  Per  portate  il  bagaglio,  è  consigliabile  il  sacco 
alpino,  saranno  ammessi  rotoli  di  tela  e  valigie. 
Eventuali  cassette  non  dovranno  oltrepassare  le 
misure  di  60x25x30  cm. 

II  bagaglio  individuale  trasportabile  a  cura 
della  Direzione  non  dovrà  superare  i  30  kg.  L’ec¬ 
cedenza  di  peso  (ferme  restando  le  dimensioni 
masisme  dei  còlli)  dovrà  pagarsi  in  base  a  1..  3 
per  ogni  5  kg.  o  frazione. 

Tende: 

L’Attendamento  sarà  composto  di  ampie  tende 
di  tipo  inglese.  Tende  speciali  serviranno  per 
la  Direzione  é  per  speciali  Commissioni  di 
studio.  ,  , 

La  distribuzione  dei  pósti  ,  verrà  fatta  dalla 
Direzione  che  terrà  però  presente,  nel  limite 
del  possibile,  i  motivati  desideri,  '  .dei.  parteci¬ 
panti. 


Il  numero  di  posti  per  ogni  tenda  è  in  rela¬ 
zione  alla  capacità  della  medesima,  essi  va- 

Qualora  Gruppi,  inferiori  al  numero  corri¬ 
spondente  alla  capacità  della  tenda,  desideras¬ 
sero  usufruirne  da  soli,  non  accettando  altri,  essi 
■dovranno,  nel  caso  che  la  Direzione  lo  accordi, 
pagarè  una  somma  supplementare. 

Sono  destinate  tende  riservate  alle  Si¬ 
gnore  e  Signorine. 

Qualora  qualche1  partecipante  desiderasse  pro¬ 
lungare  il  proprio  soggiorno  all’Attendamento, 
dovrà  darne  avviso  alla  Direzione  due  giorni 
prima  del  termine  fissato  per  la  propria  comi¬ 
tiva,  pagando  la  differenza  fra  le  2  quote,  più 
una  sopratassa  di  L.  10. 

Nel  limite  del  possibile,  vi  saranno  alcuni  po¬ 
sti  riservati  agli  alpinisti  di  passaggio,  ai  quali 
sarà  richiesta  una  somma  di  L.  5  per  notte  e 
questo  solo  per  i  Soci  del  C.A.I.  e  della  S.A.RI. 
e  nel  caso  che  il  soggiorno  non  si  protragga  ol¬ 
tre  i  tre  giorni. 

Pernottamento  : 

Il  pernottamento  ha  luogo  Sotto  tende. 

Materiale  da  campo: 

Ad  ogni  partecipante  sarà  distribuito  un  pa¬ 
gliericcio  con  paglia  e  un  congruo  numero  di 
coperte  di  lana,  il  tutto  a  lui  affidato,  ed  è  te¬ 
nuto  a  rispondere  degli  eventuali  danni  deri¬ 
vati  per  negligenza  o  per  cause  a  lui  imputabili. 

Vitto: 

I  partecipanti  all’Attendamento  devono  prov¬ 
vedere  per  proprio  conto  al  vitto. 

A  Cogne  si  trovano .  vari  negozi  provvisti  di 
tutto  quanto  può  occorrere  per  la  vita  al  Campo. 

Servizio  sanitario: 

Al  Campo  funzionerà  un  Servizio  Medico  ed 
un  posto:  di  medicazione. 

Illuminazione; 

I  partecipanti  sono  tenuti  a  provvedere  per 
proprio  Cónto  alla  illuminazione  della  tenda. 

Comunicazioni  : 

Posta  e  telegrafo,  (a  Cogne). 

Indirizzo  :  Signor . 

Attendamento  S.A.R.I. 

<Aosta)  COGNE 

Posta: 

E’  assicurato  un  servizio  postale  giornaliero 
dà  e  per  l’Attendamento. 


Equipaggiamento  : 

E’  subordinato  alle  ascensioni  che  i  parteci¬ 
panti  all’attendamento  intendono  compiere. 

A  scanso  di  dimenticanze,  ricordiamo  una 
lista  di  oggetti  dalla  quale  ognuno  potrà  diffal¬ 
care  quello  che  non  ritiene  necessario  : 

Portafogli,  tessera  C.A.I.,  e.  tessera  speciale 
per  la  frequentazione  dei  rifugi  (per  i  soli  soci 
della  Sez.  di  Torino),  tessera  S.A.R.I.,  tessera 
iscrizione  all’Attendamento. 

Guide  o  itinerari  della  regione,  carte  topo¬ 
grafiche,  carta  per  note,  matita  o  penna  stilo- 
grafica. 

Orologio,  bussola,  altimetro,  coltello  univer- 

Corda,  piccozza,  ramponi,  scarpe  chiodate, 
scarpe  da  riposo  (utilissimi  gli  zoccoli  monta- 

Sacco  da  montagna,  casacca  da  vento,  passa¬ 
montagne,  guanti  di  lana,  fascie  da  neve,  ma¬ 
glione  o  spencer,  calzettoni,  calze  lana,  cami¬ 
cia  flanella,  fazzoletti,  asciugamani. 

Cucina  da  montagna,  alcool,  borraccia,  bic¬ 
chiere,  cucchiaio,  forchetta,  coltello. 

Occhiali  affumicati,  lanterna  con  candele,  sa¬ 
pone,  rasoio,  specchietto,  spazzolino  per  denti, 
pettine,  necessario  per  cucire,  spilli  di  sicu¬ 
rezza,  forbici. 

Crema  contro  gli  eritemi  solari,  grasso  per 
scarpe. 

Per  chi  Ip.  ritenesse  opportuno  :  lenzuola 
grande  o  due  piccole. 

Ordini  del  giorno: 

Ogni  sera,  su  apposita  tabella,  presso  la 
tenda  della  Direzione,  verranno  esposti  gli  e- 
ventuali  ordini  o  comunicazioni. 

Fotografìe  : 

Come  zona  di  frontiera  è  necessario  il  per¬ 
messo  dell’Autorità  Militare  che  viene  rila¬ 
sciato,  dietro  richiesta  al  Comando  della  4a  Di¬ 
visione  di  fanteria  di  Novara,  su  carta  da  bollo 
da  L.  2  da  presentarsi  almeno  IO  giorni  prima. 

Nelle  vicinanze  del  Campo  non  si  trova 
materiale  fotografico  da  acquistare,  occor¬ 
re  procurarselo  prima. 

Carovane. 

A  2  agosto _ 31  agosto 

B  2  agosto  20  agosto 

C  2  agosto  10  agosto 

D  10  agosto _  31  agosto 

E  10  agosto  20  agosto 

F  20  agosto  31  agosto 


Quota  d’iscrizione 


AG0ST0 

1926 

I»  FERROVIA 

IN  AUT0I0B1L  E 

A  PIEDI 

Andata  Carovane 

Partenza 
Torino  P.S. 

Arr.  Aosta 

Par.  Aosta 

Arr.  Cogne 

Partenza 

Cogne 

All’Atten¬ 

damento 

2 

A-B-C  Ritrovo  Staz.  P.  S.  ore  4,1 5 

Ore  4,35 

Ore  9 

0re9,30 

ore  11,15 

Ore  ii,30 

Ore  ii,50 

10 

D-E  1  Orario  come  comitive 

2°  . 

F  (  A-B-C 

AGOSTO 

1926 

A  PIEDI 

IN  AUTOMOBILE 

IN  FERROVIA 

j  Ritorno  Carovane 

Partenza 

Attenda»)- 

Arr. Cogne 

Part Cogne 

jlrr.  Aosta 

Par. Aosta 

Arr.Torino 

10 

C 

Ore  8,50 

Ore  9,10 

Ore  9,30 

Ore  11 

ore  n,55 

Ore  15,55 

20 

B-E  (  Orario  come  comitive 

30 

A-D  |  C 

o  tenuti  ad  accertarsi  presso  la  Direzione  degli  eventuali  cam- 
—  In  caso  di  affluenza  imprevista,  la  Direzione  si  riserva  di 
organizzare  delle  Carovane  bis  ;  i  partecipanti  saranno  informati  all’atto  dell’ '  scrizione  e 
dovranno  attenersi  scrupolosamente  agli  ordini  ricevuti  onde  evitare  ogni  intralcio  ai  per- 
fetto  svolgimento  del  programma. 


Regolamento  : 

Abt.  1. —  I  partecipanti  sono  tenuti  all’os¬ 
servanza  assoluta  del  regolamento  della  Com¬ 
missione  Gite  S.A.It.I.  in  vigore  per  il  mante¬ 
nimento  della  disciplina  al- Campo.. 

Art.  il.  -  -  Non  vi  è  ora  fissa  per  la  sveglia, 
li’  dovere  di  coloro  che  si  alzano  per  tqpipo 


di  non  disturbare  i  compagni  di  tenda  che  de¬ 
siderano  prolungare  il  ripòso. 

Art.  3.  —  Per  doveroso  riguardo  a  chi  sente 
bisogno  del  ripòso,  alle  ore  22  devono  cessare 
i  canti  é  sì  deve  inoltre  evitare  tutto  ciò  che 
può  recare  disturbò  ai  dormienti. 

Art.  4.  —  Ai  pasti,  ciascuno  è  tenuto  a  prov¬ 
vedere  personalmente.  Può  acquistare  a  prezzi 


convenienti,  presso  i  negozianti  di  Cogne,  viveri 
d’ogni  specie. 

Art.  5.—  Per  igiene  e  per  educazione  verso 
i  compagni,  e  per  ragioni  di  prudenza,  nella 
tenda  è  assolutamente  proibito  fumare  ;  la  man¬ 
cata  osservanza  di  tale  disposizione  implicherà 
il  risarcimento  dei  danni  che  ne  possono  deri- 

Art.  6.  —  E!  proibito  valersi  del  materiale  da 
campo  per  scopi  diversi  da  quelli  destinati  dalla 
Direzione. 

Art.  7.  —  L’interno  delle  tende  deve  essere 
tenuto  nell’ordine  e  pulizia  più  perfetto  a  cura 
di  ogni  partecipante. 

Art.  8,  È’  proibito  lordare  in  qualsiasi 
modo  il  terreno  ove  sorge  l’Attendamento  e 
quello  circostante.  Le  immondizie  devono  essere 
depositate  entro  apposite  fosse. 

Art.  9.  —  Per  igiene  è  proibito  inquinare 
in  qualsiasi  modo  le  acque  sorgive. 

Art.  10.  • —  Ai  partecipanti  che  intendono  fare 
gite  individuali,  è  fatto  obbligò,  prima  della 
partenza,  dare  indicazioni  precise  alla  Direzione. 

Art.  11.  —  La  Direzione  non  assume  respon¬ 
sabilità  alcuna  per  gite  individuali,  limitandosi 
a  dare  consigli  nei  casi  che  ritiene  opportuni  e 
doverosi. 

.  Art.  12.  —  Néll’interèssè  collettivo  devono; 
SUsere  scrupolosamente  osservate  le  prescrizioni 
i  che  di  volta  in  volta  saranno  comunicate  dalla 
Direzione. 


ORARIO  FERRO  VI  ARTO 


Aosta  .  .  part. 

Chivasso  arr. 

Torino  P.N.  » 

Milano  C.  » 

acc.  (diretf. 

4.10  7.40 

7.11  9.51 

8.15  10.40 

9.5511.55 

11.55 

14.58 

15.55 

18.10 

acc:  dirett. 

16.20  18.20 

19.28  20.30 

20.45  21.20 

1 

22.5522.55 

Milano  C.  part. 

0.30 

6.35 

11.45 

15.loJl7.35 

Torino  P.N.  „ 

'4.20 

.8.25 

13.25 

17.35  19.- 

Chivasso  „ 

-5.20 

9.10 

14.10 

18.1819.48 

Aosta  arr. 

9.- 

11.32 

17.46 

20  42j23.05 

Quinto  Concorso  Fotografico  a  premi. 

(per  là  5  serie  delle  Alpi  Occidentali,  in¬ 
detto  dall’Ufficio  Fotografico  S.A.R.I. 
sotto  il  Patronato  del  Fotogruppq  del 
C.A.T.)  Sezione  di  Torino. 

.L’Ufficio  Fotografico  S.A.R.I.  indice 
in  occasione  del  5.o  attendamento  San¬ 


ilo  iT  suo  V  Concorso  Fotografico  allo  sco¬ 
po  di  rendere  sempre  maggiore  l’interesse 
per  la  Fotografia  Alpina  e  d’illustrare  la. 
Vallata  e  .  la  vita  al  Campo, 

-  Per  le  disposizioni,  norme  e  premi,  ve¬ 
dere  il  Regolamento  presso  la  Sede  della. 
S.A.R.I. 


te  montagne  della  Valnontey 

VI0  Volumetto  di  Itinerari  Alpini  edito 
dalla  S.A.R.I. 

La  Direzione  della  S.A.R.I.  in  conside-- 
razione  della  interessante  zona  alpina  nel¬ 
la  quale  si  svolgerà  pW  l’anno  1926  l’ac¬ 
campamento  estivo,  ha  deliberato  di  af¬ 
fidare  ai  dott.  Erasmo  Barisone  e  dottor- 
Guido  Tonell'a  la  compilazione  di  un  vo¬ 
lumetto  di  itinerari  i  quali  illustrino  la- 
regione  della  Valnontey,  nelle  immediate- 
vicinanze ,  della  quale  sorgeranno  appunta¬ 
le  tende. 

Viva  era  la  necessità  di  questo  lavoro,, 
appunto  perchè  la  zona  ove  si  svolgerà  la 
manifestazione,  manca  'di  guide  moderne - 
ed  aggiornate  le  quali  aiutino  l’alpini¬ 
sta  ed  il  turista  nella  -esplorazione  della 
italianissima  Valnontey,  indubbiamente- 
fra  le  piu  bolle  ed  interessanti  vallate 
eie  -vantino,  le  Alpi..  Occidentali,  sia  per 
estensiblSÌ  di  ghiacciai,  sia  per  ascensioni'. , 
di  'roccia  e  l<di  ghiaccio .  e.  talmente  iute- - 
rissante  ohe  del  Gruppo  del  Gran  Para¬ 
disa  si  creò-  un  Parco  Nazionale. 

Gli  itinerari  comprenderanno  tutti  i 
colli  e  le  vette  del  circo  della  Valnontey,, 
iniziandosi  al  Colle  Lausan  e  terminando 
alla  Punta  di  Valmiana;  saranno;  così  de¬ 
scritti  più  di  50  fra  valichi  e  punte,  per 
ognuna  delle  quali  venne  datò,:  "a  seconda 
della  sua  importanza  un  numero  propor¬ 
zionato  di  itinerari  di  .  ascensione.  ; 

Venne.  ■  descritto  il  versante  verso  la 
Valnontey  minutamente,  sulla  base  delle 
ascensioni  o  dello  osservazioni  compiute  - 
da  compilatori  buoni  conoscitori  della 
zona  è  delle  notizie  avute  sulla  regione 
stessa.  La  Valle  di  Cogne  merita  e  meri¬ 
tava  la  piu  .diligente  attenzione,;  poiché 
.problemi  di  diversa .  natura  ancora  devo— 
n  •  essere  risolti. 

Vennero  descritti  poi  gli  itinerari  di  di¬ 
scesa  dei  valichi  più  importanti  verso  le- 
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-finitime  vallate  e.  delle  puntò  pifL  nqije- 
~voli,  una  via  di  discesa.  QiiéSto  benché  in 
■omaggio  alla  natura  intrinseca  degli  iti¬ 
nerari,  i  compilatori  si  siano  attenuti  es- 
-senzialmente  alla  Valnontey 

Venne  pure,  per  ogni  via  di  ascensio- 
.ni',  dato  il  nome  dei  primi  salitori  6  le 
•indicazioni  inerènti;  questo  troverà  in¬ 
dubbiamente  vivo  l’interesse  degli  stu¬ 
diosi  di  cose  Alpine  e  di  Alpinisti,  i  quali 
prima  di  accingersi  ad  una  scalata  amano 
-conoscere  la  storia  alpina  'della  vetta  che 
essi  stanno  per  conquistare.  - 

Si  cercò,  infine,  di  descrivere  il  più 
esattamente  possibile,  1-e  vie  attraverso  i 
ghiacciai,  in  complesso  difficili,  e  che  so¬ 
ma  notevolmente  rotti. 

Due  schizzi  di  bel  valore  accompagne¬ 
ranno  il  volumetto  ed  illustreranno  la 
zona  descritta;  su  di  essi  si  troveranno 
Segnate  le  diverse  vie  di  salita, .con  rife¬ 
rimento  agli  itineari  inerenti. 


Il  volume  consterà  di  70  pagine  circa, 
e,,  ;sg,rà,  distribuito,  gratis  ai  soci  della 
S.  À.R.I.  ed  ai  partecipanti  .all’ accampa¬ 
mento  «-verrà  rilasciato  a  prezzo  ridotto 
ai  Soci  del  C.A.I. 

■Se  qualche,  mancanza  venne  commessa, 
questa  la  si  deve  attribuire  in  parte  al 
brevissimo,  tempo  che  venne  lasciato  ai 
compilatori  per  condurre  a  termine  il  la¬ 
voro:  per  conto  loro  gli  incaricati  alla 
compilazione  si  sforzarono  di  creare  un 
Volumetto-  di  natura  essenzialmente  pra¬ 
tica,  coerenti  agli  scopi  degli  itinerari. 

I  dott.  Erasmo. Barisene  e  Guido  To¬ 
rnella  e  la  Direzione  della  S.A.R.I.  rin¬ 
graziano  infine  i  sigg.  prof.  Federico  Sac¬ 
co,  prof.  Pehsa,  sig.  Emilio  Pifferi,  Eu¬ 
genio  Saragat,  Fernando  De- Rosa,  per 
avere  col  loro  consiglio  prezioso  e  la  loro 
opera  cooperato  a  porte  in  essere  il  VI 
volumetto  di  Itinerari  Alpini,  edito  dalla' 
S.A.R.I.  «Le  montagne  della  Valnontey» 


In  occasione  dell’Attendamento  in 
Valle  ài  Gogne  la  8.  A.  R.  1  offre 
gratis  ai  suoi  Soci  ed  al  partecipanti 
ai  Campo  il 

VI  volumetto  di  Itinerari  Alpini 

“Le  litui!  della  Valnontey,, 

che  sarà  posto  in  distribuzione 
ai  primi  di  Luglio 


VI  volumetto  di  Itinerari  Alpini 
editi  dalla  S.A.R.I. 

,  .  (  Dott.  E.  BARISONE 

a  cura  dei  sigg.  j  ^  Q  T0NELLA, 

Schizzi  di  EMILIO  PIFFERI 
con  un  articolo  di  geo-glaciologia  del 
Prof.  FEDERICO  SACCO 
Rivolgersi  alla  Segreteria  Sezionale. 


SARTORIA  A.  MARCHESI 

Via  Santa  Teresa,  1  -  TORINO  (1)  -  Piazz.  della  Chiesa 

- ❖  Fondata  nel  1895  ♦ 

OTTIMI  T  AV  (Gl  L  I  ZA  T  ORI 

Taca  CnorÌalÌ77ata  nel  ComPleto  Abbigliamento  per  Uomini  —  Giovinetti  — 
Lfljfl  JjJcLIfllllLtlla  Ragazzi  ::  ::  Sceltissimo  Equipaggiamento  Alpino  :: 

MAGLIERIA.  SPORTIVA 

CATALOGO  GENERALE  GRATIS  a  richiesta  -  Sconti  speciali  ai  sigg  Sagi  della  S.A.R.I. 
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GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  L 

de.Ha  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


L’accampamento  Ussi  a  S.  Barthélemy 

In  una  valletta  amena,  dimenticata, 
ignorata  dal  gran  mondo  turistico,  Ira 
fieri  picchi  e  meravigliose  foreste  sorgerà 
il  4°  Accampamento  Ussino,  organizzato, 
.sotto  il  patronato  della  Sez.  di  Torino  del 
C  A.I.  E’  questa  la  Valle  di  S.  Barthé- 
lerny,  bella  e  vezzosa,  dove  fra  poco  scia¬ 
meranno  le  nostre  giovanotte,  che  per  un 
■ifteese  faranno  risuonare  di  festose | 
gli.  addormentati  echi  dei  suoi  t 

dfggianti,  e  dei  3uoi  dirupi  pai  ,i. 

L’accampamento  sorgerà  precisamente 
a  Lignan  m.  162$,  ove  vi  si  a.coede  da 
Nus,  attraverso  il  villaggio  di  Blavy. 

Oltrepassato  Blavy,  la  mulattiera  con¬ 
tinua  in  dolcissima  salita  fra  campi  e  pra¬ 
terie  fino  a  Devai.  Di  qui  salendo  dolce¬ 
mente  ancora,  fra  pinete  foltissime  ed  un 
delizioso  paesaggio  di  boschi,  si  giunge  al 
campo.  Per  facilitare  le  escursioni  e  le 
ascensioni  di  .alta  montagna  la  Direzione 
ha  organizzato  due  bivacchi  fìssi  (a  mezzo 
tende)  l’uno  a  due  ore  di  distanza  dall’ac¬ 
campamento  di  Lignan  nell’amena  loca¬ 
lità  di  Champ  Plaisant  (m.  I960)  domi- 
meta  dalla  Cima  Bianca,  l’altro  più  in 
aitò  da  cui  saranno  faci.litaté  lé  ascensio¬ 
ni  della  Becca  d’Arbiera  della  Becca  di 
Luseney  della  Torre  di  Livurnea.  del  M. 
Ti edessa ii  e. di  altre  cime  da  cui  si  godono 
i  più  meravigliosi  panorami  sulle  vette  ' 
della  Vn!  pel  line,  dèi  Cervino,  del  Cian 
■  del  M.  Rosa. 

Questo  secondo  ,  bivacco  sorgerà  sulle 
rive  del  lago  di  Luseney  (m  2600)  ada¬ 
giato  in  mezzo  ad  un  verdeggiante  pia- 
;  ro,  sparso  quà  e  là  di  grandi  massi  d’ori¬ 
gine  glaciale, 

gl  L’accampamento  Ussino  al  quale  pos¬ 
sono  prendere  -  parte  anche  le  socie  del 
•CAI,  le  non  socie  e  famiglie  durerà  dal 
1  al  30  agosto  «  sarà  suddiviso  per  como¬ 
dità  delle  partecipanti,  in  3  turni  di  10 
giorni. 


Itinerario:  Torino-Nus  (Ferrovia)  Nus 
S  Barthélemy-Lignan  bellissima  e  pit¬ 
toresca  mulattiera,  ore.  tre. 

Pernottamento  avrà  luogo  in  camerqni 
bellissimi,  areati  e  puliti  presi  apposita¬ 
mente  in  affitto.  Su  pagliericci  e  coperte. 
Per  i  soli  sigg.  uomini,  parenti  di  socie- 
o  signore  regolarmente' iscritte  al  campò,;)' 
saranno  messe  a  dispoizione  due  .camere 
mente  in  affitto,  su  pagliericci  e  coperte- 
Vitto  :  Burro,  latte,  formaggio  e  uo¬ 
va.  si  trovano  al  campo.  Funzionerà  come 
l’anno  scorso  la  cucina  Ussina  per  chi  lo 
desidera  con  vendita  di  gèneri  di  prima 
necessità. 

Comitive  :  A)  1-10  agosto;  B)  11-20  a— 
gosto;  C)  21-30  agosto.  Chinque  può  par¬ 
teciparvi  con  permanenza  volontaria.  Le 
iscrizioni  sono  già  aperte  presso  la  sede- 
Sociale  e.  numerose  sono  già  le  adesioni 
pervenute.  Esse  si  chiuderanno  il  30  lu¬ 
glio  irreyocabilmente.  Ussine  e -socie  To¬ 
rinesi  del  C.A.I.  affrettatevi  !  per  voi  la. 
quota  è  unica  e  minima,  approfittate  di. 
queste  vantaggiose  condizioni,  per  passa¬ 
re  un  mese  in  un  ambiente  alpino  Sugge¬ 
stivo  e  pittoresco  come  il  sito  prescelto 
per  il  nostro  Campeggio.  Alla  sede  della 
Ussi  avrete  tutte  le  indicazioni  e  le  spie¬ 
gazioni  che  desiderate  riguardo  alle  quo¬ 
te,  agli  orari,  ai  trasporti,  all 'equipaggia¬ 
mento,  comunicazioni,  programmi  gite- 
organizzate,  regolamento  eoe.  ;'ÌV) 

La  quota  di  iscrizione  dà  diritto  al  viàg¬ 
gio,  andata  e  ritorno  Torin-o-Nus;  traspor¬ 
to  bagagli  (kg.  25  per  ogni  partecipante) 
da  Nus  al  campo  e  viceversa;  al  pernot¬ 
tamento  .con  coperte  e:  pagliericci  in  ca- 
mere  e  a  tutti  quegli  altri  servizi  speciali 
organizzati  dalla  Ussi  (cucina,  servizio- 
vivanderia,  postale,  Messa,  servizio  sani¬ 
tario,  -ree®.). 

N.  B.  -  Nei  giorni  festivi  di  permanen¬ 
za  sarà  assicurata  come  già  si  fece  per  gip 
anni  scorsi,  la  Messa  nella  Chiesetta  Par¬ 
rocchiale  di  Lignan. 
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All'atto  dell’iscrizione  ogni  partecipan¬ 
te  deve  dichiarare  di  accettare  il  Rego- 
damento,  del  Campo  e  della  Commissione 
Gite  sociali,  che  saranno  in  vigore  per  il 
mantenimento  dell’ordine  e  della  disci¬ 
plina. 

E’  soltanto  all©  componenti  il  Comita¬ 
to  esecutivo  che  ogni  partecipante  •  deve 
rivolgersi  per  qualunque  cosa  avvenga  e 
-soltanto  da  esse  può  ricevere  ordini,  op¬ 
pure  da  persona  appositamente  designa¬ 
ta  dalla  Presidente. 

GITE  DI  LUGLIO. 

ROSA  DEI  BANCHI 

'•  (Val  Soa?ia,  metri  3168) 

Becca  Frudiera  (stata  rimandata,  me¬ 
tri  3075  Valle  del  Lys. 

Verranno  di  essa  spediti  i  programmi 
•con  la  data  e  l’itinerario. 


Elenco  delle  pubblicazioni 

in  vendita. 

Soci  no 

n  Soci 

Darta  a  colori  G.  Paradiso  L. 

10,  —  L. 

20,- 

Prealpi  Graie  e  Pennino 

(cartina) . » 

0,f.()  » 

1,- 

Panorama  delle  Alpi  dal 

Monte  dei:  Cappuccini  .  » 

1,—  » 

2,— 

"Guida  niu-eo  o  vedetta  .  » 

0,30  * 

0,50 

Guida  Alpi  Marittime  .  ..  » 

5,—  » 

10,- 

«Guida  Alpi  Cozie  Settentr. 

la  Parte  :  brochure  .  » 

8,- 

rilegato  .  * 

10,- 

Itinerari  Alpini  (S.A  R.I.) 

.IV  Dal  Rifugio  Dav.iso  .  » 

2,-  » 

2,50 

V.  Da  &.  Jacques  ì’Ayas 

(l’alta  Valle  d’Ayas)  .  » 

2,—  » 

2,50 

llPPinC  I  È  vostro  dovere  fare  nuovi 
uJJiiiLi  !  Soci  al  nostro  gruppo  :: 

Acquistate  gli 

ITINERARI  ALPINI 

presso  la  nostra  Sede 


Assicuriamoci  ! 

Comincia  ora  il  periodo  più  intenso 
della  nostra  attività  alpinistica. 

Esortiamo  quindi  vivissimamente  i  soci 
del  C.  A.  I.  a  volersi,  come  per  il  passato, 
assicurare  contro  gli  infortuni  alpinistici, 
ricordando  loro  che  mentre  questo  da  un 
lato  è  un  atto  di  vera  ed  alta  previdenza, 
dall’altro  non  è  affatto  oneroso  data  la 
esiguità  dei  premi  da  pagare. 

Ricordiamo  che  i  vari  tipi  di  assicu¬ 
razione  sono  : 

Capitale  Premio 


Tipo  R  -  UrE 

5.000  .  . 

.  Lire  3 

„  B  -  „ 

10.000  .  . 

.  «  B 

„  C  -  „ 

25.000  .  . 

■  „  15 

„  D  ~  „ 

50.000  .  . 

•  „  30 

„  E  ~  „ 

100.000  .  . 

.  „  B0 

Richiedere  alla  Segreteria  ì 

i  particolari 

e  le  condizioni. 


E  FERRERI 


11°  Voi.  <a  Sez. 


I  prenotatoti  possono  ritirarla 
alia  Sede  Sociale 


Dir.  R.esp.  :  Ambrosio  doli.  Enrico. 


Tipografia  Sociale  -  Pinerolo  1926 


■ 
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GLI  ITINERARI 
ALPINI 


sono  in  vendita  presso  la  Sede 

1)  Itinerari  sciistici  Val  Vermenagna,  Val 

Pellice,  Val  Chisone,  Val  Susa  a*  parte). 

2)  Valli  del  Po  e  del  Pellice. 

3)  Itinerari  effettuabili  in  un  giorno  da 

Torino  nelle  Valli  del  Po,  del  Pellice, 
Chisone,  Noce,  Chisola,  Sangone  e 
Susa  (I*  Parte). 

4)  Val  Germanasca  -  Val  Chisone  -  Val 

Susa  (Assietfca-Orsiera-Eocciavrè). 


Lire  2  -  Ai  Soci  L.  1,50 


ANNO  VII. 


AGOSTO  1936 


C.  C.  colla  Posta  N.  8 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  Aonie  di  Pietà,  28. 


Telefono  N.  46-031. 


COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


Il  Patronato  prò  Rifugi  Alpi  Occidentali, 

L’iniziativa  per  la  Costituzione  del  Pa¬ 
dronato  per  la  raccolta  di  fondi  a  favore 
coi  Rifugi  delle  Alpi  Occidentali  data 
dall’anno  scorso  ;  fu  sospesa  allora  per 
ragioni  di  opportunità,  in  seguito  alla 
crisi  del  danaro  e  dei-  cambi;  l’unica  o- 
pera  del  Patronato  vijel  1 925  fu  la  rac¬ 
colto  di  fondi  jper  l’ingrandimento  del  Ri¬ 
fugio  del  Dome  (M.  Ri  anco),  di  cui  già 
sabbiamo  dato  diffusamente  notizia  in 
'questo  Comunicato. 

Quest’anno  l’iniziativa  fu  ripresa  con 
nuova  energia  :  il  Comitato  Generale  fu 
convocato  al  Municipio  di  Torino  il  17 
giugno  u.  s.  ed  il  nostro  programma  ba 
oi  tenuto  una  entusiastica  e  generale  ap¬ 
provazione.  S.  E.  il  Generale  Etna  ba 
voluto  accettare  la  Presidenza  della  Com- 
n. is-sione  Esecutiva,  che  è  rimasta  così 
,  composta  : 

COMMISSIONE  ESECUTIVA 

S.  E.  il  Generale  Etna,  Presidente. 

Cibrario  Gr.  Uff.  conte  avv.  Luigi,  Di 
Lernezzo  marchese  TJemet.rio,  Zanzi  com¬ 
mendatore  Emilio,  Vico  Presidenti. 

HesS  ing.  Adolfo.  Segretario  Generalo. 

Membri: 

Agnelli  conrrn.  Edoardo. 

"-Arrigo  cav.  Felice. 

Asinari  di  Remezzo  colonnello  con-m. 
*  Vittorio. 

Bardanzellu  comm  avv.  Giorgio.  f| 

B  a  seggio  colon  ti.  comm .  Cesare. 

Codogni  avv.  Ugo, 


Craveri  cav.  avv.  Enrico. 

De  Albiórtis  Gr.  Uff.  Mario. 

Faracovi  colonnello  Giovanni. 

Garrone  Edoardo. 

Gerbino  Promis  eolonn.  cornai.  Pietro. 
Giapzana  oomin.  Mino. 

.  Gonella  comm.  aw.  Francesco. 
Palcstrino  coniai,  ing.  Carlo. 

Piva  Generale  ctrai'm .  Serafino. 

Prat  is  colonnello  commi.  Serafino. 
R'vetti  cav.  Guido  Alberto.  ■  ■ 

Sacco  Gr.  Uff.  prof  Federico. 

Nella  1. a  seduta  della  Commissióne  E. 
Sf  cuti  va,  tenutasi  al  Club  Alpino  il  27 
giugno  u.  s,  fu  approvato  definitiva¬ 
mente  lo  Statuto. 

Riportiamo  gli  articoli  più  interessanti  : 
1.  E’  costituito  con  Sedè  in  Torino  il 
Patronato  prò  Rifugi,  che  ha  per  iseopo 
In  raccolta  dei  fetidi  necessàri  òlla  Sez. 
di  Torino'-ml  Cj.A.l.  per- la  costruzione 
di  rifugi,  sistemazione  della  via  di  acces¬ 
so  e  di  collegamento,  pubblicazione  di 
Guide  ;.e  carte  ed  altri  lavori  congeneri, 
nelle,  Alpi  Occidentali  (Vallate  Piemon¬ 
tési)  . 

5.  Tutte  le  richieste,  di  fondi,  ecc.  do¬ 
vranno.  essere  dal  C.A.T.  fatte  previa 
m  ente .  alla  Commissione  Esecutiva,  coi 
relativi' progetti  e  preventivi  di  spesa  e 
da  questa  approvati.  L’esecuzione  dei  la¬ 
vori  spèlta  esclusivamente  alla  Sez.  di 
Torino' del  C.A.I.,  secondo  le  norme  pre-; 
'  scritte  dal  Patronato. 

Il  Comitato  d’Onore  è  stato  così  costi¬ 
tuito  ; 


COMITATO  D’ONORE 

S.  A.  R.  il  Principe  di  Piemonte. 

S.  A.  R.  il  Duca  d’Aosta. 

8.  A.  R.  il  Duca  degli  Abruzzi. 

S.  A.  R.  il  Duca  di  Genova. 

S.  E.  Benito  Mussolini,  Primo  Mini¬ 
stro  e  della  Guerra. 

S.  E.  il  Generale  Cavalieri),  Sottose¬ 
gretario  di  Stato  per  la  Guerra. 

S.  E._  Paolo  Boselli,,  Pres.  Cotis.  Pro¬ 
vinciale.  - 

S.  E',  il  Generale  d’ Armata,  Senatore 
Carlo  Petitti  di  Roreto. 

S.  E.  il  Generale  Luigi  Tiscornià,  Do¬ 
mandante  Corpo  d’ Armata. 

Generale  Giacomo  Ferrari,  Coniami. 
Divisione  Militare . 

Generale  Gr.  Uff.  Clemente  Perol,  co¬ 
mandante  l.a  Zona  M.V.S.N. 

S.  E.  Cav.  Gr.  Croce  Vincenzo  Gasoli, 

J  .o  Pres.  Corte  d’Appello. 

S.  E.  Cav.  Gr.  Croce  Nobile  Eraclio 
Torella,  Proc.  Generale  del  Re. 

Gr.  Uff.  Giorgio  Ermanno  Anseimi, 
Pres.  Dep.  Provinciale. 

Cav.  Gr.  Croce  Agostino  d’Adamo,  Pre¬ 
fetto  di  Torino. 

Conte  Generale  Ottavio  Zoppi,  Ispett. 
Generale  Truppe  Alpine. 

Riportiamo  l’entusiastico  telegramma, 
col  quale  il  Duca  degli  Abruzzi,  Presi¬ 
dente  Onorario  della  nostra  Sezione,  ha 
gr  adito  l’onorifico  incarico  : 

«Sua  A.  R.  1]  Duca  degli  Abruzzi  è 
«molto  lieto  concedere  suo  alto  Patronà- 
«to  provvida  iniziativa  codesta  Sezionò 
«prò  Rifugi  Alpini  Occidentali  ed  accon- 
«sente  suo  nome  figuri  comitato  onore.  - 
«  Augusto  Principe  porge  a  Lei  ringrazia- 
«  menti  facendo  i  migliori  voti  per  il  suc- 
«  cesso  dell’iniziativa. 

Sappiamo  effe  il  Generale  Etna,  il  Ge¬ 
nerale  Piva,  il  comm.  De,  Albertis,  il 
comm.  Bardanzellu  ed  altri  membri  au¬ 
torevoli  della  Commissione  Esecutiva  si 
sono  assunti  l’incarico  di  interessare  al 
Patronato  le  massime  Autorità  Gover¬ 
native  e  Militari.  Il  comm.  Zanzi  ha. pro¬ 
messo  l’appoggio  illimitato  della  stampa, 
altri  membri  si  sono  assunti  l’incarico  di 
provocare  il  concorsa  finanziario  di  Enti, 
banche,  grandi  industrie,  ecc. 


Ci  auguriamo  sinceramente  che  l’im¬ 
portante  iniziativa,  la  quale  risolverà  fi¬ 
nalmente  il  gravo  problema  dei,  nostri 
R'fugi  Alpini,  entri  così  in  una  fase  pra¬ 
tica  ed  abbia  quel  felice  successo  che.  non 
dovrebbe  mancare,  'dati  gli  scopi  nobilis¬ 
simi  e  patriottici  che  si  propone  @3a  illi¬ 
mitata  fiducia  che  gode  la  nostra  Sezionali 
ricca  di  una  gloriosa,' esperienza  ^di  piu  dui 
sessantanni  di  ininterrotta  attività  a  fa¬ 
vore  dell’Alpinismo. 

A.  H. 


«ESTATE  TRIDENTINA» 

Riduzioni  speciali  per  la  Venezia  Triden¬ 
tina,  l’Ampezzano  e  il  Cadore. 

Dal  16  Giugno  al  31  ottobre  S.  E.  il  • 
Ministro  '  delle  Comunicazioni  ha  aeoor-  | 
dato,  per  i  viaggi  alle  stazioni  della  li¬ 
nea  Rovereto-Brennero  e  diramazioni, 
Bolzlano  Gries-M alles,  Fortezza!  S.  Can¬ 
dido,  Ora  Val  Fiemme-Predazzo,  Chiu¬ 
si  Val  Gardena-Plan  Val  Gardena,  Tren¬ 
to  T.  V.-Maie;  Brunicò  Cariipo- Tures  e 
a  quella  del  tratto  Belluno-Calalzo-Pie- . 
ve  di  Cadore  le  seguenti  riduzioni,  che  : 
'  non  sono  però  applicabili  per  i  viaggi  fra 
I:  varie  stazioni  dei  tratti  suddetti. 

1 .  —  Per  i  viaggi  di  andata  e  ritòrnò,' 
vndìvidualì  :  Riduzione  del  50.-  per  cento.  ; 
I  ragazzi  pagano  come  gli  adulti. 

V alidità :  '  15  giorni  per  i  biglietti! 
rilasciati  da  stazioni  o  agenzie  della  li 
<  nea  Pisa-Empoli-Firenze'-Faenza-Ravenna 
o  da  stazioni ,  od  agenzie  al  Nord  di  es- 
,  sa,  è  di  20  giorni  per  quelli  rilasciati  da 
stazióni  o  agenzie  al  Sud  di  tale  linea. 

Il  viaggio  deve  essere  iniziato  entro  le 
ere  24  del  giorno  successivo  a  quello  del 
rilascio  del  biglietto-. 

La  proroga  della .  validità  si  può  otte¬ 
nere  per  un  periodo  di  15-20  giorni,  ver¬ 
so  pagaménto’  di  un  supplemento  di  prez¬ 
zo  pari  al  10  per  Conto  dcH’iinporto  del 
;  biglietto. 

Fermate:  Una  fermata  pqr  lo.  per-;: 
crrrenze  eccedenti  i  200  km.  e,  due  per 
io  percorrenze  superiori  ai  500  km.  Ogni 
fermata  non  può  durare  oltre  la  mezza-,, 
notte  del  giorno  successivo.  Alla  ripresa; 


de!  viaggio  dove  essere  fatto  apporre  sul 
tergo  del ,  biglietto  il  bollo  indicante  la 
data  di  proseguimento. 

2  _ Per  i  viaggi  di  andata  e  ritorno’ 

delle  famìglie,  :  Riduzione'  del  50  per  cen- 
lo  per  i  tre  primi  componenti  e  del  70 
per  cento  per  gli  altri.  Minimo  3  perso¬ 
ne.  I  ragazzi  vengono  considerali'  come 
adulti. 

Per  .  ottenere  il  biglietto  il  Capo  di  fa¬ 
migliai  «deve  presentare  una  apposita  car¬ 
ta  (da  acquistarsi  presso  la  biglietteria  al 
prezzo  di  centesimi  venti!)  sulla  quale  do¬ 
vrà  indicare  nome  e  cognome  e  grado  di 
parentela  delle  persone  che  debbono  viag. 
giare,  la  destinazione  e  la  classe. 

Il  viaggio  deve  essere  iniziato  entro  le 
oi e  24  del  giorno  successivo  a  quello  del 
rilascio  del  biglietto. 

Validità:  Novanta  giorni. 

Fermate:  Come  per  i  viaggi  indivi- 

3  _  per  i  viaggi  di  comitive.  Ridu¬ 

zione  del  50  per  cento.  Minimo  15  per¬ 
sone  o  paganti  per  tante. 

P  Validità:  15  giorni  per  ‘percorrenze 
,  s inferiori  ai  500  km.,  30  giorni  per  per¬ 
correnze  superiori. 

Obbligo  di  soggiorno.  —  E’  prescritto 
un  soggiorno  nella  zona  per  cui  sono 
date  le  riduzioni,  di  almeno  5  o  10  giorni 
rispettivamente  per  i  biglietti  validi  lo 
o  30  giorni.  La  durata  ditale  soggiorno 
{'".deve  essere  dimostrata  facendo  apporre 
(sui  biglietti  il  bollo  a  data  tanto  dalla 
stazione  di  entrala  quanto  da  quella  di 
Sìtìlsdita  dalla  zona  suddetta. 

Fermate  -  illimitate. 

yitì.rLe  biglietterie  di  stazione,  gli  Uffici 
Viaggio  e  Turismo  ENIT  e  le  Agenzie 
{  consegneranno  a  chi  'acquisterà  gli  spe- 
{.  ciati  biglietti  a  riduzione  per  la  Venezia 
Tridentina  un’apposita  tessera  gratuita. 

-  t  Questa  tessera  darà  diritto  a  facilità- 
azioni  di  viaggio  e  di  soggiorno  concesse 
da.  Enti,  Associazioni  ed.  Alberghi  del  po¬ 
sto,  e  l’elenco  completo,  di  tali  facilita¬ 
zioni  sarà  a.  disposizione  del  pubblico 
pi  esso  \l  Comitato  Provinciale  per  il  Con¬ 
corso  Forestieri  della  V enezia  Tridenti¬ 
na,  gli  Uffici  Viaggi  e  ,  Turismo  del- 
l  ENIT  in  Italia,  le  principali  Agenzie 


Viaggiatori,  le  Società  Abbellimento, 
Concorso  Forestieri,  Comitati  di  Cura 
della  Regione  e  le  Sezioni  Tridentine  del 
Club  Alpino  Italiano. 


XIV  GITA  SOCJALE 

Punta  Ferranti  (m.  3340) 

(Valle  di  Susta) 

19-20  Settembre  1926 

Domenica  19  settembre  Ritrovo  Por¬ 
ta  Nuova  ore  5,50;  partenza  ore  6,18  ; 
arrivo  a  Susa  7,50.  In  torpedóne  al  .Alo' 
cenisio  ore  10;  partenza  a  piedi;  Colle 
CI  api  or  ore  13  ;  .pranzo  al  sacco  ;  parten¬ 
za  ore  14;  Rifugiò  Vaecarone  ore  17; 
Refezione  al  sacco;  Pernottamento  su 
paglia. 

Lunedì  20  settembre.  Sveglia  ore  4  ; 
partenza  ore  5.  In  vetta  alla  Ferrand 
ore  8;  refezione;  partenza  ore  10;  rifu¬ 
gio  ore  12  ;  Refezione  al  sacco  ;  partenza 
ore  13;  Denti  di  Qhiomonte  ore  15,30; 
Chiomonte  ore  18,30;  Torino  P.  N.  ore 
21,30. 

Direttori:  De  Silvestri  T.;  Corziatto 
G.  ;  Grivetto  M.  ;  Paganone  S. 

Avvertenze.  Il  numero  dei  partecipan¬ 
ti  è  limitato  a  50.  Dovendosi  fissare  il  nu. 
mero  delle  automobili  si  raccomanda  di 
iscriversi  presto.  I  posti  nel  rifugio  sa¬ 
ranno  stabiliti  per  ordine  di  iscrizione. 
Equipaggiamento  alta  montagna,  picoz- 
70.,  fascie  da  neve,  occhiali,  maglione  o 
mantellina  per  il  pernottamento. 

Spesa.  Soci  L.  32;  non  soci  L.  39. 

Le  iscrizioni  si  chiuderanno  il  giorno 
17  alle  ore  22  e  non  saranno  ritenute  va¬ 
lide  se  non  accompagnate  dalla  quota. 

La  gita  sociale  al  M,  Marguareis. 

Pochi  gitanti  hanno  partecipato  a  que¬ 
sta  gita,  che  si  svolse  regolarmente.  La 
salita  venne  compiuta  dalla  Certosa  li 
Pesio,  ovè-ebbe  luogo  il  pernoU 1  i  o. 
Lasciata  questa  pittoresca  località  alle- 
3,30  di  domenica  4  luglio,  la  comitiva  ri¬ 
salendo  tutta  la  Valle  del  Pesio,  molto 
interessante,  raggiungeva  la  base  della 
parete  nord  del  Marguareis  e  la  supera- 


va  per  il  ripido  canalone  dei  Torinesi, 
raggiungendo  il  colle  omonimo  e'.,  poscia 
per  cresta  toccava  la  vetta  alle  ore  10,30 
ecn  circa  mezz’ora  di  anticipo  sull’orario 
prefisso. 

La  fermata  sulla  cima  fu  breve,  perchè 
un  violento  temporale  costrinse  i  gitan- . 
ti  a  scendere  celermente  alla  Golia  dei 
Signori,  dove  dovettero  sostare  un’ora  nei 
baraccamenti  militari  durante  l’imper¬ 
versare  dell’uragano. 

La  discesa  per  il  V allone  del  Rio  Fred¬ 
do,  lungo  ma  pittoresco,  venne  compiuta 
parte  sotto  la  pioggia  e  parte  con  un  bel 
sole,  raggiungendo  Tenda  alle  16,45;  di 
qui  in  ferrovia  a  Torino. 

La  gita  fu  diretta  dai  colleglli  E.  Fer¬ 
rerà,  De  Pieri  e  Tombolan-Fava. 

*** 

La  Gita  sociale  al  ,M.  Bianco  è  stata 
soppressa  per  le  diffìcili  condizioni  della 
montagna. 


IL  INAUGURAZIONE 

del  Rifugio  Regina  Elena-Città  di  Torino 

(Alpi  Breonie) 

Lunedì  28  giugno  ebbe  luogo  l’inaugu¬ 
razione  del  Rifugio  Regina  Mena  .  Città 
di' Torino,  sulla  cima  del  Bicchiere  (m. 
3195)  nelle  Alpi  Breonie  (Ajfio  Adige). 

La  gita  e  la  cerimonia  d’inaugurazione 
■  ebbero  un  esito felicissimo  :  diresse  la  gi¬ 
ta  il  dott.  E.  Ambrosio,  e  ad  essa  prese 
parte  anche  il  Presidente  prof  .  Federico 
Sacco.  Aderirono  alla  importante  manife¬ 
stazione  il  presidente  del  C.  A.  I.  prof. 
Porro,  il  Prefetto  comm.  Guadagnini,  il 
domandante  del  6.o  alpini  colonnello  Can¬ 
toni  e  altre  :  personalità,  la  Sari,  lo  Ski 
Cluib,  le  sezioni  del  C.  A.  di  Aosta,  di 
Biella,  di  Bolzano,  di  Brescia,  di  Galla¬ 
rate,  di  Crescenzago,  di  Merano,  di  Ve¬ 
rona,  la  C.A.E.N.  ed  altre:  istituzioni 
sportive. 

Prese  parte  alla  (gita  il  Capitano  Luigi 
Col  ad  a  in  .rappresentanza  del  Comando 
-iella  Divisione . di  Trento  e  in  modo  par¬ 
ticolare  del  tenente  generale  Modena.  Con 
Ini  cooperarono  validamente  al  'buon  eh 
sito  della  manifestazione-  il  tenente,  Al¬ 


berto  Prampolini,  e  il  sig.  Facchini  della 
Sezione  di  Bolzano. 

Commovente  e  ispirata  al  più  itilo  senso 
di  italianità  e  di  colleganza  fu  l’acco¬ 
glienza  delle  Sezioni  di  Bolzano:  o  di  Me-  := 
rano .  Secondo  il  programma  stabilito,  la 
comitiva  giunse  a  mezzogiorno  del  28 
giugno  al  Rifugio,  dopo  aver  pernottato 
la  sera  precedente  al  Rifugio  Dante  Alla 
Stua. 

Austera  e  solenne  fu  la  cerimonia  d’i¬ 
naugurazione  celebrata  sullo  stretto  Bal¬ 
latoio  sul  davanti  del  Rifugio  che  si  erge 
su  uno  scoglio  di  roccia  completamente 
attorniato  dai  ghiacciai. 

Dopo  che  il  vice- presidente  Ambrosio 
ebbe  data  lettura  delle  adesioni  e  ringra¬ 
ziati  gli  intervenuti,  prese  la  parola  il  , 
presidente  prof.  F.  Sacco,  pronunziando 
un  breve  ed  ispirato  discorso. 

Il  parroco  di  Ridanna  dopo  alcune  pa¬ 
role  inneggianti  alla  religione  e  alla  pa¬ 
tria  procedette  alla  _  benedizione  del  .  ri¬ 
fugio. 

Ed  intanto  si  aprì  una  sottoscrizione ’. 
t;a  i  presenti,  che.  raggiunse  ben  tosto  la  , 
cospicua  somma  di  mille  lire,  perchè  ogni' 
anno  in  perpetuo  sia,  d’ora  innanzi,  ce7.;, 
lebrata  nel  nostro  rifugio  una  messa  per 
i  caduti  in  guerra. 

Il  mattino  seguente  fu  celebrata  da  Don' 
Carpano  per  la  prima  volta  la  Messa  nella 
Cappella  del  Rifugio  diventato  italiano, 
mentre  aleggiavano  attorno  gli  spiriti  di 
tutti  i  caduti  per  la  libertà  e  la  gran¬ 
dezza  della  Patria. 

ri;  Al  ritorno  la  sezione  di  Merano  volle 
offrire  un  pranzo  d’onore  ai  gitanti,  dopo 
il  quale  il  Presidènte  di  quella  fiorente 
.Sezione  porse  il  saluto  a  nome  di  tutti  i 
Soci  della  sua  sezione,  inneggiando  con. 
parole  calde  di  patriottismo  alla  Sezione. 
;t  Torino,  al  Club  Alpino  e  all’ Italia. 

Si  raccolsero  iscrizioni  di  soci  mcranesi 
alla  nostra  Sezione  e  parecchi  dei  nòstri  si 
iscrissero.  Soci  della  Sezione  di  Merano. 

-E  mentre  il  treno  attraversando  le  ter§f| 
sacrò  .de!  Trentino  riportava  i  gitanti  a 
/Férmo*,  tutti  .ripensavano  con  gioia  e  coti 
un  '  sènso  di  profonda  intima  religiosità 
al  rito  superbo  che  la'  Sezione  aveva  com¬ 
piute,  rito,  di  alpinismo  e  un  tempo  di 
nobile  ed  elevato  patri  otti'"  L  v  5 


La  costituzione  geologica 
della  regione  alpina  delle  Breonie. 

Risulta  dà  una  serie  di  Gneiss  grigio- 
’brunastri  e  di  Micaschisti  grigio-chiari 
qua  e‘  là  meravigliosamente  granatiferi 
(eome'per  esempio  nell’alta  Val  Passiria) 
talora  inglobanti  minerali  di  zinco,  piom- 
bo,  ncò.  (come  alla  Miniera  di  S.  Martino), 
talvolta  racchiudenti  zone  di  magnifico 
calcare  marmoreo,  bianco  cristallino  (co¬ 
me  quella  che  da  Mareta,  dove  sonvi  ap¬ 
punto  cave  di  marmo,  si  estende  Sino 
presso  Moso)  ;  il  tutto  è  disposto  in  strati 
direttti  prevalentemente  da  Est-Nord- 
Est  ad  Ovest'-Sud-Ovest,  più  o  meno  sol¬ 
itati,  dimostrandoci  che  la  regione  risul¬ 
ta  costituita  da  una  serie  di  pieghe  di 
schisti  cristallini  fortemente  compresse  ed 
addensate  da  Nord  a  Sud  circa. 

Su  questa  generale  formazione  prima¬ 
ria,  cristallina,  si  avanza  trasgressiva- 
mentc  da  Nord,  cioè  dalla  sinistra  della 
Valle  dell’Inn  qualche  zólla  di  Calcari 
Dolomitici,  tri  asini,  che  vengono  a  ter- 
..  minare  dopo  Fleres  costituendovi  il  gi¬ 
gantesco  Torrione  di  Tribulana  a  sinistra 
e  le  Cime  bianche  di  Telve  a  destra. 

Tale  avanzata  dei  Calcari  Dolomitici 
dal  Nord  tende  quasi  a  collegarsi  col  gran¬ 
dioso  estendersi  dei  Calcari  secondavi  dal 
Sud,  cioè  dal  Lombardo- Veneto  sin  pres¬ 
so  Merano;  ciò  che  ci  prova  che  da  quei 
tempi  antichissimi  (giacche  l’epoca  trias¬ 
sica  rimonta  a  parecchie  diecine  di  mi¬ 
lioni  d’anni  fa)  esisteva  in  questa  vasta 
(  regione  alpina  una  depressione  sempre 
..  .  pjornservat-asi  un  po’  anche  in  seguito, 
malgrado  il  successivo  innalzamento  alpi- 
"•  ro,  sino  ad  originare  il  famoso,  facile 
depresso  Passo  del  Brennero,  che  tanta 
importanza  ebbe  sullo  sviluppo  etnografì- 
e  politico  dell’Italia.  Uno  dei  tanti 
l  esempi  dello  stretto  nesso  esistente  fr; 
la  Geologia  e  la  Umanità.  Sopra  questa 
regione  montana  si  estese  già  amplìssi¬ 
mamente  il  glacialismo  nella  vera  Epoca 
g'aciale;  giacché  allora  gli  ampi  e  po¬ 
tenti  ghiacciai  delle  Breonie  portavano  il 
loro  importante  contributo  alla  gigante- 
sca  fiumana  glaciale  atesina,  la  cui  im- 
•  mensa  fronte,  sboccando  dalle  Alpi  sulla 


pianura  padana,  vi  depositò  il  grandioso 
Anfiteatro  morenico  del  Garda.  Ma  an 
che  in  seguito  i  ghiacciai  delle  Breonie 
pur  regredendo  pltre  a  continuare  ad  ar¬ 
rotondare  e  a  striare  le  rocce,  vi  deposi¬ 
tarono  estese  formazioni  moreniche,  come 
per  esempio;  quelle  terrazzate  ielle  belle 
ocnche»  extra-alpine  di  Piata,  di  San 
Leonardo,  -  ecc.  e  pur  nell’epoca  post-gla- 
ciale,  essi  in  diversi  successivi  momenti 
b  stadi i  deposero  nel  fondo  . delle  valla¬ 
te  tipici  archi  morenici,  come  quelli  so¬ 
pra  Sasso  (fiteiii)  e  poi  sopra  quota  1791 
in  Val  di  Fleres,-  quelli  di  Osteria  del  La¬ 
go  ( Sechans )  e  poi  di  Tumolo  ( Timmel 
in  Val  Passiria;  finche  poco  a  poco  essi 
si  ridussero  allo  stato  attuale  di  alti,  li¬ 
mitati  ghiacciai,  coperti  in  gran  parte 
dell’anno  da  ampi  nevati,  in  modo  da 
ricordare  il  paesaggio  del  glacialismo  scan¬ 
dinavo. 


Rifugio  Regina  Elena-Città  di  Torino 

(Alpi  Breonie) 

Tariffa  Prezzi  Cibi  e 
MINESTRE 

Pasta  asciutta 
Brodo  semplice 
Minestra  riso  o  pasta 
Zuppa  con  gnoechetti 

CARNI 

Manzo  o  vitello  lessato 
Arrosto  di  vitello 
Arrosto  di  manzo 
Arrosto  di  montone  . 

Filetto  di  manzo 
Bistecca  . 

Costoletta  di  vitello 
Costoletta  alla  milanese  . 

Carne  maiale  salata 
Spezzatini  di  montone 
Spezzatini  di  manzo 

CONTORNI 

Riso . 

Pasta  .  .  •  •  ■ 

Patate  .... 

Crauti  .  .  .  • 

Piselli  .  • 

Fagiolini  . 

Insalata  .  . 


DOLCI  E  ERUTTA 


Omelette  dolce  .  .  . 

L. 

4,50 

Torta  .... 

2,50 

Composta  di  frutta  . 

3,- 

CIBI  DIVERSI 

Pane,  porzione 

L. 

0,40 

Uova  al  burro  (2)  '  .  . 

3,50 

Omelette  semplice  (2  uova) 

3,50 

Frettata  di  uova  (2) 

» 

3,50 

Carne  fredda  .... 

» 

5,- 

Lardo . 

» 

4,— 

Prosciutto . 

» 

5,—  - 

Salame  .  . 

» 

5,- 

Formaggio  .... 

8 

2,25 

Sardine  (3) . 

» 

3,— 

Uovo  crudo  . 

1,25 

Uovo  al  latte  o  sodo  . 

1,50 

Pane  dolce  .  .  . 

» 

1,50 

Zabaglione  di  due  uova 

» 

4,50 

Burro  da  tavola 

2,50 

Zucchero,  porzione  .  .  . 

» 

1,— 

Limone,  pezzo  .... 

0,70 

BIBITE  CALDE 

Caffè  nero  . 

L. 

1,25 

Latte  . 

» 

1,50 

Cacao  . 

2,50 

Grog  ..... 

» 

2,50 

Tè  .  .  . 

» 

1,50 

Tè  con  latte  o  limone 

» 

1,90 

Caffè  e  latte  .... 

» 

2,50 

Tè  con  rum  .... 

» 

2,75 

Vino  cotto  .... 

» 

4,— 

Caffè  e  latte  completo 

» 

5, — 

BIBITE  FREDDE 

Vino  rosso  comune  (1  quarto) 

L. 

2,40 

Vino  bianco  (1  quarto) 

2,60 

Sciroppi . 

» 

1,50 

Birra  (  1.  bott.) 

4,— 

Acqua  minerale  (1  bott.)  . 

» 

4,— 

Genziana  .... 

2,— 

Grappa . 

1,50 

Fernet  ..... 

1  75 

Marsala  . 

■1,75 

Vermouth  .  .  .  , 

» 

1,75 

Si  rammenta  ai  visitatori  del  Rifugio  che 
sui  conti  consumazione  ed  alloggio  verrà 
applicata  la  percentuale  di  servizio  del  10 
per  cento.  —  É  rigorosamente  vietata  qual¬ 
siasi  mancia  al  personale  di  servizio.  —  É 
abolita  qualsiasi  tassa  di  ingresso  al  Rifugio. 


—  Ogni  visitatore  dovrà  pagare  la  tassa  di 
coperto  in  ragione  di:  Lire  1.  —  se  ordina 
alla  cucina  del  Rifugio  è  di  Lire  3.  —  se 
porta  con  sè  il  vitto  e  fruisce  delle  stoviglie 
del  Rifugio. 

TARIFFA  ALLOGGI 

Letto  (con  lenzuola)  .  .  l.  15  — 

Cuccetta  in  comune  .  .  » 

(con  materasso  e  coperte) .  '  1 

Per  i  soci  del  Club  Alpino  Italiano  la 
tariffa  pernottamento  è  ridotta  del  50  per 
cento  sui  prezzi  sopraindicati. 

Per  i  non  Cittadini  Italiani  la  tariffa 
pernottamento  è  aumentata  al  dóppio  sui 
prezzi  sopraindicati. 


SOTTOSCRIZIONE  per  offerta  degli  arredi 
sacri  per  ii  Rifugio  Regina  Elena- Città  d\\ 
Torino  nell’Alto  Adige. 


Il»  ELENCO 
Sorelle  Visetti  . 
Giannina  Barisone  . 

Mimi  Locchi  Gherlone 
Bice  Prandi  Biancardi 
Sandra  e  Pia  Giani 
Dott.  Maria  Dàviso  . 
Cavallera  Diego 
Ferrerò  Mino  . 

Stroppiana 

Savio  Clelia  .  .  . 

Ragazzi  Rosina 
Bracco  .  . 

Droetto  Nino 
Grosso  Antonio 
Taverna  Antonio 
'Caudano  .... 
Pennazio  Vincenzo  . 
Barberis  Mario 
Borrione  Cesare 
Fiorio  Carlo 

Arimondi  .... 
Rosso  Piera 
Marinone  Medardo  . 

Bianco  Anseimo 
Boetti  Giuseppe 
Agnelli  Giuseppe 
Meazza 
Fio  rio  Mario 


L.  25  — 


»  10,— 


»  2,50 

»  2,- 

»  25,— 

5,- 

»  1,— 

»  2,20 
»  2,— 
»  2,9 

»  2  — 
»  2,- 
»  0.30 


Totale  L  200,  - 
Totale  1»  Elenco  »  793,o|| 
Totale  L.  693,05 

- 


TARIFFE  RIFUGI  1926 

A  rettifica  di  quanto  '  pubblicato  nel  nu¬ 
mero  precedente,  portiamo  a  conoscenza  dei 
Soci  le  tariffe  per  l’estate  1926  dei  seguenti 
rifugi  : 

Rifugio  «Vittorio  Emanuele» 
al  Gran  Paradiso 

Tassa  d’ingresso  diurno,  per  i  non  Soci 
L.  2  -  I  Soci  dèi  C.  A.  I.  ne  sono  esenti. 

Pernottamento  semplice  (compresa  la  detta 
bassa  d’ingresso)  :  Soci  L  3  ;  non  Soci  L.  10. 

-  Pernottamento  con  lenzuola  (id. ,  id.,  id.,)  : 
Soci  L.  4  ;  non  Soci  L.  12.  -  Pernottamento 
in  cuccetta  con  lenzuola  (id.,  id.,  id.,)  :  Soci 
L.  5  ;  non  Soci  L.  15.  -  Asciugamento  abiti  : 
Soci  L.  1  ;  non  Soci  L.  3. 

Ai  Soci  e  alle  Guide  in  servizio  e  ritorno, 
sconto  del  20  per  cento  sulle  cibarie  e  be- 
,  vànde.  -  Tassa  di  coperto  pei  non  Soci  L.  1. 

-  Sui  conti  si  applica  la  percentuale  di  ser¬ 
vizio  10  per  cento  per  tutti,  in  sostituzione 
della  mancia. 

Non  è  concesso  alle  comitive  di  trattenersi 
nel  rifugio  sènza  speciale  permésso,  da  no- 
^JMprsis,  dalla  Sede,  Centrale,  direttamente 
al  custode. 

CIBI 


Pane,  al  kg.  *  . 

3,- 

al  trattamento-dì  favore  che  si  fa  ai  Soci  del 

»  (porzione)  ... 

1,— 

C  A.  I. 

Brodo . 

1,50 

Minestra  in  brodo 

2,50 

Capanna  «Regina  Margherita» 

Pasta  asciutta  .... 

» 

3,50 

al  Monte  Rosa 

»  »  all’inglese  . 

4,  - 

Caffè,  alla  tazza 

L. 

2,- 

;  ..  Costoletta  di  vitello  . 

7,-  - 

Caffè,  tazza  grande  .  .  . 

» 

3,.— 

1  esso  ..... 

6,- 

Marsala  o  Vermouth,  al  bicchie¬ 

•  Arrosto . 

» 

7,— 

rino  .  .,  . 

1,50 

,  -  Uova  crude  .  . 

» 

1,25' 

Fernet . . 

1,75 

»  sode  o  al  guscio 

» 

1.5')  ? 

Cognac  .  .  . 

1,80 

Due  uova  al  burro  o  frittata  di 

Acquavite . 

1,10 

due  uova  .... 

4,- 

Rhum . 

» 

1,80 

Salame,  all’etto  .... 

» 

3,— 

Punch  al  limone  e  Rhum 

2,50 

Sardine  (caduna) 

0,60 

Vino  caldo  . 

» 

3,- 

f 

;  Formaggio  alpino,  all’etto 

» 

•2,— 

Granatina  calda 

» 

2, — 

:  '  Formaggio  grivera  o  gorgonzola 

Camomilla . 

1,50 

all’ettò . 

3  — 

Vino  nero,  al  litro  . 

» 

8,50 

Frutta  cotta  (porzione) 

2\- 

Thè  semplice,  alla  tazza  . 

» 

3,— 

Zabaglione . 

4,50 

Cioccolata  ..... 

2,70 

Conserve  dolci  (porzione)  . 

2, — 

Caffè  con  burro  .... 

4,— 

Frutta  (porzione) 

3, — 

Caffè  e  latte  condensato  sempl. 

» 

3,50 

Burro  (all’etto)  .... 

» 

2,50 

Zabaglione,  alla  tazza 

» 

4,50 

* 

Miele  (all’etto)  .... 

» 

2, — 

Pane  (porzione) 

1,50 

Gallette  o  biscotti,  caduno 

0,25 

Due  Uova  al  burro  . 

» 

4,50 

BEVANDE 

Vino  da  pasto,  alla  bottiglia 
Vino  da  pasto,  mezza  bottiglia 
Vino  bianco 
Marsala  (bicchierino) 

Cognac,  Fernet  . 

Grappa  o  branda 
Acqua  calda  con  zucchero 
grog,  senza  liquore 
Acqua  calda  con  zucchero, 
grog,  con  liquore  . 

Spremuta  di  limone  . 

Vin  ■  caldo,  al  bicchiere 
Caffè,  alla  tazza 
Caffè  e  latte  con  pane 
Vermouth  . 

Vino  Barolo 
»  Caluso  ' 

»  Moscato 
»  Barbera 
»  Barbaresco 
»-  Grignolino 
È  vietato  ai  viaggiatori  di  cucinare  nel 
rifugio  ;  i  trasgressori  incorrono  in  una  pe¬ 
nalità  di  L.  10  a  favore  della  Cassa  Soccorso 
Guide  e  Portatori. 

Si  fa  obbligo  alle  comitive  di  notificare  in 
precedenza  il  loro  arrivo.  I  Soci  delle  Società 
alpino  associate  al  C.  A.  I.  non  hanno  diritto 


3,25 


1,25 


1,10 


1,- 


3,— 


1,50 

3,70 

1,50 


•  15,- 
8,  - 
10,- 


Uovo  al  guscio,  al  latte  o  era 
Prugne  cotte,  porzione 
Brodo,  alla  scodella  . 

Porzione  carne  di  vitello  . 

Costoletta  .... 

Porzione  prosciutto  . 

Minestra,  alla  scodella 
Grivera  o  fontina  (porzione) 

Forma»  gio  nostrano  . 

Salame  (porzione) 

Limoni  (caduno) 

Sardine  (scatola  ordinaria) 

»  (scatola  piccola)  . 

Acqua  calda,  alla  tazza 
Frutta  in  scatole 
Marmellate  .  .  . 

Vini  neri  in  bottiglia  e  mosci 
da  .  .  .  ■  L.  1' 

Ascimgamento  abiti  . 

Riscaldamento  . 

Carni  in  scatola  da  .  L.  ; 

Federe  . 

Ai  Soci  ed  alle  guide  sconto  del  20  per 
cento.  Sui  conti  si  applica  la  quota  del  10 
per  cento  a  tutti  per  servizio,  in  sostitu¬ 
zione  della  mancia. 

ENTRATA  E  PERNOTTAMENTO 
Ingresso  durante  il  giorno  :  ai  Soci  L.  3  ; 
non  Soci  :  L.  9.  Ingresso  e  pernottamento  : 
ai  Soci  L.  6  ;  non  Soci  L.  18. 

Per  le  persone  in  servizio  abusivo  di  guida 
e  portatore  l’ingresso  è  di  L.  2  e  il  pernot¬ 
tamento  di  L.  6. 

È  vietato  ai  viaggiatori  di  cucinare  nel 
rifugio  ;  i  trasgressori  incorrono  in  una  pe¬ 
nalità  di  L.  10  a  favore  della  Cassa  Soccorso 
Guide  e  Portatóri. 

Si  fa  obbligo  alle  comitive  di  notificare  in 
precedenza  il  loro  arrivo. 

I  Soci  delle  Società  alpine  associate  al  C. 
A.  I.  non  hanno  diritto  al  trattamento  di 
favore  che  si  fa  ai  Soci  del  C.  A.  I.  • 

Rifugio  «  Quintino  Sella  »  al  Monviso. 

Tassa  d’ingresso  diurno  per  i  non  soci 
L.  2.  I  soci  del  C.  A.  I  ne  sono  esenti. 

Pernottamento  semplice  (compresa  la  detta 
tassa  d’ingresso):  Soci  L.  3;  non  soci  L.  10. 
—  Pernottamento  con  lenzuola  (id. ,  id., 
id  ):  Soci  L.  5;  non  Soci  L.  12.  —  Pernotta¬ 
mento  in  cuccetta  con  lenzuola  (id.,  id.,  id.): 
Soei  L.  6;  non  Soci  L.  16.  —  Asciugamento 
abiti:  Soci  L.  1;  non  Soci  L.  3. 


Ai  Soci  e  alle  Guide  in  servizio  e  ritorno, 
sconto  del  20  per  cento  sulle  cibarie  e 
bevande.  —  Tassa  di  coperto  pei  non  Soci 
L.  1.  —  Sui  conti  si  applica  la  percentuale 
di  servizio  10  per  cento  per  tutti,  in  sosti¬ 
tuzione  della  mancia. 

CIBI 


Pane  al  kg . 

L. 

4,— 

»  (porzione)  .  •  >  ■  I) 

» 

1,25 

Brodo  .  . 

» 

1,50 

Minestra  in  brodo  .  .  . 

» 

3,- 

Pasta  asciutta  .... 

» 

3,50 

»  »  all’inglese 

4,  - 

Costoletta  di  vitello 

» 

7,—  i 

Lesso  .  .  .  . 

» 

6,5  0 

Arrosto . 

» 

7,50 

Verdura  per  contorno 

2.00 

Pollo  cucinato 

» 

32,— 

Pollo,  un  quarto 

» 

10,- 

Carne  montone  lesso 

» 

4,40 

Carne  montone  arrosto  . 

5,50 

Omelette  confiture  .  . 

» 

5,00 

Uova  crudo  .  .  . 

» 

1,50 

Cova  sol"  o  al  guscio  .  e 

Due  uova  al  burro  o  frittata  di 

1,75 

due  uova  -  . 

4<  - 

Salame,  all’etto  .  .  . 

3,0 

Sardine  (caduna)  . 

0,60 

Formaggio  alpino,  all’etto 

2,20 

»  grivera  o  gorgon .  al  (etto) 

3,— 

Frutta  cotta  (porzione)  . 

2,— 

Zabaglione  .  .  . 

4,— 

Conserve  dolci  (porzione)  . 

» 

2,25 

Frutta  (porzione) 

» 

a,— 

,  Burro,  all’etto 

» 

2,50 

Miele,  all’etto 

» 

2.50 

Gaiette  (caduna)  ... 

» 

0,30 

Biscotti  (uso  Roma)  caduno 

BEVANDE 

0,60 

Vino  da  pasto,  alla  bottiglia 

L. 

6,50 

»  »  mezza  bottiglia 

» 

3,50 

»  bianco  .  .  .  .  * 

» 

10,— 

Birra  alla  bottiglia  .  .  ’ 

8,- 

Marsala  (bicchierino)  .  . 

» 

1,50 

Cognac,  Fernet  . 

» 

2.- 

Grappa  o  branda 

Acqua  calda  con  zucchero  per 

1,50 

grog  senza  liquore 

Acqua  calda  con  zucchero  per 

1,— 

grog  con  liquore 

» 

3,- 

Spremula  di  limone 

» 

2,— 

Vino  caldo,  al  bicchiere 

2  — 

L.  2,- 
»  2,50 

»  2,- 
»  7,50 

»  -  8,— 
»  6,60 
»  2,30 

»  2,— 
»  1,50 

»  4,— 

»  1,- 
»  5,30 

»  4,30 

»  1,50 

»  8,— 
»  12,- 


Caffè,  alla  tazza  L.  1,50 

Caffè  e  latte  con  pane  -  .  »  3,50 

Thè  e  latte  .  .  .  .  »  3,- 

Thè  semplice.  ...  .  »  2,50 

Vermouth  .  .  .  .  »  1,50 

Vino  Barolo  .  .  .  »  14, — 

»  Caluso  ....  »  20,— 

Vino  Moscato  ...»  12,— 

»  Barbera  .  .  »  10,— 

»  Barbaresco  .  »  12,— 

»  Grignolino  .  .  »  10,  — 

Sciroppi  ....  »  1,59 

Vino  Chinato  .  .  »  1 ,75 

Elixir  China  .  .  .  .  »  2,— 


É  vietato  ai  viaggiatori  di  cucinare  nel 
rifugio;  i  trasgressori  incorrono  in  una 
penalità  di  L.  10  a  favore  della  Cassa  Soc¬ 
corso  Guide  e  Portatori. 

Si  fa  obbligo  alle  comitive  di  notificare 
in  precedenza  il  loro  arrivo.  Isoci  della 
Società  alpine  associate  al  C.  A.  I.  non 
hanno  diritto  al  trattamento  di  favore  che 
si  fa  ai  Soci  del  C.  A.  I. 

Rifugi  della  Sezione  di  Biella 

Mucrone  (Monti  d’Oropa) 
Pernottamento  Soci  L.  3,—  non  Soci  L.  6,— 
Ingresso  »  »  —  »  ■»  2,— 

Alfredo  Rivetti  (Valle  d’Andorno) 
Pernottamento  Soci  L.  3,—  non  Soci  L.  6,— 
Ingresso  »  »  1,—  »  »  2,50 

Quintino  Sella  (al  Pelili) 
Pernottamento  Soci  L.  8,—  non  Foci  L.  20,— 
Ingresso  >  »  2,  -  »  »  5,i  — 

Vittorio  Sella  (al  Lauson) 

Ingresso  .  .  .  .  L.  1, —  2,50 

Ingresso  per  chi  consuma  ci- 
)  b arie  propi  q  .  .  .  »  2,  —  5,— 

Pernottamento  su  paglia  .  »  3,—  8,— 

Pernott.  in  letti  o  cuccette  .  ».  5,—  12, — 

-Supplemento  per  lenzuola.  .  »  2,—  3,— 

Biella  (Dolomiti  Ampezzane) 
Pernottamento  Soci  !..  5,—  non  Soci  L.  10, — 
Stranieri  L.  20,  - 


Acquistate  gli 

ITINERARI  ALPINI 

presso  la  nostra  Sede 


Seduta  del  Consiglio  Direttivo, 

Il  Consiglio  Direttivo,  riunito  la  sera 
del  2  luglio  sotto  la  presidenza  del  prof. 
F.  Sacco,  approvò  il  Contratto  per  l’As¬ 
sicurazione  Incendi  dei  locali  sociali  e  il 
sussidio  di  L.  250  per  gli  Osservatori 
Alpini.  Diede  incarico  ai  colleghi  Quar¬ 
tana  e  Ferreri  di  fare  un  sopraluogo  a 
Bardonecchia  per  la  sistemazione  di-  al¬ 
cune  grange  ad  uso  rifugio  per  gli  alpi¬ 
nisti,  ed  al  collega  Hess  di  provvedere 
a  fissare  il  custode  per  la  stagione  estiva 
al  Rifugio  Francesco  Gonella  al  Dòme. 

Il  Consiglio  si  occupò  inoltre  di  alcu¬ 
ne  pratiche  di  ordinaria  amministrazio¬ 
ne. 


H^ri  F?rraod 

E’  morto  a  Grenoble  il  23  marzo  scor¬ 
so  in  età  di  73  anni.  Dal  187f  in  poi  ha 
compiuto  un  notevole  numero  di  ascen¬ 
sioni  alpine  specialmente  nel  Delfìnato, 
in  Savoia  e  lungo  la  frontiera  Franco-ita¬ 
liana.  Fu  uno  dei  fondatori  del  C.A.F. 
per  molti  anni  presid.  della  Soc.  dei  Turi¬ 
sti  del  Delfìnato,-  socio  dei  Club  Alp.  In¬ 
glese  e  Svizzero.  Era  membro  onorario 
del  C.A.I.  ed  apparteneva  alla  nostra 
Sezione  come  socio  effettivo  dal  1877.  A 
Torino  contava  molte  antiche  amicizie, 
ha  partecipato  a  parecchi  nostri  conve¬ 
gni  e  veniva  spesso  nella  nostra  città,  do¬ 
ve  tenne  anche  interessanti  ed  applaudite 
conferenze  ;  egli  ha  dimostrato  sempre 
_  particolare  simpatia  per  il  nostro  Paese 
e  gli  alpinisti  italiani  che  si  recavano  a 
Grenoble  ricevevano  da  lui  la  più  cordia¬ 
le  accoglienza.  Henri  Ferrand  lascia  una 
traccia  perenne  dell’opera  sua  come  vol¬ 
garizzatore  dell’alpinismo;  egli  ha  scrit¬ 
to  molto  sulle  riviste,  delle  Società  alpi¬ 
nistiche  ed  ha  pubblicato  una  serie  nu¬ 
merosa  e  pregevole  di  studi  e  di  libri  che 
attestano  di  una  vasta  coltura  e. del  'suo) 
grande  amore  per  la  montagna,,  che  ha 
saputo  degnamente  illustrare.  Henri  Fer¬ 
rand  avrà  in  altra  sede  più  ampia  com¬ 
memorazione,  ma  la  Sezione  di  Torino,  i 


—  10  — 


suoi  amici  ed  i  suoi  ammiratori  inten¬ 
dono,  iesptrimere  il  loro  profondo  rim¬ 
pianto  per  la  perdita  di  còsi  illustre  e 
benemerito  alpinista.  L.  C. 

Olinto  A\arioslli 

.E’  morto  recentemente  a  Firenze  il 
prof.  Olinto  Marinelli,  da  26  anni  pre¬ 
sidente  della  Società  Alpina  Friulana. 

Figlia'  delFillustre  'geografo  Giovanni 
Marinelli,  era  nato  a  Udine  nel  1875, 
quando  il  padre  suo  era  insegnante  in 
quell’istituto  Tecnico.  Si  laureò  in  scienze 
naturali  ed  incominciò  l’insegnamento  al¬ 
l’Istituto  Tecnico  di  Ancona  per  passare, 
dopo  brevi  anni,  e  tenere  alla  R.  Uni¬ 
versità  di  Firenze,  la  cattedra  già  occu¬ 
pata  dal  padre.  del  padre  fu  un  de¬ 
gnissimo  successore,  approfondendo  in 
molti  rami  gli  studi  da  lui  iniziati  ed 
incominciandone  di  nuovi  e  più  ardui. 

Dalla  morte  dell’illustre  compianto  ge¬ 
nitore,  avvenuta  nel  1900,  gli  era  suc¬ 
ceduto  alla  presidenza  della  Società  Al¬ 
pina  Friulana'  e  in  seno  "ad’  essa'  fu  din 
mirabile  oontinuatore  dell’opera  paterna 
Oltre  alle  infinite  pubblicazioni  scienti¬ 
fiche,  pubblicò  il  quarto  volume  della 
«Guida  del  Friuli»,  cioè  la  «Guida  delle 
Pre-Alpi  Giulie»  e  stava  attendendo  alla 
compilazione  del  quinto  volume  riguar¬ 
dante  «  Gorizia  con  le  Valli  ■  dell’ Isonzo 
e  delVipàcco». 

Presente  sempre  a  tutti  i  convegni  al¬ 
pini,  aveva  celebrato  2  anni  fa,  con  un 
magnifico  discorso  tenuto  a  Tolmezzo,  il 
cinquantesimo  anno  di  vita  della  Socie¬ 
tà  da  Lui  presieduta.  L’anno  scorso  fu 
'alla,  inaugurazione  del  Rifugio  «  Fratelli 
De  Gaspori  »  in  Val  Pesarina .  e  anche 
ivi  pronunciò  un  discorso  glorificante  gli 
eioi  cui  il  Rifugio  s  intitolava? 

Fu  questa  l’ultima  sua  manifestazione 
ufficiale  nel  Friuli,  ove  si  riprometteva 
di  ritornare  ora,  con  l’inizio  .  della  sta¬ 
gione  propizia,  per  riprendere  Fattivi¬ 
tà  e  per  intensificare  i  suoi  studi,  ma  la 
:  morte  lo  ha  colto  prematuramente 


Orario  por  le  trequentazione  dei  locali  sociali 

nei  mesi  estivi. 

Dal  l.o  luglio  a  tutto  settembre  l’ora¬ 
rio  per  frequentare  i  locali  sociali  è  il  se¬ 
guènte  : 

Giorni  feriali:  dalle  ore  9  alle  12  e 
dalle  14  alle  19. 

Il  Club' è  aperto  ai  soci  le.  sere  di  meri; 
coledi  e  venerdì  dalle  ore  21  alle  23. 

Il  venerdì  sera  dalle  ore  21  allo  22  è 
pure  aperta  la  Segreteria.  ' 


Club  Alpino  Accademico  italiano 

La  Medaglia  d’oro  che  il  Club  Alpino' 
Accademico  ha  offerto  allo  Ski  Club  per-| 
che  fosse  assegnata  allo  spiatore-alpini¬ 
sta  che  abbia  compiuto  entro  il  192? 
la  miglior  serie  di  escursioni  skiistiehe  > 
di  carattere'  alpinistico,  è;  stata  delibo 
rata  al  Socio  Conte  Ing.  Aldo  Bonaeos- 
sa  della  Sezione  di  Torino  del  CAI  e  del 
Gruppo  Torinese  deF  C. A. A. I. 

All’egregio  Consocio  le  nostre  più  vi¬ 
vo  felicitazioni . 

Palestra  alpina  al  Monte  dei  Cappuccini 

Si  è  chiusa  la  sottoscrizione  iniziata 
per  coprire  il  deficit  di  bilancio  della  Pa¬ 
lestra,  cól  lusinghiero  risultato  di  un  in¬ 
casso  di  L.  2625;  di  ciò  va  data  lode 
alla  buona  volontà  della  maggioranza  dei 
soci  ad  in  special  modo  all’egregio  Co¬ 
lonnello  Costa  che  particolarmente  si  è 
occupato  della  buona  riuscita  delia  sot¬ 
toscrizione  stessa. 


E.  FERRERI 


II»  Voi.  -  Ia  Sez. 


1  prenotatoti  possono  ritirarla 
alla  Sede  Sociale 


CONSORZIO  ^SEZIONALE 

arruolamento  guide  e  portatori  Alpi  Occidentali 

TORINO 

2°  Elenco  di  sottoscrizioni  per  il  monu¬ 
mento  alla  Gru  da  Giuseppe  PETIGrAX. 

Porci  az  Teodulo,  guida,  3  — ..  Cav. 
Giov.  CaTon,  50  —  Allegra  avv.  E  ,  10 

—  Lanfranchi  avv.  Giov.  10  —  Baias¬ 

simo  avv.  Cesare,  10  —  Negri  cav.  V., 
10  —  GiigJi e] mina  Giov.  fu  P.  10  — 
Guglielmina  Ulderico,  10  —  Bianchetti 
Gul.  10  —  Robutti  Ed.,  10  —  Perso¬ 
nale  ditta  Guglielmina,  10  —  Stragiotti 
Giov.,  5— —  Panciotti  Arm.  5  —  Riccar¬ 
do  Cajrati  Crivelli  M<;smer,p51)  -7  Club 
Alpin  Prancais  (fr.  500):  L.  ,300  — 
Toesca  di  Castellazzo  conte  Carlo,  25  - 
Unione  Escursionisti  25  —  Garrone  E- 
boardo,  100  — •  Conte  e  Contessa  del 
Priolo,  250 - Teresa  Giordano,  50  — 

'  Avv  Federico  Cattaneo,  .25  — >  .Iona 
G'acomo,  50  —  Grand  Uff.  P.  Sacco,  30 

—  -  Casanova  oomm.  P  ,  10  —  Sez.  Va- 
-■  fallo  CAI  l.o  Stanz.  100  - —  Bar.  Giulia 
...  j  b  R^and,  ,100  — -  Prof.  nob.  C.  So- , 

migliami,  25  Confessa  Nerina  Medici 
di  Mbrignàno  Gigli  ucci  50 —  Doli.,  cav. 
F“  Antoniotti  20  —  Bonini  ing.  Paolo, 
10  —  Elisa  Bersanino  '  Melano  100  — 
Couttet  frèrés  (fr.  5Ò)  —  avv.  Cesare 
Negri,' 5  —  Comm.  Nicola  Tigna  25  — 

.  Sezione  Ossidarla  CAI,  5.0.  — •  Dedali  e 
G.  B.  50  . —  Conte  Edoardo  Rignon,  100 

—  Direttori  Sez.  Milano  CAI,  160  — 
bolge  Èva,  50  —  Sella  comm.  Gauden¬ 
zio,  100  -  Doli .  Gen.  Achille  Cavalli 

-Molinelli,  200. 

Totale  2.o  Elen-jo  :  I,  /l 903,  75  — 
Totale  l.o  Elenco:  L.  14906,00  —  To- 
Se'  E  16809,75. 


T  Assemblea  Ordinarie  del  Delegati 

per  il  1936. 

Venne  -fissata  dal  Consiglio  Direttivo 
della  S,  C,  per  il  26  .settembre,  presso  la 
Sezione  di  Napoli. 

'  Il  programma  della  riunione’  A  l’ordi- 
ne  del.  .giorno  della  seduta  verranno  co-, 
inunicati  a  suo  tempo,  appena  definiti- 
■  va  mente  concretai  i . 


REFERENDUM  per  l’approvazione  delle 
modificazioni  statutarie  deliberate  dalle 
Assemblee  dei  Delegati  21  e  22  Marzo 
1926. 

Il  referendum  indetto  tra  i  soci  per 
1  approvazione  delle  modificazioni  statu¬ 
tarie  già  deliberate  dall’Assemblea  dei 
Delegati  ha  dato  risultato  positivo.  Le 
modificazioni  vennero  approvate  qon  1995 
voti  a  favore;  509  furono  i  voti  conferà-, 
ri.  Non  si  conteggiarono  67  sjchede,  per, 
venute  fuori  termine.  I  risultati  detta¬ 
gliati  verranno  comunicati  ai  soci  sulla 
R.  il. 

Nuove  Sezioni, 

Ben  cinque  nuove  Sezioni  sono  venute 
recentemente  ad  accrescere  la  nostra  ri¬ 
gogliosa  famiglia.  Il  Consiglio  Direttivo 
della  Sede  Centrale,  nella  sua  ultima  se¬ 
duta  riconobbe  ufficialmente  le  Sezioni 
sorte,  per  geniale  iniziativa  di  appassio¬ 
nati  della  montagna,  a  Busalla,  Ivrea, 
Montebelluna,  Rho  e  Spezia. 

Alle  nuove  sezioni,  che  vengono  ad 
'attestare  nuovamente  della  vitalità  e  del¬ 
la  gagìiardìa  del  nostro, vecchio  e  saldis, 
simo  Cb.i  .  la  Sezione  -  nostra  invia  il 
suo  saluto  augurale. 


AVVISO  Al  SOCI 

L’egregio  avv.  Giovanni  Bob'ba  ci  co¬ 
munica  da,  Valtournanche  affinchè  ne  sia 
dato  avviso  ai  Soci,  l’iniziativa  di  Bich 
Vittorio  che  ha  recentemente  aperto  il 
.  suo  Hotel  Panorama,  m.  2200,  nella  de.- 
kziosa  conca  di  Cheneil,  a  un’ora  e  mez¬ 
za  di-  distanza  da  Valtournanche,  con 
ogni  comodità  e  vista  .superba  dalla  P.  di 
Gian  al  Cervino;  di  là  si  può  salire  il 
Tournalin  in  ore  3  a  4  e  compiere  bella 
e  facili  traversate  in  Val  d’Ayas. 
i  Sig.  Prof.  Guigou  Emilio 


Sono  usciti  gli  ultimi  due  fascicoli  della 
PRIMA  SERIE  degli 

ITINERARI  ALPINI 

j  di  E.  FERRÈRI  e  A.  BAIXTANO  . 

5)  Valli  di  Lanzo  -  Parte  I. 

6)  Valli  di  Lanzo  -  Parto  II. 

V.  Sono  ir>  vendita  pi  esso  la  Sede 

L.  1,50  ai  Soci 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


L'accampamento  (Issino 
in  Val  di  S,  Barthélemy, 

Si  avvertono  le  socie  della  Ussi  e  del 
C.A.I.  che  per  loro  comodità,  le  iscri¬ 
zioni  all’ accampamento  Ussino  rimango 
ho  aperte  ogni  giorno  alla  sede  del  C.A.I 
fino  al  dieci  Agosto  per  il  secondo  tur- 
no  e  fino  al  venti  per  il  terzo  ;  turni  che 
avranno  inizio  rispettivamente  il  l.o  al-, 
1  11  Agosto  e  il  2.o  al  21  stesso  mese 
Persone  incaricate  accompagneranno  ,  a 
Torino  e  successivamente  al  campo  ogni 


comitiva  regolarmente  iscritta  ad  uno  de 
tre  turni. 

Assemblea  Generale  Ordinaria  delie  socie 

29  Giugno  1926. 

.  Letto  ed  approvato  il.  verbale  dell’ As¬ 
semblea  precèdente,  la  Presidente  fi 
una  brevissima  relazione  sull’andamen-- 
io  della  Ussi  nel  l.o  semestre  1926,  quin¬ 
di  si  passa  all’approvazione  del  bilancio 
consuntivo  1925  e  l’assemblea  viene  tol¬ 
ta  alle  ore  11,30. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 


Soci  non  Soci 


Carta  a  colori  G.  Paradiso  L. 
Prealpi  Graie  e  Pennine 

10,—  1; 

..-20,— 

(cartina)  .  .  .  .  .  .  » 
Panorama  delle  Alpi  dal 

0,50  » 

•  1  — 

Monte  dei  Cappuccini  .  » 

1,-  > 
0,30  » 

'  2,- 

Guida  mu  eo  e  vedetta  .  » 

■  0,50 

Guida  Alpi  Marittime  .  .  » 

Guida  Alpi  Cozie  Settentr. 
la  Parte  :  brochure  .  » 
rilegato  .  » 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.) 

5, —  » 

8,— 

10,- 

10,— 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  .  » 

.  V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 

2,-  ■ 

■  2,50 

(l’alta  Valle  d’Ayas)  .  » 

2, —  : 

»  2,50 

In  occasione  dell’ Attendamento  in 
Valle  di  Gogne,  la  S.  A.  B.  1.  offre 
gratis  ai  suoi  Soci  ed  ai  partecipanti 
al  Campo  il 

VI  volumetto  di  Itinerari  Alpini 

"Li  ìDtagie  della  llalutey,, 

che- sarà  posto  in  distribuzione  * 
ai  primi  di  Luglio 


Assicuriamoci  ! 

Comincia  ora  il  periodo  più  intenso 
della  nostra  affività  alpinistica. 

Esortiamo  quindi  vivissimamenie  i  soci 
del  C.  A.  I.  a  volersi,  come  per  il  passato, 
assicurare  contro  gli  infortuni  alpinistici, 
ricordando  loro  che  mentre  questo  da  un 
lato  è  un  alio  di  vera  ed  alia  previdenza, 
dall’altro  non  è  affatto  oneroso  data  la 
esiguità  dei  premi  da  pagare. 

Ricordiamo  che  i  vari  tipi  di  assicu¬ 
razione  sono  : 


Capitale  Premio 

assicurato  annuo 


Tipo  fl  -  Lire 

5.000 

.  .  .  Lire  3 

„  B  -  „ 

10.000 

. 6 

„  c  -  „ 

25.000 

...  „  15 

«  D  -  „ 

50.000 

...  „  30 

„  E  -  „ 

100.000 

.  .  .  „  B0 

Richiedere  alla  Segreteria  i  particolari 
e  le  condizioni. 


Dir.  Relsp.  :  Ambrosio  dott.  Enrico. 
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SETTEMBRE  1936 


C.  C.  colla  Posta  N.  9 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 

_ _ _ —  - 

Via  nonte  di  Pietà,  28.  Telefono  N.  46-031. 


COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


L’amato  e  benemerito  Vice-Presidente  della 
Sezione,  Dott.  Cav.  Enrico  Ambrosio,  sabato  7 
agosto  scorso,  mentre  in  automobile  coll’Ing. 
Piero  Ghiglione  si  portava  a  Noli,  per  recarsi  a 
visitare  colà  la  sua  famiglia,  nei  pressi  di  Al- 
benga  restava  vittima  di  una  grave  sciagura 
automobilistica. 

Prontamente  ricoverato  all’Ospedale  di  Al- 
benga,  gli  vennero  riscontrate  gravissime  ferite 
al  capo  e  ad  una  gamba  e  solo  dopo  quindici 
giorni  di  ansie  e  di  speranze  della  famiglia  e 
degli  amici,  si  notò  un  confortante  migliora¬ 
ménto.  I,a  notizia  della  sciagura  capitata  al 
nostro  buon  amico  aveva  prodotto  profondis¬ 
sima  impressióne  nella  nostra  famiglia  alpini¬ 
stica  :  fu  un  continuo  accorrere  di  amici  per 
avere  particolari,  furono  auguri  fervidissimi  di 
tutti  quelli  che  conoscono  la  bontà  e  l’attività 
del  nostro  Vice-Presidente.  Fortunatamente  la 
grave  crisi  venne  superata  c  l’annuncio  del  mi¬ 
glioramento  fu  accolto  con  un  vero  senso  di 
liberazione  dal  terribile  incubo. 

’  :  Facciamo  al  dott.  Ambrosio,  a  nome  di  tutti 
i  Soci,  l’augurio  più  cordiale  c  più  fervido  di 
averlo  nuovamente  prestissimo  fra  di  noi,  com¬ 
pletamente  ristabilito. 

Assemblea  ordinaria  dei  Delegati 

Napoli,  26  settembre  1926. 

Domenica  26  corrente,  nel  Salone  della 
Camera  di  Commercio  (Palazzo  della 
Borsa  a  Napoli),  alle  ore  9  avrà  luogo  la 
Assemblea  Ordinaria  dei  Delegati.  In  oc¬ 
casione  di  tale  assemblea,  alla  quale  pos¬ 
sono  pure  partecipare  i  Soci  colle  solite 
riduzioni  ferroviarie  personali,  concesse 
in  occasione  di  Congressi,  la  Sezione  di 
Napoli  organizza  un  programma  interes- 
«  santissimo  di  manifestazioni,  alle  quali 
raccomandiamo  vivamente  ai  nostri  Soci 
di  voler  partecipare. 


Il  programma  dettagliato  è  stampato 
sulla  Rivista  di  agosto-settembre  del  C. 
A.I.  ;  per  informazioni  rivolgersi  alla  Se¬ 
zione  di  Napoli,  Piazza  Dante,  93. 

Rifugio  Regina  Elena. 

Malgrado  la  stagione  avversa,  la  fre- 
quentazione  di  questo  nostro  Rifugio  se¬ 
zionale  in  Alto  Adige  fu  buona.  E  do¬ 
lorosa  purtroppo  ancora  una  volta  con¬ 
statare  che  la  percentuale  d’italiani  che 
frequentano  quelle  splendide  regioni,  è 
minima. 

Raccomandiamo  vivamente  ai  nostri 
Scoi  di  salire  quei  monti,  di  includere  nel 
loro  programma  una  spedizione  in  Alto 
Adige;  le  riduzioni  ferroviarie  concesse- 
dalle  FF.  SS.  consentono  di  portarsi  an¬ 
che  nelle  zone  più  lontane  della  Y enezia 
Tridentina  con  una  spesa  di  ben  poco  su¬ 
periore  a  quella  per  recarsi  nell’Alta 
V alle  d’Aosta.  Anche,  le  comunicazioni 
ferroviarie  consentono  ora  rapidissimi 
viaggi. 

Durante  l’estate  funzionarono  da  ispet¬ 
tori  ai  "rifugio,  per  un  periodo  di  almeno 
15  giorni  ciascuno,  i  nostri  Soci  Giuseppe' 
Abrate,  Edoardo  Monney,  Aw.  Felice 
Arrigo,  cui  farà  seguito  il  Prof.  Ubaldo 
Vaibusa. 

Monumento  alla  guida  Giuseppe  Petigax, 

S.A.R.  il  Duca- degli  Abruzzi  oltre  al¬ 
lò  L.  5000  che.  Egli  aveva  telegrafìcamen- 
-  te.  promosso  dalia  Somalia,  quale  Suo 
contributo  per  aprire  l‘a  sottoscrizione 
per  il  monumento  alla  compianta  Guida 


Petigax,  ha  voluto  ancora  versare  altre 
lire  15.000  perchè  si  raggiunga  sùbito  la 
cifra  necessaria  per  poter  iniziare  al  più 
presto  i  lavori  promettendo  inoltre  di 
sopperire  poi  in  proprio  a  quanto  man¬ 
casse  a  pagare  le  spese  del  monumento. 

Gli  alpinisti  tutti  ed  il  corpo  delle  gui¬ 
de  sono  profondamente  commossi  e  rico- 
.  nascenti  all’Augusto  Principe  Alpinista 
che  vuole  accelerare  al  massimo  la  realiz¬ 
zazione,  dell’opera  che  dovrà  rappresen¬ 
tare  il  segno  tangibile  della  stima  e  del¬ 
l'imperituro  ricordo  della  famiglia  alpi¬ 
nistica  verso  la  grande  e  Valorosa  Guida 
scomparsa. 

Sulla  Rivista  di  Agosto-Settembre  del 
G.A.I.  il  collega  Ettore  Canzio  ha  scrit¬ 
to  una  degna  necrologia  di  Giuseppe  Pe¬ 
tigax.  Sotto  forma  di  estratti  in  elegante 
veste,  molte  copie  di  tale  necrologia  fu¬ 
rono  vendute  a  Courmayeur  a  favore  del¬ 
la  sottoscrizione  per  il  Monumento  ;  ■  una 
copia  speciale  venne  offerta  a  S.  A.  R.  il 
Duca  degli  Abruzzi  dal  sig.  Ettore  Can¬ 
zio  e  dal  oomm.  Francesco  Gonella. 

Corde  sul  Cervino. 

Ci  viene  comunicato  che  la  corda  so¬ 
pra  la  Sca’a  Jordan  (a  m.  4410)  ha  sof¬ 
fi  rto  assai  le*  intemperie  ;  è  perciò  pe¬ 
ricoloso  abb:.n  Jonarvisi. 

Xà 'Sezione  di  Torino  provvederà  per 
il  rinnovo  di  detta  corda. 


Carlo  A\ezzena. 


Questo  valente  alpinista,,  socio  -  della 
S. A. T.  Sezione  di  Trento  del  C.A.I.,  ma 
da  anni  residente  a  Torino  dove  contava 
numerosi  amici  fra  i  soci,  '.della  nostra 
Sezione,  sabato- 7  agosto,  mentre  col  dott. 
Oliviero  Olivo  della -  Sez.  di  Torino  Com¬ 
piva  la  salita  all’Aig.  dos-  Glaciers  per 
la  cresta  NV,  restava  vittima  di  mortale 
accidente.  -Il  Dott.  Olivo,  restato  mira¬ 
colosamente' illeso,  sotto  una  bufera  ter¬ 
ribile  ohe  ricopriva  ben  presto  la,  monta¬ 
gna  di  oltre  40  cm.  di  neve,  passava  la 
notte  presso  la  salma,  dell’amico,  che  Ve¬ 
niva  poi  ricuperata  il  giorno  seguente  da 
Una  comitiva  di  guide  e  quindi  traspor¬ 


tata  a  Courmayeur  ed  a  Rovereto/  città 
dell’Estinto.  Ai  funerali  solenni  che  eb¬ 
bero  luogo  m  quella  città  sabato  14  a- 
gosfx),  la  Sezione  venne  rappresentata  dal- 
l’ing.  Vagli  ani  e  dal  Dott.  Olivo  - 

Alla  famiglia  del  compianto  Dottor 
Mezzena  —  'buono  ed  apprezza t. issi  mo  a- 
mico  di  -montagna  ohe  lascia  nella  fami¬ 
glia  alpinistica  un  profondo  ed  incancel¬ 
labile  ricordo  —  la  Sezione  di  Torino 
invia  le  più  sentite  condoglianze. 

Pietro  Perlo 

Domenica  l.o  agosto  è  avvenuta  presso 
la  Punta  del  Villano,  in  Valle  di  Susa, 
una  dolorosa  sciagura  della  quale  è  ri- 
,  inasto  vittima  l’alpinista  Pietro  Perlo, 
socio  della  nostra  Sezione.  Egli,  in  com¬ 
pagnia  di  un  suo  amico,  nn  certo  Schmid 
stava  compiendo  la  salita  della  nota  mon¬ 
tagna  per  il  versante  occidentale,  quan¬ 
do,  avendo  incontrato  alcuni  passaggi  più 
difficili,  lo  Sohmid  rinunciò  all’impresa 
mentre  il  Perlo  volle  invece  continuare 
per  la  via  intrapresa.  Lo  Schmid  rag¬ 
giunse  la  vetta  per  la  via  solita,  ma  at¬ 
tese  invano  T’arr'  vo  del  compagno,  chia¬ 
matolo  inutilmente,  scese  a  Bussoleno  per 
organizzare  una  comitiva  di  soccorso.  Il 
povero  nostro  collega  venne  ritrovato  il 
giorno  seguente  dal  Socio  Pietro  Ravelli 
£  dal  sig.  Negro  dell’Uget,  presso  la  Por- 
tr  del  Villano;  egli  stringeva  in  mano 
ur  mazzolino  di  edelweiss  e  perciò  la  di¬ 
sgrazia  deve  essere  probabilmente  avve¬ 
nuta  mentre  il  poveretto  stava  raccoglien¬ 
ti!®  fiori. 

II  povero  Perlo  era  ben  conosciuto  in 
parecchi  ambienti  alpinistici  torinesi, 
compieva  spesso  lunghe  gite  ed  era,  ah- 
che  un  provetto1  sciatore.  Alla  memoria 
de1  povero  giovane  scomparso  inviamo  il 
nostro  mesto  o  riverente  saluto,,  ed  alla 
sua  famiglia  presentiamo  le  nostre  vivis¬ 
sime  condoglianze. 

-  La  famiglia  Perlo,  commossa  per  le 
manifestazioni  di  cordoglio  dèi  colleghi 
qcllo  Scomparso,  ha  inviato  alla  Dire¬ 
zione  sezionale  una  lettera  di  vivissimi 
ringraziamenti,  esprimendo  ancora  tutta 
la  sua  riconoscenza  al  Collega  Pietro  Ra-  ' 
velli  che  in  modo1  così  celere  potè  riuscire 
nel  ricupero  della  salma.  JBH&sgp 
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XIV  GITA  SOCIALE 

Punta  Ferrand  (m.  3340) 

(Valle  di  Susa) 

19-20  Settembre  1926 
Domenica  19  settembre.  Ritrovo  Por¬ 
ta  Nuova  ore  5,50;  partenza  ore  6,18; 
arrivo  a  Susa  7,50.  In  torpedone  al  Mon. 
•cenisio  ere  10;  partenza  a  piedi;  Colle 
Clapier  ore  13;  pranzo  al  sacco;  parten¬ 
za  ore  14;  Rifugio  Vaccarone  ore  17; 
Refezione  al  sacco  ;  pernottamento  su 
.paglia. 

Lunedì  20  settembre.  Sveglia  ore  4; 
partenza  ore  5.  In  vetta  alla  Ferrand 
ore  8  ;  refezione  ;  partenza  ore  10  ;  rifu¬ 
gio  ore  12;  refezione  al  sacco;  partenza 
ore  13;  Denti  di  Chiomonte  ore  15,30; 
Chiomonte  ore  18,30;  Torino  P.  N.  ore 
21,30. 

Direttori:  De  Silvestri  T.  ;  Corziatto 
G.  ;  Grivetto  M.  ;  Paganone  S. 

Avvertenze.  Il  numero  dei  partecipan¬ 
ti  è  limitato  a  50.  Dovendosi  fissare  il  nu. 
mero  delle  automobili  si  raccomanda  di 
iscriversi  presto.  I  posti  nel  rifugio  sa¬ 
ranno  stabiliti  per  ordine  di  iscrizione. 
Equipaggiamento  alta  montagna,  picoz- 
ra,  fascio  da  neve,  occhiali,  maglione  o 
mantellina  per  il  pernottamento. 

Spesa.  Soci  L.  32;  non  soci  L.  39. 

Le  iscrizioni  si  chiuderanno  il  giorno 
17  alle  ore  22  e  non  saranno  ritenute  va¬ 
lide  se  non  accompagnate  dalla  quota . 

XV  GITA  SOCIALE 

Rognosa  di  Sestrières  (m.  3280) 

(Spartiacque  Chisone  —  Ripa) 

Monte  Fraitève  (m,  2701) 

(Spartiacque  Dorti-Chisone) 

2-1Q  Ottobre  1926 

Sabato  '9  ottobre  -  Ritrovò  Porta  Nuova 
ore  16, partenza  ore  17.  Arrivo  a 
■  Oulx  ore  19,16,  in  automobile  al  Colle 
di  Sestrières  óre  21;  pernottamento  al¬ 
l’albergo  in  letti. 

Domenica  li  Ottobre  -  Comitiva  A.  Sve¬ 
glia  ore  5;  partenza  ore'  6  ;  pel  vallone 


del  Chisonetto  e  il  Passo  di  S.  Giaco¬ 
mo  alla  Vetta  della  Rognosa  di  Se¬ 
strières  ore  11  ;  Inizio  della  discesa  ore 
13;  al  Colle  di  Sestrières  ore  16. 
Comitiva  B  :  Sveglia  ore  7,30,  parten¬ 
za  alle  8,30  ;  per  il  Monte  Platasse  alla 
Vetta  del  M.  Fraitève  ore  10,30.  Sosta 
ia  Vetta  a  volontà;  ritorno  al  Colle  per 
le  ore  16. 

Comitiva  A  e  B  :  Partenza  in  automo¬ 
bile  ore  16,30;  arrivo  Oulx  ore  18,  par¬ 
tenza  per  Torino  ore  19,18;  Arrivo  a  P. 
N.  ore  21,30.  .  _ 

Direttori  :  Tombolan-Fava,  Dubosc, 
■-Lecchi,  Richetta. 

Avvertenze 

Il  numero  dei  partecipanti  è  illimi¬ 
tato.  -Er  opportuno  però  che  le  iscrizioni 
avvengano  per  tempo  per1  fissare  il  nu¬ 
mero  delle  automobili  e  i  posti  d’albergo. 
Equipaggiamento  alta  montagna. 

Le  iscrizioni  si  chiuderanno  il  giorno  8 
ottobre  alle  ore  22  e  non  saranno  rite¬ 
nute  valide  se  non  accompagnate  dalla 
quota. 

Spesa:  Verrà  comunicata  ai  soci  nel 
bollettino  del  mese  di  Ottobre. 

XVI-  GITA  SOCIALE 

Monte  Chersogno  (m.  3026) 

(Valle  Maira) 

24  ottobre  1926 

Sabato  23  -  Ritrovo  Stazione  P..  N.  ore 
12,30  -  Partenza  ore  13,15,  arrivo  a 
Dronero  ore  16,50  :  in  autobus  a  Accò¬ 
gli  o  (m.  1 220)  ore  19  -  Pranzo  all’al¬ 
bergo  ((prenotarsi)  -  Pernottamento  in 
letti. 

Domenica  24  -  Sveglia  ore  4, -30.  -  Par¬ 
tenza  ore  5  -  Gra ngie  Durezza  sopra- 
na  (m.  1773)  ore  6.30  -  Colazione  al 
sacco  „-  Partenza  ore  7  -  Capanna  di 
Verzio  (m.  2483)  ore  9  -  Refezione  al 
sacco  -  Partenza  ore  9,30  -  In  vetta 
ore  11.15  -  Pranzo  al  sacco  -  Partenza 
.  ore  13,15  -  Per  le- grangie  Chiotti  (m. 
2002)  -  Pellegrino  (1596),  Castiglione 
(1440),  S.  Michele  (1353),  a  Prazzo 
■(1010),  ore  17,15.  In  auto  a  Dronero 
ore  19  -  Torino  arrivo  ore  20,05. 


Pei  non  Soci  Lire  65, 

Prenotazione  pranzo  (pane,  minestra, 
piatto  di  carne  con  verdura,  frutta,  o 
toimaggio,  a  parte  il  vino)  L.  8. 

Direttori  :  Mario  Sorelli  -  Do  Pieri  - 
Raineri  -  Tombolan. 


Avvertenze 

Equipaggiamento  di  alta  montagna  - 
l'ascia  da  neve  -  Guanti  -  Maglia  pesan¬ 
te  -  Piccozza. 

Spesa 

Pei  Soci  Lire  56. 


La  vita  al  campo  Ussino, 

Il  quarto  •  Accampamento  Ussino  si  è 
anche  quest'anno  inaugurato  felicemente 
e  le  adesioni  furono  più  numerose  di  tut¬ 
te  le  precedenti  annate.  Il  villaggio  Us¬ 
sino  era  composto  di  una  comodissima 
casa  a  due  piani  con  camere  spaziose  e 
Ielle  e  di  altre  due'  casette  poco  discoste 
dal’ a  prima.  Furono  però  innalzate  le 
solite  tre  caratteristiche  tende  da  campo 
per  raccogliere  le  abitatrici  dell’improv¬ 
viso  villaggio  durante  il  giorno  nelle  a- 
bituali  conversazioni  o  durante  le  serate 
per  i  giuochi  di...  società.  Dato  l’ele¬ 
mento  eterogeneo  delle  partecipanti,  e 
quindi  data  la  loro  varia  psicologia  ne 
avviene  che  curiosa  e  disparata  è  la  vita 
al  Campo  Ussino.  Chi  fa  la  cura  salu¬ 
tare  del  dormire  e  del  mangiare.  Chi  fa 
la  cura  del  sole,  chi  s’apparta  all’ombra 
di  un  pino  immergendosi  in  chissà  quale 
lettura  romanzesca  che  non  ha  nulla  che 
fare  colla  vera  lettura  che  segue  il  pen¬ 
siero*,  divoran.de  forse  ben  altro  roman¬ 
zo  non  vissuto  ancóra.  Chi  invece  ai  pri¬ 
mi  chiarori  dell’alba,  infilati  gli  scarponi 
e  afferrata  la  pioózza,  abbandona  il  cam¬ 
po  silenziosa  e  s’allontana  taciturna  e  se¬ 
rena  inerpicandosi  su  per  i  sentieri,  in¬ 
contro  al  sole  che  tra  poco  verrà  a  'ba¬ 
ciarle  il  vis».  Queste  sono  in  maggioran¬ 
za.  ben  inteso,  infatti  tutte  le  vallate  han¬ 
no  già  risuonato  dei  canti  -di  giovinezza 
delle  Ussine  coraggiose,  che  tutte  le  mon¬ 
tagne  circostanti  percorsero  con  frenesia 
e  con  desiderio  immenso  di  conoscere 


sempre  nuove  ed  innegabili  bellezze.  Dal¬ 
la  Val  pelline  alla  Valtoumanche,  dal 
Grande  al  Piccolo  S.  Bernardo,  dalle 
vette  vicine  al  Campo  alle  calme  e  sug¬ 
gestive  pinete,  nulla  fu  inesplorato,  e  la 
freschezza  erompente  di  tanta  balda  gio¬ 
vinezza  ha  riempito  di  ammirazione  la 
tranquilla  valle  di  S.  Barthelemy  vero 
sito  di  eremitaggio,  forse  per  la  prima 
volta  sconvolta  e  contaminata  dal  con¬ 
trasto,  della  vita  febbrile  di.  un  Campeg¬ 
gio.  Ed  ora  le  roocie,  le  cascate,:  le  pi¬ 
nete"  1  tcOTentr^mufcen^itt^lìiU^nu^? 

riformati  al  nuovo  ritmo  vitale.  > 

Purtroppo  i  giorni  si  sono  susseguiti* 
velocemente  —  ed  anche  quest’anno  il 
sogno  bello  vissuto  un  mese  è  finito  la¬ 
sciando  nell’anima  troppa  gioia  che  gè¬ 
nera  troppa  nostalgia  e  rimpianto. 

Il  programma  delle,  gite 'sociali' del  me¬ 
se  di  Settembre,  verrà  inviato  a  suo  tem¬ 
po  alle  singoli  socie. 


ITINERARI  ALPINI 

sono  usciti 

Valli  di  Lanzo  (Parte  I) 
Valli  di  Lanzo  (Parte  II) 

con  numerose  carte  ed  illustrazioni 

Cadmio  L.  3 

I  soci  possono  ritirarli  alla  Sezione  al 
prezzo  di  L.  1,50  cad. 


Dir.  Reisp.  :  Ambrosio  dott.  Enrico. 
Tipografia  Sociale  -  Pinerolo  1926 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


■w 


Via  nonte  di  Pietà,  28.  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


Gol  15  Ottobre  si  fa  vacante  it  posto 
di  Segretaria-contabile  alla  Sezione  di 
i Torino . 

£e  eventuali  richieste  corredate  da  refe¬ 
renze  debbono  essere  trasmesse  per  iscritto 
alla  ^Presidenza  entro  it  10  ottobre. 


Rifugio  Regina  Elena 

»^<^p)3,unioait?  die  t’ Xsttfe  alo» 
delle  Opere  Pie  di  S.  Paolo  ha  deliberato 
itn  contributo  finanziario^  di  L.  •T€,00\ 
per  il  nostro  nuovo  Rifugio  ih  Alto  A- 
dige. 

Al  benemerito  Istituto  rivòlgiamo  i 
nostri  vivi  ringraziamenti. 

XY  GITA  SOCIALE 

Rognosa  di  Sestrières  (m.  3280) 

V  {Spartiacque  Chisone  —  Ripa) 

Monte  Fraitève  (m,  2701) 

(Spartiacque  Dora-Chisone ) 

9-10  Ottobre  1926 

Sabato  9  ottobre  -  Ritrovo  Porta  Nuova 
ore  16,45,  partenza  ore  17.  Arrivo  a 
Oulx  ore  19,16,  in  automobile  al  Colle 
di  Sestrières  ore  21;  pernottamento  al¬ 
l’albergo  in  letti. 

Domenica  10  Ottóbre  -  Comitiva  A.  Sve¬ 
glia  ore  5  ;  partenza  ore  6  ;  pel  vallone 
del  Chisonetto  e  il  Passo  di  S.  Giaco¬ 


mo  alla  Vetta  della  Rognosa  di  Se¬ 
strières  ore  1 1  ;  Inizio  della  discesa  ore 
13;  al  Colle  di  Sestrières  ore  16. 
Comitiva  B :  Sveglia  ore  7,30,  parten¬ 
za  alle  8,30;  per  il  Monte  Platasse  alla 
Vetta  del  M.  Fraitève  ore  10,30.  Sosta 
in  Vetta  a  volontà;  ritorno  al  Colle  per 
le  ore  16. 

Comitiva  A  e  B  :  Partenza  in  automo¬ 
bile  ore  16,30;  arrivo  Óulx  ore  18,  par¬ 
tenza  per  Torino  ore  19,18  ;  Arrivo  a  P. 
N.  ore  21,30. 

Direttori:  Tombolan-Fava,  Dubosc, 

Locchi,  Richetta. 

Avvertenze 

Il  numero  dei  partecipanti  è  illimi¬ 
tato.  E’  opportuno  però  che  le  iscrizioni 
avvengano  per  tempo  per  fissare  il  nu¬ 
mero  delle  automobili  e  i  posti  d’albergo. 
Equipaggiamento  alta  montagna. 

Le  iscrizioni  si  chiuderanno  il  giorno  8 
ottobre  allo  ore  22  e  non  saranno  rite¬ 
nute  valide  se  non  accompagnate  dalla 
quota. 

XVI  GITA  SOCIALE 

Monte  Cfiersogno  (m.  3026) 

(Ralle  Maira) 

24  ottobre  1926 

Sabato  23  -  Ritrovo  Stazione  P.  N.  ore 
12,30  -  Partenza  ore  13,15,  arrivo  a 
Dronero  ore  16,50;  in  autobus  a  Acce- 
glio  (m.  1220)  ore  19  -  Pranzo  all’al¬ 
bergo  (prenotarsi)  -  Pernottamento  in 
letti. 


I  omenica  24  -  Sveglia  ore  4,30  -  Par¬ 
tenza  ore  5  -  Grangie  Durazza  sopra- 
na  (m.  1773)  ore  6.30  -  Colazione  al 
sacco  -  Partenza  ore  7  -  Capanna  di 
Verzio  (m,  2483)  ore  9  -  Refezione  al 
sacco  -  Partenza  ore  9,30  -  In  vetta 
ore  11.15  -  Pranzo  al  sacco  -  Partenza 
ore  13,15  -  Per  le  grangie  Chiotti  (m. 
2002)  -  Pellegrino  (1596),  Castiglione- 
(1440),  S.  Michele  (1353),  a  Prazzo 
(1010),  ore  17,15.  In  auto  a  Dronero 
ore  19  -  Torino  arrivo  ore  20,05. 

Avveetenze 

Equipaggiamento  di  alta  montagna  - 
Fascia  da  neve  -  Guanti  -  Maglia  pesan¬ 
te  -  Piccozza. 

Spesa 

Pei  Soci  L.  56. 

Pei  non  Soci  L.  65. 

Prenotazione  pranzo  (pane,  minestra, 
piatto  di  carne  con  verdura,  frutta,  o 
formaggio,  a  parte  il  vind)  L.  8. 

Direttori  :  Mario  Borelli  -  De  Pieri  - 
Raineri  -  Tombolan. 

XVn  GITA  SOCIALE 

TESTA  PAYAN  (m.  1856) 

(Valle  d’Aia  di  Sturai) 
Domenica  7  Novembre:  Ferrovia  di 
Danzo ,  Via  Ponte  Mosca.  Ritrovo  óre 
5,40.  Partenza  in  treno  ore  6,40.  Mez- 
zenile  (in.  588)  arrivo  ore  7,30.  Partenza 
immediata  a  piedi.  Cappella  della  Con¬ 
solata  (m.  1100)  arrivo  ore  9,30.  Refe¬ 
zione  al  sacco.  Partenza  ore  10.  Per  la 
«resta  E  alla  vetta,  arrivo  ore  13.  Pranzo 
al  sacco.  Partenza  per  la  discesa  ore  15. 
Varagno  (m.  700)  ore  18.  Ceres  ore  19. 
Partenza  in  treno  ore  20,30.  Arrivo  a 
Torino  Via  Ponte  Mosca  ore  21. 

Spesa  approssimativa  L.  13,50  per  i 
soci  e  L.  14  per  i  non  soci. 

Direttori  :  Bezzi,  Fontanela,  Massocco, 
Equipaggiamento  media  montagna.  Le 
iscrizioni  si  ricevono  alla  Sede  del  Club 
fino  alle  ore  21  del  giorno  5  novembre . 

Assicurarsi  all’atto  dell’iscrizione  degli 
eventuali'  cambiamenti. 


La  Gita  Sociale 

alla  Punta  Ferrand  e  Niblè 

19-20  settembre  1926 
’  Con  tempo  bellissimo  si  è  svolta  .rego¬ 
larmente  la  gita  sociale,  che  ebbe  per  mè¬ 
ta  le  punte  Ferrand  e  Niblè.'  Il  numero  ' 
dei  partecipanti  fu  limitato  per  ragioni 
logistiche  e  per  la  capacità  del  rifugio 
Vaccarone.  Ad  ogni  modo  38  soci  su  45 
'che  raggiunsero  il  rifugio,  hanno  com¬ 
piuto  la  traversata  dal  Colle  del  Monce- 
nisio  a  Salbertrand  passando  per  il  Pie-  : 
colo  Moncenisio,  il  Clapier,  l’Agnello,  sa¬ 
lendo  le  punte  Ferrand  e  Niblé  e  scen¬ 
dendo  quindi  al  colle  d’Ambin. 

Ottima  l’organizzazione,  molta  allegria 
e  buon  affiatamento  tra  i  partecipanti. 

La  disgrazia  sulla  Punta  dell’Orsiera 

Domenica  12  Settembre  u.  s.  i  signori 
Giuseppe  Cento-  della  Sezione  di  Susa  e 
Guido  Moretti,  della  SARI  mentre  sta¬ 
vano  compiendo  l’ascensione  dell’Orsiera 
dal  versante.  V abusino  vi  trovavano  la 
morte. 

Le  squadre  di  soccorso  organizzate  da 
Torino  e  di  cui  facevano  parte  valenti 
alpinisti  amici  dei  caduti,  ne  rinveniva¬ 
no  le  salme  e  provvedevano  al  trasporto 
al  basso. 

Alle  famiglie  dei  due  compianti  nostri 
colleghi  le  condoglianze  della  Sezione. 


Il  cav.  Federico  Archieri 


Si  era  iscritto  alla  nostra.  Sezione  nel 
1889  e  subito  prese  parte  attiva  alle  ma¬ 
nifestazióni  sociali  intervenendo  a  riunio¬ 
ni,  a  congressi  ed  a  gite.  La  ginnastica 
e  l’alpinismo  sono  stati  la  passione  dei 
suoi  anni  giovanili  ed  all’alpinismo  con¬ 
tinuò  a  dedicare  anche  nella  maturità  le 
sue  migliori  energie,  cosicché  sono  innu¬ 
merevoli  le  ascensioni  compiute  lungo  tut¬ 
ta  la  cerehia  delle  Alpi  Piemontesi  dà 
questo  consocio  che,  mite  d'animo,  pie¬ 
no  di  rettitudine,  di  bontà  e  di  simpa¬ 
tica  signorilità  sapeva  raccogliere,  anche 
per  l’ austerità  della  sua  vita,  così  lar- 


|  ghe  simpatie  fra  quanti  avevano  la  for- 

;  ,  tuna  di  essere  suoi  compagni  di  gita  od 
anche  soltanto  di  conoscerlo.  Fu  per  mol¬ 
ti  anni  operoso  :  e  stimato  impiegato  di 
1  banca  e  venuto  il  giorno  del  meritato  ri¬ 
si  poso,  volle  dedicare  l’ultimo  periodo  del¬ 
la  vita  ad  opere  di  pubblica  assistenza, 
i  La  Sezione  lo  ebbe  per  più  anni  direttore 

delle  gite  sociali,  revisore  dei  conti  e  de- 
legato  presso  la  Sede  Centrale.  Era  an- 
'  ohe  frequentatore  assiduo  della  nostra  Pa- 
!  lestra  al  Monte  dei  Cappuccini.  Il  cav. 

Federico  Archieri  è  morto  nel  luglio  scor¬ 
so  lasciando  caro  ed  indimenticabile  ri¬ 
coro  fra  gli  amici  ed  i  colleghi  che  ne 
;  rimpiangono  la  perdita  ed  esprimono  ai 
I  .  suoi  congiunti  profonde  condoglianze. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 

Soci  non  Soci 

Carta  a  colori  G.  Paradiso  L.  10,—  L.  20, — 
Prealpi  Graie  e  Pennino 

(cartina) . »  0,50  *  1,— 

Panorama  delle  Alpi  dal 
Monte  dei  Cappuccini  .  »  1, —  »  2, — 

£«■1 — ’-**€taiaa  museo  e  vedetta  .  »  0,30  »  0,50 

Guida  Alpi  Marittime  .  .  »  5, —  >  10, — 

Guida  Alpi  Cozie  Settentr. 

1»  Parte:  brochure  .  »  8,— 

rilegato  .  »  10,— 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.) 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  .  »  2,  -  »  2,50 

V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 

(l’alta  Valle  d’Ayas)  .  »  2,—  »  2,50 


Palestra  del  C.  A.  I. 


Si  avvertono  i  sigg.  soci  della  Palestra 
ohe,  le.  gare  di  bocce  sociali  a  coppie,  Sor- 
ì  teggiate  avranno  luogo  Doménica,  14  ot- 

1,  -  tobre.  Le  iscrizioni  si  ricevono  alla  Pa- 
i  lestra  (Monte,  dei  Cappuccini,  Telefono  : 
1,  183)  fino  alle  ore  8. 

Inizio  della  gara,  ore  8,30..  —  Tassa 
f"  d'iscrizione,:  L.  8  — •  Premii:  2  premii 
d’oro  e  due  d’argento. 

j  Le  gare  non  avranno  luogo  se  non  vi 

saranno  almeno  40  iscrizioni. 

La  Direzione. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I. 

L’attendamento  SARI  alla  Silvenoire 

Un  mese  di  perfetta  vicinanza  colla  per¬ 
fetta -montagna  aveva  promesso  la  S.A. 
R.I.  ai  suoi  soci  lanciando  li  suo  quinto 
Attendamento,  e  ben  mantenendo  la  sua 
parola,  ospitava  nell’improvvisato  bian¬ 
co  paese  di  tende  più  di  150  partecipanti, 
che  passarono  giorni  lieti  ed  indimenti¬ 
cabili,  in  un  luogo  dove  là  natura,  senza 
risparmio,  come  lei  sola  sa  fare,  aveva 
largito  tutto  il  fascino  e  la  poesia  della 
montagna. 

Attendamento  riuscitissimo  dunque,  il 
cui  esito  felicissimo  ha  dimostrato  come 
le.  giovani  energie  sappiano  bene  fare,  ri¬ 
calcando  le  orme  degli  anziani. 

Il  tempo  avverso  ei  primi  giorni  non  riu¬ 
scì  a  sminuire  l’entusiasmo  dei  goliardi 
alpinisti,  così  che  quando  le  giornate  si 
stabilizzarono  radiose  di  sole  e  d’azzur¬ 
ro,  numerose  sciamarono  le  comitive  ai 
Rifugi,  ai  casolari,  cantando  la  loro  gio¬ 
ia  ai  ghiacciai  ed  alle  cime. 

Attendamento,  alpinistico  per  eccellen¬ 
za  in  cui  tutti  indistintamente  salirono 
vette  più  o  meno  difficili,  tutti  si  mos¬ 
sero  — i  tutti  si  si  avvicinarono  alla  gran¬ 
de  montagna  —  riportando  alle  sera  nel¬ 
la  quiete  ,  del  Campo  il  ricordo  indelebil¬ 
mente  im, presso  nella  mente'  e  nel ,  cuore 
di  quei  momenti  vissuti  lassù,  soli  e  fe¬ 
lici  di  fronte  a  tanta  bellezza. 

L’ottima  organizzazione  dei  servizi,  là 
vicinanza  di  Cogne  permettevano  le  più 
grandi  comodità  così  che  pranzi  succu¬ 
lenti.  venivano  combinati  in  grande  stile 
accontentando  i  buongustai  e  serate  a'ie- 
gre  danzanti  a  Gogne  permettevano  ai 
damerini  del  Campo  di  sfoggiare  negli 
Hotels  del  paese  i  più  eterocliti  costumi 
e  le  più  originali  «toilettefl». 

La  visita  del  Presidente  Onorario 
sig.  Eugenio  Ferrerà,  dell’ex  Presidente 
sig.  Oreste  Crudo  furono  motivo  di  al¬ 
legre  riunioni  in  cui  riandando  ai  primi 
tèmpi  della  S.A.R.I.  e  ricordando  i  vec¬ 
chi  amici  si  facevano  progetti  per  il  fu¬ 
turo,  guardando  fidenti  nell’avvenire 
sempre  più  radioso  del  Gruppo  Studen¬ 
tesco  della  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 
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Le  pubblicazioni  SARI 

Brillante  fu  l’esito  della  pubblicazione 
del  VI  Itinerario  SARI  «  I  monti  della 
V alnontey  »  edito  in  occasione  dell’At¬ 
tendamento  1926.  Distribuito  gratis  a 
tutti  i  soci  della  S.A.R.I.  e  ai  parteci¬ 
panti  all’Attendamento  incontrò  il  pieno 
favire  di  tutti  quelli  che  non  conoscendo 
la  splendida  località  non  avevano  nessun 
altra  opera  a  cui  rivolgersi  per  informa¬ 
zioni. 

Ancora  la  Direzione  S.A.R.I.  rinnova 
caldi  e  vivi  i  ringraziamenti  ai  Sar ini  An¬ 
ziani  dottori  Barisene  e  Tonella  e  al  Sa¬ 
rino  Pifferi  per  la  loro  opera  così  gentil¬ 
mente  e  velocemente  prestata. 

Varie 

Messa  gentilmente  a  disposizione  della 
Direzione  S.A.R.I.  funzionò  quest’anno 
all’Attendamento  una  macchina  da  scri¬ 
vere  Remington  portatile.  Il  perfetto  fun¬ 
zionamento  di  questa  comodissima  mac¬ 
chinetta  riuscì  utilissimo  nella  corrispon¬ 
denza,  nelle  •  relazioni  e  nella  oomunica- 
zioni  ai  Soci. 


Resoconto  finale 
dell’accampamento  Ussino 

Come  a  suo  tempo  era  stato  annunzia¬ 
to  la  sezione  femminile  del  C.A.I.  di 
Torino  ha  quest’anno  piantato  le  tende 
in  vai  d’Aosta  e  più  precisamente  a  Li- 
gnan  nella  quasi  ignota  valle  di  St.  Bar- 
thélemy.  Lignan  sorge  sopra  un  pianoro 
aereo  circondato  da  pinete  incantevoli 
tra  le  quali  scorrono  numerosi  ruscelli 
di  acque  assai  fresche  ed  ha,  di  fronte 
buona  parte  delle  vette;  del  Gruppo  del 
Gran  Paradiso,  della  Rosa  dei  Banchi  e 
Tersi  va  al  Gran  Nomenom.  Valle  che  la 
Ussi  ò  lieta  di  aver  fatto  conoscere  alle 
sue  socie  e  che  si  duole  sinceramente  non 
sia  conosciuta  per  contro  da  moltissima 


Elenco  principali  ascensioni  effettuate 
durante  il  4  attendamento  SARI  1926 

Becco  della  Pazienza  -  Prima  ascensione 
per  la  parete  Nord. 

Roccia  Viva  -  Prima  ascensione  senza 
guide. 

Punta  della  Cisetta  -  Prima  ascensione 
per  la  parete  Sud-Ovest. 

Gran  Paradiso  -  per  la  via  solita,  salito 
da  6  cordate. 

Gran  Paradiso  -  Traversata,  compiuta 
da  5  cordate. 

Grivola  -  per  la  parete  Est,  salita  da 
4  cordate. 

Herbetet  -  salita  da  5  cordate. 

Tersiva  -  salita  da  4  cardate. 

Torre  S.  Orso  -  Torre  S.  Andrea  -  Gran 
S.  Pietro  -  traversata  da  2  cordate. 

Inoltre  vennero  salite  :  Punta  di  Forzo  - 
Punta  Fenilia  -  Gran  Sertz  -  Testa  di 
Money  -  Punta  Nera  -  Pie  Patri  - 
M.  Emilins  -  Rosa  dei  Banchi  ed  altre 
gite  minori. 


parte  della  famiglia  alpinistica.  Una  set¬ 
tantina  di  signorine  si  avvicendarono  nei 
3  turni  in  cui  il  campeggio  era  stato  diviso 
durante  tutto  il  mese  di  agosto.  Fortuna 
volle  che  il  tempo  si  mantenesse  al  bel¬ 
lo  sempre,  permettendo  gite  ed  escursio¬ 
ni  senza  fine.  Infatti  ci  si  comunica  che 
mai  come  nell’estate  attuale  furono  nu¬ 
merose  le  gite  compiute  :  a  volte  il  campo 
rimaneva  quasi  deserto.  Intanto  buona 
parte,  ogni  giorno  si  imboscava  tra  i  pini 
ai  piedi  del  Paroma  a  pochi  passi  da  re¬ 
sidui  di  nevati  che -permettevano  la  fab¬ 
bricazione  di  gelati  straordinari.  Alcune 
numerosissime  comitive  si  recarono  a  piu 
riprese  a  Valtournanche  valicando  il  col 
Fenetre  e  camminando  oltre  dodici  or 
in  un  giorno.  Altre  toccarono  Aosta,  il 
Gran  San  Bernardo,  Courmayeur,  eoe. 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S.  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano  ^ 


Furono  visitate  e  raggiunte  le  seguenti 
località  in  gita  sociale:  Becca  di  Viou, 
Colle  di  Vessona  e  l.o  Dente  di  Vessona, 
Santuario  di  Cunei  (il  più  alto  del  mon¬ 
do  tra  le  nevi  eterne),  Pxéterier,  Lago  di 
Luseney,  Colle  di  Livoumea,  M.  Morion, 
ecc.  ece.  Dna  pattuglia  velocissima  com¬ 
pì  poi  alcune  gite  in  grande  stile  che 
elenchiamo  succintamente:  Dal  campo  a 
Preterì er,  Luseney,  Fenetre  de* Gian,  M. 
Redessau,  Colle  e  ghiacciaio  di  Chava- 
oour,  Punta  di  Cian,  Valequmère,  Pra- 
rayer,  Chamen,  Val  Montagnaya,  Cre- 
stone  e  Fremite  de  Cunei,  Lignan.  Poi, 
Aosta,  Courmayeur,  Purtud,  Lac  Com¬ 
bai,  Miage,  Col  de  la  Seigne,  Aosta,  Pont 
St.  Martin,  Gressoney,  Lac  Gabiet,  Col 
d’Olen,  Stollember  e  ritorno.  Detta  pat¬ 
tuglia  sorpresa  da  un  temporale  nell’al¬ 
to  vallone  di  Montagnaya  bivaccò  tutta 
una  notte  su  uno  spuntone  di  roccia  a 
3050  metri  sul  crestone  di  Cunei,  a  di¬ 
giuno. 

Nessun  incidente  turbò  mai  la  tran¬ 
quillità  del  campo  e' nelle  ore  di  riposo  i 
canti  di  montagna  si  alternavano  a  gio¬ 
chi  e  a  pazze  risate.  L’ottima  organizza¬ 
zione  dovuta  alle  infaticabili  cure  della 
presidentessa  della  U.S.S.I.  prof.  Roset¬ 
ta  Catone  permise  di  considerare  il  cam¬ 
peggio  come  una  normale  villeggiatura, 
il  che  non  v  poco  se  si  tien  conto  che  la 
valle  di  St.  Barthélemy  non  possiede  stra¬ 
de  all’infuori  di  rare  mulattiere  e  sen¬ 
tieri..  ■  . 

Sappiamo  che  fin  da  ora  si  sta  pensan¬ 
do  al  campo  pel  prossimo  estate  :  Cour¬ 
mayeur?  Gressoney  ?  Valtournanche  Mi¬ 
stero  :  che  tuttavia  sveleremo  il  più  pre¬ 
stò  possibile  ai  nostri  lettori  e  alle  gen¬ 
tili  alpiniste. 

A.  B. 

Bruppo  Sciatrici  (dissi» 

Col  mese  di  ottobre  vengono  aperte  le 
iscrizioni  al  Gruppo  Sciatrici  «Ussi-  me¬ 
diante  la  tassa  annuale  di  L.  2,  che  da 
diritto  ad  una  tessera  speciale  e  a  spe¬ 
ciali  facilitazioni  per  tutte  le  manifesta¬ 
zioni  invernai. 

Tutte  le  Ussine  sono  invitate  a  farsi 
Socie  Sciatrici,  per  dare  sempre  maggior 


sviluppo  e  incremento  a  questo  già  atti¬ 
vissimo  sottogruppo  della  Dssi. 

Festa  autunnale  delle  Castagne 

a  CASTAGNETO  PO,  in  unione  alla  Sez. 
Canayesana  del  C.  A  .1.  Domenica  24  Ottobre 

L’invito  s’intende  esteso  a  tutte  le  so¬ 
cie  e  famiglie  e  non  socie  purché  presen¬ 
tiate  alla  Direzione.  Il  programma  verrà 
inviato  a  suo  tempo  alle  socie  e  pubbli¬ 
cato  sui  giornali. 

Gruppo  Fotografico  «  Ussi  » 

L’Ufficio  Fotografico  «Ussi»  prega  tut¬ 
te  le  Socie  e  partecipanti  non  Socie,  al 
4.o  accampamento  Ussino  di  Lignan,  di 
inviare  entro  il  31  ottobre  alla  Sede  So¬ 
ciale,  tutte  le  fotografìe  panoramiche  o 
di  gruppi  eseguite  all’accampamento,  af¬ 
finchè  la  Commissione  appositamente  in¬ 
caricata,  possa  scegliere  le  migliori,  ed 
esporle  alla  Sede  della  «Ussi»  nel  pros¬ 
simo  mese  di  Novembre.  Inoltre  si  avver¬ 
tono  le  sigg.  partecipanti  al  campo  che 
tutte Je  .fotografie,  ^llo.  stesso  sono  a  loro^ 
disposizione  presso  laMlOertjnarae 
Vaudano  (via  Cernaia,  3). 

Buttini  -  Martini  -  U.F.U.S.S.I. 


Procurate  nuove  socie  al  nostro 
gruppo 


ITINERARI  ALPINI 

sono  usciti 

Valli  di  Lanzo  (Parte  I) 
Valli  di  Lanzo  (Parte  II) 

con  numerose  carte  ed  illustrazioni 

Caduno  L.  3 

I  soci  possono  ritirarli  alla  Sezione  al 
prezzo  di  L.  1,50  cad. 


Dir.  Reisp.  :  Ambrosio  dotti  Enrico. 
Tipografia  Sociale  -  Pinerolo  1926 
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Via  nonte.  di  Pietà,  28.  «1?  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


Nell’Ufficio  di  Segreteria 

Il  15  ottobre  li.  s.  ha  lasciato  l’ufficio 
;  'dì  Segretaria  della  nostra  Sezione,  per 
passare  a  nozze,  la  signorina  Gioconda 
Bologna  che  per  sei  anni  occupò  questa 
carica  con  zelo  e.  con  onore.  Alla  gentile 
signorina  Bologna  vada  l’augurio  e  il  sa¬ 
luto  della  Sezione. 

In  sua  vece  il  Consiglio  Direttivo  ha 
nominato  la  signorina  Angela  Rippa,  che 
sarà  coadiuvata  nelle  sue  mansioni  di  Se- 
—gttàUiia  gialla  .-shift&pi  uà  ^pji^pia.,  Ilo  - 
gnone. 


BIBLIOTECA 

Disposizioni  e  orario  invernale 

.La  consultazione  dei  libri  e  delle  carte, 
in  biblioteca  e  l'imprestito  a  domicilio 
hanno  luogo  solo  nell’orario  di  apertura 
(Italia  bibliotèca  ed  -  alla  presenza  della 
apposita  incaricata. 

L’orario  della  biblioteca  è  il  seguènte:  :; 

Martedì,  giovedì  e  sabato  dalle  ore  18 
'stile  19. 

,  Lunedì,  •mereoledì  e  venerdì  dalle  óre 
21  alle  22. 

I.a  consultazione  dei  libri  e  delle,  carte 
in  Sub  deve  aver  luogo  esclusivamente' 
nella  parte  del  salone  all’uopo  riservata. 
L’imprestito  a  domicilio,  per  la  durata 
unica  di  15  giorni,  ha  luogo  secóndo  le 
norme  impartite  all  ’  addetta  alla  biblio-  : 
teca. e  mediante  il  deposito  di  L.  20  per 
'  .volume,  deposito  che.  sarà  rimborsato  alla 
-  restituzione  del  volume  stesso  in  buone 
condizioni  di  conservazione.  Per  ogni 
giorno  di  ritardo  nella  restituzione  delle 


opere  prese  in  imprestito,  sara  trattenuta 
L.  1  per  ogni  volume. 

La  Commissione  della  Biblioteca. 

CONSORZIO  INTERSEZIONALE 
Guide  e  Portatori  Alpi  Occidentali 

Sottoscrizione  per  un  Monumento  alla 
Guida  G.  Petigax. 

Terzo  Elenco  ‘  ’ ;  " 

S.  A.  IL  il  Duca  degli  Abruzzi  2  o  ver¬ 
samento  L.  15.000  | —  Conte  avv.  L.  Ci¬ 
frario,  30  —  Poma  cav.  Filippo,  100  — 
Porcili  dati  Mario,  25 —  Gallo  Vittorio, 

.  io  _  Bartolomeo  Figari,  25  —  Avv.  Vir¬ 
gilio  Agostino,  50  —  Negro  Paolo,  5  — 
Sez.  Bologna,  100  -  Vendita  a  Courma¬ 
yeur  della  Necrologia  del  socio  E.  Can- 
zio,  1075  —  Prof.  R.  Catone,  10  — . 
Balli  all’Hotel  dell’Angelo  ed  all’Hotel 
Rovai,  Courmayeur,  6970  I —  Bertea  Fio- 
lin  G.,  10 —  E-.  Fontaine  (fr.  60’),  46,15  | 
—  Coti '.'.land  cav.  A.,  25  —  Gianolio 
ing.  Vittorio,  25  —  Comm.  Callisto  Em- 
prin,  15  —  Gruppo  Studenti  S.A.R.I., 
L.  100. 

Totale  ..  .  .  .  L.  23.636,15 

Elenchi  precedenti  .  »  1 6.809,75 


Totale . L.  10.445,90 

N.B.  -  Nel  l.o  .Elenco  figurano  due 
volte  le  sottoscrizioni  della  Sezione  Aosta 
’  e- delle  Guide  di  Cogne,  e  invece  fu  ornes-  \ 
sa  quella  del  cap.  S.P.  Farrar  in  L.  50.  | 
I  signori  Fratelli  Morelli,  Oreglia,  Bot- 
texo  Alberico  hanno  versato  L.  100, — 
a  favore  della  Cassa  Montanari  Mutilati. 
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Il  sig.  ('origliano  Giovanni  ha  versato 
L.  eO, —  a  favore  del  Consorzio  Guide  e 
Portatori. 


Elenco  giornali  e  riviste 

in  lettura  alla  Sede  Sociale 

Gazzetta  del  Popolo. 

La  i Stampa . 

'  Il  Momento. 

Corriere  della  Sera. 

Domenica,  del  Corriere. 

L’Illustrazione  Italiana. 

Vie  d’Italia  -  Rivista  del  Tour  ine  Club 
Italiano. 

.Alpinisti  Tridentini 
Il  Secolo  Ventesimo. 

Rivista  del  C.  A.  I. 

La  Lettura. 

Minerva. 

Corriere  Fotografico. 

Bollettino  Società  Geografica. 

'  Italia  Forestale. 

L’Echo  des  Alpes. 

/.lev uè  Alpine. 
r  T ouriiig  Club  de  Belgìque. 

Touring  Club  de  F rance. 

The  Alpine  Journal. 

Le  Aloni  Blanc. 

Rivista  del  Club.  Alpino  Svizzero. 

La  .Patrie  Valdotaine. 

L'orario  por  la  frequentazione  dei  locali  sociali. 

A  cominciare  dal  lo  novembre  l’orario 
per  frequentare  i  locali  sociali  è  il  se¬ 
guente  : 

Giorni  feriali  :  dalle  ore  9  alle  12  e  dalle 
ore  14  alle  19. 

Giorni  festivi :  dalle  ore  14  alle  17. 

Il  Club  è  aperto  ai  soci  tutte  le  sere, 
eccetto  il  sabato  e  la  domenica,  dalle  ore 
21  alle  23. 

La  Segreteria  Sezionale  è  pure  aperta 
la  sera  del  venerdì  dalle  ore  21  alle  22. 


XVII  GITA  SOCIALE 

TESTA  PAYAN  (m.  1856) 

•  (  Valle  d’Aia  di  Sturai) 
Domenica  7  Novembre  :  Ferrovia  di 
Danzo,  ,  Via  Ponte  Mosca.  Ritrovo  ore 
5,40.  Partenza  in  treno  ore  6,10.  Mez- 
zenile  (in.  588)  arrivo  ore  7,30.  Partenza 
immediata  a  piedi.  Cappella  della  Con¬ 


solata  (m.  1 1 00)  arrivo  ore  9,30.  Refe¬ 
zione  al  sacco.  Partenza  .ore  10'.  Per  la 
cresta  E  alla,  vetta,  arrivo  ore  13.  Pranzo 
al  sacco.  Partenza  per  la  discesa  ore  15.  \ 
Varagno  (m.  700)  ore  18.  Cerea  ore  19. 
Partenza  in  treno  ore  20,30.  Arrivo  a 
Torino  Via  Pùnte  Mosca  ore  21,55..  ™ 

Spesa'  approssimativa  L.  13,50  per  i 
soci  e  L.  14  per  i  non  soci. 

Direttori  :  Bezzi,  Fontanella,  Massocco. 

Equipaggiamento' media  montagna.  Le 
iscrizioni  si  ricevono  alla  Sede  del  Club 
fino  alle  ore  21  del  giorno  5  novembr  i. 

Assicurarsi  all’atto  .dell’iscrizione  degli 
eventuali  cambiamenti. 

XVIII  GITA  SOCIALE 

BRIG  DELLE  BARIOLE  (m.  1161) 

Domenica ,  21  novembre  1926. 

■  (Spiar  ti  acque  Pellice-Chisond)  '  '. 

Ritrovo  stazione  P.  N.  ore  6,30.  Par¬ 
tenza  ore  6,55  in  ferrovia.  A  Bricberasio 
(m .  379)  arrivo  ore  8,26.  Proseguimento;; 
immediato  a  piedi.  Comba  ore  9;  refe-  • 
zione  al  sacco  ..Colletta  di  PrarpstiìmLra. 
8B5)"Vfe"1 1  30  Brir  delle  Bai  iole  ('metri 
1161)  ore  12.30.  Colazione  al  sacco.  Par-  ^ 
lenza  ore  14.  Colletta  Bartolomeo  di  imi 
rgstino  (m  738).  San  Secondo  di  Pine-  ( 
roto  (in.  366)- ore  47.  Partenza  ore  17.16 
in  ferrovia.  Arrivo  a  Torino  P.  N.  oro  . 
18.40.. 

Spesa  L  16  per  i  soci  ©  L.  18.50  per  i 

Direttori  :  Giulio  Ferreri  -  Olivetti  - 
Muratore  -  Sacelli. 

Equipaggiamento  media  montagna.  Le 
iscrizioni  si  ricevono  alla  Sede  del  Club 
fino  alle  oro  22  di  venerdì  19  novembre.  g 

XIX  GITA  SOCIALE 
•V  ( Gita -di  chiusura). 

BOCCA  DUE  DENTI  (».  885) 

(  Valli  Chisola  e  Noce). 

Domenica  12  dicembre:  ritrovo  ore.  6  • 
alla  nuova  stazione  dèi  tram  a  vapore,  in  ‘ 
Via  Sacelli,  oltre  la  Passerella. 

Partenza  in  Tram  ore  6,30.  Arrivo  a 
Frossaseo  ore  8,7. 

Proseguimento  immediato  a  piedi  por 
Frossaseo  Paese,  Casali  Marchettoni,  Ca-  | 
soina  Vigna  (ultima  acque)  arr.  ore  10, 


part.  ore  10,30.  Arrivo  in  Vetta  alle  ore 
11,30. 

Discesa  ore  14,30  per  il  Colle  Marróne, 
li  Cumiana.  Arrivo  a  Cumiana  ore  16,15. 
Partenza  in  Tram  ore  16,40. 

Arrivo  a  Torino,  via  Sacelli  ore  18,1 

Spesa-approssimativa:  Soci  lire  11.  Non 
podi  lire  11,50. 

Direttori  :  Fontanella,  Pippo  Borelli, 
’  Favelli. 

.Equipaggiaménto  :  sono  sufficienti  le 
scarpe  chiodate. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  alla  Sede  del 
"'Club  fino  alle  ore  22  del  10  dicembre.  As- 
ìcur arsi  all’atto  dell' iscrizione*  degli  i- 
ventualì  cambiamenU  di  orario. 


FOTOQRUPPO 

Nel  mese  corrente  avranno  luogo  alla 
Sede  sociale  le-  seguenti  conferenze  : 

P*  1.  G.  E.  Rossi  'e  O.  Crudo  ».  Gró- 

ore  2.1.,«j.I  moderni  sistemi  di  svi¬ 
luppo  di  negativi».  1  / 
i:  II.  «~Dn  Rossi  e  Crudo  ».  Giovedì  25, 
ore  21  «I  sistemi  di  stampa  al  bromuro». 
S  v-  Sono  inoltre  annunciate  pel  prossimo 
^gennaio  :  una  conferenza  di  Giulio  Cesare  : 
»  k  Come  si  lavora  in  montagna  »  ed  una  del 
rag.  E.  Calcagno:  «La  fotografia  docu¬ 
mentaria  in  montagna». 

Possono  intervenire  tutti  indistinta¬ 
mente  i  Soci  del  C.A.I.  ed  i  soci  della 
Soc.  Fot.  Subalpina. 

Rammentiamo  ai  Soci  alpinisti  foto- 
p  grafi  che  si  sta  allestendo  l’ Archivio  fo¬ 
tografico  delle  Alpi  Occidentali  (Piemon- 
Vfesi)  ;  sono  benvenute  tutte  le  fotografie 
di  carattere  descrittivo,  documentario  e 
p- preghiamo  i  possessori  di  inviare  almeno 
“l’elenco  delle  medesime. 

Avvertiamo  altresì  che  il  Patronato  Pro 
Rifugio  A.  O.  fa  ricerca  di  fotografie  il¬ 
lustranti  le  testate  delle  Valli  Grisanche, 
di  Rhèmes, -dell’Orco  (tra  i  Colli  Galisia 
e  del  Carro)),  Vaigrande  di  Lanzo  e  Colle 
dell’ Alitarci. 

La  Direzione. 


PALESTRA  ALPINA 

al  Monte  dei  Cappuccini 

Domenica,  10  Ottobre,  ebbero  luogo  le 
Gare  Sociali  a  coppie  col  seguente  esito  : 

1.  Premio:  Hess-Peyrot. 

2.  Premio  :  Panizza-Giorgetti. 

3.  Premio:  Pecoo-Vacchina. 

4.  Premio:  Garletti- Vitale. 

6.  Premio:  Piovesan-SicCardi. 

: Premio:  Pasquali-Forheris. 

7.  Premio:  Sosso-Mascbera. 

8.  Premio1:  BorellorMoltini. 

La  Gara  consolazione,  improvvisata 
fra  i  perdenti  delle  eliminatorie,  fu  vinta 
dalla  ooppia  Mosso-Mottura. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 


Soci 


non  Soc 


Carta  a  colori  G.  Paradiso  L. 
Prealpi  Graie  e  Pennino 

(cartina) . » 

Panorama  delle  Alpi  dal 
Monte  dei  Cappuccini  .  » 
Guida  museo  e  vedetta  .  » 
Guida  Alpi  Marittime  .  .  » 
Guida  Alpi  Cozie  Settentr. 
la  Parte  :  brochure  .  » 
rilegato  .  » 


30,—  L  20,— 

0,50  »  1,- 

1,—  »  2,- 
0,30  »  0,50 

5, —  »  10, — 

8, — 

10, — 


Itinerari  A  lpini  (S.A  R.I.)  f 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  .  »  2,—  »  2,50 

V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 

(l’alta  Valle  d’Ayas)  .  »  2,—  »  2,50 


ITINERARI  ALPINI 


Di  utile  consultazione  nella  imminente 
stagione  : 

Itinerari  Sciistici 

di  E.  FERRERI  e  A.  BALLI  ANO 
con  numerose  carte  ed  illustrazioni 
L.  2 

I  soci  possono  ritirarlo  alla  Sezione  al 
prezzo  di  L.  1,50  cad. 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


L’attendamento  S.A.R.I.  a  Cogne, 

Numerose  pervengono  ancora  alla  Di¬ 
ssezione  cartoline  di  saluto  e  di  ringra¬ 
ziamenti  da  parte  dei  partecipanti  ai 
1  Attendamento  della  Silvenone  II  Co¬ 
mitato  Esecutivo  ringraziando,  dà  a  tutti 
un  cordiale  arrivederci  per  il  prossimo 
anno  colla  sicura  speranza  di  ritrovare 
,  tutti  i  vecchi  amici  di  questo  e  degli  altri 
Campi  tutti  riuniti  sotto  le  bianche  tende 
Sarine,  all’ombra  del  nostro  azzurro  bian¬ 
co  stellato  guidone. 

Avviso. 

Molti  soci  non  sono  ancora  in  regòla 
colla  cassa  Sezionale  per  il  pagamento 
quota  anno  1926,  si  invitano  i  ritardatari 
a  regolarizzare  al  più  presto  la  loro  po¬ 
sizione,.  ah  jìm.-di  evitare  contrattempi  «*_ 
jioi  sospensioni  nell’invio  delle  varie  pub¬ 
blicazioni. 

Battesimo  delle  matrìcole  in  montagna. 

£  Nel  prossimo  novembre  in  data  da  fis¬ 
sare,  la  SARI  riorganizza  come  lei  'Sola 
sa  fare  la  sua  grande  Testa  Goliardico- 
Alpinista  allegramente  comica  storico - 
propagandista.  $1  celebrerà  sul  monte  di 
fronte  al  piano  aprico  un  rito  venerabile 
di  stile  inolio  antico  -  si  bagnerà  con  il 
ghiaccio  e  poi  anche  col  vino  l’innocente 
fronte  del  neo-matricolino. 

Hi  Gli  si  daran  consigli  aurei,  e  molto  ri¬ 
ricercati,  dovuti  alla  gran  pratica  dei 
H  quasi  laureati,  imparerà  la  tesi  del  giuo¬ 
co  (molto  amena),  e  quella  del  lavoro  (un 
vero  teorema),  apprezzerà  poi  molto  stu¬ 
diando  con  '  fatica  e  andando  fino  in  fon¬ 
do  la  filosofia  antica  che  pratica  con  véro 
buon  senso  di  S  arino  lo  studio  applicato 
del  diritto  di  vino. 

I %  A  ccorrete  dunque  tutti  al  grande  antico 
riio  e  agli  amici  tutti  fatene  l’invito  così 
che  in  più  saremo,  in  più  ai  monti  e  ai 


mari  lanoeremo  il  grido  per  la  nostra 
SARI. 

Sarini  acquistate  e  portate  tutti  il  di¬ 
stintivo  sociale. 

BATTESIMO  DELLE  MATRICOLE 
IN  MONTAGNA  -  SECONDO  IL  RI¬ 
TO  DEL  CODEX  REPETIT AE  PRA- 
LECTIONIS  DELLA  SANCT.  TRIM. 
B.  T.  V. 

14  NOVEMBRE  1926  :  S.  GIACOMO 
DI  MOIA. 

Errata,  corrige  -  Nell’ultimo  numero 
del  comunicato  invece  di  leggere  nella  re¬ 
lazione  dell’Attendamento:  Boccia  Viva 
ascensione  senza  guide  leggere  «Roccia 
Viva  prima  ascensione  italiana  senza  gui¬ 
de  per  la  parete  Nord-Ovest.' 


GROPPO  FEWWIIiE  0-  S.  S.  I. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


USSINE  \ 

Domenica  14  novembre  avrà  luogo  il 
Battesimo  delle  nuove  reclute  Ussine  alla 
Cappella  di  S.  Cristina  (m.  1340  -  Val 
d’Aia.  Battesimo  che  riceveranno  dalle 
anziane  è  che  le  consacrerà  senz’altro  alpi- 
mete.  Le  associate  nel  1926  sono  invitate 
quindi  a  Titirare  alla  sede  un  distintivo 
speciale  che  darà  loro  diritto  a  ricevere 
il  battesimo  suddetto  ó  la  caratteristica 
«spilla  riaordo»  della  tradizionale  ma¬ 
nifestazione. 

Accorrete  adunque  tutte  numerose  an¬ 
ziane  e  reclute,  sono  pure  invitate  le  fa¬ 
miglie  delle  socie  e  le  consocio,  purché 
presentate  alla  Direzione. 

Dopo  il  -Battesimo  si  completerà  la  fe¬ 
sta  giovanile  oon  una  manifestazione  go¬ 
liardica  a  Ceres,  in  unione  al  Gruppo 
studentesco  Sari  che  ritornerà  da  S.  Gia¬ 
como  della  Moja  dopo  aver  battezzate  le 
proprie  matricole  Universitarie. 


PROGRAMMA  GITE  SOCIALI 
per  l’Anno  Accademico  1926=1927 


Novembre  14:  Battesimo  degli  Scar¬ 
poni  in  Montagna  -  Cappella  di  S.  Cri¬ 
stina  (m.  1340),  Val  d’Aia. 

No  vernimi  28:  Brio  delle  Bar  iole  (m. 
Valli;  del  Pollice. 

.  Dicembre  12  Grangie  dolesse  (metri 
1704),  Val  di  Stìsa  -  esercitaz.  sciistiche. 

Dicembre  26-31  :  Quarto,  Convegno  In¬ 
vernale  Ussino  a  Limone  -Piemonte, 

Gennaio  16  :  Bardonècchia  Méìézet  (in. 
1367),  Val  di  Susa  -  esercitaz  sciistiche. 

Gennaio  29-30  :  Comitiva  A.  Capanna 
Kind  (ni.  2160);  sciistica  -  Facoltativa: 
Colle  Bourget  (m.  2284). 

Gennaio  30  :  Comitiva  li  \  Grangie  Clo- 
tesSe;  esercitazioni  sciistiche  e  unione  alla 
Comitiva  A  . 

Febbraio  12-13  :  Comitiva  A:  Capanna 
Manlino  (iti.  2064),  con  ritorno  da  CI  a 
vières. 

.  Febbraio  13:  Comitiva  B:  'Farai»'  (m. 
1491)  Valle  di  Susa,  eéelrcitazioni  Scii¬ 
stiche.  A  Cliimnonte  unione  alla  Comi¬ 
tiva  A . 

Febbraio  26  -■  Marzo  1  :  Carnevale ,  in 
montagna  a  Ceresole  Reale,  gl 

Marzo  13  :  ''davières;,  '  esercitazioni .  scii¬ 
stiche;  Quarta  Gara  Femminile  Ussina 
1927. 

Marzo  26  27:  Picchi  di  'Pagliaio  . (m. 
2250),  Valle  del  Sanguinei  t.o. 

Aprile  9-10:  Monte  Barbeston  (metri 
.  .2231),  Valle  di  Susa. 

Aprile  24:  Punta  Sbaron  (m.  2231), 
Valle  di  Susa. 

,  Maggio  7-8:  Monte  Zèrbion  (in.  2721). 
Valle,  d’ Aosta. 

Maggio  14:  Festa  della  Primavera.  - 
Gita  scolastica  a  destinarsi. 


,  Maggio  28-29:  Uja  di  Mondrone  (m.  • 
2998  ,  Val  d’Aia. 

Giugno  12  :  Punta  Prato  di  Fiera  (m.  , 
2311),  floreale,  Valle  Dora  Riparia. 

Giugno  25-26:  Rocca  d’ Ambiti  (metri 
3377),  Val  di  Susa, 

Luglio  16  17  :  B  cca  Torché  (m.  3005);*, 
Val  d’Aosta. 

Agosto  1-30:  Accampamento  in  Valle 


Settembre  19-20:  Bessanese  (ni.  3632), 
Val  d'Aia. 

Ottobre  Festa  delle  Castagne  a  Frassi-  . 
neto  (m.  1035),  Cuorgnè. 

Fres.  Comm,  Gite  Soc.:  R.  Morello, 


A  vvertenza  :  La  Direzione  si  riserva  di 
modificare  il  programma  qualora  lo  riten¬ 
ga  opportuno. 


Rosetta  Catone. 
•a  alla  socie  di  no 


■  y 


Assemblea  Ordinaria 

Il  Gruppo  Femminile  Ussi  è  convocato-, 
in  Assemblea  Generale  Ordinaria  nella 
Sede  Sociale  domenica  21  novembre  alle  1 
ore  10  precise,  col  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO: 

].  Verbale  dell’Assemblea  28  giugno  -I 
1926. 

2.  Relazione  Presidenziale. 

3.  Elezione  del  nuovo  Consiglio  Diret-  ? 
tivo  a  termini  deipari.  8  Regi  Sociale.  .  tf 

4.  Elezione  di  due  revisori  dei  Conti. 

5.  Varie. 

La  -  Presidente  ;: 

Si  fa  viva  preghi- 
mancare. 

TJSSTNE  !  Rinnovate  presto  la  quota 
del  gruppo  sciatrici  se  volete  goderne  tutti 
i  vantaggi. 

Dir.  llesp.  :  Ambrosio  dott.  Eniiico. 

Tipografia  Sociale  -  Pinerolo  1926 


ANNO  VII. 


DICEMBRE!  1936  C.  C.  colla  Posta  N.  13 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  Aonte  di  Pietà,  28. 


Telefono  N.  46-031. 


COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


Assemblea  Generale  Ordinaria  dei  Soci 

I  ,s,  soci  sonò  convocati  in  Assemblea  Or- 
■  Mi  n  ari  a  nella  Sede  Sociale  (Via  Monte  di 
; I  Pietà,  28)  per  la  sera  di  mercoledì  15  di- 
ceni  bre  ore  21. 

ORDINE  DEL  GIORNO 
1.  -  Verbale  dell’assemblea  25  maggio 
1926. 

j  2.  -  Relazione  del  Presidente. 

3.  -  Onoranze  al  sig.  Guillot  cav.  Stefano 

4.  -  Distribuzione  dello  stemma-ricordo  ai 
•  aH  soci  anziani  (25  anni):  Ambrosio  rag. 

Mario;  Berry  Edward;  Biscarra  caV. 
uff.  Cesare  ;  Bonacossa  ing.  conte  Al¬ 
berto  ;  Boyer  avv.  Alberto;  Bovero 
j  dott.  prof.  Alfonso;  Carpi  Gen.  comm. 

,,  Vittorio;  'Cavallo  Rizzetti  Celestino-; 
-  Gianzana  couim.  Mino;  Giordana  ing. 
:  ’  Pio  Battista;  Mercandino  rag.  Gio- 
i  .  vanni;  Nerchiali  Ten.  Col.  Oscar;  Pa¬ 
rato  oomm.  avv.  Carlo;  Pipino  doti. 
Francesco;  Piumatt.i  prof.  Antonio; 
Quagliotti  Tommaso;  Rolfo  dott.  cav. 
Giulio;  Scioldo  Federico;  Vitelli  avv. 
«  .  ...  Giovanni. 

5.  -  Proposte  di  modificazioni  agli  art.  2 
.Ite  e  4  del  Regolamento  sezionale: 

t.y/  a)  istituzione  della  categoria  di  soci  so¬ 
stenitori  a  sensi  dell’art  4  ■  comma  3 
;  dello  Statuto  S.  C.  con  quota  di  lire  20 
:j  annue  ; 

:  -j  .  .  b)  aumento  della  quota  dei .  soci  Ufficià- 

li  da  L.  27  a  L.  30; 

;  j  .  c)  aumento  della  quota  soci  aggregati 
.  conviventi  e  minorenni  da  L.  20  a  25  ; 
d)  aumento  della  quota  dei  soci  aggre¬ 


gati  studenti  (maggiorenni)  da  L.  20 
a  L.  30. 

6.  -  Progetto  di  bilancio  preventivo  per 
il  1927. 

7.  -  Elezione  del  Presidente  per  il  trien¬ 
nio  1927-29;  cessa  d’ufficio;  Sacco  prof. 
Gr.  Uff.  Federico,  rieleggibile. 

,8.  -  Elezione  di  4  Consiglieri  per  il  trien¬ 
nio  1927-29  ;  cessano  d’ufficio  :  Biressi 
cav.  avv.  Clemente,  rieleggibile;  Ca¬ 
nuto  dott.  Giorgio;  Catone  prof.  Ror 
.  Setta,  non  rieleggìbili  ;  Grivetto  Mi- 
chele,  rieleggibile.  ■ 

9.  -  Elezione  di  tre  Revisori  dei  conti  pel 
1927;  cessano  d’ufficio:  Ambrosio  rag. 
Mario,  Cuniberti  avv.  eàv.  uff.  Fran- 

.  eeiseo,  Devalle  ..Dino,  rieleggibili. 

10.  -  Elezione  di  22  Delegati  presso  l’As¬ 
semblea  del  CAI:  pel  1927  ;  cessano  di 
ufficio:  Ambrosio  Dott.  Enrico;  Ba¬ 
risene  dott.  Erasmo;  Bezzi  prof.  Ala- 
rio;  Borelli  dott.  prof.  Lorenzo  :  Bo- 
relli  Rag.  Pippo;  Canuto  dott.  Gior¬ 
gio;  Crudo  Oreste;  Desii vestris'  ing. 
Tommaso  ;  Dubosc  ing.  Edgardo  ;  Ferv 
feri  Eugenio  ;  Garrone  Edoardo  ;  Giu-, 
lio  Cesare;  Ghiglione  dott.  Ettore;  Go- 
nella  comm.  avv.  Francesco;  Gri getto 
Michele;  Hess  ing.  Adolfo;  Negri  avv. 
Cesare ,  Olivetti  dott.  Alberto  ;  Quar- 
tara  ing.  Ettore;  Tedeschi  cav.  ■  avv. 
Mario;  Val  bufa.  cav.  prof.  Ubaldo; 
Viglino  avv.  Pompeo;  rieleggibili. 

La  Presidenza. 

N.B.  — r  Per  le  votazioni  alle  cariche 
sociali  si  procederà  secondo  le  istruzioni 
indicate  a  pag.  4, 


m 


—  2  — 
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Bilancio  Preventivo 

ATTIVO 


—  Conto  Soci 

1.  -  N. 

1900  quote  Soci 

annuali 

a  L.  50 

L.  95000,- 

2.  -  . 

40  »  » 

.  »  27 

»  1080,- 

3.  -  » 

2  »  » 

» 

»  25 

»  50,  - 

4.  —  » 

800  » 

agg.  stud. 

»  20 

»  16000,- 

5.  -  » 

500  » 

con  vi  v. 

»  20 

»  10000,- 

6.  -  » 

10  » 

vitalizi 

»  500 

»  5000,- 

7.  —  » 

120  »  ingresso  soci  annuali 

»  10 

»  1200  - 

8.  —  » 

50  » 

»  aggr. 

»  5 

»;  250,- 

L.  128580,— 

II.  —  Museo  e  Vedetta  Alpina 

1.  —  Biglietti  d’ingresso  .  .  .  .  L.  25000,— 

»  25000,- 

III.  —  Altri  proventi 

1.  —  Interessi  su  Rendita  Consolidato 
1  2.  —  »  Conti  correnti  . 

3.  —  Pubblicazioni  edite  dalla  Sezione 
4  —  Proventi  diversi 


IV.  —  Casuali 

1.  Casuali  . »  2000, — 


»  2400.  - 

»  800,- 
500,- 
»  10000,- 


per  l’anno  1927 


PASSIVO 


I.  —  Conto  Soci- 

1.  —  Alla  Sede  Centrale  p.  1942  quote  Soci  annuali  a  16  L.  31072,— 

2.  —  »  »  800  »  »  stud.  12  »  9600,- 


3.  —  »  »  500  »  »  agg.  div.  6  »  3  00,— 

4.  —  »  »  10  »  »  vitalizi  200  »  2000,- 

5.  —  Capitalizzazione  N.  10  quote  Soci  vitalizi  »  3000,— 

6.  —,  Spese  di  riscossione . »  100,— 

L.  48772,— 

II.  —  Amministrazione  e  locale- 

1.  —  Pigione  e  riscaldamento  L.  12000,— 

2.  —  Illuminazione  .  »  1000,— 

3.  —  Manutenzione  locali,  mobilio  e  telefono  .  »  4500,— 

4.  —  Assicurazione  incendi  locali  .  .  .  »  200,— 

5.  —  Segreteria  .  . . »  12000,— 

6  —  Servizio  .  .  .  .  .  .  »  6000,— 

7.  —  Spese  postali  .  .  . .  »  1500,— 

8.  —  Cancelleria  e  registri  ....  »  800,  — 

9.  -  Stampati . .  .  »  1500,— 

10.  —  Mancie  é  gratifiche . »  300, — 

-  11.  —  Minute  spese,  tasse,  bolli  .  .  .  »  1200,— 


»  41000,  - 


III.  —  Museo  e  Vedetta  Alpina. 

1.  -  Custodia . .  .  L-  6000,— 

2.  —  Manutenzione . •  400(3,  - 

3.  -  Servizio  e  palestra . »  4000  — 

»  14000,- 

IV.  —  Opere  della  Sezione. 

1.  —  Biblioteca . I„  3000,— 

2.  —  Lavori  alpini . »  30000, — 

3.  —  Comunicato  mensile . »  12Q00,— 

4  -  Contabilità  Teodulo . »  12000,— 

5.  -  Assicurazione  Guide  Portatori  ...»  1800,— 

0.  — .  Concorsi . »  1000,- 

7.  —  Conferenze  e  serate  sociali  ....  »  2000,— 


»  61800,— 

V.  —  Casuali- 

1.  —  Spese  diverse  .  .  ....  »  3708,— 


3708,  - 


ATTIVO 


Bilancio  Preventivo 


I.  —  Conto  Soci 

1.  —  N.  1900  quote  Soci  annuali  .  a  L.  50 

2.  —  .  40  »  »  »  '  »  27 

3.  —  »  2  »  »  »  .  »  25 

4.  —  »  800  »  »  agg.  stud.  »  20 

5.  —  »  500  »  »  conviv.  »  20 

6.  -  »  10  »  »  vitalizi  »  500 

7.  —  »  120  »  ingresso  soci  annuali  »  10 

8.  —  »  50  »  »  »  aggr.  »  5 


L.  95000,— 


»  16000,- 
»  10000,- 
»,  5000,- 
»  1200,- 
»  250,- 


L 


II.  —  Museo  e  Vedetta  Alpina 


1.  —  Biglietti  d’ingresso 


L.  25000,- 


III.  —  Altri  proventi 

1.  —  Interessi  su  Rendita  Consolidato 
■  ^  2.:  —  »  Conti  correnti  . 

3.  —  Pubblicazioni  edite  dalla  Sezione 
4  —  Proventi  diversi 


»  2400.  - 

»  800,- 
»  500,- 

»  10000,- 


IV.  —  Casuali 


.  128580,— 


25000,  - 


13700,— 


1.  Casuali 


per  l’anno  1927 


PASSIVO 


Conto  Soci- 

1.  —  Alla  Sede  Centrale  p.  1942  quote  Soci  annuali  a  16  L.  31072,— 

2. —  »  »  800  »  »  stud,  12  »  9600,— 

3.  —  »  »  500  »  »  agg.  div.  6  »  3  00,— 

4.  —  »  »  10  »  »  vitalizi  200  »  2000,— 


5.  —  Capitalizzazione  N.  10  quote  Soci  vitalizi  »  3000,— 

6.  — i  Spese  di  riscossione . »  100,  — 


48772,- 


41000,  - 


14000,- 


61800,— 


3708,  - 


—  4  — 


Elezioni  alle  cariche  sociali. 

Le  urne  psr  le  votazioni  alle  cariche' 
sociali,  di  cui  nell’Ordine  del  giorno  che' 
'precede,  pag.  1  rimarranno  aperte  in  una 
sala  della  sede  sociale  (via  Monte  Pietà, 
28)  nel  giorno  di  mercoledì  lB.dicem.  corr. 
dalle -  ore  15  alle  22.  I  soci  saranno  am¬ 
messi  alla  votazione  tostoohò  si  sarà  co¬ 
stituito  l’ ufficio  elettorale  a  sensi  del  re¬ 
golamento  sezionale. 

Alle  ore  22  sarà  dichiarata  chiusa  la 
votazione,  ammettendosi  però  a  votare  i 
soci  ancora  presenti  La  proclamazione 
degli  eletti  sarà  fatta  in  Assemblea.  ' 

I  votanti  dovranno  presentare  la  tès¬ 
sera  di  riconoscimento. 

Non  hanno  diritto  di  voto  i  soci  che 
non  abbiano  compiuto  i  18  anni. 

Si  rivolge,  preghiera  ai  soci  di  parteci¬ 
pare  numerosi  alla  votazione  preferibil¬ 
mente  nel  pomeriggio  dalle  15  alle  19 
presso  la  sede  del  Cub,  per  rendere  meno 
affollate  le  urne  alla  sera  nelle  ore  del¬ 
l'Assemblea. 

S.  A.  il  Principe  Ereditario 
al  Museo  Alpino 

Nella  mattinata  di  sabato  13  nov.,  S. 
A.  R.  il  Principe  Ereditario,  accompa¬ 
gnato  da  numerosi  ufficiali  «uperiori,  sa¬ 
lì  al  Monte,  dei  Cappuccini  per  presen¬ 
ziare  alcune  esperienze  di  radiotelegrafìa, 
eseguite  con  un  apparecchio  portatile  di 
nuova  invenzione  ,  per  uso  dell’Esercito. 

,  Le  esperienze  eseguite  nell'atrio  d’in¬ 
gresso  del  Museo  Alpino,  in  corrispon¬ 
denza  con  Superga  e  S.  Margherita  -riu¬ 
scir  otto  assai  soddisfacenti  Erano  ad  os¬ 
sequiare  S.  A.  il  Presidente  prof.  Sacco 
ed  il  Yioe  Presidente  mg.  Hess. 

LE  CONFERENZE 

Nei  prossimi  mesi  di  gennaio  e  febbra¬ 
io  1927  nel  Salone  dell’Istituto  Indu¬ 
striale  '{Via  Rossini  18)  avranno,  luogo 
le  seguenti  Conferenze  con  proiezioni  : 

12  gennaio  1927:  Avv.  Comm.  Mau¬ 
rizio  Roccarino  La  Savoia  :  bellezze,  sto¬ 
ria,  leggende. 

19  gennaio,;.  1927  :  Prof.  cav.  Ubaldo 
Vaibusa:  L’ Aspromonte. 


26'  gennaio  1927:  Felice  Mondici: 
Nelle  Ande  Cilrrio-Arge n tùie. 

-  2  febbraio  1927  :  Avv.  Camillo  Giussa¬ 

ni:  Sviluppi  attuali  e  futuri  dell’ (dpi, 
ninno. 

9  febbraio  1927  :  Prof  Federico  Sacco: 
«Ascensione  Celeste*. 

16  febbraio  1927:  Comm.  Mario  Te¬ 
deschi:  Montagne  e  alpini  nella  poesia  r 
di  guerra. 

23  febbraio  1927:  -Eugenio  Fasana: 

«  N ugae » . 

3  marzo  1927:  Prof.  Ubaldò  Vaibusa: 

«  Previsión  del.  perito  ». 

Le  .Conferenze  avranno  inizio  -allefnc.  f 
21  e  sono  riservate  ai  Soci  e  famiglie;-  I  ‘ 
biglietti  d’invito  si  potranno  ritirare  a) 
suo  tempo  presso  la  Segreteria  Sezionala, 
secondo  lo  norme  stabilite.  ■ 


XIX  GITA  SOCIALE 
(Gita  di  chiusura). 

ROCCA  DUE  DENTI  (m.  885) 

,  ( Valli  Chisola  e  Noce). 

Doménica  'TST  dicembre  :  ritrovo  areAsi 
alla  nuova  stazione  del.  tram  a  vapore,  in 
Via  Saoebi,  oltre  la  Passerella. 

Partenza  in  Tram  ore  6,30.  Arrivo  a 
Frossasco  oro  8,7. 

Proseguimento  immediato  a  piedi  per 
Frossasco  Paese,  Casali  Marefiettoni.  Ca¬ 
scina  Vigna  (ultima  acque)  arr.  ore  10, 
part.  ore  10,30.  Arrivo  in  Vetta  alle,  ore 
11,30. 

Discesa  ore  14,30  per  il  Colle  Marione, 
a  Cumiana.  Arrivo  a  Cumiapa  ore  16,15.) 
Partenza-  in  Tram  ore  .16,40.  - 

Arrivo  a  Torino,  via  Sacelli  ore  18, -r  ' 

Spesa  approssimativa  :.  Soci  lire  11.  Non 
soci  lire  11,50. 

Direttori  :  Fontanella,  Pippo  Borelli,” 
P.  Favelli . 

Equipaggiamento  :  sono  sufficienti  le 
scarpe  chiodate. 

Le .  iscrizioni  si  ricevono-  alla  Sede?  del 
Club  fino  alle  ore  22  del  10  dicembre.  As- 
■Scurarsi  all’atto  dell’iscrizione  degli  e- 
* ventuali  cambiamenti,  di  orario. 


Pranzo  Sociale  di  chiusura 

delle  Gite  Sociali. 

Avrà,  luogo  martedì  14  dicembre  1926; 
ore  1 9,30  alla  Palestra  Alpina  al  Monto 
dei  Cappuccini. 

(PWEje  iscrizioni  si  ricevono  ‘presso  la  Se- 

•  gretoria  Sezionale  fino  a  tutto  il  13  di- 
àgjjgsecfiwe  e  devono  essere  accompagnate  dal- 

&..•  la  quota  di  L.  25. 

Commissione  Gite  Sociali  per  il  1927. 

Presidente :  Prof.  Mario  Bezzi. 

Membri  :  Ambrosio  dott.  Enrico;  Am¬ 
brosio  rag.  Mario;  Bòrelli  rag.  Pippo; 
Bòrelli,  Mario;  Calcagno  rag.  dott.  Et¬ 
tore;  Cibrario  cohte  avv.  Luigi;  Corziat- 
,  to  Giuseppe;  De  Marchi  Ferdinando;  De- 
...silvestris  ing.  Tommasi  ;  De  Pieri  ing. 
Roberto;  Dubosc  ing.  Edgardo;  Ferreri 
fejf.  Eugenio;  Fontanella  Rag.. Giuseppe;  Ghi- 
0-  gliene  dott.  Ettore;  Giulio  Cesare;  Gri- 
vetto  Michele  ;  Hess  ing.  Adolfo  ;  1. occhi 
ing.  Remo;  Massi  eco  Vittorio;  Muratore 
rag.  Guido;  Nipote  Modesto  Luigi;  Oli- 
yr.  vetti  dott.  Alberto;  Paganonc  Alessandro; 
Pezzana  Giulio;  D  uag.1 1  a.  doto,  ^  C  ari  n  • 
QuarEara  i rtg .  Ettore;  Raineri  avv.  Spi¬ 
rito  ;  Ravelli  Francesco  ;  Ravelli  Pietro  ; 
k  Ravelli  Zenone  ;  Richetta  Mario  ;  Sacco 
*W®egof.  Gr.  Uff.  Federico'; ''Tombolati  Fava 
avv.  Giuseppe. 

Premi  ai  soci. 

Com'è  noto,  il  Consiglio  Direttivo  as¬ 
segna  ogni  anno  un  premio  ai  soci  che 
gl-  "durante  l’anno  iscrissero  5  o  più  nuovi 
|  .  soci  alla  Sezione. 

Quest’anno  furono  premiati  i  sigg.  :  Ba- 
|  lestrieri  avv.  Umberto  ;  Bergera  Luigi  ;  Bo- 
Mj  logna  Gioconda  ;  Brandoni  Carlo  ;  Cato¬ 
ne  prof.  Rosetta  ;  De  Rosa  Fernando  ; 
Grottanelli  dott.  Franco;  Hess  ing.  A- 

•  ,;v  dolfo  :  Sacco  prof.  Federico. 

Offerta. 

L,  La  famiglia  del  compianto  Guido  Mo- 
*  :  retti,  vittima  della  disgrazia  alpina  al- 
l’Orsiera  dello  scorso  settembre,  ha  offer¬ 
to  la  somma  di  L.  500  alla  Sezione,  per 
fondo  premi  Montanari  e  Mutilati,  oon 
questa  motivazione  : 

..  «  Alla  memoria  di  Guido  '  Moretti,  pe¬ 
rito  sull ’Orsiera  il  12  Settembre  1926, 
la  mamma  #. 


Club  Alpino  Accademico  Italiano. 

Nella  riunione  che  ebbe  luogo  a  Mila¬ 
no  domenica  14  u.  s,  sotto  la  Presidenza 
dell’Ing.  Adolfo  Hess  erano  rappresen¬ 
tati  tutti  i  Gruppi  del.C.A.A.I. 

'  Gruppo  di  Torino  -  oltre  al  Presidente, 
Mario  Borelli,  Aldo  Bonacossa,  Eugenio 
Ferreri,  Giuseppe  Lampugnani  1  e  Cesare 
Negri. 

Gruppo  di  Milano  :  Gianni  Albertini, 
Gaetano  Poivara,  Guido  Silvestri. 

Gruppo  di  Brescia:  Arrigo  Giannan- 
'  toni. 

Gruppo  di  Bergamo  :  Enrico  Luchsin- 
ger. 

Gruppo  Veneto:  Gino  Carugati  e  Se¬ 
verino  Casara. 

Gruppo  Ligure:  Antonio  Frisoni. 

Furono  accolti  nell’Accademico  undici 
nuovi  soci:  Ing.  Piero  Ghiglione,  Italo 
Brosio  ed  Ettore  Calcagno  nel  Gruppo  di 
Torino;  Egidio  De  vecchi  nel  gruppo  di 
Bergamo;  Alessandro  Eabri,  Enrico  Dal¬ 
l’Era,  Achille  Complani  nel  Gruppo  di 
Brescia,  Carlo  Piccabroaz,  Gino  Priaro- 
lo  e  Giuseppe  Degregorio  nel  Gruppo  Ve¬ 
neto  ;  Erminio  Piantanida.  nel  Gruppo,  li¬ 
gure. 

Seguì  una  lunghissima  discussione  su¬ 
gli  .^«mondamenti  allo  Statuto  che  termi¬ 
nò  con  generale  accordo  e  soddisfazione; 
gli  emendamenti  debbono  essere  appro¬ 
vati  per  referendum  tra  i  soci. 

Vennero  infine  presi  accòrdi  per  le  pub¬ 
blicazioni,  le  gite  e  la  costruzione  di  pic¬ 
coli  rifugi  e  di  bivacchi  fissi.  . .«'• 

Ricordiamo  a  tutti  gli  alpinisti  che  è 
tuttora  aperta  la  sottoscrizione  per  i  bi¬ 
vacchi  fissi  che  già  hanno  dimostrato  pra¬ 
ticamente  la  loro  grande  utilità. 


PALESTRA  ALPINA 

al  Monte  dei  Cappuccini. 


Domenica,  7  nov.  u  s.  ebbero  luogo 
le  gare  di  chiusura  dòl  Gruppo  Amicitia 
sul  terreno  della  Palestra,  al  Monte  dei 
Cappuccini;  la  gara  che  da  principio  par¬ 
ve  dovesse  ‘naufragare...  nella  pioggia, 
potè  essere  condotta  a  buon  fine  per  un 
savio  ravvedimento  di  Giove  Pluvio. 


Le,  coppie  della  Palestra  si  portarono 
onorevolmente;  ecco,  l’ esito: 
l.o  premio:  Castello-Giachino  della  Ju¬ 
ventus  —  2.:  Marchisio-Bosso,  Monta¬ 
gnola  —  3.  :  Sosso-IPellerino,  Palestra 
C.A.I.  —  4.  :  Pianta-Peseno,  Esperia  — 
5.:  Riva  Vérc.-Giorgetti,  Palestra  C.A. 
T.  —  6.  :  'Goia-Viviani,  id.  —  7.:  Raz- 
zetti-Garretti,  id.  —  8.  :  Franoo-Rudiero 
Montagnola. 

Col  5  prossimo  dicembre  avrà  inizio  la 
Gara  invernale  a  terne. 


FOTOGRUPPO 

Conferenza  del  18  Novembre  1926 

La  l.a  conferenza  di  carattere  tecnico- 
fotografico  fu  tenuta  al  CAI  dai  cól-  - 
leghi  Dr.  Rossi  e  O.  Crudo. 

L’argomento  contemplava  i  moderni 
metodi  di  sviluppo  dei  negativi. 

Dopo  una  breve  enunciazione  di  carat¬ 
tere  chimico,  corredata  da  alcune espe¬ 
rienze  assolutamente  nuove  del  Dr.  Rossi  ' 
si  passò  alla  dimostrazione  pratica  dei 
melodi  di  sviluppo  coi:  .desensilulizzatorR 
(f  enosaffranina) . 

Alcune  lastre,  fortemente  sottoposte  od 
impressionate  con  tempo  piovono  '  e  sog¬ 
getto  grigio  (apparecchio  Yoigtlaender, 
obb.  Heliar,  diafr.  6-8,  posa  1-10  sec.  ; 
oppure  diafr.  8  ©.posa  HO  sec.;  lastre 
Cappelli,  etichetta  blu)  riuscirono  per¬ 
fette  nei  minimi  particolari,  essendosi  po¬ 
tuto  sviluppare  sino  al  valore  luminale, 
con  bagni  molto  .  energici  o  tempo  molto 
lungo,  le  lastre  suddette,  evitando  la 
comparsa  del  velo. 

Dopo  la  conferenza  furono  trattati  va¬ 
ri  temi  di  tecnica  fotografica  su  richiesta 
degli  interessati. 


Michelangelo  Borgarelli. 


Amava  le  montagne  e  l’alpinismo  di 
una  forte  ed  intensa  passione.  Ha  com¬ 
piuto  qualche  nuova  impresa  e  sulla  Ri¬ 
vista  del  C.A.I.  ha  anche  narrato'  di  al¬ 
cune  ascensioni;  ma  se  avesse  voluto  dire 
di  tuff  e  le  sue  scalate  su  per  i  monti  reien¬ 
eo  sarebbe  stato  molto  lungo  é  avrebbe 
riempito,  numerose  pagine.  Si  era  iscritto 


alla  Sezione  nel  1881  ;  morì  compianto  da 
amici  e  colleglli  nelbottobre  scorso. 

Nei  45  anni  che  lo  ebbimo  socio  desi¬ 
deratissimo  ha  praticato  ininterrottamente 
ogni  specie  d’alpinismo,  coaT^senza  gui¬ 
de,  da  solo  e  con  amici;  in  tutfè^le  e  pan. 
che  dell’anno,  così  nelle  ardue  imjft’ese  * 
delle  maggiori  vette  come;  nelle  modesti.; 
peregrinazioni  prealpine.  ■  Michelangelo^ 
Borgarelli  voleva  salire  sempre,  non  im¬ 
porta  come Ve  dove,  e  le  ascensioni  sue 
sono,  state  innumerevoli  perchè  egli  ba¬ 
dato  quasi  esclusivamente  alla  montagna 
tutte  lo  ore  di  cui  poteva  disporre.  Bella 
figura  di  alpinista  dalla  vita  semplice-  èd"'1 
austera,  entusiasta  e  misurato  ad  un  ,ten;-  » 
po,  tranquillo  quasi  silenzioso  ma  perse¬ 
verante,  saldo  e  tenace.  II  suo  .nome  si 
riscontra  spesso  .legato  a  quello  '  dei  Ba¬ 
rale,  Fierz,  Schwander,  Hatz,  Arehieri, 

■  altre  bèlle  figure  di  scomparsi. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 


Carta  a  colori  G. 

Prealpi  Graie  e  Pennino  v 


(cartina)  .  .  .  .  .  .  » 

O,50t» 

1.— 

Panorama  delle  Alpi  dal 

Monte  dei  Cappuccini  .  » 

1,—  » 

2,— 

Guida  museo  e  vedetta  .  » 

0,30  » 

0,50 

Guida  Alpi  Marittime  .  .  » 

5,-  » 

10,— 

Guida  Alpi  Cozie  Settentr. 

la  Parte  :  brochure  .  » 

Sr- 

rilegato  .  » 

lO, - 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.). 

IV.  Dal  Rifugio  Daviso  .  » 

2,-  » 

2,50 

V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 

(l’alta  Vallo  d'Ayas)  .  » 

2, —  » 

»  2,50 

ITINERARI  ALPINI 


Di  utile  consultazione  nella  imminente 
stagione  : 

Itinerari  Sciistici 

di  E.  FERRERI  e  A.  B ABBIANO 
con  numerose  carte  ed  illustrazioni 
L,.  3 

I  soci  possono  ritirarlo  alla  Sezione  al 
prezzo  di  L.  1,50  cad. 


; 


GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  L 

DELLA  SEZIONE  DI  TOSINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Assemblea  Generale 
dei  Soci 

I  soci  del  Gruppo  studentesco  S.A.R.I. 
sonp  convocati  in  Assemblea  Generale  Or¬ 
dinaria  per  il  16  dicembre  alle  ore  21  nei 
locali  sociali.  .  | 

ORDINE  DEL  GIORNO 

1.  -  Lettura  verbale  dell’Assemblea  pre- 
.  ..cedente. 

2.  -  Relazione  presidenziale. 

3.  -  Nomina  del  nuovo  Consiglio  Diret¬ 
tivo  a  sensi  dell’ art.  7  dello  Statuto 
sociale. 

4.  -  Nomina  di  due  revisori  dei  conti. 

.  -5  -  Varie. 

Presidente  della  S.A.R.I.  . 
- A.  BH RUBRA. 

Gruppo  Studentesco 
Skiatori  S.A.R.I. 

La  Direzione  del  Gruppo  "  Skiatori  S . 
ARI  ha  provveduto  a  mettere  in  per¬ 
fetta  «ffioenza  il  materiale  skiistico  -  ac-  : 
q  instando  una  congrua  .quantità,  di  otti- 
mi  attacchi  Wittfeld  e  provvedendo  an¬ 
sile-  ogni  paio  di  siri  del! apposito' .©uba  di 
'  legno  per  tenére  la  forma. 

Iniziandosi  adesso  l’affitto  degli  ski -ai 
soci  la  Direziono  rivolge  viva  preghiera  ai 
Sarini  e  ai  soci  del  C.A.I.  perchè  abbiano 
ÉgSffij  cura  e  riguardo  per  questa  impor¬ 
tante  e  costosa  parte  del  materiale  so¬ 
ciale. 

II  Consiglio  Direttivo  nella  sua  seduta 
deli’ 8  'novembre  ha  inoltre  stabilito  le  se¬ 
guenti  tariffe  d’affitto  per  gli  ski  : 

;  -Soci  Gruppo;  skiatori  S.A.R.I.  L.  3  al 
giorno:  Deposito  L.  10:  Soci  S.A.R.I.  j 


e  C.A.I,  L.  3  al  giorno:  Deposito  L.  10 
—  Non  soci  L.  6  al  giorno  :  Deposito 
L.  25;  più  la  tassa  fìssa  di  prenotazione 
di  L.  1. 

AFFITTO  SLITTE.  —  Soci  S.A.R.I. 
e  C.A.I.  L.  5  al  giorno:  deposito  L.  10 

—  Non  soci  ;  L  10  al  [  giorno  :  depositò 
L.  20. 

Un’apposita  tabella  presso  il  custode 
stabilisce  le  somme  da  pagarsi  in  caso  di 
rotture  o  smarrimenti  del  materiale  ski 
istico. 

In  vendita  presso  la  Direzione  alcune 
paia  di  ottimi  attacchi  da  Ski  Wittfeld 
(leva  Ellesffen)  al  prezzo  ridotto  di  L.  28. 

COMMISSIONE  GITE  SOCIALI 
per  l’anno  accademico  1926  1927 

Nella  sua  seduta  dell 8  novembre  1926.. 
il  consiglio  direttivo. della  S.A.R.I.  prov¬ 
vide  a  nominare  la  Commissione  gite  so¬ 
ciali  per  l’anno  accademico  1926-27,  che 
risulta  così  composta: 

Bergera  L.  ;  Casalicchio  U.;  Daviso 
li.;  De  Rege  C.  ;  De  Rosa  F  Gallo  G.; 
Guidetti  E.:  dona  R.  ;.  Masutti  A.  ;  Ri¬ 
veri  G.  ;  Robecchi  A.;  Robeechi  E.;  An- 
toldi  G.  ;  Barisone  E.;  Bruni  A.;  Ac¬ 
cattino  P.  Chàbod  F.  ;  Crudo  O.  ;  De  Sil¬ 
vestri  T.  ;  Girardi  G.  ;  Ferreri  E.  ;  Nicol 
,  G.  ;  S.  Martino  F.;  Parmigiani  A.;  Pif¬ 
feri  E.  ;  Pettazzi  G.;  Rama  %U’  Segrè 
R.;  Vercelli  G. 


SARINI  ! 


Fate  nuovi  Soci 


GRUPPO  FEMMINILE  U*  S.  S.  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


Le  nostre  Conferenze. 

l-c  conferenze  organizzate  quest’anno 
dal  nostro  gruppo  sono  tre  : 

L  -  Avv.  Orazio  Quaglia  (che  già  do¬ 
veva  .aver  luogo  l'anno  scorso)  —  2.  Prof. 
Dott.  Mario  Angeloni  —  3.  Prof.  Dott. 
Giuseppe  Lampugnani. 

Di  esse  pubblicheremo  il  tema  in  altro 
numero. 

Resoconto  Festa  delle  Castagne 
e  Battesimo  delle  Matricole  Ussine. 

24  ottobre  -  Castagneto  Po  -  Festa  Ca¬ 
stagne. 

Animatissima  e  numerosissima  fu  la  fe¬ 
sta  autunnale  di  quest’anno.  Dopo  una 
splendida  passeggiata  attraverso  a  boschi 
fittissimi  èd  una  visita  al  Parco  e  Castel¬ 
lo  dei  Conti  Fé  d 'Ostinili  ci  riunimmo  a 
banchetto  a  S.  Genesio  dove  trovammo 
ad  at  tenderci  la  Sezione  di  Chivasso  del 
C  A.I  Nel  pomeriggio  '  visitammo  Casta- 
'  gneto  e  allo  17  ci  ritrovammo  a  S.'  Gé- 
neéio  per  la  distribuzione  e  festa  delle 
castagne. 

21  Novembre  -  Ceres.  Battesimo  Ma¬ 
tricole.  -  Causa  il  cattivo  tempo  dovem¬ 
mo  sostare  a  Ceres  e  in  unione  al  Gruppo 


■  Sari  svolgemmo  il  cerimoniale  def: Batte-’* 
simo.  I  gruppi  Sari  e  ‘ fissi  in  ottantina 
circa,  in  un  perfetto  ed  ammirevole  affla 
.  tarnonto,  dimostrarono  una  volta  come  la 
-  gioventù  sa  affrontare  anche  le  corta iz:o-' 
ni  atmosferiche  avverse  pur  di  non  inter¬ 
rompere  una  caratteristica  e  simpatica 
.  tradizione,  che  è  il  Battesimo  delle  ito¬ 
si  re.  reclute. 

In  montagna. 

12  Dicembre  -  Inaugurazione-  Corso 
sciatrici  Grangia  Clotesse  (m.  J7G4)  Val 
di  Susa.  Esercitaz.  sciistiche.  Direttrici": 
M.  T.  Balliano ;  R.  Catone;  M.  L.  Ro¬ 
vere. 

IV°  Convegno  Invernale  Femminile 
Ussino 

-II- detttaettBto .  verrùijuvia- 

to  a  tutte  le  socie  Usai  e  Cai  dhjffiMHjMwa 
Per  i  non  soci  si  distribuiscono  alla  sede. 

Avviso  importante. 

L’assemblea  della  Ussi  è  rimandata  a 
doménica  5  Dicembre  p.  v. 

Dir.  Rtìsp.  :  Ambrosio  dott.  Enrico. 
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POBBitICflZIONI  DEM  SEZIONE  DI  TONINO 


vendila  ai  Soci  a  prezzi  speciali: 

Itinerari  Alpini  nelle  Alpi  Occidentali 


Serie  Prima  -  J 


a  di  EUGENIO  FERRERI  e  ADOLFO  BALLIANO 


1.  Itinerari  sciistici  Vai  Vermenagna  — 
Val  Pellice  —  Val  Chisone  —  Val  Susa. 

2.  Valli  del  Po  e  del  Pellice. 

3.  Itinerari  effettuabili  in  un  giorno  da 
Torino  nelle  Valli  del  Po,  Pellice,  Chi¬ 
sone,  Noce,  Chisola,  Sangone  e  Susa. 

Ogni  volumetto  L.  2  -  La  Seri©  compieta 


4.  Valle  della  Germanasca  —  Valle  del 
Chisone  —  Valle  di  Susa  (Assietta  - 
Orsiera-Rocciavr  è) . 


5.  Valli  di  Lanzo  (la  parte). 

6.  Valli  di  Lanzo  (2a  parte). 
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ANNO  I 


APRILE  1920 


N.  I 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


TORINO  «siti»* 


Via  Monte  di  Pietà,  2»  -  Telefono  11-80 

COMUNICATO  MENSILE  AI  SOCI 


Ai  Soci  della  Sezione 

di  Torino  del  C.A.I. 


L’azione  de!  C.  A.  I.  nella  Patria  rinno. 
vata  si  manifesta  sempre  più  opera  eminen¬ 
temente  civile,  educatrice  e  nazionale.  Nel¬ 
l’attuazione  del  vasto  programma  è  neces 
sario  il  consiglio  e  la  cooperazione  dei  soci; 
nessuno  di  essi  può  mantenersi  estraneo  a- 
movimento  alpinistico  che  si  va  svolgendo. 

il  Consiglio  Direttivo  Sezionale  sente  la 
necessità  di  tenersi  in  relazione  coi  suol 
sosi  ;  essi  sono  oggidì  più  di  tremila,  e  si 
rivolge  a  tutti,  agli  anziani  ed  ai  giovani. 
Ha  stabilito  perciò  di  mandare  loro  un  «  Co 


municaio  Mensile»;  la  modesta  pubblica¬ 
zione  li  informerà  delle  più  importanti  ma 
nifestazioni  sociali  e  di  quanto  potrà  mte 
ressare  gli  alpinisti  e  l’alpinismo,  senza  nu! 
la  sottrarre  alla  Rivista  Mensile  che  è  l’or 
gano  ufficiale  di  tutto  il  C.  A.  I. 

Il  Consiglio  Direttivo  è  persuaso  che  dalla 
partecipazione  del  maggior  numero  dì  soci 
alla  vita  del  Club  ne  avrà  vantaggio  il  So¬ 
dalizio. 

Il  Presidente  :  Luigi  Cibrario. 

Il  Segretario:  Enrico  Ambrosio 


ANNO  Vili 


GENNAIO  193V  ,  C.  C.  colla  Posta  N.  1 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  01  TORINO 


Via  fronte  dì  Pietà,  28. 


Telefono  N.  46-031. 


COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


Assemblea 
Straordinaria  dei  Soci 

I  Soci  sono  convocati  in  Assemblea 
Straordinaria  nella  Sede  Sociale  (Via  M. 
di  Pietà,  28)  la  sera  di  venerdì  14  gen¬ 
naio  ore  21. 

ORDINE  DEL  GIORNO 

1.  Verbale  dell’Assemblea  Ordinària  del 

'  15  dicembre  1926  ; 

2.  Proposte  di  modificazioni  agli  art.  2 
è  4  del  Regolamento  sezionale  : 

a)  istituzione  della  categoria  di  soci  so¬ 

stenitori  a  sensi  dell’ art.  4  comma  3 
dello  Statuto  S.  C.  con  quota  di  L.  20 
annue:  ■  ’’  , 

b)  aumento»  della  quota  dei  soci  Uffi¬ 
ciali  da  L.  27  a  L.  30; 

c)  aumento  della  quota  sòci  aggregati 
conviventi  e  minorenni  da  L.  20  a  25  ; 

d)  aumento  della  quota  dei  soci  aggre¬ 
gati  studenti  (maggiorenni)  da  L.  20 
a  L.  30; 

3.  Progetto  di  bilancio  preventivo  per  il 
1927; 

4.  Dimissione  diel  Presidente; 

5.  Elezione  del  Presidente,  due  vice-pre. 

-  sideriti  e  12  consiglieri; 

6.  Eventuale  elezione  di  Delegati  presso 
l’Assemblea  del  C.A.I.  pel  1927. 

Elezioni  alle  cariche  Sociali 

Le  urne  per  le  votazioni  alle  cariche 
sociali,  rimarranno  aperte  in  una  sala 
della  Sede  Sociale  (Via  Monte  di  Pietà, 


28)  nel  giorno  di  venerdì  14  gennàio  1927 
dalle  ore  15  alle  22.  I  Soci  saranno  am¬ 
messi  alla  votazione  toatochò  si  sarà  co¬ 
stituito  l’ufficio  elettorale  a  sensi  del  .re¬ 
golamento  sezionale. 

Alle  ore  22  sarà  dichiarata  chiusa  la 
vgtazionej  ammettendosi  però  a  votare  i 
soci  ancora  presenti.  La  proclamazione 
degli  eletti  sarà  fatta,  in  Assemblea. 

I  votanti  dovranno  presentare  la  tes¬ 
sera  di  riconosciménto. 

Non  hanno  diritto  di  voto  i  soci  che 
non  abbiano  compiuto  i  18 'anni. 

:  Si  rivolge  preghiera  ai  soci  di  parteci¬ 
pare  numerosi  alla  votazione  preferibil¬ 
mente  nel  pomeriggio  dalle  15  alle  19 
presso  la  Sede  del  Club,  per  rendere 
meno  affollate  le  urne  alla  sera  nelle  ore 
deH'Assemblea. 

Assemblea  Generale  dei  Soci 

del  15  Dicembre  1926. 

La  sera  del  15  dicembre  u.  s.  ebbe 
luogo  l’assemblea  generale  dei  soci;  per 
l'assenza  del  Presidente  Prof.  P.  Sacco, 
l’Assemblea  venne  aperta  dal  Vice»  Pre¬ 
sidente  Dott  E  Ambrosio,  che  diede  let¬ 
tura  della  lettera  e  della  Relaziono  an¬ 
nuale  del  Presidente  riportate  qui  ap-. 
presso. 

V ennero .  rese  le  onoranze  al  Comm. 
Guillot.  da  50  .anni  socio  della  sezione  é 
venne  distribuito  lo  steinma  ricordo  ai 
soci  anziani. 

In  seguito,  essendo  il  Vice  Presidente 
dimissionario  co  fi  tutti  i  membri  del  Con. 
siglio,  venne  pregato  il  Conte  Luigi  Ci- 
brario  di  presiedere  l’Assemblea. 

Furono  accettate  le  dimissioni  del  Con- 


2  — 


giglio,  ,  eletti  i  Revisori  dei  Conti  è  i  De¬ 
legati  e  rinviata  l’Assemblea  a  data,  da 
fissarsi  per  lo 'Sviluppo  dei  numeri  dell’or- 
dine  del  giorno  non  stati  discussi. 

Torino,  10  Dicembre  1526. 

Consoci  carissimi 

Chiamato  telegraficamente  a  Roma  dal 
Ministero  della  Pubblica  Istruzione  pel 
pomeriggio  del  15  porr.,  con  dispiacere 
vivissimo  diebbo  rinunciare  a  presiedere 
l’Assemblea  ordinaria*  convocata  appun¬ 
to  per  detto  giorno.  Perciò,  mentre  li 
prego  di  scusare  la  mia  forzata  assenza, 
incarico  il  Vice-Presidente  anziano  eav. 
dott .  E,  Ambrosio  di  volermi  sostituire, 
iti  tale'  ufficio. 

Profitterò  in’ anta  dell’occasione  per 
portare  personalmente  alla  sorella  Sezio- 
ne  di  Roma  il  ricordo  litico-, del  Monviso, 
ispiratore  del'  C.A.I.,  come  promessole 
tre  anni  fa. 

Siccome  poi  appresi,  che  alcuni  amici 
vorrebbero  riconfermarmi  nella  carica 
presidenziale,  .  che  accettai  nel  1925,  ,  in 
un  momento  di  crisi  della'  Presidenza, 
per  puro  sentimento  di  dovere  così  ora, 
assolto  il  compito  affidatomi  dalla'  bontà 
loro,  volgo,  vivissima  preghiera  ai  ,  Soci 
tutti  affinchè,  vogliano  lasciarmi  ritor¬ 
nare  ai  diletti  studii.  portando  i  loro  voti, 
sopra  una  persona  che  abbia  minor  nu¬ 
mero  d’anni,-  migliori  requisiti  alpinistici 
e  maggior  tempo  disponibile' per  dedica¬ 
re  alle  tante;  e  svariate  -  cure  della  nostra 
amata  Sezione  del  C.A.I.,  che  .'saròrsem- 
pre  lieto  di  -servire  da  semplice  socio  nel- 
l 'ambito  dejle  mie  forze.  Exeelsìor! 

Fedebico  Sacco. 


Relazione  dei  Pres,  Prof,  Federico  SacGO 

all’  Assemblea  Generale  dei  Soci 
del  15  Dicembre  1926. 

Consoci  carissimi., 

Eccomi  per  la  seconda  volta  a  presen¬ 
tare  una  breve  relazione  annuale  dell’an¬ 
damento  della  nostra  Sezione. 

Accennerò  dapprima  alle  Conferenze 
,  che  in  tante  belle  serate  ci  radunarono 
nello  scorso  inverno,  su  svariati  argo¬ 
menti,  cioè: 


.  Come  si  forma  e  si  distrugge  il-,  ghiac¬ 
ciaio :  Prof.  Dott.  eav.  Vaibusa, 

L’uomo  e  la  montagna,  Cesare  Baroni. 

Le  Grotte  ai  Póstumia,  Ambrosio 
Dott.  Cav.  Enrico. 

^'.L'Alpinismo  e  uno  sport  ?  Avv.  •  comm. 
Alberto  Giussani. 

Au  coeur  de  la  Savoie.,  les  Montagnes 
de-  Frali  gnau  :  Col.  René  Godefroy. 

Visioni  e  leggende -dei  Monti  Pallidi: 
Avv.!  Comm.  Mario  Tedeschi.  ' 

L’attività  del  ghiacciaio  della  Brenva:  ’ 
Prof.  Dr.  Cav.  Ubaldo  Vaibusa. 

Briciole  del  .sacco  :  Prof.  Dr,.  Giuseppe 
Lam  pugnaci. 

Diotima  ovvéro  dell’ Alpinismo  femmi¬ 
nile  :  Cónte  Dott.  Franco  Grottanelli. 

Conversazione,  pratica  sulle  Carte  to¬ 
pografiche:  Prof.  Federico  Sacco. 

Alte  Battaglie  fra  i  Colossi  del  Cervi¬ 
no:  Dott.  Erasmo  Barisene, 

Les  Glaciers  de  la  Suisse  et  leurs  En- 
seignements  recente:  Prof.  Dott.  Paul 
L.  Mercanton. 

Lo  sci  e  quello  che  vidi  in  Norvegia: 
Ing.  Piero  Ghiglione. 

Le  Grotte,  del  Carso  :  Geppino  Milch- 
stadter. 

•Spigolature  inedite  di  alpinismo  acca¬ 
demico  a  40,00  metri:  Ing.  A.  Hess. 

Canaveui  (Dizione  di' versi  piemontesi) 
Riva  Avv.  P. 

Agli  egregi  Conferenzieri ,  all ’  attivo  -j 
«organizzatore  Dott.  È.  Ambrosio  ed  ai 
modesti  ma’  preziosi  proiettori,  Masut  ti 
'  e  Danesy,  porgo  i  più  vivi  ringraziamenti. 

.  Per  l’anno  entrante"  interessanti  Con¬ 
ferenze  sono  già  stabilite  e  mi  permetto 
di  invitare  i  Soci  a  seguirle  per  l’impor¬ 
tanza  ohe  esse  meritano . 

Quanto,  alle  Gite  Sociali  purtroppo  il 
tempo  fu  talora  avverso  al  loro  svolgi- 
mento  regolare1;  tuttavia  per,  l’azione  a- 
lacre  e  fattiva  del  Presidente  di  Gite  il 
Prof.  M.  Bezzi  e  por  l’opera  dei  loro  Di¬ 
rettori,  ohe  segnalo  alla  riconoscenza  dei 
'Soci,  si  poterono  compiere  felicemente  le 
;  .seguenti"  gite  :  .  -  , 

In  gennaio  -  M.  Lera  (m.  1375)  e  Beo 
Arcet  (m.  1628), 

In  febbraio  -  M.  Rosso  (m.  1774)  é 
Carnevale  in  Alto  Adige. 


In  marzo  -  Punta  Tre  Valli  (m.  1639) 
e  Cima  Biolley  (m.  1981). 

In  aprile  -  M.  Pramand  (m.  2160). 

In  maggio  :  Bec  d'Lo  Steve  (m.  2544). 

In  giugno  -  Punta  Francesettì ,  (m. 
3441). 

In  giugno,  inoltre,  dal  27  al  29';  inau¬ 
gurazione  del  Rifugio  Regina  Elena, 
Città  di  Torino  -  Cima  Libera  (m.  3424). 

In  settembre  -  Punta  Ferrand  (metri 
3340). 

-  In  dicembre  -  Rocca  due  Denti  (metri 
885). 

Ricordo  poi  che  turante  la  gita  com¬ 
piuta  in  febbraio  nell’Alto  Adige  da  una 
ottantina  di  Soci,  ia  nostra  Sezione  fece 
larga  distribuzione  di  svariati  doni  fra  i 
piccoli  valligiani  (Val  Ridanna)  della 
Regione  prossima  al  nostro  Rifugio. 

L’elenco  delle  Gite  progettate  pel  1927 
verrà  comunicato  a  parte  ed  è  sperabile 
che  i  Soci,  che  possono,  vi  partecipino 
apprezzando  questa  importantissima  e- 
splicazionè  della  nostra  Società  alpina. 

Una  Riunione  speciale,  la  6. a  di  que¬ 
sto  carattere  e  scopo,  ebbe  luogo,  nella 
Sede  Sociale,  sotto  la  Presidenza  del  no¬ 
stro  carissimo  Presidente  emèrito,'  il  Conte 
Cibrario,  per  l’estrazione  di  50  premii  di 
L.  100  caduno,  a  favore  dèi  Mutilati  ed 
invalidi  di  guerra  sparsi  nelle  nostre  val¬ 
late  alpine.  Fu,  oome  di  solito,  una  fun¬ 
zione  mesta  e  solenne .  nella  sua  austera 
semplicità. 

Una  simpaticissima  cerimonia  si  tenne 
nel  pomeriggio  del  10  giugno  alla  Pale¬ 
stra  alpina  sul  Monte  dei  Cappuccini, 
allo  soopo,  sia  di  premiare  gli  Espositori 
della  riuscitissima  Esposizione  fotografi¬ 
ca  (1)  sii  a  della  presentazione,  fatta  a  S. 
E.  il  Generale  Donato  Etna  (come' 
Commissario  Prefettizio  della  Città  di 
Torino)  del  Gagliardetto  destinato  al  no¬ 
stro  nuovo  Rifugio  Regina  Mena  -  Città  ' 
di  Torino. 

Il  nostro  Museo  al  Monte  dei  Cappuc¬ 
cini,  per  le  sue  varie  specialità,  assieme 
al  magnifico  panorama  che  si  gode  dalla 
Vedetta ,  tanto  più  coi  relativi  cannoc¬ 
chiali,  continua  ad  attirare  numerosissimi 


.  (iì  VecK  per  l’elenco  dei  premiati  il  Comuni¬ 
cato  di  giugno  1926., 


visitatori,  oltre  33.000  (trentatremila) 
nell’annata;  è  curioso,  però- che  un  piccolo 
numero  è  rappresentato  dai  nostri  Soci  che 
pure  hanno  l’ingresso  gratuito.  Forse  per¬ 
chè  sdegnano  di  salire  un  Monte  posi 
'basso  e  eittàdino  ! 

La  sottostante  Palestra  costituisce  un 
altra  attrattiva  per  la  categoria  dei  Soci 
.  bocciofili  e  fu  animata  nella  Primavera 
dà  speciali,  gare  riuscitissime  ;  ma  si  può 
solo  augurare,  che  vi  si  possa  anche  espli¬ 
care  la  parte  véramente  ginnastica,  spe¬ 
cialmente  per  i  giovani  Soci,  e  la  Dire¬ 
zione,  ben  disposta  a  tale  giusta  é  sana 
fórma  di  attività  sociale,  ha  già  provvi¬ 
sto  la  relativa  attrezzatura  che  sperasi . 
verrà  efficacemente. utilizzata. 

Riguardo  alPimportante  argomento  dei 
Rifugi  dobbiamo  anzitutto  ricordare  che 
'  seni  ^cattivo  tompo  impedì  la  vagheggiata 
inaugurazione  ufficiale  di  quello  intitolato 
a ’F.  Gonfila  al  Dome,  il  suo  recente  in¬ 
grandimento  fu  assai  apprezzato  dai  nu¬ 
merosissimi  frequentatori  di  quelle  aspre 
regioni  del.  M.  Bianco. 

'  Invéce;  riuscì  magnificamente  .  l’inau¬ 
gurazione  ufficiale,  fattasi  il  28  giugno, 
del  grande  Rifugio  Regina  Mena-Città, 
di  Torino  (m.  3195  s.  1  m.)  che  rappre¬ 
senta  in  modo,  assai  opportuno*  e  degno 
la  nostra  Sezione  nelle  nuove  terre  libe¬ 
rate,  nell'Alto.  Adige  (!)  Óltre  la  solenne 
funzione  ufficiale  che  ebbi  l’onore  ed  il 
piacere  di  presiedere,  si  compie  nel  mat¬ 
tino  seguente  ,  un  -  commovente,'  rito  reli¬ 
gioso,  con  Messa,  nella  graziosa  Cappella  • 
dèi  Rifugio,  al  cui  arredamento  sacro  con¬ 
corsero  con  slancio  numerose  gentili  no¬ 
stre  socie,  mentre  che  con  analogo  ■  slan¬ 
cio  i  Soci  convenuti  vollero  1  quotarsi'  af¬ 
finchè  si  celebrasse  lassù,,  ogni  anno,  in 
perpetuo  una  Messa  in  suffragio  dei  no¬ 
stri  Eroi  caduti  in  guerra. 

Buone  notizie  si,  possono  pur  dare  del 
Rif  ugio- Albergo  -del  Teodulo  là  cui  co¬ 
struzione,  •  ostacolata  dapprima;  dal  pessi¬ 
mo,  tempo,  fu  poi  favorita  da  un  note- 


(1)  Vedi  là  dfescrizijotfe^àel  Qómunicato  di  feb¬ 
braio  1926  per  l’inauguraziohe  il  Comunicato  di 
màggio  e  agósto.  Uno  schema  geologico  della  re¬ 
gione  alpina  delle  -  Breonìe  fu  pubblicate  dal  -Prof. 
F.  Sacco  nel  Comunicato  di  agosto. 
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vole.  prolungo  dell’estate,  per  cui  l’im¬ 
portante  opera  è  ormai  compiuta  nel  suo 
complesso,  vi  mancano  solo  i; lavori  di  .fi¬ 
nimento  e  di  arredamento  ;  per  cui  spe- 
rasi  di  poterlo  degnamente  inaugurare 
nel  venturo  estate.  'Le  due -  belle  fotogra¬ 
fie  che  posso  presentare,  per'  cortesia  del 
nostro  ottimo  socio  Lavelli,  sono  più  ef¬ 
ficaci  •  di  qualunque  ohiaochera.  Progetti 
più  o  meno  grandiosi  di  nuoyi  Rifugi .  si 
vanno  ora  ventilando',  colla  costituzione  ' 
di  un  Patronato  prò  Rifugi  Alpi  Occi¬ 
dentali,  ma  è  meglio  riserbarsi  di  parlar¬ 
ne  quando  essi  potranno  prendere  una 
forma  più  . concreta.  Intanto,  mentre  dob¬ 
biamo  ringraziare  la  Commissione  Rifu¬ 
gi,  presieduta  dall’ing  Hess,  per  l’uti¬ 
lissima  opera  prestata,  :  possiamo  ralle¬ 
grarci  che  alcuni  dei  nostri  Rifugi-Al¬ 
bergo,  come  il?  Gastaldi,  il  Torino  aS  Col¬ 
lo  del  Gigante,  quello  del  Rutor,  nonché 
il  nuovo  di*  Regina  Eleo  a,  siano  stati 
economicamente  assai  attivi,  ciò  che  deve 
incoraggiarci  a  costruirne  'altri,  ".anche  con 
qualche  sacrifìcio  momentaneo. 

L’argomento  dei  Rifugi  <*i  conduce  ad 
acoennnare  agli  Accgrnpamenti  sociali,  as¬ 
sai  ben  riesciti,  stati  organizzati,  uno 
dalla  SARI  presso  Cogne,  centro  di  irra¬ 
diazióne  alpinistica  importantissima,  l’al¬ 
tro  dalla  USSI  a  Lignan,  nella  troppo 
dimenticata  Valle  di  St.  Barthelemy. 

Per  quanto  .tali  Accampamenti  possa¬ 
no  aver©  qualche  difetto,  trattasi  sempre 
di  sane  riunioni  all’aria  libera  e  di  note¬ 
vole  attività  alpinistica,  pel  cui  sono  cer¬ 
tamente  Ipdevoli  e  degni  d’esser  inco¬ 
raggiati  e  aiutati. 

Passando  alle  Pubblicazioni  Sociali  pos¬ 
siamo  compiacerci  della  avvenuta  distri-' 
buziono  della  prima  Sezione  del  TI  Vo¬ 
lume  della  Guida  delle  Alpi  Cozie,  che 
l’intelligente  attività  del  suo  autore,  il 
Sig.  Eugenio  Èerreri,  ci  darà  terminata 
nel  prossimo  anno. 

E’  uscita  purè  regolarmente  la  prima 
serie,  delle  piccole  Guide  'e  Itinerari  al¬ 
pini  per  le  Valli  del  Po,  Pollice]  Ohiso- 
'  no,  Noce;  Sangone,  Chisola,  Susa,  Cer¬ 
nì  sin  asca  e  Lanzo  :  libretti  che  nella  loro 
modestia,  si  mostrano  assai  utili  compa¬ 
gni  delle  gite  alpine. 

Anche  il  nostro  Comunicato  (redatto 


dall’ottimo.  Vioe-Présidente  Cav.  Dott... 
Enrico  .Ambrosio)  per  quanto  un  po’  mo¬ 
desti  no,  riesce  assai  Utile  per  la  nostra. 
Vita  che  si  vive  e  per  ricordare  il  nostro» 
Club  ai  tariti  Soci  .che  non  Iq  frequentano. 

Con  speciale  compiacimento  ricordo 
V A  nnuario  ch/a  ho  promesso  l’anno  scor¬ 
so  come  cosa  naturale  e  facile,  da  attuarsi, 
ma  ohe  vicevèrsa,  per  esser  scorsi  otto 
'anrii  dalla  Sua  ùltima  pubblicazione,  per 
il  notevole  aumento  dèi  Soci,  per  lo  ac¬ 
cresciute  esplicazioni  del  Club,  e  per  tan¬ 
te  variazioni  avvenute  nel  frattempo, 
all’atto  pratico'  della  sua  compilazione  si, 
presentò  come  opera  lunga,  paziente  e-  fa¬ 
ticosa,' 'cómpiuta  in  gran  parte  dalla'  no¬ 
stra  Segretaria  sig. na  Angela  Rippa,  che- 
.  son  lieto  di  qui  segnalare  e  ringraziare 
corno  merita.  T.’  Annuario,  già  coiriple- 
t  am  eri  te  composto  e  vistato  sarà  distri¬ 
buito  ai  Soci  come...  Strenna. 

La  nostra,  preziosa  Bibliotèca  alpina, 
dopo  tiriti  anni  dii  incertezze  p  di  pro¬ 
messe  a  suo  riguardo,  potè  finalmente,  in1 
unione  colla  Sede,  centrale,  essere  ordi¬ 
nata  è  resa  utilizzabile,  per  opera  special¬ 
mente  delPéigrègio  Avv.  Adolfo  ''Banano 
coadiuvato  dalla  Signorina  Anna  Cremo¬ 
nesi  che  funziona  ora  cornei  addétta  alla 
Biblioteca,-  sia  per  la  distribuzione  rego¬ 
lare,  sia  per  la  continuazióne  .dell’ordi¬ 
namento.  A 

Il  Nuovo  Foto  gruppo  Alpino,  attiva¬ 
mente  presieduto  dall’ing.  A.  Hess,  per 
quanto  appena;  nato  (Lo  Statuto-Regola¬ 
mento  fu  letto  ed1  approvato  il  15  genna¬ 
io  1926,  nella  prima  Assemblea  dei  Soci 
del  F.  A.)  (F),  volle  dare  e  diede  real¬ 
mente  uri  tangibile  e  . magnifico  segno  del¬ 
la  sua  importanza  con  l’Esposizionó  Fo¬ 
tografica  alpina.  (15  aprih>-9  Maggio)  ohe 
riesci,  per  impressione  non  solo  nostra 
ma  della  cittadinanza  colta  in  generale, 

' veramente  bella,  elevata  e  corrisponden¬ 
te  alle  nostre  aspirazioni  ;  ciò  anche  per 
l’aristocratico  ambiente  del  Circolo  degli 
Artisti,  in  cui,  per  cortesia  speciale  della 
Direzione  di  detto  Circolo,  a  cui  rinnovo 
!  le  più  sentite .  grazie,  essa  potè  svolgerà. 

E  qui  sono  lièto  di  vivamente  ringraziare, 

■  sia  i  tanti  sòci  che  coll’opera,  loro  prezio¬ 
sa  vollero  concorrere  a  talé  magnifica  me¬ 
scita,  sia  in  modo  speciale  quelli,  abba- 


tanza  numerosi,  che  vollero  donare  una 
..parte  delle  loro  .migliori  fotografie  per 
arricchire  l’ Esposizione  permanente  del 
Museo  apino  al  Monte,  nonché  l'Archi¬ 
vio  fotografico  iniziato  pure  quest’anno 
dalla  nostra1 2 3  Sezione.  A  questo  riguardo 
credo  opportuno  richiamare  l’attenziohe 
di  tutti  i  Soci  fotografi  colla  preghiera 
-di  inviarci  alcune  delle  loro  fotografie  al¬ 
bine,  specialmente  di  tipo  documentario, 
;peT  arricchire  detto  importante  Archi¬ 
vio  (1)  che  dovrà  diventare  poco  a  poco 
ur  prezioso 1  documentario  dèlie .  nostre 
Alpi. 

Intanto  in  questo  autunno  il  Fotogrup¬ 
po  si  e.  esplicato  con  speciali  Conferenze, 
che  svilupperà  ancora  nell’inverno,  e  che 
'riusciranno  molto  utili  @d>  importanti  per 
l’alta  competenza  dei.  varii  Soci,  che  si  . 
prestano  -cortesemente  a  svolgerle  c  che 
■qui  cordialmente  ringrazio. 

Non  posso  chiudere,  l’elenco  delle  no¬ 
stre  attività  sociali  senza  inviare,  uno  spe¬ 
ciale  salutò  dì  rallegramento  e  di  inco¬ 
raggiamento  ai  nostri  Gruppi  giovanili, 
ì’SARI  od  TJSSI,  che  sotto  la  guida  'dei 
loro  rispettivi  Presidenti,  Sig.  Luigi  Ber¬ 
bera  e  Prof.  Rosetta  Catone,  e  dei  loro 
Vicepresidenti  e  Consiglieri,  in  vario 
modo,  come:  propaganda,  gite,  sciismo, 
accampamenti,  conferenze,  eoe.  diedero 
*  una  vivace  impronta  di  gagliarda  e  mul¬ 
tipla  attività  alla  nostra  vita  alpina. 

Finalmente  I  tnio  gradito  dovére  di 
ringraziare  i  due  Vicepresidenti  ed  i 
Membri  tutti  del  Consiglio  Direttivo,  in 
modo  speciale  il  Direttore  di  Contabilità, 
per  l’opera  loro  tanto  variamente  prezio¬ 
sa  per  ii  buon  andamento  del  nostro  Club 
e  per  l’aiuto  continuo  ed  efficace  che 
vollero  sempre  porgermi  a  sostegno  Sella 
mia  non  facile  nè  semplice  carica  presi¬ 
denziale. 

Dopo  questo  breve  sguardo  alle  varie 
-attività  sociali,  triste  ma  doveroso  com- 

(i)  Ricordiamo  che  all’incremento  del  F.  A.  e  del 
relativo  Archivio  vollero  concorrere,  'oltre  a  molti 
"Soci  con  numerose  fotografie,  il  Prof.  Federico 
•Sacco  coll’offerta  di  L.  iooo  ed  il  Gr.  Uff.  Ing. 
L.  Borgo  con  l’invio  di  alcune  migliaia  di  cartelle. 
Notisi  che'  nell’ Archivio  stesso  le  opere  offerte  ver- 
-ranno .  accuratamènte  conservate  coll’indicazione  del 
loro  autore.  , 


pito  è  di  ricordare  almeno  il  nome  dei 
Soci  perduti  per  la  legge  inesorabile  del¬ 
la  morte:  essi  sono:  Archieri  Cav.  Fede¬ 
rico,  Bertona  Dott.  Mario,  Bertoldo  Cav. 
Paolo,  Borgarello  Mcihélangelo,  Bricco 
Tòpi.  Avv.  Giovanni,  Celi  ermo  Luigi, 
Colorili)  Alberto,  il  Rev.  W.  A.  B.  Goo- 
lidge  :  l'illustre  alpinista  ed  erudito  scrit¬ 
tore  di  Guide  e  di  Studii  alpini),  Deaglio 
Emilio,  Feletti  Rodolfo,  Ferrand  Avv. 
•Henri  (uno  dei  fondatori  del  C.  A.  F. 
nostro  Socio  dal  18770,  Fontana  Michele, 
Gallo'  Plinio,  Girola  Cav.  Ing.  Alberto 
(Socio  per  ben  46  anni,  già  nostro  Dele¬ 
gato  e  Membro  del  Consiglio  Direttilo), 
Gnrgo  Dottor.  -Francesco,  Meccio  Ing. 
Giovanni,  la  Signorina  Augusta.  Nota, 
Pavito  Louis,  Porta  Rag.  Enrico,  Rey 
Edoardo,  Roggia  Avv.  Attilio,  Stroia 
Cav.  Giovanni,  Tanda  Avv.  Augusto,  E- 
ldseo  Baraldi.  Alla  memoria  lóro  il  no¬ 
stro  mesto  saluto,  che  va  poi  specialmen¬ 
te  alia  indimenticabile  Dottoressa  Ma- 
riannina  Levi  (1)  ed  a  Guido  Moretti, 
caduti  vittime  del  nostro  alto  ideale  di 
amore  per  la  montagna,  senza  dimenti¬ 
care  anche  qui  la  perdita  della  famosa 
Guida  Giuseppe  Petigaz  (2). 

Ma  un  altro  grande,  grandissimo  do¬ 
lore  ci  ha  colpiti  colla  scomparsa  della 
nostra  amata  Regina  alpinista,  Marghe¬ 
rita  di  Savoia,  nostra  eccelsa  Socia  Ono¬ 
raria,  che  diede  così  elevato  esempio  di 
alpinismo  femminile  in  tempi  in  cui  que¬ 
sto  quasi  non  ancora  esisteva.  Alla  sua 
regale  memoria,  il  nostro  reverente  e  ri¬ 
conoscente  omaggio  (3). 

Rioordo  in  questo  punto  che  se  la  no¬ 
stra  Sezione  ebbe  quest’anno  il  dolóre  di 
perdere  una  Regina,  ebbe  però  la  fortu¬ 
na  e  l’onore  di  acquistare  un  Altissimo 
Socio  nella  persona  di  S.  A.  R.  il  Prin¬ 
cipe  Ereditario,  Principe  alpinista  e  seda¬ 
tore,  che  non  solo  ci  diede  chiari  segni  di 
benevolo  interesse  quando  la  vostra  Pre¬ 
sidenza  si  recò  (il  2  febbraio!)  al  Palazzo 


(1)  Vedi  per  ritratto,  biografia  e  funebri  il 
comunicato  di  marzo. 

(2)  Vedi  per  cenni  necrologici  il  comunicato 
di  marzo  e  di  giugno. 

(3)  Vedi  i  cenni  biografici,  scritti  dal  Conte 
Luigi  Cibrario  nel  comunicato  di  febbraio  1926. 


Reale  per  presentargli  il  distintivo  so¬ 
ciale,  ma  si  ricordò  anche  del  nostro  Mu¬ 
seo  al  Monte  scegliendolo  recentemente 
per  importanti  esperienze  di  radiotelegra¬ 
fia  militare.  .  . 

Sono  infine  lieto  di  chiudere  questa 
sintetica  Relazione  coi  migliori  rallegra¬ 
menti  per  la  bella  vitalità  del  nostro  So¬ 
cio,  da  ben  cinquant'anni,  il  Cav.  Stefa¬ 
no  GuiTlot,  che  fu  già.  per  parecchi  anni 
Revisore  dei  Conti  della  .  nostra  Sezipne, 
offrendogli,  come  modesto  ricordo  del  no¬ 
stro  riconoscente  affetto,  una.  bronzea 
■  targa  commemorativa. 

Ben  piu  numerosa  è  la  -schjera  di  quelli 
che. raggiungono  quest’anno  i  25  anni  di 
vita  sodale.  Essi  sono  :  Ambrosio  Rag. 
Mario,  Berry  Edward,  Biscarra  Cav. 
Uff.  Cesare,  Bonacossa  Ing.  Conte  Al¬ 
berto,  Boyer  Avv.  Alberto,  Bove ro  Doti . 
Prof.  ,  Alfonso,  Carpi  Gen.  Corniti .  Vit¬ 
torio,  Cavallo-Rizzetti  Celestino,  Gian- 
zana  Comm.  Mino.  Giordana.  Ing.  Pio 
Battista,  Nerchiali  T-en.  Col.  Oscar,  Mer- 
candino  Rag.  Giovanni,  Parato  Comm. 
Avv.  Carlo,  Pipino  Dottor  Franefesco, 
Piumatti  Prof.  Antonio,  Qnagldotti  Avv. 
Tommaso,  Rolfo  Dottor  Giulio,  Scioldo 
Federico  e  .Vitali  Avv.  Giovanni. 

Porgendo  ad  essi  lo  stemma-blasone  del 
loro  quarto  secolo  alpinistico  li  invito  cor¬ 
dialmente  a*  seguire,  l’esempio  del  .  cin¬ 
quantenario  Avv.  Guillot,  augurando  che 
il  futuro  Presidente  possa  offirire  loro  una 
targa, . .  d’oro 

Assolvendo  la  promessa  fatta  tre  anni 
fa,  il  nostro  Presidente  portava  perso¬ 
nalmente  il  15  Dicembre  alla  Sezione  di 
Roma  del  C.A.I.  un  blocco  della  vetta 
del  Monviso,  montato  su  piedestallo  por¬ 
tante  la  seguente  dedica  : 

Alla  Sezione  di  Roma 

QUESTO  LITICO  RICORDO  DEL  MONVISO 
ISPIRATÓRE  DEL  ‘  ' 

■  CLUB  ALPINO  ITALIANO 

LA  SORELLA  PRIMOGENITA  TORINESE 
OFFRE 

In  seguito  a  ciò  .giunse  dal  Presidente 
della  Sezione  di  Roma  la  seguente  nobi¬ 
lissima  lettera: 


Boma',  23  die.  1926. 
CLUB  ALP.  ITALIANO 

SEZIONE  DI  BÓMA 

III .mn  Prof.  Gr.  Uf.  Federico  Sarco 

Pres.  Sezj  di  Torino  del  Club  Alp.  Ito 
-  i  Torino 

A  nome  di  tutti  i  consoci  della  Sezione: 
romana  e,  per  gradito  incarico  del  Con-, 
sigliò  Direttivo  desidero  .esprimere  a  Lei. 
illustre  Presidente  ed  alla.  Sezione  di' To¬ 
rino,  la  benemerita  e  gloriosa  e  cara  no¬ 
stra  sorella  maggiore,  i.  ringaziamenti  più 
vivi  per  il  signifidàtivo  ricordo  che  Ella, 
ha  voluto  recare  in  omaggio  alla  nostra 
Sezione.  La  roccia  del  Monviso  è  in  certa 
guisa  il  Miliarum  aureum  da  cui  si  di¬ 
parte  e  da'  cui  si  conta  la  feconda  atti¬ 
vità  alpinistica  italiana,  ed ,  Una  sua  re¬ 
liquia  portata  qui  in  Roma,  ove  noi  ge¬ 
losamente  la  custodiremo,  rappresenta  ve¬ 
ramente  il  simbolo  dell'italianità  che  è- 
nei  nostri  animi,  come  lo  era  in  quello- 
del  grande  fondatore  del  Club  Alpino  e 
della  nostra  Sezione,  .Quintino  Sella. 

Nel  pensiero  alto  e  nobile  che  ha  mosso- 
il  cortese  dono  noi  vediamo  riflesso  il 
sentimento  di  affettuosa  ed  amichevole 
solidarietà  che  lega' le  nostre  due  Sezioni; 

-  e  questo1- sentimento  noi  ricambiamo  nel 
modo  più  fervido.  Con  l’opera  comune  vo- 
lenterosamente  svolta  con  animo  frater¬ 
no  potrà  veramente  la  nostra  istituzione 
àssurgere  ad  un  magnifico  sviluppo  e  svol¬ 
gere  in  modo  pieno  il  suo  programma  che- 
inv-este  i  grandi  problemi  nazionali  della 
educazione  della  gioventù  e  della  difesa, 
del  sacro  suolo  della  Patria. 

L’espressione  della  nostra  gratitudine 
si  accompagna  con  quella  dei  più  cordiali 
alpinistici  saluti,  dei  più  vivi  auguri  per 
l’anno  nuovo,  che  ai  vostri  coitsoci  rivol- 
.  gono  i  nostri  consoci,  e  ehtì  io,  in  parti¬ 
colare,  illustre  Presidente  ;.  a  Lei  rivolgo. 

Dev.mo  suo 

Il  Preéd.  Gustavo  Giovannoni. 


Acquistate  gli 

ITINERARI  ALPINI 

presso  la  nostra  Sede- 


LE  CONFERENZE 

Nei  mesi  di  Gennaio  e  di  febbraio 
1297  nel  Salone  dell’Istituto  Industriale 
(Via  Bossini,  18)  avranno  luogo  le  se¬ 
guenti  Conferenze  con  proiezioni: 

12  gennaio  19.27  :  Prof.  Federico  Sacco  ; 

«  A  scensione  Celeste  ». 

19  gennaio  1927  :  Prof.  cav.  Ubaldo 
Vaibusa:  L’ Aspromonte. 

26  gennaio  1927  :  Felice  Mondini  : 
N elle»:  Ande  Cileno- A  rgentine.  . 

2  febbraio  1927  :  Àvv.  Camillo  Giussa¬ 
ni  :  ’  Sviluppi  attuali  e  futuri  dell’alpi¬ 
nismo. 

9  febbraio,  1927  :  Avv.  Comm .  Mau¬ 
rizio  Boccarino:  La  Savoia  ■.  bellezze,  sto- 
ria,  leggende. 

16  febbraio  1927  :  Gonna.  Mario  Te¬ 
deschi:  Montagne,  e.  alpini  nella  poesia 
di  guerra. 

23  febbraio  1927:  -Eugenio  Fasana: 

3  marzo  1927  :  Prof.  Ubaldo  Vaibusa: 

«  Previsióne  dèi  peritò  ». 

Le  Conferènze  avranno  inizio  alle  ore 
21  e  sono  riservate  ai  Soci  e  famiglie;  i' 
biglietti  d’invito  si  possono  ritirare  pres¬ 
so  la  Segreteria  Sezionale. 


Programma  gite  sociali  1927 

1- 9  gennaio:  M.  Palmella  (m.  1211)  — 

Spartiacque  Lemina-Chisone  —  Di¬ 
rettori  :  ,  E.  Ferreri.  Olivetti,  Quar- 
tara. 

2- 23  gennaio:  M.  Colombano  (m.  1668) 

—  Val  della  Torre  —  Direttori:  Fon¬ 
tanella,  Bezzi,  Baineri. 

3- 6  febbraio:  M.  Molarass  (m.  1327)  — • 

Gran  Bec  (m.  1934)  — -  Val  di  Susa 
—  Direttori:  Demarchi,  Bezzi,  Fon- 
* — tanella. 

4- 20  febbraio  :•  Cima  Tiriol  (m.  1601)  — 

Spartiacque  Ribordone-Val  d’Orco  — 
Direttori:  G.  Ferreri,  Nipote,  Qua- 
glia. 

6-27  febbraio- 1  marzo:  Carnevale  nella 
Venezia  Tridentina 


6- 13  marzo:  M.  Angiolino  (m.  2168)  — 

Castel  Balangero  (m.  2202)  Val  di 
Lanzo  —  Direttori:  Ghiglione,  P. 
Bercili,  Lecchi  e  Pezzana. 

7- 27  marzo:  Becca  d’Avers  (m.  1417) 

Valle  d’Aosta  —  Direttori:  Paga- 
none,  Corziatto,  De  Silvestris,  Gri- 
vetto. 

8- 10  aprile:  Grigna  (m.  2410)  Prealpi 

Lombarde  —  Direttori:  Dubosc, 
Bezzi,  De  Pieri,  Z.  Ravelli. 

,9-24  aprile:  P.  Sea  Bessa  (m.  2038)  Val¬ 
le  del  Pellice  —  Direttori:  Demar¬ 
chi,  Nipote,  P.  Ravelli. 

10- 18  maggio:  M.  Mucrone  (m.  2337), 
Monti  Bi eliosi  —  Direttori:  Fonta¬ 
nella,  Quartara,  F.  Ravelli,  Sacco. 

1 1- 1.2  maggio  :  Pizzo  d’Ormea  (m.  2480) 

Alpi  Marittime  —  Direttori:  E. 
Ambrosio,  De  Pieri,  Hess,  Tombo- 
lan. 

12- 12  giugno  :  Rocca  Chardonnet  (metri 
2946)  Valle  Stretta  —  Direttori: 
Pezzana,  M,  Ambrosio,  Hess. 

13- 29  giugno:  Testa  Grigia  (m.  ’3317); 
Spartiacque  Valle  di  Gressoney  -  Val 
d’Ayas  — -  Direttori  :  Dubosc,  Giulio, 
F.  Ravelli,  Quaglia 

14- 10  luglio:  Grand’Uja  di  Ciardoney 
(m.  3362)  Valle  di  Forzo  —  Diret¬ 
tori:  Ghiglione,  P.  Sorelli, .  Locchi, 
Tombolan. 

16  -  Fine  agosto  :  Inaugurazione  Rifugio- 
Albergo  al  Teodulo  e  Breithom  (m. 
4166). 

16- 25  settembre:  -M.  Chersqgno.  (metri 
3026)  Val  Macra  —  Direttoria 
Borelli,  De  Pieri,  Raineri,  Tombo¬ 
lan. 

17- 19  ottobre1:  Rognosa  di  Sestrières,  (m. 
3280)  Spartiacque  Chisone-Ripa  — 
Direttori:  Tombolan,  Dubosc,  Ri- 
chetta,  Nipote. 

18- 20  ottobre:  P.  Barrant  io.  2360)  P. 
Garin  (m.  1773)  Val  Pellice  —  Di¬ 
rettori:  E.  Ferreri,  Bezzi,  Olivetti. 

19- 13  novembre:  M.  Bella  Oqniba  (me¬ 
tri  1189)  Val  di  Lanzo. 

Direttori:  Fontanella,  Bezzi,  G.  Fer¬ 
reri. 

20- 24  dicembre;  M.  Muretto  m.  856) 
Val  Lemina  —  Direttori:  Corziatto, 
Desilvestris,  Grivetto,  Paganone. 


Situazione  patrimoniale  e 


ATTI  VO 


Beni  Stabili  —  Rifugi-per  memoria  .  .  .  ,  -  .  l  1  — 

Ponte  e  strada  d’accesso  alla  Gorgia  di  Mondrone 

per  memoria  . . »  i,— 

Terreno  e  masso  erratico  in  Alpignano  »  T  250,—  L. 

Valori  pubblici  —  Titoli  appartenenti  al  patrimonio  sociale  »  42.270,— 
Titoli  del  fondo  Teodulo  ....  »  10  000,— 

Titoli  della  Cassa  Montanari  e  Mutiiati  .  »  12.975,—  » 


Mobilio  —  Mobilio  Sezionale  .... 

Biblioteca . 

Pubblicazioni  in  vendita  presso  la  Sezione 
Vedetta  Alpina  .... 


Cassa  —  Fondo  esistente  al  31  dicembre  1926 


Conti  Correnti  — 

Fondi  di  proprietà  sezionale 

»  125.044,74 

»  Cassa  Montanari  Mutilati 

»  3.244,30 

»  Valanghe  .... 

»  1.623,98 

»  Teodulo  .... 

»  93.673,—  » 

223.586,02 

Conti  sospesi  —  Gestione  1926  -  Spese  diverse 

•  »  28.540,40  » 

28.540,40 

Servizi  di  Cassa 

—  Pagamenti  diversi 

14.945,24 

Contabilità  spedali  —  C.  A.  O.  S.  C.  A.  I. 

.  .  »  342,50  » 

342,50 

Minuterie  e  pubblicazioni  —  Spesa  acquisto 

»  5.238,—  » 

5.238,— 

Esercizio  1926  — 

Spese  a  tutto  il  31  dicembre 

»  141.885,20  » 

141.885,20 

Esercizio  1927  — 

» 

»  155,50  » 

155,50 

Totale  a  pareggio  L. 

480.817,05 

contabile  al  31  dicembre  1926 


PASSIVO 


Conti  sospesi  —  Gestione  1926  -  Incassi  diversi  L.  51.595,— 

Guida  Alpi  Cozie  -  Fondo  disponibile  .  .  »  22.930,80  L.  74.525.80 


190.426,37  »  190.426,37 


Totale  a  pareggio  L.  480.817, uo 


•Contabilità  speciali 


-  Fondo  disponibile 
ssa  Montanari  -  Fondo  disponibile 


114.751,- 

16.219,30 


14.348,- 


14.348,-  » 


Situazione  patrimoniale  e 


ATTIVO 


Beni  Stabili —  Rifugi-per  memoria  .  .  .  ,  ,  l 

Ponte  e  strada  d’accesso  alla  Gorgia  di  Mondrone 
per  memoria  .  .  .  . 


Terreno  e  masso  erratico  in  Alpignano 

Valori  pubblici  —  Titoli  appartenenti  al  patrimonio  sociale 
Titoli  del  fondo  Teodulo 
Titoli  della  Cassa  Montanari  e  Mutiiati 


Mobilio  —  Mobilio  Sezionale  ..... 

Biblioteca . 

Pubblicazioni  in  vendita  presso  la  Sezione 
Vedetta  Alpina . 


Cassa  —  Fondo  esistente  al  31  dicembre  1926 

Conti  Correnti  —  Fondi  di  proprietà  sezionale 

»  Cassa  Montanari  Mutilati 
»  Valanghe  .... 

»  Teodulo  .... 

Conti  sospesi  —  Gestione  1926  -  Spese  diverse 
Servizi  di  Cassa  —  Pagamenti  diversi 
Contabilità  spedali  -  C.  A.  01  S.  C.  A.  I. 
Minuterie  e  pubblicazioni  —  Spesa  acquisto 
Esercizio  1926  —  Spese  a  tutto  il  31  dicembre 
Esercizio  1927  —  »  »  » 


»  42.270,— 

»  10  000,- 
»  12.975,—  , 


»  125.044,74 
»  3.244,30 


28.540,40 

14.945,24 

342.50  . 
5.238,— 

141.885,20 

155.50 
480.817,05 


Totaie  a  pareggio  L. 


contabile  al  31  dicembre  1926 


PASSIVO 


■Conti  sospesi  —  Gestione  1926  -  Incassi  diversi  L.  51.595,— 

Guida  Alpi  Cozie  -  Fondo  disponibile  .  .  »  22.930,80  L.  74.525.80 


Servizi  di  Cassa  —  Incassi  diversi . »  19.719,10  »  19.719.10 


Contabilità  speciali  —  Teodulo  -  Fondo  disponibile  .  .  »  114.751,— 

Cassa  Montanari  -  Fondo  disponibile  »  16.219,30 

Fondo  valanghe  ....  »  1623,98  L.  132.594,28 


Minuterie  e  pubblicazioni  —  Incassi  per  vendite  .  .  .677,50  »  6.677,50 

Patrimonio  Sociale . »  42526,—  »  42.526,— 

Esercizio  1926  —  Incassi  a  tutto  il  31  dicembre  1926  .  .  »  190.426,37  »  190.426,37 

Esercizio  1927  »  »  »  »  .  .  »  14.348,—  »  14.348,— 


Totale  a  pareggio  L.  480.817,05 


—  io  m 


Regolamento  per  le  gite  sociali. 

Approvato  nella  seduta  della  Commissione  Gite 
del  19  Novembre  1926. 

Art.  1  —  La  Commissione  delle  Gite  e 
nominata  dalla  Direzione  non  più  tardi 
del  mese  di  Novembre  di  ogni  anno.  Il 
numero  dei  componenti  è  illimitato;  ma 
non  sarà  inferiore  a  15.  La  .  Direzione 
nomina  pure  il  Presidente  della  Com¬ 
missione,  la  quale  sceglie  ’  nel  proprio  se¬ 
no  il  Segretario. 

Art.  2.  — Il  programma  generale  del¬ 
le  Gite  dell’anno  è  compilato  entro  i? 
mese  di  Dicembre  dalla  Commissione  che 
designa  i  direttóri,  scegliendone  fra  que¬ 
sti  il  capo.  Tale  programma  viene  comu¬ 
nicato  per  mezzo  della  Direzione  all’As¬ 
semblea.  dei  Soci  '  che  si  tiene  in  Dicem¬ 
bre. 

Art.  3.  —  I  Direttori  che  non  potran¬ 
no  mai  essere  in  numero  inferiore  a  due, 
studiano  il  programma  particolareggiato 
della  gita  loro  affidata  e  lo  presentano  a 
suo  tempo  alla  Commissione  od  al  Presi¬ 
dente  della  stessa,  che  ne  prende  atto  © 
lo  pubblica  almeno  otto  giorni  prima  del¬ 
la  data  fissata.  Il  programma  dovrà  con¬ 
tenere  le  indicazioni  necessarie  di  orario, 
di  itinerario  e  di  spesa  e  possibilmente 
anche  un  b~eve  cenno  descrittivo  sul  ca¬ 
rattere  della  gita  e  sulle  località  in  cui 
essa  deve  svolgersi.  Le  oro  di  cammino 
saranno /calcolate  con  la  larghezza  neces¬ 
saria  per  la  marcia  di  una  numerosa  ca¬ 
rovana. 

Art.  4.  —  Tanto  la  redazione  quanto 
lo  svolgimento  del  programma  '  sono  affi¬ 
dati  esclusivamente  ai  Direttori,  che  po¬ 
tranno  portare  mutamenti  sia  prima  che 
durante  la  gita.  Essi  solo,  d’accordo  col 
Presidente  della  Commissione,  potranno 
sopprimere  d  rinviare  la  gita  per  cause 
giustificate. 

Art.  5.  —  I  Direttori,  quando  lo  ri¬ 
tengano  opportuno  per  la  buona  prepa¬ 
razione  della  gita,  potranno  compierla 
essi  anticipatamente  in  tutto  o  in  parte; 
potranno  pure  aggregarsi  un  numero  a- 
deguato  di  guide  e  portatori.  Le  spose 
della  gita  di  preparazione .  e  delle  guide 
saranno  di  regola  a  carico  della  Sezione, 
salvo  il  diritto  della  Direzione  Sezionale 


di  approvarne  in  anticipo  Io  stanziamen¬ 
to  o  di  addossarlo  in  tutto  o  in  parte  al 
bilancio  della  gita. 

Art.  6.  — ■  Alle  gite  possono  .parteci¬ 
pare  i  soci  del  C.A.I.  a  qualunque  Se¬ 
zione  appartengano,  le  famiglie  desi  soci 
e  coloro  che,  pur  non  essendo  soci,  siano 
presentati  ©  accompagnati  da  Un  socio. 

Art.  7.  —  I  Direttori  potranno  limi¬ 
tato  il  numero  dei  partecipanti  ed  esclu¬ 
dere  Quegli  elementi  che  '  per  deficenza 
fìsica  o  di  equipaggiamento,  a  loro  esclu¬ 
sivo  ©  inappellàbile  giudizio,  ritenessero* 
non  adatti. 

Art.  8.  —  Le  iscrizioni  si  chiuderanno* 
nel  giorno  fislsato  dal  programma.  La  se¬ 
ra  di  tale  giorno  almeno  uno  dei  Diret- 
tiri  dovrà  trovarsi  alla  sede  del  Club  per 
fornire  ai  partecipanti  le  indicazioni  ne¬ 
cessarie.  Sarà  in  facoltà  dei  Direttori  di 
accettato  ancora  iscrizioni  dopo  la  chiu¬ 
sura  e  di  applicare  ad  esse  una  sovratas- 
sa  di  iscrizione. 

Art.  9.  —  Il  Direttore  che  per  seri 
imprescindibili  motivi  non  potesse  parte¬ 
cipare  alla  Gita  dovrà  darne  avviso  in 
'  tempo  àl~  Presidente  •  della  'Commissione,' 
che  provvederà,  s©  del  caso  a  sostituirlo. 

Art.  10:  —  I  Direttori  potranno  pri¬ 
ma  e  durante  la  gita  assumere  dei  soci 
coadiuvatoli  dandone  avviso  ai  parteci¬ 
panti. 

Art.  11.  —  Qualora  la  Direzione  della* 
gita  dovesse  provvedere  a  spése  di  viag¬ 
gio  o  di  vitto,  le  somme  necessarie  do¬ 
vranno  essere  anticipate  all’atto-  d'ell’i 
scrizione,  nè  di  regola  si  farà  luogo  a 
rimborso  in  caso  di  non  intervento,  sal¬ 
vo  eventualità  speciali  su  cui  si  pronun¬ 
cieranno  i  Direttori. 

Art.  12.  —  Durante  la  gta  i  parteci¬ 
panti  dovranno  uniformarsi  alle  disposi¬ 
zioni  date  dai  Direttori,  sia  riguardo  alla 
marcia,  sia  riguardo  ai  posti  a  tavola, 
agli  allòggi,  écc.  Di  regola  la  marcia  sa¬ 
rà  aperta  e  chiusa  da  un  Direttore  o  da 
una  guida. 

Art.  13.  • —  I  partecipanti  dovranno* 
portarsi  i  loro  sacchi  ed  i  viveri  da  consu¬ 
mare  in  gita,  salvo  nei  casi  indicati  dal' 
programma.  Sarà  sempre  in  facoltà  dì 
chiunque  di  farsi  acoompagnare  da  por¬ 
tatori  per  proprio  conto  e  spesa. 


Art.  14.  —  La  spesa  della  gita  dovrà 
essere  contenuta  nei  limiti  più  modesti 
possibili;  il  viaggio  avverrà  di -regola  in 
terza  classe-  ed  i  pasti  in  comune  avran¬ 
no  carattere  di  frugalità. 

Art.  15.  — 'Di  ogni  gita  i  Direttoli 
'dovranno  presentare  una  breve  relazione 
scritta  al  Presidente  della  Commissione, 
il  quale  in  fine  d’anno-  presenterà  una 
relazione  generale  sull’andamento  delle 
gite  alla  Direzione  che  la  comunicherà 
all’Assemblèa  dei  Soci. 


L’ultima  gita  sociali  del  1926 

Dopo  una  serie  di  quattro  gite  dovute., 
annullare  .causa  l’avversità  del  tempo,  il 
giorno  12  dicèmbre  u.  s.  quella  alla  Roc¬ 
ca  Due  Denti  sortì  ùnvece  èsito  fortuna- 
'bo,  sebbene  con  soli  23  partecipanti.  Men¬ 
tre  Torino  e  la  pianura  erano  avvolte  da 
rigida  nebbia,  nelle  tre  ore  trascorse  sulla 
punta  la  comitiva  godette  di  una  tempe¬ 
ratura  primaverile.  Saliti  da  Frossasco  si 
discese  a  Oumiana  giungendo  a  Torino 
alle  16,30.  Diressero  la  gradevole  passeg¬ 
giata  i  colleghi  Fontanella  e  Pippo  Bo- 
'  reili.  ']  "  ■ 


I.a  GITI  SOCIALE 
Domenica,  9  Gennaio  1927. 

MONTE  BALMELLA  (iti,  1211) 

(Spartiacque  Lemina-Chisone) 
Ritrovo  Staz.  Porta  Nuova,  ore  7,30, 
Part.  ore  8,5,  in  ferrovia  a  Pinerolo,  ar¬ 
rivo  ore  8,55,  ed  ih  tramvia  a  Duhhione 
(in.'  550),  am  ore  9,43  (refezione  duran¬ 
te  il  viaggiol)  proseguimento  immediato 
a  piedi:  Giborgo  {m.  903),  ore  11  (brel 
ve  fermata);  Colle  Lubé  (m.  1123),  ore 
12  ;  Monte  Balme.Ua  (m„  1211),  ore  12,15 
colazione  al  sacco,  part. 'ore  14,30.  Per¬ 
corso  dello  spartiacque  Lemina-Chisone  : 
Monte  Parpajòla  (m.  1239);  Pian  della 
Granetta  (m.  1159);  Mónte  Pianass  (m. 
1042);  Colle  Cumola  (m.  927),  donde  di¬ 
scesa  a  S.  Pietro  Val  Lemma  (m.  450) 
ed-  a  Pinerolo  (brevi  fermate  lungo  il 
percorso  della  cresta),  arr.  ore  18,30,  par¬ 


tenza  ore  18,53,  in  ferrovia  a  Torino,  arr. 
or.e  19,42. 

Spesa:  per  i  Soci  (in  regolai  col  paga¬ 
mento  della  quota  Ì927)  L.  16. 

per  i  non  Soci:  L.  18. 

Avvertenze:  Le. iscrizioni,  acoompagna- 
fce  dalla  quota,  si  ricevono  fino  alle  ore? 
16  di  sabato  8  .gennaio. 

Equipaggiaménto  di  media  montagna.. 
Direttori:  Ferreri  E.,  Olivetti,,  Quartara.. 

II. a  GITA  SOCIALE 

MONTE  COLOMBANO  (m.  1668) 

(Val  della  Torre  -  23.  gennàio  1927). 

i  Domenica  23  gennai!)  —  Ritrovo  in? 
Piazza  Castello,  ang.-  Via.  Garibaldi,  orer 
6;4?0'„  Partenza  in  automobile  ore  7.  Ar¬ 
rivo  a  Molino  Ponta  (m.  550)  ore  8.  Par-, 
tenza  immediata  a  piedi,  per  le  Grangie- 
Ciainè  (m.  683)  e  Pian  BaloUr  (m.  818) 
al  Colle  lui  nel  la  (m.  1350)  oro  10,30:  re¬ 
fezione  al  sacco.  Part.  ore  11;  in  vetta 
-  al  M  Colombano  m.  1658)  ore\  12,30; 
pranzo  al  sacco..  Part.  per  la  discesa  ore- 
14,30,  pel  Colle  Pia  Galliam  (m.  1524) 
alla  borgata  Bossatto  (in.  640)  ©  al  Mo¬ 
lino  Ponta  (m.  550)  ore  17,30.  Part.  in 
automobile;  arrivo  a  Torino,  Piazza  Ca¬ 
stello,  oro  18,30. 

,  La  quota  (L.  18  circa)  è  le  altre  even¬ 
tuali  modificazioni,  come  limitazione  nu¬ 
mero  partecipanti,  eoe;,  saranno  indicate- 
con  apposito  avviso  da  esporsi  nella  Sede 
Sociale  una  settimana  prima. 

Equipaggiamento  invera,  media  mon¬ 
tagna.  —  Iscrizioni  con  versamento  quota: 
fino  alle  ore  22  del  giorno  21  gennaio* 
1927.  ... 

Direttori  :  Fontanella,  Bezzi,  Raineri.. 

Ili  GITA  SOCIALE 

MONTE  MOLARASS  -  GRAN  BEO 

1  (m.  1327)  ;  (m.  1943) 

Val  di  Susa 

Domenica  6  febbraio  19.27.  —  Ritrovo- 
Stazione  P.  N.  ore  5.45.  Partenza  in¬ 
trono  ore  6,18  Arrivo  a  Bussoleno  (m. 
436).  ore  7,35.  Partenza  immediata  su 
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.piedi.  Foresto  (m.  486)  ore  8,30  :  visita 
-all’ Orrido.  Case  Corte  (m.  850)  ore, 9, 30. 
Part.  ore  IO  Monte  Molamss  (m.  1327) 
ore  11.30.  Part.  ore  11,  45.  Grange  Tour 
(m.  1750)  ore  13,45.  Pranzo  al  sacco. 
Salita  alla  punta  Gran  Bec  ( m.  1943). 
Part,  pel  ritorno  ore  15,45,  e  per  lo  stes¬ 
so  itinerario  a  Bussoleno,  ore  19.  Par¬ 
tenza  in  treno  ore  20.40.  Arrivo  a  Torino 
P.  N.  ore  21.55, 

Quota  pei  Soci  (se  muniti  di  tessera  in 
"regola  col  pagamento  1927)  L.  18;  pei 

Equipaggiamento  invernale,  media 
montagna.  Le  iscrizioni  (valide  solo  col 
versamento  quota)  si  ricevono  alla  Sede 
Sociale  fino  alle  ore  22,  di  venerdì  4  feb¬ 
braio. 

Direttori  :  Demarchi,  Bezzi,  Fonta¬ 
nella. 


Offerte 

I  sigg.  Fratelli  Morelli,  sigg.  Oreglia, 
Buttero  e,  Alberico  hanno  versato  a  fa¬ 
vore  della  Cassa  Montanari  e  Mutilati 
L.  100. 

II  Sig.  Giovanni  Corigliano  ha  versato 
Lire  50  in  favore  del  Consorzio  «Guide 
•e  Portatori». 


A.  I  SOCI 

Edito  dal  Sig.  Paolo  Dolci  di  Novara 
è  uscito  il  Calendario  Alpino  1927.  Bel¬ 
lissima  pubblicazione  ornata  da  una  se¬ 
rie  di  nitide  fotografie  riproducenti  i  più 
interessanti  panorami,  ed;  i  Rifugi  dei 
gruppi  del  M.  Rosa  e  del  M.  Bianco;  è 
ad  ogni  veduta  è  seguita  un’ampia  e  dotta 
descrizione  sull 'itinerario  e  sulla  storia 
alpinistica. 

.  I  soci  possono  acquistarlo  presso  la  se- 
gréteria  a  prezzo  ridotto.. 


Fotogruppo 

La  2. a  Conferenza  del  Fotogruppo  Al¬ 
pino  ebbe  luogo  la  sera  del  25  Novembre 
u.  s.  ;  i  colleghi  De  Bossi  ed  0.  Crudo 
trattarono  l’ argomento:  7  metodi  di  stam¬ 
pa  al  bromuro.  Dopo  una  breve  spiega¬ 
zione  del  Sig,  Crudo,  si  passò  alla  pratica 
applicazione  con  stampe  dirette  e  con  in¬ 
grandimenti  e,  con  dimostrazione  pratica 
elei  vari i  sistemi  di  protezione. 

1  'I  soci  del  Fotogruppo  che  hanno  del 
buon  materiale  fotografico,  sono  pregati  di 
prendere  accordi  col  sig  Giulio  Cesare  per 
le  piccole  esposizioni  personali  che  si  orga¬ 
nizzeranno  nelle  sale  sociali  durante  l’in¬ 
verno. 

La  Direzione. 
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PHBBMCRZIOfll  DEM  SEZIONE  DI  TORIfiO 

In  vendita  ai  Soci  a  prezzi  speciali: 


Itinerari  Alpini  nelle  Alpi  Occidentali 

Serie  Prima  -  A  cura  di  EUGENIO  FERRERI  e  ADOLFO  BALLI  ANO 


1.  Itinerari  sciistici  Val  Vermenagna  — 
Val  Pellice  —  Val  Chisone  —  Val  Susa. 

2.  Valli  del  Po  e  del  Pellice. 

3.  Itinerari  effettuabili  in  un  giorno  da 
Torino  nelle  Valli  del  Po,  Pellice,  Chi- 
son>,  Noce,  Chisola,  Sangone  o  Susa. 


4.  Valle  della  Germanasca  —  Valle  del 
Chisone  —  Valle  di  Susa  (Assietta  - 
Orsiera-Rocciavrè). 

5.  Valli  di  Lanzo  (la  parte). 

6.  Valli  di  Lanzo  (2»  parte). 


Ogni  volumetto  L.  2  -  La  serie  completa  L.  IO  -  Al  Soci  L.  1,50  :  la  serie  completa  L.  8 
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GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  L 


DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


La  gita  schiisfica  al  Oolomion. 

Circa  una  ventina  di  partecipanti, 
raggiunsero  domenica  12  c.  m.  in  ima 
giornata  magnifica  e  piena  di  sole  la  vet¬ 
ta  del  Colomion. 

Dopo  una  fermata  di  circa  due  ore  - — 
dopo  una  serie  di  esercitazione  ed1  esibi¬ 
zioni  sckiisticbe  • —  ebe  !  abbondante  re¬ 
fezione  .  rendevano  più  o !  meno  perfette 
— .  si  iniziò  versò  le  óre  14  la  discesa  — 
ebe  velocemente  compiuta  dai  più  abili, 
e  interrotta  da  abbondanti  cadute  dei 
meno  esperti  —  tutti  ci  riuniva  alle  gran¬ 
fie  TJrous. 

Di  qui  per  Melezet  la  comitiva  rag¬ 
giungeva  in  breve  Bardoneccbia,  dove 
tra  canti  allegri  e  danze  felicemente  si 
chiudeva  la  prima  gita  skiistica.  dell’an¬ 
no  soeiole.  1 

Domenica  16  gennaio,  II  Gita  Sociale 
Skiistica. 

Direttori:  Bergera,  Antoldi,  Robec- 


Domenica  23  gennaio  a  Clavieres  cam¬ 
pionato  Studentesco  Piemontese  di  Ski. 

Per  informazioni  e  programmi  rivol¬ 
gersi  alla  Direzione  S. A. R.I. 

Assemblea  Generale  dei  Soci  della  SARI. 

Giovedì  16  dicembre  ebbe  luogo  l’As- 
^semblea  generale  Ordinaria  dei  soci  della. 
SARI.  Letta  ed  approvata  ad  acclama¬ 
zione  la  relazione  presidenziale  riguar¬ 
dante  le  varie  manifestazioni  dell’anna¬ 
ta,  vennero  presi  e  discussi  vari  accordi, 
riguardanti  le  prossime'  manifestazioni 
sociali. 

Si  provvide  inoltre  all’elezione  del  nuo¬ 
vo  Consigliò  Direttivo  per  l’anno  1927 
che  risutlò  .così  composto  : 

Bergera  L.,  Masutti  A.,  Iona  R.,  De- 
rege  G. ,  Gallo  G . .  Davi  so  B. ,  Robecchi 
E.,  Pifferi  E.,  Rama  U.,  Vercelli  G., 
Derosa  F.,  Riveli  M. 

Revisori  dei  conti:  Dott.  Tonella  Gui¬ 
de  e  Dottor  Volante  Francesco. 


GRUPPO  FEMMINILE  U*  S. 

de.Ha  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


s.  i. 


Assemblea  Generale  Ordinaria 

IN  CITTA’. 

Ebbe  luogo  domenica  5  Dicembre  1926. 
Dopo  la  relazione  semestrale  della  Presi¬ 
dente  sull’ andamento  morale  e  finanziario 
del  nostro  gruppo.  Si  passò  all’elezione  del 
nuovo  Consiglio  Direttivo  a  termini  art. 
8  Reg.  Sociale  e  di  due  Revisori  dei  Conti. 
Fu  nominata  all’unanimità  socia  onoraria 
della  Ussi,  per  l’opera  paziente,’  costante 
ed:  utile  svolta  durante  quattro  accampa¬ 
menti  Ussini,  la  Sig.a  Angelina  Catone- 
Viecca,  mamma  della  nostra  Presidente. 


CARICHE  SOCIALI 
;  '  Consiglio  Direttivo 

Catone  Prof.  Rosetta,  Presidente. 
Torretta  Dott.  Erminia,  Vìce-Presid. 
Astrua  Amelia,  Segretaria. 

Martini  Tèresina,  Vice-Segretaria. 
Masutti  Mary,  Cassiera. 

Balliano  Dott.  M.  Teresa,  Consiglieri 
Castello,  .Tina,  id. 

Cirio  Maria,  id.  , 

Giroldo  Rag.  Adelaide,  id. 

Murer  Vittorina,  id, 

Tenivella  Teresina.  id. 


Villabruna  Giulia,  id. 

Rigat  Sandra,  Revisore  dei  Conti. 
Treves  Rag.  Ida,  id. 

Commissione  Gite  Sociali. 
Morello  Rina,  Presidente. 

Stalli  Adriana,  Vice  Presidente. 
Catone  Prof.  Rosetta,  Direttrice. 
'Castello  Tina,  id. 

Cirio  Maria,  id. 

Crabbi  Marisa,  id. 

Palliano  Dott.  Teresa,  id. 

Ostino  Flavia,  id;. 

Rajneri  Andreina,  id 
Castagneti  Orsolina,  id. 

Martini  Teresina,  id, 

Rigat  Sandra,  id . 

Ruga  M.  Luisa,  id. 

Rovere  M.  Luisa,  id. 

‘Villabruna  Giulia,  id. 

Astrua  Amelia,  id. 

Giroldo  Rag.  Adelaide,  id. 

Ripa  di  Meana  Nuoci,  id. 

Falletti  Snsanna,  id. 

Ghio  Anna,  id. 

Movimento  Socie. 

'  Mattini  Teresina. 

Propaganda  e  Stampa 
Astrua  Amelia,  I 
Morello  Rina. 

'  Mutar  Vittorina. 

■Catone  Prof.  Rosetta. 

Stalli  Adriana. 

Ripa  di  Meana  J  ucci. 

Ufficio  Pubblicità  : 
•Catone  Prof.  Rosetta. 

Ufficio  Fotografico 
Buttini  Marina  e  Martini  Teresina. 

Commissione  Equipaggiamento 
Giroldo  Rag.  Adelaide. 

Treves  Rag.  Ida. 

Crabbi  Marisa. 

Castello  Tina. 

Tenivella  Teresina. 

Calvi  Elvia. 


Le  nostre  conferenze 

Diamo  il  tema  delle  nostre  tre  conferen¬ 
ze  che  avranno  luogo  nell’istituto  Profes¬ 
sionale  subito  dopo  le  conferenze  della 
^Sezione. 


1.  Avv.  Orazio  Quaglia  -  Soeio  della  S.ez. 

Torino  e  Susa;  tema:  «Sinfonie  del- 
l’Alpe  ».  ,  ", 

2.  Dott  Próf.  Italo  Mario  Angeloni  Socio 
Sezione  di  Torino;  tema:  «Luci  sulla 
montagna». 

3.  Dott.  Prof.  Giuseppe  Lampugnani  dèlia' 

Sezione  di  Varallo;  tema:  «Ascensione 
ironica». 

In  Montagna 

16  Gennaio:  Bardonecchia-Melézet  (m. 
1367)  Val  di  Susa,  esercitazioni  sciistiche. 
Direttrici:  Catone,  Martini,  Rovere  e 
Cirio. 

29-30  Gennaio,  Com.  A  -  Capanna  Kind  ■ 
—  Dirett.  Rigat,  Rayneri. 

30  Gennaio:  Com..  B  -  Grangie  doles¬ 
se  —  Dirett,  Giroldo,  Falletti. 


Elenco  delle  pubblicazioni  in  vendita. 

Soci  non  Soci 

Carta  a  colori  G.  Paradiso  L.  10,—  L.  20,— 
Prealpi  Graie:  e  Pennine 

(cartina) . »  0,B0  »  1,— 

Panorama  delle  Alpi  dal 
Monte  dei  Cappuccini  .  »  1,—  »  2,— 

Guida  museo  e  vedetta  .  »  0,30  »  0,50 

Guida  Alpi  Marittime  »  5,—  »  10, — 

Guida  Alpi  Cozie  Settentr. 

1*  Parte  :  brochure  .  »  8,— 

rilegato  .  »  10,— 

Itinerari  Alpini  (S.A.R.I.)  1  , 

IV.  Dal  Rifugio  Da  viso  .  »  2,—  »  2,50 

V.  Da  S.  Jacques  d’Ayas 

(balta  Valle  d’Ayas)  .  »  2,—  »  2,50 


ITINERARI  ALPINI 

Di  utile  consultazione  nella  attuale  sta¬ 
gione: 

Itinerari  Sciistici 

di  E.  FERRERI  e  A.  BALLIANO 
con  numerose  carte  ed  illustrazioni 
L.  3 

I  soci  possono  ritirarlo  alla  Sezione  al 
prezzo  di  L.  1,50  cad. 


Dir.  Resp.  :  Ambrosio  dott.  Enrico. 
Tipografia  Sociale  Pinerolo  1927 


ANNO  Vili 


FEBBRAIO 


-..CHINO 


EXCELSIOR! 

La  nostra,  la  più  antica  dèìlé  Sezioni 
delrC.A.I.  sentì  per  la  prima  alitare  at¬ 
tórno  a  se  il  soffio  .  spirituale  che  reca  il  i 
rinnovamento  profondo,  operante,  realiz¬ 
zatore.  Per  la  prima  lo  sentì  e  man  piano 
se  ne  .compenetrò  nella  comprensione  dei 
tempi  che  vogliono  gli  ostacoli  divelti,  ‘ìè 
‘...scorie  sparse1,  le  diffidenze  sistematiche 
annientate;,  le  energie  capaci  chiamate  a 
...  raccolta.  E  questo  movimento  salutare 
impronterà  .-d^mK^itó.^piiecu.uaii.oaratteii- 
'stùdio  le  funzióni,  i  modi'  d’azidnó  e  ’fié 
-  finalità  alpinistiche  sezionali. 

Excel  sier  ! 

Rinnovarsi  per  meglio  ascendere  I  A 
questa  necessità  soggiaciono  organismi 
fisici  e- corpi  sociali.  Avvertirla  a  tempo: 
qui  stava  il  punto.  I  sòci  nostri  intuirono 
la  inanità  dei  vaneggiamenti  dei  laù,ia- 
gtorès temporis'  acti ,  la  complessità  inscin¬ 
dibile  di  un  proposito  programmatico  de-  — 
finito,  riposante  sul  cordiale  .appoggio  e 
.sulla  collaborazione,  preziosa  degli  Enti 
interessati,  l’impulso,  vigoroso’  all’attivi-  . 
tà  sociale,  la  visiono  più  larga  dell’am¬ 
biente  ,  alpinistico' .  che  alla  Sezione,  di  To-. 
rino  può  far  capo  e  ad  e$sa,  come  ad  una 
■;  ispiratrice  superiore,  .rivolgersi  fide.ntefi 
nelle  glorie  del  passato  ! 

All’antica  Fede ”  mai  spenta  nói  rivol¬ 
giamo  una  promessa  augurale  :  cammipa- 
re  con -ritmo’  accelerato,'- avendo  scolta 
l’Idea,  e  per  .compagni  i  seguaci  di  essa, 
-sulla  via  purissima  del  lavorò,  dell’onore 
e  dell^^mri^jtfesa^jWwin  appello  rivol. 

ierli ori .  a  tutti  gli  upmini  di 
buona  volontà  :  Lavoriamo  insieme  per  il 
Club  Alpino!  . 


Siamo  fieri,  o  Soci,  déH’esempio  che  da 
Torino  è,  partito  e  che  sta  fruttando  già 
nelle  maggiori  Sezioni.  Gloria'  del  Pie¬ 
monte  e  dei  suoi  figli. fu  quella  di  antive¬ 
dere  sempre  le. sórti"  e  di  volgere  il  desti¬ 
no  imprigionato  fixprso  le  mete  più  biette.  ^ 
Ancora  pna  volta  la  tradizione  ben  pie¬ 
montese  è  rifiorita,  garanzia  di  vittoria, 
donatrice  di  vita  nuova  ! 

Ai  soci  tulli  l’alpinistico  salulo  nostro! 

La  Presidenza 


Assemblea  generale  straordinaria  dei  soci 

La  sera  del  14  gennaio  ,  u.  s.  ebbe  luo¬ 
go  con  largo  intervento  di  soci- l’assem¬ 
blea  straordinarià’.òeb  "sodi,"  sotto  la  pre¬ 
sidenza  del  prof.  F.  Sacco. 

Ili  Presidente  inizio  la  seduta  annun¬ 
ciando  con  commosse  parole  la  tristissima 
notizia  dell’improvvisa  morte  dell’amato 
Collega  e  Consigliere  il  Prof.  Mario  Bezzi 
ed  accennando  agli  alti  suoi  meriti  scien¬ 
tifici  che  l’avevano  portato  appunto  in 
questi  giorni  all’alta  carica  di  Professore 
di  Zoologia  nell’Università. 

Chiuso  poi  il  sub  dire  finvitando  i  Soci 
a  raccògliersi  un  momento  nel  pensiero  di 
Lui,  scienzato,  alpinista,  uomo  di  bontà 
e:  modestia  incomparabili,  amico  dovimi 
e  ,  prozioso  del  Club  Alpino  che  rimane 
profondamente .  colpito  è  addolorato  della 
stia  gravissima  perdita. 

L’assemblèa  quindi  approvò  il  Bilancio 
Preventivo,  dando  facoltà  al  nuovo  Con¬ 
siglio  di  portarvi  le  opportune  modifica¬ 
zioni,  approvò  l’aumento  della  quota  uf¬ 
ficiali  da  L.  27  a  L.  30  e  della  quota 
soci  aggregati  a  L.  25. 


Le  elezioni,  diedero  il  seguente '  risul¬ 
tato: 

Presidente-,  G roti. anelli  Dott.  Eranco. 

Vice*  Presidenti  :  Di  Robilant  Col.  Car¬ 
iò;  Bressy  dott.  Mario: 

Consiglieri:  Giulio  Cesare,  Guidini  Dr- 
Giuseppe,  Bezzi  prof.  Mario,.. r Ambrosio 
Dr.  Enrico;  Crude  Oreste,  Bergera  Lui¬ 
gi,  Quartara  ing.  Ettore,  Taglietti  aw. 
Ettore,- Lecchi  ing.  Beino,  Borelli  Dr. 
Mario,  Negri  avV.  Cesare,  Hess  ing.  A- 
.dolfo. 

CENNI  SINTETICI  SUL  TRIENNIO  SCORSO 

(1924-25-26) 

esposti  dot  Pro!.  F.  Sacco  alla  seduta 
dei  14  Gennaio  1927. 

Consoci  Carissimi 

Prima  di  aprire  regolarmeli!  e  la1 -Se¬ 
duta  anzitutto  ho  vivo  |ì  bisogno  di  ringra¬ 
ziarli  della  magnifica  votazione  all’ima-  ; 
nirdità  colla  quale  nell’ Assemblea ' del  di¬ 
cembre  scorso  vollero  così  cortesemente 
confermtarmi  nell’Ufficio  Presidpnziale  ; 
ma  contro  questa  designazione  perman¬ 
gono  in  pieno  le  ragioni  già  addotte  nella 
mia  lettera  del  10  Die.  scorso,  e  quindi 
vi  ringrazio  di  cuore,  anticipatamente,  di 
avere  finalmente  aderito  alle  mie  ripetu¬ 
te  preghiere,  ma  la  memoria  della  vostra 
affettuosa  unanime  attestazione  mi  ac¬ 
compagnerà  per  tutta  la  vita. 

Mi  rincrebbe  assai  dhe  l’obbligo  di  tro¬ 
varmi  a  Poma  il  15'  Die.  mi  abbia  impe¬ 
dito  di  presenziare  la  contemporanea  As¬ 
semblea  sociale,  tanto  più  che  "seppi  poi 
>  esservi  state  rivolte  alla  passata  Direzio¬ 
ne,  alcune  critiche  che  risultarono  bensì 
in  massima  parte  infondate,  ma  che  a- 
vrei  'desiderato  anch’io  ricévere  diretta- 
mente  e  ribattere  assieme  ai  miei  Colle¬ 
ghi. 

Mi  permettano  almeno  che  ora,  prima 
di  lasciare  questo  «onorifico  posto,  Omet¬ 
tendo  nomi  e  'commenti,  ricordi  alcuni 
dati  di  fatto,  indici  chiari  e  inconfuta¬ 
bili  dell’attività  della  Direzione.,  seziona¬ 
le  in  questo  ultimo  triennio. 

Consigli  Direttivi  ne  furono  tenuti  38, 
10  nel  1924,  13  nel  1925,  15  nel  1926: 


il  loro  resoconto  fu.  pubblicato  in  parte 
nel  nostro  Comunicato,  finche- la  grave 
disgrazia  capitata  al  Dott.  Ambrosio  in¬ 
terruppe.  fiale  usanza  che  sarà  bene,  ere- 1 
do,  venga  ripresa,  .  .  ‘ 

-  De  Conferenze  invernali,  fra  cui  alcune  ' 
importantissime,  furono  ijenute  in  nu¬ 
mero  di  30,  8  nel  1924,  6  nel  1925,  e  16  • 
nel  1926;  pel  1927  -ne  sono  già  combi¬ 
nate.  8. 


«  7} eri  52  Gite  Sociali  vennero  organiz¬ 
zate;  16  nel'  1924,  17  nel  1925,  19  nel 
1926;  il  cattivo  tempo  ne  ostacolo  diver¬ 
ge,  per  cui  se  ne  poterono  effettuare  solo  < 
13  all’anno,  parecchié  sopra  i  3000  m., 
colla  partecipazione  complessiva  di  1 632 
soci  ;  delle  39  gite  effettuate  ben  26  fu¬ 
rono  acòompagnate  dal  loro  Presidente 
di  Commissione,  caso  credo  unico  !  Una 
di  queste  gite,  quella  del  Ca*rnevale  1926, 
ebbe  scopo  altamente  patriottico,  con  di¬ 
stribuzione  di  doni  ai  figli  di  alcuni  val¬ 
ligiani  dell'Alto  Adige. 

Pel  corrente  1927  furono  già  combi¬ 
nate  20.  gite,  sociali.  _ „ 

Il  Museo  Alpipo  al  Monte' dei  Càppuc-  j 
cini  fu  riordinato,  arricchito  cd  abbel-  - 
. litri  per  modo  da  attrarre  meglio  i  visi-  • 
tatori  che  giunsero,  così  ad  oltre  33.000 
paganti  all’anno.  I  locali  del  Museo,  stes- 
so  furono  validamente  difesi-,  in  vario 
modo,  contro  minacciato  e  potenti  inva-  ■ 

...  sioni,  elaborandosi  anzi  un'  accurato  pro- 
geti  o  di  ampliamento  ora  in  esame,  presi-  « 
so  il  Municipio  torinese,  col  quale  si  è 
agito  d’accordo,  concentrando  anche  la  , 
questione  della  t  r asf  or mazi on  e  della,  sot¬ 
tostante  regione  boschita  in  Giardino  al¬ 
pino  di  vario  genere. 

Quando  alla  Palestra  non  solo  vi  si 
eseguirono  notevoli  riattaménti,  impian¬ 
ti,  sistemazioni,  abbellimenti  ed-  animo- 
bigi  i  am  enti,  onde  rendere  i  locali  deco¬ 
rosi  per  speciali  riunioni  (còme  furono 
per  esempio  quella  per  festeggiare  il  Pre¬ 
sidente  emerito  Conte  Cibrario  e  per  ri¬ 
cevere  fi  Commissario  della  Città  S.  E.  il 
Gen.  Etna),  ma  si  provvide  anche  al  ria¬ 
dattamento  completo  degli  atrezzi  ginna¬ 
stici  per  poter  ritornare  agli  antichi,  uti¬ 
lissimi  scopi  di  véra  Palestra. 

Quanto  ai  Rifugi,  oltre  a  numerose  e 
costose  spese  di  riparazione  é  manuten- 


zione  di  quelli  esistenti  ed  al  riattamen¬ 
to  di  alcune  strade;  si  ampliò  (senza  spe¬ 
se  della  Sezione)  il  Rifugio-  Gonella  al 
Dome;  si  ottenne  per  4U.000  lire  (di  cui 
un  buon  quarto  ricavate  senza  cari.o  so¬ 
ciale)  "il  grande —Rifugiò  Regina  Elena 
che  ne  vale  oltre  .200.1000  c  rende  quasi 
il  15  per  cento  dolila  somma  spesa;  si  co¬ 
struì,  pure  con  buone  condizioni  della 
nòstra  ' Sezione,  il  Grande  Rifugiò- Alber¬ 
go  del  Teodulo;  inoltre1  si  concorse  alla 
costruzione  dei  Bivacchi  fissi  del  C.A.A.I. 
i  Infine,  data  la  vastità  dell’opera  e  la  spe¬ 
sa  dei  nuovi  grandi  Rifugi  alpini,  si  e  oo- 
ystìtui'to'  tiri  apposito  Patronato  che,  d’ac¬ 
cordo  .e  ,  coll’aiuto  .  dell’ autorità  militare,' 
si  spera  possa  compiere  la  .grandiosa  im- 
!  presa,  .. 

.  Col  sussidio  della  Sezione,  la  SARI  e 
la  TJSSI  tennero  ogni  anno  due  Accam¬ 
paménti  montani  assai  ben  riusciti. 

La  preziosa  raccolta  delle  diapositive 
fu  accuratamente  riordinata  e  resa  così 
.  Vie.tamente  utile. 

La  ricchissima  nostra  Biblioteca  'ven¬ 
ne;  finalmente  riordinata  o  messa:  in  va¬ 
lore  efficiente. 

Sì  'piA’vidò  il  Materiale,  Sanitario  sia 
per  i  Rìfugi'sia  per  i  singoli  Soci  a  puro 
prèzzo'  di  costo. 

Fu  suscitato  il  Fotogruppo  che  ha  su¬ 
bito  mostrato,  la  sua  vitalità  con  una  ma- 
;  gnifiea  Esposizione,  con  utili  “conferenze 
pratiche,  e  •coll’ iniziare  il  prezioso  Archi¬ 
vio  Votogmfico. 

Si  è  an.he  cercato  di  creare  una  Com¬ 
missione  Scientifica  o  qualcosa  di  analo¬ 
go,;', coni©  esistè  in  altre  Sezioni  (Trieste, 
Milano...)  anche  per  seguire  l’ide.a,  dii 
grande  Fondatore  del  Club  Alpino  Ita¬ 
lia'  o;  mà  lo  spirito  dei  tempi  non  si  ihc- 
,  strò  propizio^  per  ora  a- tale  tentativo. 

Si  delineò»da  apposita  Commissione  il 
progettò’  per  r.ÈsposLzione  .del  1928-, per 
la  quale  la  nostra  Sezione  ebbe  già  pro¬ 
cessa  di  unà  bellissima  area  e  di  un  va¬ 
sto  Chalet. 

tv  Quando  alile  Pubblicazioni  sono  ,già  u- 
scite  due  parti  della  òuida  delle  Alpi  Co- 
zie;  la  terza  parte  è  pronta,  anzi  metà 
è  già  composta  per  la  stampa,  di  modo 
che.  potrà  uscire  per  la  prossima  campa¬ 
gna  estiva.  I.  fondi  per  la  relativa  spesa 
sono  già  accantonati  completamente,  f 


Si  pubblicarono  numerosi  Itinerari 
.  Alpini,,  piccoli  ma  utili  compagni  di  gite 
la  guida  di. Yalnontey,  eoe. 

Oltre  al  Comunicato.,  che-  crebbe  di  mo¬ 
le.  e  di  importanza,  per  cui  sarà  ormai 
opportuno  provvederlo  di  decorosa  coper¬ 
tina,  si  pubblicò  finalmente  il  desiderato 
Annuario  che  più  non  usciva  da  otto 

Quanto  al  Bilancio  che  '-costituisce  qua¬ 
si  il  polso  indice  dello  stato  materiale, 
della  salute  di  una  Società,,  credo  che  non 
lo  si  potrebbe  sperare  migliore. 

Lasciando, ogni  particolare,  visibile  nei 
succèssivi  bilanci  pubblicati,  ricordo  sol¬ 
tanto  in  riassunto  che,  mentre  il  Bilan¬ 
cio  consuntivo  del  1923  presentava  un 
déficit  di  esercizio  di  oltre  2000  lire  o 
piuttosto  (se  si  tien  conto  di  gravi  impe¬ 
gni  assunti  allora  per  i  bilanci  futuri) 
alla  fine  del  1923  esist'eva«*una  deficienza 
di  oltre  7C).(i()0  lire;  invece  alla  fine  del 
1926  (anche  per  l’aumentata  quota  so- 
cale)  si  aveva,  cioè  si  ha  oggi,  oltre  alle 
23-000  già  accantonate  per  la  Guida,  una 
disponibilità  dbquasi  50.000  lire.  Somma 
cospicua  che  riuscirà  Ora  preziosissima  ; 
per  far  fronte  a  parte  delle  ingenti,spese, 
future,  per  aumentato,  fitto  dei  locali  so¬ 
ciali,  per  Rifugi  e  per  Opere  varie  in  pro¬ 
getto  al  Monte,  od  altrove,  ■ 

Questa  fu  l 'opera  .nostra ;  questo,  è  il, 
bilancio  che  lasciamo  alla  futura  ilire- 
zione  -colla  speranza  che  esso  sena  a  sem¬ 
pre  maggior  sviluppo  ed  onore  del  nostro 
amato  Club. 

Federico  Sacco. 


LE  CONFERENZE 

'  Nel  mese  di  febbraio  nel  Salone  del¬ 
l’Istituto  Industriale'  (Via  Rossini, .  18) 
1  avranno-  luogo  lo  seguenti  Conferenze  con 
proiezióni  s  ,  • 

•2  febbraio  .1927  ;  Avv.  Camillo  Giussa¬ 
ni:  Sviluppi  attuali  e  futuri  dell' alpi¬ 
nismo. 

9  febbraio  1927:  Avv.  Cornili.  Mau¬ 
rizio  Roccarino  :  La  Savoia  \  bellezze,  sto¬ 
ria,  -leggènde 

16  febbraio  1927:  Comm.  Mario  Te- 


deschi:  Montagne  e,  alvini -nella  poesia 
di  guerra.' 

23  febbraio  1927:  Eugenio-  Fasana  : 

« Nugaey> . 

3  marzo  1927:  Prof.  Ubaldo  Vaibusa: 
(iPrevisión  del  peni 6 ». 

Le  Conferenze  avranno  inizio  alle  ore. 
21'  e  sono  riservate  ai  Soci  e  famiglie;  i 
biglietti'  d’invito  si  possono  ritirare  pres¬ 
so  la  Segreteria  Sezionate. 

Conferenza  del  Prof.  Federico  Sacco. 

-La  sera  di  'mercoledì  1 1  gennaio  molto 
pubblico  accorse  ad  assistere  alla  .Confe¬ 
renza  del  Prof.  F.  Sacco  «  Ascensione  ce¬ 
leste»  ed  ascoltò  attentamente  la  parola 
(lei1, '.illustre  professore  ed  alla  fine  gli  fu 
largo  di  meritati  applausi. 

La  Conferenza  Mondini 

Ebbe  luogo  la  sera  del  26  gennaio  u.  s. 
la  .conferenza,  "del  collega  Felice  IMoudini: 

<■  Velie  Ande  cileno  -  argentine  ».  Il  .  va¬ 
loroso  alpinista  dece  una  relazione  di  pa-, 
rocchio  ascensionj-da  lui  compiute  in  quel¬ 
la  catena,  tenendo  viva  P attenzione  del 
pubblico  che.  gremiva  la  .sala.  Una.  -serie 
di  nitide  proiezioni,  rappresentanti  pae-' 
'saggi,  e  costumi  locali,  illustrò  -le  parole 
.  del  conferenziere  .che  fu  vivamente  ap¬ 
plaudito. _  ;■ 


1.11. a  GITA  SOCIALE 

MONTE  MOLARASS  -  GRAN  BEO 

(m.  1327)  fm.  1943) 

Val  di  Susa 

Domenica  6  febbraio  1927.  —  Kit  rovo 
Stazione  P.  N.  ore  5,45.  Partenza  in 
treiio  ore  6,18.  Arrivo  a  .Bussoleno,  (m. 
;43,6)  ore  7,35.  Partenza  immediata,  a 
piedi.  'Foresto  (m.  486)  ore  8,30:  visita 
àlV'Orrìdo.  Case  Corte  (m  850)  ore  9,30. 
Fart  ore  10.  Monìfè' Molar àss  (m.  1327) 
ore  11,30.  Part.  ore  11,45.  Grange  Tour 
(m.  1 750) -  ore  .  13,45.  Pranzo  al  sacco.,. 
Salita  alla,  punta  Gran  Bec.  (m.  1.943). 

.  Part.  pel  ritornò  ore  15,45,  e  per  lo  stes¬ 
so:  itinerario  a  Bussolènq).,  ore  19.  Par¬ 
tenza,  in  trèno  ote  20,-40.  Arrivo  a  Tori- 
'  nò.  P.  N.  ore  '21,55. 

.  Quota  poi  Soci  (se  muniti  di  tessera  in, 
rególa  eoi  pagamento-  1927)  L  18l  pei 
non  s-oci  L.  20.  '  - 

Equipaggiamento  invernale,  media 
'montagna.  -Le  iscrizioni’  (vàlide  solo-  col 


versamento  quota)  si  ridevono  alla  Sède 
Sociale  fino  "allo  ore  22  di  venerdì  4  feb¬ 
braio.  ; 

Direttori  :  Demarchi, .  Bezzi  .  Font  a- 
’-nella 

IV  GITA  SOCIALE  t-v  ^ 

.'  Domenica  -20  febbraio  1927 

CIMA  TIRIOL,  (m.  1601) 

(Sjtartiacque  Orco-Riboidone )  ^ 

Ritrovo  Staz.  Porta  Susa  ore  5,40; 
-part;  oro  6,05  in  ferrovia  a  Pont,  ed  In 
auto  a  Sparone,  arr.  ore  8,30;  prosegui¬ 
mento  immediato  a  piedi.  Ribordone  me¬ 
tri  1027,  arr.  10.15.  Cima  Tiriol  m-,  1601, 
ore  '  1 7,30  part.  ore  14,30.  Sparoriè"  òrg 
17,30  ;  in  auto  a  Pont  e  in  ferrovia  a  To¬ 
rino  arr.  ore  20,  il  7 . 

Il  programma  particolareggiato,  .colla 
indicazione  della  spesa  di  viaggio,  .sarà 
esposto  in  sede. 

Direttori:  Ferver*  G Nipote,.  Qua- 

La  Gita  Sociale  al  Monte  Colombano. 

Una  Commemorazione  del  Prof.  Bezzi 


Soppressa,  a  causa  del  cattivo  tempo, - 
la  prima  gita  sociale  delP,aiiiiata,  — r 

Balmelia",  potò  invece  svolgersi  con  socr.  j 
cesso  quella  al  M.  Colombano.  11  Colom¬ 
bano  è  ingiustificatamente  trascurato,  for¬ 
se  a.  causa  delle  difficoltà  di  organizzare 
i  mezzi  di  .trasporto  dalla  città  alla  base, 
mentre  il  monte  ò  .uno  ..dei  migliori  bel- 
ye-de re  delle  valli  di  Lanzo. 

Una  trentina  di  gitanti,  fra  i  quali  10, 

'  signore.  Ve  signorine,  ed  alcuni  bambini, 
favoriti, dal  "bel  tempo,  compirono,  il  gior¬ 
no  23  gennaio,  l’ascesa  dal  Molino  Pon- 
ta,  Val  della  Torre,  partendo  in  auto  da 
Torino  alle  7  del  mattino  è  ritornatido  in 
città  alle  19.  Diressero  l’interessante  gita 
i  colleghi  Fontanella  e  avv.  Raineri. 

Alle  grange  dèi  'Còlle  Lunclla,  i  gitan¬ 
ti  si  adunarono  attorno  al  Dott.  Enrico: 
Ambrosio-che  commemorò  brevemente,  fra 
TafFctt-uosa  attenzione  ..dei-  presenti,  lo 
scomparso  prof.  Bezzi,  il  quale  ùh  mese 
prima  aveva 'appuntò  fatto  —  ultima  sua 
passeggiata  in  montagna  —  la-  prepara¬ 
toria  al  M.  Colombano  jìer.  questa  gita  so¬ 
ciale',  della  quale  doveva  essere  Egli  pure 
I  Erettore.  Dopo  le  poche  commosse  paro¬ 
le  del  Dott,  Ambrosio,  i  presenti  si  rac- 
colsero  in 'qualche  minuto  di  silenzio,  rot. 

'  to  dai  singhiozzi  dogli  amici  addolorati, 
che  non  potranno  scordare  l’amato  Col- 
ùléga.  .  )  .  .  '  ' 


MARIO  BEZZI 

Nel  giorno  stésso  in  cui  i  soci  con 
tazione  unanime  gli  confermavano  il  nm.u 
dato  di  Consigliere  nella  Direzione  Sezio 
naie  si  spegneva  improvvisamente  il  prof 
Mario  Bezzi  ed  il  plauso  festante  degl 
amici  si  mutava  nel  più  profondo  cordoglio. 

Mario  Bezzi  moriva  il 
14  gennaio  scorso  quan¬ 
do  per  l’unanime  desi¬ 
gnazione  a  titolare  della 
cattedra  di  zoologia  nel¬ 
la  nostra  Università  ed 
a  direttore  del  Museo 
zoologico  aveva  da  pochi 
giorni  conseguito  il  più 
lusinghiero  riconosci¬ 
mento  di  tanti  anni 
consumati  in  importanti 
ed  erudite  ricerche.  I 
suoi  studi  sui  ditteri  gli 
avevano  procacciato  più 
volte  il  premio  ambito 
dell’Accademia  dei  Lin¬ 
cei  e  fama  mondiale  fra 
gli  uomini  di  scienza, 
modesto  professore 
scienze  naturali  nel 


■  •co  Alfieri  di  .Tonno, 
forte  del  suo  sapere 
delle  sue  virtù,  diventa¬ 
va  un  Universitario  e 
nella  Università  con  la 
stima  dei  colleghi  si  sa¬ 
rebbe  certamente  ben 
prestò  acquistato  l’affet¬ 
to  e  l’ammirazione  dei 
discepoli,  che  non  igno¬ 
ravano  quanta  venera¬ 
zione  ed  amore  egli  sa¬ 
pesse  raccogliere  fra  i 
giovani  per  la  sua  gran  • 
de  bontà  e  per  quella 
paterna  indulgenza  che 
è  propria  degli  uomini 
che  realmente  sanno. 

Dire  chi  fosse  e  che  cosa  fosse  Mario 
Bezzi  nella  Sezione  di  Torino  è  cosa  su¬ 
perflua;  tutti  lo  conoscevano'  e  gli  vole¬ 
vano  bene;  e  se  si  volesse  dire  di  lui  tut¬ 
to  quello  che  il  cuore  ci  detta  farebbe 
difetto  lo  spazio.  La  sua  bella  figura  a- 
perta,  franca  e  leale  da  cui  traspariva  la 
bellezza  della  sua  anima  è  impressa  più 
che  mai  nella  nostra  mente.  Lo  sanno  i 
giovani  com’egli  sapesse  infondere  in  essi 
1  amore  per  la  montagna.  Mplti  dei  nostri 
«Sarini»  sono  stati  suoi  allievi  nella  Scuola 


ed  in  montagna  e  per  esso  sono  diventati 
alpinisti.  Era  entrato  nella  Sezione  irei 
1912,.  e  subito  ci  diede  il  p  rezioso  contri 
buto  della  sua  propaganda  di  professóre 
alpinista;  per  opera  sua  gli  studenti  si 
arruolarono  nel  Club  Alpino;  ed  il  suo 
apostolato  passava  dalla  parola  persua¬ 
siva  all’azione  ed  all’esempio  più  persua¬ 
sivi  ancora,  perchè  egli  partecipava  coi 
giovani  a  tutte  le  gite  sociali  e  scolasti¬ 
che  essendone  spesso  di- 
rettore  e  guida,  cosicché 
venne  chiamato  a  mem¬ 
bro  della  Commissione 
delle  gite  e  ne  tenne  de¬ 
gnamente  la  presidenza 
fino  alla  morte. 

Mario  Bezzi  non  era 
un  parolaio;  sfuggiva 
dalle  sterili  discussioni 
ma  aveva  la  parola  fa¬ 
cile  e  misurata  e  sopra¬ 
tutto  densa  di  pensieri; 
e  le  numerose  conferen¬ 
ze  tenute  per  la  Sezione 
e  per  la  Sari,  erano 
sempre  interessanti  per 
la  forma  e  per  la  sostan¬ 
za,  e  piene  di  utili  in¬ 
segnamenti. 
ff^Nel  1915  i  soci  vollero 
chiamarlo  alla  carica  di 
consigliere  Sezionale  e 
gli  rinnovarono  ininter¬ 
rottamente  il  mandato, 
alternandolo  anche  con 
l’Ufficio  di  Vice  Presi¬ 
dente.  Fu  sempre  Dele¬ 
gato  presso  le  A  ssemblee 
della  Sede  Centrale  e 
pel  triennio  1920-22  fu 
pure  Membro,  e  Vice- 
Segretario  Generale  del¬ 
la  Direzione  Centrale 
del  C.A.I.  Era  di  ani¬ 
mo  mite,  schivo  dalle 
lotta,  ma  tenne  questi 

—  . .  ‘  'uffici  con  molta  dignità 

e  fermezza  anche  in  momenti  difficili;  il 
suo  consiglio  era  frutto  sempre  di  una 
mente  equilibrata,  retta  e  serena,  adem¬ 
piva  con  disciplina  e  non  scrupolo  àgli 
incàrichi  affidatigli;  attese  !  all’ordina¬ 
mento  del  Museo  Alpino  al  M.  dei  Cap¬ 
puccini  per  la  parte  di  sua  competenza; 
partecipo  come  relatore  nella  Commis¬ 
sione  istituita  dalla  Sezione  per  patroci¬ 
nare  l’istituzione  del  Parco  del  Gran  Pa¬ 
radiso,  e  quando  il  C.A.I.  nell’autunno 
del  1919  volle  fare  la  sua  visita  ufficiale 
alle  terre  restituite  alla  Patria  dal  valore 


dei  suoi  figli,  il  prof.  .Mario  Bezzi  spie¬ 
gò  tutta  la  sua  preziosa  attività  orga¬ 
nizzatrice  di  patriota  e  di  Trentino  nel 
preparare  il  43. o  Congresso  degli  Alpi¬ 
nisti  Italiani. 

ì  suo  i  funerali  sono  stati  un  plebiscito  T 
di  amore  e  .  di  dolore  per  parte  degli  ^al¬ 
pinisti,  die  nel  ricordo  del  Collega  scom¬ 
parso  traggono  prezioso  esèmpio  di  illu¬ 
minata  devozione  ai  grandi  ideali  dell’al. 

-  pi  ni  sino. 

L.  (Tisrahio. 

Sunto  della  coni  memorazione  detta  dàl  nostro 

Vice-Presidente,  dott.  Mario  Bressy,  ai 

funerali  del  compianto  Prof.  Bezzi. 

Nell’ora  in  cui  il  consentimento  pieno 
si  era  attuato  nel  voto  e  stava  per  prò-  - 
...  Rompere  in  sincera  acclamazione,  l’an¬ 
nunciò  della  grande  sventura  percorse  in 
un  baleno  il  raduno  sociale  ed-  ogni  fibra 
■del  cuore,  del;  gran  cuore  dei  soci,  vibrò, 
nella  tensione  dolorosa.  Ancora  una  volta 
la  immutata  considerazione  ed  il  vivo  de¬ 
siderio  di  Colui  —  che  non  era  già  più 
nella  golleganza  del  lavoro  —  si  espri¬ 
meva  dall’urna  con  testimonianza  di  fede. 

.  La  Sezione  Torinese  del  Club  Alpino  è 
tutta  qui  a  rendere  onore  allo  Scomparso 
illustre.  A  nome  di  essa,  in  asserita  for¬ 
zata  del  Suo  Presidente,  io  reoo,  con  la 
venerazione  dell’ora  angosciosa,  al  Pro¬ 
fessor  Bezzi  il  saluto  che  i  camerati  in  un 
impeto  di  sentimento  a  Lui  avrebbero^  tri¬ 
butato  e  che  il  destino  trasmutò  in  cor¬ 
doglio  profondo  e  silenzioso. 

Quello  ch’Ègli  fu  per  il  Club  Alpino, 
il  contributo  di  saggezza,  .  di  esperienza 
c  di  passione  che  in  una  lunga  serie  di  . 
anni  apportò  alla  propaganda  ed  alla 
frequentazione  della  montagna  come  Vi¬ 
ce-Presidente  della  Sezione,  come  Presi - 
,  dente -dèlia  Commissione  gite,  come  diret- 
.  tor-e  o  partecipante  assiduo  alle  medési¬ 
me'  e  quale  membro  della  Direzione  co¬ 
stituisce  titolo  di  altissimo  onore  e  fon¬ 
damento  della  perenne  riconoscenza  so- 
■  piale . 

Non  era  uomo  da  accettare  con  legge¬ 
rezza  un  incarico  purchessia  e  come  in 
un  guscio  beatamente  crogiuolarsi  nella 
carica,  ma  assunto  un  compito  è  fattone 
missione  lo  assolveva  con  diligenza  '  illu¬ 
minata,  nella  visione  dei  risultati  finali  e 


positivi.  Soldato  di  una  lotta  pacifica  che 
ha  per  meta  la  elevazione  spirituale  ed 
,  il  fisico  addestramento,  studioso,  che  uni¬ 
va  alla,  scientìfica  ricerca  la  ricreante  as¬ 
sidua  pratica  dell’Alpe  Egli  resta  simbo¬ 
lo  .ed  esempio  di  operosità,  di  amore ,  alla 
natura  ed  al  Club. 

Era  caro  a  noi  pensare  al  Maestro  di, 
educazione  o  di  scienza,  modesto  e> , valo¬ 
roso,  in  questo  periodo  di  attività  sezio¬ 
nale  che  si  inizia  intonandosi 'allo  spirito 
di  rinnovamento  che  ha  pervaso  il  nostro 

r  E  la  più  meravigliosa  palestra  per-  Chi  * 
assommava  il  culto  della  natura  all’eser- 
óizio  della  montagna,  ancora  spiegherà  il 
suo  fascino  divino  sull’Estinto  attraverso 
La  chiarità  del  cui  sguardo  traspariva  la 
intimà  bontà  '  dell’Educatore.  Ora,  cogli 
òcchi  delPari'ima  liberata,  spazia  su  pa¬ 
norami  di .  incoiiasciìita  vastità,  domina¬ 
tore,.  eguale  agli  Eletti  nel  più  alto  .régno.  ; 

Alla  Sezione  di  Torino  presente  Égli- 
fu  e  sarà:  pronta  all’appello  un  tempo 
la  Sua  Figura,  d’orinnanzi  al  ricordo  no¬ 
stro  !.  Ai  suoi  piii  cari  una  falange'di  carne-, 
rati  si  unisce  nel  rimpianto;  .scossa  e.  sor¬ 
présa  ancora  'di-  fronte  alla  realtà  tragica-: 
trqvisi.  un_  senso  di  conforto  noi  peiyiorufeft 
dei  fortissimi  degami,  che  il  monte  stringe 
fra”  i  suoi-  adoratori... 

Per  il  prof.  Bezzi  il  saluto  romano  dell:) 
Direzione  del  Club,  il  ricordo  e  la  vene-  , 
razione  dei  Consoci  1  ' 


AI  SOCI 

Per  favorire-  le  gite  invernali  questoy 
an,no.  l’«  Albergo  delle.  Rocce  Bianche  » 
al  Moneenisio  resterà  apèrto  in 'penna-... 
nenza. 

L’albergatore,  dietro  semplice  richiesta.  . 
si  incarica  provvedere  ali  servizio .  auto 
è  slitte. 

Luogo  splendido,  raccomandabile  per 
■escursioni  c  per  lunghi  soggiorni.  Vastis¬ 
simi  campi  di  sky.  Dottore  peìl’al'bergo. 

Ai  soci  del  C.A.T.  condizioni  speciali 
se  muniti  di  tessera  in  .regola. 

Si  Informa  che' per  comodità  dei  Soci  ' 
da  Segreteria  resta  'aperta  nel  pomeriggio  , 
dei  giorni  feriali  dalle  ore  16,30  alle  19.  ' 


P  GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  I. 

DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  IIAUARO 


Venerdì  14  gennaio  mancava  improv- 
'  vis amente  all’ affettò  dei  suoi  cari  il  Prof. 

;  .Mario  Bezzi  da  bea  TO'  anni  Socio  Ono¬ 
ràrio.  del  Gruppo  S.A.  R.I. 

_ .  I  Sarini  di  cui  una  grande  parte  fu¬ 
rono'  suoi  allievi  e  di  cui  moltissimi  da 
lui .  stesso  ìàròho  iniziati  alla  Montagna, 
sentono  in  questo  momento  più  grande, 
più  devòta  più  riconoscente  che  mai,  la 
.affezione  profonda  che  li  legava  al  toro 
Professore.  Al  .  loro  Professore  che  tutti 
,  indistintamente:  tanto,  amavano  e  apprez¬ 
zavano  ;  al  loro  Professore'  che  sempre  a- 
morevole  e  paterno  li  appoggiava  e  li  aiu¬ 
tava  con  tutte  le  sue  forze.  Al  loro  caro 
« Papà  Bezzi »  come  tutti  famigli  armento 
-  .lo  chiamavano. 

Papà  Bezzi  ■ —  tu  ci  hai  lasciato  ? —  ma 
il  tuo  sorriso  buono,  la  tua  affettuosa  pa¬ 
terna  'benevolenza  sono  con  noi  come  pri- 
’ma  —  più  di  prima. 

Programma  gite  anno  Accademico 
1 926-i  927 

Domenica  13  Febbraio  :  Gita  Skiistica, 
Direttori:  Daviso,  Pegonese,  Emprin,  Ca- 
salicchio. 

Gite  skiistiche  per  l’anno  sociale  1926-27 

12  dicembre:  Gita  skiistica  -  .giretto- 
ri:  Daviso,  Emprin.  — '26  die. -2  genn. 
Convegno  invernale  -  Direttori:  Daviso 
Pegassano,  Casalicchio,  Girardi  —  16  gen¬ 
naio  :  Gita  skiistica  -Direttori:  Bergera, 
Antoldi,  Robecchi.  —  23  gennaio:^  Cam¬ 
pionato  Studentesco  di  rtak-i-,  organizzato 
dalla  S.A. R.I.  -  Clavières.  —  ■  13  feb¬ 
braio:  Gita  skiistica  -  Direttori:  Daviso. 
Pegassano,  Emprin,  Casalicchio.  —  27 
febbraio-1  marzo:  Carnevale  nella  Ve¬ 


nezia  Tridentina  Direttori:  Bergera, 
Masutti,  Daviso,  Ruma  —  20  Marzo:  Gi¬ 
ta  skiistica  .-  Direttori:  E.  Robeechi,  An- 
toldi,  Egidi. 

Gite  Sociali  e  della  Scuola  di  Arram- 
picamgnto  per  l’anno  ;1927.  .  . 

3  aprile:  Rocca  Sell-a  (m.  1509)  Val 
di  Susa  -  Direttori:  Chabod  lt.,  Rive¬ 
ri,  Parmigiani  —  17  aprile:  M.  Cuccet¬ 
ta  (m.  1692  per  parete  est)  Val  Chisone  -  Jj 
Direttori:  Bergera,  Accattino,  Masutti, 
Girardi  -  -  maggio  :  Ficchi  del  Pagliaio, 
torrione  Wolmann  (m.  2250)  Val  San- 
gone  -  Direttori  :  Bergera,  Jona,  liobec- 
chi  Emilio  - —  14  maggio:  F.  Cristalliera 
(m.  2801)  Val  di  Susa  per  cresta  est  - 
Direttori  :  Rama,  Vercelli,  Daviso,  Pe- 
tazzi  —  maggio  :  Festa  dei  fiori  (località 

desi  in  arsi)  -,  .  28-.29  maggio:  Piumone 
sociale  ai  Laghi  Verdi  al  Rifugio  SA  RI 
traversata  Costapiana  ©ridétti  -  Diretto-’ 
ri:  Bergera,  Ferreri,  Crudo,  Masutti  — 

19  giugno:  Grand’Uja  di  Ciardonej  (m. 
3332)  Val  di  Forzo  .  Direttori:  De  Rosa", 
Accattino,.  Cha'bod  —  26  giugno  :  Becca 
del  Merlo  (m.  3245)  Val  di  S.  Bart-ele- 
my  -  Direttori':  De  Silvestris,  De  Rosa, 
Chabod  —  2-31  agosto:  VI  Attendamen¬ 
to  (località  da  destinarsi)  —  Fine  Agosto 
Gita  sociale  al  Colle  del  Teodulo  in  occa¬ 
sione  inaugurazione  Rifugio  Albergo  al 
Teodulo —  19-20  settembre:  Gaire  di  Pre- 
founs  (m.  2840)  Valle  del  Gesso  .  Diret¬ 
tori:  S.  Martino,  Ferreri,  Riveri,  Par¬ 
migiani,  Deregc.  —  16  ottobre:  F.  Lei- 
tosa-  cresta  ovest  (m.  2856)  Val  d’Aia  - 
Direttori  :  Derege,  Gallo  Guidetti  — •  23 
ottobre  :  Festa  delle  castagne  (località  a 
destinarsi)  —  novembre:  Battesimo  del¬ 
le  matricole  in  montagna  (località  a  de¬ 
stinarsi). 


Acquistate  gli 

ITINERARI  ALPINI 

presso  la  nostra  Sede 


GRUPPO  FEMMINILE  U.  S.  S. 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  Italiano 


4°  CONVEGNO  INVERNALE 

.  Ghateau  lie.aulard  -  26  dic-2  genn. 

Il  convegno  invernale  <li  quest’anno 
raccolse  ancora  una  trentina  di  persone 
che  sui.  meravigliosi  campi .  sciistici  di 
Chateau  Beulard  iniziarono  l’anno  nuo¬ 
vo  ai  canti  nostalgici  alpini,  tarfEo  *  cari 
e  pieni  di  ricordi. 

Carnevale  in  montagna 

Febbraio  .  26  -  1  Marzo 

Non.  essendo-  ancora  decisa  la  località 
il  programma  dettagliato  verrà  spedito 
alle  socie  e  pubblicalo  sui  giornali  in 
tempo  occorrente.  . 

Febbraio  12-13:  Capanna  Maritino, 

Febbraio  13:  Frais  ;  Corti .  B. 


USSI'NF ,  affrettatevi  a  .pagare  la  quota 
socialti  del  1927  presso  il  nostro  ufficio. 

.USSIA’F  fate  nuove  socie  al  nostro,  grup¬ 
po..  saranno  destinati  bellissimi  premi 
alle  socie  .che  faranno  miglior  propa¬ 
ganda. 


Ussine  ! 

All’appello  rivoltovi  dalla  vostra  Pre- 
Bidente  avete  risposto  come  meglio  si  po¬ 
teva,  poiché  la  vostra  affluenza  alle  urne 
è  stata  non  ultima  causa  della  magnifica 
votazione  ottenuta  dai  nuovi  eletti  per 
dirigere  ■  le  sorti  della  nostra  gloriosa  Se¬ 
zione.  La  Ussi  ha  compreso  qual’era  lo 
spirito  dei  nuovi  tempi  e,  conscia  della 
necessità  •  dell’opera  feconda  e  costruttri-  Li¬ 
ce  di  energie  vive  e  rivolte  solo  alla  gran¬ 
dezza  dell’alpinismo  italiano,  ha  discipli¬ 
natamente  risposto  compatta  alla  chia¬ 
mata  e  .  si  appresta  a  dimostrare  altresì 
di  essere  quello  che  sempre  fu  e  cioè  una 
fonte-  sicura  di  iniziative  e  di  realizza-'  -Lisi- 

Mentre  quindi  vi  comunico  la  grande 
vittoria  ottenuta,  dalla  lista  composta  di . 
nomi  che  sono  una  garanzia  assoluta  per 
il  rinnovamento  operoso  della  nostra  Se¬ 
zione  e  .per  T’uljlenore  conseguènte svol¬ 
gimento  della  nostra  attività,  v’invito  ad 
unirvi  . con  la  vostra  Presidente  nel  salu¬ 
to  augurale  che  cóh  profondo  ed  osse¬ 
quiente  cameratismo  porgiamo  agli  uomi¬ 
ni  che  ora  tengono  saldamente  in  pugno 
i  destini  dell’alpinismo  Torinese. 

Catóne. 


PUBBltlCflZIOfll  DEM  SEZIONE  Di  TO^O 


In  vendila  ai  Soci  a  prezzi  speciali: 


Itinerari  Alpini  nelle  Alpi  Occidentali 

Serie  Prima  -  A  cara  di  EUGENIO  FKRRERI  e  ADOLFO  PALLIANO 


1.  Itinerari  sciistici  Val  Vermenagna  — 
Val  Pellice  —  Val  elusone  —  Val  Susa. 

2.  Valli  del  Pó  e  del  Pellice. 

3.  Itinerari  effettuabili  in  un  giorno  da 
Torino  nelle  Valli  del  Po,  Pòllice,  Chi- 
son',  Noce,  Chisola,  Sangone  e  Susa. 


4.  Valle  della  Germanasca  -  Valle  del 
elusone  —  Valle  di  Susa  (Assietta - 
Orsiera-Eocciavrè). 

5.  Valli  di  Lanzo  (i»  parte). 

6 .  Valli  di  Lanzo  (2*  parte) . 


Dir.  Resp.  :  Ambbosio  dott.  Ensico. 


Tipografia  Sociale  —  Pinerolo,  1927 


ANNO  Vili 


MARZO  192*7 


C.  C.  colla  Posta  N.  3 


CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


Via  ttonte  di  Pietà,  28.  Telefono  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


CoLLEGHI, 

Il  Consiglio  Direttivo  deìla  Sezione,, 
accogliendo  un  primo  commosso  invito  di 
alcuni  Soci  a  ricordare  in  modo  tangibile 
la  cara  memoria  del  Prof.  Bezzi,  ha  de¬ 
ciso  di  intitolare  a  suo  nome  il  primo 
rifugio  che  verrà  costrutto  dalla  Sezione: 
e  questo  entro  il  1927. 

Non  possiamo  in  modo  più  degno  ono¬ 
rare  questo  nostro  scomparso  che  ponen¬ 
do  ''neh  sempre  il  suo,  nome  in  .mozzo  a 
quelle  'montagne  che  'Egli  'amò  insieme 
da  scienziato  e  da  poeta,  ma  sopratutto 
e  sempre  da  italiano. 

Noi  dobbiamo  volere  che  a  questo  at¬ 
to  del  Consiglio  segua  immediatamente 
un  plebiscito  morale  dei  nostri  soci,  at¬ 
traverso  una  sottoscrizione. 

Non  si  appartiene  al  Club  Alpino  per 
egoismo  o  per  sfruttare  i  vantaggi  ma¬ 
teriali  che  esso  può  dare.  Ci  si  appàrtic-  ■ 
ne  per  spirito  di  sacrificio  e  con  disci¬ 
plina,  e  di  questo  spirito  di  sacrificio  bi¬ 
sogna  essere  sempre  pronti  a  dar  segno 
concreto,  innanzi  tutto  col  denaro. 

.  Questa  sottoscrizione  sarà  quindi  an¬ 
che  un  segno  dèi;  rinnovato  fervore  e  del 
maggior  amore  che  i  soci  devono  portare 
alla  loro  grande  Sezione,  la  prima  fra 
tutte  quelle  del  C.A.I. 

Non  è  assolutamente  vero  che  nel  più 
piccolo  e  nel  più  umile  dei  bilanci  fa¬ 
migliar!  dei  nostri  Soci  non  vi  sia  la  pos¬ 
sibilità  di  distrarre  qualcosa  oltre  la  mi¬ 
serrima  ed  inadeguata  quota  annuale, 
per  le  nostre  opere  e  per  il  compimento 
dei  nostri  ideali. 


Date  dunque,  cari  colleglli,  largamen¬ 
te  per  onorare  la  memoria  del  nostro 
Bezzi  nel  modo<  solo  e  austero  con  cui 
Egli  amerebbe  essere  commemorato,  con 
il  maggior  obolo  che  potrete  e  con  il 
grande  amore  ohe  dobbiamo  alla  nostra 
Patria. 

Il  PbesidEnte. 

Onoranze  a  Quintino  Sella 
nei  centenario  della  nascita 

Da  Sezionò  di  Biella  si  prepara  a  cele¬ 
brare  degnamente  nell’autunno  venturo 
il  centenario  della  nascita  del  fondatore 
del  C.A.I. 

'  Un  comi! aro  posto  sotto  l'alto  patro¬ 
nato  di  S.  M.  il  Re,  venne  già  costituito 
ufficialmente  e  predispose  Un  programma 
di  massima  ali  quale  la  Siede  Centrale 
diede  recentemente  la  sua,  piena  adesione. 
Si  ritiene  opportuno  portare  fin  d’ora  a 
conoscenza  dei  soei  tale  programma,  il 
quale  comprenderà  anche  uh  congresso 
del  C.A.I.  di  cui  a  suo  tempo  verranno 
comunicati  i  particolari. 

•Doménica,  18,  settembre  1927  -  ore  10: 
Ricevimento'  nel  Municipio  di  Biella; 
nel  pomeriggio  visita  alla  casa  nativa 
di  Q.  Sella  in  Valle  Superiore  Mosso. 
Lunedì,  .19  -  Congresso  del  C.A.I.  a  O- 
ropà. 

Martedì,  20'  -  Al  mattino  omaggio  alla 
tomba  di  Q.  Sella  in  Qropa  ;  nel  po¬ 
meriggio  grande  adunata  in  Biella  e 
commemorazione  ufficiale  al  Teatro  So¬ 
ciale. 


Nuove  Sezioni 

La  vita  del  nostro  C.A.I.  è  in  conti¬ 
nuo  rigoglio;  nuove  Sezioni  si  sono  re¬ 
centemente  aggiunte  alla  bella  collana  di 
quelle  già  esistenti,  altre  sorgeranno  fra 
breve.  Inviamo  il  saluto  augurale  affet¬ 
tuosissimo  alle  neonate  Sezioni  di  Asolo, 
Gemo-na,  Piacenza  e  Legnano  ;  formulia¬ 
mo  fin  d'ora  i  voti  più  fervidi  perche 
giungano  a  buòn  fine  1©  iniziative  dei 
gruppi  di  promotori  costituiti  ad  Asia¬ 
go,  Imola,  Pistoia,  Popoli  e  Vercelli. 

Contratto  collettivo  di  Assicurazione 

Il  Gons.  Dir.  della  Sede  Gentr.  nella  se¬ 
duta  tenutasi  a -Monza  il,  5-  die.  1926  ha 
preso- in  esame  la  richiesta  di  revisione 
del  contratto  di  assicurazione  formulata 
dalla  The  Excess  Insurance  Gompany,  in 
rapporto  al  frequente  ripetersi  di  gravi 
infortuni  alpinistici  senza  che  alla  eleva¬ 
tezza  degli  indennizzi  da  corrispondere 
faccia  riscontrò’  una  larga  diffusione  di 
questa  forma  di  previdenza,  tale  da  com¬ 
pensare  il  peso  dei  rischi.  I  dati  al  ri¬ 
guardo  fomiti  danno  la  chiara  dimostra¬ 
zione  che  il  contratto  vigente  pone  la 
Società  in  condizioni  di  eccessivo  sfavore. 

Poiché  d’altra  parte  non  sarebbe  il, 
caso  di  modificare  lo  stato  presente  delle 
cose  a  vantaggio  della  Società,  sé  questa 
dal  canto  suo  non  consentisse  a  un  qual¬ 
che  beneficio  a  vantaggio  del  Gìub  'Al¬ 
pino,  il  Consigliò,  prese  in  esame  le  va¬ 
rio  proposte,  ha  deliberato  di  con  seni  ire 
all’abolizione  della  polizza  di  Tipo-  E. 
(L.  100.000  di  indennizzo  con  L.  60  -  di 
premio  annuo)  conche  il  contrailo  ih 
corso'  abbia  la  durata  di  anni  dodici  a 
partire  dal  l.o  aprile  1927. 

Si  accetteranno  quindi  le  proposte  di 
contratto  con  polizze  di  Tipo  A.  B.  C. 
D.  -  e  cioè  all’indennizzo  massimo  di  L. 
-50.000  con  premio  anno  di  L.  30. 

Si  invitano  i  soci  a  valersi  numerosi 
di  questa  forma  di  previdenza,  la  cui  dif¬ 
fusione  permetterà  in  avvenire  di  otte¬ 
nere  dalle  Società  di  Assicurazione  -e- di 
ragionevolmente  mantenére  condizioni 
sempre  più  favorevoli  all®  collettività  ed 
ai  singoli. 


Le  Conferenze 

Ner  corrente  mese,  di  Marzo  avranno 
‘luogo  nel  Salone  dell’Istituto;  Industriale 
(Via  Rossini  IH)  le  seguenti  Conferenze 
con  proiezioni; 

9  marzo:  Dr.  Cesco  Tomaselli:  «Il  mio 
volo  quasi  polare». 

16  marzo:  Prof.  Ubaldo  Vaibusa  :§£L’A- 
spromonte  » . 

21  marzo  Dr.  Erminio  Piantanida:  «Al 
M,  Bianco  pel  contrafforte  del  Brouil- 
làrd»,  f)) 

■  1  biglietti  d’invito  si  possono  ritirare 

presso  la  Segreteria  Nazionale. 

La  Conferenza  Giussani 

La  sera  del  2  febbraio  un  folto  pub¬ 
blico  convenne .  nel  Salone  di  Via  Rossini, 
ove  l’avv.  Camillo  Giussani  tenne  l’an- 
n  iniziata  sua  Conferenza  :  «  Sviluppi  at¬ 
tuali  e  futuri  dell’alpinismo»,  .Vi - 
.  11  valente  oratore,  ben  noto  per  le  sue 
qualità  alpinistiche  e  per  le  sue  pubbli¬ 
cazioni,  svolse  l’ interessante.,  argomento, 
con.  competenza  e  con.  persuasiva,  eloquen¬ 
za  e  presentò  all'uditorio  una  serie  di 
bolle  proiezioni,  ed  ebbe  alla  fine  vivis¬ 
simi  é  ben  meritati  applausi) 

La  Conferenza  Roccarino 

La  sera  del  .9  febbraio  u.  s.  l’avv.  comm. 
Maurizio  Hoccar.no  parlò  ai  nostri  soci, 
convenuti  in  gran  numero  nel  Salirne  di' 
via  Rossini  della  «Savoia».  , 

Il  valoroso  .conferenziere  descrisse  quel¬ 
la  ini  e  ressan  i  regio  ri  e ,  ricordandone  la 
.  storia,  Ije  leggende,  e  tutte  le  grandi  bel-' 
lezzo;  presentò  una  bolla  serio  di  veduto, 
e  fu  salutato  alla  fine  da  vivissimi  ap¬ 
plausi. 

Le  Conferenze  Tedeschi  e  Pasana 

La  fama  del  Comm,  Mario  Tedeschi  di 
Milano,  che  già  era  venuto  fra  noi  negli 
scorsi  anni,  richiamò  molti  soci  alla  sua 
Conferenza  del  16  febbraio:  Montagne  ed 
alpini  nella  poesia  di  guerra..  Il  Tedeschi 
parlò ;  ascoltatissimo  .per  oltre  un’ora  ot¬ 
tenendo  vivo  successo. 

La  sera  del  23  febbraio  fu  tenuta  da 


Eugenio  Fusali  a  la  Conferènza;  «Nugae»; 
il  confè^pziere  richiamò  dinanzi  all'udi- 
torio  molti  ricordi  della  sua  vita  alpina 
e.  di  ascensióni  da  lui  compiute  e  presentò 
un  gran  numero  di  proiezioni;  il  pubbli- 
'<••0  gli  fu  largo  di  applausi. 


PtlOGlifimifl  GITE  1927 


La  nuova  Commissione  Gite  Sociali  ha 
fissato  il  seguente  programma  di  gite  per 
il  corrente  anno: 

IV  -  20.  febbraio  :  Cima  Tirici  (in.  1601) 
valle  dell’Orco  -  Direttori  Ferreri  E., 
Borei  li  .  Nipote. 

V  -  27  febbraio:  Carnevale  a  Crissolo  - 
Valle  del  Po. 

VI  -,  13  marzo:  M.  Angiolina  (m,  2168). 
e  Castel  Balangero  (m.  2202)  Valle  di 

'  Lanzo  (  -  Direttori  :  Ghiglione,  Dubosc, 
T  Locchi,  Pezzana. 

VII  -  10  aprile:  P.  Sea  Bessa  (m.  2038) 
Valle  .Pollice  -  Direttori;  Demarchi, 

Z. 

Vili  -  l.o  maggio:  P.  Debat  (m.  2610) 
Valle  Chiusella  e  Champorcher  -  Diret¬ 
tori  :  Paganone,  De  Silvestris,  Rosazza, 
Vaciago. 

IX  -  29  maggio:  M.  Cher sognò,  (metri 
Sj%#Q26):  Valle  Maera  -  Direttori:  Borei  - 

li,  De  Pieri,  Prandi,  Riccio,  Tombo¬ 
lali. 

X  -  12  giugno:  Rocca  Chardpnnetf,( metri 
294  6)  Valle.  Hi  retta  -  Direttori:  Pez- 
zaha.  Ambrosio  M.,,  Grottanelli,  Va- 
ciago. 

XI  -  26  giugno  :  Testa  Crigia  .  (ni .  33 1  7 
Valle  Gì essoney  -  Direttori:  Dubosc, 
Giulio,  Ra velli  F.,  Rosazza. 

XII  -  10  luglio:  Gì  Uja  di  Ciardoney v 

.  (m.  3317)  Valle  Forzo  -  Direttori  : 

Ghiglione,  Paganone,  Ravelli  Z.  San 
Martino. 

XIII  -  21-23  agosto:  Inaugurazione.  Ri¬ 
fugio  Ttodulo  -  Breithorn  (m.  4166)  - 
Castore  (m.  422%)  -  l.yskntam  (Naso 
m.  4300)  e  Piramide  Vincent  (metri 
42151  Valle  di  Aosta  -  Direttori:  Bo- 


relli,  Ambrosio  M.,  Ferreri  E.’  Grot¬ 
tanelli,  Nipote,  Prandi,  Riccio,  Ravel¬ 
li  F.,  San  Martino, 

XIV  -  18-20  settembre:  Inaugurazione 
nuovo  Rifugio. 

XV  -  1-2  ottobre:  Inaugurazione  amplia¬ 
mento  Rifugio  Sella  al  M.  Viso  -  P. 
Trento  (m.  2970);  e  Cima  delle  Lobbie 
(m.  3015)  -  Direttori  Fontanella,  Bo- 
relli,  Buscagliene,  Nipote,  Rosazza. 

XVI  -  .30  ottobre  :  P.  Barrant  (m.  2360) 
e  P.  (,'ari/i  (m.  1773)  Val  Pellico  -  Di- 

..  rettori  :  Ferreri  E.,  Bergera,  Bonini, 
Olivetti. 

XVII  -  13  Novembre:  P.  Bellìacomba 
Valle  di  Lanzo  -  Direttori:  Ferreri  G., 
De  Pieri,  Quartara,  Raineri. 

XVIII  -  4  Dicembre  :  Muretto  (metri 

856)  Val  Lemina  -  Direttori:  Ambro¬ 
sio  E.,  Borelli,  Buscagliene,  Quartara. 

VI  GITA  SOCIALE 

M.  ANGIOLINO  (m.  3168) 
Castel  Balangero  (m.  3303) 

Domenica  13  marzo 

Ritrovo  Torino  Piazza  Castello'  ore  6. 
Partenza  in'  automobile  ore  6, 15  ;  Corio 
arrivo  ore  7,30;  Piano  Audi  ore  9  ;  cola- 
rione;  partanza  ore  9,30;  per  Cutin,  Pian 
Girolere  e  Alpe  Angioli  no  ali  Colle  Croce 
Intror.ore  12.  M.  Angiolino  m.  2168  ore 
13.  Pranzo- ,al  sacco.  Partenza  ore  14,30. 
Cast!;!  Balangero  m.  2202  ore  15,30.  Coas¬ 
solo  ore  18.  Partenza  in  automobile  óre 
18,30.  Torino  ore  20 
Spesa:  L.  21  per  i  soci;  L.  23  per  i 
non  soci. 

Equipaggiamento-,  invernale. 

Direttori  Ghiglione,  Dubosc,  Locchi, 
Pezzana. 

Le  iscrizioni  si  chiudono  venerdì  1 1  ore 
22  e  non  sono  valide  .senza  il  versamento 
della  quota. 


Acquistate  gli 

ITINERARI  ALPINI 

presso  la  nostra  Sede 
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XII  GITA  SOCIALE 

Punta  Sea  Bèssa  (m.  2038) 

Vaile  del  Peilice  (Vallone  dei  Carbonieri) 

IO  Aprile  1927 

Ritrovo  Stazione  P.  N.  ore  5,  partenza 
ore  5,15;  arrivo  a  Torre  Peilice  (m.  515) 
oli  7,10;  partenza  immediata  .in  automo¬ 
bile  :  a  Bobbio  (Bivio  Via  Eourcia,  metri  . 
700)  ore  8/36.  Proseguimento  a  piedi  e  per 
b  Borgate  Arbaud  e  Roumaux,  arrivo  al 
Ponte  del  Pautas  (m  981)  ore  9,30  :  pri¬ 
ma  refezione  al  sacco.  Pari,  ori!  1.0  :  per 
il  Vallone  del  ’l’ournan  alle  Grangie  Cia- 
braressa  (m.  1717)  óre  12  ;  arrivo  sulla 
Punta  Sea  Bessa  in.  2038)  ori!  13:  se-' 
-  eonda  refezione  al  sacco.  Partenza  pel  ri- 
ionio  ore  14,30" è  per  il  Vallone  delia 
Gianna,  alle  Alpi  Pràlappià  (m.  1227) 
ore  16;  a  Bo'bbio  (Bivio  Yia  Kourcia)  ore 
17  in  Partenza  in  automobile  ore  18  e: 
arrivo  a  Torre  Pellico  ore  18,30.  Cena  al 
sacco  od  all’albergo  (a  carico  dei  gitanti). 
Partenza  alle  oro  19,50;  arrivo  a  Torino 
P.  N.  ore  21,35. 

Equipaggiamento  :  media  montagna . 
Quote:  per  i  soci  muniti  di  tessera  in  re¬ 
gola  L.  24.  —  Pei  non  soci  L.  27. 

Direttori:  Demarchi,  Masutti,  Nipote 
e  Z.  Ravelli. 

’  Avvertenze:  Le  iscrizioni  col  versamen¬ 
to  della- relativa  quota,  si  ricevono  alia 
Sede  Sociale,  fino  alle  ore  22,30  di  veri  or. . 
dì  8  aprile  1927. 

La  IIIa  Gita  Sociale 

La  gita  al  M.  Molaras  ed  al  Gran.  Beò 
con  visita  all’Orrido  di  Foresto  .ebbe  luo¬ 
go  il  6  febbraio  con  ■  venticinque  parteci¬ 
panti,  diretti  dai  Colleglli  De  Marchi  e 
Fontanella.  L’escursione,  favorita  da  bel 
tempo,  riuscì  gradevole  e  variata.  E’  pe¬ 
rò  veramente  increscioso  constatare  che 
i  partecipanti  a  queste  gi-fcet  invernali  di 
allenamento  siano  così  poc©  numerosi;  la 
causa  principale  della  diserzione  dei  soci 
è  dovuta  certamente  allo  Sci,  che  ogni 
anno  aumenta  i  proseliti . 


.  Comunque  è  da  augurarsi  uh  risveglio 
ed  un  migliore  successo  alle  prossime  gite 
in  -programma  tutte,  variamente  interes¬ 
santi.  . 

IY  GITA  SOCIALE 

CIMA.  TIRIOL 

Purtroppo  dobbiamo  confessare  che  l’e¬ 
sito  di  questa  gita  è  stato  molto  infelice. 

Il  tempo  'brutto,  do  scarso  numero  dei 
gitanti,  !a  nevi1  abbondante  e  farinosa,  la 
nebbia  ed  ìl.Yènto  gelido  hanno  coono-» 
rato  contro  la  buona  riuscita.  L’entu¬ 
siasmò  però;  ed  il  buon  Umore  non  sono 
mancavi  cosicché,-  se  non  altro,  rimarrà 
tra  i  partecipanti  il  lieto  ricordo  di  una 
giornata  passata  allegramente  in  ottima 
compagnia. 


L  ’ing.  Giuseppe  Lanino  nato  a  Briche- 
rasio  il  14  giugno  1870,  socio  della  Se¬ 
zione  di  Torino  dal  18'88,  educato  dal  pa¬ 
dre,  professore  di  Costruzioni  Stradali  ed 
Idrauliche  al  Valentino  e  amico  di  quei 
torca  pìemOntenob^stomaron^^^^relto 
sero  il  traforo  del  Frejus,  èra  un’appas¬ 
sionato  della  montagna,  ed  appena  gli  fu 
permesso  intraprese  diverse  ed  impor¬ 
tanti  ascensioni  sia  da  solo  che  con  amici 
nelle  nostre  Alpi,  ma  più  specialmente  . 
nei  incuti  delle,  natio  vallate  del  Peilice 
e  del  Chisone.  Il  sub  nome  venne  dato 
alla  innova  via  di  ascensióne  ài  Yisolottoy,  ; 
via  da  lui  comprata  insieme  alla  guida  ) 
Claudio  Castagnini .  ' 

Appena  laureato  fu  -  assunto  fra  i  di 
‘rettori  della  galleria  del,  Sempione,  e 
specializzatosi  in  tal  genere  di  lavori  di¬ 
messe  pure  i  lavori  della  galleria  Sinaja 
in  H  umani  a.  e  progettò  la  ferrovia  dilli 
1 1  -  *i  i  lldin  i-N ai  ol i  Diresse  e  progettò 
anche  impianti  idroelettrici  fra  i  quali 
quelli  di  Cassabile  in  Sicilia,  di  Valle 
Bormida,  del  Vèlimo  e  di  Terni.  La  mor¬ 
te  lo  colse  improvvisamente  sul  lavoro, 
lasciando  nel  dolóre  la  sua  diletta  fami¬ 
glia  alla  quale  la  Sezione  presenta  le  più 
sentite  condoglianze. 
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Il  cav.  Amato  Jallà 

Lascia  un  grande  vuoto  ed  un  caro  ri¬ 
cordo  ira  i  soci  della  Sezione  ©  sp  ecial - 
inertlo  fra  i  frequentatori  della  nostra  Pa¬ 
lestra  al  Monte  dei  Cappuccini  perda  bon¬ 
tà  3dl' caràttere  e  per  la  generosità  del 
suo  cuore,  per;  cui  era  sempre  primo  in 
;  tutte  de  più  nobili  iniziative.  L’animo  suo 
benefico  si  è  particolarmente- segnalato  nel 
partecipare  con  larghi  contributi  alle  set:- 
to scrizioni  promòsse  dalla  Sezione  duran¬ 
te,  la  guerra  per.  soccorrere  le  famiglie 
delle  guide  e  dei  montanari  sotto  le  armi. 
Fu  industriale  retto,  intelligente  ed.  ope¬ 
roso.  Apparteneva  alla  sezione  di  Torino 
dal  1896.  E'  deceduto  il  14  febbraio  scoi-" 
so  disponendo  importanti  legati  di  bene¬ 
ficenza  e  raccogliendo  largo  tributo  di 
compianto  e  di  memore  affetto. 


FOTOGRUPPO 


A)  II. a  Esposiz.  di  Fotografai  di  mon- 

^X/a  Direzione  del  Fotogruppo  ha ,  deli¬ 
berato  di  indire  anche  <) uest.  au no  l’E 
spio»  k  ione  .  fotografica  al  Circolo  degli 
Artisti.  . 

Le  fotografie  dovranno  pervenire  alla 
.Direzione  entro  il  15  Aprile'  accompa¬ 
gnato  dalla  quota  d'iscrizione,  fissata  in 
L.  20. 

Per  tutto  il  resto  vige  il  Regolamento 
;  ‘delP anno  scorso,  pubblicato  nel  Comu¬ 
nicato  mensile  del  mese  di  febbraio. 

B)  Assemblea  Generale  dei  soci  del  Fo¬ 
togruppo. 

Avrà  luogo  giovedì,  31  marzo,  alfe  ore 

21. 

C)  Conferenze.  ; 

-  La  Conferenza  del  Rag.  Calcagno,  dal 
titolo:  «La  Fotografia  documentaria  in 
montagna»,  avrà,  luogo  lunedì,  7  marzo 
ore  21.  Nello  stesso  mese  saranno  tenute 
le  conferenze  del  cav.  Dr.  Laezze  sulle 
Autocrome»,  del  sig.  Pasteris  sul  « Cro- 
ruolio»  od  una  conferenza  sulla  «Resino- 
tipia» 


Club  Alpino  Accademico  Italiano 

Coll’approvazione  del  nuovo  Statuto 
.deliberato  nella  riunione  di  Milano  del 
14-XII-1926  il  C.A.A.I.  resta  composto 
di  3  grandi  sezioni  :  piemontese,  lombar¬ 
da  :  e  veneta  ;  le  direzioni  sonò  composte 
come  segue: 

Direnof  io  Centrale,  1927-1929.  Sede: 

Torino. 

Hess  ing.  Adolfo,  presidente;  Poiva¬ 
ra  Dr.  L.  Gaetano,  vice  presid.  ;  Fabbro 
Dr.  V.  Emanuele,  id.;  Carpano  Teol.  Se¬ 
condo,  segreiario  ;  Ravelli  Pietro,  cas¬ 
siere  ;  Du'bosc  ing.  Edgardo,  Virando 
Carlo,  Revisori. 

SEZIONE  PIEMONTESE 
■  .  Sede  a.  Torino 

Hess  ing.  Adolfo,,  presidente;  Borelli 
D.  Mario,  vice  presid.;  Carpano  Teol. 
Scoti  do,  segretario;  Ravelli  Pietro,  cas¬ 
siere;  Dubosc  ing.  Edgardo,  Virando 
Carlo,  revisori;  Frisoni  Dr.  Antonio,  de¬ 
legato'  presso  il  gruppo  genovese. 

SEZIONE  LOMBARDA 
"  Sede  a  .17  ilànò  . 

Poivara  Dr.  L.  Gaetano,  presidente; 
Alberatoli  ing.  Gianni,  vioe-presid.  ;  Fe- 
naroli  Dr.  Luigi,  segretario;  Ponti  Vit¬ 
torio,  cassiere;  Silvestri  Guido,  Manto¬ 
vani  Attilio,  revisori;  Luclxsiuger  Enri¬ 
co,  dfelegatoi  pr.  Gruppo  di  Bergamo  ; 
Giannantonj  Arrigo,  dolgato  pr.  il  Grup¬ 
po  di  Brescia.' 

SEZIONE  VENETA 
Sede  a  Trento 

Fabbro  Dr.  Vtt.  Eman.,  presidente; 
Pr  barolo  Dr.  Gino,  vicè-presid .  ;  Bianchi 
Giuseppe,  segretàrio'  Meneghello  Fran¬ 
cesco,.  cassiere;  Berti  Dr.  Antonio,  Ca- 
sara  Severino,  revisori;  Fabbro  Dr.  V. 
Eman.,  delegato  per  il  gruppo  di  Trento  ; 
Bérti  prof.  Antonio,  delegato  per  il  Gr. 
di  Vicenza. 

SEZIONE  PIEMONTESE 
(Tran  Ballo  prò  Bivacchi  Fissi 

Nella  settimana  dopo  Pasqua  e  precisa- 
mente  il  23  aprile  avrà  luogo  una  grande 


voglia  danzante,  con  costumi  delle  valla¬ 
te  alpin  a.  Il  Comìtatd  organizzai  oro  ò. com¬ 
posi  o  come  segue  • 

Gr.  ufi.  comy  Luigi  (librario.,  v.  Pre¬ 
sidente  del  Patronato  Pro  Rifugi  Alpi 
Occ. 

Conte  Dr.  Franco  Grottanelli,  Presi¬ 
dente  Sezione  di  Torino  del  C.A.I. 

Ing.  Adolf©  Hess,  presidente,  del  Club 
Alpino  Accademico  Italiano. 

Dr.  Erasmo  B arisone,  del  C.A.A.F. 

Ing.  Edgardo  Duboso,  del  C.A.A.I. 

Dr.  Giuseppe  Giiidini,  del  C.A.A.I. 

Il  collocamento  dei  biglietti,  è  affidato 
ad  uni  Comitato  di  Patronesse  presiedu¬ 


to  dalla  Contessa  Maria  Claretta-Assan- 
dri  Màzzuccbi. 

È  netto  ricavo  '  della  festa  andrà  a  fa¬ 
vore  del  fondo,  per  la  costruzione  dei  bi- 
, vstccbi-fìssi,  iniziata  dal  C.A.A.I. 

Il  a  Esposizione  del  P  otogruppo  alpino 

del  GTA.I. 

/Si  avvertono  ì  soci  del  C.A.A.I.  che. 
1  invito  ad  esporre  nella  li  .a  Esposizio¬ 
ne  del  Fotogruppo,  cIkì  avrà  luogo  al 
Circolo  degli  Artisti  dal  23  aprile  al  10 
maggio  p.  v.  è  esteso  a  tutti  indistinta- 
rr.'ent.e  i  soci  del  C.A.A.I.  :  essi  sono  vi¬ 
vamente  pregali  di  volervi  concorrere 
numerosi. 


ir 
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GRUPPO  STUDENTESCO  S.  A.  R.  L 

■DELLA  SEZIONE  DI  TORINO  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO 


Ai  Soci  della  S.A.R.I. 
e  delia  Sez.  di  Torino  del  C.A.L 

*  Inpinisticamente-sfei  rivolgiamo  a  voi, 
Compagni  di  ascensioni  e  di  idealità  ane¬ 
lanti,  ad  altezze, 
i  'Con  poche  parole. 

Poiché  le  parole  son  ben  poca. cosa  quali 
do  1  agile  è.  un  dovere, 

Noi  studenti  non  dimentichiamo  i  no¬ 
stri  caduti  sulla  montagna.  Serbiamo  fie¬ 
ramente  ihgqioi  il  culto  di  quelli  che  fu¬ 
rono. 

Un,  Rifugio  sorgerà  a  ricordare  un  no¬ 
stro-morto,  nostro:  perchè  come  noi  aveva 
l'amore  por  la  montagna,  nostro  perchè 
militò  nelle  file  degli  studenti:  alpinisti. 

Alla  memoria  di.  Paolo  Dorico,  la  Ca¬ 
panna.  Mali  ce  no  sarà  grato. 

Noi  diciamo  ai  Colleglli  una  parala 
sola  :  Aiutateci / 

A  -favóre  deU’erigondo  Rifugio  :  Paolo 
Daviso,  che  -sorgerà  nell’alto  Vallone  di 
Bea,  la  S.A.R.I.  apre  una  sottoscrizione 
fra  i  proprii  Soci  e  quelli  dèlia  Sezione  ; 
ih  Torino  del  Club  Alpino,  onde  1  racco¬ 
gliere  i  fondi  necessari  per  l’inizio  dei 
lavori. 


1 1  preventivo  delle  spese  occorrenti,  al¬ 
l’attuazione  del  progetto  è  di  L.  20.000-; 
circa;  c  questa  la.  somma  che  dovrà  es¬ 
sere  loòperta  affinchè  il  npovo  Rifugio 
possa  essere  ultimato.  m 

Una  Commissione  di  Sarini,  con  Tes-" 
sere  di  riconoscimento,  passerà  presso  le. 
abitazioni  di  tutti  i  Soci  per  ritirare  le, 
quote.  ;  esse  saranno  bene  accette,  di  qual¬ 
siasi  entità  siano  ;  dalle  piccole  cose  han¬ 
no  vita  i  grandi  prògetti. 

Si  invitano  tutti  i  Sarini  che  vivono 
della  vita  della  nostra  S.A.R.I.  a  riti¬ 
rare  in  segreteria  i  libretti  tagliando  di 
Sottoscrizione  prò  Rifugio  Paolo  .Daviso. 

Sarini  -  compatti  e  Solidali  portateci  il 
vostro  aiuto  finanziario  per  compiere  un’o¬ 
pera  degoa  di  noi. 

Gite  dei  Gruppo  Settatori  S.  h,  R.  I. 

'  .  20  marzo  :  Gita  sciistica,  località  a;  de¬ 
stinarsi.  Direttori:  E.  Robe  echi,  Antol- 
di,  Egidi. 


ramni  affrettatevi  a  pagare  la  quota 
□  umili  1927  e  per  quelli  che  hanno  già 
pagato  prima  del  14  gennaio  a  versare  la 
differenza  per  l'aumento  in  L.  5. 


GRUPPO  FEMMINILE  U,  S.  S.  L 

della  Sezione  di  Torino  del  Club  Alpino  italiano 


Manifestazioni  de!  mese  di  Marzo 

13.  marzo  -  4. a  Gara  femminile  Ussi- 
n a  di  sei  per  il  campionato  1927.  e  2. a 
gara  incoraggiamento  a  (’ìaviòres,  riser¬ 
vate  entrambe  allo  sole  soci  del  gruppo 
;  sciatrici  Ussi. 

24  marzo:  Pfeiniazvnio  delle  vincitrici 
la  gara  di  sci  Ussin»  e  trattenimento  fa¬ 
migliare,:  via  Amedeo  Peron  2. 

26-27  marzo  :  Gita  sciistica  di  chiusu¬ 
ra  se  le  condizioni  di  nove  la  permette¬ 
ranno  :  oppure  la  gita  scuola  d’arram- 
picamento. 


30  marzo  l.a  Conferenza  deli  nostro 
gruppo,  Dott.  prof.  Giuseppe  Lampu- 
gnani  (Sez.  Varallo)  dal  titolo  «Ascen- 
sione  ironica». 

Annunciamo  la  2. a  conferenza  del  6 
aprile  del  prof.  dott.  Angeloni  Mario  dal 
titolo  «Luci  sulla  montagna». 

13  aprile:  aw.  Orazio  Quaglia  «Sin¬ 
fonie  dell’Alpe», 


USSINEI 

É  vostro  dovere  fare  nuove  Socie 


PDBBltlCHZIOJlI  DEM  SEZIONE  Di  TORINO 

In  vendila  ai  Soci  a  prezzi  speciali: 


Itinerari  Alpini  nelle  Alpi  Occidentali 

Serie  Prima  -  A  cura  di  EUGENIO  FERRERI  e  ADOLFO  BALLIANO 


.  Itinerari  sciistici  Val  Vermenagna  - 
Val  Pellice  -  Val  Chisone  —  Val  Susa. 

2.  Valli  del  Po  e  del  Pellice. 

3.  Itinerari  effettuabili  in  un  giorno  da 
Torino  nelle  Valli  del  Po,  Pellice,  Chi- 
son  ■,  Noce,  Chisola,  Sangone  e  Susa. 


4.  Valle  della  Germanasca  -  Valle  del 
Chisono  —  Valle  di  Susa  (Assietta  - 
Orsiera-Bocciavrè) . 

5.  Valli  di  Lanzo  (la  parte). 

6.  Valli  di  Lanzo  (2a  parte). 


Ogni  volumetto  L.  2  —  La  serie  completa  L.  IO 
Ai  Soci  L.  1,50  —  la  serie  completa  L.  8 


Dir.  Raap.  :  Ambrosio  dott.  Enrico. 


Tipografia  Sociale  —  Pinerolo,  1927 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 


SEZIONE  DI  TORINO 


W 


Via  nonte  di  Pietà,  28.  TEM  Telefonò  N.  46-031. 

COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


Avviso  ai 

Il  giorno,  8“  aprile  alle  ore  21,30  avrà 
luogo  nei  locali  della  nostra  Sezione  una 
solenne  cerimonia  per,  festeggiare  l’appo¬ 
sizione  del  Fascio  littorio  sopra  i  nostri 
gagliardetti.  Alle  Autorità  politiche  e  mi- 


Soci! 

ìitari  che  interverranno  ad-  onorarci  deb-' 
hono  fare  corona  fatti  quelli  che  amano 
la  nostra  Sezione.  Nessuno  manchi  all’ap¬ 
pello . 


VEGLIA  DANZANTE  DEL  G.A.A.I. 

PRO  BIVACCHI  FISSI 
all’Hòtel  d’Europe  -  20  Aprile  1927 


Non  è  necessario  spiegar, e'  ai.  Soci  del 
.Club  Alpino  l’importanza  del  problema 
dei  Rifugi  Alpini,  sia  dal  punto  di  vista 
sportivo  ed  educativo,  sia  da  quello  uma¬ 
nitario,  sia  da  quello  patriottico  e  nazio¬ 
nale;  nemmeno  è  il  caso  di  rammentare 
ai  Soci  quanto  il  C.A.Ì  ha  già  fatto  nel 
^passato,  cori'  ingenti  sf ór z-i  .  finanziari  e 
.non  pochi  sacrifici  ,  e  .quanto  ancora  ri¬ 
mane.  da  fare,  anche  nei  confronti  di.  ciò 
che  in  tal  senso  è  Stato  fatto  presso  le . 
nazioni  a  noi  finitime;  queste  sono  cose 
che  essi  debbono  cofibscere  perfettamen¬ 
te.  Essi  hanno  ormai  contezza  dell’ini¬ 
ziativa  presai  dal  Club  Alpino  Accademi¬ 
co  Italiano  per  la  costruzione  di  piccolis¬ 
simi  rifugi  in  alta,  montagna,  i  .così  detti 
Bivacchi-fissi,  che  sono,  le  sentinelle  avan¬ 
zate  di  tutto  il  sistema  di  rifugi  di  cui 
i!  C.A.I.  ha' cinto  le  nostre  montagne. 

Ed  è  necèssario  che  il  problema  della 
loro  costruzione  venga  risolto  ampiamen¬ 
te  e  'colla  massima  celerità  possibile,,  se 


|  vogliamo  camminare  di  pari  passo  col  ra- 
i  pido  evolversi  e  diffondersi  del  movimento 
alpinistico  e  portare  un  valido  aiuto  alla 
difesa  dei  confini.  A  questo  scopo  il  C.A. 
A.I.,  col  consenso  del  Patronato  prò  Ri- 
'fn/i  A  Api  Occidentali  e  della  iSezione  dii. 
Torino  del  C.A.T.,  ha  preso  l’iniziativa 
di  una  festa  da  ballo  -destinata  a  raceo- 
;.  gliere  i  fondi  necessari  per  proseguire  l’o¬ 
pera  sua,  già  efficacemente  iniziata  colla 
costruzione  dei '.quattro  bivacchi-fissi  al 
Colle  d'Estellette  (AI.  Bianco);  al  Ghiac- 
ciaio  di  Frébouzie  (M.  Bianco),  alla  Tòte 
.des  Roèses  (Valpellina)’'  ed  al  Colle  Sh 
-  gì.' al  (Al.  Rosa). 

La.  veglia  (Ronzante  avrà  luogo  att’Al- 
ber;/0  d’ Europa  lu  sera  di  Mercoledì,  20  -  : 
aprile  p.  v.  sgrerM). 

E’  assicurato  1’interventa,.  di  S.A.R.  il 
Guca  degli  Abruzzi,  Socio  Onorario  dalla 
:  nostra  Sezione  è  degli  altri  Principi  Adi 
Casa  Reale,  nonché  delle  massime  •  autor 
rità  Cittadine,  ciyili  e  militari.  ■ 


Sappiamo  che  parecchie  Signóre  è  .  Si¬ 
gnorine  interverranno  in  costami  delle 
vallate  alpine  e  che  parecchi  dei'  nostri 
.migliori  pittori  di  montagna  hanno,  of¬ 
ferto  degli,  sttfdi,  i  quali  saranno  sórteg- 
•giati.  tra  le  patronesse  ed  i  soci  che  a- 
v ranno  fatto  maggior  propaganda. 

L'oblazione  è  libera,  co'ii  un  minimo  di 
L.  40  per  biglietto  ;  i  soci  del  C.A.I.  e 
del  C.A.A.I.  potranno  ritirare  i  biglietti, 

.  strettamente  personali,  alla  _  Segreteria 
Sezionale,  previa  prenotazione. 

Siamo  certi  che  l’es'empic*  che  viene  dal¬ 
l’Alto  sia  di' sprone  ,  a  quanti  amano  lai 
montagna,  ed  intendono  aiutare  il  C.A.I. 
nell’opera  sua  c-  facciamo  fermo  assegna¬ 


mento  sopra  un  numeroso  concorso  di  Soci, 

'  che  fin  d’ora  ringraziamo  vivamente^  si¬ 
curi  di  non  aver  fatto  invano  questo  ap¬ 
pello.  •  '  w:  .'  ■ 

'Per  il  .Patronato  prò  Rifugi  Alpi  -  Occi-i 
dentali:  Gr.  Uff.  Conte  Avv.  Luigi  C 
brario. 

Per  la  Scz.  di  Torino  del  C.  A.I.  :  Conte 
l)r.  Franco  Grottauelli.  :  , 

-  Per  il  Club  Alpino  Accademico  Italiano: 
Ing.  A.  Hess. 

Per  il  Comitato  dellfe  Patronesse  :  C.ssa 
'  Maria  Garetta-  Assandrl  Mazzocchi 
N.  II.  -  E'  prescritto  l’abito  da  sera. 


Dir.  Resp.  :  Ambrosio  dott.  Enrico. 
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CLUB  ALPINO  ITALIANO 

SEZIONE  DI  TORINO 


Via  nonte  di  Pietà,  28. 


Telefono  N.  46-031. 


COMUNICATO  MENSILE  Al  SOCI 


Assemblea 
Straordinaria  dei  Soci 


I  Soci  sorto  convocati  in  Assemblea 
Straordinaria  nella  Sede  Sociale  (Via  M. 
-  di  Pietà,.  28)  la  sera  di  venerdì  14  gen¬ 
naio  ore  21 . 

GRIDINE  DEL  GIORNO 

1.  Verbale  dell ’ A ssemblea  Ordinària  del 
15  dicembre  1926; 

2.  Proposte  di  modificazioni  agli  art.  2 
e  4  del  Regolamento  sezionale: 

a)  istituzione  della  categoria  di  soci  so- 
■'  stenitóri  i a  sensi  dell’art.  4  comma  3 

dello  Statuto  S.  0.  con  quota  di  L.  20 
annuo  :  A  ‘ AAa  ìRIÌ:  . 

b)  aumento'  della  quota  dei  soci  Uffi- 
;  ciàli  da  L.  27  a  L.  30; 

c1)  aumento  della  quòta  soci  aggregati 
-conviventi  e  minorenni  da  L.  20  a  25  ; 
d)  aumento  della  quota  dei  soci  aggre¬ 
gati  studenti  (maggiorenni)  da  L.  20 
a  L.  30; 

3.  Progetto  di  bilancio  preventivo  per  il 
1927  ; 

4.  Dimissione  diel  Presidènte; 

5.  Elezione  del  Presidente,  dne  vice-pre¬ 
sidenti  e  12  consiglieri; 


28)  nel  giorno  di  venerdì  14  gennàio  1927 
dalle  ore  15  alle  22.  I  Soci  saranno  am¬ 
messi  alla  votazione  tostocbè  si  sarà  co¬ 
stituito  l’ufficio  elettorale  a  sensi  del  .re¬ 
golamento  sezionale,  (  ( 

Alle  ore  22  sarà  dichiarata  chiusa  la 
votazione,  ammettendosi  però  a  votare  i 
soci  ancora  presenti.  La  proclamazione 
degli  eletti  sarà  fatta,  in  Assemblea. 

I  votanti  dovranno  presentare  la  tes¬ 
sera  di  riconoscimento. 

Non  hanno  diritto  di  voto  i  soci  che 
non  abbiano  Compiuto  i  18 'anni. 

Si  rivolge  preghiera  ai  soci  ,  di  parteci¬ 
pare  numerosi  alla  votazione  preferibil¬ 
mente  nel  pomeriggio  dalle;  15  alle  19 
presso  la  Sede  del  Club,  per  rendere 
meno  affollate  le  urne  alla  sera  nelle  ore 
dell' Assemblea. 

Assemblea  Generale  dei  Soei 

del  15  Dicembre  1926. 

La  sera  del  15  dicembre  u.  s.  ebbe 
luogo  l’assemblea  generale  dei  soci;  per 
l'assenza  del  Presidente  Prof.  F.  Sacco, 
l’Assemblea  venne  aperta  dal  Vice  Pre¬ 
sidente  Dott.  E  Ambrosio,  che  diede  let¬ 
tura  della  lettera  e  della  Relazione  an¬ 
nuale  del  Presidente  riportate  qui  ap¬ 
presso. 

Vennero  rese  le  onoranze  al  Comm. 
Guillot  da  50  unni  socio  della  sezione  e 


